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Direzione del gior» 


(1 signori associati, @ cui scade l’abbona- 
mento al nostro giornale con tutto marzo, 
sono pregati a rinnovarlo per tempo se non va- 

4 gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 

fogli. 





TORINO 


SA Marzo. 
RIVISTA. 


Una singolare proposta venne fatta dal sig. Laroche- 
Jaquelein, all'Assemblea legislativa. Trattavasi” niente 
meno che di chiamare la nazione francese a votare nel 
primo giorno del prossimo giugno sulla'vefinitiva costi- 
“uzionedella repubblica o della monarehia.—Hlsig. Du- 
x pin, non poco imbarazzato da tale proposta, trovò però 
modo di troncarla radicalmente ponendo la questione 
pregiudiciale, che venne adottata quasi ad unanimità 
dall'Assemblea, cioè meno due dei suoi membri che 
ebbero il pensiero di opporvisi. La Montagna applaudì 
furiosamente a tale risultato, ma l’eccentricità di una 
tale, mozione (come da tutti viene per ora qualificata) 
mostra chiaramente su qual fondamento riposi. l'at- 
tuale repubblica. Intanto tutti i giornali si sono avi- 
damente impossessati di questa proposta, non che dei 
considerando che la precedono, i quali si appoggiano 
principalmente sul fatto che la nazione francese nel 
24 febbraio ebbe a sottomettersi ad una forma di 
governo improvvisata dalla violenza, non avendo 
alla alternativa fuor quella di scegliere, tra Ja re- 
i blica e l'anarchia. — Il solo giornale la Presse 
ama l'atto del sig: Larochejaquelein un atto di alta 
litica ! L'Assemblea francese si è aggiornata dal 
«giovedì sino al lunedì dopo Pasqua. 
In Inghilterra la Camera dei comuni, prima di'ag- 
““giornarsì essa. pure dopo le feste di Pasqua, chbe a 
sentire ‘varie proposte. direlle a fini essenzie 
liberali. Il sig. Cobden rinnovò la sua mozione per 
i la pace universale, e svolse il suo tema, favorito di 
riforme economiche, è riduzione di stipendi. 

Lettere di Berlino del 27 annunciano che il Re di 
Prussia si recherà a Dresda, per ere alle nozze 
del Duca di Genova colla figlia del Principe Giovanni 
di Sassonia. 

A Pefurt la Camera del popolo con 99 voti su ‘172 
Votanti haceletto presidente il sig. Simson, cui era 
giùlstati conferita questa dignità dall'Assemblea di 
Francoforte, è che nella seconda Camera di Berlino 
faceva. da primo vice-presidente. Il sig. Simson 
sembia avesse l'appoggio del generale di Radowilz ; 
il'partito nazionale avrebbe voluto il sig. Enrico Ga- 
get, ex-ministro dell'impero. Entrambi appartengono 
al partito liberale moderato. 

sig. di Gerlach, caporione del partito gesuita- 
protestante, fece una lristissima figura al Parlamento 
di Erfurt. H conte di Prandenburg, presidente del ga- 
binetto berlinese, in una riunione preparntoria, gli 
disse in presenza di molti colleghi, che avrebbe fatto 
meglio difstirsene a casa; anzichè di correre anche lui 
a Erfurt, per attraversare i progetti d'unione del 
governo di Prussia e degli uomini intelligenti. 
| Il ‘ministro del commercio in Ispagna ha trasmesso 
a lulti i govornatori delle provincie le istruzioni rela- 
tive alla grande esposizione delle manifatture in Lon- 
dia, invitando i produttori spagnuoli a concorrervi. 
Il ministro delle finanze pare siasi avviato in una 
buona via di riforme, preseniando le imposte riscosse 
Nel mese di febbraio un aumento relativo di 600,000 
| reali.— L'Heraldo continua adare notizie sulle mi- 
































( niere aurifere scoperte. nella provincia Ui Granata, 
| che.a suo dire sarebbero perla Spagna una nuovà 
) California, 

Ì La sessione legislativa del Brasile venne aperta 


il 1 gennaio dall'imperatore D. Pedro H; il ‘suo di- 
Scorso siaggirò principalmente sulle ultime sommosse 
della provincia di Fernambuco, sull’ aumento delle 








È; forze di terra e di mare, e su nuove leggi onde soc- 

Li correre all'agricoltura. Da questo discorso pare che le 

i finanze vadano ogni dì migliorando. 

% Abbiamo già i risultamenti delle. due Assemblee 

È popolari di Minzingen, che sono atti a disegnare il 
caraltere proprio e distintivo *le’ due partiti politici, 
non solo del cantone di Berna, ma di tulta la Confe- 
deràzione svizzera nel momento attuale. Noi abbiamo 
“polulo nolanvi con soddisfazione gli effetti della ne- 

-_ cessaria relazione «chie han subito da qualche tempo 


_ Te idee estreme. Entrambi i partiti sono già sul ter- 
La reno della Costituzione, entrambi riconoscono la ne- 
Ata 01 








GIORNALE 





cessità di portare l’attenzione sulla istruzione pubblica, 
e sulle condizioni delle. campagne. Il radicalismo 
rinnega già, come in Francia, certe massime assurde, 
e respinge con isdegno le imputazioni di comunismo. 
Le Assemblee offrivano quindi il raro esempio ‘della 
moderazione nello entusiasmo. Qualche disordine ac- 


caduto, dopochè tutti ‘eramò rientrati in città, a ca-! 


gione di pochî studenti delle due parti venuti a vie di 
fatto, fu-subito tepresso, e non offre niente ii così 
grave che possa paragonarsi agli esempi di tristi ee- 
cessi che ci ha dato la Confederazione americana, e 
anche la Svizzera, in altri casì di popolari dimo- 
strazioni. 

Il Monitore Toscano assicura che le negoziazioni 
per la indennità reclamata dall'Inghilterra presso quel 
governo sono ancora pendenti ; intende così a smen- 








lire la voce che il governo toscano abbia già aderito 
a pagare senza mediazione e riduzione alcuna la 
somma domandala dal governo inglese. 

La risoluzione del ritorno del Papa vegli Stati ro- 
Mani sembra appoggiata dal cardinale Antonelli, an- 
che contro Te osservazioni che non si sarebbero ri- 
sparmiale in contrario sulle elezioni francesi del 10 
Marzo. Pare che non sia, più permesso di dubitare 
del prossimo ritorno negli Stati; ma soltanto del 
prossimo. ingresso in Roma. 

Le corrisporidenze di Napoli confermuno la notizia 
da noi già data che il generale Filangeri non avrebbe 
dissimalato a quel governo lo stato tegli spiriti in Si- 
Gilia, e si aggiunge che frequenti consigli e confe- 
renze hanno avuto luogo sopra tale argomento. 


NOTIZIE DIVERS 























ITALIA. 


‘Tono. — Sabato, 30 marzo la C; 
tati non tenne seduta. Si radun 





era dei depu- 
à pubblicamente mar- 








tedì prossimo come purè quella dei Senatori. 
— E pubblicata la legge s dal Re il 26 
andante sulla duplice vetificazione dei pesi e misure: 


ionata 





la daremo nel prossimo numero. 

— Riguardo al noto articolo dell’ /ezliz ingiurioso 
all'esercito, il ministro di guerra e marina emanava la 
seguente circolare ai comandanti delle divisioni mili- 
tari, delle brigate e dei varii corpi del R. esercito. 

To 

Venni informato , che alcuni militari si risentirono 
vivamente delle basse ingiurie e più vili  contumelie 
che furono prodigate dal giornale | /taliz contro | e- 
sercito. 

Io mi credo in obbligo di pregare la S. 
di ammonire questi 








ino, 29 marzo 1850. 


V. IM.ana 


militari non che tutti gli individui, 





da lei dipendenti, di stare in guardia contro così ab- 
biette provocazioni dirette solo a far uscite i buoni 
dalla legalità. 

Tali ‘periodici sono stipendiati evidentemente da que- 
gli nomini di ogni setta che avversano le nostre isti 
tuzioni. Costoro sanno, che ìl più saldo baluardo con- 
tro l'anarchia che essi promuovono con tutti i mezzi, 
che il migliore elemento d'ordine e di forza è 











mat: 






quindi a questa dirigono i loro più tristi assalti, cont 
questa rivolgouo le loro più 
E siccome conoscono quanto 





urate improntitudini, 


caldo ‘ogni militare 





pel punto d'onore, in questo nobile e giusto sentimento 
cercano essi di offenderlo , ed alludono a tradimenti , 
a viltà d’animo e ad altre infami calunnie. 

alle turpitudini che inventano, 
quanto sia benemerito l’esercito, 






Non che credano g 
perchè sanno pur e 
cui, pei loro sinistri fini tentano spogliare dell'onore e 
della confidenza , che .a buon diritto gli deve la na- 
zione. Così vorrebbero esacerbare gli spiriti degl’indi- 
vidui per provocarli alla illegalità. Ma î militari non 
debbono dar loro questa soddisfazione: ed è anzi do 
vere d'ogni soldato d’onore stan 
longanimità gli sforzi di questi vili e disprezzarli come 
sel meritano. 

Basti pensare che questi sono ‘i giornali di quegli 
uomini che soffiarono la discordia quand’ era più ne- 





re con inalterabile 





cessaria la concordia ; di quelli che ai sentimenti più 
generosi e più nobili fecero sottentrare le più basse 
e le più vili passioni e gelosie ; di quelli ancora, che 
dopo avere spinto î veri prodi ad una seconda prova, 
e dopo di aver diffuso a piene mani il veleno, e sca- 
gliato il fango in volto a quanti migliori difensori con- 
tava la patria, si rimasero lontani e nascosti il giorno 
del pericolo, e mostraronisi sol cauti a non esporre la 
vita per l’ Italia che avean sempre sulle labbra , ma 
furono presenti invece ogniqualvolta si ‘trattava di per- 
derne la causa coi moti e colle dimostrazioni. 

Si disprezzino pertanto questi vili; sì lascino sfog 
inutilmente quella rabbia che desta nell'uomo malvagio 
la vista del bene, e non si dia retta \alle loro tristi 
parole; si pensi insomma che i veri prodi sono troppo 
alto collocati perchè quell'impuro fiato li possa conta- 
Il ministro segretario di Stato 

Atroxso La Marmora. 


re 





minare. 


Torino, Lunedì 4 Aprile 4850. 7 
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i fianeo alla Madonna: degli An geli 
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liez, — Pamor, Uffici di corrispondenza Haras 
© Lejolivet.— Lonpna, *P. Rolanidi, lib:3 20, 
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Merc, del 30) 
@ quella che ieri fu fatta per 
bastanza su questi deplorabili avvenimenti 
pensiero. Tristo spettacolo la discordia 
tanea, fra la legge e la forza legale: 


l'Italia, spiegammo ab- 


















tati abborrisce la libera stampa che vuole .semp 


sidera 





forte e geloso il sentimento dell'onore. 


rendere noto ai signori interessati, che gl’incumbenti, 





cui per parte dell'azienda genetale di guerra sì deve 
soddisfare onde preparare e trasmettere agli uffizii di 
commissariato di guerra delle provincie i titoli e docu- 
menti necessarii all’eseguimento del regolamento în data 
del 16 marzo 1850, inserto nella Gazzetta officiale del 
regno, n. ssere ultimati prima del 
cominciare del prossimo aprile, converrà che li signori 

















84, non potendo 


pensionati i quali devono recarsi negli anzidetti uffizii 
di commissarie provin 
vi 





li, per ritirare il recapito prov- 





del' trimestre, ri- 





loro av 





rio di pagamento d 





tardino per questa volta d'una decina di giorni a pre- 
séntarvisi. 





a nuovo oraria stabilito dall’a- 
zienda generale delle strade ferrate de’ convogli trà To- 


— Conseguentemente 





ririo ‘e Novi a cominciare dal 4 dell’imm 
e' poichè dallo stesso giorno, 


il servizio del corriere di Gen 





ente aprile, 
iusta i seguiti concerti, 





iva sarà fatto col mezzo 
di essa strada ferrata, tanto in andata che in ritotno, 
l'Ispezione generale delle Poste rende avvertito il pub- 
blico che da quel giorno la distribuzione delle corti- 
spondenze portate dal corriere di Genova non potrà 
necessariamente essere fatta prima delle i 





Questo ritardo resta compensato‘ da 


vantaggi a speciale pro degli abitanti di Torino. 





1. Che dal predetto giorno 1 aprile, può essere, 
come s 
fe 


tino Ja prima sp 





rà difatti, ripristinata col convoglio della strada 








‘a nuovamente fissato alle ore 9 ininuti 45 di mat- 





dizione giornaliera per Moncalieri, Asti, 





‘go contenente le lettere qui 


andria e Novi di un pi 
cogli altri procacci, come sì quelle qui impo- 


arrivate 
state 





ore 8 e mezzo di mattino. 
idetta distribuzione delle corrispondenze 





portate dal corriere di Genova, coiuciderà, durante la 
buona sta 





ione (siccome giova tanto più sperarlo în 


8! 
renza delle disposizioni fatte, e dell’invocato con- 





conse 
corso dell’amministràzione delle poste di' Francia) con 


dal 


che di mandare o 





delle corrisponilenze portate corriere di 





quella 
Chambé 


di venire alla posta che una sola volta ‘pi 







cosicchè nou occorrerà 


r ritirare riu- 





bite le corrispondenze venienti pegli stradali di Genova 


e di Savoia. 





QUISTIONE ANGLO.TO! 
legge nel Costituzi 
Una promessa ai nostri lettori ci obbliga di accen- 
a di quello 





nale del 





mare la nuova fase compiutasi nella trattati 
affare: fase che ci attrista, come. quella che arreca la 
conclusione di quella pendenza, nel modo il più dan- 
io, e il meno decoroso per il concetto della 





noso all’e 





nazionalità; fase che vorremmo non fosse vera, ma 
le nostre informazioni, molte e diverse, concordano 


he 


tutte ad affermar 
verno toscano par dunque che, sia, disposto a 








are, e che pagherà. 





ale è la conclusione, di quella vertenza, Se al paese 
la nota-iuglese era. apparsa strana, non ‘aspettata, non 


pr 


può mancare di apparire la defiaitiya risposta a quella 


veduta; più strana ancora e meno preveduta, non 








nota de! 
ha il coraggio o la lealtà delle proprie azioni; a chi cerca 


governa toscano, Come accade sempre a chi non 


schermirsi; eludere, anzi che affrontare direttamente 





una posizione diflicile; così avvenne al governo toscano. 


Per non accettare la 








inediazione sarda, nonia 





d'altronde il coraggio di respingerla; piegossi da sè a 
dover pagare il tutto, tutto quanto era. stato. diman- 
dato; piegossi siro, all'ultimo termine dell’imperiosa 
volontà del ministro inglese. Alle menti piccole, ap- 
prensive, spaurite del nostro mir 
gure-piemontese che ;s’interponeva fra di ‘ essi e lord 
Palmerston dava terrore; era l'ombra: di Banco al con- 
vito, di Maebeth; e il ministero fece di tutto per iscon- 





stero, la provincia li- 


giuxarla, per rimuoverla; e al cenno di quella si risolse 
a pagare. 

È pagherà. Ma cosa ha ottenuto pagando? Nulla di 
nulla, 

La nota inglese il governo toscano non l’ha saputa 
intendere. Non furono le poche migliaia di lire ‘che 
mossero il.gabinetto di Londra. Le poche migliaia tu- 
rono un pretesto, sotto il quale bisognava saper in- 
tendere il motivo vero, la cagione effettiva, e a norma 
di quelli regolare la. propria condotta. La questione 
toscana come la greca è un'appendice! della gran qui- 
stione di Oriente. Volerla definire col piegarsi, col- 
l’adattarvisi parzialmente, nulla giova davanti alla po- 
litica del, gabinetto inglese. A fav cadere il pretesto bi- 
sognava togliere la causa prima onde era originato ; 
bisognava mutate affatto la direzione politica | data al 








Quando a, certi articoli della Strega. ( così il Corr. 
susseguì dimostrazione d’uffiziali simile 
$ 


il nostro 
anche momen- 
mà ciò cresce agli 
occhi della immensa maggioranza dei genovesi il ‘torto 
dell'imprudenza che porse l'occasione. Da questi risul- 
meglio 
organizzare, non turbare il paese, che nei militari de- 


+ L'intendente generale di guerra sì fa ‘carico di 





















paese. Lord Palmerston questo vuole e non altro. Nulla 
gli importano quelle poche migliaia di scudi; ma bensì 
gli importano. e supremamente gl’importano gl’inte- 
ressi della civiltà, l'indipendenza dell'Occidente che vede 
minacciata dalla grande e forte estensione, delle 
del nord; e la tutela della libertà che vede in 
davanti agl’impeti dei popoli di r 











potenze 
pericolo 
slava. E questa 
estensione lord Palmerston intende contenere, e la li- 
bertà tutelare in modo stabile e duraturo. In questi 
termini sta la ragione della sua politica, e in essi si 








vede rettamente definita e spiegata, e quiudi il governo 
toscano \doveva, prendere le norme della’ sua: condotta, 
doveva o cedere, accostandosi alla politica delle: potenze 
occidentali, o doveva accettaré la mediazione. del go- 
verno sardo, che, pur. valeva a. dilungare: la cosa, 

— Il Monitore Toscano del:28: ha queste parolé: 

I giornalì tosc; 











ni hanno formato replicatamente sog- 
getto della loro polemica la vertenza! relativa ‘ad'vni 
indennità che il governo di Sua Maestà britannica ‘re- 
clama dal governo toscano. 

amo autorizzati a dichiarare che. le. informazioni 
contenute nei predetti articoli sono per la massima parte 
iuesatte, e che, pendendo le negoziazioni, si stima/inop- 
portuno di dar luogo a più espliciti schia 














nenti, 





Liyonwo, 28 marz 





0. — Nonostante che qualcunordei 
nostri giornali vada dicendo che qui deve terminare lo 
stato d'assedio ,. vi deyo dire:che per ora non: ve n'è 
la benchè minima probabilità, 

Si sta fa 








ndo il processo per l'affare di domenica 5 
do che fra pochi giorni ne vedremo il 

Si attende per il giorno 2 
sposo della granduch 





ec 





aprile il conte: di T 





a figlia. Viene direttamente. da 
Napoli col vapore da guerra napoletano: lo Stromboli. 
Si tratterà. poche ore in casa del console e quindi ri- 
irà subito per Firenze. Il vapore lo attenderà qui, 
lo sposo, conta. partire di Toscana dopo! 4 0' 5 
(Riforma). 





Roma, 26 marzo. — La commissione governativa ha 
dito una nuova ‘prova delle sue paterne intev 
Ilo. Stato 


ioni, no- 






ndo colennello de 





ggiore il famiger: 
carabiniere Freddi noto pe’ suoî eccessi sotto Grego- 
rio XVI, e collega di Minardi. (Corr. Merc.). 
Roma, 23. ( Cart. dello St4tu0).. — Sulla venutà del 
Papa tutti si concordano omai ad av 
biezza colla quale io, ve. l’aununzia 





D) 





a dub- 
; ed in ciò vanno 
di pari le stesse lettere che vengono da Poîtici, Il card 


ne la stes 








Autonelli scrive. ognora., che si affida, che gli vei 
fatto 
ma che sì perita di 








portare il papa in Roma, come ha pr 





mes 





; che qualche cosà avvenga in 
contrario a questo suo proposito. Intanto sì fanno 








grandi. preparativi a Terracina; 
solo, ma per un altro persona 


e vuolsi. pel papa non 
ggio che si soppone il 
: a tale che i più vanno; a credere’ che 
Pio IX vi farà luaga dimora, sinile va quella di Gabta. 





«pol 








Ciò per avventura risponderebbe alle intenzioni ‘del 
partito retrogrado, che non solo di Pio IX diffida, ma 
ne parla con minor rispetto e misura che: Mazzini mai 





facesse : 
nare 0 
colla pri 


imperocchè potrebbero; così di. Romaigover- 
piuttosto, guastare ogni cosa a loro talento; e 
senza del papa ne'suoi dominii renderlo ognora 









più solidario di quelle fatali misure di reazione e di ven- 
detta che desolano il paese. E posciasi 
difficile il rivenire ad una vita miglior 
papa a piena vela in questa rovino: 





farebbe: ognor più 





 ingolfando ‘il 





ima; e tenendolo 





lontano e dallo spettacolo, di avvenimenti che non pos- 
sono non toccare il cuore di lui,e da consigli che po- 
trebbero ritrarlo da quella infausta condotta che perde 
egualmente e lo Stato e la Chiesa. Intanto a prepa- 





ccoglienza migliore a Sua Santità ‘ordini. più 
eccessivi sono stati emanati in tutti i ditasteri y onde 
procedere più alacremente nelle destituzioni, nelle per- 
cuzioni, nelle reazioni. 

Îl reggimento 33 di Fra 
condo sono rimandati perchè troppo altamente liberal 
Il gen. Baraguay ordinò che tutti gli sufficiali. fi 
che avevano decorazioni pontificie le mettes: 
fuori dello stato-maggiore, gli altri nomobbedirono al- 





e hen presto un 











ncesi 





Ò ma 


l’ordine avuto. 

Il ministro Kalbermatten è in discordia coi cardivali 
è pare anche con Portici, ove è l’Elger, inviato «del Ra- 
detzky, e che si attende ad esser ministro. 

—'24 marzo. —/Le cose di Roma, procedono al 
solito. Gli odii e le yendette di, parte proseguono; nou 
a modo di governo ma di fazione, né so, bene) a che 
finiranno. Gli articoli che di Austria e Milano, perven- 
gono, e la condotta degli austriaci; intesa: tutta a gua- 
dagnarsi lo spirito delle provincie, pare. che abbia fatto 
una potente impressione sulle menti dei governanti, «e 
vuolsi che il Papa a Portici spesso. si .penta della\via 











i è messo, 0 più presto, jn che l’ltanno masso 
gover 


in che l 
: suoi nemici; perchè tali sono certo quelli che 
| nando in suo nome, lo regalano infrattauto dei più oscuri 





gievoli. nelle loro; intime conversazioni o/con 





titoli e spr i oto 
gli adepti loro. Vuolsi perfino che, o sia perciò; sia 
per l'affare della banca romana, o per la discordia che 
questi si cessino dal potere 





sì è messa fra i triumy : 
e verga un alter ego: dicesi di Lambruschini., Checchè 
né sia le cose sono procedute tant'oltre che, non, stimo 
che alcuna mutazione d’uomini possa omai portare 











cangiamento al sisterna ‘in che fatalmente, ma omai 

evocabilmente la corte romana si è gettata. La no- 
tizia delle elezioni di Parigi ha rallegrato i due partiti 
estremi, e forse porrà nuovi ostacoli al ritorno del 


Papa. 
Dare Romione, 26 marzo. — Le incertezze durano 
: gio. Molti 


e il procedere delle cose volge sempre in pese 
nel ritorno del Papa, ma quando anche le sue 


sperano s 
P lo che oramai 


buone disposizioni esistano, vi è un guasti ‘ 
non si può più riparare. Coloro che non vogliono nuove 
rivoluzioni, e son molti, nulla di meglio desiderano 
oggimai che ‘di vedere queste provincie staccate dal 
dominio ecclesiastico, Credete pure che questa idea 
guadagna terreno ogni giorno. La gente onesta, che 
null'altro desidera che d'essere ben governata, è tanto 
disgustata del sistema ora inyalso, che le parrebbe gran 
fortuna di trovarsi unita ad uno Stato forte, qualunque 
si sia, che le desse almeno garanzia di buon governo. 
Governi di fazioni non ne vogliamo più, qualanque sia 
il nome che portano. 

To non faccio altro che farvi la storia dei sentimenti 
chè si vanno di mano in mano manifestando in queste 
provincie. Del resto, ad altri il giudizio e lle riflessioni 
sulle conseguenze che ne possono derivare. 


Pontict; 21 marzo, — Scrivono all’Oss. Rom.: 

Il signor Michard, segretario del cardinale Dupont 
tornato da Roma, si è recato immediatamente a Por- 
tici ove si trattenne dal Santo Padre e dal cardinale 
Antonelli sino a notte avanzata. Pare che le informa- 
zioni portate da Roma sieno state soddisfacenti , ‘giac- 
chè si è spiegata una nuova attività nei preparativi di 
partenza. 

Tutto dovrebbe esser pronto da qui a 15 giorni. 

— Il re di Napoli è venuto a Portici ove ha ‘dato 
udienza particolare a sei dei cardinali ivi presenti. 

Narori, 22 marzo. — Il prossimo arrivo della squa- 
dra inglese in codesto porto sembra abbia posto il 
governo di Napoli in serie apprensioni sul preciso scopo 
di codesta importuna comparsa. E per verità egli deve 
ben conoscere che l’alterigia di Palmerston assai diffi- 
cilmente potrà obliare le insolenti espressioni dirette 
al governo inglese nell’imprudente nota di Fortunato 
sulle siciliane vicende, ed a cui l'inviato di quel go- 
verno, sig. Temple, non ha d’allora în poi comunicato 
risposta alcuna. — Il generale Filangieri è stato chia- 
mato per telegrafo da Palermo per consultarlo per 


quanto dicesi a tale oggetto. — Egli arrivava în Na- | 


poli fino da ieri e si recava immediatamente ‘a Caserta 
ove fu tenuto. consiglio di ministri presieduto da 
cosa che da qualche tempo suol fare 
— La lezione data dall’Inghilterra alla Gre 
abbia prodotto un certo effetto sull” 


(Cart. del Corr. Merc.). 


a pare che 


ESTERO. 
FRANCIA. — Panior, 27 marzo. — Ieri niellAssemblea 





legislativa veniva in discussione l'elezione dell’Ardéche, | 


e rigettata una proposta del sig. Glaizal, tendente a pro- 
vare alcuni maneggi imputati al partito moderato; ri- 
pigliavasi il riassunto del bilancio delle spese , e dopo 


alcune osservazioni del ministro di finanze, tendenti a | 


presentare le cose sotto un buon aspetto, chiudevasi la 
discussione generale. 
Sul finire della tornata seguiva una scena che è 


tava al più alto grado l’interesse dell'Assemblea. Trat- | 


8 
tavasi. di una proposta di legge presentata al presidente | dalla violenza dei Joro antichi colleghi, abbiano risolto 


sig. Dupin, e che egli qualificava di incostituzionale 
declinando perciò la rispousabilità di renderla pubblic 
Chiamata l'Assemblea a decidere la: questione, v 
per la lettura. 

Il presidente. La proposta ‘è del sig. Enrico de La- 
rochejacquelein, deputato di Morbihan, è datata dal 
marzo 1850. Eccola : 

« Art, 4. La nazione verrà consultata intorno alla for- 
ma del governo ch'essa vuole definitivamente costituîr 
A tale scopo , la prima domenica del mese di giugno 
1850, si procederà alla votazione generale, nella fo 


tenuta per l’elezione del presidente, conformandosi alle 


nuove disposizioni sulle circoserizioni elettorali ». 

« Art. 2. Ogni elettore deporrà un ballettino, su cui 
sarà scritta una di queste due’ parole : Repubblica o 
Monarchia ». 

«Art. 3: Se la maggioranza starà per Ja repubblica , 
un tale risultamento verrà proclamato alla ringhiera 


dell'Assemblea legislativa dal. presidente della repub- | 


blica », 


© Se la maggioranza sarà perla monarchia; il ri 


sultamento sarà proclamato dal presidente dell’Assem- ! 


blea legislativa ». 
« In questo solo caso si procederà, la prima do- 
; I P , lap 
menica del mese di luglio 1850,' col suffi 
sale, alla nomina di un’ Assemble 
dei pieni poteri della nazione. 

« Art. 4. Il presidente della repubblica conse 
potere esecutivo fino al gioriio dell 
nitiva dell'Assemblea costituente ». 

Molte voci. La questione preliminare 
preliminare ! 

Il sig. Léo de Laborde dirigesi frettoloso alla tino 
ghiera ; durante l'andata la. quistione preliminare è 
posta ai voti ed adottata. 

IL Presidente. Nessuno sì alza contro? Nessuno? 

IL sig. Léo de Laborde, vitto tel simici 
mano ; 1 signori Bvuhier de l'Écluse è B 
pure. 

La sinîstra in massa: Viva 
Repubblica | 

La tornata è 
agitazione. 


gio univer- 
rverà il 
la costituzione 


! La quistione 


colo, al 
rives levar 


la Repubblica ? Viva la 


— Tornaia del 27° marzo. — Alle ore 21/2 1a tor- 
vata è 'apeita. 


Tm TT 


ni di frequente, | 


animo del Borbone. f 


PA | confermasi, sarà un fatto di q 
! siedono silenziosamente ‘sulla ‘china della monitagua. 


cinque passi uno dall'altro, ma' nor 


a Costituente incaricata | 


defi- | 


la î 


sciolta a 6 ore e 14 in mezzo a viva ! 


nn 


Il sig: Larochejaquelein chiede la parola intorno 
processo verbale (agitazione). |’ 

« Sîgnori, egli dice, credo (di dover dare all'Ass 
biea delle spiegezioni sulla uia a 
inesplicabile come dopo di avere deposta la mia pro 
posizione avessi potuto assentarmi. Verso le ore \du 
alla tornata di ieri, dopo' di ‘avere recata al sig. pre- 
sidente la mia proposta , egli mi disse : rimettetela al 
sig. Valette ond'egli la faccia stampare. Mi conformai 

iglio. Furono dati gli ordini alla stamperia. 
dopo di averne 


ba quel consig 
Io non partii che suonate le cinque , 
corretta la bozza. Nessuno mi disse che la proposta 
sarebbe letta. S'io l’avessi preveduto sarei rimasto per 
difenderla 0 respingere almeno certe espressioni, come 
| quella d’incostituz 
Una woce, Teri 1)” 
Il signor Larochejacquelin 


à che sì pronunziò. 
ssemblea l'ha detto! 
Se lo disse, chieggo di 
poter provare ch'io non intesi far nulla d'incostituzio- 
nale. Pare mi si dica esservi incoerenza nella mia con 
dotta. To rispondo: No! Io non ani sono già dichiarati 
repubblicano al palazzo di città, Dissi: Zo rimango 
quello che sono, ma vediamo se la repubblica pui 


E « Or bene, la prova mi par fatta (clamori 
E RR ee h to, FP SSRolo sl | 
i 


operi come in repubblica. Ma, signori, voì sapete come 


va la bisogna. Le propesi 


| parte dell'Assemblea, dalla destra, ci mostrano uu tale ; 


stato. Un tale stato è deplorevole. La miseria è estre- 
ma: il commercio, l’ agricoltura, l’indust lutto ne 


j soffre. Tutti dicono che bisogna ‘e da questo stato; 
bene, io credetti fare una cosa costituzionale, ri 
» ben poco in 


or 
pubbblicana, sebbene riconosca di e 
repubblica, chiedendo che se ne faccia appello ‘al 


dice che da 


Î 

i 

| se 

| sovrano, al popolo! La costituzione stessa 

| sovranità risiede nel popolo, si debbe dunque consul 

tarlo ogni qual volta siavi del dubbio. E su di che 

consultarlo,: se non lo sì consulta intorno alla forma 
governamentale? Io dunque pretendo che la mia pro- 

[pei nulla ha d'incostituzionale. 

Una voce; Essa è una stranezza 

| 

| 

Î 

{ 


S'ell'è una cosa strana, 


Il signor. Larochejacquelin 
incostituzionale, inopportuna, io chieggo che si cessi di 
parlare di rivedere la costituzione, prima del tempo 

itto, Chie; sì ritirino delle leggi antire? 
| icane (mormorio ed agitazione); Signori, voi pre 
tendete che la mia proposta sia inopportuna, ed io. vi 


che 


dico che la società muore d’apatìa, di gangrena. Le idee 
este si vanno  propagaudo per.tutto! Voi ne 
. Forse vi rammaricherete allora di non ave 
colta la mia proposta (clamori, ‘agitazione, 
moti diversi). 

IL presidente. Il processo verbale è adottato. 

Il signor Piquet rende conto dell'elezione dell’Ari 
iu eletto il generale Pelet. L'elezione è regolare e 
letto. è aramesso. 

L'Assemblea delibera sul suo ordine del giorno e d 
cide che non siavi adunanza prima di lunedi per mo- 
tivo della settimana santa 

— La commissione incaricata d’esaminare il progetto 

gge relativo al ristabilimento dell'imposta delbollo 
j ed all'aumento della cauzione pei giornali, si, è riunita 


anche quest'oggi a mezzo giorno. Non s'è ancora occu- 


| pata della quistione del bollo. Le bastò ieri di .con- | 


cambiare alcune osservazioni generali. a proposito dell 
are che decisa di modi 
licalmente il progetto ministeriale. Essa si 


iornò a domar 


la commissione sì 


-— Dicesi che i signori Vidal e De Flotte, disgusta 


di far causa a parte e di formare in seno del so 


{ lismo il nodo di un partito dottrinario: SE tale scissu 


chie importanza. In 


Corrisp. 
Panici, 28 mario, — La commissione incaricata de 
l'esame, del: progetto di le 
dei giornali decise che riceverebbe lunedì 4 aprile, alle 
a i ; ble: i delegati pei giornali 
gi e dei dipartimenti clie avessero osservazioni 
da fare. 


ora 41 al palazzo dell'Asse 


= Per una quistione un po’ letteraria eun po? po- 
ebbe luogo in una conversazione ‘una’ sfida tra 
Lireux, attuale estensore del Constitutioninel cd 
gi Ve estensore della Gazette de France. Meri 


si sono battuti al bosco di Vincennes, 


tirando a venti- 


rqu i furono tocchi che 
dai fiocchi di neve che cadevano in abboni 


venne dichiarato soddisfatto. 


legge: sull’istrazione pubblica. 

— Dietro ordine del generale Gemeau la pol di 
Lione ha sequestrato. il giorno 23 del corrente pressò 
alcuni librai, il volumetto intitolato: Risposta ai dle 


{ dibelli: i. cospiratori e il nascimento della Repubblioà 


di Chenu è di Lahodde. 
ALEMAGNA. — Panawesto pi Eneonr: — Nella tore 
nata del 23/l’estrema destra fece: nella Camera” degli 
Stati un primo ‘sforzo per tirare ia lungo la discussion 
onde, lasciar yenire. il 26. maggio prima che Jo Stato 
federativo sia definitiv. tituito. Il 26 maggio: 
| come,sanno i nostri lettori, spira il-temipo della com 
ione centrale provvisoria ; il partito retrc 


sione: 


nente 
roi: gradol ha 
| pertanto inolto interesse a non lasciare costituire Pa- 
{ nione prima di quell'epoca; onde sia. presa allo sprove 
visto. Ma questo. raggiro. del partito oscurantista fa 
sventato, pienamente. 

Sì trattava di decidere se la costituzione sarebbe mie 
u 
pro- 

0 equiva= 
‘u reietta, all 
a Sivalzò allora il conte At 


È mandata, ad; una commissione;; oppure 
sig. Kleist-Reetrow, membro dell'estrema d 


oflicii, 


stra. 


un'immensa | maggiora: 
nim-Boyzenburg, membro anche lui del partito anti 


tedesco, e propose che la nomina? della commissione 


senza di ieri. Satehbe | 


ni che partono da questa | © 


gge sulla ‘cauzione ed ilbollo | 


Jl, RISORGIMETNO 


non valse ;. il deputato Patow fece osservare 
dizione (esistente nel discorso del nobil conte, 
| la cuì proposta venne egualinente tespiuta. Pertanto-la 
Camera nella tornata del lunedì nominerà una com- 
nissione di venticinque membri, incaricata di fare un 
rapporto intorno alla costituzione. ; ; 
Il giorno 22 era l'anniversario della nascita del prin- 
cipe ereditario di Prussia, festeggiato dai reazionari al- 
{ l'albergo Kaiser. Gli unitari pravzano ordinariamente 
| alla trattoria SiZber vicino alla strada ferrata, Là il si- 
| gnor Soiron: di Baden, già conosciuto come eloquente 
ssemblea di Francoforte, poriò un.brindisi 
al principe di Prussia per aver esso ristaurato nel gran- 
| ducato di Baden il governo costituzionale. Gli invitati 
applaudirono, perchè così sì riusciva a patalizzare Ja 
manovra dei reazionari dell'albergo Kaiser, e perché 
pe di Prussia senibra approvi la po- 
no. 


oratore alla: 


d'altronde il pr 
| litica del ministero pro 

Sotto la presidenza del signor di'Bodelschwing ebbe 
luogo una è ultime, sere una riunione dei membri 
della destra e dell'estrema. destra. Vi assisteva (Sl sig. 
li Gerlach di Berlino, moto per fe sue opinioni che 
possono dirsi senza esagerare ultra-reazionarie. | Alcuni 
membri di quella riunione cominciarono ad interro- 
arlo sul motivo per cui egli avesse accettato un man- 
dato affatto incompatibile colle sue opinioni e colle sue 


tendenze, e gli fecero capire che quello non era un 


luogo per lui. Il Gerlach, confuso, non seppe fat mex 
glio che ‘interpellare il conte di Brandenburg, presidente 
del gabinetto berlinesè, colà presente, onde desse il suo 
| avviso. « Io non parlo qui come ministro, rispose il 
| presidente, io non emetto che un mio!giudizio, è dico 
i schiettamente che; a parer mio, un uomo che non ap- 
provi l’opera nostra, e combatti l'unione, non può; in 
coscienza accettare il mandato di rappresentante del 
popolo a quest'assemblea. » — E l'assemblea, applaudì 
vivamente queste parole. — Quanto all'estrema, destra, 
ecco qual è il suo piano, Non si stancherà di ripetere 
che la formazione | dello Stato federativo nuoce alla 
potenza della Prussia, ‘la quale pericola di esser 
sorbita dalla nuova unione. Se il governo tace, si dirà 
che la Prussia confessa la suà impotenza; se prova che 
vha errore, che la Prussia sortirà più grande; ottenuta 
che sia l'egemonia, l'estrema destra traviserà a modo 
suo questo linguaggio, onde intimorire gli Stati secon! 
darii. Questo progetto si vede è scaltro assai, ma questo 
è il suo difetto, tutti Jo conoscono, 


= Hl Monitore prussiano pubblica la nota del ba- 
rone Schleinitz, ministro degli affari esteri, all’inviato 
wurtemberghese, concernente il discorso. del re Gu- 
glielmo all'apertura delle Gadvere in Stoccarda. Il di- 
| fetto di spazio ci costringe a rimandare a domani la 
i pubblicazione di questo documento. 
uno Stato che si associa alla politica 
nover. Il granducato di, Oldenburg ha 
seguire le pedate della Sassonia e. del- 
{ l'Amnover. — Il deputato Fink fece în proposito una 
proposta la quale fu adotista con voti 31 contro 43. 
Così la reazione continua il suo lavoro. Iu. Prussia 
| crescono i timori d'un’invasione cosacca. 


— Abbiamo 
ale dell’A 


dichiarato voli 


neut 


AUSTRIA data di Vienna 26 marzo il 
Corr. Ital. ci dà la seguente curiosa notizia, 

« L'ordine di Malta si è ricostituito (senza dirci dove) 
i ed Lia nominato a suoi ministri plenipotenziari, in forza 

dei diritti d’ambascieria che gli spettano iù conseguenza 

dei trattati politici, il conte Francesco, Khevenhuùller- 

| Metsch alle corti d'Austria e Baviera, il signor Caran- 
ancia, Spagna, Portogallo e 
Belgio, ed il signor Sanvitale alle corti italiane. 

— Un inserato nel Corr. della sera, di Berlino, 
zione: Parecchi, francesi che qui dimo- 
rano, provoca l'ambasciatore francese in Berlino a do- 

andar soddisfazione, d'up'ingiuria pronunciata pubbli- 
camente da un procuratore di Stato,tontro il governo 
francese e l'Assemblea, nazionale, Un rappresentante del 
procuratore di Stato, cioè |’ assessore Waigt melutrat- 
tare un processo contro .l’ ex-deputato.Ziminermanp, 
ha dichiarato rei di Hesa,, maestà tutti i, membri, del 
governo e della rapprescutazione ;di Francia,,cui sarà 
per colpire l'ira di Dio, quantunque isfuggissero alla 
loro punizione in questo mondo. 


— Sotto Ja 


dini presso i governi di F 


avente per soser 





DEGESSI. verificati il dì 29 marzo in Torino: 


lanza. L’onore | 


— Troviamo quest'oggi pubblicata nel Monitedh ai 





Toriwo. — Ieri mentre l'arcivescovo Franzoni usciva 
Î dalla cattedrale dove reras 


talmente, partivano dalla folla raccolta sulla piazza voci 
€ fischi che 0 se non;dopo la partenza, del 
prelato che saliva in carrozza fra due file di carabinieri 
che gli facevano ala dalla gradinata di S. Gioyanni. 
Noi non possiamo che deplorate simili dimostrazioni; 
l'intolleranza e lo scandalo non sono atti degni di un 
| popolo libero e civile quale si è il popolo torinese, e 
$ non possono che nuocere a quella causa che è racco- 
mandata alla giustizia, ed alla dignità del sentimento 


nazionale. 

Il Corriere di Genotw reca nulla d'importànte; 
grafica dal Berlino 
28 ibatzo, ‘che il re di Prussia è più che mul ferino 
nella politica che ha dato origine al Parlamento di 
Erfurt. Il signor Manteuffel ministio ‘dell’interto riuscì 
a conferinare il' re nei progetti d'anione, he il Pare 
lamento di Erfurt è chiamato ‘ad attuare. Tuttàvia lo 
Stato federativo ‘continua‘ perdere terreno: molti Stati 


Pass — Abbiamo peri via té 


vacillano, altri, come il granducato di Oldenbi 
chiararono voler imitare l'esempio della Sasson 
lAunover. Nei 

— Parlamento di Erfurt, — Nella tornata d 
generale di Radowitz in un lungo discorso e 
situazione dell’Alemagna intiera. Egli rispose 
energia a tutti gli avversari dell'unione, sp 
alle contumelie del re di Wurtemberg; èd'in | 
alia politica dell'alleanza di Monaco, i 

Il progetto di una lega del Reno (Rheinbund) 
Radowitz, non modifica per niente la missì 
Parlamento di Erfurt ha da adempiere. Qui 
tore vesortò l'Assemblea a perseverare senza es 

Queste franche parole furono coperte da 
di applausi, dall'assemblea iutiera, e dalla, sinistri 
cialmente. © 





FONDI PUBBLICI 
Torino 28 marzo 4850, 


1819 — decorrenza f.0 ottobre 
1831 — id. 1.0 gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1849 — id, 1.0 ottobre 
4849 — id. 4.0 gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


Azioni del fuoco. . | 
Azioni del gaz 0 0.010. 
Azioni della banca nazionale. 
Buoni del tesoro perdenti... /— — ME 
Biglietti banca di Genova.‘ Perdita 900,002 
ener peo eine 1 

Bonsa pi Parigi del 27 marzo. Il discorso 
nuto alla ringhiera dal ministro delle finanze hatia 
la fiducia degli speculatori all'aumento , ed i 
fondi ne seutirono vantaggio durante il primo 
della borsa; na poi calarono un poco în segui 
levanti effettuazioni di benefizii , e ritornaronali 
agli ultimi corsi di ieri. È 

Il 5 per 0/0 a 89, 80 dopo d’aver fatto 
il 3 per:0j0 a 58, 40. 

Gli altri valori, per Ja maggior parte ni 
sensibilmente. Si fecero quest’ oggi degli ‘im 
sconti in 5 per 00, ed in 3 per 0j0 che. contri 
al buon contegno dei fondi all’incominciare della 

scontò 40,000 di rendita 5 per 0/0, e 54,000 
dita 3 per 0j0. JI 

Gli affari farono animatissimi, ed ì corsi moltis 
dibattuti. Nulla ancora ‘dà indizio del senso ii 
vertà fatta la liquidazione prossima, ma egli è sit 
che sarà vivamente discussa, 3 

Nessuna notizia importante nè dall'estero né alll 
terno; attendesi Ja discussione che deve, come si al 
cura; essere portata all’ordine del giorno. della Came 
di domani. Il suo risultamento avrà: quindi una grai 
influenza sui fondi pubblici. i 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 
00 terminò in aumento di 10 cent, a 89, 96, 

3 per 00 a 55, 50. 1 4 per 00 venne negoziato” 

Fondi esteri. L 5 per 0j0 belgi (1840 e 1849) 
stinarono come ieri, da 99, 118 a 99 114, ed il 
010 a 90, 34. La rendita di Napoli a 93. L'antico” 
stito romano ‘a 76374; il nuovo a ‘76, rimasero 
senza cambiamento. Jl 5 per 0/0 piemontese ( 
cati Rothschild) di 85, 25, a 85, 10, riguadaghà 
centesimi. Da 

Borsa pi Partor, 28 marzo. — Gli affari in'fordi 
blici furono, abbastanza tranquilli, quest'oggi. (0 

Il 5 0j0 variò da 90, 45 a 90, 15. Terminò a 9 
in aumento di 55 centesimi rispetto ieri. Eravi desid 
di vendere circa a 90, 50 e v'erano ordini rilevai 
comperare per:90 franchi. Nella Coulisse si. te 
90, 45. Pareva esservi in mercato alcune scoverté 
realizzare. Il 5 0j0 aumentò di 40 centesimi a 69% 
& la maggior parte degli altri valori continuato 
movimento favorevole di ieri. In generale la borsa 
migliorare. La tendenza era sempre per l’aument 
frproga delle tornate della Camera a lunedì 
lascierà la liquidazione sotto la sola influenza 
sogui della piazza; poiché le motizie estere non pi 
cono più alcun effetto, Ci aspettiamo: a qualche 
novra di borsa per la fine del mese. Le notizie 
giunte a Parigi quest'oggi noh recano d’interessant 
una nota diretta «al gabinetto di Pietroborgo a q 
di Berlino relativa alla quistione dei ducati. È una 
gica protesta contro Ja condotta del Boveruo prussi 
in questo affare. Degli sconti in 5 010 ed in 3 0j0 È 
bero luogo anche quest'oggi, ma su di una scala 
po” eno forte; di ieti. I corsi a contanti erano più 
chiesti che i corsi a termine; ebbe, costantemente Ul 
PISO di 10 a 15 cent. i 

A contanti, in paragone ‘agli ultimi corsì di ieri 
5:00 tenemind in aimgnto ASSI iui ORARIA 
3,00 in aumento, di, 40,a 55, 90. Il 4010 venne 
goziato a 72, 

11 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) au 
di 45 cè. a 85, 25, è l'antico prestito romano di 
da, 76,314 a_77. Il nuovo rimase stazionario! a 96 

Borsa ni Parici del 29 marzo; «Teri dopo'la È 
il 5 per 0j0 è salito a 90, 65;.ed.a questo. pred 
mantenne anche la sera al Passaggio dell' Opera; 
A DEE oscillazioni, oggi il 5 per 0/0 venne 

Nessuna nuova dell’interno; ha circolato, (10 

A contanti il 5 per 0;0 si, chiude a 90, 25; 
per 0/0 a 55, 90. Il 5 per 00. piemontese 
Rotschild) provò un ribasso ‘da ‘85, 25 a 85,0 


li ; ER NICCOLINI gerente. 


_SUTRATTRI: 


(Questa sera X aprile), bi 
VARE OE drammatie compagnia al stovi 
Dna Cie peli 
barone per' fort duellista por necessità, “A 
"sat MIE FARGUEI NL Coniacende cc 
O a li ci 


ar 
































PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tonìxo Vanno! L 404 Phov. 4 anno L. 44 — 
— bi mesi x — 6 mesi, » 9% — 
— 5 mesi — Smesi » 13— 
— domeso è 6. — mese è 6-50 

Italia ed estera g anno L., 50, semestre, % 
mestre id 50, mese 7, franco ai confî 

Un sol sumero, cont. 40. 












Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale IL Risoncimento. 

Le inserzioni sì pagano cent. 2Î per riga, antio: 

I manoscritti e le lettere nou saranno restituiti. 










Anno HI, 


I signori associati, cui scade l’abbona- 
mento al nostro giornale con tutto marzo , 
sono pregati a rinnonarto per tempo se mon: vo- 
gliono soffrire interruzione nella spedizione, det 
fogli. 





FORINO 
A Aprile. 
RIVISTA. 


Dui giornali di Parigi poco o nulla ricaviamo di ri- 
marchevole. Pare avere colà destato un vivo interesse 
un articolo in forma di lettera diretta dl celebre so- 
fista Proudhon al direttore delia Foix du Peuple, Co- 
desta lettera è al solito scritta con forme pompose e 
sillogistiche, e smaltata di apoftegmi. ardith ed inere- 
dibili: ma il-merbo principale di essa sta nella,no- 
vella politica che il sig. Proudhon pare volere incul- 
care a' giornalisti socialisti, quella cioè di appoggiare 
il governo! 

Infino al lunedì dopo Pasqua, siccome abbiam detto, 
l'Assemblea tace, 

Le corrispondenze di Stoccarda preveggono la pros- 
sima dissoluzione dell'Assemblea degli Stati, come la 
conseguériza probabile del rifiutò fatto al governo del- 
l'autorizzazione di percepire le imposte fino al compire 
dell’anno. 

Si dice siasi aumentata € messa in piè di guerra 
l'armata bavarese. x 

Le truppe russe alla frontiera prussiana non aspet- 
tano che un ordine per entrare nel ducato di Posen. 
Alcuni ufficiali sono già arrivati a poche miglia al- 
l'est di Ostrolenka e a Wraclaweck sulla Vistula, di- 
cesì; per farvi preparativi opportuni. 

A malgrado di questirumori, prevalgono le speranze 
che non vi debba essere guerra, Le corrispondenze 
di Amburgo recano che i negoziati colla Danima 
continuano con presagi di soluzione pacifica. 

Una proposta di legge sull'insegoamento seconda- 
rio, la cui relazione sarà quanto prima posta in di- 
scussione nel Parlamento helgico. eccita fra i varii 
partiti una vivissima polemica. Essa viene qualificata 
dal partito oltramontano come una legge anti-cristia- 
na el'ndependance Belye che sostiene il progetto, 
dichiara altamente che i me zi di cui sì servono i 
suoi oppositari sono indegni di uomini leali e di 
quello stesso principio cattolico cui si appoggiano: 

Nessuna notizia dai fogli inglesi, tranne il giudizio 
che quasi tutti portano sulla controversia religiosa 
insorta tra il vescovo di Exeter ed il suo metropoli- 
tano; che pare accenni ad una crisi seria nella Chiesa 
anglicana. 

sl giornalismo svizzero trova alimento ne' risultati 
delle popolari adunanze di Munzingen. I fogli della 
opposizione, cintano la vittoria, perchè la, loro riu- 
nione fu ben più numerosa che quella del governo, e 
mostrano conture ehe nelle elezioni del maggio pros- 
simo avranno il disopra. I fogli del governo e del 
partito radicate dal canto loro sì vantano anche vit- 
toriosi, e pubblicano chie il evncorso ottenuto dall’As- 
semblea del partito conservatore fu procacciato con 
l'influenza e col danaro de' capi nelle classi più biso- 
gnose e meno intelligenti. 

Le autorità militari dell'esercito di occupazione nelle 
Legazioni fauno trista la condizione-di que’ popoli. Si 
è voluto punire la popolazione di Bologna del conte- 
gno tenuto nel passato carnovale‘, ‘e ultimamente 
nella ricorrenza del 25 marzo : il casirio è stato chiuso 

"e altre civili adunanze sono'stale interdelte, 

Nulla abbiamo di Toscana che indichi un avvia. 
mento nella politica di quel governo, e nulla da Na- 
poli che muti le precedenti notizie intorno alla par- 

“tenza del Papa e alle cuse delle Due Sicilie, 









































Domani comincierà al Senato la discussione della 
legge Siccardi, Se fu nobile e dignitoso il contegno 
della Cameta elettiva ove i dritti e i bisogni del paese 
anno un linguaggio più caldo e appassionato per 
l'indole istessa e per la genesi di ogni Assemblea che 

Viene dal popolo, possiamo bene. augurarei altret- 
tanto dal Senatordel regno in che ha tanta parte la 

mtlurità del senno legislativo: Nè sapremmo dubitare 

ch “i pubblico, testimonio e spettatore della grave 
dis + possa ullontatiarsi dalla nobile modera- 





















zione è d ispetto al santuario della legge di che 

Teca una no a sì degna, assistendo al voto della 

Camera di * deputati, Il decoroso contegno delle tri- 
* Sa 
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Torino , Martedì 


bune in quella occasione ebbe pInuso da tutta la na- 
zione,'e fu nuovo argomento della maturità piemon= 
ussioni politiche, e alle 





tese alla pubblicità delle d 
istituzioni costituzionali ; nicnte altro di meglio desi” 
deravano certo ioni retrograde, e i loro organi 
così dentro vome fuori. lo Stato, che il poter dive che 
si volava: sotto In pressione illegittima di spettatori 
plaudenti.;o/minseciosi: Esse non avranno ora, come 
non ebbero allora questa trista soddisfazione; e noi 
potremo proclamare ancora una volta che qui tutte le 




















opinioni 
teri di; non r 
nale delle loro 
pegno della libertà parlamentate, unica ga ‘anzia della 
giustizia politica, mercè la sincera espressione de’ eri- 
teri collettivi del' voto delle minoranze e del giudizio 
delle maggioranze. 

Rispetto alla sincerità delle convinzioni, quando si 
credono sincere! Rispetto alla qualità del legislatore, 
ancora quando si dubita di esse! In queste convin- 
zioni. ha riposto lo Statuto il criterio, della verità le- 
ale e della giustizia. Se ne violate l'indipendenza, chi 
vi garantirà dall'arbitrio? Oggi per voi, domani con- 
tro di. voi; poichè non siete arbitri del dove nè del 
quando. L'opinione pubblica ha il suo demanio ga- 
ranlito dallo Statuto, ma non è quello delle tribune ; 
in esse raccoglie e-tace, per non urtare in gravi ed'in- 
violabili garantie che sono la tutela: deila sua stess 
libertà; nella stampa, nel diritto di pe 
nifesta e si espande. 


ono veramente libere, e che è dato a/ legisla 
pondere del proprio volo che ‘al tribu- 
roscienze; sublime indipendenza, unico 
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Leggiamo nel Corriere Ltaliano di Vienna del 27 
marzo unarticolo che ne pare meritevole di speciale 
menzione, non tanto per ciò ch'esso dice , quanto per 
la-questione grave e complessa ch'ei. tocca 
dola. Da alcun tempo in qua parecchi d 








oran- 





giornali 
e pensieri che davvero 
re nella loro intiera na- 





austriaci: contengono fra 
duriamo fatica a ben di 
tura. Dice il Corriere : 










« I giornali e.le corrispondenze di Napoli parlano 
«da qualche tempo in qua del progetto della sospen- 
« sione della Costituzione. Una lettera di Napoli, in 
« data dei 18, pubblicata nel Lloyd di stamattina 27, 
« dice che il decreto regio non tarderà a comparire. 
«Onde incoraggiare il re ed il governo s'erano fatte 
« circolare delle liste, affinchè potesse venir presen- 
«lato un certo numero di sottoserizioni raccolte fra 
« gl'impiegati, come l'espressione del popolo stes 

« 1 ministri risponsabili, che 











stono il re, de- 
« vono sapere meglio di noi quali saranno le conse- 
a guenze di quest'atto per la sicuri del trono eda 
« tranquillità interna del paese. Non è più lontana 








« l'ora in cui aspettava di vedere ad ogni momento 
« il castello di Caserta; dal quale deve sortire l'atto in 
«questione, in preda alle più violente agitazioni. È 
« possibile mai che le rivoluzioni di Napoli e di Sicilia 
@ siano state prodotte dal preteso spirito anti-costita- 








« zionale del popolo? Gli uomini che si trovano al 
« potere hanno eglino forza bastante per far accettare 
« di nuovo, senza scosse, il regime assoluto da. loro 
« poco fa condannato ? 

« Adesso comprendiamo benissimo perchè una 
e parte della (lotta inglese abbandonerà le acque 
« gréche; appena che la vertenza ellenica sarà aceo- 
« modata alla meglio, per portarsi sulle coste di Na- 
« poli. Lord Palmerston, amico 
« dell'unione italiana, sarà il primo a 
« Frutti di questa nuova ristaurazione napolitana. La 
« Sicilia non avrà che a gettare un grido di protesta, 
« affinchè questo grido risuoni colla protezione della 
« bandiera inglese sotto le mura di Portici. 

«Se mai arrivasse questa sventura, speriamo che 
«resto d'italia s'aggrupperà intorno.all’aquila vit 
«ridsa d'Hubsburgo, affine d'opporsi ad ogni prepon- 
« deranza «di quella politica egoistica e mercantile, 
«che dal famoso viaggio di lord Minto in poi ha 
« costato linto sangue alla nostra bella patria. Allora 
« l'Austria sarà l'unico nosiro sostegno, siccom’essa 
« è, dopo il trattato del Piemonte, il solo punto al 
« quale si possano attaccare il progresso e lo sviluppo 
« delle istituzioni. liberali in Italia. » 

Noi crediamo che il Corriere Zialiano vada errato 
in questi suoi giudizi. 

E dapprima : se la flolla inglese abbandonan Jo le 
acque greche si mette in vista. di 1 lapoli, ciò, a parer 
nostro, non significa che lord Palmerston vo 
cogliere i primi frutti della ristaur: 











l’unità, o almeno 
iere/ì 
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‘azione napolitana, 
Di quale specie sardmno essì questi (rutti? Saranno 
essi tali chè il gabinetto di S. Giaccino possa Invi- 
diarue il sapore? 

Ma ammettiamo pure la poco. pietosa supposizione 





2 Aprile 1850. 








- IL RISORGIMENTO 


DI 0 


TORI 








del giornale di Vienna. Ne resta sempre ad osservare 
che. trattandosi di Italia, quell'acconciare gli avveni- 
menti în modo che non resti nulla da fare 0 da spe- 
rare ad un paése italiano, e che le brighe ed i risul- 
lati di esso si possano scompartire fra due potenze che 
Ron sono italiane, è un aggiustamento alquanto scon- 
Venienle e di poca logica. 

Noi abbiamo, ogniqualvolta il dovere di storici ce 
lò impose, posto in Iuce la politica inglese ne’ mari 
italiani: nè per noi si mancò di darle biasimo 0 lode, 
a seconda del bene o del male di cui essa ci fu appor= 
lattice. Però l’imparzialità nostra‘ ne: dà il dritto di 
considerare come alquanto sbilanciate le crude. frasi 

















colle quali il giornale di Vienna vorrebbe avventarsi 
contro l'Inghilterra. ZL famoso viaggio di lord Minto 
non possiamo avvezzarci a eredere che abbi: 
del sangue alla nostra patria 
mione non fece versare più sangue di quello che ne 
abbia fatto spargere Cobden. Gli avvenimenti politici 





di 





stato 








Secondo la nostra opi- 





sòno assai di rado vicendevolmente cagione ed effelto: 
nello sviluppo dei casi hanno origine novelli casi im- 
preveduti, e non suscitati dai primiefi. Noi. non. sa- 
premmo per esempio rendere mallevadore Pio IX del 
breve avvenimento di una repubblica romana: nè po- 
tremmo con legalità storica accagionare Lamartine 
delle funeb ornate di Giugno. 

Se non che, pur troppo gli Italiani sono stati finora 
timbello di interessi a loro ignoti 
loro menti vennero sollevate a speranze impossibili : 
ora un partito irreconciliabile colla logica, ora un 
partito abborrente. dal ‘progresso , ora una potenza 
ora un'altra, hanno dato in olocausto ad un altare 
privato l'avvenire pubblico della povera. nostra na- 
zione.+Ma in ciò l'Inghilterra non ci pare più colpe- 
vole di qualche altra potenza. 

Proviamo poi alquanto imbarazzo nel eredere che 
l'Austria sia no, il solo punto al quale 
si possano attaccare il progresso e lo sviluppo delle 
istituzioni liberali d’Italia. 

Noi lasciamo che coloro ai quali più specialmente 
è diretta questa conclusione decidano della verità sua, 
per ciò che. li spetta. Forse potremmo anche sospet- 
tare qual sia la loro decisione. Ma per ciò che ne 
ricuarda, noi crediamo (e crediamo di non essere in 
illusione) che finora, parlandosi di i tituzioni libe- 
rali, il Piemonte meriterebbe pure d'essere nominato 
ip Italia. 

Il nostro Stato è piccolo : non possiamo lottare 
colla forza dei grandi : le nostre alleanze ron hanno, 
nè dritto, nè sperar sere implorate, Ma la nostra 
potenza sta. nelle. nissune ragioni che rimangono 
all'estero di sturbare. nell'interno nostro quello 
luppo di libere istituzioni che: non può omai più di 
una promessa 

In ogni caso, ira le simpatie @ l'appoggio eventuale 
che le istituzioni libere italiane possono trovare 0 
nell'Austria, 0 nell'Inghilterra, noi erediamo che la 
Ita non sia maligevole a’ farsi. 
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bene spesso le 














l'unico sost 
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La legge poco fa votata in ordine. ai danneggiati 
per la gue ppiamo essere stata poco bene accolta 
in alcune provincie dello Stato. E sempre per noi ar- 
gomento di dolore il vedere un conflitto fra le consi- 
derazioni di generale portata del governo, e le spe- 
ciali considerazioni e le locali speranze delle pro- 
vincie. Ma questo argomento di dolore si fa ora per 
noi più forte in proposito delle doglianze che abbiamo 
udito sorgere in una delle provincie più ricche, più 
intelligenti dello Stato, nella provincia Novarese. Noi 
atfemmo desiderato che quegli interessi e quelle pe- 
duliari circostanze che mettono Novara in assai di- 
Versa condizione dalle allre provincie danneggiate 
fossero state messe in opportuna e speciale evidenza, 
è quindi raccolte e studiate da chi doveva assumerne 
fi ‘disamina, affinehè la Camera avesse potuto giudi- 
carne a seconda della rettitudine. 

Tristi avvenimenti e sciagure che noi vorremmo 
dimenticate ebbero luogo in quella infelice cit il 
riserbo generoso e nobile ond’essa. sopperlò quelle 
disgrazie, le dava, a parer nostro; un diritto di 




















essere giudicata ‘in quesl’occasione con una misura 
diversa dalla comune, come le aveva già dato dritlo 
alla suma è riconoscenza della nazione tutta. 

Con questo schietto parlare noi intendiamo decli- 
nare le interpretazioni men che benevole che per av- 
veulura possono meritato alcune nostre paro! 
dette in tesi generale ed in formole teoriche, ma non 
applicabili per nessun modo a tal case particolare. 








avere 











FERRI RE 
‘Torino si è occapata di ‘un 


La stampa periodica di 
la di Sardegna, 


curioso ducumento pervenulo dall’isol 











SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


ll'aflicio del 
o, di fianco alla Madonna degli 
e presso i principali Librai,— Perle l'novm 





Per Tomo, 
civescov 











presso gli Uffizi postali; — Livouso, all' Emporio 
librario. —Fmewze, Viesseuz, libraio; —Ruma, 
Capobianchi ; impiegato postale. — Narotà, 











a-Marghieri, librato, — Giaevaa. Chevbr= 
— Panisr, UMici di corrispondenza Han 

— Losona, P. Nolandi, lib., 
treet, — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et. d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 
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e che porta il titolo di Regolamento e tariffa per la 
vendita de’ pesci ne' mercati di questa città (Cagliari 
L'Opinione specialmente ne ha fatto argomento di un 
articolo insieme grave e giocoso. 

Auche a noi fu indiritto quel singolare documento, 
e perchè non si creda che vi sia un solo tra gli organi 
della opinione, non diremo liberale, che sarebbe far 
troppo onore alla quistione, ma sensata, che non par=, 
tecipi alla generale riprovazione per quello stupido 








anacronismo, abbiamo creduto di farne qui menzione. 

I nostri principii economici altronde sono abba- 
stanza conosciuti perchè i nostri lettori comprendano, 
l'impressione che ha dovuto farci un provvedimento 
annonario che siamo tentati a credlere del. 24 marzo 
1650, anzichè del 24 marzo 4850, col quale si tarif 
fano i pesci ad arbitrio dell'autorità municipale e a 
prezzo fisso, si stabilisce un.privilegio a favore de' con» 
sumatori di Cagliari contro la libertà de’ venditori, 
s'interviene dagli agenti della polizia annonaria nel 
mercato per ripartire il pesce a' consumatori in pro- 
porzione della pesca; cose tutte di che ben debbe farsi 
pudore ogni paese che aspiri a onore di civiltà che non 
sia antidiluviana. 


























RELAZIONE DELLA COMMISSIONE 
Sul progetto dì legge del ministro d'agricoltura: è com- 
mercio, letta alla Camera deù deputati mella tornata del 
95 marzo, sull'abolizione dei diritti differenziali a favore 
delle nazioni che' offriranno la reciprocità 











Sicnoni, 

Nella tornata delli 14 gennaio p. p. il ministro di agricol- 

tura e commercio presentava alla Camera il progetto di legge 

per l'abolizione dei diritti differenziali a favore delle na- 
sioni che offriranno la reciprocità. 

Il solo titolo della legge annuncia uno di quei progri 

che sono il frutto della seienza illuminata tradotta in prat 








e l'applicazione del principio di libertà al commercio, prin- 
cipio che non solo si può chiamar 





ale, nia il solo ora pos 
sibile con quello slancio che lo spirito d'industria ha dato 
ad ogni rano di produzione, con quella facilità di smerci 
che la prodigiosa rapidità dei mezzi di trasporto ha procù- 
rato ai prodetti di ogni genere sin naturali, che industriali. 
Quel governo ‘che cerca ancora risorse nei privilegi, altro 
non fa che isolare i suvi sudditi in mezzo al movimento uni- 
versale' è nutrire la fallace speranza che sia ancor possibile 
il fondare sopra sistemi proibitivi una stabile fortuna sia 
pubblica che privata. 

La vostra commissione chè recava nel sub seno il voto 
unafiime degli uflizii per l'approvazione della legge, fu ben 
List d'accordo col progetto del ministero in quanto alla s0- 
stanza ; in quanto alla forma essa mantenne bensi la distin- 
zione. fatta fra î diritti che risguardano più specialmente le 
merci, e quelli che risguardano il naviglio ed equipuggivi 
ma in luogo di entrare nell'enumerazione di queste secyndi, 
stimò più opportuno «di pronuuciarve l'abolizione in modo 
generico, sicchè. non possa. più nuseere dubbio che e 
diritto differenziale di sorta in confronto delle nazioni che 
offriranno: la reciprocità. 

La commissione mantenne quest'ultima condizi 
reciprocità, perchè non poteva ammettere in prince 
si'avesse’a' concedere ai negozianti esteri migliori condizioni 
di quelle che si accordano altrove ai nostri ; lo stesso Parla 
mento inglese, che ha il vanto di aver introdotta questa ri 
forma per il primo in Europa, credette dover riservare al 
suo governo la facoltà di negare questo vantaggio alle han- 
diere appartenenti a quelle nazioni che nei proprii porti non 
fossero per concedere eguale trattamento alla bandiera 
inglese. 

La vostra commissione s'informò anche dell'ammontare del 
danno chie le finanze dello Stato avranno a soffrire per la 
rimuncia a questo diritto. 

Questo danno si limita alla tenue somma di 46 mila lire. 
La scarsa risursa che offriva quel diritto così intralciante pel 
commercio, ci porge la prova la. più convincente quanto sia 
facile il rovinarlo con leggi improvide. 

A quel meschino provento corrispondono somme di ben 
altra entità che andarono perdute pel nostro commercio, 




































ne della 
dio che 


























somme che non si possono ridurre a cifre, ma delle quali si 
può farsene un'idea, pensando come altri porti del Mediter- 
rineo protetti da leggi più liberali vennero a tal grado di 
prosperità che mai non avrebbero raggiunto, se Genova 
avesse sempre avuto così fivorevoli. i sui legislatori come 
ebbe favorevole la natura. 

Ma l'abolizione del diritto differenziale, quantunque sia un 
passo importante verso quella via di bbertà, che deve rige- 
nerare il nostro commercio, e tolga precisamente uno di 
quegli incagli, che furono dichiarati dei più nocivi al com- 
mercio, e senza utilità per la navigazione, nazionale, è ben 
fontana di bastare essa sola a porlo in quella libertà d'azione 
ndizione normale. A questo ostano. 

















che deve essere la sua 
le disposizioni innumerevoli ed int 
il commetcio, i dritti che si prelevano bene spesso assai più 
pesanti per la formalità che esigono, ed il tempo che fanno 
perdere, che per l'entità della somma’ stessa; vi osta infine 
quell'incertezza nella quale lascia vil negoziante, e segnala» 

poter mai allenare Vivsieme di 


te che concernono 








tamente lo straniero di.nov 
rolano al commercio. 
ori 


tanti ordini che re 


Benchè nella relazione del si tro fatta precedere 













alla si travi di già la promessa che egli intende proce- 
dere ad una riforma della nostra legislazione matiltima; tut- 
lavia la vosira emissione credette d'invitarlo a reearsi nel 





suo senò, onde Far conoscere a qual punto si Lrovassero È 
soratoriiye quali assicurazioni porevausi dare în pro- 
espose come 


vori [ 
posito a voi ed al pubblico. II siguor. ministro 








la commissione istituita sino dal novembre 1848 in Genova, 
perchè proponesse una riforma generale del codice di com- 
mercio, abbia di già somministrato un Javoro molto esatto 
sul rapporto, speciale della materia regolatrice dei diritti di 
porto; faro, ancoraggio e simili; che in base a quegli elementi 
egli sì occupa per compilare una legge di riforma, che sso 
per essa venga alleggerito il commercio, non abbiano a sof- 
frire nocumento le finanze; ci fece presente come simili prov- 
vedimenti esigano il concorso anclie degli altri ministeri, se- 
gnatamente di quello delle finanze e della marina, come tutti 
siano hensi compresi della necessità di procedere a quelle ri- 
forme, ma doversi. però accordare anche a quest'opera di 
tanta importanza, quel tempo che pure è indispensabile per- 
chè il lavoro non risenta di precipitazione. Non si Uratta 
solo di sopprimere o modificare tale o tal altro diritto, 
ma di procedere ad una riforma delle moltiplici ammini. 
strazioni che ora si trovano alla testa di tanti rami di esazioni 
dei diversi diritti che gravitano sul commercio, dal che ne 
deriva in gran parle anche l'inceppamento attuale. Queste 
amministrazioni vanno fuse e ridotte al minor numero possi- 
bile; ma perchè si possa eseguire con ordine conviene siano 
ben definite le ‘attribuzioni, onde «non aumentare quelle dif- 
ficoltà che sono sempre inseparabili in ogni innovazione. Il 
signor ministro spera tuttavia che colla cooperazione attiva 
che si promette dalla commissione di Genova, della quale si 
chiama ben contento, ‘non che di quella de' suoi impiegati 
subalterni, potrà essere in grado di presentare îl relativo pro- 
getto di legge al Parlamento entro questa sessione. 

La vostra commissione nel mentre reca a vostra cognizione 
queste assicurazioni del signor ministro, ha. il contento di 
poter annunciare come intorno alle massime fondamentali 
circa ai provvedimenti che esige il commercio, ed il modo 
di favorirlo si Lrovasse nel più perfetto accordo collo stesso. 
Eguale in entrambi è la persuasione ehe la libertà di com- 
mercio yuol essere la principal meta alla quale conviene di- 
rigere gli sforzi; e s'egli è certo, che nelle misure a prendersi 
conve aver riguardo di recare il minor danno possibile a 
quelle imprese industriali o commerciali che ebbero origine 
e si svilupparono all'ombra di sistemi protezionali, non ri- 
mane men vero che il primo obbligo si è quello di aver pre» 
sente anzitutto l'utile universale, e quando una riforma sia 
ila questo richiesta convenga intraprenderla risolutamente. 
Non v'ha dubbio che proseguendo su questa via si arriverà a 
dare al commercio quella libertà d'azione che lo fa fiorire 
ovunque, ma più che tutto, sarà favorevole ad un popolo co- 
nosciuto per li sua audacia e costanza hell'intraprendere e so- 
stenere le pi rischiate spedizioni marittime quale si è il 
popolo ligure. Munîto di quelle doti che sono i veri privilegii 
di natura, egli non ‘ha'che a'guadagnare nella libera concor- 
renza, € richiamando all'antico splendore la marina ligure, 
essa offrirà colle ricchezze de’ privati anche quell'aumento di 
reddito allo Stato che sarà la conseguenza e premio ad un 
tempo di sagaci innovazioni, 

A nome pertanto della vostra commissione ho l'onore di 
proporvi l'adozione del seguente progetto di legge. 

PROGETTO DEL MINISTERO. 

Art, 1. I diritti differenziali sui cereali, vini, ed olii impor- 
tati per consumo da bastimenti coperti da bandiera estera , 
stabiliti col manifesto camerale del 17 gennaio 1825, sono 
aboliti a favore di quelle nazioni che offriranno Ja reciprocità. 

Art. 2. S'intenderanno parimenti aboliti i diritti differen- 
ziali, compresi sotto quelli di tonnellaggio, di pilotaggio, 
di gavitello , di ripaggio, di quarantena , di porto, di faro, 
di senseria ed altri carichi che pesano sullo scafo del basti- 
mento, sotto qualunque siasi denominazione, a favore di 
quelle nazioni che offriranno l'assoluta reciprocità , sia nel 
commercio diretto, che indiretto nei proprii Stati, possessioni 
e colonie. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. 4, A datare dal primo maggio 4850, i diritti dilferen- 
ziali sui cereali, vini , ed olii importati per consumo da ba- 
stimenti ‘coperti da bandiera esterà, stabiliti col manifesto 
camerale del 17 gennaio 1825, sono abotiti a favore di quelle 
nazioni che offriranno la reciprocità. 

Art, 2. A datare dalla medesima epoca, tutti i diritti dife- 
renziali che risguardano il naviglio e l'equipaggio conosciuti 
sotto il titolo di diritti di navigazione, o qualunque altra de- 
nominazione, e riscossi tanto a profitto del governo, quanto 
dei municipi, corporazioni od individui , rimangono aboliti 
a favore di quelle nazioni che offriranno la reciprocità , si: 
nel commercio diretto , che indiretto nei proprii Stati , pos- 
sessioni e colonie, Tone relatore. 


NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA 
Legge sulla verificazione dei pesi e misure. 


VITTORIO EMANUELE II, xcc, Ecc. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato: 
noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 

Art. 4. I pesi e misure, e gli strumenti per pesare 
sono sottoposti a due specie di verificazione; la verifi- 
cazione prima, e la verificazione periodica. Nell'una e 
nell'altra il verificatore imprime un marchio sovra cia- 
scun oggetto da lui verificato. 

Art. 2. Ogni peso e misura, ed ogni striimento per 
pesare, nuovo od aggiustato a nuovo, è sottoposto prima 
di essere messo in vendita, od in uso di commercio, 
alla verificazione prima: questa verificazione è gra- 
tuita. 

Art. 3. Sono soggetti alla verificazione periodica 
tutti i particolari 0 stabilimenti che fanno uso di pesi 
e misure, e di istrumenti per pesare, sia per la vendita 
© copra delle merci, o derrate, sia per la ricognizione 
delle materie destinate ad essere lavorate o ridotte sotto 
un’altra forma, sia infine per determinare la quantità 
di lavoro, o la mercede degli operai. 

Art. 4. Dal primo aprile 18501 diritti di verifica- 
zione dei pesi e delle misure saranno riscossi in tutto 
lo Stato per conto delle Finanze. 

Art. 5. Ai diritti indicati nell’antica tariffa sarà sur- 
rogato per ciaschedun. utente un diritto ‘annuo unico 
€ fisso in conformità della seguente tabella 

1. Uffizi pubblici 

2. Negorianti all'ingrosso : 

3. Negozianti al niinuto nei capi-lungo 
di provincia e nei luoghi di popolazione riu- 
nita eccedente tre mila abitanti © 2 ” 

4. Negozianti al minuto negli altri 
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5. Negozianti ‘che fannò uso! delle sole Î 
misure di lunghezza nei capi-luogo di provincia 
é nei luoghi di popolazione riunita eccedente 
tre mila abitanti 3 È s 3 «n 08 

6. Negozianti che fanno uso delle sole 
misure di lunghezza negli altri luoghi...» 

7. Merciaiuoli ambulariti, e quegli altri 
che esercitano il loro commercio in luoghi 


0 
40 


on chbmal i. "Lu... sc 
& Tutti coloro i quali, senza essere ne- 

gozianti, vengono però contemplati nell’art.3. .» 0 40 
Questa tabella verrà di dieci in dieci anni riveduta | 
e sottoposta all'approvazione del Parlamento. - | 
Art. 6. La verificazione di cui è caso nell’articolo 3 j 
non avrà luogo per i particolari che sì servono di pesi | 
e misure pel'solo smercio dei prodotti dei loro bestia- } 
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mi o di quelli del suolo di cui siano proprietarii, 0 d 
cui abbiano a qualunque titolo il godimento. 

Art, 7. Gli utenti, che per le industrie da loro eser- 
citate in uno stesso stabilimento appartenessero a due | 
o più delle anzidette categorie, pagheranno una gola | 
tassa che sarà la più alta di quelle relative alle cate- | 
gorie stesse. 

Art. 8. I diritti di verificazione saranno pagati a manì 
degli esattori e riscossi come le altre contribuzioni pub- 
bliche, secondo i ruoli fatti dal verificatorej pubblicati 


e verificati dal consiglio comunale, quindi. resi di 
tori con decreto dell’ intendente generale. Gli esattori 
godranno per questa percezione di un aggio del dne 
per cento. 

Art. 9. La verificazione dei pesi, delle misure, delle 
bilancie e delle stadere a mano ha luogo nell’uffizio del 
verificatore, tanto nel capo-luogo della provincia, quanto 
nei capi-luogo di mandamento e nei comuni che vet- 
ranno designati dai consigli provinciali ; quella delle bi- 
lancie, delle stadere fisse si farà nell’ officina o negd- 
zio 0 magazzino dell'utente. Ì 

Art. 10. Il locale per l’uffizio permanente di verifi 
cazione nel capo-lùogo della provincia sarà a caricò 
del bilancio provinciale: i capi-luogo di mandamento 
ed i comuni enunciati all'articolo precedente somminit 
streranno al verificatore il locale necessario per le sub 
operazioni periodiche. 

Art. 11. In tutto il tempo che stanno aperte al pub- 
blico le officine, i negozi, i magazzini ed altri luoghi 
di vendita, i verificatori avranno libero accesso ne 
medesimi, sia per procedere ‘alla formazione dei lorò 
ruoli, sia per accertare se gli utenti abbiano soddis- 
fatto agli obblighi imposti loro dagli articoli 3 e 9. 

Art. 12. I verificatori sequestrano presso gli utenti |i 
pesi, le misure, e gli strumenti da pesare diversi dà 
quelli autorizzati dalla legge 11 settembre 1845, e dalla 
legge sulla fabbricazione in data 6 settembre 1848. Set 
questrano \pure tutti i pesi e misure ed istromenti da 
pesare alterati, oyyero non muniti del marchio dellà 
verificazione. 

Il sequestro sarà sempre fatto in presenza di due 
testimoni, i quali sottoscriveranno o segueranno il vér- 
bale compilato dal verificatore. : 

Gli oggetti come sopra sequestrati verranno dai 
verificatori depositati senza ritardo alla segreteria’ del 
giudice del mandamento. 

Art. 13.1 pesi e le misure e gli strumenti da .pe- 
sare, che si riconosceranno difettosi, sia per lungo uso 
© per altra causa non risultante da mala fede degli 
utenti, non saranno sequestrati, ma solamente raggiu- 
stati prima di ricevere il marchio di verificazione. 

Saranno considerati come semplicemente difettosi 
i pesi e le misure e gli strumenti da pesare, il cui 
errore non oltrepassi il doppio delle tolleranze pre- 
scritte dal regolamento sulla fabbricazione annesso alla 
legge del 6 settembre 1848. 

Art. 14, Affine di accertare contravvenzioni, l'auto- 
rità amministrativa o giudiziaria, sia d’officio, sia sulla 
domanda del verificatore, potrà ordinare visite straor- 
dinarie da farsi nelle ore in cui i negozii, magazzini 
ed officine sono chiusi al pubblico. 

In queste visite straordinarie si osserveranno le forme 
prescritte dal codice di procedura criminale per le yi- 
site domicilia 

Art. 15. Ogni contravvenzione alle leggi ‘e regola- 
menti concernenti i pesi e le misure e gli stromenti 
da pesare non contemplata. nell’editto 11 settembre 
1845, e, nella legge sulla fabbricazione 6. settembre 
1848, verrà punita con un'ammenda estensibile dd lire 
due a cinquanta in ragione delle circostanze del caso. 

Art. 16. I falsificatori del marchio dei fabbricanti di 
pesì e misure saranno puniti col carcere estensibile da 
sei mesi ad un anno, senza pregiudizio delle'pene sta- 
bilite dalle leggi penali per la truffa. 

Art. 17. I falsificatori del marchio di verificazione 
saranno puniti con uno a due anni di carcere, senza pres 
giudizio delle pene come sovra indicate per la truffa! 

Art, 18. Ogni infrazione alla legge e regolamenti sui 
pesi © misure e stromenti da pesare passibile di pene 
pecuniarie, è della competenza dei tribunali d 
cognizione se eccede le lire cinquanta, se 


i ‘primg 
‘ognizio1 è minore, 
rientra în quella dei giudici ‘di mandamento. 

Quando havvi luogo all'applicazione di leggi 
minali, la competenza è regolata dalle leggi. ge 
di procedura penale. 


eri- 
generali 


Art. 19, 1 verificatori i quali, dopo aver prestato in 
una provincia il giuramento prescritto dall'ultimo ali 
nea dell'articolo decimosesto del regio editto {4 
tembre 1845, saranno chiamati ad esercitare le 
funzioni în un'altra provincia, faranno registrare | 
di prestazione di giuramento nella segreteria del 


set 
loro 
‘atto 
tri 
bunale della provincia a cui essi sono destinati, e ciò 
senza pagamento di alcun diritto. 
Art. 20. L'editto 11 settembre 1845 sul sistema me- 


trico avrà forza di legge in Sardegna a comine 


e 


re dal 
primo aprite 1850; così sarà pure del regolamento del 
azione dei pesi 
e misure, e Je altre disposizioni emanate in seguito 


helbi 


{SORGIMETNO 


1844 è le altre leggi e disposizioni clie né dipendono, 
sono abrogate. Tuttavia i pesi e tnisure ed istromenti 


dà pesare stabiliti in forza di questo eilitto e delle leggi | 


e disposizioni relative, che avranuo ricevuti il marchio 
di verificazione prima della fine di marzo del 1850, 
saranno ammessi alla verificazione periodica, * 

Art. 21. Sono parimenti abrogate in terraferma tutte 
le leggi sui pesi e misure anteriori all’editto 11 set- 
tembre 1845. 

Art. 22. Hl regolamento concernente il servizio della 
verificazione, e tutti gli altri regolamenti relativi al- 
l'esecuzione della legge undici settembre mille otto- 
cerito quarantacinque, di quella sulla fabbricazione del 
sei settembre mille ottocento quarant'otto, e della pre- 
sente, saranno approvati con decreti re: 

Art, 23. Dal primo geanaio mille ottocento cin- 
quantatre sarà obbligatorio il sistema metrico-decimale 
per i pesi e per le misure medicinali. 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli af- 

i dell'agricoltura e del commercio è incaricato del- 
l'esecuzione della presente legge, che sarà registrata al 
controllo generale, pubblicata ed inserta nella raccolta 
degli atti del govenno. 

Torino il ventisej marzo mille ottocento cinquanta. 

VITTORIO EMANUELE. 
P. pi Santa Rosa. 


— Con decreto del 16° marzo 1850, S. M. ha fatto 
la seguente nomina e destinazione : 

Bariola Pompeo ; già maggiore dello stato-maggiore 
lombardo, ora aggregato al real corpo (di stato-mag- 
giore generale, nominato capitano effettivo nello stesso 
real corpo. 

Con decreti del 21 marzo : 

Deborlasca Giuseppe, maggiore nel 18 reggimento di 
fanteria, nominato maggiore comandante del forte di 
Gavi; 

Miari conte Claudio, maggiore di fauteria a disposi- 
Zione del ministero di guerra, nominato maggiore nel 
18 reggimento di fanteria ; 

Rochet Gio. Pietro Gaetano, ‘maggiore’ di fanteria, 
ota maggiore di piazza a Moutiers, collocato a riposo. 

Toscana. — Il Costituzionale del 29 marzo ci dà 
il seguente prospetto delle finanze attuali (di quel 
paese. 

« Il Monitore Toscano del 25 di marzo  chiosando 
il Deébats del 16, annunziò in stile d° oracolo che in 
Toscana gli interessi del debito pubblico non sono che 
il 5 e 59 centesimi delle sue rendité. Protunziate que- 
ste sole e solenni parole, maestosamente si tatque. Che 
cosa credè di fave il Monitore rompendo con l’'elo- 
quenza delle cifre il suo silenzio abituale sulle cose 
toscane? 


Qualunque 


ia stato il suo fine, è certo che non può 
ingannare chi veglia coscienziosamente sugl’interessi del 
paese. Il 5 e 59 centesimi annunziato dal Moritore non è il 
ragguaglio del frutto dell’întiero debito della fivanza: è il 
ragguaglio del solo frutto deli’ ultimo prestito dei 30 
milioni, e dell’imprestito lucchese. Quindi il leale Mo- 
nitore si è scordato di computare ‘oltre un milione e 
mezzo di frutti dell’antico debito toscano tuttavia sus- 
sistente , quantanque noi seguitiamo a opinare che si 
avesse dal o la pia intenzione di ‘estinguerlo 
cogli ultimi 30 milioni. Il Monitore è caduto anche 
in altra dimenticanza; poichè si è scordato che in To- 
scana si pagano altri interessi di debito pubblico, cioè 
del debito che il governo obbligò le comunità a con- 
trarre per soddisfare ai bisogni generali dello Stato; 
debito che non crediamo minore di quello confessato, 


è 
è 


minist 


dalla finanza. La verità che noi annunziamo , în sup- 
plemento alle leali reticenze del Monitore, risulta dalle 
stesse pubblicazioni officiali del ministero della finanza. 
Le.entrate lorde, secondo il preteso bilancio del 50,.a- 
p 3700. Ora i frutti sull’ ultimo impre- 
stito dei 30 milioni in lire 1,500,000 cumulato con 
quelli del debito lucchese in lire 176,500. offrono un 
totale di lire 1,676,500, che dà sulle entrate il raggua- 
glio anuunziato dal Aonitore. Ma l’ istesso preteso bi- 
lancio di p one del 50, al prospetto H, $ IV, chiede 
inoltre per frutti del debito'ed altri oneri gravanti’ il 
patrimonio dello Stato la somma di lire 2,071,300. 
Ora da questa somma, dedotti gli oneri specificati nel 
rendimento dei conti del 1847 (pag. 33) in lire 541,500, 
trascurate le frazioni , si ha un ammontare di frutti 

iati lealinente in lire 41,529,800. 

A fronte di tutte queste cifre (in parte ricordate, in 
parte scordate, e sempre lealmente dal Monitore) noi 
potremmo fare molte e gravi considerazioni. Invece ci 
ristringétemo a riportare un sol periodo di quello stesso 
Débats chiosato dal Moritore Toscano — La pubblicità 
che deriva dalla wita parlamentare esclude ogni pos- 
sibilità di nascondere la verità — Finchè dunque non 
saranno iipresi i lavori delle Assemblee toscane ; nun 
ci sarà vero bilancio discusso delle finanze :. il paese 
non potrà mai prestar fede alle cifre del Monitore, e 
sarà sempre più trascinato alla miseria. 


scendono a 


Firenze, 27 marzo. — È stata pronunziata dalla Corte 
regia — Camera criminale, — la sentenza concernente 
îl delitto della rottura delle urne elettorali avvenuta 
nel dicembre dell’anno 1848, 

Con questa sentenza furono condarinati a 90 mesì 
di ergastolo gli accusati Cesare Pierotti, ‘detto Malattia, 
Antonio Pierotti, Giovanni Santi, Zenone Pineschi, De- 
metrio Ciofi. 

Furono condannati a 56 mesi di. reclusione nella 
casa di forza gli accusati Antonio Matteini + Giuseppe 
Alinari, Cesare Corsini, Alessandro Ciucchio degli Inno- 
centi. 

Fu assoluto con partecipazione alla potestà governa- 
tiva, Angelo Cecchi. Alcuni dei mentovati 
condannati in contumacia, 

E giacchè siamo a parlar di processi, vorremmo in- 
terporre le nostre istanze presso il governo, ondé spin. 

ì 


furono però 


gesse con sollecitudine l’istruzione che dura di 
mesì di un altro famoso processo toscano. 

Alcuni giorni addietro annunziammo l'arresto d 
Signor Guidi-Rontani, già prefetto di Firenze nelle 
time commozioni. Sappiamo che alcune famiglie con 
promesse nell’ istruzione di ‘quel processo , si conti 
barono di quella notizia: parendo che in quel mod 
arrestando. a gran distanza d'uno dall'altro gli implica 
în quella istruzione, si venga a protratte eccessivamente 
in lungo (e lo è già di fatto) quella soluzione 

Dove fosser valide le nostre preghiere , vorremmo 
raccomandare al governo una maggiore sollecitudine 
In quella lentezza di molti mesi, ciè leso in molt 
modi il diritto del cittadino, e ne soffre persino 
pubblica moralità, che vuole applicata nel modo. 
rapido la pena ad un fatto criminoso. (SI 

(Costituzionale del 29 marzo).| 

Livorno, 28 marzo. — Scrivono alla Riforma: 

Oggi alle 4 pomeridiane è stata pubblicata la seg en 
notificazione : È 

Imperiale regio comando militare 
della città di Livorno. 

Tutti ‘i componenti le "processioni religiose che pur) 
si tollerano, dovranno andare col viso scoperto, e lè 
chiese rimarrano chiuse alle ore 7 pomeridiane per no! 
riaprirsi che a giorno chiaro, 

Livorno, 28 marzo 1850. 

Del resto, nulla di nuovo, se non che sono stati fatl 
altri arresti per l’affare del camposanto nuoyo. 


ii li 


Borocna, 28 marzo. — (Cart. dello Statuto). Do 
contegno severo e tristo della popolazione di 
nel giorno anniversario della- battaglia di Nov: 
stato dato ordine che si chiuda îl casino e le altre sg 
cietà di divertimento che esistevano in città, 

Questa determinazione è motivata nella lettera” 
generale austriaco alle società del casino, dall'attitudini 
che tutto il paese tiene verso gli austriaci, e dalla sup- 
posizione che il casino non abbia dato feste in cai 
neyale per esimersi dall’inyitare l'ufficialità i 


tri N 


ESTERO. 


INGHILTERRA, — Dissentimenti religiosi (V. il num 
697 del Risorgimento). — Il Times scrive: 

Se è vero ciò che risulta da una lettera diretta d: 
vescovo di Exeter a S. E. l'arcivescovo di Cantorberyi 
concernente |’ affare Gorham, e dalle virulenze di ‘un 
consorteria la quale spacciandosi per essere il solo rap 
presentante del dogma e dell'autorità della Chiesa ans 
glicana, ci mostra îl rostro paese minacciato da ‘vini 
controversia teologica: che per violenza sopravvanzerebbé 
ogni altra, in tal caso‘altro partito a noi non'resterebb) 
che di rassegnarci a questa calamità e lusciar lib 
campo agli argomenti dei revetendi campioni di 
parti. Quantunque però noi non pretendiamo di en 
tere un giudicio intorno all'oggetto di questa coni 
versia, cui non sì può discutere senza addurre ar 
menti male appropriati. alle nostre colonne, tropp 
sinceramente noi siamo affezionati alla Chiesa no 
anglicana, minacciata dello zelo furibonda dei due'paî 
titi, per poter trattenerci dal protestare con umiltà é6 
tro i portamenti di ‘coloro che ‘intendono di elevat 
l'autorità della Chiesa ‘all’altezza' dell’ ivfullibilità do 
matica nelle mani loro, méntre non vogliono ‘amm 
tere un’ interpretazione più moderata delle sue leggi i 
dei suoi quando è opera delle giurisdizioni costi 
tuite della Chiesa (e del reame, 

Il vescovo di Exeter ha scoperto nelle opinioni de 
signor Gorham una buona dose di eresia, la quale no 
si era manifestata nei dibattimenti della causa e nò 
provocò una condanna per parte del concilio secreti 
episcopale. Quantonque però ci sia forza ammettel 
che il prelato. maneggia con molta destrezza le! 
della controversia, che sembrano essergli famiglia 
pure noi non possiamo a meno di compiangere quest 
furia di sarcasmi e queste virulenze che scagliansi coi 
tro il capo della Chiesa anglicana, ancorchè non siand 
del tutto infmeritate. 


FRANCIA. — Panrci, 29 marzo, — La proposta dell 
siguor de La Rochejacquelein. impedisce ai nostri gior=! 
nali rossi di dormire. Essa produsse nei dipartimenti 
l'effetto della scintilla elettrica. Si può dire che il conv 
movimento ne sia stato universale. La provincia che 
vive in un'atmosfera diversa di quella di Parigi e non 
è paralizzata, come la capitale, da tante differenti in- 
fluenze; da: tanti intrighi, ‘da’ tante'ardenti passioni, 6a 
apprezzare l'importanza dei fatti con maggiorerindipen=. 
denza e più ponderazione, Nel fondo; la maggioranza — 
della popolazione parigina ha le stesse simpatie, ele 
stesse antipatie. della maggioranza dei nosti dliparti- 
menti; ma posta su di un vulcano tanto frequentes 
mente in eruzione, o alla vigilia di esserlo, testimone 
ed în fine vittima sempre di esplosioni) provate d 
male passioni che da tutte le parti della Fraoe 
tell’Europa dannosi la posta ia ‘questa immensi 
essa è tutta occupata a vedere ciò che passa sol 
suoi occhi, e non ha il tempo di stimave al giu 
l’effetto che deve produrre da’ lontano, Ecco 
non s'è preveduta subitamerite ‘l'impressione che! 
veva cagionare nei dipartimenti questa proposi 
bene giudicata d'altronde quanto alla sua itiopp 
vità ed ai pericoli che poteva produrre per lavi 
L'emozione risentita dalla provincia inquieta yivan 
la demagogia, I nostri; demagoghi veggono bene dl 
Francia respinge con dispetto il genere di republ 
cui, vorrebbero sottoporla e si spaventano:del dile 
che il signor de La Rochejacquelein ha stabilito 
ringhiera con ardimento maggiore della discretezà 

Per nascondere il loro spavento, essi sfogansi © 
invettive contro la maggioranza dell'Assemblea, ch 
vrebbero anzi ringraziare della sua pattiottica 
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Essì dimenticano, poveretti! che se la Repubblica fu 
conservata finora lo si debbe al partito dell'ordine. Per 
essi non sarebbe ritmasta in piedi sei mesi. 

Chi uccise la Repubblica în Italia, a Roma, a Vienna, 
a Baden, ece.? Non furono quei fanatici che pongono 
lo stesso principio repubblicano al dissopra del popolo, | 
i quali non soffrono che lo sì discuta e che ci dicono, | 
come Maometto a Seid: î 


Temerario! 





Colpevole ti fai quando ragioni. 

La sfida millantatrice del signor Proudhon fu ac- 
cettata dal signor de La Rochejacquelein. Essi ebbero 
paura. Ma quando. videro la maggioranza dell’Assen- 
blea rinchiudersi logicamente nella quistione  prelimi- 
nare, sì rassicurarono; essi vennero alle smargiassate, 
come fanno tutti gli spacconi sfuggiti al pericolo che 
avevali fatti impallidive. Essi qualificarono di viltà un 
atto di saggezza e. specialmente d'alta ‘previdenza. Il i 
National distinguendosi tra tutti codesti. bravacci che | 
tagliano sì bene l’aria col filo delle loro spade, rim- 
provera al partito ch'egli chiama realista di avere ab- 
bandonata la propria bandiera. 

E questa stupida accasa è data da un disertore, il 


quale ‘cacciandosi la propria bandiera în tasca , passò | 
gliati dai suoi | 


sotto lo stendardo dei socialisti, mitr 
amici nelle giornate di Giugno! Impudenza, menzogna 
e codardia. 

% Che che ne sia, costoro o presto o tardi non isfug- 
giranno alla sorte. che sonosi meritata. Il paese si ri- 
corderà a lungo del male che gli hanno fatto. In qu 
sto momento ancora, il commercio, e l'industria subi. | 
scono le deplorabili conseguenze dell’ elezione del 10, 
marzo a Parigi. La fabbricazione di Lione dura la più 
gran fatica a rialzarsi. I contratti languiscono. Le o 
dinazioni mandate disparvero, quelle eseguite si ric 
vettero con difficoltà e non ne giungono di nuove, Vo- 
glia il cielo che un simile stato di cose non duri più | 
a lungo! 

Nou sì conosce ancora che parzialmente il risulta- ! 
mento dell’ elezione dei  Zosges, anche per quanto ri- | 
guarda il circondario d'Epinal. Sventuratamente ila fa- | 
zione socialista parve avervi speranza di un buon suc- 
cesso, (Corresp. 
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— La gendarmerìa di Vincennes arrestò l’ altrieri, 
sul corso di Vincennes, un individuo indicatole come.! 
introducentesi nelle case e nelle botteghe del comune, | 
per far sottoscrivere una petizione avente per oggetto | 
l'abolizione dell’ imposta sulle bevande, ed un’altra | 
concernente il rimborso dell'imposta dei 45 centesimi. i 
Egli facevasi dare per ogni firma dai 50 centesimi ad | 


4 franco e 25 per sopperire, diceva, alle spese di stampa I 
i 





e di viaggio necessarie per raccogliere le soscrizioni. 
Era anche portatore di parecchi esemplari di ua gior- | 
nale intitolato: Le Producteur, che cercava di spargere. | 
Quest'individuo, essendo stato tradotto innanzi \il | 
commissario; di ‘polizia di Saint-Mandé, fa subito rico» | 
nosciuto pel nominato Figuet (Gian-Luigi), antico mer- 
cante di vino di Montrouge, già processato parecchie 
volte e condannato per ‘abuso di fiducia. Egli è lo 
stesso che, in compagnia del sig. Croce-Spinelli, mer- | 
cante gioielliere e di un sig. Bréton, che non ha alcun | 
negozio, avevano formato prima delle elezioni del 10 
marzo, un preteso comitato elettorale di commercianti, 
bottegai, ed operai di Parigi, le cuì tornate avevan 
luogo alla sala' Montesquieu, e che è come i signori | 
Croce-Spinelli.e.Bréton in questo momento l'oggetto | 
dei processi giudiziari per una lettera sediziosa inserta 
nei giornali dopo Je.elezioni. (Corrisp.) | 











— Il governo francese ricevette di Prussia le notizie 
più rassicuranti. Le difficoltà ch'eransi potute per un 
momento temere a proposito della Svizzera sono ap- 
pianate. Da una parte. la Svizzera fa da sè stessa la 
polizia con gran fermezza; e dall’altra la Prussia mostra, 
colla sua moderazione e il suo buon senso, tutto il caso 
ch'ella fa delle ‘osservazioni direttele dal nostro go- 
vemoi (Napoléon). ‘ 

— Il presidente dellafrepubblica ricevette dal Papa ; 
una lettera autografa, che gli fa sperare il suo pros- ; 
simo ritorno neî suoi Stati. x (Idem.) 











SVIZZERA. — Scrivono da Berna in data del 
marzo al Courrier Suisse: 

Le assemblee popolari han già terminato le loro ope- 
razioni. Quella dei conservatori o liberali, contava un 
12,000 cittadini: quella dei radicali, 4 a 6000 al più } 

Non s'ha il tempo se non di riferìre che Passemblea | 
dei conservatori nominò un comitato elettorale di 42; | 
alla testa è il sig. Hans Schnell:di Burgdorf, già corifeo | 
della riforma nel 1834. Accettò all'unanimità l’indi- È 
rizzo già noto, che un,comitato provvisorio aveva pre- | 
parato. Tutte le operazioni sono avvenute con calma. 

Ecco un sunto dei discorsi dei signori Schnell e } 
Blòsch riferiti dall’Osservatore di Berna. I nostri let- 
torî non li leggeranno senza interesse. 

«Ancora una volta, disse Giovanni Schoell, io mi 
presento dinanzi al popolo per rispondere all’appello | 
dei miei amici e alle provocazioni dei miei nemici. 

«Mi fa rimproverato ch’io non sia più l’uomo del 
1831 è vero; îo non sono più l’istess’udno, è vero; | 
io sono vecchio, afilizioni diverse hanno scemate le mie 
forze, hanno rotto il mio cuore, nia questo batte an- 
cora come sempre peri il popolo di Berna. Ma i miei 
principi sono quelli del 1831, io non li ho cangiati ; 
furono i miei. ayversarii che li violarono, prova ne sia 
la cattiva direzione ch’essi diedero agli affari. 

« Noì non siamo venuti qui per rovesciare il governo, | 
noi nou sortiremo dalle vie della legalità. In questi ul- { 
tinti quattro anni il popolo ha avuto occasione di fare 
molle ‘esperienze, e mon si tratia oggimai d’altro che 
di sapere setil' popolo è contento dell’opera sua. (No! | 
no! rispondono miglivia di voci). i 

« Voi dunque dite \elie non siete ‘contenti? (Vo) ro/ 


Î 
ripete L'intiera Assemblea). 
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{ al di sotto della dignità sua il discutere o confu 


j le misure ch'esso crederà dover prendere in proposito. 








< Allor dunque confrontiamo la situazime del 1831 
con quella d’oggidi. Nel 1831 l'aristocrazia aveva rice- 
nosciuto la sovranità popolare ed aveva, abbandonato 
il potere confessando ch’essa non godeva più la fiducia | 
del popolo. Oggi invece il governo ci vieta d’eutrare | 
nel tempio, non perchè l'abbiamo profanato, ma per- } 
chè non vuole che. vi abbiamo un posto (risa). Il di- È 
scorso è interrotto dall'arrivo del partito radicale e dal 
rumore della sua musica). £ 

« Diffidate dei falsi profeti, prosegue il signor Schnell, 
diffidate degli emissarii forestieri e dei fautori del di- È 
sordine; scegliete per rappresentanti uomini cristiani ‘ 
senza badare alla forma esterna, alla maggiore o minor | 
ricchezza; anzitutto però non rivolgete sopra di me la 
vostra attenzione. 

Il Jandamanno Blosch prese allora la parola e spiegò | 
con molta lucidità il programma, Egli disse che, per | 
riguardo alla costituzione, i suoi avversarii avevano | 
sempre proclamato il principio che il popolo poteya | 
ad ogni tempo violare la costituzione da lui fatta ed | 
accettata, ma coloro che così parlavano erano sedut- È 
tori! del popolo o gente traviata. { 

«Anche noi (soggiuns’egli additando i 
folla che gli stava intorno) anche noi avressimo il po-7 
tere di farlo, ma noî preferiamo rispettare la costitu- 
zione voluta dal popolo e non modificarla che in via 
legale; questa sarà una bella vittoria, perchè l’avremo 
riportata sopra noi stessi. 

« Vedrete il disordine che regna nella legislazione, 
venuto a ital punto che i profeti stessi hanno perduto | 
la bussola, che il popolo non ne capisce più uno zero, 
che ‘i processi sempre crescenti cadono nelle mani 
d’uomini così detti istrutti, ma chie infatti sono digiuni 
d’ogni scienza. È tempo che sia posto un termine a 
tanto spreco di carta (applausi prolungati). 

« Il gran consiglio è troppo numeroso per elaborar 
leggi, non l'è abbastanza per accettare. Perciò fa 
d’uopo cercare il vero terreno del popolo, e questo è il 
comune. 

€ Nel 1831 noi avevamo molto ordine e poche libertà; 
di poi ebbimo molte libertà con poco ordine; ma d'or 
innanzi noi vogliamo l'ordine colla libertà. » 











I fimmensa 

















ALEMAGNA.— Pantamento pi Enrunt. — Avvertiamo 
ì nostri lettori, che nel dare le notizie di 
spesse volte costretti di ritornare indietro, poichè il 
telegrafo trasmette subito le notizie di qualche impor- 
tanza, mentre il rendiconto della seduta non ci per 
viene che il giorno seguente. Così nelle notizie del 
mattino del nuinero di giù dato un sunto 
della seduta del 26, ma il rendiconto di questa seduta 





Erfurt, siamo 








ieri abbiamo 


l’avremo domani solamente, e diamo pertanto oggi 
quello: del 25. 
Camera del popolo. 


Il sig. Sîmson eletto presidente prende possesso del 
suo seggio”, e pronuncia il seguente tiscor: 


i «Torin- 





grazio l'Assemblea della prova di stima e di confidenza 
che essa vuo! darmi. Signori! per quanto diverse sieno È 
le nostre opinioni sulla situazione politica, ciascuno di 
noi è profondamente convinto dell'importanza della 
missione che noi siamo chiamati a compiere dopo tanti 
sterili sforzi. Noi dobbiamo condurre l’opera nostra a 
buon fine, se vogliamo conservare la nostra posizione; 




















senza di 






ò noi non potremo procur: 


Noi attenderemo all’opera nostra in buona intelligenza spone di 90 voti, e forina pertanto la magi 


gli stessi diritti, e coi governi alleati i quali conose 
al giusto i bisogni della nost 
‘a città veneri 





sata] 
ione, ci hanno con î 
vocati in ques ida, nelle cui mura un re 
dalla storia soprannomivato il Germanico, convocava, 





a 











dieci secoli sono, un” 
assisterlo nell’ assestamento degli affari politici ( ap- 
plausi ). 

Signori, io v'invito a cooperare con fermezza a coné 
solidare un edificio, sotto il cui tetto proteggitore sî 
raccoglierà ben presto la grande maggioranza , e tutté 
un giorno le schiatte tedesche (applausi). 


Nora per cassetto seruinese all'inviato del FWurtem= 








wurtemberghese. 

« Il sottoscritto compie un doloroso ufficio espri- 
mendo all'inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di iS. M. il re di Wurtemberg, il sig. barone di 
Hugel, lo stupore che risentì il governo del re alla let- 
tura del discorso della corona, con cui la prefata maestà 
apiì il 15 corrente l'assemblea degli Stati. 

« In questo atto, officiale sono contenute contro la 





Prussia accuse e sospicioni che il governo del re non | 
può che respingere col pi 





profondo sdegno. Sarebbe 








simili accuse, cui non credeva doversi aspettare in simil 
luogo e per parte d'un. governo. tedesco ed alleato. 
Sarebbe anche mal conforme alla sua dignità di conti- 
nuare in tali circostanze a star în relazioni diplomati- j 
che con un governo che ha preso questa posizione verso È 
la Prussia. I 
« Pertanto Pinviato del re alla corte del Wurtemberg } 
ha avuto istruzioni dietro gli ordini di S. M. di abban- 
donare Stoccarda con tutto il personale della legazione. | 
Comunicando quésta risoluzione al signor barone di i 
Hugel, il sottoscritto rimette al giudizio del sig. inviato 


Il sottoscritto ha l'onore, ecc. 
Berlino, 22 marzo. 
firm: Scazematz. 

Una corrispondenza di Berlino del 25 reca i seguenti 
ragguagli intorno alla vertenza della Prussia col Wur- 
temberg, la quale. preoccupa vivamente gli spiriti in 
Alemagna. 

«.Il richiamo del signor di Sydow da Stoccarda av- 





















semblea d'uomini alemanni di 
Î 


i 
| ; 
berg, concernente il discorso d'apertura di S La del popolo. 








| Assumendo 





IL RISORGIMENTO 


venne in modo sì perentorio, ch’esso quasi equivale ad 
una dichiarazi 





i ne di guerra, Infatti il re, appena avuta 
cognizione di quel discorso, se ne risentì cotanto, che 
nel primo impeto voleva che il suo ministero desse 
ordine senz'altro al principe di Prussia di marciare 
colle sue truppe al confine wurtemberghese e di pe- 
Retrare in quello Stato, se le ingiurie coutro la Prussia 
pon venivano ritrattate. I ministri riuscirono a stento 
a dissuaderlo dal ricorrere per il momeuto a sì estreme 
misure. 

‘ Si sa che il barone Hugel già avea fatto un rap- 
porto al suo governo intorno alla pessima impressione 
prodotta in Berlino. dal discorso del re, e per parte 
sua disapprovava quel linguaggio offensivo contro la 
Prussia, 

A Berlino si crede generalmente, che il richiamo 
dei due inviati non sia che, il preludio di quest’affar 


î che complica sempre maggiormente la questione ger- 


Manica, 

Ecco un sunto dell’ultima nota inviata dal gabinetto 
di Pietroborgo a quello di Berlino , relativa agli aftari 
dello Schleswig-Holstein. 

Questo documento diplomatico è scritto in termini 
molto energici, e sembra dettato dall’ istessa penna , 
d’oride uscì il discorso d'apertura del re di Wurtem- 
betg, in quanto concerne le insinuazioni ed i rimpro- 
vefi che esso contiene contro l’attuale politica della 
Prussia. La nota passa in rivista tutti i punti dell’ar- 
mistizio che non furono eseguiti, e ne dà colpa alla 











Prussia per non aver essa dimostrato l’ energia neces- 
saria. « Questi sono fatti (così leggesi testualmente) 
che l’imperatore non può considerare con occhio in- 
differente , e dei quali S. M. 1. non potrebbe in co- 
scienza iscusare il gabinetto prus 





no, 





Il disordine , 
l'anarchia regnano colà doye a termini della conven- 
zione , le\truppe pruss 





ane dovrebbero appoggiare la 
commissione amministrativa per mantenere l' ordine e 
la tranquillità ». 

con 
domandare formalmente, tanto nell'interesse della Prus- 


La nota fondandosi su queste ragioni, termina 


sia, quanto in quello dell’ Alemagna , che sia data 
piena esecuzione alle condizioni dell’armistizio , e che 
rioni si tardi maggiormente a una pace 
definitiva, senza di che l’imperatore Niccolò ricorre- 


rebbe ancora una volta al Dio dei battaglioni. 


conchiudere 





1 santeri ne Partamento pi Eneunt. — Quattro sono 


| i patiti che sì mostrano nella Camiera deli popolo. Uno 


di questi partiti è un amalgama di retrogradi marci e 
di democratici incotreggibili, i quali si danno Ja mano 
come fu sempre visto in tutti i tempi, specialmente però 








| in'questi due ultimi anni. I radicali non vogliono la co- 


stituzione del 26 maggio perchè non abbastanza libe- 
gli ultramontani l'intendono anche 
e vorrebbero di più fare di 





rale secondo es: 





jone diver: 





com per r 
Roma la:capitale dell'impero. Quest'alleanza mostruosa 
non conta più di 30 a 40 voti. — Vi è il partito degli 
i onesti dello Stato feder 











ivo, Esso domanda una 





ai 
garanzia perchè la revisione della costituzione sia opè- 
rata da quest’istesso Parlamento, e i diritti fondamen- 
tali siano eguagliati a quelli stabiliti dalla costituzione 
di Prussia. Questo partito è in relazioni intime col mi- 








86 








tutte le questi 
sottoposte alla di 
partito si è quello di giunger presto alla costituzione 
definitiva dello Stato federativo. A. questo partito sonosi 
riuiiiti gli uomini di Stato che governarono la Prussia 
prima ‘della rivoluzione di marzo 1848. Questa roali- 
sione è la miglior prova che tutti gli uomini intelli 
genti dell’Alemagna sono convinti della necessità di 
creare uno Stato federativo potente. La Riforma di 
Berlino diceva, giorui sono, che l’opera di Erfurt riu- 





ussiohe. Scopo' precipuo ‘di questo 















hè 





scirà pe È 

Un sintomo che si fa ogni dì più manifesto si è, 
che a misura che i governi! si allovitanano dall'idea pro- 
pugnata dalla Prussia, essa acquista d'altrettanto nel- 








BIOGRAFIA. 
IL P, Girard. 

Il P. Girard nacque il 17 dicembre 1765 in Friborgo 
da una stimabile famiglia patrizia, ed in cià di appena 
16 dnnî (1781) entrò nell’ ordine dei Francescani , nel 
quale fece la sua professione nel 1782. Egli passò sette 
anni în Wurzburgo studiando teologia e filosofia, indi 
passò lettore in diversi conventi della sua provincia) 

Nel 4798 fu dal governo elvetico nominato primo 





| parrdifo cattolico in Berna. Quivi egli spiegò una grande 


attività molto conciliante in quegli agitatissimi tempi ; 


| le sue prediche erano frequentate da uditori delle due 
| religioni e d’ ogni politica opivione;, e la sua persona 


faceva forte impressione persino sui soldati francesi i 
più rossi che erano all’ ospitale. Specialmente poi gli 
stava a cuore l’ istruzione della gioventù , al qual fine 
egli dava, eccitamento. alla, fondazione di una scuola 
attolica, Si rammevta altresi che egli cooperò non poco 
al miglioramento della sorte ed al pronto ritorno degli 
Svizzeri esigliati a Salin 











Dopo sei.anni, il P. Girard faceva ritorno a Friborgo, 
ove îl consiglio di Stato nel 1804 gli aflidava la dire- 
zione e la, migliore organizzazione delle sue scuole. — 
questa carica, Girard troyava nella scuola 
solamente 40 fanciulli in una città di 7,000 anime, ma 
due anni dopo già ne aveva 400 sotto la sua direzione; 
le figliuole erano aftidate alle Orsoline. L'andare accat- 
tando per le contrade cedette il luogo alle scuole, e,la 
persona. di quest’ uomo merariglioso agì animardo e 








IT SIAE SISIIIOI ED 


| ricreando figliuoli e genitori, scuole e famiglie, Le scuole 
di Friborgo vivono nella memoria di tutti coloro che 
appresero a conoscerle, come una delle più belle pro 
dell’educamento della progenie crescente, di cui si possa 
vantare il nostro secolo. 






Nel 1816 egli aveva introdotto il mutuo insegnamen- 
to, cui apprezzava non solamente come ua mezzo di 
gere: una numerosa scolaresca, ma eziandio riteneva 
prezioso a sviluppare le forze dell'intelletto e dell’ani 


mo. Tutte le sue materie d'insegnamento e 





| 
| 








no fra loro 








naturalmente collegate, e tutte, oltr al mirare all’edu- 
cazione della ragione, avevano per fondamento una 


tendenza morale religiosa. La lingua era l’organo prin- 





cipale del suo insegnamento. Sua cura principale fa 
sempre di scansare le parzialità, 

Contemporaneamente egli scriveva un manuale di 
filosofia, che venne a Roma denunciato 
tenente dottrine erronee. Perciò la Nur 








| ictome: con- 

latura sottopo- 
| neva quest'opera ad un esame di professori di Lucerna, 
| Soletta e Friborgo ; il giudizio dei quali riusciva a lui 
i 






favorevole, 
La scuola del P. Girard aveva eccitato altamente 
l’attenzione anche dell’estero. La sua grammatica stam- 
pata venne accolta in Francia con molti applausi; molti 
vescovi attestarono al valente autore Ja piena loro sod- 
i disfazione e con lettere obbligantissime lo eccitarono a 
continuare nei nobili suoi studi. 
Nel 1823 però sorse una tempes 








contro il suo în= 
stituto ; il vescovo ne dimandò l'abolizione, perchè il 





mutuo insegnamento faceva pericolare religione e buoni 
costumi. Invano personaggi distintissimi procurarcno di 
e il colpo fatale; .il gran consiglio ne de- 
abolizione. 








‘ongiui 





cretò | 

Nel 1824 Girard fu chiamato a Lucerna come guar- 
diano di quel convento di Francescani. Esso fu orna- 
mento di quegl instituti, e si guadagnò l’amore e la 
stima di numerosi discepoli. 





Nel 1835 ritornò a Friborgo. Non si conosce la causa 
di questo traslocamento; ma se la voce pubblica non 





fallisce, le sue idee non. soddisfacevano al liberalismo 
per cui, come in Friborgo, aveva dovuto 


| cedere ai gesuiti, così ia Lucerna dovette cedere aira- 


lucernese 





dicali. 

In Fribotgo il P. Girard elaborava un’opera elemen- 
tare d’educazione, in cui sviluppava tatti î principii di 
un’ educazione popola 





è mediante la lingua materna, 
Il P. Girard mirava con questa specialmente a miglio- 





rare l'educazione in Francia molto trascurata. Il mini- 
stro Cousin presentò all'accademia di Parigi questo pre- 
zioso frutto di una indefessa d 








genza e di una co- 
stante filantropia, e .l’ acgademia decretò all'autore il 
gran premio Monthyon, del prezzo di 5000 fr. 
Auche Luigi Filippo volle attestare al letterato pre- 
claro la sua stima, e lo ornò della croce della legion 
d’onore. Ma lorquando gli amici vollero seco lui con- 
gratularsi di queste onorificenze, ei li allontanò addi- 
tando loro il Crocifisso, 

Delle sue opere elementari furono pubblicati sino al 
1848 sei volumi. Nell’introduzione il P, Girard sì in- 
diriz: 
sentimenti ed i principiîi di una educazione, che il 
P. Girard aveva ricevuto dalla mirabile sua madre. 

Girard era amico delle arti: possedeva grande di- 


francesi. 








a specialmente alle madri, e qui sono esposti i 
o 








sposizione nel disegno tecnico ed architettonico; sì 
provò con successo nella poe ; era 
amichevole, lieto, attraente, di affabile cordialità coi 
figliuoli, La sua morte avvenne dopo lunga malattia 
gli visse 84 
anni, Il gran consiglio di Friborgo a voti unanimi de- 





a e nella mu 





e per grave etùril,6 marzo corrente. auno, 


cretò che î suoi funerali ‘fossero, a_ pubbliche. spe 
con istraordinarii ‘onori celebrati ; e che il di lui; ri- 





tratto; in litografia, ornasse ciascuna scuola comuuale. 
(G. Ticinese). 
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I CASI DI NAPOLI 
Lertere pi G. Massari. 





Potrà ad alcuno sembrare poco modesto , che .il 
Risorgimento, il quale fece dono ai suoi elettori del li- 
bro del Massari quando era ancora inedito, venga 
ora a farne la lode; ma Je convenienze non vanno 
misurate allo stesso modulo per gli editori come per gli 
autori, e quando la merce che commendiamo non è 
più in bottega ci deve essere permesso a sospetto 
di fine interessato, di esprimere Ja nostra compiacenz 
pel successo in Italia e fuori di quel libro pregevolis 
simo, Unico più che raro è l'esempio di vederlo citato 
con pari fede e con lode grandissima dalla stampa di 
tutti i colori, Il giornale de’ Débatsre persino lo stesso 
Times così esclusivo nei suoi patrocinii, l'uno e l’altro 
Vapoli 























ordinarii sostenitori della politica del governo ili 
non hanno saputo risparmiare il plauso e l'elogio allo 
scrittore ed all'opera, che è la più severa ma impar- 
fale censura che possa immaginarsi di quella politica 
e di quel governo PE Ja proibizione della polizia to- 
séana sotto un'influenza che tutti coroscono è venuta 
a proposito per accrescerne il pregio. 

I successi, come quello che hanno cor 
lettere del Massari non si ottengono col solo ingegno, 
ma più ancora con la vita inlemerata , e con la _no- 
biltà del carattere pe sonale che si trasfonde nelle 
serilture quando è sincera, e porta con sè il marchio 
inalterabila della verità che mai non tradisce. E al- 
lora soltanto che i libri non solo espongono, ma anche 
attestano, e ascendono a quel seggio di onore, ove è 
dato alla parola seritta l’eminebte appellazione di te- 
imonianza : testimonium: vel linguaggio dei criteri e 
dei fattori della probabilita e della certezza , della fi 
losofia civile. 

Il carattere essenziale di questi libri è |’ unità del 











eguito le 

















concetto che si ramifica ‘e diffonde nell’ esposizio- 
ontra e conforta l'altra, 


ne, così che ogni parte ri 
lla certezza che sca- 


e l'animo del lettore si posa nel 
turisce dal complesso; e questo carattere è così ine- 
rente alla composizione del signor Massari , che la 
forma epistolare da (lui scelta per adattarsi alle no- 
stre appendici non potò alterarlo nemmeno per poco. 

L’italianità, il pensiero della indipendenza, della 
nazionalità, della libertà, negli odierni confini segnati 
dalla natura e dafla storia, e studiati dalla scienza ci- 
il bisogno della giovine generazione che ha inau- 
‘orme del 1947 e l'era costituzionale dei 
liene l'autore, 


vile è 
gurate le r 
primi mesi del 1848, e alla quale appe 
A questo principio del bene si attacca quasi evocato 
dall'abisso dal morente dispotismo. l'illusione di una 
libertà egoista, abtinazionale, artifiziale e bastarda, 
compassata sulla tavola di un gretto municipalismo e 
gettata come il pomo della seduzione a un pe polo che 
si vuol traviare, dal principio del male personificato 
nel ministro Bozzelli. Dalla Jota di questi elementi 
fiuiscono tutti i fatti del 1848 e del 1849, l’imperizia 
nella quistione siciliana, la renitenza nella guerra na- 
zionale, la diffidenza, l’anarch l'inevitabile fiac- 
chezza del ministero del 6 marzo, la reazione del 4 
maggio, e tutta quanta quella dolorosa iliade di la- 
crime e di sangue alla quale lo scrittore ha consacrato 
Je sue pagine eloquenti. Non ne diciamo dippiù per la 
rigorosa brevità che ci abbiamo proposta, € ci limi- 
tiamo a commendarne vivamente la lettura a tutti colore 
che amano farsi un concetto facile, netto e giustissimo 
delle ullime vicende, e dell’attuale condizione di otto 
milioni d’Italiani, 

N.B. Il libro si trova vendibile presso Gianini e Fiore in 
Torino, al prezzo di L. 5. 


VIAGGIATORI 


Arrivati ildi 29 marzo in Torino. 


di America, possidente, da Firenze, — 
essandra, di Russia, contessa, da Genovi 
ele, inglese, gentiluomo, da Livorno. — Schey 

Rederico, ungarese, negoziante, da Milano. — Masi Antonia, 
di Ferr: contessa, da Genova, — Bortolotti Lodovico, 
di Bologna, negoziante, da Milano. — Collavecchia Salva- 
tore, id., da Maj ia. — Codde-Giorgi Rosa, di Mantova, 
possidente, da Mantova. —Mussi Entico, di Reggio, id., da 
Parma, 


Partiti il di 29 marz 
negoziante, per Trieste. — Gold. 
schmidt Benedetto, di Francoforte, banchiere, per Genova 
— Bnguet Giovanni, di Purigi, corriere, per Parigi. — Del- 
Mare Samuele, di Livorno, negoziante, per Milano. — Fac- 
cioli Gaetano, di Milano, possidente, id. 


Malle Samuele, inglese 


Arrivati il di 50 marso. 
Ginquin Luigi di Francia , negoziante, da Genova. 
cello Vincenzo di Venezia , possidente , da Parigi 
gliardi Giuseppo di Lugano , id., da Lugano 
Giovanni di Milano, id., da Milano. — Peraech 
di Piacenza, commediante, da Vercelli. 


Giuseppe 


Partiti il di 50 marzo. 
nni inglese, possidente, per Genova. — Zam- 
poni Giambatti di Norimberga, commerciante, per Fran- 
cia. — Borgnis Francesco «di Francoforte, possidente , per 
Milano. — Lennig Giambattista, id., ingegnere, id. 


Sedgwick Giova 


Arrivati il dì 5A marzo in Torino 
Wilson William scozzese, possidente da Roma. — Shield Hu- 
sch inglese, id. — Dacorne (ile) Sassone, id., da Napoli.— 
Tiglia Raffuelo di Livorno, negoziante, da Livorno.—Biava 
Carlo di Milano, studente, da Milano. — Anguissola Ales- 
sandro di Piacenza, conte, da Piacenza. 
Partiti il 51 marzo. 
Pongileoni Domenico di Correggio, conte, per Reggio. —Rossi 
Pietro di Milano, negoziante, per Milano. 
"avpenco Feven 29 marzo. 
| famiglia un- 
gar tia Diego di Napoli. — Musi Lorenzo di Parma 
Usciti. — Goldschmidt Benedetto di Francoforte: — Halle in- 
— Delmare di Livorno. — Buguet franc 


MovimeNTO DEL 


50 marzo. 
Enlrali, — di F - Ravina L. di Genova, 
Uscili.— Sedgwick Giovanni inglese. — Zampori Giovanni 
bavarese. — Lennig Giovanni di Francoforte 
51 marzo 
Entrati, — Rouchard Augusto francese. — Sanfront piemon 
Usciti. — Rossi Pietro di Milano, 





DECESSI werificati il dì 31 marzo in Torino. 
No ANS 


Dal 1 gennaio, totale » 1789, 


LIME, NOTIZIE, 


vono alla Gazz. di Bologna: 

Ternaciva, 25 marzo. — È sempre costante la fiducia 
che Sua Santità sarà qui ai 6 del prossimo aprile. A 
Frosinone si fanno grandi preparativi. Si demoliscono 
persino aleune case rimpetto al palazzo delegatizio, ad 
allargare la via per cui passar dovrà il Santo Padre. 

— Il giornale di Roma del 27 marzo, ha nella sua 








Se 


parte ofliciale 

« La commissione governativa di Stato, prevenuta che 
la Santità di nostro signore Papa Pio IX rientrato che 
sarà nei suci Sati, nella settimana dopo. la S. Pasqua 
dalla parte di Perracina, per restituirsiin questa capitale, 
visiterà Frosinone e Velletri, ha dati gli ordini oppor- 
tuni perchè sia disposto tulto l'occorrente. 

— Sul ritorvo del Papa troviamo quanto segue nel 
Corr. Ital. di Vienna del 28 marzo: 

Il nostro governo ha ricevuto la notizia ufficiale del 
ritorno del S. Padre a Roma. Questa felice risoluzione 


IL RISO 


= mena cost ene ine IE SI | Si ORA. = 


viene attribuita în gran parte aì consigli del nostro am- 
basciatore presso la S. Sede ed a quelli del cardinale 
Dupont. Quest'ultimo fu persino inviato dal Papa a 
Roma, afline di assicurarsi dello spirito della popola- 
zione. Il cardinale, dopo d’avere conferito col generale 
Baraguay d’Hilliers e coi' cardinali, lia creduto’ di poter 
affermare a Sua Santità, che il suo ritorio non po- 
trebbe che contribuire al mantenimento dell’ordine e 
della tranquillità. La guarnigione francese continuerà 
ad occupare la città santa. Si forma pure una legione 
di 8000 uomini in Ispagna per 
del generale Baraguay d'Hilliers. Frattanto! l'Austria vi 
manderà, nelcaso d'una dimanda per parte del Papa, 


gnerlì! al corpo 


alcuni mila uomini. Il Z/oy4 di ieri lo affermava sulla 
fede del suo corrispondente di Napoli, e noi erediaino 
clvegli 
sono già a Spoleto, cioè quasi alle portg di Roina. 
Arewsova, — Le sedute del Parlamento di Eifart fu- 
rono aggiornate fin dopo Pasqua, La prima. seduta 


e. Del restò le truppe austricehe 


avrà luogo il 3 aprile. 

La seconda Camera di Baden nella tornata del 422 
approvò la convenzione militare colla Prussia. L'bc 
cupazione prussiana del granducato resta pertanto. in- 
definita e le truppe badesi saranno mandate di guar- 
nigione nelle provincie prussiane. L'occupazione viene 
a costare circa dieci milioni di franchi al paese di Baden. 

Si parla della formazione di due campi per parte 
delle truppe austro-bayare, unò al confine di Baden, 
l’altro nella Franconia superiore: di questo s'era ‘già 
parlato, 





FONDI PUBBLICI 
Torino 28 marzo 1850. 
1819 — decorrenza 1.0 ottobre 
1851 — id. 4.0 gennaio 
1848 — id. 1,0 marzo 
4189 — id, 1.0 ottobre 
1849 — id. 4.0 gennaio 


1854 — obbligazioni 
1849 — id. 


86 


87 
990 — 
970 — 


Azioni del fuoco 
Azioni del gaz di. 
Azioni della banca nazionale . 
Ruoni del tesoro perdenti . 
Biglietti banca di Genova . 


Pordita 9 00,00 — 


Bonsa ni Panici del 30, marzo. — I fondi pubblici 
apertisi con qualche fermezza furono alquanto rimessi 
nel seguito della borsa, in seguito a varie liquidazioni: 
il 5 00 si aperse a 90 20, si mantenne ‘per qualche 
tempo sino ai 90, per chiudersi a 89, 75. Il 3. 0,0 fa 
55, 65 ribassò di 15 è 

Il 5 0/0 piemontese (certificati Rotschild 
a 84 ribassò di 1 0]0 sul corso di ieri 


ia dall'estero. 
da 84, 50 


nt.; nessuna noti: 





MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il 30 marzo 4850. 
PREZZO 
Lt 
per caduna 
emina 
Lire Cent. 
4.50 
40 
70 
50 
30 
40 
30 
20 


per .cadun 
ettolitro 
Lire Cent 
19 
14 


Formento 
Barbariato 

Segala 

Meliga 

Miglio pra 
Fave. è : 
Fagiuoli dell'occhio 
Fagiuoli comuni 
Riso 

Riso Bertone 
Avena BI ae 


GRA 9 I 9 w 


S. NICCOLINI gerente. 





Un chierico di Reggio di Modena ci prega d’inserire 

il seguente articolo. 
Novellara, 11 marzo 1850. 

È alla difesa dell’onor mio, e più alla stima.e all’a- 
more che lhannomi sempre mostrato per loro bontà i 
miei compatrioti, che io debbo la seguente dichiara- 
zione intorno all’imbarazzo che mi ha tolto l'essere 
ordinato prete per la prossima Pasqua. 

Un certo sig D. Rota fu fatto lo scorso autunno 
rettore del seminario vescovile di Reggio, dopo esserne 
stato rimosso l'onorevole sig. professore Del Rio, che 
per bontà d'ingegno e sobrietà di opinioni è moltissimo 
stimato universalmente. Il suddetto D. Rota non per- 
mette a’suoi alunni la lettura di opera alcuna dell’a- 
bate Rosmini e degli altri autori di questa vaglia; al 
quale oggetto ritiene presso di sè sequestrate quelle, 
delle opere del Rosmini; che sono di proprietà di’ un 
giovine seminarista, e nelle quali non entrano punto 
le due recenti del chiar VIn- 


dice. To credetti bene, un mese fa, col consentimento 


mo autore registrate 


del detto giovine, che è mio amico, di 
fato signor rettore, affine di r 
avendole io lette altra volta, e 


ndarle al pref 
ndarle almeno i parteg 

rne qualche profitiog 
uoi scallali a impolyerarsi, giace 
chè il medesimo, com'egli ha confessato; non le 
confidando che il non esser îo semin 


invece di lasciarle ne 
legge; 
rista e nemmeno 
scolare, avendo da più di due anni terminato il corso 
ordinario, che dicesi di teologia, mi potesse. esentare 
dal catalogo di coloro, ai quali non piace a D. Rata 
accordare lo studio di tali libri. Ma per mia sventata 
nulla di tatto questo; che anzi ci prese a dirmi: Tutte È 
le opere del’ Rosmini, anele prescindendo. dalle due 
condatinate (iutorno alle quali protestai di non volere 
far motto, nè che di loro s’intendesse quello io diceva 
delle altre; così che nè egli, nè i superiori hanno punto 
dinegato) sono pericolose, perchè piene di errori, citane i 
À 


a dif 


RGIMENTO 


We eric se ene nenioai 


donìi | per tno” d'esempio, la definizione che” în: esse 
trovasi della Chiesa e dei ‘sacramtati. AI che risposi; 
non parermi veramente che così fosse, e che se qual- 
che errore pure vi sì trovava, il chie non è difficile at- 
teso la mole e la quantità di dette opere ,. era larga- 
mente compensato dalle ‘tante belle cose e grandiose 
che vi si ammirano; che nulla io vedeva di contrario 
al vero in quelle definizioni; e che i giudizi intorno a 
un autore di quella fatta non vanno | pronunciati per 

ventura su di alcune frasi staccate, ma sullì intero 
contesto, ‘che tutto bisogna leggere; senza fidarsi di 
5 ne dicono gli opuscoli e i libelli, col solo aiuto 
dei quali parmi fil signor rettore. siasi fatto quel tristo 
concetto’ del filosofo tirolese. Ma dovetti accorgermi es- 
il protrarre la disputa sulle dottrine; perchè, 


quan 


sere inu 


| perduta la bussola, mi usciva dalle rotaie, e mi restrinsi 


re almeno le intenzioni e l'animo intemerato 
dell’illustre. autore, mi sembrarono grandemente 
taccate da’ suoi discorsi, Al quale effetto niente mi 
e il dire del gran bene da lui. recato alla Chiesa 

e in Inghilte colla cougregazigne de’ sacer= 
doti da lui istituita, e della Sigliale riverenza mostrata 
alla medesima in occasione della condanna dei due ul- 
timi scritti suoi; che, tacendo di quest'ultimo fatto, 
. e negando asseverantemente il bene 


oì sacerdoti, aggiunse che quel- 


come se nulla fosi 
da lui portato co! 
l’autore, dopo di essere proceduto coperto e masche- 
rato in tutte le altre sue opere, si era alla fine sma- 
scherato nelle due ultime; mon curando quello gli 
dissi: che per essere un’opera notata. all'Indice ,, non 
significa, per quesio solo, contenere essa grave errore 
od eresìa, bastando, per cagione di esempio, la sola 
sua inopportunità per giustificare la condanna della 
sacra congregazione; e che, dato pure fossero piene di 
errori le due opere, mentoyate, il che non voleva af- 
fermare nè negare non avendole lette, non ne veniva 
pregiudizio alcuno alle alt Ma ei continuò con un 
crescendo increscioso a predicare, contro, ogni uso di 
buona creanza e c non ostante la lunga litania degli 
scusi e dei perdoni ch'io intrammetteva alle mie risposte, 
esortandomi e inculcandomi se ero rosminiano a sro- 
sminizzarmi; di modo che fui costretto a pregarlo @ 
non volere în grazia farmi il padre spirituale, Non 
ci volle altro a far sì che, uscendo onninamente dai 
gangheri, mi minacciasse dicendo: essere Ven vero che 
ci.non era mio superiore, ma.,.!!! Il quale mal, piom- 
bato come una folgore sul povero mio capo, fu causa 
che, senza essere io per nulla udito nè interrogato, 
fossi respinto inesorabilmente qual rosminiano dall’e- 
same per la ordinazione (mentre ci era stato ammesso 
prima si risapesse del colloquio), e che ai buoni No- 
vellaresi fosse delusa la speravza di udire per la vicina 
solennità la messa nuova che essi immancabilmente si 
aspettavano, essendosene fatte gil in chiesa le solite 
pubblicazioni, e chi sa con quanti castelli in aria fan 
tasticati dagl’ignari,, com’ è naturale, sul conto mio. 

Ora io vi dimando, signor ;D. Rota, di che razza sia 
la carità con cui vi siete governato cercando di rovi- 
nare in modi sì abbietti e alla sordina la riputazione di 
un povero giovine che nulla yi ha fatto, e che nemmeno 
vi conoscerebbe , se quella male augurata circostanza 
non mi vi parava dinanzi! Credete voi, che in buona 
coscienza, per non avere io voluto accontiarmi al vo- 
stra lodo intorno al Rosmini, abbiste potuto darmi 
cotesto smacco in faccia a più di quattromila persone, 
chè tante ne conta la mia parocchia natale; mentre la 
discussione nostra, puramente accademica! e da voi 

‘a, versante intorno a cose sulle quali ciascuno 

di mantenere la sentenza che più gli aggrada; 
perdevasi tra me e voi e quel vostro amico infra quat- 
tro pareti, dato pur anche che non yoi , ma io sola- 
mente (il che è tutto all’ incontro) avessi postergate le 
regole della buona educazione e di un rispettoso con- 
tegno ? Oppure oserete negare che il colpo sia partito 
? Ma le dichiarazioni precise dei superiori vi 
smentiscono apertamente, e quando queste non fossero, 
quella vostra minaccia, che lascio si miei lettori il qua- 
lificare , non vi tradisce? Ma le basse vendette , caro 


da v 


mio, nuocono' assai volte più a chi le esercita , che a 
chi ne è lo scopo ; e spesso il ranno si. riversa sulla 
che adesso vi accade, e non 
avendo saputo coprire la traccia del vostro strisciare , 
l’infamia, se non è vostra, confido al certo non resti 


testa dei malevoli, El 


mia, 

Perdonimi l'illustre Rosmini se ho dovuto recare in 
mezzo il suo mome in un affare nè onesto nè generoso, 
Nè mi dorrò gran fatto di avere incorsa questa lieve 
persecuzione , se l’ momo grande è segno quotidiana- 
mente alle calunnie più wili, e ai raggiri più tenebrosi, 
Duolmi bensì, che in tal maniera adoperandosi, si.spà- 
venterà di accedere al santuario ognuno che sentasi i 
brividi di galantuomo , e tutti ponno scorgere facil- 
mente il danno, non poto che ne deriva. Sentomiin- 
tanto (il bisogno. di dichiarare, che nè per spauracchi, 
nè per minaccie, sono disposto a rinnegare Je opinioni, 
che con qualche studio mi sono procacciate, se j de- 
ereti della Chiesa, o almeno buone ragioni non mi;cì 
inducono; che lungi dal ritenere il Rosmini, e con lui 
la schiera nobile d’uomini esimii sì del clero che laici, 
i quali onorano }' Italia coll’‘opera e cogli scritti , per 
ipocriti e per paterini; îo riconosco in essi una difesa 
é un ornamento della cattolica. Chiesa , fatta adesso 
per loro più reverenda agli occhi dei medesimi etero- 
Mossi: che il riflesso di avere a duci. e maestri il filo- 
sofo royeretano e il torinese, e con questi il fiore del 
chiericato italiano, e tanti uomini egregi, massime del 
clero giovine, a compagni; giova assaissimo a consolare 
fui come ecclesiastico, e a sorreggermi l'animo abbat 
tuto € scoraggiato ali’aspetto delle tristizie che mel cire 
conslano: é avere 


fiducia fermissima, ‘che , cessate 
una volta Je prev 


azioni e le ingenerose rivalità ;: do- 
yrassì ridere bonamente di queste uggiè che:cî inîini- 
cano a vicenda,. mentre sarebbe pur tanto bella cosa, 
e desiderabile la pace. 


Lurcr Rossi 


UNA FORTUNA | 


40 srenu. (250 ft), 0.8 stima. (425 0 


ci 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 


Uffizii.— Gronoè Stneer, Piymovra,— Inghilterra, 
Gl'impresarii informano i loro’ numerosi patroni, chell 

prossima distribuzione di ritratti di cavalli da con 

comprenderà quelli che prenderanno parte all'immind 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY., 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascun 
classe, ” 
Membri di prima classe, st. 10, Di seconda class 
necessario che le domande di azioni disponi 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può riportari 
un ègual numero di premii, A_ coloro che guadagnano i varii 
ritratti, saranno presentate le seguenti SOMME CIALS 
Ritratto di Promii di 1.a elise!’ di 2;a class 
Vincitore, 0 4.0 cavallo St. 20,000 St 40,000 
5 2.0 cavallo Î 
Ù 5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
. non partenti Un 
Vi sono 209 premii in ciascuna clusse, tale essendo il 
mero dei corsieri iscritti per la corsa! L'estrazione veni 
condotta cogli stessi legittimi pringipîi, come alla corsa di 
St. Léger ed altre. TR. ui 
Sì manderanno minuti particolari ai mermbuî assenti, int 
mediatamente dopo la decisione, onde 


ricevuta di un mandato. Le, cambiuli, biglietti ad ord 
note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordine: 


direttori 
W. James e Comp. 


Gronce STREET, PLymouni 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presen 
zione dei premii. 


Libreria di T. Degiorgis, già fratelli Pio, vin muova, n. A 


 HISTOIRE 


DE LA CAMPAGN 


in ASHO ; 
PAR L'AUTEUR DE CUSTOZA || 


QUALE DEI GOVERNI LIBERT 
MEGLIO CONVENGA ; 


ALL'ITALIA 


DISSERTAZIONE 
DI MELCHIORRE GIOIA. 


A VENDERE 
Vetture di recente ed elegante costruzione, cona 
sali.a patente, come nuove: un Calesseed un Zscargi 
Fare capo dal portinaio di Casa Vaglienti, piazza V 
torio Emanuele, porta n. 2. i, 10] 


+ INVENZIONE PRODIGIOSA 


Pomata bianca REMONDINO, per far crescere i capé 
ed impedirne la caduta. Si guarentisce l’effetto, È 

Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata si può adopi 
rare senza alcun timore che possa recar danno; po 
chè è stata esperimentata dal consiglio superiore sat 
tario, dal quale si ebbe-l'opportuna approvazione. 

Angelo Remondino parrucchiere , via dei Ripari 
piazza Maria Teresa, facieute angolo, alla gradinata d 
Giardino. Pubblico, Torino, ù 
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Torino 1850. — Tipografia Castellazzo ‘e Degai d 
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TEATRI. 
(Questa sera 2 aprile); 


UARIGNANO.— La drammatica compagnia al servi 
RM. recita: IL Guanto ed il Ventaglio, con, fansa 

NAZIONALE. — La ridicola somiglianza dei due g0b 
neghino e Bertramlino, con farsa, A 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia France 
con M.ile FARGUEIL: Pierre le Rouge, 

GERBINO (ore 7 12). — La drammatica comp. Capol 
Venturoli ed Astolfi recita ; Le astuzie d' Amore! 
Dama solto l'impero di Napoleone. 
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Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dellArciv., accanto alla Madonna degli*Ai 
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I signori associati, a ‘cui scade l'abbona- 
mento al nostro giornale ‘con tutto marzo , 
sono pregati a rinnovarlo per lempo se non vo- 
gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 
fogli. i 





TORINO 
2 Aprile. 
RIVISTA. 


Si mena in Parigi gran rumore di glose e com- 
Mmentarii intorno ad una lettera di Lamartine intesa 
ad avversare la proposizione dell'appello alle popo: 
lazioni fatta da Enrico di Larochejacquelein. Gi pare 
che l'articolo primo della costituzione non dovrebbe 
lasciar luogo a dubbii polemici di questa fatta. Quel- 
l'articolo dice che la sovranità sta nell’universalità 
dei cittadini francesi, e che essa è inalienabile ed 
imprescrittibile. Appellarne dunque alla sovranità non 
potrebbe mai essere atto illegale. Potrebbe però es- 
sere atto pericoloso ; ed è in questo senso che la pro- 
posizione di Larochejacquelein venne reietta. Con una 
ridevole, ma poco nuova lattica i giornali socialisti 
rimpiangendo lo stato misero del credito e del com- 
mercio, evidente effetto delle commozioni da essi su- 
scilale, ne giltano la colpa addosso ai partigiani del 
governo, 

Il discorso del sig. di Radowilz, pronunziato nella 
Camera d'Erfurt, che noi diamo più sotto nella sua 
interezza, è uno dei più notevoli che da lungo ab- 
biamo letto. Energico e contegnoso ad un tempo quel 
discorso fa la critica delle parole pronunziate dal re 
del Wurtemberg all’apertura degli Stati, rigetta espli- 
citamente il trattato di Monaco, e dichiara che la 
Prussia non indietreggierà d'un passo nella via intra- 
presa, nè sospingerassi troppo avanli e sconsidera- 
tamente, i 

La Riforma Tedesca annunzia la buona novella 
che finalmente il consiglio di Arad è disciolto. 

Contraddittorie voci ne giungono dalle frontiere 
della Polonia: secondo le une, grandi masse di truppe 
russe si ragunano con batterie che si fanno ascendere 
fino al numero di 200 cannoni: secondo le altre, l'esa- 
gerazione sola consiglierebbe lo spargimento di quelle 
notizie, e dagli ufficiali medesimi dello Stato mag- 
giore russo si raccogliorebbero invece novelle di pace. 
La gazzetta dell’Alemagna occidentale persiste però 
nelle sue previsioni di guerra, e dice che i com- 
missatii dei distretti polacchi sono già prevenuti del- 
l'entrata di corpi russi, 

Secondo alcuni fogli orientali pare che in Moldavia 
e Valachia l'evacuazione delle truppe russe sia so- 
spesa, e che colà si attenda l’arrivo del generale Lu- 
ders per passare in rivista alcuni reggimenti stanziati 
sulle rive.del Dnieper. 

Il ministro d'Inghilterra ‘avendo presentato al ga 
binetto di Washington una nota nella quale recla- 
mava contro un aumento di drilto d’ importazione 
sul ferro inglese, questa nota fu portata al Con- 
gresso, ed acremente combattuta nel Senato dal sig. 
Cooper, che la qualificò quasi come un insulto fatto 
al governo ed un’ intromissione ne’ suoi interni affari. 
Il sig. Clayton difese il rappresentante inglese, e dopo 
un vivace alterco la nota fu rimandata al comitato 
del commercio. 

Da lettere di Madrid del 25 marzo, abbiamo, che 
in seguito ad una deliberazione presa nel consiglio dei 
ministri, venne accordato il permesso di ripatriare al 
fumoso padre Fulgenzio, confessore del re, già pria 
esigliato dalla capitale come complice degli intrighi di 
quello stesso partito che aveva provocato la tempo- 
rara dimissione di Narvaez. 

I giornali svizzeri del partito radicale reclamano 
ora l'onore del numero nell'adunanza di Minzingen, 
che sembrava incontestato appartenere al partito con- 
servatore, 

A far certo il prossimo ritorno del Papa, oltre 
la continuazione de’ preparativi di ricevimento , 5; 
ampunziano gli arvivi in Roma di eminenti funzionari 
edi parte del corpo diplomatico. Al secondo o lerzo 
did’aprile fissava diffatto il Times il convegno della 
diplomazia romana. I rappresentanti delle repubbliche 
dell'America meridionale sono già colà giunti. Si con- 
ferma che il Pontefice soggiornerà in Terracina o in 
Velletri, prima di rientrare nella capitale. 

Pare chel duca di Modena non si recherà colla 
sua cortelin Reggio in occasione della fiera, come pel 
passato, nom eredendosi, giusta quanto avrebbe egli 
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stesso dichiarato, abbastanza desiderato da ‘quegli 
abitanti. 

Napoli prosegue ad occuparsi di processi politici 
della omai famosa petizione per l'abolizione dello Sta 
tuto. Dicesi che sia stato risoluto non. doversi quelli 
petizione fat circolare in Sicilia per le firme. 









Ti f 
La legge per l'abolizione de’ dritti differenziali di 
bandiera della quale abbiamo data la relazione della 
commissione della Camera dei deputati nef numero di 
ieri, verrà presto alla discussione della Camera. Senza 
attribuire una grande importanza agli «ffetti immediati 
di un emendamento, pel quale si francherebbe l'a- 
bolizione dal principio della reciprocità, lasciando al 
governo il prudente arbitrio di non applicarla a' paesi 
che ci ricusino.la reciprocanza, noi tuttavia ‘abbiamo 
manifestato Îl voto di questo emendamento, non fosse 
altro, come un omaggio al principio della libertà del 
commercio intutta la sua estensione teoretica, da parte 
del potere legislativo, che lascierebbe all’esecutivo la 
cura di regolare uno stato di transizione, nel quale 
non sì tratta d'imporre diritti, ma di sospendere tem- 
poraneamente gli effetti di una abolizione di sovraim» 
poste differenziali, 

Qual è l'insegnamento che ha fatto trionfare defini- 
tivamente. presso la gran maggioranza degli uomini di 
Stato il sistema della libertà della bandiera contro 
quello de’ dazii protettori? Egli è lo stesso che ha as- 
sicurato l'avvenire della libertà commerciale verso il 
quale.si avanzano ogni giorno le nazioni. Discreditata 
la vecchia scuola della bilancia del commercio, alla 
quale più non si guarda che come a documento stati- 
stico della produzione e della consumazione interna, 
l’esperienza e la ragione insegnarono che mal si prov- 
vede alla creazione di nuove industrie a spese di 
quelle che esistono, e che il miglior mezzo di acere- 
scere la quantità non solo, ma ancora la molliplicità 
delle produzioni, è quello di lasciar. libero lo slancio 
alle forze attuali della industria indigena: si può essere 
sicuri ;che esse si rivolgano a tutte le sorgenti di uti- 
lità che consente la natura del paese, tostochè la spe- 
culazione sarà fornita di mezzi e di conoscenze. 

Il timore delle rappresaglie nella dottrina della. li- 
bertà commerciale non è per così dire il primo,' che 
per ciò solo che esso è il più plastico degli argomenti. 
A coloro ehe vogliono assicurato il monopolio dell’in- 
terna consumazione per le produzioni del paese, bisogna 
pur dire che un monopolio di rappresaglia le colpirà 
al di fuori sotto una 0 sotto altra forma; ma la ragione 
sostanziale della libertà sta in questo: che il caro della 
consumazione, effetto immediato di ogni sistema pro- 
tettore, opprime la produzione certa e spontanea che 
offre in permula il consumatore, pel vantaggio di una 
produzione incerta ed artifiziale che nove volte sopra 
dieci non può trapiantarsi sul terreno, dalla tavola 
dell’uomo di Stato; sta in ciò che il difetto di concor- 
renza toglie ogni stimolo al progresso, e che l’azione 
protettrice, allorquando per amministrare un rimedio 
a' mali che produce, si estende d’industria in industria, 
agisce come il raggio vettore di una curva che stringe 
l’area delle relazioni commerciali sino al totale isola» 
mento nell’estrema delle sue applicazioni; cd è ben 
noto per l’esperienza e dimostrato razionalmente con 
formole rigorose che i prelesi vantaggi dell'interno 
commercio spariscono per l'isolamento e si accrescono 
a dismisura nella massima ampiezza de’ traffici 
esterni. 

Queste ragioni sono indipendenti dal principio di 
reciprocità; il che non toglie che Ta reciprocità sia un 
bene che il governo deve ingegnarsi di procurare al 
paese, e a questo fine è opportuno l’armarlo della fa- 
coltà di ricusare i benefizii della libertà e del par 
giamento a chi reciprocamente non li concede, perchè 
se ne valga temporaneamente e a misura delle circo- 
stanze che possono render più rilevante con un paese 
l'interesse della reciprocanza, e meno urgente quello 
della libertà immediata. 

Benchè il sistema della libertà di bandiera sia una 
parte di quello delta libertà commerciale, non ha perciò 
meno delle ragioni speciali che lo rendono più indi- 
pendente dal principio della reciprocanza. 

Sono oramai canoni non disputati che non può 
aversi marina militare senza marina mercantile 
marina mercantile senza commercio. Fatta preci 
delle ragioni che abbiam tratte dall'utilità delle age 
volezze alla consumazione, da’ vantaggi della concor- 
renza, da’ mali dell'isolamento, questo genere di pro- 
duzione che chiamasi marina non sì alimenta che del 
commercio. Tutto ciò che sotto pretesto di proteggere 
la marina implica il commercio somiglia quindi all’as- 
surdità di una tariffa che, per proteggere un’indu- 






































nè 





une 




















DI TORINO 


5 Aprile 4850, 


Stria, imporrebbe la materia grezza che alimenta 
quell’industria. 

L'atto del 26 giugno 1849, che abolisce i privilegi 
della marina inglese, non sottomette l'abolizione ne- 
cessariamente al principio della reciprocità, ma at- 
tribuisce soltanto al consiglio della regina la facoltà 
di sospendere gli effetti dell'abolizione per le ban- 
Uiere di quei paesi che non accordino la reciprocità, 
\ In ciò il governo inglese ha proceduto con quella 
Usata accortezza che gli ha permesso più volte di far 
rhercato di quelle cose che gratuitamente intendeva 
albandonare pel vantaggio calcolato del suo com- 
marcio. E che ciò sia vero, lo dimostra ìl progresso 
delle idee che ha sempre precorso le sue riforme com- 
metciali e marittime. 

Prevedendo sin dal 1845 che il principio della 
rfciprocanza sarebbe presto 0 tardi penetrato pri 
ld nazinoi del continente, nell’atto che lo stabiliva 
Her sè con gli Stati Uniti di America, si affrettava a 
commutare, ovunque avesse influenza , i vantaggi 
gommerciali e marittimi che le assicuravano i trat- 
lati dello scorso secolo con altri minori in apparenza, 
ma indipendenti dalle eventualità delle diminuzioni di 
tariffa che potevano aspettarsi dal progresso di quel 
Jjrineipio, o tali almeno che ogni diminuzione avrebbe 
cominciato dal giovare alla sua bandiera. Di tal na- 
tura era per esempio il trattato che conchiudeva con 
lg Due Sicilie. 

Più tardi, nell'atto che applicava il sistema della 
reciprocità ne’ suoi trattati con le potenze marittime 
{el Baltico, con la Prussia, la Svezia, la Danimarca e 
i Paesi Bassi, non si Jasciava imporre un cambia- 
mMénto di concetto da’ primi incerti risultamenti della 
statistica; e mentre in Francia più che in Inghilterra 
si contestavano i calcoli del sig. Huskisson , il go- 
Verno inglese si giovava di quelle dubitazioni per 
incontrare ancora minori ostacoli nelle ulteriori con- 
venzioni, e stipulava de’ vantaggi in prezzo di quello 
che era intento ad abbandonare. 

I risultamenti ulteriori della statistica smentirono 
le apprensioni del Blackwoods-Magazine, e conferma- 
rono i vantaggi dell’assoluta libertà della bandiera in 
tal proporzione da non potersi attribuire allo effetto 
della reciprocanza, poichè egli è precisamente nei 
porti della Gran Brettagna che dopo il 4852, epoca 
in cui cessarono le oscillazioni prodotte dall'atto di 
Giorgio IV e da’ nuovi Lrallati, sino al 4848, crebbe 
immensamente, e precision fatta del piccolo. cabotag- 
gio il movimento del naviglio britannico ; così le pre- 

















sweggenze del sig. Huskisson furono sorpassate, e 


cadde l’accusa che i suoi calcoli fossero erronei per 
l’ivfluenza della cifra del piccolo cabotaggio. 

Dopo lutto ciò non è necessario ripetere perchè 
della reciprocità non sì è fatto una condiziofe indi- 
spensabile nell'atto della regina Vittoria del 26 giugno 
1849, masi è lasciata come un'arma nelle mani del 
governo. 

Non lasceremo questo argemento senza un'ultima 
riflessione. È proprio di ogni industria che esce dal 
sistema di protezione il risentire a prima giunta un 
certo svantaggio dalla concorrenza. Gli uomini supe- 
riori non si lasciano sorprendere da quelle crisi mo- 
mentanee, che durano soltanto quanto bisogna perchè 
alla vita artifiziale del privilegio sottentri quella co- 
piosa e forle che nasce dalle spontaneo aumento 
della prosperità e della consumazione ; altronde ogni 
picciola scossa sì previene sostituendo al benefizio 
momentaneo, che è fonte di mali permanenti, altri 
vantaggi istantanei ed -innocùi ; e questo ha promesso 
e farà subito, noi ne siam certi, l'onorevole ministro 
del commercio, con la immediata soppressione delle 
strane percezioni che sotto nomi diversi senza pro 
della finanza travagliano la marina mercantile na- 
zionale e promuovendo poi quella riforma doganale 
in che sta il migliore avvenire del nostro commercio 
e della marina mercantile, acquisterà muovi titoli di 
benemerenza verso la patria. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi la Camera de’ deputati pigliando occasione 
dalle sollecitazioni che il presidente indirizzava alle 
commissioni de’ bilanci per fornire i loro lavori, ha 
ordinato che i bilanci del 4850 siano presentati alla 
discussione prima di quelli del 1849, e de' conti del 
1847. Nell'itnpegno di uscire dal provvisorio, e di fis- 
sare al governo que’ limiti di risponsabilità nelle en- 
trale, e più ancora nelle spese. che sono sempre 
desiderati da ministri probi, avveduti,' intelligenti , 
avrebbe anche forse anlicipata la discussione del bi- 
lancio del 1851 se fosse stato possibile prima d'ora.il 
redigerne e presèntarne il progetto. In mancanza di 
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quello del 1854, del quale ha raccomandata la solle- 
cita composizione e la stampa al ministero perchè 
possa discutersi al principio della nuova sessione par- 
lamentare, e prima che cominci lo esercizio, la Ca- 
mera ha stabilito che la sua commissione le presen= 
terà quello del 1850 prima dell'altro del 4849; in 
lal moda al. più presto. potrà. essera.regolarizzata la 
presente gestione, e senza fallo avremo un bilancio 
preventivo pel secondo semestre. 

Noi non abbiamo da ridire alla risoluzione della 
Camera, e soltanto vorremmo che gli studi già ma- 
turi sul bilancio del 1849, come accennava l’onore- 
vole di Revel, non vadano definitivamente perduti, 
in quanto non giovano alla più facile intelligenza, e 
direm quasi al tirocinio del bilancio del 1850. Di ciò 
solo ci facciam carico, non sapendo dubitare che i 
lavori verranno presto a termine, e che l’ordine mu- 
tato non sarà cagione di spiacevole ritardo. 

1 due ministri presenti alla votazione, dell'istruzione 
e dei lavori pubblici, si affrettarono con una soddi- 
sfazione ben naturale ad accettare un ordine del giorno 
che tende a fissare nettamente i loro crediti ordinarii 
e complementari. L’ex-ministro di Revel, che da più 
tempo ambisce l'onore della pubblicità pel suo conto 
anteriore all'ordine costituzionale, del 1847, per lo 
stesso nobile e delicato sentimento non avrebbe voluto 
vederlo ritardato. Noi facciamo il più vivo plauso a 
questi sensi che rivelano gli uomini del governo e 
della maggioranza, e avremmo voluto poter dire al- 
trettanto di coloro ai quali doveva ispirare pari desi- 
derio la discussione del postumo bilancio del 41849. 





Dicesi che la discussione al Senato sopra la legge 
Siccardi sia differita sino a giovedì prossimo. Questo 
ritardo non proverrebbe da altro che dall'essersi solo 
quest'oggi mandato a stampare la relazione del signor 
Demargherita. E siccome la relazione debb’essere 
trasmessa ai senatori 24 ore prima della pubblica 
discussione, potrebbe essere che un qualche ritardo 
di stampa rimandasse la discussione anche sino a 
venerdì. 











Un giornale di Torino in proposito della legge Sic- 
cardi ebbe ha pochi giorni a dire francamente essere 
falso che il governo piemontese abbia mai trattato 
colla corte romana. 

In generale noi non siamo avvezzi a tener conto di 
tutte le stranezze della stampa parziale. ed appassio- 
nata, perchè ci pare che la verità sia una sola, e non 
abbia bisogno di combattere le moltissime menzogne 
che intorno la infestano: ma una proposizione così 
netta e prepotente meritava di certo che alcuno si fa» 








cesse a metterla in giusta luce. E questo incarico se lo 
ha pigliato un nuovo giornaletto intitolato la Frusta, 
il quale in risposta alle accennate parole dice che 
« il governo ha buono in mano per provare che ha 
« trattato quanto glielo consentiva la sua dignità: e 
« lo proverà con documenti autografi ; e poi con altri 
« documenti autografi proverà che tutto questo pio 
« furore, tulte queste grida sono una miseria molto 
« terrena » ec. ec. Sogginge poi lo stesso giornaletto 
che tutta questa opposizione alle leggi Siccardi «è una 
« opposizione politica velata del mantello della reli- 
« gione a fine di suscitare imbarazzi al governo... 
« una pia prova per abbattere la costituzione. » 








Siamo lieti di poter pubblicare una bella lettera del- 
l'illustre uomo il senatore Giacinto di Collegno, diretta 
a smentire perentoriamente quelle indegne voci con 
le quali si tenta invano di far macchia all’onore del- 
l'esercito piemontese, profanando anche l’augusto no- 
me del magnanimo suo duce il Re Carlo Alberto, di 
cui si osa invocare l'autorità or che il freddo silenzio 
della tomba ha per sempre suggellato il suo labbro! 
Scittori imparziali talvolta le ripetono inavvedutamente. 
Ma grazie al Cielo i funesti casi di Novara non ispen- 
sero gli uomini che possono fare de’ sentimenti del- 
l’immortale Promotore dell'indipendenza italiana te- 
stimonianza irrecusabile per l’altezza della loro ripu- 
tazione e per la frequenza delle relazioni col Re prima 
e dopo l'infausto avvenimento. La lettera .che qui 
pubblichiamo è anche di molta importanza, perchè 
rivendica alla storia il concetto dell’abdicazione, e lo 
mostra indipendente dal funesto evento che terminò 
la guerra della indipendenza, mercè la rivelazione 
dell'animo del Re fatta a Valleggio. Eccola: 

All’autore della storia della campagna di Novara. 





Chiarissimo signore, 

La Storia della campagna del 1849 era aspettata con 
impazienza da tutti coloro che avean letto Custoza, e 
ne aveano imparato a conoscere l’imparzialità dell’au- 
tore. Solo fra quanti hanno scritto sulla guerra d’in- 
dipendenza d'Italia, ella poteva parlare senza spirito di 
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parte; e questa circostanza conferisce ad ogni. di lei 
detto il valore di un documento storico. Capirà adun- 
que essere dovere di chiunque creda scorgere nella ta 
lei Campagna di Novara asserzioni meno che esat- 
tissime ‘il rettificarle prima che passino nel dominio 
della storia. 

To non ho preso parte attiva a quella cano pel 
non sta a me.il parlare della parte narrativa de’ | si 
bio: Ja rettificazione ch'io! mi permetto di suggerirle 
si riferisce ai motivi che decisero, dopo la Lot” 
Novara; l’abdicazione di Re Carlo Alberto. Quell’ab- 
dicazione, signore, non fu il risultato dello sconforto ; 
non fu soprattutto il risultato di un sentimento d'indi- 
gnazione:contro l'esercito © il paese. Le persone che 
nel 1848 avvicinavano il Campione dell indipendenza 
italiana sanno come egli avesse deciso di rinunciare al 
trono appena fosse finita la guerra. Ciò sentii ancor 
io da lui a Valleggio il quindici giugno, a Roverbella 
l’undici luglio; e certo quando era accampato , fra il 
Mincio e l'Adige Carlo Alberto non aveva motivo al- 
cuno di sconforto; certo nè l’esercito nè il paese aveano 
dato a lui in allora motivi di indignazione. A Novara 
la guerra era finita; diversamionto; è oro, da ‘quello 
avesse potuto sperare Carlo Alberto, ma era finita! e 
Carlo Alberto abdicò. 

Questa risoluzione era nota, lo ripeto, a tutti gli in- 
timi di Carlo Alberto; io poi soggiungerò che avendo 
passato presso di lui. tutto il mese di giugno 1849; 
avendolo udito quasi ogui giorno parlare dell’esercito 
e del paese, non lo ho sentito mai profferire una pa- 
rola che sapesse menomamente di indignazione contro 
di essi. Egli non ricordava altro che le prove di de- 
vozione che ne aveva ricevuto sempre e più partico- 
larmente'rie’due ultimi anni del suo regno, e quelle 
rimembranze erano ben grate all’animo suo nell’esi- 
glio d’Oporto. 

Ho creduto dovere questa rettificazione al paese, 
all'esercito, alla memoria di Carlo Aiberto. Spero che 
anche a ei, chiarissimo signore, non sarà discaro il 
poter modificare il giudizio portato del magnanimo 
Re nelle ultime facciate del suo libro. 

Torino, 2 aprile 1850. 


agna € 


Gucnro Correero. 


Siamo in grado di offrire ai nostri lettori il modello 
della deliberazione che il governo napolitano sollecita 
con le insinuazioni e con le minacce presso i consigli 
comunali di quel regno, che prendono nome di decu- 
rionati. Serbiamo ad altro numero alcune considera- 
zioni sopra questa miserabile mistificazione che ha 
provocato le proteste della stampa periodica italiana 
e straniera. E qui soltanto ci permettiamo una sem- 
plice osservazione. Nelle Due Sicilie un regolamento 
amministrativo ordina che in capo a ogni atto decurio- 
nale sia fatto verbale d'intervento de’ membri delibe- 
ranti, e punisce come contravvenzione la. formola.che 
accennando alla riunione omette i nomi de’ presenti e 
si riferisca alle firme. Questa forma tutelare ha per og- 
getto d’impedire che le deliberazioni siano foggiate dai 
sindaci, e mandate intorno alle firme senza riunione 
nè discussione, con offesa al dritto delle minoranze. 
Ed eccovora il potere assoluto costretto a violare, non 
diremo lo Statuto, ma i regolamenti del ministro San: 
tangelo per accattarsi quella misera petizione. Jl mo- 
dello infatti dice: « trovandosi il decurionato riunito 
în persona deisottoscritti. » À questo modo si evita la 
riunione, si attesta comodamente il fatto, si passa l’atto 
per le case alle sottoscrizioni de’ più ligi 0 de’ più pau- 
rosi ; la resistenza de’ coraggiosi non ha voce nel con- 
siglio, nè lascia traccia sulla carta. L'uomo impavido 
che non segna si presume non intervenuto; poichè la 
riunione non è che ‘in persona de'sottoscritti. Allor- 
chè i più hanno segnato l’atto si spedisec come com- 
piuto, e la voce degli opponenli senza eco contro la 
violenza non serve che a chiamare sovra essi l’esilio, 
la prigione, e forse anche i processi e i patiboli. 

L’anno 4849. 
nel comune; ecc. e propriamente nella casa ‘comunale 

‘Trovandosi il;decurionato. di questo suddetto  co- 
mune riunito in persona de’sottoscritti, sotto la presi- 
denza del sindaco N. N. hanno tutti unanimemente 
deliberato di rassegnare alla maestà del re nostro au- 
gusto ed amatissimo sovrano (D. G.) la viva ricono- 
scenza onde è penetrato il comune di 3 È 
per le paterne cure con le quali nelle passate luttuose 
emergenze la M, S. con rigorosa mano ha sottratto il 
regno dalla rivoluzione e dall’anarchià, e da tutte le 
infauste conseguenze di esse; e di ‘ esprimere in pari 
tempo all’amato padre e sovrano il comune desiderio 
di vedere tolta la costituzione unica causa de'mali sof- 
ferti, degnandosi la M. S., determinare quello che nel- 
l'alta sua saggezza e rara intelligenza. giudicherà . più 
confacente ed opportuno alla sicurezza del trono e fe- 
licità de’suoi sudditi, sicurezza e felicità che non pos- 
sono mai andare disgiunte. 

Delega infine il signor N. N. a farsi interprete presso 
il pio e magnanimo sovrano di tali voti del decurionato. 


Da ogni parte dello Stato sì indirizzano al Senato 
petizioni per la pronta sanzione delle leggi relative al- 
l'abolizione delle immunità ecclesiastiche. Il Canavese 
non poteva certo esser l’ultimo. Appena anzi si cre- 
dette utile che Ja voce popolare affrettasse così impor- 
tanti riforme, una petizione si copriva in Ivrea ‘di oltre 
duecento firme, tra cui quelle del ‘sindaco è di quasi 
intiero il consiglio comunale. Altra petizione deposta 
nello studio dell’avvocato Demaria in poche ore ve- 
niva firmata nel venerdì 29 marzo, giorno di mercato 
in Ivrea, da buon numero di cittadini della provincia, 
tra i quali quindici e più sindaci. L'opinione perciò 
del Canavese intorno e quelle leggi si può dire meglio 








IL RISORGIMENTO 


{ assai rappresentata dalle petizioni sopra ricordate, che 

da poche firme raccolte da ignoranti contadini in quei 

pochi villeggi del Canavese che inviarono petizioni al 
i 
Ii 
ti 


Senato contro la legge. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pixetir. 


Sommsmio. Verificazioni di elezioni. Approvazione della 
proposta del deputato Valerio Lorenzo di procedere alla 
discussione del bilancio del 1850, prima di quello del 
1849. Discussione sulla proposta di legge pel sistema 
stradale della Sardegna. 

La tornata è aperta al tocco. 

Si legge ed approva il processo verbale della precedente 
tornata. 

Si fail consueto sunto di petizioni. Quella che porta il n. 
2505. è dichiarata urgente. 

Si approva V’elozione del cav. Maurizio Farina a deputato 
del collegio di Valenza, e del marchese Niccolò Gavotti a de- 
putàto del VI collegio di Genova. 

Non sono pronte relazioni di commissioni. Il president: 
sollecita quelle che sono relative al bilancio. 

Revel, La commissione si divise in parecchie sezioni. Tutte 
si adoperano colla massima*attività, 

Avigdor, sostenuto da Valerio Lorenzo, propone che si 
esamini il bilancio del 1850 prima di quello del 1849. 

Valerio invita il ministero a presentare quanto prima il 
bilancio, del 4851, 

Revel. 1 bilanci del 4849 sono pronti e Ja commissione è 
innoltrata ne’ suoi lavori. Del 1847 non si ha da approvare 
che la resa dei conti. Il'bilancio del 1850 fu già messo in di- 
stribuzione. Non si può intraprendere alcun lavoro sul bilanci 
del 1851 che non fu ancora distribuito. Credo adunque ché 
si.debba dar opera ai bilanci del 1849, che non esigeranno 
molto tempo, e si potrà ancora discutere su quelli del 1850 
in tempo utile per operare delle riforme e miglioramenti. 

Franchi. Se facciamo' precedere la discussione sui bilancì 
del/1849 mancherà poi: îl ‘tempo a discutere su quello del 
1850, poichè prevedo che. nella state mancheranno molti 
deputati. Appoggio pertanto la proposta del. deputato 
Avigdor. 

Avigdor. Chi non è avvezzo alle cifre non può farsi ur” 


idea giusta del bilancio. E questa si dovrebbe fare in modò $ 


molto semplice, dimodochè lo-potessero comprendere anche 
i contribuenti. Vi sono spese di cui non si conosce pure 
l'origine. Il ministero non va. avanti. Alcuni che dovettero 
contribuire all’imprestito forzato attendono da 48 mesi il 
loro certificato di rendita. Noi dobbiamo pertanto passar 
tosto al bilancio del 1850, e se rimarrà tempo regoleremo 
pur quello del 4849, 

Valerio Lorenzo, propune che la commissione si occupi 
tosto del bilancio del 1850, e s'inviti il ministero a proporre 
quello del 1851. 

Presidente. Sul bilancio del 4849 vi sono già relazioni 
pronte, per quello del 1850 no. Per la discussione di questo 
potrebbero giovare gli studii del bilancio del 49. 

Despine. Aderisco alla proposta del deputato Reyel. Non 
è da temersi che Ja Camera si sciolga prima della discussione 
dei ‘bilanci. Prima di'gennaio poi si potrebbe ancora votare 
quello del 41854. 

Revel insiste perchè si discuta prima il bilancio del 1849, 
onde le cose si facciano ordinatamente. La commissione at- 
tuale non si potè ancora ;occupare nel bilancio del 1850 pei 
chè l'originale era alla stamperia. Ma alle riduzioni che si 
potranno fare a questo gioveranno assai gli studii del bilancio 
precedente. Niente intanto osta perchè ‘non sì dia opera a 
quello del 1851. 

Sappa: Se si tralasciano i Javori del 1849 per quelli del 
1850, che solo ci venne dato. l'altro giorno, avremo da per- 
dere molto tempo. Il bilancio del 49 non esigerà gran tempo 
non essendo che preparatorio. 

Pallieri propone che s'inviti il ministero a presentor il bi- 
lancio del 1851 nel più breve tempo possibile y è si dichiari 
che votatolo si procederà. all'esame dei conti'dal 47 al 50. 

Riccardi. Non dissento da coloro che vorrebbero tosto vinto 
il bilancio del 54. Ma, credo, non si guadagnerebbe nulla: so 
spendendo intanto le discussioni sugli altri bilanci. Profittia- 
mo degl’intervalli per discuterli. 

La proposta del deputato Pallieri non è approvata ; è quella 
del deputato Lorenzo Valerio. 

L'ordine del giorno porta Ja discussione sulla legge pel si: 
stemia stradale della Sardegna. 

Ministro dei lavori pubblici. Il primo articolo della legge 
è divenuto più lato ancora che non si fosse proposto da me. 
Si fa quindi più evidente la necessità di stabilire delle cate- 
gorie, poichè non si potrebbero in una sola comprendere le 
strade fehe mettessero in comunicazione tutti i punti dell'i- 
sola. Qualunque ‘nome vogliasi dar ‘loro, vha ‘un'ordiné di 
strade minore che mettono in'comunicazione fra loro i punti 
meno importanti, Esiste in Francia questa differenza ell è 
ragionevole. Se non che non potendosi in Sardegna stabilire 
queste strade daî comuni, dovrà îl sistema stabilirsi per legge; 
altrimenti la Camera cadrebbe in contraddizione con ciò che 
ha votato nel primo articolo. Pertanto invete di sopprimere 
l'art, 2 proporrei il seguente articolo. « Le strade costituenti 
la detta rete saranno divise in categorie, Alla prima appar. 
tengono le straile reali, quelle cioè che saranno costrutte a 
carico dello Stato , le altre verranno proposte ad una com- 
missione stabilità nell'isola , sentiti i consigli divisionali © 
provinciali 

Santarosa Teodoro aderisce alla' proposta del ministro. 

Presidente. Sull' art. 2 v hanno 3: proposte: 1. quella del 

stro. [2. Quella del deputato Sulis che vuol divise le 
strade in quattro categorie. 3. Quella del deputato Fag 
che le vuol dividere in nazionali e provinciali. 

Sulis. La mia proposta l'ho ritirata, 

Fagnani. Sarà sempre necessario di fare Ja classificazione 
delle strade » per sapere chi debba fare la spesa. Ma come 

ggi il ministro adottò un principio di classificazione , dirò 
che l'attuale sistema di strade în provinciali e divisionali è 
vizioso , perché aggrava povere province, e i comuni sono 
costretti a tralasciare delle spese più necessarie. Non può 
farsi una buona rete di strade provinciali che dallo Stato, e 
seguendo un sistema. E così le spese delle strade comunali 
dovrebbero essere;a carico della provincia. Pertanto opino, 
che non sì debba ora pregiudicare il principio ; e nel cass 
che la Camera non voglia annullar tutti gli articoli del pro- 
getto ministeriale dal 2 al 6, propongo subordinatamente 
che si adotti Ja divisione in vie nazionali e provinciali. 


nani 


roposta Fagnaninon è appoggiata. 

IR 3A 1 che s'indielino anche le strade da ese 
quirsi fra quelle che appartengono alla seconda categoria , 
perchè se s'interrogamo le autorità Jocali in Sardegna, sarà 
difficile ottenere una risposta, perchè nasceranno contrasti 
per interessi municipali, di cuî si vorrebbe allontanare il pe- 
ricolo % 4 

Ministro dei lavori pubblici. Per le strade reali, credo 
già maturi glì studîi fattì, non così per le altre. Del resto, 
quando si dichiarassero esclusivamente alcune strade che 
debbano ricevere sussidii dal governo, nascerebbero sempre 
‘contrasti. 

Tecchio. Appoggio l'articolo 2 del ministero, ritenuto tut- 
tavia che abbiano ad essére indicate le strade reali secondo 
il disposto dell’articolo ©. Quanto alle altre, non si possono 
introdurre dal potere legislativo senza udire i consigli pro- 
vinciali e divisionali. 1 sussidii sono anticipazioni, ma in fine 
vengono ad esser pagati dalle provincie, 

Chiò, Duolmi che l'ultimo emendamento del ministro mo- 
difichi il suo progetto. Prima egli stabiliva un sistema com 
piuto di strade, ora mon si fa che un provvedimento parziale, 
Nella nostra condizione invece si vogliono riforme generali, 
non imbiancature. Per questo principio solo la precedente 
legislatura respingeva un progetto del guardasigilli tendente 
a migliorar lo stato dei giudici; per questo principio per 
pòco nou si respingeva la preposta ministeriale di'accrescer 
dì due corsi il collegio nazionale di Genova. Noi non dob- 
biamo abbandonare gli studii coscienziosi di un valente in- 
gegnere per adottar un embrione. La scienza lia i suoi di- 
ritti e la scienza ha ora parlato. Un'ingegnere che studiò per 
28 anni quella quistione vi presenta un progetto: non emene 
datelo. Credete voi che Ja nuova comuussione vi presenterà 
un progetto migliore? L'ingegnere Carbonazzi per la sua lunga 
esperienza e pratica della Sardegna è superiore a tutti. La 
classificazione è necessaria, perchè l'ingegnere possa far co- 
moscere la relativa importanza delle strade. Quindi si stimò 
che le strade reali importassero 20 franchi il metro, le pro» 
vinciali 16, le comunali 14. Ma dicesi che non sappiamo. se 
queste divisioni si conserveranno. Ma in ogni caso ciò non 
avverrà sì tosto; verranno riforme urgenti e i sardi dovranno 
attendere. Conchiudo che il sistema che aveva presentato il 
ministro è preferibile ad ogni “altro, nè facilmente la nuova 
commissione potrà vincere il valente ingegnere, Prego. per- 
ciò la Camera di non far rifare con danno il già fatto, ap- 
provar il progetto del ministro e lasciar quello della com- 
missione, il quale non è che negativo. Vorrei solo un emen- 
damento all'art. 2, secondo il quale, lasciate per ora Je strade 
comunali, le altr dividessero in tre categorie, reali, di- 
visionali e provinciali. È 

Ministro dei lavori pubblici. V'ha nelle sue parole un'a- 
perta contraddizione, Il governo adottò solo del progetto del 
Carbonazzi le linee reali,'non le altre. lo stimo assai quel 
valente ingegnere, ma non ammetto uomini che non possano 
mai errare, Quanto alle spese delle vie poi esse non dipen- 
dono dalla categoria cui appartengono, ma dalle circostanze 
locali, per cui una strada provinciale può costare assai più 
che una reale. 

Chiò. Il signor ministro, non. mi ha ben compreso, altri- 
menti non mi avrebbe data una risposta sì poco gentile... (su- 
surri). 

Ministro dei lavori pubblici. La contraddizione, sta nelle 
parole dette: l'onorevole deputato adotta il progetto dell'in- 
gegnere Carbonazzi e Il mio progetto che ne dissente. 

Chiò. Non sono in contraddizione con me, perché non vélli 
altro che conservar il mezzo di applicare gli art. 7°e 8. Semi 
fossi associato al ministro era. troncata. la via di far appro» 
vare le strade. Insomma în quel caso si faceva man bassa su 
tutto ciò che s'era fatto. Quando dissi che gli oracoli della 
scienza erano sacri (mormorio) volli dir che non dovevasi 
tornar al tempo dell’assolutismo. 

Si chiude la discussione, 


Posta a partito la proposta del ministro è approvata. Essa, 


forma l'art. 2. 

Si rigettano quindi gli art. 3, 4, 5 del progetto, 

Viene ora in discussione l'art. 6. 

Sanla Rosa. La commissivne: era partita dal principio di 
non ammettere categorie. Ma come queste vennero ammesse 
per l'art. 2, la commissione non credè doyer derogare alla 
legge del 1850. Perciò invece dell'art. 6 proporrei si dicesse: 

* Le linee costituenti Je strade reali sono : 

. Da Cagliari a Porto Torres. 

. Da Cagliari a Terranova per Isili, Nuoro. 
Da Bosa ad Orosei per Macomer. 

. Da Sesto al Assimino. 

- Da Alghero ad Ozieri per Torralba, Iglesias, Porto» 
Palma. 

. Da Serri a Tortoli, 

quindi le altre proposte dal ministro. 

Valerio parla in favore d'una strada:che passa per Isili. 

Pietri legge un lungo discorso in cui fa di provare chesi 
dee favoreggiar la provincia d'Ozieri.come Ja più fertile, 

Lions. Percorsi tre anni Ja Sardegna e non v'incontrai che 
miseria: sotto il dispotismo la cosa non poteva esserjdiversa, 
Il progetto del ministro di una: strada da Cagliari ‘a Terra: 
nova è urgentissimo; toeca Nuoro, cinque provincie, i tei- 
reni più fertili, abitati dalla popolazione più solerte, cui fu 
sinora chiusa ogni via di esercire la Joro industria. La zona 
centrale dell'isola è la più degna di considerazione, perchè 
non ha pure porti che hanno Je spiagge. Essa possiede grandi 
foreste; legnumi che potrebbero giovare allà marineria e'che 
‘ara traggonsi altronde. Si potrehbe promuovere con essi il 
sommercio di cabotaggio. La provincia d’Iglesias, come quella 
fi Cuglieri, ha dei minerali, Il ferro abbonda a Isili e Nuaro, 
Im queste provincie ha altresi acque termali. Da tutto ciò 
Qppare quanto sia urgente decretare l'urgenza su questa 
Strada. Viha eziandio una ragione politica. JI porto degli 
Aranci è sicurissimo e il più vicino all'Italia, mentre assai 
pericoloso è Porto-Torres, ove talvolta non possono appro» 
dariî vapori © infido il golfo di Lione. Neppur Alghero non è 
ben sicuro. In somma, il nostro vero porto è quello degli 
Aranci, Per tutte queste ragioni io mi dichiaro esplicitamente 
‘favorevole al ministro, il quale mon solo accettò il progetto 
della commissione, ma lo amplificò, 

Presidente. 1l ministro aderì, all'articolo della commis- 
sione, ma non si precluse l'urgenza di questa o quella linea. 

Ministro dei lavori pubblici. Non credo questo il momento 
divoccuparsi dell'urgenza di questa 0 quella via. Desidero non 
s'imponga questo vincolo al ministero, perchè Je circostanze 
speciali esigono talvolta che s'imprenda ‘un tronco di strada 
anzichè un altro. Può accadere, per esempio, che sia ne- 
cessario di far costrurre un piccolo tratto di strada per ren- 
der praticabile una strada, come accade ‘ora fra Iglesias e 
Cagliari. 

Sulis. Gli studii che si sono fatti debbono regolare l'ur- 
genza di questa 0 quella strada. Non vorrei si;sospendessero 
dei layori per queste quistioni. Nell'inverno bisognerà abban- 


donare la montagna e teneisi ‘alla pianura, quando non 

pericolo di malaria. (0 È be 
Ministro dei lavori pubblici. Domandai alla Camera; 

lasci solo una certa facaltà al ministro d'intraprendere pri 

questo o quel lavoro, perchè è determinato dal complesso 

motivi. i) 
Presidente. Sarà meglio prendere « te strade ad 

ad una. i Ria li 
La prima strada è approvata, |. i, È 
Sulla seconda s'intavola una quistione intorno gi punti 

cui dovrebbe passare, quando Mennbrea wi é 

mera è allatto incompetente a giudicare ij 

per difetto di cognizioni Jocali, che il mi 

bile, e vuolsi lasciargli la sua 


ell'ii 

Siotlo-Pintor e Lions si oppongono all'emendamento, Tul 
tavia l'emendamento Menabrea viene approvato, ©. 

Si approva la terza via. 

Viene in discussione la quarta. Ù 

Fois fa alcune osservazioni. Il ministro fa per, rispi 
dere, ma appena questo si alza è interrotto dal preopin: 
(risa). ‘ 

Si approvano successivamente la quarta, la quinta. e Ji 
sesta via. Pai 

La Camera non essendo più in numero, si scioglie 
nanza dlle:5.1j4. | SI \ 


NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA, 


. Tono. — La Gazzetta Piem. d'oggi ha nella parte 
officiale: peli ta, LE de 

Con decreti firmati in udienza delli 24 marzo 1850 
S. M. ha nominato: ‘ ( 1 ù 

Caranti avv. Giuseppe; giudice: del mandamehto di 
Sezzè, a giudice di quello di; Rivalta; 1/0... 

Dapino avy. Giovanni, giudice) del imand. di Borgo-/ 
Vercelli, a giudice di quello di Sezzè; . + i 

Manganini ayy. Carlo, giudice del mand. di Ponzone, 
a giudice di quello di Borgo-Vercelli 

Peretti avv. Carlo, volontario nell'uffizio fiscale gen 
presso il magistrato d’ appello di Casale, a° gi 
del mand. di Ponzone; 

Braggio Gio. Battista, segretario. della giudica 
Carpenetto, a segr. di quella di Rivalta; 7 

Piccone Antonio, segr. della giudicatura: di Rivi 
segr. di quella, di Carpenetto, Dal 

Con decreti, firmati in udienza delli 26 detto Sì | 
ha nominato: dl 

Novara avy. Francesco , presidente del tribunale dî 
prima cognizione di Sarzana , a presidente di terz 
classe; Ù 

Bosio avv.Giuliano, avvocato fiscale presso il tribunale 
di prima cognizione di Savona ‘con’ titolo e grado di 
seconda classe, a presidente di\quarta ‘classe di quello 
di ‘Chiavari; 

Moszi avv. Giuseppe, giudice; istrattore! nel tribuna] 
di prima ‘cognizione di Chiavari, ad avv. fiscale 
quello di Savona; i E 

Zunini avv. Luigi, avy. fiscale presso il tribunale 
prima cognizione di Novi, a giudice istruttore in q 
di Chiavari; pi 

Menardi avv. Maurizio, giudice istruttore nel tribu= 
pale di prima cogniziohe di Finale, ad avvocato fiscale 
presso quello di Novi; \ ì; Sa 

Orsini avv, Enrico, giudice nel tribunale’ di pi 
cognizione di. Savona, a:giudice istruttore in quello d 
Finale; SAL » 

Mascardi avy, Giuseppe, giudice nel tribunale di pri 
ma cognizione di Finale, a, giudice in quello di Sa» 
vona; A 
Kiister avv. Vittorio Emanuele, giudice nel tribunale 
di prima cognizione di Sarzana, a giudice di quarta | 
classe in quello di Chiavari; 3 

Gazzi avv. Pietro, sostituito avv. fiscale presso il tri- 
bunale di prima coguizione di Genova, a giudice in 
quello di Finale; 

Massola cav. Gio: Carlo, sostituito avv. fiscale presso! 
il tribunale di prima: cognizione di Savonia,/a sostituito 
avv. fiscale di prima classe presso lo stesso tribunal 

Gérard avv. Francesco; sostituto avvocato ‘fiscale di 
terza classe presso il tribunale di, prima cognizione d 
Genova , a sostituto. avy. fiscale di prima classe pressa | 
lo stesso tribunale; (o 

Alvigini ayy. Luigi, sostituto ayvocato fiscale di quarta. 
classe presso il tribunale di prima coguizione di Genova, 
a sostituto avy. fiscale di terza classe presso lo stesso. 
tribunale; 9) 

Lengueglia avv. Felice, sostituto avvocato fiscale 
presso il tribunale di: prima ‘coghizione di Bobbio, a 
sostituto avy. fiscale di terza classe. presso quello di 
Finale; 

Pescetto avv. Giacomo, sostituto avvocato fiscale 
il tribunale di prima cognizione di Finale, appli 
quello di Genova, a sostituto avv, fiscale di quarti 
presso detto tribunale di Genova; Si 

Carcasi avv. Giuseppe, sostituto soprannume rio a “h 
vocato fiscale presso il tribunale di prima e izioni 
di Genova, a sostituto avvocato fiscale presso quello 
Bobbio; RL 

Borelli conte Giacinto, giudice ‘aggiunto ‘al tribunale 
di prima cognizione di' Chiavari, a sostituto ‘avv. fisca 
presso quello di Novi. . 

Marrè avy: Curzio , giudice del sestiere ‘di S 
doro in Genova, a giudice di quello di Prè nella s 
città. 

Sbertoli avy. Ernesto , giudice del mandame 
Novi, a giudice del sestiere di S. Teodoro in Gen 
conservandogli il titolo ed il grado di giudice di 
conda classe. } 

Calvanna ‘avv. Nicolò ,, giudice del mandamento 
Cairo, a giudice di quello di Novi. 

Moro avv. Augusto, giudice deì mandamento di, 
razze, a giudice di quello di Spezia. M 

Bonelli avv. Pietro, giudice del mandamento di 
zia, a giudice di quello di Cairo. 


Li 












































Biale avv. Francesco, “e e 5“ |’ °rr_r. ____rTrrrree—c——— o del. mandamento di 
Noli, a giudice di quello di Varazze. 

Botti avv. Pietro , giudice del mandamento di Ca- 
praia, a giudice di quello di Noli. 

Brassetti avv. Antonio , volontario negli uffizi gene- 
rali presso il, magistrato la appello di Genova, a giu- 
dice del mandamento di Capraia. 

Con decreto firmato in udienza; delli 27 marzo, S. M, 
ha nominato: 

Ceppi conte Paolo, già collaterale, a consigliere nel 
magistrato della Camera dei conti. 





Monni, 28»marzo ( Cart. dello Stauito). — Avvici- 
nandosisl'epoca della fiera di Reggio,.il comune nostro 
ha divisato d’inviare una deputazione al principe onde 
esprimergli. il desiderio di onorarla di sua presenza, 
come fu sempre d'uso prima del 18/8. Sembra che la 
deputazione sia stata ricevuta’ alquanto freddamente, 
esternandosi dal ‘principe ‘il dubbio non essere poi il 
‘desiderio espresso dalla deputazione così proprio della 
maggioranza, ‘quale gli si voleva far credere, deducen- 
dolo dalla freddezza e passiva indifferenza della. popo- 
lazione, osservate nelle varie volte in cui ebbe a tran- 
sitare per Reggio; e qui la deputazione rispondeva: 
esistere pure la maggioranza propensa per l'odierno 
ordine di cose, ma per avventura astenersi, da dimo- 
strazioni sper timore ; di dimostrazioni contrarie per 
parte di una minoranza più temibile in quanto più 
ardita, ecc. 

Lo che fino ad un certo punto può aversi per vero, 
e; dico, fino ad un certo punto, mentre, se è di fatto 
che il principe merita gratitudine per avere rinunziato 
ad ogni principio reazionario, la soverchia esigenza, oggi 
in voga, più ancora gli fa rimprovero per quel tanto 
che non ha fatto, astenendosi fin anco dal farlo spe- 
rare. Altra difficoltà alla venuta qui del principe, ve- 
niva ‘costituita dal riordinare la guardia nobile reggiana 
(che dileguossi nel 48), onde non spostare quella no- 
denese, riordinamento che dalle prove fin qui fatte, 
sembra riescire difficoltoso anzi che no; a giustificare 
l’accennata difficoltà potrebbe addursi che gl’individui 
componenti la modenese appartengono a famiglie più o 
meno beneficate dalla corte, e per verità, qui poche o 
nessuna, troyansì in tal caso, In conclusione sembra che 
il principe, non senza: far valer avere già casa aperta 
anche qui, abbia fatto sentire che si lascierà vedere, 
senza ‘però devenire a quel traslocamento di tutta la 
corte per tutto il tempo della fiera, come usavasi in 


‘passato. 








o 
Roma, 22 marzo, — Sembra che il S. Padre sia per 
allontanarsi dalla reggia di Portici nel giorno 4 del ve- 
niente. mese, Comunemente sì crede che prima di ri- 
tornare alla sua residenza dimorerà qualche tempo a 
Terracina, o più probabilmente a Velletri. 

Ì.già ritornato nella capitale anche il sig. Lorenza- 
na, încaricato dell'Equatore, Si aspetta il sig. Moutibho, 
ministro del Brasile, il quale però rappresentando il 
governo imperiale di Rio Janeiro presso le varie corti 
d’Italia, sembra che intenda di stabilire la sua residenza 
in Toscana. 

Già da qualche-tempo trovasi costituita in Roma una 
commissione speciale, incaricata di condurre le inchie- 
ste giudiziarie in ordine ai delitti di vario genere com- 
messì nel periodo rivoluzionario. Essa s' intitola Com- 
missione direttrice dei processi; è presieduta dal luo- 
goteniente Bertini. Cinque sono i più famosi processi : 
quello dell’atterramento e dul bruciamento degli stemmi 
austriaci al palazzo della legazione, alla chiesa dell’A- 
nima ed altroye; quello dell'assassinio del conte Rossi, 
quello multiforme e complesso dei fatti del 16 novem- 
bre; quello della nefanda carnificina di tre campagnoli,* 
precipitati dalla furia popolaresca nel Tevere; quello 
per ultimo degli omicidi sacrileghi, perpetrati nel chio- 
stro di S. Calisto dalla legione Zambianchi. 

I prevenuti della prima categoria sommano a 37. Il 
governo austriaco ha domandato che fossero dimessi , 
graziandoli generosamente: della pena che avrebbero 
dovuto subire; a tutt'oggi tredici dei medesimi hanno 
conseguito la libertà, 

In ordine al processo Rossi; due 0 complici, od ese- 
cutori principalissimi dell’assassinio, Felice Neri e Sante 
Costantini, furono ultimamente arrestati nella Marca 
d’Ancona dal tenente dei veliti Domeniconi, e tradotti 
in Roma; dei quali il primo è già noto per una cor- 
rispondenza pubblicata nell’Armonia ; del secondo, se 
non erro, nessun giornale ha parlato, 

(Estr. dalla corrisp. partie. del Mess. di Modena). 

— Il famoso tenente=colonnello commendatore Sta- 
nislao Freddi è stato proiniosso al grado di colonnello 

con la seguente lettera di nomina, pubblicata dall’ Oss. 
Romano: 

Si partecipa al sig. tenente-colonnello commendatore 
Stanislao Freddi, che l’eminentissima commissione go- 
vernativa di Stato, in contemplazione dei servizi da lei 
resi nell’abolito corpo dei carabinieri, e di quanto ha 
sofferto per la causa della S. Sede, è venuta, con su- 
periore decisione di questo giorno, a Nontinadb colon- 
nello di stato-maggiore, il di cui soldo ed assegni de- 
correranno dalla data del presente biglietto di nomina. 

Il pro-ministro delle armi B. vs KarsenmartEn. 


28 marzo (Cart. del Nazionale). — Sì ritiene 
DI certa, che il giorno in cui il Papa porrà il 






con 

piede Velletri, farà pubblicare una notificazione colla 
quale | lutto, salvo qualche cosa, come trova- 
vasì al” embre 1848. Le potenze vogliono che 
tutto ritorni ente come prima, e specialmente 
l'Austria, la quale vuo le la Costituzione, meno la civi- 






nole | anche questo, per cui sembra vi 

6 à e disaccordo per questo proclama. Tutto 

fa credere the l'Austria Ja vincerà sulla Francia per ciò 
che concerne 0 la civica. 

Il certo pe di che il proclama dovrà dal Papa 

essere pubblicato prima di metter piede in Roma, Le 
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istituziuhi che ‘corrono più pericolo ,: sono le due cat 
mere legislative e la guardia civica; il rimanente pare 
rimarrà saldo, 
ul 





ESTERO. 


REPUBBLICA ARGENTINA. — Il Corriere dell’ Havre 
contiene il; sunto. seguente di notizie di Buenos-Ayres 
portate dalla nave Ankober: 

« Le notizie sono del. 15 gennaio, Il generale Rosas 
non aveva! per; anco,acconsentito;a ripigliare la sua di- 
missione, di, capo. del potere esecutivo. della Confede- 
razione argentina, malgrado le istanze della. Camera 
dei. rappresentanti e le petizioni in numero considere- 
vole venute da .tutte le classi. della popolazione. | 

«Giammai la prosperità commerciale di Buehos-Ayres 
era giunta al punto, in cui il signor Bosque , capitano 
dell’Ankober; la lasciò alla sua partenza, La rada era 
coperta, di bastimenti d’ogni bandiera, edi colori fran- 
cesì sventolavano su 25 di questi. 

«I giornali inglesi parlano di qualche freddezza in- 
tervenuta, tra. il generale Rosas ed il console generale 
inglese, il signor Southern, in seguito di una misura 
del governo; argentino che soppresse il riposo di sn 
gran mumero di giorni festivi dell’anno. La stessa festa 
del Natale vi è compresa ed il 25 dicembre la dogana | 
eri magazzeni dei negozianti , e del paesese stranieri | 
sono stati aperti. I soli Inglesi si opposero’ alla nuova | 
legge : essi riposarono, e malgrado il regolamento del { 
generale, Rosas, i loro, magazzeni,sono stati chiusi. » Ì 

« L'apertura della, Camera argentina (ebbe luogo, e | 
fu dichiarato che, durante le tornate destinate Dn in- 
tendere il rendiconto del generale Rosas sulla sua am- | 
e pei nessuno stabilimento pubblico sarebbe | 

| 





aperto. I negozianti del paese obbedirono e non aper- 
sero i magazzeni, 





ISOLE JONIE. — Scrivesi da Corfù il 42 marzo al} | 
Morning Chronicle del 29. « La nostra (città, sopra t0| 
deputati ‘che aveva a nominare’, elesse 5 liberali e 5Ì 
moderati. A Cefalonia 7 ultra liberali e 3 moderati 
sono usciti dall’uitna: 1 3 primi membri di quella lista 
sono esigliati per cause politiche, ed'uno d'essi fu per- 
seguito da tre governi successivi; egli è pure adesso 
bandito per la parte da lui presa negli ultimi avveni- 
menti di Cefalonia, Zante ; la perla, delle nostre isole, 
seguì l'esempio della sorella ed inviò 7 liberali contro 
5 moderati. Maura forni 4 ultra e 2 conservatori. È 
dunque probabile che îl partito ultra liberale avrà una 
forte maggioranza. Parecchi suoi membri sono uomini 
di talento, arditi , risoluti ; così l’aprimento della ‘Ca- 
mera è aspettato con una impazienza senza esempio in 
questo! paese. Per quello che riguarda la quistione greca) 
siamo sempre nello statu quo. Solo che î Corfiotti sono 
sdeguiati che la flotta inglese abbia ritenuti i navigli 
predati; ma il vascello di S. M. il Frolic, che scorre 
assiduamente la costa, contiene lo sdegno. Lord Cosmo 
Russel e suo fratello lord Edmondo partirono il 10 
col battello a vapore di Malta, Lord Ward è pure par- 
tito. Tutto qui è tristo come la quaresima. 








FRANCIA. Paris, 30 marzo. — Il sig. di Lamartine 
si scuote facilmente quando pargli che si tocchi della 
rivoluzione di Febbraio e del governo provvisorio. La 
proposta del sig. della Rochejacquelein e le osserva= 
zioni che 1’ accompagnano cadevano dunque sotto il 
dominio del poeta: questa mane infatti leggiamo nella 
Presse un lungo articolo firmato dal sig. di Lamartine 
in risposta ad alcune allegazioni sulle ‘quali “appobgia! 
vasi il rappresentante di Morbihan. 

In tutto quello che scrive il sig. di Lamartine si può 
essere sicuri di trovare unitamente ai più onesti e ge- 
nerosi istinti, la disconoscenza dei fatti e le più strane 
aberrazioni di logica, Direbbesi che. 1° illustre poeta, 
il quale sente meravigliosamente benemon vede i fatti, 
nè anche quelli cui assistà, che a traderso d'un prisma, 
e non ragiona che sopra ipotesi create a capriccio. 











Così il signor della Rochejacquelein, che non è più 
chiaroveggente del suo contraddittore nei suoi giudicii 
del presente e dell'avvenire, ha su dì lui tutto il van- 
taggio quando giudica del passato. Egli non era tutta- 
via che spettatore , mentre il sig. di Lamartine occu- 
a ; ma il sig. di 








pava la scena con una parte pri 
Lamartine giudica il governo provvisorio da se stesso. 
Egli dimentica i colleghi ed il male che fecero, men- 
tre non era a lui dato d’impedir tutto, Egli più non 
sa adesso, tanto è generosa in lui la facoltà d'obbliare, 
per quali agonie abbiano dovuto passare, esso, il sig. 
Marie ed ‘alcuni altri de’ suoi compagni, quali terribili 
tornate avvenissero al palazzo di città, allorchè i ditta- 
torì deliberavano colla mano sull’ impugnatura di una 
pistola. 
Egli non ha veduto, non ha saputo, non ha inteso 
nulla di quanto è conosciuto in oggi da tutti. Egli 
| 
Ì 
| 
| 





amnistia a Louis-Blane, a Ledru-Rollin! Uomo onesto e 
generoso, ma povero storico e povero politico! 

Noi non rileveremo che da due; punti le illusioni 
del sig. di Lamartine. Se si avesse a credere ; i lavo- 
ratoi nazionali erano in ostilità col Lussenburgo e non 
sarebbero divenuti ostili all’ ordine che Bochi giorni 
prima degli avvenimenti di Giugno e quando la loro 
esistenza era stata minacciata. Questa ‘è una ciancia sparsa 
da Louis-Blanc e che non hà la tnenoma ombra di 
vero. Luis-Blahc sarà certamente orgoglioso di averla 
data ad intendere anche ad un Lamartine. Nati cer- 
tamente dalla forza delle cose, poichè le predicazioni } 

del Lussenburgo ebbero per necessario; effetto di chiu- 

dere i lavoratoi privati, quei malaugurati lavoratoi na- 
zionali. non cessarono un momento, dopo la loro crea- 
zione, d'essere cagione e strumento di disordine. 

Forse che'il sigs di Lamartine non'abbia inteso dire | 
che isi piantarono alberi della libertà in tutti i punti | 
di Parigi, in mezzo ad estorsioni le più infami, inter- 
polate da rottare‘dil\vetri. E non gli fecero noto forse | 


x i 
che*i-lavoratòî ‘nazionali fornivano gli uomini per 











quelle or 


allora il governo? Non erano ‘ad un punto la turba 


Somunista che brulicava ‘hei laboratorii nazionali e il 
ussemburgo che predicava altamente il comunismo 
Sptto il nome dn eguaglianza dei salarii? 

E non si sa forse adesso che la' mattina stessa gli 
emissarii di Louis-Blanc e Louîs-Blane medesimo; eransi 
Tadunati al Campo di Marte per coordinare una ma- 

ifestazione? È vero che il sig. di Lamartine, per una 

‘ancanza di memoria, che gli farebbe poco onore se 
fisse volontaria, ha ‘intieramente dimenticato il gran 

tvigio che il. generale Changarnier, preludendo alla 
pa alta missione, rese in quel dì a lui ed a tutti gli 
bici dell'ordine. Ma infine, se la guardia nazionale 
Sì è spontaneamente mossa, sì fu bene contro qualche- 
Tdino.E-dove «sarebbe dunque stata codesta armata 


dell’asarchia e del saccheggio, che aveva per generali 
Lo} 





s-Blanc e Blanqui, se non nel ricettacolo di tutti gli 


i ozii) di tutte le dissolutezze, di tutti i pensieri invere- 


condi e delittuosi, nei laboratoi nazionali? 
e punto che vogliamo rilevare è questo: 
Assemblea nazionale era sufficientemente protetta 
Dl 


strana: 


quando riunivasi il 4 maggio. » Tale si è la 
‘asserzione:del sig. di Lamartine. 

Mi Gil 15 maggio? Forsokhe! questa parola non ri 
sponile a tutto? Come! L'Assemblea era custodita il 4, 
ed'‘undici giorni dopo; quando‘ salta ‘alla’ mente ‘agli 
uomini dell'anarchia di rendersene padroni, essa è in- 
vasd, dominata da essi per quattr’ore, ed i rappresen- 
tanti circondati nei loro posti; sono obbligati a subire 
| le drringhe rivoluzionarie dei Blanqui, dei Barbés, dei 
Raspail! Essa aveva pure acelatnata la repubblica! Chè 
avrébbero fatto di essa, se avesse soltanto esitato? La 
rappresentanza nazionale nulladimeno fu liberata. 

Si, è vero, ma che non se ne vantino troppo. Ciò si 
fecelini un modo sì strano; la commissione esecutiva 
erasì mostrata sì indecisa e sì incapace; i suoi agenti 
segobidarii, quegli stessi. che avevano diritto e dovere 
di reprimere l'insurrezione, avevano veduto degli an- 
damenti sì incredibili ‘e sì spaventosi, che il sig. di 
Lamartine per l'interesse della cattiva causa ch'egli 
difende, avrebbe fatto meglio di non richiama 
tale ricordanza. (Corrisp. 

Dicesi che sarà la fregata a vapore il Vaîban che 
portetà Pio IX a Civitavecchia: La squadra del Medi- 
terraneò, che trovasi ora ancorata a Napoli, servirà di 
(Gaz. du Midi.) 


una 





scorta al Santo Padre. 








ALEMAGNA. — Pantamexto. pr Eaeuat. 

Ecco il discorso pronunciato dal generale di Rado» 
wvitz,. presidente del. consiglio d’amministrazione nella 
tornata del 26 alla, Camera del popolo. Questo discorso 
esdurisce la quistione ed ha più importanza che non il 
messaggio d'apertura. 





Siowort, 

lo ho domandato la parola per fare alcune osserva- 
zioni generali prima d’iniziare l’opera della costituzione. 
A questa grand’ opera ci siamo qui radunati in circo- 
staze che non potrebbero esser più difficili. La grande 
Assemblea, che due atini fa  riunivasi in Francoforte 
avva' tutto lo splendore che sempre accompagna le 
imprese di gran momento; a noi manca quest'aureola. 
Noi non fondiamo un edificio ideale senza sapere chi 
vetrà ad abitarlo, ma ne tentiamo uno più ristretto per 
ricgverarvi coloro che giù' sì sono con lealtà uniti’ alla 

ostra famiglia. Noi non escludiamo nissuna delle 
Mii alemanne, ina‘neppure forzeremo nessuno a 
far l’opposto di quel ch'egli crede più opportuno 
(bravo). 

Sì è così che noî intendiamo Ja libertà e l’indipen- 
denza che itrattati assicurano a tutti gli Stati germa- 
nici grandi e piccoli (bravo). Ma ariche questo. proce- 
dere del più stretto diritto, di un’ abnegazione senza 
esempio (bravo) per parte dei governi alleati, vien con- 
trastato in mille modi. Più che mai egli è dunque ne- 
cessario di sapere quale strada noi battiamo onde non 
venga meno il coraggio prudente e la prudenza corag- 
giosa, senza di che è impossibile giungere a buon fine 
(bravo). Permettetemi dunque, C) signori, ch'io vi parli 
della condotta dei governi alleati; ciò è necessario per 
ben conoscere a qual punto sillino oggrile Gole Voi 
mir perdonerete s’ iv non posso far a meno di toccar 
certi punti ‘di notorietà generale; egli è difetto dei 
tempi nostri chele cose da breve tempo avvenute ca- 
dono in'lobblîo e' sono spesse’ volté disconosciute. Non 
si considerano gli eventi secondò.il loro reale anda- 
mento, ma da un punto di vista di propria scelta ed 
allora sì deve necessariamente esercitare una critica com- 





moda bensì, ma infruttuosa (br4v0). 

Casì anche dopo breve tempo molti furono coloro 
che al di dentro e al di fuori della. Prussia insciente- 
mente o di proposito, dimenticarono quali motivi ur- 
genti tanto nell'interno! che all’estero; avessero indotto 
il gagerno prussiano a prender l'iniziativa nella qui- 
stione tedesca (applausi prolungati). A voi, o signori, 
non fl nopo eh'io rinffeschi ‘la'melnorta, giacché 
non suppongo che qualcuno siavi' fra di voi che in 
questo recinto pensi a cose ‘arbitrarie o a bassi inte- 
mentre sì tratta di soddisfare a un tanto dovere 
braba). 

Il'goyerno prussiano partiva ad occhi veggenti dal 
cioè la tendenza 





E 


riconoscimento di due storiche verità 
dellà nazione germanica a riunire in un corpo i suoi 
Stati diversi, ela tendenza della monarchia austriaca 
alla Centralizzazione delle sue varie provincie. La prima 
di queste  teadenze vuole abbandonare la Confedera- i 
zione pura per creare lo Stato federativo; questa teri 





8 pensi che quel lavoro era ad essi pa fica fu quella chie diè origine all’opera costituzionale 

e tanti Loa a rancoforte, la quale, per miotivi conosciuti, non 
Bini Pene an e potè SUO condotta ad effetto. La tendenza dell’Austria 
Mii rp ie soit Ci RO Nic invece è di creare una monarchia compatta, composta 
si ie ei pi E n ‘o da ricordare | di paesi che hanno un’ esistenza a parte; fu questa 
fi 6 aprile, alle cui conseguenze | tendenza che produsse la costituzione austriaca del 4 
Mirino edera ad as del governo provvisorio | marzo. Ambe le pretensioni erano incompatibili coll 

per miracolo. E' chi dunque’ minacciava 


antica costituzione federale, ma' entràmbe potevano, 
venendo ad intendersi, concorrere a sciogliere la que- 
stione. 

Su 
nelle 
1815 
delle 
l'estero, indipendenza ed inviolabilità de' suoi singoli 
membri e questa vien estesa a tutta l’Austria. Ma al di 
dentro di questa Confederazione tutti gli Stati esclusi 
vamente tedeschi formeranno fra di loro uno Stato 
federativo, il quale sarà un membro della Confedera- 
zione generale, mentre l’Austria ne sarà un altro. 

Indi ne deriva la conseguenza; che'la costituzione 
federale da stabilirsi non deve contener clausola ve- 
runa ché sia opposta alla formazione dello Stato fede- 
rativo o all'unità della monarchia austriaca. Questo era 
il progetto del governo prussiano nell’anno scorso nelle 
sue trattative con Vienna e colle altre corti tedesche. 

Questa idea non potè essere intieramente attuata per 
più motivi. Voi sapete che in Vienna furono respinte 


questi principii fondavasi il governo prussiano 
sue proposte. La Confederazione germanica del 
resta mantenuta per quanto concerne i diritti 


genti; cioè, la comune difesa all’interno ed al 


queste proposte. Forse riuscirà difficile a taluno! il sor- 
tire dal dilemma che in tal occasione venne messo in 
campo; cioè, che la Prussia nella riorganizzazione del- 
l’Alemagna non cerca che il. proprio vantaggio; che il 
vantaggio della Prussia è danno dell'Austria e che per- 
tanto bisogna opporvisi (bene/ vivi applausi). 

Signori! per quanto questa idea sia propagata, essa 
nou è meno erronea. Noi sappiamo troppo bene che 
parecchi cittadini onorandi della Prussia considerano 
la politica tedesca seguìta dal loro governo come un 
pericolo per il loro Stato, e fanno valere il fallace ar- 
gomento, che la Prussia perde ciò ch'essa dà alla 
Germania. Guai all’ Alemagna; guai al suo avvenire se 
così fosse! ma così non è (applausi prolungati). 

La Prussia non perderà niente della sua storia glo- 
riosa, nè della sua posizione politica nell'Europa quando 
l’Alemagna sia fatta potente in grazia del suo appog= 
gio (vivi applausi). Ma ques 
tere in luce l’er 
lo scorso maggio. 

Un duplice contrasto nasceva dalla posizione presa 
dal gabinetto imperiale nella questione tedesca, La Con- 
federazione generale non potè essere ordinata, e paret= 
chi fra i governi germanici furono da ciò indotti. re- 
stare fermi nella loro avversione allo Stato federativo. 
Questo mi dà occasione di parlarvi della condotta degli 
altri governi. 

La nazione tedesca , voi lo sapete , signori, ha una 
storia diversa da quella degli altri popoli ‘d'Europa. 
Mentre in quasi tutti gli Stati moderni prevaleva' il 
principio astratto d’ unità in materia di politico pro- 
gresso, in Alemagna dominava un elemento affatto op- 
posto. Indi ne sortì una varietà di corpi politici d’ogni 
dimensione, dalle due prime potenze germaniche con 
tinuando sino agli Stati di minima importanza. Questa 
moltiplicità, signori, non solo è di diritto, ma è fonte 
eziandio di numerosi e speciali vantaggi per la nostra 
Volerla distruggere sarebbe rinnegare la 
(bravo). Dio non voglia che il nostro pa- 
trio suolo sia mai coperto dalle ruine di quest’edificio, 





‘errore può servire a met- 
re opposto in cui si è caduto dopo 











opera dei secoli. (vivi applausi). 

Ma accanto a questi elementi moltiplici, tutti da ri- 
spettarsi, esiste il bisogno di unità, che non è men giu- 
sto. L’Alemagna può e deve pretendere che un vincolo 
politico sia creato che tutti unisca i suoi singoli Stati 
è formi un sol corpo delle singole membra. Questo bi- 
sogno fu lungo tempo, disconosciuto; e si lasciò libero 
campo alle tendenze egoistiche. Io non vorrei ravvivare 
dolorose memorie, non vorrei riandare le accuse di cui 
fu oggetto ciascun membro; sì, dico ciascuno. Appena 
risvegliato lo spirito rivoluzionario; riesce'imipossibile di 
cacciarlo; esso può restare qualche tempo assopito, s0- 
prattutto dopo il fiero tripudio, ma si risveglierà nuo- 
vamente (0r2v0). Il movimento nazionale può retro- 
gredire, ma permettetemi , signori, questa espressione 
matematica; il movimento retrogrado non è che appa- 
rente: esso simiglia ad una linea curva, la quale partendo 
dall’afelio diventa retta verso il perielio, perchè «tale 
è la legge suprema della natura, e questa legge la ve- 
diamo anche nella vita delle nazioni (vivi applausi). 
Il grande problema consiste*nel trovare una forma po- 
litica, in cui la molltiplicità di diritto e l’unità necessa- 
ria possano darsi la mano, in cui non sia imposto ai 
singoli Stati nissun sacrificio che non sia indispensa- 
bile per l'utile generale. Il governo prussiano può dire 
incoscienza di aver sempre avuto in mira la soluzione 
di questo: problema. Le ulteriori discussioni dimostre- 
ranno come si sia cercato di soddisfare a questo su- 
premo bisogno col progetto di costituzione del 26 
maggio. 

Pur troppo noi abbiam dovuto non ha guari sentir 
intaccare | questo progetto con parole della più odiosa 
aggressione (bene! bravo!); parole che nel luogo dove 
furono pronunciate riescono difficili a capire ed a giu- 


stificare (vivi. applausi da ogni parle). Sì, signori, la 


storia imparziale dirà se la Prussia: fosse ‘animata da 
altra passione che non l'am 
grande. patria (Jragorosi applausi 


Prussia avesse in mira altro, scopo, 


ore per la nostra cara e 
essa. dirà sela 
che non quello: di 





sforzo per assicurare l’esistenza dei 
singoli Stati contro i pericoli che nasceranno da una 
di quelle crisi storiche, le quali nel corso dei secoli 
sempre visitano i governi (vivi applausi da ogni parte). 
Con. animo tranquillo noi lasciamo la sentenza ai 


tentare un ultimo 


contemporanei ed ai posteri; essi giudicheranno quali 
mire, quali passioni ci spingessero a questo duro e di 
sinteressato travaglio (bravo). 
































IL RISORGIMENTO 
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La maggioranza dei governi tedeschi mostrò Poli fati! 
aver capito il grande avvertimento che loro uri ato; 
ed era pronta a fare i sacrifici necessari per. 1 uni È 
dell’Alemagna, per potere poi con fiducia e tranquilità 
riposare sul suolo raffermato. Ma non così le stile 
dopo la caduta dell'impero germanico ebbero il ti A 
di re. (vivi applausi). Queste non vollero ammettere la 
necessità di rinunciare alla loro politica particolare al- 
Vestero per sostituirvi una politica tedesca. In fondo 
però erano mossi a ciò dall’avversione loro pe là 
indispensabile del potere esecutivo e dal mal volere di 
confidar questo nelle mani della Prussia, malgrado tutte 
le possibili restrizioni cui il progetto di costituzione lo 
sottometteya. d È 

1 governi regii di Baviera e Wurtemberg rifiutaronsi 
di aderire allo Stato federativo. I governi regii di Sas- 
sonia e Annoyer non vollero più cooperare al. suo at- 
tuamento. Quanto a questi due ultimi Stati noi non 
riconosciamo il diritto del loro, procedere, ed. abbiamo 
ricorso a tenore dello statuto. Ma pur troppo i loro 
deputati non seggono fra di noi. 4 j 

Indi ne avvenne, che non si potè seguire la via na> 
turale per venire allo scioglimento della quistione co- 
stituzionale. Noi non potevamo cominciar dall'alto l’e- 
dificio nostro, non. poteyamo ordinare la Confederazione 
generale per poi creare entro la medesima lo Stato fe- 
derativo. Non potevamo neppure porre mano nel tempo 
stesso ai due lavori, poichè, dopo che furono respinte 
le proposte della Prussia, apparve nissun contro-pro- 
getto. Se non volevamo esser ridotti ad una mera ne- 
gazione e a mancar vilmente di parola iu faccia alla 
nazione, ai governi alleati, dovevamo necessariamente 
tener una via opposta (0ravo). Ma nel formare lo Stato 
federativo ristretto bisognava rinunciare ad aver il con- 
corso di tutti gli Stati esclusivamente tedeschi, e limi 
tarci ad accogliere soltanto una parte. dei medesimi 
nella nostra unione. 

Jo so, o signori, che alla Prussia vien fatto ‘il rim- 
provero di non aver saputo cogliere l'occasione favo- 
reyole dei due anni andati ed approfittarne. Allora 
ogni resistenza era vinta, molti credevano che non vi 
fosse che a stender la mano per rialzare la costituzione 
tedesca. 

Signori! lo vi ripeto ciò che fu detto in altro luogo; 
questa mano la Prussia non voleva e non dovea sten- 
derla. 

Noi non abbiamo voluto render più difficile quella 
suprema tenzone in cui l'Austria era avvolta per la 
sua politica esistenza con mettere innanzi in quell’epoca 
le nostre pretese (0ravo). Non abbiamo neppure tratto 
profitto dal bisogno estremo di alcuni governi. tede- 
schi, i quali, «senza il soccorso della Prussia sarebbero 
stati irrevocabilmente perduti (0ravo). La Prussia, si- 
gnori, tiene assai all'unità della grande patria e all'a 
veramento delle speranze di tutti i cuori. germanici, 
ma sopra ogni cosa la Prussia. rispetta. l’onore ed il 
diritto (£ravo). Se questo si vuol chiamare romanti- 
cismo, io dico che è un agire onesto e coscienzioso, e 
questo vale sopra ogni cosa e dura più lungamente 
(vivi applausi). 

Signori! la Prussia ha resistito alla tentazione di tutte 
la più pericolosa, quella cioè di attuare }a propria idea 
in tutta la sua pienezza e con tutto lo splendore, ma 
resisterà del pari ad ogni intimidazione sì diretta che 
indiretta (vivi applausi). I nostri avversari ci op- 
pongono che il nostro modo di procedere nella qui.- 
stione tedesca riapre la porta alla rivoluzione. Dopo ma- 
ture riflessioni noi cì siamo convinti che è appunto il 
modo di procedere di questi nostri avversarii politici, 
e la negligenza loro che riaprono la porta alla rivolu- 
zione (vivi applausi), 

Con addurte i motivi pro e contro non sì potrà mai 
decidere chi sia nel giusto. Appelliamocene ad ua giu- 
dice, appelliamocene a quel partito di cui finora nis- 
suno dubitò che molto sagacemente non intendesse le 
tendenze dei tempi edi proprii interessi. Lo vi parlo del 
partito democratico, di cui certo nissun vorrà sospet- 
tare che abbia una particolar predilezione per qual- 
cuno dei governi tedeschi (ilarità). Di che, o. signori, 
siamo noi spettatori da nove mesi in. qua dalle rive 
della Eider sino al lago di Costanza? Che risulta dai 
portamenti del partito democratico in tutti i Parlamenti 
d’Alemagna? Che risulta, ditemi, dalla tattica di tutta 
la stampa democratica? Dappertutto, senza veruna ec- 
cezione, noi vediamo la democrazia con tutte le sue 
forze, con tutti i suoi mezzi attraversare l’opera. dei 
governi alleati. 

La democrazia fa ogni sforzo per staccare i governi 
dalla lega, essa si oppose alla riunione di questo Par- 
lamento, si astenne in ogni luogo dal. prender parte 
alle elezioni. Sì, è cosa che move a schifo e mi crucia 
il dirlo: i corifei della rivoluzione fanno causa comune 
con coloro, che acciecati da interessi politici 0 partico- 
lari, per contrastare alla difficile nostra missione. Si 
tratta qui forse di ponderare le diverse opinioni, 0 si 
tratta egli invece di riconoscere un, fatto semplice ed 
innegabile? Se questo è il caso, i governi alleati devono I 
restar convinti che non è la lor via che fa per i pro- | 
getti della rivoluzione, ma quella invece. dei loro av- | 
versarii; che non essi preparano i pericoli, ma coloro | 
che vogliono contrastare (0rav0). Î 

Ecco, 0 signori, qual è la ‘condizione degli Stati al- È 
leati. Quando, cadrà il velo che oscura a tanti la vista H 
si verrà a conoscere, che ciò che deve rendere l’Ale- 
magna una vera nazione, è ciò appunto che dà forza 
all'impero austriaco nella sua alta posizione politica; | 
ciò appunto che dà compimento alla. missione storica | 
della Prussia, ciò appunto che farà ‘la sicurezza dei ! 
singoli Stati, senza di che essi cadranno vittima della È 
prima tempesta (0r2v0). Molte nebbie hanno però da 
sparire prima che spunti questo giorno. Voglia Iddio ! 
che non sia poi troppo tardi (profonda sensazione). ‘| 

Per ora, signori, noi dobbiamo francamente fermarci ‘ 
nei limiti del giusto e del possibile. A 


noi non sarà 


i 


! Bareri, 


ancor dato di veder l’Alemagna sorger grande ed unita, 
ma noi possiamo già creare un’Alemagna più grande 
di quella d’oggidi, possiamo creare una Confederazione 
di tutte le schiatte germaniche più estesa che non si 
vide mai nella storia. Noi, lo ripeto, non possiamo 
nè vogliamo forzare nissun governo tedesco di unirsi 
a noi contro sua wolontà, ma non possiamo, nè vo- 
gliamo concedere che alcuno ne sia distolto (bravo). 
Indi deriva la necessità di regolare le nostre relazioni 


colla Confederazione, esistente del 1815. I governi te- | 


deschi non potranno in ciò menomamente retrocedere; 
poichè il diritto ‘e la ragione sono dalla lor parte, ma 
nulla faranno di contrario alla ragione ed. al diritto. 
Così operarono ,, possiamo dirlo iu coscienza, quando 
qui ci hanao convocati. La costituzione dell'unione che 
a voi a ciò delegati sarà sottoposta, trova Îasua giu- 
stificazione nell’antico diritto federale. Quest'argomento 
fu già svolto a sazietà, e chiunque non. voglia di pro- 
posito chiudere gli occhi, non ha bisogno ch'io accenni 
come l’atto federale faccia riserva delle leghe non di- 
rette contro la sicurezza della Confederazione. E lo Stato 
federativo non minaccia nè punto, nè poco questa ‘si- 
curezza, sia all’interno che all’estero, anzi la rassoda: 

Questo diritto risulta pure dall'atto finale di Vienna 
che è la seconda base del diritto federale. 

L'atto finale di Vienna dispone espressamente, che i 
diritti di sovranità sopra una! porzione del territorio 
federale può essere alienato senza il consenso gererale 
quando la cessione abbia luogo a favore di un confe- 
derato. 

Non può mettersi in dubbio, che uno Stato tedesco 
potrebbe congiungersene 26 altri per ragioni ereditarie 
o per cessioni legali senza aver bisogno del consenso 
degli altri. Questo Stato, col suo territorio allargato, 
ayrebbe sempre posto nella Confederazione senza met- 
terne in pericolo l’esistenza. Si può dunque, domando 
io, contestare con un’ombra soltanto di ragione, che 
ciò che è lecito trattandosi di una fusione assoluta di 
27 Stati, sia vietato trattandosi di una libera alleanza 
dei medesimi Stati entro, la Confederazione? Gli Stati 
alleati, non sarebbero in tal caso liberati da verun oh- 
bligo che loro incombe verso l’intiera Confederazione, 
ma resterebbero sempre mantenuti i diritti speciali, 
quelli eccettuati di votazione. 

Se la costituzione federale primitiva lasciava. questa 
libertà, molto meno si potrà fare. obbiezioni adesso, 
che l’antico diritto federale, non può a meno di essete 
modificato, Mi posso dispensare dall’ addurre prove, 
poichè nessuno ha ancora imprese di negare la storia 
di questi due ultimi annî, nè gli atti legali dell’Assem- 
blea federale, dei quali l’ultimo decise il suo sciogli- 
mento (segni d’approvazione). 

Se le cose si vogliono chiamare per il loro nome, 
non può neppure mettersi in dubbio, che il riorganiz- 
zamento della Confederazione del 1815, se essa deve 
comprendere tutti gli antichi suoi membri e le provincie 
austriache secondo la costituzione del 4 marzo, altro 
non sarebbe che una confederazione di Stato, un’al- 
leanza permanente di Stati indipendenti senza goverho 
reale, senza legislazione comune (Vene.) 

Chi sostenesse iil contrario farebbe sospettare della 
sua sagacità, o a dubitar darebbe della sincerità sua 
ilarità.) 

Il nostro desiderio di conoscere l’idea dei governi 
renitenti circa la riorganizzazione della Confederazione, 
non fu per lungo tempo soddisfatto. Ora però, come 
vi è noto, i governi, regi. di Baviera, Wurtemberg e 
Sassonia, hanno presentato un progetto di simil fatta. 
Jo non voglio pregiudicare la sentenza vostra, ma prendo 
atto che questa è l’espressione dei pensamenti di quelle 
corti intorno alla riorganizzazione dell’Alemagna (bene. 

I governi alleati esamineranno maturamente e icon 
lealtà questo progetto, e  comunicheranno il risulta- 
mento delle loro riflessioni agli interessati. Per ora 
naturalmente, non si può pensare a quelle discussioni, 
ma esse non debbono esserci d’inciampo (Vene); ‘ab- 
biamo da soddisfare ad un dovere più elevato; ab- 
biamo a sciogliere un problema inevitabile, Se intanto 


riesce ai governi di rimodernare la costituzione fede- f 
. n sini 
rale, in questo caso lo Stato, federativo occuperà in 


questa il posto che gli è dovuto (0ene). La nostramis- 
sione non è perciò fatta men difficile, ma solo più ur- 
gente (br2v0); essa ci presenta maggior pena e{minor 
splendore, domanda maggior abnegazione e dà (minor 
soddisfazione, e tende più al futuro che al presente. 
Ma la storia, o signori, non riserba le sue lodi perle 
cose facili, ma per quelle che con duri sforzi e |\colle 
lunghe privazioni si ottengono (vivi applausi).  \ 

Di questi sforzi, di queste privazioni voi sarete | ri- 
compensati se-gli Stati alleati in faccia alle tante ser 
duzioni, alle tante minacce, si serbano fedeli al sacro 
dovere che si sono imposto; e se i rappresentanti. dg 
essi qui inviati continuano su questa via con piena @ 
sincera fiducia (ivi applausi). Queste due sono condiò 
zioni necessarie, ma somo anche le. sole, 

Signori! I vecchi cronicisti chiamavano «Civitas pacisy 
la città in cui siede questo Parlamento, Io desidero 
ch'essa divenga in fatti per la nostra patria il 


s , x t sane 
tuario della pace (applausi generali). 





NECROLOGIA, 


Ristampiamo le seguenti brevi, ma efficaci 
che un nostro amico novarese dettava sulla improv= 
visa morte di uno dei più probi e stimabili concittà- 
ini. Quella morle non fu solo sventura famigliare 
ma una perdita per tuili. 1 

PIETRO BRIELLI. 


Nella notte del 24 marzo moriva în Torino Piemo 
che i Lomell 
tempo di annoverare 


parole 


ini ‘e i Novaresi si pregiano ad gu 
fra i loro compaesani. 

Senatore del regno in questi momenti diflicili, abbade 
donava la famiglia per compiere ai doveri di buon 


cittadino, recando il suffragio dell’uomo leale che vuole 


} sinceramiente le franchigie. che ‘avviano vil. Piemonte 
! allo sviluppo delle libertà interne , per prepararlo al 
conseguimento della nazionale indipendenza. + 

Così nel breve giro di 15 mesì questa nostra città, 
che la sventura d’ Italia ha riserbato a tante luttuose 
vicende, forniva per ben due volte l'esempio di uomini 
iptemerati e beneiheriti per lunghi e segnalati servigi, 
i quali compirono il più grande dei sacrifizii per. di 
fendere e propugnare le vere nostre liberali istituzioni. 

L’ invidia e la calunnia rispettarono anche in tempi 
! agitatissimi il nome di Pierro Baieru, benchè favorito 
| dalla fortuna ed ‘onorato dal governo ; perchè gli an- 
| tecedenti della sua vita privata non; lasciarono dubbi 
sulla probità del carattere , sulla rettitudine dellè in- 
tenzioni e sulla temperanza nei desiderii. 

Oitimo cittadino e di cuor generoso egli rivolse tutte 
le sue cure alla famiglia, agli amici ed alla patria , e 
ricordò le più belle virtù dei nostri. padri colla ‘\cor- 
diale ospitalità e colla fermezza nelle morali e politi- 


| 
| 





che sue convinzioni. 

bisogni del suo paese non mancò coi sussidii, nè 
coi consiglii , ed in questi portava quella giustezza di 
veduta che viene dall’opestà dello scopo, dall’interesse 
sincero pella cosa pubblica; e da quel profondo senti* 
mento di giustizia che si converte in istinto pella lunga 
abitudine nell’agir rettamente e che è scorta più sieura 
per guidar al bene ed al vero che non la luce bril- 
ante sì, ma incerta sempre e spesso fallace che de- 
riva dalle teorie astratte e dalle astiùse dottrine. 

Tale fu vivendo Pierro Baer, e la memoria del- 
l'ottimo cittadino sarà lungamente ricordata fra noi 
come esempio che fa prova ai ricchi, che l'amore 
e la stima del proprio paese si acquista e conserva 
col buon uso delle fortune e coì pubblici servigii 
resì con intenzioni pure e con animo disinteressato e 


leale. 


Novara, 27 marzo 1850. G. Pampuri. 


DECESSI verificati il dì 4 aprile in Torino, 
N, 27. 


Dal 1 gennaio, totale » 1816, 
—w_ — +-+ 


ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI DELLA SARDEGNA. 


4 collegio. — D. Gavino Scano. 
î, 4. id. — Abbate Vittorio Angius, 
— Marchese di Santa Croce. 








Asemacna. — I fogli tedeschi recano stamane nulla 
d’importante, ma sovrabbondano di commenti intorno 
al discorso del general di Radowitz. Tutti concordano 
nel dire che la Prussia si.è tagliato la ritirata e che 
dovrà ad ogni costo. condurre a buon fine la politica 
tedesca. Il re di Prussia finora titubante si è vivamente 
risentito degli insulti che I’ Austria per bocca del pic- 
colo re di Wurtemberg gli scagliò contro e sì dice che 
sia oggimai più fermo che il suo ministero. 

Russia. — La Gazzetta d'Augusta di stamane smenti- 
sce la notizia da essa riferita, che i Russi abbiano 
sgombrato, dalla Moldovalachia. È già la seconda volta 
che sì dice e si disdice. Si crede che gatta ci covì. 

Del resto ecco ciò che le lettere di Odessa del 15 
marzo riferiscono intorno agli armamenti della Russia: 
« Da noi si fanno grandi apprestamenti guerreschi, e 
sono fatti su una scala troppo vasta perchè riman- 
gano secreti. Due sono i motivi che sembrano spingere 
la Russia alla guerra. Il primo si è che l’imperatore 
teme seriamente, che i suoi mal intenzionati non ten- 
tino di capovolgere il suo impero e perciò offre loro la 
gloria sul campo di battaglia. Il secondo motiyo è la 
strettezza di danaro in cui si trova il sullodato impe- 
ratore. Egli fa conto sulle contribuzioni di guerra che 
gli procurerebbero î suoi Cosacchi ‘e crede pertanto 
{ che la guerra riuscirà meno costosa della pace armata 
| che già pesa cotanto sopra i Russi, 
$ Nonsi sa ancor bene contro chi si farà la guerra: 
{ se contro la Francia o la Turchia: sembra più proba- 
bile contro la prima. In Russia si parla già dei tu- 
multi socialisti che scoppieranao in Francia questa pri- 
mavera. Nicolò non ‘aspetta altro , dopo i cosacchi i 
rossi sono i suoi inigliori ami 
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Siamo pregati di inserire la seguente lettera. 
Mio buon amico, 


Bevilacqua, 40 marzo 1850. 
Da una tua lettera e da altre.ancora mi si assicura 
Sia escito alla luce un libro intitolato a me ed a mia 

sorella dal sig. Mazzoldi, 

Perdona, io non lo posso credere, giacchè non ho 
l'onore di conoscere di persona, il sig. Mazzoldi, e mai 
i esso mi scrisse o mi fece parlare di volermi dedicare 
alcuna cosa — nè quindi me 
permesso. — Ciò è quanto io 

e per me e per mia sorella. 


me chiese, nè ottenne il 
posso dirti in proposito 


Tutto tuo 
D. Gusueimi di Bevilacqua. 
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BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB.À 


Uffizi. — Grorox Srreet, Prymovm,— Inghil e 
Gl'impresarii informano i luro numerosi patroni ‘ché 

prossima distribuzione di rilratti di cavalli da tondi 

comprenderà quelli che prenderanno parte all'immine 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, | 0 


Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000, per ciascul 
classe. > SENL, Lib 
Membri di prima classe, SL. 10. Di seconda classe, 
necessario che le domande di azioni disponibili si fi 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può ripon 
un egual numero di premi, A. coloro che guadagnano i vat 
ritratti, saranno presontate le seguenti somme ; 


Premi di l.a clissé Wi Zia cla 

‘St, 20,000, SUA, 

10,000 ) 
8,000 
6,000 

16,000. 

Vi sono 209 premii in ciascuna classe, stale essendo ill 
mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione. 
condotta cogli stessi legittimi priniipii, come alla corsa 
St, Léger ed altre. . i " 

Si manderanno minul particolari ai pena ssenti i 
mediatamente dopo la decisione, onde ciasei mo possa cond 
scere la sua sorte, MORINI a 1 

Gli azionisti vengono registrati; ed il titolt inviato” 
ricevuta di un mandato.’ Le ‘cambiali, biglietti ad oi 
note di banco, ecc. , saranno dirette/e pagabili a ordine. 
direttori ) 


Ritratto di 
Vincitore, 0 f.0 cavallo 
. 2.0 cavallo 
' 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
» non partenti 


W, Janis e'Compi 
George STREET) Prywout 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla prese 
zione dei premii. _ 


Libreria di T. Degiorgis, già fratelli Pie, via nuova, n. A Ì 


HSTOIRE: 


DE LA CAMPAGNE DE NOVARÈ 


en 4849 ; 
PAR L'AUTEUR DE CUSTOZA | 


e 


QUALE DEI GOVERNÌ LIBERI 
MEGLIO: CONVENGA "i 


‘ALL'ITALIA 
DISSERTAZIONE 
DI MELCHIORRE GIOIA; 


AI COLTIVATORI. 
Nuove macchine perfezionate per trebbiare il grani 


Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste. mai 
chine faranno ciò che non sì è mai fatto, Quel 
della forza di 4 cavalli, per esempio, batteran 
156 ettolitri di paglia di grano ‘al giorno e più 
20 sacca d'avena per ora, e da 62 a 73 ettoliti 
di grano per giorno. Si possono chiedere inform 
zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi a Londra 
Fenchurch St. n. 118, od al gerente di questo gio 


nale in Torino, / 


INVENZIONE PRODIGIOSA 


Pomata bianca REMONDINO, per far crescere i capelli 
ed impedirne la caduta, Si guarentisce l'effetto, 

Prezzo al vaso: lire 2, Questa pomata sì può adopi 
rare senza alcun timore che possa recar dannox pois 
chè è stata esperimentata dal consiglio. “sani- 
tario, dal: quale si ebbe l’opportuna ‘approvazione. © 

Angelo Remondino parvucchiere ; via dei Ripari e 
piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata di 
Giardino Pubblico. Torino, È 


& 


4 


TEATRI. 
‘ (Questa sera 5 aprile) 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di $ 
R.M. recita; Ester d'Engaddi, tragedia di Silvio Pellico 
NAZIONALE. — Riposo. " 
D'ANGENNES. — Reléche. — Pour demain representation 


bénéfice de M.Ile FARGUEIL. — M. PARGUEIL pere, è 
‘artiste del’Opéra comique, jouera dans cette représentati 


GERBINO (ore 7 112), — La drammatica comp. Gapodagli 
Venturoli ed Astolfi recita: I due Avvocati, ossià 
Ricco ed'il Povoro. 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli 











| PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
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Torso. ario L. 40 Proy. A anno L. A4 — 
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4 mese i — mise, 6.50 

Italia ed estero 7 anno L. 50, semestre 27, tri- 
mestre DM 50, mese 7. franco ai confini. 

Un sol numero, cent, 40, 








Dirigersi famo di posta alla Direzione! del gior- 
nale; IL RISONOIMENTO, 

Le inserzioni sì pagono cent. 25 per riga, anti 

1 manosentti'e le lettere non saranno’ restituîi 







Anno UE, 





TORINO 
5 Aprile. 





RIVISTA. 


Continua a Parigi la febbre dell'incertezza e della 

‘paura. Oltre ai Cittadini, emigrano anehe j capitali: 

forse per un terzo i minuti negozi della capitale sono 
È chiusi. IH Governo vuol tentare vie energiche, ma mon 
gie ha la lena bastevote 1 e quel poco Tele: forse, ne 
avrebbe gli viene scemato dulla resistenza ch'ei trova 
negli stessi» partigiani dell'ordine. Changarnier parla 
spesso eda lungo con Bonaparte: ma e' sembra che 
poco o nulla coneludano. La Putrie, ordinariimente 
sì carezzante pel governo, s'è fatta improvvisamente 
vabbiosa ed impaziente, je scherzando sul motto di 
| Burgrapi applicato ai capi della. maggioranza, la- 
bi inenta che la Francia non abbia a condottieri che dei 
È vecchi impotenti, senza fede, senza avvenire. Cre- 
bi; scendo così glimbavazzi del governo erescer:debbono 

necessariamente i pericoli, la mole de'quali è già 

siragrande. ì 
li Stati del granducato di Bade sono stati proro- 

gati fino a nuovo ordine, in, virtù d'un rescritto del 

granduca. 

Il radi Prussia ba mostrato viva soddisfazione pel 

f tenore del discorso di De, Radowitz, e gli ha indiriz- 
zato una lettera di piena, approvazione, Un dispaccio 
telegrafico del 50. marzo reca da Berlino notizie piut- 
tosto igravi. Le difficoltà; del governo prussiano si 
complicano ognî di’ più. Sebbene i giornali  ministe- 
rialivstinno ancora silenziosi, è certo che risoluzioni 
importanti stanho per essere prese : (e delle varie 
voci tontraddittorie da noi accennate, pare prevalgano 
le meno rassicuranti. 

Il Globe di Londra parla della vertenza anglo- 
toscana; sarebbero curiose se non fossero inesatte le 
parole che quel. giornale dice su quel proposito, Fra 
de, altre sd, non possiamo. rassegnarci a ercdere 
vero che il, granduca Leopoldo rimproveri lord. Pal 
merston di essere avvocato della:monarchia; costitu- 
zionale, perchè il granduca confuterebbe se, medesimo 

Dagli ultimi arrivi di Buenos-Aytes ebbesi a Londra 
chele, relazioni dell'Inghilterra colla repubblica ar- 
l$ gentina si.sono raccomodalesin amicizia. 
È 
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L'Heraldo di Madrid si occupa di un progetto che 
dicesi» sia in buona via d'esecuzione per collegare 
raneo, quello di 
Pidal, 





Madrid icon uno dei porti del Medite 

Alicante Bra corsa Ji voce del ritiro del sig 

ministro degli affari esteri, ma venne smentita 

rivo tel padre Fulgenzio è motivato dal desiderio 

miuflifestato dal re D: Francesco di Assisi di udite i 

consigli spirituali del suo confessore nella settimana 
\° santa. I giornali | Qlservador, il Clamor pubblico 
è la Patria vennero cilati. in giudizio , per avere 
pubblicato osservazioni altrettanto sconvenienti quanto 
‘ false,su questo; fatto. ; 




































La missione del. barone, Gros in Atene non ha 
| sinora prodotto vertun cangiamento nella questione 
greca. Il re Ottone si rifiuta "sempre a entrare in 





Mtrattalive, esigendo preventivamente l'allontanamento 
desi ‘Inglesi’, e la restituzione dei bastimenti  se- 
| questrati, i 

‘Gli avversari del progetto di legge sull’insegna- 
mento pubblico si agitano sempre più nel Belgio, ed 
il partito. clericale mostra di volerlo combattere, con 


Il Corriere Lialiano di Vienma assicura. provare 
Una,grande compiacenza nel vedere che il governo 
Ghinmi a sè quali consulenti; non sappiamo sù che 
pureria; aleuni Lombardo-Venéti, Pure ché sia giunto 
a 
îò che dice il Corriere, non appartenere al partito 
che i novelli fusionisti chiamano dell'ercica inazione ; 
Noi nartiamo senza giudicare: aspettiamo i risultati, 
he non'sono difficili ad indovinarsi. 
Lalstimpa della Toscana si occupa de’ risultamenti 
iuli per un gran numero di muni- 
cei pi, delle elezioni comunali, £ssi sono soddisfacenti. 
Ni elettori sono concorsi con zelo, e, le maggioranze 
nodi, ‘omini costituzionali. Si accusa il’ governo di 
4 tardare \le; nonine de'gonfalonieri tra gli. eletti, 





















È Nella, lejuivoca in cui si liene ancora quel 
puvento ioni municipali hanno acquistata una 
mporlanza Che non avrebbero se si fosse posto 


in atto il ‘Sistema! rafipresentativo. 
} Si annunzia che Ti partenza del Papa non avrà più 
"0050 10 questi settimana. Sebbene le notizie più re- 










centi pervenùli Genova da Napoli sembrino indi- 
i mil ne nella violenza di quel governo, 
mutamento î 

di i (AC BI allribuisce alla, comparsa. della 
Ì 





quelle;acque, i fatti che ci 











GIORNALE 





giungono da quelle provincie sono sempre assai tristi. 
In Sicilia più specialmente si moltiplicano i supplizi 
come mezzo di terrore. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi fu recata a termine Ja discussione della legge 
per il sistema stradale della Sardegna. 

Il progetto stato definitivamente volato offre una 
specie, di transazione fra i due ehe si trovavano, a 
fronte, l'uno del ministero, l'altro: della commissione. 

Le differenze capitali che fra questi correvano con- 
sistevano specialmente in che il progetto ministeriale 
contenesse un sistema stradale compiuto,, stabilendosi 
fin d’ora in esso Ie distinzioni fra le varie categorie di 
strade; Ja designazione. delle linee» corrispondenti, il 
riparto delle spese, e la designazione dei mezzi i più 
acconci alla pronta e piena attuazione dei lavori. Il 
progetto della commissione allo incontro enunciava sì 
il principio che avesse l'Isola, a venir dotata. di una 
rete di strade, c designava due linee principali da 
cominciarsi vel 1850, ma nulla precisava nè per rap- 
porto alle categorie, nè per rapporto ai modi di ese- 
cuzione, 

I bisogni stringenti, della Sardegna raccomandavano 
di preferenza il progetto ministeriale, siccome quello 
che le veniva in aiuto in modo compiuto è definitivo; 
e i lunghi stuili fatti nell'Isola dall'egregio ingegnere 
che avea principalmente contribuito alla sua elabora- 
zione ingeneravano una forte presunzione in suo fa- 
vore, Pur tuttavia, la commissione difese palmo a 
palmo il terreno; e se alla fine duvette abbandonarlo, 
nol fece però prima di avere conseguita taluna delle 
concessioni più importanti. 

Così ella fece sanzionare dalla Camera l'art. 4 quale 
fu da essa proposto ; ammise la designazione delle 
strade: reali; ma ottenne respinte le chissificazioni se- 
condarie di strade divisionali e provinciali, cotalehè si 
disse: semplicemente all'art. 2-che. le strade della Sar- 





























degna sarebbero divise in. categorie, la prima delle 
quali abbraceierebbe le reali a carico dello Stato, e 
le altre verrebbero proposte da una commissione spe- 
le nominata nell'Isola, e sentiti i consigli divisio- 
nali e provinciali; rimanendone la spesa di costruzione 
e manutenzione a carico, dei territori interessati, che 
potranno però venir dal governo soccorsi mediante 
sussidi o prestiti con legge autorizzati ; si designaroho 
le strade reali, ma pure in questa designazione entrò 
una della due linee che la commissione avea proposto; 
e per lo assegnamento dei fondi alluimpresa necessari, 
invece di un totale fisso, venne votato il bilancio di 
un milione pel primo ‘anno e di un milione e mezzo 
pei successivi, sino al compimento dei lavori, e în 


















conformità del progetto della commissione, 

Così la legge proposta dal ministero in 46-articoli, 
e dalla commissione in soli 6, fu votata in 8, ommet- 
tendosi quelli relativi alle categorie secondarie delle 
strade, ed alcuni che entravano in troppo minuti par- 
ticolari sui modi di esecuzione. 

Risponderà essa ora a tulte le speranze, a tutti i de- 
siderii, a tutti i bisogni ? 

TA questi, sì certo, per quanto lo consentano le an- 
gustie presenti dell'erario, che necessariamente reagi- 
scono su tutta l'ammivistrazione. Alle speranze e ai 
desiderii di tutti forse no, perchè in questa materia 

















sorgono piucchè mai svariate e diverse le pretensioni 





ma la 





e pugnanti fra di loro, gli inter municipal 
Sardegna eompuenderà, ne, siamo, persuasi, le inten- 
zioni del governo e delta maggioranza che numerosa 
e compatta votava questa legge: la Sardegna, raffran- 
tando al testo della medesima, le cir anze attuali 
finanziarie dello Stato, saprà vedere in essa un pegno 
efficace delle simpatie delle provincie del Continente 
perla loro sorella, ela attuazione pratica di quel pa- 
reggiamento di condizioné che è, come il diritto dei 
Sardi, così il desiderio della intera nazione Piemon- 
tese. La esecuzione del sistema stradale votato pro- 
durrà immediatamente rilevantissimi. beneficii nell’I- 
sola; dal primo cominciar deî lavori, per'èssi un pu- 
mero considerevolissimo di persone che orà son con- 
dannate agli stenti e al tedio di un ozio forzato, trove- 
ranno occupazione e guadagno. A misura poi che le 
strade si andranno compiendo, queste mellendo in fa- 
cile e pronta comunicazione tra di-loro e col mare le 
varie parti dell'Isola, la produzione agricola ne sarà 
grandemente promossa, perchè assicurato lo spaccio 
delle derrate, d'onde aumento di ricchezza, e diffusione 
per conseguenza di ben essere ;, nè meno vi profitle- 
ranno i rapporti intellettuali e morali. dei Sardi fra di 
loro o cogli esteri, perchè la semi-barbarie in cui si 
giace ora tanta parte dell'Isola nasce in ispecie dallo 
stato di quasi isolamento nel quale vivono delle intere 




















Torino, Giovedì 4 Aprile 4850. 


L RISORGIMENTO 


DI TORINO 





Fgate. E l’amministrazione civile e giuridica, ora 
difficili tanto e bene spesso impotenti sì a far i) bene, 
€ a prevenire il male, nelle agevolate comunicazioni 


earono per estendere efficacemente Ja propria azione. 


Siccardi venivano proposte alla discu: 
mento noi notammo a’ nostri confratelli, 
perico|oso il portare nella disamina di : 





ari così serii 








sione, i trasporto, ‘o di collera. A noi 
guito upa guisa di esame quale le leggi sel merita- 
vano, e\quale avevano dritto di attendere da noi la 
Chiesa che veneriamo, ed il clero pel quale non ci 
verrà ma) meno il rispetto. Ma se i difetti che or pocò 
fa notayan)o erano gravi, ci pare ancora piu grave il 
tenorefdi quelli che con nostra meraviglia ci tocca ri- 
levare/oggi in un articolo sui diritti della Chiesa che 
trovigmo in un giornale che non ci sembrerebbe aver 
bisogho d'altro che della sua dottrina ed erudizione 
per ttovare numerosi lettori. Francamente confessiamo 
d’avervi incontrato frasi e modi nei quali non vorrem- 
mo mai che la stanpa traviasse: senza esser troppo 
permklosi crediamo sia dovere il condannare una po- 
lemida che offende l'orecchio e la mente: la’ storia 
può teni e interpretata in parecchi sensi, ma non si 
debbé trarre materia di spregio al presente da mali 
che ls retaggio del passato: ricercare ne’ vecchi 
archilyii le vergogne passate è facile tanto al nemico 
d'un classe quanto al nemico dell'altra, e non vi si 
ricaverà mai nè un mezzo di conciliazione, nè una 
prova giusta. E via! Per difendere una legge civile, 
cheèomai adottata da tuta Europa, e per dimostrarne 
la validità ed il dritto non vuolsi, secondo noi, ‘che la 
espl'essione legale del fatto. L'intemperanza dello sde- 
gno, l’acrimonia ‘polèmica nulla provano. 


























Sappiamo che monsignor Charvaz, tornato da Pa» 
rigi pochi giorni or sono, è tuttora in Torino, ned è 
cetto ch'egli parta per Roma; ma in ogni caso, sap- 
piamo altresi in modo positivo e sicuro che il viaggio di 
monsignore a Roma non rilletterebbe che i suoi inter 
personali, e ehe non: ha avuto nessun incarico dal go- 
venno, per cui si possa a questa sua gita dare la me- 
noma significazione politica, nè applicarle alcun ca- 
rattere ufficiale. 











ssi 


Le provincie paiono temere che il Senato voglia 
portare un colpo mortale alle nostre libertà nascenti, 
col rigettare le leggi Siccardi. Per quanto grande non 
possa a menu di sembrarci una simile sciagura, noi non 
possiamo crederla probabile, epperciò: non temiamo 
Tuttavia non neghiamo che ci recano argomento di 
maggiore sicurezza e conforto i voti che giungono 
dalle provivcie. Alessandria inviò due petizioni sotto- 
scritte da più centinaia di firme: una ne inviò Asti : 
devono pervenirne altre di, Vercelli, di Nizza; ece., 
nelle quali tutte caldamente si impetra la pronta con- 
elusione di una bisogna omai troppo ritardata. Ora 
veniamo assicurati chie la città di Vughera oggi spedì 
un’altra petizione coperta da ottocento a. novecento 
firme. 























ll Corriere Mercantile del 2 aprile dà i seguenti 
ragguagli sulle trattative che corsero fra il Piemonte 
e la Sede Pontificia prima della legge Siccardi, ch'egli 
dice pervenirgli da buona sorgente. 





« Fiu dal novembre 1847 il conte Avet mandò ‘a 
Roma una memoria per' l'abolizione del foro ecelesia- 
stico: cessando i privilegi; doveva cessare pur questo. 
Nel maggio 1848 il conte Sclopis ne mandò una se- 
conda; allegando gli stessi motivi, più quelli desunti 
dallo Statuto. Il Papa in Roma instituì una commis- 
sione per l'esame di queste domande: ne facea parte 
il cardiale Antouelli. Il plenipotenziario Pareto conferì 








più volte con questa commissione e col Papa, e ri- 
chiese al governo un progetto formulato in articoli. Il 
governo lo mandò. Questo progetto fu sottoposto al- 
l'esame; del Papa e di quella commissione : fw setitito 
più volte il Pareto, e finalmente in home del Papa il 
cardinale Antonelli mandò un contro-progetto, dichia- 
rando solennemente che a concessioni maggiori non 
sarebbe mai devenuto il Pontefice. Questo contro-pro- 
getto contenea cose non mai chieste, inaspettate, im- 
possibili. HI governo credea dapprima, che quel con- 
tro-progetto fosse arte o modo di prender tempo, e 
non seriamente dettato come. deliberazione irrevoca- 
bile. Il plenipotenziario Pareto disingannò il governo; 
almeno perle parti. sostanziali di esso. Se Roma era 
ferma su quelle basi ogni negoziato diveniva impossi- 
bile. Era dunque necessario di ben conoscere la vo- 
lonià di Roma in proposito, e di vedere se poteva 0 
no trattarsi} se în altri termini quel contro-progetto 
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veranno il sussidio e i mezzi che finora loro man- 






\ Hin dal primo momento che: le leggi del-ministro 
ione del Parla- 







e dilieàti, com'esse leggi sono, troppa pompa di pas- 
pare aver se- 















S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tompxo, all'ufficio del Giornale, nia dell'4r- 
civescorado, di fianco alla Madunna degli Andeli, 













e presso î pricipali Librai,— Penle l'aoviscie, 
presso gli Uffizi postali. — Livonxo, all'Emporio 
librario. — Finenze, Viosseuz, libraio. —Rowa, 
Capabienchi , impiegato» po. — Narota, 
Padva-Marghieri, libraio. evta, Cher: 
lies. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 








© Lejolivet, — Lonora, P.. Kolandi, lib. 40, 
Berner's Street. — William Thomas, Bureau 
universel d'annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 









dovea prendersì per base sulle trattative, il che le ren- 
deva impossibili. A questo seopo fu spedito l'abate Ro- 
sinini, che hon scrisse note, officii o memorie, perchè 
nulla vi era da scrivere, ma ne'suoì discorsi col Papa 
e coi cardinali indagò le loro intenzioni, e vistili fermi 
nel contro-progetto, era pronto a trattare su di esso, 
Il governo fu d’opinione contraria; quelle basi erano 
affatto inaccettabili: il Rosmini rinunciò all'incarico. Il 
barone. Demargherita fece un ultimo esperimento e 











mandò il conte Siccardi. Questi dovea nuovamente ve- 
rificare s'era possibile di riaprire le trattative con Roma, 
e il riaprirle o no dipendea dal vedere se Roma era 
disposta a prescindere dal suo contro-progetto. Per 
questa indagazione non erano necessarie note, memo - 
rie o scritti: queste note, memorie o scritti avrebbero 
dovuto raggirarsi sul contro-progetto, che era inaccet= 
tabile, e doveva restar fuori di questione. Egli ebbe 
conferenze con Antonelli e con altri pontificii delegati, 
e risultò che Roma era ferma nel suo contro-progetto, 
e la stessa lettera Antonelli del 9 marzo n’è la proya. 
Allora il governo richiamò il Siccardi, e compiuto agli 
ufficii di convenienza verso la corte di Roma, credette 
in cosa affatto civile di avere il dritto di fare da sè, 
come aveano fatto, e molto prima, gli altri principi 
cattolici, » 








Non potendo dare per intero sin d'ora la relazione 
del senatore Demargherita sulla legge Siccardî, cre- 
diamo far cosa grata ai nostri lettori dandone loro la 
conclusione. 


rd: Or è uopo venirne alla conclusione, e questa 
non può ch’essere, come femino intendere sul bel prin- 
cipio, alla proposta legge favorevole, siccoine quella 
che altro alla perfine non è se non pretta ‘e semplice 
attuazione dello Statuto in uno dei suoi punti  cardi- 
nalî, e che, se dall’ua canto. ritoglie alla Chiesa un 
potere che non le è natural» ed ingenito, ma del tutto 
accessorio ed avyentizio, ciò non fa se non allo scopo 
di rintegrare lo Stato nell’esetcizio di un diritto, che 
non può andarne disgiuuto senza troppo grave ferita 
all’intima essenza del principato. 

îgli è perciò che la vostra commissione, ossia (giova 
qui di bel nuovo ripeterlo) la ‘sua maggioranza, nel 
dichiarare éhe fa di aver avuto sott'occhio, per comu- 
azione che d'ordine vostro le venne fatta, tutte le 
petizioni che sonosì al Senato presentate tanto in fa- 
vore, quanto in oppugnazione della legge che sta per 
dibattersi, ve ne propone per organo mio il p'eno ed» 
intero accoglimento, qual essa venne dall'altra Camera 
adottata. 

Ed in questa sentenza tanto più di buon grado e 
senza provare la minima ripugnanza venir dovette la 
commissione vostra, in quanto che, fatto cia essa il raf 
fronto tra gli ordinamenti della nuova legge, ed il pre 
esistente ordine di cose in riguardo al foro competente 
per gli ecclesiastici negli affari civili, è nei ‘reati co- 
muni, ebbe ad accertarsi, non esser tale il mutamento 
che con sè reca la; proposta legge, da doversi alcuno 
peritare nel dare che fa' ùn tal passo nella via del (ci- 
vile progresso. 

Pochissime riflessioni bastano a far. chicchessia ‘ca- 
pace di questa irrefragabile verità, 

Portisi di grazia lo ‘sguardo. sui. due; primi articoli 
della legge: tolgonsi via con essi dal foro ecclesiastico, 
ed al civile si assoggettano tutte le cause pecuniarie, 
che contro un ecclesiastico 0 da altro ecclesiastico, o 
da un laico si muovano. 

Or bene qual era in addietro la condizione delle 
cose per questo rispetto? 

Devolute tali cause, alla cognizione promiscua del 
giudice ecclesiastico, e del tribunale secolare, appena 
era che in pochi e radi casi nanti quello si agitassero, 
preferendo per lo più i litiganti di adire il foro civile, 
ed avendone molti e svariati mezzi, 0 nei così detti 
rimedi possessori, che da ogni atto anche privato emer 
gono per l’ivi sottointesa clausula del costituto pusses- 
sorio, 0 nella continenza od. indi 
nel concorso d’ecclesiastici con laici, tanto che dir si 




















iduità della causa, o 





può con ragione, poco più operarsi dalla. or proposta 
legge, che aprir la via a potersi fare d'ora in poi di- 
rettamente, quel che priina sol per indiretto potevasi 
conseguire. 

Così pure negli articoli 3 e 4 della legge ai tribu- 
nali ciyili si richiama la facoltà, che aver debbono di 
giudicare nelle forme. stabilite dalle leggi di 
gli ecclesiastici come i laici inquisiti di reati nelle leggi 
penali dello Stato contemplati, e di applicar loro le 
i leggi stabilite. 





procedura 








pene da i 

Non andavano però nè anco perlo passato esenti dal 
foro civile i più fra i reati comuni che dai chierici si 
commettessero, tanto che dai delitti in fuori commessi 
da ecclesiastici soli, che nel foro ecclesiastico in addie- 
tro punivansi, ed astrazione fatta dal priacipio, che or 
trovasi in modo fermo e solenne consacrato dalla nuova 











legge, poco o nulla per lei in;effetto sì aggiunge allo 
Ende ts ci 
stato della, precedente legislazione su. questo. argo- 


mento. 
ale osservazione far si può sul diritto d' asilo, 





che riconosciuto per lo passato dalla legge, ma in ane 
gustissimi confini rinchiuso, poco perdette nell’ essere 











ca 


abolito, a tal che il precipuo guadagno, che:da siffatta 
abolizione procede che in altro, nell’ adozione ri- 
siede di un principio, la cui verità mal potrebbe con- 
trastarsi. 


Del rimanente 0 maggior sia: 0 minore nella realtà i 


il mutamento che al passato ordine di cose la nuova 
legge’ arrechi, se tant'è ch’ ellà sià , come pare alla 
Sommissione di aver sino all'evidenza dimostrato , 
‘ina necessaria deduzione dei più inconcussi prin- 
cipii della materia, non potevasi, a ben fare, che 
approvarla. È: 

Avrebb'ella potato la vostra commissione senza man- 
care gravemente al debito. del proprio ufficio ristarsi 
dal dare il suo appoggio ad una legge per lei ricono- 
sciuta giusta in sè. ed al ben pubblico per ogni ri- 
guardo consentanea, sol perchè o vi faccia contrasto 
pressochè l’intero episeapato del regno, che mantenuto 


vorrebbe l'antico suo privilegio, od esagerati e yani ti- i 


imori vadausi dai fautori di tal privilegio, adarte spar- 
gendo, che nell'abolizione di lui ne vada il bene della 


religione e del divin culto; che ne syilisca il clero, ed i 


assai vi perda di quella considerazione e riverenza; in 
che grandemente importa sia egli avuto dai fedeli, 
onde salda mantengasi la sua morale influenza su di 
loro, da cui tanto utile la religione e la morale ripro- 
mettonsi 

A fire che la commissione dal suo proposito sì sviasse, 
e desse ripulsa alla proposta legge per quanto d'ap- 
provaziohe meritevole la stimasse, ayrebb'egli valuto .il 
timore sorto nell'animo di taluni che, fatta una prima 
breccia alle antiche prerogative della Chiesa, grave pe- 
ricolo si corra, che a poco andare il poter temporale, 
che ora contento si mostra al vedersi in quelle ragioni 
rintégrato, cuì non poco pregiudicio recavano il privi- 
leio del foro e la locale immunità, più oltre proceda 
ed al possesso. avvisi pur anco di altre. prerogatiye, 
che di dominio siano dell’ecclesiastica. podestà? 

Lagnanze , clamori di tal fatta non mancarono mai 
di suscitarsi, ogniqualvolta diessi mano ad abolire ne- 
gli altri paesi d'Europa quel privilegio, che sol tra noi 
tennesi fin qui in piedi. 

Ma il successo smenti ognora le infauste previsioni 
de’ suoi fautori. 

Come la Chiesa nei suoi più bei tempi crebbe; fiorì, 
dilatossi ad onta delle atroci persecuzioni ond’era fatta 
segno dagli infedeli senza l’aiuto del privilegio del foro, 
così sen passò ella senz’ombra d’inconvepiente e di 
danno a misura che andò successivamente togliendosi 
nelle varie parti della cattolicità. 

Non può la commissione acconciarsi all'idea che 

cerca ora d'insinuarsi e farsi prevalere, che da cosa 
ben fatta nascer possano tristi e disastrose conseguenze: 
da quel chie è buono in sè e giusto, niuno dee ripro- 
mettersi altro che bene. 
È Duole per certo, non è da niegarsi, e duole assai alla 
commissione il doversi porre in contraddizione coi ve- 
nerevoli prelati, ai quali è con sommo profitto ' della 
Chiesa e dello Stato commesso, il goyerno spivituale 
delle diverse diocesi del regno, e verso cui ella mon 
cessa di professare il più profondo ossequio e la più 
illimitata devozione, » 

Non lascia però la commissione stessa di nutrire lu- 
singhjera fiducia , che se l’episcopato. in corpo stima 
doyer suo. il far argine, per quanto. sta in lui ad ogni 
scemamento di quelle prerogative , delle quali, qual 
che ne sia l'origine; trovasi ella: nel. diuturno; possesso, 
e dalla, diuturnità di questo, prendono , se non; altro, 
colore ed apparenza di legittimità all'adempimento; di 
un dovere, da cui tengasi egli coscienziosamente legato, 
pago terrassi, , 

Ed in questa lieta sperauza tanto più si conferma la 
vostra commissione, quanto che, ‘se dalla sperienza del 
posato giudicar si dee dell'avvenire , quel' privilegio 
del foro: che la Chiesa a debito recasi di vigorosa- 
mente difendere , in tanto pregio non tiensi dagli ee- 
clesiastici individualmente presi, elvessi ,' ben consape- 
voli del quanto loro importi d'essere le loro cause 
meglio. nel. civile che nell’ecclesiastico foro trattate e 
diffinite, lungi dal giovarsi del privilegio dove locca- 
sione sen porga , ‘cercano: invece a tutta possa di de- 
clinave; nelle loro cause l’ecelesiastica giurisdizione. 

Parlo, o signori, cosa a me per diuturna sperîenza 
conosciutissima, 

Anche alla commissione, quanto ad altrî maî, sta 
sommamente a petto il decoro del’ ceto sacerdotale : 
ma ferma, è in lei Ja persuasione, che se nei tempi di 
ignoranza e di barbarie poterono per avventura con- 
ferire al maggior lustro e splendore dell'ordine éleri- 
cale, queste prerogative che or cadono in discorso, ben 
altro giudicio far sì debbe nell’attuale condizione dei 
tempi e delle correnti opinioni. 

Gattivano ora aî ministri del santuario, credito, con- 
fidenza e stima , più che altro quell’estesa e squisita 
dottrina, onde ci gode l'animo di poter riconoscere 
largamente forniti i più fra i prelati di questo fortu- 
natissimo regno,emercè la quale valgano a mettere in 
fermo le evangeliche verità , vindicandole dagli errori 
coî quali cercasi del continuo di offuscarne la luce ed 
alterarne la purezza e la santità dei costumi, che sia 
ai credenti d'esempio e di stimolo ad imitarli nel ben 
operare, 

Che se tempo venisse ‘(di che non hassì, fino ad ora 
il più lieve e rimoto sospetto) iù cui tale si proponesse 
al Parlamento una legge che offesa per quantunque 
minima recar potesse alla religione, noi che ora intre- 
pidi e coraggiosi ci mostriamo nel difender le ragioni 
del'tiono; ela pienezza del sovrano potere nelle cose 
civili, non men risoluti saremmo e caldi zelatori degli 
interessi legittini della Chiesa, nè maî sarà che per noi 
sen diserti' la, sacra band.era. 

Ma frattanto, e finchè non periclitano punto le ra- 
gioni della Chiesa, e tiensi invece da lei una parte 
della giurisdizione ché allo Stato unicamente s'appar- 
tiene di esercitare; finchè tutto ristriugesi. a tornare a 


IL RISORGIMENTO 


1 cesare quellche è di Cesare) al fper ndî'compliere!- | 


besi la mission nostra, ora soprattutto che entrati siamo 
felicemente nella via del costitugionale reggimento, se 
favor non dessimo.ed appoggio all una legge, la quale 
senza danno della Chiesa, ed anzi a manifesto vantaggio 
| di lei rimette in vigore nella controversa materia quei 
{ sani ed irrecusabili principii di diritto pubblico, da cui 
| vogliono essere governate le vicendeyoli attinenze del 
{ sacerdozio e dell'impero, dato bando a quelle abusive 
eccezioni, che sconosciute nei primordii della Chiesa, 
{ e sorte solo nei tempi d’universal disordine ed an 


e da doversi perciò pazientemente comportare, tali più 
| non possono al presente giudicarsi da chi spassiona- 
tamente vi guardi, 

Nulla che di privilegio risentasi patir può 'età'in 
che viviamo, come cosa troppo ripugnante a quell'e- 
guaglianza di doveri e dî diritti, che vuol natura, per- 
suade la ragione, la religione inculea, e ‘tende ad at 
tuave in ogni parte del viver civile la progrediente 
nostra civiltà. 





Demancuenita Relatore. 


PORINO. 
ARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Seduta del 3 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pivetti. 


Sommamo, Verificazione dell'elezione del cullezio d'Alas- 
sio. Presentazione del progetto di legge sul bilancio della 
marina pel 1849. Discussione ed approvazione del pro- 
getto di legge sulle strade della Sardegna. 


La tornata è aperta al tocco. 

Si legge ed approva il processo verbale della precsdente 
Aornata. 

Il deputato Zamburelli chiede ed ottiene la dismessione; 

Il deputato Bianchetti chiede ta sua dismessione. 

Sella propone che si conceda al deputato Bianchetti un 
congedo di due mesi. 

Dopo prova e contraprova ‘il congedo è concesso. 

Il deputato Ricci Giuseppe depone sul tavolo della presi: 
denza la relazione sul bilancio della marina pel 1849 

Il deputato Novelli, riferisce sulla elezione dell'avv. Fruts 
tuoso Biancheri a deputato del-collegio di Alassio. L'elìzione 
è approvata. 

L'ordine del giorno reca la discussione sul progetto di legge 
sulle strade della, Sardegna, 

Viene in discussione il 7 alinea dell'art, 5.;« Da Ozieri a 
Terranova, sino all'incontro della linta che sarà determinata 
da Serri a Ferranova. » 

È approvato. 

L'alinca 8 « da Monastie a Senri » è pure approvato. 

Bartolomei. propone inn'aggiunta all'articolo. «Da Sassari 
a Terranova passando per Tempio, » Parla ‘in favore. della 
Gallura, ove si dee trasportar tutto a soma, e dice che la 
strada non sarebbe che 44 chilometri. 

Ministro dei. lavomi pubblici. Quantanque importante sia 
questa strada, non è Lultavia tanto, che ta si debba mattere 
fra quelle di prima categoria e il Carbonazzi non la inthiuse 
fra queste. Tra la via di Alghero a Terranova.ed il mate non 
vè spazio sì largo da necessitar una strada. Né il governo si 
può incaricare di tutte le strade. 

Santa Rosa Tevdoro. Ove si ammettesse questa via mon vi 
sarebbe più motivo per non ammetterne altre anche più im- 
portanti. 

Spano G. B. appoggia Bartolomei dicendo che questa strada 
era stata dichiarata reale nel 1850, e che nel dichiarare la 
importanza delle strade si deve tener conto del voto dei rap- 
presentanti, del papola; Osserva ‘che il ‘porto di Tetranova 
dee diventare il primo di tutti, ma che;è necessatio: facciano 
capo ad esso tutte le strade importanti, 

Cossu nota che le altre provincie hanno tutte una strada 
reale, meno la Gallura, chele altre non si potrebbero perciò 
giustamente lagnare: 

Rosellini. La spesa che calcolavasi ammontare a 6 milioni, 
colle aggiunte sale già a 9, Bisogna porre.un limite, (è non 
basta che una strada sia. importante perché la sì dichiari 
reale, 

Fagnani. 11 deputato Rosellini accennava all'aumento di 
spesa di 5 milioni. Ma dti caleoli chiari è precisi mostrano 
quanto vantaggio si potnà: ricavare da ‘queste stradé: N la- 
vora del signor Carbonazzi li mostra ad etidenza. Se si pon 
mente che tre quarti delle strade campestri di Sardegna sono 
solo accessibili ai cavalli, e un quarto a veicoli, e che uncarro 
attaccato a un veicolo può trasportare seî 0 setlé volte co- 
tanto, si vedrà quanto si potrà risparmiare in ispese di lra- 
sporto. (L'oratore fa dei calcoli tendenti a provare che si 
otterrà un risparmio, di lire 9,875,000- nel solo trasporlo 
del grano-destinato all'esportazione).. Ul governo; che os- 
siede.in Sardegna, un milione di starelli, guadagnerà 40 ini- 
lioni pel solo aumento del valor produttivo de' suoi fondi. 

Bartolomei ritira il sto emendamento. 

Santa Rosa propone, e il ministro aderisce, 
zione. del 8 4: + du Cagliari a, Portu-Pal 

Questa redazione è approyata. 

Si sopprimono quindi gli articoli, 7 e 9. 
È Viene in discussione l'art. 9 del progetto ministeriale, i8@ 
condo cui i lavori per le stradi, reali in Sardegna < imprene 
deranno nel 50 e compiranno nel 52, & n 

Santa Rosa propone sì sopprima la clausal. 
debliano compiersi niel-1852: 

Cadorna, I} ministro allora potrà 
la somma che gli: talenterà, 


la niova reda» 
mas per Iglesias.» 


a che i lavori 


1 Vuolsi prefinire un tempo, 
La soppressione Sunta Rosa e.l'art. sono approvati, 

Sulis propune, peraggiunta.che.i; lavori s'iptraprendanost 
tutte.le linee ad un tempo: 


Ministro dei lavori, pubblici, Bregai. la Camera di non. 
pormi di far lavorare prima, su, questa linea che. quella; Il 
deputato Sulis n° imporrebbe, ua vincolo, peggiore di. tall 
Ammessa quello non si potrebbero incominciare i lavoni sa 
non fossero pronti i progetti per tutte le strade, Altro i 
yeniente sarebbe chesi piincipierebbe Lutto e nok si fini 
nulla. lo invece metterei tosto in comu 
cuimon vî sarebbe tanto a fare, 
immediata. 

Riccardi propone; in mezzo ai susurri, 
meadamento;coll' aggi 
sibile.» 

Sulis aderisce, 

La proposta Sulis è approvata da due 0 tre depulati, 


income 
è rebbe, 
unicazione i punti per 
per cui l'utilità sarebbe 


i un sotto emenda- 
Tunta: della [rase +» per quanto‘sia pòs- 


chia, se poterono fino ad un certo.punto wiputarsi utili | 


ogni anno spendere s0l0 


‘ori se, 


L'art 4. della legge (nono del progetto@miniisteriale) è ap- 
provati. : 3 

L'art. 10 del progetto del ministero è soppresso, 

Art. 5. « Per la costruzione: delle strada indigate dall'art. Bh 
stro dei lavori pubblici un credito di un 
milione sul bilancio del 1850, salve le somme da stanziarsi 
nei bilanci successivi necessarie al compimentode i lavori,» 

Riccardi. Prima si tvlse il tempo, poi si toglie la somma. 
Ciò è contrario alla buona volontà che ha mostrata la (: 
mera in questo affare. Si potrà allora negli anni avvenire 
spendere 100 mila lire annue e ci vorrà un secolo per com: 
pire i lavori. E giacchè non è utile prefinir il tempo si fissi 
almeno una somma: Tuituvia siccome l'anno è già avanzato, 
le finanze son ora aggravate ed è bene l'evitare stanziamenti 
inutili, si stanzî un milione per gli anni venturi e 500 mila 
lire per quest'anno. 


è aperto al mi 


pomeridiane , S. M, . 
putazione del Senato del regno, la quale gli recava 
omaggi e le felicita Mei Game De) Senna 
ritaggio di S. A. R. il Duca di 
cipessa Maria Etisabetta 
deputazione era composta del pre le 
dei senatori Maffei di Boglio , di Coll 
gherita, Prat, di Bagnolo, Doria. 


NOTIZIE DIVERS 
ITALIA. 


Torto, 2 aprile. — Nel 2 corrente, ad ore t 


è degnata di accogliere ll 


enoya con la R. 
; 
n 


Il presidente barone Manno complì con S. 


Valerio. Bisogno restringere le spese improduttive, non le | termini seguenti; 


riproduttive, ) = 

Ministro dei lavori pubblici. Per l'anno presente si erano 
chiesti a quest'uopo 2 milioni. Ma la discussione si è prolun- 
gata e passò l'inverno senzachè si potesse lavorare. Per que- 
stanno adunque non si potrebbe impiegar quella somma : 
potremo bensì un milione. Pei venturi sarebbe bene stan- 
ziare una somma di un milione e mezzo almeno ; tanto più 
che quando i lavori sono più innoltrati, si eseguiseono. più 
agevolmente. Le perizie del:signor Carbonazzi sono più lar- 
ghe che io non avrei creduto si facessero. E così per la stra- 
da da Cagliari a Porto-Torres si era calcolato 20 lire per me- 
tro, c non se ne spesero clie 48. E le circostanze erano più 
avverse allora, che non adess 

Valerio propone lo stanziamento di un milione e mezza, 
onde nella presente sessione della Camera si guarentisca 
l'adempimento dei lavo 


straordinari miglioramenti dei porti o ponti. 

Il ministro difende la distrazione dei fondi în caso d'ur- 
genza, e fa na proposta in questo senso, 

Menabrea propone che si stabilisca una somma totale da 
spendere, perchè si potrebbero fare soverchi lavori d'arte o 
altra spesa non indispensabile. Il ministro presente è iutelli- 
gente ed econumo, ma domani potrebbe esser cangiato, e 
bisogna provveder al futuro. Propone perciò, che dopo l'ar- 
ticelo votato, iheasi: « HI credito aperto al ministro pel com- 
pimento delle strade indicate nell’articolo3 si estenderà per 
ora alla somma di 7 milioni di lire. » 

Siotto Pintor. La Camera che votò le, strade, votò pure le 
somme necessarie per l'esecuzione. 

Menabrea. Quando si fa un calcolo di spesa, è difficile 
che questa non-oltrepassi assai la previsione. Se la somma 
riuscirà minore, il ministro non l’acerescerà sicuramente ; se 
maggiore v'è il per ora. Gl'irgegueri hanno ordinariamente 


«Sms, il 
« Gli avvenimenti fausti per la Real vostra Fai 


sono anche per la nazione avvenimenti. lieti, 
compiendo i disegni paterni ba ottenuto per l’ a 
Fratello suo Ta mano di una augusta principessa, 
in quella nobilissimia casa di Sassonia, alla quale | 
prosapie di sovrani vollero metter capo, nella qua 
nostre tradizioni antiche ascondevano l'origine dei P 
nostri reali. Tradizioni meno importanti nella pi 
età, in cui la maggior luce diffu: 
morie, fe’ volgere l’attenzione della storia a rinti 


sopra le p 


ini 
i ita, di vita gloriosa, di 
dedicata e sagrificata a magnanima impresa. P 


il Senato del regno, partecipando al comuni senti 
nel tributare a V, Mi Vea Y 


luo] sua riconosce) 
datogli annunzio, vi prega ancora a voler ter 
cetta l’espressione del suo gaudio. — 

« Voglia Iddio che nelle nozze così b 


R. Duca di Genova abbia il' valoroso 
forto dei tristi, ma gloriosi 


giorni del 

zioni guerresche ; abbia Ja Real Pan 
stegni; l'Italia altri illustri campioni; i î 
continuati esemplari di ogni regale virtù.» 

S. M. si è degnata rispondere: cor le parole ] 
beneyole, mostrando ali Senato il suo gradimer 
l'ufficio rendutogli in un'opportunità che: segnava n 
sua vita un'epoca di fausto avwenimento., Soggiunse 


volontà di fare dei bei lavori: ma noi siamo qui. deputati. | gli: era tanto più cao l’esprimere al Senato questa 


L'altra Camera non voterà una spesa illimitata, e il progetto 
dovrà perciò tornar qui con un ritardo dannoso alla Sar- 
degna. 

Spano G., B. propone la: quistione pregiudiziale , «dicendo 
la proposta Menabrea contraddicente al disposto dell'antiealo: 
vinto, 

Dopo prova e controprova, la quistione pregiudiziale è 
vinta. 

Fagnani propone un emendamento all'art. 12 con cui pone 
un limite di 204,m. lire alla distrazione dei fondi; 

IL ministro aderisco. 

Chiò. Vinto l'emendamento Fagnani, i 200,m. fr. si eroghe- 
rebbero sempre in altre opere che nelle strade. Non baste- 
rebbero più 6 anni, contrariamente agli interessi economici 
e finanzieri. Uccorrendo spese urgenti il ministro otyerrà 
sussidii dal Parlamento. 

Presidente. L'emendamento porta una limitazione all'arti» È 
colo. Dunque l'opposizione si riferisce ad essa. 

Cadorna. Respingo entrambe le proposte perchè si stahi- È 
lisce un cattivo precedente, la facoltà di divertire î fondi: 11 
principio è opposto alle regole parlamentari. AMlegasi l'un 
genza. Ma o si Lratta di urgenza straordinaria e vi sono fondi, 
stanziali annualmente a questo scopo: o, le spese non sono; f 
urgentissime e si propongono alla Camera, Se si apprayasse 
là proposta il ministro potrebbe impiegar EA la 
somma in lavori non approvati dal Parlamento, Ù ù 

Jacquemoudi Antonio parla pure contro la proposta. 

Il ministro dei lavori pubblici perchè nom siavi nella qui-- 
stione delle strade sarde, dissenso nella; Camera, ritira Ju; sua: 
proposta. 

Art. G combinato dalla commissione e dal ministrò come 
segue : « Le'strade delle altre categorie saranno a carico dei 
territorii interessati, ma lo Stato verrà in loro. soccorso con 
prestiti o soccorsi da delerminarsì cou legge. » 

Jacquemoud Antonio si oppone, perchè, questa, è una quri- 
stione hi bilanero ed inutile perchè esige un'altra legge. 

Riccardi. Voto per la soppressione, perchè con quest'arti- 
colo non si determina nulla, si riferisce ad' altra legge la 
quale provvederà all'uopo, 4 principio dei sussidii, come'dei 
prestiti è retto da regole generali : 

L'art. 6 è approvato. 

Sivtto-Pintor propone quest'aggiunta: 

« N sussidio sarà di preferenza accordato alla strada da 


Sassari a Terranova: + 


Cossu In appoggia: 

Il ministro si oppone. 

L'aggiunta non è approvata. 

Gli art. 14, 15 e 16 del progetto ministeriale sono soppressi 

Si approvano gli art. 7'e 8 della commissione. 

Art; 7. « Sono; abolite, le; commissioni create colla legge 
dei 50 aprile 1850, sul servizio, stradale deli regno di Sar- 
degna. 

Art. 8. « It ministro dei lavori pubblici è incaricato! del- 
l'esecuzione della presente legge. » 

Si) passa, allo serutinio segreto: sul: complesso. lella legge. 

Il presidente propone che nel tempo stesso si; elegga il 
membro della commissione del bilancio che ancora manca, 
per compir il numero. 

Risultamento della votazione sulla legge. 

Votanti 128. 
Maggioranza 05 
Assenzienli 113. 
Dissenzienti di 

La Camera approva. 

Si trovano 115 schedule,per la nomina del membro; della; 
commissione del bilancio. 

Si estraggono a sotte gli scrutatori, e sono Buffa, Fiorito, 
Riccardi, Ricci Giuseppe, Serpi, Cappellina. 

L'adunanza è sciolta alle: 412. 


—— ee — 


| tivo 
| ogni domestica consolaziane. 


soddisfazione ,, inquantochè dal Senato aveva rice 
tante prove di saviezza e di leale cooperazione al. 
governo, anche in tempi recenti, ed altre ne attendi 
giacchè la concordia dei poteri dello Stato era_i 
mo dei mezzi per conseguire il bene cui egli sem 
aspirava. 5 


il 


Ammessa indi ‘a poco la stessa deputazi 


spetto di S. A, R. il: Duca di Genova, il 
pronunziò il seguente indivizzo : Ù 


« Avrezza Rea, 4 
«Il Senato del regno, al quale S. M.fe' annum: 
il fausto maritaggio che renderà più felice la vostra 
viene oggidì a tributaryi! per nostro mezzo l’esp 
della sua: leti > ALI Ò 
«Glorioso. dell'onore che gli viene dal nome y 
scritto nei suoi, ruoli; il Senato che aveva perciò 
singolari di partecipare; alla comune ansietà pei t 
da voi gagliardamente affrontati nellaguerra; Ita 
di: far plauso con tutto il popolo a quella vostra | 
lentia, di cui levassi così gran grido, ha pur oggi 
ivo speciale per pronosticarvi con rispettoso aug 


Ma ai pari vostri destina Iddio queste consoli 


| qual ricompensa, non qual fine. La missione vostri 
di confortare il regal fratello nella santa e saggi 

presa da luì assuuta di consolidare è svolgere le lib 
| largite dal magnanimo vostro Genitore, La missioni 
stra è di consagrare il senno e il braccio: ai corri 
la passata nostra, fortuna, e preparare alla pattia 
migliori. Î 


« Perciò noi, in queste vostre nozze, così, beni 


‘spicate, veggiamo principalmente il pubblico biso] 
della perpetuità della. real vostra prosapia: veg 
più che altro le pubbliche speranze degli eccelsi 
destini.» " 


H principe accolse benignamente i sentimenti espi 


sigli dalla deputazione; e la incaricò di far parte! 
il Senato della. gratitudine con cui corrispondeva ai 
voti, per un maritaggio, nel quale agli occhi: suoi 
delle condizioni più ben augurate sì era, che q 


nodo così fausto in ogui altro rispetto; er, 


faia: 


‘sato e stretto. dal suo Padre d’immort: 


Caguiani, 30 marzo, — Ci scrivono: 0. ul 

Si dà per certo che,i prelati di quest'Isola, debbe 
radunarsi in Oristano, verso la metà dell'entrante ap 
Un gran mistero cuopre il fine di questa rad 
Se non che si va propalando che tenda a pro; 
riforma della disciplina ecclesiastica, onde richiam 
ai principi del concilio tridentino, come avrebbe 
animo Pio IX da cui sì suppone’ siasì ‘ordinata’ siff 
assemblea. Se. la cosa si. riducesse! a questi te 
meriterebbe lode, purchè si parta dal principî 
le discipline sono mutabili secondo la variata. 
dei tempi; e che all’età nostra non; sic au 
tutto ciò che conveniva, al. secolo XVI. Pare di 
derate le opinioni retrograde di alcuni prelati, 
versi loro precedenti in. fatto di politica, si ha n 
luogo. a sospettare che diventino. oggetto delle 
sedute non solo le riforme del clero, ma a 
relazioni della. Chiesa collo Stato. In qualunqu 
il governo debbe tener fermo: nella via che ha p 
Giù fa scudo la maggioranza della nazione; e'lo | 
À 








IL RISORGIMENTO 








‘tende; ad ‘emanciparsi degli arbitrii | si parla molto degli inglesi e della flotta inglese. Per | 

} sino il governo locale si è impaurito di quelle voch €} 
a Palermo fu chiamato il console inglese, e gli furono | 
coinunicate le intenzioni del governo, nel caso che uni 
vascello di quella nazione si inostrasse în quelle acque. 
— Era forse intenzione del governo napolitano , che 
il\console‘inglese riferisse a Malta quanto gli era stato 
comunicato. 








basso: èlero; fi 
episcopali 

— Non disconosciamo che in alcuni punti dell'Isola 
siavi poca sicurezza di persone 0 di proprietà: ma dob- 
biamo ad un tempo essere convinti che si corre troppo 
nell’esagerare il numero dei delitti. Noi che siamo me- 
mori delle bande dei malviventi che nel 18407 infesta- 
vano! l'Isola; non chie delle grassazioni, e'degli assas- 












il numero dei bastimenti giungeva a 5,052, e quello 


delle tonnellate a 234,443. Più del terzo dell'effettivo | stino ai bisogni dello Stato, accresciuti e per le con- 


generale della Francia , che conta, come si sa, 14,353 
navigli e 683,298 tonnellate. 


Per una nazione d'ordine secondario qual è Ja Gre- | 


cia, la proporzione è, cone si vede, abbastanza note- | 


vole. 


Codesto materiale marittimo trovasi ripartito in 4 


ricerca come aumentare le rendite in modo che ba- 


seguenze della guerra italiana, e pel nuovo ordina- 
mento politico, e passa poi ad esaminare le spese allo 
scopo di riconoscere se sieno riducibili onde limitare 
i tributi al meno possibile. 

Pei due motivi da noi indicati le rendite annunciate 


pel 4850 iu lire 86,563,536 95 devono portarsi a_110 








sinii che per loro sì commnettevano, dobbiamo dichia- 





—i il Li divivioni, i cui capo-luoghi sono Hydra, Syra, Skiatos | Milioni incîrca, ove non si voglia ogui ano chiu lere 











‘rare che i tempi attuali sono migliori di quelli d’una 


ESTERO. 





e M 









ssolungi. L'a divisione d’ Hydra contava, nel 1849 | 


il bilancio con un deficit che porterebbe la disastrosa 


volta, L’avversione di molti alle liberali istituzioni in- gn 3976 navigli; quella di Syra 1,049; il rimanente diyi- | conseguenza di ricorrere a sempre nuovi prestiti. 
! TI ERAI AO RSS SANE SPARA CI" be pertanto |< MAROCCO. -i Un arcelita venne Pa pon ca SE] devasi tra le altre due. Non si comprendono in co-j A raggiungere questo scopo l’autore procede per due 
è di conforto che il'governo del Re ‘pensi di ripataryi, | bruciato vivo al Marocco. Eccotin quali termini di | desto effettivo un ihumero abbastanza grande di basti- | Maniere, cioè aumentando alcune delle imposte già 





x ‘consolante notizia della fuga «li monsig..Gaaola «condan- 





giornale inglese il Zimes riferisce le. circostanze cl 
produssero quello spaventevole supplizio; 

« Adempiamo al,penoso dovere di riferire un mar-, 
tivio ch'ebbe luogo di recente nell’inpero del Marocco. 
Ne diamo i tristi dettagli dietro una lettera partico-f 
lare ricevuta dal signor Abraham Sebag, rispettabile?) 
negoziante israelita residente a Londra, il cui fratello 
cadde vittima della barbarie degli abitanti quel | 
paese incolto, » 

«Giuda Sebag, mercante israelita, stabilito nella citrà È 
d’Alig, presso di Mogador, erà statoindegnamentè ac- 
cusato di avere bestemmiato contro la religione mao- 


L'aumento ideato dei cavalleggieri di Sardegna è uno 
dei mezzi migliori per render generale la sicurezza pub- 
blica in quest Isola. si 

— Da due mesi in qua il cielo sì è renduto di bronzo. 
La inancavza delle benefiche pioggie di marzo ha fatto 
sì che nelle terre del Campidano prossime a Cagliari 
le fave e l’orzo abbiano grandemente sofferto; Se dura 
più oltre lavsiccità, ne verrà anche, danno al frumento, 
Ci consola per altro che nell’ interno dell'Isola; nén 
siano venute. meno le acque fecondatrici, 












di 





menti greci portante bandiera russa, e che, dopo la 
guerra dell’indipendenza, seguitarono a veleggiare con 
bandiera di quella nazione. 

Il buon uso che la marina mercantile greca sa fare dei 
suoi navigli, e le condizioni particolari della sua orga- 
nizzazione, basata sul sistema di navigazione @ la part, 
le permette di abbassare il prezzo del suo nolo e con- 
servare così, in quasì tutte le circostanze, il vantaggio 
sulle marine rivali. Stimasi “a 55 o a 60 milioni di 





franchi il ‘guadagno dei noli effettuati annualmente | 


dalla marina greca. 
























Parma, 1 aprile. — Ci scrivono: | 
troppo moto il decreto ducale del 7 marzo ul- 
timo, col quale gli individui componenti il governo 
provvisorio furono imposti d'una multa di lire 600 mila. 
Giusta l’art. 4 di quel decreto era lasciato utile al pa- 
gamento il termine di 4 mesi; or vedete cosa significhi 
la concessione d’un termine nel linguaggio giuridico 


Erre governanti. 
i naturalmente immaginate che della condanna 


sia stata fatta siguificazione, o sia stato dato in qua- 
lunque modo avviso ai multati, che debbono racco- 
gliere le non tenui somme; che debbono almeno sapere 
il perchè della imposizione; il quando verrà riscossa: 
voi stimate forse che a questo fine siasi prefissa una 
latitudine alla esecuzione dei sovrani ordini; perchè la 
mitezza, la legalità della forma temprino in qualche 
modo la durezza, se non pure l’iniquità del giudizio! 
Niente ‘di tutto questo. 

I multati o non seppero o seppero pet le relazioni dei 
giornali qual sorte fosse loro stata fatta. Se non che 
nel 31 marzo uscivano i'ruoli pel pagamento della 
prima rata che ascende ad un quarto della somma to- 
tale: nel 31 marzo/i ruoli venivano significati con inti- 
mazione di pagamento pel giorno 7 del prossimo aprile, 
con minaccia, malgrado l'evidente impossibilità di ese- 
cùzione, di sequestro e di vendita nel caso di ri- 
tardo. 

Questi fatti sono eloquenti di per sè, e dispensano 
da ogni commento, 





Ciwraveccnia, — Lettera di costà dà per positiva la 










































mettana. Tale calunnia era stata suggerita da gelosia 
di mercanti mussulmani. Fu tradotto innanzi al gover- 
natore 0 primo magistrato della città, chiamato Lebu- 
sman-ben-Hakam. Costui dopo di avere inteso, i te- 
stimonii accusatori, pronunziò una sentenza. che con- 
dannava l’accusato ad abbracciare il maomettismo sot- 
to pena d'essere abbruciato vivo. Giuda Sebag ricusò 
con indignazione di abbiurare il proprio culto e. scelse 
nobilmente la morte. » 


« Il governatore fuce immediatemente accendere un 


gran fuoco, Il condannato fuvvi entro precipitato e ben 
presto il suo corpo fu divorato dalle fiamme. Egli non 
aveva che. ventiquattr’anni. 





TURCHIA. — Sappiamo: da lettere’ di Costantinopoli 


del 9 marzo, chei rifugiati Ungheresi ‘e Polacchi passa- | 
rono il 17 i Dardanelli 
battello: Jaif aspetta a Varna i Polacchi Russi che deb- 
bono recarsi a' Maltà. Noi abbiamo notizie di 
nella provincia d'Hatolia del 6 marzo. Facevansi prepa- 
rativi per condurre Kossuth e i suoi compagui a Kis- 
ctahia: Gli esiliati verrafmo mandati per distaccamenti 
composti di Polacchi e di Ungheresi, in vece d'essere 
separati, come avevasi divisato di fare, Si notò che Ca- 
simiro Batthiany ha molto oro, mentre Kossuth non ha 
che biglietti di banca. 


recandosi ad: Alessandretta, ll 


Brussa, 


La quistione dei rifuggiti non è ancora definiti 





mente terminata. L'Austria chiede che la durata della 
detenzione sia di 5 anoi. La Turchia propone un aono. 
Probabilinente tale differenza s'accomoderà. 


Ml 7Wanderer dichiara che i Russi continueranno ad 


occupare una parte de’ principati Danubiani. Omar 























Nei porti principali siccome in quasi tutte le isole della 
Gixcia, sì costruiscono navi: Hydra, Spezzia, Paros, Gala! 


far a E P a dI è 
| zidà, Egina, Miconi, Andros, Santorio, ìl Pireo, hanno 


cantjeri da costruzione ; ma non si può veramente dare 
un fl nome che agli stabilimenti del Pireo e di Syra. 


stantà. da cui è animato, 

La\poca spesa del loro armamento e la sobrietà dei 
maribài assicurano alla marina del paese la maggior 
patte dei trasporti nell’Arcipelago ; come sul litorale 





mdrinà britannica-ionia in particolare una concorrenza 
terribile e sempre crescente, 


| dell Levante, ed oppongono alle marine straniere, alla 
| 


Al 4 gennaio 1849 si stimava a circa 23,000 il nu- 
mero dei marinai mantenuti sulle navi mercantili della 
Grecia, e credesi generalmente che la popolazione delle 
isole e del litorale potrebbe al bisogno foruirne da 40 
al 45,000. 

Ben si capisce dunque che un paese il quale può 
mettere in piedi ; a poca distanza delle Isole Ionie e 
di Malta una tale marittima popolazione, deve eccitare 
vivamente le preoccupazioni dell’ Inghilterra ,, potenza 
dssai esclusiva , come sì sa, in tutto ciò che si riferi. 
sce alle cose del mare. 


ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte in data del 
28: «Stamane una parte delle truppe prussiane di 
guarnigione a Erfurt ebbero improvvisamente ordine dî 
abbandonare questa città per recarsi a Francoforte. 

Questa misura riesce inesplicabile dopo l'insistenza 
della Prussia a voler mantenere in Francoforte un nu- 
ro' di'truppe eguale a quello delle austriache. La 
































Quesl'ultimo specialmente va distinto per l’attività co- | 





esistenti e proponendone di nuove. - 

A ragione osserva come la facilità della riscossione 
determini il finanziere ad accrescere l'imposta prediale 
ogni qual volta le risorse dello Stato sieno insufficienti. 
Ma pericolosa riesce questa tendenza, come quella che 
porta seco la conseguenza di privare i proprietari 


! delle risorse atte ad attuare quel progresso dell’agri- 


coltura che tanto importa ‘alla prosperità generale, 
D'altra parte la mancanza d’un censimento regolare 
dello Stato, ed-anzi l’esistenza di varii catasti’ per le 
varie parti del regno eretti in. tempi diversi e con prin- 

svariati, fanno sì che tale imposta riesca inegual- 
mente ripartita, per modo che alcuni fondi pagano dal 
quarto. al quinto della rendita, mentre per altri invece 
arriva appena al decimo ed anche al dodicesimo. Nei 
primi anni della rîstaurazione l'imposta prediale regia, 








cipi 








non comprese la ‘provinciale e la comunale, atmmon-. 
tava a lire 15,489,172/12. În seguito ad alcune  ridu- 
zioni, altre generali, altre particolari; fu limitata a lire 
872 54 come figura nel bilancio. Vien detto es- 
sere divisamento del governo l'aumentarla di 35 cent., 
cioè della somma complessiva di lire 5,636,055 58. Il 
nostro autore sì dichiara avverso a_ que 








ta misura. e 
perchè si tolgono i capitali destinati al progresso del- 
l’agricoltara e per la sentenza che nei tempi norinali 
e quieti l'imposta prediale deve mantenersi a propor- 
zioni esigue; per poter ricorrersi nei tempi straordina- 
rii, quando crescendo i bisogni si fanno più scarse le 
altre risorse, e più difficile l’azione del credito. Opina 
pertanto di portare di nuovo l'imposta alla cifra pri- 
mitiva riducendo così l'aumento proposto a sole lire 
2,243,399 58. 

Senza la scorta d’un regolare catasto è impossibile 
determinare se la proprietà fondiaria possa essere in- 
giustamente aggravata col proposto aumento dei 35 
centesimi, 0 se invece per una ingiustizia opposta non 
sia essa favorita portando soltanto quello dei due mi- 
lioni circa suggerito dall'autore. D'altra parte riconosce 
egli stesso che alcuni proprietari non pagaio che il 
decimo ed anche il duodeciino della loro rendita, si 
chè non è infondato in inassima l’asserire che la pro- 
prietà fondiaria è suscettibile di aumento non sprege- 
vole d’imposta. Potranno forse servire di guida ‘nella 
intricata questione le informazioni che il ministero co- 
municherà al momento della discussione. Uniamto in- 


























4 nato all'ergastolo dalla vendetta pretesca: ei si sarebbe » comandante in capo le truppe turche in quei | | oa ga ine ai ta a quelli dell'autore perchè sì pro- 
sottratto dal Castello S. Augelo: in uniforine francese. | principati, il quale trovasi ora a Bucarest, opera conì “Sii "niristro Hassenpllug di Cassel è giunto il 27 | ceda il più presto possibile alla formazione del catasto 
(Corr. Merc.) DE, freddezza rispetto alle ‘autorità russe. La più | irzo în Erfurt, dove este gosto nel consiglio d'an: | parcllario, il solo giusto ed atto ad una equa. pere- 
i E ; DIRT Tren nt cera. La, Vins ministrazione; Persone'degae di' fede fermano! ch'egli | quazione, e senza il quale difettano di fondamento tutti 
) Naron, 25 marzo. (Cart. del Nazionale). — Conti- | *. arti IRE Li P si sia dichiarato per l'accettazione della costituzione in | i ragionamenti in proposito. 
nuano; sempre le' voci per l'abolizione dello.Statuto e | ®"° $ complesso. Sarebbe cosa curiosa che questo corifeo | L'imposta personale e le quote mobiliari sembrario 
per l’amuistia ; ma non conviene! prestar fede nè all'una Y sat, \{ della reazione si fosse convertito. all'autore suscettibili d’aumento, il quale secondo lui 
ndiall'altra diceria. Gli, affari pertanto; sembrano da | , GRECIA. — Togliamo dal Débals questo articolo | Leggiamo nel Corr. Ital. di Vienna del 29 marzo. | si potrebbe ottenere facilmente, sostituendo il sistema 
i qualche tempo di molto complicati, e taluni capi del | sull'attuale quistione greco-ingl si — Veniamo assicurati che la risposta del gabinetto di | di quotità a quello attualmente în uso pope agi 
i governo sono più che mai confusi e di un aspetto di- Se frugasi bene ‘in fondo ai più importanti atti della | Berlino alla nota di S. A. il principe di Schwarzen- triplicandosi il prodotto attuale di lire 242,996. 70. ; 
* verso dall'ordinario. politica dell'Inghilterra; trovasi quasi sempre che vi si | berg è arrivata a Vienna sono due giorni. In questa Suggerisce poi (conservata Ja tassa di capitariche) dl 
Il terrore si è per un momento arrestato, ed al ti- | tratta qualche interesse di predominio commerciale. Le | risposta il gabinetto prussiano persiste a difendere la sostituire alle quote mobiliari Ja così detta tassa d'a- 
î Di © more nostro ‘succede una lusinga , che a tanta ingiu- | prove; da Copenaghen fino ai porti della China , ne | politica da lui seguita sino ad ora, dichiarando che!  bitazione, la quale s'importrebbe in ragione del 10 per 0/0 
)  stizia e malvagità sia posto un termine. Due flotte, una | sono così numerose che si sarebbe imbarazzati a sce- | dopo la costituzione del 4 marzo, non credeva più | del fitto o della pigione che producono le case, da pa- 
francese; l’altra più spaventevole ancora, perchè inglese, | gliere. L'affare della Grecia n'è un. nuovo esempio. Pot | possibile l'unione dell’ Austria all’Alemagna che come garsi per 4 decimi dal proprietario, e per 6 decimi 
h / circondano la Sicilia. Veniamo assicurati che la politica { tente nel mare ionio pel possedimento delle isole che | quella d'uno Stato separato ad un altro Stato, ciò che dall’inquilino, mentre per gli affi inimi Sirebbe 
è dei due governi vada in una buona, intelligenza nel i sorgono lungo il litorale dell'Albania e della Grecia | non poteva aver luogo che sotto la forina d’uno Stato dell'8 per 0;0 soltanto e tutta a carico del proprieta- 
È eonsigliare al governo di porre un argine alla reazione, | occidentale, l'Inghilterra ha sempre veduto con un senso ; federativo (Bandestaat). I gabinetto di Berlino erede rio. A nostro eredere le case dovrebbero essere tutte 
ù é disporsi a vita novella. Qui in rada, siccome già ti } se non di cupidigia, almeno di gelosia lo slancio che infine che la convenzione di Monaco fion distruggerà comprese nel nuovo catasto, praticate i, stima le 
= * lio informato, da patecchi giorni sono vevuti i Fran- | prendeva nell’altra parte del grande arcipelago greco, { il patto del 26 ‘maggio, e ‘sî dichiara dai parte sua deduzioni che sono del caso per i vacui o E 
c Gest, e si attendono da un momento all’altro gli In- | la marina mercantile delle Cicladi e dei porti dipen-.' pronto a tutto per mariterierTo. Per altro il gabinetto | i ristauri, come nel pg e o) “proprieta— 
i glesi per renderci più brillante la vista del mare. In- | denti del governo elenico. Si disse ultimamente, all'og prussiano dichiara che nella quistione del Zollverein | rio avrebbe a pagare una quota della De de) fa: 
tanto ‘hanno avuto logo! freguenti consigli di Stato e | casione del sequestro operato dalla marina inglese suì | egli è pronto a negoziare sulle basi proposte dall'Au- {ria eguale a quella che pagine i Vor, ia com 
A sttaordinari, uei quali sì dice siéno stati trattati argo- { bastimenii greci, che non trattavasi che di alcune barche; stria. Ad onta di queste note noi crediamo poter assi- | sta imposta come di tutte H altre, che Nd 
metti‘ di gran riliévole di molta ‘agitazione pel nostro } La frase si spiega quando sia per far notare l'immensa curare chie le relazioni fra le due corti sono le più Maleriina, tele DE rà a ag mi Quae 
) gabinetto, Certo: è però che il governo sia disposto a | superiorità marittima dell'Inghilterra, in confronto della | amichevoli. tore (che in de RAI sa Vee: me) pira lisi 
i desistere dagli ulteriori attesti arbitrari, e mettere in | Grecia , e caratterizzare così la violenza de’ procedi | —— brerebbe: super Lt; na ripar scr sE: Na È vr 
libertà una qarte di quei che sono prigioni per tnisuta | menti della prima. Ma, a prendere le cose senza iper: BIBLIOGRAFIA. up FIA pi è. ATI pen pio: fu 
Ù di polizia, Parimente si è proposto il consenso a molti, | bole, non sarebbe esatto il ridurre a così infime PrO7 | co asiderazioni Vin form Fa Hi Na prin AR gina 
e che trovandosi allo straniero emigrati, ma senza impu- | porzioni la marina mercantile che nuoce ella miglior | ‘Tributi; coni alcuni cenni su certe spese dello Stilo, | più delle altre vorrebbero essere tolte, e specialmente 
i tazione di sorta, avevano fatto insistenza per ritornare | parte del commercio del Levante ed anche del Medi | Lidi sopra il bilancio del 1850 di Carlo Harione Tg Gare Galati sigle 
s Ria insite eaieinela reati fee | crranen oscidentale, e chie, Mapiglialo sa, si ditinghe | pesa "Torino, 4850 1 divit, di successione’ sembrano suscettibili d’ auié 
0 sufliciente. ad abbagliare la vista. colla sua attività, colla sua abilità; col basso prezzo del} > È Ù ; 3 preso, Mai a vb 
in — Dietro usa Capri (così il Corr. Merd. del ! suo nolo e coll’eccellenza delle sue marittime costru= ! ‘L'argomento del' libro che anmuntiamo ‘e ‘il nome ia terni Miti 
2) corrono varie notizie di Nupoli e tutte collimano | zioni, Si leggeranno forse con interesse alcuni dettugli dell'autore, caro all'Italia per lavori importantissimi ven Papetti cip 
i nel rappresentare come certa una formale protesta in- | intoruo a Ciò: ii A spaton SAGGI a fare dî vista delle strettezze attuali, con vina misura che 
glese: non è però certo l’arrivo della squadra da Malta; | Si sa che în ogni tempo i Greci furono riputati abili DEL pochi giorni decorsi dalla sua pu E) DI, LR A I ie 
Piichiarisce infonduta! la notizia: della visita delle cat= navigatori; potrebbe quasi dirsi, ch'essi furono, nell'an- gliato molti a'leggerto; col SRO AA PROSA paio riili asiiche le'FendlBoy ieheb' poi'iblisti 
ceri per un inglese personaggio. tichità) gli iniziatorî. della ‘scienza marittima. Sotto la | dulla'imatetid e dall'autorità di chi la trattava. Seme { PR peli i gugcessioni' dirette; © sicchè! per' nostro 
o Na 97 0, — (Cart. del Costituzionale). — | dominazione musulmana, tutta la potenza morale del- brerebbe perciò superfluo farne parola ilaria 3: tini VISA dial Bisio e 
“TE leoni 0 SEU] i ti f Jolie: 'e volevamo quasi smettere tale divisamento, sé | avviso sarebbe da ricercarsi in q Ù 
Jl processo di Poerio e compagni , é ciò che -preoc- | l'impero turco era nelle loro mani; la Jotta_dell'indi-4 fanne ho; he il'nostro giornale deve ras='| forse ‘anche nel raddoppiare la tassa attuale sulle suc- 
i cupa in modo singolare il paese. Quegli infelici sono | pendenza invece. d'indebolirli non fece. che agguerrirli | non fossimo persuasi che'il nostro giornale deve teT | ssioni indirette; l'aumento sperato di L. 762,100. 
È | Sompianti da tutti i Buoni, anche da quelli che sono |-di più; e.quindi alcuni anni di pace e di libertà per- ? cogliere con premura solerte tutte le idee e le propo, Sie pit di tune’ ci attalenta la' risorsa che l'autore 
: È piani al ministero Poerio; ed è universale l’ap- { misero loro di sviluppare sui, mari, il doro spirito intra a clio accadono i ga tr b e nei redditi delle dogane colla diminu- 
ì MoNE Rtllesito di quel proceaso, Cì è qualeosk per | prendente. Aggiuogiamo, chfessî debbono i loro successi i nerale e particolarmente del Picmonte, chiamato dpf roma sperble pel ict RO ie 
; fra noi che fa paura‘; vi pue di vivere non solo | allo spirito di solidarietà, che tra essi come su tutte le !'destino ad esserne la parte più oa si 18 | Ziché attristorsi i rasserena , clie nell attuazione dei 
i Val Vesuvio, ma sopra il Vesuvio, dove da un | piazze ove teugono banchî, lega i commercianti di | Lindole del libro è tale (che ri ho ta Caltopiadipi economici travede dalla parte dei citta- 
; lall' altro potete traboccare. A dirvene una, | greca razza fra loro; essi si sostengono e si aiutano dla | esatto - Siae sg n Line: dari HE ira dini, aumento di satisfazione e di moralità, da quella 
: nì fu chiusa inza processo , senza ra- j per tutto; ed è iu grazia di tale intelligente solidarietà dante materia. Ricco di DI Vi Mi oanogi dll'erario aumento ‘di' risorsa € perciò di benessere 
Ù bpure servirsi d'un pretesto, la stampe- } che una quantità di Greci usciti da ventisei anni dalle | posti innanzi con SAI pb ul cia diri biblico. L autore presume che l’attuale introito di 
4 id di libri del signor Batelli, che era il | loro isole, non recando seco che il loro genio com- gionamenti, non Sii lato Ò A 4 SUOL PIT di | lire 17,340,000 salitebbe x 2i sioni, avvantaggiamilo 
capace di quanti ci sono. Gli fu fatta | merciale; giunsero a stabilire sulle diverse piazze del- | senza dilurigarci più di quello lo comp Lie. 1g nostre finanze di lire 3,660,000. La scienza e 
È olie - nulla gli fu riavenuto che potesse | l'Europa e dell’Asia, case potenti, le quali seppero per | un'appendice. idea generale; fett | la pratica si accordato mel condurre a questa conclu- 
A imitiato! ‘ciò non ostante fu concio iu quel | la maggior parte resistere alle più violente crisi. Ci faremo pertanto a darne una idea 6 S arno le | sione; che accettiamo come una speranza di riforma 
si RE Sono dodici anni, nel 1838 che l'effettivo della ma- | mandoci su quelle proposizioni che ci sembre rene 
o Wo della Sicilia : soltanto mi vien detto | riva greca presentava un totale di 3,269 navigli; staz più importanti. 3 sl bilancio del (19501| -11'derio consuinio sulla carne, sul vino, sul ‘corame, 
; il gii giorno il malcontento, e che vi | ati 88,502 tonnellate. Undici ann dopo, cioè nel 1819 | I/utore pretdendo in' esame i 
$ pedi Ì Hi 
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sull’ acquavite e sulla. birra è imposto solamente in 
parte dello Stato , mentre ne vanno esenti la Liguria, 
la Savoia, Nizza, e le valli d’Aosta, dell’Ossola, di Se- 
sia, e della Dora Riparia oltre Susa, differenza contro 
la quale l’autore reclama come aperta viol zione del 
l'articolo 25 dello Statuto , incuorando perciò il mini- 
stero a torglierla di mezzo. Il metodo poi di esazione 
attualmente în corso si è quello dei contratti. d'appalto 
che assoggettandoi contribuenti alle angherie dei 

nelle Joro ugae avare buona parte 


fa passa : 
ttadini e sono sorgente di scandalosi gua- 


pagano i : sa 
degni. Il piano proposto dall'autore cangierebbe del 


tutto l’ ordine attuale. rebbe riportare per in- 
tero le sue parole e lo faremmo. volentieri se non ci 
mancasse lo spazio; tanto le sue proposte ci sembrano 
meritevoli della più seria considerazione. Ne riferiamo 
pertanto i punti. più notevoli. Estesa a tutto lo Stato 
questa imposta l’esazione sarebbe affidata alle comuni 
col divieto di darla in appalto. La somma sarebbe ri- 
partita tra le comuni stesse, in ragione della popola- 
zione rispettiva, dedotta quella della campagna che ne 
sarebbe esente, Al principale fissato a favor del governo 
il comune potrebbe aggiungere un’altra (quota in pro- 
porzione dei proprii bisogni, col sollievo dell'imposta pre- 
dialè. La tassa sarebbe ripartità sopra i venditori di 
quei generi per abbuonamento, mentre il consumatore 
ed il proprietario non sarebbero. soggetti ad alcuna 
disciplina. per questo riguardo, 

Il riparto tra gli esercenti sì farebbe col loro con- 
corso e con. ripartitori scelti. da essi, ‘ammessi i ri- 
corsi in caso d’ aggravio. Nelle città coltre; Ja tassa di 
abbuonamento dell’esercente si riscuoterebbe una tassa 
su tutte le introduzioni comune ad ogni cittadino, sia 
esercente 0 no, 

Tra le utili conseguenze del sistema proposto nor ci 
sembra esattamente espressa quella che si renderebbe 
per tal modo obbligatorio il dazio per le sole persone 
cui profitta (esercenti), e vofontario per quelli che lo 
pagano definitivamente (consumatori). Diffatti a nostro 
credere non, può dirsi volontario il dazio pagato sopra 
oggetti di prima necessità. L'esercente non fa che an- 
ticipare la tassa che definitivamente, come riconosce 
lo stesso autore ,, cade. sui consumatori, e diciamolo 
pure, tanto sul. povero che sul ricco, e perciò più pe- 
saute al primo che al secondo. Nè crediamo d'altra 
parte che profitti per intiero all’agricoliura il sollievo 
portato alla prediale, coll’aggravio del dazio consumo, 
che colpendo prodotti della stessa agricoltura, ne di- 
minuisce Jo spaccio. 

Nullaostahte queste osservazioni, dobbiamo, però ri- 
conoscere che il sistema proposto è di gran lunga pr 
feribile a quello attuale, nè esagerato ci sembra il cal- 
colo di vedere per tal modo aumentare a 10. milioni 
l’attuale prodotto di L. 4,672,000. 

L'aumento del 10 per cento di. varii tributi dema- 
niali frutterebbe L. 898,116. 

E ti gli aumenti delle imposte esistenti; è forza 
ricorrere a muove fonti d’introito. 

Abbiamo? già detto della tassa sulle porte e finestre, 
calcolata in L,,500,000,. ed indicato, come ci sembre- 
rebbe più opportuno, convertirla în una tassa prediale 
sulle case, 

Il commercio è ora eserte da qualsiasi tributo : esso 
nulla contribuisce ai pubblici carichi. È già mente del 
ministro delle finanze proporre una tassa sulle patenti» 
ad imitazione di. quasi tutti gli ‘altri Stati, e se ne 
spera un prodotto di L. 4,500,000. 

A questa idea s'associa il Petitti, nè crede esagerato 
il calcolo, 

Siccome poi in più comuni esiste, a benefizio dei 
comuni. stessi ,, la così detta tassa dei cotizzi, che è 
appunto una tassa sulle patenti, così l’autore. propone 
di sopprimerla, procurando di supplire al vuoto con 
un'aggiunta alla tassa di consumo, Per verità sorge in 
noi il dubbio se voler sollevare l’ imposta prediale e 
quella del commercio a carico dell'altra più gravosa 
del consumo, sia pienamente consentaneo ai sani prin- 
cipii d’ economia, e per parte nostra. vedremmo più 
volontieri seguito un altro sistema. Perlochè invece di 
portare la massima parte delle spese locali sopra la 
consumazione, ci sembrerebbe procedere più equamente 
ripartendola su tutti i tributi principali che si pagano 
allo Stato, in proporzione del loro importo, 

Siccome poi le pensioni formano uno degli aggravii, 
contro, il quale si mostra contraria l'opinione pubblica, 
illusa è vero: da supposizioni inesatte,.ma d'altra parte 
non del tutto insussistenti, così a provvedere ai diritti 
o già acquistati; e che l’autore. non intenderebbe di 
offendere, o spettanti in seguito a quelli che prestano 
servizio alla, patria ,, senza nuovo sacrifizio. dei contri- 
buenti, il Petitti propone una trattenuta del 5 p.0;0 su 
tutti gli stipendi, che impotterebbe lire 3,724,481 17. 
Parleremo, più diffusamente su questo argomento ren- 
dendo conto în altra appendice dell’opuscolo del Sal- 
mour, intitolato; Abusi e Riforme delle perisioni. 

Così pure parlando dell'altra pubblicazione del Mas- 
sino-Turina Sulla proprietà ecclesiastica e sul modo le- 
gale di chiamarla a soccorrere i bisogni dello Stato, ci 
fermeremo a ragionare della tassa d’amortizzazione sui 
beni del clero, calcolata in lire 1,200,000, e dell'altra 
da imporsi sulla rendita lorda del clero di 114 su tutte 
le prebende superiori alle lire 2000, che frutterebbe 
lire 1,525,000. 

rrivare poi ai 110 milioni incirca di ‘rendita 

cessaria a pareggiare: il bilancio, di malincuore l'au- 
tore propone una tassa'sulle rendite ipotecarie, censi, 
canoni e livelli, superiori alle 2000, e calcola possa 
produire lire 1,750,000. — E nei pure  dividiamo la 
avversione per questa tassa, che ricadrebbe a danno 
dell'agricoltura , diflicoltandole il mezzo (di procurarsi 
capitali. — Limitiamoci, pertanto ad osservare che dla 
tassa proposta ricadrebbe su quella fonte di pubblica 
prosperità, l'agricoltura, della quale il Petitti si è fatto 
in questo libro difensore costante. Nel Lombardo-Ve- 
neto i censi, canoni e livelli che rappresentano una 


TITTI 


IL RISORGIMENTO 


| parte della proprietà, cioé quella diretta » Soncorrono 
a pagare una quota dell'imposta prediale a sollievo del 
proprietario del dominio utile. 

Ma se da una parte l’autore, indotto dalla necessità, 
si è fatto a suggerire nuove tasse e l’aumeuto di quelle 
esistenti, non ristette per altro dal suggerire coraggio- 
samente la soppressione di alcune altre, quando la giu- 
stizia o la moralità pubblica l’esigevano. Così opina ab- 
biasi a restituire alla città di Torino quella. del dazio 
consuma che figura per lire 1,848,000, persuaso della 
reeltà del diritto della capitale, ed osservando che d'al- 
tra parte cesserebbero di stare a carico dell’erario yatîi 
pesi che equivalgono all'incirca a quella somma; e così 
pure che sia da abolirsi il giuoco del lotto che figura 
nell'attivo per lire 2,870,000, che vengono però ridotte 
dalle spese e dai premii a sole lire 1,015,000, Non ci 
fermeremo su queste due partite, la prima delle quali 
è da lungli anni soggetto di notorie. dispute, mentre 
l'abolizione della seconda è voluta dai principii dell’o- 
nesto che deve andare innanzi a qualunque. conside- 





razione di finanza, 


Riassumendo le suaccennate proposte, il Petitti con- | 


ferma una idea di bilancio generale attivo normale 
per l’anno 1851 che offre il totale di Il. 110,160,558 04. 
— Siccome poi nel bilancio passivo, che ammonta ap- 
punto a 110 milioni incirca, figurano lire 3,700,000 
relative alle due partite del lotto e del dazio consuino 
di Torino, che per le fatte proposte andrebbero a ces- 
sare, così ci sembra che le previsioni dell'autore ab- 
biano ecceduto i bisogni del paese, sicchè potrà mode- 
rarsi qualche aumento proposto, ed omettersi qualche 
nuova tassa, 

Passando a dire delle spese, non ci fermeremo che 
sulle idee principali, mancandoci Jo spazio a maggiore 
sviluppo. 

È noteremo prima di tutto Ja guerra che dichiara il 
Petitti al regno della burocrazia, che senza norma pre- 
stabilita , senza assoluto bisogno arruola nelle sue file 
numero inficito d'impiegati. Egli vorrebbe che , presa 
in esame l’attuale organizzazione degli uffici, alleutata 
la centralizzazione, spesso più dannosa che utile, sì de- 
terminasse la pianta normale d’ogni ufficio, che non 
potesse in seguito esser alterata senza il concorso del 
potere legislativo. Si risparmierebbe un terzo almeno 
degli impiegati, e l'economia ottenuta potrebbe per 
metà essere impiegata a migliorare la condizione degli 
impiegati inferiori, e per l’altra metà frutterebbe allo 
Stato. 

Sulle strade ferrate, come argomento che fu lungo 
soggetto de’ suoi studi, si estende l’autore, e lo meri- 
tava per certo l'importanza della materia. Nelle attuali 
strettezze opina che il sistema di costruzione ed eser- 
cizio per conto diretto del governo: s'abbia a limitare 
alle Jinee.da Torino a Genova e da Alessandria fin oltre 
al Po, concedendo ‘all’industria privata }e altre linee 
colla guarentia d’un interesse. minimo. — Crede alla 
riuscita della macchina del Maus per il perforauiento 
delle. Alpi, ma accede all'opinione del Sarti, che iman- 
chi il tornaconto nel volerla applicare alla strada di 
Savoia, e crede più utile farne uso perforando il Lu- 
kmanier sulla linea del Po passando per la Lomellina 
e per Arona al lago di Costanza, linea questa che rae- 
comanda caldamente nell'interesse dell’emporio geno- 
vese, del transito svizzero e dell’indipendenza commer- 
ciale del Zollyereiu minacciata dal progetto dell'Austria 
di fare, con ben inteso sistema di strade ferrate, che 
il porto di Livorno secondi le operazioni di quello di 
Trieste, 

Di alcuni cenni ed opinioni sulla Sardegna parleremo 
in occasione di una pubblicazione imuninente su quella 
parte importantissima dello. Stato. 

Spiaceranno ad alcuni lettori certe idee di. modera- 
zione e di ordiue , che. vengouo dal partito che egli 
chiama d'opposizione sistematica altrimenti qualificata. 
Ma certo gli varranno la simpatia generale , il: prin 
cipio d’ eguaglianza costantemente professato , la reli- 
gione allo Statuto, preposta all’osservanza comune. sia 
dei governanti che dei governati ; 1’ imparzialità verso 
il clero che chiama a far senno (son sue parole) smet- 
tendo la matta opposizione alle leggi, e moderando Je 
voglie ingorde che recano offesa. sì grave alla nostra 
religione ; il generoso incitamento a restar armati per 
difendere la propria indipendenza @ qualunque costo 
si dovesse venirne dei più terribili sacrifizii ; e lo, 
sdegno italiano contro i banchieri liguri che concor= 
sero al prestito toscano somministrando il mezzo di 
mantenere la soldatesca nemica alle nostre 
libertà, 

Mi si permetta un. ultimo cenno. Dal prospetto of 
fertoci, risulta che la guerra italiana ‘costò al Piemonte 
225 milioni, Somma grave invero, ma che nonî diremino 
inutilmente ‘profusa. Il Piemonte, 
popolo erano stretti da fiducia vicendevole, 


stranierà 


sventure che lacerarono le altre parti 
fiducia portò ad imprendere la guerra 
santa che si sia mai combattuta, e la sconfitta las 


l'onore illeso. La guerra intanto strinse vieppiù il prin- 


cipe al popolo, accrebbe l’importanza dello Stato e gli | 


preparò un avvenire che forma l'oggetto dei più vivi 


gli altri Stati. AM 


La Gazzetta Medica Italiana per gli Stati Sardi, 
annunziata da questo giornale fin dal gennaio p. 
incominciato le sue periodiche epdomadarie pubblica 
zioni il primo lunedì dell'ora scorso marzo, e sembra 
procedere con tutto vigore adempiendo una vera _mis- 





sione di scienza e di progresso. I cinque primi numeri 


già pubblicati uscirone doppi, onde compensare i man- 
canti dei due mesì antecedenti, e riempiere così l'in- 
tero anno corrente, 


I materiali di questo nuoyo 


| 
| finora commenderoli per quantità e qualità. È. poi so- 


iaia rimarchevole la memoria sul Collodion del dott. 





collegiato Giambattista Borelli , chirurgo, dello spedale 
dei ss. Maurizio e Lazzaro, che può dirsi una compiuta 
monografia di quanto lo stato attuale della scienza chi- 
rurgica possiede intorno alle applicazioni terapeutiche 
di sì prezioso ritrovato. Vogliamo pure accennare alle 
elegaoti e vivaci appendici sulla riforma medica, di cui 
giando la nuova gazzetta il dottore Giacinto Pac- 


chiotti. 
La Gazzetta Medica Italiana per gli Stati Sardi nel 


mentre che soddisfa ad un urgente bisogno nelle at- 
tuali condizioni del nostro paese, e riesce di un’utilità 
incontestabile , particolarmente. per gli. esercenti | delle 


| provincie, che con tenuissima: spesa. possono appren@ 


dere quanto di progressivo acquistasi. dalla: scienza ye 
quanto di più. importante  operasi. nelle cliniche dei 
i, è pure destinata a rappresentare la me- 

i Stati Sardi alla confederazione scientifica 

medicale iniziata dal dottore. Agostino Bertani. tra le 
rdi provincie d'Italia (wedivi rispettivi programmi 
pubblicati nei primi numeri della Gazzetta). Noi rac 
in conseguenza a quei cultori delle di- 
scipline ipocratiche, a cui stiano a cuore. gli vinteressi 
tutti della loro professione, di coadiuvare:coi loro scritti 
e colle loro simpatie la riuscita di questo nuovo orgatio 


comandiamo. 





ove il principe ed i1t 
sfuggì alle | 
d’Italia. Quella 
più generosa e 
10 | 


nostri desideri. Si raffronti questo risultamento con | 
quello ottenuto dalle spese e dalle economie di tutti | 


già.] 


p.s ha | 


giornale medico. sono ! 


di scienza e di progresso medicale: 


VIAGGIATORI 

Arrivati in Torino il di 1 vile 

Hynes Gio Tommaso d'Irlanda, possidente, da Napoli. — La 
oroz Giuseppe di Ginevra, negoziante, da Genova, — To- 
scani Giovanni, grigione, negoziante dalla Francia, 

Partiti il'4 aprile: 

Pry Francesco ingleso, possidente, per Milano, — Alsop Ro- 
herto, id. — Forster Guglielmo, id., gentiluomo, id, — 
Rasche Guglielmo prussiano, commerciante, id.— Schey 
Federico ungarese, îd , per Trieste. — Vallée Cesare di 
Prancia, id., per Ciamberi. — Napoli Federico di Palermo, 
possidente, per Genova. — Rocca Girolamo di Milano, ne- 
goziante, per Milano, — Borromeo Guido. id., conte, id. 

Movimento petu'nunenco Fener 1 aprilé) 

Entrati: — Gola e consorte di Milano: 

Usciti. — Fry.Francesco. inglese, — Alsop Roberto id, — 
Forster Guglielmo id. — Rasche Guglielmo prussiatio. — 
Schey e consorte ungarese.j.— Pietrasanta Pietro di Milano; 
— Farina Luigi di Genova. 


DECESSI verificati il dì 2 aprile in Torino. 
Ni},.,9. 


i Dal 1 gennaio, totale » 1825. 


ULTIME NOTIZIE. 


Finesze, A aprile: — {Dallo Statuto) Jeri, 34 marzo, 
helle ore pomeridiane cessò di Vivere in Firenze Giu- 
seppe Giusti. AMitto da luvga malattia polmonare, una 
subita emorragia lo soffocava, mentre ancor lontauo ne 
setnbrava il pericolo. 

Livonvo, 1 aprile. — Teri ‘giunse a Livorno il vapore 
napoletano , il'Cupri. Il ‘capitàno di quel bastintento 
dichiarò, che giovedì (4) S. Santità parte da Napoli 
per Caserta; ‘the ivi si fermerà un giorno , e quindi 
passerà a Gaeta, e di là a Terracina, 








Veveza, 1 ‘aprile. — La Gazzetta di Ven 
nunzia sotto questa di 


ia an 
a la partenza del ministro della 
guerra austriaco conte Giulay alla volta di Firenze. 
Gna. — Abbiamo. da. Monaco in' data ‘del 30 
« S. M. il re: di Baviera ha messo tempo= 
rariamente in riposo l’attuale, ambasciatore’ bavarese 
presso la, corte di Torino, consigliere di Stato} Abel , 
riugraziandolo dei servigi. da ilui prestati ad'intiera sod: 
disfazione. del suo sovrano. » 
ile 
FONDI PUBBLICI 
Torino 3 aprile 1850, 
— decorrenza {.0/aprila 
id. 1.0 gennaio 
id. 1.0 marzo, 
1819 id. 1,0 aprile 
{849 id 1.0 gennaio 
1854 — obbligaziohi 


189 
(05 


1848 


Azioni del fuoco 

Aziom del'ga? 10.00, 

Azioni della banca nazionale. 

Buoni del tesoro |, : 

Biglietti banca di Genova ., 

Sconto della banca nazibnale 
pata depositi 


1650» 
gin” RZ E 
Perdita ‘80000 — 
5/12. 0/0 
5.00 


CAMBI. 


— 3 mesi 

— 50 giorni 
— 5 mesi . |, 
— 50 giorni 
35m 


100 
100 412 


Loxpra 
id. 
Mirano 
AUGUSTA 
Genova 


= i i oi eo 
s OLINI gerente; 


— 50 giorni 
1.8 giorni. 
—5.mesio., 
— 10. giorni 


INVENZIONE PRODIGIOSA 


Pomata bianca REMONDINO, per far crescere î capelli 
| ed'ilmpedirne la caduta. Si guarentisce l’effetto, 
{ Pifezzo al vaso lire 2, Questa pomata sì può adope- 
| rate senza alcun timore che possa recar danno; poi- 
| cliè è stata sperimentata dal consiglio superiore sanie 
| tarîo, dal quale si ebbe l'opportuna approvazione. 
Angelo Remondino parrucchiere 3 via dei Ripari le 
| piazza Maria Teresa, faciente angolo. alla gradinata del 
Giardino, Pubblico. Torino, 


I Crescendo: — M.Ile FARGUEIL remplita Je ròle 
£ 


BIBLIOTECA” DELL'ECONOMISTA > 


SGELTA COLLEZIONE 
DELLE PIU IMPORTANTI PRODUZIONI | 
DI î) 


ECONOMIA POLITICA. 


ANTICHE e MODERNE, ITA 


TT 
AI È Pt CCNI 
Sono venuti in luce i due primi fascicoli 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE, NI 


Questa biblioteca sarà compresa ‘in ‘circa 30' voluti 
in-8 grande, ogni volume conterrà ‘dai 50 ai' 60 fogli. 

Sarà distribuita a dispense di 5 fogli di stampa, 
copertina stampata, al prezzo di L, 
30 al foglio, 

Verrà in luce una dispensa ogbì dieci giorai alli 
circa. La carta e i caratteri saranno'uguali a quelli del 
rélativo programma. ; si 
Le associazioni si ricevono; da tutti i libraî d’Italia, 


ni 1 50, cioe call 


‘ QUESTIONS 
EN GUISE DE RÉPONSES ” 
A L’OPUSCULE INTITULÉ 


GESU’ CRISTO 
DAVANTI UN CONSIGLIO DI GUEN fio 
par l'Abbé CHERRUAU Prélre frangais, 4 
Vendibile presso T. Degiorgis dii Fratelli Pio; dl 
via muova, ni AT > sii 
A VENDERE PRAIA © NA 
Vettare di recente ed elegante costruzione, ‘con ra 
sali a patente, come nuove: un Calesseed un Escargoti, 
Fare capo dal portinaio di Casa Vaglienti, piazza Vit. 
torio Emanuele, porta n. 2. i ser 


UNA FORTUNA: 


10 stent. (250 {l.), 0 B. stent. (428 fl) 


PAM STAI 
BRITANNIA SPORTING L’ORTRAMT QUOB. da 
Uffizii. — Gronce Srager, Puymovru— Inghilterra; +) | 
Gl'impresarii informano î loro numerosi patroni, che la 
prossima distribuzione’ di ritratti di cavulli da corsa 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'imminente 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, 


Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna | 
classe, : Ù 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st, 5. 
necessario che le domande di azioni disponibili si fa 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può riportar 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i varii 
ritratti, saranno presantate Te seguenti somme : Masi. 


Nitraito di ——Premii dia clisse di 2.a das 
Vincitore, 0 1.0 cavallo St, 20,000 St, 40,000. 
. 2.0 cavallo 10,000 
. 3.0 cavallo 8,000 
Da dividersi fra i partenti 6,000 
. non partenti 6,000 

Vi sono 209 premii in ciascuna classe tale essendo il ni 
mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione verrà. | 
condotta cogli. stessi legittimi, principii, come alla corsa di! | 
St. Léger ed altre, a 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, im- 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cono» 
stere la sua sorte; 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato su 
ricevata di un mandato, “Le cambiali, biglietti ad ordine, 0 0 
note di banco, ece, , saranno dirette e pagabili a ordine” 
direttori 


«il 


W. James. e Com 
Groncr Street, Piamoi 


commissione alla presenta= 


tr gi piaci 


Î 
Si dedurrà cinque per cento di 
zione dei premii. 


TEATRI. ; 
Moti 
(Questa sera 4 aprile 4 
CARIGNANO.— La ilrammatica, compagnia all servizi 
R. M. recita; L'Elemosina di un Napoleone d'vro.... 
NAZIONALE. — Aristocrazia e Democrazia, ‘con-farsa) } 
D'ANGENNES. — Représentation extraordinaire au bénéfice 
de M.Ile FARGURIL: Une Visite è Bedlam:—M: FARGURM A. 
pere, ex-arliste do l'Opéra comique., remplira Je ròle, de 
d'Amelie, 


— Un Duelichez Richelieu, ‘ 
GERBINO (ure 7 1/2) 

Venturoli ed Astalfi regita 

L'Ombra di un Vivo. 


{12000 
— La drammatica comp. Capodaglio, 
L'Incendio del Castello, 0 h 





Torino, ‘lipografia Perrerò ‘e Franco) 
Via dell'Arciv., accanto' alla Madonna degli Angeli. 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tonio 1 sono È: 40. Prov. } onno Li 4i — 
DIE Da — 6 mesì » 24 — 
—|/5imesi x 43 — 
— dmese + 6. — fmese« 650 
Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 

mestre 14 50, mese 7, /ranco ai confini. 

è Un sol numero, cent. 40). 











Divigersi franco di postà alla Direzione del gior 
nigle Ti Risoncimento» 


| pini sì pagano cent, 25 per riga, anti. 
Î hoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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4 Aprile. 


RIVISTA. 


| Corre dello in Parigi che il socialista Vidal, eletto 

Î ultimamente in più di un collegio voglia decidersi di 

sal nccettare l'elezione di Alsazia. Rimanendo così an 
© cora'ineletto un candidato di Parigi, si ha per certo 
che Emilio Girardin si presenti come tale, ed abbia 
i grande probabilità di essere nominato. Questi parlari 

produssero il loro effetto alla borsa deteriorando i 
fondi, Il giornale Napo/don prosegue nelle sue sapo- 
rite rivelazioni intorno alle numerose società segrete 
che minano la Francia: parla infra le altre d'una 
società della così detta solidarietà repubblicana atti- 
vamente faccendiera in tutta la Provenza, e che 
stende le sue ramificazioni a Lione, Saint-Etienne e 
Grenoble, Nel giorno di Pasqua nessun giornale venne 
pubblicato in, Parigi, tranne la Voiw du Peuple e la 
République, giornali a' quali poco importa del culto 
e della sue convenienze. 
Un dispaccio telegrafico portato il 51 marzo da Ber- 
lino, reca quanto segue: Il sig. di Persigny parte per 

Ù Parigi, ina la sua assenza non si prolungherà oltre a 

È pochi giorni. Le istruzioni del plenipotenziario del- 
l'Assia sig. Wetzel fanno supporre che il governo 
ll'Assia Elettorale intenda separarsi dall’alleanza 
e) 26 maggio. Il governo russo vuol mettere Pie- 
oburgo in comunicazione diretta con Berlino e Vienna 
ir mezzo di una linea elettrica che passi per Varsavia 
Posen. 

Oltre la nota spettante gli affari dello Schleswig- 
 Holstein, Ja Russia mandonne al gabinetto berlinese 
v; ‘un'altra relativa alla vertenza alemanna. Della prima 
ma abbiamo già parlato : quest'ultima è concepita in ter- 
 miniassai più concilianti, 

Ù A Vienna corrono «di nuoyo voci intorno. ad un 

w congresso destinalo ad acconciare le cose di Alema- 

gna in guisa naluralmente opposta alle intenzioni del- 
l'Assemblea di Erfurth. 
In Ispagna è pubblicato il reale decreto intorno al 
muovo prestito di trenta milioni. Il generale Cordova 
ha passato in rivista il eorpo del genio, al quale ha 
(distribuito le medaglie accordate dal pontefice, non 
sa} piamo però in qual modo. guadagnate. 
continua a Lisbona la discussione della legge 
s lampa. 

- Nella Confederazione elvetica si agita vivamente la 
(| quistione del sistema monetario : la commissione del 
— consiglio nazionale ha pubblicato il suo rapporto fa- 
. Vorevole al sistema francese; subito vedrà la luce 
quello della minoranza, fiancheggiata, come si sa, da 
numerose petizioni. Non possiamo dubitare che in- 
manzi si consigli sia per trionfare il sistema francese 
che fa parte dell'intero sistema metrico ed è destinato 
a divenire universale. 

‘È stato distribuito a’ membri del consiglio di Un- 
terwald*il progetto della costituzione riveduta dal 
landrath. 

Il Monitore Toscano pubblica un deereto che chia- 
ma in vigore l'alienazione de’ canoni e livelli dello 
Stato e delle amministrazioni da esso dipendenti al 
cento per cinque per tutti coloro che ne faranno la 
domanda sino al mese di novembre. 

Dallo stesso giornale officiale ricaviamo che era 
giunto iu Firenze il maggiordomo del conte di Tra- 
pani, futuro sposo dell'arciduchessa Isabella, e aveva 
anniunziato un ritardo di qualche giorno nella par- 
tenza da Napoli «el principe sposo, per far seguito al 
santo Padre; e quantunque il Capri, vapore napole- 
lano abbia il giorno appresso in Livorno annunziata 
enil di 4 la partenza del Papa, sembra che non avrà 





































'empo, giornale del governo personale di Na- 
( 4 Mel num, 23, giunto qui oggi, dichiara con 
grande ostentazione di cifre il fatto della petizione 
per l'abolizione dello Statuto napolitano. Si può forse 
entarne che la commedia che si è voluta rap- 












» del quale abbiamo prima data la con- 
e diamo successivamente l’intero testo a’ no- 








popolo a questa riforma e il rapido svi- 
la vita politica, le leggi che vanno a di- 
engono largamente questa duplice tesli- 
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GIORNALE 


monianza. Tutte le ringhiere dell'ampia sala del Senato 
erano straordinariamente afloilate, e le corti e le scale 
del palazzo ingombre di popolo che tranquillamente 
aspeltava, 

Al cominciare della tornata il benemerito presidente 
comunicava al Senato, dandone lettura, il testo del 
l’indirizzo presentato al Re per le fauste nozze del 
Duca di Genova, e la bella risposta di S. M. Noi ab- 
biamo pubblicati questi documenti. Allorchè il pre- 
sidente riferì le parole di congratulazione di S. M. per 
lasaviezza c leale cooperazione del Senato, dalla quale 
attendeva altre prove, giacchè la concordia de' poteri 
dello Stato è il primo mezzo a conseguire il bene del 
paese aî quale egli sempre aspira, la mente di tutti 
corse alla legge che andava a disculersi, così energi- 
camente reclamata dal paese e voluta dall'altra Ca- 
mera, e alla fortezza dell'Augusto Prineipe nel volere 
il bene, e vincere gli ostacoli che si era osato met- 
lergli innanzi. ]l sentimento dell’ammirazione e della 
gratitudine generale si dipinse su tutti i volli, e non 
proruppe in applausi per la legge che evidentemente 
si ha imposto il pubblico di non turbare con alcuna 
manifestazione la solennità di queste discussioni. 

Il senatore Demargherita lesse quindi la relazione 
che noî pubblichiamo, dopochè il senatore Cibrario 
ebbe comunicato lo elenco delle numer 
zioni venute da, tutte le parti dello Stato perchè il 
Senato voti quelle leggi, e delle poche contrarie ad 
esse. Noi repuliamo pregevolissimo il lavoro del De- 
margherita, e ne raccomandiamo la lettura a quanti 
Vogliono tenere il bandolo della quistione. Esso è in- 
formato sui principii che noi abbiamo commendato 
ne' membri del consiglio di S. M. c in alcuni oratori 
della Camera de'deputati, quelli del gius pubblico 
ecclesiastico della scuola ortodossa indipendente. La 
quistione è posta precisamente al suo luogo, nell'ori- 
gine e nell’uffizio della Chiesa e dello Stato ; essa è 
prosciolta dalla confusione de’ poteri dell’antico giu- 
daismo e dell’odierno socialismo, di Gregorio VII e 
di Enrico VII. Si vede che lo serittore ha attinto 
alle pure fonti de’ elassici che chi 











ime peti- 

















ono la materia e 








puto renderli prolifici. Il suo lavoro 
onora la Commissione, poichè dimostra che la qui- 
stione è stata lealmente incontrata e discussa, e svolta 
nelle sue parti più comple 
formole ambiziose, senza gir 
mularne le difficoltà. 

Vedremo domani con_quali armi sarà allaccala, e 
non lasceremo di dar contezza dello andamento di 
questa grave discussione. 


gnamenti, e ha 





+ senza relicenze, senza 
‘arne la posizione o dissi= 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella prima parte della tornata d’oggi fu discussa 
e votata la legge per lo stanziamento della somma di 
L. 180,000 per lavori urgenti di riparazione al porto 
di Savona. 

Si disputò alquanto sul nome che dovesse avere 
questo assegnamento. I deputati della provincia in 
questione lo chiedevano a titolo di diritto, altri lo 
volevano dato quale sussidio ; il deputato Riccardi a 
togliere ogni equivoco proponeva un emendamento, 
nel quale spiegava appunto come il governo non in- 
tendesse di introdurre un precedente che aulorizzasse 
poi altre domande di simil genere : la maggioranza 
lo credeva superfluo, sì pel tenor medesimo del testo 
della legge, che non implica nessun obbligo per l’av- 
venire, nessuna ricognizione di diritto alle provincie 
o ai municipii ; sì anche per le esplicite dichiarazioni 
del ministero, che questa somma s'intendeva votata 
senza tratto di conseguenza. 

Approvatala con 97 voti su 140 votanti, si iniziò 
quindi la discussione sulla legge per la abolizione dei 
diritti differenziali. 

La Camera sembra a questo proposito animata da 
un solo spirito: nessuno si levò contro la legge ; bensi 
il deputato Cavour propose una modificazione ten- 
dente ad escludere la condizione di assoluta recipro- 
cità, perchè si faccia luogo alla esenzione dai diritti 
differenziali. Il ministero accettò immediatamente la 
proposta; ma sorsero ad awversarla i deputati Farina 
ed'Avigdor. 

La respinse il primo non come principio, ma come 
applicazione : a suo parere troppo arbitrio si lascie- 
rebbe al governo, inquantochè avrebbe facoltà di con- 
cedere l'esenzione, semprequando credesse avervi un 
sufliciente corrispettivo, quand’anche esso non con- 

















sista nella reciprocità. 
Ma questo pericolo non può in niuna guisa, per 
quanto lo si ingrossi, assumere tali proporzioni da 
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diventare un ostacolo serio. Anzitutto si tratta de 
l'attuazione del principio eterno ed universale di li 
bertà, che dee informate tutte le istituzioni, se pur 
Si vuole sia in esse la forza e la vita. E dacchè la 
ragione dimostra e l’esperienza prova quanto utilmente 
lo si coneretizzi nei rapporti commerciali, è per lo 
meno eccessivo il timore di troppa facilità del nostro 
governo nel lasciarlo ridurre in allo, massime che 
Nulla tanto provochi la confidenza quanto la confi. 
denza stessa, e il più difficile in questa materia sia 
l'avere un esempio od un compagno. 

Milita poi in favore della proposta con altri, questo 
riflesso in ispecie , che molte agevolezze, molti van- 
taggi commerciali si possono ottenere, che pur non 
sono i diritti differenziali, e nulla banno di comune 
con essi, ai quali tutti, con nostro grave scapito, bene 
spesso rinuncieremmo , se della assoluta reciprocità 
facessimo una condizione sine qua non. 

Più singolari furono le obbiezioni del sig. Avigdor. 
Egli vede lo sfacelo di tutto ‘il nostro sistema com- 
merciale e finanziario nell'adozione dell'emendamento 
Cavour. 








Prima applicazione di esso egli già sogna un trat- 
tato con Napoli, in conseguenza del quale il Piemonte 
debba esser inondato di olii, di vini, di grani di Bari, 
Molfetta, ecc., così che il nostro commercio vi abbia 
a fate naufragio. E si smarrirebbe affatto d'animo 
a tale idea, se nol confortasse il pensiero d'una lega 
commerciale colla Svizzer. per. contrapporla alla 
inyasione degli olii borbonici. 

Il sig. Avigdor confutò la citazione fatta dal depu- 
tato Cavour delle disposizioni sancite nell'atto di na- 
Vigazione, mercè le quali è in piena facoltà del go- 
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verno inglese d'imporre dazi o restrizioni eccezionali 
sui navigli dello. nazioni che non adottassero la po- 
litica commerciale liberale dell’ Inghilterra. Per di- 
mostrare chi abbia ragione, riferiamo testualmente il 
cap. X del predetto alto. 


Nel caso in cui si dimostri a S. M. che i bastimenti inglesi 
sono ai 


r 


oggettati in qualche paese straniero a proibizioni o 
Lrizioni nei viaggi che intraprendono, o a riguardo { 
articoli che possono importare od asportare da 
potrà S. M. (se lo creda conveniente) con ordine 
impo 








i 
ale paese, 
consiglio 
e delle proibizioni 0 restrizioni sui bastimenti di tale 
paese straniero, tanto per i viaggi nei quali si potrebbero 
impegnare, quanto per gli articoli che potrebbero importare 
o asportare da qualsivoglia parte del Regno Unito. 
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Fra le più curiose o sguaiate notizie di cui s'infiora 
il giornale semi-officiale l'Osservatore Romano, tra- 
Viamo la seguente ricavata da’ suoi carteggi torinesi. 

« E da parecchi giorni che si vede bazzicare nelle 
« sale ministeriali l'ambasciatore inglese; e vuolsi che 

questi progetti di legge tanto fatali al Piemonte ed 
alla libertà possano essere frutto delle. sue beneyole 
ispirazioni. Un carattere inglese noi lo scoprimmo dal 
bel principio nella legge Siccardi, e ci pareva, come 
« ci pare anche adesso, tutta abbigliata all’Arrigo VII». 


ine ti 














Vi sono alcuni fatti di così tristo carattere, che 
anche quando sembrano più certi , l'animo umano 
tenta in mille guise di sconoscerli e rincegarli; e se 
irvefragabili prove strappano ui amaro assenso , non 
è desso scompagnato da un fremito segreto e da una 
slegnosa protesta, testimonii immancabili è solenni 
della verità conculeata, della giustizia vilipesa. — Ri- 
velare quel fremito e far risuonare quella protesta è 
l’uffizio più nobile, anzi il dovere più saero d’ogni 
scrittore, per cui non sia una menzogna l’augusta verità 
dei principii su cui riposa la civiltà. — E noi con la 
coscienza di adempiere ad un debito gravissimo seri 
viamo queste poche parole intorno ui fatti che acca- 
dono nel reame di Napoli, e che sarebbero ineredibili 
se non fossero veri. 

Da più tempo tutti i giornali d’Italia annunziavano 
che il governo napolitano facea circolare in tutti i co- 
muni una petizione per l'abolizione dello Statuto, ado- 
perandosi promesse e minaccie per promuoverne la 
soserizione ; ma tale era l’enormezza dell'atto, che 
noi, comunque per altri innumerevoli argomenti ab- 
baslanza persuasi della: slealtà di quel governo, pure 
osammo dubitarne — Ma oramai è cessata perfino 
la speranza del dubbio: certa è la' petizione più certi 
ancora e più manifesti i modi prepotenti messi in alto 
per costringere gli abitanti di quell’infelice paese a 
soltoseriverla. — Ogni intendente; invitando nel capo- 
luogo della provincia il giudice, il sindaco, il parroco 
edi partigiani della reazione di ciascun comune, affi- 
dava loro a nome del governo la delta pelizione; e c0- 
stero, accellando l’odioso incarico, non risparmiarono 
mezzo alcuno per quanto iniquo o disonesto per giun- 
gere al loro bieco proposito. — Quindi paure, in- 
ganni, promesse , minaccie, persecuzioni, e la volontà 




















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


0, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
do, di fianco alla Madonna deglì Angeli, 
e presso principali Librai,— Perle Proviscik, 
presso gli Uffizi postati; — Livonso, allEmporie 
librario. —Fmenze, Viessenz, libraio, —RomA, 
Capobianchi , impiegato. postale, — Naroti 
Padoa-Marghieri, libraio, — Gisevna. Cherbi: 
lie, — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
© Lojolivet. sona, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ”s Street. — William. Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d'abonnements, 21, 
Catherine St Strand 
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regia assunta come titolo e diritto a tutte le turpitu- 
dini. —In derlizzi, ed'in altri paesi, ove non giunsero 
coleste ree arli ad ‘espugnare i renitenti, furono le 
case di costoro aggredite da' scherani della polizia, e 
manomesse impunemente: più spesso ancora’ coloro 
che hanno osato biasimare aperlamente coteste mene; 
dichiarati faziosi e perturbatori dell'ordine pubblico, 
sono stati messi în carcere è sottoposti a processo E 
tanta era la solerzia. nell’ operare, tanta la cupidità 
delle soserizioni, che le petizioni furono trascinate per 
tutti i licei ed i callegi, e per tutte le campagne; co- 
me se fosse necessario il disonorare ancora gl’incol- 
pabili contadini, gl’innocenti fanciulli! — Spedito il 
lavoro nelle provincie, era mestieri fornirlo nella ca- 
pitale, ove i Gesuiti, e lo sterminato numero degl’im- 
piegati hanno prestato efficace aiuto alle mire del po- 
tere, — Molti, è vero, tra costoro soltoscrissero la- 
grimando; quasi tutti deplorando segretamente la I 
potenza del governo; na come non pensarono essi di 
preferire la miseria e le persecuzioni? — Pure non 
mancarono esempi nobilissimi. Presentata la petizione 
al decurionato di Napoli, due giovani patrizi, Sirignano 
e Spinelli, animosamente combatterono le richieste del 
governo, e destituiti dal loro uffizio il giorno ap- 
presso , sostennero con letizia la pena che si dava 
alla loro virtù. Più sdegnoso rifiuto incontrarono i 
colpevoli tentativi del governo nell'ordine degli avvo- 
cati napolitani, dal cui seno sono sempre usciti in 
quel paese gli amici più ardenti, ed i martiri più illu- 
stri della libertà : proposta la petizione alla Camera 
di disciplina, ove siede pure 1 intemerato giurecon= 
sulto Domenico Uapitelli già stato presidente della Ca- 
mera dei deputati, un silenzio eloquente fu la risposta 
che ottenne. — Or qui noi dimandiamo, seVil rifiuto 
del solo corpo che sia nel regno, veramente indipen» 
dente, non fosse da valutare più assai delle adesioni 
degli altri ordini dello Stato, soggetti in mille guise 
agli arbitrii del potere? — Ma che valgono inaî coteste 
adesioni, che valgono le innumerevoli soserizioni , se 
esse furono il frutto di arti. malvagie, e della vio 
lenza? 

Che se alcuno esitasse ad aggiustare piena fede alle 
cose narrate, fatte certe da innumerevoli, irrecusabili 
testimonianze; l'indole stessa del fatto e le condizioni 
in mezzo alle quali esso surse, basterebbero a svelare 
le vere cagioni da cui fu prodotto. Come invero sup- 
porre che un popolo spontaneamente abdichi a proprii 
diritti, rifiuti la libertà, implori il servaggio? E come 
supporlo del popolo napoletano che ha a aporato tutti 
i frutti della tirannide, che per affrancarsi è stato più 
che ogni altro largo del suo sangue, e ch'era festan- 
tissimo delle franchigie ottenute? Sicchè se alcuni degli 
abitanti delle Due Sicilie dimandarono che si aggra- 
vasse loro il giogo, che si stringessero i loro ceppi, 
quella insana dimanda non potrebbe spiegarsi altrimenti 
che come: effetto di irrepugnabile violenza. E scevra 
da ogni dubbio scenderà siffatta convinzione nell’a- 
nimo di chiunque sì rappresenterà al pensiero le mi- 
serevoli condizioni in cui è involta quell’infelicissima 
parte d’Italia, 

Sa l'Europa che migliaia di Napoletani 0 giac- 
ciono nel fondo d'un carcere o ramingano per terre 
straniere; ed appunto tra quei prigionieri e tra quei 
proscritti sono gl'ingegni più splendidi, gli animi più 
nobili, la parte più eletta di quella misera terra. Nè 
il carcere o l'esilio hanno altro titolo che una efferata 
libidine, e a soggiacervi basta aver gioito delle fran- 
chigie ottenute, essere stato eletto dal popolo, aver 
desiderato l'indipendenza d'Italia. — Sa l'Europa quale 
in Napoli sia la sorte degl'imputati di reati politici 
quali, gittati in luridi covili insieme co' ladri e gli as- 
sassini — incontrano quivi tutte quelle sofferenze che a 
loro danno può suggerire il malvagio talento de’ loro 
oppressori. Nè agli esuli si risparmiano dolori, anzi il 
pensiero d’aver essi suttratto il loro corpo alle sevizie 
destinate, stimola quasi ed incita la rabbia de’ loro 
persecutori, i quali sfogando la loro rea passione sugli 
innocenti, sfrontatamente impediscono che l’esiliato 
sia raggiunto e consolato da’ suoi. 

Sa l'Europa con quale intento ed incessante lavoro 
si sia da più di un anno adoperato il governo napole- 
tano a rimuovere dagli ufficii pubblici ugni uomo 
onesto ed indipendente, surrogandovi coloro che o per 
antica devozione all’assululismo 0 per recente viltà 
erano dall'opinione pubblica più condannati. Chiunque 
volgerà uno sguardo al giornale uffiziale delle Due Si- 
cilie, testimone irrecusabile, potrà convincersi che nel 
giro di un anno sono stati in quel regno rimutati tutti 
i consigli municipali, i giudici di circondario, e gran 
rie de’ collegit giudiziarii e degli uffiziali ammini- 







































































Sa l'Europa con qual violenza sia stata in quel 






























































































































paese repressa la stampa, di iolla dappertutto la gua 
dia nazionale, manomessa l'indipendenza de’ giudizii 
conculcandosi în tal guisa l'ancora più sacra d'ogni 
civil comunanza. — E come al cospetto di que i fatti 
ineluttabili sarebbe possibile il supporre che. gli abi 
tanti delle Due Sicilie si mostrassero solleciti di mu- 
tamenli politici, se a ciò nen fossero costretti dal Des 
potente arbitrio governativo? Un paese da cui è pro; 
scritta l'intelligenza e l'onestà, un paese che geme pro- 
strato ed oppresso sotio i passi d'un fiero dispolismo, 
che sicuro incede da un capo all’altro, spargendo do- 
vunque angoscie immerilate e terrore; un paese a cui 
è perfino interdetta l'estrema necessità de’ tribolati, 
la. consolazione del lamento; non ha, nè può avere una 
libera voce. — Ma no, ha il regno di Napoli una vece 
liberissima, ma essa s'innalza solo dal carcere o dalle 
terre dell'esilio. — Non ha guari che Carlo Poerio tra- 
dottoinnanzi a' suoi giudici, ‘0 piuttosto innanzi a’ suoi 
carnefici, con vollo imperturbato si confessava leal- 
mente liberale e pronto a suggellare col sangue la pu- 
rità de’ suoi principii; e dopo di aver combaitute le in- 
fami calunnie che gli sono apposte, conchiudeva: zela- 
tore sincero, ‘costante’ e pertinace della onesta libertà 
saprò morire per lei senza dolore, senza odii, senza 
rimorsi. Quella voce non può non risuonare tramenda 
nelle incadaverite anime de’ compri scherani del di- 
spotismo, e non; può non turbare i loro sogni codardi; 
e per certo lroverà essa un eco in lulti i petti che non 
siano ciecamente devoti alla barbarie, e strapperà da 
profonde maledizioni contro ilgoverno napoletano. 
Laonde niun valore morale possono avere le pelizioni 
che si attribuiscono agli oppressi. abitanti del regno 
delle Due Sicilie, o valgono solo per testificare la 
più indegna oppressione, 

Nè. diverso giudizio si. potrebbe portare quando 
pure.si immaginasse libera la volontà di richiedenti, 
spontanea la richiesta. Può forse un maggiorenne ri- 
chiedere un; tutore.? Ha facoltà di domandare l'in- 
terdizione chi è sano di mente? Ha diritto Pinnocente 
d'implorare una pena? Certo anche presso le più 
barbare genti non-sono stati riconosciuti simiglianti 
diritti: e come mai, in mezzo alla colta Europa e nella 
parte più civile di essa si potrebbe consentire ad un 
popolo la facoltà di sottoporsi alla bieca tutela del 
dispotismo , all'amara interdizione di tutti i diritti 
proclamati dalla. civiltà, alla pena feroce della schia- 
vitù? E tanto più esorbitante ed assurdo. si mostre- 
rebbe questo potere, inquantochè da un'lato con l’abo- 
lizione dello Statuto non sarebbero interdetti e pu- 
niti i soli chiedenti, ma ancora gli avvenire, e da un 
altro lato, rivocando un passato ch'è già spento, ed 
umiliando un paese che la mano di Dio aveva innal- 
zato, si contrasterebbe agli eterni istinti del genere 
umano, s'irriderebbe a’ decreti della Provvidenza. 

Ma fosse pure dato agli abitanti di un paese giudi- 

da loro stessi incapaci, folli e colpevoli; potesse 
pure la vita di un: popolo intrisisecarsi siffattamente 
con quella di coloro che in' un punto del tempo lo 
rappresentano ; da fargli subire come irrevocabile 
condanna il loro giudizio; ci fosse pure chi per va- 
ghezza credesse simiglianti giudizii liberi e spontanei; 
abbiam sempre il dritto di chiedere con quali forme 
ed.in qual modo gli abitanti del regno delle Due Si- 
cilie han proceduto a siffatto giudizio. Per quanto noi 
sappiamo, non può un popolo deliberare intorno alla 
forma del suo reggimento che in due maniere ; cioè 
o per suffragio universale, dato ne’ modi consueti, 0 
eleggendo persone a ciò deputate. Nè l'una nè l'altra 
di queste forme è stata in Napoli osservata , il che 
meglio conferma che solo con mezzi indiretti e frau- 
dolenti poteva raggiungere il governo il suo tristo 
divisamento, Siechè le petizioni che il governo napo- 
letano ha sì studiosamente ragranellate non hanno 
alcun valore morale, e sono ugualmente destituite 
d'ogni valore legale. 

Ma come mai il governo napolitano, indomito e 
fiero propugnatore del dispolismo, si persuade di trarre 
dalla volontà popolare la facoltà di annullare lo Sta- 
tuto? Non sarebbe esso più consentaneo a’ principii 
che professa, e dd un tempo più umano, se invece 
di costringere i cittadini a rivolgere ne' loro petti 
un'arma omicida, ponesse quell’arma destinata a spe- 
gnere la vita del più incolpabile popolo nelle mani 
del Principe? Ma al governo napolitano non basta di 
opprimere un popolo infelice, sente pur egli il codardo 
desiderio di covrirlo di fango e di vergogna! E come 
mai tutta Ja civile Europa, rappresentata in Napoli 
dalla diplomazia, può presenziare con indifferenza ad 
opere sì ree, ser assumere la complicità delle mi- 
serié che no su quel paese e delle sven- 
ture che esse minacciano? — E come voi, ministri del 
governo napoletano non pensate che le vostre opere 
percuotono a morle quella dinastia a cui servite? Co- 

“me non temete chie sorga un giorno per voi tremendo 
in cui quel popolo che ora sì francamente calpestale 
Si riscuota e vi chiegga severo conto de' suoi dolori ? 
Oh! la vostra cos za, se pure ne avele, non yi am- 
monisce che questo giorno non è lontano, e ch'è da 
voi provocato! Sì voi screditate fl principalo e lo 
trascinate a rovin 


; voi alienate dal governo napo- 
litano gli 


animitpiù onesti, e con le vostre opere 
create ne'petli più casti il desiderio della vendetta; voi 
siete i più potenti ausiliarii della demagogia, i più ef- 
ficaci promotori dell'anarchia; ma voi i primi ne as- 


Î saporerete l'amaro! Si, voi raccoglierete il frutto che 
avele coltivato! 


i Relazione della commissione composta dei senatori 

Î Demargherita, di Colobiano, Stara, di San Marzano e 

de Ferrari sul progetto di legge per l'abolizione del 

foro ecciesiaslico e dell’immunità locale, letta al Se- 

nato nella seduta d'oggi dal relatore Demargherita. 
Sianoni SENATORI, 

la cosa di tanto momento, quanto quella è di cui piacquevi, 
o signori, di affidare alla vostra commissione l'omoreyole in- 
carico, nella quale secondo i diversi. punti di, partenza, da 
cui si muove, ed i differenti aspetti sotto i quali ella si con- 

dera, venir si può a disparate ed anzi diametralmente op- 
poste conclusioni, a niuno di voi, ne son certo, sarà per re: 
care il più lieve stupore l'adirsi per me. riferire Jo scinder 
che fece in due parti Ja commissione stessa, 

L'una di queste, quella cioè del minor numero dalla mag- 
gioranza in due essenzialissimi capi scostossi. Avvisò ella 
primioramente, che, dove anche lecito si reputasse alla civil 
podestà di decretar l'abolizione del contrastato pri 
della locale immunità, mai non dovrebibesi por mano ad una 
simigliante deliberazione, se prima non siansi messi in opera, 
ed esauriti tutti i mezzi, che acconci ravvisar si possano & 
condurre il capo supremo della Chiesa a darvi il suo assenso, 
o almeno ‘a mostrarsi a quell'abolizione non contraddi- 
cente 

E 
abbastanza soddisfacente, nè del 
Pontefice di venire con noi a giusti e ragionevoli patti su 
questo particolare, non apparendo tampoco essersi nelle ul- 
time missioni state alla Santa Sede indiritte trattate ez pro- 
fesso e discusse, come purjconvenivasi, le cose'che argomento 
sono della proposta legge; a tal che dir non si possa con 
ragione, esser noi giunti al punto di non poter. per altra via 
quel tanto conseguire, che per legge decretar vorrebbesi, 
questa legge perciò da loro lale si giudica da non potersi 
anche per questa/sola considerazione dal Senato accogliere. 

Lasciata poi anche dall'un dei lati questa prima obbiezione 
che per loro fassi alla proposta legge, ed entrando nei me- 
riti d’essa, gli stessi membri della minor parte della com- 
missione, prescindendo da ogni più minuta e serupolosa i 
dagine intorno all'intrinseca bontà della legge, ed al dl 
che ai poteri dello Stato competa o non di suncîrla, dissen- 
ziente eziandia il supremo Gerarca della Chiesa, apertamente 
dicliiararono, che per. quanto sia pur anche nei voti loro il 
veder quanto prima abolito il foro ecclesiastico nelle cause 
civili e nei reati comuni, e tolta via ogni immunità locale 


pel bene che deve quindi risultarne allo Stato, ed‘a fine che | 
ne dello Statuto, non di | 


resti così meno incompiuta l'attuazi 
meno basta ad essi, che tali prerogative, cui ora vorrebbesi 
dal governo metter la mano, troviusi da lungo tratto di se- 
coli dalla Chiesa possedute, e siano state soggetto ili più d'un 
concordato fra le due podestà liberamente conchiuso, per- 
chè non dia lor l'animo di assentire a vederli ora dal 
civil potestà annientati senza il concorso della Santa Sede. 

Le quali considerazioni, come di leggieri si scorge, con- 
dussero senza più la minor parte della commissione a con- 
chiudere per la reiezione della proposta legge. 

Ma tutt'altro fu il sentire della maggioranza della commis- 
sione così sull'uno come sull'altro dei divisati due punti, ve- 
nuta essendo su entrambi ad una del tutto oppesta conelt- 
sione. 

Qual via ella tenesse, è com'ella ragionasse per giungere a 
cotesto contrario risultamento egli è ciò che, compiendo 
all'altrettanto pregevole quanto arduo mio ufficio, or m'ae- 
cingo ad esporvi in quel miglior modo che per me si possa. 


a sola 


La vostra commissione (sotto la qual denominazione in- È 


tender vuolsi quind'innanzi, dov'altro non s'esprima, la sua 
maggioranza) pose in capo al suo ragionare una premessa, 
che giova credere non sarà da chicchessia contrastata, non 
esser cioè di vera e propriamente detla necessità l'impetra 
zione del pontificio assenso a potersi validamente operare 
l'ideata riforma, se tant'è che la civile autorità in sè abbia 
quanto basti di potere onde a sè richiamare, ed al principato 
riunire quanto spiccato ne venne per la seguìta introduzione 
del privilegio del foro, e della locale immunità 


iliritto, ossia di legittima facoltà nell’uno. 
li necessità nell'altro di patirne l’eserciziò, il’ far dipendere 
cotal esercizio dal concerto a prendersi fra loro tanto var- 
rebbe quanto il negare l'esistenza del diritto, che in siffatta 
ipotesi non prima nato dir potrebbesi, che condotto fosse a 
conelusione il patto, nè d'altronde che dal patto medesimo’ 
il proprio essere pigliar potrebbe e la sua vigo 

Rimossa per tal guisa ogni idea di vera e stretta necessità 
di procace l'apostolico assenso prima di venirne a deefes 
tare per legge la riunione alla corona di: quella parte di giù 

e ch'ora trovasi presso la Chiesa, nient'altro rimade 
ad investigarsi, fuorchè, se in così adoperando la taccia nom 
ce ne incolga di non avere proceduto inverso la Santa Sede 
con quel prudente ed ossequioso ris 
dice ai fedeli di usare in ogni occorreaz 
loro pastore. 

E qui niuno diasi a credere esservi stata 
opinione e di seutimento tra l'una e l'altra frazione délla coni 

ione, mentre eravi in iscambio perfettissima.armonia ed 
ona concorilanza infra di Toro. 

Aneh’essi i membri del ggioranza, animati quai alta: 
mente si professano dal più fervente spirito di pietà e di re 
ligione, e pieni il cuore del più profondo ossequio, e della 
più sommessa venerazione verso chi rappresenta fra i calto! 
lici il divino Fomlatore del cristianesimo, me; 
avrebbero d'ottenere dalla benîgnita della Santa Sede, dalla 
sua arrendevolezza izione dei tempi în che viviamo 
ai bisogni ed ai voti delle cattoliche popolazioni, quantessi 
pur credono costituire un dritto essenzialmente inerente alla 
sovranità dello Stato, da non potere senza troppo sfr 
lei esserne scompagnato e divulso. 

Anch'essi darelibero con istentò ed'a malincuore il loro suf: 
fragio a quegli atti della civil podestà, i quali, per quantun- 
que in sé giusl e legittimi, e da sane vedule di ben pubblico 
eminentemente voluti, aleun che tuttavia in sè racchiude 


o di 


sero, che men del dovere improntato apparisse di quella il- j 


limitata riverenza, cui a giusto titolo ris 


acconeia via lor si parasse davanti di poter eme 
piare, in bramevole accordo, e ciò che il ben pubblico im. 
periosamente sollecita, e quel più esteso riguardo che con 
pari efficacia giustamente doi fedeli esige la Chiesa. 
Ancli'essi ardono del più vivo ‘lesiderio di mostrar col 


fatto, uve loro riesca di venirne a capo, quanto abbia, sugli | 


animi loro di possanza e di forza il proposito di evitare ogni 
cozzo tra la Uhiesa e lo Stato; nulla più giovando al fiorir di 


ccome pensano essi, nen risultare sino;ad ora in modo | 
fiuto assoluto del Sommo | 


cui non risponda ! 


erbo, che troppo si add! 
a verso il supremo 


discrepanza di | 


io assai amatò È 


uoter deve dai veri } 
credenti chi in mano tiensi la potestà delle chiavi, dove È 


accop- i 


Fruona. ed al prosperar di questo, che l'essere fra loro ‘per 
È rettamente uniti ed accordanti. “| . È 
Na se in questi sensi di pietà, di religione, di compiuta 
-deferenza alla santa Sede fuywi perfetta unanimità e con 
cordanza di voleri nei membri tutti della commissione, niuno 
iali consentiva ch’altri in ciò il vincesse, cessò fra loro 
e andarono în contrarie sentenze come prima sul 
del vedere, se, tenuto conto del già fatto, al- 
tar tuttavia rimanesse, onde a compimento 
testimoniare alla Chiesa quell'ossequio, che le si riconosce 
dovuto, ed all'elfetto di portarla a quell'accordo, di cui un 
filo almeno di speranza sapravanzi, 0 se per l'opposto ll 
tilità de'preceduti tentativi, accompagnati dalle “più rispettose 
dimostrazioni di un'umile osservanza verso, la Chiesa, la via 
ad un nuovo cimentarvisi cosilfattamente precida, da consi- 
aliare l'abbandono senza più sforzi, che la passata sperienza 
chiari, non poter tornare se mon vani al tutto ed infruttuosi. 
> comechè a portare sovra un tema di La ta delicatezza 
prezzo dell'opera il recarsi soll’occhio 
diverse prati. 


dei qu 
l'accordo, 
punto vennes 
cuna cosa a ten 


ito giudicio er era i 

| e sottoporre a matura e profonda disamina 1 È 
d'accordo su quesl'argomento appiccatesi colla corte di 
nelle più minute indagini, scendendo intorno al come 
rsi condotte innanzi, ed a ‘qual segno 


che 
Rom 


ilegio e} 


u{licii i singoli membri che la compor si e 
{ dî chiamare nel suo seno quei de'ministri che più partico- 
i ilrmente erano in grado di fornirle a tal riguardo gli oppor- 
{ fami schiarimenti. Rende la commissione il dovuto omaggio 
$ ti gratitudine al ministero, il quale senza cercare di  fansi 
| tchermo dello Statuto, che a vero dire nel solo caso di trat 
ati, e non in quello di una legge da Jui proposta gli da ca- 

ico delle opportune comunicazioni al Parlamento, nulla pre- 

ermise, che in suo potere: avesse, onde: farla pienamente 
onsa pevole del vero stato delle cose altenentisi ai negoziati 
lla santa Sede sul controverso argomento intrapresi. 
| Non è a dirsi come diveisa impressione fatto abbiano sul- 
famîmo delle due frazioni della commissione queste officiose 
omunicazioni lor date dal ministero intorno alle pratiche 
lla corte romana intavolate sin dal finire del 47, state po- 
spia nel 48 e nel 49 ad intervalli rinnovellate. 

Jl minor numero, non isbigottito dalla fermezza, con che 
Ifirtintina Sede fecesi a proptgnare il privilegio dell lord be 
clesiastico nelle cause civili, e nei reati comuni, invocando a 
sio sostegno, e decretali di Papi, e costituzioni di concili, 
leggi di principi, e concordati e possesso, e quant'altro più 
meno le paresse condurre a raflermarne le basi, non si sfi- 
a perciò che quel linguaggio in altro ben più mite trasfor- 
possa, dove, non dismesso il pensiero degli accordi, 
i quali non alieno in cuor suo supponesi il Santo Padre, 
losegua'il ministero nella via in cui entrò,ed in quella ani- 
samente proceda. 
ho così la maggioranza della commissione. Mal ella sa- 


ndo indursi a dare alle parole della Santa Sede un senso 
allro da quello che îl loro sunno 
pice; che mentre con quanto hassi d'energia sì fa opera di 
metter in sodo il contrastato privilegio, che wuolsi posare 
sdpra così salde ed inconcusse basi da reggere ad ogni colpo 
clle portar gli si vogha dal principato, consenta poi quella 
Sade a ricredersi nell'ulterior corso dei negoziati, se tant è 
che a questi sia per del che, se ben si guarda, non 
forniscono le fatte comunicazioni, in senso della stessa mug- 
gioranza, alcun dato, su cui far si possa ragionevole assegià» 
mento, 

Coneorrono oltracciò nel medesimo senso, per quanto ne 
pare alla maggioranza della commissione, non poche, nè 
lievi considèrazioni da non doversi pretermettere, e da Le- 
i nersi per lo contrario nel debito conto. 

L'abolizione del'foro eeclesiastico nelle cause civili e nei 
reati comuni, e quella Ilell'usilo vogliono essere piene ed in- 
tere. Son queste prerogative ti cose, che troppo ripugnano 
| alll'indole dei tempi ed alle idee universalmente ricevute, 
| perchè possano pù avanti sorreggersi , nè anelie in parte: 

egli è necessità il metter la falre alla radice della, pianto: 
{ non può più oltre rimanerne vestigio , senza che sen risenta 
| Ja pubblica opinione, che il mondo più ehe mai presente- 

mente governa, ed a cui è pur forza l'olbedire, se non 
i vuolsi andar incontro a troppo gravi inconvenienti: nè vi sa: 
rebbe ragione di mantenere più oltre fra moi, hè manco mu: 


sprime, non poté farsi ca- 








‘i dificati e ristretti quei privilegi, che da assai tempo altrove, 
Ed è ragione; perocché, non potendosi concepire l'idea del | 


Ì ed in quei paesi che non men di noi di cattolicismo si pre- 

| giano, pienamente scomparvero. 
Or può egli sperursi che la ron 

al semplice modific 


ana Sede, la quale anche 
si e restriguersi di quelle prerogative 
j appone condizioni non passibili ad accettarsi, perché smisu- 
| ratamente gravose, alta piena luro' abolizione anche a miu 
| condizioni sia per adattars 


al finire del 47: dura così la pra 


Il trattato fu messo fiu 
tica da oltre due anni; nè si potè venir a capo di alcun ap- 
| pagante accomedumento. È egli ragionevolmente. sperabile, 
| che, ripigliata la pratica d'accordo, si rompano gli indugi, e 
vengasi în brieve a tal risultamento, che ‘alle rispettive esi- 
genze convenientemente satisfaccia ? 

Sos pertanto le cose, secondo che ne pare alla vostra com- 

issione, venute sin d'ora a tale da non potersi batter più 
oltre la via degli accomodamenti senza troppo grave disea- 
pito della cosa pubblica, che sollecitamente reclama la rein- 
tegrazione del principato nella pieriozza de suoi diritti. 

Quantera perciò da principio cosa per ogni parte lodevole 
e conveniente il pighar le mosse da un-esperimento d'ace 
cordo colla Santa Sede neila dolce lusinga ch'ella, fatta a noi 
propizia dal tributatole omaggio, darebbe favorevole ascolto 
alle rostre preci, Jè quali ad altro per fine non miravano, che 
{ ad ottenere il nostro pareggio agli: altri popoli della cattoli- 
cità, altrettanto improvido sarebbe il ricalear ora di bel nuovo 
quella via che, più d'una volta rripigliata, mai non fu che a 
buon termine ci conducesse. 

Nè a rafforzare la maggioranza in quest'opinione poco valse 
la considerazione, che non purvele di lieve peso del non po- 
tersi giudicare ora dell'opportunità della legge, di cui si ra- 
giona, a quel modo stesso che sarchbesene forse a caso ver- 
| gine opinato. 

Se allora sarebbesi per avventura potuto dare ascolto a chi 
ancor propendesse pel lemporeggiare, @ miglior consiglio sti- 
masse il ritentare la via‘ degli accordi, contuttochè posa 0 
niuna fusse la speranza di vederli più che in addietro riu- 
scire a bene, al punto invece in cui siamo il ritrarreil piede, 
mutar consiglio, tornare a quella via che sì sperimentò a più 
riprese vana del tutto ed infruttuosa, non sarebbe ella cosa 
| apertamente contraria alla dignità ed agl'interessi del paese? 
{ La maestà del Parlamento non pe sarebbe pur anco offesa e 
compromessa ? 

All’alto vostro senno, 
dicio. 

Noi frattanto ci faremo ad investigare se Ja legge, a volerla 
consiilerare come non inopportuna, quale la ravvisò la mag- 


gioranza della commissione per essersene a sufficienza in di 
1 


è signori, s'aspetta il farne giu- 


lei senso esauriti tutti i convenienti preliminari, sia i 
complesso e nei singoli suoi articoli degna di venire dal 
sto consesso approvata, come già il fu dalla Camera deîd 
putati. SITO R: 
Due cose in ogni legge hanno da considerarsi , l’uti 
essa, e la podestà di ordinarla. Het A 
Dell'utilità della proposta legge appena è che accada 
parola. Mira essa a ricondurre alla prim it 
sovranità del principato, che patl scema 
lere che sen fece una parte della giuris 
dei più esimii ed importanti attributi, sottra 
siastici convenuti nelle cause civili, od acen 
muni, e per lo incaglio recatosi al cadere: dei 
alla giustizia per subire la debita punizione, resi s 
tro l'inseguirli che facciano gli agenti della giustizi 
luogo sacro riesca loro di rifuggirsi È 
Ora s'egli è vero, come pur è verissimo, essere i 
potere sociale, uno, individuo, ed indivisibile per sè 
Sua sostanza, avvegnachè esser ne possa l'esercizio 
corpi ed individui convenientemente spartito in quella 
che la legge organica. d'agni Stato. regola e definisce, fassi 
palese l'utile che alla socie ogni conato ridonda, aventi 
per iscopo di riunite quelle parti della sovranità, che maî 
non avrebbero dovuto esseroe menomamente. divelte è see 
parate. & A 
Le poche parole che or venni. 


a non 
ttta Ta sua 
ria pienezza quella suprema civil podestà, che tri 
Jo addietro in una delle precipue sue prerogat 
concernente l'amministrazione della giustizia 
minale, scissa e dimezzata, basterebbero pur 
e senz'altra aggiunta a mellere in evidenza 
lassi di ordinarla ; dovendo il supremo civil pot 
sé quanto basti senza hisbgno di pigliarlo altronde, mi 
per esercitare in ogni occorrenza l'azione che gli. 
ma per conservarsi intiero contro ogni attentato di 
mento, e per riconquistare, eda sè novellamente. 
quelle parti che siansene a più o men ld dodere sia 
Senza di che monca, imperfetta, incapace. di afferrare 
proprio seopo s'appaleserebbe la ci Pala bic 
Esaminata pertanto la cosa dal lata d 
l'indole sua propria, degli elementi ch'enttano a costituirla,! 
degli attributi che le sono ingeniti e eonnatitaliy dell'azione 
che libera aver debbe oile conseguire in ogni emma 
cose il fine a cui ella leve costantemente È 
mire, niuno è nella cui mente sorger possa, mé 
tervi radice, ragionevole dubbietà intorno al di 
ogni civile consorzio « 
sè ogni particella di civil giurisdizione, che uscita 
propria sede, e comunque nel corso degli 
trovisi di presenté in mano a chi, non più in nome del 
vrano, main modo da ‘lui affitto indipendente facciasi 
esercitarla. 
A convincersi per altro di questo incontrastabile vero, che 
il perno costitu n legge cadente in discussione, più 
forse giova il considerare la cosa dal lato della Chiesa, dimo» 
strando non avi ragione nissuna di ingeriîsi nell'eser- 
cizio della civil gi Dme, nè anco per rispetto agli ecele» 
Siastici, di quel che vi conferisca il risguardare Ja cosa stessa 
dal tato della civile autorità, coh far vedere che nulla di ciò. 
che alle civili faccende attiensi, può andare immune è 


S 


tenitore di una dottrina, che tanto alla ragione ed al buon 
senso ripugna, quanto quella sarelibe,, per cui ad onta che 
la pare fra i cittadini, e la perfetta sicurezza delle persone 
e delle rabe loro six precipuo scopo dei civili congorz 
gherebbesi tuttavia ai lavo rettori la prena 


ta? 

Per lo incontro, se dallo Stato alla Chiesa volgesi lo sguardo, 
incontrar puossi di leggieri chi, preoccupato dal fallo del... 
l'ingerenza da tanti secoli presasi difla Chiesa nel giudicare 
gli affari civili degli ecclesiastici, ed esercitare eziandio verso 
di doro la punitiva giustizia se colpevoli di delitti, anche m 
ramente comuni, sottraendo persino È laici all'azione della. 
potestà secolare dove, dupo commesso il reato, rifuggiti siani 
in luoghi ed ediliz e fortemente nella sua immagina= 
zione colpito dal vedere quest'ordine di cose, hi 
tenersi per si lungo spazio di tempo fermo ed incolume, ma 
ottenere pur anco la sanzione dei papi melle loro deeri 3 
ilei concilii nei loro decreti ; dei principi melle loro!cosi 
zioni e formar oggetto dei concordati fra le due podestà ine 
tervenuti, diasi alla fin fine a credere, e tenga anzi per in 
dubitato , essere cotesta immischianza della Chiesa nella ci- 
vile giurisdizione , se non di puro diritto divino, di tale ale 
meno e sì grande autorità per la prisca sua origine è pel 
suggello impressovi a gara dall'una e dall'alra podestà, da 
poter appena schifare l'udiosa taccia di sacrilego chi ardisca, 
oramai di farsene fermo e risoluto impugratore, 

Cresce poi nei fautori della giurisdizione ecclesiastica estesa | 
alle cose civili la persuasione, in che sono , ili sostenere in 
ciò facendo la buona causa , in ragione dello zelo y nel suo 
principio lodevole, ma nelle sue conseguenze pernicioso; onde; 
sono accesamente animati d'avvantaggiarne la religione, stix 
mando, senza addarsi dell'errore in che giacciono, 1 
tanto più venit.in fiore è trionfare, quanto più 
diarriechirla di prerogative alla sua essenza 
straniere, dove invece la cosa tutto al rovesci 
nulla più crescendo la vera e santa nostra religioi 
ritirarsi cl'ella faccia verso la purezza e santità del 
mordi. " È 

Si è perciò contro somigliante dottrina , la quale, a ma 
grado del retto intendimento, ond'esser può guidato chi sti 
diasi, e ad ogni modo s'ingegna di fiancheggiarla, non Jascià 
di comparire erronea ad ognuno che all'esterna corteccia 
delle cose non fermisi, ma in loro penetri e s'addentri, che 
giova lo impugnare le armi della ragione, e delle più vene- 
rande autorità, onde sgombratsi la via all'asseguimento del 
vero, ch'ella combatte ed offusca, 


Entro in materia. (Continua). È 
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PARLAMENTO NAZIONALE È 
SENATO DEL REGNO. © Ri 
Seduta del 4 aprile. — Presidenza Manno. 
Relazione suilitoli del senatore Profumo. Sunto di petizio 
Relazinne sulla legge per l'abolizione del foro ecéi 
stico. Relazione e votazione della legge per l'uppannagi 
di S. A. R. il duca di Genova. 2 o 
La seduta è aperta al tocco. 
1 senatori intervenuti alla presente Lornata sono in numb 
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moggiore del solito; tutte ingombre di uditorile loggie e le 
tribune, 6 preserti tutti i ministri, tranne quello dei lavori 
pubblici. 

Il senatore Giulio legge il processo verbale della prece- 
dente tornata, che è approvato senza osservazioni. 

Il senatore Maestri riferisce sui Litoli d'ammissione: del 
harone Profumo che viene proclamato senatore. 

Il presidente rende conto alla Camera del complire che 
fece la deputazione del Senato a SM. il Re e a S. A, R.il 
duca di Genovay relativamente al matrimonio di quest ultimo, 
e riferisce gl'indirizzi di essa deputazione alle prefate M. ed 


i 
: | 
|A. ele rispettive risposte dî queste. ( Vedi jl Risorgimento 











di ieri, pag. 2,'col.4.) 

Si partecipa una lettera del senatore Feliciano Arborio 
di Gattinara, che fa omaggio alla Camera di un suo opuscolo 
sull’organizzaziohe dell'armata e della guardia nazionale, 
legge una lettera del direttore del giornale l'Opinione 
chie fa omaggio al Senato di parecchi esemplari della Rispo- 
sta dell'abale Fleury ai vescovi del Piemonte, pubblicata 

“dal giornale sudietto. 
(Il senatore De-Cardenas, domandata la parola, dice come 
egli già in'altra occasione avesse protestato contro l'invio'che 
| si fa di certi stampati aisenatori per mezzo dei fattorini della 
Î 
| 








Camera, e com'egli si creda nuovamente in debito di prote- 
e contro l'invio «el presente, nel quale egli nota essersi 
altre cose usate parole irriverenti verso l'episcopato pie- 
montese 
Il presidente fassi ad osservare come l'invio dello scritto 
di cui è quistione, sia stato fatto per isbaglio ai senatori 
‘senza che ne fosse dato ordine dalt'uffizio della presideaza. 
Si dà comunicazione al Senato della nuova formazione de- 
gli ulfizi. 
i Si legge il sunto di parecchie petizioni, quali in favore e 
| quali contro la legge per l'abolizione del foro ecclesiastico, 
di eni Je prime portano in complesso le firme di oltre 8000 
citvarini, tra cui più di 5000 Torinesi, e lejaltre ‘sono firmate 
di 580 circa, la più parte sacerdoti, 

L'ordine del giorno reca la relazione sulla legge per l'abo- 
lizione del foro ecclesiastico, onde è data la parola al relatore 
Demargherita, 

(Di detta relazione abbiumo dato fin' da ieri in questo gior- 
nale; pag. 4, col. 4 e seg., la conchiusione favorevole alla 
legge: il resto lo diamo parte nel numero di quest'oggi (vedi 
più innanzi) e parte in quello di domani). 
 Merminata la lettura della relazione, che durò due ore in 
| cirgay il presidente domanda al Senato se intenda di passare 
immediatamente alla discussione della Jegge od aggiornaria 
alla s sad ata di domani, e la Camera aderisce a quest'ultima 
sizione, 
provato, quindi dal Senna che si passi alla relazione e 
Missione della legge per l'appanaggio del duca di Genova, 
(al relatore di Castagneto letto il rapporto della comm 
ione che conchiude per la semplice adozione della legge. 
I presidente dò lettura dell'intero progetto di legge, 
sunto chiedendo la parola sulla discussione generale , 
iene alla lettura dei singoli articoli che sono approvati l'uno 
l'altro senza osservazioni. 
rocedutosi quindi alla votazione segreta, la legge è adot- 
unanimità. 
adunanza è sciolta alle ore 4. 
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Se molè non siamo informati, i senatori che già domanda. 
tono la parola per Ja discussione geweralo in favore della 
e sull’abulizione delifaro ecclesiastico, sono; D'Azeglio, 
let, Cristiani, Doria, Galli della Loggia, Musio, Petitti e 
Wza : e contro di essa legge; Alessandro di Suluzzo, Della 
Porre, Colli, Ballet, Be-Cirdenas, di Castagneto; Luigi di Col- 
‘legno, monsignor D'Avgennes, D'Arvillars e Moreno. 


4 CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 4 Aprile. 


RR del cavaliere Pivetti. 





































Sosio, — Relazione del A è 7 ufficio sulle elezioni dei 

U\loolleii li Torriglia, o S. Damiano, Discussione del pro- 

i: No di legge per le restaurazioni ed escavazioni vccor- 

‘enti al porto di Savona. Nomina d'un membro delta 

| commissione del bilancio. Discussione generale del pro- 
gallo di legge sull'abolizione dei drilti differenziali. 


La seduta è aperta al tocco. 
UU Il yerbale.é letto ed approvato. 
“ segretario Arnulfi legge il solito sunto di petizioni. 
“Il sogretirio Airsnti legge la relazione del progetto di legge 
| del mi ro diigrazia, @ giustizia por l'accrescimento del per- 
sonale noi tribunali. Ù dichiarata d'urgenza, 

}) pur dichiarata d'urgenza la potiziane n. 2514. 

moullata per vizio di forma l'elezione del collegio di 

owriglia it copo al sig. ingegnere Bosso. 
Pi eonfermata quella del collegio di 8, Damiano, in persona 
del l'avv. Ricchetta. 
idente dà lettura del progetto di legge pei. lavori 
esi al porto di Savona. 
È ‘unini legge un lungo discorso, per raccomandarlo alla 
uu na, 
sir parla nello stesso senso ; insiste nel dire in obbligo 
verno di sottostare a quelle spese, perchè percepisca 
ciel portò , e Sia questo di ‘un interesse generale. 
Il ministro dei lavori pubblici riconoste il difetto della 
epislazione attuale, perchètali porti dovrebbero essera carico 
el governo, ma importar intanto di sovvenire senza indugio 

porto di Savona, acciò da qui a tre o quattrosanni non 
a spevdersi forse, con minore profitto, una somma in- 
(quando ora , a giudizio di periti bastano 500 mila fr. 
OMidurre a fine i lavori nécessarii al suo ristauro. 
IRA voti, i voli. 
Ieussione generale è chiusa. 
Ila discussione sul primo articolo. 
verno è'autorizzato a far intraprendere sin d'ora al 
ili Savona i lavori di ro e di escavazi 
li è di maggior urgenza, conforme alle proposizioni 
ile nei progetti del genio marittimo. » 
ili \eme che dal modo/in cui è redatto questo arti- 
iverno trovisi poi obbligato dopo questa a far altre 
Stazioni pel mantenimento del porto; quindi propo- 
a rulli. mutare alla Jegislazione preesistente 
lo .le lire 120xnila a titolo di sussidio. 
[conto la parola, sussidio i deputati Gandolfo + 
l-Carretto, à 
per conciliare le contrarie opinioni ,. propone si 
d queste parole: 
‘no è autorizzato a far intraprendere sin d'ora © 
Alto di conseguenza al porto di Savona ecc. 

apo osserva che la Camera assegnando questa som- 
Rimane punto vincolata per l'avvenire, potendo sem- 









































































































































IL RISORGIMENTO 
























































pre che il voglia rifiutarsi ad altri assegni, mentrechè il'testo 
della legge è concepito in modo da non obbligare menoma- 
mente pel tratto successivo. 

Riccardi presenta il seguente emendamento : 

« È accordato sul bilancio del 1850 un sussidio al porto di 
« Savona di live 120 mila per î restauri ed escavazioni ‘0e- 
«correnti al dello porto. + 

L'emendamento Riccardi è appoggiato. 

Farina Paolo dice, che con quest'articolo si ‘farebbe ‘in- 
novazione alla legisluziune, e che se la Camera intende in- 
novare alle leggi preesistenti, ciò deve fare in tesi generale 
piuttosto che in tesi d'una applicazione parziale; che quindi 
sesnon si vuole la parola sussidio si sostituisca quella di con- 
corrensa, ma che-si lasci a discutere la riforma della legi- 
slozione quinto sarà presentata in tesi genorale. 

Del Carretto non erede che. quest'articolo possa stabi 
precedenti di sorla, né pregiudicare la legislazione che si 
vorrà stabilire. 

Voci. Ai voti, ai votî. 

La discussione è ehiusa. Posto ai voti l'emendamento Ric- 
cardi, dopo prova è controprova è rigellato. 

Jacquemout dott. propone che si sopprimano le parole 
conforme alle proposte, ece. 

Il ministro sccetta, stante l'urgenza dei lavori a farsi al 
porto. ù 

Il primo articolo così emendato posto ai voti è approvato. 

Si approvano senza discussione il secondo ed il terzo, così 
RE È 

Art. 2, « Per questi lavori è aperto al ministero dei la- 
vori pu bblici un_credito straordinario di lire 120 mila da in- 
scriversi sul bilancio del 1850. 

Art 5. «Il ministro dei lavori pubblici, quello di ‘guerra 
e marina e quello delle finanze, per quanto a ciascheduno 
concerne; cureranno l'esecuzione ilella presente legge. » 

Risultato dello serutinio sul complesso della legge. 


























Votanti 410, 
Maggioranza 56. 
Assenzienti 97. 
Dissenzienti 13. 


Si passaal ballottaggio perla momina d'on membro della 
cominissione del bilancio. 
Votanti 107. 
Riccardi 58. 
Carquet 49. 





Riccardi è nominato membro della commissione del bi- 
lancio, 

Dopo un breve incidente sollevato dalla domanda di inter- 
pellanza sulla convocazione del collegio di Torriglia, fatta 
dal sig. Jacquier, la Camera passa alla disenssione del pro- 
getto di legge per l'abolizione dei diritti differenziali. 

Il ministro accetta ln redazione della commissione così 
concepità: 

« Art, 1, A datare dal 1 maggio 1850 i diritti differenziali 
« sui cereali’, vini , ed olii importiti per consumo da basti- 
« menti coperti da bomiliera estera, stabiliti col manifesto ca- 
« merale! del 47 gennaio 1825, sono aboliti a favore di quelle 
« nazioni che offriranno la reciprocità. 

« Art, 2, A datare dalla medesima epoca, tutti i diritti 
« differenziali che'risguardano il naviglio e l'equipaggio, co- 
« nosciuti, sotto il titelo di diritto di navigazione o qualun 
« que altra denominaziene, e riscossi tanto a profitto del go- 
< verno quanto dei municipi , corporazioni od individui, ri- 
« mangono aboliti a favore di quelle [nazioni che. offriranno 
« la reciprocità, sia nel commercio diretto che indiretto nei 
* proprii Stati, possessioni e colonie.» 

La discussione! è va perta sul complesso. 

Peyrone accetta di buon grado i motivi addotti dal minî- 

stro d'agricollura e' commercio in appoggio. della legge, e 
promette dare il suo voto in favore della medesima ; aggiu- 
gue però che non può convenire nella fiducia che il ministro 
ha che le altre nazioni d'Europa egli Stuu-Uniti d'America 
siano per entrare di comune accordo nella via del libero scam- 
bio in materia commerciale, e crede che molti ostacoli si 
avhannò ancora a superare prima che sia raggiunto lo scopo, 
per gli interessi delle diverse nazioni, i quali si frappongono 
ancora a questo risultamento in materia industriale. 
- L'Inghilterra, egli dice) propugna là libertà industriale come 
lu libertà politica dei. popoli ,, sempre quando in ciò ravvisi 
alcun utile suo proprio ; ed in Francia la repubblica inclina 
al sistema di protettorato più ancora che mai siaglisi mu» 
strata propensa la. stessa monarchia. 

Santa Rosa. Num gli è solo sui mezzi di applicazione che 
i pròtezionisti è i liberi scambiatori fra di loro sono in di- 
siecordo, ma sibbene sugli stessi principii. Del resto, non 
ostante i dubbi e le obbiezioni mes: nanizi dal prevpinante, 
aver fede nell'avvenire della libertà applicata anche al com- 
mercio. 

L'abrogazione dell'atto di navigazione dovere necessaria- 
mente trarsi dietro l'abolizione delle altre barriere commer- 
ciali. Non iscrutare le intenzioni, 0 i motivi, ma accettare i 
fatti quali Sono, e colle: loro; conseguenze ; e i fatti confer- 
mere quella Leoria, giustificare le speranze. Della Francia esser 





































































bello tacere, non potendusene dir bene. Mai, in materia eco 
nomica, essere per prenderla a guida:o modello. ll sistema 
(lella protezione Iuminarvi dispotico e intollerante piucchè 
mai — nè bastare la esperienza dei tristissimi effetti a cor- 
reggerè quella mizione è portarla a ravvedersi. Ma almeno 
giovare a moi, giovare agli altri quell'esempio. L'ottimo degli 
argomenti per la libertà commerciale ere il confronto fra 
le condizioni miserabilissime della Francia protezionista; e. 


il florido stato del commercio d'Inghilterra, libera scam- 
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Quanto a sé, afferra con lieto animo anche questa occa- 
sione (li dichiararsi nuovamente per la più lata applicazione 
possibile del principio della libertà del commercio. 

Cavour. Intendo fare qualche osservazione sulla legge in 
discussione, e proporre una modififazione , n piuttosto una 
ampliazione del principio al quale's’intorma; 

governo, presentanidola, si proponeva, s'in non erro, due 
scopi: conseguire gli immediati: vantaggi ossia.lo sviluppo; 
l'ineremento del nostro commercio marittimo, che levono 
essére la neezssaria conseguenza delle agovolezze introdotte, 
dell'impulso datogli, togliendo via Ja barriera dei diritti ec- 
cezionali.—E a questo proposito aggiungo, che siccome que- 
sti colpiscono tre generi, i vinî, gli oli ed.i cereali, che 
sono per noi oggetto dî commeteio assai esteso, non solo di 
importazione , ma sì ancora di deposito , e di transito , così 























vige! por l'abolizione questo motivo speciale di restituire a 
Genova i mezzi di fare un’aitiva ed efficace concorrenza a 
i Livorno. 
i Altro:scopo si;è quello di ‘ottenere. dagli altri. paesi un 
| corrispettivo di larghezze , in compenso, della concessione 
loro offerta. — Ma se noi la restriugiamio al caso di recipro- 
cità assoluta, andiamo ‘contro al'nostro scopo medesimo, an- 
| zichè promuoverne il’ conseguimento. 
Non tutti i vantaggi commerciali desidérabili ed ottenibili 

















consistono nell’abolizione: dei diritti differenziali. Sì certo; 
che questa è da bramare, e promuovere sopra ogni cosa, 
perthè è l'applicazione del principio del libero scambio, as- 
sioma fondamentale della sana economia. politica; ma pur 
sono altri vantaggi e molti, che poono riescire di eguale im- 


portanzi ed efficaci 
liyo equivalente. 


arteniasi mai a sopprimere i diritti differenzia] 


dominata dall’assurdo sistema di una fall: 


, 0 che almeno contengono un corrispet- | 


Così, per esempio, non è certo da sperare che la Francia 
, finchè è 
economia poli 








tica, che sotto specie di proteggere, soffbca l'industria ed il 
eammercio nazionale, respinge.il forastiero. Ma potrebbe of- 
Terirci ùna riduzione sensibilissima in aleuna parte, per noi 
più importante, della sua tariffa daziaria. Nun sarebbe forse 








follia respingere una consimile proposta? Eppure, a termini 
del testo attuale della legge sarebbe inaccettabile perchè 
wapeherebbe la condizione della assoluta reciprocità. lo pro- 
parrei impertanto, che soppresse tutte le parole nelle quali 

i allude, s'aggiungesse un terzo articolo, per meglio 








spegificar questi principii, cotalehè il progetto di legge rimar- 
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rehbe così concepito: 

Ar 1. « A datare dal 1 maggio 1850 sono aboliti i diritti 
«Qilferenziali sui cereali, vini, ed ‘altri liq 
«portati per consumo da bastimenti coperti da bandiera 


«estera, stabiliti col manifesto camerale del 17 gennaio 





AFI9. « A datare dalla medesima epoca rimangono pure 
«’alibliti i diritti differenziali che riguardano il naviglio e 
« l'equipaggio conosciuti sotto il titolo di diritti di naviga- 
+ zivnè, 0 qualunque altra denominazione, riscos 
« profitto del governo, che dî altre amministrazioni, 

Atl5. È fatta facoltà al governo di mantenere i diritti 
«* differenziali già esistenti a carico di quelle nazioni, che 
«non accordando la reciprocità, non offerissero sufficienti 
« compensi.= 

Farina Paolo. Approva i principii svolti dal dep. Cavour; 
ma l'applicazione parergliene in questo caso pericolosa, pers 
ché si, lascierebbe troppo: arbitrio al governo, in. balia del 
quale sarebbe il dare o negare a suo capriccio questa esen- 
zione Mai diritti differenziali. L'atto del Parlamento inglese 
non contenere una espressa riserva pel caso di mancata reci- 
procità ; bensi autorizzare a ritogliere il beneficio, a rivocare 
la'contessione a chi non corrisponda trattamento eguale a 
quello ele riceve. Minore quindi in esso il pericolo di errore 
od abuso per. parte del governo, 
Cavour, epperò respingerlo. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Accetto l' emenda» 
mentò dell'onorevole deputato Cavour, come quello che in 
realtà mi pare meglio conformarsi allo spirito ed allo scopo 
ella légge. Né credo osti l’interpretazione data dal deputato 
Farina all'abolizione dell'atto di navigazione, perchè in es: 
non é quistione espressamente di diritti differenziali, ma sib- 
bene dli'abrogare quel principio più assoluto , secondo il 
quale ogni commercio di consumo tra le Colonie, e la Madre: 
Patria, e tra le varie parti dell'Inghilterra, era vietato a ogni 
bastimento che non fosse inglese. 

Coll’atto di abolizione, rivocato questo assurdo divieto, 
faccasi amplissima facoltà a tutti i navigli indistintamente’ 
di esercitare d'or innanzi quel. commercio ; però agli articoli 
10 ell] si riservava il diritto alla Regina di negarla in con- 
siglio dei ministri a quelli che nessuna sorta di reprocità, di 
corrispettivo offerissero. 

Né è un accordare esagerati poteri 
gli li facoltà di mantenere i diritti differi li, se manchi 
ogni, compenso, di toglierli, anche fuori il caso d’assoluta 
rèciprocanza, quando altri corrispettivi gli siano offerti 

Lannde il ministero ed accetta l'emendamento Cavour, è 
spera sia la Camera per sanzionarlo; 

Chiò premette che lo spirito della presente legge non ha 
nulla di comune colla riforma daziaria, (2) l diritti differen: 
ziali esser la conseguefiza. dell’ errore del governo , che cre- 
dette di vantaggiare il commercio nazionale grayando di un 
t@tzo in più le bandiere estere: ma le rappresaglie degli altri 
Stati avere allo incontro cagionato più danno, che non re- 
cassé utile il favore privilegiario del nostro governo. Perciò 
essere da abolire i diritti differenziali. 

Farina Paolo ‘nsiste sulla differenza fra l'atto inglese e 
l'emendamento Cavour. Aggiunge che questo sottrarrebbe 
alla Camera i trattati commerciali, sui quali a termini dello 
Statoto dovrebbe deliberare, 

Cavour. Credo dover rilevare un errore del deputato CI 
non che io pensi possa in questa Camera esser da mojti 
diviso, ma si perché potrebbe fuori di questo recinto ingan- 
mar Je moltitudini 

Pur troppo che è già comune nel volgo l'opinione sia da 
aftribuir il ribasso attuale del prezzo dei cereali alla riforma 
ilaziaria, fatta anni sono dal ministro Revel, colla quale il 
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troppo nell'emendamento 
































« il Jasciar- 
































dazio deiggrani esteri fu da 6 fr. al quintale metrico, ridotto 


a soli 5. Misura che lungi dul potersi censurare, cred'io vo- 
glia annoverarsi fra le migliori e più lodevoli della passata 
amministrazione. 

Il libero scambio non ha potuto avsilire i prezzi de'cereali, 
come il protettorato ton varrebbe a rialzarlo. 

In Francia, paesedegli assurdi economici, è in gran finre il 
sistema della protezione, e il grano vi si paga 15 fr. l'eltolitro, 
ossia due meno che da noi, dove si sostiene ai 17 fr. e più. 

L'ivvilimento de’ cereali è nel prezzo esagerato che otten- 
nero in questi annî. Esso fu di stimolo agli speculatori. 
Nuova e trappa estensione di terreno si consacrò alla coltura 














dei ‘cereali; e la produzione fu aumentata sproporzionata» 
mento ai bisogni della consumazione; d'onde il ribasso nei 
prezzi. 

Del chie per altra io non mi saprei dolere. Anche dimi- 
nuiti così, paionmi Luttavia buoni, e bastevoli i lavori del 
collivatore, per quel poco che di agricoltura io mi conosca. 
E questo basso prezzo, seuza troppo nuocere al propristario, 
granilemente migliora la condizione del povero. 

Rispondo poi al signor Farina, che la mia proposta è più 
restrittiva di quella dell'atto ingle: 

Per questa, il governo della Regina può abolire agni diritto 
limitativo afavore di chicchessia; anche perciò di coloro che 

nessun compenso all'atto olferiscano, come per esempio, verso 
la Francia si fece. Nella mia proposta invece io richiedo sen 
pre un compenso alla concessione, solamente a vece che nel 
progetto in discussione questo si fa consistere nella assoluta 
reciprocità; io ne ammetto eziandio altri, lasciando giudice 
il governo della convenienza ed opportunità in ciascun sin- 
golo caso. 

Male alunque dall'atto del Parlamento inglese contro la 
mia mozione si argomenta, che da quello anzi essa dee ricevere 
forza ed autorità. 

Amigdor nega possa in Inghilterra la Regina col suo con- 
siglio rilogliere la concessione di libertà commerciale per 
mancanza di corrispellivo, ma asverandosi il caso proporre 
su ciò una legge al Parlamento. Poi ammette, in via d' ipotesi, 
che possa, e chiede alla Camera se noi dobbiamo imitare 
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NOTIZIE DIVERSE 


l'Inghilterra. Premette che da otto anni è membro della su- 
cietà pei liberi scambi, aggiungendo, in risposta al primo 
quesito, che no, perchè non abbiamo le Indie. Vede un'infi- 
nità di pericoli nell’autorizzare il governo. a dare, anche senza 
l'assulutà reciprocità, Ja dispensa dai diritti differenziali. 

E fra tutti massimo, questo che il ministero la conceda a 
Napoli: nel qual caso già gli pare di vederci annegati nel- 
Palio e nel vino, ed afogati nel grano che il littorale napoli 
tano ci invierebhe ; piuttosto duversi per questi rapporti com- 
merciali amicare la Svizzera (21). Guai poi a chi pensi a Fran- 
cia. Essere una nazione egoista, che nulla sa, nulla apprende 
fuor quello che rùba agli Italiani ed ai Genovesi. 

Vavii deputati domandano la parola. 

Voci. A domani. 

Il presidente rinvia la discussione a domani. 

La seduta è levata alle ore 5 114, 

















— Gli ufficii della Camera si sono costituiti nel modo se 
guente: 
| UN. 1. Presidl. Benso Gaspare. Vice-pres: Cagnone. Segretario 
Corsi. Commis. per le petizioni Mullard. 
IL Presid. Zunini, Vice-pres. Olveri. Segr. Pallierf. 
Commiss. per le petizioni Santa R 
Il. Presid. Boncompagni. Vice-pres. Novel 








Mli. Segr. Ma- 

rongiu. Commis. per le petizioni Demari 

IV. Presid. Moffa di Lisio. Vice-pres. Campana. Segr. 
Giannone. Commiss. per le petizioni Franchi. 

V. Presid. Regis. Vice-pres. Mongellaz. Segr. Pietri. 
Commiss. per le petizioni Piecono. 

VI: Presid. Thaon di Revel. Vice-pres. Demarchi, Segr. 
Cattaneo. Commiss. per le petizioni JacquemoudG, 

VII. Presid, Pinelli. Vice-pres. Dabormida. Segr. Pissard, 
Commiss. per le petizioni Farina. 





























ITALIA. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc, ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per glì affari della pubblica istruzione, abbiamo 
determinato e determiniamo quanto segue : 

Art. 4. I gradi accademici ottenuti anteriormente 
alla legge del 22 gennaio ultimo scorso ‘dai sudditi 
Sardi nelle università delle provincie unite ai regii Stati 
colle leggi del 27. maggio, 16 e 24 giugno, 41 e 27 
luglio 1848, saranno egualmente valevoli come i gradi 
ottenuti nelle università di Torino, Genova, Cagliari e 
Sassari. 

Art. 2. Gli anni di corso fatti e gli esami presi nelle 
università di dette. provincie prima dell’epoca accen- 
nata saranno parimente computati ai sudditi sardi come 
fatti e presi nelle università del regno. 

Questi però dovranno per compiere i loro studii, 
uniformarsi anche per la durata dei corsi al prescritto 
delle leggi e dei regolamenti vigenti. 

Il nostro. ministro segretario’ di Stato per Ja \pub- 
blica istruzione è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto, da registrarsi al controllo generale. 

Dato a Torino addi 2 aprile 1850. 

VITTORIO EMANUELE, 








Mavetti. 


L'Opinione e il Fischietto sono stati sequestrati 
per articoli poco decorosi pubblicati in proposito della 
quistione ecclesiastica. 





Cui; 3 aprile. — Leggiamo nel Courrier des 
Alpes: 

Sentiamo che il sig. 
squadroni di Genova cavalleria, di guarnigione nella 
nostra città, partì per Parigi incaricato dal ministro 
della guerra di una missione particolare. 

Una simile scelta .non può che produrre i più felici 
risultamenti, poichè abbiamo. veduto rare volte un 
capo riunire in sè qualità; militari, tanto preziose ed 
eminenti; così noì lamentiamo concordemente colla 
pubblica opinione, che il ministero non abbia pensato 
prima ad approfittare della sua esperienza e dei suoi 
talenti. 


. conte Max Caccia comandante gli 








Si legge nella corrispondenza del Messaggiere di Mo- 
dena'in data di Roma 24 marzo: 

« Già da quattro giorni è arrivato in questa capitale 
il primo carico d’argento che forma parte: del prestito 
Rothschild. Esso si compone di verghe e di una nota- 
bile quantità di monete messicane; che dovranno sag- 
giarsi e conîarsi vin moneta pontificia dal paolo allo 
scudo. In questa settimana comincierauno alla zecca 
le grandi lavorazioni. Il cambio dei boni in numerario 
d’argento effettivo è al 9 per 00, in numerario di rame 
al 5 0412. I cambia-monete nostrali e francesi si sono 
moltiplicati oltre, misura. I boni primitivi del tesoro 
pontificio fino alla lettera O inclusivamente e i boni di 
sostituzione, sono pregiati e ricercati. Recenti notizie 
annunciano la conferma della partenza del sommo Pon- 
tefice dal suburbano di Portici per il 4 aprile; secondo 
un itinerario molto credibile, egli da prima si condurrà 
a Caserta, di là a Capua presso il cardinale arcivescovo, 
indi a Frosinone, ultimamente a Velletri, e dopo la di- 
mora d’una setiinana in questa città, che si annovera 
tra le più fedeli di tutto Jo Stato, rientrerà nella ca- 
pitale. 

— Litinerario del Santo Padre (serivono da Napoli 
26 marzo alla. Riforma) per ritornare nei suoi Stati 
| Gene così narrato. 11 6 aprile. parteodo, da' Portici si 
cc a Caserta, quindi a Gaeta, poi a Frosinone, a 

Velletri ad Albano, ed il 12 aprile, circostanze per- 

mettendolo farà ingresso in Roma. Tenendo il Ponte- 

fice il suddetto stradale non si recherebbe più a Ter- 
[tesa come fino ad ora.si è annunziato, ma non mi 
| stupirei: se Y itinerario venisse di bel nuovo modificato. 
| 
i 
H 
i 





Naroti, 26 marzo. — Scrivono alla Riforma: 
Fra le tante dicerie che corrono per l’atrivo della flotta 
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francese, vi è quella che il governo francese chieda una 
indennità per danni sofferti dai nazionali francesi nel 
l'assalto di Messina. L'Inghilterra pure fa consimile di- 
manda. Che la flotta francese sia ancorata a Napoli per 
render onore al Papa e per scortarlo, volendo, a Civi- 
tavecchia è un mero pretesto; la sua venuta ha ben 
altro reale motivo. Dari 

La presenza della flotta francese raffreddò , subito lo 
zelo di coloro. che dalla mattina alla sera si affatica- 
vano a raccogliere, firme per la memoria tendente a 
chiedere al re l'abolizione della costituzione. Vari fun- 
zionarii ed impiegati sono stati dimessi perchè nega- 
rono la loro soscrizione. Ora, sembra incredibile, si è 
tolto l’impiego ad alcuni dei promotori di quella fa- 
tale memoria, 

La difesa di Poerio ha fatto grandissima sensazione. 
Il tribunale però si è dichiarato competente; rigettando 
l’eccezione opposta dall’illustre accusato. Tanto il mi- 
nistro di Francia ‘che quello dell’ Inghilterra. l'hanno 
visitato nella ‘sua carcere. Sembra che prendano forte 
iferesse della sorte dei nostri prigionieri politici. At- 
tendiamo în breve l’esito di questo memorando pro- 
cesso. 


ESTERO. 


FRANCIA. Panici, 1 aprile. — I signori generale Be- 
deau, gen. di Saint-Priest ed un grandissimo numero 
di rappresentanti del popolo presentarono nella tor- 
nata del 27 marzo una proposta tendente a nominare 
una commissione incaricata di preparare le leggi orga- 
niche sul reclutamento dell’armata e sulla costituzione 
della forza pubblica. Nella stessa tornata fu pure pre- 
sentata ed inviata all’ ottava commissione d’ iniziativa 
parlamentare una proposta avente per oggetto di no- 
minare una commissione parlamentare speciale , sulla 
fissazione e distribuzione del prodotto delle imposte. 
Eccone le principali disposizioni: 

« Per giungere a conoscere più specialmente i mezzi 
ed i bisogni della. repubblica , per ‘ottenere quant'è 
possibile , la proporzionalità delle imposte; e per ope- 
rare le grandi riforme amministrative che debbono mo- 
dificare con saviezza e prudenza la distribuzione e l’a- 
zione dei servizi generali dello Stato, come l'impiego 
dei redditi pubblici, verrà nominata una commissione 
parlamentare speciale di cinquanta membri , tratti a 
sorte in seduta pubblica, tra i rappresentanti del po- 
polo all’Assemblea nazionale legislativa, 

— Nella tornata del 22 marzo , il ‘sig. Armando di 
Melun (Ile et Vilaine) presentò a nome della commis- 
sione. d’ assistenza pubblica un rapporto ed ‘un pro- 
getto di legge sui trovatelli, sui fanciulli derelitti e su- 
gli orfanelli. 

L'articolo 4. del progetto di legge è concepito così; 
Sono affidati all'assistenza pubblica: 

1. I fanciulli nati da‘ padre e madre ignoti, che sono 
stati esposti o portati agli stabilimenti destinati ad ac- 
coglierli; 

2. Quelli i cui genitori disparvero, 0 sono deteniti, 
o condannati per fatti criminosi o mancamenti corre- 
zionali; 

3. Quelli che, avendo perduti padre e madre ed 
essendo abbandonati dalla loro famiglia , non hanno 
alcun mezzo d’ esistenza e non hanno compiti i sedici 
anni, 


ALEMAGNA. — La nota del gabinetto di Pietrobur- 
g0, concernente la questione tedesca, che venne rimessa 
il giorno 28 marzo al gabinetto berlinese, è concepita 
in termini affatto concilianti, ed incirca dell’istesso te- 
nore di quelle che lo stesso gabinetto mandò a Vienna. 

Nesselrode insiste sulla necessità di venire ad un ac- 
cordo fra le due grandi potenze germaniche , ed am- 
mette che lo Stato federativo prussiano non è in con- 
traddizione coi trattati del 1815. Tuttavia il gabinetto 
di Pietroburgo non sa concepire come possa farsi un'al- 
leanza fra lo Stato federativo ristretto e la Confedera- 
zione generale. A Pietroburgo si crede che 1’ alleanza 
prussiana, piuttosto che contro il diritto dell’antica con- 
federazione sia diretta contro l’esistenza della mede- 
sima. 

Questa nota è già stata confutata dal discorso dei ge- 
rale di Radowitz. 

— La Gazzetta di Colonia del 31 marzo ha da 
Erfurt in data del 28: « Da ieri Ja situazione è can- 
giata, Il consiglio amministrativo ha annunciato alla 
commissione che aderisce all'accettazione in complesso 
della costituzione, ad esclusione però dei diritti fonda- 
mentali e sotto riserva della revisione a semplice mag- 
gioranza. In seguito a ciò il partito liberale è alquanto 
inquieto: esso voleva l'accettazione pura’ e semplice. 
La costituzione di cui sì tratta è opera quasi per in- 
tiero dell’Assemblea di Francoforte , ed alcune dispo- 
sizioni della medesima paiono troppo democratiche al 
giorno d’oggi agli occhi del governo. 

— Si dice che il governo russo sia entrato in trat- 
tattiva con Vienna e Berlino ad ‘oggetto di stabilire una 
comunicazione tra queste due città e Pietroburgo per 
mezzo di una linea telegrafo-elettrica, la quale passerà 
per Varsavia. 


FATTI, DIVERSI. 


Mercoledì ‘sera, 3 aprile, nel teatro Carignano fu rap- 
presentata la nota tragedia Ester d'Engadili del nostro 
immortale Pellico. Iguoriamo se quella rappresenta- 
zione sia stata scelta con intenzione; ma certamente 
non vi è autorità più irrecusabile di quella del Pellico 
quando si tratta di desigoare i mali di un governo 
ierocratico, nè si possono ‘dipingere con maggior ta- 
lento di quel che pose l'illustre poeta in quella nobile 
produzione del suo genio. Il pubblico nella disposi 
zione degli animi che ha fatta la polemica sulla legge 
che va a discutersi al Senato, notava ogui analogia, 


IL RISORGIMENTO 


ogni naturale allusione alla situazione politica del mo- 
mento. Specialmente quando il gran sacerdote Jefte, il 
quale ha usato della sua giurisdizione per rinchiudere 
nelle prigioni levitiche la bella Ester che tenta sedurre 
o avvelenare, sorprende in esse il marito di lei Anania, 
capo del governo civile e militare, ed' esclama: Guer- 
rier, quai dritti usurpi — prigioni sacre son queste, 
I impressione fu così viva, che una’ fragorosa e gene- 
rale ilarità prese il Juogo alla mestizia che ispira il 
triste argomento della tragedia. 

Tono. — Società di soccorso ai distinti ‘emigrati 
italiani. — Dai primi del passato novembre a tutt'oggi 
la società ha erogato a sollievo dell’ emigrazione la 
somina di 1). 14,200, delle quali 8,300 în sussidi; men- 
sili, ed il resto in sussidii straordimarii. 

Alla mentovata somma devono aggiungersi altre lire 
2,500 circa, importo di speciali sussidii distribuiti par- 
ticolarmente da alcuni dei direttori con danari, parte 
loro proprii, e parte ai medesimi affidati da benefat- 
tori anonimi, 

A tenore dello statuto i registri delle rendite e delle 
spese sociali, che sono tenuti in perfetta evidenza, sono 
liberamente ispezionabili da ogni socio. Le spese di 
amministrazione , stante la massima economia usata, 
non salirono per quasi un semestre, se non a Il. 200, 
le quali vennero impiegate negl’indispensabili oggetti 
di cancelleria. 

Avendo alcuni fra i socii ritardato il versamento 
delle scadute rate mensili a cui si erano obbligati, la 
Direzione con lettere speciali si fece a. sollecitarneli , 
ma pochi corisposero all’ invito. Essa ‘quindi , nei 
dall’ allargare le proprie operazioni, come esigerebbe 
l urgenza dei bisogni sempre crescenti, dovrà con buo 
dolore restringerle. L'importo dei sussidii continuativi 
giungendo a quasi 2000 lire al mese, la cassa potrà 
supplirvi per soli pochi mesi ancora, mercè l’anticipa- 
zione fatta da alcuni dei socii dell’intero ammontare 
delle loro azioni. 

Ma se la carità cittadina, a cui si fa caldo e spit 
appello, non accorre con nuove offerte; e se parti 
larmente non si adempie da tutti gli iscritti soci 
presi impegni onde sostenere Ja benefica istituzioni , 
v'è pericolo che essa non possa compiere nemmeno 
l’anno di sua esistenza, anziché progredire, come fa- 
cevano sperare ì suoi bene auspicati cominciamenti. | 

(Gazz. Piemi), 

— Ieri verso la mezzanotte, un individuo venne grab 
vemente ferito con un colpo di coltello al capo, ed_il 
feritore quasi immediatamente arrestato, | 

Il fatto ebbe luogo in un viottolo tra via S. Mauri 
zio e via S. Teresa, uno di quei luoghi che non, sat 
rebbero mai troppo raccomandati alla ‘vigilanza della 
pubblica sicurezza. | 





— Se non siamo’ male informati , Îl Venturino ch 
faceva parte della banda Artusio, ‘in’ seguito ad unò 
grassazione' commessa di complicità con altri due a 
poca distanza da Torino, sarebbe di nuovo ditenuto e 
messo a disposizione del fisco del magistrato d'appello, 

(Istruttore). 

— Il mattino del 29 marzo scorso, circa le ore 4 
sulla strada di Chivasso a Torino, tre incogniti avvolti 
in mantelli seduti in un legno come. viaggiatori che 
vanno pei loro affari, giungono tra la cascina detta la 
Marchesa e l'osteria del Palazzotto, e s'incontrano in 
un carro condotto dal negoziante di Cuorgnè Giovanni 
Aimone, scendono dal legno, e rubano una quanti tà 

i butirro che riteneva Aimone, ed alle querele di 
questi oppongono le minaccie, mostrano le pistole, e 
{ quindi rimontando in vettura partono col mal tolto, 

Il mattino stesso l’amministrazione di sicurezza pub- 
blica è informata di tale aggressione, ordina le oppor- 
tune indagini, scopre il ricetto di quei ladri, ritrova 
butirro, e quattro arrestati daranno conto alla giustizia 
delle loro azioni. 

Fra gli arrestati due già subirono condanne alla pena 
della reclusione, ed uno era implicato nella nota banda 
Artusio. 

Geova, 30 marzo. — Avant'ieri fu sequestrata alla 
posta la Strega e intentatole processo. L’ oscenissimo 
giornale contraffacendo la passione di Cristo aveva po- 
sto in croce l’Italia, e ai lati invece dei ladroni Carlo 
Alberto ed il re di Napoli. Il papa edvi ministri pie- 
montesi facevano le parti di giudei. Questa mattina poi 
în conseguenza d'un articolo del giornale l’Italia, (che 
offendeva i militari, gli ufficiali della guarnigione si re- 
carono solto le finestre di quella stamperia, e due,sa- 
lirono al primo piano, ed obbligarono il gerente alfar 
dalla finestra pubblica ritrattazione. 

(Istruttore del Popola) 


VIAGGIATORI 
Arrivali in Torino il di 2 aprile. 

Poslewsky Edoardo di Polonia + possidente, da Saluzzo; = 
Hubaudi Emilia di Parigi, id. da Savona; = Narb.{liff 
Giuseppe di Lione, negoziante, da Marsiglia, «- Naef Gio, 
di S. Gallo, id. da Genova. Cusani, lombardo poss 
îdl. —— Boni Cesare di Parma, id. da Parma. e: 

Partiti il di 2 aprile. 
| Tifany Guglielmo di, America (Stati; Uniti), possidente per 
Prancia.—Bertone Vittorio piemontese, seultore, per Romili 
i ento DELL'ALBERGO Feven 2 aprile; 

Entrali.— Poslewsky Edoardo di Polonia. 
di S. Gallo.—Cusani di Lumbardia.—Boni 

Usciti. — Fouchard Augusto di Francia. 

îcati il dì 3 aprile in Torino, 
N. 19. 





Vaef Giovanni 
esare di Parma. 








Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 

TRI d Augusta del 1 aprile reca in guisa dî 
poscHitia ‘A seguente notizia, la quale,se vera, sarebbe 
d'importanza gravissima. 





« Una nostra corrispondenza di Francoforte, în data 
del 30 marzo, che noî non possiamo riportare per in- 
tiero, ci annuncia, che il giorno 29 è giunta una nuova 
nota austriaca concernente la questione costituzionale, 
Dopo il discorso del generale de Radowitz, la nuoya 
nota del gabinetto viennese tronca quasi ogni speranza 
di un pacifico accomodamento tra Austria e Prussia.» 

Lo stesso foglio nel suo primo articolo di fondo co- 
pre di ridicolo il discorso di Radowitz, e dite ‘che l’il- 
lustre generale ha con esso perduto la sua fama di 
diplomatico; mai il foglio bavarese aveva fatto prova di 
tanta parzialità nel giudicare dei suoi avversarii; La 
polemica dei fogli austriaci e prussiani sulla quistione 
germanica sì fa velenosa; i primi attaccano il discorso 
di Radowitz con una inaudita veemenza, 





FONDI PUBBLICI 
Torino 3 aprile 1850. 
1819 — decorrenza 1.0 aprile 
1851 — id. l.o gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
139 — id. 1oaprile 
4849 — id. 4.0 gennaio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id. 


Azioni del fuoco GLh: 
Azioni del gaz . . . SUL 
Azioni della banca nazionale‘. | 
Buoni del tesoro, ././. 0. 
Biglietti banca di Genova . Perdita 
Sconto della banca nazionale . , . 
Anticipata depositi 

CAMBI, 


Panioi — 3 mesi . . , 
id. — 50 giorni . 
— 3 mesi . 
— 50 giorni . 
Lonpra — 5 mesi 
id. — 50 giorni. . 
Mirano — 4 giorni. 
Avcusra —5 me: 
Genova — 10 giorni 


Bons pi Parici del 4 aprile. — I bisogni della li- 
quidazione essendo soddisfatti, i fondi pubblici _ripi- 
gliarono quest'oggi molta fermezza. Il 5 0/0 aperto a 90 
S'innalzò a 90, 40. Alcune leggiere effettuazioni di be- 
neficii lo fecero in seguito ribassare a 90, 05; ma ter- 
minò a 90, 30, fine del mese, ed a 90,20 in liquida- 
zione, in aumento di 45 cent, sopra sabbato. Il 3 0,0 
a 55, 85 in liquidazione, ed a 96 fine corrente, au-: 
mentò di 25 cent. Negli altri valori non ebbero can- 
giamenti notevoli. Lo stato della piazza sì presta all'au- 
mento; poichè pare essersi formati in questi giorni 
molti scoverti; ma i movimenti della borsa saranno in- 
teramente subordinati al risultamento delle gravi qui- 
stioni che dovranno fra poco discutersi alla Camera. 
La borsa d'oggi che fu giudicata buonissima, indica 
soltanto che un successo, ministeriale verrebbe ottima- 
mente accolto dalla speculazione. 

Il giornale Le Napoléon esprime la speranza che la 
Camera ‘alla terza lettura del progetto di legge sul 
bollo, cangi la sua decisione relativa alla tassa suî 
trapassi delle rendite. Una tale notizia verrebbe salu- 
tata alla borsa con un. forte movimento di ripresa, 
Sabato sera alla piccola borsa del Passaggio dell'Opera 
si cadde da 89, 75 ultimo corso della sala a 89, 50 
dietro la notizia che il cittadino Vidal optaya pel di- 
partimento del Basso Reno, il che darebbe luogo a 
nuove elezioni per Parigi, In tal caso, parrebbe che il 
cittadino Emilio di Girardin, appoggiato dai suoi nuoyi 
amici della Repubblica rossa, dovesse tornare ad af- 
frontare il suffragio degli elettori parigini, (© 

I giornali tedeschi seguitano a parlare di considere- 
voli armamenti in diverse parti dell’Alemagna, il che 
farebbe credere che fosse per impegnarsi qualche grave 
couflitto. La borsa seute queste nuove con tutta in- 
differenza. 

A contanti, in paragone agli ultimi corsi di sabato, 
il 5 per 0/0 terminò in aumento di 30 cent. a 90, 20 
ed il 3 per 0/0 in aumento di 15 cent. a 55, 80. 

Fondi esteri, Il 5 per 0j0 Belgio (1840) a 99 118 
aumentò di 1{8 per 0;0. Il 5 per 00 (1842) a 99 non 
hà variato, Il 5 per 0/0 Piemontese (certificati Roth- 
schild) aperto ;a 84, 75 discese a 84, 50 per terminare 
a 84, 60 in aumeato di 60 cent. Il nuovo prestito di 
Piemonte venne negoziato a 940 ex-dividendo. L'an- 
tico prestito Romano a 77 1j2 non variò; il nuovo da 
77 a 77 114 crebbe di 4(2 per 0j0. 

Bonsa-pr Panici del 2 aprile. —I fondi si chiusero 
con sensibile ribasso su ieri. Questo ribasso pare sia 
stato cagionato dalle ultime notizie di Alemagna rela- 
tive agli armamenti che si fanno dalle potenze del Nord, 
per cui anche i fondi di Vienna provarono grave ri- 
basso. 

Il 5 0/0 che pareva alquanto fermo questa mattina 
si è rialzato a 90, 35. Ma. il parquet non aperse che 
a 90, 25 per ricadere poco a poco a 89 50, ritornando 
poi alla chiasura a 89; 65, 

Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) da 84, 45 
ribassò di 45 cent. Il nuovo imprestito a 940 non subì 
variazioni. 


S. NICCOLINI gerente, 
Libreria di 7. Degiorgis, già fratelli Pic, via nuova, n. 17. 
Or e Lc 

CHENU. — Les Conspirateurs. 

DE-LA-HODDE. — La naissance de la République 
,en Février, 1840, 

REPONSE à Chenu et ses complices. 

REPONSE au deux libelles de. Chenu et De-La- 
Hodde, par Miot, i) 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUR. 
Uffizi. — Gronce Sraeet, Piymoura,— Jnghi 
Gl'impresarii informano i luro numerosi patro 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da' 
comprenderà. quelli che prenderanno parle all'immi 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000‘ per cia 
classe, à hi 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, 
necessario che le domande di azioni disponibili 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme 3 


Ritratto di Premii di La classe di La cl 
Vincitore, 0 4.0 cavallo St, 20,000». Su 40 
. 2.0 cavallo 
. 5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
» non partenti 0 St 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe , tale essendi 
mero dei corsieri iscritti per. la, corsa, L'estrazione 
condotta cogli stessi legittimi principi, come alla 
St, Léger ed altre. Li È 
Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, il 
mediatamente dopo la decisione, onde ciastuno possa con 
scere la sua sorte. Ve dat 
Gli azionisti vengono registrati, ed' ‘il titolo ‘invi 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti pd 
note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a_ort în 
direttori 4 


i 
fa) 


W. Jines e Comp, 

s Grone StREET, Pixmovi 

Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presi 
zione deì premii, 





DA VENDERE 
poco distante da Torino, 


Una Cascina di giornate 50. 
Una deliziosa villeggiatura. 


A fi 
I AR fl 
Dirigersi al gerente del Risorgtmiedtlii 


INVENZIONE PRODIGIOSA 


Pomata bianca REMONDINO, per far crescere i caf 
ed impedirne la caduta, Si guarentisce l’effetto. 

Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata si può adi 
rare senza alcun timorè che possa recar danno; 
chè è stata esperimentata dal consiglio superiore 
tario, dal quale si ebbe l’opportuna approvazione, 

Angelo Remondino parrucchiere , via dei Ripa r 
piazza Maria Teresa, facieute angolo alla gradinata 
Giardino Pubblico, Torino, 3 i 


ie rat 
AI COLTIVATORI. a 
Nuove macchine perfezionate per trebbiare il grai 


Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste ma 
chine faranno ciò che non si è mui fatto. Que 
della forza di 4 cavalli, per esempio, battera 
456 ettolitri di paglia di grano al giorno è pi 
20 sacca d'avena per ora, e da 62 a 75 eltoli 
di grano per giorno. Si possono chiedere infori 
zioni a più cohivatori inglesi. Dirigersi a Londf 
Fenchurch St. n. 118, od al gerente di questo gio 


nale in Torino. 
ù Î 


SCUOLA DI GINNASTICA PER I FANCIULLI, © 


La scuola di ginnastica. per le. fanciulle e fanciu 
tenuta negli anni scorsi in casa Orsì, via della Mad onria 
degli Angeli, è trasportata in casa Faccio; 
magazzeno del sale, via al fiume; porta n. 4 
terreno in' fondo ul cortile. E 

Le persone che desiderassero di vali 
che vi sì daranno non hanno che. a' indiri; 
luogo indicato dalle ore 10 antim, alle ore 12, in tut 
i giorni della settimana. Pisa i 

L'esito delle lezioni date negli anni scorsi, ed il 
cale convenevolinente ‘adatto lasciano sperare, nui 
Toso concorso, » 


‘al pia 


TEATRI: | 
(Questa sera 6 aprile). d 


CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servizio dl 
R. M. recita : 72 Dominò nero, — La Matrina. pi 


GERBINO (ore 7 1/2). — La drammatica comp. Capodagl 
Venturoli ed Astolfi recita: La Parisina, tragedia. 


D'ANGENNES. — Riposo. 
NAZIONALE. — Riposo. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco; 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Ange 











rii 





È 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tomxo 1 anno L, 40, Prov, 1 anno L. 44 — 
— bmesi » ‘122 — fimesi » 2 — 
— Fmest » 12. — 5 mesi 
— A mese » 6, 4 mese 

Italia ed estero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
mestre Td 50, mese 7,, franco aî confini. 

Un sol nnmero, cent, 40, 





Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
niale TL Risorgimento. 

Le inserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antic. 

1 manoscritti e le lettere non saraano restituiti, 






TORINO 
5 Aprile, 


RIVISTA. 


Pare quasi verto che il candidato. destinato a pi- 
gliare il seggio di Vidal nell'Assemblea essere debba 
il signor Girardin. Questa novella elezione non man- 
cherà di ridestare in Parigi la febbre elettorale che 
or ora abbiamo già veduto manifestarsi intensa, © 
produrrà le conseguenze che lanto stanno a cuore 
a' socialisti, cioè l'arenamento del commercio, lo scio- 
perio delle officine, ' l'inquietudine de’ proprietari. Gli 
uffici dell'Assemblea hanno opinato doversi accettare 
un progetto di legge spettante le vittime del Giugno 
4849, È strano in questa legge il nessuno divario 
posto fra le vittime dell'ordine e quello del disordine: 
chi eresse va confuso con chi distrusse le barricate : 
la guardia nazionale od il soldato non vi sono per 
nulla sceverati da fuvibondi comunisti. Non compren- 
diamo lo spirito di quella legge. 

L'ultimo del marzo vi fu a Berlino un consiglio di 
ministri presieduto dal re: v'assisteva il generale Ra- 
dowitz. È voce che vi siano state prese definitive riso- 
luzioni sulla condotta del'governo rimpetto alle discus» 
sioni di Erfurth circa la questione tedesca. 

Abbiamo finora poco motivo di credere esatta la 
notizia da noi data ieri intorno ad una nota del- 
l'Austria, alla Prussia, ma. non ne dissimuliamo la 
probabilità. 

ll Morning Post parla della scoperta di una 
California irlandese : da rapporti autentici parrebbe 
dubbia l'esistenza di miniere d'argento e di piombo 
nelle vicinanze di Gorth, e nella contea. di Galway. 
Ci sembra che una scoperta siffatta in Irlanda non sia 
fuor di luogo. 

I Francesi reclamano dal governo di Napoli una 
lingua di terra del principato di Ponte Corvo, come 
parte del territorio romano ; ma non per questo, come 
dice il /Yai/y News, la squadra francese si mette in 
vista di Napoli. 

I giornali, inglesi sono del resto vuoti di novelle, 
1 ministri si sono allontanati da Londra affine di meglio 
godere la vacanza delle pasquali feste: lord Palmerston 
solo rimase in città. 

Accertasi che in seguito all’anichevole intervento 
del re dei Belgi sono prossime a rannodarsi le rela- 
zioni dra la Spagna e l'Inghilterra, L'ultimatum di 
questa è aspettato a Madrid, e tosto gli si farà risposta; 
dicesi anzi che il testo officiale de' due gabinetti sia già 
sato combinato di comune accordo. 























SENATO DEL REGNO. 
Liar Siccanpi. 


Più di seicento spettatori ebbe oggi la discussione 
delle leggi Siccardi al Senato, e non sappiamo quanti 
ne avrebbe avuli se le vaste tribune della magnifica 
sala ne potessero contenere di più. Le tribune riser- 
bate, compresa quella del corpo diplomatico, non erano 
meno, affullate delle. pubbliche, e una larga onda di 
popolo per maricanza di spazio attendeva nelle corti e 
nella piazza del Castello. 

E noi avremmo voluta tutta Italia. spettatrice, di 
questa grave e bella tornata del Senato Subalpino; non 
che l'argomento sia tanto da meritar l’attenzione del- 
l’Italia; ma ben la merita il modo iù che è trattato 
per la prima volta nella Penisola, e la splendida te- 
stimonianza che fa quel modo della maturità italiana 











APPENDICE. 


BELLE ARTI. 


IL RE VITTORIO EMANUELE 
Dipinto 






DEL PROF. MARGHINOTTI. 


curiosità si è desta in questi giorni tra 
l'arte è gli amatori, pel nuovo quadro 
i del Senato, rappresentante il Re no- 
le; opera del professore Marghi- 
polti intelligenti, cui venne dato di 









esposto nell 
stro Vittorio 


notti, di 
so 


ure a rimirare questo interessante 


dipinto, ed ‘ora dobbia; 


"i mo; ad onore del vero confes- 
sare, che Ja ni 


È tiva hi - 
SON rp venne pùr anche sorpas 


noi produsse, 
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GIORNALE 


MG Aprile 





Torino, Sabato 





la vita costituzionale assicura. 

Altri ammiri la facilità con la. qui 
luto usci di cimento in un'ora consumando queste 
forme nel silenzio di un gabinetto negli altri paesi d@'E 
talia, e lanciando decreti prima clie il'elero e l’epi- 
scopato ne avessero sentore. A noi piace lo spettacolo 
di questo rispetto a tulte le persone, a lulli i possessi 
anche abusivi, che scalurisce dalla pubblicità e dalla 
complicazione del meccanismo legislativo di un paese 
libero. Sta bene ai fabbri della stampa fanatica ‘e in- 
tollerante dello Stuto e fuori il gridare che il Pie- 
monte s'inabissa in questo abominio di una legge che 
il pareggia agli altri paesi cattolici; sta bene a costoro 
chè bestemmiano il potere che lor concede levar la 
voce anche in difesa degli abusi a cui sono interessati 
e profondono incenso  all’arbitrio ehe li. condanna 
senza udirli — uomini nemici di ogni libertà, solidani 
di ogni dispotismo — ma a noi piace la solennità di 
queste forme che ritardando alquanto il moto di una 
riforma ne assicurano la giustizia, e garantiscono i di- 
rilti e i legittimi possessi dagli errori e dagli attentati 
del potere arbitrario. In questa terra di abominazione 
la Chiesa che può parlare così alto e così lungamente 
ancora quando si tratta di un abuso che altrove fu 
divelto con un colpo di mano, non potrà mai correre 
il rischio di perdere il menomo de’ suoi dritti, de' quali 
se vi è cosa che può indebolire la forza è solo l'im- 
prudente tenacità de' falsi amici che discreditano l’e- 
nergia della sua voce sprecandola in difesa di una pes- 
sima causa. 

Perchè mai l'interesse che prende il pubblico a 
questa discussione è cresciuto a più doppi innanzi il 
Senato da quel che era presso la Camera dei depu- 
tati? Sarebbe soltanto per una vana curiosità che 
muove ad esplorare le, emozioni degli onorevoli pre- 
lati che siedono nella Camera legislativa? Noi nol cre- 
diamo. La ragione di questo fenomeno, a creder no» 
stro, sta în ciò, che se non secondo lo Statuto, secondo 
ùn'senso morale profondamente radicato nek cuore del 
popolo per istoriche tradizioni e per la natura delle 
cose, la quistione è più che altrove presso il Senato 
nella sede sua propria. La Camera rappresentativa, in 
materia di abusi, nelle abitudini che ereano i governi 
misti, figura più come accusatrice che come giudice. 
Ne' conflitti di attribuzione tra ordini indipendenti, 
come l’amministrativo e il giudiziario la sede propria 
del giudizio è nel consiglio di Stato, ove sempre i due 
ordini sono rappresentati. Nelle quistioni tra il potere 
civile e l’ecelesiastico furono sempre chiamati a pro- 
nunziare Consigli supremi, in cui vi erano i due el 
menti. I vescovi di Scozia, di Aragona, di Sici 
nelle quistioni delle decime e delle giurisdizioni ecele- 
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siastiche reclamarono il giudizio de'pari laici ed ec- 
clesiastici. Vittorio Amedeo II di Savoia, Filippo Il di 
Spagna istiluirono consigli supremi di alti funzionarii 
edi prelati per gli affari misti e pei conflitti con la 
Chiesa ne' loro Stati. In Francia si agilavano ne’ con- 
sigli del re, e a questo titolo le quistioni di abuso pàs- 
sarono in prima ed ullima istanza nelle attribuzioni 
del consiglio di Stato, Riportate il pensiero alle qui- 
tate in Inghilterra nel presente 
9, all'inse- 
nooth  ordi- 











slioni ecelesiastiche ag 
secolo, alla emancipazione cattolica del 4 
gnamento cattolico del collegio di Ma) 
nato qualche anno fa, e vedrete la pubblica attenzione 
ben viva nelle discussioni della Camera de’ comuni ee- 
citarsi maggiormente quando l'affare passava alla tri> 
buna della Camera de’ lordi. 

IEd oggi il Senato di Piemonte presentava il nobile 









Nè già perchè non conoscessimo a prova il distinto 
talento dell'egregio professore, del quale animiramno 
all'ultima esposizione una creazione ‘tanto graziosa, che 
meritò d’essere accolta tra ì capi d’arte posseduti da 
S. A. il principe di Carignano; ima_ perchè trovammo 
in questa tela, oltre alla sorprendente simiglianza del- 
l’augusto personaggio  ritrattovi; tuttovil fare grandioso 
e vago ‘degli antichi celebrati maestri, 

In una spaziosa sala, presso un loggiato a colonne, 
che dà passaggio ad una gran massa di luce e lascia 
vedere una parte di cielo ed in lontano l'onda del Po 
ed i pinacoli di Soperga, sorge da un fico seggio il 
giovine Sovrano vestito della militare assisa e adorno del 
regal manto: e su lo Statuto , che tra la corona e lo 
scettro gli sta dinanzi, posa la destra in atto di con- 
ferinarlo; mentre dell'altra mano che tiene: presso 
spada, accenna alla pronta difesa che all'uopo farne 
saprebbe. Lì presso, sorretto da una mezza colonna di 
porfido; un bel bronzo di greca futtura rappresenta . 
in brevi dimensioni, il Dio delle battaglie armato di 
lancia e ridesta negli animi la ricordanza delle eroiche 
| gesta del principe. Così il talento dell'artista seppe di un 








L RISORGIMENTO 


DI TORINO 







1850. 


Aspetto di un alta corte di uomini per sublimi prero- 
Bulive inamovibili e per propria condizione indipen- 
denti c chiamati a decidere una lite tra la potestà ci- 


Wile e la ecclesiastica. -H presidente al suo 
Senatori ne’ loro stalli. A dritta il'venerabile arcive- 
Scovo di Chambéry con altri prelati; in mezzo alla sala 
lulti i ministri al loro‘binéo ; dietro ad essi nell'abside 
idell'emicielo un n numero di deputati uditori den- 
tro gli starti che oceupanoò nelle sedute reali: intorno 
alla sala.il quadruplice ordine delle eleganti ringhiere 
aflollate di taciti e attenti uditori. E a rendere più 
sensibile questa grave impressione sor; 
mezzo al silenzio generale il guarda: 
governo à par 











geva primo in 
igilli oratore del 
are la causa del suo progetto in sensi 
così nobilmente rispettosi, che non sappiamo che Sia 
slatò maggiore tra la forza de’ ragionamenti e la insi- 
nuazione de’ modi. A quest’ultimo talento dobbiamo il 
delichto omaggio agli antichi uomini del potere che 
oravSiedono nel Senato e che aveano preparato l’im- 
portante riforma alla quale egli dà ora il nome; a 
questo l'esposizione delle negoziazioni con IRoma, delle 
quali non furono comunicati gli atti per giusti riguardi, 
ma the tutti oramai conosciamo in ciò che deve sa- 
perséne, dopo le parole con le quali il ministro li 
ha ttadotti in termini così squisitamente convenienti. 
Chithon comprende la risposta del cardinale pleni- 
potdbzia io che trova sufficienti i concordati del 1742 
è dd 1841, e propone un contro-progetlo in termini 
alti\ \stretti, severi, sebben convenienti ? Del resto 
fa notà eloquenza della ragione, la fermezza nei prin- 
cipii, ‘e il rigore delle deduzioni proprii di Siccardi. 
Notiamo con preferenza l'osservazione nuova , perchè 
non prima fatta alla Camera dei deputati, che sotto il 
polerefassoluto, gli ecclesiastici, indipendenti dai giu- 
dici laipi, erano soggetti alle misure di polizia, agli ar- 
resti, Alle punizioni economiche, e che mercè Jo Sta- 
tuto, gambisoo la dipendenza dall’ arbitrio per quella 
del diritto comune; chi potrebbe dubitare chie guada- 
gnano al cambi 

Atessàndro di Saluzzo, De-la-Tour, Colli, de Car- 
denas, Castagneto e l'arcivescovo di Ciamberì hanno 
parlato contro la legge. Roberto D'Azeglio, Picolet, 
Cristiani, Doria e Galli della Loggia, in favore. Il 
presidente aveva alternati i discorsi. Dopo Castagneto 
ehe ha parlato ultimo contro la legge, avea la parola 
Îl senatore Musio a favore; noi lo udiremo domani ; 
poichè la seduta è stata levata, essendo già tarda 
l'ora. h 

Alcuni tra questi discorsi merilano una speciale 
menzione. Roberto D'Azeglio è veramente un nobil 
uomo. Nel nostro senso, questa parola suona uomo 
leale nelle sue convinzioni, franco nello esporle. Al- 
l'udire il suo esordio, dubitammo della via che sce- 
glieva; veramente caricò un po’ troppo le tinte nel 
dipingere una specie di caos, da cui sarebbe minac- 
Giala la società, e ci fece gustare un poco di finimondo 
niente altro che per la elezione di. Flotte, Vidal e 
Carnot! ma passò tosto ad altri più reali fattori di 
disordine nel tempo altuale, gli uomini della reazione 
dell'Italia meridionale ci fautori del governo éleri- 
cale, Usci, è vero, dal corso della discussione, o Ja 
prese troppo alto per subito lasciarla, tra Costantino e 
Giustiniano, ma i suoì argomenti sullo Statuto ro. 
mano, e sul motuproprio del 4847, coi quali lo stesso 
Papa riconobbe negli Stati romani la divisione dei 
due poteri, e secolarizzò, per così dire, la giustizia 
anche pei chierici, furono felici; piacque sul suo lab- 
bro la convinzione della spontaneità, con la quale fu 
dato lo Statuto pontificio, e allorquando invocò il giu- 












































SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'afficio ilel Giornale, nia dell'Ar- 






Emporio 
#seut, libraio. —Rowa, 





Capobianchi , impiegi 
P'adoa-Marghieri, ll 





imevna. Cherbu- 





liez. — Pauci, Difici di corrispondenza Havas 
€ Lejolitet.— Lonpra, P. Rolandì, lib., 20, 
Berner”s — William: Thomas, Bureau 





universel d'annonces et d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 





Num. 703. 


sto assoluto per mostrare lo sconcio della dotirina che 
troverebbe qui sacrilego ciò che in Napoli è onesto, 
quasi la.morale muti coi meridiani, si mostrò Yuomo 
della scuola costituzionale. per coscienza e non per 
transazione. E levando la mano; dichiarò. che votava 
per la Jegge. 

Il senatore della Torre — chi.lo crederebbe? Snza 
saperlo — è una vitlima del contrattosocisle. Per pr» 
vare che la-sovranitàve la giurisdizione sono aliena- 
bili, e che il potere delegato dall'autorità civile alta 
ecclesiastica ha potuto passare ad essa’ irrevocabil- 
mente, egli ci ha citato lo esempio delle cessioni ter- 
ritoriali per trattato; in tal caso egli crede che ln 
potenza che cede, spedisce a quella che riceve la so- 
vranità nella valigia, come, al dire di fra Paolo, spe- 
divasi da Roma lo Spirito Santo a’ Padri del concilio 
Tridentino. Egli nemmeno sospetta una sillaba di ciò 
che si è scritto da cinquant'anni in Italia, in Francia, 


















in Alemagna, sopra questa benedetta materia della 
sovranità. Così egli come il Saluzzo incontrarono dif 
ficoltà per l'ostacolo de' concordati, ma senza abbat- 
tere gli argomenti della relazione di Demargherita. 

Il Doria parlò col calore della convinzione di uomo 
coscienzioso a favore della legge ; egli è ligure, e 
marcò fortemente le parole con Je quali dicevasi in- 
lerprete delle opinioni della sua provineia, in. modo 
da farci ricordare che un deputato ligure contrario 
alla legge si fece anch'egli testimone, in altro-senso, 
delle opinioni di quella parte dello Stato, e fu cone 
traddetto per mezzo della stampa, Picolet citò i con 
cordati altrove abrogati; o. modificati ‘senza. il con- 
senso dell’autorità pontificia. Ma Ja più bella orazione 
è senza fallo quella del senatore Cristiani , che dopo 























avere ricor 
dritto internazionale ammettono che.un trattato si ri- 
solva senza il consenso de’ due contraenti, passò a 
segnare la distinzione tra i trattati esi concordati, e a 
ben definire le giurisdizioni e ‘i caratteri del potere 
civile. La parte più notabile del suo discorso è però 
quella che si riferisce alla opportunità della legge; il 
@ l'indole della diploma 


ato i casì speciali in cui gli serittori. del 








talento col quale doseri: 
romana, colpì gli uditori, e numerosi e concordi segni 
di approvazione vedemmo in luogo ove erano gli uo- 
mini speciali in quella materia. 

Il venerabile arcivescovo di Chambéry fu ascoltato 
spetto. Le sue parole piene di malin= 








con religioso 
conia accennavano a’ traripamenti della stampa, ella 
condizione speciale della Savoia in contatto con la 
Francia, al bisogno di circondare di rispetto lu reli- 
gione. Si vedeva che nel merito non dissentiva dal 
governo e dall'altra Camera, e con particolare can- 
dore rivelò la niuna importanza del privilegio del foro; 
ma egli temeva pel dolore del capo della Chiesa e 
per una rottura con esso, e Lerminò con proporre un 














aggiornamento della legge a tre mesi 

Il pubblico ha serbato il più decoroso contegno. 
Solamente alla lettura del discorso del senatore Casta- 
gneto l’impazienza generale si manifestò due ‘0 tre 
volte con un rumure indistinto, come di vento nella 
fore: Il senatore lanciava sguardi significanti al 
presidente, che fece infine un gentile richiamo all'or- 
dine non mai turbato. Abbiamo la soddisfacente con- 
vinzione che non la opinione, ma la provocante eccen- 
tri del discorso del senatore Castagneto infastidì gli 
uditori. Che si immagini una caterva di luoghi co- 
muni fuori tema. La Chiesa e lo Stato come l'anima 
edil corpo; gli unti del Signore; i ministri del Dio 
vivente; Confucio, Zoroastro e Maomelto; la qui- 
slione cavallerescamente dichiarata relig 























ritratto formare un quadro storico, che parla alla mente 
ed al cuore dei riguardanti. 

Parve a taluno ‘alquanto. strano che alla tunica mi- 
litare, sovrapponesse il pittore il manto reale, con ua 
arbitrio che noi chiameremmo piuttosto nuovo e con- 
cettoso, poichè ne sembra atto a significare le virtà 
uliari e le civili insieme congiunte’ nel Re guerriero. 

Del resto non potevasi, a parer nostro, con mag- 
giore squisitezza di sentunento richiamare la memoria 
del Magnanimo che Jargiva le libertà a” suoi popoli , 
in rappresentando il degao figlio che giurava di con- 
servarle. Quanta eloquenza in quell’accennata tomba 
di Soperga! E nell’ atto del Sovrano successore, quale 
tradizione vivente del giuramento proferto! Quale confor- 
tante idea , posta contnuamente innanzi ai padri della 
patria destinati a sedere in quest’ aula , dove appuuto 
videro ed iutesero ciò che viene ora ripetuto dal ma- 
gistero dell’arte. 

Ma quauto felice fu l'ispirazione dell'artista nell'at- 
teggiare l’augusto personaggio e nel circondarlo d'em- 
biewi e di mesione allusive ‘ alia generosità dei suoi 
istiuti ed' alla rettitudine delle sue intenzioni, altrettanto 














fu grande la perizia sua nell’ unire gli oggetti svariati 
del quadro in un armonioso assieme e nel subordinare 
ogni brillante accessorio al principale soggetto. 

La luce che entra abbondante nella sula fa che tutto 
si discerna quanto è in essa raccolto, eppure nè la rie- 
chezza delle seriche cortine , nè il fiammeg ‘e degli 
ori e dei velluti, nè l'azzurro della stoffa che adorna 
il real seggio , nè il colore dello smeraldo , che dalla 
tavola riflette il drappo che la ricopre, nè l’ostro del 
manto ché veste di graziosi contorni la persona del 
Re, possono fare che l’ occhio non si aflissi subita 
mente nel volto di lui; dove  maestrevolmente il pit- 

la Juce più viva, Così dopo averne am- 
l’espressione , Ì’ occhio si ri- 











tore condusse 
ta la somiglianza 
i circostanti, e ben tosto, per la sa- 





mi 








posa sugli ogget . 
piente disposizione dei contrapposti, e per la giusta 
gradazione dei tuoni, viene dolcemente ricondotto alla 


sì stacca 








contemplazione della figura, pre 


senza fatica dalla gradeyole scena, dove la soavità del 






vo e lo sm } colorito ri- 





tocco, la forza del r 
cordano i pennelli di Paolo e di Vandik. 
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senza nemmeno degnarsi di farne un dubbio ; la 
ità della religione, e che se non vi fosse con- 
le donazioni di S. Luigi e Carlo- 
gallicane! e per fine di 
opera le innocenti leggi Sic rdi attribuite alla dema- 
gogia che vuol disfarsi della Chiesa, lo abisso, i peri 
e le lacrime che verseranno i figli. 


nec 
rebbe inventarla ; 
magno cause delle lib 


coli della dinastia, 


Or niuno era disposto a concedere a biondi capelli ed | 


a’ guanti irreprensibili del senatore Castagneto, esp 
in modo così duro, certi fantasmi da medio evo che, 
nel canuto arcivescovo di Chambéry parevano ti- 
mori che si sentono, parevano in lui terrori che vo- 
gliono imporsi. 
Leggiamo nel Cattolico di Genova un articolo in- 
titolato Un'appendice del Risorgimento. Gli è un rab- 


buffo violento diretto contro l’autore dell'appendice 


incriminata, ma ancor più contro la legge Siccardi, 
Eccone qualche squarcio: 
« Ciro d'Arco non è più, Chi scrive ancora nel Ri- 
sorgimento sotto questo nome, 0 è qualcheduno che 
lo ha preso in prestito per tentar di fare effetto, 0 


è la sua ombra che torna dall’altro mondo per abi- | 


tudine ad annerire un po’ di ‘carta; ma Ciro d’Arco 
non è più. Cercate infatti, se vi basta l'abilità, quel- 
l'antico brio ond’erano avvivati i suoi scritti, o quella 
cortesia, che se è bella in ogni occasione, è assolu- 


tamente necessaria quando sì tratta di restituirla, e | 
juta in lui. Leg- | 


« che noì credevamo di aver ricono: 
gete la lettera XIX, e ditemi se vi ravvisate più 
antico Giro d'Arco... 0. 0 tate 
« Il nostro scrittore va razzolando e spigolando qua 
e colà ‘alcuna delle più triviali ragioni sulla. legge 
Siccardi, a cui s'è già risposto a sazietà, te le adobba 
con cenci d’Arlecchino e di Pulcinella, e spera che 
sotto quest’ abito buffonesco possano sortire, qualche 
effetto. » 

« Tacio il tuono sprezzante con cui entra în argo- 

mento. Questo , l'abbiamo detto, è privilegio del Ri- 

sorgimento. Che volete? L’aristocrazia cacciata dai 
ceti della società, si è andata a ficcare nel Risorgi- 
mento, e come ci si è attaccata! » 

Come ognun vede, simile polemica non pecca nè 
per troppa gentilezza, nè per troppa logica. Detto che 
il Risorgimento è aristocratico, un dieci lince dopo 
esclama che il Risorgimento ha uno slancio vera- 
mente democratico. Accenna alla cortesia, e se non 
bastano le parole citate, bastino le seguenti, che 
brillano in un altro numero dello stessu Cattolico : 

« Se quell'uomo maledetto dalla Chiesa ed applau- 

dito dagli empi a cui è affidato il timone della giu- 

stizia persiste lungamente al governo, il nostro Stato 
è perduto, e fra breve sarà pasto squisito alle bestie 
feroci della razza Mazzini e Brofferio. » 

Se il Siccardi non trova cortesia in queste parole, 

può benissimo dargli dell’indis 

Preghiamo il Cattolico a credere alla nostra pa- 

rola : è troppo inerescioso per noi udire e rispondere 

a cosiffatta polemica. Noi difendiamo le leggi perchè 

le crediamo giuste : 

greto; epperciò ci pare dover nostro lo stare tranquillo 
in faccia alle ingiurie. 


si 


Senza essere bibliofili, abbiamo or ora avulo motivo 
di meraviglia nel contemplare un libretto che i nostri 
lettori, come noi, troveranno raro. Gli è un piccolo 
volume, legato in rossa pelle, contornata di fregi d’oro, 
così intitolato: Poetici componimenti di Fortunato 
Girolamo Urbino da Mantova. Per quanto sia e 
lebre il nome di Urbino, per quanto conoscano 
nostri lettori il suo generoso tentativo falto in Milano 
il 29 Maggio contro il governo provvisorio, nulla- 
meno un suo volume di poesie non è affare da strabi- 
liarne, ne conveniamo. Ecco la ragione della nostra 
meraviglia. Pochi repubblicani si 
fieri ed arditi nell'italiano movimento quanto l'Ur- 
bino. Leggasi ora solamente questa stanza : 

Liberali cessate! L’Eterno 

Dovrà forse la folgor scagliar? 

Qual talento vi venne d’Averno.? 
Inseusati! Ai monarchi abborrite? .,.. 

È evidente che non citiamo questa stanza per la 
venustà poetica ond’è informata, ma per mostrare 
qual era nel 1856 il parere d'un repubblic 
ed ardito del 4849. Ne resta solo ad a 
sulla coperta ele; 
ratteri d’oro la seguente dedica: Alla S. I. 
Maestà di Ferdinando 1. Augusto, Pio, Magnanimo, 
arva di eterno affetto e servità. 


no fiero 
giungere che 


Il signor Giuseppe Massari c'invia la seguente let- 
tera, cui di buon grado diamo luogo nelle nostre co- 
lonne richiamando sovr'essa l'attenzione dei nostri 
lettori. 

Al sigaor direttore del Risorgimento. 


Egregio signore, 


Il nobile ed indefesso zelo col quale il suo pregie- j 
volissimo periodico perora la causa degli oppressi, mi | 


incoraggia a darle contezza di un fatto della cui ve- 
racità ho durato io stesso gran fatica a ' persuadermi, 
ma che scaturisce da fonte tanto autentica da non po- 
ter in alcun nodo rivocarlo in dubbio. 

A Montecassino esiste un convento di RR. PP. Be- 
nedittini, da lungo tempo celebre nella Italia e nel 
mondo cattolico e civile per le sue gloriose memorie 
per la esemplare pietà, per la tradizionale dottrina de- 


non ci anima nè ira, nè fine se- È 


\ cata in mano tutta da sè, sciente e non contraddicente il 


| destà invommutabilmente 
mostrarono così } termini espressa la dottriva, che la vc 


f sola che alla più pura e sana ortedussia s'accosti, ed ‘a eui 


ante del volume è impressa a ca- f 


r.| 


{ il sommo 


t le i 
° puramente» ceclesiastita  promulgate, senza permetterle di 


4 gl'illustri religiosi ‘dai quali è abitato. In ogni parte | 
i Gel mondo il nome di quel convento suona grande e | 

venerato; ma esso ha la gran sventura di essere col 
locato nel territorio napolitano, ed oggi è fatto'!bersa- 


glio di stolta e feroce persecuzione. Îl convento è quasi 


cerati, altri gemono nell'esilio. Uno di essi che ‘non è 
italiano, ma irlandese, è stato costretto ad implorare 
la protezione del rappresentante di S. M. britannica, ‘e 
grazie ad essa ha potuto trovare scampo, 

Che il governo napolitano proceda a questa guisa 
non è da meravigliare. Montecassino fail sacrario della 
civiltà e della scienza nei tempi barbari, gl’invasori di | 

tutte le stirpi e di tutte le razze non osarono profa- 
| narlo; Montecassino continuava oggidi ad essere l'abi- 
! tazione di religiosi zelanti e cultori esimii della scienza. | 


| 
| 
| 
to; i RR. PP. che lo abitavano, parte sono incar- | 
| 
j 


Questi sono delitti che il governo napolitano non può | 
perdonare e non perdona. Apostolo della barbarie egli | 
ni l'antico delitto | 


vuol fare espiare a quei monaci in 
! di non avere tralignato dalla gloriosa tradizione di 8. 


ella civiltà. 

Lo ripeto: questo fatto non mi stupisce, mè stupirà | 
chiunque ha un concetto esatto dell’indole stupida ed 
iolenta del governo napolitano. Ma ciò che deve ma- | 
ravigliare e produrre stupore in ogni uomo fdi ‘ buon | 
senso è il contegno della corte pontificia in faccia allo. | 
spettacolo di tanta violazione dei sacri diritti della 
Chiesa, 

Come? il cardinale Antonelli tanto sollecito a pro- 


-l a sopprimere il foro ecclesiastico , vieta anticaglia che 


| 
| 
| 


offende la uguaglianza civile, e non esiste più «in 
nessun paese cattolico, quel cardinale, io dico, non 
fiata motto, mentre sotto i suoi proprii occhi, a pochi 
passi. da ‘Portici, un governo senza. 
onore con sactilego ‘abuso della forza manomette il 


senza fede e 
santuario ‘e non rispetta uomini insigniti  dell’augusta 
dignità di sacerdoti? 

Fatti di tal genere non hanno mestieri di commenti; 
in questa guisa la bieca fazione che circonda il vene 
rato e santo Pastore dei credenti comprende i suoi 
doveri verso la religione, verso la. santa Sede, verso 
l'Italia ! 

Gradisca, egregio signore, i sensi della mia affettuosa 
stima, coi qu 

Tori 


ali ho il piacere di rassegnarmi 
o, 4 uprile 1850. 
Suo devot.mo servitore 
Groseere Massari 
ex-deputato al Parlamento napolitano. 


Relazione del barone Demargherita al Senato sulla 
legge del foro ceclesiastico. (Continuazione). 

La Chiesa non può stendere il foro ecetesiastico ariche alla 
decisione degli affari civili , ed alla punizione dei. reati co- 
munî che da chierici siansi perpetrati, salvo questa podéstà 
ella se l'abbia per indole e matura-sua propria , od alcua te- 
sto del dritto divino per lei addur sì possa che glielo attri- 
buisca: nei quali casi cotal potestà  serebbe iatangibile, nè 
noi per cosa al mondo c'indurremmo a volerla menomamente 
contrastare. 

Ma se né per l'una nè per d'altra delle additate vie la 
Chiesa dir puossi venuta in legittimo possesso di civile giu- 
risdizione nelle cause degli ecclesiastici, o nelle accuse con- 
tro loro dirette per comuni reati, forza è ch' ella senza più 
ser se non d'umana originé la 

si fregia, 0 siaselsi elta re- 


ammetta dal suo canto non 
prerogativa in discorso ; ond'el 


principe, o per ispecial concessione di questo siane stata in- 
vestita, 

Nei quali ultimi due casi, essendosi di tanto sminuito il ci- 
vil potere di quanto l'ecelesiastica auto! cerebbe , né 
potendo co spostamenti di. potere aver durata se non fin 
quando chi del suo y' aggiunse quel tanto rivendica che ne | 
perdette, non può non riputarsi di favor degna e da doversi 
accogliere la domanda, che or fa il principato, di rientrare 
in ciò che gli spetta, ridotta l'ecclestastica potestà a quei 
confini, e per entro quella linea, che i limiti delle, due po- 
egna e stabilisce, 

Eeco, 0 signori, se pur non vo errato, in brevi e chiari 
stra commissione gre- 


dette dover abbracciare, come la sola vera, Ja sola giusta, la 


| gioverà dare quel tanto di sv 
l'evidenza. 
Come non avemmo 


uppo che bastia porne in luce 


a durar fatica nel dimostrare esser 
i cosa essenzialmentein erente al principato il giudicare tutte le 
! cause dei cittadini, e provocare in odio Joro l'applica 
delle pene, in cui pe 

dli essi 





zione 
ommessi reali incorsero, niuna classe 
cettuata, così non avremo nè anco a troppo. alfati- 

nel far vedere, e Loccar a così dire con mano, esser 
altro che civile quella giurisdizione che alla Chiesa pure 
izialmente, e per sua natura compete: ° 
anch'essa la Chiesa una società, visibile, su 
a nel genere suo, ;e da ogni altra indipene 

a la sua gerarchia propria, nella cuicim 
ha leggi sue prop 
iudizi, il suo foro: 


siede 
niza 
che 


e_per l'os 


loro ha i suoi ha insomma un 


{ella si propone di conseguire coi mezzi a ciò adatti, ed ape 


propriati 

Or questo fine al eni conseguimento volge la Chiesa 19° 
pera sua è Lutto spirituale, quello cioè Ur condarre i fedeli 
all'eterna salvezza delle anime loro, insegnando ad essi quatità 
a.tal uopo debbano credere el operare, ed aiutandoli ‘a vie 
meglio, e con. più sicurezza, pervenirvi.mercè il soccorso 
della divina zia, che in loro infondono i, sacramenti da 


j lei amminist 


Omugenei pertanto ad dn Lal fine, e ad esso eongeneri es- 
ser debbono i mezzi onde fa uso la Chiesa per conseguirlo. 
D'inde agevole si è ili raccogliere, non trattarsi nella nuova 
gliare Ta Chiesa del diritto, ‘che le è pr 

enteinsito di avere anell'essa il sno foro ecci 
hail forosuo il principato; ma solo di ridurr 


‘onda 
stico, come 


P ; l'azione: di 
quel furo aî termini segnati dall'indole e dal fine dell'eccle- 


stica società, alla definizione cioè delle controversie di 
a meramente e strettamente ecclesiastica, ed a punire 
razioni delle leggi dalla Chiesa nella. materia eziandio 


i nea dal proprio fin 


1 dei 


varcare cotesti confini, stendendo i suoi giudizi a cose che 
per niun titolo le appartengono, detrimento del principato 


i che solo è in diritto di statuiry 


Come non troverebbe eco presso qualsiasi persona. assen: 
nata la pretensione che îl principato movesse di voler a sè 
trarre 0 la difinizione di punti di religiosa controversia, 0 
la punizione di reati, non contro le leggi dello Stato, ma 
contro quelle della Chiesa in materia egnalmente. religiosa 

dinate. per assoluta parità di ragione mal fondato 
siudicar si debbe l'assunto della Chiesa, dov'ella intesa mo- 
strisi ad ampliare la cerchia delle materie alla sua_ giurisdli- 


così 


| zione soggette sino a compremdersi quelle che assolutamente 
| laicali deggiano riputarsi, 


Il fine che ciascuna società si propone di ottenere, e del 
cui spirito ella s'informa, è il solo criterio che vabbia onde 
regolarne il potere; ‘non havvi altra norma da seguire: fuor 


essa, non va mezzo di tracciare con giustezza la lineaidi 


| confine tra le due potestà, che trovansi fea loro in sì stretto 


e sì frequente contatto, Puor d' 
confusione; l'una 
si nocciono. 

Il fine ac ietà proposto, come i mezzi le addita 
a lui confacenti, onde abbiasi a far uso per wenirne a capo, 
così il potere ne circoscrive, vietandogli di oltrepassare i se- 
ti confini. 
due società aventi un fine diverso infra Toro com- 
parinsi, chiaro vedrassi, cho seguendo ciascuna di loro la li-, 
tracciata, per. quanto queste duè linee, 
corrano parallele l'una a costa dell'altra sino ad essere poco 
men che tangenti, mai tuttavia non avverrà, che accavalchinsi 
Ynna l'altra, od insieme ed in uma confondansi, 


a tutto è oscurità, tenebre, 
vade il territorio dell'altra, ed a vicenda 


seuna so) 


Tal'è la condizione della civile ed ce tica società. Ac- 
questa nel seno di quella, e poste entrambe in perpetuo 
Lo fra loro, avendo però ugnuna di esse il proprio fine 
anninamente disparato da quello dell'altra, posciachè mentre 
essenzialmente spirituale è lo scopo nel cui ottenimento si 
travaglia la Chiesa, la sal civè delle anime dei fedeli, me- 
ramente temporale sì è quello per eui adopera la civil so- 
cietà, nel ben essere riposto dei cittadini che la compongono, 
ai quali fini, ed alla speciale natura di ciascun d'essi appro- 
priati mezzi dai due lati rispondono, duve esse due società 
gelosamente nei proprii limiti rinserrinsi, e bene si guar- 
dino dal travalicarli, per quanto moltiplici, e complicate, e 
spesse vogliansi le relazioni che corrono fra entrambe, mai 
tuttavia non s che turbata resti e confusa la linea di se- 
parazione, che l'una dall'altra profondaraente divide; 

Le cose che or si vennero dicendo in riguardo dei limiti, 
che l'indole stessa della Chiesa, ed il carattere proprio della 
missione dal divino suo Fondatore affidatale rigorosamente le 
assegnano, mentre dall'un de’ lati escludono il potersi così 
fattamente ampliare la giurisdizione del foro ecclesiastico 
fino a comprendervi Je cause civili, ed.i reati comuni, tol- 
gono ad un tempo che simile ampliazione dal gius divino si 
possa fondatamente ripetere; mal potendosi da chi abbia fior 
di senno concepire, che una società da Dio costitui dun 
fine meramente spirituale; e da lui arricchita di mezzi al con- 
seguimento di tal fine appropriati e confacenti, divisato 
abbia di aggiungervi altri poteri di genere al tutto diverso, 
i quali, non che essere al suo. fine conducenti, apertamente 
invece il eontrariano, e vi contraddicono. 

Ed in vero, non tanto che nelle sacre carte alcuna cosa 

ngosi, la qual sol dia il più lieve sentore di temporal 
potere e di civil giurisdizione, onde stata sia la Chiesa dal 
divino suò Autore investita, havvivanzi tutto il contrario; il 
divieto, cioè d'immisehiarsi nelle cose terrene ella, che sulo 
alle celesti debile avere di continuo volto lo sguardo. 

Il divin Redentore che alto fece suonar la sua protesta, 

r di questa bassa terra il regno suo, e rifiutossi | 

arbitrare tra fratelli contendenti fra loro sulla divi- 
sione del paterno retaggio, per non avere dall' Eterno Dadre 
ricevuta la missione di giudicare delle cose terrene, avrehbe 
egli dsta ad altri quell'autorità oud' egli stesso riconoscevasi 
sfornito? 

Ben è vero, che i Padri del Concilio di Trento nel parlare 
delle ecclesiastiche immunità , danno loro promiscuamente, 
divina ed umana origine, ma non y' ha chi non senta la ne- 
cessità di riferire l'origine divina a quelle fra le ecelesiasti- 
che immunità, che dall’indole stessa della Chiesa scaturisco- 
no, quale sarebbe quella che Ja Chiesa stessa da ogni laicale 
dipen affranca nelle cose spirituali; l'umana origine a 
quelle altre immunità applicando , che non d'altronde aver 
potè la Chiesa, se non dal tacito od espresso consentimento 
principi. Non dunque dall'indole propria, non da alcun 
testo della divina Scrittura derivar può Ja’ Chiesa ragion di 
giudicare nelle cose che alla religione ed'al culto non s'ap- 
partengono. 

Dunque l'inevitabile corellario procede; che cotal; potestà 
di giudicare nelle cose eziandio meramente profane e di ra- 
gion civile non l'ebbe la Chiesa, se non, o, per averla con 
tacita annuenza dei principi secolari esercitata, o per espressa 
concessione dla questi fattale. 

Sebben però non è qui il'caso, che nell'investigare qual 
sia stata la primiera origine del dilatarsi che fece il foro ec- 

tico a materie ed allari posti fuor dell'ambito della 
propria sua giurisdizione, siasi costretti di camminara ten- 
tone quasi buia fosse e del tutto sconosciuta simigliante ort- 
gine. 

Niuno non sa, per poco ch'ei alle eristiane antichità posto 
abbia mente, che, datone dal principe degli apostoli S. Paolo 
nella nota epistola ai fedeli di Corinto l'iniziativo impulso, i 
pasigri della Chiesa si mostrassero solleciti di disroglibre i 
fedeli dal ricorrere di frequente ai tribunali pagani per 
furvi decidere le loro; pecuniarie controversie , dundo così 
agli infedeli 1) mal esempio di soverchio attaccamento ai 
beni terreni, e di meno ardente carità fraterna, 

Venivano essi in questo loro lodeyalissimo intento ,, insi- 
nuando ai fedeli alle loro spirituali cure commessi di. aste- 
nersi dal piatire innanzi al foro laico, ed offrendosi arbit 
pacieri, amicheveli conciliatori d'ogni quistione che fra loro 
sorgesse: nel qual ufficio consta essersi con non poro frutto 
adoperati i più illustri Padri della Chiesa, ayveguachè a ma» 
lincuore il fac&ssero, increscevoli di sprecare in profane bri- 
ghe quel tempo, che meglio lor pareva doversi all' edifica- 
zione dei fedeli interamente consacrare. 


enzi 


iunanzi sol di consenso deî' due litiganti poleva la causa dal 
Foro laico all'episcopato. trasferirsi, si permise che, anche 
tenuente l'avversario, Jo spostamento della lile sì veri. 
ficasse, 

Ro ur mostrata dagli eruditi 
RIA PS n Vuitavia , come opera di 
nia osservanti RO rata 0 mn 

Il che rende ragione di quater gg noir 

I i 8 q mme distendersi che di 
poi fece l'autorità della Uhisa mei ‘eivilivgiudizi, e dell'es 
sini giunto al segno che agni lieve appieco bastasse a ren- 

ere una causa di competenza del foro elericale per quanto 
laica fosse la condizione dei litiganti, @ d'inilule meramente 
civile fosse l'agilatavi controversia : tal chie si venne at punto 
d'esservi appena causa, che al foro ecclesiastico per questo è 
per quel titolo non sì appartenesse, 

Visi assoggettavano le cause contrattuali per ragion del 
giuramento solito aggiungersi dai contraenti : vi soggiace. 
vano le cause testamentarie o pei legati pii che l'atto avesse 
il testatore, o per essere notaio apostolico un di quelli ch 
aveanlo ricevuto : al foro ecclesiastico si deferivano le quic 
stioni di legittimità dei natali, Je liti sulle doti, sui dovarti 
ed'altre divtal fatta come dipendenti dal coniugio dello di 
gnità di sacramento rivestito: sol che vi fosse in causa aleun 
che toccante i beni della Chiesa, ed in cui si seoprisse ma 
teria di peccato, tosto era dessa al foro sacerdotale de- 
voluta, 

Nun'poco inoltàe contribuir dovette a ifar che provalesse 
anche nella decisione delle civiti controversie dei laici il foro 
ecclesiastico al foro secolare, ed il maggior credito che dava 
alle decisioni in quel furo pronunziate, la maggior copia di 
dottrina ond’erano a quel tempo forniti i chierici a compa 
razione dei laivi, e l'essere i primi venuti anel'essi a parte 
della signoria feodale, cui andava unita amplissima giurisdiv 
zione del mero e misto imperio corredata, { 

Or se insegna la storia, ed irrefragabili documenti confer 
mano, così essere avvenuto per le cause civili dei laici, che 
presavi dapprima dalla Chiesa ingerenza al solo fine di alone 
tanare i fedeli dall'amor del litigio, e rittai fî dal troppodfre: 
quente adire che.ffacevano ‘i tribmnali degli infedeli, andò. 
poscia questa sna giurisdizione ampliando sotto gli impera 
tori cristiani, mostrativisi annuenti, sino ad ‘assorbirsi di 
foro ecclesiastico poco men che l'universalità delle cause 
non dee racar uieraviglia che la stessa cosa con maggior 
gione si avvèrasse per rispetto alle cause civili degli ecele« 
siastici e dei regolari, 1 

Questi per;certo assai più che i laici dar denno l'esempio. 
del distacco daî terreni interessi, e men d'ogni altro mostra 
si debbono al piatire proclivi. 186 

Ad essi quindi, meglio ancora che ai laici, far dovevasi ri. 
gorosa ‘applicazione del salutare monito dato da 8. Paoloat 
fedeli di Corinto. di compromettere nel loro pastore le! pit 
prie controversie, anziché farne soggetto di lite da agita 
nel foro secolare. Come però nello stornare i laici, se attori, 
dall'ingolfarsi in liti avanti i giudiei secolari, non disconi 
scevasî la giurisdizione di questi, fossero hen anco infedeli, 
cdsi nel persnadere che facevagi ai chierici di passare nelle 
loro cantroversie per l'arbitramento del proprio vescovo, non 
lasciavano di tenersi i medesimi soggetti al foro secolare. 

Degna è di essere notata su questo particolare la sentenza 

ardinale Bellarmino, mire i chierici a tal qualità quella 
pur anco di cittadini, e mombni del corpo politico ; donde il 
seguente, ehe il volerli sottrarre \dulla giurisdizione doi 
strati civili nelle e lastivhe, sarebbe lo 
stesso che scemare l'autorità deî principi e dei magistrati 
sopra i cittadini che il corpo politico costituiscono (Lib. Il, 
de Cleric., cap.28); È i 

E nel vero, come non è dato‘di rinvenire nei cinque primi 
secoli della Chiesa verun atto da lej emanato, chova sè: 
tribuisca giurisdizione nelle 
done l'autorità seco 


costituzione promulgò, da cui si evinca per loro riconosci 
ed ammessa la facoltà ne'vescovi di giudicare nelle cause.el | 
vili dei chierici, 

T primo canone della Chiesa che in contrario senso 
vocar si possu si è il 52 del concilio d'Agata tenutosi nel 308, 
dal qual canone, (inserito nel decreto di Graziano in senso 
però, come insegnano i dotti, disforme dalla vera mente dei | 
suoi autori), e dalle false merei d'Isidoro ivi pure inehi use li | 
dla ripetersi l'opinione poscia ‘presso i canonisti invalsa, è | 
dalle posteriori decretali dei pontefici confermata intorno | 
alla supposta ragione che alla Chiesa competa di conoscere 
e decidere nelle cause. dei chierici, anchè meramente 
civili. p ; 

Nei termini anzi riferiti procedette in origine la cosa per 
rispetto alla civile giurisdizione della Chiesa nelle cause dii 
laici, e soprattutto dei.chierici. bd 

Per ciò che spetta alla ginrisdizione criminale nei delili 
degli ecclesiastici, 0 si consultino i canoni della Chiesa pr 
mitiva, 0 l'occhio volgasi alle costituzioni dei. principi sue 
cessori di Costantino, dappertutto chiara ‘apparirà la distite| 
zione ivi costantemente fattasi dei delitti meramente. eeglt: 
siastici dai delitti comuni ; laselata alla Chiesa, come di n 
gione, la punizione dei primi, e riserbato ai tribunali luîti 
il vendicare gli altri. d 

Lo stesso Giustiniano (Nov. 85) che pur/largheggiò nei fi 
vori alla Chiesa impartiti, tenne ferma la distinzione anzi 
detta, ciò sulo aggiungendo in una prima sua costituzione the 
niuna capital condanna si mettesse ad effptto contro il elit 
fico, se prima mon fosse del sito vescovo esautalità (Nov, 
125, cap; 51), ed in altra che vien dopo ordi . 
milo condanna dovesse prima sottoporsi al vescevo per la sua 
approvazione, e, lui dissenziente, non potersì eseguire, st 
non dal principe confermata. ; 

Ciò però non tolse che cotal distinzione fra le diverse ma- 
niere di delitti, por quanto ella fosse ed alla ragione con 
forme, e dalle più valide autorità avvalorata, non andasse di 
di poi insensibilmente scomparendo, fattosi generale ed ine 

tinto per ogni specie di reati che dai chierici si commet: 
cro il privilegio del forg ecclesiastici 
sta mutazione ampia, fede le deer 
è lé'Gostituzioni dei principi Ve 


Finquì per altro non è chi non iscerga come nulla ne per- 


desse la pienezza della secolare giu 
era disdetto ai fede 
amando la rig 


sdizione, alla quale non 
di aver ricorso dave il volessero, meglio 
rosa decisione del giudice, che l'arbitramento 
amichevole del vescovo, e da cui sottrar non potevasi il reo, 
che chiamato vi fosse. 
Non è Luttayia .d, 


niegarsi, chie questa giurisdizione, la 
quale sotto lorma d' 


rbitramento preso aveva la Chiesa ad 
esercitare nelle cause civili dei laici siasi în progresso gran- 
demente ampliata ed estesa. 

Diede la prima'spinta a cotale ampliazione la celebre co- 
stituzione attribuita a Costantino percui, a vece che per do 


sn 


proteso. “i 
Questa che ora per me si fece rapida sì e succita, 
genuina è fedele sposizione fu palese come la Chiesa, th 
nel suo esordire candidamente confessava non essere la e‘ 
diciaria sùa potestà se non alle cose prettamente celes 
stiche ristretta; ‘e mon potersi ella più largamente dista 
senza lesione ed 'olfesa della civile autorità, la quale 0 | 
piena èra cd indipendente in maao agli; imperatori pe) 
postilalé pupe serbossi dopo la; conversioneoro. ligigi Ni 

j Cristo, che non potè nelle sue attinenze danneggiaria 


























tuttavia in progresso a gradi occupata quell'ampia giurisdi. 
zione nelle cause civili e mei delitti comuni dei chierici, che 
comprendesi ora sotto la denominazione di privilegio4el foro, 
e che, cessata altrove, sol presso di noi salda sin qui si 
mantenne, ed incolume anche in avvenire serbata yor- 
rebbest, # 

Ma od abbia la Chiesa questa giurisdizione, che i limiti 
trascende del sto proprio e natural potere a sè medesima 
spontaneamente colle,sue' leggivattratta, o siasi in lei per ta- 
cito. od espresso consenso dei cristiani principi trasmessa, 
egli è pur sempre vero inon emergerne quindi valido osta- 
colo al ripigligr sche facciasi il principato quella parte di 
giurisdizione, onde vedesi presentemente privato, niuno po- 
tendo‘a suo grado,attribairsi un diritto ‘che mon gli appar- 
tenga, né stato sessendo în balia dei principi l'abdicare una 
parte qualuaqueella civile loro giurisdizione per arricchirne 
la Chiesa, cui basta al conseguimento del proprio fine quella 
spiritual podestà, della quale non mancò di fornirla a dovizia 
il divin suo Fondatore. 

La dottrina fin qui esposta.al fine di dichiarare esente da 
giusta censura Ja proposta legge, per cui cercasi di rivendi- 
care al principato la civile giurisdizione nelle , cause degli 
ecclesiastici, e la facoltà di sottometterli al dehito castigo 
dove di comuni delitti facciansi rei, non pare :ch'esser possa 
da chicehessia con successo impugnata e combattuta. 

È or da sapersi, se alquanto di vigore uggiunga e di forza 
all’assunto di chi la nuova legge combatte il trovarsi la Chiesa 
nel lungo possesso di quel privilegio (ch’or de si contesta, © 
vorrebbessele tolto, e l'aver, quel che più monta, .cotal pri- 
vilegio formato materia di più d'un concordato tra la Chiesa 
e lo Stato intervenuto e conchiuso, 

Grande in vero si è ne' più dei casi il valore del diuturno 
possesso , che altri sbbia di um dritto qualunque, e tale da 
tener luogo del miglior titolo che sappiasi immaginare, e da 
respingere qualsiasi più gagliardo assalto contro di lui tentar 
sì voglia. 

Ma, oltrechè per quanto sia il favore di cuî degna stimisi 
la lungevità del possesso, del quale non è conosciuta e sco- 
perta l'origine, per doversi ella supporre sul migliore e più 
valido titolo fondata, molto per ciò stesso ne scade quel pos- 
sesso, la cui origine ben conta lasci alcun che a ridire sul 
di lei conto, per doversi ognora, secondo la nota regola, al 
primardio del titolo richiamare il posteriore evento, non 1 
con buon fondamento di ragione al possesso ricorresi dove di 
cosa si tratti che, essendo di sua matura inalienabile, tener 
sì debbe per parità di ragione imprescrittibile, 

Or tal'è infallantemente la podestà di giudicare nelle cause 
così civili, come criminali, considerata come purdeve essere 
qual parte integrante della supremazia politica, e da lei, nè 
per virtù di titolo, nè per vigor di possesso separabile. 

Posse pur dunque stato pacifico quel possesso che dalla 
Chiesa s'invoca, quando invece non cessarono i Reali di Sa- 
voia'di contrastarlo, agni volta che n'ebbero.agio od oppor- 
tunità, e per quanta sia la diuturnità di esso, non mai tanto 
egliwarrà da recar impedimento al ritorno delle cose a quel 
primitivo stato da cui mon avrebbero dovuto menomamente 
dilungarsi, (Continua), 





























n TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. . 


Seduta del 3 aprile. — Presidenza Manno, 


Discussione generale della legge per l'abolizione del foro 
ecclesiastico. Guardasigilli, Alessandro Saluzzo, R. 
D'Azeglio, Della Torre, Picolet, Colli, Cristiani, Billet, 
Doriay De-Cardenas, Galli della Loggia, di Castagnetto. 
La seduta è aperta al toceo. 

Sono presenti tutti i ministri; le logge ele tribune riboceano 
di uditori, e moltissimi deputati vanno ad occupare i vuoti 
stalli\&he sono nella parte inferiore dell'aula senatoria. 

Il senatore Cibrario legge il processo verbale della pre- 
cetlente dornata, che viene approvato dopo qualche rettifi- 
cazione del senatore De-Cardenas. 

Il senatore Profumo presta il giuramento. 

Sì legge il sunto di varie petizioni. 

L'ordine del giorno reca Ja disenssione della legge per l'a- 
bolizionexdel furo ecclesiastico, onde il presidente dà lettura 














dell'intero progetto e. dichiara aperta la discussione go- | 


nerale. 

Ministro della giustizia, Nel portare questa legge innanzi 
al Senato, io credo dover dare alcuni schiarimenti sulla parte 
sostenuta dal governo. Si domandavano le notizie e i dovu- 
menti delle negoziazioni fatte colla Santa Sede. Nessuna dif- 
ficoltà avrebbe avuto il governo ad esibirli; ma non volte in- 
trodurre un precedente poco regolare, ammettendo tile co- 
municazione allorchè si tratta di una legge e non dell'esame 
di un trattato. Ora però credo dare aleune spiegazioni e per 
quello che si è detto, e per la pubblicità non consueta che 
volle dirsi aut dueumento diplomatico che veniva dalla corte 
romana, 

Anche prima che io fossi incaricato di una missione presso 
la S..Sbde si erano. fatte delle negoziazioni. Noi dobbiamo 
quest'omaggio agli uomini distinti che prepnravanò le vie al 
{governo costituzionale, e che or siedono degnamente în que 
sto alto consesso. Una nota del 4 maggio 1948 fu trasmessa 
al regio ministro in Roma con, la quale si pregava, ma senza 
lasciare di rassegnare rispettosamente che la preghiera era 
njossa da ilebito di convenienza a non da'bisogno di trovare 
un dritto che esiste presso la potestà civile. 

Quella nota è concepita in sensi veramente fatidici. Si pre- 
valono le. ripulse, s'invoca il principio della civile ‘egna- 

ianza.e si notano le comseguenze di un ingiusto rifiuto. Il 
ministro a cui fu trasmessa tenne un linguaggio rispettoso e 
degno col cardinale incaricato delle relazioni estere. 

Ta tisposta di lui fu in termini alti, stretti, severi, sebben 

















La conelnsione di questa comunicazione era poi che un car- 
dlinale plenipotenziario era stato destinato da S. S. a questo 
oggetto. > 

tallanto una commissione era incaricata dal governo di 
prepitàre Il progetto di un nuovo concordato che fu formo- 


lato in poebiarticolî. Spedito al cardinale plenipotenziario , 
egli senz'altro lo respingeva, proponendo da sua parte il con- 
tro-progetto di un altro conordato che la corte di Roma avea 
preparato per altro ‘governo italiano, dal quale non fu mai 
accolto, né, se ne fece mai parola in quel Parlamento, onde 


è da prestmiere the sia stato trovato disconveniente come da 


noi si SPalo: 
Nulla Ult della strana ragione dei compensi posta innanzi 
ila alcuni. li una quistione di principî non possono ammet- 





lersi nieaz8 mifara clie sono più che altro pregiudizievoli; | 


162 








ove si tratta della dibertà e dell'indipendenza ella Corona 
conveniva stipulare una volta in modo conveniente, perché 
non fosse mai rivocata in dubbio. 

A fronte ili questa libertà e di questa indipendenza si parla 
di quella della Chiesa é noi la riconosciamo certamente e la 
vogliamo allorchè poniam moro che le due podestà siano ri 
strelte nei rispettivi confini. Altronde giova ricordare che la 
Chiesa cattolica, în un paese ove la nostra santa religione è 
guarentita dall'articolo 4. dello Statuto, non può considerar: ì 
come una setta 0(come una corporazione qualunque; il go- 
verno che la protegge, ‘la guarentisce e la sussidia, ha dei 
diritti speciali a fronte di questi speciali doveri. 

Non lascierò la parola senza dire qualche cosa della mia 
missione. Essa ebbe per oggetto alcune circostanze che qui 
non giova ricordare. Quante volte fosse riuscita in questa 
prima domanda doveva rivolgersi a negoziare un concordato; 
ma il più irremovibile rifiuto fu opposto a quelle prime istanze 
pereliè la corte pontificia ha le sue trailizioni purtroppo im- 
mutabili, non solo nelle cose Uel damma ove limmutabilità è 
pregio e supremo edrattere di ver ma anche nelle cose 
temporali; è piaccia a Dio ehe qu tenacità dei consigli 
pontificii in certe cose umane nom.sia. di nocumento alla 
Chiesa, cattolica. 

Infine si è dubitato della opportunità della Jegge. Or perciò 
solo che una legge è giusta e generalmente reclamata essa è 
ria più che opportuna. Il clero va a risentirne i be- 
efletti. Era una singolarità del potere arbitrario che po 
leva raggiungere il prete, carcerarlo , esiliarlo eon alli eco- 
ici che si giustificavano colla necessità di evitare gli 
semdali, (quasi Jo scantlalo fosse nella repressione’e nella 
pena, anzichè nel delitto, Mercè Io Statuto, il clero emat- 
cipato da questi arbitrii, è bene che sia sottoposto alla giu 
risdizione comune è all'ordine giudiziario, Nui non vogliamo 
che la franca applicazione allo Statuto anche per gli ecele- 
siastici. (Questo discorso lo daremo per disteso mel primo 
numero). 

È quindi data alternamente la parola agli oratori inscritti 
contro.e in favore della legge, onde leggono successivamente 
i loro discorsi i senatori Alessandro di Saluzzo (contro), per 
voce del De-Cardenas, D'Azeglio, (in fuvore), Della Torre (con- 









































tro), per voce del Colli, Picolet (in fuvore), Colli (contro), © 


Cristiani (in favore), Billet (contro), ‘Dorîa vin favore), De- 
Cardenas (contro), Galli della Loggia, Di Castagnetto (©Ontro), 
Daremo alcuni di questi discorsi nel seguente numero di que- 
sto giornale. 

Sorse a parlare dopo i strildetti îl senatore Musto; 8e non 
che già essendo passate le cinque, il presidente interroga il 
Senato, se voglia sospendere la iliscussione e rimandarla alla 
seduta del giorno seguente, al che il Senato aderì 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 44. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tormo. — La Gazz. Piem. di quest'oggi reca nella 
parte ofliciale: 

Con decreto del 30 marzo scorso, S. M., a seguito 
delle istanze fattele dal conte Filiberto Avogadro di 
Colobiano, senatore del Regno, lo ha dispensato da ul- 

or esercizio della carica di primo segretario del gran 
magistero dell'ordine de' Santi Morizio e Lazzaro. 

Con altri decreti firmati in udienza del 3 di questo 
mese, S, M. ha collocato in aspettativa il conte Filippo 
De Raymondi, già intendente generale iella divisione 
amministrativa di Vercelli, 

Ha nominato : 

A applicato all’Iatendenza generale della divisione 
‘amministrativa di Savona, l’iutendente nobile Pietro 
Dagua Sabina, coll’incarico di compiere provvisoria- 
mente le funzioni di questore di pubblica sicurezza. 

A ispettore degli archivi del ducato di Genova Mar- 
cello Cipollina, già questore di pubblica sicurezza a Sa- 
vona. 

I Ha collocato a riposo Emanuele Arata, già ispettore 
| degli archivi del ducato di Genova. 
| Ha affidato in fine la direzione del carcere centrale 

di Gavi al maggiore nell’armata Giuseppe De Borlasca, 

comandante di quel forte 












































Siamo assicurati che il n 





ro ministro a Vienna, 
marchese Brignole-Sale, si è volontariamente dimesso 
dalla sua carica, e che sia già destinato il suo sue- 
cessore. 





- Rendiconto generale della commissione centrale 
temporaria di beneficenza per gli scaldatoi. 


Ì 
Attivo. 
Oblazioni versate a inani del s 





Giacomo Rey, teso- 
L. 12;100 80 





riere della commissione (1). 


Passivo. 
Spese di primo stabilimento (2). . L. 839 90 
Riso , paste; farina, ecc. per le mi- 

MEA o, e, . . » 4,233 39 
Legna ed olio pegli scaldatoi, com- 

presa la cucinatura: delle minestre . . » 94279 
Proyviste diverse e riparazioni... . n. 146 78 


Salario ai guardiani dei quattro scal- 
datoi (4)... . O a 
Razioni di pane casalingo di una lib- 

bra caduna num. 26,448; state distri 
buite dal giorno 27 gennaio alli 31 
MINO Ol scarMPolz inn > cacao » N 
Razioni di pane casalingo di due lib- 
bre caduta num. 4,729 distribuite il 
giorno 4 marzo per festeggiare l'anvi- 
versario dello Statuto (6) . . a » 1,066 02 
157 
1 


792 70 








3,041 57 


Spese per l’istrazione (7). . .. » 35 
Stampati al tipografo Botta (8) >». » 7830 
Consegnate in deposito nella cassa di 

risparmio di questa città per sertire 

di fondo pegli scaldatoi dell’inverno 

{RBOSSt OLE SERVA “n 700 00 





(1) La commissione rispettando la modestia dei pri- 
vati donatori, rinunziava al desiderio di far noti colle 
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IL RISORGIN 
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Ù 
| stampe i loro nomi. Con tutto ciò essa credette oppor- i Roma. — Leggesi nel Nazionale del 2 la conferma 
Îtuno di registrare le oblazioni fatte dalla famiglia reale | della notizia che abbiamo già dato della fuga di mon- 

e dalle diverse corporazioni ed uffizi (vedi la Gazcetta | signor Gazola in qoesti termini: 

Piemontese del 26 genvaio e 5 aprile 1850). | ‘« Abbiamo da Roma che mons, Gazola , da lungo 
$ (2) Nella fiducia che negli anni venturi si possa rin- | tempo detenuto in Castel S. Angelo , e dopo avergli 

Movare l'apertura degli scaldatoi, de' quali niuno è che | rifiutati due difensori , ‘condatinato all'ergastolo a vita 
i mon apprezzi la somma utilità, e considerando altresi | a Corneto, è fuggito dal suo careere travestito da uf 
| che sarébbesi provato non lieve scapito vendendo i pa- | fiziale francese.» 


recchi utensili stati acquistati per cucinare le minestre, “» 
lece,, la commissione pensò di tenerli in deposito per 
siffatto uso. In tal modo con simili oggetti, e con quelli 





ESTERO. 

FRANCIA. — Panto1, 2 aprile. — Ua incidente cu- 
rioso segnalò la tornata di ieri. Il signor Mortimer 
Tern chiedeva che la zione di 15,000. fr. 
accordata ai licei ed ai collegi di prima classe), ves 
,000. Da questa proposta ne risul- 
tava che la pensione per gli allievi sarebbesi trovata 
aumentata di 100 fi 





già appartenenti ai consigli di beneficenza delle parro- 
chie della Madonna degli Angeli, della Gran Madre di 
Dio e del borgo di Dora, de’ quali l’attuale commis- 
sione si 








UxI, 





sovvi 









alse pure in quest'anno, si avrà agio di aprire 
più facilmente, ed in tempo utile gli scaldatoi che ver- 
fauno giudicati opportuni. 








sse ridotta a 1 








d’istruzion 














j (3) Le minestre sì cominciarono a distribuire il giorno , e che le spese per 
7 gennaio, e sì continuarono a ‘dare negli scaldatoî 1 | gli allievi esterni sarebbersi aumentate di 80 La 
te 4 sino al primo di marzo, è negli scaldatoi 2 e 3 sciamo qui parlare i personaggi. La tornata è istruttiva. 


Il si 
u 


Sino alli 18 stesso mese. In totale furono distribuite 
minestre 68,962, ripartite nel modo seguente — Scal- 
t datoio N. I 14,003 — N. Il. 22,400 — N. IM. 20,246 
È N. IV. 15,313. 


Parfait: Voi avrete minori allievi. 
Chauffour: Ell’è un'imposta sui padri di fa- 





miglia; 








Il sig. Crémieux: Sonovi dei padri 





i quali’ si rovi- 
vano per allevare i loro figli; voi volete ‘rovinarli 
di più. 

A destra: E i padri di famiglia non faranno più dei 
figli loro tanti medici senza ammalati e tanti avvocati 


(4) 1 quattro scaldatoi furono aperti nel soyraccen- 
nato giorno 7 gennaio. Quello al N. 4, che dal gi 
seglientè rimase pure aperto durante la notte, fu chiuso 


i 
Ì 





rno 


il 
| 
il 
il 20 febbraio, continuandosi però in esso la distribu- | 

zione delle minestre sino al fine del mese; il N. 1 fu | setiza clienti. 
Ì 





chiuso il 28 febbraîo;igli ‘altri due il 17 marzo, a sera. { Uta voce: E spesso dei clubisti e dei professori di 
) L'impresa della provvista del pane fu presa dal | barticate. 
Il sig. Parfdit: Voi manderete tutti gli allievi ai ge- 
siti... Ecco che cosa si vuole. E chi dunque sovverte 
l'Europa, a nome delle classi sofferenti, le cui miserie 
sono fatte più gravi dalla filantropia socialista? Ch 
fece il 24 Febbraio? Chi l’usufruttò fiao al 10 dicembre, 
giorno in cui la no 
fazione perversa? Sono i gesuiti falansteriani, i g suiti 
cabetisti, i gesuiti socialisti, promettenti ogni bene alle 
se ignoranti e cie 








panattiere Morgando , il quale a maggior comodo dei 
poveri si assunse l'obbligo di distribuirlo in quattro 
panalterie aperte su quattro diversi punti della città. Il 
pane fu sempre 
| (6) Le dette 











ovato di ottima qualità. 





ioni di due libbre caduna furono ri- 
partite tra i poyeri delle sedeci parrochie della città, I 
poveri israeliti per loro parte ne ebbero 400. Il ‘totale 
ioni di ‘pane distribuite dalla com- 





ione sdegnata protestò contro una 








generale delle 
missione è di'35,906, il quale aggiunto a quello delle 
minestie forma il complesso di 104,868 razioni di- 





che, e suscitando le cattive iù 
nazioni per regnare in grazia del dis 
priarsi la fortuna ‘pubblic 








rdine ed apprò= 





verse state distribuite. ì veri, i soli gesuiti 

(7) Mercè le generose largizioni ottenute, venne at- 
tivata l’istrazione negli scaldatoi N. 2 e 3, in cui fu 
sempre maggiore il concorso. Due maestri stipendiati , 


oltre alcuni benemeriti visitatori , si occuparono del- 





























che il paese respinge inorridito. 

— Il procuratore della Repubblica presso il tribu- 
nalè di prima istanza della Senna fece sequestrare 
quest'oggi la Voir du Peuple alla posta e ne' suoi uf- 
fici, a cagione di un articolo intitolato Socialisti € 
Maltusiani. 1l gerente di questo giornale è } 








l'’animaestramento de’ giovani d’ambo i sessi ,' sia mel 
leggere è scrivere, sia nel ‘conteggiare. Nel giorno della 
chiusura, allo scaldatoio N. 3, ove la scuola fu sem- 
pre più frequentata, si fece la distribuzione dei premii 
ai giovani più studiosi e diligenti; e la commissione 
ebbe motivo di essere sommamente soddisfatta di aver 
così trovato il niedò di togliere molti ragazzi all’ozio, 
innamorandoli viemmeglio dello studio e della virt 

(8) La facoltà accordata dall’egregio sig. sindaco alla 
commissione, di valersi di una sala del palazzo civico 






segui- 
ne contro una reli> 
gione, il cui stabilimento è legalmente riconosciuto în 
Francia; secondo, per attaccare al principio della pro- 
(Moniteur.) 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il Foglio ede- 
rale pubblica nel suo num, 11 gli oggetti da trattarsi 
prossima adunanza dell’ ssemblea federativa (‘4 
membri del 


to; prio, per oltraggio o. derì 





prietà. 











nel 
per le adunanze, e degli inservienti della città per 
quanto le sarebbe stato necessario, fece sì che non sì 
ebbero a sopportare spese Uli segreteria e di servizio. 
Perciò sole rimasero le spese di stampa. 

(9) Cessato interamente il rigore della stagione in- 
vernale, e con ‘esso l'urgenza de’ soccorsi, la commis- 
sione giudicò opportuno il tralas 
stribuzione , e conservare perciò questa somma per il 
venturo inverno, in cui assai maggiori saranno i biso- 


aprile). Essi sono: {. elezioni di alcuni 
consiglio nazionale 
getto di legge sull’organiz 


troduzione di un sistema monetario svizzero; 4. sull’e- 


del consiglio degli Stati; 2. pro- 
zione militare, 3. sull’in- 








spropriazione perlavori publilici ; 5. conti della campa- 





gna contro il Sonderbund; 6. e della custodia de’con= 
fini nel 1848; 7. proposizioni di deci 


da 





ogni ulteriore di- eti sul riscutto dei 


cantoni di Berna, 
Svitto; Sciaffusa ed Appenzello est, circa alle capitola= 
zioni wilitari; 9. sulla delle fortificazioni 
di Ginevra; 10. sul riclamo dei cittadini friborghesi 
contro il prestito forzato imposto agli autori del Son 
11. sull’affare dei rifugiati; 12. sulla dimanda 
ndennizzazione di Straub fabbricatore di polveri di 
S. Gallo; 13. sulla petizione de’figli Dessiug fribor- 






i nei cantoni; 8 sulle petizioni dei 





gni che non nell'attuale stagione. 

Così possa essa aver giustamente interpretato il 
pensiero de’ benemeriti donatori ; e possa il risultato 
soddisfacentissimo dell’ora compiuta intrapresa essere 
a di egual beneficio per i poveri negli anni avve- 

Î 


demolizione 











derbuni 











Torino, 5 aprile 1850. ghesi, perchè si scopra l’autore dell'assassinio di loro 
PER LA COMMISSIONE padre commesso dai militari vodesi, 14. sul riclamo 





Avv. Luiot Rocca Segretario, 





del governo di Lucerna contro il decreto 5 novembre 
1849 del consiglio federale per l'ammissione degli ebrei 
argoviesi alle fiere di Lucerna; 15. sulla. proposizione 
di Zurigo circa alla tariffa delle monete; 16. sulle pen- 
sioni militari 1850; 17. nomina delle commis ioni sulla 
gestione e conto annuo del consiglio federale; 18, al- 
tro rapporto e proposizioni che il consiglio federale ed 





Genova, 4 aprile — (Dal Corr. Merc.) Ieri ebbe luogo 
davanti al tribunale di prima cognizione il dibattimento 
per la querela intentata dai militari all’/taliz. Il difen- 
sore avv. Cabella mosse una questione pregiudiziale 
principalmente fondata sulla qualità, dell’offesa di cui 











si disputa; poichè, applicandosi a dimostrare che le 














cito non può chiamarsi corpo morale stante in giudi- | i cantoni credessero presentare all'Assemblea; 19. pe- 
zio, ma classe di cittadini; faceva sorgere la qualità { tizioni indirizzate all’Assemble: 

pubblica dell’offesa e dell’azione, e quindi la incompe- SETE 

tenza del tribunale di prima cognizione, e la necessità | | ALEMAGNA. — Bapex. — Camera dei deputati. — 








dei giurati e del magistrato d’appello. 


Signora pur 
anco la decisione. 


Seduta del 25[ marzo: 

Il sig. de Dusch. Parecchi giornali della Germania 
ineridionale si sono occupati del progetto /di smem 
brare il paese di Baden, Il pensiero di un tale smem» 
bramento non è muoyo. ln nessuna parte sì scorge 
quel sentimento di riconoscenza che pur dovrebbe mo» 


Fmenza, — Leggesi nel Nazionale: 
. Domenica 31 marzo nelle ore pomeridiane si spen- 
geva improvvisamente nelle case ospitali di Gino Cap- 
{ poni la Wita di Giuseppe Giusti, il poeta che all’ironia 
| pariniana accoppiò il vigore mordente di Giovenale, è 
| cel flagello della sua satira percosse soltanto colà dove 


È carità di patria e i diritti della virtù oltraggiata gli 





strarsi pensando a quanto fece Baden per la Ger- 
mania. 

Sì esagera la situazione infelice del paese, e se ne 
trae la conseguenza che lo Stato non può essere salvo. 


accennavano. Così meritò di avere in Italia una popo- | Ora fa d’uopo string 





intorno al principe e alla co- 
stituzione. 
Il sig. Jungharn. Nel caso che si trattasse di smom- 


fo piuttosto unica che rara, e che il compianto uni- 
| brare il gran ducato di Baden, fil popolo si unirebbe 


versale l’accompagnasse alla tomba, 

| deri sera gli amici seguirono in gran numero la sua 
funebre pompa. Reggevano le còcche della coltre Ubal- 
! dino Peruzzi gonfaloniere di Firenze , i abate Raffaele 
Lambruschini, il segretario dell'accademia della crusca 
| Valeriani , e il professore G. B. Giorgini. Il cieco e 
| venerato vecchio , nelle cui {braccia si estinse questa 
cara vita, seguiva il funereo corteggio. Disse alla spo- 

glia del poeta e dell’amico il supremo addio con brevi 

| ed opportune parole l’aiv. Marco Tabarrini. 

| Fuevze, 2 aprile: — Il sig. di Broifkère ha {presentato 
ieri le sue credenziali al granduca, come ministro del 


al suo sovrano, e gli Stati che osassero commettere 
tale spogliazione sarebbero maledetti. 

Il consigliere di Stato Regenauer. Le notizie dei 
discussioni 





giornali nom devono servire di testo alle 
della Camera : il governo sa d'altronde apprezzare la 
cosa nello stesso modo che il sig. Dusch, 

Il sig. presidente. Tuita la Camera è certamente 
d'accordo coi sentimenti del deputato de Dusch , in- 
‘a tutti i deputati ad alzarsi (tutti 
sciolta. 














vito quindi per pro 
i*deputati si alzano). La seduta 

_— Nella tornata del 27 il consigliere di Stato de 
Marchal lesse alle Cainere il rescritto di proroga del 
graiiduca, esortando i deputati a continuare a dar 








Belgio, in luogo del principe di. Ligue. 

— Il Nazionale pubblica , a proposito della legge 
Siccardi un. carteggio fra monsignor Garampi nunzio 
pontificio a Vienna ed il principe Kaunitz ;.in cui il 
ministro. austriaco tiene in consimili materie un lin- 
guaggio da servire di modello a chi tratta colla corte 
di Roma. 


esempio di moderazione. ll motivo della proroga è 
L'apertura del Parlamento» di Erfurt, del quale sone 
membri parecchi ‘deputati delle Camere del Biden 
Quanto alla discussione ch' ebbe luogo nel giorno 26 








FAT 








intorno al probabile smembramento del granducato, 
essa fa provocata dalla convenzione di Monaco, la 
quale, nella ripartizione dei voti da accordarsi ai sin- 
goli Stati tedeschi, non fa parola del granducato di 
Baden, 

— Anche la Camera wurtemberghese fu prorogata 
dal 27 marzo al 25 aprile. Si dice che il re insistesse 
per lo scioglimento definitivo , ma che abbia prevalso 
l’avviso del ministero. 

— La Gazzetta dell’Alemagna 
versi altri fogli prussiani annunciano , che l’amba 
tore russo, priucipe di Gortschakoff ha rimesso al sig. 
d' Hassenpflug 800 mila scudi. Questi forma. parte del 
consiglio amministrativo dell'unione, e la sua posizione 


settentrionale e di- 


è alquanto equivoca. 

— La Riforma tedesca, organo del gabinetto berli- 
nese, dopo le controversie dell'Austria colla Prussia , 
ha preso a patrocinare la causa dell’indipendenza un- 
garese ed italiana, ed in un suo articolo cerca di mo- 
strare come sia tuttavia conveniente di accordare al 
Piemonte la linea del Mincio. 


Powirica veLLa Prussia. 

Nel numero di ieri noi abbiamo riprodotto il discorso 
di Radowitz. Leggendo questo discorso, così il Débats 
taluno forse si sarà maravigliato dell’abnegazione della 
Prussia, la quale nella quistione germanica si è messa 
per uno spinoso cammino senza esservi spinta da nis- 
suna influenza, poichè il re Federico Guglielmo era di- 
venuto nuovamente padrone in casa sua, e non fu che 
per il giuramento del 6 febbraio, che il vecchio trono 
di Brandenburgo venne trasformato in un trono costi- 
tuzionale. Ma il discorso del generale di Radowitz, per 
quanto sia eccellente in tutte le sue parti, non ‘deve 
nulladimeno esser preso alla lettera per ciò che con- 
cerne le sue proteste di generosità e di disinteresse. 
Chi non sa spiegarsi quest'impegno della Prussia a do- 
tare l’Alemagna delle istituzioni politiche moderne, non 
ba che a considerare attentamente due punti essenziali 
del progetto che è di presente sottomesso alle delibe- 
razioni del parlamento di Erfurt. 

In primo luogo è da notarsi che, secondo il pro- 
getto precitato, l’Austria. non farà parte della nuova 
unione germanica, giacchè vi sarà una piccola Alema- 
gna detta Confederazione ristretta; in questa la Prussia 
dominerà esclusivamente, perchè gli altri Stati non sì 
sostengono contro la sua influenza se non.in grazia 
dell'equilibrio formato dall’ Austria. Cosicchè, restrin- 
gere l'impero tedesco equivale ad allargare la monar- 
chia prussiana. Ne abbiamo la prova in una seconda 
disposizione contenuta nel progetto di Erfurt; se que- 
sto progetto viene condotto a buon fine, i diversi Stati 
stretti dal patto così riformato, perderebbero il diritto 
finora incontestato di avere inviati presso le corti stra- 
niere, e di riceverne dalle medesime. Non vi sarebbe 
più che una diplomazia federale, ma in una Confede- 
razione tedesca dalla quale resterebbe esclusa l’Aus 
ed in cuî la Prussia entrerebbe coi suoî 16 milioni di 
abitanti, facilmente si può comprendere che la diplo- 
mazia federale sarebbe il più delle volte identica con 
quella della Prussia, ed il Parlamento di Erfurt ben 
presto si trasformerebbe in una brutta copia di quello 
di Berlino che solo sarà veramente influente. Da que- 
sto punto di vista la generosità del gabinetto di Ber- 
lino nell’offerire la costituzione tedesca non riesce più 
inesplicabile perchè vediamo dove tende, 

Posta in questi termini la questione, si compende 
come la speranza di assorbire progressivamente tutta 
l’Alemagna e l’idea seducente di una conquista per via 
dell’egemonia abbia potuto determinare il gabinetto 
berlinese ad affrontare i pericoli che generano Je As- 
semblee deliberanti, ad offendere gli ultr: prussiani 
che sono il più saldo sostegno del trono degli Hohen- 
zollern e a tormentare pei amisura quei poveri 
settari del gesuitismo prot quali, più cristiani 
della lor chiesa, più realisti del re, chiamano inven- 
zioni del diavolo tutte le costituzioni passate e future, 
quando pur troppo risulta sì chiaramente che altro 
non sono che opera dell’uomo. 

Il tentativo che fa la Prussia in Erfurt può riassu- 
mersi con poche parole; essa propone ai sovrani ed 
ai popoli d’Alemagna questo contratto : date a me la 
grandezza, l’onnipotenza, anzi datevi tutti a me ed io 
in ricambio assicurerò a voi il possesso duraturo delle 
istituzioni costituzionali, l'onore di un governo libero. 
Tale è il vero senso delle parole pronunciate dal'ge- 
nerale di Radowitz. E per vero, la proposta merita di 
essere presa in considerazione, il contratto pare van- 
taggioso per ambe le parti. Tutti coloro che hanno 
fede nei principi costituzionali, i Gagern, i d'Aùers- 
wald, ecc., non troveranno mai che sia troppo pagato 
l'acquisto delle libere istituzioni che il gabinetto di 
Berlino propone all’ Alemagna; onde introdurvele irre- 
vocabilmente, Col giuramento prestato il-6 febbraio it 
re Federico Guglielmo ha preso posto nella graù fami- 
glia costituzionale e s' è definitivamente staccato dall 
Europa assolutista. La Prussia avrebbe maggior gua- 
rentigia ancora di conservare ciò che le fu concesso se 
queste concessioni venissero estese a tutta l’Alemagna. 
Questa per parte sua vedrebbe le sue nuove libertà 
meglio protette dalla solidarietà che le unirebbe colle 
libertà della Prussia. E così l'una e l’altra: parte tro- 
verebbesi reciprocamente guarentita contro i pericoli 
che potrebbero correre i nuovi diritti. 


VARIETÀ’. 


Il traffico di carbone fossile che si esercita 
ghilterra alle foci della Tyne, è immenso, Quel traffico 
occupa non le centinaia , ma le migliaia di navi d' o- 
gni grandezza, ed îl loro numero va sempre crescerdo 
coll’ aumento. delle ricerche: di quel prezioso combu- 
del mondo, 
Ma finora la bandiera sarda alla ‘Tyne fu assai poco 


stibile in quasi tutte le parti d’Europa e 


in Incl 


n 


IL RISORGIMENTO 


| frequente. La difficoltà d'avere i ricarichi verso P'In- ! 


| ghilterra ha contribuito ad impe 
ji Sardi dal partecipare Jautamente a quell’inesauribile 
{ commercio di esportazione britannica, Questa difficoltà 
| dei ricarichi verso |’ Inghilterra cessò coll’ abrogazione 
dell’ atto di navigazione: la bandiera sarda sarà am- 
messa ad importare i prodotti di qualunque regione 
nelle isole britanniche e nelle colonie inglesi. Speriamo 


che l’attiva marineria di Sardegna approfitti della legge | 
inutata pel commercio in genere, e per quello alla Tyne 
| però non si sapeva con precisione di qual natura essa 


in ispecie. 

Con questa .lusinga il governo trovò di erigere un 
consolato sardo alla Ty 
i fondare a Newcastle. Ma i bastimenti di molta e di 


mediocre portata non possono risalire la Tyne fino a i 
i devono caricare e scaricare circa dieci | 


i quella città. Essi 
miglia più presso alla foce, appunto colà ove le si- 


genze della nautica produssero il sorgere di due nuove | 
e grandi città, l’una sulla destra e l’altra sulla sinistra | 
del fiume, che si chiamano North Shields e Sduth i 
Schields. Il governo ha dunque preferito di collotare | 
il proprio consolato nella maggiore di quelle due clttà, | 


ossia a North Shields, che non a Newcastle. 

Da tale istituzione, e così pure da quella pari 
operata di un consolato a Glasgow, potrà deritare 
vantaggio al commercio sardo: l’una e l’altrà istituzione 


non apportano verun peso alle regie finanze. 
PP 5 f 


VIAGGIATORI 
Arrivati in Torino il di 5 aprile. 

Summers Elisabetta inglese, possidente, dalla Francia. — 
Janssens Emilio di Brusselle id., da Ginevr i 
di Francia, negoziante, da Genova. — Stàrler Enrico di 
Svizzera, tenente, da Napoli.—Behfues Giorgio id. — Schus 
macher Felice id., capitano, id. — Rodali Ernesto di ‘Par 
lermo principe, da Genova. — Vitali Francesco di Milano! 
De Bailluu Gaetano id., cantante, i 

Partiti il di 3 aprile. 

Cahours Augusto di Francia, possidente, per Fi 
Messandro di Ragusa, banchiere, per 1 
Cesare di Parma, possidente, per Franci 


inti 


ancia.—Flori 
izzera. — Boni 


Moviexro petv'aunenco Fepen 5 aprile. 
ntrati. — Oudard francese. — Schumacher Bebfues e Stur- 
ler svizzeri. — Radali di Palermo. — Vitale Francesco di 
Milano. — Chapperon di Savoia. — Marinetti Gerolamo dî 
Genova. 

Uscili. — Cahours Augusto di Francia. — Fiori Alessandro 
di Ragusa. — Buni Cesare di Parma. — Cusani lombardo. 


— Marchese Bagnasco di Piemonte. 





DECESSI verificati il dì 4 aprile in Torino. 
N17. 
Dal 1 gennaio, totale » 1861, 


SANARE a — MAE 
LTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI. 








Recco — G. Bollo, 

Finenze, 3 aprile. — Leggesi nel Costituzionale. — 
Quest’oggi davanti al Senato , deve essere stata aperta 
la discussione della legge Siccardi. Grande è l’aspetta- 
tiva del paese: che si sente da tutti, che quel fatto, 
quella discussione, il modo con cui sia condotta, darà 
la misura del nostro progresso politico. 


Rowa, 1 aprile. — L’ evasione di mons. Gazola ‘dal 
Castel S. Angelo è ormai certa. Il Giornale di Roma 
dopo aver detto che egli era condannato dalla congre- 
gazione criminale del vicariato, « alla perpetua reclu- 
sione nella casa di penitenza in Corneto, colla perdita 
dei beneficii ed onorificenze ecclesiastiche dal medesimo 
finora godute » annunzia che « nel’ giorno 27 dello 
scorso marzo ingannò i' custodi ‘éd evase.» 

3 aprile. — Dicesi che il signor Laroche- 
jacquelein pubblicherà quanto prima un opuscolo sulla 
sua celebre proposta che sarà stampata a 100. copie. 

— La candidatura del signor Girardin pare molto 
dubbiosa: parlano di porgli in concorrenza 
il sig. Stuard ed il signor Lesseps. antico plenipoten- 
ziario negli ultimi casi di Roma. 


i socialisti 


Aiemicsa. — A proposito delle voci di guerra tra 
Austria e Prussia, la Gazzetta d’Augusta del 2 aptilé 


elle sale diplomatiche la parola: 
famigliare. Gli avversari dell'unione 
dalla medesima alcuni Stati 


casus belli diventa 
sperano di staccare 
di seconda importanza, e 
persino si lusingano che il Baden non resti che'a mae 
lincuore in quella lega. -L' Austria, così credono gli 
anti-unitari, comincierà per entrare colle sue truppe 
nella Sassonia, indi, d’accordo colle corti alemanne 
del mezzodì, intimerà alla Prassia di desistere dall’occu- 
pazione del Baden, e se non vien datò seguito 


a questa 
domanda, decideranno le armi. 


Queste sono voci che 
corrono, nè si può negar loro un certo grado di pro- 
babilità; imperocchè , come mai potremmo altrimenti 
spiegarci gli sforzi supremi che fa l’Austria rifinita di 
forze, se non ammettendo. la necessità in cui si trova 
di difendere un'ultima volta il suo principio politico? 
Come. spiegarci gli armamenti inauditi della Baviera, 
se questa non fosse conviata dell’ ineluttabilità di ung 
guerra? 

Ciò che ancora sì trova in aperta contraddizione 
colle voci. surriferite , sì è 1’ indolenza apparente della 
Prussia, la quale ha le sue truppe sparse. sulla 
superficie del suo territorio , da Memel sulle 


vasta 
frontiere 
della Russia sino a Saarlouis sul confine della F 
nè sembra pensare a radunarlo. 

| Il discorso minaccioso di Radowit:, è l'accennata 
| non caranza della. Prussia in faccia ‘agli armamenti 
| dei suoi ayversatii, son cose che danno molto'a riflet. 
| tere, ma che' nulla offrono di | consolante ; 
| qualunque sia per essere il risultamento della dieta di 


îre negli scorsi auni { 


Da principie Jo sì voleva | 


cia, { 


giacchè , È 


sue couseguenze si risolveranno sempre in una trage- 
dia. Non fa d’uopo essere profeta per preconizzarlo, 
Gnecia. — L’ Oss. Triest. del 2 aprile reca le se- 
guenti notizie. o 
Col piroscafo Stambul, giuntò iersera dal Levante, 
ricevemmo ragguagli da Atene sino alla data del 26 
marzo. La vertenza anglo-greca trovavasi sempre nello 
stesso stadio, e la squadra inglese era tuttora ancorata 
in Salamina. Dicevasi che il barone Gros ayesse fatto 
conoscere al signor Wyse la sua opinione in proposito; 


fosse. Una nostra corrispondenza riferiste da buona 
fonte che l'inviato francese non appoggia gran falto le 
pretese accampate contro il governo ellenico, Se ciò 
fosse per verificarsi (soggiunge il nostro corrispondente)} 
non tarderemo molto ad esserne assicurati, poiché, 
come saranno compiuti gli uffici del barone, Gros, e se 
ne avrà comunicato l’ esito alle parti, la parte trion- 
fante ne darà notizia al pubblico. 

Un altro carteggio dice che l'opinione del sig. Gros 
non trovò certa adesione per parte del re, ma non 
ne fa sapere quale essa fosse. Queste dicerie ; come è 


{ naturale, non facevano che accrescere l'incertezza però 


il paese tutto serbavasi tranquillo, sebbene queste cire- 
stavze vi cagionino gravi îneeppamienti.— Cì aoimziano 
da Pireo , che fra breve sì attendevano di ritotno da 
Malta i piroscafi britannici Ganges e Odin. La sera 
del 25 marzo era giunto in quel porto da Costantino- 
poli il piroscafo americano Mississipì, Esso ripartì la 
mattina del 25 p.; dicevasi avesse a bordo Dembinski 
€ il suo seguito, 

— Lo stesso corrispondente di. Pireo ci scrive în data 
del 26 p: 

« Oggi al mezzodì il barone Gros e il sig. Vyse si 
riunirono a bordo del piroscafo francese; la conferenza 
durò sino alle 3 pom. Il sig. Vyse fu salutato al suo 
ritorno con 15 colpi di cannone dal legno da guerra 
francese la Zedette; il che non ebbe luogo l’altra volta, 
per quauto si dice.» 

Dai fogli di Corfà del 23 p. p. rileviamo che il giorno 
20 marzo seguì l'apertura della Camera Jegislativa 
ionia. La Gazz, di Corfit pubblica un proclama di lord 
Vard, che nomina a presidente del Senato ionîo pel 
nono Parlamento il conte Demetrio Salamon, di Zante. 
== 

FONDI PUBBLICI 

Torino 5 aprile 1850. 

1819 — decorrenza {.0 aprile 
1851 — id. {.0 gennaio __ 
1848 — id. 1.0 marzo 85 50 a 75 
1819 — i H i] — — 
1849 — id. ‘ 4.0 gennaio 8 — 
{1854 — obbligazioni 905 — 
1849 — id 95 — 


Azioni del fuoco 

Azioni del gaz ./. 0.0.0) 
Azioni della banca nazionale , i 
Biglietti banca di Gen Perdita 
Sconto della banca ionale 
Anticipata depositi. . ///.0, 


1850» 
1650» 
9 a 10 00/00 
312.0]0 
«500 

Bons pi Panioi del 3 aprile. Il ribassu di ieri con- 
tinuò durante gran parte della borsa d'oggi, ma verso 
la chiusura alcune compre lianno prodotto un rialzo, 
Il 5 0/0 apertosi a 89, 50 cadde per rialzarsi e finire 
a 89, 45 differenza în menosuîeri di 20 ce. Il 3 0/0 a 
55, 50 in diminuzione di 10 ce, Le azioni sulle strade 
ferrate hanno subìto lo stesso andamento dei fondi 
pubblici; al che contribuì la notizia che sia di nuovo 
rimandata la discussione sulla strada ferrata da Parigi 
ad Avignorie, 

Le notizie di Alemagna continuano ad essere poco 
rassicuranti, 

Il 5 per 0/0 piemontese a 84; solo corso, in ribasso 
di 15 cent: antico imprestito romano 78 114. Il nuovo 
rimase al corso di ieri 77 14. Rendita di Napoli 93, 


S. NICCOLINI gerente. 
QUESTIONS 
EN GUISE DE REPONSES 
A L’OPUSCULE INTITULÉ 


GESU’ CRISTO 
DAVANTI, UN CONSIGLIO DI GUERRA 
par l'Abbé CHERRUAU Prétre frangais. 


Vendibile presso T. Degiorgis già Fratelli Pic, 
via nuova, n. AT, 
I e2 
| Confection'et magasin de Corsets de tout genre de 
Madame Hyppolyte, rue du Pò, n. 29, au-dessus de 


l'entresol. 





INVENZIONE PRODWG;IOSA 


Pomata bianca REMONDINO, per far crescere i capelli 
ed impedirne la caduta. Si guarentisce l'effetto, 


Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata sì può adope- 


| rare senza alcun timore che possa recar danno); poi- 


chè è stata esperimentata dal consiglio superiore sani- 
tario, dal quale si ebbe l’opportuna approvazione, 

Angelo Remondino parrucchiere ,; via dei Ripari e 
piazza Maria Teresa, faciente angolo alla ‘gradinata del 
Giardino Pubblico. Torino. 


A VENDERE 
Vetture di recente ed elegante costruzione, con as- 
sali a' patente, come nuove: un Calesse ed un Escargot. 


{ Fare capo dal portinaio di Casa Vaglienti, piazza Vit- 
 Eifurt; le cause che la produssero, l’esistenza sua ele? 


torio Emanuele, porla n. 2, 


) 











UNA FORTUNA! 


10 srent. (250 fl.), 0.5 srenc. (425) 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT. CLUB. 
Ufizii. — Gronce Street, Pirmovra,— Inghilten 
Gl'impresarii informano i lirò numerosi patroni, o) 
prossima distribuzione di ritralli di cavalli dae 
comprenderà quelli che prenderanno parle all'immi 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciaset 


classe, 1 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe! si, 
disponibili si, 


Necessario ele le, domande di azioni 
ciano tosto. Chi soserive per più di mu'azione, può rino 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i vi 
ritratti, saranno presentate le seguenti sonme A 

Ritratto di Premii di La clsse, 

Vincitore, -0 4.0 cavallo. SU 20,000. 

*.12.0.cavallo.. 10,000, 

» 5.0 cavallo 8,000. 
Da dividersi fra i partenti 6,000 

non partenti 6,000 \ 

cuna classe, tale essendo 
per la corsa. L'estrazione Yi 


i iscritti r 
legittimi principii, come alla cord 


condotta cogli stes: 
St. Léger ed altre. ; 
Si manderanno minuti particolari ai 
medintamente dopo Ja decisione, onde 
scere la sorte. Î iS 
Gli azionisti vengono registrati, ed il ti inviato 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglie i 0A cord 
note di banco, ecc. , saranno dirette e pagabili a ardine di 


direttori VE SA 
W. James e Comp, 
Gronoe Stneet, Puymonni 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta 
zione dei premii. 


STRADA FERRATA } 

A partire dal 1 del mese di faprile l’orario delli 

partenze dei convogli tra Torino e Novi sarà il seguente! 
modo 


nos m 
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Stazioni 
di parten: 





Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Stenevasso 
S Damiano 
Alessand: 


Fri 
Ai 


Nei giorni festivi, oltre le corse predette vi saranno | 
convogli speciali” ; 
fra Tonio e Moncarizni nelle ‘ore seguenti: È 
Da Torixo per Mowcatizni Da Moxcameri per Tonno 
Ore 1 pomerid. Ore 2 pomerid, 
id, 5 » id. 6 » h 
Vi saranno anclie in detti giorhi delle corse straordinarie”! 
quando il concorso dei viaggiatori possa darvi lùogo, ed 
allora ne sarà dato speciale avviso. 


ACADÉMIES DE Mx ALEXANDRE, i 


M.r Alexandre a l'honneur d’annoncer à ses 
et bienveillans abonnés, que , imalgré tout.| 
une indisposition'le force absolument dv ret 
verture de ses. Académiés jusqu'au vendredi 
8 heures de soir, au lieu de dimanche 7 avril 
billets d’abonnement n'en restent pas moins les inémi 
seulement la dernière des 6 Académies aura lieu le 
dimanche 28, au lieu du vendredi 26, 
L'abonnement resterà ouvert jusqu'à vendredì tl 
avril à midi. Passé ce terme, on ne pourra plus 
procurer de billets, ; 7 


TEATRI, 


(Questa sera 6 aprile). 


CARIGNANO. — La drammatica eompagnia al servizio di 
RM. recita: Calterina Oward. ; 


D'ANGENNES. — W/n Secret. — Tiridate, 
M.lle FARGUEIL joue. 
NAZIONALE:— Il Corsaro sulle rive del Portogallo. 


GERBINO' (ore 7 112). — La drammatica comp. Capodagli 
Venturoli ed Astolfi recita ; Le £ducande di Saint Cyi 
con farsa, ì 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 


"FANO SONO GOVE. 

















PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tomiwo 4 anno L, 40, Paov. t anno L. 44 È 
— (6 mesi 03221 6 mesi 02 
—.0S mesi, a 42 ©. —. 3 mesi» 45 — 
= fd mese,» 6. . — {mese + 650 
Italia ed èstéro': anno'L'. 50, semestrè 27, tri- 
mestre 14 50, mese 7, franco aî confini; 
Un sol numero, cent, 40, 





Ditibersi frane! li posta at" Dirozione del giore 
Al la Ti Risoncimento. ‘ 1 

Le inserzioni si pagano. cent 25; per riga, antic. 
Tmanoscritti e le lettere non saranno restituiti 


GIORNALE 
















DE co o n pei 


Anno NL 


Nt) ‘(5 TORINO 





rosse, tappezzerie de’ seggi, e delle tribune riserbate, 





S pote 7 Aprile. edel severo abito bruno de' senatori, ‘co’ vaghi e gen= 
dt Î tili colori de* domneschi ‘abbigliamenti: e del quadro 
sintai to RIVISTA, vivente degli spettatori ol freddi ornagi della sala 


a rilievo e chiaroscuro, e.gon la semplit e regolare 
architettura de' recenti loggiati costruiti: per la muova 
destinazione nazionale di quest’antica e‘ nobilissima 
reggia: 

Se la dignità con la quale il Senato esordiva nélla 
tornata precedente alla discussione delle leggi Siccardi 
potesse essere, sorpassata, noi diremmo che fu sorpas- 
sata: nella.seduta di ieri; ma è più esatto il dire che 
le due tornate lianno avuta ognuna il suo speciale 
carattere egualmente, degno, egualmente elevato. Neì 
giorno precedente si ebbe l’incontro, di due corpi po- 
litici, il governo adiva il Senato; pareva che i deputati 
che lo avevano applaudito, stando spettatori în fondo 
alla sala gli facessero corona; L'eloquente ministro 
della giustizia parlò, come dovea, delle negoziazioni 
diplomatiche; Cristiani, il più distinto. oratore della 
giornata, ritrasse mirabilmente l'indole della diplomazia 
romana; ‘la seduta serbò sempre l’importanza di una 
diseussione politica. 

Teri il Senato già in possesso dell'affare dovea esa- 
Minarlo.al cospetto del. paese. .Lo spettacolo di sun e- 
same.importante non:può riuscire bellored elevatorche 
a palto di essere profondo e coscienzioso; ‘ed’ ésso fu 
tale in tulti i rapporti. Sia lode agli uomini che ono- 
rano co’ loro studi e con la loro, eloquenza quest'u- 
nica. tribuna d'Italia nelle.ore solenni.in cuivil popolo 
accorre vad: osservarli, che comprendono un'alta mis- 
sioné'à ‘cdi mon è confine il Ticino nè il Pò, che ac- 
creditano il sistema rappresentativo nei giorni della 
prova; un premio immenso è serbato alla. loro.virtù 
non men, che. a quella. dell’augusto Principe che li 
volle adunati, la gloria del primato, quando i tempi 
che or sono entreranno ne” vortici del passato, e un 
destino più avventuroso sarà il presente d’Italia. 

Quasi tutti glì oratori di quella che speriamo sia per 
essere maggioranza tennero la quistione a grande al- 
tezza; ve per più pregio, sia caso 0 diversità d’indole 
è di studiî, per diverso cammino. Il discorso di Musio 
può onorarsi per l'elevazione dell'esame storico, quello 
di Plezza per la profondità dell'esame giuridico; l’o- 
razione di Gioia splende nel campo della civil filosofia; 
Sclopîs tentò gli apici della'scionza sociale; Ta stessa 
estrema parte dell'Assemblea che oppone le leggi ebbe 
in Collegno, un corifeo che portò la quistione ai print 
cipii della;sua «scuola, e. non può accagionarsi di. tri- 
vialità..) Div D’Arvillars» e Moreno abate di: Santa 
Maria di Cavour, contrari anch'essi al progetto, non 


n L'Assemblea di Parigi ricorda di tempo in tempo 
le. felici 6 nobili. imprese che tanto. sono in onore 
presso i--socialisti del. novantatrè : vi fu un Miot 

‘che; stanco' di interrompere con parole, è venuto a 
mMostrar le pugua, Come la Francia sia rappresentata, 
e.dove corra, mal sappiamo dire, 

In'questo. proposito; accenniamo: che in un’altra re- 
pubblica, sebbene assai più vecchià ed ordinata’ della 
francese, ‘nella ‘americanà , avvenne lia poco tempo 
ché due senatori, riscaldatisi nella. discussione che ha 
oraluogo. sulla California, incontraronsi in-una; strada 
di Washington, e. vennero:a colpi vicendevoli, 

Vi fu in Parigi gran chiasso di vociferazioni demo- 
eratico-sociali intorno ‘alla ‘èarrozza ‘del presidente 
della repubblica al suo ritorno da.una rivista di Vin- 
cennes. 

Il:28:aprile avrà luogo ‘la: novella‘elezione: ‘del di- 
partimento ‘della Senna. e 9 Li 

L'arrivo in Varsavia del'éonte ‘Zuki, già intendente 
dell’armata russa in Ungheria, ha dato peso, viemag- 
giore alle. voci già. correnti «di concentramento: di 
truppevin:Polonià.} Del' resto, quasi’ in ogni città po- 
lacca ‘v'è tun maggior generale alla ‘testa di uni bri. 
gata' d'infanteria, o di qualche reggimento di ca- 
valleria. 

Jn Erfurth,.le commissioni, della costituzione delle 
due:Camere continuano la’ revisione dei dritti fonda- 
‘mentali. La Costituzioné prussiana serve ‘quasi di 

"modello. i 
a La Camera de’ deputati, di Portogallo ha, nella; se- 
duta del: 24. marzo; approvato il progetto» di legge 
‘contro 'gli abusi della ‘stampa con' 68 voti favorevoli, e 
18 avversi, Sorci 4 

Fù sontuosa in Madrid la processione del venerdì 
santo, ed i giornali che.ci giungono, tutti.s’accordano 
nell'avervi notato. un. grande: fervore religioso: nelle 
popolazioni. È ancora ‘un mistero! il'tenore dell’ulti. 
matum spedito da lord Palmerston al gabinetto di 

gno, ) ' 
hai Isvizzora vediamo il Consiglio federale ridotto 
alla;dura' necessità | di espellere dal suo seno'circa 500 
operai tedeschi. ’Le' società segrete  infestano. troppo 
quella repubblica, secondo quanto ne dicono i giornali. 
«Ne basti.citare una frase di. un, foglio intitolato 141- 
leanza de Popoli, nel quale unsignor Galeer: dice : 
Compromettere la Svizzera colle ‘poténze; 6 perciò 










Bitti ditàrla” nella rivoluzione è ora il fine principale | ittro Udimmo, fuorchè dall'uno i soliti luoghi. della 
i ui» le noi ci dopreremo con, tutte le forze, Violazione del trattato, delle conseguenze funeste, della 
sp Farei ime;in, cento modi il suo; dolore, per la discordia delle famiglie; dall'altro una‘ gran copia ‘di 


superlativi in issimo edin errimo, lodi sperticate‘di 
antichi re, e papi, e ministri, e marchesi, e la finale 
apostrefe, o meglio allocuzione al conte Siccardi, colla 
quale lo invitava a ripartire subito per Roma, o: Pors 
lici,.:0 Velletri, ‘o Terracina, 0 Frosinone; ‘o Gaeta, 
(poichè grazie alla politica non più sappiamo ‘ove tres 
vare il Santo Padre) apostrofe che tanto èsilarò gli 
uditori. Nel complesso monsignor. Moreno parci. un 
buon, pendente del canonico Pernigotti, ‘e siam ‘cone 
Vinti:che anch'egli benedirebbe al bisogno la bandiera 
tricolore. ll 

Altri leggono come si parla, il senatore Musio parlà 
come si legge; così rapido, ma ancora così scoloratò. 
Questo. difelto hai fatto perdere. a molti i pregi del suo 
discorso: che venne .il primo. Presa la quistione dal 
lato storico egli ha il merito di*non essersi incammi- 
Nato per le facili vie deì primi tre secoli , epoca in 
cui tutto è allo stato normale, e i pastori della Chiesa 
militante non hanno ancora tentata la' benchè meno- 
ma usurpazione, ma di averla‘ affrontata nel terr 
più svantaggioso, nel principio della quarta epoca 
della storia ecclesiastica , allorchè le dottrine. d’ Ilde- 





ale ufficiale dì quella città trova che questo è 
un: abuso, ‘non, sappiamo: di: quale natura: Gazola era 
stalo' condanmato alla prigione ‘per tutta la vita; per 
alcuni”articoli ‘del Positivo. * 

CAI fido accogliamo le notizie che talùn giornale 

e alcuni archi di trionfo preparati.in Velletri ed 

in Val: Montone. pel ritorno» del Pontefice venissero 

abbruciati; |» È UL giro 

* ST Ebverno napolitano comanda e riceve in' Sicilia, 

per l'eccidio del 27 gennaio .eol quale fu punito il ten 

tativo.di rivoltura di quello stesso giorno, Je ‘congra- 
tulazioni de’ corpì. decurionalivi:quali sono composti, 
non per elezione; ma-per nomine governative, 

















SENATO DEL REGNO, 
Legei .Siccanpr.' 








opa 
«Teti sin dal mattino erano ingombri gli accessi del- 









l'aula senatoria dal. numero degli'‘accorrenti alla se- | brando invadonolaterra, e ciò quasi per far prova mag- 
dula' ato, fatti‘accorti dall'esperienza della tor- | giore quanto più difficife' della forza del dritto dell'au- 


inte che la vasta sala del palazzo Madama 
agli uditori, benchè ne accogliesse ben 


torità civile. Egli divide ‘in’ due ‘scuole la cattolicità 
dal secolo XI a noi, Alla testa dell'una pone Gregorio 












mill ) «quel numero minore che;può, indicare | VII, e tuttavia gli strappa una testimonianza a favore 
la post frase poco esatta di più che seicento ‘usata | della separazione dei poteri nella quistione delle inve- 
nel» y rècedente:! La guardia: nazionale ‘durava |'stiture; a capo dell’altra pone S. Bernardo! Chi vorrà 
forza la: 6 il passo nelle spaziose scale d; | lurgli accusa d’ignoranza © di rilasciatezza pei prio- 


cipii religiosi, perchè si fa discepolo del dotto abate di 
Chiaravalle, ‘e perchè porta la presente quistione al 


io, € i riposi erano coverti daglj 
con biglietto, tra” quali.un gran 









hi 01 colte,e i signore; poichè la questura |:tribunale di colui che Papi e Re seelsero è loro arbi- 
avea ‘interdeli gresso ‘agli anditi dell'aula prima | tro e giudice? Le opere del sommo, teologo, 6 giure- 
* dell'ora ‘stal Tvoge lisci, le ringhiere furono | consulto e principalmente la famosa lettera con la 
tosto RAI ino e dal “rapido corso degli spettatori | quale ricordava a Papa Eugenio di.essere erede di 
ela sala ol uoy oil magnifico ; panorama) del | Pietro Pescatore e non di Costantino Imperatore gli 


‘mereò i: contrasti e l'armonia: delle | danno le armi per restringere la' giurisdizione ecclesia 


8 Aprile 








IL RISORGIMENTO «2 


DI TORINO 












ca al tribunale della penitenza, Con tali autorità 
gli era ben permesso di esclamare conchiudendo; che 
votava la legge come cattolica essanta: 

Il senatore:Collegno Luigi (non Giacinto), è un abi- 
tuato delle serate di Sin Pietroburgo ; forse anch'egli 
crede alle idee innate per questo, che la gallina copre 
i. pulcini alla vista del nibbio; pone due eriteri che 
chiama sensi ,, ja ragione e la fede, l'una dell’uomo, 
l’altra del cristiano, mette questo al disopra di quello, 
£ fa professione dì fede, ‘tace per ora della ragione. Or 
la fede insegna l'infallibilità della Chiesa e la forza 
dell’ecclesiastica censura . . . dunque. vuole: il foro 
@ gli asili per non-incorrere in censura. Ma qui si ac- 
corge di un ostacolo che incontra per via, e di un al- 
tro che ha lasciato per via: il primo è il celebre argo- 
mento ad absurdo del rapporto di Demargherita, che 
vi dice; rimetlete dunque. l’inquisizione, permettete 
che si levino imposte dalla corte romana » permettete 
lantealtre cose, delle quali ha fatto cenno l'Opinione, 
sanzionate da ecclesiastiche censure! Collegno osserva 
che queste è un elevare due quistioni, invece di ri- 
solverne una sola. Noi al contrario troviamo risoluta 
la prima quistione, col bisoguo irrecusabile di distin- 
guere sanzioni da sanzioni, riconoscere l’infallibilità 
nel domma, e non nelle cose politiche ; e vediam pro- 
posta la seconda « cercare il criterio della distinzione » 
che troviam con Musio in San Bernardo. ‘Collegno 
altronde non si spaventa degli assurdi : negli spazi 
della fede, egli dice, che sono infiniti, non si ammet- 
tono assurdi. Questo è andar dritto sotto il principio 
di autorità sino a_ piantare un pugnale in petto di En- 
rico IV. L'uomo che, per dirla passando, non è sopra 
nè sotto del cristiano, ma con esso unificato, «se ne 

















Spaventa e trova nella ragione un secondo ostacolo 
lasciato per via. Ma che gli dice questa ragione così 
annebbiata dal fanatismo per l’autorità? Essa gli dice, 
che la sovranità assoluta dé’ Re esiste nel dritto — noi 
non'la riconosciamo che nel fatto — che Carlo Alberto 
Re assoluto poteva quindi donarla agli ecclesiastici : 
che lo. Statuto — donazione non può assolvere da un 
debito: proseguendo a questo modo: egli vede privilegi 
personali ai senatori, ai deputati, ai militari, ai com- 
mercianti, nell'alta corte, nel consiglio di guerra e nel 
tribunale di commercio. Sempre è vero che ha presa 
la quistione ben alto dal suo principio, lasciando la 
triste impressione di una teoria che conduce ai gover- 
ni da Nisard, e le Tellier; da Coele, e Don Fulgenzio 
è ai falò del san’uffizio. 

Le prime parole del senatore Plezza « saremmo noi 
ì soli cattolici? », provocarono un, salve, di applausi , 
come getto.di luce che succede: alle tenebre; ma fu 
tosto represso dal sentimento di ‘convenienza che il 
pubblico si ha imposto. Non'si risponde înfatti ‘a que- 
sto nostro argomento « eredele o non credete ai mi- 
racoli? Se vi credete, come va dunque che il sangue 
di san Gennaro continua a. bollire ‘e. a ribollire ‘in 
quest'anno alla-vista del Papa, in segno di propizia- 
zione, là dove non ‘è foro ecclesiastico e fu abolito 
senza consenso della corle romana? » Il senatore Plezza 
avea dovuto lrattare la quistione in privata conferenza 
col dotto arcivescovo di Ciamberì, ed esordiva coi 
principi del dritto'civile per provare che il dritto di- 
vino e i concordati non sì afforzano ; ma si esclu- 
dono: bisogna,scegliere, egli diceva; or il dotto prelato 
riconosce che il. privilegio non è fondato sul dritto di- 
vino — e.questi con cenni. ripetuti aderiva a quelle 
parole‘: posto nel'terreno de” concordati, il senatore 
Plezza ne ha ben marcato la facile distinzione da’ trat- 
tati, e li ha qualificati, con Musio e Demargherita co- 
me. regolamenti dello. esercizio di. due potestà indi- 
pendenti ;;.\ coordinate , non subordinate, che non si 
possono, nòn si debbono, nè mai si vollero alienare : 














i regolamenti essendo essenzialmente temporanei e di 
circostanza,.non obbligano che a un debito di conve- 
nienza quando è ragione che sì mutino ; se l'uno non 
vi concorre, all’altro non è vietato l'esercizio del pro- 
prio! dritto. Il pregio del ‘discorso ‘del'Plezza è nella 
copia delle applicazioni e degli esempi; egli ha posta 
l'ipolesi, de’ trattati, e dimostrato come alcuni ne fu- 
rono risoluti con plauso de’ pubblicisti,.;senza ‘con- 
senso di ambe le parti, tale ‘è quello del 4506-infranto 
dagli Stati generali ‘di Francia, e tornando ‘al vero 
terreno della quistione, a quello defeoncordali, ancor 
quando, ignoriamo il perchè, eredeva esserne fuori, 
ha ragionato della espressione di essi, dell'essenza e 
della matura ‘che vince la: forza della parola scrilta, 
seconilo î dettami del dritto pubblico; e ha ritratto 
ingegnosi quanto giùsti argomenti dalla istruzione di 
Benedetto XIV, e specialmente dalla coslituzione di 
Gregorio XIV e dalla .vera teoria dell’ amministra- 
zione» della giustizia che è dovere e non dritto. Per 
maggior pregio della sua orazione ; noi avremmo 

















































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino; all'oflizio del'Giornale, sa de 
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amato che restasse a quel punio. nella severa unità 
dell'esame giuridico, senza una lunga. appendice ssul- 
l'utilità e opportunità della tegge. nostri oratori com- 
prenderanno* col: tempo'il mon omnibus omnia; (come 
regola che non falla di'fattica parlamentare. 

In tanta gravità di esame era opportuno che aldui 
incidenle venisse a sollevare Jo spirito «degli udi- 
tori, epperò non ci sorprende l'ilarità generale con 
che fu accolta la parola dell'arcivescovo di Vercelli 
monsignor d'Angennes, allorquando cominciò dall'in- 
vocare l'autorità di Ledru-Rollin, perchè ì concor- 
dati fosserotenuti come trattati. Egli non sapeva uscire 
dalla sua sorpresa ‘per questa lieta è inaspettata ae- 
coglienza di un pubblico rapito dallo spe 








colo della 
congiunzione di un vescovo e del deputato Bfofferio 
nell'orbita: di Ledru-Rollin. Se ben ricordiamo, noi 
prevedemmo qualche cosa ly simile quando l’onote- 
vole Brofferio mosse per quella via nella Camera déi 
deputati. Prima di conchiudere a un ordine del giorno 
sospensivo per trattare conta Santa Sede, monsignore 
pensò fortificarsi ben bene nella storia napolitana, 
raccontandoci come il Papa abbia consentito ‘di buon 
animo all’augusta casa di ‘Napoli che i brevi pon» 
lificii ‘siano sottoposti ‘a regio beneplacito prima di 
eseguirsi nelle due Sicilie, e altri vantaggi del con- 
cordato napolitano del 1818. -— Monsignore non è 
molto forte nella storia di Napoli, e si è trincierato in 
Un castello minato. Il beneplacito s'impartiva ‘da se» 
coli. Noi accettiamo gli esempi della casa augusta 
di Napoli, pei tempi che correvano, sino al 1795; chè 
dopo quell'epoca si corre al 1799 di eseerata memo- 
ria ! Or bene: imitiamo quegli esempi ; facciasi tutto 
quello che fece Napoli, senza \accordo con Roma, nel 
A756, 1765, 1766, 4785, 1794; e si attendano 24 
anni, quanti passarono da quest'ultima epoca al 4818, 
per ottenere il consenso della corte di Roma. 

L’orazione del senalore Gioia ha conseguito i più 
altivonori ‘della seduta per Ja forma non meno clie 
pel fondo. È cosa degna del nome dell’illustre suo 
zio, serilta nella lingua di Giordani : ‘Je cose da lui 
dette, dell'impero che non è proprietà, della sovranità” 

È si , dell'abuso che non si 
prescrive, dell'antichità che non è titolo nelle cose del 
dritto pubblico, erano italiane per la scuola, italiane 
per la venustà dello stile: ci pareva di sentire il Giàn= 
none nel sottile sarcasmo col quale l'oratore avendo 
detto di Parma, sua terra natale, che nulla mai vi 
tdi di simili privilegi, aggiungeva: «2 ora, stu 
« pendo a dirsi, mi tocca a udire che' erano parte 
« di religione. » La mente ricorreva involontaria ai 
discorsi ‘che ci trasmisero gli storici fiorentini, e che 
appartengono a quell'epoca in cui, ristorati prima ‘gli 
studi filosofici con la scorta del Ficino, si volsero gli 
ingegni alle cose civili: Con molta eleganza ‘ei ‘qua- 
lificò eredi del passato ma con beneficio d'inventario, 
accennando alla viln'nuova clie comincia con lo Sta- 
tuto, ‘e felicissimi furono gli argomenti che trasse 
dalle convenzioni di Vittorio Amedeo Il e Bene- 
detto XIII, da’ gemiti e dai dolori co’ quali s'infran- 
gevano dal successore papa Flemente, dalla lettera 
fatidica di Carlo Emanuele HI. — Parlò poi dell’osti 
nazione della corte romana, della quale non bisogna 
cercar prove al ministero, quando tante ne ha la 
storie sempre conformi ; e ricordò come'usi ancora 
quella corte non riconoscere Je libertà gallicane; e 
nelle cose territoriali, aggiungerem noi, protestare 
ancor honest 
Francia deve ancora accompagnare di riserve e di 
clausole salutari la pubblicazione delle bolle è ‘dei 
brevi. La parca lode che per noi si fa'a quest'ogregio 
senatore, che ebbe sempre le: simpalie del Risorgi- 
mento, non può accagionarsi di parzialità, essendo 
universalmente sentita. 

Il discorso di Sclopis va bipartito. In principio, enar- 
rando le cose tentale nel suo ministero, volle riven- 
dicare la sua parte alla iniziativa di queste riforme ; 
in prosiegno, dopo aver deito alcun che del Concilio 
Tridentino con la testimonianza del Pallavicini in- 
torno alle cose tentate sulla riformaz cipî, 
passò a ragionare brevemente delle, ne che. ci 
ha fatte lo Statuto sotto il rapporto le. Vere 
e degne di attenzione sono le cose da lui pen- 
sate; ma le disse con unlinguaggio alquanto pieno di 
traslati presi dal mondo fisico, di trasformazione, di 
vita, di morte, e di organismo, che chi non conosca 
il chiarissimo uomo, avrebbe potuto crederlo men Ju- 
cido di quel che è sempre nelle sue idee. Se egli adotta 
nella ricerca delle cose ‘sociali un metodo che non 
ha ato di professare una scuola alemannia, bi 
sogna però che si traduca nella esposizione parlar 
îare, a rischio di dar luogo a questi equivoci. 

Dopo l'ora quinta parlò il senatore Maestri ullimo, 
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one di masconcordato. 


Dopo non 
agiario son .si 
ni rilie ma d 


nale plet 
| plicemente 
È cottare il 


| desunte quelle basi 
i 1a ‘brio pontificia; 


aqueli Parlilientoy\e non ebbe 
ie sresselconsiderazioni, fio ereilo, 
i anche al governo del Re, 


nori ; a'Ironte del 
è possibile ‘per noî onde venite 


rinse già a pr 
hiarò che non si poteva ade 
gerto Mel'goverio; lo pose în'd 


ei dissentivano!-da:quel prime 


nostro Stalitb 


gori, queliprincipio, è quel concordato non 
o quante. conferenze, 


il cardi: 
enlare seme 


rie; propose 


sltro:basi, ed espresso la domandi domponsi 


pio 


tà per noî; eranajesse inaccettabili, erànò 

i dn concordato poco prima inteso tra 
ed un altro govérno italiano. l'ale cone 
cbrdiio nuvi ventre mailratificuto, non venne 


mai presentato 
mente altuli seguitàà 


anlo in3ecettabile 


i dette, in fatti gli attif 
azione” fondamenta “e ‘principi che nbil 
imoò degnildelle nostre Tbbné fistituidiohii; e 1 gioriio! 
eori 


o aiicompéhsi che allora farono genericamente pro- {arti 
ervazionei lo comprendo | diulu 


si prega di permetterii un'òs 
pensi ove si tratti di materiali interessi ma n fatto di 
«dizioni, è di quelle. giurisdizioni specialmente che riî 


ino ai rapporti tra la Chiesa e lo Stato, io nom posso { 


| 


cendere altro compenso possibile, fuorchè quello che i 
(tivi lora limiti ;vengano collocati precisamente là ove 

»sfituiti per Ja natura stessa delle ‘cose ed a 
o delle due potestà. 

» il preservare diritti essenzialmente inerenti alle prero- 
gative-dell'autorità. civile. col sacrilizio. di valtniedirittische 
appartengano esclusivameete, io-lo reputo cosa illogica ed 
impossibile. 

Si è molto, parlatocin allora, e 
presso della libertà assoluta,  dell'indipende: 
* Noi amiamo la libertà per la Chiesa, per gli ecclesiasti 
per tutti è ma; signori, fquarito al: gitso d'ispezione edi vi. 

tanza chessi appartenga-calla potestà] civile, mom utirbgià 
s o spirituali, ma sulileserdizio esternny dell'autorità 

enzialmente dipende 

dalla condizigne politica, in coi la relig Ì 
petto allo Stato, Ebbene, francatmemt io dithiaro, d'signori 
pe io non gonosco? ‘paese! cattolico! liluve? Lal cattolica l'reli- 
sia sola religione» dello Statòg come: jellarè fortunata- 
e dove l'antorità ecel 


norgsseré 


paulò anche.molto.in-ap: 


ione 


A so di no 
lehte presso di n 


tra noi, i 

Se si vuole ridutre 1h'Teligime cattolica. al grado Wi una 
sfmplice opinione, e di ina seual rivestita’ unicamente di-di 
fitisprivati, posta del tutto, fuori del ogoverno, rallora; ma 
Qllora solamente, o siguori, il governa muò.nimanersi \inope- 
leso cd indifferente ttatore dei.cu.u che si esercilano in- 
tornò a Tui, senza mai uscire dalla‘ Sua ‘inazione, (se non 
ilanido si ‘tratta o di repitmie un disordine vo di punire ‘un 
Iolitto; ma quando da religione leattolia dilcomerè (presso di 
Noi) npo un'opinione, non; una, saba: na un'autorità lagal- 
mente riconosciuta, legalmente costituita; protetta, dal go- 
iità inoltre da tutti i mezzi della, pubblica forza, 
HMòri tI rimanersi indifferente iI cospelto di questa autorità, 
Sirebife am bssurdo religioso è politico. L'affitio dr' prote. 
gione che impone speciali doveri ulovernongli attribuisce 
senza: dubbio; anche speciali. diritti esquestir(dinittisono, 
Inaliensbili. 

Dopo questo syiamento, torno ai negoziati, e dico che il 
Principio posto innanzi dal governò era:stalo rifiutato, pri. 
imieramente! colla non accettazione el progetto ‘e second: 
riamentescolla proposta rtisbiisi jehe erano von'queli principio! 
incontiliabili, 

Venne successivamente un .coplroprogetto, che, nimesso, all 
tegio ministro in Roma, fu poscia da lui trasmesso. al mini- 
Bu'ò degli"affari esteri 
loSîgnori;sio non'imi suffermiorò lungamente vintorho alle basi, 
allo clasule;;ai compensinproposti con quest progettazda:vo4 
stra commissione, li, conosce, e desidero sclieJamente, che 
Lordine della. discussione non ini, astriuga: a rripigliare, di 
fiuovo questo argomento; mi tistringorò a' dire, che quello 

veniva ‘contesso, era assolatimente insufficiente” plr 
hè quello che di veniva\chiesto rendera impossibile la 
conclusione: di ;qualunque:condondato. al ubo atto 

In queste condizioni di cose, ip nssenvo, 0 signori, che.il 

espresso desiderio e ferma yolontà di, trattare 
posto innanzi tin principio che era una vera neces: 
$ chie qirestò principio poteva essere accettato, a 
ricusato; e che lo [ny {sia perch nom \aecettazione del pros 
getto; sia pena ;propostadi by onciliabili;con-quelprin: 
cipio, e sia finalmente con nn contro progetto egualmente 


{ inaccettabile per noi. 


Signori, si è fatto troppo? Si è fatto troppo poco? sì 
Leva fare Wi pio? 
Quelli cheenedono;come riviseradiomo, che il regolamento 


Do? 


| della giustizia:civile e penale fra irciutadiui ;è;on' essenziale 


| 


| 
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prerogativa. della sovranità razionale, esche il volgere leno< 
strò proghitre illa corte di Rogi era debito di ‘convenienza; 
ma imun mOcessiidi | dilittà, on “diravitio! Siclitamente Che 
siàsi falto troppo; non)dira moi neppure vchie Isiasifatto (appa 
poco; diranno, comenfliciamomoi sv élie si@ fatto! fabba: 
stanza, 4 i] ind 

Ora vengo, 0 Signori, ad un altro punto, voglio dire alla 
Inissidhe presso Te corte Ui Mama, di eni venni incaricato ia 
Stebsot Un Nirdvo commi Sti ossa darà compimento a questa 
dolorosa serit dibittiv ) 

Quella missione avevanper sostanziale. argomento, fm};ng: 
salto, she sommamente importava, ed'importerà forse fungo 
tempo ancora, ad alcuni essenziali interessi religiosi je mo* 
rali dello Stato, Voi mi pertmetterete, signori, di osservare 
su Uljesso il più issdlutaî silenzio! 

Subordinatamente derit nenessoriamiente, (a (quel primo;0g* 
getto, siccome.recavano le mie. istruzioni, c nel.solo, caso di 

svorevoli disposizioni edi sorddisfacente.scioglimento della 
prima vertenza, jo eta incaricato cli ripigliare le trattative 
intotmo lalla giurisdizione. | 

Miorecai al la nato, trovai (onestà, ved ‘onorevole 
accoglienza; viscorrisposi dulscanto incon Ja pmaggionidit 
mostrazione del sentimento, che ed è in me, di, devota 
ed ossequiosa, riverenza; trattai del primo, oggetto, ragionai 
intorno ‘al secondo. Il primo oggetto, non ostante Tutti i 
mici SPonzi, interamente fai; e dai ragionamieniti fatti ed 
ditisè dal'complesso distutto)cid;chè'vidive sentii, eta Lulto 
l'insieu.di quanto può far presagiro,l'esito di una negazia- 
zione, io nol ho poluto concepire una sola fondata speranza 
di venire alla conclusione di un concorilato, che potesse est 
ser la nr ministero presentato al Parlamento, 

Questa convinzione, 0 signori; (sotta in me sulla fu 
stessa dei luoghi, i0/la manifestava val. ministero tdal' luogo 
della mia missione, ed in un'epoca in cui non era, certamente 
nella mia previsione, e.meno ancora nelle mie speranze, è 
iti miei voti, di uccupare il doloruso seggio a cùi venni chia 
inato in'appressò. 

In questa condizione di.cose, io non poteva esitare; ilimi: 
nistero non esilò, e {ui richiamato. î 

Sigoori, io non incolpo alcuno, io non, fo che esporre da 
serie storica dei fatti. consigli del veneranido pontefice 
hannd anch'essi Te ord tfadizioni ‘ei oro sistemit di ‘Que 
stevtradizioni e ili quasti-sistemi li corte ‘pontificia èl'sola 
eslimalrice e giudice, ella stessa; desidero; e vivamenté(desi 
dero che, quella. costanza di proposito, che. la Jlega; così 
strettamente a'suoi antecedenti, non solo, nei principii reli 
giusi, chie sono imiiulabili come la religione slessa, ma ans 
che nelle cose di mera disciplina, “di ‘mero ‘governo ‘ecele 

Lico, desidero dico, clieoquella costanza vie, (riescatiimi ave 
xebive tanto, yantaggiosa quanto pur troppo], le fu,talerà 
fatale. ; | 
Iddio indirizzerà i suoi divisamenti pel bene di Tei, delli 

cia, dell’Italia, e'di moi (Segni ti approvazione)! 
Mi dominavinin allora” potéutemente” uh ‘pensiero, e debbo 
onfessare che mi sta fisso ini mente anchevidesso” Quando le 
azioni fussero, state, spiute a. quelljultima stuettafeui 
i 


ia 


(bi 


c 
Di 


Quando Je leggi sono generalment 
nza della Chiesa. {{ nasce dal sentimento di un bisogno 


I 


i 


ica abbia più | Sepa 
: | izione del suo ministero di ‘ abbia. |» 
ineali che Lcascorsero dalla, prasentoziopg di ‘quesiti legge alt libera l'azione del Suo- miniera di; quello; che sesta: Labli 
li abbia dato qualche. non dubbio si 
} ostacoli il'ogoi, maniera che se gli ven 


{ 
il 
: Ì 
i nòn rispose che con 14 perseveràn 


di rea i {mai 
imariamente le tratta five fnfelicemien Te protrati 
intà ferme indie opposti sistemi, signori,; Ja vo 
dizione sarebbe forse stata*migliore? Voi non’ avreste | 
vilata la necessità di fare:' glianto più durano Je lotte,  Gintp 
più le scissure divengonavinevi! li e profonde. nr 
Questa considerazione mi guida a pregatvi ancora, 0 ‘sì 
gnori, di volermi permettere ili.riliattere un'altra accusa che 
si fa contra di questa legge, O eusa-diinopppor= 
tnità, A_noi non bastà, iù gduti sinceri, 
un ministero non dèVe sembrare” BIONiae ii 
-Odo che.in generale si dice che-g 
tile, temperata. Signori, rare volte ac 
oneste, temperate siano inopportune, 


desiderate, il d a 
universalmente ricom 
sciuto 0 quasi non più contrastato, Questa legge, o signori 
io la credo generalmente desiderata, ed anzi impazientemen 
aspettata;, perche adunque si direbbe inopportuna | dl 

Quanto alla difficoltà dell'esecuzione, èssa non mi spaventi 
Quando le leggi sono moderate 
delle cose le aiuta, e-î principii 
strada da sè, LL, ie fate 

Si disse ché aes 'legge Pini Fotalabh do att i 
cli questa pardla "i promitozia;a. (IL stiva signorine 
eparazioner dall’ unità ticattoliva , sed eliblaispesso perdi 
nesta pomppandaereriaygio8 la ueguziona di ve cauto 
ica, verità, come, a e‘ “dl'esempioa ni ji ente,” 
e nelle rivoluzioni RINO IR HART iù 
ghilterra nel secolo AVÎMa, ‘sigtiori,’ considerate le' tenti) 
propoizioni! di questa Teggezivi cha in'\essa qualche offesa 
l'unità cattolica? Si disconosce;forse il; principato, deli ponte- 
Apo. gallergapes seclsi vale Baronia cneli 
gione? Qual'yerità si nega, sì disconosce ‘in; egg Pi 
RA e N 
sovranità Glvilo; diritti stienti dale) Avi elio si entre 
tano dalla podestà vivifelino quasistatti vi piùogattolici pi 

del mondo FA) ib oranido Marg igri 

Ma vi ha di più, 0 si i ue 9 
onporiuna, è necessaria, È Rel; sii o 

che il'mio ‘pensierò 'o''aliemissino, ti ha ‘pùa 
benchè menoma offesa alla dignità del clero. Ma quand 
plarla Idi Jeggi e di: governoy è impossibile. di foomypatJare JI 
tresi di repressione. (Or bene, il-elerossi rova a, questo gi 
guardo, presso di noi, in una con En) tutto 

del tutto dissimile da quella în cui Patio È 
questi ‘monateniatv CO. 20) fit SaApi 

Prima dello Stituto, la légalità non co 

clesigstici,;ma ilipoterepecanomicn.di potevatabkp 
E, cosa, singolare,;0, signori, le. immunità, che,soltraevi 
ecclesiastico all'azione della giustizia civile, non. lo.proteggi 
vano contro gli arbitrii ilel potere, d tha CISMAI c 
non poteva essere inflitta colle solennità di un giudizio 
tin Pribamale civile veniva rondinata; e talordlattemipotindi 
ténmiato; don în provvedimento; economieo»:Si dicevatti 
allora; che. si, voloyapovitare lo, scandalo, come se;Josca 
dalo stesse nella pena e nom nel delitto, e specialmente 
delitto impunito, 4 Vo Ce 
VO Bia questa in brtondllati ulta netessizà legale. Siccome 
‘govdraàre bene 01 nialelyàrindispensabiler quialelie imezzolif 
sropressione, quando mancavano, i mezzi [legali si;picorrevara 
mezzi economici. Ora non si potrebbero adoperare, quegli 
mezzi senza una. flugrante violazione dello i tuto 
‘fraficamente ‘6' Ieatinohile Gbit no 'ugli Goties 
franchigie ‘da quello ‘‘statuite: Non'è' men vero però (ehé%n 
questa rcondizione di cose ti ha unazlacinà, e questaniac 
sarà riempitacolla; legge di:diritto,comunefche,à, pres 
alle vostre deliberazioni... È DA Pot 

RIRPLN Rit RRPE CILE TO EROI iL 
scostava da quelle vie di moderazione che costithisuono 
duo) programmi, Oligieac) Ji omailior anansivel a 

Signori, io. non. JolLcredo}oka natura ifemperata dilqu 
legge va,inconiro ai, partiti, estpemi,, qualungagingsaiz la; 
diero. Del resto iv la veggo desiderata da, moltissimi rispell 
iti ‘domini, ‘che SIAE Pi patencono na ‘clad 
abi mottetti‘ nè'tismamietirono RUI sigli 
feat; 


tO fato i edi 
confortiva)prbporvi.questa ligg@ (Su Mono) si 
Signori, quellos ghe tropposspossoepende jugovani:madér 
ti, é l'inazione. Quando una riforma è, enpraJmente, desi 
rata, se gli uomini moderati nonla fanno, l'opinione pubbli 
li abbandona, e Je rifotmie'si procdratio poi col mezzo di 
linidiNsconvolgimienti: e come si Tacdiunb) le riforme comq 
stico meZli; do).sav là Chiasà, 110% sabimo; gli eablosiastiéi, 190 
l'Enropas{ka storia, delle rivolnzioni, è pienaidi esempi 
potrei addurre a conferma del mio assunto, 
ignori lin non so, quale avvenire riserbi 1 que 
vetlchia'e travagliata Puropa, ma qualunque siano ll 
le'contingenzé politiche intorma'a noi, rioni ‘altrimenti po " 
mo noi preservare il mostro) dilettorpaese;. clie stando si 
stretti; uniti col, concorso di tutte Je volontà(erdì tutte 
forze sulle basi delle nostre istituzioni pulitiche,; Questa lei 
dimostrerà, 0 signori, che il Parlamento ed il govern da 
felle' hellò Stauito ; el ‘anche da questo I LORA ave 
lalsua Opportniità/le Ta sua'iniportaiza! Ì SU] 
o ltòrno tà W'onite) mi:sonodbn! all gi 
soverchiamente lungo dipartito, voglio dire al princi) 
di.soyranità nazionale che informa questa legge,, e che le 
Litta la Sostanza e tutla ‘la vita, Esso è l'onica questione chi 
i presenti ‘alfe' Fostib delibafazioi. ‘To ‘donfille temente’ 
abbandono alisentimento! patto/fai Tamiveil'alta saviezza” 
Senato: (vivi e-prolungati applausi). (rv 


Sa la natura stesi 
e le informano si funn 


poi 


da 
Abbiamo dovuto sospendere sino al pro: 
continuazione-della-relazione Demargheritaat. 


Là sedutà è aperta al tocco... pei 
Il'sénatore Cibrario \egge il processo” verbale è ha 

solito sunto delle petizioni, Quali Tavorevoli ‘el quAli 

riealla legge lira io Alida: 09] SEEN 
Il presidente; L'ordine deligiorno, citehiama a ci 

la discussione generale sul, progetto di logge: per, l'ab 

del foro ecclesiastico, La parola' è al senatore Musio., 
Il senidiore Musio WOpo di aver Parlato Targamen (e 

vor: dellulleggeeoncHiude essere essalemlinentemehi 

Licay eminentementeattolica,ed'eniinimemente sd 

pell’uomo politico ;epell'uomo cattolico, sanita peri 

e per ogui-coscienza e, quindi santa ju Faccia al,ciell 

lerra (applausi). — vi afaturini. sl 
Il presidente. Ta patola'è'al senatore Luigi di 

Ù Ibsen Iuigi di Oollégno, Combattendo là Tekg 

Questa quistione essere piuttosto da iconsultare’ Tai g 
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della fede; chesnone 

fallibilità delPponle 

materia Mind i 

Sede. ì 

Il presidente. La parola è al senatore Plezza. 

(.  sefialohe Plessa:con lungo ad apipliuitito ragionaniento | 
| 
Ì 


PC gle MAIN 
zione seriza il'consenso’Qella santa 





della pagione; s'appoggia sull’in- 
Sil nom doversiin questa 


‘dimostra Ja legge non essere contraria nè ‘alla religione nè 
al diritto delle genti; e conclude dicendo di votare in favor 
della legge: NS 

Il prosidentesibuot at d'iscrizione chiama a parlare il se- 


natore d'Angennes. MIL. 
fdicett giargli la coscienza al vo- 
















Il senatore d’Ange 
tare in pan” ferst violare i concor-) 


otdine del giorno 





di progettati prov-i 











naleyisilidunilimastrareofie.ir concordati non sono veritrat- 
a talitse pitava tale, eletto, alcuni luoghi, di nna;holla di popa 
Gregorio; XIV, i 


giorno. » PA 
Il sonilo©è Pléskbl! chiesta i phrola per ubi'fatto perso- 


DO 





SPREA cavo Cibratio "st Mart Feggerie » uinte ‘Tettera colla 
quale il daliosèntitoteJsi s00sa ii non aver potntomper cagion' 
cdi SPARIRARIARORTE alla seduta, ni Ù 
Il presidente. ln questo caso, la parola, secondo l'ofdine 
dei senatori.isritti, spetta al senatore Gioja. 
Senatore Gioia, Quantunque, o siguori, io reputi come as- 
nulla di nuovo intorno a quest'argomento 
ià tante voll (labli modi agitato e discorso, Luttavia, 
perché il'Sifenzio non si interpreti quasi indizio. di languido 
convincimento, e non si manchi per me al debito e all’amor 




















(putéle bevi e franche quante bastino a rendere, «delle mie 
(tipinioni aperta eisolenne testimonianza. 

goExvolontieri foxprincipio da una idea che, per essere trita 
olgare, mon è meno importante o men vera; cioè che.in 
asa-nostra e dentro ai nostri confini, non, può entrare pa 
drone straniero, che îl governo è uno, una la giurisdizione, 





‘limo l'ilmperiv? La sovranità mazionale non*si’stimte; non si 


Cpantetiputmon' si dona,non si-cede. Ha da' matura di essere 
ilindividudfserindivisibitev'Un solo’ principe; un! solo poterele- 
gislativo, un potere solo esecutivo, un regime giudiziario, 
hic, ehe Nposare! si appunta nell'autorità regia Daly sono 
gli elementi ‘organici’ della muova vita sociale, Nomne conosto 
altri, non se ne possono additare altri. Oravin: codestascolle- 
»ganzadi) patti (così ‘intima eveosì strettamente 0: dinata ad 
unità, come possono trovar Juogo imperi e giuristizioni stra- 
fiere quali &sparte delenvistrosedificio costituzionale a cui 
potessero legittimamente apprendersi e metter capo? Non, 
per.quanitoriosweggayiad alcuna, Esse presumono anzi e aper: 
tamenté ‘professanordi wolerne sta fuori, privilegiate, indi: 
pendenti ‘e, per, ciò stesso impossibili! Contente in, parole a 
chiamarsi uguali, ma per necessità di natura,e, yirtù, di antes 

cedenti incessantemente soverchiatrici ! 
—— Fingere, o signori, lie codeste esorbitanzo, le Quali pro- 
viam oransì;molestele. Sì inopportune, von lossehosstate mai 
in'passato e si trattasse di ammetterle nuovamente : chi non 
griderebbe allo scandalo? chi non ammirerebbe-l'oltraggiosa 
proposta ? o temerebbe di confessarla repugnante (e nemica 
iliquetbtdinamento atitotiicà elle fu indotto dallo! Stltuto ? 
Partire larsocietà che debbe essertiniàtin due ‘cambi ! Turbare' 
la rispondenza delle, sue parti! Giudici, e,leggize pene per 
gli stessi casi diverse, Magistrati non,sapuii enon instjtuiti; 
‘Tal 61 Dentto'alfo Stato infine uno Stato nudo e distinto È 
parrebbe enorme, parrebbe l'abolizione dello “Statuto. Ora 
quel. medesimo che tutti concederebbero ail una voce,.se.co? 
desti fatti fosser, d'oggi 0 di ieri, non può, cessare. d'esser 
vero; perchè sino ‘antichi. ll tempo del durare non muta la 
rindeleiloroslîra essi e.lo Statuto è)perfetta antimonia, B se 
il primo,sia;, come.; del essere, penpeluo,;e immutabile bi? 
he gia rimossa a vicenda ogni memoria dle' second 
Nesti (ermini la cosa per verità è evidentissima. Ma 
li Conthapponigono. Gli Usi antichi che duran da 


-IsbbIR Peoncordati, la ‘necessiva’di religione: 

Degimlisi e asservanzo' appena è*deghò che si’ parli : ferdt- 
0 
J 

























egli ondinamenti statistici. codesta. considerazione non 
pre, se non quanto, il presente. rassomigli, compiuta: 
mente al passato. Ma se avvengano mulazioni, importanti + 
molte parti dell'antico si dovianno recidere, appunto perchè 
"iticherGii usinsi‘ereano dai bisogoi, dalle opinioni, dagli 
errori dina etàloWnlaltrà (età dunque gli rimuta. per un di: 
« rilto,non, dissimili “da quello che'li produsse. in passato, ;Quag* 
iù tulto, è moto e svolgimento e progresso, né vi è:diga che 
PRAIA O sto î da consultire per esem: 
«pio msi nelle Nast della vitavsodialerè assardo' farne ‘base a 
diritti e doveri successivi. ba d 
Più grave argomento, è quello dei concordati, rispetto ai 
» {ulivi non! vorramo)tome si’ è fatto talvolta , ittemarne 
fl valorese, la significazione xè molto meno, torcerli, a} sensa 
‘che non abbiatio onde prepararei più agevoli le risposte. La 
verità innanzi tutto | è secondo verità è da coneedetè che' il 
concordato del 1841 non pot riversi in quei termini chè 
ancora leggiamo , senza ammettere nelle corte di Roma un 
dirftdolitimiéatato! più'0' nfenolesteto” di’ partecipdre per certi 
lai nostre giurisdizioni. .-t0..,.i5 RPS 
pi Reda Gera LR non fu la podestà, laica 
che donasse, diciam' così, all'ecclesiastica una parte de' suoi 
MilinittT Ti pe cenitrafio l'ecelosiastica, che limitando gruzio: 
‘dimento delle ragiohicli teheva ‘in conto di pfoprie, non 
faceva difficoltà (so parole: dell toncuraitt)' che vltre i li 
imiti segnati silapplicassorosle giurisdizioni ordinarie» 
Tor Cosiine più nè,meno» suonarla convenzione; là quale, come 
sidlicewa, mon-dobbiamo:nè;mulare nè allevare. 
NÒ credo per ciò che sia fatta puntò; più difficile» la tesi 
e;ig, difendo. pitsl ol i) 
eocchè lasciando stare che le formole riverenti,, quali 
ch uso si adoperano verso la S. Sede, non valgono 
‘se non come formole d'uso, e mal suno atle a creare 
fibuire un diritto definitivo, manifesto è poi chè 
ilo di quelle conventidfli era di cose essenzialmente 
i; come mutabile è-ogni provvidenza (unilaterale o no) 
più o'meno'all’ordinamento politico di una nazio 
imbitàbili ay anto! necessaria’ quanl'è* necessatiò 
formarsi delle così umane; 0'non fut estlusa 
IWenzione, o fu eselusa in vano, non-potemtusi ra- 
mente promettere che le idee .& gli ofletti'ei bisogni 


_Auturizdi ali alle ideered agli 
cato) qui ‘saranno, sempre .ugualialle; jdeere: 
abdlicano le 


‘Presenti, «Non si abdica la vita, nè si 
tas 


se e lescondizioni della vita LE vita di un 
Pistrinler 









































î luamente e per, virlù propria. provye- 
dI EE impedimento od intervenzione 
Oltre eil "tubi btare (cosà non avvertita fin qui) che il 


‘uovo è stalle per sè, e che in 


BIREIZORI A OLE 





ueili 











vodimente QI Praia la Santa Sede; invi tero al |opardiamoi 
continuare Te Traftati simo Passa all'ordine dell &poteva apiplitarsi, quando scomparve l'autori 


I sa ini va l{ legge e d'inventario (ilarità). Pagliamo dell'antico: quanto 
La volta, della parola per iscrizione venendo ‘al senatore | si possa e fin dove si possa, ina se la roba manchi, ogni ol: 


Nom ‘è in nostra mano che possan darsi delitti e restino im- 
vhérprofesso graridissimò verso questa patriavadottiva, dirò ili, 0 siano puniti con misura diversa e ineguale. Non è 












































quelle.parti che, tengono all'intima sua, costituzione non ha 
nè; può aver nulla ili comune coi precedenti. Potè un pria: 
cipe assolàto, per virtà di. diritti che stimava appartenergli, 
abbandobara questa 6 quella parte del'sùo imperio, come'il 
proprietario cede una porzivmie del sub campo. Ma l'atto suo 
finisce in-lui;-o-per=tir meglio finisce con-quell'ortine poli- 
tico, mercè,delquale,solauiente poteva consistere, esdurare» 
Ora è ‘un ordine nnovo di cose. La nazione Îia cominciato a 
vivere di una Vita proprial'Essa lia'ricevito in uno i suoi di- 
ritti, cui l'inciniate Dignotanza lavi tempi amnitati avevano. 
seramente dissipatori, privilegi, di, mille momi,e; mille forme, 
e gli ha raccolti tosl'egida, dello, Blatuto,, dove non altro 
“potere appare nè altra. tutela che il potere, e. la Lutela civile. 























Dunque ogni cosa-che diverga da ques 
annientato perentoriamente?* Dunque la convenzione di cui 

Xe .venula meno, Fq@aridò manedè il sublitetto acli 
À che sola po? 
teva-promelterne e permetterne l'attuazione. ang ( 
eo Nérsi venga; a dirci.ehes)ilugaverno presente più du erede 
dell'antico... Successgri,siam noi, now eredi, ose eredi (per- 
donatemi questa frase curiale), siamo ereili coup beneficio di 

















bligazione precedente si fa" Calluca. Ora quel Tebito che il 
concordato supponé) ‘o ‘ammette, “appunto moi è în nostra 
mao! di pagarlo. Non è in nostra mano éhe tal nazione! sia 
privata, in qualunque. parte anche menomag del uloininio chie 
le appartiene. Non 





è in nostra mano che la costituzione si 
ritiriya una classe, numterdsd;e-im portapte dix cilbatlini» Nòn 
è in-nostra mang che siavi una giustizia ignota, 9stura, il 
steriosà che non emani dal;Re,.Nom è;rin nostra mano”, ghe 
sianvi leggi, le quali noi non abbiamo nè fatte, mè accaltate. 














in nostra mano che possan darsi oppressioni ed esorbitanze, 
verso cui l'autorità pubblica rimanga oziosa e impotente. Non 
è intboS(ramramoldi favorire l'indefinito accrescimento de' pa- 
trimonii delle mf niorte: Nun è fn'hòstra mano di man- 
tenere quella specie”di Niilibrio, fior eni 1a' podestà'esetutiva 
a modo Uli satellite inonorato. prestava -il&suo' braccio ra sen- 
tenze ignote date dalgiudici ignoti (Beneb) Liò fa in passato; 
mar checrimane del passato? Dov'è era L'autorità che ammi ì 








o tollerò questo,stato di cose? Essa, nom è più».dl concorilato 
non trova omai nè i,subbietti, né Le persone a.ovi si, riferiva: 
durerà nelle memorie de' lempi andati, ma mon veggo come 
possa 6mai valere e intromettersi nel presente. 
(È Lo duldotte in Sin fi sono ragioni cavate dal gius. pubblico 
è intermtazionale'® dai dettami" logici più evidenti, ta chi Lira- 
Masse conforto di autorità pontificie potremmo citargli un 
fatto domestico che fucagione! al' Piemonte di'moltie funghi 
tayagli, Vittorio Amedeo'Î11,-di gloriosa memoria, aveva sti- 
pulato con Papa Benedetto XIldiverse convenzioni riguar- 
dantì appunto la materia beneficiaria; elgiurisdizionale: Papa 
Benedetto mori e gli successe Clemente XI, il quale mal,con- 
tento degli accordi del suo antecesssore, li denunziò, 
miti e dolori inenarrabili al ‘sacro Collegio, e ne disdisse gli 
effetti (sensazione). Ecco ‘un'hiaho delle parole pontilicie : 
WPorro cardifalatuscetiam ‘honore fungebamur, cum audi- 
« vimus communi iudiciò fuisse improbatistoncessiones secre- 
+ tasquò iconventiones inter predecessoreu nostrum Beniedi- 
a otam XIII et Victorium Amedeum Subinadiao:regem initus, 
« quibus nimirum plurima Ecclesiae et huie sanctae sedi de- 
* Urimenta;illata esse querebantur universi. Itaque ubi primum: 
+ ad hanc apostolicam speculam.immerentes.evocati. sumus, 
« omnem animi intentionem,adjecimus:yt quidquid sub Jau 
« dato praedecessore nostro de ecclesiasticis rebus Pedemont 
« actum gestumque essét, plane atéuràteque cognosceremus, 
« ete., ele, » È 
Ora che vuol dir ciò?:0 bisogna ;concedere che yî ebbe in 
quel-fatto una insigne malafede, o convien confessare con- 
fermato da autorità pontifi 
la quale offangia le ragioni, vitali dello Stato, può ‘legittima 
mente venire:impugnata dal successore: Nellcaso \adifotto si 
abusava manifestamente del principio, ma anche abùsandone 
se ne ammetteva la efficacia e la legittimità, le quali rispetto 






























spetiali appiriscono evidentissime. 

E fu notabile che Carlo Emanuele IMI, dolendosi. al Papa 
della mancata fedè,' în uba lettera che ancor leggiamo stam- 
pata, li rieorllava che codesto inancar di fede tirava,a cone 
sequenze. Ceco le parole Wi quel prividipe 

+ Noi non possiamo rivedere .(chiedeya,il«papa che,.si ris 
«+ vedessero le convenzioni) ciò che non ammette appella= 
«Zione, avendo per base l'autorità di un summo, ponteficei 
‘n'tinita al'riguiito della fede pubblica, la quale è garantia 
% fravi'prinéipi,'e Che nòn può violar 
» molte conseguenze 

Cheiquel'principe'indovinasse il futito? Mat ndt..1 Pola 
ilGielo:chernois ci facciamo imitatori di ‘esempiî ‘non bubni 






























tanto remoto dall'antico, quanto; è, la dilertà 
assoluto :: noi costretti, a. subi 
della nuova vi 








noi non abb: 











‘della Provvidenza isbBita che lacciano i fatti e 
degli nomini, 





sigli 


stre.ileggi fondamentali, hamiò “perduto in definit 
valore, sarebbe mai vero che il.eoncetto relig epugni 
alle, tentate innovazioni] ejthe mon fosse conceduto di 








psò 





tato mille volte e millè volte vi fu risposto con r. 
repigndbilipequili sone nio iatenidimento di qui ri 
durre per disteso. Ma;non.fu.natàto forse da alcuno, € 





ingiurie grave-t quell’istessa autorità clericale în 
Veniva suscitato E di vero, o signori, tutto ciò che 





‘où d'altro); non sì' muta, nè può mutarsi per mutare d 
iempî o per‘imane condiscendenze: La sua ‘morale, i suo 
ibmni, le suè) dottrine, i riti e le discipline’ intime che s 
attengono alla sualessenza sono opera e'pensiero divino a 
‘cui intelletto d'uomo non può accostarsi. Siceliè chi vo 
lesserscernere' ciò che è. innato e insito. alla religione da 
quello che piùo meno opportunamente vi hanno 
omini, non avrebbe che a studiare questo, criterio di 
mutabilità, il.quale avverandosi può fondatamente reputar 

















aggiunto g 








alla dottrina cattolica. 

Orà' cercate la genesi di codesti privilegi e giurisdizi 
@ vedrete quarito stallontanino dalla norma preindicata 
j primi-secoli non se ne trova vesligio. Il più caldo voto 


ì 


HL RISORGIMEN 









o nuovo ordine, è| 

























il princi pio che una convenzione 


per lo aggiungersi di tante circostanze imprevedute 


enza il pericolo di 


dii qualunque duogo:partano! Noi, governo muovo ediversog 
del prineipatò 
e; le leggi e le condizioni 
m debito nè di, fede, mè dî 
note verso quei palti, di cui, sia;resa impossibile. la, osserà 


Wafza 0 La Provvidenza ha creato per-noi una nuoya fase : cl 
Na ‘rapiti in dn muovo vortice, e davanti ai fatti e, ai consigli 


Ma se È concordati, in quanto almeno discordino dalle no* 
gni 








tnarlein obbedienza dello; Statuto senza offendere d'art. 1 | 
dellò Statuto medesimo che definisce la religione cattolica la 
Sola religione dello Stato? Questo dubbio o signori, fu susci- 
oni ir- 





dubbioy non che mancare d'ogni ragionevolezza, involgeva 
cui difesa 
i riferisce 


proprismente è religione (e lo Statuto parla di religione e | 
i 

i 

i 











che lè cose clie ne sono oggetto, ‘appartengano al culto € 





ei 
dei 


i vtrà:venire discorso sui i es 
|P enîre discorso sui, moili e sulle o 

















primi cri: 
mire ragzua, 
poco le in 






iati agli altri cittadini. Poi apparvero a poco a 
renze del clericalo Volomtarie da } hi- 
tramenti piuttosto che pn 
Gessarie dalla barkarie sformata dai tempi, dall'ignoranza dei 
date dal privilegio della‘scienza it ta fpielupbiehidsimo 
elie:ne cavanzava i nelle persone delsclericato. Tornatotil,ti- 
set civile, si andarono. poi combattendo, e. 





incimo, « 
giudizii, indi estese È fatte qui 











vi iggendo: con 
varia, fortuna; e-infine si estiusero a grado a grallo dn quasi 
tutto l'orbe cattolico. Ora chi ha fior di senno mi 

zia ,, Come possano chiamarsi, parle di relî 
Mstomanzè ereite evidentemente d 
bilt'e Si mutate! E mi si diéa'altet 
@rditamentè, ele questa sia pito di Fetigivne” non invol; 
Mimbactusa ingiuriosissima sat ministri odi dei li qquatir' pet 
“gian tempo invocarono nomi pritilegi;mal)a dibevtà, eppoi 
quelli ottenuti 3 Ji lasciaramo,wariamente-svolgere x/e trasfor 
mare. e perire infine in tutte le parti. del Ltolie 
MIMO venni. 0 Signori,,da una,città dove la weligione è in 
[gRanilissimo onore, e preti vi abbondano à dismisura (larila), 
fbcoli cd amati con ogni segno di riverenza. Ebbene, in 
UUENa iiia patria piissivia 61 eminentemente cattolica , non 
Mii venne mai all'orecchio Questa hòVellà, o di asili dentro fe 
chiese 0 di curie; è/di gimlizii ecclesiastici volti. il tempo 
ralè. Qualchè cosa mefavevo) appreso nei libri , ve gli stimava 
storia aviticasmembrie. di medio evo» Ora (stupemdo.a dlirs 
smi 'rocca, d'imparore cheseran pirte; dî religione! 
pitt!) Seguitemi, 0 signoriz; colà 








pieghi, di 
fbhe podeste 


mano d'uòmo, si muta- 









































(nuova Gla- 
i confini versa levante del- 
l'imperio; ed ecco con sì lieye fatica com'è il varcar d'un ri- 
i gnglo, voi Lroverete sulla s 
piutamente cattolico l'uguag 








onda di là esser concetto e 
anza dei preti e dei laici da 
illa Ilgge, ca quest'altra sponda Vicina il'iitlesimb concerto 
vi'safà detto scismaticò, irrelizioso, damdato, con quell'altro 
di'peggiò che il zelinni ci fan’ suonare alloretehio! “(Rism) Tn 
veritinivanno le Gamme!al viso!) quando:si Fanno ili tali eon- 
frontig;essi è. tentati di domati 
per infiaite e inesaurabili la c 
poli (Bravo! Bene 
Dunque rassicirtiato! 
è caltolici senza gliere invenzioni umane, 
ticeale estrinsocemeate alla religione, © quanto è vere 
|-néi paesi circostanti il cattolicisnio dura "in tutta la stà pu- 
fezzaysbbenehié scevro e allegerito da queste misererdoti, 
lanto mon. può negarsi:che du 
ci ageostiamo a condizioni som 
Non è più tempo che parte s a destra e;parte, a sini- 
stra; del popolo cristiano... Disu anza mette 
Sano i nostri avversarii quanto nocciano i lor tenaci pro- 
poSitige iooiito Se nedeliliti quell'antorità di ci si fanno 
profitifnatoti. Noî collocando’ là religione alla sua*sàde ‘di. 
vina,“la' eòinfessiamo Vinviolabile ‘'è' immortale. Essi mesto» 
iofandohtdi interessi, di ulficie di cùpitlità terrene, non dirò 
chedal spengano (chè ‘uom non può tanto) mala travaglitfio 
e nescemano;il 
di approvazione) 
Ma si insiste. Poniamo che leî yostré proposte siano utilile 
richieste jal:bisogno,.detempit, Già.non.vi liberava ali de- 
bito di sottoporle. innanzi. alla|;corte, pontificia e înyocarnie 
l'approyazione. o, prego.;9 signori clie;su/iquesto,punto;uba 
logica severa non, ci abbandoni. Parliamo, francamente. ;.a si 
vuol dire s trattate con Roma in modo;che ogni cosa abbiava 
dipendere dal suo consenso, e che negando essa, noi dob- 
biamo, perpetuamente rassegnarci al suo, negare; 0 si vuo] 
dire che si abbia ad informarla de’ nostri (consigli per atto 
di rpera cortesia. I) secondo può comportarsi o fodarsi, per- 
chè inòdi ‘ed Uffici cortesi ion guastan mai nulla 
mo rivin vegyo Cime possi farsi senza distriig qilel veto 
per cui combattiamo. Se a Roma apparter il concedere, ‘è, 
necessario che anche:lesappartengaril'negire e si fa debito 
a noi e legge inevitabile di.inclinarei al divieto 
Or se le trattative,ppsassero,su;questa base, e fossimo indi 
ridotti alla condizione di apparire chieditori n 
cose di cui l'arbitrio 
potessero, A qui 








fo! 





‘è sel si reputino dunque 





dulità e la pazienza dei po- 








ace codeste 











le 














à arie. per-noi, abbonolié 
lianti 












orio,,., nè 








Il 








guito, ene: offendono la maestà (vivi segni 


























Ma il pri 














egnati di 





nInoivstessis sè »î api del governo 
segno, obbliara.la enòstra; autonosnii;/Le fi 
diritti 0 il decoro della nazione io dichiaro, o signori, elie li 
terrei por colpevoli di. prevaricazione «massima, 








vari e fionodubi- 





(bravo!) 
In unarnota recente,» venuta . da: Roma ho! visto All'erntarsi 
che nel 4848 nom)furono, fatti; se. non discorsi inconchiusi, e 


che negli ultimi tempi mom? fa iniziata Iniuna: btattativa/Tor- 





ltro chiedere, senza!maaveredubibi in 
iubilo quella dichiarazione ’e ne 
Non woglia c 


male, Ebbene, se 
proposito, io ho accolta con 





ho preso atto in me, stesso 





se e quanto 
,,e iofelicito il go 
importante, non abbia 
ico, da una stoltissima 
gon bisogna at- 
tbggiatsi Wa soggetti. Se intendiamo a difendere la volontà e 
il ciudizio nostro noti dobbiamo interrogare l'altrui, Chi cerca 
lo prega pitti, confessa che più è meno dere cedere, e che il 
Suo diritto infermo d dubbio ha bisogno, che ‘alcuno lo sor- 
1 ed aiuti. Tanto importa il trattare l'a menò che, iual 
non'si' movasse mado ili eniersi ‘Senza equivoco 
entro i termini di .mera Gortesiy. 

Dunque ;senza» più:deviate» apprendiamoci ‘fermamente al 
principio ilimazionale indiperidlenza e’ alle conseguenze chè 
(Bleuravè debito è Uiritto' nostro il 
i, mè miuno' può aver ra: 
one qui di intromettersi. L'impetio è unico, eselusivo, ge- 





sia vera; troppo giova di tenerla per 






















sì diceva, 











loso: le leggi spettava noi di'comporte: ‘è ho di sapere%gnel 
| chessia-richiesto-alle-eondizionie ai bisogni s 
e toscienzarsi 
ma pene, giudizii, processure, modi e condizioni di succedere 
eSaltri argomenti somiglianti sono fatti e cure terrene che 
tornano al dominio tempottile, dal quale non si avrebbe do 
vato-mai separarte. I nostri padri or.tollerarono, or permi: 
sero, @ ora antlie Irichiesero: di ‘partire ‘com'altri il loro do- 
minis-fu-con 





ciali; Religione 


















glio-per-quei-tempi-non-iscevro-forseduti- 
lità. Ora usciti di tutela; rivendichiamo a Cesure ciò che è di 
| Cesare, e s Ileviamo il elericato-da cure che 
{dinvergogna e d'impaccio, quanto a Tui stess 
gravose. Neò tal aunilio):needefensoribis 
eget! 

Epperò ripi, 
Iutto.al più (fi 







to sono a noi 
0 inonorato è 
so Lin pus 





liamo 3/0 dratiàtive non si hanno sda/ffare, 0 
e. innanzi de regole a cui.varrema;attenerci), 








ilentali: di 
altuazione. Qui può essere utile lo intendersi;.ma sul prin- 
cip ‘mai, per la ragione semplicissima che niun potere 
legisfàtivo 0 gradiziario non può esistere, fuor dei termini è 
delle persone designate iallo Statuto. 

Oratiicune parole io debbo ancora a una classe di 
buonese deal) marsconfortate e-tementi, alla classe 
portunisti. Essi confe: 
giustizia, e potrà ,, quando che s altuars 
sere venuto (empo; paventan, risse, scompigli, 


nmé ae 








nò 





persone 





dei 








pa ora, mon ese 








panier 






setti supposto! gittato È 









‘ Moi vedete che.sî può essere e si } 
at- | 





Î 
Lerei di pominarli apertamente nemici? della\patria e del Re | 


no inviolabili* non yi toccheremo certamente, $ 


liop- | 


nòche Ja: legge!mustravé piena» di | 


discordie; pa- be 





È ventano che si interrompa quell’armonia .d’ animi e di pen- 
| sicri, in'ci sta (e hon ragione) la salite della patria. Ot bene 

o signori, profeta per profeta, io oso yalitinare a vicenda 
È che questi timori vanno bey lungi dal vero, è 'elié Je. classi 
cittadine non che sdegnarsi 0 turbarsi, vi benediranno con- 
re E 

















Limana pwzione: Bersi 
| turberebbeto e dî ben allra guisa } seta vedo: 
! perché tutio può impotsi ai popoli Tuor che la veri 











| Credete voi che il Piemonte nop,sguli, quatto sia grave que- 
sta tutela in'cui si presuifie di tenerlo Iui solo in mezzo a 
tuttaEunopa ? Credete che non gli increscavo dutamente 








| queste reliquie, di medio evo, mentre intanto d'ogni, parte 
della ‘penisula<o, salutato (ume, capo è spettuiza MN 
| bertà itali 09 Taiti'atibifamib Terra tl cohttinelte "ele tinta. 
| rono Taficiàte Mal gazzetta ufficiale di un prese vicino, Pra» 
| ndlinziuste a nazione inoncdiaivola Essa ita lunipizzo in 
tenlò,.è apprezza: 1 gridassùe ragioni. spiù paziente Corse, 
my non. punto minore; degli altri, popoli. Ma,.bgu. cominci 
rebbo sad aver, colpa , sesora che è fatta arbitra dei snoi de- 














da sè la soma inonorata che le fu imposta, 
| asse fieramente al grado che le appurtiene. 
Ì Chesei nemici mostri, deî quali mbiramo e dentro e fnori 
turba: nom piccola; sì facessannisutto; colore (di religione ;giu- 
iatori e mibistri di turbolenza, jo, ricorderei allora quello 
che in altra Camera ein altro tempo già dissi, civè, che_i 
governi denno.scegliere tra essere forli 0 .disprozzati, © ri- 
NNO so stessi Pheosé nol’ siip|liand essere 
il primo sono inevitabilmente îl' secondo ( bravot), La ti 
Dent vive Morlino e di riverenza ille’ lè quanto più 
bbondizda dibertà;)tantò conviene éhe si!mantengulensi 
forzi l'ordine, suss 
dall'un 
altresì efrispellata, e; magnanima 


stini,npn ge 
e non si rilev: 




























idio necessario e complemento! dié quella, 

nyloy e7sicuri e rispattatici» cittadini,..ma 
l'autorità, cone la 
nie, come la giustizia di eui 
etit Sia nato.in dempo, e si vegga 












| e di cui è l'espressione v 

| formula e adempie i,d 

| per molti falti ripetuti e concorili, che non è dato ad alcuno 
Li Hasistore) è 10° resiglonzi Svaniraninb. Ogni debolezza. $1- 
| 
| 
| 
Ì 
| 









rebbo delttby ‘delitto il'egdere, delitto l'ameet Ati pa- 
|-destavene trivimidictitaino ali: far leggi per omini cost che ri- 
guirdi ionostri intoressi;ilomestici conviehe, che» fispiondinio 
darla vo 


ogni tempo esegnire 








in pori vg ontà è.la potenzai di farle dal Lutti se; in 
I fatti precedano: gli acgordi/verranno 
appresso quando, piager 


nati, Uosì è 


aDio, e si potranno, ottenere 9no- 
avvenuto dappertutto; Vedete l'esempio di, I'ran- 
ciu: dopo sì immense mutazioni, la corte pontificia, quanto 
a forme e linguaggio, ancora è al segno di due secoli ‘fa. Xn: 
cora tofu perdonito alle Tiherti'della Chiesa gall 

| tace ancond la pietosa see etti cala ilConcilio di D 

| Lespolle: papali: viarvivano'accompagnale sempre! darelatisole 


















di-stile, iui bisogna ieutralizzave ad ogni. volta conmvelansole 
contrazie, Losowna,.i, fatti, camminano, (perchè chi impon 
re gi faui?) ee formole durano, immutate, Così avverrà 
e per noi. Non, ci turbiamo di lormole, e seguiamo:np- 
stro cammino, con fronte alla’ e serena, senza guarda 
davalti d'dietio Ui noi, se iiltri 0 Ci avve 

Queste dottiine patrinto a' taluni 'o'neri 0' severe, nia'e0- 
munque si voglia nominatle, io-reputo che siano le sole suf- 
ficienti per.condurci a salute, e avviare a dritto;corso,g meta 
iglio della.cosa pubblica, Ai nostri 


| onorevole lo sbattuto, nav 
È Mon vi è salvezza fuori della logica e del vero. Deviare 
Î 

















io ci segua. 








‘o transigere pet ‘imollezza è perdersi. Una séla via è aperta o 
itibili 








Gnb ‘serbi intatti” i' diritti 





fossile, que 
della nazione. 

Che se'intanto, 
orecchie una parola > famosa, 
sitaymoi risponderemoio;«che la società èida: Diog cotlaDio 


inpr 


da quatblasi’ parto wi si facesse Buomaneutlo 
tinto ‘impotente ,squantorabu- 





alvanositla, Dio.il precetto 
amplessi di Diomon,pos- 
al cittadino; ché obbedendo; a unasgele» 
ste missjone, si, Ur o tie’ consigli o.nell'armi a difesa e 
decoro della patri giungeremmo che presupposto fn 
diritto irrepugnabile; evidente;-siccome è quello di reggersi 
ciascun popolo a suo senno, mons sulla terra niuna autorità, 
la quale possa legittimamente 0 paraliz turbarne lo 
esercizio Soniza ciò ibulicitto mom esisterebbe, ‘più; 6 perde» 
reblse: quel «carattere di inviolabilità cherlo; pone fuotiesal 
disoprasdir tutte le mmano offeso i 
Signorisil Piemonte, trayersò, risi ban più gravi che mon 
sino voglia credersi. la presente. Bhbhe.a alto, di amigi,stolti 
è di momici potenti, Molle 0 varie syenture;lo inyolseno, pé 
e serbò indomita la Sua costanza. 
i travaglio dufamente un paese vicino 
nostre Alpi, come i Muti del 'imgre 
pd) Tanto ancorà qui vige di tivile 
pradénza edi senno)... E dui pur dura'(cid'elit è omai ritro 
nel'imondo) una immagine divinamente bolli libert®etdi 
principato, cmigiuntidinsieme:di fall non wutevales/e in tino 
stesso, concetto; ini un'amore nedesimo maraviglioramente 
inolinati e concordi..Si uirebbe, chela Provvidenza costitui 
a mobiliparte d'italia a sg 


indirilti che 
di. anoranta e, difenderla, e che, gli 


4 Maniengonose 






soho però mancare 

















mne 0 











apparve lurbat 

I deliri stessi onde 
sî'rompono appiè. delle 
all$ripalonidte Dio i vr 

















‘mento, selei Liranni;e a 





agno 


Virlutom videant, intabe- 





que 
infallibile di redenzione futura; 
scantque velicta ! Ora spetta a mai ilî procurare che questo 
popolo Reseroso € leale abbia leggi noh difformi dalla sua di 
gnità. E tale sarà la presente, Tu quale inizia in sostanza una 


| 
Sfalimova, elleli daxsrionsorcomd, gli oritogli e'le:giviel ine- 
sfimabili di di popolo potente: di.serino:e.di-libertà Lu voterò 
iI 
LI 











dunque con intimo; convincimento e-profonda esultanza, per 
la legge che ci;vigue Lora, proposta (Vivissimi segni, d'appro- 
vazione): 

JI presidente. La parola è al senatore D'Arvillars 

TI senatore D'Arvillars dice doversi sospendete la di. 
e cercar di accomodare Ja faccenda col Papi, 0 
che'altritirenti noi ci gettiamo in una vin di perdizione. 

Il'prosidente. 1 








seussione, 





piirola È Al senatore Sélopis: 

Il s 
Bbelusiadiivo ‘fosse ‘tin bisogno “è'imdesiderioanticsdi que- 
tpeca' dialcami ‘profimimivi giù fauisi, ivo propssito 
ame tell Statatos «parta di supeepto- 


prima ifella promulg 

‘getto di ebneordato, che; essenitorsgli ministno, fu, main- 
darno, (combinato, petitaleo effetto ; .vibattenvarii argomonti 
I 
H 


nibilone Sdtopis "eSpone' confe 'amdlizione” 1 Miro 





st paeses 











messi..in joralori chesgià parlucgno ;gontro,, la 


campo d 
ria l'abolizione! del foro, co- 






legge; e conchind r,ngepss 
me di cosa eterog nella nost 
Il presidente. La parola,é al senatore, Moreno, 


TÎ sentore Moreno chiede che non si abolisca il Fòrò ee- 





a presente: condizione. 


ecclesiastico uno versiculo 3 


toda a Sapienza © Ja forza Uci 
Ro Cho lo mantenkero è Mei Ito ministri ; è 


hiadeino 








vitendb Îl giafdasigiili A rapbictare Te negoziazio 
IL providente» La parolli È'al'senitore Maestri 
Ib'senalòre Mabstià Winiostra ‘li necessita della 








attribuzioni’ dello Stato e qquelle' della Chiesa i es 


ne trà le 
imavil pie 





retto di Veg, 
colle disposizioni del colite 
issacrazione e raccomandazione degl 
dotérminaldicéndosl'abolizione (det foro 


), itticolo per artiéoto, e lo nifion 
stiversb giudizibi di 
ceclasiastiéiv cimdan- 










peni 





i nati a pene capitali; 
i ecclesiastico una conseguenza..della, Statuto. 








essendo | 


Il presidente. Sono ancora inscritti sei oratori; ma i 
ussione j 


l'ora tarda, propongo al Senato di aggiornare la 
alla seduta di lunedì. 
L'adunanza è sciolta alle ore 5 e 12. 


_ NOTIZIE DIVERSI 








“ITALIA. 


Finenze, 4 aprile. — lerî giunse a Firenze da Bolo- Î 
gna S, E. il tenente-maresciallo conte Gyalai, ininistro 
della guerra dell'I e R. gabinetto di Vienna, 

(Mon. Tosc.). 

— Una lettera di Bologna ci informa che ieri l'altro 
partì incognito da quella città monsignor Bedini. Corre 
voce che questa partenza si riferisca ad una grave de- 
terminazione del sommo pontefice, che non tarderà ad | 
essere conosciuta, (Statuto). 


Roma; — Alla Gazz. di Bologna le private corrispon- 
denze di Roma, alla data del 31 ‘marzo, portano che 
oltre ad altri personaggi, anche il pro-ministro' delle 
finanze partirebbe il 5 aprile per trovarsi all’arrivo del 
Santo Padre in Terracina. 

È voce che S. E. reverendissima il sig. cardinale 
Antonelli sia stato definitivamente, nominato segretario 
della Santità Sua. 

— In quanto ai movimenti delle truppe francesi’, i 
cacciatori d’Afsica hanno avuto l'ordine di tenersi pronti 
all'imbarco per la Francia. 

— Il Giornale di Roma del 2 aprile annunzia che 
in quel mattino partì da Roma una batteria francese 
diretta,a Civitavecchia, dove s'imbarcherà per la Francia. 

— Lo Statuto del 4 aprile dice di sapere per una let- 
tera di Roma che l’arco di trionfo, innalzato a Vel- 
letri per festeggiare l’arrivo del Papa ; venne: di notte 
tempo brucia 

Roma, 2 aprii (Carteggio del Nazionale). — Sì 
dà per positivo che il Papa debba essere il quindici in 
Roma. 

Corre voce a Valmontone abbiano incendiato un arco 
trionfale preparato pel ricevimento di. Pio IX. 

Il ministro della guerra e quattro capi del ‘dica- 
stero militare hanno dato' la loro dimissione. Dicesi che 
a questo ministero possa essere nominato ‘0 ‘un firan- 


cese o un austriaco, o il vecchio generale Zocchi. 

Si parla come di cosa positivamente certa che il Papa 
giunto a Velletri darà un'amnistia generale. Quella voce 
trova molti increduli, ed io sono fra questi. 


Nuroti, 50 marzo. — Siamo perfettamente allo séuro 
di quanto accade in Europa, ma eredo che anche fuori 
sia difficile sapere quello che accade qui, e sapendolo 
non ci si presti fede. Le fughe e gl sti continuano 
anche nei villaggi. Lo stampatore ch pubblicò come 
vuole la legge il costituto di Poerio è gravemente per- 
seguitato, e si sono ritirate tutte le copie di quel co- 
stituto, sperando che non ne andasse ‘attorno novella, 
La salubrità delle carceri è tale; che il povero Fran- 
cesco Trinchera ha perduto un'occhio, ‘e Silvio Spa- 
venta è affetto da una tisi già avanzata che ce lo ‘ra- 
pirà senza dubbio. (Cart. del Corr. Merc.). 
PE PRE O LI OE MARIO CANTA 

ESTERO. 

FRANCIA. — Assemblea. legislativa ; 
aprile. — Jl presidente annunzia; cl 
presidente dell’ assemblea. Lo scrutinio si fa ‘alla rin- 
ghiera. Si traggono a sorte gli scrutatori. ‘Si procede 
quindi incontanente alla nomina ‘di 4 vice-presidenti , 
e 6 segretarii. Il presidente notifica il  risultamento 
della votazione ‘pel presidente. 

Votanti 558, maggioranza assoluta 280. Dupin 369. 
Michel de Bourges 155. Rancé chiede facoltà d’inter- 
pellar il ministro della guerra intorno ad esclusioni 
fatte nei centri agricoli. dell’Algeria d'un gran numero 
di coloni. Si rimandano dopo la discussione del bilan- 
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tornata dei 4 
è da eleggere il 


furono rafirenati e come paralizzati dal contegno calmo 
e fermo di Luigi Napoleone e dalla presenza! dell’ in- 
trepido gen, Changarnier. (Corrisp.) 


ALEMAGNA.— Da Erfurt scrivono, in data 28 marzo, 
che l'inverno è ritornato con tutti i suoi rigori'in quelle 
regioni. Le strade erano ‘talinente coperte di neve, che 
bisognò di nuovo ricorrere alle! slitte. Nella'foresta tu- 
ririghese la neve giunse all'altezza di cinque piedi. 

Il Parlamento, come è noto, fa le vacanze di Pasqua. 

= La, Gazzetta .d' Augusta. crede, che malgrado le 
inuumereyoli. difficoltà, pira quistione tedesca,, essa si 
scioglierà pacificamente. In unvarticolo che sembra di 
fonte officiale, il. foglio bavarese! sì sbraccia per: dimo- 
strare che l’isolamiento della’ Prussia è contrario all’in- 
teresse di tutta Alemagna ‘ ma'the Pequità' vuole che 
sia accordato a questa potenzà un ‘indennizzo oiide in- 
durla a rinuticiare ‘alla sua’ supremazia in Alemagna. 
Quest’indennizzo sarebbe un ingrandimento di territorio. 
La foresta della Boemia potrebbe, al dire della Gazzetta 
d'Augusta , diventare la linea limitrofa. tra, Austria e 
Prussia, per dirla in poche. parole, gli Stati'chessi tro- 
vano frammezzo sarebbero ingoiati da quest'ultimo. 

L'articolo di cui’ parliamo ‘cerca ‘di provare! esser 
necessario di non ricorrere alle violenze e di aver'ri- 
guardo alla situazione della Prussia, la quale, venendo 
ad essere umiliata, potrebbe ricorrere a fatali misure; 

Ignoriamo come la Prussia vorrà accogliere le offerte 
che la Gazzetta d'Augusta sembra. fare a nome del 
ministero Schwarzenberg; in ogni caso. però facciamo 
notare. che il. discorso di Dada itz è di.data posteriore, 
cosicchè non sembra che l'accordo sia già compiuto. 


e Ze] N mmmmm_—_ ru». 


FATTI DIVERSI. 


I tre battaglioni della seconda legione della guardia 
nazionale di Torino; raccoltisi ieri 7 corrente in bellis- 
sima sordinanza, alle 7 di mattina in piazza Emanuele 
Filiberto preceduti: dalla musica militare, recaronsi ui 
una passeggiata militare. 

Giunti ‘alla Madonna' di Campagna ;. assisterono al 
Sacrifizio della S. Messa, avviandosi poi nel castello di 
Lucento al podere del conte di Lovenzito. Sostarono î 
battaglioni nella magnifica prateria che sta a Jato del 
castello ,. ed ivi s’ accostavano i. militi a modesta , ma 
giovialissima refezione. Al terminare di essa, una delle 
più aggraziate signore di Torino, la contessa di Lovan- 
zito, proprietaria del podere, rallegrava disua presenza 
il convegno; e riceveva i ringraziamenti dei militi. per 
la cortesia usata alla legione; 

L'ordine , l’ esattezza' dei movimenti e ‘delle marcie, 
l'attitudine veramente militare di questa legione, sono 
degni d'ogni elogio. Ma ‘ben di ‘questo ‘vorranno essere 
encomiati i sensi liberali da ‘essa ‘dimostrati , poiché 
framinezzo alle grida di Viva il Re! Viva' lo Statuto! 
Viva l'Italià! eva con acclamazione accolta la propo- 
sta del' degno colonnello cav. Ponzio Vaglia, di fare 
una colletta che fruttasse all’emigrazione italiana € ad 
un asilo d’infanzia testè eretto alla Madonna di Cam- 
pagua, Ogni milite offri il suo contributo ad. opera sì 
pietosa. 

Alle 42 nel migliore ordine rientrava in: città, 

tim ii iii ai 
VIAGGIATORI 
Arrivati in.Torino il di 4 aprile; 

Smith Martino membro del Parlamento inglese, da Roma. — 
Forres Ruberto inglese, negoziante; ia Venezia. £Cothiane 
Momiaso «di Scozia id, da Cette; — Aufertiann Guglielmo 
di Prussia, id4/da Milano: —Karolyi Luigi segretario dî le- 

gazione austriaca a Roma, da Berna. — De Carrayou La- 

tour di Bordeaux, possidi, da'Lione. — Rigadl'Giuseppe di 

iante, da Ciamberi.— Colin Baldissare di 

Ni aney, uffiziale, da Nizza. — Facciolati Giovanni di Padova, 

ingegnere, da Milano.—Massaroni Rocco toscano, cavaliere, 

da Firenze: 


Partiti il di 4 aprile. 
Hyny Gio. Tommaso d'Irlanda, possidente, per Francia: — 
nmers Elisabetta inglese, possidente, idem, — Poslewsky 


IL RISORGIMENTO 


tano i ricorsì per passaporti di migrazione all’estei 

per vero in un modo che non sì vide mai prima, TR 
quelli che hanno voglia d’emigrare si trova in graîde 
numero la nobiltà possidente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 23 marzo 1850. 


comprese le operazioni della sede di Torino del 26 fon. da 


Regio Commissario presso la' Banca: 
Art. 9 del Deereto di S, A, Sl il Lsecate gi 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova ., 
in Torino «i 
Monete e pasterinicassa a Genova, 
Portafoglio e ‘anticipazioni. in! Genova 
in' Torino 
Fondi pubblici della banca, 
R. fihanze conto mutuo, im 
Interessi sui detti fondi e mutuo... 
Azionisti della già banca di Torino 
per saldo azioni... 
Indennità agli azionisti della ai dana 
di Genova. n 
‘Tratte della sede di Torino del DI corr. 
Spese ‘diverse 
Corrispondenti. della pasa ‘@bnniato 
de’ conti) , 


+ du: 5,265:812.69 
478,275 54 
115,827,137/98 
8,891,939 07 
384,677 50 


» » 


93,194 99 


» 51,698,008 81 
Passivo 
Biglietti in circolazione : 
della già banca di Genova per opera- 
zioni ordinarie... ARL, 
della già banca di Genova: per mutuo 
alle regie finanze 
della già banca di Torind:| i 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in Genova 
in Torino 
Benefizi del sem. in corso in Genova 
in Torino, 


Capitale ‘. 8,000,000. — 


24017,550,— 


18,000,000 
ù 1,000 — 
39,791 ‘(60 
27,259, 67 
142,561 85 
93,744 64 
336,087 72 
77358403 
117,15190 


» 
Conti correnti disponibili. in Genova 
» » in (‘l'orino 

Non disponibile e diversi G 

ratte a pagarsi della sede’ di Géliova 
su quella di Torino 

Della sede di Torino su cugini dh 
Genova, comprese quelle del 27 
corrente . 

Azionisti della già pa di fimo 
per indennità. 

Dividendi arretrati, 


» 


30,198 — 


» 88,100 — 
16;250 — 
1 14,762 60 
L. 51,698,008 81 
pi 
FONDI PUBBLICI 
Torino 5 aprile 1850, 
48419 — decorrenza 4.0 aprile 
4851 => o vid, 0 ciro gennaio 
18484 id. 1.0 marzo 
4849 — 00 id, © ioraprile 
1849 — id 4.0 gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 id 


Azioni dell fudco 
Azioni! “delia : 1850, 
Azioni della banca nazionale » \, ., 1650 i 
Biglietti banca di Genova . Perdita 9 a 10 0000 0 
Sconto della banca nazionale . 5,4]2 0,0 

Anticipata depositi 5 00 


85/50 75 


sw 
5 
dub 


Bonsa di'Pinici 4 ‘aprile. l' La borsa! sì commosse 
per le dimostrazioni preparate lunedì scorso contro il 
presidente della repubblica al suo ritorno dalla rivista 
che avea fatta a Vincennes. La scandalosa tornata di 
ieri, nonostante il successo oratorio del ministro, del- 


18,000,000 — |, 


3579,215 35]! 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUI 
Uffizii:— Gronct Smazer, Punwovrt. ing] 
Gl'impresarit informano! i"luro numerosi pai 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli 
comprenderà quetli che prenderanni parle 
GRANDE CORSA NAZIONALE da 
Il numero delle azioni deve dici a 
Classe. î 
Membri di prima lasse, 
Necessario e le dom: de di 
ciano tosto. Chi soscrive per più. 
un egual numero di premiì, A. 
ritratti, saranno pri T 
Ritratto di 
Vincitore, 0 4.0 cavallo! | 
. 2.0 cavallo» 
. 3.0 cavillo 
Da dividersi fra i partenti 
. non partenti 


Pn 


n ni 
Vi:sono.209 premii im.ciaseuda 
mero dei corsieri. isèrilti. per da 
condotta cogli, stessi legittimi priu 
St. Léger ed altre. vola 
Si manderanno minuti :particola 
mediatamente dopo la decisione, onde € 
scere la sua:sorte:!! È 
Gli azionisti. vengono regintrati; ed lil ut 
ricevuta 


. A I 


i un: mandato: Le cambiali; bigliottivad 


note di banco, ecc:, saranno dirette e pagabilia did 


direttori 


‘Si Medi cimijué por cento'di commissioi 
zione dei preinii. 


SAGEM) 


Libreria di T. Dogiorgis, già fratelli: Pie; via muova, ni 


scio ao i e e tie 
CHENU. — Les Conspirateuts.! 


DE-LA-HODDK: —La naissance de, la, Rép 


en Février, 4848; 
REPONSE è'Chenù etses complices 
RÉPONSE au deux libelles de Chen 
Hodde,. par Miot. 


i INVENZIONE. P ere] 


Pomata bianca REMONDINO; per far Atac; 


ed impedirne Ta‘ caduta. Si Buarenitiste Veftitto, 


Prezio al vaso li 
rare senza glcun' timore” 
‘chè è stata esperimentat 
tario, dal quale si ebbe, 


Ingelo Remondiho parruechiere } 


piazza' Maria T' ésà, ficierite sugo dla pra J 


Giardino” Pubblico. 


Un Bice; ‘munito della patente di metodi 


quarta; desidererebbe d'essere ‘impiegito in 
RIN di, questa capitale, in 


‘qua 


Edoardo di Polonia, id., per Saluzzo — Nepreu Carlo di 
ingegnere, per Genova. — Chénevière Arturo di Gi 

» banchiere, per Ginevra. — Schumacher. Felice. di 

22era, capitano, per Milano. — Radali Ernesto di Paler- 


mo, principe, per Ginevra. — Assanti Damiano di Napoli, 
possidente, per Novara. 


cio. Si approva l'elezione di Gambon rappresentante 
della N Il ministro di giustizia presenta un pro- 
getto di legge sulla riforma ipotecaria. IL ministro di 
finanze presenta il progetto di legge sulle spese e in- 
troiti dell'esercizio del 1851 e me legge i motivi, 


l'interno, inquietò alquanto, ie î fondi scesero ieri ‘alla 

piccola borsa, del Passage de l’Opéra se’ stamane all’a- 

| pertura del parquet. L'opinione tuttavia ‘che verrebbe 
| rieletto a presidente’ dell’Assemblea il signor Dapiu con 
gran maggioranza, e il progetto | di legge sulla depor- 
tazione, ‘di: cui il ministro di giustizia chiese l'urgenza, 
li fecero alquanto RRGLOratE, Le nuove d'Europa sono 
senza interesse. Il 5' 0j0 piemontese (certif. Rotschild) 
resta ‘a 84. Nuovo imprestito piem., 940. Nuoyo im- 
prestito romano, 78: antico id., 78 3]8. 

Bonsa pi Panier,, 5 aprile. — Il corso, si è aperto a 
90, 10, ma; subito dopo cadde a 89,75, e si.chiusé'a 
89; 50. Il.3 0/0. a 55,55. 

I fondi piemontesi (cert.. Rotlischild ) non ‘variarono 
da ieri; 84. L'antico imprestito ‘1975; il nuovo ‘940. 


ipprotr a 

x RENT SA 
Confection et magasin, de Corsets de tout ‘gen re 
Madame ‘Hyppolyte, rue ‘du Pò, i.'29, ‘au 6 


I qaisoni, 
Movimento neuL'ALmERCO Fener 4 aprile, 


Parici, 3 aprile. — Il procuratore: ‘della repubblica Enirglo Boni 


presso il tribunale di prima istanza della Senna ‘fece 
sequestrare quest'oggi il giornale‘ mensile La voir du 
Dieu et du Peuplé sensè (num. d’ aprile 1850) a ‘mo- 
tivo di un articolo intitolato: 4 bas da Repubbligue! 
Il sig. Fleury, gerente del dettò giornale, è incolpato 
del delitto di attacco contro le istituzioni repubblicane 
e la costituzione, (Moniteur). 
Pimot, 4 aprile. — Lunedì il presidente. della re- 
pubblica erasi recato a Vincennes per passare in rivista 
il reggimento d'artiglieria di guarnigione nel castello. 
Nel suo passaggio aveva ricevuto dalla popolazione del 
borgo s. Antonio il più bell’accoglimento. A Vincennes 
le! truppe avevangli testificata la' più cordiale simpatia, 
I nostri soldati eransi addimostrati, come al solito, am- 
mirabili per disciplinià , istruzione e precisione nelle 
varie manovre, Dopo la rivista il presidente aveva di- 
stribuito delle croci ad alcuni sotto-ufficiali è ad al- 
cuni soldati, Ma quelle leali 
dimostrazioni spiacquero ai nostri rossi e ne vollero 
far vendetta gettando il turbamento negli spiriti. Alcune 
bande di questi miserabili recaronsi a S. Mandè ad 


Nceesco:— De Carrayon Latout eofì fa- 
Giuseppe e Rigaud-Giuseppe francesi. — 
\ sermann: Guglielmo di Prussia. — Forrest Roberto del 

. — Massarani Rocco di Toscana; 

#7 Poslewsky Edoardo e Tito. ‘polaechi; — Schuma: 
mai svizzero. — Chénevière. di. Ginevra, — Radali -di-$i: 
cilia. — Sobria Diego di Napoli. 
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DECESSI verificati il dì 5 aprile in Torino. 


Ne 435 
». 24. 


SCUOLA DI GINNASTICA PERI FANCII LL 


La scuola di ginnastica per le fanciulle! e ‘fan 
tenuta negli anni scorsî in'casà Otsi, via | della Madon 
degli Angeli, è trasportata è 
magazzeno del sale, via al fiume, porta” 
terreno in fondo al cortile. i 

Le persone. che desiderassero di \valer î 
che vi. si, daranno non, hanno chea' indi 
luogo indicato; dalle ‘ore 10, antimyalle ‘ore 45 
i/giornì della settimana. vigisg Alan 

L'esito delle lezioni date negli anni: scori) ed 
cale convenevolmente adatto lasci 
Toso concorso. 


| 
| 





MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Porinò 
il 6.‘aprile 4850. 


6 aprile 


Dal 4 gennaio, totale » 1899, 


ULTIME. NOTIZIE. 


Roma. — Si va confermando la: notizia della paresi | 
del Papa da Napoli pel di 4 verso Terracina per Ja 
via di terra e il suo arrivo a Roma il'di 12, Vieni 
assicurato ‘al Costituzionale di Firenze che di ciò 4bo 
biano già avuto Ayviso i diplomatici residenti in F; irenze, 
aspettarvi il ritorno del presidente. Appena lo. videro i acereditati contemporaneamente presso le due corti di 
da lungi incominciarono a gridare: Ziva dz repubblica | Roma e Toscana. Il Papa sarebbe accompagnato dallà 
democri Parecchi di costoro  gettaronsì | famiglia reale di Napoli, e il conte di Trapani andrebbe 
persino innanzi al del presidente della repub- | dopo in Toscana. Nel golfo di Napoli vi è sempre Ja 
blica, e con gesti, minacciosi si, sfogarono in impreca- | squadra francese, due fregate americane ed una austriaca, 
zioni ed ingiurie, { e si aspettava;la squadra inglese. I 
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Formento 
Barbariato,. 
Segala 
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Miglio 

Fave . o 
Fagiuoli dell'occhio 
Fagiuoli comuni 
Riso 

Riso Bertone 
Ayena 


‘Tutto andava benissimo, 
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CARIGNANO. —La A rain icai ‘nompagnie, al 
R. M. recita; La sila ai ossia. vali Riglio:d 
naro scossése. ; 
D'ANGENNES. — Riposo. i 
NAZIONALE:— A benefizio della ‘prima Atria 
Gione dei Macellai di'Pasi, 
sposa, — Sara ségnita d'una Lotteria: 
GERBINOg(ore 71/2). — La drammatica comp. cd 
Venturoli ed AStolf recita : Il Marchese di 
signore dei cento Castelli,ovvero L'Ipocrisia smi 


ica e sociale ! 
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Noi tralasciamo gli aftligenti dettagli; nom ci sentia- * © ‘Auisinia. — Il Corrisp. di Pienna : ddl 2 aprile dice È i 

mo il coraggio di quì ripeterlì» Ma per quanto violenti, ‘ così; «Viene scritto da Pest, che anche colà s'aumen- 
LI 


SUIT IT ITS. NICOOLINI géfeng 0 Sor ent gerente; Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
































PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tono 1.anno Li. 40, ‘Paoy. fanno Li 44 





— 6 mesì » 922, — mesi » 24 — 
— 5'mesi > 18, — 3 mesi » 13 — 
— 4 ineso #6 T'mesé! è | 6 50 








Italia ed estero : anno|L. 50, semestre 27,.trt- 
mestre 14 50; mese 7, ‘franco ai confini. 
Un sol ntimero; cent. 40. 











Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale Tu Risorcimento. 

Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 

1 manoscritti è le lettere non saranno restituiti, 








GIORNALE 





IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 





Anno III. 


Torino, Martedi 9. Aprile 1850. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tomxo, all'ufficio del Giornale, via dell’Ar= 
civescorado, di fanco alla Madonna degli Angel 
e presso i principali Libraî,— Perde 
presso gli Uffizi postali. — 
lib (ia 
i. impiegato postale, — Naroti, 
P'adoa-Marghieri, lib vna. Cherbu= 
— Pamci, Uffici di corrispondenza Havus 
jolivet, — Lospna, P. Iolandi, lib., %0, 
Berner”s Street, — William Thomis, Bureau 
uuiversel d'aunonces et d’abonnements, 24, 
Catherine S.1 Strand. 


























um. 705. 








TORINO 
8 Aprile. 
RIVISTA. 


Il ministro delle finanze ha presentato all'Assemblea 
di Francia il progetto pel bilancio del 4854. L'espo- 
sizione chiara de' fatti, la profonda ed analilica pre- 
cisione de' mezzi propostivi hanno riscosso l’approva- 
zione della Camera : questo bilancio pare voler re- 
care importanti miglioramenti nelle. finanze. La, pro- 
prietà fondiale e l'agricoltura vi sono in più versi 
allegerite de’ consueti. pesi. — La Montagna ha dimo- 
strato aver guari 0 nulla guadagnato d'influenza , 
imperocchè venuta l'Assemblea alla elezione del pre- 
sidente, escì rinominato il Dupin con 589 suffragi 
rimpello al pretendente. montanaro, che non potè 
averne che 165. La Camera passò poscia alla discus- 
sione della legge sulla deportazione. 

Un. dispaccio telegrafico del 4 aprile giunto da Ber- 
lino cusì è concepito : « Sebbene il governo prus- 
siandi voglia. perseverare nella via che si è proposta, 
tuttavia le sue determinazioni riguardo al Parlamento 
di Effurtls dipenderanno principalmente dal contegno 
che la maggioranza di quel Parlamento assumerà 
dopo l’arrivo dei deputati del mezzodi, i quali forse 
vorranno seguire una politica alquanto più a oltranza 
di quella che.non sia nelle intenzioni del nostro mi- 
nistero, » I rapporti, coll’Austria, durano tuttavia in- 
certi; Giunsero ad Erfurth il sig. Enrico de Gagern, 
ed il sig. de Radowitz. 

* Conlinvano le novelle di energico armamento in 
Polonia. Chi dice questi preparativi diretti ad una 
guerta già meditata, chi li vuole solo destinati ad im- 
pedire ogni commozione rivoluzionaria dell'Alemagna. 

(Il corrispondente di Amburgo aveva annunziato 
che il duca di Brunswich volesse rinunziare alla co- 
rona ducale, pel: maggior interesse della Prussia : 
questa: notizia viene (ora: contraddetta dalla: Gazzetta 
dell'Impero d'Alemagna. 

Giusta quanto ne dice la Gazzetta di Milano, il 
ministero di Vienna ha deliberato che la scelta dei 
vescovi sia fatta dal ministero; di coneerto cogli altri 
vescovi, Sono presentemente vuole in Ungheria ‘nove 
sedi episcopali, 

Commei:no in Ispagna gli spettacoli tanto graditi a 
quelle popolazioni, delle corse de' tori. — Paresia già 
partita da Madrid la risposta all'ultimatum dell’In- 
ghilterra, conciliante, e promettitrice di pacifici 1 
sultamenti. 

Alibitmo da Lucerna che la corte suprema pronun- 
zierà il 43 corrente la sua sentenza sull’ importante 
affare che concerne i membri dell'antico gran con- 
siglio ‘del Sonderbund. Si dice che James Fazy, il 
capo del dipartimento della polizia, si rifiuti all’ese- 
cuzione del muovo decreto contro le. associazioni 
degli operai cospiratori. L'Assemblea federale di Berna 
si è adunata il 4 aprile. 

Il Costituzionale di Firenze annunzia in data del 5 
aprile che probabilmente l'ingresso in Roma del Pon- 
lefice avrà luogo nel giorno 12. Sarebbe quella. una 
comunicazione ricevuta dagli agenti diplomatici accre» 
ditati presso.le due corti di Roma e Toscana, e resi- 
denti in Firenze, Pare che il viaggio del Papa sarà 
assolutamente per terra, e con accompagnamento del 
re di Napoli e del conte di Trapani, fratello del re ; si 
conferma che per maree coi legni della squadra fran- 
cese sarebbero trasportati gli archivi, e taluna tra le 
persone della corte. Frattanto qualche corrispondenza 
giunta oggi da Napoli dice che il Fogiatse sia già 
partito da Portici, 

Il governo toscano; del quale fovosna doglianze 
pel ritardo che poneva nella nominazione de’ gonfalo- 
mieri tra’ consiglieri designati dalla elezione, ha già 
pronte, per quel che dicesi, le AOPRInAA @ saranno su- 
bilo pubblicate. 

“Nel giorno 12 aprile si tsteggerà i tutto il gran- 
SI ‘ticorrenza della ristorazione spontanea della 

costituzionale. Due circolari. che. pubblica 
cit onitore con la data. del. 8, per tale oggetto 
parlano di principato e di governo costituzionale ; 
tutli infatti ricordano che tale fu l'unanime linguag- 
gio delle olazioni tuscane, che ora bramano l'at- 
tuazione. I costituzionale, perchè non resti 
aucora una parola senza significato. 

Questa parola sta per' ‘essere cancellata, per quel 
che dicesi; dalla’ intestazione del Giornale  officiale di 
Napoli; & come prezzo delle pubbliche libertà, si da- 
rebbe il solito compenso di-falluci amnistie. 




















SENATO DEL REGNO. 
Leger Siccanpr. 


Cinquantun voti contro 29 sopra 80 senatori vos 
tanti ianno oggi ammesso per intero la‘legge sull’a= 
bolizione del foro ecclesiastico. Terminata la discus- 
sione generale, ‘il solo articolo 7 clie ingiunge al go- 
verno di presentare un progetto di legge sul. matri» 
monio, fu opposto dal senatore Giulio, che lo truvava 
incostituzionale per la, forma, inutile per da sostanza 
e-forse anche pericoloso, poichè Ja. materia matrimo- 
niale è mista e deve regolarsi di accordo com la po- 
testà ecclesiastica.  Risposero brevemente i senatori 
Demargherita ‘e Gallina, e il ministro della giustizia, 
dimostrando come fosse già uso parlamentare, e nostro 
e di altrui, comandare con una legge a’ governi, che 
pur troppo sono mutabili, progetti di altre leggi, e che 
nel easo attuale In prescrizione è necessaria a. dare 
una norma alla commissione incaricata del progetto 
di legge sullo stato civile, ed è senza pericolo poichè 
vuolsi regolare il contratto non mai il sacramento. 
L'opposizione del senatore Giulio non fa ragione che 
noi non vedessimo cadere dalla sta mano un voto 
bianco nell’utna al momento dello scrutinio, 

Il presidente del Senato, cùi dobbiamo sincera lode 
pel modo veramente gentile e decoroso con che ha di- 
retta la discussione, appena proclamava ila, delibera» 
zione con le parole «il Senato adotta » si affrettava 
a soggiungere « la seduta è levata » perchè il. pub- 
blico plauso lungamente frenato non irrompesse nella 
tornata, Sorgeva infatti un tal battere di palma a palma 
e gridar alto viva Siccardi da scuotere le vene e i 
polsi, e si comunicava rapidamente | come elettrica 
favilla per le scale ele corti e per la vasta piazza del 
Castello ove erano accolti con plauso trionfale i se- 
natori della maggioranza, e senza biasimo gli oppo- 
nenti. Dell’aspetto della sala durante la discussione 
nulla dobbiam dire che muli la lode fatta nei giorni 
precedenti, 

Che colpa abbiam noi se nulla d'importante e di 
veramente degno dicono gli oppositori? Noi già tribu- 
tammo la dovuta lode al discorso del'deputato Palluel, 
alle convinzioni di monsignor B.Ilet; del discorso del 
senatore Luigi di Collegno spiccante almeno per là 
genesi lontana e per la rigorosa applicazione delle 
estreme sue idee facemmo lunga menzione; ma che 
mai potremmo dire del discorso di monsignore Ualla- 
biana, vescovo di Casale, che fu oggi il primo ad 
aver la. parola? Riparlò di censure senza rispondere 
all’argomento Demargherita ab absurdo, e pensò ri- 
spondere allo ScInpis sul Concilio Tridentino intorno 
alla riforma de’ Principi, che i cousigli in ehe furono 
mutati i comandi sono pur sanzionati. da censure! 
Disse al Musio non santa nè cattolica la legge, ma non 
rispose a San Bernardo, che non appartiene ai primi 
secoli de’ quali il senatore declinava l'autorità. Citò 
il primo articolo dello Statuto e declinò gli esempi 
delle nazioni cattoliche che accordano pari la prote- 
zione a tutti i culti; ma nulla disse degli esempi di To- 
scana ove è parì arlicolo di Statuto, nè di Napoli, 
cattolica intollerante, ove pertanto non vi è foro ecele- 
siastico! Minacciò infine, come tanti altri, che Roma ci 
ritolgala presentazione de’ vescovi, senza riflettere, 
che se ripigliasi la quistione delle investiture il secolo 
XIX non la deciderà come la dieta di Worms. 

La prima seduta ci avea dato l'aspetto politico del- 
l'incontro del Senato col governo che lo udiva, la se 
conda lo spettacolo dell'esame profondo e cosciens 
zioso della quistione; oggi si attendevano i risulta= 
menti, gli epiloghi, i corollari ed il voto. Al comiù- 
ciare della seduta, corse. voce che Siccardi 
avrebbe parlato; gli uditori ne erano dolenti. Dopo 
monsignor di Casale, fu veduto sorgere il ministro 
della pubblica istruzione , e noi ci ricordammo d’aver 
detto, che due chiarissimi giureconsulti del Consiglio, 
Siccardi e Galvagno professavano la stessa doltrina. 
E il terzo? Il terzo sorgeva alfine ad esprimere la sua 
opinione. 

Il discorso del ministro Mameli, seguito da tutti, 
con sempre crescente allenzione, e con segni manife- 
sti di generale approvazione, ha îl raro merito d'aver 
fecondato un campo che sembrava esaurito. Egli si è 
mostrato uomo speciale nella materia, che ha arric- 
chita di nuovi argomenti. Pigliando le mosse dai suoi 
antichi uffizi nelle curie ecclesiastiche dell’isola di 
Surdegna, e dalle scritture che ebbe a pubblicare in 
sostegno delle immunità e dei privilegi, cominciò con 
prevenire accuse d'inconseguenza e di contraddizione, 
non si dissimulando che il suo posto attuale al banco 
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avrebbe dato argomento a motivarle. Ei dà ragione | 


il tempo alle parti mutate; e mon ragione indecorosa 
di politica personale ; ma ‘ragion giuridica e di eccle- 








Siastica polizia. Tra il passato e presente è barriera lo 
Statuto. AI di là la servitù è regola, le franchigie son 
privilegi, e le franchigie ecclesiastiche — testimoni 
la Spagna, il Portogallo ed altre nazioni — sono ga- 
fantic in quell'epoca di pubblica libertà. Dopo lo Sta- 
tuto, la libertà è regola ; chi non è col dritto comune 
Mon è sopra ma sotto di esso, come disse Siccardi 
Balla Camera elettiva; lo stesso affetto per. le cose ec- 
blesiostiche e per la pubblica libertà che allora consi- 
Slhuva di sostenere i privilegi del clero ,. consiglia ora 








di abbatterli, E a vero dire: chì potrebbe accisare di 
inconseguenza un uomo pubblico che avesse sostenuto 





solto la tirannide del settimo Ferdinando i fueros, che 
non altro suonano che fori, di Navarra e delle pro- 
vincie basche, libertà da medio evo, ma pur libertà : 
perehè ora lo stesso uomo li combatta; ora ‘che la li- 
bertà.è conquistata dalla Spagna, e i fueros sono armi 
di Garlismo 0 di Montemolinismo? Non l’uomo ma la 
cosa è mutata, peggio è ora quel che allora era me- 
glio, e sol resta a conoscere se vi sia il dritto di mu- 
tate.in meglio quel peggio. 

Nella quistione di dritto il ministro Mameli, al quale 
appartiene il primo luogo in questa sedula, ba trovato 
nuove armi nella giurisprudenza insulare, Accennato 
rapidamente per amore di brevità che la giurisdizione 
propria va congiunta allo imperio, ne ha felicemente 
dedotto che la giurisdizione ecel lica è demandata 
nelle cause civili e penali, poichè ha bisogno per | 
secuzione, del braccio secolare, ed ha confortato questa 
deduzione con le prammatiche sarde, l’avocazione 
delle cause a’ tribunali regii e l’interposizione della 
regia autorità pet vizi nelle sentenze. Dopo avere qua- 
lificato i concordati per quel che sono, e non per trat- 
tati internazionali, ha portato in copia gli esempi, 




















non francesi o alemanni, o di altro paese ita ma 
interni, di reiterate derogazioni a’ concordati anteriori 
ea quello del 4841 senza opposizione della corte ro- 
mana anche avvertita. In un solo capo della pram- 
malica sarda egli trova più di 70 ecc 


ano, 








zioni alle com- 
petenze giurisdizionali, a cui aspirano} curialisti, delle 
quali ha felicemente enumerzite le maggiori. Del con- 
icilio Tridentino ricordò opportunamente quello che 
miuno avea rammentato, e che fu sempre polentissimo 
largomento in Francia e Spagna e Napoli e Sicilia è 
nell'impero, che ricevuto per le cose della fede, non 
mai lo fu per le civili in questi Stati. Serba il concilio 
le cuuse pie laicali e miste a’ vescovi amministratori, 
suonano altrettanto i concordati e le regie prammali- 
che; ma poichè trattav. i di civile autorità, pochi anni 
sono, prima in Sardegna e poi in terraferma, re Carlo 
Alberto le avocava a giudici e amministratori laici. 
Reclamavano a Roma i vescovi dell'Isola, e Roma 
non trovava da osservare in contrario al Re di Sar- 
degna ! 

A che dunque ora tanti elamori? Sarebbe forse la 
avversione alle libertà subalpine che li provoca? Noi 
siamo tentati a sospettarlo, e non crederemo giammai 
a monsignor Fantini, vescovo di Fossano (che ha par- 
lato dopo Mameli il cui discorso, in cui son più che 
le parole gli esempi e e.lé idee, non può oltre compen- 
diarsi}, che sia stalo poco riguardo alla sede romana 
scegliere per questa legge il tempo delle sue tribola- 
zioni. Essa non ha in Vaticano più forza che in Portici, 
o in Velletri, per le cose degli altri Stati; e certamente 
avrebbe ceduto più facilmente a riguardo del Pie- 
monte ne’ primi mesi del 4848 nella capitale del 
mondo cattolico, che in quelli del 4850 dall’ospiiale 
sua Porlici. 

Un delicato riguardo del senatore Doria, che sapeva 
come non altro oppositore iscritto avesse la legge dopo 
il Favtini, gli fece domandare la chiusura. Per lo stesso 
riguardo l’uppose Sclopis, creilendo che altri oratori fos- 
sero per parlare contro il progetto. E quindi il Senato 
udì ancora a favore della legge i voti, per moder 
zione non motivati, di Defornari, Franzini, Cibrario, 
un lungo dettato di Gattinara, pochissime ed eleganti 
parole di Sauli, e finalmente Des Ambrois, Roberto 
d’Azeglio, Alberto Ricci. 

Nitide, spiccate, brillanti furono le parole di Desam- 
brois; l'assurdo posto accanto a ogni tema della mi- 
noranza ne fuceva la parodia ; definì bene l’uffizio dei 
concordati, pose a suo luogo la quistione di oppor- 
tunità, librando allo stato attuale le conseguenze di 
un voto contrario 0 favorevole del Senato. 

D'Azeglio, proseguendo nella via degli esempi, sce- 
vro di reticenze, per assicurare il Senato della parsi- 
monia che mette la corte di Roma nell’uso delle cen- 
sure, ricordò parecchi fatti, tra'quali furono di un effetto 





























recenti profanazioni del convento di Montecassino in 
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mirabile, l'antico arresto ed espulsione di Gioberti, le 





Napoli, e di quello:di san Benedetto in Parma, e la es occasione all'onorevole deputato Reve 





condanna capitale di 5 vescovi Aust per le 
quali non vi furono censure ! Uno scoppio di applausi 
fu con difficoltà trattenuto. 

Ricci, benchè per amore di originalità deviasse 
da’ più giusti argomenti, citò futti che li confortano; 
tale è quello dell'abolizione della feudalità in Sarde- 
gna, non ostante il patto con la Spagna che garantiva 
i concordati della feudale giurisdizione. 

Ultimi parlarono: San Marzano per la minorità 
della commissione, che chiede ancora i documenti di- 
plomatici e trova insufficienti i tentativi futti per ne- 
goziare , quasi non fosse irrecusabile documento la 
stovia ideale eterna, per usare il linguaggio di Vico, 
di tutte le rifotme simili a questa , che non mai, in 
alcun luogo, come bene ricordò Ricci, furono con- 
sentite da Roma prima che fossero consumate. 

Demargherita per la maggioranza epilogando e con3 
futando tutte le obbiezioni con l'abbondanza che tutti 
conoscono, chiuse la discussione. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
La Camera dei deputati ha ripreso quest'oggi i suoi 
lavori, e n'erà tempo ; chè, per quanto vivo potesse 
essere lo interesse della discussione delle leggi Sic- 





cardi in Senato, gli era per altro poco decoroso e so- 
vrattulto poco consentaneo alla urgenza e moltiplicità 
delle deliberazioni che si attendono dal Parlamento, il 
vedere i membri della Camera elettiva disertare i loro 
stalli, per fare irruzione in massa nell'aula senatoria. 
Tre elezioni, quelle cioè de clllegi VI di Cagliari, 
I di Cuglieri, e VI di Torino, in capo ai sigg. Gavino 
Scano, P. Vittorio Angius, ed avv. Miglietli furono in 
principio della seduta approvate, non ostante, per le 
due ultime, alcune opposizioni fatte a causa. d’irre- 
golarità apposte alle operazioni elettorali, Sarebbesi 
quindi dovuta riprendere la discussione della legge 
per l'abolizione dei diritti differenziali ; ma dietro lets 
tera del ministro, che pregava la, Camera a differirla 
all'uopo di potervi assistere , passavasi invece a 
quella della reintegrazione militari del cessato 
governo francese nelle loro pensioni di ritiro. 
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anno i nostri leltori quante petizioni, sinno state 
trasmesse al Parlumento da, veechi militari, avanzi 
degli eserciti napoleonici, per ottenere restituita. la 
pensione che aveano a prezzo delloro sangue conseguita 
dal governo francese, e che cessava per essi all’epoca 
in cui, restaurato in Piemente il dominio della Casa 
di Savoia, abbandonavano il servizio di quella na- 
zione per ripatriare. 











Il ministero riconobbe l'equità e convenienza di 
fare, almeno in parte, ragione a queste domande; 
lnonde presentò alla Camera un progetto di legge, col 
quale i militari d'ogni grado stati provvisti dal governo 
francese di una pensione di ritiro, vengano dal 4 
gennaio del corrente anno riammessi al godimento 
di essa. 

E questo progetto, emendato dalla commissione , 
era in oggi votato dopo breve discussione, 

Gli incidenti più notabili della seduta furono l'e. 
mendamento del..generale Cossato, affinchè la de- 
correnza della. pensione si facesse datare dall’aprile 
1818, e quello del colonnello Mezzena, tendente ad 
attribuire il'diritto;di reintegrazione nella pensione ai 
membri della Legion d'onore. 

Grazie al primo, sperammo un momento di esser 
in via di scoprire alcuno di quei trattati segreti dei 
quali nell'ultima legislatura la maggioranza democra- 
tica si facea uno spauracchio per respingere, od al- 
meno aggiornare indefinitivamente l'approvazione del 
trattato di pace. E lo scopritore dovea esserne niente» 
meno che l’ex-deputato di Casteggio. 

Il generale Cossato, 








nel proporre il suo remenda- 





mento, avea parlato di equità e di convenienza. Ma 
in esso era, se non altro, l'aspetto della generosità e 


della filantropia, E dacchè quest'apparenza ci era, lo 
soccorse immediatamente la parola di Lorenzo Vale- 
rio. Senonchè a lui non bastando i semplici riguardi di 
equità e convenienza, intendeva provare dovuta a te 
mini di stretta giustizia quella reintegrazione; e a tal 

testo di non sifpiano qual, 








uopo citava non sappiamo il 
trattato. La citazione riusciva nuova, © 
zione incredibile alla Camera; specialmente al rela- 
tore della commi che credeva di avere esau- 
rita la materia. Senonehè per quanto si studiasse, e 
iva impossibile il trovare quel trattato ; 
«sare che 


la applica: 





sione , 





cercasse, rie e 
e il Valerio era finalmente tratto a confe 
er venuto alla discussione 





era un abbaglio suo, per e 
senza prepararsi. 


Ma ne ò se non altro questo vanlag, toe 
i 


che fu 
retti» 





deri 





& 








IL RISORGIMENTO 


fi errore molto comune appo di noi, e stato { volta dello Smascheratore : probabilmente fra non j diterraneo, nel mar Nero e nell’Atlaritico, ed interessi 
icare un errore mo È ses Î È Toei 3 i È ì ) 
in questi ultimi annî largamente diffuso dalla stampa { molto ritornerà la volta del Proletario. Ecco gli Squarci | 


dell’upposizione sistematica. 

Si disse cioè le cento fiate, e si ripelè oggi ancora 
dal sig. Valerio, che all'epoca della separazione del 
Piemonte dalla Francia nel 1844, si fosse da quest'ul- 
tima pagata al nostro governo la somma di 25 milioni 
a litolo di indennità, e coll’obbligo di pagar le pen- 
sioni de’ militari che vi avessero diritto, per servizio 
prestato negli eserciti francesi, 

Furono diffatti asseguati al Piemonte, quale inden- 
nità, 25 milioni di lire; ma la destinazione di questa 
somma era ben altra che non si volea supporre ora; ela 
cifra della medesima veniva stabilita, non a caso, ma 
sibbene dopo maturi calcoli intorno ai pesi a’ quali con 
essa sarebbesi poi dovuto far fronte: fra i quali per 
nulla v'entra quello del pagamento di pensioni; poste- 
riormente al gennaio 4844, 

Tutti i trattati, tulte le conven 
4818 stipulati col governo francese relativamente alla 
liquidazione finanziaria fra i due Stati, non parlano che 
di obbligazioni, di impegni, di pensioni anteriori al 4 
gennaio 4814. 

D'altra parte il nostro governo, fin da quell'epoca, 
adottava parecchie misure tendenti a venire in aiuto 
di questi militari compatibilmente colle forze dell’e- 
rario, e in conformità anche della loro condizione e 
de’ loro bisogni; ma sempre a titolo di equità, e colla 
riserva che ciò non dovesse aver tratto di conse- 
guenze. 

Rimane quindi dimostrato che il Piemonte nulla 
ebbe dalla Francia o da allri come cor ispettivo del- 
l'obbligo di servire le pensioni di ritiro; che pertanto 
reintegrandoveli ora, compie nulla più che un.atto di 
equità. 

Stabilito il quale principio, ne emerge la inoppor- 
tunità dell'emendamento Cossato, poichè, secondo 
acconciamente notò il ministro della guerra, havvi 
contraddizione a dichiarare non dovati legalmente gli 
arretrati della pensione che ora si riconosca e deter- 
mini, ed a fare ad un tempo risalire a due 0 più angi 
addietro Ja reintegrazione nella medesima ; oltrecchè 
non sono da obbliare mai ie angustie dell’erario » le 
quali non ci consentono di largheggiare oltre la stretta 
necessità, onde fu che non ostante i conati di Vale- 
rio, venne respinto l'emendamento Cossato. 

L'altro che propose Mezzena fondav 
sizione che il governo avesse ereditati i 
dine in Piemonte, e ne percepisse anche 
i frulti, sicchè ave 
bligato alla presta; 
attribuita. 

Ma anche qui i molti lumi pratici e la profonda sa- 
gacia del sig. Revel sciolsero la questione dalle diffi- 
coltà che per l'imperizia © per la poca cogt 
della materia che avevano per le mani, altri s 
vano. Egli ci apprese cone i beni 
dall'ordine fossero in origine demaniali, come per 
conseguenza, quando il Piemonte riacquistò la sua 
autonomia e si abolì l'ordine, essi non abbiano fatto che 
tornare al loro pristino proprietario, e riassumere la 
primitiva indole. 

Anche questo emendamento fu reielto ; e la legge 
venue votata tal quale la commissione l'aveva formu- 
lata. 

Le simpatie del paese e della Camera sono certo 
per questi generosi che rappresentarono il valore 
piemontese; ma le strettezze dell’ erario dovettero 
far cedere ancora una volta il sentimento generale, 

Noi vogliamo qui ancora aggiungere 
zione. 

Questa è, non sappiamo se Ja terza, 0 quarta, 
quinta legge, nella quale si stanziano ‘somme più o 
meno considerevoli a ico dell'erario pubblico : il 
ministro delle finanze ci ha inoltre amvunziato un 
deficit dioltre 25 milioni sul bilancio di quest'anno ; 
ma non fu deposto ancora un progetto tendente a creare 
nuove fonti di reddito per lo Stalo; non fu proposto 
alcun mezzo di riempiere il vuoto che le sempre cre. 
scenti spese operano nelle casse dello Stato. Non è 
nostra intenzione formulare ùn biasimo sulla condolta 
del ministro Ppiamo quante difficoltà s’incontrino 
in questa materia; ma pur tuttavia abbiamo -ereduto 
di accennare, per ora solo di volo a questo bisogno, 
onde il sig. ministro si persuada della necessità e 
della urgenza di provvedervi. 


ioni dal 1844 al 


i sulla suppo- 
beni dell’or- 
allualmente 

in corrispettivo a tenersi ob- 
one della pensione ai legionarii 


zione 
ita- 
lati posseduti 


un’osserva- 


0) 


—————___ 


Più volte abbiamo lamentato le condizioni tristi 
sime in cui ci Lroviazno nel portare quella bandiera 
che è ormai simbolo conosciuto della nostra Opi- 
nione. Però in mezzo alle angustie ed alle multifor- 
mi difficoltà ‘che attraversano la via nostra , non 
possiamo niegare di essere bene spesso ricompensati 
da momenti di viva soddisfazione, che ci danno mag 
gior lena incontro ii dolori ed alle angustie avvenire. 
Uno di questi momenti ci viene gentilmente procurato 
oggi da un lepido articoletto tolto da un giornale 
di Torino intitolato lo Smascheratore, Noi ced:amo al 
sentimento l'orgoglio e di compiacenza che provammo 


| 
| 
| 


| 


| 
| 
| 


} d’una Stato, dischiude vie infinite e facili 


nel leggerlo, e vogliamo far parte di alcuni squarci } 


di quell'articoletto a' nostri Jettori. Essi ce lo perdo- 
pino, imperocchè 
nostre colunne di cose che ridondano a nostra lode. 

leri era Ja volta del Proletario, come oggi è la 


i stra geografica ele condizioni della marine 


safino che di rado ingombriamo le | tile, veggausi le mille miglia di costa indifese. 


! mila legni d'ogni portata equi 


dell’arlicoletio : i 
IL RISORGIMEMTO 
smascherato ancora una volta. 


I 
| 
| 
ti 

Che cosa abbiamo sempre detto noi? Che il Risorgimento | 
è îl più ipocrita, il più mascherato, il più egoista, il più am- | 
bizioso, e dacchè ha potuto ficcare il naso nei sette gahinetti ! 
ministeriali, il più insolente ed il più sfacciato, il pessimo di | 
totti i giornali. i 

Tutti sanno con quanta ipocrisia il Risorgimento ha sem- H 
pre dichiarato di tollerare tulle le opinioni, ed ha finto di | 
riprovare nei/giornali democratici le ingiurie, gl'insutti; le | 
villanie, gl' improperii, gli sconci scherzi, le personalità che Ì 
da siffatti giornali a piene mani si lanciano tutti i giorni so- | 
pra le più onorate riputazioni del paese, d'Italia e fuori, | | 

Or bene, questo giornale così scrupoloso, così Cauto; edsi | 
delicato, così onesto, così muderato, nel rendiconto della | 
prima grave discussione, senatoriale sul. progetto di legge | 
Siccardi (dal quale dicesi abbia ricevuto un sussidio di venti | 
mila lire per appoggiarlo) a proposito dei dibattimenti seguiti | 
pro e contro la legge, invece di commendare la libertà dél- 
l'opinione ed îl coraggio nel manifestarla degli onorevoli se. | 
natori che vi presero la pardla, si è futto a motteggiare dusì | 
insulsamente; il discarso e la stessa persona del senatore di | 
Castagnetto , da disgradarne Je più insolenti colonne degli 
stessi giornalisti a quel nome avversi. \. ... 

Animale d'un'Risorgimento ! È voi siete quello che ne ves 
nite a predicar con melate frasi — libertà, tolleranza di tutte 
le opinioni! Voi che nei giorni dell'assolutismo: gavazzavate 
nelle altrui persecuzioni e Lripudiavate sulle altrui miserie! 
Voi che allorquando il clero vi serviva, ignaro, negl'in- 
fiuti desiderii vostri, lo veneravate, lo temevate ; ed ora chi 
scopertovi*per quello che siete bborre, lo perseguitate 
lo guerreggiate! Voi per da cui deputazione prufondesté 
quell'oro e quell'argento che niegaste a infelici e a bisogne! 
voli di pane! Voi che vi sprofondavate dinanzi a Giolv 
quando vi giovava, e Jo derideste appena l'ambizioso rientrd/ 
nel nulla! Voi che pigliate ora al braccetto D'Azeglio, Galva4 
gno e San Martino perchè dagli ignari sperate onori, e dive! 
nuli ne siete i consiglieri. 

E voi siete il moderato! le d'un Risor-d 
gimento, degno per la tua banderuola, pei tanti partiti cui) 
servisti, perla tua versipélle scaltrezza, pei cento colori chel 
vesti, a tenore dei venti che spirano, degno di essere frustato] 
le cento volte per man di chi già l'intendi. \ 


Noliamo soltanto in questo bell'articolo una inesat@ 
; Îl sussidio delle 20 mila lire è una tale gentik 
+ non diremmo peggiore delle altre, ma più pre- 
Aggiungeremo poi che non vogliamo con ciò im? 
pigliare il nome del conle di Castagneto in questa 
bisogna, essendo lontani dal coufonderto con chi ha 

voluto spensieratamente erigersi in suo difensore: 

il 
LA MARINA, 
L 


Dobbiamo e possiamo noi avere una marina da 
guerra ? 


Conservandae libertatis atque reipublicae 
dignitatis, spes nostra, post Deum , in 
triremibus reposita esse debet. 

Ams. Gentire SENAREGA, 

Non voglia recar meraviglia se in oggi riproduciamo 
una domanda, che le parole del Cancelliere Geriovese, 
tolte da noi per epigrafe, non farebbero giudicare 
strana ed inutile neppure; nel 1554, epoca in cui PIta- 
lia non era per anco giunta a quella fatale cecità, per 
cui in questi tempi è priva dal riguardare 1’ elemento 
che la circonda siccome il miglior dono della Proyvi- 
denza e sovra esso discernere e tentaryi le vie ché la 
ricondurrebbero a libertà, richezza e gloria. 

Unita Genova al Pieinonte, formandu con. questo 
Stato uno Stato solo, ella trovava ciocchè in altri tempi 
non poteva che assoldare a gravissimo prezzo, un pos- 
sente cioè e bellicoso esercito, oltre quello che non 
poteva nè comperare nè assoldare, forti castelli e do- 
viziose e feraci provincie; ed il Piemonte dal canto 
suo, piccola potenza continentale, completava, per così 
dire, la. sua natura di stato, sì estendeva 
del mare d’Italia, aumentava le sue ricchezze con 
quelle d’una grande e gloriosa città, aggiungeva ai 
proventi delle sue terre quelli del mare, e poteva cone 
durre le sue bandiere nelle più 


alle spiag 


lontane contrade , e 
farle colle armi sue rispettate e riverite, 

Lo stato sardo conserva tutti gli interessì della re- 
pubblica di Genova, li ha fatti suoi proprii, li ha fatti 
maggiori coi propri bisogni 


» località e produzioni, 
possiede maggiori mezzi per 


tutelarli , ed è sacro per 
lui il dovere di non lo porre in 
mente, che Torino non è 


oblio e tenersi in 
signora del Piemonte, Ge- 
Nizza, ma tutte queste pro- 
vincie unite assieme padrone di due mila leghe qui- 
drate di territorio, e di circa 


nova, Savoia, Sardegna e 


mille. miglia di coste: 
che forma insomma una famiglia di ciuque milioni di 
uomini, e che debbe provvedere a suoi più veri e ge- 
nerali interessi. 

Ciò posto , eredi noi della repubblica di Genova e 
delle tradizioni sue, dovrebbe riescire superfluo di di- 
mostrare ulteriormente 
guerra, 


la necessità d’una marina da 
ma considerazioni speciali ci si presentano al- 
l’aopo, ed in questi tempi gli interessi marittimi, ed i 
vanta 
tesi, 

Ed innanzi tutto conviene riflettere chele coste m; 
rittime, le isole, i legni di commercio ed in 
i porti medesimi non si 
da guerra; che il mare, 


ggi che il mare ci offre, sono qui così poco in- 
che ci facciamo ad esporle. 

a- 
gran parte 
ponno proteggere senza legni 
ben lungi di essere la difesa 
i 7 per aggre- 
dirlo; che il commercio marittimo dà profitti ben su- 
periori a quelli dell'industria è dell’agricoltura mede- 
sima, e che queste da quello ricevono incoraggiamento 
e sviluppo. Prenidasi poscia ad 


esame la posizione no- 


ria mercan- 
quattro 
Paggiati da 29. mila ma- 
rinai, che chiedono sorveglianza e protezione nel Me- 


tutto lo Stato impegnati in lontane s 
culazioni. Si peosi che la marina da guerra proteg- | 
gendo i mercati, li aumenta ove già souo stabiliti, ed 
iniziando viaggi , li inizia dove non sono, ed il nostro 
commercio d'America chiede protezione, e noi non ab- 
biamo mercati nè nel Baltico, nè sulle coste occiden- 
tali d'Af ; non nel Pacifico, nell’Indie e nellaChina; 
e l’atto inglese di navigazione abrogato, tolti da noi î 
dritti differenziali , il commercio del mondo intero è 
aperto al nostro genio e al nostro ardire. — Le strade 
ferrate che debbono porci in comunicazione colla Sviz- 
zera, le provincie Renane e la Germania; chiamanoval- 
tamente le nostre importazioni oltramarine, epperò tale 
glorioso tentativo fallirebbe, o quanto. meno ng, ver- 
rebbero scemati i vantaggi quando si trascurasse di 
promuovere in pari tempo'e proteggere grandiose spe- 
culazioni marittime. — E l’Austria lo seppe prima di 
noi, e intravvide salvezza in un grande sviluppo del suo 
commercio, ed avvertì che l’anima di questo è la ma- 


! rina da guerra , e perciò la cura e l’aumenta. — Le 
| vie di Trieste e quelle di Livorno, venendo compiute 


le cominciate e progettate strade di ferro, profitteranno 
all'Austria di ciò che la via ed il commercio di Ge- 
nova profitterebbero per noi, frustrandoci così dei vane 
taggi nostri, e dando alla Toscana interessì germanici, 

Nel caso poi possibile, se non probabile d'una ag 
gressione dell'Austria, Ja quale non .ci perdonerà inîi 
il nostro audace tentativo del 43 e 49, osservisi che 
una stazione di legni suoi all’isola dell'Elba blocca tutto 
il nostro litorale, mentie che due crociere nel Medi- 
terraneo occidentale, una tra Uartagéna, Orano e Gi- 
bilterra per le provenienze dello stretto, l’altra tra Car- 
tagine e Lilibeo per quelle dell'Arcipelago e mar Nero, 
manderebbero a Trieste tutti i nostri leghi di commer- 
cio in uno coi loro preziosi carichi. — L'Austria senza 
varcare il Ticino, senza aumentare di un soldato il suo 
esercito, nè d'un cannone la sua armata, ‘può oggi ro- 
vinarci con un decreto ed intascare a nostre spese più 
milioni che non gliene diedero le rovinose conseguenze 
della nostra guerra. — Con una marina militare pre- 
ponderante, con una marina che valga, al bisogno, per 
distruggere il commercio austriaco, nel quale il go 
verno di quel paese ripone tante’ speranze, con una 
marina+che possa bloccare e minacciare le coste del- 
l'Istria e della Dalmazia, cannonarbe e taglieggiarne le 
città marittime e le isole, Trieste la prima, potremmo 
lcangiar Ja partita ed incutere ad ‘essa quel timore che 
oggi ci ispira e la marina varrebbe ‘assai meglio per 
(difendere Torino, che le progettate fortificazioni e la 
difesa sì estenderebbe a tutto lo Stato. Iddiovci guardi 
dallo accarezzare idee di guerra! teniamo troppo per 
fermo che l'avvenire del pacse nostro debba: svolgersi 
e prosperare col pacifico svilupparsi delle nostre isti- 
tuzioni, della nostra prosperità materiale, ma la marina 
serve alla pace come alla guerra, e he preoccupa il 
detto antico Si vis pacem para bellum. 

Nè ci si opponga che le flotte e l'influenza britan- 
nica stanno con noi, chequand’anche per patti sempre 
soggetti a variazioni di circostanze e di' persone, PIn- 
ghilterra in questi giorni, e Dio lo consenta, intendesse 
sorreggerci, mal varrebbe mai sempre a propugnare i 
nostri svariati interessi nel modo latente e.continuo cui 
prestarsi può sola una marina nazionale. Ciò si consi- 
deri, e la facilità maggiore di. trovate. alleati. politici 
quanto meno se ne abbisogna e necessariamente si 
verrà a concludere che non possiamo fate a meno di 
una marina da guerra e questa proporzionata alla en- 
tità della marineria mercantile; alla’ estensione delle 
nostre coste ed isole e preponderante sulle altre ma- 
rine della Penisola. Una marina insufficiente oltre ‘al 
von adempire agli scopi per. cui la si creave mantie- 
ne, invece di difendere .il commercio ed il paese lo 
espone a maggior danno, mentre non vale neppure a 
difendere se medesima, 

E possiamo noi averla una tale marina? 

Il paese abbonda di legname e delle Galtre materie 
prime che servono alla costruzione dei leghi: Genova 
ed ì litorali formicolano di marinai, i migliori del 
mondo, dei quali 29:n. navigario con bandiera nazio= 
nale, e meglio d’altrettanti, per le pessime leggi ma- 
rittine, o non sono compresi nei ruoli di mare! o ser- 
vono sotto altre insegne e portano in altri lidi le loro 
industrie e le loro speculazioni : siamo dunque ricchi 
e di materiale e di personale. E ad un paese dovizioso 
e commerciante quale è il nostro non ponno nè denuo 
essere scarse le finanze per alimentare lo stromento 
che propugna i suoi interessi e mantiene Ja sua digni- 
tà, né mancano espedienti, e vogliono essere con gran 
cura studiati, per rendere le spese minime e le ope- 
razioni proficae. Una savia amministrazione ‘ed’ una 
scelta scrupolosa di amministratori, il tentare quelle 
inisure di speculaziorie the fanno si ‘che la marina da 
guerra trae da se medesima gran parte del proprio ali- 
mento ridurrebbero di molto le volute spese; mentre 
una meglio intesa ripartizione degli assegnamenti era- 
riali tra i bilanci della guerra e della marina non sce- 
nando ma aumentando la forza materiale del paese, 
non graverebbe. maggiormente lo Stato, e forse con 

esto mezzo se ne dimiminuirebbero i pesi. 

(Però è vana la speranza di ‘adeguare ‘col mezzo di 
economie le spese dell’erario cogli introiti, e noi nom 
raggiungeremo il giusto equilibrio se non collo svilup- 
pare le sorgenti della ricchezza nostra, e le economie 
nei sussidii alla marina da guerra corrispondono al sot- 
trarre un tesoro che s’impiegherebbe ad usura, 

Deve ogni uomo di Stato discernere gli elementi veri 
della forza del paese ch'egli è chiamato a governare, e farli 
adequatamente concorrere alla sua possanza; ed in Pie- 
monte abbiamo elementi d’ogni industria terrestre e ma- 
rittima, abbiamo interessi d’ambi i generi, abbiamo di che 
trarre in certe misure uno impareggiabile esercito, ed'una 
flotta che comparata all’altre della penisola potrebbe dirsi 
ragguardeyole. Ayvaloriamoci di questa ‘ultima ‘verità 
come delle prime, e basteremo non: solo ‘a difendere 


= 
quando. fosse minacciata, | 
diventar ricchi e posseùti come nol fumino maî, 
vortà coutestare che ton un piccolo esercito di 
soldati chîuso în Genova, padroni pel naviglio noi 
del mare adiacente, e di pingere una flotta preponi 
rante nell'Adriatico, noì saremi 

ben più forti che se privi di 

tni un esercito doppiamente nume 

mati e valenti saremo sempre debi 
faccia alle. masse che cì si po 
abbiamo mezzi per rivaleggiare con pi 

follia il trascurarli, : 

La marina da guerra è per noi una 

La possediamo noi questa marina? 

Intorno a ciò diremo in un prossimo articolo, il quali 
fornirà forse materia ad ‘altre domande cui pure 
sponderemo, e' così sino a tanto che il paese 
ad apprezzare l’importanza della quistione maritti, 

Torino, il 6 aprile 1850, SAL 


v indipendenza nostra 


il continente 
in mare 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO; 
Seduta dell'8' aprile. — Presidenza Miwno, cas 
Continua la discussione generale della legge per l'abo 
ziono del foro ecclesiastico. Parlano in favore di det 
legge il ministro della pubblica istruzione. 6% senatori 

Arborio di Gattinara, Des Ambroîs. Sanli, Ri; 'Azegi 

Franzini, Cibrario e Alberto Ricci; e contra di essa 

Callabiana, Fantini e Sammarsnna, Hl relatore Di 

gherita. Discussione degli articoli. Adozione della 

La seduta è aperta aî 5 quarti dopo mezzadi, 

Si nota la stessa afflnenza de'giotni precedenti nelle TA 
e nelle tribune; e seggono al Danea lei ‘ministri, i. sig 
Nigra, Galvagno, Siccardi, Mameli e D'Azeglio, i; 

IL senatore Cibrario legge il pro erbale dell'ulti 
tornata che viene approvato. dopo qualghe osservazione di 
senatore Plezza. N. ; 

È letto il salito sunto di petizioni, 
contrarie alla legge Siccardi. 

Si da lettura di dispac 
cui si mandano al Senato varii esemplari di un ) 
l'abate Aporti, intitolata: Statistica degli asili e dalle sci 
d'infanzia esistenti negli Stati Sardî alla. fino del 149 

Il presidente. L'ordine del giorno: reca da continuazio 
della discussione generale della legge per l'abolizione del 
ecclesiastico. La parola è al senntore Di Callabiana, È 

Il senatore di Callabiana legge un suo discorso nel qu 
egli si fa a combattere la discussa legge come legale, i 
tra Je altre cose come la presente quistione sia tile da pori 
in angustia le coscienze; ch'egli stima grandemente. gli wo 
mini onde si compone il presente ministero; ma non poteri 
nella presentazione della legge di eui si tratta non iscorgeré 
abuso di potere; essere disposto a secondare 11 governo in 
tutto quello che fpassa giovare alla piena attuazione delle 
nostre libertà, ma respingere com-tutta la sùa forza la pre 
sente legge; e finisce con appellirsi al senno e alla co; 
de'suoi colleghi. 

Il ministro della pubblica istruzione, accennato adi 
cedenti dai quali potiehbe sembrare el'egli votando per 
presente legge venga a mettersi in contraddizione con 
medesimo, dieliara di non esser già egli colui ‘ehe: ha' en 
Diato, ma sibbene;le condizioni de'tempi; aver egli già pro 
puguato i privilegi ecclesiastici, ma aver futto questo; ij 
tempi in cui tutto era privilegio; cessati i\privilegi, leimmu 

ità ecclesiastiche diventare un assurdo; afferma. gli ecolo! 

tici pareggiati agli altri cittadini in materie 


qual 


sersi invocata dagli avversari, della legge la fede e l'inviolabi. 
Jità dei concordati; ma a questi nega egli la natura de'trat-! 
lati i quali si fanno tra nazione e nazione; combytie le oh= 
Miezioni di que'preopinanti che vogliono difendere. l'invio] 
bilità de'concordati come di contratti bilaterali; dimostri 
articoli 57, 45 e 51 dello Statuto essere iocompatibili col fur 
ecolesiastico; i popoli non poter mai essere Forti alibastar 
senza la separazione del potere civile dall'ecclesiastico: d 
versi dare, a Uesare quello che è di Cesare, e a Dio quel 
che è di Dio; e conchiude con invitare!il sacerdozio alla seme 
plicità della Chiesa primitiva. % 

Il senatore Fantini dichiara essere per Jui la presente 
stione un dovere il coscienza; afferma il’ clero piemonte 
non essere sì tenero de'suoi privilegi ch'esso non sia disposi 
a rinunziarvi pel bene ilel pubblico; insiste sull'inopportdei 
nità della legge, la quale ad ogni modo, senza previo con 
certo colla santa Sede, vuole essere respinta; dice di nom.va 
ler entrare nel merito della legge in quanto che, al parer. 
suo, qui trattasi di quistione pregiudiciale; non doversi. died 
sperare di un Pio IX; essere forza è ‘ion debolezza il mo 
strare longanimtà cogli amici; credere che la vot one | 
dlella presente legge sia per nuocere, non già alla sostanza | 
della religione, ma sibbene al carattere morale di essa; fac- 
ciasi questa legge d'accordo col pontefice ed egli.di buon 
grado voterà in favore di ‘essa. tia 

Propustasi la chiusura della discussione generali 
del senatore Doria, essa è rigettata, onde è dala, 
senatore Arborio di Gatbmara, n 

Il sonatore Arborio di Gallinara legge un 
in favore dellà legge, e conchinde dichiarandosi 
e semplice adozione di essa, 3 

Il senatore Des Anbruis dice la. presente legge giu 
yerso i chiepici e verso lasocietà ; la dice necessaria în qui 
è comandata dallo Statuto ed è un lisogno dei tempi; vu 
abolito il diritto d'asilo come barbarica avanzo del medio 
e come cosa del tutto assurda; nom erede la legge contraria 
alla religione, di cut non possono esser parte i privilegi teme 
porali del clero 3 non vede, nè ‘teme i pericoli che altri va 
pronosticando dall'adozione di questa legge, i quali sein 
si avverarono ne' puesi im cui già fu abolito il foro gorlesia= 
suco, percliè saranno da paventare negli Stati nostri ? Quelli 
ch'era chiamato potere teinporale a Parigi, now sarà più dell 
tale a Torino? Dice di non credere che i concordati 
scano l'esercizio della sovranità. Crede gl'indagi pericolo 
inutili; li erede contrarii alla dignità del governo; maggii 
gli inconvenienti per cagione del rigetto o della sospensia 
della Jegge'chèe nun per l'adozione di essa: e conchivde di 
cendo che il governo avrà pur seinpre un vantaggio, îl qui 
0 presto 0 tardi la vince, il vantaggio di aver ragione. 

Il senatore Sauli dice di aver vissuto per più anniin 
dove non esisteva il foro ecclesiastico, e ciò non pi 








IL RISORGIMENTO 
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aver creduto di essere sempre vissuto in grembo di santa { del sacerdote don Vittorio Angius, e ne propone la con 
madre Chiesa; l'adozione della presente legge giovare, trale | ferma 
altre case, all'estensione di uniformità nel cattolicismo; una Sineo domanda un'inchiesta. appoggiandosi ad una lettera, 
lex, unum Daplismum ; accenna al movimento notatusi in { che deponeal banco della presidenza, colla quale s' invitavano 
questi ultimi anni in fuvore del cattolicismo in paesi prote- | gli elettori a presentarsi prima dell'elezione dall’intendente 
stanti, e dide mon essere esso stato secondato da principi e { generale, il quale dava loro consigli di votare in fuyore del: 
governi, perchè questi temono il freno che la Santa Sede | l'Angius. 
vorrelibe imporre he' paesi cattolici alla civile podestà; cre- | Ponza di S. Martino parla contro l' inchiesta. 
dere ‘che la totale abolizione del foro ecclesiastico agevoli la Palqui pres. nota esservi due giornate di distanza dal 
diffusione del cattolicesimo ; ad ogni;modo egli voler ‘votare | luogo di residenza dell'inter. gen. al collegio. È 
im: favore di essa per quella legge chie comanda ‘agli; uomini | - Riccardi, Bunico, Pateri appoggiano l'inchiesta e diman- 
di amarsi a vicenda dano maggiori informazioni, relativamente ad una protesta, 

Il senatore D'Azeglio, dopo di aver dichiarato ch'egli ri- che l'ufficio disse essergli stata trasmessa contro questa 
spetta le opinioni degli avversari della presente legge, dice | elezione. 
però che da niuno di essi furono ribattute Te ragioni addotte | Il relafore dà lettura per esteso della, protesta c delle 
in favore di quella da' suoi propugnatori; asserisce il go- | Cause che la dettarono, fra le quali una è in ci che 
verno non’ poter negare i suvi diritti politici, non che al | i met pbri componenti l'uffizio di presidenza allorquando ri- 
clero, né pure ai protestanti ; tuttò doversi armonizzare nella | cevevano schede favorevoli all'Angius, ridevano (!!). 
civil società in virtù di quel principio che rende tutti uguali | > Spano chiama l'attenzione della Camera sull'abuso delle 
dinanzi alla legge; in caso contrario cita il pericolo dei due | proteste in quel collegio, sul danno proveniente dalle inchie- 
vasi della favola camminanti di conserva 4 ma l'uno di ereta | ste; dice essere eletto delle mene d'un partito ehe non vor: 
e l'altro di metallo ; da questo principio di uguaglianza civile | rebbe veder rappresentanti, e il quale riuscì ‘già a far si che 
tra il elero ed i laici non credere cotanto alieno. il sovrano | in due passate legislature quella provincia non fasse rappre- 
Pontefice ; già lu Camera elettiva dî Roma averne presentato | sentata che nell'altima sessione; dupo 4 mesi d'inchiesta, si 
il progetto a Pio Nono, che l'uecolse e trasmise al consiglio, | venne a scoprire che i segretarii comunali avevano alterate 
e forse vivaveva pure aderito ; ad'ogni modo illPuntefice a- | queste proteste falsficando nomi, talehè furono dalla 
verl riconosciuto quando creò la consulta , e più allorchè | mera segnalati al ministro per gli opportuni provvedimenti. 
promulgava lo Statuto; Je proteste elericali non farsi ogni | Riva parla pure contro l'inchiesta. 
Volta che. l'etclesiastica giurisdizione. soggiaccia a violenza. Simeo insiste acciò venga ordinata. 
Nel 1847, quando egli attendeva a promuovere lemancipa- | (La Cimera dopo prova è controprova la respinge). 
zione dei protestanu, essergli stato dichiarato dal ministero, { -Sineo. Domando la parola (bisbiglio). 
come a tale atto si fossero opposti alcuni vescovi dello Stato; Propone si sospenda l'approvazione, ‘e domanda siano le 
Ma niuno aver mai protestato quando il Givberti fu catturato | carte relative deposte alla segreteria della Camera, onde cia- 
è mandato in esiglio; niuno quando la corte napolitana facea | seun deputato possa prenderne esalta cognizione. 

Tale proposta è rigettata. 


violenze contro gl'irriprovevoli monaci di San Cassino; ninno 
contro le soperchierie ducali esercitate pac' anzi sul clero f Posta, ai voti l'elezione del sac. D. Vittorio Angius, è ap- 
provata, 


parmense, Fin:lmente egli concliude con dire, che il min 
stero, non faraltrò che coordinare tutta la società ai principi | | L'ordine del giorno porterebbe Ja continuazione della di- 
seussione della legge sull'abulizione dei diritti differenziali. 


dello Statuto, e che debito di ogni buon cittadino è il'se- 

condarlo/e.appoggiario in opera così Della. Il'presidente dà lettura d'una lettera del ministro d'agrie. 
Il senatore Pranzini dice necessaria la legge che sì di- | € commercio nella quale prega la Camera actiò, dovendo egli 

seute, gl perchè tutto si dee conformare allo Statuto, e sì | assistere alla seduta del Senato , e desiderando, attesa l'im- 

pereli@ bisogna pure che anche il nostro paese ottenga quello | portanza della susecennata legge, essere presetite alla discus 

che già possiede l'universalità del cattolicismo ; sapersi co- | sione, voglia differirla a martetì o mercoledì. 

Camera differisce a martedì. 


me altro sia il Sinto Padre, altro la corte di Roma; e con- 
chiude con ilire come egli voterà coscienziosamente in favor Presidente. L'ordine del giorno porterehbe Ja diseussione 
sul progetto di legge sulle pensioni di ritiro a favore dei mi- 


della legge. > di 
Il senatore Cibrario dice, com'egli votando in favor della | litari del cessato governo francese. 

legge, mon tema punto d'essere meno riverente verso la Barbier e Valerio domandano sia la tornata consa 

Chiesa 6 i suoi ministri; sccettar la legge, perchè Ja crede | relazione di petizioni. 

di natura essenzialmente civile e straniera al dogma e ai di- La Camera mette all'ordine del giorno la sovraddetta legge. 

ritti della disciplina ecelesiastica; accettarla, perchè la crede Sî manda invitare il ministro della guerra ad intervenire 

utile al clero stesso , il quale pareggiato all’ universale dei | alla seduta. 

cittadini, acquisterà forme di giudizio incomparabilmente È aperta la discussione generale. Nessuno domandando la 

migliori, e spedizione più sollecita e meno dispendiosa. Dice | parola, s'apre quella sui singoli articoli. 

la.legge indispensabile: accessorio della parificazione civile Il presidente \egge l'art. 4 del progetto ministeriale così 

comandata dallo Statuto; la dice opportuna; e conchiude di- | concepito. 

chiarando di volerne votare la semplice adozione, e respin- « A datare dal primo gennaio del corrente anno s'intende» 
ranno e sono ammessi al godimento della pensione di ritiro, 


SH ogni emendamento sospensivo. 
{ll'senatore Alberto Ricci si fa a dimostrare l'opportunità | di cui erano stati provvisti del cessato, governo francese i 
militari d'ogni grado che colla produzione dei relativi titoli 


e Ta legalità internazionale della proposta Jegge. 
Il senatore Sum Marzano, cume wiembro della minoranza | furanno constare della pensione stata loro dal predetto go- 
della commissione; tocca delle comunicazioni fatte dal mini- | verno assegnata. » 
stero alla commissiune in ordine alle trattative colla Santa Legge quindi quel della commissione. 
Sede; dico» nun essersi lutto abbastanza in proposito, e con- |, LI militari d'ogni grado che all'epoca. dello sciog 
chiude dichiarando come la minorità della commissione sia | per effetto dei trattati 1814 e 1825 dell'impero francese e del 
convintarehe, continitandosili negoziati colla Santa Sede si | regno Nalico erano provvisti d'una pensione vitalizia a ca- 
sarebbe riuscitora favorevole risultamento, rico dello Stato per servizio militare, ‘e che ripresero e 
Il senatore Demargherita, relatore della commissione, | conservarono la nazionalità sarda, sono ristabiliti nel godi. 
riassunta per sommi capi la tela della ventilata materia, si fa | mento dell'integralità di dette loro pensioni a far tempo dal 
combattere gli argomenti contrari alle comelusioni della | primo gennaio corrente anno 1850.» 
commissjone, confutando primieramente quelli che oppugnano Ib-gen. Cossato vsserva essere questa una questione più 
di fronte Ta legge, pui quelli che ne contrastano l'opportu- | di giustizia ehe di genecosità, che però egli non vuole, attesa 
tunitd}i ne accenna la necessità è l'urgenza; e conchitde con | lo stato di finanze, trarne tutte quelle logiche conseguenze 
dimostratli bisogno è desiderio dell'universelità de' cittailini. | ehe indi ne verrebbero; ma che tuttavia, avuto riguardo che 
Il presidente propone quindi la chiusura della discussione { gli individui contemplati da questa legge non possono aver 
generale, Ja quale viene approvata; ed essendo state ritirate | meno di 60 anni, non rimaner loro gran tempo, non tanto; 
le proposizioni Billet e Galli, fa prima delle quali portuva la { per causa dell'età, quanto delle ferite e fatiche sostennte in 
sospensione della legge per tre niesi, e l'altra invitava il mi- { guerra, a godere di questo benefizio loro arrecato dallo Sta» 
nistero a rappiccare i negoziati, é aperta la discussione dei | tuto, egli propone all'emendamento della commissione un 
singoli anticolrehe sono letti ed approvati senza osserva- | sotto-emendamento in questi termini: « A fur tempo dul 
primo aprile 1848. » ì 
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zione insini al sesto inclusivamente. 
Letto quindi l'articolo 7, sorge il senatore Giulio a doman- 
darne la soppressione, chiamandolo vizioso di forma, estraneo 
alla legge, e relativo a materia mista, per cui è necessari 
il-concurso della podestà civile ed ecclesiastica. 
Combattuno le ragioni del senatore Giulio, il relatore De- 
margherita, il guardasigilli e il senatore Gallina, onde i 





Revel. Se sì trattasse solo di fare pere generose, la com- 
missione vostra sarebbe stata hen più larga che ora nono è 
nel suo emendamento, ma qui trattasi specialmente dî fi 
nanze : dal rapporto del ministro della guerra le peasiunî da 
darsi; a far tempo dal primo gennaio 1950, ascendovo a {40 
0 200m. lire. Ora è presumibile che nel decorso di due anni 
un certo numero di questi militari sia passato agli eterni 

















colo settimo ed ultimo è messo ai voti e approvato ancor 
CI$Ù. È; 

Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge è ndut- 
tata con SI voti contro 29, cioè colla maggioranza di 24 sul- 
Sragi, il numero dei votanti essendo di 80. 

L'aduninza si scioglie alle 5 e 1} tra vivissimi applausi 


: se poi quindi retrocediamo la data della legge, le pen: 
sioni a darsi ascenderanno forse a 250 mila lire ed importe- 
ranno alle finanze la differenza di lire 500, m. lo perciò, a 
nome della commissione, dichiaro di non poter accettare que» 
stà sutto-emendamento. 

‘Bruner vsserva che se si volesse procedere in via di pura 
giustizia, non basterebbe ascendere alla data della largizione 





ripos 











degli spettato 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'8 Aprile. 
Presidenza del cavaliere PiveLu. 


Valerio legge un articolo di trattato e dice che quest'artio 
colo da la prova che il governo francese ha fornito al 
verno Sardo î mezzi necessarii onde estinguere questi debiti 
verso î pensionati di Francia; che però, stecome non si può 
pel'misero stato delle finanze retracédere tanto, si limita 2 
domandare si ia datare quest'èra di rigenerazione da 
quella dello Statuto. 

Essendo entrato în questo punto il ministro della guerra 
dietro dimanida del presilente, dichiara d'accettare l'emenda- 
mento della commissione. 

Revel. Se il signor Valerio avesse scorso il trattato a cui 
si riferisce quello da luî citato avrebbe forse presa una con- 
elusione diametralmente opposta a quella che ha preso: 
avrehbè cioè riconosciuto che da quel trattato non nasce al- 
cun“diritto pei militari in questione, che la Francia non sod- 
disfece è non si è impegnata a ‘soddisfare che gli arretrati 











Somuanio. — Relazione di elezioni. Discussione del pro- 
getto di legge'sulle pensioni di ritiro a favore dei mili- 
tari del cessato governa francese. 








La seduti è aperta al mezzo tocco. 

I) segretario Arnulfi legge il solito sunto di petizioni. 

Il presidente communica Voflerta fatta alla Camera dei 
deputati dal senat. Aporti d'una sua opera intitolata ; Stali- 
stica Qegli asili e delle scuole d' infanzia. 

fo approvati i verbali delle tornate dei 4,5 e 6 aprile. 

Seguono! varie domande d'urgenza: per petizioni, 

Il pres. legge una lettera del deputato Nieddu, nella quale 
cateto congedo, ed un’altra del. deputato Damiano Sauli 
che chiede una proroga d'un mese al suo congedo. Li Ca- 
mera accorda. 

Cattaneo relat. del 6.0 ufficio sottapone all'approvazione 
della, Camera le conelusioni dell’uflizio, che nun conto 
fatto. di una pròtestarin contrario, conferma Ja nomina del- 
l'avv. Vincenzo Miglietti a deputato del VI collegio di Torino. 

Duph “discussione, alla quale prendono parte i deputat 
Barbier, Martinet, Giannone, Bianchi contro le conclusieni 
dell'affizio, edi signori Gaspare Benso, Revel, Jscquemoud 
B. in favore, la, Camera conferma l'elezione. 

La Camera approva pure quella del 6collegio di Cagliari 
nella persona dell'avv. Gavino Scano. 








Sardo abbia rîcevato alcun corri 
delle pensioni militari oltre la data del primo gennaio 1814 

Valerio premette rod esser mòlto preparato a questa qui- 
stione, indi osserva che dietro i forti rieluami fatti del 
verno Sardo presso le potenze enalizzate sono stati destinati 


pettivo per il pagamento 








che si ricorda che alcuni impiegati acquistarono per terza 
mano questo diritto dei militàri e trovarono modo di farsi 
pagare. È 

Revel. La commissione lia ricercalo per ogni parte e non 
ha tgovato trattàti nè palesi, nè ceculti, coi quali il governo 


Corsi relatore del’ primo vullegio di Cugliari nella persona i piemontese si' fisse obbligato a pagare tali pensioni; in ; 


è 


(66... 


dello Statuto, ma bensi sarehbe. d'uopo salire sino al 1814. | 


del 1814, ‘è che quindi ‘non sì può sostenere che îl governo } 


al Piemonte 25 milioni onde pagar debiti e pensioni militari, | 



































quanto agli impiegati a cui fa cenno l'onorevole Valerio, è 
bensi vero che ve ne furono aleuni; poco onesti che. fecero 
Der terza mano acquisti essi stes 





di questi riti, ma il go- 
Verno ha fatto dì essi ragione, edi bagni di Cagli 
Si meordano di taluno che dovette an 
Vita. Del restò siccome iv. vilai tra 








arvi a passare lu sua 
ati e documenti positivi, 


€ non opinioni individuali, prego chi voglia contraddirmi a 
fare lo stesso. 





Bunico parla în favore del sotto-emendimento Cossato. 
Revel protesta contro l'errore radicato in Piemonte, che il 
Boverno sardo abbia ricevute somme per le pensiuni milita 
Fipete che quanto il geverno ha ricevuto, non concerneva 
che gh arretrati del 1814, e debiti anterinimente contratti 
(lal governo francese durante il suo dominio, 
Franchi dice tutta Ja dilficoltà essere sulla cattiva inter- 
pretazione della questione; n 

















essere questo atto di pura 
giustizia, ma sì bene un atto di convenienza e di dovere per 
]hirte del governo: che quindi nun deve avere altro fonda- 
Mento che le condizioni dell'erario, now altra data che quella 
della legge che lu sanziuna. Aggiunge che esso pure, appena 
pirlossi di tale legge, aveva prese informazioni; ed essergli 
Fisullato che il governo sardo non aveva a questo fine riti- 
Fata somma alcuna, che perciò il dovere 














del goverao è puro 
dovere morale, non attribuite cioè ai militari diritto aleuno; 

Bertini insiste che la questione sia di pura giustizia; 0s- 
Sérva però che egli parla come medico, non come avvocato, 
vd pubblicista (ilarità); dice che il governo aveva allora tro- 
yafe summe vistose per dare, agli emigrati, devere perciò 
troyarne ora per di ai militari, che hanno diritti ben 
maggiori. 











Valerio dice che le pensioni militari non solo sono un 
debito di giustizia, ma e: 





ziandio di buona politica ; aggiunge 


ch'egli non sa come siano stati distribuiti î 25 milioni dati 
dal governo francese, 

Revel fa presente alla Camera, che i lavori di liquidazione 
durarono 20 anni; tornerebbegli quindi impossibile riferire 
tutti gli atti riguardanti la liquidazione france ma ritiene 
che furono principalmente impiegati ad estinguere i debiti 
peî quali eràno stati fatti richiami. 

Dopo poche parole di Bertini, posto ai voti il sotto«emen- 
dimento Cossato, è rigettato. 

La Camera approva l'articolo della commissione 

Mezzena osserva che la commissivne ha esclusi i decorati 
della Legion d'onore. perchè essendo considerati come corpo 
morale, erano provveduti di beni stabili, i quali essendo stati 
in eerto modo ereditati dal governo nostro, pare dovrebbe 
essere titolo maggiore in loro favore: propone quindi un 
secondo articolo d'aggiunta così concepito : 

« Gl'individui che militarono nell'esercito francese quandi 
il Piemonte era riunito alla Francia, i quali erano decorati 
della Legion d'onore, e che nel 1814 rientrarono in Piemon- 
te, saranno ammessi a godere della pensione che era accor- 
data ai membri di quest'ordine. » 

Revel dichiara che non può accettare tale aggiunta, es- 
sendo già stato discusso e deciso nella commissione, che i 
legionari,non trovavansi in egual posizione dei militari, poi- 
ché, sebbene essi come gli altri siansi esposti sul campo del- 
l'onore, tuttavia si è ereduto che per loro la cosa non possa 
assumere un carattere d'importanza eguale a quello dei mi- 
lilari pensionati in seguito a ferite, danni e malanni ripor- 
tati; osserva inoltre che nel modo in cui è concepita l'ag- 
giunta, sarebbero eselusi i legionari di quelle province della 
Savoia, che rientrarono sotto il dominio di € 
dietro il trattato del 1815. 
® Quaglia invita il ministro a procurar d' ascrivere i legio- 

ari all'ordine de' santi Maurizio e 

Mollard. | governo francese quanilo fa ridotto ‘ai suoi 

imiti diede il diritto a tutti i militari di qualunque paese 
pi seguirlo. Aleuni lo seguirono ; altri si rivols 























sa Savoia solo 














zaro 


ero al loro 
paese natio. Il governo nostro li accettò ‘e loro aperse le sue 
fe. quindi più nulla deve loro, e ciò che fa, lo fa per pura 
Miberaltà, Nessun tribunale condannerebbe il governo nostro 
Tal pagimento di tali pensioni. Iu quanto alla legione d'onore 
Ù) governo la cambiò nella erice di Savoia ; però siccome la 
ilecorazione della legione d'onore è più onorifica, ed abbiso- 
gna autorizzazione del governo per portare decorazioni, io 
îlomando sia data quest’autorizzazione. 

Lions appoggia l'aggiunta Mezzena , e nota che i militari 

















Mehe allora rientrarono in Piemonte dovettero assoggettarsi 
Milla dura legge di perdita d'un grado ed anche ii due, 

{ Ministro della guerra biasima la dura legge imposta a 
Quei militari; fa però osservare che furono compensati da un 
Svanzamento più rapido di quello dei loro collega in Franci 
del che si appella allo stesso Mezzena, 

Ì Messena ammette l'osservazione del ministro, nega però 
chesia merito del' governo, poichè venendo îl loro turno per 
anzianità dovettero avanzare ; osserva inoltre che se questo 
potè essere un: compenso per ghi ufficiali, non lo fu certa- 
ente per i bassi-uffictali, fra quali trovasi pure buon nu- 




















mero «i decorati. 

Mollard, Barbier, Quaglia chiedono sia per misura gene- 
tale concessa ai militari piemontesi stati decorati della legione 
d'onore la facoltà di portarne le insegne. 

Il ministro dichiara nel modo il più esplicito e formale 
di riconoscere questo diritto. 

Messa ai voti l'aggiunta Mezzena, è rigettata. 

Si approvano senza. discussione gli articoli 2 e 2 così con- 
cepiti. 

«* Art. 2. L'iserizione di tali pensioni sul bilancio deil'azien- 
da gonerale di guerra si farà sulla base dei documenti giusti- 

nti che la pensione fosse all’epoca di cui nel precedente 
ti definitivamente assegnata. 
«In caso di uto dei titoli ori 
procorerà d'uffizio le prove equipolte 

«Art. 3. Quelli frvi militari suddeto chè già si trovassero 
per qualsivoglia titolo provvisti d'uno stipendio n di usa 
pensione a carico del 
mento della pei 
giorno încuì cessera 
o pensioni. « 

Sì procede: quindi ‘allo’ squittinio sul complesso de Ila 




















inali, il governo si 
ut 





Î 
| 
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Stato non rientreranno nel golli= 





isione, come suv 





a loro ripristinata, che dal 
dal percepire gli attuali loro stipendii 








Votanti 106 

M sranza 54 

Assenzienti 100) 

} Dissenzienti 6 

Ordine del giorno per domani: 

Verificazione di poteri. 

Relazioni di commissioni che saranno in pronto. 
| > La seduta è levata alle; 412. 


NOTIZIA 


DA VEE 


ITALIA. 
Piem. del 6 ha nella parte off. quanto 




















| Tonno, —La Gazz 
| segue: 
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| Conregli decreti del 26 marzo ultimo scorso gli al- 
| lievi ingegneri reg 
| Paolo Vatl 


Giacinto Si 





nti uflizii. provinciali del genio civile 








e Aatonio Bertolotti , e l'allievo ingegnere 





ivano, furono nominati ingegneri di seconda 


classe nello stesso corpo ; e. con altro decreto 2 corr. 


lu 





aprile |’ ingegnere a disposizione del ministero dei 


lo Bernardi 


à, del posto di ingegnere, pur di 





vori pubblici, Bern 
l’effetti 


classe, 





è stato nominato 





seconil 


Con altri decreti del 2 corr, aprile S. M., dopo aver 
provvisto a riposo per ragione di salute ed in seguite 
f ad apposita 


fommansa il sotto segretario nel urinisteto 


dei lavori pubblici, Carlo Carles; ha nominato a seg 
si segre= 
v. Gaetano Ga 





tarii capi di sezione nel ministero medesimo 
tari Giovanni Francesco Pautier, ed a 
staldi, 











Ha accordato al conte avv. Giulio Modesto Re S 
già segretario per titolo e grado nello stesso ninistero 
P effettività di tel posto ; ed ha nominato a quelli di 


applicati lo scrivano Calisto Cornelio Bertina , ed avv, 
Giacinto Masino , finora applicato all’ azienda geuerale 
dell'interno , conferendo a Pietro Marsi la qualità di 
serivano. 





— Nella parte non off. ha un avviso della città di To- 
rino dal quale ricaviamo: i molini di questo municipio 
esser stati. deliberati. per.l' annua somma di lire 138 
mila, 

Si fa anche noto esser fissato a sabato 13 del cor- 
rente al mezzogiorno il terinine utile per' la. presenta= 
zione di offerta del decimo in aumento 
anzidetta. 


della somma 


— Chieste ed accettate le. dismessioni 


del generale 
Olivero da deputato del. collegio: el 


torale di Verres, 
detto collegio è convocato per il giorno 21 di questo 
mese per procedere ad una, nuova. elezione. Occor= 





rendo una seconda votazione essa avrà luogo il suc= 
cessivo giorno! 23 dello stesso mes 

— Con reali decreti del 2 aprile 1850, venne con- 
ferto il titolo e grado di provveditore  mandamentale 
agli studii all'avv. Maurizio Torio, giudice del nanda= 
mento di Strambino : ed il sacerdote canonico Pietro 
Pasero , professore di umanità nel’ regio collegio’ di 
Fossano, è stato ammesso ad: onorato riposo ia seguito 
a sua domanda. 

Con 
sacerdote Luigi Genesi è stato nominato a reggente in- 
teri 





decreto ministeriale del 5 dello stesso mese il 








le della cattedra suddetta in surrogazione del pre- 
detto canonico Pasero, 





Finenz 





5 aprile. — Il Monitore Toscano contigue 
due cirenlari colle quali il ministero iavita i prefetti e 


o 12 





i vescovi del granducato a solennizzare il gior 
aprile con' un solenne servizio di Chiesa l’anniver 





della restaurazione del governo costituzionale di $.A.I e 
R. il granduca. 





Roma, 3 aprile. — Il Giornale di Roma pubblica la 
seguente notificazione del pro-wministro delle finanze. 

Fino al giorno 12 aprile corrente; e non più oltre, 
avrà luogo il versamento e concambio dei biglietti della 
banca-romana, di cui nell'art. 1 della notificazione del 
dicembre 1849. 
— Con mandato speciale a favore di monsig. San- 
tucci, sostituto nel ministero degli affari este 








e rape 
presentante la parte creditrice , sono stati ultimamente 
pagati dalla cassa governativa s 


. 21,000 per importo 











one militare e dell'armata 


pontificia nel distretto di Pontecoryo', nell 





delle spese dell’ amministra 





provincia 
di Benevento e in Gaeta dal 27 novembre 1848 a tutto 
il 1849, I fondi occorrenti a tale effetto erano stati 
anticipati dal sovrano pontefice sulla sua cassa privata 
e dall'e,mo Antonelli. 

AI ex-miuistro della guerra, barone Zucchi, è stata 








assegnata una pensione. vitalizia pari all’ onorario di 
(Corrisp. del Mess. di Modena) 

lia del re 
di Napoli, fra i quali si nota una cassetta di caminei 


tenente-generale, 


— Il santo Padre fa molti doni alla fami 





sorprendentissimi. A Roma erano giunti molti danari 
dell’ imprestito Rotschild ; ed inoltre und cassetta di 
verghe d’oro che l’imperatore del Chilì mandi in dono 


a Pio IX. (Riforma). 


< ESTERO. 


INGHILTERRA. — Loxpra, 4 aprile. — Le munici- 
palità di Manchester e di Salford adottar 
degli indi 








oggi 
lord 


John Russel nella sala di ricevimento del palazzo di 


no in 





zi che debbono presentare doinani a 


città di Manchester, Il primo ministro visitò quest'oggi 
i ivasti lavoratoi di costruzione di macchine a vapore 
dei signori Nay Suith e Guskell di Patrierofi, ed e- 
spresse a quegli abili ingegneri la: più viva. soddisfa- 
zione. Sua signoria ritoruò quindi a Claremont dal si- 


guor Benjauun Heywood 





-— Io alcune parti del sul dell'Irlanda, dove la trî - 
sta esperienza del 1847 e del 1848 avevano pure no- 


lo di non'coltivare esclusivamente ch 





pomi di terra, gli affistaiuoli ritornano -all’autico si- 





| strato il perics 
| 
| 
Ì 
Î 





sterna è non fanno che pomi di terra. Dovrebbe il 
goveruo, in fatto di miglioramenti, pensare sp cialment 
ad introdurre una clusse inigliore «di agronomi iu Ir 
landa; poichè in quel paese il sistema di coltura ten 
i evidentemente a suervare la terra. (Globe 
FRANCIA. — Parict, 5 aprile. — Leggesi nella Patri 





ila Monta ni 


cittadino Giulio Miot, pubblicò testè sotto .il titolo : £ 





Uno dei più degui rappresentanti d 


sicari della reazione alla berlina , un libello che non 
di L 


sente infutti che della berlina. Il varenne, le 





cui interessanti’ rivelazioni sul govérno provvisorio prò- 


no Miot; diresse la seguente 





vocarono i furorì del cittadi 
lettera all’insultante ‘montagoardo: 





—@=@"@@"““ccsonen 


Parigi, 2 (aprile 1850. 
AI cittadino Giulio Miot rappresentante del popolo. 
Signore, 

I buoni elettori della MNièvre commettono qualche 
volta degli strani errori. Essi credettero senza dubbio 
di eleggere all'Assemblea nazionale un rappresentante 
del popolo nella vostra onorevole persona , ed ecco i 
malaccorti inviarono alla stampa parigina un carnefice 
incaricato d’ inchiodare alla berlina gl infami sicarii 
della reazione. 

Che voi scarabocchiate libelli invece di fare delle 
leggi, è cosa di cui non dovete dar conto che al paese, 
il quale vi paga 25' franchi al giorno perchè lo ser- 
viate ; ma che calunniate un uomo che non conoscete, 
non può passare senza attirarvi una*lezione, Tale si è 
la necessità in cui mi ponete, 

Voi avete preveduto il caso, dichiarando nel vostro 
spiritoso fascicolo direttomi che « non avendo avuto 
a tempo di passare la vostra gioventù in una sala d’ar- 
« mi, non pofreste misurarvi con certe persone », 

È ben vero che avreste potuto impiegare ì vostri 
anni giovanili più utilmente, non fosse stato che a 
prendere qualche lezione di politezza. 


Vi risponderò dunque pacatamente non intavolando | 


con voi la questione dei principi, per la quale vi ri 
mando alla prefazione del mio libro; vi dirò solo che 
se aveste letto la mia opera, non avreste scritto che il 
dispetto «di essere stato spodestato dal palazzo di 
città senza ricompensa de’ miei servigi » aveva guid: 
la inîa penna. — Voi che me ne credete capace, voî 
lo fareste? 

Almeno si firma l’opera propria, cittadino Giulio Miot, 
quando s’ingiuria un uomo mio pari; non avete il vo- 
stro titola di rappresentante del popolo per mettervi 
alvo dai processi coi quali , soli, si può chiedervi 
ragione? 

Del resto, io vi perdono in grazia ‘della vostra di- 
chiarazione : 


in 


«Chio, non fui ancora sospettato d'essere una spia; »!{ 


ciò può forse avvenire. Quando, persone della vostra 
forza ci governano, non debbesì forse aspettar tutto? 

In quanto ai colpi di bastone che certe genti pro- 
mettono sì liberalmente alle bestie selvatiche che lo at 
taccano, io vi risponderò con la punta del mio stivale 
inverniciato, 


Ho l’onore di salutarvi. 


ex-ufli 
SVIZZERA. — Ecco il decreto del consiglio federale 
relativo agli oper: 
« In applicazione degli articoli 57 e 90, 6,8 e 9 
della costituzione federale decreta; 

«4. I membri della società d’operai tedeschi, sta- 
biliti a Ginevra, Losanna, Vevey, La-Chaux-de-Fonds, 
Locle, Fleurier, Friburgo, Berna, Porrentruy, Saint Imier, 
Bertoud, Thunn, Basilea, Zurigo, Winterthour e Schiaf- 
fusa sono espulsi dalla Svizzera, eccettuati. gli attinenti 
svizzeri che ne facessero parte. 

«2. Le società d’operai tedeschi stabilite ad Arau, 
Lucerna, Glarona, Coira ed Herisau', sono poste proy- 
visoriamente sotto la sorveglianza della poli: 


Cn. Di Lavarenne 
ale al servizio sardo. 


« 3, Il dipartimento di giustizia e polizia è incari- 
cato dell’esecuzione di questo decreto, e di intendersi 
a tal fine coi governi cantonali. 

«4. La proibizione di rilasciar passaporti ai membri 
delle dette società cessa con ciò per i cantoni d’Argo- 
via, Lucerna, Glarona, Grigioni ed'Appenzello R. E. 
Per i cantoni di Berna, Sciaffusa, Friborgo, Basilea, 
Vaud, Neuchatel e. Ginevra i 
rilasciati che nel senso dell’esecuzione della presente 
risoluzione. 

«5. Questo decreto sarà comunicato a tutti go- 
verni dei Cantoni.» 

—I membri delle suindicate 16 società da espellersi 
dalla Svizzera sono detti 500 circa, 


Gixevnà, == Leggiamo nel Courrier Stisse: «Ci vien 


riferito che il siguor James Fuzy, direttore della polizia } 


di Ginev 


concernente 


ricusa di dar esecuzione al decreto federale 
associazione degli operai tedeschi in 


quella città. Il: covsiglio federale ha reiterato il suo | 
invito al governo di Ginevra di eseguire il suddetto de. 4 


creto in tutto il suo rigore, 
Berna — Il consiglio di governo ha ordinato che yen- 


gano eseguite le misure (di allontanamento) che il con- ! 


siglio federale ha comandato. în conseguenza dell’io- 


chiesta avvenuta sul congresso degli operai tedeschi in! 


Mora 

Bei — Ilseguente è il progetto d'ordinanza che 
verrà presentato al gran consiglio riguardante il rinno- 
vamento integrale delle autorità cantonali. 


è Pr n * P È 
Le elezioni si faranuo la domenica 5 maggio” le ele 


zioni complementari il 26 dello stesso 
gram consiglio si raduuer 


mese. Il nuovo 
il primo giugno, Le dispo- 
sizioni relative alle elezioni concernenti Ja surrogazione 
dei funzionari che non possono sedere in gran consi 

glio, sì daranno da questa nuova. autorità. I cittadi 

svizzeri che posseggono le qualità richieste di borghesi 
del cantone, lanno lo stesso diritto elettorale che que- 
sti ultimi; essi sono pure elegibili se sono domiciliati 
nel cantone da un anno, I militari 


contati al {circondario elettorale cui appartengono. I 
funzionari che la costituzione esclude dal gran consi- 
glio (a cagioue d’incompatibilità di funzioni) sono te- 
nuti di rinunziare al loro posto pel fatto dell’accetta- 
zione della deputazione, salvo i metbri del gran con- 


siglio. esecutivo le cui fuuzioni spitano per la ricosti- 


tuzione delle huove autorità. (Courrier Suisse). 


ALEMAGNA. — La Gazzetta d’'Augusta continua a 


mandare il grido d'allarme, e scongiura tutti i veri ale- 


manni a restar concordi per far fronte: all’inivasione | 


saporti non saranno | 


în servizio votano ! 
al luogo in cui si trovano; i lorovoti sono nondiwieno | 


IL RISORGIMENTO 


Frisa ché mibarcia) ilusuo. pio aaieglo:di igabiaei | 


3 aprile; è così concepito: 
« Una Jettera dai confini della Polonia pervenutaci 

i in data 28 marzo, pienamente conferma gli enormi con- 
| centramenti di truppe russe nella Polonia. Contraddi- 
j torie sono le voci che corrono intorno alla destinazione 
| di queste masse di arinati: sarà contro la Turchia? Sarà 
| contro la Prussia? Da quanto appare, lo czar intende 
! prendere una posizione minacciosa egualmente verso il 
| basso Danubio e verso l’Alemagna. Il primno ed il quinto 
| corpo d’armata capitanati da Rudiger e Panjutine e la 
i divisione Grabbe del terzo corpo d’armata (questi nomi 
| figurarono nella guerra d'Ungheria) sono stanziati; în 
i tutta vicinanza della frontiera prussiana con poca ca- 
valleria, muniti però di 200. cannoni. Le rimanenti 
truppe, fra le quali trovansi masse sterminate di ca- 


valleria, debbono essersi radunate la scorsa settimana | 


verso il basso Danubio, 
«Il disaccordo fra le potenze tedesche, la sfinitezza 
della Francia e la smania di lord Palmerston di voler 


Î 
I 
i 
i 
| nella Volibinia, d'onde credesi, prenderantio le mosse 
I 
| giuocare a ‘sorte la tranquillità dei popoli e i diritti dei 
| 


governi hanno confermato vieppiù lo czar nella sta fissa | 
idea d’essere lui chiamato a riordinare l'Europa, sogno | 


questo cui la Francia, în onta di vent'anni di gloria 
sagrificare la sua potenza politica. E spera forsé 
| migkiar fortuna Ja Russia che ha contro di se l’odio'e 
|la diffidenza dell'Europa centrale? 0 forseferedono le 
| dinastie tedesche di dovere, per salvarsi, ricorrere al 


| 
e 


mezzo estremo,e disperato di far dell’Alemagna il teatro 
i d’una guerra europea? Pensino costoro; che la priunà 
lotta fra il repubblicanismo e l’assolutismo da centi] 
naia ad una trentina ridusse le dinastie tedesche! Quante! 
ji mai sopravviverebbego ad una seconda crisi? E quali 
| giudicio la storia pronuncierebbe sull’Alemagna se essa 
| nuovamente facesse decidere i suoi destini, da gente 
| straniera? Se tutti i fogli tedeschi, se tutti i. rappred 
! sentanti dell’Alemagna, dimenticando ognì ira internay 
non si oppongono a qualunque intervento, saranno im@ 
meritevoli delle nuove libertà di deliberazione e dif 
stampa e starà loro! meglio il knout e la musoliera. 
«1 governanti di Vienna e di Berlino dovrebbera 
oggirnai ‘studiare attentamente gli ultimi volumi della! 
storia dell'impero in cui il signor Thiets espone i pro- 
getti gallo-russì di una ‘divisione dell'Europa, dovreb+ 
bero leggere le lettere di Gentz dopo la battaglia d'Aux 
sterlitz nelle quali stanno scritte le ributtanti pretese di 
dominazione della Russia sull’Austria, sull’Alemagna e 
sulla Prussia. « Noi abbiamo veduto con \racapri 
{ esclama Gentz, qual. tristo avvenir 
FamAtemang 


9; 
la Russia prepari 
a I Russi chiamano noi Tedeschi vigliacchi 
e traditori. È ben vero che'i sovrani ‘d’Alemagna ci 
| hanno messo nell’impossibilità ‘di agire, ma cosa poi 
f sono i Russi? Che ha potuto il loro vantato valore 

contro i Francesi? Essi hanno peggiorato la condizione | 

nostra anzichè migliorarla, ed io resto. compreso da 

profonda amarezza quando vedo la patria mia, dileg- 
| giata da coloro che non ebbero neppure il merito di 


| fece un passo innanzi, Ben può ridere di noi la Rus- 
sia che n'ha hen d'onde, e i dileggi. dell’Inghilterra 
sono nostro meritato, castigo. 

All’articolo precedente della Gazzetta d'Augusta noi 
aggiungiamo che il'terror panico di un’ invasione co- 
sacca regna anche a Vienna. I fogli austriaci di tu 
predicauo 1’ unione come fa il foglio bavarese. 
Ad accrescere i timori dell'Austria si aggiunge la pro- 
posta fatta da un foglio slavo molto accreditato , di 


salvarla. » 

« Le parole di Gentz sono applicabili intieramente 
alle attuali circostanze, nè una sola parola fa  d’ttopo 
cancellarne per sottoscrivervi. Ma conveniamone pure, 
bene sta ai russi di mostrarsi superbi. I russi hanno 
fatto progressi tali nelle cose di guerra è di pace în 
questi ultimi trent'anni da poterne con ragione menar 
vanto. E intanto la Francia, la Spagna e Italia sì sono 
continuamente straziate senza scopo veruno, e; l’Alema- 


gua, così ricca di speranze nel 1813.e nel 1848, non | 


colori 


| adottare Ja lingua russa come lingua nazionale per tutti 


tendenza fanno eco a quest’ invito. I fogli di Vienna 
vedono în ciò un tentativo della Russia per assorbire 
le province slave, 

— La Gazzetta di Voss assicura che il governo russo 
nor ha spedito nota alcuna a quello di Prussia rela 
tivameute alla quistione danese, ma soltanto un di- 
spaccio, 


Da questo dispaccio, di cui il sig. Meyerdorf diede | 


effettivamente lettura al ministro degli est 


ri Schleinitz, 
bene che la Russia è più fav 


i sco! volmente “di 
sposta per la Danimarca che per la Prussia 
entualità d’ ir 


{ russi in Prussia, e in altre parti d’Alem 


ma non 
i accenna punto ad alcuna e esso di 
ga 
—- Nelle elezioni ch’ ebbero luogo il 31 


marzo in 
Heppeohem nel 


Il’Assia grau-ducale, il sigaor Eurico di 
Gagern, capo del partito così detto di Gota, ossia liberale. è 


è 
tato eletto neiubro della Camera popolare del Parla= 
mento furt. 


Solto la data di Vienna primo aprile leggiamo nella 
Gazzetta di Milano del 6 quanto segue ; 


« Giovedì scorso si venne ad una decisiva delibera- 
zione nel ministero relativamente agli interessi eccle- 
siastici, e si sta di giorno in giorne attendendo Ja 
pubblicazione delle prese risoluzioni in proposito. As- 
sicurasi che sarà abrogato il placet , per cui i 
scovi potranno corrispondere colla curia 
senza ostacolo da parte dello Stato. 
vescovi su 


ve- 
romana 
La scelta dei 
cederà per opera del ministero , però sem 
pre di concerto cogli altri vescovi. La questione ri- 
spetto ai beni della Chiesa e delle scuole fu aggior= 

nata per attendere î necessarii lavori preparativi ed 
« i richiesti progetti ». 


— pe 


| faceva ciò che ch 


i popoli slavi dell'Austria , e gli altri fogli, dell’istessa | 





FATTI DIVERSI. 


Il dì 6 corrente il magistrato di cassazione, sotto.Ila 
presidenza di S. E. Gromo, si raccoglieva nell’aula delle. 
udienze criminali per sentire le difese a’ favore di 
Guercio, Violino e Magone condannati alla pena capi- 
ale con sentenza del magistrato d'appello delli ventidue 


scorso febbraio. f 


Parlava pel Guercio l'avv. Fabre; per Violino e Ma- i 
gone l'avv. Trombetta, e per Remondino Michele cone 
dannato ai lavori forzati l’avy. Buniya. 

La sala era piena di uditori per sentire la difesa dei 
grassatori che menarono tauto vumore, e ch’ebbe ter- 
mine con un sanguinoso dramma nel tempio della giu- 
stizia. Le difese degli avvocati durarono sino dopo le 
tre, ma la votazione non avrà luogo che nell’entrante 
settimana, 

— La scorsa notte in via dell’arsenale prese fuoco 


| nella scuderia di uno dei. primarii vetturali, di, questa 


città. Il lume fatto cadere dal legno , urtato e smosso 


| da un cavello, appiccò il fuoco a un po? di paglia che 


i si trovava anuuucchiata, e in breve inondò la scu- 

a di fumo a seguo, che prima che lo' stalliere ac- 

e allo strepito di quelle povere bestie , sei ca- 

valli giacevano già soffocati. Vennero subito sottratti 

dall’orrido e micidiale elemento gli altri ‘dieci, che tanti 

ne rimanevano; ma aiche di questi sarà difficile se si 

riesce a salvarne qualcuno. 1 veterinarii li dayano come 

perduti, Si calcola questa disgraz. un danno di dodici 
e più mila fr, 

— Il magistrato d'appello di Nizza con sentenza delli 
18 marzo condannò alla pena dei lavori forzati a vita 
in contumacia Flaminio Revel, d'anni ventidue, per 
avere volontariamente ucciso Giovanni Gaziello percuo- 
tendolo con grossa pietra sul capo, e ciò in seguito a 
parole ingiuriose pronunciate dal Gaziello contro Giu- 
seppe e Flaminio padre e figlio Reyel, 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 5 aprile in Torino, 

Springer Guglielmo di Wartemlierg, negozian 
— Crueger Federico di Konisberga, studente, da Parigi. 
— Wogel Ermanno di Svizzera, negoziante, dalla Francia. 
— Lachaise Giovanni di Parigi, idem, la Lione. — Bonghi 
D. Ruggiero di Napali, possidente da Firenze. 

Partiti il di 5 aprile. 

Smith Martino, membro del Parlamento inglese, per Francia. 
— Forrest Enrico inglese, negoziante, per Ginevra. — Ka- 
rolgi Luigi, segretario di legazione austriaca a Roma, per 
Ruma. — Aguilar, commissirio del governo ‘spagnuolo a 
Padova, per Padova, — Novellas Eduardo, idem. — Starler ì 
Enrico svizzero, tenente, per Ginevra, — Carraion de la 
Tour di Bordeaux, possidente, per Milano, — Massaroni 
Rucco toscano, cavaliere, per Parigi, 

Movmesto peLL'iinenco Feven 5 aprile. 

Entrati. — Amat Luigi di Francia, — Rambourg Carlo, id.— 
Johanny di Svizzera, 

Usciti. — Forrest Roberto del Belgio, — Carrayon de la Tour 
di Francia, — Fonchard Francesco id, — Massaroni Rucco 
di Toscana. — Sutiiler di Svizzera. — Barbieri di Pavia. 

pelice lira e or elio ili siii zibe 

DECESSI werificati il dì 7 aprile in Torino. 
Niri9, 


Dal 4 gennaio; totale » 4908. 
_—————@———#—@——@——@ 


ULTIME VUPIZIE 


die 

Con vero dispiacere ci tocca accennare ad un falto 
che non avrebbe dovuto turbare la gioia in tutti gli 
onesti cittadini prodotta dall’annunzio del voto con cui 
il Senato approvava la legge Siccardi. Questa sera una | 
turba di monelli raccoglievasi nelle adiacenze del, pa- 
lazzo arcivescovile, e con fischi ed, avventate grida 
amasi una dimostrazione. Numeròsi 
drappelli di cavalleria e picchetti di linea ed alcuni di 
guardia nazionale pereorrevano Te viee stanziavano al- 
ternatamente a fronte della porta del palazzo suddetto. 

Nvi speriamo che questi riprovevoli atti non, saranno 
più per rinnovarsi, ed.il pubblico torinese provò col 
decoroso ed impareggiabile contegno osservato nella 
sala del Senato quanto ingiusto sarebbe fargli carico 


da Milano. 





| di quegli atti ch'egli non può che disapprovare. 


Non possiamo però nascondere la nostra dolorosa sor- 
presa nel vedere che il ministero in questa circostanza 
non abbia avuto prineipale ricorso a quella guardia 


{ nazionale, che in ben più difficili casi seppe mantenere 


l'ordine, conciliando l'adempimento dei suoi doveri 
con.i riguardi dovuti ai pacifici cittadini. 


ricevuta di un-mamdato. Le cami 


Earunr, — Il signor De Iadowitz aveva proposto che 
per lo Stato federativo ristretto si rivunciasse al diritto 
di pace e di guerra, riserbandolo alla ‘Confederazione 
generale. La commissione per la costituzione respinse 
il 2 ‘aprile questa proposta. 

Correva voce a Francoforte che il Radowitz dovesse 
recarsi a Vienna. 

— Lettere di Vienna del 31 marzo recano che quel 
nuncio apostolico aveya ricevuto dispacci da Roina, 
dai quali risulta che lo stato di quella capitale è tut- 
Valtro che rassicurante. Il feldmaresciallo Radetzky 
manda nelle legazioni rinforzi di soldati e di artiglieria, 

( Gazzetta d'Augusta), 
ee lenesen siate 


FONDI PUBBLICI 
Torino 8 aprile 1850, 

419 — decorrenza 1.0 a 
1851 — 
1848 — 
1819 — 
849 — id. 
1854— obbligazioni 
1849— id. 


prile 
1.0 gennaio 
1.0 marzo 
1.0 aprile 
1.0 gennaio 


85 

85 

8 
985 
940 a 945, 


Amoni,del fnoco , 
MErni dei Rea ASS 
ioni della banea nazionale , 3, 
Biglietti banca Set A Perdita 
‘.. Sconto della bauca,nazionale . .. . 
Aoticipala depositi. 2/1... 
lasso: sa 
Bonsa pi Panici del 6 aprile, I fondi furono 
chi durante la prima patte della ‘bo sì. rialzaroì 
sulla fine e si chiusero a 40 cent, oltre il corso di ieì 
5 per 0]0 aperto a 89; 20 chiuso 
55, 75. Prestito piemontese 84. 


1655.» 


1000/00, 
3 12,00, 
5.00. 


uti 
dii hd peer i TREIA. ini 

Commencio Senico. Milano 6 aprile. Lia tredd 

della passata settimana non fu interroti 


neralità dei detentori è poco inclinata ad ‘a 
prezzi di sensibile ribasso, dall'altro manca l’offenig 
ovvero è troppo svantaggiosa ai venditori. In tale k) 
di cose, dai soli. bisogni essendo promosse le pochi 
vendite della seltinana, non potremino additafg! (i 
norma le facilitazioni ottenute dai compratori sO 

Intanto manifestossi nelle galette, vivacità di coni 
tazioni, le quali nella, corrente annata sembrano pri 
venire l’epoca del. raccolto, 

È notorio il prezza di mil. L, 4; 9 finito; conchius 
giorni sono: dicesi, che altrî contratti sieno seguiti a 
15 ed a L. 4, soldi 3 fissi, oltre l'adequato della 
mera di cominercio, ed ‘altri sarebbero stati trat 
conchiusi entro la settimana nella prossin 
condizioni, Lettere della resciuna. 
il prezzo di 133 a 36 mil ‘al 
bassa, L: 30 a 31, ma con fred: 

Nella provincia veronese le | 
si aggirarono da Li 1,8 a Ly 
prezzi vuolsi, venduta da. metà de 

Questa precipitazione per j 


nino o calmarsi: poichè in quella) 
termometro della quiete. europeà, 

ziante è come il marinaio, che sta 

si spinge in alto mare. Come navigare, 
netrar collo sguardo attraverso il velo dell 


i venire, e piegare, come suol dirsi, le'vele ad ogni rise 
De 
attach 


S. NICCOLINI gerente. 


UN 


sa 
— Gronce Smneer, Pixwotra, — Tighilter a 
informano i luro numerosi patroni, ci 
prossima, distribuzione di ritratti di cavalli da cor 


comprenderà quelli che prenderanno parte all'immine 
GRANDE CORSA ‘NAZIONALE DI DERBY, 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascun 


classe. i 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st, 
necessario che le domande di azioni disponibili si 
ciano tosto, Chi soserive per più di un'azione, può ripoi 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i 
ritratti, saranno, presentate le seguenti somme: > 
Ritratto di Premii di 1.a clisse. 
Vincitore, 0 1.0 cavallo “81 20,000 
. 2.0 cavallo 10,000 
. 3.0 cavallo 8,000 
Da dividersi fra i partenti 6,000 
Ù non partenti 6,000 


Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il'ni 
mero ‘dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione. ven À 
condotta cogli stessi legittimi -principii, come alla corsi 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, ime 
mediatamente dopo Ja decisione, onde ciascuno possa cono- 
scere lu sua sorte, 

Gli azionisti vengono registrati, | ed il titolo ‘inviato 

biglietti 
note di hancò, ecc, , saranno dirette e bagabil 
direttori 


to 


108 
VARIO 
Gronge StaEET,| 
Si dedurrà cinque per cento di commissionè all 
zione dei premii; 


Confection et magasin de Corsets de to IL genre 
Madame Hyppelyte, rue du Pò, 
l’entresol. A 


TEATRI. 
(Questa sera Vraprile): > 
CARIGNANO.—La drammatica compagnia) al servizio 


R. M. recita: Il Marchese Ciaballino, -= Un Signore d 
una Signora. SÙ + 41008 + A 
D'ANGENNES — Avant-derniéro. représentation, de 


woiselle FARGUEIL: Un Verre d'eau. 
NAZIONALE. — Riposo. È 
GERBINO (ore 7 112). — La drammatica camp, Uspada 
Venturoli ed Astolfi recita: Il Matrimonio occulto) 
La Commedia in Giardino. ite 


Torino, Tipografia Ferrero e. Franco. 











PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 
T pig” anno; L(40 | Pnov, d'anno L. 44 — 
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3 mesi a AQ 5 mesi » 13 — 
4 nese — dmese « 650 








Ita iv ed esten nno Mppsemeni 27, 
inestra 14 50, mese 7, franco ai confini. 
Un oi ara io 
fn. 
Divigensi franco di posta alla: Direzione: del gior= 
nale IL RisonemEsto. 
Le'insrsgni i pagano cent. 25 per rigo, anto 
1 manoscritti e lettere non saranno cho 





GIORNALE 





RISORGIMENTO 


DI TORINO 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 

civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 

e presso i principali Librai,— Per lè Puovi 

presso gli fis osti — 
nENZE, Viessews 
. impiegato p 
farghieri, lib Givevna. Cher 
Uffici di corrispondenza. Havas 
Lospna, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d'abonnements, 24, 
Catherine S.t Strand. 




















tale, — Napoti 
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TORINO sì altamente distingue Virrorio EMANUELE, 
Si È 9 Aprile e che è arra sicura di un avvenire in cui 
a # i diritti del trono e della nazione si strin» 

RIVISTA. pa 


geranno ognor più in un vincolo indissolu- 


Il celebre Vittor Hugo ha contri nell'Assem- | bile di affetto, di fede e di speranze. 


blea di Parigi l'opinione omai fatta “generale, che i 
poeti sono i peggiori politici che incontrar si possano. 
Egli ha tessuto una bella ode frangiata di tropi, pic- 
chiettata di antitesi contro la legge della deportazione. 
In Francia, a quest'ora, dopo i funesti avvenimenti 
che nesero famosa la repubblica, sostenere che non vi 
è necessità di punire efficacemente i nemici della 
sogietà, è una vera licenza pindarica. 

InErfurt,, soggetto d’apprensione per gli amici 
dello Stato federativo 6 la proposta del generale di Ra- 
dowitz di privare l'Unione del diritto di pace e di 
guerra per conferirlo alla grande Confederazione. Nosì 
là nuova Unione sarebbe defraudata d'ogni influenza, 

* sarebbe un suicidio proposto al Parlamento di Erfurt, 


CAMERA DEI DEPUTATI., 


Abbiamo'accennato già agli inconvenienti che nella 
sera di lunedì turbarono la serena esultanza per là 
approvazione delle leggi Siccardi. Dobbiamo ora tor- 
nare sullo ingrato argomento, poichè esso fornì oggi 
alla Camera la materia di una lunga e talor tempe- 
slosa discussione. 

Parecchi arresti furono in quella sera effettuati di 
persone non abbastanza pronte ad ubbedire alle inti- 
mazioni legali. A nome di tre fra esse veniva questa 
mane sporta alla Camera da molti cittadini una peti- 
zione, nella quale censurandosi quella eccessiva e su- 


BBbesentntivo, che è e 










e.verrebbe innalzato un piedestallo al ministro bava 
rese Woni der Pfordten, il quale verrebbe ad essere 
pri ocltimato il primo uomo di Stato dell’Alemagna. 

La causa di questo nuovo cangiamento è ancora 
un' mistero: ma fra pochi giorni il Parlamento sarà 
riaperto; e si saprà allora quale segreto genio sia ve- 
nuto ‘ad intromettersi nella questione tedesca. Co- 
munque sia, la missione della Prussia sussiste in vista 
degli. etrori commessi da chi la governa. 

La proposta fdi Radowitz , come.abbiamo annun- 
ziato, è stata respinta dalla commissione della costi. 
tuzione , e la Dieta ‘approverà senza dubbio questa de- 
cisione, |‘ 

In spagna l’attenzione pubblica è rivolta a que- 
stionio ‘finanziarie, Il governo se ne oceupa seriamente, 
ed ha ordinato una giunta per presentare d'accordo 
im progetto onde regolare il debito pubblico. 
Dicesi che questo si faccia anche per facilitare la 
ripresa, delle, relazioni. coll’Inghilterra altamente in- 
\eressata in questo affare — ripresa che ‘pare fissala 
circa il 18 del corrente. î 
a d'Inghilterra. —I giornali inglesi, 
meno qualche giudizio sulle cose estere, si occupano 
della desideratissima riforma dell'alta corte della can- 
celleria proposta da lord Brougham. 

Il'Papa è finalmente partito da Portici. Dal Moni- 
tore Toscano abbiamo un annunzio del Telegrafo, 
giornale napolitano, secondo il quale partito il giorno 
4, sarebbe il 6 arrivato in Gaeta: non per questo si 
asserisce che debba compiere il suo viaggi io per mare, 
irasferendosi a Civitavecchia; anzi si conferma che 
continuerà per terra. In Roma sono arrivati parecchi 
cardinali e persone della corte pontificia. 

‘I movimenti delle truppe austriache e delle fran- 
cesì negli Stati di S. S. sembrano indicare la perse- 
verenza dell’Austria nello accrescere Je sue forze e 
stabilire ferma dimora nelle Legazioni e nella Marca, 
e la determinazione della Francia di diminuire il suo 
effettivo in Roma, e forse anche sgombrare tra non 
guari dal territorio romano. 

La stampa toscana si oceupa della ricorrenza del 
19%; aprile, in cui sarà celebrata la ristorazione del 
principato costituzionale, mentre il 4 marzo, anni- 
versario: della' promulgazione dello Statuto, passò in- 
osservato. Essa ‘è concorde nel domandarne ogni 
giorno l'attuazione, e noi da più tempo abbiamo con- 
tratto l'abito di aggiungere co' suoi ì nostri voti. 

Di. ‘Napoli, oltre. convenevoli del corpo diplomatico 
residente col santo Padre che partiva, e della diplo- 
miazia ‘accreditata in Roma col principe che lasciava, 
non abbiamo notizie governative. La lettera di Poerio 
pubblicata a malincuore dal 7empo, aveva fatto tirare 
un grandissimo numero di copie di, quel giornale, 
nell’avidità in cui è il paese di sentire una voce che 
parli blibera, fosse anche dal fondo di una prigione. 

Abbiamo da corrispondenza particolare che il ma- 
trimonio del conte di Trapani principe napolitano con 
l'’arciluchessa Maria Elisabetta di Toscana, sarebbe 
sconchiuso, almeno indefinitamente ritardato, al quale 
sivvenimento non sarebbe straniera la politica. Per 
quanto sia degna di fede la corrispondenza dalla quale 
ricaviamo questa notizia, essa è di natura a meritar 
conferma, Î 











“Teri, come ognuno sa, votavasi nel Senato 
la legge sulleimmunità ecclesiastiche, ed oggi 
sanzionata da S. M. pubblicavasi come legge 
dello Stato. Quale sia il significato di questa 
immediata pubblicazione, sarà facile ad ognuno 
comprenderlo : noì vediamo in quest’ atto 
una muova prova di quel fermo carattere che 


\6X 





perflua pompa di forza, 


















moveansi vive lagnanze pei 
modi che si diceano dalle truppe tenuti, e chiedevasi 


il rilascio degli arrestati. 


Sulla mozione del deputato Josti la Camera deci- 


deva di occuparsi immediatamente di essa petizione. 


Il relatore Farina, a nome della commissione delle 


petizioni, riferendola, conchiudeva pell’invio al-con- 
siglio de’ ministri, perchè accertati i fatti in quella in- 
dicati, provvedessero, alla esatta applicazione ed 0s- 
servanza delle leggi in vigore. 


Il ministro Galvagno protestavasi pronto a gradire 


l'invio, ma persuaso ad un tempo che nessun atto il- 
legale si fosse commesso; nessun arresto aver avulo 
luogo prima delle nove ; 
pre le intimazioni legali ; a termini di legge essere 
ora per procedersi contro quelli stati tradotti în car- 
cere, 


ed esse 





e precedute sem- 


Sorgeva allora primo il deputato Notta, chiedendo 


perchè non si fosse dal goveno, se aveva il sentore 
e la previsione di qualche disordine, chiamata la guar- 
dia nazionale, resasi in tante occasioni benemerita 
della causa delle leggi, e onorata della fiducia del Prin- 
cipe e della nazione ? 


Scusavasene .il ministro allegando che il Senato 
avea, contro i suoi calcoli, di un giorno anticipata la 
votazione, sicchè egli erasi trovato colto allè sprov- 
Vista : sapendo che si era progettata per la sera una 
dimostrazione, e recente essendo tuttavia Ja memoria 
dei disordini in quella del 4 marzo avvenuti, aver 
dovuto provvedere senza. indugio ad aver i mezzi di 
prevenirli se possibile, od almeno di reprimerli. In- 
formatosi da alcuni circa la possibilità di convocare la 
guardia nazionale, aver avuto in risposta che, es- 
sendo omai le 8 1j2, non v'era tempo a.convocarla 
a domicilio, ma solo si potea chiamarla battendo la 
generale ; e a questa aver esso ripugnato, per non 
gittare lo allarme in tutta la città. 

Replicava il deputato Cavour, dolendosi che il mi- 
nistro fosse stato grandemente ingannato da chi gli 
avea falto credere impossibile il convocare la guardia 
nazionale ; e citava in ispecie l'esempio dello arrivo in 
Torino del duca di Lucca, nella quale occasione, ri- 
chiesti i capi della guardia alle sette della sera, nu- 
merosi battaglioni alle otto erano già in piazza lla. 
stello; e conchiudeva pregando il ministro a non 
voler d’or innanzi prestar troppo facile fede a chi gli 
rappresentasse difficile l’ottenere il concorso della mi= 
lizia cittadina. 

Una volta impegnata su questo terreno la discus- 
sione, non era possibile il circoscriverne la portata e i 
confini; massime che essa verleva più che altro sopra 
i fatti, e questi erano variamente narrati, creduti, e 
giudicati dai singoli oratori. 

Im una cosa però si trovarono mai semprejtutli 
d’accordo, nel riconoscere cioè la lealtà delle inten- 
zioni dei ministri, sicchè non a queste fossero da impu- 
lire gli inconvenienti avveralisi, ma sibbene alla 
meno che fedele interpretazione ed applicazione dei 
loro ordini, 

E per fermo, nessuno è che possa pur un momento 
credere sul serio, avere il governo voluto provocare 
la popolazione della capitale, mentre anzi non fu mai 
momento, nel quale più vivo ricambio di fiducia e di 
affetto corresse tra gli uomini del potere, e i cittadini 
— e non fu mai occasione nella quale maggiori dimo- 
strazioni ne avessero oltenute — cotalchè veramente 
potesse dirsi esistere in tutti i cuori quel ‘sentimento 
di simpatia, di gratitudine, al quale alludeva oggi il 
deputato Cavour. 

Il ministero non ebbe che un torto; quello di non 
avere di prefevenza chiamata la Guardia Nazionale; 
nel che neppure non si può contestare la sua buona 

















“pont; Mercoledì 10 Aprile 4850. 


fede, ma è certo da compiangere la troppo facile cre- 
denza prestata alle obbiezioni contr’essa convocazione 
Mossegli 

Non è con ciò che per noi s' intenda esppimere 
Nalcuna diffidenza verso l’esercito. Nessuno piùbdi noi 
(ha nuo alta e sincera per i valorosi nostri spldati, 
x per l'egregio personaggio che regge il portlifoglio 
puella guerra — ma egli è essenziale pel governo rap- 
lituito da un complicato mee- 
canismo, che ciascuna parte di questo funzioni libe- 
ramente e integralmente nella sua sfera — e non ne 
esca mai per entrare nelle attribuzioni altrui. 

Del resto se ieri sera avvennero taluni fatti poco 
lodevoli; se qua e là vi fu qualche militare che non 
usasse lulti quei riguardi di procedimento che si sa- 
rebbe potuto desiderare, in complesso però, non h 
a deplorare nessun accidente di qualche gravità : nes- 
sun sinistro fortunatamente avvenne. Il che vuole pure 
attribuirsi al contegno riservato e prudente tanto 
della popolazione, come in generale delle truppe; cosic- 
chè se alcun rimprovero si move al ministero, si 
guarda piuttosto al male che avrebbe potuto avvenire, 
che non a quello in realtà avveratosi; piuttosto alla 
integrità del principio, che non alla riparazione dei 
fatti. 

Ed a proposito di principi, quanto insistiamo perchè 
rimanga salvo quello della distinzione delle attribu- 
ziuni fra la linea e la guardia nazionale, cotalchè per 
la tutela dell'ordine quella non sia chiamata se non 
sussidiariamente a questa, dobbiamo per altro com- 
battere la teoria grandemente erronea messa ieri i 
nanzi da qualche deputato della sinistra, e già ene 
camente respinta dal ministro dell'interno, che cicè 
l’azione del governo debba allor solo cominciare 
quando il disordine già sia in corso di attuazione. 

Con questo principio sì rende impossibile ogni go- 
verno, ed anzi ogni civile società, perchè troppo 
spesso la repressione comincerebbe quando sarebbe 
già falta impotente; e inoltre si creerebbero in ogni 
caso di tumulto sanguinosi e fatali confitti. 

Noi respingiamo, come la respinse il ministro, l’au- 
lorizzazione a spargere il sangue ciltadino, che il de- 
Putato Josti quasi gli largiva, a patto che indugiasse 
il suo intervento, sinchè il disordine fosse già av- 
Weralo. 

Allo incontro, è primo dovere di ogni buon governo 
il prevenire il disordine, per non essere poi nella 
sempre dolorosa necessità di reprimerlo violentemente. 

Bensì nella prevenzione è necessaria la massima 
prudenza, nella repressione la massima moderazio- 
Me; e per questi motivi, mentre dall’un canto ade- 
Tiamo interamente alla teoria di governo professata 
dal ministro Galvagno, non possiamo che lodare ad 
Un tempo la deliberazione della Camera colla quale 
Sì accettavano sulla riferita pelizione le conclusioni 
della commissione. 






























Annunziamo con dolore che stanotte alle ore tre 
Mancò ai vivi il senatore conte Ilarione Petitti. Egli 
scia un nome per molti rispetti illustre e venerabile. 

Egli ebbe l'onore d'essere-nominato membro corri- 
Spondente dell'/stituto di Francia: appartenne all’il- 
lustre Accademia di Torino; fu economista dotto e 
profondo: intelligente amministratore: scrisse parec- 
chic opere sopra materie finanziarie; portò lumi di sa- 
gace e veggente intelletto nelle questioni di strade fer- 
rate, di riforme penitenziarie, ecc. Fu insomma uomo 
che onorò la patria, che così presto non si rassegnerà 
ad obbliarne la memoria. 





Varie sono le voci che correvano gli scorsi giorni a 
Napoli circa il viaggio di Pio IX. — Alcuni credevano 
ch'egli si debba fermare in qualche città secondaria, 
uon'però Terracina, come dapprima dicevasi, poichè 
non sembra naturale che il sacro collegio cerchi la 
mal’aria. — Altri supponevano che pochi giorni sta- 
rebbe in Roma, e poscia, sotto il pretesto di girare le 
provincie, trasmigrerebbe a Bologna, ed ivi sì fisse- 
rebbe sotto la protezione delle armi austriache. — Nes- 
suno v'era però che credesse alla permanenza in Roma 
sotto la protezione dell’armi francesi delle quali diffi- 
dasi. — Gyulay ministro’ della guerra Austriaco, deve, 
secondo alcune lettere di Livorno, andare a Roma. 














Il Parlamento di Erfurth fu riaperto il 3 aprile. Erano 
giunti 26 nuovi deputati. La seduta fu occupata eselusiva- 
mente dalla verificazione dei poteri. 

La proposta di Radowitz ha assai scoraggiato i de- 
putati i quali non sanno più cosa pensare del governo 
prussiano, che nella quistione tedesca fa un giorno un 
passo innanzi, e l'indomani un altro indietro. 


——= se 





Num. 706. 





Chiamiamo l’attenzione dei nostri lettori sulla se- 


guente lettera che ci viene trasmessa da un nostro 
cortese associato, 


Gallipoli, li 17 marzo 1850. 


Essendo persuaso che i giornali di Costantinopoli, 
prendendo in considerazione la ripresa delle relazioni 
officiali e amichevoli dell'Austria e della Russia colla’ 
Porta ottomana; e la stampa orientale dovendosi limi= 
tare a non portare încagli, e a non gyastare il buon 
accordo dei due rappresentanti delle sopraddette due 
potenze alleate, per supplire a tal difetto credo do- 
vervi scrivere alcune righe per parlarvi del soggiorno’ 
della legione italiana a Gallipoli, e della sua partenza 
per la Sardegna. 

È noto come ultimamente l'Europa intiera è restata 
meravigliata della grandezza d’animo del sultano e della 
sorprendente dignità spiegata dal suo governo rimpetto 
alle pretese della Russia e dell'Austria. 

Ora vi dirò, che dopo che il ministro russo ha ri- 
preso le sue comunicazioni officiali col divano, questo 
ha sempre seguito energicamente la stessa. politica; e 
confessiamolo pure, forse un altro governo non avrebbe 
dimostrata tauta simpatia per proteggere’ l'infortunio 
ed i diritti delle genti, e fare quanto la ‘Turchia ha 
fatto apertamente con una lealtà così eroica, che sarà, 
sono certo, dalla storia imparziale gloriosamente ricore 
data come una delle più belle pagine del regno del 
giovine sultano Abdul-Megid, e del gran visiriato di 
Rescid Pascià, 

La legione italiana di Ungheria, giunta a Gallipoli 
or sono quattro mesì circa, ricevette dietro i. precisi 
ordini del governo ottomano un’accoglienza ed ospi- 
talità così generosa, che l'Europa dovrebbe arrossire 
allorquando vuole escludere i progressi della Turchia 


per raggiungere il posto glorioso che merita nel 
colo delle nazioni civilizzate. 








cir- 








A tutta l’officialità della legione, ed al suo coman- 
dante, il signor colonnello Alessandro Monti, è stato 
sempre permesso di portare le spade; è da osservare 
che questa distinzione è stata accordata soltanto alla 
legione italiana; e forse ciò in vista della disciplina se- 
vera tenuta dal-colonnello Monti, e dai suoi commi= 
litoni, disciplina che il glorioso figlio di Brescia ha 
saputo far osservaré rigorosamente anche nella sua ri- 
tirata in mezzo ad ogn 











specie di disagio, come peril 
valore mostrato nella terribile guerra ungarese. Il go- 
verno ottomano ha escluso dall’onore di portare le loro 
spade l’ officialità polonese ed ungarese che venne a 
rifugiarsi sotto lo stendardo di Maometto. Un giorno 
prima che la legione italiana s’imbarcasse, il governa- 
tore di Gallipoli Ahmet-Bej si portava alla casa del 
colonnello Monti, e consegnava a questo dieci colli dî 
biancheria per farne distribuzione alla legione, e tale 
consegna era fatta dal governatore a nome dell’eccelso 
suo governo; gli officiali e soldati della suddetta le- 
gione avendo già ricevuto abiti, scarpe, letti, ecc. e dei 
cappotti, e una gran ca 

Dietro le ‘e da quello schietto e santo 
amore patrio che così altamente onora il nome. del 
nostro ministro, il signor barone Tecco era già rie- 
scito a far accordare per mezzo del suo governo 
un asilo a questi rifugiati, onde nulla potesse loro 
mancare: opera degna di Vittorio Emanuele II, che 
malgrado l’infortunio di Novara, coraggiosamente calca 
il glorioso sentiero dell’illustre suo padre. Ora poi per 
portare al colmo la sua beneficenza, il divano » impe- 
riale ha messo a disposizione del signor barone Tecco 
una fregata da guerra per fare imbarcare i rifugiati 
suddetti da Gallipoli e condurli a Cagliari; questa fre- 
gata è arrivata qui il 10 corrente, e il 1, dopo di a- 
vere imbarcata tutta la legione, ha fatto vela per il 
suo destino; essa era fornita per quattro mesi di tutte 
le provvigioni immaginabili. 

Wigrande sliitagio dell'impero e ministro della 
marina Suleiman Pascià, generalmente stimato, e che 
ha saputo far apprezzare i suoi alti meriti, prevedendo 
il bisoguo di un interprete a bordo della fregata; diede 
l'ordine ad uno dei dragomanni dell’ammiragliato , il 
signor Giovanni Anino, di partire con la suddetta fre- 
gata. 


a di medicamenti. 








ratiche ispir 











La mia penna non è capace a descrivervi lo spetta- 
colo commovente dell’imbarco della legione; a mano 
che i soldati s’imbari 





vano facevano echeggiare l’aria 
con mille grida di viva il Sultano! viva .il Piemonte!! 
viva il governatore di Gallipoli!!..... Quest'era l'addio 
della legione italiana, che durante il suo soggiorno in 
Turchia ha saputo. farsi ammirare per la sua disciplina, 











per cui il governatore di Gallipoli ba saputo efficace- 
mente proteggerla contro le mene degli amici officiali 
dell'Italia, i quali sia a Gallipoli che a Costantinopoli 
erano con tutta attività a lavorare con la loro solita 





carità paterna. 

Il colonnello Monti, con la sua consorte, che è una 
gentile e nobile signora ingles 
della fregata con grandi ono: 





, è stato ricevuto a bordo 
, e la bella camera del 





comandante è stata tosto messa a sua disposizione. 
Per una singolare circostanza i rifugiati che hanno 

combattutto contro le truppe alleate dell’Austria e della 

Russia, adesso vengono trasportati in Italia con una 


naro 








bella fregata che sorte dai cantieri dell’arsenale di Se- 
bastopoli, ed è caduta nelle mani degli Ottonia 

nell’ultima guerra che questi hanno avuto coi Ru 

A (ftiesta fregata venne imposto il nome di Fazel-Illah, 
che vuole dire — dono di Di essa è di 44 cannoni, 
e sopra’ ogriuno! di questi vi sono le armi imperiali 
russe; è. comandata da un certo Alli-Bey, capitano di 
viscellò; persona ‘clie'sì dice di'alta capacità e che saprà 
corrispondere alla fiducia del suo governo în questa 
missione. : Neo 

L'arino! passato diversi giornali francesi, per dire il 
vero, hanno parlato in breve di un progetto dell'Austria 
messo” in voga’ nell'epoca în cui il' ministero degli af- 
fari esteri era in mano di Rifaàt-Pascià, ministro di 
somma capacità ; ‘cui però a torto ‘0 a ragione si 
prestavano allora delle tendenze verso la politica austro- 
russa. L'Austria stretta come era dalle forze. navali 
sarde, sotto gli ordini del vice-ammiraglio, marchese 
De Albini, sottomano: trattava a Costantinopoli l'acquisto 
di una parte della squadra egiziana ; l’affare era così 
bene condotto dal barone Stirmer, che già era quasi 
conchiuso. Il barone Tecco, tosto informato di quanto 
sì trattava, ha saputo così destramente maneggiarsi con 
la sua capacità diplomatica, nota ormai a tutto l'Oriente, 
che riuscì a mandare a, monte il progetto già quasi 
portato a termine dal ministro austriaco, il quale da 
quell'epoca conserva nel cuore non lieve ferita fattogli 
dal suo collega di Sardegna. Adesso, dietro l'ospitalità 
accordata alla legione italiana, e la fregata messa dal 
governo ottomano a disposizione del rappresentante 
sardo, lascio a voi pensare se tale ferita sia divenuta 
più grave. 

Il signor Antonio Anino, dragomanno della regia le- 
gazione sarda, domani ritornerà a Costantinopoli nel 
suo soggiorito. Quiyi questo giovine impiegato ha sa- 
puto conciliarsi la stima‘delle autorità locali'e la rico 
noscenza' della legione italiana’, per l’ installamento e 
l'imbarco della quale venne inviato. 

Non si può non ammettere che la Turchia; nell'ac- 
cordare tanta ospitalità ai rifugiati italiani e nel met- 
tere.a disposizione del ‘ministro’ sardo la fregata di cui 
sopra ho' parlato, chiaramente non abbia' dimostrato la 
sua simpatia per la causa dell’Italia; e dal giortò d'oggi 
il Piemonte. dovrebbe essere orgoglioso per lo stato in 
cui si trovano le sue relazioni colla Porta Ottomana; e 
credo' che per ‘meglio stringere i nodi di quest'intinla 

icigia , nessun. altro personaggio potrà mai meglio 
riuscire che |’ attuale vostro ambasciatore, il' cui pa- 
triottismo è noto come lo è la singolare sua cortesia. 
Ma ciò che specialmente poi favorisce la ‘sta’ posizione, 
sì è quello d'essere l’unico diplomatico che conosca a 
fondo le lingue ed i costumi orientali. Il posto di rap- 
‘presentante do in Oriente adesso è più che mai 
importante presso gli Ottomani , poichè il Piemonte è 
considerato come il rappresentante di tutta 1’ Italia, e 
questa generosa mazione può ben dire div aver trovato 
nel signor Tecco. chi è, degùo di. rappresentarla nel- 
l’altezza della sua missione. 

Uno degli abbuonati del Risorgimento, 
domiciliato in Costantinopoli. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pinetti, 


Sommamio, Relazioni di petizioni. 

La seduta è aperta al mezzo tocco. 

Il verbale è Jetto ed approvato. 

Il segretario Arnulfi legge il solito sunto di petizioni. 

1 deputati Maurizio Farina e sacerdote. Angius. prestano 
giuramento. 

Arnulfî dà lettura della petizione num. 2570, giunta 
alla’Camera, colla quale molti cittadini si lagnano, che nella 
sera di lunedì , la numerosa truppa , a/prétesto di tutelare 
l'ordine per tutta Torino distribuita, avessero con modi poco 
meno che brutali, molte pacifiche ed innocue persone mal- 
menato, ed eseguiti più arresti illegali, fra Je quali citano 
in' ispecie tre lorò concittadini — e chiedono provvedersi 
per il loro rilascio in libertà. 

Josti domanda sia tosto presa in considerazione, durante 
la seduta, questa petizione, e s'invilino i ministri ad interve- 
nire alla seduta. 

La Camera approva. 

Il presidente dà lettura di Jettere, colle quali i deputati 
Siotto-Pintor e Baino domandano un congedo l'uno «di 40, 
l'altro di 30 giorni. 

La Camera concede, 

L'ordine del giorno porta relazioni di petizioni. 

Si riferiscono diverse petizioni, per le quali Ja Camera 
adotta Je conclusioni delle commissioni, 

Farina relatore riferisce la petizione n-12570. 

Ministro dell'interno. Ml consiglio dei ministri prenderà 
maggiori cognizioni dell'accaduto, ma fin ora risulta ad essi 
che nessun arresto si fece in principio della sera ; e che essi 
non ebbero luogo se non nel modo il più legale, dopo fatte 
cioè Je intimazioni dalla legge richieste. 

Nolla! La guardia nazionale si dimostrò sempre zelante nel 
solldisfare al suo dovere, e nel vegliare per la tutela dell'or- 
dine, taleliè riscosse l'approvazione, gli encomii del suo 
Principe e di tutta Hi mazione. Pil essa ben saprebbe ora di- 
fendere la libertà per salvare l'ordine (bravo). 

Per qual motivo vadunque il ministro invece di fat appello 
ad essa, volle, piuttosto schierare le sue truppe in ordine di 
Dattaglia per le vie e per le piazze di Torino? 

Ministro degli interni. La guardia. nazionale è superior 


lestè 


ad ogni elogio, ed il ministero non esiterà mai a chiamarla } 


per la conservazione dell'ordine; ma, spero, che Ja Uamera 


satà sodilisfatta della mia risposta. Il governo sapeva che‘una | 


dimostrazione doveva aver luogo, e temendo cl’ella potesse 
degenerare, aveva pensato già ai modi di tener pronto il ri- 
medio; ma come tutti sanno la discussione in Senato proce- 


dette precipitosa; cotalchè quando il ministero conoblie le- | 


sito della votazione non era più in tempo per convocare la 


guardia nazionale (mormorio), a meno che si facesse, battere 


la generale. Ma questo avrebbe potuto allarmare Lroppo i 
cittadini, onde avvenne che di preferenza fu chiamata la 


I linea. Ma si persuada Ja Camera"che ogniqualvelta le angu- ! 


| stie del tempo non siano d'ostacolo, io non maticherò di far 
appello allé zelo conosciuto della guatidia nazioliale, 
| Cavour. Conosco abbastanza. il mihistra delinternò per 
| essere persuaso che se avesse creduto di poter convocare la 
guardia nazionale l'avrebbe fatto; ma non dubito punto di 
asseverare che coloro i quali ne lo dissuasero, a pretesto che 
non vi fosse più il tempo materiale lo hanno ingannato 
(bravo). 
E per fermo in altre occasioni fu po 
atche-in più breve spazio di tempo: To-mi'rieordo che all’ 


arrivo în Torino del principe di Lucca, Jarguardîa nazionale | 


fu domandata alle ore 7, ed alle 8 era già in piazza Castello. 
Ned essa avrebbe mostrato minore. zelo, minor sollecitudine 
ora che non in quella circostanza, poichè di presente nella 
i guardia nazionale non solo è il sentimento dell’affetto è della 
{ tutela dell'ordine e della libertà, ma eziandio quello della 
| riconoscenza verso il ministero. Jo prego quindi il signor mi- 
nistro a non prestar più per l'avvenire tanta fede alle per- 
sone che lo indussero questa volta in errore (bravo, bravo) 
Ministro dell'interno. lo non poteva a meno di tener eanto 


dell'allarme che avrebbe gettato nella popolazione il far] 


battere la generale. 


Mantelli osserva come per impedire gli assembramenti | 
siano maggiormente adatti pochi militi che molta linea, per-;! 


ché quelli hanno Ja forza della persuasione, mentre questi 
hanno indole e scopo ben diversi. 

In quanto alla difficoltà di radunarla egli cita l'esempio 
della guardia nazionale d'Alessandria così organizzata, che in 
breve tempo si può facilmente convocare. 

Ministro dell'interno dice ‘che ‘egli non ‘crede di poter 
essere disapprovato per:ayer cercato i mezzi. che aveva în 
mano per impedire ogni disordine, 

Ministro della guerra. Bramerei di avere dal sig. Mantelli 
una spiegazione del fine misterioso da lui attribuito alla linea, 
che in verità non comprendo qual sia; 

Mantelli. Non ho accennato a fine misterioso. 

Ministro della guerra. Mi appello alla buona fede dellaf 
Camera, se non era nelle parole del preopinante qualche 
allusione... (Interruzione). 

Voci della sinistra. All'ordine. i 

Il presidente. Ricordò al‘sig.. ministro che le insinuazioni 
non sono tollerate. i 

Moja. Gli assembramenti erano composti di persone trané 
quille, epperò non vengono nel novero di quelli che sond 
dalla legge contemplati. L'intervento della truppa è tanto! 
più deplorabile pel modo in eui si eseguì, poichè entrò di 
galoppo colla sciabola alla mano in piazza Castello (No, no) 
Si, 

Osserva essere un tal modo sommamente péricoloso; egli 
crede, che ciò provvenga da cattivi umori nelle truppe; ag: 
giunge però che il ministero non doveva fare quell’apparata 
di forza, corrobora il suo detto notandò alla Camera che 
egli si trovò in una città, nella quale, sè il governo non 
avesse fatto tanta, pompa di, forze, avrebbe riparato ad una! 
rivoluzione. (Risa). 

Ministro dell'interno assicura che la cavalleria andò al 
passo, e non levò il trotto se non dopo le intimazioni. 

Mantelli insiste sulla maggior convenienza di chiamare la 
guardia nazionale, ed ‘osserva che ieri sera furono fatti molti 
arresti di persone innocue e di tutto ignare, che si trova- 
vano prese in mezzo fra due corpi di soldati, senza aver modo 
di uscirni 

Ministro degli esteri. lo sono stato dal palazzo 
in piazza S. Carlo, quindi in contrada S. Ter 
all’Arcivescovado, dal Nunzio, e 
posso accertare che non vidi mai la cavalleria al trotto; Ag- 
giungo che mi sembrerebbe ‘impossibile che in tal caso non 
fossero succeduti inconvenienti. 

Sineo. Il popolo ha il diritto di passeggiare, anche în gran 
numero , pacificamente per le vie, nè il governo può inti- 
margli di sgombrare se prima non conosce aver tale rititione 
cattivi scopi. Quindise il governo non eracerto di questi sini- 
stri fini non duveva servirsi di quei mezzi. Altri inconvenienti 
ne vennero, dovuti forse alla fretta con cui furono dati gli 
ordini alle truppe ; le ingiunzioni cioè che venissero chiuse 
le botteghe ed i callè e le minaccie di [erite în caso di ri- 
fiuto. 


lama 


i poi 
no in capo alla via di Po,e 


Brofferio. È deplorabile che, mentre il:governo si renileva 
benemerito del paese con una legge che. estava confidenza 
nei cittadini, egli volesse risvegliar.un sentimento bendiverso 
coi trattamenti della sera. È doloroso ed è fatale perché noi 
vorremmo che questo ministero meritasse realmente la con- 

fidenza non solo della Camera, ma della nazione tutta. Sie- 
| come però io sono certo che il ministero, non è causa dixque- 

sti disordini , io vorrei che la Camera prendesse una risalu- 
| zione colla quale dimostrasse la sua disapprovazione. Se non 

vi furono inconvenienti lo si deve solo alla somma pruden- 

2a della popolazione: lo perciò propongo quest'ordine del 

giorno: 
* La Camera esprimendo il suo cordoglio; per. gli/eccessi 

di repressione che si ebbero ieri sera a deplorare nella capi- 

qale, ordina la trasmissione della petizione al cons glio dei 

ministri perchè sia prontamente provveduto alla dovuta ripa. 
razione.» 
| Ministro dell'interno. Non; posso accettare l'ordino” del 
giorno del deputato Brofferio, perchè non posso ammettere 
come vi siano stati eccessi, massime negli ordini emanati: dal 
governo. 
Brofferio. Se per parle della popo- 

lazione, io non avrei dubitato d'aggiungere anche parole di 
| disapprovazione pel popolo; ma credo assolutamente che non 
i 


fusse stato disordine 


siane il caso 
Mantelli invece della parola eccessi, propone dicasi atti 
Viora: lo proporrei quest'ordine del giorno : ù 
* La Camera esprimendo il suo ‘cordoglio che 
{ chiamata a confermare l'ordine la olio 
| la trasmessione della petizione al ministero perchè sia proy- 
{ veduto alla dovuta riparazione. » 
Î Brofferio accetta l'emendamento Mantelli. 
| Maja domanda siano; riuniti ixdue ordini del giorno Viorà 
e Brofferio. 
| Ministro dell'interno. Dieo di non: poter accettato nem: 
Li 


non 
latdia nazionale, 


stata 


meno quest'ordine del giorno,, poiché già dissi il- motivo per 
cui non fu chiamata Ja guardia nazionale. 

Sinco osserva che l'ordine del giorno Viora non è suffî- 
ciente perch guarilante solo un fatto, mentre ve ne hanno 
molti st il governo non ne ha-colpa, il biasimo non lo sel. 
! pirà: perciò insiste siano uniti i due ordîni del'giorno. — 

Ministro della guerra. Poichè tanto s'insiste per far erè- 
È dere alla pazione che vi siano stati eccessi per parte della 
truppa, jo dirò pure chè furonvi insulti e fischi alla cav, 


È alle 
ria, e ch'io st 


mane ricevetti lagnanze per parte d'ufficiali; 

in quanto a ferite io non credo ne abbiano fatte. i 
Il presidente legge le conclusioni della commissione. 
Brofferio dice di non poter accettare ia mentita data dal 


IL RISORGIMENTO 


bile di radunarla | 








ministro della guerra; conferma che lal cavalleria andò di 
galoppo, e che la popolazione sul principio gridò Viva la 


lina, viva la cavalleria, clie se poi fischiò, non fu che i 


dopo ricevuti insulti. 

Viora parla in appoggio del suo emendamento. 

Ministro delle finanze. Parmi che in questa SNERLIORIE 
siano tutti d'accordo che, cioè, ieri sera fu Lurbato l'ordine 
nonostante le buone ‘intenzioni del governo; non risulta che 


| vi siano ferite. Mi pare perciò che la Camera dovrebb'esser | 


contenta d'esprimere il suo desiderio che in altre simili cir. 
costanze sia chiamata la guardia nazionale, ed io credo che 
imiei colleghi accetteranno unvordine del giorno espresso in 
tali termini! 

‘annone propone quest'ordine del giorno, « La Camera 
esprimendo il suo cordoglio pei fulli avvenuti ieri sera, e ri- 
tenute le dichiarazioni del ministro di essere disposto a va- 
lersi, pella conservazione dell'ordine, preferibilitieàte della 
guardia nazionale, invita il medesimo sia a provvedere per- 
chè possa occorremlo immediatamente convocarla, sia a veri- 
ficare ed a riparate conseguentemente’ i disordtini oteorsited' 
adottando a tal effetto sulla questione di cui si trattazle cone 
clusioni dell'uffizio, passa all'ordine del' giorno. » 

Jacquemoud B. propone un altro ordine del giorno în que- 
sti termini: « La Camera prendendo atto delle dichiarazioni 
del |ministro che nelle contingenze simili a quella di cui sî 
tratta , debba essere la guardia nazionale Ja' prima chiamata 
a Lutelare l'ordine, passa all'ordine del giorno. » 

Sineo dice di nou puter accettare l’oriline del giorno Gian- 
nbne perchè conterrebbe biasimo per la guardia nazionale : 
ion quello di Jacquemoud B. perchè tenderehbe ad appro- 
fare l'operato, mentre egli crede sia da hi*«imare. 

Moja fa osservare l'impiego inutile deilu linea; dice essere 
questo ancora un effetto del governo militare da cui testè 
fiscimmo, che cioè i militari tendono a conservare un'influenza 
hegli affari civili. 

Ministro della guerra. Dice che l'armata si è molto vo- 
lentieri adattata all'ordine nuovo di cose, e che non è che 
bon ripugnanza e per pura obbedienza che essa si adopera in 
simili casi, 

Voci. La chiusura ! la chiusura ! 

Frunchi propone un ordine del giorno così concepito: 

« La Camera ritenuta la dichiarazione fitta dal ministero 
Ilel motivo per cui non fu chiamata, come si sarebbe dovuto, 
la guardia nazionale, manda ecc. (seguono le conclusioni della 
bommissione). 

Josti dice che adoperando la linea sono primi i ministri 
a sconvolgere l'ordine con incredibili apparati, e che colla 
Smania di far pompa di forza; come se si fosse in istato d'as- 
Sedio, non si fa che eccitare mali umori; 

Ministro dell'interno. Dopo i disordini del 4. marzo io non 
Roteva a meno che temere si rinnoyassero, doveva quindi 
firendere misure preventive. Se la Camera votasse in senso 
diverso; se ella nega al governo ogni azione preventiva, io 
Mon crederei di poter più continuare a reggere il mio dica» 
pero 
| Voce. La chiusura. 
| Sineo dice che. on ministro potendo parlare semprechè il 
Voglia, non si dee lasciarlo ultimo nella discussione. 

Presidente. WI ministro ha sempre il dirittò di parlare a 
lermini dello Statuto; cd io non posso toglierglielo: ma si 
stabilisca che sempre gli potessero replicare î deputati se- 
condo yuole il signor Sinco quando fivirebbero le discussioni? 
(approvazione, risa). 

Si mette #dunque ai voti l'ordine del giorno Brofferio. 

(Non è approvato). 

Viene ora quello di Viora. Dopo prova e controprova è ri 
gellato. 

È pur rigettato quel di Giannone. 

Jacquemoud B. ritira il suo. 

Il relatore Farina accetta l'aggiunta Pratichi. 

Buffa. Poichè Ja commissione ritira in'patte‘le site con- 
clusioni, modificandole coll'aggiunta Franchi; io le riprendo 
per conto mio nella loro.integrità originale. 

Sineo dice che coll'aggiunta Franchi simprime una taccia 
alla guardia nazionale. 

Franchî dice che tale non fa mai la sua intenzione: 

Buffa dice che dalle parole aggiunte da Franchi nelle‘con- 
clusioni della commissione ne viene alterato il senso delle 
medesime, poichè quelle assolvono il ministero, queste se non 
lo condannano, nemmeno l'assolvono: esservi, inoltre tra esse” 
aperta contradilizione, poichè quelle della commissione di 
cono che si abbisogna di notizie del falto; queste invece; chel | 
leabhiamo:esser poisuo avviso, come scorgesi dalladiseussione, 
aver la Camera bisogno di ulteriori dimostrazioni; mentre gli 
uni asseriscono in un. modo, gli altri affermano;in un altro, e 
quantanque egli non dubiti della buona fede e degli uni e 
degli altri, di nocessità doverne inferîre, che o gli uni o gli 
altri furono male informati. Per questi motivi eglì dichiara” 
di votare per le conclusioni semplici della commissione. 

Franchi ritira la sua aggiunta; sonò poste aî voti ed ap- 
provate le conelusioni della commissione così concepite : 

« La gravità dei fatti narrati nella petizione e delle possi- 
bili conseguenze dei medesimi, hanno persuaso la commis- 
sione dell'opportunità di sollecitare un pronto provvedimento. 

sa quindi anche, in mancanza di maggiore accertametito 
dell'avvenuto, stando nei circoscritti limiti delle sue attribu- 
zioni, unanime propone l'invio di questa petizione al cons 
siglio dei ministri, con raccomandazione di procurare colla 
massima sollecitudine al riguardo deî fatti narrati l'esutta 

rvanza ed applicazione delle leggi vigen 
IH ministro della guerra presenta un: progetto; di legge 
per le pensioni riguardanti l'armata di mare. 

Vien quindi ripresa la relazione di petizioni; fra le altre 
di una riguardante i notai che eccità una' discussione, cui 
prendono parte i signori Gandolfi e Valerio; la Camerà' dipo 
avere; preso atto) della dichiarazione del guardasigilli, che 
ilice stare maturando un progetto di legge di nuovo, com- 
piuto e generale ordinamento del notariato, adotta: ie con- 
elusioni della commissione, 4 

‘Adotta pure le conclusioni della commissione riguardo alla 
petizione num. 2466, nella discussione rlella quale parlirono 
il ministro della guerra, i signori deputati Mantelli, Novelli, 
Jacquemoud B., Giannone, Moja, Ponza di S.Martino, 

Voci. Non siamo più in numero. 

Valerio. Domando si faccia l'appello nominale. 

Presidente. Farei osservare ‘al deputato Valerio che sono 
le ore è. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani. 

Verificazioni di poteri, 

Continuazione della discussione del progetto di legge sulla 
abolizione dei diritti differenziali. 


Continuazione della Relazione Demargherita al Se- | 
mato. (V. Risorgimento num. 703 ). vo 
Né con più di ragione sì confidino gli oppugnatori della | 
mentovata legge di verire'a capo del loro intento, fatto a tal‘ 
i LI 


3 


DN” 
ve 
tito più. d'una fiata riconò 


uopo assegnamento sopra i concordati dai quali 
vilegio del' foro ecclesi 
regolato. dit Î 
Per quanta sia la fede dovutaai ‘patti regolarmenti 
5) i di giusto vituperio” meritevole abbiasi' chi si | 
volerli impunemente infrangere, niuno è ‘è 
dar biasimo al governo del Pedali iropirli o 
mare al diuturno potere quella parte di 
ora è dalla Chiesa per titolo, di, privilegio. sseduta,: 3 
che dalla lodevole impresa il.ratteng no ara ‘concor 
‘su tale materia colla Santa Sededi po ii 
chiusi. a 
Sacri per certo, inviolabili tener si deb 
due.o più mazioni intervenuti; per virtà del ta 
l'interno di ciascuna di esse la suprema auto 


(di Lutti i diritti che ne sonvi necessarii elementi, 


a seconda dei rispellivi interessi alle ‘esterne relazi 
corrono fra di esse, " 

Ma ben altro che quella dei trattati intervenuti fra 
e nazione si è Ja ragione dei concordati in quanto e 
Hlettono il privilegio del foro ecclesiastico, fe 

Non tanto che questa, specie: di concordati Jascin 
edintera la podestà. del principato. nell'iuterm | 
hanno essi per proprio scopo, e per naturale loro 
trasferire dall'alitorità secolare all'ecelesiastica una 
potere stipremo che-a quella essenzialmente apparti 


(da lei togliendo quanto all'altra s'aggiunge. 


Or se patti di tal natura tanto d'efficatia aver po 
opporre valido ed insormontabile vstacolo, al ritorn 
cose al primitivo e naturale loro.essere: se 
sli Savoia cercalo mercè dei successivi concò 
Sede conchiusi di ridurre èntro‘i più strati ‘cà 
bili un privilegio che senza verace utilità della 
dola? il.suo esercizio | dal'-più accurato! adi 
missione che le è propria). scema. il \ civil potere, e/lo, 
manchevole ed imperfetto, ‘venuto meno in loro ildi 
di essere alla perfine nei primieri loro diritti reini 
ognuno sel vede. Li METTO ori 

Si confida la vostra commissione, o signori, di avet 
organo mio, e mercè delle fatte riflessioni posta in ci 
luce, non tanto l'utilità della proposta legge, chè questa! 
per sè evidente, quanto la-podestà che b; inò di pi 
doverè che v'incumbe, ed a cui non fallirà, ne son cen 
senno vostro di sancirlo per non ]l ciare più 
della propria giurisdizione ‘il potere reale, ‘consenti 
continuisi esso ad: esercitare: dalla Cliiesa, cui (n 
sua compete, nè dielle verun testo delle, sacre; | 
attribuir poterono, e lano meno in modo irrevi cab 
leggi della Chiesa stessa o le costituzioni dei | printipi 
concordati, e nel cui possesso, per quantunque diutumo 
sia, indarno ella s'ingegnerebbe di mintenersî. 0° 

Se non.che non potrebb'egli da taluno di vw ve) 
inutile e superMua la durata fatica nel dimostrar fattibile 
la proposta legge quanto già ebbe ad operare di per 
Statuto? Non ha egli infutti lo Statuto all'articolo venti 
tresimo' proclamata l'éguaglianza di tutti i regnicoli dini 
alla legge, uguaglianza alla uale fa troppo manifesto di 
trasto l'essere gli ecclesiastici, che. pur sono anch'essi cil 
dini e regnicoli, soggetti (al un foro privilegiato se conà 
muti e altramente puniti se colpevoli di reati comuni da qui 
che il siano gli altri reghicoli? PA 

Non emana ella dal Hey secondo l'art. 68 dello Statuto 
giustizia, e non debl'ella essere in sio nome am 
dai giudici che egli istituisce, laddove nel foro eceli 
e per gl'individui che vi sono soggetti dir sì può con ri 
che la giustizia non dol Re, nia dal Pontefice emana, 
in nome del Pontefice, e non in nome del Re ella vélani 
nistrata? SERI? 

Non è por vero da dissimularsi tantà essere l'antinomiaro 
regna fra gli additati ordinamenti dello Statuto ed il privi 
gio del foro ecclesiastico, tanto il cozzare di quelli Ri 
sto da non potersi trovar modo d'insieme a Copolerih 
concordia ridurli. = è ppt ha 
. Se pertanto lo Statutò' bia! da' porsi, ‘come’ tutti ari 
mente bramiamo, it piena osservanza, se non ha da re: 
‘come suol dirsi, in una delle principali sueoperazioni lett 
morta, egli è pur forza che diasi bando ad ogni privilegio. 
foro, qual ch'egli siasi, ed eguale facciasi Ja condizione 
tutti i cittadini in ciò che spetta all’amministrazione del 
giustizia, Li 

Su del che nondimeno gli è d'uopo di ben intendersi afi 
di non confondere col privilegio del foro propriamente dell 
per cui si sottraggono, dai tribunali ordinarii quelle 
che, tolto il privilegio, vi dovrébbono soggiacere con aledi 
speciali giurisdizioni în ragion di'materia; che ogni sant 
gislazione far non può?che non ammetta. 6 

Sottomettere, a cagion d'esempio, al foro. comune le ca 
commerciali, le quali per indole propria e per l'interess 
commercio vogliono maggior semplicità di forme‘e più celti 
speditezza, non sarebbe già mantenere fra i cittadini quel 
uguaglianza che lo Statuto proclama, bensì! ‘indurtè fra di 
una véra e-dannosa; disuguaglianza in quanto la giusti 
nelle cose commerciali si amministrasse, servate quelle ordi 
narie forme da cui non può a meno di nascere maggior lei 
tezza nel corso del giudicioy non sarebbe pei negozianti ni 
compiuta, nè ‘altrettanto loro proficua, quanto si è quella'eli 
secondo’ le ordinarie forme rendesi agli altri cittadini, cuî' 
vecé di nuocere giova la piena osservanza delle comuni legg 
di procedura, avvegnachè rallentato bene. spesso ne resti 
corso della lite. 

Non dissimile giudicio recar si debbe di quell’ 
lità di giurisdizione che ovuaque scorgesi pei! rea 
tari introdotta è stabilità + in questa specie d 
può se monchi alla milizia appartenga, e pi 
di essa richieggonsi peculiari cognizioni 
plina attinenti. x 

Ragion vuole perciò speciale giu 
tale specie di reati, che dai comuni 

Ma sarebbe grave errore il confi 
risdizione causata dalla nedessità 
del foro, ecclesiastico. netto ; Ji 

Anche il foro ecclesiastico ristretto alle cose merameni 
ecclesiastiche e religiose si gia ripugnante alle sl 
glianza voluta dallo Siauito, coi e non inconciliabili cal 
Statuto si riguardano le speciali giurisdizioni per le' coséf 
commercio è pei delitti de' militari. S i 

Ma quando il foro, egclesiastieo stender gi vuole alle 
tndversie préttàmento civili ed'ai reati coniuni, onde pub! 
pari ‘farsi colpevolè: utt'efélesiastico ed un Jaicoyallora) 
mincia il privilegio del foro distruttivo dell'eguaglianz 
Statuto voluta, e tanto più distruttivo di' tale eguaglia 
quanto che, mentre le speciali giurisdizioni testè® di 
cui dà Juogo'la sirigolarità della materia,’ ron ;suscell 
essere con ogni altra accomunata e confusa, ‘derivan 
fonle Comune di ogni civil giurisdizione, chié è Ja'si 
dell'impero,; al pari di, ogni jaltra, ordinaria giuri 
Brela invece che dal sacerdozio ‘vorrebbe esercitai 


È 

















cause sed ‘reati comuni degli ecclesiastici ‘tutt'altra 
fonte riconosce chelilstipremo civil potere; ed'a nome di ben 
altra autorità si eserciia. 

2 La qual disuguaglianza dal ‘foro ecclesiastico originata, per 
saggio, se vi fu tempo che meno sensibile ap- 

a‘ora così grave ed intollerabile ua doversene 

ilerare ed ansiosamente sollecitare la più pronta 













































di competenza stabilite dalle vigenti leggi. 5 
I magistrati d'appello riterranno però la cogni= 





















essi, vertenti nell'epoca in cui emanerà la presente 
legge. $ 





are. quei pitfmi tempirdélla Chiesa, nei quali, 
urisdizione laicale negli affari civili degli eccle- 
Ido rimanendò*l'impetio delle leggi penali sopra 
ca sati colpevoli sì rendessero, altro non 
‘cercare ogni via di distogliere i fe- 
tanto, ma secolari ben anco, dal 
i, massimamente pagani, offrendo loro 
conciliatore di ogni differenza il 
io vescoyo (studio questo eminentemente paterno e di 
tr encolmio degnissino ) e la mente alle successive età 
pì ndoyin cui l'ingerenza vescovile nell'amministrazione 
penale e civile giustizia il carattere assunse di vero e 

le giudicio, potevano bensì riputarsi dalla propria sede 
lè ed in sede aliena trasferite le cause degli ecclesia- 
é di'quei che contr'essi agir dovessero giuridicamente, 
achè per questo mutamento della sede del giudicio alcun 


sona.alla cui cattura si. debba procedere, questa vi 








arrestato verrà rimesso. all’ autorità | giudiziaria pel 


Je norme statuite dal Codice di procedura criminale. 

Si osserveranno però nell'arresto i riguardi dovuti 
alla qualità dei luogo e Te cautele necessarie, affinchè: 
l'esercizio del culto non venga turbato ; se ne darà; 
inoltre contemporaneamente, o nel più breve terminef) 
possibile, avviso al parroco od al rettore della. Chiesa 
in cui l'arresto viene eseguito. i 

Le medesime disposizioni si applicheranno altresì all 
caso di perquisizione e sequestro di oggetti da? est- 
guirsi nei suddetti luoghi. , ; 

Art. 7. Il governo del Re è incaricato di presentare 
al Parlamento un progetto di legge inteso ‘a regolare 
il eontratto di matrimonio nelle sue relazioni con la 
legge civile, la capacità dei contraenti, la forma e gli 
effetti di tale contratto, 

Il nostro guardasigilli, ministro segretario di Stato 
per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, è in- 
caricato dell'esecuzione della presente legge, che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli atti del governo. 

Torino, il 9 aprile 1850, 

VIPTORIO EMANUELE. 
V. GaALvacno. 
V. Niona. 





Signoreggiayano allora nell’uno e nell'altro foro le romane 
"duole mancando, ricorrevasi egualmerte nel foro ci- 
le nile canoniche leggi ; le quali tanto largamente spazia- 
nelle cose civili, che poche addur sen potrebbero, ‘le 
iccato non abbia alcun testo di ragion canomea. Non 
ò perciò dissomigliante riusciva la condizion dei liti- 
0 la lor.causa avanti il giudice laico sì agitasse ,, o re- 
dala sì fosse al giudice ecclesiastico, pari a un di presso es- 
;, © la forma di procedere, e la norma del provare, e la 
del sentenziare così nell’uno, come nell'altro foro. 





ione, niun miglioramento segui nell'andamento e de- 
delle cause al foro ecclesiastico devolute, non poco 
gredi ed audrassi tuttavia progredendo nel foro 
ci le procacciare ai litiganti più pronta, meno dispen- 
diosaj e più esatta giustizia. 

‘ra i miglioramenti già da alcun tempo operatisi nel foro 
laicale {per tacere. del molto più che dir si potrebbe, pri- 
meggiano l'instituzione di tribunali collegiali per tutte le 
controversie di qualche importanza, e la pubblicazione di co- 
dici racchiudenti norme certe ai giudici proposte, così nel- 
l'ammettere e valutare le prove, che da ciascuno dei conten- 
denti a:sostegiio: del proprio assunto si arrechino, come nel 
risolvere le questioni, che al merito della causa si riferiscono. 
Questi immensi vantaggi, di cui già si gode ora nel foro 
civile e quegli altri di cui molto non tarderà ad avvantage 
rei il foro medesimo in virtù delle leggi che stanno medi- 
ndosiyindarno cercherebbonsi nel foro ecclesiastico , dove 
bei si.sa quale sia la norma. del procedere o del deci- 
e quell’incertezza e confusione tuttavia regna, che dal 
le fecesi opera di sbandire. 
rlanto anche in perfetta parità di condizione dell'uno 
Itro foro ‘incomportabile ha: da tenersi ed al buon or- 


Siccanpi, 





— Lu Gazz. Piem, d’oggi ha nella parte officiale : 

Con regio decreto del 3 di questo mese S. M. ha 
nominato: membro straordinario presso il consiglio su- 
periore di sanità il dott. Luigi Farini. 

— E nella parte non officiale : 

Teri verso /la sera, prendendo motivo dal voto favo- 
revole del Senato, cominciarono a formarsi alcuni gruppi 
di gente che, gridando dapprima: Viva la legge Sic- 
cardi, proruppero poscia in grida di: Abbasso i preti, 
ed altri contrari al rispetto dovuto alle leggi. 

La celerità con la quale aveva avuto termine la di- 
scussione in Senato non avendo lasciato tempo per ra- 
dunare la Guardia Nazionale, nè sembrando da prin- 
cipio che il caso presentasse tanta gravità per far bat- 
tere la generale, si dispose che andassero in giro quelle 
poche pattuglie di Guardia Nazionale che patevana 
sere date dai corpì di guardia, che sî adoprarono con 
gran cura, ed i picchetti di servizio della linca e della 
cavalleria. 

Persistendo gli assembramenti, sì dovette ricorrere 
alle intimazioni, le quali non essendo bastate ad in- 
durre gli assembrati a disperdersi, sì dovette procedere 
ad arresti e far sciogliere i gruppi dalla cavalleria. 

Nessun altro ricevette offesa nella persona fuori di 
un apparitore, mentre conduteya in carcere una per 
sona arrestata. 

Glì arrestati sommano a quarant’ uno; quelli, fra i 
medesimi, contro i quali esistevano sufficienti indizii , 
furono consegnati al fisco, 

Giova sperare che la popolazione di Torino, tanto 
avversa ai tumulti, insisterà' con energia nei suoi senz 
timenti d'ordine; e che le leggi che deggiono assicurare 
il progresso del paese non saranno più accompagnate 
da dimostrazioni di tal fatta. 

















mente contrasta a quella perfetta eguaglianza di tratta- 
lo, che è dovutara tutti coloro, i quali ad un medesimo 
ppartengono.) tanto più odiosa ed incompor- 
siffatta disuguaglianza, quando tale sì è la dispa- 
pazione della giustizia tra l'uno e l'altro foro 
fe'mella scella sospesi. 
li, l'eletta avendo di recar la sua causa od avanti 
esiastico, od innanzi.al tribunale civile, questo 
esitazione non anteporrebbe nella vista , se 
.vederne raccorciata la durazione al periodo di 
iz, che il doppio grado di giurisdizione richiede 
ciar aperta la via, ad emendare l'errore in*un primo 
o trascorso, dovechè nel foro ecclesiastico non prima 























zione pronunziate. 
nélle canse pecuniarie migliore d'assaì si è fatta 
















lastico, così migliore pur anco si è la' sorte degli 
vanti al giudice laico tradotti, dove som essi, se- 
servate le opportune norme di procedere 
quando nel foro criminale della Chiesa, appena è, 
ottengano di quelle guarentigie che largamente si cs > È 4 pia 
le pio (Continna). — ‘Quest’oggi era aflisso ai canti della città quanto 
segue : 
Questura di Torino. 
Quest'oggi è pubblicata Ja legge circa l'abolizione 
del foro e delle immunità ecclesiastiche. 
La riconoscenza della nazione si dimostra col corte- 
gno dignitoso! 
Ogni dimostrazione ed assembramento sarà sciolto, 
perchè può essere pretesto a disordini e violenze. 
Torino, 9 aprile 1850. 
Il consigliere incaricato della questura 
Avv. Micono. 












È abbiam ‘ordinato È ordiniamo quanto segue : 
RR Scelfsinstici e Jaici od || Venosa , 4 aprile. — (Cart; dello Statuto.) Ho qui 
È; FOTI Clesiastii spettano alla giurisdizione { sul mio tavolino una delle più singolari opere dell’in- 
Ì Toni personali, che per le reali o | gegno umano, ‘È la carta geografica dell'impero d'Au- 
e sora. stria illustrata dal suo autere, Tréhlich,, colarata se- 










| 2: Tulle le'eauso concernenti il diritto di nd | condo ‘lé nazionalità. Vi sono! 9 colori -- Verde -- 
È nina atliva @ passiva ai benefizi ecclesiastici, od j| Slavi — Giallo — Tedeschi — Rosso — Maggiari — 
| Di di essi, o di quallibque altro slabilimento co- | Rosa — fitaliani — sezurro Romani o Rumeni - 
lio, sia che rigu: Magsogtori "ll Ranciato — Avmeni — Turchino — Albanesi: + Zio- 
| ì DUBITO Pessestorio, ovvero Tacco: — Francesi, -3 Carmino -- Turchi. Questi'tre tl- 


rio, sono sottoposte alla giurisdizione civile. 

Gli ecclesiastici sono soggetti come gli altri 

ì tutte le leggi penali dello Stato. 
Pei nelle dette leggi contemplati, essi verranno 
udicati nelle forme stabilite dalle leggi di procedura 
ali laici, senza distinzione trà crimini, de- 
ntravyenzioni, * 

‘4, Le pene stabilite dalle leggi dello Stato nom 
anno applicarsi. che dai tribunali civili”, salvo 
all'ecclesiastica autorità l'esercizio delle sue 
ni pell’applicazione delle’ pene spirituali, a 
delle leggi ecclesiastiche. 

‘Per Tè cause contemplate nei quattro arli- 
—_Sol precedenti, come per tutte quelle che in ragione 


|__| Persona o maleria ecclesiastica si recavano in 


timi sono appena macchie. Ma: gli altri che s'allargaito, 
si. intersecano , si suddividono, presentano un curioso 
aspetto. Riducendo però la cosa ai minimi termini mi 






risulta : 

a) L’immensa prevalenza della nazionalità slava, la 
quale ove non fosse divisa , anzi per parlare più pro- 
priamente , non avesse nel. centro la nazionalità mag- 
giara di 5,418,733 uomini , sparsi. sopra un territorio 
che è più che il doppio del lombardo-veneto; se non 
avesse ai fianchi in Transilvania :2,086;492 Rumeni, 
sarebbe assolutamente e facilmente uno Stato di 15,170;612 
d’uomini chiamati alla unificazione. 

b) I 7,980,020 tedeschi ,, i 5:065,578 italiani, non 
sono punto intersecati da altre nazionalità. Sono quindi 










è aggrupparsi intorno alle nazionalità loro; e la nazio- 


nat alla‘ cognizione ‘deì: magistrati ‘a’ ap- | nalità slava si divide nelle favelle - Ceca - Morava - 
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zione delle ‘cause che già. si trovassero presso dî | 


si. dovrà immediatamente eseguire , e individuo | vis 






chiamati col lasso del tempo a dividersi dalla Slavia | 


| Îl RISORGIMENTO 








pello, si osserveranno d'or innanzi le regole generali j Slovaca - Polacca - Rutena - Slovena — Serbi (di rito ; 
greco orientale) - Schokazi (cattolici) - Slavoni, Dal- 


mati, Ilirici, 





Bulgari. 
Le quali favelle non si possono dire dialetti } come 


non si possono dire dialetti l'italiano, il francese, lo | 





ispagnuolo‘, della lingua del la Lo che importa 


DEE è "lfgrande difficoltà dello amalgamarsi fra loro. Oltre al- | 
Art. 6. Rifugiandosi nelle ‘chiese od altri luoghix | JPaltra difficoltà dei culti cattolico-romano 


sino ad ora considerati come immuni, qualche per4f stantinopolitano e non russo, protestante. 


+ greco-co- 


Dal vedere topicamente e materialmente queste di- 





ni, si conosce ad evidenza la soluzione di molti 
problemi storici ; della prevalenza dei Maggiari sugli 


pronto © regolare compimento del'‘protesso‘$ giusta] Slavi del Sud, della razza tedesca sulla italiana, della | 


rivoluzione dell'Ungheria, dell’errore dei magnati mag- 
fari dell’avere smesso l’uso del latino, dell’ervore, del 





Kossuth nel non circondarsi degli Slavi che circondano | 


l'Ungheria, ecc. 
Sì sa che il piroscafo giunto a Venezia ha recato 


20 112 per 100, e che non si trovavano danari per 
cambiarle. La causa è quest 
[Trieste s'erano recati a, Vieuna per 





stare la banca 
cogli altri di tutte le provincie della. monarchia. Do- 
mandarono al ministro delle finanze lo specchio vero 








a casa. Questo atto di sfiducia verso il ministero dei 
due principali negozianti di quella città ; persone at- 
taccate al governo, e più al De Bruck, ami sembra 
assai grave. Credo che sotto ci sia qual cos'altro, per 
esempio il toglimento del porto-franco. 

— Nuovo prestito austriaco nel. regno Lombardo 
Veneto, Questa disposizione di già adottata ha per 
iscopo; l'assunzione di 120 milioni di lire, ossiano 40 
milioni di fiorini destinati parte pel ritiro degli assegni 
del tesoro lombardo-veneti, e parte; per as 








| versamenti dovrebbero farsi metà in assegni del tesoro 
e metà in argento od oro, e stilizzate le relative obbli- 


| gazioni al 3 per cento in argento od oro. Queste ob- 

bligazioni sarebbero provyedute di coupons semestrali 
ed assicurate sul Monte e redimibili nel corso di 25 
anni al pa ito, 
il catasto del Lombardo-Veneto verrebbe. posto sul 
piede normale , 








Dopo il totale versamento dell’impres 


eoll’accordare l’intiera, circolazione metallica, Si pre- 
sume che in vista di ciò ognuno concorrerà vofontieri 
a delle volontarie soscrizioni, e che non si renderanno 


coercitivo; Oss. Triesti). 











'foscana. — Lo Statuto del 6 riportando le circola 
ministeriali, di cui già abbiamo fatto parola 
festeggiamenti a farsi il 12 aprile anniîver 





î 
intorno ai 








io della 
testaurazione granducale, premette queste parole + 

è Con molta nostra soddisfazione abbiamo letto nel 
Monitore le'due circolari che seguono. L'anniversario 
del 42 aprile ricorda alla Toscana un avvenimento ‘che 
valse a renderle ‘la coscienza delle proprie forze , e la 
rialzò dalla passiva indifferenza’ colla quale sofferse pa- 
recchi mesi di fatua ‘anarchia. Il paese fece în quel 
giorno il suo dovere, e' dal linguaggio che usa oggi il 
governo el sollecitarne la conimemo 











zione, possiamo 
sperare che egli pure, mentre mostra di accettare i 
e le conseguenze di quel fatto, si apparecchi 
e il suo. Così almeno, dopo un ‘anno di penose 
incertezze, potrebbe rinascere tra governo e paese quella 





fatti del 12 aprile. » 
Il Nazionale allo stesso riguardo si esprime così: 
« Dopo queste circolari dobbiam, credere: che .il go» 





verno sia bene apparecchiato a soddisfare a quelle ne- 
cessità toscane, che da molti mesi andiamo predicando: 
Lo Stato completamente autonomo; lo Statuto comiple- 
tamente attuato. Il governo prescri 





endo pubblici segui 
di gioia pel 12 aprile, deve avere in animo, interpre- 
tando il riconoscente affetto del Principe per la gene- 





rosa popoli 
costituzionale, di fare il debito suo, e di compiere le 
conseguenze di quel fitto che tanto onora i Toscani: 


annunzierà ; 
La cessazione dell'occupazione straniera, 
La convocazione del Parlamento, 
Il riordinamento della guardia civica. 


scritte sarebbero una menzogna e un’ingiuria. 
— Dal Costituzionale togliamo i seguenti brani : 
«La commissione governativa nel.12 aprile 1849 di- 


« da istituzioni popolari, e si ripromette mercè tale ri- 
« stabilimento di liberarvi. dal dolore d’una invasione 
« straniera. ». Queste. parole! son. là nel terribile Moni 
tore, e nella mente, e nel cuore di tutti, non esclu 
i ministri, fra i quali vi è il signor Copoquadriy' uno dei 
membri di quella commissione governativa, e uno dei 
firmati in quella dichiarazione. 

Ora nel 42 aprile 1850 la' Toscana: non'ha la co- 
stituzione, ed ha l'invasione straniera. 

«Chi può dunque vedere spuntare questo giorno an- 
niversario senza un profondo dolore? 

«a «x Tn un solo caso potrebbe' il paese: rallegrarsi 


un decreto che riaprisse le Assemblee, e da un’assicu 
razione che la indipeudenza dello Stato toscano non è 
morta. Allora la gioia sarebbe vera e’ giusta, perché 
se non fossero cessati tutti i mali. prodotti da questo 








rare con lo Statuto e da italianità, i soli rimedii per 
guarire da tutti quei mali, Allora la gioia sarebbe vera 
€ giusta perchè tornerebbe la sicurezza del presente e 








che le Vanco-note perdevano sulla piazza di Trieste | 


1-— 1 due deputati di | 


dello stato delle finanze: egli lo negò ed essi tornarono | 





sumere per | 
conto erariale la strada ferrata da. Venezia a Milano, I.| 


e secondato il desiderio di quei paesi | 


al certo necessarie delle. misure volute: per} un prestito, i 


Armonia, ché noi ci auguravamo di ‘avere ristabilita coi | 


ne che sorgeva, @ ristaurare il governo | 


Perciò dobbiamo credere che il governo pubblicando | 
le due circolari che sopra, abbia voluto far intendere | 
alle popolazioni toscane che. prima del 12; aprile egli | 


Altrimenti le solennità di congratulazione da esso pre- i 


« chiarò ai Toscani che nel proclamareil ristabilimento | 
«della monarchia costituzionale. la, vuole circondata | 






nel 42 aprile : e sarebbe quello di vederlo serenato da | 


funestissimo: anno trascorso dal 12 aprile 49 al 12 aprile © 
50; almeno il principe e il paese verrebbe a ricupe- | 
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] dell’avvenire; perchè inyece di precipitare sempre più 
in un abisso senza fondo, torneremmo sopra una yia 
di salvamento: perchè tornerebbero ì principi tutelari 

del sistema rappresentativo ‘e nazionale, senza î quali 
{ il ritorno delle persone e dei nomi non giova a niente, 


| perchè niente sono le persone se non rappresentano 
que” principi, e niente sono i nomi loro se vengono 
smentiti dai fatti. 

O la nostra sciagura cessi, o hon sia aggravata con 
la viltà d’una gioia servile e stolta. Noi crediamo che. 
! la sventura potrebbe farsì cessare; ma quando si vo- 
lesse che durasse, o troncare non si sapesse, si lasci 
almeno che il paese conservi la dignità d’un dolore 
immeritato. Assai il paese fu ayvilito con fatue e co- 
mandate esultanze! 





1 13 Pisa, 5 aprile. — (Cart, del Costituzionale). È stato 
{ esiliato dalla Toscana il prete che disse la Messa in 
| S. Michele sui morti di Novara, che era un Corso di- 
morante qui da molto tempo; ed è pure stato esiliato 
uno scolare fivizzanese, incolpato di aver dato l’elemo- 
ina per questa Messa, — Si dice che il processo con- 








tinua. 
— Leggesi nel Nazionale: — Ruggero Bonghi’, na- 
poletano, traduttore e comentatore del .Filedo di Pla- 
tone, dalla polizia toscana è stato intimato di lasciare 
js ‘Toscana per sospetto che scrivesse nel Nazionale. 
i 





Strato Romano. — Si legge nella Gazzetta di Bolo- 
gna (5 aprile 

Le particolari corrispondenze di Roma, alla data del 
2 aprile, ne dicono che sul forte di Castel S. Angelo 
! sventola già la bandiera pontificia, che vi fu inalberata 
{ il 4 corrente. Non veggonsi più guardie francesi nel- 
l'interno del Vaticano, ma soltanto soldati pontifici 








Nell’ordine del giorno del 1 aprile dell’armata di oc- 
cupazione, oltre l'ingiunzione alle mili 
rendere gli onori militari agli eminenti 
vescovi, eravi che -il giorno, 8 centun colpi: di canuone 
dovevano annunziare l'arrivo di $. S. E siccome sape- 


ie francesi di 
mi cardinali e 











che il santo Padre doveva giungere il.6 in Ter- 
racina, così havvi chi spera che l’8 possa essere, nella 
capitale. 








ESTERO. 

GRECIA — Leggesi nella Riforma: e 

« Abbiamo da lettere di Malta in data del 2 corrente 
le notizie più recenti, del. Levante, Le date di Atene 
giungono fino al 29 marzo, ma non sono gran fatto 
importanti: seguitano le trattative e le conferenze fra 
M. Gros ministro francese ed il sig. Wyse; ma non se 
me sapeva il risultato: si diceva però che la Grecia non 
intendeva per ‘ora di menar buone le richieste dell’In- 
ghilterra, ed i giornali greci sono quasi unanimi nel 
e al loro governo la sua ostinazione. 

La squadra inglese è tuttora in Salamina. Si atten- 
deva a Malta da un momento all’altro l’arrivo della 
legione italiana comandata dal. Monti, che era partita 
da Gallipoli a bordo di una fregata turca: deve poi 
seguitare per Cagliari, 








rimprove 












FRANCIA. — Panioi, 6 aprile, — Il sig. Victor Hugo 
è in grande favore presso i rossi. Egli è il loro prode 
campione ed ‘un'orazione da scuotere î nervi gli venne 
ieri sera decretata nei corridoi dell'Assemblea da tutta 
la Montagna. L’abbia in buon ora! L'autore di Motre 
Dame de Paris’ e di Luerèce Borgia; ha bisogno di 
forti emozioni drammatiche. 

L’Union Electorale pel dipartimento della Senna ha 
uri appello al patriottismo degli elettori. L’ef- 






fatto tesi 
fetto disgraziato dell'elezione del 10 marzo sulla Fran- 
sull’ Europa tutta, è un insegnamento 








igoriti dopo l'elezione del 10 luglio, quella del 10 
matzo paralizzò un tale movimento, Nel prestare un 
concorso momentaneo agli avversarii del partito del- 
l’ordine molti buoni cittadini divennero, senza volerlo, 


rinv 








fu ri- 
| velata în questi termini da uno de’suoi capi. « B4- 
sterà che inquietate, diceva costui, che spaventiate senza 
pos l'opinione per inceppare lo sviluppo pacifico delle 
istituzioni repubblicane, per impedire alla fiducia ed 
al credito di rinascere. Organizziamo sistematicamente 
la miseria* sarà questo il’ più possente’ ausiliare pel 
triono della nostra causa. 

Speriamo che' non sia commesso lo stesso fallo. Non 
sarebbe più un fallo ; sarebbe un delitto di Tesa so- 





gli ausiliari di una fazione, la cui, secreta tati 

















Il signor geherale Lahitte ed il signor Bonjean hanno 

! informato il comitato centrale» dell’ Union-Electorale 
che per semplificare l'opera sua, essi desistevano da 
| ogni candidatura‘ per l'elezione del 28: aprile corrente. 
Sembra che i rossi non: sappiano: a qual santo tacco= 





mandarsi. Il conclave tenuto in via Rambuteau non 


I 

| 

{ 

| 

I 

Ì 

| 

| tietà 
cietà. 

| 

| 

| 

| 

{ vuol saperne: nè. del. signor Girardiny ‘né del signor 

| Gandchaux, Esso preferirebbe! un semplice soldato, ma 

una Icattiva testa; che sì fosse fatto punire per avere 

| partecipato alle. dimostrazioni della Bastiglia. Demora- 





lizzare l’armata, dare un premio allo spirito di rivoltà 
e di sedizione; ecco lo scopo cui mira Ja fazione anti- 
sociale ed anti-francese !! 


| La quinta commissione prese, dicesi, la risoluzione 





seguente: } 

Verrà proposto all'Assemblea legislativa di nominare 
per la via ordinaria una commissione .di 15, membri 
che sarà incaricata di rivedere il processo Lesurque.e 





di proporre all'Assemblea quella misura che_stimerà 
conveniente. Il signor di Laboulie ne fu nominato re- 
| latore. 
= Una maggioranza di' 434 voti contro 217 decise 
ieri all'Assemblea legislativa che sarebbe passata ad 
una seconda deliberazione intorno al progetto di legge 
sulla deportazione. 


(Corrisp.). 





(Corrisp.). 
Mansicra, 6 aprile. 





— La flotta americana vegnente 











FRE 


ci 


ì 1; 


dal Levante, composta di parecchie fregate a vela e della 
fregata a vapore il Mississipì è aspettata quanto prima 
a Marsiglia, dove soggiornerà per qualche tempo. 

— L'Inghilterra ha da qualche tempo una squadra 
detta di evoluzione, composta di bastimenti misti. (a 
vapore e a vela) la quale mostrasi di frequente all’in- 
gresso del Mediterraneo. Questa divisione, che conta 
un vascello di linea, due fregate e due corvette, tro- 
vavasi ultimamente a Gibilterra. 3 

Un nostro corrispondente della costa di Spagna ci 
fa osservare che queste forze navali, che sono per lo 
più nelle acque del Portogallo , vengono a Gibilterra 
ogni qual volta avvenimenti di una certa gravità ay- 
vengono su qualche punto del Mediterraneo. 

Pare che l'ufficiale generale comandante la divisione 
inglese d’evoluzione , sia sotto gli ordini del vice-am- 
miraglio Parker, il quale ha il comando in capo delle 
forze navali britanniche stazionate nel Mediterraneo. 

(Courrier de Marseille). 


ALEMAGNA. — Bertino, 1 aprile. — Nell'ultimo 
consiglio dei ministri fu presa la risoluzione, che se 
in Erfurt non avesse da passare l’acceitazione della co- 
stituzione tale qual'è , a norma delle note condizioni , 
debbasi presentare dai comitati del Parlamento una 
proposta. giurata , sulla quale verrà votato paragrafo 
per paragrafo. 


AUSTRIA. — Vienna, 3 aprile. — L’erario passò già 
al possesso della maggior parte degli stabili confiscati 
per condanna emessa dai giudizi di guerra contro i 
rivoluzionari, ungheresi, Le case in Presburgo del giu- 
stiziato barone Jessenak, dicesi siano destinate ad uso 
di pubblici dicasteri. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 6 aprile in Torino. 

Barbat de Bignicourt francese, possidente, da Parigi. — ld. 
Alfredo, id. — Tourneaux Matilde, id. — Vidal Caio di 
Monpellieri; negoziante, da Marsiglia. — Vallardî Giuseppe 
di Milano, negoziante, da Milano. 

Parliti il di 6 aprile. 

Cinquin Luigi francese, negoziante, per Genova. — Pensa 

Gio, di Padova, id., per Milano. 
Arrivati il di 7 aprile. 

lumer Alfredo inglese, possidente, da Firenze. — Hill Gu- 
glielmo, id., negoziante, da Napoli. — Bolun Federico di 
Offenbach ,, negoziante , da Firenze. — Clardin Emilio di 
Parigi, negoziante, da Milano. — Loveville Clara nata Roissy 
di Chatillon signora, id, — Ciatorini Vittorio di Modena, 
maestro di musica. da Modena. — Matavelli Luigi di Mi- 
lano, possidente, da Genova. — Latalla Erminio di Parma, 
mercante, id. — Maberini Vittorio, id., possidente, id. — Pi- 
gorini Enrico, id. — Matavelli Emilio, id. — Rondoni Ore- 
ste e Giuseppe, id. 

Movimento peLL'aLserco Fenen 6 aprile. 

Enlrati.— Longrés Arsenio del Belgio. — Barbat de Bigni- 
court di Francia. — Lachaise Alessandro id. — Vogol Ar- 
noldo di Zurigo. — Doria Leone di Piemonte. 

Usciti. — ber Augusto, di Francia. — Chapperon di Sa- 
voia, — Marinetti Gerolamo, di Genova. 

1 aprile. 

Entrati. — Hill Guglielmo, inglese. — Bohm Federico, di 
Alemagna. — Chardin Emilio, di Francia. — Conte Litta, 
di Milano. — Stella Domenico di Piemonte. 

Usciti. — Cavè Guglielmo, di Francia. — Cinquin, id. — 
Pensa Giovanni, di Padova, 


DECESSI verificati il dì 8 aprile in Torino. 
N. 


Dal 1 gennaio, totale » 1938. 
mnrrr———————————_em_—__—_=%k 


ULTIME NOTIZI 


Stato Romano. -- La Gazz. di Bologna del 6 ha 
quanto segue: A 

« Le corrispondenze del 3 dicono non essere preci- 
sato il giorno in cni Sua Santità giungerà nella capi 
tale. Se riman fermo l'itinerario stabilito, non potrebbe 
essere in Roma che ai 10 o 12 del mese. Il principe 
Gabrielli parti il 2 per Terracina , e così fecero altri 
distinti personaggi. Venerdì 5 dovevano partire per colà 
tutti li sigg. ministri. Dicesi partecipato all’E.mo Macchi 
che il giorno 10 il santo Padre si troverebbe in Vel- 
letri. Pare indubitato che la partenza da Portici abbia 
ad essersi, verificata il 4,e che mousig. de Ligne, ma- 
estro delle cerimonie, movesse il 2 per Gaeta, 





Inwsonvcn, 2 aprile. — Ieri l’altro è partito da qui 
per il Vorarlberg un mezzo squadrone di cavalleggieri 
Windischgrtz, ed in pochi giorni sarà seguito colà da 
più batterie. Come si sente, tutto il corpo d'armata 
che stanzia nel Tirolo e Vorarlberg; avrebbe: ricevuto 
in generale l'ordine di tenersi pronto a marciare. Per 
quanto si dice, sta per essere formato un campo nella 
Germania meridionale. 

Fin da ieri la gendarmeria fa in questa città il ser- 
vigio della guardia di sicurezza. (Gazz. d'Innsbr.) 


LA REALE ACCADEMIA DI AGRICOLTURA 


Annunzia che riapre il corso di fisica applicata al- 
l'agricoltura giovedì 44 corrente aprile, all'ora pre- 
cisa del mezzogiorno in una delle sale poste al piano 
terreno nel palazzo dei reali musei. 

Il professore G. F. Baruffi tratterà della meteo- 
rologia considerata nelle sue relazioni coll’ agricol- 
tura e coll’economia domeslica , e proseguirà Je le- 
zioni nei seguenti giovedì alla stessa ora. 


ì, 


IL RISORGIMENTO 


FONDI PUBBLICI 
Torino 8 aprile 1850. 


4819 — decorrenza {1.0 aprile us 
1851 —. id. 4.0 gennaio = 
1848 — i T.0 marzo 8575 
1859 — 1.0 aprile 8525 
1849 — R 4.0 gennaio 86 — 
1854 — obbligazioni 985 — 
1849— id QUO a 945 


Amoni del fuoco 
Aziom. del gaz RE 
Azioni della banca nazionale . . . 
Biglietti banca di Genova . Perdita 
Sconto della banca nazionale 
Anticipata depositi 





S. NICCOLINI gerente. 





Fra le opere di ampliazione ferventi non ha guari, 
intorno, a Torino, il pubblico salutava con singolar 
compiacenza il vastissimo rione che stava sorgendo al 
nord-est della città, su quell’oblunga e selvaggia stri- 
scia di terreno che stendesi dal fiume Po sino al così 
detto ponte delle Benne, e che i nostri padri designa- 
rono col nome di Vanchiglia. 

Questi colossali lavori raccomandavansi infatti per 
diversi speciali caratteri, ì quali ne facevano vivamente 
desiderare il più celere compîmento, siccome cosa non 
direm solo utile, ma indispensabile ed urgentissima pel 
comodo e il lustro della capitale. 

E veramente popolando di abitazioni Vanchiglia, in- 
salubrivasi, prima di tutto, un area estesissima, da cui 
emanavano miasmi febbriferi ed insopportevoli fetori, 
stante la natura paludosa del suolo, e le molte mace- 
rie e putrefazioni che vi avevano stanza; così che l’aere 
purissimo di Torino liberavasi, opportunamente, dal- 
l’unico maligno fomite che ancora rimanesse a tur- 
barlo, ed a farlo men sano. 

Regolarizzavasi in secondo luogo colle opere di cui 
parliamo, la pianta generale della città, accostandola 
alla forma simmetrica e quadrata, da cui i primitivi 
suoi limiti tenevanla soverchiamente discosta. La qual 
cosa, oltre di essere felemento di materiale bellezza, 
conduce pure necessariamente [alla migliore distribu- 
zione dell'abitato, e così ad un vero e notevole van- 
taggio dei cittadini. 

Aprivasi in terzo luogo, coll’ampliazione in discorso, 
una tranquilla ed acconcia sede alle nascenti industrie 
nostre, le quali difettarono, pur troppo fin qui fra noi 
di un sito atto per le speciali sue condizioni a favo- 
rire il loro esercizio. Imperocchè il. rione di Vanchi- 
glia, lambito in tutta la sua lunghezza dal fiume Dora, 
avrebbe posseduto una ricchezza d’acque sufficiente 
per sopperire le forze motrici, di cui i laboratori ab- 
bisognano; eppoi trattandosi di terreno libero, ampiis- 
simo e totalmente eccentrico, l'ingegno degli architetti 
avrebbe facilmente potuto crearvi tutti quegli aiuti e 
comodi che nelle odierne officine si desiderano senza 
che lo strepito, il famo e gli altri consimili inconve= 
nienti inseparabili dalle grandi manifatture tornassero 
comecchessia a noia della città propriamente detta. 
Per guisa che Torino avrebbe così acquistato una bel- 
lezza che tuttora le manca; quella cioè di un vasto e 
ben disposto quartiere consacrato. al culto della in- 
dustria e delle arti, le quali mal, potrebbero  prospe- 
rare e fruttificare sinchè veggonsi barbaramente incar- 
cerate nelle sparse, iguobili e disacconcie officine che 
sole oggidi da noi si posseggono. 

E finalmente l’innalzamento del novello rione di Van- 
chiglia aumentava la città di una cospicua serie di i- 
solati, capaci di ricettare un numero notevolissimo di 
cittadini, ‘tanto delle classi [più agiate, che di quelle 
inferiori e minute, locchè produceva due altri preziosi 
beni; cioè a dire un probabile alleviamento nel prezzo 
generale dei fitti, ed un miglioramento nelle fisiche 
condizioni del nostro proletariato, costretto sin qui a 
vivere in anguste soffitte, appunto per mancanza di 
abitazioni proporzionate alla sua piccola fortuna ed ai 
suoi modesti bisogni. 

Questi e molti altri motivi, che per brevità qui si 
ommettono , attraevano , come dicemmo, al nascente 
quartiere di Vanchiglia la predilezione di quanti s' in- 
teressano alle patrie fortune, facendole universalmente 
risguardare con vera simpatia. E poichè al desiderio 
del pubblico non tardò a consociarsi il generoso e caldo 
slancio dei capitalisti, avvenne che con indicibile pre 
stezza i terreni fossero comperati, e le fondamenta di 
infinite case gettate, e le vie e le piazze tracciate, ed 
ogui cosa preparata è disposta în guisa che un tempo 
assai breve avrebbe bastato all’ ultimamento del divi- 
sato importantissimo rione con profitto e vaghezza ine- 
stimabile della metropoli. 

Disgraziatamente però, mentre le opere di Vanchiglia 
più accesamente progredivano, e mentre più prossima 
pareva la loro bramatissima conchiusione, manifestossi, 
anche în esse, uno di quegli improvvisi arresti che at 
traversano quasi sempre, fra noi, il corso delle grandi 
e nobili imprese di tale maniera. Il quale arresto, che 
dura da pacecchi anni, è doppiamente doloroso , in 
quanto che da un lato sfronda la città di un suo leg- 
giadrissimo incremento, e per altra parte tiene infrut= 
tuosi gl immensi capitali. già implicati in tali ingenti 
costruzioni, con danno inestimabile dei benemeriti che 
si erano accinti al grande lavoro. 

È naturale dopo ciò di chiedercì quale sia l''inopi- 
nato ostacolo che impedisce la prosecuzione dei lavori 
in discorso, e se non abbia modo di far cessare un 
sì spiacevole e sì dannoso stato di cose. E su ciò non 
va che una sola risposta: che; cioè, il deplorabilis- 
simo arenamento in cui giacciono da ben cinque anni 
le opere relative al progettato rione di Vanchiglia, uni- 
camente dipende dalle ‘misteriose e quasi incredibili 
procrastinazioni frapposte all'apertura delle strade che 
debbono mettere in comunicazione l’ or detto novello 


rione coll’interno della città, sebbene una tale apertura 


sia strettamente comandata da tutte le più sacre è più’ 


stringenti considerazioni, nè vabbia il menomo motiyo 
o pretesto capace di coonestarne il rifiuto, 

Noi crediamo pertanto oficio deguissimo della stampa 
il denunciare all’autorità governativa un incidente che 
ferisce a sì alto punto i pubblici ed i privati interessi, 
provocandola ad interperre l'immobile sua giustizia af- 
finchè ì segreti, e possenti raggiratori che congiurarono 
fin qui per privati ed avari calcoli contro un lavoro di 


! tanta bellezza e rilevanza, abbiano una volta a cedere 


davanti la pubblica volontà, sussidiata dalla più pal- 
pabile ragionevolezza. 

E per verità non si può pensare senza fremere, e 
senza vergogua come per solo intrigo di pochi egoisti 
siasi da tanto tempo ritardata una delle più utili e più 
grandiose opere che venissero in questi ultimi tempi 


concepite; e come in Torino, correndo l’anno 1850, | 


siavi chi nieghi ad un popolosissimo borgo il diritto di 
aver strade le quali lo rannodino al resto della città 
da cui trovasi, senza ciò, nella più disastrosa segrega- 
gione, 

Gettisi infatti lo sguardo sul piano topografico di To- 
rino, e si vedrà come tutta quella folta ‘selva di abi- 
tazioni o fatte od in via d’esecuzione, la quale stendesi 
per lo spazio di quasi un miglio dal corso del Po sino 
a Rorta-Palazzo, sebbene contigua alla parallela con 
tratia della Zecca, non collegasi nullameno coll’interno 
della città se non pe’ soli due punti estremi; dimodo- 
ché gli infelicissimi abitatori delle due parti centrali 
haino a fare un giro immenso, e può quasi dirsi un 
piccolo viaggio se vogliono comunicare co” loro concit- 
tadini, o provvedere a’ giornalieri loro bisogni, E ciò 
quando basterebbe l’atterrare poche tavole di muro, 
l’appianare un brevissimo tratto di inutile terreno per 
metterli in immediata corrispondenza colla contrada di 
Po, che è quanto dire col cuore stesso: della metropoli 
Idi cui pur sono parte integrale e certamente. non ul- 
tima. 

Può egli imaginarsi assurdità, ingiustizia, e direm quasi 
tirannide tanto immane quanto quest’essa che condanna 
Neutimila persone a vita pressochè solitaria e mestissima 
per lo strano ghiribizzo di conservar chiuse Je vie nà- 
turali ed agevolissime che dovrebbero legarli alle altre 
parti dell’abitato? Noi non esitiamo a ‘dire che crudeltà 
simile a quella di cui parliamo non mai venne com- 
messa anche ne' tempi del più efferato dispotismo; ed 
abbiamo quindi la consolante fiducia che le nascoste 
mene da cui essa tragge l’origine, abbiano ben presto 
a cessare nel sistema di libera e aperta discussione in 
cui fortuna ci concede di vivere. 

Ed è perciò che a fronte alta e con rispettosa fran- 
chézza noi invitiamo il savio e coraggioso ministero che 
ci regge ad indagare ì motivi per cui Ja voce di mi- 
gliaia e migliaia di cittadini chiedenti l'apertura 0 yo- 
gliam dire prolungazione delle vie. del Cannon d'oro; 
e della Posta, rimanga da tanti annî senza ascolto. con 
sì grave scapito del paese, e malgrado i nessuni, plau- 
sibili motivi che in contrario potrebbero addursi, 

E poichè gli innumerevoli vantaggi che derivereb- 
bero alla città capitale da questo sospiratissimo lavoro 
furono luminosamente dimostrati in wariî piani dise- 
gnati e commentati, offerti in varie epoche alla muni 
cipale autorità dal signor architetto Bertolotti,; noi chie- 
diamo che si tenga il debito conto di questi preziosi 
lumi offerti all’autorità da un artista altrettanto modesto 
quanto valente, sì che Torino non sia più a lungo frau- 
data di un incremento di comodo e di bellezza, che 
porrebbela in altissimo seggio fra le più cospicue me- 
tropoli dell'Europa. 

La stagione primaverile invita appunto alla. ripresa 
de’ pubblici lavori, ed innumerevoli braccia pendono 
inerti per mancanza di occupazione. Colgasi adunque 
la propizia occasione per arricchire Torino di questo 
veramente prezioso ampliamento, ed il regno di Vittorio 
Emanuele IL troverassi così inaugurato con una grande 
opera destinata a far epoca nella storia della sua real 
residenza, 


INVENZIONE PRODIGIOSA 


Pomata bianca REMONDINO, per far crescere i capelli 
ed impedirne la caduta. Si guarentisce l’effetto, 

Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata si può adope- 
rare senza alcun timore che possa recar danno; poi- 
chè è stata esperimentata dal consiglio superiore sani- 
tario, dal quale si ebbe l’opportuna approvazione. 


Angelo Remondino parrucchiere , via dei Ripari e 
piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata del 
Giardino Pubblico, Torino. 


‘ Confection el magasin de Corsets de tout genre de 
Madame Hyppolyte, rue de Pò, n. 39, au-dessus de 
l'eniresol. 


SCUOLA DI GINNASTICA PER I FANCIULLI. 

La scuola, di ginnastica per le fanciulle e fanciulli 
tenuta negli anni scorsi in casa Orsi, via della Madonna 
degli Angeli, è trasportata in casa Faccio, rimpetto al 
magazzeno del sale, via al fiume, porta n. 4, al pian 
terreno in fondo al cortile. 

‘Le persone che desiderassero di valersi delle lezioni 
che wi si daranno non hanno che a indirizzatsi nel 
luogo indicato dalle ore 10 antim. alle ore 12, în tutti 
i giorni della settimana. 

L'esito delle lezioni date negli anni scorsi, ed il lol 
cale convenevolirente adatto lasciano sperare nume- 
roso' concorso. 

Un Sacenpore, munito della patente di metodo'e' di 
quarta, desidererebbe d'essere impiegato in qualche 
famiglia di questa capitale, in qualità d’institutore. 

Per recapito al convento dei Padri di S, Tommaso. 





UNA FORTUNA 
10 sren. (2504 e 


Uffizi. — Gronor Starer, Prwoura,— Ing 


Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni, 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'i in 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY: 


ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000; per.cì 
classe; mia nesta 
Membri di prima classe, st. 40. Di seconda classe, si 
È necessario che le domande dî azioni ‘disponibili st 
ciano tosto. Chi soscrive per più di ‘uti 


un egual numero di premii, A coloro ché g 


Ritratto di 
Vincitore, o £.0 cavallo 
Ù 2.0 cavallo 
. 3.0 cavallo 
Da dividersi”fra i partenti 
; non partenti 


Si manderanno minuti particolari 
mediatamente dopo la decisione, onde 
scere la,sua sorte, si AAT 
Gli azionisti vengono registrati, sd il titolo. 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, big] 
note idi banco, ecc., saranne dirette e paga! 
direttori È 
Wi Jawes e 
Groncr Staeet, Pavona 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla present 
zione dei premii. A 


Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PIC, 
via Nuova, num. AT. 
SITUATION GENERALE 1 sl 
DE L'EUROPE 
par DONOSO CORTÉS Li 
SERI 
ui talia Î 
6. milliards de capital. 
300 millions de pensions aux dityiters i 
par SCHMIT 


CHENU, — Les Conspirateurs.. 

DE-LA-HODDE. — La naissance de la Républiqua! 
en Février, 1849, 

RÉPONSE à Chenu et ses complices. 


RÉPONSE nu deux libelles de Chenu et De-La i 
Hodde, par Miot. Î 


QUESTIONS 
EN GUISE DE RÉPONSES 
A L’OPUSCULE INTITULÉ 


GESU’ CRISTO 
È Y 
DAVANTI UN CONSIGLIO DI GUERRA 
par l'Abbé CHERRUAU Prétre frangais. 


All'articolo della legion di Dora, Guardia Nazionale ; 
che andarono al castello di Lucento, si aggiunga, a/- 
l'antico castello della cascina Scaravella sulle rive di 
Dora, propria della famiglia Faussone di Lovenzito, 


Restanti giornali esteri da rimettere pel Li i 
Le Pays, de Paris. BrE 
Le Courrier de Marseille... 1° 
La Démocratie pacifique de Paris. 
La Voix du Peuple id. 
Le Reichszeitung. 
La Gazzetta di Berlino. d 


TRETNa TE i 
TEATRI: o 
(Questa sera 40 aprile). 

CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio di 8 

R. M. recita : Un Dramma in Famiglia. rl 
D'ANGENNES. — Reldche. — Demain dernière représenti 

tion de Mademoiselle FARGURIL. —_ E 
NAZIONALE, —La Condanna di Bastide lussion,ed avvei 

lure di Clarissa Manson. 
GERBINO (ore 7 12). — La drammatica comp. Caporag 

Venturoli ed Astolfi recita : Kean, ossia Genio e Srego 

latesza. di 


Torino; Tipografia Ferrero e Franco. 





prezzo VAS VAZIONE. 
P su Wo L'anno L. di — 
G masi È 24 — 
— mesi 4 43 
4 mese «6.50 
50, semestre 27, tri- 
frarico di confini. 


[posta ulla' Direzione del gior- 
ENTO. 

dino cent. 215 per riga, antio. 
Vere: pon saranno restituiti, 


40 Aprile: 
RIVISTA. 


dupo; ave udito; alquante 

nenete tiratesucintistiehe pronunziate dal 
Ha è dal'hovello Bolchot, it-sig. Vatentin 
Menti ratandtinicone Favelje 
quest'ultimo, 
ia; sivunziò. all'onore imj 
ighie (nella nuova elezione del Sabina "della 
non ‘si voglia dal partito socialista tener conto 

Girarilin. 

Voci intorno ad. un congresso di sovrani iu 
non patano più così erronee come per lo 


per non solleli 


vaptit 


st a a dire che gli armamenti îetta Russia in 
Siano assai considerevoli. Forze grandi sono 
Kat btrate sulla frontiera della Silesia, delle. quali 
Ja sola cavalleria si fa ascendere a 46,000 uomini, 
ABtfurt il partito tedesco è affatto sconcertato, e 
semi imminente una rottura fra il Parlamento e 
Berlino. In fuiti, le proposte: dei signori Radowitz e 
Cavlowitz, commissari del: governo, sono, di natura 
da'annichilare lo Stato federativo; tuttavia speravasi 
ancora che i due commissari non avessero parlato che 
dà nome loro, e non a nome del consiglio amministra- 
o: Il sig. di Bodelschwing ha.egli stesso sponta- 
teabbandonato: il suo programma, ch'era stato 

itato ‘dal partito tedesco, 
deliberazioni e i lavori del Consiglio nazionale 


ina mento nelle 9pinioni de' partiti, intona di fu- 
0 CR se la politie. lica straniera non viene a stur- 

e 00 LA accetta la situazione 

radicale si rierede degli assunti 


‘opa. Alcune particolari manifestazioni, 
(di Friborgo perchè sia confermata la 

la agli antichi fautori del Sunderbund, 
di natura a smentire queste preveggenze. 
Poscana Abbiamo il giusto risentimento che 


Mubitare, a persone chie celebrarono cori seati- 
loritaliano troppo pronunziato il funesto anni- 
) di Novara. 

è ancora in Roma, a quest'ora il Santo 
già toccalo Terracina, per quel che si as- 
giunta la notizia officiale della partenza dei 

“pontifici per incontrarlo ‘in quella città di 
di truppa napolitana lo accompa- 
dove frattanto l'amministraz 
i gran moto per rio ganizzare 
La giudicarne da’ provvedimenti 
di Roma essi non 


ne per Vabolizione. Do ‘Slalito, con nari ssi 
FALLO alcuni luoghi tali dora gi trovano fre- 


Passate le Mean delle Misia fina immu- 
Dità ecelesiastiche, e risolta-la; questione in quel senso 
che "arte: i lempi, la giustizia @ Ja dignità na- 

iluno che ci sia lecito ripo- 
sù mn sammino dal a si è tolto uno di Ca 


nn Gea 
‘troppo che così non è; e'sia che volgiamo 
torno a noi, sià che lo spingiamo oltre i 
‘nostro paese, lutto < gi è prova che con lena 
dobbiamo aceingerei a percorrere quella 
ra seminata di triboli e di spine, ora fian- 
‘dirprecipizi, sola però' può condurci a quella 
i aspira ogni: popolo libero e civile. 
n politica © vihla una difficoltà, ‘ottenuto un suc- 
|, questo può chiamarsi un falto compiuto ; ma 
elesse che.il. partito cheulovelte., cedere il 
)] si desse vinto per ciò, s’ inganmerebbe; e 
| quando Jalotta succede in un paese, in cui 
DI Copre ogni opinione del'suo scudo, e quando 
lie sì, combattono contano a giorni le scon- 
i bi, per non dit'secoli, il predominio della loro 
— Darte. Nè speri da un'altro latoiil- governo di vedere 


IL R 


legge, i suol 

mo, nongeonta per 

partito; l’ottenutò è titolo per nuove domande, quando: 
non diventa ragione: di nuove & Fermezza è 


moderazione ci hanno condollti fino, a questo punto 


iamo proced 


ledifle nello strage: 


tiroper} 


ì Ile Gincostanze ; elà 
impertoso dalle relazioni in cui hrowossi 
il Piemoy tt. col resto della Penisola, ora dai partiti ehe 
esaltati ‘0 trascinati dal complesso di questi, avwenk 
rnenti, miravano ciaseuno.al proprio fine: Non dire+ 
moscerto:di averle superate queste difficaltà, e la tre- 
gua presente sarà:forse più apparente chet reale ; ma 
diremo, che sé li questa \tregua non sapremo intanto 


evano 


giovarci per fermare ogni nostro pensiero sulla que- 
stione finanziaria, noi non saremo usciti da wi peri- 
colo che per cadere in un altro. 

In una questinne finanziaria noi troviamo l'origine 
della prima rivoluzione france in una drisi finan- 
ziaria noi vediamo; prossime a ridursi tulle, Je que- 
stioni germaniche, e più. di;egni altra l'austriaca ; ed 


il gran; fantasma del socialismo non è che, l'ultimo 


estremo: soni. questa fatal: questine sarà spinta dalla | 


necessità delle; cose o dal delirio della natura umana. 


Non'sia'però:chi dica chè noi voglianin esagerare | 


le cose; ‘certo che le condizioni nostre economiche non 
Sì presentino sotto sì tristo aspetto, ma non sarà mai 
troppo il dire che la piaga anche per noi 'è profonda, 
e che se non.la trittiano con mano fi 

se non si strappano le bende che Ia coprono, noi cor- 
riamo grave pericolo di un giorno in cui 
la.salute non..si potrà più avere che. con quei rimedii 
che salvano la vita di una nazione, come il ferro ed 
il fuoco salvano la vita dell’uomo. 

Le questioni, le crisi politiche che possono presen- 
tarsi e;scoppiare da un giorno all'altro in Europa, € 
per contraccolpo involgervi il Piemonte, sono tante 
quante possono itmmi sì dal trionfo del smo, 
o del legiltimismo in Francia, del radicalismo o del- 
l’assolutismo russo in, Germania; e le evemtunlità fu» 
ture sono, così incerte, che niuno oserebbe decidere 
o prenunziare da qual lato possa pendere la. bilancia 
nel futuro. Ma qualunque. siagl'a 
questione finanziaria sarà sempretla stessa: da-ogni 
complicazione politica sarà aggravata, 
plificata o.allontanata. /L disavanzo di 
l'entrata e l'uscita nel bilancio dello Stato è tal cifra 
che governo e Parlamento non avrebbero mai dovuto 
perdere di vista, e che deve d'or innanzi assorbire 
ogni loro pensiero e servire di mira ad ogni proposta, 
alto che. si i i 
voppresentanti della. nazione. 

Sappiamo: che il gove 
per sopperire con sovraimposte a 
Vanzo, ed equilibrare per quanto sì po: 


vegliarei 


social 


venire nostro; ila 
non mai sem- 
milioni tra 


provvedimento o 


> liene in pronto v 
tale enor 
su le 


lo queste leggi 


iscossioni 
è lè spese; crediamo che avrà coordi: 
ad un sistema maturato e prescelto a norma di que” 
prineipii che informano. (se non vogliamo dire che 
dominano) a' giorni: nostri tutte le questioni. econo 
midhe, e facciam voti sinceri onde egli possa vineei 
questa prova per avventura la più solenne e perico- 
losa. 
Forse 
stessa di queste le, 
zione, di } 


he la gravità e la natucà 
dee di 
istinti 


crederanno alcuni 
iarie allontaninvo le 
ano per soffocare £ 


gi finan 
rlito, e 
ma non saremo. noi cl 

La questione f 

avviluppa quande 


Oppos 
della. passione polilic: 
Inderemo in tale sj 
tal'nodo che spesso più s'intrecciu e 8° 
manchi all’ ‘opera una mano ferma, paziente e ‘sicure 
ne poi agitata sotto l'influet di quelle 
idee socialistiche che s'insinuano nelle 
calcoli degli uumini i. più cauti e severi è tale + lotta che 
richiede la concentrazione di tutte leforze intelletivali 
degli uomini che stanno al ‘governo. 

Con queste parole noi non intendiamo ‘che chiamare 
la a attenzione del ministero su queste leggi; ab- 
biamo taciuto durante la di ssione delle leggi eccle- 
siastiche, e fu per noi tempo di aspettazione, come lo 
fu per altri di tr crederemmo di fallire ora al 
ministero e più al paese se non protlamassimo alta- 
mente che l'avvenire dell'uno e dell'altro, dipende cs- 
senzialmente da quelle leggi fi nziarie che. devono ( 
sere la base del credito pubblico che è misura infal- 
libile della vita è della forza delle nazioni: 


nza. 


una discu 


menti e nei 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Fu oggi ripresa la discussione della legge per 
bolizione dei diritti differenziali; ma sebbene: la Camera 


l’a- 


questua 





| che non sarebbesi creduto, 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonso.all'iffitio del Gioriale, © 
civescorwio, di fiaico alla Madimna degli Angeli 

e presso i principali Libraî, — Pex le Provincie, 

o gli Uffizi postali. — Livonso, all'Emporio 

2 Fininzie, Viesseu; libraio, Roma, 
Copobignchi , impiegato postale. — Napoti 

Padoa=Marghieri, Hibtaio. — Gisevna. Cherbres 

—i'anior Uflier di corrispondenza Hoge 

Losona, Pi. Holandi, lib. 20, 





Mibbin sopra di ossa portata tutta la sua attenzione, 


pare Ù > 
isiasi 
di. 


nvece di 
fatto che complicare sempre più la quistione di 
oltà, e d'imprevedute ed imprevedibili op 


avvicinarsi ad una soluzione, non 


gere il'commercio! e la marineria nazionali 

Pertessi la tassa ‘d'importazione delle’ stesse merci 
e derrate varia secondochè queste ‘giungono su na- 
viglio con’ bandiera nostra , o forastiéra. 
lo séopo evidentemente è di far si clie la 
marineria 
estera per l’eser 


Quindi 
nostra 
preferenza marineria 
izio di questo commercio d’impor- 
lazione; è insomma una, specie di, monopolio, 
meno. di. privilegio. Ma, Vesperienza ha .in, questa 
parteseziandio chiaviti e confermati. gli assiomi. della 
scienza, L'esperienza ha dimostrato come in sostanza 
questi aiuti fittizii e contro natura, anzichè aiutare lo 
sviluppove ‘i progressi, 0 del commercio, 0° dell 
rina) ti incaglino e ] 


ottenga. la sulla 


o Lal 


mi 
indugino, appunto come i duziî 
protettori mantengono nella infanzia le industrie. 

Il governo imp 
che proclamò lo Statuto ond’esso emana, e persuaso 
della necessità di zare in tutte quante, le 
slituzioni l’idea di libertà che dee informare, tutto 
il reggimento rappresentativo,, propose ora l'abolizione 
di questi. diritti. 

Il pregiudizio ‘che’ possa. venirne ‘alle finanze dai 
caleoli appositamente fatti, fu chiarito essere di poco 
o nessun momento, non sommando ai cinquantamila 
franchi: il quale disavanzo sarà prontamente com- 
pensio dai benefici effetti della parità di condizione 
iitrodotta fra l’armatore nostrale ed il forastiero. 

Mi il progetto sì del ministero, sì della, commis- 
sione restringeva la abolizione dei diritti differenziali 
a favore unicamente di quelle nazioni che offerissero 


rtanto consentaneo a quei principii 


coneri 


la reciprocità. 
Il dep. Cavour proponeva-in, via di emendamento 
re questa clausola, di abolire in principio ge- 
nerale ed'assoluto i diritti differenziali, 
I tro la facoltà al governo di ristabilirli per quei 
popoli che non dessero nè Ja reciprocità, nè alcun com- 


‘ordandosi 


perso equivalente 

Aderiva il ministero a questa proposta; vi aderiva 
Quindi la commissione per la prima parte, ossia quanto 
dillo abolire in massima generale ed in modo assoluto 
i diritti differenziali, e proponeva! in conseguenza nella 
tornat nuova redazione in due articoli, 
niel primo de’ quali. consaerava quel principio, nel se- 
dondo faceva la riserva a favore del' governo, ma solo 
pel caso di negata reciprocità, secondo a un di presso 


d'oggi una 


è concepito l'atto inglese. 

Ai quali ‘due articoli ella, se non siamo male ‘in- 
formati, conta pure d’aggiungerne un terzo per ri- 
esclusivamente ai navigli coperti di bandiera 
il cabotaggi a commercio da porto a 


servar 
Mmazio nale 
porto dello Stato. 

Abbi à accennato alle ragioni che persuadono 
di rendere facoltativa al..governo. la. clausola di, re- 
strizione della abolizione dei diritti differenziali 

Qualora si fosse mantenuta la primitiva one, 
votandosi questa legge, sarebbesi probabilmente fatta 
una cosa ‘illusoria, perchè in’ pochissime nazioni si 
avvererebbe la reciprocità in nostro favore, quando 
pure, vi ponno essere altri compensi i quali ne ten- 
gano per noi il luogo. 

Giovano inollre grandemente in quesia materia i 
buoni esempi a trovare gli imitatori: c nell'interesse 
generale della libertà del commercio, e come logico 
corollario del principio nella legge espresso, dee 
cessariamente la abolizione di cui si l 
niuntiata vin modo definitivo ed assolnto. 

Ma per quanto ovvia potesse parer la quistione, 
trovaronsi a'combatterla ed incagliarla più oppositori 
© usciti cerluni di essi 
dalle file di quei medesimi che mentre fanno ad ogni 

tante suonar tanto forte e alto il nome di libertà, la 
fespingono oggi nelle sue; conseguenze e nelle sue 
applicazioni. 

ll: deputato Chiò incaponivasi nel. dipingere 
miserabi 


ggio, 


reda 


ne- 


a essere pro- 


come 
ssima la condizione degli agricoltori, e a 


| tali gli animi dalla aspettazione di una erisî strar- 


4 per l'avere il conte di Revel nel 41846 ridotta 

a d'importazione. Il dep. Farina prote sava di 
approvare pienamente ed accettare i p ii esp 
dalconte di Cavour, ma poi votava in favore della 





legge primiliva, dichiarando di non poterae approvare 
lutte le. conseguenze. 


| nelle 





Ma ciò che wha di più singolare in tulta questa 
discussione, si è il linguaggio del sig. Avigdor, Ripete 
ad ogni tratto.che è, dw son sappiamo quanti anni, 
dei liberi scambi., e appena si pre» 

sizione legislativa che a quei principi 
Ti i pinclama 


società 


piùri» 


jtubiai è 


di sentimenti si traduce in, una olla 
podrida ili luoghi comuni, di sofismi, e di contraddi» 
zioni pugnanti a vicenda fra di loro 

Vuol provare che i nostri. marinai ci costano piue» 
chè i.loro costino. a Francia, ad Austria e a Grecia; 
eci dice che questi cercano e vogliono gli agi edi 
piaceri, quelli vivono una vita di privazioni, di stenti, 
di economie; vuòl dimostrare ch'égli patrocina la li. 
bertà del commercio, e ce lo dipinge coi più foschi 
colori, languente, compromesso, e in pericolo di totale 
rovina, se non siano religiosamente conservate in vi- 
gore le reliquie del sistema. proibitivo, figlio della im- 
perizia ed ignoranza economica. 

Del. resto in tulto questo mare div parole abbiamo 


fusione ‘d'idee e 


inutilmente cercato alcuna di quelle ragioni capitali 
che troncano il nodo della questione, e colpiscono Ta 
mente come tina rivelazione improvvisa, imponendole 
senza più il riconoscimento del vero, 

Nulla di ‘tutto ciò nella lunga amfibologia protezio» 
nista che ci toccò di udire quest'oggi. In sostanza 
il perno dell'opposizione è per intiero nel limore che 
i deputati della Liguria mostrano, che possano,  mas- 
sime nei primi tempi di applicazione di ‘un sistema 
alquanto più largo, provar qualche danno gli armatori 
e'marinai genovesi, che già si sognano emigranti in 
massa a migliaia per ottenere la naturalità francese: 

Ma con buona venia di questi allarmisti dobbiamo 
dichiarare che non possiamo'dividere simili ‘timori, 
inassime a fronte della dichiarazione fatta oggi a 
nome della commissione, che cioè i principali mem- 
bri del commercio e della marineria genovese solle- 
eitino queste riforme. 
amo vantare sett’anni di novi» 
ziato nelsistema Cobden, come il sig. Avigdor, tuttavia 
noi abbiamo fee nei principii; e persuasi quali siamo 
che la libertà sotto tutte le forme sia chiamata a rav= 
viviare e rinvigorire tutte le istituzioni, non pc 
assolutamente vedere il germe della rovina e distru= 
zione del commercio in una riforma che è appena il 
primo passo nella vita, della sua emancipazione com> 
piuta e definitiva. 


Sebbene noi non pc 


La Gazzetta del Popolo, nol riferire colla solita sua 
imparzialità Ja tornata della Camera dei I diieri, 
dopo aver messo in iscena il mini , esclama: « E 
La Marmora ricappe palfido sopra il suo seggio, » 

Questo passo è in verità molto drammatico ; pec- 
cato ch’esso sia per lo meno poco verosimile. Coloro 
che conoscono: il generale La Marmora di. persona od 
anche di fama dureranno qualche fatica a eredere, 
anche dopo averlo» letto nella Gazzetta del Popolo, 
ch'egli abbia impallidito al cospetto minaccioso di al- 
cuni deputati interpellanti. 

Tn fatti, ‘se quanto si'narra di lui da' tatti i suoi 
compagni d'armi non è falso, pare che il colore del 
so non si muli così facilmente. Nessuno lo vide 
a Pastrengo, nè a Somma-Campagna, 

sione facevasi.a colpi di cannone ; 


suo 
impallidire nè 
quando la d 
ei non mutò colore in mezzo aì tumulti di Milano, 
ove.cori, pochi bersaglieri traversava l’intera città per 
al palazzo dove si trovava il Re, circondato 
minacciosa; neppure quando 


reca 
da una folla furibonda e 
con due sole compa muoveva ad assalire i forti 
Ed ura; a cagione di una discussione par- 
la Gaz- 


di Genov: 
lamentaria che mon ebbe nulla d’eccessivo, 
setta del’ Popolo vorrebbe far credere averlo veduto 
impallidive! In verità questo ci pare un sov erchio abu- 
sare della proverbiale credulità. dei Jeltori di quel 


foglio. 


Ci viene falta dal sig. gen. Raffaele Poerio la se- 


guente comunie 
si Torino, li 7 aprile 1850. 
Onorevole signor Direttore, 
el periodico di Napolì il Tempo, num. 20, fa in- 
serita una lettera di mio nipote Carlo Poerio, che da He 
prigioni indirizza al redattore di quel giornale. Avendo 
però questi abusivamente, anzi in aperta  contravven- 
zione della legge, aggiunto de' comenti a quella lettera, 
io gliene mando una copia, pregandola di riproduria 


nel suo stimabile periodico. Con ciò ella non solo farà 





cosa grata ai lettori, ma nel prestare la sua generosa.j 

assistenza alla» virtà perseguitata. appagheràì eziandio 

l'animo d'una madre generosa quanto infelite; epperò 

anche per:questo io la. ringrazio anticipatamente. 

Ler piaccia. di gradire, intanto i sensi della mia alta 
considerazioneve» predistinto ossequio. 

Suo. dey.mo ed obb.mo servo 

generale Rarrarre Porrio. 


Signor Direttore del Tempo, 

Le recherà per certo non poca maraviglia, ch'io dal 
fondo ‘della mia‘prigione voglia brevemente intratte- 
permi con. esso lei in via. epistolare, Ma.un articolo.in- 
serito nel numero 13 del suo periodico (sotto la data 
di Napoli 14 corrente marzo) mi pone nella necessità 
d’indirizzarle il presente reclamo; poichè in esso arti- 
colo, nel render conto di un arresto pronunziato dalla 
corte suprema di giustizia col'rigetto del mio ricorso 
avverso la competenza speciale; ella è caduta ne' più 
seoncì errori a mio danno; 

In) primo luogo; nell'enumerare i motivi per annul- 
lamento sui quali fondavasi il mio ricorso, ella dichiara 
aver io assunta la qualità di ex-ministro e di ex-de- 
putato, quasichè fosse dubbioso se que' connotati per- 
sonali Jegalmente in me concorressero. Or in quanto 
alla qualità di ex-ministro, per chiarire ogni più lon- 
fano dubbio, ella poteva. utilmente consultare molti 
fra’ più valotosì compilatori del Tempo, i quali, quando 
io aveva l'onore di sedére ne’ consigli della Corona, 
non disdegnarono' di essermi cortesi delle loro visite, 
ermonebbero arschifo di usare il dritto di petizione , 





sia-per sollecitare qualche onesta occupazione; sia per 
altre private. faccende. E per ciò che concerne la qua- 
lità di ex-deputatoy ella poteva consultare le sue stesse 
reminiscenze, ed allora sì sarebbe ricordato che nei 
rendiconti delle tornate legislative, non una, ma pa- 
recchie volte le è occorso di nominare l'onorevole de- 





pulato Poerio. Bd anche precedentemente alla riunione 
del Parlamento, che avveniva il di primo luglio 1848, 
quando avea luogo la mia nomina a' deputato unita- 
mente a’ miei riveriti colleghi sigg. generale Ruberti, 
Giacomo Savarese, barone Gallotti ,, Camillo. Cacace, 
Domenico Capitelli, cavaliere. Blanch, Roberto Savarese 
e Paolo, Emilio Imbriani, ella si ;congratulava sincera- 
mente con gli elettori di Napoli per ayere sì bene col- 
locato. la loro fiducia. Laonde quelle qualità non sono 
da me assunte, ma sono a me spettanti per legge; sono 
personali connotati della mia vita pubblica, dai quali 
lo Statuto fa ‘dipendere l’esercizio di alcuni diritti; e 
chine dubita fa mostra di poca buona fede, o alimeno 
di una prodigiosa: labilità di memoria. 

Tu secondo luogo, nel suddetto articolo è formal- 
mente annunziato che il ricorso da me prodotto è stato 
rigettato alla ‘unanimità. Ignoro se effettivamente tutti 
i nove degnissimi consiglieri della corte suprema, ‘che 
han dato voto nella causa, si sieno accordati nella me- 
desimna sentenza intorno al rigettamento. Quella franca 
assertiva può esser data soltanto da chi sia iniziato nei 
segreti inviolabili della camera del consiglio; or se ella 
trovasi in siffatta condizione, non io per certo gliene 
avrò invidia: ma o che il fatto sia vero o che sia sup- 
posto, egli è tutt'uno; poichè quell'annunzio è sempre 
illegale. Mi giova credere chela non sia sì poco ver- 
sato in legge, da ignorar finanche che nelle ‘sole deci- 
sioni delle corti criminali e dei consigli di guerra. sì 
tiene registro de’ voti, pro e contra, stantechè altrimenti 
l’accusato non potrebbe giovarsi del; favore della pa- 
rità, che si risolve in suo beneficio, Ma nelle decisioni 
della suprema corte, dell’alta. corte militare e degli 
altri tribunali non solo non vi è vestigio di quella in- 
dicazione, ma non può esservi per divieto espresso dellà 
legge, che proibisce finanche ogni indagine per cono- 
scere in qual modo, sia proceduta la. votazione, e per 
voler penetrare nel segreto della. deliberazione. Forse 
l’estensore dell'articolo ha creduto di poter far uso in 
buona coscienza di quella industriosa ridondanza, per 
dimostrare vie meglio la futilità del ricorso, facendolo 
respingere ad una voce da quei supremi magistrati. 
Non le sarà discaro pertanto ch'io non faccia plauso a 
quest’artificio. oratorio, e le domandi la formale ri- 
trattazione di quella illegale asserzione. 

In terzo luogos: ella: asserisce che il pubblico mini- 
stero. presso la corte suprema sì era fatto a: chiedere 
il rigetto del mio ricorso, poichè malamente un depu- 
tato invocava di esser giudicato dalla Camera de’ par 
costituita in alta corte, di giustizia per reati commessi un 
mese dopo lo scioglimento della Camera. Or io non so 
come possa accadere che ella abbia il privilegio d’ob- 
bliare gli articoli o i documenti inseriti nel suo mede- 
simo periodico, Diffatti ne’ nn. 9 e 10 (14 e 12 corrente 
marzo) ella ha riportato per esteso l’atto di accusa 
emesso dall'onorevole signor procuratore generale, dove 
è detto che io era uno de’ più \operosi set 
spiratori, appunto nell'epoca. della’ mia deputazi 
tando a piè di pagina .le testimonianze sincrone che 
danno vita e sostanza alla tremenda accusa, e che in- 
vincibilmente mi. chiariscono reo; di, ogni più. enorme 
misfatto. Così io era ad un tempo meinbro della Ca- | 
mera e membro di un comitato settario; qual comi- 
tato (cito il testo) poro LO scrocuimeNto veLLE Camenk 
recisLatIve assunse il titolo di alto consiglio. Dunque 
esisteva ed operava prima, ed allora soltanto mutò 
tolo, serbando l'antica essenza. 

Or dunque il degnissimo magistrato che portò la pa- 
rola alla pubblica udienza della corte suprema non ha 
potuto asserire un fatto in ostatiya contraddizione del- 
l’atto di accusa, e molto meno ha potuto fondare le 
ragioni del rigetto sopra un fatto patenteinente fu/so, | 
cioè, che il reato pel quale io era accusato fosse av- 
vehuto un mese dopo lo scioglimento delle Camere le- 


gislative. Certamente îo non posso accettare come buone 


| più sacri dritti della difesa 


{ potrà far pompa di tutta la sua dialettica per confa- 





e valide altre ragioni per le quali il pubblico miui- 
stero presso la ‘suprema corte ha creduto dî poter 
conchiudere al rigetto, nè questo è il luogo di ‘con- 
futarle; ma non farò miaî a quel rispettabile magistrato 


| 


IL RISORGIMENTO 


7 
l'onta di supporlo capace di far base!del suo ragiona- | 
mento un aperto 1nendacio; Sicchè mi & forza con; 
chiudereiche l’estensore: dell'articolo ha lavorato di 
fintasia, è che la gloria della*felice invenzione ( sem- 
pre nel lodevole scopo di mettere in più vera luce 
l’invereconda petulanza de’ricorrenti), è tutta sua. So 
che per certuni il fine è scusa del mezzo; ma îo che 
sono fatto così alla buona, nè m’intendo di somiglianti 
sottigliezze ed astruserie di coscienza, nun sono ancora ! 
giunto a persuadermi che. sia. lecito di. storcere, anzi 
di capovolgere i fatti, nel santissimo. scopo . di veder 
più presto rizzare 42 patiboli. 

Ellay signor- direttore; ha creduto: non:solo di potere | 
inserire nel suo periodico l’ atto di accusa emesso 
nella causa della. pretesa. setta. della unità italiana ; 
(della quale yuolsi dall’accusa che sia fondatore il ye- ; 
nerando Terenzio Mamiani, aperto. nemico di ogni spe- | 
cie di sette}, ma benanche di comentarlo; il che non: 
era mai avvenuto per lo innabzi per nessun'altra causa, | 
e molto meno per cause politiche. Ma siffatta innoya- ! 
zione non è felice; ed ella deva permettermi, ch'io 
francamente le dichiari esser questa pubblicamente i/- 
legale; esser que'comenti malignamente incivili. 4 

Ilegale è la pubblicazione dell'atto di accusa prima 
che sieno aperti i termini, prima che. sia dischiusa 
l'arena della pubblica discussione, prima che la voce 
della difesa, ch'è sacra presso tutti i popoli, possa farsi | 
ascoltare. Siffatte premature pubblicazioni non possono, 
avere altro scopo che l’ignobile brama di preoccupare 
la pubblica opinione sul conto degli accusati; e la legge 
non può proteggere e guarentire un desiderio così di- 
sumano; quella legge ch'è informata di tanta umanità 
e di tauta sapienza che presume innocente l’accusato 
non solo fino alla condanna; ma fino a che la cond 
danna non sia divenuta un irretrattabile giudicato. E 
anclie ne’paesi della massima pubblicità; dove tutti 
fatti. umani che possono menomamente interessare ill 
pubblico entrano nel. demanio della. stampa, siffatta 
specie di pubblicazioni preventive sono. espressamente 
vietate, ed i periodici che infrangono, quel salutare 
divieto sono processati e puniti. Ed ella, come uomo 
versatissimo nelle politiche discipline, dovrebbe ricor- 
dare i processi che per tal cagione han sostenuto il 
Times, il Constitutionnel e di recente la Presse, ed altri 
fogli politici. ' 

L’atto di accusa, signor direttore, non può esser reso 
di ragion pubblica che' quando si aprono i dibattimenti 
ed allora soltanto la legge impone che se ne dia let- 
tura unitamente a'costituti de’giudicabili;' affinchè l’uni- 
versale sappia. ad. un: tempo; esle riceuse ele discolpe; 
Che se gli antichi (maestri di ogni civiltà)” simbolege 
giarono la giustizia con Ja destra armata della spada 
yendicatrice; le collocarono nell'altra mano la bilancia 
sospesa, per significare che la più grande egualità deve | 
regnare tra l'accusatore e l’accusato. Epperò l’atto di 
accusa, che non è conosciuto neanche dall’imputato se 
non dopo il suo costituto, non può, essere lanciato 
nel pubblico prima de'dibattimenti, altrimenti il pub- 
blico accusatore avrebbe lo smisurato vantaggio di par- 
lar solo, a fronte ‘di uomini costretti a rimaner miùti. 
Epperò l’atto di accusa è intimato alla sola. parte, e 
neanche al suo difensore, appunto perché in questo 
stadio del giudizio non può, nè deve esser di pubblica 
ragione. Ho per fermo, signor direttore, che l’atto di 
accusa ch’ella ha creduto di dover pubblicare non'le 
sia stato intimato, nè le sia stato ofliciosamente tra- 
smesso da alcuno degl'imputati. Ella non. ha potuto 
averlo altramente che per via sorrettizia e clandestina, 
e rovistando abusivamente ne'35 volumi della proces- | 
sura. Or se ella aveva tanta vagliezza di conoscere, e 
tanta affannosa premura di ‘comunicare indilatamente | 
al pubblico l’atto di accusa in questa sola causa po- { 
litica, perchè a lato dell'accusa non ha inserito i co- Ì 
stituti degl’imputati ? Que’costituti che sono: in processo 

l'atto di | 
accusa? O forse ella è abbastanza pago della lettura Ì 


nel medesimo identico volume che contiene 
del solo atto di accusa per formarsi il pieno e vero i 


concetto della scusa, senza ingombrare la sua mente, $ 
e quella de’suoi lettori con inutili, anzi importune dit ! 
scolpe? Ma ella avrebbe futto assai meglio: se avesse | 
serbato un diguitoso silenzio sino all'epoca  dell'apert 
tura de’dibattimenti, imitando il foglio ufficiale del 
governo (il giornale costituzionale), il quale rispettandd, 
oltre la legge scritta; i diritti dell'infortunio e la legge ! 
della convenienza, non ha mai preventivamente, e pre- | 
murosamente lanciato nel pubblico atti di accusa; e se | 
ha renduto conto de’giudizii, lo ha fatto quando la voce 
della difesa era stata ascoltata, quando essi giudizii e- 
rano terminati, quando la giustizia del paese aveva so- 
lennemente pronunziato sulla sorte degli accusati, quando 
si era formato quel vero giudiziario, del quale è forzà 
che gli uomini si contentino; chè il vero assoluto È 
solo di Dio. Cenchiudo per questa ‘parte ch’ella con 
aperto mal animo ha violato scientemente 
pubblicando l’atto di accusa. 

E più grave colpa ha commesso insinuando nella su 
poleinica inopportuni comenti, quasi di sbieco, su Jà 
condotta de' giudicabili. Quei comenti sono bassamenté 
maligni e crudelmente inciv fo, non è dato ad al 
cuno d’insinuar per obbliguo che il leale esercizio de’ 
sia un industrioso trovato 
per guadagnar tempo , in disperazione di ogni 
mezzo di scampo. Gli uomini che si rispettano, 
mini che hanno una morale, e sia 
procedono ben altramente. 


altro 
gli uo! 
pure la più volgare, 


La pubblica discussione, ch'è per aprirsi, mostrerà 


| al paese se gli accusati abbondino; o pur no di vali= 


dissimi argomenti, d'inelattabili prove per atterrare 


3 l’e- 
difizio fatic 


mente innalzato dall'accusa, per rompere 
quel mosaico rappezzato; allora ella, signor direttore. È 
; 


tare le loro discolpe, non senza la giunta delle inevie 
tabili contumelie; ina fino a quel: punto ella deve ta& 
cersi. E\sia pure che gli accusati fossero colpevoli comé 
settarii, come cospiratori, come regicidi e peggio; sia 


} terroni s 


la legge fl 


È 


pure che le proveì di quegli atroci reati fossero siffat: 

tamente costringenti e sowerchianti da farlirammatolire 
con infime vergogna; io voglioututtoxconeederle. Ella | 
déve per altro concedermi alla sua volta che lo spet- 
tacolo di un pubblico accusatore che in una sola causa 
per adempire all'obbligo doloroso del suo ministero, 


| Si fa a chiedere il capo di 42 uomini sopra 42 accusati, 


e dei colpevoli che contrastano con modì legali la loro 
vita al carnefice, è spettacolo abbastanza tremendo e 
pietoso per imporre anche a' loro, più dichiarati nemici 


! l'ipocrisia del dolore, quando il cuore è così arido da 
{ respingere ogni senso di 
| non sa nascondere una. gioia selvaggia, nel far noto al 


umanità. Ella per contrario 


i mondo civile con aria di trionfo che 42 esseri umani 


risponderanno col loro capo dei loro maleficii. Le quali 


! cose îo posso dire, così alla schietta; poichè io pregio 


la vita per quel che wale; e pronto a qualunque evento 
saprò morire come ho vissuto; virtuosamente inflessi- 
bile per me, e perdonante con gli altri; ma combatterò 


| sino all'estremo: per la mia fama, che mi è ben' altra- 


nente diletta. 

Ella, signor direttore, nella sua’ recente polemica, | 
nella quale acceana a questo giudizio, con voce alti- 
tontinte invoca per 'bèn 21 volta la legge. To miî per 
metterò d’invocarla una sola volta; e. poichè le è pia- 
ciuto di parlare nominativamente di me in un suo ar- 
tjcolo, e d’inserire preventivamente al giudizio l'atto di 


| accusa che mi risguarda, io sull'appoggio del R. decreto 


del 27 marzo 1849, le domando furmalmente l’imme- 
Hiata inserzione di questa mia lettera, non che del mio 
ostituto e del ricorso, de’ quali mi. pregio .rimetterle 
le copie in istampa, dichiarandomi:pronto a soddisfarne 
l prezzo a tenor di legge. L'articolo del suddetto de- 
ereto, del quale, le domando la pronta. esecuzione, è 
fosì concèpito : 
\ «Articolo 17. I rappresentanti risponsabili delle com- 
« pilazioni periodiche saranno tenuti d’inserire senza 
« veruna spesa, e senza aggiungervi osservazione 0 co- 
« mento di sorta, le risposte, e le dichiarazioni delle 
< persone nominate 6 indicate ne' loro periodici, seb- 
bene tali risposte o dichiarazioni fossero del doppio 
dell'articolo cui’ si riferiscono. In tal caso. però di 
eccesso del doppio, sarà questo pagato al prezzo stà» 
bilito per le inserzioni. degli ‘avvisi giudiziarii. » 
Mi corre finalmente l'obbligo. di prevenirla, da; ora, 
che s'ella sarà renitente ad uniformarsi, alla, legge, mi 
volgerò alle autorità competenti, ed in pari tempo farò 
pubblicare questo reclamo, ed il rifiuto di lei ne? fogli 
indipendenti d’Italia e d’oltremonti. » 

Dal carcere di Castel Capuano, il di diciannove marzo 
mille ottocento cinquanta. 


« 
li 
« 


“« 


Carto Ponto 
ea-ministro ed'ex-deputato. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del AO Aprile, 
Presidenza del cavaliere Pineuwi. 


Continuazione della discussione sulla legge per l'abolizione 

dei diritti differenziali. 

La seduta è aperta al mezzo tocco. 

Il verbale è letto cd approvato, 

11 segr. Arnulfi legge il solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno porta la continuazione ilella discussione 
del progetto di legge sull'abolizione dei diritti differenziali, 

Chiò. lo aveva detto nell'ultima tornata, in cui ebbe luogo 
questa discussione, che le angustie în cui presentemente tro- 
vasì la classe agricola pel misero prezzo delle granaglie erano 
prodotte dalla grande importazione fattasene, în questi anni, 
importazione stata favorita dal. ministro Revel colla. sua di- 
spusizione del 1846, Il deputato Cavour mi venne generosa: 
mente in soccorso coll'immensa sua scienza economica, ma 
egli attribuì questo abbassamento delle granaglie: al pro: 
gresso che ha fatto l'agricoltura; ed al maggior numero, di 
î lati coltivati in questi, anni. lo,sono; lungi dal. ne. 
garlo del tutto, ma ancor più dall'assolutamente ammetterlo; 


{ se la causa da lui agcennata è per un quarto vera, per gli 


altri tre quarti è falsa; è per paco, l'onorevole preopinante 
voglia occuparsene se né persuaderà. È vero che questo av- 
vilimento nei prezzi devesi ‘attribuire al grande ingombro di 
granaglie che wedesì sui nostri mercati; ma donde Viene.quer 
stingombro? Qui sta la questione, Già dissi qual sia l'opi- 
nione del deputato Cavour; ina io contendo che per grande 
che egli voglia supporlo quest'aumento di raccolti presso noi, 
possa essere la vera causa dell'abbondanza delle granaglie 


i no'mercati; L'onorev. deputato ha avuto il torto d'aflermare 


senza dimostrare; se egli voleva che potessi dar fede alle 
cause da esso esposte, duveva spiegare in cifre qual fosse 
duest'aumento; finchè dunque non lo proverà con cifre, mi 
gia lecito di dissentire e di attribuirlo all'introduzione. dal- 
l'estero (legge qui le cifre dei totali delle granaglie intro- 
datte nel 1846, 4847 e 1848). 

Cavour. E quella del 4849? 

'Chiò. Manca ancora; Se dunque ritenete che Ja quantità 
‘necessaria nel consumo interao è di 700 mila quintali al- 
lfanno, se fate osservazione che i raccolti furono abbondanti 
Î negli ultimi anni, potrete congetturare quanto cumulo di 
\ granaglie debba ancora essere presso di noi. 
| Gli speculatori profittarono nel 1816 della riforma del da- 
: zio sui cereali comandata da quella crisi, e fecero buona 
| provvisione di fromenti; ingannati poi dai felici raccolti po- 
steriori si trovano costretti a spacciare presto le loro prov- 
viste, ed ecco la causa del ribasso lei cereali. Sonvi inoltre 
i proventi delta Surdegna, ed andrebbe hene errato chi ere» 
desse tenue la quantità di granaglie che la Sardegna manda 
al Piemonte, mentre io trovo che in un anno non molto lon- 
tano ne mandò 250 mila quintali. 

1l progresso della coltura fa sperare che questo prodotto 
sempre si aumenterà in molo che possiamo! credere che fra 
‘non molto i proventi della Sardegna, e del Piemonte uniti ba- 


| steranno al consumo interno; ed allora sarà necessaria una 


intera e radicale riforma della nostra legislazione daziaria su 


1 questa maleria. 


‘Termina poi sollecitando il ministero a studiare la presente 


< erisi. 


Cavour. Il signor Chiò ha posto per baseral' suo ragiona» 


mento chesla classe agricola trovasi ia istato di crisi, 
questo è per lo appunto, che. io non posso ammell 
mi fando in:ispecie sui contratti di affttamento che: 


\rinnovandoscon aumento di prezzo, siccume potrebbe 


farne buona testimonianzasun, nostro: collega che ssidl 
questa Camera, il quale ehbe a Stipularoun'affittumei 
25050 p.00 d'aumento; il che Der certo non. ayveri 
esistesse la crisi indicata dall'onorevole Chià 

E nom è neppure esatto.il dire chevit vezzo dei'ee 
sia alltto vile, mentre pure Ta nostti ‘media è al'di sé 
«della media di Francia. Il ribassospgi 1 
cagionato dalla riforma sulla tassi 
e di ciò principalmente io vorrei far | 
gricola, VERNE 
» Egli accennava eziandio ai proventi della É ; 
non credo che i prodotti di quell'isola abbiano potuto 
sime in questi ultimi anni, ingombrare ‘per mod 
stri magazzini da ingenerare l'avvilimento del prezi 
derrate» SA Ira 

Farò infine osservare che nel nostro piese havvi on 
vincia la quale, non produgendo,grano, dee împortara 
tronde quella quantità che alla sua consumazione è n 
ria. Dessa è la Liguria. Un dazio sui cereali sarebbe” 
giustizia economiea a danno di quella popolazione, 
questo motivo principalmente che io Jodo' fa misura pres 
ministro Revel nel 1846, di 

Ministro d'agricoltura e commerci 
dare ciò che fu detto in questa Camera l'ultima” volta ( 
si discusse la presente legge, SE 

Parve in prima che non'si fucessero osservazioni allarle; 
ma essendo sorto il deputato Uavoub a proporre un emend 
mento col quale con Lermini più preci i davansi al govern 
poteri più ampii che non ne avesse dal pri li leve 
si alzarono i deputati FimMgie RARA i 
mentre l'organo del governo diehiarava di ccettarlo; 

Il ministro nel proporre.) la legge. d'abol 
differenziali che ancora erano sulle mercanzie, 
sullo scafo e sull'equipaggio, pren leva_le, moss 
Parlamento inglese del giugno pa 
l'antico atto di navigazione. 

Il dep! Cavour proponeva come | 
in/principio assolutamente l'abolizi 
sia sulle mercanzie che, sullo scafosoì 
sciare ad un tempo la facoltà; al goy 
alle nazioni che ‘invece della recipro 

‘antaggi. Questo enterdamento doveva 
nistro, e lo fu tanto più, perchè durantei 
missione esso ebbe tempo asstudiaroeicon alte 
conseguenze, 

Fra le obbiezioni che si, fecero a questo emendam 
dai deputati Parina P. ed Avigdor viene in primo luogo‘ qu 
d'aver essi supposto che esso fosse affatto eiverso dalle 
sposizioni dell'etto'del Parlamento inglese, Quindi l'onore 
Avigdor protestando di far parte. della società-dei liberi sei 
biatori, produeeva certi timori di disastrose conseguenze, 
cennando in ispecie al governo di Napoli, 

Per ciò che spetta al governo di Napoli la cosa è già 
cisa col trattato di commercio del 4846. 

Se l'emendamento Uavour sia 0 (no conforme all'atto d 
Parlamento inglese, ecco quanto il ministero si propone 
cercar oggi, Es poggia questo emendamento, perché è 
liberale della proposta di legge, perchè è conforme all’ 
del Parlamento inglese, perchè è molto, più accongii 
tenere do scopo clie il ministero si prefizse. E 

Che sia più liberale, non fa d'uopo provarlo, 

lo dichiaro che sin da principio aveya jin mente di pi 
porre l'abolizione dei diritti differenziali senza, alcuna 
serva, appoggiato al grande esempio della Toscana che pr 
clamando il principio di libertà assoluta, fece’ sorgere 
porto di Livorno uma marineria mercantile che ora:ga 
con quella di Genova, Ji 19 

Che quell'emendamento siaconforme all'atto del Parlam 
inglese, n'è prova il preciso testo di traduzione letteralissi 
degli articoli 40, {A e 15 di quell'atto (il ministio nel 
| lettura). i 

Che sia. più analogo. ad ottenere, il; fime voluto dal mi 
stero è pure chiaro, poichè con quello viene Ntta, facoltà 
ministro*di abolire, i diritti differenziali, anche ignore di 
| quelle potenze che negando la reciprocità offrano altw com 
pensi. î 

Tn quanto ai limori di concorrenze, io nou li divido puttt 
perchè chi volesse, per godere maggiore libertà; artuo 
nella, marineria [raneese,, dovrebbe prima cercane se quel 
navigazione non costa più. della ligure e della sarda ; ed in 
fatti io credo, che meno la greca non abbiavi marineri 
economica della ligure. Ma ammettendo pur anche: qu 
concorrenza il nostro commercio nonne: scapiterebbe, 
chè si aprono; alle navi liguri i. mari che erano loro 
ma chiusi. 3 A ME 

L'altra difficoltà la mettono in ciò che il Parlamento pe 
derebbe un diritto essenziale di verificare ed approvari 
trattati di commercio che il governo intenderebbe stabi 
colle potenze estere. lo fo osservare che-sarebbe impossi 
al governo di trattare con qualche vantaggio con estere 
tenze, le quali conoscessero & prioni, che il governo pi 
montese nulla può stipulare, i 

Ripeto quindi, che è per noi, privi di-colonie, indispens: 
bile abbia 11 governo la facoltà di togliere i diritti differen» 
ziali, per cui ci offra compensi equivalenti ed a questo pro 
posito. Badu di puter communicare alla Gamera. decislani d 
Camera di commercio di Genova del tutto favorevoli: al 
rer mio. ; 

(Il ministro commnica alla Camera J'acci 

Aveva fatto promessa alla Camera di venire ad uni 
generale di tutti gli ordinamenti marittimi; ora sono et 
aumunziare alla Camera, che tutti gli stuili preparatori sani 
compilati e sottoposti ad nna sotto-commissione che. dai 
ridurli ad una forma unissona eil omogenea, di 

Quindi parla di diversi progetti stati spediti dalla com 
sione legislativa di Genova, e termina rinnovando la dich 
' razione d'appoggiare l'emendamento Cavour, siccome migl 
del testo della legge. Ru 

Rosellini domanda al ministro A. perchè nel primo 
colo della legge non parli d'abolizione deì dritti difle 
per, esportazione con estera bandiera. 

2. Se queste disposizioni riguardino solo le navi, di 
corsa, ovvero anche quelle di piecolo cabotaggio, È 

3. Domanda maggiori schiarimenti sulla parola recipi 
per sapere come sia intesa dal ministro. 

Ministro di commercio. Rispondendo alla prima domili 
dirò che il ministro non fece parola dei diritti diflom 
per l'esportazione, perchè questi sono già stati abali 

Revel dimostra in brevi termini al ministro che fi 

$ in‘errore, e che ancora esistono ‘diritti differenziali p 
sportazione. VASI 
Ministro di commercio. Poichè il deputato Revelimi: 


À 


4 
n! 

















ojioinarer chis aggio n esistenvi realmente ancora 
dei diritti differenzia! ‘esportazione con estera bandiera, 
"I fodirò. che il ministro non è alieno che la Camera aggiunga 
‘tal uopo ciò che crederà a proposito. 
In quanto al cabotaggio now,si è creduto di firne parola 
‘è universalmente ricevuto in Intte le legislazioni ma- 
io digabotaggio èsempre ecceltuato; nulla 
Mmuando; la Uamera_lo reputi oppurtuno, li 
onfermi. 
lla reciprocità, il'ministero intende la recipro- 
di tutte cioè lo mercanzie che sieno colpite:da 
dalle leggi della nazione colla quale si 















Merenziali 
nerodurla. 
fn Ju accetterei l'emendamento Cavour se non fusse 
rule. Parmi che l'abolizione dei diritti differenziali 
incipalmente ad agevolare traffichi che si fanno per 
Vell'emendamento, Cavour non: sono eselusi i compensi 
nche da potenze a noi limitrofe per via di terra, ciò 











i l'abolizione ai soli casi di vera, reciprocità, ma vorrei 
i compensi olferti favorissero la marina e non altri ge- 
ilrafchi Né credo che si possa questa legge rendere 
a forza di emendamenti, massime dopo.le osservazioni 
elini; io desidero che questa legge sia bene studiata per- 
‘vorrei avesse un esito felice. di 














si udisse prima il relatore della commissione. 

melli relatore, La commissione, dietro ulteriori. studi 
@tapporti avuti per mezzo d'un suo membro che fu a 
el ebbe a parlare.con gli esimii nomini che compon- 
la Camera di commercio di quella città, formulò duo 
articoli che, ora ho l'onore, di presentarvi. 
|. Dal primo maggio 1850 tutti i diritti differenziali 

























zione, e riscossi.tanto a profitto el governo, quanto 
icipii, corporazioni od individui qualunque, sono 





dei bastimenti di quelle nazioni che 
‘mon vorranno;accordare ai legni nazionali la; reciprucit 
x Cavour, dietro ai nuovi articoli della commissivne , ritira 
«il suo emendamento, 
| Farina P. nota la differenza tra l’inlustria manifatturiera 
ela commerciale; quella ha una gran parte de' suoi fondi 
capitali immobilizzati al suolo, l'altra è essenzialmente mo- 
‘bile-la conseguenzadelle dillerenze è questa, che la.prote- 
zione che si volesse accordare all'industria manifatturiera tor- 
nerebbe a danno dei consumatori, mentre la protezione abo- 
lita nella navigazione fa sì che i navigatori trasportano i ca- 
















tti la bandiera estera, poichè venendo da noi non paghe. 
più alcun diritto ; e in porti esteri nemmeno perchè 
li da quella bandiera , e si troverebbero quindi in con- 
Je migliore i marinai disertori, che non quelli rim 
‘al loro vessillo. Dal che io dico venirne danno gra 
Ure quarti dei nostri marinai sarebbero costretti per 
lavoro ad espatriare e prenilere naturalizzazione 
al che sarebbe grandemente diminuita la nostra forza 
imma, 
one quindi al deputato Cavour per l'interpretazione 
ico atto inglese. ' ©’ 
one del ‘cabotaggio, legge la definizione 
lalle patenti 9 marzo 1816. 
osservazioni sullo stato, ch'egli dice molto 
ro, della marineria toscana. 
o dato dalla Camera di commercio di Genova, 
, Mon;essendo elettiva, non può rappresentare 
marittimi della provincia, ma che invece è 
riflesso delle idee ministeriali, 
dieluarandosi contrario all'emendamento Cavour. 
L'onorevole Farina, disse che la Camera di com- 
































pelo al deputato Revel se quella deputazione, che la 

ra dî commercio mandava a Torino relativamente allo 
lo dei 20 milioni, fosse ligia alle voglie ministeriali. 

‘che siedono in quella persone versatissime in 

‘commercio, che alcunì furono capitani di navi, 

tori, lufti poi più o meno interessati nella ma- 
PAPPE] 


na Ta 

| d'agricollura. Mi pare d'aver già fatto osservare 
le Marina che tatti quegli articoli dell'atto inglese 
ennano che al cabotaggio, ossia al com- 


arie. pos zioni di tutte le colonie in- 






























lazione addotta circa la legge 1816 
mmetto che non sia troppo rego- 
o per cabotaggio che commercio 
e non può prescrivere norme per le coste 
quell espressa in quella legge non riflette 
deli lilli chie possono spettare ai naviganti 


| ehe il progetto di legge mette il prin- 

| Sinio"in mudo troppo'assoluto; ‘osserva che gli oratori clie 
liunno partito in $ 

sempio dell Inghilterra; egli dice che. per rispettabile che 


vore si sotto quasi tutti appoggiati all'e- 
È prgn 
qu 


dizioni con quelle dell'Inghilterra, Osserva che il nostro trat- 


tato con Napoli va Lutto;a vantaggio dei Napolitani e a de- 
rimento dei Sardi, piso proponendo questo emen- 
3 5 SA into 


nto: è 
datare dal 1 m (01050 é ftt colla 4l governo di 
giare Vabaltione) titti di ibttono di do- 
ili navigazione, sutto qualuni e denominazione per- 
to dal governo che dai-municipiîy o particolari o 
i, in favore di quelle nazioni! che offritanno la 
\ od altri vantaggi equivalenti. + 
ti In principio di Questa seduta il ministro d'agr. 
Isse che avrebbe presentato un progetto di legge 
e dei diritti differenziali senza Parlare di reci- 
Se non avesse temuto d'affrontare di troppo l'opi- 
ba ciò contraris: ebbene ciò che il'ministro non osò 
alla Gamerà, 10 feci io nel seno della commissione. lo 


ch are di molta utilità, e non 
Poste deli noi, privarcene a motivo che le ‘altre 
uno abbastanza cieche per non riconoscerla: 

a che vedo che.il ministro di commercio non'si- 
novdall'adottarlo, che la Camera di.commercio di 

e favi Se il ministro. della, gnerra. non 

Di 
rà 














































ossa tornare dannosa alla marina 
mera la proposta che aveva: fatto 


io rinnovo 
ione; - 



































































IL RISORGIMENTO 


Se la Camera non crederà di adottarla, io mi accusterò agli 
articoli della commissione, i 

D'Aviernoz. Nun so donde l'onorevole Cavour abbia tratto 
che il prezzo delle granaglie in Savoia sia generalmente all 
di sopra del prezzo medio in Francia. Lo abito uno dei paesi 
più fertili della Savoia e parmi dovrei saperlo. da 

Dico che se si adotterà Ja legge tal quale: è, si avrà ua 
legge eccellente, ogni emendamento sarebbe contrario allo; 
scopo prefisso, Il miglior metudo di favorire il commercio ef 
l'industria si è quello di Logliervi ogni ostacolo. 

Perciò io appoggio questa legge. 

Revel non crede si debba introdurre nella legge l'autoriz: 
zazione al governo di stipularvi altri favori invece della ve- 
ciprocità; nei 
deve consultare il Parlamento. TI 

Si.serve della parola per dichiarare che non trovò mai la V| 
Camera di commercio Lfoppy corriva, che anzi duvette lar) 
guarsi di trovarla restia a cose che ei credeva necessarie. 

Aggiunge spiegazioni all'atto del Suo governo del 18462) 

















cui il deputato Chiò aveva attribuito la condizione meno Mo-Mat 


rida dell’agricoltara: 3 

Avigdor esprime il suo rinerescimento, che il ministro, 
non abbia abbastanza studiato il progetto prima di presen 
tarlo, onde la commissione trovasi ora nel bisogno di. rifarlo? 
su altre basi. Interroga la Camera se essa erede che nvi unni 
abbiamo atemere Ja concorrenza delle bandiere estera,.in 
caso di non ottenuta reciprocità. j 

Se erede che noi possiamo conservare nella marina il phi 
sto che ora occupiamo. Dimostra come l' emigrazione sarà in 
conseguenza di non stipulata reciprocità numerosissima; 
che è da noi tanto più da deplorare, quanto più sono i mati- 
mari nostri laboriosii, coraggiosi , perseveranti nelle fatiele 
molto più di quelli d'ogni ultra nazione. Cita in esempio (cò- 
me i nostri marivari a forza di pazienza e-di‘privazioni sap. 
piano dal minutissimo commercio trarsi una medioere esistenza. 
Riprova che si voglia da noi seguire. in ciò l'Inghilterra, per- 
chè posta quella in posizioni, da non temere più qualunque 
concorrenza; dice che se si adotta questo prirfcipio ben pre- 
sto la nostra marina si troverà. allo stato d'un sogno, di fin- 
zione; ed allorquando suonerà l'ora del risorgimento noi non 
avremo più le nostre forze, non più i mezzi che aveaci daii 
la Provvidenza, e sbalorditi della nostra impotenza non tro- 
veremo marinari in numero maggiore di quello che abbiamo 
trovato soldati in circostanze dolorose a ricordare. 

Voci a domaniy a domani. 

Riccardi. lo credo dover insistere perché Ja legge sia ri- 
mandata alla commissione, onde considerare le cose che fu- 
rono dette nella tornata d'oggi. 

Bunico. Appoggio Ja proposta Riccardi. 

Riccardi. lo temo che se vengono emendamenti da di- 
verse parti Sieho poi rigettati; e siccome desidero qualclie 
cosa si faccia per questo chiedo sia rimandata alla commis- 
sione, 

Torelli. La commissione non potrebbe f: 
gere un’articolo sul cabotaggio. 

Ministro d'agric. e commercio. Non trova ‘(conveniente si 
rimandi alla commissione, e prega la Camera.a stabilire si ri- 
torni domani alla discussione degli articoli proposti oggi alla 
Camera dalla commissione. 

Dopo alcune altre parole di Riccardi, la discussione è ri- 
mandata a domani 

La seduta è levata alle ore 5. 

ORE PERONI VIE Et 

Continuazione della Relazione Demargherita al Se- 
nato. (F. Risorgimento nun. 706 ). 

Queste considerazioni, o signori, di tal valore mi sem- 
brano da dover vincere ogni ripugnanza che altri provar 
possa nel dare il sno assenso alla proposta legge, che at- 
tuando in questa parte le benefiche disposizioni degli arti- 
colì 24 e 68 dello Statuto, e ponendo a livello. tutti i citta- 
dini nel godimento dei vantaggi della comune legislazione 
che ci governa, fa scomparire quell'enorme disuguaglianza , 
che pur tuttavia presso di noi rimane fra gli ecclesiastici e 
gli altri cittadmi nell'amministrazione della civile e penale 
giustizia, se non fosse dall'articolo 1 dello Statuto medesimo 
che dichiarando sola religione dello Stato la religione catto- 
lica, tiene in sospeso alcune timorate coscienze sulla possibi. 
lità dal lato del governo del Re dî proporre, e da quello del 
Parlamento di sancire una legge per cui si tolgano quelle 
ecclesiastiche, immunità, che guarentite dalle leggi della 
Chiesa sotto la comminazione di gravi censure in odio dei 
loro violatori, non potrebbero ‘essere dai fedeli trasgredite 
senza incorrere nei minacciati castighi. 

A tal che in senso loro l'abolizione del foro ecclesiastico 
questo tristo ed affligente risultamento seco recherehbe di 
porre î fedeli nella dura alternativa, 0 d'infrangere le leggi 
della Chiesa sulle immunità, cadendo di necessità nelle pene 
spirituali ai loro violatori imposte, o serbando intatte per 
quanto sta în loro cotali immunità , porsi in aperta contrad- 
dizione con quanto la nuova legge disporrebibe, 

Non fia per altro, clie a così disastrose conseguenzé ci 
meni la legge che ora stiam dibattendo. 

Dal dichiararsi nell'articolo primo dello Statuto la reli! 
gione cattolica, sola religione dello Stato, non procede ind- 
vitabile' il supposto corollario chè' tutte le leggi della 
Chiesa ‘hella' successione dei tempi promulgate , quante 
e quali elle siano, debbano essere indistintamente osservato, 
anche quai leggi dello Stato, nè nulla da questo si possa 
oramai in contrario statuire senza incorrere nelle pene da 
quelle stesse leggi ai lorò trasgressori inflitte. 

Il vero, il certo si è che per quanto largamente s' intenda 
la forza e l'efficacia della mentovata dichiarazione posta in 
capo’ allo Statuto che ci governa, e di cui sarebbe qui fuor 
di luogo l’esaminar per minuto la natura e determinarne i 
particolari effetti, mai non potrà tant’oltre protrarsi da far 
considerare come non capevoli di riforma vd abrogazione col 
concorso dei poteri dello Stato quelle fra le ecclesiastiche | 
, per cui siasi dallo Stato medesimo divelta, e-nella 
ferita una parte qualunque di quelle attribuzioni 
le supremazia appartengono, e ne: sono parte 










































altro che aggiun- 





























































legg 

Chiesa 
che alla i 
essenziale ed integrante. d I 
Or essendosi colle cose superiormente dette più che a suf- 
ficienza stabilito come principio inconeusso e da non potersi | 
seriamente contrastare, che al principato ed a lui solo si 
appartiene, non alla ‘Chiesa, il giudicare nelle cause civili 
dei cittadini, siano essi ecclesiastici, 0 secolari, ed il sotto- | 
porlì promiseuamente se colpevoli di comuni reati alle pene 
dalle leggi inflitte, retta ed ovvia ne sorge la deduzione, del 
potersi come prima dello Statuto, così pure ‘dopo dieliiarata 
con esso la religione cattolica sola religione dello Statw, | 
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vile autorità a sè ritrarre quella parte di civil pude- 
stà stata da assai tempo per la Chiesa occupata sotto il titolo 
di privilegio del foro, né potersi dare all'articolo primo dello | 
Statuto tale interpretazione; che venga;a cozzare. coll’ese 

cizio di un tal diritto non potuto abdicarsi dalla civile società ! 
o tacitamente il facesse, od espressamente. 


























asi in cni ciò potrebbe essere vantaggioso sil), 


E chi mai potrebbe farsi agevolmente capace del doversi 
così ampiamente intendere l'articolo primo dello Statuto da 
tenersi per esso imposte allo Stato tutte indistintamente le 
leggi di tempo in tempo dalla Chiesa sotto qualsiasi forma 
Jromulgate, e quelle persino da cui trovisi il supremo civile 
Potere danneggiato e ristretto? 

Niuno s'intende avere tacitamente operato ciò che scoper- 
Mameate non farebbe, nè far potrebbe. 

Come dunque non sarèbbesi potuto con un espri 











o arti» 


Qprolo dello Statuto derogare a' qualsiasi menoma particella 


della civile sovranità, così non può in tal senso mterpretarsi 
dl primo de'suoi articoli nel dichiarare che fece la religione 
cattolica sola religione dello Stato. 

Per quello poi che spetta al timore, onde taluno sentasi 
per avventura colpito di cader nélle ecelesiastiche censure 
Icolle quali veggansi communite le immunità che or trattasi 
ili abolire, gli è questo un argomento, che dove alla lettera 
Si prendesse, e si menasse buono a chi l'aflaceia, proverebbe 
troppo, e conseguentemente nulla logicamente proverebbe. 
Ammesso in. fatti una volta, e come cosa inconcussa pre- 
fpubilito, che fatta dalla Chiesa une legge, la quale alle sue 
Telazioni collo Stato ragguardi, e tal legge con gravi censure 
communita onde farne più sicura nei fedeli l'osservanza, 
Mhulla più possa in contrario dallo Stato ordinarsi senza 
Tesporre i cittadini al pericolo di essere da quelle censure 
tolpiti, abbandonata dir dovrebbesi alla Chiesa ed' al volere 
Mi Tei la civi vranità dello Stato. 

IFche non potendosi a pattò nissuno concedere, forza è il 
dive, non avere le censure della Chiesa poste a ‘fianco delle 
sue ordibazioni, onde tutelarne l'osservanza maggior vigore 
delle ordinazioni stesse; non nascere perciò da quelle valido 
impedimento all'usarsi dalla civil podestà quei diritti, che le 
appartengono onde far salva , ed illesa serbare la propria 
autorità : mal potrebbe concepirsi l'idea di un legittimo po- 
tere, qual ch'egli siasi, scompagnato dalla facoltà di conser- 
varlo e difenderlo da ogni esteriore attacco, che contro di lui 
ed'a suo danno dirigasi. 

(Quanto perciò rettamente si appone la commissione nel ri- 
sguardare la proposta legge qual pura; semplice ‘e necessaria 
applicazione dello Statuto negli articoli concernenti all'egua- 
glianza dei cittadini dinnanzi alla legge e nell'amministrazione 
della giustizia , altrettanto, a quel che ne pare, di giusto e 
sodo fondamento destituito s'appresenta l'invocare che fassî 
a sostegno del privilegio del foro ecelesiastico quel primo ar- 
tigolò dello Statuto, il quale altro non facendo che dichia- 
rire Sula religione dello Stato Ja religione ‘cattolica, è sem- 
flieginente tollerati conformemente alle leggi gli altri culti 
esistenti, non allude né punto nè poco ad un privilegio, che 
non solo non avrebbe potuto espressamente confermarsi senza 
aperta lesione del principato e delle attribuzioni che gli sono 
ingenite, ma può invece con ragione dirsi necessariamente 
abolito mercé dei successivi articoli dello Statuto medesimo; 
troppo essendo il divario che corre tra l'eguaglianza di diritti 
ed il privilegio perché possano insieme armonizzare. 

MTA (Continua). 
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NOTIZIE DIVERSE 
























































ITALIA. 


Appannaggio del Duca di Genova, 
Li VITTORIO EMANUELE II 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Art. 4. L'assegnazione sovra le finanze per l'appan- 
maggio del Principe Fenvisanpo Mana Duca di Genova 
è stabilita nella somma di annue lire trecentomila, 
vominciando dal primo aprile mille ottocento quaran- 





Art. 2. Tale somma sarà pagata ripartitamente per 
7 mi, ed in anticipazione dî mese in mese alla 
persona che sarà delegata dal. prefato Principe. 

Art. 3. È inoltre assegnato allo stesso Principe a ti- 
tolo altresì di appannaggio il palazzo detto del Gene- 
vese in Torino in attiguità al palazzo reale, coi mem- 
bri ed alloggi annessivi dal mille ottocento diecisette, 
e con tutte le sue dipendenze, compresa fra queste la 
parte delle rimesse e delle scuderie poste sul Bastion 
Verde che vi debbe rimanere aggregata, 

Art. 4. I mobili d'ogni natura esistenti in detto pa- 
lazzo, sono compresi nel suddetto appannaggio. 

Art, 5. Il Principe appannaggiato potrà fare al sud- 
etto palazzo e sue dipendenze’ tutte quelle variazioni 
che giudicherà convenienti per la loro conservazione 
led abbellimento, 

Art. 6. Le spese tutte per la conservazione tanto del 
suddetto palazzo e delle sue dipendenze , quanto dei 
mobili d’ ogni natura sovra mentovati rimangono a ca- 
rico del Principe appannaggiato. 

Art. 7. Sarà formato a spese delle finanze , ed in 
contraddittorio dell’intendente, del. patrimonio un in- 
ventario, sia del suddetto, palazzo e sue dipendenze col 
relativo piano figurativo , sia di tutti gli oggetti mo- 
bili cadenti in detto. appannaggio; e rispetto a_ quelli 
di tali mobili che per l’uso vanno soggetti a. deterio- 
ramento sarà fatto l’ estimo del loro valore. 

IL’ inventario, il piano e l’estimo ora detti saranno 
estesi în quattro originali ,, e debitamente certificati e 
firmati pal ministro di finanze, saranno consegnati , 














| uno al Senato , uno alla Camera dei deputati, uno al 


ministero di finanze, ed uno all’ amministrazione della 
casa del Principe appannaggiato per essere conservati 
nei propri archivii. 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è inca- 


| ricato dell'esecuzione della presente legge, che sarà re- 


gistrata al controllo generale , pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli atti del governo. 
Dat. Moncalieri addi 7 aprile mille ottocento cin- 
quanta. 
VITTORIO EMANUELE. 
Nicra. 





Panwa. — Troviamo nel Costituzionale del 6: 

Gi viene assicurato che il ‘duca di Parma abbia ri- 
tirato ai soldati le medaglie d'argento conferite da Ma- 
ria Luisa) e sostituite con altre di rame portante la sua 
effigie; Un vecchio soldato che sì è ricusato di restituir 
la medaglia d’argeuto' ha avuto due giorni d'arresto. 
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creto deve però rimaner segreto e non sarà pubblicato 
nella gazzetta officiale. 


Fmnewze: — Leggési nel'Mòn, Tose. del'6: 

Il giornale Za Patrie del 31 marzo riporta sotto Ja 
data d'Inghilterra l'articolo seguente: 

Il Globe dice intorno alla differenza conla Toscana ; 





« Si dice (noi ignoriamo con qual grado di esattezza) 
che il governo toscano ha risposto alle domande d’in- 
dennità del gabinetto inglese con una memoria sopra 
gli inconvenienti d’incoraggiare le riforme costituzionali. 
Il granduca rimprovera a lord Palmerston di essere 
l'avvocato del costituzionalismo monarchico. Egli è evi- 
dente che il punto su cui tutte le teste politiche del- 
l'Inghilterra sono d'accordo, è il desiderio di vedere i 
governi vulcanici d’Italia e di Germania posare grada- 
a ereditaria e delle 





tamente sulla’ base della monarch 
istituzioni rappresentative. » 

Noi siamo autorizzati a dichiarare chela voce ri- 
portata dal Globe è completamente inesatta. 

Alle domande avanzate dal governo britannico, nel- 
l'interesse particolare di alcuni suoi nazionali, per pre- 
tese indennità dovute lora al seguito dell'occupazione 
di Livorno per parte delle truppe imperiali austriache, 
il governo toscano lia opposte unicamente eccezioni di 
diritto desunte dalla natura delle domande medesime, 
e dalle circostanze che le avevano motivate. 


Fmenz, 6 aprile. — Leggesi nel Costituzionale 

Ieri dalle 3 12 alle 6 pomeridiane fa periuisitò da 
sei gendarmi un cancelliere, due' aiuti e due testitnonii 
lo stabilimento librario di Batelli, in via S. Egidio; Sono 
stati sequestrati varii ‘articoli librariî, fra i quali i Ri- 
cordi ai giovani di Mazzini, la Prostituta di Roussel, 
la Risposta a Montalembert di Cavigli ed altri. Quello 
però che ci fa specie e deve fare specie ‘a tutti sî è 











che sono state al tempo stesso sequestrate alcune ‘co- 
pie del Tesoro di cognizioni dedicato. alle Guardie ci- 
viche toscane, perchè vi erano annessi alcuni ritratti di 
Guerrazzi, Montanelli e Garibaldi, insieme però con 
quelli di Leopoldo II, Pio IX e Carlo Alberto. Noi 
segnaliamo al giudizio del pubblico questo fatto chie è 
di grave peso quando sì ricongiunga con tanti altri che 
si compiono tuttodì sotto î nostri occhi. 











Roma, 5 aprile. — Monsiguor Savelli, ministro: del- 
l'interno e polizia; il signor avvocato Vincenzo Giansanti 
ministro di grazia e giustizia; Camillo Jacobini, minîstto 
di agricoltura, commercio, belle arti e lavori pubblici; 
e cav. Angelo Galli. pro-ministro delle finanze, sono 
partiti alla volta di Terracina per ossequiare il Santo 
Padre all'ingresso nel suo Stato. | (Giorn. di Roma). 

— Sappiamo che al fornitore di Roina sono stati or- 
dinati i foraggi per due squadroni di cavalleria napo- 
letana che accompagneranno il Papa da Terracina a 
Genzono. (Costit.) 

















Piceno, 2 aprile. — Scrivono al Corr. Mere.: 

Il direttore dell’interno Pietro Scrofani che erasi op- 
posto alle fucilazioni de’ sei individui senza processo, 
senza difesa, e senza gli ultimi conforti della religione 
il 24 gennaio, ha nobilmente ricusato di servire più a 
lungo così infame governo. Nicastro gli succede. Egli 
la, appartiene a quella 
cile a cangiat voglie che la satirica 
penna del Giusti acerbamente rampognava. Il consul- 
tore Paolo Cumbo prende provvisoriamente i posto di 
Nicastro; val quanto dire la farà da pubblico ministro 
fiscale in tutte le molestie che si movono contro ai pub- 
blici funzionari della rivoluzione. — Le violenze in- 
tanto continuano; l'avvocato Filippo Santocanali è stato 
ppato dalla famiglia e rinchiuso in castello per non 
si sa quale imputazione. Si è inflitta la pena di oncie 
cinquanta (L. n. 600 e più) ai decurioni (consiglieri 
municipali) di Palermo se non deliberassero pronta- 
mente nell’affermativa la contentezzà di ‘cui ‘gode ‘al 
presente la capitale della Sicilia, Un primo tentàtivo è 
già riuscito infruttuoso. 

In generale par che le cose si intorbidano sotto ogni 
aspetto. Si freme in Palermo e nell'Isola tutta. Il sa- 
cerdote Gregorio Ugdulena, già cappellano mag 
rante la rivoluzione è rinchiuso nell'ergastolo della Co- 
lombara di Trapeni. Monsignor Diego Planeta traslocato 
dall’arcivescovato di Brindisi in quello in purtibus di 
Damaso, ‘è giudice della regia monarchia ed' apostolica 
Legazia in Sicilia; è inolt 














è un uomo versatile ed egoi 
sfera d’uominì fa 














iore du- 

















presidente della pubblica 
istruzione e consultore in Sicilia; devoto e ligio al so- 
vrano e al principe di Satriano vien chiamato il niani- 
scaleo de? preti. Maniscalco è il direttore della polizia 
in Palermo, capitano di gendarmeria; è peggio del Pec- 
cheneda' di Napoli ed è il priucipale autore dell’assas- 
sinio commesso dal governo il 28 gennaio. — Gli uf- 
ficiali napoletani insultano tutti, perchè allorquando 
passa il principe di Satriano nessuno gli fa di cappello; 








ESTERO. 

INGHILTERRA. — Leggesi nel mes del 6 aprile. 

Il rilievo trimestrale delle rendite d'Inghilterra s 
passò le previsioni favorevoli del pubblico inglese. La 
diminuzione nelle dogane non è che di 160,535 lire, 
non ostante la riduzione del diritto sullo zuccaro stra- 
niero e ‘coloniale e la proporzione minore dello zuccaro 
estero importato, e sebbene l’importazione dei grani e 
delle farine , da 13 mesì, sia stata di un milione di 
quartieri meno dell’anno scorso all’ epoca medesima. 
Sul balzello hayvi un aumento di 38,898 lire, che cor- 
risponde poco colle storie di miseria e di rovina, che 
persone interessate si sbracciano a propagare , e se è 
possibile, ad effettuare. Il decri 
diocre, 11046 lire. Le contribuzioni dirette paiono esser 





ciunento del bollo è me= 











state pagate più regolarmente , poichè diedero, 136 
lire di più che lo scorso anno all’epoca stessa, La 


Ecco ua modo per ristorare l'erario, Il relativo de- } tassa della rendita; pare che. si. rimetta dagli efetti 
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provati per la recente crisi i commerciale. In quest’ ul 
timo ‘trimestre essa ha dato 58,089 lire, piu che nel 
trimestre corrispondente del 1849, e 27,968 di più che 
nello stesso trimestre: del. 1848. dera che la 
proporzionalità della strada calò în v 

d’essere stimato almeno 400,000,000 di pes 

che i dividendi delle strade ferrate dimiruirono proba- 
bilmente lle metà delle somme fraudolentemente. di- 


vise nel 1847; il fatto del miglioramento della tassa 


della rendita mostra la fermezza tao ai e 
cità della natura dei mezzi naziona 

ziano una diminuzione di 300 liv 

verse vè diminuzione di 50,832 lire. Se si confrontano 
i capitoli su esposti d’aumento ‘e di decrescimento, ve- 
desi. che nella rendita ordinaria totale dell’Inghiltei 
durante l’ultimo trimestre bavvi di rinuzione di 
live. Il paragone dei due andi terminanti” col 5 aprile 
(1849 e 1850) presenta il fatto importante di una di- 
minuzione di dogane ‘e d’un aumento su tutti gli altri 
articoli ; talehè Ta rendita. ordi dell’anno scorso 
mostra un aumento di 152,950 lire sull'anno che pre- 
cedette. La diminuzione sulle dogane è di 59,566 lire, 
menfte sul balzello per l’anno scorso ‘ha 
di 142,599 lire, e sul bollo 303,078 lire, sulle contri- 
buzioni dirette 14,076 lire , sulla tassa rendita 


149,004 lire, sulle poste 14,000 lire, sui domini della | 


corona 60,000, lire, su, div 
Tutti questi capitoli giungono insieme a 947,516 lire. 

La cifra dell'aumento della tassa della rendita è im- { 
portante, in quanto può far indurre che la readita ri- 
conosciuta del paese s’ è migliorata "fino alla concor- 
renza di questa somma. In tale ipotesi le rendite che 
sarebbero state contate ai commissari. nell’anno ter- 
minante col 5 aprile 1850, sarebbero di 5 milioni di 
sterlini di più che nell’anno che terminò col 5 aprile 
1849. Ed in oltre 100,000,000 lire sterline verrebbero 
aggiunte alla proprietà constatata deli’ Inghilterra. 

Nei diritti del sigillo dello Stato ed altri articoli, 
hiayyi un aumento di 197,398 lire sterline sul trimestre. 
Questo bilaucia esattamente la dimia 
sioni ordinarie e fa una diversità di 1854 lire sterline | 


ione sulle riscos- 


in favore del trimestre che finisce, 


due anni da uua parte noì non abbiamo avuto danaro | 


della China, mentre l’anno precedente tale danaro fi- 


gurava per 84,284 lire, na d'altra parte l’anno scorso | 


vebbero 125,588 lire d’aumento nel ritnborso d’ayanzi. 
Ciò porta la differenza attuale dell’anno che finisce a 
185,816 live sterline. 

Per stimare a dovere la sicurezza del nostro stato 
finanziario, malgrado le grandi calamità ed a fronte 
della. riduzione continentale, noi non abbiamo. che a 
considerare lo Stato vicino, Il signor Fould, per aiutare 
l'interesse agricola ed ammutire un pericoloso clamore, 
riduce Je. contribuzioni dirette ed accresce le dogane. 
A noi non tocca giud 
politica di un tal atto, così poco in armonia coi prin- 
cipii dell'economia politica e delle buone finanze. 


e la quistione della: necessità 


Il sig. Fould può alleviare da molta angustia e gua 
dagnare molti partitanti, riducendo la tassa sulla pro- 
prietà fondiaria e diminuendo la tassa locale, modifi- 
cando |’ 
ritto di registro. La natura stessa di queste misure in- 


posta delle porte e finestre riducendo i di- 


dica l'estrema povertà ed i terribili imbarazzi di tutta 
la classe agricola, come l’anello futale che rende il loro 
buòn volere nece 
e la stabilità delle istituzioni esistenti. Ma questo fine è 
comperato. a caro prezzo coll’aumento della tariffa sulle 
derrate straniere, come zuccaro, callè, e di impedi- 
menti . recati al commercio, che i governi più illumi- 
nati della Francia cercarono inutilmente di apporvi 
Quello che 


in nuove vie d'affari, invece d'essere trattenuta in una 


ene alla Francia si è d'essere lancia 


dipendenza sempre più stretta del suolo. La nostra po- 
litica è stata tutta diversa, Noi abbiamo aiutate le no- 
stre dogane per mezzo della tassa diretta. 
lievo non 
suolo e la ricchezza che ne deriva, 
in que’ miserabili pezzi che compongono 


fosse stato divisc 
la proprietà 
agricola in Francia, 
FRANCIA. — Il Zi 
corrispondenza da Parigi : 
Riguardasi generalmente a Parigi la risoluzione del 


imes del 6 corr, 


ministero di uffrettare il'trasporto alle. isole 


dei condannati rivoluzionari attualmente a Drullens, ! 


come un'occasione che ii partito popolare non lascie: 


passare. 


mente riguadagnato la fiducia ‘nei propri mezzi che 


pureva avere perduti il 29 gennaio dell’anno scorso, e 


uesta risoluzione che aveva abbandonata affatto il 13 | 
q 


giugno. 

Tuttavia noù dubitasi della forza delle truppe a Pa- 
rigi ed intorno'a Parigi, formanti un'armata di 60,000 
uoinini e più nè della scienza wilitare e dell’iutrepi- | 
dezza del gen. Changarnier. Ecco le guarentigie reali 
dalle quali dipende la protezione della soc 


Mansicnia, 6 aprile. — Il conte di Siracusa, fratello 


del re delle Due Sicilie, passò da Marsiglia; viaggiando 
nel più stretto incognito e sotio un semplice nome di ! 
borghese (sig. Valente). Egli veniva da Parigi e si im- ! 


barcò ieri per. Napoli. 
Secondo il suo 
l'albergo d'Oriente (Gazette du Midi), 


aumento 


Nel paragone dei | 


rio per la possessione delle piazze i 


Questo sol- | 
bbe stato in poter,nostro, se il nostro 


ha la seguente, ! 
Marchesi | 


1 è santo più probabile, che ha evidente- | 


stunie, questo principe smontò al- | 


DIL RISORGIMENTO 


meliti succeduti dopo l'ultima sessione. Egli | parla delle | 


| { dimostrazioni i della reazione europea contro la Svizzera, 
di cui p fe 


guenza dell’attitudine ferma presa da due potenze, ma 


a, vennero aggiornati in conse- | 
{non sono abbandonati. Dichiara la sua opinione sulla 
solidarietà dei popoli, cui afferma non meritare lo 
sprezzo con cui tale. idea vien riguardatà, ma erede 

sere ‘una delle più belle idee de? moderni pensatori 


questa peiò non potere, per: le circostanze 


li della Svizzera; essere applicatà a questo paese: 
Stato democratico sì pictolo, come è la Svizzera, di 
pudiare l'attuazione di una simile politica, — L'otatore 


ri 
poi fa pluuso all 


Î 
ti 

| 

i 

Li : 

Jil dovere della propria cons 
| 

1 

| 

I tivazione della legge daziaria com- 


piuta senza difficoltà e senza riclami, ed in essa storge 


un motivo di consolazi esorta ‘instantemente ad 
aver' presente solamente il \bene della Confederazione 
nella cleliberazione da prendersi 
netaria. 

Procedendo nella sua rivista di quanto abi: d’im- 
portante nei Cantoni, rova_ acerb. e lo Fai to 
sonderbundista che p dette alle nomine n, hug 


rallegra della riorganizzazione compiutasi in T' 


agitazione elettorale ora domin 
a di tattiic 


via, e parlando dell’ 
ia Berna, che eccita a ragione l’inter 


{ programmi de’due partiti; che trova amendue ‘conformi 

{ al vero bene della patria; ma'afferma che quello del- 
l'opposizione non corrisponde alle precedenze de’ capi 
di questo partito. 

Il sig. Imobersteg propose che questo discorso ve- 
nisse stampato nelle due lingue tedesca e francese, il 
che fu dall'Assemblea adottato. 

|. Si.rimandano alle relative coinmissioni le molte per 
pu izioni relative al sistema monetario ed altre 

Una mozione del dottore Kern, tendente a nomi» 
are una commissione che proponga i mezzi atti a 

promuovere la! freiuenza de'deputati alle sedute del 
consiglio, è adottata senza opposizione. 
Si annunciano le nomine dei nuovi. deputati Fuog 
di Sciaffusa e Kehrvand di Vaud, 
lida, ed il deputato è ammesso a prestar giuramento: 
sulla seconda esistendo un riclamo, questo è rimesso; 
alla commissione delle petizioni. 


La prima è ritenuta! 


La nomina di una commissione incaricata di esami4 
{ nare il reso-conto del consiglio federale occupa beni 
{ due ore della seduta, durante Je quali non si poterono 
eleggere che quattro membri; la nomina del quinto! 
avendo dovuto essere aggiornata perchè alcuni depu 
tati si sono assentati e l’Assemblea non sì trovò più ia 
numero legale, I membriveletti sono: dott. Kern, Escher, 
Hungerbibler e Siegfried, 

e Schneider il danno le 


I signori. Karlen maggiori 


loro demissioni da membri del. consiglio nazionale. 


POLONIA. — Leggiamo nel Corr. Ital. del 5 
Le persone che giungono da Varsavia affermanò ché 
le truppe russe arrivano continuamente in Polonia dal 
| fondo dell'impero. Si valutano le forze già riunite sulle 


aprilet | 


froutiere ‘del granducato di Posnania .e del’ regno 
| Galizia a 256 mila uomini. In tutta questa. massa n 
gua un:gran movimento, si potria dire dei preparativi 
per una lunga campagna. Si comprano cavalli, si tin 
ano l’equipage amento el i treni, si colmano di 
provvigioni i magazzini. I generali sono al Joro' posto, 
le gli ufficiali liano l'ordine di tenersi pronti a' mar- 
ciare. Si assicurà anche, positivamente che l'imperatore | 
andrà a; dimorare a’ Varsavia con tutto il' ministero pel 
corso. di più ‘mesi. Gli appartamenti del. palazzo ili ba- 
zienki devono essere pronti a ricevere Ss M, pel. prin» 
io del mese di maggio, L'aspetto di Varsavia è frat- 
tanto molto animato; ed a buon diritto circola fra.i 
| Polacchi ogai specie di voci sul prossimo miglioramento 
della sorte della loro patria. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 8 aprile in Torino. 

Varr (de) conte e pari inglese, da Rom: Leverson inglese 
siguora, da Parigi. — Silva-Porto Giuseppe portoghese | 
possidente, id. — Labarrida Ginliano di Castiglia, ne 
goziante, id. — Weiss de Starken console austriagoy di 
Milano. — Pyron Giulio francese console a Savona, (lat@ie: 
nova. — Dupin Augusto di Parigi, possidente, da Parigi 
Aumoitte Gabriele di Versailles, incisore, id. — Macadehi 
Pietro di Milano, n ante, da Milano. — Tebaldi Pietrd 
di Patma dottore, da Parma. 


Parliti il di'® aprile 


court francese possidente 
d' Giuseppe di N 


, per Venezia. 
lia negozianie per Milanò. 
Musi Enrico di Reggio possidente, per Vogher 
Movimesro peLL'aLsenco Fepen 8 aprile. 
Entrali. — Weiss de Starken po; epreu, francese) 
— Marina ili Genova. deputato. 
| Usciti. — Burbat de Biguicourt, francese, — Rigand, Giu! 
| seppe, id. — Musi Enrico, di Regg vitale Luigi di 
Parma, senatore. — Doria Leone, di Genova. 





DECESSI verificati il dì 9 aprile in Torino. 
N. 16, 


Dal 4 gennaio, totale » 195j. 





SVIZZERA. — Consiglio NSEAASI el 4 aprile. — Non 


sì apre la. sess 
tutto) non sono ih numero sufliciente per poter d 
berare, 


Del 5. = Solamente dopo l’arrivo della diligenza di | 
Lurigo si riesce ad avere il numero de’ membri suffi- | 


ciente per risolvere. 


Allora il presidente siguor dottore Escher di Zurigo; 
ne; e pronuncia un'lungo di- | 


dichiara aperta la se 
scorso, Passa questo in rivista gli importanti avveni- 


ne perchè i membri presenti ‘(49 in 





— Jeri sera parti per Parigi il sig. Luciano Murat 
| già ministro della repubblica falco presso S. M, il 
Re di Sarde 
Barrot, non 


: il suo successore, signor, Ferdinando 
ancor giunto, 

Il principe Murat, amico tenerissimo: della causa ita- 
liana, reca a Parigi un alto e favorevale concetto del 
nostro Principe e del nostro pae 


che nell'Assemblea legislativa e nei consigli 


ione imporre ad uno | 


irca' alla quistione mo- | 


federati e l’attenzione delle autorità federali, esamina i ? 


WI 


quello zelo | 
È premuroso ed intelligente, del quale la dato non dub- 
| bie prove durante il suo soggiorno fra noi, massime in 

Î recenti emergenze. 

| rmesze, 8 aprile. — Jeri séra giunse in Firenze Gil 
conte di Trapani; promesso sposo dell’arciduchessa 


| talia, e segnatamente verso il Picmotite, 


Elisabetta, figlia del Granduca: 
ci, 4 aprile. — Oggi alle ore dodici S. Santità 
ato Portici per rientrare nei proprii Stati. — Le 


— Un convoglio, speciale della strada ferrata fu 
to a portare il santo Padre col suo seguito:fino 
a Caserta, ove l’augusto viaggiatore peruotterà in quella 
reale residei — Oltrecchè il S. Padre è accompa- | 
n ninentissimo card. Autonelli, dai prelati, 
ufliziali della corte pontificia, lo è ‘ancora dall’eminen- j 
tissimo card. du Pont e dal sig. cav. Micard. 
nî S.S. continuerà il viaggio in unione a S.M. 
erdinando IL, il quale accompagnerà l'augusto 
» ospite sino ai confini del proprio Stato. 
‘anno a Sessa, Terracina, Frosinone e 
(Corr. part, dell'Oss. Romano). } 
vali Lambruschini ed Orioli ‘sono già ri 
| tornati a Roma. 
+ Scrivono al Mon. Tosc. che Pio IX entrerà in 
| Rana il di 13. L'ingresso sarà seuza pompa essendosi 
vigtata ogni La bliTgni dimostrazio:.. IL Papa schiverà il 
| egutro della città, e percorrerà soltanto i rioni, Monti, 
|'Ttasteyere e Borgo. 


FONDI PUBBLICI 


Torino 8 aprile 4850. 
{819 — decorrenza I.0 aptile Pira 
id. f.o gennaio Murcia 
id. 1.0 marzo 85-75 
id. Io aprile 8525 
id. 4.0 gennaio 86 — 
obbligazioni 905 


1949 — id 940 a 945 


Amoni del fuoco RITO e 
Azioni del gaz.. PRESA 
Azioni della banea nazionale . «= A0550 se 
Biglietti banca di Genova .. Perdita 10, 00,00 
Sconto della banca nazionale 342.00 
Anticipata depositi << /. 0.0. 500 


Parici, 7 aprile. — Circolo della Borsa, — Nessun 


affare si fece in ‘oggi, domenica, alla piccoli borsa del 
Passaggio dell'Opera. Veri sera il 5 per 0j0 venne 
trattato da 89, 60, a 89, 75. Non correva alcuna 

ia tra gli speculatori. riuniti, in, pochissimo nu- 
mero al Passaggio. 





Ss NICCOL INI gerente. 





UNA FORTUNA 


40 srent. (250 fl. )oB 5 stern: (425 ff.) 


Uffizii. — Gronee States, Pixxouta,— Inghilterra. 


Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni, chevla 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da corsa 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'imminente 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, 


ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna 
classe. 

Membri di prima cla + 40. Di seconda classe, st. 5. 

È necessario che le i di azioni disponibili si fac- 
diano tosto. Chi soscrive»per più di un'azione, può riportar, 
uh egual numero di premii. A coloro che guadaguano i vari 
ritratti, saragno presentate le seguenti sommes 
Premii dita classe di Qua classe 
Vincitore, 0 1,0 cavallo St. 20,000 St. 10,000 

. 2.0 cavallo 10,000 5,000 

. 5.0 cavallo 8,000 4,000 

Da dividersi fra i partenti 6.000 5.000 
Ù mon partenti 6,000 3,000, 


Ritratto di 


Vi sono 209 premi in ciascuna classe, Lale essendo il nu- 
li per la corsa. L'estrazione verrà 
ipii, come alla corsa ii 


iero dei corsieri isc 
condotta cogli stessi legittimi p 
St, Léger ed altre. 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, im- 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cono- 
scere la sua sorte, 

Gli azionisti vengono registrati, eil il titolo inviato su 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordine, 
note di banco, ece. anno dirette e pagaluli a ordine dei 
direttori 

W. James e Comp. 
Geonge STREET, Purmovit, 

Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta» 

zione.dei premii. 


Confection et magasin de Corsets de tout genre de 


Madame Hyppolyle, rue de Pò, 1:39, au-dessus' de 
l’entresol. 


PE 

ci 

| 

Ì PA 

| 

| BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
iM 

Lil 


"3 


ate della repubblica continuerà a mostrare verso PE 


carrozze da viaggio sono partite questa. mattina per Ca-.i 


STABILIMENTO 


DELLE ACQUE TERMALI © 


RIN LE 


L'apertura della stagione 
primo maggio. 

Il Casino, compiutamente termi 
[feagonnnt tulli i vantaggi degli stai ili 

nomati d'Europa. Al caffè fu annesso pos ri li 
{ francese, aflatto a uso di Parigi. Patecchie vo vo 
{igiorao si faranno, udire, due. scelte orchestre 
| | della ‘musica militare del 45 reggimento delta! 
{ di Savona, l'altra di artisti venuli espressa 
Parigi, AI giovedì e domenica di ogni sellimag 


sarà gran ballò, 


i 


l.soli abbonati sono ammessi al Casino. 


SCELTA COLLEZIONE, © 
DELLE PIU* IMPORTANTI PRODUZ 
DI voci 
ECONOMIA POLL / 


ANTICHE e MODERNE, ITALIANE DE 


Sono venuti in lueo'i duo primi fascicoli. 
——————i : hi 


ata 
CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE, | 
Questa biblioteca sarà compresa ‘in circa 30 vo 
in-8 grande, ogni voluiie contertà dai 50 ai 60 fî 
Sa distribaita a dispense di 5 fogli di stampa 
copertina starmpata; ‘al prezzo ‘di Li n. 4 50, tiod'd 
30 al foglio. E 
Verrà in luce una dispensa ogni dieci giorni. alli 
circa, La carta e | caratteri saranno uguali a quelli! 
relativo programma, 
Le associazioni, si ricevono da tutti i librai d'ali 


Presso il libraio Schiepatti :' 


PROCESSO. E GIUSTIFI 


per Geneniue FANTI 

CON NOTE tao 

SULLE, TRUPPE LOMBARDE IN .PIEMO 
ED ONA MEMORIA, spit AL MODO 


Pomata bîanta REMONDINO, per far cresi 
cd impedirne la caduta, Si guarenlisce V'effetto, 
Prezzo al vasò, lire 2; Questa pomata si. può: ado) 
rare senza alcun timore; che possa recar danno; pi 
chè è stata esperimentata dal consiglio superiore CE 
tavio, dal quale sì ebbe l'opportuna . AERIOrazionE, É 


Angelo Remondino parrucchiere ; via dei Ripari! 
piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata. 
Giardino Pubblico, Torino. 


SCUOLA DI GINNASTICA PER I FANCIULLI 


La scuola di ‘ginnastica ‘per ‘le fanciulle le fanti 
tenuta negli anni scorsi în casa Ousì, via della Mado 
degli Angeli, è trasportata in casa Faccio, rimpetto | 
magazzeno del sale, via al fiume, porta n. 4, al 
terreno in fondo ul cortile. ; 

Le persone che desiderassero di valersi delle ‘lezio 
che vi sisdaranmo, non hanno; che a indirizzarsi 
luogo indicato dalle ore 10 antim. alle ore.12,, in 
i giorni della settimana; | i 

L'esito delle lezioni date megli anni scorsi, ed il 16° 
cale convenevolinente adatto lasciano spetàre nume; 
roso, concorso. 


Restanti giornali esteri da rimettere pel 2 
Le Pays, de Paris. 
Le Courrier de Marseille, 
La Démocratie pacifigue de Paris, , 
La Voix du Peuple-id, 
Le Reichszeitung. 
La Gazzetta di Berlino: 


TEATRI. id 
(Questa ‘sera Mxaprile). 1} #0% il 
CARIGNANO.— La ilrammatica compagnia al. servizion 

R. M. recita: Il Fisononusta, ] 
D'ANGENNES. — Dernière! représentation de Madem0 

FARGURIL: Le Jeu de L'Amour et du Husurd _ 

Marquise de Garubas: 4 
NAZIONALE. — Lu Profug@ all'ospetlale de' Pazzi, 


GERBINO (bre 7 2). — La drammatica ‘comp. Cri 
Ventaroli ed Aswifi recita: TL Ventagli 


Torino, Tipografia Perrero e Franco) 
Via dell’Arciu., accanto alla Madonna degli 

















AZIONE. 
nov, i anno L, 44 — 
Bmesi » 24 — 
— 3 mesi » 13 — 
» fi. — Imese «6 50 
anto L. 50, semestre 27, tri- 
‘mese Ki [franco ai confini, 






osta alla Direzione del gior- 
o. 








ri cent. 25 per riga, antif 
| e non saranno restituiti. 





i TORINO 





Al Aprile. 





3 RIVISTA. 


| Leone de Laborde presentò all'Assemblea 
rigina una petizione degli abitanti di Vaucluse, 












bogetto di legge della via ferrata da Avignone a 





ll consigli generali dell'agricoltura, commercio 
stria si rigunarono nel Lussemborgo, nello 
liogo ove due anni prima Luigi Blanc giltò 
la ignara i semi di quella sociale sciagura che 
ndeggia. Virsi udì un discorso del presidente 


spaccio del 7 aprile di Berlino assicura che 
vole intenzione di conciliazione si mani- 
gabinetti viennese e berlinese, 

&uni convegni politici si parla d’un fatto im- 
po cui s'ignora la natura: dovrebbe compirsi 
fra non molto , e destare l'attenzione di tutta Eu- 
topa. Da alcune confidenziali conversazioni dell’am» 
basciadore austriaco signor di Prokesch , parrebbe 
che quell’avvenimento tocchi in qualche guisa le fu 
ture sorti dell'Alemagna. 

La Spagna procede. nella via delle riforme : con 
decreto reale sonosi aboliti nelle principali città di pro- 
vineia e nei porti di mare ibalzelli sovra 62. articoli 
di consumazione. 
iglio nazionale della Confederazione svizzera 
liniziativa del progetto di legge sull’espropria- 
delle quistioni della taglia di Friburgo, e de’ 
li; il consiglio degli Stati quella della demoli- 
e delle fortificazioni di Ginevra. 3 
Da rapporti sulle associazioni di operai alemanni, 
the doveano riunirsi a Morat, Tisulta che queste asso- 
E ni esistenti da parecchi anni, tollerate e protette, 
no ad occuparsi di politica, la quale divenne 
fare esclusivo dal 4848, e quindi passarono 
pire i progetti di mutamenti che sono ad esse 
i. Le principali quistioni che. nelle riunioni si 
ino a risolvere erano: perchè le rivoluzioni del 
non fossero riuscite; se convenisse appoggiare la 
la della repubblica moderata per assicurare l’av- 
ito della repubblica sociale in Alemagna, e 
































lana sappiamo ora l’arrivo in Firenze del 
pani, sposo di una arciduchessa ; ciò im- 


alla veracità della rottura precedente, 
Filato occasione un articolo del Moni- 





DI CIRO D'ARCO. 
XX 
il suo dovere, noi abbiamo fatto 
al vomani il loro; secondo il solito, 
il proprio dovere i mascalzoni per- 
con fischi e grida dimostrative: infine, 
colla quale ciascun elemento della so- 
il suo ufficio, Ja bisogua Siccardi è sgo- 
buona di Dio siamo liberati dalla crisi 
ci teneva in perpetuo pericolo di sembrare 
utto. ben lato, ora i cadaveri sparsi sul 
pn pochissimi. La terra piemontese presenta 
superficie listia, senza abissi e screpolature; 
$ o finora verun yolcano; nessuna orrida 
mparsa finora a mangiarci siccome  mesta- 
mettevano le profezie; di nissun ‘contagio 
to parlare tranne di quello che abbellisce 
di questo dialetto. Insomma la vita si 
| Sottosopra come prima, e tutto va discre- 
la parte d’Italia che è possibile chia- 





















iamo qui colla mano distesa ad offrire la 
vuole accettare. Io, a dirla netta, non 
rimettere in sesto la nostra prosopopea, 
dì si dovette alquanto disconciare. Quando 
amente un paio di mesi fa noi antropo- 
vamo con delle fette di carne liberale, che 
larmente dei danari di soppiatto dal 
si o-gesuitico, e poi istituisco un 
| P so colla condizione nostra presente, mi sento ve- 
Î un pradore nel 


‘di 


REA Ile valvole lacrimali. Dove siete 
bi | tempi. “dei serpenti a sonagli e dei cannibali 
Re quali. colla nostra solita. avidità succlizvamo il 
Sangue del popolo, @ con quella fierezza inumana che | 





GIORNALE 





IRA sant 





pubblica parecchie nomine di gonfalonieri. Quello di 
Firenze è confermato. 


Del Papa si presume l'ingresso a Roma avverato 0{ 
prossim@ad avverarsi. Sarebbe ancora in Velletri, se. 





non è in Roma o per via, La polizia romana sì è preoe+ 
cupata delle acclamazioni per l'ingresso, e si attribuis 


scono delle mene al partito democratico per impedire |, 


il concorso e le acelamazioni popolari; ma/di queste 
può contarsi. che nen mancheranne, «oiehè-ibpopoîo 
onora il Capo della religione ancora quando nonè 
soddisfatto della politica. 

Si scrive da Napoli che la cancellazione dell'epiteto 
costituzionale in testa del giornale officiale sarà pre- 
ceduta dalla ripristinazione del ministeradi polizia, e 
vi sarà assunto il Peccheneda attual direttore. Un ri- 
torno sino allo stato non di Decembre, ma di Ottobre 
41847 potrebbe, stupendo a-dirsi, far rimpiazzare an- 
cora alcuni degli attuali ministri. Il portafoglio dello 
interno sarebbe assicurato all'attuale direttore Mu- 
rena. 











ANNESSIONE DI MENTONE E ROCCABRUNA. 


Il senatore conle Petilli mancato poco fa a” viventi 
soleva muover doglianze nel pubblico interesse, per- 
chè il governo non presentava al Senato un più gran 
numero di progetti di leggi, e facca capo con parti- 
colare preferenza dalla Camera de’ deputati; il chia- 
rissimo uomo pubblicò anche quest'avvertenza. A tal 
fenomeno potrebbe trovarsi una spiegazione nell’at- 
tuale meccanismo costituzionale del Piemonte; ma noi 
lungi dallo accingerci ad una polemica con l'illustre 
senatore il domani della sua morte, ameremmo al 
contrario che il Senato ne giustificasse sempre più le 
querimonie, spingendo con: la grande solerzia di che 
è capace la discussione di tutti i progetti che si trovano 
ne' suoi archivi; si vedrebbe allora con vantaggio non 
poco del paese un'emulazione di lavoro tra le due Ca- 
mere, che provocherebbe dal governo lo stesso moto 
nella iniziativa e nella esecuzione. 

Dal 2 gennaio fu presentato al Senato îl progetto 
di legge per l'annessione delle comuni di Mentone e 
Roccabruna. Esso ancora non lo ha discusso. Che non 
ci si dica che è quello l'affare di una tornata, e che 
la parvità della materia non permette chè vi si an: 
netta una grande importanza. La facilità di raggiun» 
gere lo scopo non saprebbe essere una ragione per non 
toccarlo; la brevità del cammino non è seusa per non 
arrivare; e quanto alla importanza, essa non si mi- 
sura per capi nè per chilometri di superficie, che ne” 
soli calcoli de’ governi assoluti, pe' quali gli uomini 
sono greggia, e i territorii proprietà de’ Principi: fu- 
nesto materialismo dell’autogonia «dispolica, che ca- 
lunnia il nome di dritto divino, e finisce con rovinare 
gli interessi materiali che esso guarda 














è il fondo del nostro carattere facevamo i satelliti del 
dispotismo; i sicarii dei tiranni ed altri eleganti me- 
stieri? Dove fuggiste o felici giorni nequali si parlot- 
tava da tutti pian piano che sotto i/ Risorgimento c’ era 
qualche cosa di tenebroso, di cavernoso, circostanza 
che somministrava alle nostre faccende un'aria tragica 
e melodraminatica che così bene ci si attagliava? Dove 
volaste ore beate in che cì era dato udirci bene spesso 
chiamati marchesi, cavalieri, baroni e conti, titoli senza 
dubbio che fanno fremere, ma che però non soao per 
nulla più umilianti di quelli che ora ci si affibbiano 
dî Volterriani; di eretici, di demagoghi, e perfino di 
fratelli! ! 

Questa parola di fratelli mi chiude in bocca il resto 
dell’eloquente canzone, e mi riconduce alla solita trista 
prosa. Guardiamoci un po' all’iugiro, Purtroppo in Ita- 
lia i fratelli si sono talmente moltiplicati, che per tutta 
eredità è rimasto un cocomero ed una rapa per cia- 
scuno, più il benefizio dell’dez. Qui, è vero che ge- 
miamo sotto la tirannia, ma abbiamo ancora a nostra 
disposizione qualche cosa più del cocomero e dell’Idea, 
Mi parrebbe omai venuto il tempo di fare i conti sul 
sodo affinchè la fraternità non pigli anche qui delle 
enormi proporzioni. 

Jo pertanto penso che a malgrado sia una cosa squi- 
sitamente dilettevole e decorosa quella di fare delle 
dimostrazioni con accompagnamento di urlî e tintinnio 
di vetri infranti, sì possa tuttavia prescinderne, in grazia 
della considerazione che esse non sono assolutamente 
indispensabili alla tranquillità, all'ordine ed al progresso 
del nostro paese. V'ha pure molta poesia e nobiltà nel 
pigliare nella Camera de’deputati le difese della misera 
umanità conculcata ed oppressa; ma il vero mezzo di 
ben disporre gli animi dell'esercito non istà nel dare i 
colori d’una strage degli innocenti a-fatti nequali il nu- 
mero dei morti è perfettamente eguale a quello dei feriti, 
eche offrono appicco di ‘biasimo più verso l'individuo 
che verso la classe. 








rino, Venerdì 42 








T6on indillerenza î0 spettavoto 
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IL RISORGIMENTO ; 


DI TORI 








Aprile 485 








«Con la veduta corta di una spanna » 

Ne' ealcoli de’ governi liberi al di sopra dell’inte- 
Messe materiale vi sono: di 
È Interessi morali, 

Interessi politiei di principii, 
hc fecondano definitivamente il campo degli interessi 
feriali. 
Or nell'interesse morale non si saprebbe guardare 








Gna popolazione che 
si lascia\nella indecisione de’ suoi destini; ignara del 
Suo avvenire, esposta a tutte le eventualità del puro 
fallo, sehza bussola, senza nocchiero, senza cendi- 
zioni di progresso. L'avvenire è la formola che in sè 
raechiudè tutti gli elementi della swità e dell’uma- 
nità; essì spiega solo e legittima il dritto di proprietà 
con tutte le sue applicazioni. La tradizione del passato 
non è sacra ed augusta che come norma a' calcoli 
dell'avvenire. Fossero anche sei solamente i seimila 
abitanti di Mentone e Roccabruna, sarebbe minore il 
danno, non minore la colpa di ricusarè ad essi la eo- 
scienza dell’avvenire suprema tra le proprietà umane 
e di esporli alla civil dissenzione che è la conseguenza 
di ogni stato dubbio o precario, e la morte di tutte Je 
riyoluzioni che si prolungano. 

Già a cagione del protratto ‘ritardo. nell'adozione 
del progetto una petizione fu presentata alla Camera 
dei deputati da’ primi dissidenti, sia perchè disgustati 
del'governo provvisorio, o perchè ligi all'antico go- 
verno feudale, o perchè ne' loro calcoli di probabilità, 
attribuendo ad esitazione il ritardo, pensarono potes- 
sero torvare all'antica soggezione di Monaco. La de- 
composizione segue il fermento quando si lascia lun- 
gamente, a se stesso; e la decomposizione è la. nega- 
zione di quella vita.civile, alla quale hanno dritto i 
sei mila) di Mentone e Roccabruna quanto i d milioni 
di, tutti (gli Stati. 

Nell'interesse politico de’ principii l'affare di Men- 
tone e Roccabruna risolve una quistione di dritto pub. 
blico interno che è complessa di tradizioni del dritto 
feutale, e di principiù di dritto costituzionale. Essa 
somiglia più che non si crede sotto questo rapporto 
alta quistione del foro ecclesiastico, 

Or il Senato ha potuto vedere a quale altezza lo-ha 
levato nella pubblica opinione la discussione di quella 
legge, e come la nazione, ordinariamente giusta esti- 
matrice della importanza de’ principii, vi portò tutta'la 
Sua attenzione. Eppure l’interesse materiale imme- 
diato era minimo in tal quistione. Nella vastissima 
diocesi di Chambéry di più che 180 mila anime, e 
con più di 500 preti una sola causa in quattro anni, 
come altestava monsignor Billet! 

Nel nostro numero 679 del 9 marzo, parlando della 
tornata precedente della. Camera dei deputati sulle 
leggi Siecardi, noi dicevamo; « Non po 
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amo com- 
dere come possa dubitarsi della differenza che 








Sublime proposito è altresì. quello di comporre ge- 
merosi ed audaci articoli contro tutte le Potenze di 
questo mondo, e modellare gl’interessi dei gabinetti a 
seconda de’nostri minuti piaceri; ma siccome la. verità 
di simili articoli non salta subito agl’occhi dell’europea 
diplomazia, e la loro utilità positiva stenta molto a sal- 
tare a'nostri, così il paese si rassegnerebbe molto age- 
volmente a scusare senza di essi; nè perciò scapiterebbe 
sia nella dignità che nella forza. 

Adesso poi, come vossignoria ha già annotato, viene 
l’ora di considerare ben bene quanti gruppi ci sono nel 
pettine ; cioé : è tempo che si abbiano alcuni riguardi 
adche per î milioni per quanto  spregevole materia 
essi parer possano agli sguardi dei nostrì legislatori. 
Capisco anch'io che i milioni sono bazzeccole, ma pure 
la fragilità umana li tiene in conto di qualche cosa ; 
un conto è spendere alcune migliaia di lire in beneficenza, 
ché ridondi ad onore del paese, come nella legge d’oggi, 
ed'un altro conto è gittar milioni, senza prima sapere in 
qual modo essi si possano raccogliere e regolarci nella 
maniera di gittarli di nuovo; noi non sappiamo per esem- 
pio se i contribuenti della provincia che non hanno il 
vantaggio di gustare davyicino i bei discorsi della Ca- 
mera, e le dimostrazioni della capitale, provino una 
gioia proprio delirante nel vedere la sveltezza colla 
quale ì milioni volano. 

Una questione di. dritto ha or ora fornito stoffa a 
litigio religioso: mi pare che vinta la partita sia stol- 
tezza del vincitore quella di seguitare a proverbiare il 
yinto, con pericolo di ridurre di nuovo sovra campo 
religioso una contesa puramente giuridica : per natura 
amo la conciliazione; ma, finchè si fa ‘consistere l’e- 
loquenza nel dare dell’ asino all’ avversario, i mezzi 
di conciliazione non s’aceresceranno di sicuro. 

Jo penso essere omai passata l'epoca delle illusioni : 
di pazzi, di poeti ne abbian.o avuti in Italia uno stuolo 
non ininore di quello de'ballerini e cantanti; a forza 
di generosi slanci abbiamo tirato con una cordicella di 





























SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tomwo, all'ufficio del Giornale, via dell’ Ar- 
orado, di fianco alla Madanma degli Angeli, 
so i principali Librai.— Perle Provincie, 

all'Emporia 
-210,— Roma, 
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Num. 708. 


«vi è tra concordati e trattati, quando sempre in di- 
« plomazia, e nell’arce diplomatica per concordati si 
« intesero soltanto tr sorta di capitolazioni interne 
« tra poteri che si cor yenetrano, le ecelesiastiche, le 
« feudali e le municipati, e per trattati le sole conven- 
« zioni internazionali» 

La paleografia che © la grammatica dell’arte diplo- 
matica insegna come cer concordati 0 semplicemente 
corcordie s'imtendevano gini rezotamenti: pei vani: 
esercizio di potestà coordinate in' unico Stato. Con- 
cordati o concordie tra lo imperio e il sacerdozio si 
chiamavano i regolamenti della giurisdizione eccle- 
siaslica, concordati o concordie tra‘dritti demaniali 
e feudali i regolamenti della giurisdizione feudale; 
concordie chiamavansi Je capitolazioni tra i signori 
e le università laiche che stabilivano i confini all'e- 
sercizio delle giurisdizioni feudali e comunali. 

Per non aver badato a questi caralleri proprii e 
distintivi de’ concordati ben noti nel dritto germanico 
e nel consuetudinario, un onorevole senatore, che 
professava di non conoscere alcuna distinzione tra 
trattati internazionali e concordati, e che pertanto 
Votava a favore delle leggi Siccardi portando innanzi 
il solito luogo di Vattel in sostegno della sua teoria, 
venne poi ingenuamente a fornire un esempio , che 
stava precisamente a pennello. per la distinzione da 
lui rigettata ; l'esempio della Spagua che ricusò. di 
accedere alle reclamazioni de’ feudatari di Sardegna 
all'epoca dell'abolizione della feudalità nell'Isola, ;tut- 
tochè col trattato di cessione avesse garantito la giu» 
risdizione feudale. 

Ma perchè mai Ja Spagna ricusò di accedere? 

Perchè la giurisdizione feudale non da altro scatu- 
riva che da concessioni 0 da concordie. 

Nello stesso trattato era implicita la concordia coi 
feudatari, della quale la Spagna faceasi garante. 

Perchè la giurisdizione delegata può sempre riven= 
dicarsi. 

Perchè, risoluta la .convenzione espressa o tacita 
nel dritto pubblico come nel civile, sì risolve quella 
del garante, che nella specie altronde era nulla, 

Non mai pel terzo dritto, cavato dal Vattel dell’o- 
norevole senatore. 

Ci si dice che la quistione di Mentone e Rocca- 
bruna è stata posta dal governo anche sotto il punto 
di vista della suprema signoria feudale (suzeraineté). 

Certamente: la feudalità di Monaco anteriore al 1844 
non era ne’ limiti di quella di Sardegna. 

In quest'ordine d'idee la natura della signoria sta» 
bilisce l'estensione de’ poteri. Tale sovranità che non 
basterebbe per revocare al Re anche il dominio di 
Monaco, può bastare a legittimare, secondo i principii. 
del diritto feudale, l'avocazione di Mentone ‘e Rocca- 
bruna. In gran parte dell'Europa latina tre secoli è 
mezzo prima che si riconoscesse per leggi e mon per 





























butirro gli austriaci sovra metà della nostra sventurata 
e bollente contrada: con qualche slancio di più sa- 
remmo a quest'ora riesciti ad ayerlì anche in Torino, 
e non ci troveremmo più nella necessità di chiamarne 
informazioni alla povera Novara, le sventure della quale 
vennero dai signori deputati, che hanno tante altre cose 
per la mente, dimenticate. 

To penso che la politica dei circoli fa ridere assai 
più Radetzky di quello che non diverta noi medesimi : 
pei legislatori dei caffè; cinquecento mila uomini più o 
meno sono niente, ma io credo che siano qualche cosa 
di niente. Il Piemonte è un cantuccio nascosto in 
Europa fra le ampie falde di potenze limitrofe: vi può 
benissimo essere qualche giornale il quale in quel modo 
che dice 2 wita è una, l’idea è invincibile, e Dio e il 
popolo sovrastano al creato e molte altre evidenti e 
pratiche verità, possa dire anche per esempio che l’Ita- 
lia deve soggiogare la Russia: ma io ho i miei rive- 
riti dubbi a crederlo. 

Meno chiaccher 











un po’ più di giudizio, regola nelle 
passioni, tregua di. dimostrazioni, bilancio, economia, 
non tanti evviva, non tanti abbasso, previdenza del 
futuro, studio del passato, un po'di posi Î queste 
ed altrettali sono le condizioni indispensabili al conse- 
guimento del nostro avvenire. Dico nostro per dire Ita- 
liano. Adesso la vera guerra che'noi possiamo intra- 
prendere è quella (forse meno brillante e gloriosa, ma 
più sicura di tutte le altre), quella di dar vita robusta 
allo Statuto. Poca dose di libertà, ma che duri, val 
meglio, del socialismo francese destinato ad affogare 
forse nel dispotismo dopo avere sturbato tutti i lavori 





della libertà europea. 
11 Aprile: 


Cino D'Arco. 














semplici dottrine l'autorità nella sovranità suprema 
di abolire le giurisdizioni feudali, al finire del medio 
evo, per decreti di Carlo V si permise alle popola- 
zioni di rientrare nel diretto dominio della suprema 
autorità sovrana. 

Ma non è già sotto il rapporto del dritto feudale 
ché moi ci attendiamo a veder trattata la materia dal 

enato. Se nella controversia con l'autorità ecclesia 

ica îl dritto pubblico ecclesiastico ha una giusta in- 
fiuenza, non deve certamente averne alcuna il drilto 
feudale, che.razionalmente più non esiste, in una qui- 
slione di sovranità. 

Sotto questo rapporto l'annessione di Mentone e 
Roccabruna acquista l’importanza che dava alla. legge 
Siccardi l'applicazione de' principi dello Statuto che 
il paese arde di vedere altuati in ogni inconiro. Tutti 


liramavano conoscere se l'eguaglianza civile, la deri- } 


vazione della giustizia dal Re, il doppio grado di giu- 
risdizione, la sovranità nazionale sono una, parola 
serilta 0 una verità dequistata al paese. 

Nell'annessione di Mentone e Roccabruna si tratta 
di vedere se la doitrina della sovranità è quella che 
risulta dalla Tetteta è dallo spirito dello Statuto, o 
quella che la Sorbona insegnava a Luigi XIV, allor- 
che gli diceva che persone e beni, tutti i suoi sud- 
diti gli appartenevano in proprietà. 

Il paese vuol conoscere se l'emancipazione del Bel- 
gio e della Greci no de'misfatti, se l’incorporazione 
di Avignone alla Francia è un sacrilegio, se per riu- 
nire un palmo di terra italiana alla Italia bisogna il 
consenso di madama Merode principessa di Matignon. 

Per rispondere negativamente, non abbisogna un 
grande sforzo di liberalismo, nè la costituzione del 
41795, nè il contratto sociale, nè la repubblica del 
1848, nè la stessa sovranità popolare del 1830, ba- 
stano i principii di quella scuola, che nata sotto l’im- 
pero, professata pubblicamente sotto la ristorazione, 
oltrepassata un istante nel 1850, fu sovrana in Fran- 
cia ne' consigli de’ 18 anni; e bastano in quella dose 
in che furono accettati dallo stesso Chateaubriand. 

Questa microscopica annessione non è infatti la 
espressione istantanea del numero, nè l'effetto di una 
pressione; essa è un falto già compiuto che nella sua 
piccola sfera prende il carattere di provvidenziale, e 
al quale non manca che la consacrazione del decreto 
che sollecitiamo dal Parlamento subalpino per costi- 
tuire un diritto inalterabile. 

Mentone e Roccabruna si proclamarono città libere 
hel 2 marzo 4849, sotto la protezione della Sardegna. 
Lo Stato che le protegge e circonda, la più vicina tra 
le grandi potenze, la Francia, riconobbero questo fatto 
e il loro dritto, 

Quattro mesi dopo, a voto unanime, deeretarono 
l'unione col Piemonte con deliberazione del gran con- 
siglio e di tutti i cittadini con suffragio universale. 

Tre mesi dopo, e quando già la loro ferma volontà 
avea subìto la prova de’ nostri rovesci di Custoza e di 
Milano, e persisteva ferma e tenace più che mai, il 
governo del Re “spedì un commissario a governarle 
provvisoriamente secondo le loro leggi municipali. 

Il potere esecutivo ha quindi dovuto provvedere 
per ordinanza, alla bandiera italiana che spiegano 
da più di un anno, alla circoserizione territoriale 
che ha fuso con esse Gorbio, Sant'Agnese, Castellaz: 
20, comuni subalpini, e le ha riunite alla divisione 
di Nizza; numerosi provvedimenti furono emessi , i 
funzionari eletti dal Re vi amministrano fa giustizia 
da più tempo. I.casi di Novara în nulla mutarono 
quello stato di cose. In tutte le legislature la Camera 
rappresentativa decretò unanime la incorporazione ; 
non vuolsi ora, onde togliere il provvisorio, che il 
decreto del Senato che noi vivamente solleciliamo: 

LA MARIN 
IL 
Abbiamo noi una marina da guerra? 

Prima di rispondere a codesta domanda, egli è in- 
dispensabile di chiaramente stabilire ciò che intendiamo 
per marina da guerra; epperò aspirando al bene, pro- 
cureremo definirla quanto per noi sì possa migliore. 
Per marina da guerra intendiamo quel bene inteso e 
completo ordinamento di persone e di cose, per cui sì 
raccoglie, trasforma, sì riproduce e yiene posto in mo- 
vimento, allo scopo di guerra, ogni materia prima, ogni 
costruzione compiuta, ogni elemento diverso, ogni corpo 
ordinato, dalla quercia ancora vegeta, dal canape, dal 
ferro nello stato primitivo, sino al loro trasformarsi in 
navigli armati, dalle flotte ai legni che si demoliscono, 
dal figlio del pescatore, dall’allievo d'accademia al noc- 
chiere ed all’ammiraglio, (e ciò seguendo leggi che prov- 
veggano  partitamente a tutti codesti elementi in tutte 
le loro successive trasformazioni e riproduzioni, — Per 
marina da guerra intendiamo. il complesso delle: parti 
seguenti : 

Un'unione di navigli aventi le migliori qualità nau- 
tiche, attrezzati ed armati così che maggiormente rag- 
giungano gli scopi di guerra, montati da uffiziali ed 
equipaggi atti per numero ed istruzione a maneggiare 
legni ed armi in modo che nulla di tempo, spazio e 
forza vada perduto; ‘un’ unione di navigli capace dei 
movimenti regolari d'un sistema di ma 
concorra la perfezione d'ogni 

Un luogo dove questi navig] 


chine, al quale 
singola macchina. 
s'alimentino d'altri na- 
vigli, se ne raddobbino i guasti, si ricoyrino e si con- 
servino nei tempi d’ inazione. 
Depositi dove si cumulino continuamente e si pre- 


servino da deperimenti ogni sorta d’ oggetti e materie ‘ 


TL RISORGIMENTO 
iii — 


Tiestuzti alla costruzione, riparazione c Mamenmeato 


dei navigli. 

Un personale che costruisca , raddobbi e conservi i 
navigli medesimi, educato dalla scienza e dalla prati- | 
bile di ogni operato per | accettazione 
medesima dell’incarico. 

e perenne di tutte le materie che con- 
dare vita e mantenimento al materi 


e respon 


corrano a 
{ costruito, 
Vivai che alimentino di personale le squadre e gli 
di marinai, di cannonieri, di eon- | 
li prepzrati da'relative-isti- | 


arsenali di artieri 
tabili, d’ingegnerijidi ufli 
tuzioni. 

Per marina da guerra infine non vuolsi intenilere 


flotta od armata nayale , ma la continuità dell’armata 
navale, l'armata nayale cioè ed ì mezzi per riprodurle, ! 
per amministrarla, per guidarla, per farla raggiungere | 
i in modo eccellente gli scopi cui è destinata? 
bi definita la marî 
che non abbiamo una marina da 


pitato:: 


posto e così ; noi CÈ sentiamo 


| autorizzati a dire 
guerra, è questo giudiz ‘ 
nammo il nostro-navile in tutte le sue parti, ne ‘al 
biamo sott’occhi il quadro completo e particolarizzato, 
éd.al giudicio nostro potremmo aggiungere gravi 


eda Ea fa î 
giudizio non è preci, esa) 


c 
siderazioni, 

Legni fracidi e male consery 
bilite, magazzeni male forniti: un’ ombra infine di ciò 
che dovrebbe e potrebbe essere un'armata ed un ar- 
senale. 

Non è certo pensiero nostro gettare il }iasimo di 
questi dannî sovra gli uomini oggi preposti alle cose 
del nostro navile: la natura dei danni medesimi svela 
)° antica loro origine, e dipendere ben più dal difetto 
delle istituzioni, che da quello delle persone; ma qui 
un’onda di osservazioni ci affoga la merite. 

Come mai ponno trovarsi in tale dechdimento e biz 
sognosi di grandi riparazioni tanti legni|ad un tempo 
Tutti sanno che non sono i resti nè di\una battaglia, 
nè di un naufragio, Mancarono forse gli\ordini di rad= 
dobbi, o la sorveglianza dell'occhio intelligente che ne 
additasse i primi bisogni? E chi doveva dare tali or- 
dini e perchè non li diede ed a tempo % O vennero 
forse niegati i fondi necessari 
Non prenderemo per ora in disamina tali emergene 
ze, alle quali reputiamo tutt’ affatto estranea, come 
dimostreremo , la. mala volontà od il poco zela e 
premura degli uomini e del governo; ci basta che 
servano a maggiormente constatare che noi) non ab- 
biamo una marina da guerra, e ci svelano un cattivo 
ed insufficiente ordinamento, una scarsa ed ignara 
vigilanza, un arsenale che non risponde all’ uopo, 
magazzeni sprovveduti e mal forniti, bastimenti che 
perciò deperiscono da lungo tempo, e non si riparado, 


, artiglierie male sta- 





e vanno a rovina. 
Dall'esame accurato de’ guasti dei nostri bastimenti 
emerge che mal potrebbesi far calcolo sul loro servi- 
zio effettivo na di 40 mesi, a meno che l’ammita- 
gliato, cominciando anzi tutto dal chiedere i fondi fre- 
cessarii per raddobbarli, i quali in ogni ipotesi mori si 
eleverebbero a somme ingentissime, ciocchè sinora ron 
fece nè col bilancio del 49, nè cun quello del' 50, non 
ricorresse ad espedienti, e noi pure in appresso pro- 
cureremo additarne alcuno, e si togliesse dalle royi- 
nose consuetudini che ci condussero a tanto decadi- 
mento ad onta delle non rare costruzioni. 
Ma fossero pure disponibili tutti i legni nostri, la poco 
cura colla quale. si provvide alle loro installazioni ni- 
litari ne scema di molto la loro guerresca importanza, 
oltrechè così poco sono d' ordivario i nostri legni ‘in 
armo, durano tanto lunghe Je stalie, navigano tanto di 
rado in isquadra, che mal si potrebbe attendere da 
essi quell'insieme di movimenti, quelle mosse pronte, 
opportune e dotte che distinguono un'armata navale lla | 
un convoglio di pescatori; e sono la. pià manifesta 
prova di eccellente ordinamento e solida istruzione del 
personale. 
Esaminando le fonti che tributano i materiali del 
navile nostro, cì si affaccia anzi tutto il ramo de’boschi, 
primo'e principalissimo elemento della marina. Noi non 
siamo ancora a sufficienza ragguagliati intorno all’ gr- 
ganizzazione forestale dello Stato, ma considerando il 
legname accatastato al cantiere della Foce, non sapremmo 
eucomiarne la scelta, e deploriamo l'inevitabile danno 
che deve aver patito il bosco in cui venne abbattuto. 
Il collegio di marina, d'onde traggonsi î nostri gio- 
vani ufficiali, non aliinenta Dastevolmente per To scarso 
numero degli allievi il quadro già insufficiente dello 
stato-maggiore della marina, e molto meno quello de’ 


+ Villaermosa a’ deputato del 





centri tecnici, che neppure esistono, e sui quali terremo 

in appresso ampio discorso. E sì ha difetto d'dna stuola 

di sotto-ufficiali, d'una scuola d’artiglieri marini, dei 

quali manca persino l'istituzione, scemando per tal mado. 

| la potenza militare ‘deî legni ed aggiungendo 
mancanza ‘a mancanza. 


nostri , 


Tosomma non abbiamo una marina da guerra e per 
| lungo tempo così continuando neppure avremo basti 
i menti che ci conservino l'illusione di averla. Nè creda 
! taluno trarre conforto a tanta miseria nel pensiero! dii 
ardo suì bilanci del $8} 

colle altre; sì pensit@® 
sse fregate, ad una corvetta che costruite 
pe: il 45 più non esistono da ‘anni, mentre che dif 
{ altre marine da guerra’ pongotisi oggi in linea legni ‘elle 
| datano dallo scorso secolo e che sostennero 
| battimenti e faticose navigazioni: 


Ì risparmi finanziari: getti lò sga 
{49.6 50, e tale illusione cad 
j cinque gh 


aspri com 
e riflettendo a ciò solo 
i forse sì apprezzeranno le Opinioni di questo nostro 1a 
voro: 
Ma se.il ziò ingentissime somme alla 
marina, provando così di riconoscere il b 


governo ‘s 
isogno di @° 
| verne una, come mai ‘abbiamo potuto ridurci a taglio 
difetto ? 

traspira in parte dalle cose già dette: ma in mi- 
| glior modo procureremo esprimerlo nel prossimo at- 
ticolo. 

Torino; li 9 aprile 1850. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del AY Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pixeru. 


Relazione d'elesioni: Discussione sul progetto di legge per 
l'abolizione dei diritti differenziali. 
La seduta è aperta al mezzo tocco. 
Mi verbale è letto _ed'approvato. 
Il segr. Arnulfi legge il solito sunto di petizioni, 
Buffa domanda che la Camera gli conceda di fare lunedì 
interpellanza al ministro dell'interno sulla sua circolare 

mbisce la pubblicità nelle tornate municipali, 
orda. 


12 


nera 


11 relatore di 


sci 
ferisce sull'elezione del march. 
collegio elettorale d'Isili, Le ton- 
clusicni dell'aflizio, e no per l'annullamento dell'elezione, 
discussione cui prendono, parte i sigg; Spann, 
elini, Sineo contro l'annullamento, ed i sigg. 

loro, Cossu, Serpi per appoggiare Je conclu- 


uffizio ri 
eccilano Wi 


ni dell'uffi È 
La Camera, respinta una proposta sospensiva falla dal'sig. 


i Sineo, annulla l'elezione, 


sidenfe. La continuazione della discussione del pro- 

e per l'abolizione dei diritti differenziali essendo 
lel giorno, il ministro d'agritoltura e commercio 
ha la parola. 

Ministro di commercio. Vo pensare ot stenermi dal parlare 
più oltre in questa discussione già sì a lungo protratta, ma 
non posso lasciare la Camera sotto l'impressione del discorso 
dell'onorevole Avigdor, in cui la materia adegua se non su- 
pera la vivacità del suo parlare. 

Presi pure la parola per un fatto personale, poichè îl sig. 
Avigdor dicevami ch'avrebbe desiderato avessi meglio da prin= 
cipio studiata la questione. 

lo non risponderò che coll'umiltà, confessando cioè che 
nell'intervallo dalla presentazione della legge alla relazione 
della commissione io chbi campo a conoscere essere quella 
legge suscettibile ancora di essere migliorata, 

Venéndo alla questione, alte cifre da lui addotte opporrò 
allo acquistato dai na 


1l pr 


tari del nord e del sud, uno de’ quali chieda all'altro il di- 
ritto/di passaggio, e gli offra in contraccambio grappoli di 
uva solo gli noterò a questo proposito eh'egli avrebbe do- 
Hug aggiungere che uno dei due avesse una sola porta, men: 
trefl'altro n'avesse 20 0 50; poichè tale è la condizione. del 
Pifmonte che non offre che un porto, mentre potrebbero ve- 
nifgliene aperti da ‘altre potenze 20 0 30, e dall'Inghil- 
ia ‘a 50. 

{Riguardo alle spese interrogherò prima il signor Avigdor, 
sé nella cifra da lui indicata avesse, compreso il compa- 
nitico. 

|Avigdor risponde alfermativamente. 

Ministro. Allora ho i miei dubbii a credere la sua cifra 
esita, 

Egli diceva che un bastimento di 200 tonnellate (costa ‘al 
nyese franchi in Francia: ame risulta che un bastimento 
di questa portata viene a costare presso di noi 550 franchi, 
e sarà molto difficile di comprendere nella spesa totale'di 
729 fr. anche que)la di vettovaglie per Îl viaggio. 

E ciò posto ne rimane eseluso ogni pericolo d'emigrazione 
dei nostri marinai in Francia od in altro paese marittimo, 
dacchè non havvi marina, meno la greca, più economica della 
nostra. Del resto io non ciedo che siano stati confutati gli 
argomenti da me nelle precedenti tornate prodotti, ed insisto 
perchè si adotti il progetto della commissione ultimamente 
presentato. 

Brunier in un lungo discorso, dimostra l'utilità del progetto 
della commissione, e dichiara votare pel medesimo, 

ur. I principali oppositori del progetto in questione 

gori Avigddor e Farina P. H primo di questi dopo 
aver comunigato alla Camera che @gli da 8 anni fa. parte 
della società di libero scambio e che appartiene alla scuola 
di Cobden, fece.un discarso degno non dirò del più esagerato, 
ma certo dei. più prenunziati fra i membri del partito pro, 
teziunista; cotalehè i quattro quinti del sito diseorso ponno 
chiamarsi un plagio all'Israeli, meno il merito intrinseco, 
mentre l'altimo quinto è formato tall'ingegnoso paragone dei 
due proprietarii del sud e del nord; arguta ed opportuna în- 


È venzione della quale certamente nessuno vorrà ricordarsi. 


Il signor Farini cadde în un errore assai comune a Wwiti 
quelli che prendono va, proteggere un genere speciale d'in- 
dustria. L'onorevole Farina ci viéa dicendo: i0 sono pel libero: 
scambio, per quanto concerne le manifatture, (ma ih quanto 
al commercio marittimo sonvi cause speciali ché esigono par. 
licolari eccezioni nella pralica, 

Lo stesso dirà il deputa to Chiò a riguardo dell'agricoltura, 
e lo stesso altri, a Favore quali di questo, quali di quel ramo 
speciale d'industria. E în tal caso che diventa la libertà del 
commercio? Un mito, un'illusione. 

E se sin d'ora in una discussione clie è più di tearia che 
di applicazione, questi Meputati sorgono in difesa del sisteina 
di protezione, che sarà Ja luro parola quando si tratti di far 
dà essa patroemar il principio dei Jiberi scambi? 

Ma intanto la Camera si trova a fronte di tre diversi! si- 

quali lianno per campioni i sigg. Menabrea; Avigior 
e Farina; e la tommissione. 

Il signor Menabrea poco si scosta dalla commissione; que» ! 
sta stabilisce clie saranno aboliti i diritti differenziali, accor- è 
dando al governo la facoltà di mantenerli verso quelle po- 
tenze che non concederanno la reciprocità. Menabrea invece 
lascia all'arbittio del governo di abolire o non questi diritti 
verso quelle potenze che uffriranno reciprocità o vantaggi 
equivalenti; in pratica io eredo clie condarrebbero allo stesso $ 
risultamento. 

Ibisignor Menabrea ci disse ; che per riguardo ad alcune 
potenze non converrebbe toglierti, nè manco în caso/d'oflerta 
reciprocità, e citò l'Austria e-laGrecia, edo sostengovin- + 
vece che più con queste, che con'altre conviene siano quei 
diritti aboliti. ; 

Se l'Austria proponesse l'assoluta abolizione dei diritti dif- * 
ferenziali, crederei di non doyergliela negare, poiché se ella, 
in caso di rifiuto, minacciasse di porre un dazio sui prodotti 
ili terraferma, converrebbe cedere allora. 

In quanto alla Grecia, non parmi chè perchè essa non è 
Una potenza di primo vrdine si possa escludere! Giò sarebbe 
non dico poco generoso, ma impolitito, poiché la Grecia mae! 
rittima ha un avvenire innanzi a sè,'ed a' noi conviene es 
sere convessa in buone relazioni, m 
che diede all'Italia segni di simpatia. 3 | 

io temo la sua concorrenza, emi fondo suî Tatti : yer | 
diamo un porto in cui non vi siano divitli nè pei greci nè: 
$ 


I 
| 
| 
i 





{ 
i 


ssime in questi tempi 


| sta discussione, sin otà-divenuta cattivaved insuffi: 


Sgr 
Ma) 


pei liguri; Livorno per esempio : ebbene ij 

gatori liguri è il duplo il trilo di dr e li) 
azione he; “si n e A 

Lione gente AMET Pi 

glior costruzione deì bb Mita dal Gar 

si e in compenso d 

gior prezzo. dà 19 

Allontanato il Î 
dei deputati Avigdor e Farinà, 

Quali sono le nazioni the'ni 
la reciprocità ? L'Inghilterra Th 
fatto perchè elia non si valse, dell 
verno di non togliere quei diritti a 
professassero egual principio, ed i no: 
messi nei suoi porti senza. pagare. La. 
acceltare ed a concedere reciprocità. Non | i 
rica meridionale, e neppure del Paraguay per 
studiato geografia non vidi mai che questo avi 
le ohbiezioni adunque si riducono alla Fran 
l'onorevole Farina parlò sempre della concorrenza 
e veramente sarebbe follia sperare che in Pramcia e 
per noi mutare il sistema (commertiale ed aboli 
che gravitano là su quasi tutte Je mercanzie, 

Le difficoltà suno Ta concorrenza e la emigrati 

i sotto la bandiera Srancese. Farò ossen 
la marina francese. naviga ‘con molto maggion.co; 
nosir, X È 

Jerî il Signo® Atigdur citò vifre, ton sa; donde 

To ne citerò altre preso in un'ibro che abbe li 
dall'accademia di Marsiglia. Pyriser, 

Nella seconda edizione, al tomo UL pag: 150% unq 
diversi hastimenti che navigano nel 
ste spese nell'Inghilterra da 625 a 
gio, nella Franciy da 570 a 590.6 ne 
chi, Ed il signor Avigdor:conveniva Su 
molto le privazioni ché satitio fare im: 

Per la seconda difficoltà fo osservari 
la legislazione francese proibisce la. fia 
stimenti esteri (Farina, no; Cavo n. 
dice francese) ed io non credo r 
sarsi vorrebbero sottoporsi 4 
chieste. il 

Si è citato il: porto di Livorno 
gode dell'abolizione di questi divitui) 
minore della nostra. lo credo si possi | 
gare, e che niuna relazione abbia questi 
ritti. La popolazione marittima della Toscana 
Livorno ed a poche vittà attorno, poichè nelle maremm 
possono venirvi marinari, che invece/noi abbivmo b 
piniere nella Liguria è nella Spe Mera 

Parmi d'aver dimostrato che Je difficoltà addotte sono 
findamento. * 

Se dunque in pratica noî non rechiamo mutazioni pe 
non iucomineieremo la riforma ‘economica inaugurando 
principio di politica larga e generosa? lo prego: quini 
Camera a non lasciarsi spaventare da vanî timori, e di | 
tare il progetto della commiss 

Quaglia rettifica alcune cifre riguardo al numero del 
slimenti e dei marinai matricolati, L 

Michelini. 1 sig. Avigdor lamentava Je concessioni Tal 
con Napoli, tornare tutte a profitto dì quel reame; iprodi 
nopolitani che abbiamo.non.ci sono certo regalati, dung 
debbono essere 9 direttamente 0 indirettamente  scanili 
con dei nostri, s 

L'Inghilterra \sersi d'esempio' agli. oratori 
dell'altro partito, perchè è entrata mella larga wia dii 
scambio; essa finchè ha creduto; suo interesse mant 
diritti, di protezione, ora fatta più prud li ha aboliti 

L'oratore nega, che l'Inghilterra non possa avere 
zioni colle condizioni nostre Egli in | soguito ‘consigli 
ministero ad accettare iulla; Prancia vi favori che. forse 
rirà d'abbassamento,; di diritti sull'introduzione dei 
olii, risi, bestiami, È 

Accenna infine alla quistione politica, sul danno ciò 
potesse venire alla marina militare; terniina eccita 
ministero a voler indagare Ja sensazione che questa 
produrrà sull'animo der marinari. 

Farina; dice cliegli mon aveva voluto stabilire siste 
protezione, vi aveva solo notato il diverso, carattere dej 
del commercio industriale, da quelli del marittimo | 
essere mobili, essere quinili naturale che. corrano a 
trovano migliori condizioni. Insiste sulla difficoltili 
concorrenza, el l'emigrazione. Osserva ‘che ‘se jlph 
Livorno olfrisse realmente vantaggi, la sua marina sat 
aumentata da bastimenti esteri , che avrebbero presa. 
bandiera. Nota che l'Inghilterra non aveva a temere gi 
inconvenienti, sia per la sua ricchezza; sia per l'antag vi 
che segue fra i suoi marinari ed i francesi, Termina d 
rando d'accettare il sistema di reciprocità, ma non la 
concedere al governo di far tratlati senza ‘partecipa 
Parlamento. i RELA 

Avigdor. Accetto la dichiarazione d'umiltà fatta dall 
nistro; osservo tuttavia che quella legge con tanto. 


il 
i 


) Aa n 
nabrea rimane, 


; 


! difesa due gioriti or sono, e che poco mancò fusse da 


mera ‘accettata come buona, ciò chè certamente avi 
avuto luogo se l'emendamento Cavour non dava luogo a 
mite: A 
grado la taccia di protezionista lanciatami dalsignor Ca 
io sostengo ch'essi sono quelli che sotto il: manto della! 
bertà sostengono il privilegio, mentre io sotto Forse, l'ap 
renza della protezione peroro la libertà, 

l'oratore contimua trattando la questione sul La 
l'econvmia; passando in seguito al campo politico, 
che è sui'mari che noi dobbiamo ora luttarett 
ell intaccandola nel commercio sdrà JAusîi 


i supplicare noi; che se si adottasse il' progetto” 
! sione si, perderelihe quel. mezzo clie andomteit 
i dalla Provvidenza per scoriseguire  l'indifi 


paese (risa). 
Ministro di commercio. La difficoltà maggiore 
nella questione attuale è sempre quella” di n 


{ pericolo quando il niinîstero cancedesse l'aboli 


ritti differenziali alla Frantias l'emigrazione nostra in Pi 


e l'inalberamento della bandiera frangese. = 2° 0 
11 signor Avigdor disse che io ho speso un'ora di tem] 
difendere în questa Camera il'progetto di legge. allorgui 
lo presentai. di 4 
Non essendovi stato opposizione al progetto io nom dl 
difenderlo; ho bensì difese alcune mie opinioni enul 
nella relazione state impugnate da un deputato. Già 
non rifiuto mai le lezioni del tempo, ed il mutivo per e 
accettato il nuovo progetto della commissione si è ch 
rate Îl tempo che il progetto stava presso la comi 
ebbi motivi a persuadermi potersi ancora il’ medesimi 
gliorare.'EÙi dirò. HI governo negozia ora un trattato 
mercio con una polenzu la quale non'vuole conce 
procità; ma ulfre fuvoni che il ministero ‘è convinto 
di tutta convenienza pel porto di Genuya, Venendo + 












































- + Messa ‘a voti la chiusura, è approvata, 


- anelvio su d'una riforma generale , ed è per questo che ap- 


fo IL RISORGIMENTO 












+ grazione, ripeto che non eredo questo male lanito forte da È verrà pur non di meno talvolta sebben dî rado, ch’alla for- 


ifur esitare Jo Camera si avrebbero inoltre granili compensi } zata estrazion ilel reo dal luogo di rifugio venir si debba. 


vorevole ac- 
ocale immu- 





aprendosi pei nostri marinari i mari finqui cliîusi; nemmeno Non è pertanto mon giusta e men degna di 
“credo che la Franeta sarebbe per accettare una: grande emi- } coglimento-la proposta legge, ‘in quanto ogo 
ne sarda, perchè ha già essa una estesa popolazione È nità spegne ed annienta di quel ch'ella il sia nell'abolire che 

©. manitlima ehe yuole proteggere. . fa il privilegio dell'ecelesiastica foro. 

I ino cita in seguito diversi fatti per provere l’ec- { | Le poche cose che rimangono a dire più non riflettono la 
stra marinetia, e termina di nuovo appog- | legge complessivamente presa, bensì i diversi articoli onde 
ogetto della commissione. ella si compone. 

No faceva parte della commissione ed opinava per 
‘assoluta, solo mi arresi alle ragioni di riguardo. 
e che la Camera di Genova non rappre- 
deblo dire che di questi non conosco al- 
x il signor Avigdor. 

inoltre che nun tutti i deputati genovesi erano 
lie sono di contraria opinione a pro- 
lo facei osservare che dopo la statistica dimostrava 
ilopo il manifesto del 1925 la nostra marineria decadeva 
oggi giorno e prosperavano quella di Livorno e di Trieste, 
| el'è perciò che io felicito-questa nuova dra che promette 

(nostra marineria um.muovo stato di prosperità ; spero 



























i 
| Scartato innanzi lutto l'articolo settimo ed ultimo, come 
| quello il quale non facendo che prenunziare una futura legge 





intesa a regolare il contratto di matrimonio nelle sue rela- 
zioni colla legge civile, la capacità dei contraenti, la foruia 
e glieffotti di tale contratto. non paò per ora dar luogo a 
giudiciò di sorta ;' ed commessa pur anco ogui ‘osservazione 
sull'articolo sesto 
paruto alla com 
sé, che somministr: 





cuno che 
Pili die 








ll'immunità locale riferentesi per non esser 
ne, che nulla nelsuo tenore s' incon: 
r possa argomento a ragionevole dif 
ficoltà, concentrò essa Te sue vedute sugli altri articoli con 
cernenti; all'abolizione del foro ecclesiastica nelle cause 
civili, e nei delitti comuni puniti dalle leggi dello Shito! 

Anche i cinque articoli a questa materia relativi. parverò 
alla commissivue, dopo fattane matura disamina, nulla Gom- 
tenero, che occasione porga a seria discussione, se nimfsi 
cecettua per avventnra l'articulo secondo, dove, dopo essersi 
nel precedente articolo primo attribuite alla giurisdizione 
civile tutte le enuso civili tra ecelesiastigiverdaicî; edvanche 
tra soli ecclesiastici sia per le azioni personali, che per le 
reali è miste di qualunque sorta, si sottopongono parimenti 
alla giurisdizione civile tutte le cause concernenti il dritto 
di nomina attiva e passiva ai henefizii ecelesiastiti, ed ?'beni 
di essi, o di qualunque altra ecclesiastica stabilimento sia 
che riguardino al possessori, ovvero al petitorio. 

Chi però alquanto vi si sollermi nulla vedrà nè anche in 
questo articolo della proposta legge che giustamente censu- 
rare sî possa; 0 dia almeno aleun motivo di sospettare che al 
favore di quanto ivi sì dispone, ‘possa talvolta dal tribunali 
civili assumersi la cognizione di (cosa, che al gindicio della 
Uhiesa voglia essere riserbata, 

Due. specie di contestazioni sono in virtù di questo articolo 
dichiarate dì competenza dei tribunali civilizcosi‘nél posses. 
sorio, come nel petitorio : le quistioni che insorgono sulla 
nomina attiva e passiva a beneficio ecclesiastico ; quelle che 
riflettono i beni dei benefizi ccelesiastici, e di qualunque 
altro ecélesiasticò stabilimento. 

L'uno e l'altro genere dî contestazioni sono di ‘tal natura 
da non potersi giudicare se non dai tribunali civi mal sa 
prebbe la Chiesa rivendicare a sé contestazioni di ‘qu 
specie. 

Il diritto di nomina od attiva sia , 0 pi 
atto, dalla donazione, dal tesi 
fondazione del benefici 
fondatore fa a prò di sé ol 







































































gio il progetto, della commissione. 

Riccardi. lo/eredlo che non dando la facoltà al governo 
ì accettare in, vece della reciprocità favori equivalenti, si 
errebbe a nulla quindi dico che si deve tal Tucoltà accor- 
arosdesiderindo fave qualche cosa. Se la Camera teme di 
odfilire tal potere al governo, per essere la concessione 
to contraria allo Statuto, io proporrei che gliela si 
desse a tempo. Esso servirebbe eziandio di prova, e 
o inesto tempo io son persuaso si adotteranno sistemi 
più liberi, 

Michelini domand 


























la parola. 
Wolte voci. La chiusura ! Ja chiusura | 








1 Ministro dell'interno. Debbo, presentare alla Camera tre 
i di legge. 
)rimo è per un'aggiunta al hilancio del 1849 per le spese 
lamento. 
Beondo verte sulla concessione d'una somma al ministero 
mtinuare il soccorso agli emigrati, essendo cousumata 
già votata dal Parlamento. 
Qorza trotta di sussidi a darsi ai militari di terra e di 
mare che difesero Venezia. (Bravo! Bravo!) 
+ Devo inoltre. informare Ja Camera che fra breve giu 
in Gagliarila legione italiana che combattè in Ungherià 
posso ancora stabilire la somma che sarà necessaria per 
provvedere ai bisogni della medesima perchè manco ancora 
dei documenti necessari, Però il ministero promette fin d'ora 
che trarrà di quei prodi e valorosi soldati il maggior profitto 
clie potrà. (Applausi vivissimi). 

La seduta è levata alle ore 5. 
3 Ordine del giorno per domani, 
Relazione d'elezioni, 
iseussione del progetto di legge sull'abolizione» dei diritti 
senziali. 


























tà 





iva emerge da 
amento in cui s' acchiude la 
o costituisce una riserva'che il 
uoi, è di altre persono a lui 
care è predilette; è ima comlizione clie egli ‘appone alla libe- 
ralità the per lui si esercita inverso Ja Chiesa. Chi di una 
cOSa tanto essenziilmente ed eminentemente civile giudicherà 
fuori dei tribunali civili, aì quali unicamente s'aspetta di ri- 
solvere lè quistioni che dai contratti, dai testamenti, dalle do- 
nazioni insorgano? 

Lo stesso ha da dirsi delle contestazioni aventi tratto ai 
beni chero:ta dote costituiscono di un ecelesiastico honeficio 
o proprii siano di qualunque altro ece 

0 del posses 
priet 
vogliansi soggetti, mii non c 



















ntinuazione della Relazione Demargherita al Se- 
(7. Risorgimento NN. 707)... 


Equi porremmo fine ‘al nostro dire in quanto riflette il 
complesso della proposta legge, fatto passaggio a quelle con- 
siderazioni, cui possano fornir materia Je singole disposizioni 

chiudono, Se, fermato svendo, come su'tosa prin- 
pale, l'attenzione vostra sull'abolizione del privilegio del 
dx non accadesse di aggiungere poche cose intorno al dritto 
di cui pure proponsi nella legge l’abolizione, e del 
appena fecesi fino ad ora alcun breve e passeggero 














astico stabilimento, 
o si contenda di tai beni, 0 della Toro pro- 











ano le controversie di tal gea | 
nere d'essere nella loro sostanza quistioni meramente civili | 
soggelte: per tal titolo alla giurisdizione dei tribunali civili. | 

Piiò egli ragionevolmente ingerirsi nell'animo alcun plau- 
sibile timore, che in occasione di quistioni di tal fatta possa 
la civil podestà trarre a sè Ja definizione di controver. 
proprie dir sì possano del furo eccles 
mutando espressamente l'articolo ogni giurisdizione. del tri- 
bunale laico ai mentovati due oggetti, cioè alla nomina attiva 
e passiva”, ed ai beni di un beneficio ecclesiastico e di quas 
lunque altro ecclestastico ‘stabilimento , scorger non si può 
con qual dritto potrebbe un tribunale civile stendere piùin 
là quella giurisdizione che gli'è quivi conferita senza vedere 
tto il suo giudicato ac. ione per incompetenza ed 
di potere. 















e che * 





nehe il dritto d'asilo, in quanto incaglia la civil podestà 
libertà d'azione che le appartiene di far cadere quanto 
presto il possa in mano alla giustizia chi sia d’aleun reato 
Uto ved inquisito; onde sommetterlo a quella pena, che 
o capo chiami il commesso misfatto, turba il civil po- 
‘nell'esercizio di uno dei diritti alla sua essenza eminen- 

ile inerenti. 
he qui perciò trovar deggiono la giusta loro applica- 
» svolte, dottrine sul non potersi nè per leggi della 
per quelle dello Stato, nè per amendue congiun- 





ico? 




















ticolo della 





re a noi tutto dirsi sul proposito dî questo a 
nnoval 






































lè radicare, che sterpar mon, la possa da sè sola 
lorità come prima utile stimi e spediente il così ado- 
a maggic ‘enligia della comune sicurezza. 

le al dire d'autore in queste materie ver- 
the allo stabilimento del dritto d'asilo 
lî potrebbe ora ragionevolmente 
into in avvenire. 

sidlerio, onde ognora fu animata la 
so que’delinquenti, che ap- 
avo] avendo la Chiesa stessa 
arcoloro soltanto, che, com- 
pl'oposito un omicidio, nei 





laìci di trarre a sè alcuna delle questioni che. come ecele 
siastiche , vogliono es 





re all' ecelesiastico foro gelosamente 


mon bttribuîre al foro civile anche nel petitorio quelle ca 
beneficiarie che erano da essi per lo passato solo nel pien 
simo possessorio giudicate 

Come pertanto in addietro quelle sole cause nel possesso 
rio giudicavano che od alla nomina od ai beni del beneficio 
odiqualunque altro ecclesiastico stabilimento ap partenessero, 
non quelle a cagion d'esempio, che toccassera l'idoneità ea 
nonica, il vizio di simonia, l'incompatibilà ed altre di 
gonere , così né anco per lo iananzi di tai specie di cause 
d'indole meramente ecclesiastica giudicar potranno o nel'pe- 
Litorio od anche? nel semplice possessorio i magistrati dél 





e 








in [ 
GR 








fatto di tal causa applicazi 
Senza avi 

i rifugiassero; per 

i congiunti di 











faceva la Chiesa 
Ulelitto trascorsi 






onde i fedeli, che i 
o con penitenze loro dl fesa medesima in- 
aripotevasi in loro vera Fesipiscenza e mu- 
e non col rigor della pena dalla pubblica 
o reità espi. ‘al che non altrimenti 
ercessione soleva ella pervenire, 
“Non da ultimo Ja tei Na fondamento nella riverenza 


LENU 


i Sacri odifizii dovuta, cui parve non 





regno. 

Giunti orsiamo, 0 signori 
cui parve alla vostra commis: 
posta legge. 


azioni, 
one potesse dar luogo la pro- 





altermine di quelle osser 








termini della consueta brevità, ne farà presso voi, lo speria- 
mo, degni di scusa e dell'indulgenza vostra non immeritevoli 
l'importante e delicata natura d I’ argomento, cherabb 
fra mano. Anche altro suolsi alla gravità della materia 
ragguagliare l'ampiezza dei rapporti che al Parlamento si 











fanno. 


lie salvezza ripromettevano a chi lor saccostasse. 
a lvezza tiprogietievano ; ii (\Viena dietro la conclusione già da noi anticipatamente 


ed i luoghi sauri vogliansi avere in somma 
‘© nulla ivil.commetter si possa, che di seonve- 
coroso saper possa niuno è che il nieghi; ma 
llestrazione de'rer ivi rifugiati, si 
di debiti riguardi alla dignità e maestà del 
gli.è ciò che dagli usi e costumi de'vari; 
e età unicamente dipende: e tal è ai di 
versalmente ricevuta, che più noccia allo 
cil farlo ricovero-di malfattori, che non 
trarne chi voglia farsene scudo per sut- 
Ro. i, 
pregievole riflessione, che dov'anco 
fehiente persistesse a. ravvisare nel- 
e Chiese i delinquenti in. esse rifugiati, 
(rechi da chi vi dà mano, sarebbe pur 
0a pigliarsi quello di aholire cotesta 
ièhè mantenerla. Imperdechè tolta via 
liuno è che più avanti vî ricorra, a_ vece 
e solto le più estese modificazioni, av- 





inserta nel vum. 701). 

















ITALIA. 
. Piem, oggi ha nella parte of- 
ficiale un decreto regio col quale vengono date delle 









disposizioni riguardanti gli esami da misuratore e da 


Nel primo articolo è detto ‘che questi esami saranno 
dati dal primo al 15 di dicembre, e dal primo apri 












a'tutto giugno, e che il tempo utile per la presen 
zione delle carte occorrenti, per l'ammessione ai mede- 
simi scadrà col 30, novembre e_31 maggio rispettiva- 





Ì mente. 





o di aleum diritto di servitù od alto diritto reale cuisé 


il 


No per certo. Li- | 


gge, onile allontanare, radicalmente ogni anche più 
lieve suspicione ch'esso porger possa, pretesto ai magistrali 


riserbate, quando osservisi che altro non fa quell’ articolo se} 


simile | 





Se usciti siamo în questo nostro qualuiue:siasi lavoro lai | 


agrimensore nelle università dî Torino e di. Genova. | 











— Il provveditore degli studi notifica che i muovi 
esami agli alunni che frequentarono lo scorso autunno | 
la scuola provinciale di metodo in Torino, avranno 
principio il dì 25 del. corrente alle ore 8 antimeri- | 
diane. Ì 
——— i 

H 
H 
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Esposizione dei prodotti d’industria nazionali 





Per eseguire convenientemente senza ritardo alcuno, } 
€ senza inutili trasporti in altri luoghi di momentaneo } 
deposito il ricevimento degli oggetti che saranno inviati 
all'esposizione, avendovi destinato adatto locale nelle 
sale stesse del castello del Valentino, conseguentemente 
alla deliberazione emessa nella seduta del cinque del 
corrente, 








La Camera notifica : 

1. Che a cominciare dal giorno 20 del corrente mese 
si troverà aperto, dalle ore 9 del mattino sino alle ore 
5 pomeridiane, nelle sale del Valentino l’ufficio di ri- 
cevio getti che verranno presentati per es- 

izione, non che di quelli già stati 
dalle altre Camere di commercio, 







ato di 


i 
iI 
Î 
| 
Î 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
Î 


sere 





iti ed ammi 
io dalle giunte divisionarie. 

Che le dichiarazioni degli oggetti che s'intende di 
esporre nom state’ presentatesnel. termine-indicato: dal- 
l'art. del programma annesso al manifesto del 4 
giugnd 1849, continueranno ad essere ricevute tanto 


ricevu 





nell'ufficio che sarà come sopra aperto nelle sale del 
Valentino, quanto sino a nuovo avviso nella segreteria 
della Gamera in Torino, via delle Finanze, num. 12, 
Secondb piano. 

Torino, il 7 di aprile 1850. 








Per la regia Camera 
Avv. G. Fennero segr. 





Asbiamb da Parma, in data 9 aprile , la seguente 
curiosa notizia : 

— Sunt bona mita malis: così correvano un tempo 
le cose; ora nona è più così; ora sono crudeltà miste 
Altlemenza, e quando la demenza è collocata in alto 
seggio: non è meno dolorosa della crudeltà. 





Capisci bene che @ è qualche nuova stramberia del 
mostro duchino! è una vera scempiaggine, una cosa che 
Sion varrebbe la pena d'essere ripetuta, se anche le 
scempiaggini non fossero proprie a definire gli uomini, 
È se hon giovasse il conoscerli quando sono arbitri del 
destino dei popoli. 

L’altro ieri il duchino passava a rassegna le sue 
truppe sovra un destriero un'po’ fibelle , il quale (il 
destriero!) a quando a' quando voleva camminare a 
suo talento, ricalcitrare, scalpitare, deviare, impennarsi; 
îl'pertinace animale s'è fatto lecito tutto! 











Jl'priucipe , come era da aspettarsi , è imbestialito : 
le. Quello” 
però che ha superato l'aspettativa , è il nuovo saggio 
ostanza ha voluto dare della imper- 
ia, ordinando che il cavallo do- 


mon è avvezzo a tollerare resistenza ! manco ma 








che in questa ci 
f'utabile sua giusti 
Se subire ventiquatti”ore di arresto senza alimento. 
non occorre il dirlo!) 








I sovrani ordini sono stati 


puntualmente eseguiti ! 


Maxrova, 5. aprile. — Questa congregazione. munici- 
o del 3. corrente fa'noto che. per con- 





pale con, av 
cessione dell’inelito I. R. governo della fortezza, le porte 
4 della città rimarranno aperte d’ or in avanti dalle ore 
5 della mattina fino alle ore 8 della sera. 





Ieri per parte dell'autorità politica venne eseguita 
one in tutti i negozi librari di questa. éit- 





una' perqui 
tà; ‘alcune' opere, dichiarate proibite, sono state da essa 
i ritirate, 

— Jeti pure ; provenienti dalla Galizia , giunsero in 
500 soldati del reggimento Fiirstenwérther, 
e domani ripartiranno alla volta di Piacenza per rim- 
| piazzare quelli che ricevorio il congedo. 

Oggi alle 2 e 12 pomeridiane è arrivato uno squa- 
drone del 7 reggimento ussari principe Reuss da Gi 





questa città 
i 








{ nona, e parte domani per Sinigaglia. 


(Gazz. di Mantova). 








Firenze. — Il Monitore Toscano dell’ 8 comincia la 
! pubblicazione delle nomine dei gonfalonieri pel pre- 
! sente quadriennio a tutto il 1853. Lo Statuto si ralle- 
gra « della nomina del benemerico Ubaldino Peruzzi-a 
oniere del municipio di 





gor enze. » 
— Ci pervengono nuovi ragguagli intorno alla rottura 
| del matrimonio del conte di Trapani ,, fratello del re 
{ di Napoli, con la figlia del granduca ‘di Toscana, che 
fu- poi riparata con una espiazione. 

i «Il-periodico fiorentino il Nazionale pubblicò, noù è 
molto, un articolo intorno ‘a' quelle nozze, in cui ton 
{ moderate, wa severe parole era fatto rimprovero al 
| governo di stringere alleabza con la famiglia di Napoli. 
| ll dionitore Toscano; giornale ufliciale del governo 
{ granducale, con singolare ingenuità rispose che quel 
| matrimonio: era già conchiuso prime delle passate vi- 
| cende. Questa dichiarazione spiacque oltre ogni credere 
{ alla corte di Napoli, e da quel monento-il matrimonio 
| sembrò definitivamente rotto. 

| Ma ciò non bastava al governo napoletano, il quale 
| impose al governo .tosegnò di procedere giudiziariamente 
+ 

| 





contro il. Nazionale. il ministro di Napoli, marchese 
Riario; consultò parecchi avvocati fiorentini che dichia 
rarono, dopo maturo esame, non esservi luogo a pro- 
cessura. . Fu allora che venne richiesto lo sfratto da 
Firenze del signor Ruggiero Bonghi, giovane e dotto 
filosofo napoletano, il quale fu da una spia denupziato 


toscano obbedì, A nulla valse l'intervento di alti e co- 


spicui personaggi : il signor Bonghi venne brutalmente 
scacciato. 


| dicare. 
























| fu posto in dubbio. Conviene 
Questi sono i fatti: quanto essi ridondino ad onore | lire le cose scosse; per l’altra 
del governo toscano, lasciamo ai lettori la cura di giu- 





n] 





— Leggiamo nello Statuto : Ci affrettiamo a pubbli- 

care la seguente lettera che si riferisce ad un. articolo 

delle nostre Appendici letterarie : 

Pregiatissimo sig. Direttore del giornale lo Statuto; 
Nel num. 63 del Giornale officiale di Sicilia trovo 





{ riportato un articoletto sopra una lettera inedita del 


Macchiavello, quello stesso ch’ella ebbe la compiacenza 


{ d’accogliere nell’appendice dei suo giornale sotto il 19 


dicembre del caduto 1849. Ringrazio il giornalista si- 
ciliano di aver fatto conto di quel mio articolo, e lo 
ringrazio ancora di due correzioni che ha creduto do- 
ver fare in due luoghi, cioè dove raccontai 1’ unione 
d’Italia desiderata e favorita dal Macchiavello. Accetto 
inoltre le sue varianti di Vene e felicità sostituite a quella 
parola unione, giacchè 
ha avuto intenzione di 





sono convinto che il giornalista 
servirsi d’ espressioni sinonime, 
riconoscendo anch'egli che Italia non potrà esser lieta 
e felice finchè non sarà unita, sia questo poi in-un'imodo 
o nell'altro. Mi penetro ancora del motivo che ha in- 
dotto il giornalista od il censore a permettersi quella 
variante, pefchè deve certamente aver temuto che il 
pubblico ministero del regno? potesse recare nuovi ol- 
traggi alla memoria del Segretario fiorentino , recando 
avanti ai tribunali il suo fiome per esservi giudicato 
come teo convinto d’aver sognata l'unione! d'Italia’ fin 
dal secolo decimosesto. 





La prego a darè luogo a questa mia nelle colonne 
del suo accreditato giornale, ed a credermi con stima 
sincera, Ù 

Firenze, li 7 aprile 1850. 


Devotissimo Luic1 Passerini. 





Roma. — Scrivono da Roma al. Monit. Toscano în 
data del 6 aprile: 

« Oggi sì annunzia che il Santo [Padre non venerdì ma 
sabato prossimo farà .il suo ingresso in R 
già one venne 
impedita, e gli apparecchi, cominciati dalla comune @ 
dal ministero delle finanze sospesi. Pare però che'ogii 
rione della città voglia per colletta far celebrare ‘in una 
delle chiese del proprio circondario un solenne. triduo 
di ringraziamento. 


Come 








aprete, qualunque pubblica. dimostra 





« Il Santo Padre non percorrerebbe: il centro della 
città, ma i rioni. Monti, ‘Trastevere; e. Borgo. Questo 
rialzerebbe gli, animi, del minuto popolo. 

« Quanto al corteggio di sua Beatitudine pare sarà 
questo. Le. truppe. napoletane, lo scorteranno simo a 
Velletri. 1 soli da Velletri a Genzano. Di 
quivi i dragoni francesi, fino ad Albano, e da Albano a 
Roma i cacciatori d’Affrica. Il cardinalé Pat 
di Albano, accompagnerà dalla sua dioc 
dre a Roma. 











carabinieri 





i, Vescovo: 
il Santo Pa- 





«Entrato che sarà il Pontefice per la ‘porta di San 
Giovanni avrà agli sportelli della carozza da una parte 
il geuerale Baraguay, dall’altra-il principe Barberini; 
faranno ala gli Svizzeri; seguiraniio le "guardie nobili 





lo stato--maggiore francese, tutte Ja.truppe di. presidio 
ebbero state disposte in cordone lurigo lo stra= 
dale, finalmente il corteggio di S. Sant 

«IL Pontefice, entrato che sia in Roma, si fermerà 
alla Basilica di S. Giovanni, dove lò riceveranno gli 
em. cardinali componenti la commissione di Stato ‘ed 
il capitolo. In essa chi la benedizione col 





che sa 











a riceverà 





ss: Sacramento. » 

Fennira, 6 aprile. — (dalla Ga di. Ferrara). Un 
trasporto di reclute austriache che era qui giunto da 
Padova è partito ieri per Bologna. La cittadella. cam- 
bia di guarnigione; ne sono partiti questa mattina due 
compagnie alla volta delle Romagne per recarsi a Fo- 











ligno. 





ESTERO. 


FRANCIA. Nella tornata dell’ Assemblea. legislativa 
del giorno 8 venne deposta dal signor Leo'deLaborde 
una petizione sottoscritta, dagli. abitanti. di; Valchiusa, 
chiedente che la Francia. venga interrol 





sulla, pro- 
posta del signor de Larochejacquelein; Questo. fatto 
fece molta sensazione nell’ Assemblea, 

L’ ordine del giorno richiamava? poscia 
lettura del progetto di legge relativo alla s 
da Parigi ad Avignone. 

Il progetto del governo è concepito così: 

Art. {..Il ministro dei lavori, pubblici è autorizzato 
a concedere direttamente la strada di ferro da Parigi 
ad Avignone, alle clausole e condizioni del quaderno dei 








Ja seconda 
‘ada di ferro 















carichi annesso alla presente legge. I concessionar 
potranno, dietro loro domanda; essere ammessi a co- 
stituirsi in due compagnie distinte, sotto la condizione 





che le due compagnie rimarranno solidariamente ri- 
sponsabili della piena ed intera esecazione del suddetto 
quaderno dei carichi. 

Art. 2. ed ultimo. È approvato il trattato passato 
tra il ministro dei lavori pubblici , operante a nome 
dello Stato ,.e la compagnia della strada, ferrata ‘da 
S. Étienne a Lione in data del 28 gennaio 1850, ed 
annesso alla presente legge. 


ta 





— Ecco il discorso pronunziato quest’ oggi al Lus- 


semburgo dal presidente della repubblica. 





Signori, 

Non fu mai tanto necessario il concorso di tutte le 
intelligenze quanto nelle circostanze presenti. Quattro 
anni fa, epoca dell’ ultima vostra adunanza, voi gode- 
concedeva il 





vatè di una ‘compiuta’ sicurezza ché 
tempo di studiare a piacer vostro i miglioramenti de- 
stinati a facilitare andamento regolare delle istitu- 


come, autore di articoli nel Nazionale, ed il ministero | zioni. 


Un rovescio impreve- 
sotto i vostri passi, tutto 
per una parte ristabi- 
dottare risolutamente le mi- 
sure atte a recare aiuto ag] stati. Il mi- 
glior mezzo di ridurre all’ impotenza ciò che è peri- 


Ora 1 impresa è più difficile. 
duto ha fatto tremare il suolo 








interessi di 




















coloso e falso , si è d’ accettare ciò che è veramente 

buono ed utile i { : 
Lo stato imbarazzante dell’ agricoltura chiama in- 

i consigli. della vostra esperienza. Il governo 


manzi tutto 1 
ravio di 


le ha già recato i primi soccorsi col disgi 
milioni sulla proprietà fondiaria, annunziato al 


blea legislativa , e colla presentazione del p 


8 
legge sulla riforma ipotecaria. Più, per facilitare i pre- | 
stiti, esso rinunciò ad una parte del diritto di registro | 


, e ben presto vi consulterà intorno 


dei crediti ipotecar i 
edito fondiario che offrirà, lo spero, 


ad un progetto di 
reali vantaggi alla 
sporrà il paese ai pericoli della carta monetata. 

ienza il vostro avviso a propo- 


Si aspetta con impa Ì 
ivo dell’imposta dei zuc 


sito dello sgravio ‘ succe 4 
Senza nuocere all'importante industria del zuccaro in- 

geno, nè al prodotto coloniale, noi vorremmo, nel- 
l'interesse dei consumatori, diminuire il prezzo di una 
derrata divenuta di prima necessità. 

Molte industrie languiscono 
come. l'agricoltura e il commercio, che quando il cre- 
dito pubblico stesso sarà ristabilito. Il credito, nol di- 
mentichiamo , è la part? morale degli interessi mate- 
riali, è lo spirito che anima il corpo. Egli decupla colla 
fiducia il valore di tutti i prodotti; mentre la sfiducia 
li riduce al nulla. 

La Francia, per esempio, non possiede in oggi troppo 
grano, ma la mancanza di fede nell’avvenire paralizza 
i contratti, mantiene il basso ‘prezzo delle derrate pri 
marie e cagiona all’agricoltura una immensa perdita , 
fuori d’ognì proporzione con certi rimedi indicati. 

Così, invece di. lanciarsi in teorie vane, gli uomini di 
senno debbono unire i loro sforzi ai nostri, onde rial- 
zare il credito dando al governo la forza indispensabile 
al mantenimrito dell'ordine e del rispetto alla legge 

Nel prendere le misure generali che debbono con- 
correre. alla prosperità del paese, il governo si è occu- 
pato: della sorte delle classi laboriose. Le casse di ri- 
sparmio; le ‘casse di ritiro, le casse di mutuo soccorso, 
la salubrità delle abitazioni da operaî, ecco gli oggetti 
su cui, aspettando la decisione dell'Assemblea, il go- 
verno richiamerà la vostra attenzione. 

Un’unione come la' vostra, composta di uomini spe- 
ciali, tanto illuminati, tanto competenti , sarà fertile , 
spero ; di ‘buoni risultamenti. Esenti da quello spirito 
di parte che paralizza in oggi le migliori intenzioni e 
prolunga l'inquietudine, voi non avete che un movente, 
l'interesse del paese. 

Esaminate pertanto colla coscienziosa curà di cui 
siete capaci, le quistioni le più pratiche, quelle di una 
immediata applicazione. Per parte mia, quanto sarà 
possibile farò coll’appoggio dell'Assemblea. Ma non sa- 
prei troppo ripeterlo. Affrettiamoci , il tempo incalza; 
facciamo .che la corsa delle male passioni non ci sor= 
passi ! 

IL TO bal 


SVIZZERA. — Consiglio degli Stati, seduta del 4 
aprile. — La sessione è aperta dal presidente Briatte. 

Vengono lette le credenziali di Schumnacher-Uttenberg, 
Schaller , Dihler, Steiger e Ritter, nuovi deputati di 
Lucerna, Friborgo, Appenzello int. e S. Gallo, i quali 
vengono ammessi. 

Si nominano diverse commissioni incaricate di far 
rapporto su varii oggetti. 

Del 5, — Si prende a discutere la legge sull'orga- 
nizzazione militare. Lunga fu la discussione circa al- 
l'art, 2}, che giusta la redazione adottata dal consiglio 
vazionale portava : Ogni svizzero che ha le qualità ne- 
cessarie ad adempiere il dover militare può essere ob- 
bligato al servizio militare giunto che sia all’età dei 17 
anni sino ai 50 compiuti. Il consiglio degli Stati però 
lo ha modificato come segue: « L'obbligo del servi 
militare incomincia a 20 anni e termina a 45 com- 
piuti, » essendosi calcolato che su questa base l’armata 
federale potrà constare di un contingente attivo di 
75,000 uomini di una riserva di 37,500 di landwehr 
ecc. — Coll’art, 3.il consiglio nazionale aveva riservato 
alla legislazione cantonale il determinare gli obbligati 
e-gli esclusi dal servizio militare. All'incontro il con- 
siglio degli Stati lo volle riservato ad una legge fede- 
rale. Gli altri articoli sino al 6 furono adottati con poche 
insignificanti modificazioni. 


vizio 


Ben. — L’agitazione elettorale continua viva più 
che mai, ed è di quando în quando eccitata da pro- 
clami e da opuscoli tendenti ad accappararsi il favore 
del popolo. Uno di questi proclami del partito conser- 
vatore è pubblicato dalla Tribuna Svizzera per dimo- 
strare che questo sì veste de’principii liberali per me- 
glio conseguire i suoi fiui. In questo proclama si éc- 
citano. gli elettori ad intendersi fra loro circa i candi- 
dati sui quali portano i foro voti, per vie meglio esser 
sicuri della vittoria. Le qualità poi dei candidati da 
preferirsi sono descritte come segue: « Non siano s 
getti dubb 


non pilastri d' osterie, non giuocatori di 


carte, non gran parlatori, non ciarloni, non uomini 
che cercano impieghi, non affamati. Ma l'onestà non 
basta: spesso l'ignoranza e la tiepidezza nuocono più 
che lamala volontà: scegliete pertanto uomini di ca- 
rattere fermo e riflessivo che sì intendono degli affari. 
Non uomini senza cognizioni, senza buon senso che di- 
cono di sì a tutto che si propone. Scegliete uomini che 
on studenti: 


bbe meno alla costitu- 


inspirino rispetto : giovani inesperti, 
noi crediamo che non.si verr 
zione, oye non si nominasse nemmeno un membro del 
consiglio che abbia meno di 30 ani 

l’assembilea. degli abitanti di Berna ha 
di 900 voti, che il pa- 
o al Werkhof, Le: spese per 
l'erezione di questo palazzo supereranno i 


risolto, ad una maggioranza 


lazzo, federale sarà 


quanto prima si aprirà il concorso per la presentazione 
— AI principio d’ aprile le mura di Gineyra erano 


coperte di grandi affissi indirizzati i Zavoranti. Sono 


questi un appello sottoscritto da varii artigiani, ed an- 


proprietà e non di meno non e- | 


esse non si rialzeranno | 


300,000 fr.: È 


IL RISORGIMENTO 


co TIRA LEN a 


Vine da uomini di professioni liberali, che invitano 


cesì che î promotori di queste società abbiano già af- 
fittato un locale. presso Ginevra, che deve servire ai 
| loro esperimenti. 


ALEMAGN. 
Berlino annuncia che avendo in Prussia alcuni y 
cattolici 


costituzione, se non colla riserva sa/vis ecclesiae iuribus. 


{ rato che una tal riserva non era ammessibile, e che 


dismetterebbe 


narii che persistessero in questo divisamento. 





FATTI, DIVERSI. 
Scrivono da Silvano d’Orba 
Nel torrente Orba , 

denominazione ed in quello Piolta , 

monti del Bobbio, si raccolgono squame d'oro di 

forma esaedra, ed arena nera servibile alla serittura- 

zione. Nella regione detta Mogliette, sito pieno di pie- 

tre e 


provincia di Novi): 


che discende dai monti di tale 


ciato a bosco fra quei due torrenti, esistono 


ruderi di due monumenti antichi , presso dei 


chità 


l'uno 
quali i ‘coltivatori rinyennero monete d’oro di ant 
romana. Quei ruderi, e la quantità di sassi esistenti 
per lunga tratta fanno ‘supporre ché vi esistesse qual 
che città o paese. In prossimità del torrente Piolta 
s'incontra una chiesa campestre molto antica, detta la 
Pieve, ed alla 
tivatori, scavando il terreno, rinvennero tumuli costrutti 
ed' espressamente formati jn' quantità, con entro ossa- 
mi ed armi antiche molto irruginite ed infrante. 


anza di 500 metri da questa i col- 





— Scrivono da Chiavari il 7 di aprile: 

È degna di osservazione l'emigrazione progressiva 
degli abitanti di questa provincia per tutte Je parti 
del mondo, e più segnatamente per le due Americhe, 
Nello scorso anno furono rilasciati a Chiavari 647 pas- 
saporti per l'America meridionale, 210 per l’America 
settentrionale, e buona parte dei passaporti compren- 
devano intiere famiglie, A giudicarne dai tre mesi finora 
trascorsi nell’ anno corrente , sarà maggiore ancora 
l'emigrazione, principalmente per gli Stati (Uniti, Abi- 
tanti della provincia colà stabiliti da lunghi anni scri- 
vono ai loro parenti e conoscenti di andarli a raggiun- 
gere , che il vuoto fatto in quelle popolazioni dall’ e- 
migrazione per la California , loro procurerà mezzo di 
campar la vita largamente, e loro guarentiscono rag- 


guardevoli guadagni. (G. Piem.) 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di 9 aprile in Torino 


Eliot Meyrich inglese barone, da Genova. 
Elisabetta Russa signora da Malta. — Ras 
zero negoziante, da Milano. — Biancani Ferdinando di Bo- 
logna possidente, da Firenze. — Sardi Luigi di Lucca con- 
te, id. — Tagliabò Luigi di Milano , legale, da Milano, — 
Medolago Felice di Bergamo, possidente, il. — Rota nigi 
di Venezia civile, da. Corfà. — Lipanovich Anna, id, sie 
guora, id. 


Forporowsky 
hle Rodolfo sviz» 


Partiti il di 9 aprile 
Warr (de) pari inglese , per. Boulogne. — Silva-Porto Giù- 
seppe portoghese, per Napoli. — Labarrida Giuliano di 
Castiglia, id. — Naef Andrea di san 
per Geno; 


allo, negoziante 

irdin Emilio di Parigi, id., per Parigi. 
— Marozzo Ernesto di Pavia, ingegnere, per Arona, 

Movixexro peLu'atnenco Fepen 9 aprile 

Enlrati. — Forporowsky, Russa. — Zamojsky, polacco. — 
Raschle Roberto di S. Gallo. — Ango Pietro, francese 
— Sardi Luigi, di Lucca. — Deferrari G. di Genova 

Usciti. — Vulliermet I., francese. — Chardin Emilio, di Pa- 
rigi. — Naef Giuliano, di Svizzera. 


quelli che sono della stessa loro opinione ad unirsi in ! 
una società falansteriana per provar finalmente che le ! 
teorie socialiste non sono impossibili. a realizzarsi. Di-| 


le concluso, — La soluzione dovrà già venir 
— La corrispondenza Costituzionale di | 
scovi | 
ingiunto ai pubblici funzionarii rivestiti di ca- | 
| rattere sacerdotale, di non prestare. giuramento alla | 
il ministro dei culti con una sua circolare ha dichia- il 


inmediatamente tutti i pubblici funzio- | 


i l'avranno n 


che discende dai } 


Wyse non condussero ancora (per quanto si conosce) a 
erun risultato positivo 

Ecco l’accennata corrispondenza : 

La condizione della questione anglo-greca è sempre 
nello stesso stadio, séuza che un miglioramento sì pre- 
senti vicino, All’annunziata conferenza del signor barone 
Gros col signor Wyse ne successe una seconda a bordo 
sempre della edette, ma nulla sì traspirò dell'operato 
da Londra 
e Parigi, e le note del gabinetto russo al signor Bru- 
now vautaggiarono ancora în nulla, 

«Dicesi che S. M. il re Ottone sia fermo a non voler 
entrare in trattative fino a tanto che la flotta resterà a 
Salamina ed i bastimenti catturati. Se vuolsi prestar 
fede a qualche partigiano inglese, basterebbe che il re 
riconoscesse giusti i reclami, e la questione dell’inden- 
nizzo pecuniario sarebbe per cadere tosto, riducendosi 
a pochissima cosa. = Tale confessione però non credo 
: ai, perchè contraria alla dignità del re. 
ministero. — 


non ci & 


Si vocifera d'una modificazione nel 
nor Londos sarebbe per escirne, e già parlasî di 


qualche combinazione tolta dal così detto partito di 


ne 


Francia, — Vedremo fra breve quanto fondamento 
abbiano tali yoèi,» 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del & aprile 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino del 2 dettò, 
Regio Commissario presso la Banca. 
Art, 9 del Decreto di S, A. S. il Luogotenente-gene- 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova ‘. , L, 
» in Torino . . » 


5,119,448 65 
3,786,672 39 
478,275 

ioni in Genova » 14,223,678 
in Torino » 9,405,104 52 
Fondi pubblici della banca . . . . » ‘384,677 5 
R. finanze conto mutuo, » 18,000,000 
93,194 


Monete e paste in cassa a Genova. |. 
Portafoglio e anticip 


» » 


Interessi sui detti fondi e mutuo . .. » 
Azionisti della già banca di Torino 
per saldo azioni. . . ...,, 
Indennità agli azionisti della già banca 
di Genova. x RA 
Tratte della sede di Torino del 3 corr. 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
de’ conti) . , 
Spese diverse 


9,000 


1,000,000 
43,056 


L. 52,641,746 
Passivo 

Capitale Vie RIT RICO + L. 8,000,000 

Biglietti in circolazione : 
della già banca di Genova per opera- 
zioni ordinarie . . . .,., 
della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze . . sità » 18,000,000 
della già banca di Torino... . » 1,000 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in Genova 
» in Torino 
Benefizi del sem. in corso in Genova 


» 24,797,300 


39,791 

27,259 
144,790 
105,117 
356,194 
850,609 

14,196 


È in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
» » © in Torino 
Non disponibile e diversi... . 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 
su quella di Torino... .-.., » 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, [comprese quelle del 5 
corrente 


Ari della 


per indenni 


i » 


3,500 


sia siae 87,248 52 
banca di Genova 
HA; 16,250 — 
184,040 24 
14,449 10 


L. 52,641,746 67 


visti 


Regio erario. Conto corrente . 


Dividendi arretrati. . ./. 





DECESSI verificati il dì 40 aprile in Torino, 
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— La Riforma del 9 dice che il: Papa è 
6 a Terracina. 

Firenze, 9. aprile. — Il matrimonio del conte di 
pani coll’arciduchiessa Elisabetta sarà celebrato domani 
nella metropolitana, Il giorno è dichiarato feriato. 


arrivato il 


Arewacna. — L'opera di Erfurt non progredisce, anzi, 
i fogli tedeschi che sono favorevoli allo Stato federa- 
tivo. non hanno quasi più fiducia alcuna. La Gazzetta 
tedesca dice che le notizie pervenutele sono sconsolanti, 
così anche la Gazzetta dell'impero tedesco ela 6 
del Z7eser i due organi più fedeli dell’alleanza pru 
mettono in testa ai loro primi articoli: piega fatale che 
prendono le cose di Erfurt. 

La Gazzetta costituzionale di Berlino: dice; 

delle passate crisi 

Framinezzo a tanto scora ento la sola & 
desca, organo del gabinetto berlinese, 


lingue 


che nis- 


suna può coòù questa pata 


gonarsi, 
forma te- 
conserva l'antico 
e che la. Prussia non inter 
a; missione. Riporteremo domani | 


e sottrarsi 


articolo per 


Gneo. — L'Oss. Triest dell'8 ha quanto segue: 
Le notizie della Grecia ricevute col' piroscafo giunto 
+ sono del 2 aprile; e non presentano gran che di 
nuovo. Diamo qui sotto ua nostro carleggio da Pireo, 
dai quale apparisce che la vertenza è sempre nello 


stesso stato, e che le conferenze trai signori Gros 





{ il 5 0/0 terminò ‘in ribasso di 10 ce. a 89, 55, edi 
3010 fin ribasso di 20 ce. da 84 ad 84, 20, L'antico 
e | prestito di Piemonte'non ‘variò da 975, 


Î 


FONDI PUBBLICI 
Torino 1) aprile 1850. 
9 —. decorrenza 1.0 aprile 
4.0 gennaio 
1.0 marzo 
1.0 aprile 
1.0 gennaio 
354 — obbligazioni 
1849 — id. 


85 
290 — 
940 a 945 


Azioni del fuoco » 
Azioni del gaz . 
Azioni della banca nazionali 
Biglietti banca di Genova 
Sconto... 

Anticipati 


4655 a 1060 
10 00/00 


Perdita 


Bosa pi Panici del giorno 8 aprile. —I fondi pub- 
blici ebbero da principio fermezza, ma in seguito ti- 
tubarono dietro le voci false che la ‘discussione del- 
progetto della strada ferrata da Parigi ad Avignone 
eta ancora aggiornato. Rimasero dunque un po’ in 
abbassamento in paragone di sabbato: il 5 per 0{0 
8789; 55; dopo d’aver fatto 89, 85 al più alto corso, 
a 89, 40 al più basso, ed il 3 per 0/0 a 55, 
l'uno e l’altro in ribasso di 5 centesimi. La man 
d'affari contribuì pure alla debolezza dei cor 

Nulla di notesole avvenne negli alti valori; che ge- 
néralinente erano pesanti. Le notizie estere non pré- 
sentano nulla d'importante. La partenza del Papa per 
Roma è confermata. 


A contanti, in paragone agli ultimi corsi di sabbato, 





Bonsa pi Panic del 9 aprile, 
89, 25 salì quasi subito a 89, 
alzò a 89, 60. 

Jeri sera alla piccola borsa del 
il 5 010 cadde a 89, 55, 


Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) cal 
20 cent. a 84. L'antico prestito piemontese 975, 
ill ti fi 


— Il 5 0/0 aperi 
40. Verso il term 


Passaggio dell'O 


di 
ente 


PER 


40 srert. (250 fT.), 0 5 srent. (di 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB, f 
Uffizii.— Gronox Srarer, Purwovin,— Inghilterra. 


Gl'impresariù informano i luro numerosi patroni, 
prossima distribuzione di ritrattì di cavalli di 
comprenderà quelli che prenderanno parte all 

GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERB 4 
tl numero delle azioni devo limitarsi a 8,000 per ciasenia 
classe. "o Ai 

Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st, 5, 

È necessario che le domanda di azioni disponibili si 
ciano tosto, Chi soserive per più di unlazione; può ripori 
un egual numero di premiî, A coloro che guadagnano i 
ritratti, saranno presontate le seguenti somme 

Ritratto di Premii di Tua élasse di da cla 

Vincitore, o {.0 cavallo St 20,000 Î 

» 2.0 cavallo 10,000 
» 3.0 cavallo 8,000 
Da dividersi fra i } 6,000. 
Ù non partenti 0,000 

Vi sono 209 premii iu ciaseuna ‘classe , talo'essendo il nu 
mero dei corsieri iscritti per la co L'estrazione verra! 
condotta cogli stessi legittimi principiî, come alla corsa di 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno minul particolari ai membri ‘assenti, in 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa conoe 
scere la sua sorto, 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo invi; 
ricevuta di un mandato. Lè cambiali, biglietti ad ordine, 
note di banco, ecc. sarunno dirette e pagabilia ‘ordine dell 
direttori 


che la 


W. Janes e Comp, 
Gronde Stare, PLM! 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla! present 
ziono dei premii. 7 


i 


Confection et magasin de Corsets de tout genre de! 
Madame Hyppolyte, rue de Pò, .v. 59, au-dessus d 


oi 
Na 


l’entresol. 


STABILIMENTO 


ACQUE MINERALE ALCALINE 


DI BYIATM Bi 


Questi bagni saranno aperti al primo del venturo 
maggio. Le importanti cure che costantemente si ope 
rano, lu scelta e numerosa società che dopo la. rista= 
razione di questo Stabilimento vi concorre, i muovi” 
abbellimenti che si fecero appiedi della sorgente cone, 
correranno al benessere ed a soddisfazione delle persi 
sone che prendono i bagni. È 

I signori che desiderano prendere alloggio nello Sta»: 
bilimento sono pregati di scrivere anticipatamente @ 
franco di posta al direttore dei bagni per farsi ritenere! 
degli appartamenti d 

Le lettere saranno dirette al signor I. L. Morè, a 
Ginevra, il quale le farà pervenire alla loro destina» 
zione, 


Monsieur le Redacteur, È 

Je vous prie de vouloir bien publier, au n de 
cette lettre, que mon état de santé ne me pemmettant 
pas encore de cemmencer les Académies! Gana crainte 
de les Interrompre, je, crois devoir attendre un entier 
rétablissement. ua 

A cet effet, la première Académie reste inrévocable- 
ment fixée au dimanche 21 avril d (3 ‘heures: et les 
autres pour les vendredi et dimanclies siivantes. Il est 
utile de faire obseryer à cette occasion , d'une ma- 
nière précise, que l'on ne peut. absolument assisterà 
aucune de ces Académies sans le: billet d’abonne= 
ment, et que cet abonnement sera fermé, à la rigueuti 
et sans resuise, la veille de la première Académie. 

È ALEXANDRE, 


TEATRI. 
(Questa sera 42 aprile). 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al serviziodi 
RM. recita: Una moglie che si gelta dalla finestra, 
Un buon vicino. 

GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Cani lio, 


Venturoli ed Astolfi recita : Le prime armi di Richelio 
— 1 quanti gialli. f 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
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RIVISTA. 


tati elettorali socialisti, 







Brfurth, 






































rmine legale. 
i delle reclamazioni, 


modificazione , la dichiarazione di lord Palmerston. 
Partì ieri un corriere da Madrid portatore della nota 
al re del Belgio. Così può dirsi finita ognì differenza 
tra Spagna ed Inghilterra. 

-I fondi spagnuoli si sono sensibilmente migliorati 
all’annunzio di questo fatto: Si crede che il mini- 
oglia sciogliere la Camera dei deputati nel mese 


liscorso del sig. Escher, presidente. del consiglio 

nale de’ cantoni, è stato accolto con favore, e 
ha ottenuto. un certo successo in Francia come docu- 

importante ; quest'uomo congiunto alle fami- 
patrizie per la. sua origine, e a' radicali per le 
op ha'segnato quella linea che offre un 
conciliazione ‘a' partiti che non vogliono 
lla‘ legalità. Nel punto della politica esterna 
te che la Svizzera adotti il prineipio della 
‘eo’ popoli liberi, ma per non mai attuarlo 


ne si possa contare che il Papa è in Velletri 
in Roma, tuttavia le ultime notizie precise 
del 6, che lo dicono in Terracina. 

pa liberale della Toscana ha accolto con 


Ira' consiglieri che aveano oltenuto 
ro di voti, ha proceduto costituzio- 


LEI 





de’ dritti differenziali può 
di articoli che diedero oc- 

e a lunghe diser 0 già passati secondo 
una nuova redazione (oli di Revel e Me- 
nabrea. La Camera già si a a a votare il terzo, 
che riserba il cabotaggio al sarda, allorchè 
un'osservazione del deputato P lorno alle spe- 
ciali‘condizioni dell'Isola di Sard son: Ja quale 

I ‘grin cabotaggio a ci ‘della situa- 
della liga d 











i tornata di domani. 
va grande intervallo due volte 
del progetto prima che 
‘sua commissione, non 
legge, da noi sa- 


into'al sistema della 


‘ noî dedicammo allo; 
fosse 
fu si 


! la sua importanza ve- 
aerazione de' principii, anzichè dalla 
tà prima applicazione ; e quindi 
amo la libertà del commercio 
| convinzione di un brillante apo- 
oni mentali e reticenze, era na- 
il principio fosse ammesso senza 
na verità acquistata al paese, 
co passa nel demanio della le- 


h. 


è în politica, în polilica. come 
gli uomini dello stesso simbolo 
| fede. Tale ebreo convertito, 
im Jesum Christum, se ode 
sia e gli si dice che arriva il 





















linua nell'Assemblea. di; Francia la discussione 
la via ferrata da Parigi-ad Avignone, nella quale 
odono; Lamartine e Crémiewx. Il sig. Girardin si 
pen cireondato da ènergiche persecuzioni , colle 

evi uce la inutabilità do’ suoi prin- 
ii al fine di impedire la sua elezione, Si crede 
illi che il suo nome sia stato risolutamente respinto 


» giusta un dispaccio telegrafico, che al sig. di 
ilz dispiaccia la situazione nella quale egli si 


penaghen, il presidente annunziò alla Dieta 
a aveva giudicato opportuno il prorogarla oltre 


Camera dei comuni di Londra il sig. Anstey 
improveri sulla guisa colla; quale il. governo 
nverso la Grecia, senza però contrastare la 


al 2 corrente, nulla era mutato nella vertenza 


Il governo spagnuolo ha adottato, senza la menoma 









IL RISORI 


GIORN 


arrivare! » Tal altro dubita di arrisehiarsi sul 
e teme la tempesta che agita la barca del Re 
Coloro che adottano certi canoni dellar; 


biano ben compresi e accettati, ientennano al 
mento dell applicazione e noi onbriumo. la 

coscienza, se tanto è che non concolffa ad offuscarli 
Y esagerazione dell’amor proprio jo qualche po- 


vero calcolo di tattica parlamentare 5 0 di poli 
î 28 i 
personale. 


Il deputato Cavour bramava egli purè che il prin- 
cipio della libertà commerciale avesse in questo rin- 
contro una intera consacrazione, e avea, proposto, 
come si sa, un emendamento che'lo' scioglieva' dalla 
condizione di reciprocità; emendamento che accettato 
dal ministero e dalla commissione, diè lungo a una 
nuova redazione. Uomini: che recitano jl simbolo della 
libertà commerciale ‘si opposero alla nuova redazione; 
e.dopo lunga discussione protratta per più tornate, 
riuscirono oggi a ristabilire nel primo articolo la con- 
dizione della reciprocità, che a vero dire fu poi de- 
molita dall'articolo secondo, che concede al governo, 
per equivalenti, di derogarvi ; così che il risultamento 
è quasi lo stesso; senonchè nella nuova redazione 
della commissione la libertà era regola, con. facoltà 
al ministero di imporre la condizione ;, e nella reda- 
zione accellata la condizione è regola, con fucoltà al 
governo di dispensarla per equivalenti. 

Nulla dunque è perduto. Se la libertà senza con- 
dizione non fu proclamata, la condizione fu rimessa 
al giudizio del potere esecutivo ; il. progetto primitivo 
del quale erano fautori i reciprocisti, fu sensibilmente 
migliorato nel senso dello emendamento Cavour, e Ta 
minoranza dello emendamento sente troppo di mag- 
gioranza, allorchè si considera. che fu di soli sette 
voli, che convenne contare quattro volte tra prove e 
controprove, tanto era dubbia. Se si rammenti quante 
sconfitte subirono le riforme economiche in Inghil- 
terra prima del giorno del Irionfo, e come le mino- 
ranze cantavano vittoria sol perchè non mancava ad 
esse che qualche centinaio di voti per vincere il loro 
bill, vi sarà bene da rallegrarsi di una minoranza 
di soli sette voti a fronte di una maggioranza acci- 
dentale di coalizione reclutata a via di espedienti, co- 
me quello della usurpazione ministeriale che. toglie- 
rebbe al Parlamento la cognizione de’ trattati di com- 
mercio ! 

Un altro fenomerio soddisfacente è quello del ri- 
brezzo che fa il nome di protezionisti a’ fautori della 
reciprocità; quando un sisterna è così condannato 
agli occhi degli stessi uomini che lo professano, che 
essi ne rinnegano il nome e la divisa, la sua ora è 
suonata, bisogna che affondi per intero. Le restrizioni 
mentali e i piccioli mezzi dialetlici eo’ quali vorreb- 
bero, alcuni (salvare. qualche tavola del naufragio, 
mutando bandiera e scrivendo Liserta' sul vessillo 
della protezione, non saprebbero durare un momento. 
La teoria improvvisata del deputato Farina per re 
spingere il nome e serbare la cosa, distinguendo, sul- 
l'autorità di se stesso, la produzione de’ mezzi com- 
merciali e marittimi dalle altre produzioni, non è 
capace di fare un proselito. Tutti gli scolari della 
università di Torino che sono provveduti - del comu 
nissimo dizionario politico, aprono alla parola siste- 
ma protettore, e trovano tra gli oggetti che esso ha la 
missione d'incoraggiare Za produzione indigena dei 
vascelli de’ marinai, ecc. pe’ casi di guerra ; firmato: 
Il protezionista Courcelle Seneuil. 

E chi si lascierà imporre un solo istante la convin- 
zione che la reciprocità è un principio più largo della 
libertà assoluta e senza condizioni, come assumeva lo 
stesso deputato al cominciare della seduta, allorchè 
dopo avere buttato in viso non sappiamo quanti epi- 
teti graziosi alla contraria opidione, ripartiva gli op- 
posti argomenti in — libero scambio — esempio dell'In- 
ghilterra — parere della Camera di commercio? Al- 
trettanto varrebbe il dire che è più ospitale colui che 
apre la sua casa a coloro solamente che l’aprono a lui, 
che chi l’apre a tutto il mondo, riceva o non riceva 
una retribuzione di ospitalità; che è più generoso chi 
dà soltanto a patto che gli altri diano, che chi dà 
senza patti, Nell’uno e nell'altro caso la condizione è 
certamente uno stimolo che tende a far aprire due 
porte invece di una; e noi protéstammo sempre che la 
reciprocità. per ciò solo era uni vantaggio che il go- 
verno dovea negoziare alla nostra bandiera, con la fa- 
coltà di sospendere il benefizio dell’abolizione che gli 
concedeva il secondo articolo del progetto. Ma dall’atto 
alla tendenza vi è un bel divario, nè vi è senno che 
consigli di privarsi d’un vantaggio, perchè non è pos- 
sibile averne due. 
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Dell’esempio inglese, che per dirla passando da co- 
Oro che citano giusto si negava in arto sul bel prin» 


{iEipio, fu detto al solito che non'era al'caso nostro, 


enza un buon perchè; e fu declinato il parere della Ca- 
era di commercio, come di gette interessata contro 
fi marina; non si {rovò pertanto silleba da ridire 
fuandp il parere della Camera fu rivendicato dal de- 
| fjutato Elena; come di gente. per nove decimi posse» 
Shilufee di bastimenti, ecinteressata a favore della ma- 


f- 


pa mercantile. — > a 


I discepoli non sanno essere, nodilmente inconse- 
guenti come'i maestri; quelli che rinunziano alla pre- 
tensione di specialità non rinunziano così facilmente 
alloro criterio; quindi è che la titàbanza degli ini- 
ziali scuote sempre la fede degli adepti.  Epperò non 
ci sorprende che il deputato Sappa abbia voluto pen- 
sar due volte prima di ammettere l'abolizione, anche 
a prezzo di reciprocanza; senza un parere dell’ammi» 
ragliato. Quando infatti gli dite per tre giorni che la 
matina è pericolante, che marinai è bastimenti si tra- 
piùotano in Francia, e proponete per rimedio a questo 
male la protezione di sparulissimi dritti differenziati 
oye non siano aboliti altrove in suo favore; non è na- 
turale che egli pensi che questa protezione sia qualche 
cosa di buono e di efficace, e che cerchi a conservarla 
anehe a dispetto della reciprocanza? In difetto di un 
sistema esclusivamente protettore. egli doveva votare 
come volò per l'emendamento Revel, che serba almeno 
ilgincolo della reciprocità. 














È la prima volta che udiamo l'onorevole Revel, che 
parlò dopo Farina e Sappa in sostegno del suo emen- 
damento, adoprare. argomenti di cui non sapremmo 
apprezzare la portata. Egli voleva darci la bramata 
spiegazione della differenza, per cui non calzano a noi 
gli esempi inglesi, e poco felicemente la cercò nelle 
forze impari: noi non possiamo chiudere il Pireo ; e 
sequestrare le navi greche, noi non possiamo respin- 
gere dai nostri mari una nazione che si presenti ‘a re- 
clamare l'abolizione dei «diritti diflerenziali senza of- 
frirci la reciprocanza; convien dunque . . . abban- 
donare la condizione della reciprocanza? — Niente 
affatto : convien apporla, e non lasciarla a discrezione 
del ministero! Ma Dio buono! 0 ammettete che le 














Grandi potenze marittime rispettano le nostre leggi , 
come pure le rispettano per forza di diritto e per ra- 
Bione di equilibrio, e in tal caso rispetieranno l'arti- 
colo secondo che rimette al governo la facoltà di re- 
Glamare la condizione della reciprocanza: o non le ri- 





Spettano, e in tal caso non si lascieranno imperre 
dall'articolo primo che stabilisce la condizione. Sa- 
Tebbe una forma di redazione che incatenerebbe. lar 
mata di Serse ne’ paraggi della Liguria? Avrebbe il 
deputato Revel trovato nel'suo emendamento la pana- 
Gea che mette il dritto al di sopra della forza? Nvi nol 
crediamo , non ostante il sottil comento del deputato 
Farina che distingue il rifiuto del potere esecutivo, da 
Quello del potere legislativo. Pur troppo egli è stato 
infelice'nelle distinzioni che ha fatte in occasione di 
Questa legge, poichè nell’uno come nell'altro caso è 
il potere esecutivo che rifiuta in nome del legislativo. 









Non ci avrebbe sorpreso che l'estrema sinistra vo- 
tasse contro ogni sistema di libertà di navigazione, e 
per conseguenza, a favore di ogni emendamento re- 
sIrittivo. Ben sappiamo come comprendono le libertà 
economiche gli uomini di una certa seuola di libertà 
politiche, e ricordiamo che il gotico edifizio dei pri- 
Vilegi della marina francese fu fondato con la teofi- 
lantropia, e la prima pietra fu gettata dal Terrore. 
Ma felicemente 1850: non è 1795. La scienza econo- 
mica, garante dell’ordine e della vera libertà, di cui 
segna sempre le oscillazioni ed indica i pericoli, ha 
progredito da ogni parte, e se il principio. restrittivo 
della reciprocità necessaria reclutò proseliti nella sini. 
stra lo deve certamente a una preoccupazione di dritto 
costituzionale posta innanzi dal deputato Bunico, so- 
stemuta da Valerio e combattuta dal ministro e dal de- 
putato Menabrea. Si temeva che la facoltà al governo 
di sospendere l’abolizione in difetto di reciprocanza fa- 
cesse offesa all'articolo 5 dello Statuto, ove è data alle 
Cainere l'approvazione de’ trattati che dispongono del 
pubblico danaro o del territorio nazionale! Ma cosa 
ha di comune con questi trattati la facoltà d'imporre 
una condizione di reciprocanza? Noi nol vediamo, 
come nol vide il Parlamento ;jaglese, che sotto l'im- 
però d'uno stesso dritto costituzionale attribuì l’oppor- 
tuna facoltà a quel governo. 

Il deputato Menabrea rappresentava l'opinione più 
esplicita e più conseguente clie ‘non è quella de’ re- 
ciprocisti, che pone la materia de’ dritti differenziali, 
poichè si accelta come strumento di protezione, nel- 








l'assoluto dominio del potere, per disporne libera- 






SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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menfe, sia contro la reciprocanza, sia per vantaggi 
equivalenti ; e proponeva un emendamento in questo 
senso. Questa opinione non fu confutata, perchè era 
nella intima coscienza di tutti i protezionisti; non fu 
adottata per le cose che abbiamo dette : ma, dopo che 
l'articolo Revel, appoggiato eon effusione dal prote- 
zionista Avigdor fu accettato dalla maggioranza di 
setle voti ; il sig. Menabrea propose come secondo 
articolo la facoltà al governo di scambiare l’abolizione 
per altri favori.che.non è la.reciprocanza..La Camera, 
adottò, con delusione de' deputati, che si erano ine 
caponiti della reciprocità più» che della stessa aboli= 
zione, e la legge restò a questo punto: che la reci» 
procanza non è più necessaria, e che il governo , al 
quale si negava come incostituzionale nella forma 
la facoltà di rassegnare l'abolizione senza pretendere 
reciprocità; se può far meno pel fondo, ‘dovendo esi- 
gere de’ vantaggi; può fare di più per .la‘forma doven- 
do stipularli! Singolare accoppiamento di un maschio 











sistema di protezione, dichiarato e conseguente; con'un 
protezionismo femmina, verecondo e' inconseguènte, 
che ci ba dato l'ibridismo di una libertà, partorità 
con un piccolo strozzamento! 

Nulla ci resta a dire delle teorie del deputato Fa- 
rina sulla espatriazione de' valori, la emigrazione dei® 
capitali mobili, e altri anacronismi che si possono 
consultare nella Gazzetta Piemontese. Accenneremo 
soltanto che si possono allo stesso modo consultare la 
spiegazione soddisfacente data dal ministro, di cui non 
si può abbastanza lodare l’irremovibile tenacità nel 
pringipio della libertà assoluta, al fenomeno de' basti- 
menti nazionali che prendano la bandiera francese; e 
le parole nette, precise, inconfutabili con le quali il 
deputato: Cavour eracifisse la dottrina della reciprocità 
con l'argomento ab absurdo del pari dritto che avrebbe 
ogni produttore di domandare la stessa reciprocità per 
ogni merce, il che porterebbe alla immobilità per- 
petua nella riforma doganale, e a rinnegare la legge 
che ha fatta la natura agli umani commerci, e che a 
dispetto di tante reticenze trionferà definitivamente 
sulla terra. 














Siamo assicurati che il Nunzio pontificio partì que- 
sta notte per restituirsi a Roma, 








Noi abbiamo già riprodotto dalla Gazzetta officiale 
la notizia della nomina del dottor Carlo Farini a mem= 
bro straordinario del consiglio di sanità. 

Il ‘dott. Farini fu già deputato al Parlamento romano, 
direttore del ministero. dell’ interno quando il conte 
Mamiani era ministro , inviato pontificio al campo di 
Carlo Alberto; e poscia direttore generale della Sanità 
a Roma. Destituito successivamente dal  triumvirato 
mazziniano e dal triamvirato cardinalizio, egli è venuto 
a vivere in' questo ‘unico paese d' Italia, dove sventola 





il vessillo nazionale e vive la libertà. 

Il dott. Farini è meritevole del lusinghevole attestato 
di benevolenza che gli è stato largito dal governo del 
Re, e noi nel congratularci dell'ottimo acquisto fatto 
dal consiglio di sanità, non possiamo se non lodare un 
governo che persevera in una via che è dettata ad.un 
tempo. dal sentimento della italianità e dalla buona po- 
litica. 








PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del A2 aprile. — Presidenza Manno. 


Presentazione di sci progelti di legge. Relazione per la 
legge sulla tariffa doganale. Aggiornamento della di- 
scussione generale. 





La seduta è aperta alle 2 12. 

Il senatore Quarelli da Vettura del processo verbale della 
precedente tornata che viene approvato senza osservazioni 

Si legge il sunto delle petizioni, tra cui parecchi 
alla già votata legge per l'abolizione del 

Il senatore Pallavicini, relutore della commissione per 
le petizioni, propone che quelle le quali si riferissero a leggi 
che stanno per discutersi, siano senz'altro rimesse alle rispet- 
che il Senato aderisce. 
a che punto si trovino i lavori 





relative 
foro ecclesiastico. 













live commissioni di esse leg 

Il senatore Alfieri chiede 
della commissione per Ja legge sulla, rivrganizzazione della 
guardia nazionale, al che risponde il senatore Pollone segre» 
tario della commissione suddetta, essersi per consiglio . del 
presidente Maffei di Boglio, soprasseduto alquanto dai lavori 
relativi a detta legge în vista delle cose di maggior impor 








tanza ond'era occupato il Senato. 

Si legge un dispaccio del ministro degli esteri che-notifica 
erstato nominato il cav. Despine a regio commissario per 
ostenere la discussione relativa alla legge sulla tariffa po- 








e 





slale. 

Il ministro dell'interno presenta un progetto di legge di 
pubblica sicurezza 

Il ministro de' lavori pubblici presenta due progetti di 
leggerl'uno relativo al sistema stradale della Sardegna; l'altro 
per lavori al porto di Savona, e chiede che tutti e due ve 
gano trattati d'urgenza; al che il Senato aderisce dopo alcune 






































































































































































































































































osservazioni in proposito dei sondiori Sauli e L. di Collegno 
e dello st 
Il ministro della guerra propone 4 etti 
servirono anticamer 
ioni milil 

nza, 


> ministro dei lavori pubblici. 
progetti di Jegge, 
l'uno per pensioni aì militari ch 1éfolt 


ri; per 


il governo 
quali leggi aven 
posta Alfieri vien 
nominate dagli uffizi, 
persone e li numero, siano d 
getti, come pure quello di pubblica sicu 
anzi dal ministro dell'interno 

Il ministro di pubblica istruzione pre 
legge per lavfondazione: d'una cattedra d'inse 
matico è consolare. 

L'ordine del giorno reca-la relazione e-discussione: del pro- 
sulla tariffa postale. 
Pollone, relatore, dà lettura del rap 
ne in e 
è p 
immissario Despine riassumendo le modificazioni 


dietro 
e commiss 
solite forme restri 
samina i dell 
ezza presentato poca 
senta un progetto di 
diplo- 


gnament 


getto di leg 
Il senatore porto della 


commiss si propongono alcune modificazioni al'prò- 


getto di sentato dal ministero, 
Il regio( 
proposte dalla ec 
tate dal 
Il presidente dichiara aperta la 
la quale nessuno chiedendò la parola, 


lè chiusura, l 


immissione, dichiara ch'esse vengono; ageel- 
pinistero 
liscussione generale, per 
già proponéndosene 
onde passaré a i rticoli; 
molti articoli della I 
proposte dalla, com 
n ancora preparato alla 
rale, e però egli propone che ve 
di domani. Al che il Senato aderisce. 
L’adunanza si stioglie alle ore 4 42 


gl 


il seni 
Alfieri osserva, che stante i 
molte modificazio 
che il Senato non 


ga aggiornata pet la 


CAMERA DEI 
Seduta del 12 


DEPUTAT 
Aprile 


Presidenza del cavaliere PineLLi 


Diseussione sul progetto di sione dei diritti 


differenziali. 

La seduta è aperta al tocco, 

Il verbale è letto gd approval 

Il segr. Arnulfi legge il solito sunto di petiz 

Presidente. L'ordine portà 
progetto di le dei “diritti 
discussione generale essendo stata chiusa, 
putato Torelli per riassumere la questione, 

Torelli lo non intendo di riandare tutto ciò che fu-detto 
dagli onorevoli oratori che presero parte in questa discus 


poni 
lel la discussione del 
dil'erenziali. La 


Ja parola è al ile- 


giorno 
sull’abolizione 


sione ; Loéeherò solo i punti più importanti, e dirò i motivi 
che hanno deciso/la commissione a rinnovare il progetto di 
legge già presentato 

Anzitutto conviene ridurre al suo vero valore questi diritti 
differenziali. Essi 
cereali, vini, olii; e ili questi tre g 
favcia un commercio d'importaz 
epperò îl solo al quale con qualche. estensione si applichin 
questi diritti, sono i cereali: — Dal che ben può arguire 
Camera come sia poca; cosa quest'abelizione che stinm disen- 
tendo, e quanto piccola, el, aggiur 
fetta per noi si faccia in corr della perfetta 
procità si pretende , principalmente în rapporto 
alla Franeîa che di questi diritti ha molti assai 

Gli è per queste. 


esclusi 
neri il solo dei 


presso noi si; riducono mente 
quali si 


ne alquanto considerevole 


, sproporzionata 
rettivo reci- 


che da noi 


zioni, in considerazione cioè della { 
muità del sacrilivio che noi faremmo, 
sione credette di poter autorizzare il 
anche invece della 
ve 


che la vostre commis 


governo ad accettare 
reciprocità quegli altri vanta 


ugano offerti, conformemente a (unto 


che ci 


a nel suo art. 2 vi 
propone, 

Quanto al terzo articolo, poche parole bastano a 
La 


parola 


Ja convenienza, od anzi la' necessità 
della 
opportuna una definizione, che benne chiarisse il vero 


scussione sorta ieri 


circa la retta intelligenza cabotaggio rendev 
cnifi. 
ficato e valore; dietro le opinioni emesse, e la pratica univers 
di tutti è paesi marillimi, ci facemmo un dovere di espi 
mere come questo commercio dovesse tenersi per. 1 aLo 
esclusivamente alla biudiera nazionale, e questi due princi 
piiippunto volle (espressamente sancite Ta 
quest'ultimo articolo 

Presidente. La discussione cadesul primo articolo del pro 
getto della commission 

* Dal primo maggio 1950 tutti i divitti differenziali 4 
di dogana quanto di navigazione, sotto qualu 
nominizione, riscossi Lanto, a profitto del 
dei municipii, 


aboliti. » 


commissione in 


0 into 


que Litolo e de- 
corportzioni od individui qualunque sono 

Il'dep. Menabrea ha presentito quest'emendamen 

+ /Aldatare dal primo maggio 1850 ‘è fatta facoltà 
governo ili acconsentire all'abolizione déi diritti differen 
tanto di dogana c. dea 
nazione percepiti, i mumieipiio pa 
titolari 0 corpi morali, in fuvore di quelle nazioni che offri 
ranno la reciprocità o altri vantaggi equivalenti. » 

Hl dep. Revel presentò pure un emendamento in questi 
termini : « Tutti i diritti dillerenziali tanto di 
navigazione; sotto qualunque titolò o den 
riscossi tanto dal governo che daimunici; 
individui qualunji 
che accorderanno a 

Farina: I s 
stinti siedono nella Cam 


azione sotto qualunque denoì 


dla govortiv!che 


a che 


o pminazione siano 
DI 
zioni 


Uento, » 


+ corporazioni 
sono aboliti in { di quelle n 
nostra banilier 


le tra 
nor ba detto Che gli uomini più di- 


Genova, ed. io 


ben glielo voglio conceder anche è 


generale 


l'antagònismo esistente tra il comu 
u 
il parere di quella Camera ; ma possiamo 
il 


esso medesimo 


speciale ilelle spiagge liguri. Il min din s or 


noi abbando, 


sorte nostra navigazione alle sue mani, mentre 


llato una Can 


pure 
ra; i 
che sono in lotta cogli 


confessa d'avere. cons 
membri della quale hanno 
in della navigazione generale 


ì dimostrato fa certezz 


interes 
cpiss 
Io ho 
l'abulizio: diritti ser 
l'esempio del bastimento detto' i 


tion lavvi alcon' perico 


a dei nti 
i all'u 


nella 


dal- 
e di qu recipro 
ombardo; recip 
cità invece 
altenigo cll'appoggio 
Bunieò. lo aveva pri 


damento del seconile 


lò, a quest que i'm 


endamento Revel. 


mo progetto, 


mendamento Re 


E me iungere ancora 


un'osservazi no ci domavda 


che,tutti i 
e finanze deb 


gi oppone è 
di 


sottoporsi alla san 


abilisce, 
trattati sia 
esti trai 
lati mon artechiettamto oneri 
inutile, ovvero lo arrecher 


una 


nno, ra noi commettiamo 
alità 


lo e 


incostituzio 


Sappa.' lo'ere one marittima esig 


governo, quanto È 


al regio È 


nostra'marina sul Meditertaneo, perohé | 
vicina, e in' gaso d'allontanimento 
lo che la marina grena sì sostitizisse alla nò- 
alla leg 
an dubbio: 


î chevriteniamo 
abbiamo bisogno 
sarehbevi pe 

intendo però fan op 

nssione fatta mi lascia 


d'aver 


osizione 


stra 
n gre Riconosto 
di Genova, ma solo té; 
resta ancora la questione politivà, 
sto rapporto io domando 2)\ ministro se égli 


che ia di 
tà deila Camera 
pie al comm 


laut di commerci 


lati io, 
inte f'aglialo 
Ministro di commercio. Prim 
fatto a 
qualunqu 
risposta al deputato Sapy ‘ò che non ho consultato 
l'ammiragliato, come non ho consultata neppure la Camera 
di commercio esplicitamente su questa questione, 
a me letto alla Camera si riferisce ad un 
a quella Camera di farini quella 
cui valermi 


a di tutto dichiaro che avendo 
getto della commissione, respingo oglii 
èmendamento in propos 
di 


esione al } 


caso 
diede lu 
) erede? 


ii di in questa 


discussione 


Girca 
credu 
che ho 
avi 


glinto, trattandosi di non ho 


; farei però osservare.che da Aremesi 
tito questo pr 


all'ammi commiercio, 
ol'ammir 

ario, certo che 
di nocivo, non 


liato ebhe temp 


e sor ove avesse în 
mancato 
guerra, il quale Tu 


io portato il proge 


he 
i suoi richiami al ministro della 


esso trovato quale 
di fare 
da me consultato, avend 
dei ministri. Ora 
furono fatti 

Aggiungo 


sa avrebbe 
9 al consiglio 
ecerto la Camera che questi richiami nod 
poi în quanto alla prima sua osservazion 
e non 
commercio a ‘questo più che a quel rimo d' 


il governo deve lasciare libera la navigazione, 
serivere il 
dustria, 

Sappa. Convengo che il ministero non debba circoscrivere 

one del commercio , ma; so: pure che è in obblig 
provvedere ai bisogni dello Stato. 

In quanto al dire, che l'ammiragliato non 
sufficiente ‘perchè il progetto fu 
doposla presentazione: (Per: iquesto:mativà adinque io pro- 

nda. la Aia ounstonta sinchè il minîstro abbia 
| consultato l'ammiragliato Raniintase e politico. 


di 


fece richiami, 


i iormon ‘credo s variato! 


Ministrò di comme 
cangiato d'aspetto : siccome io non ha alcun timore delle 
ione, non credo perciò di ‘aver a ‘consultare P'amm 

Aggiungo ‘poi che quand'atiche Pammiragliato 
sario che le navi nostre non;s*allontarias: 
i circoscrivere loro:i mati a percorrere, 


a 
ere- 

che è nece 
sero, io non potr 


Revel. 
in alt 


1} nio emendamento non è che una 
termini del primo progetto di 1 
l'abrolizione d 


riproduzione 
solament 


{vi aggiunsi i stessi diritti riguardo all'espor- 
$ lazione 
lo non credei di poter annuire;al progetto ella 


è esso stabilisce l'abelizione in 


E vero chè nel secondo articolo è fatta 
î verno di mantenerli 0 dinci m 


priucipio asso- 
i Jutò facoltà al go 
io di ristabiliti verso que 

potenze, che non offrissero reciprocità, secondo appunto si 


È fece Inghilterra. 


ai $ 


$ Ma io l'ho già delto jeri, che noi non dobbiamo argomen- 

) Lare dall'Inghilterra, perclié essa può fare cose che noi non 
possiamo, percliè è ti noi multo più forte e potente 

dupo il 1 maggio vengano nel'portò di Genova basti 

i menti francesi, bisogna che dislasciamo entrare senza pagate; 

ora io dico che dopo averli ammessi per certo tempo 


osa il rimettere questi diritti 


+ SÙ 
cosa pericoli Né posso ammet 
ere che 
siano cosa di poca entità epperò da abbandonarsi facilmente. 


Lao: 


Ministro di commercio 


stormel mio emendamento 
Ho, già dichiarato di mon'accet- 
amento contrario al contesto della legge. 
tenore della 


tare 
Nè 
d naz 


un emend 


io credo che stando al medesima, aleuna 
orizzata ad entrare liberamente 
stri porti ;se ‘nom previa dichiarazione di reciprocità, 


Michelini. A\ sig. Parina dopo ess 


pite ‘si’ possa credere 


pei 1 
del libero,scambio, sustiene non -doversi abolire i diritti dif- 
e non in caso di reciprocità, 

ne, î 
mbi 


ir ih 
ferenzial 
i 


> non ho trovato mai uno scrittore amico del 
«'od’inglese, o francese, od Staliano, ‘il quale 
sostenesse colal dottrina 3 che atizi concordano nel dire, che 


ii ber 


libero se 

di princi ali denno adottarsi da tate le nazioni, anclio 

cità (legge, uno scrittore francese). È (libero 

amente a ciaseuno di avere quell'opinione ‘che erede) mi: 

Almeno i sostenitori del partito protezionista nop. si 
ben. 


gliore 


Ministro dicommercio. Rispondo ‘alla questione ‘Politica 


promossa dal deputato Banieò. Rindovo alla Camera la dichia: | 
f razioni 


che se ella credesse:dì abolire in'un solo articolo e 


li anche. senza recipra» 
nalità îo non la vedo poiché 
re în ua volta ciò che 
rare in 10/0 45 vajte 


ni i diritti d 
Line 
noù fa altro cl 


per le naz renzia 


nità io N 


mera 


cettere 
sani sa- 
» stata chiar 
PEC 


della © a e 


da dichi 
ilo Par ammesso che vari 
li Genova hanno inte» 
ressi contrari 


mento-atliinfi 


na, egli vorr 
piareril'valore del parere 
ed. avdichiarazione del 


i quell’ Assemble. 


quel corpo; fo os 


forse 10 membri 


le ch 
fihatori vinte: 


pri 
sON0:0. 8 


essali nei bastimenti, sicché tutt'al più sarebbe solo in qualche 


le che potrebbero i lor im 


in. oppo- 
stri 
gravi 
pesano sulla mostra marina , come pure la dif: 


© generale. 


Dirò poi che i 


> baniliera francés bri 


I 
t 
| sono i'humerosi 


) il perchè si vi 
di trattare 


alle discussioni 


glia ottenere 
nistero la è tolta Pra 


quelle: trat 


osservai sol; 


o ;bastimenti 


parte il 


sso ci ha già dato 
diel 
biezion 


prova ì sia la 
x io eredo d 

ad uh tra 

Usi Siano uh 


suffici 


Ibo. Osservo che nell’ emendamento Revel vi si 
a imosservazione d 
e. Nu 


daz 


di chi voti conurd 
pri 
nelli che sono | 
he di fare una n 


dell 


ettar.da/prima parte 


I to ministeriale ‘e 


io proporrei disacc 
6 poi di ungervi 
ssione così modificato : 
5 governo del Re la facoltà’ di 
untenere i diritti suddetti a carico 


« E accordata al I 
securi abolire 0 


menti di q 





+ Confeso | 


o. Per me la questione;non ha puoto 


questi diritti, ridotti essenzialmente ai soli cereali, || 


ersi dichiarato partigiano | 


bbe trar argo» | 


nadi 
nazi ali 

Ministro del comi. Rispondo al dep. 
né si dee nemmancà supporre wozlia il guiferno stipularehi 


Valerio che non si 
piò 
{rattati con unà 
ta senza esigere un adequato corrispettivo, Che se si 


pienza estera, 


i che conten 


atuto vuole 


nelia dich 


per quelle nazioni che non daranno compensi, non vedo oneri 
pere finanze: s 
1 nto all'emigrazione, ho già parlato replicatamente 
difficoltà: aggiungerò ora un fallo relativo 
facilità colla quale si disse potersi dare ad un 
genovese il battesimo, di. francesa, 
orni fu un bastimento di costruzione, genoyeso , 
n 120 in. fr., Non potendo continuare la naviga 
fu'vendato a Marsi, 
uo per 45,0 fr. appunto perla lirieoludi dargli 


po frances 


solo 
Lesa 
ento 


vi finanzieri, 
la taccia di protezionista, Dimostra;ure 
in conflitto, Quello, del ministero, quello 
il Mette in chiaro gl'inconve, 
aggiunge ‘che crede dell'interesse ‘del 
l'abolizione dei “livitti differenziali, 
mo le nostre convedienze. 

iuzionalità pretesa dal deputato Barito 
essità e sull’urgenza dei de 


nabrea rige 
tti 
inline suo, 
arîmi $ 


di non aecordare 


Termina insistendo sulla n 
sitivposti al'giudizio della Camera. 
Revel dice clie s'atcasterebbe all'entllamento' Menabréa, 
meno nella parte che' lascia la Tacoltà al'governo di chiedere 
| altri corrispettivi 
Bunico torna 
ministri 
Avigdor. W ministro cî ha citato la Camera di commercio 
} diGenoyà.. Non. posso l'interesse individuale 
sse generale lo»spirito dei! rappre- 
che fra i membri di quel 
si sui navigli francesi 
iò della bandierà francese per gli armatori è po- 
puramente’ individuali abbiano 
| {dettato quel: parere; ma: so chie. sgl’interessi generali \arana 
|(guarentiti nel progetto alel ministro. do m'agcosto 
|all'emendamento Revel, che spero;sarà quello che radunerà 
Na pluralità dei voti 


nconstituzionalità della concessione ai 


n lasciare) che 
{\preacc 
{\sen 


vi più, che l'inter 
della nazione; suppong 
io sianvi alcuni che hanno intere 


Silivoz io non so se interessi 


primo 


Valerio risponde al ministro ehe non sa intendere il per 
chè, ‘stabilito il principio di reciprocità, altre potenze non 
possano venire ad olfrive altri compensi. 

Torelli. La commissione, non ha, diflicoltà.a ritirare da; fis- 

zione della data in debba cominciare aver vigore la 
legge. 

Quanto alla ‘contradilizione notata dal sig. Revel io non 
Jal Lrovo. 

L'onor, Menabrea lascia al ministero facoltà \di sospendere 
indefinitamente gli effetti di questa ‘legge, edi iò non, posso 
accettarla, 

Menabrea risponde a Banico che insiste sull'incostituzio 
facendo colpa al si 

ssoliti immanzi ad.nngiverio costituz 
citato l'esempio dell’ Inghilterra 
o governi assoluti 


nalità 
iomale, e dice 
e del Brasile che 


di gover 
ha 
| non s 


3 
| 
| 
| 


che 


Cavour, La quislione che si discuto è: più teorica che:pri 
| tica. Si ammetta il progetto ministeriale, quello della come 
missione, e l'eménd. Revel nella pratica si giungerà sempre 
agli stessi risu'tamienti. Infatti tatta la questione si restringe 
{ al trattatoche' abbiamo: colla Francia, (e thè è prossiino a 
rare; Ma, .o Ja Francia vorrà rinnovarlo, e dovrà essere 
lato al Parlamenti 
deliberazione 
1 pertanto Ja’ (nîstione è importintis 
adottando il 


Sarà più necessaria in proposito. 

dm 
sistema della commissione si verrebbe a con- 
sacrare una massima più liber 
protestare contro una massima stafa posta 
Faria, ché ‘cioè il sistema di reciprocità. sia più lat 
sistema di libertà. IOfautori ilel potezionisito hanno 
post innanziJav reciprocità, 
rende impossibili le riforme; 
Quando si tratti della diminuzione, dei dazi sulle stoffe di 
cotone il rappresentante d'Aunecy, ove sussiste da maggior 
fabbrica del paòse, dirà sildiminuiscano pie i dazi 601 6° 
purchò ls Fraucia abolisca in proporzione. il (dazio sulle 

ni. 
patrocinato dul signor Fariva, conserserebbo; Jo, 
tatu quo in Tatto di dogane e dazi, precludendoci ogni via a 

| farci iniziatorti di riforme 

i la quanto a ciò Che diceva lomorevole Farina che dasta 
dare un colpordi pennello per soddisfiro alla covdizione di 


o del 


{Te di.cot 


Ìl sistema 


are con bandiera estera, 

non so capire come la Reangia così, gelusa, del sistema de 
zionista vi respinge in modo assoluto i basiment fabbricati 
all'isterò; lasci violare così apertamente la legge. Che questa 


riparazione richiesta onde navig 


violazione’ Sta suceessa quilelie volta I ammetto, ma chio sia 
| facila son-doyoredoj perchè gli stessi fabbricanti di Dastimenti 
protestarehbero contro. 
Nemmeno posso credere che.il commercio francese ‘abbia 
iti Vantaggi, pereltè non sarebbe in quello stato d'inferio. 
rità in cui si trova. Del résto qualunque deliberazione piac- 
| Gia alla Camerasdi prendere ‘ir 
Folevsi; considerare vinvola 
iuale, lo ripeto, distrugge 
commerciale. 
Farina ripete aneora la difficoltà dell'emigrazione. 
Ministro dic 
{Sì emigra 4 sper poter fare il' commercio di cabotaggio sulle 
i coste drancesi. 
i 2. Per ottenere il beneficio dei regolamenti marittinti 
| francesi di gran lunga superiori ai nostri, che il ministero si 
lè gia obbligato di riformate, perchè hanno minori dinntti a 
pagareaî consolati, che è uno dei Vizi più urgente di togliere, 
Michelini propone: si discuta l'emendamento Balbo, 
Presidente. È giù stato letto (e sviluppato, cosiechè oghuno 
ha potuto farsi un'idea di quest'emendamento. 
Michelini. Ma fion combattuto (f/arità), 
VU (Posto nî voti l'emendamento Rev 
{‘prova (è adottato. 
Balbo sp 
Nasce 
Valerio, 


poincipio di srec 
ogai 


procità, il 


ebbe priucipio ‘di libertà 


ché l'emigrazione si deve a tarite allre chiuse; 


I 
ti 
dopo prova e contro: 


ega il suo emendamento; 
discussione su 
Balbo, Revel 
Michelini La presente discussione dimostra quanto sarebbe 
| stato meglio che la Uamera, prima di votare sull'emendabren- 
16 Nevel, (avesse discusso llemendamento Balbo! 


fuiesto emendamento tra i deputati 


o vi rinuncia, ed in tal caso nes. 
ita, perché 


ale; in ogni casorpoiio doblo 
innanzi. dall'on. 


“mire 
pereliò essa lungi dal favorire 


} 


I 


ì 


e concederle favori e facili--} gioranza 


i 
Ì 


soni che nos vorrannb'aceordatà la retipîibità ai legni | l'emenitartehto Balho. Non 'bisgKht farei ‘ltusione 


mento Balbo ristabilisce in tutte le sue parti il progetto il 
i commissigne. lo do questo avvertimentosal coloro ele 
favorevoli alla libertà del commercio, chie eredo sia la, 
ed io voterò per.l'emendamento Balbp. raf 
Bunico. To propongo la questione pregiudiziale. Quetti ché 


no oneri per le finanze dello | voteranno la questione pregiudiziali Saronno com) 
gli è vero, che vengano presentati { che non si può rinvenire 


1 sanzione del Parlamento, ma per parte mia ritengo che } mera, e che non si può Pia n 
azione che il Parlamento fa, abolendo i dirili i emendato dal dep. 
differenziali, di lasciare al governo la facoltà di mantenerlì è ancora volare su. quest'articolo, la 


a vota deste fatta dalla Mi 


dell progeli 


Balho dlorip si poss 


quelli inve 
Spano presenta il segnente emenidanvo nidQ00i 
«Art, 2, Potrà eziandio tale abolizione ieoh 
nazioni che senza accordare la perfetta recippog 
bandiera, concedessero tuttavia ali ogevolezie al n 
mercio che equivalgano all'abolizione dei diritti ditte tre 
Tali concessioni dovranno però essere soloposte alla sam vai 
del Parlamento, « 


Ministro. Non credo che l'art. 2 osti all''emendi 


îa nuovo è È Rovel, L'emendamento Revel ha sancita l'abolizione detti 


| differenziali col principio di rediprorità ; nulla osta b: 


» Menabréa d'aver prodotti esempi { persone, mentre ni 34, dicembre 


proposito, io la prego a non f scienze economiche ; che grandemente progredirpna 4 


| 


l'art. 2 si modifichi questa parte già volata, 

Balbo aderisce all'emendimento Menabirea. 

Spnno svolge il suo emendamento) 

Ministro dice che questo emendamento è perfettami 
inutile. 

Presidente, pone ai voli l'emendamento Menabrea 
è unito Balbo, 

Dopo prova è canttonpova è adottano: 

Presidente legge l'aft. 5 così concepito: otaggio 
«ossia la navigazione ffa portore porta, rimane riservata e 
* sclusivamente ai bastimenti coperti di bandie ti nazionale. 

Il relatore Torelli spiega i motivi della, toda me di RuSsag 
articolo. 

Benso propone che invece di 4ra parlo € porto; ani ‘a 
luogo ie logo. Ron) 

Quest'emendamento, avendo dato: luogo ar disen 
putato Farina propone il rinvio di quest'agtici 
ni sione. (La Camera approva). 

Chiò'amnunzia dna interpellanza al ministro dl'agrit 
Lurate commercio strlla eultivazione detirisi. ia 

La seduta è levata allesore: 5. 


nd 


Ordine del giorno per domani, 
Continuazione' della disenssione ‘sull'abafizione dei dif 
differenziali. 1 
Progetto di legge sulla consulta sanitaria, marittima @ 
Cagliari. 
Progetto di 


logge sull'aumento del personale nei tribunali) 


[LD DIVERSE 


PPALTA, 


Tonno. — Nella gazzetta piemontese dei 12 aj 
troviamo alcuni interessanti dati statistici. sulla nl 
neria commerciale degli Stati sardi, Risulta da essi chi 
ai 34 dicembre 1849 verano ad essa ‘addette 25,06 
1848 non ve'n'erànol 
che 24,155. Ricuviamo purelclie il numero! totale 
bastimenti ai 34 1849 ammontava‘ a' 9/80] 
portanti comple sr raga 161,;323. tonnellate AN 
Hicembre 1848, non ve n'erano che 3407 portanti 157,084 
tonnellate, L'aumento nei bastimenti,è, perciò, 46,6 nel 
tonnellate 3285, Il numero dei bastimenti, di più dij 
200 tonnellate è 221, Bastimenti, costratti nei. regi 
dA durante 1 auno 100, bastimenti naufragati nell 

l’anno 47. ; 


NOTI 





H" 


dicembre 


— La commissione per esaminare la proposta Loù 
raz di modificazione della legge sull’ atoministraziol 
comunale ; provinciale “e” divisionale ,: 0 composta 
g. Mollard, Pullieri; Riccardi; Ricci (G., Bunico, DI 
Bianchi Pietro. 


sig 
spine, Bi 

Cacnnni, 8 aprile — Ci scrivonò: 

È roramai fuori di dabbio, che i vescovi dello Chiest 
sarda vanno a. ragunarsi nella città di Oristano. Si ‘d 
pure; cento, chetil segretario, di questa radunanza il 
quel cononico Antonio Soggiù, il quale col suo op 
lola pubblicato nel 1849 col titolo: Pensieri e rico 
fece abbastanza conoscere i suoi priucipii contrarili 
ogni sorta di liberale! *progresso. 

— Spiace in questa capitale agli; uomini, del 
gresso e schiettamente liberali (che sono molti) la mi 

a în cui si è posto questo consiglio’ comunale fi 
no di tasse annonarie , dopochè coll’ ustità del $ 

avvocato 'Cossu-Baille le ‘attribuzioni ésedutiveld 
comune passarono in mano di pochi, ché vorrebbot 
sul pubblico i mercato far rinascere le ver, ‘gognose: 
sazioni dei tempi d’ignoranza, (l'anto più ciò è rinere@ 
scevole, in quanto che dal fatto di pochi che sono n 
iini di conio antico in materia, di pubblica; economi 
coloro che sono avvezzi a sentire; bassamente e. bene 
spesso ingiustamente di questa terra, argomentano che] 
nella’ città ‘capitalé manchino i coltivatori di quella 


presso gli Italiani — Il'manifesto del’ municipio del 
21 dello;scorso marzo con cui si è riprotattoftil vec! 
chio regolamento e tariffa per la vendita (dell lpesci ui 
mercati, di questa città», .è utio, dei prifitipali. notivi 
che danno giusto campo,a censurare la ondotta degli 
atmministratori municipali. Per. questo, la mumerosal 
classe dei pescatori, che.è di seicento e più persone! 
geme sotto il flagello delle guardie municipali che qual 
tidianamente tengono l’ occhio. attento sopra di loil 
onde col discoprimento di contrayvenzioni farsi un né 
rito presso del inunieipio. Si visitano le loro. barché 
si frugano le loro! /persone pes Venire in chiaro di qual 
che dibbra di ‘pesce; che può tenersi nascosta. Ciò; dl 
è peggio ;.sì è che gli ustessì. cittadini che  vogliò 
comprarsi. (dei pesci. (alla (viva idel mare, e nellet 
schiere, yamno soggetti fagli antigli di quelle. guatdi 
perchè il municipio sotto pena di confisca del genti 
he vietò la compra fuori del pubblico mercato, 

sto manifesto del mubicipio non è solo un monum 
d’iggoranza; ma è un atto attentatorio alle libertà @ 
fermateci collo Statuto. Vi sofire il dritto di propl 


lo.sqgno convinto, che molti li quelli che Ballio chiama È i perchè sì toglie aî pescatori la ficoltà ‘di venderà 


ultra-anti-protezionisti, votaruno in fayore dell'emendamento | 





[doro libito i frutti della Joro industria; ‘tanto 


più; 


Ile | Heyel coll'intendimento di paralizzarne in parte l'elletto cole i dil questi frutti: sono ‘obbligati av.darne il quari 











i soffrono panticolarmente i 


re dello sta- 


 posce @ Cagliari. Si offende. .la libertà 


imezzo delle ingiuste vessazioni, cui sog- | 
di persane inter, ssate nel commercio | 


i viola il domicilio;-perocchè non sì ri- 
dove si crede che trovinsi oceultati 
gono i iuspinmà i propii. tutti di 

‘Se ton ch 
le ;. OO di Tote sul 
‘genere di commesti- 


Conseguenza neces 


dizi: di tal sorta. — B questo un og- } 
non tanto municipale, quanto d'interesse | 


ministero e le Camere non riprovano 
l''consiglio’ comunale di' Cagliari, o a dit me- 
ochî che? ci ‘danno Ja'legge, evvi da temere 
ontagio dei-vieti: principi economici adottati in | 
; non: si estendara.tutti gli altri. puuti dell’isola 
mimo danno dell'industria e pel commercio. È 


SAR sta, tutta intiera in = ma- 
de ‘pure. è proibita. l'estrazione dei, pesci da 
‘riyenderli nei. villaggi. 


au 
tro, 4 aprile. (Cart. dello Stato). — Il Cor- 
10 loda'la ‘scelta del canonico Atnbrosoli tra 
‘chiamati: per lo statuto. Non pottei dividere 
nioni. Pare ancora incerto che ci vada! il Naz= 
mandato;del Giovanelli, era, per la banca; 
lo statuto, Ci va; è uomo,onesto, ed'ingegno. 
hè ci va anche il Priuli, non benevisoi Edi 
non, ne sanno un acca, 
detto che a Venezia sieno stati chiamati tatti 


Ta I. R. censura, della quale egli è capo; non ‘è 
quella del passato, che però avessero giudizio. I- 
tanto ad uno: che ristampa le Opere del Leopardi hanno 
ingiunto di farvi mutilazioni grandissime. 
Senpi, da persona, informati sima ed onesta, nibeiaie] 

e moi derata, e dis sensi generosi, che il ministro De Bach 
era cun avvocato di Vienna, di. molto ingegno; liberale 
moderato, e fu attivissimo nel movimento: di Vienna 
1848. Lo Schmerling ministro della giustizia, dot- 

i ed onesto, giureconsulto. Jl Thu ministro del- 
‘pubblica, sebbene tedesco di origine, fu capo 

ento der: ed'ébbe un portafoglio per causa 

i lessetdo* at in Boemia. 1ì De Bruck, pato 

| ‘Trieste agente di una casa di 

} tlilto Rothschild e Metternich, 

enti dll Sti uomo di bizzarro 

Pine matto. Qui #l Thun, egli è 

etmulla più. Il'De Brock non ha altro in 

il bene! di Trieste, Il Kranss ministro delle 

tico mipiegato sotto al Kiabeck, Quello fra 

non ‘piace a utiolti è il capo del ministero. 

pre un partito aristocratico reazionario, forte 

igli antichi nobili, e pa ciao degli pRchi 

$ icuperare la signoria. 
elli che facendo iPopipo jone al governo col 
Î UST Io MAO del ste IG Stefano, e 
aristocratico 

pi, “ obbligandoli a rinuoziare alle lingue 
Vaso del latino; furono la causa della 
gherese. ‘Questo partito. pare rabbia dera- 
dottrina ‘che vuole. l'unificazione è 

Îlo della federazione; 
ividle im otto ‘fainiglie. Il ma- 

ne a l’avitore tacesse, destò 


ha per, sò 


a ‘parer mio/le difli- 
enna. Ci vorrebbe 
té veramente lo stato 
tto partito, quello 


ì comando. I capi 


e poi dite, se 
meritano 


n più che. Ja 
notomista, fa \dei 


0a Lutzen; senza il 

emia sarebbe, protestante ‘da due 
dò eredettero avere sta- 

a dopo due Secoli iripullula, ota che 
È CRI Stai 


are dal di siue. mag- 

E il ‘Pagamento, e sifa 
ro di ki tutti, indistintamente 
qui n non Vestratti a,sorte, 
‘sommnà vesid sale di lire; 

i, suipplendo la cassa della. 
falnento della somma me- 

e cautela accenvate dalla no- 


11849. (Mon. os). 


ILRI 


— Gi dicono he il genitore 
Abbia ‘determinato “di consegnare nelle mani di Gino 
| Capponi tutti i namerosi scritti del figlio , fra i quali 

assicura esistano molti layori, compiuti e, degoissimi 


| di essere conosciuti dal pubblico. (Riforma). 


di Giuseppe Giusti 


SPERO. 

TURCHIA!—1 ragsuagli della Turchia (del 28 marzo 
non presentano interesse aleuno. 

Il ioso di alcuni, coscritti contro, le 
truppe ottomane, manifestatosi nel, circondario di Bat- 
tum, è ormai sedato. f 

In tale. proposito l'Oss,; Triests ha da Trebisunda.ia 
i data 26.marzo : 

«I'capirdella somuiossa degli ‘agricoli nelvcinconda- 
rio ‘di -Battum, i quali si &rano proposti” di” fare tre 
sistenza alla forza' militaree di ron cedere alle persua.; 
sioni del eaimacan loro” governatore, costretti a cedere! 
all'invito, giudicarono. che ivano loro tornerebbe quad 
i lunque afro) per cui scesero volontariamente a patti 
amichevoli, cioè di fornirevpel fer 


movimento sed 


gio militare 140'gio- 
| vani o più ; ogni qual volta il giverno Jo! rielitedesse 
cosicchè non patirono molestia’ di' sorte; (edi 140 gio? 
valiî' arrivarono qui col piroscafo ottomano Zreghli li 
8 corrente, proseguendo per. Costantinopoli» - 


ISOLE JONIE, — Abbiamo sott'occhio il discorso: letto 
fin.nome del lord alto commissario, delle. Jsalé Jonie 
nella. circostanza dell’.apertura' dell'Assemblea vionia il 


|} 4 aprile. Dopo alcune fe 
| 
Î 


î 
è | 
si 
i 


quillo contegno serbato nelle recenti elezioni, secondo 
le nuove norme costituzionali vi si espongono breve- 
{ mente gli argomenti ‘su cui l'Assemblea dovrà rivolgere 
irprecipuamente la sua attenzione. Sono fra questi l’e- 
ilsame del bilancio, Ja riforma dell'amministrazione dei 
llbeni ecclesiastiéi?"1' eticazione se perte pubbliche ed 
laltiivoggentidi comune utilità. Riservandocirardane per 
{esteso questo allo, ne togliamo! il seguente [passo circa 
{la navigazione a vapore, perchè di qualche interesse 
i pei nostri commercianti : 
| « Sopra urgenti domande dei mercanti di ‘Cefalonia 
He di Zante, 
jisotto i quali si trovavano! attesa ‘la mancanza di una 
|| comunicazione ‘con Costantinopoli e Trieste, — 


i quali mi rappresehlarono gli svantaggi 


e la pena di vedere la linea dei vapori austriaci! pas= 
sarrd les ripiissare! alla vista dei-loro- porti ‘senza ‘potere 
trarne profitto, ho aperto una comunicazione’ colla come 
pagnia del Lloyd austriaco, e dopo una protratta né- 
goziazione riuscii ad assicurare una settimanale comu 
nicazione! coi porti) di'Argostoli e di Zante; collaspe- 
ranza; ches essendo aumentato: il numero dei navigli 
della compagnia , lo stesso vantag bbe 
estendersisuna volta\il mese Petra all'isola di Cerigo 
Ta quale invece di restar pr 


potuto 


va, come ilo ‘è al presente; 
della sua legittima» parte dei privilegi che godono tutte 
levaltre: isole ‘sorelle; diverrebbe allora il punto di co- 
Kauniéazione fra l'Ruropa, e Candia; donde ‘Gn maviglio 
sgrebbé spedito per incontrare i pacchetti austriaci. 
«Il prezzo! di. tale travis: 
Vapori austriaci wi una compartecipazione nel trasporto 
Mei passeggeri e dei generi, enel traffico; fino ad 0 


zione è |’ ammissione dei 


A 
esclusivamente riservato; ai navigli coperti di bandiera 
fonia:;,e conseguentemente una probabile diminuzione 
nei loro incassi, annualmente, calcolata. a mille lire ster- 
line; — ma io. credo che. l'impulso dato per tal modo 
al commercio, compenserà alla fine una tale. perdita 


e rimetterà gl’incassi nel loro piede originario. » 


INGHITERI 
finanzieri « 
tome quelli del'p 


A. — Leggesi nel Chronicle: — Gl’introiti 
no trimestre, se non così abbondanti 
inte, si possono tuttavia consi- 
derare come soddisfacenti) 
tributi ch’ebbero luogo, nonchè a 
tavia in progresso, è molto app 
prontamente si riempiano le 
duttività delle tasse che furono ci 
dipartimento delle dogane ehs 
fu sì indiscretament 


Oensantio ‘alle riduzioni nei 
quelle:che sono tat- 
gante il vede! 

lacune colla maggior 


come 
to- 
il 


anni 


uservate. Atche 
selle 
taccato, ha acquistato una nuova 
elasticità. L'aspetto presente delle finanze è sossopra 
Ja lil 


sa ten 


Satisfacente. L'introito, non ostante erale rimes- 
Sione di tasse, manifesta quella de 


l'orainénto, che è un segno evi 


lenza verso 
ente di prospe- 
Il buono stato delle finanze riflette senza 
lo Stato. 


rità nazionale, 

fallo la cresciuta agiatezza e benessere de 
Documenti marittimi. 

| Dietro rilievi fatti per ordino della Camera 


di 23,616, della portata d di ; 4,884 84210 ia 
13:426 di 2,035,690 
28 navi 


di 
99 


delle navi straniere sia- stato 
Nell’ anno 
tonnellate, e 45,275 navi 
tonnellate ‘uscirono; dai mostri porti. 


tonnellate stesso; inglesi 


Il 


fa di 506 per un carico di 102,516 tonnellate. Fra 


esse contansi 6 battelli a vapore. 


FRANCIA. Assemblea nazionale. Tornata degli 8 a- 


prilt 


Cominci lettura della 


la discussione sulla seconda 
adamento per far finir la linea allo Stato 


pose uil è: a 
dunanza non si trattò d’ altro. Gli argo- 


e durante |’: ERE E È 
imenti dei diversi oratori différirono poco da quelli che 
furono addotti, quando. si trattò; la quistiohe per ja 
pinza volt. La discussione» fu finalmente» aggiornatà 
al domaui,. Ja \priucipio della: tornata si \vòtò: per la 
homina d'un vice-presidente, il sig. Giulio: di Liuste; 

tsendo data sabato la sua fr e gli 


saste 


yénne rieletto con inimensa iuaggioranza. 


— nl progetto di legge sulla strada/di ferro da Pa- 


icitazioni al popolo»pel tran- | 


| 

| 

î 
È 

Î 

i 


mero delle navi del Regno Unito naufragate mel 1849 | 


strada ferrata tra Avignonere :Parigi. Il sig. Gréxy,pro- | 


rigi a Lione ed.l'Avignone »passa in ‘questo momento, > 


ORG MENT 3) 


innanzi l'Assemblea, la prova di una seconda delibera- 
zione. Questo progetto è vivamente combattato. 

Mon abbiamo ad occuparci delle obbiezioni di detta- 
glio chie dirigonsi , Si a 3 sia alla 
Scelta della 


alla rotaia medesin 
compaguia , cui To Stato 
M'esecuzione è 1' usufrutto ‘della strada 
domina tutte le altre , ed è quella che pone l' emen- 
\daltrento del Grévy, e che chiede che la strada di 
jesi trattasi venga eseguita a spese dello Stato. 

MI sig. Grévy non appartiene alla Montagna: egli rap- 
Presenta nell'Assemblea quelle opi 
Milite sotto la costituente 


dovrà co ere 


Una questione 


ioni ch’eransi riu- 
intorno ‘al generale Cavaignac. 
Hi suò ministro di finanze, per esempio, sarebbe sie 
Boudchaux è non già il 
questo 
titi 
qui 
îinpc 


g. Mathieu della Drome. In 
momento i colori che separano questi due par- 
Parlamentari sono molto sbiaditi; 
i sulle quali vi lianno per ambe le parti degli 
gni ‘sì , che pare. che i s Grévy. e 
Maibieu della Drdine sieno ribadite A precedenze con- 
Rrarie, tal che divie 


Una inira comune 


ghori 
loro impossibile di 


e noi 
délla Montagna, 


Questo è pure quanto -ayviene , con 


Wglentieri ;' ad onore 
Diòme ed'i suoi 
enni fa; 


egliiè l'organo, è tutt'altra cosa: la Montagna turchina 


mici rimangono quelli ch'erano due 


Pel signor Grévy, o 


| sul campo economico, come sul resto. 
La Montkgiia, quella che di 
| 93) 
| il monopolio dell'industria delle strade di ferro, aspet- 
taridofgli altri. ‘È' la sua idea fissa. Nei 1848 essa bat- 
| tevatle ‘mani al progetto presentato allora dalla com- 
{ inissibne esecutiva, ‘e che consisteva’ ad impadroni 
a nome dello Stato e coll’aiuto di un r 
poi tuite le linee, ora in via di 
| Questo progetto fu respinto dall 
dell'Assemblea costituente 
| gli (amici del signor Grévy. 


ere poste a profitto; 


mmeénsa inaggioranza 


uti quelli che avevano in- 
telligenza! di tali questioni, tutti quelli che ‘avevano jn 


la forma” repubblican 
cace che una ‘organiz? 
sviluppo della libertà e della attività umara, tutti co- 
storto Sì trovarono al giorno del voto intera 
cordo, e ciò fu agli occhi’ nostri l’atto forse il più in- 
telligente della Costituente nè suoi primordii, poichè 
avea il doppio vantaggio di rassicurare la’ proprietà 
incessantemente minacciata; e di preparare alla stessa 
repubblica le vie pratiche che vil ‘governo provvisorio 
non ayeva nemmeno: sognate; 

Tsignori repubblicani: della vigilia ‘si’ peritono , 
quanto sembra , delle ni avute, 
Alilise\il loro candidato alla presidenza ‘vi fosse per 
buto, noi non vedremmo certamente quanto vediamo. 


Ì signori, Grévy; 


a 


scarse’ ‘buone vispi 


nanuele Arago; Latrade ‘ecè. 
fa 


ino convinti. 


ecc. 
ceduto le armi 
Codesto 
hi av 
Fameote mostrato i suoi pericoli ed i suoi abissi. Ma 
the volete! Noi sé d'opposizione 

sciamo per tristi esperienze come 


nou avrebbero è mente 


ciglismo; ne si declîivo comuni- 


stico ch’essi discendono da cie 


mo iù un pa 
co: 

cercano la riforma, trovano la ‘repubb 
quelli che pretendono di cercare esclusi 


E perchè 
amente la re- 
pubblica, non troveranno il comunismo? 

or Léon Fau- 
ati del 


L'eloquente e succoso discorso del si 
cher fe degli 
Siguor Grévy. Il s 
gui Jato; tanto per 
la 


intera giustizia ignor: sofismi 
ignor 
riguardo ii principi ‘quanto per 
pratica. 

La teoria del 
parte dello Stato: riesce all’ a 
dei fi 
fatale per una repubbi 
Muoisnio, 

Iu quanto alla mira pratica dell'emendamento , l’o- 
tatore provò finò all’ evidenza , che la sua adozione 
porterebbe al credito pubblico il'èolpo il più futale, e 
stre finanze ‘sotto ‘la cohtinua mi- 
Maccia di un fallimento, 

Codesta vigorosal'argomentazione dovrebbe troncare 
l'argomento. Ma sono inipegnati tanti chini inte” 


Tessi in questo dibattimento, che forse sta bene che ai 


monopolio delle strade fetràte ‘per 


rescitinento ‘indefinito 


ionàri pubblici, cioè alla conseguenza Ja più 


che porrebbe le 


me. 


Vigorosi argomenti. dell’ economistà vengano ad unîrs 
anche le dimostrazioni brillatiti di un poeta oratore. 
ÎÌ signor di Lamartine deve parlare quest oggi 
Stesso senso: uel signor Faucher. Sictome troy 


‘asi que- 
sta volta su di-un ottimo terreno; 


siccome non 
ere' tra‘le'isdlide ragioni che sonosi recate 


| alla ringliiera, siamo ‘cèrti sbticipatàmente, che questa | 


volta il'eignor di Lamartine otterrà un grande è legit 
timo SUCCEsso, 


straniere portanti | 


SVIZZERA. — Consiglio degli Stati, del 6 aprile. — 
Il consiglio federale comuoica il suo » 
{ sociazioni di operai tedeschi, su di.che non si prende 
| alcutia' deliberazione, i deput 

erlo! 

E ripresa la discussione sulla legge militare. Alla 

7 sil'apportano alcune variazioni di redazione. L'art. 8, 
| giusta il progetto del consiglio nazionale, poîta: ingi 
nel gontiagente federale non può aver luogo prima che 
iasi compiuto il 20 abb | d'età, è deves 


nu- | 


pporto sulle 


ted 


i non avendo potuto leg- 


i sortire dallo 


sso al più tardi, quando; abbiatsi\compiutà.i 35. La | 


durata, deltempo, di:se è 
di 8. anvìi alieno. 
Giusta; questa redazione’ è libero 'ai' Cantoni di far 
immedi nella 
gioventù, 
| un contingente ed nba ris 


zio mel contingente federale 


tamente capelli una 
dovendo es: 
erale del 
tanto pari al'4 e (12 ‘per 0/0 della popolazione. 
! maggioranza della corimissione del co 
all'ifcontro propone, che iutti i giovani tenuti al ser- 
i0! militare TERE 


pordine della loro 


va 


8 


debbano enirare nel contingente; 





tuttavia vi sono 


{ il nerbo dell’armata feder 
{ mar buoni ufficiali è sottoffi 


che non è giù | nel contingente 


essa che manchi al suo passato! Il HA Mathieu della | 


VEstiazao pel partito di cui | 


ende jin retta linea dal | 
ia seilipre voluto che lo Stato avesse nellé suè mani | 


atto illusorio 
| per tutti 
della quale tenevano testa | 


|'&panzi 


ontore \le.teorie comunistiche, tutti quelli che tenevano | 
come lo strumento il più efli- | 


fe fap. I 
zione politica possa fornire allo | Gantoni in cui un 


nente d’ac-.| 


| svi: 


al so- | 


bbe loro chia- | 


ertunî, i quali 


Faucher trattò la questione per 


| meglio di qualunque ultra; può: nel ‘pi 


ca che non vuol cadere nel co- | 


| governi ne 


nello | 


ha | 


sso | 


ILARIA 


| passare nella riserva e finalmente nella landwelir, ri 
tenendo che il sistema al prin 
cipio d e del- 
l’ugua 


opposto sia contrario 
l'obbligo universale del servizio militare 
anza nei diritti landwehr ni 

zio. di sorta; e quindi 
rte, del 


; la 
tempi ordinari non pit ser 
quelli che entrano in questa, senza, prima. far 
contingente e della riserva, potendosi riguardare come 
esenti, dal: servizio. 

La minoranza della commissione all'incontro. (Bour: 
geois) notava come, se tutta .la gioventù svizzera entrat 
debba nel contingente, e questo presentar:deve sola- 
mente una forza pari al 3 per 00 della popolazione 
de'siagoli Cantoni, il servizio. nel contingente: dovrà. in 
parecchi di questi ridursi a soli 4 anni, eda 2 quello 
della x per 00, quindi 

ne sortitebbe da questi due corpi a 26 anni, 
a più atta Per 

; bbe una] riserva, 

riserva 


erva, che è, limitata al 1. e.4/2 


militare. 
alla 
quale formar deve 
impossibile for- 

l'in soli ‘anni, egli 
d’avviso doversi lisistere perchè il tenlipo ‘d 


al. servizio tal'modo sì 


endwelr migliore < ed''una 


migliore, del contingente, 


‘ale 
è 
el'servizio 
a determinato ad 8 anni, e a 4 quello 
della riducenda' pure 1° obbligo dell’entrare în 
questi corpi alla sola metà della gioventù ‘a. Am- 


mettere tutti ne'suindie corpì, ritenendo la da Jui 


ji { proposta durata del servizio, sarebbe troppo dispen- 
| fvilibagrifizio delle sus convinzioni alla Montagna rossa | Hit , DIO 


dioso imperocchè la: forza del’ contingente, della ri- 
e della landweéhr' sarebbe quattro volte più di 
quella dell’attuale armata federale : se adunque parec- 


chi Cantoni: possono appena’ sopportàre gli ‘attuali ‘ob- 


serva 


blighi, come' li Sopportetanno ove siano tanto. conside- 
revolinente aumentati ? Inoltre l'uguaglianza preveduta 
dulla maggiorità non si otterrebbé; mentre un Cantone 
‘ornitebbe più o meno di un altro , giusta le speciali 


sue ‘condizioni idi ‘popolazione ; | oppure 


se il numero 


degli ‘uomini'da fornitsì sarà ‘propo! 


in un cantone il 


zionatamente pari 
vizio nel contingente sarà 
igatorio per 4 anni, in altro per 6, in un altro per 
n‘Ssarà nemmeno sempre stabilmente prefisso 
Cantoni. 


obl 


ne'singoli 
La maggioranza però vero 
di parecchi di questi 


ava in dubbio l'esattezza 


dati statistici, negando ‘che Sianivi 


servizio limitato ‘a 4 anni Dastar 


| possala fornire.il prefisso numero d’uomini; che 
| oghì modo tutti i 
esebitati totalmente 


ovati inèn robusti potranno essi 
dal servizio è sottoposti P 
{ mento della tassa militare, Ja quale ‘ineglio così potrà 
sopperire all’avinento delle spese. 

Dopo lunga di 


BI 


stione (fu ‘atlottata Ta proposizione 
della maggioranza ‘della commissione, 
nel:contingente  federa 


giusta Ta quale 
entrar deve tutta la gioverità 
ra tenuta al io militare! 
L'art. 10 fu modificato comme ’segi 
composta di tutti gli vomini che sortirono dalla + 


serva, federale. 


La landwehr 
Il servizio ‘nella Jandwehr ‘dura sino ‘a 


45 anni compiti. 





» — In Prussia sono fatte le nuove 
prima Camera. I signori Gagern, Came 
del partito liberale ebbero 
Tuttavia i de 


gono, 


si 
per 
phausen ed altre sommit 
più d'ogni altro la fiducia di 
putati che furono sostituiti ai non rieletti appart 


i elettori 


| dicesi, alla destra. 
Scrivono. dalla Turingia in data 2 aprile alla Gazzetta 
tedesca; 
hiunque percorra le'provincie ; occidentali della 
| Prussia, può. di leggieri osservare, come. perogni dove 
si facciano sottomano tutti i possibili apprestamenti per 
potere, occorrendo, affrontare una guerra, € sì perfetta 
è l'organizzazione edi questa ch'essa, 


termine 


imili pote 

breve 
armarsi di\tuttò, punto. Giovani di ottina. condizione 
accorrono; numerosi come volontarii, edi gianasiive le 
università vanno spopolandosi; «L'amor propriò ‘nazio 
nale, dei. Prussiani. è stato scosso dagli attacchi dei 


ridionali.» 


Al Corrispondente di Norimberga scrivono da Kurig- 
sbergà in dita 3 aprile: 
@So da fonte sicufa essere giunto recentemente un 
orditie da Berlino, secondo il quale deve esser chiamato 
sotto le ariti in tutta la monarchia il primo contia- 
gente della lanidwehr; ‘e della fanteria e cavalleria. Igno- 
| rasi con'quale ‘scopo, se per una semplice dimostra- 
zione; ose’ veramente per una guerra; Ignorasi egual- 
mente contro quale potenza questa guerra si moverebbe, 
| giacchè , in onta di tutte le note russe, tutti credono 


fia Berlino è Pietroburgo regni la più cordiale in- 


iù probabile che 
virtà 


sî fadciano questi appre- 


stamenti in delle eventualità rivoluzionarie ‘in 


< Comtilique Sia, è cosa certa che la prosperità della 


Prussia è fortemente compromessa dall'attuale suo mi- 


{ nistero che noù ha principi di sorta, Le finanze, che 
| fecero finora l'orgoglio della Prussia, sono già 

le per la prossima primavera resta rovinata l’age 

ndo questa privata dei bracci necess: 

etta tedesca di Francoforte sa- 
ro in Sas- 


econdo la G 


rebbe immine amento di minisi 


sonia nel se vorevole alla Prussia. 


Is 
parte del c 
rat 
di Francoforte, 


il quale finora: faceva 
o Stato. fede- 
issione cent 


Radowil 


mministra; 


ignor 


d' ione € 


n, e nell'istesso tempo del . 
abbandonerà quest’ultima posizione i 
sarà surrogato idal ge Gua 

edioci 


comu 


rale: De Pea her. 


nerale, di R ice che sia. a 
della parte chela Prussia gli fa giuovare 
la sua condotià lin questi ultimi giorni 


l suo 


sotidisfatto 
in Erfurt, 
non va guarì d’accordo coi senti 


dove 
nti espr 
fainoso discorso. 


—.1l giorno 6 vi fu muoyamente a Berlino un con- 














inîstri. La quistione tedesca fu oggetto delle 


assel si è messo in viaggio 

alla volta di Assia-Darmstadt per concertare con quel 

overno il mezzo di sbrigarsi dell'alleanza della Prussia. 

ella città di Giessen |l’augusto viaggiatore venne ac- 
colto con fischi e con insulti, 

— Il ministero bavarese aveva domandato alle Ca- 
mere due crediti straordinari 
Valtro per le strade ferrate. Ma le Camere, molto lo- 
gicamente, non ne vogliono accordare che un solo, 
non si potrà lavorare intorno 


e vien conservata, torna 


perché, se si fa la guerra, 
alle strade ferrate. 


e se la pa 
inutile far delle spese 


per l’esercito. 


BIBLIOGRAFIA, 


Ricordi d'una missione in Portogallo 
AL RE CARLO ALBERTO 


per Luigi Cinnanio senatore del regno. 





Dopo la funesta e memorabile giornata di Novara il 
Senato del Regno deliberava di spedire: inviati a Carlo 
Alberto nel suo esilio, perchè lo ringraziassero di quanto 
aveva ardito per l’Italia: così Roma. dopo la sconfitta 
di Canne inviava legati ai consoli che seco loro si ral- 
legrassero per non avere disperato della salute della 
patria. 

E fu squisito pensiero che al grand'ufficio € pio si 
delegasse il cay, Cibrario : niuno potea allenire i dolori 
dell’esule Re meglio di lui che interpretò il concetto di 
Casa Sayoia, il concetto che C. Alberto suggellò colla 
sua gloria e colla sventura, e che, restituendo il passato 
di Casa Savoia all'Italia, ne lega 
l'avvenire. Onde al Re in cospetto all’illustre legato e 
scrittore doveva parere non solo d'essere a fronte della 


va a questa schiatta 


nazione, di cui questi gli recava i voti, ma a fronte 
i, di cui questi avea rivelate le alte ed 
e che 


de’ suoi an 
italiane impres eli continuò, e trarre quindi dop- 
pio argomento di conforto. 

Se la peggiore disgrazia d’ Italia nostra fu quella di 
non avere da due secoli avuti principi nazionali od ab- 
bastanza naturalizzati, onde ayyeniva che mancasse 'o 
confidenza dei principi nei popoli; od affetto dei popoli 
nei principi, ormai questa sventura è cessata dalle în- 
dagini di Cibrario sanzionate da tanta gloria e da tanto 
lutto, E ben s'‘avveggono quelli, cui a prima giunta 
poterono sembrare poco men che oziose le ricerche 
araldiche e le disquisizioni archeologiche : dell'autore, 
quanto bene abbian fruttato all’ Italia col fissare una 
fede politica, col dare un capo a questa nazione senza 
guida , coll’ innalzare un idolo sul vuoto altare della 
patria, col ravvivare le speranze e richiamare alla sua 
missione l'illustre 

Allo ittore pertanto che rayvivò l’idea italiana in 
questa dinastia coll’obbligarla a non essere ribelle alle 


stirpe de’ Berengarii. 


sue origini, ai suoi avi, ella sua storia, si riserbava di 
aggiungere a conferma e quasi ad augurio il racconto 
degli ultimi giorni della vita di questo Re che la ri- 
fece irrevocabilmente it Ed il cavaliere Cibrario 
compiè l'assunto con senno politico, coll'accorgimento 
d’uom pratico, coll’ispirazione della riconoscenza. 


Di due parti si può dire composto il libro che annun- 


ana. 


ziamo alle fainiglie italiane, e che l’autore intitola colla 
modesta parola di Ricordi: nella prima con questo sa- 
piente souriste visiti un lembo della Spagna ed il reame 
di Portogallo; ammiri seco lui i monumenti ed i ru- 
deri d'una gloria che fu, compiangi la miseria che, 
frutto delle guerre intestine e della corruzion delle masse, 
siva propagando in quello Stato: spazii seco lui ‘nei 

enze sociali. ed esamini gli ordinamenti 
i; le 


campi delle 
politici e c istituzioni d’ogni maniera, lo stato 
del commercio e delle arti; Ja condizione generale di 
quelle popolazioni: severo, conciso, riservato ne è lo 

ile e rileva Ja mente d’uno scrittore che coll’animo 
lacerato dalle sventure della patria e d’un Re si ag- 
gira in mezzo ad uno sventurato paese e trova nelle 
cose che lo circondano un eco al suo dolore, un ri- 
cordo di caduta grandezza. Nella seconda parte l’autore 
ti introduce dal Re, seco Jui tu conforti di cure e di 
speranze l’augusto morente, gli parli del giudizio della 
storia, seco lui a quando a quando tu ritorni sul pas- 
sato e l'avvenire di quest'Italia, mentre il Re ti dice 
che niuno potrà immaginarsi quanto abbia fatto per 
lei (1). Ne queste due parti sono così disgiunte come 
a primo sguardo può sembrare, nè le collega solo il 
titolo di Ricordi di una missione in Portogallo a Re 
Carlo Alberto, ma un'idea nascosta e non meno pro- 
fonda quella della somiglianza per alcuni lati delle 
condizioni della nostra penisola non con quelle di Por- 
togallo;:quasi voglia l'Autore dall’esempio di quel regno 
così potente altre volte ed invidiato trarre argomento 
di studio per noi Italiani e massime per noi Piemon- 
tesi ai quali già debb'esserlo la biografia di Carlo Al- 
berto; onde nel concetto dell'autore l'una parte l’altra 
compi e commenta. E questo è, a. parer nostro, il 
nesso che le due parti collega, onde le frequenti allusioni 
ania fa allo Stato della no- 
stra Penisola, ed alle nostre cose interne. 

Checchè ne sia la storia civile e quella della dinastia 


che ragionando della L 


portoghese (troppo spesso così diversa dalla nostra 
sono lratteggiate in modo rapido sì, ed a gran colpi, 
ma con mano maestra e con cognizione e del paese e 
dei mezzi è delle scienze, pet le quali la ricchezza e 
la felicità si promuovono: 


I Piemontesi leggeranno con gioia il cap. VI, i cui 


ragiona con tanta sentita riconoscenza della città di $ 


Oporto, così ospitale e generosa, così impaziente di freno 
moti improv- 
infiammata nel culto d’un 

della nazionalità, 
e di Alfonso, 


e così riverente ad un Re, così proclive a 


vidi ed a e così 
Printipe che in nome della libert 


riparava tra i discendenti di Viria 


tumul 





(1) Pag. 27 


sod Sn eu I 


IL RISORGIMENTO 


I quella città ed il nostro paese antiche origini ed antiche 
| benemerenze della Casa di Sayoia. 

Delle scienze di governo si mostra maestro il cav. | 
Cibrario nel cap. 7, in cui ragionando della travagliata 
vita che menò Carlo Alberto, si fa a discorrere delle 
| vicende italiane a Lui contemporanee e nelle quali anzi 
egli prese tanta parte. 

E qui pure difendendo la memoria e facendo pura 
la ricordanza di Re Carlo Alberto lo strittore ha reso 
un segnalato servizio alla causa italiana e continuò quel | 
bene che colle sue storiche indagini aveva cominciato: 
dappoichè cancellata quella taccia di volgare ambizione ! 
di trono, e peggio, con cui si macchiaya quel nome 
non farà che grandeggiare la potenza morale di questo | 
secondo ramo della stirpe Sabauda cui Egli dischiuse 
così nobile arringo. | 

L'A. toglie a difendere la memoria di Carlo Alberto 
| dalle accuse mossegli dalle passioni, dalle invidiuzze , { 
dal partito austriaco e dal partito repubblicano che ne | 

alleato; e qui la fortuna arrise all’ affetto del rico- 
noscente A» pel Monarca: poichè non è tanto Pautore ! 
che assuma la difesa del Re, egli medesimo, Carlo ! 
Alberto, tesse la storia di quegli avvenimenti lut- ! 
{ tuosi , racconta la sua. vita, rivela le sue intenzioni e j 
scrive quelle memorabili parole: neppure sotto i mei | 
grigi capegli posso dimenticare l' indipendenza dellà 
mia patria. Quell’ anima sdegnosa sotto /° usliergo “del 
sentirsi pura, fu schiva certo dallo scendere nel fango 
e nel trivio dei parti 1 





; ma quasi volesse ricapitolare la 
sua condotta e dimostrarla a se stesso sempre consè- 
guente, dettò (nel 1836) una lettera che 

deva ai contemporanei, e che Cibrario indirizza ora alla 
posterità. Posterità che pel Magnanimo incominciò prima 
di scendere nel sepolcro, perchè il giudizio solenne della 
storia fu per lui pronunziato, ed Italia, appena rotto il 
fascino che l’ allucinava, conobbe come Re Carlo Al- 
berto solo fosse l'ancora sua e non le giovasse sperare 
altrimenti salute che în questa stirpe cui fa cittadina È 
l'origine, riverita Ja tradizione, potente l'educazione che 
ha dato al Piemonte, e che sola fra tante italiane ro- 
Vine e vergogne è altera e piena di forze e di speranza. 

Dire quanta grandezza fosse nell'infelice Re, quanto 
amore a’ suoi popoli , è difficile, ma questa lettera lo 
rivela. Misto di audace e di riservato , di temerario e 
di cauto, di lealtà e di diffidenza, di munificenza re 
gia e di parsimonia di antico repubblicano, ecco Carlo 
Alberto nelle cui imprese sempre tu scorgi quella 

Procellosa e ‘trepida 
Gioja d’un gran disegno, 

che forse il suo coraggio e la sua abilità avrebbe cone 
dotto a buon fine se non; gli; fosse mancata quella 
virtù così necessaria nei governanti , quella che così 
difficilmente si trova , quella: virtà rion inopportuna» 
mente ricordata dall'A. col motto di Pedro II di Por- 
togallo — di far tutto pel popolo , niente col poi 
polo. — (1). 

Questo libro dà un'accurata descrizione ed. una suc; 
cosa storia del Portogallo; e dalla storia di questa na! 
zione così cradelmente sbattuta nel breve cammino 
che ha fatto nella era della libertà, ben ha da 
imparare il Piemonte novizzo esso pure nello svolgi 
mento e nell’applicazione di queste istituzioni: le noti- 


cari 


zie poi che intorno a Re Carlo Alberto contiene, que- 
sta lettera in ispecie che 
documento e quelle che dà 
s lo ra 


di per sè sola è un prezioso 
intorno agli avvenimenti con- 


temporar audano ai piemontesi anzi agli 


Ì 


ai piemontesi in ispecie perchè da esso imparino l’af- 
fetto alla patria ed alla memoria di un Re sventurato, 


e perchè dall’ illustre principe pigli il Piemonte esem- 
pio ed ardire a 
« Serbar l'itale glorie uniche forse». 
B. Bemo. 
1) Pag. 97. 





FATTI DIVERSI. 


Tonino. — L'11 corrente tre individui sospetti cerca- 
vano testimoni, per mezzo dei quali spei 
loro rilasciato un passaporto per reca 


‘avano venisse 
in Francia, 
L’amministrazione di sicurezza pubblica vegliava sui 
loro passi; ed avendo sentore che cercasserò di com- 
mettere Iche reato, e quindi andarsene fuori Stato; 
li fece arrestare; e bene si appose, giacchè nella doro 
abitazione venne sequestrata un’arma di genere. proi- 


ni tutti. 
noi lo raccomandiamo come ricordo di famiglia 


bito, e trovato vari oggetti d’oro, come orologi, brac- 
cialetti, che si credono di furtiva provenienza, 
— Sappiamo da fonte sicurissima che una parte dei 
vasi sacri stati rubati nella chiesa parrocchiale di Pozzo 
di Strada furono rinvenuti da due contadine nel fune 
Po (i ladri avevano riconosciuto non essere d’argento) 
ma di rame), a poca distanza dal Valentino. Vennero, 
tosto questi depositati a mani del giudice di Borgonuova, 
per l'opportuno verbale. îi 

— Se non siamo male informati, alcuni dilettanti di 
cantine avrebbero di nuovo 


dato saggio della lord 
rara abilità, 


con svaligiarne'alcune în questa capit 


‘ale, 
— Per non 


si sa quale motivo venne protratta a; 
lunedì o martedì la sentenza in appell 
Guercio, Magone e 
sazione. 


s o degli inquisiti 
Violino da questo magistrato di cas 


(Istruttore), 


VIAGGIATORI 


vati il di 10 aprile in Torino. 


Ar 

Clark Pietro G mo inglese, possidente, 

ib Gio. id, da Napoli. — Kocher Gio. dli Francoforte 

vziante, id.— Perrin Teofilo di Neufchàtel, pos: dente; 

Ufehatel. — Buzznetti Gerolamo di Roma, orefice. 

da Parigi nze, march., da Fid 

, conte, da Milano. 

nere, dla Moulins, 
Parliti il di 10 aprile. 

Murat Lugiano ex-ministro Francese a ‘Torino, per Parigi. 

Dupins Augusto di Parigi, possidente, per Toscana, — Py. 


da Parigi; 


ioioso Alberto di Milan 


pelini Gaetano di Modena, 








ron Giulio vice-cons. francese, per Francia,— Toscani Gio. 
canton Grigioni, negoziante, per Genova. — Sardi Luigi 
di Lucca, conte, per Francia. — Tampi Gaetano di Mo- 
dena, ingegnere, per Modena, — Olivieri Dario di Parma, 
possidente, per Alessandria. 

Arrivati il di MA aprile. 

Peisler Lodovico austriaco, negoziante, da Milano. — Won 
de Weidt Enrico svizzero, officiale, da Berna. — Custo G. 
di Marsiglia, negoziavte, da Genova. — frinci Teofilo di 
Pistoia, sacerdote, îd. — Rossi Giuseppe di Piacenza, ne- 
goziante, da Piacenza. — Camozzi. Gabriele di Bergamo, 
possidente da Genova. 

Partiti il di {1 aprile. 

Eliot Meyrich inglese, barone, per la Svizzera. — Tuimer 
Alessandro id., possidente, per Ginevra. — Weis de Star- 
ken, console austrisco, per Genova. — Raschle Rodolfo 
di Svizzera, negoziante, id. — Tagliabò Luigi di Milano, 
legale, per Milano. — Pirotta Franeescò id. — Medolago 
Felice di Bergamo, possidente, per Genova. 

Movimento per’aLserco Fenen 10 aprile: 

Entrati. — Ziegler Gustavo di Sassonia. — Welessen prus- 
siano. — Clarck Pietro inglese. — Burronetti Gerolamo di 
Roma. — Tampelini di Modena. — Arconati di Milano. — 
Santi Giacomo di Padua. N 

Usciti. — lansenss Emilio «del Belgio: — Oudart Luigi di 
Franci ardi Luigi di Lucca. — Tampelini di Modena, 
Serra senatore @ Famiglia di Genova, 

IT aprile. 

Entrati. — Kocher tedesco. — Batot Elmondo francese. — 
Custo 1. id. — Bottaro Domenico di Genova, 

Usciti.—Bohm Federico tedesco) — R.schle Roberto di Sviz- 
zera. — Dumont Adolfo di Francia. — Vitale Francesco 
di Milano. 


DECESSI verificati il dì 14 aprile in Torino. 
N. 21. 


Dal 1 gennaio, totale » 1988. 
——_____= 


ULTIME NOTIZIE. 


Un supplimento del Giornale di Roma in data 7 
aprile descrive l’arrivo di Pio IX al confine Romano: 
ne ricaviamo i seguenti brani: 

« Pio IX giunse felicemente al confine del suo Stato 








ieri alle ore 4 pom. 

Aveva seco in carozza il re delle Due Sicilie ed il 
principe ereditario. 

Seguiya in altra carozza il conte di Trapani, che lo 
aveva similmente accompagnato da Napoli, e si fermò 
a Gaeta, dove divisava d'imbarcarsi per la Toscana. 

AI punto del confine il S, Padre si accomiatò dal 
sovrano delle Due Sicilie. 

Il Santo Padre proseguì quindi il viaggio accompa- 
guato dai cardinali Antonelli, pro-segretario di Stato , 
e Du Pont arcivescovo di Bourges, da monsignor Ga- 
ribaldi, nunzio apostolico in Napoli, e da tutta la corte 
pontificia. 

Giunto a Teracina fra il rimbombo delle artiglierie , 
arrivò presso un arco trionfale , sotto del quale rice- 
vette dalla commissione municipale, in segno di sud- 
ditanza le chiavi della città. 

Sua Santità discese ad una vicina Chiesa, alla porta 
della quale fu ricevuto dal cardinale Asquini, prefetto 
della sacra congregazione delle indulgenze e SS, reli- 
quie, che lo avea preceduto di alcune ore. 

Ricevette la benedizione col Santissimo , compartita 
da monsignor Aretini-Sillani vescovo di ‘Terracina; 
quindi passò al palazzo camerale, » 





FONDI PUBBLICI 
Torino 41 aprile 1850. 


4819 — decorrenza 1.0 aprile 
1851 — id. 4.0 gennaio 
1848 — id, 1.0 marzo 
1819 — ‘id, To aprile 
1849 — id. 4.0 gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


85 75.a 86 
85 75 a 86 

990 

940 a 945 


Azioni del fuoco |... ... 
Azioni del gaz i 
Azioni della banca nazionale . ° 
Biglietti banca di Genova . Perdila 
Sconto 


1655 a 1660 
10 00,00 
541200 
50,0 





S. NICCOLINI gerente. 


Presso i cugini Pamba e Uomp., Torino. 


BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA 


SCELTA COLLEZIONE 


DELLE PIU’ IMPORTANTI PRODUZIONI 
DI 


ECONOMIA POLITICA 


ANTICHE e MODERNE, ITALIANE e STRANIERE 


Sono venuti in luce i due primi fascicoli. 
ST PEA 
CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE, 


Questa biblioteca sarà compresa în circa 30 volumi 
in-8 grande, ogni volume conterrà dai 50 ai ‘60 fogli. 

Sarà distribuita a dispense di 5 fogli di stampa, con 
copertina stampata, al prezzo di L. n. 4 50, cioè cent. 
30 al foglio. 

Verrà in luce una dispensa ogni dieci giorni ‘all’in- 
circa. La carta e i caratteri saranno uguali a quelli del 
relativo programma. 7 

Le associazioni si ricevono da tutti i librai d’Italia. 





UNA FORTUNA 
40 sten. (250 fi), 0 5 sta. (15 


n! 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT 
Uffizi, — Gronce Statet, Prxmotra,— Ing 


Gl'impresarii informano i luro numerosi pali 0 i, o 
prossima distribuzione di ritratti di. cavalli 
comprenderà quelli che prenderanno parte all 

GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. | 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciai 
classe, A 


Membri di prima classe, st; 10! Ni seconda alusse, 
È necessario che le domande di 


un egual numero di premii. A coloro che 
ritratti, saranno presentate le seguenti sé) 
Ritratto di 
Vincitore, 0 4.0 cavallo 
Ù 2.0 cavallo 
. 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
. non. partenti " 

Vi sono 209 premii in ciascuna Classe , ‘tale esser 
mero dei corsieri iscritti per la' corsa: L'estrazione È 
condotta cogli stessi legittimi: principiî, ‘come alla cò 
St. Léger ed altre. Li 

Si manderanno minuti particolari ai membri ‘asso 
mediatamente dopo Ja decisione, onde ciaseuno I 
scere la sua sorte. s ì 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviati 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ‘ond 
note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordine! 
direttori RE 

W. Jaurs e Comp, 
Gronce Srazer, Pr 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla pre 9 
zione dei premii, 


AVVISO IMPORTANTE, j 

Essendosi inserti più articoli. colla: firina TarLong” 
vendita di POMATA BIANCA, resta obbligo dell’iny 
tore della tanto rinomata Pomata bianca guarentita 
far. crescere i capelli ed impedirne la caduta; di dj 
fidare i suoi consumatori per non trovarsi ingunnati, gl 
il deposito tenuto. per Jo addietro presso .il'Tigromi 
totalmente cessato, come da ordinanza 24 ottobre. 
emanata nella causa che si sostiene nanti' il Magisty 
del Consolato tra Remondino Angelo. e Pietro Talloi 
dimodochè l’unico deposito e vendita resta presso; lai 
tore sottoscritto, esclusivamente ad ogui altro, via 
Ripari, piazza Maria Teresa. 

Dal medesimo trovasi pure la tanto decantata Ch 
ungarese per dar ogni forma ai baffi, } 

N. B. Per evitare la contraffazione ciascun vaso al 
il marchio dicente: ANGELO REMONDINO, Torino 


Confection el magasin de Corsets de tout genre 


Madame Hyppolyte, rue de Pò, n, 39, au-dessus 
l’entresol. 


Libreria di T. DEGIORGIS,. già. fratelli Pio, 


via Nuova, n. 47. d 


TRAITÉ ELEMENTAIRE DE 
TOPOGRAPHIE 


i 
et de Dévis des Plans, illustré de nombre 
planches coloriées avec soin, 
par M. Tuiron, 


Restanti giornali esteri da rimettere pel 2 trimestre 
Le Pays, de Paris, 
Le Courrier de Marseille, 
La Démocratie pacifique de Paris. 
La Voix du Peuple id. 
Le Reichszeitung. 
La Gazzetta di Berlino. 


TEATRI. 


(Questa sera 12 aprile). 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizi 
RM. recita: I Baccanali di Roma, tregedia © 
NAZIONALE. — A benefizio del Menoghino Giuseppe 
calvo: La gran giustizia del Duca Cosimo de' Medici, 
Meneghino carceriere pietoso, & protettore dei carceri 
GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Capodagl 
Venturoli ed Astolfi recita a-benefitio della prima attfi 
Regina Laboranti : La Schiava, — IL Codice delle Doni 


Bonsa pi Parici del 10 aprile. — Ieri sera al 
saggio dell'Opera il 5 per 0,0 da 89, 60, calò è 89,3 
Questa mane alla sala incominciò a 89, 40, ma 1 
salì ben presto e rimase quasi tutta la borsa tra 89; 
e 89, 60, terminò poi a‘89, 40. j 

Il 5 010 piemontese (certificati Rothschild) fece ci 
ieri 84 ed il nuoyo prestito di Piemonte terminò 
basso. di 5 fr. a 935. 


Torino, Tipografia Ferrero è Franco, 





















% 
# 
Hi 





ledlesca ; j la vec verni del granducato di 
; di o. (e paiono ognor più allon- 
nansene 


—emeti 


MOORE 
DOTI 


di 
DA 
13- 
Di «06,50 
L. 50, Semestre 27; tni- 
Tranco aì confini. 


cent. 25 per riga, antic, : 
où Saranno restituiti: 










44 Aprile, 












RIVISTA. 


amara sperienza-continua a fare il sig. Girar- 
‘quanto poco fruttuosa sia la versatilità politica. 
si lamenta, e si rassegna ‘alla terribile ‘decisione 
luiistanciata dalla diffderiza de’ socinlisti + si 
nia però e rassegna con assùi minore buon garbo 
ello che gli è solito retaggio. Nelle  congre- 
Jettorali di Parigi si prosegue, ad imprecare 


n o ea. La notizia ne sarà promulgata official- 
‘mente mon sì tosto le istruzioni del gabinetto inglese 
anno messe in alto. 












Ùi zione 
Duncan relativa all'abolizione delle imposte 
isre venne rigettala colla sola. maggioranza 
volazione che viene riguardata dall’op- 





Lord Howden si reca a Madrid mandatovi dal go- 
verno ts presume esser debba assai dilicata e spi- 
Mosa la situazione del diplomatico inglese nella corte 
Spagnuola. F 
S'incominciò, in Hanau il giudizio degli uccisori di 
Lychnowski. e di Auerswald. Comparvero nella corte 
delle assise gli accusati circondati da gendarmi : essi 
sono Pietro Luigi Bockenheim, Daniele di Ginheim, 
e Giovanni Plug, È 
Jo Erfurth il signor de Patow proponendo un ter- 
medio fra la proposizione di Camphausen , e 
Ila di Bodelschwing, pare avere aperto una via a 
iliazione in proposito dell'adozione o della revi- 
‘della Costituzione. 
governo del Mecklemburgo Strelitz sembra viep- 
iù ravvicinarsi alle mire della Prussia nella questione 



































si 

a gli sforzi fatti per unire una legione di 
ti al servizio, del Pontefice sono stati finora 
nosi: gli arruolamenti sono rarissimi. Si fanno 
azzo reale di Madrid preparativi per ricevervi 
ssa di Montpensier per l'epoca nella quale la 
Isabella diverrà madre. 
nali portoghesi additano al@une segrete, co- 
‘del partito miguelista : s'è scoperta una 
‘ili parecchi capi in una casa di campagna 
Zouredo. 
ga federale de’ cantoni svizzeri procede 
Isuni lavori. La legge che attualmente 
no nazionale, di espropriazione per 





li 
Ù 


medo applicazione, adattato alle con- 
dizioni. si 


Parimenti sono, è 
introduce il consiglio d 
questo momento dell’organ litare, al pro- 
getto adottato dal consiglio n ey essi sono di 
natura ad assicurate A e fee pAatico della 
libertà, la individualità cantonale, e la neutralità della 
Svizzer D 

Il consiglio federale ha presentato © aj 
nuova costituzione cantonale di Tui 
costituzionali. del cantone di Zurigo.. 
H rapporto. fatto dal dipartimento 
sullo affare delle associazioni di 


1 miglioramenti che 
che si occupa in 





della» giustiz 
i operai tedeschi, mo- 
i del 4849 “erano 
i ocietà per la repub- 
emocratica sociale,'e con la propaganda che 

Vano in Germania } offre anche nel loro pro- 
quanto di più assurdo ebbe mai immagi- 

alismo francese. 00 

endiamo lo atteggiamento che avrà 
festeggiare l'anniversario della ri- 


cipato costituzionale. 


ih E 

‘ma pone ogni studio perchè lo 
ioni politiche de' litiganti, (! 
deciderne ‘le cause civi 
je il modo onde queste opinioni 
© trasmesse ne’ loro verbali ai 





possono mutare lo stato 
dn grazia del sno contratto 


h 


-Javeva vinto innanzi il pretore, perderà innanzi il'tri- 



















GIORNALE 


bunale in pena delle sue opinioni costituzionali 

Ne' circoli meglio informati di Roma si assicura 
che rientrato il Papa saranno attuate le istituzioni del 
programma del 42 settembre. 





Il Corriere Italiano di Vienna del 9 aprile con- 
tiene un articolo a noi isdirizzato, nel quale vengono 
commentate. e riballute.alcune nostrè opinioni gene 
rali intorno all'Austria ed all'Inghilterra, rimpetto al 
l'Italia. La cortese gravità di modi onde è informata 
la polemica del Gorricre Ftaliano ci invogliérebbe da 
Misviluppare maggiormente ì nostri pensieri sul modo 
d'intendere la nazionalità e le esterne protezioni. Mi 
alquante. considerazioni che agevolmente possono es 
sere comprese da quel giornale ci tolgono di poterlo 
fare con frutto. Noi pigliamo le mosse da un-punto 
così discosto da quello che ‘serve di base a’ suoi ra- 
gionamenti, che assai difficile tornerebbe istituire tra 
noi. un'utile controversia. Questo volevamo detto per 
ciò spetta allasua proposizione: essere l'Austria il solo 
punto al quale si possono attaccare il progresso e lo 
sviluppo delle istituzioni liberali in Italia. «Questa 
proposizione noi l'avevamo già bene compresa, seb- 
bene il Corriere abbia paruto dubitarne, e creduto dp- 
portuno di spiegarsi più chiaramente. Tali nuove 
Spiegazioni non mancano a’ nostri occhi di verità lo- 
gica, ma nella loro giustezza‘generale non valgono a 
rimuoverci dilla speciale nostra opinione. 

Del resto, per quanto noi ne sappiamo, possiamo 
assicurare il Corriere, essere inesatto che l'Inghilterra 
abbia incoraggiato Carlo Alberto a ‘tentare le sorti 
della guerra; V'incoraggiamento, non gli venne che dal 
cuor suo, e dalla natura dei casi italiani. Troviamo 
poi almanco vieta l'accusa ch'essa fa alla Gran Bret- 
tagna di non veder mai ne’ popoli che i consumatori 
di sue manifatture. Noi crediamo passato il tempo di 
simili aecuse: ogni gabinetto europeo si vede davanti 
qualche cosa di più grave che non gli affari commer- 
ciali: il grande problema per tutti è la pace politica. 
Questa non si otteftà mai in Europa nè per rivolta. 
zioni, nè per reazioni, nè per guerre: ma è. sperabile 
ottenerla coll'attuazione dei due principii di naziona- 
lità e di libertà (applicandoli però alla pratica un po? 
ineglio di quello ehe fin qui si sia fatto). Infinchè la 
diplomazia non appoggierà i trattati a questi due car 
dini, la pace e le ristovazioni non potranno vivere che 
pochi anni, e saranno tosto seguite da muovi rivolgi- 
menti con crescente scapito dei governi e delle popo= 
lazioni. 




































Noi rinunziamo all’assunto di descrivere il furore, 
l’impeto d'imprecazione nel quale trascorre la pole- 
mica del Cattolico-di Genova, Giammai ci è avvenuto 
di contemplare uno spettacolo sì tristo, quanto quello 
che ci presenta la s 





‘avagante ira di quel giornale: 
giummai leggemmo in sì brevi colonie condensati eo- 
tanti vituperii, cotanta demenza di invettive. . . Sie- 
cardi, i senatori, i deputati, i piemontesi tutti infine 
sono altrettanti scismatici, sono morti, sono scemi, 
sono matti, sono membri pultridi, ecc. Coloro che 
hanno difeso la legge del Siccardi, sono prepotenti , 
menzogneri, sofisti, imitatori dello scellerato e sucido 
marito della Bolena, insomma sono scomunicati, 

Irriverente verso il capo dello Stato, osa parlargli 
un linguaggio che ricorda i più bei tempi del fanati? 
smo, ed a Vittorio Emanuele Re generoso, e degno 
dell'amore de’ popoli, egli predice la fine di Luigi XVI. 
In verità noi credevamo la civiltà abbastanza adultà, 
da rendere non possibili, non credibili le convulse 
formole di Giacomo Clément e di Ravaillac. 














Troviamo in un giornale viennese il seguente dispac- 
cio telegrafico giunto da Trieste a Vienna sul finire del 
marzo: tuttochè evidentemente erroneo, non tralascia 
di essere notevole per alcune circostanze di quel tempo 
colle quali si combina. Eccolo: — Corrono serie voci 
di prossimo cangiamento di ministero : la legge Siccardi 
sembra esserne il motivo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nella tornata di sabbato si votò finalmente la legge 


parte come inutile, in parte come pericoloso, l'art. 5 
del secondo progetto della commissione , relativo al 
cabotaggio, ed aggiuntone in sua vece un altro, allo 
scopo di dichiarare che nulla s'intendea innovato colla 
presente legge a quanto risguarda la navigazione fra 
le coste dello Stato, 
L'abbiamo già detto, e 


Pd 


giova ripeterlo ora, la im- 


Torino ;. Lunedì dB 














per l'abolizione dei divitti differenziali , respinto in } 








IL RISORGIMENTO 


DI 


TORINO 





Aprile 1850. 





rtanza della legge era teorica, anzichè pratica, il 
ehe ottimamente comprese il ministro del commercio, 
ll quale in considerazione appunto'di questo carat- 
Nere speciale della medesima, la facea precedere da 
Rina franca ed esplicita professione di fede, nella 
bale chiarivasi aperto e risoluto fautore delle libertà 
economiche. 

La Camera invece snaturò affatto la questione, s0- 
Kfuenda al concetto teorico e.univi 
@nsiderazioni della pratica; e questa medesima, guar: 
dando a traverso un ‘prisma di esagerati limori e di 
nozioni inesatte, che in parte violarono la indipen- 
denza, in parte falsaronolo spirito del giudicio che 
era (chiamata a pronunciare. 

Cosa sono i diritti differenziali quanto al principio? 
Un errore economico, un ostacolo allo sviluppo, un 
impedimento alla prosperità del commercio, una in- 
somma delle tante forme sotto le quali ‘si rivela e si 
attua il sistema proteltore. 

Il che accennava apertamente il ministro nei mo- 
tivi che premetteva alla legge ; ripetevalo la commis- 
sione nella sua relazione ; inculcavalo insistentemente 
il deputato Cavour nella discussione. 

Or bene, come fu risolta la questione di principio ? 

Colla più strana inconseguenza. 

Appena la parola di libertà del commercio era pro- 
nunciata., che sorgeva unanime un eco a ripeterla 
plaudendo : il corollario logico di tale premessa dovea 
essere abolizione assoluta dei diritti differenziali, 
quale il deputato Cavour la proponeva; ‘e invece 
la (Camera si attiene al principio di reciprocità , 
che è la esclusione del progresso e delle riforme da- 
ziarie e commerciali 

Ed a promuovere questo risultamento contribui- 
scono più che altri i membri più ardenti della oppo- 
siZione, quelli che pur sogliono declamare sì alta- 
mente contro lo illiberalismo del ministero, e che re- 
spingono ora una delle leggi più liberali che potessero 
loro venir proposte. 

Così la prima occasione che si offre al nostro Pa 
Jamento di 
inaugur: 

































sancire col suo voto un grande principio, di 
il sistema dei liberi scambi, del libero 
commercio, è respinta da quei medesimi che si van- 
tano i più avtichi e più ardenti seguaci di Cobden. 

E quanto.al fatto, che suono mai presso di noi i di- 
rilti differenziali ? 

Un inceglio al commercio ed alla. navigazione, 
Senzi compenso sufficiente ; e neppure di tale impor- 
tanza che giustifichi la grande sellecitudine per la loro 
incolumità da certuni appalesata. 

Tre soli generi colpiscono; e 














i questi, un solo è 
oggetto di un commercio di qualche momento — i 
cereali. — Questi sulamente potrebbero soffrire un 
qualche contraccolpo , per effetto della loro. abo- 
lizione, 

E si disse di fatti, che già sin d'ora è di tanto sce- 
Mato il valore dei cereali a causa della grande im- 
portazione forastiera, che pertanto rendendosi ques 
più facile e luerosa, ibolendo i diritti differenziali, 
la nostra agricoltura sarebbe. comprome: 











senza 





mparo. 

iS; non che i fatti chiariscono il contrario, sendo- 
chè lo avvilimento del prezzo dei cereali sia da at- 
tribuire a ben altre e risultando inoltre che 
la quantità di cereali introdotti. quest'anno in Pie- 
monte sia inferiore a quella importatavi. neg 
addietro. 

Allora si scambiò la quistione : s'era ‘parlato sin qui 
di pericoli ed intagli per lo smercio dei prodotti del 
suolo; s'invocarono d’or innanzi gli interessi della 
marina mercantile, sostenendosi che l'abolizione per 
parte nostra dei diritti differenziali, senzachè Francia 
un’eguale concessione ci faccia ,, debba promuovere 
smisuratamente l'emigrazione dei marinai e dei na- 
vigli, 


cause, 





anni 











Ma il codice francese non ammette che tre soli 
casi di naturalità concessa a nave estera: 4. quella 
che sia stala presa in guerra; 2. o spinta ‘contro. gli 
scogli, così da necessitare importanti ‘riparazioni ; 
5. v per ultimo ricostrulta o riattata così, che sia a 
tal uopo impiegata una somma eguale almeno alla 
metà del valore totale del bastimento. 

Laonde, e in principio e iu fatto, i diritti differen- 
ziali non sono che un ostacolo all’ineremento del com- 
inercio, una restrizione illogica ed ingiusta del prin- 
cipio di libertà, un'anacronismo economico. 

Tuttavolta la Camera non si sentì il coraggio di 
proclamare schiettamente, assolutamente l’abolizione; 
fece come gli uomini di convinzioni mal ferme, o di 
animo mal sicuro — ricorse a un mezzo termine; 
votò sostanzialmente il sistema proposto da Cavour, 
ma alterandone e modificandone per modo la reda- 











SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino,all'aflicio del Giorn via dell'Ar- 
civescovado; di fianco alla Madoi 
e presso i pgincipali Libri, 
prelso gli Wii podlità = Lfvopsa, 
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| si compone la nostra ma 








zione, che, mantenendosi il principio di reciprocità, 

l'abolizione sia l'eccezione, e lo statu quo la regola. 
Votata questa legge, seguirono le interpellanze del 

deputato Chiò sulla coltivazione del riso. t 


Qui venivano ad urtarsi due questioni egualmente 











gravi; l’una quella del maggior interesse pubblico è 
privato; l’altra della salubrità dei paesi e delle popo- 
lazioni. 


Il corso della discussione mise in chiaro una cosa; 
lamecessità diordinar un'apposita legislazione su quesia 


materia che ha per noi sì grande importanza. E il go; 
verno ha promésso di presentare non più tardi di lu» 











nedi prossimo un progetto di legge provvisoria, per 
impedire dall’un Jato i troppi abusi, ‘e per assicurare 





d'altra parle, insieme al privato interesse, la salubrità 
dei luoghi e delle persone, sollecitandonelo in ispecie 
il deputato Cavour. 

S'intraprese quindi la discussione del progetto di 
ze sulla consulta sanitaria marittima di Cagliari, 
rimandato dal Senato. Senonchè appena era stata 
data lettura della legge la Camera non trovandosi 
più in. numero, fu necessario sciogliere l'adunanza 
alle 4, 














La Concordia parlando della discussione seguita 
nella Camera dei deputati intorno alla legge sull’a- 
bolizione dei diritti differenziali, si duole che il mini- 
stro non siasi nominato un commissario , il quale, a 
suo credere, avrebbe meglio potuto sostenerla. 

Il ministro, sul quale la Concordia versa il suo bia- 
simo, non ha certo bisogno della nostra lode per ot- 
tenere la stima di tutti i cittadini savii ed onesti. Certo 
fugrande torto il suo di non essersi scelto in com- 
missario assoluto ed indipendente il deputato Lorenzo 
Valerio; ed a questo errore debbe già aver rinunziato 
ad ottener venia. 








Comunque, una consolazione gli sarebbe pur ne- 
cessaria, e noi gli raccomanderemo di leggere il di- 
scorso nel quale il signor Lorenzo Valerio, il terzo 
lì anacroni= 
smi sino a quel dì svolti dagli altri oratori protezi 
nisti che l’aveano preceduto. E nella lettura di questo 
discorso, il nor Santa-Rosa troverà, ne siam per- 
suasi la sua edificazione ad un tempo, e la sua sod- 
disfazione. 





giorno della. discussione, ripeteva tutti 








on 











Leggiamo con piacere il seguente articolo nel Cor- 
riere Mercantile del 15 aprile. Quest’organo impor- 
tante del commercio italiano appoggia con esso la no- 
stra opinione per l'assoluta abolizione de' diritti diffe- 
renziali senza condizione di reciprocità. 

Facile citare ad ogni passo l'Inghilterra e gl'Inglesi 
— difficile. imi 

















re quel che gl’Loglesi fauno, cioè non 





pari di questioni economiche senza appoggio di dati 
positivi e di cifre. 

Questa riflessione ci suggerisce il complesso della se- 
duta, e soprattutto la. parte rappresentata dal ministro 
d’agricoltura e commercio, dalla commissione, e dagli 
oppositori — i quali tutti parve parlassero in odio della 
statistica notissima, e divulgata. : 

Credemmo ch 





la presente discussione non ‘ci ob- 
bligasse ad alcun commento; oi 





, pentiti di non averla 
preveauta, dobbiamo: però risalire agli elementi della 
questione. 











Si è parlato di danni e di rovesci derivanti dalla 
mancanza, di precisa, assoluta , reciprocità degli Stati 
esteri nell'abolizione dei diritti differenziali. E se n'è 





parlato come. se -la marina me 
fosse unicamente 





cantile ligure fia qui 
sostenuta da . diritti, differenziali — 
come se ora fosse il caso di togliere alla suddetta ma- 
rina l’antico sostegno e lanciarla con sommo pericolo 
nel campo dell’ignoto.. 

Nulla di tutto questo. 

Sentiamo il bisogno di ricordare alcuni fatti sostan- 
ziali, incontrastabili; che cioè, nessun diritto protettivo 
fu elargito mai alla marina nostra per que’ generi i 
quali costituiscono la somma più importante del nostro 
cominer 











0; che in tutti i generi, eccetto i cereali, vini 
ed olii, si è sempre tenuto il sistema. d'una. plenaria 
libertà per. tutte le bandiere, e senza chiedere nè cal- 
còlare tampoco la 





iprocità; che qualunque nave e- 
stera poteva e può recare in Genova caffè ,, zucchero , 
cuoi, cotoni ecc. ecc. alle medesime! condizioni doga- 
delle 
ostànte ingrandì e prosperò il nostro commercio ocea- 
nico, massime coll’America meridionale, doye la nostra 
marina tiene senza dubbio (serbate le debite propor- 

iò accadde malgrado la non 
reciprocità, e la concorrenza dellé principali nazioni, e 
la difficoltà dell'impresa richiedente .capitali, attività, 
costanza; che sui 3100 navigli 


nali d’introduzione navi nostre; che ciò non- 





zioni) il primo posto; che 





numeri rotondi) di cui 





na, formanti la capacità com- 
plessiva di tonnellate 165,000 circa, il numero di quelli 
dedicati all'esclusivo traflico delle derrate cadenti sotto 

















i diritti differenziali in questione non giunge a 240 della 
portata media di 120 a 150 tonnellate. 
Non basta. 


Come bgnun vede, 11) privilegio dei diritti differen- 
Ila nostra marina? Il trasporto 


so in consumo nella Liguria, 


i anno, termine medio, | 


5 di questa somma lo ri- 

1 Piacentino; gli altri 

5 dal s di consumo cade il privi- 
Jegio del diritto diff : 

Ma forsechè tutto il traffico genovese di cereali con- 
siste in quei 600,000 circa quintali? E chi lo crede- 
rebbe? Havvi il traffico di riesportazione, il quale in 
24 anni non fu mai minore di una media di circa 
300,000 ‘quintali. Havvi il trasporto diretto dall'origine 
a'luoghi diversi di consumo, massime in tempi di scarsi 
raccolti, E qui nessuna influenza favorevole pouno eser- 
citare i diritti differenziali. Che anzi, ne esercitarono una 
sfavorevolissima, poichè danneggiarono que’due rami 
di traffico, trasportando da Genova a Livorno il de- 
posito più abbondante de'cereali, come si potrebbe prot 
vare con una serie di cifre dal 1825 al 1845. 

Ridotta così al vero punto la questione, (e parlamiio 
de’soli cereali, giacchè nel resto si tratta di lana ca- 
prina) non sappiamo come si possano giustificare i neri 
presentimenti del deputato Farina e del depatato Avig- 
dor nel caso di abolizione dei diritti differenziali, non 
corrisposta da reciprocità. 

In quel caso le navi nostre continuerebbero a por- 
tare î cereali dove finora li portarono; più si avrebbe 
la concorrenza delle navi estere per quella parte di ce- 
reali destinata al ligure consumo. 

Il deputato Avigdor che con tanta ragione vantò i 
pregi della nostra marina, la perizia, la sobrietà, l'at- 
tività mirabile, e quindi l'economia somma dei noli, 
massime in confronto della marina francese, come po- 
teva poi temere tante conseguenze rovinose a_ tutta la 
marina per la concorrenza ammessa în una parte di un 
solo ramo....? 

Abbiamo assai più ferma confidenza. 

Noi vediamo che nel porto libero di Livorno, espo- 
sta a tutte le concorrenze, la nostra marina le vince, 
ed in ispecie nel ramo dei cereali. 

Le statistiche officiali che ci stanno davanti provano 
ad evidenza come, durante gli. anni fra il 1826 e il 
1850, sul numero totale. dei navigli entrati in quel 
porto, la metà costantemente erano sardi. . . . . 

Vuolsi. altra prova maggiore? 

Poc'anzi citammo il commercio sardo coll’America 
del sud; ebbene qui, come si è detto, non furono mai 
diritti differenziali — qui tutte le concorrenze possibili — 
qui lunghezza e difficoltà di viaggi— e con tutto que- 
sto, sul numero totale di bastimenti giunti dall'America 
in Genova; un terzo furono (termine medio) stranieri, 
e «ue terzi nazionali. 

Non esitiamo dunque a dirlo: i deputati  Avigdor e 
Farina, e. più ancora il deputato Menabrea, furono 
tratti ad erronea conclusione dalla dimenticanza dei fatti 
che costituiscono l’indole essenziale del genovese com- 
mercio. 

Una nazione che impiegasse tutta 0 quasi tutta la sua 
marina nell'esportare all’estero i suoi prodotti, 0 nel- 
l'importare î generi di suo proprio consumo, avrebbe 
da temere per l'interesse della marina medesima la 
mancanza di reciprocità nell’abolizione dei diritti  dif- 
ferenziali. 

Ma è questo forse il caso della marina ligure? Il 
commercio di deposito, di economia, costituisce il nerbo 
dei nostri trasporti; dobbiamo dare l'esempio della di- 
strazione degli ostacoli; crescere l’attività del nostro 
emporio; prendere agli uni, dare agli altri, noi ser- 
viamo insomma di veicolo marittimo, il quale ha d’uopo 
della più grande libertà di azione. Facciamo noi un 
commercio di proprietà? No certo. Le nostre Jesporta© 
zioni vanno appena calcolate come zavorra di non molti. 
navigli. È il deposito, il transito, la. riesportazione, il 
trasporto intermedio che devefriguardarsi come essenza 
del nostro nolo. 

Non abbiamo nè colonie, nè grandi manifatture ? 
Precisamente per questa ragione allegata dal deputato 


Avigdor noi crediamo che non vi sia motivo di molto | 


paventare la non reciprocità. 

Siamo lieti di professare gli stessi principi econo- 
mici;"ma per quanto ci confessiamo' inferiori di gran 
lunga e nella teoria e nella pratica ch'egli attinse a 


buona fonte, pure la cognizione delle cose locali ci 


sforza a dire cl0egli rovesciò affatto Je idee destando } 


timore di diserzioni nel personale marittimo, di deca- 
denza nella nostra marina mercantile; e però anche 
nellà militare. 

AI quale proposito leggiamo nella Concordia le se 
guenti parole : 

e dimostrato che l' abolizione 
dei diritti differenziali , diminuendo la marina mer- 
cantile, possa recar nocumento alla militare . . . noi 
non. dubiteremmo di sacrificare ogni aumento di ric- 
chezza che ci potrebbe procurare l'abolizione di cui si 
tratta all ineluttabile bisogno d’ essere forti. DI 

Fortunatamente ciò. non’ sarà dimostrato giammai! 

Ma per disgrazia è ditnostrato che 1’ influenza della 
restrizione, che la gravezza dei diritti di navigazione 
produssero sensibile decadenza nella nostra marina ; 
che sotto questo regimeZessa perdette nion poco; | che 
qualche) migliaio di marinai liguri , non trovando im- 
piego nelle nostre navi, lavorano sotto estera’ bandie- 
ra; che alle stesse cause deve imputarsi il difetto di 
navi grosse, quali l’odierno traffico richiede ; che quando 
si accordò il privilegio alla nostra marina, quasi per 
compenso sì gravò coifsuddetti diritti di navigazione, 
e che siccome il mini 
stione diventa“complessa — motivo che siamo sorpresi 
non venisse addotto dal ministro Santa Rosa o dal re- 
latore, conscio dei lavori a tale questione relativi . 





tero pensa a sminuirli, la que- | 


IL RISORGIMENTO 


E però troviamo accettabile l'emendamento Cavour, 
il quale insomma adattava al nostro interesse una di- 
sposizione dell’ ultima legge britannica, autorizzando il 
governo a dare l'abolizione in compenso di quei van 
taggi che paressero sufficienti. Così viene sancita la 
massima in modo assoluto, come nella legge britanni- 
ca: e non si corre rischio di vedere la legge nostra 
per'qualche tempo illusoria, mentre quasi tutte le vi- 
cine nazioni, restie finora a concedere l’abolizione eguale 
di tutti i diritti proteggenti la loro marina, potrebbero 
pure concedere qualche vantaggio , accettando da noi 
utia concessione che (come abbiamo dimostrato) poco 


non è temibile alla nostra marina. 

Se questo nostro opinare sia conforme alla pratica 
verità, lo vedano gli oppositori consultando gli uomini 
i capitani marittimi, gli ermatori, fra i quali 


speciali, 
ne, se non consiste nella 


non crediamo esista opposizio! 
ripugnanza di due o tre interessi individuali — cui però 
potrebbe chiedersi perchè maî sotto il dominio dei de 
riui differenziali preferissero tenere i loro cereali a 
Livorno e non a Genova ...:? Sarebbero costretti a 
concorrere involontariamente nel nostro pensiero, con 
fessando che un emporio vincolato da balzelli restrit- 
tivi, e dove la riesportazione si trova in peggiore vista, 
non viene giammai preferito , nemmeno. da chi vi ri- 
siede e profitta dei monopoli . . . . 


a 
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| 


} 


* lettere, 
Ì Stato: e conchiude per la sospensione della legge, 


I 
| 
I 


Siott 


titolato istero intorno 
alla 5. d'un opuscolo intitolato; Giustizia e ne- 
cessità che provveda lo Stato al pronto ristoro del porto di 
Savona : 4. osservazioni dell'ingegnere Della sulla strada 
ferrata della Savoia e grande perforamento delle Alpi; 5. 
Rin -apuscolo dell'ingegnere Gonella, intitolato : Osservazioni 
sugli apparati elellro-telegrafici. 

Si legge il solito sunto di petizioni ; e una dimanda di con- 
gedo da parle del senatore di Bagnolo. 

L'ordine del giorno reca la discussione generale intorno 
al progetto di legge per la tarilla. postale. 

Il senatore di San Marzano ammette la convenienza di 
una-riforma postale, ma dichiara che in vista delle pre- 
senti e prossime necessità dell’erario, egli non crede oppor- 


innova , avendo quasi semplice valore di principio , € na a presente legge, la quale diminuendo la tassa delle 


verrehbe perciò a scemare i mezzi finanziarii dello 


Il senatore Sclopis concorre anch'esso nell'opinione el 
preopinant 

Il senatore Colla, membro della commissione, dice essere 
ssime le osservazioni dei preopinanti, ma, dimostra 
90 ggior convenienza e necessità per la immediata vo- 
tazione della legge 
Ilsenatore di Pollone, relatore, risponde ad alcune osser- 
azioni che il senatore di San Marzano avea fatte intorno al 
rapporto della commissione. 

Il senatore Alfieri concorre hell'opinione dei senatori Selo» 
pis & San Marzano. 

Il\kenalore Giulio ribatte sleune opinioni dei preopinanti 


gius 
ervi mi 


in ordine allo spirito della tassa postale; e conchiude per la 
| sosperkione della legge. 


Sulla nota quistione di strade ferrate, quale delle } 


due linee — l'una per la Lomellina, per Casale e Ver- 
celli l’altra — sia la più breve; troviamo nel Corriere 

ercantile del 42 corrente una lettera diretta a quel 
giornale dall'ingegnere Pietro Bosso, che per i dati che 
ci presenta in proposito crediamo utile di qui ripro- 
durre. 


Pregiatissimo signore, 

Dopo la relazione presentata nell’anno scorso al con- 
siglio divisionale. di Vercelli, mi era prefisso di nulla 
più scrivere sulla strada d'Alessandria ‘alla Svizzera 
senza produrre ad un tempo i piani e profili a giusti- 
ficazione del mio progetto; — Nè da un tale proponi 
mento hanno potuto rimuovermi i tanti articoli su que- 
sto argomento prodotti da varii giornali, neppur quelli 
del signor geometra Siro Cotta, e che sebben ripieni 
di fallaci calcoli, ella come tanti altri indotto in errore 
accoglieva troppo facilmente nelle colonne del suo gior- 
nale, e forse credendo che per essere il Siro Cotta aiu- 
tante dell'ingegnere capo sig. Rovere, fossero attinti a 
purissima fonte. 

Ma a caso essendomi quest'oggi caduto sott'occhio 
il num. 82 del Corriere Mercantilè, veggo declinato il 
mio’ nome; istituiti confronti, e preconizzati risultati af- 
fatto contrari al vero; è siccome un prolungato silen- 
zio potrebbe far credere che le notizie da lei pub- 
blicate avessero qualche probabilità, debbo perciò pre- 
gare la S. V. riv.ma d'inserire in un prossimo numero 
di cotesto periodico la seguente dichiarazione sulle 
sultanze ottenute dagli studii di recente da me fatti sul 
terreno stesso: 

1. La lunghezza totale della linea diramata dalla 
strada ferrata d'Alessandria , toccando San Salvatore, 
Casale, Stroppiana, Vercelli, Cameriano: sino a Novara, 
misurata sul luogo, risulta di metri, sessantasette mila 
ottocento. 

2. La galleria progettata sotto San Salvatore avrà 
una lunghezza di mille cento metrì — conservate per le 
curve e le pendenze le prescrizioni adottate dal consi- 
glio speciale delle strade ferrate. 





| 
| 


| 
| Secondo i progetti già formati dal signor ingegnere 

capo Rovere e comunicati alla commissione, Ja lun- 
ghezza della strada per Sartirana, Mortara, Novara ri- 
| sulta di metri 64,045, cosicchè la differenza fra queste 
due linee è di metri tre mila settecento cinquantacin- 
que; e la galleria per Valenza , come. dal progetto 24 
dicembre 1849, essendo di metri 2303, essa eccede in 
lunghezza quella di San Salvatore di metri mille due- 
cento tre. 

Or vegga, pregiatissimo signore, se io possa temere 
| di un solenne fiasco (per servirmi delle stesse sue pa- 
role), o se debbano temerlo coloro che sostenevano 
essere la via per Casale e Vercelli tredici o quattordici 
chilometri più lunga dell'altra per Sartirana e Mortara, 
e che la galleria per S, Salvatore sarebbe riuscita di 
una lunghezza doppia di quella per Valenza, quando 
| essa non ne pareggia la metà. 
Ma quantunque già assai importanti siano questi con- 
| fronti per le due direzioni, altri assai più riguardevoli 
ve ne sono e di spesa e di tempo per l'esecuzione; abbia 
soffereuza qualche settimana ancora, jo ne la supplico; 
tutte le carte giustificative saranno rese di pubblica ra- 
gione, e porto ferma fiducia che ella sarà convinta che 
io non fui mai guidato, come volle supporre, da un 
precontetto interesse locale, ma bensì dal vero interesse 
nazionale che solo deve stare a cuore ad ogni onesto 
cittadino. 

Riceya, rispett.mo signore, l’assicuranza della più di- 
stinta considerazione. 

Torino, 8 aprile 1850. 
Dev.mo obb.mo servitore 
Pietro Bosso. 





‘TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 13 aprile. — Presidenza Manno. 


Discussione generale sulla legge della riformu postale y'è 
cominciamento della discussione degli articoli. 
La seduta è aperta alle'‘ore 2 1]2. 
È letto e approvato il verbale della precedente tornata. 
Sono comunicati al Senato gli omaggi 
{ giornale la Gassella Medica italiana; 





4. d'una copia del 


2. d'un opuscolo di 


Il sénatore Plezza ribatte anch'egli alcune opinioni ‘dei 

reopfnanti e conchiude per lu sanzione della legge. 

Dogo alcune altre osservazioni pro e contro la legge, 
viend rigettato un ordine del giorno che ne propone la s0+ 
spenfione, onde si passa alla discussione degli articoli. 

Sdho approvati due articoli, il primo con modificazione. 
Prosaendosi Ja discussione del terzo articolo ed essendo l'ora 
tirdh, è rimandato alla seduta di lunedi. 

èL'dunanza si scioglie alle ore 5.112. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del A3 Aprile, 
Presidenza del cavaliere Pixetti. 


E. — Conferma d'elezioni. Discussiona e votazione 
della legge per l'abolizione dei diritti diferenziali, In- 
firpellanze del deputato Chiò al ministro del commercio. 
Appello nominale. 


seduta è aperta alle ore 4 314. 
pprovato il verbale, e letto il consueto sunto delle peti- 
ziodì, vien riferita e confermata l'elezione del signor. Bollo 
Giuliano a deputato del collegio di Recco. 
all'ordine del giorno la discussione sulla legge ‘per l'a- 
Bolizione dei diritti differenziali. 

Torelli, relatore della commissione. In seguito alle osser- 
vazioni fattesi in questa Camera, che l'abolizione pura esem- 
plite dei diritti differenziali camprometterebhe il nostro com- 
mercio di cabotaggio perchè non v'ha legge che lo) proibisca 
ai bastimenti esteri, la commissione si persuase: della neces- 
sità di introdurre nella legge un apposito articolo a questo 
riguardo. La difficoltà ‘a solo nella redazione del medesimo, 
inquantoché sia molto incerta l1 definizione «el cabotiggio. 
La commissione trovando che in quasi tutti i trattati di com- 
mercio conchiusi dal Piemonte, commercio ili cabotaggio è 
detto quello che si fa Ura porto e porto di un medesimo Stato, 
avea preposta un'analoga redazione, senonchè si mossero 
obbiezioni per rispetto alla Sardegna, parendo a taluno, che 
essa non rimanesse compresa nella riserva, clie pur si trat: 
tiva di fare. Veramente quest'interpretazione non pare molto 
fondata; poichè la legge attuale avendo solo tratto alla navi- 
gazione esterna, sembra menchie giusto iltimore ch'ella possa 
in guisa alcuna modificare la legislazione marittima interna, 
Pur tuttavia a cessare ogni dubbio, la commissione in luogo 
del 3 articolo statole rinviato, vi propone i due seguenti: 

Art. 3. « Il cabotaggio, ossia la navigazione di costa ri- 
mane esclusivamente riservata ai bastimenti coperti da ban- 
diera nazionale.» 

Art. 4. « Colla presente legge mulla viene innovato’ per 
quanto riguarda la navigazione interna dello Stato 

Spano G. B. premette che la Sardegna, ben luîigi dall'aver 
alcun utile, proyò sempre sin qui.un grandissimo danno dal 
sistema protettore, perchè esclusa ogni concorrenza estera, 
non bastando all'uopo il naviglio nazionale, la più parte de” 
prodotti dell'isola rimangono invenduti, ed a vilissimo prezzo 
si denno vendere; d'onde conclude che la riserva a favore 
del commercio di cabotaggio estendendosi alla Sardegna non 
possa che trovarla nociva, ecceltochè sia di fatto abolita ogni 
linea doganale fra Ju Sardegna e le provincie del continente; 
talchè a qualonque porto dello Stato liberamente approdino 
i prodotti sardi. 

Farina; osservando che l'art. 5, quale viene dalla commis: 
sione presentato, sembra contrario alla convenzione colla 
Toscana, me propone la soppressione, conservato solo l'art. 4. 

Il ministro del commercio. aderisce a questa soppressione. 

Torelli relatore dice che, aderendo il ministro, ei non d 
sentifà, ma che cadesi pur sempre nell'inconveniente di ac- 
comunare a tutte le nazioni il nostro commercio! di cabotag- 
gio, meno quelle che v'abbiago rivunciato per trattato, 

La Camera vota la soppressione dell'art. 5, 

Ravina trova impropria la locuzione di: navigazione in: 
lerna che è all'art. 4 e vorrebbe si dicesse invece di interna: 
di costa a costa, 0 dî porlo a porto, 0 delle: spiaggie. 
‘(Riccardi propone dicasi: la navigazione delle coste, 
compresa la Sardegna. 

Torelli relatore consentirebbe a sostituire alla sua prima 
redazione quest'altra ; 

Arti 4. Colla presente legge nulla viene intovato per 
quanto risguarda la igazione delle coste dello Stato, » 

Comprendendosi così, senza uopo di ulteriore designazione, 
Ja Sardegna, la Capraia e quantaltre isole appartengano al 
Regno. 

La Camera approva questa redazione e si passa quiadi allo 
squittinio segreto sul complesso della legge. 

Votanti 124 
Favorevoli 10 
Contrari 14 

Succedono all'ordine del giorno le interpellanze Chiò al 
ministro dell'agricoltura, relative alla coltivazione del riso. 

Chiò premette che le nostre leggi, fin dal principio del 
secolo XVIII, definirono il raggio delle terre che potevatio 
essere coltivate a risaia, ma che non furono mai serupolusa- 
mente osservate, talchè quotidiane quasi potessero dirsi: le 
infrazioni ai divieti. D'onde venendo al.suo; proposito, nanra 
come i due comuni di Fontanetto e di Santhià abbiano colti- 








vato a riso oltre 900 giornate di terreno che non sono tul 
alla distanza legale dall'abitato ;. l'intendente, risapu 
aver loro in principio del corrente mese fatto divieto di pi 
seguire i lavori; pregar quindi. il goyerno a provvedere soll 
citamente, affinchè il divieto e le minaccie dell'intendeh 
non siano applicate con grandissimo pregiudizio di’ quell 
comuni. S 

Ministro d'agricollura e commercio. Siccome l'interpel 
lanza del deputato Chiò sì riferisce ad interessi agricoli, esso” 
stimò di rivolgere più specialmente le sue parole al ministro 
di agricoltura e commercio. lo consenta dibuon grado a dar 
al medesimo tutte quelle soddisfazioni; 
e protesto. d'aver animo e viscere co rit) per 
quelle popolazioni che si trovano negli 1° RA 
poc'anzi dall'onorevole interpellante esposti. | 

Ma, a dir vero, siccome l'oggetto di queste inte 
parmi che più direttamente riguardi il signor mini 
l'interno, credo che il medesimo che è qui pres 
partecipare alla nostra comune solidarietà în Lale. pi 

lo riconosco all'incirca esatta la narrativa storica chel 
fatta sulla coltivazione dei risi, e solo alcuna ommissi 
che parmi aver rilevato nel discorso dell'onorevole dept 
Chiò, mi offre il mezzo di poterla meglio completare, e ei 
maggiormente chiarire la materia alla Camera. È veris 
che sono attualmente in vigore due disposizioni Jlegisla 
una del 1728, e l’altra meglio.ordinata e redatta, anchefi 
vista dell'aggiunta di nuove provinvie, e coî debiti riquarii 
pelle mutazioni prodotte dai \empi, data dal' 1792. Ineffica 
sicuramente si possono ravvisare queste disposizioni legisl 
live riflettenti una così grave materia d'interesse pubblica}! 
e qui debbo dire come dal 1814 in poi abbia il governo sex 
guìto le proprie norme intonio a'ciò. Dal 1814 al 55 lu sta 
bilita una regia delegazione che. provvedeva. ai ricorsi in 
proposito della coltura delle risaie, ed in quell'epoca molti 
proprietari, e molti comuni cltennero delle provvidenzò spe: — 
ciali, e parecchie se ne procurarono in via di fatto tstrpane” 
dole anche al cospetto della legge e di quelli chie dovevano. 
farla osservare, i quali forse chiudevano gli occhi 
come ha notato l'onorevole deputato Chiò Îl magistrato di 
sanità che allora era succeduto alla delegazione pensò. 
provvedere in qualche modo a questi abusi. Ciò fece però i 
termini un podiversi da quelli citati dall'onorev. preopinan 
perché risulta da una circolare di detto magistrato del 185 
questa disposizione diretta agli intendenti di quelle, provincit i 
tendente a far sì che la coltivazione mon si estendesse ad 
cun terreno non stato sino allora a quello scopo destina 
il che equivale a dire chè dovessero ‘i; proprietari. restriti 
gersi nei limiti segnati dalla legge del 1793, « 

Nel 1858 poi per suggerinlento di questo medesimo mag 
strato di sanità emanarono regie patenti speciali per la /prd 
vincia di Vercelli, che sancivano alcune provvidenzette 
tive di cui non é qui mestieri far cenno. A malgradodixgi 
sto particolar provvedimento, quel magistrato: formolò 1 
nuovo progetto di legge in proposito, il quale stato. pystea 
riormente comunicato dsl ministro dell'interno all Consigl 
di Stato, previo patere degl'intendenti di quelle provini 
che più si trovavano connesse con quella specialità  u'interd 
ressi locali, fu oggetto di molte severe critiche, e quindi nom 
creduto opportuno per essere applicato. 1 

Nel 1840 una commissione speciale, composta del pri 
mo presidente del Senato, in allora esercente’ le foi ni delli 
tribunale d'appello d'oggitì, che trovavasi per la propria dis* 
guità presidente nato del consiglio sanitario, e composta di 
ilue altri membri, il senatore Gromo e l'intendente generali 
Cagnone, ebbe l'inkarico di formolarè un nuovo ritogeilatà 
questo progetto molto elaborato, e‘che contiene! fra lle altre 
cose alcune disposizioni particolari, di cui mi credo, in 
bligo di dar lettura alla‘Camera, non fu però mai posto; 
esecuzione, hè sancito in via legale. Questa commissione spe» 
ciale proponeva fra le più notevoli disposiziuni del suo piro-g 
getto, che la coltura del riso non sìuvesse a conservare clid 
nei territori nei quali (era stata permessa dalle leggi rante, 
riori alla legge'del ‘1814. Questa disposizione può.a-buom, 
ritto Lenersî un po' vaga, perchè mon, si può con :certez 
sapere, se intendesse ascendere alla disposizione legislativ 
del 1792, 0 se coni qPesta data fissa del 1814 intendense ché 
si dovessero autorizzare le/collivazioni «\riso introdotte sotto 
il regime francese, od anche quelle altre coltivazioni ché 
fossero state posteriormente autorizzate, Essa però determi 
nava il modo di misurazione di distanza; proponeva la di-. 
struzione, appena effettuato il'raccolto di Lutte le risaie ché 
esistevano in tetritorii banditi assolutamente, 0 di quelle è] 
essendo in territorii permessi ,' si ‘trovassero nel perimeli 
delle distanze proibite; come anche di. quelle state formate 
senza precedente qutorizzazione; proponeva il termine di:tral 
anni per la distruzione delle risaie iotrodotte bensi senza 
torizzazione, ma nei territorii permessi. tod 

Fnilmente nel 1947 al 30 di ottobre fu eretto il. consigli 
sanitario, che venne sostituito al magistrato di sanità, pri 


) 1955. 


it 


| 
| 


Ì 


! presieduto dal presidente del Senato; e il presidente titoli 
di questo nuovo consiglio è sempre il ministro dell'interttag 


che si fa rappresentare da un vice-presidente il quale wi 
tamente ai consiglieri; forma ùn magistrato ‘consultivo; 
tutte queste materie. Questo magistrato, che viene a sui 
dere.ei magistrati anteriori alla delegazione regia, e via dî 
scorrendo, entrando novellamente in ufficio ha creduto essef 
debito suo di osservare strettamente la legalità, che è tanti 
indispensabile a veneratsi ed osservarsi, specialmente ‘soll 
| un regime costituzionale; quindi prese a promuovere, din 
mando circolari în proposito, la più regolare esecuzione dell 
legge iu vigore. Con tutto ciò io confesso che in materi; 
tanto rilevante e che riflette gravi interessi locali ; non el 
gravissimi interessi diatenmi particolari, i mali interessi; tetti 
vengono poi a confondersi negli interessi generali, confe: 
di avera una estrema ripugnanza a procedere,,\per quel che 
mi figuarda, in via di rigore contro quelli che per abuso, e 
contro altre disposizioni legislative mettono in coltura alcune 
di queste terre. i i 
Il partito sempre tenuto e da' miei antecessori e. da me ii 
questa materia fin qui, io lo confesso, sinceramente, si fu 
ignorare i fatti; ma quando però 0 per organo di un intel 
dente provinciale, o perchè questo intendente ebbe quale 
designazione in proposito, promossa da gelosie.locali, da. 
teressi misti tra alcuni emuli, e che avelò all'autorità g0 
nativa una flagrante illegalità, io domando alla Camera q 
| mezzo può avere; il ministero se non di condannarla ? : 

È. impossibile che il ministero scriva d'ufficio ad un in 
dente 0 qualsiasi altra autorità locale, di chiuiere gli od 
quando viene dichiarata all'autorità una violazione, d 
legge. 

Per altra parte il progetto di cui ho fatto discorso, cli oi 
quella commissione speciale formata di membri del magisti 

{ di sanità ed altri, per formolare un progetto di legge in] 
| posito, quantunque molto migliore dei progetti antei 
non crede il governo sia ancora tanto perfezionato, è 
amalogo ai bisogni presenti da potersi presentare alla 
* zione del Parlamento; ed è indispensabile di fare nuovi 
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Sì noti finalmente, che alla stagione in cui siamo (poichè 


im jortantissima,. tanto più che.si 
la Camera saprà che il riso si semina appunto nel mese di 


illa materia, essendo essa, impor 
Dia con tatta la Goltra ione agronoma del paese. A que- 
































IL RISORGIMENTO 







Ordine del giorno per lunedì. 
Tuterpellanza del deputato Bulfa al ministro dell'interno, 













































— La stessa gazzetta dell’11 pubblica una notifica- 


zione del governatore militare Carlo di Schwarzenberg 








slo proposito avrei delle viste îolto più generali di quelle { aprile, e che si preparano i lavori nel mese di marzo, ed al} PR | colla quale sono messì în avvertenza î pubblici funzio- 
che guidarono la a Ire legge lr “n sdi-aprile)sia quest ora: dico, tutti Has Levontigiiar narii che accettano mancie , d’immediata sospensione; 
i questa materia: imperocchè ragionando per analo- | devono. già, essere com iutamente eseguiti, e che se St METE S cel È di 
TI dalla: materia (che formava l'oggetto della legge | impedisse di proseguire în questa coltivazione , non si po: $ | Discussione del poogetto di legge per l'aumento personale Fia tua multa a carico di' chi le'avesse date odiof 
he si è discussa in questi ultimi giorni, vorrei tener maggior | trebbe a meno di cagionare una grande agitazione in quelle | 1P alcuni tribunali di prima cognizione. È 
conto d' Ù che Fieno di signor Senna Chiò { popolazioni. Quand'anche pai par vi fosse Le gii PERTASI "Re 
hi i cereali nel nostro paese quando vi sia { osservi, che per passare dalla coltivazione a riso alla colti Ù É lei CoRRs pra vane 
N fave di cereali importati nel porto di Ge- | vazione iunica necessario (mi scusino se scendo a questi NOTIZIE DIVERSE sua ie cane a ARAGON se, 
nova: io. ion credo dover proteggere gli interessi particolari) di concimar molto il terreno. Se si mette la me- 37 AIA PTT: TREE Alidiica furono oelebeati eg e) Uo 
dei pi a danno degli interessi dei consumatori; ho liga in'un campo, che durante tre o quattro anni fu coltivatò ITALIA. E nt A Jai ac ca 
rt ( nei to che sia debito dell'autorità, senza | a riso senza porvi il necessario concime, si raccoglierà niente f.. n n È der rl a È PI DE È 
‘lfendero gli interessi dei consumatori, di lar sì che anehe i-{ affatto; e suranno sprecati danari e le fatiche. Siccome per- fi, (Fortwo. — Con decreto reale dell’8 corrente la mi- | sato un ro. Non un plauso, non, un cenno di 
tanto a quest'epaca nessuno terrebbe in pronto il concime lizia nazionale di Genova s'intenderà ricostituita a co- | Gioia. Qual differenza dallo sposalizio dell arciduchessa 
























FEET possano: avere il loro pro a pro» 
I gricoltura. 
gli agricoltori del Piemonte s'accorge- 
» essere indispensabile il riformare i proprii 
i , e di ricavare il maggior profitto che si 
ricchezza delle acquè di cui è favorito il nostro 
| quindi ne viene che per certi paesi addetti alla col- 
turi dei avuto. però riguardo a quanto può essere op- 
poriuno di stabilire per la sanità pubblica,: debba il governo 
i più che può promuovere questa coltivazione che forma uno 
oggetti primarii della nostra ricchezza agricola e che è 
importante anche di esportazione pel nostro commercio, 
le noî non esportiamo altri generivagricoli, come p.es, 
ffano. Im secondo luogo, come ha già riflettàto anche an- 
\eriormente un altro onorevole deputato, in questa Camera, una 
farti essenziali mell'agricoltura da promuovere, è la 
dei prati, e dei pascoli; quindi io credo che 
i buona parte delle terre che non si possono che 
i a riso i proprietari dovranno Urar profitto il me- 
‘che si possa dello molte acque sparse che finora non 
o utili, e renderle col sistema idraulico a maggior pro 
D terre, e questo da una parte amplierà le risaie 
amplierà le terre prative e le terre a pascolo, 
nando alla questione, nello stato attuale di cose 
losi che alcuni comuni coltivano risaie contro Ja 
quando queste infrazioni vengono dichiarate al go- 
mon ha alcun mezzo legale per proteggerli. Se la 
nde di provvedervi con una disposizione legisla- 
joria, io l'aceetto volontieri a priori, e lascio alla 












che sì richiede per siffatta coltura, sarebbe forza il lasciare 
per quest'anno deserti quei campi. Il danno che deriverebbe 
da tal cosa può essere immenso, perchè nou si tratta sola di 
900. giornate, giusta quanto asseriva il deputato Chiò, ma 
bensì di 5 0 6 mila giornate di terreno se si parla del Ver- 
cellese, e di una quantità forse triplicata se sì discorre della 
Lomellina. 

Pensi pertanto la Camera quali rivoluzioni economiche ver= 
rebbero a cagionarsi nel paese! 

lo ripeto adunque che nè dal deputato Chiò, nè da me, nè 
da alcuno si richiede che si lasci assolutamente facoltativa la 
coltivazione del riso. Noi anzi invitiamo il ministero a fare! 
una legge sopra basi normali e razionali, nella quale si pro: 
euri d' introdurre qualche clausola relativa ai miglioramenti 
che possono conferire a scemare i mali effetti che cagiona 
la coltivazione del riso. In tal guisa si farebbe un immenso 
benefi a tutti, non esclusi ‘i proprietari , imperocchè #0 
penso che il cercar di ottenere che per quanto è possibile | 
coloni fruiscano di buona salute, sarebbe non solo un atto di 
umanità ma: bensì di speculazione. 

Pensi dunque Ja-Camera a provvedere a quest’ importante 
coltivazione con una legge generale, il che non è poi tanto 
malagevole. Veramente se a tal proposito non sì consultano ; 
che i magistrati di sanità, sebbene io professi per i mede- 
simi la massima riverenza, parmi non di meno che sì correrà 
il rischio di trovarsi sapientissimi pelle materie contenute 
nei loro codici, ma non gran fatto intelligenti di Jegislazione 
e d'agricoltura, tranne in quanto concerne il capo che tratta 
delle servitù (ilarità). 








coltivatori ed i 









































Camera che voglia concedere al governo questo mezzo per Ù Mi. 

proteggere questo ramo d’agricollura. Debbo, prima di por fine al mio discorso, presentare una 
Arnulfi dissertn lungamente sopra l'antica salubrità della avvertenza, all'onorevole signor ministro ed anche al signori 

provincia di Biella, ed insiste per la rigorosa applicazione deputato Chiò, ed è che forse un ordine del giorno »non ba- 


sterebbe, perchè, ove semplicemente un maligno vada a de- 
nunciare un coltivatore di risaie, i tribunali si vedranno ob- 
bligati a procedere contro il delinquente, e quand'anche il 
sig. intendente di Vercelli volesse, il ele nòn penso, chiu- 
dere gli occhi, se qualcheduno per guadagnare la mancia ace 
cordata andasse a denunciare un coltivatore di risaie abu- 
sive, non so come potrebbe bastare un ordine del giorno 
della Camera per impedire che si procedesse, contro di lui. 
Sarebbe perciò furse mestieri che la Camera volesse adottare 
una legge, anche d'un solo articolo, se si vuole, per questà 
inno, ma che stabilisca invitarsi il signor ministro a presen: 
tare prima dell'anno venturo una legge a tal riguardo ; onde 
per quest'anno almeno non sia pertata una grave perturba» 


della legge. 

Cavour. Dalle dichiarazioni fatte dall'onorevole signor mi- 
nistro dell'agricoltura e commercio risulta che non vi è stata 
mai, nel nostro paese, una. legislazione precisa sulle risaie, 
ma che solo vi esisteva da lungo. tempo un seguito di dispo- 
sizioni, le quali però non costituiscono una vera legislazione, 
imperoechè parmi evidente che non si possa chiamare legi- 
slazione una serie di disposizioni che in gran parte andavano 
in disuso, perchè nessuno ne curava l'esecuzione per parle 
del governo. 

Non il ministero forse, ma chi lo rappresentava nella pr 
vincia del Vercellese, era interessato nella coltura delle ri- 




















Miihciare dal 16 pure corrente. Il consiglio di ricogni- 
zione di quella città darà mano senza ritardo alle ope- 


| 

| 

Hoininato il reggente la cattedra di ‘economia politica | 
Well'uviversità di Torino Francesco Ferrara a_ profes- 
jore effettivo della cattedra medesima; e con decreto 

el 2 ha conferito all’applicato nel museo di zoologia | 

| 

I 

I 


ciale incarico di proporre i mezzi coi quali potesse op- 
portunamente far concorrere sin d'ora în via provvi- 


e per darne una dimostrazione di fatto, accennerò che 
858 fa costrutto col grave dispendio della somma di 550 











zione nel Vercelles 





nella Lomellina, e fors'anche in una 


missione incaricata dell’ 





zazioni necessarie per la riorganizzazione della suddetta 
iilizia. 


— Con altro decreto dell’ 8 stesso mese S. M. ha 


lella stessa università; Vittore Ghiliani, il titolo e grado 
lî assistente presso lo stesso museo, 

3 Con. decreto reale del 9 corrente è istituita una 
}imova ‘commissione incaricata. di riassumere e conti- 
muare gli studi e lavori intrapresi in dipendenza del 
regio brevetto del 2% gennaio 1845 per un sistema ge-. 
nerale di catastazione, e di estendere gli analoghi pro- 


getti indicando i mezzi d’eseguimento, ed esponendo 
il'suo avviso circa il concorso nella spesa. 


È inoltre affidato alla predetta commissione lo spe- 





soria al tributo prediale le proprietà che ne vanno in- 
debitamente esenti, e migliorare in qualsivoglia altro 
modo interinale il sistema del tributo summenzionato. | 


Ila predetta commissione sarà composta dei signori 
Conte Ottavio Di Revel, deputato - Presidente. 
Commendatore Carlo Ignazio Giulio, senatore. 
Marchese Vincenzo Ricci, deputato. 

Gonte Lorenzo Ceppi, consigliere nella regia camera 


dei conti. 


Gavaliere Carlo Maria Despine, deputato. 
ivocato Francesco Carquet, deputato. 
Cavaliere Ercole Ricotti, capitano nel corpo del genio 


militare, deputato. 


Avvocato Francesco Rezzonico. i 
Cavaliere Carlo De Candia, colonnello nello stato 


maggiore generale. 
ivaliere intendente Giuseppe Lomaglio, membro e 
di 


ttore degli uffizii di essa commissione. 
Aiitonio Rabino, misuratore. 
È Relazione a S. M. per l'instituzione di una com- 
same di alcuni progetti di co- 





Li 
PA 


| diutavoli degli altri canali, colla, facoltà di vendere l'acqua 
per la coltivazione delle Ù 


struzione di nuovi canali irrigatorii a beneficio dell’a- 





































no mai stati coltivati a riso, e che questo canale che il Presidente. Il deputato Chiò ha deposto sul tavolo della 
overno medesimo fuceva costruire Jo dava in affitto agli af. | presidenza un ordine del giorno sottoscritto da parecchi altri 
deputati, e fra gli altri dal conte Cavour. 

PD cost concepito. °° : 

«La Camera, invitando il ministero a presentare al più 
presto possibile una legge provvisoria tendente a permettere, 
sino alla pubblicazione di una legge definitiva, la coltivazione 
a riso limitaia a quei terreni che furono negli anni 1849 ed 
antecedenti soggetti a quella coltura, passa all'ordine del 
giorno. » 

Ministro dell'interno, lo credo che vi siano, delle circo- 
stanze, massime iu quest'anno, per le quali, attesa forse an- 
che la tolleranza usata riegli anni scorsi, sarebhe necessario 
cho possa darsi qualche licenza; non vi ha dubbio però che 
una legge esiste, che a questa legge si andava derogando per 
mezzo di patenti, le quali dalla forma attuale di governo son 
rese impossibili, ch se talvolta pel passato si Lollerava, 
questa tolleranza ricadeva a danno dell'amministrazione, 
supponendosi che gli amministratori discendessero a transa- 
zioni illecite. 

Dunque questa tolleranza assolutamente non può aver 
luogo finché una legge, per-così dire, non venga ad anto- 
rizzarla, finche le-cose non siano in stato regolare; credo 
quindi che neanco un. ordine del giorno sarebbe per questo 
oggetto sufficiente, perchè la Camera non vorrà con un or. 
dine del giorno invitare il governo a non fur calcolo del pa 
rere dell'avv. fiscale generale, e così violare la legge. Quindi 
io troverei conveniente che fosse adottato un articolo unico 
che'mi riservo però ancora di studiare, ma che lunedì sarei, 


gricoltura. 
Sire, gli studii aì quali costantemente si applicarono 
je-fivanze per lo vantaggio e l’increinento dell’agricol- 








Miura dimostrarono che se una quantità di terre di al- 
uve provincie dello Stato sono, mercè di manufatti 
canali, e di artificiali derivazioni, convenientemente 
dotate dello importante beneficio dell’irrigazione, molte 
terre di altre provincie di questo benefizio sono p 
l'o scarseggianti, per cui se contano non pochi elementi 
chezza agricola, questi potrebbero num 


Da'questo si può l'acilmente scorgere come il governo stesso 
a stato complice di questa soverchia estensione delle risaie. 
i non voglio prendere a trattare la questione nel me- 
‘poichè io non credo che sia il caso ; io penso che per 
‘tillette la coltivazione delle risaie si sia esagerata di 
‘sua insalubrità, e credo che se vi sono molte ma- 
gilooghi in cui vi è questa coltivazione, e se la popo- 
he vié forse meno robusta che in altri siti, questo pro- 
‘anche da altre cause e non da quelle sole attribuite 
Itura del;riso. Ciò deriva spesso dalle pessime abita- 
ieuissono alloggiati î coloni; ed i proprietarii che 

lto ricostrurre le abitazioni dei Joro coloni, e che 














o sc 
di r 
proporzione , quando alle medesime il benefi 
IVirrigozione venisse esteso od ampliato. 

sarebbero i progetti, che a questo fine si pre- 
senterebbero meritevoli di essere presi in considera- 
iccome quelli che tenderebbero allo scopo della 







la lite un canale destinato ad inaffiare territorii che non È del Nuvaresé, 
Î 
il 
ti 
H 
i o del- 
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zione, 
formazione di un canale da derivarsi dalla Dora Baltea 
4 dal Po per l'irrigazione del Biellese, Vercellese, Basso 
Novarese, e della Lomellina. 

Già questi tre progetti diedero materia all’ ammini- 
strazione delle finanze per farne un accurato esame, 
‘al quale presero anche parte, dietro la comunicazione 
loro fattane da questo dicastero, i ministeri dell’’agri 
oltura e del commercio, e dei lavori pubblici. 

Ma per trattarsi d’affare rilevantissimo, e per cono- 
scere a quale dei tre progetti stessi sia da darsi la pre- 
Îferenza, opportuno sarebbe , come unanimemente opi- 














herio sarei nel caso di sottoporre a quella 
ale argomento si dovrà occupare, Con 
i si abbiano a permettere senza re- 
‘maper regolare questa coltivazione 
e una legge io proposito, Ja quale 
erali, e nella quale s'indichino le 














tare in | 


Y e ma della ii mi giova far notare 
che nei. territorii della Loi È Moi abusi, poi- 
chè qui la cultura «del riso fu Introdotta molto tempo dopo 
che non nel Vercellese, ed i particolari disposero le loro 
terre a tale tura molto più a capriccio che altrove; ep- 
perciò ripeto clie la metà della Lomellina è altrettanto inte. 

in questa quistione quanto il Vercellese, e che per 
IRPI e ascoli. Na 






si 


- Molte delle che erano prima del 4855 , sono molto 

MIE IENA RO RENI he ola vorrebbero proi- 

doi esempio a | ‘ontanetto sidove in lo terre, vi è un 

a alga + che è più di are miglia lontano, al co- 
, ee 


legge si verrebbe a proibire delle 
che sono tre volte più lontane di quelle che già esiste- 
ed di vede quale assurdità vi sarebbe in una 








ve appartengono a piccoli proprietari, cioè 

per quanto può essere a mia conoscenza par- 
letcellese ‘ed in specie di Fontanetto, ad indivi- 
n° posseggono. più di 5, 6,6 forse 8 giornate 
sti trovandosi circondati da antiche risaie, 
3 epr Rari oltivazione a riso. 
) che questa coltivazione produce una 
d'acqua che forma quel che si dice vol- 
e per impedire queste infiltrazioni, 

| salvo Facendo graudi opere cioè. di 
I una grande profondità; opere queste, 
i daî grandi proprietarii, e che 
dal canto di questi piccoli pro- 
nie la riunione di 20 0 50 pie- 
e le suddette opere, le quali sono 
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Ue suddette: infiltrazioni delle ! 


È 


in grado di presentare sotto forma di legge, concepito poco 
presso in questi termin 


quelle licenze parziali per la coltivazione a riso, che accurate 


anno; se lo erede adunque la C 


spedito, e che servirà a render tutti soddisfatti, poichè, bon 
lo nego; conoscendo io certe circostanze, vi sono dei comùni 





«Il governo è autorizzato per il corrente anno a dare 
informazioni fossero per dimostrarle necessarie ed urgenti.» 

Queste licenze non avranno efletto che per il corrente 
mera opportuno, fo lunedì 
presenterò in forma questo progetto, il quale sarà presto 








che si possono salvare da una totale rovina con questa 
licenza, 

(Sil Bene! Segni d'approvazione). 

Presidente. Dopo la dichiarazione del signor ministro, in- 
tende il signor deputato Chiò di ritirare il suo ordine del 
giorno? 

Chiò. lo ritiro l'ordine del giorno proposto da me e da di- 
versi miei colleghi, e prendo atto della dichiarazione del si- 
gnor ministro; anzi lo ringrazio della sollecitudine che di- 
mostra verso gli interessi allamente compromessi de'comuni 
sulla cui sorte ebbi l'onore d’intrattenere brevemente questa 
onorevole assemblea. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto idi legge sulla consulta sanitaria marittima di Cagliari. 

Josti. Metta ai voti qualche deliberazione sull'interpel- 
lanza. 

Presidente. Non possiamo deliberare , poichè non siamo 
in numero. 

Voci. L'appello nominale. 

Presidente dà lettura del progetto di legge sulla consulta 
sanitaria marittima di Cagliari; ma nessuno chiedendo la pa- 
rola sulla discussione generale non potendosi votare onde 
passare alla discussione speciale perchè la Camera non è in 
numero, si fa l'appello nominale; e la seduta è levata alle ore 
quattro, 










harono .i predetti dicasteri, che un ulteriore e defi- 


missione composta di persone, che per le speciali loro 


cognizioni teorico-pratiche, siano in grado di emettere | un Combo dotto in giurisprudenza, e di corti 


un assennato giudizio in sì importante argomento. 

Il perchè risultando al riferente, come di tali cogni- 
zioni siano a dovizia forniti il commendatore Federico 
Colla, presidente capo controllor generale, e senatore 
del regno ; l’ avy. Giacomo Plezza , pure senatore del 
regno ; il conte Camillo di Cavour, Visconti, Arconati, 
deputati; Carlo Lanchetti, sindaco di Vercelli, avv. cav. 
Giuseppe Marioni intendente generale delle regie finanze; 
l'ingegnere Cadolini, e il cav. Giovanni Negretti, ispet- 
tore onorario nel congresso permanente d'acque e strade, 
ha egli l’onore di proporre a V. M. la formazione della 
diyisata commissione nelle persone dei medesimi, colla 
presidenza al prenominato commendatore , senatore 
Colla. 

S. M. approva. 





Micaxo, 12 aprile: — Ieri alle 7 pom. giunse in Mi- 
lano col suo seguito il conte Giulay, ministro della 
guerra. 

— Sotto alla rubrica Spettacoli della Gazzetta di 
Milano dell'11 leggiamo: « Teatro Carcano. — Con- 
certo istrumentale e vocale. — È professori d’orchestra 
degl'I. R. teatri di Milano, essendo tutti affatto disoccu- 
pati, lusingati di trovare nei loro filantropici concitta- 
dini un qualche conforto alla loro situazione , hanno 
divisato di dare un corso di trattenimenti musicali a 
loro speciale benefizio colla graziosa cooperazione di 
rinomati artisti di canto. 5 


Augusta ‘con Leopoldo di Baviera! allora il granduca 


e tutta la famiglia passavano in mezzo agli applausi ed 
aî fiori. Jeri il granduca e tutti i figli eran vestiti all’au- 
striaca: tutte le strade (eran piene zeppe di austriaci : 
pareva la vigilia di una rivoluzione. 

Livorso , 11 aprile, — Scrivono alla Riforma di 
Lucca: 

Il Castore qui giunto da Napoli questa mattina, ha 
portato a Civitavecchia il signor marchese Spinola mi- 
nistro sardo ed il signor conte Boutenieff ministro russo, 
ambedue residenti a Roma. Vi erano altri moltissimi 
passeggieri di distinzione $ fra i quali diversi prelati , 





«monsigpgri ecc. 





Roma, 9 aprile. — Da una notificazione stampata nel 
Giornale di Roma, rileviamo che Pio IX farà il suo 
ingresso in quella città il di 12, circa le 4 pom., per 
la porta S. Giovanni. Dopo una visita alla basilica la- 
teranense , ‘s’ incamminerà per la via del Colosseo, e 
dalla piazza dei SS. Apostoli proseguendo per la via 
papale, si recherà alla basilica vaticana, d'onde al con- 
tiguo palazzo apostolico. 





— Ieri tornarono il conte Spaur inviato di Baviera, il 
commendatore Bargagli di Toscana, e De Ravestein del 
Belgio. Tornarono' pure i ministri pontifici che s'erano 
recati ad ossequiare S. S. în Terracina. 

— La congregazione dell’Itidice, con decreto del 25 
ultimo scorso, ha condannato varii libri italiani. 





Il Giornale officiale di Napoli fa una lunghissima e 
veramente peregrina descrizione della partenza di Pio IX 
dal regno. Preghiamo i nostri lettori di contentarsi a 
questo brano: 

« Non ‘appena Sua Santità ed il e ed il duca di 
Calabria scesero di carrozza, che ambi questi prostra- 
ronsi ai piedi della Santità sua, divotamente bacian- 
doglieli. Allora S. M., sempre in ginocchio , gli domandò 
la sua benedizione. St, disse il santo Padre, wi bene- 
dico: benedico la mostra famiglia; benedico il vostro 
regno ; benedico il vostro popolo. Non saprei che dirvi 
ad esprimervi la mia riconoscenza per l' ospitalità 
che mi avete data. — Non ho fatto niente, rispose il 
re, non ho che adempito ib dovere di un cristiano, 








— Sì, ripigliò il Pontefice con voce commossa , l@ 
vostra filiale affezione fu grande e sincera. Poi rialiò 
norosaniente baciandolo, 





lil're; se lo strinse al cuore, 
ferì 
il seguito si fecero ‘a baciargli il piede da lui acco- 





li sulla sua carrozza, ove i reali principi e tutto 


| miatandosi. » 








ionale: 





j 

| Pirenvo, 28 marzo. — Leggesi nel Va 

H Quasi tutti i giornali italiani hanno ripetuto la so- 
lente apertura di questa Consulta Siciliana, 

| Questa consulta è una mascherata di più che per 
solo sollazzo, e non certo per un residuo di pudore 
si è voluta di. bel nuovo far sorgere. — Sono sette 
larghe pensioni smunte dall’esausto tesoro di Sicilia. 

È fantasmi di più che ginocano sulla infelice sorte 

ti 

il 

| 





d'un popolo oppresso; ed i loro nomi sono pur troppo 
noti per saper tutti cosa da essi si possa attender di 
bene, 

Ne è presidente il vecchio Franco servidore di corte, 
ministro una volta di Sicilia in Napoli per umiliar me- 
glio la sua patria, e far la spoglia d’ogni suo pri 
legio, V'è un Craxi uomo dell’antica scuola di servità, 
d'una fedeltà quindi specchiata, sebbene ricantucciatosi 
nel gennaio 1848, si faccia lecito mandare a quando 
a quando dalla sua topaia più d'un umile attestato ai 
ribelli, e farli convinti infine che a rispescar bene nel 








itivo esame dei medesimi fosse affidato ad una com- | fondo dell’animo suo v'avea trovato qualche rudimento 


| delle vetuste e libere istituzioni del suo paese. — V'è 
issimo in- 





| gegno; però sagace a mutar faccia e colore. Bianco 
| quando lo stemma de’ gigli lo protegge, tricolore al- 
{ lorchè spera non gli sia addosso lacerata la toga, e rim- 
| bianchitosi tosto per risalir meglio, ma pur pronto ad 





l imbrunirsi all’aura del potere dominante. — Vi è un 
| Planeta — un Silvio Speciale — un Gargallo — un 
| Spaccaforno. — Il primo intelletto da sagrestia — il 

secondo inchinevole a tutto, e sorridente anzi tutto alla 
{iii concessagli — il terzo vecchio damerino — 

scrivacchiatore di rustichevoli frasi francesi — marchese 
| di fresca data — cerimoniere da salone — inesperto 


di qualsiasi7grave disciplina, e che sedendo sul seg- 
giolone da consultore pescherà solo fra le miserie della 





sua terra qualche nastro di che possa fregiare il logoro 
occhiello del suo abito: — il quarto corifeo della rea- 
zione. — Vestita l'assisa di comandante d’un batta- 
glione della guardia nazionale, la consegnò poscia al 
Filangeri a un orribile prezzo. — Vi è infine il rino- 
mato Malyica. 

Che può dunque da costoro riuniti in congrega a- 
spettarsi altro se non un perenne suscitar d’ indirizzi , 
di ringraziamenti al governo, proclamandone ognora 
clementissima la mano, sol perchè gli è larga della 
mal tolta mercede! 

Ed ora siam sulle elegie dell’infelice accaduto de’27 
‘si forte 











! gennaio; sicchè sì finge ogui comune corrucci 

| per quello spavento che ebbe a turbare per un istante 

{ i sogni della corte, e non per quelle sventurate vittime 
(i ti q 

































































che in poche ore furono menate al supplizio in mezzo 
ad un feroce trionfo della pubblica forza. 3 
L'altro giorno erasi sparsa la voce che l'Inghilterra 
arecchiavasi a ritornare alle sue proteste, e ad ap- 
unico, allorquando si 
usare un mezzo per raggiungere il fine. E lhi- 
ghilterra lo dovrebbe ed ‘il potrebbe. 


giarle con quel: modo che è 





ESTERO. 
Abbiamo notizie di Costantinopoli del 
generale Dembinsky, uno dei polacchi 


"TURCHIA. 
25 marzo. 

a bordo del bastimento ché ‘parte con 89 rifugiati po- 
Jacchi per Malta, non ha voluto' abbandonare i suoi 
amici nell’ani egli partì per Brussa e di Jà andò 
di suo” buon grado a raggiungere Kossuth ed i suoi 
amici avviati nell’ interno. Eranvi ancora 600 rifugiati 
2 Schumla ; dove divi 
quelli che consentirono a servire nei battaglioni cri- 


si sono per classi} compresi 


stiani che debbonsi formate ia Turchia, quelli che vo- 
gliono servire nell’ amministrazione civile e quelli che 
desiderano rimanere ‘în Turchia e quivi sovvenire ai 
loro propr 

Questi ultimi riceveranno dei passaporti p 


bisogni. 

er le parti 
a cuì vorranno recarsi. Ahmet effendi è andato ad-ac- 
cupare il suo postò nei principati. 1 signori Chandor, 
Teleky e conte Bethlemy, i quali pervennero a fuggire 
d'Avad, attraversarono Costantinopoli. Il maggiore Ni- 
cholson,, aiutante di campo del governatore generale 
delle Indie, parti da Costautinopoli col general Guyon, 
bat- 
a pren- 


altra volta al servizio di Ungheria, per Brussa. Il 
tello a vapore turco Farli-hut andò a Gallipo 
250 rifugiati i Express) 


dere ani per Genova. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa , 
aprile: — La proposta del signor Grévy di, far eseguir 
allo Stato la strada ferrata di Avignone fu rigettata da 
443 voti contro 205. Fu quindi presentato, dal signor 
Darblay un altro emendamento di carattere meno as- 


tornata dei 9 


soluto , per cui si esprimono le idee di quella parte 
dell'Assemblea, che quantunque opposta: all'esecuzione 
per parte dello Stato dell’ intiera linea, non vorrebbe 
tuttavia si facesse tutta ad un tratto Ja concessione. 
Perciò il signor Darblay propone che sî ‘accordi allo 
Stato un credito di 50 milioni per ‘compiere l’opera 
fino a Chalons. A richiesta del relatore la proposta fu 
mandata ad una commissione onde venisse esaminata. 

Tornata degli 14 L’ emendamento del sig. Dar- 
blay, di far eseguire în parte allo Stato la strada fer- 
rata' di Avignone, produsse una discussione alquanto 
lunga. Il sig. Berryer vi si oppose in'modo animato, e 
finalmente fu rigettato con una maggioranza di soli 44 
voti, essendovene 358 contro 314. 


Da lettere particolari si ricava che il terzo. reggi- 
mento di linea stanziato a Besangon venne chiamato 
a Marsiglia colla massima premura. Correva voce che 
dovesse imbarcarsi immediatamente per Civitavecchia. 

data dalla Gaz- 
y rifiuti di eseguire le 
alle 


zetta Federale che il signor 
risoluzioni del consiglio federale relative 
d’operai tedeschi è smentita dalla Revista, la quale af- 
ferma che al governo di Ginevra non venne sinora co- 


società 


municata alcuna risoluzione del consiglio, ma solamente 
gli sì indirizzarono delle comunicazioni del dipartimento 
di polizia, alle quali fu risposto che parecchie difficoltà 

i che queste dif- 


si opponevano alla loro esecuzione, e 


ficoltà non possono essere tolte che nelle vig giuridiche. 
Ginevra,— Si è scoperto che dei reclutamenti pei 
reggimenti capitolati di Napoli sì operavano în questo 
cantone, Un conduttore della diligenza del Sempione è 
fortemente compromesso in questo affi Repubbi.). 
La Gazzetta di Friburgo annunziò un fatto che 
dovrebbe produrre un profondo stupore da per tutto, 
fuori che nello sventurato cantone di Friburgo: si mi- 
nacciano i paesani per ottenere le loro firme alle peti- 
zioni provocate dalle sedicenti Assemblee popolari di 
Friburgo e di Bulla, Il nostro corrispondente conferma 
pienamente quanto avanzò intorno a questo punto il 
giornale friburghese, 
Nella Gruyère , ci si la peti 
attorno da gendarmi, avendo ripugna 


ive, ione è portata 
o i sindaci d'in- 
ci sì di tal cosa. I radicali minacciono i paesani 
50 franchi, se 


di, un ammenda di firmano. A 


coloro che non lasciandosi impaurire, ma che sono 


non 


poco istrutti, sî dice che la petizione è în favore delle 
vittime , e per tal modo s'ottennero firme anche dai 
contribuenti. 

Nella Broye gli agenti dicono ai pae 
loro 20 franchi pi 0 del consiglio 
federale passa, e sì prende il nome di coloro che ri- 
cusano di firmare, oppure ch’esitano, dicendo loro che 
se ne terrà conto, e ch’essi pagheranno. 


ini che coste 
testa se il pre: 


Vogliamo sperare che si troverà qualcheduno che 
faccia notare codeste manovre all’ Assemblea federale, 
e le impedisca. (Courrier Suisse). 

ALEMAGNA, — Intorno alla crisi che si è dichiarata 
in Erfurt, la Riforma tedesca di Berlino, foglio mini- 
sterile, così si esprime nel suo numero del 5 aprile. 

«I governi, a nome dei quali parlano in. Erfurt i 
signori de Radowitz e de Carlowitz si mantengono fe- 
deli allo Stato federativo e il governo prussiano spe- 
cialmente non pensa di abbandonare la. m ne che 
la sua storia e la sua posizione gli assegnano in Ale- 
magua. Esso è fermamente deciso a formare una stretta 
alleanza con quegli Stati tec i, che spontaneamente 
cercheranno in lui un appoggio per creare un'istitu- 
zione nazionale: ‘questo è nell'interesse dell’Alemagna 
e della Prussia. L'alleanza ristretta è inoltre un biso- 
gno assoluto per la maggior parte degli Stati che vi 
persistono, perchè già prima d'ora essi moveansi nella 





. IL RISORGIMENTO 
III iti ZZZ n 


sfera politica ed intellettuale della Prussia e parteci 
pavano fino ad un certo punto alla nostra vita nazio- 
nale, cosicchè l’alleauza ristretta non è che il definitivo 
effetivamento di una tendenza preesistente. 

@ Non bisogna però farsì illusione; questo Stato federa- 
tivo non è e non diverrà per ora l’Alemagna intiera. Ta- 
luni forse che occuparonsi troppo esclusivamente dello 
Stato federativo, hanno potuto perder d'occhio la realtà ed 
immaginarsi che 
governi, e con essì coloro che la vedono più aila lunga, 
debbono spingere lo sguardo oltre i limiti dello Stato 
federativo. Dire che la forza morale dello Stato fede- 
rativo abbia da attirare fra non molto a sè le! altre 
parti dellAlemagna è un'ipotesi ideale ‘che ‘io può 


i volesse creare un’Alemagua unita. Ma î 


rendere questi governi indifferenti ‘alla circostanza che 
diversi Stati tedeschi importanti si tengono tuttavia în 
disparte. Ia tal caso, invece di seguire l’unità del- 
l'Alemagoa, non sì farebbe che dividlerla maggiormente 
con vantaggio delle potenze straniere. 

« Essendo dunque cosa certa che tutti gli Stati te- 
deschi, ad eccezione dell'Austria, non entreranno nella 
federazione ristretta, si deye procurare di costituirla in 
modo che possa armonizzare colla confederazione ge- 
nerale da organizzarsi. Si è perciò, che diverse dispo- 
sizioni del progetto del 26 maggio dovranno essere mo- 
dificate. » 

Da quest'articolo della Riforma risulta assai chiara- 
mente che la Prussia non ha convocato il Parlamento 
per costituire la nazionalità tedesca, ma soltanto per 
ingrandire il suo territorio con assorbire gli Stati vi- 
cini che già si moveano nella sua sfera politica edin- 
tellettuale. Ciò ottenuto, la muova Prussia vedrà di or- 
ganizzare d'accordo coll’Austria la confederazione ge- 
nerale più è meno sul gusto dei trattati del 1815 

Per vedere al chiaro ogui cosa giova aspettare la 
riapertura definitiva del Parlamento, il quale dopo la 
breve seduta del 3, si è di nuoyo prorogato. Ma fin 
d'ora possiamo farci un'idea del tristo stato in cui tro- 
vansi le cose in Erfurt dalle risposte di, Radowitz alle 
questioni fattegli dai comitati delle Camere. 

Fu interpellato il Radowitz, se la confederazione ge- 
nerale abbraccierebbe tutto l'impero austriaco, se vi 
era certezza di vedere stabilita una rappresentanza na- 
zionale presso questa confederazione, e s’egli parlava 
a nome del consiglio amministrativo. 

Alle due prime domande il generale rispose, che 
nissuno può prevedere l’avyenire, la terza rimase senza 
risposta, 

Così potrebbe avvenire, che se l’Austria avesse a so- 
stenere una guerra contro l’Italia o l'Ungheria, i te- 
deschi non austriaci dovrebbero, dietro. la decisione 
d'una dieta dove dominasse l’influenza dell'Austria , 
versare il loro sangue per una causa a loro estranea. 
Una tale confederazione sarebbe per vero cosa incon- 
pibile. 
A proposito della paura che dimostrano î governi 
nell'accettare i progetti di loro propria creazione, il 
conte E. di Arnim molto argutamente menzionava la 
raccomand di far 
stretti più che possibile i pantaloni: « Se posso entrarvi, 
diceva la pratica, io li rifiuto. » 


zione fatta da taluno al suo sarto 


Secondo le ultime notizie sembrerebbe che a Erfurt 
sì stia per venire ad un accomodamento, se pur que- 
sto nou si è già operato. Ciò avverrebbe o sarebbe 
avvenuto in seguito ad una proposta conciliante del 
signor di Patow, che sarebbe un mezzo termine fra 
quella di Camphausen e quella di Bodelschwing. Que- 
ste sottigliezze però degli Alemanni non sono alla por- 
tata dell’intelligenza delle altre nazioni. Si tratterebbe 
di rimandare al consiglio d'ammini 
prese dalle div 
soddisfatto. 

-- La Dieta del granducato di Schwerin-Mecklemburg 
è stata prorogata. 


ioni 
, e così ognuno resterebbe 


zione le deci 
rse minorit 





DECESSI werificati il dì 12 aprile in Torino. 
N. 24. 


13 aprile » 24. 


Dal 1 ‘gennaio, totale 
ULTIME 


Firenze, 12 aprile. -- Th questa mattina hanno avuto 
luogo nella metropolitana le solenni azioni di grazie 
per la res 








aurazione della monarchia costituzionale ay- 
venuta il 12 aprile 1849. Vi assisteva la corte, ‘il mi- 
nistero, il municipio, la magistratura in mezzo a nu- 
meroso concorso di popolo, Statuto). 
Arewiagna. — Ricayiamo dalla Gazzetta d'Augusta del- 
Vi aprile: 
Il mistero che regnò finora intomic 
Prussia coll’Austria si va dileguarido./Già da qualche tenipo 
una corrispondenza di Francoforte faceva menzione di 
una nota energica dell’Austri: 
levasi rivocare in dubbio, 
mata. 


Questa notizia, che vo- 
sì è non per tanto confer- 


La nota austriaca protesta anzi tutto contro le con- 
venzioni militari dalla Prussia conchiuse cogli Stati cir- 
convicini, e prende quindi a trattare ampiamente le 
questioni politiche che fervono, in Alemagna. 

La Russia, non è che troppo vero, ha essa pure fatto 
riserva a teiore dei ‘trattati di Vienna per il caso in 
cui gli Stati confederati d’Alemagna non terminassero in 
modo pacifico le loro querele. 

Non sta allo czar, è vero, di tenere un simile lin- 
guaggio dopo di avere, in aperta corittaddizione coi 
trattati del 1815, trasformato in provincia russa il regno 
di Polonia, nè sappiamo. se i gabinetti di Berlino e di 


Vienna gli abbiano rinfrescato la memoria a questo 


si è lasciata in- 
timidire dalle minaccie di Pietroborgo, ed alle prope- 


riguardo, ma certo si è che la Pru 


ste dell'Austria non si mnostra più sì ritrosa come per 
o addietro. 

Noi ignoriamo se da ciò ‘abbia preso origine la no- 
da diversi fagli riferità, che un congresso di prin- 
debba aver'luogo in Dresda questa primavera! Se 
avrà luogo si effettuerà il progetto formato dai gabi- 


tizia 


netti tedeschi prima del matzo 1848, di cui la rivolu- 
zione sopravvenuta impedì l'effettuamento e che l’As- 
semblea di Francoforte quindi respinse. 

In Monaco ed in Vienna sì è giunto a conoscere qual 
prezzo enorme si dovrebbe pagare. per. l'intervento 
russo; si sono persuasi che lo splendore delle corone 
tedesche sarebbe îl primo a soffitirne e chie il sentimento 
nazionale ne sarebbe offeso. 

Intanto è probabile che abbia a radunarsi un con- 
gresso di plenipotenziarii dei diversi Stati per riformare 

titazione negativa dell’Alemagna che tiene legate 


gerazioni. I Croati, gli Slovachi pos- 
sono formar parte della Confederazione germanica nel- 
o edo che i Tserchessi fanno parte dell’impero 
russo, ed uu Parlamento di 300 deputati, come lo pro- 
pone l’Austria, appoggiato da 70 milioni, non sarà cer- 
tamente un corpo impotente. ì 
essa; 10 apri Il Corr. Ital. dice che il corpo di 
ta che trovasi nel Woralberg ha ricevuto l'ordine 
di tànersi pronto alla marcia. Dicesi che esso si accam- 
per nell’Alemagna meridionale, 

In Seguito ai due articoli n. 707 e n. 38 inserti, il 
prim nel giornale il Risorgimento, il secondo nel gior- 
nale/la Voir de l Italie, aveva luogo uno scontro tra 
li otorevoli deputati di Cavour ed Avigdor: Scambiato 
il fdoco a 20 passi, il sig. Avigdor ayvicinatosi spon- 
tando e con franchezza al sig. Cavour, gli disse che le 

réle del Risorgimento, che lo qualificano come ec- 
ditatore allo sprezzo della nazione inglese sole avevano 
motivato il suo articolo diretto all'uomo politico, non 
mai all'uomo privato, al quale articolo non aveva 
intesò dare che la portata’ di una provocazione. Dopo 
ciò, ì sottoscritti intromisero la loro autorità e venne 
così) posto fine ad ogni cosa. 

Morino, 13 aprile 1850. 

G. Lioxs, dep. — M. A. Casrenui, dep, 
E. Martini, dep, — L. Vicani, dep. 

A spiegazione di questa dichiarazione, dobbiamo 
aggiungere che la mattina del giorno stesso re- 
cavànsi dal signor conte Avigdor i signori deputati 
E. Martini, M. A. Castelli, e il signor G. Torelli, 
incaricati dal conte di Cavour, e dall’ avvocato 
Boggio, autore dell'articolo inserito nel num. 707 del 
Risorgimento, di richiederlo: 

4: Se assumesse la risponsabilità dell'articolo pub- 
blicato nel num. 38 della Voix d'/talie; 

2. Se le espressioni in quello usate fossero dirette 
personalmente al sig. Cavour, od all'autore dell'arti- 
colo del Risorgimento. 

Il sig. Avigdor rispose che prendeva sopra di sè 
tutta la risponsabilità dell'articolo della Voi d'Ltalie; 
e che avea inteso con esso dì rivolgersi unicamente 
al sig. Cavour, 

In seguito a questa risposta, non trovandosi più in 
ca il signor Boggio, le cose seguirono nel modo 
narrato nella dichiarazione suddetta. 





FONDI PUBBLICI 
Torino 41 aprile 1850. 
za 1:0 aprile L'ad 
1.0 gennaio Ga 
lo marzo 85 75 a 86 
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1.0 gennaio 85 75% 80 
obbligazioni 290 — 
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Azioni del facco -— . ../. x. e 
Azioni del gaz , +. 
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Biglietti banca di Genova . 
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Anticipati 


18419 
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10 00,00 
512. 0]0 
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Pordila 


Borsa pi Panici, del11 aprile, — L'essere stato re- 
spinto dall’ Assemblea l’eimendamento Darblay sulla 
strada di ferro da Parigi ad Avignone, aveva ieri sera 

ionato qualche compera del 5 0,0 alla piccola borsa 
del Passaggio dell'Opera, portandone i corsi da 84. 40 

65 che si fecero poi di 89. 45. À quest’ ultimo 
prezzo sì aperse quest'oggi alla Sala, e dopo d'essere 
giunto a 89. 55, rimase quasi per tutta la borsa tra 
89, 50 e 89. 45. Alcune ‘vendite verso il termine lo 
fetero discendere a 89. 40. 1l:3.0j0 a 55. 55 aumentò 
di 5 c. In conclusione la borsa fu nulla. Si ‘aspetta il 
goto definitivo del progetto di legge relativovalla strada 
fertata da Parigi ad Avignone; ma dietro le disposi- 
zioni della borsa di quest oggi è poco probabile che 
ua tale voto, buono o cattivo che sia, produca grandi 
muta.enti nella rendita. Delle 
borsa non se ne diedero pensiero. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsì di ieri, il 5 0j0 
in aumento di 5 cent. a 89, 45 ed il 3 0/0 senza can- 
giamento, a 55, 60. 

Fondi esteri. I 5 010 Belgi (1840 e:1842) calarono 
di 118 per 00 da 99 a 98 7/8 e l'antico prestito ro- 
inanio di 14 0)0 a 79 315, il nuovo a 78 12 crebbe 
di 118 0/0, ed il 5 0j0 piemontese (certificati Rothschild) 
di 5 cent. a 84, 05. L'antico prestisto di Piemonte a 
975 ed il nuoyo a 935 non hanno variato. 


S. NICCOLINI gerente. 


notizie esterne alla 








Confection et magasin de Corsels dè tout, genre de 


Madame Hyppolyle, rue de Pò, n. 39; ‘au-dessus de | 


l’entresol. 


AVVISO IMPORTANTE, 

Essendosi inserti più articoli colla firma TartoXr. 
vendita di POMATA BIANCA, resta obbligo dell'inve 
tore della tanto rinomata’ Pomata bianca guarentita 
far crescere i capelli ed impedirne’ Wa caduta; ‘di 
fidare i suoi consumatori per non trovarsi PERS. 
il deposito tenuto per lo addietro ‘presso il Tirowe È 
totalmente cessato, come da ordinanza 24 ottobie 1 
emanata nella causa che si sostien 
del Consolato tra Remondino Ai 
dimodochè l’unico deposito ;e.vei 
tore sottoscritto, esclusivamente ad' 

Ripari, piazza Maria Teresa. 

Dal medesimo trovasi pure la tanto di 
ungarese per dar ogni forma;ai baffi, 

N. B. Per evitare Ja contraffazione ciascun 
il marchio dicente: ANGELO REMONDINO, 


848% 


UNA FORTUNA 


PER 


10 stent. (250 ff.), 0 3 sreni. (428 


BRITANNIA SPORTING: PORTRAN 0) UB, 
Uffizii.— Grorce Srneen, Piynovin, — Znghilier 
Gl'impresarii informano i loro numerosi pali 
prossima distribuzione di nitratti di cavalli la cd 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'imminon 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, | 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 por ciascull 
classe. HOUR Ì 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda! classe, st. BA 
È necessario che le domande di azioni disponibili si fa 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può riporti 
un egual numero di premii. A colorò che guadagnano i vai 
ritratti, saranno presentate le. seguenti somme : 
Ritratto di Premii di 1.a classe. di;2.a cla 
Vincitore, 0 1.0 cavallo St. 20,000 St. 10,000" 
2.0 cavallo 10,000 5,000 
5.0 cavallo 8,000 4,000! 
Da dividersi fra i parteoti 6,000 5,000" 
4 non partenti 6,000 3,000) 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe , tale. essendo il. nu-@ 
mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione: verrà 
condotta cogli stessi. legittimi principii, come alla corsa di 
St. Léger ed altre. 4 
Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, im 
mediatamente dopo, la decisione, onde ciascuno possa co) 
scere la sua sorte. 5 
Gli azionisti vengono registrati, ed .il titolo inviato 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordina, i 
note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordine del 
direttori b 


W. Jawis e Comp. 
Gronce StaEEN, PrYMovIM. A 
Si dedurrà cinque per cento di commissione,alla presenta! 
zione dei premii. ; 


AVVISO. IMPORTANTE. 


Una casa d'Alemagna desidera trovare degli 
agenti altivi ed intelligenti, e che avessero delle 
numerose relazioni in Italia. È 

Le operazioni facilissime a fatsi darebbero i 
25 per 0/0 di benefizio. Gli agenti d' assicura 
razioni, i viaggiatori di commercio, i sensali riu» 
scirebbero. perfettamente. È 

Dirigersi con Jetlera in francese franca a Zi BA 
posta restante a Saint-Lowis Haut Rhin. Franced 





Un Sacenpore della provincia di Torino, munito 
della patente di metodo e di quarta, desidererebbé 
d'essere impiegato in qualità d’istitutore in questa 
capitale, dove ebbe. a recarsi teslè a soslenervi nuovi 
esami superiori. Il medesimo darebbe anche lezioni! 
o farebbe ripetizioni di lingua sì italiana che latina, 
a domicilio dei richiedenti, 

Per informazioni e dimande , indirizzarsi. al con-0 
vento di San Tommaso. 





Restanti giornali estori da rimettere pel 2 trimestre 
Le Pays, de Paris: 
Le Courrier de Marseille. sa 
La Démocratie pacifique de Paris. 
La Voix du Peuple id. } 
Le Reichszeitung. al 
La Gazzetta di Berlino. 


TEATRI. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di-Sì 
R. M. recita: Presto 0 tardi. — Le piccole miserie dell 
vila umana, 

GERBINO (ore 7.112). — La drammatica comp. Capodaglio 
Venturoli, ed Astolfi recita : J2. Burdero Benefico, — La 
Camera da letto.\ 





Bonss pi Pamicr del 42 aprile. — 
Assemblea dell’ermendamento relativo alla concessioni 
della strada ferrata da Parigi ad Avignone ‘a due'ca 

agnie a vece di una sola;, produsse. un ribasso 
‘ondi. 

TI 5 0j0 aperto a 89, 25, chiude a 88, 65. Il 3 dl 
2:54, 90. 

Fondì piemontesi (certificati Rothschild) 83 85. 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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RIVISTA. 


ù Parigi è di nuovo în'preda all’agitazione elettorale. 
è congreghe ed i clubs si fanno ogni di più ardenti e 
accevoli. Le passioni più ignobili r sono destra» 
enle accese da discorsi di. incredibile demenza ; un 
inve: socialista: ebbe. a dire però una grande verità 
lu avvedersene; non esservi cioè in Parigi dieci 







Le riunioni socialiste. proclamano: intanto ,' che 

a ‘condizione della nuova candidatura sarà que- 

ala = la repubblica è al di sopra del. voto univer- 
dale, condizione , che implicitamente esclude. non 
solo il signor Girardin, ma anche il suo nuovo com- 
ogni Dupont de l'Eure. :Nè regna miglior accordo 
campo opposto; poichè i fogli legittimisti si rifiu- 
ssamente ad appoggiare il signor Fernando 
MIAINIO dell'unione elettorale; così la capitale 
Fac cia è posta quasi sossopra per una” sola ole- 
I zioney@eoll'arenamento degli affari che continuà , e 
non sappiamo quali altre eventualità pronoslicate nei 
sensi i più opposti ! 

' Nella discussione sulla strada ferrata da Parigi ad 
Avignone che sì altamente interessò la borsa, si adottò 
dall'Assemblea l'emendamento del signor Combarel 
de Reyval, col quale viene ammesso il sistema di 
ammettere due private sbcielà per compire tale im- 
presa, a vece di una concessione: unica, come propo- 
neva la commissione d'accordo col governo. 

L'espressione di questo voto sta essenzialmente nel- 
l'àdottazione del principio che all'industria ed ai ca- 
pitti dei privati. sarà affidata questa importantissima 
linea, 6 nonallo Stato, come sostenevano gli opposi- 
tori del governo. 

17 Il Parlamento,inglese ha ripreso le sue tornate so- 
Bpese per levfestè di Pasqua; i partiti ‘mostransi’ pre- 
una folta che sarà seria per il ministero. — 







della 











di 
Di ‘presei Grano di nuovo le questioni sulla. crociera 


po; le coste d’Africa per la tratta dei neri, .e sulla 
coslilizione dell'Australia — inoltre verrà in campo 
a sulla' riduzione degli stipendi, e su dltre rifor- 
iavie, Ad ogni modo la maggioranza che ap- 
| ministero è molto scossa, e la politica estera 
e ad accrescere queste, difficoltà, 

quanto certi organi accreditati della stampa 
Uica francese abbiano detto che partiti nella 
azione svizzera "erano più che mai lontani 
Me: noi abbiamo veduto con piacere 
ner Escher presidente del consiglio 
vit quella convergenza di programini 
i primi adesignare. Il partito con- 
è ora a reclimare la priorità delle 
Sdi partitorradicale, e noi cre- 
sh priorità sino avun certo punto gli 


n “a Ù È 
) fà stabilito nella IuiRara del 











































np di. entrato in 
forno, mag 'alkima precisa nolizia 


VORIE 


di 
Nazio renze ins BI de, irnarezianI co- 
munali della Toscana: ud'indugurafe la muova ammi. 


nistrazione chiedendo al'governo la convocazione della 
Ai omblea legish tiva e l lazione dello. Statuto ; 
quest'atto è possibile 66) come'sì dice, la maggioranz 
usci dalle elezioni Saicioal sè ORTA così 

























he il governo di Napoli abbia Wailimato da 
Jonle di Sii rac, | ratello del te, che traversò 
a Francia. n nel più stretto incognito, sotto 
Valeute,, È questo lo stesso principe 
dad fa luogotenente în Sicilia, che 
ione Separata. Si pensava 
il richiamo di Jui nun essere 
in quel paese, e 
nato per blan- 
ione della paro | Costituzione. 

















| DEPUTATI, 


fuquest'oggi nella presen- 
stro ‘delle finanze di pa- 
lendenti a provvedere alle 












GIORNALE DI TORINO 


Martedì To Aprile 1850. 











Tia;diventare un eccesso di. potere, ma solo quando, 


urgenti strettezze del nostro erario; e nella discus: 
Nfalsandone l'indole e.lo scopo, sì pretenda .imporla co- 


sione alla quale diedero luogo Je interpellanze del 














dep. Buffa al ministro dell'interno circa la pubblicità 
delle tornate dei consigli comunali. 

Tornéremo in seguito con appositi articoli Sul pri» 
mo argomento, e passeremo a, rassegna l'una dopo 
l’altra le varie leggi finanziarie ; giovi per ora lo insi= 
stere sulla seconda parle della tornata; mon, prima 
però di. avere accennato come in, principio di essa, dox 
po breve discussione; si votasse tal qualerla legge sull» 
consulta sanitaria marittima di Cagliari, ersi delibie- 
rasse di. crescere di sette membri: la commissione del 
bilancio; ‘all'uopo di accelerarne i lavori. vg 

Ciò ‘premesso, veniamo senz'altro alla int ‘pellanza 
Bufla. 

Fin dalla tornata del 34 gennaio ilfdep, Borella 
chiedeva al ministero come ayyenissè che, mentre 
parecchi, consigli comunali mostravano, l'intenzione 
loro di tener pubbliche sedute ,;alcuni, incontrassero 
opposizione per parte degli: ufficiali amministrativi, 
altri invece; si lasciassero fare. 

Replicava il ministro dell'interno che:non si erano 
ancora emessi a tale epoca ordini positivi dalla supe- 
riore autorità amministrativa; parer dubbia la disposi 
zione' della legge; essersi sollecitato îl sovrano as- 
senso per sottoporre Ja cosa allo esaine del consiglio 
di ‘Stato, il parere del quale servisse di norma e, di 
guida al ministero. 

Impegnavasi allora una viva discussione sulla que- 
stione di principio, se cioè sia 0 non cosa conveniente 
la pubblicità, delle tornate .di questi consigli. 

Il, ministro teneasi im sulla riserva, ‘e persistendo 
nella sua prima dichiarazione, conchiudeva protestan= 
dosi:ch’egli non'aveva sino a tal epoca impedito ve- 
run consiglio di sedere pubblicamente, ‘e' che, quanto 
all’avvenire, il parere del consiglio di Stato sarebbe 
là ‘norma alla quale esso atterrebbesi, 

La Pamera, dietro la mozione del deputato Lanza, 
preso semplicemente atto, delle dichiarazioni del mi- 
nistero, passava all'ordine del giorno. 

Posteriormente a questa discussione ed a queste di- 
chiarazioni, emanava il’ parere del consiglio di Stato; 
che alla quasi unanimità pronunciavasi' contrario al 
sistema delle tornate pubbliche. E su ciò precipua: 
mente fondandosi il primo uffiziale dell'interno, dira 
mava una circolare agli intendenti, nella quale espri= 
mevasi la ferma intenzione del governo di opporsi 
alla pubblicità delle sedute dei consigli comunali come 
contraria alla legge, e di pericoloso esempio. 

Da: questa circolare prendea le mosse. il deputato 
Buffa, Prewietteva dapprima, e ripetea dipoi le pa 
reechie volte, ch'egli intendeva lasciare in disparte 
ed assolutamente intatta la question di priticipio , 
quella cioè della convenienza o non della pubbli 
cità delle sedute; ma allo stato attuale della Jegi- 
skizione non constare clhie-essa fosse proibila ; la legge 
non dirlo espressamente; solo polersene lrarre una 
tal conseguenza mediante larga interpretazione; ma 
ufficiò del potere esecutivo essere semplicemente lo 
eseguire, lo applicare la legge; epperò aversi a dire 
incostituzionale la circolare, qual atto che interpretò 
eslensivamente la legge. 

Questo: modo di porre la questione lo chiame- 
remo, più ingegnoso che esalto.; e l'assoluta  sepa- 
razione che si volea mantenere fra la question di p 























cipio è quella di Rppiicazi one, se polea giovare agli ar- 
gomenti dell’ ititerpellante, non era conforme alle 
buone regole d'interpretazione. Per giudicare un alto 
con pieua cognizione di causa e con intera imparzia- 
lità, si vuole tener conto di tulte e. quante le consi- 
derazioni che pulessero persuaderne, a chi lo ha com- 
piuto, la giustizia e la convenienza. 

Sì vede nella circolare un’ interpretazione di legge, 
e nella interpretazione un eccesso di potere. Ma chiun- 
que applica una legge, se non sempre, almeno quasi 
sempre, la interpreta, Le leggi contengono l'enuncia- 
zione di un comando o di un divieto generico, asso- 
luto;;ma non. possono prevedere tuttii singoli casi, 
led accennare a ciascun d'essì individualmente. Perciò 
il giudice ‘che pronunzia fra i litiganti , l’ammibistra- 
îore che regola l'azione o pubblica o privata, il più 
delle volle ‘sentenziando, operando, interpretano, ossia 
applicano la legge ad ua caso che. nella medesima 
nen era nominetivamente compreso. E non si po- 
trebbe contestar loro il diritto di questa interpreta- 
zione, senza rendere la società impossibile, perchè se 
restringete l'applicazione della legge.ai casi specifica- 
mente contemplati, il più gran numero degli alti dei 
‘cittadini rimarrassi senza norma @ senza freno; —l’am- 
ministrazione sarà il più sovente condannata alla ina- 
zione c all’impotenza, 

Può l’interpretazione governativa come la giudizia- 



































Mecisione interpretativa data fra due litiga 
Ministratore, che definita fra i suoi subordinati una 
Questione, pretenda.imporne in altri casi , 
Soné estranee l'osservanza, sì faranno colpevoli di 
“eccesso di potere. Ma nulla di, tutto ciò nella presente 
specie. 





me norma generale ed ‘assoluta, ‘dandole forza di 
legge, avche per rapporto a coloro che non siano sag- 
Gelli alla potestà dalla; quale emana. 


Un giudice che voglia estendere ai terzi una sua 
nti; un am- 


ed a per: 


La legge municipale tace del modo con, cui si, deb- 
bano. tenere i consigli comunali; non prescrive la; pub- 
blicità, ma nemmeno in termini espressi non la vieta. 


Di qui dubbii ed opinioni diverse ‘nei singoli muni- 
cipii: quest'incertezza e questa discrepanza di pareri, 
si tradurrebbero nella pratica per .una di 
e dissonanza di condotta. Vedremmo in alcuni luoghi, 
secondo lo spirito dal quale fosse animata Ja maggio- 





militudine 


ranza del consiglio, sancirsi il principio della pubbli- 
cità delle.sue tornate come conseguenza dello Statuto; 
im iltri essere riprovato come lesivo dell’indipendenza 
e maturità delle sue deliberazioni. 

Potrebbe: il governo autorizzare colla sua tolle- 
ratizi un tale Stato di cose? 

NO certamente, se pur non voglia abdicare quella 
ditezione suprema, che costituisce la più importante 
dellesue attribuzioni, e che egli ha all'uopo per lo ap: 
punto di mantenere l’unità e l'armonia fra. le varie 
parti della amministrazione. A questa richiedesi uni- 
formità di applicazione della legge; ma l'uniformità 
mom'esiste, se ai singoli comuni vien fatta facoltà di 
integderla a seconda delle individuali loro simpatie e 
convinzioni; è d'uopo che le norme d'applicazione 
parttano dal centro amministrativo, ossia dal governo. 

E se la legge è dubbia? 

Evidentemente il governo deve definire il dubbio. 
Solamente, questa sua interpretazione non obbligherà 
che lui medesimo e chi da lui direttamente dipende : 
non Sarà una vera legge, ‘e non obbligherà il Parla- 
mento; ma intanto esso non ‘solo può, ‘ma dee inter- 
pretare. 

ll giudice che ricusi di sentenziare a pretesto che 
mon trovi esplicitamente indicato il’ caso concreto nel 
testo della legge si punisce come colpevole di negata 
giustizia, 
arà minore la colpa di pn governo, che istituito, 
per mantenere insieme congiunte tutte le forze dello, 
Stato, e indirizzarle ad uno scopo unico e comune, 
le. abbandoni alle loro arbitrarie tendenze indivi- 
duali, ‘© lasci che quali in uno, quali in altro 
senso diverzano ogniqualvolta si trova a fronte del 
silenzio o della ambiguità della legge ? 

L'intetpretazione legislativa, si dice, appartiene solo 
a) potere legislativo nel suo complesso, ossia al Re ed 








alle due Camere. 

E sta bene. Ma nella nostra specie è questione me- 
tamente di interpretazione amministrativa, e la diffi- 
coltà sta solo nel vedere a chi essa spetti, 

Accettiamo un momento la teoria dell'onorevole in- 
terpellante. La legge tace, il governo si astiene. Ma 
pure un'applicazione bisogna farla; i consigli o priva- 
tamente, o pubblicamente debbono pur sedere. Che 
ne avverrà? 

Che ciascun consiglio opererà a suo capriccio, ma 
ciascun singolo consiglio deliberando di tener segrete 
o pubbliche le sue sedute non avrà. forse con ciò 
stesso interpretnta Ja legge? Se si vuole chiamare in- 
tetpretazione l'atto col quale il governo dichiarò creder 
esso che debbano esser segrete le adunanze, non:sarà 
put'ànche una interpretazione quello col quale ogni 
consiglio consacti o riprovi Ja pubblicità delle sue 
tornate? 

Dunque, checchè si faccia, abbiamo sempre la in- 
terpretazione della legge tultavolta che si deve ap- 
plicarla a un caso che essa non ha nominativamente 
previsto. La questione non è dunque se possa o no 
venir interpretata la legge; ma se al governo od ai 
singoli comuni spetti il fare questa interpretazione. 

E posta in tali termini, che sono i suli veri, la que- 
stione, noi non vi possiamo veder difficoltà di sorta. Fra 
l'armonia e il disaccordo; non po 
erigereti singoli comuni in arbitri supremi della ap- 
plicazione della legge; e interpreti indipendenti dellà 
medesima, sarébbe precisamette sancire nell'ammi- 
nistrazione la confusione. 

La legge adunque essendo dubbia, dovea il governo, 
che è tenuto ad applicarla, pronunciarsi 0 in uno 0 
in altro modo; egli potea dichiararsi in favore della 
pubblicità delle sedute; ma amò-meglio attenersi alla 















amo esitare; chè 
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gli usi e nelle tradizioni del nostro popolo. — Se egli 
abbia scelto il miglior sistema; è questione diversa da 
quella che si tratta di definire. Ora si discute semplie 
cemente la legalità, la costituzionalità della circolare 
del ministro dell'interno. — Siccome in questa: cireo- 
larenon sifa che provvedere all’applicuzione indispens 
sabile della legge, così. non si. può dichiarare illegale 
la circolare; senza porre ad:un tempo questo. princi» 
pio, che in tutti i casi dubbii all'autorità e direzione 
governativa sottentri arbitrio ea indipendenza indi- 
viduale; ossia la divisione, il disordine. 

Nè vale obbiettare che, dal Parlamento si dovesse 
provocare l'interpretazione autentica; mediante 
sito| progetto di legge. Sia pure conveniente 
ma intahto, nel frattempo, ci vuol pure una norma; 
— E quale sarà essa, se non l'autorità diserezionale 
del.governo ? 

Nè ha miglior fondamento. l'accusa di contraddi 
zione mossugli contro: Abbiamo attentamente riandato 
la discussione delli; 34. gennaio; trovammo che quivi 
il ministero dichiara che prenderà il parere dei consi* 
glio di Stato,.e.che agirà quindi in conseguenza di 
esso. Ora questo parere egli lo prese, e la circolare fu 
appunto la espressione dell'opinione da quel corpo s0- 
lennemente emessa, 

Benlungi poi dall'essersi obbligato a sollecitare una 
legge su questo punto, il governo si riserbò sempre 
ne' termini i più esplicili la facoltà di deliberare sulla 
sua accettazione o/non, qualora venisse da aleunmem- 
bro del Parlamento proposta. 

L'interpellazione impertanto ‘del dep. Buffa, quanto 
merita encomio pel modo pieno di gravità e conve- 
nienza col quale fu fatta, non può a meno, a nostro 
avviso, d'essere riconosciuta contraria ai canoni della 
buona amministrazione, ai principiî della scienza le- 
gale, alla giusta. distinzione dei poteri e delle loro at- 
tribuzioni rispettive ,, oltrecchè parte anche da sup- 
posti non intieramente esalli. 

Laonde, senza entrare ora per nulla nel merito ‘in. 
trinsecò della questione'di principio, attenendoci solo 
all'esame imparziale dell'atto che si vuol censurare, 
più lo si ragguagli o alle prescrizioni del nostro diritto 
pubblico, od alle esigenze d'ogni civile società, dove 
sia un ordine, una gerarchia amministrativa; gli è evi® 
dente, che il governo nel definire non legislativamente, 
ma bensi amministrativamente (poichè questo solo ha 
fatto) il dubbio a cui lasci luogo i 
lungi dal rendersi colpevole d’eccesso di potere, non 
fa che lo stretto ed urgente dover suo, 




















Ù 





























lenzio della legge, 


DEBITO PUBBLICO DI SICILIA. 


Daremo domani, mancando lo spazio in questo fo- 
glio, una protesta de' Siciliani pervenutaci da Pylermo, 
e accompagnata da document inediti; o a meglio dire 
pubblichiamo documenti importanti preceduti da una 








protesta che nè fa il commento: poichè sono le cifre 
che protestano, non solo per la Sicilia, ma per la pub- 
blica fede. 

Un decreto del 18 dicembre 1449 (Giornale Costi. 
del regno delle Due Sicilie, num. 245, 28 dicembre 
4849) istituisce un' gran libro del debito pubblico in 
Sicilia. Esso dice testualmente che i debiti della teso- 
reria generale dell'Isola, secondo il notumento fo 





mato dal luogotenente generile, presentano un ia- 
sieme — funestò retaggio) lasciato ‘da’ politici scon- 





volgimenti — di venti milioni cive 
venti milioni ne ordina la consolidi 

La banca ed il commercio, dopo tale dichiarazione 
di un governo, hanno potuto credersi autorizzati a 





di ducati, e pei 






zione. 





ritenere : 

Che il debito della 
milioni di ducati (86 milioni, 609 mila franchi 
circa). 

Che' questo debito, essendo liquidato, consolidato, 
e regolarmente servito, ha tutte le garantie che la 
istituzione di un gran libro assicura a’ suoi titoli 

Che inoltre è a 
tica, perchè liquidato dal governo ‘assoluto , fatto 
dal governo rivoluzionario, e quindi suero per l'uno e 
per l'altro. 

Nulla di tuttociò 
tamento al quale si riferisce il decreto, 
ténùto occulto in Sicilia, anche per gli ufizi di quel 
e uscito, come dice la protesta, dalla tesoreria 





lia non'oltrebassa i venti 





curato da ogni eventualità poli- 








oi pubblichi ino il famoso no- 
nutamento 


tesoro, 
di Napoli. 
IH gran libro non è un gran libro; esso non serve a 





liquidare, nè a consolidare, nè ‘a pagnre i debiti pre- 
cedenti che iu minima parte ; è pretesto per una 
enorme emissione di rendita col colore di vecchi e 
incerti titoli, eîn maggior parle senza titolo 





alcuno! 





antica, immemoriale consuetudine immedesimata “1 Non parliamo della incostituzionalità, di che am- 














piamente nella protesta ; quisiione di forma a cuì 
esso non si arrestano i banchieri. 

Ma la massima parte del debito fatto dal governo 
provvisorio, che sarà sempre sacro più che ogni altro 
a ogni governo sinceramente costituzionale, non è 
compresa ne'20 milioni; non quello proveniente dalle 
annullate alienaz ’ beni e livelli dello Stato, non 
quello de’ valori di circolazione ‘emessi dal governo 
provvisorio (che il Papa e-l’Austria hanno ricono» 
sciuto in Roma ed in Venezia!), nemmeno il mutuo 
forzoso per 3 milioni di ducati che il governo di 

poli, nelle note diplomatiche del 1849 ‘alla Francia 
diceva strappato a’ suddili più 


sp 


onì d 


e all’ Inghilterra , 
fedeli! 

Ei 20 milioni sono il funesto retaggio della rivo- 
luzione? 

Vi ha dippiù. 

Il debito pubblico della Sicilia prima di gennaro 
4848 era di ducati dodici milioni 12,576,623 56 

Di questo debito nel notamento 


non sono compresi che ducati B,464,021 416 


Restano scoverti ducati . 7,212,602 40 

De' quali 6,652,602 40 appartengono a' corpi mo- 
rali. tanto a ‘cuore di quel religioso governo ! 

Ma di ché dunque si compongono i 20 milioni ? Ve- 
detelo nel' documento; e dapprima troverete che, dopo 
avere esaurilo tulta la logica del lupo e del leone, 
l’autore del lo notamento non potè giungere 
che a ducati 47,570,995 40, alla qual cifra furono 
aggiunli a litolo di fantasia come un fuor. d'opera 
compreso nel circa del decreto i ducati 2,629,006 60 
(pari a franchi 44,592,560 circa), che mancano a 
fare la somma, tonda di 20 milioni! Nè ci si dica che 
quella somma sta per le parlite imprevedute © da li- 
quidare, dappoichè ad essa è destinata a parte una 
cifra esorbitante di ducati 896,551 64. 

Nello stesso notamento non vi'sono che ducati 
40,985,850 06 a’ quali dia giusta ‘causa 0 indegno 
pretesto la rivoluzione, tra le poche somme. regolar- 
mente dovute ai banchi di Palermo e: Messina, casse 
di depositi e cauzioni , pignorazioni di. argenti , e 
debiti decorsi del 1348 e 4849, e le enormi cifre 
imposte dall'arbitrio del potere assoluto pel maggio- 
rasco del generale Filangieri, spese di guerra, ecc. 

Eccone lo specchietto : 


sed 


Parte di pesi comuni per la guerra e marina, lista 

civile, ecc., chesi doveano nel 1848 

ABI raid + Due. 4,94 
Spese di guerra, arbitrate dal go- 

verno di Napoli! 
Debito alla ca 


» 


2,5 


78.00 
»...2,000,000 
686,457 
187,000 
458,206 
109,514 


00 
dI 
00 
84 
04 


di Palermo 
di Messina 
de’ depositi giudiziari: ‘» 
delle cauzioni 

Per indennità. alla. compagnia 
degli; 201fi nilo aero 

A detentori delle polizze annullate 
in gennaro 4848. 

Per argenterie pignorate .. 

A' creditori dello Stato pel 1848 
e 1849 ì 

Capitale del maggior: 
nerale Filangeri pat anna 

Impreveduto, non verificato , ‘e 
ristorazioni al palazzo, alle caser- 
me, agliedifizi danne; 
naro 4848 


» 
» 
» 
» DI 


00 


» 00 
» 
«1001 00 43425;889 
0 del ge- 
» 


240,000 


giati in gen» 
896,551 64 


10,985,830 06 


Somma 

Ma quali enormi esorbitanze in questo calcolo! Qual 
esagerazione, dell’ultima cifra, che-per essere plausi- 
bile dovrebbe ridursi a un decimo, poichè il governo 
provvisorio ristorò in gran parte il palagio e Je, ca- 
serme, vi alloggiò le sue truppe. Come imputare alla 
rivoluzione. il del Filangeri, 
liberalità inutile agli stessi suoi creditori, perchè di- 
chiarato insequestrabile? E se le imputate il non 
aver pagato i creditori dello Stato nel 1848, e an- 
che il semestre di giugno 1849, benchè da maggio 
tutta la Sicilia era sottomessa, il semestre di dicembre 
1849 è certamente un debito della ristorazione. 

Quel che più monta è però il doppio ar 
spese comuni © s 


maggiorasco generale 


di 
ese di guerra,;col quale si. mette 
a doppio profitto la famosa anfibologia della Sicilia or 
conquisiata, or rientrata spontancamente sotto il do- 
minio del legittimo monarca. 

Se fu conquistata come paese nemico, non deve 
certamente pagare una seconda volta al governo con- 
quistatore le contribuzioni che pagò nel 1848 al go- 
verno del tempo. 

Se lornò sotto un legillimo potere, non 
deve pagare le spese di gueri 


olo 


spontane: 
a al proprio governo, 
il quale (pel tempo in cui dovea guarentirla e fuggiva 
invece innanzi un pugno di faziosi, con sedicimil 
uomini, evacuando piazze e castelli) esige altronde 
3 milioni di ducati ! 

Un governo che abbia pudore non può considerare 
una rivoluzione che egli condanna, che come un caso 
di forza ore, di. cui non è dato riportare le 
conseguenze dall'una all'altra parte. Il paese ha per- 
duto la suiela delle armi regie, il governo ha per- 
duto le contribuzioni relative del tesoro, 

Epperò distin, no nei dieci milioni la parte della 


À 


ristorazione di cui il paese| poteva bene dispensars 
da quella della rivoluzione: l'unaè di 8,260,402 tr 


semestre de’ creditori dello Stato dovuto dalla. risto- 


razione, eccedenza capricciosa della cifra delle ripa- ; 
razioni, doppia conîribuzione del 1348, spese di guerra | 


(CO; 
ducati che riteniamo per le riparazioni di edifiziî. 
La rivoluzione vi costa due milioni, la ristorazione 


olto milioni. Voi imponete un debito. pubblico di 20 | 


milioni e dite che è il retaggio della rivoluzione, di 
cui non pagate il mutuo forzoso, i valori cìrcolanti, il 
debito volontario, e ritenete il materiale di guerra, le 
corvelle a vapore, i crediti finanzieri ecc.1 

Noi domandiamo al Tempo che affin di ‘ribattere 
calunnie tenebrose ricorreva (numi. 2) ‘al'eloQuenza 
inoppugnabile delle cifre, al Tempo che ha potuto leg- 
gere nel nostro numero 685 come Je stesse ‘sue. cifre 


smenlivano le sue accuse, noi domandiamo che cosa : 


ha di comune, non diremo il governo piemontese nella 
pienezza del 
tra la libertà e l’iLoriswo; ma lo stesso governo { 
scano con la sua pubblicità, l'austriaco con l'intelli- 
genza de’. tempi, l'ottomano con la FEDE NE' GIURAMENTI, 
ha di comune col governo di Napoli, autore 
di quel veridico decreto e di questo inedito not: 
mento, perchè egli il Tempo possa trovarci inconse- 
guenti (num. 9) perchè lodando d'uno non abbiama 
per l'altro che parole di'riprovazione? 


che cos 


LA MARINA. 
HI 
Perchè non abbiamo una marina da guerra ? 


Manchiamo d’una marina da guerra, perchè. il' bi, 
sogno d’averla non fa mai abbastanza ‘ed. universàl= 
mente sentito; perchè non la si volle o seppe volen 
mai, epperò lo spirito pubblico speculando in altri 
campi, le menti non si rivolsero al mare, perché Ves 
hommes, al dire di Montesquieu, sont ce que les in: 
tutions weulent qu'ils soient, e la lunga consuetudine 
aggiungiamo noi, 

Il genio della marina, come quello d’ogni altra isti- 
tuzione è prima nelle masse che nei governi ; gli ub- 
mini innalzati alla somma delle cose vi recano le idée 
predominanti, e trovano! nello spirito pubblico sprore 
e sosteguo, 

Le tendenze ed abitudini delle nazioni provengono 
e si alimentano dai mezzi e dai bisogni che la. posi- 
zione materiale e quasi topografica delle contrade che 
abitano, genera e mantiene, e si modificano molto più 
pel mutare di queste condizioni materiali collo esten- 
dersì dei territori, che per variare di tempi e di po- 
litiche vicende, e ciò avviene allora dietro l'impulso 
d’uomini eminenti, i quali primi riconoscono nuovi 
bisogni ed i muovi interessi; ma caduca' riesce l’opera 
loro se non, giungono, ad informarne. dello: spirito la 
nazione o le istituzioni, unificandole col pubblico fin- 
teresse. 

î le condizioni materiali del nostro paese mutaronsi 
coll’aggregarsi di Genova , e nella mente del Principe 
predominò questo pensiero, ma non si propagaya nel 
paese che sino allora una missione aveva capita: quella 
di guardare i passi dell'Alpe, e in questa tanta gloria 
€ tauto profitto aveva saputo trovare. — Il Re com- 
prese il bisogno. d'una armata navale e la volley ma 
solo; ed un uomo perspicace | operoso, intraprendente 
la improvvisò; e sinchè visse Ja ebbe pur vita dalle sue 
incessanti c 


‘e. — Ma l’edificio non! appoggiato sovra 
basi, 


ed \ordinamenti ,valevoli.*a. perpetuarlo , ‘hon 
sorretto dalla pubblica opinione, cadde, per così dire, 
collo spegnersi dell’uomo che l'aveva innalzato. 

Il conte Des-Geneys non pose le basi d'una marina 
da guerra; fece' costruire navigli, ina non ne;organizzò 
anza, nè l’alimento; non prefisse e distri- 
bul con sufficiente precisione le parti ai warii funzio 
nari; supplì colla sua alacrità; provide ‘con espedienti 


nè la sorveg 


momentanei; nè deve recar stupore se dopo' lui ‘invece 
di aumentare, naturalmente , come: avviene di marina 
ordinata; la nostra andò scemando e decadendo. 

La marina lasciata dal conte Des-Geneys è un corpo 
senza capo, e difettoso nelle membra: în fatto di 


que- 
sta importantissima, e, 


per quanto di piccolo ‘stato , 
azione, troviamo bensì un.re- 
golamento, ma non un completo piano organico, quella 
sequela cioè di ordinamenti e leggi che ne noverì i 
varii rami ‘e segni le ‘attribuzioni di tutti dal centro 
d'onde muove il fiat sino ali’altimo ; 
ese 


sempre vasta amministi 


al più lontano 
utore. 


Il regolamento. succitato | sembra-in qualche ‘modo 
di cui do- 
vrebbe essere che parte, ma da'un lato le trasposizioni 
di autorità e d’incumbenza debbono ingenerar 


diretto a supplire tale legislazione , non 


fusione e dall’altro le omissioni renderlo iusufficiente, 
nel mentre che , lasciando libero adito all’arbitrio ed 
abuso , ci pare riesca nel suo insieme improvvido ed 
ineflicace, 

Sino dal capitolo secondo scambia il comand 
capo col ministro della marina , confondendo le att 
tribuzioni dell'uno con quelle dell'altro’, è riducendo 
il ministro ad uffici tutt’affatto secondarii. Prescrive le 
giurisdizioni (del comandante ‘la marina da guerra sui 
cantieri della marina mercantile; sui porti; sulle rade 
e sui legni dl 


nte in 


è vi sono ancorati, sulla amministrazione 
della marina di commercio , sulle isole e sulle coste, 

e quale e quanta ingerenza debba 
e dopo avr addossato a questo comandante 
icumbenze î 


senza deli: astuti 
mersi 

di urre il ministro quasi estraneo 
alle cose della marina, deve attendere ‘da questi l'ora 
dine de’ radiobbi. 


© 


Il capitolo terzo agglomera nel capo ‘dello Stato- 
Maggiore della marina ; oltre le ‘attribuzioni che tale 
lo costituiscono, gli uflici di capo di due diversi dipar= 





l’altra è di 2,725,428 con 400 mila | 


ua vita costituzionale; chè l'infinito è ' 


timenti; e tutto il capitolo quinto attribuisce ad uno 
individuo solo , il direttore dell’ arsenale., le missioni 
speciali di tre corpi tecnici ben distinti, quali dovreb- 
bero essere la direzione delle costruzioni navali, quella 
li armamenti, e l’altra del materiale dell'artiglieria, 
i cui il direttore dell’arsenale ordinariamente non è chia- 
mato che a presiedere e sorvegliare. 
| N capitolo settimo tratta della direzione del mate- 
riale dell’artiglieria, ramo cotanto importante , ed ac- 
cenna d’ un sotto-direttore , e fa così supporre d'una 
direzione che non esiste ; e il regolamento dei costrut- 
tori navali ne contempla il numero di sei, ne assegna 
lodevolmente le attribuzioni; ma l’arsenale nostro non 
{ ne vide mai più di uno, ed ora è privo persino di 
| questo. 
| Le compegaie di artiglieri marini, istituzione egual- 
| mente contemplata dal regolamento ed ottima ed in- 
nsabile, furono abolite, o se ne cangiò la missione. 
nel regolamento si ragiona d’istruzione e 
non vi è mai definita, nè si stabilisce cioè quale debba 
essere e da seguirsi acciò riesca uniforme, 
nè viene detto a chi ne spetti l’incarico e la imme- 
diata sorveglianza, nè pur sembra invariabilmente adot- 
tata una lingua, per cui il regolamento stesso ha me- 
stieri ricorrere per ‘alcune frasi \o parole alla francese, 
I regolamenti dell’esercito prescrivono il. modo con 
cui deggionsi muovere! le compagnie ; gli squadroni e 
le batterie, ma quelli della. marina punto non accen- 


de 


nè le nori 


nano intorno alla manovra dei legni e delle squadre. 

Da codeste osservazioni emerge che il ministero opera 
talora per suggestioni di chi dovrebbe invece porre 
ogni studio per eseguire strettamente la sua volontà, od 
in altri termini veggiamo spiccare gli ordivi da quelli 
stessi che sono chiamati a metterli in esecuzione. 

Così l'arsenale non funziona come dovrebbe; la man- 
canza d’ingegneri navali fa sì che i mostri ‘legni non 
sono costruiti nè con diligenza nè con' arte, che cat- 
tive sono Je scelte dei materiali, che i guasti produ- 
consi e crescono inosservati, e le riparazioni sono im= 
perfette e rovinose, ed alla mancanza di questo corpo 
ed altre mancanze ancora, non all'acqua della darsena, 
al cattivo legname od altro, deve attribuirsi il deperi- 
mento del nostro navile e le diflicoltà che la situazione 
e streltezza della darsena presentano sarebbero state 
da lunga pezza risolute e vinte, quando una savia e 
completa organizzazione dei corpi tecnici li avesse chia- 
mati a lottare con queste difficoltà, ‘e concorrére coi 
loro lumi.a cercar rimedii e perfezionamenti. 

La ‘mancanza d’una direzione dell'artiglieria, affidando 
ogni cura ad unsotto-direttore, ci priva de’grandì vantaggi 
che si ottengono dal collegarsi degli studii e dalle discus: 
sioni, — Ed i bastimenti sono male armati e yia via 
tutta la sequela dei mali che affliggono la nostra ma- 
riva da guerra e che in parte annoverammo. — Le 
incombenze non essendo precisate, e la distribuzione 
degli incarichi facendosi senza riguardo alla idoneità è 
specialità degli individui, la responsabilità dei fatti non 
può cadere sopra questi e rimane viemmaggiormente 
dimostro ciò che asserimmo nel precedente articolo ed 
in questo ripetiamo, che il male cioè proviene dalla man- 
canza di un savio e completo ordinamento, non già da- 
gli uomini dell’amministrazione marittima , tanto 
senti, quanto passati; e molto meno dall'attuale mii 
stero, di cui non sapremmo revocare iu dubbio il de- 
siderio del bene. 

La sorgente però dei danni sussiste tuttora, e d’uopo 

i è che un ordine di cose tanto funesto cessì alla 
fine, e che con pronti è fondamentali provvedimenti 
sì dischiuda agli uomini commendevolissimi della nostra 
marina campo; per dimostrare al paese ‘il loro. genio 

{ ed il loro patriottismo, 

Noi dal canto nostro perdureremo nell’assunto preso 

e ci proveremo additare alcune idee intorno al modo 
{ più economico e, pronto di provvedere alla quistione 
più stringente, quella cioè della riparazione del logoro 
nostro navile, indi prenderemo ad esame se i nostri 
la soddisfino per numero ài bisogni dello Stato. 
| Torino, 12 aprile 1850. si 


II signor Falloux ‘ex-ministro dell'istruzione pub- 
blica in Francia assisteva ieri nella tribuna diplomati- 
ca alla seduta delia Camera dei deputati. 

Egli fu ricevuto da S. M. in udienza particolare, 
presentato dal signor 'Reiset primo segretario di’ lega- 
zione, ed incaricato d'affari nell’assenza dell'amba- 
sciatore francese. 





TORINO: 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO. DEL REGNO. 
Seduta del AS aprite. — Presidenza Manno. 
Continua la discussione del progelto di legge per la ta- 

riffa postale. Sono volati gli arlicoli 5 a 25. 

La seduta è aperta alle ore 2 1 

È letto ed approvato il processo verbale della precedente 
tornata. 

È comunicata al Senato una lettera del sindaco dì Final- 
borgo, colla quale esso dichiara il capitolo di quel comune 
non aver mandato al Senato una petizione contraria alla legge 
per l'abolizione del foro, secondo che apparirebbe dal letto 
stinto delle petizioni. 

Il ministro d' agricoltura e commercio presenta al Se- 
nato il progetto di legge per l'abolizione dei diritti dilleren- 
ziali. 

L'ordine del giorno porta la ripresa della discussione degli 
articoli del progetto di legge per la tariffa, postale. 

L'articolo 5, che già era stato sottoposto a modificazione 
dalla commissione, viene, in segnito alla discussione fattasene 
nella precedente tornata , nuovamente rimulato dal relatore 
Pollone ed approvato dalla Camera. Esso è della‘ forma se- 
guente: 

* Art. 5, La lettera semplice destinata a distribuirsi dal- 
l'ufficio in cui è impostata, è sottoposta alla tassa di cinque 
centesimi,» 





b 
è 


L’articolo 4, dietro praposta del senatore De ta Sì. 
presso. Ì 
L'articolo 5, ora diventato, 4, é approvato coll’ 


un nuova alinea; dopo l'alinea prima, Proposta, 
mis 


ao 

È soppresso, a proposta della ione. l'art, già 7 
quale non si volevano annoverati trà PRRGRi R ei” 
quelli di grassazione. è Nago 

Sono adottati senza variazione 
nuti articoli 6,10. 

È adottato l'articolo 15, ora 41 nella seguente. 
posta dalla commissione: i 

Art. 11, «La forma dei franco-Dolli, dl di cal 
valore sarà indicato sui medesimi, werrà determinal 
decreto reale,» : 

Sono, adottati senza, cambiamento gli articoli/tA 
12, 15. i 
È soppressa l'intestazione Letlere è pieghi via di 
precede l'art. 18 ora 46; e ‘s'intendono parimente &i 
tutte le altre intestazioni che vi sono nell'ulterioreg ri 
legge. L'articolo ora 16 è adottato nella seguente forni 
posta dalla commissione: ee 
Art. 10. > Le lettere e i pieghi che giungono dl 

per via di mare dovranno pagare, oltre alla retti 
vuta ai capitani dei piroscafi o bastimenti a vela, edi 
ritti che potessero spettare alle amministrazioni postali @ 
în forza di speciali convenzioni, la tassa di cingie centesi 
(in-luogo dî 10 centesint), se destinate per Ja GiLUÀ ecc. 
GIP LR HA'R00, + 
i articoli 19, 0, 21, ora 17, (040 sono adottati 


gli articoli 8 


variazione, > 


Partecipazioni 
dalla comni 


poste dalla comm \ 

L'art. 25 ora 25 è approvato senza variazione. 
Stante l'ora tarda, lo discussione è rimandata alla 
di domani. È 

L'adunanza è sciolta alle dre 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del AÙ: Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pixeuti. 


Sommanio — Discussione del progetto di legge sulla co; 
sanitaria di Cagliari. Presentazione di varii progell 
legge fatta dal ministro delle finanze. Interpellani 
Buffa. 

La seduta è aperta al mezzo tocco, 

Approvato il verbale, e letto il solito sunto delle petizi 
l'ordine del giorno porta la diseussione del ‘progetto di; 
sulla consulta sanitaria di Cagliari. 

Essendo chiusa la liscussione generale si 
singoli artico! 

Il presidente ne dà lettura, 

Art, A. «La consulta marittima sanitaria di Cagliari, col 
posta per quanto si potrà di persone appartenenti alle dive 
parti dell'isola, continuerà ad essere autorizzata, nei casi 
urgenza stabiliti dai veglianti regolamenti, a dare nella 
giurisdizione quei provvedimenti che giudicherà necessa 
tutela della pubblica saluie, informandone tosto la ségreli 
di Stato di guerra e inarina, da'cui dipende, a termini 
articolo 2 del regio editto delli 22 aprile. 1848, affinch 
regio governo possa modificarli 0 rivocarJi secondo che 
giudicato conveniente, « A 

Art. 2. «E derogato al regio editto del 22 aprile 1849 
ciò che è contrario alla presente’ legge. 

Berlini propone il seguente emendamento, 

Si sopprimano le parole di guerra @ marina e le suei 
sive — a termini dell'articolo 2 del regio editto 22 aprile Ml 

Articolo d'aggiunta. È 

+ Dalla promulgazione della presente legge, il consiglia 
nerale ili sanità marittima di Genova e la consulta sanita 
di Cagliari dipenderanno dalla segreteria di Stato perig 
fari interni. » i 

Propongo questo emendamento, perchè parini più cod 
sentaneo che il ministero che è incaricato della sanità 
terna, lo sia pure della marittima. Un tale sistema seni 
cherebbe ed agevolerebbe la spedizione e 1 esecuzioneri 
provvedimenti governativi in materie sanitarie, ‘ Sand 
eziandio conforme a quello che è in vigore negli altri 
d'Italia; 'in:Spagna, nel Belgio, in Germania, nella Gran 
lagna, in America. Dell'utilità di questo emendamento o 
sia pure convinto lo stesso sig. ministro degli internive dé 
guerra e marina, Mi si opporrà che la maggior parte d 
persone che lo compongono dipendono dal ministro di gue 
e marina, io risponderò essere omai tempo che si rinubj 
pure a questo errore è si segua l'esempio delle altre nazid 
in cui il quarto, il terzo ed anche la metà dei membri 
tali corpi sono medici. i 

Spero quindi, che la Camera vorrà prendere în considera 
zione la'mia' proposta. VITI 

Farina Piotro. L'articolo che viene dalla Commissione pra 
posto sottopone le deliberazioni della consulta, sanitaria 
ministero di guerra e marina, d 

lo non intendo qui risvegliare una questione di delicatezzi 
ma io crede, che allorquando an provvedimento sanitarig 
adottato in un puese, è necessario ne siamo tosto informal 
paesi coi quali esso ha relazione, onde possano dare le%i 
sposizioni necessarie, affinchè non abbia il commercio. a Si 
frirne. Ora io leggo nell'articolo primo, che la consulti 

ri è obbligata di avvertire il ministero, ma non ill 
glio di Geova : perciò senza nulla innovare, io vorret 

si accennasse l'obbligo alla consulti di Cagliari di daré 

sto avviso delle sue deliberazioni al consiglio di Genova 

a questo fine îo, propongo siano all'articolo aggiunte li 

guenti parole in seguito a quelle, informandone doll 

consiglio generale di sanità sedente in Genova. s 
Sulîs soppone all'uno e all'altro emendamento; alp 

perchè Wovendosi fra breve riformare tutto il sistematdi 

vigazione, nom crede sia il caso di fare presentemente 

correzione: al secomlo perchè non crede esistano i p 

dal Farina preveduli , dice che l'obbligo di nolificare 

nislero si è inserito acciò siano quelle deliberazioni sotl0] 
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È quindi approvato senza di: 


ad un'autorità che giudichi se siano le medesime da adottarsi 
0 da correggersi, , 

Demariu s'oppone all'emendamento Bertini , perchè non 
essendo il progetto di legge, che si sta discutendo, che tran- 
sitorio; ell essentto necessario che le sue deliberazioni fossero 
sottoposte ad un'autorità superiore, si stabilì dovessero essere 
sottoposte al ministero di guerra e marina; diversamente si 
venti e a sconvolgere interamente il sistema finora in vi- 
gore, si annullerebbe l’editto 22 aprile 4848 in cui sono sta- 
bilite le norme el ‘consiglio sanitario. 

Conv: ngo anch'io che, poichè nelle vicine nazioni appar- 
Îiene tale sorveglianza al ministero degl'interni , sarà neces- 
sario d'esaminare! se non sia miglior cosa l’uniformarsi ad 
essi : come. pur d'accordo sulla modificazione del nu- 
mero dei membri componenti quel corpo poichè ora le deli- 
berazioni sull'igiene pubblica partono da corpi ‘in cnî non 
yhanno che poche persone dell’arte ; ma non eredo che tutto 
questo sia opportuno farlo ora, poichè non si farebbe che 
mettere incagli alla discussione. 

Quanto all'aggiunta Farina la credo inutile, perchè colla 
presente legge non si muta l'art, 14 dell’editto 4848, per 
mezzo del quale il signor Farina ottiene il suo scopo ; io 
quindi appoggio l’articolo della commissione. 

— Bertini, dietro Ja considerazione che la presente legge non 
è che transitoria, (e (che una riforma generale dovrà presto 
essere presentata alla Camera, ritira il suo emendamento. 

* pp Dopo alnune repliche dei deputati Farina, Demaria è Sulis, 
Mii Farina posto ai voti, è rigettato; è in vece 














rovato quello della commissione. 
ione l'art. 2. 
Si passa allo scrutinio segreto sul complesso della legge. 





si Votanti 158. 
a; Miggioranza 70. 
Assenzienti” 452. 

Dissenzienti CA 





Ministro delle finanze dà lettura della relazione di v: 











progetti di legge, il primo sull’imposta prediale. 
2.0 insinuazione, dalla quale si spera ritrarre l'aumento 
di A an n i gi Loi 1500.0005 
bollata sad UM (0) E, QUOROOOI 
0) di successione . a Ma È » 3,000,000 
sull'imposta personale e mobiliare, dalla quale si 
colte ritrarre d'aumento " Ri L. 4,000,000 | 
+ patenti di commercio la somma di. lire. $,000,000 

la tassa dei capitali. 

Lo Gabelle accensate e dogane. * L. 4,3000,000 


" Valerio fa instanza che si aumenti di 7 membri il numero 
della commissione del bilancio. Domanda al mitistro che 
presenti il bilancio del 1851, inoltre se intenda sottoporre 
alla Camera il bilancio dell'economato e della Religione. 
Michelini appoggia l'istanza del deputato Valerio acciò sia 
il numero dei membrì componeuti Ja commissione del bi- 
lancio accresciuto. Dice che avendo avuto occasione di fare 
un giro nelle provincie (ilarità) senti varie voci, e conobbe 
esservi sospetti che la Camera, composta in buona parte di 
impiegati, non volesse occuparsi del bilancio (04! oh! ‘ohl)î 
Revel. La commissione occupavasi del bilancio del 1819, 
quando le venne dalla Camera ordinato di attendere u quello 





n del 1850. 


In quanto alla proposta Michelini, siccome la commissione 
‘8 composta di deputati, la maggior parte dei quali siede da 
i;uesta parte, io debbo chiedere al sig. Michelini, che cosa 
abbia fatto la commissione della passata legislaturà che com- 
onevasi di deputati che sedevano a sinistra ? ; 
Michelini. Protesta non essere sua opinione quella che ha 
Niferito avere esistenza nelle provincie. 

Messa di voti la proposta Valerio è adottata. 

— Ministro di finanze. Da lungo tempo ho già date le dîspo- 


Sigioni: per la presentazione del hilancio del 1851: circa a | 
















quuolli doll conomato e della Religione mi riservo ancorasa È 
dare una risposta definitiva. 
Ministro dell'interno presenta un progetto di legge ri- 
ante la coltivazione dei risi. 
ordine del giorno reca l'interpellanza Buffa. 


fa. Già da molto tempo io aveva accennato di volere | 
pellire il signor ministro degli interni sulla sua circo- 
Colla quale. proibisce la pubblicità delle tornate dei con- 
pali. Alcuni motivi, dei quali e la Camera ed il 
0 mi vorranuo tener conto, mi indussero a so- 
‘a avvennero fatti per cui non credo poter 


| 
Do: | 
I 








Jerazione del consiglio comunale d'Ales- 
a tener pubbliche le sue sedute, la 
lare disordin 
che di diritto, non d'opportunità, non 
EA I VIRA È | 
pag vand (che nella seduta del 51 gennaio | 
senissione relativa a tale pubblicità, che ter- 
minò coll'ordine del giorno Lanza, mediante il quale Ja Ca- 
mera tenendo conto delle dichiutazioni del ministero passava 


all'ordine del giorno. Da quelle d zioni risultiva che | 
i, La RANERAI pra dubbia. | 
- 2. Che nel silgazia della legge municipi sono arbitri 

di appigliarsi a quel furtito che eredono più acconcio. 

‘5. Che il governo deve essere semplicemente esecutore 

e hon interprete dello leggi. 

2A. Uhe il ministero, udito il parere del consiglio di Stato, 

l'avrebbe riferito alla Camera... 
Nel di 15 marzo usciva una circolare del ministro; degl'in- 

SETTA TARE dla, pubblicità delle tornate mu- 


onfrontand qu due 

contraudizioni. pa È 3 

Egli aveva dichiarato che la legge abbisognava d’interpre: 

Shgione, nella circolare egli opera come se fosse chiara ed 
pertà. 
































documenti ne risultano, queste 











nel dubbio i mumicipii sono arbitri, e nella circo- | 


irpa egli quell'arbitrio, pati 
Îl governo doveva solo essere esecutore, ed in que- 








rotto alla Camera. È 
da contraddizione somma di questi due atti 


I 
È 
i 
lio di Stato, | 


esso se sia lo stesso uomo che li ha I 
N 





Livi e degli effetti. 

lie il ministero per coprire in certo | 
a consultò il consiglio di Stato, io | 
sabilità perciò diminuita, quindi ! 
nella medesima citati. 
Csi fonda è la consuetudine (/egge 


sa | 













ò si possa invocare la consue- 
Non siano intervenuti fatti che 


È 


î motivi, potrebbe ancora rimanere. 


‘ pubblicità di tali tornate; 


ÌL'RISORGIMENTO 
—-—— nn’ _____ _ _——_—_—_—____rrr_r_r_r_r_r___o—-—e=oaAaoa]:£« -.r-..._rrT__—_—_——c0 i rie 


mutino le leggi organiche del medesimo, ed appo noi gra- 
zie al cielo questi fatti ebbero luogo. 

Concedendo poi anche che questa consuetudine si potesse 
invocare, io domando ancora se ella esista. 

Ha luogo la consuetudine quando manca la legge, ma ove 
vi ha una legge che comanda, gli atti che ne derivano non 
sono più consuetudine, ma esecuzione della legge. {Ik caso 
nostre è tale. Regnava presso noi una legge che vietava la 
pubblicità dei consigli comunali. Concedendo poi ancora che 
esistesse, i0 ricordo che l'art. 296 della legge municipale 
1848 abragava/ a.tutte.le consuetudini anteriori. E Ù 

Tratlavasi quivi d'interpretare una, legge: tal diritto di 
interpretazione non spetta, in forza dello Statuto, che al 
potere legislativo : in quella circolare si trasferisce al potere 
esecutivo. Il ministro prescrive inoltre la pubblicazione delle 
decisioni comunali. da 

To domando su che fonda il sig. ministro questo suo otdi- 
namento. Se un mmmicipio dicesse all’intendente : io non le 
voglio render pubbliche; che cosa farebbe l'intendente, che 
cosa farebbe il sig. ministro ? 

Tutti questi inconvenienti provengono, dall'avere il signor 
ministro dimenticate le dichiarazioni fatte il 31 gennaio, per- 
chè se non le avesse dimenticate, avrebbe prima ricorso al 
Parlamento. 

Frattanto l'atto ilegale del ministro produsse la resistenza 
legale. La Camera non ignora che il municipio d'Alessandria 
deliberò di tener pubbliche le sue sedute. Che farafif sig” 
ministro ? L'intendente, è vero, può ritenere l'approvazione 
delle decisioni del municipio, ma da ciò ne verrebbe l’arena- 
mento dell’amministrazione: quindi inconveniei 

Per questi motivi io movo queste dimande 

1. Perché non riferi alla Camera le decisi 
di Stato ? A 

2. Sopra qual fondamento di dritto si poggia per difendere 
la sua circolare e per l’interpretazione della legge? 

3. Che cosa intende di fare rispetto al municipio d'Ales- 
sandria ed altri municipi che prendessero la stessa delibe- 
razione ? j 

Ministro dell'interno. lo non intendo contestare allà Ca- 
mera la dichiarazione fatta di presentare alla Camera la de- 
cisione del consiglio di Stato; ho però fiducia che ella non 
vorrà dimenticare Je altre mie dichiarazioni egualmente a0- 
cettate coll’ordine del giorno. lv dissi: « Esiste un dubbio 
che il ministero cerca di sciogliere: se poi alcuni deputati 
intendessero di proporre alcune disposizioni legislative a tal 
riguardo, ripeto che il ministero si riserva di deliberare in 
proposito. » Più oltre io dissi: + La legge conuiuale è compo- 
sta di molti e molti articoli. » 

Bisogna averli letti tutti e raffrontati per dire che non es 
ste una proibizione ai consigli comunali di tenere pubblica- 
mente le loro adunanze, ma intanto finchè la questione è in 
pendente il governo vuol riservarsi intera la sua libertà d' 
zione, poichè egli deve eseguire puramente e semplicemente 
la legge; onde io respingo qualunque ordine del giorno che 
tenda all'interpretazione della legge esistente. » 

Il ministero: eonsultò quindi il consiglio di Statoy'ed avu- 
tone il parere che la: legge. ostasse alla pubblicitày emanò la 
sua circolare, nella quale sebbene trovinsi le parole per co- 
prire la sua responsabilità; io dichiaro di accettarla tutta în- 
tera. Debhio qui confessare d’avere affatto dimenticata Ja nia 
dichiarazione di presentare alla Camera il parere del consi 
glio di Stato. Quella circolare uscì dal ministero più presto 
ch'io non pensassi (ilarità). Tant'è che non è da me solto= 
seritta, 

Le parole della circolare riguardo alla consuetudine sono 
le stesse del consiglia di Stato. 

I deputato Bulla disse di non voler disputare sulla conve. 
nienza di tener pubbliche le sedute: io la Juscierei se il po- 
tesi, ma fu mio dovere l’esaminare quali effetti avrebbe la 

fge prodotti, interpretata in un senso o nell'altro. gi 
Iuoltre io credo che secondo la legge 7 8bre 48 la pub: 
blicità sia’ proibita. 

ln quasi tutti i guverni costituziona èstipulata, quando 
si volle, la pubblicità delle tornate municipali. Ora il silen- 
zio del nostro Statuto a questo riguardo non mi permette. 
rebbe d'interpretare in favore. 

Rimane ancora il caso del dubbio che, 



















sig. ministro: 
ni del Consiglio 












































malgrado questi 


In primo Iuogo, trattandosi nei comuni di interessi locali, 
se questi si personificano, ne-risullano d 
Ja quiete ne è Turbata 

Oltre i mali morali chene pondo provenire, vhanno pure 
degl'inconvenienti materiali. 

Esempio la Francia, che dopo 3 





issenzioni, € spesso 








anni di prova, tolse Îè 


In 2.do,luogu-la legge comunale del 7 ottobre 1848 non fî 
nessuna distinzione, poichè non parla di sedute publliches 
però ai comuni sono affidate le liste elettorali + che diresté 
se fosse lecito tenere pubbliche le sedute allorquando sonvi 
tali discussioni ? Però il governo non potrebbe impedirle. 

Un altro dato eziandio. Gli a ai consiglieri per le adue 
nanze è obbligo farli per iscritto. Se le adunanze fossero 
pubbliche, non vi sarebbe la necessità di convocarli pet 
iscritto. 

V' ha poi l'art. 252 che stabilisce che i soli consigli divi- 
sionali potranno ordinare la stampa e la pubblicità dei pro- 
cessi verbali. Ora come concedere la pubblicità delle discus 
sioni, se è nemmeno permessa la stampa dei processi verbali? 

Inoltre, quando îl legislatore avesse inteso che queste se: 
dute fossero pubbliche, avrebbe provvisto alla necessità d'un 
regolamento, Ora questo regolamento non esiste. 

Il sig. Buffa disse che nei governi liberi è lecito tutto ciò 
che nun è proibito. In quanto agl’individui ciò va behe, ma 
in quanto ai corpi morali no; essi fanno ciò che la legge per- 
mette loro di fare, 

Infatti quasi tutte le costituzioni guarentivano questo di- 
ritto, e la Belgica, dalla quale è tratta in gran parte la nostra, 
lo guarentisce espressamente ; il nostro Statuto invece giunto 
là, si tacque. 

Da tutto ciò io eredo poterne arguire con fondamento, che 
il nostro legislatore non volle tale pubblicità. 

Ma ammettendo anche il dubbio, il potere esecutivo non ha' 
la facoltà d'interpretare le leggi in modo autentico. Ma in 
quanto è necessario alla sua esecuzione, parmi che l'abbia, 
altrimenti ogni istante si troverebbe arrestato. Perciò, in 
questo dubbio, pareami poter dire: finchè non emanino prov- 
vedimenti legislativi, io non credo che la legge ammetta que- 
sta pubblicità. a 

Mi si disse ch'io ho imposto un obbligo ai comuni che pri- 
ma non avevano, la pubblicazione cioè degli atti più essen- 
ziali; ebbene se si esaminano le parole della circolare, si 
vedrà che non imposi obbligazione alcuna. 

Il ministro legge il brano di circolare ove sono i munici- 
cipii invitati officiosamente a tale pubblicazione. Del resto 
mi rimetto alla Camera, osservando però ancora che l’inter- 
pretazione in quanto concerne l'esecuzione spetta al miui- 
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| stero, mentre la autentica spetta ‘al solo potere legislativo, 

Ravina. L'interpellanza mossa dal Buffa e la quistione che 

In essa si diseute è di maggior importanza di quello che a 
prima fronte appare. 

i Lastell 

del e 





la che condusse il ministero a domandare il parere 
| ‘onsiglio di Stato, pare non labbia condotto al Salvatore 
| (risa prolungate). Da due punti egli trasse i suoi argomenti: 
j 1. dai mali morali; 2. dai mali materiali. In quanto al primo 
| io credo che il ministero fa confuso la pubblicazione 

i pubblicità. In quanto ai mali materiali, il giudice migliore 
se questi possano succedere o no, sono: gli stessi consigli 
| comunali, i quali, credendolo necessario, discuteranno a 
i porte chiuse; 


In quanto alla mancanza di forze per mantenere. l'ordine, 








Dizzata la guardia nazionale; che se si tratta di.comuni di 
tanto scarso numero d'abitanti, farei osservare che in tali 
luoghi i consigli si potrebbero tenere in una cella d’un ce- 
nobita, poichè durasi già fatica a far intervenire i consiglieri 
su 











E qui a proposito della pubblicità l'oratore cita buon nu- 
mero dei nostri santi padri che predicavano sulle piazze. Dai 
santi padri passa a Tacito, che dice esser propria dei governi 
dispotici la segretezza; scende poscia all'esempio delle re- 
pubblichette italiane che tenevano le sedute pubbliche, e 
Lermina perorando acciò per via della pubblicità si :tolgano 
gli impedimenti al conseguimento: della nostra felicissima 
meta, 
Jacquemoud dott. dice che qui non trattasi di determi- 
nare se le sedute debbano o no essere pubbliche, ma sibbene 
Idi apprezzare l'atto del ministero. Dopo questa premessa egli 
dite che la Camera avrebbe già trattata questa questione 
( l'interpretazione cioè della legge) nella seduta del 54 gen- 
aio, se il ministero non avesse promesso di presentare 1 pa- 
rere del consiglio di Stato. 

Dunque il ministero ha voluto distorre Ja Camera: dal trac» 
ciargli una via in questo affare. 

Da questo e dall'aver il ministro detto che la circolare usci 
dal ministero prima ch'egli sel pensasse, il signor Jacque- 
moud sì sforza a vedere una burocrazia che trascina il mi- 
nistero. 

In quanto al parere del consiglio di Stato, egli non sa ca- 
pire come il ministero consulti un corpo formato secondo le 
regole assoluliste (!!!) 

Termina chiamando la pubblicità nei consigli comunali un 
Treno pei consiglieri, una scuola per gli uomini di Stato, una 
@arantia per gli elettori. 

Ponè fine dichiarando ch'egli considera la circolare uscita 
dal ministero 0 dal bureau ministériel incostituzionale. 

Jacquemoud barone propone quest' ordine del giorno. 

* La Camera considerando ch' ella now può interpretare le 
leggiche conun atto legislativo, passa all'ordine del giorno.» 

Buffa s'oppone a quest'ordine del giorno’ e richiama la 
questione sul solo terreno, se cioè la circolare del ministro 
Sîa 0 no costituzionale. 

Presidente osserva che non può una ‘parte ritenere una 
questione sul suo terreno da lei voluto. 

Facquemoud b. sostiene il suo ordine del giorno. 

Rattazzi. Rispondo al b. Jacquemond che la Camera ha il 
diritto di pronunziare sull'incostituzionalità di un atto. Che 
se \poî dobbiamo essere guardinghi dall'invadere le attribu- 
zioni del potere esecutivo, dobbiamo pure essere gelosi e ve- 
gliare sui nostri diritti, lo dico che noi abbiamo diritto di 
sorvegliare il potere esecutivo: su questo diritto si fondano 
quello di petizione, ed il diritto di mettere il ministero in 
accusa. Avendo il diritto di sorvegliare. il potere esecutivo; 
viene di legittima conseguenza il diritto di dichiarare l’inco- 
stituzionalità d'un atto. 

Jacquemoud b. dice di aver mai hegato questo diritto alla 
Camera, 

Maja. Qui non havvi interpretazione a Fare; trattasi solo 
d'un fatto, se cioè il ministero poteva o non poteva inter- 
pretare la legge 

Sappa. Il ministro ha certamente il dovere di faure ese- 
guire le leggi, e per tale effetto è mestieri che in certo qual 
modo esso le interpreti. Avrà vil ministero ben v mal inter: 
pretata la legge, ma intanto che la: Camera l'abbia interpre» 
lita diversamente nov si può fare alcun biasimo al ministero 
per il modo con cm l'ha interpretata, 

Trattandosi di vedere se i municipii abbiano il diritto di 
far pubblicare le lora sedute, io credo che essi non hanno 
dintu che quelli loro dalla legge espressamente concessi; le 
leggi questa facoltà nei municipi non l'ammettevano; ma se 
mi si dice che non è dalle leggi antiche che poi dobbiamo 
misurare i diritti dei municipi, i0 aggiungo che nemmeno 
nella legge del 1848 non. trovasi concessa tal fucoltà, né essa 
si può trarre come legittima conseguenza del sistema go- 
vernalivo 













































Mantelli. Il ministro colla sua circolare eseguì piuttosto 
un atto di buona fede, anziché un atto ostile al diritto costi. 
tuzionale ed alla.ficoltà che possa competere ai comuni. 

lo son d'avviso che il ministro abbia errato nel credere di 
poter interpretare quella legge. Chi deve interpretare le leggi 
sui comuni? Sono i comuni stessi nell'atto della loro ese- 
cuzione. 

Gli inconvenieuti poi che esso temeva, io non credo ab- 
biuno luogo. Egli mi citava lo spazio dal 95 al 95 in Francia, 
ma qual stupore che succedessero inconvenienti in assemblee 
in cui Lrattavansi interessi speciali, allora che tali inconve- 
Aiepli avevano eziandio luogo nelle assemblee legislative ? 

De) resto io posso citare l'esempio d'Alessandria in cui si 

















Ila | 


io non posso ammettérla; perchè ovunque deve esserè orga- | 



























































sposizioni opportune, affinchè i prodotti dell'industria 
{ nazionale destinati dai fabbricanti del regno a far parte 
della pubblica esposizione che ‘deve aver luogo in 
Londra nel maggio dell’anno 1851, possano essere con- 
venientemente preparati. 

Ma siccome puossi naturalmente prevedere, non tutti 
| gli oggetti sovra accennati avranno quel grado di per 
fezione , che si richiederebbe , onde possa |’ industria 
del nostro paese figurare convenientemente a fianco a 
quelle delle altre nazioni, e potrebbero forse certi ar- 
ticoli venir presentati , che non, siano per avventura 
compresi nelle categorie stabilite dalla società direttrice 
di Londra, così lho pensato, che non sarebbe fuor di 
proposito la creazione di una commissione incaricata 
di esaminare tutti gli oggetti che si vorranno inviare 
all’esposizione suaccennata , con facoltà di rifiutare 
quelli che non credesse abbastanza perfezionati per ga- 
reggiare in quel vasto emporio, o si trovassero esclusi 
dalle regole. prestabilite. 

Un altro importantissimo’ vantaggio  deriverà dalla 
istituzione di questa commissione; affidando alla me- 
desima l’incarico | di concertare colla commissione 
principale di Londra, i termini ed il modo delle 
spedizioni , e regolarne poscia nello Stato 1° esecu- 
zone. È 











Dovendo la commissione suddetta  pronunziare un 
voto d’ ammissione sopra tutti gli oggetti déstinati ‘al- 
l’ esposizione britannica, nè potendo questi essere tatti 
inviati a Torino, ovvero la commissione scinde 
più parti per trasferirsi ad esaminarli nelle varie pro- 
vincie del regno; riesce indispensabile , che alla stessa 
sia fatta facoltà di farsi rappresentare per mezzo d’ap- 
positi delegati. a 





in 








Se la M. V. concorre nelle ‘opinioni che io ebbi 
l'onore di esporle, colla presente mi fo un dovere di 


sottoporle il progetto di commissione composta come 
segue; 





Il ministro del commercio, presidente. 
Senatore commendatore Giulio, vice-presidente. 
Mewoni 

Sir Ralph Abercromby , ministro plenipotenziario di 
S: M.la regina della Gran Bretagna presso S. M.il Re 
di Sardegna. 

Conte Nomis di Pollone, senatore del regno, pres 
dente della Camera di agricoltura e commercio di 
Torino. 

Conte Camillo di Cavour, deputato. 

Sig. Luigi Bolmida, deputato. 

Sig. Giorgio Sella, deputato. 

Sig. Guillot. 

Sig. Gabriele Moncalvo. 

Sig. Ascanio Sobrero, professore di chimica applicata 
alle arti, 

Torino, 9. aprile 1850. 

S..M. approva. 





P. Di Santa Rosa. 

— Con decreto 8 corrente S M. ha approvato il 
regolamento per il servizio. dei pesi e misure in ese- 
cuzione del regio editto 11 settembre 185 e della 
legge 26 marzo 1850 presentatogli dal ministro di agri- 
coltura e commercio. Lo pubblicheremo quanto prima. 





Firenze, 12 aprile. — Siamo assicurati, così il Nazio- 


riale, che î nuovi municipi, appena installati regolar= 





mente , $' inatgureranno con una petizione al governo 
per chiedere l'attuazione della Costituzione. 
— Se non siamo niale inform 





ti, il’ processo della 
restaurazione contro il passato governo provvisorio, or- 
mai pendente da un anno, sarebbe compito e verrebbe 
passato al R. procuratore. 
la nostra proce 
costituisce forse 





Tutti coloro che conoscano 
ra criminale, sanno che questo stadio 
metà del tempo necessario ad otte- 
nere la sentenza. Dei detenuti alcuni Janguono in stretta 
carcere segreta da un anno! ; N 
elì al nostro prin 
iudicabili sono sacre 
finchè non sieno regolarmente giuvicati, così la giustizia 
non debba es ioni di sorta; 
principio che non ha riconosciuto il Moritore nel tempo 
li 
ie 
sporre; l'opinione pubblica contro gli uomini. ch’ erano 
al potere prima della restaurazione, Dicano gl’ impar- 
ziali s'ella è questa moderazione e sapienza civile! — 
Noi che non vegliamo aggravare la bilancia da verun 
lato, ci limitiamo ad osservare che in uno S 
costituito , sotto un governo che vog impar- 
ziale, ed in circostanze nelle quali )' imparzialità non 
solo è dovere di giustizia, ma è anche duvere di poli 
tica, se pure voglionsi conciliare i partiti, un processo 
condotto innanzi un anno intiero è un fuito scandalo- 














di non vogliamo 






eutrare nel merito del processo, 
cipio, che come le persone dei g 








sere prevenuta da osserva 





trascorso, e che non riconoscono altri giornali, i qu 





non trascurano, anzi cercano ogni occasione pet in 


tato bene 
lia essere 











tennero 26 sedute pubbliche senza che mai succedesse il 
benchè minimo inconveniente. 

Termino invitando il ministero a considerare che colla 
sua interpretszione egli non priva soltanto di un diritto i 
consigli comunali, ma sì bene il popolo di vedere come si 
amministri il fatto suo. 

Molte voci. La chiusura ! la chiusura ! 

Buffa domanda la parola contro la chiusura 

La maggior parte delle interpellanze mosse non ebbero an- 
cora risposta dal ministro, ed io non eredo che la Camera 
voglia colla prepotenza del numero strozzare la questione, 
La Camera rimanda la discussione a domani. 

La seduta è levata alle 5 14. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
Piem. d'oggi pubblica nella parte 























Torno. — La Gazz. 
ofticiale la seguente: 
Relazione a S. M. in udienza del 9 aprile, 

stituzione di una commissione incaricata d esame 

degli oggetti d’industria nazionale da inviarsi all'e- 

sposizione industriale in Londra nel 1851. 

Sme, 
i ii ià furono date le di- 

Per cura di questo ministero già furono date le di 


(er Pin- 











so, molto più se vuolsi riguardare la sua indole; le 
circostanze che l’accompagnano; e gl'incidenti nati nel 


SUO Corso, (Nazionale). 








Rowa. — Leggiamo nella solita Corrisp. particolare 
in data del 3 del Messagg. Modenese. 

Un ordine del giorno \interdice all’ armata francese 
di portare le medaglie distribuite dal governo papale 
in memoria della spedizione. Simil 
attribui 
Francia, dî non portare sul petto medaglie di onorifi- 
cenza, ma solo decorazioni cavalleresche, sù di che non 
potrei dire’ nulla di positivo ; solo , se ciò fosse, d 
che l’ autorità francese avrebbe dovuto prevenirne il 





divieto da moltisi 





ce alla consuetudine, che sì afferma vigente in 








gabinetto papale , affiuchè simili onorificenze 
sero impartite con inutile dispendio e ‘opo. Af- 
fermano più altri che la detta autorità siasi offesa od 
adombrata di una frase della leggenda che esprime la 
idea di un piano combinato trai quattro potentati che 
fecero parte della conferenza di Gaeta, la idea di un 
alleanza e di un concorso federativo per abbattere la 


non fos 








enza 














repubblica Mazziniana. Sembra che la Francia vag] 


giasse o a dir meglio pretendesse una singolar lode 


8 
e 



































































una. speciale. testimonianza dipgratitudine.., Qualunque 


sia la cagio 
ostenta con piacere le decorazioni caval- 
si astiene dal 


mata, mentre 
leresche ricevute dal Sovrano Pontefice, 
portar le medaglie. 

— La coniazione dell’ a 
questa zecca, ser 
fino ad ora si batte.il 


è già 
pere la coni 
paolo re: il suo; duplicato 


a interrov ione, del. ra- 


me; 
che chiamano papetto. 


ESTERO. 


SPAGNA, — Mapnp, 7 aprile. — L'accomodamento 
a la liquidazione. del. debito :è la questione che preoc- 
enpa in oggi animi di tutti, Una viva polemica s'è 
impegoata su di ciò tra 2’ Heraldo, giornale ministe- 
ed il Clamor :Publico, foglio dell'opposizione. Ta 
aspettazione dei risultamenti ufficiali dei. lavori della 
direzione del debito pubblico, il Clamor Publico fa un 
mesto quadro dello stato fina 
Secondo, questo giornale il debito ‘consolidato ha più 
totale, Dopo il 1847, epoca 
nella quale, furono fatti questi calcoli;,, diverse 
zioni ebbero luogo, e la cifra reale effettiva attuale del 
debito sarebbe di 20 miliardi di reali. Tutto induce a 
azione in.tali giudizi di una ve- 


di 7, miliardi 16 mil 


e opera= 


credere: che siayi es 
ione difficilissima, 
orse sarebbe stato meglio ritardare questa 
fino dopo il producimento , delle, basi utfic 
calcoli precisi della dir del debito che, 
memente al decreto reale, andrà elaborando documenti 


zione. confor- 
sì importanti pel paese, 
Fuori di questa quistione di finanza hayvi ; assoluta 


penuria. dì fatti politici interessanti. Corrisp.). 


FRANCI 
44 aprile 
rata di A 
roux è Randoîng proposero un 'elbetidatmento ‘con cui 


Assemblea legislativa, | lornata ‘degli 
Continuò la discussione sulla strada fer- 


rone. | sigg: Combarel de Leyval, Desma- 


dichiaravasi 1. che due ‘compagnie dovessero eseguire 
la strada, una da Parigi l’altra da Lione ad 
pttasse il: sistema di aggiudica- 


a Lione; 

« che, sì 
zione per via di offerte sigillate. Il ministro dei lavori 
pubblici. dichiarò «che ili governo ‘assentiva al sistema 
delle due: compagnie, a: condizione, che fossero| solida- 
riamente risponsabili dell’esecuzione. Dopo una distus- 
sione alquanto confusa lil detto emendamento? fu posto 
a partito e vinto. 

— Il sig. Fiorentino, uomo di lettere, reclamò per 
difamazione al tribunale di polizia correzionale (6 Ca 
mera) contro il sig. di 
sig. Francis Nettement; uomo di lettere e gerente del- 
l’Opinion publique. 


La base di codesto reclamo ‘è fondata nella pubbli- 


Calonne, uomo di lettere ed il 


cazione di un articolo, del quale il sig. di Calontie si è 


riconoseiùtorautore, inserto nel num, 21 febbraio scorso 


dell’Opinion publique, e che'il iorentino: riguardò 


aîto ad ‘offendere ‘il suo ‘onore ‘e la sua consi* 
Dopo di aver inteso: la diffesa ‘del sig. Nettement, 
Dateil, 


alla domanda di riconvenzione presentata a nome del 


presentata dal il tribunale, senza arrestarsi 


», e nella quale, esso Jo, dichiara inammes- 
Nettement e di, C 
500 fr, 
a pagare al sig. Fiorentino la somma di 


uh condanna i 


primo a 400. fr, 


gnori Calonne; il 


il secondo a d’ammenda, e 
solidariamente 
2,000 


la dura 


a titolo di danni, e spese, fissa ad un anno 
a dell’autorizzazione a costringerlo coll’arresto, 
personale, ordina l'inserzione del giudizio in tre gior- 
nali, a scelta del sig. Fiorentino ed a spese; del signor 


(Débats). 


Nettement e di Calonne 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — I giornali svizzeri 


0 pubblicando le: risultanze: dell’anagra 


fi, compiu- 


tasi derale ; noi 


ricapitolando quelle dei singoli 


verremo 
7 e delle loro 
come edi mano in mano che ci arrivé- 


in marzo p. p: per ordine 

toni , 

città capitali, 

ranno. Eccone ‘alcuni 

Berna città: abitanti 27. 

Zurigo città: abitanti 17,040, di cui 8185 maschi, 

5 femmine: 4,046 cittadini della comune, 2,377 di 
ntoni svizzeri, forestieri 1,910: con 170 rifugiati 
— Protestanti 45.448, cattolici 1,355. 

identi di stabili 805. 

ittà: abitanti 10,069, di.cui 8,564 citta- 

Cantone, 1,139 degli altri Cantoni svizzeri, 

33 rifugiati: politici. 

abitanti 5,370, 


polit ebrei 
33. — Po 

Lucérna 
dinì del 
365 forest 


Soletia ci 


con 
tà di cui 137 non sviz- 
zeri con 23 rifug — Cattolici 4,851: 
518. 

Glarona città : 
4,090. 


nsa: città 


ti politici, prote- 


stanti 


abitanti 45072. — Nel 1831 erano 


abitanti 7,700. 


Arau città: abitanti 4,6. 


1837 
Coira, città: abitanti; 5,798.: 

Possidenti di stabili 405. 

abitanti 27,270: e compresi i comuni 


: aumento in tutto il Cantone dopo il 1837 


stanti 4,878. — 


rurali 

anime 1,588. 
Lucerna Cantone: abitanti 132,846, di cui 66,492 

— Cattolici 131,474: prote- 


aritati 30,607, vedovi 7,038; 


maschi , 66,334 femmine, 


stanti 1,572: nubili 9. 


e del curioso, divieto; è uu fatto che l’ar- 


cominciata. in | 


È 


600 più che ‘nel 


cattolici 920, prote- È 


possidenti di stabili 13,485. — Aumento della popola- 


rigne dopo il 1837 
Arg 
del Can 


i 1,955, hei 


anime’ 8 
tone: 199 
962: d 

tha 
tolici 90,846: ebrei 1560. 
S. Gallo città: 
i conune 


ne 187, Itri Cantoni svizzeri 


em 44: protestanti 107,162, cat 


del. C 
5 forestieri con 2: 
cattolici 3100, ebrei 


divi utone,; 2244 d'altri Can- 


toni £ politici 
oni politici. 


Protestanti 8078, 


rifugiati 


50. 


i Entrati. 


11,229, abitanti, di cui 4032 citta- i 


IL, RISORGIMENTO. 


Ss Cantone : anime, 44,168: aumento, dopa il | 
4837 anime 2471. i 
Unterwalden Sotto: Selya » abitanti; 11,339; 


lal 1836, anime 2136. 


aumento 


i 
CREMA | 
ALEMAGNA.— Da lettera di Erfurt, in data 8 ape | 
risulta, che ii governo ha compreso che s’avviava ‘per i 
un fallo cammino. Il signor di Carlowitz ‘ha proposto ! 
alla commissione della ‘Camera degli Stati una modi» | 
ficazione dell'art. V dell’atto addizionale, concernente il 

diritto di pace e di guerra, Questo sarebbe mantenuto | 
allo Stato federativo colla sola condizione che. i meme | 
far guerra agli. altri Stati 
sarebbe più ragionevole. 


bri dell'unione. non \possani Pr 
i non confederati. Ci & 
imile ‘proposta non ‘irriterebbe più il ‘partito moi 

N L ie dl 
Sembra dunque che la situazione si sia alquanto mi} € 
gliorats. Vuolsi che il Radowitz in privati | 
colloquii abbia deito che le parole da lui state dette | 
furono travisate. Di. più sembra 
vrno da Berlino abbiano re: | 
si. ebbero tosto una . confe- H 


signor 


nella commissione 


certo che i ministri di ri 
cato matizie favorevoli. 
renza coì presidenti delle due Camere. 

— Si legge nella Gazz, di. Colonia: Nei 
che'avranmo laogo coll’ Austria perla prolungazione } 
dell’interim che spirerà col primo maggio, la Prussia | 
la condizione’ del’ riconoscimento pic H 
Sì sta | costituendo in Erfurt. 


negoziati 


portà itninzi 
Stato federativo che 
crede che del governo dell’unigne saranno Mei 
mente, cati i ministri prussiani, 

-— Lo stesso giornale afferma che la Prussia convo- 
cherà a Cassel per il prossimo mese di giugno un con- 
gresso | della lega doganale, (Zollvereim). Si prenderà || 
consiglio dagli uomini competenti intorno alle: riforme 
necessarie ad lintrodursi negli affari doganali degli Stati 
tedeschi del settentrione. 


— Si teme, che conflitti gravi abbiano ad insorgere 
fra il governo, prussiano ed il, clero cattolico, Il g0- 
verno intende eseguire riguardo al clero, senza riguardo 
alle sue proteste, le disposizioni della costituzione che 
lo sottomettono al diritto comune. Il ministro dei culti 
ba diretto una circolare energica a'tutti i governatori 
sottomet- 
tere i preti cattolici all'imposta personale (Classensteuer 


delle provincie, ‘colla quale ingiunge loro di 


raccomandando loro di passar oltre in caso di rifiuto 
(Corrisp. litogr:). 


VARIE TA?. 
TEATRO DI NOVARA: 

La sera del 4 corrente ‘ill teatro ‘di Novéra  s'apriva 
con la Gazza Ladra'di'RoSsini, una di quelle musiche 
cèbiahò ‘mail L'esecuzione era aflidata 
in parte 





che non in ad 


artisti in parte conosciuti, nuoyi alle scene, 


li personaggio di Ninetta ebbe ad interprete la. signora 
Maria Stella Candiani, di Venezia, una gentile esor- 
ti appartenendo alla numerosa famiglia degli 

, ha voluto chiedere all'arte quel sorsiso che 

le. negava il soggiorno nella sua patria ivifelice, Superate 
le difficoltà molte del primo affac ad uh pubblico, 
dopo le prime rappresentazioni, animata’ dai plausi di 
seppe spie 
la scuola eccel- 
lità somma, di cui 
Assecondata poi assai felicemente dagli altri 
sigaora Stella Can- 
al finire dei vari 


incoraggiamento dei buoni e caldi Novaresi, 


gare i proprii mezzi e. far 
lente, la ‘perfetta intonazione, e I’ 
è dottati 


conoscer 


artisti, col progredive delle recite] 


diani colse Luona me 


d'applaus 
suoi. pezzi; e quel Jlanguore ;che manifestavasi. sulle 
prime, V Ir pres cessò affatto; per cui 
mentre scrivo queste'righe (é 


sentazione) ben lungi dall’a 


e spaventava 
amò alla nona rappre- 
ere tarpate le ali, questa 


gazza ha spiegato ordinatamente un felicissimo volo. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 12, aprile in Torino, 


Grant Giognni, 


enuluomo, da Livorno, pdefroy 
d'Autrebando; del Bi 


), signora, da Genova. — Ladront 
Gio. Gastone, di Marsiglia, negoziante, da Milano. Zubliv 
Fwlerico, di S. Gallo, fabbricante, id. — Teyss Amato, 
di Ginevra, negoziante, dalla Francia. — 

di Venez negoziante, da 1 
Brescia, id., dla Milano, — Ari 
vanni, id 


orno 


— Merli Filippo, di 
Luigi, id. — l'alsina. Gio- 


Partiti il dì 12 aprile 
sùbetla, russa, signora, per Francia, 
Svizzera, negoziante, per 
Neuchatel, id., per Vene 


sico, per Porigi 


Farforow 
Ermanno « 
GeralJ d 


— Vogel 
Milano. — Descombe 
ia. — Croze Ferdinando 
— Rota Luigi di Venezia, 
r Francia 
Arrivati il di 17 aprile 


inglese, 


Brewster H, capitano da Firenze. 

- Courten Guglielmo(, id: possidente id 
on id. — Lee Anibrogio.id. da Londra — 
rmano Giuseppe .id. negoziante, da. Genova — Caîm- 
panson Giulio di Londra, poss. da Livorno —Samayloff' russa, 
contessa da Nizza — Ne Falloux, francese, possidente id — 
i, id. corriere, da Milano — Vasali Dome- 
idente. ida Genova, — Tamberlicchi A- 
lente, da Roma — Pizzini di Hochen- 
nora da Livorno:— Fontana Antonio di 

3 Genova. 


— Lite Toni 


Cam 


Partiti il di 13vaprile. 

vichele di Francoforte'negoziante , per Milano, 
di Parigi, id. — Fargueil Giampaolo 
matico, per Ciamberì. — Larat Giane 


per Milano. — Brambilla Azo- 
l'a, legale, per Francia. 


nantonio ali Vienna 
stino di Lombar 


Isère), 


viuento peL'ALneRGO Feora 12 aprile 


i Pyisthi +1ig0; Led ublîn Federico, 
sero. — | Emilio, francese. — Carotti Carlo, 
Gonte Caccia Emanuele, id; 

Usciti. = Pa lorowsky Elisabetta, russa. —Conte Zamovsky 
polacco, Vogel Ermanno: di: Zurigo. >— Craze Ferdi: 


Rota Luigi, di Ve 


sviz: 


urout 
piem 


nando, francese. — Baussa Gio: id 
nezia. — De Nobili Gio., della Spezia. 


DECESSI verificati; il dì 14 aprile in Torino, 


NI dd 


Dal 1 gennaio, totale » ‘2044 
_—_momm——_—T_tm&È 








Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 


Arewacna:= I fogli tedeschi riportano l'atto di tes- 
sione del’ principato di Sigmaringen in favore della 
Prussia; esso è in data del 6 aprile. Il principato di 

gmaringen era già stato consegnato il giorno 8 nelle 
mani dei prussiani, ed il principe aveva, abbandonato 
il paese, Questi due principati sono. rinchiusi nel, re- 

sno di Wurtemberg, e sono un'eccellente. posizione per 

armata prussiana nel! mezzodi. dell’Alemagna; e si è 


questo ingrandimento che cotanto inasprì il re Guglelmo 


i di W uttemberg contro il re di Prussia. 





FONDI PUBBLICI 
Towino 44 aprile 1850. 
decorrenza 1.0 aprile 
id, . 1,0 gennaio 
id 1.0 marzo 
id. - 1,0 aprile 
id. | 4.0 gehnaio 


75 a 86 


5 75 a _86 


1851 
1048 
1849 
1849 
1854 
1949 


obbli 
a 945 


Azioni del fuoco 
Azioni. del 
Azioni delli 
Biglietti banca di Genova + 
Sconto 

Anticipali 


4655' ‘a ‘1660 
10 00,00 
54/200 
50,0 


nea Sia al . 


Perdita 


Bonsx pi Parici del 13 aprile. = Il 5 0]0 sì chiude 
al88) 50 con 15 cent, di rib 13 0,0 a 54, 85. 
Fondi piemontesi 83, 75 con 10, cent, di ribasso, 


Te 


MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Dorino 
il 43 aprile 1850; 
PREZZO 

per caduina. per cadun 

emina ettolitro 
Lire Cent. ; Lire Cent: 

4 
78 


Formento 

Barbariato 

Segala 

Meliga 

Miglio 

Favé À . 
dol aell’oGelito 

Fagiuoli comuni 

Riso 

Riso Bertone 

Ayena 


RAGNAWGNNIDWS 





(COLI INI gerente, 


UNA FORTUNA 


PER 


ert. (250 ff.), 0.5 sreru, (425 fi) 
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BRITANNIA SPORTING PORTRAIT, CLUB; 
Uffizi, — Gronoe Steen, Paxmovru.— Inghilterra: 
Gl'impresarii inforinano i ‘loro numerosi palroni, che la 
prossima distribuzione di rilralti di cavalli da corsa 


comprenderà quelli che prenderanno parle all'imminente 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
Ilnumerò delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna 
classe, 
Menaliri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 5. 


È necessario che le domande di azioni disponibili‘si fac: 
Ciano tosto. Chi soserive per.più di un'azione, può riportar 
un egual numero di premii, A coloro che guadagnano i varii 
ritfatti, saranno presentate le seguenti somme : 

Ritratto di 
Vincitore, 0 1.0 cavallo 
Ù 2.0 cavallo 
. 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
’ non partenti 


di 2.a classe 
St. 10,000 
5,000 
4,000 
3,000 
5,000 
Visono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il nu- 
thero dei.corsieri iscritti per là ‘corsa. L'estrazione vetrà 
condotta cogli stessi legittimi principii, come alla corsa di 
«St. Légerved altre. 
-Si manderanno minuti particolari ai membri assenti; im- 
miediatamente. dopo la' decisione, onde ciascuno possa cono- 
seere la sua sorte. 


Premii di l.a classe 
St, 20,000 
10,000 
8,000 
6,000 
6,000 


Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato su 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordine, 
note di banco, ecc, , saranno dirette e pagabili a ordine dei 
direttori 

W. Jawes è Comp. 
Gronce Street; Pirmonnmi. 

Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta- 

zione dei premii. 














BIOGRAFIA GENERALE ) 


Degli uomini viventi ve degli uo 


morti dal fine del secolo scorso” 
tutte le nazioni. 


La nuova edizione pel 1850 è Sotto i toreli 


Le persone che non avessero ancora inviate | dal 
note, gli stati di servizio o lè'netijfica 
invitate a. dirigerle, senza ritardo, 
rue Richelieu, ‘85 @ Pafigi! 

I sei.volumi in-4 grande; messi in ven ita 1 ul 
timamente ammontano a 20, franchi Giastino } 
sei in complesso 100 fr.; i nuovi? sei. che va 


a darsi alla luce successivamente  sono' al ped 


storiques , 


simo. prezzo. 1 

Delle spedizioni saranno fitte dovunque. dit 
apposita domanda, accompagnata dal:relativo pi r 
zo, che può essere diretto ‘col mezzo di un mal 
dato .di, banchiere a l'ordine del. cassiere, 

Le lettere deyono essere SETE 





STABILIM NTO 


DELLE AC di TERMALI 


nia Mont gibt 


AIX- -LES -BAINS. 


IN SAVOIA, { 

L'apertura della stagione del "105 Ry1A. luogoll 
primo maggio, R 

Il Casino, compiutamente terminato, offrirà 
accorrenti ulti i vantaggi degli stabilimenti, più» 
nomati d'Europa. Al caffè fu.annesso un ristoratd 
francese, affatto a uso di Parigi, Parecchie volte 
giorno si faranno udire, due scelte anchestret 
della musica militare del 48. reggimento della brigii 
di Savona, l’altta di artisti. venuli espre amento di 
Parigi. AI giovedì e domenica di ogni settimana | 
sarà gran ballo. 

I soli abbonali sono ammessi al Casina, 


vidi 





Un Sacernore della provincia di Torino, munito 
della patente di metodo e di quarta, desidererebba 
d'essere impiegulo in qualità d'istitutore in quest 
capitale, dove ebbe ‘a recarsi’ testé a sostenervi nudi 
esami superiori. Il medesimo darebbe anelie ezio 
o farebbe ripetizioni di lingua sì italiapa che Jatina] 
a domicilio, dei richiedenti. 


Pervinformazioni e dimande , indiviszarsi al 'conQi 
mento di San Tommaso. È 





Libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli Pic, 0 
via Nuova; n. 47. È 


TRALTÉ ÉLEMENTAIRE DE 
TOPOGRAPHIE 


et de Lavis "des Plans, illustré de nombreusoa 
planches colorides avec soin. 


pat M, Triros. 


Confection el magasin de Corsets de tout genre di 
Madame Hyppolyte, rue de Pò, n. 39, Qu-dissus à 
l’entresol. 


Da appigionate pet Ad maggio A8SI 
a lire 200 annue 


Appartamento al secomlo piano, composto di cinj 0 
camere plaffonate, indipendenti, cucina attigua, card 
tina e legnaia, vicino alla Chiesa Parrocchiale, | 
sizione salubre, 

Dirigersi in Truffarello al custode del castello, Bat 
bero; ed'in Torino dal portinaio di casa Cavoli, Fioo=, 
cardi, 


espo4 


db 


Restanti giornali esteri da rimettere pel Ri trimestre. 


Le Pays, de Paris, 

Le Courrier de Marseille. 

La Démocratie pacifique de Paris: 
La Voix du Peuple id, 

Le' Reichszeitung. 

La Gazzetta di Berlino. 


TEATRI. 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia al’ servi 
R. M. recita : Adriana Lecouvreur. 
D'ANGENNES. — Soirée mystériuse par M, Girardo.i2 
Chambre verte. Re 
GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Capoial 
Venturoli ed Astolfi recita; Un esempio ar Regna 





Torino, Tipografia Ferrerò e Franco. N 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli 
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PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 
i] 1.40. Prov. 1 anno L, di — 
iene 2 — 
È mesi » 13 — 
I mese « 6 50 
rino 5° Go, sablilo 27; te 
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AL RISOR 


GIORNALE 





TORINO 
i 16 Aprile, 
RIVISTA, 


sig. Thiors ha spiegato in un convegno del con- 
cdiglio di Stato un pensiero già da lui manifestato ha 
Mungo tempo. La farma; repubblicana sè quella che 
ora gocita minor numero di dissapori Ara i 
, hon giù pel suo valore intrinseco, ma 
della sua esstenza : tralto da questa consi- 
dorazione, pare che l'illustre. storico abbia ora, ve- 
duto la pecessità di offrire il sun aiuto ed. appoggio 
alla repubblica , ed abbin per conseguenza invitato 
tuttii” Vecchi partiti a deporre le loro speranze e do- 
Tori, Questa politita del sig, Thiers che da parecchi 
indicata come una abdieazione può. essere 
pa può essere anche sorgente a mali mag- 
gori quelli che fin qui quella sventurata nazione 
ù ‘o. — Girardin viene chiamato l'aspirante 




















và si in “ta alquanta ansietà a cagione del- 





l'incelllezza della maggioranza ministeriale nella © 
meraMde comuni. La legge sopra le corti de contatti 





nelliWuale il gabinetto venne soverchiato dall'oppo- 


sizione è il discorso di tutti. i conyegni, politici; e 


finanzieri. 

Un dispaccio del. 42 corrente giunto da Berlino 
reca che le ultime risoliizioni del governo prussiano 
relativamente alla Federazione. ristretta sono, allret- 
tante prove, ch'esso si ravvicina alle idee ed intenzioni 
dell'Austria. I negoziati ceull'Austria intorno alle con- 
dizioni che debbono servite di base alla fututa rico- 
slruzione dell'Alemagna sono molto inoltrati, 
ligionieri dei corpi franchi svizzeri ritenuti a 
lt sono già rilasciati ; mon pochi sono rientrati 
Mitoni + e questo: fatto viene a conferma. delle 
è relazioni che ristabilisce la Confederazione con 

plausinite CRLINITÀ coi pavesi sU0Mi, e Dion 





Ca degli Stati Iva creduto doversi oceu- 
nella legge sull’organizzazione militiro, della 
dtlativa all'armiamento, vestimento, cce. ehe ‘il 
nazionale rimandava al governo federale 


come imaleria da regolamento. 
Poi ), che ha veduto circolare ‘una petizione 


lì antichi partigiani del Sunderbund, una pe- 
che ben ci rammenta come tutti gli estremi 
no confrontaudola a quella di Napoli — 
eno avuta, uni già presentata al. consiglio 
afavore di coloro che or sono iy 





sa, e 





materia di finanza, e sulle istituzivni pro- 

munali, non meno che i regolamenti giu- 

prritielio di quel governo raf 
Su 

È ardinalizia si è mostrato 


alli all'ultimo, avverso a ogni idea 
dicriforma bots amministrativa, | 


n Napoli a quest'ora Si agita il processo politico 
dh Puerio. Dal Yempo dell'8 aprile risulta che i ter 
ll giudizio lavano per correre, 
) (la truppa cli compressione è-portata in Sicilia a 
40 mila uomini. Partedi spesa ricade sui comuni, e le 
‘aaleudi comuiali ‘80n0 esaurite, 














pis A N RI 
x MARINA ititARE ) sn 
Leggiamo nell'Opinione del 45 aprile cinque. co- 
+ lonnè di un articalo. sulla marina sarda, e dentro esso 
la parola Risorgimento ha ‘chiamata ta ‘nostra carton 
zione sopra alyunnte, parole” di Risorgimento impasto- 
Tato, che salta sull'argomento principale; ipe:a chi 
c duossarsi il peso della sventura di yonavere una 
marina militare; e qui credevamo: che noi 
i ito Sobbarcarei a sì enorme peso; 
e Viene immediatamente a rassicutatei la 
e ia È egli possibile che in 34 anvi di 
he segue.. Il Risorgimento ei suoi 
0 di comune con gli uomini e con 



















i Viene all'epoca più recente di 
le, che non possiazno lasciare 
ad essa diremo poche parole, 
contiene il desidério dell'am- 
tt marina militare! cliè sentiamo 
1 prnale, e un quadro compara- 
fica, che ove non ci lasci 
È proprio. falto per confer- 
sempre. le abbiam’ tenute 








Rel 
ei; cer - 
b lean — 




























nelle quistioni di. potenza degli Stati. Qual differenza 


DE 
avvenimenti dell'ultima gubrra, in cui Trieste fu bloes 
cata, e la marina austriaca rifiutò sempre il combat: 
timento ! 

La sostanza ‘dell'articolo è tutta altronde nel punto 
in cui ci fermiamo per udire che lu grave gesponsa: 
bilità pesa tutta sopra. il ministero attuale ché non 
fosse cosa alcana. E as''antavnvertito Walt” Opinione 
chiedesse alle Cimere quel danaro chie pur troppe è 
Necessario quando ‘si .vuol fare? Oh! in tak casu 
pensa l'Opinione che gli.si debba rifiutare! Rifiutare, 
e perchè? Perchè prima di tutto bisogna nominare 
ui apposito ministro della marina; di cui non ma 
la stoffa, poiehè occorre al bisogno cercare 
nistratori e non ammivagli — testimoni Colbert e com. 
paguia, ottimi ministri che non erano ammiragli. 

Non possiamo consentire; contro la verità delle 
cose, alla inazione che- si attribuisce all'attuale mi- 
nistro, che fece. molto comparativamente al passato 
de 4 anni e alle condizioni. difficili della finanza e 
de’ tempi, allorchè dotò la marina di. tre nuove fre- 
gate, due a vapore eluna a vela; del quale fatto non 
comune, non sappiamo come l'Opinione, procedendo 
per cifre, non gli ha tenuto alcun conto! Con, queste 
omissioni è permesso di lanciare fa responsabilità a chi 
non la deve portare, eh: pone ogni studio per miglio- 
ture le condizioni di questo ramo è della stessa ma- 
rina. Del che sîa, prova futto ciò che fu fatto per 
trasportare alla, Spezia. V'arsenale marittimo , sgom- 
brando da Darsena. di Genova, nella quale potreb- 
bero stabilirsi docks alla inglese con molta utilità del 
commercio. È commissione, incaricata 
non fornì ancora il lavoro pel solo estimo della Dar- 
sena di guerra, che litquistata' dal cdmmereio geno- 
vese 0 da qualche sociefà che nòn è lontana dal con- 
correre; allp acquisto se il commercio nazionale non 
vi si affretti, può rivalere il governo della spesa del 
trasferimento e. 'imeglié; ma ciò non.impedì she il mi- 
tlistro abbia fatto compiere in due mesi i lavori per lo 
stabilimento alla Spezia che noi.sollecitiamo con tutti 
î nostri voli; non tanto perchè il materiale marittimo 
non vada più esposto al dperimento che proviene 
dalle acque stagnanti della Darseha, ma perchè siamo 
cunvinti ‘che la natura -diè fa Spézia a questi Stati, 
come Tolone alla Francia, per farne un. arsenale mi- 
litare e marittimo, stupendo per'ampiezza è siturtà 
per la posizione relativa al commercio di 
Genova, più felie arieora che non è quella di Tolone 
relativamente al.commercio di Marsiglia, per la oppor- 
lunità gli esercizi. marittimi; della difesa delle veo- 
ate, della legittima influenza sui ‘due canali di Coî- 
e di Piombino, cento altri vantaggi che 
Ssitebbe qui lungo lo enumerare, 

L'Opinione dal canto suo non. vede. altra salute 
per la nostra, marina che nella preconizzata separa» 
zione da! ministero della guerra, il suo 
costume, moi pofremmo citarle non pochi esempi an- 
tichi e nuovi, italiani e stranieri, di, marine. militari 
rapidamente progredite senza questa separazione: Nel 
l'ordine delle.idee che rappresenta il nostro giorfiale 
si ha poca fede a questi miracoli delle riforme buro» 
craticlie. Nel caso nostro in cui tutto è affidato ai 
consigli dell'ammiragliato, 
durrebbe a portare in Turino l'amministrazione su- 


infatti tra il linguaggio di quelle: cifre. ‘e quello degli | 
































vero che la 





















del bacino, 








sica e per 





Seguendo 





questa gran riforma si ri- 





prema della nostra marina. Ma qualunque siano le 
Qustre convinzioni, che non siamo qui in punto di di- 
most 
gfie siede qui appunto, 
fanti litoli onorevole che liene attualmente il porta- 


pmento , ne abbiamo una 





re sovra questo ary 





ed è questa: che l’uomo ‘per 
foglio della guerra e marina non ha mai opposto e non 
Apporrà mai alcun ostacolo a_ questa separazione de” 
duc rami che condurrebbealla istituzione di un nuovo 
Ministero delia marina. È questo un fatto di cui siam» 
bene informati, e intorno al quale siamo sicuri che 
l'Opinione nun avrà voluto ispirare aleun dubbic 
poichè dessa ha sembrato designare genericamente 
gli.uomini che potrebbero occupare degnamente il 
nuovo posto del consiglio, farà cosa utile al paese se 
vortà più specralmente e per nome indicarli alla pub- 
blica attenzione. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione sollevata ieri dalle interpellanze del- 
l'onorevole Buffa, venne quest'oggi condutta a termine, 
coll’adozione a grande maggioranza di un ordine del 
giorno concilialivo, proposto dallo stesso interpellante. 

Il deputato Pescal 
sedula cercato di Lroncare senza. più. i dibattimenti, 
diekiarando nulla e di nessun efletto la circolare in 
questione, come quella che avesse unicamente la fir- 








re aveva sin: dal principio della 
















| sig: Mel 





















è ja del primo ufficiale, mentre Part 67 dello Statuto 
Mole che tutti gli atti del 
un ministro risponsabile. 
Ma il ministro dell'interno respingeva assolutamente 
esta mozione, ripetendo intender esso di assumere 
Uta la responsabilità della circolare; e del 
stiluire la medesima un semplice mezzo di comu- 
non un atto veramente governalivo, pe 

unte — 

tenore del 


governo siano sottoscritti 





resto 











azione; 





urto atta atto medi 


scopo ment a @ 
zione dei comuni il parere emanato dal 
consiglio di Stato in seguito al quesito: propostogli 


dal governo. 









Risolta impertanto la question pregiudiziale, rima- 
neva di nuovo quella di formolare una mozione qual- 
siasi, che riassumendo lo spirito di tutta la discus 
sivne esprimesse l’inlendimento, e additasse lv stopo 
della, Gamera. 

Gli.aratori della sinistra fecero ogni loro sforzo per 
istrappale alla m iggioranza come risu 
tivo un voto di biasimo verso il r 
disperando di 
di uttenerlo almeno in via obliqua e per contraccolpo, 











defini- 
finchè 
sonseguirlo esplicito e diretto, penssrono 


amento 








stero, 





mostrando cioè di separare affatto la persona del mi- 





stro da quella del primo ufficiale, e di considera la 
fare atto 
quest'ullimo, cd al mini 
meno che sconosciuto. 

Ma nemmeno questo 
delliOpposizione, 
ministro gli faceano respingere assolutamente cotai 
distiozione, s 
‘illel parole dette îeri, 


eselusivamente 





come un proprio di 





ro affitto estraneo e poco 





atagemma giovava ai fini 
peroechè la franchezza e lealtà del 








uendo il loro vero significato 
volere per sè la 
responsabilità di quell’atto, e farne sue tutte le conse- 
guelize teoriche e pratiche, 

Questa dichiarazione ristabiliva la questione sul suo 
verò terreno, ma l'onore di affrettarne Jo seiuglimento 
edi persuadere alla Camera quella deliberazione, che 
sola fosse conforme alla giustizia © convenienza, ri- 
al Siectedi,il quale fu. che.con brevi, ma 
i\tecise, parola. mise in chiaro la insussistenza delle 
abcuse d’incostiluzionalità 


nè re 





‘ 
protesta y 














sgrbavas 





0 d'illegalità, eil pieno 
diritto in cui cra il governo di fare quarto fece, ossia 
dî applicare la legge in un caso dubbio in quel modo 

in quel senso che a lui sembrassero più equi, ragio- 
Aevoli e veri. Notò il Siccardi come le leggi neces. 
non facciano che principii 0 
gole generali, e come impertanto debba succedere 
he molto spesso nella pratica si incontri tale o tal 


priamente enunciare 


iro caso speciale non compreso nel testo espresso 
Ila medesima. Se ogniqualvolta ciò succeda, si vo- 


Îfsse che il 





verno sospendesse la sua. azione per 


Îtovociire dal Parlamento una ‘legge, evidentemente 





zlierebbe ‘in 


S$Incag guisa siffatta ‘il corso della pub- 
Hiica amministrazione, da gravemente comproinettere 
lì re della sua azione. Laonde è 
pur necessario che al governo si lasci una certa li- 
Mertà di interpretazione amministrativa semplicemente 
chiede, 
ffere sospesa mai là legge, sia ad evitare i conflitti di 


Mutorità, 0 la difformità di operato nei. varii 


larità e Vefficacia 





@provvisoria, quale appunto si sia a nòn te- 


rami 


Muril'amministrazione. Dal che conchiudeva che si po- 


tiva, secondo l’individuale opinione di ciascuno, 
dere forse avesse il ministero errato, giudicando non 
permessa allo stato attuale della legislazione dei co- 
Muni la pubblicità delle loro tornate, ma che era af- 
fatto illogico ed. ingiusto lo ‘appuntarlo di violata 
costituzione per un atto impostogli dai bisogni inelut. 
tabili del buon governo, 

Lo scliietto e grave lingiriggio del ministro di gr: 





cere- 











a 
e giustizia fuceva una ‘profonda impressione sul 
nimo de'suvi uditori; è l'onorevole interpellante af- 
frettavasi. a proporre un ordine, del 
vato, a un dipresso nel senso in cu suonavano le 
Daròle del ministro. Esservi cioè dubbiezza ; tornar 
uliia sommamente il ti invitarsi perciò il mi- 
nislero a presentare una legge in proposito, che sta- 
bilisca il vero principio d'interpretazione e di applica- 
zione della legge in questa materia. 


giorno moli 





ierla; 





Il ministro accettava quest'ordine del giorno; 
aggiongevano sull'istanza dell'onorevole Rattazzi le 
parole al più presto possibile. E posto quindi ai voti, 
era ad una considerevole maggioranza adottato, vo- 
tando solo contro la sinistra pura. 


vi si 





Non è però da tacere che siamo in gran parte al 
Ilana debitori di questo risullamento finale, 
fdovi poco contribuito la imprentitudine colla 
quale egli a un tratto estiva in una ‘sonale aggies- 
sione coulro il primo uffiziale dell'interno. 

Il buon senso e la dignità della Camera altamente 
si misentivano di lale incongruen 
prendeva nuovamente vecasione per dichiarare il 
pieno accordo che è tra lui e il suo primo olficiale, 







Dona 





it minislo ne 








IMENTO = 





SI RIC 
Per Tonino 





L'ASSOCIAZIONE 


ufficio del Giornate, nia dell'Ar- 
civescorado si o alla Maroni degli Angeli 
ess {prin Librai.—L 
postali, — Livonso, all'È 
Tidtorio, — Finn, dicosenz, venia 
Capobignchi , impiegato postale. — Navoti 
Padoa-Margh 
=, 














ri libia, — GisevnA. Cherbite 
Uci de corrispondenza. Huvas 









Losur 





Wi. Rolandi, lib. 20, 
illiam Thomas, Burean 
el d'abonnements, 21, 






universel di 
Catherine S.1 Str 





e l'assoluta approvazione cha essì diede e dà alla cir- 





colare il sig. conte di S, Martino trovava nobili e 
dig e parole per respingere la non mérifalarae- 
cusa ; e la votazione chiariva da qual dei lati la Ga= 





mera credesse fossero la ragione e la convenienza. 

Così, rimane fermo intanto il prescritto della circo» 
lare, timane libera e confortata dall'assenso del Pan 
lamento l’azione del governo nei limivi legilli — esi 
conservi lo statu guasfinosalla. presenta 
vazione della promessa legge che la modifichi. 

Compiuto questo atto di saviezza politica, la Camera 
nie adempiva un altro di equità. votando senza discus» 
sione la legge per la reintegrazione nei dritti civili e 
pulilici dei soldati di giustizia. 








pinto di appro» 











Non per tornare a una discussione esaurita innanzi 
la Camera dei deputati, ma per dare tutta la pubbli- 
cità a dati statistici ehe contestano fatti importanti, 
intorno ai quali la Camera non era tutta d'accordo, 
riproduciamo uno specchietto dell'importazione dei 
grani nel primo trimestre del 1850, che ci dà il Cor 
riere Mercantile del A% aprile. 

Da questo potrà desumersi come fossero discoste 
dal vero le approssimazioni dell'onorevole deputato 
Cliò; quando a valutare a un bel circa le importazioni 
provenienti dall'Isola di Sardegna, ricordava che. in 
qualehe: anno scorso furono di 250 mila quintali, me- 
trici; 0 quando attribuiva il ribasso dei prezzi avve- 
nuto da men che Vanno ad eccesso d'importazione. 
Nel trimestre non s'importarono dall'Isola che mine 
(pari circa ai quintali metrici) 20,448, /e il deposito 
fine ma 1850 in mine 159,494 è al di sotto di 
quello della stessa epoca 1849 m. 206,630, — Meglio 
si apponevano al vero l'onorevole deputato Cavour, 








altri, che alla produzione interna accresciuta e ad al- 
tre. patticola tribuivano in parte il vil 
tenevano in minor conto l'importazione dall'Isola, 





ri cause a 





Iimportazione grani e granaglie durante il primo 














trimestre del 1850. 

% Grani.  Gramaglie. 
Sardegna Me 20418 505 
Toscana i . “ È » 2 
Romagna » ù È 5 Ù 
Napoli . n ù . ’ 

Alessandria. Ò x . Ù 
Costantinopoli 2a Ar 3 
Odessa FONNI RICA . 
Mirianopoli 0 e. x 
Marat Aaa, . 
a latz ET EU : 
lianska |» . . . » 
rei 3 " n » 
Ismail ' N h $ Ù 
Totale Me 4II,06L 46,511 





1819 1848 4847 1916 
1820, 208.410. 
64535 





Deposito fine mar. 1850 





Grano M.e 159,194. 
Grandglie » - 


Me. 159.494. 2 


Grano bumdiera estera 


Ù . nazionale . 





DEBITO PUBBLICO DI SICILIA. 
(Fedi Risorgimento di ieri). 
PROTESTA DEI SICILIANI. 


Benchè profondamente convinti che — i nostri dritti 





politici scritti nelle antiche costituzioni di Sicilia , rac- 
colti e riformati nella Carta del 1812, protestati e ri- 
messi in vigore da gennaio 48 ad aprile 49 non sovo 
dalla novella attuale usurpazione ia parte alcuna can- 





cellati o diminuiti, e che — la forza delle armi è nulla 
quando è spoglia della forza del dritto — pur tuttavia 
onde mantenere in tutti i modi illeso il loro esercizio 
futuro, raffurzaudolo con un atto emanato nell'attuale 


stato politico — ci crediamo nel dutto e nel dovere al 





tempo stesso di protestare : 

Che il novello debito pubblico consolidato  dall’at- 
tuale goyerno, che regua di fatto in Sicilia col decreto 
del 18 dicembre 1849 in una anomala istituzione che 


debito 


nou convalidato da 





è piaciuto decorare col titolo di Grar Libro del 
pubblico di Sicilia, è vullo, perchè 
un titolo qualunque che lo legali 

Che la violeriza di un dispotiswo 
costringere questo popolo a pagarne 
ima che esso si tiseba illesi i dritti, onde 








itare potrà solo 
gl'interessi è l'an- 





nuo sconto, 
non riconoscerlo, quando la prepotente forza delle armi 
cedeià di nuovo dinanzi all'energia dei nostri impre- 
scritubili dritti politici. 

La finanza siciliana, benchè soggetta a tutte le spo- 
gliazioni di una finanza coloniale, pure non era gravata 
in naio 188 che di un debito pubblico in suli lu- 
cati 12,376,623 56, dei quali soli ducati 10,136,591 10 




















fruttavano interessi, ammortizzandosi puramente la re- 
siduale cifra di due. 2,240,031 96 (V. docum. n. 1). 
La consolidazione di un novello. debito lquidate se- 
condo il sovracitato decreto in ducati 20,000,000, dei 
quali soli due. 5,164,021 16 facevan parte dell’antico, 
ha oggi — più che duplicata questa onerosa partita 
della. finanza siciliana — e commessa un’enorme in- 
giustizia verso i vecchi creditori dello Stato, Giacchè le 
rendite dei corpi morali — le annualità dei creditori 


dello Stato dal 1816 al 33, e — quelle dovute agli an- 


tichi possessori degli uffici e dritti aboliti per la loro Ì 


liquittazione, le quali, arretrate poscia, venuero pagate 


in boni ammortizzabili per sorteggio — non sono state | 


in modo alcuno iscritte, ina con aperta violazione dei 
loro titoli trascurate nelle partite consolidate (V. docum, 
n, { bis). 

La Sicilia durante la sua legittima insurrezione avea 
contratto finanziere obbligazioni, mutuando sotto varie 
einissione di carta-moneta, non 
cifra — sia abilitando la 


forme — sia d’una 
iscontata nella di lei totale 
reluizione déi censì e canoni dovuti ai corpi morali, 


dei quali pagossi il capitale all’erario siciliano, costi- | era mel 


tuendosi questo debitore dell’annuo' censo o canone + 
sia nella formia diretta di un mutuo d’un 
once (ducati 3,000,000) sborsato quasi interamente dai 
privati. Ora nessuno di questi legittimi impegni è stato 
oggi rispettato, e non curato nè il dritto dei partico- 
nè ilfatto se non altro del loro danaro mutuato, 
stata riconosciuta siccome valor 
che 


la 
la carta-moneta non è 
commerciale — la reluizione dei censi e canoni 
cotanto vantaggiava la privata proprietà, svincolandola, 


è stata dichiarata nulla, e i creditori mutuatari del mi- 


lione non hanrio veduto rispettato il loro titolo. — Ed | 


oggi nessuno di questi valori figura nelle parziali somme 
che compongono, l'enorme cifra di duc. 20,000,000. 

Non a liquidare nè a consolidare l'antico debito oi 
novelli impegni della Sicilia venne adunque decretata 
questa novella istituzione, ma solo a garantire e priyi- 
legi eno le somme tutte erogate per la rioccupa- 
zione della Sicilia — sieno i presunti ‘crediti della corte 
di Napoli. Cosicché le spese di guerra, l'antico debito 
presunto dulla tesoreria di Sicilia verso quella di Na- 
poli, le ‘pretetisioni per la quarta dovuta dalla Sicilia 
in rata delle spesé comuni pel regno delle Due Sicilie, 
il maggiorasco del principe Sutriatio, creato iu di. Jui 
favore per la conquista. dell'Isola figarano fra le più 
grosse partite consolidate. Il suo titolo non è perciò 
che quello della: violenza; la sua validità non istà ri- 
posta che nella distruzione della costituzione del 1812 
e nella conseryazione dell'unità del reame; e la sua 
forza esecutiva nella tirannia d’un arbitrario potere che 
ci sforza a pagare sinanco il prezzo della polvere con- 
sumata e delle bombe lanciate. 

La imposizione di questo novello debito, e la desti- 
nazione onde soddisfarlo? dal cespite più ricco presso 
tutti i popoli agricoli, la rendita cioè territoriale, è un’ 
aperta violazione dei nostri politici diritti. — La facoltà 
d’umporre nuovi pesi e di stabilire l’annuo budget della 
finanza sicilana.non compete secondo la costituzione 
del./1812 (pàràg: 1 «lel cap. 2 del Pot, Legisl:) che al 
solo Parlamerito restando al re la fecoltà di assentire 
o dissentire puramente. —.Il decreto, istesso del 1816 
che annullò ‘l'antica tostituzione e la riforma del 1812 
pur tuttavia rispettò ‘in parte il principio che la cifra 
dei dazi dee votarsi dal Parlamento, stabiliento che 
questa non poteva oltrepassare il valore di duc. 5,543,061 
(cifra votata nella sessione parlamentaria del 1813) 
senza il consenso del. Parlamento. La violazione di 
queste leggi fondamementali rende illegale qualunque 
novella imposizione, ‘e vizia nella base il titolo degli 
acquirenti dei novelli: certificati di rendita che si emet- 
teranino, i quali e solo durante |’ attuale usurpazione 
avranno un esercizio di fatto, restando sempre alla 
fivanza siciliana un titolo, di credito per le somme 
erogate, 

Il decreto che. consolida questo presunto credito a 
Pinteresse del 5 p. 100 non enuncia le partite che lo 
compongono. Solo accenna un notamento rimesso dal 
funzionante in Sì da Juogotenente, che di; 
chiudere queste singole partite; il quale non sì è reso 
sin oggi di pubblica ragione. Da questo istesso notamento 
qui annesso. (Docum. n. 2) rileyasi che la cifra totale 
non oltrepassa il valore di D. 17, 370, 993, 40. — Ep- 
pu e il suddetto decreto sfrontatamente asserisce che 
(secondo il notamento formatone dal inentovato fun- 


i rac- 


zionante da luogotenente generale ) risulta un insieme 
di debiti, funesto, retaggio lasciato alla Sicilia da quei 
politici sconvolgimenti, per la somma di 20 milioni circa 
di ducati. 

Egli è perciò indubitabile che 1 governo Borbonico 
non ancor sicuro dei futuri eventi politici, più che al 
proprio pagamento in rate annuali, intenda al rimborso 
dei suoì presunti crediti in pronto contante e che 

procurarsi in questa novella istituzione 
che un beneficio onde negoziatne i titoli con miglior 
vantaggio su qualche piazza d'Europa. — Certo pur 
tuttavia però che i suoi crediti radicalmente viziati per- 
deranno sempre ‘assai di valore nelle transazioni di veo- 
dita — è da sospettarsi che la residuale somma di 
D. 2, 629, 006, 60 non se che a far fronte alla per- 
dita che egli sperimenterebbe negoziando (qualora anco 
ritrovi compratori sovra un titolo così precario) i suoi 
certificati sulla piazza e nella borsa istessa di Napoli. 

Benchè nullo il titolo di questo novello debito, ille- 
gale la forma della sua costituzione, usuraria la sua cifra 
totale, pure la forina della di lui liquidazione ne dimo- 
stra ancora l'invalidità, — giacchè le sue cifre enorme- 
mente gravose sono state pesate, discusse e determi. 
nate in Napoli, non restando ala ‘tesorera di Sicilia 
altro ufficio che l’umiliante di accettacle, senza potere 
nè scrutinarne i titoli, nè liquidarne l'ammontare, nè 
apporre a queste presunte cifre di crediti altre legit- 
time e valide dei crediti dell’erario di Sicilia sulla fi- 
nanza di, Napoli. 





milione di ! 


IL RUSORGIMENTO 


La finanza siciliana esausta da 30! anni di rapine del 
governo napoletano, l'industria paralizzata dalle misé- 
rie del popolo, ogni forza produttiva distrutta dsî dizi 
antichi, è dagli altrî recentemente imposti: (1) e da qudli 
che l’insaziabilità del governo le imporranno, lo Stat 
aggiugnerà debiti nuovi e ingiusti ai vecchi e legittimi, 
e non potrà evitare una prossima bancarotta in faccia 
degli antichi e dei nuovi creditori. Allorchè però la Si- 
cilia sarà restituita nel pieno esercizio dei suoi politici 
diritti, dichiarerà illegittimi come oggi li dichiara que- 
sti debiti novelli. E quand’anche volesse rispettare l’o- 
pera della violenza d’un govefno illegale, Pesaurimento 
della sua finanza, e la necessità sacra di ricomoscere e 
satisfare i debiti legittimi contratti durante la rivolà- 
zione per salvare la sua indipendenza, gliene renderebbe 
impossibile il pagamento. 

(1) L'attuale governo ha imposto. dall'entrata delle truppe 

olitane in Palermo, ben quattro novelli dazi, cioè una 
a sulle porte e finestre, un dazio sull'esportazione degli 
zulfi, il dazio della carta bollata, ed unaumento enorme sol 
dritto da riseuotersi pei permessi d'arme. — Eppure si 
eura che il deficit dello Stato discusso per l'anno (1850 è 


assi. 


di 


ì 
Ducunento N. 1. —'Stafo del debito pubblico di Sicilia ‘in 
gennaiv 1848, estratlo dallo stato disctisso per gli anpi 
1846 e 1847. 
Debito fruttifero. 
4: Dehito' perpetuo: cioè rendite partied- 
lari i), di corpi moraly 332,650 12; to- 
tale 424,950 12. Capitale Ducati 8,498,602 #0 
2. Mutui per l'alfare Zolfi al 4.e a1 3 per j 
cento con pochi decorsi consolidati al 5: 
duc. 59,106 16. È = . . 


Somma D. 
Debito infruttifero. 

3. Decorsi agli antichi possessori di uffizii 
bohti e a° creditori dello Stato dal 1816 al 
855 io boni scontabili a sorteggio, rata 

annua 80,000; restano a pagarsi “| “è 

4 Dovute al tesoro dt Napoli, rata anova 

560,000; restano A î 9 5 . 


560,000 so 


41,680,051 6 


Somma D. 
Sommario. 


Fruttifero + 
Infruttifero » 


2,240,051 96 


Î 
10,136,591 BO 
2,240,031 ps 


Somma D. 

Documento N. 1 dis, 

Partite consolidate. 
{. Rendite de’ particolari (1) duc. 92,300; 
capitale È ; Due. 
2. Mutui per l'allare Zolfi (2 . Ù 
5, Debito al tesoro dr Napoli (3) . 


1.846.000 DO 
1.637.999 80 
1.680.051 86 
PIRA c. 
Somma D, 5,164,021 6 
Partite non consolidate. Ì 
1. Rendite de' corpi morali, duc. 352.630 î 
12: capite + —» . . Duc. ‘6,659,602 #0 
2. Decorsi de' possessori degli uftizii abo: 
liti e de' creditori dal 1816/al 1833» . +.‘ 560,000 00 


7,212,602. 40 


Nolamento delle: partite iscritte nol 
ilia (4) partite della tesoreria di Na- 


Somma due. 


Documento. N, 2 
gran libro di Sì 
poli. 

4. Residuo di antiehi crediti della teso» 
reria di Napoli transatti per effetto del real 
decreto del 51 luglio 1828. Ducati 

2. Saldo di dicembre 1847 della rata dei 
pesi comuni ENTRARE SI 

Pesi comuni. Rata della Sicilia per gli 
anni 48 e 49 duc. 6,342,575, dai quali 
detratti provvisoriamente e salva la liqui- 

dazione definitiva la somma di D. 4,400,000 

per far fronte ai pagamenti eseguiti in Si- 

cilia pel mantenimento dell'esercito a tutto 
dicembre 1849 rimane per creilito certo 

4. Spese di guerra transatte giusta l’ul- 
tima sovrana decisione 


1,680,522 do 


n 459,274 00 


4,942,5708 00 


2,000,000 00 


Totale Di 8168; 174 96 


Partite del banco e della cassa di sconto. 
Ì crediti detla st reria generale 
di Napoli, l'ammontare de‘quali si appar- 
tiene al banco ed alla cassa ili sconto. — AI 
banco per polizze cambiate delle casse di 
Palermo e ili Messina Ducati 
Alla cassa di sconto pér boni dati in pa- 
gamento dalla Sicilia nel 4847 in conto 
dei pesi comuni e dalla tesoreria. di 
poli negoziati con la detta cassa... 
Alla stessa cassa di sconto per prestito 
da esso fatto per conto della Sicilia, — 
Ramo Zo/fi — compresi gli interessi a tutto 
dicembre del corrente anno 1849 


325,685 90 


Na. 


480,000 .00 


Totale D. 


(1) H debito verso i particolari oggi iscritto, i " 
seth di un tondo di aiamortizzazione ta ducoti 150-602 (88 
dipiù la parte estiota diventa anch'essa fondo d'ammortize 
zazione, uggi nou la a questo oggetto che l’I pe 
capitale, cioè ducati IRO0O. SO pese 10 

(2) 1 mutui per affare Zalfi dovuti alla cassa di sconto di 
Napuli pagavano il prim 1-4 per 400, ed il secondo 11 3 pt 
100, i soli arretrati p no. tutti il 5. Ciò 
produce un aumento di ducat 4 allo stato discussi 

(5) Questo fondo ch'era infrutufero, ma che solo s'ammoli 
lizzava, oggi frutta interessi alla ragione del 5 per 100. Ciò 
che produce un altro peso alla finanza di Sicilia di ducati 
84.001 

La consolidazione di queste poche antiche partite toglie 

vrlizzazione ai creditori privali ed acco 

bito di dueati 107,744 84 alla Hinata fici 0 
0 «lella cassa di sconto di Napoli e della tesoreria 





un n 
in vanta 
di Napoli. 

(4) Questo notamento non si è reso sinora di pubblica ra 

vue dal governo napolitano in Sicilia, e signora siù anel 
lagli stessi funzionari pubblici in Sicilis. Un impiegato. della 
tesoreria di Napoli ce l'ha apprestato. — Per'quanto abbiatio 
potuto calcolarne le cifre, esse ci sone sembrate esagerate 
quasi Lutte, 


| 
i 


Altre partite inscritte, 

i. Somme sottratte dalle casse del hancò: 
dì Palermo durante ta rivoluzione. Ducati 

2. Ifem del banco di Messina È o 

5. Somme sottratte dal fondo dei depo- 
siti giudiziani è ge ai Pe 
4. tem dal fondo delle cauzioni prestate 
in contanti È è 5 \ . . 

5. Idem dovute alla cessata regia del ma- 
cino per gli utili liquidati a dicembre 1846 

6. Altra somma dovuta alla stessa regia 
pel 1847 3 4 U Ù 5 A 53,013 

7. Alla compagnia Paix e È. pella sca- 
denza di dicembre 1848 È È 

8. Ai proprietarii delle polizze annullate 
e non distribuite : . "i 

9. Argenti pegnorati ‘în parte depositati 
ull'eslero 3 si i è, . 253,208. 

10. Ai creditori dello Stato' per somme 
scadute e mono pagate 2 lutto dicem 
bre 1848 RI at o 

Il, Somme dovute e non pagate agli 
stessi creditori dello Stato per lo esercizio 
1849 . è ci e hi Si 
12. Alla cassa di soccorso per le opere 
pubbliche provinciali ca (0, 

15. A taluna particolari amministrazioni, 
per somme di fr conto investite alla Le- 
forerta (1° If, CREO 

14. Debito liquidato dalla Sicilia a favore 
dei-particolati, ridotto al 5 per (0, del 
quale si è pazato annualmente l'interesse 
in ducati 92,500 MABIRPRIRE Ti, 

15. Altra somma dovuta e mentovata al- 
Vart 6. 

Altra somma dovuta e mentovata al- 
l'art. dl. 

Somme da erogarsi per riparare la 
reggia sia negli edifici, sia nella mobilia, 
sia nelle suppellettili di ogni maniera: 

Somme necessarie per riparare gli edi- 
Bicii militari demoliti e devastati. 

Somme necessarie al ristauro dei forti, 
castelli, degli altri st ati, danneg» 
giati durante la rivoluzione medesima. 

Ogni altra somma dovuta sia at privati, 
gia ai corpi morali, sia a pubbliche ammi- 
Mistrazioni, salvo esatta liquidazione; pri» 
Menzialmente si stima il. |. .tutto:per 

46. Summa dovuta dalla tesoreria gene- 
(rale di Sicilia in esecuzione, del muni 
cente R. decreto del 19 luglio 1849, rela 
tivo ulla istituzione del maggiorasco del 
duea di Taormina. . Ù j Ò ‘ 


686,457 
487,000 


458,206 
109,514 


50,000 


70,000 


36,624 


1,125,999 


1,825,900 


890,351. 64 


240.000" 00 
Totale D. 6.014.072 00 


Sommaria, 
1. Partite della tesoreria di Nipoli . D. 
2. del banco e della cassa di 
sconto di Napoli $ «Su s 
5. Altre è . 


8,702,174 90 
2.594,746 35 
6.014,072 09 


Totale D. 17.570,95 40 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL. REGNO, 
Seduta del A aprile. — Presidenza! Minno. 


Continua la discussione del progetto di legge per la tariffa 

postale. Sono votati gli articoli 24-59. 

La seduta è aperta alle ore 2 1}2. 

È letto ed approvato il processo. verbale della precedente 
tornata. 

Si dà lettura del sunto di due pe 

L'ordine del giorno reca la continuazione della \discossione 
del progetto di, legge per la tariffa postale rimasta all'arli- 
colo 24, 

L'articolo 24 (già 27) é adottato nella seguente forma pro- 
posta dalla commissione: 

. + Per fuglio di stampa s'intende quello che supera 
in superficie i venti decimetri quadrati, 6 non eccede i qua- 
ranta.* 

* Per mezzo foglio s'intende quello che non eccede i vent 
.decimetri quadrati 

È similmente adottato l'art. 25 (28) della commissione, del 
tenore seguente: 

Art. 25. « La tassa werrà accresciuta di due centesimi per 
ogni quaranta decimetri quadrati 0 frazione eccedente. 

Gli articoli 26, e 27 (29 e 50) sono adottati senza varia» 
zione. 

È pure adottato senza variazione l'articolo 28 (31), che viene 
però diviso in due articoli 28 e 29. 

Viene quindi adottato Part. 30, ch'è il 41 del progetto, tra- 
sposto a questo luogo dalla commissione. 

L'art. 31 (32) è adottato colla giunta di presenti al corflo 
dopo le parole bass'u/ficiali e soldati del secondo alinea. 
colla soppressiona dell'ulinea terzo. 

Gli articoli 52 e 35 (35 e 34) sono adottati con leggieris- 
ssime modificazioni. 

L'articolo 34 (35) è adottato senza variazioni, Ù 

L'articolo 35:(56) viene per mezzo di qualche giunta modi- 
ficato nella forma seguente: 

Art. 55. «I riclami, relativi alle lettere assicurate ed agli 
articoli di danaro non sono più ammessi dopo trascorso il pé- 
riodo di due anni per le prime e di cinque anni pei secondi, 
dalla data della loro spedizione, » 

Gfi articoli 36 e 37 (57 e58) sono adottati senza variazione. 

H'articolo 38 (39) è adottato conforme alla seguente com- 
pilazione della commissione: 

Art. 38. « Le franehigie di posta saranno limitate al car- 
teggio della famiglia reale ed a quello dei senutori e depù- 
tati durante le sessioni parlamentari per venti giorni prima 
e dopo di esse, e a quello relativo al pubblico servizio. 

» Un decreto regio determinerà l'estensione ed il modo ia 
cuì verrà usufruita la concessione della franchigia.» 

L'articolo 59 (40) abohtivo del tributo prediale per'le poste 
nell'isola della Sardegna è adottato colla soppressione della 
parola prediale. 

quindi proposto dal senatore Pollone un ultimo articolo 
‘addizionale, che combattuto dai senatori Giulio e Selopîs 
come contrario allo Statuto, dà luego ad una discussione la 
quale, per essere l'ora tarda, viene rimandata alla seduta di 
doma 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 12, 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 16 Aprile. ; 
Presidenza del cavaliere Pine, | 


Soumario. — Seguito della discussione. sull'infern 
Buffa. Discussione della-legge ri; È 
giustizia. è i 
La seduta è aperta al'tocceggi i È 
Il verbale è approvato. (ARMI 
Si legge il solito sunto di peti 


L'ordine del giorno porta la continuazione 
per l'interpellanza Bulla, i; 

Pescatore. La que: 
getto la circolare emanata dal ministero degli 
marzo ; certasi Cioè se essa sia 0 no ronforme. 

A me pare che a termini dell'art. 67 dello 
tal questione non possa avere luogo, Il citato 
+ Le leggi e gli atti del governo mon. hunno” 
sono firmati da un ministro +. Quimdi ia dico che Ta 
di cui si tratta noi dobbiamo considerarla vole nd 
poichè essa né porta chie la firma del primo ulfitlà 
interni. So hené che, secondo le tradizi 
primi uffiziali hinno la fivina det mi 
adoperarla ehe per gli atti di ammi 
per esempio se un intendente domandasse. 
tebbe valido it congedo che gli perveniste 
firma del primo uffiziale. 


‘che iligaverno chiuse 


| Stato; esso deve an 


viene di conseguenza che 1 medesit 

Y vero che il ministero dichinnérafld 
tutta la mponsabilità; ma tale diehiarazi 
non può aver forza a riguardo del. 
cando quell'atto nel suo nascere delli 
tuzionale, non può validarsi per seguita! (lie 

lo non intendo per questa mancanza Wil 
voto di disapprovazione al mimstero, anzi 
che, tolta di mezzo questa circolare, ognuno atquisti 
libertà d'azione, Nui abbiamo ancora altri dati pari 
derci che questa circolare non fu veramente scritta 
mistro. Essa non campendia le idee emesse iéri 
nistro. Nella circolare si dice che 11 ministero chiese i 
«el consiglio di Stato per guarentire Ja sua risponsali 
sig. ministro ci disse ieri ch'egli. non la crede per qui 
menomamente diminuita, I) sig. ministro istesso confessò) 
quella circolare uscì dal suo. portafoglio prima che sì 

e; è vero che soggiunse che la medesima era già 
prima secolui concertata; ma' questo concerto non dimo 
altro che il pragetto del ministro; ‘e chi fa cun progetto 
mane per nulla vincolato, sì bene colui che ilo aseguisce, 

Spero quiudi che ta Camera considererà quest'atto gi 
mon. esistente. AI pai Hi 

La Camera quando esigeva che fl ministro pri; 
rare riferisse a lei il parere del consiglio di Statoyini 
di essere perfettamente libera nella interpretazione 
legge di tanta importanza. Questa questiore, mon, saft 
realmente da sciogliere se la maggioranza mon ha la. 
indipendenza. È, 

lo quindi propongo la quistione pregiudiciale ‘im que 
termini : pete ) ui 

« La Camera considerando che a,termini dell'apt. 67 
« Statuto applicabile.al caso attuate gli atti slel guverno 
« hanno vigore, se non sono muniti della firma di un yi 
« stro passa all'ordine del giorno. » 

Buffa Accetto la questione pregindiziale proposta dal 
putato Pescatore, lo eredo che .il ministero la accettata! 
responsabilità nella sostanza e mon, nella forma ; solo coni 
glierei il signor ministro ad andar più guardingo nell'acc 
tare la responsabilità di atti. 

Ministro dell'interno. lo non intendo solo di assumetfg 
responsabibtà che il'mio ilovere richiede, ma eziandio qli 
che la delieatezza mia m'impone, pri 

Non trattavasi qui tanto d' interpretazione quanto; del 
plicazione della legge dei 7 ottobre 1848. JI mistero si 
questa questione: Se i comuni che-credono usurpate de | 
attribuzioni ‘possono ricorrere al Re, il può altresi il m 
stero il quale non intenile usurpare le ‘attribuzioni. de 
muni. Giusta la teoria svolta teri nella Camera apparterreli 
ai comuni il dichiarare se vogliano tenere le sedute. 1868 
o pubbliche. 

Ma il ministero dubitava, e nel dubbio cercò il parerati 
consiglio di Stato, ‘ed ‘a tal fine, in udienza del 29' genti 
il Re sulla relazione fattagli approvava la trasmessione, 

uestione al consigli di Stato, e.vi ha qui .il foglio d'udi 
coll’annotazione a tergo, sottoscritta dal ministro, 
mancava ? Nulla fuorchè comunicarlo ai comuni : e ciòsi 
per mezzo della tircolare: Questa adunque-mon è un atto Ki 
vernativoyma soto -un -mezzo-di-comanicazione nell'a 
nistrazione interna. 

lo quindi non credo di poter accettare la‘ questione 
giudiziale posta. dall'onorevole Pescatore, t 

Pescatore. Il mimstero sostiene che la circalafe non è ui 
alto del governo; e dice che culla medesima;mon si fa ché] 
notificare agli intendenti il parere del consiglia di Stato. 

Nella costituzione il consiglio di Stato noti ha alcun rai 
porto coi governati; egli è un corpo posto a lato del mini 
stero acciò lo aiuti coi suoi-lumi: ogni qualvolta ne sia 
chiesto, lecito ancor semprecal ministero. ili accettare 0 dì 
spingere il suo parere. Esso dunque non ha: alcun. rappal 
coi governati, quindi il suo parere eomunicato agli. ini 
denti è un atto nullo; nullissimo di sua' natura. 

In fine, o questa circolare èun/atto del governo, ed all 
manca della forma costituzionale, non può in consegii 
avere valore. Ovvero è un semplice alto di comunicazi 
del parere del consiglio di Stato, ed allora per noi tanto) 
che non esistesse, i / 
Jacquemoud B. propone l'ordine del giorno puro al 


plice: 
ir: ai voti la questione pregiudiziale del deputalòî 
scalore, dopo prova e controprova è rigettata. È 

Rattazzi si professa alieno da simili interpellati 
molte ragioni cli'egli enimera. Entrando poscia nell 
stione ice che la disposizione della circolare è a si 
illegale ed incostituzionale: E dopo protestatosi che 
tende fur opposizione al governo, così prosegue: 








‘0, ho dovuto peri i 
spesso che nell'applicazione delle leggi che riguardano l'am- 
ministrazione sorgono soventi difficoltà e dubbiezze interna 
all'intelligenza della legge stes 
sione relativa ritraggono necessariamente di quel carattere. 
iamente in sè gli oggetti alla 
se il mimstero in ogni caso dt 
consimili difficoltà o dubbiezze si presentasse a voi con la 
propusta di una legge, voi riconuscereste facilmente che il 
o dell'amministrazione sarebbe forse soverchiamente ins 


d'accordo, che allorquando tratta 
alla legge, la: quale sta per tutti obbligatoria, da al- 
possa che dal potere legislativo. Parlo d'interpre- 
bligante tutti, perchè ammetto anch'io che il po 
iulivb:trattandosi sole di casi speciali può interpre- 
i legge; sc così nom fosse ne verrebbero troppi incagli 
nistrazione pubblica. Nun essendovi una legge che 
‘adunanze pubbliche dei consigli municipali, forza, é 


i-di fare un'interpre- 





, e questo dubbio e la de 





di generalità che hanno ordi 
amministrazione sottuposti; 





bolare mira a vietarle essa stessa, invarle 
ibuzioni «del potere legislativo. Se il ministero 
limitato a qualche comune, allora sarebbe stata 
ione speciale, ma colla sua circolare egli 
a, che tutti i cittadini fu: 
ienite alle sedute dei consigli municipali, 

Vetigò alta legalità. Le considerazioni su cui fondasi il si- 


L'onorevole mio collega il ministro dell'interno allorquanda, 
fu chiamato a statuire sull'ammessione o men della pubbli 
cità nelle sedute municipali, ha cercato. lo sciogli 
Livne nelle disposizioni dello Statuto: e la Statuto chi 
preserive la pubblicità per le assemblee legislative, per 
. non la prescrive punto per l'ammini 
Strazione comunale, quantunque sia espressamente mentovi 
nello Statuto. 

Il ministro lo cercò egualmente nella legge comunale, e gli 
articoli di questa legge sono tali che, mentre per sè nè am 
mettono nè proibiscono tale pubblicità nel loro complesso; 
paiono piuttosto eseluderla. 

Lo ricercò finalmente negli esempi delle altre nazionio 
vide che nei poe 








iero privi del diritto 









adunanze dei tribuna 


x. Gli argomenti che fornisce la legge del 7 8.bre 1848; 
5. Il confronto def nostro Statuto con quello degh altri 
i costituzionali; | 
JA, Quando ancora vi esistesse il dubbio, il bisogno del- 
Yinterpretazione per l’esecu 
In quanto agli inconvenienti iv. dico, che una tale consi 
ina! potrebbe suscitarsi quanto sistrattasse di fare li 
fogge. unt non quando. si ha solo. ad interpretare. Inoltre 
pando si parla d'insonvenienti debbono i medesimi porsi iv 
lancia colle uulità che ne derivano. Poieliè se si avesse suol 
lo agli inconvenienti, nessuna instituzione umana sus- 
bbe, chè rutte hanno i lauro inconvenienti, 
iguardo al secondo, m'è forza il dire che il sig. ministro 
n ha troppo esattamente esaminata quella legge . poiché 
art. 252 che egli invoca, dicendolo sotto il titolo delle dispo- 
zioni comuni ai consigli municipali 
0 nali, trovasi invece sotto il titolo delle disposizioni comuni 
fai due soli ultimi. Dal che ne consegue che essendo le di- 
| ‘sposizioni relutive ‘a questi consigli. trattate in luoghi di- 
stinti, mon può trarne argomento dall'uno a 
L'argomento prù specioso si è quello che si volle desumere 
© dallarmatura dei corpi marali, ai quali appartengono i muni- 
© cipui. Ma io farei primieramente osservare che qui non4arat- 
(last d'un diritto, ma solo del modo di ese 
he già hanno, @ credo nessuno negherà ai municipi il di- 
sig. ministro priva i cit 
un diritto, quello cioè d'intervenire alle sedute ove trattansi 
individui hanno. il diritto di fur 











e della legge. paesi ve questa pubblicità venne am 
messa, fu espressamente consacrata da una,legge., 1; 

ritre che questa st È one era stata oggefto” 
di discussioni gravissime e prolungate. Per esempio, mel.Bel- 
gio il partito della pubblicità. vinse, ma solo dapo Junga e 
calda discussione ed a tenuissima maggioranza, Non 
mancava al mo collega un espresso di legge, ma eziandio an 
caso di analogia. 

Nelle assemblee legislative Ja pubblicità non è di impedi- 
mento, ma anzi di stimolo e di conforto. 

Nei triliunali cessa-la pubblicità per la deliberazione. 

Nei consigli municipali non tutte le deliberazioni ponno 
prendersi pubblicamente, ed il ministro nom poteva stabilire 
quali deliberazioni potessero avere La pubblicità. 
stro riconosce vil principio , ciò che non è vietato 
deve intendersi permesso; ma anche questo principio deve 
essere conetliato colle esigenze dell'ordine pubblico. Nel suo 
dubbio egli consultò il:consiglio di Stato ; quando ‘vide che 
alla sua convinzione era conforme il parere del consiglio di 
Stato, operò per mezzo della 












, provinciali e divisio- 














are un diritto cireolare secondo le sue con- 
o eredo possa esservi incostituzionalità 
galità, perciò hisugnerebhe che il ministero avesse. vivlato 
in modo sicuro ana legge esistente ; ma quanilo una legge 
presenta qualche dubbrezza, e che in questa duhbiezza il go- 
verno si attenne ad una forma d'interpretazione per se stessa 
ragionevole, fondata sopra argomenti abbastanza gravi, ab- 
bastanzafanaloghi alla lettera, ed allo spirito della legislazione 
vì può essere errore, ma nom vi è violazione di legge. 
L'unico mezzo di riparare a quest'errore consisterebbe non 
nel formulare un'opinione, ma nel proporre e discutere una 








ritto di delibera 





i loro interessi, poichè 
ciò che la leggo non proibisce, 

Viene il terzo argomento : il confronto colle altre costitu- 
zioni. Ma tale argomento è fondato sullo stravolgimento della 
questinne. Se lo Statuto nustro avesse espressamente sancita 
la pubblicità delle twrnate municipali , allora nemmeno il 
| potuto liberare quei consi 
| obbligo, ma vi abbisoguerebbe un potere costitutivo. Lo Sta- 
(tute si è Iiniitato a non proibirla , ed a ciò fa d'uvpo d'una 
, dli-qui eotreremmo dinuovo nella questivne[della costi- 
diunalità giò di sopra trattata. G 
linulmente riguardo al dubbio, io non ammetto che esista; 

ndo esistesse il dubbio d'una legge non si può togliere. 
icon un'altra legge, ed il potere esecutivo. nun potrebbe 


potere legislativo avrebi 
















lo eredo in conseguenza che l'atto del ministero non fu 
incostituzionale, che l'applicazione da _Iui fatta.della legge 
vigente era od almeno gli pote 

coerente alla legge stessa. Se la Camera stima che questa in- 
terpretazione non debba essere da lui accolta, senza taccia e 
il ministero sarà a provvedere col mezzò 
one Jegislativ | 


ragionevolmen'e sembrare 


costituzionalità 
di una interpreta: 

Ministro dell'interno dice che non si porrebbe sospendare 
l'effetto della circolare senza motivi, e questi motivi per lui 
min esistono. 

Buffa. lo non ho parlato della sospensione della circolare’ 
poichè ciò sarebbè inutile, non radunandosi più per qualche 
tempo i consigli municipali, e prima che vi siano le nuove 
tornate, son certo che il ministero avrà presentata la legge. 

Josti fa un lungo discorso, nel quale aduprasi principal- 
mente a dimostrare le utilità che dal sistema di pubb 
provengono, ed il bisogno che abbiamo noi venga ammesso 
un tal sistema, attribuendo principalmente. alla segretezza 
usata fin'ora la poca istruzione del nostro popolo. Esorta. il 
ministero a non temer tauto gl’inconvenienti che dalla pube 
blicità possono provenire, i quali esso nega possano essere 
di qualche importanza. 
sto ai voti l'ordine del giorno del deputato Josti, dopo 
prova e controprova è rigettato. 

Moja propone un'aggiunta all'ordine del giorno del depu- 
tato Buffa; dopo prova e centroprova è pure rigeltata. 

Mellana. Dumando che il ministro rispomla all'ultima in- 
terpellanza Bulls, che cosa cioè intenda di fare in caso d'una 
resistenza legale. Il signor Buffa, quasi illogico al suo pria= 
cipio, propose un ordine del giorno, nel quale recede dalle 
sue domanile, e ciò per tema di un ordine del giorno della 
maggioranza sfavorevole. Îo dico che da maggio 
drona del suo voto, ma che la minoranza non deve divi 
la responsabilità. Né questa è una di quelle questioni d'inte- 
ressi generali in cui le maggioranze votano contro co- 


fo pertanto conehiuto ehe coli che firmò ta circolare vidi 
oatituzione, e violò le legge. 
Dimanto la parola (bisbiglio). 
deal ministro degl’ interni. Si ferma specialmente 
ipio, che i corpi morali possono fire tutto ciò che 
quindi sulla non esistenza della legge 
Ripete varii argomenti già pro- 








































































Prega il signor Arnulfi di leggere un suo 
egli ammette il diritto della Camera di esprimere 
pinione sugli atti eserutivi della legge, ma dice che 
bba in pratica esercitarlo, se non nei ca: 
cutivo abbia evidentemente e senza dubbiezza violata 
Egli nen crede che ciò sia avvenuto nel caso in 
ie: Ik ministero non fece che esercitare il suo diritto 
i comuni, per questo erede di non poterlo: disap- 
‘non altro rimanergli a fare, tranne confortare 
si.che pendessero verso quest’atto d'opposizione a 
te nella presente occasione, pericolosa furse 
i certo, come precedente, per l'avvenire. 

\baveva preso la parola nella tornata di ieri 





Sia appoggiato l'ordine del giorno 


Votare l'ordine del giorno puro e 
pne la portata . < 
lel ministero, cioè la proibizione 
ali. Si confronti qu 
ipiosto nella seduta del 51 gennaio, 
Numero di deputati, e se ne vedrà la 

indi di votare contro l'ordine 





niza è pax] 





.. Con quello si 

















Revel. All'ordine, 
Presidente. Fb osservare al deputato Revel che l'oratore 


non faceva alcuna allusione, ma parlava delle maggioranzefîn 


Mellana. Per tranquilizzare ancora più la suscettibilità/del 
iguor Revel. gli dirò ch'tw stesso voterei contro coscienza 
che il trionfo della mia opinione potreblie 


il ministro a presentare quanto 
‘in eni sia provvisto alla pubblicità 
amati a sospendere iî- 


iline:del giorno.» 


dubbiosa Ja. presente 

e gl'inconenienti che facilmente 

È provvedimenti governativi 

la con un'interpretazione 

ntare uma legge a que- 
giorno. 


quando vedes 
sere nocivo al pae 
Ma, come’ dis 








i, qui non si tratta di tale questione. 
trattasi per il ministro di responsabilità morale, ma solo di 
una responsabilità ‘cavalleresca; 
mola al primo ufficiale. 

Nè la persona di cu 


i qui è il ministro che s'im- 
questione, e qu 
‘scaturiscono da 





i tratta è tanto grande da meritare 
il sagrifizio d'un principio per conservarsela (rumori). 
Presidente. Sig. Mellana, il regolamento non tollera per- 





posito e paksa all" 





ci ha dichiarato ch'egli è fermo 
repassate le sue attribuzioni. 
I sebbene noi non: li erediamo suffi 
Via confessiamo che hanno 3) loro peso. Credo 
il sig. ministro, quantunque non ammetta la 
concederà che. le ragioni da noi addotte 
za, Quindi questa discussi 
la la Camera in un dubbio: io ho perci 
giorno che indichi questo dubbio H» 
pazione politica onde fosse ciascuno in 


Ministro degli interni. Rispondo al deputato Mellana che 
hò fede nel municipio d'Alessandria; vedendo come Camera 
è givernò camminino d'accordo, aspetterà che la legge sia 
ial Parlamento sancita. 
che la circolare usci più presto che non me lo peù- 
questo per spiegare ìn parte la mia dimenticanza 

‘e alla Camera - il parere. del consiglio di Stato; 
del resto in quanto alla sostanza della circolare io era per- 
fettamente d'accordo col rio primo ufliziale. 

Ponza di S. Martino. Fo vsservare al sig. Mellana che io 
non rendo conto ad altri che al ministro degli interni dei 
miei atti, e credo poter dire d'essere secolui in perfetta ar- 


argomenti che, 






sig. ministro, quantanque' fermo 
‘ordine del giorno, 

. Dichiara d'accettare lorde del Rattazzi aggiunge all'ordine del giorno di Buffa queste pa- 
role il più presto possibile. 

ro lu accetta. 

Messo aî' voti è appravato l'ordine del giorno Buffa coll'e- 





id se fino alla puliblicazione della legge do- 
{ille resti sospeso l’effetto iella circolare. " 
5) mendamento Rattazzi. 


ia giustizia. Quantunque nuovo nella f Presidente. Siccome l'ora è avanzata, io proporrei si di- 


IL RISORGIMENTO 


————————_—__——_—É————tcrrrtTt@@uuiuiicc 











, 1 progetto di legge riguardante i soldati di giustizi 
invece di quello dell'aumento del personale nei tribuna 
Intanto inviterei i signori, deputati a preparare la scheda 


d la nomina dei 9 membri della commissione del bi- 
lancio. 





Dà lettura dell'articolo unico. 

* La qualità di soldato di giustizia addetto alla custodia 
* delle carceri non forma eccezione al godimento dei’ diritti 
* civili e politici, ed all'ummessibilità alle carriere civili e 
« militari. » * 

Essendosi passato alla discussione dell'articolo , il signor 
Tecchio propone un emendamento, che tost ritira dietro al- 
cune spiegazioni del ministro di grazia e giustizia; 

Posto ai voli, è approvato. 
Risultato dello serutinio sul complesso della legge. 
























Votanti 45°. 
Maggioranza 66. 
Assenzienti 128. 
Dissenzienti 3. 


Ordine del giorno per dumani. 


: Discussione della legge sull'aumento del personale-nei tri- 
bunali. 


La seduta è levata alle ore 442. 
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Pubblicheremo nel numero di domani la relazione 
de-varii progetti di legge letta alla tornata del 4% 
corrente dal sig. ministro delle finanze. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonino. —La Gazz. Piem. d'oggi reca nella parte offi- 
cialeil seguente decreto col quale S. M. autorizza la con- 
versione di parecchie rendite redimibili per la com- 
plessiva sonuna di L. 2,496 in altrettante rendite per- 
petue, ed assegna l’opportuno fondo per il loro paga- 
mento. 





































VITTORIO EMANUELE II, xcc., rcc. 

Viste le del.berazioni aventi i numeri 73, 74, 175, 76, 
77, 78 e 79 dell’amministrazione del d: bito pubblico 
dell’isola di Sardegna in data 14 e 12 marzo p. p., 
sulle domande fatte in tempo utile per la conversione 
nel'‘debito perpetuo di parecchie rendite per la com- 
plessiva somma di lireduemile quattrocento novantasei 
înscritte sul debito redimibile creato con R. editto 21 













1898, 412 e 1830 sottoposte al vincolo di successione; 

e'colpite dalla sorte nella estrazione seguitane in Ca- 
i addi 26 settembre 1849; 

Visto l'articolo 4 del R. editto del 13 febbraio 1841; 















delle finanze ; 


“Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

















a tenore dell'art. 4 del R. editto 13 febbraio 1841. 
Art. 2. Pel-‘pagamento delle rendite di cui all’art, 4 


sulla tesoreria generale dello Stato un’annua sona di 


1 ottobre 1849. 

Art. 3, La somma di cui all'art. 2 dovrà continuare 
a versarsi nella cassa dell’amministrazione del de 
pubblico dell'isola di Sardegna giusta il prescritto dal- 
Vart. 5 del già citato editto 13 febbraio 1841. 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è inca- 
ricato della esecuzione del presente, che sarà registrato 
al controllo generale, ed inserto nella raccolta degli 
Atti del Governo. 

Dato a Torino, addì 8 aprile 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 



















Nicra. 





Ci si assicura che il luogotenente generale conte 
Franziui, comandante generale dello stato-magyiore 
generale ha chiesto ed ottenuto da sua giubiluzione. 
L'armata perde in lui un uffiziale di molto merito ‘e 
di provato: patriottismo. Egli fece parte del primo mi- 
nistero costituzionale, accompagnò il Re Carlo Alberto 
alla guerra d'indipendenza, e prese notabil parte, come 
mivistro della guerra, ai primi e felici. avvenimenti 
della campagna. Il suo nome sarà sempre dall'esercito 
avuto caro ed onorato, 

Se siamo bene informati, il comando dello stato-mag- 
giore generale è stato offerto al.cav. Giacinto di Col- 
legno, il quale se ne sarebbe scusato. Rara modestia, 
pari affatto al disinteresse, alla bontà dell’animo, ei 
al sapere di quest'illustre cittadino, e tanto più degna 
d'onore, che si sa comeil cav. di Collegno, schivo in 
tempi tranquilli di gradi e di cariche, sia pronto sem- 
piè a consacrarsi alla patria nei giorni di pericolo. Ah- 
biamo accennato al disinteresse del generale; è bene 
infatti che si conosca la singolare liberalità con cui egli 
ticusò costantemente di ricevere alcun stipendio per le 
‘tariche da lui esercitate, e che. esercita tuttavia, non 
che pel grado eminente, ch'egli occupa nell’armata, 

Sentiamo ora che il comando dello stato-maggiore 
generale sia affidato al generale Rossi, che comandò 
l'artiglieria. nell'ultima guerra, e che è senza dubbio 
dei più distinti nostri ufficiali. Laonde abbiamo ragione 
di credere che questa scelta sia per essere accolta con 
favore da tutto l’esercito. 
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Genova, 15 aprile. — Avant'ierì transitò per questa 
città proveniente da Torino e diretto per Roma S. E. 
rev.ma monsignor Antonucci, nunzio apostolico presso 
la corte di Torino. — A questo che troviamo nella 
Gazz, di Genova, il Corr. Merc. aggiunge che il nuuzio 
era da Genova partito il dì 44 col Lombardo. 





Fmexze, 12 aprile. — Leggesi nello Statuto: 


Il marchese Gino Capponi ed il marchese Carlo 
DI 





agosto 1838 sotto i numeri 630, 1388, 2015, 1931, 1829, 


Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 


Art. 1. L’amministrazione del debito pubblico del- 
l’isola di Sardegna è autorizzata ad iscrivere sul regi- 
stro appositamente stabilito tante rendite perpetue per 
la concorrente di lire duemila quattrocento novantasti, 


è assegnata alla amministrazione del debito pubblico 


lire duemila quattrocento nowantasei, a far tempo dal 


































Torrigiani, membri della già commissione governativa, 
| invitati dal gonfaloniere di Firenze ad assistere alla 


solenne commemorazione del 42 aprile 1849, gli hanno 
separatamente indirizzata la seguente lettera, che vo- 
lentieri pubblichiamo nel nostro giornale: 

Tl.mo sig. Gonfaloniere, 


Mi faccio debito d’ accusare il ricevimento del cor- 
tese invito in data d’ieri ch’ella si è compiaciuto tra- 
smettermi în seguito di ordini superiori per assistere alla 
commemorazione solenne ‘dei fatti del 12 aprile 1849, 
ai quali mi sarà sempre di grata memoria l'aver par- 
tecipato, Ho letto successivamente nei giornali la deli- 
berazione municipale del dì 8 stante, che facendo plauso 
alla risoluzione governativa, mantiene il carattere degli 
avvenimenti che restaurarono in Toscana il priucipato 








costituzionale, ed esprime seutimenti, e voti ai quali di 
tutto cuore dichiarando associarmi, mi unirò pure vo- 
lentieri al muni 
cui ella m'invita. 

Accolga , pregiatissimo sig. gonfaloniere , l'assicura= 
zione che io le rinnovo di tutta Ja mia stima, e mì 
abbia sempre quale mi confermo con tutto l’osse- 
quio, ece. 

Firenze, 11 april» 1850. 

— Il barone Bettino Ricasoli , altro dei componenti 
la' già commissione governativa, c' invia . nell' alto di 
partire, da Firenze , una sua lettera, “pregandoci di 
pubblicarla unitamente a quella del marchese: Gino 
Capponi e del marchese Carlo Torrigiani. 

Pregiat.mo sig. direttore del giornale Zo Statuto; 

Letta nello Statuto d’ oggi la deliberazione del mu- 
icipio fiorentino del dì 8 corrente; nella quale; men- 
tre rende. grazie: al regio governo per la commemora= 
zione solenne dei fatti del 12 aprile 1849, pei quali il 
popolo toscano ristabili il principato costituzionale, ri 





pio per assistere alla sacra cerimonia 








tiene però che per successivi eventi non poteva rima- 
nere mai alterata l'indole vera di quel movimento, nè 
sì può ritardare la piena attuazione dei privcipii, della 
commissione governativa in quell’ occasione proclamati 
in nome del, principe e da questo poi solennemente 
confermati; colgo, î pochi. momenti che mi restano 
avanti di ripartire di Toscana e.la favorevole occasione; 
e come uno dei componenti la già commissione gove» 
nativa, aderisco pienamente alle dichiarazioni ed ai voti 
così nobilmente espressi dal municipio fiorentino. 

Voglia, pregiat.mo sig. direttore, pubblicare nel sua. 
giornale questa mia lettera, .tenendomi per obbligato 
alla sua cortesia, e per suo 

Devot.mo servitore Bertino Ricasoti. 

Li 41 aprile 1850. 

— Riportando queste lettere il Nazionale aggiunge 
le seguenti parole: 

« Noi ricordiamo che il 6 maggio del 1849 il mu- 
nicipio fiorentino in un Indirizzo al commissario straor- 
dinario in risposta alle benevole parole del principe, 
dichiarava avere inteso; cooperatido alla restiùrazione 
del:12 aprile, « di salvare il paese dall’ imineritato 
dolore di una invasione; di salvare il principato rina- 
scente dall’infausto battesimo di una protezione stra- 
niera, » 

Ricordiamo che a questa nobile e dignitosa protesta 
fecero atto di adesione nel giorno stesso Carlo Torri- 
giani, Gino Capponi e Bettino Ri li; ebbene questo 
anno essi tornano a manifestare pubblicamente il loro 
consenso alle parole della deliberazione municipale 
degli 8 aprile di quest'anno , che rammentano e con- 























fermano l’intenzione e il carattere della restaurazione 
dell’anno scorso. 

Ricordiamo però che allora mancò l'adesione di uno 
dei membri della commissione governativa , Cesare 
Capoquadri, il quale, scriveva il Conciliztore, era as- 
seute dalla capitale. Cesare Capoquadri poco dopo 
era nominato ministro; e allora si seppe perché la sua 





adesione mancasse , e si sa perchè manca quest'anno, 

— Leggiamo nel Costituzionale del 13: 

Stamane alle 10 e mezzo la truppa toscana e au- 
striaca si è schierata sula piazza del duomo. Alle 14 
è arrivato il granduca , il municipio e le autorità .ci- 
vili e militari per festeggiare l'anniversario della restau- 
razione del principato costituzionale Dipo una messa 
cantata , appena intuonato il Te Deum, è cominciata 
una terribile tempesta , lampi, tuoni, fulmini e acqua 
a torreate. Finito il Te Deuw, appena il grauduca 
stava per uscir dal duomo, è caduta tale e tanta gran- 
dine che si è alzata circa un mezzo palmo per le 
piazze, e per le strade e sui tetti, 

— Il Nazionale aggiunge che un fulmine percosse 
intorno S. Frediano in Castello prossimamente allo 
spedale- mil:tare austriaco, 








Row, 10 aprile. — Il card, vicario Patrizi ha invi- 
tato i capitoli, î patrochi e gli ordini religiosi. soliti 
ad interveuire alle processioni solenni, a trovarsi il 12 
nella Basilica Lateranense per ricevere il Papa, Questo 
è il popolo che plaudirà a Pio IX. 

— Pio IX appena giunto in Roma farà distribuire 
venticinque mila scudi ai poveri per accattare qualche 
evviva. n 

— Ritornano in Roma, porporati e  d'plomatici. Il 
Giornale di Roma avnunzia l’arrivo dei cardinali Mat- 
tei, Riario,-Sforza e Camerlengo, e degli ambasciatori 
di Spagna, Russia, Austria e Prussia. 

— Il priucipe Doria Pamphili festeggiò molto il Papa 
nel suo palazzo di Valmontone. 

Fennara, 12 aprile. — Ieri è morto il card. Cadolini, 
tioto per la guerra accanita mossa alle opere di Giuberti. 











Naro, 9 aprile (Dal Tempo). — Domenica sera fa- 
ceva ritorno 10 Caserta SM. 
R. il principe ereditario. 


il re insieme a S. A. 

—La mattina di domenica ‘g'ungeva in Napoli 5. A. 
R. il conte di Siracusa, fratello del nostro: augusto 
sovrano. 
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— S. M. ha ordinata che nel.campo di Capua ab- 
bian luogo delle grandi evoluzioni militari per istru- 
zione dell'esercito; Oggi è stata passata a rassegna in 
quel campo dal re gran parte, delle wilizie, che resero 
su tutta la strada percorsa dal sommo pontefice gli alti 
onori dovuti al capo della cristianità. 

— Aleuue dame russè stabilite in Napoli, ed alcune 
dame napoletane si recarono in Capua alla partenza 
del ‘santo padre, per esternare î seasì di loro profonda 
devozione. 

L' Se non siamo male ‘informati, 
della corte suprema di Napoli, che rigettava il ricorso 
prodotto a noine di Carlo Poerio ed altri imputati, per 
Pincideate di rito, sarebbe intimato agli accusati, di 


modo che s'aprono i termini ai medesimi ‘pe’loro di- 


l'ultima sentenza 


scarichi, per indi discutersi la causa ‘in merito, 

— L'Antelope, battello a vapore inglese da guerra; 
è gunto nel porto di Napoli, proveniente dalla Grecia 
e Malta: La squadra inglese, comandata dall’ammira- 
tutta 
ncese il Fuuban è partito da Na- 


glio Paker, stazion ve'imari della Grecia, 
— IL piroscafo fi 
poli per Gi 


e del suo seguito. 


‘avecthiia, carico degli effetti di sua Santità 





ESTERO. 

TURCHIA. — Scurari, 1 aprile. — (Cart. dell’'Os- 
servatore). Giorni sono si presentarono alla costa di 
quisio pasvialiccato, e precisamente fra la costa di An- 
fi da gue 
coperti con bandiera britannica. Essi fermaronsi in 


tivari e la foce) della \Bojana}, due pirosi 
quelle acque due. giorni, scandaglisndo minutamente i 
fondi di quella costa. Tale insolita comparsa fecé una 
forte \mpressione sugli abitanti, ed il pascià spedì tosto 
a quella volta il comandante di Dulcigno che trovavasi 
a Scutari, onde prendere esatte! informazioni su di cò 
presso gli abitanti di quelle coste. 

— Il ZPanderer del 9 corrente reca una corrispon- 
denza di Costantinopoli del 24 marzo, da cui togliamo 
i seguenti bravi: « Ai 27 (?) del corrente mese pass 
rono per Costantinopoli, proseguendo il viaggio’ per alla 
volta di Malta; quei fuggiaschi (di cui la' Russia aveva 
chiesto l'espulsione, nonchè una quantità di quelli che 
abbandonarono la Turchia, Il conte 
Lumiyki non'si volle punto staccare da’ suoi compa- 
gni di sventura, h 


volontariamente 
relè avrebbe potuto rimanere an- 
cora finchè la [stagione sì fucesse più mite, stantechè 
trovasi! in istato di convalescenza dopo av superata 
una grave malattia, 
«Il generale, Dembinski fu trasportato a Quemleck 
viglio, e di là ‘il vecchio generale 
si portò a-pedi fino u Brussa ; dov 
sione della sua protesta. Dicesi che sì 


ning avesse dichiarato c 


su d’un apposito 
attenderà l'eva- 
Strofford Can 
modo gli verrà resa 
Giustizia, qualora sarà al caso di comprovare tion es- 
sere suddito austriaco, 


iù ogui 


« Colla partenza dei fuggiaschi da Schumla sarebbe 
terminata la prima fase del componimento della ver- 
tenza intorno agli espulsi. n— 

« Gli ambasciatori ui Fravcia e d'Inghilterra conse- 
gnarovo alla Porta delle note dettagliate intorno alle 
riforne e miglioramenti da introdursi, ed insistono per 
chè i loro pre Il mini 


e si oc- 


eiti siuno posti in esecuzione 

stero della Porta trovasi anche disposto a ciò, 
cupa di già colle varie proposte risguardauti l’organiz- 
zazione della Bosnia e le riforme dell'armata; ma il 
contegno sleuzioso della Russia inspira ai Tureli non 
poco tunore, Il itoft (presso, il quale le tendenze 
filantropiche e riformatrici del ministero Resclud tro- 
Vano una passiva approvazione) non, s'appoue diretta- 


mente ed ufficialmente a. quelle, beuchè taluno pre- 
tenda clvegli sia la cagione di parecchi inrpedimenti, 
come sarebbero per esempio quelli che fecero ‘andare 
a vuoto il prestito domandato alla Francia o all’Lughil- 
terra. Pare che la Russia voglia impedire in certo modo 
qualu.que relazione commerciale, dei Turchi coll’ovest 
dell'Europa, e costringerli così a rivolgersi nuovamente 
ad essa. n 

« Parlasi molto che l'ambasciata inglese ricevette dai 
suoi consoli delle varie stazioni della Turchia europea 
dettagliati rapporti sull'esistenza di società segrete (/7e- 
idirien) greco-slavone-russe. Questi rapporti indicano i 
noni dei principali membri di codesti clubs, offrendo 
così l'occasione alla Porta d'impadronirsi della mag 
parte di essi. » — 

« Le truppe russe ricevettero realmente l'ordine di 
abbandonare la Valachia, 
pronti alla marcia. Gli uffic 


rata quale un tranello teso dai Turchi. A Bukarest si 


parecchi corpi sì tengono 


avevano notizie dalla Russia, secondo eu il quarto corpo 
d’armata aveva ricevuto l'ordine di avanzarsi verso il 
Dujester ed il sesto e settimo di trasferinsi nella Cri- 
mea. Si pretende persino che a Sebastopoli si stia ar- 
mando una spedizione per mare. Dagli stessi. rapporti 


rilevasi che il primo, secondo: e terzo corpo di linea, 


nouchè il primo corpo di riserva di cavalleria saranno | 


posti su piede di guerra. » 


FRANCIA. — Assemblea l 
aprile. — Ia principio della 
uumistio dei lavori pubblici chiese che si differisse pe 
alcuui giorni la discussione sulla strada ferrata di A+ 
vigone onde potesse esser în grado di preparare e pre- 
sentare alla commissione la nota delle condizioni per 
della 
costrurre le due linee da Parigi a Lione, e 


debbono 
da Lione 


la concessione strada alle società che 


ad Avignorie. La dilazione fu accordata. Nel resto della 


tornata sì discusse sopra uua proposizione presentata 
dal sg. 


privilegio d' esser creduti sopra una semplicè Joro as 


Vadaud per togliere in av 


serzione in caso di cuntesa coì servitori intorno al sa 
lario. La propusta fu presa in considerazione. 


— Nella tornata del:13 aprile; 1’ Assemblea Jegisia- 


liva pussò alla terza deliberazione intorno alla propo+ ! 


ali cousiderano quella riti 4 


i telegrafo. Le lette: 





Ì E 
| popolo tenne il 9 una seduta di 55 


sislativa. Tornata dei 12 | sione nou presentò alcun interesse; si trattava 


tornata il signor Biueau | 


| La prossima seduta è fissata per il 12 ed 


rale le, transazioni dalla speranza allo scoraggi 


cure ai padroni il | 


‘l'Austria e 


| dello Stato federativo, i quali trovano già tanti 


IR: 


sta del sig. di Melun, concernente le abitazioni insalu- 
lubri. 
Art, 4. In 


l'avrà dichiarato nece 


i comune, dove il consiglio municipale 


sario con deliberazione speciale, 
si mominerà una commissione incaricata di ricercare e 
indicare le misure necessarie per rendere sané le abi- 
tazioni e le dipendenze insalubri , poste in affitto , od 
occupate ‘da persone che non sieno il proprietario, 
l’usufruttuario © l’usager. “ 

Sono reputate iusalubri quelle abitazioni che sono 
in condizioni tali da recar danno ella vita od, alla sa- 
lute dei loro ‘abitanti. 


Il sig. Th. Rouss 


ig propone su quest’ articolo una 
serie di emendamenti, 


che vengono respiùti, € l'art. 1 
viene adottato. 
Art, 2. La comin sarà composta di 9 membri 
al più, e di 5 per lo meno. Ne farà neces 
parte un medico ed un architetio, o qualch'altruomo 
dell’arte, come pure un membro dell’ufficio di bene- 
ficenza e del consiglio’ de’ periti, se tali istituzioni esi- 
stono nel comune. La presidenza appartiene al pode- 
all’ aggiuato. Il medico e |’ architetto potranno 
scegliersi fuori del commune, La cimmiss 
ni pel terzo ; ì membri 
mente rieleggibili. — Adottato. 


stà od 
One si rinnova 
ogui due ar sono indefinitiva- 

Art. 3. La commissione visiterà i luoghi indicati c 
insalubri, determinerà lo stato d’insalubrità è ne indi- 
cherà le cagioni e i mezzi di ripararvi. Essa noterà le 
abitazioni che non fossero suscettibili. d'essere fatte 
sane. — Adottato. 

Art, 4. I rapporti della commissione saranno deposti 
al segretariato della podesteria ‘è Je! parti interessate sa- 
ranno poste ini mora! di prenderne comunicazione e di 
produrre le ‘lorò osservazioni nello spazio di un mese. 
— Adottato. 

Allo spirare di un'tale periodo, i rapporti è 

zioni verranno sottoposte al consiglio munici- 

pale che determinerà: (1. I lavori per rendere sani i 
luoghi e dove parzialmente o interamente dov 
guirsi, come pur 


auno ese- 
e il tempo in cui dovranno terminarsi: 
2. Le ‘abituziovi, non capaci d'essere rese sane. — 
Adottato. 

Gli articoli 5, 6, 7, 8,9 e10 vengono adottati come 
alla seconda deliberazione, 

Il signor Murtimer Ternaux propone di. stendere 
l'articolo, 11 a questo modo: «Quando l'iusalubrità sia 
prodotta da cause esterne o permanenti, 0 quando: le 
cause non possono togliersi se non che per mezzo di 
luvori d'insieme, il comune potrà acquistare; secondo 
le forme e, dietro .il compimento delle formalità pre- 
scritte dalla legge del 3 maggio 1841, la totalità delle 
proprietà compromesse nel perimetro dei lavori. Le 
parti di tali proprietà che, dopo l'operazione fatta per 
renderle salubri, restassero fuori dei decretati allinea 
menti per le nuove costruzioni, potranno essere riven- 
dute al pubblico incanto, senza. che, in questo caso, 
gli antichi proprietari o i loro sostituti in diritto pos- 
sano chielere l'applicazione degli articoli 60 e 61 della 
legge del 3 maggio 1845.» 

La commissione dichiara per mezzo del suo. rela- 
tore di aderire alla nuoya sposizione di questo ar- 
ticolo. 

L'articolo 11 


della legge ve 


suddetto è adottato. Gli altri articoli 
gono adottati senza madificazione. 
ssemblea passa in seguito alla second delibera - 
zione intorno alla legge concer 
ì bast 


eute gli apparecchi ed 
neuti a vapore ;. quindi alla seconda deliber 
zione sulla proposta dei signori. Goldenberg. Remiliy 
ed altri, teudeuti a stabilire. una imposta sulla razza 
canina. 

IL signor Sauteyra combatte il progetto, Essa è una 
legge auti-democratica., Si tasserà il cane del cieco, 
quello del pastore, il cane del povero? E se si entra 
nel sistema delle eccezioni, l’ imposta non produrrà 
nulla: E ipa sarebbe meglio rinuaziare ad un tale pro- 
getto, che assumere la responsabilità di una legge im- 
popolare? (Ai woti ! 

signor Resul relatore giustifica la legge. Essa ha 

tti. Il primo si è quello di creare un mezzo fi- 

nanziario; il secondo quello di assicurare ‘vua misura 

di polizia importante; il terzo d' impedire un consumo 
d’alimenti corisiderevole, 

IL presidente dà lettura dell’articolo primo, conce- 
pito così: «Art. 1, Col giorno primo di ‘gennaio 1851 

stabilita a pro dei 


ver comuni una tassa’ su tutti i 


cani, fuorchè su quelli allattati dalla loro madre. Sarà 


solamente eccettuato il cane del povero indigente. » 


— Si tornò a parlare di pretese dimostrazioni s0= 
iche fitte dal ‘reggimento di linea di guarnigione 
Angers, sebbene ii giornali di quella città ‘non ne 
dicano verbo. Si volle che la notizia fosse ‘giunta per 
ed i giornali che riceveremo d'Au- 

gers domani ci chiariranno della ver 


inn ire i i 


ALEMAGNA — Parlamerto d'E 


furt, La Camera del 
minuti: la discus- 
della 


zione, dei poteri. presenti 214 membri, 


Erano 
all'ordine 
del giorno il rapporto del comitato ‘di costituzione, 

Il partito tedesco torna a respirare; però fa d’uopo 


{ avvertire che nel corso di ua anno peril partito libe 


lamento 
furono sì frequenti, e l’attuale accomodamento riposa 


gliezze di for e di li 


tre difficoltà e crisi 


su tali sot guaggio da: lasciare 


intravved sture, 
Intanto la G 
la Piu 


cò il foglio ba 


» d'Augusta continua ad insinuare che 


ia se l’intendano secreta con) 


arese cerca di scoraggiare ‘gli amicì 


ostacoli 
nell’ indecisione del governo prussiano. 


questo proposito ‘si legge nella Gazz. tedesca di 


riamente | 


SGRGIMENTO 
—_————————_++_+_€«U{«A- 


È Francoforte, uno dei fogli ‘più accreditati 
Molti periodici hanno recentemente annunciato che 

la Prussia, intimidita dalle minaccie ‘austro-russe; esî 

+ proseguire nella sua politica tedesca, e si fosse 
rata all'Austria. 

ri possiamo affermare che nei ‘circoli bene infor- 

mati non si è saputo niente a tale riguardo, e che per 


ccie 


tasse 


altra parte la Prussia non verrà. mai distolta con mi- 
naccie dall’accompimento dei suoi doveri, » 

Bapes. — Scrivono da Karlsruhe in data del 10 che 
J’incaricato d'affari dell’Austria ha rimesso giorni sono 
una nota al ministero degli affari esteri, colla quale il 
| gabinetto viennese domanda spiegazioni precise intorno 
alla convenzione militare da conchiudersi 0° già con- 
chiusa fra la Prussia ed il granducato di Baden. Se così 
fosse l’Austria protesterebbe contro questa convenzione, 
| come già protestò contro quella di Bruvswik. Finora 
non sia stata fatta una risposta. 

A Rastadt furono il ‘9 rimessi in libertà gli svizzeri 
e gli altri prigionieri di guerra che non appartengono 
al granducato, 


pbra che 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 14 aprile in Torino. 
Adim Eugenio di Baviera, pittore, da Milano. — Pirotta Fran: 
gesco di Milano, ragioniere id. — Doria F. A, il, nego- 


Ziante da Genova. — Bazzi Pietro il. i'uvia, possidente, da 
Groppello. — Parazzini Giuseppe, id, da Pavia. 





Partiti il dì 14 aprile. 
ssidente, per Genova. — 

— Little Tommaso id.— 
militare, id. — Brewster Carlo + id. per Vienna: — Putsch 

‘go dli Prussia, negoziante, per Genova, — Zieglèr Gustavo 
di Sassonia, id. — Lamard francese; negoziante, id. — Bu- 
guet Giovanni di Parigi, cormere, per Punitebelvicino. — 
Tamberlicchi Achille di Roma, possidente, per Francia: — 
Tebaldi Pietro di Parma, dottore, per Genova, — Merenglii 
Lazzaro di Bardi, possidente; id. 


Clark Pietro Guglielmo inglese ; p 
Uourienay Giacemo, id: per Gin 


Arrivati il di 15 aprile. 

Veil Leopoldo di Cassel, negoziante, da Parigi. — Mueroz 
Adolfo di Grenoble , id. da Mino, — Deleriix Adolfo, di 
Wambray id. da — Brat colbibe di Ginevra, 
pissidente. — olo, li Bologna, id. da Nizza. 

Partiti il di 15 aprile. 

Maul-Compton Giovanni inglese, possidente, per Ginevr 
Lee Ambrogio, id. per Parma. — Adam Eugenio di Baviera 
pitture, per Milano, — Drier Ferdinando , commerciante, 
id. — Cresto I. di Marsiglia, negoziante , per Genoy 
Della-Porta Marianna di Milano, possidente, per Milano — 
Merli Flippo di Brescia, negoziante, id. — Cialdini Vitto 
riv di Modena , maestro di musica, id. — Rossi Giuseppe 
di Piacenza, negoziante, per Piacenza. 


DECESSI verificati il d} 15 aprile in Torino. 
N. 20 


Dal 1 gennaio, totale » 2064. 
PSR RE AE SA sie da 


ULTIME 


Leggesi nel Giornale offic: di' Roma* 
Roma, 12 aprile , (ore 4 e mezza pomerid.) — La 
7 lp DAS li ) 
Santità' di nostro Siguore Papa Pio IX, alle ore 4 è 
felicemente entrato in Roma fra gli strepitosissimi ap- 
| plausi e divotissimi ossequii dei Romani e degli. str 











uieri , che riempivano la vastissima piazza Latera 
nense. 
Ne daremo i particolari domani. 





FONDI PUBBLAGI 
Torino 11 aprile 1850. 


decorrenza 1.9 aprile 
id, 4.0 gennaio 
id. T.0 marzo 
id. 1,0 aprile 

1849 id. 1.0 genuato 

1854 — obbligazioni 

1849 id 


1819 
1851 
1848 
1819 


75 a 86 
95 
940 
940 a 945 


75a 86 


Azioni del fuoco 

Azioni del gaz 0. +. 
Azioni della banca nazionale. Ki 
Biglietti banca ili Genova, .. Perdita 
Sconto na 
Aqticipati 


1655 a 1660 
10.000). 
512.00 
5.00 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la,sera dell'\A aprile 1850 
comprese le, operazioni della sede di Torino del 40 corr, 
Regio Comim&ssarià presso la Banca, 
Art. 9 del Decreto. di S. A, S. il Luogotenente-gene- 
rale di S, M. del 7 settembre 1848. 
Attivo 
assa in Genova 5,027,973 
3,955 444 
491,486 2 
13,757,136 
9,746,654 
384,677 
18,000,000 
84,374 


Numerario in 

» in Tormo. 
Monete è ‘paste în cassa a Genova, . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 
in Torino 
Fondi pubblici della banca . . 
R, finanze conto mutuo, , . 


i » 


Interessi pei detti fondi e mutuo 
Azionisti della già banca di Torino 
perisaldo azioni + \. /.0.0 00 9,000 
Indennità agli azionisti della già banca 
di Genova, Sr SUINI 
Tratte della sede di Torino del 10 cori 
Cotrispondenti della banca (sbilancio 
dee 
Spese diverse... 


1,000,000 
320,000 


3.424 
97,181./2 


52,877,368.82 


d'lemignati] 


‘Azionisti della 


IAT "A 


| Passivo Bi” 
ie. IL’ 8,000/00) 
Biglietti in circolazione : | 
della già banca di Genova per opera- 
zioni ordinarie, ; 
della già banca di Genova per ; 
alle regie finanze atta RO » 18,000,0 
‘della già banca di Torino 2.» ij 
Risconto del portaf. e anticipazioni y 
iu Genova È» ; 


Capitale. . ... 


Mutuo 


» 24,643,7 


» 

Benefizi del sem. în corso in- Genova 
» in Toriuo 

Conti correnti disponibili in Genova 

in Torino 

Non disponibile e diversi . 

Regio ‘erario, Conto corrente 


su quella di Torino. 

Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 10 
corrente , 


ià banca di Genova 
; per indennità. È, 
Dividendi, arretrati, 


i, L,,52,877,3400 
S. NIGCOLINI gerente, 





UNA FORTUN 


40 srenr. (250 ff.), 0 Bisten. (42 





BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB, 
Uffizii.— Gronar Svneer, PLywowru, — Inghilteni 
Gl'impresariî informano, è duro numerosi patroni, chel 
prossima distribuzione di ritratti di covalli da 
comprenilerà quelli!che prenderanno parterall'immine 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI PERBY, 

N numero delle azioni deve limitarsi sa 5,000, per ciaseui 

classe. 

Membri, di. prima classe, st; 40. Di secanda chisse, st. 5, 

È necessario che le domando di azioni disponibili sis 

nu tosto. Uhi soserive. per più di un'azione, puo spo 

pal numero di premiî. A colora che guadaguano ta 
ritratu, saranno presentate de seguenti somme i 7 
Ritratto di Premii di La classe di 2,4. cas 

81, 20,000 St 40.000 
10,000) 5,000) 
8.000 4,000) 

6,000 5.000) 

6,000. 5,001 

Vi sono 209 premi una (classe, tale essentlo il ni 
merò' dei vorsieri iscritti” pier » L'estiaziine ver 
cumditta cogli stessi legittimi principio, come alla corsa 
St Léger ed altre. 

Si manileranno ‘minuti’ paruolari ai membri assenti, im 
mediatamente npo la decisione, omle ciascuno possa cono- 
scere lu suà sorte. A ‘ 

Gli azionisti vengono. registrati, ed il titolo inviato si 
ricevuta di un mandato, Le cambiali, biglietti ad ord 
note dli banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordine de 


Da dividersi fra i partenti 
. non partenti 


W. James e Comp, 
Gronce Sraren, Puvainotta 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla present 
pai 


zione dei premii. 


BIOGRAFIA G 





NERALE | 


Degli uomini viventi e degli uomîi 


morti dal fine del secolo scorso { 
tutte le nazioni. i 


La nuova edizione pel 4850 è sotto. i torchi 
Le persone chè nom ‘avessero ancora inviate” 
note, gli' stati di servizio o le rettificazioni Son 
invitate a dirigerle senza ritardo, aus archives HA 
storiqurs yi rie Richelivu, 85 @' Paris, 0 

I sei volumi in-4 grande messi ja vendita ul. 
limamente ammontano a 20 franelii eiascuno ; li 
sei in complesso 400 fr.4 i muovil sei (ehe vanno] 
a darsi alla luce successivamente sono al mede 
simo prezzo, s4 d 

Delle spedizioni saranno falle dovunque dieti 
apposita domanda, accompagnata dal relativo pré 
20, che può essere diretto èol mezzo di un mali 
dato di banchiere a l'ordine del cassiere. 

Le lettere devono essere affran 


TEATRI. Î 


CARIGNANO, + La drammatica ‘compagnia al servizio di 
RM: recita; Quattro Donne in una Casa. = IL GR 
politico. : 

GERBINO (ore 7.12); — La drammatica ‘comp. Ca portagl 
Venturoli ed Astolfi recita: Un caso raro ma pur "nd 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 



































— A meso e 
nno L: 50, semestre 27, tri> 
‘mes®:7, franco ai confini. 
pnt, AO. 


no cent. 25 per riga, antic. 
tere non saranno restituiti. 





GIORNALE DI TORINO 


a 





IL RISORGIMENTO 






SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tomuo, all’irfliciò del Giornale, via dell'A- 


e presso pri 
presso li U 







e Lej 
Berner?s Street, — William. Thomas, Barean 
universel d'anmonces et d’abonuements, 21, 
Catherine S.t Strand. 





Num. 713. 





Italia, e che d’improvvisopatvele divenuto semicati le questioni speciali, dei singoli tribunali, dove, l’au- 
sono men gravi, ma prime in tempo. Queste stanno { mento del personale fosse o non da approvare. 
sulla coscienza di quegli; Italiani, che più entusiasti { }l ministero, preoceupatosi specialmente dei bisogni 
che ragionevoli, più distruggitori che edificatori, ere- { della pronta e compiuta amministrazione della giu- 
RIVISTA. dettero possibile una impresa impossibile, e seguendo | Stizia, largheggiava' nelle ‘sue proposte: la commis- 
nell'Assemblea di Parigi alquanto’ chiasso a | più il consiglio dell'immaginazione artistica che éor- Mei roveco, preoccupandusi alla Lat: volta del pica 
d'un decreto del governo che intefdice al- | rompe i'nostri giudizi , che non quello del razioci- | Sf! di economia, ingegnavasi di ridurre fra i più 
ongreghe socialiste, sedicenti riunioni eletto- | nio, stimarono potere con poca ed inesperta violenza { È retti libiti possibili questi ‘auzaenti di personale, e 
Gli vargomenti della Montagna cominciano ‘ad | abbattere un colosso che aveva resistito all'urto di Syrattulto cercava, in, ogni occasione, di sostituire 
gun po*triti+ essi sono naturalmente : diritto | guerre decenni, di coticiliù tritustri, di congressi um- ni giudice effettivo un giudice, aggiunto, pes.rispor- 
oro di associazione , libertà di opinione ,' volontà versali :' e queste sohò gravissime, ma posteriori in | miar ; aleune centinaia di fi nchi che costituiscono 
popolo, ecc. Codesti argomenti usati dal sig. Baune, | tempo, ed in qualche guisa effetto delle prime. Infra la/dif venza fra i loro rispettivi stipendi. Loti sa 
ù icremente svolti, dal sig. Favre, vennero: dal | !e colpe;di Roma cattolica e quelle di Roma repub- ERE 0] 001 e dito aiersiei deibcna 
“Baroche ridotti al nulla. In questa ‘sua’ rispostà blicana s’ineastrò la più neta'e sconsigliata di cotte, | viene complicata da altrettante questioni di Titeresse 
Î è citò alcuni fatti degni di ricordo ; narrò ‘per quella dèlla repubblica francese. locale; quaniti sono ‘i tribunali nella legge ‘compresi. 
%un tale sig. Elex non aver potuto apparte | — Da questo rapido sguardo noi attingiamo lafconvin- La maggioranza della Camera non trovò nè equo 
O a delegazione socialistica, perchè accusato di zione che Pio IX, quando solo voglia tammentare | nè opportuno il sistema di rigida par imonia proposto 
re proprietario: disse non esservi,credenza.o prin- | É primi dì del suo regno, può distruggere la memoria dalla gommissione ; laonde fu quasi per intiero rista» 
Gipio onesto che in certe riunioni non venga insul- d'un passato di sventure e falli: ed in questa-sup- | bilito Il testo primitivo della legge, quale cioè il go- 
tato. Nella sala così detta dell’Ermitage un certò | posizione noi non esitiamo a mescere.il nostro grido | verno l'avea redatta. SPES ; i 
lyffalla presenza di quasi’ un migliaio di persone, di saluto riverente a quelli che hanno eccheggiato so- E per fermo in molti casì gli stipendi assegnati ai 
3 V'degli un io? E facendo egli stesso.la | P!2 È selte colli. nostri giudici 990, così meschini, che, mal sì (com- 
| gridò: Per me non ne. xiconosco che uno: L’animo di Colui, che incominciava a parlare ai prende come v'abbia persona, la quale intraprenda e 
| i, che tutti vedono; L'interdizione di consimili Romani un linguaggio da essi non mai udilo: che | compia un corso di studi qual si è il legale, per intra- 
. | adunanze non poteva non venire approvata ‘dull’As- diceva a' popoli la frase parola d'onore; che perdo» prendere poi una carriera, : ne’ suoi. principii special- 
| semblea. nava; quell’animo, diciamo, non può non essere no- | mente,‘ così ardua e faticosa: Certo il danaro dello 
|| (Milgabinetto prussiano vede acerescersi ogni dì le | Dile"e giusto, ove to si lasci solitario e indipendente. | Stato, vuol essere col, massimo riserbo impiegato e 
| difficoltà. sollevate; dalla, questione de’ducati. ! Dap- Vedere intorno Jo stato d'Italia e d'Europa, è lo stesso | speso; ma Nessuna somma si può dire sciupata 0 male 
| poichè;il gabinetto ‘di. Vienna: manifestò, l'intenzione che temere miserie € mali. Queste. miserie e questi | spesa quand'essa viene impiegata ad assicurare la più 
di propugnare gli interessi della. Danimarca; i nego- mali stanno più nell’eccessività de' rimedi assai che pronta e la migliore amminist izione della giustizia. 
ziatori danesi persistono più che maî nelle loro preten- nella malattia, contro la quale essi voglionsi ammi- ME sopra un altro punto eziandio si scostava la coni- 
‘sioni. I clubs e le società democratiche di Berlino ver- Apabrare, Desiderare il passato per lo spavento che rafizione dal progetto del governo, ossia quanto ai giu- 
Mb dicciole po appari PR AA Mar incute ] certezza dell avvenire, è politica improvvida, dibgeggiunti. { : 

+ riguardo, ma.i membri di quelle.politiche.as- La Sor Lissa Upa. gigante tant'alta che non sal- L'uno c l’altro sistema furono dalla ‘maggioranza 
i iimana e lora) relazionisdi Mippiatio: gra a puo orecchie le grida del presente, procede della Camera respinti, rendendosi definitivi i giudici 
I sù si «Odolifa dot “dissodamentodelle"tefre so cobra all'eternità; i falli nonisi. possono disfare : proposti solo come aggiunti, e attribuendo loro uno 

bolte: ‘La Gazzetta nazionale di Berlino ‘pubblica LARA Lia Balle guerre, dalle;sventure,.. come | stipendio che più degnamente ne premii le fatiche, e 

Piano) dell'oparazione di rijarazione; canfroria lai trionfi essa cava quel lanto:che le compète di spe- | assicuri loro una posizione libera affatto e indipen- 
RARO OO ii È fa; Lenna e lo coordina per farne insegnamento ‘graduato dente, quale sì conviene a’ magistrati depositari della 
Lo truppe: russe hanno. definitivamente prosa ne anco invisibile, ma sempre crescente per il pro- auto giudiziaria, e incaricati della osservanza e 
di evacuare i principati del Danubio": e ‘giù gresso umano, Se noi pensiamo alle antiche repub- | del rispetto alle leggi. 









TORINO 





17 Aprile, 












































































































































































































































































































Il 
| ORE TNA ZA PAT > Large ata veggiamo esservi assai più Che se da questi aumenti di persone e di stipendi 
Mifoni' diplomatiche fra 1° Tughillerra ‘e. la ene te i nel & FRANE moderne. E ciò f yerrà il bilancio. ad essere in qualche parte aggravato, 
si fi SIR, e: Ù dì ella di, À ri @ i 9 si ‘ci eri indenni 
fio officialmente ristabilite: la nostra: cor- + BR tai vile pae H il Spano umana, de- f&ltri e non minori compensi ce ne terranno indenni. 
CE miti dat cage i la ora a volere, ora a subir rogresso, i b ale ‘proposi PRISFA\EE RITO PRINT lia 
ne inviaci minuti ragguagli (V. le notizie); p RR SA ROS esso, a gua Mi iquale e tion è hi dime nticare I osserva= 
di È pera È ‘4 È rad "i p| » falla og a ecardi: che cioè PZI 
fonfermi la notizia da noi data della nomina de tdci A grado un tratto della | zione foi sg sda Siccardi che cioè tolti i Lo 
| owden a rappresentante inglese a Madrid. Pio LA" ri sti tata s 4 | Speditivi della giualizia giovano economicamente allo 
| . si io ne' primordii del suo Pontificato accennò co- | Stato, inquantochè ‘promovendo la conclusione delle 
isbona le Cortes generali sono state. prorogate OTT MR MOTE Ron ‘ A pe astro A x 
È Moscere i tanti mali ond'era corralto il passat: e la {Hliti, restituiscono al commercio i capitali, che ne for- 
\ ov aneame riforma "A,.8 A î ; i i 
} | provò, spontaneamente riformando. Ora, se, egli ado- f'mavano l’oggetto, cche mentr'esse erano pendenti 
i prasse in guisa da disconoscere ciò che ‘prima aveva f'rimaneansi inattivi c improduttivi. 
RO ei] È . | conosciuto contraddirebbe a sestesso. Quell’affetto che |!) Del res esli non sono che miglioramenti par- 
molto importante abbiamo da’ cantoni PTT DE LAZI REA, Q ao th ol Detti ca REA È Le 
| LA ‘apido s'avvinse intorno al venerato suo nome, che [iZiali e provvisori. — Gli è solo, una legge comples- 
por d ; STORE iù rapido ancora si spense, dovrà senza dubbio ride= | siva di L il sistema giudiziario che può soddisfare 
speranze concepite-dal partito libe- Li) AP Tvr, ; LA za: dubbio: ridespeglva di Tutto, Il sis 5 Lana 
î Fe hi slarsi più vivo. ed efficace di prima,.ov'egli ascolti ciò fa tutti i bisogni di questo ramo,importantissimo, della 
| e per la maggioranza numerica della Hoigli dice * L è E si d ia 
I til che gli dice il cuore, e non tenda l'orecchio alle sug | epsa pubblica ; e il ministero ha dichiarato che se né 
Ì È UT: È gestioni dei, nemici di Roma, della religione, e dell’ lopcupa espera di poterla fra non molto presentare. Ma 
talia; l'intanto queste riforme non voléano essere più oltre in- 
| Noi non ripetiamo la perifrasi omai falta rancida Idugiate — poichè la speranza del meglio desiderabile 
“ ib LUN Alitderivis essere i lempi maturi. Ma colla più invitta e profonda ffinon deve escludere mai il conseguimento del. bene 
4 are rivi in ica i o 
: Rd) N; 8 convinzione diciamo che le popolazioni non ponno più | possibile e certo. 
M I iibbastanza che la si È È " 
hs bin aida TORI ve, i essere governale se non colla severa giustizia e colla ——_ li Ta 
: lA, ini L penne Di ! | sobria libertà ; sostituire a queste l’arlifizio anche'il | LA MARINA 
| Me ta Ma RaRtrase:i Don più avveduto della teocrazia non condurrebbe che alla {l W. 
| ar Ltanto 3, incredulità ed alla rivoluzione. Condizione primiera {pe modo più pronto ed acconcio ' di’ raddobbare ‘il 
È èd ineluttabile del trionfo, e purtroppo starenimo quasi |} + nostro materiale marittimo. 
sl UL RITORNI per dire della risurrezione del principio religioso, nòi La necessità di raddobbare in breve tempo il nostro 
Il Ponteî hg in Ri SR i palo Ho S crediamo sia lo sposarlo alla intenzione di progresso ffnavile è a sufficienza dimostrata dalla osservazione che 
\ 3 dellaî con EIA caste! 0 San | chie così manifesta e lucida brilla in mezzo alla notte | dei trecento cannoni che ne costituiscono la. forza, 
l'eco “commozione multiforme che | Jojo colpe ‘e delle sciagure italiane. duecento otto si trovano fuori di stato di rendere ef- 
ALA n ficace servigio e che. parte degli altri cento appartiene 
_ Venimento solen È a bastimenti che quantunque in armo abbisognano pure 
| sofia interrotta, ed il CAMERA DEI DEPUTATI. o presto ‘abbisogneranno di riparazione; nè conviene 
n La legge per l'aumento del personale in alcuni tri- illudersi, wha d’uopo di riparazioni radicali, e se in- 
\l bunali di prima cognizione, assorbì la intiera tornata, | Vee di raddobbare ci limiteremo a rattoppare, conti- 
Ì Fnionsi polè înzi votare sul complesso, stante le molte, "on come ipa l'antico costume della darsena, 
e diremo troppe discussioni parziali e scialacquo di NAME o SaprreRa | Pers entro) Deatianentiga 
| 4 £ 3 4 luogo di estrarla, ed un capitale enorme andrà tra 
discorsi superflui. che fecero perdere un tempo pre- | },,, de, a > 
Ì h lirecolit:siaavebie verme ini breve perduto. E in tale sospetto noi siamo. venuti leg- 
0 al i va zioso alla Camera; ‘oltrechè si dovette rat 0 | gendo nel bilancio del 1850 come si disegni armare 
i suo. ritorno..ne) la città elerna. | squittinio segreto sopra un alinea, perchè il mal | nel corrente dell’anno una fregata, mentre tralle nostre 
coloro che nell ‘aggiustar ‘di | vezzo comune a molti deputati di non prestar atten- | non avvene alcuna atta per ora ad esserlo senza che 
to il carico” de'ttorti da una parte, | zione alle votazioni, e l'altro di non alzarsi nè pro, | se ne comprometta la durata. 
Î mente le altre: ci ricordiamo sem- | nè contro, o di alzarsi solo a metà, fu. cagione che I raddobbi eseguiti in tempo sono principalissimo 
lo, tultochè. susseguito da male: | dopo due prove si dovesse dichiarar dubbia ancora la | Mezzo di economia, e prolungano la durata dei basti- 
ì Ustanze malagevoli e'dure" mist: | volontà della Camera. menti, Eperò ove sieno operati in tempo costano al 
| emi s'è ‘tenuta Ja scuola della | La necessità ed urgenza di questa legge sono ma- pr Na So % “n se cr " n fish 
ni pair A È s ed og; s Ù = io 
deriamo le improntitudini della | tematicamente dimostrate dalle. cifre della statistica RPS RROS SR ASFil gs PI(pUaga Ta diliala: di presso cue 
AAA gioie REA ia dieci anni, ed i bastimenti ben costruiti ponnosi raddob- 
Mo e Îuisce per | dei' tribunali, dalle quali emerge Ja sproporzione | pare le tre volte è quindi assicurare la durata loro per- 
Mei casi: in: questo straordinario: | che in parecchi di essi ci corre, fra il numero | sinoa quarant'anni, dimodochè coll’aggiungere în diverse 
ati, ls colpe stanno gravi dall’un | delle cause da spedirsi e la possibilità di lavoro dei |'epoche ire decimi del'costo primitivo, prezzo dei ri- 
l è dall'altro, Quelle pesano sovra chi |'giudici onde constano. Bensì potrà farsi luogo a qual- | stauri, al costo medesimo si riduce lammortizzazione 
isi fallo a prima giunta ll riformatore del-.| che discrepanza d’opinioni © diversità di viste circa | arninua della somma complessiva a ben minore entità. | 
ih [ BI 
| 
Î A 





Noi non ‘intendiamo dettare insegnamenti, aspirando 
solo a chiamare l’attenzione del governo sopra questo 
servigio. dello Stato, purtroppo sinora negletto, pronti a 
plaudire quando, com'è naturale; si formulassero ed 
eseguissero progetti migliori dei nostri. 

Tutti i bastimenti a vela, meno il S. Giovanni, esì* 
gono, secondo noi, qualche riparazione; ma quelli pe’ 
quali occorre più pronta e radicale sono i seguenti: 


La fregata S. Michele © da 60 
” Des' Geneys  » 44 x 

Reroldo DITA 

5 Euridice 5 40 

La corvetta Aquila » 720 


Rappresentanti una forza di cannoni 208 

Per non isprovvederci di tanta difesa in un sol tratto, 
conviene procedere nei raddobbi in modo che la parte 
meno, guasta di questo navile rimanga disponibile sino 
a che la venga sostituita dall’altra, noi opiniamo cioè 
che debbansi i summentoyati legni dividere in due parti 
e procedendo ‘successivamente al raddobbo delle due, 
combinarlo di maniera che poco di tempo venga spre- 
cato, come se a tuttii raddobbi si procedesse simul- 
taneamente, 





Ed altre considerazioni ci sì affacciano risultanti dalle 





speciali e malagevoli condizioni in cui è posta la no- 


stra marina, e le facciamo quindi precedere da qualche 





I raddobbi si operano in tre modi: 

i. Riducendo il bastimento in un bacino, doye chiuso 
e data mano alle pompe troyasi. poi a secco, nella pos 
sizione più vantaggiosa per essere visitato e. in, ogni 
parte raddobbato, e d'onde compiuto il raddobbo esce 
galeggiante senza scossa uè menomo. danno, 





2. Traendolo con appositi meccanismi, soyra un piano 
inclinato, detto scalo, ove.si visita e ripara come. nel caso 





precedente e d'onde di, bel nuovo lanciasi in mare, ep- 
però tale metodo, è più costoso del primo e più fati- 
coso, ma quando sì tratti di bastimento di mediocre 
portata poco o nulla è soggetto a soffriré dal moto 
violento, di trarlo.a terra e lanciarlo in mare sempre» 
chè l’operazione si eseguisca colle regole dell’arte. 

3. Questo, mezzo il quale, come dicono i. marini si 
in carena o dar carena, consiste nel 
ingegnere 
ripara galeggiante. quel. qualunque, naviglio sia jatto per 
conyenienza, di spesa ad esserlo; in un bacino. (E, tale‘ 
metodo che è ben lontano dal valere il primo,, bilan- 





compie col batte: 
raddobbare.i bastimenti in acqua. Un esper 





ciasi în alcuni casi col, secondo, tanto più se si evita 








l'operazione finale, quella cioè di battere in carena, 
valendosi per questa sola del bacino. Per. compiere in 
acqua il raddobbo, d’un bastimento, dopo riparato l’in- 
terno, e la parte emergente conviene con, appositi mec» 
canismi inclinarlo tanto, da ua lato. che mostri,a. galla 
tutto; il lato, opposto, e per, quest'ultimo rinnovare l’o- 
perazione sul fianco, riparato; tale sforzo stanca così il 
bastimento; quando, sia di, qualche; portata ; \che, può 
derivarne, alterazione, al complesso. della . sùa struttura 
pregiudicievole alla solidità alla durata ed alle. sue qua= 
lità. nautiche., Ragioni. per cui questo ultimo metodo è; 
quando si possa;; abbandonato. 





Ciò posto; rimarchiamo primieramente che il nostro 
bacino non ‘è per anco pronto; e che a compirlo richie 
donsi quattordici o sedici mesi, anche agcelerandone con 
ogni possa i lavori. Lo scalo. ‘costruito alla foce per 
trarre a terrai legni ma 
di vasi, parte indispen 
i quali sono appena in:costruzione! — Poi v'è difetto 


ca di argani e specialmente 






ile del succitato macchinismo, 


di approvvigionamento di rovere-da filo per le cinte e 
tavole esterne‘edi uomini tecnici the valgano a dare 
impulso alle meccaniche e complicate operdzioni e di- 
rigere e sorvegliare i numerosi raddobbi. — 





Ma vediaino ciò che convenga operare | dapprima, 
onde porsi in grado di risolvere il complicato proble- 
ma di raddobbare prontamente in mezzo a tante diffi 
coltà tanti bastimenti , evitando di lasciare nemmen 
per poco il' paese sprovvisto di quella qualunque di- 
fesa che essi rappresentano. 

Converrebbe prima di tutto affrettare cori ogni cura 
la ultimazione del bacino , facendone contemporanea- 
re le chiuse ed'armature iù modo che fra_ 








mente cos 
quattordici 0 sedici mesi sia completamente in probto. 
Secondariamente ‘sollecitare la costruzione dei vasi e 
dello scalandrone; oride valersi dello scalo della foce 
ed affrettare l’arrivo degli argani commessì in ‘Inghil- 
terra, come appare dal bilancio del 49, e quando tar- 
dassero a giungere inceltare ed ammanire tutti gli ar- 
gani adatti di cui dispongono i regii arsenali, e quando 
sia d’uopo, i cantieri dei privati. — In terzo luogo, 
provvedere 50 mila piedi cubi circa di legname da filo 
rovere di Piemonte); e ciò costringendo î fornitori ad 
adempire all'obbligo che ne fu detto incombere. loro 
sino dal giugno dello scorso anno, di somministrarne 

















cioè 40.m. p. c. circa e completando con altri acquisti 
al totale voluto od incettarlo per nuovi contratti, loc- 
re difficile, visto il consumo ordina- 


— Per ultimo, as- 





chè non può ri 
rio che se ne fa. nei cantieri pri 
soldare in via provvisoria o definitiva ‘almeno tre in- 
gegueri navali 

in allora ecco con quali combinazioni procederemmo 
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ai varii raddobbi, dividendo anzi tratto, come dicemmo, 
i legni della nostra marina în due classi. 

La prima comporrebbesi dei meno guasti, cioè: 

© S. Michele da 60 

Il Beroldo » 44 ì quali coll’ 

Aurora Wert 1] 

L'Eridano » 16 

Il Daino »UOME 

Il S. Giovanni » 30 darebbero una forza 


rappresentata da 180 cannoni; che in uno coi vapori 


terrebbesi disponibile ad ogni evenienza sino al ristauro | 


deglî altri legni. Bene inteso però che per ovv 
danni ‘maggiori il-S. Michele ed il Beroldo dovreb- 
bero essere tenuti con quelle cautele che la scienza e 


re a 


Ja' pratica insegnano e ì regolamenti prescrivono. 

La seconda si comporrebbe del Des-Geneys, Euri- 
dice, Aquila e Colombo, in totale 420 cannoni 
cui simultanea riparazione. dovrebbesi accudire colla 
massima alacrità ; | quella del ‘Colombo , gi 
non esige che d'essere proseguita con sollecitudine. 


Il Des-Geneys petrebbesi riparare in acqua, e colla 


stagione che corre tale lavoro, spinto con solerzia, non | « 


dovrebbe durare più di sei:gnesi, non compresa l’ope- 


razione di carena che noi non compiremmo in acqua | 


a meno d’imperiose esigenze, supplendo a ciò,come di- 
remo in appresso. 

L’Euridice dovrebbe contemporaneamente essere ti- 
rata a terra e raddobbata , non dimenticando di rin- 
forzarne la struttura con ben intese legature diagonali 
e scemare gli effetti della pressione soverchia degli, al- 
berì con sottoporvi pezzi di legno ad arco: i lavori 
che esige questa fregata potrebbero essere interamente 
compiuti nello spazio di seì mesi, e la corvetta Aquila 
potrebb' essere nello stesso tempo pure raddobbata, 
compiendo in acqua tutta l' operazione, compreso il 
carenaggio. 

Per modo che dopo soli seì mesi avrebbesi : 

L'Euridice da 40. 

ll Colombo da 16. È 

L'Aquila da 20 rinnovati e pronti, e la fregata 

Il Des Geneys da 44, alla quale non mancherebbe 
per essere pronta che l' ultima operazione di carena 
che fatta in acqua dura sei settimane, 

Allora si porrebbe mano alla seconda classe, comin- 
ciando dalla corvetta Aurora, che quantunque non an- 
noverata da noi tra i legui più bisognosi di raddobbo, 
non visitata da due anni, e dopo 23 di età è presumi- 
bile nasconda non pochi guasti, e ciò dovrebbesi collo 
stesso metodo seguito per l'Aquila; quindi al S. Mi- 
chele riparandolo in acqua come il Des Geneys, meno 
l'operazione di carena ed il Beroldo come |’ Euridice 
si trarrebbe a terra, € dopo altri sei mesi il Beroldo 
e l’Aurora sarebbero totalmente riparati, ed il $S. Mi- 
chele come il Des-Geneys pronto în tutto, meno nella 
carena. 

L'Eridano ‘ed'il Daino (legni in armo, ma pure da 
ripararsi), ai quali l'Aquila ed il Colombo potrebbero 
aver dato il cambio, si riparerebbero come l’Aurora ed 
il Colombo medesimo. 

Nel giro adunque di 14 
pronto il bacino, non ‘rin 


0 16 mesì, epoca in cui sarà 
rrebbero ‘ad eseguire che le 
due differite operazioni del ci 

del Des-Geneys, epperò noi vori 


naggio del S. Michele e 

emnio si procedesse a 

queste valendusi del bacino nedesimo, così che entran- 

dovi luna! dopo ‘l’altra le due fregate, e rimanendovi 

presumibilmente quattro settimane ciascuna, in 16 0 18 

mesì tutto il navile nostro troverebbesi raddobbito e 

pronto, senza per questo aver privato totalmente in 

questo tempo il paese di quella qualunque difesa esso 

rappresenti, ed evitato il carenaggio in acqua dei legni 

di iwaggior inole che come dicemmo può riescir peri 

a terra il Be- 

seguire anche per questo bastimento 

il metodo suggerito pei S. Michele e Des-Geneys. E 

la spesà di tanti radiiobbi, includendo il valore di tutto 

il legame necessario, del quale una parte ne posse- 

diamo, ma vorremo fosse immantinente 

può, presum bilmente ascendere come segue: 

Pel S. Michele a L. 120,100 

Beroldo n 140.000 

Euridice » 150,000 

D:s-Geneys » 440.000 

Aquila 25.000 

Aurora 25,000 

Eridano 20,000 

Daino 20,000 

Pel raddobbo tolale L. 610,000 , 

non ingente quando si rifletta che assicura il ser 

e la durata per altri dieci anni ad otto legni, il cui 

valore approssimativo può valutarsi ad oltre sette mi- 

lioni, o, almeno tanto vi vorrebbe per sostituirli, — ll 

calcolo nostro sul valore dei raddobbi è senza dubbio 

approssimativo, ma non temiomo pubblicandolo d’an- 
dare di molto errati. 


coloso. Nel caso non si volesse trarre 
rolo' potrebbe 


sostituita, 


somma 


io, 


E se tutto questo nostro. esporre, argomentare e 
calcolare s'avvicina al vero, non dubitiamo cheil governo 
proceda immantinente alla riparazione dei legui nostri 
e li lasci in tanto abbandono ; ed esposti a maggiori 
deterioramenti, 

Torino, lì 15 aprile 1850. 


ESEQUIE 
della duchessa Camilla Litta-Visconti-Arese. 


Moriva ha tre giorni in Torino questa denna tanto 
illustre pel nome suo, quanto estimabile per le qualità 
che adornavano il suo cuore. Tultochè da poco tempo 
in questa città stabilita, s'era già fatta conoscere e he- 
nedire ne luoghi ove Lanno impero le miserie e gli 
stenti, Fu ornata e coltissima nell’intelletto, scopo di 


alletto alla famiglia sua, di venerazione a quanti eb- 


alla | 


in corso, | 


IL RISORGIMENTO 


bero la ventura di conoscerla, 1 profughi suoi compa- 
trioti perdettero in dei il più yalido appoggio loro. Fu 
pronuaziata sulla sua lomba da seguente breve orazione 
iviamo dall'Opinion 

« La defunta che abbiamo calata in questa tomba, 
lascia una’ memoria che nop perirà lievemente, per- 
chè custodita da sincero e profondo afletto. Se tra i 
wivi la stolta vanità umana si arresta ad ammirare e 


che noi tr: 


a lusingare la fortuna dei censi e degli stemmi, din- 
nanzi all’inesorabile livello dei sepolcri non può scuo- 
esquesta cara 
che abbiamio perduta, fu tempio d'ogni più gentile 


tersi che l'ammirazione per la vi 


virtù. Voi tutti la conosceste, ed è perciò che suona | di 
così sicuro il io encomio dinnanzi a voi, perché | di 


sapete che io non vengo qui a commettere la consueta 
: profanazione, di adulare le ossa’ dei morti. No, la 
lupide che porranno su queste reliquie così siucera- 
mente compiante; non tradirà l'opinione dei posteri. 


Dico che fu santa nella così ardua carriera dell’opu- | 


lenza e d'ogni altro splendore moudano; dico che fu 
umile coi più umili, che fu l'amica dei. poyeri, che 
la sua virtù fu amabile, serena, allettatrice; che non 
videro mai domestiche mura nè sposa più castay uè 
inadre più amante; dico questo, € noi ripetergno 
agli igoari, se re ne sono, che quella lapide, con 
nuovo esempio, non contiene che il vero, 

« Però ralle 
costei non è 


iamoci ‘ancora nel nostro affanno, che 

orta intieramente, che lascia eredi del 
suo cuore, e volendo onorare con eflicacia queste ossa 
beate, alimentiamo sempre, malgrado ogui prova, 
tutte quelle sante e magaanime speranze che in lei 
ardevano così vive. » 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 17 aprile. — Presidenza Munno. 
Pine della discussione e adozione della legge sulla tariffa 
postale: Relazione di petizioni. 

La seduta è aperta alle ore 2 12. 

È letto ed approvato il processo verbale della precedente 
tornata. | 

E comunicata al Senato una dimanda di congedo per parle 
del senatore Doria. 

È pure comunicata al Senato una lettera del signor Trencà, 
il quale fa omaggio alla Camera di una sua memuria relativa 
all'aggregazione ai Mentone e Roccabruna agli Stati Sardil 

Il presidente notifica al Senato la nomina della commi& 
sione pel progetto di legge sulla pubblica sicurezza, ch 
sultò composta dei senatori Sclopis, Desambrois, Stara, Def 
ferrari, Colla, Gallina, Picolet. 

L'ordine del giorno reca la continuazione della discussione 
della legge sulla tariffa postale, rimasta aduo ultimo articolo 
addizionele proposto dal senatore Pollone. 

Il'senatore Pollone presenta madificato il suo articolo di 
giunta, e si fa a dimostrare come al suo parere esso non 
possa essere contratio allo Statuto. 

Il senatore Giulio dichiara di accettare, dietro le, modifi 
cazioni fatle, l'articolo proposto dal senatore Pollone 

Il commissario Despine dich 
difficoltà di a 

Il senatori 
tesse sorgere 


che il governo non ha 
ancor esso l'articolo mentovato. 

Alfieri per allontanare ogni dubbio che, po- 
ilorno al proposto articolo rispetto alla sua 
costituzionalità, propone eh'esso sia compilato nella seguente 
forma: 

$ Art 40. 1 governo del'Re. udito il consiglio di Stato, è 
autorizzato a concedere agevolezze coerenti alle disposizioni 
nella: presente le mienule, a quei goverm esteri che re- 
ciprocamente le acconsentissero a vantaggio di questo Stato 
Il decreto reale con cui saranno questi trattati posti ad ef- 
fetto, verranno presentati all'approvazione del Parlamento 
nella prossima sessivne; » 

Il senatore Sclopis dichiara 
Altieri. 

Il senatore Gallina dice essere conforme ai termini dellò 
Statuto, nella facoltà del potere esecutivo di combinar con. 
venzioni, anche importanti onere alle finanze. e ciò senza 
che tale facoltà alibia a concedersegli dal ‘Parlamento; di 
questa bensì essere necessario il consenso per mandare ad 
effetto le dette convenzioni. 

Il senatore Alfieri rende ragione dell'emendamento da lui 
preposto 

Dopo alcune altre: parole dei senatori Pollone , ‘Gallina 
Luigi di Collegno, Alfieri e Defornari, messo ai voti l'articolo 
coll'emendamento Alfieri, è approvato, 

Il presidente, avanti che si passi alla votazione segreta, dà 
lettura dell'intiero progetto di legge, quale venne modificato 
dul Senato. 

Procedutosi quindi alla squittinio segreta, la legge è adot: 
tata con 54 voli contro 22. 


di aderire all'emendamento 


L'ordine del giorno porta la relazione sulle petizioni, ri+ 
masta a quella segnata n. 49 

Purge orcasione ad un prolungato dibattimento la petizione 
n. 50 del dottore Giuseppe Crivelli , il quale dopo di aver 
esposta com@egli., esiliato per affari polinci nel 21, 
tosi in. patria nel 49 alfine di prestarle i suoi 
trovi ora in misera condizione; prega il Sb 
pre: 
ili es 


restitàf= 
ervizi, si 
ato ail interparsi 
o il mimstero in suo favore ed ottenergli, se non altro; 

ere ritrasportito nel Messico dove è sicuro di trovare 
impiego ed amici. Le conclusioni della commissiwne intornò 
a questa petizione suno che il Senato ne fuccia tra 
uffitiosa al ministero dell'interno, Dopo varia e lu discus 
sione pro e contro le conclusioni dolla commissione sond 
proposti due ordini del giorno motivati, uno del senatoré 
Giacinto, di Collegno e l'altro del senatore Alfieri, che sunò 
rigeltati tutli e due; emesse quindi ai voti le conclusioni 
della comuussione, esse sono approvate. 

Finitosi di riferire alla petizione n. 53, il presidente dà 
notizia al Senato della presentazione di una proposta del se: 
matore Luigi di Collegno , relativa alla parte regolamentare 
delle petizioni, la quale sarà presentata all'esame degli uffizi 
aceiò deliberino se sia da prendere in considerazione, 

adunanza è sciolta alle ore 5 


Issione 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 17 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pier, 


Sommanio. — Discussione del. progetto di legge sull'aumentò 
del personale nei tribunali. 


La seduta è aperta al tocco. 





11 verbale è approvato. Si legge il solito sunto di peti- 
zioni 

Il presidente comunica il risultato della squittinio per la 
nomina dei 9 uiembri giunta alla commissione del bilao- 
lancio. Otiennero la maggioranza i signori Sulis, Carquet, 
Demaria, Pallieri, Cattaneo, Durando, Menabrea, Corsi, Del 
Carretto. 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di legge 
per Fsumento del personale nei tribunali, 

PROGETTO DEL MINISTERO. 

Art. 1. Il personale dei tribunali di prima cognizione infra 
notati sarà provvisoriamente accresciuto. L'aumento sarà: 

Nel tribunale di 4 classe di Bonneville 
un giudice effettivo, con lo stipendio di. . L 
un giudice aggiunto di. > + +00 0... * 
un sestituto avvocato fiscale di. 0 |. 


1,700 
GOV 
1,200 


5,500 


di 


Nel tribunale di 5 classe d'Asti 
un giudice effettivo, con Tu stipendio di 
un sostituto avvocato fiscale di 


2,000 
1,500 
3,500 
Nel tribunale di 3 classe d'Ivrea 
un giudice effettiva, con lo su 


endio di. 2,000 
Nel tribunale di 5:classe di Mundopì 
i no giudice effettivo, con lo stipendio di. 


ui sostituto avvocatu fiscale di 


2.000 
1,500 


3,500 
Nel tribunale di seconda classe di N 


i un giudice effettivo, con lo stipendio di 2,200 


Nel tribunale di quarta classe d'Oneglia 


i un giudice effettivo, con lo stipendio di 1,700 


Nel tribunale di prima classe di Genova 
un giudice effettivo, con lo stipendio di 
un sostituito avvocato fiscale di 


2,400 
4,400 
5,800 
Nel tribunale di quarta classe di Sarzana 
un giudice effettivo, con lo stipendio di 
‘un giudice aggiuto di 


1,700 
600 


L. 2,500 


Somma totale  L. 22,100 
PROGETTO DELLA COMMISSIONE 
Articolo unico. 

Ti personale dei tribunali della prima cognizione 
infra notati sarà provvisoriamente accresciuto. L'au- 
mento sarà: 

Nel tribunale di 3.a classe d'Annecy 
di un giudice effettivo, con lo'stipenitio di +‘ L 
Nel tribunale di 4.a classe di Bonneville 
di un giudice effertivo, con lo stipendio di 
di un giudice aggiunto, ‘con’ lo stipetidio di 
Nel tribunale di 4.a clusse di S. Giuliano 


2,000 


4,700 
600 
di un giudice effettivo con lo-stipendio di 
Nel tribunale di 3.a:classe d'Asti 
un giudice aggiunto, con. lo stipendio di 
un sostituito avvocato fiscale, con lo stipendio di, » 


Nel tribunale di 4.a classe d'Avsta 
un giudice aggiunto, con lu stipendio di 


1,700 


60 

4,500 

di 600, 
Nel tribunale di 3.a classe d'Ivrea 

di un giudice aggiunto con lo stipendio di 


Nel tribunale di 5.a classe di Mondovi 


600 


di 
di 


un giudice effettivo, con lo stipendio di 
un sostituito avv. fiscale, con lo stipendio di 
Nel tribunale di 4.a classe d'Oneglia 


2,000 
4,500 
di un giudice effettivo, con lo s 
Nel tribunale di Y.a classe di Genova 
un giudice effettivo, con lo stipendio di.» 
un sostitimto avv. fiscale con lo stipendio di. 
Nel tribunale di 4.a classe di Sarzana 
un giudice effettivo con do stipendio dr. 
Nel tribunale di 4a classe di Biella 
i un giudice effettivo con lo stipendio di. | » 


ipendio di. 


4,700 


di 
di 


2,400) 
1,400 


di 


1,700 


1,700) 


Somma tolale L. 21,500 

Il presidente interroga il signor ministro dì grazia e giu- 
stizia seraccetti le modificazioni fatte dalla commissione. 

Ministro dî grazia e giustizia: Il mmistro: accetta con ri» 
conoscenza le vamazinni della commissione in quella parte in 
cui si fanno ilelle aggiunte al progetto ministeriale :esso si 
rassegnerà ad atlottare, se la Camera vorrà approvare le re 
strizioni chela commissione credette dover porre al suo pro- 
getto. 

Questa legge non basterà a tutti i bisogni dell'amministra» 
zione giudiziaria; a questi bisogni non si può in altro moilo 
siddisfate che con un ordinamento generale;;a questo fine si 
stanno facendo gli studi neressari, e se nun si può fur presto, 
si procuretà almeno di far hewe. 

Principale oggetto di questi studii sono l'ordinamento giu- 
diziario ed il codice di procedura, le quali due cose sono al 
Dastanza tra loro collegate, per non venire disgiunti’gli studi 
intorno ad esse, Se non si può ottenere Intlo ciò che sarebbe 
utile, sî provveda almeno a ciò che è necessario, 

Riguardo alla questione econemica farò osservare che se 
l'amministrazione della giustizia vimpone dei pesi, essa vi 
reca ezianilio dei vantaggi. E questi non sono 1 soli diritti di 
emolumento: quanti capitali giaciono per la lentezza della 
amministrazione della giustizia, quanti contratu ora non si 
fanno, che sì faranno di poi, «umenteranno di altrettanto il 
prodotto dei diritti d'insinuazione e della carta bollata. 

Ebbene pel concetto che ho dovuto farmi di questa Camera, 
io confilo che quante volte il governo avrà bisogno del vo: 
stro concorso - per miglioramenti dell'amministrazione della 
giustizia, sempre egli sarà sicuro di conseguirlo da voi, 

Presidente dà lettura der progetti del ministero e della 
commissione. 

Bunico. lo trovo nel progetto di legge preseritato dal mit 
nistero una aggiunta al tribunale di Nizza d'un giudice effet 
Uvo; tale aggiunta la vedo soppressa nel progetto della;come 
missione; domanderei quindi al relatore della commissione 
il motivo di tale soppressione. 

Airenti. Gli stessi duti statistici che servirono ‘di norma 
alia commissione per Je altre modificazioni, la'‘indusserò a 


n 
questa soppressione, Lo stato delle cause in quel't ih 
non era tale da rendere necessario l'aumento. di fi 
(ipui l'oratore. presenta i dalistalistici di questo trib 
li confronta a quelli degli, nali) 

Iacquemoud bar: Di CARARRRAIIE, 

‘9 iggi derivanti, 
pronta amministrazione della giustizi; ot che 
ove la giustizia è prontamento testi mazoi ù lug. 
puvblica, quindi la dice questio MiMMbtaao veneraioti 
te quinirin evidenza gli incohREN@Ri ARA picrdo dino 
amministrazione: Agg age eee o IO 
aflririchiede l'aumento del: persi presstta oa 

Novelli. Poichè il ministra disse > 
noscenza le modificazi ahi 
rei si discutesse il progetto dalla. mertesiana Ridi 

Presidente. Il ministro now ha ritirato IL 
come testo di discussione; io quindi debbo dare nel 
siune generale la preferenza al progetto mipis 

Tecchio. Alle parvle del presidente aggtungerò solo 
ministro disse ehe si rassegnerebbe. alle restrizioni 
commissione fatte ove la Camera credesse di doveri 
tare; quindi da queste parole del niuistra parmi nel 
conseguenza che si deve mantenere il progetto ministé 

Gastinelli, dice che la. commissione doveva sceglie 
ottenere il suo scopu i mezzi più acconci e meno. giù 
io credo che questi mezzi nun siano già il numero dei 

strati, ma l'abilità, l'uttività, lo zelo dei medesimi. Gli 
si debbono pesare, non contare, Sono quindi d'avviso cli 
Gommissidhe, la fatto bene a- non allargarsi di troppi 
presente progetto, 

Jacquemoud bar. risponde che la pronta e giusta di 
nistrazione della giustizia recherà aumento ‘alle fin, . 
via dei maggiori diritti d'emvlumentò; che ‘in agny 
l'economia a danno della Igiustizia sarebbe ingiusta; DI 

Tecchio confuta le ragioni del depatato Gastineli 
che nelle parti ove la commissione restringe, si 
adottare il progetto ministeriale. È 

Airenti comumea alla Camera aleune nozio! 
guidarano la commissione nei suoi emendame! 
ministeriale ; risponde in seguito ai signori 
Tecchio, i; 

La discussione generale è chinsa, Mie 

Si pissa quindi a quella degli articoli, (OT 

Noi qui senza 'ripurtare le molte e minite digetiasi 
chbero Togo nelle votazioni dei singoli alitiva/ dardi 
mani ai nostri lettori la legge quale sarà Uefinitivan 
tata dalla Camera. O 

St continnerà domani la discussione. 

La seduta è levata alle 5 12. 

RELAZIONE del ministro di finanze letta alli 
mera dei deputati nella tornata del 15: correntei 

Ho da presentarvi un complesso di provvedimenti, co 
il ammistero intende di ristabilire l'equilibrio. nélhilanei 
l'anno venturo. 

Darò prima Jettora della relazione generale: e quindi 
cederanod tre progetti di legge per nuove imposte, el 

quarto per l'esercizio provvisorio del bilancio dell'annotti 
rente. Li 

Signori depulati,y,, più volte io vi chiesi la facoltà di rie 
rere aleredito pubblico per sopperire agl'impegni finanziafi 
del passato. x 

Ora vengo a parlarvi dell'avvenire, ad esporvi il comp) 
di quei provvedimenti coi quali il ministero intende 
ristabilire nel bilancio ordinario l'equilibrio fra La;spe 
rendite, ed a presentarvi ‘alcuni progetti di legge già pi 
rati a tal uopo, confidando di potere in breve suttopni 
vostro esame anche gli altri che ormai suno in: pronti 
pure, p 

Arduo era il problema da sciogliersi, ed io non av 
di affevutarlo se non; avessi sperato nella piena covpé 
del Parlamento. 

Già vi es nella relazione del 2 gennaio come il hi 
del 1850, depurato da tutte le spese straordinarie, presen 
le seguenti cifre; i 

Spese ordinarie. 1 i0000 Da 440.058, 

Rendite ordinarie pina: vie e 85.970,7) 

Deficienza L. 24,062,84 
alla qual cifra si dovrebbe per l'avvenire aggiungere 
quella di altri 6 mihbom, rappresentanti la rendita da 
a pieno sodlisfucunento del residuo debito arretrato 
cento milioni ; costechè la deficienza, ascenderebbe 
29 milioni, da 

Questo risultamento è confermato anche da studi 
mente istituiti intorno ad un Ritamero normale, i 

Se man che debbo avvertire ‘che m questi xtudivs 
supposto che la spesa dell'esercito si riduca alla wi 
male. del 4847 (circa 55 milioni). E senza dubbio, 
lo desuleriamo; ma nello stato attuale, dell'Europa: n 
potrebbe asseverare che ciò si possa mandare ad efl 
corso dell'anno senza mancare ai dettami della prui 
della dignità nazionale, “i 

È poi superfluo l'aggiungere che nella ripetuta. evfta, 
milioni non è compresa alcuna somma per la. costru 
delle strade ferrate , pel soddisfacimento del residuo. 
verso la banca di Genova . e del residuo dell''indenni 
guerra a cui dovrassi sopperire nella massima parte col mi 
chi prestiti, ed'in parte coll'alienazione di beni demanîi 
meno prodottivi, che’ per ora si limiterebbera a circa g 
tro milioni. 

Tale è P avvenire delle nostre finanze "tale Ta di 
cui dovrebbesi provvedere o introducendo notevoli 
rielle spese o creundo nuive reniite. là i 

I. Economie. 

Molto si è parlato di economie nelle spese. ‘Ma la 
certamente nun vorrebbe se nori quelle che sond:conti 
colla sicurezza, col decoro, col ben, essere del pad 
cuno di voi, o signori, consentirebbe che per an 
sparmio si ommettessero le spere necessarie. alla 
zione dello Stato, ed allo sviluppo della sua prospei 
e morale. Edi ciò fanno fede recenti deliberazioni di 
consesso, che anche nelle attuali strettezze delle fi 
esitò di votare quei nuovi dispendii che. parvero. ri 
eminenti considerazioni di Stato. "" 

Due fonti di econoniia sembrano richiamare più) 
menterla pubblica attenzione + le spese dell’esertiloi 
dei pubblici impiegati. 

Dell'esertito ho già toceato di sopra, e di questo art 
avremo pecasione di favellare nuovamente nel disci le 
lancio del 1851. + 

Ai pubblici impiegati già rivolse i suoi pensieri il} 
considetandone il'nunero, gli supendi, le pensioni 

E intorno a lutto ciò vorrebbé presentarvi compii 
ma l'opera è assai grave e di lunga lena. 

Frattanto procurerà che il numero degli impiegati 
sciuto da qualche tempo ‘oltre il consueto; si rico 
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rignardo alle piazze alienate, al riscatto delle quali con eque 1 codice civi 
condizioni avviserà a tempo opporiuno. 

(c) Tassa dei capitali. 

Anche le rendite dei capitali dati a mutuo sì possono a | 8'U"Fe 0 surpassa appena le.ahnue lire settecentomila, som- 

buon diritto sottoporre a tributo come le altre. ma questa che nun combina celle idee invalse pel pubblico 





‘poco a invi giusti ennfini per quanto.il ‘comportino 
18 de se) liti di giustizia e di equi! 
Quanto poi a'stipendì ed alle pensioni, anche prima di una 
| legge generale vi proporrò aleuni provvedimenti interinali, 
i hero per iscopo 


hgliere wyridurre, notevolmente î vantaggi deri- 










































Lirilfa è di assai difficile esegnimento senza nullo. profitto 
delle finanze, es 





cendoché lo speciale proilotto che ne deriva. 









Tuttavia si diGguta;/@8/e Tinò a'quel puntolconvetgalbinio, | 84 cui generalmente: ereilosi che le tasse in discorso some 






- Mnistrino all’erario u 





in 1. luogo perla tendenza di questa tassa a riversarsi dai 1" annua somma hen maggiore e più 
utuanti ai mutuatari, eda far erescere la misura dell’ute- 1. ©0'rispondente alle cure che per esse si dà l'ammunistrazione 
resse ; in 2. luogo pel pericolo che i capitali abbandomia.il + ""anziaria. 

paese correndo all'estero, A_ciò aggiuogasi la difficoltà di} 
conoscere i capitali ehirografari, quando si voglia estendere 
anche.a questi il contributo. P 

Per le anzidette ragioni il governo non ha saputo prendere | 
abcora una delerminazione su questo grave argomento, e.sî | "UU © cessati li tanti urgenti, bisugui dello Stato, verrà il 
riserva di riprenderlo iu esame allorquando discusso il Dis | "elutivo progetto da yoi accolto in mado corrispondente allo 
linibio è conoseinto meglio il prodotto delle altre imposte, f SCUPO da cui io seno guidato nel presentarvelo. 
edmvistere meglig/ila necessita “dfricarmere, ono, anci@fii * l'arlando vra brevemente dei. mutivi sur quali appoggia 
ud) Questo progetto, dirò, che per esso si renderà la Lassa più 
produttiva e prù facile a riscuote: 

Si otterrà senza dubbio un maggior prodotto ove vogliasi 
prescrivere che la tassa debbe regolarsi. sul valore reale del 
Tundo anzichè sul suo reddito. 

Questo sistema sembrerà a primo aspetto alquanto rigoraso 
andandune esenti, come gid si disse, la Savoia, il ducato/WIÉd e fiscale; ma olirecché è comandato dalla necessità delle cose, 
Genova è il contado di Nizza. T}conviene riflettere che senza di esso tornerebbe quasi inn. 

Hloro prodotto è di lire 4,670,000; e qnandofsi estend@sY Lile la progettata riforma, la quale sì trova in osservanza 
sero anche ai paesi immuni, potrebbero formre un acerestirtipresso altre nazioni a nin vieme. 
mento di rendità di lire 1,5002000. NE 1 AGilità di riscossione poi ieriverà david: 

li far cessare questo privilegia di alcune pravincio, è de- || 1. Che non dovendosi più dedurre quei debiti che, risul- 
bito di ginstizia , e Forse il governo vi avrelibe già prawve- È tando. da antichi titoli, si possono, per lo speciale oggetto di 
duto, se nel frattempo non si fuse rayvisata la convenienza | fui si tratta, presumere estinti, l'amministrazione sarà sciolta 
di introdurre in questo ramo di amministrazione lefriforme | dall'imbarazzo in cui frequentemente ora si truva di dover 
richieste dull'equità e dalla morale; mutivo per euî sti- { provare Ja insussistenza o .la estinzione d'un debita che si 
tutta una commissione incaricata di veeuparsi attivamente dî | firnpune come sussistente e deducibile, quantunque prove» 
questo lavoro. Siccome però questo csigerà necessariamente | piente da un titolo a 
moltiplicate indagini e lunghi studi, ed il nuovo sistema che 
si fosse per adottare, non potrà attivarsi. prima del 1852, 
così frattanto il governo presenterà alla Camera un progetto 
di legge pet essere autorizzato.a rinnovare | appalto per un 
solo anno od a provvedere all'esazione in via economica. 

(li) Dogane. 

Le'%ogane sono l'imposta la più fruttuosa dello Stato, ascen- 

dendo il loro prodotto a circa L. 17.000.000. 














gu gli stipendi degli impiegati ‘una rite- 
purzione della loro ‘entità siccome fondo per le 
Uello Stato, 

‘nagione del 2-e 42 produrrebbe circa 


Nel proporvi dunque, o signori, una nuova legge sulle t 
li su ne, non mî dissimulo. eh'essa troverà chi sì 
srzi di evitarne gli” effetti; mia mi conforta l'idea che tale 
e, potendosi mulilicare o rivocare tsto che siano dimi- 
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‘eazione di nuove rendite. 

Tui ‘treare nuove rendite, io non vengo a sug- 

feti nuovo sistema di imposte, una compiuta riforma 
i tributi. A'ciò troppo male corrisponderelibéro le mie 

forze; esi riviederebbe un'tempo assai maggiure chè non 

psentano gli attuali nostri bisogni. 

10 vengo a proporvi soltanto di allargare la misura di al- 

imposizioni già esistenti, di estenderne alenne altre a 

si eie ne sino immuni, di chiamare a contributo alcune 





IV. + Gabelle accensate e dogane. 
Resta è dirsi delle gabelle indirette, ed anzi tutto 
(a) Delle gnbelle accensate. 
Le gabelle accensite nun sono in vigore în tutto lo Stai 
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ibuzione delle imposte sulla produzione agri indb- 
ee commerciale, e ci avvierà alla piena applicazione 
icolo 25 dello Statuto. 
or 1. Imposta prediale. 
Pri no fonte della pubblica ricchezza, primo ristoro delle 
e finauze in un paese eminentemente agricola come 
Le esser dovrebbe l'imposta prediale. 
tributo, se si considera nel suo complesso pei paesi 
nenti Ja monarchia (esclusa Ja Sardegna), non è certa- 
e grave, e senza dubbio è di gran lunga inferiore a 
dei paesi a noi vicini. 
"Ma per mancanza d'un catasto uniforme e regolare, esso è 
male distribuito fra noi; e così riesce lievissimo ad aleuni 
 ed'abbastanza grave per altri 
i In questo stato di cose l'imposta prediale non potrebbe 
forse pel nuovo anno fornire quelle rilevanti risorse che 
molti pensano senza pericolo di accrescere di troppo gli ef- 
fetti del men giusto riparto, 
- Ma col mezzo della commissione creata da S. M. per pro- 
porre la riforma definitiva ed i miglioramenti interinali dei 
calasti, s’nstituiraono diligenti ed accurate indagini anche 
per stabilire lino a qual punto si possa elevare sin d'ora lim 
posta in, modo comportevole; e, proporzionato al contributo 
cui sì ehiamano-anche con nuove leggi le altre rendite, 

2. Insinuazione, carta bollata, diritti di successione. 

1 prodotti slell'insinuazione, della carta bollata e dei diritti 
di successione sono calcolati nel bilancio del 4850 nelle se- 
guenti somme : 

Pen l'ins:nuazione 
+1 bollo ; 4 
iliritti di successione |‘. 


























ente una data assai remota, e quantun® 
que la relativa iscrizione ipotecaria trovisi perenta per di- 
fetto di rinnovazione quindennale. 

2 Che la tassa non dovendo più regolarsi sul reddito, ma 
bensì sul valore reale 0 di commercio. ne avviene che l'era- 
rio percepità il suo diritto su questo valore rilevante: a mille 
quantunque il reddito del fomlo nun.sia che di 40, dante un 
Capitale si 800, 

3: Che seguendo tale principio, nen andranno più esenti 

Alcuni perisano che le tarille si dovrebbero notevolmente f dalla tassa né le fabbriche in costruzioni che, sehbene non 
diminuîre, e ne attendono due grandî vantaggi. In primo | siano d'alcan reddito al momento in cui apresi la surcessione 
lungo essi eredono che abbandonando le tarillie di protezione f hanno pur sempre in commercio un valere più o meno rile- 
per adottare semplici tariffe fiscali, sì provveilerebbe meglio fvante: nè li Lanti beni che, per essere destinati al piacere 
alla prosperità del maggior numero degli abitanti. In secondo | al lisso, non sono propriamente di reddito a chi li pw 
luogo si persuadono (e questo sarebbe propriauente al no- [ima non mancano di avere un valore talvolta cospicuo. 
stro proposito) che le tarille assaî muderate, aumentando Ja f — Tosomma Ja deduzione di tutte indisuntamente le passività, 
circolazione ed il transito, e rimovenido. il contrabbando, ac- f è la valutazione basata sul reddito , sono due seugli che 
crescerebbero anche gli introiti delle finanze. incontrano nella esecuzione della legge attuale, sono canse 

Ma voi sapete, 0 signori, quanto vasto e complicato sia f dî stimolo alla frode; sono sorgenti di tante liti che l'ammi: 
questo problema: è come nazioni più avanzate di noi nell’ f nistrazione è obbligata di tenere con esito hen sovente 
industria e nol commercio non abbiano finora osato. di f infelice; e sono i motivi precipui pei quali l’azione demaniale 
troppo innoltrarsi nel nuovo cammino in cui gittossi l'Inghil- | rimane paralizzata al segno che il prodotto della tassa riesce 
terra da langa mano preparata hen minimo in confronto di quello che dovrebbe essere. 

Alcune parziali modificazioni. di tariffe però già si sono f | Fra la legge ora vigente e quella in progetto vi sono ane 
eseguite pernoi, ed altre si stanno maturandò nelsenso delle f che ipuieste due essenziali diversità: consiste l'una nell'essersi 
migliori dottrine economiche precipuamente sui ferri ei tes- f con questo proposta una tassa sui beni mobili, che in quella 
suli; e voi certamente non disappruverete alie il governo f nun erano contemeliti; consiste l'altra nel volersi colla nuova 
proceda con molta cautela e riserbo in materia tanto grave’f legge colpire di tassa anche le eredità che si deferiscono tra 
e delicata, asrendenti e discenileoti in linea diretta , le quali ne vanno 
attualmente esenti. 

La ragione por sostenere ‘Ta imposizione anche ‘sui mobili, 
Sla în + Che essi pure rappresentano un valore L 
il quale talvolta è cospieno; non pote e, che pa- 
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+ lire 4,744,160 
1,949.900 
762 100 






















n complesso lire 7,456.160 





î Mica 
+. Il ministero è persuaso che le anzidette imposizioni siano 
uscettibli di non Heve acereseimento senza aggravio ecces- 
ivo del dontribmehti. E e:ò sì proporrebbe di ottenere pri 
nu coll'aumento detta misura div ateune-tasse!; ve più 
con aleune innovazioni di massima. Queste nilime si 
ono più specialmente ai diritti di successione, divisan 
"Te altre cose di estendere la tassa (quantunque in 
porzionatamente leggera) anehe le successioni fra 
ti e discendenti, e di sottoporre i corpi morali co- 
otto rl nome di mani morte ail un annuo contributo, 
ppresenti la tassa di successione 4 cui le rispettive 
ebbero soggette se' fossero nelle mani di pri- 

ge che si riferiscono a questi oggetti sono 


ta 
SIR 
ed avi l'onore di presentarli oggi stesso alla Ca- 








CoxcLusione î 

Tali sono, o signori, gli oggetti che Tiannò precipuamente, 
rielamato l'attenzione del ministero in' questo gravo argo» 
mento : talt i provvedimenti che si sarebbero adottati, e che.j 
sì stanno maturando, 

lo ben vedo che l'aumento di rendita sperabile da essi è 
assai minore di quello che sarebbe mestieri per ristabiline 
el'equitibrio fra te rendite e le spese, Ma nuovi studi e l'esame | 
del Inlaneio 4851 potranno condurci più olîre. 

A questo dovranno contribuire progressivamente le strade 
ferrate, sì col prodotto diretto, come roll'aumento del come 
mercio e dell'industria : e maggiori proventi ct manderà fr 
non molto la Sardegna, la quale deve partecipare progressi. | 
vamente e proporzionatamente siccome a Lutti i vantaggi così 
a tutti i pesi dello Stato, 

lo so ancora che taluni non approveranno che io abbia 
cercato l'aumento delle rendite con mezzi così variati e mol- 
tiplici, opinando che meglio si potesse raggiungere lo scopò 
ricorrendo ad una tassa generale sulle rewlite applicata nel 
modo il più semplice sulla base delle notificazioni der con- 
tribuenti e di una spiccia revisione da parte di un apposito 











assalule, 














rechi patrimoni consistono per la maggior parte in oggetti 
mobili di entità, în danari, ori, enti, gioie, quadri, biblio- 
teche, statue , medaglie ed altre cose di simil genere, più 0 
mene preziose, aventi un valore intrinseco 0 di commercio. 
Che se il trapasso di queste.cose , operandosi per atto tra 
ggiace ad un dinitto proporzionale d'insinuazione, non 
saprebbesi vedere plausibile motiva per cui un consimile di- 
ritto non debwasî: pagare, quando il loro trapasso si effettua 
a catisa di morte; ed ove gioyar passa la citazione di esempi 
si osserverà, che în Francia i beni mobili d'ogni specie vanno 
di successi 
ud che si deferi: 






























vivi, s' 





















avvertire che dalla loro applicazione si spe- ne. 


i aumenti di rendita : 


soggetti alla tassi 

Quanto alle ere 
dlentale e discendentale, preme: 
progetto, quantunque hen modica, 
un prodotto sensibile, attesa la frequenza e la multiplicità dei 
casi nei quali si dovrà corrispondere, pare che in vista a 
punto della sua mordicità ,, non possa (la. medesima. riescire 
troppo grave ai contribuenti ed alle famiglie. 

Altronde la tassa che ora st propone pei trapassi che si 
operano a causa di morle equivarrebbe al diritto che già 
posto per. consimili mutazioni che hanno luogo 
e sono generalmente conosciute sotto il 
lia. 








ono nella linea ascen- 
‘ata nel 
somminisirerà all'erario 





so che la tassa indi 





lire 1,500.000 
1.000.000 
5,000.000 


lire 5,500,000 




















giuri o di pubblici funzionari. 
lo confesso però, 0 signori, che non ho saputo  risolvermi 
a questo espediente. h 
L'impusta generale e complessiva delle rendite Sulla base 
di notificazioni rivedute da un giurì 0 da pubblici magistrati 
non è nuova. Essa venne praticata più volte anche.in tempi 
assai remoti, e più volte abbandonata. Ora vorrebbesi richia» 
mare a nusv ay migliorandela. Ma le nazioni. eolle quali 
abbiamo maggiore somiglianza di abitudini e di istituzioni, 
come il Beliewo e la Francia, non si risolvettero ancora ad ace 
cogliera. L'Inghilterra stessa, che ha speciali abitudini, noù 
vi procedette che lentamente e dentro certi confini. Gli espet 
tri paesi non furono felici, 0 nun potrebbero forsé 
applicarsi alle nostre circostanze. È 
D'altra parte converrete che le grandi innovazioni nelle 
materie ili finanze si devono tentare in tempi ordinarii, quando 
la loro fallacia può facilmente ripararsi, e non. in.tempi dif; 
ili‘quando un'errore può essere fatale. 
Per ultimo mi pare che un provvedimento di tal fatta non 
sì possa aduttare senza possedere da prima una buona stati- 
stica per calcolare la rendita pres nobile di tutto lo Stato, e 
per commisurare i contingenti delle singole provincie. |’ 
lo confido che la Camera vorrà tener conto di queste mie 
colisilerazioni, e sorreggerimi in quel camminò, forse più 
flicile, ma più prudente, pel quale mi sono av- 





Viene 
con atti tra vivi 
nome ili patti di fam 

Nel mentre però vellevasi la‘ necessità 
imposizione sulle successioni 
tali, prendevasi a considerare, se essa nelle sue quo. 
tità dovesse preferibilmente. basare: sui valori. e. sulle 
tasse graduali imposte per le convenzioni tr; endenti e 
ndenti in forza del manifesto camerale 14 febbraio 





lono esclusivamente 0 nella maggior 
vengo a quelle che cadono sulle 
sapitali. | 


+ Pag 
personale e mobiliare. 








di stabilire una 
ascendentali, e discenden- 























ilise 








me imposta di con- 
e qualità loro do» 
Sta il secondo 
e a formare un 
o di un indole 





| rimenti di 





Na poi si è credato conveniente di escludere dal progetto 
le surriferite tasse graduali, e di introdurvi in vece i dritti 
proporzionali per i seguenti motivi 

Perché la detta tassa graduale essendo una tassa d'ecce- 
zione. the fu ed è tuttora causa di abusi e di frodi, sarà forza 
di farla scomparire all'uccasivne che si tratterà di fare una 
qualche riforma alla tariffa sui dritti d'insinuazione ; 

Perchè quella tassa grailuale travasi imposta in ana me- 
desima quotità tanto per mobili. quanto per gl'mmobili, e 
così senza; quella razionale distinzione circa la natura. degli 
vggeli cadenti in mutazione ; 

Derchè in fine la medesima tassa graduale, secondo il di- 
sposto del citato manifesto camerale, non astabiliendo una 
giusta ed equa progressione, pvichè si arresta ai contratti 
d'un valore eccedente le lire centomila indistintamente, nou 
potwrebbesi così mettere in pratica, senza cadere nell'assurdo 
di Far pagare una tassa eguale di hire 150 tanto a colui che 
raccoglie l'eredità di lire centomila, quanto a quello che ere- 
dita pel valsente di un milione 0 più 

Uv'altra rinnovazione alla le, del 1821 si fa con questo 
progetto. In Forza di quella legge la tassa per le successioni 
che si deferiscono a favore degli insututi più è stabilita alla 
metà di quella dovuta dagli estrane;. e così al 5 per (i) 
sugli stabili ed al 2 p. 0,0) sui mobili. Ora invece questa tassa, 
regolata sulla media delle cinque categorie di tasse fissate 
pei congninti, verrebbe ridotta a lire 160 sui mobili, ed a lire 
5 20 sugli immobili. 

Ma per altra parte vorrebbesi procacciare all’erario un 
altro provento che potrebbe compensare la proposta diminu- 
zione, Starebbe tale compenso nell'obbligare tutti indistinta» 























getti di legge: | 
li L'uno di essi 











Lo 
personale ridotta a tassa di 







‘e che prenderebbe il carat: 
ativi, e sino ad un certo punto 
di lusso, 










lungo!e di 
viato,. 





nò presto fisolti. © 
to è calcolato aL. 4,000,000. 





Legge sulle tasse di successione. 

Signori deputati, egli è noto cume nam si possa-più a lungo 
ilazionare di far uso dei mezzi necessarii per mettere in adde- 
Lo le rendite dello Stato coi dispendy maggiori 










quato rappori ) rd 
cagionati dagli avvenimenti, e come siano, quindi indispen: 
SP nuove imposizioni, col riordinamento dt quelle che mo- 











el 





strarsi suscettibili di rilima. 
Quantunque le diverse tariffe di diritti fiscali in vigore con- 
stenere i pesi dello Stato, in oggi però 








tribuissero già a s 
che le medesime non sono. baatevofi ‘per soddisfarvi, egli e 
forza di cambiarle, e riformare qu-Ie tra esse che appalesano 
che non potrebliero correggere nè la sagacità, nè la 
esperienza der magistrati e degli amn imistratori. ; 
La tariffa sulle tasse di surces stabilita dalle patenti 
18 giugno 1821 dà nella sua applicazione Inugo a gravi que: 
stioni, le quali, specialmente dupo la promulgazione del; 
I 


mento fu disposto dopo avere esaminato il 
da lungo tempo.in vigore, ed altri sistemi. 
però delle basi in esso adottate diede luogo a 


vi 


FA \erale, ed.agiornì vi sarà presentata 


provento si calcola a L. 5,000,000. 


edo La diuina legge che regoli piùgiu- 
si vecd i ina più giu 
Asso fessioni liberali, avato il debito 






vizi 



















i aumentano sì faltamente che quella stessa È 
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mente i corpi morali e mani-morte ‘a pagare un'annualità in 
Una summa corrispondente al cinquantesimo della tassa che 
sarebbe duvuta sul valore dei eni di curtrovansi in pos. 
sessui ale annualità debba acerescere o diminuire 
secondo le variazioni cui andrà in ogni anno soggetta la 
consistenza di patrimomi dei detti corpi mortali o mani- 
morte. 

Questa imposizione, quantunque di nuovo genere, presen- 
last razionale, perché equivalente a quel diritto, che tratto 
tratto viene corrisposto «ll'erario sulle mutazioni cui o per 
atti tra vivi, od a causa di morte, vanno soggetti i beni dei * 
privati, diversamente dai beni posseduti dai corpi morali, i 
quali una velta entrati ner loro patrimonii, acquistano il ca- 
rattere della quasi immiutabilità 

Per l'eseguimento della, legge îm-discorsa si richiederanno 
al certo nuovo disposizioni; ma queste rientrando nella sfera 
degli atti del potere esecutivo, vi avviserà questo a suo 
tempo. 

Anche le esenzioni dalla fassa accordate dalla legge del 
1821 verrebbero con. questo progetto ridotte a minse nu- 
mero, nel quale però si eredette nun potersi a meno di come 








con che 




















prendere be rendite sullo Stato, vnde non infrangere lè di- 
sposizioni di favore contenute nelle leggi sul debito pubblico, 





dalle quali è pronmoziata La esenzione ita ogni tributo su tali 
remdite. 

Tutte le altre parti del progetto dimostrando nel parziale 
loro contesto, 0 nel complesso i motivi delle singole dispo 
ziuni, iv prescinderò dal ragionare ulteriormente, persuaso 
che la vostra saviozz guori, saprà consìderare lo scopo, 
l'importanza e la necessità di questa legge. 



























NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tono. — La Gazz. Piem. d'oggi. ha nella parte 
officiale : 

S. M. con decreto del 2 aprile, ha nominato il cav. 
Angelo Fava ispettore generle delle scuole primarie, a 
sidente della commissione di statistica ‘per l’i- 








ce-pr 
struzione pubblica ,, creata con regio decreto del 10 
gennaio 1N49. 

E con decreto ministeriale del giorno. stesso venne 
pure chiamato a far parte di quella commissione; col 
pegnarvi le luozioni di segretario, 
il. signor Emilio Pistono ; segretario capo di sezione 
nel ininistero di pubblica istruzione, 





l’incarico di « 





— S. M, ha fatto le seguenti nomine e disposizioni: 
Gon decreti del ‘3’ aprile 1850. 

Della Rovere cavaliete Francesco , luogotenente co- 
lonnello comandante il deposito dei granatieri guar- 
die: collocato in aspettativa per riduzione di corpo. 

Dainigieu cavi Giuseppe, luogotenente colonnello co- 
mandante il deposito del 1 reggimento fanteria, id. 

Crud' Gio. Filippo; ‘id. del 2 id: 

Alasia Francesco; id. del 3 id. 

Martetti cav. Carlo, id. del 4 id. 

Cauda ‘cav. Luigi Viucenzo, id. del 5 id. 

Fautoni cav: Eugenio; id. del 6 id, 

Sini: cav. Salvatore, id. dell’8. id. 

Maltese. Federico, id, del Quid; 

Gillea (cav; Luigi, id; del 10 id. 

Gonella' cav. Pacifi'o Teodoro, id. dell’11 jd; 

Tosetto cav. Gio. Giuseppe; id. del 12 id. 

Aitelli Francesco; id. del 13: id. 

Tuiletti cav. Giuseppe Francesco; id. del 14 id. 

Biechio cav. Gio. Giuseppe, id. del 15 

Colli ‘cav. Giuseppe Maria, id. del 16 id. 

Sordi cav. Gio; Gerolamo; id.’ del 17 ‘id. 

Ferrari cav. Giuseppe’ Antonio, id. dél 18’ id; 

Maino di Capriglio cav. Giuseppe, ‘id. del 23 id: 

Con decreti dell’8 aprile 1850. 

Villalierniosa-Thiesi di Santa Croce march. Carlo, 











maggiore aggregato al reggiuento Cacciatori Guardie , 
collocato a riposo. 

Sozzi Gioavni, colonnello comandante militare della 
piazza di Castel S. Gioanni , collocato in aspettativa 
per soppressione d’ impiego. 

Mensbrea cav. Luigi Federico , colonnello del Ge- 
nio, già primo uffiziale del ministero per gli affari este- 
ri, collocato a disposizione del ministero di guerra e 
marina. 











Firenze, 14 aprile. — Leggesi nel Costituzionale: 

Ieri mattina furono trovati affissi de’ cartella 
quelli che sarebbero andati al Ye Deum. Ieri mattina 
pure la polizia mandò a chiamare circa 60 persone; 
esse andarono alle respettive delegazioni, ed ivi furono 
ritenute fin verso sera. La polizia. pure arrestava per 
le vie e conduceva alle delegazioni tutti qu-Ili che ave- 
vano il nastro nero sul cappello bianco, e portava via 
il nastro. 

Noi biasimiamo altamente gli autori 





i contro 














dei cartellacci, 
no illegalmente, 





e la polizia: perchè quelli e questa agi 
Se qualche cittadino disapprovava la cerimonia doveva 
esprimere con la pubblica stampa e onestamente la sua 
disapprovazione. Se la polizia credeva dover prendere 
dei provvedimenti, non doveva ripristinare le anti he 
sbirrate arrestando arbitrariamente le persone che erede 
sospette: e molto meno dovea imitare le polizie estere 
muovendo guerra arbitraria ai cappelli, e ai nastri. 
Queste non son cose nè legali, nè toscane. Nol sono 
asenna dei gian- 








neppure le festicine fatte ieri sera alla ; 
darmi. Tutta la città era nella più profonda oscurità. 
A quella sola caserma v'era illuminazione, e sul ter 
zino di mezzo vera uu altarino, con uua residenza di 
seta, e nel mezzo fra busto del gr nluca, 
Anco questa non è cosa alla toscana; ma alla spugnuola, 
ma spagnuola antica e ora fuoti di Spagna. Quil'af- 
icipe, non sì manifesta con 








i ceri il 





feito e la reverenza al pr 
adorazione gentilesca: quì si ama e riverisce il princ pe 
come capo costituzionale dello Stato, e non come un 


meno come un ume. Se altri ci 
fa un 





padrone, € molto 
porta questi spagnoluni con altre siffutte mer 
brutto regalo alla Poscana; e la Toscana non l’accet- 





terà. 








Di 





ESTERO: 


GHINA. — Gol piroscafo Schild 
Trieste, l'Oss. Tri dello stesso giorno ha le. s 
notizie 

Dalla Chiva non abb 
la morte dell’imperatrio 

ita il 28 io. In ta 
mil ricevettero or 
di lutto in uso colà. 


atrivatooil di 13 a 
guenti 


gennaio 
ari 
bianchi; ; 
di Pekino consacra un articolo in lode 
della morte 

ciò 


dimostrazione 6 | 
della defunta 


sovrana. Erasi sparsa la voce impera= 

tore; però il China Mail cre 
equivoco, occasionato!: dall'at 
imperatrice vedova. Una nostra corrispon denza da Canton 


P one del China Mi 
morte dell’impera- 


chein vi sia un | 


nuozio della morte di 


dividà in cid l'opi 


che qualora si verificasse ] 


sarebbero a temerne complicazioni gravi, e forse 


5 sminuzzamento dell'impero preveduto da lunga, pezza, i 


— 11 19 febbraio a Canton fu commesso du un servo 
un attentato contro il:siguor Reyavaan, console. fran- 
cese; per buona sorte però questi riescì a salvare la 
contusione. Pare 


vita, riportando solamente una lie 


son si ‘avesse altro scopo che quello di derubarlo 

di 

aprile. Le Cortes portoghesi furono 
giugno. Pare il 

adottata questa risoluzione per tema d'una scon- 


PORTOGALLO. — Le ultime corrispondenze 
Lisbona sono del.5 
prorogate al mese di ministero 
abbi 
fitta nella discussione della legge. sulla stampa alla 
Gamera dei pari. 

SPAGNA; — La regina ha intenzione di far battez- 
rare con acqua del Giordano il principe delle Asturie 
Le spe e molti distinti 
personaggi contendonsi l'onore di questa missione. 


di: viaggio: sono già stabilite 
Il sig. Soulage Bodin, secondo segretario. dell’amba- 
sciata di Francia a Madrid, è stato noininato» console 
Mosca. Egli verrà qui surrogato dal sig. corite Gui- 
tand di Comminges. fratello di madama la vedova di 
Bresson. 

Il presidente del consiglio. diede un: gran banchetto, 
al quale ‘assistevano parecchi mipistri ed'alcuni mem- 
bri del corpo diplomatico estero. 


Riceviamo da buona fonte informazioni precise in- 
torno all'accomodamento della differenza ch'era soprav- 
venuta tra l'Inghilterra e la Spagna, grazie alla medi 
zione del re dei Belgi. Il governo spagnuolo dichiara 
iale,, senza nominare il sig: Bulwer, 
che in ciò ch’ egli fece non s’ intese mai di offendere 
S. M. britanni 
zioni col governo spagnuolo, 
quest’ultimo è dispostissimo a prestarvisi ed a ricevere 
la persona che piacerà alla regina Vittoria d’inviare per 
rappresenti presso la regina Isabella. L'accoglime 
che 


nella sua nota off 


l'Inghilterra. Se il governo di 


desidera 
di rinnovare le buone: rela 


tto a.tale rappresentante dalla:corte di Spa- 
gou e l'ardente desiderio del governo-spagnuolo di 
stringere i legami di buona ‘e cordiale amicizia coll’In- | 
ghilterra, proveranno al governo britannico tutta Ja 
soddisfizione (che. si ripromette la Spagna dal ranno- 
damento di queste relazioni, 

La nota del governa inglese iu risposta a questa co- | 


municazione ofliciale, 


esprime un desiderio non m 
per; parte, del governo în 


relazioni diplomatich 


no 
grandi di rinnovare le 
colla. Spagna. Esso è dispostis- 
la 


convilito del profondo | 


simo ad accreditare un ministro pre 
Isubella, Perfettamen 
che il 


1 nazione sj 


0 la persona d 
regina 


attaccamento sig. Bulwer. porta alla regina’ di 


Spagna ed : gmuola,; «il governo inglese 
avrebbe paturalmente e di preferenza pensato a dui 


per un tal posto ; ma essendo già inca 


importante missione presso il governo d. 


ato di una | 
Stati-Uniti 
Bulwer non potrebb” essere chiamato alla leg 
Madrid. Per la. r Vittoria | 
acerediterà un’ altra persona presso la regina Isabella, $ 
Credesi che la risposta officiale di; lord Palmerston | 
ungerà tra il 15 ed il 20 d'aprile, Allora 
officiali, delle quali abbiamo pubblicato, se 


il. si 


zione di conseguenza 


ci note 
e non il te=.j 
nore, almeno la sostanza, verranno pubblicate dal fogiio 
orgono del governo 


Madrid, 


Lord Howden verrà a coprire il | 
suo posto i ed il signor Isturiz si recherà a * 


Londra 

I fondi sono deboli. Il.3.010 rimase a 29 3j8. Le | 
classi, attive: cominciarono quest'oggi a ricevere ln me- | 
sata. di marzo, Le clussì passive debbono essere 
Codesta regolarità finanziaria pro 
cura molti amici al ministro ‘delle finanze. 


agate 


la settimana ventura 


FRANCIA. Panic, 14 aprile. — Il presidente della ! 
repubblica ha ricevuta la lettera con cui S, M, l'im- ! 
peratore del Biasile gli notifica la morte di suo fi 
il principe imperiale don Pedro Alfonso, avvenuta il 10! 

rio scorso 

>ilesta lettera venne recata al ministro degli affari | 
esteri dal sig al, incaricato’ d’affari del ! 
Brasile. 

Il prc 
il re di Wurtemberg la risposta alla lettera di richiamo 
del signor di Fontenay a le ioni d'iu- 

nario è ministro plenipotenziario della re- 
pubblica a Stuttgard. 
tera 


dente ‘della ‘repubblica ricevette pure da $, M. 
che riem 
viato slraor 


Codesta 
esteri dal signor incaricato d'affari di Wurtemberg. 


Moniteur), 


presitiente dott: Escher an- 


nuncia che il Con: 


porto ed il 


lio degli Stati ba mandato il 'rap- 


‘ecreto del. Consiglio federale sulle ‘società 
commissione della gestione di quel Con- 
rtanto avvisa che ove non siavi opposi- 
«rà che anche il Consi 


glio nazionale perisa 
ìì sgnor Almeras sì 


ppone, intaccando 


Î 1a costituzionalità del decreto del Co 


i pog 


iti {'nell’attuali 


sione 


| questo senso all'attuale 
i le La 


{ negherebbero la 


} complici. 


; gressori, chie per non toccar pi 


IL Roe 


io federale, e 





zz e 


perciò dimanda che sia mandato ad una conimissione | s 


I 
| 
speciale. Furrer difende l’operato del Consiglio federale, Î 
e la di lui competenza în tale oggetto. © Siegfried ap- | 
gia la proposizione del presidente ed in secondo 
luogo propone di entrar subito a discutere la quistione; | 
Segesser è per il rimando alla commissione della ge- 
stione, la quale però sarebbe tenuta a farne rapporto | 
sessione. Nella votazione, la. proposizione | 
a a grande maggioranza: egual sonte ha } 
nor $ Ì 


È rel 


la proposizione Segesser. Il sig fried avendo rì 


tirato la sua’ proposizione di entrar subito a-deliberar | 


one 


su' di ciò, il generale Dufour la riassunse, non volendo | 


clie il Consiglio fedérale resti sotto l'imputazione d'aver 

agito ìncostituzionalmente. Questa proposizione però è 
ich'essa resp vande maggioranza è per la 

proposizione del presidente. 


AUSTRIA. Viewsa 13 aprile. - 
reto circolare del 


Il ministero fdella | 
20 p. p. ha fatto noto 

to il | 
congedo che avessero da domandare, oflerendosi di | 


guerra con € 
che ai soldati în servizio non possa venir acco! 
pagare la tassa determinata per l'esentazione, se non | 
se nel caso che lo Stato si trovi in circostanze di pace, 

(Corr. Ital.). 
— Le ultime notizie da Praga annunzianò quanto 
P: ione, se S. A. I, Varci- 
duca Alberto sia per tener qui il suo quartier gene- 


segue a decisà la que 


rale, e decisa 
atti che qui 


negativamente ; almeno tutti î rotoli di 
iurigono vengono mandati al principe a 
Leitmeritz, oltre che gli vien dato rapporto in. iscritto 
sopra ogni affare importante. Si dice anzi che il quar- 
tier generale passerà da Leitmerìtz a Teplitz, ma che 
non vi; accompagnerà il comandante del corpo d’ar> 
mata che un seguito poco numeroso. Viene pure e- 
retto un grandioso ospedale di campagna presso il no- 
stro. terzo ‘corpo ‘d’armata, al'quale scopo sono già qui 
arrivati da trenta medici militari. Da tutte queste no- 
tizie, congiunte alla circostanza, che il generale 
glieria barone de Hess visita i confini della Silesia, gli 
è naturale che i nostri profeti politici, che non vedono 
tanto in là, vaticinano imminente una guerra, 


(Corr. Ital.). 


TRIBU! 


CONDANNA DELL’ ARMONIA 
GIORNALE DI TORINO 


Oggi il gerente dell'Armonia, giornale di Torino, 
dopo la dichiarazione di colpabilità fatta dal giurì, è 
stato condannato ‘a giorni'6 di carcere è lire 54 di 
ammenda, l'articolo intitolato l'Era 


diè Ju 


per 
I 


del 
9 all'accusa di offesa al rispetto 


nuova 
Piemonte, c 
dovuto alle leggi. 

Il pubblico ministero, rappresentato dal sig. ‘Avo< 

lro, avea domandata l'applicazione di 10 giorni di 
carcere, e 500 lire di ammenda. 

Il gerente fu difeso da’ signori avvocati Ferraris. e | 
zzì, e prese egli si 
fu riassuuta dal | 
gnor Pinelli. 

Numeroso era il concorso di distinti uditori, tra’ { 
quali il sig. de Falloux, ex-ministro della repubblica 
raltavasi di un giudi 


sso-la parola. La discus- | 
sidente del magistrato si- | 


francese. 440 Sopra un organo 


del partito anti-liberale, per un articolo’ contrario în 
gislazione del Piemonte, che 

stindo în mezzo agli estremi colpisce indistintamente | 
essioni che vengono da iun lato.come quelle 
che sorgono dall'altro, checcl 


giorno, 


ne «dicano coloro che 
luce del 


n sentenza del 13 aprile il magistrato di cassazione 


ha rigettato la domanda fatta dagli inquisiti Artusio e 


Resta in conseguenza eseguibile la sentenza del my 


gistrato d'appello, salvo' il ricorso in grazia, nella pena | 


di morte il Magone 


contro il Guercio, 
nei. varii gradi di lavori 


ltri 7. 


ed il Violino, | 
forzati e carcere contro gli ‘. 
; il magistrato d'appello, P. Li Albino, 


N. alla pena d’anni quattro di rè 
ditenuto ed accusato di furto in una 


condannò certo N 
clusione chiesa 


di ca gna, d'una cami appesa ad una immagine | 


conchiudeva per la penà in- 
ATTI. DIVERSI. 


hotte sotto i portici del palazzo di 
venue, aggredito. da due indi 


b 


città signor i 
ittà. un. signore i; idui e 
stramazzato a terra, Gridando aiuto, ma con vo 


focata dal mantello che indossava , passò di colà ;l 


Alessandro Ba 


cacce 


co, gio, emigrato veneziano ; il quale 


itosi în ‘mezzo a quel gruppo, | 
di liberare l’ag 


cora amente 


trovò modi redito e i 
vò mò edito e impaurire gli ag- 


io si diedero alla faga. ! 
8) ig i 19, 9 
— Abbiamo da deplorare, così l’/strustore, un fatto 
consimile a quello da noi inserto nel: nostro numero 

mero | 


di ieri, e su di cui richiamiumo con. p 
è tenuto a porvi x 


sei 


mai l’attenzione ‘di 
Teri 
dalla 


med 
sera verso le tagazzini accom 
i presso la via della 
i fa stramazz: 


e del Re 


loro camer 


donna d Au 


era ; 


eli, uno 


Ì da una | 
vettura che dal pass l 


FE sa | 
in yia di Po. cese dalla vet È 


zzino d’anni tre i 
delle ruote. essendogli passa 
eliò entrainbe. Frattanto la mi: 

ieri: condussero alla questura 


tura, e fece tosto trasp 


una vicina casa: ma ui 


sopra le cosc 


male ed i be 


lizia nazi 


| ponimento: dello Statuto +  » 
| 


{' definizione della questione anglo-greca, e a' giudici 
l'dalla lentezza con cuì procedono le trattative, temo ci 


ne seguì una alquanto lunga. 


la festa, ed'îl piro 
{ golo bastimento della squa 


l’circa 300 persone riunite, per festeggia 


| isieno state app 


i il dì 16 aprile in Torino. 
18 


DECESSI verifi 


N. 


Dai 4 gennaio, totale » 2082. 


a cia 
ULTIME NOTIZIE. 


Miano , 47 aprile. — Si è qui assai con dolore u- 
dita la notizia della morte della duchessa Litta. Chi 
è di quanto essa doveva essere, utile, a tante pos 
stenze dell'emigrazione, comprenderà. quanto 

ia questa perdita. Qui tutto cammina colla 

8 ita monotonia ; trame la, novità ‘alquanto singolare 
no di ua gran numero di sposi, i quali na- 
denno essere lieti alieno; in apparenza, Del 
meriti di essere raccontato, se non la 
per lo scioglimento della nobile società del 

i san Giuseppe; attualmente, mutato in caserma, 











cono: 
vere _@ 


grand. 


che abbia 
turalment 

nulla che 
decisio 


casino di a 
esortazioni per assistere a Vienna alcom- 


(Corrisp.): 


itano le 


— Sì legge nella corrispondenza particolare dell 
re di Modena, in data di Roia, 7 aprile 

vato il secondo carico d’ argento che fa parte 
xpone di verghe e 
di un milione e mezzo di 


Roma. 


È ar 
del prestito Rothschild; 
di napoleoni, per Ja somma 


esso si 


franchi, capii 
Si parla della imminente promozione di cinque pie- 
lati alla porpora cardinalizia; sono questi: il nunzio a 

Iini, palermitano; già 
goveriiatore di Roma, il Roberti, di Fermo, uditor della 
di Corsica, ministro dell'interno, il 


Parigi Fornari, romano, il Gras 


Camera, il Savelli, 
Morichini, romano, già tesoriere 
Sì ritiene per certo che' lo Stato pontificio debba 
essere diviso in cinque ripartimenti, a 
Le provincie inchiuse ‘hei 


di 


capo dei quali 
saranno altrettanti cardinali. 
ripartimenti suddetti sarebbero governate da pri 
secolari. 
Sì ritiene altresì che il ministero dell’ interno, rias- 
sùma l'antica denominazione di segreteria di Stato per 
gli affari interni, e che questa sia data ad un cardi- 
_ Monsig. Gonella piemontese è destinato alla 
satura di’ Brusselle in luogo di monsig. di Sam- 
marzano ». 
I giornali di Roma danno i ragguagli dell'in. 
gresso di Pio IX 
Arevaona. — L'Allgemvine ha per via telegrafica da 
Vienna in data 13 aprile la seguente notizia: 
L'Austria , invece dell’ interim del potere centrale , 
proyone un congresso di plenipotenziarii dei diversi 
Stati tedeschi. La Prussia non pare voglia diss 
— Il Monitore di Prussia smentisce la notizia, che 
n0 Willisen abbia assunto il comando 


ionale dello Schleswig. Verrà fatta 


il 

dell’armata 

in. proposito un’inchiest: 
ata: — L'Osserv. 


nerale prussi 
insuri 
Triesti del 45, ha te seguenti 
i, 14, è giunto il piroscafo Europa dal'Levante; 
idoci ragguagli della Grecia in data del 9 corrente, 
Come Si rileverà dalla corrispondenza di ‘Pitéo ‘che 


diamo qui sotto, nessun cangiamento è ayvenuto nella | 
| situazione politica; le trattative continuano, però se ne 


ora affatto l'esito, Il: paese è sempre tranquillo, e il 
popolo sopporta con rassegnazione i danvi. che gli ca- 
giana questo stato eccezionale, allo scopo di non ag- 
gravarli maggiormente con intempestive manifestazioni, 


| affrettando col desiderio .il termine della malaugurata 


vertenza, 
Pinto, 9 aprile. — Non posso! auicora l'annunziatvi la 
né 
tempo. Le conferenze tra il barone 
Wyse continuano ancora, ed il' giorno 5 
q Vella inattina del detto 
iorno entrò in Salamina reduce da Malta il piroscafo 


vorrà ancora del 


Gros e il sig. 


l'inglese Odin; e nel:segueute poi diede fondo a Muni- 


chia, ove sconta la quarantena, il vascello francese Zn- 
flexible qui aspettato da mesi, 

Nel giorno 6; grande anniversario: dell’insurrezione 
tutti î bastimenti da guerra esteri si pavesarono 
fo francese ed il brick russo fe- 
cero i saluti d’uso. Anche la squadra inglese in Sala- 
mina festeggiò la giornata tenendo inalberata la ban- 


greci 


diera greca per tutto il giorno , € salutando ogni sin- 
dra con 21 colpi di cannone, 
Nell' occasione però della festa del re e della regina , 


t uno solo fu il naviglio che salutò. Nella sera stessa poi 


ebbe luogo: un banchetto pubblico,.al quale assistettero 
ela giornata, e 
dicono esserne stati principali promotori alcuni rifugiati 
Settiasolari che abitano la capitale, ed altri qui stabiliti 
che vi assistettero ; però tutto finì tranquillamente, 

L' Inflezible enteò in porto, e così abbiamo pure, 
oltre al Zirebrand, anche l’Odin. Il piroscafo arrivato 
dalla Francia, nulla portò d’interessante, alieno per il 
pubblico. 

Il ministro di finanze Valyi aveva presentata la sua 
demissione; però S. M. il re non l’accettò per il mo- 


! mento. 


— Da Costantinopoli abbiamo l'impoîtante notizia che 

il 6 furono riprese le relazioni diplomatiche fra PAu- 

siria e la sublime Porta. Dicesi che le differenze che 

10 riguardo la questione de’ profaghi 

e a un accordo clie dispone 
l'opportuao per Ja custodia degli emigrati. 


ancora esiste 
anate gr 





Î S. NICCOLINI gerente. 





Confection el magasin de Corsels de toul genre de 
Madame Hyppolyte, rue de Pò, n:.39, ausdessus. de 
l’entresol. 
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e \ 
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Vincitore, 0 4.0. cavallo St, 20,000. 
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St. Léger ed altre, 
Si manderanno minuu particolari i membii assenti, | 
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note di banco, ecc. ; saranno dirette e pagabili a ordini 
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W. Janis è Uontip, 

Gronce Smart, Praitò 

Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presi 

zione dei premii. i 





Da appigionare pet 15° maggio 48% 
a lire 200 annue 

App: 

càmere plaffonate, indipendenti, cueina alligna, cad 


icino alla Chiesa Parrocchialey 
ur 


rtamento al'secondo piano; composto di'cingi 


tina e legnaia, 


sizione salùbre. 


Divigersi in Truffarello al custode del castello, Î 
bero, ed in Torino dal portinaio di casa Cavour, od 
cardi. 


«DA VENDERE; 

Un Char alla Polignac a quattro piazze, di formi 
Pedarne, în ottimo stato ; pi 

Con trasporto e con cassettiui di rapporto per viaggi 

Colla timonella per un solo cavallo,, od_.il. tim 
per due. i 

Recapito dal sig. Falchero Tommaso, mastro sell 
e carrozzaio sotto i portici della contrada di Po, 6@ 
Torino, num. 18, dl 
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belles scènes du théfitre :comique; ancien' ‘ou’ na 
veau, È 
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TEATRI, 


UARIGNANO.— La drammatica compagnia al ' servizio dii 
n: M. recita: Clotilde di Vallery, dramma, 

D'ANGENNES. — Soirée mystérieust par M. Gilardi. # 
Reveil' du Lion. do: 

GERBINO (ore 7 1,2). — La drammatica com) 


. Ca 
Venturoli ed Astolfi recita : Zaira, tragedia, al 
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TORINO 


RIVISTA, 


conclave democratico-sociale di Parigi ha deter- 
nato di voler eleggere a candittato per la prossima 
zione il cèlebre remanziero Eugenio Sue. In ge- 
rale. è.costunie. dare una. precisa significazione po- 
“litica alla elezione: massime in questo caso essa do- 
averne una schietta e chiara, per coricordare 
0 guisa colle due recenti di Vidal e Carnot: 
ima la candidatura del signor Sue pon pare esprimere 
altro, ime osserva il Constitutionnel, che il romanzo 
‘în dodici volumi. Il signor Mathieu de la Dròme ha 
“voluto nell’ Assemblea muovere lagnanze perchè si 
fosse nel dì precedente troncata Ja discussione sulla 
interdizione delle riunioni elettorali : l'Assemblea non 
| volle tener conto delle sue lagnanze. Intanto Parigi 
continua a spopolarsi; langue il suo commercio, l'in- 
dustrià muore; i fondi oscillano infra prezzi che 
ma i mano S'avviliscono; ed il lavoro democratico- 
sociale ferve. 

Alduna lettera di Erfurth reca che il ministero 
prussiano abbia intenzione di disapprovare le dichia- 
razioni fatte dal signor de, Radowitz davanti al comi. 
lato della Costituzione; Si vocifera pure che il gabi. 
netto intenda finirla colle. incertezze, è far ritorno 
alle tradizioni di energia e fermezza. 

Secondo un dispaccio di Berlino del 14, la que- 
stione dei ducali non può omai risolversi che colla 
spada. È degna d'essere notata la nomina a generale 
dell'armata riunita dello Sehleswig Holstein del si- 
goor Willisen , pensionato prussiano : si presume 
che questa nomina irriti tanto la Russia quanto la 

Io 
Le notizie delle fiera di Lipsia sono poco liete : il 
numero e la qualità degli affari ne inducono a cre- 











f Peria una delle più mediocri che da lungo colà si siano 


LtEANIa,, virare PRE 
La Guzzetta tedesca di Francoforte annunzia pros- 
simo l'arrivo colà del Duca di Genova. 
Ii consiglio nazionale in Isvizzera ha imitato dopo 
lunga discussione l'esempio degli Stati dell’Assemblea 
rale, rinviando alla commissione incaricata del 
ipporto sulla gestione dell’autorità federale esecutiva 
rapporto del dipartimento della giustizia sulle asso- 
izioni degli operai tedeschi. 5 
Ml Monitore Toscano del AÙ aprile pubblica una 
a officiale del ministero delle finanze al direttore 
ro, con la quale si richiama a rigorosa cese- 
1 considerazioni puramente finanziere la 
del bollo su’ giornali. — Se da un canto 
ì smentite le apprensioni di un aumento 
seransi concepite, dall'altro non è dubbio 
azione di una tariffa caduta in desue- 
negli elfetti a una nuova imposta. Ci 
e sole considerazioni finanziere ab- 
governo a quesl'alto ; e che egli 




























lella Toscana. 

una corrispondenza 
Romano, che al pas- 
ti siano stati uomini 
biedere ché questo 
sul suolo, noi 


fatto avrebbe 





ricava con gioia l'Os 
saggio del Papa da Ferent 
di mente abbastanza traviata p 
avesse luogo sopra i loro corpi 
isaremmo certi del ribrezzo che, 


L'URICHALI i 








UNA COMMEDIA DI MARIVAUX 
AL TEATRO D’ANGENNES. 
Ultima recita di madamigella Fancven, 


ongedarsi dal pubblico torinese madamigella 
Volle dare un nuovo saggio del suo ingegno e 
un capo-lavoro delle scene francesi. 
dei veri artisti è di saper scegliere con di- 
) e con gusto le parti ed i drammi, ne’ 
ecitare. Questo è il privilegio che di- 
Ta chi esercita un mestiere; chi ama 
e, cla chi intende soltanto a farne 
e di guadagno. Madamigella Mars, 
‘ che nel 1858 chiuse Ja sua carriera 
temngeva i capo-lavori dell’antico. teatro 
lessi olarmente le opere di Marivaux. 
di ascoltarla, rammenta di certo 
itava maravigliosamente nel Jeu 
che fu appunto la comme 
a Fargueil la sera del suo addio 
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ione per la stampa , liberale, | 








Torino ,, Venerdì 










ispirato al Pontefice; e non sappiamo come uomini 
e italiani possano rallegrarsi di un atto simile: dizft= 
nesto feticismo. bi ; 


ti 
SOCIALISMO IN PARMA, “& È j 
(F. Risorgimento del 23 marzo n. 69). 
Sanno i nostri lettori che non siamo usi afare multa 





fi 


polemica co’ giornali di certo colore! La niistra pro». È 


fessione di ordinata libertà, che ci espone ud essere 
assaliti da due parti, non ci annebbia in tal modo la 
vista da non vedere che la forza del giornali$mo sta 








nelle opinioni, che la sua ‘ineumbenza'è dî formare 
le opinioni. Bisogna accorrere dal lato ovafil pubblico 
senso è seriamente minacciato, non cur: degli or- 


gani che.l’opinione abbandona. Ma i gionfali autentici, 
gli organi de’ governi personali meritaho una ecce- 
zione che abbiamo fatta pel passato e -faremo sempre 
di buon grado, in grazia del loro carattere officiale. 

La Gazzetta di Parma (n. 79, 8 aprile) si guasta 
il sangue, perchè abbiamo dejto pubblicando il famoso 
ducal decreto del 49 marzo che,interviene ne’ rap- 
porti tra* possessori del suolo e' coloni, quel che dissero 
tanti altri giornali d’Italia e di oltremonti, «ehe dopo 
l'ordinanza con Ja quale furono ‘condannati i membri 
del govetno provvisorio in proporzione delle fortune, 
a quella specie di ducal comunismo, si aggiungeva 
ora un esempio di socialismo del potere assoluto mercè 
quel decreto che contiene nel tempo istesso la confes- 
sione della impopolarità del governo presso tulti i 
possessori del suolo e gli stessi suoi magistrali; quanto 
dire presso le classi intelligenti. » 

Cominciamo dal prender atto del silenzio afferma- 
livo che serba la Gazzetta di Parma intorno al co- 
munismo del decreto di condanna de’ membri della 
reggenza e del governo provvisorio; contro questa im- 
putazione non può trovare argomenti: il comunismo 
è confessato. 

Confessato il comunismo non dovrebbe poi essere 
così puntigliosa sul socialismo del potere assoluto , 
che è da meno; si sa che tutti i conservatori di Francia 
hanno definito il socialismo una maschera del comu- 
nismo che si trova sempre in fondo al primo; ma noi 
mon entriamo ne’ suoi calcoli; se la gazzetta si duole 
da questo lato, è per questo lato che le dobbiamo una 
‘spiegazione, 

Non entreremo a discutere del bel giuoco che fa in 
un decreto diretto a modificare gli effetti civili di un 
contratto la storia delle opinioni de’ possessori. e de! 
coloni, e la disposizione che il pretore debba avere 
riguardo (art. 7) nella istruzione e nella sentenza dî 
una causa. civile alle opinioni politiche de’ litiganti, 
secondo ilrapporto de' dragoni «Iucredibilia sed:vera»; 
questo è più che socialismo; è inquisizione servita da' 
gendarmi e dal comunismo, in quanto il governo per 
punire le opinioni prende la sostanza dell'uno e la dà 
all’altro; chè tanto importa mettere nella bilancia in 
cui si devono pesare i soli diritti di proprietà e le 
convenzioni civili, il peso delle opinioni politiclie e 
premerlo con l’azione del pretore, minacciato dal 
regio procuratore, da tutti i magistrati superiori: reci- 
procamente minacciati (art. 5, 5, 6) di destituzione 
dal governo; il che importa premerlo con tutta la 
forza del ducale arbitrario, e de’ battaglioni di guar= 
nigione! 

Noi non ci curiamo di queste cose; noi leniamo sol= 
tanto a giustificare la nostra accusa di socialismo, & 


























Per la maestrevole orditura dell’intreccio, per la na- 
tuialezza dei caratteri, per la verità delle situazioni dram- 
matiche, per la vivacità briosa e disinvolta del dialogo, 
il dramma del quale parliamo è senza alcua dubbio 
una delle migliori commedie del repertorio francese. 

Noi andiam debitori a mad. Fargueil del piacere di 
averla ascoltata. La sua disinvoltura, la sua naturalezza, 
la schietta semplicità della. sua declamazione ci con- 
vinsero sempre più ch'essa appartiene a quella scuola 
di artisti di gusto fino e castigato, la quale se deve 
soggiacere troppo spesso alla novità e sagrificarsi alle 
esigenze della moda presente, non manca mai di co- 
gliere le propizie occasioni per mostrare che alle scon- 
ce îmitazioni moderne essa prepone i grandi e severi 
modelli dell’arte, la quale quantunque separata da noi 
appena di un secolo; può'e deve dirsi antica. 

Il grande studio di mad. Mars consisteva soprattutto 
nel trasportare lo spettatore sul campo della illusione, 
senza però fargli giammai smarrite il senso della verità 
e della realità: e di ritrarre fedelmente il concetto del- 
l’autore senza esagerarlo con inopportuno lusso di ar- 
tificio declamatorio, o senza scemarne l’effetto con so- 
verchia affettatura di naturalezza e di semplicità. Mad. 
Fargueil si mostrò degna dell’insigne maestra: eviden- 
temente quando essa recitava scorgevasi che l’immor- 


























49 Aprile 1850. 

















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'afficio dell Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna è 
e presso i principali Libraî.— Pr 
presso yli Uffizi postati, — Livengo, all Emporio 
librario, — Fuexza, Viesseug, libraio. 
Capobiehchi , ‘impiégato postale, — Nar 
arghieri, libraio, — Gisevna. Cherbu- 
lies. — Baniciy Uffici di corrispondenza Haras 
e Lejolivet;— Low, P. Rolandi, lib, 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Bure: 
universel d’annonces et d'alonnenseuls 
Catherine S,t Strand, 


























dimandiamo che cosa è un atto, col quale un governo 
f lgi dal rimettersi all'autorità giudiziaria sotto l'im- 


piro del dritto comune per risolvere le quistioni rela- 
bve all'esecuzione dei contratti, comanda un esame 


Mpievebtivo, e sottopone gli effetti della clausola riso- 
d'itiva ad un esame così parziale, con lo scopo dichia» 
Mato di conservare ai coloni dei mezzi di travaglio? 


Iividentemente è un atlo di socialismo. 

Socialismo ipocrita questa indiretta «consacrazione 
ekgriito al travaglio come premio-dî wh'opinione po» 
litica; socialismo testuale da 1793, il prolungamento 
delle colonie nella proprietà privata, che fu ordinato 
splto Robespiere; socialismo più trasparente, e che la- 
sbia vedere il comunismo l'intervento della. pubblica 
abtorità nella privata economia per distribuire il la- 
voro aî coloni ed assegnarli ai possessori ; socialismo 
manifestissimo la retroattività che non rispetta i dritti 
acquistati, rivocando le licenze dale dal San Martino 
Sino al 19 marzo! Socialismo finalmente.la proteziene 
che or, vanta la Gazzetta al debole contre il forte, 
flerchè il governo scende nell'arena, e dei deboli e dei 
forti guarda il colore e le opinioni, per far poi dell’ e- 
guaglianza artifiziale a\sua posta; mentre pei rapporti 
privati l’unica protezione che debbano i governi è la 
giuslizia imparziale, che non vede a priori, se i con- 
tendenti sono deboli o forti, rossi 0 gialli; ma frena i 
soverchiatori, e ristora i soverchiati. 

Quanto all’impopolarità presso tutii i possessori del 
stùolo, chiediamo perdono alla gazzetta di quel tutti 
alquanto rettorico, e non precisamente matematico. 
Noi ayevamo dimenticato, che anche il governo at- 
tuale di Parma è possessore di una parte del suolo. 
Però la frase tutti nel senso del massimo numero fu 
spesso adoperata, non diremo dai poeti ma da un 
chiaro scrittore di cose matematiche (!) che disse : 
Witi gli astri splendono di luce propria, sebbene più 
tardi soggiungesse che i pianeti la ricevono dal sole, 

Non possiamo però consentire che la Gazzetta ci 
contrasti la confessione della impopolarità presso la 
maggioranza, perchè il decreto « dice non. pochi, e 
conseguentemente son lasciati fuori i molti più della 
\ maggioranza. » Tralasciamo che in fatto di confes- 
Sioni bisogna far la parte alle reticenze. Quando il 
tecreto dice che non pochi 4. proprietari, 2. fittaiuoli 
— 4. dello Stato, 2. di privati possidenti, 3. di pub- 
Dlici stabilimenti ( il che importa che que’ non pochi 
sono veramente molti) hanno licenziato, e licenziano 
giornalmente coloni, mezzaiuoli, famigli e altri colli- 
Vatori; e che costoro non possono allogarsi in altre 
proprietà, non essendo accettati da altri possessori 
che nutrono ugualmente sentimenti avversi al governo; 
allora i non pochi 0 molti che licenziano bisogna som- 


























marli co non pochi e molti che non accettano, e due 
Nolte molti fa moltissimi ; quando poi dice che la più 
parte di que’ fedeli contadini non può allogarsi, ton. 
fessa con matematica precisione il moto ripulsivo della 
più parte de’ possessori del suolo. 

Quanto alia impopolarità presso gli intelligenti, la 
Gazzetta ci fa buon mercato. Questa canaglia d’intel- 
ligenti ! Sono la classe più immorale! L'ba detto m.r 
Thiers pochi mesi fa all'Assemblea nazionale « che la 
« unica sicurezza del vivere civile nella Francia sono 
« gli uomini della campagna » (Gazzetta ivi in fine). 
Adesso corre l’andazzo presso i reazionarii di tutti i 
paesi di farsi forti dell'esempio della Francia; ma ri- 
flettano un poco che la Francia vuol difendersi da un 
partito che farebbe decreti come quelli del duca e del 




















tale modello le stava dinanzi gli occhi, e che nell’in- 
terpretare Marivaux ayea prescelto a sua guida chi me- 
glio la precedeva nel difficile arringo. 

Altre lodi ci paiono superflue ed inutili: se la com- 
ihedia era bella, mad. Fargueil mostrò ad un tempo di 

ossedere il criterio della scelta e di saper fare onore 
lon l'esempio alla sua scelta. 

Dopo le Jeu du amour et du hasard; la leggiadra 
ttrice recitò col solito brio la parte di Suzon nel vau- 
lewille giocoso intitolato La Marquise de Carabas: è 
spl finire tolse commiato dal pubblico cantando un’a- 
ietta di addio ridondante di affetto e di tenera rico- 
ii La commozione rendeva più delicata e più 
elodiosa la voce dell’artista: le sue armoniose note 
brtavano l’impronta di sentita mestizia, e trasfonde- 

vano nello spettatore l’affettuoso: sentimento di chi le 
chotava. 

La bella sala del ‘teatro d’Angennes riboccava di 
ascoltatori : se fosse stata più ampia e spaziosa del dop- 
pio;.la folla non sarebbe stata men fitta nè meno nu- 
merosa. Mad, Fargueil fu durante tuita»la rappresen- 
tizione interrotta da fragorosi applausi e battimani, e 
quando la recita fu terminata, richiesta parecchie volte 
di comparire sul palco, fu salutata da una pioggia di 
fiori e ghirlande. 1 suoi begli occhi scintillavano di 














governo di Napoli, e vediamo un poco se è disposta a 
rinunziare alla libertà della stampa, al sistema rappre- 
sentativo ece., e ad accettare il governo di Parmal 
Cessino quindi dal prendere alla lettera le' frasi degli 
oratori francesi, clie altronde contrappongono gli uo- 
mini della campagna agli operai delle città, e non a; 
dotti e a' magistrati. Non è più il tempo in cui Timone 
misantropo assalito da un ladro sia tentato a doman= 
dargli in che università abbia studiato ; egli sa chegli 
risponderebbe dî non saper-teggere nè corivere, av 
vero di avere studiato ‘sotto il governo ducale di ? 
Parma, 














CAMERA DEI DEPUTATI. 


Aprì la tornata una mozione del deputato Lanza, 
affinchè sia dagli ufficii nominata una commissione, 
la quale, unitasi a quella permanente per le cose di 
finanza, intraprenda lo esame di tutti i varii progetti 
dal ministro che regge questo dicastero non ha guari 
presentati alla Camera. 

L'utilità di questa mozione sta in ciò, che a ter- 
mini del regolamento , ed o 
forme sin qui usate, sarebbersi dovute nominare al- 
treltante commissioni quante fossero le leggi; donde 
una complicazione, od anzi confusion dei lavori; e 
moltiplicate senza vera necessità le relazioni e le di- 
scussioni, e inoltre disseminati troppo i lumi teorici e 
pratici, quando in fatto d’economia politica, non 
havvene nel nostro Parlamento tale e tanta dovizia 
che debba parer cosa inutile il raccoglierli e con- 
densarli. 

Invece mediante l’unica commissione, oltrecchè in 
essa certamente sarebbero lutti icdeputati meglio edotti 
della materia, i lavori venendo di molto semplificati, 
si eviterebbero le dilazioni, gli indugi che sono dal- 
l’altro sistema inseparabili. Laonde la proposta Lanza 
fu.con molto favore accolta ed approvata, solo levan- 
dosi a contraddire, e remmanco in termini assoluti, 
ma, per dimandare una dilazione semplicemente , .il 
signor conte di Revel; la di cui instanza però non 
valse ad indugiare la «deliberazione della Camera. 

Erano all'ordine del giorno le interpellanze del de- 
putato Jacquier; ma il deputato Mollard avendo annun- 
ziato essere in pronto la relazione sopra di una peti- 
zione che toccava la materia di quelle, egli ebbe primo 
la parola, consenziente l'onorevole interpellante, 

Espose impertanto il deputato Mollard come 20 elet- 
tori di Savignone, collegio di Torriglia, rappresen- 
tassero alla Camera contenersi in questo solo manda= 
mento due terzi quasi degli elettori dell’intiero col- 
legio (42 sopra 67); ciò non ostante essere sempre il 
collegio stato convocato a Torriglia, posponendosi così 
ad arbitrio una considerevole maggioranza alla mino- 
rità; avervi in questo aperta violazione della legge 
29 gennaio stesso anno, che vuole costituiscano una 
sezione distinta i mandamenti che abbiano più di 40 
elettori;  protestarsi pertanto che se fossero nuova- 
mente chiamati a dare il loro voto, e venissero come 
per lo addietro convocati ‘in Torriglia, non obbedi- 
rebbero. 

La commissione, non riconoscendo fondate queste 
pretese, proponeva l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. 

Mombattevalo il deputato Jaequier, chiedendo in- 
vece il rinvio della petizione al ministro, con espressa 
raccomandazione di tenerla in conto, e farle r: 





ervate puramente le 

































gione. 





contentezza e di gaudio: i suoi graziosi e gentili line 
menti sì atteggiavano a commovente espressione 
nerezza e di riconoscenza. Era la più bella e 
ricompensa che un pubblico intelligente ed eletto possa 
dare all’ingegno e ai pregi di un'artista. 

Rare volte ci è occorso di essere testimonii di un 
trionfo così compiuto come fu quello di mad. Fargueil 
nella sua ultima recita 











ma , diciamolo pure ad onor 
del vero , non per esprimere un nostro giudizi 








o, ma 
per accennare un fatto , rare volte trionfo artistico fu 
meglio meritato. Gli applausi unanimi e reiterati dal 
pubblico furono dovuto omaggio di giustizia ad una 
artista che aveva saputo riscuoterne l'ammirazione, e 
furono nel tempo medesimo un invito alla sua memo- 
ria, dalla quale non potrà di certo dileguarsi fucilmente 
la rimembranza della torinese ospitalità. 
convinti che mad. Fargueil non mancherà di corrispon- 
rrà fatto, al corte 





Noi siamo 





e sarà 
ne di 


e invito : 





dere, appena le 
presto: per porgerci. di bel nuovo la lieta oc 
ammirarla e di applaudirla. 
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Respingeva questo invio il ministero, giustificando 
diritto al governo di convocare il collegio in Tor- 
rizlia, sia la convenienza pralica di ciò fare; ma non 
ostanie, Ja Camera, dopo viva discussione, aderiva 
alla proposta Jacquier. Questa votazione ci cagionò 
una dolorosa sorpresa, non. tanto per alcuna impor- 
ssa, quanto per quella 


sia il 


tanza intrinseca alla cosa st 
che speciali circostanze paiono altribuirle. 

Checchè abbiano cercato di far eredere gli onore- 
voli della sinistra, fatto è che a fronte della legge la 
domanda degli elettori di Savignone manca d'ogni 


fondamento. Ess I legio 
contenga più mandamenti, quelli che contino più di 


110 elettori debbano formare una sezione distinta. 

Nel collegio di Torriglia il mandamento di Savi- 
gnone ha, gli è vero, da 42 elettori, quello di 
Torriglia appena ne conta un 25; ma siccome niuna 
sezione debbe averne meno di 40, egli è per sè evi- 
dente che non può farsi luogo alla divisione in se- 


sce che quando un collegio 


zioni. 

La questione si riduce quindi a stabilire in qual 
luogo si debba di preferenza convocare il collegio, se 
cioè in Savignone od in Torriglia. E qui convien 
distinguere il diritto dalla convenienza. 

In diritto tale questione è affatto oziosa. Il governo 
ha la piena facoltà di prescrivere il luogo, di riunione 
degli elettori senz'altra norma fuor quella del proprio 
criterio per promuovere il maggiore interesse del col- 
Jegio, poichè la legge dice espressamente che gli elet- 
tori si riuniranno dove saranno chiamati dal Re. La 
designazione del capoluogo del collegio è così lasciala 
al governo, e forma parte delia prerogativa reale, 
alla quale nessuno può toccare. 

In linea di convenienza invece è a cercare non più 
quel che si debba, ma ciò che si possa fare; e norma 
alla ricerca, e ragione al decidersi dehb'essere la mag- 
giore utilità, il maggior comodo e l'agevolazione del 
concorso degli elettori. 

Ridotta in questi termini la questione non si può du- 
bitare che il governo avesse ed abbia îl diritto di con- 
vocare il collegio in Torriglia anzichè in Savignone, 
bensì è da esaminare in quale di queste due località 
sia più facile ottenere maggior affluenza di elettori. 
E il fatto che siano nel solo mandamento di Savi- 
gnone 42 cleltori, mentre in quello di Torriglia 
appena se ne conlno; e gli esempi avuti nelle prece- 
denti votazioni, patrocinavano veramentein favore del 
primo, nè avremmo trovato a ridire se la Camera, a 
caso vergine, avesse enunziato il desiderio, che salva 
sempre la prerogativa reale, il governo convocasse di 
preferenza gli elettori in Savignone, sempre quando 
speciali considerazioni non persuadessero il contrario 
Ma ripugna alla lettera e allo spirito della legge; ri- 
pugna al concetto che dee informare e regolare i rap. 
porti fra i varii poteri dello Stato, che la Camera in 
materia evidentemente riservata al governo, esprima 
in modo semi-imperativo il suo sentimento, e intenda, 
menomandone l'indipendenza d'azione, imporgli la 
volontà propria. Ripugna sovrattatto che în cotal guisa 
stenza 

scritto della Jegge 


si autorizzi la re 
torità sua e il pi discrezione 
dell’arbitrio de’ singoli elettori; ed è veramente sin- 
golare la teoria governativa svolta quest'oggi da certi 
oratori, e in ispecie dall'onorevole Sineo, che cioè 


al governo, e si ponga l’au- 


quando una legge appaia dubbia, ne nasca a ciascun 
amministrato il diritto di interpretarla a modo suo. 
Come questo principio ci conduca nelle estreme 
sue applicazioni, allo sfacelo. d'ogni civil società, non 
è chi non vegga: poichè infiniti essendo i ca 


possa una dispc 


i in cui sì 
izione legislativa aver per ambigua 
od incerta, gr: el signor Sineo, qua 
lunque privato può soltrarsi all'osservanza d'ogni legge 
incommoda, non ‘avrà che a diehiararla dubbia, per 
applicarsela quindi siccome il suo capriccio gli sugge- 
risca, 

Oltreechè havvi nemmanco 
questo dubbio, cheechè si possa fare o dire per ar- 
guitne il contrario. 


nel nostro caso non 


Esaurito quesl'incidente, fu ripresa e condotta a 
fine la discussione della legge per aumento di perso- 
nale in alcuni tribunali di prima cognizione, votandosi 
gli ultimi alinea del primo articolo ed un 
stato aggiunto dalla commi 
zare il 
di terza e quarla classe quando ciò sembri opportuno, 
e constino di un numero sufficiente. di membri. La 
quale aggiunta fu motivata dalla considerazione che 
tal di alla più pronta 


secondo, 
ione all'uopo di autori 
overno a dividere in due sezioni i tribunali 


sione frequentemente richiede: 


spedizione degli affari: e che d'altra parte può dubi- | 


ta ì lerminì del regio editto 27 settembre 1847 
autorizzassero il governo a farla. 
ll presidente avrebbe quindi voluto s'intraprendesse 


la discussione del bilancio della grande cancelleria } 
pel 4849; ma dopo molte osservazioni in uno ed altro | 
:quemoud avendo proposto che | 


iso, il dottore Ja 


ogni studio sul bilancio del 1819 sia sospeso sino.a | 
o e votalò quello del 1330, la Ca- | 


che sia stato discus 


mera dietro istanza del sig. di Revel rimandò ogni 


deliberazione a domani, per avere prima il parere } 


della commissione del bilancio. 


affatto persuasi della utilità di questo indugio, | 


no vivamente la mozione del sig. Jacque- 


moud, la quale sola ci sembra possa porci in grado di 


: 
entrare finalmente una volta nelle eondizioni normali | 


di uno Stato cestituzionale. 

È questo il terz'anno dacchè lo Statuto Fchiamò la 
nazione al sindacato suli’amministrazione del proprio 
denaro; ma finora questo dirilto è mai sompre rimasto 
allo stato potenziale. 

La discussione del bilancio, per avere una reale 
utilità, per essere qualcosa di serio e non una semplice 
finzion legale, vuol essere preventivamente fatta, 
ossia prima che cominci lo esercizio finanziario del 
quale sì tratti. Se la Camera si fermasse ancora sul 
bilancio del 1849 prima di esaminar quello del 1450, 
sarebbe evidentemente impossibile di discutere in 
tempo utile quello del 1851, oltrechè farebbe opefa 
vana ponendo in questione un bilancio oramai già 
consunto. Bensì, essendo stato notato dal sig. di Revel 
che alcune spese figurino sul bilancio del 1849 che 
non vennero fin qui fatte, e che si potrebbero evi- 
tare, polrebbesi, intralasciata ogni discussione sul rì- 
manente, riferire queste sole, e deliberare esclusiva 
mente sopra di esse. 

La attribuzione più importante dei mandatarii delta 
nazione è certamente questa , dell'esame dell'ammi- 
nistrazione dei pubblico danaro. Per essa il popolo 
sente più immediata la utilità degli ordini rappresen- 
talivi inne dell'esame del bilancio 
che gli abusi i più flagranti si ponno togliere. D'altra 
parte sono omai cinque mesi che la Camera siede ; e 
gli onorevoli deputati cominciano a sentire la stan- 
chezza e la noia di un'assenza così protratta dalle lora 
famiglie. Le domande di congedossi fanno ogni dì più 
frequenti, e i banchi della Camera lamentano ad oguì 
nuova tornata qualche nuova diserzione. La stagione 
che si avanza a passi rapidi consiglia e vuole l’apertal 
campagna e il riposo dalle cure politiche. Se più 
s'indugi, è a temere che quando pur s 
tempo dello esame del bilancio, manchino i deputati 
esi debba per quest'anno eziandio, e per il prossimo 
rinunciare ad avere dis e volato il bilanciò. 
Il che quanto mala impressione sia per fare sugli 
animi, e a quali spiacevoli induzioni potrebbe dar 
luogo, ciascuno sel vede, 

Laonde noi esortiamo vivamente la Camera, posto 
in di rie, almeno per ora, il bilancio del 4849, ad 
intraprendere senza ritardo l'esame di quello del 1850 
ed a sollecitare ad un tempo dal governo la pronta 
presentazione dei conti del 1854. 


è inoltre in occ: 


a giunto il 


Leggiamo nella Gazzetta dell'impero austriaco del 
414 un lungo articolo sulle leggi recenti del governo 
piemontese. Noi duriamo assai falica a comprender 
vra quali basi si appoggi quella così severa ed ingiusta 
critica di un atto intorno al quale abbiamo veduto 
poco fa a noi consenzienti parecchi fogli d’indole non 
diversa dalla Gazzetta. Per ciò che spetta alla stampà, 
può darsi che quella del nostro paese abbia raccolto 
in quella di Vienna alcuni dati che torn: in ao- 
concio all'assunto nostro : ma dubitiamo alquanto 
dell’esattezza della frase parte curiosa (sonderbare 
Rolle) che la Gazzetta crede aver noi fatto rappre- 
sentare alla stampa vienne Non abbiamo fatto 
che valerci, almeno per conto nostro, degli argo 
menti opportuni che ci vennero dagli stranieri som- 
min 

Ma in quanto alle poco benevole supposizioni della 
Gazzetta intorno al governo sardo noi ci crediamo al- 
bastanza sicuri di non errare dicendo ch'esse son 
vuote d'ogni possibile applicazione al caso nostro. 1l 
ministero non si servì di mezzi (mittél) nè buoni, nè 
cattivi nella circostanza ond’è parola: fece il dover suo 
e nulla più. Reputiamo poi frutto dell’immaginazione 
alquanto viva di chi scrisse quell’articolo l’attribuite 
al nostro governo delle idee di undici secoli, già no- 
drite dai re longobardi..... Qui si capisce quanto al- 
Irove il possibile, e l'impossibile: proponendo leggi, 
e riformando non si hanno smanie istoriche, nè sé- 
grete ambizioni: ma perchè il proporre utili leggi le 
il riformare migliora la condizione politica del paese. 
Siamo certi che il governo non ha avuto altro pen- 
siero in capo. 

4 n o 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del A8 Aprile. 

Presidenza del cavaliere Pisetti. 

| Somuamio. Proposta Lanza. Relazione di pelizioni. Seguito 

della discussione del'progetto di legge sull'aumento del 

personale nei tribunali. Discussione sulla missione al- 

l'ordine del giorno dell'approvazione del bilancio pas: 
sivo, del 1849 

La seduta è aperta all'1 14. 


Approvato il verbale e letto il solito sunto di p 
deputato Boncom 
relazione sul pr 


petizioni, (il 
ni depone al banco «della presidenza la 


getto di legge dell'insegnamento secondario. 
Lansn propone sia nominata idagli ulfizi una commissione 
| sola per tutti i progetti di Jegge presentati dal ministro di fe 
nanze, la quale debba poi discuterlì unitamente all 
tissione del bilancio. 
Revel dice essere miglior partito, che per prendere ‘uda 
risoluzione s'ttenda che gli uffizi abbiano esammnat 
tali progetti; poiché potrebbe essere‘ gli uffizi in seguito a 
È tali esami s'opponessero alla proposta Lanza; } quis 


la com- 





j ; 1 propone quindi 
i rimandi a sabato ogni decisione in proposito. 


La Camera, rigettata la chiesta dilazione, adotta la pi 


ropo- 
sta Lanza. L 


IL RISORGIMENTO 











L'ordine del giorno reca l'interpellanza dell dep. Jacquier 
al ministro dell'interno per la convocazione delcollegio elet- 
torale di Torriglia. 

Jacquier cede la parola al dep, Mollard relatore d'una pe- 
tizione riguardante l'oggetto della sua interpellanza. 

Mollard riferisce una petizione, nella quale 20 elettori di 
Savignone espongono come il loro mandamento comprenda 

elettori, e quel di Torriglia solo 25. Si lagnano in seguito 
d'essere essì stati aggregati al mandamento di Torriglia, chi 
mano quest'atto una violazione della legge 19 gennaio all'ar- 
ticolo 1, e protestano ch'essi non andranno più a votare fuori 
del loro mandamento. 

La commissione propone alla Camera l'ordine del giorno 


| puro e semplice. 


Picono fondandosi sulla legge dei 19 gennaio, sostiene che 
questo collegio deve essere convocato in Savignone, s'0p- 
pone quindi alle conclusioni della commissione 

Ministro osserva come quella legge, quale venne dalla Ca- 
mera votata, non | venir applicata al collegio di Torri- 
glia perchè marcano in quel collegio le condizioni richieste 
per li divisibilità in sezioni. Aggiunge che rimanendo a ter 
mini dell'art. 65 dello Statuto Ja facoltà al governo di sce- 
gliere il luogo di convocazione, il ministro era persuaso della 

alità dî questoperato, e la Camera stessa aveva già dimo- 

ito dividere anch'essa tal convinzione allorquando passava 
il'ordine del giorno puro e semplice nella circostanza chesi 
voleva rimproverare il ministro d'avet convocato questo eol- 
Jegio in Torriglia; tuttavia il ministro volle prendere infor- 
mazioni locali, e da queste risultandogli non esservi in Sa- 
vignone che casolari, non offrire perciò un locale ove radu- 
nare il collegio, credette bene di convocsrlo in Torriglia. 

Jacquier, dopo aver ragionato sulla legge, termina propo: 
nendo sia la petizione dalla Camera trasmessa al ministero 
con raccomandazione di farvi diritto. 

Dopo replica del ministro e dei signori  Mollard, Sineo, 
Bottone e Ravina, la proposta Jacquier posta ai voti è dalla 
Camera accettata. 

L'ordine del giorno porta il seguito della discussione della 
legge d'aumento del personale nei tribunali, 

Nui la diamo qui quale fu dalla Camera definitivamente 
votata alla maggioranza di 102 su 114 votanti 

Articolo primo. 

Il personale dei tribunali di prima cognizione infra 
notati sarà provvisoriamente aceresciuto. L'aumento 
sarà: 

Nel tribunale di 5.a classe d'Annecy 


di un giudice effettivo, con lo stipendio di . L. 2,000 


Nel tribunale di 4.a classe di Bonneville 

1,700 
1,200 
1,200 


di un giudice effettivo, con lo stipendio di 
di un giudice effettivo con lo stipendio di 
li un sostituito avv. fiscale, con lo stipendio di 

Nel tribunale di /i.a classe di S. Giùliano 
di un giudice effettivo con lo stipendio di . 1,700 
Nel tribunale di 5.a classe d'Asti 
2,000 
4,500 


di un giudice effettivo, con lo stipendio di 
di' un sostituito avv. fiscale, con lo stipendio di 
Nel tribunale di A.a classe d'Aosta 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di 4,700 
Nel tribunale di 3.a classe d'Ivrea 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di 
Nel tribunale di 3.a classe di, Mondovi 


2,000) 


000 


di un giudice effettivo, con la stipendio di. 2 
1,500 


di un sostituito avv. fiscale con lo stipendio di 
Vel tribunale di 2.a classe di Nizza. 
di un giudice effettivo collo stipendio di 2,200 
Nel tribunale di/A.a classe d'Oneglia 
di un giudice effettivo , con lo stipendio di 1,700 

Nel tribunale di prima classe di Genova 

di un giudice effettivo, con lo stipendio di.» 
un sostituito avvocato fiscale, con lo stipendio di » 


2,400 
4,400 

Nel tribunale di quarta classe di Sarzana, 
un giudice effettivo, con lo stipendio di a 


un giudice aggiunto, con lo stipendio di 


1,700 
600 
Nel tribunale di 4.a classe di Biella 
giudice effettivo con lo stipendio di 
Nel tribunale di 5.a classe di Casale 
giudice effettivo, con lo stipendio di 0/0 + 


4,700 


2,000 


Totale L. 51,800 
Articolo secondo. 

È fatta facoltà al goveruo di autorizzare provvisoriamente 
la divisione in due sezioni di quelli fra i tribunali di terza e 
quarta classe, che avendo un personale sufficiente , si trove- 
rà più opportuno ili così dividere. 

Sineo propone ili sospendere la discussione del bilancio 
1849 sino a che la-commissione abbia presentato il suo la- 
voro, e vi si possa su di esso innanzi tutto aprire la, discus- 
sione. i) 

Revel domanda alla Camera di non prendere alcuna deci- 
sione intorno alla sospensione della discussione del bilancio 
1849 sino a che si conosca il voto della commissione, la quale 
deve radunarsi domani a mezzogiorno. 

Posta ai voti la proposta Revel, è acceltata, 

La seduta è levata alle ore 

Ordine del giorno per domani. 

Riforma del regolamento per Te relazioni delle petizioni. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
VITTORIO BMANUELE II, rcc. 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per la pubblica istruzione; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art..4. I gradi ottenuti anteriormente 
alla legge del 22 gennaio ultimo scorso nelle Università 
delle provincie unitesi aì regi Stati colle leggi del 27 
maggio, 16 e 21 giugno, 11 e 27 luglio 1848, da in- 
dividui appartenenti alle. provincie suddette, saranno 
egualmente valevoli come i gradi conseguiti nelle. Uni- 
versità dello Stato, ove concorrano le seguenti condi- 
zioni: 

1. Siano quegli individui entrati nei regi Stati 
prima del 22 gennaio predetto e vi abbiano stabilita 
la loro permanente dimora in conformità: degli ordiui 
emanati dal governo, 








Ecc. 


accademici 


2. Facciano constare al ministero della pubblica 


istruzione degli studii fatti e dei gradi ottenuti.e 
sopra. È hi 
Art. 2. Sotto le stesse) ‘condizioni gli anni di cd 
fatti e gli esami presi’ nelle Università di dette 
vincie prima del 22 ‘eetliaio. ullimo scorso; sa 
pure computati agli individui adresse appartenenti @ 
me fatti e presi nelle Università! dello Stato, i 
Dovranno però i medesitniper eampiere i ] ; 
siniformareî anche perl DAN torso i 
delle leggi e dei regolamenti vigenti, 
Il nostro ministro segretarigià 
blica istruzione è incaricato dell pi 
registrarsi al controllo generale, 
Dato a Torino addì 16 aprile 1850, 


VITTORIO EMANUELE. 


a onorato riposo, in seguito a sua domanda, i 
tenente generale barong' Giorgio Enrico Serventi 
tore del regno, dispensandolo dalla. carica di p 
del congresso permanente d'artiglieria, si è deg 
conferirgli il gran cordone dell’ordine dei ss, Ma 
e Lazzaro. x 
n e tu 
Vevezia, 10. — (Cart. dello Statuto). — Sabati 
rente ebbe luogo l’ ultima conferenza dell’ episcopi 
della Venezia. Il testo dell'indirizzo è segreto, is 
gnore Squarcina vescovo di Adria fu incaricato dai ol 
leghi di recarlo a Vieana, dove sì porterà nella seti 
mana ventura, Egli, frate domenicano della stretta of 
servanza, è uomo di sottile itigegno. Fu parroto ‘q 
nella Basilica dle’ saniti | Giovanni le Paolo, quindi: ve 
scovo di Ceneda, finalmente traslocato alla sede d'Adri 
the ha la sua ‘residenza ordinaria in Ro; r 
cutta la vasta provincia del Polesine, La 
cia fu allargata di molto territorio, fertilissima ol 
ogni credere e di 40,000 ‘abitanti nel 4813, pel 
tato di Vienna che stabili il confine del Lombat 
Veneto la sponda sinistra del Po, togliendo/al poli 
fice i bellissimi distretti di Musso, Occhiohello, Cres 
ecc., aggiunti al Polesine, e metà dell isdla d' Ariani 
che fu aggiunta alla provincia di Venezia, li cuuesti! 
luoghi erano prima del 1797 parte del teri 
rarese. Se nel rimpasticciamento del congresso di 
furono tolti allo Stato Romano questi paesi, tanto | 
leva il for rivivere il trattato di Tolentino. {0% 
Sebbene in generale qui, il pubblico non si 0 
passe punto delle conferenze episcopali, i ‘suoi atel 
essendo volti allo Statuto, pure gli uomini del pensiéi 
ci hanno almanaccato di molto. —-Le antiche trad 
zioni non sono spente, é 1’ antica Repubblica Venel 
alla quale nessuno potrà negare sapienza politica, 
che, lasciate pure dire quello che vogliono coloro chi 
non ne conoscono la storia, era cattolica strettamenti 
teneva fermo, e guardava con diffidenza ile relazioni 
del clero con la corte romana. Giuseppe IL e Leopold 
fecero lo stesso, Creilo che il ministero austriaco. cì p 
serà molto prima di distruggere con ‘um tratti 
penna tanta mole d’opèra, perchè. dalla distruzione d 
diritti possano nascere gravissime consegue 


Mi si disse che il ministro de Bach abbia chiamati 
a Vienna per lo statuto il celebre ed onestissimo gi 
reconsulto Racchetti , professore dell'università di Pas 
dova, uomo che è l’amore di quanti lo conoscono, ei 
in ispezie de’ discepoli. Quella sì che è buona scelt 
quello sì che è uomo di fiducia del' paese, come il 
leri, il Cittadella-Vigodarzere, il De Mori, e cone! 
sarebbe il Nazzari, se vi andasse 

Pare sicuro l’arrivo di S. M. l’imperatore Francesò 
Giuseppe in Trieste fra pochi giorni. Ma in Vene: 
non viene. Dicono che possa qui venire per un lung 
soggiorno S. M. l’imperatore abdicatario Ferdinand 
Sarebbe un vantaggio, perchè spenderebbe. Se. guafi 
date l’esteriore della città vedete un aspetto riorma 
ma se vi addentrate, vedete la povertà. Gli appigionas 
sòno cresciuti ogni dì, e nei posti migliori della! citi 
La parte più tocca è il sestiere di Castello, abitato dal 
gli uomini di mare è dagl’impiegati dell’arsenale. Sotlé 
al governo napoleonico, col blocco continentale, il (sì 
stiere di Castello era .il più ricco della città, perch 
l’imperatore spendeva milioni nella marina. Ora si la 
vora a Trieste e Pola, con sommo scapito dell’erario 
che è costretto a pagare il doppio i lavoranti, e a Pol 
non vi possono reggere. hi 

Potrei assicurarvi che le principali case di commetrti 
inglesi e francesi qui venute dopo che il privilegio di 
Porto-franco fu allargato da Francesco I a tutta 
città, se ne vanno pei fatti loro. L’emporio di $. i 
è così povero: di spazio, così caro. il magazzinaggig 
così inceppate le operazioni, che non vi è tornacghi 
nel restare, Il commercio vuole libertà e facilità e bi 
mercato. Se anche in Trieste i magazzinì sono. carìfi 
sono almeno vasti, è non vi sono tali controllerie quali 
in San Giorgio; e come vi dissi, non vi,è nessun peso) 
della legge sul bollo e sul registro , assai più cari di 
quello fosserò sotto il governo napoleonito, che Fran 
cesco I ridusse di due terzi, Le quali leggi inceppanmi 
la circolazione dei piccoli capitali, e cadono sulle pi 
cole industrie e sui bisognosi. Aggiungete il minaccl 
prestito 0 volontario o forzoso di 120, milioni dopo 
tasse di guerra, e i trasporti militari pagati dalle pi 
vinci: in Venezia; i dodici milioni di debito per 
carta comunale ; il capitale della carta patriottica d, 
quale s’iguora la sorte; l'imposta diretta cresciuta di 
metà, che durerà così cresciuta fino a che sia pa 
il debito dei 120 milioni, l'interesse dei quali è 4 
del regno lombardo-veneto; a tassa del registi 
bollo cresciuto , il lotto rimesso , il rinvilio dei 
di campagna ; la minorazione delle pigioni in città 
vedrete le nostre riceliezze, La notizia del. prestito/M 
120 milioni ci venne balestrata dai giornali: triestini 
petuta dagli altri, — Io. non so intendere una-4 
La costituzione del. 4 marzo, che promiulga «la-(cosli 


LI 








seg TL RISORGIMENTO 


| rudissiina gioia ed “#sltanza e-plausi fa da per tutto 

















| ove fiatfanto un popolo numerosissimo ‘si eri accal- 





’ opera, preziosa. verrà deposta negli. archivi 
Giutéssici del castello di Porrentray. 
( Courrier Suisse ). 


del principio religioso; nè in altro modo che rialzando 
l’uno e l’altro, accomodandoli alla ragione dei tempi, 
rifiorirà il governo e la Chiesa, Egli è nel resto'la po- 














Jombat to, successore del regno d’Italia/Pereditò ; litica per la quale fu oguora sì sapiente e sì grande,; Res 
il mor alcone; che. era debito dello Stato, e per | quest'ultima.’— Lo saprà, lo potrà fare Pio IX: -#f UNGHERIA. — 1 magait SEA 
amm quale l'imperatore Francessò I allogò | fo: non voglio ‘colle ‘previsioni preludere'agli eventi! | Wienida hanno. presentato all'imperatore la__sé n i 


marzo ; ilfmonte clie se mutò nome, 
Ù i più monte-Napoleone; ma monte del 
blico lombardo-veneto, non mutò però es- 
vesse essere ammalgamato col debito pubblico 


menti, più gravi pericoli soyrasterebbero allo Stato ed 


Graziosissimo Signore! 
alla Chiesa! i 


Noi ‘ci accostiamo al trono sublime del re nostro si- 
guore per far sentire alla maestà vostra franche parole, 
non disgiunte da quel profondo rispetto, nè da. quella 





— Sul ritorno di Pio IX l’ Oss. Romano del 12 ha 



















































dell'impero; Ma o ei 120 milioni dere es- { una corrispondenza particolare in data di Velletri , 10 {'yincera affezione che s'addice a sudditi fedeli, 
sere iseritto, VI qui ano: Venecia pate glie © { aprile. Noi ne riportiamo testualmente il seguente brano: dl Lraita missione che V. M. s' è imposto di terminare 
Îie riconosca l'esistenza, separata dal debito dell'impero. | |< ... Una sola te ne conterò senza esempio negli {ja rivoluzione e. di assicurare. l’esistenza e la libertà 
E di Me — EMI annali del mondo, A Terentino invece di fiorì, di tap 
Riau 19. (Cart. dello Statuto). — Poichè sono in | peti in, una strada gli uomiuizsi erano collocati sulla (forze deila corona e dei popoli costituzionali ,, ha fatto 





terra, e vi avevano formato un pavimento umano, 


i molta sensazione in Ungheria sugli animi dei ben pen 
chiedendo che il Papa di là passasse. » 


dar sod- 
isfazione all’ Ungheria non potrà mai consolida: 


‘scrivervi non vi sarà grave che io vi parli del- 
vo ed ingresso di S. Santità in Roma, perchè fa- 
e da opposti partiti non venga la verità. disfi- 
e guasta. A. Terracina, ove giunse il sabato, fu 
vimento della popolazione men lieto di quanto 
leva attendersi, e certo molto meno cHe nol fosse a 
frosinone, Ferentino; Velletri, Valmontone, ove con 


Santi. Tutti riconoscono che l’Austria. senza 










Deo a nè 
iungere al desiderato: sviluppo, e riconoscono altresì 
the l'Ungheria sarebbe incapace di raggiungere questa 


Meta senza l'appoggio dell'Austria. 


Macra. — Leggesi nel Malta Mail, del 42 aprile: 

È giunta in Malta la fregata turca Fuslî /Mlah per 
farvi la quarantena. Recaya 198 rifugiati della legione 
italiana diretti a Cagliari. 














Graziosissimo signore! Una rivolta è scoppiata in 
questisultimi anni nell'Ungheria, contro il potere regio 
éd arrivò persino ad intaccare i diritti inyiolabili della 










. In Roma entrò ieri alle 4 pomeridiane incirca, 
primo ingresso se non clamorosa, fu certo feste- 
i auspicata l'accoglienza che se ne fece dal po- 
o numerosissime, che per ogni lato si era tratto a 


ee troppo esplicita fu la gioia lungo il pas- 
Ì 


ESTERO, 


TURCHIA — Da lettera di Costantinopoli in data 24 
abbiamo: : 

Frà le popolazioni di Abiskha, Hadschara è Dscher- 
dsche regua molta agitazione. Molti emissariifdi Sciamil- 
Bey e del sultano Daniel percorrono le coltrade pre- 
dicando una nuova guerra santa dei mussulmani contro 
la Russia nel Daghestan, nella Tscheschuia ed in tutto 
il Caucaso. 

Gli Armeni di Kars e di Van che furono sinora al- 
leati fedeli della Russia di cui erano spie e agenti, r 
cevettero dal loro patriarca una pastorale in cui, dopo 
aver addotto le vessazioni che quelle provincie ebbero 
a soffrire dalla Russia, si esortano gli abitanti a non 
più tramare contro la Turchia e ad astenersi dal pre- 
stare qualunque siasi‘ soccorso ‘ai Russî. Queste ‘buone 
disposizioni degli ‘Armeni ponto giovare assai ulla Tur- 
chia se essa ne saprà trarre profitto. 


‘dinastia reguante e l'attaccamento del popolo ungarese. 
Questo fatto non può essere scusato, nè tenteremo di farlo. 
Futono sovvertitori egoisti che profittarono delle criti- 
éhè circostanze in cui versava la monarchi 
















per travi- 
sari le tendenze della nazione ungarese verso lo svi- 
luppo pacifico e costituzionale. 

a vittoria ha restituito a V. M. il potere che una 
rivolta passeggiera riuscì per un momento ad usurpate. 





della. monarchia per: mezzo della. unione di. tutte 3 


S. Santità insino a Borgo, comechè da più 

frattanto non mancassero segni di plauso e di fe- 
sta. Ful più viva l'accoglienza al Borgo che mena a S. 
Pietro, ma quasi fredda ed indifferente fu sulla piazza, 





facciam voti perchè questa triste necessità, il cui 


‘ento ibd'incontrarlo. tistltamento fula vittoria, non sia per V. M. e per la 


Ho voluto darvi tutti questi particolari non perchè 
ilo tappo, d'importanza in questi apparecchi ‘e, dimo- 
strazioni riponga, ma perchè vi hagente che nega fede 
ad ogni più ragionevole segno della pubblica opinione, 
e poscia da una luminaria 0 dai plausitrae argomento 
a far ragione del pubblico: sentire, e peggio ancora del 
valore d'una o di altra maniera di governo, 

Un piccolo incidente succedette la notte innanzi Ja 
venuta di S. Santità. — Una cassetta di polvere fe’ 
scoppio subitaneo dietro il palazzo Chigi in via del 
Giardino, senza altro danno che pochi vetri rotti; e 
furono ad un tempo sorprese alcune bottiglie d’acqua 
di ragia ed altri apparecchi da incendio di contro una 
porta del Quirinale, da mano ignota collocati; nè ben 
sì conosce, se - Opra fosse o de’rivoluzionari che in 
quella, miseria sì piacciono, o non più tosto di qualche 
altro partito. Gli è difficile infatti far giusta ragione 
de’due partiti estremi più acerbamente avver- 
il ritorno, di.S. Santità, o quale de'due più in- 
erantemente ed ostilmente parli di Pio IX. Se i 
ini avversano al principio del pontificato, non ol- 
‘aggiano: alla persona del pontefice; ma i secondi, che 
caldisstni fautori si gridano del principio clericale e 

strogrado odiano Pio IX, nel quale vedono ognora 
a delle riforme; il datore dello Statuto, e temono 
giusto, coscienzioso, onesto, che non può abor- 

busi e gli arbitrii adoperati in questi ultimi 

Vuolsi appunto che il Papa, per nulla cambiato, 
‘appresti ad accordare più larghe ed acconcie. ri- 
ime; nè certo egli avrà poco a fare, se intende a 
quistare gli animi dei popoli troppo alienati da esso 
pontificato pel mal governo che d’ogni princi- 
gni giustizia, d'ogni fede è stato ultimamente 
Chì cessa dal potere, lega. disgraziatamente . al- 
pontefice un cumulo di odii, di passioni e di 
e per giunta i più tristi impiegati che mai 

soverno, È più tristi, che erano stati. allon- 
lì di Pio IX, sono tutti .rientrati ed 
ino ‘a che l’altrieri fu per i rivo- 
) a vstampa un indirizzo al Papa, 
i benchè con termini poco misu- 


















































































casa reguante, che una dolorosa ricordanza; per l’Un- 
ghéria rimarrà questa la più grande lezione della sua 
storia. Egli è ormai constatato che la rivolta non valse 





n $pegnere nel cuore. degli. Ungaresi quel sentimento 
diwastico che ognor li distinse. Esso è insito nel carat- 
tere delle diverse schiatte, le quali, diverse sotto certi 
rapporti, sono unanimi in questo sentire, il quale ha 
origine nella fedeltà e nell’attaccamento di quei popoli 
pel la monarchia ‘indivisibile. A questo si aggiunge il 
pefifimento che tanti traviati risentono per le vicende 
trascorse, e il dolore che amareggia l'animo di coloro 
laleni fede non vacillò pur un momento. 

lertanto il governo di V. M,, appoggiato sul diritto, 
trderà le più sincere simpatie } la più. pronta coope- 
rallone per parte dei ben pensanti, nè avrà bisogno 
dilticorrere a misure coercitive. Il fermento degli a- 
nimhi prodotto dalle passate vicende , il timore di tanti 
ledli figli del paese per la loro vi 
ritfinno; sì rimargineranno le 
ritbrerà la tranquillità e Za M. 77. si troverà in grado 























FRANCIA. — Panior, 15 aprile. — Un’ adunanza 
mumergsissima si fece sabato al consiglio di Stato. Gli 
uomini più considerevoli appartenenti alle due fazioni 
della? maggioranza eranvi intervenuti. La questione 
della deportazione era all’ocdine del giorno. Dopo di 
‘avere intesi parecchi membri, i quali parlarono nel 
senso delle conclusioni della commissione, ed uno de- 
gli autori dell’ emendamento presentato da vai 
presentanti della destra, l'adunanza decise all’unaniv 
meno due o tre voti, che appoggierebbe le conclusioni 
della commissione. 

— Nella tornata del 12 corrente, il ministro dell’in- 
terno. presentò un progetto di legge relativo ad un 
credito di 200,000 fr. per la celebrazione dell’anniver- 
sario del 4 maggio. 

Dietro i progetti che sono stati preparati , la piazza 
della Concordia diverrebbe il teatro di una vasta de- 
corazione architettonica , e nella notte sarebbe il cen- 
tro di una grande illuminazione, che si prolunghereb- 
be lungo il viale dei Campi Elisi. 

—' Dopo d'essere rimasto dodici ore în permanenza, 
il conclave rosso, composto da 232 delegati, proclamò 
Ja candidatura del celebre romanziere; autore del Juif! 
errant e delle Mémoires d'un valet de hcambre, Bu- 
genio Sue. i 













a costituzionale spa- 
te ancora 
































nguinanti, 











di; poter convocare i rappresentanti del popolo unga- 


scolto alle loro domande , ripristinare 





rese, onde: dar 
WPaptica: concordia fra le diverse schiatte che un fatale 
cdhilitto interrompeva ed assicurarsi l’appoggio di una 
mazione contenta e tranquilla 
procedere poi all'organizzazione generale. 

In questo sì riassumono i desideri di tutti i leali 
tibgaresi, e pertanto ci addolora dî dover senza am- 
Wiz: dichiarare come noi temiamo che per la via si- 
Mora battuta dal governo nell Ungheria nonsi raggiunga 













del suo avvenire per 
























Questo risultato. 





Segue una ricapitolazione dei gravami dell’ Ungheria 


l’Austri 















i rappresentanti dei suoi popoli 
V..M. potrà riconoscere che la fedeltà antica 
inato per una via nuova e scono- 


SVIZZERA. — Leggesi nella Gazzetta di Bài 

Il consiglio federale ha il merito di avere chiara- 
mente dimostrato che il prestito forzato di Friburgo 
era inconciliabile con le costituzioni federali e canto- 
nali. Nessuno tentò di proyare il contrario. La memo- 
tia del consiglio di Stato di Friburgo stesso non osa 
intraprendere quest’ opera , lagnasi soltanto perchè gli 
si leva il diritto di mettere a contribuzione i suoi ay- 
versarii politici. Se la confederazione gli ha confidato. 
la missione di rigenerare il popolo friburghese, conyien 
pure, egli dice, che se gli diano i mezzi. È questa una 
ingenua confessione , la quale conferma le nostre os- 
servazioni sulla responsabilità che la condotta delle 
autorità di Friburgo fa pesare sulle autorità federali. 
Sì, le autorità fribarghesi sentono da se stesse, che non 


ungaresi, 
di, un popolo tr: 
SGjuta, non è spenta, e che questo popolo nulla sì ar- 
ditamente desidera che di meritarsi quella fiducia del 
ibrincipe, alla quale si ricorda ‘con orgoglio di aver 
dorrisposto in tempi difficili. 

il'Conte Giorgio Appony, cav: S, Iosika, conte Fr, Zichy, 
inte Paolo Szecheny; G. Uermengi, conte Gio. Bar- 
Stefano Ambrozy , cav. Giorgio Ambrozy, 
Konte F. Zichy-Fertaris, conte Enrico Zichy, conte Ste- 
fino Szirmay, principe Ferd, di Brezenheim Regecz, 
conte G. B. Batthiany, conte Fr, Erterhazy, conte Dom. 
Bethlen di Iktay, conte Em. Dessewfy, cav. Paolo Sen- 
, marchese Alfonfo Pallavicini, conte Em. Pechy, 
conte Gio. Waldstein, cav. Nicola Banffy, Antonio Ba- 
barcry, conte Giorgio Andraffy, Giorgio di Majlath. 


























retrogradi onde alle buone î0zy, cav. 
fite fare argine, gli è quello 
mità, fino a che o nuovi 
‘a.poco la mente 
incipio del 1849 
pposizione che 
dello Statuto ; 
la battaglia 
one e le speranze 
\va all’intervento 
di conservare 
nuis, e che frat- 




























di combatterne solo 
eventi o nuovi consigli 
del principe. Nella fine de 
Pio IX s' irritava a Gaeta. 
esso potesse venir meno all 
nè l’Antonelli ne parlava altrime 
di Novara venne a cambiare la pi 
































rappresentano il popolo Sriburghese, esse non sono che 
i mandatarii della maggioranza della Dieta del 1847, 
da cui ebbero il mandato di rigenerare il popolo fri 
burghese. Il popolo friburghese è dichiarato in isiato 
di minorità, gli si dà un precettore, e qual precettore? 
bpetò, d { La quistione per l'Assemblea federale è dunque di sa- 
1 do psi cqueville, che il chiedere guaren- | pere s'ella vuol permettere a questo precettore di cal- 
ligie a Pio IX eratuni insulto > quasi potesse dubitarsi | pestare le garauzie stabilite dalla costituzione federale. 
4 12 settémbre Pio IX in pubblicare | Ma tale quistione non può farsi, poichè se l'Assembl 
i » Va ‘sù ciò, che | federale la facesse , sarebbe come darsi degli schiaffi 
10 che alpreparare meglio | colle proprie mani. 
ed a forli maturi alla o er) îl ii federale trasmise al consiglio esecu- 
otto un falso pretesto, inidusse Sua Santità a.] tivo un manoscritto degli archivi del vescovato di 
quella (promessa, che gli avrebbe rese De-| Bale, test restituito dal governo austriaco. È un vo- 
‘le popolazioni. — Si parlava d'un'ainni- | lune ie foglio in pergamena, copiato nel 1688 dallo- | 
mose leggi organiche pei municipii, con- riginale, e contenente: i 
lì e consulta di finanza da promulgarsi «Antiqua jura, privilegia, donationes, acquisitiones, | pei 
i da Velletti, ed ecco che la malau- | etc. episcopatus et ecclesiae basiliensis ; quae diversis { del governo, costò alla provincia predetta la spesa non 
saputo prevenirla.. temporibus (ab. impetatoribus, pontificibus ,, et aliis { meno di 240[m. fr., e trovasi aperto al pubblico tragitto 
scienza di Stato concedere poco o priocipibus  partim data , partim confirmata fuerunt. { da due e più anni, indenne da pedaggio. 
umare il priicipio d’ autorità e di | 999-1341 » i Non mancavano, nel caso di detto, ponte, importanti 
î dino © pochi individui; ma come { Il consiglio esecutivo ringrazia il consiglio federale ! considerazioni che consigliavano di promuoverne la co- 
nostri di essere della scienza | delle cure datesi per tal affare, e lo prega di conti struzione , con il mezzo accordato per altri ponti. di 
(non vedere che una sola cosa | nuare i suoi passi per. iscoprire e ricuperare gli altri | talsistema, eretti in conosciute altre località dello Stato, 
cleditare cioé il principio d’au- | manoscritti che furono precedentemente indicati. Nel ‘ cioè quello di una concessione di pedaggio a favore 
i; ed isolandolo torgli ogni forza | tempo stesso gli inanda una copia di questo docu- | della detta provincia, su cui non potevasi elevare op- 
ha perduto il principio d'au- | mento che esisteva negli archivi, per offerirlo in dono posizione veruna, nè sper l'interesse commerciale della 
ia che, ha menomata la forza | al governo austriaco. stessa provincia, né per quello generale, quando si 


OSSERVAZIONI 

Sul rifiuto dello stanziamento ‘di pedaggio, a favore 
della provincia di Tortona, sul ponte sospeso sulla 
Scrivia a $. Bartolomeo. 














| lLa provincia di Tortona costrusse nei passati anni la 
| sttada provinciale che dalla città capo-luogo di essa passa 






a Lassano-Spinola, e congiunta a quella reale da Torino 





alienova, a poca distanza da Serravalle, accenna pure 





alla detta marittima città, con avere, in pari tempo, 
edificato il ponte, che vi convenne per attraversare il 
rente Scrivia presso il cassinale detto di S. Barto- 
hameo, al confine con la limitrofa provincia di Novi. 

Il predetto ponte fu costrutto sospeso a gomene di filo 
di ferro, in una sola travata di 136 metri, non per locali 
citcostanze, non per viste di economia, ma per decreto 


























































































fosse posta la dovuta attenzione alle seguenti viuiflueuti 
positive circostanze. 


1. Che con l'apertura della detta strada e lo stabili- 





| mento del detto ponte si apriva (al tragitto. commer- 


ciale su Gevoya una via per tre e più miglia più breve 
a fronte della preesistente direzione. per Novi, quando 


che limitato era in vece il vantaggio der 
vincia, riducendosi 
di essa l’accesso alla città capo-luogo' della mede 


nte alla pro- 





d agevolare ad una ristretta parte 





una, 


e per cui nullamente eravi bisogno del detto ponte. 


pensile predetto, non si doveva 
come un* nuovo carico 
un puro mutamento di sito per pag: 
da tempo si riscuote per conto delle x 


2. Che lo stanziamento. del. pedaggio sul ponte 
ardaro son già 
al commercio, ma soltanto 
are. quello che 
ie finanze a] 











passaggio su altro ponte in legno presso Tortona, sul 


quale si tragitta pure la 
a Genova sì vorrà 





via, quando per andare 
preferire di passare per Novi, 
3. Che il tragitto commerciale, sottoposto al paga- 





mento di un pedaggio eguale su l’uno su l’altro 


dei due ponti, sì volgerebbe di preferetiza, come è ben 


chiaro, per la via più breve, cioè per quella, di Cas- 
sano-Spinola ; in qualunque modo però succeda , es- 


sere ben evidente, che. non vi poteva ve 


ire deviato 





da Tortona per effetto. del pedaggio sul. detto ponte 
sospeso. 


si modellava quella del ponte predetto, richiedl 





4. Che il particolare sistema di struttora al quale 


va da 





per se stesso (come l’esperienza, ed il praticato per 


quelli costrutti in altre prov 





il comprovano ) lo 


stanziamento di pedaggio su di esso, non tanto per 


provvedere. col suo, prodotto alla sua conser 
quanto per stabilire, per mezzo del suo 
sorveglianza su di ogni sua parte, che inspirasse mag- 





gior: confidenza di quella che potevasi avere dalla pre- 
senza di un apposito custode, lasciandolo senza pe- 


daggio. 


di C 
dirigerebbe a Genova, 
gran parte di quella 


5. Che la frequenza commerciale, che per la via 
no-Spinola, e di là pel detto ponte sospeso, sì 
se non tutta, 





dovendo esse 
che rivolta allo stesso destino, 





varcato il torrente Scrivia, sul già detto ponte in le- 
guo seguiva la strada per Novi, ne doveva conseguire 
che il prodotto del pedaggio sul ponte sospeso sarebbe 


i 
I 
i 





sentato da una diminuzione che ne soffrirà quello 
feriore ponte. in leguo a scapito del bilancio 


delle regie finanze, le quali da canto loro non doveano 
a contemplazione dell’assunto predetto della provincia 
a profitto dell'andamento commerciale, porre ostacolo 
che si rivolgesse a sollievo della. medesima, e che si 
cadrebbe nell’assurdo, quando nelle stringenti stret- 
tezze pecuuiari 








della provincia, si pretendesse che da 
essa se ne facesse generoso regalo al commercio, soc- 
combendo con il suo erario. alle spese, della manuten- 
avissimo 





zione del ponte, dopo avere sopportato il g 
carico di quelle della sua costruzione 








della detta pro- 
ebbene si mostrassero inopportunamente an 


Ma gli amministratori degli intere 





vincia, 
siosi di mandare ad eseguimento il ponte nella strut 
tura pensile voluta dal governo, poco confacente al 
tragitto dei grossi pesanti ca cui si fa il 
commercio su tale via, uegligentarono iu tutto le pre- 
messe considerazioni ed avversarono ostinatamente i 
provvedimenti che faceano mestieri per sì fatta con- 
cessione di pedaggio , illusi dal sognato timore che 
dovesse tornare a danno, anzichè a vantaggio della 
provincia, e massime della c di Torton 
sero il loro studio nel far sì che la provincia soste- 
nesse da sola il gravame della 
predetto; per cuì per una serie di 
sì trovò costretta ad impiegare nelle relative opere 
e tutti i fondi del suo. ristretto bilancio, e poi quell 








toni, con 











> e po- 


strada e del ponte 
6 auni non meno 








che furono tolti ai bilanci comunali destinati alle strade 
consortili delle meschine valli del Gurone e del Grue, 
non meno che quelli chiesti ed ayati in prestito dal 





governo. (formanti un complesso di Il, 560|m. e più), co- 
sicchè per tale gravame si trovò incapace, come lo è 
tuttora, all'intrapresa di qualsiasi altro lavoro in altra 
parte del suo territorio, obbligata a respingi giu- 
ste richieste fattene dalla classe più bisognosa della sua 








ne 





popolazione. 
Terminato, come si disse, e lasciato al pubblico uso 


modo di. cenosee 





il detto ponte, ed avendo così e 
sentire l’importanza della spesa dipendente dalla ma- 
nutenzione del ponte, non meno che l’indispensabilità 


di una confidente sorveglianza del medesimo, necessa- 





ria per tranquillare lo stesso tr: 
Pattraversarlo, poteasi avere fondata fiducia che dai 
predetti amministratori sarebbesi studiato una più oc- 
culata disposizione; atta ad ovviare al sentito ulteriore 
scapito per la provini 

ll provvedimento che 








promosse fu quello di de- 
stinare un ozioso sorvegliante, pagato con danaro del 
bilancio provinciale, il quale stando nel casotto prepa- 





rato allo destra, fumando sigari nel giorno, e dormendo 
saporiti sonni nella notte sia attento a che il tragittante 
non faccia nocumento ad alcune parti dell’oscillante 
edificio, lasciato libero da pedaggio. 

La costante sincera inia premura per il migliora- 
mento, equamente possibile, della mal for 
tuna della tortonese provincia, alla quale appartengo, 
avendo a più riprese guidato la mia mente a riflet- 
tere sulle disposizioni alle quali conformossi la ca- 
siruzione del detto ponte, e particolarmente sull’ultimo 
provvedimento preaccennato; dovetti conyincermi, che 
il nuoyo peso, chie non si trovò difficoltà d'imporre 
all’erario della provincia, nel mentre in cui lo rende 
sempre più meschino, incapace a somministrare mezzi 
per altre opere, cagiona al pubblico una fondata dif- 
fidenza e timore, che per mancanza di una esatta, scru- 
polosa sorveglianza e manutenzione, come il sistema del 











prospera 














ponte richiede, si possa lasciare il tragitto esposto 


qualche sinistro caso, e a non improbabile rovina lo 
stesso ponte. i 
Il vivo desiderio di giovare simultaneamente . all’in- 
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teresse della detta provincia, ed a quello defla tranquil- 
lità del commercio transitante sul detto ponte, con pre- 
venire conseguenze tanto funeste, mi suggerì il divisa- 
mento di chiamare su tale’importante argomento l’at- 


tenzione del consiglio di 
fa parte la provincia di Tortona, con avere per mezzo 


del compiacente intermedio del signor consigliere cav. | 


Carbonazzi, mio onorevole collega, presentato alla sua 
discussione una mia circostanziata memoria, nella quale 
esposi nel modo più chiaro che mi riescì le ragioni e 
circostanze per le quali doveasi concedere alla provin- 
cia di Tortona la facoltà di sottoporre a pedaggio il 
tragitto sul detto ponte sospeso, per valersi del suo 
prodotto per mantenere lo stesso ponte, e volgere il suo 
sopravvanzo (quando ve ne fosse) ad alcun’altra delle 
tante esigenze, di cui è ricca la ristretta, provincia. 

La pubblicità, che il prefato consiglio diede con la 
stampa de’suoi atti ( omettendo però quella del mio 
scritto) alle deliberazioni prese nella prima sua tornata, 
che ebbe luogo; seguendo la legge 7 ottobre 1848, mi 
fece conscio che la presentatagli mia memoria fu esa- 
minata nella seduta delli 18 giugno scorso, e che la 
proposizione che ne fa l’argomerto venne rigettata, 
anche con consenso dei consiglieri e intendente di Tor- 
tona, perchè giudicata odiosa e dunnosa all'interesse 
della detta’ provincia e a'quello generale!!! 

Sebbene il mio animo sia rimasto sorpreso da sì fatto 
singolare giudizio, e sì sentisse vivatnente punto dalle 
stizzose espressioni di dispetto con cui è profferto, co- 
mechè farebbero supporre essere il mio pensiero iîn- 
tento a promuovere dei provvedimenti odiosi, anzichè 
benevisi al proprio paese, o quanto meno insufficier 
a scernere quali possangli essere utili, quali nocivi, si 
mantenne però calmo quanto convenne per ravvisare 
e giudicare, senza prevenzione, dell’ incongruità, della 
contraddizione e dell’inopportunità delle osservazioni, 
e rugioni addotte nel relativo verbale dai signori con- 
siglieri e intendente che parlarono avversamente alla 
discussa proposizione, e segnatamente per distinguere 

noranza © non curanza; 


con patrio rincrescimento, 


che i consiglieri tortonesi beato degli interessi 
della provincia da essi tanto malamente rappresentata, 
cosicchè in faccia a tali pecche, delle quali sono 
(come potrei in convincente modo dimostrare quando 
ne fosse il caso) impinzati i ragionamenti sui quali il 
consiglio poggiò la sua deliberazione, mi è lecito e 
debbo, a cauzione del mio amor proprio e dei senti- 
menti che in vita mia guidarono le azioni e pensieri 
miei al bene, e non all’odioso per chicchessia, e tanto 
più pel proprio paese , francamente dichiarare essere 
inconsiderato , gratuito , pernicioso alla condizione fi- 
nanziera della provincia di Tortona il giudizio pronun- 
ciato dal prefato consi nale nella precitata 
seduta, col quale negò ad essa lo stanziamento del pe- 
daggio sul detto ponte sospeso, costrutto a sue spese 
sulla Scrivia presso San Bartolomeo, e statuì che deb- 
ba, senza compenso veruno , proseguire a sopportare 
quelle della delicata, dispendiosa sua manutenzione. 
Parwicorti Pierro. 


BIBLIOGRAFIA. 
QUELQUES MOTS SUR LA QUESTION 
DE MENTON ET ROQUEBRUNE 
Par le Chevalier Cannes Tnenca, ecc. 


Con questo titolo è uscito con la data del 15 aprile 
un opuscoletto del rappresentante de' due comuni, di 
poche pagine, ma pregevole per la lucidezza delle 
idee, L'autore enumera le difficoltà che sono state 
opposte alla definitiva annessione: 4. Il pericolo di 
sanzionare il principio de’ mutamenti dinastiei per 
voto popolare I doveri del protettorato; 3. I trat- 
tati del 4844 e 4845; 4. I rapporti di feudalità. 

4. L'autore senza fondarsi esclusivamente sul 
domma politico della sovranità popolare, mostra come 
il voto di annessione al Piemonte non sia stato con- 
temporaneo all’emancipazione dal principato di Mo- 
naco. Sin dal principio di marzo i due comuni si 
erano costituiti a città libere; non fu che il 30 giu- 
gno che votarono l'annessione, @ ricorda come in.al 
volta e prima dello Statuto ‘abbia 
avuto accrescimenti il territorio piemontese. 

+ Quanto al protettorato, tuttochè per la con- 
venzione del 1847, non potesse garantire il principe 


modo anche al 


di Monaco che nelle relazioni esterne, fu largamente 
adoperato in varie epoche, 4824, 553, 42 e anche nel 
1848 a favore del principe, contro le popolazioni. La 
sollevazione del 2 marzo 4844 e la conseguente eman= 
cipazione non ebbero luogo che quando per le istanze 
dello stesso principe di Monaco furono allontanate 
Je truppe sarde; che può pretendere egli di più? 

5. 1 trattati del 1844 e del 431% hanno subìto 
ovunque numerose derogazioni sotto il duplice rap. 
porto degli interessi dinastici e degli stabilimenti ter- 
ritoriali; esempi: la Grecia, Cracovia, il Belgio, ecc., 
per la sola forza di fatti compiuti. Altronde i trattati 
del 4814 e 4815 hanno nbilito i rapporti anteriori 
al 4792, pe' quali i principi di Monaco non sono che 
semplici feudatari di Mentone e Ruccabruna, pe’ quali 
comuni hanno domandato e ricevuto l'investitura il 
50 novembre 1946, e il 29 dicembre 4841, 

4. Sotto questo punto di veduta j precedenti rap- 
porti.feudali non altro possono produrre che l’applica- 
zione al principato delle leggi abolitive della feuda- 
lità e il ritorno delle giurisdizioni al legittimo sovrano 
che è il re di Sardegna. 

Conchiude l’autore lamentando i mali a cui è an- 
dato soggetto il principato, che debbono pesare ce 
tamente nella bilancia della politica. 


onale di Alessandria, di cui} 


Noi, nell'atto che lodiamo lo zelo e i sani principi 
dello scrittore, non possiamo non dolerei ‘una volta 
ancora del ritardo che si pone nella discussione di 

| questo semplicissimo affare, e sollecitiamo vivamente 
il Senato del regno perchè voglia occuparsene. 





FATTI DIVERSI. 


Ieri 18 al mezzogiorno, i tre della banda Artusio 
condannati a morte, Guercio, Magone e Violino, subi- 
rono la loro pena. 

— «Dopo tanti stenti di notte e di giorno, îeri mattina 
finalmente , circa le ore quattro, venne fatto ai cara- 
binieri reali della stazione di Mombaruzzo di arrestare 
il famoso disertore Guala, detto Tarchea, da Bruno , 
nella cascina detta il Zignone, propria del signor mar- 
chese Pallavicini, 11 medesimo andava armato di fu- 
cile , due pistole straccariche , e di un coltello, the 


tutto fu sequestrato nel mentre che fu afferrato sebza | 


che potesse servirsene; i carabinieri reali erano rinfor- 
zati dal signor luogotenente Enrico Bosio ‘con una 
quindicina di militi di Mombaruzzo, credendo sorpyen- 
dere anche i complici Cagnolo e Bonzo. 

« Oppose il Guala; un’ accanita resistenza, tentò Hi 
sarmare un carabiniere , e capovolgendo Ja carabina 
nelle mani di detto carabiniere , causò. colla crossa 
una ferita alla testa di uno di essi piuttosto grave, ed 
una ferita leggiera in una mano. 

« Ta tale frangente fu pure ferito alla mano destra 
colla baionetta e per mezzo del Guala il milite Licotti; 
questa ferita potrebbe esser causa di morte, a motivo 
del tetano che vi si teme; finalmente il bandito dovette 
cedere. 

« Detto luogotenente Bosio, quantunque la notte 
fosse oscurissima, e cadesse dirottissima pioggia, a nulla 
hadò , ed in capo al drappello di militi si comportò 
coraggiosamente per vie alpestri e foltissimi boschi af- 
five di non essere ravvisato, ed a suo tempo non 0» 
mise di prendere animosamente parte nell’ accanita 
lotta. » 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 16 aprile in Torino. 

Meyrick inglese, capitano, da Parigi. — Laugton id. — Ken! 
ning id., da Milano. — Blankaud id. — Dubois Arturo di 
Francia, possidente, id. — Lecomte Pietro id., negoziante, 
da Napoli. — Didiée Ippolito di Parigi, artista, da Parigi. 
— Sehlatter' Luigi dì S. Gallo, negoziante, da Sassari. — 

ombardini Carlo di Parma, possidente, da Parma. — Bel 
lotti Cristoforo, di Milano, ingegnere, da Milano. 
Partiti il di 16 aprile. 

SamayloffGiulia di Russia, contessa, per Milano. — Ange Pie: 
tro di Lione, n iante, per Genova. — Brot Giacobbe di 
Ginevra, possidente, pet Milano, — Brambilla Giuseppesdi 
Milano, possidente, id. — Fontana Antonio di Como, avv. 
per Como. — Muzzi Paolo di Virenza, per Vicenza. 

Arrivati il di AT aprile 

Porcher Carlo, in , possidente, da Nizza, — Whately 
Eduardo, id., da — Beaud Ippolito, francesegme- 
goziante, dalla Francia. — Paillard Claudio, di Parigiid., 
da Ginevra. — Paret Marcello, di Lione, ingegnere, {da 
Firenze. — Matassi toscano, possidente, da Firenze 

Partiti il 17 aprile 

Lauront Gio. Gastone, di Marsiglia, negoziante, per Ginevra 
— Uointet Benedetto, di Liune, id., per Genova. — Nur 
boillier Giuseppe, id., per Lione. — Zublin Federico. di 
S. Gallo, id., per la Svizzera. — Teysseire Amato, di Gi- 
nevra, id., per Lombardia. — Ronzi Luigi, di Firenze, per 
Milano. 

Movimento peLL'ALnenco Fenen 46 aprile. 

Enlrati.— Sehlatter Luigi di Svizzera. — Zoppi Carlo di 
Alessandria. 
riti. — Brot e famiglia, svizzeri. — Ange Pietro francese 
— Muzzi e consorte di Vicenza. — Fontana e consorte, 
di Bergamo. — Brambilla e famiglia, di Milano. — Deferrari 
e consorte di Genova, 

17 aprile. 

Entrati.. — Porcher Carlo, inglese. 
iti. — Luginoff, russa. — Rambourg, francese. — Laurdnt 
Emilio, id. — Cointet Benedetto, id, — Zublin Federico 
di Svizzera: — Teysseire Amato, di Ginevrà. 











IL RISORGIMENTO 





1 n mat, 
ministero, il generale prussiano Willisen ha realmente. 


assunto il comando in capo dell’armata rivoltosa dello, 
Schleswig-Holstein. Si legge nei fogli tedeschi un pro- 
clama in cui esso esorta gli abitanti dei ducati a .te- 
nersi pronti per marciare nuovamente contro il nemico 
danese, promettendo di gioyarsi dell’esperienza acqui- 
stata in cose militari per condurli alla vitto. 


PRIORI ASSO PESTO ROS 


FONDI PUBBLICI 
Torino 48 aprile 1850. 


1819 — decorrenza f.0 aprile 8 
1851—. id. 4.0 gennaio Pra, 
1818 — id. 1,0 marzo 85 
1819 — . id, ‘1.0aprile IE, 
1849 — id. 4.0gennaio 85 
1854 — obbligazioni 995 a 1000 
1849— cid: 20 — 


Azioni del fuoco FAO 
Azioni del gazi .. . Le. . 4 1880 + — 
Azioni della banca nazionale . . . 4695 + — 
Biglietti banca di Genova . Perdita 10 00;00 
Sconto "PIAF, SR ANT 
Anticipati tf 5.00 


CAMBI. 
Panioi — 3 Mesi a RADO 

id. — 50giorni . ... .0. ,,A08 

Lioxe. e e) 
id — 50 giorni 100 314 
Lospna —‘—3mesi . . ; 25 65 
id. — 50 giorni... 0. 0 2580 
Mirano — 4 giorni. LANE TRA LINES 
Avovsra —3 mesi nin pei ee 
Gerova = —A0 giorni LL 0. pari 


Bonsa pi Pantci, del 15 aprile. — I fondi pubblici 
continuarono ancora quest’oggi ad essere pesanti e 
senza nessuna nuova cagione. Il 5 per 0/0 s'aperse a 
88, 25, s'innalzò poco dopo a 88, 40; quindi cadde 
senza quasi alcuna reazione a 87, 80, per terminare a 
87, 85 in ribasso di 65 cent, rispetto a sabato. I !due 
estremi corsi del 5 per 00 essendo'88, 40 ed 87, 80, 
il corso medio cui debbono liquidarsi gli affari della 
Coiilisse impegnati pel 15 è per conseguenza 88, 10. 

La scelta del candidato fatta dal conclave rosso viene 
interpretata differentemente alla borsa: alcuni la tro- 
vano eccellente, perchè secondo essi i rossi di puro 
sangue mon vorranno votare per un socialista così poco 
emerito come il cittadino Eugenio Sue; alcuni altri te- 
mono invece che gli stupidi bottegai di Parigi profit- 
tino della circostanza per dare una muova lezione al 
governo, essendo al postutto il deputato in questione, 
com’essi dicono, un uomo onesto ed un romanziere 
distinto. Nel partito moderato pare che siansì final- 
mente raccolti intorno al nome del sig Fernand Foy. 

Le notizie esterne non hanno alcun interesse, almeno 
pel rapporto ‘finanziero, Il 30/0 e la maggior. parte 
degli altri valori calarono in proporzione del 500. 

A contanti , rispetto agli ultimi corsi di sabbato, il 
5 00 termina in ribasso di 70 cent, a 87, 80; ed il 
3.0;0 in ribasso di 45 cent. a 54, 40. 

Fondi esteri. I 5 0j0 Belgi (1840 e 1842) a 90 non 
variarono, come il 4 112 0/0 a 90, e la rendita di Na- 
poli ed il nuovo prestito romano a 78. L'antico da 
79 114 a 79 aumentò di 38 p. 0;0. Si negoziò il 5 0/0 
piemontese ( certificati Rothschild). da 83, 60 a 83, 50 
in ribasso di 25 cent. in paragone di sabbato. 

Borsa pi Panici del 16 aprile. — I fondi pubblici 
sono oggi stati fermi. Si dava per causa di questo mo- 
vimento di ripresa la scelta del nuovo candidato del 
partito moderato, signor Leclere. Tutti conoscono la 
condotta eroica di quest’onorevole cittadino nelle gior- 
nate di Giugno, e perciò ln sua candidatura fu accolta 
assai favorevolmente. Dicevasi che il signor Foy avesse 
desistito dalla candidatur. 

Il 5 0/0 si chiude a 88, 35 con rialzo di 55 cent. 
da ieri e il 3 0j0 a 54, 75 con rialzo di 35 cent. Il 
5 0,0 piemontese (certif. Rotschild) si chiude a 83, 60 
con rialzo di 10 cent. 





S. NICCOLINI gerente. 





CENNO NECROLOGICO 

Leggiamo nella Gazz. di Milano del 17: 

Ieri alle ore sette pomeridiane, dopo lunga e pendsa 
malattia cristianamente sofferta, quasi ottuagenario, mio- 
riva il conte Antonio Durini, emerito podestà di Milano, 
In questa grave magistratura, operosamente e intrepi- 
damente sostenuta in varii tempi; e talvolta assai diffi- 
cili, si ottenne l’amore universale dei Milanesi. —'Il 
perchè la sua vita risponde a un elogio, la sua-monte 
a una sciagura cittadina, 

di: —_________________ 


DECESSI verificati il dì 17 aprile in Torino. 
N. 15 


Dal 4 gennaio, totale » 2097. 
—————————_____—_——_——_—___—_______ 


ULTIME NO 


Finewze, 15 aprile. — Possiamo annunziare che do- 
mani dal giudice istruttore del tribunale di 
istanza sarà rimesso il processo Guerra: 
ministero, 








prima 
al pubblico 
(Nazionale). 
Arewacxa. — La Camera del popolo ha cominciato 
a Erfurt il 42 dibattimenti intorno alla proposta Cam- 
phausen-Patow concernente la revisione della costitu= 
{ zione. La discussione fu molto animata; 29 oratori 
erano iscritti pro, 33 contro. Radowitz e Manteuffel 
presero parte al dibattimento. Alla partenza del cor- 
i riere la seduta non era ancor terminata. 
Scuseswic-Horsrew. — Quantunque non nominato dal 


LA RIV 
GIORNALE MENSILE. 


ANNO SECONDO. 

La dispensa del mese di marzo ed aprile contiene i se- 
guenti articoli : 

Importanza strategica delle strade ferrate in Piemonte, 
Luici Toner, deputato. 

Riordinamento della ‘biblioteca di Torino. *** 

Della potestà paterna, lettere inedite di PeLLEGRINO Rossi. 

1 Valdesi. G. B, Micnemsi, deputato. 

Considerazioni sopra un:punto di diritto pubblico ecclesia- 
stico. *** 

Della finanza toscana. A. B. Taiset. 

Costituzione federale della Svizzera. 

Decisione della gran corte di Napoli nell'accusa contro la 
setta dell'unità italiana. 

Les Conspirateurs, par A. Chenu. Exiio Bndcwio. 

Fra Girolamo Savonarola. Domenico CareLLisA, deputato. 

Bibliografie. ‘** 

Teoria del diritto giudiziario. Prof. Pescatone, deputato. 

1 superiori ecclesiastici e gli ordini rappresentativi. Giu- 
serre Buniva. 


Le associazioni si ricevono dal lipografo-editore Paravia. 
e dai principali librai. 


Presso di associ 
Per un anvo, in Torino. 
Per un semestre, id. 
Per le provincie, franco 
Per un semestre, id. 


LA CIVILTA? CATTOLICAS 


Pubblicazione' periodica ogni primo e terso 
del mese. Ogni trimestte isei fascicoli, che forme 


un volume in 8.0 di 720, Le x VERS 

ono dà G, Marietti MN A: 3 
da Degaudenzi in Vercelli, da Crotti È si er 
L. 5 per trimestre. Morte 


Indice del primo jasd olo 


giù pubblicato; 


Il giornalismo moderno edi 
Teorie sociali sull'insegnamen 
d' Azeglio. — Razionalismo, politicà 
italiana. — L'Ebreo di Verona. — È 
italiana. — L’Enciclica pontificia ‘ta 
cattolico. — Cronaca contemporanea. 


Presso SCHIEPATTI, libraio sotto i portici di 


SULLE TRE LEGGI SICCAR 
RISPOSTA è 


del M. A. L.' ad un Sacerdote piem 


coli' appendice di un notevole do 
storico sulla 


DA VENDERE, L 

Un Char alla Polignac a quattro piazze, di fort 
Pedarne, in ottimo stato; RNA 

Con trasporto e con cassettini di rapporto per vi 

Colla timonella per un solco a fer 

per due. cibi pe 

Recapito dal sig. Falchero Tommaso, mastro sella 

e carrozzaio sotto i portici della contrada di Po, ca 

Tarino, num. 48. d ! 


UNA FORTUNA | 


PER 


di 


10 stent. (250 ff), 0 5 stent. (42 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
Uffizi. — Gronoe Stneer, Pixmovra, — Inghilterna 
Gl'impresarii informano i luro numerosi patroni, 

prossima distribuzione di ritralli di cavalli da; 

comprenderà quelli che prenderanno parte all'imminer 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, 

ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciuseì 
classe. 4 

Membri di prima classe, st. 40. Di seconda classe, 8t/1 

È necessario che le domande di azioni disponibili si] 
ciano tosto, Chi soserive per più di ub'azione, può ripoff 
un egual numero di preniti. A coloro che guadagnano i y 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme : 

Ritratto di Premii di l.a classe di 2a clai 
Vincitore, o 1.0 cavallo St. 20,000 St 40,0 
. 2.0 cavallo 10,000 5, 

. 5.0 cavallo 8,000 

Da dividersi fra i partenti 6,000 

. non partenti 6,000 

Vi sono 209 premii in ciaseuna classe , tale essendo il uil 
mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione wéi 
condotta cogli stessi legittimi principi, come alla corsa 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti i 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa col 
scere la sua sorte, i 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato0i 
ricevata di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ‘ord 


note di banco, ecc, , saranno dirette e pagabili a ordine 
direttori 1 


Wi Janes 0 Comp. 
Gronce Staett, Puywoyi 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla prese 


zione dei premii. i e 





PREMIERE ACADÉMIE DE M. ALEXANDRE, | 
Dimanche, 21 avril, à 3 heures  précises (salle d 
l’Anfiteatro Chimico, à còt6 de l’église 18 Frangois d 
Paule). Cette 1.ère Académie aura poursobjet principi 
La Comédie: récitation animée d'un ehoîx des pl 
belles scènes du thétre comique, ancien cu né 
veau, 
On ne peut entrer sans un dillet d’abonneme 
Les billets se trouvent à la librairie Gianini e Fi 


TEATRI. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizi 
R. M. recita: Luigi £I, dramma. Ù 

D'ANGENNES, — Ripaso. — Domani recita a benefizi) 
signora Céline : Le Vicomte de Léluriéres, 4 

GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. apo! 
Venturoli ed Astolfi recita: Un Quadro di Francti 
Rimini, ossia La Moglie di un Artista. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli A; 











IL RISOR 


pin ‘Direzione del'gior- E I 0 R N À L E 











&, 25 per riga,santio; 
Lo restituiti, 2. el 


x Aa i 
Il tribunale di appello di Lucerna corì sentenia | 
‘del'#3'aprile ha dicinurato eHlpevoli i ci(mpomenti f 
gran'consiglio sunderbundista che preserò parte iilla | 
| deliberazione del 6 ottobre 1847; ha bensì, fatto ee i 
cezione pel presidente, che non prese, parte al valo». 
epe’;consiglieri che si.trovarono assenti. 4 

La composizione della commissione divestimo/ adol 
lata dal consiglio: nazionale ‘nella discussione’ della” 
legge di ‘espropriazione pet pubblica utilità, ‘convin 
perito aldestinarsi ‘dal ‘tribunale federale, ‘altro.Ual 
Consiglio‘ federale, ‘e un' tefZo dal Consiglio di Stato 
"del'cantone, è analoga al caraltere de'principii di 
plausibile moderazione che adotta l'Assemblea 1 (essa 
è egualmente lontana dal centralismo, della. opinione 
che volea rimesso l’arbitramento alla; sola autorità fe- 
derale,.e.dall’individualismo .di.quell’altrat, che po- 
nendo;.la;stesso modo alia»tutela: del pubblico e'«del 
«privato interesse ‘niereè-Ia designazione: divun' perito 
da: ognuna’ delle purtiy compromettevta evidentemente 
interesse pubblico. ds | 
“ll'governo napolitàzo concentra ‘un Corpo di troppa 
"Compressiva nel mezzo dell'isola, che si dice ascende- 
rebbe a 8 mila uomini, addoppia.i rigori sulle corri- 
Spondenze di; Malta, e continua a seminare Ja morte 
.come mezzo, di lerrove.in. lutti, i puoti, di. essa;., Un 
regolamento. del 1820: derogava.all'antico (costume di 
eseguire le condannescapitalienet. luogo deb'erimine. 
Da:trenta anti le:sole (residenze dellè ‘corti ‘eriminali 
e de' consigli di guerra di ‘guarnigione subivano”il 
triste'Spettacolo' delle esecuzioni a morte, La moralità 
delle campaglie ne avea” risentilo vantaggio, Adesso 





TORINO 































n 19 Aprile. 
Vasta, ? 


mf RIVISTA. 


‘ornale dei Debats propone al partito dell'ordine 
“modella di, disciplina e strategia elettorale Ja coa- 
ione socialistica|-emonvei pareva tbrto:! Ma pure; 
sembra questa volta.ehe anche i socialisti durino fa- 
ical'Mene Aftiolarsi sotto la bandiera di Eugenio 
dagli uni stimato Lroppo, dagli altri poco. puro 
patico. Virfu un montanaro nell'Assemblea che! 
tò con ogni sorti di gesti! ed'esclamazioni contro; 
| press ione che ‘gravità ‘sopra la Montagna : sono 
poteste quasi colidiane, contro le, quali il presidente; 
Mon lascia mai, di riprotestare, perché prive di! 
fi lento. : y i 
a'ilvsig: ‘Ferdinandò:Barrot secondo ‘ciò ‘che’ an- 
j iu i giornali “li Parigi, è già’ partito per occi- 
“parg il posto in Torino occupato dal signor Luciano! 

































Abbiamo dar Monaco:che un dispaccio telegrafico! 
«piuito colà ‘da' Vietina recherebbe "la" conelusione: di 
Nin figgiistamento fra l'Austria ‘e la Prussia! Ivoto: 
dell ; Camera popolare di, Erfurth in favore della prò-| 
mposizione , del-sigi de. Patow, viene riguardato come; 
“una! scorifitta pel ministero» prussiano: Pare, omai .i 
F "dibbiv che: l'Assia elettorale e lAssia Darmstatt vo- 
"glianò ritifaesi di l'unione +, La Gazzetta nuzionale dir 
Berlino,» parlando del vasto,campo el. quale si fanno) 
i preparativi: sulle-frontiere polacche, dice quell'eser- 
‘cito "essere colà rogunato per due motivi quello di quel fegolamento "è alirogato di'fitto: Nan "yi è ‘co- 
fgomyrimere i moti. di alpzione Sie per Ne ie mune in cui non si cerchi pretesto ad eseguire una 
Cio AYRE,oneoin: Gerani, o duello di Piporre!f-gtifi 

] Aron, Francia la, famiglia dì Orléans. a giert 
\Ik:principe «di. Paskewitsch s'è recato;a Pietroburgo. 
ggiorth bill petvJa; 
‘in Irlanda , Allo. 
ig slip 


rebbe; conegpire 
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Rie — Lord Russel 





Or ‘sono pochi giorni noi dicevamo. che la tregua 
prodotta dalle leggi (Siccardi. .tra. il .partito.dell'oppo- 
sizione; ed:.il. ministero.;sarebbe! finita colla .procla- 
mazione: delle leggi suddette; nèsc'inganmavamo: e 
chiîawràsdetlo.li rendiconti delle ultime tornate com- 
prenderà:come sià' ripigliata quelli ‘guerra; il'cui sì-! 
stema ‘consisté nello Istringere da tutti i Tatiil gover 
Uno, nel profittàre di'ogni ininima occasione che si pré-| 
senti per "bersagliatto è ridurlo ‘a quegli estremi ' che 
non gli lascino altra alternaliva che di cedere, o di ri-. 
cotterè a quei mezzi di salute .che rivesiano un caral- 
tere che possa, prestar,sospelto. di. reazione. n I 

Sperare tregua,dai partiti, è follia che! trascinò; sem 
pre isgoverni i quella via ché tosto o;tardi li mette! 
a discrezione dei loro nemici. Bisogna ‘persuadersi chel 


il fineodivogni lotta politica è la vittoria; ché pia 












Una corrispondenza. del Times, 
dubbio sulla novella già annunziata:del. ranno-; 
delle relazioni fra-l'Engivilterta'e la Spagna, | 
e'cilgionerebliesi sù ellività castigliana. î 
lamor Publico dell'A aprile allerma che. fin) 
on. si sono presentati sche cinque volontari, per; 
rierdellafutura Tegione:'spaguuolaval servizio del 










































sanica  sull'insegnamento  setofidario 
ua ad eccitare nel Belgio le più, vive polemiche. 
midance riferiste. alcuni articoli» degli organi; 
tlilo eli'èsso appella’ clericale, chie ‘invero non! 












Oi Pai Ai SE RENE. | 
Piglia il secolo a° calci; deretani ye yuole sospingerlof 
nel buio dei secoli avyenire. Ambedue, queste polenal 
si guatano, si misurano, sì, coordinano iu agguertite file, 










10 D'ARCO, 


€ fion aspettano che il segnale., di cui probabilmente! 
è incaricato il demonio per venirne ad arwa bianca al 
colpi disperati Le farò notare, o signore, che in mezzo! 






siipuaoo Basata 


— "Alpi 
Ì Intendiamo lor 


costrutto dal confuso rim 






qualche? 


fi queste die potenze, cioè, in una situazione com'ella 
mondo 


può ben credere, pochissiid' sbllazzevole, sta collocata! 
l'immensa e neghittosa tribù, di quei galantuomini chel 
hannolila sventhra d'essere chiamati moderati, i quali] 
dopo essere stativfinora] insiiltati/dulla prima, e lapit 
dati dalla seconda,, è;;probabilesianc impigliati nell 
centro della battaglia a ballare una contraddanza chel 
dev'essere! bebza dubbio assai elegante e svelta. Tutt'al 
due le:potenze'soniò ‘in’ errore, è vero; nia io Liò la'éof- 
vinzione chie quarido) sareimlo l'in mezzo”) il voltare 
Werso'l'uha'o Wersd! l’altra ‘A petsuaderle, che sbaglia 
no, che hanno il più marcio torto , ci sarà di poco 
giovamento ; se il ballo incomintia' nom ci verrà ‘fatta 
grazia»neinniéino d'un passo .L... Due forze adunque 




















veta di- 
rebbe; tutto Gillio Bitorno e ed ivato di trovia- 
n lele l'a Giorno #lifrale frac 






ed ina negazione di' forza, ecco, il continente, europeo. 
Della ‘prima ‘di esse non le_ parlo, perchè, a dirla 
sthietta, la mi fa un certo spayento.col: suo paio, di 
celo, cpifonemi \comunisti, il tutto con ac-/| milioni di baionette. E della seconda che dirle? Essa 

Into (i (elijorale che gode muggie tratto | vuo, cambiare. il mondo!» +05: Una delle principati 
jatsno Creda me, o! signore: il viaggiare|| leve colla quale gli archimedi francesi hanno il'’pro- 
È N istruttivo mò \diletteyole,,1| getto! di spostare l’asse del globo, è il socialisto. ‘Tre| 
‘merei volontieri nella prima locanda; || anni» sono), parlare del socialismo erà “ogno titolo : 
Su .Kjuesta gia nonsse mestrova» Andiamo (| ora mezza la Francià'gli ‘è soggetta. Questa rapida 
Idi mol rciò ‘che ha cardinato-la | ‘ascensione ‘di un jirincipio che nessuno conosce ,, che 
riestubi Si formolare) che' non, ha basi nè dottrine fisse, 


nale | frscasso | 


‘roi uit rai bisi 
BI ta dscdigi n, polici, fischi 



















Tortho 5 Sabato 20 A 



















che vanta tre o quattro .capi.che mutuamente»si danno 
della bestia e del brigante,..non-è il fatto ,meno. biz- 
zarro di quest'epoca. di, bizzarrie. 


IGIMENTO 


DI TORINO 





Viltoria non consiste già' nel trionfo di elezioni, nell'ot- 
tenimento di tina ‘maggioranzay niél buon ‘esito di ‘una 
legge, o nella composizione di un ministero ; ma nel 
consolidamento di’ un sistema al quale si ispiri un 
governo, con cui si, coordinino con energica perseye- 
ranza tulti.gli alti governativi,;e. che regga e compe- 


i nelri uomini. e‘cose. 
im 


Ma si- osserverà che'stabilire ed attuare un sistema 
politico è cosa più facile.a dirsi che''a farsi; al chie 
noi i'ispondèremo che se il'radicalismo' italiano è pur 
giuuto a formarsene "uno che bisognerebbe essere 
Ciechi per won: conoscere, se egli è pur giunto ad 
imporlo a tutti i suoi aderenti soltoponendoli a quel- 
l'impulso che con sì potente accordo li muove, li 
precipita, li arresta a norma; 0 cenno dei supremi sugi 
Capi, noi non: sappiamo vedere come un governo .il 
quale ha.sìJarga.e solida base. in'uno Statuto ed. in 
‘una. monarchia veramente: libera e nazionale; non 
possa fare ciò che:con tanta inferiorità di mezzi fanno 
gpertamente'i suoi avversari; 

Fissarsi “în ‘un sistema ‘politico era forse Vensà f 
Sè non impossibile , | difficilissima Quando il nostro 
piese trovavasi esposto ‘a quella bufera ‘che ad ogni 
stante poteva travolgerlo da un estremo all’altro ; 

a mon -lo è più adesso che gli avvenimenti d'Ita- 
la e d'Europa indicano chiaramente al Piemonte qual 
.la_yia in cui, esso può camminare. 

Chi si ferma alle. apparenze, chi giudica dal. con- 
nto di questo cogli; anni or!-passali; dirà forse che 
i poniamo le cose!solto un’ ‘aspettò Uroppò ristorod 
ageralo; ma. pur troppo che nelle nostre pr ioni 
famente ci ‘siamo ingannati! E queste ci “dicono 
i partiti maturano ‘i oro disegni, è che il governo 
Altuale è lentamente ‘attirato in un' Campo nel quale 
egli sarà combattuto con armi, la' cui potenza egli 

par lontano dal sospettare ; e questo campo è il 
È impo, finanziario. — Se l'opposizione abbia un siste- 
Ma politico tanto più profondo quantomeno apparente, 
ché nol. vede.lanto.peggio per.lui; quale (poi sia il. suo 
sistema finanziario, già abbiamo potuto averne un'idea 
in queste ultime tornate ; «d'altra. parte un disavanzo 
di 25 elpiù milioni tra-Pentrata ev l’uscita; ‘ah atto 
circardi tempo, del eui'impiégo perla cosa pubblica do- 
vrà render conto il ministero; tre bilanci or quasi indi- 
sculibili, una'sessione protratta già im complesso ad'otto 
mesi; ed una maggioranza disanimata o vacillante, co- 
sliluiscono un tale stato di cose, una tale complicazione 
da mellere in serio pensiero; per l'avyenire,. overil 
governo non si appigli con tutta. l'energia ad: unssi- 
stema dichiaralo, non raccolga. intorno.a sè; e non.si 
immedesimi, ciò che vale.a. fargli sperare; se non: il 
trionfo suo, la salute del paese. 
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che, vorrebbe in. guise.spesso..assai. curiose il. miglior 
bene delle popolazioni di questa. terra. ; Molti .uomisi 
\ di serio ingeguo e di onesto pensare. yi hanno.posto.il 
(loro studio; ese poco impararono, non è.colpa dora | 
ma, della razza umana; ma) delle icondizioni. dei figli di 
Adamo, 1 Sansimonisti. di Menil ,Montant,. Tommaso 
Moro, Roberto Owen, Cabet, Proudhon, Considérasit 
Fourrier, Dulary; Babeuf,,Mallarmet, Blano , Leroux | 
Armonia, uniyersale,, Teoria dei quattro movimenti; Fa- 
lansteri,, Banchi del popolo, tutta. insomma la congerie 
di nomi e di dottrine, vecchie e nuoye, contiene dell 
buonoy del ridicolo, del; sublime, e del pazzo, ma ad 
ogni modo è roba degna dell'esame di chi vuole stu- 
diare le scienze, sociali; è impossibile pervenire, a con- 
ciliare un elemento coll’altro di tutta questa. .informe 
materia, perchè questo sì fonda, sulla: coscienza, quello, 
la nega; quest'altro vuole la, famiglia, quell’altro-vi;si 
oppone; chi predica Dio, e chi lo maledice, chi fonda 
l'avvenire sull'amore, e.chi sulla; vendetta, e sull’odio , 
chi vuole il capitale, jchi lo respinge ( parlo, sempre 
della .teoria.), chi yuole un gowerno e chi nol wuole; 
chi suole il dispotismo di tutti chi l'attrazione reci- 
Proca, chi una sciocchezza insomma, €, chi un'altra; ima 
iù fige, del pascolo all’erudizione, vi si, trova. Ma .se 
dalla icoria passiamo all'applicazione pratica, la descri- 
zione ne è presto fatta: quelli che non possiedono nulla 
al mondo, poveretti, wogliono possedere: \ecco..tutio. L 
Programmi, delle. yarie scuole socialistiche.; si spiglino 
Per un yerso 0 per l’altro, non: possono: mai mancare 
di suonar dolci, quando per interpreti ed uditori hanno 
dei galantuomini come.i proletarii.e gli ‘operai. sciope- 
tati che pestano l'asfalto di Pa gi: esercito, veramente 
edificante, che però s’incarica. assai più di ciò che sta 
nelle botteghe dei gioiellieri, che, non della teoria, dei 























Ei, y ha una; importante! considerazione ida \fare in | quattro movimenti. Le teorie socialistiche vengono fuori 
(ayvenimenti,, sia pos-|| proposito.-del socialismo: Bisogna dividerloò in ‘ciò che | come pispinelli Jeni, ‘€, scorrono leggiadre come puseet” 

idole. d’essi, complessiva... esso importa come teoria; ed in'ciò ch esso vale come | letti nel prato: il socialismo ;nel libro è sempre un n 
Stanno di contro arroncigliate ve | applicazione pratica. In teotiavil’sotialisimo può essere | tore raye e cortese con tanto, di piastringolo in; sulla 











\abbrancare ilsecoloa mezza | accusato ‘di incertezza ,) di oscarità , di ‘transcendenta- faccia; ma appesa lo, si considera a passeggiare sulla 
-lismo, ma ‘è' d'uopo! rendergli giustizia $ e riconoscere | piazza della Bastiglia e sui bowlevards, allora diventa | 











SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, vid dell'Ar- 
civescorado, di fiaaca alla Madai Angeli, 
e pressa i prin il viKcIE, 
presso yli Uff 
librario. —Finenze, Viessent, libraio. 
Capobianchi ,, impiegato: postale: — Nato, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Givevna, Cherhu-= 
u01, Uftiordi corrispondenza sHaras 
— Lospra, P, Holandi, lib., 2 
Street. — William Thonds, Bi 
uviversel, d'annonces'et d’abonnamnente, 






























La storia politico-parlamentare di quelle nazioni che 
dopo il 1813 entrarono nelle vie costituzionali ci porge 
molti esempi di erisi perfettamente identiche a quella 
În cui noi ci troviamo, poichè dale le' stesse cause, si 
riproducono gli stessi effetti; ma queste storie viventi 
chiaramente ci insegnano'che quei governìi quali pro= 
cedettero a norma di un sistema determinato ‘è proelà. 
mato altamente, soli giuosefo i buon porto. 

E quando diciamo sistema sappiasi che la forza di 
questa parola nou Ja facciamo. consistere in teorie fisse, 
in dottrine invariabili, ma in quel complesso di cose 
e di uomini che colla potenza della Toro mente, o 
coll’energia della convinzione seppero indir 
cosa pubblica e dominare gli avvenimenti. 

Noi udimmo Spesso a parlare di uomini è di si- 
stemi, ma quando tratti dalla forza delle circostanze 
tentammo di renderci ragione delle cose nostre, tutti do- 
vettero confessarè in ogni tempo che non trovavano 
più l'uno ehe l’altro. — E chi non ha udito lamentare 
queste cose e ripetersi a sazietà il detto che gli uomini 
mancarono agli avvenimenti! Ma quale è Ja conse- 
guenza di questo spreco di nomi e di ripulazioni? quella 
che apparisce nella situazione attuale, 

L'autorità è disconosciutà,, il potere viene sempre 
dipinto 6 esoso, 0 sospetto; quindi lè difficoltà si schi- 
vano, ma non si affrontano, è con mezze misure, tem- 
poreggiamenti ed'estorti impegni, gli uomini che go- 
Vernano vanno avanti scorati, incerti é indifferenti 
nella conservazione di quel'potere che qual soma în- 
grala sono ognora pronti a gettarsi dalle spalle. Noi 
comprendiamo che il potete ha a' giorni nostri por 
chi compensi o allettamenti, ma se vuolsi ch’esso 
abbia, come dicesi, il merito di un sagrifizio, bisogna 
Sopportarne tutto il peso ed agire con quell'anima, con 
quell’impegno per éui tutti gli elementi di questo potere 
siano volti ‘al trionfo di quella causa, della quale i mi- 
nistri sono i primi difensori, è nella quale, devono 
immedesimarsi, tomè se l'opera lòro non dovesse cos- 
sare chie colla loro vita. 

La gloria, il desiderio di rinomanza Possono de- 
generare in'vizio e danno della patria, ma chi non 
sente questi stimoli generosi corre pericolo di rovinare 
se stesso senza vantaggio dellà causa pubblica. Tutti 
sentiamo în quali Condizioni ‘ci troviamo; noi con- 
fessiamo che ‘a forza di predicare la moderazione, ben. 
chè la rinforzassimo degli epiteti i più robusti, siamo 
giunti è vedere Ta divisione e l'inerzia guadagnare ogni 
di terreno contro di noi stessi. 

Chi dunque'amia ‘il vero bene del paese pensi che ‘il 
Piemonte deve stare esempio di libertà è di ordine alla 
nazione Italiana! 


























subito un’altra, cosa:1il negoziante. tasteggia la ‘solidità 
delle imposte di sua bottega, e. il, padre, di. famiglia 
che ha il disonore di essere proprietario, adocchia ben 
bene il cAtenaccia della sua porta; ed ambedue se ne 
servotio più presto clic in fretta, 

Questo voleva dirle ad edificazione di alcuni nostri 
giornaletti: di proviicia ‘che funino ‘il Leroux ed il Proù- 
dlon del; loro circondario, 

Codestai, forta: che vanta ud battaglione. di  siffitta 
qualità in, mezzo alle sue; file può essa resistere all'urto 
dei due milioni di baionette dell'altra forza? 

Colle chiacchere, per quanto siano poetiche)e, ga- 
gliarde, io non credo che questo teorema si possa spie- 
gate! 








Lò'lripeto }'siaino' quasi alla ‘mezza notte: vedremo 
se l'aurora che terrà dietro'a questa ‘notte avrà le dita 
di rose 

Così ‘potessero ‘questi ‘pensieri! fruttificàre! pèt' noi 
che. viviamo-im questo piccolo: paese finora! imniuie 
stica; e: dal-folgore (di carmi ne- 
miche alle libertà. Ma. pur, troppo. perinoi Italiani sta 
bene l’adagio che il meglio è nemico del bene: pare che 
fra noi il sinonimo ìl parenchima di, libertà stia nella 
oppusizione: che imbrogliare il governo sia patriotismo. 
Chil mi sa ‘spiegare, in queste circostanze, con tanta 
pressa esterna di pericoli, con sì poco futuro visibile 
davanti, il voto.di jeri della-Caniera»dei deputati, col 








dalla tempesta so. 


quale si umilia il goyerno per esaltare l’impertinenza 
d'un cascinale ? Chi ini sa spiegare in qual guisa le 
maggioranze sfaininò, gli spiriti si distraggano, é ciar 
latido'si Spérda' la poch speranza Che né resta? ‘All'non 
si vorrà dunque mai capire che se l' abito WoW fa il 
monaco, neppure..la,xettorica)e la: minuzia parlanieritare 
fanno, la libertà?! 
19 Aprile. 








Cino D'Arco. 
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mito ze 


IL RISORGIME 


RO cei 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Udite le relazioni per la commissione del bilancio 
proposte oggi dall'onorevole di Revel, la Camera, con 
forme ai principîi da jeri enunciati deliberava, si ec- 
citasse la. commis: 
studho dei conti, dek 1850, oude aprire pro: 
sovra questi la discussione. E quanto al bilancio d 
1849 distinguea Te spese ordinarie dalle straordinarie, 
e da quelle aventi tratto conseculivo. 

Per le:prime' essendo esse oramai un falto com- 
abile, giudicava inutile ogni ulteriore 
alla commissione 


imamente 


piuto e irrevo: 
esame; bensì invece raccomandava 


di riferire su quelle della seconda e terza specie, per- | 


chè fra esse talune potessero trovarsi, stanziate sì, ma 
non ancora latte, e ellibili perciò, ove ne paia.il 
di venire intralasciate, vantaggiandosi. d'altret- 
tanto il pubblico erario. 
Deliberazione per ogni rispetto commendevole, come 
quella che senza troppo trascurare il passato, ollima- 


mente provvede a che si possano con sollecitudine ; 


esaminare e i conti correnti, e quelli prossimi, sem- 
precchè lo zelo della commissione nello spingere i suoi 
lavori, risponda ai desideri del, paese ed ai bisogni 
delle finanze. 

Succedette quindi la discussione sulla legge transi-" 
toria în seguito alla interpellanza dell'onorevole depu- 
lato Chiò, presentata lunedì dal signor ministro del- 
l'interno, per concessioni provvisorie di coltivazione 
a riso, 

La commissione aveva. leggermente modificato il 
progetto ministeriale al solo, scopo di. chiarir meglio 
l'indole e la efficacia delle concessioni che per essa 
si facciano. Il dep. Arnulfi propose un emendamento, 
che modificato alla sua volta, ottenne infine di en- 
{rare nella redazione della legge. 

Questo emendamento ha per oggetto di restringere 
nel governo la facoltà dell’autorizzazione a quei fondi 
che già siano stati realmente addetti alla coltura del 
riso, sicchè l'onorevole deputato aveva dapprima pro» 
posto non si concedesse se non a quelli ridotti a ri- 
saia almeno da due anni. Termine che venne, defi- 
nitivamente ristretto a. un anno solo , per, meglio 
conciliare colla cura della salubrità pubblica i riguardi 
dovuti all'interesse privato, 

Non ostante cioè molte provvidenze siano in ogni 
tempo presso di noi emanate per. regolare. e restrin- 
gere la coltivazione del riso, a cagione dei gravi in- 
convenienti ch'essa trae seco, corrompendo l’aere cir- 
costante, ed infiltrandovi miasmi pestilenziali, cagioni 
poi di lunghe e pericolose febbri agli abitanti dei.luo- 
ghi circonvicini, avvenne duttavia che non essendosi 
sémpre Vane 1ispeiuve autorità locali usato lutto quel 
rigore di sorveglianza e quella fermezza di repressione 
che a prevenire o punire le, contravvenzioni sareb- 
bonsi richiesti, molti fondi per tratti estesissimi di ter- 
reno in località ove questa coltura non era.a ter- 
mini di legge consentita, furono ridotti a risaie, 

Tratterebbesi ora di rimediare a questi abusì. Jl 
modo più ovvio sarebbe l'applicare semplicemente 
quelle Jeggi proibitive ; ma per esso le private fortune 
verrebbero a un, tratlo scosse, e compromesse così 
da porgere occasione a mali più gravi fors’anco e più 
fatali di quello al quale pure si vorrebbe mettere ri- 
paro. Nell’intendimento di conciliare questi due inte- 
ressi, la pubblica salubrità e la riechezza privata, si 
decise la Camera ad adottare quel temperamento, di 
autorizzare cioè per quest'anno le risaie, anche in 
luoghi dove sarebbero dalla legge probite, purchè esse 
già sinno reulmente%in' attività di esecuzione. 

Sarebbesi bensì voluto da certuni escludere questa 
limitazione, sicchè la autorizzazione si  concedess: 
senz'altro a quanti la chiedessero, finchè sia emanata 
una legge in proposito; ma fu facile alla Camera il 
persuadersi, della inammessibilità di tal sistema, il 
quale, oltre alle troppe sue perniciose conseguenze, 
andava contro all'indole della misura in discussione, 
non' per altro proposta se non per conciliare due in- 
teressi diversi in confitto fra di loro. Ma se la risaia 
non fuancora fatta, se il lerveno non fu ancora colti- 
valo a riso, non vi è la ragione di derogare momenta- 
neamente alla legge, per non condannare il. privato 
alla perdita delle spese fattevi attorno ; epperò ‘deve 
la proibizione mantenersi in tutto il suò rigore. 

Del. resto Camera e governo furono unanimi nel 
riconoscere la urgente necessità di una legislazione 
compiuta ed uniforme su questa importante materia ; 
e il ministro dell'interno assicurò esserne già comin- 
ciatî, e venirne vivamente promo e solleciti gli 
studi relativi, talchè potrà essere presentata e. di- 
seussa se non in questa, almeno certamente nella pros- 
sima sessione. 


SCHIARIMENTI 


intorno alla legge votata alla Camera dei deputati 
in favore dei militari pensionati: dal ‘govertio 
francese. 


Nel nostro: foglio n° 705 di. martedì '9 del corrente 


sione a spingere sollecitamente lo} 


neio del i 


I 
HG 
| 
Ì 





aprile, dando ragguaglio della discussione ‘ed ‘adozione | 


nella Camera dei deputati della legge proposta‘ dal mi- 
nistro ‘di, gaerra e inarina pel ripristinamento dal 
dell'ora scorso gennaio delle pensioni assegnate già dal 
governo imperiale francese. ai. militari del suo esercito 
originarii dello Stato Sardo, i quali, rientrativi dopo i 


trattati cel 1814-1815, ne avevano incontrato la ces- 


azione, actennammo come fosse ibyalsa presso d’alcuni 
l'erronea/ credenza; che una somina di 25 milioni di 
lire fosse stata dalla Francia, dopo quei. trattati, pa- 
gata al nostro governo col peso, fra gli altri, dî con- 
tinuare ai suddetti militari le divisate loro pensioni 
nella loro integralità. 

Ove sussistesse tal fatto, ne conseguiterebbe, che l’ad- 
dottata leggi ichè contenere un atto d'equità, quale 
lo è veramente l’ordinato ripristinamento delle pen- 
sioni.dal primo. dell’anuo,-non-sarebbe -che-un.atto di 
incompleta giustizia, avseguachè fosse debito del go- 
verno di rappresentare agli interessati quanto ‘avesse 
egli ricevuto. dalla Francia per- sopperire-in vece-sua 
alla continuazione delle pensioni medesime dappoi il 
ritorno nello Stato. dei militari pensionati. 

Ad eliminare però quel falso concetto; e far sì che 
viemmeglio si apprezzi lo spiegato sentimento di alto 
riguardo della nazione per quei gloriosi avanzi. degli 
eserciti imperiali, qualunque pur siano le ristrette at- 
tuali condizioni delle nostre finanze, ‘aggiungeremo al- 
cune cose ‘alle già dette ; le quali, fondate sovra ‘atti 
politici e governativi che sond di pubblica’ ragione, ci 


sembrano confutare ogni asserzione sul punto cheit* 


nostro governo rabbia maî ricevuto da quello di Fran- 
cia alcuna somma pel titolo avanti, spiegato, cioè pella 
continuazione di quelle pensioni, 


Giova premettere, che cessato al 30 maggio del 1814 ! 


il governo napoleonico, quello dei Borboui subentratovi 
în Francia, non riconobbe esso punto colà; e rimpetto 
ai proprii sudditi, siccome continuative di pien diritto 
e senza più, le ‘pensioni’ per lo avanti’ concedute ai 
militari; ma loro diede bensì un nuovo fondamento per 


goderne; » dichiarando coll’art. 169 della Carta allora! 


emanata, che i militari rimasti’ francesi, ‘avrebbero go- 
duto dei loro gradi, onori e pensioni! 


Tanto ebbe luogo là dove il governo che aveva datol! 


tali pensioni, continuava sostanzialmente ‘colla sola 
mutazione del suo capo, mentre i paesi già uniti po- 
chi anni prima all'impero francese ne venivano stacé 
cati e ritornati alla prima loro nazionalità. 

Contemporaneo a quei fatti fa il primo trattato di 
Parigi del 30 maggio 1814, dove all'art. 26 fu stabi! 
lito in'precisi e stretti termini, che il governo francese 
avrebbe cessato ; a partire [dal | primo del‘ preceduto 
gennaio, dal debito di' qualsivoglia pensione civile, mi- 
litare, ecclesiastica, soldo di ritiro e di riforma a chiun- 
que non fosse più suddito: della Francia. 

È pure da notarsi;: che. coll’art. 17, del trattato me, 
i dichiarato) .che gli abitanti, naturali, 0 
stranieri, di qualsivoglia condizione 0, nazione , dei 
paesi dei quali mutayasi la sovranità, avrebbero potuto, 
durante uno spazio di 6 anni, scegliere. quella, suddi- 
tanza, Irancese od altra che loro gradisse; dal che ne 
conseguita, che gli ex-militari pensionati originari delle 
provincie dello Stato sardo, conservando la sudditanza 
francese, come avvéhne di molti, potevano conservare 
parimenti le Joro' pensioni all'ombra dell'art. 69 della 
Garta francese, dacchè un pati vantaggio della conser- 
vazione (della pensione non: era. stato dichiarato nel 
41814 dal restaurato governo sardo, il quale solo prov- 
vide allora scarsamente alla sorte avsenire di, quei. mi- 
litari. 

a è dunque cosa precisa, che la Francia, nelle sue 

trattative colle alte potenze al momento dello sciogli- 


desimo e 


mento dell'impero , veune {liberata dal peso di qual- 
sivoglia ‘pensione verso coloro che avrebbero cessato 
di appartenervi per sudditanza, e solo per effetto del- 
l'art. 26 del trattato’ si Itrovò obbligato a tener loro 
conto degli arretrati di simili ‘pensioni che fossero ri- 
masti insoddisfatti anteriormente ‘al primo di gennaio 
1814, cioè a tutto l’anno 1813. 

Gli eventi del 1815 avendo poscia dato luogo a nuove 
convenzioni politiche tra le stesse sovranità, la Francia 
cioè da un lato, e le potenze che l’aveano invasa dal- 
l’altro canto, trovasi nell’art. 11 del trattato principale 
di Parigi del 20 novembre di quell’anno l'espressa stipu- 
lazione, che il trattato del 30 maggio 1814 rimaneva, 
di massima , confermato € conservato in ‘tutte quelle 
parti per cui non si fosse altrimenti disposto ; talé ar- 
ticolo è preceduto da altro (il 7) che' rinnova la stessa 
facoltà ‘avanti detta della scelta della sudditatiza per 
l'avvenire: 

La convenzione poi dello s giotno 20 novettibre 
4815 annessa’ al'‘trattato,' dichiarò più specificamente, 
chie l’art. 26 sovra citato, relativo alle pensioni qualun- 
que, era mantenuto, è ben lungi ‘che per le medesime 
venisse ampliato il debito ‘della Francia sino alla con- 
tinuazione delle pensioni; soldi’ di ritiro © di riforma gi 
militari, si legge anzi all'art. 14 della predivisata conven= 
zione accessoria ripetuto e spiegato, che per gli arretrati 
dellè pensioni di qualsivoglia natura ‘cessate ‘a peso 
della‘Francia'leol' primo! di gennaio 1814 verso éhi non 
era più suddito francese a quell'epoca, obbligavasi la 
miedesitna a' somministrare tutti gli stati e schiarimenti 
che''occorressero per operare la: liquidazione. 

Questa di fatti venne ‘allora intrapresa ia Patigi hei 
modi determinati dalla riferita Gorvenizione, e per opera 
dei’ rispettivi  cominissari ‘ così” francesi ‘che dei paesi 
staccati, e condotta‘ sulle basi dei trattati, non ebbe per 
oggetto che gli arretrati delle pensioni ‘a tutto dicem- 
bre 1843 

Soprayvenne*di"poî' un’ 'ultiina èorivénzione' politica 
tra la Francia ‘e‘le’‘potenze dei paesi staccati, ed è 
quella del 25 aprile 1818, la ‘quale pet modò di tran 
suzione sul’ residiùb! wiontate ‘allora’ per anco illiquido 
del debito della Fravicid' dichiarato hei primi trattati 
fu stabilito all’art. 7, per quanto rifletteva lo Stato ded 
do, Che sarébbesi inserittà al’gran libro'di Francia una 
rendita ‘5 0j0di'L41;250,000 da'distribuirsi di malo in 
inano nel ‘progredire delle liquidazioni ai creditori della 
Francia ASCESRAE per tutte, è per lè sole cause ricono- 
Sciuto dal'‘trattoti del 1914 è 1815) è che si fossero 
prodotte” rici modi ‘ivi. fissati. ‘Questi limiti sono’ chia- 
rainente segnati negli art) 5 è 10 della detta convene 
zione”, è qui won’ è fubri di''proposito l'osservate che 





Il 


quando dicesi pagata dalla Francia la somma di 25 
milioni, non deve ciòginilendessi che del walore nomi- 
nale della rendita avuta di L. 1;250,000, e non di quello 
reale dell’epoca: 

Ma un'altra più essenziale osservazione che scaturi- 
sce dalle fatte premesse, e che distrugge da sè 1 er- 
rosea allegazione che;nei soyraddetti, 25 milioni fosse 
compresa una somma qualunque destinata dalla Francia 
per la continuazione in questi Stati delle pensioni con- 
cedute ai militari francesi anteriormente-al.301maggio 
1814, si è che la Francia, la quale negli anni 1814 e 
1815, sotto la' pressione dell’ invasione straniera riuscì 
a pattuire lu cessazione del- peso delle: pensioni: d’ogui 
natura dal primo dell’anno 1814, facendosi in tal modo 
liberare da ogui, peso iper l'avvenire certamente, non 
intese mai, nè potè intendere di concedere poi nel. 1848 
per quest'ultimo titolo la menoma somma, allora mas- 
sime che promuoveva una transazione diretta a miglio- 
rare la condizione fatale coi precedenti due trattati, la 
quale, nel contrario senso, sarebbesi invece aggravata. 

Tra le categorie dei crediti verso la Francia, sui quali 
si è transatto in massa: nel 1818 non potevano icom- 
parire, come non comparirono; in nessuna. trattativa le 
pensioni delle quali sì tratta, se non se per.gli arretrati 
loto anteriori al 1 di gennaio 1814, perché questi soli 
erano contemplati nei due trattati cui sì riferiyano le 
parti contraenti ultimando un interesse pecuniario. già 
segnato per lo avanti nelle sue basi di diritto. 

Dopo la convenzione del 28 aj1ile 1818 nessun altro 
atto politico relativo ai crediti riconosciuti dai trattati 
‘del 1814 1815, e' più specificamente ‘aricora sulle 
pensioni delle quali sì tratta, “più intervenne ‘tra lo 
Stato sardo ‘e la! Francia; nulla ‘più fu aggiuntolal de- 
bito della medesima, nulla alle obbligazioni che rim- 
petto ai suoi creditori essa, assumeva accostandosi alla 
transazione del 1818. 

Alla sostanza delle analizzate tre convenzioni politiche 
corrispondono le disposizioni emanate dal nostro. go- 
verno per l’eseguimento delle rammentate convenzioni, 
e specialmente dell'ultima del 1818, essendosi determi- 
‘nate con RR. PP. del 34 agosto 1819 le norme delle 
liquidazioni dei debiti dichiarati daî trattati a peso della 
Francia; che si operarono di poi;'con essersi distribuita, 
frazionata ai creditori, o in matura, od in contante; la 
rendita di L..1,250)000 avutasi a. quel fine colla tran- 
sazione del 25 aprile 1848: 

Fra Je categorie dei crediti liquidabili, non fa.;. nè 
aveva da esservi quella delle pensioni progressive 
dopo il 4 di gennaio 1814, perchè ragioni di cre 
‘dito ‘di tal fatta non erano state riconosciute dai trat- 
tati a peso della Francia, la quale perciò nè prima, 
nè dopo la trausazione del 1818 diede alcun fondo 
che vi si dovesse necessariamente applicare , ritenuto 
pure che erasi provveduto già con misure proprie su 
quell'oggetto. 

Nel provvedere del suo dopo l’annò 1814 alla sorte 
dei militari rientranti nello Stato dal servizio francese, 
rinunciando così al vantaggio . della continuazione in 
Francia delle. pensioni loro assicurate dalla Carta fran- 
cese, il nostro governo, ayrà mancato. di generosità ed 
anche ove vogliasi di equità nelle scarse misure sadot- 
tate, forse per le streltezze dei tempi, ma non:si. può 
dire che fosse egli tenuto a rappresentare a quei mi- 
fitari alcun fondo francese per quel titolo, perchè nes- 
suno ne ricevette esso dalla Francia, nè allora, nè di 
poi conì ‘quella destinazione. 

Con tutte queste considerazioni, le quali chiariscono 
il vero stato legale delle cose nelle occorse liquidazioni 
dei debiti riconosciuti dalla Francia; e dei fondi per essa 
somministrati al governo onde estinguerli, mentrerimane 
eliminato l’erroneo, supposto sin qui invalso; come si 
disse, presso d’alcuni, cioè che il governo tenesse un 
correspettivo per continuare le pensioni delle quali. sì 
tratta, sempre più manifesta sì fa pure l'indole della 
legge adottata dalla Camera dei deputati pel ripristi-. 
namento a carico dell'erario delle pensioni medesime, 
partendo dal primo dello scorso gennaio, limite questo 
meglio imposto dalle angustie della' finanza, che gra- 
dito alle giuste simpatie che inspirano î gloriosi avanzi 
dell’esercito ‘imperiale nel nostro paese. 
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PARLAMENTO, NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 19 Aprile, 
Presidenza del cavaliere PixeLLI. 


Sommario —) Rapporto del parere, della commissione sulla 
discussione del bilancio ABI e decisione della Camera 

n tab-proposito. Discuskione del progello di legge sulle 

flicense parziali per le coltivazioni a riso, 

La seduta è aperta, al tocco, 

Si approva il verbale e si legge il solito sunto di, petizioni 

Berlini relatore della commissione incaricata dell'esame 
{elprogetto! di legge sulle licenze parziali per le coltivazioni 
a ‘riso; riferisce alla Camera ‘i lavori della medesima a ri- 
guardo di tal progetto! 

Il présidente interroga la Camera, sè attesa l'urgenza di 
questa legge volesse passare subito alla discussione della mé- 
desima. 

Arnulfi propone sia messa all'ordine del.giorno didomani 
acciò ogni deputato possa, esaminarla onde: fare quegli emen- 
damenti che si crederanno del: caso; 

Bronzini osserva cle la commissione lia già fatte quelle 
modificazioni che credette utili, e che l'urgenza della logge 
Mefhede' dia ‘distiisda d'ofgi” A 

‘Presidente ‘interroga la Camera. 

Questa leggé sarà oggi discussi! 

Il deputato Cossu ottiene un congedo illimitàto, 

Revel.-La commissione del bilancio radunatasi ‘oggi opine- 
rebbe che il bilancio del 1849 non. fosse distusso riguardo 
alle partite ordinarie che già sonò consumate; relativamente 
ad esse la Camera desse solo ua voto d'approvazione; in quanto 
alle spese straordinarie ella le; riferirebbe o unitamente 0 
partitamente dal bilancio del 1850.e praporrebbe che la Ga- 
mera le disculesse in via d'esclusione, vedesse cioè , ‘se fra 

lA 


esse nonive ne fosse altuna che potesse essere elim 
Siccome JI numero di queste spese straordinarie: è ristraf 
ella crede che questo lavorò fiéscirebbe facile, @ no 
derebbe iltbilancio del I8bla dè ipa 

Valerio s'oppone alla prima P h: 
chiama inutile ‘n'approvasiaiiigniani pron det 
alla seconda parte dice ch are. 
d'essminare prima se questa dii api 
narie non ritarderebbe di troppo MiBllatcio del 1850. 

Revel osserva che relativamente alla (spese ordinari 
2849%1.governo.erd-già autori MI O 
por le spese straordinarie’ cHe” nidi MMI La Tae PrO Gi 
che perciò si ridurrebbe a poeò Giò ONERI * 
minare, e inoltre egli crede che. non sì. casa Ù 
bilancio del 1850 se non si conosce quello del 18 
osterebbe acciò questi esami si facciano di tonieri i 

Sappa; Nelle spese che il governo fa ve ne hanno @ 
di quelle che sono divise un tanto per anno, Così pete 
Virmi di un esempio, nella spesa d'un edilizio pubblico | 
il governo stanzia per un anno la somma ondesi possat 

pell’inno vegnènte quella sufficiente | 

ter condurre l'edifizio fino al tetto, per l'anno 


quella necessaria pel tetto, e così via dicendo; ct 
DI 


giudicare della necessità della spesa stabilità pella 
zione del tetto bisogna conoscere quelle degli anni 


identi. \ 


Per parlare in termini più generali, v' hanno nell 
strazione di quelle spese che direi di natura conséò 
giullicare le quali è 'uopo conoscerne l'origine. © 

Per queste ragiutii io eredo indispensabile per T 
bilancio 4850 quello del hilancio. 1849: Queste spese les 
poche, sarà breve l'occupazione della Camera 6 della cd 
missione. 

Tecchio dicé che bisogna distmguere il bilai 
di eonto; che se di questa si trattasse, (egli; s'oppor f 
qualunque dilazione per quella del 1849; poichè avendoeg 
fatto parte dell'amministrazione pubblica dî quell'anno, null 
più desidererebbe che di poter rien Un cont x 
A delle finanze da tosc Gt roma 
di bilancio, egli non dissente, sd Ghmféra 10 eroderà; di 
differirlo. Respinge però la proposta Qella commissionelti 
procedere in esso solo per via sommarid{ perchè protesta ch 
è intendimento non solsmeute suo, ma di tutti | suoi collg 
di volere che sia il bilancio del,49 esaminato in sogni pi | 
tile dettaglio. si 

Jacquemoud D. Dice che! allorquando fosseto' sotto 
sila Camera 1é spese ordinario’ del 1849, ‘egli provedì 
ivolti deputatî per motivi ili delicatezza; prenderebbero 1 
rola, che diverrebbe quindi impossibile il non internati 
discussione, che per questi motivi non puossi fin d'ora 
congetture del tempo che sì consumerebbe in tali’ dischi 
ni, ed egli opina ‘he non rimarrebbe più ‘in questa” 
quello necessario per oecnparsi dél bilancio” 1850. Ber 
ste considerazioni, egli s'oppone ‘alla proposta.della; comi 
sione. È 

Pescatore, Considerando che Ja Camera si limiterel 
approvare l'operato del ministero, che perciò non sì rel 
che sprecat tempo, appoggia la proposta"Valerio è Tàt 
mon; che sia cioé sospesa indefinitivaniente la discussii 
del biladcio 4849; L 

Valerio dice di prendere occasione di vale discussione pe 
protestare contro le voci corse in questa città, che cioè 
partito che fa al governo nell'iWi9'proturi di vaitferirà inf 
possibile il'hilancio del 4849. Alferma clté anzi per poter 
dere uno Stretto e rigoroso conto ché si cerca)dii 
in tempo che si abbia agio ad esaminarlo minutamente 

Lanza non crede che l'un bilancio sia d’impedimento al 
altro ; come pure non vede sia cosa inutile che la, Came 
si occupi del biluncio 1849; poichè essentlovi’ fi Me spe 
straordinarie di quelle già in corso, e di quelle non'anto 
in corso, la Camera potendo escludere quest'ultime’ 
in grata di risparmiare somme considerevoli allo Stato; 

Cita in proposito alcune spese riguardanti la marina, 
mina propolendo, che la Camera passi ‘almeno in rivista 
‘spese straordinà; i S Li 3 

Revel insiste nella proposta della commissione. 7 

Nasce un:breve incitente; cagionato da. alcune. parole 
deputato Moja allusive ai lavori della commissione del bilan 
cio: rispondono i sigg. Revel e Farina Pietro.’ 

Il deputato Pescatore formola una proposta , cui i signal 
Valerio, Michelini, Sappa.aggiungono-emendamenti-che 
accettati dal dep. Pescatore. 

Infine rigettata la proposta della commissione, è accetti 
quella del dep. Pescatore così concepita 

« La Camera, sospeso il bilancio del 1849, invita la col 
missione ad intraprendere immediatamente l'esame'del il 
cio del 1850 ;' ed invita pure: la medesinia' a riferire partie 
larmente su quegli articoli di',spese straordinarie compri 
nel bilancio 4849 che creda possano essere elimi 

È del ‘pari approvata l'aggiunta Sappa votata‘ se) 
mente in questi termini: >! e 

+ E-quelle.che banno-tratto:aspese incontinuàzione al Wi 
lancio 1850. 1 E 

L'ordine del giorno. porta la discussione del progetta 
legge sulle licenze parziali per le coltivazioni a riso. 

TI presidente dà lettura dél progetto della commissionta 

« Art. unico. Il goverro del Re è autorizzato a dare p 
coltivazione a riso nelle località dove sarebbe proibita ti 
collivazione dal regio editià 26 febbraio 1728, è regie paleni 
3 agosto 1792, quelle licenze: parziali che: fosse per ticdifi 
scere necessarie ‘ed tirgenti, avuto riguardo alla pubtti 
salubrità edvalle ‘circostanze dei particolari e dei (corpi 
rali che ne facossero la domanda. 9 

« Queste concessioni non avranno eletto che per 
gioni del corrente anno, Lrascorso il quale. davi 
sessori dei fondi nelle provincie, ove è permi 
zione del riso, uniformarsi rigorosamente. al pi 
leggi emanate. + ai 

Bertini.La commissione dall'esame dell Mostra leg 
Zione antica sulla coltivazione dei risi, dalle sue condi 
nelle altte contrade d'Europa, e negli. ‘altri Stati d'Italia, ME 
deduceva il bisogno di riforima di questo ramo di leganti — 
zione. palle “4 a 
o andava ‘id'accordo'con'tutti i menibri della corn ssi 
rel dare facoltà al ‘governo di ‘concedere per lie 
quelle licenze parziali. che egli fosse \per riconoseei 
sarie ed urgenti, ma colle espresse clausole. che: nelle 
dere queste licenze si avessero i dovuti riguardi, alla 
salubrità, e che si diffidassero i possessori di fondi e 
a riso di uniformarsi nel 1851 rigorosamente al pi 
delle leggi emanate in proposito. Ù 

Melland: Noi ci troviamo a'fromite d'una Violazione 
leggi vigenti; io non'voglio indagare se di questa violati 
fossero causa 0 la: troppa ristrettezza delle leggi medis 
ovvero l'avidità de' privati; ma quello che ora parti 
‘e ministro a commissione.andarono troppe oltre nel fo 
questo progetto; di fatti in esso si dà ampia facoltà algovi 











i: IL RISORGIMENTO 
fi“ un 

+. di concederestaleifacoltà di coltivazione a tutti î privati ed 

| 4 lutte le corpora! che ne faranno domanda; dimodochè 
secondo questo progetto di legge questa cultura si potrebbe 

‘estendere oltre a quello che fu estesa illegalmente fino al 


} Lacommissione sarà eziandio incaricata di far subire 
gli esami agli aspiranti verificatori, 

L'ispettore superiore dei pesi e misure farà parte 
della commissione. 


îmale liavvi che il ministero abbia il diritto di dare tali con- 
cessioni ? } î 

lo quindi appoggio l'art. della commissione, 

Patòri parla pure contro gli emendamenti ed appoggia il 
progetto délla commissione. 

Mellana s'aggiunge ad Arnulli, 

Messo.ai voti l'emendamento Arnalfi dopo prova. e contre- 
prova è accettato. 


































































La commissione potrà consultare e chiamare nel 
suo seno le persone! dell’arte che giudicherà capaci ‘ad 
illuminarla nella parte tecnica’ delle questioni che le 


Michelini propone di sopprimere il secondo alinea. lado 

Ministro. Il progetto del, ministero conteneva queste, pa-, Tiroro u. Dei verificatori. — Ciro 1. Dei verificatori , 
tale.'. Queste concessioni non avranno effetto che net cur- | del loro circondario, e delle indennità loro attri- 
rette ammo.» La commissione spiegò amor più chiaramente | Quite. 
le conseguenze ed'îv accetto l'articolo di essa redatto. 

Jo/intendeva che în via amministrativa ‘a coloro cui si sa- 
rébbero fatte. talî (concessioni si farebbe passare una sptto- 
missione, che fatti i raccolti,.i terreni sarebbero ridotti,a 
termini della legge. Dirò poi che si è già scritto al consiglio 
superiore di sanità, poiché avendo.esso iniziato questi layori 
proenri di farli prontamente condurre a, termine. ù 

Josti domanda siano; espressamente diffidati i, proprietari | 
che tal concessione avrà termine coli fiir dell'anno: 

Ai. voti ai vati ! 

L'art. é approvato: si passa allo squittinio segreto dell’ar- 
ticolo così redatto; 

Arti unico. «.H governo del Re è autorizzato a dare, per 
lg coltivazione a riso nelle località ove sarebbe proibità tale” 
coltivazione “dal 'R. ‘edîttv'26 febbraio 172878 Ri patenti 5 
agosto 1792, quelle licenze parziali he fosse per rieonoseere 
‘nécessarie“ed urgenti, avuto rigiiardo alla pubblica salubrità 
èi'alle circostanze dei particolari e-ilei corpi morali che ne 
facessero la domanda, e semprechè si tratti di terreni già 
stati coltivati a riso dall'anno antecedente. ; 

+ Queste concessioni non avranno effetto che. per le se- 
minagioni del corrente, anno, trascorso il quale dovranno i 
possessori dei fondi nelle provincie uve.è.permessa la. colti- 
vazione del. riso, uniformarsi. rigorosamente val prescritto 
delle leggi.emanate. » 

+ l'ministri dell'interno e «dell'agricoltura e commercio sono 
caricati dell'esecuzione dél presente decreto; 
Risultato dello squittinio. 


ignorarsi che corre in. alcuni paesi la voce 
ero pure dei terreni pel seminario, perchè 
ebbe conceduto la.facoltà di ciò fare. Vede la 
; ge ciò fusse sero ella si renderebbe complice dei 
di alemi raggiratori. 
opino in favore tela legge con che vi sia un'e- 
î li al ministero questa facoltà, restrin- 
proprietarii o eorpi morali che fac- 
terreni già negli anni antecedenti man- 
so. ; 
î le. parole del relatore si deduce che 
Je sen : razioni dei proprietarii s'avrebbero per base 
nelle concessioni; che inoltre;esse si farebbero anche per quei 
terreni. ne' d ali, sebbene non siasi mai messo risowsiano 
{ultimamente preparati a tale coltivazione: non potendosi 
sli conformare w tali deliberazioni, dichiara d'aver deposto 
emendamento al progetto della. commissione; 
Ia s'oppone pure.alla legge fondandosi,su, motivi d'i- 
pubblica, cita perciò in suo appoggio diversi dati me- 





Art. 5. La sorveglianza del servizio dei pesi e mi- 
Sure è affidata ad agenti speciali sotto la denomina- 
Zione di 
i Verificatori-capi; 

Verificatori; 








Ed allievi-verificatori, 

i Art. 6. La destinazione dei verificatori-capi e dei 
Werificatori verrà determinata dal ministro dell’agricol- 
fura e del commercio sulla proposizione. dell’ ispettore 
Superiore. 

| Nelle città di Torino e.di Genova, oltre il veri- 
Nficatore , potranno essere stabiliti {dei, verificatori ad- 
detti all’ ufficio per coadiuvare il lavoro delle verifica- 
zloni. 















T 


inistro: dell'interno. Se. si vuole assolutamente escludere 
ini nuova coltivazione, non sì ripareranno certamente tutti 
i danni che furono contemplati dal, ministero nella ‘sua 
CA 
all'anno scorso vi erano. dei terreni preparati. nella 
ima che, il governo. potesse dispensare, dall'osservanza 
leggi esistenti; il governo non avendolo, potuto. quelle 
ie furono perdute, Il parere favorevole ottenuto dal con- 
ife Sanità fece sì, che si accrebberò le spese a questo 
È, 





Potranno inoltre venir applicati dal ministero tem- 
porariamente all’ ufficio d’ ispezione superiore ed a 
quelli dei verificatori-capi alcuni allievi-yerificatori, af- 
finchè ivi possano imparare la pratica del servizio , e 
coadiuvare i verificatori nel disimpegno delle loro at- 
tribuzioni, 

Le relazioni di servizio e di dipendenza tra gli al- 
lievi-verificatori , i verificatori, ed i verificatori-capì, e 
l'ispezione superiore, saranno determinate da un rego- 
lamiento' speciale approvato dal ministro dell'agricoltura 
e del commercio. 

















Rail desiderio di trar partito di queste spese che mi servi 
È dbgoria nella redazione del progetto di legge. E ciò. tanto 
È più, io credo, che danni alla salubrità vengano dai ter- 
Feni de molli e-molti anni coltivati a riso, e non da quelli 
Lig sono di fresco : onde i riguardi per l'igiene pubblica 





posa 















mon tredeva potessero aver luogo qui che trattasi di coltiva» f. Votanti 1416 Art. 7, Nessuno potrà essere ammesso ad e 

“aziona per un solo anno. Del resto io im'arrenderò al parete Maggioratiza®! © ‘59 l'iffizio di verificatore se non ne avrà già eser 
Vella(Camera quando ella avrà uditi i medici che ha nel suo | Mbsetizionti 101 fanzioni prinia della pubblicazione del presente regola- 
seno8 | Dissenzienti 15 mento , ovvero se non avrà subito gli esami speciali 


‘Fagnani osserva non essere ammessibili i motivi di pub- 
“Ilica Salute, per cui dice che l'agricoltura ' perfezionata s'ap- 
poggia tutta sull'irvigazione, e nella Lombardia che é molto 
liprigata, la popolazione non’ si lagna degl'inconvenienti da 
alcuni dei deputati lamentati. Egli chiede le cause di tal dif- 
ferenza ai sigg: medi A I 
Demaria dichiara d'appoggiare l'emendamento Mellana 
perchè tendente a mantenere la legge nei limiti stabiliti dal. | 
l'origine della medesima; cioè dall'interpellanza Ch 
JJo.osservo ,. che.con questa legge non.trattasi di. provve- | 
dere a tutti coloro che per tolleranza del.governo. coltiv: 
o a riso i terreni non suscettivi d'altra coltivazione, ma 
coloro che fanno tal coltivazione in luogo non nocive 
salute pubblica:; (/( > : her 
lemaria. Ma la portata della, legge, presente ssarebbe di 
ire eziandio luoghi in cui non fuvvi finora coltivazione 
iso, la qual cosa potrebbe tornare a danno delle provin® 


alhorma del programina che verrà pubblicato dal mi- 
nistero. 

(Gli allievi-verificatori dovranno essere ‘maggiori di 
età ed aver subito lo stesso esame che è prescritto pei 
vérificatori. 

‘Mrt, 8. I verificatori-capi , ed i verificatori saranno 
inati con decreto regio. 

a nomina degli allievi-verificatori avrà luogo per 
sizione ministeriale; hella quale verità determinata 
ro temporaria destinazione. 

rt. 9. Nessuno! potrà essere noininato verificatore- 
jo se'non ha esército per due anni in qualità di ve- 


Ordine del giorno per domani. 
Regolamento per le relazioni di petizioni. 
Relazioni di petizioni... ; 

La seduta è levata alle ore 5. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Toro. — La Gazz, Piem. d'oggi ha nella parte of- 
ficiale: 

S. M. con decreti del 15 corrente, ha fatto le se- 
guenti nomine e disposizioni : 

Plocchiù ayv. Luigi, già avv. fiscale militare; icollo- 
cato a disposizione del ministero di guerra; 



























‘atore. Ù 
rt. 40. I verificatori-capi sono'divisi in 3 classi cogli 
stipendiî seguenti: 



















Slan 4 SERTENO ua Franzini conte Antonio Maria, luogotenente generale dia classe L. 2,400 
URLs i Lamirgi | comandante generale del real corpo di stato-maggior La id. « 2,000 
u Ti venni gli ‘diròs chelbolà l'îr- generale, collocato a riposo, conferendogli in pari tempo f “._ 3a. id. PIPREIpeei UP 1 

HIS e non stagnante; del resta per persua- f il grado di generale d’armata. I verificatori sono, parimenti divisi in tre classi cogli 





queste malattie abbiano luogo nelle nostre pro- Rossi cavi Giuseppe Francesco, maggior generale, co- { stipendi seguenti: 





on si ha che a consultare i dati statistici. non solo | mandante il personale del corpo reale d'artiglieria, no- 4.a classe... L. 1,600 
le, ma: eziandio delle proyincie limitrofe; si vedrà { minato’ #omandante generale del real corpo di stato- 2a id. . p » 1,400 
o sia maggiore la mortalità nelle epoche. dei -lavori { maggior generale ; MPA TO ao Pa rtesicatA2007 
(RI 


Gli ‘allievi-verificatori non avranno diritto a yeruno 
stipendio ; tuttavia quando vengano applicati a qualche 
J ufficio, riceveranno un'annua indennità di L. 600. 
Art. 11, È fissata per le spese d’ ufficio la somma 


Tamofski conte Ladislao, colonnello di cavalleria, 
dispensato da ulteriore servizio in seguito a sua do- 
manda;; 

Kasinski conte Luigi, sottotenente nel secondo reg- 
gimento? granatieri .guardie., ‘dispensato da ultériore 





rando al ministro che disse che questi terreni non di- 
no nocivi se non dopo molto tempo che siano coltivati | 
jo, mi permettérà «di contrastarglielo, e di asserire in- 
che lo divengono immediatamente dopo tale coltiva- 


e ciò lo affermo in seguito anche ad esperienze fatte: annua; 












îindi non credo sia nel progetto presentatoci abba- servizio: ! È br: Ai verificatori-capi di... +... + L. 500 
utelatà la salute pubblica; ed essendo convinto di far —"S. M., con magistrale diploma del 15 aprile cor- Ai verificatori ..... in of è imola » 400 
o lvando la-vita ad un povero padre di fami- $ rente, si è degnata di ‘conferîre Ta decorazione della Mediaute quest’assegnazione i verificatori-capi e ve- 





pa d'alguanto Je. entrate ad. nn qualche 
di tali benî, appoggio la proposta Mellana che 
questo scopo: si)» 

el signor ministro m'hanno convinto 
nticanza, ma-d'un sistema» preso dallo 


croce di commendatore dell'ordine de'santi Maurizio e 
Lazzaro al signor cav. Carlo Maria Despine ispettore 
del R. corpo delle miniere, incaricato dell’ ispezione 
superiore dei pesi e misure, e deputato al Parlamento 
nazionale. i 

LS. MU in ‘udienza del 15 corrente aprile, si è 
degnata di fregiare ‘della croce dei Ss. Maurizio e 
Laziato! il nobile dottore. Giuseppe ‘Antonio Sechi, 
professore di medicina teorico-pratica nella regia uni- 
versiià di Cagliari, ed il sacerdote D. Pietro Corte 
professore ‘di logica e metafisica nella R. università di 
Torino. 


tificatori avranno il carico di tutte le spese di cancel- 
leria pel loro uflicio. 

Art, 12. I verificatori-capi e verificatori avranno di- 
ritto ad un’idoennità per le trasferte che faranno in 
occasione della verificazione. 

Quest'indennità è fissata a L, 40 per ogni manda- 
mento, compreso il trasporto dei campioni. 
Cino Il. — Esame dei verificatori. 






































fé sud intenzione ili estendere tal 
the lo crederà; purchè siano nei 
lè non avessero antecedentemente 

d ndariamente diceva che tutti 
lil terreno a risaic sulla 

bbe di seminare riso. 
semplicemente una 
cioè di percorrere 


Art. 13.°L' esame a cui vanno sottoposti i verifica- 
tori ed allievi-verificatori verrà subito alla presenza della 
commissione dei pesi e delle misure stabilita in Torino 
presso, il mibistero dell’ agricoltura se del commercio. 

Per la, validità dell'esame ssi richiederà la presenza 


speranza che la Gumer ] 

Io dico che nui dobbia 
responsabilità da noi conosciuti 
vancora per un anno i rischi edi 





REGOLAMENTO per il servizio dei pesi e misure, în 





amo, 7 di tre, membri oltre,il presidente. 
Ù ur; stan fertinfiit su esecuzione del R. Editto 41 settembre 1845 e della La commissione ae fare intervenire all'esame, 
ione della Tegges tendeadola legate, vî legge 26, marzo 1850, approvato da S. M. con de={ con semplice voto consultivo; ‘il verificatore del cireon- 
pensierd el | paese: ee sì possa creto 8 aprile. dario od altra persona dell arte e di riconosciuta’ ca- 
Amesprddiral Vr leggi ; Tiroro I. Dell'amministrazione dei pesi Tala 

nzini esponeri motivi che indussero;la commissione ad e delle misure. Art. 14. In occasione che si debba provvedere alla 
PP n ig Pg ci MON] aac 1° L'antiinistrazione dei pesi e misure, per cò | uominw di verificatosi vd allievi-verificatori, il ministero 
frut eri mel I gin cui, siamo per voti uo i tefbui che sì riferisce al personale, e le operazioni, degli \ a- dell agricoltura e del commercio determinerà il giorno 
di He nante all igenze, [ell'erario ci pers IRA genti che la compongono, dipende dal ministero dell’ | it éuì avrà luogo l'esame per coloro che vi concotre- 

che non To: ‘in talî circo stanz agricoltura e del commercio, è sotto gli ordini di esso { ranno, di i 4 ; 
IWaggicpltura; ino ette la, commissione di dall'isperione superiore, dagli uffi d'intendenze ge- Questa determinazione verrà pubblicata nel gior- 
to fiei migliora è fece questo ramo. d'agricoltura | xiérali ‘e provinciali. riale uffiziale ed affissa alla porta degli ufficii d'inten- 
Ù poi, è nile Correaiti, È UO gg: 2 L'affizio d'ispezione superiore è specialmente | denza e di verificazione in ciascheduna provincia... 
fono,deriarne. l ;ricgricato della parte tecnica e disciplinare del servi- | | Art. 15. 1 candidati dovranno farsi inscrivere al mi- 

na ed Arnullii | ft.0e di far eseguire le istruzioni e gli ordini del mi- { ristero, e depositarvi nel tempo stesso : 

iv î d iifero: | 4. Una regolare fede. di nascita, comprovante che 


ssi sono maggiori d’età. 

‘ 2. Ua certificato di buona condotta rilasciato: dal> 
l'autorità del luogo di loro domicilio. 

3; Una dichiarazione degli. studi. fatti, dei gradi 

quistati. e; delle funzioni che potrauno aver preceden- 
temente esercitate. 

Art. 16. Nel giorno fissato per l’ esame i candidati, 
i cui titoli saranno stati riconosciuti valevoli, compa- 
ritanno avanti gli esaminatori secondo |’ ordine d’ in- 


Art. 3. Gl’intendenti generali di divisione e gl’inten- 
denti delle provincie determinano © le epoche per la 
werificazione dei pesi e delle misure, ed invigilano 
sulla esecuzione delle leggi e regolamenti in pro- 

Josito. A 

Aît. 4. Presso il ministero dell'agricoltura edelcom- 
mercio sarà stabilita una commissione consultiva dei 
pesi € delle misure, i di cui membri ed il presidente 
saranno nominati dal Re. 

Questa commissione verrà consultata sulle que- 
stioni concernenti la fabbricazione dei pesi e misure e 
degli. strumenti da pesare, sull’introduzione e l’adozione 
di nuovi strumenti, e; in generale sopra tutte le pro- 
posizioni tendenti a modificare o migliorare il servizio 


dei pesi € misure. 


É ignor ministro e del signor 

cor: più! necessario il mio emendamento, 

stato l'opinione che la legge s'estenda 

0 ‘per lo passato coltivati È 

e lo.spirito che informar.deve questa 
destin cpradoh 

ndamento, fisso il termine di questa 

l'accertarsi; se questi beni siano stati 





scrizione, 

Art: 17. L'esame sarà diviso in tre patti: in esame 
orale; in esame per iscritto, e nella scomposizione; ri- 
composizione od aggiustamento di uno 0 più strumenti 
da pesare. ng 

Arti 18. L'esame ‘Si aggirerà sulle materie indicate 


intenzioni nom avessero îù mira che 
risòy i0 non, piosso oppormi al pro- 
cliè iti quanto a ‘quelli ‘non ancorà 

questi terreni sono vicini a fab- 
icigsi,, ed al l'emendamento 
sono lontani ed allora che 





s 





| 











I Il A 
nel programma’ enuriciato all'art. 17, 6 salle leggi e re- 


golamenti che si riferiscono alla fabbricazione e yeri- 
ficazione dei pesi e delle misure. 

Art. 19. ‘Terminato Pesame , la commissione delibe- 
rerà Nella stessa seduta sul merito di ciascun can 
dato, e formerà il processo verbale dell’esame, il quale 
verrà per cura del presidente della commissione tra- 
smesso al ministero unitamente ai documenti 
si riferiscono. 

Art. 20. Su questi documenti si procederà alle no- 








che vi 





{ mine occorrenti in conformità dell’art. 8, 


(Continua). 
Avessasioni, 16 aprile. — Da alcuni giorni. gl’inge- 
gneri, generale Chiodo, Verone, Maus, Barbavarà, Ne- 
gretti-Rovere ed il direttore del Genio d'Alessandria si 

trovano riuniti pello studio di alcuni lavori risg 
danti la strada ferrata. Si crede che abbiano deciso di 
atterrare i‘bastioni ‘ che sono al mezzogiorno, è tra- 
sportarli al di la della strada ferrata, come pure sembra 
che abbiano definitivamente fissato il Juogo della sta- 
zione, e di allontanare alquanto dalla cittadella il tratto 
di via ferrata per Valenza al Lago Maggiore.  (4vw.) 











Firenze, 15 aprile, — Questa mattina è stata tenuta 
la seconda adunanza del consiglio municipale, di Fi- 
renze, În esso sono stati eletti i seguenti priori compo- 
nenti il collegio comunale di, Firenze. 

1. Marchese Carlo Torrigiani. 2. Don Neri De? Prin- 
cipi, Corsini. 3. Conte Guglielmo De Cambray. Digoy. 
4. Luigi Cantagalli; 5. Marchese Cosimo Ridolfi. 6. Jacob 
Lampronti. 7. Leopoldo Pasqui. 8. Pietro Igitio Coppi. 
9. Feliciano Niccolini. 19. Luigi Mannelli, 

È stata pure nominata una commissione per formare 
il regolamento intiero del.consiglio e, dei collegiii 7 dei 
priori, composta dei. signori: 1. Ave. Filippo Brocchi. 
2.. Dottore Cosimo Vanni. 3. Conte di. Cambray Digny. 
4. Gioyanni Batt, Fossì. 

Presidente il Gonfaloniere. 








(Costituz,) 


StATo Romano. — Leggiamo nella Riforma del 16: 
Le notizie di Roma venute dalla parte di Civitavec- 
chia non sono identiche a quelle date dai giornali ro- 
mani. Un viglietto di Civitavecchia sì esprime così: 
«Il Papa ha fatto il suo ingresso in Roma in mezzo 
« ad una straordinaria folla ‘di’ popolo. Molti erano 
« mossi dalla letizia, ma' non pochi erano ‘atcorsì per 
« curiosità; ‘alcuni per timore, altrì per la sperariza, 
« Le acclamazioni furono poche. L'illuminazione 
vece fu splendida ‘ed universale. 
« Ora.sì attende essi spera quello che’ not si ha 
« punto idea di conceder 




















Narori, aprile. (Cart. del. Costituzionale); — Diniani 
irà il primo numero del ruoyo' giornale ‘mivisteriale 
intitolato (Ordine. Il progiamma è: nel’ giornale coff» 
ciale d’ieri. Voiintenderete' che ordine qui vuol dife 
dispotisino. Ne saranno tirati 3000 e più esemplari, ‘e 
tutte le comuni: ne avranno un esemplare gratis H To- 
relli, compilatore. dell’Oninibus,è stato preferito a di- 
riger questo giornale in premio dei servigi prestati ‘dal 
famoso: Lucifero co' suoi: compilatori Cirelli e Francesco 
Palermo, che ora sì gode un impiego in Toscana! evoi 
sapete quale; tutta questa faccenda è frutto d’un'gran 
consiglio di. Stato. ‘E sapete perchè?! perchè con la 
stampa bduona si vuole uccidere la stampa casiva; nia 
qui è tutta buona; perciò il nuovo giornale ministeriale 
è una batteria. contro la. cattiva stampa «di Torino e 
di Toscana, Il vostro ministero, è incaricato disecon= 
dare la pia crociata. Vedrete clie egli cercherà di mo» 
lestarla in tutti i. modi, @ dopo di averla torturata colla 
finanza, l'assalirà colle accuse e coniun giornale pure 
di stampa Quona. Per. nra non gli è riuscito di trovare 
un galautuomo' che voglia dirigere il giornale ministe= 
riale. Si dice che stia trattando con un autico compi- 
latore del Lucifero, che è costà. Tutta questa! alleanza 
per una guerra de’ ministeri contro la stampa è ma- 
neggiata costà da un cx-carbonaro, , ex-propagandista, 
ex-ministro, il quale voi mi dite che fa il rosso, Può 
essere, ma badate che il suo rosso non sia la coccarda 
borbonica. 

Esecutori di tutta questa guerra giornalistica di stampa 
buona sono degli avventurieri, francesi che si filtrano 
in tutte le direzioni dei giornali che sono al soldo della 
propaganda legittimista e gesuitica, che scrivono note 
segrete per tutte le polizie italiane e corrispondenze per 
tatti i giornali legittimisti della Francia. 

Sentite ora questo fatto storico. Fralle tante associa- 
zioni de’ tristi sé n'era composta una di certuni, che 
aprendo la vela al vento avevan cercato un nuovo modo 
di rabare. Questa banda numerosa mandava ‘î suoi 
emissarîì a tutti i ricchi e chiedeva una somma: Se il 
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ricco ricusava era minacciato d’una denunzia d’essere 
stato visto sulle barricate del 15 Maggio; appena fatta 
la denunzia veniva incarcerato, e voi sapete cosa sonò 
le carceri di Napoli. Così due terzi dei carcerati’ detti 
barricanti lo sono’ per le demuinzie di questi galantuo- 
mini. Alcuni pretendono che costoro agivano di valuta 
intesa con alti personaggi con cui dividevansi la somma. 
Un tale di noine Barone, un tale Schenardi ed alti 
facevano questi buoni vfficii nella felicissima città di 
Napoli. Ora senza volerlo il nodo è venuto al pettine; 
iti tal sîgnor Pandola uomo ricco fu chiesto (e si dice 
‘dal detto Barone) d’una somma di 4000 ducati. Il Pan- 
dola; che non aveva neppur viste le barricate, ‘non 
volle pagare: ma' per non avere una visita de? birti si 
ritirò a Pilma paese” vicino a'Napoli. Il pover uomo 
soffriva di male alla vescica; peggiorò, ed è morto te- 
mendo di chiamare il medico, il quale avrebbe potuto 
denunziarlo, giacchè qui di tutti si può temere. 

La nioglie del Pandola è ùn'inglese e per un non s0 
che detto dal ministro inglese qui resideate non si è 
mettere il Barone sotto pro- 


potuto fare a meno di 
el qualcuno 


ESSo; ina solamente lui. Spiace questa cosa 
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perchè ne' più alti processi questo tal Barone figura 
per testimonio. Voi capite che la cosa è imbarazzante j 
però st che qualcuno vi troverà il rimedio. | 
Sappiate che due altri galantuomini compagni. di co- 
stui sono sfati esiliati, na, indovinate dove? a Torre del 
Greco! | 
Messia, 12 aprile: — Scrivono (al Corr. Merc. che 
dal giorno 9 al 42 si contano, niente. meno che 40 ter- 
remoti, per cui tutta la città è in allarme, e gli affari | 


in conseguenza paralizzati. 





ESTERO. | 

INGHILTERRA. — Camera dei. Comuni, seduta, del | 
15 aprile. 

Il sig. Hume presenta una, petizione degli abitanti.di 
Stirling e delle vicinanze, in.cuì lagnansi dell’indecenza 
del vestito (gonnellino) del soldato (montanaro scozzese). 
Da 18 mesì che jl 93 Highlanders è di guarnigione a 
Stirling Castle, gli abitanti doyettero vedere dei brutti 
spettacoli (scoppii di risa), Ogni soldato riceve una 
gratificazione di 1 L. 5 scel. per portare dei gonnel- 
lini, abito molto, incommodo per se stesso nei tempi | 
fredii (ilarità). 1 petenti pregano la Camera di pren- 
dere la cosa in molto seria considerazioue. 

Il sig. Labouchère rispondendo ad ‘una interpellanza 
dice} chie furono concambiate corrispondenze con al- 
cune potenze estere, a proposito degli stabilimenti di 
quarantena, Tali corrispondenze non possono per ora 
deporsi all'ufficio. Presentemente non' vi sono che' tre 
stabilimenti di quarantena nel paese, essi. costano 1,500 





live ‘per. antio; 

Sir K. Inglis chiede al ‘governo alcune spiegazioni 
sull’ordinanza del: consigliò -il' quale proclamò che la 
religione cattolica romana era la religione dominante 
a Malta, e l'altre verano tollerate. 

Il sig. Harves: Non furono emesse a Malta ordi- 
nanze a tale proposito; soltanto certi cangiamenti fu- 
rono recentemente apportati al codice criminale! Il ve- 
scovo ili Gibilterra protestò; la sua ‘protesta’ giunse, Il 
segretario di Stato delle colonie prevenne il:governa- 
tore di Malta che se quei cangiamenti., erano. stesi in 
forma d'ordinanza, avrebbe creduto; :suo, dovere: dii ri- 
cusare la. propria sanzione, (si applaude), 

Lord J. Russell anpuozia che il 6 maggio egli chie- 
derà la; facoltà di. presentare un.bill persla creazione 
di un segretariato di Stato d'Irlanda, ‘affine di abolire la 
carica di lord-luogotenente, in quel. paese: 

L'ordine del. giorno chiava la formazione; del comi- 
tato sul bill, dei diritti di bollo. Alla partenza del cor- 
riere la discussione impegnavasi.sul. punto-di sapere se 
Ja Camera direbbe facoltà, di formare un comitato su 
questo bill. 

I giovani democratici irlandesi. 

L'associazione democratica irlandese tenne domenica 
un meeting a Ki)kenny., I, democratici: lagnavansi ‘e stu- 
pivansi, perchè il reggimento. della Regina, 92 Gighlan- 
ders; era sotto, l’armi, il giorno del: meeting ia gran 
pai 


iu |canna; pronto alla battaglia; sorvegliando»l Giovine 


ta con tutto l’ attiraglio di guerra y :convbaionetta 


Democrazia e disposto.a soffocare codesto fanciullo nella 
sua culla, 

1 soldati rimasero coll’arme. al piede nelle ‘vicinanze 
del luogo ji cui. tenevasi il meeting. 

Alligliazioni della Giovine Democrazia irlandese sono 
stabilite a Cork, Lunevick; Belfast, Kilkenny, Carlons, 
Dublino. Da per tutto i paesani col loro abito da con- 
tsdino vanno a deliberare intorno alla condizione del- 
l Lilanda , e dichiaransi apertamente control” oppres- 
sione ve. la tirannia, Credesi per avventura che una tale 
idea di libertà sia.molto facile a comprimersi j e che 
si possano sempre tenere nella schiavità ‘uomini i cui 
fieri ed. arditi sguardi annunziano che. sono capaci di 
fatti consentanei ‘alle loro parole? Ed'a che ‘pro con- 
tro. questa. forza morale, atche:pro” le baionette , le 
rosse divise ed i cannoni che dalle strette camoniere 
aprono: le loro bocche? (Herald del 15); 

FRANCIA. l'Assemblea legistaliva. Tornatd dei 15 
aprile. — Il sig. Mutbicu (le la Drone) si lagnò che 
sabuto mon sì Tosse perinesso al sig. Baudin,, al sig. 
Joly ed a dui stesso di parlare, 
ché aveva risposto alle interpellanze del sig. Beaune 


dopochè il'sig. Baro- 
intorno alla chiusura delle ragunate elettorali. Il pre- 
sidente disse che, essendosi ripetutamente chiesto l’or- 
dine del giorno, egli aveva doyuto consultar l'Assem: 
blea su questo punto, Dopo questa spiegazione del pre- 
sidente fuyvi un po’ di tumulto, ma finalmente }'As- 
semblea passò all’ ordine del giorno , e tal fine ebbe 
l'affare. Sì discusse poscia sul bilancio del 1850. Ad- 
divenutosi ‘al ‘capitolo riguardante dì 
teatri, il sig. Léon dé Malleville propose di stanziare 
la somma di 60m. fr. per 1° Opera italiana, e poco 
stante si mandò quella proposta alla commissione perchè 


le concessioni 


la esaminasse. 

Pamos,, 16, aprile: —. Il sig. Ferdinando Barrot, partì 
da: questa cità per recarsi ;a Torino,.come ministro in 
surrogazione .del..sig,,, Murat, 

— Una nuova! candidatura prodottasi nelle file della 
guardia, nazionale di Parigi, è ora ;iliseggetto di. tutte le 
conversazioni. Trattasi di una guardia vazionale, la quale 
innanzi ad una, batricata, nel mese.di.giugno 4848, vi- 
desi cadere al fianco,il;.suo figlio maggiore. trapassato 
da diciassette palle; Questo coraggioso, cittadino;.che. è 
un commerciante, chiamato, Leclere, corse a casa a cer- 
care il sup secondo figlio,, di. diciott’anni, per condurlo 
seco.al fuoco. È. il uome del signor, Leclvre) che un 
grandissimo, numero di membri, dell’Assemblea paiono 
dispostissimi, ad accettare, siccome un mezzo di conci- 

azione, siecome una significante, protesta dell'ordine 
contro: il disordine, della difesa, della: \legge;, della so- 
cietà, contro l'insurrezione; e le stragi del socialismo; 

Si, è. dì già scandagliato;,,a, quanto pare, il, sig. Fer- 
dinando, Foy, il quale; intorno a questo proposito si è | 


I espresso; nei. termiini della, più: onorevole, lealthy Fgli 


arrebbe%ubg dicesi ; ch'era. prontissimo, a desi- 


1 
] 
il 
siero pallinteresse, della: conliatione CHARME I. | 
l'ordine. Si assicura che una deputizione debba recarsi. | 
presso di lui per fare. al suo. patriottismo unappello | 
ch'egli ha; di già, nobilmente compreso;ed al quale non | 
maucherà:di, rispondere. formalmente, | 

— L'Union électorale ha decisamente sabbandonata | 
Ja caudidatura; del sig. Ferdinando Foy per sostituîrvi il} 
sig. Leclere, (Corrisp.:. | 

Lossr-Sxuwen, 16 aprile. — Il duca di Genova: che | 
viaggia. col nome di. Duca di Baîro,, passò in questa | 


5 i a to 4 | 
città domenica scorsa. Nel mattino dello stesso giorno | 
visitò a Bourg la chiesa di Brou che racchiude le tombe 


de’suoi antenati. (Patriote, Jurassien), 


SVIZZERA. — Lucenna. — HW 45 aprile il tribunale 
d'appello: ha pronunciato la “sentenza ‘nellà causa fra 
l fisco ed'i ‘consiglieri ‘del“grin ‘consiglio’ sonderbun! 
dista Dopo essersi ‘dichiarato: competente, il'tribunale | 
dichiarò Ja colpabilità degli accusati, eccettuatolilpret | 


| 
pre | 
| 


| sidente (il quale tioti ha dato il'suo' voto) e quei mem: 


bri ele non’ furono ‘presenti ‘alla seduta ‘del 6. ottobre | 
1847: 

ALEMAGNA. — Partawento pi Eneurt. — La Ca- 
mera del popolo nella tornata del 12 ha adottato con 
125 voti contro 89 la proposta Camphausen-Patow 
con cui viene accettata la costituzione, lasciando facolià 
al capo dell’Unione d’intraprendere trattative commer- 
ciali e doganali colle città anseatiche, e di proporre 
intanto al consiglio d'amministrazione parecchie modi 
fi ni alla costituzione; nel caso che queste nom 
fossero ratificate rimarrebbero in vigore le primitive 
disposizioni della costituzione , dell’atto addizionale È 
della legge elettorale sancito dalla Dieta. 

Questo voto della Camera del popolo sembra essere 
uno scacco per il. ministero prussiano, Infatti, il signor 
di Radowitz per il primo, e quiadi il signor Manteuffel 
ministro dell'interno hanno rifiutato di aderire alla 
proposta in questione. Ci manca ancora il rendiconto| 
esatto di questa tornata. 


A Berlino la notizia che forma l'oggetto di. tutte le 
conversazioni è la nomina fatta dalla luogotenenza idello 
Schleswig-Holstein_ del: generale Willisen.a comandante 
supremo dell'armata dei ducati... Questo generale. ac- 
cettò la, nomina senza ‘esservi. autorizzato. dal governo 
prussiano, ;il quale,.in seguito a.ciò, non sì, trova _medio- 
cremente imbrogliato. Infa! se (esso..tace , Ja Russia 
e_ l’Austria incoraggia, lasriyolta. dai 
ducati; se vien; punito il. generale, .ciò ch'è più. proba- 
bile, la Prussia perderà tutte le simpatie di quelle po- 
polazioni. L'inchiesta è ordinata. e intanto il generale 
Willisen è già sortito con ut proclame in cui promette 
la vittoria all’arinata rivoltosa dei ducati. 


diranno, ch'esso, 


AUSTRIA. Vienwa, 15 aprile! — La costituzione 
‘comunale della‘ città immediata ‘di Trieste verrà pùb- 
blicata domani nella Gazz. di Vienna. è 

— Veniamo assicurati che il gabinetto di Pietroburgo 
ha accettato la mediazione fra il governo della Toscana 
e l'Inghilterra nella questione delle pretese pecuniarie. 
Il'gibinetto di Firenze he fede ‘Ta dimanda Ufficiale a 
quello ‘di Pietroburgo. Lord  Palmerston' dovette dosi 
veder non cutata la sà proposta di prendete per ar- 
bitro il gabinetto di ino. 

— Il siguor conte Goluchowski, governatore della 
Galizià, trovasi qui già da ‘qualehe giorno. Egli ehbe 
una lunga udienza da S. M, l’imperatore e dellé con- 
ferenze (coi ministri. Si: tratta ‘della ‘costituzione e%rior- 
ganizzazione della Galizia! Noi' erediainò di sapere, che 
la divisione di questa provincia in due ‘dipartimenti, 
polacco ‘è ruteno , di’ cui s'era parlato, hon Avrà 
luogo; 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 18 aprile in Torino. 

Goddard Eiloardo inglese, gentiluomo, da Roma. — Buckner 
Riccardo, id. L Palmer Stolworiy Giorgio td 
di Genova. 
renze 


«ingegnere, 

— Saeuiliék Lallistoo polacco, conte, da Fi, 

Sturler Rodolfo di Blrià, ufficiale, da Napoli. — 

Pietra Luigi di‘ Parigi, possidente, di Milano: — DUIMEGa 
Gioldi Lione, negoziante da’ Marsiglia? LL" Graviai Giu- 
seppe sli Catania, possidente; di Malta: > D'Evani ‘Alessi 
dro di Napoli, Roimp- dà Parigi. = Politi Cesare id, — 
Pluda Giuseppe di Toi za da Brescia; = Rinaldi 
Antonioli Treviso, possidentevda Milano, — Mangili Fra 
cesco di Milano, negoziante, id. 

Partiti iLA& aprile 

Porclier.Carlo inglese. possidente;, per Nizza; — KenningiAs 
lessandra ufficiale id, per, Vienna. —Veil Leopoldo.di Cass 
sel, negoziante, per: Genova. — Paret Marsello di Lione. 
ingegnere, per Francia — Dubois Augusto francese, ay 
id. — Ripamonti Alessandro di Milano, libraio , per Gi 
nova, 

Movitiento beil'\ibentco FEbEh 18 aprite 

Entrati. — Palmer Giorgio inglese: —' Szembek policro, 
Biankenagel È. prilssiano: — Quenot Teodora fran 
Delbeau Giovaritit ld —:Atiuin è famiglia dì 2 Gravina 
Quiseppie sieiliiào. Manigili PFroidesc liMitano. l Prandi 
Fortunato piemontese. 

Usciti. —Porchat varo inglesè. — Veil Leopoklò di Cas- 
seb— 1 


DEGESSI »vérifieziti? ld'A8'aprite!in Torino! 
N. :°23 


Dai 4’ gennaiò) totale» 2120) 
__———— EER CRI ALMA 
li mago ERA 
ULTI 100) PTRZAR, 

Genova; 49 «prile.—deri furonosequestrati. due nu: 


meri del giornale L’/talia, contenenti l’uno un libello 
contro. il clero ediil Papa; e l’altro un articolo, tra- 








IL RISORGIMENTO 


sritto dall’'Itazia del Popolo, ingiurioso alla personadelre.Ì 

Faenza, 15 aprile. — È morto il poeta cav. Dionigi 
Strocchi nell'età di 88 anni, 5 

Narou, 141 aprile, —La graù corte criminale ha giu- 
dicato 12 imputati politici, provunziando per otto_il 
non costa, e gli altri condatnando a péne correzio- 
nali Così pure ha pronubziato il'or (costs nel giudi- 
zio del siguor Gaston, pur' esso ‘impltato' politico. 

(Tempo). 


Panici, 17 aprile,— Ieri al suo passaggio a (Angers il 
3.0 battaglione dell’i1.mo leggero precipitò nel fiume 
in seguito a rottura del ponte sospeso; Cinque compa> 
guie di 147 uomini furono inghiottite e più di 300 uo- 
mini sono» perduti, oltre molti bambini: e donne! che| 
accompagnavano la musica, 


La Gazzetta d’Augustà ba in data di Trieste 10 aprile: || 
In Dalmazia si continua a fare concentramenti di truppe | 
sotto il comando del generale Mamiula! Ù 

Corre voce che debba venir formata uu'intiera' linea 
di osservazione da Zara sino alle rive della’ Narentà. 

Lo stesso foglio contiene la *seguente corrispondenza 
dai confini della Polonia in data 6 aprilei 

« Le notizie di, Polonia «non-differiscono ‘gran’ fatto 
dalle ultime comunicateyi. 

« Continuano gli, armamenti: e le maxcie. e, contro- 
marcie delle truppe russe, ed è generale l’apprensione 
che nel prossimo, mese scoppi, la, guerra., Ne [vediamo 
un sintomo nella premura con cui i negozianti i, quali 
dalle provincie prussiane ed austriache si. recano ju 
Polonia per iscambiarvi contro . inoueta sonante una 

a di carta monetata russa, non senza un notevole 
scapito; talmente sono convinti dell’ineluttabilità d'una 
guerra che vogliono disfarsi ad' ogni costo della carta 
monctata fera. ‘ 

« La (Prussia ‘invece mon ‘dà ‘al riostro confine ‘altan 
provvedimento militaré dal quale possa'inursi (cher il 
gabinetto di Berlino ‘tema “un: conflitto! colla Russia; 
pertanto noi crediamo; che l'armata'russa non passerà 
il confine, se non quando suna; ;nuova% rivoluzione 
avesse a scoppiare; in Francia,.o, nell’Alemagua occi- 
dentale. I fogli polacchi parlano idi una prossima ri- 
costituzione della Polonia per parte della Russia; sono 
unanimi nel censurare l’Alemagna, la quale dopo la 
sua rivoluzione, non ha fatto che maggi 
primere Ja nazionalità polacca, e pre 
ne sarà punita, venendo divisa come Jo fu la Po- 
lonia, Eoli è un fatto: Ja Polonia spera nella Russia. 
La nobiltà polacca comincia separarsi’ dalle altre! 
classixve getta-lungi-la-maschera=di"-popolarità-e-di 
liberalismo ‘pèr far ritorno) agli arlichi usi aristo- 
craticì. » | 





FONDI PUBBLICI 
Torino 48 aprile 1850. 


4819 — decorrenza 1.0 aprile 
{851 =" ‘id. ‘Lo gennaio 
1848 — | id. 1.0 marzo 
18i9 i fidi 1:daprile 
184 id, | Lo gennaio 
1854 — obbligazioni 

IMI} ibida 


86 


85 
85 
995 a 4000 
ULSS 


Azioni del fuoco v 
Azioni: deligazii. s0rs 
Azioni della banca nazional 
Biglietti banca di Genova ..i 
Sconto 

Anticipati 


HUIBO a 
4695 Li 
1000/00 
50,0 
5,010 


Perdita 


CAMBI, 
5 mesi Matiz 
S0:giornito: sant. enoz 
Aanodi vibra: ili 
50 giorni 
3 mesi 
5 gioroi 
— 8 giorni, , 
— 5 inesi 
= {0 giorni 


100 
101 
99:80 
100544 
25» 65, 
25 80 


Panioi 
id. 

Libse., 
id 

Lowpra 
id. 


Gexova pari 
Commercio Senico. — Torino 19 aprile. — La sfi-| 
ducia nell’avvenire continuando da varii mesi, influisce 
sul continuo ribasso nei prezzi, quantanque..la consu- 
mazione sia sempre assai attiva in tutte le. piazze di 
nercanzia lavorata, è sempre offerta. 
Le greggie si fanno vieppiù rare atteso il bisogno dei 
filatoristi, dei quali parte doyranno cessar, i lavori per 


manifatture: la 


mancanza di merce; si vendette qualche partita greggia 
di Piemonte a peso decimale 53 a 54, e di Lomellina 
qualità corrente 48 a 49. x 
Gli orgabzini 1824 d. sono assai rari; si ottenne pei 
26/28 Piemonte 61 a 61 50, 78/30-60. 
Le trame Îiarino pure poca ricerca, le qualità sublimi | 
mancano ,, le secondarie si cedettero. per 26/28 57, 
28/30 56,130]52/55. 
AZ i IE 
STRADE FERRATE 
Estratto sommario del movimento tra Torino € Novi 
è' delle’ esarioni “conseguite in'ilarto1850/ 
Viaggiatori ordinarii 
MOVIMENTO... ESAZIONI 
3060». L..14318:60 
classe, .;.vi sant s429741t.1 35142.pa 
classe. siiaî sd 392757, .,1 59526 80 
Militari muniti di foglio di via, 
0 CAL PARRARFIAE RI: JRE 150 
MIL, classe... ... Hof 46556. 


L classe: in si 
IL 


IL 


387,70 
260748 


sa 15577 L. 11109755 

Bagagli (chil.) 131480) 781134 L:6928 nn RA 

Piccole nenci,:146633 {CLI 17811312174 35(9102,55 

Trasporto di cani pesi ve 62 
Uh * Oggetti di Finanze > 193653 03 
» — di vetture. ., © 9 


91. 65 
257 90 


Totale +delle' esazioni»Li 121966025 


Renlità media di. ciascuna giornata 5 Li 3934 39 


S. NICCOLINI geren te. 





Uffizi. — Gronce Sineer) Pinot 
Aia 
Gl'impresarii informanos.èsluro; numerosi patroni; 
prossima distribuzione'‘di vitatti: di cavalli da 
comprenderà quelli 'che'prérndbranno parto a 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERD 
Il numero delle ‘azioni deveilimitarsi, a 5,000. pag 
classe, ce” 
Membri di: prima classe, st;:10: Di seconda: clag 
È necessario che le dotnamde di azioni disponil 
diamo ‘tosto. Chi Ssoserive per’più di un'azione; pot 
un'egual'numerò di ‘pinemii. Aleoloro chè guadagnane 
ritratti, saranno presentterle segienti some» 
f n SU alrivi Ni: 
oo o Pitratio di Premi dia classe, di 2a ché 
Vincitore, 0 f.o cavallo St. 20,000 St, 40,00 
‘ 2.0.cavallo 7018 10,000, 1 st vt 115,0 
b 3.0:cavallo 18000 > on ta 
Da dividersi: fra è partenti 


: fion partenti 
in ciascuna, classe x. tal nd 
mero, dei corsieri iscritti per, lanci L'oslrazione 
condotta; cogli stessi legittimi principii,, come alla. cop 
St. Léger ed altre. E 

Si manderanno, minut particolari, ai membri assenili 
mediatamente dopo la decisione, ande ciascuno possa 
scere la sua sorte, È Pr 

Gli.azionisti vengono, registratiy edi il: 
ricevuta, di.un mandato. Le cambiali big] 
note di banco, ece., saranno dirette e. piagabilia: or 
direttopi 


Vi sono 209 prem 


nto. 

W. Janessò Comp: 
Gronce STREET, Puri È 
Si dedurrà cinque per cento di conmmissioneratla’ pre 
zione dei premii. 1 





; x "i 
Presso GIO. FANTINI e COMP, Editoli'in Tori 
Piazza Vittorio Emanuele; Ni 1670 


D'imminente pubblicazione : i 
I MISTERE-DERO 


REL DERTBGR.. 

Versione dal francese dell'Avv: G. Lantx, 

adorna di 40» disegni ‘originali eseguiti» 
Paoro; Moncant,. 


Quanto prima verrà alla Tuce la prima” puntata 
Programma.e condizione dell'ussociazione. 


Î 
hi 





Da appigionare pel AS maggio 485 
a lire 200 annue Bo 


Appartamento al secondo piano; composto di cinqi 
camere plaffonste, indipendenti, cucina altigua, 0a 
tina (e legnaia; vicino. alla Chiesa Parrocchiale; espoi 
sizione salubre, pz 

Dirigersi, in Truffarello,al custode.del castello, 
bero ed in Toiino'dal'portinuin' di casa Cavouny “Fio 
cardi. 


st 


PREMIERE ACADÉMIE DE'M: ALEXANDRE 
Dimanche, 21 ayrìl, a 3 heures, précises . (salle; 
l'Anfiteatro Chimico, è: còté, de Véglise S.. Frangoi 
Paule). Cette 4.ère Académie aura! pour objet prino 
La: Comiilie:: iccitation. anime: d’un'choix: des'p 
belles. seènes du thédtre comique,'‘ancien’ om ‘h 
veau, bo. 
On nie peut entre» sans ub dille d'abonni 
Les billets se trouvent à la librairie 


TEATHI. ana 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio, 
RM. recita; Mac-Allan il génliluomo $005%G608 
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RIVISTA. 


fon mancheranno i socialisti di Parigi di apporre 
incuria 0 fors'anco a mal talento del governò l'or- 
bile sciagura avvenuta in' Angers ad ùn battaglione 
’’utidecimo. leggero, nél passare un ponte sulla 
re. I moderati paiono concordarsi nella scelta 
Leclere siecome candidato da: opporsi al si- 
i -Rugenio Sue. Qua e là nelle provincie sì mani- 
"festano sintomi di perturbazione c disordine che l’aù- 
“lorità. giunge a vincere. X 
x O il gabinetto di Vienna ha rifiutato di acconsentire 
alla durata ulteriore dei poteri della commissione fe- 
' derale interinale di Francoforte. Il governo prussiano 
“ha deciso di accettare le ultime risoluzioni del Parla- 
‘mento di Erfurth. V'ebbe il giorno 15 in Berlino con- 
‘siglio di ministri in presenza del re. 

Nella Camera dei lord il vescovo di Londra ‘mani- 

festò l'intenzione di proporre una legge per istituire 

‘una gorle ecclesiastica per le false dottrine in materia 
religiosa, in surrogazione del. presente comitato del 
consiglio privato. \ 

Si parlò nella Camera dei comuni del tentativo fat- 
tosi in Malta per stabilirvi il predominio della chiesa 
cattolica sulla chiesa anglicana , tentativo sventato 
dal governo, Nella stessa seduta il. ministero ebbe la 
maggioranza contraria su di una proposta di una legge 
progressiva sulla carta bollata. 

Venne pure rigettata una proposta del sig. Gibson 
r l'abolizione di ogni balzello sulla carta, sui gior- 
i annunzi e libri stranieri. Appoggiavano questa 
oposta i signori D'Israeli, Hume ed.altri, come quella 
e favorendo l'istruzione avrebbe combattuto il socia- 
0; ma il sig. Russell combattè con insolito vi- 
‘gore una tale mozione, difendendo la finanza pubblica, 
e mostrando coll’esempio stesso della Francia: quanto 
fallaci fassero” glivargomenti''oppostigti. Ea mozione 
eniwa rigettata da 190 voti contro 99. I 
La Gazzetta di Madrid del 13 contiene la nomina 
sig. Bertrand de Lys, ministro di Spagna a To- 
, al posto di presidente della giunta sul debito 
Stato. Egli sarebbe surrogato in Piemonte dal 
le Pozo della Vega. 

Dicesi che il conte di Montemolino intenda pubbli- 
a protesta contro l'usurpazione dei suoi dritti 
no, in occasione del prossimo sgravamento della 








{y viene aperto un prestito in Lombardia 


ni : soloro che amano giudicare la validità 


na? ionale Svizzero ha rinviato a una 
ssione la petizione friborghese diretta 
| imposta a’ patrimoni di co- 
1 i pel Sunderbund, ché la Gaz- 
co di sole 2 ne, cil Repubblicano 
di 5000. Qualunque sia 









l illusi in parte, 
non è nemmeno necessario ch nefirme siano di 
pura invenzione, ed altre ripetute s 
come ancora si è detto, a qu 


reazione radicale per una riprove! 



















Ì li a ad occuparsi del 
oppiamento del bollo imposto | tè dal governo, 
ao in vigore la tariffa del 1815, non che 

cadutà in desuetudine, tacitamente abrogata dillo Spi- 
rilo delle nuovedistituzioni costituzionali. La estrema 
tenuità del prodotto che: ne  ritrarrà la finanza indica 
pur troppo che quelli è una misura contraria alla 
pubblicità, e d'istinto compressivo. 

Il Costituzionale del 48 annunzia che il domani 19 

ramduca muoverebbe col ministro delle finanze e 

del consiglio Baldasseronj per Valdichiana, 

ghi dello Stato. 1 

ale officiale di Roma del 43 abbiamo 

eggimento cacciatori a cavallo delle 

ea già lasciato Roma, muovendo per 

‘e si sarebbe imbarcato per la Fran- 

falto al Pontefice viene dai fogli 

lato come lusinghiero. 

poli, che dopo avere annientata 

due Sicilie si preoccupa seria- 

gli altri paesi d’Italia, nell'atto che 

Taogid poli il nuovo organo sotto-officiale 

i) CAPIPBNiG A ta la sua influenza in Toscana per 

Misure che facciano. peggiore la condizione de’ gior. 

7. nali del granducato, sapendo che quelli continue- 

\ fanno tuttavia a pubblicarsi, e che nulla èsso può sulla 
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stampa degli Stati sardi, avrebbe pensAto per quel che |\ L'aumento infatti non potrebbe accrescere gli effetti 
si assicura di procurarsi degli organi in Genova; ‘To=|-del men giusto riparto. L'aumento proporzionale alla 


rino e Firenze. 


Giungeva ieri sera in Torino l’ambasciadore di Fran- 
cia Ferdinando: Barrot. | 








LEGGI DI FINANZA, 

- I 5; j 

Gi piace poter annunziare che Ja discussione delle 
cose finanziarie, progetti e bilanci, non tarderà ad oc- 
cupare la Camera; la prontezza con -la quale fu ac- 
colta la proposta Lanza; perchè una commissione si 
occupi immediatamente del rapporto e del progetti 
del ministro, di accordo con quella del bilancio, e 
faccia lestàmente il suo rapporto alla Camera; la deli- 
berazione perchè i lavori-sul bilancio del 4850 siano 
li prima che quelli del 4849, e molti altri argo- 





bri della Camera cletliva, «come quella del paese; è 
inleramente rivolta a questo tema che infatti, se non 
è il più grave, è certo il più urgente. Il Parlamento 
che ha onorato la sua sessione con lavori assidui e im- 
portanti, che sente la convenienza di porre un termine 
ad essa, non è men convinto del bisogno di dare un 
assetto alle cose finanziarie e una norma all'ammi- 
nistrazione del pubblico danaro prima di chiudere i 
suoi lavori, e abbiamo quindi la certezza che al più 
presto leggi e bilanci saranno all’ordine del giorno e 
fisseranno la pubblica attenzione. 

E bene che Ja stampa apra lo arringo. 

Il ministro nel suo rapporto ha dato un’altra prova 
dell’indole conciliativa della sua politica (e dello spi- 
rito costituzionale di che l'informa. Egli ha nella espo- 
sizione non meno che nel fondo candidamente rive- 
lato il movimento del suo spirito, desideroso di meglio, 
ma rispettoso nel tempo istesso per ‘tutte le compe- 
tenze, per tutti i possessi acquistati. Non soddisfatto 
dallà semplice motivazione de'provyedimenli che pro» 
pone, ha preveduto che altri ancora se ne polevano 
proporre, e ha voluto giustificarsi, in prevenzione, 
della sua renitenza; quindi ha toccato varii argomenti, 
compendiate le difficoltà e indicata la sua opinione 
sovra essi, Noi non anticiperemo alcun giudizio sul 
complesso del suo lavoro; amo soltanto che vi 
avremmo desiderato una più larga molivazione, mag- 
giore insieme e vedute di un ordine più elevato, e 
che in parecchi argomenti oseremo essere di lui più 
arditi. Serbîamo al fine del nostro esame uno sguardo 
complessivo su tulta la tela di provvedimenti che 
repuliamo più opportuni. 

Il ministro nel suo rapporto dedica un primo e 
breve capitulo alla imposta prediale, argomento sul 
quale sarà chiamata l’attenzione della Camera nella 
seduta del prossimo mercoledì in occasione che il 
deputato Antonini svilupperà là sua proposta di una 
legge che dia norma alla formazione de’ catasti. A 
doppio titolo merita quindi questa materia di occupar 
da ora la nostra attenzione. 

Il ministro ricorda che primo fonte della pubblica 
ricchezza, primo ristoro delle abbattute finanze. in 
un paese agricola come è il Piemonte dovrebbe essere 
l'imposta prediale; riconosce che in, questi Stati di 
terraferma è di gran lunga inferiore a quella de’ paesi 
vicini, e che però sarebbe suscettiva di aumento; ma 
si astiene dal proporre cosa alcuna sul proposito; per 
la cattiva distribuzione che proviene dal difetto di 
catasto uniforme; così che se volesse ricavarsi qual- 
che importante risorsa dalla prediale vi sarebbe peri- 
colo di accrescere di troppo gli effetti del men giusto 
fiparto ; frattanto confida nelle indagini della com- 
missione creata da S. M. per la riforma definitiva e 
pe' miglioramenti interinali de’ catasti. 

Anche noi sollecitiamo vivamente la commissione 
perchè voglia proporre qualche provvedimento inte- 
rinale al più presto per mettere in valore nello inte- 
resse della finanza nazionale la rendita prediale così 
ingiustamente e miseramente sinora imposta, e siamo 
convinli che essa può sollecitando e prelevando questa 
parte de’ suoi lavori, fornirli, e presentarli abbastanza 
in tempo perchè siano discussi co’ progelti ministe- 
riali, e contribuiscano a rilevare l'entrata dallo squi- 
librio in cui giace. i: 

Ed è appunto perchè abbiamo la convinzione che i 
provvedimenti interinali possono fornire un signifi- 
cante aumento del prodotto di questa imposta, che ci 
dispensiamo dal raccomandare, ove il bisogno non vi 
ci costringa, un aumento generale sulla fondiaria, 
primo ristoro delle abbattute finanze, come Vsserva il 
ministro, non pei soli paesi agricoli, ma per l'indole 
stessa di questa contribuzione diretta in tutti i paesi 
che hanno prodotti del suolo. 








contribuzione attuale lascia allo stato i rapporti tra 
Î contribuenti; l'aumento proporzionale ‘alla rendita 
| imponibile nel modo più sommario che potrebbe indi- 

Qcarsi dalla commissione, servirebbe a diminuire gli 
Effetti del men giusto riparto. 

Senza essere fisiécratici, senza partecipare agli er- 
‘rorì degli antichi partigiani dell'unica imposta terri- 
toriale;. noi siamo ben lontani dal partecipare alle 
recenti avversioni per essa della scuola così detta so- 
ciale, che in finanza, come in ogni altra materia , 
rinnega le teorie econvmiche, e ricostruisce , senza 
awyedersene, il medio evo. Il Piemonte, sia lode al 
buon senso che sarà sempre inseparabile dalle menti 
italiane, è sopra altra via, nella quale il precorrono 
lè intelligenze più distinte del suo Parlamento; e qui 
dobbiamo cogliere l'occasione di contestare ancora 
una Volla questa verità, che se sì faccia, ove pur sì 
debba, qualche eccezione ben ristretta, ben circo- 
sékilta, l'opposizione liberale nel Parlamento piemon- 
tése, non somiglia in conto alcuno a quella di qual- 
clie vicina contrada; essa non diverge che per gradi 
dulla' maggioranza, e più che nella direzione, diverge 
né calcolo dinamico della forza che debba impri- 
mérsi al movimento legislativo. 

uindi il facile accordo nelle quistioni economiche, 
e Ijemalazione delle prove di fiducia nelle .s dol- 
Irige, che ci lascia fondalamente sperare la pronta e 
più plausibile soluzione delle quistioni finanziere, che 
solo allrove la pietra dello scandalo, il fomite de’ dis- 
segllimenti. 
cifra più elevata della contribuzione prediale, 
l’iposta che pagano i contribuenti più gravati è an- 
cata molto al di sotto della imposta che si paga in 
Ergncia, in Napoli, in Sicilia ed in molti altri. paesi 
seriza alcun detrimento dell'agricoltura. Il sovra im- 
podre questo cespite in dali limiti, ove il bisogno I 
esigesse, ion disordinerebbe affatto l'industria agri 
cola degli Stati sardi di terraferma. 

Ma che diremo, allorchè si consideri che l'enorme 
disparità nella imposta non è tanto fra i contribuenti 
presi individualmente nella stessa divisione territoriale, 
quanto Lra municipio e municipio, tra province, e prin: 
cipalmente tra gli antichi territori che compongono 
lo Stato? Allora la difficoltà di un provvedimento in- 
terinale, sollecito ed equo quanto il tempo consente, 
giustissimo sempre al paragone della iniquità dello 
Slato attuale di contribuzione; è ridotta in minimi 
termini. 

Non vuolsi che indicare una norma perchè paghino 
Men del giusto a rimuovere il sospetto di ogni danno 
în difetto di catasti, ma paghino pure una somma 
Competente, i possessori de’ predii urbani non imposti, 
e de'colti non iscritti nei ruoli di censimento. 

Non vuolsi che applicare una tariffa, e assegnare 
Una cifra alle divisioni territoriali per vecchia usanza 
0 privilegio sinora esenti in tutto 0 in parle, con 
quello stesso calcolo diserezionale, con cuì ogni anno 
hej paesi coslituzionali si divide l'imposta prediale 
per governi, provincie, distretti e circondari; se non 
che per le parti del territorio esenti o meno imposte, 
sì adatterà quella misura che più conviene ad avviarle 
al sistema dell'eguaglianza prescritta dallo Statuto, 
avulo sempre il giusto riguardo a prevenire la scossa 
di troppo rapidi mutamenti. A tenore della cifra asse- 
gnala , si adatterà la quota della rendita che dovrà 
corrispondere ovunque il particolare contribuente, cal: 
colata sugli imperfetti censimenti che si hanno quasi 
inogni luogo, e ove ron si abbiano, distribuita mercè 
le/altribuzioni delle autorità municipali. Sarà cosa ben 
imperfetta, ma meno imperfetta ed ingiusta della în- 
giustissima attualità. Epperò noi la bramiamo. L'an- 
tia civiltà messicana nello stato in cui fu sorpresa da 
Ferdinando Cortez, senza cifre e senza alfabeto, aveva 
ubarchivio di cui giovaronsi gli Spagnuoli; questo 
afchivio era un catasto di fili convenzionali, che con 
la varietà de’ colori e col numero dei nodi designava i 
campi, le. rendite, le imposte. Che il meglio non sia 
mai nemico del bene; e aspettando le opere dell’odier- 
nà civiltà, gioviamoci di quelle che il passaio ci ha 
lasciate. 










































MARINA MILITARE. 


L'Opinione nel suo numero 106 si mostra vera- 
mente impastoiata in quel terreno assai difficile in cui 
la, sorprese il Risorgimento, di una separazione del 
ministero della marina da quello della guerra presen 
lala in modo così assoluto, come il primo e indispen- 
sabile bisogno della nostra marina militare, da non 
doversi concedere alcun fondo al ministro:che lo do- 
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mandi, fosse anche un Colbert, se non giùstifichi di 
essere mille miglia lontano da ogni altro portafoglio. 

Per mostrare a quel periodico che noi non evitiamo 
gliscontri difficili, e che prima di tutto ficciamo 
omaggio alla ragione; ove le sue cifre de' legni au- 
Striaci passati if potere de'  Veneli siano esalté, del 
che dubitiamo alquanto, non per la sua lealtà, ma per 
la ‘sorgente non molto officiale da cui forsè le*ha 
attinte, diremo*con essa che il. combattimento rifiu- 
tato innanzi. Trieste dalla marina austriaca non è una 
prova di più della verità da noi proclamata, e che 
resli sempre inconcussa, chè in fatto di potenza degli 
Stati non bisogna esagerare il conto a tenersi delle 
cifre, 

De' due vapori, ci dice quel-giornale, che furono 
ordinati nel 1348; precisamente, noi rispondiamo, dal 
ministro La-Marmora il 29 ottobre 1848 entro i duo 
anni in.cui assumete che nulla si è fatto, e noi al con- 
trario, che si è fatto più che pel passato; la determi- 
nazione del ministro fu poi confermata col decreto del 
di 41 novembre dello stesso anno. Che importa poi 
che il S. Giovanni sia stato varato il 8° marzo 4849 
quando in Torino era al potere il ministero democra- 
lico? Le disp. ni furono date il 7 gennaio 4849 dal 
ministro Sonnaz: dacchè non bastando i due milioni 
allogati si era sospeso l'acquisto di una delle due fre- 
gate. Quanto allo stato in cui si tengano i legni ed il 
materiale, l'Opinione è così bene informata da cre- 
dere il S. Giovanni un legno da 6 0 8 cannoni, 
mentre ne ha 52! 

Non è poi cosa degna del vostro valore il rincarire 
sopra una partita della quale vi abbiamo fatto buon 
mercato, e dire che da noi si attribuisce il deperimento 
del materiale ‘marittimo alle acque stagnanti della 
darsena, mentre noi accennando a questo argomento 
comune al altri, facevamo plauso al trasferimento alla 
Spezia, non tanto a cagione del deperimento; ma per- 
chè: con quel che segue, — traducendoci male è assai 
facile trovarci in.contraddizione cogli altri articoli se- 
gnati.....? pubblicali in questo giornale; come è assai 
facile il lodare come innoene, anzi vantaggiose contro 
il reREDO NAVALIS le acque sporche di una darsena ‘di 
commercio in città popolosa, quando si confondano 
con le acque melmose. 

La smania dell'imitazione francese non è poi in 
coloro che senza darsi affatto il vanto di aver con- 
cepito l'idea di uno stabilimento navale alla Spezia, 
che appartiene a Napoleone, hanno dritto a qualche 
lode per ciò che hanno fatto, onde quella idea abbia 
effetto ; questa s:nania è in coloro che credono alla 
forza magica di un ministero della marina sol perchè 
la Francia ne ha uno, senza riflettere alla spropor- 
zione delle cose, e facendo astrazione de' fatti, Ara 
quali è questo, che gli stessi disordini che voi attri- 
buite all'attuale amministrazione , e Je stesse lamen- 
tanze che voi movete contro essa suonarono da venti 
anni in Francia contro il da voi prediletto ministero 
della marina, e furono ripetuti sino a pochi mesi fa 
nella bocca e negli scritti del generale Dubourg ! 

Via dunque: non diamo una importanza che non 
ha alla separazione de’ portafogli, che altronde non in- 
contra aleun ostacolo ; non la diamo per non isviare 
il giudizio del pubblico dal giusto sentiero. Argomen- 
tare la necessità della separazione dallo esempio dei 
34 anni sa del post hoc ergo propter hoc; e non è de- 
gno della vostra buona logica: sfidarci a indicarvi qual- 
che esempio di marina che abbia prosperato quando 
fu unita al ministero della guerra, non è porre bene 
la quistione, quando voi per tutta ragione della se- 
parazione ci date il bisogno di maggiore alacrità. Non 
vorrete farci credere certamente che il portafoglio della 
guerra è il teredo navalis, e gli altri portafogli l'acqua 
gressain cui s'impingua la vostra marina; se all’alacrità 
nuoce l'unione di due portafogli, peggio è l'unione 
con altri totalmente estranei che con quello della guer- 
ra, che ha molte cose comuni alla marina militare, 
Dovreste dunque per essere conseguenti domandarei 
gli esempi di marine prosperanti tuttochè congiunte 
ad altri ministeri, e noi vi diremmo: tutte quante; s fi 
dandovi a fornirci un'eccezione, perchè ovunque come 
era ragionè, si è cominciato con affidare il dipartimento 
della marinaa un uomo distinto del consiglio, finchè la 
mole degli affari ha consigliato un ministero a parte. Così 
Richelieu creò per sè la soprintendenza generale della 
marina; Luigi XIV l’affidò a Colbert, ministro delle fi- 
nanze nel 1669, ecc., ecc.; un ministero speciale della 
marina è la conseguenza, non mai la causa e l’avvia- 
mento di una grande marineria. Se poi per diletto vo- 
lete esempi di unione ipostalica col ministero della 
guerra pascetevi per ora in quelli che vi hato la Gas- 
setta Piemontese, della Spagna, del Belgio è di Napoli 
di quella Napoli di che lodaste la forza marittima 









































come prima d'Italia, e che nel giro di pochi anni dal 


lo Archimede e una fregata sdrucita è 


vecchio va 
ene fu de- 


arrivata a quella potenza navale che così bi 


scritta poco fa dal Lloyd austriaco, sempre col male- | 


fico influsso di un ministero di guerra e marina! 
Della convenienza dello stabilimento alla Spezia par- 

lar.qui sarebbe andare troppo in lu noi assumiamo 

di tutto cuore l'encomio di questo progetto che non si 


are seriamente: 

Quantò alla designazione del nuovo ministro nel 
chiamare la nostra attenzione sul sig. C. N., com- 
prendiamo che ci avete voluto dare una semplice in- 
dicazione geografica. D'accordo sulla geografia, ma 


può contras 


scendiamo.alle persone. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20. 


L'ordine del giorno portava per la seduta di sab. 
bato relazioni di petizioni, e particolarmente quelle 
relative al progetto di strada ferrata da Torino a Sa- 
vigliano, contrastato dalle rimostranze della provincia 
di Cuneo, ed appoggiato da numerose petizioni inol- 
trate dai municipi di Saluzzo, Raccon 
ed altri, coperte di migliaia di firme. E benchè questa 
relazione fc dichiarata non solo urgente, ma ur. 
gentissima, seguivasi non perciò l'ordine del giorno 
che recava la discussione su due arlicoli da aggiun- 
gersi al regolamento della Camera, per fissare su giuste 
basi il diritto di petizione. 

Credevano alcuni che sarebbe stata una materia 
presto esaurita; ma la discussione impiegò l’intiera 
seduta, benchè non si giungesse che all'articolo se- 
condo del progetto della commissione. 

Molti oratori della sinistra vedevano in questa pro. 
posta una violazione dello Statuto, non che di quel 
diritto di petizione ch’essi rispettano perfinonelle più 
strane sue aberrazioni. Onde il deputato Brofferio 
respingeva non solo l’intiero progetto, ma tutti gli 
emendamenti possibili ; se non che sorgeva con non 
poca sua sorpresa a combatterlo il deputato Valerio, 
il quale protestando del suo rispetto per questo diritto, 
provava con franche parole e con palpabili esempi 
che la continunzione degli abusi introdoltisi nell'eser- 
cizio di questo diritto, se non venivano frenali con 
apposito regolamento, lo avrebbero distrutto radical- 
mente; e ci è grato poter dire che la sua parola, 
animata dal sentimento della giustizia, riscuoteva l'ap- 
provazione della Camera. 

Palmo a palmo il terreno venne difeso dagli ono- 
revoli deputati Balbo, Mollard, e dal relatore della 
commissione sig, Torelli; cosicchè possiamo sperare 
che all'approvazione già ottenuta della prima parte 
del progetto seguirà anche la seconda, e che con 
questo regolamento sarà tutelato il diritto di peti- 
zione più che da tutte le declamazioni di coloro che 
si vantano suoi difensori, e sarà 
di un-tempo che diventa ogni dì più prezioso. Ma gli 
onori di questa tornata spettano al sig. Ravina, il 
quale in una focosa improvvisazione mostrò l'inten- 
zione di compensare la Camera del silenzio ch'egli ser- 
bava da alcuni mesi. Poche volte noi 
duto in tale orgasmo : chi legger 
ia il suo modo di interpre 
di forma ; ed una cosa egli ha provato a tutti 


, Savigliano 


rmiato lo spreco 


l'abbiamo ve- 
il rendiconto saprà 
rà gli inconvenienti 
che 
cioè quando hannovi deputati che irascendono in tal 
maniera i termini di una discussione parlamentare bi- 
sogna pur procurare di difendere almeno il decoro, e 
salvare il tempo della Camera dalle esorbilanze e dal- 
ignoranza di certi petizionari. 


quale 


ll giornale La Voix du Peuple che ne sembra es- 
sere la miniera la più inesauribile di sistemi l'uno 
più dell'altro incredibili e storti, e che per questa sua 
qualità viene univer come or 
colo democratico-sociale, ha non di meno dei Tucidi 
intervalli che devono di certo destare le rabbie più 
comiche presso le caterve de' fratelli ed amici. Nel 
suo numero 47 aprile la Voix du Peuple parlando 
con giusto ma raro sfogo di verità contro l’/caria 
del Gabet, la quale non è che una delle infi- 
nite faccie che presenta il socialismo, e non ne è la 
più ribultante , si abbandona affatto al momentaneo 
istinto di verità ‘ond’è presa e dice nettamente che 
tutte Je altre sette, cioè quelle di Blanc, quelle di 
Leroux, quelle di Considérant, sece. conducono al 
pretto comunismo nè più nè manco. di quella di ‘Ca- 
bet. Dopo questa ingenua confessione fatta dal signor 
Proudhon, allo scopo probabilmente di salvare la sua 
sola dottrina dalla condanna universale, nel che non 
può riescire, essendo codesta sua a: 


almente considerato 


i più strava- 


gante e feroce delle condannate sorelle , noi non j 


sappiamo con quali. frasi denominare la imperti 
nente tenacità, la cr alismo onde 
la Francia si lascia aggredire: o per meglio dire noi 
non possiamo capire da stupida docilità di un paese 
che assiste alla propria rovina cagionata da una dot- 
Irina senza basi, senza principii j e maledetta dai sin- 
goli seltavi che la professano : dottrina dalla quale 
S'aspettò finora invano una sola verità lav 

sola idea pratica ! 


scente lena del soc 


ibile, una 


Crediamo di potere annunziare che il luogotenente 
generale Clrzanowski ha 
aveva chiesto gi 


ottenuto le demissioni che 


à da qualche tempo, e sta per abban- } 


donare il Piemonte. Egli lascia. presso di noi un nome 
| pur. troppo congiunto a memorie dolorose ed. amare 
| per la nostra patria, ma tuttavia onorato da coloro che 
| hanno potuto apprezzare la rettitudine delle sue inten- 


i zioni. 
| parecchi errori furono per mala sorte commessi 
| nella condotta della nostra guerra; la storia imparziale 


otrà solo porne in piena luce le cause. Non perciò | 


| nei ci asterremo dal rendere il dovuto omaggio al ca- 
rattere del generale , al suo valore, alla semplicità 


dell'animo, alla devozione con cui abbracciò e?servi la ! 


| causa nostra, al nobile' disinteresse da lui dimostrato 

| costantemente. Licenziandosi dal nostro governo sì dice 
che abbia ricusato le offerte fattegli , solo accettando 
vna piccola soimma che gli occorreva per le spese: di 
viaggio. 


| 
| Quest’atto generoso, che onora tanto più l’esule po- ! 


| lacco, quanto men liete sono le condizioni in cui la 

| fortuna lo ha ridotto , lo fanno degno del rispetto di 
coloro che giudicano gli uomini non dal successo, ma 
lai sentimenti che guidarono la loro condotta. 


Troviamo nella Gazz. Piem. questo articolo: 

— Cosa insolita, da qualche tempo pare che il gior- 
nalismo siasi data la parola d'ordine per investigare e 
discutere sullo stato della nostra marina militare e mer- 
cantile. E inutile il dire che sì è per criticarle. 

Non ci occorre entrare in lunghi ragionamenti per 
ribattere le censure, ond’è fatta segno l'amministrazione 
militare. 

Premettiamo una supposizione ché nessuno certa- 
mente ci vorrà contestare; quella cioè che tanto il mi- 
nistero di marina, quanto Je autorità subalterne avranno 
probabilmente dimandato quanti più danari potesseto 
ottenere , sia per accrescere il naviglio da guerra , ed 
avere î suoi magazzini ben forniti di legnami e d’oghi 
altro materiale necessario pei raddobbi e per la costr 
zione di nuovi leghi, come per aumentare il suo pers 
sonale. Il che ritenuto per vero, né consegue la cer 
tezza che non riusi ttima ammibistrazione 
di ottenere i fondi da essa desiderafi. 


isse alla ma 


Diffatti la cifra del bilancio della marina non fu per 
l’addietro guari superiore ai tre milioni di lirc, e quel 
sto non parrà strano se si considera la parsimonia con 
cui: si procedea sotto il precedente sistema di governo 
per questo elemento di forza pubblica: ed i ministri 
d'allora erano forse scusabili sotto il punto di 
che governavano, essendo Je mille miglia lontavi dal 
prevedere una così radicale riforma del sistema di go- 
verno e gli éventi che ci portarono a dichiarare la 
guerra all’Austria. 

Ciò spiega ‘all’Opinione come il Risorgimento avesse 
ragione quando asseriva che nè al ministero di marina, 

da esso dipendenti, si potesse ragione- 
volmente apporre la poco. soddisfacente situazione in 
che si pretende esistere la mostra marina da guefta. 

Tutto si riduce quindi ad una questione di daaro, 
ò se riuscirà ai giornali a cui si allude dil pe 
suadere il governo ed il Parlamento ad allargare mag- 


epperi 


giormente la mano verso la marina, la quale ahche 
noi troviamo che debba essere l'oggetto delle solleci- 
tudini del paese per le alte considerazioni politiche sa- 
viamente svolte nei pubblicati articoli, essi possono 
contare sulla riconoscenza della medesima. 

Piacque ad alcuni di attribuire il supposto deperi- 
mento della marina alla circostanza di trovarsi riunita 
ad altro ministero, Noi siamo lungi dal contestare che 
un ministro il quale fosse unicamente incaricato di 
questo servizio potrebbe maggiormente e più utilmente 
occuparsene, ma quando vediamo altre potenze più 
della nostra forti in marina, come la Spagua, Napoli, 
il Belgio, ecc., che trovano buono di tenerla unita al 
ministero della guerra, si può quanto ineno ammettere 
che anche da noi si possa fare lo stesso, senza grande 
scapito del progresso che sì desidera per lu mafina 
militare. Se non erriamo, l'Opinione trovava non ha 
guavi strano che dei lavori pubblici e dell'agricoltura 
e commercio si facessero due piccoli ministeri: sidmo 
perciò in diritto di pregare quel giornale di dirci quale 
delle due contrarie opinioni sia la migliore. 

Tanto basti in quanto alla marina militare, e venia- 
mo alla mercantile , la quale c’ indusse a prendere la 
penna onde premunire l’ opinione del paese conttò la 
impressione che avessero potuto fare gli articoli idel 
Corriere Mercantile, pel credito di cui giustamente 
gode quel giornale. 

Non parleremo della inesattezza delle cifre da dsso 
prodotte nel suo numero 26 (17 aprile), ma tocchére- 
mo, dei. principii sui quali è fondata l’instituzione della 
cassa Invalidi di marina ch’esso altamente condanna, 

Come disse benissimo, questa cassa provvede cuthu= 
latiyamente di pensioni e sussidi 
loro vedove ed orfane; militare 


le classi di marivariy 
oè e mercantile, 

militare entra snel riparto 
degli utili per una parte maggiore dell'altra, come deve 
essere, perchè presta più faticosi servigi allo Stato e 
retribuisce alla cassa una somma maggiore. Certamente 
che quest'ultima asserzione sarebbe grandemente erro- 
nea se, come suppone l’autore dell'articolo, il prodotto 
dei diritti di navigazione, che egli fa ascendere ai lire 
140 mila, dovessero essere considerati come cosa pro 
pria della marina commerciale, ma 
reali , 


anche verissimo che la 


si sono essenziale 
e come tali dovrebbero essere versati 
nelle casse demaniali, se non fossero stati dal governo 
ceduti a questa cassa, appunto per sopperire alle pene 
siopi della marina reale. 


mente 


Ma prima di ribattere altri argomenti , fermiamocì 

per un momento a ragionare di questi diritti di nayi- 

gazione , la 

goanze dei 

commercio 

progresso. 
I diritti che realmente gravitano sulla nave sono: 


genovesi , sarebbe di sommo. aggravio al 


marittimo ligure e d’ impedimenta al sno 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


se sì dovesse dar peso allé Jas È 


î 4. Il prodotto delle patenti di naziona- 
i 


! lità calcolato in 
(E id, 


i portî maritti 


12,000 
delle spedizioni e passa- 
« 75,000 


li 


spedizione e rinnovamento 
! dei ruo! 
Il K 


n 

4; id. di deconto «d 
Ì RENT E 
j Totale L; 117,000 


,000 
000 


Diyidiamo questa soitima pei 3453 bastimenti mer- 
! cantili che abbiamo, e ne risulterà una media di L. 
33, 88 per ogui bastimento. Come si potrà quindi pre- 
tendere che una spesa così meschina possa influire 
commerciali deì nostrì negozianti? 


! sulle speculazioni 
al del personale 


Veniamo ora alle retribuzioni mensili 
marittimo mercantile. i 
Jlprod. delle medesime è calcolato aL. 96,200 — (non 


| già a 114.) 
| mmontare delle pensioni e sussidii 


| El 
! di questo personale essendo di .. + L. 93,000 


| Lreccedenza sarebbe di sole . L 3,200; la quale 
| è inferiore alla somma che l'amuministrazione spende; 
$ pèx la scuola di nautica instituita ad esclusivo vantaggio 
| della niarina mercantile. 

;\affrettiamo però di dichiarare essere di tutta giu- 


Bg nt 3 
4 stizia che i marinari del commercio «bbiano a patte 


21 


L. 13,237 
Il che dà un tolale di L. 75,528 31 

Vi ha poi anche il fitto delle tonnare e mugginare, 
ascendente a lire 7,838 3Î, ma anche questa è pro- 
prietà del governo ed il reddito dovrebbe esserne ver- 
sato nelle casse demani.li. 

Gi cousta che fin dal 1836 l’amministrazione di ma- 
rina volendo maggiormente favorire questa classe di 
persone, proponeva annualmente per la medesima dei 
sussidi per la somma dalle lire 8 mil. alle lire 10 
mila, ma nel 1841 il governo avendo stabilito che tutte 
Je pensioni della classe militare fossero per intiero im- 
putate in questa cassa, eccettuati î soli generali la cui 
pensione era divisa per giusta inetà sulla cassa stessa 
e sul bilancio della marina militare, si dovette sospen- 
dere la ulteriore concessione di tali largizioni per non 


un reddito di . . +. . » 


toccare i capitali. i 

Ora però nel progetto ‘di legge per le pensioni della 
marina mililare, essendosi proposto che le finanze deb- 
bano sopperire alle spese eccedenti le risorse della 
cassa invalidi, a noi pare che il governo avrà il campo 
libero di migliorare Ja condizione della gente di mare 
modificando, ove occorra, le disposizioni dell’art, 259 
del regolamento per la marina mercantile del 13 gen- 
nio 1827; le quali/a vero dire, sambrano alquanto 
ristrette in limiti troppo angus 

Da queste ‘brevi esposizioni il Corriere Mercantile 
potrà convincersi che, non già con sofismi , ma con 
buone ragioni e'coll’eloquenza delle cifre si sono po- 
tuti ridurre al nulla gli abusi ch'esso ha creduto esi- 
stere nell’amuninistrazione della cassa invalidi di marina. 





‘TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI. DEPUTATI. 
Seduta del 20 Aprile. 
Presidenza del cavaliere PixeLui. 


Somnanio. — Discussione sul: regolamento per. l'esercizio 
del diritto di petizione. 

La seduta è aperta al Locco. 

Approvato il verbale e letto îl solito sunto di petizioni, il 
relatore della commissione incaricata dell'esame del progetto 

per la continuazione dell'autorizzazione al governo 
pell'esercizio del bilancio 1850 riferisce i lavori della com. 
missione su tal progetto: 

L'ordine del giorno porta la discussione del regolamento 
sull'esercizio del diritto di petizione. 

Il presidente ne dà lettura. 

« Art. A;La/commissione delle petizioni terrà per accertata 
la maggiore età richiesta dall'art. 57 dello statuto per eser- 
citare il diritto di mandare petizioni alle Camere, qualora 
intervenga una almeno delle seguenti condizion 

1. Che la petizione sia accompagnata dalla fede di nascita 
del postulante. 

2, Che la firma della stessa sia legalizzata dal sindaco del 
comune ove il postulante dimora. 

7. Che la petizione sia presentata alla Camera da nn de- 


putato. 
"Te petizioni che non adempiono ad alcuna di queste con: 
dizioni non verranno riferite alla Camera. 

« Art. 2. La commissione delle petizioni dividerà quelle da 
riferirsi in quattro categorie : 

1. Petizioni inconvenienti per la forma, o ingiuriose alla 
religione, o ad uno dei tre poteri (lello Stato. 

2. Petizioni che nòn sono di competenza della Camera, 

5. Petizioni da trasmettersi al governo del Re. 

A. Petizioni da prendersi in considerazione per l'iniziativa 
legislativa della Camera. 

Essa propone per mezzo del segretario ed in un. rapporto 
sommario, l'ordine del giorno per le due prime categorie, 
l'invio ad uno 0 parecchi ministri per la terza categoria: 

Essa propone per mezzo di.un relatore speciale, e per cia- 
scuna delle petizioni della quarta categoria, l'invio di tale 
petizione ad una delle due commissioni permanenti, ovvero 
a qualunque altra commissione speciale già esistente, ovvero 
ad una da nominarsi «d hoc, ovvero la semplice deposizione 


| 
i 
Si Sa del fratto degl imprestiti ed impieghi rile 
| 
1 
agli archivi: 


vante ad annue . . > È. 62,291, 10 

come del patrimonio riscatto schiavi avente 
| 
il 

Sulla proposta del deputato Rosellini, clie dice contenere 

i questi due articoli materie affatto diverse e tra loro separate, 
| tralasciata la discussione generale, si passa a quella dei sit» 
! goli articoli. 
} Sulis propone si tolga il paragrafo I, perchè per ottenere 


3 la fede di nascita dice che bisogna pagare una tangente, e 
l'imporre una spesa ai postulauti, sarebbe un mettere un in: 


caglio al diritto di petizione. Domanda inoltre che n 
condo paragrafo sì estenda la'prova alla firma del vi 
daco. pira 

Torelli dice che questo piccola aggravio è di 
della condizione richiesta dallo! Siaitoe ele nasa i 
imposto dalla commissione, Ja qualeinzi cerco ‘il nodo 


cilitare il mezzo d’adempiere a uesta condizione dallo 

tuto richiesta, stabiliendo che le prove della maggior otà ù 

tessero eziandio venire dal sile! delta deputato. Gi 

commissione era stata. incari Lana Ri 

cialmente allo scopo di. prevent gli iu mall'eserozi "a 

diritto di petizione; ella non vide ‘mezzi Milioni he rari 

di esigere l'adempimento delle condizioni Fei net d 
Cercò anzi ancora dei mezzi onde facilitarlà Par queste 

considerazioni egli non crede sì possa accettare ly prin 

posta Sulis: in riguardo alla seconda, di estendere. 

secondo paragrafo alla firma del vice-sindaco la trovi 

perchè è cosa naturale che in mancanza del sind: 

vice-sindaco. Mr. 
Mellana. Lo Statuto dice ché ogui maggior i'etì! 

diritto di mandar petizioni alla Camera. Da ciò ne 

la Camera il diritto di esigere chesia il postulante 

età, ma non si può dedurre per essa il diritto d'ae 

più in un modo che in'un altro. Inoltre ciò surebi 

terpretazione dello Statuto il quale mon. puossi int 

che per legge, e noi presentemente non trattiamo.@ 

golamento.*o\ perciò appoggierò quest'articolo pra 

iu esso si dirà, che in qualunque moso legale vonga 

la maggior età la petizione sarà riferita. Rafivo 
Balbo. ln quanto all'emendamento Mellata. parmi | 

otterrebbe lo stesso scopo, annullando l'ultimo alingi 

guardo alla proposta Bulis, io noterò ee la Gimera ta 

ritto di dire in qual modo prescatate le petizioni essa le 

cetterà, ella non impone l'obbligo della fede di “Mascila, 

anzi, per chi non vorrà fare questa piccola ‘spesi 

altri mezzi. xi) iu ‘ 
Mellana insiste ne suo emendamento, ed osserva di più 

che essendo due le Camere allequali sî può ricorrere, s'in- 

trodurrebbe con questo regolamento una differenza tra. 

medesime, Ripete cheeglì non erelle abbiala Camora dit 

di escludere gli altri mezzi legali elè wi ponno essere pi 

certare l'età. i su Î 
Franchi propone al primo paragrafo, quest'emendani 

« Che la petizione sia accompagnata dalla prova logala! 

« maggior età del postulante.. 
Michelini propone la soppressione. dell'ultima 

perchè se il postulante istesso si presentasse alla coî 

sione a trasmettere di sua mano la. petizione, sarebbe! 

un mezzo per l'accerlamento dell'età. > 
Bianchi propone la questione pregiudiziale + se 

« mera possa richiedere l'accertamento dell'età.» 14 
Presidente. A questa questione. risponde l'art, BL 

Statuto. h 
Tecchio. Forse l'art. 

affatto, 
La questione progiuliciale non è appoggiata, 
Rosellini s'oppone alla soppressione del primo paragl 


61 non basterà, ma l'art 57 la {0 


“a 


perché osserva che il medesimo porge un vantaggiof 
coloro che avessero a fure petizioni contro le. autoritàtti 
paese, A 
Mellana presenta quest'aggiunta : fi, 
« Salvo pur sempre ai petizionari di valersi di altro 
legali quando lo credessero. » î 
Torelli relatore l'accetta. bee - 
Mantelli propone che invece di prove legali, si dita 
sufficienti, e si lasci al prudente arbitrio, della commis 
il dichiarare. tuando esse siano sufficienti. dl / 
Torelli dice che si verrebbe con tale emendamento a | 
cilitate le condizioni richieste dallo Statuto, @ che. tratta 
dosi di porre un riparo all'abuso’ dell'esercizio del diritto! 
petizione, non crede ne sia il caso. Perciò respinge l'emi 
damento Mantelli. Î sE 
Balbo. Con questo regolamento si voleva specificare quelli 
che la legge aveva lasciato indeterminato; coll'emendamenti 
Mantelli si stabiliscono norme ‘incerte e. si giungerà ad ii | 
fine contrario. 3 
Cadorna, La commissione ha voluto indicare a priori qu à 
mezzi che sebbene non legali, sarebbero ammessi. % 
Ma sesnoi adottiamo lc espressioni generali mezzi sufi. 
cienti, rilorneremo alla questione che, eccitava la Came 
alla nomina della commissione; invece jo proporrei solo, 
si annunciassero nel regolamento che si accetta come prof. 
quando risulta che,il postulante è in,una condizione ehe 
testa per sè la maggior età, quale sarebbe la qualità di s0 
tore, di notaio, ecc. ece. (ga NI 
Mollard propone l'emendamento seguente: 
* La Camera, senza pregiudizio di qualunque prova I 
stitare l'età o l'identità della persona dei 
dichiara ch'ella terrà. come prova sufficiente a Qi 
« sto riguardo l'attestato messo al calce della petizione” 
« qualunque autorità dell'ordine giudiziario, amministrati! 
« ecclesiastico, e da un membro delle due Camere y., 
Berlolini propone il rinvio alla commissione dì questo | 
ticolo. "al 
Torelli dice che la commissione accetta l'emendim@ti 
fatto al paragrafo 1.0 dal sig. Franchi. d 
Balbo propone, che alle parole dell'emendamento Moll 
la Camera sensa pregiudizio , si sostituiscano queste al 
acciò sia più in conformità dell'articolo proposto dalla cdl 
missione. ‘La commissione delle petizioni senza préfi 
zio, ect. — si fig? i. 
Ravina S' oppone all'emendamento Mollard; perché nd 
sempre l'autorità conosce l'età del postulante , inoltre la U 
mera non conosce la firma dell'autorità. sid 
Aggiunge che la più bella prova della maggior cià è 
contenuto delle petizioni. Nè potersi resifingere Una petizi 
ne contenente cose utili e buone, ancorchè venisse dal’ g 
kon dei Tartari (risa). : } 
Come neppure non crede si debba accettare quella di 
soldato rimbambito solo perchè ha 600,70 anni, per poli 
spingere quella d'un Cesare o d'un Pompeo che comandi 
armate, perchè troppo in giovine età... 
Brofferio. È assioma ricevato che ognuno è creduto 
tuomo e di buona fede finchè mòn sianvi prove contrari 
toccherebbe a chi dubitasse della onestà d'una persìì 
provare il contrario, Nel caso nostro tutte le petizioni dl 
giungono firmate le dobiliamo credere di persone che, 
discono slle leggi, è che operano in conformità dei préî 
delle medesime. Se la commissione ha dubbi in con 
spetta ad essa l'accertarsene. E non per altro si pubbli 
da questa ringhiera ogni dlì nome, cognome e domicili 
postulanti, se non acciò possa ogni cittadino fare i 
chiamî quando conoscesse violata la legge. 
lo quindi voterò contro qualunque restrizione al dir 
petizione, contra V’articolo propostoci dalla commi 
contro tutti gli emendamenti presentati e che si presentett 
Balbo. Quanto più è importante l'esercizio d'un. 














‘tanto più hisogna provvedere che non trascenda in abuso, Il 
miglior mezzo per questo fine è quello di distingnere le pe- 
tizioni vere e di competenza della Camera, da quelle non 
vere e non di, sua ‘competenza;, i due. articoli della commis- 
sione a ciò miravano: se la Camera non vuole accettare questi 
) i aderisce alla pro- 

io il primo male si farà al diritto stesso di pe- 





ne formi altri vel senso che vorrà; ma se 







Ra 

io. La grande importanza del aliritto di petizione 

molla facilità di ricorrere a, questo tribunale; se si 

‘mettono inciampi che diminuiscano tal facilità, tosto si nuoce 

‘i questo diritto. Persisto nella mia proposta, e voterò come 
già anzi dissi 










dito Mantelli non è approvato; 

‘emendamento Mollard non è approvato; 

‘emendamento Franchi non è approvato. 

rinvio alla commissione proposto dal deputato Bertolini 

mon è approvato. 

(Si votano i tre paragrafi della commissione coll'aggiunta 

 Mellana e sono approvati. i 

T Martinct propone all'ultimo alinea l'emendamento seguente; 

+ Le petizioni che esaminate dalla stessa commissione sa- 

+ ranno ila Ici ravvisato non adempiere ad alcuna di queste» 
ilizioniy faranno l'oggetto di; una speciale relazione. alla 

"£ Gimera sul solo puoto dell'età del postulante e dell'iden- 

+ lità della forma, la quale deciderà ‘se debbano essere o no 

« riferite. » 

- Dypo alcune spiegazioni del deputato Lanza a questo emen- 





"i Non è approvato; 
È 

















lamento, il relatore lo accetta. 
| “Pescatore premette che allorquando si stabilisca che una 
‘petizione non sarà riferita alla Camera se mon. è munita di 


uo altre condizioni; questa decisione non è una legge. 


di Quindi muove al relatore le seguenti questioni! 
{ ‘Può una sol Camera fare leggi ? 
TP sé potesse farle, potrebbe stabilirle senza promulgarle ? 
‘Torelli risponde che le condizioni non è la Camera che le 
| imponga, ma Jo Statuto, îl quale non ha più bisogno di pro- 
mulgazione. 
Pescatore, nega che queste condizioni siano conseguenze 
logiche e' necessarie dello Statuto, Propone il rinvio alla 
‘ commissione. 
Presidente, È già stato votato e respinto. 
Pescatore, Propongo la questione pregiudiciale. 
Messa ai voti non è approvala, ed invece accettato l’emens 
damento Martinet. o 
vota il complesso dell'art; primo coll’ emendamento 
Martinet, ed è approvato. 
Si passa all'art, 2, 
Presidente. Sull'art. 2. lavvi un emendamento del signor 
Rosellini 
Rosellinî. Ame sembra che quest'articolo 2 non sia accet- 
dj tabile quale venne dalla commissione proposto, 
1° Pssa divide la classificazione di tutte le petizioni in 4 ca- 
‘tegurie. Parmi Strano clie' proponga di riporre tutte in un 
fascio quelle apparteneni i alle tre prime, che cioè proponga 
di trattorle indistintamente colla medesima regola, la quale 
‘consisterebbe in ciò ehe il segretario della commissione, e 
non uo relatore speciale, proponga in un suo rapporto som- 
mario l'ordine del giorno puro e semplice sulle petizioni 
delle due prime categorie, il rinvio ai ministri per quelle 
Udella terza; dii cl Ar 
r' le prime sono anch'io dello stesso avviso: ma quelle 
‘terza categoria non eredo si debbano trattare così som- 
mente. In quella categoria si contengono petizioni della 
ima importanza e che suscitano spesso vive discussioni 
‘seno di questa Camera ; io non vedo il motivo per cui si 
glia rifiutare a queste pe izioni l'onore d'una relazione e 
un relatore speciale, e si riserbi solo a quelle della quarta 
legoria. Lo ;non voglio contestare l'importanza di queste 
ultime, ma solo sostengo quella delle petizioni della terza 














































































noltre la commissione restringe l'ordine del giorno puro 
lice a quelle sole della prima e seconda categoria; non 
dunque più lecito alla commissione delle petizioni di 
| \ lo a proporre per quelle delle altre categorie? Ia simil 
Ì Ù glia la facoltà di ordinare delle inchieste. Tutte que- 
| i io non posso accettarle ed è per questo che ho 
io emendamento, nel quale accetto le due prime 
Misco.le due altre in una terza e stabilisco il 
pi parmi si debba procedere intorno alle me- 



















di 


elizioni venuto fin'ora alla Camera tutte 
on abbiasi ancora una giusta idea 
\faesi liberi, nell'Iughilterra, 
) al più spesso proposte d'ini- 
parere di cittadini su 


nella Svizzera Je pevizio 
aliva di leggi, oppure x 
progetti di legge atea si 
“© Queste sono-Te. petizioni 


“mera dove fermarsi. Ri 
N RR del RO eseci 


‘una discussione si rinviino ai. 
unque-perché siavi differenza fra 


iza e solle-quali la Ca- 

le che contengono la- 

0 è naturale che dopò 

Ivi Miuistri, Persisto 

Lerza e la quarta cate» 
atua i VOB. 

pn, ti catia ini, perchè in. 

Esso che la elà ne delle petizioni 

È ene solo alla Uamera; che il giuilizio della compe- 

| i della Camera non può lasciarsi al giudizio della sola 





| commissione, mentre è spesso oggetto ili viva discussione 
ella Camera. Che il rinvio ai ministri, acciò pisa ‘avere lim: 


portanza che gli è (lovuta, deve essero ordinato dalla Camera 


pp dalla commissione. 
._ Rosellini app Faschazone fit dal dep. Mellana ri. 
Î : al gii "competenza, che per questo propor- 
(li unire pure questa categoria alla terza già da esso 
bla, ma ossersando che com questo si ritornerebbe al si- 
Stato in yigure finora, egli sarebbe pronto a ritirare il 
damento, se si stabilisse che per nulli si innovasse 
finora praticato... Ln 
pone che in ordine alla terza categoria si dicesse: 
‘one delle pelizioni propone per mezzo del 
SN rapporto sommario, salvo il caso in cui 
lo domandi un rapporto speciale, ecc. 
domanda la soppressione delle parole per mess 
io, ed inoltre che invece ili per messo d'un re- 
si per mezzo di relazioni speciali: non 
eniente che unrelatore possa fare diverse re- 
ione al paragrafo primo, perchè lascia alla 
I giudicare: quali siano le petizioni inconve- 







\8? 
















cizio del diritto di petizione. 





gnata di collocare ad onorevole riposo, in seguito a sua 
domanda, il luogotenente generale conte Antonio Maria 


parola di encomio a quella bri; 









e per disciplina. 


della Gazz. di Milano reca la seguente notificazione: 


‘feto ogirivalleviumento couciliabite: cogli straordinari 
sforzi diretti a ristabilire la pace nell’interno ed all’e- 
stero, sì emisero viglietti del tesoro esclusivamente 


























JL' RISORGIMENTO 


Che se le benevole intenzioni di S. M. venissero an- 
che in questa occasione disconosciu'e, e la soscrizione 
volontaria non presentasse i desiderati risultamenti, il 
‘governo si troverebbe nella spiacevole necessità di adot- 
tare quanto alla. circolazione dei viglietti del tesoro 
quelle determinazioni che sì raviseranno appropriate 
ITALIA: alle circostanze, di procedere ad un prestito forzato, 
Tonito, LIRIGRS PISTA 20 La See O € di stabilirne le condizioni. secondo la natura di un 


OR i tale ie Deraiaunai È 
001 dA april Volkriie09 OO" °, *Pedlicote, psenznseniere, la ciò giacalato a, quei 


b 1 
Continuazione della discussione sul regolamento per l'eser- | 


| 


NOTIZIE bIVERSE 











vantaggi che sono ora accordati ai compartecipi del 
{ prestito volpntario. 
Agli individui però o comuni. che avranno preso 

parte al prestito volontario tali vantaggi rimangono in 
{ ogni caso assicurati per l'importo da loro sottoscritto 
" concedendosi ai, medesimi il diritto di chiederne l'im 
{ putazione, nella misura ‘che preferentemente ad altri 
sarà per riuscire ad essi favorevoli, in quella somma 
che venisse loro attribuita dietro l'imposizione del 
prestito forzato. 

Verona, il 16 aprile 1850. 


Franzini, comandante generale del real corpo di stato- 
maggior generale, conferendogli ad un tempo!il grado 
di: generale d’armata. 

Per. patenti del 15 ‘aprile corrente 8. M. si è degnala 
di conferire le insegne di commendatore dell'Ordine 
de’ Ss, Maurizio e Lazzaro al cav. D. Francesco Ignazio: 
Maria Serra, già intendente generale dell'Azienda di 
Gabelle, in soddisfazione dei lodevoli e zelanti suoî 
servigi. 

Nella medesima udienzà S. M. ha pur deguato di 
conferire la croce dell'Ordine suddetto ai signor 

Ghiglione intendente Paolo Andrea, capo di divisione | 

i 
ì 











Conte RapeTzzi 
Gov. gen, per gli af). civ. e milit. 








nell’Azienda generale delle Gabelle; n (T | Fmesze, 17 aprile. — Domani partiranno per Arezzo 
Andreis Luigi, direttore demaniale, capo di divisione : e la' Valdichiana s per gli altri paesi della ‘oscana S. 
nell'Azienda generale delle finanze; 
Corsì di. Bosnasco conte Francesco Cesare, giù înspet- 
tore principale del Lotto, collocato a riposoYstaute Ja 
soppressione di detto impiego. 


| A. R. il Granduca insieme col ministro delle finanze 
Baldasseroni. (Costituzionale), 





Row, 16 aprile. (Cart. del Nazionale). — Sì ritiene 
dai più come cosa certa, che fra giorni sarà sciolto del 
tutto il municipio romano, e così oggi sezione (grascie, 
aunona; lavori pubblici ecc.) torn 





S. M. ha firmato oggi il decreto col quile viene rior- | 
dinata la brigata delle Guardie, la di cui formazione reali 
pt, a are un iso- 
iù si ali istituzioni. pese? ctr 
più non era con: entanea colle nostre at ali ituzioni. ‘ Jato dicastero, a capo del quale vi sarà un Dianne 
12 primi reggimenti conserveranno l’attuale formazione | prelato. 1 
N ra ri i granatieri, ch de 
ed uviforme e formeranno una br igata di granatieri, che 1° La seconda rata del prestito sì dice sospesa per parte 
nell'ordine di battaglia avrà la destra sulle altre brigate ! je] Banchiere Rothschild, e ciò si v 
Ch j MES si fe ai lel Banchiere Rothschild, e ciò si vuole per mancanza 
di linea, Il terzo reggimento, già cacciatori Guardie, | 4; cauzioni, e altre particolari ragioni 
conservando l’attuale uniforme prenderà il nome di | pui gicra Pare ig Satetg 
pugile ig È de + | Dal gicrno che S. S. è tornata in Roma, si è priù- 
cacciatori di Sardegna e ia ordive di battaglia prenderà }%jbj A Si L cal 
- anedrdt È Li | gipiata una questione, la quale ancora non è risoluta 
la destra alle truppe leggere. Gli uni e gli altri saranno | Gioè lebb: lasel'iua ni, 
i PARI, ag ORE 4 n i gioè se debbano o no guardare l'anticamera le guardie 
in tutto assimilati agli altri reggimenti di ‘fanteria ,. e ! fruncesi! 
nno tutte le prerogative e privilegi odevano | 5 3 a 
so no tutte le prerogative e privilegi che godevano | Il generale francese vuole che in tutti i conti vi siano. 
nora, ? 


ma i ministri delle altre potenze, ed il Papa r 
Mea #6 î i H 'apa, non yo- 
Le guardie d'onore non saranno più come per lo fliono' affatto. 


assato esclusive ai reggimenti più anziani, ma tutti i )9 È 
P 88 P Ù |M Papa era'alla sua venuta di umore strato, ma 


0. Mi Seta Ì 

reggimenti concorreranno nelle guardie d’onore come il è pia È 
ida attualmente è estremamente malinconico. D si è 

nelle altre per torno d’abzianità. Non' solo è 











Nelmentre approviamo queste determinazioni ci corre Mt rente PU, re i e pato 
obbligo di mandare un saluto di riconoscenza ed una 
ta che dimostrò in più 
ore, che fu sempre mirabile per contegno 


‘aprire un piego, poichè tutto viene aperto e letto in 
antecedenza da persona a ciò incaricata dal cardinale 
Antonelli. 
T Fra gl’impiegati municipali cacciati dall'impiego, vi 
sono Papoli, Marinucci, Mistichelli, De Sanctis, Bizza 
&4 il segretario municipale Rossi, quale dicono che sia 
pure condannato all'esilio, E stato cacciato dal suo 
posta monsignor Sagrista, perchè în tempo di repub- 
blica domandò un aumento di soldo, e di camere; la 
wual cosa gli venue accordata. 

Le truppe francesi che sono attualmente nello Stato 
non superano i 10,000 uomini. 

Positivamente nulla vi è da sperare in riguardo ad 
ambistia, e ritotuo ad impieghi. 

Il giorno della venuta del Papa, l governo'avea proi- 
bito al famoso Gennaraccio di uscire da Trastevere or- 
dinando alla gendarmeria di arrestarlo in casa. 








casì vero 











Mirano, 19 aprile. — Un supplimente straordinario 





Per procurare agli abitanti del regno Lombardo-Ve- 


































nel- 





l'interesse di detto regno. 

Sì sarebbe creduto di poter attendere che i viglietti 
del tesoro, avuto riguardo all’accennato scopo della 
loro emissione, avrebbero ottenuto generale credito nel 
commercio. 

Ma l'esito non corrispose all’aspettazione. A pregiudizio 
del pubblico commercio e di tutti gli abitanti del reguo 
costretti a ricevere pagamenti per intiero o per una 
che sono parte in viglietti del tesoro, questa carta fu 
depressa al di sotto del suo valor nominale. Si è pro- 
nunciato nel regno il generale desiderio che la circola 
zione del danaro venga Fidotta nuovamente, col ritiro! 
dei viglietti del tesoro, alla moneta metallica. 

S. M. nelle incessanti sue cure pel bene del regno 
si è deguata di prendere in matura ponderazione que- 
sto desiderio, e dì ordinare che sia dato opéra alle 
convenienti misure per soddisfarlo. Cone il mezzo più 
appropriato all’ uopo S. M. si compiacque di approvate. 
la conversione di questo debito fluttuante in un debito! 
consolidato del regno Lombardo-Veneto, mediante l’as- 
sunzione ‘di un prestito, 

L’importò di questo prestito non può rimanere li- 
mitato a quello dei viglietti del tesoro, cioè a 70 mi- 
lioni di lire, essendosi per la depressione del corso dei 
viglietti del tesoro diminuiti gli introiti dello Stato, nei 
quali essi viglietti fluiscono' secondo il loro valor no- 
minale, ed aumentate le spese che debbono essere sod- 
disfatte in parte contali specie, per lo che attualmente 
è d’uopo coprire un importo maggiore del suindicato. 
A ciò sì aggiunge che fu necessario di ritirare la\ carta 
comunale di Venezia, cambiandola con viglietti del’ te- 
soro. Tale prestito finalmente deve fornire anche.i mezzi 
ontie assumere le strade ferrate lombardo-venete e 











Uno di questi giorni si dice chè la troppa francese 
nel cortile di Belvedere, ed il Pontefice le com- 





partirà la benedizione apostolica. Teri S, 8. sì portò a 
far visità agl'infermi francesi. Questa mine è stato am- 
nesso al bacio del piede il general francese e tutto lo 





stato-mnaggiore francese. 


Leggesi nell’Osservatore Romano: — Perchè con- 





d'autorità incompetente, la commissione gover- 
nativa di Stato a mezzo del pro-mivistro delle armi ha 
proibito che s'indossino le medaglie dette di Zicenza. 

Il posto della guardia r 
la venuta del S. Padre ‘sarà ‘alternativamente guarnito 
un giorno dall’armata francese, ed un giorno dall’ar- 
. — Al detto posto monterà giornalmente 
n di fanteria, accompagnata dalla musica 





ale presso il Vaticano dopo 






mata poutifici 
una compagi 
del reggimento il quale somininistrerà la compagnia 





stessa. 


NOTIZIE DI SICILIA. 


Macra, 12 aprile. Ci scrivono, Il comune di Te 
nova in Sicilia col quale. abbiamo il commercio più 
diretto è stato spettatore di atroce scena. Fu arrestata 
con un/fucile da caccia’ una guardia campestr@ di 
ricco proprietario della vicina comune di Butera, con- 
dotto ‘innanzi’ un consiglio di guerra del cap 
Caltaniseîta e speditamente condannato alla fu 












luogo 
azion®i 
Secondo gli ordini del governo le fucilazioni non si 
portarle a compimento. Per questi motivi l'ammontare | eseguiscono come pel passato nel luogo della condanna, 
del prestito viene stabilito nella somma di 120 milioni Yfma si distribuiscono come una imposta per ogni co- 
mune per atterrirli tutti. 


Questo condannato a morte fu quindi trascinato in 


di lire. 

Riguardo al modo di mandarlo ad effetto, il Go- 
verno, nell'atto di aderire ai desiderii del paese, ba 
determinato di rimettere l'esecuzione di questo prov- 
vedimento nelle mani di quegli stessi di cui vengono 
assecondaté le brame ed a cui favore sono per ri- 
dondare i vantaggi del ripristiuo di una regolata cir- 
colazione del numerario nel regno Lombardo-Veneto. 

I) prestito viene dunque aperto nella via di una so- 
serizione volontaria giusta le norme qui annesse, con 
chè ciascuno è posto in grado di contribuire sotto van- 
taggiose condizioni al raggiungimento dello scopo che 
si ha di mira. Dipenderà dal favorevole progresso della 
soserizione al prestito il vedere se e fino a quel punto 
il governo si troverà nella posizione di ridurre l’adci- 
dell'imposta fondiaria destinata a coprire le 
spese pel pagamento degli interessi. e ritiro dei viglietti 
del tesoro, essendo stabilita per la restituzione del 
nuovo prestito una serie di ‘anni più lunga di quella 
per l’ammortizzazione dei viglietti medesimi. 


‘Terranova, obbligato a percorrere tutte le strade délia 
città prima di perdere la vita, onde servire di spetta- 
colo, e poi tradotto vivo nel. cimitero pubblico ove fu 
‘fucitato sull’ orlo della sua fossa. Sappiamo che queste 
scene crudeli irritano le popolazioni invece d' intimo- 
tirle, è che perciò si va sempre innanzi nelle cautele 
del'governo. Persone arrivate ieri sera di Sicilia an- 





nunziano che un corpo di truppa si concentra in Cal- 
tanisettà nel centro dell’isola ove è aspettato il general 





Filangieri che metterà un forte cordone politico , non 
sanitario, sulla costa del mezzogiorno. Prosieguono gli 
arresti, e l' incertezza che mosse da questo sistema di 
terrore è tale da fare invidiare la condizione degli e- 
migrati, e degli stessi prigionie i 

Comprenderete da ciò qual detrimento risentono gli 





zionale 


affari commerciali, ecc. 


-_ —me= 
fissata 
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ESTERO. 

FRANCIA. —— Assemblea legislativa, tornata dei 16 
aprile.— Si stanziò la somma di 60m. franchi in fa- 
vore del teatro italiano proposta il giorno prima dul 
signer Léon de Malleville. Parls favore della 
proposta i signori Berryer e Lamartine. Nel 
l'adunanza si diè opera ‘al bilancio. Nell'ultima parte 
di essa fuv 





ono in 








resto del- 





una scena procellosa in seguito alla pro- 
posta fatta dal signor Schoelcher d’inscrivere sul gran 
libro la somma di 650. fr. da distribuirsi ogni anno 
fra le persone imprigionate per reati politici‘o per aver 
combattato in luglio e iu febbraio. Scartata questa 
proposta dalla questione preliminare, il signor Joly he 
presentò un’altra avente lo stesso scopo, ma ridotta a 





600. fr. Dopo confusa discussione anche questa; pro- 
posta fu scartata, sendosi vinta la questions prelimi- 
nare con 406 voti contro 211. 

Tornata dei 17.— Cominciò la tornata colla domanda 
fatta dal ministero di poter procedere contro il rap- 
presentante Laboulaye ‘accusato di aver aperta una 
scuola senza permesso. Si discusse quindi suì soccorsi 
da accordare ai rifugiati esteri. La commissione propo- 
neva la riduzione di 400 mila franchi. La riduzione. fu 
approvata. Il ‘ministro della guerra comunicò quindi 
alla Camera l’orribile disastro di Augers. 

Paric1, 18 aprile. — La commissione del bilancio 
che proponeva di ridurre di 400,000 franchi 1° appro- 
vazione del soccorso annuo accordato ai rifuginti, trovò 
ieri vive opposizioni. Il sig. July non ammette che si 











possa toccar î sussidii. Tuttavia in ui accesso di buona 
fede, di cui dobbiamo saperglicne grado ; |’ oratore 
tontignardo ricoobbe che non è le 
o di turbare l'ordine e la tranquilti 





to ad un rifu- 
di un puesè 
in cui gli viene accordata l’ ospitalità. Andò anche più 


innanzi, e nei dubitiamo molto che sia stato gradito a 








suoi colleghi della Montagna: giunse a riconoscere che 
non dovevasi permettere ai rifugiati di tramare nel 
seno del puese che li ha accolti cospirazioni contro 
quello che hanno lasciato. 

Davvero , che noi non chieliamo altro che u 
zione, poich’ essa stabi 





si 








mile' dichiar 
del diritto d’ 
non ne pratic 

Fra il signor Joly e noi non wha più che una qui- 
stione di fatto. I rifuggiti espulsi di Francia, maneatono 
essi o no, ad una di queste due condizioni? Il signor 
Joly dice di no: noi diciamo di sì, e si deve credere 
a noi soli, poichè il governo vede le cose. più dap 





ce la vera regola 
silo, ed il governo non ne riconosce è 
‘a altre. 

















presso che il signor Joly, ed è necessariamente meglio 
informato; è siccome in questa quistione non v'ha che 
un solo interesse, quello di sbarazzarsi di cospiratori 
e di broglioni, il più semplice buon senso indica, che 
egli non colpisce i rifuggiti che con buona ragione, e 
che non allontana dalla Francia, che coloro i quali 








abusano notoriamente dell'ospitalità accor 
Brevi spiegazioni pertanto del. m 









ro 
bastarono per fare buona ed intiera giustizia dell 
gomentazione del signor Joly , che fu battuto colle 





sue stesse armi. 

Ma, a proposito del bilancio , Ja Montagna parla di 
tutto, e l'oratore saltando a pi 
non sì sa perchè, a querelarsi col mic 
per aver egli V’altri ri serbato il silenzio sul discorso 
del sig. Dufaure. 

L'onorevole signor Dufaure aveva in fatti accennato, 
in termini però che non avevano nulla di aspro’ pel 
governo, alcuni articoli più o meno fortunati, pubbli- 
cati da giornali. E. che cosa prova. tutto ciò ‘per ri- 
guardo al ministero? Nuila assolutamente ed il signor 
Dufaure lo sapera tanto, ch’ egli stesso ricordò, colla 
sua usata sincerità, che, sotto la sua ammini 
eransì prodotti analoghi fatti e ch'egli ne a 
mente declinata la responsabilità. Eh! il signor Joly, a 
proposito di quegli articoli di giornali, sui quali l'am- 
ministrazione non ha alcuna influenza nè diretta, nè 
indiretta; avrebbe voluto far cantare il ministro dell’ 
interno! In verità il sigior Joly è ben curioso, ci il 
signor Baroche ebbe ben rigione di dire ai suoi ayver- 
sari ch'erano seco lui disgraziati, poichè non erano 
meno ardenti nell’interpretare le pavole che nell’indu- 





iè pari il soggetto, venne, 





ro dell'interno, 














trazione 





va alta- 








gare il silenzio del ministro 

Del resto; che voleva il signor Joly? Dubitava. egli 
del perfetto costituzionalismo del ministro dell’interno? 
Le vecchie insinuazioni: del colpo di Stato, tante volte 
smentite, troverebbero ancora accesso 





nell'anima sua 
repubblicaua? Non ci pensi; de spiegazioni del signor 
Baroche dovettero rassicurarlo a un tratto, Mentre il 
ministro anvunziò che il National era stato sequestrato 
precisamente per avere formulato un'accusa di progetti 
di colpi di Stato, accusa che il governo rigu 
la più ingiuriosa e bugiarda che gli si voglia appori 
Opposizione. 





la come 











si disse a proposito dei. rifuggiti 
semblea, come si vede, erasi allontanata in singolar 
modo dall'ordine del giorno, ma si affiettò di rito 
narvi, ed aduttò la riduzione dei 400,000 franchi pr 
posta dalla commissione e consentita dal ministro, 











— Non s'è concluso nulla definitivamente intorno al 
candidato moderato da porsi a fronte del signor Eu- 
genio Sue. La candidatura del signor Leclerc va acqui- 
no; quasi tutti î giornali moderati l'appog- 


stando te ‘appog 
giano, senza nè anche voler sentire a pariare di squit- 











tinio preparatorio. 7 x 
— I giornali d’Angers ed alcune lettere particolari 
recarono a Parigi nuovi dettagli intorno allo  spaven- 
toso disastro accaduto all’If.mo leggiero. Non si co- 
nosce ancora veramente il numero dei morti e dei 
feriti. 
Il presidente della Repubblica parì per 
convoglio delle 3 accompagnato dal ministro della 
guerra e da quello dei lavori pubblici. 





col 





rgers 








SVIZZERA. — Ecco altre notizie sulle risultanze del- 
! l'ultima anagrafi della Confederazione svizzera : 


Ì 
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Zurigo cantone: abitanti 250, 698, di cui cittadini 
162,724, domiciliati 52,476, dimoranti 18,719, cittadini 


svizzeri 14,184; forestierì (fra cui 422 rifugiati politici 


. — Famiglie 49,919, 
20. Ritenuta la superficie del 
a quadrate, si hanno 7,834 abitanti per ciascun 
o. — Nel 1836 la popolazione era di 231,576. 
Sono assenti dalla Svizzera 5,395 zurigahi. 

Unterwalden sopra Selva: anime 13,799, di cui 
3,402 al capo-luogo Sarneu. — Untersvalden sotto Selva, 
11,339 abitanti (1,136 più del 1837). 

Zugo: anime 17,463. Assenti dalla Svizzera 271, Di- 
minuzione dopo il 1847, 129 anime. Zug, città, conta 
3,302 abitanti. 

ALEMAGNA. — Pantamesto pi Errurt. 

Caunera del popolo. — Tornata dei 12 e 43 aprile. 
Discussione della proposta Camphausen relativa. alla 
costituzione tedesca. 

Il presidente invita i deputati che intendono prender 
la parola a farsi iscrivere pro o contro. L’uffizio della 
presidenza è tosto invaso da una folla di oratori i cui 
nomi sono gettati in un’ urna e tirati a sorte per. il 
turno della parola. Sono iscritti circa settanta oratori 
metà pro e metà contro, di 

Il signor Camphausen, come relatore, ha il primo 
la parola per sviluppare la sua proposta. Dopo d'aver 
trattato la quistione del punto di vista teorico, l’oratore 
prende a dire: Dappoichè esiste nella storia il nome 
del popolo tedesco, questa nazione non fu mai scossa 
da una crisi che si possa ‘paragonare con quella dei 
due anni scorsi. Noi fumino spettatori di cose mira- 
bili è d'altre ancora esecrabili e spaventevoli; ciò che 
questa crisi ha prodotto di più consolante è lo sve- 
gliarsi del sentimento nazionale, il quale vuole l’unità, 
Ja potenza e la grandezza della patria (applausi a si- 
nistra). L'Assemblea federale dovette cedere alla bur- 
rasca e nissuna potenza umana varrà a rialzarla (bravo). 
Però non si è potuto sostituire alla medesima un po- 
tere centrale definitivo, Ciò che domandano i migliori 
della nazione è l’unità all’estero e negli affari diplo- 
matici e commerciali, di più un tribunale suprema, 
un Parlamento nazionale, ministri responsabili ed un 
capo irresponsabile. Queste cose non si possono più ot- 
tenere per tutta l’Alemagna; dovremo noi perciò de- 
sistere dalla nostra opera? Dovremo rinunciare a co- 
minciar con pochi ciò che ‘non si può far con tutti? 
L’oratore conchiude con esortare l’ Assemblea a porsi 
all'opera colla convinzione che la prima delle potenze 
di questa terra è il pensiero. 

Il signor de Radosvitz presidente del consiglio d’am- 
ministrazione. Egli è per me un doloroso dovere di op- 
pormi benchè indirettamente alle conclusioni della re- 
lazione, ch'io riconosco per un lavoro commendevole. 
Jo sono grato alla commissione di aver tenuto conto 
della riecessità di eguagliare i diritti fondamentali dello 
Stato federativo con quelli consacrati dalla costituzione 
prussiana. 

La quistione del diritto di pace o di guerra ha dato 
luogo a dei malintesi. Mai la Prussia si lascierà de- 
fraudare del suo diritto come gran potenza europea, 
essa non rinuncierà mai al diritto di pace 0 di guerra 
(bravo a destra). Lo stesso dicasi dell'unione; 
però l'unione e con essa la Prussia sono unite indis- 
solubilmente alla confederazione germanica, si deve 
provvedere a che l’unione non possa dichiarar guerra 

la confederazione. Si tratta di fondare lo Stato fede- 

tivo con mezzi strettamente legali. Teniamoci a que- 
sta via; diversamente la responsabilità cadrà tutta su 
colui che sì scosterà dal diritto, e in tal caso (l'oratore 
qui alza la voce) siamo decisi a sostenere il diritto 
fino all'estremo e con qualunque mezzo (alcuni ap- 
plausi). 

Se noi comincieremo per adottare la costituzione în 
complesso, noi non potremo mai giungere a stabilire 
un accordo durevole fra i governi ed il Parlamento 
(la destra applaude freneticamente). Pensate alla re- 
sponsabilità che vi assumete colla decisione che state 
per prendere (queste ultime parole pronunciate con ac- 
cento significativo producono una penibile impres- 
sione). (Continua) 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 19 aprile in Torino. 

Cockburn inglese signora, da Parigi. — Sonier-Duprè Adolfo 
di Francia, negoziante, da Marsiglia. — Drapier Luigi di 
Lione, possidente, da Nizza. = Nemarchi-Vendramini Re- 
gina di Venezia, contessa, da Milano. — Carandini Trivul- 
zio Vittoria di Modena, m.sa, da Modena 

Partitiil 19 aprile 4 

Goddard Rdoardo inglese , gentiluomo , per Francia. — Bu 
ckner Riccardo, id. — Camphausen Giulio id., possidente, 
per Ginevra. — Meyrick id., capitano, per l'Inghilterra. — 
Laugton, id. — Blankand, id. 

Movimento peLL'aLmenco Fenen 19 aprile. 

Entrati. — Cockburn, inglese. — Dubertier e consorte, 
francesi. — Drapier e consorte, id. — Forcin Beniamino, 
di Lansleberg. — Boch Luigi, del Moncenisio. — Garello 
Francesco, di Genova. — Tassistro Augusto, id. 

Usciti. — Camphausen Giulio, di Londra. — Johanny P., di 
Prussia. — Zoppi, di Alessandria. 





DECESSI verificati il dì 19 aprile in Torino. 
N. 12 


Dal 4 gennaio, totale » 2132. 


ULTIME NOTIZIE. 


Jeri sera venne per ordine ministeriale sequestrata 
una circolare dell'arcivescovo di Torino ai parrochi 
della dincesi, relativa all'esecuzione della legge recente 
sulle immunità ecclesiastiche. 








IL RISORGIMENTO 
rr I tTII+- 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 

Arewiowa, — Erfurt. — Secondo un dispiecio tele! 
grafico ricevuto il 15 a Vienna da Berlino, i ministri 
prussiani, radunati în consiglio sotto ia presidenza del 
re avevano accettato le decisioni! dell’ Assemblea di 
Erfurt, contro le quali gli stessi istri avevano vo- 
tato, Non pertanto un articolo pubblicato lo stesso 
giorno nel foglio ministeriale di Berlino, Za Riforma 
tedesca ; farebbe credere l'opposto. Il foglio semi-uffi- 
ciale attacca con violenza quelli che essa chiama i dot- 
trinari acciecati di Erfurt, e dice aver fondato motivo 
per credere che il governo si regolerà “secondo la sua 
coscienza e il sentimento delle sue forze in onta del 
voto' di Erfurt, il quale è uno scacco al re di Prussia. 

Nella Corrisp. litogr. di Erfurt invece leggiamo che il 
ministro Manteuffel era il 15 di ritorno da Berlino, e 
che a credere di tutti il ministero prussiano avrebbe 
accettato il voto dell'Assemblea. 

Nella Camera del-popolo continuarono il 16 i dibat- 
timenti intorno alla revisione della costituzione. La de- 
stra e la sinistra s’inviperirono e si lanciarono a vicenda 
i più sanguinosi sarcasmi. La destra però rimase in 
grande minoranza su tutte le quistioni. 

Così fu mantenuto per lo Stato federativo il nome di 
impero contro una minoranza di 30 voti, fra i,quali 
quello del ministro Von der Heidt. « Come mai, disse 
Bismars-Schònhauken della destra, oserete voi chiamare 
impero una mietà appena dell’Alemagna, mentre non 
avete che un’unione dinanzi a voi con un (Parlamento 
di linguacciuti? » 

Questo basti per dare un'idea di quei dibattimenti. 





MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il 20 aprile 1850. 
PREZZO 


per cadun 
ettolitro 


Lire Cent. 
Formento . |... 18 
Barbariato . 5 14 
Selle a an I 
Meliga Eri gr] 
Miglio 

Pani: 

Fagiuoli dell'occhio 

Fagiuoli comuni 

Riso 

Riso Bertone 

Avena 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera dell'18 aprile 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino del 16 corr, 


i 


Regio Commissario presso la Banca. b 
Art. 9 del Decreto di S. A. S, il Luogotenente-geng- 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 
Attivo 
Numerario în cassa in Genova 
» in Torino. 
Monete e paste în cassa a Genova. 


ì 


4,564,870. 94 
4,258,296 18 
492,564, 07 
13,689,770. 46 
9,772,370 19 
384,677 50 
18,000,000 — 
84,374 99 


Portafoglio e anticipazioni in Genova 
» » in Torino 
Fondi pubblici della banca . . . . 
R. finanze conto mutuo, . CARI 
Interessi pei detti fondi e mutuo . . 
Azionisti della già banca di Torino 
per saldo azioni . .. . . . .. 
Indennità agli azionisti della già banca 
Fi GENOVA: ‘1... Ad Li RAR 
Tratte della sede di Torino del 17 corr.» 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
gle sconti) is e Gol nta ET 3,401 — 
Spese diverse 99,009 4 


52,531,434 49 


9,000 


1,000,000 
173,100 


Passivo 
Capitale . . . . . ., ... L. 8,0000002 
Biglietti in circolazione : 
della già banca di Genova per opera- 
zioni ordinare . . . . . . . » 24,792,650 — 
della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze . . . . . . » 18,000,000 
della già banca di Torino . O 1,000 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in Genova 
» in Torino 
Benefizi del sem. in corso in Genova 
; in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 


39,791 
27,259 
169,582 
126,192 
301,389 
695,644 
24,156 


in Torino 
Non disponibile e diversi . . . . » 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 
su quella di Torino . . . .. 9,860 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 17 
corrente ate bat 
Azionisti della già banca di Genova 
per indennità. . . ... 
Regio erario. Conto corrente . 
Dividendi arretrati. 


» » 


109,023 


11,000 — 
213,171 73 

10,712 50 
531,434 49 
ml 

Bonss pi Panicr del 18 aprile. 

I fondi pubblici ebbero quest'oggi un sensibile rin- 
vigorimento. Il 5 0/0 terminò in aumento di 80 
cent. a 89, 25 ed il 3 0/0 in aumento di 50 cent. 
a 55, 55. Gli altri valori migliorarono pure in propor- 
zione. Il motivo di un tale rialzamento fu nell’idea 
che la candidatara del sig. Leclere venga adottata da 
tutti, e nella voce corsa che il sig. Foy se ne sia spon- 


taneamente ritratto. Le stesse ricerche della piazza con- 
tribuirono pure al movimento del giorno. D'altre:no- 
tizie non sì tenne conto alla borsa. 

Fondi esteri: Il 5 0)0 Belgio (1840) a 99 aumentò 
di 114 0j0. Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) 
crebbe di 20 cent. a 84, 20 ed il nuovo prestito ro- 
mano di 154 0j0 a 77 3] e l'antico di 18.00 a 
28412. 

Bonsa pi Panici del 19. — I fondi pubblici rimasero 
in qualche aumento rispetto a ieri; il 5 0)0 a 89,50, 
dopo di aver fatto 89,90 in aumento di 25 cent., ed 
il 3 00 a.55, 65 in aumento di 40 cent. 

Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) a 84.20 
non ha variato; l'antico prestito di Piemonte a 980 
crebbe di 5 fr. ed il nuovo a 930) calò di $.fr. 





S. NICCOLINI gerente. 





Sinmo pregati di pubblicare questa lettera ; 
Novellara, 41 aprile 1850, 

Per togliere i dubbii che potessero ‘essere nati sulla con- 
dotta del chierico Luigi Rossi, e per non parere incoerente 
a priucipii professati nello serittosuo delli {1 marzo del cor- 
rente anno, stampato nel numero 2 aprile dal Risorgimento, 
il sottoscritto dichiara, che se egli si è assoggettato alla 
pena (1) impostagli dai superiori, lo ha fatto unicamente per 
ubbilire, e non perchè in coscienza se ne credesse o creda 
meritevole, nè per ritrattarsi di quant fitto în difesa del- 
l'onor suo. 

Protesta poi essere contro la verità che il Rossi sia stato 
respinto dall'esame per la ordinazione in prova della sua 
umiltà; essendochè i superiori hanno sempre allegato, fino 
alla vigilia della pubblicazione dell'articolo, per unica causa 
il suo rosminianismo; nè per ombra è stato mai fatto ad 
esso parola di umiltà o di cosa simile; che se poi hanno 
taluni creduto bene sostituirvi quest'altro motivo, ciò gli dà 
piacere in quanto conosce non avere, in loro sentenza, presi 
Ual Rosmini principii sì perniciosi da essere pretesto baste- 
vole alla ripulsa che gli fu d'uopo subire. 

Us Amico. 


(1)\Col giorno 9 di questo mese fu relegato nel convento 
Hle'Liguorini di Montecchio fino a nuov'ordine. 


UNA FORTUNA 


PER 


40 srert. (250 ff.), o 3 srent. (425 ff.) 





BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 

Uffizi. — Gronex-Street, Piymovra,— Inghilterra, 
Gl'impresarii informano i luro numerosi patroni, che la 

prossima distribuzione di ritralli di cavalli da corsa 

comprenderà quelli che prenderanno parle all'imminente 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 

ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna 
classe, 

Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 5. 

È necessario che le domande di azioni disponibili si fae- 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può riportar 
un egual numero di premii. A coloro che guadaguano i varii 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 

Ritratto di Premii di l.a classe di 2.a classe 
Vincitore, 0 4.0 cavallo St 20,000 St. 40,000 
2.0 cavallo 10,000 5,000 

ù 5.0 cavallo 8,000 4,000 

Da dividersi fra i partenti 6,000 3,000 
. non partenti 6,000 5,000 

Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il nu- 
mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione verrà 
condotta cogli stessi legittimi principii, come alla corsa di 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno minuli particolari ai membri assenti, im- 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cono- 
scere la'sua sorte. 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato su 
ricevuta; di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordine, 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine dei 
direttori 

W. Jixes'e Comp. 
Geonce Stnzet, Prixonta. 

Si cedurrà cinque per cento di commissione alla presenta- 

zione dei premii. 


Presso GIO. FANTINI e COMP. Editori in Torino, 
Piazza Vittorio Emanuele, N, 46. 


D’imminente pubblicazione : 


I MISTERI DI ROMA 


PELIX DERTÀGB 
Versione dal francese dell'Avv. G. Larry, 
adorna di 40 disegni originali eseguiti da 
Paoro Moncani. 


Quanto prima verrà alla luce la prima puntata col 
Programma e condizione dell'associazione. 


STABILIMENTO — 


‘DELLE AGQUE TERMALI 


AIX-LES-B | 
FOGBAINS 


L'apertura della stagione dar Bi 
primo maggio. Wo: 

Il Casino, compiutamente terminato, | 
accorrenti tulti i vantaggi degli stubiliment 
nomati d'Europa. Al caffè. fu annesso un risi ol 
francese, affatto a' uso di Parigi. Parecchi 
giorno si faranno udire due scelte orche 
della musica militare del 43 reggimento della hi 
di Savona, l’altra di artisti venuti espressame 
Parigi. Al giovedì e domenica di ogni settimane 


[sarà gran ballo. 


! soli abbonati sono ammessi al Casino, 
à 





DELL'ELETTORATO D'ASSIA. 


Premi prisciraii 44 di franchi 140,000 
22 


Le estrazioni che avranno luogo 
l’anno A850 offrono in diversi p 
mii franchi 622,428. Dit 


La prossima estrazione avrà luogo 
il 4 giugno 1850. 

Presso di A Azione franchi 20 

fi Azioni  » 400 

15 Azioni » 200 

28 Azioni  » 400 
La lista ‘officiale dell'Estrazione del suddetto Impré 
stito sarà înviata agli Azionisti; ed i numeri vincitofi 
principali saranno pubblicati nei giornali. Ù 
I premii indicati saranno pagati in contante ‘ (1. 

M. Srieser Fis «De 

Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul e 


Il 
i 
il 


%) 


Per la Toscana e l'Italia sì può conoscere il DE 
festo e procurarsi delle aziohi presso ilsig. Meral 
Bussotti a Firenze, Palazzo Borghese, via del. Palagio, 
pian terreno a destra, dove a lempo opportuno, sarà 
ostensibile la lista dell'Estnazione, A 


Le richieste non accompagnate dal corrispondente 
pagamento sono nulle. 1 


AVVISO IMPORTANTE... 


Una casa d'Alemagna desìdera trovare. degli 
agenti attivi ed intelligenti, e che avessero delle 
numerose relazioni in Italia. 

Le operazioni facilissime a farsi darebbero i 
25 per 00 di benefizio. Gli agenti d' assicura= 
razioni, i viaggiatori di commercio, i sensali riu: 
scirebbero perfettamente, È 

Dirigersi con lettera in francese franca @ Z. B. 
posta restante a Saint-Louis Haut Rhin, France, 

N 

Presso SCHIEPATTI, libraio sotto i portici di Po. ; 


SULLE TRE LEGGI SICCARDI | 
© RISPOSTA 


del M. A. L. ad un Sacerdote piemontese tì 
colì' appendice di un notevole documento 
storico sulla 


(RIFORMA DELLE FESTE; 


DA VENDERE. di 


Un Char alla Polignac a quattro piazze, di forma a 
Pedane, in ottimo stato; } 
Con trasporto e con cassettini di rapporto per viaggio; 
Colla timonella per un solo cavallo; od il timun@ 
per due, Y 
Recapito dal sig. Falchero Tommaso, mastro sellaii 
e carrozzaio sotto î portici della contrada di Po, cai Ù 
Tarino, num, 18, i 
‘______11_m.:- 


TEATRI. 


CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servizio di 
R. M. recita : Tartufo, di Molière, } e: 

D'ANGENNES, — Lurd Splenn. — Ce que Femme veul MI 

GERBINO (ore 7 112), — La drammatica comp. Capodaglit 
Venturoli ed Astolfi reciti : Gaspara Stampa. — La Gal 
disabitata. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


I 4 an 


- 


Tono l.anno 1.40, . Prov. A anno L di — 
- bmesi » 


6 mesi + 24 — 
— Fmesì » 13 — 
said i Almese 6-50 
ro : anno L. 50, semestre. 27, dri- 
se 7, franco ai conf. 











posta alla Direzione del gior- 
IMENTO. 
lano cent. 25° per riga, ‘antic. 
[ettere-non saranno: restituiti 





TORINO 








22. Aprile. 



























































peli RIVISTA. 


2 L'unione elettorale di* Parigi ha finalmente debre- 
ld che debba esserè proclamato candidate dell'ordine 
ig. Leclere, Questa.sola.nolizia, tultochè non debba 

stare Ta sua reale importanza se non all'epoca 
dé ione, contribuì ad'aumentare i fondi ‘di poco 
meno d'una lira. Ciò nullameno ‘i socialisti seguitano 
“wr predicare che la prosperità, la ricchezza universale, 
cla vità del commercio stanno nel trionfo de' loro 
apringipii. A noi pare, od il senno è fuggito da quella 
Ùu (che non. wi possa essere dubbio di scelta fra un 
Ù: voi soldato imperiale ‘parecchie’ volle’ ferito, di- 
i Vfensore più tardi della società ‘alle barricate di Giugno 
ove ‘perdette un figlio, vogliam dire il: sig. Leclere, 
ed un.immorale romanziero; or poco fa-lodatore ‘delle 
\mollezzeile più raffinate e dissolute dell’antico go- 








filastrocche, qual è il sig. Eugenio Sue..I fogli, fran- 
cesi continuano ad essere ripieni delle tristi descrizioni 
«dell’orribile catastrofe di Angers, Parecchio sotlo$eri- 
“gioni dell'esercito e della ‘guardia nazionale di Parigi 
‘circolano, destinate a sollievo delle famiglie dé mili- 
tari che vi perdettero la vita, il numero de’ quali 
vuolsi ascendere ja più che duecento. 

Lettere particolari di Varsavia parlano della sco- 
perta che sarebbesi fatta colà d'una segreta associa- 
zione composta di Russi e Polacchi, in seguito alla 
tt lè parecchi arresti sarebbero stali eseguiti, .lanto 

che di militari. 
minciavasi nel dì 46-in Erfurth dalla ‘Camera 
‘Stati la discussione sul progetto di costituzione. 
roposizione del s + de Palow venne adottata 
la maggioranza di 72; voli.contro 29, 

è Le relazionifra, l’Austria e la Porta sono definiti- 
rannodale: |. 

di Londra del 18 aprile annunzia essersi 
orno tenuto consiglio di gabinetto al Fo- 
ice. Vi sassistevano John Russel:,. sir Ch. 
hese Lansdowne; ‘conte Minto, ‘sir G. 
Palmerston, il conte Grey, sir F. Baring, 
obbouse, sir H. Labouchère, il marchese di 
ride, il conte di Carlisle, 

na, in occasione: del. prossimo parto della 
randi sono i preparativi che si fanno, e le 
i dal governo prese. Tutte:le provincie.in- 
deputazioni, Tutti i membri della famiglia 
anno ;il permesso di rieutrare nella. ca- 
che la camarilla ed il padre Fulgenzio 
‘irpiù dell'antica loro influenza ‘sull’a- 
Francesco d'Assisi. 

lotalé del prezzo de’ riscatli de’ dazi can- 
30. l'applicazione del nuovo si- 











ilitare al. consiglio 
che nel consiglio nazionale 
‘ Successo I'lopinione che avrebbe 
{ anioni, ‘come nei casi di 
plic bb la demolizione 
\\contrarie al sistema di 
ella Confederazione: Il consiglio degli 
; questa assurda 

Ginevra con un 
Tipi a provocala 
l cantone dalla proposizione di Pel- 
Il. demolizione. ||» 
'enze del 19 aprile annunzia che 
| Massa Mantriiva nella sua 
i berato, ‘scrilta e inviata una pe- 
overtio toscano ‘per la. convogazione al 
Si ‘torna ora a parlare dello affare della 
abnica © Seriîmente rimesso. alla 
del gratduca. 
\a sia insorta qualche prima: diffe- 
‘ltuppe che farebbero determinati 
0 del Vaticano o del Palazzo. 
to Padre si occupi a preferenza delle 
e ‘Travagliato forse dal: dubbio nelle 
trattare più chè altro le materie 
sino la cattolicità.* 















verno, poi mutato in moralista dalle lunghe ed insipide 
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: | 
alla società. Una seduta di lunghe evintralciate discus. 
sioni è riuscita .in' certo modo a tre. negazioni, delle 
quali una.iè ‘già ‘data, ve due possono: scorgersi abba: 
stanza preordinate. 

Era all'ordine del giorno fa continuazione ‘della 
discussione: de' due articoli addizionali al'regolamento 
provvisorio della Camera, relativi ai modi di ammi: i: 
sione e di'sfogo delle petizioni. JI primo articolo ‘era 
stato adottato nella ‘tornata precedente i èsso dichi 
le. condizioni di ammessibilità secondo lo Statuto : 
una di. quelle transazioni che pur troppo sono fre- 
quenti nelle Assemblee: legisiative. avea fatto anche 
adoltare, una:giunta del depuluto Mellana, falta a pro- 
posito, per distruggere quellaprecisione, che se.è pre- 
gio di.ogni legge,!è poi oggetto: precipuò-di tutti i re- 
‘golamenti.. T 

Oggi si discutèva sull'articolo secondo, che riguarda 
la uscita delle petizioni ammesse. La commissione 
ne avea. proposto la classilicaziene in quattro catego- 
rie, delle quali le tre prime. di petizioni. inammessibili 
per la forma e ingiuriose, di estraneera*poteri della 
Camera, 0 di halura a»rinviarsi a’ ministri sarebbero 
slate smaltite dalla commissione delle petizioni; e la 
quarta'sollanto di.petizioni relative ‘alla legislazione, 
si sarebbe portata alla Camera. 

Senza distinzione di partiti politici, il progetto in- 
contrava. oppositori in tutti i lati della Camera, per 
diverse ragioni. ‘laluno, come Giannone; lo trovava 
superfluo, indicando i metodi ‘osservati dalla commis- 
sione attuale, che a vero.dire. per esser buoni non im- 
portava certamente: che dovessero affidarsi alla muta- 
bilità della semplice giurisprudenza de’ precedenti, ma 
era cagione che’ piutlosto si consegnino nel regola» 
mento. Altri, come il deputato Lanza, attribuiva gran 
parte' del' danno alle frequenti e ingiuste dichiarazioni 
di urgenza, e chiedeva che vi sì ponga rimedio. La 
sinistra, nemica per istinto, e certamente a. torto, di 
ogni, regolamento, avversaya. ulti gli articoli; molti 
ih fine reputavano conveniente. un emendamento del 
deputato -Rosellini, che lasciando alla commissione le 
due. prime categorie; non sapeva acconsentire: che la 
terza di.pelizioni a inviarsi al governo non: fosse ser- 
bata intera nelle attribuzioni della Camera. 

Il deputato Balbo , a prevenire il naufragio non 
che dell'articolo, del principio stesso del regolamento, 
proponeva la sospensione sino -all’epota in cui sarà 
presentato il progetto del regolamento definitivo, La 
Camera ba adottato questo partito, ed è restato per ora 
lo articolo primo come unico addizionale al regola- 
mento provvisorio, 

Dopo questa prima votazione il deputato Favrat ha 
sviluppato:il'suo; progetto «di legge che ritirerebbe la 
linea doganale al di qua della provincia del Chiablese, 
per le speciali condizioni di quel territorio. Altri de- 
putali savoiardi , tra' quali il barone Jacquemoud, 
l'hanno appoggiato; E surto allora l'onorevole Jicquier, 
a contrastare la presa in considerazione ove non sia! 
contemporanea a quella di altro analogo progetto per 
la provincia del Faucigoy, che dovea svilupparsi sin 
dal sabbato precedente; se non che non fu, possibile 
esaurire allora l'ordine del giorno. 

Molto giudiziosamente osservava il dottore Jatque- 
moud cal suo collega quanto fosse vana quella qui- 
stione di tempo, e come presa in considerazione la 
proposta pel Chiablese si creava ‘un precedente favo» 
revole.alFaucigny, allorquando l'onorevole di Revel 
con gravi e assennate parole ricordando come nessuna 
delle due domande potesse accogliersi, avvisava però 
non potersi ad esse negare gli onori, della diseussione, 
e che quindi avrcbbe votato per la presa in considera- 
zione, che fu:subito decretata dalla Camera. 

Terzo argomento della seduta, furono innumere- 
voli petizioni per la strada ferrata .di Savigliano , 
che la commissione proponeva d’inviare al: ministro 
de*lavori pubblici. Il deputato Audisio lesse: un lun- 
ghiissimo discorso per provare che nonsi debbe fare 
la strada di Savigliano, se non può prolungarsi fino” 
a Cuneo; del che ben, si comprende ;che nessuno re- 
stò persuaso; Adileguare l'oscurità che lasciano i 
lunghi discorsi non vi è ‘meglio del porre’ la quistione 
ne' giusti suoi limiti, e a ciò provvide il deputato Ca- 
stelli col suo brevissimo discorso, nel quale ricordò 
come ila;strada di Savigliano fosse impresa di una 
società privata ‘ cui ‘non poleva ‘imporsi la strada 
di Cuneo, se essa non trova nel suo înteresse di co- 
struirla, nè può supplirvi lo Stato nelle attuali, stret- 
tezze finanziere. \E..poco dopo-lalucidissima espo- 
sizione del ministro dei lavori pubblici» verine ‘ad 
avvalorare le idee del deputato, è fu coronata di 











plausi che ben lasciano prevedere quanto bene sì av- 


Viserà. la. Camera. nella tornata: di. domani j/in cui 
payrà fine la discussione rimasta a'quel‘punto; 





Î Oggi alla Camera dei depuiati fu. presa .relativa- 
{Mehte alle petizioni la deliberazione del tenore: che 
seghe; 

Art.. unico. 

La commissione delle petiziohi ‘terrà per accertatà 
la maggiore età richiesta ‘dall’art. 59 dello Statato per 
eseyCitare ‘il- diritto di mandare petizioni alla Camera, 
qualora intervenga una ‘almeno; delle! seguenti condi- 
ziolii 

|: Che:la petizione sia ‘accompagnata ‘dalla’ fedé'di 
nascita (del. postulante ; 

2. .Che-la firma della ‘stessa sia legalizzata dal sin- 
daxo del comune ove il» postulante dimora. 

8: Chela. petizione: sia: presentata alla Camera’ da un 
deputato; 

Salvo! però. sempre al postulante di valersi, ‘ove il 
credesse; di. altre. prove !legali. 

Ta,commissione indicherà» alla Camera il ‘numerd e 
il nome degli autori delle petizioni che, non adem- 
piéndo ad ‘alcuna di queste condizioni, non possono es- 
sere» riferite. 





Noi ristampiamo oggi-la circolare dell'arcivescovo 
di Morino. a’ parroci. della Diocesi. :Dolorose consi* 
derazioni ci soccorrono nel leggerla : ‘non nieghia- 
moWanzi che ‘il primo impeto della sorpresa ch'essa 
in Moi destò , ‘agevolmente ci avrebbe consigliato 
parole per avventura più calde e sentite. che non 
Siamò'in uso presso di noi, che vogliamo mantenerei 
sempre più ragionevoli che passionali, Ora lo. diciamo 
schiettamente, il senso che ci penetra:nel rileggere 
questa, circolare è .il dolore. — Sventurato ‘paese è 
codesto !. Quando. non lo:sturbano ‘gli stranieri, ‘To mi- 
nariori concittadini; quando tace la demagogia freme 
l’intrigo:teocratico : quando è sul punto di ottenere, 
Vien' ifisospinto în' così Tontano luogo, ove non può 
quasi più sperare: ta guerra che non gli fànnd i set- 
larii segreti, gliela muovono gli aperti nemici: tran- 
quillo di fronte, viene aggredito alle spalle.. Senz'al- 
tro veggiamo che si vuole la rovina del. Piemonte, 
il queto progresso. del. quale. deludeva molte colpe- 
Voli e stolte speranze: Se non che il Piemonte è paese 
grave, lenace.e giusto, ed:è proteito da un Re ma- 
gnanimo,, sicchè difficilmente può venire rovinato. 
Oggi generale era lo sdegno, ma genèrale era altresì 
il timore che altra via si seguisse fuor. quella della 
legalità: Abbiamo una legge, il governo pensi ad ese- 
guirla senza esitazione. Gli eccitamenti al disordine 
@ alla ribellione stanno scrilti nel. Codice. Prov- 
Veda il Codice, Il Codice non, fa nè vittime, nè mar- 











tini: esso non s'informa dalla persecuzione: e poichè 
è scritto per tutti. i sudditi, si metta in atto’ ecco il 
Voto nostro. 

« Torino, 18 aprile 1850. 


Molto reverendo sig. come fratello, 


iccome la legge civile non può dispensare’ il clero 
o obblighi | speciali che ‘a ‘lui ‘impongono le'leggi 
della Chiesa, ed i\concordati: che‘ ne regolano l'appli- 
cazione, così incarico Vi S. Mito Rev.da di significare 
agli ecclesiastici) di codesta ssuà parrocchis: 

fi. Che venendo chiamati a deporre come testimonii 
inbanzi al.giudice laico, debbano; come in passato, 
ricorrere alla curia arcivescovile: per ‘ottenerne la pre- 
seritta autorizzazione. 

2. Che. yenendo citati innanzi. al ‘tribunale laico per 
quelle cause civili; clie.a tenore dei concordati sareb- 
bero, di. esclusiva cognizione ‘ delle curie vescovili, ab- 
biauo;a, ricorrere. all'ordinario.'per le opportune di- 
rezioni. 

5. Che :procedendosi ‘ criminalmente dal tribunale 
laico contro di essi in casi non! contemplati dalla con- 
venzione del 27 marzo 1841, abbiano egualmente a 
ricorrere all’ordinario; e qualora! non ne abbiano il 
tempo,..0_il: mezzo, e temano, grave danno dal rifiutarsi 
a rispondere agli. interrogatori; debbano opporre I in- 
competenza del foro, e protestare che non intendono di 
pregiudicare;al diritto dell’immunità»personale. ma che 
cedono 1 solo alla necessità;: dopo. del ‘che , prestandosi 
a rispondere, non sarà loro imputabile a colpa. 

4» Un'eguale protesta dovrà farsi dal parroco 0 ret- 
tore. d’ una chiesa ogniqualvolta si facesse qualelie atto 
contrario all’ immunità locale, 

5, Che dovendo luni individuo, 0° stabilimento eccie- 
ico agire contro individui, 0 stabilimenti egualinente 
ecclesiastici, debha indirizzatsi all’ordinario per le norme 
a seguire... 3 

6. Infine che tali disposizioni s’intendono provvisorie 
e sino a tanto che.dalla Santa Sede siano fatte cono- 
scere le implorate ulteriori istruzioni. 

Punto non, dubitando,, che. V. S. M.to Rey.da ben 
conoscendo di quante, momento. sia la cosa, spiegherà 
tutto lo zelo, affinchè tali disposizioni vengano esatta- 








sia 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, 

civesgova.o, di fianco alla Madonna: degli Angeli, 
esso î principali Librai.— Perle Provincie, 
Presso yli Uffizi postali. — Livonwo, all'Entporio 
li menze, Viesseuz, libroio, —Rowa, 
Capobianchi ,, impiegato postale, — NapoLi 
Padoa-Marghieri, libraio, — Giyevna. Cherbu- 
liez. — Pamci,Uflici di corrispondenza Hapas 
— Lospra, P. Rolandi, lib., 20, 
troet. — William Thomas, Burean 
universel d'atmonces et d'abonnements; 21, 
Catherine S.t Strand, 





































mente osservate; stimo «inutile di aggiungere speciali 
riccemandazioni, & solo noterò; che ove venisse a co- 
noscere che da ‘alcuno vi si mancasse, intendo di esserne 
subito informato. 

Il faustissimo avvenimento poi del ritorno del Santo 
Padre nei suoi Stati dovendo eccitare in tatti i catto- 
lici;ertanto più nei membri del clero, la più sincera 
gioia, è la'più viva gratitudine verso la divina Prov- 
videnza, sì aggiungeranno tanto’ nella messa, che nel 
darsi Ja benedizione col SS, Sagramento Te orazioni 
pro' gratiàmuii actione e pro Papa; sempre che il rito 
lo permetta, contimuandole per otto giorii dal recevi- 
mento: della presente; 

Sono frattanto coi sensi della più perfetta stima 

Di VS Mito Rev.da 








Aff mo come fratello 
+LUIGI Arciv. 


LA. MARINA. 
v. 
FORZA cui dovrebbe raggiungere la regia marina sarda. 

Il nosto belligero confratello dell’Opinione sembra 
risolvere questo! problema ‘col pàràgorie ‘della nostra 
armata navale' doll’austriacae delle bordate rispettive, 
o in altri termini della quantità di ferro che sono atte 
a vicendevolmente lanciarsi invece, che vagheg- 
giamo la speranza d’una pace durevole, operosa ed in- 
dustre, la quale ristori le hostre forze e'la nazionale 
ricchezza , ‘cercheremo’ ben' più ne’ bisogni della pace, 
che în quelli della guerra gli elementi del calcolo no- 
stro, eppetò. ci riserviamo: ‘soghar’ battaglie quando 
avremo, e Dio ci ascolti, una buona e bene ordinata 
marina militare, per la quale intercediamo e con perse- 
veranza intercederemo sempre tanto presso la opinione 
pubblica; quanto presso il governo. 

Già accennammo come 'gli Stati ‘Sardi antoverino 
citca, quattro mila ‘legni ‘mercantili ‘montati da 29 mila 
marinai, e capaci di 170 mila tomellata, 0 secorndo la 
ultima statistica ministeriale 3453' legni equipaggiati da 
25,061. biarinài «rappresentanti. il complessivo: tohnel- 
laggio di 161,323: in:questo articolo per maggior ve- 
rità e semplicità e chiarezza adotteremo quale base di 
computo: il numerodelle tormellate di mercanzia the ‘il 
commercio nostro pone ‘in movimento, ‘o' in altri ter- 
mini.che;sì carica o scarica. néi porti‘ dello Stato; ' 
quale; movimento. ascende colla statistica del 47 ad'un 
milione ottocento! tredici. mila e 784, cifra enorme, se 
si compara a quella di: qualunque altro interesse dello 
Stato, e che da sè sola giustifica il bisogno d’unù ma- 
la da guerra, — E dalle enitità: parziali’ chie la costi- 
tuiscono; e dai luoghi di provenienza e spe 





















one, noi 
trarremo gli elementi del calcolo della forza cui questa 
marina (da guerra dovrebbe conseguire. 

Riepiloghiamo: dapprima gli scopi della ‘marina Hi- 
litare. per quanto: alla ‘mercantile: 

Questi sono diretti, come. dicemmo; ‘a proteggere ed 
estendere, il commercio dove già ‘esiste, ‘e ciò col mati- 
tenere stazioni d'uno o” più: legni in que’ mari dove af 
fluiscono, i legui mercantili, all’uopo di sorvegliari, hiu- 
tarli e proteggerli; e' toccare quei’ porti dove conveh- 
gano, onde avvalorare! l’azione: de’ consoli presso le' an- 
torità locali , incuter rispetto della bandiera, facilitare 
le relazioni tutte! internazionali, e toccando ogui cala, 
ogui seno ed ogui rada, far'conoscere' ovunque il ves: 
sillo del paese, creare nuove diramazioni commerciali, 
e servire esempio e d'istruzione ai baviganti; questi 
scopi sono ‘ultrèsì diretti. ‘stabili 











lazioni mercantili 
in quei mati'ove interessi ‘abitudinali ‘tion regnano pe- 
ranco, e dove.invece fiiteressi nuovi o receritemente di- 
schiusi s’affricetano al gehiò del paese, e'ciò coll’ini 
ziare viaggi, ‘Îuicoare pritiche internazionali; 











accogliere 
lumi e trasmetterli, incoraggiare coll’esempio ed aiu- 
tare ì più arditi imitatòri.' — In una parola; i commer- 
cianti vogliono permanentemente legni da guerra in 
que’ mari ed ‘in que’ porfî nei quali ‘affluiscono i loro 
legni, le loro merci, è bastimenti da guerra in ispedi- 
zione in quelli, ove sarebbe profittevole il commerciare 
e nessun commercio è ancora stabilito. 

Parliamo prima dei mari già frequentati dai nostri, 
poscia diremo di' quelli che ci furono sinora chiusi, 
non. nayigammo, ‘epperò sono tre i quali comprendono 
i mostri principali mercati —/il Mediterraneo orientale 
cioè, il, Mediterraneo occidentale, e quel d'America me- 
ridionale: gli altri sono frequentati da così pochi legni 
che non vonno per ora esser presi iu considerazione. 

Ed innanzi entrare in particolari, gettiamo un colpo 
d’occhio sul passato e l'avvenire del Mediterraneo e 
sulla importante. posizione della Sardegna. — Prima 
delle grandi scoperte degli Olandesi ‘e ‘Portoghesi , il 
Mediterraneo comprendeva, come tutti sanno, il com- 
mercio dell’orbe, ed' i profitti erano allora per la mag- 
gior parte degli Italiani. — Quelle scoperte apre 
mercati preziosi delle Indie ad altri navigatori, il Me- 
diterraneo rimase poco men che deseito, e noi che 





rendo i 





non'seppimo imitarli e’ seguirli nei nuovi viaggi, sca- 
pitammo gradatamente della nostra importanza, e an- 
dainmo' scernati “delle ‘Nostre ricchezze. — Ma questo 
mare negletto chiama unovamente gi alatori del 


mondo; e lessperanze chie destano le investigazioni e gli 
rso listmo di Suez, gli ri- 








esperimenti intrapresi attra 
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promettono l'as ico splendore. — E chi în ble cpr 
più degli Italiani sarebbe eletto a profittarne, degli Ita- 
liani avtichi signori di questo vastissimo lago, se le 
circostanze antiche si rionovellano? B tra gli Italiani , 
chi più di noi che comprendiamo Genova e la Sarde- 
goa, © un territorio collocato framezzo il Mediterraneo 
e l'Europa? Osservinsi da un Jato i porti d'Egitto ove 
tosto 0 tardi converranno gli immensi prodotti delle 
Indie, dall'altro più di tutti vicinissimi i porti d'Italia 
pronti ad accoglierli, e le strade ferrate che dall’Ita- 
lia ponno versarli sull" Europa centrale più presto ; e 
con minor spesa di quanti mai, e ci sì dica se il Jin- 
guiaggio nostro può qualificarsi di arditamente ipo- 
tetico. 

E l'isola di Sardegna sovrasta per la sua posizione 
alla ‘costa meridionale. di Francia, alla orientale di Spa- 
gna, all'Africa , vieta l’ uscita del mar Siculo » delle 
Sirti , arresta le provenienze dello Stretto; \e sembra 
predestinata all'odierna importanza di Malta, aumen- 
tata di quanto la supera in vastità, ed i suoi porti 
concorrendo le flotte europee, ponno diventar fonda- 
chi di. esteso. commercio. Sappiamolo adunque. per 
trarne. profitto, ed impedire, provvedendo di lunga 
mano, che egli ci venga involato. 

In nessum mare la presenza d'una squadra nostrà è 
così necessaria come nelle acque del, Mediterraneo , e 
doyrebbe aver stazione in Sardegna, e d’altronde co- 
me dicemmo, il Mediterraneo occidentale è tra mag- 
giori centri. del nostro commercio , e quivi tocca un 
movimento di 801,171 tonnellate così ripartite: 

Arrivi Partenze 
Tunesi 
Marocco 
Tripoli 
Algeri 
Cette 
Tolone 
Marsiglia 
Gibilterra 
Malta 
Messina 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Livorno 


119,570 
14,448 
20,964 
14,820 
20,337 

3,637 
41,065 
410,899 
Somme . 416,338 

384,733 
801,171 
Epperò converrebbe, a parer nostro che la stazione di 
Sardegna fosse almeno di tre legni perchè potrebbe in 
allora sorvegliarne le coste e combinando con ordine 
il servigio incrociare nel Mediterraneo e toccare. regolar- 
mente i porti ove abbiamo interessi. 

Dal punto centrico questa divisione dovrebbe perio- 
dicamente mandare un legno lungo le coste settentrio- 
nali. dell’Aftica visitando Tripoli, Tunesi, Algeri, le Coste 
del Marocco, passerebbe a Cadice ovè scambierebbesi 
con altro che dalla Costa meridionale di Francia, dal 
Golfo di Lione, sarebbe giunto.in quel porto dopo di 
aver veleggiato lunghesso le Spagne toccando Barcel- 
lona, Tarragona, Valenza, Alicante, Curtagena e visitato 
le Baleari, coll’altro scopo di riannodare colla penisola 
spagnuola quelle relazioni commerciali che le vicende 
politiche sole ci hanno tolto. 

Lapresenza del terzo legno della divisione è più che mai 
voluta nelle acque di Sardegna per la polizia di quelle 
coste e rimarrebbe stazionario per poi dare il cambio 
interpolatamente agli. altri due, e così procurare tanto 
ai legni quanto agli equipaggi il necessario riposo: 

Questa divisione corrisponderebbe col porto centrale 
di Genova per mezzo dei regolari pacchetti da guerra, 
dei quali in appresso egualmente discorreremo. 

Il secondo punto centrico del nostro traffico si è il 
Mediterraneo occidentale ove il movimento del com- 
mercio sardo ascende a 942,098 tonnellate, ed è così 
diviso : 


384,733 


Somma complessiva 


Partenze 
107,203 
286,569 
8,882 
10,764 
2,270 
17,278 
6,248 
2,950 
8,610 
1,900 
489,424 74 
452,674 


Arrivi 
Odessa 137,275 
Costantinopoli 288,397 
Smirne 9,306 
Egitto 11,434 
Beyruth 2,175 
Gallatz 17,090 
Salonichio 5,807 
Atene 7,090 
Corfù 8,606 
Cipro 2,240 


Somme 


Somma complessiva 942,098 

Ed anche in questo mare affine di sorvegliare tanti 
e così ricchi centri egli è indispensabile un'altra diyi- 
sione composta pure di almeno tre legni da guerra i 
quali facendo capo ad Atene spingano i loro giri alla 
periferia indicata dai sumentovati porti, in modo. pe- 
riodico e regolare, epperò un legno. recherebbesi ai 
principali. della parte settentrionale; insinuandosi nei 
golfi di Salonicchio; Contessa e Vollo, ed inerocciando 
per poco sotto Tenedos e, lungo la costa di Troja giac- 
chè durando il divieto dei Dardanelli non puossi. pe- 
netrare nella Propontide, nè spingersi nel Ponto, e co- 
steggerebbe la Natolia per quindi. restituirsi di bel 
nuovo al porto centrale, nel mentre che un altro mo- 
strerebbe la sua bandiera verso mezzodì alle Cicladi, 
Cipro, Candia e Rodi alle coste di Caramania e di So- 
ria entrerebbe nel golfo di Scanderuna e toccherebbe 
Alessandria ( dove i noye decimi della esportazione sì 
opera dai Triestini e Marsigliesi. a detrimento nostro), 
e girando Candia e per Capo Matapan si, restituirebbe 
alla stazione centrale. 


Ed anche in questo mare ci;è sembratg indicare un 


ì 


IL RISORCIMERT 


minimum di tre legni; vistayi l’importanza delle nostre 
relazioni (già esistenti e del maggior sviluppo ‘di cui 
sono suscettibili in Egitto segnatamente, e. la ne- 
cessità del servizio acciocchè due essendo di continuo 
in missione uno possa scambiarli successivamente e 
quindi dar riposo agli equipaggi e non troppa fatica 
ai legni medesimi. 

E ripetiamo, all'Egitto sovrattutto. dobbesi. fissare 
l’attenzione nostra; le cagioni le accennammo, e si 
avverta che oltre al mandare bastimenti altre misure 
dovrebbersi adottare, e facciamo “allusione alla prima 
per rapporto alle quarantene. 

Nell’America meridionale abbiamo altresì ‘detto e- 
sistere un terzo ed importante centro di mercatura 
sarda e principalmente alle piazze di Montevideo, Bue- 
nos-Ayres e Rio-Janeiro nelle quali oltre il traffico o 
movimento commerciale di. tonnellate 130,000, | altri 
interessi chiamano l’attenzione e la nostra sorveglianza, 
mentre 30 mila sudditi sardi vi dimorano di piede 
fermo e vi tengono banchi e possedimenti; e quando 
il governo ultimasse pratiche e trattative cogli Stati di 
quella regione il gran cabotaggio potrebbe esseri ‘e- 


ziasse, sempre e riposasse a Rio-Janeiro.. Ed anzi in 
questa lontanissima zona che offre tanti mezzi a mag- 
giormente distendere le. nostre operazioni commettiali 
non sarebbe. difficile forse. e. converrebbe procurarsi 
uno stabilimento atto a soddisfare alle esigenze della 
marina militare ed a quelle del traffico. 

Ma il commercio del mondo e gli interessi dei popoli 
sono lungi dal limitarsi al Mediterraneo. ed all'America 
meridionale, e dove il pensiero precorre l’opera deve 
seguire. 

Il commercio della China, delle Indie, della Persia, 
delle coste orientali ed occidentali d'Africa, delle An- 
tille, delle coste d'America bagnate dal grande oceano 
boreale ed equinoziale, colla proclamata libertà, cessò, 
di essere retaggio di speculatori privilegiati. In queste 
regioni grandi ricchezze compensano l'ardire e l’indu- 
stria del navigatore e del commerciante, giacchè pritna 
dei molti vi si recavano i pochi, e l'odierna affluenza 
deve esserci prova dei reali e grandi yntaggi di quelle 
lontane peregrinazioni, epperò male potrebbero i pri- 
vati nostri tentar soli e spontanei queste nuove vie 
tanto diverse dalle consuete, sopperire alle preventive 
necessarie indagini e molto meno iniziare speculazioni 
gettandosi per ‘così dire alla ventura. 

I governi devono giudiziosamentè impedire che îte- 
sorì e l’alacrità dei sudditi vadano sprecati e perduti 
in tentativi di dubbia riuscita: essi devono scandagliare 
primi le varie, sorgenti di guadagno per additarle poscia 
all'industria dei popoli ed ammaestrarli, delle acquistate 
cognizioni, e spingerli colle facilitazioni, ed incoraggiarli 
coll’appoggio e coll’esempio. 

A tale uopo noi troviamo utilissimo che una quarta 
divisione composta di due legni venga dal governo ap- 
propriata a tali missioni. 

Ed a questi due legni daremmo l’incarico di perlu- 
strare le coste occidentali. dell’Africa, visitare le stale 
della Senegambia e del Golfo di Guinea, dove incon- 
traronsi già legui genovesi, da chi credeva approdarvi 
pel primo e studiare le convenienze di quei. traffichi, 
nonchè i motivi per cui furono abbandonati ed î mezzi 
per riannodarli se ancora fossero proficui: E seguendo 
la stessa costa, sostandovi, e doppiato il Capo delle 
Tempeste di proseguire lungo la costa orientale di questa 
parte di mondo non meno dell'altra oggetto di stadii 
e di investigazioni. — Visitar Sofala, forse l’Ofir di cui 
parlano le scritture abbondante di avorio e di poltere 
d'oro. Mozambico ricca pure di avorio di. cui se ne 
esportano 800 tonn. all'anno, di oro, d’ambra coris e 
morfila. — Melinda, capitale dello Zanguebar frequen- 
tata da quasi tutti i leghi che vengono dalla Persia, dal 
Mar Rosso e dall’India, ricca di cuoi, d'oro, d'argento 
vivo, avorio, droghe e cera, — Dalle coste d'Africa la 
nostra, missione entrerebbe. nel golfo d’Oman, d'oiide 
visitato Bombay e Goa sulla costa occidentale dell’In- 
dostan passerebbe nel golfo di Bengala a-visitar Pon- 
dicheri, Madras e Calcutta, e l'isola di Ce 


; ylan sulla costa 
orientale. Ì 


Le coste dell'India Transgangetica non offrirebbero 
punti meno importanti alle sue iavestigazioni e Ja pe- 
nisola di Malacca , il golfo di Siam ‘e: levisole della 
Sonda, Tonkin ‘ed il mar Giallo ci sarebbero per (ssa 


fatti, conoscere. ben più che per le relazioni ‘di woblini 


che visitandoli pel profitto delle rispettive nazioni (Ji 
studiano con viste che non sono le nostre e pts a 
queste contrarie ed ostili, i 
E ciò ripetasi per l'esplorazione di tutti gli altri pipti 
cho troppo luugo sarebbe lo annoverare, e nel Giippéie 
e lungo le coste delle Californie, del Messico, di Gga- 
timala e nel golfo di Panama e successivamente le cate 
della Colombia, del Perù,.del Chili sino al Capo Hokn 
doppiando il quale questi due leghi esploratori rimohè 
terebbero verso l'equatore e l'Europa, e ripatrierebbéfé, 
E ci resta ancora a prendere in considerazione lil 
servizio delle corrispondenze. colla Sardegna e le 
lavtiche, la quale ultima varrebbe forse a d 
grande incremento alla marina da guerrà con 1 
spese, ene parleremo in altro articolo, 
leremo pure degli Stati Uniti. 4 
Da quanto abbiamo esposto; 
per noi mestieri di: 


Trane 
lare sti 
minime 
nel quale par 


riepilogando, è adunque 


3 legni nel mediterraneo orientale 
3 » occidentale 
3 nell'America del Sud 
2... al giro del mondo. 


Totale. 41 legai da guerra in armo; senza contate 
una indispensabile stazione a Genoya che potrebbe con- 


sercitato da noi con immenso profitto. è undi; 

E qui vorremmo fissare la terza nostra stazionema- | militi e graduati del posto in servizio al palazzo di 
rittima la quale facesse centro a Rio-Janeiro-\e«spin- | Città a favore della povera Emigrazione. 
gesse le sue crociere dal Capo Frio al Capo Cortientes | La bontà di cuore della Guardia Nazionale della ca- 
sostando in tutte le principali: città della costa ed ay- | pitale continua con nobile esempio e caratteristico di- 
vicendando le spedizioni in modo che un legno stan- | sinteresse a favore della mia famiglia, è presta così sem 


sistere în un solo legno avente! missione di rammentar 
sovente la nostra babdiera ai porti d’Italia, ed un nu- 
mero proporzionato di legni in disarmo, sì per mutare 
i primi che per far fronte alle eventualità ed alle sud 
dette corrispondenze. 

In un prossimo articolo definiremo il numero totale 
dei legni, le Jero. portate e qualità, li paragoneremo col 
materiale esistente ed'esporremo un bilancio. 

Torino, li 18 aprile 1850. 


Riceviamo la seguente lettera dal comitato centrale 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 
Torino, addi 20 aprile 1850. 
Ill. no: sig. avvocato Pavesi, 

Ufficiale comandante degnissimo il posto della Guar- 
“dia Nazionale al palazzo ‘di città nel giorno 18-19 
aprile 1850, appartenente all'8.a: compagnia. della 
II legione, in Torino. 


Ho ricevato a mano del gentilissimo» sig, D. Gaetano 
Pertusio, onorevole milite della ridetta compaguia, lire 
nuove di Piemonte; raccolte ieri, giorno 19, sui 


pre nuovo pegno di quella concordia di sentimenti, di 
quellu ospitalità, della quale vado superbo di trovarmi 
l'oggetto coll'intiera, mia famiglia. Per tal modo il po- 
polo appoggia lo stanziamento dei fondi per, parte del 
Parlamento : e, siccome la erogazione delle. offerte si 
opera collo stesso modo e forme, che quelle. ufficiali 
dello Stato, così la carità dei singoli sussidia lo Stato 
stesso’ nelle sue pene, dacchè mi trovo per' tal modo 
abilitato a spendere proporzionalinente ben poco a ca- 
rico dello Stato. 

Questa continua dimostrazione, e dirò meglio sentita 
specie di organizzazione, porterà frutti ancor più grandi 
in favore dello; Stato, sussidiandolo, ed in. favore delle 
masse, rendendole e più morali col continuo esercizio 
delle virtù cristiane, e sociali: mezzo sicuro di legare 
gli animi i più ritrosi in amore santo: speranza questa 
di quella concordia che gerinina la forza, che dona a 
se stessi l’idea del cessato isolamento, e pone al posto 
dell’egoismo l’amore dei simili, l’amore della' patria, 
che fruttifica splendore e grandezza: Iddio voglia riser- 
vare il mio paese a questi risultati: no, un giorno non 
saranno più sogni dorati delle anime candide. 

Frattanto, signor ufficiale, io la prego far. sentire al 
Posto che ella aveva l’onore di comandare jeri, come 
io sia grato anche per questo seguo di bontà e di sim- 
patia: sono inutili i complimenti sulla pochezza della 
somuia: si persuadano che questo poco, che venne 
fornito da ben pochi, è già moltissimo, e perchè gli 
stessi offerenti appartengono alla legione II, quella ap- 
punto che nella fermata alla Madonna della Campagna; 
nell'occasione ‘della passeggiata militare, mì fece tenere 
altra cospicua somma; ed è moltissimo ancora, perchè 
la prevedo come il segno per tutte le altre compagnie: 
è il tocco della campana in mio favore per. tuttè le 
Guardie Nazionali dello Stato, 

Gradisca, Ill.mo sig. ufliciale, e. tutti i buoni, militi 
gradiscano l’espressione sincera della profonda mia de- 
vozione e gratitudine, raffermandomi 

Umil.mo e dev.mo servidore 
Abate Cano Cameroni. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 22 aprile, — Presidenza Manno. 


Presentazione di tre, leggi da parte del:quardasigilli. Lh- 
terpellanza Cibrario. Relazione, discussione e votazione 
della legge per ristauri al porto di Savona. Presenta 
sione di legge per indennità di guerra. 


La seduta è aperta alle ore 21/2. 

Il senatore Cibrariò legge il processo verbale della pre- 
cedente tornata, che viene approvato senza osservazioni. 

È data lettura di dimande «i congedo per parte dei sena- 
tori Profumo, Di Breme, e De Cardenas. 

È comunicato al Senato l'omaggio di un opuscolo del signor 
Pampuri, intitolato: Osservazioni alla proposta di legge vo- 
tata dalla Cumera de' deputati del reqno nella tornata del 
27 marzo 1850 relativamente al sussidio accordato ai dan- 
neggiati nell'ullima guerra, come pure d'un altro libro del 
signor Gattinelli Dell'arte rappresentativa in Ialia. 

Jlguardasigilli presenta tre leggi, cioè a dire quella che 
vieta agli stabilimenti pubblici ed ai corpi morali di acqui. 
stare beni stabili senza il consenso del governo; quell'altra 
chè abolisce le pene: per l'inosservanza di alcune: feste; e fi- 
nalmente la legge con cui si aumenta il personale di alcuni 
tribunali di prima cognizione. 

Il'senatore Cibrario pigliata occasione dalla presentazione 
che nell'ultima seduta il signor Trenca faceva al Seviato di un 
opuscolo intorno all'aggregazione dei comuni di Mentone: e 
Roccabruna ai regii Stati, si fa ad interpellare il presidente 
del consiglio intorno alle cause per cui fu sospeso, il corso 
della legge per l'aggregazione dei detti comuni, presentata al 
Senato in principio della presente sessione. 

Il presidente del consiglio de' ministri risponde ‘essere 
insorte alcune combinazioni diplomatiche percui il ministero 
credette bene di sospendere il corso alla legge suddetta; spe- 
rare però che quella pratica avrà un risolvimento soddisfa- 
cevole. 

L'ordine del giorno reca la relazione e discussione del pro- 
getto di legge per ristauri al porto di Savona, 

Ii senatore Mosca, ralatore, dà lettura del rapporto della 
commissione nel quale si conchiude per la pura e semplice 
adozione della legge. 

Il presidente dà lettura del progetto di legge e dichiara 
‘aperta la discussione generale. 

Il senatore Giulio fa alcune obbiezioni alla legge, alle quali 
è risposto dal ministro de' lavori pubblici. 


Aperta la  discussione!degli articoli; ‘è dato lettura 
primo, il senatore Giulio ‘propone un’ emendamento! ch 
viene adottato. 3 

Messo ai voti il primo articolo, è Approvato. X 

Il secondo e il terza sono letti &d approvati senza os 
vazioni. 

Procedutosi alla votazione segreta, 

51 voti contro 4. be P 

Il ministro degli internù! Uta la legge. per indenni 
Sign Negroni dela Lomellina edi 

L'ordine del giorno portava (i 
ma il presidente avverte essere urgente, 
nisca nella sala delle conferenze per una | 
farglisi, onde la seduta è sciolta valle nre 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 22 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Piwg 


dî) 


e: 

Sowwamo. — Seguito della discussione sul regolamin 
l'esercizio del dritto di petizione. Presain consid@à 
della proposta Favrat:pel: traslocamento: d'una] 
ganale nel Chiablose. Relazioni di petizioni @ 
alla strada' ferrata tra Savigliano e Torino, 
zione d'un progetto di legge del ministro delle fin 
la diminuzione dei dritti d'importazione c' d'esp 
sul fieno, sulla paglia e sull'avena. sol 


La seduta è aperta al Locco, È 
Approvato il verbale, eletto. il solito suntodi p 
l'ordine del giorno. reca il seguito della discussione dell 
lamento per l'esercizio del dritto di petizione, _ È 
Presidente. Sono'stati deposti due èmenttimenti dl 

del regolamento chie si sta disentendo;) tto/#0el' dopi 
Rosellini, l'altro del dep. Mellan nta i 
(L'emendamento Rosellini è precisamente. l'articolo 
muova redazione, proposto dalla commissione, che troveras 
a suo Juogo). Emendamento Mellanii (0! Me 
« La ‘commissione delle: petizioni ‘potrà on 'un solo 
« porto sommatio proporre l'ordine deli giorno sulle: petti 
« inconvenienti per la forma ed'ingiuriose alla religioni 
« uno dei tre poteri dello Stato. soa 17 “all 
« Potrà anche fare un rapporto complessiva di quell 
« lizioni che riguardano ad ‘oggetti identici. «| 
Paltieri. Signori, quantunque siasi già alquanto pi 
la discussione, trattandosi però di un diritto che è 
salvaguardia alle glibertà costituzionali, io confido é 
l'importanza della materia mi permetterete di sottopor 
cune considerazioni in proposito. i 
Egli è appunto sotto l'accennato aspetto, che special 
io ravviso.tale diritto meritevole di tutta la vostra all 
ne, come quello che somministra ad ogni cittadino (magliit 
d'età una sicura ed agevole via di ottenere l'interventoitil 
Camera neglì affari di competenza del Governo del Rey, 
porge quindi ad essa l'occasione di esercitare un'alta | 
glianza sull'esecuzione delle leggi. 4 
L'accurato è solenne esame: delle petizioni fu quasiti 
mezzo con che nelle Camere francesi, la + coraggiosa di 


conquista della ‘Rivoluzione di luglio: si 
mentare, sia le interpellanze; vi ministri, benchè questi 
resto non sieno mai state sotto il regno di Luigi Pi 
conosciute come presso di noi «qual diritto individuale 
petente adogni deputato e di cui unicamente l'esercizi 
essere regolato dalla Camera. Di. 
lo sono lontano dal contestare l'utilità delle petiziot 
prendersi in:considerazione per l'iniziativa parlamentari 
di ben maggior momento. io. risguardo, contrariamenti 
l'avviso della commissione, quelle contenenti reolami i 
l'operato de'mivistri o de'loro agen ; 

La diversità d'apprezzamento dell'importanza di questi 
time petizioni nasce manifestamente. dalla, diversità d 
nione.in-ordine all'intervento della Camera negli atti 
tere esecutivo. 

Qui sta la causa del dissenso, 

Preoccupato degl'inconvenienti eni talvolta dà luogo 
intervento, l'illustre presidente della commissione ci ri 
mentava nell'ultima tornata quanto già ci aveva esposto, 
riguardo, nella discussione ‘che ;.ci occupò ne'primi 
della scorsa settimana. 

Mentre io riconosco gl'inconvenienti, ritengo però essi 
i medesimi assolutamente inevitabili nel presente stato del 
nostra legiskizione, giacchè debbe sempre averel ua! nico 
il cittadino che sia stato leso in, un suo diritto dal poi 
esecutivo, ed ove non sia stabilita. un'apposita giurisdizi 
cui possa a ial fine rivolgersi, non gli si può imped 
richiamarsenea questa Camera, til ella non può fare a 
di esaminare è discutere e mandare, occorrendo; la M 
zione al ministero, Vi 

Tali, sono le.conseguenze del presente stato. della 
legislazione, conseguenze alle quali si riferiscono alcuntl 
esternate in questo recinto il 18 dello scorso febhraiog 

L'oratore ricorda il'sistema da lui tenorizzato nella ti 
di detto giornò ( V. Risorgimento del 19 febbraio, numi 
pag! 2.a) 3.a colonna); 

Signori, con tali parole, mentre si sono segnalati gl 
venienti, se n'è ad un tempo additato il rimedio, Ed 
se esistesse la desiderata via ordinaria e regolare, se 
commesso ad ‘un tribunale amministrativo, cor 
bri ‘inamovibili, le/cui funzioni non potessero 60 alcu 
tra di ‘carattere politico cumularsi, di pronunciare i 
premo grado sul contenzioso nascente; dall'offesa che; 
tere esecutivo abbia arre al diritto di un cittadinoyi 
vede quanta ‘maggior gardntia troverebbe il riclamante! 
decisione profferita ‘da siffatto tribunale indipendente) 
da ogni politica prevenzione, e: che sarebbe esecutori 
le sentenze dei tribunali ordinari, anzi che in una dell 
zione nella quale non sì può sempre far astrazione dl 
vittoria o da una sgonfitta del ministero o dell'opposi 
e che rimane sovente senza eletto. 4 

Quindi è che, quando fosse istituito quel tribunale si 
amministrativo, su'molte petizioni, che attualmente 
nostro di prendere în seria considerazione, si. potrebl 
sare all'ordine del giorno, ommettendo così allora la & 
di occuparsi di quelle che sono di privato piuttosto 
generale interesse. È 

Laonde, ‘attesa l'importanza delle petizioni che list 
oggetto riclamazioni contro atti del potere esecutivi 
debbono essere esaminate dallu Camera o per la loi 
o per causa dell'indicata lacuna della nostra legislazi 
non posso adottare. la disposizione dalla commissione 
tata rispetto alle medesime; nùn l'accetto nè anche né 
mente alle due prime categorie, ma tanto meno. ri 
quelle di cui ho sinora discorso, e che sarebbero,e0l 
nella terza categoria. il 
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viBISORGIHENTO 





Soggiungerò - ancora una brevissima osservazione, e sarà 
intorno.gli esempi che l'onorevole conte Balbo ci citava d'al- 
tri governi. died 

Mi scusi l'onorevole sig, Balbo se io non posso ammettere 
tali esempi, ed il motivo in ciò consiste specialmente, che in 
q i governi non vha quella divisione dei poteri che; tracciata 
de "1709 culla Costituente francese, servi‘ di fondamento 
così al nostro Statuto come a quasi Lutte le altre costituzioni 
del continente europeo.; i 

iuno poi-sa-meglio tel conte Balbo, così profondamente 
© nelle istituzioni inglesi; quanti sieno gli oggetti cui 
R ivede quei Parlamento, i, quali presso.di noî spettano alle 
| fturibuzioni del potere esecutivo. Nel nostro paese v'è cccesso 

li centralizzazione, lazione del ministero» si fa sentire nel 

l'ullimo comit 4 fari di minima eptità ; mewtre in In- 

ghiltentà vi difetto contrario. Con quella nazione infine 

abbiamo bensì comuni î grandi principii di libertà, ma ‘on- 

inamente diversa è la nostra organizzazione amministrativa 
D Metano: Ben differenti quindi possono essere gli affari 
ftt: is presentano petizioni alle nostre Camere o al Par: 
6 















mento inglese, e ciò che in uno Stato è principale può 
l'allro essere secondario, e viceversa. 
"To credo pertanto che ‘debba essere rigettato ‘il secondo 
UL afticolo' dî cui si tratta, e voterò subordinatamente: per l’e- 
‘mendamento dell'onorevole sig. Mellana. 
Torelli, La commissione radunatasi ieri, tenendo conto 
I{lbjlerosservazioni futte sabato: nella Gamera all'art: secondo 
\eirpropostovi, lo ha riformato nel: senso espresso dal 
Rosellini, 
_* La commissione delle petizioni dividerà quelle da rife- 
ut rirsì in 3 categorie. 
‘ala Petizioni invonvenienti per la forma, od ingiariose 
+ alla religione od a carico dei tre poteri dello Stato. 
2.a Petizioni che non sono di competenza della Camera, 
| «5a Petizioni non immeritevoli per gli anzidetti motivi, di 
«essere prese in considerazione. 
ssa propone per mezzo del segretario, ed in un rap- 
*\pdrio sommario l'ordine del giorno perle petizioni delle 
4 prime due categorie, N 
«Per ciascuna delle petizioni comprese nella terza categos 
« ria la commissione propone, col mezzo di un relatore spes 
Velale rina particolare conclusione.» 
La commissione spera che la Camera vorrà accettare Var: 
ticolo 2 così redatto. 
Giannone. Avuto riguardo alla causa che'dettò questi ar- 
tivoli ed'agli effetti chei medesimi produrrebbero, î0 aveva 
sgià deciso che il miglior partito era quello di rigettare l'ar- 
ticolo 2. 
Di fatti alla‘ causa erasi già soddisfatto col primo articolo. 
Gli effetti che questo ‘secondo avrebbe” prodotti, o erano 
sconvenienti od almeno’ inutili. Ora se colla nuova redazione 
si è tolta la sconvenienza, vi rimane pur sempre l'inutilità. 
Poiché anche dopo adottato questo secondo articolo, per le 
petizioni della prima categoria bisognerà pure sempre la- 
sciarle al giudizio della commissione come si è finora prati- 
(gato. Per quelle della seconda, o non vi ha dubbio, od allora 
già per lo passato Ja commissione non ne faceva che un 
porto sommario, 0 vha dubbio, ed allora bisogna rife- 
lerseparatamente: Nemmeno per quelle della Lerza catego- 
non vedo l'utilità di ancite norme generali. Î 
Prima distinzione a forsì delle petizioni, ‘i0. credo. sia di 
quelle d'interesse privato da quelle di utilità pubblica, onde 
le pritie non pregiudichino: le'seconde. Quelle poi d' ordine 
privato onde siano. riferite, bisogna si trovino in. queste. tre 
di deneguzione di giustizia. 2 Che non abbiano altro 
per oitenerla. 5 Che non riflettano l'ordine giudizia- 
‘ri du do a quelle d'ordine pubblico , la commissione è 
‘solità dsservare se siano giuste, fondate, © se” contengano 
“cose til, quindi le manda allé relative commissioni oa de- 
rsi megli archivi, ovvero al ministero, ‘ove sappia (ini- 
in progetto di Jegge in relazione alle cose in esse con- 
in caso essè hon contengano che cose inutili, pro- 
e l'ordine del giorno. lo vedo che la commissione tiene 
E ‘sempre lo stesso principio nel riferire, come pure la 
‘a del sancire, Da'ciò deduco l'inutilità del. propostoci 
licolo, e propongo la reiezione del medesimo. 
a commissione credette: opporluno presentare ora 
condo articolo. Se si vuole considerare inutile nel 
ente, si osservi che sarà necessario quando si tratti 
ito generale; ed occùpandosenè orà che trattia- 
mo questa materia, sarebbe già tanto di fatto che avremo; Si 
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noli i ora, i rigetta quest' articolo s la.commis- 
Bione” imbrogliata nel proporne un altro. lo 
+ j pri ad accettarlo , non fosse altrimenti 
‘che to generale. 


li inconvenienti nell'esercizio del diritto 
in questione si è già prowreduto ‘col primo/articolo. Ed io 
non vedrei l'utilità di questo secondo, se non fosse nel primo 
alinea del medesimo, il quale però avrebbe bisogno d'essere 
maggiormente spiegato, onde, meglio 
mente sia il difetto di forma c 

Quel che parmi tornerebbe util 


soci studiare e definire qu 
si van, di 


farare d'urgenza, 
e sì sai | 











le petizioni che 
Ì Hier lo che tal dichia- 
razi 8 is ‘ilmente, e cilità ne viene 
di che GOL hi RETI n tato Lia la sua 
È petizione Inannzi a quelle che sratbicigie d'un interesse 
assai magione. | LL USS 33) 
DER 
la Camera le Stelinstanze getiò accetti 


uu Balbo. Rinova 
“tale articoli voglia adoro Ja prece a non 
sino alla discussione 


bee tha solameni i differirlo 

Di di ARI SKISPSII 

1 Milia adotta la proposta 6 \npon, riseftaniosi. di ri 

prendere il suo. emendamento, ‘ove’ non venisse arcettata la 
essione dell'articolo... fi 

idente. Vi sono varie; izioni. la com- 

del I ERRIAZN pineta co 

inno s'associa alla proposta Balbo. 

ini iglia'per sé quella (li Giannone. Lu 

voti cla soppressione dell'art. 2, nom è accettata, 

adottato il-rinvio dely medesimo all'epoca. della 

\deliregolamento!generale;.! + n ; 

i votazione sul complesso del. regolamento mo- 

vedesi riferito nella prima facciata di questo 








Rosellini s'unisce 







































nno porterebbe la relazione di diverse: pe- 
li il troncovdî strada ferrata da Savigliano a 
ovi presente il ministro de’lavori pubblici, 
mica alla:Camera un, suo progetto; di legge 
è Ja linea doganale nella provincia «el Chia- 










RREOANTREOI i 
ALE, ‘avrat descrive alla; Camera. Ja. posizione geografica del 
Cliublese, afferma che non trovasi. altra provincia nella stessa 


sizione, ne deduce da-questo. le condizioni morali e finan 
ziarie della medesima delle quali si.serve per provare il bi- 
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dei deputati del Chiablese Fayrat e De-Blonay, l'altro de 
deputati del Faucigtiy, Bastian, Uhenal, e Jaequier. Non sa il 
motivo'per cuili deputati del Chiabilese abbiano voluto! divi 


in considerazione del. progetto presentato 


sogno della rifarma da ui proposta: termina pregando la la> | ripigliare in co 
mera a voler premlere in considerazione questo suo progetto è ma quali si 
di legge. 7 


Mongellaz spp'agia anch egli 1a prosà in Considerazione, 


fondandosi pure sulla posizione e'condizione affatto eccezio: 
nale di quella provincia 


Jacquier osserva-che i progetti presentati erano due, uno 





dersi da essilsenza ayvertirli; assicura che le materie ivi trat: 


tate!sono,le stesse. e. d'egual interesse, perciò egli, domanda 
che la Gamera 0 prenda in considerazione ‘amendue i pros 
getti, od amendue li sospenda.. 


Jacquemoud dott. dice che se la Uaniera ilichiarerà la presa 
deputati del 
Chiablese, tale deliberazione sarà pure utile per quelli del 
Eaucigny poichè si stabilirà un precedente fuyorevole dî mer 
desimi. o 

Revel fa osservare che nè l'uno né l'altro‘dei progetti! di 
leggevin questione possono venire dalla Camera! accettati; 
che però non per questo hassi a negare loro: l'onore della 
seussione; e;quindi dichiara ch’ egli. voterà per lu presalia 
considerazione dei medesimi. 

Posta ai voti, è accettata la presa in considerazione. 

Viene in seguito la relazione delle petizioni riguardantivil 
tronco di via ferrata tra Torino e Savigliano, Fs) 

Farina, Paolo relatore. Colla petizione num, 2488 la ci- 
vica amministrazione di Cuneo, descrivendo i vantaggi che 
deriverebbero allo Stato dalla costruzione dì uma strada fer- 
rata tendente da questa capitale alla città di Cuneo, sostiene 
che la costruzione inaspettata, da una società privata della 
strada da Torino a' Savigliano sarebbe una strada di Jusso, 
ed avrebbe la-funesta conseguenza, d'impedire [la :continua- 
zione della strada sino alla contea di Nizza, DA 

Conchiude per l'adozione della proposizione di legge della 
commissione del 1848, e perciò si provveda a che la linea 
della strada ferrata” del Piemontà Superiore sia prolungata 
sino ai piedi delle Alpi. 

A questa petizione fanno.eco aleune altre di paesi circon- 
vicini, 1 
Havvi poi infinite petizioni di molte città e paesi che spno 
direttamente incontradidizione colla surriferita, e fanno calde 
istanze acciò sia la strada ‘da Torino a Savigliano sia efllet- 
tuata il più presto possibile. 

La commissione propone l'invio, di tutte queste petizioni al 
sig. ministro dei lavori pubblici; affinché procuri di conci- 
liure nel miglior modo possibile gl' interessi dei supplicanti 
in senso opposto: non trascurando però fin d'ora.il più pronto 
vantaggio possibile allo!Stato, il titto senza pregiudizio della 
presentazione della’ relativa legge ‘al Parlamento. 

Audisio. Dopo un luughissimo discorso nel quale si sforza 
a provare i vantaggi che ne deriverebbero dalla continuazione 
di questa strada dla Savigliano. fino.a Cuneo, ed i danni che 
si avrebbero a provare ih caso d'una deliberazione contraria, 
e dopo enumerati i meriti della provincia di Cuneo alla pro- 
lezione del governo, conchiude nel mollo seguente? 

Intanto.io cliiedo, che in conformità anche delle conclu- 
sioni della vostra commissione, le riferite petizioni della 
città di Cuneo e delle molti comuni che unirono le loro spe- 
ranze in quella della prima siano mandate al signor ministro 
dei lavori pubblici con raccomandazione. 

Spero quindi, e medesimamente chiedo, che dal governo si 
provveda, affinchè il privilegio chiesto dalla società di Sa 
gliano non le veriga accordato, salvò sòttà la condizione che 
la strada ferrata sia protratta sino a Cunea; riflettendo però 
all'offerta da questa fatta alla società.di Savigliano, che le 
due società si fondano in una sola; e subordinatamente venga 
accordata. alla società di Cuneo , e per essa alle con-ricor- 
renti una conveniente dilazione non minore di 6 mesi nel 
decorso dei quali, la detta-società ha non solo fondata nna 
corta speranza di stabilite le basi, e presentare al governa il 
piano distintivo della ‘sua 'strada ferrata, giusta anche?la de. 
liberazione” da detta società presa li 18 corrente, e ‘che ‘fu 
già rassegnata ‘al governo. è 

E qui rinnovo la preghiera di non. lasciarsi: preoceupare; 
da. quella voce, dalla società di Savigliano fatta spargere, 
qualmente protraendosi la decisione della questione. la so-| 
cietà medesima ritirerebbe la sua offerta, mentre il breve ma 
lucrativo tratto di strada da Ssvigliano a Torino, e per lu sua 
prossimità alla capitale e perle infinite diramazioni, è cosa evi-. 
dentemente proficua. Nè liavvi situramente a temere’ che dopo 
una conveniente dilazione da accordarsi alla sociotà di Cuneo, 
dlato anche che fossero per riuscire vani i, suoi sforzi, cosa. 
questa nemmeno immaginabile, non fossero per sorgere altre. 
società intraprenditrici a patti anche migliori di quelli pre 
tesi dalla società di Savigliano, essendosi persino già într: 
prese trattative con varii signori capitalisti è banchieri, sia 
nazionali che esteri e particolarmente in Inghilterra, anzi tali 












































trattative: saranno probabilmente fra poco coronate: dal più| 


felice successo. 

Castelli. Chiedendo: nella tornata di mercoledì ultimo che. 
fossero decretate d'urgenza le petizioni dei mumeipii che ap- 
poggiano Ja proposta di costruzione iel tronco di strada fer- 
fata da Torino a Savigliano, io non intendeva domandare 
altro se non che queste petizioni fossero trasmesse al ministro] 
dei lavori pubblici, non parendomi che potesse essere. sini 
d'ora il caso di entrare nel merito della questione , come 
quiella che ion può venire in seria discussione se non quando 
sarà presentata a questa Camera la domanda della società 
della ‘strada ferrata da Torino ‘a Savigliano per ottenere da 
essa la voluta ‘autorizzazione. 

Peròdalle. osservazioni fatte parmi chie si vorrebbe sin d'ora 
entrare nei fondo della questione; forse per indurre la Ca- 
mera a pronunciarsi preventivamente sul semplice esposto di 
queste petizioni, e con un ordine del giorno dare una norma 
al ministro sul'parere ch'egli dovrà emettere nel conflitto 
tra la città di Cuneo e Ja società di Savigliano. 

Ma come mai potrà la Camera pronunciare sul merito di 
queste petizioni, quando non conosce ancora le formole pro- 
poste dalla società di Savigliano, non conosce il parere che 
emamerà în proposito dal ministero dei lavori pubblici ? Non 
perciò mi credo in dovere, nell'interesse dei petizionarii che 
io appoggio, di fare alla Camera alcune brevi e semplici os- 
servazioni che serviranno a porne sin d'ora tutta la questione 
sotto il'vero suo punto di vista. 

Noî abbiamo da un lato una società legalmente costituita, 
e pronta a mettere immediatamente in opera il tronco di 
strada ferrata tra Torino e Savigliano. Per contro dall'altro 
lato non abbiamo che reclamazioni, inspîrate da interessi le- 
cali che per quanto possano parer giusti ai pelizionari de- 
vono cedere all'interesse generale ‘el a quell'intrapresa da 
cui sono assicurati i benefizi dell'immediata’ costruzione di 


questo tronco: x ” 
Se le nostre finanze fossero im condizione di poter far fronte 











a questa spesa e di sussidiarla in qualche parte) io compren- 
derei come il governo potesse prendervi ingerenza diretta, € 





derazione il progetto del 18 luglio 1848 
amo le nostre candizioni fipanziarie Lutti purtroppo 
lo sappiamo, e bisognerebbe esser ciechi per nutrire la più 
lontana speranza che lo Stito ‘possa pensare a questa linea 
per conto proprio per lunghi e lunghi anni. 

Ma le ragioni principali ‘cui appoggiasi-la vcittà di Cuneo 
starebbero nelle difficoltà che iticontrerebbe la. costruzione 
dal prolungamento di questa linea. oltre a ‘Savigliado, come 
quella che da essi stessi viene dichiarata di,certa passività; 
secondariamente nel benefizio che ridonderebbe alla città di 
Savigliano dalla nuova posizione che le verrebbe fatta came 
l'capo di quella linea. Al che io rispondo che la riconosciuta 
fiassività di questo prolungamento di linea è la più giusta 
misura della sua subordinata ‘utilità relativamente a quella 
la Savigliano a Torino, chiamata, ‘non so perchè, dall’ono- 
revole preopinante un strada di lusso; e che il benefizio 

che potrà venirne alla città di ‘Savigliano ell’ alle’ provincie 
l che sono attraversate ila ì questo tronzò non aggrava’ nè la 

città nè la provincia di Cuneo, le quali rimangono pervora 
nelle primitive loro. condizioni, a meno che il bene valtrui 

non abbia a dirsi ingiustizia per chi.nomè ammesso a divi- 
{.derlo. Finalmente non si dovrà mai dimenticare clie la, più 
i Sicura guarentigia, il miglior mezzo di poter ottenere questa 

firolungamento, e così l'intiera linea da: Torino a Cuneo sarà 

Sempre quello di cominciare dall'averne la. metà. Riservan- 

domi quindi dî entrare nel fondo della questione, quando 
iacregolarmente presentata a questa Camera la domanda di 
ytorizzazione per la costruzione della Tîinea da Torino a Sa- 
Yigliano, iv mi ‘limito per‘ora-a domandare che” siano adot- 
Hate le conclusioni della; commissione. 

Ministro dei lavori pubblici, Premetto che qui non si 
tratta di vedere se la strada debba. essere, costrùtta a spese 
‘dello Stato; 1e.se in questo caso le sì debba dare maggior svi- 
Juppo. La strettezza delle finanze e l'importanza di queste 
ktrade consigliano a venir in soccorso dell'industria privata. 
{ia difficoltà dell: presente questione sta nel modo di portarla. 

Essa può essere riguardata sotto due aspetti. Primieramente 
si può dire: È egli miglior cosa l'avere una strada ferrata che 
Ma Torino metta a Cuneb, ovvero una che giunga solo sino a 
Savigliano? Certamente in questo caso sarebbe da preferirsi 
quella da Torino a Cuneo: 

Secondariamente. Hassi a preferire: di non ‘avere’ aleuna 
strada ferrata su questa linea, oppure d'averne una che dia 
‘solo sino a:Savigliano? In questo modo la.questione mi pare 
semplice e, facile. 

Se poi.debbasi considerare nel primo o nel secondo modo 
non avrete più difficoltà a decidere quando vi avrò fatto un 
lireve cenno storico delle trattative che ebbe il governo a tal 
‘ffroposito. Già fin dal 1845 una società formatasi in Savigliano 
porgeva domanda al governo per entrare secolui ib tratta» 
\îfte per la costruzione di in’ troîico ili strada' ferrata che 
pia quella città conducesse a Torino. La stessa dumanda venne 
fipetuta nel 1846, ed accompagnata dal pianb del progetto 
formato coì quadri delle spese e delle condizioni che la so- 
cietà credeva a proposito. Venne dall governo nominata ‘una 
tommissione acciò Lrattasse con quella società, la quale non 
credelte potere acceltare i patti che la medesima offriva, per 
motivi ch'io credo assai ragionevoli; 

Dava la commissione un ultimatum che venne del pari re- 
spinto. Ò ‘ 

Quando io entrai al ministero mi vennero di nuovo offerte 
trattative collì presentazione del progetto e del quadro dei 
foridi poi quali ‘la società obbligavasi. Questi ascendevano 
‘alla somma di 7 milioni e mezzo; iò debbo dichiararlo innanzi 
alla Cameray dimostrai a quella società Ja mia ‘opinione e 
buona volontà d'incoraggiare l'industria privata. 

Mi venne pure innoltrata in quel frattempo luna semplice 
domanda della società di Caneo, nella quale chiedevasi, che 
se io permetteva alla società di Savigliano di fare la strada 
ferrata sino a questa città, . venissero obbligati a protrarla 
sino a quella di Cuneo. Piacquemi assai questa protrazione, 
la comunicaî alla società di Savigliano, ma u'ebbi una rispo- 
sta negativa, ned io poteva loro imporla, principalmente che 
la società aveva francamente dichiarato che si sarebbe piut- 
tosto sciolta. Allora quelli di Cuneo s'offersero di farla” essi 
stessi, oppure d'unirsi a quella di Savigliano, ma non pre- 
sentavano ancora nè i piani, nè le ‘tabelle dei-fondi;» doman- 
davano ‘anzi s'attendesse ancora almeno 6 mesi onde' essa 
avesse tempo a fargli studi necessari, 

fo diedi tosto. notilicazione alla società di Savigliano della 
muova offerta per parte di quei di Cuneo: ma n'ebbi ia ri- 
sposta, che essendosi essi provvisti di 7 milioni e mezzo, non 
era questa tal somma che la società potesse facilmente la- 
sciarla senza impiego per 6 0 7 mesi. La risposta realmente 
era’ tale, che io non seppi qual'cosa contrapporre, e conti- 
nuai seco lei le trattative. Ed io non mi assumereî la respon- 
sabilità dî questa ‘cessazione’;'se la Camera vorrà che siano 
interrotte, giudicherà \eome meglio crederà; io intanto le 
faccio osservare! che varie sarebbero le diramazioni di cui è 
suscettiva la strada a Savigliano, che inoltre nell'interesse 
stesso di quei di Cuneo, cioè nell’intenziune di fare una 
strada da Torino a Cuneo, veggo cosa buona sia già la mede- 
sima effettuata sino a Savigliano : rimane un'ullima osserva- 
zio che (la società di Savigliano dichiarò che la strada la 
farebbe a doppia via, mentre invece quei di Cuneo dissero 
esplicitamente che essi non l'avrebbero fatta che ad una'sola 
via. E ciò di quanto maggior vantaggio sia all'interesse pub- 
blico, ciascuno facilmente il vede. Onde, ripeto, io mi'ere- 
derei in dovere di continuare tali trattative, nè mi assumerei 
la responsabilità d'interromperle (bravo! bravo!). 

Ministro degli esteri. Debbo presentare alla Camera Ja 
legge sulla tariffa postale, che è già stata passata al Senato. 
Quantunque questa legge non debba esser messa in corso che 
nel principio del venturo anno, tuttavia se la Camera crede, 
în vista dei negoziali sui trattati a farsi colle altre potenze 
sarebbe utile il decretarla d’urgenza. 

Là Camera decreta l'urgenza. 

Ministro di finanze presenta, un progetto: di legge col 
quale assoggetta i diritti sull’esportazione del fieno , della 
paglia, e dell’avena e quelli-sull’ importazione dell’avena al 
sistema in vigore prima del decreto del 22 agosto 1848. 

La seduta è levata alle 51,2. 

Ordine del giorno per domani. 

Continuazione della discussione sulle petizioni riferite oggi. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


VITTORIO EMANUELE II. ec. ec. 
io di Stato 





























































































































































Sulla. proposizione del ministro. segreto 
per. gli affari di guerra e maritia, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

‘Art, 4. Tutti ì militari nativi dei regii Stati, che già 







































al servizio! dei. cessati Impero! francese e Regno d'Italia 





| prima dei trattati. del 1814 e-1815, vennero insigoiti 
| della decorazione della Legion d’ Onore ; 0 di quella 
| della Corona di Ferro ; sono autorizzati. a fregiarsene, 
ie così a far uso dei distintivi della classe di quello di 
| essi Ordini. di cui furono rivestiti, mediante si unifor- 
mino al disposto dall'articolo 3.del presente: decreto. 
I Art. 2. Quelli. fra i suddetti. mi sai quali iu 
i 





cambio di, esse decorazioni, venne già concessa quella 
dell'Ordine, militare di Savoia, secondo, il disposto dal 
$.13 degli statuti di. quest'Ordine del 14 agosto 1815, 
potranno fregiarsi della decorazione di cui. erano in- 
signiti, continuando.a far uso della decorazione militare 
di Savoia. 

Art. .3. Prima però di fregiarsi delle decorazioni 
menzionate nei due articoli precedenti, dovranno pr 
sentare al ministero della guerra e marina, pet mezzo 
del comandante militare della. divisione in cui sono 














domiciliati, i titoli di concessione di esse decorazioni, 
accompaguandoli dî una nota: indicante il none, ‘pre- 
nome ; qualità , e luogo ‘di’ residenza del ricorrente, 
onde ‘ottenerne la' permissione ‘per mezzo dello stesso 
dicastero di guerra e'marina. 

A vece:dei suddetti titoli , i militari che già ebbero 
il cambio colla decorazione di Savoia, ed ora ‘sono in 
servizio, oppure in ritiro, od altrimenti provveduti, pre- 
Ssenteranno solamente , anche per mezzo? del comando 
militare della divisione in cui sono di residenza; il di- 
ploma ottenuto. dal Gran Mastro ‘di esso Ordine di 
Savoia , accompagnato ugualmente da una nota indi- 
cante il grado di cui sono rivestiti, e l’attuale loro 
posizione. 

Non sono compresi in queste disposizioni coloro che 
in seguito al decreto 8 aprile 1848, relativo ai compro- 
inessì politici , avessero già prima d’ ora ottenuta, per 





mezzo del dicastero per gli affari esteri, la permissione 
di fregiarsi delle ‘decorazioni i si 

Art. 4. I fregiati delle anzidette decorazioni non 
Avranno ‘alcun’ titolo alle pensioni od agli assegnamenti 
che sotto il cessato Impero francese, o sotto l’ex-Re- 
gno d’Italia erano annessi a tali decorazioni. 

I militàri però che si trovano attaalmente a servi 
zio, ovvero sono giubilati, od altrimenti provved ed 
a cui nella circostanza del cambio colla decorazione 
are di Savoia , avessero ottenuta iti ragione della 
loro posizione l'alta paga fissata dal $ 11 degli statuti 
dell'Ordine; continueranno a goderne nel ‘imodò’stabi- 
lito dagli stessi statuti, 

Il ministro segretario di Stato per gli affari di guerra 
e di marina è incaricato dell’ esecuzione del presente 
decreto, che. sarà registrato al controllo generale: 

Dat. Torino, addì 20 aprile 4850, 

VITTORIO EMANUELE. 
Atronso Lamarona: 











mi 





— Con deereti firmati in udienza delli 3 corrente, 
S. M. ba nominato: 

Ravera avv. Gio. Alberto, a giudice del man 
di Ottone; 

Ageno avr. Tommaso, id. id. di Vezzano; 

Balestreri avv. Giovanni id. id. di Zavattarello. 

— S. M. iu udienza del 15 corrente aprile sì è de- 
guata di fregiare della croce dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro, il deputato consigliere d’ appello Giovanni Siotto 
Pintor. 

--'\Rimasti vacanti per* dimissione ed ‘annullainento 
il collegio di Bobbio ed il 2.0 d’ Isili, sono convocati 
per il giorno. 5 del prossinto mese di maggio per pro- 
cedere ad una nuova elezione dei loro deputati. Occor- 
rendo una seconda votazione essa avrà luogo nel se- 
guenté giorno sei’ dello stesso’ mese. 


datnento 











Finenze, 19 aprile. — Abbiamo da Livorno, per di- 
spaccio telegrafico, ciò che segue: 

« A ore 10 min, 30 si sono col loro seguito imbar- 
cati i RR. sposi. Il mare è perfettamente tranquillo, 
ed il tempo magpifico. Sono stati resi i debiti onori. 
Tutto è proceduto con ordine, e con gran concorso di 
di popolo. » (Mon. Tosc. 

Livonwo , 18 aprile. (Cart, dello Statuto). — Ieri si 
imbarcarono per Napoli altri venti svizzeri, reclutati 
per quel regno. Qui in Livorno stanno permanentemente 
due uffiziali, un sergente maggiore e un sergente, în- 
caricati di accogliere nei locali del teatro Leopoldo i 
nuovi arruolati e dirigerne la spedizione a Napoli, to- 

















stochè ve ne sia un sufficiente numero. 

Lucex, 19 aprile: — Leggesi nella Riforma: 

È già qualche tempo che delle bande di ladri infe- 
stano e mettono in agitazione le nostre campagne. — 
Fatti ed attentati ogni giorno colla più sfrontata du- 
dacia si commettono, e non soltauto nelle tenebre, ma 
nella piena luce del giorno, 

Lo sgomento nei campagnuoli è universale, l'opinivie 
dell’'individuale sicurezza è quasi scomparsa ed il ti- 
inore ‘non soltanto’ fa trepidare il viandante per le vie, 
ma turba la quiete delle fainiglie entro le domestiche 
mur: 

A che giovano, domandiamo moi ‘alla polizia ed al 
governo y. quelle grosse e sempre crescenti torme di 
bargelli, di apparitori, di birvi.e di grascini, che ci si 
attaccano ‘alle calcagna per tutte le vie della città, che 
ci molestano, ci frugano e c'infastidiscono a tutie le 
porte; se non sono bastanti , non diremo alprevenire 
questa soria di delitti; ma all’investigare almeno nei 
suoi principi ed a purgare il paese da questa piaga 
nascente del ladroneccio e dell’assassinio? A che gio- 
vano, noi non lo sappiamo vedere, ina l'immaginazione 
del nostro popolo che vede, crescere ben pasciute 
queste frotte di agenti della pubblica forza, che paga 
grossamente per pascerle, e non la roba, nè la persona 
si vede garantità, ha pur troppo già divisato a quello 
che. giovino. La. convinzione sfortunatamente è ben 











trista, ma è pur diffusa generalmente negli animi: che 
il governo pensi soltanto a difender se stesso! 
H rr 


1 now 1 Messuggiere di Modena pubblica la se- 
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guente sua solita corrispondenza particolare da Roma 
in data del 10. 


La comibissione di Stato ‘ha promulgato un regola- i 


mento interno disciplinare ‘in ordine agl’impiegati go 
. Lodabili sono în ogni parte le disposizioni 
imo contenute. Per dirne qualche cosa, non 
si permette il possesso simultaneo di’ più impieghi o 
uffici di ragione civile, e chiunque attualmente si trovi 
in simile situazione; dovrà divenire alla ‘ozione. Si can- 
cella altresì dalla burocrazia pontificia lo' stato di quie- 
scenza ‘0 disponibilità, non ‘rieonoscendosene altro che 
quello di servigio attivo, ‘0. di: giubilazione. Dio voglia 
che si ponga mano a'la legge, che i primi funzionari 
della cosa pubblica sieno parati e forti ad ‘eseguirla 
senza accettazione di persona; senza riguardo» di ade 
ren stato scritto da alcuni giornali che la casa 
imperiale di Russia avesse comprato il palazzo Braschi 
a piazza Navona; nulla di più falso. Il comm. Giam- 
pietro Campana, ricco’ signore e direttore del monte di 
pietà, è succeduto nella locazione del grandioso appar- 
tamento. nel detto. palazzo, che già da. qualche tempo 
occupava il ministro del Brasile, ‘ed. ha acquistato il 
magaifico mobilio del medesimo. Ecco la verità. Si 
come poi il Campana stanzia nello stesso stabilimento 
del monte di pietà, e d'altra parte ha intime relazioni 
con famiglie principesche; si congettura. che abbia sti- 
pulato il.contratto, di cui si è fatto parola; per qual- 
che forastiere, e nominatamente per il duca: di Leuch- 
temberg. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Loxpra , 16 aprile. — I docu- 
menti domandati dal signor Hume a proposito. delle 
misure prese dal governatore di Malta, il signor More 
O'Ferrall, verso i rifugiati italianit sono giunti. a Lon- 
dra. Codesti documenti, dice il Globe, provano che a 
torto il signor O’Ferrall venne accusato du una parte 
della stampa inglese ed estera di aver trattato dura- 
mente i vifug 

— Le due navi Lady Franklin e la. Sophie, sotto 
gli ordini del capitano Penny ; lasciarono sabato. \il 
porto d’Aberdeen per recarsi nelle regioni artiche in 
cerca di sir John Franklin. (Ind, Belge). 


Il Chronicle giudica nel seguente modo la condizio- 
ne attuale del ministero inglese. 

In tempi, cui molti politici rimpiangono , quando il 
Parlamento non era stato riformato, e le forze dei par- 
titi erano ‘organizzate e addestrate la combinazione di 
quattro disfatte ministeriali, attuali o virtuali , nello 
spazio di 8 giorni, sarebbe parso non pur anomalo , 
ma impossibile. Che un governo sopravvivesse a tanti 
colpi pareva impossibile, quando la tenacità di vita, di 
cui fa menzione la popolare finzione di colui che durò 6 
settimane con rantolo di morte in gola. In quei giorni 
andati la disfatta del governo precedeva la sua disso- 
luzione. Ora la bisogna va molto diversamente. Il ‘mi- 
nistero regna, ma non governa. Di fatto la maggioran- 
za in virtù di cui esiste il ministero dipende giornal- 
mente dalla fortuita favorevole combinazione di alcune 
delle varie sezioni in che è pa la Camera; dalla 
i che, non vo- 
lendo riconoscerli. ligii a verun partito , in ogni qui- 
stione votano come loro talenta. Vi sono vantaggi e 
svantaggi in questo stato ‘precario di cose. Un governo 
che tiene il potere în virtù di una regol 

oranza che lo sostiene, alla prima deliberazione 
contraria sì deve ritirare. La disfatta implica la ‘sua 
rovina. Ma un gabinetto che non vien sostenuto da 
un corpo definito di partigiani, ma vive alla giornata, 
opponendo ‘opinioni ad opinioni 


fortuita adesione di quegli erranti poli 


re e stabile 


interessi ad interessi, 
non ha la spiacevole ‘alternativa délla maggioranza o 
della dismessione. La disgrazia di una occasionale di- 
sfatta è una necessità d 
a cui è preparato e non sì considera come un sinto- 
mo fatale di dissoluzione no avanti, come anda- 


ì sca 


a sua posizione, è un colpo 


chi diventano fa- 
migliari, e non appaiono più così nocevoli; in tal guisa 
un governo che vive alla giornata per poco non di- 
venta immortale. Veramente v'ha una difficoltà un po” 
grave per l'effettuamento di queste mutazioni di modo 


rono, avanti per lo innanzi. 


d’agire; la finanza, Se il ministro di finanze riceve uno 
o; addio portafoglio. Nè questo caso è remoto od 
immagi 
dell'imposta sulle finestre, la mutilazione del dritto di 
bollo, il cancelliere dello scacchiere è in quistione. Il 
suo bilancio fu tosato, e siamo curiosi di vedere-jl 
mezzo con cui il signor Ward si stricherà da questa 
ragna, Se gli vien fatto, egli avrà sciolto il grande e 
forinidabile problema suggerito dai nostri. speculatori 
costituzionali, € non ayrà accresciuto poco la sua fa- 
ma di perspicaci 
i suoi stessi avversarii politici. 


ario, ma accaduto testè. Colla. disapprovazione 


FRANCIA. — Panici, 19 aprile. — Come abbiamo già 
raccontato, il presidente della Repubblica era partito 
per d’Augers, dove avvenne il terribile. disastro  del- 
l't1,mo;leggiero, in compagnia dei ministri della guerra 
e dei lavori pubblici; ora sentiamo che vi recò venti- 
quattro brevetti della Legion d’onore per ricompen- 
sare coloro che vi si fossero distinti con tratti di co- 
raggio e d'umanità. 

Il secondo’ battaglione della terzi legione ch'era di 
l'Assemblea, volendo dare un 


servizio ierî pegno di 


‘atellanza ‘all'armata; presé spontaneamente ia tatti i | 


va.di una sottoscrizione destinata a 
correre le famiglie dei militari che sì miseramente pe- 
rirono nelle acque della Maine. 


posti linizi 


Corrispondenza) 
è Fleuty gianse la notte dell'i8 a 
munediatamente nélle ‘case in cui 


— Il comand: 
d’Angers e 
trovansi i feriti, E cominciata un'inchiesta sulle cagioni 
che possono aver- prodotto quello spaventoso disastro. 

(Débats). 


e di acume, che riconoscono in lui | 


soc- ! 


IL RISORGIMENTO 


I — Ecco una lettera di un uffiziale superiore dell'11.mo 

leggiero, datata da Angers, il 18. 

Prima d'entrare nel sobborgo della città, venni rag- 
giunto da un aiutante di, campo del generale. Duzer, 
il quale mi recava l'ordine di portarmi a d’Angers per 
il ponte sospeso, onde fermarmi sulla ‘piazza dell'Ac- 
cademia, dove il ‘generale voleva passare în rivista la 
mia truppa. Aveva appena ripigliato la marcia în cò- 
lorna per sezioni, che il tempo così bello sino allora, 
sì fece ad un tratto burrascoso, vento furioso e piog- 
gia forte. Erano le undici e mezzo. 

Entrai con sì tristi auspicii sul fatal ponte, dopo di 
aver fatto cessare la musica e fatto rompere la cadenza 


del passo, come si pratica in caso simile, Il vento era | 


sì violento che alzava ed abbassava. il tavolato del 
ponte, talmente ch'io durava fatica a tenermi sul. ca- 
vallo; 

Appena la «sezione d'avanguardia; i zappatori +6 la 
maggior parte de'musicanti ebbero toccato! opposta 
riva, che un orribile seroscio si fe” sentire e il 
lato del ponte sparisce sotto i nostri passi. 

Ad eccezione della testa della colonna e delle due 
ultime sezioni, tutto il battaglione segue il movimento 


tavo- 


del tavolato e trovasi precipitato nell'acqua. 

Ab! generale! che doloroso. spettacolo!.. Non se ne 
vide mai di più straziante.. La mia povera cavalla cade 
a rovescio e mi lascia nell'acqua e rialzandosi tosto, 
arrischia di schiacciarmi; jo pure mi: ‘rialzo’ ‘e’ voglio 
riprenderla, ma il'‘capitano ‘Desmarest, ‘mio aiutante 
maggiore, che veniva dopo di me, al quale dovetti la 
vita in quell’estremo momento, ini ‘afferra pel braccio; 
mi trae a forza alla riva sinistra del ponte (l'acqua mi 
giungeva alle ascelle ), quindi aiutato da alcuni soldati 
mi spinge, mi porta e giunge a gettarmi in un battello, 
dove un abitante, antico soldato, mi prende fra le 
braccia semivivo, 

Da quello passo in un battello.da lavandaia; e final 
mente guadagno la riva, 

Io era salvo, ma troppo vivamente colpito della sorte 
de’ miei figli ; de’ miei amici , de’ miei camerata , per 
poter pensare ad approfittare dei soccorsi che mi ve- 
nivano offerti con ‘ogni cura dagli ufficiali della guar< 
nigione e dagli abitanti... 

— Il Précurseur de l'Ouest dà antora i seguenti 
dettagli ; 

— Ore 10. — S'è fatto l'appello nel cortile dell’Ac- 
cademia in presenza delle autorità militari. Delle com- 
paguie, la prima, la seconda e Ja iterza , per ciascuna 
delle quali 1 effettivo ‘era. di 117 momini, più non ne 
rimangano che 18, 16 e 49. 

L'appello fatto mostrò ‘che mancavano duecento di- 
ciannove uomini; la cuì sorte non è nota; aggiungiamo 
che vi sono allo spedale trentatre morti riconosciuti, e 
30 feriti. 

La perdita del battaglione sarebbe dunque di due- 
cento ottantadue uomini; ma può sperarsi che qualche 
soldato non compreso nell’appello sia ancora presso gli 
abitanti che li raccolsero. 

— Mezzogiorno, — Siamo stati nel luogo del \disa- 
stro; esso offre ancora lo spettacolo del quadro ‘il più 
desolante. Tutte le autorità municipali ; civili; militari 
presiedono alle ricerche che sì fanno per trovare le 
vittime della catastrofe di ieri. 

Il sig. Camillo della Jouche ritornò questa notte per 
prender la sua parte ai dolorosi doveri che le circo- 
stanze impongono alla nostra amministrazione mun 
pale. 

Ad ogni momento le barche che si incrocicchiano 
sul fiume vengono a deporre in un gran battello il loro 
funebre carico. 

Da questa mane si sono già rinvenuti settanta cada- 
veri, tra i quali quelli di quattro ufficiali , d'un capi- 
tano, d'un luogotenente, di due sotto-luogo-tenenti. 

Il porta bandiera fu pure trovato , tenente ancora 
fra le raggrivzate sue mani, l’onorato suo peso. 

Si trovarono due cittadini; i signori Goulu, briga- 
diere, e Grèlé impiegato alle gabelle. Finora non:sì sono 
trovati fanciulli. 

I medici osservarono che su venti cadaveri, circa 
diciannove sono orribilmente feriti. 

Un soldato fu rinvenuto col fucile che il passava da 
parte a parte. 

Tutte le baionette trovate sono, contorte ed alcune 
canne di fucili piegate in arco. 

} Un'ora. Il primo battello condotto all’ospitale e sca- 
ricato or ora portava 68 cadaveri, 

Due ore, Il numero dei cadaveri tratti in oggi dal 
fiume giunge a cento ventitre. $ 

Alle undici, un amico nostro ha visto cavare dall’ 
una serva e due fsnciulli ch’ella conduceva. 

nti nlei 


‘acqua 


SVIZZERA. — Lucenwa , 14 aprile. — Wl tribunale 
superiore pronuoziò ieri il suo giudizio nell'affare degli 
antichi membri del gran Consiglio. La corte, non solo 
si dichiarò competente, ma pronunciò inoltre che gli 
antichi gran-consiglieri erano colpevoli di abuso di po- 
tere. Codesto giudizio ch'è in contraddizione. coll’opi- 
nione delle persone: illuminate e specialmente con quella 
de' giuristi di Zurigo e di Munich, prova quanto si 
ancor lontano di una riconciliazione a Lucerna. Q 
giud 


asi 
î uattro: 
i sopra undici protestarono nel protocollo contro 
il giudizio. Questi quattro avrebbero biistato per pro- 
durre Ja liberazione degli accusati, atteso che la legge 
esige i due terzi dei voti per la_ dichiarazione di col- 
| pabilità. Ma il presidente della corte, Antonio Schnyder 
avendo dovuto recarsi al Consiglio nazionale, il vice. 
presidente Fellmann, fu obbligato di prendere il suo; 
posto. Per tal modo il; siguor Fellmann perdè il di- 
| ritto di votare, ed al suo posto entrò nel tribunale un 
supplente ben pensante che fece pesare la' bilancia dalla 
parte governamentale. L'antico presidente del 
siglio, Mobr, venne Jiberato, perchè. nella 
di presidente non aveva potuto ‘votare. Il tribunale di 
prima istanza ‘avevalo condannato come autore intellet- 
i tuale del Sonderbund. Cinque ‘altrì membri dell’antico 
È 


granCon- 
Sua qualità 


gran Consiglio furono pure liberati perchè trovdvansi 
E centi il 6 ottobre 1847. — Rimiae a vedersi come 
;l gran Consiglio farà eseguire un giudizio che viene 
considerato come un’ingiustizia dalla grande maggio- 


ranza del popolo lucernese. (Courrier Suisse). 





Lieti che ci si porga l'occasione di rendere nuova 
testimonianza d'affetto ‘e di, reverenza. alla memoria 
di uno fra «gli uomini più ‘probi; più dotti, più co: 
iosì e più sapientemente italiani ,° che abbiano 
in tempi calamitosi onorato il Piemonte, ci’ uffrettiàmo 
a dar luogo in questo foglio ai seguenti cenni. 

S. Vittore, territorio ‘di Fossano, 14: aprile. 

Seri per l’anniversario della morte dell'ottimo ayvo- 
cato Felice Merlo , professore nella regia università di 
Forino, deputato di Fossano, vice-presidente della (a- 
mera elettiva e ininistro di grazia \e giustizia, celebra- 

questo cantone , luogo della ‘sua nascita ;.s0- 
Jenni funerali, mercé le cure del sig. ‘parroco D, Fran! 
chelli, come incaricato dal sig. Gio. Clemente Merlo , 
fratello dell’illustre defunto. Intervenivano ai medesimi 


| la compaguia în'armi della guardia nazionale di que- 


sto stesso cantone, il maggiore sig. G.'Fiorito, lo stato- 
maggiore e tutta l’uffizialità in gran divisa del secondo 
battaglione. 

Le rare virtù che distinguevano l'avv; Merlo,.e come 
cittadino, e come professore, ie cose uomo di Stato ; 
hanno ormai stampato: una. così bella pagina» della sua 
istoria nel cuore di questi buoni abitanti, che si tra- 
smetterà di generazione in generazione la perenne ve- 
nerata memoria di un tanto benemerito personaggio. 

Vir pius et fortis 
Patrie vitam dewomit 
Amissam 
Insolabiliter flevit. 


Vir timens Deum 
Id sibi statim proposuit 
Nil conscire sibi 
Nulla pallescere culpa. 
Fir sapiens 
Sic iuvenes  instituit et docuit 
Ut non nova aut peregrina 
Sed recta ;saperent. 


Vir iustus 
Sic rem publicam gessit 
Ut nulli minus quam sibi 
Consuleret. 


DECESSI verificati il dì 20 aprile in Torino. 
N. 6 n 
21 aprile.» 44. 


; Dal 1. gennaio, totale » 2152. 
ULTIME. NOTIZIE. 


Fininze, 20 aprile. — Lo Statuto smentisce la noti- 
zia data dal Corr. Ital. che il gabinetto di Pietroburgo 
abbia accettato la mediazione nella quistioue anglo-to- 
scana: crede anzi sapere che la. vertenza sarebbe in via 
di accomodamento mediante i buoni. uffici dell’amba- 
sciatore francese . a Londra sig. Drouin .de,Lhbuys, al 
quale lord Palmerston avrebbe dichiarato che da ver- 
tenza sarebbe regolata nei modi più amichevoli. 

Rowa. — Secondo una corrispondenza dello Statuto 
in data del 17 il Papa terrebbe concistoro il 19 o ‘20) 
del corrente, nel quale sì tratterebbe quale degli ordi- 
namenti politici si darebbe definitivamente allo Stato ro- 
mano: assoluto, costituzionale 0. misto, 

Avemagna, — Si conferma pienamenteche'il\governo 
prussiano, dopo molte esitanze; accettò il'voto‘di Erfurt, 
Il siguor di Radowitz per evitare una disipprovazione 
disse che le minaccie da luî pronunciate alla tribuna 
soltanto sì riferivano all'estrema sinistra, 

I giornali di Vienna, in seguito a questa condisceri- 
denza, attaccano con nuova violenza .il. governo. prus- 
siano ch'essi accusano di voler conquistare .l’Alemagna 
per mezzo di costituzioni; di Parlamenti, di destre e di 
sinistre nell’istesso modo» che nei tempî andati i re am- 
biziosi andavano alla conquista ‘con cannoni' e con bat- 





taglioni. 

Alla Catmiera' del’ popolo i dibatiinienti procedettero 
il giorno 16 con più diguità. | diritti fondamentali fu 
rono tutti adottati in onta dell'opposizione della destra 
e dell'estrema destra con una maggioranza di. 20 voti. 

Alla parola capo supremo. dell'impero (Reichsober- 
ttaupî) venne sostituita quella di presidente dell'impero 
(Réichsvorstand ). La ‘competenza del. tribunale del- 
l'impero venne ampliata. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 22 aprile 1850. 


{a19 — decorrenza 1.0 aprile 
{851 — id. I0gennaio 
1848— id ‘10 marzo 
1859 — id. 1.0aprile 
{89 © id. (o gennaio 
1854 — obbligazioni 


1849 — id. 935 a 940 





S. NICCOLINI gerente. 





Restanti giornali esteri da rimettere pel 2 trimestre. 
Le Pays; de Paris, 
Le Courrier de Marseille, 
La Démocratie pacifique de Paris. 
La Voix du Peupleid. 
Le: Reichszéitung. 
La Gazzetta di Berlino. 


BRITANNIA SPORTING PORTMAN (i 
Uffizi. — Gronée Singer) Piymouma,— 7 


Gl'impresarii informano i luro numerosi patro 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli di 
comprenderà quelli che prenderanno parta alliima 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, | 
Ù 


ll numero delle azioni deve: limitarsi a 5,000 peri 
classe: 

Membri di prima classe, st. 10. Di seconda class 

È hecessazio ‘che le domande di azioni’ disponibitiSi 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può' rip 
un egual numero di premi, A coloro che guallagniano iv 
ritratti, saranno presantite le seguenti somme: (0%, 


Ritratto. di. Premi di La clave” dida e 
Vincitore, 0 1.0 cavallo St. 20,000, St, 10,000 
. 2.0 cavallo 


10:00; ‘5,000 
. 5.0 cavallo aut JI 


Da dividersi fra i partenti { 
È non partenti Î 5; 3 


Vi soho 209 premii in ciascuna classe; ale essendo; il 
mero, dei corsieri, iscritti. per, la corsa, L'estrazione dd 
condotta cogli stessi legittimi principi, come 
St. Léger ed altre, bi 

Si manderanno, minuti. particolati ai membri assenti 
mediatamente dopo. la decisione, onde ciascuno posa 
scere la sua sorte. PU 

Gli, azionisti vengono. registrati, ed .il titolo ‘inviata 
ricevuta di un mandato. Lé cambiali, biglietti adnorti 
note. di banco, ecc. ; saranno dirette;e pagabili.a ondint 
direttori 


es) 
W. Jaxtes è Comp, 
Geonas Strest, Primal 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presti 
zione dei premii. 


i q po 13 
DI FAR FORTUN 
11 34 maggio 1850 avrà luogo la 18.mia Gstrazià 
del governo di Baden, consistente in 400,00 0, orti 
o vincite, cioè a dire 44 sorti. di,410,0007-ft i è 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 52,000;2-di 00: 
BB di 21,000; 40 di 14,000; 2 di 40,500" e dodi 


seguito. La minor vincita è di 90 fr,; 6 azioni si fi 
sono avere per 28 îr,, 44 per 50,30, per 100, 

Si possono ,avere ancora delle azioni da valere. p 
tutte le; estrazioni col prezzo di 100 franchi, con 
quali tosto o tardi'si deve guadagnare una delle pi 
me summenziunate. Le estrazioni hatino luogo ogàì 
tre mesi. Tuiti gli interessati ricevono regolarmenti 
i rischiarimenti ed .j risultati officiali di queste ope 
razioni. ma 

La casa sottoscritta ‘invia col ritorno del corriere il 
numero d'azioni alle persone che accompagnerantio i 
biglietti di banca .con.effetti. di commercio, pagal 
a vista in una città di Francia o del Belgio, 

Dirigersi agli agenti generali 

Bocaent fratelli 
in Bruges (Belgio), 

e in Torino al Gerente di questo giornale. 


500,000 ROMANZI 


a 50 centesimi il volume 
dei migliori autori francesi,, 





Il Catalogo si distribuisce gratis. 
Dirigersi rnanco a M. de POTMER, dé 
braîre, rue S.t Jacques, N..38, à Paris... 


DEUXIEME ACADÉMIE DE M. ALEXANDRE |. 


Aujourd’hui mardi 23 avril, à 8 heures du soir. (1 

Sujet principal, la Zragédie.. — Récitation des. 
belles scènes, du théatre tragique; entremélée dem 
ceaux amusans;. pour varier: l’intéràt. 1$ 


TEATRI. 


CARIGNANO. — La rammatica compagnia al' ‘servizio! 
R. M. recita : Brumovil Filatore:— La Commedia! 
Posta: i 

D'ANGENNES: + Cicîly— Le Tigre dii Bengale! | ORI 

GERBINO (6re 7/12): — La drammatica comp. Capadagl 
Venturoli ed Astolfi recita a benefizio del caratterista Gi 
seppe Astolfi: Il Martire per la libertà. — I ridi 
giudizi del sindaco Babbeo. À 


Torino; Tipografia Ferrero e Franco, 


{ 


OCCASIONE FAVOREVOLI 


EI ni 











s& PREZZO tn E Di 
su i) Tanino L. di — 
SO hi Pro Ginesi va — 
sg =. 5uesì > 13 — 
| ni È Î mese « 6 50 
‘ tali edi estero ‘amo Li 50, semestre 27, iri- 
6 50, mese T, franco ai confini. 

} Co ni, 40, 


ili posta atla Direzione del gior- 
LENTO: 

inv cent. 25 per riga, antio. 

|ettere won saranno restituiti, 
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nello ch'essi fanno, la depravazione e la stortezza del 
onares Essi dicono che il signor Leclere appre-.| 
Ma guerra civile, e che il De Flotie rappresenta la 
la; quegli sulle barricate perdette. un figlio 
lendo i nemici della società: questi si vantò 
‘e un accusato del'Giugno, cioè uno dei soldati 
quella barbnra guerra. Che strana guisa di inter- 
la guerra civile, e la concordia sia questa, noi 
ppiam dire. È voce che Eugenio Sue cominci 
ld @Ssere spaventato, de’ suoi rapporti col socialismo. 
(N'è qualche giornale che propone che i duecento mila’ 
franchi che si vogliono spendere per festeggiare l'an. 
| nivetsario repubblicano vengano erogati a favore delle 
Do famiglie che contano vittime nell’orribile avventura di 
| Angers, Ci, pare pensiero lodevole, ma senza dubbio 
| \osso\werrebbe  appellato reazionario. L'articolo della 
“legge sulla deportazione che fissa il luogo d’esiglio 
(ella valle di Va?rRaw (isole Marchesi) è stato adottato 
"dall'Assemblea a malgrado di una diatriba del signor 
E. Avago, ed una poetica. descrizione del signor La- 
martine. 
I negoziatori danesi, dice un dispaccio di Berlino, 
del 19, hanno indirizzato una nota al ministro degli 
caflari esteri di Prussia, nella quale il gabinetto di Co- 
ponaghen esige che .il governo prussiano gli presti 
niuto;ove i timori cagionati dalla questione dei due 
‘ dudiili ‘si avverassero. È questa la prima volta che la 
nussia è sollecitata di prender le armi contro i du- 
 Imponenti forze saranno concentrate verso. la 
6 del corrente mese ne' dintorni di Berlino per le 
randi manovre ‘che debbono avervi luogo. 
Nella discussione della legge militare il Consiglio 
i Sta della Confederazione svizzera ha ristretto 
zia militare, che il progetto non limitava net- 
niealle sole truppe che sono al servizio federale. 
vedi espulsione degli operai dell’associazione 
at doveano necessariamente riuscire gravi è do- 
» poichè come altra volta osservammo trattasi di 
ie da lunghi anni stabilite e favorite ne’. can- 
e liberamente associate nell'interesse delle rispet- 
ustrie, e che da soli due anni sì occuparono di 
L Ma di chi il fallo se non di que' tristi che 
È lirono tanti onesti cittidini con le loro assurdità 











mo protestato al.popolo svizzero; essi ere 
nitli risultanti dal processo provano le 
& i desiderii, e le speranze, ma non sono 


ei crimini e il tentativo, e non mai 
trattasi di pena, e i governi hanno 
‘contro stranieri cospiratori. 

biblicario la moderata e. plau- 


illo Statuto e insistono perchè il 
| seguito: dalle altre comuni. 
mo da’ giornali di Roma e delle 





Abbiamo ieri dato già un cenno ai nastri. lettori 
della questione in seno alla Camera sollevatasi' réla- 
imevte alla via ferrata da Torino a Savigliano. Essa 
i definita, respingendosi Te ‘conclusioni | deil: 
ione, che volea.i rinvio di tutte le peli 
DpLro, con raccomandazione al ministro di con- 
miraddittorie pretese, e adoltandosi invece 
e semplice, col deposito agli archivi. 
coltà privcipale nasceva dalla, singolare 
che da, Cuneo e da poche altre terre 
ii s'era ‘mossa ‘alla ‘concessione di quel 
Pr testo che il cominciare ‘a fare una parte 
ioè da Torino a Savigliano, dovesse im- 
fosse compiuta sino a Cuneo. Vera 
le petizioni, e con esse ieri\il sig. Audi- 
Il'sig: Michelini non ci “avessero giurato il 
noi avremmo sempre creduto che non po- 
i Po primo. tratto compier per intero e per di- 
| È da DD ta, cominciare a farne una. parte più o 
‘considerevole, fosse un avviarsi advaverla poi 






tutta» finita, ci dobbiamo ora ricredere, per non 
| Li Malcreali Giechi, dopo le infinite cose scrilte, 


IL RISO 













GIEORNALE 


Torino, Mercoledì 2! Aprile 41850. 


e dette, e lette a conferma della opposta sentenza; Nè. 
basta ancora ; ma per entrare nel senso degli onore4 
Voli Michelini ed Audisio è d'uopu spingere ancora 
più in là la compiacenza, ed ammettere doversi po 
stergare una società che in realtà esiste, e fa ed aci 
celta condizioni, ed ha capitali, ed’ offre guarentigie 


aa È ai are 
ed opera d'oggi in domani, ad un’altra ipotetica 
affatto, e ogni di sempre più problematica, sendochèl:siorici e positivi: e ricavammo da 


da anni paréechi sempre si parla di formarla,,e mai 
non giunge a costituirsi, ed oral più che facoîa-si? 
è di promettere di esserlo fra «cinque o sei meski., 
a mend che tuttavolta non lo possa essere nemmeno 
allora, nel qual caso vi sì soggiunge ingenuamente 
che se la prima società di Savigliano, stanca d’atten- 
dere, sisarà sciolta, ebbene, se ne ne formerà una se- 
conda, e se non basta una terza, e così via via. 

Queste opposizioni mostravano troppo bene per ogni 
parte il fianco scoperto, perchè il ministro dei lavori 
pubblici, così pronto sempre nel trovar subito .il Ito 
debole. dell'armatura dell'avversario, potesse durar 
fatica a metterne in rilievo la insussistenza. E gli bastò 
invero una semplice esposizione di fatto, per rendersi 
fin da ieri l'arbitro dell'opinione della Camera. 

Natrò le. trattative fin dal 1845 iniziate dalla so- 
cietà di Savigliano, col governo, ed ora; nuovamente 
riprese. Disse le guarentigie che quella offeriste., e 
il cospieno fondo di sette milioni e mezzo che tiene 
fin d'ora in pronto per avviare.i Javori; accénnò l'an- 
tica. opposizione e. le. impotenti. promesse’, rimaste 
sempre senza effetto di una società nominale di Cuneo, 
che oggidì ancora chiede proroghe su proroghe per 
vedere di formarsi , mentre pure non si possono i 
capitali radunati da quella di Savigliano condannare 
alla inerzia ed alla sterilità per un indeterminato 
tempo.di, attesa; e dalla sua lucida e profondamente 
pratica esposizione, Ja Camera sì dovetle convincere 
della utilità somma di intraprendere quel tronco, senza 
arrestarsi al timor panico ed alle irviflessive paure dei 
Cuneesi, i quali compiuto ch'esso sia, saranno primi 
a-rallegrarsi di trovare già in buona parte fatta quel- 












l'opera chexaltrimenti indarno avrebbero poi forse de-+ 


siderato di veder compiuta. 
Bensì volle quest'oggi il deputato Michelini traspor- 
tare un momento in più alte regioni Ja. discussione, 


e pretermesse le considerazioni dei locali. interessi, | 
svolgere i principi teorici della materia, prolissa. 


mente dissertando , non ostante i vivi segni d’impa- 
zienza della Camera, sui diversi sistemi che un go- 
verno può seguire per la costruzione di strade ferrate, 
o facendola: per conto proprio, o incaricandone i pri- 
vali, e in queslultimo caso, o cumulando tutta la 
concessione d'un'intera linea sopra un'unica e mede- 
sima società, 0 dividendola a parecchie. 


Ma anche qui la questione fu dal linguaggio mate- 





maticamente preciso. del signor ministre mantenuta] 


sempre ne’ suoi veri termini, che sono : 
# Utilità ed importanza del troncò da Torino 
a Savigliano. 


2. Impossibilità di pretendere, di estenderio fin 
d’ora a Cuneo, poichè il. governo non ha i. fondi al 


tal fine 'necessarii; i Cuneesi non sono stati capaci 
di ‘costituite una società all'uopo ; e quella di Savi. 
gliano non vuole addossarsene il carico. 

E soccorreva inollre molto acconciamente l'esempio 
recentissimo di Francia. Quivi una consimile, que. 
stione fu. decisa non ha guari dall'Assemblea. per la 
via ferrata da Parigi ad Avignone. Questa consta di 
due tronchi principali; il primo da Parigi a Lione, 
che ‘promette vin luero certo e ragguardevole; l’altro 
da Lione ad Avignone, che offre. minori guarentigie 
di guadagno. All’Assemblea francese, come nella. no- 
stra Camera ; sì discusse se ùna sola compagnia do- 
vesse d’ambedue i tronchi incaricarsi, e fu deciso che 
no, affinchè non perdesse il governo, a titolo di 
compenso pel secondo lronco, quei migliori. patti che 
potea stipulare per la concessione del primo. 

Chiusa questa, discussione; se ne principiò una se- 
conda; prolissa, ayviluppata, ‘e ad un tempo sterîle 
molto e vuota. sulla legge di proroga dell’autori 
zione dell’esercizio provvisorio dei bilanci del 1850. 

I bilanci 1849 e 1850 discuterannosi per minuto, o 
per sommi capi? Quello del 4 verrà discosso in 
tempo? La Camera si proroghierà ® E quando ? E sino 




















a quale epoca? 

Ecco le varie questioni chnfusamente accennate în 
quella discussione, senza risolverne alcuna. 

Ciò solo che ci rimase di concreto da essa, fu un 
eccitamento al. ministro delle finanze a presentare al 
più presto possibile il bilancio “del 4954, ‘e la sua 
promessa di farlo; e in ullimo la votazione della 








legge aila maggioranza dei due terzi allo incirca. 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonisa, all’ofiicio del Giotiale, vis dell'Ar- 
ovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
ali Libri, — Perle Vnovise 
postali. — Livonvo, all'Empo 
nenze; Viesseuz, libraio. —Rowa, 
Capohlenchî ; impiegato postale, — Narotr, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevia. Cherbu: 

= Panier, Ullict di corrispondenza Haras 
Losnna, P; Rolandi, lib., 20, 
— William Thomas, Wareaa 
‘annorces et d'abovnements, 24, 
1 Strand 
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DI Gi viene inviato da Novara un opuscolo intitolatd è 
Qsseri zioni alla proposta di legge relativamente al 
ssilio accordato ai danneggiati nell'ultima guerra 
ANoi lo abbiamo letto con quella attenzione che meri- 
Mano e il grave soggetto; ela guisa ond'è svolto: coni 
Mbostro piacere abbiumo veduto:alle declamazioni, olie 
poco o nulla provano, prevalere in esso gli argomenti 
sb quella conviri- 
ione, chie del'resto era giù in ‘moi profonda , che la 
[eommissione dila quale ‘il’ Parlamento affidava To sti= 
dio di quella legge, non ‘conobbe le ‘speciali circo 
Slanze che stavano in favore di Novara, e non cono: 
endole, non potè proporre alla Camera dei deputati 
quelie disposizioni che Ja giustizia morale e politica.ri- 
chiedevano. Il nostro voto è, che i documenti solenni 
e slsingenti contenuti,in questa scrittura vengano co4 
noseiuti. Il diritto, secondo noi non ‘può mai essere 
pospasto alle parziali opinioni; comecchè tutte ‘abbia- 
no' diritto d’ essere rispettate :'se al dritto posi ag- 
giungono considerazioni di convenienza e di cortesia, 


avuto da lui due ud aze, egli mi fece chiamare ahcora 
verso le ore' dieci es ibssamente per dimmi chesil ne- 
mico s'avanzava, Cla ‘Prendeva posizion 
ciò fra poco: saremmo stati da lui assaliti. 








chel pere 


In quello stesso a>boccamento mi disse; chiede le 
cose fossero andate 
quindi è vero, che | 


ate aveva deciso di alli Se 





bidicazione ron fu un atto is'an- 





tango dopo la: battag ia (5), si debbe vr però affermare, 


che' essa fu conseguenza imm 





edliata dell'esitordella me- 





desima 








Egli!fa: poi semprelungi dalcredere; che quella non 
| fosse per dui une:guerru, percui si mivurano' le forze, 


e si ‘calcolano le probabilità ma duello (6) Bgli non 





si dissimalava al/certo i pericoli dell'impresa”, ma ton 


la giudicò mai' disperata ; nè ‘ciò si potrebbe ere 





senza; porlo în contraddizione con quello squisito 
di delicatezza» e di ‘amore pel proprio paesey chevè si 
bene; sì giustamente encomiato dal sìgnor: senatore Ci 
brario. 
La cata 





trofei atutti inopinata con cui'la guerra finì 
dal suo» principio tion prova che egli od i savi consì- 
glierì s'ingannassero, edanzi: prova. l'opposto. Questa 
catastrofe non pote 





esso deve farsi vieppiù vittorioso ed imponente. Per 
ciò Che riguarda il nostro. giornale, noi accogliamo 
com.riconoscenza le gentili parole che ci sono dirette; 
quelle. poi che vennero, consigliate. all'autore dell’opu- 
scolo da una inesatta. maniera d’;interpretarci, le ret- 
lifichiamo dicendo, che una proposizione presa nella 
suargenerale ‘significazione può essere giusta; e che 
possono sopraggiungere: particolari ‘circostanze a’ reri- 
deîila ingiusta. Gli è ciò che ‘abbiamo già spiegato 
priad* ora con quella lealtà e franchezza che non ci 
parve dubbia, e che ‘ci consola vedere del resto ap 
prezzata anche nell’ opuscolo del qualè parliamo. In 
qualsivoglia questione non hanno mai forza presso di 
noi, nè l'egoismo personale, nè il municipale, ma la 
giastizia soltanto ed il dritto di tulti. 








prevederla che chi l'aveva. pre- 
parata; hon'ndi, nè i‘mostri‘nvversarii' politici leali. La 
energia: militare. dél' Resnon' mi sivera-tnai:si vivamente 





palesata come all’atto, che micdiede codesta notizia del 
combattimento imminente.» Egli. stesso» mi disse} troni 
cando.il:lungo e vivo discorso temuto sull’abdicazione 
Ha. io ho speranza chesle cose randranno' bene e che 
se i ‘soldati, come ne ho fede; farannovil loro: dovere, 
batteremo gli dustriaci — e soggiunse: — SÌ, speriamo. 
Non è qui il luogo di narrare tuttii particolari di que- 
sta lunga mia conferenza; dar cuì dovetti convincermi , 
che egli aveva.già bene misurate tutte le: conseguenze 
sì di una vittoria; che ‘di una disfatta. 

A. togliere poi. un dubbio che lascia la lettera riferita 
dall’autore (7) dico } che il generale; Crzanowski era 
presente, allorquando, dopo l’arrivo: del: generale. Cos- 
sato, il. re Carlo Alberto si trattenne col generale Gia- 
como Durando e, con. me. Eravi pure il generale Cos- 

Di buon grado inse sato, Ciò risulta, anche deposizione: fatta + dal ‘sîg. 

Il signor cav. Luigi Cibrario, senatore del Regno, in)|.tenente generale marchese Carlo Della Marinora; primo 
uun'recente ed (elaborato scritto pubblicato colle stampe;|_ aiutante di campo del Re, dal sig. generale Giacomo 
col titolo: Ricordi di una missione in Portogallo, nar- | Durando e da me il giorno 28 marzo 1849 pervatto 
rando.i fatti della catastrofe di Novara, e dell'abdica- | autentico avanti il ministro degli esteri, intorno alla 
zione del re Carlo Alberto riferisce una lettera dirèt- | abdicazione di cui eravamo stati testimonii; 
tagli da un illustre personaggio, che. dice non essersi |; AI fiue .di togliere. un altro. dubbio (8) debbopur 
dire, che il sig: generale Morelli.non, fu. presente all'atto 
di abdicazione. 

Leggesi, poi nella, lettera suddetta riferita dall'autore, 
che tutti gli astanti in quella circostanza risposero. ad 





























iamo il’seguente articolo: 








quasi mai spiccato dal fianco del Re, la quale con- 
tiene molti particolari di questa dolorosa stori 
giunge, che eguale autenticità hanno tutte le altre cose 
da lui narrate di Carlo Alberto, le quali. .od ha udite 
dalla sua bocca medesima, o attinse a qualche suo 






e sog- 





uno ad uno, che non credevano possibile il riprendere 
le ostilità, nè l'opporsi efficacemente al. nemico: (9)s In 
agoi circostanza io non ho mai dimenticato nè Ja mia 
missione meramente politica, né il decreto che rendeva 
il general maggiore risponsabile dei fatti attinenti alla 





scritto, o seppe da tali che non potevano ingannarlo. 
endo ciò -non pertanto, incorso qualche errore 
nella narrazione dei fatti di cui egli 





non potè essere 
testimonio, ed intorno a cui caddero pure in errore 
(@1 certo involontario), le persone che lo tianno' infor 
îato, iò che fui presente ad una parte di essi reputo 
rîo per la verità storica di rettificarli in 

iguarda, e di aggiungere 
assai 


guerra. Cou questa norina mi sono regolato allorquando 
mi trovai col Re sugli spalti della città poco prima del 
fine della battaglia, quando accettai di andate al campo 














ciò 
che più particolarmente mi nemico, € quando, ritornatone, ricusai di intervenire al 
convegno ‘the ébbe luogo presso Novara, il giorno 
24 (10); epperò io non diedi ,, nè poteva, nè doveva 
dare verun avviso la sera del 23 sulla possibilità. di 
preiidere le ostilità. 

Si allega parimente dall'autore, che' seddene ia ne 
icevuto l’incarico, non aveva avuto tempo di 
preparare l'atto di abdicazione (11). Certo è che se io 





veramenie narrate, 





‘qualche spiegazione a © 
îma che potrebbero male intendersi 
Ner 


ithi ne è bene informato ; 





senza spiegazioni. 
tempo în cui si potrà scrivere quella storia da 





ora il debito. nostro è solo 





di non suggellare col silenzio gli errori, che più difti- 
tilmente sì potrebbero rettificare per l’avye 

Narra l’egregio scrittote, che il re Carlo Alberto, 
Ritiratosi nel palazzo Bellinî, inviò al maresciallo Ra- 
de il generale Cossato capo dello. stato-maggior 
gencrale dell'esercito affine di ottenere un. armi- 
stizio (1). 

Fu certo per errore; che sfuggì all’ autore l’allega- 
zione, che il generale Cossato fosse. capo dello stato= 
maggior! generale; essendo noto che questa carica ‘era 
coperta dali sig.’ generale. Alessandro Della Marmbta. 
Per l'esattezza Storica poi debbe' ritenersi, che il ‘sig, 
generale Cossato Venne spedito a Radetzky dal campo 
di biittaglia, è precisamente mentre stava il Re sugli 
spalti della città. Io stesso udii colà darsi dalîo stato- 
maggiore generale 1’ ordine d’ inalberare la. bandi 
patlamentaria, dopo di che. il generale Cossato venne, 
come, è naturale, inimediatamente spedito.! Il Re si Fecò 
al. palazzo Bellini verso le ore sette, e prima che vil ge- 
nerale Cossato! ritornasse dalla ‘sua missione: Questi fa 
di ritorno: poco ‘dopo l’arrivo del Re al dettò” palazzo, 
cioèivetso le ore ‘7 ‘i{2, é credo che per errore siano 
indicate lè ore 812 uella lettera riferita dall'autore (2 
e letore 7 dall'autore stesso (3). 

Leggo poi nella lettera stessa, che quando appena 
uscito (a cavallo per esaminare le posizioni dell'esercito 
st utlirono i primi colpi di fucile, che facevano presagir 
la desiderata battaglia, ilre Carlo Alverto ne fit molio 
rallegrato (4). Ciò \-lascierebba luogo ‘a''erederè; "the 





è. avessi Vic 





rie avessi avùto l'incarico non avrei forse avuto tempo 
di tosto ‘eseguirlo, perchè partii quasi subito dopo pel 
chipo nemico. IT Re; nell’abboccamento che 








vemmo 
il general maggiore, il general Cossato, il general Du- 
rando ‘èd ‘io’ prima dell’abdicazione, a me rivolto disse, 
se'‘non sarebbe stato necessario che per l’abdicazione 
si fricessè un atto —'al Che io risposi che un alto re- 
golare era! di faro necessario Ciò è null'altro mi disse 
il Re a questo riguardo, e' così è riferito il fatto nella 
suddetta zione autentica del 28 marzo 1849. 
Dal che si vede ‘chiè è as che io 
abbia ricevuto l'incatito di stendere l’atto di abdica- 








dichia: 





o'utamente erroneo 








zione — Prima di avviabmi ul cAINpo neinico io seppi 





ché erà inlerlzione del Re di partire, avendormi egli in- 
eatitato di furgli preparare il'passaporto; wa non avea 
avuto ‘alcun inùlzio, che ‘volesse ‘partire in quilla notte 
ste Nè' poteva pievedere che saremmo stili tratte- 
muti il'general Cossato ed io tutta la notte, con pre‘ 









testi, al campo nemico, poterci abboccare col 
miarescialio ‘Nadetzhy, e tene 
dere il re Carlo Alberto al mio ritoruo in Nov 
ebbe luogo dlle' ore nove cicca del mattino del 
| vi'trovai iu e colà sollento seppi la 


abzi per fermo di rive 
che 








La 











gli ‘Atiariaci, 





inopinata part 





(5) Pag. 61 











egli non tenesse già come sicuro l’attacto per parte del 50 
nemico! prima ‘ancora di uscire a cavallo. Ora io debbo do 
n A a ala d o. 64 
dire" che, sebbene neltinattino dil 23 marzo avessi gà | 4: 

î | p4 














mat Wo (10) Ri 
2(1)-Pag. GI dell'edizione cui non è! premessacla parte 
rica. le descrittiva del Portogallo 

) Pag. 65 
(3) Pag. GO. 


sati mimistri Chiodo, Cadorna € 
| chio alla relazione 10 aprile 1849 del gene 
| berto Crzanowski prodoîta alla commissione 


2 245,6 Mola 20.08.21 


sposte dei ci 










VIDI 








meli esta. — 


























convenuto un abboccamento fra i capì dei due eserciti 
per le ore due pomeridiane di quel giorno. La par- 
tenza del re Carlo Alberto dovette riuscire inaspettata 
poichè lo stesso gen. marchese 


tti in quella notte, 
Caclo Della di campo» 


Carlo Della. Marmora, suo primo aiutante di 
ed il generale Giacomo Durando; suo aiutante di campo, 
hanno meco dichiarato nel suddetto atto del 28 marzo 
di avere poscia avuto: notizia, che la prefata M. S 
partì dalla città di Novara nella notte stessa circa 
alla mezzanoue, senza che alcuno di essi (dichiaranti ) 
nè direttamente, nè indirettamente ne avessero preven- 
tivamente notizia. * 

Debbo avvertire, che dopo l'atto d'abdicazione, e 

rima della mia partenza pel campo nemico io ebbi 
un'altra udienza dal Re Carlo Alberto da solo a solo, 
è chiamato da lui, alla quale finchè avrò vita non 
potrò mai pensare senza esserne profondamente com- 
mosso. Fu in questa circostanza ch’Egli mi incaricò 
di fargli. fare il passaporto, 

Uscendo dalla camera del Re, il generale Cossato 
dichiarò e protestò di non volere assumere la respon- 
sabilità di trattare egli solo col nemico, e dopo qual- 
che esitazione; il ministro Cadorna si risolse ad ac- 
compagnarlo (12). Ciò è vero, ma non è tutto. Io non 
solo esitai, ma a prima giunta mi rifiutai nettamente 
di accompagnare il generale Cossato, e ne addussi i 
motivi. Sarebbe veramente stato un fatto unico, e sin- 
golare, che con un generale in. capo risponsabile, io 
uomo politico, e con una missione meramente politica, 
avessi accettato di trattare un armistizio, e di regolarne 
i patti, violando l'indipendenza e le attribuzioni del 
general maggiore, giudicando di ciò di che io non era 
competente giudice, eccedendo i limiti del mio man- 
dato, e facendo quanto stava in me per impegnare il 
ministero in una materia nella quale egli stesso ed il 
paese dovesano domandar conto al generale maggiore. 
Ma allorquando dopo le più vive. sollecitazioni ed il 
mio costante rifiuto mi si disse, che il Re Carlo Al- 
berto aveva abdicato anche perchè forse la sua per- 
sona era ora il solo ostacolo ad ottenere dal nemico 
un'equa | convenzione...... © nella lusinga, ‘che rin- 
novando le trattative con Radetzky, il nuovo Re 
potesse ottenere migliori patti, e procurare al paese 
una pace vantaggiosa (13); allorquando; per rispondere 
alle mie. obiezioni mi si disse che l’annunzio al ne- 
mico dell’abdicazione era atto politico e proprio della 
mia missione, il quale avrebbe giovato alle trattative 
militari, io.non esitai un istante di accettare la proposta 
di accompagnare a questo fine il generale Cossato, e 
parti con lui quasi sul campo. Confesso poi, che ac- 
cettai; colla interna compiacenza di provare con ciò la 
verità delle ragioni, che in prima io adduceva pel mio 
rifiuto (14). Io vi andai, ed una palla scaricataci -con- 
tro a poca distanza tosto ci accoglieva al nostro uscire 
dal palazzo del Re, e fischiò sopra il nostro capo; e 
proseguii il cammino attraversando tutta la città di No- 
vara in abito da borghese, sebbene in quella sciagu- 
rata nottè niun cittadino osasse uscire di casa, e non 
si richiedesse per un borghese, che s’avyenturasse 
a passare per le strade di Novara minore coraggio di 
quello, che sia necessario sul campo di battaglia. Così 
ho risybsto anticipatamente coi fatti ad alcuni scrittori 
anonimi che mi hanno vilmente ingiuriato e calunniato, 
e che persistettero a stare coperti, sebbene provocati 
a scoprirsi, quando alcune altre loro solenni menzogne 
furono fatte palesi. 

La lettera riferita dall'autore narra che nella riti- 
rata da Vigevano lungo la strada per Trecate il Re 
Carlo Alberto disse con voce fioca e appena intelligi- 
bile «il y aura une bataille avant d'ariver à Turin 
et puis on fera la paix.» Vi sono pur troppo di coloro 
che, mossi da spirito di parte, da inesatte notizie + da 
preoccupazioni di spirito, osano ancora calunniare le 
intenzioni di un Principe, che per l’ indipendenza e la 
libertà del suo paese, con un disinteresse forse unico 
nella storia ha dato il trono e la vita. Costoro dicono 
che la guerra rotta nel mese di marzo del 1849 fu una 
commedia, e pongono con insensata audacia il nome 
dî Carlo Alberto a parte di quei fatti, dei quali egli 
stesso fu miseramente la vittima, 

Io debbo quindi a me stesso, ed alla carica che ho 
coperto una dichiarazione esplicita, nella quale. sono 
certo che consentono l'autore del libro di cui ragiono, 
quello della lettera da lui riferita, e tutti coloro che 
hanno avvicinato questo Principe. Dichiaro pertanto 
sul mio onore, che in tutto il tempo che fui al. mini- 
stero gli atti di quel generoso e magnanimo Re furono 
sempre rivolti ed indirizzati alla efficace cacciata degli 
austriaci dall'Italia. Egli sapeva e conosceva che que- 
sta santa causa era avversata da un partito, se ne 
doleva amaramente, ma senza mai accusare niuno . in 
particolare, come era suo costume, Dico pai'che' egli 
fu sempre assai lontano dall’aspettarsi due catastrofi, 
come furono quelle di Mortara e di Novara. La bat- 
taglia di Novara fu poi sperata e prevista sin dal giorno 
22, poichè giunto a Trecate col quartier generale udii 
io stesso il general maggiore a dare gli ordini per 
prendere le posizioni, che di fatto furono prese presso 
a Novara. Affermo inoltre, che la mattina del 23 il Re 
Carlo Alberto nutriva fiducia sul felice esito della bat- 
taglia, sebbene non se ne dissnnulasse i pericoli, e che 
calcolava ciò che si sarebbe fatto per proseguire in 
Lombardia la vittoria contro gli austriaci. Il modo e 
le ragioni per cui essa ebbe un contrario esito. pro- 
vano che ragionevole era quella speranza. Perciò quelle 
sue parole sopra citate, ove non siano state male. in- 
tese per cagione della woce fioca ed appena intelligi - 
bile con cui le avrebbe pronunziate, non sì. possono 
riferire che al caso, seinpre possibile ma da lui meno 

(12) Pag. 65. 

(15) Pag. 65. 

(14) Veggasi il suecennato seritto intitolato: Risposta dei 
cessati ministri Chiodo, Cadorna e Tecchio pag, 42 e 43 


temuto, che la nostra armata fosse  battata a Novara, 
nel qual caso non era difficile prevederne le conse 
guenze. Sull’abdicazione di cui mi parlò prima della 
battaglia, e che egli faceva dipendere dall'esito di essa, 
e coll’averla poscia immediatamente effettuata, pose il 
suggello alle infinite prove della sua lealtà e dei suoi 
generosi propositi 

Lo scritto di cui ragiono contiene qualche altro er- 
rore sul numero dei nemici, e sopra alcune altre 
circostanze, che furono senza replica rettificate dall'e- 
gregio mio collega, il deputato Rattazzi, nella seduta 
delia Camera dei deputati del 15 novembre! 1849; su 
cui perciò non occorre di ritornare. 

lo non risponderò ad alcuni giudizi recati dall'au- 
tore sopra la passata guerra, perchè questo mio scritto 
ha solo per iscopo di rettificare i fatti di cui ho par- 
lato, corredandoli delie poche spiegazioni che vì ho ag- 
giunte. Una storia di que'tristi avvenimenti, ed il giu- 
dizio di essi non si potranno fare coscienziosamente 
finchè i documenti che vi si riferiscono non siano pub- 
blicati e non siasi proceduto ad inchieste con lealtà 
e pubblicità, il che noi abbiamo sempre ed instaute- 
mente chiesto, ma invano (15). Questo segreto e questo 
diniego sono la nostra giustificazione. Perciò dichiaro , 
che tutti gli scritti anonimi pubblicati sull’ultima guersa 
ai quali niuno vorrà accusarci di non avere risposto 
partitamente, contengono delle gravi inesattezze, e chè 
inoltre alcuni di essi sono pienì di menzogae, di gros- 
solani errori e di calunnie, ond'è ‘che la storia non 
potrebbe giovarsene senza ingabbare le generazioni 
avvenire. 

Del resto mi compiaccio in vedere; che l'autore dei 
Ricordi riconosca, che la mediazione in sette mesi non 
aveva si può dire cominciato ad operare, e che perciò 
in capo a qualche altro mese non rimaneva che o. di 
rompere la guerra o di disarmare (16). La storia impar 
ziale dirà se abbiano meglio provvisto all’onore ed 
all'interesse presente ed avvenire della nostra monatr 
chia e dinastia costituzionale e d’Italia coloro che nop 
riputarono possibile îl disarmamento, ovvero quelli che 
tenevano la contraria sentenza, e peggio poi colorò 
che prepararono alla guerra un fine «i tragico ed ino 
pinato. Essa, narrando i fatti di Mortara e Novara, gli 
avvenimenti che li precedettero e che li susseguirono, 
lo stato a cui in tre giorni fu ridotta la nostra armata, 
e dandone a ciascuno il suo merito, dirà se ì nostri 
avversari politici li avessero preveduti, e se da questi 
fatti siano state giustificate le ragioni della loro oppa- 
sizione e la pretesa imprevidenza dei ministri della 
corona. 

Torio, addì 22 aprile 1850. 
Carro Caponni deputato, 
già ‘ministro dell'istruzione pubblica, 
residente al quartiere generale pressò 
S. M. il Re Carlo Alberto, 

(15) Veggansi il libro suddetto intitolato —Risposte dei cès- 
sati ministri, ecc. a pag. 7 e8; — la seduta del 27 marzo 1849 
della Camera dei deputati; — la seduta 9 gennaio 1850, di- 
scorso dei deputati ex-ministri Rattazzi e Tecchio, e la seduta 
delli 22 febbraio 1850, discorso del deputato ex-mitistro 


Tecchio. 
(16) Pag. 59, 59. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI. DEPUTATI. 
Seduta del 23 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pixeuti. 


Sowwanio. — Seguito della discussione sulla petizione ri- 
guardante il tronco di strada da Torino a Savigliano. 
Discussione del progetto di legge per l'autorizzazione al 
ministero dell'ulteriore esercizio del bilancio provvisorio 
4850 
La seduta è aperta al tocco. 

Approvazione del verbale, e lettura del solito sunto di pe- 
tizioni. 

Franchi relatore presenta i lavori fatti dalla commissione 
relativamente al progetto di legge per l'aggiunta di Il. 65,805 
al fondo stanziato nel bilancio 1849 per il Parlamento naziv- 
nale. 

L'ordine del giorno reca la continuazione della discussione 
sulla petizione della città di Cuneo. 

Moffa di Lisio. lo non posso che appoggiare le trattative 
che il governo fa colla compagnia di Savigliano; certamente 
se sì presentassero altre compagnie a condizioni più vantag- 
giose e con fondi proporzionati all'impresa, ovvero per un 
tronco di strada più lungo, il governo non esiterebbe a trat- 
tare con esse; ma essendo quella di Savigliano l'unica che 
siasi finora presentata, prego il governo a volerla proteggere. 
Di più io esorterei il ministro a voler per quanto è possibile 
coadiuvare le società che faranno diramazioni, col concedere 
ad esse di percorrere coi loro particolari convogli la via fef- 
rata di Savigliano mediante un modico dazio, e di percorre! 
gratuitamente quel tratto di via ferrata dello Stato da Truff 
rello a Torino, ove quella di Savigliano credo vada a coff 
giungersi con quella di Genova. i 

Michelini. 1 governi circa le strade ferrate hanno general 
mente Lre sistemi a seguire: o le costruiscono essi stessi, ovverb 
ne concedono la costruzione a società private, ovvero sé 
guitano un sistema misto. Ia questo ultimo bisogna che il 
governo alditi quali siano le vie che intende costruire @ 
quali abbandonare all'industria privata, altrimenti ne nasce@ 
rebbe l'inconveniente di fabbricare forse esso quelle gravosd, 
lasciando le fruttifere alla privata industria e quell'altro ché 
potrebbe avvenire fosse inegualmente distribuito il vantaggio 
delle strade ferrate relativamente alle spese per esse. fattà, 
poichè siccome per tutte le provincie dello Stato è eguale 
conuributo,si deve procurare il più possibile sia anche egual 
il vantaggio, Ora dalle strade finora fabliricatesi in Piemont@ 
nessun utile ne venne ‘alla provincia di Cuneo. ‘ 

Una strada lungo la valle di Stura era un lungo desiderio 
dell'alto Piemonte. Sinora opponevansi motivi palitici, or più 
non sonvi, ed io credo che se si lasciasse all'industria privata 
d’aprire una strada carreggiabile per Valdistura; col diritto dî 
rimborsarsi mediante dazio, essa sarebbe subito eseguità, 
perché non penserebbesi a tanto lusso come nel progettò 
fatto dal ministero. La provincia di Cuneo concorse non solo 

{Per sé nelle spese generali dello Stato, ma come faciente 
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parte di una divisione concorse in spese dalle quali non ri- 
trae alcun utile. È 

Conclriude pertanto che se la provincia di Cuneo contribuì 
in tante spese, la giustizia distributiva e l'eguaglianza d'ime 
posizioni richiedono che qualche cosa si faccia per essa. 

Mi si dirà che riguardo alla strada iu quistione trattandosi 
di società privata non si può obbligarla, ma io domando per- 
chè no non la fa egli stesso? Questa strada essendo 
di grandissimo vantaggio alle popolazioni, tornerebbe pure 
a profitto dello Stato. Pa ora ad un'altra considerazione, 
che ravviso di maggior importanza, ed è la quistione strate- 

ca ch'io voglio trattare (0h! ok! oh!) 

E primieramente osserverò che Savigliano non è punto 
strategico, perchè situato in pianura, mentre all’ incontro lo 
è eminentemente la città di Cuneo che trovasi al confluente 
di due fiumi Gesso e Stura. Inoltre accenna alle adia- 
centi valli, a quella della Stura ove vi è il forte di Vinadid.. 

Ciò posto io non so se in una prossima, guerra (e questo 
so che la guerra non debb'essere lontana) (viva ilarità) , 
avremo la Fraucia amica o nemica: se l’avremo nemica sarà 
più facile trasportare le nostre trappe contro l'invasore stra- 
nieri amica la Francia avrà [seile passaggio per tra- 
sportare le sue falangi al Ticino. Quindi anche per motivi 
strategici conchiudv doversi nulla lasciare. d'iutentato (dall 

no acciò la strada sia tratta sino a Cuneo, 

Il sig. ministro parlava ieri della sua risponsabilità, io 
osservo che questa potrebbe pure essere compromessa se con- 
cedenio troppo facilmente il primo tratto s'impedisse che la 
strada giungesse a Cuneo. 

lo conchiudo che il sig. ministro deve attendere qualche 
tempo per vedere se sì possa formare uma nuova società per 
la costruzione d'una strada da Moncal da Truffsrello a 
Cuneo od almeno alla sponda diritta della Stara. Conchiudo 
inoltre che mercè quelle concessioni che si ravviseranno 
convenevoli si impegni Ja società di Savigliano a prolungare 
la strada sino a Cuneo, Il ministero teme che non potrà in. 
durre questa società a tale prolungamento; io credo al con- 
tratio, che quando i vantaggi che il governo, offrisse a questa 
sBeietà fossero tati da rendere la strada proficua, si troverebbe 
senza dubbio o quella od un'altra società che la intrapren- 
derebbe. 

Ministro d'agricollura e commercio. Potrebbe forse pa- 
tere cosa strana a taluno, che come deputato di Savigliano 
îo non abbia preso parte alla presente discussione; però ri- 
Mièttendo come io sia vincoJato al gabinetto, spero che e la 
Camera ed i mici elettori sapranno a' qual: causa’ attribuire il 
mio silenzio. 

Fagnani. La strada da Torino a Nizza per la linea che 
percorre, ed i vantaggi che apporterebbe, si può dire una 
necessità; il governo è dunque tenuto a provvedervi : se non 
lo può da sè, si serva dell'industria privata, se non può tutta, 
faccia quei tronchi che può, ma egli é obbligato a servirsi di 
tulti quei mezzi che crederà utili pel compimento di questa 
linea. 

Si dice lo Stato è povero, io direi piuttosto. che lo Stato 
manca del meccanismo mecessario onde ritrarre i mezzi che 
gli abbisognano ad effettuare queste strade, 

Per questo propongo il seguente ordine del giorno : 

* La Camera riconoscendo autorizzato 1l ministro dei lavori 
pubblici a trattare colla compagnia di Savigliano per la co- 
struzione della prima tratta di strada ferrata (da Torino a 
Savigliano), in quel modo e con quelle capitolazioni che egli 
crederà le più convenienti affine di ottenere che, effettuan- 
dosi il primo tratto di questa strada abbia da essere quanto 
più è possibile facilitata la continuazione di tutta la linea, 
passa all'ordine“ del giorno. + 


I govi 


Ministro dei lavori pubblici. Dal discorso del ‘generale 
Durando appariscono i contrasti che sorgerebbero per Ja di- 
rezione di questa strada, ma qualunque questa sia bisognerà 
andare sempre sino a Savigliano, e questo ‘è un argoniènto 
per favorire questo tronco di strada.. Il principio enunciato 
dal signor Michelini, che per avere concorso Je. provincie 
nella costruzione delle principali linee di strade ferrate me- 
ritino ed abbiano diritto a jpretendere che il governo faccia 
pure ad esse vie ferrate, è molto troppo largo perchè vi al 
bisognerebbe una strada per provincia, e sarebbe assurdo 
intraprendere nuove strade d'importanza secondaria, mentre 
mancano i mezzi per terminare le principali. Per questo mo- 
tivo eziandio parmi necessario di promuovere l'industria 
privata. 
Il signor Micliekini osservò che essendo la strada da Po- 
rino a Cuneo d'una prospettiva luerosa, il governo deve pren- 
derla sopra di sè. 
lo rispondo che se il governo vuole il concorso dell'indu- 
stria privata bisogna che provveda che compagnie. s1-for- 
mino e concorrano con capitali, non con promesse d'azioni 
a far quelle linee che lascianò' sperare profitti. 
Nella strada da Torino a Geuova eravi la Lener conto dell' 
immenso prodotto indiretto, chessarebbe ‘stato nullo per le 
compagnie privato, le quali mon riguardano che l'utile di- 
retto immediato, Già notai che non si debbano più riguar- 
dare le strade ferrate come fonte inesauribile di ricchezze (il 
ministro cita in proposito diverse compagnie costrette a li- 
quidare. 
Essendo anzi tali imprese soggette ad eventualità, difficil 
meute l'iadustria privata concorre coi suoi capitali. 
Il signor Michelini accusò il governo di voler fare una 
strada di troppo lusso nella valle di Stura; io gli osserverà, 
che questo progetto fu fatto dagli ingegneri a cura e per 
conto della provincia che Ja deve eseguire, e far ridurre i 
progetti nei limiti che ella crede. 
Awendo il. governodesiderato ik traforo del Ovile di-Tenda 
pel quale si aprirebbe una strada reale. ha fatto telineare 
un progetto che assoggeltò agli studi del consiglio, perma- 
nente, terminati i quali il governo, se lo crederà, domanderà 
alla Camera lo stanziamento dei fondi necessari. 
Il signor Michelini crede che la strada sino a Savigliano 
faccia diminuire Ja probabilità della continuazione sino a 
Cuaeo; io non sono dello stesso avviso $ anzi parmi meglidi 
che non potendola avere sino a Cuneo, s'accetti sino a Savi 
gliano, ed in prova le numerose petizioni che pervennero al 
Parlamento; inoltre sarà più facile quella continuazione, 
quando ve ne sia già un sì lungo tratto che ‘abbia recato i 
suoi benefizi. 
Viene qui in acconcio l'esempio di .ciò.che accade! presen- 
temente în Francia, per la strada da Parigi a. Lioneve da 
Lione al Avignone, riguardo alla quale, la ‘decisione, presa 
dopo lunghe discussioni dall’ Assemblea, è precisamente il 
contrario di quello che proporrebbe il sig. Michelini. 
Egli dice, în questa strada vi sono due ‘tronchi, uno van- 
laggiosissimo da Torino a Savigliano, l'altro meno proficuo 
i e più costoso da Savigliano a Cuneo; se si accorda l'intiera 
| limea ad una società, quella sarà di compenso a: questa, Noti 
! Ja Camera che questo ragionamento sòlo potrebbe sussistere 
f quando vi fosse una società pronta ad assumersi ivilta la li- 

nea, ciò che non è. In Francia eravi la società intraprendi- 


tcice dell'intiera strada, ciò malgrado,e ministro ed 
blea furono d'accorde nel dividere la linea in due, € 
gere parziali capitolati per quella da Lione a Pari 
proficua, e per quellatia Lione ad Avignone ‘che lo & MU 
meno, per le ragioni che db Stato non doveva subite È 
sime per avere & 
poteva ottenere a minori vega ne Pre pr 
l'altra parte. Lo stesso ‘accalle pel hosiro' eg | 10 agio 
terà un'altra società peri quellaafatisa ci 
Parlamento sancirà concessioni) 
Finalmente io sono gratissin 
cura che egli si prende della tai 
diceva essere grande se accettava il 


fatto il capitolato, lo presenterà al Parlamento ele 


Lele ge 
derà di rifiutarlo, la mia responsabilità c'entrerd per ni 
( bravo, bravo). di 


Durando. Io.non m'oppongo alle conclusioni dell 
missione nella Parte che concerne l'invio della potigigi 
ministero, ma solo intendo schiarire il modo con cuitii 
fare.tale invio, onde non siù poi la\quistiane progiu 
guardo al prolungamento di tal via da Savigliano al 

La Camera non ignorerà cheove si trattasse di q 
lungamento rion sarebbe ina sola la linea elte ssi 
tenere, ma bensi due; luna per la valle di Stura, l'at 
quella del Tanaro. Lo non intendo entrar adesso uh 
quale di esse sia la migliore, ma avverto solu 
onde nell'invio al ministro non sì restringa il dirittà 
scelta, Per questo pregherei la commissione all acletta 
stà piccola aggiunta alle sue conclusioni, t 

Che non sintenide pregiudicata la quistione nella ult 
direzione che potrebbe in altri tempi -ricewere il ;prolun 
mento della linea, da Torino a Savigliano fino alla Mjviera, 

Mellana. La presente discussione mon solo è munito di 
può altresì tornare dannosa, pvichè avemdoei il ministro di TI 
che egli è pronto a trattare con qualunque società che. 
pr senti, le spiegazioni a cui noi afcostringiamo potrebbe 
essere nocive nel corso di questentrattative, 

Michelini G. B. dice che il rimandare questa discussi 
all'esame in cui il ministro presenterà alla Camera il risul 
delle trattative, si è diflerirlo ad nn.tempo in cui no 
marrà più che la sanzione del progetto ;. ché ‘inoltre @ 
che il signor ministro conosca le opinioni dei memb 
Camera; che infine non si può lisciareal ministro Ja 
sabilità di quest'operato , mentre, egli: ha pratestato ici 
Camera di non volerla assumere (risa). 

Voci. La chiusura | 

Bunico prega la Camera al non vole accettare la GIUR 
prima d'aver uditi da Jui alcuni argomenti che non dif 
ancora a sviluppare da nessua oratore, Ri 

Posta ai voti la chiusura, è adottata, 

Farina. Non parmi possa ammettersi {l'ordine del 
del sig. Fagnani, perchè .col medesimo egli autorizza ii] 

n trattare. Ora se egli intende con ciò di ‘autorttit 
il ministro alla continaazione delle trattative ; gli foto) 
vare che il ministro non;abbisogna di tal esplicito alli 
zazione. 

Se poi intende di concedere la facoltà al ministro di 
chiudere da sè tali trattative, egli Vederehbe lé attribuzi 
della Camera cui spetta il decidere sulle lince di.strado 
rate. Jo quindi respingo, tale, ordine. del giorno e mani 
le conclusioni della commissione, 

Ministro dei lavori pubblici. Se unitamente all'invip 
petizione si vogliono aggiungere racconandazioni id 
cetterò ben volentieri, ma se la Camera vuole impo 
conciliare gl'interessi dei privati fra-Joro ‘opposti, io dich) 
francamente che non intenilo assumermi tale incarico. 

Farina, Le conclusioni della commissione espresse in 
mini generali nulla impongono. La commissione non d 
scendo ancora tutte le circostanze spiegate ieri dal ‘si 
nistro avea creduto di dover prender in considerazione till 
indistintamente quelle petizioni. Ei 

Risponderò ancora al sig. Durando mostrandagli comit 
essendovi al momento questione alcuna sulla prolungazith] 
di questa strada alla riviera, sia all'atto inutile il suo emetlih 
mento. | 


Mellana;lo' propongo l'invio puro e semplice al minifià 
ed agli arohivi della Camera. 

Fagnani ritira il suo emendamento e si associa a quali 
della commissione, 

i Durando s'unisce a Mellana, 

Demaria come membro della commissione dichiara Ul 
rire all'ordine del giorno Mellana. i 

Pusto ai voli, l'invio, puro e semplice al ministro, 
tato: è del pari accettato quello agli archivii della Cm 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di 
per. l'ulteriore autorizzazione dell'esercizio provvisahil 
bilancio 1850. 

Presidente legge l'articolo. 

« Art. unico. La facoltà accordata al governo colli 
del 20 gennaio ultimo, di riscuotere le tasse. ed. impo 
rette ed indirette, di smaltire i generi di privativa del 
secondo le vigenti tariffe, di riscuotere le contribuzi 
lite a pagarsi alle finanze dell'isola di Sardegna, e di 
dere al pagamento delle spese. ordinarieve straordì 
ogni sorta, è estesa a Lutto il mese d'agosto del. compili 
anno, tuttavolta che non emani prima d'allora la deli 
approvazione del. bilancio, generale attivo e passivo 
Stato per l'anno 1850, » 

È aperta la discussione generale. 

Lanza. Non è mia intenzione di oppormi a quest 
io mi associo ben di buon grado ‘alla commissionata 

sione per notare al sig. ministro delle fl 
che nei paesi liberi si suole dare un rendiconto trim 
di tutte le importazioni ed esportazioni, come anche il 
dotto iTegli oggetti di privativa demariale; e domanda 
se non crederebbe utile che in simil modo si pral 
da noi, È 

Ministro di finanze. Il mio parere è assai semplit 
sponderò al'sig. Lafiza chie si stanno proparanilo i lav 
presentare i più minuti rendiconti in conformità all 
che ci reggono; spero anzi che potrò produrli. alla 
nel semestre che ora scorre 

La discussione generale è chiusa. > 

Presidente legge l'articolo dalla commissione emenli 

« Arts unico. La facoltà accordata al governo colla 
del 29 gennaio ultimo, di riscuotere le tasse eil ii 
rette edindiretto, dismaltire i generi di privativà de 
secondo le vigenti tariffe, di riscuotere. le contribuzgii 
lite a pagarsi alle finanze nell'isola di Sardegna, e (000! 
vedere al pagamento delle spese ordinarie e straotditi 
ogni sorta, è estesa a tutto il mese di giugno dell 
anno, tuttayolta che nowemani prima d'allora Ji 40 
approyazione del bilancio, generale attivo e passivodelli 
per l'anno 1850. » Si 

Jacquemoud propone la soppressione delle ultin 





almeno altri due mesi, luglio ed agosto: da questa 
hilancio dev'essere sottoposto al Senato; voglio ac- 

quella Camera ‘se-ne sbrighi in tre mesi; dopo 
cora privovdella. sanzione reale, cosicché noi ci 








lo nun proporrò ora‘ordini del giorno, ma appena ci sarà 
l'signor ministra presentato il. bilancio del 4851 .io pro- 
Porrò che lasciato in disparte il bilancio del 1850 la Camera 
Jga\le ste:cure ed i suni/lavori a quello del 1851. Ripeto 
{anto fa proposizione della soppressione delle parole tutta- 
sino alla fine, 
lietti. La riserva posta dalla commissione nell'articolo 
8} presentato, viene definita dal signor Jacquemoud per 
i chimera ; io osservo , che può essere una chimera, ma 
fi chimera che ha molta probabilità d'essere realizzata. 
tlomanda del ministero di autorizzazione sino a tutto 
0 pose la commissione in imbarazzo, poichè ella prevede- 
che in quell'epoca il ministero si sarebbe trovato senza 
(rizzazione e senza Ja Camera per domandargliela, quindi 
\Vedeya costretta il a restringere o ad ampliare il vempo 
Mesta autorizzazione. 
illa non ha voluto con una maggiore ampliazione confer- 
initgf quot dubbio’ che il signor Jscquemoud ‘cangia in, cer 
tezza, anzi intese con quelle sue parole manifestare il desi- 
i (_{erio!Che il budget del 1850 fosse discusso ed approvato, 
n spa Sono poi necessarie quelle parole nella legge, perchè colle 
medesime si dichiara, che si concedette l'autorizzazione tem- 
l'poratia, perchè la necessità lo voleva, ma che venendo ape 
“Provato il bilancio , da tale epoca debba questa autorizza» 
ione avere il suo termine. 
Jo quindi persisto acciò siano mantenute quelle parole. 
Valerio. Se bavvi un’impossibilità matematicamente pro- 
Vata ella è questa, che non potrà il bilancio del 1850 essere 
di quest'anno discusso. Ed jo approvo ciò che disse l'onore- 
vole Jacquemoud, che cioè i legislatori debbano guardarsi 
È ___‘ beu-bene-dalJasciar credere che essi siano stati acciecati, 
8 m'uniseo a lui nella sua propost 
lo ho già pregato per due volte il sig. ministro delle finanze 
| presentare il bilancio del 1851, onde possiamo toglierci 
Shito provvisorio in cui cì troviamo. Jacquemoud vi citò 
ia, ed io vi presenterò la Spagna; chi non conosce il 
bile stato di finanze in quel paese che da 10 anni vive 
stato provvisorio ; nessuno di noi vortà contribuire a 
vina\ pel nostro paese. (> vi 
ché noi non abbiamo bilancio, non ci troviamo costi- 
io perciò.insisto nelle mie istanze acciò vetla l'Europa 
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A lehex/se von abbiamo saputo dare l'indipendenza all'Italia, 
i almeno far porre salde radici alle libere istituzioni 
È aete della medesima, 

o 


‘o di finanze. Nessuno più di me conosce il bisogno 
Iscussione del bilancio; io per questo mi occupo da 
(a sera; ma ‘so pure che nelle nostre circostanze il 
re a presentare un bilancio clie non vi mostri nel vero 
iO stato le nostre finanze, sarebbe callere d'errore in errore. 
i) intenzione che il bilancio che presenterò alla Camera 
alla più grande economia possibile in ogni ramo di 
azione, Ma per ciò fare ci vuole tempo, nè sarei 
grado d'indicare l'epoca in cui mi sarà dato di 
sentare, 
eredetti di scorgere nell'emendamento Jueque- 
ine secondo, quello cioè d'ineuleare al ministro 
né la presentazione del bilancio 1851, ed in questo 
0 a lui. 11 lavoro che la Cameravavrà da 
ilancio sarà molto maggiore, poichè gli 
sottopongono ‘che fatti già consamati, 
e sia tosto presentato; 
stro ad'aumentare straordina- 
idere il più possibile il lavoro, 
ezzi ché crederà possano met- 
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inarlo per sommi 


A - capi, ed è già în questo senso che intendo che Ja commis. 
a sione divida le operazioni. lo q mon credo inutili 
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impre al paese an grande vantaggio, 
Stabilire un provyisorio costituzionale 
dell'assolutismo în cui tuttora ci tro- 








ei bilanci già presentati io ne tra 
economie serie considerevoli sono 
Mon presenta leggi reùlmente or- 
lanciò’ del 1650,.ove fosse minuta- 
‘questo solo vantaggio, ch'ella av- 
e riforme da Farsi in ciaseun ramo 









































IL RISORGIMENTO 


dell'amministiazione, e potrebbe esortare il ministro a pre- 
sentare i relativi progetti di legge. Altra utilità non la wedox 
Dill’esame poi per sommi capi ne vedo assolutamente nes: 
suna; la Camera colìa sua approvazione non farebbe, percosi 
dire, che hewedirli, ta qual benedizione non renderebiie meno 
gravosi i pesi imposti alla nazione; l’esaminarlo attentamente 
è cosa fisicamente, inalemalicsmente ‘impossibile, quindi 
paionmi ridicole quelle parole: della commissione, colle quali 
vuole considerare possibile ciò che è inogni modo dimustrato 
impossibile. 

11 sig. ministro ha detto che conosce il hisogno d’econo= 
mia, ed io credo ch'egli abbia la volontà più o men determi> 
nata a farla, ma non sono persuaso ch'egli già sia all'opera 


anzi sun certo che il sig: ministro non saprebbe ancora indli- È 


care quali organici riordinamenti abbia a fare per nessuttay 
parte dell'amministrazione. fl 

Senza di questi riordinamenti ‘il bilahcio «del 1851 non è. 
che una copia di quello del 1850, e per questo non credo si. 
abbisogni molto tempo; perciò insisto: acciò, se non vi sono 
mutazioni organiche, sia il bilancio presentato nello spazio” 
di due mesi. 

Per questo riguardo io tengo per dannoso l'emendamento 











Farina, e propongo anzi si Faccia dichiarazione che se fra due! 
mesi il'bilancio non è presentato, nor si rinnoverà quesilatis/i 


torizzazione, 7 

Ministro dell'interno. 10 prendo la parola per assicnirate; 
il deputato Pescatore che tutti i progetti da lui accennati di 
ordinamento organico sono già stati presi in considerazione; 
e sì stanno studiando, ed il bilancio del t851 doyrà presen- 
tarli alla Camera: 

Michelini G. B. propone un sotto emendamento all'emen- 
damento Farina , sostituisce il mese di settembre a quello di 
novembre. 

Presidente domanda se sia appoggiata questa proposta e 
nessuno si alza. 

Michelini G. B. Propnnga tutto ottobié, (Risa generali) 

Questo. secondo è appoggiato. î 

Lunza chiede alla Camera che dichiari in qual modo in- 
tenda che la commissione si occupi, dei bilavei del 1849 e 
del:1850: poichè nella condizione attuale ella nomsa più di 
qual maniera abbia ad occuparsene, e nell’ incertezza termi- 
nerà per abbandonarli. 

Furina persiste nel dichiarare necessari gli esami dei bi- 
lanci 1849 e 1850 per poter progredire oltre; domanda si 
avverta la commissione per le relative relazioni. Ritornando 
alla'suà proposizione, dice d'avére stabilito tutto novembre 
pérché in quell'epoca gli affari privati ritengono i deputni 
alle loro ‘case, e' sarà d'uopo sia la Camera prorogata. 

Valerio: A-mome di tutta la Camera protesto! contro la pa- 
rola del signor:Farina che sarà d'uopo prorogare la Camerà. 
lo son certo che nessuno di noi vorrà mancare al suo! ido- 
vere, e soddisferà al mandato degli elettori. Ed io ciò spero 
pel bene dei signori ministri. Parrà Forse strano che io so- 

















mie simpatie, ma ve ne ponno venire dei peggiori, e nella 
lotta che hanno a sostenere. contro i nemici che loro stanno 
alle spalle, hanno bisogno di tutta la forza morale che loro 
dà l’esistenza dei rappresentanti del popolo (quiete generale). 
Miglietti sostiene l'art. della commissione respingendo l’e- 
iendamento Farina. | 
Dopo poche parole del siguorgPescatore,! messa ai voti la 
chiusura è approvata. 
Dopo prova e controprova è accettato l'emendamento 
Farina. 
Jacquemoud ritira la sua proposta di soppressione. 
Sineo. Dopo un lungo discorso nel quale cerca dimostrate 
ti danni che da questa autorizzazione ne ponno derivare, pro- 
pone sì comunichi l'articolo alla commissione del bilancio, 
e si sosperida ogni decisione in proposito, finchè se ne abbia 
il parere. i 
Posta ai voti la proposta di sospensione del: sig. Sineo, non 
è acceltatà, 
‘Risultato ‘dello squittinio segreto sul complesso dell'ar- 
ticolo: 








Votanti 135. 
Maggioranza 67. 
Assenzienti 88: 
Dissenzienti 45. 





Ta seduta è levata alle 5 è | 











NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. i 


Tormo. — La Gazz. Piem. d' oggi reca nella partell 
ofliciale una relazione del ministro della guerra a S. MJ 
relativa alla nuova composizione della brigata Guardie, 
non che'alla cessazione d’ogni speciale prerogativa tra 
corpi d’ una medesim’ arma. Le disposizioni contenute 
nel decreto reale che la sussegue sono identiche al 
quanto ne abbiamo già preventivanente detto nel no- 
stro numero di lunedì. 

-- Volendo S. M. ricompensare gli individui del corpo 
dei carabinieri reali, che sedarono addì 22 febbraio 
scorso la rivolta degli assassini della banda Artusio 
nelle Sale del ‘inagistrato d'appello di Torino , ha ac! 
cordato in udienza del_.15 corrente, 











La medaglia in argento al valore militare al mare- 
sciallo d’alloggio Panizza.3 Carlo. 

La menzione onorevole ai'brigadieri Frasca 1; Bouch 
5, Tortaroglio 3: brigadieri veterani Motta 5, Gedda 2, 
Giaiero 2,° Perona 4; vice-brigadieri ‘Sttoppa 1, Bono 1, 
Arnero 2; appuntati Romanetto 4, Natta 2; carabinieri 
Perollat 2, Grillet 2, Pilotti 5, Guernard 4, Mudry 3, 
Blando 1, Beltramo 17, Curioni 1; allievi carabinieri 
Cresta 13 e Ferrero 9. (Gaza. Piem.) 





Leggiamo nell’Opirione. -— Se siamo bene informati 
il risultato dell’ inchiesta promossa intorno alla con- 
dotta di certuni militi della guardia nazionale nella 
sera del 4 marzo sarebbe il più soddisfacente, dacchè 
ebbesi a riconoscre che non solo nessuno dei cittadini 
che vesta quella divisa, presè parte alle improntitudini 
di quella notte, ma anzi ve n° ebbero moltissimi che 
tutto: fecero. per reprimerle. Questa sia ancora una 
prova per quelli che per una diffidenza male scusata 


dubbio la capacità della, parte eletta della nostra: po- 
polazione nel saper fruire saviamente delle sue libertà. 

E dacchè parlammo di calunnie, vogliamo accennare 
che fra gl imputati di dimostrazioni demagogiche di 
quel dì, dai sedicenti amici dell’ ordine era annotato 




























stenga ora i signori ministri; certamente essi non godono le 


r 
È 


i giore della milizia nazionale torinese. 
tal voce, 
l’onore del partito politico cui appartiene’, egli faceva 
caldissima istanza per una particolare inchiesta. 

Ieri giungevagli una lettera del signor ministro dell’ 
interno che riferiva în proposito: «Sono lieto di poter 
cs annunziare alla 'S. V. Ill.ma che il risultato dell’in- 
« chiesta, promossa a seconda ‘delle fattemi istanze, tiu- 
“ scì a piena di lei giustificazione per quanto concerne 


« i rumori sparsì sul di lei conto in ordine ai fatti ac- 
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| 
| 
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caduti la ‘sera del 4 marzo ultimo scorso. Insieme 
alla mia sincera soddisfazione, mi fo debito pure di 
« attestarle quella oltremodo speciale che prova il go- 
$ « verno. E perchè si abbia la S. V. Hl.ma quella ri- 
| © parazione piena ed unica ‘cui sia în potere del mi- 
ì: ro il ‘renderle dal proprio canto, mi pregio 

« ancora di annunziarle che ne verrà fatta apposita 
« relazione a S. M.» 

Questo nostro amico è l' onorevole deputato di Ga- 
ssio; avv. Vicari. 











Sintesi 

Fmnexze, 19 aprile. — Leggesi nel Nazionale : 

Il consiglio comunale di Massa-marittima uscito dalle 
nuove elezioni, ha consacrato la. prima. sua delibera 
{ zione con.un voto che sarà applaudito da tutto il pae- 

se, ed imitato, lo speriamo, da tutti gli altri municipii 
toscani. 

Egli ha deliberata una petizione.che già è;presen- 
tata al governo, come ieri dicemmo, e colla quale si 
chiede che il paese sia prontamente restituito nelle sue 
normali condizioni, al regolare esercizio dei suoi dirit- 
ti, al godimento delle sue libertà , come sono definiti 
e guarentiti nello Statuto fondamentale dei 15 feb- 
braio 1848. 

Siamo lieti di vedere che le previsioni da noi espresse 
pochi giorni, fa si avverino, e ci congratuliamo col 
municipio di Massa di ayer dato pel primo questo no- 
bile esempio agli; altri municipii toscani. 

La petizione è in questi termini: 

«Altezza imperiale e reale, 

«Il nuovo consiglio municipale di Massa-marittima 

non ha saputo come meglio inaugurare, il principio 
delli sua gesticue. che con. una dimostrazione di gra- 
titudine e coll'espressione di un desiderio e di un bi- 
sogno tutto nazionale e patriottico. 
«La gratitudine, è pregio. dell’ uomo e del citta- 
dino, e noi come uomini e cittadini, grato ed onore- 
gole ufficio compiamo, esprimendo all’I e R. governo 
i sensi della più viva e più profonda riconoscenza per 
la tanto desiderata ed ottenuta riforma municipale, 
primo e fondamentale elemento di vera ed effettiva ci- 
vile libertà. 

« La franca e leale espressione dei, desiderii e bi- 
sogni nazionali è debito del pubblico funzionario, e noi, 
cone investiti di pubblica rappresentanza, ci poniamo 
a coscienza il manifestare francamente e lealmente alla 
A. V. I e R. essere bisogno dello Stato , essere spe- 
‘ciale e sentito desiderio di questo municipio la più 
sollecita riattivazione dello Statuto costituzionale. 

« L'A. V. R. concésse spontanea e volonteros: 
benefizio di questo Stituto: parziali ed’ inattese 
prontitudini ne interruppero il corso. Il buon senso e 
la generosità del popolo toscano, coerente sempre a se 
stesso e sempre affezionato al suo benefico principe, 
ricondusse con magnanimo slancio le cose a quel punto 
dal quale avevano , più per colpa dei tempi che per 
malvagità degli uomini, deviato. 

« Ora il municipio di Massa nutre ferma fiducia, 
che quello che fu dalla A. V. I. e R. spontaneamente 
concesso e garantito, quello che dial popolo toscano fu 
contro la violenza dei tempi ricuperato , sarà dalla 

















ll buona fede e della religione del governo non solo man- 





tenuto, ma ben anche sollecitamente riattuato, 
« Dal municipio di Massa-marittima, li 15 aprile 1850. 
« Per incarico del consiglio municipale 
« Il gonfaloniere. » 





Roma, 17 aprile (Cart. dello Statuto), — Perchè pos- 
siate intendere la posizione politica nella quale si trova 
il governo pontificio per il ritorno del Papa, dovete 
sapere che il sacro collegio è diviso in tre opinioni. 

La prima è l’opinione liberale, nella quale sono per 
convinzione ‘o per necessità politica i cardinali Amat, 
Bofoudi, Marini, e gli @x<ministri Lambruschini e Ber- 
netti. Questi due hanno più volte ripetuto al S. Padre 
che lo Statuto o non bisognava darlo, o dato; bisogna 
mantenerlo. 

La seconda opinione | è. quella idel motuproprio' del 
12 settembre. Di questa è corifeoil cardinale Auto- 
nelli, 

La terza è l'opinione di quelli che credono possibile 
l'assolutismo puro; ma però sostengono che o si deve 
mantenere lo Statuto, o non conceder nulla ; ed il peg- 
giore d’ogni partito sembra ad essi la transazione che 
sì tentò di fare col motuproprio del 12 settembre. 

La commissione cardinalizia appartiene. a questa 
opinione. 

Ciò premesso, ecco i fatti: 

Il Santo Padre era partito da Portici colla volontà 
di promulgare le leggi organiche promesse dal motu- 
proprio La commissione cardinalizia e gli altri della 
stessa opiuione, hanno nuovamente insinuato il dubbio 
nell'animo suo, facendogli considerare che Je mezze li- 
bertà' avrebbero reso impossibile il governo , il quale 
non poteva tenersi che mediante, l’ assolutismo puro, 
altrimenti era meglio tornare allo Statuto, Nel concetto 
di questi cardinali le libertà municipali non altro sa- 
rebbero stato che un mezzo di agitazione perpetua nel 









o per una sistematica calunnia mettono sempre. in } paese. Hl- Papa sospese quindi la promulgazione delle 


leggi organiche. 

Potete figurarvi come è rimasto il cardinale Anto- 
nelli, il quale, oltre all’essere innamorato del suo si- 
j stema misto, ba oltre a ciò i presi impegui dirimpetto 


i alla diplomazia. 


DI 





$ Pure un nostro amico, deputato al Parlamento e mag- 
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LT A TTI 





Si dice che in un colloquio avuto col $. Padre, ab- 


Appena saputa | bia parlato di dare la demissione. Allora il Papa ha 
per l'onore della guardia cui comanda, per ! risoluto di convocare un concistoro, Il concistoro do- 


vrà tenersi il 19 od il 20. 

Resta a sapersi quale delle tre opinioni avrà il di so- 
pra. Ma non vè da lusingarsi che il trionfo esser possa 
per la migliore. , 


ESTERO, 


— Leggesi nel Morning Herald dei 19: 





SPAGN: 





Credesi generalmente che la nuova delle. rinnovate 
relazioni tra la corte di S. James e di Madrid sia assai 
prematura, Ecco ciò che si racconta, Il goyernò spa- 
gnuolo inquieto per Je sue differenze col solo paese 
che potesse essergli utile nel caso del mi ato ten- 
tativo di annessione di Cuba cogli Stati-Uniti, spinto 
altresì dai consigli dell’ex-re dei Francesi e della nî- 
pote della ‘regina Cristina, aveva chiesto per l’interine- 
diario del re dei 'Belgi, un prograuima delle condizioni 
con cui l'Inghilterra consentirebbe a rannodar legami 
amichevoli, e nel tempo st 








0 fece conoscere le con 
siderabili concessioni ch'era disposto a farè a questo 
scopo, 

Conseguentementeil governo inglese fece conv: 
termini che accetterebbe, ma sinora non venne risposta 








da Madrid, quantunque sia scorso più del tempo ne- 
cessario per soscrivere le condizioni, come dicevasi (cre- 
diamo a torto) avesse fatto Narvaez. Dicevasi tuttavia 
da peisone ordinariamente bene informate che le cou- 
dizioni non erano tali che il miuistro spagnuolo fosse 
disposto ad accettarle. Scorgesi da ciò che la riconci- 
liazione, di cui erasi tanto parlato sulla fede della cor- 
rispondenza parigina di un giornale, quotidiano è più 
lontana che mai. In caso di accordo. l’ambasciadore 
che sarebbe nominato, non sarebbe altrimenti lord 
Howden che dicevasi essere a Parigi avviato a Madrid, 
mentre non era che în villa, 








FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata dei 49. 

La discussione sulla deportazione: fu: notevole spe- 
cialmente per un discorso del signor-Lamartine favo- 
revole al principio astratto della deportazione; ma ‘con- 
trario al sito designato per quello scopo; una delle isole 
Marchesi, come troppo.lontano: dalla: patria e quindi 
rendente la punizione, troppo severa. Le osservazioni 
dell’oratore. furono accolte. con. disfavore. manifesto 
dalla Camera, jl perchè ei eredè dover lasciar la rin- 
ghiera. Nom ostante l’opposizi 
l'Assemblea approvò::1. che la pena dei reati» politici 
sarebbe in avvenire la deportazione; -2. che il sito de- 
stinato ai deportati. fosse la valle di. Waithau, come 
nella proposta. Sul primo punto fuvvi divisione e la 
proposta fu vinta con 436 voti contro 230; ‘il secondo 
punto fu approvato per alzata e seduta. 














one del signor Lamartine 








Parici, 20 aprile (dalla Corrisp.) — La discussione 
della legge sottoposta attualmente ‘all'Assemblea legi- 
slativa e la politica che diseppellisce a proposito delle 
candidature elettorali, le ricordanze di Giugno ed i pre- 
tesi torti fatti agli uomini trasportati senza giudizi, sono 
due fatti distinti e che hanno tra essi delle analogie 
assai curiose, che val la pena di far notare, per recar 
luce in un dibattimento che i nostri avversari si sfor- 
zano di rendere tenebroso 











Noi siamo di già passati per mezzo ad una rivolu- 
zione, e siccome, l'identità delle circostanze produce 
identiche necessità, così abbiamo nel nostro storico pas- 
sato dei precedenti molto significanti, dei quali ci bi- 
sogna fare gran conto per istimare i fatti contempo- 
ranei. 

I nostri nuovi montagnardi sarebbero certamente i 
più assurdì e incoerenti uomini, se rinnegassero la sel 
vaggia energia dei loro predecessori. E che potrebbe 
più significare il Joro culto per Robespierre , Marat, 
Couthon, Saint Just, pei due comitati di. sicurezza ge- 
nerale e di salute pubblica, per quella. maggioranza 
che produsse la convenzione , se declinassero , come 
storditamente faceva. l’altr'ieri il signor Matbieu de la 
Drome , l'eredità dei montagnardi antichi? Ma se la 
Montagna resta la Montagna, se i giacobini rimangono 
giacobini , con qual ragione vengon ora a incriminare 
la trasportazione e la deportazione? 

Vediamo prima la trasportazione e notiamo le ana- 
logie più esatte. 

Parigi è in preda ad una terribile guerra civile. Il 
governo reprime l'insurrezione : 15,000 individui ven- 
gono arrestati colle acmi ‘alla mano. L'Assemblea de- 
cide che vengano trasportati oltre i mari, ma vuole che 
il potere esecutivo, sotto la sua responsabilità, proceda 
colle più scrapolose Ficerche per trovare non dei col- 
pevoli, ma degli innocenti. I 15,000 sono ridotti a 3,000, 
poi ‘a 1,200, poi a meno di 500, cioè a sì piccol nu- 
mero che sì riduce a constare di recid: 
talmente incorreggibili - i quali sono una permanente 
minaccia per la soci 

Ta vece di far loro attraversare l'Oceano, si traspor- 

















ivi, 0 di uomini 








tano a 450 leghe dalla Francia, in Algeria, colla pos- 
sibilità di diventare, per mezzo del lavoro e del buon 
volere, i padroni del terreno che avranno coltivato. 

Ecco quali furono: gli atti di severità dei pubbl 
poteri riguardo ai promotori ed agli attori della guerra 
civile; ecco il testo su cui da diciotto niesi declainanò 
i fogli dell'anarchia. 

Volgiamo la medaglia, ed osserviamo fatti assoluta- 









wîente simili sotto Ja prima. repubblica. 

Lione insorge contro la convenzione. 

Tolone insorge anch'essa e commette l'imperdona- 
bile delitto di darsi agli Luglesi. La Vandea pure in- 
sorge ed inalbera il bianco vessillo. 

La convenzione, imperterrita nel pericolo, invia ar- 
inate contro Lione, contro Tolone, contro la Vandea, 

Lione è presa, Tolone-egualmente, e Ja Vandea si 
devasta cogl'incendi. 
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ATER 


Un gran numero d' infelici cadono in tutte e tre le {.£ 


parti în mano dei vincitori, 
A Lione ed a Tolone si ammassano i prigionieri e | 
sì mitr. Li 7 | 
A Nantes si affogano legati a due a due. | 
Ecco la dei montagnardi, la traspor- | 
tazione all’altro mondo! 
Iu quanto alla 


trasportazio 


azione 
scussione del! 


so È spia * esigli else il luogo. più 


con quale scrupolo il governo 
oa diminuire pei condannat 


i 
salubre del 


si provvide a tutti i loro bisogui, si permise 


omma tutte le precauzioni 


mondo , 
loro la vita di famigli 
prose dalla legge limitansi a privarli della facoltà di } 
nuocere al loro paese. 

Tuttavia è questa legge che la Montagna assale con 
furore. Vediamo dunque com'essa ha proceduto quando 
fu padrona della nostra povera Francia, 

Essa scelse per luogo di deportazione la regione la 
più malsana, il clima il più mortifero che sia sul globo, | 
vi slirò i condannati (quasi tutti condannati senza giu- 
dizio) senza occuparsi di altro che d'impedire la loro 


figa, In quegli orribili. cimiteri la Convenzione fece | 
deportare delle migliaia di cittadini, e più tardi il Di- 
rettorio mandò là, senza giudizio, Barbè, Marboîs, La- 
fon, Ladebaz; Barth 


oppiati a Bourdon de ° Oise ed a Billaut- 


e tanti altri, meravigliati di 
trovarsi a 
Varenries, 

Noi ion 
guaggio tenuto dalla Montagna 
due quistioni, come uulla reputiamo più onori 
umano della condotta tenuta dalle due Assemblee e dal 


conosciamo nulla di più ipocrito del lin- 
proposito di queste 


vole, più 


potere esecutivo. 
Leggesi nel Patriote jurassien dei 24 


I duca di Genova annunziò che al suo ritorno a 


Bourg, che avrà luogo fra 25 giorni, farebbe un sog- 
giorno più lungo in detta città colla principessa sua 
chiesa di 
Besanzone 


e visiterà 





sposa nuovamente la magnifica 
Brou sì cara alla sua famiglia, Egli trav 
setiza feriaryisi: Giunto domenica. valle 10 di sera, si 
rimise per istrada alle,11. 

ALEMAGNA.—Pansawento p'Enrust.(Continuazione). 

Y. Risorgimento N. 716). 

Il signor de Manteuffel ministro dell'interno: a Ber- 
lino, — To non parlo che in qualità di deputato, lo 
servo il re mio signore; il quale richiede spesso il mio 
consiglio che io dò sempre. secondo lo richiedono le 
circostanze. Nè pertanto io mi ritengo vincolato dalle 
parole che sto per pronunciare relativamente ai consi- 
gli ch'io posso esser chiamato a dar al re in circostanze 
diverse da queste. Io voglio lo Stato federativo, rico- 
mosco il diritto che hanno le tribù germaniche di co- 
slituirsi; io sono convinto che in ciò la Prussia deve 
marciare innanzi se non vuole condur contro le idee 
del tempo e contro la sua missione (applausi 
mai però possiamo giungere 
situazione attuale? A avviso il Parlamento è in 
obbligo di offrire al popolo ed ai 
partito possibile 
per ogni dove è : 

Io non mi lascio sgomentare dall'attività dei 


Come 
meta prefissaci nella 
inîo 
overni il miglior 
i deve modificare la costituzione che 
conosciuta difetto: 

miei 
avversarii, nè la mostruosità messa altrove in campo 
per far fronte allo Stato federativo è cosa che possa 
menomamente inquietari Questa è un’allusione al 
trattato di Monaco. Da ogni parte della Camera scop- 
piano strepitosi applausi). Lo so quanto ogni altro che 
non si può più ritornare indietro e che, qualunque sia 
il pericolo, dobbiamo avanzare (applausi). L'oratore 
esorta vivamente l'Assemblea alla moderazione. 

Il signor de Beckerath ex-ministro prussiano. Mi 
duole che îl presidente del consiglio d’amministra- 
zione non abbia creduto bene di addurre i motivi per 
cui l’udozione in complesso del progetto del 26 mag- 
gio possa esser fonte di sì gravì pericoli. Nel memo- 
randum dell’i1 giuguo, dettato dall’istesso presidente 
è detto che i diritti del popolo e quelli dei governi 
sono în quel progetto messi su una bilancia eguali 
Non si può dunque correr pericolo di sorta nell’a 
tare una costitàzione qualificata in questo modo, 

L'onorevole presidente del consiglio ha 
che il Parlamento è obbl 


tito tanto alla nazione ch 


cora deito 
0 di offrire il miglior par- 
ai governi. Così la penso 
anch'io. Ma quale è il miglior partito? L'unità. Io per- 
tanto per 
Uno dei principali argomenti che si fannò valere con- 


tro lo Stato federativo ristretto è il linguaggio mina 


sto nell’adottare la costituzione in complesso. 


cioso delle potenze straniere. Ma io non tengo in nis- 
sun conto cotalì insinuazioni se non mi vien provato 
che le potenze minaccino egualmente l’Austria, la quale 
colla sua costituzione del 4 marzo fu la prima a rom- 
pere il patto federale, Del resto bisognerebbe che l’A- 
lemagna fosse scesa ben basso per lasciarsi distogliere 
dallo straniero ad introdurre nelle sue cose interne 
quelle modificazioni che crede opportune. Abbiam pur 
visto la piccola Svizzera sprezzare le ininaccie delle 
grandi potenze quando ebbe il coraggio di una ferma 
volontà. 

Anzi tulto è necessario di prendere in parola i go- 
verni. Non è una rete che noi loro tendiamo, è un 
vincolo leale che il Parlamento è chiamato a creare, 
e che crear deve se al dover suo vuol soddisfare (ap- 
plausi). Noi qui facciamo un ultimo tentativo per dare 
«ll'Alemagna una costituzione. Se ritorniamo a casa 
senza aver fatto nulla, siate certi che andremo incon- 
atàstrofe della quale dovranno render un 
ibile coloro che l'avranno cagionata. Io voto 


tro ad una 
conto te 
per l'adozione della costituzione con pieno convinci- 
mento, con perfetta coscienza della ria responsabi- 
lità (applausi). 
Il signor Hakrori è V'oratore il più umoristico del- 
l'Assemblea di Erfurt.—Il signor di Radowitz siede so- 
e di dubbii. Se 
io i posteri scriveranto di noi: la circostanza fu 


noi seguiamo il suo con- 


{ verno di Annover ha a 


rande, ma la generazione fu piccina. Vota. nel senso 
di Beckerath. 


Il siz. de Stahl, dell’estrema destra. Una costituzione ! 


son è valida se non quando è sanzionata dal monar- 
ca. lo non voglio lo Stato federativo ad agni costo, e 
a niun costo vorrei la costituzione non modtficata, Se 
offrite al popolo tedesco la costituzione tal quale esiste, 


j voi gli darete una pietra invece; d'un pane (applausi 


Si tratta di tutelare la società contro la ri- 
voluzione ; si tratta di una lotta titanica. dì una genìa 
che vuole emanciparsi dalle leggi divine (applausi 4 
destra ). dando soddisf: 
mento n: 


a destra). 


Odo dire che fazione al seni 

ionale, si ovvia al pericolo. Io lo nego: ci 

che vediamo in Francia prova l'opposto. Parlando dei 
diritti dell'uomo, come fanno i Francesi, o discutendo 
le istituzioni americane, voi potete accontentare le gaz- 
non mai l’Alemagua (ilarità a destra). 
ale della costituzione è la disposizione 


zette tedesche 
Difetto princi 


| in essa contenuta, che il capo supremo non ha se non 


un veto sospensivo, ammettendo la competenza del tri- 


Se il 


re in questioni costituzionali deve sottomettersi alla 


bunale federale nell’ interpretare la costituzione. 


sentenza di sette giureconsulti , la inonarchia è bell e | 


finita. 

Adottando la costituzione, voi disarmate la Prussia 
coll’affievolire la corona e Varmata della Prussia, ren- 
derete voi forse l’Alemagua più potente? ‘Per me io 
ho i miei dubbi che possa esistere uno Stato federa- 
tivo costituzionale composto di Stati costituzionali. Mol- 
tiplicità di principi , unità del potere supremo, molti- 
plicità delle rappresentanze nazionali è un problema 
non men difficile della quadratara d’un circolo. 

Non si tratta di sapere se dobbiamo essere prussiani 
© tedeschi, ma monarchici o costituzionali. Siccome 
l'equilibrio dei poteri è impossibile nella natura delle cose, 
si deve mettere il centro digravità nel potere regio, ed io 
pertanto non appoggerò mai una costituzione che dia 
la prepotenza al Parlamento. Non v'è che una diga da 
opporre alla lava sterminattice della rivoluzione, ed è 
il veto della corona, non un veto che sia semplice lu- 
stro della corona, mà ‘che sia uno scudo formidabile , 
un'arma bianca in mano del re. To pertanto non vo- 


i glio il mantenimento dello Stato federativo ad ogni 


costo, ina voglio che il ‘potere reale sia ad ogni costo 
mantenuto in Prussia, (Qravo 4 destra). 

Il signor di Beckerath crede, che avendo l' Austria 
rotto il patto federativo, nissuno possa impedire che 
venga ristaurata la confederazione del Reno. Io invece 
credo , che per l’Alemagna sia di' sommo “momento , 
anzi una questione di vita o di morte il mantenimento 
della confederazione attuale. Lo Stato federativo ri- 
stretto, per essere legale, deve tenersi nei limiti del 
patto del 1815. L'accordo tra Austria e Prussia è la 
iniglior guarentigia dell'Alemagna contro lo straniero 
e contro la rivoluzione (Bravo @ destra). 
aquile ‘vegliano sull’Alemagna 


Abe le 
, come i due cherubini 
sull'arca santa (ilarità @ sinistra, silenzio a destra). Io 
faccio voti affinchè l’Alemagna si riconforti nello spi- 
rito e nella verità, sia sotto l'egida della Prussia, sia 
da per se sola. (Continua). 

— Nulla finora è venuto a confermare le notizie di 
un accomodamento tra Austria e Prussia. 

— Una corrispondenza di Monaco reca un sunto del 
dispaccio spedito il 4 marzo dal signor di Nesselrode 
al signor di Medem, ministro russo a Vienna, dal quale 
risulta, che il gabinetto di Pietroburgo respinge. ad 
un tempo lu lega prussiana del 26 maggio ed il pro- 
getto del maggio. Il governo russo mon è disposto 
che a favorire il ritorno; al trattato del. 1845, 

--Il consiglio d’amministrazione dello Stato federativo 
ristretto avea deliberato di tradurre dinanzi. al tribunale 
degli arbitrì a Erfurt il. governo dell’Aunover per aver 
esso dato l'esempio della violazione del trattato stipu- 
lato il 26 maggio tra Prussia, Sassonia e Annover. Si 
poteva prevedere , che non sarebbe stato possibile di 
far eseguire la sentenza del detto tribunale senza oc- 
casionare una guerra generale in Alemagna. Ora ‘il go- 
avato le difficoltà, anvuazian- 
do con ua proclama agli abitanti del paese, che tutte 
le sentenze pronunziate sotto qualsiasi forma dal tri- 
bunale degli arbitri a Erfurt, saranno considerate co- 
mne nulle e di niun effetto, e non potranno in yerun 
caso venir applicate al regno d'Aonover. 

CALATI Coin Mime i 
PURCHIA. — Il Corr: Ital. del 19 ha il seguente 
dispaccio telegrafico: 

« Dai confini Bosniani, 14 aprile. L’insutrezione va 
crescendo. ‘l'utti gl’impiegati turchi della Craina ‘sono 
stati;espulsi. Il visire della Bosnia venne» dimesso. Il 
bascià dell’Erzegovina entra al suo posto. » 

——_—________ lc iii 

VIAGGIATORI 
Arrivali il dì 20 aprile in Torino. 


Newion Carlo americano, da Venezia. — Stewart Gio.in 
contrammiraglio , da Livorno. — Berchaven id.. viscuri 
da Nizza. — Wilhelm Briclisen di Prussia; possidente » dal 
Firenze. — Teller Tobia di Polonia, id. da Milano. -— 
Braselmann Cristiano di Wetalia oziante , da Napoli.A 
— Weisse Ernesto di Berlino, îd., da Milano. — Etesnall 

Losanna ; id. da Livorno. '— Barrot Ferdinando 
ministro di Francia a Torino, da Parigi. — Pasquier Ant 
pi Il ER possidente, da Lione Jacob Giusepy 
di Ruveredo, negoziaute, dalla Francia. — Grap di Venesti.d 
id. da Milano:— Panzeri Giuseppe’ di Milano, îl Dio sa 
— Gumn Antonio di Firenze, id. da Firenze. — Babbadinii 
Claudio di Guastalla, id., da Genova. — Mazzolini Antoni 

di Parma, tipografo, da Parma 

Partiti il 20 aprile. 

i cese, negoziante , per Miano. L 
0 di Parigi ingeguere, per Viamberì. — Paillard 
s per Fi 

e E 

I verificati il dì 22 aprile in Torino. 


N. 13; 


Dal i gennaio, totale » 2165. 


finemic 





TL. RISORGIMENTO 


ULTIME NOTIZIE. 


Novana, 23 aprile. — Qui si parla. molto di alcune | 
osservazioni alla proposta di legge votata dalla Camera 
dei deputati, relativamente alle indennità da accordarsi 
ai di iati, seritta dall’ avv. Pampuri. Sono poche 
pagine che gli spettatori di quelle tristi scene possono 
valutare al loro giusto valore, ed infatti le sì trovano 
L'autore ha la- 





scritto con assaì moderazione e veri! 
sciate da parte tutto ciò che uno smoderato avrebbe 
potuto dire, ed lia appena toccato di volo gli argo- 
P ° 


menti che trattati con cattive intenzioni non sarebbero 


{un gran panegirico, Come dico queste poche pagine 


sono l'opinione di tutto il paese, ed oguuno le loda. 

è visto sul Risorgimento: che siasi sequestrata una 
ircolare del Franzoni; si aspetta una buona volta per 
sempre che il governo dia una severa lezione a questi 
del buon ordine, i quali sincliè non trovino 


| pane pei loro denti seguiteranno ogai dì più sempre 


con maggior rabbia a far ognì sforzo per inandare 
tutto al diavolo. (Da lettera), 
Livonwo, 20 aprile. — Vuolsi da persone che so- 
liono esser ben informate che il 12 maggio sarà tolto 
lo stato d’assedio, con minaccia però di rimetterlo al più 
piccolo disordine. (Costituz.) 
Roma, 18 aprile. S. E. rev.ma monsignor Antonucci, 
arcivescovo di Tarso, nunzio aposiolico in Torino} se- 
condo le istruzioni ricevute partì da quella capitale, e 
ieri sera giunse in Roma, (Gior. di Roma). 


Il Corriere di Francia reca nulla,d'importante. 





Bonsa vi Panici del 19 aprile. + I fondi pubblici 
calarono alquanto quest'oggi, non per altro motivo che 
per effettuazioni di benefizi. Il 5 0/0 fece al più alto 
corso 89, 65 ed al più basso 89, Rimase a 89, 50 
in ribasso di 15 ceut. rispetto a ieri. Il 3 0/0/a 55, 60 
calò di 5 cent. Gli affari furono poco animati. La borse, 
d'oggi fu veramente una borsa di sabato; si liquidò 
per ‘non rimanere impeguàti un giorno di festa. 

A contanti } iu pa ne agli ultimi corsì di ieri, il 
5.0j0 terminò in ribasso di 40 cent. a 89, 40, cdril 
3.00 senza mutamento, a 55, 65..Si megoziò il 4 4/2 
0,0 a 77 ed il 4 0j0 da 69 fr. 50 cent a 69. 

Fondi esteri: Il 5 0/0 Belgi (1840 e 1842) aumen- 
tarono di 3j8 0j0 ‘a 100 38; il 4 1/20]0 si fece a 
90.4j2: Il 5.010. piemontese (certificati Rothschild) ‘a 
84 solo corso, calò di 20 cent. 


S. NICCOLINI gerente. — 


| AVVISO. 


In gran numero di inserzioni, sia quoti- 
diane; sia ebdomadarie, ci viene richiesto sì 
di Francia cho di Inghilterra e di Germania, 
paesi ei quali l’utilità reale e positiva del- 
l’Annunzio è da lungo tempo riconosciuta. Da 
qualche tempo sembra pure che questa utilità 
venga ogni giorno più apprezzata anche fra 
noi: cosicchè da ogni parle ci giungono pre- 
ghiere di stampare avvisi, programmi, elenchi, 
ece. e tutti in, una parola gli elementi dell’ 
annunzio. Dovendo noi fra breve, se così con- 
tinua e cresce il ricorso alla pubblicità del no- 
stro giornale, prendere le opportune disposi- 
zioni per regolare la forma di quella parte 
della quarta pagina.a quesl'uopo destinata, 
preghiamo tutti coloro che hanno anninzi da 
inserire a volere nell’invio indicare Ja qualità 
più o meno visibile di caratteri, il numero 
delle, repliche ece, 


i) 1 
ISTITO DI DADI 
TIPHE i 
31 Maggi PG: Hip. (51 Magg 
! Aizegio di: 30,000,000. Fr. 5! Maggio 
PREMII PRINCIPALI. 
1/6 di Iranchi 110,000. —- 54 di franchi 85,009. 
12 » 75,000. — 25 ” 32,000. 
2 » 25,000. — 55 » 21,500. 
ecc. eco. 
La prossima Estrazione avrà luogo 
il 51 Maggio 1850. 
Prezzo di un'AZIONE per concorrervi, Fri 10 
MESGUAZIONI: dle sr ®, DO 
14 1 309 QO are erano 6 14) 
50 BIO E »:200 
La lista officiale dell’Estrazione del suddetto /mpre- 
stilo sarà inviala agli azionisti, ed i numeri vincitori 
principali saranno pubblicati nei giornali: 
] premii indicati saranno pagati in contante, 
M. Sniebe Fis, 


Banchieri e ricevitori generali 
a Francoforte sul Meno. 








Pen la Toscana.e {talia si può conoscere il mani- 
festo e procurarsi. delle azioni presso vil: sig. Perdi- 
nando» Bussotti a. Firenze, palazzo Borghese, via 
del Palagio, pian terre: o a destra, dove a tempo op- 
sportuno ‘sarà ostensibile la lista dell'Esrnazione. 

Le richieste non accompagnate dal corrispondente 
‘pagamento sono nulle. 


UNA RO 


PER, e 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CEUDI 
pio 
Uffizi. — Grorce, Svaeet, Pixmovra, — Znghift 


Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni cli 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli age 


comprenderà quelli che prenderanno parla all'in 


RTUNA > 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, © 
ll numero delle azioni ‘leve limitarsi a' 5,000 por Wi 


classe. 
Membri di prima classe, st. 40: Di seconda classe, 
È necessario che le domande di azioni disponibili 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano! 


ritratti, saranno presentate le seguenti somme: Pra 


Ritratto di 
Vincitore, o 1.0 cavallo 
” Zio cavallo 
» 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
. non partenti 


Premii di T.a classe di2, 
st 20,000 
10,000 
8/00 
6,000 
6,000 


condotta cogli stes 
St. Léger ed altre. 


VI 


Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, 


mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa di 


scere la sua sorte, 


Gli azionisti vengono registrati, e il titolo inviati 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ar arl 
* saranno dirette e pagabili a ordîg 


note di banco, ec 
direttori 


W. James è Comp 


Gronoe Street, Pit 
Si dedurr: 
zione dei premi 


DELLE ACQUE TERMALI 


AIX-LES-BAINS 


IN SAVOIA. 


L'apertera della stagione ‘del 4850 ‘avrà luo 


primo maggio, 


Il Casino, compiutamente terminato, offrirà @ 
accorrenti tulli i vantaggi degli stabilimenti, più 


nque per cento di commissione alla pri 


STABILIMENTO | 


nomati d'Europa, Al caffè fu annessoun: ristorali 
francese, affatto a ‘uso di Patigi. Parerchie volle 


giorno si faranno udire due scelte’ orthestri 


della musica militare del 15 reggimento della brig 


di Savona, l’altra di arlisti venuti ;espressamentelì 


Parigi. Al giovedì e domenica di ogni settimana” 


sarà gran ballo. 
I soli abbonati sono ammessi al Casino, 


Presso SCHIEPATTI, libraio solto, i portici di Po, 


SULLE TRE LEGGI SICCARDI 


RISPOSTA 


del M. A. L. ad un Sacerdote piemonte 


coli’ appendice di un notevole docum 


storico sulla 


RIFORMA DELLE FESTE. | 


Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PI 


via Nuova, num. iT. 


SITUATION GENERALE 


DE L'EUROPE 
par DONOSO. CORTÉS 


Cent. 15. 


6 milliards de. capital 


300 millions de pensions aux ouvtiersA 


par SCHMIT 


Cent. 40. 





Sesta edizione (in compendio) della meta fisida 


scienza delle leggi ‘penali del professore LUIGI, 
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codi posta alla Direzione del gior- 

: GIMENTO. 

di aguno cent. 2 per riga, antic. 
è Talettero non saranno restituiti, 


Resti o. 
- Anno III. 





si "1 signori associati, a cui scade l’abbona- 


“mento al nostro giornale con tutto aprile , 
uu 
‘sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 


lla spedizione dei 
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4 E RIVISTA. 
ulli i partiti dell'ordine si sono oramai riuniti 
per appoggiare la candidatura del sig. Leclere, nome 
mel quale si concentra la più generosa espressione 
| del sentimento francese — per contro i socialisti pas- 
{ano da Eugenio Sue a' Dupont de l'Eure, ed il primo 
va protesta della sua piena adesione alle decisioni del 
__(ohelave, mentre il secondo si rifiuta a lasciarsi por- 

dure dal Sidele ostinato in questa candidatura. 
| iesti sintomi di divisione nel partito democratico- 
) soclalista appariscono anche in una nuova rottura tra 
la Presse ed il National, che dal carattere: dei due 
‘fogli può argomentarsi fin d'ora a qual grado di. osti- 
lità sia per essere spinta. — Aununziasi che il cardi- 
nale Dupont che accompagnò il Papa al suo ritorno 
in/Roma, sarà definitivamente nominato ambasciatore 
presso la sede romana. 

La guardia nazionale, la guarnigione, le varie am- 











ministrazioni, oltre numerose società private, hanno 
aperto sottoserizioni per le vittime della catastrofe 
a d’Angers. 

i una numerosissima adunanza tenutasi a Brad- 
in Inghilterra, venne adottata ad unanimità 
petizione alla Camera dei comuni in favore della 

18 ilebre mozione del sig. Cobden, tendente a sotto- 
Pl porre a un arbitraggio le differenze che insorgono tra 
"np Je nazioni, " È ; 

«Non è ancora ben certo che il Gabinetto di Berlino 

ablia accettato il voto del Parlamento di Erfurt. La 
È A Her @ tedesca, organo di quel ministero, continua 

i a io l'accettazione in complesso, e dice che il 

45 non vi fu un consiglio dei ministri, ma una sem- 
è conferenza. 
Le duo Camere olandesi in seduta riunita ricevet- 
Ùi o comunicazione di una proposta di legge per la 
hza, in caso di minorità dell'erede presuntivo. 
ta reggenza è chiamato il principe Enrico dei 
Bassi, al quale sarà aggiunto un consiglio di 40 
) di cui faranno parte la regina ed il principe 
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ssemblea federale si occupa della 
i per causa di pubblica utilità, 
Îla Svizzera intorno al si- 
prescegliere. Quella che si 
porti interni non apprezza 
iunicazione con l'Italia 


occupa a prefere 
abbastanza i vanti 
e con l'AI na 
feranno le idee più È 
che a legare le 
europeo. delle stradi 
linea trasversale del lago di 
Costanza ; 












interne col. gran 
basterà la sola 














ha non sor 
più lieve mo- 












essendo men che ulla Ja dichiarazione del 
the vi provvederebbe col prestito durante 








1a, tranne la benedizione pontificia alle 














iggioranza protrasse al ministero 
[e l'autorizzazione di percevere le 
‘provare a) governo quale sia lo 
Quando trattasi di aprirgli ogni 
riescire al bene del paese. 
Stessa sua nalura un signifi- 








Questo voto 











cato di Res 
dios fi phone al governo un obbligò 





h egli saprà ponderare tutta la 


più per un'illimitata fiducia ; 
speranza che il governo corrispondi 
franche sue proteste, ma crederemmo fallire al dovere 
nostro verso di esso e verso-la maggioranza, ove non 


- GIORNALE 


Juminata volontà. 
Tulti abbiamo udito quali siano state Je opinioni 


emesse sulla difficoltà o sull'impossibilità di giungere 
in ques 





finanziar 





stra e sinistra unanimi concorsero, né! più vivo desi- 


noi diremo francamebte ehe la cosa di pare difficili 
Sima sì, ma non assolutamente impossibile, ove go- 
verno è maggioranza vogliano altamente penetrarsi 
di quella responsabilità che il partito dell'opposizione 
ha chiamata su di loro. Ma-questo dicendo, inten- 
diamo protrarre i termini dell'impresa a tutto il cor- 
rente anno, intendiamo tenere per valide e sincere le 
proteste della sinistra, intendiamo prestar fede intera 
alle promesse, all'energia ed al patriotismo degli 
uomini che stanno al potere ; ed alla: maggioranza 
chesi è fatta loro mallevadrice. 

Non ci arresteremo a quegli esempi che dedotti 
dalla storia contemporanea della Francia e del Belgio, 
non che da quella della Spagna e del Portogallo, si 
addussero a provare, come una nazione posta ‘in cir. 
coslanze identiche possa rialzarsi 0 éedere sotto il peso 
delle stesse difficoltà finanzia non è a questi esempi 
sempre imperfetti che. dobbiamo misurare il caso 
nostro. Il Piemonte può e deve considerare con occhio 
sicuro quella crisi finanziaria che è l'inevitabile cone 
seguenza delle passate peripezie, che sarà sempre uno 
dei più giusti titoli alla stima dei nostri connazionali, 
ed:alla quale niva popolo sorto a libertà potè suttrarsi. 

Su questo terreno i maggiori vanlaggi son certo 
ora perchi sta dal lato della sinistra; ma noi speriamo’ 
che essi purè non vorranno mai dimenticare il pass 
sato, e che sapranno che da ogni conflitto non possono 
che venire peggiorate le condizioni del paese, per cui 
il trionfo non per loro sarebbe, ma forse per quel par- 
lito che nutre la speranza di veder precipitate da una 

risi finanziaria le libere nostre istituzioni. 

Forse saremo ancora appuntati di dipingere con 
troppo foschi. colori la presente situazione: ma qual 
è il pensiero che ci ra' queste parole? Lo diremo 
schiettamente: é quello clie ci sta fisso nella mente 
nel vedere un paese come il nostro che si lascia sdrue- 
ciolare per una china su!la quale gli basterebbe un 
energico sforzo per arrestarsi e risalire a quel: punto 
in cui troverebbe ferma e solida base. 

Egli è vederci posti tra due impotenze, quella del 
proporre da un lato, dell’addottare dall'altro, per cui, 
a forza di discutere ciò che si debba fare, siamo quasi 
giunti al punto di persuaderci che non possiamo più 
far nulla. Non perciò, benchè due mesi soli proba- 
bilmente rimangano per questa 



























ione; ove il go- 
verno voglia operare, come lo speriamo, con quella 
potenza di convinzione che comanda irresistibile, noi 
crediamo che le più urgenti ed attuabili leggi di fi- 
wanze potrebbero ancora venir sancite prima della 
proroga, come pure venire approvato, a norma di 
quanto-si propose pel bilancio 1849, anche quello del 
1850, ed ingenerata così nel paese la ferma fiducia 
che all'apritsi della sessione in ottobre pri 
Camera troverebbe pronto il bilancio del 1851. 

Se il ministro vorrà ciò che vuole la nazione, sc 
metterà, per dir così, ogni giorno in mora la Camera 
per l'adempimento di questo supremo suo, obbligo , 
con argomenti, con cifre e calcoli evidenti, non può 
incontrare insuperabili ostacoli in questa impresa; 
può anzi volgere conlre i suvi avversarii quegli sti- 
moli coi quali essi ora lo stringono sì davvicino — 
può abbattere ogni cavillazione, ogni sofisma colla 
dialettica di quel buon senso che arriva pur sempre 
diritto all'intelligenza delle masse, 

Abbiamo voluto con queste parole fissare l’atten- 
zione pubblica sull'importanza del voto di ieri, onde 
l’attuale maggioranza si fammenti quale responsabi- 
lità siasi con esso addossata; si rammenti del rimpro- 
vero che essa lanciava alla maggioranza democratica 








la 




















e del pericolo che non le venga a sua volta nel capo. 


‘si molto 
noi porliamo fondata 
coi fatti alle 





La situazione è grave, ma può aggrava 
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Ricordando questo voto, noi speriamo, che niùno, 
sarà il quale non voglia pure ricordarsi delle parole 
della sinistra ; parole e‘proteste il cui valore d'opposi- 
sione noi conosciamo, ma che potrebbero diventare 
terribili verità ; esse stanno scritte in faccia al paese 
con quel carattere di predizione che, se non acquista 
peso dalla loro prescienza, può ‘acquistarlo da quelle 
complicazioni che degenerano in crisi fatali, ove non 
siano prevenule dalla costanza e dall'energia di uni 


‘anno a regolarizzare colla votazione dej' bi- 
lauci e di leggi per sovraimposte Ja nostra posizione 
utti pure, dovrebbero confessare che de- 


derio di trovar modo di uscire da questo laberinto. E 











IL RISORGIMENTO «E 


DI: TOR 








Aprile 1850. 


Fipetessimo altamente che il volere qui è potere, e 
che maggioranza e ministero sono risponsabili a v 
cenda dell'avvenire della nazione. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 


Diseussa e votata la presa in considerazione delle 
due proposte, la prima del sig. Jacquier*, rélativa 
eplta linea doganale del Faucigny, l'altra del deputato 
Rosellini, per un monumento alla sacra memoria di 
Carlo Alberto, la Camera passava alla discussione di 
un progetto di legge proposto da lugo lempo già dei 
Ministro della pubblica istruzione, per migliorare l'in- 
Segnamento legale nelle due Università della Sarde- 
gna, accrescendovi di due, il numero. dei professori 
chè attualmente in ciascuna, d'esse salgono a sci. 

Solo a muovere opposizione fu l'onorevole medico 
Demaria, al quale pare ingiusto e sconveniente ché 
mon si pensi a migl ‘e contemporaneamente le 
condizioni dell’ inseghamento medico-chiturgico ; e 
che perciò non respinge no il presente progetto, ma 
lo vorrebbe in questo senso ampliato. 

Appare tuttavia, sì dalla. elaboralissima relazione 
della commi dalle molte cose in proposito 
discorse dal ministro, dal relatore, e da parecchi 
deputati sardi che. presero parte alla discussione , 
non esistere punto quella parità di circostanze che im- 
Dlicitamente verrebbe a presupporsi 
Demaria. 

L'insegnamiento medico-chirurgico, se non ha tutta 
quella ampiezza e profondità che sarebbero a desi- 
detarsi, cammina se non altro di pari passo coi pro- 
gliessi della scienza; invece quello delle leggi rimase 
ifmobile per modo, che oggidi ancora altro che de- 
Guétali e. digesti non s'insegni nelle università sarde. 
Le scienze sociali, lo studio delle quali è oggidì fatto 
dosì importante, ed esercita sì grande influenza sulla 
vita dei popoli, nulla hanno colà che ne rammenti 
pur.il nome. Che più? Se le stesse leggi civili dello 
Stato non vi trovano un interprete, uno sposîtore ? 
E ciò se poteva tollerarsi finchè un sistema di ecce- 
zioni e di distinzioni sorgeva, barriera insuperabile 
l'Isola e il Continente, diverrebbe ora una inescu- 
sibile anomalia, e peggio, un torto, una colpa gravis- 
sima del governo, poichè proclamata la uguaglian 
dei diritti, il pareggiamento assoluto di condizione fra 
la Sardegna e la Terraferma, il meno che la prima 
debba fare 0 possa pretendere, si è di venire a fondo 
Îstrutto nelle leggi patrie. 

Non è con ciò che noi vogliamo respingere ognì 
miglioria nell’insegnamento medico, solo osserveremo 
che questo non può essere compiuto e perfetto dove 
manchino gli stabilimenti accessorii, come gabinetti 
anatomici, orli botanici, musei patologici e simili ; 
crearli in amenduele università sarde, non si può, 
presso una sola finehè ambe esistono, non conviene ; 
massime finchè sia Ita la questione ora in pen- 
dente dell'abolizione di alcuna di esse. Epperò le de- 
liberazioni a ciò relative sembra che troverebbero 
luogo più opportuno quando si tratterà della riforma 
generale degli studi in Sardegna. Tultavia, se vogliasi 
fin d'ora un qualche aumento negli stipendi dei pro- 
fessori, non saremmo noi quelli che vi ci opporremo, 
quando vediamo alcuni di essi in medicina e chirur- 
gia, non giungere ud avere 4200 fr. all'anno, che sa- 
rebbe pure il più modesto tasso al quale ragguagliare 
il corrispettivo dei funzionarii del pubblico insegna- 
mento scientifico. 

Bensì sul merito del progetto in discussione  nate- 
remo che ci sembra siasi voluto copiare troppo fedel- 
mente, quanto alle materie da insegnare, il pr 
delle università di Torino e di Genova. Si aggiungono 
due professori ; il che ne porta il numero totale ad 
otto, e si pretende che insegaino un complesso di cose 
che in Torino sono fra ben quattordici cattedre divise, 
esì ancora che le più, non ostante questa divisione e 
suddivisione di lavoro, molto imperfettamente or ponno 


























one, sì 








dall’ onorevole 
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essere insegnate! Più saviumunte e più praticamente 
avrebbe operato il ministro, proponendo d’aggiun- 
gere allo insegnamento in Sardegna i Codici, civile, 
commerciale e penale, e la processura, pretermesse 
perora affatto Je materie che qui formano l'oggetto del 
corso completivo. 

Ci dolse.inoltre dì non vedere pure un: cenno di al- 
cuna riforma sostanziale nell’ insegnamento legale, 
che quale ora si dà in Torino e in Genoya è una 
vera illusione, un perditempo, e nulla più. Le materie 
vi sono mal distribuite, il metodo aggrava ia memoria 
senza illuminare l'intelletto, Je prove di capacità sono 
apparenti e fittizie; e lo studente, spesi cinque anni | 
nello studio del diritto, esce laureato dall'università, i 
con un indigesto ammasso di nozioni disparate, più 
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9 meno inesatte; privo dei principi dirigenti, inenpace 
di formarsi un criterio supremo 0.di ridurre ad una 
sintesi alquanto ordinata le cose confusamente inse- 


guategli, e più confusamente ancora imparato, 








L'uniformità in tutti i rami della pubblica ammini. 
strazione è bella èd ottima ‘cosa 
averla non si debba sazgrificarie la lo; o l'utile 
pubblico o privato, E qui per ‘avere la uniformità si 
conserva anche in Sardegna»um+metodò illogico, e si 
sacrificano la vera scienza e Ja vera istruzione. 





, Ma quando per 














Una ser 





si addurrà a palliare i difetti del pro» 
getto ministeriale salto questo rapporto. Esso nun è 
che provvisorio, e per nulla implica su quella gen 
rale riforma che si dovrà in seguito operi E sia 
pure: ciò non ci persuade affatto che qualcosa ‘sin 
d'ora non fussè po: 
facciasi presto. 

















bile fare, Ma almeno fu 





Arrechiamo qui, quasi nella sia integrità, un interes- 
sante e Sensato articolo del Malta-V sulla. pre- 


sente condizione dell’ Italia e speciulmente del Pie- 
monte ; 








I due anni scorsi dopo la mem 
febbraio 188 furono fecondi in isperanze ed. io disin- 
ganni, Accade infetti raramente che qualche gran mo- 
vimento non frustri più o meno la spe 


bile rivoluzione del 











‘anza di coloro, 





che l’henno iniziato, sovente la cont 





ddice, quasi mai la 
seconda appieno. Ma il co 





dei recenti avv. nimenti, 
più che non incontri ordinariamente nelle rivoluzioni, 
ha posto alla prova la pazienza di coloro el 
nei tristi giorni; coufidano nel' progresso de 
ed anelano ad una maggiore 





+ anche 
umanità 











via qualche passo avanti si 





è probabile che non tutto ciò che è 





aduto;, s 
risorgere. Il Windischgrietz può riconquistare V 
all'imperatore, la' Russia sconfiggere gli, Ù 
nau macchiare le assise bianche cogli uccisi. prigio 








) 
che con tutto. cià risorga il si- 


ma non è probabile 





stema di Metternich. Ma se ciò che ‘abbiamo detto 
sopra è generalmente vero in ciò che riguarda l'Eu- 
ropa, è poi verissimo in ciò uida.specialmente 
V Italia. Molte furono le speranze che vi si nutrirono, 
quanto poche furono le compiute! Qua il diritto fu 
manomesso dalla forza, là semb che abbia fatto il 
possibile per mettersi dalla parte del torto, dimodochè 




















vevi 
fu pienamente vittorioso, _\ 





perdè la simpatia ch ottenuto, in nessun luogo 





n siamo ancora al five 


del dramma, ma pel presente dobbiamo syenturata- 


mente dire che un’ immensa sc 
4 





ura pesa su queila 


contrada, 





Frattanto abbiamo un gran motivo. di consolazione 
nel fissare lo sguardo sovra un punto che fortunatamente 
fa eccezione. Là non tutte le speranze furono frustrate, 
non tutto è tornato. nell'aritico . stato, gli uomini non 
sì diedero ad una cieca 





reazione wi 
verso un uiglior avvenire, La lib 
è un’ illusione. Vi esiste la forma costituzionale ‘e 
compie regolarmente il suo ufficio. Tutto il mae 
nismo che l'esempio dell’ Inghilterra rese famigliare alle 
nazioni europee, due Camere, elezioni popolari, un ivi- 
nistero dipendente dal voto della maggioranza dei rap- 
presentanti della nazione, libertà di stampa, tutto ciò 
esiste regolarineote in un 






tendono animati 


in Piemonte non 





ni- 





paese soggetto trenta resi 
sono a un dispotismo mezzo burocratico, mezzo mili- 
tare. Esiste in un paese che dopo quel tempo fece 
grandi sagrifizii ia una guerra, toccò il disastro della 
sconfitta, vide l’invasore a due passi dalla capitale 


sed 
ebbe a domare 


ici interni dello Stato, la propa- 
ganda repubblicana, E ciò non ostante la costituzione 
in Piemonte sussiste e compie il suo uflizio. I tentat 
che si fecer 











e continuano a Îursì per separar la causa 
della monarchia da quella del popolo, per ispirare una 
scambievole diffidevza diedero «finora in nonvulla; Lo 
Statuto vi gode del rispetto universale, l’anni 


rsario 
ne è celebratò con esultanza. Leggiamo în alcuvi gior- 
nali che il ministro d'Inghilterra diede ai 4 marzo, 
giorno dell’anniversario deila costituzione , 
principali uffiziali dello» Stato, 





una festa ai 
Senza dar soverchia 
importanza a questo fatto noi lo consideriamo come 


una nuova prova del sentimento di simpatia e di stima 





del governo inglese verso il Piemonte, verso una na- 
zione che si adopera per migliorare la sua condizione 
e costituirsi 
nistrato, 


Questo sentimento dovrebbe essere comune a tutti 


in uno Stato . libero e saviamente ammi- 


sto fossero 





coloro che amano l’Italia, qualunque del + 











le loro opinioni politiche. Sventuratanente non è que sto 
che un desiderio. I pareigiani della scuola di Mazzini 
preferirebbero di veder cadere la monarchia custitu- 


lia settentrionale, auzichè vederla raffor 
a della 


0 che hanno idee un po” meno 





zionale nell 
zarsi. Solo colla rui 
VItalia. E v 
precise su ciò che voy 
che vogliono distrusgere. Alcuni di essi, cacciati di 
patria nella loro giovinezza dalle baionetie austri 
vissuti miseramente 





monarchia essi 





sperano 





riedificar 





gliono ricostrurre che nou su ciò 





che , 
in esilio venti anni a Londra o a 
Parigi sperando di veder finalmente libera e felice VI- 
talia, confortati dall'idea di veder mezzo realizzate le 
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scia nuovamente distrutte lin pai 


sli altri che essi vedono benissimo , 


proprie 


soariui 5a 


he [fessi mon vedono niev 


bbe 


a è egualmente vero che ma 


ingiustizia non qualifi- 


affitto, 
carlî amici dell'IT 


questi 
lia, 
senso ‘ed illuminato patriotismo. E se 


cauo di buon 


vs antotta alcuni ‘di essî che proinbovano in Genova 


od'altrove Una propaganda: rivoluzionaria, noi dobbia- 
mo considerarli come î propagandisti d'un altro colore, 
uodilioi cui niuna avversità può Fur rinsavire. Sostenere 
non mostrarsi troppo 


questo fu 


n ogii mezza il‘ governo sardo 


sugli errori che può commettere — 


;l consiglio dato ai liberali Italiani da uno dei più one- 


sti fra essi, — Coloro che non ne comprendono la sa- 


viviza debbono veramente chiudere gli‘occhî,' non nella 


guisa che loro consigliava il geaerale Pepe; ‘sugli errori 


che per avventura possono commetti 


ma sul vero loro stato, 


1 nostri lettori si ricorderanno; che l'ultima elezione 


generale nacque dalle differe: 


© la Camera, Sì fece un appello alla nazione ed 


sultato fu il convincimento generale che era d’uopo 
& il governo, D’allora in poi governo e Camere 


sostenei 
seguirono 
Parlamento antecerente e 
democratica violenza, e particolarmente per 


per la su 


guerra coll'Austria, con un esercito ancora scoraggiato. 
Esso era stato il primario autore della rotta di No- 
vara, Eletti nel primo fervore d'una vergine libertà da 


un popolo esaltato da passioni democratiche e da am- 


bizione 


seutanti delle passioni del 1848 riuscissero i più savii 


consi 


stizia a quel Parlamento. Essi possono avere spinto te- 
merariamente Carlo Alberto alla guerra, | ma nou lo 


abbandonarono quando ei tornò sfortunato. 


fecero ‘a ripetere le sconoscenti e insensate voci che 


qual fi 


Mii conquistatore non fu dopo splendida vittoria ac- 


colto da un rdulatorio Senato ‘con più fortì &spressioni 


di rispetto e d’amore' che quelle con cui la democ 
tica Camer 
monirea del Piemonte. Potrebbe dir 


sta lode è poco più che negativa, che. questo merito 


non che mancanza di viltà, Sventuratamente 


vendenza ‘a gittare sulle, spalle altrui la risponsabili 


di una grande sciagura, così numerosi gli esempi d 


tal geriere cui ci fornisce la storia, che anche l'andare 


immune da quella viltà è degao di esser notato 


M 


pel ‘nostro caso speciale; del Parlamento 'e popolo pie- 
mioritese, val qualche cosa di meglio: La loro (con- 
dotta dopo la disfatta, il loro aceresciuto amore e gra- | 


consideriamo 
loro maschio carattere, 


titadine 
iva solenne’ prova! del 
lotò attitudine ad un governo libero. 


per Culo Alberto noi li 


della 


Li presente Camera, come abbiamo detto, sostiene | rati, 


il imninistero; un ministero non retrogrado ma riforma- 


fore. Certo ieshtrano per via dillicolà e pericoli asa 


gravi, principalmente per par 


dunò la loro abolizione, state proposte dal 
non sono che un complemento dello Statuto del 1848, 
Sfida il ministro i subi oppositori a provare sul te 

reno € 


guagliar i preti agli altri ciltadini dayanti alla legge 


È cunoso il vedere come aimbe le patti abbiano in- 
votito l'esempio dell'Inghilterrà in fuvore. della loro” 


tesi: gli uni c tandola come madre della libertà ed e- 
quiglunza d 
ervalrice o tarda distruggitrice di oguì privilegio. V'è 
un po' 
non finno quasi, mai all'uopo, poichè le circostanze 


del 


diverse che non fanno al caso, 


diverse contrade e dei diversi tempi, sono così 


li fa 


ministro 


secolo XVII sulla necessità di tempestive r.forme, per 


evitare le' crisi sanguinose. Senza disputare sugli 
fecero 


ma giusta osservazione che « i secolì 


ghilterra quello che essa 


Pieinont® le rivolazioni e le guerre cui dovè soggia- 


cere la libertà inglese, augura al suo 


si accettiamo l’aipichevole elo 


glese. N 


eco a° suoi voti, 


Gi'Italiani delle altre provincie lagnansi che siasi in 
certo modo futto loro un rimprovero del non essere 
riusciti nel’ lorò assunto. I lagno è naturale, nè in- 
giusto del tutto. Più favorevolmente sarebbero stati giu= 
dicati ove la fortuna gli avesse secondati. Tuttavia do- 
manderemo loro perchè mai il Piemoute battuto dal- 
VAustia seppe tuttavia conciliarsi il rispetto e la sim- 
pitia. Perché ‘i Piemontesi diedero prova di quelle forti 
qualità che giustificano la confidenza e risparmiano agli 


amici di una causa perduta la vergogna della simpatia 


e hanno dimostrata, perchè non mancarono 
videnza anche nella passione, pere 
raggiosi, perchè 


Eicole poteva stender 
mirarono al loro séopo con ‘mezzi reali ed appropriati 
perchè noù sì limiturono a declamare e a_ingiuriare, 
ina assalirono l'Austria con 50 mila vomini. Brie 
perchè diedero prova di de 
moltissimi altri Jtaliani, ma nissun'allra provincia ita- 
liana, Varie ne sono le cagioni, ma la principale 
l'essere stato il Pie 
mente governato. Il suo governo era assolute 
corrotto, nòn corruitore, 
era ubbidito. 
Era vigoroso e sensato e generalmente onesto, e riu 


comé quello di Napoli. Comandava ed 


id organizzate îl paese e ua bravo esere 


futto pure una cosà anche più grande, una nazione libera! 


e | che alcuni 


S 
» | difesero con esso la causa della patria comune, e adai 


i loro amici; | 


ze insorte fra il governo 
il ri- 


concordemente una politica progressiva, Il 
a stato agramente censurato 


ito întempestivamente alla rinnovazione della 


territoriale, non era a credersi che i rappre- 


fieri nelle emergenze del 1849. Ma sia resa giu- 


Non si 


avano la rotta di Novara un regio tradimento. 


ompagnò nel breve esilio lo sfortunato 
taluno che que- 


è 
così radicata nell'uomo e in ispecie nei‘corpi morali la 


come 


del ‘clero, che godeva 
iù Piemonte iimvubità e privilegi. Le leggi che riguar- 


minis?ro, 


ostituzionale che Jo Stato non abbia il diritto di 


vanti alla legge; gli altri come gelosa con- 


di verità da ambe le patti, wa questi esempi 


alcune 
savio e logiche deduzioni dalla storia d'Inghilterra nel | 


È go- 
menti, noî concorriamo onninamente nella sua modesta | 
dell’In- 
e finora i secoli le diedero 
regione. »_ Poco stante il ministro stesso, deprecando dal ! 


paese il buon 
senso © la fermezza di carattere del nobile popolo in- 


gio e facciamo 


Ji pre- | 
è furono forti e co- 
fscero quanto stava in loro, e nissun 


il cielo în loro soccorso, perchè 


mente 
a fermezza. Così fecero { l 


x |\vori pui 


ite, avche' prima del 1848, real- 
, ma non 


où ua dispotisino anarchico 


‘0, Possa aver | 


IL RISORGIMENTO 


Non avventareremo delle profezie sulla unione (po- i 
o "ell Italia, Nè toccheremo delle scambiievoli gare! | 
adducono per chiarirla ‘inverisiutile. Il'go i 

verno piemontese fa quanto sia in sè per appianare 
questa difficoltà, mostraudosi generoso cogli esuli che 
pera in tal guisa saviatmente anche perchè rannoda in- 
torno a sè dei caldi difensori. Intanto aceresca il Pie+ 
monte la sua prosperità, mantenga e migliori le sue 
istituzioni, non perda tempo  nell'attuare le Vleggive 
compire la strada ferrata tra Torino\e Genova, mostri 
la Lombardia, alla Toscana, a Napoli e Roma che 
I a è c iabile coll’unione , l'ordine, il pro- 
ica di aspettazione, e lasci 
decidere al: tempo se vesso 0 altro Stato debba esserè 
po di ‘na federazione italiana, e adoperi solo. per 
divenire Za pietra angolare di una, se non unita, al 
meno rigenerata Italia. Ì 


gresso. Mautenga una po 


1 
| 
| 
I 
i 
i 
| 
| 
i 
Î 
| 


ornà 


Relativo all'articolo del deputato Carlo Ca 
ato nel nostro numeto di ieri, il senatore Luibi | 


sta 
Cibrario c'invia ‘il seguentè che ci facciamo debito di 
prontamente pubblicare 


onorevole deputato Carlo Cadorna in un ‘articolo 
c | inserito nel num. 718 del Risorgimento ed improntato | 
di quella cortesia di cui ebbi ‘a fare' grata. sperienza 
anche în corrispondenze d'ufficio, propone alcune os- 
servazioni sul libro da me pubblicato ‘col' titolo: Ri- 
cordi'di una missione în Portogallo. 

Queste osservazioni si dividono in due parti 

Le une concernono ‘alcune ‘inesattezze ‘che mi 
sfuggite; 


sono; 


Le altre contengono propriamente maggiori spiega, 
zioni che l’egregio deputato aggiunge alla mia. narra: 
zione, e più specialmente al racconto racchiuso in una 
lettera che venne da me riferita. Queste maggiori spie- 
gozioni sono preziose, e la storia ne terrà registro. 

In quanto alle inesattezze in cui mio malgrado io 
son caduto, credo ‘d’avermi da rallegrare ch’esse sieno 
poche e non molto importanti. Pure pel sincero amore 
di verità ‘che m'infiamma, ne rendo 
deputato Cadorna; 


azie al. signor 


Se verrà il caso di far una terza edizione del lavoro 
di 
capo dello stato-maggiore attribuito al general Cossato, 
dirò che non dal palazzo Bellini, ma dal campo di 
i | battaglia si spedì dal Re Carlo Alberto il primo par- 
i | lamentario al nemico: che il ministro 
Cadorna fosse stato ivcaricato di preparar l’atto formale 
è | d'abdicazione, e noterò ‘com’egli uotno politico, e non 
nilitare 


storico di cui si tratta, emenderò l’erroneo titolo 


non affermerò 


s'astenesse dall’emettere un parere qualunque 
sulla possibilità di riprendere le. ostilità, lasciandone 
tutta la risponsabilità a coloro ai quali di dritto. ap- 
parteneva. 

a Il sigoor Cadorna, benchè dichiari di non voler e- 
saminare i giudizi da me recati, ma solo i fatti nar- 
osserva essermi io male apposto quando dissi che 
il magnanimo Carlo Alberto considerava la ripresa 
i | delle ostilità piuttosto come un duello che come una 
guerra ordinaria nella quale si misurano da ambe' le 
parti le forze e Je probabilità; è questa un’induzione 
che mi pare potersi raccogliere come da molte altre 
iderazioni, così dalle parole con cui il Re sì spe- 
diva da chi lo dissuadeva dal ricominciar la 


. | cor 
guerra : 
c'est cune question d'honneur. Del rimanente non in- 
tendo imporre né questa, nè le altre nie opinio; 
nissuno. 

Finisce l'onorevole signor deputato con osservare 
che una storia di que’tristi avvenimenti non si può 
firè, ed ‘un sicuro giudicio ‘non si può recare  finehè 
ì docume nti che vi si riferiscono non sieno pubblicati. 
È appuato con parole. poco dissimili. ch'io ho. dato 
principio alle mie, memorie, le quali non potendo con- 
tenere tutti i fatti, e comporre, una vera storia, ho 
procurato almeno, per quanto mi. fu possibile, che 
non contenessero fatto che non fosse vero. 


ri L. Cisnario. 


TORINO, 
PARLAMENTO. NAZIONA 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 24 april 


LE 


— Presidenza Manno. 
Presentaziune della legge per. l'ulteriore autorizzazione 

dell'esercizio provvisorio del bilancio {8:0. Relazioné e 

discussione sulla legge pel sistema stradale della Sar- 

degna 

La seduta è aperta alle ore 2 12 

È letto il processo verbale della precedente tornata 

Si dà lettura di una dimanda di congedo per: parte del se 
Ba!hi Piovera, 

Il ministro di finanze presenta il progetto di legge con 
cui viehe atitorizzalo a tulta 


nator 


novembre l'ulteriore esercizio 


provvisorio del bilancio 1850; e chiede che sia trattato d'urs 


tuo il sunto di 
È 


Ile petizioni 
ito il numero legale de' senator 
e approvati il processo verbale, 1 
do 

no reca la discussione del progetto di legge 
« stradale della Sardegna di 
Il senatore Mosca, relatore, da leWtura del rapporto della 

che conchiude per l'adozione della | 

aleune modificazioni. 

E aperta la 


ysi compi + 50n0 
ssì al vo nza della 
gere la domamta di cong 
L'ordine del gio 


orno al sisten 


4 
commissione 


ge com 
ussione generale nella quale prendono 1 
si senatori Ssuli, Deforazri è Giulio per avere in. proÉ 
posito alcune spiegazioni e schiarimenti dal ministro de' Ja 


blici; e quindi sì passa alla discussione degli articolià 


L 


Il secondo artie 


licolo primo è adottato senza osservazion 


lo è adbllato con un emendamento prod 


posto dalla coni < consistente nel sostituire alla parold 
istituita 


Ears 


dalla coramissione, cons 


altre chesard nominata con decrelo realeì 
al 





Uato colla, modificazione. propostà 


le nel sostituirvi una più sem 


plice compilazione, pur conservanilone la sostanza 
L'articolo quarto è adoltalo senza osservazioni 


L'articolo quifito dà luogn alla proposta 
l'uno del senatore G io che riduce x 500,000 lire il 
i nel bilancio deleinquanta, è l'altro del 
a, Che al milibue_e mezzo. da slanziarsi neî 


ment 
n via 


milione da st 
senatore Gul 


soslituisce Quegli assegnamenti che an- 
nno necessurii 


bilanci successivi 
‘nualmente risull 
L'emendamento Giubo è appoggiato ma non approvata. 
L'emendamento Volla essendo stato appoggiato € quindi 
messo ai voti per l'approvazione, questa dopo [rova e contro 
prova e dubbia, onde passitusi alla votazione seureta, 
l'emendamento suddetto è approvato con 25 voli contro 
Alcuni senatori dichiarano di aver votato favorevolmente 
credendo di votare per l'articolo quale fu proposto dal mi- 
nistero, onde ne nasce quistione se la votazione abbiasi a ter 
per valida ovvero per nulla. 
uno che sabbia da tener per valida ì senatori Giulio, 
Gibrario e Pollone; mentre îl senalore Musio la vorrebbe in- 
Laccata di nullità 
Messa ai sullragii la votazione contestata, ; è dichiarata 
valida 
Messo ai voti l'articolo quinto coll'emendazione Colla, è 
vato; ed essendo l'ora tarda, la discussivne de' ‘tre rie 
manenti articoli è rimandata alla se-luta di domani 
L'udunanza è sciolta alle ore 5,514 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2% Aprile. 


Presidenza del cavaliere PINELLI, 


Sonmano. — Presa in considerazione della proposta Ja 
equier e del progetto di legge uel signor, Rosellini. Di: 
stussione sul progetto di legge per varti ordinamenti alle 
università dî Sardegna. Presentazione d'un progetto di 
legge per parle del sig. ministro delle finanze. 


La seduta è nperta‘al tocco 

Si approva il verbale ve si legge ‘il solito ‘sunto di, peli 
zioni. 

Bronzini relatore presenta il prog 
Bottone esaminato dalla commissione, riguardante la tariffa 
sui giornali. 

Falqui-Pès 
i boschi di Sardeg 

Farina Paolo riferisce i lavori della commissione sul pro- 
get di legge riguardante i palazzi ducali di Genova 

Îl presidente comunica la rielezione del dep. Revel a mem- 
bro della commissione del bilancio. 

L'ordine del giorno reca la proposta Jacquier. 

Jaequier dice che avendo la Camera presa in considera» 
zione la proposta dei signori Favrat e Deblaunay. egli spera 
flon vorrà negare tale favore ai deputati del Faussigny. 

Venendo alla questione, egli asserisce che la popolazione 
di:quella provincia ardentemente desidera questo traslica- 
mento della linea doganale; che a tal nopo avevano già inol- 
trata, dimanda al ministero, i) quale aveva a questo fine or- 
dînati studi che vennero poscia interrotti dal succedersi degli 
eventi. Che la siluazione topografica della provincia dimostra 
id evidenza questo bisogno; che le relazioni degli abitanti 
del Faussigny colli Svizzera; specialmente col c; 
nevra, volute appunto dalla loro posizione; lo riclieggono 

Infine che le condiziuni economiche del Faussigny Jo ren: 
dono indispensabile, essendo quella provincia del tutto de- 
dita all'agricoltura, e non trovandosi in essa fabbtiche e ma- 
nifatture di sorti; che hél suo territorio hon ha 


uo di legge del dep. 


riferisce pure un progetto di legge riguardante 


amtone di Gi- 


nemmanco 
gli oggetti più ordivarii alla vita dell'uomo, quali le vesti, 
scarpe e simili, perchè lò non sonvi nè sarti, nè ‘calzolai, e 
che per soddisfare al più piccolo bisogno suno assuefatti an» 

ire a Ginevra; per le quali ragioni di quanto danno ed 
ostacolo al ben essere sia quella linea doganale crede si 
facile il giudiearne, 

Prega quindi il sig. ministro a voleranch'egli prendere:in 
considerazione i mali chie a quella provincia ne.yengono da 
tal linea doganale, eda cominciare, con quest'alto a conce» 
dere alla medesima quella protezione che il governo le deve 
e che le fu finora negata. Invita infine il sig. ministro a de- 
terminare l'epoca per istabilire ciò che il governo intenderi 
fare in rapporto alla presento questione. 

Ministro d'agricoltura e commercio. lo non mi oppongo 
alla p in considerazione della proposta Jacquier, tanto 
più che la Camera l'ha già dichiarata per quella fuyrat.. che 
se non è identica colla presente, ha almeno con essa moltis- 
sima analogia. La diseussione di queste ‘proposte. arreclierà 
alla Compra molte cognizioni. 

to ho bensì presa la parola per impedire certi, elletti che 
avrebbero potuto produrre ne Je parole del signor 
Juequier, colle quali indirizzata quasi lagnanze #l ministero 
(secondo lui) della non conceduta protezione alla provincia 
del Faussigny: se fosse presente.il signor. ministro» delle fi- 
nanze sarebbe in grado più di, me d'indicare all'onorevole 
Jacquier come siasi il governo adoperato per: quella pro: 
vincia 

In sua mancanza ricorderò io alcune delle spese che sono 
a mia cognizione. El 'anzitutto noterò come il governo alibia 
per quella provineiàì speso 500. mila franchi nelle 
delle seque. Mi sì dirà che si, sarebbe tale spesa potuto, fare 
in modo più proficuo, lo concedo, ma intanto si 

Il governo diede: pure 20 mila franchi per la fondazione 
dina setiola d'orologeri ande potesse. poi quella provincta 
fare unarenncorrenza alla città di Ginevra, e fa ancora tul- 
lora spese pel suo mantenimento. 

Lo non accenno a tali opere peraltro fine che per togliere 
l'apparenza d'ingiustizia per parte del governo verso il Faus- 
signy. 

lu quanto al fissire un'epoca per determinare e quello che 
jl governo voglia fare a riguavilo di questa proposta vi 0/do- 
imando mi sia concesso Lempo per studiare la questione 

Chenal. Se havvi qualche cosa di penoso per un amico 
della hbertà si è che alcuno s'oceupi de suni interessi esclu- 
Sivî seliza punto badare a quelli degli altri. Questo è il ruolo 
alAnnecy: verso! Ja mia provincia. Per il vantaggio di quella 
pare che quelli di Faussigay debbano rassegnarsi a morire: 
fiér una mezza dozzina di fabbricanti pare che i.60 0 70 mila 
abitanti del bacino dell'Arvo debbano 

Non havvi quivi tradimento ? non una 
laggio a beneficio di alcuni manifattarieri ? Avremmo noi 
gridato contro il servaggio aristoeratico per giungere ul pi- 
triziato della bottega, per esse 
rieri? Gli abitanti del Faus 


‘ace. 


sucrificarsi. 


guy non si adatteranno mai ed 
essere i coloni, gli seluavi di alcune persone, Generazioni in- 
tiere avranno ascendere nella lomba pel solo vantaggio degli 
altri? 

Éadunque con. ri 
négriers sotto qualunque titolo si presentino di, mercanti od 
altro, degni però sempre dell'odio dei loro concittadini, (1 
presidente lo chiama all'ordine). Jo non insulto persona 
alcuna individualmente, combatto una spogliazione manifat: 
turiera odiosi (0h! Se havvi un'emozione permessa si 


di que emenda- È è sicàramente: quella di cederatali più giusto \eitht 


rginature È 





è pasto di alcuni manifattu- | 


L'anno scolastico, 
ione che io respingo ‘les capitaines | 


* di 
alla presenza del permanente. s0ffrine a euì, durasi® al U 
renilare soggette due provincie N \ 

Pal 1815 il Faussigny geme e mudra: Sa ad alcuno dI 
di laguarsi, egli è certamente alla vitkinag Nt, 

Parla in seguito della povertà della Miroyititia ( A6. 
questa prova. 7 Ù 

Quindo un, popolo è ricco egli irova Pietlimenta 
che lo rappresentino al Parlamento, Ellienesioamnni 
di sapere chi potrebbe venirmi a surrogaraleRierne 
chidell'Opposizione ov'io siedo (notisi). Lo 
eil iv stesso sono senza furtuna 

Se in vista di-questo fatto (?) io metto ua 
questa questione mi pare assai naturale, 

In considerazione di questi fatti qual poso passi 
serzione che il Faussigny violi l'eguagliaaza vajuigti 
tuto;chiedenilo Li libertà, ;del commercig? Che 
que l'eguaglianza intesa nel suo senso razionale?) 
l'eguugliaiza morale? Morirerper glisattri é > dunqust0à 
Salva d'una falsa interpretazione In Statuto deva 
diritto desistere per ciascuna provimeta mella misti, 
sue forze e delle condizioni ehe) Dio lo) ha) daté, 0 20 

Disconoscere le leggi della Provvidenza è peggiorelehi 
lare lo Statuto. É un assassinio sociale, Ameno dunquell 
farsi giuoco d'ogni moralità, il governo sardo non può el 
condare Fanssigny d'un cordone di dogane, 3 

iusa la discussione ed Approvata la presa: in ehmyi 
zione, il signor Santa Rosa Meodoro propone che sta u 
la commissione per le due propostè del Chiablese 
Fanssigny. 

Jacquemoud D, propone il rimando al governo, 

Nasce questione sulla costituzionalità e. conformità al 
golamento della proposta Jnequemotd. 

Jacqueninud D. ritira la sua proposta % 

Mossa ai voti quella del deputato Santa Rosa dapproyata, 

L'ordine del giorno porti lo sviluppordella ytnposti Mas 
sellini riguardante il monumento da erigersi a Garlo, Alberta, 

Rosellini dice che l'oggetto ‘di questa progetto lo taccosi 
manda abbastanza, ch'egli non dubità he da Camera dichia: " 
rerà la presa in considerazione, | MMI ) 

Puranto crede sia meglio dill'erire da prosa Tn considera» 
zione, poichè avendo il ministro dell'interno promesso un 
mil progetto, se egli fosse pronto a presentarlo st Farebbe in 
lavoro doppio; propone perciò d'interpellare il minlatro pria ì 
di procedere gi voti, LS 

Rosellini dice chesqui non trattasi di stadi, ma solg defi ì 
présa in considerazione, erche la sospensione dura già 
mesi, 

Posta ai voti. la presa in considerazione è approvata, N 

L'ordine del giorno, reca la discussione, del progetta gi 
logo riguarilante i voNi ordinamenti per le unbrersiti iO 
gliari e Sassari, 

Presidente leggo il progetto del ministero, \ f 
PROGETTO DI LEGGE a 


Adottato dal Senotò del Rogno nella tornata del 0 setta 
bre AU49, e presentato dal ministero. 


Art. 1: Sono iostituîte in ciascuna delle universi 
gliari.e di Sassari due nuovercattedte di diritto, sicchè il 
mero de'professori:sarà recato da sci ad otto. { 

Art, 2.1 professori di leggi delle due università godrannt 
dello stipondio a ejaseuno di essi rispettivamente [agio ia 
l'annessa tabella n.1, oltre Te propine, dl: 

Art, 3, Le materie dell'insegnamento dei divensi 
dritto.sono dichiarate nella tabella n.2, annessa alla 
sente. nai 

Art, 4. L'insegnamento ne sarà diviso fra gli otto profeti 
sori nel modo che verrà determinato con apposito regoli 
mento, 

Art. S/Nulla è innovato inquanto allo somme cho 0 
città hanno finora contribuito per lo stipendio dei prò 
fessori. 

Art. 6. Nella facoltà di leggi i depositi por gli esami 
gradi nelle dette università saran. fissati nello somme 8 
guenti è 

Ver ogni osame del 1.25e 

Per l'esame di Negoza,, + 

Pel 1, esame di liurea 

Del 2. esame di Janrea 

Gli studenti ammessi agli è 
pagheranno : 

Pel 2. osano di laurea 3 Mati 

Pe uno dei cinquo esami precedenti +. J 

Art 7. L'esame, pubblico ‘di licenza cosserà. davi 
luogo in tutte lo facoltà delle università di Cogliani 
di Sassari 

Art. 8. Il deposito hey giusta la vigento tariffa, è stabi 
perstal esame nelle facoltà di teologia, medicina e chieungi 
verrà con N. decreto. ripartito  megli altri, esami dol coff 
della facoltà rispettiva» i 


le n 


Si. anno 


mi con riduzione di deposità 


stribuzione dei’ depositi «he, occorrer 
pressione del detto esame, sia i quella che sù 
pei depositi stabiliti all'art. 6, Ù 
Art. 9; Gli studenti è quali hanno proso pubblico Jesan 
di licenza, fo che ne furono già prima d'ora legittimamenti 
dispensati, faranno per gli esumi di-laurea il solo deposi 
per tali esami prima d'ora prescritto. Ù 
Ari "10. Non si. conicerdert più lla riduzione del /depdlli 
acconnata. nell'art. 264 degli ordinnimenti annessi valle ri 
prienti 1842 in favore degli stranieri, at 
alunni e convittori dei sominarii, h 
1 religiosi mendicanti però contimieranno ad Gasere tai 
messi agli esami ed ai gradi gratuitamente È 
Gili/stranierivelio fossero dispensati al magistero aventi 
altresi \'abbligo di corrispondere. all'ergrio  dell'univer 
L'ammontare dei depositi, fissati pers gli osemi di quel AB 
Art, 11. È stabilito nelle università di Cagliari e di SURANO 
ud atnno diritto d'inserizione di eorrispondersi a comine 
dal venturo anno scolastico 494950 di gli studenti dell 
versità medesima nelle somme seguenti: 
Per gli studeuti di tenlogia . . |» 
Per gli studenti. ati leggi, compresi gli aspi- 
ranti alle professioni di caiisidico 0 di notaid. +1 
Per gli studonti di medicina, chirurgia, ma- 
tematica ed architettura civile. + Meo « 0 
Per gli studenti di filosofia, lettere e far 
FORT. 1 VM ie 0: IE 1 
Art. 42. Questo diritto d'inscrizione sarà corrisposta 
due rate eguali, cioè nek primo e nel quinto mese die 


À necessati 


AO 


Ark 130 Saranno dispensati dal pagamontor del di 
d'inscrizione quegli studenti i quali, come poveri di digli 
daleuto e di lo:levole condotta avranno, giusta i veglianl 
golamenti, ottenita l'aminessione con riduzione di dell 
all'isame dell'anno precedente, e che Lroverannosi nella] 
dizione di ottenere eguale favore per l'anno successivo 








































ne finanziaria ed economica dello Stato. 
stizia intrinseca nel proporre miglioramenti i 


erando i bisogni delle varie. facoltà mi fu agevole il 
P mi che quella che ha hisogno di riforme è prin- 
gipilmente la legale, che da più anni è rimasta stazionaria. 
il amendue Je università” non s insegnano che il diritto 
fomona e Canonico (@ commerciale; quest'insegnamento è 
affilato è 0 professori: Non basterebbero nemmeno i ‘due 

poligo Se nn procurassi di togliere ognì lusso e 
li mello studio del diritto romano e canonico che 
inenilo ridurre alla semplice polizia di Chicsa. 

Mali riforme interessano l'utilità pabllica, poichè al pub» 
blico conviene si abbiano uomini degni dei tempi, abili am- 
Misuratori Jella cosa pubblica. 
inveall alcuno più conveniente il sopprimere «una. delle 
‘università, ad il dividere gli studi in'\modb che ciascuna 
sta avesse i corsi compititi elle she facoltà. 
busiderando lla cosa in astratto, sarei anch'io ‘dello stesso 
ita, ma per attuarlo , bisogna attendere il benefizio del 


















Î ha ticuardo alla popolazione dell'isola pare stranò vi 
gianofue università, ma considerando la vastità della super- 
figiee la difficoltà delle comunicazioni, si riconosce che 
colswpprimere ora una di queste univers i ricaccerebbe 
Pisola nella barbarie, nelle gate municipali. 

Li divisione delle fueoltà tornerebbe a danno e non 2 
vantaggio, aumentando le lauree nelle rispettive fircoltà. 
Milo spese, per non aggravate l’erariu, ho provvisto coi di° 
pitti d'iscrizione ed aumento di deposito per gli esami. Non 
aggravoî neppure i padri di famiglia » perchè tolsi gli esami 

di Licenza. 

Avenilo poi aggiunto lavoro ai professori, giustizia voleva 
chie ponessi rimedio alla meschina loro situazione, aumen- 
dando i loro stipendi. 

- Permettetemi una considerazione, che, cioè le universtà 

di Surdegna non sono mai stite: a spese. dello; Stato s (esse 

| ppliscouo alle spese con rendite di diverse prebende, con 

 mntributo che si paga dai prebendati, e col frutto di altre 
rendite private. Ora sembrerebbe strano, che si volesse, pri- 
ware quell'isola d'un vantaggio che si proeura a proprie spe- 
se. Del resto, lascio a voî il giudizio della convenienza e del- 

l'opportunità, della legge. , 
Angius. La commissivne nell'esame di questo progetto co- 

nobbe quanto losse inopportuna una riforma radicale nelle n- 

niversità di Sardegna, To sono colla medesima d'accordo che 

tale riforma sarebbe utile, ma che è inopportuna, poichè essa 
idurrelbe le (università di Sardegna ad una sola. Da ciò ne 
be che per la dilficolià di comunicazioni le famiglie 
to costrette a maggiori spese, spese che a tante 











velista, 



































lenti, rimarrebbero meno diffuse le scienze. Il'numero 
li queste Tamiglie non sarebbe da meno del sestò del totale 
7 delle famiglie. La commissione come fu saggia nel ricono- 
( scere l'inopportinità della riforma radicale, lo fu pure nel 
d 
scienza 
(cl 








hiarare la necessità di quelle ‘parziali. Lo studio della 
legale era colà ridotto all'insegnamento del diritto 
Le del dliritto ecclesiastico ; da non molto tempa fu 
quello del diritto commerciale. 
ta inoltre por mente a chi l'osse affidata la direzione 
ili. Essa era data alla segreteria per gli affari di Sar- 
Sè in Piemonte a ragione lignavansi che tale dire- 
ne Fosse commessa a sendieri, ‘0 nomini di corte che di 
i intendevano, mentre si sapeva che essi lasciavano fare 
‘opa Istrdito; che doyrassi dire della Sardegna, ove ne 
Il tiveovi provveduno due segretarii, che suno vc- 
tutl'altri lavori?" 
sonvinto che Ja Camera tenendo conto del misero 
Irovansi gli studi în quell'Isola, approverà il pre- 























































non eombatterò certi progetti di legge che 
debbo fare 
i onde disporre la Camera ad accettare al- 
he presenterò nella discussione degli ar- 








lil pubblico convincimento l'impossi- 
liversità nell'Isola di’ Sardegna, le 
concorso di studenti e del ri- 
orî. La qual cosa è dimostrata 
dal svl.confronto luecia colle università di terra- 
ferma. La Morino sonvi. 05, professori, in Genova 46, in Ca- 
gliari.20, in Sassari 23, ancora che alcune cat- 
tedte;sono più nominali che f ti 

i lutto. dell'insegna- 
Se dunque quelle 
non stabilire fin 











università sono în così misero stat 
d'ora. per principio, da cui non dol 
delle due università, in moilo che tutl 
prenderemo per l'istruzione universiti 
non soppongano; ciò che avverrebhe dl 
; colla nomi cdi «ue cattedre identiche lue università. 
In secondi oloni le aggiunte cattedre date tutto 
alla fucoltà legale, come pure aumentato lo stipendio ai pro- 
fessori di questa fucoltà, mentre nulla è innovato per le al- 
+ malgrado la molto minore anzianità, che quelli hanno. 
(18 Mnesto aumento se non si facesse con 
no sh tutti indistintamente gli studenti, col- 
cioè del diritto di deposito, d'isetizione, 05 
«1 signor ministro, che disse che la Fscoltà di me- 
Na già avuli ite, che essa non ne 
r numero della legale, poichè i professori di me- 
Sassari 5, in Uagliari 6; i professori di legge 
nor nuwerv. Mancano poi moltissimo per le 
iche e perle natirali; ed inoltre per la chi- 
due le università non havvi che un profe 
tedo che le imperfezioni sono muggiòri nelle al- 
she nella Tegale, 
lisse che siabbisugna d’uomini dotti che svi- 
Jstre liberali istituzioni: io dico che in Sardegna 
ndrsi ingegueri matematici, botanici che sap- 
n gli elem enti ella prosperità materiale della me- 


| presentemente 





























stra la messo innanzi per quell'isola il di- 
è Wmivétsità : io lo ammetto, ma dico che ad esso 
sucrifiedre la Convenienza; che se eiò.si Fusse 
cino, non si avrebbe l'istruzione che pre- 








Ì 
Î 
foribilmente alle altre. | 


) insopportabili, quindi verrebbe minore il numero de- 


IL RISORGIMESTO 
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Per tutte queste considerazioni in spero che la Camera 
vorrà hen accettire gli emehdamenti che verrò proponendo 
nel corso della particolare discussione del preséntatuci pro= 
getto, 

Ministro dell'istruzione pubblica. Non mi pare d'aver al- 
tribuito alla Sardegna il diritto a due università, ma apzi ri 
conosco l'utilità di ridurle ad una sola, quando ciò sia oppor 
tuno, voglio dire quando siano facilitate le comunicazioni, @ 
più sviluppato il commercio € l'industria. Presentemente sa- 
rebliè rovinare quell’isoli. 

Quanto ai bisogni ilelle diverse facoltà, osserverò the iv 
non provvili solo nell'interesse cei legali, ma nell'interesse 
generale, poichè lo studio dei nostri codici non è necessario 
a lutti. 

Nello stato in cuî ora. trovasi, quell’ insegnamento, non, si 
fanno che uomini dei tempi di Papiniano : si tratta quindi di 
uo hisogno d'urgenza, mentre la medicina ha di già studi 
che sono in armonia collo statò della scienza attuale. 

È per questo ‘che Du avuto specialmente sotl'oceltio la fa- 
coltà legale. 

Sulis dichiara li teoria del signor Demaria degna di fodey 
ma ‘nda applicobilà al presente; che si abbisogna ancoraldel- 
Cistruzione primaria e secondaria per prep: i 
profiutare degli studi universitari. Dice uva 



































giusto 
confronto dal signor Demaria fatto tra gli individui iasegnobiti 


esserì 





la legge a quelli insegnanti la medicina; che non si deve aver 
riguardo al numero d segnanti, ma all'ampliamento del 
l'insegnamento, nel che si è già provygisto alla facoltà medica 
è non alla legale. Essersi accennato all'abolizione d'una uni- 
versità, ma non «etto quale Sarà a ciò scelta. Ta ogni caso 
egli prevede sì risveglieranno sempre le gelosie muaieipati, 
chie gia troppo esistono fra quelle due città. Parla degli studi 
fatti sulla concentrazione e spartimento degli studi imqire- 
stione non ancora definita; consiglia ‘a voler sollecitare il 
tempo, ina uon a. pretendere di vincerlo colle immatnre ri- 
forme, perché egli è certo ne verrebbe inno grave. Questi 
argomenti sono riprodotti du signori Falqui-Pes e Marapgiu. 

Cadorna. Tutti siamo d'sccordo sul bisogno di riforme 
negli stuitii dell'isola di degna; la difficoltà sta nel vedere 
quali si debbano fare. La commissione ha esaminate tutte le 
combinazioni che possono aver luogo, cioè quella d'un inse- 
Bnamento utieò centrale, quella d'una sola università in una 
ilelle città ove osistono attualmente, ovvero, la divisione in 
accademie. Due considerazioni trattennero la commissione 
ila ogni riforma radicale; lo stato delle finanze, ed vil non 
potersi provvedere a quelle università senza ad un tempo 
provvedere a tutte le altre. 

La questionò del concentramento non manita di forti op- 
positori, e non potrà decidersi senza lunghi studii e lunga 
(iscussione, 

La commissione provvedendo alla inza Jegale non disco- 
nosee l'importanza degli altri studiî, ma ella ha ravvisata 
nggiore quella degli stuilii legali: ed infatti vanclievin questo 
























































consesso sì abbisogna maggiormente di persone istrutte nella 
compilazione di leggi. Ebbene in faccia a tanta importanza, 


non insegnavasi în Sardegna il codice civile, non il penale. 
La riforma pertiuto in questi studi era evidentemente ne- 
cessaria, il modo di eflettuarla la commissi»ne lo vide nel 
provvedere al programma dell'insegnamento legale ed all’au- 
mento degli stipendi 

Il signor Demaria ci ha fatto l'accusa della nomina dei due 
professori per la stessa cattedra alle due università. Io gli 
farò osservare che diversamente operando Ja commissione 
ayrebbe fin d'ora truncata la questione elie non viole decidere. 
Ella avrebbe. dovuto nominarli o nell'una, o nell'altra; ora è 
certo che quella che non sarebbe stata organizzata avrebbe 
dovuto cessare d'esistere. Ella non cadde tuttavia nell'errore 
contrario di'stabilive co” suoi atti la continuazione delle due 
università, poichè coll’art, 44 ella di che ogni définitivo 
ordinamento; farà Voggetto d'un'altra legge: 

L'aumento di stipendio era pure cosa necessaria per poter 
pretendere dagli insegnanti l'istruzione e la diligenza neces- 






























ervazione del signor 


ia che si siano fatti concorrere tutti gli studenti per 
enza legale. 


ipendio ni soli professori. di si 
là è una, né si potrebhe stabilire pro- 


satin. 
eppure sta, a 
Dem: 
gli aumenti di 
La cassa dell'univers 
purzione tra î proventi e le spese di ciascuna facoltà. Tatta- 


questo riguardo l'o 











viala commissione. per togliere questo serapolo ha fatto; 
fare le indagini e gli studi necessari, e le risultò che ques 
di 





mo: 





acciisa che le potesse essere funda 
mento. 

lo creda che la presento legge provverla ai bisogni urgenti 
dell'insegnamento della Sardegna e prego la Camera a vol 
mantenere, 


Il ministro di finanze presenta un progetto di legge per 


, Mancava 








la. 


là cessione del terreno del Castelletto a coloro che jiù eblierò 
a Solfriro negli scompigli (lella ‘città di Genova. 

La seduta'è levata alle 5 11 

Ordiue del giorno: per domani 

Continuazione della discussione del, presente progetto, di 


legge. 
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NOTIZIE DIVER 











ITALIA. 





Tonno. -—- La Gazz. Piemontese ha nella parte of 


É 
i 
| ficiale: " 

Con decreti firmati in udienza del 20 aprile 18504 
S. M. ha nominato: 

Alberto , giudice aggiunto’ al tribu- 

a’ sostituito s0- 
| tribu 
| 
| 
i 
| 
1 








Malaspina avv 
nale di prima cognizione di Genova, 
viannimerario avvocato fiscale presso lo stesso 
nale; 

Foppiani avv. dame 
dî Andora ; a giudice aggiunto al tribunale di ‘prima 


Evasio Leone, giudice del mandamento 





cognizione di Genova; 34 i 
Canepa avv. Pietro , volontario negli ufficii generali 
presso il magistrato d’ appello di Genova, a giudice 





aggiunto ‘al triburale di priua coguizione di Chia- 


i 
'’Chabert Giuseppe; segretario del tribunale di prima 
cognizione’ di S. Giuliano) a segretario di. quello di 

Giataberi; 
Exeriier'causidico Francesco , sostituito procuratore 
presso il magistrato d' appello di Savoi 
di S. 





dei poveri 
a segretario del tribunale di prima cognizione 


Giuliano. 


Andriér Gio. Maria, sostituto segretario del tribunale H 





di privia cognizione di Bouberille, a éausidico capo di 
uflicio presso quello a’Alberiville; 





| 
Ì 
H 
i 
i 





















Baui Pietro, sostituto causidico presso il magistrato 




















d'appello di Say 
il tribunale di pritia cognizione di Albertville; 

Cléaz Muurizio Guerino; sostituto causidico presso il 
tribunale-di prima cognizione di Albertyille, a causidico 
capo d'ufficio presso lo stesso tribunale; 

Forneri avv. Giuseppe, avv. fiscale presso il tribunale 
di prima coguizione d’ Asti; ad’avv. fiscale di seconda 
classe ivi. 

















= A comporre la commissione incaricata dell'esame 
delle leggi di finanza presentate ultimamente. dal mi- 
nistro Nigra, gli uffici della Camera elessero i seguenti 
membri: Mollard, Lanza, Cavour; Malan, Piccon Jac- 
quemoud G., Brignone, 


2- L'altir'ieri 








È 21) i convittori ‘del: collegio delle ‘pro- 
Vinciè recavansi a vitare religiosamente nel saotuario 
la tomba di Carlo Alberto. Prima d’ ora 
nostra' gioventù universitaria avrebbe 
ima pur troppo 







a questo bisogno: del: cuore 
Puoino che la regge è per tutt'altro fatto che per ali- 
Mmentirie e dirigerne l'entusiasmo ed il patriottismo. 





Assistevano in prima alla s. messa; indi raccoglievan 
nchiude le più nobili 
inento 





dl'intorno a quel sepolero che 
timembrau 





e e le speranze, più care del rivi 
italiano e vi deponevano una ricea corona, Uuo stu» 
dente del quint anno di legge diceva a nome di tutti 
generosissime parole, e; benchè it governatore fosse 
con loro, nori si trattenne quasi a scusa dell'indugio fi- 





nora frapposto a tale .atto di riverenza, dallo sclamare 





« Perdona, 0 maguaitimo; se und mano più fredda del 
« marmo che racchiude le tue ceneri; compresse l’af- 


« fetto dei nostri cuori.» 





Ub ‘saluto. unanime e vivissimo, come di speranza e 
di ba 
lenti giovani. lasciaudo quel santuario nel grido di /7w4 
Carlo Alberto, Viva l'Indipendenza italiana, Fiva lo 
Statuto, 





n augurio, eruppe dal iabbro di, tutti quei va= 


(Opinione). 











Luicéd, 20 aprile.— (Cart. del Costit — Qui suc- 


cedono di continuo fatti spiacevolissimi. Giorni sono a 





Ponte S. Piero, i contadini vennero alle mani con al- 
cudi Soldati della guarnigi 
delle percosse da ogni pe 
fatti il comando austriaco spedì un fi 
quel Borgo , e tre persone furono arrestate, ‘e  basto- 
nate e ciascuna ebbe 30 colpi. 

Le elezioni municipali presentano un risultato di no- 
mie di puro sangue lucchese. Deve quindi il governo 
attendersi ad una opposi ica; (è in! tutta 
questa provincia il partito che solo lealmente possa 





ione austriaca, e ci furono 


‘a. Dietro questi 
te picchetto in 





te e dall’al! 











ione sistema 


sostenere il governo toscano, è il partito costituzionale, 
foga nelle piccole brighe municipali. Crede- 









che tion a 
LL 
Toscana 
le redini del potere è sappia cattivarsi l'appoggio del 
ceto iMtelligente è italiano; del ceto che non si lascia 
sedute. nè dalla memoria dei tempi quando avevamo 





cchese può diventare ‘una diflicoltà per la 
> tempo, ed' urge, che se ne occupî chi tiene 








nbî una corte è un governo, nè dalle lusinghe di ‘no 
Stato conteriine, che non è il Piemonte, e che mesta 
a tulla andare nelle cose nostre. A proposito del ri- 
torno del Papa in Roma , alcuni uomini della Prug- 
malozia lucchese illuminarono fra le risa della non 





plaudente popolazione, le loro case e i loro pila 
Livonxo, 20 aprile. ?Cart. del Costituz.) — Se non 
ssimo personaggio; dello 





siamo male informati, un a 
Stato ha persuaso il 


Sentare quanto prima al nostro consiglio comunale un 






ignor ministro dell'interno di pre- 
progetto, secudo il quale l'istruzione pubblica sarebbe 
fra noi affidata a certi frati, che sono una specie di 
de’gesuiti. Così sarebbe vera- 





@ppeodice dell'ordine 
Mente posto il colmo a tutti î nostri mali, ma noi spe- 
fiano che il nuovo consiglio comunale saprà compie 





ré 
il debito suo. 

È statà mandata ai nostri librai dalla polizia un'al- 
tra lista “di opere politiche, che comprende  moltis- 
Sini libri che nel 1845 e 1846 si veadevano pubbli 


camente. 
EDPMARII: RIT 
Roma, 19 aprile.— (Dal Giornale di Roma). —L'ec- 
leeilentissimo corpo diplomatico residente presso la 
Salta Sede nel giorno 15. corrente si diresse al Vati- 
è alla santità di nostro signore papa 





cano per offri ignore 
Pio 1X le sue congratulazioni pel fausto di lui ritorno 









a Rom 
. E. il sig. Martinez de la Rosa, ambasciatore di S. M. 
tattolica, pronunziò il discorso d'uso. 


— Tutte le truppe stanziate in Roma, e quelle che 
Sono ad Albano, a Frascati ‘ed a Tivoli, aventi alla 
loro testa il signor generale di divisione Baraguay 
d'Hilliers, comandante in capo, ieri 
meridiane si unirono sulla piazza del Vaticano. 

Ji Santo Padre. 
cardinali Dupont, arcivescovo di Bou 
pro-segretario di Sato, e dall’ anticame! 











rges, ed Antonelli, 





nobile, re- 





cossiad una loggia espressamente costrutta alle falde 


| dellargradinata; della Basilica, e comparti la sua apo- 
stolica benedizione all' esercito francese. 


di Roma). 








ESTERO. 


Serivesi! da Saragozza il 7 aprile: 


Un deplorabile accidente conturbò questa mane, tutta 
la popolazione nel putito in cui, secondo l’usò, la pro- { 
“Sssiane del Ss. Sacrasiieoto' usciva solennemente: da | 
tutte le parrocchie per portare il viatico agli ammala- 
li. Il concorso del popolo era immenso , specialmente 
alla metropolitana. La processione veniva preceduta da | 
un corpo di musicanti, ed accompagnata da un picchetto } g0 


uscita dalla chiesa, che i! 


Era 





di granati 





appena 





| taderé costrinse la processione a rientrare nella ch 
| ima s'intese ad unctri 
tuono seguito da un violento scoppio come d'una g 








a causidico capo di ufficio presso ! 























18, nelle ore po- 


ompagnato dagli .mi e rev. sigg. 


| 
| |SPAGNA. — 7ucetidio della cattedrale di Saragozza. 
Ì 
i 
| 
| 
1 
| 
| 


cielo: si‘ coperse d'una nube così fitta, che la città rimase | qualcu: 
sepolta» nelle ‘tenebre. La pioggia che ‘incominciò a | 





to uni Jungo rumoreggiore di | 


‘an 








i cannonata: era la folgore che cadeva sulla torre della 





cattedrale, introdottasi per una della aperture mo 





i panile , mostrando la sua terribile presenza: nel seno 


i della chiesa. Il fanciullo cel campauaro , il quale 





poco distante del padre, uon sentì che una forte scos 








sa, ma il padre, che stava in mezzo alle campane, ca- 
deva morto d’ asfissia da quell’ altezza sulle pietre del 
tempio. La folgore lasciò, disparendo; in fia 


matura della cupola della corte; 


pane, L'ar- 





il veoto che spirava 
violento accrebbe l'incendio, e tutti gli sforzi del po- 


li 


polo non giurisero ad arrestarlo. A' tre ore il sagrificio 
era consumato; la' cupola era iateramente divorata dal 
fuoco ;. ed allora soio si potè cominciare a, preadere 
delle 


numento: ed impedi 








inisure. per arrestare cendio dentro quel mo- 
| gli 

La chiesa cattedrale di Saragozza era uno dei più 
celebri e più 


ì spandersi al di fuori. 





dei notevoli. monumenti della capitale 


dell'Aragona. 





FRANCIA, — Assemblea legislativa, tornata dei 20. 
— Fu discusso uno degli articoli più importanti della 





legge sulla deportazione, concernente l'applicazione 
della legge ai presenti condannati politici 
essi furono condannati alla. deportazione. 

se. sog; 





Alcuni fra 
Trattasi di 








iaceranno a questa pena. 
rarreau dice che solo il poter giudiziario è compe- 
tente in questa quistione, altrimenti la legge 


retroattiva e non bisogna 






che si faccia una | 
quale sembri personale. 

Fesin si serve degli stessi principii per combattere 
l'oratore. La giustizia pronuuziò la péna della depor= 





tazione; se l'Assemblea decidesse che que: 
serà inflitta ai o 





ta pena non 


mdannati attuali, vi sarebbe us 








arpa 






zione del potere legislativo sul giudiziario; chiede quindi 
il rigetto dell'emendamento Farreau e del 6 dell'art. 7 
i condannati attuali dovranno esser condottita Nuka- 


hiva., 


malinente sulla non retroaltività. 
Vitismenil parla vel senso del sig. Vesin e le sue 
parole sono molto applaudite. 





i 
| 
Suvatier-Laroche vuole che la legge si pronunzi for- 
| 
| 


Il ministro dell'interno aderisce ai principii espo: 
dal sig. Vatismenil. Soggiunge che se l'Assemblea. vuole 
che la È 





gge sì appliclii ai reati commessi anteriormente, 
si dichiari con precisione € franchezza 


O. Barrot sostiene che la depor 








one non si può 
iormente alla legge 








applicare ai reati commessi ante 








ed è combattuto dal ministro dell’ interno. 





art. 6 so. 


to da 0. Barrot è approvato con 365 voti con- 








Panior, 21 aprile — Il sig. Proulhou. avendo preso 
formalmente l'impegno per iscritto di non scr 





iyere più 
gato di parola, venne tra- 





nei giornali, ed avendo ma 





spostato a Doullens. Egli partì questa maue a otto ore, 


accompagnato da due agenti di polizia, (Op. publ.) 















ALEMAGNA. — Pantamesto v'Enrurt. (Fedi Risor= 
gimento di ieri) 
Il sig. Enrico di Gagern. Il progetto del 28 maggio 





ha cons la costituzione vo- 
tata dall'Assemblea di L'offert 
costituzione, la quale racchiude in sè ciò el 


ivato i priucipii stabiliti d 





Francoforte, di una tale 





soddisfa 








ai desiderii della nazione, troverebbe la più fivorevole 





accoglienza, e ridesterebbe nuove speranze. La costitur 








zione del 28 maggio, al pari di quella di Francoforte, 


riconosce che uno Stato federativo ristretto ed una con- 
federazir ne più ampia sono condizioni. indispensabili 
a, insuli 


per l'unità dell’Alemagi ente essendo una più 





semplice forma. 
o a tutti gli 





Jo ricono: Stati confederati il diritto di 





conservare il vincolo nazionale, ma non riconosco a nis 





suno quello di voler ristabilite le forme che 1 





» passate 
vicende lavino, distrutto e. reso impossibili. Uno, Stato 
federativo, come lo vuole e l'avrà l'Alemagna, non può 
esser: privato dell'esercizio del potere supremo. Avendo 
dichiar 





poi l’Aus ato e ripetuto di voler essere, con- 


sidera! 





a come una ed indi 





sibile, won, può neppure 
venir: privata della sua sovranità. E.il popolo austriaco 
în questo va d'accordo col suo governo; mi sovvieue 
degli indirizzi innumerevoli di disapprovazion 








che a 
Francoforte piovevano su quei deputati austriaci, i qu ili 
col loro voto intaccavano l’indipendenza dell'Austria a 
favore dell’Alemagna.i Se più tardi questi; sentimenti si 
sono modificati, questo non avvenne 
tamento, di circostanze, bensì. per. motivi, che non è qui 
il luogo di spiegare, ma questi motivi non potranuo 








ì seguito a mu- 


mai con ragione impedire l'unione dell’Alemagna rima- 





nente (applausi) 
Sì è furse l’Austria fatta grande quando avea mano 
in pasta nei nostri aflari, e ci suscitava incagli ? No! 





l'Austria in. quell'epoca ha iniziato la propria rovina , 





rendendo impotente l'Alemagna (applausi). Solo accanto 
ad una forte Alemagna può esser furte l’Austria. L’in- 


‘ambe 





teresse ben inteso d’entrambe sta nell'avere ent 


mento, locchè uon 





la maggior libertà possibile di mc 
esclude nè rende dispensabili i rapporti federali. 

Il consiglio amministrativo, dopo avere fatto le sue 
amentali venis- 
pr 


ina come 





proposte, ha richiesto che i diritti fon 





ne 





sero eguagliati a quello che la costituz ana 


riconosce. Per ime non ci troverei a ridire 


oddisfare a questa domanda, se vo- 





nidi possismo noi 





gliano tenerci sul terreno legale stabilito dall’istessa 
costituzione del 28 maggio ? Qu 
stinata a: divenire col tempo la base; deli’unità tedesca, 
è per ine assai più importante che 
i Stato federativo fra alcuni 


ta costituzione è de- 





e questo ayvenir 
non l’effettuamento di uno 
Stati tedeschi. lo pertanto insisto afliucl 
samente il trattato del 2 
re sacro per tutti coloro che vi presero par 











sì osservi ri- 








maggio, il quale deve 


Se 








je 





io degli Stati venisse ad are, su 


a, come dirigente gli affari dello Stato fe- 






della Pru 
| derativo, di richiamare codesti Stati all’osservanza del 
trattato (applausi a 


L'elettorato e il granducato di Assia sono 





istra). Mi spiego più chiaramente. 


etti nel 


























































loro attaccamento alla ‘lega. Se noi non devieremo dal 


jintto; le due Assie non si ritireranno. Se questi due | 
Stativagli occhi dell'Assemblea non sono un prezzo ba- 


celtazione prima della revisione, allora 
ic vi dico che voi non volete lo Stato fede- 
| 28 maggio (fragorosi ap- 


eniamo fermo il no- 


rativo che cì pramettes 
Se noi non sos 


pluusi a manca). 
non mancheranno in- 


stro vess.llo, allora pur troppo 
trighi, per mezzo dei quali alcuni Stati tenteranno di 
disfersi dell'alleanza. E se questo avviene, allora si dirà 
che l’inteszione della Prussia non fa di creare il nucleo 
dell'unità germanica , ma di assorbire alcuni piccoli 
Stati inerinì e indifferenti (udite). Lo ben so che cos 
non la pensano coloro che la politica prussiana dirig- 
gono, Ma a questo rimprovero non potranno sfuggire. 
Quanto più piccolo sarà il nostro Stato featfainoii al 

anto minore sarà la speranza del suo ingrandi- 
meoto, e dalla Prussia dipende e dall'energia del suo 
governo di tener nel dovere gli alleati (applausi). La 
fede d'alleato è ancli’essa una legge della vita pubblica, 
che non la cede a verun'altra, Egli è vero che questi 
alleati non aumentano di molto la potenza della Prus- 
ma bisogna tener conto della fiducia del popolo; 
è tutto perduto (vivi ap- 
se le forze della Prus- 


sid, 
se perdete questa, voi avri 
plausi). lo non saprei ben dire 
no sufficienti per condurre ad effetto lo Stato fe- 
derativu; spetta ai governanti prussiani il decidere di 


questa quistione. Se voi non avete questa forza, non 


sia sì 


ivalberate il vessillo dell'unità, voi dovreste allorà inal- 
berarne un funebre. Se avete la forza, siete in dovere 
di servirvene (applausi fragorosi). 

Camphausen ribatte. gli argomenti di Radowitz e 
riassume il dibattimento. Si passa quindi alla votazio- | 
ne intorno all’articolo principale della proposta Patow 
così concepito: « La Camera del popolo approva pie- 
namente e senza condizioni il progetto di costituzione 
dell'impero tedesco aggiunto allo Statuto della lega 
del 26 maggio 1849, come anche il progetto d’ una 
legge elettorale emanato nell’istesso tempo ». E appro- 
vato con 89. Radowitz e i ministri 
prussiani votarono contro, ma chi riceve lo schiafio è 
il Radowitz, giacchè, secondo le ultime notizie di Ber- 
lino, il ministero ha deciso di sottomettersi alla deci- 
della Camera del popolo. 
sta prima ed importante vittoria del partito li- 
Erfurt 


125 voti contro 


sio 
Qu 


berale a fece molta sensazione in Alemagna. 


Nella tornata del 15, la Camera del popolo diede 
principio alla revisione della costituzione. Le principali 
quistioni risolte in questa seduta , sono }e seguenti: 

È aggiornata ogni decisione intorno alle disposizioni 
relative agli Stati che compongonsi di provincie tede- 
sche e non tedesche; questo punto è riservato ad ul- 
teriori 
adottato il paragrafo 61, il quale riconosce in 
priucipio l'uniformità dei codici per tutta l’Alemagna. 


degli Stati, che 1 


negoziazioni. 


È mantenuta la Cam l'estrema 
destra voleva sopprimere per sostituirvi un collegio di 
principi trasmutato în una specie di consiglio-di Stato. 

Final mera del popolo e- 


sclusivamente il voto-sulle imposte, 


ente, si mautiene alla 
Tutti questi punti furono risolti malgrado l’ opposi- 
zione della destra, 


RUSSIA, eggiamo nel 7Wanderer di Vienna: 
« Sè puossi prestar fede a lettere di Odessa, 
sia, quantunque abbia tenuto coll'Iugh'Iterra un lin- 


la Rus- 


guaggio fermo quanto moderato, avrebbe segretamente 
eccitato il re O:tone a resistere agli inglesi. Gli agenti 
russi avrebbero; senza però compromettersi, promesso 
M. I prenderebbe le 


sfere anche alle armi, 


ai greci che S. loro parti in mano; 
€ occorrendo, 

« Oltre alle truppe che ha concentrato sulla fron- 
tiera settentrionale della Prussia e dell'Austria, la Rus- 
sia ne concentra ancora delle altre nelle provincie me- 
ridionali. Questa misura {ha per iscopo d’intimidire la 
Turchia e di guarentire la propria sicurezza, impero 
chè le naziònalità diverse di cui è composta la parte 
meridionale dell'impero cominciano ìspirargli le stesse 
apprensioni delle alire popolazioni. 

« Questa disposizione d'un popolo numeroso e bel- 
ligero non isfuggi all'attenzione del gabinetto di Pie- 
troburgo e questo spiega certe concessioni che furono 


fatte aì polacchi, come anche del suo’ contegno. più 


dimesso verso le altre nazioni d'Europa. La libertà 


delle nazionalità dell'impero austriaco impauriscono gli 


uomini di Stato della Russia più che mon facciano il 


comunisino o il socialismo in Francia. Essi sono in- 


certi se abbiano da intraprendere una guerra di con- 


quista per calmare l'ambizione delle teste esaltate, op- | 


pure inantenere ad'ogui costo la pace «appoggiandosi 
su quelle classi alle quali un movimento rivoluziona 
rio tornerebbe maggiormente gradito. 





7APRIE 
VARIET 

Il signor professore Corte, il quale da ventiquattro 
annì è addetto alla pubblica istruzione, venne recen- 
temente rimunerato de’ suoi lunghi e preclari servizi 
col venir fregiato della croce di cavaliere dei Ss. Mau- 


rizio e Luzzaro siccome fu già annunciato nel nostro ì 
foglio. Gli studenti di logica e metafisiea, lieti di vedere | 


siffttamente riconosciuto il meri 
da essì altamente apprezzato ed amuto, delibera- 
vano di offerirgli ieri sera una serenata qual contras 
isi; ma Vegregio professore avuta per 
declinava questa 


segno dei loro se 


caso contezza di questo disegno, 


prova di simpatia indirizzando ai suoi discepoli la let- * 


tera che qui appresso riportiamo. 
Discepoli mici dilettissimi, 


Sia pur grave, come da molti si afferma, e faticoso, 
ned abbastanza rimeritato l’uffizio dell’inseguante; egli 


Lo del loro professore | 


Li 


è il vero però che ben poco ha questi da invidiare = 

qualsiasi altro funzionario pubblico , e che larghissimo 
| compenso ( perciocchè non di solo. pane vive l’ uomo) 
{egli ritrova alle sue fatiche nella coscienza di far,opera 
| quant'altra mai utilissima alla patria, e nell'amore ad 
I ‘onoscenza, che di rado gli manea, 
{ dì un'eletta schiera di giovani per esso. informati al 


un tempo e nella 


sapere e alla virtù. Così almeno fu mai sempre di me. | 


| Il perchè meco stesso ripetendo io talvolta la non breve 
mia carriera nel pubblica inseguamento (chè or già ne 
volge il. ventiquattresimo anno), grandemente mi ral- 
i legro e mi conforto nel ricordare, non già quel poco 
| bene che per avyentara io abbia fatto, e che maggiore 
sarebbe, ove al mio buon volere corrispondesse l' ia- 
gegno, ma sì le molte e non dubbie prove di affetto 
da’ miei discepoli ricevute, e che indelebili conservo 
nel più profondo del cuore: sicuro inoltre di wivere 
tuttavia nella memoria di tanti ottimi cittadini; dei 
quali non pochi, già levati ad importanti e luminose 


cariche, formano oggidì la speranza e l’oraamento! del ! 


| nostro paese. 

Ma; quand’altro non fosse, basterebbe pure affen- 
dermi grato il ministero da me assunto, edal quale 
pressochè tutte consecrai le mie cure, d° instruîte Ja 


gioventù, la unanime e spontanea determinazione per i 


voi presa di pubblicamente festeggiare uno de’ più fausti 

avvenimenti della mia vita: l'alto onore dir voglio testè 

conferitomi dalla munificenza del Re, collo aserivermi 

| all'ordine de' cavalieri de’ ss. Maurizio e Lazzaro. Seb+ 
bene, io qui debbo ingenuamente confessarvi, giovani 

; come così inaspettato onore, più che di gioia; in 

! sulle prime, di confusione mi coprisse e di vergogna. 
E n'avea ben d'onde : conciossiachè nulla in me rav= 
visassi che me ne potesse far degno; nè conseguito 
certamente l'avrei, se le grazie sovrane avessero maî 
sempre a misurarsi appuntino alla stregua del merito, 
e luogo wissuno si lasciasse alla generosità. Nè questo 
io dico per affettata modestia, o, che torna al mede- 
simo, per vana ostentazione, ma sì col più intimo e 
profondo convincimento. A chi pertanto immeritata 
sembrasse questa per me ottenuta distinzione, io stesso 
ne lo dispenso dal proclamarlo; nè occorre che altri 
per avventura sì sbracci in dimostrar la pochezza: e 


mis 


povertà di mia persona: della quale non si potrà mai 
dir tanto, ch'io non ne dica molto più. Che se l’egre- 
gio Ministro della pubblica istruzione, nel propormi a 
$. M. per quella onorificenza , volle avere un benigno 
riguardo ai molti anni già da me come che sia tra- 
scorsi nel pubblico inseguamento, e al yiyo amore ed 
impeguo, onde ognora cercai, per quanto mel consen- 
tiron le deboli mie forze, di adempierne i doveri...,. 
dirò tuttavia che s'è largheggiato un po’ troppo, ed 
usata verso di me soverchia liberalità. Ma se al po- 
stutto non potè a meno (e a che mai gioverebbe il 
dissi che tornarmi gratissimo questo insigne 
e pubblico attestato della sovrana benevolenza, tanto 


ularlo? 


più poi me ne gode l’animo, in quanto che esso porse 
a voi occasione, giovani ornatissimi, di palesare in modo 
solenne, benchè, a dir vero, io già ne fossi più. ;che 
capace, i gentili ed amorevoli sentimenti che voi inu- 
trite per me. 
Ma ei non vuolsi, cari miei, andare 
e 


più oltre. L'a- 
a me basta; nè 
io posso, nè debbo permettere che si effettui il troppo 
generoso vostro proposito: € per due ragioni mas- 
simamente. Voi sapete come, non fa ancora tre mesì , 


nimo vostro m’ è noto appien ciò 


toccato io m'abbia la massima sventura che, nell'ordine 
delle umane cose, incoglier mi potesse, perdendo Ja 
più cara persona ch'io avessi al mondo... la madre. 
Oc come volete voi, che con tal piaga 
fresca tuttavia e sangui 


parte a tripudii ed a feste? A pressochè tutti voi amo- 


ante, io prender possa alchina 


revol tuttavia sorride la madre vostra; ed io prego 
di vivo cuore il Cielo , perchè lungamente ve la .con- 
per verità preghiera più bella io potrei fare 
per voi. Ma ove accadesse mai, che crudel morte ve 
la rapisse, oh sì allora comprendereste bene, che cosa 
e come ogni terrena letizia per poco 
non venga, insiem con essa, in una medesima tomba 
racchiusa e sepolta. Se non che un altro motivo, 
più grave 
E 


servi: nè 


sia una madre, 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


co 
, mi consiglia ad oppormi al vostro divisu- 
per fermo, nei tempi tristissimi che or yol- 
gono per noi , io mi farei proprio coscienza di tolle- 
raré, che per mio riguardo, e in un breve passatempo, 
si sprecasse una non ispr 


mento. 


evol moneta, che assai mé- 
{ glio e con molto maggior profitto impiegar si potrebbe. 
Or posciacliè il danaro già da voi destinato a mio 
pre , più nol vorrete, m'immagino io , riprendere , e 
perchè nol convertirete a sollievo dei vostri fra- 
telli? Nè, se Dio m°aiuti, ve ne mancano i mezzi. Pàù 
di una famiglia additaryi io potrei, la quale bene spesso, 
pur di quello difetta, che più torna alla vita necessa= 


voi 


rio. Potrei parlarvi del ricovero di mendicità, o degli 
asili d'infanzia 


Jantropia; 


instituzioni tutte di vera e cristiana fis 
e le quali, siecome dalla pubblica liberalità 
riconoscon loro esistenza , così a questa ne debbonò 
îl mantenimento. Di speciali riguardi la è poi senza 
dubbio meritevole la emigrazione italiana ; la quale, 
Ile strettezze in che trovasi, abbiso- 
gua del nostro aiuto. Ma; perciocchè 


or più che mai, n 
ì tutti, come 
pur vorreste, non yi è dato di venire in soccorso, ei fa 
d'uopo restringere la vostra carità, nè cercar di soy- 
venire che ai più instanti e lagrimevoli bisogni. Or 
eccovi , carissimi giovani , un mio pensiero. Qui mos 
riva, non sono ‘ancor passati molti di; nella fresca etù 
di ventinove anni, un professore, che fa già tra i più 
i distinti miei ispettore delle 
! scuole primarie di questa provincia: dir voglio il pro= 

fessore Pasero; e morendo lasciava nella desolazione € 


allievi, ed ultimamente 


figlio perdeva il principale suo conforto non solo, ma 

iandio l’unico sostegno all’età sua cadente. lo cre- 
deri di far iogiuria al gentile animo vostro, se di più 
aggiugner volessi: Or bene, amici miei, togliete questo! 


mio consiglio: prendete quel danaro , di che poc'anzi 


al cuore , | 


nel piauto una madre infelicissima, la quale in un copi 


RISORG 


io dicevo ; permettete che anch'io vi aggiunga il mio 
obolo , e così entri a parte con voi nell'opera santis= 
sima di fraterna carità; (1) e quindi, recandolo alla 
vera inadre del Pasero, ditele : questo vi offroho e Wi 
pregano di accettare gli studenti di filosofia nel regio 
collegio di S. Francesco da Paola în Torino: così gio- 


PES 


var possa a lenire alquanto | acerbissimo vostro do- 
lore! Quale, o giovani miei, n° avrete consolazione nel 
più profondo dell’anima, io nol yi dirò: chè niuno è 
di voi che già per prova non seppia ; quanto il pia- 
cere della virtù e del bene operare, vinca. di. gran 
lunga e soverchì qualunque altra gioia e contentezza'; 
sia pur quella, intensa e nobilissima, che già provaron 
| Pitagora ed Archimede. 

Che se piena vorrete , rispetto a me, e compiuta 
l’opera vostra (compatite, vi prego, a chi, in un tratto 
perdendo l’amorosissima delle madri, senza ayerle nè 
anco potuto dare e riceverne l’ultimo addio, più non 
sa oggimai pensare ad altro, più d'altro parlar che di 
lei) largitelo quel danaro , con intendimento che esso 
torni a suffragio dell'anìma di. quel caro oggetto. rdei 
{ miei desiderii: voi non sapreste a gran pezza in altra 
miglior guisa gratificarmi. Nè siffatto linguaggio io mi 
perito di parlar francamente a voi, onestissimi  gio- 
vani; i quali, informati ai puri e sublimi dettati evan- 
gelici, sapete molto bene, come la morte non rompa 
{ altrimenti i vincoli che ne legano ai nostri carì, ma 

durì tuttavia, benchè sott’altra forma; la nostra società 

coi medesimi; e come, al dire deiio scrittore de’ Mac- 
cabei, sia santo e salutevol pensiero il priegar pei de- 
funti , acciocchè sian disciolti dalle loro peccata; 

Io non dubito punto, anzi mi rendo certissimo, vor 
rete voi benignamente accogliere èd ‘assecondare que- 
sti miei voti. Abbiatene intanto i più schietti riugra- 
ziamenti e la eterna riconoscenza dell’ 

Affez. vostro professore 
Pier Axromio Corte, 
(1) Sappiamo che il professore Corte uni effettivamente 


alla somina raccolta dai suoi scolari una sua obblazione di 
lire cent'otto. 





DECESSI verificati il dì 23 aprile in Torino. 
N. 27. 


Dal 1 gennaio, totale » 2192. 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Genova rena nulla d'importante. 








Parici, 22 aprile. — Nell'ultima riunione socialistica 
detta del Manège Triat, venne altamente ed esplicita- 
mente professata la disorganizzazione dell'esercito. 
— Seguita la discussione della legge sulla deporta- 
zione, 
— La Presse e la République hanno collocato all’in- 
gresso dei loro uffizii delle sentinelle per distribuire 
gratis è numeri dei loro ‘giornali. 
vad 
intorno alla vertenza danese, presente l'inviato inglese 
n qualità di mediatore, e la Prussia presentò il suo 
rifl, con cui propone la pace, ma una pace che 
nulla risolve e lascia tuttavia la questione in sospeso, 
La Prussia, dice l’ultimatum, a nome di tutta l’Ale- 


acna. — Il 17 vi fu a Berlino una conferenza 


magna conchiude colla Danimarca una pace cui saranno 
invitati gli altri Stati a dare entro il più breve termine 
la loro adesione. Per quanto concerne la questione dello 
Schleswig, ambe»le parti fanno riserva assoluta dei loro 
diritti, e l’Alemwagna per parte sua invoca specialmente 
quelli formolati dal. decreto federale del 17 settembre 
1846. 

L'intenzione della Prussia, dicono i fogli tedeschi, è 
facile a capirsi. La Prussia, in presenza ai nuovi tor= 
bidi che minacciano l’Alemagna, non vuole aver risolta 
la questione a danno di questa, e ne rimanda la solu- 
zione ad un momento più propizio. Se la Danimarca 
| accetta, questa è un’altra quistione, ma in ogni caso è 

una solenne mentita che vien data ai democratici te- 

deschi, i quali volevano far credere che la Prussia e la 

Danimarca fossero secretamente intese. 

Scrivono. da Erfurt in data del 18 che la Camera 
del popolo aveva quel giorno terminata la revisione 
della costituzione; della legge elettorale e dell’atto ad- 
dizionale. 1 fede-commessi che dovevano essere abo- 
liti secondo i diritti fondamentali, furono mantenuti 
in seguito ad un eloquente discorso del signor Vinke. 
li partito austriaco ed il reazionario, quello per bocca 
di Reichenspreager,. questo per bacca di S 
rono ogni mezzo pec riuscire a fur modificare la costi- 


| hl tenta- 
i s$ 
8 

tuzione nel. senso luro favoreyole, ‘All’oratowe austriaco 
rispose il signor Hausser con una calda ‘ed applaudita 
improvvisazione e disse che l’Austria, separandosi dal- 
l'Alemagna, aveva fatto ciò che la posizione sua e la 
storia degli ultimi secoli la costringeyano a fare, ma 
la Prussia ha per missione di salvare col principio mò- 
narchico l'Alemagna dallo sfacelamento cui l'hanno 
condotta i suoi principi. — Il signor Camphausea: fa 
ancor più esplicito. Parlando della protesta dell'Austria 
contro le-convenzioni militari della Prussia, disse: la 
Prussia deve sostenere queste convenzioni fosse anche 
colle armi. E quest'eccitamento alla guerra civile fa 
accolto con applausi. 

La discussione sì fece più viva ancora quando si venne 
alla questione, se la costituzione quale è stata or ora 
modificata dovesse essere reputata valida definitiva- 
mente, e se in caso che i diversi goveroi non accet® 

Gian queste modificazioni abbiano a rimaner in vi- 
gore le autiche disposizioni. No! diceva l'estrema destra, 

con cui votarono i ministri prussiani. SÌ, rispondeva il 

| partito liberale, e questo allo scrutinio riportò vittoria 
con 146 voti contro 68. I) risultamento finale rimane 
pertanto ancor incerto, 

i Russia. — Abbiamo dalla Gazzetta dell'impero di 
‘ Vienna, che a Varsavia verso la metà di questo mese 

î 


sì erano fatti degli arvestì di persone sì ci 
litari; Si è scoperto una congiura 
messi dei Russi e dei Polacchi. 
dà per certo, che in seguito a. quel 
l’imperatore sia più che mai convinto della si 
dintraprendere una guerra, o 
Gaecu. — Il corrispondente 
del 10, dll'Oss. Lriesh i pro 
«Befichè si dica in giornata” 
greca sia arrivata al suo trutine;. DI “ci 
una conferenza ch’ebbe lingolieli 
xible tra iì sig. Wyse ed | TR 
ancora prestarvi fede ,  mentiel 
nuova conferenza, cosa imutile se tattofog 
« Dicesi che i due plonipotenziani/ gia fi Pianto 
e che sia stata fissata a titolo d' indi re: 
di dramme 0,000 che pagherà il gove 
Pacifico e Finlay; che lo. stesso governo si sn 
ìseritto coll’inglese, per l’oltraggio fatto all'uic 
marina britannica in Patrasso; è che il Foite dell i) 
saluterà la bandiera inglese con 21. colpi di tam 
L'oliraggio per cui viene chiestà Fiparazione; data 
l'epoca nella quale il famigerato Marenditi dn Sk. 
in Patrasso la cassa ‘della filiale della banca na 
e trovò asilo a bordo del pivoscafo inglesè chel 
dusse in Malta. Queste sì pretendono essere le & 
zioni convenute, però. vogliono iche il governo, 
non vi aderisca a causa dell’ ultima condifione, 
versioni si danno in gioruata a, quest’allaré, pe 
geaerale in pubblico ‘nalla trasparisce, e solamel 


partigiani dell'uno o dell'altro governo raccontiiib 
rie a modo loro. » 


în cui sone 


in 504 
ti a bordo SI 


FONDI PUBBLICI 
Torino 2 aprile 1850, 

4819 — decorrenza 1.0 aprile} 
{851 cid. 4,0 gennaig 
1848—. id. 1.0 marzo 
1849 — . id. 1.0 aprilei 
4849 it {1.0 gennaîo 
1854 — obbligazioni ) 
1849—.. id 


Azioni «tel fuoco 

Azioni del gaz. 00 
Azioni della banea nazionale . 
Biglietti banca di Geno 
Sconto... 
Anticipati 


vt» 
+ Perdîta 10 00/00 
4 va 


Pamoi, 22 aprile. Il 5:0/0 varid fra 801 
i chiude a 89, 20 in asso di 10 cento 
rale il parlare della prossima ele 
ni rossi non rifiniscono dal fard 
‘ere voci iufami contro il candidato moderato, 
3.010 dî è pure abbassato alquanto, 

Fondi piemontesi (certificati Rotschild) 84/ Il 101 
imprestito; 930. 


S. NICCOLINI gerente. 


UNA 1 


10 stent. (250 ff.), o 5 seni, (A di 


i par 





PER 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB, 
Uffizii.— Gronce Staeet, Pixwovra.— Inghilterra di | 
} 


Gl'impresarii inforinano i loro numerosi patroni; chel 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da 0 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'immindii 

GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY: 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per Giasculi 
classe. si 
Membri di prima (elise, st. 10. Di seconda classe, st, 

S e le; domande di azioni disponibili. si i 
ciano tosto. Chi soserive per più di un'azione, può riporti 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i vi 
ritratti, Saranno presentate le seguenti somme: 

Ritratto di 

Vincitore, 0 1.0 cavallo 

" 20 cavallo 

ij 5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
. non partenti 


Premii di T.a elise 
St 20,000 
10,000 
8,000 
0,000 
6,000 

Vi sonò 209 premi in tiascumna classe, talo essendo ili 
mero dei corsiem iscritti. per la corsa. L'estrazione vet 
condotta cogli stessi legittimi principii, come alla corsa i 
St. Léger ed altre. 

Sî manderanno minuti particolari ai membri assenti pîl 
medistamente dopo la decisione, onde ciascuno possà col 
scere la sua sorte. 

Gli azionisti vengono registrati, ed ‘il titolo inviato! 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti al o 
note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordime 
direttori "È 


di Zia cli 
Su 40,001 


W. James e Compi, 
Gronoe Strerr, Dimmontii 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presti 
zione dei premii. 


TEATRI. 


CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servizio dì 
RM. recita. 1 
D'ANGENNES.— Les Enfants du delir 
Veuve. — Un Monsieur. et une Dame. : 
GERRINO (ore 7 1/2). — La drammatica comp. Capodagi 
Venturali ed Astolfi recita: L'Inondazione, ossia La 
dre e l'Avaro 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 









relfionzo gigi 


SSOREAZIONE. si Em E SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Hunt i Arg oa Si ur? $ ij Por Tomsosall'ufficio del Giornale, ria dell'4r- 
x i, ri guai citescorallo, #1 fa pù Mean Ù i 
oso * — tmese + 650 È wi principali Litrai.— Per lo iu, 
anno L, 50, semestre 27, tri- postali. — Livorno, all’ i 


4 o "inenzà V ibra 
nina 5A franeo ui confini. Capobianchi , impi — Naro, 
geni Padoa-Marghieri, \i na. Cherbu= 


5 £ i liez, — Pater, UNici di corrispondenza: Haras 

o di posta alla Direzione del gior- G I O R N w L E i, D I T (0) R I N O ® Lejolivet. — Lowora, P. Rolandi; lib., 20, 

IKORGIRENTO. ; i È ° pi Berner 's Street. — William, Thomas, Bareon 

È pagano cent. 25. per riga, antic. universel: d'annonces et d’abonnements, 24, 
e le lettere non saranno restituiti, 


Catherine S.t Strand. 
















































Torino; Venerdì 26 Aprile. 4830. ss Nuin.. 720. i, 


































TRS: o] 
ù, ll 
3 SP TS y è : fa i È : LR ‘ È 9° 
(0 signori ‘associati, a cui scade l’abbona- | In qualche paese si sono intrapresi i primi allibra» | $ori geodetici della catastazione francese furono ri- | una ripetizione amplificata di quella di'ier?. Solamehte È | 
IBAN ri si i menti. provvisorii & è dichiarazioni de” preprietariî f Scontrali sulla gran Carta della Francia; le sezioni | concretizzò maggiormente le sue idee roponendi i 
(A mento al nostro giornale ‘con tutto aprile’, li. provvisorii con Je dichiarazioni de’ prop g é gg ee, proponendo 















che presentavanoagli agenti del fisco la deserizione del | geometriche colle operazioni geodetiche, i quadri so- | che si facesse la co fi per metà: in una cioè delle due 







i 

i loro immobili, con Ja ‘indicazione della rendita metta | Vrapposti delle proprietà è delle colture debbono ri- | università sarde s'atfmentassero i due professori. alla E | 
È; ela giustificazione delle detrazioni per le spese di pros { scontrarsi reciprocamente e corrispondere con le se- | facoltà legale ; nell'altra alla facoltà medico-chitur= i 
duzione e glioneri afficienti. L'autorità municipale, ds: { zioni geometriche, e dove le tariffe de’colti non con: | gica, od a quella de (e scienzo naturali. È 










fermano la rendita ricavata dagli elementi scritturali, E coi medesimi .:flessi allo incirca il ministro ri- 
8 la rendita il valor capitale, l'annotazione rende conto | baltè le di lui obbiezioni e respinse ‘questa mozione, 
della dillerenza. insistendo ‘silla somma imperfezione dell’ insegna» 
La durata si ‘ottiene dall'accuratezza nel descrivere | mento, e sulla necessità di mantenere per'ora e vive, | 
le mutazioni delle quote e delle colture, mercè la quale | ed in eguali ‘condizioni amendue le università della 
Si è dispensati dul ricostruire di tempo in tempo il | Sardegna. 
difficile edifizio catastale, e dalla moltiplicità degli Il relatore e gli onorevoli Decastro e Sulis vennero 





sistita dall’ageute fiscale è abilitata a ordinare dellé 
perizie, verificava le dichiarazioni ed erano garanti 
dell'esatlezza e della veridicità le pene pecuniarie mi- 
nacciale a” possessori renilenti o infidi. Le dichiara- 
zioui riuscirono ovunque inesattissizne, quasi sempre 
per occultazione di rendita, è qualche volta anche per 
esagerazione; le. multe comminate non s'inflissero es- 
scodo facile coprire le più grosse infedeltà ne” caldoli 
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25 Aprile 
















RIVISTA. 












: elementi che secondo i tempi e le grandi vicende ter- | anclvessi in appoggio, al ministro sicchè gli emen- 
| A canti Presse una robusta filippica contro delle detrazioni; le verifiche costarono spese'è faliche | vitoriali permette di mutare l’imponibile, damenti Demaria, posti ai voli, furono respinti, non 

S ubblicani dellorieri. Il sig. Marrast le rispose : | gravissime e non si ebbero cadastri. Sì, mutare l'imponibile. Noi siamo ben lontani dal | ostante ogni suo conato per intrometterlì nella legge, 
| È posta tenne dietro una rimbeccata di Girardin, Altrove sì volle procedere ‘alla catdstazione prov- credere che, un solo de' metodi diversi sia assoluta- Anche il deputato Sineo avrebbe voluto modificata 
19 Mm: pare che la lite debba starsene così finita, Il 









Visoria per mezzo di elementi scritturali; furono rovi- 
stati gli archivii, copiati, tradotti espressi ia cifre 
gli atti di locazione e di vendita,. e tutti gli altri! ele- 
menti che potessero indicare il valor veuale.o:l'apuua 
rendita de’ predii, e non ostante ilgravissimo dispendio 
di tempo edi danàroillavoro, riusciva imperfettissimo 
per cento ragioni, che non.è di questo luogo l'’esporre, 
per occultazione o. mancanza di. atti, per difficoltà giu- 
ridiche ed economiche nelle detrazioni, per: difetto di 
continuità nella serie de' valori, perchè i termini ele- 
mentari. non erano equidistanti, perchè gli ‘atti offri- 
vano dali complessi, perchè ne” titoli complessivi di 
tutte le parti di un immobile non erano rappresentati 
ì valori speciali, perchè i titoli parziali non davano 
il'rapporto col valore totale ècc. 

Ovunque Si è proceduto ulla formazione di éatasti 
provvisori è interinali, al fin de’ conti si è trovato 
che con lo stesso tempo e con la slessa spesa sì 
avrebbe avuto la catastazione definitiva; (e. fialtanio 
si era al ricominciare per averne ‘una. 

Noi. quindi: non sapremmo abbastanza ‘insistere, 
perchè gli Stati sardì vogliano ‘evitare la fatalità di 
-Guesta duplice prova. 

Udiamo tutto «di ‘agitare Ta questione del sistema 
preferibile’ per Ja formazione del nostro cailastro defi. 
nitivo. Sarà imposta la rendita 0 ii valor c 
bata la dovuta proporzione? Sarà il ca tro geome- 
trico 0 meramente economico? Sarà parcellario 0. per 
masse di coltura? Saranno ‘imposte le industrie o. le 
sole altitudini del suolo? L'importanza di questi esami 
si esagera, si ripele lulto ciò che è stato detto pro e 
contro; e si crede di non poter affatto procedere ai 
lavori della catastazione, se prima uno di questi si- 
stemi non sarà stato prescelto dal Parlamento, È que- 
sta una conseguenza del gusto pet l'assoluto e per la 
uniformità che ci ha dato |° amministrazione francese; 
ma tutti i dubbi si dileguano, e le quistioni si 


mente buono, o assolutamente reo; perciò non rico» | la legge, e sostituito un diritto unico ed eguale per 
nosciamo il bisogno di fissare in anticipazione i’re- | tutti glì: studenti, proposto prima in:8:e ‘quindi in 
probi e gli eletti, e speriamo che il Parlamento subal | I-lire annue;a vece delle \variercatogoriv ché nel 
pino si premunirà contro lo spirito di sistema, progetto si enumerano ; senonchiè fu” tale “proposta 
Nui siamo ben lontani dal riprovare, come alcuni | respinta dietro le osservazioni sì del ministro, che del 
fecero, in modo assoluto le module del catasto romano, | relatore, i quali spiegarono come la ragion Ui' quelle 
è somprendiamo che in paese fertilissimo abbandonato | si principmente nella ben diversa condizione dei 
dall'industria agricola, s'imponga la fertilità e si rispar- | giovani che intraprendono piuttosto l'una che. l’altra 
ntagione e alla coltura, era; non che eziandio nella differenza di. spesa 
na all'inerte possessore, proporzionale al dono della | che importa allo Stato l'insegnamento, di una facoltà, 
natura di che stoltamente egli abusa, ragguagliato a quella di un'altra. 
} E comprendiamo nel modo stesso, che l'industria, Ottenne invece l'onorevole:Mellana che gli.studenti 
oyé è fiorente e stabilmente assicurata, contribuisca | di teologia fossero, quanto al dritto che pagand; af 
a) pesi dello Stato, e le si impongano Lutte quelle cose | fatto pareggiati a quelli di legge; nonostantechè il de- 
he cadono sotto il greco nome di emponemata. putato Viora molto rsaviamente accennasse alla utilità 
Non vi è paese che più degli Stati sardi richieda un | ed importanza ssima di attirare con'ogni cura 
cadastro ricco di clementi molteplici per la estrema | i‘giovani chierici allo studio della teologia nelle scuole 
sproporzione nella condizione economica delle antiche | universitario dello Stato, per sottrarli‘ alla eselusiva 
e delle recenti divisioni territoriali, nella popolazione, | e continuà influenza dell’episcopato, La più parte dei 
nella coltivazione, nella industria. della Sardegna 0 deputati o sbadigliava, o chiaccherava, sccondochè 
del Piemonte, della Liguria o della Savoia, de' piani; | suole sempre avvenire quando si discutono leggi 
delle valli,o de'monti. La perequazione plausibilmente,] che puiano! o siano di mero interesse locale. Sicchè ul 
fatta adottando metodi, imponibile, tariffe e classifi: | quando si venne aî'voti fu d’uopo'replicar le prove, 
cazioni corrispondenti alle condizioni speciali de’ luo- | molti non essendosi alzati a votare, perchè non sicuri 
ghi, farà perdere a certe province l'amore del privi- | di snpere di che sì trattasse. 
legio, allorchè comprenderanno che la giustizia non Chiuse la tornata la presa in considerazione del pro- 
istà in queste vecchie pertinenze , riluttanti con la { getto di legge per un, nuovo calastrò generale dello 
ragione, ma nell’eguaglianza ber intesa, i cui frutti | Stato. Il conte di Revel osservando nominata già a | 
non sono amari per nessuno quest’intento una commissione. dal governo, avrebbe | 
Tanta mole di travagli richiede, come. fu saggi voluto sì lasciasse a questo la iniziativa, massime che | 
mente detto.-alla Camera de deputati, molti anni di | male a suo credere una semplice commissione parla: i 
tempo e molti milioni di spesa. ‘Imprendere catasli | mentare potrà procurarsi ed analizzare totti i doeu- | 
provvisorii sarebbe sperdere inutilmente altro tempo | menti: relativi, e fare la miglior scelta circa ‘alle basî 
e allre spese. che debba ‘avere il nuovo catastro. Ma la Camera, sul ] 
Dutare nell'attuale assurdissima ineguaglianza di | riflesso in ispecie che questa seconda commissione nòn Ì 
riparto, per molti anni ancora, è rivoltante e impos- può nuocere, e che potranno anzi venir accelerati, nc- | 
sibile. comunandosi i lavori di ciascuna di esse, votò la | 
Bisogna dunque ricorrere, come già accennammo, a | presa in considerazione. 
misure interinali, spedile, immediate, economiche, che 
stiano più nelle operazioni del calcolo che nelle opera- 
zioni locali, che la commissione, il governo, il Parla- 
mento siano disposti a pesare con la bilancia del mu- 
gnaio,e non con quella dell’orefice, che diano per bene 
il minor danno, ‘con poco'o niun dispendio; è se queste 
misure abbisognano, non vediamo perchè si debbano 
attendere gli anni avvenire, e perchè non possano 
far parte degli attuali provvedimenti diretti a ristabi- 
lire l'equilibrio del bilancio. 





Ito è che Girardin accusa Marrast d'aver delto 






































slam Murrast niega aver profferito queste pa 
bi tol lt) altre che più o meno ritraggano dal Joro 
lA signi ato. Girardin persiste nella sua asserzione, Noi 
crediamo che abbiano ragione ambedue, perchè fra 
io degli autori del: Febbraio ed il novello socialista 
ella via Montmartre non sappiamo a chi dare torto 
i apreferenza, Il sig. Proudhon venne condotto a Doul- 
lens: la, Voio du Peuple afferma con. lulta serietà 
che questo castigo gli ‘è. stato inflitto per avere da 
tanti mesi predicato; la conciliazione e l'ordine ! 
‘Non ci siamo ingannati nel sospettare che i socialisti 
lesseio accagionare il governo della sventura di 
gers (vedi rivista, de! num. 24 aprile). Veggiamo 
Io che in una congrega rossa un sergente, par 
o de'militari, ha detto: Essi:sono martiri ! Per 
‘a Un'ovazione popolare che li aspettava ven- 
fati alla morte nelle acque della Maine! 
e Wie di conciliazione vengono lentate fra Ja 
d i ducati. D'ambe le parti sono. stati 
ini di fidacia allo scioglimento di quella 






































































































































na 

‘nella Camera degli Stati di Erfurth la 
sulla revisione della Costituzione. I ministri 
no partiti da Berlino per Erfurth, 

prile a ‘mezzogiorno il general maggiore 
la Itocca Morozzo ha fatto formalmente Ja 
al re di Sassonia c al principe Giovanni 
mano della principessa Elisabetta ‘a nome di 
ndo di Savoia, 

pidalla Spagna che Isturitz in breve abban- 
per ripigliare il suo posto di ambascia- 
va, chel generale Armero vada inviato 
tore d'Austria; e che a Torino, invece 























apitale, ser- 



























































ù i aggior 
LL si ata appena si considera il cadustro, 
qual è, come un javoro puramente stalistico da ale 
degli Stati nella tornata del 49 in finanza trarrà il PARI e precipuo TI po 
ta la garantia federale alla | cando l'imposta sul valore imponibile, ma che secon- 
Galle leggi costituzionali di dariamente deve prestare le opportune nozioni, alla 
marina, all’agricollura, al-commercio, a’ pubblici la- 
vori, e sul quale si devono fondare le istituzioni del 
credito ipotecurio. Procurare con altri. mezzi, e éon 
nuovi meccanismi e dispendi la statistica territoriale, 
allorchè si ha un'amministrazione o uh servizio cata! 
slale, sarebbe stolta dissipazione e imprevidenza ; 
quindi il cadastro dev'essere nel tempo istesso econo» 
mico e geometrico, parcellario, e per masse di co 
tura; e deve nel tempo stesso darci la rendita e il 
valor venale, le industrie e i fattori o agenti na- 
turali. 
sidere l'imposta sulla capacità del suolo secondo 
le module del. catasto romano e: sulle industrie; sc- 
guendo gli esempi dell'amministrazione francese; sulla 
rendila:com'è precetto della scuola economica, 0 sul 
valore capitale seguendo'i domnii della scuola sociale, 
è provvedimento posteriore, al quale è consiglio il ri- 
sultumento stesso dei lavori catastali : distribuirla in 
ordine alle colture o alle proprietà, classificarla in se- 
persi zioni territoriali , o a misura del valore imponibile 
orgimento n. 746). sono metodi di conlabil gualmente buoni, de'quali 
dhhamio alle considerazioni perle quali | l'uno non deve escludere l’altro, ma che anzi tutti 
> disperare, col rapporto. che precede i | debbono collegarsi mercè un sistema di rinvii. 
inistro, delle: finanze, del concorso che E vaglia il vero, un catasto ‘così ordinato è indi- 
provvedimenti. interinali può prestare | spensabile nom solo pel servizio chie ne possono ri- 
diale: alle vattuali strettezze finanziere. E | trarre le altre amministrazioni, ma perchè lo scopo 
‘emo. che lo adaltare provvedimenti in- } a cui si mira nell'interesse della» finanza sia esatta- 
sen] ici, i più spediti e immediatamente | mente e durevolmente conseguito. 
Diù che opportuno indispensabile, a.ca- | | L'esattezza si consegue dalla moltiplicità de'metodi 
le difficoltà di lempo e di mezzi che presenta | per la quale gli errori si compensano e i risuliati si 
idasi efinitivo,'e della convenienza di | contestano. Le grandi operazioni geodetiche debbono 
Il fatale crrore de’ calasti prov= | plausibilmente cvincidere con la-triangolazione del 
Ti (APREZIE SES : regio uffizio dello stato-maggiore generale, come i la- 


onale svizzero ha approvato nella 
nyenzioni cantonali pel riscatto 
























A sempre più rischiarare l’importantissima contro- 
versia sulla Cassa. degl'Invalidi sorta a proposito | 
della legge presentata dal. ministero sulle pensioni 
della marina militare, riferiamo la seguente 
del Corriere Mercantile al foglio ufficiale, riservan- | 
doci però. di esporre alcuni dubbi sopra ‘certe sue 
proposizioni intorno ‘ai dritti marittimi, ‘che  ravvi- 
siamo meno conformi alle migliori dottrine econo- 
miche. 





























































la ad effettuarsi, e 
nismo sociale, in- 
enza sulle frontiere. 
‘ano quelli della Chaux 


































Noi crediamo possedere ed aver prodotte, cifre. di 
CAMERA DEI DEPUTATI, esattezza incontestabile , soprattutto per la Gazzetta 


La Camera condusse quest'oggi a fine la discussione Piemontese , essendo attinte Al 'negiatri dai la KR ammi 
; i i ailbi nistrazione. Quanto al modo di presentare e sciogliere 

della legge per riforme e miglioramenti ailo insegna» ‘ n = la soniA deli 

> SARO iveraita di Sarileanatvll mini la questione, seguitando passo passo la risposta. della 
gico nelle inolenuti iivestilegnazyli mia L'on luo Piemontese ci sirio rateale mon 
stero avendo accettato le modificazioni della commis- |}, ridotti al nulla (come mostra;eredere) i nostrì ar- 
sione, il progetto, fu volato quale venne dalla mede- gomenti. 
sima proposto, eccelto un emendamento all'art. At, | « È verissimo (così la Gazzetta) che la classe mili- 
col. quale l’annuo dritto di iscrizione che in esso era | « tare entra nel riparto degli utili della cassa Inva- 
di lire 8 per.gli studenti di teologia, e di lire 46 per | « lidi per una parte maggiore dell’ altra , come deve 
quelli di leggi, vende per tutti indistintamente fis- | « essere, perchè presta più futicosi servigi allo Stato ; 

indi PO i ; « etribuisce i nina maggiore . 

sato in lire 44. Fu inoltre soppresso, come in parte | «e retribuisce alla MARI SIE SONTIPE ABBIONA va 
casse: PRESO sicari, Esaminiamo queste due. giustificazioni del fatto cone 
inutile, (e in parte di vizioso esempio l'articolo 414 ed Ra 7481 x fas 

iti n le si dicea che un'altra lese avrebbi fessato: nè l’una nè l’altra può reggere. 
ultimo, neî quale si icea che un'altra leggo avrebbe Quanto ai faticosi servigi ; ciò vale anche per l'e 
poscia provveduto all’ urdinamento definitivo degli | sortito; ma ciò nou dee mica produrre per legittima 
studi nell'Isola. conseguenza l'aggravio della cassa Invalidi . . +. ciò 

Se.però il progetto ‘u votato tal quale, non è a dire | deye costituire l'obbligo, dello Stato di provvedere alle 
che-il medico Demaria ci abbia colpa, chè raramente | pensioni militari . I servigi anche più futicosi di 


avvenne: che. una legge si trovasse a fronte un avver= | una classe non devono essere ricompensati a discapito 
e dei servigi, anche men faticosi, d'altra classe. 


Quanto all’asserzione che la classe militare retribui- 






indo'essi ill Consiglio federale avrebbe 
poteri, pò ichè la Costituzione confida 
i ato; ma l'associa- 
fa de' pacsi vicini, © la 
‘al consiglio il provvedere per- 
i UST, internazionali siano 
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sario così imperterrito ed instancabile. leri avea già 
Scaramuceiato ; ‘oggi ‘die dentro'con tutta la ‘stà TI: || ina somma maggiore; è talmente. paradossale. che 
serva (di emendamenti, di sotto-emendamenti , di |, supponiamo innestata ad ostentazione , per colpire 
soppressioni, di sosltuzioni, di aggiunte, contendendo gli occhi dei meno attenti lettori. 
palmo a palmo il terreno, e ritirandosi finalmente s0- E difutto la Gazzelta non: crede utile. manifestare 
pralfatto dal numero, anzichè vinto dalle ragioni. qual è questa soruna maggiore per cui contribuiscono 

Sostanzialmente la sua «argomentazione d'oggi fu | i militari. 
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Noi, ripetendo la cifra già pubblicata, diremb, che 


tal somma non sto sa una media di lire 64,000 — 
2 122 per 050 di ritenuta, id 


le parti di razione e p 


compreso tutto, cioè 


mestri, è terzi di pe 
ghe ecc. 

Ora; il: rimanente. delle live 432 mila circa; che for- 
la idi nel 


mano me 


triennio. 1846-47-48, dond'è ricavato 
Ripetendo ancora il g 


1 dalla marina merca: 


a dettb ne' citati on. 91 e 9 


diremo 
Ji 


Infatti, tolte quelle 64000 lire, tolto il reddito delle | 


tà dello Stato, noi non 
ittivo,.che le tre se- 


Tonnare è Mugginare di propri 
vediamo altre fonti del restante 
guenti : 
. Diritti di navigazi 
Retribuzioni mensili, 
Frutti di capitali, 
tutti versamenti o proprietà della marina mercantile. 
Ma, dice la Gazzetta, queì diritti di navigazione sono 
diritti regali. 


Lo 


dirli pagati dalla marina militare...? 


ne; 


2 
3 


ma ciò autorizza forse la Gazzetta a 
no certo. 


sapevamo ; 


D'altronde essi vengono applicati. alla cassa Invalidi; 
si può bene, per una finzione legale, supporre che dalle 
dei contribuenti mercati passino nell’erario 

pubblico, e di là facciano transito nella cassa Iovalidi, 
e da questa sì dispensino aì retribuenti militari, Ma la 


mani 


finzione svanisce in pratica, e noi non vediaino che il 
passaggio dalle tasche dei primi nelle mani dei secondi. 
Vediamo che la classe mercantile paga in’ complesso, 
sotto quelle tre forme di contributo; 1). nuove 368[m., 
ene prende 97,000. Vediamo che la classe militare 
paga in tutto lire muove 64,000; e ne prende 200pm....? 
E chiaro? 

La Gazzetta aggiunge alla 
piccolo commento sulle; lagnanze dei Genovesi, il quale 
ua po’iroppo ar- 


suddetta asserzione un 
(ci permetta di dirlo francamente 
tifizioso. ... 

—1 diritti di navigazione che vanno a fondersi nella 
cassa Invalidi sono (dice) equivalenti ad una somma di 
lire nuove 117,000. Il numero de’ bastimenti mercantili 
è di 3455. Dividete, ed otterrete un risultato medio di 
fire 33. 88 per ogni bastimento. Come sì potrà quindi 
pri 


sulle speculazioni commerciali de’ nostri negozianti , è 


èndere che una Spesa così meschina possa influiré 


servire d'impedimento al prog 
gure? — 
Ia primo luogo osserviamo per amore di verità che 
lu cifra.di 117,000 è inferiore al vero. 
La Gazz 
Prodotto delle patenti di nazionalità d 
Id. id. 


eua Piemontese calcola così 
12,000 
spedizioni e passaporti ma- 
rittimi x : : 
Id. spedizione e rinnovamento dei ruoli 
Id, deconto . à 5 A È È 


75,000 


15,000 


Totale 117,000 
Abbiamo sott'occhio un bilancio del sopraddetto trien- 
nio del 1846-47-48. L'importo delle. spedizioni dei 
passaporti marittimi, e dei così detti diritti proporzio- 
nali ascende 
pel 1846 a Ln. 81,169 67. 
» 1847» » 85,799 01, 
» 1858» ‘78,754 03. 
cioè ad una media di 81,500, lu quale; pa 
risultati degli anni antecedenti, & una media piuttosto 


gonata ai 


bassa che alta. 

Inoltre versati nella 
cassa Invalidi: non bisogna trascurare il diritto di pe- 
sca in 3,000 ci quello, delle patenti di capitano e 
padrone iu quasi altrettanto, e la 


quei 4 non sonò i soli. diritti 


porzione 
ntile nei diritti di contratto, 
inca 6,000 lir si vedrà che la no. 
di circa 140 mila esprime’ meglio la verità 
di 117,000; tutti poi que’diritti, o 


alla marina me 
leria, ecc., per 
stra cifra 


di quelle diretta= 


mente o indirettamente, finiscono col gravitare sui noli | 


e quindi sulla nave. 

Ma prescindendo anche da questo, è inesa 
Garzélta ‘Piemontese genovesi 
muovono lamento di queste 117,000 0 140,000 lire im- 
poste alla ma tanti mimuti diritti. 

La verità si è che, ‘massime. dopo l'abolizioni 
diritti differenziali, î giusti mostri -desideri+ pr 


là dove asserisce che. i 
na mercantile per 


di 
V’iniero sistema dei: divitti; percepiti, sulla marina; 


ro 
mins 
E se il nostro contradditiore monha commessa que- 

sta volta una sineddoche, prendendo la parte pel tutto, 
sa benissimo che l’intero sistema abbraccia 
lè 117,000 0' 140,000 lire} ma' put dico 

è diritti di ancoraggio; 

di stazione, 

di furo, 


all’interno; e quelli 


non solo 


di consolato; 
di v 
di cancelleria 
all’estero. 
lu questo senso abbiamo seritto, prendendo (lo 
dimo) 


e-consolato; 


scorso 
tion altrimenti. Ora) per metter 
mano alla completa riforia,' pernieltere la nostra mu- 
rinavin equa condizione di concorrenza colle‘estere, bi- 
anche i diri di 
zione affetti alla cassa Invalidi. In materia au 


l'iniziativa, e 


sogna ‘di necessità toccare 
ini- 
strativa (il'nostrò contraddittore ufficiale lo saprà ine- 


glio ‘di noi) una riforma chiama lalirà; l’edifizio è 


così contesto cliè nessitaà parte può diesî indipefidetite, 
Guzzetta 
puare' élie a 
lana caprina, mentre nov si 
già d’ana parte ma del tutto, non di 117,000 è 
140000 lire; una di ben alto. 

Parlando del secondo ra 


rina 


Ma noi abbiam ragione di laguarti colla 
Piemontese. dell’artilizio con cui cerca iusi 
Genova si fa strepito per 


tra 


o di versameriti della ma- 


mercantile nella cassa, cioè delle mensili retribu- 


zioni del suo personale marittimo, la Gazt. Pidmontese 


dice che si debbono calcolare a lire uiuove 96,000 per 


aintio, @ non già ‘a Eni 114,000" media posta ‘ia di 


| mensili, « 


| cassa 


! che 


i: 
so del commercio li- è 


15,000 | 


spettante È 


cancel- | 


issima la È 


f la 
dei | 


{ verno il più assurdo e erudele de’ processi, 


i finito 


i sione del sunvesetcito hei campi lombardi. 


naviga- È 


| un delitto che sissolve: nello: Stato. romano, e pe 


IL RISORGIMENTO 


toria; da quali fonti abbia a 
amo: Ia nostra cifra fu tolta | 
R. sinministrazione }, doye | 


notate le retribuzioni mensili della 


osta è pere 

ta nol sapp 

ente «i, registri della 

sì trovano marina 
mercantile 

pel 1846 a Lun. 116,467. 03. 

1847 » 121,086. 16. 

» 1848 106,592, 32. 

o ricavata la media di circa 414m. fa 

e d’altri anni, Sieché 

rimane a la marina mercantile 


ricevendo 97,000 circa lire per annue sovvenzioni, non 


quale combina colla media usua 
stanza provato che 


riceve nemmeno l'equivalente. delle sue retribuzioni 
le quali perde oltre 17,000 lire. 
È ingiustizia ? abbiamo forse esagerato? 
E come 
che ingiustizia ed abuso non esiste nel riparto della 


è abuso? 
a Gazzetta può vantarsi di avere provato 
Tuvalidi, allorchè, dopo avere constatata l'apzi- 
detta perdita, è pure che — 
è marinarî mercantili non partecipano adesso e dovreb- 
bero partecipare al frutto dei prestiti ed impieghi (che 


a, costretta a. confessare 


sono: risultato di antiche e costanti economie) —? 


Come può negare. l'esistenza dell’ ingiustizia e. dell’ 
abuso quando essa medesima è costretta-a confessare 
secondo gli stessì. suoi: calcoli) un reddito ‘annuo 
di Lu. 75,000. fra capitaliposti ad impiego ed a mutuo, 
e, patrimonio a catto schiavi, è distolto dalla 


sua vera destinazione 


Come lo può, quando da'’suoi stessi calcoli risulta è 


che i marinari mercantili sono annualmente délraudati 
del riparto delle suddette La. 75,000? 

E poco vale il dire che fia dal 1856 l’amministra- 
zione regia! pensò a' migliorare la sorte di’ quella classe 
con una concessione di 8 040,000-lire di pessio 

Non.è con questi palliativi, che si risolvono questioni 
di. diritto e.di, pubblica equità, Al nostro modo di vedere, 


{ non sono 8 nè 10m. lire date per grazia che influiscano. 


Quando up’amministrazione ha bisogno di tali spedienti, 
il suo sistema è bell'e giudicato. Qui non ammettiamo 
transazione; 0 i marinari hanno o non hanno diritto di 
percepire le sovvenzioni sul cumulo dei redditi fissi da 
essi creati, è delle mensili retribuzioni da essi pagate..s 

È poi vera illusione il credere che la nuova legge pro- 
postà il 9 corrente luscì campo libero al governo di mi* 
gliorare la condizione deî inarinari suddetti. 

Il sussidio che le finanze debbono corrispondere s 
condo questa legge alla cassa Invalidi, basterà appena, 
secondo clinformano, a coprire gli oneri nuovi ed assai 
gravosi, derivanti in ispecie dall’aggregazione di. tutto il 
personale del battaglione R. Navi, il quale dev'essere 
anche aumentato. 

Dunque gli abusi esistono e non sì possono togliere che 
‘azione delle due classi, 


Il nostro contraddittore 


colla completa sepa 


medesimo ha covfessata la 
enorme ineguaglianza delle condizioni fissate dai rego- 
lamenti per le due’ classi: ha pure ammessa la mag- 
gior parte della cifra, di cui una classe 
mente, defraudata. Tanto. basta per provare’ che l'itn! 
pressione prodotta dal nostro) articolo, secondo la Guz- 
zetta, non può distruggersi. se non colla relati 
forma. 

E basta anche per provare che, trattando questa ma- 
teria, non ci siamo arrischiati così leggermente e sehza 


averne fatto qualche studio, 


Non vogliamo dimenticare un'ultima riflessione, ben- ! 


chè accessoria 


Parlando di retribuzioni mensili, la Gazzeut invitava | 


a mon dimenticare l’uso che fa il governo di più che 


3200 fr. per la; scuola; di nautica istituita ad esclusivo | 


vantaggio della rina mercantile 


La spesa sarà vera; il vantaggio non'sappiamo; per- 


chè se havyi cosa indubitata certamente si è Ja condi- | 


zione poco florida non solo, ma la sterilità inorganica 
in cui e scuola si trova, 


Il Corriere Ltaliano non lascia occasione di.cele» 
brare le vie di civiltà e di moderazione (nelle quali a 
suo avviso si è posto il governo austriaco, «e qualche 
volta ha unito, la sua voce alla ‘nostra per deplorare 

caparbietà dell’assolutismo. napolitano: come seme 
di nuovi mali per l'Italia. Einvero non è.chi nonrrav 
visi la differenza che passa tra” duo.sistemi di Napoli 
edi Vienna! 


Ma come è adunque che:lascia* compiere! quel! go 


al quale 


con un suo € materia 


ono potrebbe por fine, in_una 


in cui il governo napoletano si sarebbé mostrato in- 3 
Vulgente? Tutti:samo che-il Papa ha abolito Fazione È 


penale; ad' intercessione. del re di Napoli} e ba 

i processi per ‘gli ‘attentati al palazzo Farnese 
appartenente alla Jegazione napolitàna in Roma. Frat: 
lantordue: processi s'istruiscono in Napoli per doppio $ 


capitale: e nelle’ provincie; di ‘dolor È 
cheabbaltevano lo sculo austriaco; quando iLre'avba 


così 


altentato nella 


dichiarata la guerra all'Austria'espedita una divis 


naia di famiglic-sono in dutto per Questi processi e 


govenno! napolélano potrebbe farsi nol 


della più cru= 
dele ; 


inconseguenza. perchè punisce né suoi soggelli 


chè 
mostra aver più a cuore lo se 
praprio; 


udo austriaco che 
lì in pronto 


il suo 
se non fosse la risposta; chetra 


i Stali amici a perdonare yuolsi il cons stro: dell’offeso, 


non è così ind 
essere.in Rot 
ee. il Corriere Italiano ? Quelli 
processo. può al 


presso.la corte di ( dia 


slgente in, Napoli come 


nobile 
minislro, austriaco. È 
è sfuggito, 
> che egli si fa complicè dello 


e insuo nome? 


non 
noy si deve.c. 


razio che si comp 


— se 


viene! annual- | 


Più centi 


glivemigrati ita- 
! Jiani ci vien fatta la seguente comunicazione, 
Ì Asti, li 21 aprile 1850 
Abate 


dal carnovale dello scorso 
a città un ballo per cura, ed a spese di una so- 
sotto-uffiziali , ca- 


osservand.mo. 

anno aveva luogo in 
ques 
cietà' composta in'parte di uffiziali, 
i e militi della guardia nazionale, ed iu parte di 
di linea, allora qui stan 


pora 


uffiziali del 17.110 reggimento 


Sr 
: 


, ed il prodotto dell’ introito, giusta la intenzione 
Socii, doveva andar convertito in opera di benefi- 
cenza. 

Per sopraggiunte circostanze , quel prodotto che si 
riconosceva in lire seicento venti, rimaneva senza de- 
stinazione: 

Convecata però nel giorno di ieri la società  pereliò 
volesse disporre ia proposito, fu d’avviso ; che per la 
420 dovesse venir erogato in beneficio 
ed il resto venisse attribuito 


zia, aflijando a me per apposita deli= 


somma di, lire 


emig ne italiana 


silo d’ infav 
re pella parte che riguarda la emigrazione, dl 
a enire a mani della S. V, Il.ma. f 
L'offerta, a dir vero, è poca cosa, ma quanto meno | 
ione di queli’amore È 


ha il merito di coutenere l'espre: 


fraterno chie la milizia cittadina in un coll’esercito non 


essano, nè cesseranno mai di nutrire per quegli sven 
turati compagni nostri! nella tanto bella; quanto iu fe- 
lice tentata impresa ‘della’ nazionali i. dipendenza. 
Voglia pertanto la S, Y. Stimat.ma aggradire le' of- 
i feri 
{ ma di lire 420, che. riceverà per mano del latore della 
} preserlte sig. Israel Artom, ed aggradite ad uo tempo 


î Patto di distiuto ossequio col quale mi pregio prote- 


e, che a nome di detta società le faccio della som+ 


{tarli 
Di v./S. Tilina 
| Deò.mo-ed obbano servo 


Avv! Luict Baso Capo-legione della milizia nazionale. 


Torino. addì 24 aprile 1850. 


Iil.mo sig. avv. Luci Bisso 


Lal patria di Alfieri procede ‘con’ coraggio nella già 
{ battuta via della bene icenza pei. poveri esuli: Voi fieri 
{ concili tadini del più forte poeta (nostro: avete ereditata 
Îla grandezza del cuore del grande Vittorio: voi bene< 
È detti £ voi asciugate tante L ini voi colla vostrà mu 
i nificentissima enolena mantenete fiera, la pov 
famiglia: voi segno all’ invidia bassa, noi a colpevole 
! desiderio di maggior ruina. 

Gli emigrati si mantengono fermi nei sentimenti di 
Le ifot giagtelta Di) al popolo piemon- 


romento di sua bontà ; non traligneranno mai 


nazionalit 
f tese, 
dal pensiero , dalle opere di essere dolci riconoscenti in 
Î pace, e forti con voi in guerra. 
Cittadini di Asti, ufficiali e militi della guardia ha- 
ali del 17 reggimento che diwioravate in 
Asti , aggradite l'espressione si 


zionale. , uflic 
ra della mia gratitu- 
dine, quella dell’onesta mia famiglia. 

Gi 


| cospicua sommi 


sapete che mi trovo senza, danaro , e; voi all’ultra 


vi aggiungete ora, altre: lire quattro= 
cento venti, che mì vennero consegnate a iano del 
l’egregio sig. Israele Artoin: voi tre volte benedetti! 
Vi prego considerarmi di voi tatti miei benefattori 
Umil.mo dev.imo servitore 


abate Cano Camenoni, 
TORINO. 
AMENTO ‘NAZIONALE 
SE \ATO DEL. REGNO, 
Seduta, del 2 


! Seguito della discussione e valazione \della daggè sul ist: 
stema stradale della Sardegna. Helazione di petizioni, 


25 aprite. — Presidenza: Manno. 


dapo legione degn.mo della milizia nazionale | 
della cià di'Asti. | 
| 
| 
o 
La seduta è aperta alle ore 2 614. 
Il senat. Maestri legge il processo verbale della prece- 
dente: tornata, ‘che viene mlottato senza osservazioni. 
È comunicato l'omaggio di un npusculo iatitolato: Lettera 
| di un ullra-cattolico a monsigs Artico, 
L'urdine del giorno roca la continuazione della discussione | 
del progeti di legge sul sistema stradale della Siriegtosti Î 
ta all'articotà sesto. 
Apertasi la/diseussione, il'senati Musio propone und' giunta 
che farelibeal'art. G, concepita in questi termini: 


rima 


alla leggo, 
i Gli assegnamenti di cui mel precedente ‘articolo ‘rioni su- 
ranno minori di un milione all'anno. 

It senàt. Pollone propone un emendamento, consistente 
nell'aggiuiata: è sino alla concorvente di 8 milinni e 300,000 
lire, 

L'art. proposto dal senat-Musio, insieme coll'emendamento 
Pollone, viene approvato. 


È pure approsato un articolo addizionale proposta; dalla 
‘commissione nei termini seguenti; L'umpiesza delle nuove 
sttade real sarà di 6 a.7 metri, tenuto il debito conto 
dell'importanza Uol transito;e “lille difficoltà totali 


Nell'inlento di accelerare il: compimento di dette strade 
î sarà curata la. maggior. economia: nelle. spesox:cancilia: 
“abile col bene del pubblico servizio, massime snelle sopere 
Î d'arte. 
Mi 6.0 articolo del progetto ministeriale, 
adottato con 


ora divenuto 8.0 
dalla 


lieve modificazione proposta ton 
osser: 
vazioni. 

Procedutosi alla votazione segreta, la legge è vinta con 45, 


moti contro 5. 


Segue quindi la: relazione ‘sopra alcune petizioni; e l'adu: 
Manza si scioglie alle,ore 41/2 . 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


Seduta del 25 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pine 
“ Soyaamo. — Seguito della discussione sul progetto di legge 


riguardante è vari ordinamenti per le università di Gu- 


glturi € Sussari. — Presa in considerazione della pro- 
pasta Antonini 


La seduta è aperta al Lorco. 
Approyato il. verbale e.letto il solito «sunto dix petizioni, 


l'ordine dell giorno reca Ja diseussione. sul: progetto di 
pei varii ordinamenti per le università di Cagliari e Sax 

La discussione generale è chiusa, e sì passa a quella 
articoli. 

Il presidente \egge il primo, arligolo : : 

Art. 1. Sono instituite in ciascuna delle univers 

gliari e di Sassari due nuove. catene di diritto, sicché (0 
numero de’ professori sarà recita disci adotto, f 

Demaria. lo intenito ili propam  ftienlo in sosti 
zione del primo articolo della ta ome, che é più con 
sentaneo.alprincipio. di.{asiune cha 
consacrare. 

La commi: 


ua E P 


A tn pare 
che: si, poichè facendo un eguale aumento di Pitt ara 


bedue le università, È chiaro che sì stabilisce che questo, uni 
versità debllano' su pende. L'articolo W me-propo 
sto fissa quesl'aumento in una sola: 11 ministro mi dissà ché, 
favoridovaumenti în una, non si velle motivo per cm ione 
si debbano fare nell'altra. Ja: per risposta; rieariterà 
siansi di già fatti aumenti nella università di Cagliarita 
che eguali Ssero' lirògo in quella di Sassari * 
Inoltre la commissione col suo art, provvede solo alla 
legale ; eppure Ja necessità dell'aumento di professori fi 
altre facoltà sorge manifestamente solo che sì conzidii 
numero dei professori esistenti e l'istruzione che si da 
guardo al numero, esso è numericamente minore if tulli 


la storia ci addita che s'ebbero dalla Sardegna nomini ésimi 
nella TacoMa legale, ed ancora presentemente un d'ussi sledà 
nel consiglio del Re, ed un altro occupa un distinto posta în 
quest'Assembilea ; mentre Te altre facolta non diedero mai toe 
mini che oltrepassassero i-conlini di: quell'isola, sorsi ovcet. 
(nano alruni medici za cui son lieto pater rendere ‘omaggi 

Tal differenza da che FA sesnon dall'imperfezioni 
dell'insegnamento, e dalla diflicolti che troyasi maggiore nelli 
altre facoltà che ‘non nella legale td ‘TARA a tale impere 
fezione Ue 

Se! poi.si, volge Jo sguaridovagli atabitimanii scientifici; not 
vediamo.che colle cifra ad ossizdestinate èfimpassibilo si po 
sano avere nòn dirò buoni ma sufficienti. ( Mioratona. pi 
in rivista i vari assegnamenti fatti @ questi slabilimeni 
lo statù dei medesimi). 

È adumue urgente il bisogno di rifurmie not solbitella 
coltà Jegale, ma. eziandio in tutte: le! altre. sul î 

Per tutte queste ragioni io.sostituisco all'art i dida È 
guenti Re 

Art. 1, Soto instituite ih war delle due università 0 
Sardegna due nove cattedre diliritto, stethit il nutre 
professori surà recato da seiad otto Ù! 

Arti 2. Sono pure instituite nell'altra delle: stesse nie 
sità due nuove cattedre davagginngersi culle attualmente 
stenti neila facoltà medico-chirurgica ; oppure per quei sami 
di cuisarà giudicato più necessario l'immediato insegnamefi 

Ministro dell'istruzione pubblici La differenza degli st 
medico-chivurgici dai legali starin ciò, che'quelli sono in 
monia coi tempi, questi: sunovassurdiî, perchiè, contratti 
tempi. Basti il dire che non hayvi alcuna cattedra di 
pubblico. 

Si è detto che con questi studi si formarono buoni inroo 
consulti, ‘e qui delilio ringraziare il signi Dendiltia della sul 
gentilezza; Per lo;addietro non sussisteva: questa diflanonza: 
fra la Sardegna e la Perrafermay e quiwli ano, studio 
cilmente conseguiva questa Vaia con un buon, eq 
di cognizioni del diritto romano e cannnieo. Orari tempi sono 
diversi, e queste sono cose che si misurano di lempi pres 
senticainon dai passati: 

Gli studi medico:thirurgici mon potranno mai arrivare 20 
un sistema compinto se non s'aumentano è professori;) ma si 
si aumentano le cattedre bisognerà provyedere cagli stabili 
menti accessorii che mancano affatto in quell'igola. Quindi de 
inutile ogni iumento di' personale. 

Ibsignor Demaria eo' sno emendamenti temde'a fmprime) 
nella mente dei Sardi che le duo lora università devone 
sere fuse in una, Ciònon s'ottitne cop emendumenti. Quindo 
si volesse discutere quale delle due università si debba sape 
primere; ssrei îo ad iN Parlanieato che dayrebbò, pronunciare 
lo confido nella saviezza della Camera che non vorrà oraf 
trattare questa questione; alla ipiiale So si valesse poi ‘venitd 
pregiulicherehbero assaiquesti emendamenti, ' 

Do-Castro. Ni oppongo all'emendamento del sig. Dematiayi 
perchè inutile, perchè illusorio. 

Inutile percli al fine da esso accennato si provvede coll 
l'art.(44 dell presente progetto di legge. E; 

Musorioy perchè la fusione: da lui voluta, ioveredo sarti 
ancora per lungo tempa un sogna. d 

Per l'effettuazione di tal progetto abbisogna la Sardegna di 
un grado di civiltà che sia maggioredì quello in cui tro 
presentemenite l'Italia. Dico maggiore, perché quello chè ora 
ossa possiede; ron valse ‘ancora a premunirla dalle gelosie 
municipali e dagli odii di parte: 

Faccia il sig. Demaria che lo stato morale e materiula 
(uell'isola sia consentaneo alle sue proposte, e. noi tl 
com rivi la Sardegna glio ne sarà grata. 

Domaria! Auzitutto io debbo difendermi da un 
mi (potrebbe essere, Malta, (che (cioè: la vaniaza ppostzi 
dettata. da un amore, slirei, di facoltà, ; do fo osser 
non insistei tauto sui bisogni della facoltà medica, quanto 
quelli delle scienze mialematiche e naturali. Pers 
emendamento, perehe non 16 crello né inutile, nè illua 

Nom'inutile, perchè! essa silva un principio che Wife 
commissione perderebboi 9 

Non illusorio, perchè per fare sparire gli ostacoli cha 
si frappongono all'attuazione del mio principio, il mi 
mezzo è quello di assubfare le menti a vederlo, ativabile h: 
si dirà sempre impossibile*quest'attiazione, sì ma terram 
ognora quegl'incagli che si.Lrovano.presentemente. 

Sulis. Quando si tratti di concentrazione dell'insegnamer 
bisognerà eziandio studiare T'upplicazione di questo prin 
per le università della terra-fenma. Ma questa sorebbe 
riforma radicale, il passaggio alle quali non deve esserel 
pentino. i 

Per questo motiva non credo sia questo il tempo.di agi 
til ‘quistione 

Quindi la difficoltà mossa ilal sig. Demaria si citare 
vedere (nali ficoltà siaho più bisognose ili riforme ; ‘e! pad 
non esservi lubbidiche queste sino lo legali, poicliè i 
po ‘snseriano memmagan id partie seggi! 10, creda 
cho a queste si deblano rivelgere le prime cure... 00 

Cadorna. La cominissione non può accettare l'emenda@a 
proposto dal sig: Dembria, pereliò contrario si principi 
commissione esposti; 

Egli col sup emendamento farebbe, si che im ciascuiti 
versità sussistesse solo quella facoltà che verrebbe migli 
troncherelbe adunque la questione che la compi 
voluto riservare ad'altra legge. 

In quanto al bisogno degli stabilimenti scientifici, 100000 


dal 

















_——__r-.r re 


che appunto perchè esso è grande, non vi sì può provvedere 


nello stato attitile delle finanze, nè credò che la Camera sa- È 


rebbe disposta a farlo. 
pingo perciò l'emendamento Demaria, e mantengo quello 
pommissione: 
o di) voli l'emendamento; Demania, è respinto. Viene 

l'art. della commissione, 

‘ente legge l'art. 2, 

(Art. 2.1 professori di legge delle due università go- 
Mino dello stipenilio #ciastuno-dî essi rispettivamente fis. 
o nella annessa tabella n. tx altre le propine. 


TABELLA N, 4. 
professori di dirillo nelle due università 










Stipendio di 


Ulassificazioner dei pro- . Assegnamento Totale arziale. 

tessori delle MApRS legale: "totem PIERA 
P Ai Ure più anziani delle - 
 Iacoltà in ciascuna uni. 


verità . È È 
___Aidue più anziani dopo. 





2,500. «7,500 








eri i a ' 2,000 4,000 
A Agli aliri tre | a 1,750 5,250 









; Totale generale: 46,750 

È così per le;due università lire 33,500. 

Pemaria: o m'oppongo acciò si dedichi unicamente alla 
toltà legale quello che sopravvanza allo stipendio dei nuovi 
— professori 
Non credo che questo sia giustificato nè dai maggiori me. 
‘dei profeisori, nè dalle maggiori contribuzioni degli stu- 
pli di legge. 

dai maggiori meriti dei professori, perchè vedo. anzi 
(che quelli di ‘altre facoltà hanno molto maggiore 











anzia» 


NOn dal'maggior contributo degli studenti, perchè il rel 
11 t0f@ stesso ha già detto che nelle retribuzioni non si 


(1° glutdo ai contributi. Inoltre questi 
Patte‘assorbili dai maggiori stipend 
di 


sollegio. 
n Per questo motivo io propon; 

(20 della commissione, 

A | Presidente. Quest articolo potrà essere proposto in altro 
Sl Auogd” 
( Demaria. Allora io 

colo 2. 

Ministro! dell’ istruzione pubblica, Farò osservare al sig. 
Demaria che le retribuzioni si dunno in riguardo alle fatie 
ora ‘avendo io assegnati ai ‘professori’ già esistonti insegha- 
menti clie primianon averatto , avrei creduto di commettere 
un'ingiustizia se nom avessi'loro aumentato lostipendio. 

Sulis combatte anch'egli Ja proposta Demaria. 
Cadorna. La commissione non accetta questa soppri 
© pereliè ella ‘ha creduto di dover cercare un Vantaggio reale, e 

\hon saprebbe ottenerlo altrimenti che accumulondo su d'una 

ola facoltà quei pochi mezzi ehe si hanno. Il perchè poi le 

ibbia accumulate alla scienza legale, già lo esposi lunga- 
mente, 


la: 
lia ri, 
arebbero già in buona 
che si danno. ai dottori 
















go l'art, 14 in surrogazione al 


propongo la soppressione dell’ arti- 




























i&ulo 2 posto ni voti è approvato. 

tflgamo în seguito approvati senza discussione gli articoli 
0,7 e 8cusì concepiti : 

(e materie dell'insegnamento dei diversi rami del 

dichiafate. nella; tabella n. 2, annessa alla pre- 


e TABELLA N. IL 
ie legali da insegnarsi nelle detto Università. 
Mituzioni del dritto roniano colla indicazione delle 
Ipali variazioni: del codice civile, 

Stituzioni del dritto canonico. 
ia del dritto. 





lo canonico, 
ce civile, 
{to commerciale. 















D pubblico costituzionale, amministrativo ed inter- 
do 






Gnto ne sarà diviso, fra gli otto profes 
Verrà ieterminato con apposito regola 



















endio dei professori. 
depositi per gli esami e 
saran fissati nelle somme. se- 












| CRESPI same del |, $ anno L. 50 


ume. +80 


Sert », 60 


' * 220 
con riduzione di deposito 






















15 





Du Art. 7. L'esame pubblico di licenza cesserà d'iver luogo in 
È le facoltà delle: niversità di: Gagliani (e di Sassari. 
il lo-vigente tarilla è stabilito 
nelle facoltà di zia medicina e chirurgia, 
vrtli'bon'A; actor, or RR Tra 
della Micoltà ni Mg: 1060 ROS RE 
‘esilentò Toto ih 3300 Sa 
An 9. Gli Studenti; ivquali haninò: preso; pubblico l'esame 
a, 0 che ne Furono. già, prima d'ora legittimamente 
|, faranno per gli esami. "di laurea il solo deposito 
omni prima d'ora L scritto. Ù 
î I invece di pubblico l'esame, 
Bagiti 
























cettarlos} petiehè im esso non vede.che sespr 


Ù 




























la, riduzione del deposito 
è menti annessi alle regie 
1942 in favore degli stranieri, degli 


lei seminari. 
Isati dal pegamento dei dritti d’iserizione 
ti professi; ‘Essi continueranno pure ad 






d 








si 


si 
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La nece 


Una commissione fu 
quando io dirigeva il ministero di finanze, 


IL' RISCRGIMEN 











Per gli studenti di, te 
Per. gli studenti di leg 


i da ni 

| . compresi gli 
professioni di causidico v di netaio 

Per gli studenti di medici 

$ ed architettura civile A t) a a 

| Per gli studenti di filosofia, lettere e farmacia 








+ chirur 


alle parole anno scolastico 1849-50 s 
lastico 1850-51. 
Sineo. Vorrei che tutti gli studenti pagas: 











matita èce. Quindi propongo sia questò ir 

8 pet tutti indistintamente gli studenti. 
Ministro dell'istruzione pubblicarQuesta dille 

data sul: riguardo avuto. alla :fyetuna. degli stud 

















Min 
perchè f 















è molto minore li sj che hanio a sopportare, 
Cadorna. Si deve eziandio aver rdo è 





rigi 





incontrano hell'insegnamento 
studit più ec 

tato in terralerm 
Sineo. Risponder 














al ministro che le 

fatte non avrebbero luogo pei misura 

essi un anno solu, e pi 
Neppii 

alcune facoltà costano niente è. 

pio, quinili 

quelle facoltà divrebbaro'p 


ori 























re ntlla. A 





perché il far male in un luogo non obbliga a far 
altro. 


Luzi: 
Demaria si oppone a qu 
questa maggior Contribuzior 








loro professori, 

Mellana propone si riuniscano'gli stndenti di 
teologia, esi stabilista per essi il diritto di L 
verrebbe; adi avere la somma voluta con mi 
d'imposta. 











vesì fare ogni possibile per attirare 1 chierici 
sitàriî, molto importunilo elie in queste scuole fon 
rette dallo Statò, vengano addotirianti anziché 
Seminani ehe somò Solto la eshlusiva 
evelesiasticà. 

Melluna dice chese si 
dere questi studi se avranno in Sardegna tariti (teo 

Presidente legge L'emendamento Mellana; 

Pusto ai voti dopo, prova 
provato. 

S'accetta senza lis 

«Art 12. Questo diri 
Hue rate eguali, 
scolastico, è 

Presidente \egge l'art) 13. 

* Art, 15, Saranno dispensati dal pagamento 
d'inserizione quegli studenti i quali, come 
lalento e di,ludevole eomlotta avranio, giusti 
Bolimenti, ottennta l'ammo: 
all'esame dell'anno precedente, e che trayer, 
ilizione di ottenere eguale Fuvore per l'anno su 

Sulis propone un cangiamento della re 
che cioè invece di. quegli 
distinto-talento e di lodevole, céei, 
pover 
L'art. così emepdsto é accettato. 

Presidente \egge l'art. 1. 

« Art, 44.L° 
ii pen la Sardegna farà il tto di un'altra leg 

Michelini propone Ja soppressio 

Jucquemauid, dott chiede anch 
l'art. perchè pregiudica Ja questione nel tem 
wiol'silvarta, stabiliendo che vi sirinnotia Sard 
sità; mentre in'una organizzazione 
dinare/la Soppressione assoluta dos 
Né.ogli conasce che vi siano sni pe 
là. un,università, di quello: che:se nesabbiano per 
in Savoia. La lontananza la dicem 
Torino che dalla Sardegna a Genova, ed.in 
piega sempre 4 giorni. per. venirvi; mentreri sardi 
tragitto non mpiegano più di tre. 1 peri 
eguali se non maggiori pei savoiardi 
somigliano più ehe i savoiardi agl'itali 
lingua, nazionalità e costumi con questi. AI con 










si coneopi 
ione 
vé nel 4.0 e nel 5.0 mes 








di ci 









































iorilr 

















n 
Infine che i s: 














propone quest'emenlame La presente.legge p 
+ pregiudica! lalle disposizioni te 
* tardi esser prese-vispetto, alla 
« zione definitiva degli studi univ 

Cadorna non sa quale sa 











Uri n 
rebbe l'avviso della-c 








mn 


sull'emendamentò Facquemoud ; ma questo si dich 





della cominissione. 
Metsa al voti Ja Sappressione dfell'arti 
Risultato dello squittinio sul comples: 








Votanti 115 
Maggioranza 57 
Assenzienti 9 
Dissenzienti 17 


L'ordine del giorno reca lo sviluppò della proposta Anto- 
niîni per la formazione del ca 
gge lussviluppo di questa propasta 





‘asto 





Il-deputato Branzini } 
dettato dal generale Antonini. 
È aperta la discussione sulla presa in con 





Valerio non crede nec 
olo della presa in consilervzione. 





Antonini dice d'averlo rimesso alla presidenza; poi chiéte 


cusa atcorgendosi d'averlo dimenti 

Revel. lo non m'eppengo ai prin 
à di um cutasto è'è 
enz'esso non si hanno 


alo a casa. 














Ella si occupò e con molte.zeloy îò presi parte 








sc essi 


giore] dalla $ 











Ministro dell'istruzione pubblica. Chiede che nell'art. 41, 
sustiluisca anna sc0 


ritto. Non vello motivo per cii uno studente notiio @ catisi- 





i0 











































lavori ed: ebbi at pessusderini delle difficoltà ‘che ‘svincop 












































Lemnoca io di Vercelli, a giudice “Udi quarta” classs in quello di 
8 en si i | Mondovi; 
| coni spl cs, IE pere Sbivenzini| Malinvernilavy STOREDER o avv. fiscale di 
SIG | 1048, amministrazione ebbo. altra e elio In tolsero il $ SeSOnta elasse presso HI tribunale di'‘pritta” cognizione 
+40 | di riassumere questo lavoro ed lix nomiaats una comu ne $  Perratone ave: Guiglicimo! sostitito ave: di 
BEE rit Lo Tone i pere tenga to fi fore | terza: dasse' pressoril’iuribanale“di più fone di 
| an di legge per ta'fotmozione di un'ertasto? | Stss} a quello tdi Aost». 
si'@ occupata di i clementi suî i 1 Cassololavw! Stefano) Logrituto a 
Sepa ssto è fumato re qui furonorne: Lil tribunale dî ‘privi doghizione d'ASHU' E sosti 
io stesso di 8 alungo Lempm, cosicchè sono. una vera confusione! î fiscale di seconda classe ivi! 
] Visono ità/grandissime di tributianche fai ter- È 





servazioni 
iqualifanno anche } 
no menn dei notai e esusiilici. 
valgono quelle fatte ital signor Vadotna, perche 
endo iontemite dal munici- 
seguendo il'suo principio, ell studenti dediti a 
posso ammettere 
come argomento il dire chè lo'stessolfaetiasi inter 


ma 


legge e di 


« Uosì 





nda 





dico déhba pagare ili più d'uno siudento di teologisyo mate- 
to portato a È. ; 








tro. Costoro furono eguagliati agli studenti di legge, 
end» parte dello stesso corpo non si sarebhe polutò qu 
fore tal distinzione, inoltre poi cssi non facendo Che ti; anno 4 ci 


le spese «he 
ius ehefebi si applica a 
si paghi di, più. Lo stess) sistema è pura d4ot- 


da 






bin 


Pateri.. Se si riducasse: questo dirittosa sole E38, non si 
avrebbe la somma richiesta nella tabell, guidi io propo 


to emendamento dicendo che con 
deglì studenti (li leggo si 
stifica alquanto-la maggior retribuzione che si-volle ds 


‘e 





Di eguaglianza 


Viora si oppone alla proposta Mellana, osservano che de- 

di torsi Wniver- 
ile @ di- 
in quelle de' 
direzione dell'autorità 


giunge uno stimolo ad' intraprent 


logi. 


e contneprova replicate, sè dp: 








puveri dti di 


a di quest'artieolo. 
li' la soppressione dele 









a 





DI 


fa 





dle è approvata 
della legge: 


lerazione. 
Revel osserva che a questa proposta manca il regolamento 
a.cui si fa cenno in un articolo. 


pii di questa proposta. 
universalmente firocla 
giuste basi per percepire le impos 

instituita. a tal fine orsono 5 a 


i 





rà corsisposto, 


un anno 


diritta 

tinto: 
a i vegliantilre 
sione com, riduzione dis dapositoî 
annosi nellarconi 


CA 





ione dell'art: 154 
Iudontè i quali, come parori Ml 


sivdica: quegli srudéntà 
i quali per distinto talento e per lodevola, 


rrdinamento definitivo degli studi universita 


), stesso eli 
gna univerti 
ale si pattebbe rs 
limiversità in Sardognag 

i muntenere 


è unt 
piu 


vacegli.im- 
el loro 


ras 


ani, che quelli hanno 
rari ‘i sa- 
voiarili nulla hanno ali comune. Per questi motivi egli pro- 


poneTa'stippressiche dell'art. In caso poî non venga aduttato 


nulla 


ala live ché «potranno più 
Sardegna; per l'otganizza 
Stati sardi 


siPne 


di sc- 


ni prindipii 


sario ora il regolamento trattandosi 








stioî | 


elim | plossi cel 


aferma, 





piu Veramente 


ceci 


CR A ei sr ein e — 
È 
G 
8 
& 





comune, ed è per togliere questa dd 









la sula cosa che io crede 








mil, perché | che sarà fitto un regolara catasto , ma intra 
generalmente .i ricchi studiano la fegale eil i poveritteologia. l'esame è To studiò di tal sistemata @redo ca 
Sineo; Questa ragione nun vale prisnotai e pei cansidigi. 


ad effettuate vi abbîs 
» prele 





gneranno fondi poiò 
ali suî contriliienti 
un.eredito detta catastazione: versosit governo- 











tuazione, fa, d'uopo. venga l'iniziativa d 
sarà ad esso più facile il re 





‘overtio, poie 
he non.ven, 








ere un.progel 
ldetto nell'attnazion 














issione della Can:ora, 
lui fi Lanza. La prima difficoltà che ne si presenta nella ;con 
Dilazigne del nuovo calasto, si è se questo lavaro si pos 
fare esattamente col personale che abbiamo 


In caso di du 
lio, anierei meglio veder sospesa questimpresa finche si 
privvédutò. acciò! nom ci ‘accatà come alta vie 

ber questioni ‘poi ché ‘s'elevanò nella stabili 
questo cailasto sono mol 





Pronti 


le hdsi 












Massi stabilire se nel dcierminare 
riguardo al valore-intrinseco; del suolo, ovverora quell 
commercio: se, delba essere tassato il'industria, 0 his0 
bontà, del terreno debbavsi Je mappe citcoserivere a sfr 
zionamento, ovvero a superficie distesa. Vi sarchbe inoltr 
all'osservare se nel medesimo si dieno guarentigie sufficier 
ail privati ‘nel giusto estimo dei Beni. 














dn 





ì so come in ina questi: 
sa ib mi clièlil governo debi 
pra se solo, non la semplice iniziativa, ma 
anamto idi lat impresa 

To invecercredo, che la Camekd alebba prenderò Ja formi 
ziope disquesio. 

Valer 
Rexel volle attribuire a quella commissione»;sp 
monehbe, ch'io sappia 
Gonphbero i suoi lavo 








mor Revella 





a prendere si 
ancora l'esegu 





alasto vin; serià; conbilier: 





ine 





D. 








a Sruirno, utile. alerino 
,Opersnio essa, nel s 


SjSalevano allora circondare tutte Je ope 















ioni «i -governd 





di manehii il persongle ‘ne 
e fin' d'orà una ‘scuola Celisuaria 

Del restotivtilta parmi impedire che la'Camérà si decupid 
questo lavaro; la comm 
vere cogniz 











ni dalle! discussioni della Camera e abita sti 
conuissione, la quale: potrà di più mettersi in:comuniea 
con quella del goveruo 

Revel. Prego la Gamera a non. volermi eredore' così-priv 
di buon senso per dire che il g 
sizioni analoghe a quello proposte, dal gen. Aptunini 
una leg 

fo Tra 'detto dhe questi fini 
eòll'iniz 





zioni 










in 








senz 








{ti non po 
fon ud 





>. essoge fall 


ativa' della Unne so di di 





ina 





di in I 


milioni e miliodi di spesa 
La commissione non harmandator dit stabilire, ma 809% 
porre un progetto di legge. 

Devo osservare al signor Valerioy;chestacci 











sione. di segrelume, che se in essa. rognav 





il segréto, 
Ni regnava pur anche l'ordine, .la, regolarità e la o 
Sità 

Ficite 
sapere quali saran 
cho la Cameta mon può; cl 
Galasto 7 


Relativamente alle scuole, cui ‘acceona, dirà che è 








ancire al'principio 
Jare, a quamilo,v 


sio fatto un 
ial delbrminaresili comessi 
lehba intraprendere, quali studi si debbano. fare, la ereslerò 
Cosi assai difficile 









Perciò n'uppongo alla presa in considerazione della pro 
posta Antonini, perchè la discussione’ sulla medesima non sa- 


elibe ehe un perditempo 





La discussione è chius: 





Postival voti la presa in conside. 
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nel'tribunale di prima cognizione di'Pinérofb, 
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"Michele volblitatio nell'uffizio” fiscale ‘ge° 
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ice aggiunto al tribunale di prima co- 
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Poxrnemori,, 19 aprile. — ( Cart, dello, Statuto ), Il 
governo, di, Parma non, potendo, a. quanto pare, olte- 
nere da quello di Toscana il rimborso delle somme 
indebitamente pe 
fu ripristinato in Lunigiana, si é rivolto contro J'esat- 
tore del. 





ite nel tempo in cui quest ultimo 








gistro, di quella epoca; Autonio Bologna, in- 
timandogli dicyersare nella cassa dello, Stat) Ja somma 
di oltre 16 milarlire incassate iu quei.giorai 
erogate in pagamenti. d’ impiegati dietro mandati delle 
autorità 
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È esser li altri, mubicipii, toscani, E questi, 
| essi ebberosalle strette.il governo: che 
i la:scusaper itacere, secondo.il 
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strati comunali 
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diplomatico, intervenne 
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Rosa, 20 aprile. — Scrivono allo Statuto: 

Una delle più grandi sventure nell’avyentarsi di un 
governo in un falso sistema, gli è la difficoltà ch’esso 
possa poi onoratamente e fors'anco giustamente darne 
Fdietro. E tale è in parte la posizione che la improv- | 
vida amministrazione or ora cessata ha legato al Pon- 
tefice. A lui non è fatto modo, senza ingiustizia ancor 
più grande, di porre un termine alle investigazioni ed 
alle cieche condanne della censura, finchè questa non 
è giunta al termine d'ogni sua proscrizione. 

Ci godeva l'animo in altri dì in pensare che una si- 
mile espressione fosse omai bandita dal dizionario della 
civiltà cristiana; nè mai pensammo che il governo del | 
Pontefice fosse il primo a rimetierla in voga. Ad ogni 
modo stimammo ognora che ove pure aver cì potesse 
gente ‘0 tempi in che la proscrizione sì avesse per una 
necessità, essa si compirebbe con quella rapidità alla 
quale la pubblica necessità fa scusa, e che può per 
certo qual modo far velo all’ingiustizia del procedere. 
Ma qui veramente è nuova ed illogica la forma d'ap- 
plicare la proscrizione, perchè essa sì fa con investi- 
azione, con scelta, con un'apparenza d’esame e si ado- 
pra tanto teinpo, che esclude .il solo pretesto che ad 
applicarla possa aversi il pretesto cioè, di non esservi 
nè modo nè tempo di procedere per le ordinarie vie 
di giustizia. 

Ma se la posizione è rea, gli uomini sono perversi, 
e non manca chi si adopera a confortare l’animo del 
Pupa a persistere su quella stessa via, e gli si parla di 
fermezza, quasichè la fermezza în male operare fosse 
virtà, E si va dicendo da quegli stessi, che omai è 
troppo aperto: il principato ecclesiastico non avere di 
che temere: che l’ Europa tutta muoverebbe a soste- 
nerlo, Solita illusione, gli usati errori d'ogni restaura- 
zione! 

Nè crediate già che.i rivoluzionarii non ne. tirino 
ben profitto, Ne menano trionfo, scherniscono alle idee 
di conciliazione dei buoni e alle illusioni , com’ essi le 
chiamano, degli onesti, e vanno disseminando nel po- 
polo voci ingiuriose al pontefice: aver egli detto voler 
vendetta ; nessuna reazione bastare quanto l’ingratitu- 
dine dei Romani: lagnarsi anzi che si adoperasse troppo 
grande mitezza: ed altre cose tali, troppo lontane dal- 
l'animo gentile e benevolo del datore dello Statuto. 
Ma frattanto queste voci ayvalorate dall’apparenza dei 
fatti e dalle persecuzioni che non sostano, fanno brec- 
cia nel popolo, ed il pontefice accolto lietamente il dì 
12, applaudito quando andò a visitare l' ospedale dei 
francesi, fu molto freddamente ricevuto quando l’altro 
ieri impartà sulla piazza del Vaticano la benedizione 
alle truppe francesi. 


i 


ESTERO. 


TURCHIA. — Abbiamo ragguagli da Costantinopoli 
fino alla data del 13, I giornali confermanò pienamente 
la ripresa delle relazioni diplomatiche fra l’Austria e 
la Porta e la piena”soluzione della vertenza dei rifi 
giati. Un nostro corrispondente .cì annunzia l’arrivo di 
Fuad-effendi , già”comumissario imperiale nei principati 
e ambasciatore presso lo ezar, in Costantinopoli, la. cui 
missione avendo sortito ottimo effetto, egli fu chiamato 
per ora all'onoreyole posto di mustechar visiriale, e si 
crede che fra breve otterrà il portafoglio degli affari 
esterì, il cui attuale depositario passerebbe alla presi- 
denza del consiglio, É questa una voce che , qualora 
si verificasse, manifesterebbe un nuovo indirizzo nella 
politica del divano, 

Da Smirne ci riferiscono in data del 15: « Annun- 
ciammo già în altra lettera che in Smirne e contorni 
si sentirono parecchie scosse di terremoto. Ora queste 
scosse sono divenute sì frequenti , che la terra’ trovasi 
in continua oscillazione durante una gran parte della 
giornata. Grande è lo sgomento della popolazione, e i 
danni nelle abitazioni si fauno sempre maggiori. E quasi 
questa sciagura non bastasse, siamo anche infestati da 
an gran numero di ladri. (Oss. Triest.): 

L'Impartial del 42 annunzia che il 9 atrivò a Smirne 
la principessa Belgioioso , unitamente a sua figlia e a 
dodici profughi lombardi, proveniente da Atene col 
piroscafo francese Télémaque. Essi proseguirono la sera 
stessa il loro viaggio alla volta di Costantinopoli. 


FRANCIA. — Una radunanza elettorale socialistica 
Cavallerizza Tryat. 


Il primo che prende la parola esalta i meriti d'Eugenio 
Sue, Egli pretende chela sua candidatura si debba so- 
stenere da tutte le classi della società. «Anche gli artisti, 
egli dice, voteranno per lui, poichè egli studiò l’arte gre- 
ca, l’arte romana. . . . » 

«E l’arte gotica ! » risponde una voce. 

L'oratore prosegue dicendo che Eugenio Sue ha fatto 
colle opere sue un bene immenso, e che sarebbe una 
ingratitudine se non si votasse per lui. A tale proposito 
narra la favola d’Issione; il quale fu tanto ingrato; da cor- 
rispondere: perfidamente ai benefizii di Giove, ma dice 
che'ta sua ingratitudine venne di poi punita coll’essere 
statò Issione cacciato all’inferno a girare per sempre una 
immensa ruota, «E voi pure; soggiunge l'oratore, se foste 
ingrati con Eugenio Sue, dovreste girare senza posa una 
ruota: una ruota a quattro raggi: una ruota formata di 
un gendarme, d'un gesuita, d'un re e d'un boia» (4p- 
plausi strepitosi). 

Sale quindi alla ringhiera un soldato, quello stesso 
ch’erasi fatto udire ierî alla sala del Ridotto. Egli viene a 
ripetere che tutta l'armata voterà certamente pel sociali- 
smo. «Io non voglio narrarvi, dice, tutte le infamie che 
i gesuiti dell'armata commettono contro i soldati. Vi 
farei drizzare i capelli se ve le raccontassi. Vi dirò solo 
che nelle caserme s’impedisce d’aprire le finestre per 
tema che l’aria non vi porti dentro le nuove idee; 

Io now veggo qui nè anche una divisa militare. Ah! se 
i vostrì concittadini soldati lo potessero, credete voi che 
non verrebbero qui ad allargarsi un poco il cuore in 
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questo convegno d'amor fraterno? E non è. anch'esso 
operaio il soldato? Prima di portare lo schioppo; non 
ha maneggiato la lima, non ha adoperato il martello? E 
non v'è forse un brano della b/ouse nella nostra bandie- 
ra?» (Scoppio d'applausî), 

L'oratore prende poi argomento dal disastro avvenuto 
a d’Angers per declamare contro il governo: «Sì voleva;- 
egli grida, impedire a quei nobili soldati d'ffratellarsi 
col popolo, gli hanno fatti passare su d’un ponte minae- 
ciante rovina. Quattrocento caddero nellajMaine! Qua 
trocento voti di meno nell’urna elettorale del 28 aprile, 
ma cento mila voti guadagnati per la democrazia », (Lun- 
ghissime acclamazioni). 

Un altro cittadino racconta che un soldato, amico suo, 
avente il padre infermo e le sorelle malate, aveva fatto 
una canzone sull’ingratitudine della società, che lasciava 
così un’onorata famiglia nella miseria ; e che perciò gli 
furono poste le manette e mandato in Africa, a quel Bo- 
tany-Bay della reazione. «Ecco, conchiude, ecco perchè 
io votai nel conclave per una candidatura militare. a 

La parola tocca al cittadino abate Chantòme. Eglì dice 
che la cosa che più gli piace, si è quella di vedere che îl 
popolo rinunci alle individualità per non rimanere attac- 
cato che aì principi. 

« E che importa a noi degli uomi Che c’importa 
di Pietro, di Paolo , di Giacomo, di Eugenio Sue? 
Quello che ci preme si è d'avere una pagina bianca 
sulla quale sì possano scrivere le nostre idee. Più il 
personaggio sarà per se stesso insignificante, più la pa- 
gina sarà bianca e noi vi potremo scrivere su meglio, 
Ecco perchè io approvo la candidatura che vi viene 
proposta.» 

« Vedete i nostri avversari, continua l’oratore, per 
essi gli uomini sono tutto ; e perciò i loro priocipii 
muoiono con quelli che li rappresentano. Venga la co- 
lica ad Enrico V, e tutti si terranno la pancia. Muoia 
il conte di Parigi e il suo partito è distrutto. Discenda 
dal potere un’ altra persona, e tutti lo fuggiranno ed 
egli non sì vedrà più innanzi che schiene, I vostri av- 
versarii sono gente che porta sempre la livrea di 
qualcuno.» 

L’oratore paragona infine la monarchia colla repub- 
blica, e dice che noi abbiamo ancora un re con 750 
Parì, ma che nel 1852 il popolo scoperà via ogni 
cosa, 

« I rappresentanti, continua a dire, giunti una volta 
all’Assemblea, riprendono la loro individualità, che a- 
vevano velata innanzi al popolo , e pongono le loro 
piccole idee , i loro piccoli interessì , le loro piccole 
passioni tra noi e i grandi problemi del nostro destino, 
Essi sono settecento cinquanta reattivi, Ve lo dissi 
mille volte che non ne voglio più. (Applausi). 

Termina poi dicendo che bisogna gettare sull’infame 
affisso dell’ unione elettorale tanti bullettini e tanti da 
seppellirlo, come gli antichi Galli nostri avi seppellirono 
sotto i loro doni la fanciulla che ‘aveva ad essi aperte 
a prezzo le porte di Roina. (Tuoni d'applausi.) 

Un meinbro dell’uffizio procura di rigettare la dot- 
tina dell'abate Chantòme, relativamente alle indivi- 
dualità, « Gli uomini, dice, debbono pur valere qualche 
cosa. Conviene farne una buona scelta; e specialmente 
in questo momento, in cui sì carica il popolo di tanti 
oltraggi; il popolo che è il vero Cristo! Hanno posta 
sul suo immenso capo ‘una corona di spine, l' hanno 
inchiodato sopra una croce, e sul patibolo vi hanno 
scritto: Ecco il sovrano! 

La tornata è sciolta. (Dal Pays.) 

— Il prefetto di polizia ha dato ordine di chiudere 
varii clubs del circondario ch’eransi eretti in adunanze 
elettorali. 

— Si dice per certo che siavi una lega fra i porti- 
nai di Parigi contro la candidatura del sig. Eugenio 
Sue. Non sì sono dimenticati, pare, la ridicola parte 
ch'egli fece fare a Pipelet nei Misteri di Parigi e wo- 
gliono mostrarlo al pittore di Anastasia e di Carbion. 
Se ciò è vero potrà fargli molto danno, perchè non 
vi sono meno di 6 a 7,000 portinai o custodi nel di- 
partimento della Senna, ed una differenza di 6 a 7,000 
voti può essere di un gran passo: nella bilancia elet- 
torale. (Le Pays.) 


SVIZZERA. — L'Assemblea federale continua î suoi 
lavori. Il consiglio degli Stati è sempre occupato della 
legge militare, il consiglio nazionale, esaurita la legge 
d’espropriazione per causa di pubblica utilità, è condotto 
a sfiorare or questo or quell'argomento. La gran qui- 
stione onde vuole essere ; imminentemente occupato è 
quella delle monete, ma è facile accorgersi che una 
sorda e secreta macchinazione intende ad evaderla an- 
che questa’ voltà. Gli avversari del sistema metrico sî 
veggono in minoranza, ma non cedono per questo il 
campo , € ciò che non ponno ottenere con la persua- 
sione e col numero dei suffragii , si provano di con- 
quistarlo a furia di agitazione nel popolo e di intrigo 
nei consigli. Questa mattina fu tentato un altro colpetto 
per mandare a luglio l'affare. Passo passo la presente 
sessione si consuma e sì divora; nè io sarei punto mara- 
vigliato se ©’ impigliassimo così tardivamente nella di- 
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T Courvoisier ha mosso! querela presso il consiglio di 


Stato, perchè questi ne inforimasse il: consiglio federale 
e lo pregasse di riclamare contro questa ingiusta mi- 


sura. (Trib. Suisse). 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 21 aprile in Torino. 

Kook Giuliano d'America (Stati-Uniti), possidente, da Trieste, 
Gross Pietro dî Vienna, id. da Milano. — Bianchi Gu- 
seppe di Saragozza, negoziante, id. — Ziller Tobia di Lem- 
berg, id., da Venezia. — Callier Camillo francese, cnlonn, 
di ststo-maggiore, da Milano. — Bassani Angelo di Verona, 
banchiere, id. — Grassi Giuseppe di Milano, avvocato, id, 
— Lazzati Pietro id., medico, id. 

Partiti il dì 21 aprile. 

Newton Carlo ili America, possidente, per Francia. — Szett- 
bek Ladislao e Adamo di Cracovia, conti, per Ginevra. — 

Autrebande del Belgio, signora, per Ciamberi. 

Arrivati îl di 2 

seworth Brindley Nathaniel, inglese, gentiluomo, da Roma, 
_ Devaux Carlo, di Parigi, possidente, da Milano. — Ma- 
bille Giulio, di Ginevra, possidente da Ginevra. — Chapuis 
Giuseppe, id. negoziante, id. — De Roll Federico, di Sviz- 
zera, olL. da Berna, — Bernasconi Cesare, di/Chiasso, id.; 
da Nizza. — Casarini Giorgio, di Venezia, possidente, da 
Venezia, — Guerra Gaetano, id., conte, id, — Fontanelli 
Cesare, di Modena, possidente, da Genova. 

Partiti il di 22. 

Grant Giuvanni, iuglese, gentiluomo, per Geneva; — Erichsen 
Guglielmo, di Russia, possidente, per Muuno. — Pasquier 
Antonio, di Lione, id., per Napoli. — Dranier Luigi, id, 
per Lione. — Pizzini di Hochenbrunn, del Tirolo, signora, 
per Milano. — Lanny Elia, di Ginevra, negoziante; per 
Genova. 


Godefroy 


DECESSI verificati il dì 24 aprii 
N. 





in Torino. 


Dal 1 geunaio, totale » 2197. 


ULTIME. NOT 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante, 

Vienta, 22 aprile. — Pare che il viaggio di $. E il 
conte Giulay s'approssimi alla sua fine. Il conte ispe- 
zionerà l'armata austriaca che trovasi nello Stato pon- 
tificio, è taggiugnerà, per quanto ci viene ‘assicurato, 
l'imperatore a Pola. La partenza di sua maestà per 
Trieste crediamo sia fissata pel 3 di maggio, L’impe- 
ratore ispezionerà Pola e gli altri porti. L'ammiraglio 
Dablrup,) ch'era stato. in Vienna, n'è ripartito per rice- 
vere il nonarca.Credesi che a questo viaggio dell’impe- 
ratore vadano congiunte parecchie misure, che' sat'àrmo 





feto 





prese affin di rialzare la nostra marina‘e d'aumentare 
i nostri stabilimenti in fatto di costruzione e d'arma- 
mento. (Corr. Ital.). 


iii 


CONDANNA 
del Fischietto, della Frusta e dell'Armonia. 

Questo giorno sarà nefasto negli abnali del giorna- 
lismo torinese , poichè in breve ora vide condannati 
tre de' suoi organi ; primo il Mischietto, condannato a 
2 giorni di arresto ed 80 lire di multa, per caricature 
irriverenti verso i ministri del culto. 

Per alcune icregolarità di gerenza l’Armonia e la 
Frusta vennero condannate , la prima ad un mese di 
carcere e a 200 lire di multa : la seconda a lire dI. 





Bonss pi Partor del 23 aprile. — I fondi pubblici 
hanno ritrovato alquanta solidità. Il 5 0j0 vien chiuso 
a 89, 40 con rialzo di 20 cent. da ieri, Il 3 0j0/a 55, 
70 con rialzo di 25 cent. Gli altri valori non offrono 
grandi differenze da ierî. Questo piccolo sintomo di so- 
lidità pare essere prodotto da uno sconto di 60,000 fr, 
di rendita del 5 0j0. Nessuna nuova importante circolò 
nella borsa. Si crede universalmente che prevarrà l’e- 
lezione di Leclero, 


S. NICCOLINI' gerente. 


500,000 ROMANZI 


a 50 centesimi il volume 
dei migliori autori francesi. 





| Il Catalogo si distribuisce gratis. 
Dirigersi rnanco @ M. de POTTER, li- 
braire, rue S.t Jacques, N. 58, à Paris, 


Da appigionare pel AS maggio 4850 
a lire 200 annue 


scussione , che fosse necessario di troncarla a mezzo) 


sotto qualche pretesto d’ ordine in cui sono eccessi- 
vameute inventivi questi nostri barbassori. 
Repubblicano ). 

Nevcnaret, --- La Tribune Suisse ha annunciato ul 
timamente, dietro la Gazzetta di Ginevra, che i.com- 
messi viaggiatori delle case di questa città scrivono 
d’Italia essere loro interdetto l'ingresso negli Stati del 
re di Napoli , perchè i cantoni svizzeri non osservano 
la capitolazione militare ; e specialmente il viaggiatore 
della casa Courvoisier non esservi. potuto entrare che 
per mezzo d'una cauzione del console Ménkofer. L' /m- 
parziale dice oggi a questo proposito: 

Noi femmo ricorso alle informazioni per accertarci 
della verità: la nuova che pubblica la Gazzetta trovasi 
vera in effetto, Sappiamo di più che.il capo della casa 


Appartamento al secondo piano, composto di cinque. 
‘eamere plaffonate, indipendenti, cucina attigua, can- 
tina e legnaia, vicino alla Chiesa Parrocchiale, espo- 
sizione salubre, 

Dirigersi in Truffarello al'custode del castello, Bar- 
bero, ed in Torino dal portinaio di casa Cavour; Fioc- 
cardi. 





Restanti giornali esteri da rimettere pel 2 trimestre. 


Le Courrier de Marseille. 
La Voix du Peuple id. 
Le Reichszeitung. 

La Gazzetta di Berlino. 


UNA FORTUN 


Gl'impresarii ‘informano; i luro numerosì patroni, Gh 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da 


comprenderà quelli che jirenderanno parte all'imminiet 


Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per 
classe. 
Membri di prima classe, st. 40. Di si 
È necessario che le domande di azioni disponibili di fac 
ciano tosto. Chi soserìve per più di un'azione, può! ri 
un egual numero di premii, A coloro che guadagnano i 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme gi (| 
Ritratto di Premii dil.a classe (did, 
Vincitore, 0 1.0 cavallo St, 20,000... 
ù 2.0 cavallo (0, p 
. 5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
«non partenti 0,000. 
Vi sono 209 premii in ciascuna clisse 1 {ile 
mero dei corsieri iscritti per la, corsa, L'estrazione. 
condotta cogli stessi legittimi principi, come alla cor 
St. Léger ed altre. IRR 
Si manderanno minuli particolari aì membri ussenti, A 
mediatamente dopo la decisione, onde,ciascuno, posata 
scere la sua sorte, i 
Gli azionisti vengono, registrati, ed il. titolo inviato! 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti. ad-ordi 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a <ordì 
direttori 


i 


W. Juxes e Compi 
Gronor Stagen, Parmotii 


Sì dedurrà cinque per. cento di commissione alla present 
zione dei premii. 


OCCASIONE TAVOREYOLIA 


DI FAR FORTUNA 


lì 31 maggio 1850 avrà luogo la 48. ma'estrazion 
del governo di Baden, consistente in 100,000 so 1 
o vincite, cioè a dire 44 sorti di 410,000 fr.; 54 di 
93,000; 12 di 75,0007 25' di 3250004 2 di 250004 
15 di 21,000; 40 di 14,000; 2 di 10,500 e così 
seguito, La minor vincita è di 90 fr.;-6 azioni. si pi 
sono avere per-25 fr., 44 per 50, 50 per 100, > 

Si possono avere ancora delle azioni da valere pd 
tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, .c0n 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle pi i 
me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo oggi 
tre mesi. Tutti gli interessati ricevono, regolarmenti 
i rischiarimenti ed i risultati officiali di queste of 





razioni, f 
La casa soltoscrilla invia col ritorno del. corriere 
numero d'azioni alle persone che accompagneranno; 
biglietti di banca con effetti di commercio pagabi] 

a vista in una città di Francia. 0, del Belgio, 
Dirigersi agli agenti generali 
Bogaenm fratelli 
in Bruges (Belgio), 
e in Toriho al Gerenterdì questo giornale, 


Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratettà PIO 


via Nuova; num. AT. 


SITUATION GENERALE > 
DE L’'EUROPE 


par: DONOSO CORTES 


Cent. 15. 


ia 
Visit 


MES. 
5541 


Ul 


6 milliards de capital tt) 
300 millions de pensions Aux, ouyrier 
par SCHMIT “ell 


Cont: 40. 


TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al, serviziti 
RM recita: Chi la fu l'aspetti. A mr 
NAZIONALF. — Domenica serata misteriosa, del sig. Oil 


GERBINO (ore 7.112). — La drammatica comp. Cap 
Venturoli ‘ed Astolfi recita: 1! ritorno delle inf 
savviarde, — Una passeggiata di 4500 leghe: Dì 


Torino, Tipografia Ferrero è Franco. |. 
Via dell'Arciv., accanto ‘alla Madonna degli Angoli 

























































(8 è stabilità la rovina dell’Italia, nella 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 





Tono 1 anno È, 40. Prov. 1 anno L. di — 
— fi mesi a 22. 6 mesi = MU 
— 3mesì » 12, — $mesi » 143 — 


d mese >» 6. — fmesee 650 
talia uil estero : anno L. 30, semestre 27, 1ri- 
gstre Li 50, mese 7, franco ai confini. 

Numero, cent. 40). 













si franco di posta alla Direzione del gior- 
RisonciweNTto. 

ioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 

ritti e le lettere non saranno restituiti. 


GIORNALE 


Torino, Sabbato 


I signori associali, a cui scade l’abbona- 
mento al nostro giornale con tutto aprile, 

| Sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo: 
| gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 
fogli. 


Crescono le difficoltà che si frappongono alla paeifi- 
cazione della Danimarca coi ducali. 

Il Gabinetto di Vienna dicesi continui il progetto 
suo di riunire un congresso ili plenipolenziari di tutti 
gli Stati germanici ; che anzi esso debba aver luogo 
ne’ primi giorni del prossimo mese. 





















una. crisi. ministeriale nel gabinetto di Madrid! si fedn- 
TORINO fermino ogni giorno più: infanto la eamarilia ehe 
. I il nadreFul 
20 Aprile; contava fra ) suoi più potenti ‘appoggi. il data Fu 
È gènzio ha ricevuto un nuovo colpo nelle dimissioni 
RIVISTA. sai P 








date all'abate di S. Hdefonso, antico confessore del re. 

Il corriere che porterà a Mudrid la risposta defini= 
liva, del ministero inglese per la ripresa delle relazioni 
diplomatiche. assicurasi che partirà da Londra il 14. 

Le ultime notizie di Lisbona non offrono cosa da 
notarsì. @redesi che la legge sulla stampa sarà adot- 
tata anche dal Senato, malgrado la viva vopposi-j 
zione incontratavi, come già lo fu dalla Camera dei! 
deputati. 

I giornali inglesi, e particolarmente il: Times, con- 
tengono lunghi articoli sugli affari di Roma, con- 
dannando egualmente i partiti estremi, e facendo unf 
appello alla moderazione, che sola può sciogliere la 
questione. 

La regina d'Inghilterra lia provato i primi sintomi 
del parto, e già erano accorsi i mi i e l'arcivescovo 
di Cantorbery. Nessuna notizia ufficiale è però venula 
sinora ad annunziare la nascita. 

Il Morning Herald, accennando ad una conferenzaé, 
avutasi dal sig. Robert Peel e dalla regina in presenza| 
del principe Alberto, in seguito alla quale erasi re 
cato dal duca di Wellington, né augura la prossima! 


(In Parigi la lotta fra i partigiani delle due candida- 
ture per In prossima elezione veste un carattere di 
(vera barbarie. La Voice du Peuple ha osato sogghi» 
bare e mettere in dubbio l'eroico fatto di Leclere, 
e ebbe un figlio morto a' fianchi, e che spento il 
fitimo volle averseco il secondo nella battaglia contro 
| gl'insorti di Giugno. Un'ampia e chiara spiegazione 
 de'kompagni del sig. Leclere, presenti a quel fatto, 
. neldimostra evidente la verità, e copre così di vergo- 
Ma un partito che non rifugge nemmeno dall'insulto 
e dalla calunnia a' morti, quando si tratta di artifizi 
elettorali. Fu letta nell’ Assemblea. per la seconda 
(Volta la.proposta di legge:sulla deportazione; dacchè 
i dura la discussione sovra questo tema; i socialisti non 
hanno che dolcissime frasi di fraternità, di umanità, 
di filantropia pei condannati alla deportazione. Il 
sig. Rouher ha osservato che sta bene aver tanta sim- 
patia pei condannati, ma che alquanta bisogna pure 
averne per la società ch’essi hanno infestato. Il sig. La- 
marline si è lanciato nel pelago della sentimentalità 
leofilantropica, ed il sig. Mornay gliene ha fatto un 
improvero assai cocente. 
‘ Dicesi che il'sig. Rayneval sia nominato ambascia- 
tea Roma. 
“Non ha guari, si temeva un conflitto fra il governo 
russiano ed il'elero, in ordino al giuramento da pri 
Slarsi alla Costituzione. A vescovi cattolici della. pro 
| Vincia ecclesiastica di Colonia banno pubblicato una 
dichiarazione che distrugge tutle le difficoltà ed i 

































































modificazione dell’attuale ministero. L'opposizione in 
contrata dai ministri nella Camera dei comuni contri 
buirebbe ad aci vere peso a questa probabilità. 

Non saremo giù noi che disapproveremo lo speri- 
mento che sta per fare di sè nella Confederazione 
svizzera quella specie di-socialismo» pratico che metà 
si allontana dalla associazione. Parliamo della Società 
fraterna de' travagliatori uniti, della quale è uscito 
il programma, e che sarebbe un'associazione ordinaria 
se mon escludesse la concorrenza, e non ad perasse 
[i i associati il peri soloso espediente di una specie 
di carta-moneta. Tanto meglio se gli operai non sa: 
ranno delusi dagli amministrato i il loro statuto po- 
trebbe col tempo tornare alle condizioni normali che 
li farebbero prosperare; ma è appunto pel rischio che 
corrono di restar vittime della ciarlataneria; che l'au- 
torità legittima deve per lo meno vigilare che Ja leggo 
sia osservata, e non siano ammesse le obbligazioni 
de' minori di età invitati dal programma, 








Un dispaccio giunto da Berlino aveva pico fa an- 
nziato lo sviluppo dell’insurrezione bosniaca, l'espul- 
dei funzionari turchi dalla Kraîna, la desttu- 
è del visir: pare da più recenti ragguagli che 
tti continuino la loro marcia, e si siano già im- 
iti di Novi e di Pridor, 
eva voce che il governo prussiano volesse pro- 
Parlamento di Erfurth: ma la maggioranza 
m sembra a ciò disposta, poichè è sua in- 
passar tosto alla. discussione della legge re- 
banale dell'impero, e delle altre proposte 
imministrativo, 

















A membro del consiglio nazionale pel cantone di 
Berna, in rimpia sig. Schneider dimissionario, 



































di fortezze è di baluardi artificiali, ho collocati quelli 
naturali designati dal Petrarca, e con licenza parlandoy 
ho detto: da quì fin qui, proveremo alla bell'e meglio? 
a regolarci da noi, Non avevo appena pubblicato questo 
ukase, che di repente dalla 





ola mia carta s'alzò un 





tafferugli di voci, una pispilloria assai curiosa di geate 
contro gente, come dice la marchesa del Porta. Allora 
ho capito che la parola regolarci aveva bisogno di una | 
applicazione pratica , e curvatridomi sull'Italia da me 
creata ho parlato a un dipresso nel seguente tenore: 
— Miei cari Italiani, noi siamo celebri nel mondo per 


Qui nella nostra spelonca po 
seggiolone, volgarmente appel 
già questo, come una notizia 


circostanze che riguardano la storia 
ella quale si sono commessi tanti 
ubbliche, contro i circoli, contro i e 


) sa, un 
ora. Non istampo 
mente istruttiva: 
e le più piccole 
Quest’officina, 
i contro le re- 
ti, nella quale 
quale vennero 


î abbiamo avuti 
dai Russi per ricondurre pian pianino l'Ita 




















































le nostre arti, per.le nostre scienze, per la nostra pocsiai i 
quando l'Europa era bambina noi eravamo uomini, 
padroni quand’essa era schiava ; civili quand'essa era 
barbara. Questa è una gran yer 
lunnie straniere non possono oscurare. Ma il vantarci | * 
di glorie passate è peccato d’aristocrazia, se non ten- “ 
tiano d’accoppiarle con quelle presenti. Dunque, date | 







È Na) nascosti tulti.i tesori che secondo gli. 






























e far comparire 
Si tratta di ri- 
È posteri che ci faranno la 
Oggi il tempo è piovoso e tristo, del da fare 
enza dubbio, ma me ne manca la voglia e la 
docchiato adunque il seggiolone se mi vi 
Mmitolato. Quando piove e s'è ben seduti al 
è più facile che improvvisare pipando un 
iformi l'Europa e la renda tutta quanta 
. Gli è quello che m'è stamattina capitato. 
le. faccende europee in modo, che 
Opposizioni che. per avventura il nio 
rebbe nella testarderia deplorabile delle 
‘a poetica fierezza degli idealisti, le quali 
bero un assai mediocre rispetto per la 
tuttil continente sarebbe libero ed ordi- 
quello che ci tiguarda, l’Italia entrerebbe 
ai più Nuova di quella che sì stampa 

nome, 
o nor mi è costato la menoma fatica: ho 
mentalmente sulla carta la così detta espres- 
del nostro paese: all’ingiro in mancanza 





d’altri paesi. Due immense pazzie occupano ora i cer- | © 
velli d'Europa: Vuna vi vuole sgretolati come in un | 
mortaio, l’alira vi vuol fare tutti sovrani. Quest'ultima | p: 
per noi è tutta importazione francese. Ebbene persua- | di 
diamoci che il mondo è stato fatto da Dio così com'è: 








a quelli che stanno un po’ più alto di voi, e sorgete/ 
a quelli che în più basso luogo dimorano. Chi ci gua 


ci perdono tutti nella confusione. Badate per esempio 





incampo bianco sarebbe un paraeronismo e che un altro 
ne sarebbe l’istituzione così detta dell'Ordine di giustizia. 
Le belle teorie francesi sono tragedie sotto forma di 
vaudeville: l'uguaglianza universale non esiste, non esi- 
sterà mai nè più nè manco che la bellezza universale, che 
laricchezza universale, che la virtà universale. Uno zoppo 
camminerà sempre rancando più di colui che ebbe dalla 
natura un bel paio di gambe: l'uomo d’ingeguo preyarrà 
sempre allo stupido: l’astuto al credulo. Si parla di so 





mi 
88! 
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IL RISORGIM 





Il Clamor Publico del 18 assicura chè le wdej di | 


sarà sempre men forte di quello. Venga 
verno delle novelle dottrine, e chi è povero diventi 
ricco; la rappresentazione sarà data da diversi attori, 
ma il fatio sarà sempre tutt'uno. Al montone non bi- 
sogna cercar cinque piedi. Volete governarvi? Noa par- 


ai vostri doveri. Non ciarlate tanto di forme di governo: 
abbiamo già avuto a quest'ora occasione di persuaderci 
che la forma di un governo nulla importa al fondo nè 


assai più la repubblica che l’Itali 
angeli sarebbero odevoli certe aspirazioni; ma con womini 
ì, che tuite le ca- | che non sono angeli ci vogliono leggi ub 


mano a’ vostri compatrioti, e finiamola colle imitazioni | stato fatto da Dio così com'è. Ne'paesi realmente liberi, 


perfettibile cioè, ma non perfetio. Voi gridate abbasso! riformare ci vuol tempo: cl ; 

anno, dice il proverbio. Livellate pure finchè volete, 
ma non distruggerete mai certe ari 
dagna? Nè quelli che scendono, nè quelli che salgono; | dei libri come îl Manzoni sarà seimpre più nobile. che 
fare dei discorsi come il Rayin 
che Giano della Bella col suo gonfalone di ‘croce rossa ! Alfieri checchè gridino gli scarlatti è meglio che rispon- 

dereal nome di Gianduja; Rohan.o Montmorency saranno 
sempre più belle nomenclature di Miot e di Buyigui 
Essere chiamato Mazzini o Ledru Rollin anche pei re- 
pubblicani i più violenti dev'esser più bello che. esser 
chiamato come il primo democ soc venuto. Aver cento 


non le ha 


Di 























1850. 


è stato eletto il sig. Lehmann radicale. Si può argo- 

Mentarne quello che ei attendiamo dalle prossime ele. 
zioni cantonali. 

Îl Nazionale di Firenze pubblica ura petizione di 

| abitanti di Monte-Carlo, diretta a quel nuovo. consi- 

glio comunale perchè d 






zo da farsi 


iberi sull’indi 
lamento e l'at- 


zione del P 





| + vazione 


ta ilfima, 


Hello: Statuto seguendo l'ese 








nuove «di arresti preventivi e 


altri rigori di poliz 
I 





In Napoli si continua a rappresentare la commedia 
politica della petizione per l'abolizione dello Statùto. 





e SERA Bi, 


CAMERA DE! DEPUTATI. 

Oggi fu giorno di petizioni rapidamente riferite e 
più rapidamente votate, adottandosi senyire le con- 
elusioni della commissione, sefiza pur dis 
due eccezioni. 

Una breve. conversazione. ebbe luogo a propo- 
sito di parecchie petizioili giunte da più parti dello 
Stato, e complessivamente riferite, nelle quali si chie- 
deva che la Camera intraprende prontamente Ja 
discussione della legge per l'insegnamento secondario 
od autorizzasse il governo a porla provy 
in esecuzione; La Camera decise ‘che la d 
comincerebbe lunedì 6 del prossimo maggio. 
| L'altra petizione che diede luogo a qualche dibat- 
limento fu quella dei molti capitani della marina ge- 

fiovese, chiedenti che nella cassa invalidi vengano 
soparati gli interessi e le ragioni delle due classi 
mercantile e militare. 

Nel nostro nuniero di ieri abbiamo riferito già dal 
Corriere Mercantile un lungo articolo su questo ar- 
gomento; lutlavia la questione avendo non mediocre 
importanza, non sarà forse inutile l’aggiungere alcuni 
brevi cenni in proposito, 





ulèrle, meno 





















oriamente 
ussione 




















Fin «al-1816 con regio brevetto ‘era ’ercatà ‘ua 
a di risparmio e di deposito per gli invalidi della 
a mercantile, onde cioè assicurar Joro una pen= 
sione di riposo quando non fossero più capaci di ser- 
vizi tivo. Pochi anni di poi, nel 4822, si cominciò 
rle i graduali delle truppe di marina ; in 
seguito, nel 1827, si aggiunserò i bassi-uffiziali i 
seldati cannonieri e gli operai addetti al servigio della 
marina militare. 


ca 
mari 

















ad aggre 

















Contemporaneameute a queste aggregazioni si asse- 
gnarono eziandio alla cassa invalidi dei nuovi fonti 
di reddito, che unitamente a quanto si contribuiva 
dalli znarina mercantile forma 
sul quale si prendevano le pensioni per le due e 
Ma la classe ‘mercantile non tardò; a. muovere 
glianza, che nel riparto i suoi interi 










ano il fondo eomune 





ssi. 









do- 
i nou fossero 








1 Per Tontso, all'ufficio del Giornate, ia dell'A 
ale Libra, — Perle buoi 
tai È; ti ‘—Rowa, 
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SI RICEVE L'ASSOUIAZION 










Viessenz, lily 
do po 
iO — fiseta 
+ Uftier di corrispondenza Haras 
Losa, P. Itofandi, lib, 0, 
reet. — Wiliam Thomas, Bur 
onces et d'abont 
Catherine S.t Strand. 
























Num. 724. 





ETA 
abbastanza tutelati e promossi, sendochè le: pensioni 
che le si corrispondessero non fossero punto in pro= 
porzione della parte per la quale concorre 
mare il fondo comune; e 





sea for» 
a Jei si eancedesso meno, 
mentre invece colla classe militare si 





largheggiasse 
ie contribuendo 





più ehe non sarebbesi dovyita, ossia ct 








MO ‘non percepissaro ehe il 
5 pentire. invece-quest'ullimagicorife 
do appena il 2) esse il: 62-00 
fu fatta, istamz 
pensò a tr modo di conciliare questi lifficoltà, e 


venne-a tale oggetto nominata una commissivne — 
senonchè, mentre essa sta attendendo agli studi re- 
lativi, la legge sulle pensioni pei militari della regia 
marina venne a crescere la concitazione degli animi, 
— Derchè in essa è delto all'articolo; 46 non ‘sareb» 
bero pagati sulla cassa invalidi senza che si adce 
distinzione veruna fra le due classi; d'onde i capitani 
genovesi arguirono che. si fosse. rinunciato ad ogni 
idea di separazione, 

Tali-furono i fatti che diedero luogo ‘alla petizione; 
il relatore della Camera né proponeva il rinvio alla 
issione incaricata dell'esame di quella legge, Il 
deputato Elena, chiedeva fosse pure snviataal ministro 
della guerra c marina. Prese allora la parola il mi» 
nistro del commercio; parlando in nome eziandio del 
suo collega della mar 
fosse adoperato e ste 





nni a 

















ha, narrò come il governò si 
pur anche presentemente‘ado- 
perandosi per migliorare Ja legi 
ein ispecie quella relativa alla mater 
spiegò come fos 
lestò come 








ione commercialo 
a in discussione; 
e da intendersi quell'articolo 46: pro- 
ia esso medesimo, sia il ministro della 
marina fussero disposti ad acconsentire alla chiesta 
separazione delle due classi; per l’addietto, nov por 
altra 























gione; aver eglino esitato a compierla, se non 
perchè temevano potesse forse nuocere alla marina 
genovese; ma dacchè vedono moltiarmatori della stessa 
sottoscritti alla petizione, non. averci, più pdifficaltà 
vera; epperò accettare ed appoggiare 


sivni 








le conelu- 





se pel duplice rinvio. 

Fu proposto allora dal deputato Elena un ordine 
del giorno molivato, col quale preso atto delle dichia- 
razioni del ministro, si rinvi 





0 la petizione alla com- 
missione per le leggi sulle pensioni militari marittime, 


onde la prenda in considerazione. E la Camera votò 
senz'altro quest'ordine del giorno 


LA MARINA. 
VI. 


Forza cui dovrebbe raggiungere la R. marina sarda. 


Modo economico di conseguirla, © relativo bilancio 
annuale, 


Abbiamo detto nell’articoiò precedente e, come me- 


glio si seppe, dimostrato che per sopperire alle utilità 








cialisimo e di comunismo; sono vaudeyvilles sotto forma 
di t i 














fie. Ne abbia Tizio più che Sempronio, questo 


l 


pure il go- 


ate così forte dei vostri diritti, e pensate un po’ più 














n bene, nè in male, 1 repubblicani per esempio amano 









. Se'gli uomini fossero 





e 





idite, autorità 
ispettate e forti; e non tutti gli scalzagatti debbono spac- 
iarla da governatori. Le platonerie fanno gusto a° gio- 
inetti amorosi, ima ammazzano le naz 





ni. Il mondo è 











1 


forti, come l'Inghilterra, il ciabattino pensa a fare il 
veglio che può le scarpe, e non a diventare capo di 
artito politico; il sergente pensa ad ubbidire a' cenni 
ell'ufficiale e non a diventare più o meno generale, 

Non fate le cose sbardellatamente, pensate che per 








a 










: chè, pan d’un di, e vin d'un 











ocrazie, scrivere 









aver nome Capponi o 





















ila lire di rendita, sia pure secondo cert’uni una di- | lia 
tazia, ma chi le ha, sta un po” più al comodo di chi 
Esser tutti ricchi o tutti poveri non è cosa 


quaggiù : esser tutti belli o tutti brutti, tutti felic 









0 tutti infelici nemmeno. State certi che se quest 
altre utili verità fossero state capite dai p: 


gomitolato nel seggiolone. Se non. cl 
que 

lia 
viò io soggiungerle che pur troppo se ln e 
così m'udisse a favell 


tai di stipulare colla corte 
pure è necessario ch'io ini vanti < 
€ diplomatico col quale mettevo già quasi d° 





male il pensire, che quand’anche un povero 
venisse a capo d’ottener qualchs cosa (e s DI 
più necessaria), di dietro al moderato verre 
lo smoderato a servirsi del gi: 
a volen afferrare le chimere elie da tanto tempo bol- 
lono nelle italiane menti, e per co 
tutto, secondo il solito. 


cipio fra la testarder 
fierezza poeti 
binzzioni politiche 
globi e le spire pittoresche del funo della mia pipa. 

Solito scioglimento che da secoli trova la povera Îta- 








e ed 
ani del- 





idea noù istaremmo sicuro peggio di quello che stiamo. 





Così m'accadde stamattina di parlare da stare. rag- 






che 
e, perchè l'Ita- 
ste ancora. Do- 


vidi 
lio squarcio di eloquenza era fnu 
al quale l'ho immaginata io, non € 





sistesse e 





mi piglierebbe a pomi méz 





come un detestabile codino, un esecrando moderato? 


tristo 


Ma via! Poiché il tempo seguitaya piovoso e 
non mi sentivo iu voglia di lasoro, tanto valeva il 


seguitire a riformare l'Europa, 


Qui è inatile ch'io le ripeta i vavii trattati che ten- 





A, e col gabinetto B; nep- 





1 modo artfizioso 


accordo 
consiglio C col plenipotenziario D, 





la sospetta nutu= 


talmente quale è il punto precipuo e cardinale sul 


ni 


le lio dovuto insistere, non badando, s'intende, né 
milioni nè a centinaia di milioni, — Però mi 







be subito 





à ottenuto cone strumento 








enza a perder 


Ma siccome ho avuto l'onore di dirle fin da 
deplorabile delle jiote 
idealisti dalle 


prin- 





e la 
ie sublimi con 
tro non ho potuto cavare ch 





a de 












alle belle protasi de’saoî drammi! 
26 aprile. 


a Ciro D'Arco, 








i] 































































































































































del 
meno g 
ora dirano di quale portata dovrebl 
sto annuo approssimativo del loro e 
cenner a quanto dovrebb 
teriale dello S 


1 mezzo 


te onde basta 
mento del material 

La divisione dest 
rrebbe, 2 
pori ; così quella del Meli 
tale di una fregata, un brick ed un 
sione dell'America meridionale la vorremmo, compo 
n brick, 


preferire 


paria E arer nostro, 
brick e due va en 

vapore; da divi- 
sta 


da «due corvette ed pel giro del mondo, 
e, dovrebber 
più adatti a tal genere di spedizioni, nel m 
ione di Genova, limitata ad un solo le 


la vorremmo tenuta da una fregata. 


‘ome 





re d'economia additamimo, per la massima 
i due fre- 
coro della nazione, che per es 

legni scuola perfetta 


bastimenti minori ed accennammo 


pel ma 
te sì pel ma 


Ed in quanto ai vapori opiniamo 

i sotto della forza di 

o ora a questi legni un rinimum di pers 
iveri degli sta 

bustibile-dei le- 


rutando le a 
medio questi 

ina un giorno sopra cinque 

consumino per cavallo e per ora quattro kilo= 
carbone, valutato il carbone 30 lire per 
veggiamo quale. sarebbe la spesa annua 
dei legni in armo, escluse le spese dei 
‘addebbi ed il consumo di cui ragione- 


ni 
lata, 
rlessiva gui 
lel materì 


appresso: 


CL icm- @+@+—}@(£[<<————P|TT@PTm 55, ad 


Pagne 
E VIVERI, 


STATO MAGG. 
ED 
EQUIPAGGI. 


STAZIONI Lros. 


& 


u_u nin 


Genova, 


| Fregata. 
Ì 


4 


126.000 
458 
82,765 


Mediterraneo] y 


spore 
occidentale. | yo 


Vapore 

a 44 366,856 
126,000 
263,079 


Mediterraneo| 


brich 
| orientale, 


| Vapore 
| 


Corvetta 
Corvetta 
Brich 


160,000 
160,000 
| 126,000 


America 
meridionale. 


186.800 
160,000 


Corvetta| 


Corvetta 


| 
| 
| 
Giro. | 
del‘mondo. | 


Lire annue, 


Comsu- 
STIDILE, 


Fonza. I. 


PER 
STAZIONE 


Torale 


Chrinoni | Cavalli. (Lire ann-iLire annue, 

————@__@______._____ 
277,524 3524 

126,000 

108,096 

120,610 


366.8 
126.000 
359,784 


160.000 

160,000 

126,000 446,000 
186,800 

| 160,000 346,800 





Somma 2,109,482 


Nè per mantenere in armo questa forza, che noi cre- | 
diamo indispensal 


; A Rea 10] 
stano certo i le tri, in quanto che ordinaria- 


mentele forze disarmate, presso le altre. nazioni, su- | pore 


perano quelle che in tempi ordinari si tengono in mare 
ed ‘al buon servigio, ed andamento di una marina oc- 
corre per lo meno ricambio completo di materiale 
disponibile all'effettivo. — 


stro dovendosi intr 


preferiremmo nel caso no 
endi 


TOTALE DEL NAVILE PROGETTATO 


Leom 


————_——___—_____cn 


Qualità Faszi 


dei legni. 


- ALL 
Numero. Cannoni.| Cavalli. 


Fregate 
» 
Corvette 
Brieh 
Vapori. 
peri 
Vapori misti 
ad elice . 


Somma 


Fd alla somma annua della prima tabella, ed al 
pitale complessivo indicato nella seconda, come 
di acquisto di nuovo materiale , vorrebbersi a 
bil 


una marina costituita con questa base, le sp 


io Sat) 


aflive dì avere il computo completo «del 
rela- 
tive al personale da teversi disponibile in Genova , 
lavorì dell’arsenale paragonati al progettato incremento, 


ai corpi uddizionali, ben inteso adattati sd una nuova 


e indispensabile organiz 


cati e manutenzione dei legni e loro periodici raddob- 
agli ufticii, scuole ed altro che costituiscono, come 
; dal minist 


diceinmo, la marina med ero infine, 


pedale, ‘auditorato, a 
Ecco una terza tabella: 
Lire 
60,000 
230,000 
140,000 
50,000 
90,000 
200,000 
400,000 
100 000 
40.000 
20,000 
4,700 
100,000 
200,000 
22,000 
60,000 


Rami e Corpi annue 
Ministero 
Corpo di warina 
Carpo di azienda 
Genio 
Artiglieria . 
Real Navi. 
Reali Equip 
Maestranze 
Scuola della 
Seuola dei sotto-ufliciali 
Awlitorato. 
pedale 

Isola Ca 
Ristauro dei RR. fabbricati 
Materiali e ra 

RR. Jegni. 


lobbi periodici dei 


Le spese dunque delle 
a senso nostro, 


Li 


vorrebbero. essere portate, 
di ila 
Quell 


e connessi della inarin 


complessive del ministero, corpi 
in totale a 27 


| 
, sì ristauri dei fabbri- | 


te le condizioni del paese, ba- | della guerra made 


nuove costruzioni’ sì ab- |-la son 


PRESENTI, 


Juri 





| pei ti 


| eccnomizzando su tale somm 


| operato l’esborso ad un tempo solo; 


| cessari pel raddobbo dei legni nostri sotto la fi 


cifra € 


800 [icone | 2,277,670 | 2,277,670 


bondasse piuttosto ‘in vapori, siccome più atti agli usi 
più econo:nici in armo, e su, 
remmo altresì qualche lego misto a vela ed a va- 
dei quali legai dimostreremo l'opportunità in 
apposito articolo. 

Ecco come riuscirebbe utile completare il. nostro 
amo nella unita tabella quello che già 
vorremmo prontamente raddobbato, ed ecco 


navile, e. nove 
esiste, 


saria a codesto marittimo incremento : 


TOTALE DEI CANNONI. 


Leon Vatone PES] 


MANCANTI. | “DEL MANCANTI, 


Presenti. | Mancanti. 


608,000 
646 000 
250,000 
2,820,000 


780,000 


6,000,000, 


11,104,000 | 


E quindi il bilancio annuale della ma- 

L. 5,013,670 
sproporzionata ai 
a quelle stanziate per gli 


a dovrebbe ascendere a 
fra al certo che nessuno trovi 
finanze, 

Stat 


ezzi delle nostre 
dello 


spondente ai | 


i servigi è certo ella è appena corri» 


un paese quale è il nostro; 
10 a qualificare marittimo, 
Che se la somina ne 


po f 


sogui di 


che noi non esi 
ssaria per le nuove costruzioni, 
11,104,000 live, 
paragonata alle presenti 
nò che gli 


la quale abb 
pot 


ascendere a 
sembrare eccessiva , 


nostre strettezze, osserverci 


crementi navali 
non porno che gradatamente conseguirsi e quindi di 


questa somma non potrebbe in nessun caso essere 
epperò notiamo 
a parer tostro, lo renderebbe meno 
dalle nostre finanze. 


esempio il ì fondi nel 


governo dopo chiesti 
pa d 
bilancio del 1850, otte- 
51 ed anni seguenti come 


nente del bilanci 


un eredito mentare al 


pese dal nto. pel 
e pera della marina 
quella da soi più sopra iudicata di 5,013,670, appena 


superiore di poco più d'un milione a 


que 
pi ordinariî, noi crediamo che intelligeateme, 


la stanziata 


e saviamente riformando 


| alcuni abusi dell’attuale sistema, si potrebbe nel corso 


| di set 


| rappresén 


| regi 
36,000 | nuo 


anni supplire a tutte le necessarie costruzioni, 
Jo nel loro assieme un valore di 11,104,000 
di lire, ed aumentare in pari teinpo gradatamente e i 
legui iù armo ele costruzioni. 


E vorremmo che queste ultim: 


si stabilissero di ma- 
miera e così procetlessero da poterle compiere in tutto 
o in parte anche avanti il termine indicato di sette anni 
per così evenienti il paese abbisognaudo 
di tutte le suc 


quando ciuè 


forze di mare, sì accelerassero i lavori 
con uno sforzo di qualche mese ed anticipazioni di 
sa: 


La questione adunque dell'essere o non essere della 


la marina si riassinpe în poco più d'un milione ans 


ed in qualche savia riforma, e condotta a questi 


termini nutriamo speranza che ella non possa trovare 


| 
i 
| 


1 opposizione pre: 


partito. 
di rina fosse dai 
iù esperti t asufficiente, dire he altro mez: 

sacrificiù oltre î so- 


più onerosi 


ia 
È ;, noi intendiamo suggerire quel 


o della for- 


So ‘bbe, previa condizione che i loro  basti- 


» I 
tostraiti, ed obbligati agli usi della 
e ne parl 

pure dei pacchetti di Sarde- 


gu in Ioghilten 
în 


ome vorrebbesi , traslocazione del medesimo, mentre 


n emergenza Sussiste in ogai caso, anche allor- 
non si pensasse di dare sviluppo alla marina, 
rela dipeade inolto più dalle nuove urgenze del 
mente ragioneremo in altro arti. 
frettiamo dire che i gran- 

dei più modesti e pra- 


Jatorno a ciò lunga 


colo; ciò nullameno 


Forino 21 aprile 1850 ? 


Nel Repubblicano della Svizzera Italiana tro- 


Viamo il seguente squarcio della 


| 
iI 
i 
| 
| 
| 
I 
| 
| 
| 
| 
| 


a di un Rap- 
| presentante del popolo Romano gano e giudichino 
1} Piemontesi per ciò che li riguarda; leggano e 

Italiani tutti ‘in qual guisa i repub- 


i Riudichino gli 

{ blicani intendano le parole: concordia, giustizia e 
i dignita! 
{ui i 


Vuolsi ora sapere d' 
| 
| 


nde venisse il colpo che spense 

Il Rossi? Nulla più facile. 

| Rossi era uoino di studii e d'esperienza: Egli inten- 

Heya la questione 
Egli vedeva che.il Piemonte era ii 


taliana meglio assai de’ suoi avve 
li 
Littoria nazionale, e stampava in proposito sulla, Gaz- 
fetta offi io, repubblicano, avrei potuto 
Lenza scrupolo firmare. 
orti del Piemonte, che questo non potè, sopportarlo. 
Si deliberò di farlo odiare. 

Additandolo come uomo antinazionale, l'intento e 
facilmente ottenuto. Gli si mossero contro dimostrazioni 
bstili; egli rispondera con rigori di polizia, Iofine, si- 
gnori, egli fu pugnalato sulla. soglia del Parlamento 
quel giorno stesso che .1’ Europa diplomatica doveva 
udire, in una fulminante filippica, dalla bocca di quel 
parì di fa salito alla tribuna romana, le viete.pre- 
tese; le importune millanterie del Piemonte. 

Libera da sì temuto. avversario , la setta albertista 
; incalzò, e fece imporre al Papa un mi- 
ani 


ente alla 


iale articoli c 
lì metteva tanto in chiaro i 


ran 


cantò vitto) 
nistero piemontese puro, il ministero del conte Man 
iungeva allora dalla corte di Torino. Il Papa, 

lentato, lafciò: Roma; nè poteva:fate altrimenti: 
lo mi tro Vidi che le 
idee piemontesi , non essendo: altro n che Za ri 
inirebbero in nulla. Mi seutiva at- 


va în quel tempo a Firenze 


voluzione a metà, 
tratto verso Romi; fu sempre mio pensiero che l’Italia 
vaso che grandi cose vi 


le, le 


è in Roma. Vi venni pei n 


tebbero avvenute, Il Papa respinse, senza ascolt 
gavano a ritornare. 


e 


premurose , deputazioni. che lo pr 
La costituente romana fu quindi necessità sorse 
uì era in Francia. 


ceso al po- 


repubblica , senza cospirazione, Max 


L'oratore più eloqueute, quegli che era 
tere camminando sul cadavere di Rossi, il conte Ma- 
miani parlò e votò contro la repubblica. Nessun le- 
game pertanto tra la torte 


Non erano essi i nemici di Rossi. 


di Rossi e i repubbli- 
canì, 


Leggiamo nel Galignani aprile il segnente ar- 
ticolo tratto dil Times, sulla qpuistione romana, 

Le pote 
ritorno di papa Pio IX hanno futta un’ opera impe 
La Francia specialinente; Ja quale si 


cattoliche al cui intervento debbesi il 


fetta e pr 
ta dell'impresa, e dereò di appropriarsi il 

ituzione papale, altro non 
parte di odio , di spese e 


mise alla te 


merito e il successo della 1 
guadagnò che una maggior 
di delusione. L'assedio di Roma non poteva pu 


crescere lustro! alle sue avi , ed essa falli asscluta- 


ac- 


mente nel chiedere che fece agli astuti ina testardi 
preti che componevano la conte di Portici alcana delle 
Liforme ‘che il presidente stesso aveva poste’ nella sua 
lettera al colonnello Ney ; come base dell’ intervento 
francese; D'allora în poi niente si fecè per coneiliar il 
popolo € soddisfare alle sus giuste e naturali domande. 
Gli ‘atti della cominissione dei 

puo odiosi e impo! 


cardinali incaricati del 
governo di Roma fu e l'ese 

francese compiè un ullicio non. dissimile a quello che 
dovommo talvolta compiere noi nell Iudia — sostener 
colla forza un cattivo governo ; difendere ciò che non 
no sindacare; Certo Luigi Napoleone ed î suoì 
e le forze della repubblica 


dovev: 
ministri desiderano di ritiv 
da una posizione sì fulsa ; ma nella relazione recente 
ente sporta all'Asseniblea si parla di 15 mila womini 
da mantenere in Italia per ua tempo indefinito, finchè 
il papa sia non solo restituito ma raffsrmato sul trono. 
Desideriamo vivamente che questo tempo non'sia loa- 
fano, ma le difficoltà del governo papale non dimiaui- 
reno punto per le ultime convulsioni e l' intervento 
straniero che pos 

Frattanto il privcipio rivoluzi 


loro termine, 

to quantunque re- 
presso non è distrutto. Roma è tultavia oggetto delle 
ininacce e delle declamazioni che sfortunatamente co- 
stituiscono il fondo « 


1 patriotismo ituliano, e quella 


città, come gli Stati e la nazione di cui è sì cospicua 
parie, sembra destinata a scuoter il dispotismo dei secoli 
barbari solo per cadere nei selvaggi ‘eccessi. di una 
blasfemante demagogia, od essere riscatiata-dalle spo- 
gliazioni è dalla tirannide divun ‘branco! di forsemmati 
per venir degradata da una conventicola di preti. Ove 


la religione e l’auiorità sono rappresentate da una con- 


sorteria di cardinali difesi da balonette straniere, mene” 
tre la libertà e il progresso implicano un pesta d 
salute pubblica capitanato dal Mazzini, la nazione tro È 
v sa in un'altervativa di due estremi egualmente tl 
tali a’ suoi interessi, nè possiamo. Y das 
viderio. formato. ds ciasciiM O 0 
veder distrutta una'di'queste Fafina Pertt -di 
dell'altra, perchè il trionfo non'stnh 
plorabile; che il male rimosso, i, 
Ha in questa contrada una classe di 
seguono il corso degli eventi a Roma 0 
smo religioso che con politica perspie 
rono la caduta del potere temporale dell 
la distrazione dell’Anticristo. 
Noi non intendiamo intavolare una discussi 
ina 


essi, rammientiamo loro che se y' ha 


cost ‘più dikcorde. 00) pitvicipii lla ifeM0 ‘i 
e d'un cristiano, che ‘il dispotismo ‘della corte roma 
egli è il vezzo di usar il linguaggio e l'esempio (il 
Cristo per difendere le stravaganze del comunismo o. 
delitti della rivoluzione. E questa è l'arte iimpicgat 
dal Mazzivi ne’ recenti suoî scritti pubblicati dopo 
caduta della sua intrapresa rivoluzionaria in Talia 
suo odio, al papato può rallegrare i più zelanti Ve 
abbiano mai portato gonna ginevrina ; mà i 
abuso ch' egli fa delle sacre scritture è più contrario! 
alla verità , alla ragione’, al ‘cristianesimo che nomi 
stessa corruzione cui combatte, Ipocrisi 
ipocrisia dall'altra. Dispotismo.da una parte, gultrehit 
dall’ altra colorita col titolo di avvenimento di Dio € 
popolo, Mazziui crede, chie in queste solenni “parole. 
abbia una mistica forza che debba dissipat tuiti È. 
steri. Le pose a capo dei decreti della repubblica ro, 
mana, come se potessero giustifitataiie spogliazioni, o 
dar valore alla carta monetata, “HR 


da una part 


« Dio è Dio, e il popolo è il suo prof 
splende al vertice . della piramide’ socia 
studia, raccoglie, interpreta, la sua volontà a 
Non v' ha ineguagliauza în natura, non fatale inegui 
glianza di condizioni e classi, e chiunque, papa 0° 
papa, afferma il contrario nega Dio; Gesù, unità dell 
luomo, erra per Suorviare nella falsa dottrina del pecî 
cato originale tolta alla religione indiana negli ultim 
giorni del paganesimo dai dottori cattolici del secoli 
La legge non sarà umanamente compiuta finchè am 
uomo senza lavoro o profitto del lavoro e abbanda 
nato perciò alla mercede delle limosine, dei ricchi pod 
trà allegare l'impostura del dono della terra, fatta? 
genere umano nella persona del primo padre Adamo 
o quella fraterna comanione di cui parla ognidi la tes 
ligione, quando dice chie saremo tutti uniti, Bando dun 
que alle vecchie dottrine di cieca rassegnazione ai mali 
che possiamo: superare; colla conquista del regno: dif 
Dio sulla terra, come già è nel cielo. » ? 

Tali sono le testuali. espressioni di quei  democrali 
alla rinfusa nell'ultimo opuscolo 
rivolge particolarmente wi preti (iii id 
ramenti della (dottrina #ifot5 
iani, con scelti 


Le 


settarii, pri 
+ in cui 
ce il tono e gli ammae: 
mata, a cui dà il nome di principii crìs 
è adulterati estratti dai più sueri passi «(ella Bibbiad 
Non è la prima volta che la società è stata assulita, è 
il genere umano deluso dal tentativo di prostituire la 
più alta dignità per uno scopo demagogico, Tn Fraucia 
i socialisti adoperano in quella guisa, mon, come glil 
autichi rivoluzionarii, contro la Chiesa,; ma! per render 
complice la religione cristiana, o meglio ciò che 
10 can questo nome, nell'opera della rivoluzione, e} 
l'empietà delle atroci loro massime è tanto più stoma: 
chevole che allettano di derivarle dalle più pure s01- 
genti della verità © delli sajjienza. 
L'impero di tali dottrine è la prova più si 
iudiscretamente si umministrarono gl'interessi spirituali 
e temporali del popolo, e le anarchiche dottrine m 
ziniane nacquero dalla mala amministrazione papale; 
Ma nè da questa, né da quelle aspetti Roma e l’Italia] 
tranquillità e buon governo. La debolezza dell'una; la 
in balia quella terra allo” 
niero. La rivoluzione e la reazione vi si compiono) 
costo di quanto ha di più sacro l'Italia: ma bisogna 
pur diro che anche la presenza di truppe straniere, 
l'influenza di (Stati esteri sono mali meno funesti chelli 
l'assoluta ipocrisia di un governo debole, o 1° illugitli? 
timo fanatismo di uomini collegati contro tutte le.isi Pi 
tuzioni sociali. 


mn 


violenza delle altre diede 
sì 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2% Aprile. 
Presidenza del cavaliere PineLtA. 
Relazione di petizioni : 
aperta al torto, r 
ne del verbile e lettira del solito sunto di 
petizioni. 

L'uridine del giorno reca la relazione di petit ioni 

Santa Rosa Teodoro relatore riferisce varie polizia 
sulle quali la Camera adotta le conclusioni dalla commissione 
pruposte. Mi: 

Demaria relatore riferisce la petizione n° 295%, alla fia] 
sono aggiunte infinite altre, firmate tutte da pursone dedi 
all'istruzione nelle diverse provincie dello Stato. Be 1 

Ti queste petizioni, dopo dimostrata Ja. nec sità di hi 
forima nella istruzione secondaria , i potenti domandipi 
dalla Camera dichiarata il'argenza la discussione dell 
di leggo presentato dub ministro dell'istruzione pubiblidi 
caso poi i maltiplici lavori dlell'imera von diano cal x 
tale discussione, i medesimi pregano la Camera a-volereni 
rizzare il ministero a metterlo provvisoriamente in esseuzioi 
tal quale fa da esso proposto. 

La commissione per ia, prima parte di questa peli 
propone il rinvio alla commissione; per la seconda, l'ordi 
del giorno. i 

La Camera invece dichiara che questo progetto dir 
verrà disensso nella tornata dilunedì. 

Domaria riferisce altre petizioni per le quali s'adotl 
conclusioni della commissione. 








H 
i 

i 

i 

ssi ufficiali, i soldati cannonieri e gli] 

iziv della marina militare, e èlie furono con Ì 








operai al. o Mud A 

sommario iu obbligati i postulanti della marina com- 
#0 merglili vare la loro indigenza onde ottenere pension 
i gu 'ima vassa che coi loro sudori impinguarono. Che questi 


ragregamenti anilarono sempre crescendo, in modo che la 
alisse mercantile contribuisce in ragione del 85 {4 per 0,0 
(non partecipa che il. 38.510 per 00, e che il. mazimum 
clelle loro peusioni non giunge a lira 500, che essendosi an- 
| ora latte altre aggiunte il passivo sorpassa l’aLtivo, 
Usservano, come per questi motivi la commissione opi- | 
masse per la separazione della cassa; rimarcano come il pro- | 
(ty del mivistro della guerra proponga che le pensioni as- 
adWmale alla marina reale saranno a carico di questa cassa, 
pis sebbene si dica che la finanza concorrerà pegli appor= 
Wim compensi, tuttavia si verfebbe con questo a convalidare 
ie: d'unione che compromette la loro cassa -di rispar- 
inlo, chiedono perciò lo scioglimento dell'associazione, | 
Ì 































commissione propone il rinvio di questa petizione. alla 
missione incaricata della legge sulle pensioni militari 
time, | 
a propone che tale petizione sia pure rinviata al mi- 
pi vd guerra e marina, onile veda di quanto andasse er- 
tila lWGassetla Piemontese nelle sue risposte al Corriere 
mercantile di Genavir. 

gin seguito sott'occhio alla Camera la scarsezza delle 





stro d'agricoltura e commercio. Nel parlare di questa 
materia debbo dichiarare che io non ne ragiono solo in mio 
ome proprio, mi altresi a nome del ministro della guerra, 
Îiò premesso, dichiaro ehe appoggio le conclusioni della 
io dg non titeno che la proposta del signor Elena di 
44 









Îîo di questa petizione al ministro della guerr 
Biccame poi questa petizione fu l'effetto d'un fervore che 





bo Forse giusta causa, ma che, non fu senza equivoco su- 
citato ti... degli amatori petizionarii, è necessario ch'io 
Tnecia allUne dichi.razioni a questo riguardo, onde venendo 
Gase figlio affiziale pubblicate, possano dissipare questo 
fervore, 
"Giova anzitutto ricordare come da più d'un anno siino 
lale instituite due commissioni, una in Tormo, l'altra in 
nova, incaricate di studiare tutta la materia appartenente 
alla legislazione commerciale; quella di Torino, pel com- 
Mercio intero; quella di Genova pel commercio marittimo. 
Quando io fui assunto al-mimistero, fu ben tosto disc 
tn consiglio la proposizione d'un progetto di legge per l'abo- 
lizione dei diritti differenziali, Incaricato dello studio di que 
‘ita materia, conobbi tosto come si dovesse provvedere 
la condizione dei ‘nostri marinai non vesisse peggiorata dalla 
onicorrenza dei navigatori esteri ; ed è a questo fine che il 











































































iliscossione della sovramentovata legge esaminai in seno 
mera le proposizioni della divisione della cassa degli 
di della marina reale e della marina mercantile. 































getto di legge sulle pansioni di ritiro ai militari della regia 
rino, aleuni articoli del quale, e principalmente il 46 












Ila guerra non dissente da me sulla separazione degli 
della marina militare, da quelli della commerci 
questo punto una discussione tra il Corri 
li Genova e la Gazzelta ufficiale del regno. 
ion voglio entrire a discutere su tutte le considerazioni 
(è (lel Corriere Mercantile. Se quelle amministrazioni 
ero modo riunite, lo erano in forza di leggi, le 
del 1816, 1822, 1827. Sono il primo a ricono- 
i mmerciale era molto. danneggiata da 
il prodotto di cattive leggi, ma 
dite atti illegali 
wnvenienti additati dal Corriere Mercantile 
o ei varii prodotti che formavano la dote 









































la separazione non avesse a 
a ora siccome due deputati 
il a petizione, 




















degli armatori di Genova h 
io sun lieto d'annunziare cl 










guerra e ili quello d'agricoltura e ci o è tale che fu 
nomii petto commissione che deve par i delle riforme 
dell'ordinamento marittimo, nella quale sono nappresentoti 
Lutti gli intoressi particolari. pan 
Non dubito che queste dichiarazioni. anno ‘ogni dub- 
bio sui pretesi dissensi (fra il ministro della guerra è quello 
di pio +, e riloneranno la calma af petizionario. Rin- 
Movo la dichiarazione d'appoggiare le canelusioni della com- 
missione ro la proposta del Ge LI ca x 
Elena. Grede inulite Ta ‘sua proposta dietro le dichiara. 
i del ministro , perciò la ritira e presenta quest ordino 
M giorno. È 
* Li Camera, udite le conelusioni della commissione sulla 
ne vum. 2700 dei capitani ‘marittimi, colla quale du- 
no la separazione della cassa Invali 
Kue classi mercantile, e militare 
me del ministero, dal ministro d'agricoltura e com- 
i aderiste a detta separazione, manda la petizio- 
Missione per la legge sulle pensioni militari ma- 


Palin progetto prenda per base fa sovra 
’ 






























































giustizia del principio di separazione, 
i possa imporre lla commissione che è già 














giorno del sig, Elena, 


ti così modificato « perché nel suo progetto 
Ilerazione » è approvato. 
i lavori pubblici presenta alla Camera il pro- 
relativo al sistema stradale della Sardegna 
Moni fatte dol Sensto, modificazioni che it m 
lato dover accettare. Prega la Camera di deli- 
nea sollecitudine. 
È è la relazione di petizioni, sulle ila @: 
BERNA «stile quali la Camera adotta 
lè conclusioni dalla commissione proposte. 

pi è levata alle 5. 


pa 


ist 


































i accordate alla marina commerciale. { nerale 





udita la dichiarazione | 


lovori di partire da questo principio stato ‘ 
o adottato dalla Camera. Domanda sia modifi- È 





IL RISORGIMENTO 





Ordine dlel giorno per domani 
Discussione «lel progetto di legge riguardante i sugheri di 





Sardegna, 
Discu 





one del pirogi 


otto di legge per l'aumento del bi: 


i laacio per-le spese del Parlamento nazionale. 


Discussione della proposta Bottone. 








NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonwo. — La Gazz, Piem. di quest'oggi ha nella 
parte olliciale: 

S. M. ha futte le seguenti nomine e destinazioni, 
con decreti del 20 aprile 1850: 

Chrzanowski cav. Alberto, luogotenente generale, ora 
în aspettativa, dispensato da ulterior servizio in seguito 
a sua domanda, colla conservazione del grado; 

De Bonafox cav. Stefano Baldassare, colounello  co- 





mandante 1/8 reggimento di fanteria, collocato in aspet- 
tativa per motivi di salute; 

Bava cav. Giovenale, colonnello. in aspettativa, ti- 
chiamato all'attivo servizio, e destinato al comando 
dell’8. reggimento di funteria; 

Con decreti del 23 aprile 1850: 

Lovera-Demaria cav. Carlo Romualdo Camillo, co- 

lonnello comaudante il reggimento Cavalleggieri di Sar- 


degna, collocato a riposo col grado di maggior! ge- 








Bertea Antonio, maggiore nel reggimento  cavalleg- 
gieri di Sardegna, promosso al grado di luogotenente 
colonnello, e nominato comandante della città e pro- 
di Nuoro; 

Massida cav. Antonio, colonnello comandante il reg- 
gimento Cavalleggieri di Novara, destinato al comando 
del reggimento Cavalleggieri di Sardegna. 

Noè Angelo Domenico, maggiore nel reggimento Ca- 
valleggieri di Sardegna, promosso al grado di luog 
tenente colonnello nello stesso rezgimento ; 

Serpì cav. Giovanni, maggiore nel reggimento 
cavalleria, trasferto collo stesso grado nel reggimento 
Cavalleggieri di Sardegna; 

Gazelli di Rossana cav. Alfonso, maggiore nel reg- 








vinci 

















zza 


gimento Savoîa cavalleria, nominato maggiore coman- 
dante il reggimento Cavalleggieri di Novara ; 

Nepote Giuseppe, maggiore nel reggimento Cavalleg- 
gieri di Novara, trasferto collo stesso grado nel reggi- 
mento Savoia cavalleria; 

Annibaldi cav. Benedetto Francesco, capitano nel 
reggimento Savoia cavalleria, promosso al grado di 
maggiore nel reggimento Nizza cavalleria; 

Quadro di Ceresole cav. Alessandro, capitano nel 
reggimento Genova cavalleria, proînosso al, grado di 
maggiore nel reggimento Cavalleggieri di Novara. 

— S. M. nell’udienza del 20 di questo mese. si è 
degnata di dispensare S. E. il signor cavaliere Luigi 
Provana Ai Collegno dalla carica di presidente. di se- 
zione del consiglio di Stato, in seguito a'sna domanda. 








REGOLAMENTO pel servizio de' pesi e misure, ap- 
provato da S. M. con decreto 8 aprile. (V. li. 
sorgimento N. 745). 

Caro II. — Obbligazioni dei verificatori. 
Art. 21. I verificatori non possono intraprendere le 
loro funzioni che dopo aver prestato il giuramento da- 
| vanti il tribunale di prima cognizione della provincia 
nella quale sono destinati, od avere fatto registrare 
nità dell'articolo 19 della 





l’atto di giuramento in confo 
legge 26. marzo 1850. 

Art. 22. I verificatori hanno l’ obbligo di residenza 
nel luogo ove è stabilito il loro uflicio. 

Art. 25, 1 verificatori non potravno assentarsi dal 
loro posto senza averne. ottenuto il permesso. 

Art. 24. Gl’intendenti generali potranno accordare 








îcatori della loro di- 





un congedo di 8 giorni ai 





sione. 

Nel caso di assoluta urgea 
anche essere concesso dall'intendente provinciale, dan- 
done però immedi ente generale. 

Per i congedi di maggior durata doyranno gl’in- 
si all’ispezione superiore , Ja 





a questo congedo potrà 














tendenti generali. rivolge! 
quale ne riferirà al ministero. 

Art. 25. In ogni domanda di congedo dovranno es- 
motiyi ed il luogo dove il verificatore 





sere indicati i 
intende trasferirsi. 
La domanda di congedo per causa di malattia do- 
vrà essere corredata dai titoli giustificati 
Art. 26, Se il congedo eccede i 30 giorni, tranne il 
caso di malattia, trae seco la perdita della metà dello 
stipendio pel tempo che eccede il termine suddetto. 
Art. 27. Allorquando il verificatore profitta dei con- 
edo ottenuto , dovrà dare avviso all’intendente della 
{provincia del giorno della sua partenza e di quello del 








ritorno. 
Art, 28. Il verificatore che si assenterà senza per- 


messo, perderà lo stipendio durante il tempo della sua 
{ assenza, e potrà eziandio essere destituito. 
| Art. 29, L'impiego di verificatore è incompatibile con 
jonî pubbliche e diogni professione 








ogni specie di fuszion 
i soggetta alla verificazione. 
! Art. 30. La moglie del verificatore non potrà eser- 
i ione che l’assoggetti alla verifica- 
zione nel circon d'esercizio del marito. 

Art. 31. È proibito ai verificatori di fabbricare pesi, 
e strumenti da pesare per essere venduti al 


citare alcuna profe 





misure , 
pubblico. | 

È loro egualmente proibito di aggiustare gli og- 
? gelti sovra mentovati, a meno che non si tratti di la- 





à 


Vori eseguiti. gratuitamente , nell’ intento di renderli | 








Art. 33. I verificatori corrispondono sotto fascia in 
franchigia coll’ispezione superiore dei pesi e delle mi- 
Sure, coll’intendente generale della divisione , 

dente della provincia, l’avy. fiscale, i giudici di man- 
damento , ed i sîndaci delle comunità della loro pro- 
vipcia. 








Essi dovranno uniformarsi alle istruzioni riguardanti 
le franchigie. 

Art. 34. Il ministro dell'agricoltura e del commercio 
potrà sospendere temporariamente i verificatori dal- 
Wesercizio delle loro funzioni, ma la loro destituzione 
Mon potrà essere pronunciata che 


Trroro IL — Degli uffi 


Art. 55. Il locale destinato per l'ufficio di verifica- 
zione dovrà assere decente e di facile ‘accesso al pub- 
blico, bene rischiarato, e tale infine per cui i campioni 
e gli istrumenti non possano soffrire alterazione. 

Arì. 36. Ogai nflicio di verificazione sar 
dell’assortimento necessario di campioni veri 
archetipi depositati in Torino. 

Questa verificazione dovrà rinnovorsi ogni40 anni. 

Art. 37. I punzoni necessari per la verificazione delle 
provincie saranno fabbricati in conformità degli ordini 
del mibistero. 





decreto reale. 





di verificazione, 











provvisto 
cati cogli 








I purizoni, destinati alla prima verificazione dei pesi, 
misure e strumenti da pesare porteranno l’a 
ed il numero dell’ufficio di verificazione. 

Quelli destinati per le verificazioni periodiche in- 
dicheranno soltanto la lettera dell’alfabetto che verrà 
stabilita per ciascun anno s 

Ast. 38. I campioni, i ponzoni, gli stromenti e gli 
arredì degli uflizi di verificazione saranno somministrati 
dal goyerno. 

Le spese di trasporto e d'invio * saranno rimbor- 
sate el verificatore sulla presentazione dei titoli giusti- 
ficativi 

Art, 39, Gli strumenti suddetti dovranno essere dal 
verifieatore conservati sotto propria risponsabilità, 
sotto la sorveglianza dell’intendente della provincia. 

Se questi istrumenti sì alterassero per mancanza di 
cura da parte del verificatore, le. spese di riparazione 
e di yerificazione all’ispezione superiore saranno a ca- 
rito del yerificatore medesimo. 

Art. 40. All'entrata in fubzione di ogni verificatore 
si farà un inventario in triplice originale in contrad- 
ditorio di esso, e di un delegato dell’intendenza; uno 
degli Originali resterà a mani del verificatore, il secondo 
sarà depositato all’ ufficio d’ intendenza, ed il terzo in 
quello dell’ispezione superiore 

Da ricognizione di quest'inventario verrà fatta nella 
stessd maniera alla fine d’ogni anno e per ogni cambia- 
mento di titolare. 

Sarà redatto processo verbale egualinente in tri- 
plice originale tanto della formazione dell'inventario ; 


ma reale 








Ccessivo. 


























che delle ricoguizioni del medesimo. 

Art. 41. Allorquando saranno spediti, o provveduti 
ad un ufficio strumenti, campioni o ponzoni, il verifi- 
catòre doyià immediatamente accollarsene il carico, e 
dlarne ricevuta, indicando nella medesima il numero e 
la porte dell'inventario nella quale saranno stati an- 
Notali 

Nel caso di diminuzione 








sia per riforma 0 rinvio 





di alcuni degli oggetti sovra indicati, il veriticatore ne 
farà la cancellazione , indicandone i motivi nella co- 





| legge 





e n "ceci 


che prima non sì aveva, e che la si ha tanto. meno 
adesso che venne dichiarata dubbia la vegliante legge; 

Ritesuto che dalla pubblicità delle sedute viensi sì 
curamente a pro 








uovere non solo la pubblica educa- 
zione, a distruggere, od almeno a scemare quell’apa 
alla cosa pubblica , ch 
potrebbe ;ben anco r i fatalissima; ma bensì a 
porre anche in grado i cittadini di far retto e sicuro 
giudicio. deî loro mandatarii, sicchè non possa tornare 
io Ves zio del. dritto elettorale ; 

Che questi sommi vantaggi fanno stretto debito al 








e ci tornò già tanto funesta, e 





uscì 








illu 





re così facilmente a delle 
esigenze che, per quanto autorevoli, pur non sono in- 
dubbiamente Vegali 


consiglio delegato di non piege 





iferendosi per conseguenza aî motivi anche già ad- 
dotti nel precedente suo convocato del 30 scaduto 
mar 











Unanime delibera ‘il consiglio ; 





1. Di rieccitare il 





gnor sindaco ad eseguit religio- 
simente le disposizioni del consiglio comunale relative 
alle sedute (pubbliche; 





2. D'invitare i suoi concittadini a porgere una pe- 
tizione al Parlamento ‘e perchè sia intanto ovviato ad 
ogui possibile conflitto; e perchè la pubblicità delle 





sedute dei consigli comunali venga sollecitamente san- 
cita con apposita legge ; 





3. Di pregare il signor sindaco di rivolgersi, a nome 
dello stesso consiglio, a tutti i sindaci delle città capo- 


luoghi di provincia perchè i invitino i loro ammi- 








nistr 

dendo pure l’invito alle città e comuni minori, che si 
P ’ 

giudichino in grado di tener pubbliche le sedute , 


ti a presentare una cousimile petizione; ésten= 


senza pericolo d’inconvenienti, o di meno utile ammi- 
nistrazione. 





aprile— Leggesi nel Corriere Mercaniùle: 
volendo quasi 
commettere. (a suo giudizio) una rappresaglia della 
Siccardi, sia divenuta all’ elezione dell’ a 
vescovo di Genova senza alcuna cura del diritto di 
presentazione competente al nostro potere esecuti 
arcivescovo di Na- 


Genova, 


— Sentiamo che la corte romana , 








L’eletto sarebbe mons. Lucciardi 
masco in partibus. Se la cosa è veramente in questi 


di Roma ci avrà guadagnato poco: 





termini, la corte 
il mons. Lucciardi proseguirà ad essere arcivescovo in 
partibus . . ... di Genova, 





Fnenze, 25 aprile. — Leggesi nel Nazionale : 

Con grandissima soddisfazione dell’animo nostio stam- 
piamo la seguente petizione da molte onorevolisinie per= 
sone dî Monte Carlo indirizzata al loro municipio. L’e- 
seinpio generoso di Massa-marittima fruttifica, e già 
vediamo le prove ch'egli non sarà perduto. 





Illustrissimo sig. gonfaloniere della comunità di 
Monte Carlo, 


AI 





di questa comunità 
ati dal desiderio 


I sottoscritti possidenti cd ab 
di Monte Carlo in valle di Nievole, ani 
che il paese venga restituito all’ese 
proclamati dallo Statuto fondamentale del 15 febbraio 





izio «lei suoi diritti 











1848, fanno ossequiosa istanza affinchè da V. S. illa, 
uendo l'esempio dell’ottiino municipio di. Massa- 








le di 





rittima, adupato prontamente il consiglio ge 
questa comunità, all'effetto di avanzare al principe un 
indirizzo esprimente il voto che non resti più ritardatà 











lonna delle osservazioni. 
TITOLO IV. — Della werificazione. 
Caro I — Ferificazione prima. 
Art. 42. I pesi, misure e strumenti da pesare tanto 
muovi che aggiustati dovranno essere per cura dei fub- 
bricanti presentati all’uflizio di verificazione per essere 





verificati e punzonati prima di venire messi in com- 
mercio. 
Art. 43. 
sare potrà 
messo in vendita 0 impiegato în commercio, se oltre 
il marchio del fabbricante non porta scolpito è chiara- 
mente leggibile il nome che gli è attribuito dal siste- 
a eccettuati i pesì minori del 






\essun peso, misura, o strumeato da pe- 
ssere presentato all’uficio di verificazione, 





ma metrico. Sono tu 





l'apertura del Parlamento toscano, primo ed unico nezzo 
per sosdisfare ai tanti nostri nazionali bisogni. 
Monte Carlo, 22 aprile 1850. 
{Seguono le firme). 











Roma, 19 aprile ( Cart. del Nazionale ). — Le cose 
seguitano nello stesso tenore: immagina che hanno do- 
vuto empire di carcerati tutte le rimesse del teatro Tot- 
dinona, gratuitamente concesse dalla generosità di T'or- 
| lonia. Altra prigione è stata fatta ai profossi di Cimarra, 
| ed anche quelli sono abitati în abbondanza, 

Sono stati imprigionati i due fratelli Maestricola, è 
| dopo ottore di perquisizione non avendo trovato niente 
di quello che oggi è colpa possedere, Jloro portarono via 
tuitî gli effetti della ex-guardia civica, effetti di molto 

















Ri 





Centigramma, purchè portino l'indicazione del numero 
dî milligrammi che dessì rappre 
misure pei liquidi in vetro e terra cotta saranno 
munite della lasiretta di stagno portata dagli articoli 
50 e 51 del regolamento 6 settembre 1848 sulla quale 
dovrà apporsi il marchio dal verificatore. 

Art 44. Per la forma e la. materia da impiegarsi 
nella fabbricazione dei pesi, misure e strumenti da pe- 
sare, si osseiveranno le prescrizioni del regolamento 6 
settembre 1848. 

Art. 45. Tutti gli oggetti ammessi al marchio di 
pri ma verificazione doyranno essere inscritti sul registro 
a ciò destinato. (Contim:a). 





tano. 














Atessimpnia. — Dall'Avvenire del 25 togliamo la de- 
liberazione di quel consiglio delegato del tenore che 
segue : 





& Congregatosi , così leggesi nel convocato del 2: 
corrente, il consiglio delegato nel proposito di deter- 
minare una norma di condotta per le prossime sedute 
del consiglio comunale ; 

Letta attentamente la discussione sostenuta nella Ca- 
mera sulla interpellanza del deputato Buffa; 

| Considerando, che coll’adozione dell’ordine del giorno 

| proposto dal 

i Camera , e dichia 








ava essere dubbio che osti l’attual 
| legge alla pubblicità delle sedute dei consiglii comu- 
} nali 

| Che il dubbio riconosciuto, a mente dell'art. 73 dello 
Statuto, può essere dal solo potere legi 
effifacemente ed in modo per tutti obbligatorio; 





lativo risolto 











i csanti. { . Che sebbene venisse respinto l'emendamento Moja , 
| Art. 32. Sarà stabilito per decreto reale il distiutivo ! col quale chiedevasi la sospensione della circolare mi- } 
i od uniforme che i verificatori potranno rivestire nel- ! nisteriale, con tale voto non veniva la Camera ad at- 
! l'esercizio delle loro funzioni. iribuire a quella circolare maggiore efficacia di quella 


& 
$ 


tesso deputato Buffa, riconosceva la | 


valore, percliè. uno era colonnello e l'altro capitano. 
Gli agenti di polizia possono perquisire a piacere in 
qualunque ora ed in qualunque luogo le persone che 





loro paiono sospette. 

Nelle entceri nuove per la quantità dei; pi 
cumulati. nell'infermeria si ‘è sviluppato il tifo, e'questo 
comiricia a serpeggiare ache nelle prigioni, 

| — Leggiamo nel Corriere Merc. del 25: 

Siamo informati che lettera d’uno eminentissimo ge- 
novese da Roma contiene le più melanconiclie canfessioni 
sull’accoglienza fatta al Papa dal popolo romano : espri= 
te la delusione del Papa, cui il cardinale Antonelli avea 








gionicri ace 











promesse grandi cose, e la fredila avversione chie sì leg= 


i dell'ingresso. Or si conferma chie 





voli 





geva su tutt 
il credito d’Antonelli va scemando in corte, e che il sacro 
collegio è diviso ed alquanto sbalordito. 











— Leggesi nel Nazionale : 


i che non 


Naroti, 15 april 





Sono continuate le destituzioni degl’impieg; 
vogliono firmare le note petizioni che vauno sempre cir 
colando, G.useppe Gravina ed altri tre onesti cittadini 
no uflicio nella procura generale della gran 
ericoli della 


che a 





hanno spregiato le minacce ed i I i 
one ad atto così sleale e liberticida, ed in fatti 
vuto la gloria d'essere cancelli 

i essere meglio noverati 








i ; 
| corte civile 
i loro nega 
i 





bato scorso hanno 
dal numero dei servi impi 
in quello dei cittadini. 

Il ministro dei lavori pubblici Raffaele Carascosa, il 
dal 1821 al 31; fama 
atamente ed in s tto 

















eva ‘avuto per dieci a 





quale a e 
di probo cittadino vivendo j i 505] 
al governo perchè fratello di Gabriele, lia rimandato 
indietro il giorno 10 marzo sei formole di giuramento 
azione 








che avevan prestato sei impiegali dell’ammi 
di ponti e strade, solo perchè giuravano fede al re ed 
alla Costituzione: 
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tro 


7 
Dobbiamo aggiungere a questo nome un | 
cora che fa parte delle apostasie di questi tempi 2 
| 
i 
il 
| 


ito Berni, il quale 


cioè quello del poeta dilavato 
, ed avere 


vagi, 
po aver seduto nel Parlamento del 18 
si fa oggi promotore ed 


scritto versi servili, 


poscia ; 
estensore della petizione degli impiegati del reale al- 
bergo dei pove 
Mentre però il deputato del 1820 va strappa: 
ite soltose 


nomi alla petizione, sdeguano generosam 


verla il marchese del Vasto ed.il genera 
primo noto per l'animo suo pietoso e benigno, fonda- | 
nate dal cho- | 


Mugnoz; 


tore di un pio istituto per donz 
lera , ed il secondo per principii di fec 
serva. Istessamente non vi aspettate dimostraziov 


: vera e non 
i ge- | 
perose e cittadinesche dagli uomini su cui un giorno | 
si ginrava, ma invece abbiamo a lodare la. coscienza | 
del duca di Borino, il più ricco signore di Napoli, | 
tuttochè gentiluomo di Camera. | 
ll Peccheneda ti promette ogni giorno la liberazione | 
dei tanti infelici che aspettano in carcere la tarda giu- | 
stizia dei tribunali. Chi mai potrà ricompensare dei | 
patiti danni l’egregio maggiore Gaston, cui una sen- | 
tenza di « Consta che non è colpevole » ha dato la | 
libertà ; dopo avergli tolto chi sa quanti anni di vita | 
preziosa ed il pane onorato con molti e molti. mesi { 
di carcere angoscioso? | 
Due cavalieri, un Guglielmo Bechi ed un Bernardo | 
Quaranta sudano a procacciare anch'essi una firma | 
alle meritorie petizioni per l’ abolizione della costitu- | 
zione, | 
A tutti questi corifei della reazione si aggiungono gli | 
eletti della città, i quali sono giunti anche a diriger- 
si alle coofraternite , dicendo loro essere volere del | 
bolita , iando | 
ni, Nè basta ancora, 


Re, che la costituzione fosse e minac 


per ottenere indirizzi e soltoscriz 
ma per compiere l'opera partirà, secondo dice 
colonna mobile per le provincie del’ regno , dove si | 
no le grida giù la costitu- i 
mettere nel dominio della | 
raccolte , ti 


? È 
i, una 


compreranno 0 sì accatt 
re 


zione; e per incomine 
onî che ho già 


stampa le diverse pe | 
mando la qui inserita Ja quale non ha bisoguo di co- 


menti. 

R. M. - Sire - I sottoscritti. impiegati al servizio | 
di V. M. come dipendenti dall’ uffizio di vigilanza pei | 
dazii indiretti osano prostrarsi ai piedi del R. trono | 
per umiliare alla M. V., che al pari della gran mag- 
gioranza degli altri fedeli sudditi di V. M, deplorano i 
funesti avvenimenti che si sono succeduti dal principio 
del 1848, ed ammaestrati dalla esperienza riconoscono 
le conseguenze disastrose dei cambiamenti. — Se quiudi 
emne padri di famiglia potessero concepire la speranza 
di veder esauditi i loro voti particolari nello interesse | 
comune, essi implorano che fosse nel modo che saprà 
meglio dettare la sovrana supieoza eliminata’ la causa 
del disturbo, del mal essere e dell’ agitazione , che 
essi non sanno riconoscere in altro; che nelle nuove j 
istituzioni improvvisate per i clamori di pochi, î quali | 
fulsamente e con atti perversi hanno assunto di rap- 
presentare il voto universale, che non era puato pre- 
patato per cambiamenti ed innovazioni , poco o nulla 
adatti ai loro costumi ed alle loro antiche abitudini. — 
Pregando Iddio che colu M. e la real fawmigl 
delle sue celesti benedizioni, si rassegnano con piena | 
devozione umilissimi e fedelissimi sudditi. 

Napoli 28 febbraio 1850. 
(Seguono le firme). 


ESTERO. 


— La regina d’In 


INGHILTERRA 
a sgravarsi; il giorno 21-trova 
leggermente incomodata , e nella notie i membri del | 


bilterra è pros- 
sin nel dopo pranzo 


gabinetto , il lord cancelliere, l’arcivescovo di Cantor- 
bery e i personaggi principali della casa reale stettero 
pronti pel fausto avvenimento, ma alle 2 del dì se- 
guente sapevasi che la regina era sempre nello stesso 
interessante stato e che sentivasi benissimo, (Corrisp.). 


FRANCIA. — Pan 


a gran maggioranza che sarebbe passata ad 
gi 86; L 


23 aprile. — L'Assemblea de- 
cise 
una terza lettura del progetto di legge sulla deporta- 
zione. 

Il solo incidente notevole della tornata si fu la viva 
apostrofe diretta dal signor di Mornay al signor di La- 
mattine. 

Noi non amiamo le personalità, e se 
parole del signor di Mornay, lo facciamo per 


nerali e trarne ammaestramento per tutti, 


icordiamo le 
ppli- 
carle alle 
E che vuol dire se nella carriera del s 


tine y è qualche errore 0. qualche 


snor dì Lamar- | 


inconseguenza, 
quando sì sa benissimo che se l'illustre poeta s'è talora 
ingannato; s' è però sempre ingannato in buona fede? 
D'altronde vi fu tanta onestà e tanto coraggio nella 
condotta da lui tenuta dopo il Febbr: 
dirsi che cancellasse i suoi torti con reali servigi 
Ma il siguor di Mornay ha veramente ragione quando | 
egli non vuol permett dui, nè 
d'arrogarsi la privativa d'essere umani. No, nessuno in | 
Francia ha diritto di chiamarsi più umano, più gene- | 
roso, più inclinato alla pietà del suo ay ol | 
quale misurasi nel campo chiuso della politi 
nessuno ha un tale diritto, e certamente 
partito che intorno a questo punto debba più ch'altri | 
iva pretesa, è quello che ha | 


o, che può ben 





re nè ad indi a partiti | 


ersario, 


se, v'è 





rinunciare ad ogni esclusi 
accettate, come sua eredità, le îradizioni rivoluzio- | 
narie. i 

A questo proposito noi la faremo una buona volta ! 
finita con questo grossolano ciarlatanismo, di cui fu | 
involontario strumento lo stesso siguor di Lamartine e | 
che consis ord:re come il maggior titolo d'onore | 
del governo provvisorio, il decreto che abolisce Ja pena | 
di morte in 

Certo che si ebbe 


delitti politi 


materia politica. È il 
ragione di abolire il palco pei 
, ma ìl governo provvisorio non ha che 


| intrattabili memici. Se 


IL RISORGIMENTO 


proclam 
ciotl’anni în qua. 

Durante tutto il regno di Luigi Filippo non sì citerà 
un solo esempio di una esecuzione capitale per delitto 
politico. La spada della legge non-colpì che gli assas- 
sì percosse Fieschi nel 1835, come percosse nel 
1849 gli uccisori del generale Brea. 

Se il signor di Lamartine volesse rendersi esatto 
conto del sentimento con cui fu accolto il deereto del 
governo provyisorio, ei riconoscerebbe clie non faceva 
testimonianza di gran fiducia negli uomini coi. quali 


erasi associato. Essi medesimi capirono che conveniva 


to in diritto quanto esisteva in fatto ‘da sai 


dessero delle gasanzie del loro rispetto alla vita uma- | 


ne, garanzie che non eransi chieste al- governo dî Luigi 
ilippo, nè a tutt'altro governo regolare, 

Ciò è tanto vero, che malgrado quel famoso decreto, 
se gli eventi avessero dato il potere al partito tivolu- 
ì o,;non vi sarebbe stato onesto cittadino che 
d’ avere sicura la testa sulle 


zì si 

sarebbe 

spalle, 
Tra gli uomini di un tal partito e noi, ecco) quanto 


creduto ben 


al presente, la differenza : essi nelle quistioni (di uma- 
nità non riguardano che agli interessi iudividuli, e noi 
invece, noi ci occupiamo dell’iuteresse generale e del 
diritto supremo della società. È 

Sì, noi vogliamo che' gli uomini i quali dichiaj&rono 
la guerra alla società, e che sono caduti in quest'empia 
lotta, vengano trattati con tutte Je cure,/con tutta l’u- 
manità possibile: vogliamo che la pena; che li colpisce 
venga raddolcita talmente da eliminare) persino l’appa- 
renza di una idea di vendetta. La sotietà punisce e 


| non si vendica. Ma vogliamo anche che la pena sia 


efficace. Noi vogliamo che l'ordine pubblico, il governo, 
le istituzioni, non abbiano più nulla a temere da tali 
dobbiamo sostenere . delle 
nuove lotte, dei nuovi combattimenti, non vogliamo 
che dal fondo. di una prigione si mandi agli insdrti 
della strada il loro piano di battaglia. Ecco perchè doi 
amaramente deploriamo la riuscita del signor Odilon- 
Barrot nella tornata di sabbato, e perchè ci congrath= 
liamo coll’Assemblea del coraggio, un po’ tardo verà= 
mente, ch’essa mostrò nella tornata di ieri, rigettando 
degli emendamenti ai quali non avrebbero mancato” 
le fazioni di attribuire un significato ingiurioso pel go- 
verno, (Corrispondenza). 


noi 


ALEMAGNA. — Enrurt, 20 aprile. — Si ebbe a 
Vienna il seguente dispaccio telegrafico: 

Nella Camera degli Stati si è posto termine alla di- 
scussione della costituzione. In generale si sono adot- 
tate le stesse risoluzioni della Camera popolare; :solo 
vente alquanto più ristretto il diritto di riunione. Si 
damento, col quale la legge elettorale 
dell'impero deve servir di norma a quella dei siogoli 
Stati, eccettuate però le prime Camere. Nella discus- 
sione dell’atto addizionale il signor Carlowitz diede gli 


approvò un emet 


stessi schiarimenti che aveva dato il signor Radowitz 
nella Camera del popolo, relativamente al diritto di 
guerra e di pace, che egli disse spettare all’ Unigne , 
come grande potenza: soggiunse che il patto fedèrale 
del 1815 aveva cessato di esistere. 


AUSTRIA. — Zienna, 21 aprile. — Nel consiglio mi- 
nisteriale tenuto sabbato scorso sotto la personale pre- 
sidenza dell'imperatore dicesi siano state prese in con- 


| siderazione delle proposte tendenti a far cessare lo stato 


d'assedio in Vienna ed in Praga, ma che le idee ester- 
nate a favore di tale cessazione non abbiano pre- 
valuto. 

Il governo vuole primieramente attendere qual piega 
prendano gli affari esteri avanti di passare ad una de- 
cisione. Però s'aspetta fra breve la pubblicazione d'una 
legge sulio stato d’assedio, 

— Si dice che tutti gli individui appartenenti allo 
Stato, che abbandonarono la monarchia per essersi 
nella rivoluzione d'ottobre, e suî quali 
non fu pronunciata condanna în contumacia, vengono 
dichiarati privi deì diritti di cittadini dello Stato, dopo 
che questa procedura sarà stata regolata da precedenti 


compromessi 


ali determinazioni. 


FATTI DIVERSI. 
ino, 26 april 


rezza pubblica fa 


le; 


— Teri l'’amministrazione di sicu- 
a procedere al sequestro di alcune 
tabacchiere esposte în vendita, sulle quali eran dipiate 
figure oscene e scandalose. Con analogo verbale furono 
rimesse al fisco per l'occorrente formale procedimento 
contro il venditore e spacciatore di simili oscenità, 

— L'Italia, rnale di Genova, annun 
vennero ordinati g 
di 24 corr. contro il suo n. 46. 





SUPERGA. Monografia Storica illustrata. Memorie di 

Guglielmo Stefani. Torino, cugini Pomba editori, 
0. 

A coloro cui stanno a cuore le memorie patrie tor- 

nerà gradito questo elegante volumetto relativo ad uno 
i più iv menti della nostra patria. La 
agili di Superg: che ] rioî, 

basilica di Superga, che deve la sua origine ad un 


eressanti m 


orioso della nostra patria, la liberazione di To- 

veva acquistare in questi ultimi tempi una 

muova e istmensa popolarità per racchiudere le ceneri 

olui che dava al suo popolo il più grande dei he- 
neficii, la liberià. 


di 

Dai numerosi autori che lo avevano preceduto in 
quel lavoro, e dagli storici piemontesi il signor Stefani 
scelse | che potevano destare maggior inte- 
osi poi maggiormente sui fatti che die- 
nome di Supe 


r_ce 


resse, €: ndend 
dero a 
non sarà mai p 


la melanconica celebrità che 
re, 
La sua opera è inoltre illustrata da pregevoli dise- 


gui e dai principali documenti che riguardano quell’in- 


è quattro sequestri coll’ ultimo del | 


VIAGGIATORI 
Arrivati il-dì 25 aprile în Torino. 


Aldham Alfred Edlvvard, inglese, possidente, da Firenze. — 
Wonte Pietro, di Amsterdam, ingegnere, da Parigi 
Guichard Oscar, di Anversa, possidente, id. — Kempen 
Carolina, di Boemia, siguora, da Milano. — Schevermann 
Valentino, di Prussia, possidente, da Berlino. — Dela Garde 
Emilio, di Parigi, possidente, da Marsiglia. — Jacquet 
Pietro di Ginevra, id., da Ginevra. — Sezzi Solone di Fi- 
renze, negoziante, da Firenze. — Brembati Gio. di Bergamo, 
conte, da Milano. = Dalonio Gio., di Cremona, possidente, 
id. — Aragona Luigi, di Pavia, dottore, da Pavia. 
Partiti il dì 

Acworth Brindley inglese gentiluomo per Ginevra. — De 
Marchi Regina di Venezia, contessa, per Milano. — Bassani 
Angelo di Verona, banchiere, per Genova. — Bellotti Cri. 
stoforo di Milano, ingegnere, per Milatto. 

Arrivatì il di 

Hussey Guglielmo inglese, prete, da Roma. — Lowenberg 
Francesco d'Austria, barone, da Firenze. — Schiera Carlo 
di Milano, possidente, da Milano. — Caggiati Francesco di 
Parma, geometra, da Parma. 

Partiti il dì 24. 

Politi D. Cesare di Napoli, impiegato napolitano, per Napoli. 
— N'Evan Alessandro, id. — Stewart Giovanni inglele, 
conte e ammiraglio, per la Svizzera. — Schlippenbach di 
Prussia, contessa, per Genova.— De Roll Federico di Sviz- 
zera, uffizisle, idem. — Tadeo Carlo di Pavia, possidente, 

Milano. : 


DECESSI del 25 aprile in Torino. 
N. 46 


Dal 4 gennaio, totale » 2241. 


ULTIME NOTIZIA. 


Roma, 20 «aprile. — Secondo una corrispondenza del 
Nazionale sarebbe imminente la pubblicazione di un 
editto sull’istituzione d'un consiglio di Stato, e sull’or- 
ganizzazioue comunale. 

— Le destituzioni e gli esilii son sempre all’ ordine 
del giorno. 

— Si nota che Baraguay d’ Hilliers ha frequenti e 
lunghe conferenze con Pio IX. Gli ultra-reazionarii del 
sacro collegio hanno sospetto anche di questi colloquii, 
ma i liberali nulla ne sperano. 

— Leggiamo nel Nazionale del 24. 

Trafinr. — Al primo tenore del nostro teatro giunse 
l’infausta nuova della morte di sua madre, ma ad onta del 
suo inconsolabile dolore, ‘l'autorità Borbonica lo costrinse 
a cantare, o ad essere tratto nell’orrido bagno della Co- 








lombar: 

I gendarmi l’accompagnarono in iscena , mà giunto al- 
Varia: O bell'alma innamorata — Ne congiunga il 
Nume in ciel! » sì trafisse col pugnale che aveva al 
fianco; si cercò di soccorrerlo, na era morto. 

Panici, 24 aprile. — L'Assemblea prosiegue la di- 
scussione del bilancio del 1850: discusse il 24 W'arti- 
colo sull’inseguamento professionale di agricoltura. ’ 

— Il prefetto di polizia, informato che depositi se- 
greti di armi e muuizioni da guerra sì formavano in 
Parigi e dintorni, ha fatto affiggere nelle vie le dispo- 
sizioni della legge del 1848 che proibiscono simili de- 
positi. Alquanti assembramenti sì ragunayano a leggere 
quegli affissi. 

Dazspa, 20 aprile. — Ieri ebbe luogo lo sposalizio 
fra S. A. R. la principessa Isabella e S.A. R. il duca 
di Genova. (Corr. Ital). 

Benuiwo, 20 aprile. — La Nuova Gazzetta Prussiana 
scrive: « Oggi avrà luogo presso il mivîstero un con- 
siglio ministeriale relativamente alla questione aleman- 
na, Si discuterà nominatamente sull’imminente chiu- 
sura del Parlamento d’Erfurt, » 

Bento , 21 aprile. — La Riforma tedesca reca un 
dispaccio telegrafico del tenore, che le truppe russe 
sì vanno concentrando a Lenczie sul confine. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 26 aprile 1850. 


1519 — decorrenza lo aprile 
1851 — id. f.0 gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1819— i 1.0 aprile 
189— id. 4.0 gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


m- 
9° 
85 4/4 
84 12 
85-12 
990 — 
957112 


Azioni del fuoco affidata 
Azion del gar... ..\..—-—® 
Azioni della banca nazionale . . . 1710 offerte 
Biglietti banca di Genova . Perdita 12 0000 
Sconto . . . +. —_—» 
Anticipati 


Bonss pi Panici del 2 aprile. — Sì aspettava questa 
mattina uno sconto considerevole in rendite del 5 per 
00, ed in questa aspettazione la rendita s'era alzata 
al Passaggio dell'Opera fino all'89, 47/4/2: ma all’a- 
pertura della borsa essa discese a 89,30. Dopo varie 
oscillazioni il 5 per 0/0 vien poi chiuso a 89, 20 in 
fibasso di 20 cent. da ieri. 

Corse voce che il voto dell’ esercito dovesse essere 
favorevole al candidato rosso, ed a quella voce si deve 
il ribasso; ella è però ancora priva di fondamento, e 
si suppone aperta dagli speculatorî sul ribasso. 

Il 30/0 venne chiuso a 55,45, în ribasso di 5, cent, 

L'antico imprestito piemontese a 980, il nuovo a 925. 
Il 5 0,0 piemontese (certif. Rotschild) a 84 in ribasso 
di 10 co. 





S. NICCOLINI gerente. 


Domenica , 28 corrente | 
grandiosa festa, Questo tiche 

radito nel suo nascere, or. CA 
PARE Ra > ora ‘ampliato e. ristaurato, 
reggerà per ‘conservarsi edi > “Panini 
simpatie. ta 


dell’artificiere romano Ardenti), tiro di 
bigliardi, giuochi ginnastici e simili. 

Squisito servizio di trattoria e cafletteria, tutto c 
correrà a rendere amene le ore del giorno e della 
sia nel casino che neì giardini, pie 

1 convogli della strada ferrata, e gli omni 
cederanno senza interruzione fra Moncalieri e 
viceversa. 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT cLuD, 
Uffizii. — Gronce Street; Purmoura,— Zaghilte 


Gl'impresarii informano i luro numerosi patroni, 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da 
comprenderà quelli che prenderanno parte atl'imi 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, © 


ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per dia 
classe. 

Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st 

È necessario che le domande di azioni disponibili 3 
ciamo tosto. Chi soscrice per più di un'azione, può riff 
un egual numero di premi. A coloro che guadagnanoli 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme : 

Premii di T,0 classe 
St, 20,000 
10,000, 
2.000; 
6.000 
6,000 
n ciaseuna close, Late essondo il 
mero dei corsieri iseritti per la corsa, L'extrazione vel 
condotta cogli- stessi legittimi principii, come alla con 
St. Léger ed altre, 

Si manderanno minuti 
mediatamente dopo la deci 
scere la sua sorte. 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato! 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, Niglietti ad ordîfà 
noterdi banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordine | 
direttori 


Ritratto di 
ncitore, 0 1.0 cavallo 
Ù 2.0 cavallo 
» So cavallo 
Da dividersi fra i partonti 

. non partenti 


Vi sono 209 premi 


Licolavi ai membri assenti, 
ne, onde ciascuno possa 0 


W. Taxes © Comp. 
Gronos Staeer, ’iyuovti 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presen 
zione dei premii. ; 


GUIDA ALLE PERBGRINAZIO 


SUPERGA 
UDIDBRARIA STORIBA 


,ILLUSTRATA 
Adorna di sei incisioni in rame 


Menone vi GUGLIELMO STEFANI. 





Tonino.— Cugini POMPA e COMP,, Editori. — ASS 


Prezzo L, 2.50. 

Demain, dimanche 28 avril, à 5 heures si 
Troisieime Académie de M. ALEXANDRE. — Récitatidii 
des plus variées: La fable, le conte, Mélégie, 1'4} 
gramme, le madrigal. — Comédie et Vaudevillà 

Scènes de Molière et de Scribe. 
(On peut se procurer, @ l'enirée de la salle, des ViM 
d'abonnement). 





TEATRI. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizioli 
RM. recita: I due Foscari, dramma. A 
NAZIONALE, — Domenica serata misteriosa del sig. GiMaMfk - 
D'ANGENNES, — Le Oheureuil. — Le petit Pierve, 
GERBINO (ore 7 112). — La drimmatica comp. Capal 
Venturoli ed Astolfi recita a benefizio del brillamt@ 
turoli : Tre Re e tre Dame. — Prontino marito celil 


Torino; Tipografia Ferr ‘o e Franco. (0 
Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli 4 
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ico di posta ala Direzione del gior: 
MGIMENTO. 

i-si/pagario cent. 25 per riga, anti 
e le lettere non saranno restituiti. 


i J signori associati, a cui scade l’abbona- 
o: al nostro. giornale con tutto aprile , 
pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 
0 soffrire interruzione nella spedizione deî 


TORINO 
20 Aprile 
RIVISTA. 


bbiamo già fatto cenno della selvaggia guisa colla 
il giornale dittatore del socialismo, la Voix du 
e, niegò l’eroico fatto del candidato Leclere. A 


negazione venne contrapposta da. testimoni: 


‘i una chiara e precisa storia del fatto, Pareva 
he ciò bastasse: ma fu ben altro. Quel giornale per- 
tuttora impudentemente nelle sue negazioni. Egli 
è um coraggio codesto di forme nom mai-viste; ma: 
‘coniggio di contare Je palle che hanno lrafitto- un 
vò patriota, di pesare le oncie di ‘sangue sparso in 
Utia guerra civile da un figlio intrépido di padre ono- 
ilo non incontrerà mai allro che il disprezzo e lo 
fo di chi ha l’anima onesta. Bizzarro, sistema di 
gonciliazione è questo, capito e praticato dai soli so- 
| gialisti. L'Assemblea discusse la legge. sull'insegna- 
mento professionale di agricoltura, Jl consiglio di Stato 
continuò la-disputa sulla riforma ‘ipotecaria. Il gene- 
rale Daumas è nominato direttore (generale degli affari 
d'Algeria. 
{Pare probabile che il Parlamento "di Erfurt venga 
prorogato verso la fine del corrente mese. La politica 
‘Gabinetto prussiano corre voce dover essere in 
lo accordo colla maggioranza di. quel Parla- 
Sempre più s'aumentano le complicazioni nella 
dei ducati; difficilmente esse potranno ve- 
te in modo pacifico. 
tondo la Gazzetta d'Augusta lo stesso Gabinetto 
sciso di non consentire al congresso dei ple- 
lari, proposto dall'Austria, e di opporvi il 
Ito in'caso venisse convocato. 
Wurlemberg abbiamo che debba presto riunirsi 
garda l'Assemblea per la revisione della costi- 
CI 
mo dall’eraldo del 20 che è partito da 
‘ Parigi il corriere portatore del numero 
la officiale, il quale contiene i preliminari 
o del debito pubblico. Il ministro delle 
la ‘ sorupolosa delicatezza che caratterizza 
al ì volle che la notizia giungesse official- 
@ si dirumasse a tutte Je altre piazze 
di Eur pa, affine: di evitare: ogni agio» 
‘che un corriere inviato a Madrid 
igna aParigi abbia recato l’as- 
o col: Gabinetto inglese. 
rning Herald del 24 cor- 
del giorno erasi sparsa la 
di una modificazione 
0 ingle: ibevasi che lord Palmer- 
ston si dimettesse, surrogal stero degli affari 
eri da lord Clarendon, e ch ‘abam potrebbe 
nche entrare nel Gabinetto, ll Russel pas- 
ando alla Caméra alta. — Ques però ha bi- 
sogno di essere confermata. î 
Lo Stoats;courant di Amsterdam 
n ‘e la navigazione inglese sar 
nanzi posti al Brasile nelle stesse cond 
le altre nazioni. nt wuories pia 
L'attenzione nella Svizzera impre rivolta, alle 
Icliberazioni, dell'Assemblea federale: Hl consiglio na- 
ale. nella seduta del 25 ha discusso la quistione 
onelaria. Quel giorno non vi fu consiglio degli Stati, 
chè i membri di o quasi tulli assistevano alla 
ta del’ consiglio” i ionale. Nella tornata se- 
che non conosciamo ancora, doveva proce- 
votazione. Si, può, sperare che: il: partito ra- 
e del sistema metrico avrà il di sopra. 
rno precedente il consiglio degli Stati aveva 
a to la ‘discussione della legge sull’espropriazione 
a utilità; anche in esso trionfò il plausibile 
Deipio della:composizione mista delle commissioni 
‘chell'accoglimento fatto a Lugano al vescovo 
1Ò non sia sluto lusinghiero. ‘ 
verno toscano evidentemente disapprova le pe- 
mupali: per l’allivazione dello Statuto ; è forse 
‘anche lo scioglimento de' consigli che ne 
‘così che gion è probabile che se ne abbiano 
Bless a di 
Lombardia assai difficilmente troverà il mezzo 
il prestito dei 420 milioni, nel qual caso lo 
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GIORNALE 


DI TORINO 


“Torinoy Lamelle) Aprile 1850," 


scopo pel quale si disse decretato il prestito, sarelibe | 


frustrato. n 

Nulla si ha da Roma che sia degno di altenzioneg 
e nulla da Napoli: che muti lo stato violento in cui si 
tengono le Due Sicilie. ' 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Due leggi, l'una c l'altra d'interesse locale, 0a che 
amendue davano argomento alla discassionerdtura? 
questione di-principii, occupavano sabbato ila intera 
seduta, 

Trattavasi nella prima della conferma di una tran- 
sazione: stipulata fra il governo e ‘il’ municipio di 
Genova. 

Essendosi cioè lungamente lagnata l'amministra- 
zione civica di Genova, che non avesse pure un edifi- 
cio convenientemente spazioso per fissarvi la sua sede 
Gì suoi uffici, emanavasi il 7 maggio 4848 un reale 
decreto col quale. le si concedeva: la proprietà del- 
l'antico palagio ducale, però con certi carichi spe- 
ciali; ‘e,si.ordinava il traslocamento del governo della 
divisione e degli. altri ufficii più o meno ad esso re- 
lativi, nel palazzo demaniale detto Doria Tursi, che 
congiunto al forte del Castelletto con appartata comu- 
nicazione lungo la prima cinta delle mura della città, 
pareva sede e comoda e sicura. — Senonchè demolito 
quel forte. dal popolo genovese, diventava il palazzo | 
Tursi meno acconcio all'uso cui lo si era voluto de-, 
slinare; «epperò sospendevasi l'esecuzione .del citato! 
decreto reale, intavolandosi nuove trattative col mu- 
nicipio, che finalmente condotte a buon fine riassume» 
vansi ne’ loro risultamenti dal progetto di legge pro- 
posto alla sanzione della Camera. 

Il governo cioè cede in piena proprietà al muni- 
cipio di Genova il palazzo demaniale Doria Tursi 
colle sue dipendenze, compresovi il palazzo delle 
Torrette; il municipio rinuncia in corrispettivo ad ogni 
qualsiasi diritto o pretesa sul palazzo ducale, dipen= 
denti sia da dichiarazioni o falli seguili sotto l’antico 
‘governo ligure, o» francese, o della repubblica prov» 
visoria del 1844, che dal decreto 7 maggio 1848 ; e 
si obbliga a concorrere per lire 30,000 alla spesa 
della demolizione dell’anticorpo del palazzo ducale. 

Nessuna difficoltà si mosse, quanto al fondo della 
questione: bensì l'onorevole Pallieri, la cui parola 
esperimentala e sapiente desidereremmo venisse più 
frequentemente a rischiarire le discussioni della no- 
stra Camera, faceva nolare come si fosse proposta in 
una forma impropria e lontana dalle vere regole co. 
stituzionali questa domanda della sanzione del Parla- 
mento, sendochè importi di ben distinguere!gli atti che 
il governo fa come unità nazionale o individualità po- 
litica da quelli ch’esso compie come petsona morale 0 
proprietario. Pei primi, quando cioè i ministri agi- 
scono nell'interesse generale dello Stato, ha luogo il 
principio della indipendenza ‘dell'autorità ammini» 
strativa dall'autorità giudiziaria ; 


Ma invece quelli fatti semplicemente nell'interesse 
demaniale dello Stato, rientrano nel diritto comune 
come fossero di privali. Anche in questi può richie- 
dersì l'intervento del Parlamento che li approvi, lì 
ratifichì ; ma per ciò stesso che sostanzialmente diffe- 
riscono, debbe pure averci nella forma della sanzione 
qualche diversità che alla prima risponda, ossia deve 
presentare alle Camere l'atto che vuole venga appro 
vato, e le Camere, se vi assentano, debbono emanare 
una semplice dichiarazione di approvazione. 

A queste considerazioni, con molto lume di esempii 
pratici avvalorate, replicavano il relatore Farina e 
l'onorevole Bunico, trasportando la questione sopra 
un altro terreno, considerando cioè la legge in di- 
scussione ‘come una indispensabile domanda della fa- 
coltà di alienare beni demaniali, quali appunto il pa- 
lazzo Doria Tursi. 

Di nuovo l'onorevole Palli&ri, e con. esso il depu- 
talo' Michelini rilevavano l'equivoco, finchè avendo 
il primo dichiarato che egli facca quelle osservazioni 
semplicemente perchè fossero dinorma pei casi avve- 
nire e non già per far opposizione al presente pro- 
getto, questo veniva approvalo senz'allra discussione. 

Succedeva la legge per la conservazione dei sugheri 
in Sardegna. Sono questi fra le fonti precipue di red- 
dito dell’isola; abbondandovi grandemente cotal pianta 
é venendo essa in ciascuna delle sue parti ad usi pa- 
recchi e tulli assai proficui deslinata. I suoi frutti of- 
frono pascolo abbondante ai bestiami; la sua scorza 
serve a. diverse industrie, si, può togliere senza che 
l'albero ne soffra e.si rinnova ogni/dieci anni; se ne 
estrae per ultimo l'alburno del quale le concie e tin- 
torie grandemente si giovano. 


il solo Parlamento. 
ha ed esercita su questi atti il diritto di sindacato. —, 


A' termini della legislazione forestale ora vigente, 
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[avendo i proprietari l'assoluta disponibilità de’ loro 


boschi, ne ayviene che si vada, per cieco amor di mal 


linteso guadagno, atterrando senza misura. e senza 


iguardo questi alberi, massime che il governo ha 
Negli anni addietro fatta concessione ad un livornese 
Pr l'estrazione di'100,000 quintali m 

i èper 


etrici di alburno. 
viard'in guanto si possanila distruzione 
n ittilissima di pia che il mi- 
ndo alla Camer 

Rge, oltà del. taglio di esse 
fra molto angusti confini sì restringe. 

Impugnavalo vivamente il deputato, Mellana, .tro- 
vandolo în. parte inutile, in parte contrario all'obbligo 
morale dal governo assuntosi verso le persone alle 
qualilasovra citata concessione si facca, ma invocando 
soyraltutto il principio della inviolabilità della pro- 
prietà. 

Senonchè le minute e ‘precise spiegazioni ilerata- 
mente date dal ministro d’agricoltura e commercio 
chiarirono la Camera della convenienza, della. neces- 
sità e della urgenza di questa legge; e l'onorevole 
Ravina con numerosi esempi dimostrava, come in 
questi e nei casi simili, regolando l’esercizio del di- 
ritto della proprietà, lo si tuteli e promuova anzichè 
combatterlo o lederlo. 

Luonde chiusa la discussione generale e votato il 
primo articolo, pareva che dovesse senz'altro in que- 
sta seduta approvarsi la intiera legge, quando spese 
piùdi due ore attorno all'articolo 2, per trovare una 
redazione che esprimesse il comune pensiero, do- 
velte la Camera appigliarsi al partito di rinviare il pro- 
getto alla commissione, perchè dopo tanto disculere, 
la questione era stata travolta così, e condotta sopra 
un terreno così diverso dal suo, che la confusione era 
entrata in tutti gli spiriti, per modo che ministero , 
commissione e maggioranza vedean dalle difficoltà di 
comprendersi frustrate le loro migliori intenzioni. 


esto progelto 


Le rerizioni contro La Costituzione In Narott. 


Un lungo e studiato articolo, che il governo napo- 
litano ha fatto pubblicare non ha guari nel suo gior- 
nale semi-ufficiale 7 Tempo, intorno alle famose pe- 
tizioni che si raccolgono perchè il re si degni clemen- 
tissimamente abolire. la parola Costituzione, dopo che 
ogni realità da lui trovasi già distrutta della istituzione 
senza essersi imbarazzato a chiederne il consenso a’suoi 
popoli, viene ad aggiungere ancor nuove rivelazioni sul 
‘cammino nel quale procede la potestà cieca e malefica 
che regge quel misero paese. 

‘Nell'articolo vi è di che ridere: ed è 1° allegra fa- 

e la prodigiosa insensatezza, con cui gli uomini 
del governo napolitano presumono di ragionare e di 
fire iloro conti al cospetto dell'Europa incivilita. Vi è 
di che amaramente piangere ; l’immensità delle scia- 
gure sotto il peso delle quali invano sì dibatte tanta 
le sì nobil parte d'Italia, il lutto e l'esizio d’innumera- 
bili famiglie, l’universal terrore onde son minacciate le 
altre. Vi è in fine di che fremere ed accendersi d'ira; 
l'oltraggio che gli oppressori osano gettar sul viso ‘ad 
un'intera nazione, quanto infelice, altrettanto indegua 
di esserlo, e che più d’ogni altra popolazione della Pe- 
nisola nella storia degli ultimi cinquant’ anni stampò 
icol proprio sangue testimonianze solenni ed immor- 
tali del suo amore per la libertà. 

Sì comincia per far dire nell'articolo: « solo da’ pe- 
« riodici italiani (ben fa ZZ Tempo nell’ escludersi da 
\ < questo numero), essersi appreso che in ogni parte 
« del regno sottoscrivevansi petizioni contro la Costi- 

tuzione; e quantunque il numero di esse (per assi- 
curazione dello scrittore) sommasse già a 2283, e 
datasse in parte fin dall’ agosto dello scorso anno 
1849, pure i ministri, essendone stati interrogati, 
aver assicurato che nulla ne sapevano, che erano 
rimasti del tutto estranei a questi fatti, che non ave- 
yano assunta la parte di promotori ed istigatori, non 
avendo nè promosse, nè sollecitate, e nè pur meno- 
mamente , consigliate quelle petizioni.» 

In verità la stolida imprevidenza di coloro che oggi 
con sì poca cognizione dei tempi si ostinano in Napoli 
a far dell'oppressione un sistema di governo, può ora 
cessare di eccitar meraviglia, ed in vece cedere il luogo 
alla compassione ed al disprezzo per la insigne mise- 
tia di questi efimerì trionfatori di un giorno. Si -può 
giudicare del loro criterio dalla facile semplicità con 
cui si lusingano potersi gli uomini persuadere di tutto 
+quello che ad essi talenta di fare o di dire. Per loro 
tutto il genere umano è stimato così orbo di ragione, 
che non credono impossibile dargli ad intendere , es- 
servi un paese al mondo, e per ayyentura il paese 
vessato dalla più indefessa inquisizione di una polizia 
onniveggente, nel quale in tutta la sua superficie per 
ben otto mesi siasi andato in busca di migliaia di firme 
per rovesciare la forma esistente del governo, senza 
che di ciò i governanti responsabili avessero mai avuta 
notizia veruna: 


GIMENTO 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai,— Perle Provincie, 
pressa yli Ufizi postali, — Livonxo, all'Emporio 
librario, — Finenze, Fiesseua, libraio. —Rowa, 
Capobianchi ; impiegato: postale, — Naroti , 
Padoa-Marghiert, libraio, — Ginevra. Cherbu: 

‘amici, Uffici di corrispondenza Havas 
© Lejolinet, — Lonpma, P. Rolandi, lib., 20, 
Berrier”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S,1 Strand. 


Num. 722. 


BRE di questa. mirabile tesi qual. prova poi si ad- 
duce? Oh senza dubbio la più irrecusabile e soddisfa- 
cente, l'assicurazione de’ ministri. stessi che ne furono 
dal loro giornalista interrogati. In jfatti può desiderarsi 
un attestato più autorevole d’innocenza di quello che 
a sè ne facciano le stesse persone de’ colpevoli? E poi, 
ministri che avendo giurato osservanza allo Statuto nella 
loro Jomani a 
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venuta al potere, cominciarono dal 


dar tante e sì luminose prove della loro 


morale e del conto in cui te Ne] antità d 


amennti, potrebbero che una lor 
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Di gior cando, 
innocenza di argomenti ? — E pure, siamo astretti. a 
confessarlo', non è nostra colpa se ogui confidenza 
nelle assicurazioni ministeriali rimane profondamente 
scossa sol dal leggere con quanta indifferenza ì mini- 
stri si dichiarino nè promotori, nè istigatori delle pe- 
tizioni, anzi nè manco i consigliatori ; quasichè queste 
stesse frasi non fossero di una eloquenza accusatrice , 
e non significassero abbastanza come nel,concetto del 
governo napolitano cotali atti non si tengano per cri- 
minosi, e l’astenersene si ascriva meno a dovere che a 
virtù, e come poi il semplice consiglio di petizioni di 
quella fatta sì reputi cosa legittima del tutto ed irre- 
prensibile !! 


ione dito in 


r é cr 


grazia, si vide mai so 


Malgrado la cura con cui da’ ministri napolitani sem- 
bra volersì respingere la imputazione della scienza e 
complicità degli agenti del governo nel fatto delle 
petizioni , non è però men vero che venuti essi), ora 
0 prima non importa ;‘a coguizione di ciò, non sola- 
mente non han fatto, il viso dell’arme, né hanno fatto 
assoggettare alle punizioni legali i promotori d'un can- 
giamento della forma governativa dello Stato, ma anzi 
accettano. con mal dissimulata contentezza il falto stesso, 
e non pensano che ad esagerarne anzi la efficacia ed il 
valore. Ed anche questo loro posteriore contegno è 
proprio a suggellare nella opinione univers.le le assi- 
sicurazioni della loro condotta precedente a tal ri- 
guardo. 

Si enuncia il numero al quale si dicono giunte . le 
petizioni, ma non già il numero delle soscrizioni. Que- 
sta reticenza ci conforta, e cì convince che in.un paese 
contaminato da annosa corruzione governativa, sotto la 
verga del ‘terrore, tra continui spettacoli di (carceri, 
proscrizioni e processi, il numero de’ cittadini timidi, 
illusi o malvagi non debba esser poi sì grande da co- 
stringere l'intiera nazione a vergognarne. 

Quasi a soccorrere alla parvità del numero, si meno 
baldoria di alcune di tali petizioni distese innanzi a 
pubblici notai, i quali dichiarano esser la intera co- 
mune SENZA ECCEZIONE ALCUNA intervenuta a sottoscri- 
verle. Ma la essenziale falsità di atti così concepiti non 
ha bisogno di dimostrazione. I fanciulli, gl’infermi ed 
inabili, le donne, coloro che non sanno scrivere (e che 
nelle province nupolitane costituiscono l'immensa mag- 
gioranza delle popolazioni), gl'interdetti ed i pazzi stessi, 
tutti costoro adunque intervennero pure a consentire ed 
a sottoscrivere? Ed in qual luogo, innanzi a notaio potè 
conyenir tanta copia di gente, [quando pe'villaggi del 
regno di Napoli non si siano rinnovati all'aria. aperta 
(sempre; ben s'intende, senza che il‘ governo ne sapesse 
nulla) i-comizi del foro romano, o le adunanze de’ campi 
in maggio ? Ma piuttosto che volger le cose al riso, 
cì sia permesso protestare con serietà contro questa 
profanazione degli atti sacri alla fede pubblica, contro 
questo officiale incoraggiamento a misfatti gravissimi di 
falsità, de’quali l'autorità, anzichè giovarsene, avrebbe 
l'obbligo di punîr severamente gli autori. 

Sì prosegue a dire, che in molte di queste petizioni 
trovansi rappresentati i decurionati o consigli muni- 
cipali, anzi nove decimi di quelli di tutto il reame. La 
quale locuzione, studiatamente vaga ed ambigua, in- 
nanzi tutto non accenna a solenni deliberazioni prese 
nelle forme consuete da queste assemblee, e consentite 
dalla maggiorità de’loro. membri, ma piuttosto alla 
qualità di decurioni o consiglieri municipali con cui 
molti de'richiedenti sottoscrissero, il che non monta. 
E poi, se le nuove leggi municipali proposte nella Ca- 
mera de’deputati si fossero in Napoli sanzionate , e la 
elezione de’ rappresentanti de’ municipi sì fosse de- 
voluta, come in Piemonte ed in Toscana, al popolo; al- 
lora al voto ‘de'consigli comunali,  comecchè sempre 
destituito dì ogni legale autorità fuori del cerchio delle 
cose amministrative, attribuir si potrebbe per avven- 
tura una certa autorità morale: ima dove la loro no- 
mina è riserbata al re o al ministro, non è una gros- 
solana ciuimeria quella di far passare i servili osanna 
e gli empi desiderii della fazione, in mezzo alla quale 
coloro vennero reclutati, per la espressione sincera € 
spontanea del sentimento e della coscienza nazionale è 

Ma vi è di più. Si consulti il giornale ofliciale di Na- 
poli dell’intero anno 1849, e si troverà pino di no- 
mine nuove di sindaci e decurioni, sostituiti agli stessi 
antichi rappresentanti municipali che prima dello Sta- 
tuto erano in uffizio, e dequali i quattro quinti al- 
meno non avevano compiuto il triennio delle loro fun- 
zioni. Non già nove decimi soltanto de’consigli muni- 
cipali, ma la loro quasi totalità, non senza maraviglia 
e tristo presentimento dell’universale, si vide in quel 
breve giro di mesi mutata affatio nel personale com 
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una sollecitudine, di cui oggi è manifesto l'iniguo scopo, 
e che a'men veggenti il dimostra al certo preconcetto 
fin d'allora. ; 

Or qual maraviglia che individui a bella posta scelti 
dal governo tra ‘i più notorii campioni del partito rea- 
zionario; è tra la feccia dî ciascuna popolazione, ab- 
biano: secondato le sue mire? E nel farlo, son'essì rap- 
presentanti de” comuni , © rappresentanti del governo 
che all'uopo li ha scelti? — Del resto il governo stesso 
è nella impossibilità sublimando queste petizioni a de- 
liberazioni de' corpi municipali, di affermarsi straniero 
alle medesime. Petciocchè la legge amministrativa del 
1817 che in Napoli è in vigore, vieta assolutamente ai 
decurionati di versare sopra materie estranee all’ammi- 
strazione del comune. Un altro articolo della 
legge poi dispone, che ‘le deliberazioni decurionali non 
abbiano forza vertna senza l'approvazione degl’Inten- 
tendenti; sicchè cotesti sono atti interamente nulli, ed 
in ogni caso gl’intendenti , primi agenti del’ governo 
nelle provincie, ne sono i necessari complici. 

Niuna destituzione (si dice ancora), niuna influenza, 
niuna violenza materiale 0 morale ha il governo eser- 
citatà per ottenere quelle petizioni. — Ed è solenne 
menzogna, smentita pur troppo dalla pubblica notorietà, 
Basterebbe a provarlo quanto è accaduto nella stessa 
capitale sotto gli occhi del ministero, dove le dirette 
vituperevoli influenze dell’intendente Cianciulli (Carlo) 
sù i componenti del corpo municipale avendo incon- 
trato dignitoso rifiuto presso due degli eletti di città, 
Carlo Spinelli e Francesco Caravita (Sirignano), ambi 
questi egregi uomini si videro tosto rimossi dall’uffizio, 
Incontrata del pari ivi dapprima resistenza nel decu- 
rionato, un regio decreto ne rimosse ben tredici de” 
componenti, a’ quali sostituì uomini della fazione; come 
il principe di Ottaiano fratello di mons. Medici maestro 
di camera del Papa, Fabiani avvocato de’ gesuiti, lo 
sereditatissimo avvocato Carrillo ec. Nella provincia di 
Lecce un inesperto amministratore si tradì al punto di 
comunicare in iscritto a' subalterni gli ordini. ufficiali 
che lo invitavano a procacciare le soscrizioni: come.in- 
capace strumento al male, fu destituito. Di fatti somi- 
glianti potrebbe farsi. lunghissimo novero. D'altronde 
si osservi che il massimo numero delle soscrizioni es- 
sendo d'impiegati del governo stesso (il'che rende pue- 
rile e ridevole la faccenda di queste petizioni); dopo 
che in Napoli per lo corso di quasi due anni non si 
è fatto che, darla caccia, come si farebbe contro bestie 
malefiche, agl’impiegati e magistrati che avessero sen- 
tore di liberali, o che non essendolo, osassero per poco 
mostrarsi anche mezzanamente onesti ed indipendenti, 
destituendoli a centinaia in tutti i rami di servizio pub- 
blico; per verità non doveva sentirsi frequente il bi- 
sogno di nuove destituzioni per far soscrivere ad im- 
piegati in gran numero atterriti o malvagi che tro- 
vansi sostituiti o rimossi. Di più, non sono stati forse 
capi di amministrazione che nelle stesse officine pub- 
bliche per insinuazione governativa hanno chiamato i 
loro subilterni , abusando dell'autorità gerarchica per 
indurli a soscriyere, ed ordinariamente mostrandosi sol- 
leciti della loro salvezza ; mentre essi tutti subalterni 
e capi avevano giurato di difendere e conservare la Co- 
stituzione? Or le leggi comuni nel solo abuso dell’au- 
torità gerarchica per prevocare ad un reato non ri- 
conoscono forse una violenza ed una complicità. pu- 
nibile? Un consiglio ed un invito di tal genere, e nelle 
notorie intenzioni di quel governo, da parte del supe- 
riore ad un mis 


stessa 


bile impiegato che alimenta col suo 
meschino stipendio una lunga famiglia, non racchiude 
in sè forse una muta e spaventevole minaccia? E solo 
peîchè il governo ha ciò permesso e voluto, luogi dal 
prenderne punizione, come. doveva per legge; non sì di- 
chiara forse egli autor vero e primo di queste colpe e 
di queste violenze? 

Le basse mene, le pratiche subdole ed indirette, le 
seduzioni di ogni genere, dalle promesse di cariche fino 
agli intrighi muliebri e peggio, tutto è stato posto in 
opera per procacciare al governo la, conquista di una 
firma; e spesso, fallito un tentativo, con paziente per- 
seyeranza sì rinnovaya con mezzi e forme diverse. Così, 
riformato con le nuove nomine il decurionato di Na- 
poli in modo da averlo per ligio e schiavo del go- 
verno, nel medesimo gior in cui i nuovi decurioni 
giurarono (con la solita formola) di osservare e far 
osservare lo Statuto costituzionale , stando tuttavia 
aperto il Vangelo, il principe di ‘Ottajano cavò fuori 
senza ritegno la proposta della petizione, il cui tenore 
detestabile inorridì anche i più corrivi a prestar la 
loto soscrizione; e domandando taluno, che vi si ado- 
perasse un linguaggio meno avventato, colui ripigliò ; 
non scanneresti con le proprie mani tutti i demagoghi? 
AI che l’altro rispose, non aver mai avuto sete di sangue. 
Sî assicura che Venne allora in soccorso del proponente 
la eloquenza curialesca del Carrillo, ed_il-progetto-fiuà 
per essere adottato. Ciò non ostante, in mezzo a per- 
sone scelte a quell’ uopo dal governo stesso, quattro 
osarono negarsi a soscrivere , e furono Gallotti, La 
Greca, Spinelli e Prota; il primo de’ quali apostrofò 
risolutamente l’Ottajano, che non ardì replicare una 
sola parola, 

Men propizio teatro al valore oratorio del Carrillo 
fu la Camera di disciplina degli Avvocati di Napoli ,;i 
cui membri, giova avyertirlo, sono pur nominati dal 
governo; ond’egli si volse ad adoperarsi la ben mag- 
giore sua eccellenza nell’intrigo. — In fatti la Camera 


fitta da lui tentare per. mezzo dell’ avyocato cavalier ! 


Guida, uno de’ suoi componenti (e per avventura l’ay 
vocato della casa del Re), non secondò dapprima la 
proposta , ritenendo non potersi convocare per ‘tti di 
somigliante natura; e caddero a vòto una stucchevole 
cicalata del’ Carrillo ed i gesùitici ’epifonemi’ del Fa- 
ini, a fronte delle gravi' ed austere parole, nelle 
quali uscì il vecchio avvocato barone Mitra, uomo di 
un altro secolo , che non apparecchiato pronunziò un 
semplice è semtiato discorso, con la eloquenza che vien 
dal vero e dall’onesto, quando accade vyendicarli da’ 


IL RISORGIMENTO 


Sofidmi di coscienze corrotte (e. vendute. E poichè- il 
discorso concludevay.quegli indirizzi’ essere attî crimi= 
rosi; il Carrillo esclamaya: « Questo è l’argomento:della 

« demagogia , che.io ‘di già ho abbattuto, essendo 
« sacro în forza dello Statuto il diritto di petizione !! 
Vedi profanazione, improntitudine ed ignoranza, che 
crede cercar nello Statuto i mezzi per distruggerlo; e | 
non vede, che con égual raziocinio legittime addiven- 
gono în una monarchia costituzionale le petizioni, per- 
chè essa volesse cedere il luogo ad un reggimento re: | 
pubblicano , o perchè una dinastia, incompatibile ces- | 
sasse di fare infelice un paese ; e sé ne andasse’ con 
Dio, o meglio con Satana! Intanto il Carrillo co’ suoi | 
accoliti non si scoraggiarono; ma a schivare anche gli 
eventi di una discussione collegiale, la quale avrebbe 
rinvigorito gli animi degli uomini, se non altro, indif- 
ferenti ; persuasero il presidente della Camera a sot- 
toscriverè egli pel primo l'indirizzo; ed'a mandarlo 
intorno per mezzo ‘del cancelliere in casa di ‘ciascun 
meinbro ‘con invito di soscrivere; e così passò per 
voto, della Camera l’adesione individuale ed affatto pri- 
vata de’ più spregevoli tra i suoi componenti , essendo 
rimasti saldi gli otto migliori a rifiutare la loro sascri-. 
zione ed ogni cooperazione all’atto vituperatissimo..i 

Nè vuolsi fraudare della debita parte di gloria: ini 
tanta impresa la moglie del Carrillo, femmina impe-!| 
riosa e faccendiera, la quale con una petizione sempre 
în tasca percorse le piazze, le botteghe e le case, fa- 
cenido con mille vergoguosi artifizi collettà ‘di firme, 
La santità della stessa casa di Dio non fu rispettata 
dalla passione di questa femmina per l'assolutismo fer: 
dinandeo; perchè osò esercitare il suò traffico di firme 
fin nella chiesa della confraternita; cui è ascritta, de? 
Bianchi dello Spirito Santo; dove lo scandalo ed i biaz 
simi di onorate dame che sì trovavano presenti, nom 
bastarono a farla arrossire. Questi atti di eroica fe 
deltà non restano però in Napoli senza tmmediato pre- 
mio: poichè ella è ammessa a corte, ed il consorte dî 
lei ha veduto il suo petto fregiarsi del ciondolo dell’ot-d 
dine di Francesco I. 

Venendò poi alle materiali violenze, queste furono! 
infinite, ed ordinariamente in modi più o meno ingegnosi 
colorite. In Napoli una mano di veri scherani, orga- 
nizzata alla dipendenza del celebre capitano Palmieri, 
(il euì padre fu impiccato per fedeltà a Ferdinando IV 
Borbone allora ridotto in Sicilia), e-che celebra le sue 
conventicole ed arreca il tributo delle sue delazioni 
nello stesso palazzo del re ;presso il capitano delle guat- 
die Torchiarolo, ha nelle sue mani la libertà e la si- 
curezza di chiunque osì alle loro intimazioni rifiutare 
rizione: v'è chi ebbe la bonarietà di credere 
il governo legale straniero a queste soverchierie, e né 
ricorse alle autorità superiori di polizia; ma non tardò 
ad accorgersi che conscie e complici di quelle prati* 


la sua sos 


che, non avevano orecchie per ascoltare  siffatte que- 
rele. 

Numerosi imprigionamenti perciò ebbero luogo di co- 
loro che ‘per pudore resistettero: è superfluo spiegare, 
che il titolo apparente dell'arresto veniva fornito 0da 
qualunque facile pretesto, o da schifose calunnie, 0 | 
che dalla vaga formola oggi più che maì ritornata)in | 
onore in Napoli: arrestato ‘per ordine superiore, ovvero 
per misure dt polizia. In fondo. a questo. comodo 
gergo è la vendetta, dell’onesto rifiuto. Per. mostràr 
quanto l'autorità in tali casi sia poco scrupolosa, nella 
scelta de’ pretesti, basti il dire. che nelle prigioni di | 
S. Maria Apparente troyansi un padre e figlio Sisto di | 
Bojano (provincia di Molise), i quali essendo in Napoli, 
dove il padre era venuto a trovare .il figlio. studente, | 
ed avendo resistito alle premure di soscrivere Ja peti- 
zione, furono imprigionati come detentori di libro wie- 
tato; ed il libro che .si battezzò per yietato non. fu che | 
La Démocratie en France del Guizot!! 

Nella provincia di Bari un numero considerevole dî } 
cospicui cittadini, tra i quali il sindaco Beltrani è 
l'avvocato Festa con altri 65 legali, per non aver vo! | 
luto soscrivere, furono. confinati, Nella provincia di Sa- | 
lerno, poi il rinomato Vairo, propriamente alla. testa | 
di una squadriglia dedita alle uccisioni ed ‘a’saccheggi; 
ha costretto la gente a soscrivere, 

I limiti del giornale, e la circospezione con:laquale. | 
ci asteniamo dal. riferire ogui notizia che mon' si Lap 
poggi a testimonianze degne di confidenza, ci. consi} 
gliano di non arrecare altra serie lunghissima. di fatti} 
del medesimo genere. Ma questi finora ricordati ba- 
steranno a, rinfacciare al giornalista napolitano: le” sue! 
audaci menzogne, ed à far giustizia dell’epiteto di ca- 
lunniatrice, che i fabbri di processi falsi e  calunniosi 
non dubitano di apporte alla stampa, che adempie la 
missione civile di denuaziare le Joro nequizie. al tri] 
buvale della opinione. pubblica. Per altro, se quel 
giornalista non ha buona facoltà di memoria, î nostrid 
lettori ion avranno dimenticato, che altre volte nels i 
l’opporre alle sue generiche e gratuite negative la nar 
razione di fatti particolati e circostanziati, le liste delle 
accuse, delle -proscrizioni e delle destituzioni, i docu-! 
menti testuali de'processi, ed i nomi proprii delle vit! 

time, dichiarammo che le nostre. pagine avrebbero 

sempre accolto con imparzialità, anzi con piacere, ogni 
chiarimento positivo, de’fatti, ogui confutazione giusti- 
| ficata 0 appoggiata a documenti: ma al nostro invito | 
non si trovò mezzo di corrispondere altrimenti che col 
più modesto e rassegnato silenzio, | 
I 


{ 
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Or dopo Je premesse cose, qual valore rimane ‘alle 
petizioni, nelle quali il Zemzpo vorrebbe ravvisare niente 
meno che una protesta quasi universale i del popolo * 
delle Due Sicilie contro la Costituzione! Che intendete! 
| vbi dunque per popolo? Lo costituiscono forse î vostri | 
impiegati, i decurioni scelti da voi, e le vittime della 
vostra corruzione 0 delle vostre violenze? Togliete que! 
sie soscrizioni dalle vostre petizioni; toglietene inoltre ! 
le moltissime apocrife di cui sono. infarcite .(.come' 
consta a tutti); e sommate ciò che rimane. Se non tro. 

verete che una impercettibile minorità in mezzo ad 

otto milioni di cittadini, ed una minorità raccolta nel: 


| vostri sonni profani 


l’imo fondo di tutte le degradazioni sociali; cessi l’impuro 
vostro labbro di profanar la parola popolo, e si. na- 
scondano per la vergogna questi iniséri scartabelli con 
tanta pena inutile da yoi-fatti riempiete. Poichè vo- 
lete raccogliere la eredità di un altro spergiuro, vo- 
gliate almeno eredîtarne pure la franchezza ed il corag- 
gio. Non cercate valtri! titoli alle opere vostre, fuori 
della forza chie per un istante possedete. Dite aperta- 
mente che per voi libito è licito: sarete malvagi, con 
la viltà di meno. 

Poichè gli altri otto milioni non protestarono in con- 
trario; voi finite per ‘domandare se questo popolo sa- 
rebbe degno di essere.-governato..a libertà!! —- Siano 
grazie a Dio, perchè l’atrocissima ingiuria almeno non 
è pronunziata da un figlio di quella terra infelice, ma 
da uno straniero, da un avventuriero colà pioyuto di 
Francia! A lui può bastare l'animo d'insultare un, paese 
di cui non conosce la storia e la vita, e di chiamare 
indegna di libertà la sede più antica di ogni civil dot- 
trina, la sola contrada di Europa d’onde il coraggio ed 
il buon senso del popolo respinse ognora la peggiore 
delle tirannie, quella dell'Inquisizione; dove si tem- 
prarono le armi con le quali l'occidente di Europa 
rivendicò le usurpazioni della potestà ecclesiastica; ‘în 
fine-la patria di Procida e di Masaniello, di Giordano | 
Bruno e di Campanella, di Giannone e di'Pigarto; dove 
la fede liberale è gloriosa di una miriade di martiri 
generosi; dove per secoli imperò ‘una delle più antiche 
cpstituzioni di Europa; dove il tuzo stato: fu ammesso 
ne’ Parlamenti nazionali prima che nella stessa Inghil 
terra; dove un Parlamento si adunò fino ;al 4647; e 
dopo ancora durò in altra istituzione qualche vestigio 
flell'antico diritto della nazione di yotar le imposte se- 
tondo le forme da’ tempi ammesse; dove un reggi- 
mento repubblicano fu inaugurato due volte nel secolo 
KVII e sul finire del XVIII, el’una e I'iltra volta non 
tadde che per tradimento francese; dove si giudicarono 
(mature le popolazioni alla vita costituzionale e nel 1808 
quando Giuseppe Bonaparte promulgava uno Statuto da 

aiona, è nel 1815, quando, tardi ravveduto Murat un 

ltro Statuto lor profferiva; e nel 1820 quando da na- 
ione resse a nove mesi di, solenne sperimento, e final- 
hug nel 1848; ima sola e perpetua sventura di quel 

aese sopra tutti gli altri del mondo fu la mala fede 
}radlizionale e perseverante de’ suoi principi. E se questi 
hon sono per un popolo titoli sufficienti a meritar la 
libertà, che pure è diritto sacrosanto di tutti î popoli; 
Se tutta questa storia non è una perenne protesta del 
popolo napolitano; avete torto ‘a non udire le proteste 
incessanti che esso muoye anche oggìdì . contro i suoi 
@ppressori. Qual protesta più eloquente dell'immenso 
numero di vittime innocenti cheingombrano le carceri del 
reame o che esulano dalla patria da cui le tenete lon- 
tade; qual protesta più eloquente del coraggio e della 
fede con cui esse soffrono e sperano? Per regnare, vi 
accorgete di aver bisogno di mantenere un esercito nu- 
meroso due volte dal consutto, di circondar di cannoni, 
con uno spettacolò nè prima nè ‘altrove veduto mai, le 
‘strade della stessa capitale, di atterrire ogni incolpa- 
bile cittadino con la minaccia ognor pendente ‘sopra 
ciascuno di processi falsi e di arresti di cui non si vede 


{il termine, di popolare il paese di spie, di delatori, di 


corruttori ofliciali, di ogni classe della società. Or qual 
governo veramente accetto 0 almanco; soppartato con 
rassegnazione dalla maggioranza di una nazione, ebbe 
bisogno di mezzi somiglianti per reggersì e non cadere? 
Le stesse arti vostre di governo non sono adunque la 
miglior testimonianza delle vostre paure e delle mute 
e minacclose proteste, clie udite erompere dalle viscere 
del popolo che opprimete, e che turbano di continuo i 
? E se scendete ne’ tugurii stessi della 
plebe tenuta, ne' tempi addietro come lo, sgabello del 
vostro trono, udirete se anche in mezzo ad essa contro 
di voi si protesta con odii implacabili e profoni 

Del resto pensi ognuno, se noi vedremmo yolon- 
tieri accettare dal Zempo il vero consenso del popolo a 
fondamento di legittima potestà, e riconoscere senza 
ipoc nella maggioranza della nazione il diritto di 
costituirla. E sebbene il governo napolitano da due anni 
abbia a forza di disinganni ‘e di spaventevoli flagelli 
dovuto generare nella’ parte più numerosa ed ignorante 
di quel popolo le più fallaci idee sul valore e gli ef- 
fetti di un reggimento costituzionale; pure, se egli po- 
tesse voler sinceramente interrogare il. voto nazionale 
sulla preferenza delle catene dell’assolutismo aî benefizi 
della libertà e del governo rappresentativo; noi accette- 
remo troppo di buon grado lu sfida, non senza re- 


| elamiare di fatto il ristabilimento, fosse pur momenta- 
{ neo;'delle popolazioni nell'esercizio e nel possesso reale 


de’loro diritti costituzionali, e' specialmente’ in quello 
della libertà della stampa,; perchè le opinioni tuttè aver 
potessero il, campo della pubblicità; Ne siamo» convinti: 
‘if terrore che da due anni domina in Napoli non ba- 
fsterebbe a far ottenere un risultamento, nel quale po- 


litesse trovar conferma l’oltraggiosa bestemmia che osa 


accusar quel popolo generoso di non esser degno di li- 
ibertà. 

Ma sconsigliati, è un’aljra ben diyersa sfida, che voi 
per ‘contrario rivolgete al popolo napolitano, quando 
toccando il sommo dello scherno gli numerate sul viso 
le vostre centomila baionette, di cui trentamila stanno 
in Sicilia, e con una ironia lacerante sembrate mara- 
vigliati, come a. fronte di esse. una popolazione” di 
otto milioni di abitanti si lasci. violentare su tutta la 
lestensione del pacse, e vituperate gli uomini che si la- 
‘scino guidare a tal modo come PRIVI DI CORAGGIOLE DI 
rupone. — Orrore!! Vi sono dunque oggi in Europa de? 
‘governi, che provocano apertamerte alla insurrezione i 
popoli, credendoli vinti per sempre, e gettano ad essi 
in aria d’insulto il guanto della disfidal! Ecco unnuovo. 
progresso, di cui fino ad ora mancava l'esempio ! Eb! 
bene, se Dio negl’imperscrutabili suoî disegni così vuole ; 
sventuratamente così sarà fatto. Se non vi accorgete che 
tutto in Europa è precario; e che:l'edifizio: politico fino a 
quando non sarà data soddisfazione ai legittimi diritti 


LI 
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dei popoli, è fondato sulla sabbia; tanto negri 

voi. Non quando a voi giovi perchè forse n 

più forti, ma quando l'ora della celeste punizione 4 
giunta, il guanto (nonne dubitate) | sarà raccolt 
quel popolo, ehe vi affutitaste invano a precipitar nel 
schiavità ed a ricoprir di obbrobilo. Sînceri amut 
dell'umanità, noi rie inorridiamo di pietà e di dolore” 
Ma voi, provocatori: voglî CRE 
giorno in cui dal popolo Kb 
come, ben saprà.ricordarsene. 
imputerà le tremende sciagure, che pe 
zione avrete rendute necessarie alla 
milioni. di, creature umane.curvate 
rale ed ignominiosa delle servitù: 


Tnt. 
Atcogliamo idi. buon, grado la seguente Ns 
AI chiarissimo signor direttore; del: g ornale | 

gimento, dà 

Egregio Signore. babe 
Ho letto con viva sorpresa ed indegnazione il 
del Repubblicano di Lugano intorno a Pellegrino | 
riferito nel numero di ieri del suo pregiatissi 
riodico. Le parole da leî premessevi ed un arti 

I’ Opinione ridondante di buon senso e di vi 

strano l'assurdità e la scempiaggine delle assefgig 

periodico svizzero per quanto concerne il governi 
montese. Un amico però ed uu discepolo di Pi 

Rossi non può serbare il silenzio , ed io m 

ch'Ella saprà ‘comprendere il sentimento di 

e di affetto alla memoria della vittima illustfe 

gnanima, che mi muove a pregarla' di volersi ‘comi 

cere ‘d’inserire nel suo giornale queste mie poche pi 
role. Lic 

No: Pellegrino Rossi non era nemico del Piemon 

Io lo ividi a Roma nel marzo del'4B48 , lo rividi 

maggio e quindi nell'ottobre del medesim'anno, e 

pre dai suoi discorsi attinsi la certezza ch? egli, 

ogui italiano cle non ha perduto il giudizio, ravyii 

nel Piemonte la più forte e salda. àncora delle 

libertà , il palladio della nostra nazionalità, 

versa Carlo ‘Alberto , mi diceva ègli ‘un giori 

ha" senno politico. Dopo la gloriosa battaglia di 

egli scrisse tre ' lettere politiche (le quali trovi 

attualmente nelle mani di un amico, che non! 

ancora potuto ottenere dalla. di. lui famiglia/ilp 

messo di pubblicarle) in cui sono esplicitamente: e 

gorosamente propugnati i principii a cui accenno; 
L'infame assassinio che troncò i giorni: di Pellegi 

Rossi tolse all’ Italia il suo maggiore ingeguo politid 

alla libertà un coraggioso ed illuminato difensore , 

Piemonte un amico autorevole e zelantissimo. Chi 

conosciuto Pellegrino Rossi deve alla sua santa memi 

ria questo tributo di giustizia e di verità, Vo: di 
Gradisca , egregio signore, i serisi della stima affet. 

tuosa e riconoscente del FAIDA Le 

Suo dey.mo servitone 
Giuseppe, Massari ud | 
ex-deputato al Parlamento! napolità 
Torino 28 aprile 1850. 


Nel rendiconto della tornata del: 26 corrente di 
Camera elettiva dato dalla Concordîa si dice tra 
altre imputazioni più 0. meno, gratuite ed infundati 
fatte alla ‘commissione delle. petizioni ,, che . 
istanze ed i richiami del deputato Rosellinî, alle rela 
zionì di petizioni di niun conto succedette quella sull 
domande di molti professori c maestri, perchè fosti 
dichiarata di urgenza la discussione sulla legge iutornd 
all'istruzione ‘secondaria. Ora a giudicare quanto amol 
del vero, ‘e Jquanta imparzialità guidassero lo scrit 
tore di | quel rendiconto, forse presente all’adunanza 
giova .il notare che quando il deputato Rosellini fecé: 
suaccennati richiami: era già trascorso un certo tempd 
dacchè il dep. Demaria aveva’ fatta relazione, e la Cam 
mera aveva. deliberato sulle anzidette petizioni relati 
all'istruzione secondaria. 

(Art, comunicato). 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO, 
Seduta del 27 aprile. — Presidenza. Maxnow 


Relazione e discussione del: progettò di ‘legga per l'a 
rissazione dell'esercizio provvisorio delo bilanci del 4850 
Relazione di petizioni. 


La seduta è aperta alle ore 3/1}8, ì 

È letto e approvato il processo verbale della precedebl 
tornata, i 

Hedata Teftura' di'un dispaccio del ministro dellai@uetta, a 
col quale s'accusa ricevuta della petizione n. 55, di Liteehesit 
Pietro, trasmessagli dal Senato; e s'accennano le ragioni: pi 
cui il ministero crede doverne rigettar.Ja domanda, T 

È comunicata una dimanda di congedo per parte del Sai 
tore Di Laconi, come pure l'ollerta di un opuscolo del. sal 
bino Lelio Cantoni. ‘8 

Si dà lettura del solito sunto di petizioni» c 

L'ordine del giorno reca la relazione sul-progetto di leg 
per autorizzazione del bilancio del 1850, t 19 

Il senatore Quarellirelatore, legge il rapporto della e 
missione in cui si conchiude per la pura e semplice adozioni 
della legge. 6 

Il presidente dà lettura. dell'unico articolo della legg@ 
dichiara aperta la discussione generale. 440 

Il senatore Malaspina dichiara com'egli, membro dissi 
ziente della commissione, opinasse e opini essere più coni 
niente che l'autorizzazione per l'esercizio del bilancio TH 
venga limitata a tutto il mesed'agosto, quale chiedea? 
principio. lo stesso ministero, ‘e non a tutto novembre si 
condo. che venne votato dalla Camera elettiva, e: ora 
sto dalla commissione del Senato; dice. questa essere pi 
galità, specialmente da evitarsi.in tempi anormali quali 
i presenti ; poter succedere avvenimenti da fare che il Sen 
si penta di un voto di fiducia così protratto nellaisua, 
cazione; esser debole la base de'seggi ministeriali ; pote 





‘ora concessa andare a finire in mani ignote : un più 
itato esercizio di bilancio poter essere sprone” al Parla- 
tipi occuparsi più sollecitamente dei bilanci 1849 e 50 
foînistero per presentare al più presto quelli del 51. 

.Il senatore Cibrarin approva in massima, la bontà de’ prin- 
messi dal'preopinante; dice la Camera elettiva avere 
esercizio del bilancio a tutto novembre appunto per 
nello stito, normale; essere un'illusione îl èredere 

‘bilancio del 1850 possa essere. discusso e votato nel 
fe termine cl’era Stato ‘chiesto dal ministro di. finanze: 
ere quindi che il Senatodebba secondare il yoto dell'altra 
era 

Il ‘ininistro di finanze - dice il ministero aver ‘chiesto’ la 
ucoltà di riscuotere le imposte limitata a soli quattro mesi, 
erché si credea che in questo frattempo potesse essere di- 
iusso il bilancio del 1850: ma riconosciuta l'impossibilità di 
liesta discussione entro sì breve termine, essere stata dalla 
sumera elettiva votata l'autorizzazione dell'esercizio per sette 

i infine il Senato potet essere certo che il ministero non 
tiserà di questa prolungata facoltà. 

Non domandandosi più la parola, l'articolo unico della legge 
‘Ifiesso ai voti e approvato. 

Il senatore Ignazio Pallavicini riferisce sopra alcune pe- 
zioni, intorno alle quali il Senato approva le conclusioni 

Ila commissione, che sono, per. alcune, di trasmetterne 

a al ministero, e per altre di passare all'ordine del 

tO, È Ù 4 

‘erminata la relazione si procede alla votazione segreta 

la discussa .legge,, la quale risulta adottata, con 45 voti 
0 6. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 Aprile. 
poi Presidenza del cavaliere Piweuti. 


— Discussione sui progelti di legge pei palazzi 
i in Genova, e per la coltivazione dei sugheri in 
gna. 


Uta è aperta al tocco. 
‘azione del verbale e lettura del solito sinto ‘di pe 
‘ordine del giorno recherebbe la discussione del pragetto 
legge per la coltivazione dei sugheri in Sardegna, ma es- 
endo assente il ministro d'agricoltura e commercio, si passa 
A quella relativa ai palazzi ducali in Genova, 

Presidente legge il progetto presentato dal ministro, 

Art: nico, « È autorizzata a favore del municipio di Ge- 
nova la cessione in proprietà del palazzo D'Oria Tursi e delle 
sue adiacenze, compreso in esse il palazzo delle Torrette in 

| dletta città esistenti, con che dal municipio stesso si riconosca 
di niun effetto il decreto del 7-maggio 1848, e si concorra 

Ila spesa della demolizione dell'anticorpo del palazzo du- 

I per la somma dilire cinquantamila da pagarsi in cinque 

mmie, rate eguali di lira diecimila, da cominciare dal giorno 

ì cui sarà posto mano alla demolizione medesima. 

È aperti: ta di ione generale. 

Pallieri. Signori, essendo questa la prima volta che un 

vogetto del genere di quello di cui si tratta viene sotto- 

Iposto alle deliberazioni del Parlamento, io credo di dover 

are qualolie osservazione in ordine alla forma del progetto 

imo,. fi ‘specialmente che il procedimento tenuto in 

Nimo caso mon possa nell' avvenire invocarsi coll' 
ordinariamente si attribuisco ai precedenti. 

ln Stato vuol esser considerato sotto doppio 

ib come unità nazionale ed individualità politica, 
(ero na morale è proprietario. Egli è secondo il 
ato che il gran ré di Francia diceva L'Étal 
noi, cittadini di un libero governo; possiamo 

or ragione: Lo Stato siam noi. Sotto l'altro 

ita lo Stato possede i suoi beni come li !possede 

> Ammivistrativa, il comune, ‘un privato qua- 


pia fisonomia dello Stato corrispondono le 
ta ioni de'ministir: o, infatti, eglino agiscono 
onerale dello Stato, ed allora de'loro atti non 
pi lavanti al Parlamento, ed ha luogo la 
Utorità amministrativa è indipendente dall'au- 
d eglino, e specialmente il ministro delle 
interesse patrimoniale dello Stato, ed 
risdizione dei tribunali non meno 

if 


dello Stato unità nazio- 
leggi propriamente 
dinare, di regola- 
provvede allo 
illora altro non 
Gs. tina ratifica, 

le acconsentita sol- 
be avere alcuna ef- 


uri 


iacchè | stipulare convenzione 
o delle finanze nell’ interesse demaniale 
| sindaco di Genova nell'interesse di quella 


poterle toro 


nale, ciò| ll 

dette, il cui cara comanda 
re, di proibire. Allorché, per lo coni 
| spociale interesse dellò Stato propiietai 
5 fuore! izione, un'omolo 
l'approvazione di una convenzione. 
ini di finanze non 

4 RN 

te 


ati si tratta 


chieggo, in quale conformità debba procedere il 
lelle finanze quanto la d'uopo della na del 
er un contratto nell'interesse demaniale? 
E ela uniformarsi a quanto si pratica 
“simili. Egli debbe' presentarsi al Parlamento 
della convenzione già steso) e firmato, al'perfetto 
ent | uale più nulla manchi fuorchèJa sanzione 
è a domandare; dimodochè l'intervenzione del Par- 
otrà ridursi, ove l'ideata convenzione incontri il suo 
ento, ad adottare semplicemente una disposizioîie del 
le tenore: £ approvata: la convenzione stipulata fra 
ra delle finanze e... in data del... Così l'intendente 
di azienda stipula effettivamente, colla elausul però 
della superiore. 
Si prò 


À 


IL RISORGIMENTO 


l'atto già sia perfetto quanto agli altri contraenti, e nulla più 
si richiegga per rapporto ad essi, salvo. tale approvazione! 
Così sotto il governo assoluto, che ci ba lasciati a questo ri: 
guardo esempi Len degni di essere imitati, semprechè acca- 
deva di stipulare un acquisto di stabili fra il regio patrimo- 
nio ed un comune, emanava per ultimo. ed a relazione del mi- 
nistro delle regie finanze la sovrana provvisione che appro- 
vava Îl contratto nell'interesse delle stesse finanze, cioè dopo, 
che il comune, adempiuti tutti gl’incombenti dalle leggi pre- 
scritti, aveva. dal re, a relazione del ministro dell'interno, 
ottenuta l'approvazione del contratto nel particolare suo in 
teresse. Così infine presso tutti i governi costituzionali, ogni- 
qualvolta avviene di dover procedere ad una convenzione 
come quella attualmente in questione, si presenta dal mini» 
stero alle Camere il progetto della convenzione stessa già 
sottoscritto con la sola riserva della parlamentare approya* 
zione. A questo stesso metodo doveva appigliarsi il ministri 

delle finanze nel caso di cui sì tratfa;e spero che almeno vir 
si conformerà per l'avvenire; È 

Seguendosi un altro sistema, come rfella fattispecie , molti | 
sono gl’inconvenienti che potrebbero derivarne, e basti in 
proposito ritenere che l'approvazione conceduta dal Parla- 
mento aitro non avendo, giusta quanto si è poc'anzi osser- 
vato della legge-chevil nome, cioé impartendo esso unica-) 
mente un;assenso nell'interesse del demanio, senza nulla po-' 
ter determinare per ciò che. concerne agl’interessi altrui,: 
rimarrebbe-perciò destituto*d’ogni effetto un atto del Parli 
mento sanzionato dal Re, ogniqualvolta rieusassero gli altri 
contraenti di addivenire alla reale stipulazione dellacorven- 
zione, o loro non fosse dato di conseguire la prescritta ap- 
provazione dell'atto nel loro interesse. 

Riconosco però di buon gradu, o signori, che nulla v'ha di 
incostituzionale nel modo praticato dal ministro delle finan- 
ze, benché irregolare e meuo conveniente; ed anzi , siccome 
anche un torto sentiero può' condurre alla metà, atteso quin- 
di il già percorso cammino, e considerate più di tutto le 
affatto speciali circostanze del caso concreto, nel quale ho 
motivo di credere, che non avverrà alcuno degli accennati 
inconvenienti. contento io di aver additata la diritta via, mi 
terrò pienamente soddisfatto se queste osservazioni serviran- 
no di norma ai casi futuri. Laonde mi astengo da qualunque 
proposta anche soltanto sospensiva, e porto opinione che si 
possa senz'altro passare alla discussione degli articoli. 

Farina Paolo. lucredo che nelle stipulazioni tra un mi- 
nistro ed una comune si debbono seguire Je leggi generali 
sui contratti, le quali stabiliscono che si possano fare o per 
mandato o per ratifica, cosicché non vedrei per questo ri- 
guardo un difetto di forma nel presente atto. 

In quanto all’autorizzazione che il governo come capo del 
potere esecutivo deve dare per le cessioni che dai comuni si 
fanno, nòn credo ch’ella esiga un atto separato da quello eol 
quale come potere legislativo convalida la cessione d'un bene 
dello Stato; sono anzi d’avviso. che un atto. solo sia sul- 

nte per amendue i fini: cosicchè neanco da questo Jato 
non vedo difetto di forma. Per conseguenza parmi che essa 
si possa sostenere sia pel caso presente che per l'avvenire. 
Tutto al più si potrà fare qualche modificazione all'articolo 2 
concepito in modo forse non abbastanza chiaro. 

Pallieri. L'onorevole oratore confonde l'interrento del re 
qual potere esecutivo coll' intervento del re nell’interesse de- 
maniale qual potere legislativo, senzasla cui sanzione riman- 
gono morte le deliberazioni del Parlamento. 

Ed invero da un canto non possono i comuni a termini de- 
gli articoli 119 e 150 della legge de) 7 ottobre 1848 fare nè 
acquisti, nè alienazioni, nè permute di beni immobili senza 
l'autorizzazione del potere esecutivo che emana per real de. 
creto, sentito il consiglio di Stato. 

Per altra parte nom altrimenti hanno luogo acquisti, alie- 
nazioni o permute d’immobili, che mediante un'atto del Par- 
lamento. sanzionato dal potere legislativo del're. 

È peranco agevole lo scorgere che nella fattispecie non 
è ancora perfetto il contratto relativo alla città di Genova non 
essendo ottenuto l'assenso per real decreto previo parere del 
consiglio di Stato, Tale distinzione fu perfino rispettata sotto 
il governo assoluto quando erano i poteri confusi nella stessa 
persona. Essa non può certamente essere disconosciuta in 
tn governo fondato sulla separazione e reciproca indipen- 
dlenza dei due poteri. Da una tale confusione ne potrebbero 
derivare inconvenienti gravi i quali però non essendo da te- 
mere nel presente caso, nulli osta a che si passi alla discus: 
sione degli articoli. 

Osserverò, poi al sig. Bunico che l'art. 425. da lui citato non 
può avere applicazione sotto l'attuale reggimento costituzio- 
nale, nel quale il consenso del re e del Parlamento rendono 
valida qualunque alienazione. 

Bunico. Quando trattasi d'un diritto della corona dema- 
niale, per addivenire ad una convenzione bisogna anzitutto 
che esso sia reso alienabile. Nel caso nostro i palazzi ducali 
di Genova sono a termini dell'art. 425 fra i beni inalienabili, 
quindi il governo non avrebbe potuto aprire su di essi stipue 
lazioni senz'essere a ciò autorizzato dal potere legislativo, 

In conseguenza se il governo avesse agito come vuole il 
signor Pallieri, avrebbe fatto ciò che non poteva, ed ope- 
rando nella guisa da Iui -riprovata si mantenne in confor- 
mità colle leggi. 

Michelini. lo non credo che le ragioni prodotte dal sig. 
Bunico per nulla tolgano alle osservazioni fatteci dal signor 
Pallieri; poichè egli non disse già che il governo alienasse 
definitivamente ma solo che formasse un progetto d'aliena- 
zione da sottoporre al Parlamento, il quale progetto non 
avrebbe avuto alcun effetto se non dopo ottenutane l'appro- 
vazione. 

La discussione generale è chiusa,, si passa a quella degli 
articoli. 

Presidente legge l'art. 1. della commissione. 

« Art, 4. È autorizzata a favore del municipio di Genova 
la‘concessione in proprietà del palazzo Doria Tursi, e delle 
sue dipendenze, compreso in esse il palazzo delle Torrette, 
în detta città esistenti. » 

Messo ai voti è approvato. 

Viene l'art. 2 così concepito : 

« Art. 2. In correspettivo di tale cessione, il municipio 
dovrà-rinunciare ad ogni e qualsiasi tto 0 pretesa sul 
palazzo ducale esistente nella stessa città” e dipendente sia 
da dichiarazioni o fatti seguiti sotto l'antico governo, ligure 
o francese, o della repubblica provvisoria del 1814, che dal 
decreto7 maggio 1848, che perciò riconoscerà di niun ef- 
fetto. » i } 

Pallieri Propongo di sopprimere le ultime parole dell'ar- 
ticolo: « Che perciò riconoscerà di niun effetto.» 

Farina relatore. Accetta la soppressione proposta. 

L'art. così emendato è approvato, 


di lire diecimila, a cominciare dal giorno in cui sarà 
mano alla demolizione medesima. » 

Risultato dello squittinio segreto sul complesso della legge. 

Votami 116 
Maggioranza 59 
Assenzienti 110 
o Dissenzienti 6 
. Viene la discussione del progetto di legge sulla coltiva» 
zione dei sugheri in Sardegna. 

Presidente legge il progetto del ministero. 

« Art. {. L'atterramento delle quercie sughero non potrà 
avere luogo nelle divisioni amministrative di Cagliari, Sas- 
Sari e Nuoro senza uno speciale decreto di permissione rila- 
Sciato dall'intendente generale delle dette divisioni, sentito 


l'avviso dell’intendente provinciale e dell'amministrazione fu- 
Testale, » 


posto 


* Art. 2. Questa permissione non potrà essere concessa se 
| Mon per quegli alberi non più suscettivi di utile prodotto , 
ovvero indispensabili all'agricoltura ed ‘all'uso speciale del 
| Proprietario. » 

« Art. 5. 1 contravventori a questa «disposizione incorre- 
Tanno nella multa di lire 10 a 25 per ogni albero indebita- 
Mente reciso, 
| Il prodotto di questa multa sarà riparlito a termini del- 
l'articolo 152 del regolamento approvato colle R. lettere pa- 
tenti del 14 settembre 1844.» 

(ATL 4, La presente legge sarà in vigore un mese dopo la 
Sua pubblicazione, e durerà sinchè una legge generale prov- 
veda al governo delle foreste sì della terraferma che della 
Sardegna. 

Un regolamento Approvato cen decreto reale provveilerà 
al suo eseguimento. » 

s Art. 5. È derogato in quanto concerne alle disposizioni 
della presente all'art. 65 del regolamento approvato. colle 
suddette regie lettere patenti del 14 settembre 1844, e ad 
ogni altra disposizione che vi sì possa trovare contraria.» 

Mellana. Non é mia intenzione d'oppormi al complesso 
della legge, sihbene di proporne il rinvio alla conimissione 
permanente d’agricoltura e commercio. 

Ma anzitutto vorrei delle spiegazioni dal signor’ ministro 
riguardo le concessioni: d'esportazione fatte alle case inglesi, 
chi esso aveva fatto breve cenno nella sua relazione del pro: 
getto di legge. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Quando presentai il 
progetto di legge, non dissi precisamente che fossero state 
fatte: concessioni a case inglesi. Ho notato che le vigenti 
leggi: proibivano l'esportazione all'estero dell’alburno onde 
proteggere l'industria nazionale dei conciatori (perchè que- 
sUalburno è specialmente appropriato perle concie); se ne 
possono quindi far magazzini in Sardegna e trasportare sulla 
tetraferma dello Stato senza bisogno della permissione del 
gowerno, richiesta solo pel trasporto all'estero. Accennai po- 
sala Come nei Lempi anteriori all'epoca in cui venni al mini- 
stero, il governo abbia fatta concessione d'esportare all'e- 
stero 100 mila quintali metrici d'alburno, e come questa 
quantità sia stata per la maggior parte portata in Inghilter- 
ra: Io. non feci allusione a concessione che sia stata fatta a 
edse inglesi; credo anzi che il concessionario appartenga ad 
una:casa di Livorno. 

Per questa concessione si fa un'enorme atterramento di 
piante in tutta l'isola, e questo è il motivo principale per 
[ ewi proposi questa legge. V' ha poi ancora un motivo subor- 
dinato ; questo concessionario ha per tempo alla sua. espor= 
tazione sino a.lutto agosto 1850: siccome temeva questo tempo 
non fosse sufficiente , ha prodotto una petizione al governo, 
il quale si è già quasi in certo modo vincolato a prolungare 
(questo tempo. 

Siccome io ho stabilito di non concedere più permissioni 
per esportazione, mi troverei in dovère di negarlo eziandio 

cessionario. Perciò se la Camera adotta la pres 

io sarò in condizione di tutelare quest'industria 
anche dando concessioni, poichè esse sarebbero subordinate 
a quelle cautele che s'imporrebbero limitando e prescrivendo 
la qualità e quantità delle piante da abbattere. 

Quindi il commercio n' avrebbe maggiore sviluppo senza 
nitocere alla conservazione dei sugheri. 

Mellana. Dagli schiarimenti dati dal signor ministro io ne 
traggo, che si, vorrebbe con questa legge porre in istato il 
‘governo di mantenere la sna parola al concessionario e di 
proteggere la conservazione di queste piante ciò che non è 
possibile. Il concessionario quando gli sia proibito di atter- 
Rare altre piante per Ja scadenza del tempo, si troverà certa- 
monte danneggiato ; ed essendo in relazione calle fabbriche 
d'Inghilterra, anche questa avrà a soffrirne, e noi dobbiamo 
essere Den cauti nel dar motivi di riseutimento a questa pi 
tenza, che tutta Europa sa quanto bene sappia sostenere i 
Suoi interessi, 

minando poi la questione dal lato delie piante, io rico- 
Bosco che il governo abbia il diritto dì circoscrivere i diritti 
li proprietà in contemplazione dell'interesse pubblico ; ma 
non credo che tal diritto si possa estendere al punto di dire 
di privati, tagliate questa pianta più che quell'altra, in simili 
Operazioni il più buon giudice del vantaggio maggiore è il 
proprietario stesso. Altrimenti operando si viola l'art. 25 dello 
Statuto che guarentisce l'inviolabilità della proprietà. Se il 
governo crede tanto utile la conservazione.e coltivazione di 
queste piante in Sîrdegna , possedendo egli colà lati-fondi, 
perchè non spinge coll’esempio tale ramo d'industria popo- 
lando di sugheri i proprii beni ? 
| Devesi poi ancora considerare che in Sardegna havvi scar- 
sezzà di numerario, e queste piante ricercate dagli Inglesi 
somministrano loro un mezzo di procurarsene : noi col proî- 
hire loro il taglio e l'esportazione di questo legnò lî prive- 
remo dei danari necessari per la coltivazione dei loro beni. 
Iò spero che la Camera approfondendo .le ragioni da me alle» 
gate adotterà di mandare anzitutto questo progetto di legge 
alla commissione. d'agricoltura e commercio , affinchè essa 
d'accordo colla commissione della Camera ne faccia una nuova 
presentazione. 

Le Camera deve di più buon grado accettare questa mia 
proposizione, avuto riguardo che essa non preme al mini 
stero poichè ne stabili l'esecuzione un mese dopo la pubbli 
cazione. 

Ravina. lo appoggio volontieri la presente legge, solo de- 
sidererei.che. il ministero l'avesse estesa a'tutte le Piante di 
alto fusto. 

‘Alle osservazioni del signor Mellana risponderò che io non 
sono d'avviso, che per la buona unione coll'Inghilterra, ab- 
biamo ad essere contrari ai. nostri interessi. 

Ju quanto al concessionario di Livorno parmi troppo buono 
spetulatore per lasciare aperta uma via a venir leso. 

la ordine all'altra difficoltà, egli è certo che si puonno 
porre def limiti ai diritti di proprietà ogni qual volta essi si 
trovano in ‘urto  coll'interesse pubblico. Che la distruzione 
dei suglieri in Sardegna si trovi in'tal caso, non havvi diffi- 
coltà a rendersene persuasi. Essa è la gione della ruina di 
molte famiglie; le quali tratte dalla cupidigia del pronto gua- 


dagno devastano le loro possessiòni, ‘ed al governo importa 
certamente che le famiglie ruinate non siano molte, poichè 
in esse non tarderà a regnare l'immoralità e quindi avranno 
origine delitti. 

Inoltre anche per la salubrità importa che esse sussistano, 
poichè ognun sa che le piante inspirano i miasmi ed aspirano 
vapori salutiferi. Esse ritengono le. nebbie: e causano piog- 
gie; se l'Arabia è arida, lo deve in buona parte all'essere de- 
serta. Essa colle loro radici trattengono gli strabuctamenti dei 
fiumi. Tutte queste ragioni da me addotte domanderebbero, 
signor ministro, che questa legge fosse estesa a tuttè le-selve, 
anche di semplici quereie. 

Per i sugheri havvi ancora l'interesse pubblico nel sosten- 
tamento della marina. dl 

Ministro d'agricultura e commercio. L'loghilterra non 
può esser messa in causa nella presente questione; chese così 
fosse, io-desidero sommamente la buona unione con. quella 
potenza, ed avrei prese le debite precauzioni prima di pre- 
sentare il progetto di legge alla Camera. 

Fu fatta al concessionario in questione concessione di po- 
tere estrarre 400. mila quintali metrici di queste scorze di 
sugheri, colla condizione che non se ne giovasse pell’inda- 
stria di questo paese, e mi risulta che egli ne trae partito, 
vendendola specialmente agli Inglesi; si vede da ciò che non 
potè esser leso il diritto internazionale a riguardo dell’In- 
ghilterra, nè potè. essere violata Ja fede. pubblica, stante i 
termini nei quali è fatta questa concessione, che è concepita 
presso a poco in questi termini : — Il governo fa facoltà al 
tale di poter estrarre dalla Sardegna 400 mila quintali 
metrici di questa scorza, fissandogli per termini dell'espor.. 
tazione sino a tutto agosto 1850, ma non mi sovviene se vi 
sia: i quali lermini a richiesta © previo esame dei motivi 
sarà in facoltà del governo di prorogare. 

Per avere quest'’esportazione, dai calcoli fatti sono neces» 
sarie almeno 50 mila piante; egli può aver fatto l'acquisto di 
esse, ma nom aver Lrovate braccia sufficienti pel trasporto, 
onde.avere il suo quantitativo netto prima di settembre, ed 
il governo in tal caso non vuole ledere ai. suoi diritti: ma se 
per caso in agosto egli non-avrà ancora i suoi 100 mila quin- 
tali in pronto nei magazzini, o non.l'avrà ancora esportata, il 
governo potrà colla disposizione di questa legge prolungare 
questo termine senza ledere la coltivazione delle piante. Que- 
sta è la facilitazione che la legge darà al governo. 

In quanto all'interesse pubblico, si avverte solo che l'utilità 
che dalla coltivazione di questa pianta se ne trae, è di tre 
specie. 

4. Ghiande, che sono il miglior nutrimento del piccolo e 
del grosso bestiame, il quale forma la principale ricchezza di 
quell'isola. 

2. Lo scorzamento della prima cortecciola, dì cui si for- 
mano i turaccioli, 

5. L'alburno che serve per le concie. 

Dirò al signor Ravina che il governo si è limitato, a queste 
piante, perchè si stanno riformando tutti i regolamenti fore- 
stali, onde produrre una nuova legge : di più queste piante 
sono più soggette all'esportazione, perchè, facendosi a piccoli 
pezzi, anche nella mancanza di strade si trasportano facil: 
mente. 

Accetto la teoria dei regolamenti geuerili, e n'è prova 
quello che dissi che si sta formando sulle materie forestali; 
Accetto pure la teoria di non far perdere un capitale ai, pro. 
prietarii sardi, notando solo che il capitale sta non nel da- 
naro che ne ricavano, ma bensi nelle piante che rendono il 
pascolo &a corteccia; capitale è pure l’albuvno, l'estrazione 
del quale porta la morte della pianta. Credo che per tutte 
queste ragioni la Camera voterà la legge senza rimaniarla a 
commissioni. 

Sulis s'accorda col signor Ravina e col ministro în quanto 
alla opportunità della restrizione del diritto di proprietà so 
stenuta dal signor Mellana , dichiara essere persuaso che con 

legge impediendosi l'’atterramento prematuro di quegli 

se ne aumenterà il valore, e s'accresceranno, i capitali 
della Sardegna. Si crede in obbligo per l'interesse dei Sardi 
d'appoggiare il progetto in discussione. 

Mellana risponde al signor Ravina che egli non parlò né 
di deferenze, né di sacrifizi per l'Inghilterra, ma solo di ri- 
guardi. Ripete il timore che la società sia lesa ne' suoi diritti; 
ei insta pel rinvio alla commissione permanente d'agricoltura 
e commereio. 

Ministro. Lo non so se a quest'ora la società ha acquistate 
le 50 mila piante; se le ha acquistate, io non intendo di to- 
gliergliene neppur una. Vorrei solo essere autorizzato ad ac- 
cordarle una proroga, mediante Ja quale i nuovi contratti che 
sarà in necessità di fare, venissero sottoposti alle norme 
della presente legge. 

Dichiaro che non v'è alcun compromesso fra il governo e 
questo concessionario, e chie la concessione fattagli termina 
con tutto agosto. Quindi o il concessionario ha, o no com- 
perate lè. piante che gli sono necessarie. Se egli le ha com- 
perate, nessuno le vorrà contestare il suo diritto di proprie- 
tà, Ma v'è differenza tra il comperare e l'esportare; per com- 
perare ciascun ha diritto, per esportare v'abbisogna la'con- 
cessione del governo che al caso presente l’accordò a tutto 
agosto, e se scadato tal tempo egli non avrà trasportato il 
suo quantitativo, il governo è in diritto di non concedergli 
una proroga. Quando poi queste piante siano già atterrale, 
ben vede Ja Camera ,, che il governo è quasi in obbligo di 
accordare tale proroga, giacchè le piante atterrate non pro- 
ducono più frutti. Ma può succedere, che egli non abbia 
fatto gli acquisti necessarii , ed allora se non v'è una legge 
che mi premunisca contro la distruzione di queste piante 
prescrivendo la qualità di quelle da taglio, io gli negherò la 
proroga; se invece potrò per via d'una legge prevenire que- 

ruzione, io gliela accorderò volontieri. 

Dirò ancora, che ho già negate a 20 domande tale auto- 
rizzazione. Prego la Camera a non volermi ritardare tal 
legge. 

Fagnani. Non vede ragione per cui, avendo ora poco wa- 
lore questi sugheri in Sardegna , si voglia attendere, che la 
facilitazione dei mezzi di comunicazione ne abbia aumentato 
il valore per trarne partito. Quindi dichiara che voterà per 
la proposta Mellana. br 71 fi 

Falqui-Pes. Rinnovando gli argomenti dal ci 
e dal signor Ravina prodotti, prova come siano d'interesse 
pubblico le norme che sì sanciscono nella presente legge , 
come si possa quindi limitare con essa i diritti dei privati. 

Osserva che le medesime restrizioni anzi più forti si pre- 
scrivono per.Je piante appartenenti al demanio. Conchiude 
per l'approvazione della legge. 

Il presidente legge l'articolo 1 del progetto della commis- 

ne? 

* L'estrazione dell'alburno e l'atterramento delle querce» 
sughero non potrà aver luogo nelle divisioni amministrative 
della Sardegna senza uno speciale permesso dell’ intendente 
generale di dete divisioni, sentito-l’avviso dell'intendente 
provinciale e lell'amministrazione-forestale. » | 

Demarchi, Propongo si dica: l'estrazione dell' alburno 








e" cs 


dalle’ querce-sugliero ved ‘il loro atterramento; «altrimenti 
l'interpretaz.one di quest'articolo sarebbe oscura ; 

Ministro d'agricoliura è commercio. Affinché quest'arti- 
colo sia redatto in termini più precisi, sarebbe meglio dire: 
+ L'estrazione. del liber, così detto alburno. + 

Angius. To direi: «l'estrazione dell’alburno delle querce che 
porta l'atterramento delle piante» perchè esso si può estrarre 
da alcuni rami che si recidono senza che la pianta ne soffra. 

Il ministro non crede di poter accettare quest’emenda- 
mento, perchè indica’ una cosa a cui la legge non accenna” 

Notta: Mi pare basti il dire: « l'atterramento delle querce- 
sugheri per l'estrazione dell'alburno: » 

Valvassori propone : « L'estrazione dell'alburno dal tronco 
del sughero e dai rami principali della quercia-sughero; e 
l'atterramento delle medesime, non: potrà ‘aver luogo nella 
divisione ecc: » 

Ministro: Con questo emendamento non si raggiungerebbe 
lo scopo a cui si mira colla presente legge, ed io+credo di 
dovermivi opporre. 

Messa ai voti; non è approvata. 

È invece approvato l'articolo della commissione coll'emen- 
damento Demarchi. 

Presidente legge l'articolo 2. 

«Questa permissione non pottà concedersi se non per quegli 
alberi non più suscettivi' d'utile prodotto, e che fossero in 
istoto di decadenza; nè potrà negarsi per quel dato numero 
di uIberi che siano indispensabili al proprietario, sia per l'agri- 
coltura, sia per altro privato uso domestico. 

Trattandosi di proprietari, basterà îl solo permesso del- 
l'intendente della provincia. 

Tali permessi saranno conceduti senza costo di spesa. + 

Demarchi propone un emendamento. Nasce una mioutis- 
sima e lunga discussione nella quale la Camera dopo respinti 
vari emendamenti e sotto-emendamenti, vota ed approva il 
rinvio del secondo art. alla commissione. 

Ministro degli esteri presenta un progetto di legge per 
l'aumento di lire 57,250 al suo bilancio passivo del 1849. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per lunedì. 

Gontinuazione della discussione del presente progetto di 
legge. 

Pubblicheremo domani la relazione della commissione sul 
progetto di legge del ministro dell'istruzione pubblica intorno 
all'Issegsamento secomnamo, letto alla Camera dei deputati 
nella tornata del 48 aprile dal relatore C. Boncompagni. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


‘Toriwo. — Con decreto del 24 aprile S. M. ha no- 
minato Pastore cav. Giuseppe collonnello vice-com- 
mandante del personale pel corpo reale d'artiglieria, a 
maggior generale nell’arma d'artiglieria. 

— Resosi vacante il collegio elettorale di Torriglia è 
convocato pel giorno 5 del prossimo maggio per pro- 
cedere ad una nuova elezione del suo deputato. Oc- 
correndo una seconda votazione, essa’ avrà luogo nel 
susseguente giorno 6. 

Gli elettori di detto collegio si riuniranno nel co- 
mune di Torriglia capo-luogo del collegio. 

— In seguito all'osservazione fatta che le due se- 
zioni del collegio elettorale di Bobbio non potrebbero 
per la loro distanza procedere ad una seconda, yota- 
zione nel termine fissato dal decreto reale del 20 cor- 
rente, un'altro decreto reale in data 25 aprile stabilisce 
no maggio per una seconda vo- 








il gioruo 7 del prossi 
tazione, ove occorra, per la nomina del nuovo de- 
putato. 

— È pubblicata la legge sanzionata dal Re in data 
20 aprile, colla quale la consultà marittima sanitaria di 
Cagliari, composta per quanto si potrà di persone apparte- 
nenti alle diverse parti dell’Isola, continuerà ad essere au- 
torizzata,nei così, d'urgenza stabiliti dai veglianti regola- 
menti, a dare nella sua giurisdizione quei provvedimenti 
chegiudicherà necessarii a tutela della pubblica salute, 
informandone tosto la segreteria di Stato di guerra e 
marina, da cui dipende, a termini dell’art. 2 del regio 
editto del 22 aprile mille ottocento quarantotto, af- 
finchè il regio governo possa, modific: 
condo che sarà giudicato conveniente. 

È derogato ‘al regio editto del ventidue. aprile mille 
otttocento quarant’otto in ciò che è contrario alla pre- 
sente legge. 

Ciamsenì, 27 aprile. — Abbiamo ricevuta la notizia 
ufficiale del prossimo arrivo delle LL. MM. il Re e la 
Regina nella nostra città, ove recansi per attendere le 
LL. AA. RR. il duca ela duchessa di Genova, Il giorno 
preciso di questo arrivo non è ancora conosciuto, ma 
giusta gli ordini dati. sembra avrà luogo dai 4 agli 8 
maggio. (Courrier des Alpes.) 


o rivocarli se- 


Finenze; 25 aprile. — Leggiamo nello Statuto: 

Monsig. Massoni, nunzio pontificio a Firenze, è par- 
tito ieri per Roma. Per ora non si sa quanto fonda- 
mento abbia la notizia data dal Costituzionale ch'egli 
era stato nominato alla nunziatura di Napoli. 7 


Roma. — Leggiamo nello Statuto: 

Uno degli ultimi atti della commissione governativa 
di Roma prima del ritorno del Pontefice alla capitale 
fu il diveto di portare le decorazioni così dette di Vi- 
cenza a coloro che ne erano stati insigniti; e la ra- 
gione che se ne adduce è perchè furono date da quto- 
rità incompetente. Ora riandando la Gazz. officiale di 
Roma dell’anno 1848; noi troviamo che queste deco- 
razioni furono distribuite sotto il ministero di Pellegrino 
Rossi con ordinanze che cominciano nel modo seguente: 
La santità di nostro signore nell'udienza del 10 ot- 
tobre, dietro proposta del ministro interinò delle armi 
(principe Massimo) si è di di accordare le se? 
guenti decorazioni «cc. Noi saremmo curiosi di cono- 
scere chi è l'autorità incompetente di che si tratta. 


ata 


Maura, 18 aprile. > Ruggiero settimo, già presidente 
del caduto governo di Sicilia, residente in sin da un 


IL RISORGIMENTO 


anno esule in quest'isola; da pochi giorni si. trova gra- 
yemente ammalato, e ieri sera yerso le ore 9 ij2 gli 
fu amministrato il viatico. Oggi però la di luì salute ha 
fatto un sensibile miglioramento. 





ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera dei lordi, tornata dei 
23 aprile. — Il marchese di Lansdowne fece: una'spe- 
cie di promessa che si sarebbe ripigliata la discussione 
sulla questione frumentaria. Lord Stanley ronsiderò ciò 
come un’ammessione che quel soggetto non erà piena 
mente esaurito dai ministri. Il duca di Richmond no- 
tificò una proposta relativa alla miseria delle classi 
agricole. 

Camera dei comuni. — Una lunga e interessante. di- 
scussionè ebbe luogo ai 23 sopra una: proposta rela- 
fiva ad una commissione d'inchiesta nello stato; gene- 
rale delle università di Oxford, Cambridge e. Dublino 
fatta dal signor Heywood, cui. s’oppose fortemente il 
signor Inglis rappresentante della prima di quelle uni- 
versità, e il signor Napier. Venutosi alla divisione la 
discussione fu differita per 273 voti contro 34. Ai 24 
la Camera tenne la solita sua ragunata, ma il solo ar- 
gomento interessante che vi si trattò fu la legge per 
punire i delinquenti gioyani, e la proposta di permet-; 
ter ai membri di sedere previa una mera affermazione 
inyece del giuramento presentemiente in uso. Venutosi 
alla divisione furono 148 gli assenzienti, 429 i dissen- 
zienti. Il risultamento fu accolto dalla maggioranza con 
grandi applausi. 

SPAGNA. — Mupnid, 20 aprile. — Dietro uno stato 
generale, pubblicato dalla Gazzetta di Madrid, l’am- 
montante totale del debito da regolarsi giungerebbe 
a 12 miliardi e mezzo all'incirca, invece che a 20 mi- 
liardi , come lo calcolava il giornale progressista E/ 
Clamor Publico, 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 28 
aprile. — Si riprese la discussione sul bilancio passivò' 
del 1850, e discussi i rimanenti. capitoli sul dicastero; 
dell’interno sì entrò in quelli di agricoltura e commercio, 
La tornata non offrì molto interesse tranne alcune spie- 
gazioni del ministro dell'interno, il quale negò assolu- 
tamente che avesse alcuna verità nelle asserzioni fatte 
Valtro mese nella Presse che si fossero commesse tante 
crudeltà contro un prigioniero di S, Michel che per 
disperazione sì fosse ucciso. Le spiegazioni date dal mi- 
nistro parvero all'Assemblea sì, appaganti, che quando 
il sigoor Fayre, che avea recato alla ringhiera questa 
materia, volle nuovamente rivolgersi all'Assemblea, non 
lo si lasciò più parlare. Si stanziarono, con 451 vati 
contro 41, 200 mila franchi per la festa dei 4 Maggio. 

Tornata dei — Non si trattò che di alcuni cre- 
diti relativi al bilancio di agricoltara e commercio. Non 
fuvvi incidente interessante. 





NECROLOGIA, 


Nel di 20 aprile morì in Piacenza il Nestore della 
italiana letteratura D. Giuseppe Taverna, noto al mondo 
per tanti scritti, insigui di pensiero e di stile, e indi- 
rizzati quasi tutti allo scopo santissimo di aiutare l’è- 
ducazione intellettuale e morale de’ gioyinetti. 

Le esequie del Taverna furono tanto maguifiche per 
spontaneo accompagnamento di. cittadini, che' nonè ti- 
cordo di altre somiglianti. Si volle onorare il defunto, 
ma sì volle tutt'insieme significare, come unanimemente 
e fervidamente si adorino quelle virtù e quei meriti che 
più si allontanano dalle miserie e dalle tristizie accu- 
mulate ora su quella infelice città. 

( Pubblicheremo tra breve notizie particolareggiate 
su quest'uomo benemerito che tanto uscì dalla schieta 
volgare, e le parole che l’ab. D. Alfonso Testa avrebbe 
voluto e non potè pronunciare sulla sua tomba nel! dì 
del suo seppellimento). 


DECESSI del 26 aprile in Torino. 
N. 13 


Dal 4 gennaio, totale » 2224. 


I Corrieri d'oggi recano nulla d’importante. 

Borsa pi Panicr del 25 aprile. — I fondi pubblici 
non ‘andarono soggetti a gran mutamenti. Il 5 per 0/0 
variò da 89 25; a 89, 10 per terminare come ieri a 
89, 20. Il 3 per 010 a 5 rimase pure come ieti; 
I valori non variarono di più. Nell'aspettazione del ri- 
sultamento delle prossime elezioni, che avrà senz 
dubbio una grandissima influenza sulla rendita, o i 
un senso 0 in un altro; gli speculatori non-intavoland 
nessun nuovo affare, e nello stagnameito, come suolé 
avvenire, la rendita tende piuttosto al ribasso. Intornò 
alle elezioni , le opinioni sono diverse ; ed alla bord 
si scommette per questo o per quel candidato. Lé 
notizie estere non presentano nulla d’importante, 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri il $ 
per 0;0 terminò in aumento di 45 cent. a 89 30, ed 
il 3 per 0j0 senza mutamento a 55 50. È 

Fondi esteri. 1.5 per 0j0 Belgi (4840, e 1842) d& 
100114, a 99; 218 calarono 112 per 0,0 in paragoné 
di ieri; il 4 112 per 00 si negoziò a %. Il 5 per Of) 
piemontese (certificati Rothschild) da 84 a 83, 9g 
chia aD10 denti L'antico prestità di’ pikionte a 0908 
ed îl nuovo a 625 non hanno variato ; così pure [& 
rendita di Napoli a 95, e l’antico prestito romano & 
79, 318. Ii nuovo a 78 112, aumentò di 118 per 1[0. 

Bonsa pi Parici del 26. aprile. — Continua la caluia 
dei giorni precedenti. 11.5 0j0 restò stazionario a 80 
al parquet, ed.a.89, 15 nella coulisse. Vien chiuso & 
89, 25 in rialzo di 5 cent, da ieri. Il 3 0/0 ha gua 
dagnato pure 5 cent: — L’elezione. del 28' aprile è 


smpre il tema di tutele conversazioni, Si prevede 
bene : ma il dubbio dell'esito: impedisce ogni specula- 


zione. 
L'antico prestito piemontese a 980; ed ill muovo a 925 


non variarono. 





S. NICCOLINI gerente. 


UNA FORTUNA 


40 srert. (250 ff.), o 5 srert. (425 ff.) 





BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 


— Grorse Stare, Primovra,— Inghilterra. 


Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni, che la 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da corsa 
fomprenderà quelli che prenderanno parte all'imminente 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 


Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna 
classe. 

Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 5. 

È necessario che le domande di azioni disponibili si fae- 
ciano tosto. Chi soscrive per più di. un'azione, può riportar 
un egual numero di premii. A coloro che guadaguano i varii 
Titratti, saranno presentate le seguenti somme: 

Premii di1.a classe di 2.a classe 
st. 20,000 St. 10,000 
10,000 5,0 00 

8,000 4,000 

6,000 5,000 

6,000 3,000 

Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il nu- 
mero dei corsieri iscritti per la coi L'estrazione verrà 
condotta cogli stessi legittimi principii, come alla corsa di 
St. Léger ed altre. 

Sî manderanno minuti particolari ai membri assenti, im- 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cono- 
scere la sua sorte. 

Gli azionisti vengono. registrati, ed il titolo inviate su 
ricevuta di un mandato.. Le cambiali, biglietti ad ordine, 


note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine. dei 
direttori 


Ritratto di 
Vincitore, 0 1.0 cavallo 
: 2.0 cavallo 
» 5.0 cavallo 
'Da dividersi fra i partenti 
» mon partenti 


W. Jas e Comp. 
Gsonce Sraren, PLywourm. 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta- 
zione dei premii. 


IMPRESTETO 
DELL'ELETTORATO D’ASSIA. 


44 di franchi 140,000 
22 id. 426,000 
24 id. . 442,000 
60 id. 28,000 
60 id. 44,000 
60 id. 7,000 


Le estrazioni che avranno luogo nel- 
l'anno A850 offrono in diversi pre- 
mii franchi 622,425. 


La prossima estrazione avrà luogo 
il 4 giugno 1850. 
Prezzo di A Azione franchi 20 
Gi Azioni » 400 
45 Azioni  » 200 
28 Azioni » 400 
La lista officiale dell'Estrazione del suddetto Timpre- 
stito sarà inviata agli Azionisti, ed i numeri vincitori 
principali saranno pubblicati nei giornali. 
I premii îndicati saranno pagati in 'contaîite 
M. Srieser Fits, 
Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno, 





PREMI PRINCIPALI 


Per la Toscana e l’Italia si può conoscere il mani- 
festo e procurarsi delle azioni presso il sig. Ferdinando 
Bussotti a Firenze, Palazzo Borghese, via del Palagio, 
pian terreno a destra , dove a lempo ‘opportuno sarà 
ostensibile la lista dell’Esrnazione. 


Le richieste non accompagnate dal corrispondente 
pagamento sono nulle. 


AVVISO IMPORTANTE. 


Una casa d'Alemagna desidera trovare degli 
agenti atlivi ed intelligenti, e che avessero delle 
numerose relazioni in Italia. 

Le operazioni facilissime a farsi. darebbero il 
25 per 0j0 di benefizio. Gli. agenti d’assicura- 
razioni, i viaggiatori di commercio, i sensali, riu- 
scirebbero perfettamente: 

Dirigersi cor lettera in francese franca a Z. B. 
posta restante a Suini-Lowis Haut Rhin. France; 


500.000 ROMANI 


a 50 centesimi il volume 
dei migliori autori francesi. 
"Il Catalogo si distribuisce gratis, 


Dirigersi rnnco « M. de POTTER, 
braire, rue. S.1 Jacques, N.,58, à Pa 


L'apertura del casino in. Moncalieri il 


TIVOLI 


che avrebbe dovuto aver luogo .il 28 corrente stà ì 
cattivo tempo surà protratta a sabato ‘venturo QU 
maggio. i 


STABILIMENTO; 


DELLE ACQUE TERMALI 


AIX-LES-BAINS 


IN SAVOIA... . 

L'apertura: della stagione Ual 4850 avrà luogo ; 
primo maggio. lait i 

Il Casino, compiutamente terminato, o 
accorrenti tutti i vantaggi degli stabilimenti 
nomati d'Europa, Al caffè fu annesso, un, ri 
francese, affatto a uso di Parigi. Parecchi 
giorno si faranno udire due. scelte orchesir 
della musica militare del 15. reggimento della gi 
di Savona, l’altra di artisti venuti espe 


sarà gran: ballo. 
I soli abbonati sono ammessi al Casino, 


DI FAR FORTUNA | 


1 54, maggio 4850 avrà luogo la 18m estraz 
del governo di Baden, consistente in 400,000) 


5 di 21,000; 40 di 14,000; 2 di 10,500 e così d 
seguito. La minor vincila è di 90.fr,; 6 azioni 
sono avere per 28 ‘fri, 14 per 50, 50 per 100. 

Si possono avere ancora delle azioni da valere I 
tutte le estrazioni (col; prezzo di 100 franchi, con 
quali tosto 0 tardi si deve guadagnare una delle pri 


i rischiavimenti ed i risultati officiali di queste. 
razioni. , 
La casa sottoscritta invia col ritorno' del ‘corriere | 
numero d’azioni alle persone che accompagner nno. 
biglietti di banca con effetti di commercio paga 
a vista in una città di Francia o del Belgio. 
rigersi agli agenti generali 
Bocarat fratelli 
in Bruges (Belgio), 
e in Torino al Gerente di questo giornale. si 


Avrà Inogo.irrevocabilmente l'Estrazione della, grande, 
teria di Vienna. 54,200 vincite» di mezzo milione è 248, 
fiorini Y. di V. in danaro effettivo di, 200,000-50,000x18;1 
ces, ecc. cot. fa Mi; E St 

La messa di un viglietto è fr. 40 412. à 

Verso il pagamento di îr, 52 si ottiene 5 viglietti, ednd 
rosso gratis per vincita sicura. as 
Il pagamento potrà farsi in cambiali sopra: qualehe pi 
di commercio, in biglietti di. banca, in mandati sulla p 
ecc, ecc. 

Le liste, delle vincite saranno prontamente. mandate 
interessati immediatamente dopo l'estrazione: 

Dirigersi a Ù 
i LUIGI PRATOLONGO. — 
via S, Luca, N. 555, in 

NB; I detls viglietti si vendono atutto il 4 maggio f 
simo veniente chi ne desiderasse "é pregato di prot 
sone al più presto. 


TEATRI. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia. al servi 
RM. recita : I due Foscari, dramma. (Replica). 
D'ANGENNES. — Loscenfans du deliro. — Bures aim 
morir. » 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
via dell'Arciv., ‘accanto alla Madonna degli Angi 

















. Tano LA — 
UG itesi È og E 
3mesì » 43 
6. — dA mese «650 
nno, 50, semestre 27, tri- 
citi {ranco ai confini. 





0 di'‘postà alla. Direzione del gior- 
ihRisoncimento. 
ioni sì pagano cent. 25 per riga, anti 
ritti e lo Îettero non saranno restit 


i I signori associati, a ‘cui scade l’abbona- 
mento al. nostro giornale con tutto aprile , 
mo pregati a rinnovarlo per lempo se non vo- 
pl liono soffr‘ine interruzione nella spedizi ione dei 
Ja 





DL TORINO. 








20 Aprile. 





SA i RIVISTA. 

‘L'Assemblea di Parigi si è ragunata negli uffici 
ee nominare una commissione incaricata di esami- 
bilancio delle spese e delle riscossioni. per 
icizio del A854. Il sig. Achille Fould, ministro di 
è s'è sforzato in quel: bilancio di ristabilire l’equi- 
Niotfra le riscossioni e le spese, La cifra totale delle 
ale a 4,281,263,249 franchi. L'elezione pros- 
lantiene in viva agitazione la stampa; e dal- 
di lei molti fanno dipendere quasi la, sorte 
"della Francia: nel che crediamo siavi esagerazione. 
Con decreto del presidente, l'armata d'Italia è ridotta 
‘ad una sola divisione, a capo della quale è nominato 
generalo Gemeau, L'Assemblea ha votato fr. 150,000 
in soccorso alle famiglie delle vittime della catastrofe 
'ecente di Angers, e continuò la diseussione stil bi- 
lancio dell'agricoltura. Dura una guerra di mentite 
fra il IVational è la Presse.” 

La gazzetta di Aiv-la-Chapelle pretende che il go- 
verno Sassone abbia il progetto di espellere: dal pro- 
prio territorio tutli gli. individui che non v'hanno 
Jritto ‘di residenza. 
dispaccio del 25 aprile da Berlino così parla. 
4 del corrente il nostro Gabinetto ricevette una 
ota dal Gabinetto viennese, nella quale era chiesto 
het fps to prussiano nominasse un plenipoten- 
esso dall'Austria desiderato. Altrettanto 
‘erno di Assia-Cassel. Il nostro con- 
a dunque decidersi. Possiamo ora accer-. 
il ministero prussiano ha risoluto che .i go- 
ptendano fra loro prima di accettare le riso- 
Parlamento, il quale per conseguenza verrà 
mente prorogato : nessuna decisione però 
in ordine al congresso sovra accennato 
ura di questo dispaccio è contraria a quella 
Bi re nolizio, anteriori però in tempo, che 
ono da colà, e che ci mettono nell’impos- 
dliscernere le intenzioni del Gabinetto 
ivvenire del Parlamento di Erfurth. 

e corsero in Londra di modificazione 
vengono riconosciute erronee. Il Morning 
Sn universale la meraviglia’ per la 
nza del numerario che circola nella 
lity.. ‘ Recentemente lord Palmerston 
inte inglese i in Atene delle istru- 
deve mulare tosto l'aspetto 
Wpghilterra con Grecia 
lenze una violenta 
st ed il Times, 
te della repub- 
la mano di una 
i questa favola 
DR son n è giunta a Madrid 
aglese concernente 
1 
le di Firenze pubblica ubaltra petizione 
erno toseano per la riattivazione 
el consiglio comunale di Londa. 


0 ia le restanti nomine dei 
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‘servizio della repubblica, e si 
o plc; romano solto il comando di Zuc- 
tientiano ne’ rispettivi corpi, e percepiscono 
i in continuazione. | 





dedica un articolo. 
ve svizzero: nelle sedute del 25 
ì ia discusso Ja legge monetaria. Fu ‘adottato 
du decimale francese con 64 voti contro 56. 
fo: annn———__— 
SITE un soggetto già da noi, ha 
Vogliam' dire ‘cioè alcuna parola 
ta all'articolo della Gazzetta del- 
È ‘mpero che con parche e ricise parole abbiamo già 
° confutalo; cagione di questa ripetizione è il vedere ri- 
pe EA lr Guzzetta di Milano; se- 
‘fu maraviglia vedere giungere 



















"|-casso di quello che ogni onesl'uomo se 
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Diciam dunque anche alla Gazzetta di Milano ciò | jp dove mai cavò la Gazzetta la bella novità che il 
che abbiam detto a quella dell’/mpero che le idee d i Piemonte invischiato dall'Inghilterrà cammini passo 


undici secoli, nodrite da re longobardi se tornano'alli| 
onore della fantasia istorica dell'autore sota 
danno però una assai mediocre idea della sua seriel 
che qui in Piemonte si capisce quanto: altrove. il pèsd] 
sibile e l'impossibile, e che il governo nel promul-tt” 
gare quelle leggi che suscitarono assai maggiore 
spell vd, 
altro non ebbe in mira che il miglioramento Asi 
del nostro paese. 

Ora soggiungiamo queste altre pole alri 

Una legge riformatrice, necessaria a stabilire l’ac- 
cordo fra il fondo politico e la forma dello Statuto 
checi regge, non:sappiamovin qual guisa possa venire 
interpretata siccome un atto che disturbi gli affari di 
casa d'altri. Ogni Stato ha le sue proprie e speciali 
condizioni di. vita; se esse gli bastano tali e quali, se/ 
ne contenta; se no, le muta.e migliora Una gazzetta 
che si stampa nella capitale dell'Austria avrebbe assai 
poco garbo nél guatare biecamente a noi, che an- 
diamo ora soltanto acquistando quello che i suoi, com- 
patrioti godono già da lunga pezza. 0 si erede che. i 
giornali che veggono la luce ne'dominii imperiali di- 
cano ogni dì delle fandonie pel loro sollazzo, oppure 
si crede che essi parlino da senno. Nel primo caso si 
deve far presto a proibirli; nel secondo caso è forza 
ammettere che essi ci difendono con un calore tale 
da rendere inutili le prove che potremmo addurre in 
nostro favore. 

Il Piemonte è ancora giovine nella vita libera; ma 
dal complesso della sua condotta ci pare potere argo- 
mentare che non è poi così fanciullo da por fede 
nelle chimere, da correr. anfanando dietro fugaci ed 
effimere illusioni. Conosce ‘abbastanza la storia. del 
suo paese, senza éssere del tulto digiuno di quella del 
resto d’Italia e d'Europa. Ei sa che con Roma è ma- 
lagevole affare l’essere ostile, e perciò non hu la più 
piccola Sregola di ostilità: ei sa che le rivoluzioni non 
profittano mai che a partiti estremi: e trovandosi esso 
tranquillamente incamminato al suo meglio sur una 
via che non è estrema nè in questo nè în quel senso, 
sa benissimo che dalla rivoluzione non ha nulla, da 
guadagnare. Solamente non gli si può niegare la (li- 
bertà ‘di giudizio nel decidere le cose che riguardano 
il suo proprio bene e l'economia della sua dignità. 
Chi nol vede? Una legge come quella del Siccardi par 
falta a bella posta per prestare bersaglio. alla mal- 
volenza dei partiti, ed offre appiglio a tutte Je inter= 
pretazioni possibili a chi ha motivo di avversarla, non 
eseluse le'più nere ed incredibili: c'è materia di mor. 
morazione per chi ama gli abusi e per chi è contenta 















dei privilegi; ce n'è per chi adia lo Statuto; ce n'é f' 


per chi (poco perilamente a dir vero) vuole rendere la 
religione mallevadrice di tutti i disegni più o meno 
caritatevoli che si maturano contro la libertà, disegni 
de’ quali probabilmente la Gazzetta dell'{mpero non 
ha veruna notizia. Dopo tanto rovivio di parole onde 
quella legge venne cullata nel suo nascere, ora qui 
tutto è tranquillo, a malgrado ane he degli sforzi che 
si vanno facendo per isturbare la tranquillità. Pareva 
dapprima che qui la terra dovesse aprir voragini, che 
ruderi e cenere soltanto dovessero desolare la superficie 
piemontese, ed invece noi possiamo assicurare che forse 
in tutta Europa non v'è regione così queta, pacifica 

lieta e religiosa come il Piemonte, non escludi i 
paesi dove l'ordine regna secondo la moda di Varsavia. 
I giornali possono inventare che qui siamo sovra ua 
gran Vesuvio, che ogni nostra zolla è di lava rivolu- 
zionaria. Il piacere dell'invenzione è del resto inno- 





cente. 
Qui alli demagogia prevale il senno della modera- 
zione, Ci pare che il governo adopri onestamente, ac- 
cogliendo in ospitalità tanti raminghi; e questi in ge- 
nerale stanno raccolti e contegnosi come chi riceve un 
benefizio, e non pensano certo a.rivoluzioni; forse fra 
i molti vè qualche stordito che obblia «il benefizio ed 
imelità al benefattore; ma invece dî far proseliti, si 
fa ridere alle spalle, 

Quello che duriamo fatica a comprendere si è che 
da un giornale che è alla vigilia d'essere costituzionale, 
si appongano a colpa del governo alcuni eccessi di 
stampa. Il governo li castiga nei modi ‘indicati dallo 
Statuto: non può nè deve fare di più. 

Seriamente: poi possiamoaccertare che nel Piemonte 
non vi sono tendenze ed ideevanticattoliche.. La ‘reli- 
gione vive fra noi forse più venerata che în altrì paesi; 
essa qui non ebbe a subire le vicende che la colpi- 
rono altrove sia nel vicino che ne'remoti secoli; nella 





quiete subalpina essa trovò sempre quel .culto pro- 
fondo e sentito :che solo può farla prospera e possente. 
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I durante la s 





verso il protestanlismo anglicano? Piccolo paese 
qual è il nostro ci è mestieri stare alquanto. cogli 0c- 





Refichi aperti; ora dobbiamo avere riconoscenza verso chi 


uole onorarei dell'amicizia sua, ora dobbiumo' tenerci 
quel riserbo che la prudenza consiglia verso chi 

lubità di accordateela; ma le nostre cose le faeciaray, 
da noi, rispellando tutti. 

Qui non si sono ritirate le idee della rivoluzione, 
ma soltanto le posilive idee di possibile progresso, le 
quali, sea Dio piaccia; speriamo in più o men breve 
tempo tradotte in alto: alle quali speranze la reli- 
gione non si oppone, ma si. associa, sotto pena ‘di 
non essere religione di Cristo. 

Coneliiuderemo. chiamando in nostro appoggio l’au- 
torità di un altro giornale viennese, il Corriere Ita- 





liano, ilquale in proposito della legge Siccardi in 
Piemonte e dell'abolizione del placet decretata in Au- 





stria, dicendo che il Piemonte ben fece, ed essere 
vane intorno a questo soggetto lante polemiche acca- 
lorite, così sentenzia: « Chi guardi le cose freddo e 
«ranguillamente . .... trova tult'e due quelle leggi 
« giustissime e sapienlissime, tutt'e due volute dallo 
« spitito illuminato dei tempi, tutt'e due pienamente 
«conformi ai dettati d'una libertà civile bene in- 
«lesa ». 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Redatti in nuova forma dalla commissione gli ul- 
limi articoli, e in parte emendati ancora nella discus- 
sione, la legge .per la conservazione dei sugherì in 
Sardegna era finalmente votata col principio della 
tornata d'oggi. 

Succedeva quindi una discussione sopra oggetto al 
quale era più specialmente, e, per così dire, perso» 
nalmente interessata la Camera stessa. 

Trattavasi cioè d'un credito supplementare al mi- 
nistro dell'interno per coprire il deficit di lire 63,903, 
eccedente delle spese occorse nel 1849 per la Ca- 
mera, 

Prendendo occasione da questa circostanza il, de- 
putato Valvassori questore, chiedeva che si pensnsse 
a sistemare definitivamente l’ amministrazione della 
Camera. Notava come sì a termini dello Staluto, che 
a quelli del regolamento, rimanga incerto se venendo 
sciolta, od anche solo prorogata la Camera, duri o 
no in funzione l'ufficio di presidenza. Narrava come 
allorquando fu sciolta la seconda, legislatura, avendo 
‘avuto bisogno di fondi, fattane richiesta al ministro 
Idell’interno, che era allora il cavaliere. Pinelli, questi 
gli rispondesse di nom poter aderire alla sua domanda, 
perchè nell'intervallo fra l'una e l'altra legislatura, 
non credesse continuativi nei membri della Camera 
prorogata o sciolta, gli uffici ai quali per avventura, 
ssione, fossero stati, chiamati, 

li cav, Pinelli. che aveva a bella posta ceduto il 
seggio al vice-presidente Demarchi, onde poter pren- 
dere parte alla discussione, entrava in minuti schiari- 
menti circa il fatto accennato dall’onor. preopinante. 
Osservava come lo Statuto; e in seguito ad esso il re- 
golamento, sempre quando parlano delle cariche dei 
membri dell'ufficio di presidenza, paiano restringerne 
la durata al tempo in cui dura la sessione ; sicchè spi- 
rino affatto, cessata questa, e conchiudeva propo- 
nendo che per l'avvenire si. provvellesse a che la Ca- 
mera avesse un bilancio suo proprio .e speciale, se- 
parato da quello del ministero interni, amministrato 
da lei sotto la propria responsabilità, e in ispecie solto 
quella della questura. 

La Camera trovavasi facilmente d'accordo circa la 
necessità di-far.cessare questo stalo di cose anomalo e 
precario: ma nuove difficoltà s'incontravano circa la 
via ‘a seguire per giungere a tale scopo, proponendosi 
da taluno un accordo fra la presidenza del Senato 
e quella dei deputati, volendo altri un progetto di 
legge: e per ultimo parendo a cerluni che bastasse 
un semplice regolamento. 

Un ordine del giorno motivato del sig. Revel, nel 
quale la Camera invita la presidenza a nominare una 
commissione che prepari. e presenti un progetto dî 
provvedimento in proposito, conciliando i dispareri, 
perchè lasciava intatte le questioni, aggiornava la 
discussione, sicchè poteasi quindi senz’allro voltare il 
progetto dî legge per il credito supplementare. 

Al quale proposito non possiamo a meno di eccitare 
vivamente sin d'ora la commissione che sarà nomi- 
nata a voler preparare alacremente il suo lavoro, 
perchè di tuita urgenza, e ad un tempo di alta im- 
portanza, che la Camera elettiva assuma, rispetto agli 
altri poteri dello Stato , quel contegno nobilmente al- 




















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


sall'officio del Giornalo; via dell'Ar- 
do, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
ò i principali Librai, — Per le Provinere, 











presso gli Uff l’Emporio 
librario, —Finenze, Viesseuz, libraio, —Roxa, 
Capobienchi , impiegato p Naroti , 
Padon-Marghieri, libraio. na. Cherbu- 


liez, —Pamici, Uffici di corrispondenza Hav 

. ® Lejolivet,— Lospra; P; Kolandi, lib. 
Berner®s Street, — William. Thomas, Burean 
universel d'annonoes et d'abonnements, 24 
Catherine S.t Strand, 
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liero e decoroso, che si conviene al corpo de' rappre- 
sentanti della nazione, Il che non riferiamo noi sola= 
mente all’avere un bilancio suo:proprio, al ritenere 
ne una somma più o meno considere- 
vole, ma sibbene atutti in genere i rapporti. esterni 
della Camera, non;parendoci.che per alcuno di essi 
siasi convenientemente alla sua dignità provveduto. 

Qual è diffatti. la,disposizione legislativa, 0 quale 
l'esempio storico che provi essere pure la Camera fra 
i primi corpi dello Stato? Divider col governo e col 
Senato la sovranità popolare? Confrontiamo il trattay 
mento che ricevono in Francia, 0 ehe hanno pur og: 
gidì nel Belgio i deputati, con quella che loro si at- 
tribuisce in Piemonte : quale estrinseca dimostrazione 
di onoranza 0 al corpo o agli individui si concede 
appodi noi ?0 quando mai si tenne veramente nell'alto 
conto dovuto che vi fosse in Torino. una Camera dei, 
deputati del popolo, mandativi perchè d'accordo col 
Principe vedessero a governar il paese secondo la giu= 
slizia elerna e l’util pubblico ? 

Le quali considerazioni non facciamo per vano ca- 
priccio di opposizione, ma sì perchè sappiamo essere 
il cuore umano così fatto che misuri per lo più il suo 
rispetto e la sua, deferenza alle nuove istituzioni , 
non tanto al loro reale merito intrinseco, che non 
lutti sono in grado di apprezzare, quanto piultosto ai 
segni ed alle forme esterrie colle quali si riveli. Il 
nostro popolo non si avvezzerà mai ad aver cara ve- 
ramente e rispettata la nazionale rappresentanza, sin= 
chè ‘questa non sarà illustrata eziandio da tutte. le 
esterne dimostrazioni dell'autorità e della potenza. 

E qui afferriamo l'occasione per esprimere il voto 
che si corregga l'errore della prima legislatura, nella 
quale si volle dichiarato gratuito l'ufficio dei modera- 
tori dell'Assemblea elettiva. Chi è chiamato ad ogni 
tratto a rappresentarla dee essere posto in grado di 
farlo in modo decoroso, in modo che non senta il con- 
trasto fra ciò che si dovrebbe e vorrebbe fare, e ciò 
che si può fare. Nè ci muovono le considerazioni.o 
di un'economia mal applicata, che diventa greltezza, o 
d’una eguaglianza peggio intesa, che può. ridursi ad 
essere» nulla più che l'ipocrisia dell’invidia o dell’or- 
goglio. Cireondando degli esterni segni d’onovificenza 
il presidente, e dandogli i mezzi di nulla ommettere 
di quaato ‘al maggior lustro e decoro della Camera si 
richiede, non l'individuo si onora, ma Ja Camera 
slessa, ma la nazione che rappresenta. 

Venne ultima la proposta di legge del deputato Bot- 
tone relativa al bollo dei giornali, 

La legge della stampa avea introdotto un diritto 
di bollo piuttosto forte; considerazioni” di equità. e 
di giustizia persuasero il decreto 7 maggio 1848, col 
quale, affrancati i giornali dal diritto di bollo, fu- 
rono invece sottoposti alla finanza di una lira per'ogui 
loro associato trimestrale. 

Parve al deputato Bottone che questa legge così ge- 
nerale ed'assolula fosse ingiusta, inquantochè esigendo 
una eguale finanza dal giornale di 12 franchi all'anno 
e da quello di 40, non sembrasse conservare quella 
equa distribuzione che è pure dalla stessa ragion na- 
turale insegnata, e dalle espresse disposizioni dello 
Statuto sancita ; lionde egli propose di sostituire un 
diritto proporzionale al diritto fisso, e di  fissarlo nel 
decimo del prezzo annuale di associazione nel luogo 
della pubblicazione. 

Se la Camera crede più conveniente di adottare d'or 
innanzi di preferenza questo nuovo sistema , noi certo 
non saremo per opporci ; solamente, daechè nel corso 
della discussione si è tanto parlato di equità, di giu- 
stizia, di ragionevole riparto dei pubblici carichi, ag- 
giungeremo brevi osservazioni per chiarire come la 
condizione attuale delle cose non sia poi così impre- 
gnata di abusi e così lesiva dell’eguaglianza, come si 
venne asseverando. 

Se i giornali minori pagano il 4 su 12, mentre in- 
vece quelli di grande formato pagano solo il 4 per 40 
































è da avvertire: 

1. Chela spesa per la compilazione e pubblica- 
zione dei giornali di grande formato, è spropo 
natamente maggiore di quella che pei giornali piccoli 
si richiede ; 

2 Che la tassa attuale si percepisce unicamente 
sugli abbuonamenti; ma lo smercio forse più conside- 
revole dei fogli piccoli si fa in fuori degli abbuona- 
menti, per mezzo cioè o della vendita giornaliera, o 
delle spedizioni ai librai di provincia, sicchè i pic- 
coli non pagano che una piccola frazione del divitto. 

Ed in vero, se raffrontinsi le condizioni finanziarie 
dei giornali di grande, con quelli di piccolo formato, 
scorgesi come l’esperienza confermi questi principi. 

E ciò valga anche di risposta ai limori manifestati 
















































da certi onorevoli, che male apprezzando il vero stato 
delle cose, presero argomento dalla discussione di 
questa proposta per compiangere la libertà della 
stampa, quasi fosse circondata da, nemici che volessero 
col tradimento e coll’inganno, sotto bugiarde appa- 
renze di favore, spegnerla e soffocarla. 

Del resto la legge del 1848 troyò uno strenuo di- 
fensore nell’onorevole Pinelli, il quale in un impor- 
tante discorso Irattò con quella «franchezza, e- schiet- 
tezza che gli son proprie, l'ardua questione sgtto tutti 
i suoi aspelli; provò come troppo spesso pomposi voca- 
boli coprano o il nulla, 0 il male; dimostrò la insus- 
sistenza dei gravami addotti contro îl sistema presen- 
temente in vigore, e conchiuse proponendo il rinvio 
della legge Bottone alla commissione incaricata del- 
l'esame delle leggi di finanza. 

Il cav. Boncompagni appoggiò esso pure questa 
mozione col linguaggio di una viva e sentita convin- 
zione. Le sue parole si animavano della eloquenza del 
cuore; e ispirate dalla persuasione, la comunicavano 
altrui; ‘e a più riprese quei medesimi, i principii e le 
teridenze déi ‘quali esso combatteva, lasciavano quasi 
loro malgrado udire un mormorio di approvazione. E 
fu sovraltutto sapientemente eloquente allora quando, 
sul chiuder del suo discorso, tralteggiò in brevi pa- 
role, piene di calore, di verità e di esperienza la pre- 
sente situazione del paese, e gli obblighi che essa ci 
impone. 

Se oggi si fosse votato sotto l'impressione di questo 
discorso; l'esito della deliberazione non avrebbe po- 
tuto esser dubbio, ma l’ora tarda e i. parecchi depu- 
tati inscritti persuasero di rimandarla a domani. 


Leggiamo nell’Indicatvre Surdo del 47 aprile : 

Mi peryenne soltanto oggi un opuscoletto di un ex- 
deputato sardo , stampato in Torino col titolo di Due 
errori DEL Miwisrero. intorno alla Sardegna coll’ epi- 
grafe : 

Jo parlo per ver dire, 
Non per odio d’altrui, nè per disprezzo. (Petrarca) 

Il sommo interessamento che prende l’autore per la 
proposta del suo amico sig. Enrico Misley , lo induce 
a farmi carico di avere impedita |’ esecuzione di un 
contràtto che al suo dire dovea anche essere utile al- 
Isola ed allo Stato; e così a senso di lui ricader deve 
sopra di me il peso di uno dei due pretesi, errori del 
Ministero. 

In primo luogo debbo tener conto al signor ex-de- 
putato di ayermi soltanto imputato un grossolano er- 
rore, ritenendosi così egli nei limiti che s' 


secondo verso della sua epigrafe; 


impose nel 
ma avrei desiderato 
che si fosse anche conformato al tenore del primo 
verso, ‘e ‘éhe non avesse di bel nuovo,ed ‘a bel prin- 
cipio del suo ragionamento spacciata la gran fanfa- 
lucca, pescata non so dove, che il demanio possegga in 
Sardegna num, 4;038,449 alberi di alto fusto nella va- 
rietà Quercus: peccato che all'ultimo numero 9 non 
vada aggiunto qualche mezzo, o qualche quarto , 0p- 
pure qualche frazione decimale di albero, per far pa- 
rere la cifra più esatta!! 

To non intendo battagliare con chicchessia, nè tam- 
poco ripigliare una questione da me trattata nei miei 
schiarimenti intorno alla proposta Misley, ma è debito 
mio di dichiarare che se dovessi dare un secondo pa- 
rere în proposito, lo darei di bel nuovo negativo, colla 
differenza però che sarebbe questo fondato sopra nuove 
mie ricerche; e sopra maggior mia certezza dello stato 
deplorabile in cai sono le foreste sarde (1). Se il mi- 
nistero commise il primo errore per mia colpa, mi 
glorio di tale accusa, ed il solo rimprovero che farei 
al governo è quello di permettere l’ attuale  vandalica 
distruzione che si pratica nella Gallura, ove si fa mano 
bassa, per conto di un privato, di una enorme quan- 
tità di alberi di sughero, per ridurli in cenere, 

In quanto al secondo errore ‘che avrebbe commesso 
il ministero; quello di non avere dato in ipoteca pres- 
sochè tutto quanto è demaniale nell’ Isola, cioè di non 
aver voluto fare padrona dì questa una società che ha 
sede in Londra, mi pare che il ministero abbia rispo- 
sto con fatti, presentando al Parlamento il suo progetto 
per i lavori stradali da eseguirs 
sancita dalla nazione stes: 


i nell’ Isola; proposta 
la quale per mezzo de’ suoi 
rappresentanti ha disposto di spedire annualmente in 
Sardegi 


che sufficiente peri lavori stradali che sì possono ese- 


la vistosa somina di un milione e mezzo, più 


guire in un anno durante la stagione propizia. Su que- 
stò proposito così mi spiego, perchè tutti sappiamo 
come le condizioni atmosferiche dell’Isola sieno tali che 
non si possa dedicare che una parte dell’anno a certi 
lavori pubblici; così che anche i sei milioni annui, che 
la casa Dévaur e comp. avrebbe sborsati per sei anni 
consecutivi al prezzo, ben inteso, del 5 per 00, non si 
sarebbero potuti spendere nel periodo di dodici mesi, 
volendoli impiegare in lavori stradali e simili. 

Non entrerò, in ulteriori diverbii sul contenuto del- 
l'opuscolo del sig. cavaliere D. Giuseppe Siotto-Pintor, 
e chiuderò questo breve io articolo col ricordare la 
famosa questione degli Zolfi di Sicilia che ebbe luogo 
tra Napoli ed alcuni negozianti inglesi, sostenuti natu- 
ralmente dal loro governo, il quale viene ora di proy- 
vedere nel modo che sappiamo alla vertenza di un'suo 
suddito col governo Ellenico per alcuni cayoli , ossia 
per un orticello di ‘pochi palmi attiguo al palazzo del 
te' Ottone. Sî riteriga che 21 governo Sardo la compa- 
gunia Devaur domandava nientemeno che l’ipoteca dei 
terreni, delle foreste demaniali e delle minierè; il mi- 
nistero fon vi acconsenti ; ed ‘ecco tiò che îl sig. cav. 





(1) Va errato l'a 
revolo il parere leg 


pre dell'opuscolo, dicendo che Fosse Favò- 
tenilenti generali 


rit____________m_©___y_@@ 








Siotto-Pintor, sardo ed ex-deputato, chiama il suo se- 
condo errore !! 
Cagliari, 12 aprile 1850. 

Gen. Axserto Derra Mantiona. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 29 aprile. — Presidenza Manno. 


Presentazione di legge portante ordinamenti per le univer- 
sità di Cagliari e di Sassari. Relazione , discussione e 
vitazione del progetto di legge per le pensioni ai mil 
tari del cessato governo francese. 

La seduta è aperta alle 2 12. 

E letto ed approvato il verbale della precedente tornata, 

Sì dà lettura di una domanda di congedo per parte del 
senatore La-Planargia, come pure del consueto sunto di pe- 
lizioni. 

Il ministro della pubblica istruzione presenta un pro- 
getto di legge portante varii ordinamenti per le università 
di Cagliari e di Sassari, della quale è approvata l'urgenza. 

L'ordine del giorno porta la discussione della legge peri 
pensioni ai militari del cessato governo francese, 

Il senatore Colli relatore , dà lettura del rapporto della 
commissione, nel quale si conchiude. per la pura e semplice 
adozione della legge. 

Il presidente dà lettura dell'intero progetto di legge, e 
dichiara aperta la discussione generale. 

Il senatore Alessandro Saluzzo propone che nella pre- 
sente legge vengano anche contemplati i militari dell’ antico 
esercito piemontese, i quali prima dell'800 combatterono e 
ritardarono l'invasione francese e che s'ebbero le lodi dello 
stesso Bonaparte. Pi 

La proposta Saluzzo porge occasione a varia e prolungata 
discussione, a cui prendano parte parecchi oratori, e nella 
quale il senatore Sclopis sì riserva di proporre un ordine 
del giorno, quando nella discussione degli articoli verrà 
proposto l'emendamento in questione. 

Essendo chiusa Ja discussione generale, il presidente dà 
lettura del primo articolo, e della giunta che si propone dal, 
senatore Saluzzo, così concepita : I militari pensionati ap», 
partenenti all'esercito regio che presturono servizio nelle 
querre anteriori all'anno 1797, e che non si trovano nel 
caso de' contemplati nell'articolo primo, saranno pareg4 
giati ai medesimi în tutti i vantaggi che loro possono ri- 
sultare dalla presente legge. 

Il senatore Alfieri si fa a dimostrare come l'emendamento, 
proposto dal senatore Saluzzo sia con pìù convenienza da 
aggiungere all'articolo terzo. 

Dopo qualche discussione è adottato l'articolo 4. quale fu 
proposto dal ministero. 

Il presidente dà quindi lettura dell’ordinè del giorno pro- 
posto dal senatore Sclopis rispetto all’emendamento Saluzzo! 
Esso è così concepito: Il Senato invitando il ministro di 
querra e marina a presentare un progetto di legge al finé 
che i militari pensionatì dell'esercito regio che prestarono 
servizio nelle guerre anteriori al 1797, e non compresi 
nella legge attualmente in discussione, siano pareggiati nel 
vantaggi a quelli contemplati nella medesima legge, passa 
all'ordine del giorno. 

Quest'ordine del giorno, messo ai voti, viene unanimè; 
mente approvato. 
1 due restanti 

scussione 

Procedutosi alla votazione segreta; la legge è adottata al- 
l'anapimità. 

‘adunanza è sciolta alle ore 4. 


rticoli della legge sono approvati senza di- 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 29 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pixkuti. 


Sowmanio — Discussione dei progelti di legge riguardanti 
la conservazione dei sugheri in Surdegna. L'aumento 
del bilancio 1849 perle spese del Parlamento. La tassa 
sui giornali. 

La seduta &aperta al tocco. 

Approvato il verbale ‘e letto il solito sunto di petizioni, il 
relatore Martini presenta il progetto di legge pel soccorso ai 
profughi Ventei, esaminato dalla commissione. 

Il relatore Santa Rosa riferisce sul progetto di 
le strade della Sardegna 

Dichiarata l'urgenza pel primo, è 
dine del giorno di domani. 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di legge 
per la conservazione dei sugheri in Sardegna. 


legge 


ge per 


messo il secondo all'or 


Presidente legge l'art. 2 e quelli che la commissione pro- 
pone per aggiunta al. medesimo. 
2. Questa permissione non potrà negarsi per quegli 
i, che non sono più suscettivi d'utile prodotto o che 
ero in istato di decadenza 

« Non potrà negarsi per quel dito numero d'alberi di qua- 

lunque età, che siano indispensabili al proprietario, sia per 
ricoltura, sia peraltro privato uso domestico; nei quali casi 
trattandosi di privati, proprietarii, basterà il solo, permesso 
dell'iniendente. della provincia. 

*« Art. 5. Nei casi non contemplati nell'art. precedente, non 
si farà luogo a permissione, che ove questa sia necessaria 
per la posizione delle piante, perla speciale condizione delle 
foreste 0 per gravi circastanze di pubblico vantaggio. 

«Art. 4. Qualunque permesso sarà rilasciato senza costo di 
« spesa. 

Postò ai voti l'art. 2, è approvato. 

Presidente rilegge il 3 

Palqui-Pes dice che la commissione eblie in mira nel pre- 
seute articolo di non coercire di troppo; la libertà ai-privati 
nell'esercizio del loro diritto di proprietà, e di non lasciar 
nello tempo stesso Lrappo arbitrio agli intendenti nelle par- 
ziali è oni che ponno fare, 

Lanza è d'avviso che siasi nel:presente articolo provvisto 
alla prima difficoltà, ma che nella seconda parte venga di 
troppo vincolata agli intendenti la libertà di giudicare doi 


‘ess 


| determinati casi in cui sia da concedere i] permesso d’atter- 


fare piante 

Ministro d'agricoltura e comm. erede anzi che hel modo 
in cui è redatto l'art. 3, siano compresi lutti i casi in cui 
si possajavere. bisogno. di tale facoltà. 

tl primagaso, contemplato è"quello del bisogno proveniente 
dalla posizione delle piante. A questo si riferiscono le piante 
che possono essere d'impedimento per tracciare una via, un 
canale, per fabbricare una caso, promuovere asciugamento di 


paludi, ecc. 


IL RiSORGIMENTO 


Il seccudo quello proveniente dalla speciale condizione 
delle foreste. 

Il terzo quello derivante da gravi ciregstante di pubblico 
vantaggio. 

Parmi che a queste tre specie si possano riferire tutti i hi 
sogni che potranno occorrere aì privati. Credo quindi si 
debba accettare il presente articolo. 

Posto ai voti è approvato. È pure approvato l'art. 4. 

Presidente legge l'art. 5. 

« Art. 5. I contrayventori a queste disposizioni incorre- 
ranno nella ammenda di lire 5 a 20 per ogni albero indebi- 
tamente reciso. 

« Il prodotto di questa ammenda sarà applicato per una 
parte ai denuncianti, per un'altra alla cassa comunale, e per 
la terza agli agenti forestali, secondo la ripartizione che sarà 
approvata dal ministero d'agricoliura e commersio, sulla pro- 
posizione dell'intendente generale dell'azienda ilell'interno. » 

Demaria propone ché nella prima parte dell'articolo si 
dica: « per ogni albero inilebitamente spogliato dell'alburno 

reciso, » 

É approvato. 

Michelini propone il seguente emendamento alla seconda 
parte dell'articolo: 

«Il prodotto di quest'ammenda sarà applicato per un terzo 
ai denuneianti, per un terzo al comune, e per un tetzo agli 
agenti forestali. , + 

Valerio propone si sopprimano le parole che sanefscano la 
paga ai denunziatori, e si collochi nelli parte d'ammenda a 
lenefizìo delle case di carità. 

È approvato. 

Sineo chiede sia tolto il terzo applic.to ai comuni, e venga 
anche questa porzione aggregata alle case di beneficenza, 

È approvato. 

ì Mellana fa l'aggiunta seguente alle ‘ultime parole dell'e- 
| mendamento Michelini: 
« Quando da questi provenga la denunzia. 

« Nel caso la denuncia provenda da altri, l'inviera ammenda 
\- serà applicata alle congreghe locali di carità. » 

L'articolo cosisemendato è approvato. 

Presidente legge l'art. 6. 
|< Art 6. Un regolamento approvato con decreto reale prov= 
Vederà al suo eseguimento. » 

\ Demarchi propone si dica: provvederà all'eseguimento 
lella presente legge. 

L'articolo emendato è approvato. 

\ Presidente legge l'art. 7. 

«Art, 7. È derogato in quanto concerne alle disposizioni 
délla presente all'art. 65 del regolamento approvato colle sud- 
dette regie lettere patenti dlel 14 settembre 1844, e ad ogni 
altra disposizione che vi si possa trovare contraria. + 

È approvato. 

| Risultato dello squittinio segreto sul complesso della legge. 

| Votanti 18 

| Maggioranza 60 

| Assenzienti 109 

| Dissenzienti 9 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di legge 
pell'aggiuota al bilancio 1849 per il Parlamento nazionale. 

Valvassori. Già fin da quando venne aperta la 5.a legisla» 
tura io voleva chiedere alla Camera schiarimenti per materie 
su tui tace lo Statuto ed il regolamento , {cioè se i questori 
debbano continuare ad amministrare i fomli della Camera 
quando ella non siede. 

Allorquando fu sciolta la 2.a legislatura, desiderando io 
recarmi nel seno della mia famiglia, chiesi al ministro degli 
interni a chi dovessi cedere l'amministrazione dei fondi; mi 
fu dal ministro risposto di continuare nelle mie funzioni, onde 
to rinunziai al pensiero d'allintanarmi. 

Un mese dopo trovandomi senza fondi che mi erano neces: 
sari, scrissi al ministro una lettera d'ufficio in cui chiedeva 
50,1. fr.: e n'ebbi in risposta, che stante lo scioglimento del 
Parlamento, il ministero non avrebbe potuto, suo malgrado, 
aderire alla domanda da me fattagli, che però volendo la giu- 
stizia che fossero soddisfatte le spese fatte, egli non dissen» 
tiva d'assirmersi l'incarico speciale di provvedere a quelle, ed 
a tutte le somme occorrenti pei bisogni attuali. 

lo resi i conti della mia amministrazione ad un: delegato 
del ministero interni, l'intend. Reynaud. 

Onde ovviare a ripetizione d'inconvenienti pregherei la Ca- 
mera a dichiarare se l'ufficio di questore cessi collo sciogli. 
mento del Parlamento, o duri sino alla nuova legislatura. In 
caso debba cessare, io proporrei si nominasse un agente col 
titolo di direttore 0 amministratore della Camera, il quale 
faccia le veci di questore fra l'una e l'ultra legislatura , con 
stipendio ed alloggio fissato dalla Camera stessa. 

Michelini G. B. presenta il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invitando la questura a rendere il conto degli 
esercizi 1848-1649, ed a presentare il bilancio 1851, passa 
alla discussione della legge. » 

Valvassori accetta l'ordine del giorno Michelini e dichiara 
che avrebbe di già resi i conti se il regolamento non dicesse 
che il bilancio del Parlamento va unito al ministero degl'in- 
terni, motivo per cui egli li ha resi ad un impiegato di, quel 
dicastero. 

L'ordine del giorno Michelini non è appoggiato. 

Mellana dice che il Parlamento deve avere i propri agenti 
responsali, ‘indipendenti dal potere esecutivo, e questi agenti 
essere Ja presidenza. Che, essendo il Parlamento eterno, ari- 
che nelle sue interrazivni i suvi agenti continuano; le, loro 
operazioni.finanziere, solo.essi perdono la qualità legislativa> 
che se così non fosse, diverrebbe impossibile la resa dei 
conti. 

Accenna: poi'al bisogno che hala Camera di definitivamente 
costituirsi, e circomtarsi del decoro dovuto alla nazione che 
è chiamata a rappresentare. Lamenta lo stato altuale delle 
‘cose a questo riguardo, che cioè siasi sinora pensato solo alla 
Corona e nulla al Parlamento, che nel palazzo ove esso tiene 
le sue adunanze si appigionino' dil ‘ministero molti membri, 
essi collochino uffizi che mulla hanno a fare con esso: che da 
ciò deriva .il poco rispetto che il:pubblico ha verso dei depu- 
tati. Si lagna che, essendo una delegazione della Camera pas- 
sata dinanzi a truppa, questa sia rimasta colle armi al braccio. 

Per tutti questi motivi egli opina debba la Camera ‘fissare 
una seduta preparatoria per le necessarie riforme. 

Pinelli. Siccome la lettera di cui fu'datadettura, fu-da me 
firmata, credo dover dare alla Camera schiarimenti dell'opi- 
nione in essa spiegata. 

Lo Statuto ei il regolamento tacciono affatto sul modo con 
cui sì debbano reggere le\cose del Parlamento dauna sessione 
all’altra. Dalle parole dello Statuto Je cariche di presidente;e 
«ii segretario sono puramente sessionali. Lo stesso decretò la 
Camera di quella di questore, nominandolo ogni sessione. 
Inoltre il questore in lempo di scioglimento è spogliato della 
qualità di deputato su cui ‘ha base fa carica di questore. 

Quando venne sciolto il Parlamento alla domanda del signor 


E°” Su dal ministero deputate un;suo impiegato onde 


ricevere la consegna del data di cassa, ed egli stesso 


carico di pagare le spese mei si; 
SANT: grado ce tare 1 Sprtig i 
nullo nè a leggi, nè allo Statato” ia obbligato 1 
procedere da ciò che le casse. PiMMIBHO bon toria 
ancora la questura, non essendovifibage esi cont Poseg 
essa l'autorità di spedire mandati. È RERARERR ut er 
cipalmente che il ministro assume l'incamgigi eee PIT 
quei pagamenti. Metro 
lo credo sia utile che realmente la questi 
sia rappresentante della Camera stossa, g 
mandati che occorrono per le-spese, cle deli 
un bilancio separato da quello del ministero%in tetti 
Non so se a ciò bavterò un regolsmento e se tom dia 


Qualunque decisione si voglia prendere, la Camera. 
per sempre libera nella diseussione del regolamento è. logi 
che si vorrà in seguito fare, 


Mellana. Ripetendo i bisogni della Camera già! di sop 
mentati presenta il seguente ordine del giorno, i 

* La Camera invitando la sua presidenza a volere all 
presto presentare un progetto di legge pell'amministrazi 
della Camera stessa, passa alla discussione della Jeggé. 

Lanza propone si mettano d'accordo Ve presidenze X 
Senato e della Camera dei deputati, ma dietro Je Osservi 
che esse hanno delle spese e. dei bisogni affatto partico 
ritira la sua proposta. w 

Pinelli dichiara che la presidenza accetta volontieri lm 
carico. Ho, 

Balbo nota l'inopportunità Tel’ momento! di difmanda 
palazzò al governo, mentre ogni giorno gli si Fatcomania | 
maggior economia possibile. Che anzi dovrebbe la Camof 
dare la prova d'esser convinta di tal bisogno ‘adattandosi ad 
un locale che presenta molti inconvenienti, 

Mellana dice che non è suo intendimianto di domandare, 
governo un palazzo da fabbricare, ma solo uno in cui il 
nistero non abbia più ingerenza alcuna VEL: 

Ministro dell'interno propone si inviti solu fa presen 
un progetto, senza determinare se di legge d (li regolam 

Pinelli crede che sarà recessaria una legge, specialme 
affine che sia la firma dle questori riconosciuta dai conta 
i quali non pagano ‘mandati se non Sanno d'essare essi 0 
cati della contabilità. 2A 

Mellana corregge il suo ordine del giorno tin questi (0 
mini: » un progetto di provvedimento all'amministrazione 

Revel fa osservare l'inconvenienza che. la presidenza 
senti essa un progetto di legge, percliè Loccherebbe alla mid 
desiana'di sostenerlo. nella discussione: depone (il segiont 
ordine del giorno: ME) 

silin'Uamera invitanito) Lu presi cériza n ‘nominare NI 
« missione per preparare e presentare un pragetto ‘dî più 
« vedimento che regoli l'ora discussa materia, passa allurdil 
« scussione della legge.» È 

Posto ui voti l'ordine del' giorno è approvato. 

Si passa alla ilisenssione dell'art. unico: 

Art. unico. + È aperto al ministro dell'interno un © 
supplementario di L. 65,805 in aggiuntà al fondo stunziat@ 
all'art. 2 della categoria 17 dis, Parlamento nazionale, 
bilancio passivo del dicastero interni, onde sopperire 
maggiori spese occorse in detto anno alla categoria suddetl 

Tecchio propone la soppressione delle ultime parole + af 
sopperire ecc; » e l'aggiunta « al fondo stanziato ‘per l'ad 
» cizio dell'anno 1849.» di 

L'articolo così emendato è approvato con 108 voti fava 
voli e 7 contrarii. 7 

L'ordine del giorno reca la discussione della proposta 
tone sulla tassa dei giornali 

Presidente \egge il progetto di legge. 

Artt. « Il prezzo d'abbuonamento euisono ammessi i gi 
nali e gli soritti periodici, menzionati dall'art. 2 della leggi 
7 maggio 1848, è fissato nel decimo del prezzo annuale dl | 
associazione nel luogo della loro pubblicazione. “i 

Art. 2. + La norma predetta sarà applicata dal A genna 
4850 in tutti i casî in cui la tassa non sia peranco liquidat, 

e percetta. pi 

Pinelli. lo intendo dimostrare come a torto si voglia atti | 
buire alla presente legge il carattere di riparatrice ad u 
lesione di giustizia distributiva operata a etrimento dei pi | 
colî giornali, ed'inoltre come sia ora inopportuna la discuà | 
sione di quésta proposta, specialmente perchè essendo bi 
per analogia di scopo, collegata con quelle di finanze, nol 
ha molto dal ministro presentate, potrà essere colle medesl | 
me molto più acconciamente esaminata, Laonde io penso cl | 
alla commissione ili quelle incaricata debba anche il pres 
progetto essere rimandato. a 

Due ragioni m'indussero a prendere Ja parola su questi 
gomento: 1. perchè mentre trattasi di questione. d'alta Bi 
grave importanza, parecchi dei membri di questa Camere. 
siecome aventi interessi nel giornalismo, crederanno dovel 
astenere ialla discussione: 2. Il riflesso, che io sono nn qi 
st'opinione affatto indipendente ed imparziale, essendo n 
comesio;non abbia trovato maggior.indulgenza presso gli ui 
che presso gli altri (ilarità): 

1 fautori del progetto di legge dicono che se i giornali 
piccolo formato sono sottoposti ad una lasss eguale a q] 
che colpisce i giornali di grande formato, essi ricevendò 
prezzo il'abiionamento assai minore, è evidente Che sitita 
vano in condizione assai peggiore, A togliere Ta qual'‘pretesi 
ingiustizia si propone un nuovo sistema, secondo cui si pio 
porzionerebbe all'ampiezza del formato la quotità del pred 
d'abbuonamento per il bollo. 

Se consideriamo la tassa come tun vero balzello imposto 
questo ramo d'industria, è palese che secondo le mormeil 
Statuto (art. 25) e secondo quelle indicate dalle ‘teorie 
in favore, la tassa debb'essere proporzionata all'utile chedi 
scun ramo d'industria dà a chi l'esercita. Ora egli è didiià. 
strato che i grandi giornali costano 4 volte più dei pieta 
perciò l'utile dei piccoli sarà volle maggiore di quello; 
grandi giornali. Venendo eziandio al caso pratico, velati 
giornali graudi in perdita e sussistere con sacrifizii di capi 
li, mentre invece i piccoli sono di non lezgero profitto 
editori. 

Così stanilo le (cosè, qual' ragione havi per migliorate 
più 4a piccola stampa, aggravando inoltre Ja grande 
giustizia, vedemmo che no. Dt: 

Qualche causa disfavore? In loggî di finanze esse Wil 
gnano, perchè contrarie allo Statuto. Inoltre qual rag 
per otlenere tali cause di favore? Udii varie volte diréy 
i piccoli giornali rendono più compiuta l'educazione’ dell 
polo; .che' peri questo | rispetto ‘sono degni di. particolaft 
guardo. Mardi queste due. parole enormemente. sî abui 
primieramente che intendesi per popolo? Ja nazione ? A ql 
sta parlano tanto i piceoli che i grandi giornali : la parle 
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lf qlla annata 2 lella stessa legge. » 
















minuta della mazione? Allora io, debbo protestare contra | 
quanto v'ha di aristueratico in cotal divisione. 
Secondariamente, l'educazione dividesi in morale, civile e 
politica. Le massime riguardanti l'educazione civile e morale 
possono essere ridotte in assiomi, e con brevissimi argomenti 


dimostrarsi. 







invece, educazione ‘assai difficile, esige. mag- 
trazioni più sviluppate, ed inoltre richiede nelle 
lei dedite maggior capacità. 
‘viene perciò la conseguenza che i giornali piccoli sono 
proprii all'educazione morale e civile. La politica è più 
— riservata pei grandi. Il modo in cui si trattano le questioni 
politiche nei piccoli giornali è più atto ad eccitare le pas- 
sioni, che a bene avviare la mente umana sul sentiero del 
vero e del retto; 

Ridotti ‘all'educazione morale, noterò che non sono i gior- 
nali quotidiani atti a quest'educazione, ma bensì quelli. che 
escono ad intervalli, e ciò per la ragione chela moraleripe- 
tuta annoia, e ne farebbe, prova qualunque avviatissimo gior- 
male se, tralasciate le quistioni politiche, ripetesse ogni giorno 
a ciaseuno i doveri della sua condizione, esso ‘in tre mesi 
mon avrebbe più abbuonati (ilarità). Dunque neppur rispetto 
all'educazione possono: tali giornali meritar favori; essi non 
‘hanno dritto che alla stretta giustizia, la quale vieta di met- 
lerli in condizioni più facili di quelle degli altri. 
ale sistema seguiremo noi dunque? 

non intendo provare se sia o no utile il porre una tassa 
ta i giornali; dirò tuttavia essere mia opinione che giovi 
la il meno grave possibile. 

nullameno io credo che due principali motivi persna- 
) il governo ad imporre un diritto di’ bollo sopra i gior- 





l Primioramonte essi raccolgono avvisi, i quali dalla legge 
attuale sono soltoposti a bollo, 

In secondo luogo il diritto del governo di conoscere il nu- 
mero degli aUbenali di ciascun giornale , e le variazioni di 
tal numero , che esse sono l’espressione dell’ opinione pub 


R ‘blica: 


Del resto io non credo si possa gravare la stampa per vin- 
‘colarla in modo indiretto : credo la libertà della stampa ne- 


cessapia, indispensabile , e che essa non soffra se non misure 


repressive. 

Riepilogando il fin qui detto , mi risulta che il progetto di 
del sig. Bottone incontra due grandissimi inconvenienti, 
jene cioè uns veraingiustizia per i grandi giornali; l'altro 
“ehe mantenendosi il sistema ‘portato dal decreto 7 maggio 


4848 toglie al‘governo.il mezzo cdi conoscere l'influenza di 
| ciascun giornale constatando il numero degli ‘abbuonati 





inoltre si apre l’adito ad infinite frodi, non essendovi esempio 
di giornale che abbia fedelmente dichiarato il numero di ab» 
buonati, lo che anche volendo non potrebbero fare gli editori 
di giornali che hanno abbuonati a breve tempo e che smer. 
ciano con vendite giornaliere. 

lertanto conchiudo che si debba sospendere la discussione 
\ésta legge e sia, essa rimandata alla commissione inca- 
delle leggi di finanze. 

mani propone un emendamento generale a tutta la 
ge in questi termini, 
« E abolito il diritto di bollo dei giornali periodici nazio. 
. Ricati stabilito colla legge 7 maggio 1848, e così pure il 
« diritto d'abbuonamento trimestrale cui erano ammessi a 
« pagar® i gerenti, in surrogazione del diritto di bollo giusta 















—_ Jacquemoud bar. osserva al deputato Fagnani che per a- 
ire ‘ogni imposta sui giornali nazionali, bisognerebbe pure 
















© moggio 1848 ai gerenti di giornali, a causa dello 
oche se ne fa senza abbuonamento, e dice solo mezzo 






J opina pel ritiro della legge 1848 e pel ristabili 
d } diritto di bollo, Termina appoggiando la proposta 


‘anzi seguito Je norme da quella stabilite nel 
' . Il fare pagare ai piccoli giornali un 


lo non sia istruito. Se ciò veramente si 
allo scopo, non si cerchino mezze vie. 
ceolî giornali non suno adatti all'istru- 


nzi che nei piccoli giornali si pos- 
polizie gran belle mas- 
Spero che la Camera non 


ola 
Pinelli. lo non ho #0 il Had, 


portasse una variazione alla le; 
de basi del tribut Î 
slei ioè dell ‘abbuonamento < 
gato, secoi Je, con un sistema dî. 
i, Signori, la prop 
stomare” le gravezze che 
pesano sulla piccola stampa, e così ad 
dr la sua influenza nell'opinione a 
“Questa proposizione è ella consegi ‘un pri 
SIATE distributiva? È ella consegu al dell'art. sui 
stro Stat lùto, secondo il « quale i cittadini indistintamente, se- 
condo i loro averi, concorrono ai carichi dello Stato ? Questo 
articolo che annullava i. pri legi în favore delle classi più 
rigche, non intese certo. pruriete tutti i carichi dello 
me degli averi dei citta- 


Stato debbano imporsi in p 
sini che li pagano ? 

aglio ammettere l'applicazione di questo principio, ma 

senso Vtapatene Ra mira a stabilire che i con- 












‘quanto riflette 
lava un cattivo si 
deve essere surro- 
lo effettivo. 

‘che ci è fatta 
legge presente 


la sua diffu- 






oni procedono, ma 

A del foglio, e di ciò si dovrebbe tener 
Ilo stabilire le basi dei contributi. To credo neces- 
ima 'sull'imposta dei giornali, ma finchè non 
gli'elementi precisi per regolare il voto da darsi in 
tivi di cui non siamo abbastanza 
noi non dobbiamo votare, e che sî- 
i. deri ‘one. che noi fossimo per 





liana ira Nell'altra camera 
‘ono delle voci che allulevano ad una 
ella più stretta e severa dell'at- 
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tuale; io protesto e protesterò sempre contro quest'idea da 
qualunque partito ella venga; ella ci condurrebbe ad un 
duello tra il governo ed il libero pènsiero; duello a morte 
in cui qualunque sia lo sconfitto, la civiltà sarebbe sempre 
la perdente (applausi). Tuttavia io debbo confessare che 
mi commovono quelle considerazioni che spinsero a tal pro- 
posta, perchè il desiderio di mabtenere l’ordline materiaie ed 
i principii morali sui ‘quali esso si fonda, è pur sempre 
il più profondo ed il più tenace dei sentimenti del cuore 
umano (benissimo). Può la libertà vivere se si trova: in con- 
flitto con questi sentimenti ? Sarebbe egli dunque op- 
portuno l'allargare ora la stampa oltre i confini segnati dalle 
nostre leggi ? Sarebbe opportuno agevolare la diffusione dei 
giornali che corrono per le mani della parte meno, culta del 
nostro popolo? Si è deito essere i giornali strumento d' istrue 
zione. lo sono affezionato per intima convinzione, al partito 
politico cui appartengo, ma molto più lo sono all' istruzione 
ed alla libertà popolare; se credessi queste in pericolo, non 
esiterei ad abbandonare il mio partito. Ma per quanto id. 
abbia studiati i mezzi d'istrazione, non li ravvisai mai nella 
stampa dei piccoli giornali. 

Prima condizione dell'educazione è l'aggiustatezza delle 
idee; primo ostacolo la passione, la parzialità. Ora e queste 
e quella non ponno a meno d'essere nei giornali ( segni d'a 
Uesione). La piccola stampa non può contribuire a formare 
un'opinione pubblica illuminata, imparziale. 1 lettori nom 
Sono in grado di Care il confronto delle, varie opinioni; in 
quei Giainali mon v' ha luogo alle discussioni gravi, mature, 
Nè io intendo accusare alcuno, accenno solo ad nun fatto ne: 
cessariamente prodotto dalla natura stessa delle cose. 

lo non accolgo la legge che ci è proposta, perchè non 
siamo abbastanza ragguagliati sui documenti di fatto neces- 
sarii per fare una buona legge, perchè il provvedimento pro: 
posto non mi pare accettabile. per le disposizioni che intro- 
durrebbe nella nostra legislazione politica. Farò ancora una 
considerazione più generale. 

Ufficio nostro non è di allargare le libertà politiche, ma di 
conservarle, non come letiera morla; ma qual:seme fecondo, 
applicamlole a tutte le parti della nostra pubblica amministra- 
zione, assuefacendo il popolo alle instituzioni liberali, vera 
educazione del popolo. Ebbene, come duremo questa educa. 
zione, se lo abitueremo a continue mutazioni, trovando oggi 
scarso e difettoso ‘ciò:che fu ieri vivamente applaudito ? 

Noi ci troviamo a fronte di due partiti (e non parlo qui 
dello Stato nostro, ma del niondo civile), uno dei quali rende 
impossibili le libertà esagerandole, l'aliro esageramdosi i ti- 
mori dei mali che da quelle ne ponno provenire, facilmente 
vi rinunzierebbe. 

Seguiremo noi il loro esempio? Noi anzi dobbiamo provare 
colla maturità delle nostre deliberazioni, colla tenacità del 
nostro proposito che in questo paese non ponno aver fonda» 
mento, nè le eredule speranze degli uni, né gli esagerati li- 
mori degli altri. Noi dobbiamo mantenere quella ragionevo- 
lezza di principii su cui si fonda quella libertà costituzionale 
che avrebbe ora trionfato, se non si fosse frapposta l'esage- 
razione degli uni, e la stolida reazione degli altri. 

A domani. A domani. 

La seduta è levata alle 5112. 

Ordine del giorno per domani. 

Continuazione della discussione della presente legge 





























MERFAZIONE della commissione sul progetto di legge 
del ministro dell'istruzione pubblica intorno all'ix- 
SEGNAMENTO seconpanio, letta alla Camera dei depu- 
tati nella ‘tornata del 18 aprile dal relatore C. Bon- 
compagni, 

Signori, 

La sentenza che, l' uvmo tanto può. quanto sa, è divenuta 
adagio volgare. Il dilondere gli elementi. delle scienze e delle 
lettere fa riconoscìato come debito di ogni governo verso la 
propria nazione, di ogni popolo verso. l' umana generazione, 
Questo debito è più sicro per noi Italiani a cui le Jettere fa- 
cendo presenti la granifezza dell’ ingegno, e delle opere dei 
nostri maggiori, debbono essere incitamento e conforto a 
pensare, e ad operare nvbilmente. struzione secondaria 











i e n «> ;_/_5_5_-5ss-&ssrr »>——rrreee-, sogliono divenire disutili alla vita , sterili per l’inge- 
Eno, consumo di un tempo che potrebbe impiegarsi più util- 
Mente, impedimento all'acquisto di altre cognizioni più utili, 
incitamento ad ambizioni a cuì niun governo , niuno Stato, 
comunque riordinato potrà mai soddisfare. 

Perciò la commissione ha creduto che l'istrazione seconda- 
fia si dovesse far consistere nélla cultura degli studi clas- 
dici, non per lutti, ma solamente per coloro che vogliono 
percorrere le carriere universitarie, che per: gli altri si do- 
Yesse ordinare un apposito corso, di studi che abbiamo chia- 





mati tecnici, attenendoci piuttosto all'uso del favellare, che } 





aprano la via a qualche carriera. Won ‘abitudini già inveterate 
Del paese, con opinioni già preconcette e fisse nell'animo di 
Molti, è difficile persuadere)ai più di percorrere una carriera 
Uli studi col solo intendimento o di coltivare il proprio inge- 
gno, o di dedicare la vita ad una privata industria; Gli studi 
Jetterarii aprono la via alle carriere universitarie, ed alle 
che la gioventù 





prospettive spesso vane di gloria e di onor 
&rede raffigurare oltre la soglia delle università. 
Tecnici debbono aprire la via ad altre carriere. più modeste, 
delle quali molti o per minore ambizione, o per minori fa- 
coltà si contentano. Sono nelle università i corsi di agrimen- 
Sura, di farmacia, di notariato, ai quali non è necessaria la 


btes 


esservi ammesso. A coloro che intendevano intraprenderli si 
prescrisse finorà che ecompissero o tutti, o una parte. degli 
studi cla condizione utile, in quanto giova a dimosi 
che colui il quale vi ha soddisfatto non'è digiuno di ogni'cul- 
tura d'ingegno meno proficua, tuttavia in quanto la maggior 
parte di quegli studi poco giovano a cosiffatte profe ioni. 
Nella stessa condizione sono molti pubblici uffici ai quali non 
si richiedono i corsi ed i gradi universitarii. Prescrivere a co- 
loro che intendono esercitarli, oggli studi o gli esami della 
istruzione secondaria è per le stesse ragioni meno utile: am- 
melterli senza preparazione, meno conveniente. Agli uni ed 








copia di erudizione letteraria che'a quelli:che sono di 








lion atta stretta proprietà del discorso. 
Affinchè gli studi tecnici abbiano seguaci è necessario che 














agli altri riescirà più vantaggioso che vengano prescritti gli ' 


studi tecnici, Quanilo il progetto fosse sancito, toccherebbe 
al governo determinare da quali dei suoi ufficiali debba ri. 
chiedere la prova di aver fatto gli studi tecn ‘osì gelle- 
remo le fondamenta di una educazione che sia appropriata a 
tutti ì cittadini, che tolga l'ingombro ingenerato dal troppo 
concorso alle carriere letterarie 
emoro che acquistarono minor copia di cognizioni, consenta 
di richiedere più forti studi da coloro che continuerannò a 
dedicarvisi. 

Nel programma e nell'ordinamento degli studi cl i era 
desiderata da gran tempo una riforma. Fu iniziata con la i 
tgzione dei colleg i, Je cui norme stanno descritte 
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eSmuoyo ordinamento, quando appena si incomincia a speri- 
apiore quello del 1848. La coscienza che si, portò nello sta- 
rlo, i consigli delle persone più esperte della materia a cui 
sî ebbe ricorso, l'esito ottenuto in un primo anno, il voto 
dell'opidlione pubblica potrebbero invocarsi con fiducia, se ta- 
lono consigliasse di abbandonare la prova fino dai primi mo- 
menti in cui viene tentata. 

Due sole modificazioni ci parve dover introdurre in quel 
programma. Con la prima che si debbe più propriamente chia 
mare spiegazione, si notò che l'insegnamento della storia an- 








tica e moderna avrà principalmente: per iscopo la storia d'l- 
talia, e specialmente quella dello Stato. Chi non, vede 
fine precipuo degli studi storici debba essere la cogni 
l’amore. della nostra patria ? Chinon vede come la storia delle 
provincie, di cui si compone questo regno, sia necessaria alla 
Fioventà studiosa, perchiamarla a meditare e sulla parte che 
a queste provincie spetta nella storia passata, e soprattutto 
su quella che sono chiamate ad assumere nella storia futura 
delli patria comune ? 

L'insegnamento della storia naturale si rese facoltativo, non 
obbligatorio. Per l'una parte si tenne conto delle difficoltà 
che principalmente in suî principii si incontrerebbero nel 


come 
one e 




















mira appunto a quella diffusione degli elementi delle lettere È procurare e professori e mezzi di insegnamento per una scuola 


e delle scienze. Ma se tutti i popoli e tutti i governi civili 
consentirono nella sua necessità, molta diversità di sentenze, 
grave contrasto, di disputazioni ebbero luogo, principalmente 
nei tempi recenti, tra coloro che ricercarono secondo quali 
condizioni fo: da ordinare, da invi ‘e, da permettere 
l'educazione secondaria. Speriamo indi che non ci sarà rim- 
proverato , se concertando le proposizioni da sottoporsi alle È 
vostre deliberazioni, in ordine al uma materia che diede oe- 
casione a tanto dissenso di opinioni, non procedemmo conda 
celerità che il pubblico, la Camera e noi desideravamo. Nelle 
molte sedute che a questo fine si tennero dalla commissione 
cisi alfacciarono obbiezioni a cui ci parea non poter rispondere, 
inconvenienze a cui non ci parea poter rimediare, mantenen- 
do qual era il progetto del governo. Cercando risolvere quelle 
difficoltà di mano in mano che ci si paravano innanzi , ci 
ci venne fatto un progetto quasi al tutto nuovo, il quale co@ 
municato al signor ministro dell’ istruzione pubblica, fu da 
esso accettato. Quantunque fossimo, anzi appunto perchè è» 
favamo tutti animoti da un'eguale sincerità di intenzioni, da 
un eguale desiderio di giovare ‘alla patria ed ai buoni stuii, 
non potemmo sempre essere consenzienti circa i li ar- 
ticoli del nostro, progetto, ed a luogo aluogo ciascuno ri- 
servò a se stesso la libertà del proprio voto. Tuttavia fummo 
unanimi nel credere che il progetto che ho l'onore di presen- 
tarvi in nome della commissione possa conferire all’ incre- 
mento degli studîi , alla conservazione dei principi di roli. È 
gione e di morale che sono fondamento primo di ogni civiltà, 
all’attuazione negli ordini dell’insegnamento di quella libertà 
costituzioaale che debbe informare ogni parte del pubblico 
reggimento. 

ll progetto del governo proponeva come unico oggetto del- 
l'insegnamento secondario quegli studi ai quali, secondo l'uso 
comune del parlare si dà nome di classici ; e che servono di } 
preparazione a chi yuol essere ammesso alle università, Nei] 
tempi addietro chi si proponeva di compiere un intiero corso 
di educazione liberale, doveva o ieditarsi all'insegnamento 
letterario; 0 farsi teologo, o giureconsulto, 0 Medio: + que 



































losofia , secondo la significazione che nelle scuole si dava a 
questo; vocabolo. Coloro che senza volere, 0 potere percor- 
rere tutta quella carriera di studii desilleravano o dovevano 


compiere interi, o di percorrere una parte di quegli studii 
preparatorii. Un tale essere ti cose non corrisponde più alle 
presenti condizioni della vita civile. Gli studii classici sono 
fondamento della coltura dei popoli, e parte della loro civiltà. 
Ma coltivati troppo scarsamente , e troppo imperfettamente 
nei primi anni dell'adolescenza da coloro che non-progredi- 
scono nella carriera delle lettere, abbandonati e dimenticati 


nella legge del 4 e nel regolamento del; 9 di ottobre 1848, 
Nòn sarebbe certamente opera buona per gli studi;nè ritor. 
nare alle forme antiche, nè ideare un altro nuovo programma 


sti‘ studii servivano di preparazione quelli di latinîtà, e di fi-* 


non essere al tutto esculti delle lettere, si contentavano o di } 





iffstta. Per l'altra parte si temeva eziandio da alcuni che le 


igvariate materie. d'insegnamento non fossero di ostacolo a] 


buon esito dell'istruzione. Perciò si credè di lasciare al go- 
verno Ja cura di studiare dallo sperimento che si istituì nei 
collegi nazionali se sia utile conservare questa parte del pro- 
gramma, e quando sia iî andarla attuando di mano ia mano 
lche ne avrà i mezzi. È difficile che lo sperimento ‘che ha 
luogo nei collegi nazionali, anche confermando il sistema se- 
condo il quale si dettò il programma @ l'ordinamento degli 
studi non dia luogo a qualche variazione. Giudici meglio che 
altri informati ne saranno la commissione superiore d'' 
zione pubblica, ed il ministro sovrapposti a vegliare su ques 
istituti. Perciò parve si dovesse dar loro autorità «i intro- 


delle modificazioni. Si notò tuttavia che dovessero ve- 
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nire in segnito all'esperienza, affine di accennare che a tutto 
lo Stato si debbe estendere, ed in tutte Je parti ridurre ad 
effetto il nuovo sistema, In secondo luogo si parlò di quelle 
sole modificazioni chie non porteranno variazione di bilancio, 
per accennare che non si debbe dal governo nè togliere, né 
aggiungere alcuna parte essenziale di insegnamento, 


(Continua). 








NOTIZIE DIVERSE 
Wi ITALIA. 


Tonno. —La Gazz. Piem.. d'oggi ha nella parte 
ufficiale un regio decreto in data 23 aprile riguard 
l'ordinamento e la distribuzione del 
talleggieri di 

— Nella non o 








ante 





reggimento 








Sardegna. 





iale un 


regolamento ‘ provvisorio 
| emanato dal ministro dell'istruzione pubbli 
Sî prescrive la forma degli esami di ‘concorsò per la 
ammessione: all’aggregazione ai collegi delle diverse 
! facoltà in tutte le università dello Stato, proposto dal 
consiglio superiore di pubblica istruzione, in esecuzione 
dell’art. 9 del reale decreto del 12 ottobre 1848. 

— Un invito dello stesso ministro a tuttì coloro che 
{ Grederanno di pote 
metafis 





col quale 

















aspirare alla cattedra di logica © 

nella R.. univ: à di Sassari, di 
‘(presentare fra tutto il 45 giugno p. v. î rispettivi loro 
(ita al ministero dell'istruzione pubblica. 





vacante 





le del'R. erario, avvertendo che 
delle carte di credito verso le finanze dello Stato che 
il governo ha emesse dal 1848 a questa parte, non tro 
Nandosi più in corso se non una piccola quantità 
‘vaglia del prestito volontario nazionale, aperto col R. 
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tree n = 


Gli studi * 


iamento a professioni, nelle quali sì richiede ta laurea per | 


e | prima d’allora la defin 





che aprendo un'altra via a | 





editto del 23 marzo 4848, e riaperto col reale decreto 
del primo successivo agosto, a seguito delle. determi- 
nazioni del ministero di finanze, previene î ritentori di 





quei titoli che il loro rimborso sarà aperto presso tutte 
le tesorerie provinciali incominciando dal primo del 
prossimo mese di m: 





aggio, col pagamento contempo - 





raneo dei tivi interessi a tutto il corrente mese, 
giusta le basi stabilite per il ricevimento dei detti va- 
glia in conto del prezzo di acquisto di rendita a tenor 


del decreto ministeriale del 3. febbraio ultimo; con 





difidamento però che pei 
rimborso entro il 


vaglia non cp ii ot a 


di m 








{ ognì ulteriore interesse. 

| — La stessa gazzetta annunzia la elezione a deputato 
del collegio di Verres nella persona dell'avvocato Do- 

| nenico Marco. 

| — È pubblicata la legge sancita dal Re in data di 

| Moncalieri oggi 29, colla quale la facoltà accordata al 

governo colla legge del ventinove gennaio ultimo di 

riscuotere le tasse ed imposte dirette ed indirette, di 

| smaltire i generi di privativa demaniale, secondo le 

| vigenti tariffe, di riscuotere le contribuzioni: solite 


| pagarsi ‘alle finanze nell'isola di Sardegna, e di prov- 





Vedere al pagainento delle spese ordinarie e straordi- 
narie di ogni sorta, è estesa a tutto il. mese 
i vembre Dali copeure anno, tuttavolta che 
| 





di no- 
non. emani 
a approvazione < del bilancio 
generale attivo e passivo dello Stato per l'anno: mille 


ottocento cinquanta. 


j 
| Cacruri — L' ole Sardo del 24 aprile reca 








la seguente gravi 
rale dell'isola a tutti È militari colà di pre 


Soldati! 


| Quantunque non possa î avere îl menomo dubbio 


:olare del coman 





suî sensi di onore e di fedeltà di tutta la truppa a me 
aflidata in quest 
id 
è animato dal più Hana senso di deyozione al 
prode nostro Sovrano ed 1 





dei 





a importante parte regii Stati, e 
antunque abbia invece la certezza che ognuno di voi 











libere istituzioni che sa 
egli mantenere con tanta le ‘altà; avendo motivo di te- 
mere che alcuni pochi incauti possano per avventura 
! Jasciarsi illudère da chi ha il miele sulle labbra ed il 
fiele nel cuore per perderli irrevocabilmente, facendoli 
tr e dell'onore, mi credo 
in debito di volgervi ‘alcune brevi patole, 








viare dal sentiero del dovere 





Sono informato che alcuni sciagurati , respinti da 
ogni luogo e giunti in Sardegna in cerca forse della 
proverbiale ospitalità di questo suolo, non hanno ros- 
colpevoli d’infami ‘insinua di 
ed il suo e che non 
accoglienza 
avuta, tentano d’infondere nell’animo dei militari idee 


I 
Ì 
{ 
i 
H 
jdi tradimento sui fatti delle due 





sore di renders 
contro il Re 


zioni, e 





invetti governo 
contenti di corrispondere in questo odo all 





ultime cam 





eminare'odio e specialmente di muo= 


è ora l’unî 





cercando così di 





vere quella indisciplina che è speranza degli 
agenti del disordine. 


Soldati, credete ad-un vostro superiore passato per 





io, 
no delle nefande menzogne, 


tutti i gradi della milizia ed invecchiato nel ser 





questi tradimenti, che 
sono impossibili fra gente d'onore. Napoleone , quel 
‘e che le 





voci di tra- 





grand’uomo di guerra; soleva di 
dimento non possono uscire che dalla bocea dei vili/e 
dei codardi; diffatti chi li pronunciò e chi li ripete fra 
di noi? non sono forse quei medesimi che c’imposero 
e quelli che declamavano sulle piazze 





un Ramorino, 








e nei caffè allorchè, guidati voi dai nostri principi, yer= 
savate îl vostro sangue per l’Italia, e pativate tanti 
disagi? 

Un bugiardo ed impudente articolo, stampato non 





ha guari în un giornale degno di lui, diretto contro 
l’armata ed i principi, destò l’indegrazione di tutti i 
nostri commilitoni del Continente; quel colpo che andò 











colà fallito ai tristi, tentano ora ‘alcuni di vibrarlo in 
Sardegna, ove sperano trovare dei creduli e degli, in- 
cauti; ma qui pure siamo tutti soldati d'onore, ed ogni 
i ad altro non gioverà che a strin- 











sforzo dei perve 
gercì tutti vieppiù in una sola famiglia, ed a raffer- 

marcì nei nostri doverì e nei nostrì giuramenti. 
Soldati, 
non temo d’iugannarmi, nè di esse 
Viva il Re, viva lo Statuto, viva l'Armata 

Cagliari, 19 aprile 1850. 
Il luogotenente generale senatore del Regno 
comandante generale militare dell’ Isola 
Ausento Deca Marmora. 


io ri 





spondo di voi al Re ed al governo, e 





è ingannato, 
ni 





Finenze, 26 aprile. — Leggesi nel Nazionale: 

Il nuovo consiglio municipale di Londa, nella sua 
prima adunanza tenuta nel 25 stante, ha deliberato ad 
unanimità di voti la, seguente petizione, commettendo 
al suo gonfaloniere è due (consiglieri di presentarla all’I. 
e R 


governo. 


Altezza imperiale e reale 





Il voto del muni 
e riconoscente alle concesse riforme a voi lo esterni 
col desiderio di vedere una volta rimosse, quelle. cause 
per cui si vede col fatto non esistente lo Statuto fon- 
damentale generosamente ,, e spontaneamente procla- 
5 febbraio 1848, che in conseguenza della 
one è divenuto il diritto pubblico della 





pio di Londa è universale. Grato 








nato nel 1 








vostra conc 
famiglia toscana. 
——__ 
Roma. — Scrivono al Mess. di Modena : 
Sì ritiene che nella prossima settimana sarà convo- 
cato uno special concistoro, nel quale il $. Padre farà 
agli em.mi cardinali officiale comunicazione delle nuove 





dirette a fondare e svolgere le istitu- 
ite col motuproprio del 12 


niche, 
governative , impa 





zioni 
settembre 1849. L’em.mo Antonelli ritiene tuttora la 








| 
Lofane di pro-segretario di Stato. Ciò valga a ret : 
| che in altra mia corrispondenza vi diedi 
Ì fnitiva Sembra però che da lui 
ggi o differime in altro 


care la notizi 





de nomina de 
stesso dipenda averla fin da'0 


la sua 








il 





— III 


rimento, essendo egli in sommo onore 


tempo il conse; U Rito 
È e presso Sua Beatitudine. 


esso il corpo diplomatico, 


pr p 
i priva di qualche fondamento cl 


È 
rebbe disposto ad 
abinetti delle quattro potenze che nobilmente 
alla ricostituzione del governo papali 
forse ancora presso il gabinetto di Pietroburgo. A 

ciò si verificasse, l’om.mo della Genga sa- 


voce non dan li sa 
re una missione straordinaria 
presso i 
cooperarono 


gono che ove ela Genga se 
Pobbé chiamato al ministero supremo degli affarî esterni. 
Altri sono d’avviso che la straordinaria missione di cui 

al cardinale 


Hio fatto parola, sarà probabilmente affidata 


di Spoleto. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dri lordi. Tornata del 
25 aprile. — Dal priùcipio della tornata fino all'ora di 
partenza del corriere, 
mento proposto «dal sig. 
relativo al pirati ed atti di pirateria, Il conte vorrebbe 
che la parola 0, la qualifi se appl 
cata che ‘agl’ individui accusati e convinti di pirateria, 
11 conte Grey non vede alcun inconveniente nell’ado 
tare tale emendamento, 


— Camera dei comuni. Tornata del 25 aprile. — 


La Camera si forma in comitato sul bill del governo 


delle colonie dell'Australia. 


i 
Il sig. Roebuk trova che il trattamento proposto dal 


endo a 5000 
conviene lasci: 


governo della Terra di Van-Diemen, giunj 
live sterline all'anno, è stravagante 
alle colonie stesse la facoltà di stabilire queste somm 
Lord John Russell. Codesta proposizione mi parrebbe 
poco prudente, non vi aderisco. 
L'emendamento non è adottato, 
La Camera, alla partenza del corriere, continuava a 
Sun). 
di Marlbo- 
rough-Street procederà al ritiro della cauzione di pre- 
senza di Maria Dolores contessa di Lanfeld (Lola Mon- 
te I signori Enrico Daniele Davies 


e Daniele Davies si sono fatti 


discutere in comitato le clausule del bill. 
— Assicuvasi che il magistrato di poli 


); accusata di bigan 
aranti della somma che 
(25,000 fr.). 
(Daily-News, 25 aprile). 
egesì nel Morning Herald del aprile: 
La voce che da due giorni corse intorno un muta- 
mento parziale del gabinetto, è quasi cessata affatto. 


a mille lire sterline 


Tuttavia nei convegni più elevati della città credesi 
che si covi qualche modificazione ministeriale, la quale 
non avverrà che quando il Parlamento avrà deliberato 
sul bill di abolizione della carica di vice-re d'Irlanda. 
(Times 

— Possiamo dire di poter credere che siasi spedito 
la settimana scorsa da lord Palmetrston al rappresen- 
presentante inglese ad Atene un corriere speciale del 
ministero degli affari esteri, con istruzioni sulla via da 
tenersì nelle attuali circostanze, Noi sentiamo, che tali 
istruzioni sono di natura conciliante destinate al loro 
arrivo, a mutare materialmente l'aspetto minaccioso 
che le nostre relazioni colla Grecia presero il giorno 
di questo: mese. (Herald. 25 aprile). 

— Il Galignani annunzia la morte del celebre poeta 
Wordsworth. 


SPAGNA La Gazzetta di Madrid ha pubblicato il 
progetto di legge relativo al rego! 
progetto che non ha nulla di definitivo, ma che viene | 
presentato dal governo onde servir di base principale | 
alla compilazione del progetto definitivo, che la dire- 
zione generale del debito pubblico deve presentare al- 
l’aprirsi delle prossime Cortes. Come sì è potuto veder 
il progetto del governo è molto semplice: esso consiste | 
nel convertire i 12 miliardi e mezzo in un nuoyo fondo 
portante interessi del 3 0/0. ; 

Dietro un tale progetto, i 42 miliardi e mezzo ver- 
rebbero prima ridotti di 2j3 ed il terzo rimanente, cioè 
7,816,154,211 sarebbe ridotto anch’esso a 2; ,384,737 
non dando ai debiti, fuori quelli dell’ 
intero, che un valore proporzionale a questi ultimi , | 
invece di riconoscere nel nuovo fondo, come in que 
tutto il loro valore nominale. Sopra i 2,625,384 
fornìrebbe un interesse annuo di 3 0/0, cioè 78,761,542 
A questo scopo il progetto propone di destinare al bi - 
lancio un'annua somma di 80;000,000 reali , che riu- 
niti ‘ai 97,000,000, ammuontante degli interessi dei 3 0,0 
interno ed estero, formerebbero un totale di 177 mi- 
lioni di reali, mazimum che la Spagna possa in questo 
momento consacrare agli interessi dei propri debiti. Ai 
prezzi in cui sono attualmente i fondi di Spagna que- 
tali valori un annuo interesse molto alto. 

Ieri alla punta del giorno partì per Pi 
apportatore del numero della Gazzetta che contiene i 
preliminari del regolamento del debito. Il ministro delle 
finanze, colla scrupolosa delicatezza che caratterizza 
ogni ‘suo atto ; volle che la notizia” giungesse uflicial- 
mente a' Parigi e che si spandesse così in tutte le altr 


= VET ; O, 
piazze d'Europa, în modo da evitare 


s24e d’ Europ: ogni specie di 
agiotaggio. Tutti coloro che per questa ‘misura riman- 
gono al coperto della perdita che avrebbero potuto 
soffrire per parte di quelli che sarebbero stati infor- 
mati del progetto anticipatamente, sapranno buon'grado 
al ministro della sua prudenza e della sua delicatezza. 


(Heraldo, 20 aprile). 


FRANCIA. Assemblea legislativa, Tornata dei 25 a- 
prile. -- Fu viuta senza opposizione la proposta di con- 
cedere un sussidio di 150,000 fr. alle famiglie 
vittime della catastrofe di Angers. 
chejacquelein c 


le 
Il signor di Laro- 
se quest occasione per rivolgere 1’ 

tenzione dell’ Assemblea alle infami calunnie che os- 
servava aveano sparse alcuni fogli (la Zoix du Peuple) 
e raccomandò all'Assemblea di aggiungere 20 mila fr, 


onde protestare contro l'imputazione lanciata al governo | 


dal giornale in quistione. 


li sa- È 


la Camera discusse un emenda- | 
conte d'EWenbourougk, 0 bill | 


x di pirata non fosse appli- | 


mento del debito , | 


sto interesse, per piccolo che sia, darebbe ancora per | 


arigi il corriere } 


IL RISORGIMENTO 


ssultando che l'Assemblea ‘avea ‘ già' notizia di 
Y'onor. rappresentante ritirò il suo emen- 
damento che avea presentato a quello scopo, e il voto 
mostrò che i 657 membri dell'Assemblea assentivano 
j alla proposta, Nel resto della tornata sì discusse sopra 


alcuni capitoli del bilancio dell agricoltura, 


quel fatto , 


SVIZZERA. — Consiglio nazio- 


CONFEDERAZIONE 


| nale del 22 apri 


legge militare, durante la quale è adottata a grande 
| maggioranza la massima di una revisione del codice 
penale militare, e che questo codice riveduto servire 
debba anche per le truppe al servizio cantonale. Que- 
sta legge vien ora mandata di nuovo al consiglio de- 
gli Stati colle adottate modificazioni. 

Di 
netaria. Il signor Bischoff, relatore della commissione, 
riferisce intorno alle petizioni che sono giunte circa a 
le classifica come segue : 


235 — 


quest’oggetto. E; 


tizionarono 25,046 cittadini, da Glarona 1277, da Si 
fu 
Grigioni 1977, da Turgovia 8360, da Argovia 
in tutto 93 a 95,000. 

2. Per il sistema francese, da Zurigo 143, da Soletta 
25, da Basilea 4, da Neuchatél 6, da Argovia 56, da 

el 20, da Ginevra 9: in tutto appena 900. 

3. Un certo Biot dimanda l’ aggiornamento di ogni 
deliberazione su quest’ oggetto. — Il relatore nota che 
{ la sottoscrizione di petizioni venne formalmente orga- 
{ nizzata dai fautori del sistema francese 
Aperta la discussione, il signor Hungerbubler rileva 
| alcuni errori di stampa scorsi nel.suo rapporto, e 19 
| completa esponendo nuovi argomenti a favore del franco 
svizzero. Egli notò 1. come mediante il sistema da lui 
proposto, il franco svizzero sarebbe fondato sul marco 
di Colonia, e sulla moneta di Germania, coniata al tiz 
tolo di e 12 fiorini i aprirebbe la via alla cire 
colazione della moneta francese, mediante una conve+ 
niente tariffa; 2. 


12 a 23,000: 





il valore della moneta sarebbe deter- 
minato dal suo valore intrinseco e dal corso del giorno: 
perchè ciò non era, in momenti di turbolenze e di 
crisi in Francia, il pezzo di cinque franchi scomparve 
quasi dalla Svizzera, — L’altra parte della. commissione 
attribuisce questa scomparsa all’affluenza del fiorino 
cui fu dato un corso abusivo; 3. la Svizzera dover im- 
parare ad esser cauta dall’esempio di quanto ‘avvenne 
nel Belgio, ove si è costretti a pagare un agio sulla 
moneta nazionale; 4. non doversi ammettere esclusi 
mente il sistema e la moneta francese, perchè sarebbe 
un mettersi sotto la di lei dipendenza; 5. la Svizzera 
ha relazioni più attive colla Germania che colla Fran- 
cia; 6. nega che l’adottamento del sistema francese 
metterà fine ai corsi abusivi. Egli conchiude .diman- 
dando che prima si discuta sui due principii e. poi si 
entri a trattare i singoli articoli della legge. 


Dopo una breve discussione su questa mozisne d’or- 
dine, l'Assemblea con 57 voti contro 34 opina che non 
siavi discussione generale, 
| Si passa quindi alla discussione del primo articolo , 
{in cui è l'essenza tutta della legge 
Il sistema ‘germanico è successivamente difeso da 
Hoffmann, Sutter e dal presidente Escher. Quest'ultimo 
| insistè nella opinione in cui è che l'introduzione del sì - 
| stema francese non è possibile nei cantoni orientali, — 
Lambelet e Franscini difesero il sistema francese. Que- 
st'ultimo principalmente giustificò il consiglio federale 
dalla taccia di leggerezza e precipitazione che gli venne 
a dai deputati sangallesi. Egli inoltre, mediante cal- 





colì statistici, dimostrò essere maggiore il commercio 
della Svizzera di quello che cella Germania, quest'ul- 
timo non essendo che di 374,000 quintali di merci, 
mentre il primo è di 738m., non comprese le merci che 
passano per l’Italia e per Basilea. Il sig. Franscini non 
accorda gran peso alle petizioni di questo argomento; 


perchè il popolo non potè pronunciarsi con cognizione 


i | di causa; del resto egli è convinto che qualunque sia 
tivo e del 3 00 | 


per essere il risultato della discussione, fa minoranza 
| si sottometterà ‘alle decisioni della maggioranza. 
La discussione sarà continuata domani. 


pub ul consiglio degli Stati non tenne seduta il 23 
| aprile; egli assistè quasi per intiero alle discussioni del 
consiglio nazionale. 
|, Benxa, — Ecco .l risultato delle votazioni per l’ele- 
{ zione di due deputati al consiglio nazionale: îmmenthal, 
] votanti 4521, maggioranza assoluta 2261: per Lehmann 

= se “reti, i - 
| 2292, per uerhofer 1901. Fu quindi eletto îl candi- 
| dato radicale consig. di Stato Lehman. Oberlani 
tanti 11282, maggioranza 
5569, per Kuechtenhofer 
un nuovo serutinio, nessuno di 


1 vot 
assoluta 5642: per Karlen 
322. Si procederà quindi ad 
candidati averido ot 
| tenuto l'inclusica. Sembra però assicurata anche qui 
{ la nomina del candidato radicale Karlen perchè parec 
| chi bullettini che erano a suo favore dovettero essere 
pon perchè non si indicò precisamente il di lui 
i 
| 
| ALEMAGNA, — Scrivono, da Erfurt in. datà del < 
« La Camera del popolo tenne. stamane 
| formalità una seduta di 10 minut 
festa per i protest 


per pura 
i Domani, giorno di 
ti, non siede il Parlamento, 

rrono le voci più contraddittorie intorno alle ri- 


sol oni ese x À i 
’luzioni prese nell'ultimo consiglio deî ministri, è all 


o di Erfurt. » 

© Il corrispondente svizzero della- Gazzetta di Co- 
lonia comunica a_ questo periodico alcuni. estratti 
uno statuto 
I 


proroga o chiusura del Parlamer 


i di 
democratico redatto dal ‘troppo celebre 
dottore Struve, capo dell’ultima rivoluzione 


| Pubblicato dal giornale 77/0lkerbund (l'alleanza dei pos 
poli); I due primi articoli di questo documento meri 
i tano di essere rife 


{As 4. 


| 
| 
| 
| 


eccoli: 
delle 


sovrani saranno a perpetuità e 


Tutti i membri fami dei principi 
ari Db 
ranno a pi ati dall'Europa; Ri- 
tornandovi, gli adulti del sesso mascolino sar: 


ì 


— Sì compie la discussione della | 


è all'ordine del giorno la quistione mo- ; 


9 Î 
1. Per il franco svizzero dal cantone di Zurigo pe- 


2298, da Appenzello 6019, da S, Gallo 24,424, dai | 


ii 


a monte; le donne è î minori d'età saranno condannati 
alla reclusione per il rimanente della loro vita. 

Arî. 2. Il suolo d’Europa è vamente libero e 
verrà sottomesso ad nna nuova divisione, in guis 
i beni dello Stato, dei comuni, della chiesa e delle cor 
ose, come anche tutti i beni del partito 
realista, e «infine tutto ciò che un cittadino possiede 
200 acri. di terra!, sarà distribuito in porzioni 


porazioni 


oltre ; 
uguali ai cittadini mullatenenti. 


AUSTRIA. — Viensa, 25 aprile. — Giovanni Lemeny, 
vescovo greco-unito nella. Transilvania , ha rinunciato 
alla sua carica e terminerà la sua vita, in seguito di 
una sovrana disposizione, în un convento austriaco fuori 
lell'Ungheria è Transilvania. II giorno 40 egli parti da 
Klausenburg No 

— La più ricca università dell'impero austriaco è 
la di Cracovia, Ella possedeva nel 1815 una facoltà 


que ) 
i f. 1. c., pretende ora altri 7 


di 3 milioni, £ 
milioni 500 mila fiorini doyutile, non sappiamo se dal- 
l'Austria 0 dalla Russia, 0 da ambedue, assieme: 

— Il piroscafo Zriny condusse qui ierì 29 Italiani 
trovavano nello stabilimento di ‘deportazione in 
per essere trasferiti sotto scorta sella loro 


i che si 


Szegedino , 





patria. 
— Dicesi che tutti i mi 
i ordini il 1 di gi o 
attivati i nuovi giudizii per cui contemporaneamente è 
la metà dell’ opera per la Costituzione del- 


istri vengano decorati di 
iorno nel quale verranno 


furono scortati di nuoyo per Ginsemdorf 

ecchi prigionieri politici dell'Ungheria condannati a 
subire Ja loro pena nelle: fortezze della Boemia. Fra 
essi trovansi: Rudney, Lazensky, Lippich, ‘Timony; tutti 


ufficiali nel corpo di Gòr 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 25 aprile in Torino. 

Read Guglielmo inglese, maggiore, da Nizza. — Devigne 
Pietro di Gand scultore, da Roma. — Raeve de Gio. id. — 
Nicolay francese possidente, da Cuneo, — Gros segret. del 
consolato francese a Genova, da Parigi. — Vinkler Rodolfo 
di Zurigo negoziante, da Milano. — Ravier Marco di Gine» 
yra possidente , da Gine: Dubied id. avv. da Ge- 
nova: — Ribertelli Giovanni di Ferr possidente, da, Mi- 
lano, — Scagliarini Gaetano di Bologna negoziante, i 
Bellosio Rachele di Milano signora , id. — Dabovic 
vanni dì Venezia possidente, da Venezia, — Lucchi Devin- 
digg di Brescia nobile, da Milano. — 

Partiti it dì 25. 

Guglielmo inglese prete, per Ginevra. — Braselmann 

di Vestlalia negoziante , per Milano. — Vonte Pietro di 

‘Amsterdam ingegnere, per. Genova, — Guichard Oscar di 

Anversa , id. — Patin Francesco di Parigi letterato, id. 


Hus: 


Arrivati il dì 26 aprile. 

Brown Nicola americano, possidente, da Ginevra. — Servel 
Alfonso de) Belgio, ingegnere, da Parigi. — Nepreu Adbifo 
di Parigi, id., da Ciamberi, — Baroche Ernesto, segretario 
partie. del cons. gen. di Francia, da Milano. — Deléyaud 
Giuseppe di Ginevra, negoziante, id. — Medolago Girolamo 
di Bergamo, conte, id. — Riccardi Luigi ill., negoziante, 
id. — Cantone Angelo di Milano, id. — Guicciardi Giulio 
id., possidente, id- — Giovio Prancesco di Como, conte, id. 

Partiti il di 28 aprile. 

Allham Alfredo inglese, possidente, per Francia. — Weisse 
Ersesto di Berlino, negoziante, per Milano. — Gros Luigi, 
segr, del cons. franc. a Genova, per Genova, 





DECESSI del 27 aprile in Torino. 
N. 19 
28 aprile » 5. 


Dal 1 gennaio, totale » 2248. 


ULTIME NOTIZIO. 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 








Aremacna. — Scrivono da Erfhrt'in data del 23 aprile. 
« Lo scioglimento della quistione tedesca è di uuovo 
Da quanto risulta 
dalle conferenze tenute in Berlino, non. sembra che i 
governi vogliano troppo aftreitarsi a dare la loro, dichia- 
razione intoruo alle recenti decisioni del nostro Parla- 


mento. Mi viene ripetutamente 


rimandato ad un'epoca indefiniti 


to chela Prus- 
sia proseguirà nell’ impreso camino; ma è pur vero, 
alle di del. Parlamento 
lunghi megoziati fra ì governi. 

«Il Parlamento, verso la meth della prossima setti- 
mana avrà terminato di esaminare tutti i progetti pro- 
postigli dal governo, dopo di che (come inî È dato di 
sapere da fonte degna di fede) esso sarà prorogato 
probabilmente fino al mese di giugno. Nel frattempo 
si radunerà in Gotha un congresso dei principi, facienti 
parte dello Stato federativo, Il re di Prus 


assicui 


che cussioni terranno. dietro 


Stato fede avi è aspet- 
tato entro i primi giorni e anche il principe Alberto 
partirà espressamente da Londra. 

« Così è svanita la speranza di vedere definitivamente 
installato il governo dell’Unione prima della proroga 
del Parlamento.» 





Bonsa pi Panici:del 27 aprile. — Il 5,00 piegò ieri 
a 89 05. Questa mattina il 5 0,0.a 89,65 in aumento 
di 40 ce e il 3 0j0 a 55, 80.in aumento di 30.A 
contanti comparativamente ai corsi di chiusura ieri. 
il 5 0j0 sì chiude in aumento di 35 a'89,/60 e il3 
0j0 di 25 a 55, 75. 
Th 5 0j0 piemontese (certificati Rotschild) a 84. 
La voce corsa alla borsa, dietro asserzione dei gior- 
nali rossi, che il signor Foy ex-candidato dell’Unione 
elettorale, non aveva autorizzato alcun igiornale a di- 
chiarare ch’egli desisteva dalla sua candidatura; ‘aveva 
| fatto calare ieri la rendita, ma quest'oggi essa ha fatto 


anno messi i sensibili progressi all’auinento, in seguito all’avere, per Ì 


à 


quanto si dice, lo stesso signor Foy fatto | 
con appositi allissi ch'egli abbandonava ‘affatt 
candidatura. ni 


n 
MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute si 


Formento 

Barbariato 

Segala E 

Meliga n 

Miglio x 

Faveismlp È i 
Fagiuoli dell'occhio... 
Fagiuoli comuni . 
Riso . fi 

Riso Bertone 

Avena 


S. NICCOLINI gerente. 


IL 5 MAGGIO 105 


Avrà Juogo irrevocabilmente l'Estrazione:dellà grani 
teria di Vienna. 54,200 vincite : di mezzo milione e’ 
fiorini V..di V. in danaro efl'ettivosdi 200,000-50,000 
cec. ecc. ecc. ni ae 
La messa di un viglietto è fr, 40.4J®: a tn 

Verso il pagamento di îr. 52 si ottiene 5 vigliettiy ed u 
rosso, gratis, per vincita sicura. È 

Il pagamento potrà 
di commi 
ecc. ece, i dn 

Le liste delle vincite saranno prontamente mandati 
interessati immediatamente dopo l'estrazione. (MI 





ta quit Get ga 
in cambiali sopra qualche piu 
‘cio, in biglietti di banca, in mandati sulla pi 


LUIGI PRATOLONGO:, 
via S. Luca, N. 655, in G 
N.B. I delli viglietti si vendonov a tutto ib 4 maggidli 
simo veniente ; chi ne desiderasse è pregato dimprocun 
senoval, più presto: CRA 


UNA FORTUNA 


PER 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT OLUB. 
Uffizii. — Gronce Smneet, Prywiouti. — Znghilteri 
Gl'impresarii informano i luro numerosi patroni, chel 

prossima distribuzione di ritratti dî cavalli da com 


comprenderà quelli che prenderanno parte ull'immine 
GRANDE CORSA NAZIONALE, DI DERBY. 
ll numero delle azioni deve dimitarsi a 5,000 per: ciastui 
classe. È 
Membri di prima classe; st. 10. Di seconda classe, st, 5. 
È necessario che le domande di azioni disponibili si li 
ciuno tosto. ‘Chi soserive per più di un'azione, può ripotl 
un egual numéro di premii. A coloro che guadagnano 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme 
Ritratto di 
Vincitore, 0 f.0 cavallo 
. 2.0 cavallo 
. 5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 6,000 
è non partenti 6,000 tn 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo dl 
inero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione! 
condottà cogli stessi legittimi principi, come alla eòi 
St. Léger ed altre. È 
Si manderanno minuti particolari ai membri assenti) 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa @ 
scere la sua sorte, 3 
Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviata 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ord 
note di banco, ecc., saranno, dirette.e pagabili a_ ori 
direttori } 


Premii di 1a classe di 2 | 
St. 20,000 St 10,0) 
10,000 î 5A 
8,000, Ù 


5,4 


W. Jaues &H00 
Groroe Street, PI 
Si dedurrà cinque per cento di commissione all 
zione dei premii. Ri, 





QUATRIÈME ACADEMIE CN 
DE Mx ALEXANDRE c 

Ce soir. mardi, 30.avril; à 8 heures! 
Suite de morcentx amusans, “qui n'a ‘più 

place dans l’académie préccdente. — Dialogues 

de vaudeville, de comédie: Vietot Hugo, A° 

Seribe, cte. ‘si 

(A la demande générale, on pourra prendie 4 

trée des billets de demi-abonnement, pont li 

académie restantes, au prix de 3 francs). 


musi 


TEATRI. $ 

CARIGNANO. —La drammatica compagnia al serviti 
R.M. recita: 1/ Cenciainolo di Parigi. 

D'ANGENNES. — Les deux Anges Gardiché. È 
d’une.coquette: — La Vendelta. Ù 


LIA maggio accademia, vocale ‘ed istrumentalette 
di Nuuto Emanuele Krackamp. «Va 


Torino, Tipografia Ferrero e Frane0f 
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i sogna venivano dalla com 


PREZZO ASSOCIAZIONE. 
Li 40, Pnov, 1 anno L. 44 — 
RE EI 
9 ao n.42. — mesi » 153 — 
A mesi Mi Ù, re RERA 
sN ano semestre ri 
SIT: 14 50; ‘mese 7, franco ai confini. 

















if mero, cent. 40. 
du di posta alla Direzione del gior 
fi GINENTO; È 
i pagano cent. 25 per riga, anlio, 
i € le lettere non saranno restituiti, 


il signori associati, a cui scade l’abbona- 
mento al nostro giornale con tutto aprile, 

sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 
gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 


È Negli. 









i TORINO 
A È 50 Aprile. 


Lgs RIVISTA. 





rono sovra tecniche considerazioni intorno a’ sta- 
enti delle razze de’ cavalli : la sinistra ha siste- 
“miititamente rigettato le economie che in quella bi- 
issione proposte. Passò 
poscia a discutere sulle scuole d'arti e mestieri. Le- 
iclere.ed Eugenio Sue mettono vieppiù in movimento 
ile passioni de’ partiti. Giornali, avvisi, foglietti sono 
‘pieni di dichiarazioni, di mentite, d’invenzioni e di 
calunnie : la parte peggiore di questo rimescolamento 
drammatico è rappresentata dal socialismo, chè non 
‘indietregg gia davanti a veruna. turpitudine di mezzi, 
purchè aggiunga lo scopo. È pur. giustizia il dire 
che, se dal canto loro non istanno troppo neghittosi i 
pattigiani dell'ordine, ci paiono almeno combattere 
per un nome ed un principio rispettabile. Leclere fu 
vecchio soldato di Napoleone,- poi ‘onoratissimo nego- 
ziante, poi guardia nazionale intrepida ; invece Sue 
fu prima romanziere lodatore dell’egoismo sfrenato, 
del più cocciuto dispotismo, indi adulatore delle più 
‘e vili passioni che stiano rannicchiate, nel fondo 
lore umano, Quegli ha sempre fatto bene, questi 
male, 
I sig. di Radowitz ha contribuito a far mutare le 
‘risoluzioni sulla Costiluzione del Parlamento di Er- 
furth. lì ministro dell'estero sig. de Schleinitz ha detto 
al corpo diplomatico ehe il governo prussiano appro- 
‘vava la ‘revisione"della Costituzione; clie però hon si 
‘opponeva ulle ulteriori modificazioni che potessero ve- 
Mite proposte daì governi alleati, Il governo ha dato 
sposta evasiva all'Austria, che.gli chiedeva in- 
è tosto un plenipotenziario al congresso di Fran- 
Mile sul Meno: terminata però l’opera dell’unione 
esso non rifiuterà di nominare il suo pleni- 
o per quel congresso. 
i che l'imperatore di Russia sia atteso a Varsa- 
l finire del maggio, 
lamo prestar fede a lettere di Madrid del 
crisi ministeriale sarebbe sorta, cagio- 
nostranze fatte alla regina da suo marito 
sco, dirette a rivendicare la reale pre- 
nità della corona dal Saar del- 


ran parte de'discorsi dell’ Assemblea di Parigi 




















elg dalla duchessa 
nie | Patig di Chartres 
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Venne discussione 





general e dell'istruzion ia. Dall’in- 
dole attimenti si può inferirne: che. | 
trionfare il 





governo © la parte che s 
br o malgrado di tutti. gli s 





iglio di Stato. ) del e cantone Ticino! ha definiti 
vamente 6 ibito il triduo eil canto dell'inno am- 
+ brosiano, che erano stati prescritti dal vescovo di 


puo per celebrare il 0 del Sommo Pontefice in 


îsa in due campi 
pali per l'alli- 
(I lo disapprova le 











li Roma come ie dual di Napoli sono 
ucerlezza,, e si reggono senza un si- 
se non. vuol, chiamarsi un sistema 





‘articolo (num. 413) intito- 
n onfese., dopo avere breve- 
{ stima in cui essa era salita 
uropa per la previdenza 
e, come per la felice co- 
ivendo gli ottenuti risul- 
Î Stato che avevano saputo 





GIORNALE 


mente e profondamente maturato, entra postia a tra 
tare delle attuali condizioni della nostra diplomazi; 
fermandosi agli uomini che la reggono, e che ra 
presentano ‘all'estero la nazione piemontese. — 





lascieremo da parte la questione di persone come] 


quella che ben sappiamo a quali necessità si ravnodie | 


E ciò dicendo, crediamo ‘assai opportuno di agtf 


giungere quale esser debba la diplomaziasdi un g 
Verno libero che rappresenta il più alto e fecondo 
principio di cui onorarsi possa una nazione. Lasciando 
dunque le persone, ci fermeremo su alcuni principi; 
che sono per noi la base alla quale si, appoggia il 
nostro sistema polilico per quanto riguarda le no- 
stre relazioni coll’estero — sistema che lungi dal sup- 
porre, alterato dagli ultimi avvenimenti, crediamo 
anzi abbia ricevuto da essi una nuova sanzione che 
dimostra quanto giuste fossero le tradizioni dell'antica 
nostra diplomazia. % 

Passerà tempo prima che il Piemonte abbia ‘a tro- 
varsi sulla scena politica in quelle condizioni che ri- 
sultarono per esso dalle straordinarie. vicende che 
tutti conosciamo ; ma il Piemonte vinto per forza di 
destino si è collocato in tal posto nell'opinione euro- 
pea ed in quella degli stessi suoi vincitori, che lo fa 
soggetto delle più serie considerazioni. 

Or quale è l'opinione in cui concorrono tulli i po- 
poli inciviliti per organo della loro stampa se. non 
quella per cui noi siamo considerati in faccia all'Eu- 
topa come rappresentanti di una nazionalità? di quel 
principio cioè che nel turbine di tanti nvvewimenti 
solo rimane incontrastato ed invocato da tutti nelle 
infinite combinazioni della politica europea ?. Voglia 
dunque il Piemonte o non voglia, (il che Dio tolga) 
egli rappresenta questo principio tanto per gli amici, 
come pei nemici; e se nelle sue relazioni colle potenze 
straniere potesse scordarlo, aggiungerebbe all'errore 
il danno di quei sospetti che nasceranno sempre dalla 
posizione che gli venne fatti dal destino, dalla natura 
e dalle libere sue istituzioni. 

Non ci nascondiamo quanto difficile e delicato sia 
questo tema; ma, chi volesse, farcene carico , non 
dovrà dimenticare che non siamo stati noi i primi va 
portare la questione su questo terreno, ed'avremmo 








"taciuto se trallo tratto non ci udissimo accusare or 


di problemi il cui scioglimento starebbe nella riuscita 
della rivoluzione italiana; or di alleanze anglo-pie- 
monlesi dirette a promuovere la rivoluzione ita- 
liana, col corollario consueto di tante altre insinua- 
zioni che svelano a un tempo quali sono i pericoli ed 
i vantaggi della nostra posizione. Ma, questa noi sap- 
piamo valularla; e non esiliamo dire che la nostra 
importanza politica sarebbe assai meno apprezzata dagli 
Stranieri, ove non si appoggiasse a quel principio di 
nazionalità che per un concorso provvidenziale di fatti 
si è oramai identificato in questa terra, 

Non dovremo dunque mui scordarei che l'Europa 
misura ora l’Italia dal Piemonte; che a noi hanno 
volto lo sguardo tutti i popoli liberi per istinto e sim= 
patia di causa, come su di noi tengono fisso l’oe- 
chio coloro i quali vorrebbero atterrata la tricolore 
simbolica bandiera. — In questo stato di cose che ri+ 
sulla per noi da un complesso di fatti che potremmo 
dire per una parte indipendenti da noi st la no- 
stra azione deve svolgersi francamente in quei limiti 
che questi fatti ci hanno or segnati, or imposti. 

Quindi è che noi diremo che essa deve essere es- 
senzialmente morale e tradursi nella diplomazia senza 
rancore, come senza pretese, improntata di quel sen- 
timento di dignità, di costanza che si conviene all’al- 
tezza della missione affidataci dalia Provvidenza, retta 
da quello spirito di conservazione che è il più potente 
argine che si possa opporre all'anarchia democratica 
ed all'ordine dispotico. 

Gi si dirà che appoggiarsi in diplomazia ad un sen- 
limento, ad un'idea è cosa alquanto strana; ma non 
parrà così a chi voglia riflettere agli straordinarii ay- 
venimenti , la cui origine risale alla forza irresi 
bile di un'idea. E. non è forse l’idea di nazionalità 
che dominò il movimento germanico? Non è forse in 
quest'idea che nei nomi di ellenismo e di slavi 
può trovarsi lo scioglimento dei più alti problemi che 
presenti la politica odierna? Ma l'importanza di que- 
sto principio starà pur sempre in ragione del governo 
clie lo rappresenta, e dell'opinione ch'egli si è acqui- 
stata nel mondo politico. Rammentiamo adunque che 
la forza che deve sorreggerlo è essenzialmente riposta 
nella libertà, nell’energia governativa e negli ordini 
della monarchia costituzionale, ma rammentiamo pure 
che è opera di prudenza, di longanimità, di abnega- 
zione e di sagrifizi. 

Come saranno tradolte queste nostre parole, igno- 
































Sistema: polilico. saggia- | riamo; ma noi non attendiamo giustizia che dai fatti, 











IL RISORGIMENTO ££ 


DI TORINO 


e da quella verità, Ja cui evidenza in tanta luce di 
pubblicità non è più dato a veruno di soffocare. 
Convinti dell'importanza di questa nostra posizione, 


| convinciamoci egualmente di quella dei nostri doveri; 


Si ispiri la diplomazia alla nobiltà di questo principio, 
© si vedrà qual larga esicura base sia preparata al- 
Mosca sua. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornava oggiin campo la legge Bottone, riapren- 
dosi sopra di essa la discussione con un elaborato  di- 
séorso del relatore, nel quale il sig. Bronzini provavasi 
a combatiere gli argomenti stati addotti ieri contro il 
progetto, ed intendeva provare giusta e conveniente 
oluta dei giornali da i diritto di 
bollo, od altra finanza qualsiasi. 

Suceedevagli quindi l'onorevole Sineo, che oggi 
iù che mai giustificava la propria riputazione di 
oratore inesauribile, condannando la Camera ad udire 
od. almeno a far mostra di udire la lettura di un in- 
terminabile discorso, nel quale parca avesse dimen- 





l'esenzione 








tigato di conchiudere che, sebbene avesse la pretesa | 


di essere uno sviluppo in favor della proposta Bot- 
tone, in sostanza non, era \che una giustificazione @ 
un panegirico della persona dell’avvocato Sinco come 
deputato e come ministro. Gli sbadigli e la disatten- 
zione universale che invano il leggente sforzavasi di 
scongiurare col dare le inflessioni e le modulazioni 
la più patetiche alla propria voce, e coll’aiutare la 
sta lettura di tutti i piccoli artifici oratorii all'uso dei 
declamatori incompresi faceano buona giustizia di 
questa meschina vanità, che veniva a sostituire una 
itdividual omai da lungo tempo e da'suoi atti 
medesimi giudicata, alle questioni gravissime di prin- 
cipio e di applicazione sulle quali la Camera veniva 
chiamata a deliberare. 

Fa invece con sostenuta attenzione ascoltato l’ono- 
revole Pinelli, perchè il suo linguaggio improntavasi 
a quella coraggiosa franchezza che è tra i meriti prin 
cipali di quest'uomo ; e applaudiva la Camera quando 
egli dichiarava di aver voluto prendere parte alla 
discussione di questa legge, perchè prevedeva come 
in essa dovessero dirsi acerbe verità : 
sero dal labbro suo, onde la impopolirità di certe 
proposizioni così imperiosamente giuste da non poter 
‘essere trasandale, non ricadesse sovra altri nomi, fuori 
il proprio, fatto ormai invulnerabile per essere stato 
bersaglio a tante e sì violente accuse, 

E perchè la Camera sbadiglia quando Sineo parla 
di se medesimo, e applaude invece a Pinelli? Perchè 
sopra le gare dei partiti, sopra jl dissenso delle opi- 
Mioni stanno i principii eterni della verità e della giu- 
Slizia, i quali ci comandano di apprezzar gli uomini 
a seconda di ciò che realmente valgano, e non sola 
ente a seconda dei rapporti più. 0. meno ad e: 
vorevoli che siano tra loro e noi. E questi prit 
gi verità e di giustizia ponno per qualche tempo 
Venir talvolta disconosciuti e conculcati ; ma, calmato 
il primo bollore delle passionate agitazioni, riprendono 
tosto o tardi il loro impero, e fanno sì che a ciascuno 
si retribuisca secondo i suoi meriti. — E i tempi della 
Biustizia sono venuti anche per l'on. ex-ministro del- 
l'interno, e una nuova testimonianza l’ebbe da que- 
sta discussione nelle iterate dichiarazioni colle quali 
i suoi avversarii politici rendevano omaggio alla lealtà 
delle sue intenzioni, e nella deliberazione della Ca- 
mera, che a forte maggioranza adottava il rinvio della 
legge Bottone da lui proposto. 





















e voleva escis- 





























La Gazzetta d'Augusta del 24 aprile contiene un arti- 
colo intorno alle nuove leggi adottate dal Re e dalle Ca- 
mere di Piemonte; ai nostri lettori tornerà grato di saper 
cosa si pensi in Alemagna di queste innovazioni, e pertanto 
ne riferiamo în appresso i passi più importanti. 

L'articolo ha per titolo le Riforme di Siccardi, e per 
epigrafe questo motto del Macaulay : «It is better that 
mankind should be governed by wise laws, well admini- 
stered, and by an enlightened public opinion than by 
poleficiah; but it is better that men should be governed 
by priesteraft than by brute violence. » 

«Delle cose d’Italia, così il foglio d’Augusta; niente da 
lupgo tempo assorbì cotanto la nostra attenzione come 
l’ultimo voto del Senato di Torino, sia per l'interesse 
drammatico delle discussioni, sia peril felice risultamento 
delle medesime, sia anche per l’importanza della questio 
ne; imperocchè le immunità ecclesiastiche e l’asilo sacro 
snaturavano le atiribuzioni dello Stato; e ne offendevano 
la dignità. Ma il nostro interessamento si fa più vivo an- 
cara, se noi consideriamo quest'evento da un punto di 
vista generale, vogliamo dire della sua significanza nella 
storia ecclesiastica. 3 

Egli è noto come in quelle discussioni siano stati passati 
inriyista i secoli andati, noi abbiamo visto come i privi 



























































































SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 





‘omino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 





orado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
Librai.— Perle Proviscre, 









li. — Livonno, all'Emporio 
ze, Viessenz, libraio. —Roxa, 
Capobianchi — Napoti, 





impie 
Padaa-Marghieri, libraio. — Gyxevna. Cherbu= 
liez. — Panici, Ullici di corrispondenza Haras 

t.— Lonpra, P. Kolandi, lib. d, 
Sireet, — William Thomas, 
universel: d'annonces, et: d'abonnemente, di, 
Catherine S,t Strand. 
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legi ecclesi 





tici, invenzione dei giuristi del romano im- 
pero, siansi sviluppati nei tempi fantastici del medio evo. 
Noi restammo pensierosi dinanzi a certe disposizioni di 
una legislazione che faceva stupire e sembrava incredibile 
e potuto mantenersi fino ai giorni nostri. Quei 
privilegi parevano due potenti colonne di un edifizio rui- 
nato giacenti solitarie e distanti l’una dall'altra in un’a- 
perta campagna. Ma poco alla volta l'occhio ne ubbrac- 
iva la circonferenza e cercava in alto il sesto ch'esse fu- 
rono là un tempo per sostenere. E in vero non era cosa di 
poco momento ciò che adesso yediamo caduto in rovina! 
Chi ha delle ore:in cui, con gioia satanica, crede aver un 
diritto per poter immergersi nei dubbii, non può meglio, 
in quei tristi momenti, rientrare in se stesso che medi- 
tando intorno agli ammaestramenti della storia. Giacchè 
sarà sempre dotato di corta vista colui che nella forma- 
zione della gerarchia romana, nella sua gloria e riella sta 
ruina altro non vede che l’usufruttuazione egoistica della 
superstizione o l’effettuamento di astuti progetti, e con 
gioia volgare ne scorge la decadenza, ed altro non impara 
che ad odiare maggiormente i ministri del culto od a dif- 
fidare della religione ; per certo è da compiangersi colui 
che, sillixiandosi del trionfo della sana ragione; non sì 
sente al temipo stesso compreso da un sentimento. dî me- 
stizia pensando alla caducità delle più grandi potenze di 














questa terra, ayvegnachè nè la grandezza d'animo d’al- 
cuni papi, nè lo splendore dei prelati e dei sinodi, néle 
turbe di frati mendicanti, nè le ricchezze lentamente 
acquistate ed accumulate astutamente dalla Chiesa, nè le 





sue province, le sue abbazie, i sui conventi, nè la po- 
tenza trascendentale della superstizione, nè il terrorisino 
di coscienza od il saper trar profitto dell'ora d'angoscioso 
pentimento, nè le squille delle chiese, nè le nubi d’io- 
censo poterono per il corso di tre secoli fare di Roma la 
regina onnipotente del mondo. 

Ciò che fece la potenza di Roma fu una grande 
idea sorta in un secolo în cui sì trattava di pacificare 
un mondo vivente sempre in guerre ed in discordie. 
Allora î popoli furono guidati ed educati da uomini 
di più alto sapere, di costumi più severi; i prelati fu- 
rono innalzati sopra i re e sopra i potenti , e sopra î 
prelati stava uno cui veniva riconosciota la facoltà di 
saper interpretare ' infallibilmente per inspirazione im- 








mediata di Dio i precetti del vangelo, In quei tempi 
di barbarie e di violenze, era sublime il comanda- 
mento non sitit sanguinen. 

Quali altri mezzi avevano allora i Papi se non V'in- 
fluenza del nome romano e l’aiuto della parola? La 
parola non ebbe mai tanta potenza come in quei tempi 
barbari, quando essa scuoteva la prepotenza dei prin- 
cipi, liberando i vassalli del loro giuramento; allora i 
principi abbandonati si portavano è far emenda ‘în 
camicia e per notte fredda nella corte del castel San- 
© Angelo e facevano da umili staffieri quando il Papa 
montava a cavallo, Ma bastò una breve epoca di 
abusi per far perdere a Roma la sua potenza: tosto- 
chè la Chiesa, infedele alla sua missione, essa che 
doveva aborrire lo spargimento di. sangue, inventò i 
tribunali d’inquisizione e i roghi, il suo regno fu finito. 
Ma i mali che cagiona lo spirito , sono dallo. spirito 
emendati. Fu all'ombra della potenza dei Papi, quan- 
d’appunto questa era giunta al suo olmo, che furono 
create le scuole di Bologna. La Chiesa aveva inse- 
gnato, aveva educato, e noi per questo gliene dobbia- 
mo essere riconoscenti , ma le idee progredirono , la 
generazione nuova volle creare un mondo secondo il 
suo modo di vedere, e dalla notte del medio evo sorse 
un’èra novella. 

Oggi finalmente vediamo la Chiesa richiamata all’u- 
miltà e alla sua vera missione nelle cose temporali ; 
essa viene invitata senz'altro ab abbandonare gli ul- 
timi avanzi del suo potere scaduto. Si discute il pro 
e il contro, e fra gli applausi delle nuove generazioni 
il mondo' vecchio! scomparisce ed'il telegrafo elettrico 
ne reca tosto, la notizia alle lontane nazioni. Così tutto 
passa e sì deve distruggere 














il bene per sostituirvi il me- 
glio. Noi siamo ben lungi ‘dal lamentarcene; solo com- 
piangiamo la meschinità di coloro che si fan beffe di 
ciò che fu una volta così importante, senza presentire 
che i posteri potranno poi non diversamente giudi- 
care della loro saviezza. 


Le, 


d'oggi: 





no nella parte non officiale della Gazz. Piem. 





Come lo abbiamo già fatto altra volta, non possiamo 
l’attenzione di alcuni giornali 





hiiamare 
vi inconvenienti, cui può dat luogo la loro 


astenerci dal 





sopra i gv 
mala abitudine del sare asmo, € dell’ingiuria contro i 
sovrani ed i governi stranieri. La coscienza della pro- 
pria dignità, ed il dovere d’ogni onesto cittadino di 
cooperare ‘al mantenimento dei buoni rapporti! colle 


ere sufficiente ritegno 





dovrebbero es 





nazioni amiche , 
dt ma se non quelli, il rispeito alla legge e 
l’onore del Piemonte, che oggi è chiamato a dare e- 
sempio di ben intesa libertà 
alle men generose passioni , e distogliere quei giornali 
dal loro incauto sistema, 





abusi: 





zio 





debbono imporre sil 





— mec 





































TORI 
LARLAMENTO NAZIONAL 
CAMERA DEPUTATI. 
Seduta del 50 Aprile. 
Presidenza del cacaliere PineiLi. 


VO 


DEI 


Sowxanto;— Seguito della discussione della proposta Bot- 


tone 

La seduta è aperta al tocco. È 

Approvato il verbale e fetto il solito sunto di petizioni, 
l'ordine del giorno porta la continuazione della diseu 
della proposta Bottone, 

Bronsini legge un | 
in primo luogo alsignor Pinelli i principi da lui espos 
precedente tornata: dice che da quelli chiara emana | 


go discorso, nel quale rimprovera 
i nella 
pi 
nione dell'oratore pel bisogno di aggravare la stampa; sistema 
che egli prende a combattere 

Passa in seguito a trattare la conve 
merito del'bollo; nega che 

ttiva/sensazione che potrebbe, produrre il ritorno ad un 
istema adottato dall'assolutismo, sia perchè crede questami- 
sura di molto aggravio, aì, cittadini e di;paco lucro, pel-go- 
verno, siteso il numero degli uffizii che dovrebbe stabilire 
le imposta 


senza 


vi possa essere; sia per Ja 


e ilegli impiegati da stipendiare per l'esazione di { 

in ultimo venendo alla discussione del’ progetto in questione 
lo dice îl migliore per rimediare alle irigiustizie e provveilere 
di bisogni presenti: prega perciò la Camera a non volerlo ri- 
mandare ad alcuna commissione, e di prenderlo tosto al esa- 
minare. 

Sineo. Il progetto di legge dell'onorevole Bottone dà luo 
ad. una quistione di giustizia, essa è posta innanzi a voi che 
ne sarete i giudici, io farò la parte di avvocato difensore 
della piccola stampa che si, trova angariata 

Non era mia intenzione di prendere parte alla discussione 
genorale, sibbene di proporre particolari emendamenti agli 
articoli quando li Camera di essi si occupasse : ma la propo- 
sizione sospensiva del signor Pinelli mi ‘obbliga a rompere 
l'impostomi silenzio per sostenere con tutte le mie forze l'in- 
teresse dei Jesi. 

Non fui mai giornalista, cosicché non ho affezione più pei 
piccoli che pei grandi giornali; essi mi maltrattorono egual: 
iente che il signor Pinelli, anzi a mio riguardo non rispet- 
tarono neanco l'uomo privato. 

Il sigaor Boncompagni si dichiarava. appartenere ad un 
partito, che egli diceva avrebbe abbandonato se avesse ere- 
duto menomamente poste in pericolo la libera stampa e l'i- 
struzione pubblica. 

Poco dopo’ definiva in ecrto modo questo” partito il mi- 
gliore, ponendolo în mezzo ai «ue estremi coi egli accen- 
navo. 

Se.tale fosse realmente ua posizione, ci troveremo noi 
pure con lui. Lo Statuto è Ja mia divisa, come è pur quella 
della sinistra tutta che trovavasi in maggioranza nella pas- 
sata legislatura, e che selbene ora diraata nelle sue file non 
muta tuttavia d'opinione 

lo invito il signor Bontompagi 
i suoi amici politici dal 21 al 48. 

All'incontro noî faticammo eci siamo adoperati per otte: 
nere le riforme largiteci poi da Carlo Alberto, 

Ora il/dovere di-chitha volato lo Statuto, di chi ha impie- 
gato la sua vita a prepararlo , è certamente quello d'operaré 
in modo ch'esso alrbia il suo pieno svolgimento. 

Lo sfido qui il signor Boncompagni a concretizzare l'accusa 
che egli ci mosse d mo uomini, pos 
errare, i nostri errori non partono già dda principii contrarii 
a quelli clie ha manifestati il-sig. Boncompagni. lo non veda 
altre intenzioni che quella.dî rendere con una schietta e leale 
za dello Statuto, pratica quella verità , fatta oramai 
problematica dalla condizione degli altri Stati d'Europa: 

Ed è appuoto perchè. vogliamo l'osservanza dello Statuto 
che noi appoggiamo la proposta del sig. Bottone , onde. ve- 
derlo eziandio applicato al caso presente ; mentre esso è lesò 
negli articoli 25 e 28 della legislazione che ora ci regge, od 
almeno. dal modo in cui è la medesima interpretata. Lo Star 
tuto proibisce ogni restrizione alla stampa, inconstituzionale 
quindi debbe dirsi ogni imposta che ‘su di essa graviti, quindi 


a ilire, che abbiano fatto 


agerazione, Sì amò 


osser 


non Sì potrellie continare a tiseolerta. 
Se la stampa considerasi come ramo d'industria, affinché 
essa sin snggetta a balzello importa che frotti a chi l'eserci 
Ora noi alibiamo veduto essere i giornali grandisin perdita, 
ed.io credo sia lo stesso dei, piccoli ; tutto al piùse ne po. 
trebbe eccettuare uno, ma trattandosi di regole generali, non 
si può aver ad esso riguardo. Se dunque volete iniporre ag- 
gravi imponeteli sull'eccedente dell'attivo, in altri casi havvi 
violazione dello Statuto. 
-° Ne qui varrebbe il porre în mezzo la stampa cattiva, poi» 
ché o huona o cattivi 
tutti; l'afinso della stampa non può autorizzare ad alcuna 
misura di simile specie. 
Ju caso” poi si volesse 0 si ereilesse di dover ‘per. ragioni 
finanziarie stabilire questi balzelli io allora mi ridurrei a 
chiedere la giustizia per tutti i. giornali, mon però nel modo 
in cui è intesa dagli oratori che parlarono ieri, assoggettando 
cioè ad una eguaglianza; numerica giornali d 
piccolo formato. Io ripeterei a voi quella g 
il Beato Amedco lasciava ai suoî popoli : 


lo Statuto deve essere osservato per 


i gramile e di 
n massima che 


Facile jus et justiliam 
Chiò. Gli onorey. Pinelli e Boncompagni negarono l’esi- 
stenza del.torto alla riparazione del quale è rivolta Ja pre- 
sente legge. A me pare sia il medesimo assai evidente. 
L'abbuonamento ai giornali ili gran sesto è in media-di 
franchi 40, mentre quello dei piccoli è in media di fran- 
chi 12; quindi l'imposta attuale viene ad essere pei primi di 
un decimo, pei secondi di un terzo. E questo chiamasi giu» 
sto? Lo lo nego. Nesi può dire che debba il prodotto netto 
esser preso per bose nello stabilire imposte sui generi indu- 
strialî, poichè se noi esaminisino tutte le leggi di finanza, 
vediamo invece che essele fissanò avuto riguardo al reddito 
brutto; ed infatti non potreblie essere. altrimenti, perchè il 
reddito netto difficilmente si conosce, egli con tutta facilità 
si nasconile all'occhio dell'osservatore. lo son dunime d'avviso 
che se il batzello vi delib'essere, ir per base il 
reddito brutto, così pure eredo esigano i principi stessi 
economia. 
Neppure varrebbe l'oppormi 


sso ileve avi 


che i giornali di 40-fr. peri 
stono, mentre quelli di 12 fioriscono, La legge non può te- 
ner conto di questi eventi, regolati più dalla fortuna che 

al senno dell'uomo : nè per questo è meno ingiusto che la 

iecola stampa getti nelle bocche del fisco il terzo del suo 
provento, mentre la stampa sua sorelia non ne dà che il de- 
cimo, 

E qui vi sareblie ancora uma ragione a considerare in fa- 
vore dei piccoli giornali che cioé essi hanno a sostenere 
una ben maggior concorrenza 


del ristabili- | 





i 
| 


| 


i il discorso che 


iL RISORGIMENTO 


1 giornali grandi trapassarono, questî due anzi, mentre in- 
finito numero di piccoli si videro a soccombere, molti dii 
i il fiseo non li seppe prima vivi che morti. 
lo debbo ricordare alla Camera come, essa respingendo 
questa legge contraddica a se stessa, disconoscendo un prin- | 
essa sancito nel voto che diede nelia legge sulla 
a fissò un diritto minore pei gior- | 


es 


cipio già da 
tariffa postale, poichè in 


nali più piccoli. i 
L'onorevole Pinelli allerma che al popolo si conviene la | 
morale più che lu politica educazione, lo credo ce siccon 4 
lgluce del sole splende per tutti, così pure per Lutti abbi 
Carlo Alberto largito Io Statuto, del quale il popolo mon può | 
godere se non è istruîto dei suòi diritti politici. IH priacipio 
contrario se era illogico in un governo. assoluto, ora è as- 
surdo in un governo costituzionale. 
Farò în ultimo presente alla Camera, che anche aggravati 
do la stampa piccola vivrà, ma quale? La onesta soccomberà | 
mpo alla salariata dagli austro-gesuitici che | 
sola rimarrà ad istruire il nostro popolo. Se questo sia um fa- | 
vorite l'educazione popolare ne lascio è voi il giudicio, | 
Pinelli: Com'io prevedeva, le mie parole di'ieri doyevano 
dar luogo ad una polemica anche sui giornali, ed un artieglo | 
d'uno di piccolo formato venne precisamcute a stigmalizzare | 
io ho tenuto, Io non ripeterò alla Cameratle ! 
parole di cui si servì quel giornale, poicllè sono da trivio 4 
solo considererò la sua conclusione, che per quel mio discorso | 
Tu considerata come un gran passo alla libertà del Piemonte |} 
Ja mia caduta. 
lo lasciai appunto la presidenza perchè essemilovi nella pre- 
sente questione delle verità a dire assai disgradevoli, era 
bene che le dicessi io, il cui nome era già stato dalla stampa 
vilipeso. Lo sia. pure, non me me importa. Sarò pago d'aver 
col mio salvati altri nomi, Non me ne importa perchè son 
certo che i mieî colleghi sanno bene come io possa con orali 
goglio dire non essere caduta la mia spontanea ritirata 
dal ministero quando i voti di essi mi chiamarono a presi 
dente di quest'Assemblea (bravo). — Vengo alla questione. | 
I miei avversari per combattermi mi aserissero parole chel 
ha'mai profferte. L'onorevole relatore ed il signor Chiò dis] 
serò mia opinione che si duvesse aggravare la condizionef 
della stampa; îo accennai al contrario, doversi esaminare del 
la stampa non fosse di troppo aggravata; sostenni che 
l'aggravio dovevi essere eguale pei piccoli e pei granili/ 
giornali / 
Aggiungeva ‘il signor Uhiò ch'io m'opponeva allerudi+) 
zione politica el popolo, ed io dissi invece che a questo non 
erano atti i piccoli giornali dhe non fanno altro che come) 
muovere le passioni. Del resto sonn anch'io d'accordo che si 
deve il minuto popolo politicamente istruire; certo non hi 
a credere che quella parte di esso che non è ancora 
ta a godere di tutti i diritti politici nella loro att 
piezza, sia capace di qualunque quistione. 


e lascierà il 


poi 


sog 


chian 


Ma se il popolo minuto-avente già un'educazione civile (e 
morale può partecipare all'educazione politica, essa, le sarà 
data dai giornali grandi. Misi risponde: come farà ad averli Sl 


i minuto popolo povero? Nei grandi paesi costituzionali, queta 


parte di populo che non può fare l'intera spesa «individuil- 
mente, si unisce a 506) e li prendono in'società, lo stesso 
potranno fare nel nostro paese. 

Si può eziandio osservare che i redattori di piccoli. gior= 
nali sono spesso cattivi istrattori, ne. verrebbero quindi cat- 
Livi discepoli. 

Il signor Chiò sosteneva essere assurdo il sottoporre (ad 
una stessa tassa tutti i giornali, sia quelli che hanno l'ab- 
bnonamento di 42 franchi, che gli altri che l'hanno di 40. 
Egli non ha ravvisato che fondayasi sul reddito brutto, al 
trimenti avrebbe fatto un cattivo calcolo, e mi rineresce du- 
ver venire a discussione di calcoli con un insigne matematico. 
I piceoli giornali hanno un guadagno, i grandi consumano i 
capitali stessi delle azioni; a chi saranno dunque. più gro- 
yose le 4 lire che si pagano? 

La Gazzetta del Popolo dà oggi una relazione della sua 
azienda. 

lo voglio stare per ora al calcolo brutto delle spese di 900 
fratichi per numero, sebbene possa parere alquanto esage- 
rato confrontato con quello dei giornali grandi. 
un e mi risulta, che la materia che di la 
Gazzetta del Popolo è un po meno del quarto di quella che 
di il Risorgimento; dovrebbe quindi costare un po' meno del 
quarto di questò, forse ancora meno perchè la Liratura delle 
copie non si può calcolare come composizione. 

Siccome il Risorgimento costa 160 fr. al giorno, è perque- 
sto che trovo esagerate le spese della Gazzetta. 


Feci calcolo 


Giò che non posso accettare; è .il, conto, del prodotto in 
120 mila fr., calcolando l'abbuonamento a, fr. 12 all'anbp. lo 
osservo che dei 10 mila abbuonati che calcola, 5 mila saranno 
venduti a fogli volanti ad un soldo per nuinero. 
L'abbuonamento di questi 5 mila è dunque di 15 lire, 
Li.abbuonati delle proviucie, chesi ponno calcolare a 5,000, 
pagano 14 lire e 45 centesimi, Quindi ne viene che id qiro- 
mnuo invece di 120 mila franchi si è di 145,250. In 
pn è ancora calcolato il prodotto “egli avvisi, che po 
slcolarsi ad un paio ili mila fr. Il totale sarebbe di 145 
fr. 
avrebbe dunque un guadagno invece della perdita che si 
bbe far credere di 25 mila fr 
dunque havvi guadagno, mentre gli altri consumare 
, non parmi si possa dire ingiusta l'eguaglianza perfetta 
trai giornali di grande e piccolo formato, È 
lo credo si debba venire ad una diminuzione di tassa, enoù 
mantenere quella Ilel decreto 7 niaggio 1248. Doveridosi pad 
gare 5 cent. per bollo, come paguvasi prima : ma qualunqui 
modificazione in essa si fuccia, io dico che si deve sempré 
mantenere eguale la tassa per tutti indistintametne 
Se la giustizia non esige dillerenze, le cose che ho gi 


pitali, 


esposte mi pare escludano ogni ragione di favor 

Il deputato Bottone diceva che in un modo indiretto si lè 
deva la libertà della stampa; io ripeto che non fu mai mid 
sistema di venire con mezzi indiretti ad ottenere ciò. che soft 
convinto non potersi conseguire con mezzi d'retti. Ma trail 
concedere favori e l’opporsi alla libera stampa corro ite 
menso divario. 
Dissi cattivo 
media ai difetti del decreto 7 maggio L 
Proposi si dovesse rimandare. 


sistema del signor Bottone, perchè non HE 
848 P 
a commissione delle leggi 
noramo di finanza, tintd: 
na sulla carta bollatas 
Nella. mia propo: fa che 
zioni contenute nci decreto 7 ma 
che avrebbe quella disposi lurato 
sarebbe occupata d'una legge sulla carta li 
che è dii questa accup 
sione ad e 
i debba imporre sui 


di finanze, perché q 
più che fra quelle 1 


to è pure 
gi va ne ha u 
zione nun diéhiaga? 
In esso si diceva 
chè Ja Camera Si 
ta. Quindi osa 
alla come 
la tassa 
Ma ia 


ta, deve m, 
minare, acciò 


projiosizione. 


Mellana. Colla presente legge non si rende migliore’ Ja 


condizione d'una stimpa ‘a danno dell'altra, afizi amendue sì 
f 


avoriscono. 5 


e 


esercita; noî abbiamo vedulo che tutti i giornali sono in per- 
dita, sarebbe adanque assurdo il volerlì sottoporre,a balzello, 
Si deve eziaudio. considerare che essi sono già un mezzordi 
Inero pel governo col-diritto.che pagano peltrasporto postale. 
Si disse che i piecoti giornali non sono adatti all'istrazione 
fitica per motivo della strettezza delle luro coloune, per- 
ché in politica abbisognano. lunghe. discussioni... Questo .sa- 
rebbe un privare dell'istruzione secondaria, perchè non si 
può dare l'universitaria, togliere l'arilmetica perchè non si 
matiche, 
che in grandi pa 


ponno insegnare le 

Il signor Pinelli disse 
straîscono con giornali 
ma non sì può camminare. a sì gran pi 
vali servono appunto ad avviamento, 


cnstituzionali si 


noi 
Havvi ancora un'altra ingiustizia nel sistema attuale d'im- 
vsizione, riguardo ornati che escono ad intervalli, 
n'oppongo sl rinvivalella presente legge, ma se 
gsso sarà deoretato necessario jo proponga, si rimandi. a quae 
lunque altra commissione, manon,a quella di finanze, 
Ministro di finanze. \o non intendo trattare la questione 


lo duna 


politica, ma la sola finanziaria; a me incombe l'obbligo di 


ole risor: 
ge ora in 


tener conto anche delle pi 

Difetto principale della le arv si; è cche la ri. 
scossone del balzello non è effettuabile; se nella presente 
leggo vedessi un mezzo per rimediarvi lp ‘accetterei. volon 
tieri. Ma in essa non vi yeilo tali mezzi, ond’'è che m'unisco 
anchio pel suo rimando alla commissione, e pregola Camera 
a non accettare una legge che conserverebbe gli slessi incon- 
venienti della già esistente. 

Jacquemoud dott. dice che non vi ponno essere ragioni 
per porre una Lasa ai giornali: cita, per prova l'imbarazzo 
dei capi dell'Assemblea francese a formare una relazione su 
d'una legge che la stabilisce : ma che le condizionj nostre 
von permettendoci di toglierti affitto, sì deve almeno procu» 
fare sino piccoli il più possibile. 

Crede che si debbano favorire i giornali piccoli, perché di 
considera come l'abicì delle scienze politiche, 

S'oppone al rinvio-del progetto di legge. 

Turcotti, La stampa non è che un mezzo per la comuni- 
cazione del pensiero, e siccume nessun legislatore pose mai 
tributo sulla parola altamente o hassamente profferita, così 
uòn parmi si debba Lassare questo dono di Domeneddio, poi- 
chè la stampa non è che l" sercizio delle facoltà da. Jui 
ilateci 

Continuando, dopo varie citazioni latine, e dopo emessa 
la distinzione di religione in cattolica-apostolica-eristiana ed 
in cattolica-diplomatica-fari {dichiara di far atto d'ade- 
sione all'emendamento Fagnani 

Novelli. Protesta contro gli abusi di stampa che sì com- 
mettono ‘dai piccoli giornali, e s' unisce alla proposta Pi- 
nelli 

Rusellini chiede ») relatore della commissione quanto 
venda all'erario la tassa suî giornali. 

Bronzini. Risulta da uno stato che mi sono procurato dal 
ministro di finanze, che essi hanno fruttato dalla pubblica 
zione dellavtegge inv poi ila somma di lirc(34,107. Si deve 
però notare che molti giornali o'non pagarono, o pagarono 
solo per certo tempo; essendo poscia venuti in contesa colle 
finanze sull'interpretazione della legge, istituirono un giudi- 
cio ch'è tuttora vertento (A. domani! a domani/). 

Bottone. Spero che la Camera non vorrà rigettare la mia 
legge, poichè Ficaccierebbe il popolo nell'ignoranza. 

Moja propone quest'aggiunta alla proposta Pinelli 

« Ritenuto che il bollo sui giornali chi; essere proporzio- 
nato al Joro formato, la Camera ecc, + 


Pinelli dico che l'emendamento Moja decide fin d'ota-la 
questione sulla quale si vuole interpellare la commissione, 


perciò non accella quell'aggiunta. 


Rosellint fa osservare al deputato Noja che la sua aggiunta 


pregiudichetebbe l'emendamento Fagnani. 
Maja la rivra. 


Mellana propone che questa legge sia rimatidata alla com 
moitersi in unione cou 


nissione della Camera, la quale pot 


quella delle leggi di finanze 


Sinco propone sggiungano alla proposta Mellana” questo 


parole: + la quale ne la Camera fra 8 giorni; » 


Pusta ai voti Ja proposta Mellana , dopo’ prova evcontro- 


prova è rigettata, 

Non viene neppure approvata coll'aggiunta Sineo. 

Sinco. Propongo tn altro emendamento che prima svilup 
però (no, no), che viuè‘il ministero dichiari, che finchè sia 
votala la presente legge, non perceveri lattassa sui giornali, 
(Molte voci: mo, no, basta). 

Posta ai voli Ja proposta Pinelli è accettata. 

Ministro di finanze presenta un progetto di legge riguar: 
dante Testrade di ferro. 

Lo seduta è levatà alle ore 6. 

Ordine del giorno per domani, 

Discussione del progetto «li legge per le strade. della Sar- 
degna. 





RELAZIONE della commissione sul progetto di. legge 
del ministro dell'istruzione pubblica intorno all'is- 
secxamento seconpario, letta alla Camera dei depu- 
tati nella tornata del 48 aprile dal relatore C. Bon- 
compagni, — (Continuaziont). 


La commissione vi propone che incominciando dall'anno 
scolastico 1851-52, in ciascuna delle 14 divisioni amministra- 
tive debba esser un collegio classico di compitto ‘insegna! 


mento, cosicchè tenendo conto dei sei già riordinati con'la 


legge del:2 ottobre 1848, per otto soli sarebbe preseritto!il 
riordinamento compiuto. Si preferi questo sistema a quelio, 
secondo il quale a lutte,o pressochè tutte le provincie we- 
nisse prescritto il riordinamento compiuto degli studi classici, 
secondò si proponeva’ nel progetto del governo; credè la 
‘commissione che quattordici collegi di studi classivi potes- 
sero bastare ai hisogni veri del paese) 

Procedendo dalle considerazioni che ‘estè vi furono espo; 
ste, ayvisò che sì dlovesse, procurare dî rendere. gli stud 
classici furti € compiuti, piuttosto che di tenerli diffusi pe 
tutte le parti del territorio, e di agevolare oltremodo l'ac: 
cesso. Credò che seguendo un diverso sistema il rinvenire 
per ciascun collegio che si dovesse riordinare compiutamente 
tenti e.tali professori, da attuare e mettere in verèdito; i 
muovi sistemi di suli, riuscirebbe certamente difficilissimo. 
probabilmente impossibile, chè si verrebbe ad aggravare d'era- 
riv dello Stato e delle provincie dh un peso nelle present 
condizioni incomportabile. 


i 
Ti 


abilito. un istituto À 
PoverissimO,  queble. 
Favalo. dall'bblig 
Balle opposiziai 
somlegge da farsi 


educazione secondaria in un comune 
fosse per trovarsi sovèrchinméente 
la legge gli impone. Perciò vi piropi 
fondate.sopra.così fatti motivi SN 
all'evenienza di ogni caso speciale. #0 
Pareva tuttavia a qualche membro (elio 
imporre le divisioni senza loro, tonsentiaenta 
consentaneo a, quelle libertà che il reggimentostati 
dehbe guarentire così-ai comuni ed allè provola 
singole persone: che questa illiheralitamon fai 
giustificata dlalla:legge presento, la quale, sal 


iii 
tit 


grandi; io desidero ciò sia inche per | la facoltà di imporre alle divisioni della spese poi 
i, ed i piceoli | pubblica, giacché è nfficio, delle gitmifi polluntarà 


ridurre tutte le pavti di legislazione alle nò; la 
costituzionale coglienilone le vecasioni di uala in magie 
si fanno innanzi : che Je divisioni lasciate fiera esi 
di illustrarsi, sarebbero propense a spendere Sg 
il governo non potesse imporre. Dr) 

La maggioranza rispondeva che per tutti la ibtet 
duve ‘incomincia til duvero: che assicurare. 1'istiuzitae 
curamente un dovere dello Stato: che imponendo pal foi 
evidente e comune utilità alle divisioni va tributo” 
non più su questa che su quella, ma. su tutto egu 
rion sì trasgrediscono in sostanza i principil WeLean 
stituzionale: che nel nostro paese ancora Crappo già 
libertà non:sarebbe. senza pericolo Jascim 
deliberazione dei consigli divi 


PARLI 


Oltre i quattordici collegi dei quali vi prdponiaito il rid 
dinamento in modo. da istitu Jinsegnambrto classigo 
compiuto, ve ne hanno in quasi tattlele provincie molti 
ai quali concorsero finora i, sussidi dell'aratio putin 
dei comuni. pali ERO 

Per quanto fosse sollecita della libertà dei munîei 
commissione fu unanime in credere, che così asi, n 
governo! dovessero per ora rimanore Lenuti u cornvixpi 
il contributo che davano in. addietro, 

Quella che;tagliesso i.sussidi già assicurati all'edua 
sarebbe libertà non giusta nè utile, madiserdinata e | 
tale perciò che la legge non potrebbe consentìrla. 

La commissione fu unanime altresì in credete che nali 
legi'cosî sussidiati dal governo dovesse. introdunsi dî 
programma di studi. ll governo non; potrebbe comogri 
fondi dell'erario a mantenere un instituto di educagi 
servisse ad attuire un sistema. altro da quello ch'ei giu 
| più consentaneo al progresso dell'istruzione. bi 

AT rimanente Ja commissione avvisò che ai comuni 
vesse lasciare libera la scelta: tra l'insegnamento; claggiti 
tecnico: che a loro si davesse lasciar libero di.far:si ché 
segnamento riuscisse più 0 meno compiuto, secondo. li 
giore o minore quota di contributo, che fossero dispo 
corrispondere. Si è eredutà che in questo modo si rend 
omaggio ‘al principis' delle ‘tibertà municipali,:1o > quali. di 
bono sì stare subordinate alla lilsertà nazionale, ma notti 
sono vonîre a ifoma di questa manomessi: Che pe id 
dersi più 6 meno delle scuole, ed il prevalere di questi 
quella parte di studii, verrà per tal modo q dipenda 
gram parte dal voto delle proyincie, parve chie questo! 
per riuscire un bene; non um male. L'educazione debe 
rispondere ai bisogni ed ai voti dei: cittalini. Nè può 
nersi quando la legge ed il, governo impongono, combiaitii. 
troppo invariabili ed inflessibili. Il governo debbe mettersi. 
capo della riforma dell'insegnimento; debbe avero la puitttà | 
pal parte nella sua attuazione; ma per compierè questa gii 
d'opera è necessario chetal governo presti aiuto l'opera ti 
tanica delle provincie, dei municipli, delle famiglie, detti 
tadini, In altri tempi, in altre forme di Stato il promuoyi 
i vantaggi pubblici si voleva cara dei soli reggitori. Oggi 
condizioni déi terupi, il tenore delle opinioni, le forme Ml 
pubblico reggimenità richiedono, ehe come alla conservazil 
ne dello Stato;;cosival compimento dello imprese che wi 
no fill'interesse di tutti, concorra libera e spontanea l'opl 
di tutti, Al rimanente, Ja generosità dei consigli, e la 
ghezza dei contributi con cui da un anno in poi molti min 

cipiî, non ostanti a penuria del tempi e l'agitaziono (fl 
animi, provvidero all'strazione puliblica, ci fanno confil 
che questa non sia per seapitaro, | venendo il suo migli 
mento commesso in qualche partesslle cure "lello, proi 

e dei mmunicipir. i 

Dopo che avrete provveduto all'istituzione delle senoli 
marrà che provvediate! alti alla scelta degl'insog 
Nelle università dello Stato è antica ed onorevole pe 
maggiori l'instituzione di un corso di studit con: cui si 
maestrano alla" loro nobile professione coloro che inten 
dedicarsi all'insegnamento delle lettere. Da alcuni. ani 
poî si provvide, affinchè questi studii venissero aceri 
secondo richiedeva l'erudizione progredita. All'insegna 
che si destinava già ai’ professori di lettere, ne vennerà 
giunti aluri per coloro che si preparano a professare filof 
Altre riforme potranno per avventura desiderarsi o. nell 
dinamento, o nella natura di questi studii che da-m@l 
vorrebhuro mono assolutamente 1eoretici , e maglio, adi 
alla pratica. Adsogni modo niuna' più eonvenfente prepat 
zione si.può desiderare da; coloro che si. dedicano vall'inft 
gnamento, che quella di un, apposito corso di studi 
i studii non si può dar sede meglio adattata elieA 
dell'università: non se ne può pronunciare giudizio piialtat 
che quello dei gradi universitari, modificabili anch'essi alle | 
condizioni, e nelle forme prescritte al loro: conferimenti 
pure utili e necessari nella, loto sostinza;/ Perciò Ja-] 
commissione, credendo che non appartenesse alla 
della legge, presente l’entrare in questo angomento, siti 
a proporvi, consentenilo in questà parte col progetto del |P 
mistero, che ad ottenere la qualità di professore ili 
dano i gradi nelle:rispettive.facultà. 

Se non che una grave, manganza è sempre stata, ei 
nua tuttavia nei corsi destinati ai professori. Quella 
struzione appropriata a chi intende dedicarsi alli 
mento della grammatica latina. Indi coloro che sì d 
no finora all'insegnamento, nelle classi inferiori. dif 
ammessi a professare, dopo un esame che si aggif 
quelle sole materie che dovevano esporre agli aluat 
soleva superatsi; stante il difetto di apposita proponi 
‘con facilità eccossiva) riuscivano troppo spesso. int 
ficio.che assumevano, facevano si, che traviati in 

principîi, riuscissero difficili in progresso a dirizzi 
| esito gli studi classici della gioventù. L'instituzi 

apposito corso ii studii pei professori di grammati 
? ripaterebbe a questo difetto. Un corse cosillatto non 
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sì 
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Ì 
Ì ly i ne «ahi 
(alcun aggravio;all'erario, quando quelli si ‘obblighino a pro- 
-' fiare degli insegnamenti di metodica e di lettere in quella 


ante che possa tornare utile all'ufficio che assumono. Per- 
giò la commissione vi propone di preserivere , che nor più 
| tifi (fel 1850, im regolamento speciale stabilisca le condi- 
| ‘zioni del ‘conferimento del’ grado di professore di gram. 
















ine molto agitata quella dell'utilità dei concorsi per ey 
legli insegnanti. An favore sì suole addurre l’emu- 
A cui il concorso dà luogo, l'incoraggiamento che ne 
ono gli spiriti piùssvegliati, la bontà della scelti meglio 
fssicurata dalla mecessità di pronunciarla a cospetto di tutti 
i concorrenti. Contro si adducono le difficoltà che provano 
nei concorsi molti spiriti solidi e vigorosi, nia pure timidi, o 
meno vivaci* la ritrosia che provano a presentarvisi gli uo- 
mini già insigni : la possibilità, ed in afcuni casi la probabi- 
Jità che vi prevalga l'apparenza sulla realtà del merito: indi 
la facile occasione di ingiusti favori, e di ingiuste esclusioni. 
La commissione ha creduto cherper quanto spetta alle scuole 
secondarie questi. danni potessero scema si, o fors'anche to- 
liersi del tutto, regolando la forma dei concorsi. Perciò vi 
propone che un terzo delle cattedre sia conferito a concorso, 
{per incoraggire l'ingegno più splendido, che gli altri ilue 
| Lerzi vengamo:conferiti dal governo în seguito a proposizione 
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della commissione d'istruzione secondaria, in seguito alle 
DA prove che vi suranno Teva In tal guisa si manterranno i, 
| diritti et i riguardi dovali al merito verb; ma trofipo mode- 
{o per superare od anche per affrontare gli sperimenti dei 
Mora e sì eviterà ad un tempo che una novità la quale vi 
si propone di accogliere quasi in via di esperimento non rechi 
‘oppa perturbazione, e nei diritti degli insegnanti, e nell'an- 
lamento dell'istruzione. 
"Ma il richiedere nuove preparazioni, e nuovi esperimenti 
‘all'un merito che abbia dato splendide prove di sè, sarebbe 
“fedintismo non pure disutile, ma funesto; în quanto rimuo- 
‘Wefebbe coloro che per le virtù dell'ingegno e del sapere sa- 
tebbero meglio in grado di promuovere e di illustrare l'inse- 
si ini. Perciò vi si propone che ai cittadini dello Stato 
| chefabbiano dato con distinzione un insegnamento all’estero, 
| possa senz'altro venire conferita la qualità di professore. 
l eccezione si propone pei soli cittadini dello Stato. 
‘Quelle dell'insegnamento, come tutte le altre cariche pubbli. 
chie sono naturalmente destinate ai cittadini, non agli stra- 
nieri : nè sarebbe giusto7che ogni valenl'uomo straniero che 
per necessità o perelezione si conducesse in questo Re- 
gno potesse competere con quelli fra i nostrani, i quali per 
gli studii fatti sono naturalmente. designati come candidati. 
Un'altra eccezione si propone per gli autori di opere lettera- 
rie di merito insigne: questa eccezione vi si propone così per 
gli stranieri, come-pei cittadini. Quello dello scrittore di un’ 
opera insigne è merito, non pure presso i proprii concitta- 
dini, ma presso tuttii cultori delle scienze. Ed oggi che da 
tutte le parti d'Italia tanti furono costretti a rifuggirsi in 
questo reame all'ombra del: vessillo nazionale, e sotto la tu- 
‘tela delle instituzioni costituzionali, parve conveniente porre 
‘mp principio, in virti del quale si potesse impiegare l’opera 
|. degli ingegni distinti, oguî volta che sé ne avesse occasione, 
‘senza ricercare di qual terra fossero nativi, 
ezioni si propongono giudicì, e la commis» 
e secondaria, e la facoltà rispettiva, AI voto 
di questa si richiedono i due terzi dei sulfragii. Trattandosi 
È di attestaresum merito insigne e incontrastabile, si credè non d 
li dovesse bastare quella probabilità che-è attestata dalla mag- { 
we sobeigioranza di un. solo woto, ma si dovesse, richiedere. tale; che 
li * dalla quantità dei su[fragii apparisse l'evidenza dei motivi 
ì \ eli deterininarono. (Continua). 
Î 
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OLAMENTO pel servizio de' pesi e misure, ap- 
rovato da S.M. con decreto 8 aprile. (V. Ri. 
igimento MN. 724). © 

\ Caro II. — Zerificazione periodica. 

Oltre la verificazione prima, tutti i pesi e 
strumenti da pesare di cui fanno uso i 
i stabilimenti contemplati nell'art. terzo 
narzo 1850; sono sottoposti ad una ve- 
onde riconoscerne l'esattezza, 

ste verilicazioni è constatata per 

































e dalla verificazione perio- 
\vetro e terra cotta già 
3 tranne il! caso in 
staccato od alterato. 
mti di pesi e misure 
tti alla wetifica- 








inohe. 
Ì fabbricanti e. 
| è stubienti ‘da | pesare mon 

i | ne periodica che 










ida pesare nuovi od 
lita dovranno soltanto 
\a verificazione. 
lesima città di- 
opifizii distinti, collocati 
d assoggettato alla ve- 
gazzeno, battega ed 
di- 






































La 









HA 
SERATE 
i a ie fanno uso di 
tarlì nei. primi 
zio della loro pro- 
erificazione, nel di- 
smerciare le loro mercanzie. 


+ 50. Sulle basì del pr rescritto dall'art. 5 della 
Arzo: 1850, il'ininistero dell'agricoltura e 


ercio formerà un quadro generale delle in- 


























| nota Sarà riveduta ogiî anno dal! 
nella sua sessione d’autunno. 

piave d’ogni anno gl’intendenti 
ubblicheranno un manifesto per ; 
‘pesi e misure l'obbligo della 























iia\almeno otto giorni prima 
far ‘conoscere l'epoca precisa 
sa 








quelli che trova esatti. 


giorno al suo uflizio per essere rimesso ad un fabbri 
cante a scelta dell’utente. v 


verificatore; il quale vi appone il marchio, € resti? 
tuisce all'utente l’oggetto verificato. q 


quindi avvertito il verificatore onde possa apporvà 
suo marchio. # 


nota ogni oggetto verificato è lo fa conirossegnare dal? 
l’utente, e nel caso che questo non sappia 0 non y@= 
glia sottoseri 





procederà al sequestro de'pesi, misure e strumenti dli- 
fettosi conformemente al 3 alinea dell’at. 16° dell'è- 


denti, eseguire delle visite straord 
presso gli utenti. 


sero dopo la ver 
nisse a staccarsi il punzone, dovranno, farsi aggiustare, 
per cura del proprietario. 


nell’ullizio di verificazione prima di restituirli. 


porsì alle oper: 


creto esecutori questi ruoli, ne; ordina la pubbli 
e la risco 
mini di ricorso in caso di richiamo; che sono stabiliti 
per le contribuzioni dirette. 


pubblicati nel modo so 
tariì per quelle oper 
che. partie 
che posteriormente alla form 
dagli esattori. 

quindicina dalla loro pubblicazione. 


Tiroro VI. Dell ispezione pello  snlercio. delle \met- 


derrate a peso ed a misura è specialmente affidata al- 





pubbli 





iL RiSpRGIMENTO 





nella quale vi sì darà principio in ogni mandamento è 
comune, e quella in cui dovrà esser ultimata. 


53. Il veri 
che gli vengono presentati, e marchia immediatamente 


icatore verifica i pesi, misure e strumenti 





di 


Se l'oggetto, verificato è riconosciuto difettoso, Îl 
rificatore prescrive all’utente di portarlo nel medesimo 


Fatta la riparazione, il fabbricante lo riporta; al 


Se l'oggetto da ‘ripararsi non può essere traslocato, |! 


fabbricante dovrà ripararlo sul luogo, e rendetnie 


mandamento, il quale procederà iu. conformità. della 


Il verilicatore tiene un registro portatile; nel qi 


‘ere, ne farà constare. 9 


* tI . sE 
Art. 54. Se l'utente ricusa di far eseguire le Hi 
ohi prescritte nell'articolo precedente, il verificatore 





c 


tto dell’i1 settembre 1845. ni 
Art. 55. I verificatori potranno iu ogni tempo tanto 
uflizio, che sulla richiesta del sindaco 0 del giudice, 
dietro l'ordine degli intendenti generali od inten- 
ie ed’ impreviste 





Ant. 56, I pesi 


; misure e ‘stramenti’ che si alteras> 
azione periodica, o dui quali ve- 








Hl fabbricante dovrà sottoporli alla. ricognizione 





Ast, 57. Gli utenti. pesi e misure non possono op- 
mi del verificatore, tanto nel suo uf- 
0 che a domicilio, in conformità delle, disposizioni 
ella legge 26 marzo 1850, 

Art. 58. Tostochè la verificazione sarà ultimata nel! 
pandamento , il verificatore formerà colla scorta del 











registro portatile ‘uno; stato in doppio originale degli 


tenti del mandamento ;, è ne manderà una copia al- 
intendnte. 
Art. 59. Passato il termine della verificazione, non 


potranno gli utenti far uso, 0 ritenere presso di sè 
pesi, misure o strumenti da pi 
sottoposti alla verificazione periodica, © marchiati col 
punzone dell’anno. 


che non siano stati] 





Tiroto V..— Dei diritti di verificazione. 
Art. 60. I di 





‘anno riscossi in 


conformità della tariffa portata dall'art. 5 della legge 
del 26 marzo 1850. 


Art. 64. Gli. stati a matrice dei ruoli sono formati 
lai verificatori sul, risultato} delle operazioni quando 
peste saranno terminate in conformità dell’art. 58. 

Art.-62: L’intendente «rende per mezzo di un de- 





ione 
i e fra gli stessi ter 





sione cogli: stessi; mez 








Art, 63. Prima che scada l’anno verranno formati e 
stabilito dei ruoli supplemen- | 
le quali a cagione di qual- 
stanza non. poterono essere fatte 
one dei primi ruoli, 

Ant, 64. L'esazione dei diritti di verificazione È fatta 











L’amimoutate integrale dei ruoli sarà es;gibilegigiio 





canzie che si vendono a peso ed a misura, } 
Art. 65. La sorveglianza sulla vendita delle merci re 





dei sindaci, ed agli agenti Tocali di 





Art. 66. Essi faranno eseguire nei loro rispettivi to- 
muni più volte all'anno delle visite nelle botteglie o 
magazzeni, nelle piazze pubbliche, fiere 0 inereati) al 





di mandamento gli oggetti sequestrati. 
che hanno accompaguato tanto il possesso, che l’uso 


sidazione possano nuocere alla. salute pubblica, do- 
wranno renderne informati i sindaci e gli ufficiali. di 


nazioni di pesi e misure diverse da quelle portate nel 


constatare questa contravyenzione. 


essere rimessi nel termine di due giorni al giudice di 


legge, 


mine al giudice di mandamento, che dovrà darne co- 
municazione al verificatore, il quale dovrà apporre in 


copia sopra carta libera all'avvocato fiscale, il quale 
rimetterà alla fine d’ogni mese ai verificatori lo, stato 
delle sentenze emanate nella giurisdizione del sug cir- 
condario. 


Walewski, ministro. plenipotenziario della repubblica 
francese presso la corte di Toscana, va a Napoli in 
luogo del signor di Rayueyal, il quale passerebbe al» 
l'ambasciata di Roma, che"va ad essere vacante pel 
richiamo del generale Baraguay d’Hillier 






quando, siccome bene si era preveduto , protestavano 
in modo solenne lo Spinelli , il barone Gallotti, il duca 
Proto ed il marchese La Greca, i quali tutti con riso- 


Essi deporranto alla segreteria della giudicatura 




















































Art. 7i. Dovranno raccogliere e riferire le circostanze 
lutezza, sostennero essere quell’ atto illegale quanto 
menzognero ed indecoroso: ma fu vano il contrasto, 
Questi tre nomi intanto è bene apertamente: svelare 
affine di tributare alla virtà. quell’ omaggio che le va 
reso, ed onorare un tratto che mostra l'indipendenza 
di carattere di quattro nobili cittadini, (Nazionale). 


ei pesi e misure delle quali è proibito l'impiego. 
Art. 72. Se trovano misure che pel loro stato di os- 


ubblica sicurezza, 
Art. 73. Se annuuzi od aflissi contenessero denomi- 





ESTERO. 


GRECIA. — La Guzzetta d’Augusta lia per via te- 
legrafica da Vienna in data del 21 la notizia del risul- 


tadro annesso al regio editto dell'11 settembre 1845, 
sindaci ed ufliciali. di pubblica sicurezza dovranno 


tamento finale delle conferenze intorno alla questione 
greca, che noi abbiamo già riferita, togliendola' dal- 
l’Osservatore Triestino. Aspettiamo però di vederla con- 
fermata. 


Art. 74. 1 processi verbali dei, verificatori doyranno 








INGHILTERRA.:— Nella tornata del 26 aprile alla 
Camera dei lordi, il conte Talbot presentò una peti- 
zione di una parrocchia dell’isola di Giammaica, chi 
dente che i trattati colla Spagna ‘ed il Brasile sulla 
soppressione della tratta dei neri siano fedelmente 


Art. 75.1 processi verbali redatti da altri agentì della 
utorità pubblica saranno trasmessi nello stesso ter- 





‘alce dei medesimi le sue osservazioni. 
Ast, 76. I giudici devono nei cinque giorni succes- 
ivi alla pubblicazione della sentenza trasmetterne una i osserva! 

Camera dei tomuni. Tornata del 26 aprile, 

Il sig. Page Wood annuncia che lunedì chiederà al 
primo lord della tesoreria s'egli abbia intenzione di 
presentare nel corso della sessione un bill a proposito 
dei giuramenti da prestarsi dai membri del Parlamento. 

Il sig. Roebuk dichi che quando avrà luogo il 
rapporto sul bill delle colonie australi , egli chiederà 

i estendano i principi della costituzione;delle co- 
talmente che esse possano formare un’Assemblea 


Le signorie loro sì sono quindi aggiornate, 












Il ministro segretario di Stato 








ri dell'agricoltura e del commercio 
P.-D: Santa Rosa, 


per gli affi 








Finenze, 27 aprile. — Si legge nel Nazionale: 


Se non siamo ‘male ‘informati , il signor: colonnello Hvas 
va tigigià Il sig. Hay fa la mozione che la Camera alla fine 


della sua tornata sì aggiorni a lunedì. 
Il colono Sibthorp domanda che la commissione del 

bill sulle anticipazioni e sul: rimborso «elle anticipi 

zioni alle case di ricovero per è poveri uon sì formi 





Dicesi che 
gnor di Mon- 





che tra 6. mesi, 

Il sig. French eva salito alla ringhiera alla partenza 
del corriere. (Sun). 

— Camera dei comuni , tornata del 26 secondo il 
Globe: 

Sì ripiglia ln discussione aggiornata per la seconda 
lettura sulle. garanzie per le anticipazioni fatte all'Ir- 


presso la corte di Toscana verrebbe il si 
tessuy, già incaricato d'affari in Napoli, e che occupa 
presentemente un posto diplomatico presso una delle 
corti di Germania. 





Roma; 25: aprile. — Alcuni nobili romani. fecero. co- 
niare una medaglia per attestare la loro soddisfazione 
del ritorno di Pio 1X. La presentarono al Papa il prin- 
cipe Rospigliosi, il marchese Patrizi ed il cav. Yin- 


landa, 

Lord Haas combatte il bill e chiede la seconda let- 
tura tra,6 mesi. Dopo di avere inteso il sollecitatore 
generale in favore del progetto, la Camera si divide 
così: Per la seconda lettura 186, contro 44, maggio» 
ranza 145, Il bill viene letto una seconda volta e verrà 
rimandato al comitato lunedì. 

Il bill per le prese navali è rinviato in comitato e 
la Camera si aggiorna. 

Rice ira e ei da 

PORTOGALLO. Camera dei deputati, tornata dei 17 
aprile. -- Si è vinta la legge per cuì si esentano dal 
dritto di esportazione ed altri i. grani asportati in con- 





cenzo Colonna. 

— Il Giornale di Roma contiene il seguente ordine 
del giorno del pro-ministro delle armi. 

1. Gl individui tutti delle truppe pontificie, l'arma 
politica compresa ,. che durante l’epoca dei sedicenti 
governi provvisorio e repubblicano, per serbarsi fedeli 
al legittimo sovrano, evasero dai loro corpi, e passa- 
rono nel vicino reguo di Napoli, ove presero sersizio 
nno dal signor ‘tenente-ge- 





nei corpi che si organizza 
nerale' Zucchi, saranno ripresi dai corpi ai quali ante- 
cedentemente appartenevano dal giorno in cui vi sono 
rientrati; mentre nell'intervallo di tempo dall’evasione 
al rientro sono essi stati mantenuti da quei corpi. che 
si formarono e si stazionarono nelle provincie di Be- 
nevento , compreso il governo di. Pontecorvo e Fro- 


trade estere e porti portoghesi. 








SPAGNA. Mapnip ; 22 aprile. --- Avvenimenti. assai 
importanti e circondati. ‘da tanto mistero da non par- 
larne che con gran circospezione ebbero luogo a Pa 
lazzo; Giusta inchieste fatte risultò quanto segue: «Dicesi 
che il reD. Francesco abbia ieri dichiarato formalmente 
alla regina che sella non eserceva la sua reale preroga- 
sione del ministero ; egli si vedrebbe 
costretto; a_r si ad Aranjuez, nel qual caso non 
tornerebbe a Madrid neppure nell’ occasione del parto 
di.S. M., essendo risoluto a non far più il testimonio 
ed il complice morale della servilità politica in che il 
gabinetto presente si sforza di mantenere la coròua. 
La regina Isabella fece osservare al re che nella pre- 
sente condizione politica: dell'Europa sarebbe cosu iu- 
tempestiva ed imprudente. congedare dei ministri che 
aveano prestato importanti, servizi al paese e la cui 
durata al potere sarebbe una sicura guarentigia di 
pace all'estero e di tranquillità a casa, 





sinone. 

IL. Gli ufficiali, sotto-ufliciali 
rante il governo intruso provvisorio furono congeda 
per misura d'ufficio, 0 pet non avere în seguito pre- 
stato il giuramento alla sedicente repubbli 
furono riammessi. in forza della notifici 
a di Stato in data 18 agosto 
nata dalla 
ino delle 





comuni, î quali du- 








tiva colla di: 








commissione governati 
1849, per essersi presentati all’epoca desi 











a notificazione, avranno diritto al richi 

competenze arretrate che godevano al 16 novembre 

1848, dall'epoca del: congedo a quella. della loro 
io pontificio: 


suddett 








riammissione al'‘se 
III, Quegli. individui poi, che, furono, congedati a 
propria richiesta durante il sopraccitato governo prov- 
potranno aminettersi ‘al richiamo delle com- 





visorio.; 





fine ‘di assicurarsi dell’esattezza © dell’ uso fedelè (dei 
pesi e delle misure. Ì 

Sì assicureranno che i pesi e le misure portino l'im- 
pronta dei punzoni di. verificazione, e che dopo lalve- 
rificazione accertata da questi segni, non abbianolessi 
sofferta variazione, sia accidentale, sia fraudolenta. | 

Sorveglieranno gli ullizii pubblici dei pesi e delle 
misure stabiliti nei loro comuni. f 

Art. 67. Essi visiteranno frequentemente le stallere, 
le bilancie, ed ogni altro strumento destinato a pesare. 
Sì assicureranno della giustezza e della libertà dei loro 
movimenti facendo risultare delle infrazioni. 

Art. 68. Essi veglieranno sulla fedeltà dello smercid) 
delle mercanzie; le quali. essendo fabbricate o gettate 
colla forma si vendono isolatamente od a pacchetti 
come corrispondenti ad un determinato peso. Cionons 
dimenocle forme o modelli ‘propri alla’ fabbricazione 
di questi generi non sarauno giammai. riputati quali 
strumenti da pesare, nè come misure, epperò non dò- 
vranno andar soggetti alla verificazione. ‘ 

Tiroro VII. Delle infrazioni e del modo di accertarle. 

Art. 69. I verificatori accertano le contravvenzioni 
previste dalle leggi e regolamenti. concernenti i pesi € 








{ le misuse nell'estensione della loro provincia. 


I loro processi verbali fanno fede in giudizio fino 
a prova contraria. 

Art. 70. £ verificatori sequestrano tutti î pesì e niî> 
sure diversi da quelli mantenuti in uso dalla legge ti 
settembre 1845, sotto le riserve portate dagli articoli 
98 e 99 del regolamento sulla fabbricazione del 6 seta 


1 tembre 1848. 


Essi sequestrano ugualmente tutti i pesi, misure (e 
strumenti da pesare ‘@ misurare alterati, ovvero che 
non siano rivestiti del marchio legale della verifica- 


zione. 








Ma il re feee orecchie da mercanti e insistè per la 
dismessione, perchè Ja regina mandò pel Narvaez è gli 
disse che per le parole del re non si lasciava indurre 
a smettere i fedeli suoì servitori, in cui riponeva ogni 
confidenza; soggiungendo che dava al generale piena 
facoltà di adoperare come, credeva meglio per porre 
iportunità del reale suo marito, A 
Narvaez radunò i suoi colle- 


petenze come sopra per l'intermedio di tempo dalla 
data del congedo a quello della riammissione, purchè 
esta riammissione Sia sia eseguita non più tardi del 

















qu 
primo settembre 1849. 

IV. A tutti i militari quindi di ogni grado, compresi 
nelle categorie indicate negli articoli 1, Il e IIl del 
sente ordine , sarà conteggiato nella loro anzianità 
o il tempo intermedio fra la evasione o la 
diminuzione dei ruoli militàti , ed il loro rientro o 
non formerà lacuna o interruzione di 
io rispettivo per ogni c qualunque ef- 














un termine alle 
mezzanotte il generale 
ghi, e la raunata durò fino alle 3 del, mattino; che 








siavisi deliberato mon sì sa precisamente; ma appare 
certo che per tempissimo tutte le uscite del paluzzo e 
dell’anticamera del re erano guardate da alabardie 
il re prigioniero nel suo appartamento. 

Alle 14 sì radunarono nuovamente i ministri e stet- 
tero fino al tocco e mezzo. Nè sì sa punto ciò che 
abbiano; deliberato. In questo la regina mandò per sua 
madre, Poscia i ministri sì recarono a corte, eil Ni 
vaez ebbe un lungo abboccamento colla regina Cri- 
stina. Alle 4 42 furono introdotti presso la regina 
Isabella, ma non sì sa che abbiano. deciso. 

Dicesi pure che i ministri ‘siansi abboccati col re. 
Corrono le più strane voci su questi affari. Altri vuole 
che il re sarà mandato a Segovia, altri che i ministri 
sino a questo momento non si sa 


riammissione, 
sorta , al serv 
fetto. 








rt i et ERI 






Naroni, 22 aprile, È certo che tutto inostra: la poca 
sicurezza che ha il governo del fatto suo, e del suo 
operare illegale , oltre a quella niuna coscienza di sè 
che ‘oramai si è resa norinale ; e talvolta sembra che 
la macchina governativa sia vicina ad una completa 
dissoluzione. Agli emigrati si fa sperare ìl ritorio in 
patria, alle infelici famiglie dei detenuti ora la riatti- 
Nazione dei processi , e ora la liberazione în seguito 
del perdono che sarebbe concesso, dal re. Così.in que- 

la di cambiamento di ministri , e 















stò momento sì 
si nomina il principe del Cassero come quegli che 
rebbe ritorno ‘al ministero degli affari esteri. Certa 

iccome attinta da fonte sicura; 


sì dismettano. Ma 
nulla d’ ufficiale. 
TT_1erer-—t_- 
FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 26. 
Non sì discusse che sui crediti proposti nel bilancio del 
1850 per l i0. Al domani doveva 
cominciare il bilancio: della guerra. Non accadde nulla 
di molto interessante. 








cosa è, e puoî ritenere 
la notizia di una nota 
dal suò gabinetto colla i 
aprizla , ovvero non darle corso se non all’ apparire 
della flotta, che da un momento all’ altro sarà per | 
giungere în questa rada. 


GL indirizzi al principe continuano sempre a circo- È I ESS 
buoni che }. L'Assemblea nazionale continua Ja discussione del 


Nel de- © ‘bilancio, senza rumore e senza alcun notevole incidente. 
Il bilancio del ministero del commercio è stato lunga- 


giunta alla legazione britannica 
riizione a M: Temple di non 











gricoltura e commer 


lare, ma ogni giorno trovano l'esempio de 
atto disonoreyole. 


negano la loro firma a quell’ I 
eurioni lo sotioseriveano, 


curionato di Napoli tutti i de 
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mente' ‘esaminato; si approfondirono i dettag 
stè specialmente sulle razze e sul purò sangue în 
che conta nei banchi dell'Assemblea’ degli amici ze- 
lanti e degli ostinati avversari; ma alla fine tutto 
riuscì in ‘aleune* ore perdute in discorsì più o meno 
spiritosi, e le proposte del governo, come avevale emen- 
date la commissione, vennero adottate al uma consi- 
derevolè' maggioranza: 
Lo spirito della m: 
timenti di affari è eccellente; 
che hanno assistito alle antiche Assembl 
o è ‘tutto dalla parte dei, nostri le- 


tutti codesti dibat- 
di coloro 


della mo- 


joranza in 


e per parte 


via, il vantaggi i 
gislatori; essi mettono saggiamente a profitto l’espe 
rienza del passato, stando egualmente in guardia con- 
tro spese, improvvisate per emendamento e contro eco- 
noinie nc 

Se l'Assemblea persevera fino al termine in questo 
intelligente sistema di condotta, non dovremo che ap- 


plaudire zol paese al suo perfetto buon senso e non 


ve al ser 


lamentereinb il tempo che la loquacità di'alcuni de'suoi 
membri le fa spendere in discussioni  d'emendamenti 
inammessibili. (Corrisp.) 

Pario1 ; 27 aprile. — Per ordine dell'autorità tutti 
i clubs socialistici sono stati chiusi nel circondario. La 
polizia fece chiuder l'ultimo quello di Montreuil. 

-- La maggior parte dei rappoiti degli uffizi arabi 
della provincia d’Algeri' annunziano ‘che la' pioggia ca- 
duta ultimamente salvò la raccolta dei cereali. Le caval 
lette sono comparse nel sud di Medeah; ma per grazia 
della Provvidenza ‘appena, poichè vennero 
delle nuvole di stornelli è le divorarono tutte. In altri 
punti dove gli Arabi non furono aiutati da sì utili 
ausiliari, giunsero essi stessi ‘a paralizzare quel flagello 


si videro 


con tuttii iniezzi che sono in loro potere. 


BELGIO. — Passaggio. di..mmadama la, duchessa di 
Orleans a Malines. 

Malines, 24 aprile; ore 3/dopo mezzodi 

A due ore meno dieci minuti una locomotiva esplo- 
ratrice, proveniente da Liège, annunciò alla nostra sta- 
vo di madama la duchessa d'Or- 
Jeans, e cinque minuti dopo la vettura reale entiò 
nella stazione con cinque altri vagoni provénienti 
da Aix-la-Chapelle. 

Madama la duchessa d’Orleans, che aveva dorinito 
a Aix-la-Chapelle, come pure il conte di Parigi ed il 
duca di Chartres n'erano partiti alle nove del mattino 
con uno Speciale convoglio, dove trovavansi; oltre le 
persone di suo seguito, il ‘signor generale di Cruquen- 
bourg, aiutante di campo del re, inviato ad inconti 
il sighor Masui, direttore delle strade ferrate, ed il's 
Strens, ispettore, 

Giunta a Malines la duchessa d’ Orleans, abbassò il 
cristàllo è chiese'se il Re e la Regina erano giunti o 
se sarebbero giunti presto. Essa 
lutto e pareva godere di ottima salute, 

Il conte di Pur 


zione il prossimo a 


ig. 


vestita a mezzo 


di #2 anni appena, di una taglia 
svelta, pare più tranquillo è riservato di suo fratello il 
duca di Chartres, di 10 anni soltanto. 

Entrambi erano abbigliati ‘in nero; somigliano en- 
trambi alla loro madre, 

Una ventina di. persone, quasi tutte’ della nostra ci 
circondavano la vettura, Io intesi il di Pa 
dire alla madre, mostrandole col dito un palo a 
di due strade: 


conte 


apo 
« Sono disceso là con vna scala, due 
neia. » Madama la duchessa 


mente, 


aùni sono; venendo di F 
accennò col. capo affermati 
In questo. momento, il convoglio reale proveniente 
da Brusselle, ch'e 
motiva csploratice 


stato pure preceduto da una loeo- 
entrò nella st condotto. dal 
signor ingegnere Kreklinger, e venne a _collocatsi' pa- 
ralello al convoglio di madama la: duchessa d'Orleans; 

Quel convoglio, partito dall'apertura di: Latken' ad 
un'ora e trentacinque ‘minuti; conduceva alle dae è 
cinque minuti il re, la regina; ed il-loro seguito. Ma- 
dama Ja duchessa pareva molto commossa. Sì aprirono 
gli sportelli; discesero il rey poi la regina ele 


ioné, 


persone 
di seguito, la duchessa pure discese co’ stioi figli, Le 
due principesse si gettarono nellebraccia Puna dell'altra 
ed. il re strinse ‘affettuosamente! la-mano alla cognata. 

Dopo: pochi minuti la regina sali nella vettura reale 
occupata dalla sua augusta cognata; poi il te ela dama 
di: palazzo che: nccompagna la regina ‘in Inghilerra, 

Il re e la duchessa d'Orleans parevano pieni del pia- 
cere di rivedersi ed affatto estranei ‘a quanto avveniva 
intorno ad essi, 

Ilconvoglio che aveva condotti il re e la regina 
parti allora per Termonde; dove il te accompagnerà 
le illustri. viaggiatrici per ritornare a Lackeny nella sera 
mentre le due principesse red i giovani principî conti- 
nueranno il loro viaggio fino ad-Ostenda dove debbono 
imbarcarsi domani per Inghilterra. 

Eiano le due ore e 20;minuti.... (Indép. Belge). 

ALEMAGNA. Lotiere di Francoforte del ‘26'lasciano 

peranza ‘intorno all’ nive del-Parlamento di 

- Un uomo di Stato avrebbe detto:che la Prussia 

spetta che l'occasione per disfarsene e per rinune 
ciare all'Unione, alla quale verrebbero sostituite alleanze 
speciali coi pìccoli Stati. 
Finora v' ha nulla di positivo ; anzi tanto a Berlino 
che a Erfurt la fiducia regna tuttavia; colà sì dice, che 
se un momento fu temuta una scissura tra il'governo 
prussiano ed il Parlamento, questi timori si sono oggi 
dileguati. 

Così la quistione tedesca resta sempre avvolta nel 
mistero. (Gazz..d Aug.). 


FATTI DIVERSI. 


Geova, 29 aprile. — Dalla Guzz: di Genova. — Il 


ina; 





rato d'appello con sua pronuncia de'27 corrente 
confermava la sentenza del tribunale: di prima ‘cogni- 
zione, che avea condanuato alla pena di 12 giorni di 


È carcere e 200 lire muove di multa il‘gerente del'gior- 


» tonale il Fra Burlore “per olfesì Valla religione» dello 


Stito. 

Lo stesso magistrato il:giorno ‘26 corrente conferitiò 
pure la sentenza del'tribimale di prima cognizione di 
tà nella causa del pubblico ministero conîro 
e del giornale // Censore. 

Per l'udienza del'13° enîrante ‘maggio è assegnata 
1 suddetto magistrato la causa del gerente del 
il Cattolico, imputato di offesa'alla ‘persona, 
al rispetto dovuto alle leggi, 


il gere! 


dinanzi 


| 
questa c 
j 


giorna 
del Ré 


In' dec 


è di aver mancato 
fone di quel dibattimento ‘sdraio ‘per Da pri- 
ua volta fra noi convocati i giudici del fatto. 

H tribunale di, prima cognizione ha pubblicato que 
sta mattina ja sentenza da lui emanata nella tàusa'del 
pubblico ministero contro i del giornale la 
Strega. Essa è del tenore s 

Dichiara l'imputato Dagnino convinto del reato pre- 
visto dall'art. 165 del codice penale, e 16 del regio e- 
ditto sulla stampa 26 marzo 1848; 

E visti gli articoli 165 e 72 del codice penale, non 
che gli articoli 16, 46€ 49 della suddetta legge Sulla 
stampa; 

Condanna detto Dagnino ‘nella pena di mesi due di 


carcere, nella multa di Ln, mille, col sussidiario car- | 


cere in quanto a questa di un giorno di carcerè per 
ogni L. 3; 

Ordina sospendersi la pubblicazione del'giornale la 
Strega fino, a che il Dagnino non abbia scontata 
pena, salyo, il caso che venga surrogato un altro 
rente a norma di legge; 

Manda a détto gerente ‘Dagnino di pubblicare la 
presente nel termine stabilito dall'articolo 49 ‘sud- 


detto; 
Condannavinoltre detto. Dagnino nelle spese, 


Scrivono all'Istruttore del Popolo: 

Genova, 28 aprile. — Il fatto di quel'tale Amico 
Cesare, di cui aviete inteso parlare , è stato qualche 
giorno soggetto di tutele conversazioni. Il governo lo 
ha fatto sfrattare, malgrado le rimostranze del console 
napoletano , setondoché ho saputo da buona fonte: 
siccome pure ha intimato lo sfratto a quell'altro signo- 
re, d'altronde poco garbato dal governo per un altro 
verso, il quale alla testa di dieci o dodici suoi coemi- 
grati si recò all'albergo dove si trovaya il soggetto in 
discorso, intimandogli, non ‘capisco con qual diritto, di 
sgomberare immediatamente da questa città; sotto pena 
della sua collera. 

Vercetti. — La nostra città può vantarsi d'essere la 
prima, e forse la sola nello Stato, in cuî sia în pieno 
vigore il nuovo sistema decimale. Questo passaggio no- 
tabile da abitudini inveterate ad un metodo così ap- 

‘entemente strano, qui sì è fatto senza la minima 
questione , senza il minimo. incagliò , senza il minimo 
î ate. Lode alla vigilanza del nostro sindaco, 

ile del benemerito provveditore sig 

medico Bozzi, furono egregiamente secondati 
dal sig. Rossi verificatore di pesi e misure, e dal sig: 
ato del municipio, personaggi di tutta at- 
(Fessillo Fercelles 

vi, 27 aprile. — Poc'ollré la mezzanotte di ieri 
era di sentinella al corpo di guardia. stabilito sotto i 
portici di Porta Cappuccini il soldato Rolando Giuseppe 
d’anni 30, del 15 reggimento di fanteri 
certatosi che tatti i militari componenti il piechetto 
dormivano: sul tavolazzo, caricò il suo ucile a palla e 
appuntatolo alle tempia del caporale capo» posto Conta 
Giacinto, lo uccise, L'omicida non fece alcun tentativo 
i rre valle carce 

fato gli atti. del 
(Gazz: di Genova). 


8 


ed: intelligen 


, il quale ac- 


di' fuga; sì 
Il fiscò competente ha subito .i 
giudizio; 





VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 27 aprile in Torino. 


Dugley Giovanni inglese gentiluomo ‘da Pirenze. — Gill'En: 
rico id. possidente , id. — Gilmour, id. — De la Wegay 
spagnolo negoziante, da Milano. — ‘Caprera Ciovanni di 
Vienna possidente, id. — Lachaise Giovanni di Parigi ne- 
goziante, id. — Poggioli Luigi di Roma pittore, da Lu- 
gano. — Carbonai Ferdinando di Firenze prof. di medi- 
cina, da Firenze. — Guerra Dolfin Gaetano di Venezia poss 

nte, da Milano. — Casarini Giorgio , id. — Porro Gil- 
berto di Milano marchese, id. — Ubicini Andrea id. lie 
braio, id. 


Partiti il di 

Read Guglielmo inglese maggiore , per Ginevra. — Bergami 

Ercole di Bologna id., per Francia. — Salterio Giovanni 
di Como negoziante, pet Milano. 


Arrivati il di 28 aprile. 
Cook americano, possidente, da Genova. — Bach Alberto ba: 


varese, negoziante, da Milana. — Pauwels del Belgio, cap. | 


com.te, da Firenze. — Longrand Michele di Bruxelles, me- 

dico, da Nizza. — Borghese di Moma, principe”, da Roma, 

— Mattei Eugenio ‘oma, possidente, da Firenze. — Fran- 

cesconi Daniele di Venezia, id,, da Ginevra. — Scotti AL 
berto di Piacenza, conte, da Londra. 

Partiti îl dì 28 aprile: 

Scholefield inglese, gentiluoma, per Ginevra. — Gilmour id, 

dente, per Francia. — Nicolay Uarlo di' Parigi; id., 

levra: — Winkler Rodolfo di Zurigo, negoziante, per 

— Dalonio Gio.di Cremona, possidente, per Cre- 


Arrivali il di 29 aprile. 

Bugnet Giovanni francese, corr. di gabinetto, da Pontebel- 
vicino: —Stoppani Pietro di‘Lecco, sacerdote, di Milano, 
— Bolchinî Giovanni di Pesaro, possidente, da Marsiglia 

Patiti il di 29 aprile 

Fischer Howe americano, possidente, per Francia. — De la 
Vegay spagntiolo, negoziante, per la Spagna. — Baroche 
Ernesto, segretario particolare del 'console generale di 
Fraticia a Milano, per: Milano. --Déviux Carlo di Parigi, 
possid., per Pari, Sezzi Sulone' di Firenze, ‘negoziante, 
per Francia. — Castelli Giorgio di Milano, id., per Milano, 


‘IL RISORGIMENTO 


DECESSI dei 29 aprile in Torino, 
N. ‘22 


Dal i gennaio, totale » 2270; 


ULTIME NOTIZIE. 


D'Italia questa mattina ‘abbiamo assolutamente 
nulla. : 








22 


Drespa, 22 aprile, -—- Salve d'artiglieria e infanteria 
anmunziano in questo punto il compimento dello spo- 
salizio di S. A. R. il duca di Genoya e di S. A. R. la 
principessa Isabella. La solemtie benedizione nuziale 
ebbe luogo davanti all’altar maggiore nella. chiesa cat- 
tolica. (Corr, Ital.) 

Fraxcoronte, 23 aprile. — Una corrispondenza dell’ 
Indép. Belge dice di sapere da buona, fonte, ciò che già 
abbiamo antunziato, che il gabinetto prussiano ha ri- 
soluto di prorogare quel suo malaugurato Parlamento 
di Erfurt, e che questa noyella non tarderà ad. essere 
confermata dal fatto, (Vedi più sopra). 





SITUAZIONE DELLA BANCA: NAZIONALE 
la sera' del 25 aprile 1850 

t@mprese le operazioni della sede di Torino del'23 corr, 

Regio Commissario presso la Bunca nazionale. 
Art, 9 del Decreto di S, A. S. il Luogotenente-gene- 
rale di S, M. del ‘7. settembre 1848; 

Altivo 
Nuinerario in cassa in Genova‘ 
| » ìn Torino |; 
Monete e paste in cassa a Genova, |, 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 
ba in Torino » 10,202,123 63 
Féndi pubblici della banca . . ‘.  » 384,677 50 
IRÎ finanze conto mutuo, 3 » 18,000,000 —. 
Interessi pei detti fondi e mutuo ‘. 84,374 99 

Hrionisti della già banca di ‘Torino 


«Li :4,885,319 24 

‘488,595 39 
wi ‘500,716 35 
» 13,214,805 63 


È) 
» 


, 
per saldo azioni | .. Kt) 9,000 — 
Tridennità agli azionisti della già banca 
Idi Genova. . ital: 
Tratte della sede di Torino del 24 corr.» 
Spese diverse . . . . ... 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
{de conti) si. +... è 


L. 52,603,968 17 


1,000,000 — 
31,000 — 
99,954 47 


Passivo 

Rapitale ivan ta L. 8,000,000 — 

Biglietti in circolazione : 

della già banca di Genova per opera- 

zioni ordinarie . 0 4. 

della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze 0. 4.0) 

della già banca di ‘l'orino . .. 0.» 
Risconto. del. portaf. ‘e anticipazioni 
in Genova 
în Torino 
Benefizi del sem. in corso în Genova 


» 24,976,150 — 


» 18/000,000 — 
1,000 — 


39,791 60 
27,259 67 
181,203/26 
133,938 66 
281,747 34 
634.401 88 
23,376 44 


în Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
n »° ‘in Torino 
Non disponibile e diversi... 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 
su quella di Torino ; 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 24 


comete da atea e 
Azionisti della già banca di Genova 
per indennità, . \°. . 
Dividendi arretrati. . . , | 
Regio erario. Conto corrente: . 


62,678 59 


11000 — 
10,390 — 
213;17175 


L. 52,603,968 17 


a 
» 
» 





S. NICCOLINI gerente. 


URPRESTITO DI BADE 


Si maggio “di ‘50,000,000/ Fr; 54 Moggio 
PREMII PRINCIPALI. 
1% di franchi 110,000. -- 54 di franchi 85,000, 


12 75,000. — 25 32,000. 
2 25,000) — 35 21,500. 





UD) » 


di » 
ece, éec. 
La prossima Estrazione avrà luogo 
il 5A Maggio 1850. 

Prezzo di un'AZIONE per concorrervi,. Fr. 10 
MESGSAZIONEG, n dif 51) 
A4 100 
50 200 


| Lailista officiale dell’Estrazione del suddetto Impre= 
| stilo sarà inviata agli azionisti, ed i numeri vincitori 
| principali saranno pubblicati.nei giornali. 
] premii indicati saranno pagati in contante. 
i M. Smeser Fis} 
| Banchieri e ricevitori generali 
a Francoforte sul Meno. 


MARRA, EN Ae diga 


» 


Li a PE 


Per la Toscana e l’Italia sì può conoscere il mani- 
festo e procurarsi delle azioni presso ‘il sig. Ferd: 
i nando Bussotti a Firenze, palazzo Borghese, via 
del Palagio,, pian terreuo a destra, dove a tempo op- 

i portuno, sarà ostensibile la lista dell'Esrnazione, 
|. Le richieste non accompagnote dal-corrispondente 
! pagamento sono nulle. 7 


UNA FORTUNA 


PER x 


40 stent. (250 i), ob sven ( 


BRITANNIA SPORTING PORT " 
Uffizii.— Gronce Sunrer, Puywotfi Ingliterza, 
Gl'impresarii informano è loro num pati 1 hl 
prossima distribuzione di ritratti di ha» 
comprenderà quelli che prenderanno parte al 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY A 
ll numero delle azioni deve Jimitarsi a.5,000 pel 
classe; A; 
Membri di: prima. classe st: 40. Di seconda classe/ Mint 
_È necessario che le domande di'azioni disponibili 
ciano tosto. Uhi soserive per più di un'azione; può 
un egual numero di premij. A coloro che guadagnati 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme ;° UD: 
Ritratto di Premi di Lalelaggo 
Vincitore, 0 4.0 cavallo A 
Ù 2.0. cavallo» 
. 5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
Ù non partenti 
Vi sono 209 premii in ciascuna clasg@ 0 ndo il n 
mero dei corsieri iscritti per la corsa; L'estraziono. vel I 
condotta cogli stessi, legittimi principii, come alla cor sali 
St. Léger ed altre, "34 io SE 
Si manderanno minuti particolari ai membri assenti i 
mediatamente, dopo la decisione, onde ciascuno, possa ci 
scere la sua. sorte, n 
Gli azionisti vengono regi; , edit titolo invia ù 
ricevuta li un mandato. Le cambiali, bigliotti utt onda? 


note di banco, ecc. , saranno dirette e pagabili a cord 
direttori tI 


Né 
ì 


W. Fanes e Com) 
Gronce Srarer, Puy 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla prove 
zione dei premii, 


IL 15 MAGGIO (850 


Avrà luogo irrovocalimente V'Pstrazione della gndie Lot 
tera di Vienna. 54,200 vincite» di mezzo milione 6-215:000 
fiorini V. di V. in dunaro effettivo di 200,000 -50/000412,M000 
cec. Bce, eco, i! 

La mossa di un viglietto è fe. 40 1,2: : 

Verso il pagamento-di ir; 52 si ‘ottiene d' viglietti; ed um 
rosso gratis per vincita sicura. i 

Il pagamento potrà farsi in cambiali sopra qualche pia 
di commercio, in biglietti di banca, in mandati sulla 
ece, ecc, 

Le liste delle vincite saranno prontamente mandate agli 
interessati immetiatamiénio dopo l'estrazione. 3 

Dirigersi a x 


In 
postali 


LUIGI PRATOLONGO 
via S, Luca, N. 555, in Grrova, | 


N.B. I detti viglietti si vendono a tutto îl 4 maggio pros: 
simo weniente ; chi ne desidèrasse è pregato di procurare 
sent al più presto. 


00,000 ROMANZI 


a 50 centesimi il ‘volume 
dei migliori autori. francesi, 


Il Catalogo, si distribuisce. gratis 


Presso T. Decionois già Fratelli Pic, 
via nuova, n. AT, 


APPEL A LA NATIO] 
Pan LAROCHEJAQUELEIN 


LES MONTAGNARDS | 
Pan CHENU Reni 
HuisTtorRE 

DES 3 x 

SOCIETÉS SECRET 

Pan DE LA HODDE 


TEATRI. î 
CARIGNANO, —La drammatica compagnia al servizio di. 
RM. recita: La Passa di Walerloo. — Il Trambntò deli 
Sole. 3 
D'ANGENNES (ore 8 12). — Accademia vocale ed istrumeli 
tale del'profi di fliuto' Emanuele Krackamp. E 


‘Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 



























EZZO D'ASSOCIAZIONE. 
puo Lug Pao. {anno Lift ui 

99, “aria 
O 
— dmese« 650 






MENTO. a i 
agano cent, 25 per riga, anti 
iti e le [etere non saranno restitui 


I signori associati, a cui scade l’abbona- 
iento al mostro giornale’ com. tutto aprile , 
no pregati arinnovarlo per tempo se non vor 
ono soffrire interruzione nella spedizione dei 











si 1° Pa. e 
7 roRINo 





A Maggio, 
RIVISTA. 


Assemblea di Parigi, alla vigilia dell'elezione, non 
eva essere tranquilla. Il socialismo non doveva 
insene cheto in momento di tanta importanza. Inca- 
‘Tieò, pertanto il sig. Mathieu (de la Dròmé) di far un 





sione sul bilancio, parlò dell'Inghilterra, della China, 
Idelle varie violazioni della Costituzione, dell’usura, 
+ RE \dell'Ungheria, di tutto insomma. I Montanari che ieri 


di razze cavalline, veggiamo essere divenuli oggi te- 
nerissimi dell'economia, poichè si trattava degli sti- 
endi dei marescialli, dei generali, e dell’armata. Il 


































 menoma occasione d'essere impiegata, vista la tran- 
 quiliità inalterabile che pensa a conservarvi il socia- 
lismo. Lungo la discussione s'è udita nel bel mezzo 
d'una amplificazione socialistica del sig. Mathieu ri- 
‘suonare questa graziosa apostrofe del generale Leflò: 
«Sù, ma finora nessun socialista ha diviso l'aver suo 
i poveri! Di fatto Eugenio Sue è milionario, e Le- 
ie è un onesto negoziante a mala pena agiato: 
gli vien detto domocralico e socialista, questi chia- 
to reazionario, ed usuraio per conseguenza. 
2 Assemblea degli Stati del regno del Wurlemberg 
s'è riunita il 26 aprile.” 1 
“Puo considerevoli case commerciali di Amburgo 
vanno interrotto i loro pagamenti. 
F Si scrive da Rendsbourg chesianvi state nell’Islanda 
Idelle commozioni radicali , suscitate probabilmente 
onopolio commerciale di Copenaghen. Si ag- 
ge che nella stessa Copenaghen abbiano avuto 
lini popolari, e ne’ quali abbia prevalso il 
pari coloro che vogliono la guerra: infine vuolsi 
cche la deputazione dello Schleswig Holstein sia stata 
- insulti La Stampa libera del Nord, nel riferire 
i, dice che hanno bisogno di essere con- 








mera degli Stati di Erfurth si discusse la 
Intiva allo stabilimento del tribunale dell’im- 
v qualche emendamento, il progetto fu vo- 
proposto. i 

ovelle più importanti che circo- 
Borsa di Londra furono quelle del- 





ida qualche di), e 
‘probabilità dell’e- 
i 


. manifestato il desiderio di una ma 
di su Ma l'Inghilterra è libera © fi 
| eri pensiero dell opinioni dei mee- 
bi Tutti i giornali spagnuoli parlano la minaccia 
i crisi ministeriale da noi ieri accennata, ma assai 
Parcamente, Il Clamor Publico insinuava che il ga- 
| Binetto verrebbe mutato fra 45 0 20 giorni : ma 
ell'era una falsità. La riconciliazione del re col mi- 
| nistero fu spontanea, Si parla di alcune destituzioni 
di ufficiali di palazzo. Il padre Fulgenzio dicesi pro- 
— posto dal governo per la sede vescovile di Cartagena. 
a Gazzetta dell'Impero Austriaco contiene nel 
um. 99 una lettera da Torino assai piena di 
» talchè la consigliamo a provvedersi di 
ndente più informato, 
ionale di Firenze ha un art olo di po- 
lo Statuto, sulle petizioni de’nuovi con- 
li per la convocazione delle Camere ; 
) desumere che, se il governo gran- 
Qualche pratica a prevenire le ma- 
legittime, come quelle di Londa 
ste praliche sono ben lupgi 
Come scandalose; chè anzi si 
N assicurazione che Je Camere 
chè si possa, e al consiglio di 


È fi Vi fu a Pentonville un meet pi 


























Stampa, la stessa esita- 
MGLIONE DELLA Pescara, in 
lunità non turbarono per 




















dippiù della maturità del senno toscano, e dell’op 
portunità della desiderata convocazione che in que 
civilissimo paese non può dare occasione al menom 
disordine. 

Il governo pontificio in data del 25 ha sovraini 


posto un bimestre di contribuzione fondiaria sugli im. 





mobili urbani e rustici, pe’ bisogni siraordivari delle 
Stato. 1 

La facilità con la quale i due consigli dell’Assem- 
blea federale svizzera si accostano nelle loro delibera- 
zioni alle stesse idee, e della quale ha dato altro ar- 
gomento il Consiglio degli Stati nella discussione della 
legge militare, aderendo alle modificazioni del Consi 
glio nazionale, è una prova di più della possibilità 
che quel governo sì consolidi, se non lo turbino, le 








chiasso ; e questi, in proposito di una discus- | relazioni esterne. | 
Pare che il Consiglio federale abbia data qualche | 


disposizione onde impedire una volta gli ingaggi clan- 
destini che fa nella Confederazione il governo na- 


‘abibilmo veduto essere stali così dispendiosi in fatto | politano, 


LEGGI DI FINANZA. 
LULA 
(V. Risorgimento n. 720). 

Il sistema da noì commendato, pel quale in un ca- 
dastro definitivo dell'imponibile prediale debbano am- 
mettersi in questi Stati, di così varie e speciali con- 
dizioni, tutti gli elementi da’ quali può desumersi l’im- 
posta, e variarne l'applicazione a misura della oppor- 
tunità locale; il sistema pel quale, durando la riforina 
e la compilazione de’ calasti, non debbano intanto al- 
cune parti di territorio o i predi di una certa natura 
lasciarsi affatto esenti di imposta, 0 come esenti per 
massima ineguaglianza, è consentaneo alla natura 
delle nostre istituzioni rappresentative, nè da esso si 
può discordare che per soverchio affetto alle tradizioni 
amministrative del sistema imperiale francese È 

La finanza ha il suo duitto pubblico come ogni altra 
amministrazione dello Stato, e i principii che esso in- 
segna influiscono nell'applicazione e ne' regolamenti 
più che non si erede dagli uomini che 
dine di fare senza sapere quel che -fanno. 

Ne” secoli di mezzo come nel presente, e come ne’ 
tempi di Roma antica duc sistemi di privato dominio 
sono stati in lizza a contendersì il campo della pro- 
prietà territoriale. L'uno è quello della proprietà uni- 
versale del principe o dello Stato, proprietà storica o 
filosofica, vera 0 presunta, insegnata come credenza 
del passato o come formola di giurisprudenza, come 
tradizione 0 come regola: l'altro è il sistema della pro- 
prietà privata, libera, originaria e indipendente, Se 
le regole del dritto civile positivo han dovuto sentire 
efficacemente l’influenza di queste dottrine, a misura 
della loro prevalenza, con più forza e: 











anno l’abilu- 














se influivano 
sopra certe materie di dritto pubblico interno e am- 
ministrativo, come quella de’ demanii e delle contri- 
buzioni territoriali. Nel primo caso gli uni e le altre 
erano riserbe, reservationes, nel secondo erano residui 
relicta. 

Il dritto romano che spesso ha fornito i suoi testi 
alle opinioni più contrarie, ne avea per le due scuole, 
poichè l'una e l'altra ebbero in Roma discepoli e in- 
segnatori: solamente poteva osservarsi che le dottrine 
del sistema profettizio o delle riserbe furono in fiore 
e passarono nella legislazione in tutte le epoche di 
assolutismo, monarchico o tribunizio non importa) 
solto i re, sotto gli imperatori e ne’ brevi tripudii della 
legge agraria, e le altre all'incontro furono ognor comi 
pagne a' lempi più miti della repubblica, di buona e 
temperata libertà, a' tempi che Villemain e altri illustri 
seriltori mostrarono più conformi alle monarchie co- 
stituzionali de’ nostri giorni, che aciò che oggi inten- 
diamo per repubblica. 

L'importanza di questa genesi delle proprietà dema- 
niali e de’ tributi è così grande nelle sue applic: 
giuridiche che i più illustri storici, tra” quali l’Otto- 
manno eil Mably per non dire di cento altri vi ri- 
volsero i loro studii con diversi intendimenti secondo 
l'indole de' tempi, e spesso ancora delle private 
passioni. 

L'assolulismo conservò intanto in ogni tempo ed in 
ogni luogo le tradizioni del suo sistema; da Federico 
Barbarossa che prima di convocare la famosa Dieta di 
Roncaglia apprendeva in Italia da servili giuristi che 
tulto quanto vedesse intorno «castelli di baroni, 
« ville e terre era suo, e i soggetti non ne godevano 
« che per sua degnazione» — alla scuola Sassone che 
insegnava ab initio omnia erant in principum doma- 
niis; da Luigi XIV che nelle sue istruzioni al Delfino 
gli diceva « esser suo lutto quello che rinchiudesse 
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Torino, Giovedì 2 Maggio 1850. 


|. 


| 
nulla l'adunanza, sono dall’ altro lato una prov 








GIMENTO 








« il regno di Francia » alla Convenzione Nazionale 


che di tanto estendeva la ragione del demanio univer- 
Isale; e dalla Convenzione all'Impero, che sebbene non 


ardisse professar que’ principi, trasfuse però in parte 
e in parte conservò nelle regole della sua amministra- 
zione l'applicazione immediata di quelle dottrine. 

Apparteneva alla scuola storica e filosofica del ‘de- 


pcennio (1920-50) arrivata al potere nel 4850 il risto- 





| può notar di leggie: 








‘are in Francia le dottrine del 1789, essenzialmente 
italiane, non solo perchè formolate la prima volta dal 
dritto romano, ma perchè esclusivamente  professate 
da’ nostri maggiori filosofi e giureconsulti del secolo 
XVI e attuate in ogni parte della penisola dal dritto 
municipale. 

Noi ricordiamo cose nolissime ai giureconsulti ; ma 
che ogni attento osservatore che voglia assicurarsene, 

ol che confronti la giurispru- 
denza francese dei tribunali e del consiglio di Stato 
dell’epoca imperiale con quella posteriore al 4830, 
nelle materie di conflitto, d'imposta, di contribuzioni 
dirette, delle miniere, della pesca, della navigazione 
fluviatile, delle usine, delle strade, dei corsi di acqua 
ete. Egli vedrà, come il principio delle riserbe info! 
ma la giurisprudenza imperiale e quello del privato 
dominio la nuova giurisprudenza, con grande vantag- 
gio della libertà e dell’ indu 

Per primo effetto, il principio delle riserbe in ma- 
teria di contribuzione prediale doveva porre il pos- 
sessore del suolo in diretto rapporto con lo Stato del 
quale è presunto livellario ; egli paga in prezzo, o in 
matura come all'epoca di Carlo IX, il contingente che 
lo Stato si è riserbato per ricognizione del suo su- 
premo dominio: egli non ha il dritto di chiedere quello 
che gli altri pagano: non è ciò che lo riguarda, il suo 
titolo è privato; se la sua reridita è ben conosciula , 
e plausibilmente imposta, tanto meglio per lo Stato, 
che percepisce dippiù; se quella del suo vicino è oc- 
cultata, meglio pel vicino e peggio pel fisco; ad ogni 
mada non. è quello un offaro che lo riguarda; a che 
pro infatti scoprirebbe l’occultazione? Essa non fa- 
rebbe che accrescere l’entrata dello Stato senza dimi- 
Muire la sua uscita. La provincia, il municipio, il di- 
ritto individuale alla distribuzione preventiva (guoti- 
zazione) in questo sistema scompariscono. 

Non è già che noi veniamo a deplorare la morte 
dei tristissimi abusi dell’esagerazione del sistema mu- 
Dicipale in materia d’imposte contro i quali combatte- 
rono Sully e Colbert, Turgot e Neker, e che perento- 
tiamente estinse in Francia l'Assemblea costituente. 
(Pur troppo sappiamo che non vi è finanza senza nervi 
nel potere centrale, che mal si affida ad autorità Jo- 
Fali e indipendenti il servizio del tesoro nazionale , e 
be l'interesse del fisco era pretesto ai municipii di 
esazioni esorbitanti, e d’intollerabili ve: oni; ma 
pur troppo provincie e municipii sono e saranno nella 
givil natura delle nazioni, e non è permesso senza er- 
fore disconoscere ciò che è. Se l’essere loro non con- 
fente che siano adoperati come strumenti di finanza 
iù che in date funzioni, d'inchiesta, di riscontro, di 















































feclamo, ecc, ben richiede che sì abbiano in conto 
di quel che sono nell’equilibrio dei pesi che impone lo 
Stato, e de’ favori che accorda il governo. Ciò posto : 
quando abbiam veduto sotto l'impero napoleonico la 
solenne promessa della discussione annua della cifra 
totale dell'imposta prediale, e del riparto preventivo 
discrezionale, più volte violata, o ridotta al soprac. 
rico dei centesimi addizionali; e i catasli definitivi 
qpprovali e posti in percezione come si andavano com» 
pitando, e molti altri sintomi dell’astrazione che fa- 
ceva il fisco di ogni divisione territoriale, e anche del 
comune, non solo come agente di finanza, il che è 
ben plausibile, ma anche come aggregazione di con- 
tribuenti che hanno un interesse. distinto siamo stati 
costrelti a riconoscere in questo la conseguenza delle 
abitudini fiscali Jegate all’amministrazione frane 
dal dritto pubblico delle riserbe, e confermate dalle 
caldezze per la centralità amministrativa. 

iuNello stesso errore, e peggio inciamparono alcuni 
governi italiani e stranieri, che dopo il 1843 si posero 
a riformare. catasti ed esigere la prediale, senza limite 
annuale definito o senza riparto discrezionale preven- 
tivo, aon ostantile solenni promesse fatte nei momenti 
di velleità di riforme amministrative, e d’imitazione 
imperiale. Essi non avevano altronde il precedente 
del 1789 a smaltire: essì rinnegavano le conquiste 
deila rivoluzione francese. Gli agenti del fisco inne- 
stavano comodamente gli abusi del governo imperiale 
francese sulle dottrine del dritto imperiale romano- 
germanico, e sfrontalamente logici, osarono procla- 
mare nel contenzioso delle contribuzioni dirette il 
principio delle riserbe del supremo dominio del Prin- 
cipe. 

















































































































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio! del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco glia Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Bibrai,— Per le Pnoviwore, 
presso yli Uffizi postali, — Livonno, all'Emporio 
librario. — Finenze, Viesseuz; libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Narott , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giwevna. Cherbut= 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza HMavas 
© Lejolivet. — Lonora, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S,t Strand. 




















Num. 725. % 


Nell'ordine costituzionale che ci ha fatto lo Statuto ® 


il municipio (provincia 0 comune) l'individuo, rien- 
trano nelle loro competenze inviolabili, Tutto ciò ‘che 
esiste legalmente ha ragion di essere di conservarsi e 
progredire, se non che il primo effetto di questa nor- 
male distribuzione della vita è di far scomparire sue- 
cessivamente e senza scossa ogni esistenza artificiale 
falta o alimentata dal ‘privilegio, e di rinvigorire 
quella. vita che il privilegio ssoffocava. Proprietario 
assoluto è indipendente de’suoi beni che riconosce da 
Dio e dai suoi titoli legittimi, circoscritto soltanto nel- 
l’esercizio del suo diritto di proprietà dal diritto pari 
del sùo vicino, l'individuo contribuisce una parte della 
sua rendita a questa grande associazione. di cui fa 
parte e che chiamasi Stato, in proporzione del bisogno 
generale, e dei mezzi particolari. Egli è quindi in 
diritto di conoscere e discutere la quantità che bisogna 
(cifra annua preventiva) e di reclamarne la giusta di- 
stribuzione. La proprietà che accresce la rendita pri- 
vata sopra una.grande scala non è più foriera di più 
grave imposta ma di una proporzionale diminuzione 
nella quotità. Se la rendita è cresciuta del doppio, se 
Îl bisogno dello Stato è rimasto, il contribuente pagherà 
il decimo invece del quinto; egli è in diritto di chie- 
dere di essere rilevato di una parte di quello che 
s'imponeal suo vicino, la cui rendita, già occulta, nuo- 
vamente è scoperta. Lo stesso diritto ha il comune, 
hala provincia, relalivamente agli altri comuni, e alle 
altre provincie, poichè in materia di finanza l'uno e 
l’altra hanno una esistenza reale e non di semplice 
finzione. 

Essi rappresentano dapprima delle aggregazioni di 
contribuenti con un interesse comune; e quindi rico- 
nosciuti.i diritti degli uni non si può disconoscere la 
somma di. questi diritti; hanno inoltre un patrimonio 
una finanza particolare, e pesi e bisogni speciali e lo- 
cali, di culto, di pubblica istruzione, di assistenza, di 
polizia, di giustizia, di strade vicinali, di acque, ecc. 
Dî'ciò che pagano i contribuenti alla finanza» della 
Stato in più o in meno, non può non risentire detri- 
mento o vantaggio la finanza dipartimentale 0 comu- 
nale e viceversa; bisogna quindi che la giustizia di- 
stributiva ponga il limite della eguaglianza tra questi 
si che si combattono; finalmente è nella natura 
dell’uomo, checchè si faccia o dica, la legge progressiva 
dei prossimi, che il codice civile riconosce nell'ordine 
delle successioni; epperò il solo ammettere l’indivi- 
vidualità municipale nel riparto delle imposte tronca 
mirabilmente una gran parte dei mali che vengono 
dalla ineguaglianza per difetto di catasti; il contri- 
buente sacrifica più volentieri al comune che allo 
Stato; nè altrimenti che con questo metodo e con 
questi principii può giustificarsi la regola della reim- 
posizione per le quote cancellate o ridotte, secondo la 
quale i contribuenti di un comune pagano per sovra- 
imposta il debito di chi era annotato per errore, e ga- 
rantiscono l'integrità del ruolo; regola che nell’oppo- 
sto sistema è una assurdità e quasi un delitto, 

Lo stabilimento della cifra annuale per opera del 
Rappresentanza nazionale e del riparto per province 
per opera del potere centrale; il riparto per comuni 
per opera della rappresentanza provinciale, il dritto 
di reclamo delle provincie e de’ comuni, e le istitu- 
zioni analoghe sono dunque preziose conquiste della 
odierna civiltà, o a meglio dire sono il bene che si é 
serbato del sistema finanziere comunale de’ tempi an- 
dati, purgandolo dal danno della ingerenza munici- 
pale nella-scella e percezione delle imposte, che ta- 
gliava i nervi alla finanza nazionale, vessava i con- 
tribuenti, convertiva i comuni in altrettanti Stati in- 
dipendenti e tributari. È questo uno de’ più bei pro- 
dotli dell'immenso laboratorio in cui i pubblicisti 
di Europa tolti all’esclusiva ammirazione dello antico, 
che la riconquista del dritto romano aveva fatto pre- 
valere nel 4789, distillano da mezzo secolo il dritto 
germanico col romano, il canonico, lo statutario, il 
municipale, ed anche il feudale, per estrarne ciò che 
vi è di meglio, e assimilarlo alle istituzioni del tempo. 

Il comune, come il distretto, recentemente e rego- 
larmente catastato è in dritto di dire al governo : non 
perchè ia mia rendita è individualmente conosciuta 
e quella del vicino cantone vi è ignota ne’ suoi del- 
tagli, io devo pagare di più ed egli meno; se così 
fosse, maledirei i favori della statistica speciale. 
Spelia a ogni divisione territoriale il contingente della 
contribuzione diretta proporzionale alla sua foriuna 
complessiva presa in ma iscretamente stabilita 
coi noti elementi che vi appresta la slalislica locale: 
qui dove la rendita individuale è tutta palese si adot- 
terà una misura, ne adotterete ivi un'altra, d’interna 
distribuzione. Tanto vale il pagar 40 sopra 100 di 
rendita calaslata, quanto il pagar 20 sopra 200 di 




































































rendita certa, e che par 400, perchè non catastata 


ancora. Ben sappiamo che vi'è un bel tratto dal noto 
al presunto, ma vi sono regole di approssimazione 
per circoscrivere lo errore, € val meglio andar in- 
contro a un errore circoscritto che a una inegua- 
glianza illimitata, al minor male che al peggiore, sti 
molare l'interesse locale a rivelare le occultazioni, € 
pareggiare la' condizione de' comuni e delle provin- 
cie, se non sì può far pari ancora quella de’ posses- 
sori del suolo, ° 
perciò ‘che fu sempre proclamato in massima, € 
talvolta anche praticato, che cresciuta la rendita di 
un comune per effetto della catastazione, diminuisce 
in proporzione il contingente individuale della impo- 
sta, non dovendo il comune contribuire più che 
prima, o più che gli altri non catastati, allo Stato. 

Poichè i comuni recentemente catastali, ove non 
occorresse di portare Ja prediale al di là della cifra 
attuale di 15 in 44 milioni, sarebbero in dritto di 
chiedere una diminuzione nel quoziente individuale 
relalivamente a' non catastali: ove convenga aumen- 
tare la cifra, sono in dritto di serbare l'attuale quo- 
ziente. Tanto vale in questo caso per parità di circo- 
stanze il non aumentare nel comune aumento, quanto 
il diminuire nello stato ordinario della impo 

Giustizia dunque consente, consiglia, richiede nel- 
l'ordine delle idee sulla contribuzione prediale che 
risponde al sistema costituzionale del regno: che da 
provincia a provincia, da comune a comune possa 
variarsi di quoziente. 

La diversità del quoziente nella divisione della im- 
posta per la rendita conosciuta a proporzione della 
presunta, offre nel maggior numero de’ casi un espe- 
diente immediato che senza eliminare lo errore, pur 
lo circoserive, e serve alla giustizia e all'aumento 
dell'entrata. 

È questa una delle basi de” provvedimenti interì- 
nali che si può subito adottare per accrescere l'en- 
{rata della contribuzione prediale. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La legge per l’ammessione degli avvocati, che hanno 
un decennio di esercizio innanzi a' magistrati di ap- 
pollo, a postulare presso la corte di c 
occupato oggi la seduta della Camera, che a vero dire 
votò prima il progetto di legge sulle strade della Sar- 
degna rinviato dal Senato, ma senza discussione. La 
commissione in parte applaudiva, tollerava in parte 
la nuova redazione del Senato, il cui principale emen- 
damento era nel non votare da oggi le somme che 
negli anni avvenire sarebbero impie in quelle 
pubbliche opere, ma stabilire bensì il principio che 
non sarebbero mai al di sotto del milione accordato 
pel 1850. Quando una legge si vuole, i grandi corpi 
che compongono il potere legislativo non si battono 
per parole; e quindi la Camera accettò interamente 
il nuovo progetto del Senato. 


azione, ha 


La discussione generale e quella del primo articolo 
della legge sugli avvocali presso la corte di c. 
ha confermato la comune esperienza dell'inestricabile 
dedalo di sottigliezze e di puerilità in cui s'inviluppa 
tutl'uomo che vuol trarisigere col principio della libera 
concorrenza, e immaginare pretesti in giustificazione 
de' sistemi esclusivi, delli di tutela © protezione. Bre 
vemente: la legge organica del tribunale di cas 
zione accordava a venti avvocati di Torino nominati 
dal governo il privilegio (si, privilegio, e non altro 
che privilegio) di postulare innanzi quel magist 
supremo, Jl ministero ne sentiva l’inconvenienza sotto 
il governo costituzionale, e in un progetto di legge, 
che negli articoli seguenti contiene alire dispos: 
di regolamento e di procedura, si affreltava a de- 
porre col primo articolo il mal nato arbitrio della do- 
signazione de' venti eletti 
privare di ogni favore gli anziani del foro di Torino, 
come era pronto a deporre lo arbitrio del potere mini- 
steriale : circospetto intendimento di uomini sinceta- 
menle costituzionali, che abnegano le incivili influenze 
del potere , ma procedono rig! ardosi in faccia agli 
uomini . Il progetto da’ venti eletti del 
governo estendeva il privilegio a tutti ì avvocali 
che abbiano. per dieci anni esercitato innanzi un ma- 
gistrato di appello, purchè risiedano in Torino. La 
commissione lo estendeva dippiù, togliendo la condi- 
zione della residenza, e il minis 

Siamo di accordo col deputato Mellana : che fau- 
tore del progetto, e trepidante, egli oratore di Lulte le 
più strane libertà, di essere accusato di far le parti del 
privilegio, parlò due volte per dire che la legge proposta 
è liberale, in confronto all'organico che stabilì il col- 
legio de’ venti. Ma diremo per questo che la legge sia 
quel meglio che può bramarsi? Che la ragione di 
è appunto nella tutela dello Stato che agli interess 
maggior rilievo deve la più solida garantia dell'assi- 
stenza de’ decani delle corti di appello? Diremo col 
Mellana che nella specie non altra libertà è permessa 
che quella che viene dallo estendere il privilegio, se 
non vuolsi ammettere qualunque cittadino a postulare 
innanzi i collegi? Mai no: perchè nè le cause di cas- 
sazione sono di maggior rilievo, nè i decani offrono 
maggior garantia ; e perchè infine fra lo ammettere 
a postulare i presunti ignari delle cose legali e il 
ereare delle gerarchie tra gli idonei postulanti vi è l'in- 
finito per mezzo. 


o 


però non era così ardito a 


a alle class 


ro acceltava. 





IL RISORGIMENTO 
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La commissione nella sua relazione fa aperto omag- 
gio all’ammiss bilità senza restrizioni, e confessa di 
esser venuta nel sistema de’ decani per sospetto che 
altrimenti il progeito non sarebbe passato. Nei non 
comprendiamo questa ragione di convenienza. più di 
quel che Ja comprendesse il sommo Romagnosi in 
quella commissione a cui proponeva invano l’istitu- 
zione del giurì: e meno ancora comprendiamo che 
Y'onorevole relatore dovesse propugnare con tanto ar- 

un’opera di condiscendenza e non di convinzione. 
o in queste ambagi lo spirito lucidissimo dell'on. 
istro della giustizia, per fare gli onori del pro- 
getto ha dovuto aggirarsi intorno alla questione dei 
causidici che domandano anch'essi di essere ammessi 


a postulare, e il domandano (mirabile a dirsi!) nonîn Î 


nome della libertà, ma di vecchie pergamene che di- 
cono comprate e possedute a titolo di proprietà! Il 
ministro li ha seguito in quel terreno pur troppo 
ioso per lui; ma sul punto della libertà chie 
sffre limitazioni non comandate dalla pubblica 

ha girato la posizione; argomentando dalla 
inopportupità di due uffizi di patrocinio in c azione, 
e dalla maggior convenienza di quello di avvocato, 
che dovendo uno sopprimersi, si debba sopprimere 
quello del procuratore. — Ma sopprimete la duppli- 
cità, e lasciate libera la scelta al contendente di un 
sol patrocinante , sia causidico o avvocato, e avrete 
congiunta la bramata economia di difesa con la libertà 
del litigante e la concorrenza de’ difensori, 

Dopo il ministro parlò il deputato Miglietti. Egli 
non insiste a favore de’ causidici; ma non comprende 
la gerarchia degli avvocati decennali sopra gli altri 
avvocati; e in effetto si può concepire che la legga 
non consenta lo accesso în cassazione a una profes» 
sione che non ha tutti esaurili i gradi accademici 
della facoltà del dritto; ma come comprendere una 
barriera nel corpo stesso degli avvocati per la sola 
ragione della maggior. pralica, quando gli studi che 
più abbisognano in quel tribunale supremo sono ap: 
punto i teorelici, ne' quali i giovani prevalgono agli 

i? Allorchè l'onorevole deputato osò dire quello 
che stava nel pensiero di molti, che l'esercizio presso! 
la suprema corte censoria è men difficile di quella 
de' tribunali del merito, le sue parole ottennero un 
giusto eco di plausi, 

Con la risposta di Viora e Picono al Miglietti ebbe fine 
la discussione generale, e noi maravigliavamo del silen- 
zio del nostro transatlantico Michelini in una materia 
in cui la sua prediletta America gli prestava esempi così 
concludenti, allorquando letto il primo articolo udim- 
mo la sua voce in appoggio di un plausibile emenda- 
mento del deputato Sinco, pel quale tutu gti avyovni 
sono ammessi a postulare in cassazione in concorso 
co' causidici di Torino che hanno il titolo accemmato 
acquistato a prezzo di danaro. 

Eccoci dunque di accordo col deputato Sineo come 
il fummo e lo saremo sempre con tutti quelli che pro- 
fessano questa manier: i che consiste a la- 
sciare a chiunque il libito di ciò che è Licito; salvo a 
ssi quando professano quell'altra 
libertà in berretto frigio che fa legge del libito delle 
moltitudini. Del resto non mai causa più giusta fu 
difesa in modo men felice. Sineo ci faceva pensare 
oggi come sempre, che se per postulare in cas 
non abbisognano dieci anni di pratica di appello a un 
abile avvocato, forse non gli bastano. dieci amni»di 
pratica parlamentare per ben riuscire in un’Assemblea 

andosi dalle male abitudini della curia, Non la 
genesi del privilegio. che egli combatteva, non l'appli- 
cazione dei principii della libera concorrenza in ma- 
teria professionale, non la ricerca del confine che debbe 
avere la tutela della legge all'interesse: de’ liliganti: 
niente insomma di tulto ciò che fu detto di veramente 
degno nella quistlione analoga agitata in America, della 
libertà delle professioni; ma invece di ciò i soliti mezz 
della curia. Altra volta scambiando il ministro per 
pubblico accusatore, il deputato per difensore, la Ca- 
mera per giudice, il paese per accusato, sotto l'ineubo 
di questa fanlasmagoria di palazzo di giustizia pre- 
tendeva convincere Pinelli che îl deputato ha sempre 
il diritto di parlar ultimo dopo il ministro! Oggi era 
il giorno della mozione degli affetti. Armato la destra 
di un pugnale (di osso, o tagliacarta),. per convineeyé 
la Camera della necessità di dar morte in culla al ned- 
nato privilegio de’ decani delle corti di appello, or 
pingeva îl giovine avvocato che muore prima degli 
anni 55 di N. S. disperato sul letto di morte perchè 
giunse a postulare in cassazioue, ora il conda@à 
nato alla pena capitale che si agita nella oscura segrelài 
perchè non può scegliere un difensore che nella cei 
chia de’centumviri decennali. Come gli quest'dlle 
tima consolazione; a iui, che i regolamenti de’supplie 
ziandî circondano di ogni conforto e soddisfano di oghà 
appetito! Eeco un campione degli argomenti del depuè 
tato Sineo, durante il cui discorso la Camera ha cès 
sato di essere in numero a ore 3 e minuli 43...! Le 

Monsignor Franzoni, in causa della sua nota cireee 
lare 48 aprile. citato dal R. fisco, doveva il 29 p. pb 
comparire davanti al tribunale di prima cognizione. 
Nella lettera che qui sotto riproduciamo dall’Armowia, 
diretta al giudice istruttore, espone i molivi per-quii 
egli ‘ha creduto di non dover presenta 


vanlagi 


romper guerra con e 


ione 


non 


nega 


Illmo signore, 
Torino, 29 aprile 1850, 
Ricevuta la citazione di comparire oggi innanzi alla 


tesi applicare a me stesso le norme, che nella mia cir- 
colare del 18 corrente ho indicate a'miei ecclesiastici, 
ed osservate le quali, ho dichiarato, che comparendo, 
e rispondendo agli interrogatorii, sarchbero immuni da 
colpa. 


Ho p 


Concili 


ò dovuto osservare che non solo a tenore del 
di Trento (ses. 24, cap. 5 de Refor.) i vescovi 
nelle cause sono esclusivamente soggetti al 
Sommo Pontefice, ma eziandio che nella circolare della 
sacra congregazione dell’ Immunità emanata ad istanza 
di S. M., il 44 giugno 1823, mentre sì proyyede per- 
| chè gli ecclesiastici, chiamati a deporre innanzi alla 


criminali 


| S. Hilma, ho preso seriamente ad' esaminare se po- 


curia laica, vi si debbano presentare, si dichiara però 
| espressamente che ove — sia indispensabile di esami 
nare U oltre che .... non 
dovrà pel rispetto dovuto alla dignità e carattere es- 
| sere chiamato nel luogo del giudizio , Sua Santità ri- 
a sè questa autorizzazione, volendo che se ne im- 
plori in ciascun caso la special facoltà. 

Ora dunque ella ben vede che, a fronte di sì chiare 
le formali disposizioni , mi trovo nell’assoluta ‘impossi- 
| bilità di presentarmi alla.citazione suddetta. E quindi, 
Ì protesto la pienissima mia sommessione alle 

ggi del governo in tutto ciò che non iutacca la co- 
fcienza, 
Kpecie il caso mio , così colla presente fo istanza che 
ssario per. chiedere alla 

to indispensabile, ottenuto 
ì stretto dovere di uniformarmi 


arcivescovo 0 un vescovo 


{serva 


| mentre 
come ‘però questo appunto sì è nella fatti- 


mi si conceda il tempo ne 
Santa Sede un permesso alli 
il quale, mi farò il p 
al prescritto della legge. 

In attenzione che ciò mi venga significato per tosto 
scrivere a Roma, pregiomi di essere coî sensi della più 
distinta stima, e pari considerazione 

Di V. S. Ill,ma 
Firmato + Luigi arciy. di Torino. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI, DEPUTATI, 
Seduta del A_Maggio. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


soimanio. — Discussione di due progetti di legge, uno pel 
sistema stradale della Sardegna, l'altro per l'ammessione 
degli avvocati al patrocinio innanzi alla corte di Cas- 
sazione. 


\La seduta è aperta al tocco. 

Approvato il verbale e letto il solito sunto di pet 
rklatore Barbavara riferisce i lavori della commi 
progetto di legge pel ristabilimento dell'antico sistema sui 
dîpitti d'esportazione della paglia, fieno, avena. 

L'ordine del giorno reca la discussione del. progetto di 


uza di.96 voti su 11, lo approva 
du È 


SEnNZI Umts ipoadato. s 

Viene in seguito all'ordine del giorno il progetto di legge 
sull'ammessione degli avvocati al patrocinio innanzi al ma- 
gistrato di Cassazione. 

È aperta su di esso la discussione generale. 

Bronzini. Der bea comprendere la necessità e la giustizia 
della presente legge, bisogna considerare il principio da essa 
sancito sotto due aspetti: interesse generale dei litiganti, 
interesse parziaie degli avvocati. Nel primo caso lo comanda 
la libertà della difesa. I ministero d'avvocato è tutto di con- 
lidenza e di delicatezza; se ne deve quindi lasciare libera Va 
scelta ai litiganti. 

Ben è vero che l'importanza delle quistioni esige espe- 
rienza e pomderatezza in chi le tratta, ma il giudicio su di 

petta agli interessati di pronunciarlo. 

La legge non doveva e non poteva che stabilire norme ge- 
nerali a il fece nel porre la condizione dei dieci anni di 
patrocinio innanzi ad un magistrato d'appello. 

Ammettendo tutti gli avvocati dello Stato, moi alleggerianio 
perché oltre a quelle di viaggio, non es- 
sendo essi obbligati a scegliersi un nuovo avvocato fra i re- 
sidenti in Torino, loro tornerà meno gravoso il lavoro d'un av- 
vocato che, avendo già patrocinàta quella causa innanzi ad 
altro tribunale, non farà più tunto consumo di tempo per im- 
padronirsene. 

Havvi ancora altra considerazione; che quasi tutte le pro- 
vincie hanno generi di cause loro speciali relative alla specie 
di negoziazioni che maggiormente si praticano nel | 
queste speciali materie è evidente che saranno sempre più 
istrutti gli avvocati locali, che non quelli residenti in To- 
rino. 

nieresse adunque dei litiganti richiede che il patrocinio 
presso la corte di cassazione sia non un monopolio di poehî 
residenti in Torino, ma un diritto di tutti quelli che eser= 
cituno questa onorevole missione presso i tribunali d'api 
pello. 

Il decreto 50 ottolire 1847, che poggiava sul. privilegio, 
recò non poco dannu agli avvucali patrocinanti, perchè oltre 
alla-Jesione commessasi-al Juro- diritto,i cittadini vedendo 
alcuni prescélti dal governo, li tennero în maggior conside- 
onde i primi u' ebbero scapito nel numero delle 


es 


aî litiganti le spese 


ese: di 


razione, 
clientele. 

Questa legge per ogai canto riguardata ed esaminata, con- 
sacra un principio di libertà e di giustizia, ed-è per questo 
ch'io l'appoggio con tutte le mie forze. 

Ministro di grazia e giustizia. lo credo dover dich 
che accetto il principio posto invanzi dall'onorevole vostra 
commissione coll'articolo primo del suo progetto e che co- 
stituisce essenzialmente tutta la differenza tra il progetto suo 
e quello del ministero. lo lo accetto per due essenziali con- 
siderazioni. La prima si è che mercè l'ememlamento da Jei 
proposto, si lascia maggior libertà ai litiganti in cassazione 
di scegliere quell'avvocato che maggiormente gode della loro 
confidenza. L'esercizio di tale facoltà è eziandio reso loro più 
facile, poichè non saranno più obbligati a ricorrere da lon- 
tane parti dello Stato ad un avvocato residente in Torino. 

Nè da questo provvedimento risulterà ai litiganti doppio 
dispendio, perchè sarà in loro arbitrio di scegliersi un avvo- 
cato solo residente in Torino, ovvero di munirlo dell'assi- 
stenza d'un altro residente in proviticia. Nè io credo sarà in- 
tenzione della Camera che questo maggior dispendio sia a 
carico del soccombente. 

In secondo luogo non vedo che questo, progetto alteri in 
partì essenziali il procedimento della corte di cassazione, 
quale è dalla vigente legge stabilito: al contrario io Lrowo che 


ì 


in questo evvi già un elemento conforme a tale prog 
tante leggo in uo regio biglietto dei 27 novel li 
a il "II GU Presso questo 
« Volendo noi provvederetin confermi i : 
articoto 27 del nostro editto 501 STR Lei ispong n 
avvocati presso il magistrato. dî Gassigione, Abba ma nt 
derato che se le regole di proceda da aGeMare Hi 
stesso magistrato essenzialmente gono che. i doti 
cati risiedano nella capitale, pormelinialtavià di si 
dare altresì. pier diversi atti dell'opgi (a di pprofi 
cati della provincia nell'interesse speri 
dimoranti » in seguito a tale premessa 
articolo 5 dellu stes ù 
« In ciascun dei distretti dei Senatî di sa 
sale vi saranno pure due avvocali ognora re: 
anzidetti magistrati: essi avranno la facoltà 200, x 


II progetto dunque nou teude sostatzialmente ch 
dere comune atutti gli avvocati resid@hii nelle pi 
quali abbiano un decennio di esercizio path 
tribuzioni che sì davano a ue “o .tre fosidenti 
di ciascun magistrato d'appello. 

Promesse queste considerazioni, permettetemi dp 
d'una petizione che fu ripetutamente sporta dagli 
signori causidici della capitale; onde essere anal 
trocinare dinanzi al magistrato di cassaZione, TI 

Questa petizione, a mio credere, presenta due Quasi 
la prima che chiamerò legislativa sta nel vedere se NARA 
guardo al pubblico interesse, ed al procedimento 
introdotto presso il mygistrato di cassazione, Sia nea 
sia opportuno, il ministero dei causidiei. |, È; 

Quando questa quistione! fosse negalivamente ri ta; 
sorgerebbe la seconda tuta d'interesse prigato, elia ahiane 
rei giudiziaria, se cioò in virtù dei titoli allegati (af catsidio 
sia loro dovuto un qualche risarcimento pe toto eril 
danno che loro risulta dall'essere. aselusi dal UmiGANE 
trocinio. s i 


Lo scioglimento di siffatta questione dipende dall'same 
diritto e del fatto, È da investigane n tal Nroposito quale 
stata la natura dei titoli da essi invocalive sg questo 
gio loro rdato fosse a Litolo oneroso e per tutti il 
nali e tutte Je procedure che avrebbero potuto essere i 
lite in avvenire. "cechi 

In linea di fatto converrebbe esaminare se, veramel 

zione abbia loro recato un danno, giacchè se essi 
vi è, manca ogni ragione a risarcimento; e Se questa? 
zione non abbia piuttosto loro fruttato. Ù 

Ma queste questioni essendo in se stesse. giudiziario 
rebbero estranee alla discussione del Palamento, il'quall 
solo occuparsi su) punto se convenga. all'interesse pull 
l'ammettere presso il tribumale di cassazione doppio 
stero d'avvocato e di causidico, 

In tutti i luoghi ove fu instituita questa nobilis 
zione legislativa dell'età moderna, non velo sia il 
stito ammesso, Anche ultimamente nel Belgio fu 19) 
lungamente di e negativamente risolta, 

Cercando la ragione di questo sistema con tanta UM 
mità accolto, io ne trovo quesl'una: la natura delle quest 
che vertono innanzi a quel tribunale non richiede WU 
lunga serie d'incombenti ehe sotto richiesti negli altri 
nali, e quanto ella e s emplice e schietta, altrettanto è bal 
e spedita la procedura col di cui mezzo vengono alla di 
sione proposte. s9 


Una procedura così semplice, così breve, perchè scitetià 
in due parti per assegnarne una ad un avvocato, l'altra 
causidico? 

E qui mi occorre un'osservazione che mi pare pui' di LO 
qualche peso : un codice di procerura civile, è uno di il 
difficili problemi di questi tempi, Se guardo agli aperimenti 
che furono fatti in aleuni moderni codici, trovo dhe ih 
cuni la troppa semplicità delle forme mette a. repentagli Di 
guarentigia deî diritti, in altri invece por procurare qui 
quarentigia si sono moltiplicate eccessivamente le fornifà 
pregiudizio dei clienti che ne soffrono scapito di tempo gii 

Il problema è difficilissimo; ma in mezzo alla varietà 
pinioni io vedo sorgere*una tendenza generale a esclud 
od almeno a restringere il più possibile il doppio ministà 
d'avvocato e di causidieo. 

Jo non so se noi potremo nel nostro codice di procedi 
condurre la cosa una tale semplicità di forma chit 
consenta d'escluderlo : io credo anzi di no, ma se sali ti 
tenuto, nol sirà certo come un beneficio, ma come una | 
cessità da tollerarsi per evitare mali maggiori. i 

Ora questa necessità per ‘prova: sappiamo che. non. Bi LO 
nel tribunale di cassazione, : 

Per tutte queste ragioni io crederei che la damanda i 
possa essere dal Parlamento accolta. (bravo, bidvo): n 

Miglietti. o credo che la presente legge quale f@ 
commissione emendata ed accettata dal signor mintigtito, 
tre non provvede suflicientemente ai bisogni. della isti 
restringe di troppo la libertà dei litiganti rebbadmio 

erio che il patrocinio presso la corte di c 
privilegio esclusivo d'ulcuni eletti advocati; 
nello stesso tempo a dichiarare che il modo con ci 
nominati questi avvocati col decreto del 50 ottolhre 184} 

conforme a quello da me divisito, né soddisfece alla 
blica aspettativa. 

Per spiegare il mio desiderio dirò, ch'io riconosco 
sario che l'avvocato incaricato di. simile officio, non 
Stratto da altri affari, onde abbia il tempo necessli 
studio delle materie che gli si presentano. 

Secondariamente non credo conveniente. cli 
d'una sentenza sia combattuto, ovvero sostenuto 
avvocato che ebbe già a patrocinare lajstessa causa 
tribunale di prima instanza. 

Ma Te poche cause che per ora si trattano in cash 
non danno lavoro sufficiente ad un avvocato, ond'egli 
a lasciare le sue clientele che patrocina/presso gli a 
bunali. Quindi riconosco anch'io l'impossibilità d'atti 
tal sistema. 

lo dissi che la presente legge restringe la lag lo 
ganti; ed infatti ella limita Lu Facoltà di tal pa oct 
avvocati esercenti presso il magistrato d'appello, —. 

Jo non conosco motivo per questa limitazione, pole 
cassazione si ricevono eziandio sentenze prollerto dal 
di mandamento. 

Di più la legge mette per condizione 10 anni d'er 
lo credo abbia la commis stalbilito onde af 
guarentigia dell'esperienza degli avvocati. Ma le 
vare ch'ella non otterrà con questo mezzo il suo CON 
chè mentre ammetterà persone chè da 10 anni pros ta 
giuramento, escluderà altre che da selle, otto, 

ngono con molti capacità e diligenza difficili cause 
i tribunali di prima istanza. Con queste prescrizioni if 
missione restringe, toglie anzi ai liviganti ilMdiriti 


Pd 












(i 
i, gliersi ‘per: difensore la persona in cui hanno posta la loro 
‘ tronfidenza pel solo motivo eh'essa è giovane. 
| Venendo alla seconda questione a cui fe' cenno il sig. mi- 
fiistro, io sono d'avviso che nella presente legge siano am- 
messi anche i causidici, perchè il diritto di postulare fu loro 
concesso è titolo oneroso e per tutti i tribunali. Si osservava 
chela Gossazione è loro già fin d'ora vantaggiosi per l'au- 
quento i l'alfari che produce sostenendo cause che senza ess 
val loro termine. Jo lo ammetto, ma questo non è 
Îlile indiretto che gon può compensarli del diretto 
a loro perdere. 
Ministro disse che attesa la semplicità dei provvedimenti 
Îh quel tribunale, non credeva consentanea all'interesse pub- 
blico l'ammessione dei causidici. 
lo qui fo osservare che noi ci troviamo nel caso in cui i 
causidici dicono : il diritto di difendere noi l'abbiamo in co- 
mune cogli avvocati, ma il diritto di postulare è nostro eselu- 
Usivo, e ci dev'essere conservato. 
— Piccono. lo m'associerei al sig. Miglietti pel sistema affatto 
selusivo, se esso fosse possibile, ma non essendolo, deve ri- 
nere estraneo alla presente questione : tuttavia non posso 
fa meno di osservare come il desiderio di tal sistema sia di già 
in motivo per istabilire Ja condizione dei 40 anni, L'onor. 
gopinante chiamo. difettosa la legge perchè, si ammisero 
lo gli avvocati esercenti di già presso il tribunale d'appello: 
Remre'in cassazione si ricevono cause anelie dalle giudica- 
ravili Mandamento. lo gli rispondo che egli con tale argo- 
9 prova troppo, poichè allora si dovrebbero ammettere 
è quelli che hanno patrocinate quelle cause presso giu- 
ture di mandamento. 
lm ordine alla seconda difficoltà osservo che un avvocato 
jovane, sebbene fornito di grandissimo talento , non può 
Mivere l'esperienza degli alfuri, se non ne ha da un determi- 
lato tempo trattati, Si obbiettò non essere guarentigia suffi- 
i ciente: La guarentigia mon consiste già puramente nei 10 
anni di lavoro, sibbene nella rinomanza che si sono formato 
nel pubhlico durante tal tempo. 
(Im quanto ai causidi si io il primo a difenderli se i 
‘mativi della loro esclusione non provenissero dall'utilità pub- 
Dlica, Mi la somma semplicità di procedimento rende affatto 
supériluo il loro ministero presso quel tribunale. 
Ginstifivata così la loro esclusione, io mi attengo al princi 
pio dalla legge sancito, 
FRERA Mellana. Sebbene la presente legge possa essere maggior- 
ente liberale, non si può dire ch'ella non lo sia. È vero che 
È lisogna lasciare oi litiganti la piena libertà di cercarsi l'av- 
vocato, ma non per questo è minore l'obbligo nel governo di 
| procurare che non siano i cittadini ingannati. 
0 Nel caso attuale egli credette adempiere al dovere suo 
collo stabilire la condizione d'anni 10. 
lo credo che questo numero si potrà modificare, ma nello 
stesso tempo non bisogna dimenticare che con questa legge 
si'vieve a distrurre un privilegio esistente. 
du quanto ai procuratori dirò che la legge deve avere 
il bene dei cittadini e non l'utile dei causidici: che 
e sPvolesse aver rispetto a tutti i diritti che si dicono acqui- 
liti, nvi non riformeremmo mai niente, chè ovunque incon- 
eremmo di tali inciampi: sì fa gran caso perchè diconsi acqu 
a titoli oneroso, ma noi abbiamo a questo rapporto un 
‘esempio nel tribunale di Casale : il governò restituì 
i quanto erano loro costate le piazze senza riguardo 
iggior valore che potessero avere acquistato. 


89 vi toniama diotro ittio liammoltianno a tutti 
bunali che si sono d'allora in poi creati, potranno venire 
andio a presentare petizioni in questa Camera, C:ò che sa- 


assurdo, e perciò io appoggio la legge slataci. pre- 











































































ara li 








figlietti, Si è detto che la legge toglie il privilegio: io so- 
ingo che non lo toglie, ma solo restringe, allargando il nu 
mero degli avvocati ammessi al patrocinio presso la cassa- 
obbietta che l'esclusione non è odiosa; ma io do- 
perchè si voglia maggior esercizio presso questo 
ato; si risponde che la natura delle quistioni richiede 
1 in tal caso rimane sempre l'insul- 
agli anni, poichè 
molti giovani avvocati patrocinerebbero con 
‘e studio e diligenza e felice riuscita di altri 
altro titolo che i dieci anni. 
no alla questione prima e domando perchè san- 
agio se esso non è richiesto dai bisogni della 



















lere che siavi in questa legge 
lmaî che si dicesse che io ab- 


) da rivilegiati. 
Se chiamasi privilegio ne i 
dovrà pure darsi tale denominazione a) 
fatto un corso all'università, cl 
dei poveri, ecc. lo dico che questi 
tadinie condizioni imposte a tutti 6 
ome, si potrà collo stu 
pri, postulare da: essi i 
cassazione; ogniuno sa che tutta] 
DEESTFNE tribunale consiste nella pri anda d'ammes 
sione, I procuratori se ja furantio fari A axvocali ed il 
‘cliente pagherà l'uno e l'altro, (000 
Viora, Parmi che Ja differenza tra l'opinione Miglietti 
dt consista nel vedere dove ie 
che quello si trovi nel sistema attualmente in vigore, il quale 
(non ha'altra base/che l'arbitrio del ministro; ora se viene 
una leggo che a.quest'arbitrio sostituisca il principio di li- 
bertà, parmi sia la medesima da accettare. 
" Mollard. La commiss., stabilito il principio dell'ammessione 
degli avvocati delle provincie al patrocinio presso la cassazio- 
crimanendole la scelta atei Mezzi per l'esecuzione, tre 
mente ne esaminava : il sistema di far fare innanzi 
Je procedure tracciate dalla legge principale, 
dei ‘procuratori, ‘infine queilo che vi è pre. 






inza d'una causa 





































ti i due primi, entrò francamente hel terzo 
progetto ministeriale, e speciali ragioni la 
‘la scelta del medesimo, fra le quali non 
e un altro mezzo che di troppo si scostasse 
ore non sarebbe stato accettato. 

arlava del privilegio concesso ai pro- 
nanzi a tutti i tribunali creati e da 
‘imeessione illegittima, perchè nessun 
pi dire un suo successore di stabi- 

re, 


il riflesso che questa legge nen 
ile, în'caso se ne riconoscessero 
ema «la essa sancito sostituirne 


inconvenii 
altri nel e 















































































iL RISORGIMENTO 
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La discussione generale è chiusa. 

Presidente legge l'articolo primo. 

«Tutti gli avvocati, dopo dieci anni di patrocinio avanti alt 
cuno de'magistrati d'appello del Regno sono ammessi a patro* 
cinare avanti il magistrato di cassazione.» 

Sineo presenta quest'emendamento. 

«Art. 1. Tutti gli avvocati ammessi al patrocinio avanti al- 
« cimi dei magistrati d'appello e dei tribunali di prima cò- 
« gnizione del Regno, ed i causidici collegiati di Torino sono 
«ammessi a patrocinare avanti al magistrato di cassazione. * 

Michelini dice che intendeva presentare egli stesso un 
emenlamento, ma:che ora di buon grado associa a quello 
del deputato Sineo. 

Sineo, lo tengo per fermo sì debba seguire esclusivamente 
o il principio dell'assoluto privilegio, o quello della piena 
libertà. É 

Non entrerò ora a discutere il vantaggio dell'uno sull'altrî 
di questi due sistemi, solv noterò che la commissione adol 
tando una via di mezzo non avrà le utilità nè del primo, n 
del secondo. ai 

Non vedo-ràgione per l'esclusione degli avvocati giovani 
perchè l'esperienza c'insegna che anche in età giovane si pi 
averè la necessaria istruzione, cd iv direi anzi più adulti 
essi al patrocinio, perla maggior energia che l'età lot 
somministra, onde si può qui meglio, che altrove metter. pi 
principio giudici veechi e patrocinanti giovani. In ogni 
poi si dleve sempre lasciare alla parte interessata il giudicfo 
sulla capacità della persona che ella seeglie a' difendere î 
proprii interessi. Parmi adunque. voler. togliere il diritto ad 
un cittadino di servirsi della persona di, sua confidenza, sol» 
perchè ilì giovane età ? Ripeto che non Lrovo motivo a que 
a restrizione di libertà ed insisto nel mio emendamento. 
Pateri. Le parole profferite dal signor Sineo non provano 
altro tranne che gli avvocati giovani, appena useiti dell'uni- 
versità hanno maggior energia dei vecchi. Ma l'energia non 
può supplire al difetto d'istruzione. lo non voglio profferire 
cosa che torni a disdoro della nostra gioventù studiosa, non 
posso però tollerare siano tolti i dieci annî, perchè in que- 
sto tempo i giovani prendono quella pratica di cause, che a 
trimenti non ponno avere, Poichè io mon credo che hastino 
quelle nozioni teoriche, che gli stuilii futti all'università loro 
somministrano. 

E neppure la commissione, tenendo in conto questo stato 
di cose; può accettare l'emendamento dal signor Sineo pro- 
posto. 

Mollard. Traendo le conseguenze necessarie che dalle pa- 
role del signor Sineo he vengono, tutti indistintamente i cit- 
tadini dovrebbero essere ammessi a questo patrocinio, per- 
chè molti d’ ebbene non della facoltà legale hanno molto 
maggior capacità degli avvocati stessi, dovrebbe perciò esser 
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titere, se l’altro terzo è forza consumare nelle spese or 


Genova 
nova il se; 





Troviamo nei giornali di Ge- 





30 aprile. 


nente pr 





ama © 


Crrrapi! 





Allorchè il nuovo municipio’ assunse per vostro man- 


dato l’amministrazione delle cose civiche, trovò un de- 
bito 
Ln. 634 mila fra interessi e fondo di esdebitazione. 

Questo debito trae or 
yori pubblici, la passegi 





quasi dodici milioni , e così il peso annuo di 





ine da molti e magnifici la- 
ata dell’Acquasola, il teatro, 
la biblioteca, l'accademia , le strade Carlo Alberto e 
Carlo Felice, i portici, l'acquedotto ed i cimiteri 
Grandiosa e legittima è la causa del civico debito, che 
per m 














ez10 del lavoro diffuse nel‘popolo capitali cospi- 





icerebbe della nostra 


cui, e lo splendore 
n 





A 





endo al frutto annuo delle passività le spese 
» per Je strade, per le scuole, per l’acquedot- 





nari 
to, pei pubblici stabilimenti è per 1° interna ammini 


Sirazione , si aveva a fronte del passivo d’ un milione 








@ novecento mila lire, un milione ento mila lire 
di attivo; onde il disavanzo annuo? di ‘oltre live nuove 
irecentomila. 

In tanto dissesto del civico erario, due vie si para- 
l'una di fare ricorso a muovi e sempre 
cyescenii debiti; | altra di aumentare la rendita delle 
Giyiche 
ipiponendone, ma Ja prima via traeva è rovina certa ed 


vano inhanzi 


| 


finanze accrescendo' gli antichi daziî e nuovi 





irreparabile: il municipio si attenne alla seconda, come 
tisulta dai manifesti della regia camera del 13 ora ca- 
duto mese di aprile, che sì rendono pubblici affinchè 
abbiano effetto dal giorno di domani. 

Cittadini! l nuovi pesi erano inevitabili. La legge e 
la condizione delle cose non consentivano d’ imporli 
sotto altre forme. Se gvavitera 





nno in parte sulle classi 
meno agiate, queste ne riceveranno altrove il compenso: 





imperocchè se delle civiche rendite un terzo è desti- 


nato ad estinguere il debito civico, il che è sacro do- 





dinarie della ci 
sicurezza e necessari lavori pubblici; un ‘terzo è anche 





, guardia nazionale, teatri, pubblica 


riversato sulle classi meno agiate e bisognose, erogan» 
dosì Lu. 445,025 in sussidio degli spedali e dell'albergo 
de' poveri, e Ln. 193,000 nell'istruzione del popolo. 
Questi rapidi cenni, meglio svolti nel rendiconto delle 
deliberazioni del municipio, già fatto di pubbli 
gione, provano come il civico consiglio nei votare le 









a ra- 


lècito ai litiganti di scegliere fra loro, quando il credessero, | nuove imposte abbia dovuto sottostare alla legge del 





il proprio difensore. 

Ma a questo principio stabilito già dalla Convenzione, (lo- 
vette abrogarsi attesi gl'inconvenienti che ne derivarono. Ed 
a noi incombe obbligo di far profitto dell'esperienza di cui 
altri fu vittima, e non ripetere quegli errori che come tali 
riconosciamo presso altre nazioni. 

Sineo viene nnovamente con un lungo discorso în sostegno 
del suo emendamento, se non che più non essendo la Camera 
in numero, non ammessa, attesa l'ora tarda, la domanda del- 
l'avvocato Sineo dell'appello nominale, la, discussione è rri- 
mandata a domani. 


La seduta è levata alle ore 5. 
Ordine del giorno per domani. 


Continuazione della discussione del presente progetto di 
legge. 

Discussione del progetto di legge pel soccorso a darsi agli 
emigrati che difesero Venezia. 














Ennara-Conmoe. — Nel numero di ieri, facciata 2, colonna 
2 si fa dire al sig. Pinelli : Lo vaglio stare per ora al caltolo 
brutto dello spese di 900 franchi per numero ce. ; correg» 
gasi, 200 franchi ; © più sopra di 46 linee : si unisce @ 506, 
leggasi: a 5 0 6. Poche linee dopo ove dicesi: gli abbuonati 
delle province, che si ponno calcolare a 5,000, leggasi : che 
si ponno calcolare a 2,500. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA 


Toniso; 1 maggio. — Le notizie venute alla R. Corte, 
indicando che il ritorno di S. A. R. il Duca di Genova 


























coll’augusta sua sposa avrà luogo verso ‘il fine di mage 
gio, S. M. ha ritardato di qualche giorno ili suo viaga 
in Savoia. G. Piem.) 
= Per decisione ministeriale del 5 aprile corrente; 
il sig. Agostino Ghiglione , 
di Francia in Porto-Maurizio; è stàto' nomin:to agente 
vice-console della repubblica francese in Onegli 


cancelli 





‘e al consolato! 











ni all 





ferma 





lia pubblicato lo specchio delle obbligazi 





portatore di lire 1000 caduna create col regio editto 
27 maggio 1834, estratte a sorte il 30 aprile p. p. if 


numero di 320, e dei premii vinti dalle 5 prime estrae 
te, il cui rimborso e ps 


luogo a cominciare dal 4 luglio 1850. Le prime 5 sonp 








gamento di premii avranno 





le seguenti 


Primo estratto 26,718 Premio lire 50,000. 





2. id. 24,489 — ” » 15,000. 
3. id. ssi » » 10,000. 
ed, È »._» 8,000. 
ch id. =. » ” s 





-- Gli ufiizii della Camera dei deputati 





seguenti commissioni : 

Per il progetto di legge sulla privativa delle poste, 
Riva, Brunier, Demaria, Ricci G., Sauli F. M., Chap- 
peron; 

Per l'altro sulle pensioni di ritiro ai militari della 
marina, Elena , Lanza , Durando,; Ricei G., Bunico, 
Marini, Sauli F. M. 


-- Se bene siamo informati, la commi 





cata dell'esame delle leggi fimanziarie ultimamente pre- 
dal ministro Nigra, avrebbe già compiuto il 
suo esame intorno a quella sul bollo, si 
rebbe in pronto la relazione domani 0 posdomani. 








sentate 
chè ne sa- 














































ì 
- L’amministrazione del debito pubblico di terra] 















































ione incari- 


dovere e della necessità. 
Genova, 30 aprile 1850. 
Per il sindaco, Acexo vice-sindaco. 
IL segr. Motrino. 








Toscana. — Casticuione pera Pescaia, 25 aprile. — 
N di 16 del corrente mese fu tenuta la priv 
manza dal nuovo civico magistrato di questa comunità. 
i Una delle primarie cose che un consigliere propose 
fin l'indirizzo da farsi al principe per il riattivamento 
delwanto desiderato sospeso, ma non maî abolito sta- 


a adu- 











futo, este 





rando così il voto dell'intera popolazione. 
È Se una tale proposizione non ottenne il deside 





0) 
effetto, attribuire si deve, nona tutto il municipio, ma 
qa meschina frazione, che con falsi pretesti fu causa 
che per quella adunanza si sospendesse il proposto in- 
dirizzo, onde aspettarne da altre comunità l'esempio, 
io municipio di Massa Marittima ne 


scusa allega 








Adesso che l’egré 
ha presa l'iniziativa, 





fion puossi alcu 
perciò speriamo, e quasi siamo certi che il proponimento 
davanti un fatto, ed il magistrato di Castiglione della 


ioni 





Pescaia, che non fu il primo per le ri cnmate, 


nemmeno l’ultimo sia, e fatto senno serva di sprone 








al govemo, perchè lì Toscana goda di quelle conces- 
isioni che spontaneamente fitrongli accordate, a disdoro 
è smacco dei nemici del principe e della patria. 


(Costituzionale). 





ESTERO. 


< — A proposito della 
amo nell’Indép. Belge 






présente lotta elet- 
Itorale, tro del 27 aprile il se- 
guente curioso aneddoto, 

«Il signor Eugenio Sue, candidato socialista, dava in 
un dramma, rappresentato alcuni anni sono al teatro 
se, questa ricetta. per fare una rivoluzione demo- 
a socialistica i 








fran 





erati 
«Volete la mia ricetta? essa è buona. Pigliate un 
nome che abbiate avuto cura d’incensare da prim 





oppure pigliatelo bello e incensato dalla moltitudine 
questo è la bandiera, 
« Intorno mettetevi prima un filosofo utopista, gran 





promulgatore di sciocchezze sulla eguaglianza univer- 
sale, e specialmente sulla abolizione delle imposte e la 
divisione dei beni, giacchè le mosche si prendono col 





miele. Del resto, buon uomo dell’età dell'oro, che ad 
un bisogno, per far trionfare le proprie idee, accon- 
senta a un po'di ma: 

«Accanto al filosofo, un borghese influente che 12 
scolta con tutta l’attenzione delle sue 1 
il quale mortificato nella sua famiglia, 





acro, 








nghe orecchie, 





fa cadere il suo 
cattivo umore sul governo e ruba a suoi avventori, di- 
cendo che il fisco lo ruîna. 






« Unitevi un sotto-ulliciale troppo impaziente per 
aspettare jl suo breveito, o troppo bestia per meri- 
tarlo. 

« Mescolate a_ costoro qualche migliaio di allocchi, 
i quali gridino perchè sentono gridare; codesti allocchi, 
aumentati da cialtroni che fischino e da canì che ab- 











baino, formano ciò che chiamasi la. gian voce del 
popolo. 


« Tutto ciò comincia a 





i presto inafilate co- 
deste fermentazioni di rivolta con una buona piog- 













-- La commissione, dei. bilanci compiè l'esame ‘di 
quello del 1850 dell'azienda degli affari esteri. Se siamo 
bene ragguagliati, essa vi avrebbe fatta la riduzione di 
circa 120m. lire. Il relatore ne è nuovamenie il barone 


Suppa. 


Bia d'oro; fate nuotare sul tutto un uomo di danaro, 












un emissario dello straniero, che sa in anticipazione 
che cosa gli varrà una sedi 











ione, una guerra civile, 
inoltre un uomo di sacco'e di corda che non ha nulla 
a perdere, e che rimesti il tutto. Scaldate! scaldate! 





(Opinione). 


« Al segno convenuto togliete il coperchio ed avrete 
un intingolo infernale, di cui il diavolo prende la parte 
sua, e î cui migliori bocconi sono per quelli che 
hanno tenuto il manico della padella. » 


SVIZZERA. — I voti che vennero dati dai membri 
del consiglio nazionale nella quistione inonetaria si di- 
vidono come segue: De’ cantoni francesi , compreso il 
Ticino , 27 per il sistema francese , contro 0: Berna, 
Soletta e Basilea 22 favorevoli contro 1 : Argovia, favo- 
revoli 4, contro 4: Lucerna , cantoni primitivi e Zugo 
favorevoli 5, contro 5: Zurigo favorevali 3, ‘contro 8: 
Svizzera settentrionale ed orientale, compresi Sciaffusa 
e Grigioni, fayoreyoli 3, contro 18. 

















— Il decreto d’espulsione de’ membri della società 
d’operai tedeschi sì va eseguendo, Alcuni di questi 
vendo cercato, di entrare nel Badese, furono respinti 
pretendendosi un certificato constatante che non 
fecero parte d’alcuna associazione pericolosa allo Stato. 
Ove si presentino come membri dì simili società è loro 
permesso di. attraversare il ducato , non di fer- 














ina 
marvisi. 

Lucano, 29 aprile. — Ingaggi per Napoli. — Il 
nostro governo ha portato a diverse riprese i prop: 
al consiglio: federale contro la tolleranza 
di alcuni cantoni nel Jasciare stabilire sul léro' te 
torio depositi d’ingaggio per Napoli, ma sempre in- 





reclami innanzi 








darno, 

Alcuni fatti recenti; ed in ispecie il frequente pas- 
saggio di reclute attraverso il nostro cantone, hanno 
indotto il consiglio di Stato, nén ha molto, a, ripetere 
in modo energico le proprie lagnanze presso: l’autoi 
federale, con dichiarazione che esso terrebbesi autori 
gio di quelle 








zato ad impedire d'ora in avanti il pa 
reclute nel caso di ulteriore inazione per parte dei 





confederati, 

Sappiamo ora che il consiglio fedetale hu în questi 
giorni risposto al nostro governo , ringraziandolo delle 
fatte comunicazioni, e assicurando èhe ha dato. gli \ox- 
dini per far cessare un simile abuso. Z'oi avete così 
contribuito, ‘aggiunge il consiglio federale, a \francare 
la patria dalle pericolose e corrompitrici mene dello 
(Repubbl) 





straniero. 


ALEMAGNA. — Parlamento di Erfurt, Camera del 
popolo, seduta del 25 aprile. — È all'ordine del giorno 
la discussione del rapporto della giunta per la costitu- 
zione "concernente le risoluzioni divergenti delle due 
Camere. — La modificazione proposta dalla comunis- 
sione sul $ 100 relativo al bilancio è adottata, come To 
sono anche le altre modificazioni fino al $ 192 con- 
cerneuti il diritto elettorale e la rappresentanza nazio- 











nale in ogni singolo Stato d’Alemagna. 

La Camera degli Stati avea emendato questi para- 
grafi nel senso che le disposizioni legali sulle elezioni 
all'Assemblea degli Stati, escluse quelle concernenti la 
prima Camera, dovranno essere stabilite dietro le basi 
fondamentali sulle quali è fondata la legge elettorale 
per le elezioni della Camera popolare. -- La cominis- 
sione propone di rigettare quest'emendamento, è, sulla 
proposta del sig. Bek, vi sostituisce il seguente: 

« Ogni Stato tedesco one propria 
ed una rappresentanza nazionale. La legislazione del- 





avrà una costitu: 








l'impero. fisserà le basi secondo le quali avranno ad 





naziona 





essere formate le rappresentar 
Stati.» 

Il signor Hasselbach propone quest’ aggiunta al $ 
184 « Spetterà ‘alla legis 


i dei singoli 





one dell'impero di stabilire 
le disposizioni nei principi fondamentali, dietro i quali 
dovranno essere elette le rappresentanze del popolo nei 
diversi Stati alemanni.» 

Il signor de Manteuffel. Sì è detto con ragione, 
quando trattavasi della legge elettorale, che la Prussia 
non deve tollerare che alle fronti una legge 
mal concepita per le elezioni mettesse in combustione 
gli Stati e i governi limitrofi, fors'anche la Prussia. E 
veramente questo è il punto sul quale iniporta agire di co- 
mune accordo. Se vogli neendio noi dob- 
biamo intendercì sui mezzi, e se gli Stati vogliono sin- 
coramente aderire all'unione, fa d’uopo clie adottino 
misure fatte per preserv: 








sue 

















mo prevenire ] 





i dalla loro rovina. 
Qui si parla inolto di dol 








rine, ebbene, o signori, 
scuola de 





io vi dico che ciascuna 





avere le sue, ia 
bisogna anzi tutto aver riguardo ai bisogni «vitali, Le 


leggi eletto 





ali, quali esistono in diversi Stati, paraliz- 
zano di fatto quell’autorità governamentale che lo Stato 
fede amato a ristabilire. Il governo dell’im- 
pero non può restare passivo. Adottando la proposta 
della commissione della Camera degli Stati, voi darete 
ai componenti lo Stato federativo una guarentigia che 





ativo è cl 





al pericolo comune si rimedierà con un comune 
ne 





cord 
dell'impero, esso sarà debole, e di renderlo forte per 
la protezione di c 


. Se noi non diamo questo . potere al governo 





cuno è la nostra missione. 









Il signor de Radowitz parla nell’istesso senso: - esso 
dice che un governo per quanto, fermo e savio resta 





i elementi che esistono in al- 





impotente contro i c 
cuni Stati, Le leggi elettorali democratiche non pro- 
ducono che deputati democratici, i quali fabbricano 


leggi democratiche. Bisogna che questi Stati abbiano 





un punto d'appoggio nel potere centrale; bisogna che 
venga in loro soccorso, e lo può e lo 





questo pol 
deve. 

La Camera passa L'emendamento 
Bek è respinto. Votarono contro l'estrema destra, una 


alla votazione. 








azione della sinistra e i pochi membri del partito 
Man- 


teuffel, il centro e gran parte della sinistra. Così av- 





austriaco. Votarono colla minoranza  Radowitz, 


viene a Erfurt come avveniva a Francoforte, come av- 
viene in tutti i Parlamenti; quì e altrove bisogna ve- 
dere la schifosa alleanza dei due estremi. Vi 
105 voti in favore dell'emendamento e 185 contr: 


furono 








— La corrispondenza litografica ha per dispaccio 


‘a di Berlino 26 





elegrafico la seguente notizia in da 

































































































aprile, che noi vediamo confermata dal giornale di Pa- 
rigi il Galignani’s Messenger: 


« Il ministro prussiano deg annunciò 


afl 
al corpo diplomatico, che il governo non ha intenzione 
di proporre modificazioni alla costituzione di Erfurì, 
ma che non impedirà che gli 
le modificazioni che eredono opporiune. » 


Da questo dispaccio sembra risultare che la Prussia 


Itri governi propongano 


non intende recedere dalla politica finora seguita, ma 


bensì di convocare un congresso dei principi che hanno 
riconosciuto l'unione per deliberare di comune accordo 


intorno a qualche grave questione. 


PRINCIPATI DANUBIANI. — Buxanest, 13 aprile: 

Il principe Gika ha convocato nella Moldavia il di- 
vano, il quale dopo il Sened di Balta-Liman ha da rap- 
presentare provvisoriamente l'Assemblea universale degli 
Stati provinciali ; anche il principe Stirbey ha qui or- 
dinato la costituzione di questo divano, e nominatone 
presidente il gran-bano e primo boiaro Giorgio Filip- 
pesco. Egli ha però trovato bene di prorogare l’eflet- 


tiva riunione, ed il principio delle sedute del medesimo 
finchè saranno terminati i lavori preparatori, per non 
incomodare sino a quel tempo î membri del suo ec- 
celso consiglio e della corte di ustizia con sedute 
inutili. Il generale  Danielevsky, la cui partenza io vi 
aveva notificato erroneamente nell’ ultima mia, è an- 
cor qui; in quella vece però è partito il generale Ba- 
gration. Jeri s'aspettava l’arrivo del generale Hassford, 
noto per le operazioni belliche dei Russi nella Tran- 
silvania, il quale assumerà ilcomando sulle truppe russe 
che trovansi ancora nel Principato. 

Altra del 45 aprile. -- Le determinazioni riguardo 
all'introduzione di un divano straordinario, di cui ab- 
biam gi 

1, Il divano straordinario s'occuperà della revisione 
del budget, dei conti e delle imposte da riscuotersi. 
Qual corpo deliberativo esso darà anche il suo parere 
sulle proposte di leggi e sulle misure d’amministrazione 
che gli verranno presentate dal governo. 

Questo divano sarà composto dei membri del 
consiglio amministrativo straordinario, dei membri della 
corte Suprema di giustizia e dei presidenti di tutti i 
giudizi d'appello. Vi  presiederà il boiaro più di alto 
rango (Basch-Bojar). 

3. Se il divano avrà da discutere di affari pura- 
mente ecclesiastici, 


parlato, sono le seguenti: 


alle sessioni il 
metropolita ed i vescovi, ed in tal caso eccezionale vi 
presiederà il metropolita, oppure in di lui assenza uno 
dei vescovi, 


verranno invitati 


In conseguenza di ciò istituiamo oggi questo divano 
in conformità delle basi e determinazioni qui sopra 
indicate. Con un dispaccio particolare abbiamo invi- 
tato S. E. il sig. gran-bano e primo boiaro G. Philip- 
pesco a presiedere în questo divano. Dovendosi però 
prendere in considerazione, che s' hanno prima di tutto 
A presentare alla revisione dell’ uffizio di controlleria 
i conti del ministero delle finanze e delle casse pub- 
bliche, il cui esame forma il mandato principale di 
questo divano, e che questa presentazione non ha po- 
tuto aver luogo per intiero nel 1848, e soltanto in parte 
anche nel 1849 per causa degli straordinarii ayveni- 
menti dei due ultimi anni; inoltre che tutti i signori 
membri di questo divano trovansi impiegati in tutte le 
varie specie di rami di servizio dello Stato, è natural- 
mente nostro dovere di aver per quanto sia possibile 
il massimo riguardo pel loro tempo, e di facilitar Joro 
con lavori preparatori il prospetto degli oggetti che 
verranno presentati al loro esame. 

Perciò riputiamo necessario all'interesse del servizio 
di prorogare l'apertura ‘di questo divano ancora per 
qualche tempo, e faremo noto il principio delle ses- 
sioni con un decreto apposito, che determinerà nello 
stesso tempo i giorni delle sessioni e l’ordine degli 
affari. 

Bukarest, il 17-29 marzo 41850. 

StiaseY m. p. 
Il segr. di Stato 
I. A. Philippesco m. p. 


NECROLOGI 


Diamo, secondo abbiamo annunziato, le parole di do- 
lore che Alfonso Testa avrebbe pronunciato sopra la 
tomba del suo amico D. Giuseppe Taverna il giorno 
del suo seppellimento, se l'angoscia non ne lo avesse 
impedito. 


Amici, noi più nol vedremo qu gli vive 
nei nostri cuori, egli vive nel cuore di tutti i buobi, e 

mente ; se Ja memoria dei benefici non si 
La sua immagine ci è per sempre dinanzi, 
quel suo sguardo e quel sorrisò amorevoli, quel volto 
tutto composto a benivoglienza, quella modestia e am- 


î testimonii della bontà del- 


vivrà - lun; 


modamento di costumi, v 
animo suo, e di una vita senza passioni tumultuose, 
sebbene fiorisse in un tempo di ambizioni e gare in- 
solenti da disgradarne l'età dei Gracchi (1). Modì e co- 
stumi tanto più da ammirare in lui, quanto che for- 
nito di un potente ingegno, è con dinanzi l'esempio di 
moltissimi che salivano burbanzgsi, promettendo di 
migliorare il inondo, pur non sì lasciò mai andare a 
quelle brame, Ma ragguardando al bisogno della prima 
educazione, € ripetendo a se stesso quella massima : 
che l’uomo se ne va tutta la vita con quella forma 
che pigliò nell’infan 
e il maestro de’ pargoletti; e per loro talì librî com- 
pose, e tanto si adoperò ; che da Palermo a Torino, 
dappertutto dove suona il sì fu avuto in grandi 


ia, chinossi e volle essere Pamico 


estimazione, e rî iato come pubblico benef: 


Ma egli non è più: e questa è- sventura 


noî che restiamo: poichè pei buoni che passano di 


gravissima a 


questo secolo non è a lamentare la morte. Come -la- 





(1) 1 tempi della Cisalpina. 


IL RISORGIMENTO 
— r—rrrrrr—r————————————————————————— 


tarla ! quando senz'essa'la virtù non avrebbe:pre- 


Ma 


» chi consolava la vita, e.î tempi i- 


I nio, e la vita non sarebbe-che un'eterna mise 


| la morte ci to; 
felici poco più ci lasciano che il desiderio di un com: 
penso. Qui è veramente da piang 
Sì, 
memoria , 


oria piacentina non sarà tra breve che una 
se la novella generazione non procaccia di 
ristoramne le perdite. Ristorarne le perdite!!... Sconso- 
lato pensiero, ora che tanto volgono in basso gli studt4 
tra noi, e per sì rea cagione. Deh! possano le care im- 


magini dei nostri mn: vincere la. nostra ignavi 


ed i bei nomi che ci lasciarono eccitare a gravi studi 
la nostra ceriam 


gioventà. E bello è e il ripensare 


che Piacenza nel breve giro di poco più che sessanta 
anni sfolgorò di tanta luce e nelle leitere è nelle scienze 
da essere tenuta d'occhio non pure dalle sorelle città 
della Penisola, ma da oltre mari e monti, fino ‘a chia- 5 


mare l’attenzione del settentrionale autocrata che volle 


premiare il merito del nostro economista; fino a inte 
ressare le due Americhe che, a migliorare. loro e i 
reggimento, si ammaestrano nei libri di chi bambino 
vagl tra noi, e vollero soscrivere alle magnanime îm- 
prese del nostro sommo letterato che proponevasi 
fazioni i classici italiani in una 


ne. Ma oimè! Gioia cessò: 


di 
corredare di note è pi 
purgatissima ediz Roma- 
Giordani; e noi quì ora ren- 


diamo gli ultimi ossequii a cui deve PItalia il più util 


gnosi non è pi ve 
educamento dell’ infanzia. Brevé scorcio di vite separa 
dalle tombe i valorosi che ancora ci restano în tanto 
perdimento, i cui nomi qui non ricordo per non muo- 
vere le invidie; ma che nondimeno il mio tacere non 
nasconde e fa anzi più chiari. Lascieremo noi morire 
le glorie nostre? No, non sì 
ravivarle? alla sperar 


studiosa gioventù. Sì, mic 


Ma a cui rivolgerci per 
e la speranza è la nostra 
‘ari amici ( permettete a me 
vecchio nei sessantasei anni, ch'io chiami con questa 
dolcissimo nome voi tutti, giovani valenti), voi potete 
e dovete continuare il fuoco sacro che i nostri maga 
giori accesero tra noi, ed emulando ‘al loro valore, 
provare ai timidi ed infingardì, che non vengono std 
in nostra terra gli uomini bastevoli a quell: 
col de 


Le ‘andezza; 
derio di superatla. Ed io darovvi incitamenta 
al glorioso fine, raccontandovi le utili f: tiche, i lunghi 
studi, le opere egregie; la prospera e l'avversa fortuna 
dell'uomo eccellente. che. siete venuti ad ‘onorare in 
Ho detto l’ayversa fortuna , 
e ciò sono le persecuzioni , le quali non devono sg0- 
mentarvi. Perciocchè tale in sulla terra è l'ordine della 


Provvidenza, che accanto dei Socrati sorgano gli Aniti 


questa funebre solenni 


ed i Meloti a crescerne il' merito e Ja gloria, 

Si, ombra venerata, perdona l’ardimento all’amicizia 
che mi ti lega da trent’ anni con sempre crescente 
desiderio, io penso di dire tue lodi. Ma dirle ora in uf 
sì grande compianto degli amici sarebbe un crescerne 
le angoscie. Noi le diremo più pensate. Non nella cal- 
ma dell’affetto, che non è dato a chi tanto ti amò di 
sentirlo men vivo; ma le diremo con 
quando tolti all’oppressura 


sarà dato di scr 


iù ton 
in'ehie ci mette ill dolorgdi 
vere come detta |’ affetto spirato dal 
vero. Noi le diremo adunque, e saranno conforto ai 
buoni, ai tristi doglia mortale; e se Iddio aiutì Je no- 
stre forze, così speriamo, degne di te, care a tuoi 
amici. Noi le diremo e saranno il riverbero di quell’ 
eterno vero che è odioso a molti, Che se non ci verrà 
consentito, il nostro silenzio sarà il tuo elogio, 

Riposa in pace, anima degna, in quella pace che tu 
pregavi da Dio con quelle parole, che furono le ultime 
di tua vita, e che ancor ci suonano dentro dell'animo 
ime, amarissime, come l'estremo addio. Nunc di- 
mittis servum tuum Domine, secundum verbum tuum in 
pace. 

Deh! ti consenta quel Dio che ti pose nell'animo 


dolci: 


tanto afletto pei pargoletti di poter udire le loro calde 
preghiere che dai teneri petti mandano all’ Altissimo 
per te, accompagnando la salina tua mortale al sacro 
Tempio: e di questi più adulti che con savii precetti 
ammaestravi a più alte dottrine: e di questi ancora 
chie venuti ad altri studi, dove non giunsero i tuoi li- 


liosa e angustia 


consoli 





NUMISMATICA. 


amici che ti furono aiuto e conforto nel pellegrinaggio 
, e che ora, ultimo 
pra te le celestiali benedizioni che sono premio alla 
Altissimo col farti conoscere in 
Addio dall'anima. A rivederci in Cielo, e_ non sia 
Scrivono da Novara : 
Carlo VIII nel 1494, e fine colla pace di Chateru Came 


bri e la tua voce, pur ricordevoli de’ricevuti benefizi 
di una vita travag 

possibile tributo all’affetto che ti hanno, invocano so- 
virtà, Sì, ti 

quanto amore tu sei, e in quanta onoranza che è con- 
solazione di paradiso. Perocchè paradiso è tutto amore, 
tardi. 

bresis nel 1559, per la quale Napoli, Sicilia, Sardegna 


nella prima giovinezza s’accompagnano nel desiderio di 
augurarti felicità: e di questa elettissima schiera di 
non è che amore che muove dall’ eterno Amore per 
per cui sono tutte le cose. 

In questa parte estrema d’ Italia la. più travagliata 
dalle guerre e che per tanto tempo servì di campo dî 
battaglia allo straniero, sovente si scoprono o sepolti nellà 
terra, o nascosti nelle mura delle autiche case tesorettf 
di monete che vi segnano l'epoca di una di quellé 
tante guerre che afilissero i padri nostri. ‘Tra esse Ja 
più miseranda forse, perchè per essa cadde sotto il 
giogo straniero la miglior parte d'Italia, è quella ché 
ebbe principio colla difesa dei frarfcesi condotti dd 
e Milano rimasero dipendenti dalla Spagna, 

A quest'epoca appunto appartiene una quantità di 
monete trovate giornì sono nella provincia di Novara 
comune di Solagno e territorio di Mirasole, delle quell 
le più rare sono un ducato d’oro di papa Alessanto VÎ Ì 
della zecca di Bologna, ed uno di Leone X di Roma, È 


ed alcuni testoni e cornabi di Bonifacio VI marchesé 
di Monferrato , battuti in Casale; di MichelAntonio 


{ Barnet Gio 


T marcliese di' Saluzzo, della: segea: di Cgil dii 


Pietro Berard sire della Fancaudiera, conte di Dezana 
nel Vercellese ed ivi battuti, e di Pietro Luca Fieschi 
signore di Masserano coniati in Crevacuore. Queste mo- 
nete preziose quali monumenti storici fortunatamente 
si riovennero in un fondo il cui proprietario potè che 
conoscerne il pregio , premuroso offerse un bellissimo 
cornabo inedito di Pietro Berard al medagliere di S. M., 
e conserva le altre a pro degli studiosi ed amatori 
delle patrie antichità; cosa che se venisse da tutti imi- 
tata sarebbe di grande utilità per la storia e per l’arte, 
e così un giorno sì potrebbe avere una serie compiuta 
delle monete e medaglie che uscirono dalle tante zec- 
che che sino alla metà incirca del XVII secolo stettero 
aperte in Piemonte. (Gazz. Piem.j. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 30 aprile in Torino: 

irgio di America (Stati Uniti), possidente, da Ge- 
nova. — Robertson Th, inglese, ingegnere, id: — Turner 

ruelia, id., signora, id, — Sargent Tommaso id. pittore, 
da Firenze. — Multier Erancesco francese, negoziante; da 
Genova. — Sacirere Giovanni, di Svizzera , id. — Belgio 
oso Paolo di Milano; conte, da Milano. — Fontana Adolfo 
id., nobile, îd. — Pirotta Francesco id. ragioniere, id. — 
Sanseverino-Vimercatì di Crema, conte, id. — Lombardi 
Felice ticinese, medico al S. Gottardo, rlal Ticino, 
Partiti îl di 30 aprile. 

Dagley Giovanni inglese, gentiluomo, per Milano. — Brem- 
bati Giovanni di Bergamo, coute, per Genova. 

SSI del 30 aprile in Torino. 

N.. 16. 


DEC: 


Dal 1 gennaio, totale » 2286. 


ULTIME 


L’amministrazione di pubblica sicurezza, 

deplorabili accidenti ripetutamente occorsi 

Uta per ispingere troppo i avalli delle vetture, 
fubblica di nuoyo quest'oggi i relativi articoli del vé- 
golamento annesso alle lettere patenti 24 luglio 1846, 
codice penale. Gli uftiziali ed genti di 
rabinierî reali ed altri cui spet- 


IR. 


VOTIZ 





à quelli del 

sicurezza pubblica, i c 

ta, sono incaricati di vegliare e procedere, occorrendo, 
vi verbali di contravvenzione. 

— È pubblicata la legge sanvita dal Re il 25 aprile, 
colla quale il governo è autorizzato a far intraprendere 
siò d'ora al porto di Savona i lavori di ristauro e di 
escavazione occorrenti e di maggior urgenza, 

Pe i lavori è aperto al ministero dei lavorì 
pubblici un credito straordinario di lire centoventimila 
da iscriversi sul bilancio 4850. 

Roms. — Seca rrispondenza del Nazionale in 

a del 26 da Roma, si sarebbe, dopo lunga discussione’ 

gli emrinentissimi e © dal 
Papa la deliberazione di porre una confisca sui beni dei 
a. Noi crediamo questa 


quesi 


do ca 


i avvocati di corte, pre 
membri della costituente rom 
notizia troppo grave, per crederla sì tosto vera, 

Gli arresti nel reguo di Napoli continuano. Nella pro- 
vincia di Lecce în pochi giorni sì sarebbero imprigio- 
nate 80 persone, in quella di Avellino 50. 





FONDI PUBBLICI 
Torino 41 maggio 1850. 
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Borsa pi Parici del 29 aprile. — Sì credeva gene- 
ralmentè che oggi la borsa dovesse essere pressochè 
nulla, il risultato delle elezioni non potendo essere 
conosciuto fino a questa sera. Invece gli affari sono 
stati amimatissimi, ma ‘con sensibile ribasso dei fondi, 
Questo ribasso è stato determinato dalla voce che corse 
che un gran nuinero dì vigliettì ( per l'elezione ) non 
fossero stati ritirati dalle mairies: e siccome orditta- 
tiamente non sono gli eletto rossi che mancano al 
loro doveré, se né è corichiuso che la votazione del 
ordine fosse mieno nunierosa dell'altra, e che fatale 
votesse essére l'esito della elezione. Correva pur voce 
he nell'Assemblea la confidenza nella riuscita di Le- 
celere fosse assai meno viva, di ieri. Noi citiamo queste 
voci senza però obbliare che in fatti di sullragio uni- 
versale le pievidenze sono impossibili; ma non è men 
vero che gli amici dell'ordine se ne lasciarono alquanto 
sfiduciare. 

Îl 5010 vicne chiuso a 88, 90 in ribasso di 75 cent, 
— 113 0{0 a 55,50 in ribasso di 50 cent. — L'antico 
imprestito piemontese non offrì mutamenti da sabbato, 
Ma il 5 0/0 (certif. Rotschild) subì un ribasso di 50 


cent. e venne chiuso a 83, 50. 





S. NICCOLINI gerente. 


Restanti giornali esteri da rimettere pel 2 trimestre, 





Le Courrier de Marseille. 
La Voix du Peuple id. 
Le Reichszeitung. 

La Gazzetta di Berlino. 


15 MAGGIO 163 


Avrà Inogo sirrevocabilménte l'Bstrazi 
teria di Vienna. 54,200 vincite! Aaa cri 
fiorini V. di V. în danaro effevitvo 200 DI 
ce. ecc. ecc. 200,000 -50,00). 


La messa di un viglietto è fr. 10 47 

Verso il pagamento di îr. 52 sì oui 
rosso gralis per vincila sicura, 

Il pagamento potrà farsi. in cambiali SG 
di commercio, in biglietti di banca, in Wa 
ece. ecc. 

Le liste delle vincite saranno 
interessati immediatamente da 

Dirigersi a 


iglietti, 
tti ed ui 


prontamente’ mundate 
po l'estrazione. "0 


— LUIGI PRATOLONGO 
via S. Luca, N. 536, in Gem 
N.B. I delli viglielti si vendono a lillo il Wait 
simo veniente; chi no desiderasse è PregOrA SE 

sene al più presto. n 


UNA FORTUNA 


PER 


10 srent. (250 ff.), 0 5 


BRITANNIA SPORTING PORTRAVI CLUB, 
Uffizii.— Gronce Street, Prxmowri— Znghili 
Gl'impresarii informano, i luro numerosi. patroni, È 
prossima distribuzione dî ritratti di cavalli da 
comprenderà quelli che prenderanno parte alli 


GRANDE CONSA NAZIONALE DI DERBY. 


Il numero delle azioni deve limitarsi a 3,000 per ciase 
classe, # 

Membri di prima classe, st. 40. Di seconda classe, sti BI 

È necessario che le domande di azioni disponibili si 9 
ciano tosto, Chi soscrive per più di un'azione, p 
un egual numero di premii. A coloro che guadagni 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 

Ritratto di 

Vincitore, 0 1,0 cavallo 
2.0 cavallo 


Premii di 1.a classe 
St. 20,000 
10,000 
8,000) 
6,000 5,00 
0,000 000 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, talo essendo!il ml 
mero «dei corsieri iscritti per la‘ cor L'estrazione 
comlotta cogli stessi legittimi prilicipii, come alla coi 
St. Léger ed altre. 
Si manderanno minuti partitolari ai membri ussenti in 
mediatamente dopo la decisione, omle ciascuno possi cond 
scere la sua sorte. à 


di 2. 
St 40 
5,00 


4,01 


5.0 cavallo 
fra i partenti 


rtonti 


Da divid 


Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato dì 
ricevuta di un mandato, Le cambiali, biglietti ad ordini 
note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordine di 
direttori 


W. Jaues e 0omp. 
Groneg Street, PLimooti 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenti 
zione dei premii, 


OCCASIONE EAVOREYO 


DI FAR FORTUNA | 


1 51 maggio 1850 avrà luogo la 18.ma estraziol 
del governo di Baden, consisteate in 100,000. ‘sori. 
o vincite, cioè a dire 44 sorti di 410,000 fr.; dI 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 32,000; 2 di 25,0008 
di 21,000; 40 di 11,000; 2 di 10,500 e così | 
seguito. La minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni si pa 
sono avere per 25 fr, 14 per 50, 50 per 100. 


55 


Si possono avere ancora delle azioni da valere 
tutte lè estrazioni col prezzo di 100 franchi, cop 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una «de 
me. summenzionate. Le estrazioni hanno 140 
tre mesi. Tuiti gli interessati ricevono regolari 
i rischiavimenti ed i risultati officiali di queste vpi 
razioni. 

La casa soltoscrilta invia col ritorno del corrieri | 
numero d’azioni alle persone che accompagnerang 
biglietti di banca con èffetti di commercio pagi 
a vista in una ciltà di Francia o del Belgio, 

agli agenti generali e" 

Bogart fratelli 

È in Bruges (Belgio) 

e in Torino al Gerente di questo giornale, 1 


e 


Î 


TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizi 
R. M. recita a benefizio della prima attrire RobotliARIB” 
nietta: La Vittima e la Cieca, ossia La Mart 
Ubra 

D'ANGENNES. — Reliche. 


— Demain premiare reprti 
tation de M. et M.me G 


vier. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 





































PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


A 
onivo d'anno IL, 40, Paov. 1 anno L. 44 — 

È IG mesi » 22. Gmesi » 2 
— 13 mesi a 12, — Smesi > 13 —_ 
— i mese » 6. 1 mese « 6 50 

Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
‘mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 

Un sol numero, cent, 40, 


inco di posta alta Direzione del gior- 
nGIENTO. 

{pagano cent. 25 per riga, antic. 
le lettere noa saranno restituiti, 










TORIN 





2 Maggio. 





E° 
TRRARI 


RIVISTA. 

(Gli elettori del dipartimento della Senna hanno 
| nominato Eugenio Sue. Dio voglia che questa ele» 
e non rechi con sè i disastri onde pare foriera. 

N giornali di Parigi si riposano dalle perorazioni vio- 
pie, dai violenti discorsi da essi tenuti al popolo sul 
Lo della elezione che il di 28 ebbe colà luogo. I 
‘devoti all'ordine narrano la conversione di un 
ri oluzionario che abbandonò il socialismo, nel quale 
be a riconoscere non esservi che illusione e ciarla- 
înismo; questo convertito è il sig. Barnabé Chauve- 
Toe, uno dei più sbracciati ed ardenti oratori dei Clubs. 

Ogni affare, ogni tomo stava sospeso, diremmo quasi, 

‘jo allenzione dell'esito di quella elezione : Parigi sem- 

brava febbricitante. 

Nella Gazzetta di Colonia leggiamo novelle pro. 

“venienti da Francoforte, giusta le quali la protesta del- 

ji l'Austria contro le convenzioni militari intervenute 
‘fra la Prussia ed i diversi piccoli Stati germanici 
venne finalmente comunicata alla commissione fede- 
‘rale centrale. 

Si parla ancora di un congresso europeo che do- 
| vrebbe riunirsi a Varsavia. 

Nel granducato di Posen i deputati polacchi che 
avevano dato le loro dimissioni in seguito al loro ri- 
fiuto di prestar giuramento alla costituzione , sono 
stali rieletti, Avendo accettato questo nuovo mandato, 
è probabile non niegheranno più di prestare il giura- 
mento. 

Le notizie di Polonia sono pocò liete. Le grandi 
“di truppe che occupano quel regno sono d'un 
io enorme a’ contadini e proprietari : i movimenti 
isercitò nella Podolia e nella Volinia continuano. 
La crisi ministeriale in Ispagna, come già ave- 
vamo annunziato; è terminata: tutti i giornali spa- 
gnuoli ne sono però ancora preoccupati , il che di- 
mostra quanto fosse grave. 
.Il Clamor pubblico è stato sequestrato per un arti- 
lo relativo alla redazione ed alla pubblicazione del 
etto di legge per l’assestamento del debito pub- 
to manifestamente lesivo della dignità e dell'onore 
governo. Questo giornale dovrà rispondere a 7 
| citazioni del ministero pubblico, per cui lia deciso di 
‘astenersi da ogni polemica politica. 
setlere di Lisbona del 24 accennano ad alcuni sin- 
li opposizione manifestatisi contro il conte di 
la Camera dei deputati. — La regina ha 
n «le riforme nella propria casa, vendendo 
li e riducendo il numero della servitù, ed intro- 
























‘Taylor ha mandato al congresso ame- 
uggio relalivo agli affari di Ungheri 
dei comuni d'Inghilterra il signor 
l’abolizione dei diritti di bollo 
icurazione, su manifesti per il ca- 

co., come una conseguenza del- 










l'abolizione dell'att 
spinte tali proposte 
e dalla Camera con'456 voti Ù 
Nella stessa tornata il sig. D'Isra po dell’oppo- 
sizione si alzò per interpellare con un lungo discorso 
il ministero sul suo piano finanziario e sulle misure 
da esso prese da due mesi, onde proteggere gli inte- 
ressi agricoli. Ma lord John Russell provocando il suo 
avversario a proporre egli stesso quel piano che ere 
deva conveniente, lo confutò su lutti i punti, termi- 
navilo col dire che il ministero non dubiterà mai un 
istante di combattere faceia a faccia j suoi oppositori 
su qualsiasi terreno vogliano portare la lotta. Questa 
| discussione non ebbe però verun risultato. 
La quistione anglo-greca alla data del 23 aprile 
veva ancora nulla di ben definito, La festività 
male del 6 fu turbata alcun poco per tumulto 
da’ malcontenti di veder partita la città in 
+ Questa .dimostrazione tumultuaria non 
ili conseguenze, e finì nell’arresto di al- 
i più si rifugiarono nella 
linistro Calliphronos, chè pretendevasi 
e disordine. 














DEPUTATI. 

ornata d'oggi la discussione 

i l'ammessione di tutti gli 
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IL RISOR 
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Torino, Venerdì 5 Maggio 41850. 
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avvocali al patrocinio nanti il magistrato di cassa: |indecisa, Il progetto di legge parla solo degli avvo- 
zione, ma fu possibile appena di votarne la primal cati patrocinanli innanzi ai magistrali di appello; trat- 





parte, a cagione specialmente della inesorabile 10 


4 


lerrebbesi ora di estendere )’ ammessione a quelli 


quacità di Sineò, che volle avere per la terza volta, Leziandio dei tribunali di prima cognizione. 


imblea, 





l'onore di mettere in fuga l’Ass 
Il punto capitale della discu 





Conseguenti ‘ai principi della libertà e della con- 


ione stava nel defiaffcorrenza, dei quali abbiam falto mai sempre aperta 


nire le condizioni d’ ammessibilità a questo patrosfiprofessione, noi non esitiamo a dichiararci per il si- 
cinio. Il progetto della commissione, più «ampio diffstema più ampio. 
quello del ministero, richiedeva dieci anni di patro-t,. E per fermo, le nostre leggi stabiliscono forse una 


cinio avanti gicuno dei magistrati di appello del 
regno. È 

Questo periodo di dieci anni sembrava ed era ve- 
ramente una clausola lroppo gravatoria, e non abba- 
slanza giustificata da nessuna considerazione di tanto 
peso, che bastasse ad autorizzare la restrizione che 
con essa sarebbesi stabilita. Le questioni che in cas- 
sazione si trattano essendo specialmente teoriche , 
pareva a molti che anche i giovani avvocati, i quali 
hanno più vicina la ricordanza degli studi fatli, potes- 
sero senza danno ammeltersi in concorrenza dei pro- 
velli; epperò si era proposta la soppressione assoluta 
della clausola dei dieci Ma. il ministero essen- 
dosi dichiarato così apertamente contrario alla libera 
ammessione degli avvocati, e sembrando difficile assai 
che la maggioranza assentisse; per vedere di conse- 
guire almeno in parte ciò che integralmente non si 
sperava di ottenere, vari emendamenti furono pro- 
posti, coi quali a due, a cinque, a sei anni i dieci del 
ministero si restringevano, E la Camera difatti, respinta 
prima la massima più larga, votava 1’ ammessione 
dopo cinque anni di patrocinio, annettendovi però 
un'altra clausola, che cioè non avesse l'avvocato meno 
di trent'anni compiuti. 

Fu di alquanta meraviglia il’ vedere che mentre 
questa medesima età basta a conseguire la deputa- 
zione; mentre cioè il cittadino che ha trent'anni, seb- 
bene non offra praticamente guarentigia alcuna d’in- 
gegno e di dottrina, è ammesso a trattare là i più 
gravi, i più importanti affari della nazione, e a de- 
liberare sovente intorno ai di lei destini, si volesse da 
certuni questa medesima età dichiarare insufficiente 
ad esercitare l’uffizio di patrocinante in corte di cas- 
suzione. È; 

Del resto l'art. così emendato, con queste due re- 
strizioni dei trent'anni di età e dei cinque di esercizio, 
se non risponde perfettamente ai voti dei partigiani 
della più larga libertà di concorrenza, è però già un 
progresso assai notevole sul sistema primieramente pro» 
posto dalla commissione, e può d’ambe le parti accel- 
tarsi come una onorevole transazione ; principalmente, 
ove si rifletta che d’ordinario la laurea ottenendosi ai 
ventuno od ai ventidue anni, l'aggiunta della condi- 
zione dell’età trentennale in sostanza non reca, anche 
nei casi men favorevoli, che un pregiudizio di due 
anni ; d’altreltanto cioè procrastinando l’ammessione 
che i più giovani avvocati avrebbero poluto otte. 
nere se sì fosse conservata la sola condizione dei cin* 
que anni. 

E fu pure un progresso che nel progetto della coms, 
missione più non si ponesse la clausola della residenza 
in Torino clausola che a ver dire non sarebbe stata 
nè logica, nè giusta, nè conveniente, e non avrebbe 
fatto altro che conservare senza ragione sufficiente 
un privilegio alla capitale, un pregiudizio per le pro- 
vincie, sia del diritto di libera difesa nei singoli citta» 
dini, sia di quello della prestazione dell'opera loro ne- 
gli avvocati che del resto presentino tutte le altre gua- 
rentigie dalla legge volute. 

Ma anche questo progresso ha trovalo i suoi oppo- 
sitori, e vi fu chi ripropose questa restrizione, seb- 
bene la giuslizia e saviezza della Camera non la po- 
tessero in guisa veruna consentire. Gli avvocati delle 
provincie denno essere in condizione eguale, per 
quanto si può, a quella degli avvocati della capitale ; 
pertanto quando in essi concerrano lutti gli altri re- 
quisiti dalla legge voluti, questo solo della non resi- 
denza nel luogo dove siede la Corte di cassazione 
non deve essere una causi sufficiente a privarli del- 
esercizio d'un diritto che loro altrimenti si riconosce- 
rebbe. Si ponno obbiettare le necessità della proce- 
dura e l'utile stesso del cliente che richiede, quando 
la causa è posta in corso, la presenza nel luogo dove 
il tribunale stia di un patrocinatore , che alle emer- 
genze improvvise 0 continue provveda. Ma e all'utile 
del cliente ed alla necessità della procedura si può 
agevolmente provvedere, come diffatti vi si è prov- 
visto col progetto della commissione ; il sistema pro- 
posto dalla quale se non è forse l’ollimo, concilia 
però già in modo soddisfacente i varii diritti e i di- 
versì interessi che troppo grave lesione -riceverebbero 
dal contrario sistema di esclusione. 

Un'alira gravissima questione è rimasta tuttavia 








anni. 





























‘qualche differenza di capacità fra l'avvocato del tribu- 
nale di prima cognizione e quello della corte di ap- 
pello? Quest'ultimo offre forse una qualche maggiore 
guaentigia del primo ? Nullamente. Tutta la diffe- 
renzà sta in ciò, che; conseguita la laurea, dopo due 
alpi di pratica, l'avvocato è ammesso al patrocinio 
mapli il tribunale di prima cognizione, a vece che 
tt si richiedono onde possa palrocinare in corte»dì 
afipello. Ma i cinque anni di pratica aggiunti colla 
pijma parte dell’articolo, e più ancora la clausola dei 
trgnt'amnni, non tolgono forse intieramente questa dif- 
fetenza, d'altronde per se medesima illusoria e di 
nifin peso? 

La quale ultima clausola risponde anche ad un’ob- 
bîezione che si mosse ieri; osservandosi che appunto 
perchè bastano due anni di pratica all'avvocato in 
prima cognizione, ragguagliandolo all’ avvocato, in 
cofte d'appello, esso verrebbe a trovarsi in migliore 
edidizione di quest'ultimo, potendo cioè essere prima 
di|lui in cassazione. 
se riflettasi che l’epoca ordinaria della laurea 
è di 21 od ai 22 anni, bene si scorge come nessuna 
preferenza in realtà gli si faccia, perchè se finisca 
piima e la pratica, e i cinque anni del patrocinio, 
gli rimane pur sempre l’altro ostacolo dell'età, che lo 
edstringe ad attendere, e ristabilisce la eguaglianza 
dil condizione fra i due; talchè queslaggiunta dei 
trent'anni direbbesi fatta appunto nell’idea di esten- 
dere poi il beneficio dell’ammessione in cassazione a 
tulti indistintamente i patrocinanti , o innanzi a 
corti. di appello, o innanzi a tribunali di primà co- 



































Questa limitazione impertanto mancherebbe di so- 
lido fondamento ; e dacchè si è voluto far qualche 
passo, a mostrarci conseguenti a noi medesimi, essa 
che non sarebbe se non un inciampo gratuito, dee 
scomparire da una legge la quale vuol essere infor- 
mata ai principii di quella libertà che non riceve altre 
restrizioni fuor quelle imposte dalla necessità del pnb- 
blico interesse e della giustizia , perchè è oggetto di 
essa il più sacro dei diritti, il diritto della difesa; e 
limitando nei casi ove ne ‘manchi una ragione suffi- 
ciente ai patrocinanti l'esercizio della loro profe: 
Sione, si restringe e si lede in sostanza questo mede- 
Simo diritto della difesa. 

















LA MARINA. 
VII. 





I vapori delle corrispondenze aggiungono possanza 


alla marina militare degli Stati, 


Gli esempi della Gran Bretagna e della Francia ci 
inseguano un mezzo di aumentare la forza della ma- 
ina militare con economia per il governo e vantaggi 
dci privati ad un tempo. 

Noi crediamo bene additarlo, quantunque notissimo, 





perchè il nostro lavoro sulla marina sarebbe di troppo 
incompleto qualora non lo accennassimo. 
Allorchè il grande ritrovato di Fulton potè applic 








con vantaggio alla locomozione dei bastimenti, il mondo 
era ben lontano dal prevedere lo sviluppo che doveva 
iungere, e quale possente ausili 
rire alla forza marittima degli SI 


în breve tempo x 
era chiamato a fe 

Leggeri bastimenti mossi da pic 
stavansi a veloci, ma brevi tragitti, per cui al traspor- 
tar passeggieri, lettere, gruppi da un punto all’altro di 
una costa 0 di coste fra loro vicine, limitavasi la mis- 











ple macchine pre- 








sione di quei primi legni a vapore, e l’uso se ne ab- 
bandonava ai privati od a private società. 

Senonchè î progressi della scienza e dell’arte  per- 
mettendo mano mano di costruire macchine di forza 
sempre maggiore, e di poterle applicare a grossi ba- 
stinfienti portanti forti artiglierie, l’uso del vapore venne 








introdotto nelle marine guerra, ed i nuovi legni pei 


‘ano in 





grandi loro vantaggi sovra quelli a vela sembi 
oggi volerne prendere il posto. 

L'Inghilt 
più 





a, paese marittimo per eccellenza ed il 
accorto nei marittimi provvedimenti, come neltrarre 






ito da tutto ciò che può a 
non tardò ad applic 
grande scala, e presto la sua marina contò una forza 
di legùi a vapore che per numero; portata è giudizio- 
sissime installazioni militari non può ormai temere di 


sere alla propria 
il nuovo mezzo in 












eSsere raggiunta da potenza alcuna. 
Ma non paga di annoverarne nei quadri della marina 
regia quasi altrettanti che nel complesso di tutte le 











S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tomno;all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescoràdo, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
so ifrincipali Librai,— Per le Provincie, 
zi postali, — Lavoro, all'Emporio 
librario, — Finenze, Viesseuz, libraio. —Rowi, 
Capobignchi , impiegato postale. — Narott, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Gisevna. Cherbu- 
—Panioh, pondenza' Havas 
© Lejolivet. — Losona, P. Kolandi, lib,, 0, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
uuiversel d’annonces et d'abonnemei 
Catherine S.t Strand, 





















um: 796. 








altre marine europee volle, pei casi d'urgenza, potere 
utilizzare per la guerra anche îl materiale del commer- 
cio e dei privati, essendochè questi vapori non diffe 
scono di molto da quelli da guerra fuorchè nella forza 








il suo governo si fece azionista di pi 


e nel bilancio del 44-45 troviamo 


‘ate associazioni, 
una somma di 





10 milioni e mezzo di franchi assegnata a compagnie 
di navigazione a vapore col doppio fine di incoraggiare 
quell’industria ed obbligarle a servirsi di legni di una 
forza, non minore di. quella’ adatta ‘agli della 
guerra. 

La Francia creando colla legge del 16 luglio 1840 


un servizio di corrispondenza transatlantica col mezzo 


usi 





di legni a vapore ed abbandonando la linea da Havre 
a Nuova Yorek alla speculazione del commercio ed 
aiutandolo con una forte sovvenzione annuale imitava 
la savia misura dell'Inghilterra ed attendeva agli scopi 





medesimi. 
Ed ora il governo francese dietro proposi del 
ro delle finanze sta per cedere il servizio della 





ione 
mini: 





corrispondenza della Corsica ad una compagnia privata 
che ne assumerehbe l’incarico mediante sovven- 
di 150 mila lire sborsate dal governo il 
quale farebbe con ciò un'economia di altre 300 mila 
all'anno; e così pure si governò per riguardo al servi- 





una 








zione annua 





zio dell'Algeria. E quì ci giova citare il Corriere Mer- 
cantile (nel suo num. 96), îl quale invoca l'esempio 
della Francia nella sua corrispondenza di Corsica ad 
istruzione nostra per riguardo a quella di Sardegna. 

Noi non prendiamo ad esame .i vantaggi delle asso- 
ciazioni marittime , ma è certo che se il governo le 
incoraggiasse e vi concorresse col peculio del paese, 
prescindendo dal vantaggio che trae sempre |’ erario 
dallo arricchire dei privati, potrebbe avere sotto mano, 
in bisogni stringenti di guerra, una forza militare im- 
ponente. senza aggravare di molto le sue finanze. 

AI commercio acciò l'abbia a calcolo ed al governo 
perchè promuova, faciliti o spiug iamo osservare 
gioni replicate nei nostre precedenti articoli, 
ondenza diretta fra Genova e Costantinopoli 














fac 





che per le ri 








una corris) 
ed Alessandria e più ancora, con Madera dove , a 
quanto sembra, andranno a far capo le corrispondenze 
transatlantiche , presenterebbe all’ uno come all’ altro 





vantaggi d’ogoì guisa. 

E riflettendo al grande sviluppo preso dal Lloyd di 
Trieste y la cuì navigazione è limitata all’ Adriatico ed 
all’ Arcipelago ; non giova revocare in dubbio che le 
speculazioni delle corrispondenze con vapori per. tutto 
il Mediterraneo da Costantinopoli a Madera, facendo 
capo: a Genova, non siano per riuscire proficue a quelle 
società che l’ assumessero nè che grandi vantaggi ne 
risulterebbero al paese ed al governo ‘ove questi sor- 
reggendole con sussidii. ponesse per condizione che î 
legni a vapore delle medesime dovessero avere quelle 
qualità che li appropriano agli usi della guerra. Il go- 
verno potrebbe a parer nostro appigliarsi anche di su- 
bito a tale sistema, per quanto riguarda la corrispon- 
denza di Sardegna, cedendo a società che si formasse 
vapore inferiori alla forza di 220 
alla guerra, a patto che la so- 




















tutti i legni nostri 
cavalli ,, siccome ineti 
cietà si obbligasse a costruire, entro termine dato un 
nuovo materiale della forza. su espressa; ed egli: dal 
canto suo a sovvenirla d'una somma annua da stabi- 
lirsi, cominci 
sere servibili i vapori ceduti e ciò a vece d’immediato 
sborso di danaro, a modo d’ azioni con 
terra od altro. 

I calcoli. esposti dal Corriere Mercantile tratti da 
cifre ufliziali, e che noi troviamo esatte, attribuiscono 
all’erario nell'esercizio delle corrispondenze di Sardegna 
un deficit di 642m. lire , il quale def annuale to- 
talmente cesserebbe per tutto il teinpo che i vapori 
ceduti durassero atti al servizio, ed anche allora che 
cominciassero le sovvenzioni di danaro di cui più so- 











ndo dall'epoca în cui cesserebbero d’es- 














este a senso nostro non sarebbero mai 





pra dicemmo, qu 
equivalenti al deficit attuale, sicchè in ogni tempo il 
governo ne avrebbe vantaggio ed economia. 

E questi annui risparmi basterebbero al certo a co- 
prire i fondi necessarii alla costruzione di veri vapori 





in surrogazione di quelli ceduti e sì. an- 





da guei 
drebbe così aumentando senza squilibrio nei bilanci 
anche il materiale della marina militare, 

Certo non intendiamo gettat basi esatte intorno alla 
navigazione a vapore per la corrispondenza col Le- 
vante con Madera (*) e la Sardegna, ma solo acciò., il 
pubblico abbia fin d'ora una scorta per guidare i suoi 
eremo all’in- 





giudicii ed un aiuto nei suoi stud 
circa un quadro del numero dei vapori necessarii alle 


suddette corrispondenze per dimosirare quanta impor- 
militare; e 





rina 





tanza aggiuugerebbero alla nostra n 
la spesa approssimata del loro acquisto, acciò il com- 
verosimilmente 





mercio n'abbia una regola e si comput 
a quanto dovrebbe proporzionatamenie ascendere il 


sacrificio pecuniario dello Stato. 





() Accennando la linea da Genova a Madera non inten- 
diamo metter da parte l'idea avanzata da taluno della linea 
diretta da Genova al nord America, facendo così direttamente 
le corrisponilenze fra il nostro Stato e gli Stati Uniti;  pro- 
getto che senza dubbio merita di essere studiato e che da- 
rebbe alla nostra marineria un ben maggiore sviluppo. 














Til iiiiz_— 


Tra Genova e Sardegna 4 wapori da 220 cavalli 880 
Tra Genova e Alessandria 3 400 1200 
TraGenoya e Costantinop, 3 400 1200 
Tra Genova e Madera 460 1840 

Suppleinento 220 880 


»  » cavalli 6000 
a circa 20 milioni 


4 


Somma 148 legni 
il cui valore potrebbe. ascendere 
di lire. = 
Somma non ha dubbio ingentissima ma non spro- 
1 nostro commercio, che potrebbe 
lei solì capitalisti dello 


porzionata ai mezzi de 
far calcolo del concorso, non « 
Stato, ma bensì anche degli esteri, quando il governo 
considerando il possente ausilio che in : 
potrebbe ritrarre da coiesti diciotto forli vapori, pro- 
con facilitazioni e sussidi la formazione di 


casì d'urgenza 


muove 
tina 0 diverse società. E pare a noi, che se il governo 
intendesse assumere nélle medesime, ben inteso colle 
dovute cautele, un interesse del 15 o 20 per 050, ciò 
che non lo condurrebbe che ad un esborso dei tre ai 
quattro milioni rateati, i quali sarebbero probabilmente 
proficui, la formazione di dette società riuscirebbe, poco 
meno che sicura. 

Da questa somma di tre ai quattro milioni ar- 
drebbe sottratto il valore dei legni della regia marina 
dla cedersì alle associazioni, aggiungendo solo, quando 
abbisognasse, in compenso dei servigi delle poste e tra- 
sporti dello Stato qualche annuo assegnamento. Locchè, 

raffronta coi vantaggi ed utili d’ogni guisa che 
se ne ritrarrebbero, non sapremino giudicare oneroso 
sacrificio. 

Ognun vede che se aì vapori che noi ponemmo nel 
quadro del nostro articolo VI sì potessero aggiungere i 
diciotto delle sovraccennate corrispondenze, avremmo 
a disposizione dello Stato un elfettivo di 28 legni di 
questa specie della forza ‘complessiva di 10 mila ca 

alli, cioè, in una parola, il più forte navile della Pe- 
nisola- 

E noi parlando , come ci siamo proposti, dei legni 
inisti ad elicè, nel mentre 
dell'importanza della marina a vapore per gli usi di 
cura di per- 


torneremo sulla questione 


guerra, lasciamo al Corriere Mercantile 
suadere al commercio i numerosi vantaggi che gli ver- 
relibero da codesta navigazione. Questo accreditato pe- 
riodico non mancherà certo di apprezzare î nostri sforzi, 
coadiuvandoli colle cognizioni delle quali esso abbon- 
da e fa sì larga prova in ogni questione di eminente 
interesse nazionale. 
Torino 28 aprile. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 2 maggio. — Presidenza Manno. 
Presentazione di quattro, leggi. Discussione e votazione 
della legge per licenze parziali della coltivazione a riso 
in certe località, 

Lo seduta è aperta alle ore 2 12. 

Il senatore Giulio da lettura del verbale della precedente 
tornata, che Viene approvato senza osservazioni. 

Il ministro di finanze presenta il progetto di legge por- 
tante la concessione del palazzo Tursi in proprietà al muni- 
cipio di Genova. 

1l ministro de'lavori pubblici presenta un progetto di legge 
tendente a dare uno stabile ordinamento alla cassa dei depo- 
siti ed imprestiti, 

Il ministro d'agricoltura e commercio presenta la. legge 
relativa ai sugheri della Sardegna, che viene dichiarata di 
urgenza, 

Lo stesso, a nome ilel guardasigilli, presenta la legge che 
dichiara ammessi al godimento dei diritti civili ‘e politici an- 
the i soldati ili giustizia. 

E data contezza al Senato del modo di ricomposizione degli 
tffizi pel mese di maggio. 

Si dà lettura di due dispacci ministeriali, con cui si pre. 
scutano al Senato 400 esemplari ili un opuscolo sui lavori e 
sullo macchina del Maus, e 150 dello spoglio generale dell’e- 
sercizio attivo e passivo del bilancio 1847, 

Si legge il consueto sunto delle petizioni. 

L'ordine del giorno reca la discussione della legge per li- 
cenze parziali della coltivazione del riso in certe località, 

Il senatore Plessn relutore’ legge il rapporto della com: 
inissione, in cui si propone l'unico articolo della leg 
modificato» 


e così 


Articolo unico, 

«Il governo del Re è autorizzato a dare per la coltivazione 
a riso nelle provincie in cui è permessa e nelle località dove 
sarebbe proibita tale coltivazione dal regio editto 26 febbraio 
4728 è dalle regie patenti 5 agosto 1792, quelle licenze par- 
ziali che fosse per riconoscere convenienti, avuto riguardo 
alla pubblica salubrità ed alle circostanze dei ‘particolari e 
dei corpi morali che ne fucessero la dimanda, e semprechè si 
trattivdi terreni. già stati» coltivati a riso negli anni-antece- 
denti. 

« Queste concessioni avranno, effetto sino alla promulga” 
zione di una nuova legge in proposito. » 

Il ministro dell'interno dichiara di accettare gli emenda: È 
menti della commissione. 

È aperta la discussione, che riesce viva, lunga ed intral- 
clata, e in cui sono proposti e rigettati varii emenilamenti, 
Finalmente l'articolo della Fegge viene approvato quale è pro- 
posto dalla commissione, salvo un emendamento addizionale 
del senatore Fraschini, consistente; nell'aggiungere alla fine 
del primo alinea le seguenti parole : 0 già fussero preparati 
a talè coltura allorquando fu presentato alla Camera ele 
tiva il presente, progetto, ; 

Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge è adot- 
tata con 56 voti contro 8. 

‘adunanza è sciolta alle ore 5 511. 
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MERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2 Maggio. 


i 
| 
Presidenza del cavaliere PineLLI. î 
Seguilo della discussinne sull'ammessione degli avvocati al 
tribunale di cassazione. 
La seduta è aperta al tocco 


La Camera sull’elezione dell'ufficiv approva la nomina a 


IL RiSvi 


deputato fatta dal collegio di Verres nella pefSona dell'avv. 
Domenico Marco. 

L'ordine del giorno reca la continuazione della disenssione 
sul progetto di legge per l’ammessione degli avyocali al pa- 
trocinio presso il tribunale di cassazione. 

La discus 
Sineo, che tende a toglierela condizione dei 10 anni dieser- 
cizio di patrocinio presso una corte d'appello. 

Bronzini. Ritorno a èombattere il principio che si vor- 
rebbe intradarre coll’emendamento Sineo. Non risponderò 
ai singoli argomenti perchè già furono dî Ireppo trattati 

lo, perchè amico della libera concorrenza, ricongsco es- 
sere u 
gliono esercitare; questa guarentigia i 
di somministrarla ai cittadini; il principio posto innanzi ver- 
rebbe ad escluderla affatto. Si disse che le cause che si trat- 
tano innanzi al tribunale di cassazione sono di loro natura 
facili. A tale asserzione non opporrò parole mie, prego anzi 
i signori deputati a volersi ricordare di quelle che il mini- 
riva allorquando presentava il progetto di legge 


necessaria 


stro pro 
Inoltre io vedo che per formare il magistrato di cassazione 
si cercano gli avvocati più distinti, i Juminari della scienza 
legale. Ma perchè, se le cause su cui sono chiamati a_deci 
dere sono di tanta facilità? 

Non nego che vi siano avvocali giovani che sono dotati di 
un precoce ingegno, e di molta istruzione, ma loro manga 
pur semprè la pratica degli affari, la quale non acquistasi 
che cogli anni 

Osserverò in ultimo che la nostra legislazione richiede sem- 
pre maggiori condizioni a misura del maggior grado dei tri- 
bunali innanzi cui sì vuole patrociniàre, ora non gonosto 
motivo; per cui si abbia a erogare. a tal principio in riguardo 
alla corte di cassazione. Parmianzi che l'importanza di que- 
sto tribunale richieda condizioni e cautele maggiori. 

Gerbino. E; 


coltà di patrocinare innanzi al tribunale di cassazione sia ri» 
stretta a poche persone, chè così esse ne avranno in certo; 
modo una responsabilità morale. 1 

Le spese che s'incontrano in caso di reiezione del 
sono di sufficiente entità, onde importi ‘all'intere: 
che non sia la materia tanto superficialmente trattata 

Il principio di libertà assolata fece le sue prove in Frantia 
e gl'inconvenienti che esso produsse fecero sì, che la carica 
di patrocinatore presso quel tribunale divenne poscia una 
quasi privata proprietà, ed il numero di essi è, in proporzione 
alle popolazioni, assai più ristretto del nostro. 

lo confesso che dando il voto all'art. della commissione 
avrei timore di ruinare questa bella instituzione. Se si ricò- 
nosce bisogno di riforma allo stato attuale. delle cose, si 
tolga agli avvocati patrocinapti presso la corte di cassazione 
la facolta di esercire presso altri tribunali. Modificazioni in 
altro genere non credo si debbano fare, perciò mi attengo 
all'art. 1.0 del progetto del ministero, siccome quello che 
meno si discosta dal principio che vi ho enunciato 

Picono. Due sono i sistemi chie ci vengono 


ricorso 
privato 


proposti. As 
soluta libertà, assoluto privilegio. Esaminerò e l'uno e l'altro. 

1) privilegio non è conforme alle nostre istituzioni, ne sono 
prova le proteste dei patrocinanti di questa capitale contro 
la legge che lo stabiliv 
gione per confermarlo: si dice che questo patrocinio @siga 
speciali cognizioni, quindi speciali avvocati: se si téMesse 
dietro a questo principio ben presto saremmo al sistema 
francese. Nelle provincie vi furono e vi sqno uomini specia- 


‘a. Ed in questo tempo bon -havsi fa- 


lissimi, principalmente se abbiamo riguardo alle specie. di 
cause che motivi di località fano più frequenti; Così per 
esempio è certo che avremo in Genuvà specialità niarittime 
i più che in Torio: quindi con. questo argomento si 
verrebbe anzi ad abolire Ja condizione della residenza in 
Torino 

In ordine all'altro sistema si a 
aver ammessi tutti gli 
pri: 


cessi 


ceusa la commissione di non 
avvocati. La commissione accettò il 
pio di libertà che noî lo volle spingere ai suoî ec- 
ella riconobbe che un limite era necessario: Ja gna- 
rentigia dovuta ai cittalini Jo richiedeva. .Di più ia com- 
bbe ancora altri motivi per domandare la conili- 
zione dei 10 anni: l'editto 50 ottobre 1847 stabilisce clie i 
giudici di cassazione debbono aver 40 anni di patrocinib o 
dlì magistratur 

Per quanto importante Sia la nfissione del magistrato, non 
lo è meno quella del patrocidante: ed ella non credette bene 
di stabilire le cose in modo che i giudici vedessero nei pa- 
trocinanti minori presunzioni di setenza' ché in se stessi. 

Si fa gran fondamento sulla legge che nom richiede che 50 
anni per la nomina a deputato ; avverto che per quanto sia 
difficile e d'importanza il ministero del deputato, nono/sarà 


missione 


mai quanto quello dell'avvocato. La cerchia d'azione pel primo 
sai più ristretta, esso non ha per sè che un voto sn dun 
forte numero necessario per le deliberazioni. 
Si osservò ancora che nella corte di cassazione le questioni 
a trattarsi sono quasi esclusivamente di diritto, e che ad esse 
sono assai più atti gli avvocati giovani. freschi ancora’ dgli 
studi teorici dell'università. Risponderò anzitutto che î cinque 
anni dell'università non sono sufficienti per dare tutte leco- 


goizioni di diritto necessarie: in secondo luogo che nelle que- 


stioni di diritto s'abbisogna di molta prudenza nell'interpire- 
tazione della legge, ed invece gli.avvocati giovani.terra$no 
per verità d'evangelo il principio svolto nei trattati che sta- 
dliarono. 

Neppure posso fare maggior contò ili ciò che ci venne di 
cenilo l'avvocato Sineo, the i giovani nen ancora soverchiati 
dagli alfiri, di Lutto cuore si assumono le difese dei poveri 
inquisiti; i quali sarebbero di molto danneggiati dalla esclat 
sione di questi avvocati alla cassazione ; in non posso ammete 
tere questa considerazione e credo che tutti gli avvocati! la= 
sciano volentieri cause anche lucrose, per sovsenire all'inquie 
sito povero. 

Dopo queste considerazioni non mi rimane alcun motivo 
per l'accettazione dell'emendamento Sineo, e voto per l'arti- 
colo della commissione. 

Novelli. Con lungo ed elaborato discorso sviluppando con 

ior leggiadria gli argomenti già trattati da altri ora- 

tori, combatte l'emendamento Sineo. Passa alla seconda que- 
ione della residenza, e dopo re iustizia autalenti e pro- 
bità degli avvocati provintiali, s' oppone ‘91 progetto della 
commissione per le maggiori spese che recherehbe il mini- 
stero ii due avvocati; ed in caso non si volessero due avvo- 
cati, la maggior spesa sarebbe allora fortissima a ‘causa del 
viaggio che di necessità sarebbe obbligato a fare l'avvocato 
provinciale onde venir a sostenere la sua causa presso il tri 
bunale di cassazione; egli mette per principio che nessun 


| avvoesto di grido vorrebbe prestarsi alla sola elezione di da- 


micilio nel suo ufficio. 


ne cade sulla prima parte dell'emendamento ! 


guarentigia nelle persone che la vo- | 
verno è in obbligo | 


mia intenzione di prender la parola nella di- 
scussione generale di questa legge, ma nòn essendomivi trb» 
vato non lo potei fare, onde chiedo ora permesso alla Camera 
di fare le mie osservazioni al primo articolo, della commis f:quando si credesse, di doversi trattare questa ipotesi, non 
sione, il quale è realmente il perno di tutta la legge avremmo a spaventarcene tanto. 
L'ordine pubblico e l’atilità privata richiedono che la fa-$ Il signor Picono dice che la garanzia deve essere propor- 


AGIMENTO 


i abbisogna della facilità di relazione col.sto patrono, allor- 
| quando la can 
! che di questioni di 
fatto ch'esso sarebbe in grado di somministrar 
contrario è di Lutta impo 
abbia residenza vie 
i sua causa, appoggia la proposta del signor Gerbino per l'a- 
dozione del progetto del ministero 
ineo. Dopo un cenno storico della sua vita curiale, dopo 
une dichiarazioni di disinteresse, di mediocre talento, ma 
di buon volere, e. di néssuna ambizione, qualità, ch'egli 
crede, abbiano forse (!!) decisi gli elettori a confidargli il loro 
nandato di rappresentazione al Parlamento , entra nella que- 
stionè 
4 Si vuole dalle mie parole dedurre che io abbia inteso sta- 
bilire il principio d'an'ampia concorrenza. lo invece non feci 
che seguire il principio posto dal ministero. 
Due generì di cause hanno luogo presso il tribunale di 
| cassazione: violazione della legge, violazione della forma. Fa- 
cili amendue a conoscersi, e non richiedenti la tanta espe- 
rienza che si vuole far servire d'ostacolo pei gioyani av- 


into, a nulla servofio le spiegazioni di 
che per lo 
tanza per Ini, che il suo avvocato 


vocali 

Già fin dal 1842, mentre le idee di lillertà non ancora ci 
abbagliavano, nei consigli d'intendenza e nella Camera dei 
conti, tutti j cittadini erano ammessi a patrocinare, e non 
solo le propri& ma le altrui cause, e non consta ne siano ae 
caduti inconvenienti. 

A Firenze per essere avvocati (poichè colà bisogna distin- 
guere il dottor di collegio dall'avvorata), sono necessari 
molti studi, shanno a subire molti esami, varie sono le con- 
dizioni richieste; lo stesso non ha luogo în Torino. Ebbene, 
il numero dei patrocinanti nun è maggiore di quello di Fi 
renze! La facilità dunque non genera eccessiva concorrenza, 
l'esperienza ve lo insegna. 

Non è mia intenzione nel dire tali cose di fare alcuna pro- 
posta di libertà assoluta, ma ciò feci per indicare, che allor- 


| 


zionata al grado del tribunale presso cui si patrocina; è 
vero che la legge finora stabili così; ma ‘in ciò non vedo 
causa sufficiente perchè lo debba essere d'orà in avanti. 

Ammetto, che negli avvocati siano necessarie tutte le qua- 
lità che. si vennero accennando; solo io aggiungo ancora, che 
le richiedo per patrocinare innanzi qualsiasi tribunale, e 
quando uno è ammesso a patrocinare dinanzi ud uno, non 
trovo più ragione sulliciente per cui abbia ad essere e 
da un altro. 

In quanto alla niuna utilità , che.il signor Novelli dice ri- 
sultare itiganti dall'ammessione dei loro avvocati al pa- 
trocinio innanzi alla corte di cassazione, io vorrei domandare 
agli abitanti delle lontane città della Savoia e di quelle di 
Spezia e Sarzana, se torni a loro maggior vantaggio îl dover 
ricorrere ad un avvocato residente 
volgersi ad un avvocato loro concittadino. 

Nè si possono accettare qui argomenti, cui quali egli ten- 
deva a ‘provare, o molto costosa, 0 illusoria Ja conco 
degli avvocati provinciali, poichè io non credo che un avvo- 
cato di Torino, per quanto di grido'egli sia, sarelibe per re- 
spingere quelle maggiori istruzioni che gli potessero. essere 
date da un suo collega delle provincie. 

Non riconascendo adimque sussistenti le ragioni che ft:- 
ronoraddotte Gontrariamente al mio emendamento, io persisto 
nel medesimo. 

Gastinelli. La Camera si trova in mezzo a ilue sistemi di- 
versi: quello della commissione, e quello del signor, Sinéo: 
amendue hanno il loro peso e forti ragioni in appoggio. Ma 
a me pare che vi potrelibe essere una via di aggiustamento 
se si volesse lire separazione dal passato ‘all'avvenire. Agli 
avvocati che h 


cluso 


in Torino, ovvero il ri- 


renza 


nno di già terminato il decennio, ovvero che 
mancano solo due 0 tre anni al suo compimento; tornerà ac- 
cetta la legge quale ci è proposta. Per provvedere poi agli 
avvocati che si Lrovano in principio di tal decennio o che non 
l'hanno neppur incominciato, îo proporrei l'aggiunta se- 
guente: 

« Sono del pari ammessi a questo stesso patrocinio quegli 


« nante davanti al magistrato di cassazione, agli anni di pr - 
« luca rielvesta per patrocinare davanti il magistrato d'appello,» 

Pateri risponde all'avvocato Sineothe se puossi ammettere 
che vi sia maggior facilità nelle, cause trattate (innanzi alla 
cassazione, si deve eziandio tener conto della molto maggiore 
importanza che esse assumono, dull'esseré irreparabile l'er- 
rore che da quella si commeita Si rivolge in seguito al pro- 
fessore/Novelli e distragge li argomenti dal medesimo addotti 
per l'esclusione degli avvocati delle provincie dal patrocinio 
innanzi al tribunale di cassazione. Conchiude che se non è 
da adottarsi l'emendamento Sinco, non è meno da rigettarsi 
la restrizione che l'avvocato Nuvelli vorrebbe arrecare al pro- 
getto della commi 

Ministro di grazia e giustizia, Vo credo che il legis 
nel regolare le-rondizioni richieste in chi debbe esercita 
fizio di giudice » 
chi debbe esercitare | uffizio di pitrocinante pel regolarle 
dico con una parificazione molto onorevole per gli uni e per 
gli altri, abbia avnto massimamente in mira l'influenza incon- 
testabile che gli avvocati hanno sull'amimo dei giudici, 

L'esperienza dimostra che là dove sono in maggior numero 


tore 
e l'of 
vanti il magistrato di cassazione e quelle di 


i chiari ingegni e gli uomini veramente esperti nel furo gli 
errori giudiziarii sono molto meno frequenti. Oflicio princi. 
pale e più nobile dell’ avvocato è quello d illuminare la co- 
scienza déi giudici. Se un tribunole di prima cognizione erra 
nell'interpretazione o nell'applicazione della legge, vi ba il 
mezzo ilel_ ricorso in appello :, ove la sentenza sia inappella- 
bile v'è il mezzo della cassazione , così pure se v' ha errore 
presso il magistrato d'appello, ma gli errori della cassazione 
sono irreparabili. A ciò si a a che la corte di c zione 
è per sua natura essenzialmente regolatrice, ella ha la diffi. 
cile missione di mantenere in tutto lo Stato la purezza e l'u- 
niformità della giurisprudenza, ad essa si riferiscono tutte le 
difficoltà ché sorgono nei varii tribunali dello Stato, slifficoltà 
che spesso non sono di lieve, momento; pur troppo la veri 
legale rare volte ha per sè il-henefizio dell'evidenza. Quanti 
articoli non esistono nel nostro coilicè sovra cui i nostri ma- 
gistrati hanno adottato una giurisprudenza non solo diver- 
gente, ma, affatto opposta? 

Si è detto che negli avvocati giovani concorrono Je condi- 
zioni l'ingegno e di dottrina necessarie per porgere ai clienti 
le guarentigie necessarie. Signori, î giovanetti li. conosco 
anch'io e li amo è li ho sempre amati. 

lo so che per disposizione stessa della natura vi sono dei 
pregi proprii unicamente della gioventù, come ve ne son altri 
esclusivi dell'età provetto. 

L'immaginazione, la vivezza l'ingegno, la promita è Tacile 
parola sono Je qualità principali della gioventù studiosa. Se 

DI 


; per : cr a i 
Considerando în ultimo, che l'intercsse/ttel cliente pernulla ! voi ponete uno di questigiorani accanto a 


a è în cassazione, poichè mon trattandosi più | suadere, trascinare il giudice colla 


d un aceu: 
allorquando non 

Sua potente patola. Ma) 
chè. è pur tanto neg 
rate volte si trova néi giovani 
che la legge non richiede che Pen 


pubblici dibattimenti, lo wedrete, 


ponderazione fredda e tranquilla 
nelle difficili questioni, 
Si è detto altres 


ino al tribunale in cui viene discussa la { 9Umi per esercitare l'alto ufficio di rappresen 


che il legislatore nello stabilire questarà, fifa 
veduto che rare volte sarebbe dal voto What 
maggioranza che avesse la sdla età dil 

Ma accanto a questa Camera ye 
forse, per la sua mis 
certi casi divenire ella magistrato, rn 
quella Camera 50 anni non bastano, Ja legge 
quaranta. 
Si osservi che se nell'ufficio dell'ayvocato generale 
due giovani sostituiti che non hanno sicuramente un d 
nio di pratica (e questo è vero) essenda il medesimo @ 
sto di più persone, le questioni: si Lraltano spesso coltoti 
mente; ed i lumi dell'uno s'aggiungono a quelli dell'alto, 
havvi inoltre un capo d'uflicio. d'età assaî pravettà “dl 
maggior numero d'anni d'esercizio. 

Nel complesso io credo che l'armonia della legge gi 
e che nun convenga d'alterarla nè rispetto ai magi 
rispetto agli avvocati, e siccome questi provvedig 
stendono anche all'avyenire, non credo sîa da 
l'emendamento del sig; Gastinelli, 

Giannone, All'art. 26 del decrelo 50 ottobre 18} 
stabilisce che niuno potrà essere eletto a magi 
bunale di cassazione se non ba l'età d'anni 40/0 10 gn 
sercizio nella migistretura 0 di patrocinio, sì vello info 
alinea che limita a 50 anni l'età ed a 6 anni i) tempo dell 
sercizio. richiesto per i sostituiti degli ati ‘generali, 
Questi avvocati sono incaricati dell'istesso uffi; o dei mau 
cinanti per la parte contraria, io quinli chiederei fosd 
pareggiate a quelle dei loro oppositori le condizioni richi 
per gli avvocati di cui trattiamo, ci 

Mollard. Risponde a Giannonk, che l paragone che egli, 
voluto stabilire (tra gli avvocati) Rastituiti, degli avvocal 
nerali, e gli avvocati patrocinadili non può essere am 
perchè i sostituiti non sono a parlate. propriamente 
droni assoluti della causa che trattino. ‘AM'incotet aglio 
vocati patrocinanti è totalmente affidata Ja'causa a la wi 
sabilità, come la guarentigia della medesima a lora, 
viero incombe, mentre nel primo caso gravita in g 
sul capo d'uffizio. i 

Nota che nella proposta. Gastitelli” Haywî! aMtro.ià 
niente, che, cioè adottando la diflerenza da Yui stabiliti 
il presente e l'avvenire, gli avvocati che avranfo già 
anno d'esercizio si troveranno indietro di quelli che sil 
discono ; locchè non puossi convenevolmente ammetti 

Jacquier domanda se la commissione, colle parole d 
dieci anni d'esercizio abbia voluto accennare. a'(GGIMON 
realmente da dlieci anni hanno il loro domicilio nelidistrd 
della conte d'appello e vi esercitano il patrocinio, Wei 
tenda compresi anche coloro che adempiendo alle condi 
richieste onde avere la capacità di patrocinare presso la 


d'appello non abbiano poî domicilio in quel distretto. 
Mollard. Risponderò che l'articolo della legge esige 
mente la capicità; e che riguardo al domicilio consideri, 
come bene spesso, che gli avvocati i quali hanno totti la 
pacità per questo patrocinio, infatti non tengono; domidi È 
nel luogo ove risiede il tribunale, d'appello; la comulatà 
prenderà in esame l'emendamento che si E ono P 
proposito. Ma intanto; siccome la proposta +Sinvo. togli 
moda assoluto questa condizione, egli chiede sia posta afW0 

Sindo. Der non lasciare la Camera sotto l'impressione fl 
gli oratori dell'opinione contraria d principalmente del sigtt 
ministro, imprende con un lungo discorso,a distrurre speci] 
mente gli argomenti da questo addotti, 

Terminata l'orazione Sineo, posto ai voti il suo cementi 
mento, dopo prova e controprova, viene dalla Cameratk, 
spinto: 

Mellana propone che sia la condizione dell'età ridotti 
anni cinque. 

Miglielli osserva che propriamante l'articola Jascia] 
dubbio sulmodo di giudicare compiuti la condizione dell 
cioè se sia sufficiente che l'avvocato fasse iscritto nell'albo 
prestasse il giuramento, ovvero si richieda un vero eserdi 
presso il tribunale d'appello, Egli non intende di parlar 
în favore dell'uno nè dell'altro modo, ma solo crede si dell 
ciò definire prima che venga l'articolo votato. 3 

Brunier per togliere vugni dubbio presenta questo Mm 
damento: 

«Tutti gli avvocati presso la corte d'appello dopo, citi 
cranni d'esercizio ssranno ammessi a patrocinare, dayal 
coeorte di cassazione. p 

Bronzini dice che una volta accertata l'iscrizione netti 
degli vimmossi a patrocinare davanti Kt corte, d'appollià 
non si può investigare se vi sia 0 no un patrocinio ralef 

Miglielti dichiara, chese tale è nealmente l'intenzionerdì 
commissione, ritira la sua osservazione, n 

Posta ai voti la proposta Mellana della riduzione d'ni 
dopo prova e controprova è approvata. de 

Vione l'altra parte della proposta Giannone, cioè We 
anni 50. pl 

Sinco propone si sostituisca quella di 28. 

Pinelli osserva che essendo già stata ammessa dalla 
mera la condizione degli anni cinque, riesce impossibile gif 
un giovane all'età di 28 anni possa palrocinare ‘intandili 
corte d'appello. #1 

La proposta Siheo mon è appoggiata. 

Posta ai voti la seconda parte della proposi 
adire la condizione d'anni 50, dupo prova e contropi 
plicate è approvata. } 

Sineo domanda sia tolta la condizione che i cinque al 
èsercizio di patrocinio siano fatti presso lareorte dan 
Dice che lo spinge a questo proposta la considerazione 
lianno ottimi ti, i quali non vollero mai abban 
le loro provincie; cita in proposito l'avg. Giovanetti. 
sempre esercente in Novara. Aggiunge che in qu 
verranno pure facilitati ai litiganti i ricorsi alla cass 

Giannone. lo usservo che se si ammettessero gli av) 
che attualmente patrocinano presso i tribunali di qui 
gnizione al patrocinio avanti la corte di cassazionia li 
pure esser loro aperta la via al magistrato d'appelll 
trattandosi quivi d'una riforma generale d'ammessi 
avvocati a patrocinaré davanti i diversi tribunali, n 
possa essere dcceltata la proposta Sineo. 

Pinelli. Coll'adozione della proposta del signori H 
collocherebhero in miglior condizione gli avvocati 
presso il tribunale di prima cognizione, di quelli ei 
cinino innanzi alla corte d'appello; poichè siccome NÉ 
non sono richiesti che due anni di pratica, aggiunge 
cinque or ora stabiliti, sarebbero essi in.eapo a sel 
dalla loro laurea ammessi alla cassazione : mentre petit 


cal 


Do 














ib RISORGIMENTO 







| del magistrato d'appello richiedendosi anni itre di laurea, 

‘abbisognerebbero otto;anni prima che avessero diritto a tale 
‘  gmmessione. — 

Sinco. lo propongo, che ritenendo la condizione degli anni 
cinque per gli avvocati. esercenti innanzi al tribunale d'ap- 
pello si stabiliscano anbi sei, per quelli del magistrato di 
prima cognizione. E quando io fo una proposta, non la fo già 
per cele...» v 

Presillente. Fo osservare, che la Camera mon essendo più 
imelo, non potrebbe deliberare, 

Seduta è levata alle ore 5 114. 

titine del giorno per domani. 

‘Continnazione della discussione della presente legge. 
Discussione del progetto di legge pel soccorso agli emi. 
grati che difesero Venezia, 


sappia, o non sappia fabbricarle, se siano o. non siano for- 
mate a dovere, Ma gli argomenti che stanno per quella li- 
bertà non si possono addurre dai ciurmatori che vorrebliero 
accalappiare gli inesperti, vantandosì periti di una profes- 
stone scientifica che non abbiano mai imparato. Perciò non 
si può esser medico, avvocato, ingegnere senza aver per- 
corso una carriera di studîi, sostenuto un esperimento di 
esami. Rispetto a queste professioni, la libertà non consiste 
in ciò che la facoltà di esercitarle competa a tutti, ma in 
ciò che essa dipenda non dall'arbitrio di chicchessia, sibbe- 
ne dall'adempimento di condizioni definite dalla legge. Per 
gli insegnanti hanno luogo le stesse ragioni , anzi assai più 
gravi, perchè a loro si confidano le generazioni crescenti, a 
preservare le quali non basterebbe in tutti i casi il giudizio 
dei genitori che può fallire, 0 per ignoranza, 0 per avarizia, 
0 per ispirito di parte. Nè chi fosse disposto ad ammettere 
una libertà d'insegnamento, o affatto 0 quasi illimitata , po- 
treblie suggerirne l'introduzione fra noi che per ora saremmo 
inabili ad usarla, avvezzi che fummo a procedere come in 
Ogni altra ‘cosa anche in fatto d'insegnamento sotto la con- 
tinua e stretta tutela del governo assoluto. (Continua!, 


ULTIME NOTIZIE. 


I giornali e le corrispondenze d'Italia non ci 
hanno recata nulla che meriti di essere notato 







per definirne le incumbenze e regolare il mbdo în cui 
sero da esercitare, cose tutte che farehbero sorgere difficoltà 
non lievi nella dichiarazione, più grayi forse nell'applicazione 
delle massime. luvltre un'incombenza, il cui esercizio nun è 
mai continuo, piare si disimpeghi assai meglio per mezzo di 
una delegazione data all'evenienza dei casi, clie non per 
mezzo di un ufficio attribuito in modo fisso ad una per 
sona 

Perciò la commissione vi propone di consentire nella pro- 
posizione del governo. fatta secondo un tale concetto. Essa 
mon ha stimato tuttavia che si potesse, com'era proposto nel- 
l'art. 35, attribuire per legge alle commissioni permanenti il 
diritto di delegare alla visita degli istituti di educazione i 
professori dei collegi dello Stato, o quelle altre persone che 
crederanino opportune. Le massime del reggimento costitu: 
zionale, ed il buon andamento dei servizi pubblici preseti: 
vono che l'azione ilel governo stia raccolta nelle mani del 
ministro risponsabile. Ben si è creduto che, senza scemare 
l'energia dell'azione che gli compete; 0’ l'interezza della ri 
sponsabilità che, secondo lu Statuto, gli è propria, questi por 
tesse autorizzare le commissioni permanenti a procedere a 
così fatte delegazioni nei soli casì d'urgenza. i 

L'art. 55 della legge del 4 ottobre istituì consigli pressa 
ciascun collegio ove fosse insegnata la filosofia. Il governo4e 
con esso la commissione vi propongono di estendere a tuttii 
collegi quésta disciplina corrispondente allo spirito generali 
ili quella legge che intesè a dare agli insegnanti una part 
principale nel governo déll'insegnamento. 

Nel principio di questa relazione vi notammo come 
paruto che l'insegnamento secondario duvesse esser@ 0 el 
sico 0 tecnico. Le disposizioni, delle quali fin qui si è tenuto 
discorso, tranne quelle che riguardano i programmi di studi 
e lè condizioni per chi aspira all'insegnamento, sono comuni 
agli uni ed agli altri. Vi darò ora contezza dei motivi che 
dettarono le poche disposizioni speciali che vi si propongono 
in ordine all'istruzione tecnica, Il programma si volle piutto- 
sto stretto che largo, attendendo non tanto ai limiti natoreli 
d'istruzione cosillatta, quanto alle certe difficoltà ed alle 
probabili impossibilità che s'incontrerebbero quando si vo- 
lesse esigere molto fin dal primo introdursi divcosì fatte isti- 
tuzioni. Il governo potrà in progresso di {etnpo proporre 
quellé iggiunte che verranno o suggetite ‘all'esperienza o 
richieste dalle conilizioni dello Stato. Qui non se ne fece al. 
cun.cenno per non preoccupare con un giudizio ora troppo 
immaturo lè lezioni che saranno ‘per scaturiré dui fatti. Si 
propose bensì ciò che non si era proposto per gli studi elassici, 
che le divisioni ed i comunì potranno aggiungere ai corsi 
tecnici altri studii di scienze matematiche e fisiche od eco- 
nomiche, o di lingue ‘straniere. Si riconobbe che gli studii 
che si riferiscono alle pratiche dell'industria e del commer- 
cio debbono acconciarsi alle diverse condizioni a cui l' indu- 
stria ed il commercio vanno soggetti nelle varie parti dello 
Stato. 

Si credette che in ogni luogo in cui venga istituito un col- 
legio tecnico, l'insegnamento elementare dovesse compren- 
dere tutte le materie {specificate nel programma prescritto 
pei collegi nazionali. In difetto di questa disposizione avver- 
rebbe che i corsi tecnici, spesi per gran parte negli studii 
che appartengono ‘all'istruzione elementare, non porterebbero 
il sapere di coloro che vi accorressero a quel grado a cui 
mira la loro istituzione, Lo stabilire fin dove-ciascun comune 
sia tenuto a portire l'istruzione elementare appartiene al 
una leggo ls quale regoli questo primo gredv d'insegnamento; 
Nella legge presente si propone che i comuni in cui s'istitui» 
ranno i collegi tecnici, debbano sopperire a due classi ele- 
mentari, che alle altre debba sopperirsi come a quelle dei 
collegi. 

Nel concorso delle spese pei colleg 
stessa regola che pei classici. Solo che a quelli si fecero 
concorrere due «divisioni, perchè si propone che siano sette 
soli, non per determinare fin d'ora la proporzione, secondo 
la quale debbano essere compartiti i due generi d'educazione, 
ma per non aggravare soverchiamente le spese, e per non 
affrontare ad'un tratto tutte quelle difficoltà od impossibilità 
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gilia l'autorità ayeva messo le mani innar 
misure neces 










erano state adottate. 
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Gli uffici della Camera si sono costituiti nel modo seguettte: 
Î UM. 1. Prosid. Demarchi. Vice-pres. Bianchi. Segretario Riva. 
Commiss. per le petizioni Demaria. 
Ill Presid. Revel. Vice-pres. Cagnone. Segr. Pallieri. 
} Commiss. per le pelizioni Gastinelli. 
III. Presid. Moffa di Lisio. Vice-pres. Regis. Segr. Cat- 
taneo. Cominiss. per le petizioni Mollard. 
IV. Presid. Benso Gaspare. Vice-pres. Dabormida. Segr. 
Pezzini. Commiss. per le petizioni Farina P. 
N. Piesîd.Vinelli. Vice-pres. Novelli. Segr. Torelli. 
Commiss. per le petizioni Pietri. 
VI. Presid. Franchi. Vice-pres. Marongiu. Segr. Pissard. 
Commiss. per le petizioni Peyrone. 
O VII. Presid. Boncompagni. Vice-pres. Sappa Segr. Gian- 
none: Commiss. per le pelizioni Santa Rosà T. 
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37. Eug. Sue 34. Voti pe 
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quale ha nel Gre 
più pestifere fu 
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\ ESTERO. 
INGHILTERRA. -- Camera dei comuni, tornata del 


26 \aprile. -- Ebbe luogo una interessante discussione 
Sullà politica finanziaria d 








signor Leclere 48, 
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pre denunciando il gesuitismo dei loro avversari 
di linea è di caserma a Parigi alla Nowwelle 














ministri, la quale fu attaccata 






Ì | (RELAZIONE della commissione sul progetto di legge 
del ministro dell'istruzione pubblica intorno all’is- 
. SEGNAMENTO, SECONDARIO, letta alla Camera dei depu- 
| tati nella tornata del 18 aprile dal relatore C. Bon- 
compagni. — (Continuazione). 







ilal sig. D'Israeli ed alcuni suoi amici e sagàcertiente 
Wifesa da lord Russell. Il sig. Blume biasimò ambi i 
partiti, e ratcomandò loro di unirsi ed aiutarlo nel 


tidurre le tass 


via del sobborgo Poissonnière 










Presse, fi 
Alla buon'o 
ordita che le attirer 











Si fecero alcune proposte, ma la discus- 























Sione non offri cosa molto degna di nota. 1 Gotpo san'alope: 
Tn tutte le altre carriere liberali fra gli studi e l'esercizio 
della professione si suole frammettere un tirocinio pratico, 
in èui s'impara l'applicazione delle dottrine studiate nelle 
‘scuole. Parve utile fare lo stesso per gli insegnanti. L'erudi- 
Li zione di cui debb'essere foraito il professore non è la stessa 
(cosa che la perizia dell'insegnare. Ad: agevolarne l'uequisto 
si propone l'assistenza ai professori in esercizio, coll'obbliga- 
i zione e di surrogarli nei casì di mancanza, e di compiere tutti 
i lavori che saranno prescritti in conformità dei regolamenti, 
(9 affinchè servano ed' a perfezionare e ad attestare l'abilità 
dei professori assistenti. Questo tirocinio non.verrebbe pre. 
seritto nè a coloro che, superate le prove del concorso, sì 
| fossero mostrati abili a progredire più rapidamente, nè a 
coloro che, trovandosi nei due casi di eccezione dianzi ne- 
tati, non sarebbero in grado di prestare i loro servigii all'i- 
| | siruzione pubblica, se questa condizione fosse in tutti i casi 
icritta 
Se dagli insegnanti si richiedono lunghi studi e prepara- 
ni, è giusto altresì che sì facciano a loro oneste e non di- 
fare condizioni di vità. Se si vuole che la generazione cre: 
. scente sia educata dagli ammaestramenti di nomini distinti, 
) . è necessario che questi, dedicandosi all'insegnamento, non ci 
trovino condizioni inferiori a quelle di chiunque sia progre- 
) dito anche mezzanamente în una carriera liberale, Finora 
l'opera degli insegnanti fu retribuita, conviene pure confes- 
rlo, con una grettezza deplorabile. Perciò la vostra com- 
lissione aderì alla proposizione del governo eirca gli aumenti 
i stipendio. [er quanto le presenti strettezze dell'erario co- 
nandino di andare a rilento nell'accettare proposizioni per 
i si accrescano gli aggravii dello Stato, la commissione non 
leva a meno di riconoscere la ragione di giustizia che pre; 
chive di recare qualche miglioramento nella condizione degl! 
insegnanti, e di far sì che i lucri cessino di essere enorme- 
(mente sproporzionati, e con le dotì che si richiedono da loro, 
@tol lavoro che se ne esige, e coi guadagni che si ottengono 
în altre carriere. Nè la commissione poteva a meno di rico- 
nostre gli inconvenienti che procederebbero dalla vostra de- 


















SPAGNA 
num. 724). 
ieri'a seta colla regina e sua madre, il re D. Francisco fu 


-- Mapnip,, 23 aprile ( V. Risorgimento , 








le ra 





- Quando il consiglio dei ministri era riunito 





in forma di banchetti, 





















invitato più volte ad intervenirvi, ma ricusò. Finalmente 





a Cristina sì recò nei suoi appartamenti ed ebbe, 
i, un animato abboccamento seco, e le venne fatto 








infine d’indurlo a recarsi al consiglio. I ministri protesta- 





rono allora fortemente che quanto era stato detto al re 


























delle ‘intenzioni del governo, era interamente privo di 
fondamento ed inventato solo da malevoli ed intriganti. 





Risultesebbe che la regina madre avesse ese 
grande influenza sul re nell’abboccamento ch’ebbe con 
lui, poich’egli dichiarò incontanente d'essere stato in- 
dotto in e 
Mi complimento ai 1 


ata 














Berryer presidente, il si 











rore e se ‘ne doleva; e rivolse qualche frase 





signori Mathieu, Bodet è de Goulard segretatii. 





tri, dopoiil che strinse la mano 









al gen. Narvaez ed abbracciò cordialmente la regina 
ALEMAGNA, — Il Mapoléon hu 





iuadre, La riconciliazione fu compiuta, e la piccola rivo- 
luzione di palazzo, che aveva messa in agitazione tutta 
Madridy era terminata alle 6 della sera. La regina Isa- 
belli, sua madre e suo marito fecero quindi insieme 
uma- passeggiata in una carrozza aperta al Prado. Il gen. 
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coforte 22 aprile: 















« Si comincia a sollevare un tantino il y 














































10,ì ne; 





e. Per dir v 





distanza. Il Clamor Publico vuole che la riconciliazione | COfor 





siasi fatta colla condizione che il n 
giato fra 15 0 20 gi ma ciò è affatto inesatto: la 

riconciliazione fu spontanea e senza condizioni. Il Clamor | 
fu sequestrato. L’ZZera)do , 01 ale, ha 
i particolari su questo affare. Il Pais dice che il 


mistero sarebbe can- 


















tecnici si tenne la 





no semi-oflici 

















poe! 








padie Fulgenzio! confessore del re, fu nominato vestoyo 





dal governo. 



























| | Disse quando, dissentendo dalle proposte fatte dal go- {è cui s'andrelibe incontro volendo istituire molti stabilimenti Y FRANCIA. -- Assemblea legislativa, tornata del 27 | ininacciando che se entro un termine fisso ‘e non lon- 
o Vernio in beneficio degli insegnamenti, si rendesse vana una di genere affitto nuovo. baprile. -- Cominciò la discussione sul bilancio della | tano qualcuno dei governi avesse trascurato di confor- 





Ho percorso tutte le disposizioni della prima parte del 
progetto di legge, senza furvi cenno dei convitti aî quali 
spettano molti articoli del progetto del governo. La commise 
sione non ha creduto che questi articoli potessero riuscire 
utili nella loro applicazione. La loro promulgazione infatti 
non darebbe, vita ad alcun nuovo istituto, né il goverio sa- 
rebbe in grado di fondarne, mentre le comlizioni dei tempi 
e le strettezze dell'erario pur troppo non gli hanno né anche 
conceduto di aprire tutti quelli che dovrelibero essere uniti 





|  iròppo lunga e troppo giusta aspettazione, si ingenerassero 
) k troppo lunesti, si svogliassero sempre più i giovani, 
i "Ssopratlutto gli ingegni distinti dal percorrere una carriera 
| ‘già fin d'ora difettano i soggetti. Ed una minore diffi 
neva a consentire questo aumento di spesa, dap- 
i progetto della commissione aveva menomato 


guerra. Proposti pa 
collo scopo di ridurre i crediti relativi a 





generali ed altri { voto nell'As 





mblea. Di più viene espli 





ufliciali, furono rigettati. Si propose altresi uu emen- | chiarato in ques 








gendarmeria dal sig. Charras 





la Prus: 










governo non aveva diri aggiungere, come aveva | cusa di riconoscere 


vin battaglione a quel corpo. Îl gen. Lamoriciére e | di 


































seguendo furt. 





o secondario, la vostra commissione gnac parlarono anche in quel senso, ma venutosi | E 
















































I :h di SG o ; 
| governo, € redlò. nov poter fare nulla più che { ,j collegi nazionali istituiti colla legge del 4 di ottobre, non f alla divisione, l'Assemblea approvò la condotta del go- Questa specie di c ‘esso non avrà, ben inteso, che 
) rammentare il lisposto della legge del 4 ottobre. ostaute che il caldo desiderio. del pubblico, l'esistenza di | verno con 424 voti contro 199. Verso il fine della tornata | ad occuparsi. della scelta d’ un potere centrale, e la 
i L'art. 55 alinea DARA commissione BRERA questi convitti prima del 1849, la dichiarazione fatta nel dé- { ebbe luogo una scena violenta per avere il sig. Testelin | quistione di riorganizzare € costituire l’Alemagna resta 
pen Leelee ione di FSTArE Ponzano creto del:16 marzo 1948 e ripetuta nella legge del 4 d'otto | qualificata la destra d'insolente. L'oratore fu chiamato | intierainente riservata. Tuttavia questo congresso , riu- 
i SSOODIRALIO RARA SA a RBPolica ne e sorengiongi f Dre, ne sollecitino la pronta attuazione. Essa crede eli a | all'ordine dal presidente, e sfuggì alla censura solo col | nito che sia, potrebbe facilmente acquistare un’impor- 
professori ehe dessero luogo a destituzione o sospensione. | quelli ai quali questa legge si riferisce, o già aperti, o'da | J:]yjarare alla rinchier: ip i AIN sura STA) “FAMA Rn) 
TRONO ‘oa va 88 o già dichiarare alla ringhiera che l’espressione ch’eragli sfug- | tanza imprevvista e diventare lo strumento conserva- 
7 / L'art. 16 staliisce che pei tre anni dopo la promulgazione | aprirsi, provvedano abbastanza le sue disposizioni, che quando sà Ito A sti cel Re Corde ica! Îl'soverno! di Ai 
à 7 IA FARA nach ANO | cita nel cal el discorso, riferivasi solo ad alcuni | tore della © azione germanica. Il governo di An- 
Î della legges'e/peitUre anni che correranno dalla nomina di | verrà tempo in cni si possa istituirne di nuovi, allora sarà ij RI » colì A sno , 
| ciascun professore, Il governo possa, esponendo i suoi motivi | sa60 di provvedere con legge speciale membri ch’ egli. credea aver operato con soverchia nover ha già risposto in. data del 18 a questa comu- 
| al consiglio: superiora di pubblica istrazione, rimuovere dal- { °°° ‘' P RUSBERLERECIO violenza. nicazione del gabinetto viennese, e ne ha pienamente 
Î l'ufficio i | dti, macstri e direttori spirituali delle scuole | Debbo ora esporre i ca pa Patto ho: Pte | Panioi, 29 aprile. -- L'elezione; come può credersi, è | approvato il contenuto. Il governo di Ernesto Augusto 
a secondarie commissione ha creduto dovere far men- | Getto di legge ene rtl i La AL i ed lucazione la cosa che attualmente occupa tutte le menti. Dovunque | consente inoltre di accordare ai gabinetti di Vienna 
o i zioni (UTNIGlI (npiegati nel pubblico insegnamento, affin- | secondaria, non istituiti, nè sussidiati dal governo , rispetto | <; vada, non si odono che i nomi di Sue e di Leclerc, In | e di Berlino una tal qual preponderanza. di voti, la- 





me. 





ai quali, hanno luogo questioni gra 

La prima è questa: debb'esser libera ai privati di aptire 
scuole, instituti di educazione, convitti ai quali si chiami ad 
accorrere il pubblico? Non vi ha furse controversia che ai 
giorni nostri sia stala agitata con tanta passione come que- 
sta. I popoli presso i quali sono più antiche e meglio radi- 
cate le abitudini di libertà, riconobbero questo diritto, che 
trovasi sancito pressochè in tutte le più recenti costituzioni. 
Veramente di esso non fa menzione il nostro Statuto. Tutta- 
via, oltreché sono di gravissimo peso le antorità e gli esem 
pi dianzi addotti, quando si consideri che per mantenere 
bertà è necessario vietare quelle sole azioni, che eseguite , 
turberebbero l'ordine pubblico, non si può difendere co 
conforme alle franchigie costituzionali una condizione di 
nose, secondo la quale la facoltà d’insegnare pubblicamente 
sia cconceluta 0 negata a leneplacito del governo. La pre- 
sunzione sta sempre in favore della libertà. I divieti o le 
permissioni preventive debbono ayersi per eccezioni, alle 
quali, 0 non si faccia luogo; v solo allorquando siano richie- 
ste da necessità gravissime. 

La seconla questione che sorge, è questa: la facoltà d'in- 
segnare debl'essere sottoposta alla condizione ii certificare 
l'idoneità? La libertà dell'industria, e della concorrenza è un 
dogma dell'economia civile moderna. Ma ]a scienza pon è 
derrata di cui si traffichi in un mercato. Bebb'essere lecito 
a chicchessia lo spacciare quali merei vaglia, senzachè alcu- 
no abbia diritto di esaminare prima che usi tal facolti, s'ei 


i Î “Bhè non si argumientasse dal silenzio della legge per impe- 

} | dlirne l'applicazione al alcuni dei quali non è fatta menzione 
| nell'art. 15. Essa non ha ereduto dover dichiarare, come fa- 
e ceva il progetto del governo, che le destituzioni e le rimo- 
zioni avranno luogo a termini di quest ultimo articolo, if 
quale si riferisce ad wn giudizio che dovrà aver luogo se- 

una legge ancora da Tursi, e che perciò non può sor- 
letto per ora. Promulgata la legge promessa, diverrebbe 
l'articolo che di presente ne focesse menzione. La com. 








generale, un'attività inquieta, che pure sono di buon | prolungazione dell'ixterim esis 











circondario della capitale sia dei più diligenti. L’altrieri | testato. 
sopra 16,000 c 
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sime di fede ac 





quasi tutte il giorno seguente. I bullettini di voto deposti | Corrispondenze degnis 








































unanimità votato pel sig. Leclere, Tutto si passò col | !! partito di Gotha comprende, cl 

































ilel corpo insegnante; ‘essa fu assicurata 
tro dell'istruzione pubblica che preceilerà a 
‘omulgazione della legge che dovrà regolare 
sione e «li rimozione. 

Che spetta allo stabilimento degli istitut 
ne secondaria, ed alle condizioni de, 
adafissare ciò che concerne alla vigilanza 
minissione permanente debbono eser. 
‘ottenere questo intendimento pote. 


i, 0 deputarne volta per volta che 


in ogni caso cedere ai governi apparentemente. 
La Came 





la pietra ai gesuiti, hanno, a quanto si dice, tentato di ù x 
tendere agli clettori un agguato, contro il quale senza | Enrunt , 25 aprile. — 
con 139 voti contro 69, dec 














dubbio li avrà premuniti il loro buonsenso. Un monta- retti POL 
gnardo avrebbe fatto distribuire trenta mila bullettini | tivo dell'impero può decretare i principi fond. 
portanti il nome del sig. Foy, Sarebbe una vera truffa! | della legge elettorale nel Parlamento de 
Teri l’argine e i marciapiedi dei baluardi cerano | colari. 
sparsi d’un numero infinito di bullettini che portavano Li 
il nome d’Eugenio Sue; il che non era un presagio | quistione rel: i e 
presagio molto felice perla riu pero. Durante la seduta essa riceve 
Nci quartieri commerciali, alcuni affissi raccomanda- { presic 
vano ai bottegai di votare per l'ordine, per la società, j nunzia che questa Camera ha approvato tutte 
dall’autore | luzioni adottate dalia Camera popolate ri 












































della fazione rossa. 














rî fissi, che finora fu attuata solo 
lamilo fosse conservata, richiede 

Îoni, sia per aumentarne il nu- 
a lutte le parti, dello Stato, sia 








per la costituzione rappresentati... e da chi # ij 
dei Misteri di Parigi! 1 broglioni della demagogia si | costituzione: solo. desidera che 


i 





davano moto, dalla punta del giorno, intorno. alle ses- 
. Essi avevano sparso, da per tutto la pa- 
vola d'ordine : Assediate gli uffizi, occupate le piazze 
riservate ai sorveglianti. Inutile cura, poichè dalla vi- 
i. Tutte le 
ie al mantenimento del buon ordine 


Nella sala delle conferenze dell'Assemblea legislativa 
erano aperte delle scominesse. Dei membri della parte 
scommettevano per 20,000 voti di maggioranza 
in favore del signor Leclerc, se ognuno:fa il dover suo. 
Ci auguriamo che non siavi nè defezione, nè manta- 


1 voti militari sono soddisfacenti. Ecco quelli del 25 
di linca. Caserma alla scuola-militare, votanti 73, I si- 
duti 2. Ed é a 
notarsi che questo reggimento ebbe a votare, în certo 
modo, sotto l'impulso della propaganda socialistica, la 
Caillou; una delle sue più ardenti e 
ine, — A_Saint-Omner : votanti 63, 1 
gnori Leclere 58. Eug. Sue 4. Biglietto bianco 1. — Poi- 
tiers: I signori, Leclere 25. Eug. Sue 4. — Besangon: 
I signori, Leclere 62. Eug. Sue 40. — Perpignan: I si- 
gnori: Leclerc 8. Eug. Sue 3. — Gendarmeria mobile 
di caserma all’Assunzione a' Parigi. Votanti 48. — Il 





L’ Evènement di ieri sera annunziava, sotto la rubrica 
di Dijon, il risultamento dei voti del 14 di linea, Guar- 
date un poco la buona fede di costoro che vanno sem- 


France, 


La Voit du Peuple amaunzia che; ad limitazione della 
à degli abbuonamenti a due'fi; per sertimitinà. 
Sarà) forse per essa la‘ ragnatela Bene 


Il sig: prefetto di Sabne et Loire ha proibito con 
deereto, siccome clubs a Macon ‘e {nei due cantoni, 
lunanze dette elettorali, tendenti pure a riprodursi 


— Fino adesso è impossibile prevedere il risulti- 
mento dell'elezione del 28 d'aprile. Gli elettori furono 
in generale più numerosi nelle sezioni che nell’elèZibnie 
precedente. I voti dell'armatà da parte della cavalleria 
sono favorevoli al sig. Leclere; nella fanteria sono di- 
visì. (Corhisp.) 

= La commissione incaricata di ‘esaminate Îl'pro- 
getto del bilancio delle entrate e delle spese pel 1851 
sì riunì questa mane alle ore 14 nel locale dell’ un- 
decimo uffizio per costituirsi, Vennero eletti: il signor 
. Gouin. vice-presidente ed i 


nel suo num, del 
prile la seguente corrispondenza in data di Fran- 


o miste= 
rioso che ieri ancora copriva le negoziazioni relative al 
Narvaez: veniva dietro. nella sua carrozza ‘a qualche | surrogamento, 0 alla prolungazione dell'interim di Fran- 

oziati hanno appena avuto il 
loro iniziamento, giacchè la prima nota su ciò dall'Austria 
diramata a tutti i governi tedeschi è in data del 14 
del corrente mese; dessa tende ad invitare. ciascun 
membro della Confederazione germanica a nominare 
un plenipotenziario a Francoforte, afline di deliberare 
intorno alla forma a darsi al nuovo organo centrale, 
essendochè ì poteri dell’attuale commissione federale 
scadono col primo di maggio. Îl principe di Schwar- 
zenberg insiste per il pronto invio dei plenipotevziarii, 


rechi emendamenti principalmente | inarsi ad una tal misura, perderebbe con ciò il suo 

Î itamenie di- 
nota, che ogni delegazione collettiva 
damento sul credito proposto dalla commissione per la | di pieni poteri sarebbe considerata come null: 
1 quale addusse che il { niun effetto, il che equivale a dire che l’Austria ri- 
a ìl diritto di parlare o 
gire a nome degli Siati facienti parte dell'unione di 


mezzo, alla più profonda tranquillità v'è in movimento | sciando scorgere chiaramente quento poco gli garbi la 
ente, contro il quale la 
augurio. Se lo zelo continua, speriamo che il settimo | Baviera, la Sassonia ed il Wurtemberg hanno già pro- 


te di elettori ch'avevansi a distribuire, | 11 partito di Gotha trionfa a Erfurt, e sembra il 
DA a di ant Cagli ronbi are a sereli f Ì 

12,000 vennero ritirate. Le 4,000 rimaste vennero ritirate | Vento voglia continuare ad essergli favorevole; per altro 
ertano che un ac- 





jeri nelle sezioni di Parigi sono stati numerosi; Se non | COtdo secreto si è osservato fra i signori Gagera e 
siamo male ioformati, gl'Invalidi hartno quasi tutti ad | 899; capi di questo partito ed il ministero prussiano, 
per assicurare 





maggior ordine, I socialisti, i quali lanciario assiduamente | 1a sua esistenza e consolidare la sua riputazione deve 


a del popolo ha, 
so che il potere. legisla- 





li Stati parti 


— Del 26. — La Camera del popolo discute la 
iva all'istituzione del tribunale dell 
messaggio del 
ente della Casera degli Stati, col quale si an- 





urdo alla 
l’addizione: al :$ 184 










































































































































































































(riguardo alla legge elettorale degli Stati particolari ) 
sia collocata al $ 192. 

l Leggesi nella Corrispondenza titografica, che la 
legazione austriaca a Berlino ha chiesto al governo 
prussiano l’estradizione di tutti ungheresi î quali , 
dopo avere preso parte alla însur 
rono in Prussia. Tale estradizione dovrebbe succedere 
în virtù di una convenzione concernente coloro che 
hanno ancora a soddisfare al servizio militare in Au- 
stria, Tutti gli altri rifug re so) 
espulsi dalla Prussia. Riguardo a questi Dei il go- 
di 


ezione , si rifugia- 


iti dovrebbero essere soltanto 


se non aver ‘ragione alcuna di scacciare 


ati, fintantochè non perturbano l'ordine 


verno risp 
questi rifug 
pubblico. Quanto ag 
trova nessuno in Prussia. 

I deputati polacchi che avevano dato la loro de- 
missione in seguito al loro rifiuto di prestare 
mento alla costituzione, perchè a loro avviso lesiva dei 


altri, fortunatamente non se ne 


diritti dei polacchi, furono rieletti; essi hanno accet- 


tato il mandato dei loro elettori, e quindi presteranno j 


giuramento. 





VARIETA?. 
DIDATO SENSUALISTA 
DEI SOCIALISTI. 


Cosa è che ha procacciato al cittadino Eugenio Sue 
gli applausi, del conclave socialista ? 
del romanziere citata 
che racchiude la soluzione di tutte le quistioni so- 
ciali : Nissuno ha diritto al superfluo, mentre tutti non 
hanno il necessario. 

Ci si 


cominci il superfluo, e dove finisca il nec 


IL C 


dal celebre Miot, come quella 


a Jecito domandare dove, per il cittadino Sue, 
ario, Crede 
egli forse che sia lo stretto necessario la vita da epi- 
castello di Bordes ? In tal 
caso ecco qual sarebbe il necessar 
lista E. Sue, come ci sì "descrive 
centemente pubblicato dal sigoor Augusto Johannet , 
sotto il titolo di Verità sociali incognite 0 discono- 
sciute. 

L’ autore e’ introduce nel castello e nel parco di 
Borde: 

«Egli è impossibile, dice Augusto Johannet, di 
un'idea del lusso, delle ricercatezze', delle sontuosità, 
dei capricci,, delle fantasie d’ ogni genere 


cureo ch’ egli mena al suo 
p secondo il socia- 


n un opuscolo re- 


che vi s'in- 
contrano, Nella sala da pranzo Je porcellane ed fi cri- 
stalli sono uniti ai fiori ed alle pitture , per aggiun- 
gere ai piaceri della il godimento degli occhi. 
Vi ha una galleria interna dove i quadri, le statue, le 
incisioni riproducono i soggetti più ‘adattati ad ecci- 
tare l'immaginazione. 

. Eccoci nel suo gabinetto di lavoro : 
no gli oggetti di antichità 


Pat ogh 
abbond ; in una biblioteca 
magnifica sono disposti libri rilegati con una ricchezza 
inaudita ; oggetti d’arte che 
un'apparente mancanza di affettazione sembra voler 
dive vi sono venuti naturalmente. La luce, velata 
da vetri colorati e da cortine di stoffa preziosissim 

dà a questa camera un'a 


qui 


che invita : 
silenzio, alla meditazione, e produce quelle ispirazioni 
eccentriche che il si 
Una scansia, opéi 


di mistero 


. Sue fa provare ai suoi lettori, 


‘a di abile scultore, racchiude i ma- 


noscritti del romanziere, e i numerosi omaggi perve- | 


nutigli da ognì parte del globo. Per ogni dove uno 
sfarzo d'oro, d'argento, di seta, di veluto, di morbidi 
tappeti. 

« Un 
incredibile, è un’ esatta riproduzione di quello della 
Cardoville, una delle sue eroine; al di sopra di un 
camino gotico uno smalto rappresenta la Maddalena 
pentiti 
dice che i suoi peccati gli saranno condonati 


e inginocchiata dinanzi al Signore, il quale le 
, perchè 
ha molto amato. 

« Un’ immensa lastra di cristallo unisce questo sa 
lone ad una grande serra, dove le piante esotiche sono 
combinate ingruppi ed in piramidi. Da panieri sospesi 

di boschetti piovono fiori maravigliosi. Gli 
aranci, i cilvoni e gli ananas vi abbondano; le camelie 


scintillano frammezzo ai prodotti rari dell’ orticoltura, j 


che ogni giorno sì rinnovano per dilettare la vista e 
l'odorato del signore del luogo. Lungo i muri queste 
piante s'intrecciano , appezzeria delle 
più pittoresche, e sfoggiano i colori più seducenti in- 
tono ai zampilli d’acqua, in cui guizzano pesci vario- 
pinti. 

« Una piccola galleri 
fiori d’un odore squisito conduce ad un passeg 
colare che s’aggira intorno ad un parterre co 
nel modo più variato e più costoso da famosi 
nieri. Uno stagno percofso da 
chio în cui si v 

« Questo passeggio è un capolavoro di ciò che gli In- 


formano una 


gui maestosi è lo spec- 


lettono tali rari 


glesi sogliono chiamare. comfortable ; il vento e la 


pioggia non vi hanno accesso. Pergolati € siepi di ar- 
busti serpeggianti lo difendono coutro l’ardore del sol 
e il vento ghiacciato, Una cupola coperta di stoppia 
ata con'arte lo preserva dall’ intemperie delle 
stagioni. 

« E una specie di paradiso terrestre in mezzo alla 
Sologna, la provin 

« AI di là di questo pass 


intrec 


a più miserabile della Francia. 
ggio s' 


le passe, 


pre un parco ma 
ravigliosamente disposto p iate a cavallo o 
in vettura; vi si trovano casamenti campestri, ponti 
gra un vivaio di fagiani , d’ onde 
ogni anno esce una miriade di allievi ti alle 
facili ed abbondanti caccie dell’ illusire comunista, il 
quale fa esercitare la più 
nessuno a ggiume. 
« Le dipendenze del castello non offrono minor ri- 


iosi, e specialmer 


destin 


vera sorveglianza onde 


cercatezza. Una corte ben lastricata precede la scu- ! 


a ri 
di Paradox , iscritto sull’ entrata della 
stalla, Un palizzato verniciato e dipinto in verde fa di 


deria dei cavalli da vettura, uno dei quali h 
vuto il no: 


È questa sentenza | 


‘asto salone mobigliato e decorato con una cura } 


til barone Gros e il 
i anglo-greca è 
a ‘tappezzata di verdura e di 


| varie opinioni, però il positivo si 
| positive. — Il giorno 21 s 


Î l'esito è un mistero. — Iutesì da pe 


andante, e da ciò sì suppone che domani sia il 


scuderia un 


in cui | ottone giornalmente ripulito scintilla a 


vero appartamento’ 


porte, a tutte le finestre, a tutto ciò che 


enere i diversi oggetti destinati all’uso dei 


vha un bor unicamente consacrato alla 
cavalla prediletta del cittadino Sue, la famosa Good 
Lady, mobigliato con più delicatezza ancora; quella 


stia sembra un allievo di Franconi ; ‘essa mbbidisce 
ad ogni cenno, ad ogni volontà del suo padrone.... 

«T cittadini cani sono anch'essi alloggiati in'un ap- 
partamento, che per comodità non la cedea?lle seude- 
x 


ie, e si pavoneggiano siguorilmente in un canile che 
molti operai sì stimerebbero beati di poter abitare. 

« Un giro che noi fecimo intorno al recinto riservato 
eccezione di ciò che è 


bastò a persuaderci, che ad 


esclusivamente consacrato al sensualismo , 


{preoccupa l'attenzione del troppo celebre scrittore: 1 
i sentieri ch'esso più sovente percorre sono dilicatamente 
sarchiati; banchi di muschio e sedili di mirto sono qua 
e là disposti per le sue meditazioni; ma i coloni dei 
dintorni non sentono l’influenza bene 

di questo grande apostolo del miglioramento della sorte 
delle clas Molti di loro abitano 


case mal coperte, screpolate e poste a livello della corte 


a della vicinanza 
lavorauti e ssoffrenti. 


‘e esalazioni fanno 
tremar di febbre quegli sfortunati.» — (Vedi la descri- 
zione che E. Sue fa della Sologna nel suo romanzo 
intitolato Martin, l’enfant trowvé). 

Ma in compenso i libelli socialistici 


paludosa e del letamaio, le cuî pestifi 


di Kravan, sono dispensati con profusione e l’abitante 
di quelle misere regioni, sapendo appena leggere, jin= 
para a compitare l'odio della proprietà e le promesse 
del rigeneratore della società. 

Se questo non è che il necessario, dove mai il cit- 


tadino Eugenio Siie ha egli visto il superfluo? 


DECESSI del 4 maggio in Torino. 
N. 8 


Dal i gennaio, totale » 2294. 


NOTIZIE DIVERSE 


Firenze; 30 aprile. — Leggesi nel Costituzionale: 
Possiamo confermare che prima del 24 di questo 
mese i prefetti di tutti i compartimenti fecero una pre+ 
murosa e speciale partecipazione ai gonfalonieri dei 
nuovi consigli municipali elettivi, assicurandoli per ri- 
soluzione espre 








a del ministero che il governo avrebbe 
alla prima opportunità riaperto il Parlamento, e chè 
quindi in questa nuova conferma d’un evento necesì 
sario e giustamente affrettato era desiderabile che al- 
l'entusiasmo dei voti municipali per aprirsi le Camere 
succedesse la tranquillità della certezza che sarebbero 
aperte. 

Aremacna. Secondo la corrispondenza litografica ii 
Berlino, ilgoverno prussiano non tarderà a presentate 
al Parlamento un messaggio în cui verrà specialmenti 
insistito sui tre punti seguenti: 1) Il foro del consiglio 
amministrativo avrà a decidere intorno alle minute di- 
vergenze; là il plenipotenziario prussiano farà osservare 
come il ritiro di Annover e Sassonia dalla lega renda 
necessario un ampliamento delle prerogative ‘del’ pre- 
sidente dell'impero di fronte al collegio dei principi. 


{ 2) La Prussia proporrà di sostituire un’altra denomi- 


nazione a quella d'impero preferita dal Parlamento, 
affine di non incontrare difficoltà presso le potenze 
straniere. 3) Il governo prussiano esprimerà il suo de- 
siderio che la costituzione debba essere definitivamente 
tabilita dai governi e non dal Parlamento. 

La Corrisp. aust, dice che non si può mettere in 
dubbio la conclusione della convenzione militare fra 
l’Austria e Toscana, esser falso però chesia già avve- 
nuta. 

Gnecu. — L’Oss, Triest. del 29 aprile ha quanto 
segue: 


lerì giunse il piroscafo del Levante con ragguagli 


corrispondenza che diamo qui sotto, la questione anglo- 


{ greca non s'è avanzata d’un passo al suo scioglimento 


e lo stato delle cose è sempre eguale, regnando sempre 
la stessa incertezza circa il successo delle trattative!fira 
gnor Wyse. 

« Pinto, 23 aprile. — La condizione della vertenza 
mpre senza mutazioni. Ogni giotnò si 
izie le più discordanti a seconda ‘delle 


he nessuno sa cose 


pubblicano no! 


guì l’ultima conferenza’ tra 
il barone Gros ed il signor Wyse, per quanto assitu- 
rano, è quest'ultimo diede il suo ultimatum. Quale sial 
ona talvolta bene! 
informata sui movimenti della Îlotta, come l’Odir abbia 
l'ordine di tenersi pronto alla partenza per giovedì 25 

iorno! 
cade l’epoca stabilita per la definitiva rid 
sposta. — Che in caso negati vartirà il signor Wyse 
per Malta; lasciando agire il vice-ammiraglio Parket 
a seconda delle istruzioni ricevute, ed in caso aff 


nel quale 


nati 
tivo poi, partirà con dispacci, onde annunziare al mi- 
| nistero la conclusione delle trattative. Le corrispondenze 
tra Salamina ed Atene sono da molti giorni rarissime 
non solo col governo locale; ima ben anche tra gli uf= 
ficiali e i loro conoscenti. f 
«L'ultimo piroscafo arrivato di Francia, nulla &f 
nuovo portò sugli affari della Grecia, alineno per il pube 
blico, e così passano settimane e mesi, restando noi in 
una angosciosa incertezza. — Giova sperare che tutto 
| finirà in breve alla meglio, perchè simile stato di cosè 
' è rovinoso per la marina del paese 
« Sono pubblicati due docuinenti del ministro por- 
toghese conte de Tojal, riguardo alle pretese del Pa- 
cifico verso quel governo. — Da questi risultà che tutto 
è liquidato e definito. 


caldo e’ ga- ] 


null'altro j 





Tranne 
stimenti da nmunciai. 
P. S. Sono ancora in tempo di riferirvi che Vin- 
i è recato oggi verso 


guerra che cell’altra mia vii 
caricato di Russia si 
le 3 pom. a bordo del piroscafo inglese Odin, e alla 
sua partenza venne salutato con 9 colpi di cannone, 

Questa visita straordinaria, dà sgraziatamente a we- 
dere che gli affari si complicarono, tanto più che il 
barone Gros non era della partita. Non dubito che la 
visita era per il sig. Vyse, ma non ho potuto verifi 
care se questi fosse a bordo; però dal tempo che ri- 
mase sul piroscafo, si potrebbe assicurarlo. Da qualche 
giorno si aveva lusinga che tutto finirelibe fra poco 


ora immaginatevi la costernazione che ciò, cagionerà 


principalmente agli armatori, caricatorì e capitani dei 


bastimenti catturati, » 

Rileviamo dal Courrier d’Athènes che nell'occasione 
le, il. governo 
vari profughi politici che 
. Il citato giornale si duole che nell'atto di 
grazia del re Oîtone noù sia compreso anche il yec- 
, che ben meritò del paese nella 
guerra dell’indipendenza. — La festività del 6 fu tuibata 
nto, stando al Courrier d'Athènes, da una ma- 
alcuni malcontenti in se- 
guito alla ripartizione di Atene in due comuni. Questo 
accidente non ebbe però veruna sinistra conseguenza; 
alcuni individui furono arrestati, i , 
l'abitazione del signor. Calliphronos, ex-ministro del- 


della solennità nazionale del 6 ap ac- 


cordò l’ammistia trovansi 


in Turchi 
chio generale Griziot 
alq 
nifestazione tumultuaria di 
ù ripararono nel- 
l'istruzione pubblica; che pretendesi avesse suscitato 


quel movimento, perchè avverso alla separazione s0- 


Fraccennata. 





Bons pi Parici del 30 aprile. — lerì sera sì cono- 
scevano al Passage de l’Opéra molti scrutini parziali 
dell’ elezione, e come è naturale la riescita del candi- 
dato socialista provocò un grande ribasso, 

il 5 0j0 venne c 86, 85. 11,3 0/0 a 54. 
Sì teme ero ordini dalle provincie di ven- 
dite all’estero. È opinione generale che il trionfo, dei 
socialisti stringerà più compattamente le file della mag- 
gioranza parlamentare, 


a che vi 


e che in al nemico co- 


mune tutti i dissidii del partito modi 
ranno. 
Il 5 0/0 piemontese (certificati Rotschild) si è chiuso 


a 83. L'antico prestito a 975, ed il nuovo a 920. 


‘ato scompari- 


MONUMENTO NAZIONALE 
AL RE CARLO ALBERTO. 

La commissione promotrice de! 
pel monumente nazionale al. Magnanimo Re fondatore 
delle nostre libertà vede con gioia avvicinarsi il giorno 
che porterà il compimento dell’opera da Jei intrapresa. 
Da tutte le provincie dello Stato le pervennero liste 
coperte di soscrizioni e fondi 


a pubblica soscrizione 


accolti; malgrado le dif- 
ficoltà dei tempi i cittadini, senza distinzione di con- 
dizioni c di fortune, corrisposero all'appello della com 
missione, e l'oro del ricco come l’obolo del povero fu- 
rono ad un tempo prodigati al patriott 


cuni municipii, seguendo l'esempio dato da quello di 
È i 


o scopo. Al 


Torino che sino dal 1848 votava a tal fine una somma 
di L. 50,000, decre concorti 
zionate offerte all monumento nazionale, 
e la commissione spera che prima di chiudere i suoi 
registri vi potrà inserivere i nomi di non pochi altri. 


irono di e con propor 


one del 


I diversi corpi dell'esercito vollero essi pure pagare 
il loro tributo alla memoria del generoso, quanto sven 
turato loro duce; e la commissione, riservandosi d’in- 

iverlì nell'elenco generale delle soscrizioni, pubblicayà 
tratto in tratto alcune delle lettere colle quali le ve- 
le liste ele offerte dei medesimi 


quelli della regia marineria non vollero essere infe- 


nivano trasmes: 
riori agli altri, e la lettera che qui sotto è pubblicata 
ne fa fede, Non poche liste che, affidate ai promotori 
delegati nelle varie parti dello Stato, vanno tuttavia ri- 
coprendosi di firme, e che a tempo opportuno saranno 
richiamate dalla commissione, verranno ad aumentare 
i fondì ora già raccolti e proyyisoriamente, a termini 
delle norme della pubblica soscrizione, depositati nella 
tesoreria della città di Torino. 

A raggiungere pù compiutamente il propostosi scopo, 
ora la commissione rinnova i suoi voti perchè il Parla- 
mento nazionale voglia con sollecitudine dare la sua 
approvazione alla proposta di legge ripetutamente pre- 
sentatagli, colla quale è aperto un ragguardevole cre- 
dito al ministro dell'interno per concorrere all’ere- 
zione del progettato monumento. Questo ancor più a 
ragione potrà dirsi monumento n ionale, quando alle 
offerte de? privati si aggiunga il concorso delle finanze 
dello Stato, e quando rig miodi 
dizioni dell'esecuzione v 


nardo ai 
‘anno «dai rappresentanti ‘della 
nazione prese le opportune deliberazioni, cui Ja com- 
missione promotrice della soscrizione già dichiaravasi 
disposta ad aderire. 

Allora solamente quando tale risultato de’ suoi la- 
vori avrà ottenuto, la commissione crederà aver adem- 
pito 
sta sin dai pri 
zione, e di avere quindi în difficili circostanze promossa 
con perseveranza e con alacrità questa solenne e non 


all'assuntosi incarico, e sarà lieta di avere propo- 


rni della nostra politica rigenera 


peritura dimostrazione della nazionale riconoscenza, che 
altamente onora e il popolo che spontaneamente la dà, 
Così 


patria 


e la meinoria del principe al quale è consacrati 
i dolorosi avve acque la nos 
non ne avessero sino ad ora iinpedila I° 
forse, vivente ancora il magnanimo Ri 


menti cui sog 


arebbe surto 
de dell’affetto e 
della riconoscenza di un’intera nazione verso il provvido 


questomonumento che ai posteri farà 


fondatore delle sue libertà, verso il generoso propu- 
gnatore dell'italiana indipendenza ! 
Torino, 1 maggio 1850. 
Per la commissione promotrice 
11 presidente Rosenro p'Azecuio. 
Il prom. e segr. E. L. Scorant. 


ed alle con$ 


nazione, che È 


« Tllno signor Presidente, 


« I corpi della R. tmarineria + ì 


il per 
2iiaircia menti della medeBiana. "Por dl 
corpo amministrativo hanno voluto dire un dll 
della loro venerazione per Ja memoria del mali 
nimo Re Cano Atsento, profferendo spontanee Gli 
zioni pel monumento nazionale, che aldiiuate CU 
commissione da V. 5, Hlma presieduta SIA 
eretto per, attestare la riconoscenza del porci 
dell’armata inverso del defunto monarta. PPOO 
«Mentre gli stati descrittivi delle ite blazioni 
nonché il loro ammontare în LnAMMNBRERO On 
essere dal consiglio d’amministraziò) CA 
detti trasmessi al miuistero di gueri è 
essere dal cav. Tempia, segretario capo dEi 
archivi di esso dicastero, consegnati al ‘cad ‘ 
segretario della commissione; iorcompio long) 
utlizio di porgere a V. S. Hlluma quest avgiaoti 
suaccennata profferta, e mi valgo dell’opportunit 
iterarle gli atti del mio predistinto ossequio. 
«Il contrammiraglio comandante iL 4 dij 
«fi f. di comand. gen, della R, mari 
« D'Avvane. 
Tesoreria della città di Torino," 


« Il sottoscritto tesoriere della città di Porng 
chiara avere oggi ricevuta dal banchiere Kt Rig 
in semplice deposito da rendersi fruttifero? 

« opportuno una nuoya somma di L. 20,0008 

« mente raccolta dalla commissione -promotri 

< soscrizione pel monumento. nazionale , e 
all’erezione del medesimo , del pari ‘che 
L. 40,000 dal detto signor ’Rignon ,. cassiere di 
commissione stessa, gia depositata ai 2. novembre” 
nella tesoreria della città, contribuente essa purel 
tale scopo per la semma di L, 500000000 


e 
Sava da deter cele vt, "SA 
« Torino, 30 aprile 1850. ect RA 


« Sottoscritto: Canwiowora, a 


S. NICCOLINI gerente, | 4 


UNA FORTUNA | 


PER Ù 


Ufizii.— Gronox Stuter, Bixmovra,— Znghiltetttà 
Gl'impresarii informano i luro mumérosi. patroni, che ii 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da con 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'immineti 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, 

i a 5,000 per ident 


1} numero delle azioni deve limita 
se. 


Membri di prima class 
È necessario che le domande di azioni disponibili si fat 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può riportal 
un egual numero di premii. A coloro che gua! ì 
ritratti, saranno presentate le seguenti somm 
Ritratto di 
Vincitore, 0 1.0 cavallo 
Ù 2.0 cavallo 
. 5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti ] 
» non partenti 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il nil 
mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione veti 


st, 10. Di seconda classe, st, 51 


Premii di 1.a classe di 2a cla 
+81 20000 St 40,000 
20,000 
8,000 
6,000 I 


6,000 


5,000 
4,000 
5,000 
5,000] 


condotta cogli stessi legittimi principi, come alla corsa 
St. Léger ed altre. ij 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti it 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa com 
scere la sua sorte, 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad: ordi 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine di 
ilirettori 4 


W. James e Comp. 
Gronce Street, PryMoynii 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presth 
zione dei premii. 


IL {5 MAGGIO (8507 


Avrà Inogo inrevocabilmente l'Estrazione della grandi 
teria di Vien 54,200 vincite: di mezzo milione 
fiorini V. di V. in danaro effettivo di 200,000 -50,00 
cce. ecc. ecc. 

La messa di un viglietto è fr. 10 4,2. «I 

Verso il pagamento di îr. 52 si ‘ottiene & viglietti, editi 
rosso gratis per vincita sicura. 

Tl pagamento potrà farsi in cambiali sopra qualche pi 
di commercio, in biglietti di banca, in mandati sulla 
ecc. ecc, 

Lo liste delle vincite saranno prontamente mandate? 


4 

1.000 
ji 

| 


dl 


LUIGI PRATOLONGO * 
via 8. Luca, N. 655, in di 
NB. I delti viglietti si vendono a lutto il A maggi@ 
simo veniente; chi ne desiderasse è pregato di prod 
sene al più presto. 


| 


Ò 


TEATRI. 


CARIGNANO: — La drammatica compagnia al: servi 
RM. recita: La T'utrice. — Le Donne avvocati.) 
NAZIONALE. — Domani serata misteriosa del sig. Al@SS 
Guardi, 
D'ANGENN 


S. — La drammatica compagnia Îrancoses 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 




















"Toniso 1 anno L. 40. 
SIREOROO i medita 9a! — 6me 


I). 







PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Pnoy. È anno L. 44 — 
+ ue 
— Smesi » 13 





Do Giga 12 i 

— A mese » 6. (di A mese e di, 

eil estero ; anno L, 50, semestre 27, tri- 
BE to 1 rando ai confini: 














Utt sol iuinery, cent. 40. 
Dinigersi(f@teo di posta alla. Direzione del gior- 
male -RisonciveNto. 


pagino cent. 25 per riga, antic. 
e le lettere non saranno restituiti, 


Anno lil. 


I siynori associati, @ cui scade l’abbona- 


mento al nostro giornale con tutto aprile , 
‘ono pregati arinnovarlo per tempo se non vo- 
50 ; 

gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 





TORINO 
5 Maggio. 
RIVISTA. 


gli effetti della vittoria soci a, abbenchè non 
rlebbano essere immediati, non lascieranno però di 
vaggiungere la. Francia nella corsa ch'essa ha intra- 
presa verso il eaos, se un. energico rimedio non venga 





a sonar la fobbre ond’è travagliata. Si osserva che in 





questa elezione assai minore fu il numero dei votanti 
che melle elezioni del marzo,; questa circostanza sug- 
geriste al Galignani delle savie considerazioni, Egli 
G evidente che il trionfo dei rossi nun si deve all'au- 
ento dei loro voti, ma sibbene alla straordinaria 


quantità di coloro che si astennero dal votare, fra i 


quali è certo che la maggior parte appartiene al par- 
dito dell'ordine, La Borsa, com'era prevedibile, si 
scosse gravemente, e grande fu il ribasso nei fondi. 

Nella udienza del 27 aprile là corte di Hanau ha 
condannato gli accusati riconosciuti colpevoli d’aver 
preso parte all'uccisione del generale Auerswald e 
prisfeipe Lichnowsky, cioè Georg e Ludwig, il primo 
a venti anni dilavori forzati, il secondo ai lavori for- 
sali a perpetuità, I giurati hanno deliberato però di 
naccomandare gli accusati'alla clemenza sovrana. 

Si rinvovellano e si fanno sempre più gravi le 
‘molizie intorno ai concentramenti di truppe russe 
lungo le frontiere russo-polacche , e di truppe au- 
strinehe in Boemia, 

i giovnare ministeriale del governo spagnuolo di 
almente la notizia officiale del ristabilimento delle 
ioni diplomatiche coll’Inghilterra. 
\te e la regina si fecero vedere al pubblico pas- 
io nella stessa carrozza. Questa notizia, che non 
ibbbe importanza veruna per se stessa, ne acquista 
erò molta dopo le vivissime seene che ebbero luogo 
nel ‘palizzo reale. ; 
ll negoziati colla Santa Sede sono molto avanzati, e 
the quanto prima un concordato soddisferà i 
n fessi creati dalla rivoluzione spagnuola. 
dei deputati di Olanda ha votato il 26 
una legge, colla quale si autorizza il 
























lî Uniti la Camera dei rappresentanti sì è 
un nuovo progetto per sciogliere la gran 








me 








| APPENDICE, 


LETTERE DI CIRO D'ARCO. 
"4 XXUI 


Nell'ultima mia lettera le ho fatto cenno di un rim- 
pasto turopeo che m'è venuto in mente di fare stando 
‘sdraiato nel nostro seggiolone. 

Se Dio ha decretato che îl socialismo divenga go- 
Vernio, di rimpasti europei non avrò più occasione di 
fame, perebè il seggiolone essendo un mobile super/luo, 
ci toccherà tai, ; 

In mezzo a 









i Oa quelle combinazioni diplomatiche , alle 
ppi lio Jitto alli sione eî nifé avvenuto di dire che: 
i ripulblicani umano assai più la repubblica che l'Italia. 
1 Questa PITTI ine da un giornale repubbli- 
cano, intitolato 23 } Vaccolta, di:cussa, combattuta 
18 frangiata, dopo averle opposta un'altra asserzione, 
Che cioè i realisti preferiscono il servizio ad un princi, 
(ute è libertà d'Italia, L'altare così proposto è, 
dé, metto e ud, Quando due apoftemmi 
biani, ogni discussione diventa inutile, per- 
srale testardo è chi dice l’uno, testardo l’al- 
ln bell’argomentare e rimuginare, ciascuno 
ire dignitosamente contento e soddisfatto 
& aveva prima, 
itabile a dirsi! questa polemica a me 
mmata delle solite apostrofi ed in- 
polemica cortese, e (se il terinine non 
00) moderata, scritta insomina come 
10, uno 
de 
Siamo così soliti a 
dramma lugubre in ogni pic- 
Mi fa piacere il trovare tratto 
sprigiona “batti senza sputare bava, senza 
Shatteset RI ite. Pertanto vorrei pure ri- 
Quando ll giornale repubblicano, 
isicorsiight ose da fare, il buon massaio 
fo ruta portante: noì nei mesi 





















dei tirann 


mati, Noto 
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GIORNALEI 
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IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 





questione della schiavitù. Secondo questo progetto 
la California ed il nuovo Messico sarebbero ammessi 
a far parte dell’Unione, colla libertà di introdurre 0! 
di proibire la schiavitù. Per mantenere l'equilibrio, 
nel Senato tra gli abolizionisti e i loro avversari, il 
Texas formerebbe un nuovo Stato. Lettere del: è 











aprile annunziano che la Camera dei rappresentanti si | 


disponeva a sottoporre a severo esame la politica ge-. 
nerale del gabinetto americano. Questa risoluzione | 
aveva prodotto la più viva sensazione a Nuova- 
Jork. J 

Degna di plauso è la deliberazione de” due Consigli 
svizzeri riuniti in Assemblea federale, che nella tor- 
nata del 129 aprile ha annullato come contrario illa 
Costituzione il decreto del cantone di Lucernà, che 
escludeva gli Ebrei dalle fiere del cantone. Non può 
immaginarsi infatti anacronismo più rivoltante. 

Il Costituzionale di Firenze annunzia che il gran- 
duca col ministro Baldasseroni andrà a Vienna. Lo 
stesso giornate dà per certo che una circolare fu spedita 
atutti i gonfalonieri, con la quale si assicura a’ muni- 
cipii l'apertura del Parlamento, tostochè l'opportunità 
il consenta. 

In Roma si conferma la notizia che sia prossima la 
pubblicazione degli atti organici, che sarebbero l’ap- 
plicazione de' principii di istituzioni consultive, muni- 
cipali e giudiziarie promesse col programma del 12 
seltembre. 

In Napoli sempre nuovi arresti, e un governo senza 
principii, che alla inazione legislativa e a' mezzi di 
terrore che adopera si direbbe un campo in paese 
nemico. 





























L'ELEZIONE DI EUGENIO SUE. 

Il candidato dal socialismo, secondo già annunziam- 
o, ottenne a Parigi il sopravvento, ad una, maggio- 
ranza però che se la si ragguagli al numero totale degli 
elettori non si può dir molto considerevole. 

Questo ultàmento non ei ha sorpresi; Te circo» 
stanze che hanno preceduto od accompagnato l'ele- 
zione lo spiegano, ele condizioni politiche della Francia 
dal Giugno in poi ci danno la giusta misura della 
sua importanz: 

Noi non ci vediamo una vittoria di più pel partito 
socialista, od una nuova sconfitta del partito dell’or- 
dine; perchè non è vittoria quella dove nulla si gua- 
dagna, non è sconfilta quella dove nulla sì perde: 
l'elezione di Eugenio Sue è tutt'al più un nuovo passo 
verso quella crisi, che purtroppo temiamo sarà vio- 
lenta e terribile, e nella quale è pure inevitabilmente 
la soluzione unica e sola delle difficoltà inestricabili, 
nelle quali governo e nazione si agitano irrequieti da 
un anno. Ma intanto per essa i socialisti non hanno 
acquistato, come nemmeno i conservatori non hanno 




















perduto un seggio od una voce in Parlamento, Con- 


ta 





iderata meramente sotto questo rapporto, l'elezione 
Vi Sue non avrebbe nessuna pratica importanza. 
(Pavigiavea in marzo eletto tre socialisti: uno di questi 
eletto pure in provincia lascia di nuovo vacante un 
posto di rappresentante a Parigi, e gli elettori pari- 
ini vieleggono un socialista, Non .vè dunque movità, 
on v'è mutazione, le cose rimangono ora perfetta- 
nte nel medesimo stato di prima. ll rapporto nu- 

rico di due partiti non è mutato nell'Assemblea; e 
non lo è\nemmanco nel corpo, elettorale, poichè se 
per l'una parte vero è che il nuovo eletto conseguì 
sul'suo campetitore una maggioranza proporzional- 
mente maggiore di quella che in marzo avesse il De 
Flolte ottenuta sul generale Foy, è pur vero altresì 
che fu in questa ultima votazione molto maggiore il 
numero di-quelli che stennero, e che altre speciali 
cifeostanze boncorsero inoltre a togliere al candidato 
conservatore una porzione dei suffragii che avrebbe 
potuto averelse queste non fossero state. 

Ikprimo e principale elettore di Eugenio Sue po- 
trebbe quasi dirsi il presidente della repubblica. I 
progressi del socialismo non potrebbero avere migliore 
spiegazione, fuori la politica imprevidente e ingenerosa 
che la individualità di Luigi Napoleone impone al go- 
verno francese. 

Le recenti dissensioni e la infelicissima condotta 
del pagtito conservatore hanno in secondo luogo pos- 
seplemente aiutata la candidatura socialista, I rag- 
guagli sin qui giunti intorno allo spoglio de' voti non 
citabtorizzano ancora al affermare che il quasi an- 
taggnismo de’ due candidati conservatori, che durò 
pressochè fino alla vigilia delle elezioni, abbia ca- 
giohato una dispersione considerevole di suffragi; ma 
pin che, se non altro passivamente, nocque assais- 
sino, moltiplicando i casi di astenzione dal voto. E 
quando si vide l'antica unione elettorale disciogliersi, 
perceder il luogo ad.un comitato di nuova forma» 
zione, era agevole il prevedere che questo pubblico 
sintomo di dis ia, confermato dalla prima lettera 
Alquanto equivoca del sig. Foy, poteva riescìr fatale 
al candidato dell'ordine. 

Quanto sfavorevoli erano a questi le circostanze 
Che precedevano l'elezione, d'altrettanto invece pro- 
pizie volgevano al candidato socialista. Nè la scelta 
poteva essere più felice. Ad Eugenio Sue deve in gran 
parte la sua popolarità ìl socialismo. Nei' Misteri di 
Parigi egli cominciò a svolgerne apertamente i 
principi. Lo Juif Errant, Martin, e gli allri suoi 
Fomanzi posterinrmente pubblicati non furono per lo 
più che una brillante apologia del socialismo, adorna 
del prestigio di una immaginazione infiammalasi sotto 
il sole tropical ta delle splendide forme di 
tbo stile nel quale tutto è brio, espressione, e v 
Che importa che Eugenio Sue sia un sibarita ? Che 
ilnporta ch'egli nuoti negli agi e nel lusso? Ciò toglie 
forse ch'egli sia stato il primo a ritrarre coi vivi e par- 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonixo, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civeseopado, di fiaico alla Madonna degli Angeli, 

e pressisi principali Librai.— Perle Provincie, 
presso Bi Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librari, — Finenze, Viessenz, libraio. — Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Navoti 
Padoa-Marghierî, libraio. — Gryevna. Cherbw= 
Panici, Uffici di corrispondenza Havas 

1, — Lospna, P. Holandî, lib. 
reet. — William Thomas, 
el d'annonces et d'abonnements, d 
Catherine S.1 Strand, 
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lanti colori del pennello del romanziere le miserie e i 
patimenti di quelle classi i cui suffragi lo mandano 
ora all'Assemblea? Chi, prima di lui, avea osato con- 
durre lopulentò pa ta e la gentildonna in quei 
reconditi ripari della miseria e del vizio, dei quali 
prima non osavasi pure pronunciare il nome senza 
ribrezzo e senza rossore ? Chi rese famigliari al pene 
siero e all'immaginazione di persone d'ogni classe e 
d'ogni ceto quelle scene bene spesso ributtanti, che 
neontrano talvolta nell'esistenza della parte più in- 
ice del popolo, e che egli dipinse con tanta evi- 
denza di colorito ? 

Eugenio Sue fu il poeta del socialismo. Eugenio 
Sue è un socialista, non della vigitia solamente, ma 
della anti-vigilia. Le classi o sofferenti o malcontente 
sono da anni parecchi familiari con lui, ed avvezze a 
vedere in esso il più eloquente patrocinatore di ciò 
che dicono il loro diritto. 

A fronte di tali considerazioni, è forse da maravi» 
gliare se il nucleo socialista che è in Parigi così forte 
del suo numero e della disciplina, abbia con tanto ac- 
cordo votato per un uomo che è l’espressione delle 
sue simpatie ? 

Il risultamento dell'elezione parigina non ci dee 
dunque sorprendere; lo spiegano la politica del go- 
verno, la condotta del partito conservatore, il nome 
di Eugenio Sue. 

Ma dovremo allarmarcene? 






































Lo stato della Francia non può non ispirare ad ogni 
uomo politico la più viva inquietudine, ma indipenden- 
temente dall'esito di quest’ultima votazione, La Fran- 
cia è in una falsa posizione, nella quale non può du- 
rare a lungo; ma non è nell’arena elettorale che la 
questione può essere decisa; perchè non è questione 
di maggioranza parlamentare, L'elemento dissolvitore 
della società si è accampato a fronte dell'elemento 
conservatore; nessuna transazione è possibile fra i 
due; un conflitto serio è inevitabile. Fosse pur riu- 
scito Leclere, la questione non mulava ; taluna delle 
difficolià della situazione poteva parere aggiornata, ma 
non una di esse ne sarebbe slata risolta. 














CAMERA DEI DEPUTATI. 

Molte volte ci -siam chiesti a noi medesimi se più 
noccia all'esito di una causa l'essere la stessa intrin= 
secamente caltiva, olo avere a patrocinarla un callivo 
avvocato. E la que: grandemente dub- 
bia e tale da tenere perplesso ed incerto il nostro 
giudizio; ma la votazione d'oggi della Camera ci ha 
persuasi che se non v'ha causa sì disperata che'un 
accorto avvocato non possa condurre a felice termine, 
non havvene per contro alcuna così buona, che non 
la possa un cattivo avvocato mandare a perdizione. 

Dopo una prolissa discussione si era finalmente con 
grande stento condotta la legge a tale da poter ve- 











stione ci pari 

















un diluyio di articoli, di proteste, di dimostrazioni di 
massai ch’erano a noi avversi: dappertutto ci sì gridò: 
Aspettate a guerra vinta! Noi ci accorgevamo che per 
vincere la guerra bisognava poterla fare, ed i mezzi di 
poterla fare ci svanivano giorno per giorno dalle mani: 
ei ci volevano dei soldati: questi avevano d’uopo di 
essere certi di non combattere per un principio che 
essì odiavano, ed ecco perchè stimammo che prima 
si dovesse pensare alla politica, poi alla guerra. 

Deve sapere il giornale repubblicano che io ho avuto 
il vantaggio di conoscere assai alcuni de’ più notevoli 
fra coloro che esso chiama suoi muestri e correligio- 
marii; avrei mala grazia n niegare a molti d'essì il fuoco 
dell’ingegno, e l’impeto della 
nel non riconoscere che alcuni fra essi sono am 
dell’Italia come della repubblic 
giusto nel non riconoscere che 
importava niente affatto nè dell’Ialia nè della r 
blica. Sarei poi ingiustissimo nel noî dichiarar 























enerosità; sarei ingiusto 

























camente che se ho ravvisato in qualché repubbli 
di mia conoscenza e ingegno, e generosità, e italianità, 
in veruno ebbi a scorgere nè la prudenza di cousiglio, 





uè la fredda economia di entusiasmo, nè la sapienza 


del governare le asse, nè la positività. Deve ricor- 
darsi il nostro avversario che la maggior parte dei 
giornaleiti e giornaloni che, videro la luce in Milano 
in quell'epoca sublime e sventurata pareva non aves- 
sero aliro da fare che insultare all’esercito che tentava 
di vincere: so di un redattore del 22 Marzo che pensò 
a parecchie riprese di contrabilanciare il tristo effetto 
che questa stampa produceva nelle file de” soldati, con 
qualche articolo. dettato dalla giustizia, ma che non 
potè riescirvi. Mi ricorda la sera che se a Milano 
la novella del disastro di Vicenza; e mi ricorda che 
noi poveri moderati ci sentimmo stri il cuore; 
i nostri avversari da quel tempo inco 
nive più vivaci ed espheiti, mentre i fatti dì Goito, 
Pastrengo non avevano scossa la loro letizia. Da quella 
sera ebbe principio la litania dei tradimenti , de 
guerre regie ecc. che ‘non è ancora finita del tut 
Allora le fanciullagini studiarono il passo e sopravvan- 
zarono i retti consigli. Ua bel dì s'ebbe ad udire dal 
mezzo di una dimostrazione di piazza San Fedele sor- 
gere questa singolare interpellanza a quel povero 




































Verno, che avendo già poca testa, non sentiva certo 
bisc ela si venisse confondendo cogli schia- 
îifzzi quotidiani 

— E che cosa è venuto a fare quel battaglione di 
Sbldati? — Volevano vincere la guerra e non volevano che 
Venissero dei soldati! Noi moderati vedevamo le cose 
un po’ diversamente. Quella interpellanza è abbasta 
bi; arra, è vero: ma è assai più straordinaria la ri- 
sposta che piovve giù dal balcone governativo : 

— Non s'inquietino: quel battaglione è qui solamente 
di passaggio!!! 
| Ora è chiaro che con questi elementi in prospettiva 
non si fanno guerre nè regie, nè di altra qualità. 

Un amico nuo mi narrò che nel tempo della fu 
recossi da lui un onorato negoziante, 
uomo che ha uno serupolo di cosci 
gli susurrò. misteriosamente: 

— Sono venuto da vossignoria per un affare impor- 
tante..... Si tratta della fusione, di questa benedetta 
fusione..... lo non ho la menoina diihcoltà a sottoseri- 
verle il mio nome: mal 

— Ma..... che cos 

— Se io sottoscrivo, 
mica intaccati ? 


— ANI 1 diritt 
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ione 
e col piglio di un 
nza da confidare 























i mici diritti mon resteranno 











Ma, quali? 
he so io? Nella pulestra parlamentaria ci hanno 
urati tutti, che abbiamo dei diritti, e che se non 
hioni bisogna farli valere, altrimenti... addio! 

In un momento sì terribile e grave non eravamo 
certo noi dottrinarii che avremo pensato a suscitare 
nel popolo di que’grilli, a parlare di ricchi e di pe- 
veri, di aristocratici e di democraticì come s'è fatto. 

Più tardi s'alzò in Italia il vessillo della ‘Costituente. 
Tale bella parola a ridurla in moneta altro non signi- 
ficava che questo: —I principî avranno la compiacenza 
di imprestarci i loro soldati, dopo poi, avreino l'onore 
di mandare a spasso e soldati e principi, con molti 
complimenti e ringraziamenti. 

Mi pare che nemmeno questo fosse un modo logico 
di amare l’Italia. 

Più tardi ora sì improvvisarono delle repubbliche 
in regioni perfettamente contrarie alla repubblica. 



































Infine suonò l'ora sciagurata di Roma. Tu ii capi- 
valo € repubblicani e non repubblicani che Roma non 








poteva essere strappata di repente ad un passato di 
tanti secoli. Il povero Rossi, per esempio, invece di 
strapparla voleva condurla. Più ancora si capiva che 
essa non poteva lottare contro il mondo intero. Se non 
bastavano trenta mila stranieri era evic che a sog= 
giogarla se ne sarebbono inviati quaranta, cento, du- 
geuto mila; se non bastava l’interveuto di una nazione; 
era chiaro che due, tre, quattro altre sarebbero in- 
tervenute. Eppure si volle combattere. L'esito fu tal 
quale ce lo aspettavamo tutti; vedemimo perduti in una 
inutile battaglia tanti giovani eroi, fra i quali leg 
gio Luciano Manara, di cui ascrivo ad altissimo onore 
l'essere stato amico, e che era repubblicano quant'io 
lo sono. 




























Ora di sciagura in sciagura siamo venuti a tale, che 
la libertà fuggì da tuttì i luoghi d’Ialia ove regnarono 











i repubblicani, e prese stanza nel solo luogo ove re 
gnarono i moderati. Pensi un po’ il giornale di Ge- 
nova se il bandire anche in Piemonte le idee repub- 
blicane non equivalga al volere che la libertà iugga 
anche da qui! Pensi un po’ se fra le varie mamece 
di amar italia non sia più ragionevole la nostra 
della sua 

Quel giornale mi dice con gentilezza, della quale gli 
porto riconoscenza, che io sono un onesto e valente ita- 
liano; accetto il primo epiteto, ma rigetto il seconio. 
I moderati non hunso nessun diritto ad essere chia- 
mati valenti. Mentre i repubblicani fecero così bene, 
così arditamente il fatto loro, siamo stati là a 
guardarli, stando ritti come salami pendenti. Gli altri 
Paroravano, e noi faceramo delle profonde discus= 
sioni sulla mancanza della nostra energia. 

Del resto adesso che l'aurora del socialismo è spun= 
tata, è inutile il discutere fra noi. Diamo tempo al 
tempo € probabilmente la Francia andrà iunanzi a vele 

; assolutisti, costituzionali e repubblicani 
anfuomini di tutti i partiti) diveuteranno 
mmie 



































così gonfie, el 





parlo de 
altrettante mi 
a rimirare o i vezzi della ghigliottina 0 i mostacci dei 
cosacchi. 
3 maggio. 





retrograde che staranno sbalordite 


Ciro p’Anco, 


-_—mece 
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nirè votata; ma però gli emendamenti e 

l'avevano affatto mutata. Procedutosi allo squittz 
esso, con esempio unico în questa legislatura, dava per r 
suiltamento settantalre voti contrarii sopra centrentadue 
votanti; sicchè la legge si trovò respinta nel suo com- 
plesso, dopo, éssere slata suecés 
ne suoi singoli articoli. 

A fronte di questo voto erediamo inutile tornar 
sopra alla discussione d'oggi. Gli onori della scon- 
fitta appartengono di pien diritto all'avvocato Sineo, 
e noî non'saremo così ingiusti da contestarglieli. Ma 
non possiamo a meao di esprimere. il nostro rinere- 
scimento di vedere reietta una legge che in sostanza 
e toglieva una strana 
a giustifica. 
uo termine, 


era una riparazione di-giustizia, 
anomalia che nulla spiega 6 nu 
Fortunatamente la sessione è presso a 
e bene ci lusinghiamo che non indugierà il ministero 
a presentare nella successiva un nuovo progetto, che 
del dritto comune 
coll'utile pubblico e privato, possa, a vece di quello 
oggi respivto, venire dal. Parlamento approvato 


insieme conciliando i neipii 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 3 Maggio. 
Presidenza del cavaliere Pinelli. 


Seguito della discussione sul progetto di legge per l'am- 
messione degli avvocati al patrocinio dinanzi alla corte 
di cassazione. 


La seduta è aperta al tocco. 

Approvato il verbale e letto il solito sunto di petizioni, 
l'ordine del giorno recando la continuazione della discussione 
per l'ammessililità degli avvocati al patrocinio presso la corte 
di cassazione, essa si apre sopra la seconda parte dell'emen- 
damento Sineo, la quale stabilisce che vengano eziandio am- 
messi gli avvocati patrocinanti innanzi al tribunale di prima 
cognizione, 

Mellana. lo non vorrei che la Camera adottasse tale pro- 
posta appoggiata su d'un errore; credesse cioè, che non fos- 
sero ammessi a patrocivare innanzi alla corte d'appello gli 
avvocati che non lano domicilio nello stesso distretto. 

Non so quale sia l'uso nei varii tribunali che non conosco, 
ma posso bene accertare che nella giurisdizione della corte 
d'appello di Casale non hasvi avvocato di qualche rinomanza 
il quale non sia ammesso, e che non venga a prestarvi il ri- 
chiesto giuramento 

L'unica differenza che rimane è quella dell'anno di pratica 
all'uffizio dell'avvocato. dei ‘Poveri. Vorremmo noi pregiuli- 
care a questa disposizione? Credo che no, perchè tutte le na- 
zioni rendono grandi encomii a questa nostra generosa insti- 
tuzione, Si osservi, che se si ammettessero gli avvocati senza 
questa condizione alla corte di cassazione, bisognerebbe pure 
anche toglierlì pel magistrato dtappelto, econciò si verrebbe 
a nuocere al principio, che ogni avvocato debba spendere le 
sue primizie in favore dei poveri 

Poste sotl'occhio queste considerazioni, îo lascio al propo- 
nente stesso di giudicare sull'ammessibilità della sua pro 
posta. se 

Sineo. L'onorev. fu condotto alle conclusioni di 
reiezione da un errore di fatto, Egli porrebbe per base e 
ed universale ciò che accade in Casale per speciali con- 
dizioni. 

ln primo luogo le molte diramazioni di stralle in quella 


Mellana 


provincia rendono assai facile il trasferirsi in quella citià. 
Inoltre un fatto del tutto eccezionale è la causa dell'ammes- 
sione di quegli avvocati al tribunale d'appello. TI Senato di 
Cusale fu solo instituito pochi anni or suno, e fu di neces: 
sità lo ammettervi in quel tempo tutti gli avvocati, ancorchè 


non avessero adempiuto alle condizioni richieste per patro- | 5 


cinare dinanzi ai supremi magistrati. Posso addurre in prova 
l'esempio del cav. Giovanetti, che malgrado le reiterate sue 
isuinze, mai era stato animesso al tribunale d'appello di To- 
rino; lo fu poi. presso 
Mellana come non si possa tener conto di ciò che accade in 
quella giurisdizione. 

Non ha maggior forza l'asserzione che, ammessi alla corte 
di cassazione, si dovrà pure concedere loro il patrocinio 
presso il magistrato d'appello: per la gran differenza che 
corre dal trattare davanti l'uno o l'altro tribu 
nale, poichè per la cassazione l'avvocato della provincia non 
ha che a stendere ;) ricorso, ed une 
ili domicilio nello studio di un avvocato residente in 


uel di Casale. Vede dunque il signor 


nno causa 


lovi in quello l'elezione 

‘rino, 
spetta a questò a provvedere al resto della causa; mentre 
invece perle cause in corte d'appello, è indispensabile la re- 
silenza dell'avvocato, la quale differenza si fa anche più sen- 


sibile allorquando i motivi che dettarono il ricorso sono falli | 


materiali, sui quali îl magistrato provvede senz'altra discus- 
iccono. M'oppongo all'emendamento Sineo, prima perchè 
sarehbe a desiderarsi, che ciò che accade nella provincia di 
Gasale succedesse anche nelle altre, che così gli avvocati fa- 
rebbero tatti il loro anno ai Poveri. Inoltre perchè quell'e- 
mendamento non ha l'importanza che gli si vuole dare, es, 
sendo pochissime le cause che dai tribunali di prima cogni- 
zione passano in cassazione; Per 
le 200 lire non sono appellubili 


ela sommnalin questione 
non oltrepa 

Sineo. Il preopinante ha' pariato dello scarso numero di 
cause Glie ‘dalla corte di prima cognizione passino alla cas- 
sizione, ma egli ha probabilmente dimenticate le cause di 
possesso. Del resto, poi nello scarso numero non vedo ancora 
ragione per la non ammessione, poichè se le cause sono poche 
van] dire che saranno eziaudio pochi i casì în cui si godrà di 
questa concessione. 

Presidente mette ai voli la seconda parte 
Sineo riguardante l'ammessione degli avvocati 
i tribunali di prima cognizione al patrocinio davanti la corte 
di cassazione. 

Dopo prova e contreprova, è 


ella proposta 


Si accetta quindi la terza patte, civè Ja condizione degli 
anni 6 d'esereizio. 

Vione in discussione l'ultima parte riguardunte i causidi 

Sinco. 11 ministro guarda-sigilli quando sapri la discussione 
generale trattò questa questione. È se în due parti, 
parte legislativa, parte giudiziari econda egli non 
credeva potesse essere oggetto d'esame pel Parlamento; io 


ila e 
- Questa 


Ì gi contraria opino che la Camera non po: 


pie approvata | 


i za sono solo dai primi trattate: 





reenti presse È 


{ tre colla pre 
{ facilitare 


tl RISORGIMENTL 


a a meno di occu 
parsene, perchè se venisse deciso che a questi causidiei è 
‘lovuto ua risarcimento, si troverebbe immischiato l’erario ; 
- è appunto la mia opinione. 1 causidici di Torino eransi 
veurato a titolo oneroso il monopolio del patrocinio dinanzi 
fanque tribunale presente € futuro, il contratto è pre- 
o, autentico, non si può dunque privarlo de’ suoi 
i dice che dalla instituzione della cass 
usidici un guadagno e non un danno. Il 
ministro ha riguardato la cassazione come cosa all'alto nuova 
presso noi, mentre invece g isteva in diritto, essendo 
lecito di ricorrere allo stesso magistrato in appello d'un ere- 
duto errore; è vera che questo tribunale non presentava 
molta gusrentigia, ma intanto il diritto al ricorso esisteva , 
non si è mutata che la forma : ne abbiamo un esempio.se! 
di ( che tre volte annullò sentenze da iu 


zione ne 


magistrale nova 
erte 

Ma ammettendo anche ne abbiano un guadagno, noi wer- 
temo sempre al principio che non sì può togliere un diritto 
acquistato a titolo oneroso senza restituzione del compenso, 
ed ancora en pre aver luogo 
ed io lo nego affstto pel presente caso, in cui al governa ri- 
mane una via conciliativa coll'ammetterli al patrocinio. Anz: 
più von v'hanno ragioni per la loro esclusione, perchè Wu 
quelle che produceva il guardasigilli restano escluse, cobce 
dendo solo la facoltà ai liliganti di servirsi d'un causilizo 
quando to credano a loro conveniente. È 

Invece l'interesse pubblico spesso lo esige, perché/sonti 
non poche cause meglio conosciute dai ‘causidici. che non 
dagli avvocati; molte altre che nei tribunali di prima instan- 
non sarebbe egli in tali casî 
un accrescere la spesa gi litiganti l’obbligarli a ‘scegliersi un 
avvocato? 

La commissione approvò l'ammessione degli avvocati delle 
provincie; acciò quest'ammessione possa aver Juogo è neces» 
sario che essi scelgano il.loro domicilio in Torino. La com 
missione vi propone di stabilire questo domicilio nello studio 
d'un avvocato della capitale ammesso alla corle di cassazidè 
ne; io fo osservare alla Camera che è impossibile, che dî 
avvocato permetta questa scelta nel suo ufficio senza pren 
der parte egli stesso alla’ causa. Può ‘ancora succedere ‘alurg 
inconveniente, cui pare non abbia pensato la cominissione; 
un avvocato dalla provincia manda il suo ricorso ad un 


no questo mezza può 


! vocato della capitale; questi lo esamina, e non gli pare abbia 


Il ricorrente ragione all'appello în qualità d'avvocato: certa 
mente egli non lo presenterebbe alla cassazione , ed intanto 
sarà prossimo il termine del tempo concesso, ed il cliente ri 
marrà danneggiato. 

Quest'inconveniente non potrà aver luogo se l'avvocato 
della provincia manda il suo ricorso ad un causidico, poichè 
questi senza alean esame lusciando tutta la risponsabilità alè 
l'avvocato che lo sottoserisse, lo presenta alla cassazione. 

Vede dunque Ja Camera che questa mia proposizione prov: 
vede alla giustizia pei causidici, all'interesse dei litiganti, al 
vantaggio dell'erario. 

Si aggiunga ancora che se si obbliga l'avvocato alle parti 


| materiali della causa, si lederà la dignità del giureconsulto. 


Botta: L'art. 29 guarentisce l'inviolabilità di tutte le pro- 
prietà. Hanvi leggi che ‘stabiliscono norme per l'espropria: 
zione, allorquando essa è yera, necessaria. Il diritto di patro- 
cinare avanti tutti i tribunali costituisce una proprietà di 
spettanza dei causidici di Torino; proprietà acquistata e ri- 
conosciuta con alli autentici e sancita col passessa più che 
secolare (l'oratore legge alla Camera vari atti di quel èon- 
tratto) 

Gli argomenti del sig. Sineo vi hanno dimostrata V'utilità 
pubblica che ne deriva dall'ammessione dei causidici a patro- 
cinare dinanzi la corte di Tale espropriazione non 
sarebbe dunqne da ragione alcuna resa necessaria. Adottan 
dola si violerebbe lo Statuto, e nelle norme con cui verrebbe 
operata si violerchbe la legge 

Miglielti. lo vi aveva di già esposta la mia opinione it 
favore del no privilegio a norma della presente legge, 
ma siccome io lo riconosceva non attuabile, di buon grado 
mi sono accostato al principio di ampia libertà, perchè lo 
credetti, in esclusione «del primo, il più conveniente. Relati 
vamente ai causidici io aveva solo fatto cenno al diritto di 
postulare che essi hanuo cumulativamente cogli avvocati ed 
anche esclusivamente agli avvocati; non trattai allora gue- 

ni di convenienza. 
Ma colli legge quale si è ora adottata, credo necessa 
quest'ammessione. Infatti la legge stabilisce che unitamente 
xl ricorso spedito dall'avvocato resillente in provincia, vi sia 
la scelta di domicilio nello studio d'un avvocato della capi- 
tale. Signori, in qual condizione mettete voi questayvocato? 
Quando giunga il ricorso, e che esso non creda sia gli caso 
di presentarlo, dovrà ciò non ostante accettarlo? Direte che 
no, ma intanto il tempo concesso ha fine, Inoltre li avvocati 
pesso abbandonano i loro studi, si prendono delle ferie, 
se în questo tempo giungono «lalla cassazione le intimazio 
ad altri atti? Vede adunque la ( a quali pericoli espone 
i litiganti. Di più essa loro accresce lé spese. Poichè io non 
credo che l'avvocato voglia andare a leggere la disputa spe- 
ditagli bella e fatta dalla provincia; egli se he farà ‘una, ma 


sazione. 


per farls bisognerà che studi la causa, ed ecco ‘che saranno | 


due gli avvocati che il cliente avrà a pagare 
Invece il causidieo avendo tutto l’anno l'ufficio aperto, non 
essendo per nulla lesivo al suo decoro il leggere una disputa 
comunicatagli da un avvocato, risponderà meglio alle esiggnze 
dell'interesse dei clienti 
Egli è per questo che, io, lasciati in disparte i diritti dbi 
causidici, mi attergo ai motivi che il decoro degli avvocatite 
l'interesse dei clienti dettano per domandarvi l'ammessione 
dei causidi 
Mollard risponde al signor Botta sulla questione del die 
ritto acquistato dai causidici: egli è d'arriso che nessun fe 
gislatore poteva fare una simile convenzione per molto tempo 
avvenire, perchè con'essa si togliova i mezzi per ridurrel@ 
miglior forma lalegislazione:che ammesso poi anche ta) dil 
ritto, l'interesse pubblico nella organizzazione deila giustizia 
hiedere ed autorizzare a non conservarlo; cita a questo pròe 
positol'esempio della costituente francese, crede che il Papd 
lamento nel non tener conto di questo diritto sarebbe 
namente nei suoi poteri. 
Osserva che l'esclusione dei causidici dal tribunale di cdsé 
saziune venne operata con uni legge munita di tutti j neces 
quisiti ond'essere legittima, che per abrogare a quella 
legge bisegnerebie sì trattasse d'una riforma generale, mea 
e non si tende a riformare, ma solo & 
Ila legge esistente 
d esaminare la questione del leso decoro 
vyoeati; confronta il sistema finora in vigore con quella 


Vat 
Passa in seguito a 
degli 
che duce che que: 
sta legge non fa che dare un carattere officiale all'intromis 
ine dell'avvocato della proviscia che g'à prima eseguiva gli 
stessi lavori che contibuerà ora a fare, onde non pnò esse 
il decoro leso maggiormente di 


arà introdotto dalla presente legge, ne di 








È pratica. Quali condizioni debbono/presertte 
quello che lo fosse fin qui pe 


Nan crefde che vi pi erè aumento di‘spesa, perchè o un 

ito farà tutti gli atti necessari e percepirà eziandio tutti 
ali cmolumenti, cvpeto questi alti s:ranno eseguili in parle 
da uno ed in parte dall'altro, cd allora saranno pure divisi 
gli emolumenti senzachè il cliente abbia ad averne differenza 
di spese, mentre al contrario quesito non accadrebbe: se si 
adoperasse un causidico invece dell'avvocato, perché allora 
veramente ciascuno percepirebbe gli emolumenti dovuti alle 
diverse attribuzioni 

In considerazione della non sussistenza delle ragioni ad- 
dotte, Lermina col sostenere l'articolo qual fu dalla commis- 
sione proposto e dalla Camera emendato. 

Jacquemoud doll: Rispondo ad un'osservazione che fece il 
mio collega signor Mollard, sulla divisione del lavoro fra gli 
ti. O l'avvocato di provincia compisce tutlî gli atti 
quello di Torino non farà più che il 

arte, il procuratore: ovvero l'avvocato della provincia 
ier orino di compiere ìl lavoro, cd allora 


avvoc 
necessarii, ed allo 


va studiare Ja questione da principio, 
rà pure gli emolumenti in questa proporzione. Onde 
7 più adatto e spicriò l'uso déi causiditi, che io 
go la Uamer icttere innanzi alla cassazione. 
Mollard. Comunemente l'avvocato della provincia ‘comu 
analisi 
tto di essa mercò 
de al resto della causa, e così gli emolu- 
menti possono benissimo essere divisi; che invece’ servendosi! 
d'un causidico, saranno nuovi emolumenti dovuti alle sue at- 


essendo 
perce 

a a voler 
nica unitamente al (ricorso una minut 
causa, e l'avvocato dì Torino , messo al 
quest'analisi, provv 


\ribuzioni. 
Sineo. Ho ancora una ragione da g.Inpre alla Camera in 
appoggio dell'ammes cd é questa. La ta- 
bella degli avvocati esercenti presso la ‘cassazione si far 
partendo dalle indicazioni che darà il giuramento fattosi nella 
corte di appello. Molti avvocati della provincia vengono a 
giurare, poi ritornano a patrocinare nel loro paese: il liti. 
gante di Sarzana che non conosce alcuno avvocato in Torino 
per appoggiare la sua causa dovendo scegliere il suo domi- 
cilio nello s d'uno ili essi, cercherà nella tabella del 


ione dei causi 


Palmaverde quello che gli sembrerà meglio: elbene può de- 
cadere che egli scelga uno di quelli che non hantio residenza 
in Torino: che ne avverrà? prima che ne sia fatto avvertito 
del suo errore, il tempo concesso sarà compiuto, ed egli non 
potrà più ricorrere alla cassazione. Simile inconveniente, 0 
signori, non avrà luogo se egli potrà scegliere an causidico, 
perché questi di necessità avrà il suo ufficio'in Torino; 

La proposta Sineo messa ai vatiè approvata. 

È accettato l'articolo 1 così emendato, 

* Art, 4. Tutti gli avvocati aventi l'età di 50 anni e dopo 5 
anni di patrocinio per quelli che esercitano la loro pro 
sione avanti alcuno dei magistrati di appello, e dopo un pa 
trocinio di 6 anni pergli esercenti presso i tribunali di prim 
cognizione, ed i causidici collegiati di Turino sono ammessi 
a patrocinare avanti il magistr 

Presidente legge l'art. 2, 

«Art. 2. 1 segretari dei magistrati di appello, tosto pub» 
blicata la presente legge, e al principio di ogni anno giu- 
ridico trasmetteranno alla segretèria del magistrato di cas 
sazione una tabella nominativa degli avvocati aventi le qua- 
lità richieste dall'articolo precedente. 

« L'inserzione in quella tabella tien luogo di ammessione.» 

Viene l'art. 3. 

«Art. 5. Il giuramento annusImente prestato dagli avvocati 
e dai causidici contemplati nell'art, L'avantiad uno dei ma- 
gistrati d'appello e der tribunali di prima cognizione li.esime 
dall'obbligo di prestare altro giuramento innanzi al magistrato 
di cassazione. « 

È adottato 

Sineo propone la seguente aggiunta. 

« Il giuramento prestato annualmente davanti al magistrato 
di cassazione, esime i patrocinanti dall'obbligo di prestare 
altro giuramento innanzi al magistrato. d'appello, ed i tri. 
bunali di prima cognizione, » 

È adottata 

« Art. 4. I ricorsi e controricorsi sottoscritti dagli avyoca 


non residenti in Torino, devono contenere elezione di dumi* 
cilio nello studio e persona di uno degli avvocati 0causididi 
collegiati che vi risiedono, e che sono ammessi a patrocinaré 
dinanzi 1) magistrato di cassazione, » 

È approvato. 

Si adottano pure gli art, 5 e 6 

<AîL5. 1 mandato speciale richiesto per le cause di eassa- 

one deve essere sperlito in apo di un avvocato, o) causidico 
collegiato residente in Torino, oxvero cumulativamente in 
capo di uno di essi e dell'avvocato sottoscritto al ricorsi 
non residlente in Toi 

sll’uno e nell'altro caso l'avvocato o ilcansidico d 
Torino è incaricato degli atti d'istruzione della causa. 

«Art. 6 È derog ‘editto ;50 ottobre 1847, ed all'annes- 
sovi regolamento in tutto ciò che.sano, contrarii alla pro 
sente legge. » 

Procedutosi quindi allo serutinio secreto sul complesso 
della legge, esso dà il seguente risultamento: 

Votanti 152 
Maggioranza 67 
Assenzienti 1) 
Dissenzienti 75 

La Camera rigetta. 

Ministro degli esteri presenta alla Camera una convenzione 
colla Francia, relativa alla proragazione per sei mesi del'trat- 
tato di commercio 20 agosto 1845, 

L'ordine del giorno recherebbe la lezge sul soccorso a darsi 
agli emigrati che difesero Venezia ; ma ad istan depir- 
tato Lorenzo Valerio è messa all’ ordine del giorno di innedì. 

Verrebbe in seguito la legge relativa alla tassa dèl fieno, 
paglia, avena. 

Cavour prega Ja Camera a volerla mettere all'ordine del 
giorno di domani, perchè essendo ora assente il ministro 
delle finanze, non potrebbe avere alcune spiegazioni chie gli 
abbisognano. 

La Camera accorda 

Essendo esaurito l'ordine del giorno, la seduta è levata alle 
ore 4 1}? 

Ordine del giorno. di domani 

Discussione della legge relativa alle ta 
della paglia, fieno, avena 

Relazioni di petizioni. 


ie sull'esportazione 





RELAZIONE della commissione sul progetto di legge 
del ministro dell'istruzione pubblica intorno all'in- 
secnameNTO secompanio, letta alla Camera dei depi- 
tati nella tornata del {8 aprile dal relatore C. Bon- 
compagni. — (Continuazione); 

Ancora una Lerza questione rimane da risolvere, e questa 
ci riconduce dsl campo della speculazione în quello: della 


I sapere, e di probi ed onesti costimi. 
| pere ,' per corrispondere laî fini dhe Ja 
nell'esigerlo, ha da esserettale che dia 
abilità. Per ottenere queste guarenti 
propone all'istruzione pubblica fi 
universitari. La 


agli insegnatori privati 


che la dic 
consiglio delegato , affine di dare occadi 


alcun esame delle cose che si «iehiarano, 


di tutta la { 


si pronunci; 
si commetterobbe contro i ‘precetti ‘del stima repriit 
che è solo compatibile ‘con la libertà, VO 


comuni 
vincia, il quale come incaricato di vegliare ‘alla pubbiit 
curezza, sarà meglio che altri in grado di conoscere la 
cuse che possono opporsi contro chi voglia aprire Il 

di educazione. hi 


prima che 
ed il più 
sfone' permanente. Perché verso la commissione percrifiià. 
d'istruzione seconda 

sorî, 0 [ondito 0 non fondato, facilmente si sussiterel 
sospetto di parzialità contro gli insegnanti, privati, st pi 
pone che quando debba deliberare degli. intentasi digest 
la commi 

del'esusiglio universitario 


seguenza naturale la rimozione dall'in 
richiede tina vita illibata ed una fuma intemerata, I00 
perchè l'ayventatezza con cui fossero commessi, 0 (070) 
stunze che ne accompagnassero l'esecuzione pobrehbi 

mare od aggrovare di molto la reità, si è 


i a chi intende Ì 
Vuflicio di institutore secondario ? Certo quelle del 


L'esperimento: 

legge debe 

la guarentigie si 

igie dagli insega n 
ni ui 

r maggioranza della ame 

non Vi fosse motivo per euî una diversa Porima gi pren 


In quanto alla probità ed all'onestà delle Meg gi RT 
urazione: davesse' farsi ‘im fd "ATIPRA 

i ordinato de 
matura deliberazione, e di evitare che non VNERGAMRI l'* 
Si Sono eselusi dall'insegnamento tuiti. COM 
colo 10% della. legge elettorale esclude dalla tf 
nazionale: 


indussero il governo a' riprovare una ‘congregazi 
vero alla maggioranza stare. contra l'ammessiole 


membri. all'insegoamento, Che il locale non Siasinà 
bile col 

scuole. Che il programma ed i libri di testo Gli 
esibirs 
buoni costumi 
pronuncierà nella stessa forma e nello stesso mad 
modalità. c 


condizioni igieniche rieltieste alla salubtit 


non siano riconosciuti contrari alla nali 


ig 
le leggi dello Stato, Di questi. partiti 


È conseguenza del principio Wi libertà che Mad 


locali, dei programmi, dei libri di testo sia rim 
dizio di e 


cuno. Perciò si dubitò se questa ‘schttft 
in certi casî dar luogo al divieto. dell'apertura della sé 
Prevalse l'affermativa, perchè) si credette Ù 
debba cessare, quando incomincia da neces 

l'ordine del pubblico; che questa necessità 
lorquando ‘altri voglia aprire uma semola tin eu) 
salute fisica della gioventù, o quello, che sarebbe poggi 
cora, quando în'una seuola si prafessnsse di volore insegni 
dottrine contrarie a ciò che è SEITE venerato da turi 
onesti. Sî è creduto che quando fINI:ta (aprire lu s 
e in seguito a fatti, e nom Shan sospetta 


Affine di conoscere tutte le ‘opposizioni che altritf 
formare, si propose la pubblicazione della diehiati 
voler aprire la scuola, con favoltà, anzi invito a tuto 
durre le opposizioni al consiglio delegato. SI aggità 
ione della dichiarazione dell'intendente della 


Delle opposizioni si credette dover prendere cognizià © 
Itri, il consiglio delegato, come il più if. 
pieressalo; Il richiamo si propose alla "EN 


a, composta prideipalmente di pifi 


sione si componga del presidentegildftie ment 
estranei. all'ins0@niinton 
due fra gli altri membri della commissione Gstraîti usar 
Dulla commissione si propose il piehiamo sl gavanmint 
decisione 1b urina di decreto reale! previo frico A ll 
del consiglio superiore di pubblica istruzione. In cose dig 
dine pubblico purve che. l'uluma decisione dovesse 
aspettare al governo, Non si ‘volle che sì potesse cliiuilan 
mai l'adito alle spiegazioni, eil alle difese; condali formaliti 
si intese principalmente a che le prove di mopifit a eni gl 
abbiamo accennato, non divenissero, come suole molte volle 
avvenire, una vana formalità.» vi 

La facoltà di aprire scuole, se pei cittadini 6 un dinit 
per gli esteri è im favore. VI si propone che a questu-fi 
mon si chiuda la via, e che possaconcedersi per decreto rofl 
e previo l'avviso del consiglio superiore a quelli fra essi in 
concorreranuo le condizioni che la legge prescrive ai naflie 
nali, Con queste disposizioni si eredé seguire la stessa Ji 
ralità che aveva suggerito di non escludere affatto gli sf 
nieri all'insegnamento pubblico. 

La libertà dell'insegnamento, come tutte 16 altro Jah 
ha per conseguenza necessaria la risponsabilità, La. ripa 
bilità nou potrebbu essere ellicace quando non si ordmi 
una vigilanza, Questa si commise, come era naluralo Gdi 
guenza iei presenti ordinamenti, ai provveditori od 
ispettori che venissero deputati dal governo, 3 

Si propose altresi che le scuole ed i convitti prival 
nissero posti sotto la speciale vigilanza delle nutoritàfto 
munali. È 
1) buon andamento di un istituto privato di educazione in 
teressa il municipio dov'è situato più che nissun'alttpi 
del territorio. Di molte imputazioni che possono [wait 
così Lutti istituti, Je podestà municipali poste in presenzizit 
fatti sono meglio clie altri in grado, di pronunciare, Inoltr 
desiderò la commissione che si acerescesse l' importanza zdti 
municipii, è si rendesse omaggio a quel grande e_ Jibi 
principio, che l'attività della vita. politica non debbe 0 
contrarsi nella sede del governo e del Parlamento, mad 
fondersi per mezzo della libera azione dei municip 
tutte le parti del territorio. 

Passando a considerare i casì che. potessero dare.up i 
provvedimenti contro un istitato educativo, ei parve pieni 
ridurre ai tre seguenti; insegnamento di dottrine ei 
alla religione, al costume, alle. leggi dello Stato; dint 
gravi contro la disciplina ed i buoni costumis conduttat 
direttori 0 professori notoriamente contrari alla probi 
al buon costame. Tuluno potrebbe forse disputare, comi 
tnove si disputò, se sia conveniente: attenersi arl una più) 
generalità di espressioni, od entrare în più minute pi 
larità circa i fatti che qui si acceunanoi si potrebbeti 
tare se sia più o meno facile rinvenirno le prove, tn 
vorrà sicuramente sostenere che allorquando, la lot 
venga dimostrata, sia senza pericoli gravissini ometten 
provvedimento che miri a farli cessa orcd eummi 
tuno di introdurre in questo. articolo del progetto di 
altre categorie di Tatto, perché lasciando Inogo a dist 
od'almeno a far pericolare un istituto educativo J 
che. non manifestino un grave disordine e non accenti 
un grave pericolo, sî verrebbe a distruggere quel DI 
della libertà d'insegnamento che ci parve doversi d0 
gnire da molte cautele, ma purè ammettere sincera 

Nei casi in cui avvengano quei gravi disordini, NOM 
gnamento, al gi 


\i 


reiluto. dorli 








scia 





con 


inter 


Si è proposta la riprensione fatta dal sindaco in/presenza del | ar ve 


iL RISORGIMENTO 





ro luogo ad una graduazione nell'applicazione delle pene. } ministero richiede. Indi non si poteva a meno che lasciare | sia ancora emanata la legge relativa alle sedute de’con- 
covi la scelta dei direttori e degli insegnanti. La com- | Sigli municipali ; 

one ron ha creduto dovervi proporre di innovare chee=f E ciò affinchè in quell’adunanza segreta possa. il 
zione dagli uffici dell'insegnamento potesse esser teni- } chessia nel governo dì questi istituti, finchè si attengono a | consiglio prendere una definitiva deliberazione rap- 








ngi ilelegaio pei casi più leggieri. Si è Jasciato che la | miss 


Witarla Nidi casi che lasciano luogo a resipiscenza, perpetua { questo ulficio. Essa non ha creduto duvere esaminare se, rie} porto alla forma delle successive suefsedute. 





| puti impedire, privano, a giudizio di tutti gli uomini assen- 
Mati, di ogni estimazione un istituto educativo. Mai caratteri 


coon pr 
Tutto giudizio. La stessa avvertenza cade in acconcio pei fatti 
‘controrii alla probità od all'onestà del costume. In quanto, a 
uelli che spettano alla natura delle dottrine, chi non sa 
ime le leggi penali che, quando si tratti di punire un fatto 















n puge di un fatto, né di ricercare lo spirito e l'intenzione | ® quella vigilanza si conformarono alle norme che si stabili- | e di non aver saputo nemmeno lavarsi dalla macchia 
di uh Articolo di legge. Si trattà di pronunciare circa la na- | YONO per gli istituti fondati dai comuni, dalle provincie, dalle È ghe la sola Toscana sia senza codice ! 
| i tura di un insegnamento, circa i disordini che possono ri- divisioni. Ha luogo nei due casi lo stesso motivo, né gl'inse- er x 













































































ui 


gioni liberalità. DEN 
Lie —i ni te 
la secondo luogo: che si vieti la fondazione 0 la conserva 





ij 


Tosamente. Ma la difficoltà Je riusciva insuperabile, e credette 
che le riuscisse tale siccome quella che atteneva alla natura 


| 
E 
delle materie. Vi sono dei disordini che non voluti, o non sa- 
| di 
| 
Ì 


ghe ed incerte quando si tratti di punire l'espressione di 
Wifopinione ? Ora una tale difficoltà, quanto debbe farsi mag- 


commissione è paruto che la valutazione dei motivi che po 
sono dar luogo a giudizio così fatto si fondi sopra considera- 


mute i tribunali nei.casi che sogliono cadere sotto la loro co- 
guizione. Quì invero nom si tratta nè di dichi 


| chiedere che non se ne permetta la continuazione ; si tra 
lì una materia speciale, di cui perciò debbono prendere co- 
Bnizione gli uomini che ne hanno fatto studio speciale. Per- 
ciò quest'uflizio si attribuì ed alla commissione permanente 


voto del consiglio delegato, il quale esprimerà l'opinione de: 
gli uomini più assennati del paese in cui seguirono i fatti. Si 
volle chesalla persana ineolpata fosse aperto un ricorso: che 


Nesse pronunciarsi per decreto reale, nel qual modo ottenen- 
digia più efficace, 


luogo pei cittadini la libertà di aprire istituti educativi, riuscì 


| Dertà dei municipi, e delle provincie in ordine all'istruzione 


manenio illesa la competenza dei vescovi, non fusse diritto 
del governo pretendere che ivi come dovunque si insegnino) 
le lettere alla gioventù studiosa, gli insegnanti debbano aver 
fatto prova della loro abilità; se ivi come dovunque stia rag- 
colta per esservi educata una parte della gioventù, non sia 
fo che dovranno applicare la legge fosse tolto l’arbitrio I diritto del governo portare la sua vigilanza per assicurarsi 
aggiore o minore severità, Jo avrebbe futto volonte- che le dottrine insegnate non siano contrarie alle leggi dello 
Stato; che nom ei st introducano gravi disordini, che quando 
tal danno succeda siano repressi. La vosira_ commissiune ha 
creduto che una legge la quale contenesse tali disposizioni 
non potrelbe condurre all'effetto che con la sua promulga» 
zione si volesse ottenere: ha considerato che ai vescovi non 
potrebbe mai negarsi la maggiore ingerenza nel governo, @| quale è siato anco 
nell'ispezione di ques de nelle presenti condizioniffimembri del consiglio di Stato , nè ai professori , ma- 
degli spiriti potrebbero succedere facilmente delle collisioni $: 
tra i vescovi e gli agenti del governo; che quando questo 
sconcio accadesse, si anderebbe appunto contro il fine a cui 
si intenderebbe con disposizioni cosìfatte cioè, di mantenere 
la concordia tra i chierici ed il laicato; di ispirare. agli uni 
ed agli altri uno stesso amore delle nostre libere institu- 
zioni. 
Tuttivia la v 


Dichiarando il suo fermo proposito di volere în ogni 
caso attenersi alla stretta osservanza della legge. 





















































Finenze, 30 aprile. — Leggesi nel Costituzionali 
Se non siamo male informati ; S. A. il Granduca si 





Îl senatore Baldasseroni, presidente dei ministri. 


È — Crediamo sapere , così lo stesso giornale, che la 





Commissione per compilare il progetto del codice pe- 
fhale ha terminato da qualche tempo il suo lavoro, il 





definire 
arà luogo a cosìf- 


quei fatti mon sono così uniformi, che si possi stimpato, ma non distribuito ai 











cisione l'universalità, dei casi che 











gistrati e 





no; 











teriale, sogliono riuscire precise nella delinizivne dei de- 
i, facili nell'applicazione ‘delle pene, riescano’ assai più 











































fche dal 4847 al 1850 è pas: 
stra commissione non potè rimanersi d«l con 
siderare come in parecchie diocesi esista più d'un seminariò 
dedicato all'istruzione secondaria. Tali istituti, non potevano 
certamente consillerarsi come necessarii aî veseovi perfadem- 
pire all'obbligo che le leggi della Chiesa a loro presefivono, 
di preparare i sacerdoti con una apposita educazioneJ Perciò 
si dovè tenere per fermo che mantenendogli , i vescovi non 
adempiscono ad una parte del proprio ministero, mal ese 
tano un diritto che lu legge, secondo il nostro progetto, ri- 
conosce a tutti i cittadini. Perciò parve che nou si potessero 
sottrarre questi istituti dall'azione , e dalla vigilanza delle 
podestà alle quali spetta Ja cura dell'istruzione pubblica, 
senza introdurre un privilegio, non abbastanza consentaneo 
alle massime del nostra diritto costituzionale: Quell'azione 





dove si venga ad applicare una pena non. alle une od 
glaltre parole di un discorso, ma al complesso di un inse- 
lamento / 

La commissione indagò a chi dovesse attribuirsi, secondo 
ali forme ordinarsi l'applicazione della Jegge. A prima 
nta può parere che debba attribuirsi ai tribunali ordinari, 
me a quelli cui compete la tutela dei diritti dei citta- 
+ Bcosì statuirono le Jeggi di altri popoli. Alla vostra 








à del ministero aust 





ammirare |l’operos 








Allora sì persuade 





tampo ‘del’ Baldasseroni mon. può; essere. quello | d 





Possombroni. Allora risveglierà dal lungo sonno la 


uni di indole assai diversa da quelle che sogliono determi- 





larare l'esistenza le: allora sentirà Ja vergogna d’aver perduto un anne 




























gnanti eletti dal vescovo, né quellì che verranno eletti da 

quelle amministrazioni, potranno pareggiarsi a coloro fra essi 

che esercitano privatamente la propria professione, 
(Continua). 


Uta 





ESTERO. 
TURCHIA. — Sulle ultime turbolenze che ebberc 






























« Seri disordini si manifestarono a Samo, e lau 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonno. — La Gazz. Piem. d'oggi ha nella parte off.: 

S. M. con decreto del primo corrente 
minato : 

Il professore d’idraulica nella università di Genova 
Giacinto Giuseppe Grillo a membro di 
universitario, 





i ai malcontenti, 





sibili e diretti i più saggi av 
tutto invano, credette in fine suo debito di far us 
della forza. In seguito all'arresto di un capo, quat 
trocento individui avevano preso le armi, per cui | 
truppa \dovette operare contro di loro, Ne seguì ui 
combattimento , che durò in parte pel corso di qua; 
rantottore, e finì colla totale sconfitta degl’insorti, 


uand'unche mancasse questo ricorso il. giudizio della com- 
iissione dissenziente dal consiglio delegato del municipio, 
dn di 6 definitivo: che in questi casi che manifestano 
dlubbiezza, il consiglio superiore d'istruzione pubblica 
e chiamato a dare solo un avviso: che Ja decisione do- 











mese ha no- 









quel consiglio 








osi una risponsabilità più vera, si avrà anche una guaren- 






E con altro decreto della stessa data ha nominato: 
L'incaricato delle funzioni di direttore del museo di 
storia maturale e di antichità nell'università di Cagliari, 


Stabilite in tal modo le condizioni, secondo le quali ha 





non ha limiti, è molto deplorabile, e tanto meno 






ssai più facile regolare la materia degli istituti comunali. 








porterebbe in breve a Vienna accompagnato da S. E. | 


iureconsulti competenti ad esaminarlo, La 
ltardanza ed il mistero sono cose inconcepibili e dan- 
Non ci stancheremo mai di ripetere queste ve- 
[rità per vedere se îl ministero si persuade uda volta 
ato un secolo, E siccome 
fiediano che perda molto tempo a guardare dalla 
torre di Palazzo Vecchio che vento segna la banderola 
sul campanile di Santo Stefano a Vienna, così lo pre- 
gliiamo a|guardare più giù di quel campanile, e ad 
iaco e la gran- 
itudine e sollecitudine delle sue riforme. 

dezza,, moltitudine e sollecitudine del i 
che se il tempo di Schwarzenberg 


non è più quello di Metternich a Vienna, a Firenze il 


dommissione per il codice civile : allora” dissotterrerà 
dalla polvere il progetto del codice di procedura civi- 


quali sì dispersero da ogni parte. Questo fatto, pro- | sta nuo 
inosso da alcune, persone , il cui spirito turbolento | gell'inquietudine e del discredito, poichè l'avvenire 


Pe a RE nre 5 
doveva aspettarsi ciò, dacchè la Porta avea concesso E che cosa deve farsi per accorciare codes 






















ez] 


L'Assemblée nationale sclama che quest’elezione è 
una sventura per la Francia, e attaîca a questo pro- 
posito una parte del sistema politico abbracciato da 
chi regge. 

L'Opinion publique si diverte meno in tali decla- 
Dice che la Francia vuol essere salvata e si 
salverà senza Parigi, malgrado Parigi, e che al postutto 
una città val meno di un popolo, Ci sembra che il 
sentimento espresso da questo giornale è assai più ra- 
i gionevole e nobile. Niente è più da pusillanime che il 





mazioni 








grido Suuve qui peut mandato da tante persone che 
non sanno 0 non vogliono iutendersi. 


nostra corrispondenza. 


i i 

i -  Chiudiamo questa serio col seguente articolo della 
i 

i Il partito dell'ordine ha subìto a Parigi un secondo 





smacco. Il sig. Eugenio, Sue la vince di parecchié mi+ 
gliaia di voti sul nostro candidato il 





g. Leclerc, ‘e noi 
abbiamo la dolorosa certezza che il nome del cane 





didato socialista sarà proclamato giovedì venturo. 
Dire pèr quale cagione gli sforzi degli uomini d’or- 
dine non sieno riusciti sarebbe intraprendere un’ o- 
pera complicata ed inutile. È una di quelle mancanze 
inerenti al carattere, della popolazione parigina ; che 
si manifestano da sessant'anni e-delle quali non giun- 
sero a correggerla. le più crudeli esperienze. Parigi 


continua a fare la tri rte che le spetta nella no- 





stra storia. Spinge ' agli abissi la Francia, salvo a far 
ca- 





poi sovrumani sforzi per ritrarnela quando vi 
duta. 

Ma lasciamo stare queste recriminazioni: noi non 
vogliamo neanche ricordare i falli commessi dagli an- 
i i tichi partiti ed i rimproveri che debbono farsi a vi- 
a $ cenda. A che gioverebbe tutto ciò, quando l’ammae- 
stramento che somininistra una sconfitta toccata in co- 
mune può giovare a tutti? 


| 
HI 
| 
Hi 
| 
Osserviamo e cose per se stesse ed a surigue freddo. 





Il signor Eugenio Sue è nominato. Chi va egli a sur- 
al, il quale surrogava 


un socialista, il sig. Vida 
esso pure un capo della Montagna. 

Nulla danque è mutato in quanto al numero della 
maggioranza. La demagogia non ha subito la scon- 


rogar 





fitta, che sforzi meglio intesi e meglio combinati le 


ì ebbero apportato inevitabilmente. 





per le scuole secondarie, ed al consiglio superiore di pub- luogo nell’ isola di Samo |’ Impartial di Smirne del E che cosa ne avverrà da questa elezione? Nulla pel 
blica istruzione. Massi volle che in'ogni caso precedesse il 19 reca i segueîiti particolari. Parlamento, dove il sig. Eugenio Sue non conterà che 





come una nullità di più: ma anche nel seno di Parigi, 


torità, dopo aver posto in opera tutti i riguardi pos= | nelle bramose file di questa moltitudine che sì fa tra- 


e 
o 


viate colle chimere’ del socialismo, questa elezione avrà 
un'eco spiacevole. La testa del partito, composta di 
onì affamate, continuerà con un ardore 





tante ambizi 
4 { febbrile la s 
% $ il potere tutti gl’impicci, tutti gli ostacoli atti a inde- 
bolirlo nel compimento dell’opera sua. 

io che già rinvigorivasi maravigliosamente 





na opera di distruzione, e susciterà contro 





i: Il commer 


nente per passate a traverso di tutte le fasi 





Sì { della Francia è divenuto ancora problematico, 





tempi 








ovintiali, divisionali. La libertà che si attribuì a tutti icit- | Gaetano Cara; a direttore del museo medesimo. in generoso perdono alla popolazione samiotta or | gi prova, per rendere ‘ai biioni la fiducia. ed il co- 
. — Con R. decreto del primo di questo mese S. E. {sono appena due 0 tre mesi.» nai Sano 
il cavaliere! Desambroîs, presidente di sezione del coni | Le notizie di. Costantindpoli sono tranquillanti quanto | Non si dere esagerar nulla; © guardare francamente 





alla situazione del rimanente dell'impero. 


siglio di Stato, venne incaricato della reggenza della cie 
rica di vice-presidente dello stesso consiglio con fa 


inse 
ione per 
onto proprio, si trova per molti rispetti in condizioni diverse 
colui che è preposto ad un ufficio da una podestà pub- 

Perciò stabilì che l'istituto educativo potesse aprirsi 
atamente dopo fa nomina fatta dal comune, perché 





















coltà di pr sere stata formata una commissione allo scopo di e 


saminare accuratamente lo stato finanziario della Tur 


ederne le tre sezioni. 
— Un nuovo cerimoniale di corte, sotto la data del 


22 dello scorso aprile, porta fra le altre le seguenti 
disposizioni. 




































































chia, e proporre 
importante oggetto. 














« A quest'efletto si dovrà rivolgere preventivamente 
al prefetto di palazzo la domanda in is 
dicazione della signo 


I sognanti. 
iti limitazioni per cui in molti casi non si lascia 
i la stessa libertà che ai cittadini, fondate 
Su dispongano de) proprio, quelli amministrano 
lino materia delle leggi generali di pubblica am- 
alle quali non era il caso di derogare nello 
l'un ordinamento dell'istruzione secondaria. 
itnissione hon diedero argomento né a di- 
PIE izione, Bensi essa è d'avviso che nelle 
nenti all'istituzione secondaria, i provyedi- 
inte debbano essere preceduti dal voto, o 
della commissione permanente per le scuole secondarie, 0 
(el provveditore. Partinolari considerazioni assai diverse da 
quelle che possono muovere un amministratore nello statuire 
Circa agl sali interessi pubblici occorrono allorquando si 
Uratli di istruzione. Gli metterà innanzi Ja commissione per 
Je scuole, oil il provveditore, il quale potrà ricevere l'indi- 
tizzo dalle altre podestà suvrapposte all'insegnamento, 
+ Due liuiitazioni ci patve tuttavia dovere proporre alla li- 








niere. 





itto , coll'in- 
che avià l’incarico di fare la 
presentazione della richiedente all’augusta sovrana. 










carica di medico in capo dell’impero. 


« Il prefetto di palazzo farà quindi conoscere alla 
siguora richiedente le sovrane determinazioni per mezzo 
della dama d'onore della ri 


ebbe e 
nistro degli affari esteri. 





ina, la quale parteciperà 
alla medesima il giorno e Pora in enì avrà luogo 
la presentazione. 











« Le signore vestiranno l'abito rotondo tanto alla 
loro presentazione da S. M. la regina, quanto ai rice- 
nenti per conversazioni od altre feste di corte. 

« Gli uomini debbono vestire l'abito di spada con 
ricamo al colletto e par 





Continuò discussione sul bilancio del 





bprile. 








vi sero alcuni emendamenti per ridurlo, ma non furor 


vinti. Un emendamento tendente ad a 










rescere il cri 








mani, oppure vestiranno l’abito f dito stanziato per gli uomini impiegati nelle panatt 
uniforme della rispettiva loro carica. 


«I membri del Parlamento nazionale ed i ministri 








rie dell’ esercito, proposto dal general Lamoricière 
difeso dal general Cavaignac, ebbe la stessa sorte e 


rigettato a gran ma 


— Opinioni dei giornali di Parigi sulla elezione 
E. Sue. 





a portafoglio hanno essì soli la facoltà di vestire l'abito gioranza. 
borghese nero con gilè e cravatta bianca ». 

Aces 
che il consiglio comunale era stato invitato dal sindaco 
a riunirsi in congre, 
% 








secondaria. La prin i che Ja fondazione di istitati comunali i Legiianio nell Avvezgg 
di jstrdzione seconilaria non possa aver luogo, finché non 

siusi provvisto all'istruzione primaria maschile e femminile. 
“E questo rin debito del municipio a cui esso ha obbligo di 


Soildisfure piiura dì spendero Je sostanze del comune in mag- 







privata il dì 1 maggio per ri Parecchi giornali dicono che 100,m. elettori si so; 





5% 
ere una comunicazione dell’intendente generale d’in- 
carico del miuistero, nella quale si domandava : 











nel questo numero si ridurrebbe a 65,529, poichè s 
tondo esso il numero degli elettori inscritti ammonta 
2.307 mila; di cui 242,529 presero parte alla votazior 
Checchè sia, troppo fu il numero di coloro che si 
stennero. 





con- 





siglio che desse una risposta su ciò che intendeva d 
Là i 


fare nella riapertura delle sedute comunali; o meglio 














{ne di istituti divisiogali, provinciali o comunali di istru- 
Mimneseconlatia elissiea, che non comprendano l’intero corso 
Mimnatica latina. Eu già notato in questa relazione, 

generale sistema degli studii Ja commissione fusse 
avi it del perfezionamento, che non della diffusione 
Clussici, i quali poi non riescono di alcuna 
ando non progrediscano oltre i primi elementi. Le 

Ihyecchiate nel paese inelinerebbero forse parecchie 
istratori dei comuni alquanto cospicui a fa- 
I parte ili insegnamento, invece di altre che sa- 
ho più necessarie. Aggiungasi che determi 
(tngono suggerite per lo più dal tornaconto 
Wgiati, i quali ci trovano un mezzo di sud- 
Maambizione o vanità di avviare i loro figliuoli 
Wuali si richiede ia cognizione del latino; 
sì per lo più composto il consiglio mu- 
feto o supposto delle loro famiglie, 
Sontradiizione coll'interesse comune. 
Loleggi di il avissime davano luogo i seminarii. 
istituti in citi gono ai vescovi l'obbligo di tenere 
al sacerdozio, è nera età la gioventù che si dedica 
Alle virtù, ed alle duttrine che quel 





invitava il consiglio a nome del ministero di sospen- 
dere la pubblicità delle sedute sivo a che con una legge 
in proposito sì fosse provvisto. Ecco quale a questo 
proposito fu la decisione del consiglio votata a ma 
gioranza: 

Il consiglio aderendo alla richiesta del ministero e 
preso atto della dichiarazione del signor sindaco, de 
bera di sospendere la convocazione della tornata di 

i ‘a ai primi del mese di luglio; 

Considerando ciò stante che di quì a quell'epoca pos- 
sono variare e modificarsi le attuali condizioni di cose 
massime non sapendosi rivocare in dubbio che il sig. 
ministro si farà nel frattempo a presentare la promessa | chè non volevano essere strumenti d’una certa fazio 
legge; del partito dell'ordine. 

Che pertanto sarebbe intempestiva ogni maggiore de- } Il Pays fa ricadere la ri i 
liberazione in questo stato di cose che deve, o può al- | fitta suila riuione della via Bergère che annientò l 





Il Deébats crede che gli afla 
mente sospesi per qualche giorno, e che molto viva 
la sensazione prodotta da questo risultato. 











Il Crédit dà molto cl 

















(e 





evidente che sì voleva restituir la monarchia. Molti 




















Eugenio Sue e gli davano il suf 




























meno variare; i 

Per questi motivi il consiglio manda al sig. sindaco |  L'Ordre invoca ardentemente una profonda mod 
di convocare in comitato segreto la prima adunanza j cazione del sulîragio universale, principalmente in 
della tornata primaverile, quando»in quell'epoca non’ che riguarda l’esercito. 












_ Il Journal de Costantinople del 19 annunzia es- 


li opportuni miglioramenti in questo 


-- Un decreto imperiale del 16 aprile abolisce la 


Ultimamente il barone Tecco, ministro sardo, 
una lunga conferenza col gran-visire e col mi 


FRANCIA. Assemblea legislativa, tornata dei 29 a-| 


guerra e sì votò sopra alcuni capi di esso. Si propo- 
guerra e sì votò sopr Î s propo: 


Il candidato socialista Eugenio Sue l’ha spuntata. 


astenuti da votare. Giusta il computo del Constitution- 


saranno necessaria- 


vamente a divedere che ì re- 
pubblicani non votarono in favore del candidato rosso le fatte c 
che per dispeîito , e perchè la significazione data alla ! noscere, per generale uniformità, in apposità istruzio- 
ndidatura del sig. Leelere mostrava in nodo troppo Î ne. Di questa furono mandate attorno migliaia di e- 


loro dichiararono altamente che non amavano punto? en 


agio unicamente per- 


ponsabilità di questa scon- 


il male nel suo aspetto. Bisogna fare gran conto delle 
forze della società, degli elementi di vitalità che ha in 
ssa, è non trascurar nulla per conservare le po- 
izioni che occupa tuttora, e riconquistare quelle che 
le tolsero ì suoi avversarii, 














Mili l'oli cla dotbando quiero) esominali dalla eom- || ‘@ Le signore per intervenire a corte dovranno eferaf LO stesso giornale reca che il:16 sir. Stratford Mei) 
manente si presumono conformi alla legge. Tra presentate a S. M. la regina da un'altra signora già f Canning, ambasciatore inglese, diede un gran convito in VARIETA?. 
Menti di repressione non si collocò la chiusura de- | Vista ammessa & corte Bi Onore di Faud effendi, al quale assistevano il ministro 
Stabilimento, perchè si punirebbe il pubblico, p delle relazioni estere e i rappresentanti delle potenze stra- SULLA IMMINENTE ESPOSIZIONE 


DI PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE. 


Con molta cura si è adoperata la Camera d’agri- 
coltura e di commercio di Torino per dare un indi- 
uro alla generale, esposizione di 
(lg della nazionale industr 
| 
i 
| 
I 








se 








x, che sarà aperti. per 
la quinta volta il 20 del corrente maggio nelle sale del 
Valentino, Dorrà il vedere i cresciuti segni di abban- 
dono della vetusta magnificenza del luogo destinato a 
ricevere schierati in pubblica mostra i i delle o- 
dierne industrie nostre. Ma l'ampiezza e l'ordine delle 
10 È sale, e le circostanze tutte dovevano pur sempre con- 
ee j durre alla scelta di quello siccome il più confacente 

i 

H 


la 








all’uopo. Più che nelle prime, sarà agevole in questa 


le- 





e 





esposizione un meglio ordinato collocamento degli og- 
i, mercè l'aggiunta di alcune sale che non si ave- 
vauo disponibili nelle passate occorrenze. Già da un 
di | auno la Camera pubblicava il consueto. programma. 





fu 





Fece essa nell'intervallo frequenti ed appropriati ap- 
pelli, stati ovunque ricevuti con promessa e desiderio di 
corrispondenza. Veniva intanto a parecchie determina= 
zioni, che giova di semplicemente ricordare, senza che 


no 
ie- | fia bisogno di dimostrarne la convenienza e la buona 
mira, Come nel 1844, così in quest'anno, e con mag- 
gior ragione, sono ammessi a lustro ed ornamento 
della esposizione i pregevoli lavori di belle arti, siano 


va 
de. 
PA 
essì di artisti nazionali, siano di stranieri, domiciliati 
o non în queste provincie. 


fu Nelle città capi-luogo di provincia che non sono sede 





di Camere di cominercio , sono instituite egualmente 
delle Giunte incaricate dell’ammessione degli oggetti 


loro direttamente presentati, giusta le regole fatte co- 


fra | semplari, ed ivi, defiuito lo scopo delle esposizioni , 
ne i vantaggi, vien detto come le mede- 





era 
sime debbano essere compiute e sincere, come si 








ran- 
one | no compiute, se rappresenteranno tutti i rami d’indu- 
{ stria, e come saranno sincere, se troveranno favore 
! presso i Giurì d’ammessione piuttosto i prodotti cor- 
’u- ! renti ed usuali di ciascun genere di fabbricazione, 
che non quegli oggetti particolari che, prodotti fuori 
delle ordinarie condizioni, ‘mostrano bensì abilità e 








ciò | destrezza nell'artefice, ma non provano nulla circa 
alla vera utilità delle manifatture onde sono usciti, 














Utilissimo ed acconcio 


sitori. 


amuraestramento 


Dichinrò la Camera di comm 
sarsì il carico delle 
Camere 


saranno mandati 


Giunte divisionarie. a 
lasciavano «d’ inviare i loro prodotti 
nuti o da dubbiezza 

re comprese nello 


a 
io dei 


> non pe 


lontane province 
alle el Valentino , 


Je por 


sale 

proprie industrie 

scopo dell'esposizione , e fors 

loro < 
s di Ciaumbe erì, 


gnare de 


rto 


delle spese di trasp 


rischi e 
Le Camere 
di Nizza e di Sassari so 


membri per prendere pa 


di commercio di G. 


saranno chi 
di 


Ho stesso fine 
che avranno inyiato 


quelle i 
1 


mbri delle Giunte 


sufliciente numero di lavori. A 


ebbero nessuna 
zioni, fu fatto spe 


dine; giova fondata 


0 poca parte 
0. è 

ad ogni modo 
del 1850. È 
ione della Ca- 


assumersi il carico 


sperare, sarà 


per rispondere la riuscita dell'esposizione 
sovrattutto commeéndabile 
mera di 


delle spese di trasporto dal luo; 


la de d 


commercio di Torino € 
dono le altre 


di 
quelle di 


) ove 
e le muove instituite Giunte 


del 


di esse 


Camere di commerci 
Valentino pari cl 
Camere © 


suoi mezzi 


visionarie sino al 


ritorno alle sedi anzidette Giunte. 


sd 


nziarii, e 


non che, da un canto la tenuità de” 


dall'altro la gravezza delle spese a cui in 


PASSO diaibo sca Sodlafiro pel più 


fin 
tante altre 
proficuo e decoroso ILE e nto di quanto sì riferi- 
nell’è 


della nazionale fndubstria,, avrebbero, pare, Moyato giu- 


sce ‘a novella a questa pubblica mostra del 
stamente indurla a ie il rispettivo concorso 
altre Camere, 


rebbero rifiutate, meno ora che 


tamente nép vi sì sa- 


delle è > quali 


mai, 
e Je 


e dist tibuite 


Non consta, e sarebbe desiderabile a sapersi, s 


onorifiche ricompense saranno 
non dopo, ma durante ancora la esposizione, così che 
getti stati 


n) pose ia per 


assegnate 


il pubblico avesse tuttavia sott'occhio 

giudicati più meritevoli. Sarebbe provved 

l'ordinamento e la stam 
Non è a dubitarsi che la Camera ( 


che in occasione delle già s 


giudizio, 
comm. di Torino 
guite esposi- 


a del 


più in questi 
zioni non abbia pure avvisato ad ogni mezzo di ren- 
dere possibile l'adozione di esso metodo, della di cui 
convenienza non occorre dare la dimostrazione. Il quale 
metodo trarrebbe seco la 
fossero, come le altre volte, ricevuti oggetti 
della du 


necessaria conseguenza che 
più non 
a mezzo È 
della esposizione, con giusto malcontento de’ produtto 
più diligenti. ovviato a quella 
sconveniente sequela di foglietti supplementari del ca 
stato ritardato, 


ppo ed anche verso il fine 


Così sarebbe eziandio a 


talogo, sempre ed alla derivantene 
del mamero d’ordine che si ebbe 
esposizioni. Ciò che 
il giudizio pronunziato e sanzionato dalla opinione pub- 
blica nell’ atto stesso della esposizione, soddisfarebbe 
l'amor proprio del premiato ussai più che nol possa 
qualunque mate 


nata Va, 


interruzione a scor 


gere nelle precede più importa, 


le ricompensa di cui fosse procrasti- 


giudicazione. Possa l’espressione di questo de- 
avven 
tale siano solle 
opere al V 


Valgano qu 


gli espositori 
iti di mandare in tempo utile | 
. Sia 
parole a che la libera stampa n: 


e quelti a e della capi 
Sia 
ari 


itino. generosa, non invida, 


nale, nell’ altezza. della sua missione di promuovere 
ogni vantaggio pel paese, nori tardi ad usarne di ef- 
ficaci ed adatte ad iucitare vieppiù gl’industriali, per- 
chè concorrano a rendere brillante e proficua ju ogi 
, pubblicando in totnpo 
che megl 
più felice riusci 
ggior pro del pubblico e del privato interesse. 


‘Torino, il 4 o 1850. 


verso la immine 
quelle esortazioni e quei i suggi 
conseguimento del Ia 


te esposizior 
assicurino îl 


ma 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 1 maggio in Torino 

Moore inglese, colonnello, da Roma. —Belou T. A. id 
nente, id. — Courey John id. — Hamilton Alessandro 
possideate, ‘id. — Isero Roberto id., da Firenze. — Ogier 
elmo id., ecclesiastico, da Torre di Lucerna. — De- 
sragrand Michele Francese, possidente , da Genova. — Lud- 
wigsdoril Marianna tede da Roma. — Chap 
pel Carlo svizzero, ufficiale, da Napoli. — Giusini di Pa- 
lermo, cavaliere, da Palermo. — Lofaso Domenico id,, mar- 
chese, id. — Audinot ‘Rodolfo di Bologna, negoziante, da 

Firenze. — Casella Paolo di Parma, id 


I. te 
id., 


esca, baronessa, 


Partiti il dì 1 maggio 
Whalely Edoardo inglese, possidente, per Gineviî. — Ro- 
berston R. id., ingegnere, per Genovo. — Lafluri Nicola 
della Moldavia, dottore, perla Valacchia, — Buguet Giovanni 
fruncese, corriere di gabinetto, per Pontebelvicino. — Ga- 
ravini Barlaamo di Modena, negoziante, per Lione. — Bel- 
gioioso Paolo dli Milano, conte, per Parigi 





DECESSI del 2 maggio in Torino. 
15 


Dal 1 gennaio, totale » 2509. 





e ——__ ——_—___— 


ULTIME 


I 
i 
: SS a dire, che Î': 
i 
i 


IL RISORGIMENTO 
_— —rm&o&»&Òèùè27—6—_________ _ _—_____ 


| curare clie questo fatto non è esatto : se ne parlò a: 
fin Parigi; ma invece il ministero pare deciso a tener 
fermo, e dicesi pensi a proporre leggi ìmportanti. 
— Lo spoglio generale avrebbe dato secondo il Ga- 
i sultato seguente : 
Ì Eugenio Sue 128,007 
Leclere 119,425 
— La Gazzetta d’Augusta ha in data di 
Francoforte; 28 aprile. La questione principale del mo- } 
| mento è quella della continuità. della confedera 
ca. Col 30 aprile scadono i poteri dell’attuale 
ssione centrale , e se trascorre questo termini 


ALEMAGNA. 


me 
germta 
com 
una nuova convenzione sia avvenuta; l'Ald- 
o la Prussia sor | 


$ senza chi 
magna resta senza organo federale, 
intico diritto federale non esiste più | 
Questo sembra essere il 
ha finora cercato a me- 


‘goziando e nul 


nè di fatio di diritto, 


motivo per cui quesia poten: 


né 
nar l'Austria per le lunghe, sempre x 
concludendo. Intanto circostanza è quella cli 
lia deciso la conyocazione del congresso di principi 


uesia 


Goiha per parte della Prussia, la quale ha finera \o- | 


inatamente rifiutato di partecipare al congresso) di | 


plenipotenziarii proposto dall’Ausiria. S'ignora se iti | 
l'unione vorranno rendersi a Gotha; 


molto 


fi principi d Sent 


| bra probabile che se ‘vi vanno , saranno pis 


denti, ma lo spirito rivoluzionario ferve tuttavia 


Francia, e questo può essere alla Prussia d'un gran 
soccorso, 


vernanti di Berlino sperano di poter ben bs sto 


vavasi il sacro romano impero nei giorni della sua 


agonia. 
— Le deliberazioni del Parlamento di Erfurt non 
La Camera 


ha terminato la revisione della costituzione come anchel 


tarderanno ad essere sospese. 


la deliberazione intorno al tribunale federale; avendof 


del 
La Camera 
terminato i suoi 


esauriti i suoi ordini giorno ,, essa si è 


nata indefinitamente. del popolo. deve! 


anche aver lavori nella seduta del 


prile. 


Bonsa pi Panior del 1 maggio. — La borsa si è : 
ri. L'elezione 
fatto 


dalla commozione di 
ica viene ora considerata come 


quanto rimessa 
socialis un comi 
piuto, e non produce più così trista impressione. 

I fondi sì sono alquanto rialzati. 

Il 5 0X0 viea chiuso a 87. 35, în rialzo di 4 

Il 3 00 a 54. 50, în rialzo di 50 cc. 


Il 5 0/0 piemontese (certif. Rotschild) a 


82. 





BENEFICENZA. 


Due mesi sono, alcuni cittadini, per organo del no- 
stro giornale, fecero appello alla generosità dei loro 
compatrioti a favore della vedova di Augusto Anfossi, 
che posto a capo de’combattenti nella gloriosa solleva- 
zione di Milano nel marzo 1848, cade 
colpito da‘una palla in fronte, 1 


mezzo la moglie Lucia Torto: 


a il terzo giorno 
ando priva d’oguì 


Ci è grato annunciare che non fu tenue il soc- 
le cifre che rendiamo note ne, fanno testi- 
Osserviamo con vera compiacenza che le 
offerte le più larghe vennero da Lombardi. Nel mentre 
che il Piemonte ospitale e generoso accoglie e siecorre 


corso, e 
inonianz: 


centinaia di sventurati, che le vicende passate priva- 
rono dell’ antica patria e ridussero a dure condizioni, 
il vedere Lombardi accorrere in sollievo della vedova 
la 
menti, che contrapponiamo qual fatto 
dei comuni nemici 
i modo di spargere la disunione. 


di un piemontese ci nobile comu- 


nione di 


rappresenta 
significante alle mene incessanti 
che cercano in og 
È superfluo il dire che a nome de’ promotori noi 

ie ai generosi che risposero al nosiro ap- 


pello. Noi fiano non solo per l'atto spe 


ale, 
ma perchè confermarono colla più nobile delle prove | 
quanto siano uniti gli animi 
paesi che .la spada ha diviso, 
sempre uniti. 

Senza 


de’ buoni in entrambi i 
ma la simpatia tiene 
chiudere l’adito 
largo di sussidii 


a chi volesse 
s abbiamo creduto nostro dovere far 
il risultato fin qui ottenuto. 


Prodotto di una coll 


| 

ancora essere i; 

conoscere 

tta fatta a Milano | 
Arconati Visconti 
Luigi Torelli 
Moffa di Lisio id... 
Conte Arese . . . » 

Diversi Lombardi a mano del conte E. Martini » 

Soci 


L. 


deputato.» 


460 
200 
150 
110 
100 
85 
50 
20 
10 


i (1 SIGOREE HIS 


di soccorso in Torino . 
Conte Cavour deputato . 
Conte Balbo 
Cav. Boncompagni 
Revel 


id. 


Totale L. 4,195 





S. NICOLINI gerente. 





Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 
Le corrispondenze che noi riceviamo da Parigi que- 
Una di 
non, è forse loutano il momento ia cui g 
dranro. 

Pareechie voci corrono in Torino, secondo le quali 
il ministero dî Francia sarebbesi mutato. Noi, se dob- 
biamo credere ai nostri corrispondenti, possiamo as 


sla mattina sono assai tristi. esse ci dice che 


‘avi casi acca 





| 

I i 
oftrir la mano all'Austria dopo aver modificato le basi 
adottate in Erfurt ed occuparsi della rior; zazione 
d’Alemagna. Tuttavia questo non è ancor i Ù 
La commissione federale vuole mettersi in riposo: essi 
fu un vero fantasma di potere, a talché neppure quella 
lieve contribuzione federale le fu 996 ata dai divers 
Stati, e la confederazione germanica, si trova oggidì 
in una penuria di danaro simile a quella in cui tro- 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 
S I POMBA. 


Si distribuisce ai nori Parroci e Sacerdoti che ne 


fannola domanda, un Catalogo di libri ascetici, teolo: 


morale, vendibili con 


predicabili, di scienze ecclesiastiche è di educazione 
straordinario ribasse 


indicato 


nel medesimo Catalogo. 


| 
Ì 


FORTUNA 


PER 


5 srert. (425 ff.) 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB, 
er, Piwmouri.— Inghilterra, 


Ugî 


| Gli mpresarii informano è luro numerosi patroni, che la 


7, — Grorse Stu 


prossima distribuzione di ritratti di iaia 


comprenderà quelli che prenderanno parle all'imminente 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 


Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000. per ciascuna 
classe 
st 5. 
he le domande di aziami disponibili si fae- 
rive per più di un'azione, può riportar 
A coloro che guadagnano i varii 
guenti somme : 


ma classe, st. #0. Di seconda, classe, 


Ciano tosto. 
un egual numero di prem 
ritratti, saranno presentate 
di 2a classe 
SL. 40,000 
5,000 
4,000 
5,000 
3,000 


Premii di 1.a classe 
St. 20,000 
10,000 
3,000 
6,000 
6,000 


Ritratto di 
Vincitore, 0 1.0 cavallo 
20 allo 
’ 5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
non partenti 
po 209 premii in ciascuna elasse, tale essendo i) nu- 
merp dei corsieri iscritti per la corsa, L'estrazione verrà 
condotta cogli stessi legittimi principii, come alla corsa di 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, im» 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cono- 
scere la sua sorte. 

Gli azionisti vengono registrati, ed. il titolo inviato su 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordine, 
mote di banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordine dei 
direttori 

- Jares e Comp. 
 Piywoprn. 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta- 


zione dei pren 
Ì 
vi 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
DI FAR FORTUNA 


Il 51 maggio 1850 avrà luogo la 4 

di Baden, consistente in 400,000 sorti 

o vincite, cioè a dire 44 sorti di 440,000 fr 

93,000; 42 di 75,000; 25 di 52,000: 2 di 
di 21,000; 40 di 14,000; 2 di 40,500 
a è di 90 fr.; G azioni si pos- 

n, 14 per 50, 50 per 400. 

Si possono avere ancora delle azioni da valere per 


8.ma estrazione 
del governo 
4 di 
)00: 
e così di 
seguito. La minor vir 


sono avere per 


tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con le 
qu una delle pri- 
me summenzionate, oni hanno. luogo ogni 
Tutti 


;enti 


i deve guadagnare 


Le es 


ali tosto 0 tardi 


tre _mesì, gli interessati ricevono regolarmente 


i rischiari ed i risultati officiali di queste ope- 

Ioni. 

La casa soltoscritla invia col ritorno del corriere il 
numero d’azioni alle persone che accompagneranno | 
biglietti di banca con effetti di commercio pagabil 
a vista in una città di Francia o del. Belgio. 

Dirigersi agli agenti generali 

Boarrt fratelli 
in Bruges (Belgio), 


e in Torino al Gerente di questo giornale. 





Domenica 5 maggio corr 


PRIMA FESTA IN RIAPERTURA 


DEL TIVOLI 


Musica, ballo, concerto noturno, 
giorno, girandola artifiziale, giostra, 


illuminazione a 


bersaglio con pre- 


ardi, ecc, saranno i trat- 


ra, pendente i' quali la 
sino e néi giardini, esercitata dalli Si- 


giuochi ginnastici, big 
tenimenti del giorno e della s 
trattoria nel c 
ghorî Musso, Gurlino e Regis, e la call ita 
dal siguor Peronio, gareggierano per ren dee eno 
blico soddisfatto, tanto per il delicato è decoroso loro 
servizio, che per i‘prezzi che vi troverà. 
Gli omnibus ed i 
Torino a M 
intervalli sino alle ore 


convogli della strada ferrata da 


calieri e viceversa deranno a brevi 


10 della sera. 


suc 





Restanti giornali esteri da rimettere pel 2 trimestre. 
Le 
La 
Le 
La 


Courrier de Marseille. 
Voix du Peuple id, 
Reichszeitung. 
Gazzeita di Berlino, 


IL i MG Io0 


Avrà luogo irrevocabilmente NE 
teria di Vie 


fiorini V 
ceo. eee. 


‘strazione della Granda Li 


di V 
eco, 


La messa ili un viglietto è fre to 


Verso 


rosso gralis per vincita sic 
‘amento pot 
di commercio, 
eee. 

Le liste delle vincite 


1 pag 


ece. 


il pagamento di fe. 


i À Farsi in cambiali dit n 1 
in biglietti di banda, in i Di Mazza 
LI LI 
Matte 


I posta 


aragno prontamente mille agito 


interessati immediatamente dopo l'Estrazione 


Dirige 


NB.I 


sim venienti 
sene al più presto. 


Presso T. Degioneis già Fratelli Pia 


ersi a 1 
LUIGI PRATOLON 
via S. Tuca, N° 5 
detti viglietti si vendono allutto il 4 ma; 
chi no desiderasse è pregato dii via N 
4) 


Si 
Em 


via nuova, n. 47. 


MONTAGNA 
Pan CHENU 


Pan DE LA HODDR 


DUROUR 
MEMORIAL 
pvur les travaux de guerre | (N 


Iroîsiome édilion revue, augmentée et corrigd 


D’ 


ouvra; 


Paris 1850, 1 beau vol. in-8. 
ÉLEMENS 
abrégés d'un. cowrs 
EQUITATION MILIPATRE 
par A. DUPONT g 
eadoptò à l'icole de canalerie de Saumiti 
il volume in-18 
illustré de nombreuses gravures, 


beau 





300.000 ROMANZI 


a 50 centesimi il volume 


dei migliori autori francesi. 


ne 


latalogo si distribuisce gratis. 


Dirigersi rranco « M. de POTTER, 
braire, rue S. Jacques, N. 58, à Paris, 





PARRUCCHIERE 


GIOVANNI SAMPO” 
IN CONTRADA NUOVAÎ 


Ma ricevuto testè da Londra un’ altra spedizione 


Gutta peri 


articolo i 
temente 


discii (zolle), e 


articoli 


cipalmente il 


familly 


ha, Esso fu il primo che introdusse quest 
in Torino consistente in vari oggetti dé 
lavorati di tal vegetale, come sarebber 
c o tiene pure varii scel 
merie, e spazzelle , e pettini, e pi 
cercato sapone di Windsor, (excelli 
Dell'innegabile ‘bo 


di profu 


browa Windsor s0ap). 


del medesimo , ne è prova ilgrande sinercio che 
ne fa dal medesimo Sampò solo! depositario del me 


desimo. 





Grand i 


samuntes (Molière) ; 
Bridoison (Bd 


S.éme el avant-derniòre Académio * 
de M., ALEXANDRE 


Dimanche 3 mai, à 3 heures, 

ntérét de sujets et cli d'oeuvre de comédit 

mes, le mariage forcé, Ves femimi 

joueur (Régnard); Liganoi 
— Fables de M, Via 


le ji 


— Un fragment parlementaire de Mirabeaù 


rs. — Grande seène comique des pl 


ine), 
On s'abonne è l'entrée pour les 2 dernières Wi 


NAZION 
D'ANG 


selle. 
GER 


mattia. 


NNE 
Les premiers amours.— L' 


TEATRI. 


mmitica compagma al servizio 
n Borgie. 
— Serata misteriosa del 
. — La drammatica con 


Messandro GI 
nia Sraneese N 


umonier du réyimente 


ALE 


BINO. — Prima recita della drsmmatica compagal 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco.. 




















tanno, Li Prov. 1 ano L. 44 
t mese « 6 50 
| hi moi RATA 40. 
mento. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
— 6 mesi » 29 — 
— .3mesi » 13 
Ù 
mese 7, jranco ai confini. 
posta alla Direzione del gior- 
icona cent. 25 per riga, anti 
le lettere non saranno restituii 





Anno MII, 


TORINO 
5 Maggio. 


RIVISTA. 


stampa parigina e provinciale dei due grandi par- 
i scambia delle gravissime ingiurie: inutili esala- 
ni di ire, che non. fanno che acerescere.la sciagura 
via Goria non è. finita) mi incomincia. Noi 
iremo male interpretati, se diciamo che la Fran- 
fif&ve scorgere nella discussione che ebbe luogn nel- 
Ssemblea il 2 corrente intorno alla spedizione ro» 
ana un severo avvertimento che giunge opportuno. 
0 ih qual modo si perde il governo di Francia : 
ciando sempre la parte generosa e nobile all'oppo- 
i sizione. Di fatto il sig. Arago parlò e disse violente 
parole contro a quello sciagurato, fatto : rispondere 
com ha fatto il sig. Beaumont, è un voler dare 
ragione, al socialismo. Noi abbiamo invocato con 
tutta la forza de’ nostri desiderii l'elezione di Leclerc; 
ma spicghiamo assai agevolmente. l'elezione del si- 
‘ gnor Sue. 
Sil nominata una commissione incaricata di pre- 
paste un progetto di legge sulla riforma elettorale. 
| Laregina Vittoria è divenuta. madre di ‘un sesto 
diglio. 
"La Camera dei comuni di Londra ha rigettato con 
Una grande maggioranza, nella seduta del 50 aprile, 
la mozione del sig. Henley per.la revisione degli ono» 
rari degli impiegati. 
Il Morning Post dice che la nomina di. Eugenio 
in Francia è riguardata dai capitalisti di Londra 
un sintomo, perieoloso. 
speci telegrafico di Erfurth del 29 aprile 
nzia lo: scioglimento della sessione del Parlamen- 
rò.il PONE di scioglimento non Si come 







































dicon ione di Francoforte vi slo corti i 
enna e Berlino, nella quale si pronunzia sulla ver- 
tenza della Costituzione germanica. Esso dichiara 
Fifiuterà il suo assenso ad ogni governo provvi- 
) nel quale la Baviera non abbia quel tanto d'in- 
(Cho gii spetta giusta i trattati del 4815 
biamo dalla Polonia che l' imperato! ‘Nicolò 
antro il mese di maggio passare in rivista le 
se truppe. colà ragunale. Si dice. intenzione 
Te’ ducati, nel caso. che la 
rinnovellasse fra Ja Prussia è la Danimarca, 
Siglio: degli Stati elvetici ha adottata la legge 
ella seduta del 28, com'era stata passata 
ionale Due QUEIONE che tra pORI 





































































nò petti al tribunale Wiéralk: Il 
di 2 inviato la memoria ad una 





bi LA, leve farè jl-suo rapporto in Suegta 
se Tale « ione non cha importanza che 
u 0 n) pre dente ben grave per ii av- 



















wi. n n. 725). 


nh) 


o “della prediale se non deve dipendere 

den lunga e difficile di una catastazione 
tiva è far correre | il dispendioso e inutile sta- 
lazione. provvisoria, ma attuarsi im- 
m l'applicazione di metodi diversi 














he. 
iO: trave lo strano e mo- 
Sistema finanziario, niente 













èpiù adatto ad 
risorse ilel paese 









spetto della contribu- 


| dirne a e 
| insufficiente , male as- 








IL RISOR 


GIORNALE 


















Pobilia, Lutiedil 


sisa, pessimamente distribuita e percettà. Berfisi com- 
prende. a prima vista clie basta estenderla a’ predi 
esenti, principalmente agli urbani, ripartirla il più 
equabilmente che or si possa, e migliorare i metodi 
di percezione per accrescere il prodolto più che nop 
si pensa. Che lo spirito di riforma Si porti. con coraga 
gio sopra tutto il sistema, e ancora una volta l'or= 
dine intelligente nell’amministrazione fivanziera alle 
Yiando i contribuenti sarà fecondo pel tesoro, i 

Nello stato ettuale delle entrate degli Stati di terra- 
ferma, calcolate officialmente per fr. 865,563,536: 95 
la contribuzione prediale non dà che trail sesto e il 
settimo di tulto l'attivo, e piultosto il settimo che il 
sesto: con maggior precisione 0,153I., Che se mai 
l'entrata si aumenti di un terzo, cioè di altri 28.0 29 
milioni cirea,, come è necessario, esi aumenti in 
tutt'altri articoli, senza acerescere per nulla la im- 
posizione prediale: la proporzione in cui essa contri- 
buisce all'attività del bilancio scenderebbe a poco più 
di un decimo, a soli 0,4 151, mostruosità senza esem- 
pio in alcun paese dell’ Europa latina, e jin gene- 
rale in quelli che sono in condizioni analoghe alle 
nostre. 

Non parleremo degli altri paesi d’Italia, tutti di un 
carattere più agricola, proporzione ‘serbatà con le 
altre industrie, di quello che noi non siamo , per 
chè non ci si dica, che ove non si ha che. prodotti 
del suolo è pur forza imporre a preferenza; e quasi 
unicamente i prodotti del suolo; ma vediamo gli 
esempi degli altri paesi di Occidente che più ci somi- 
gliano e che più spesso a buon dritto si invocano in 
Piemonte. È 

Mentre in questi Stati la contribuzione fondiaria 
non dà che poco più del sellimo delle entrate del te- 
soro, in Francia dà il quinto! o più esattamente 
0,4975, nel Belgio dà poco men del sesto, o meglio 
0,1579. — Se presso noi si scendes:e alla propor- 
zione del decimo, a cui ci condurrebbe il nuovo bi- 
lancio-(non-aumentando proporzionalmente l'imposta 
fondiaria), la Sassonia che per le sue speciali e sto- 
riche condizioni ritrae le principali entrate da’ suoi 
demanii, (e forse anche l'Inghilterra e l'Olanda, de- 
stinate per condizioni uniche a trovare ne' dazi indi- 
retti le più grandi rse dello Stato, ricaverebbero 
più di noi da’ proprietarii del suolo! Nun diciamo 
degli altri paesi deli Europa civile, che tutti, anche 
nell'attual proporzione, ne traggono di più! 

A buon dritto la pubblica amministrazione ‘ha im- 
parato dalla scienza economica la essenzial distinzione 
tra contribuzioni dirette e indirette, Nella segreta con- 
correnza che si fanno le imposte, si sa che quelle 
della stessa natura, si steriliscono a vicenda più che 
quelle di indole diversa, e quimdi noi fedeli alla legge 
stalislica de’ (ermini omogenei faremo entrare come 
elementi in questo confronto anche le altre contribu- 
zioni dirette, 
































Ebbene ; se aggiungiamo alla prediale degli -Stati 
Sardi la personale e la mobiliare , cinque centesimi 





di riscossione, la provinciale per le intendenze, quella 
perle poste mandamentali, tutto in somma, sino alla 
contribuzione de' comuni liguri per gli archivi di 
Genova, Ja proporzione della diretta alle entrate non 
giungerà ancora a quella della sola contribuzione 
fondiaria francese! a non arriverà al quinto: 
essa non sarà che di poco più del sesto, ovvero di 
0; 179027, mentre in Francia, unite tutte le contri- 
buzioni dirette, la proporzione si. avvicina al terzo! 
Essa è di 0, 5021. Nel Belgio oltrepassa il quarto, 
poichè è di 0,.26109; e nella Spagna è di poco 
men del quarto, ovvero di 0, 24604. 

Non è dunque permesso di dubitare, stando alla 
sola ragione delle cifre, che il sistema finanziere di 
queste contrade subalpine prese in massa, nello stato 
attuale presenta lo scandalo di un favore ingiustifi- 
cabile a’ proprietari delle terre e de' palagi, con sin- 
golare delrimento della pubblica entrata. Negli Stali 
Austriaci, in Baviera, in Napoli, in ecc, la di- 
relta presla tra.il terzo e il quarto dell'attività del 
bilancio. 

Mala legge de' sermini omogenei non si arresta al 
solo annodamento delle cifre: essa richiede che siano 
atlinte da mezzi omogenei perchè il rapporto sia pros- 
simo ‘al vero, e l'errore sia circoseritto ne’ lumiti 
della formola che è lo scopo di ogni confronto stati- 
stico, Facendo omaggio a questa regola noi abbiamo 
già eliminato gli esempi de' paesi esclusivamente 
agricoli. Ci resta ora a indicare il criterio, che a parer 
nostro deve guidare il discernimento nella proporzione 
delle imposte; e ad applicarlo al caso nostro, 

L'argomento capitale degli antichi promotori dell’ 
unica imposta territoriale era tratto dal fenomeno vero 
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ll'ondulazione dell'imposta; essi avevano osservato 

Îlimostravano come la gravezza del pubblico tributo 

iunta dal produttore che lo paga al costo di: pro- 

ione, accrescenilo il prezzo del prodotto andava a 
Vi uotere il consumatore obbligato dal suo canto di 

rescere il prezzo di altri prodotti per avere i mezzi 

[dk ‘onsumazione, e di gravare reciprocamente altri 
| } umatori del peso della ‘imposta, e così di mano 
WMm.mano fino alla totale dilusione del peso iti propor- 
zione de’ consumi. Il difetto di questo argomento era 
di provar troppo; poichè posta quella considerazione 
si conchiudeva alla unicità, ma non all'imposta. ter- 
ritoriale. Ma qui in sussidio del sistema venivano gli 
errori dell'unica sorgente di produzione che non è di 
questo luogo il ricordare, e i vantaggi della diretta 
perla facilità della ripartizione per ruoli, e della per- 
cezione per carichi. 

Di tutto questo edifizio non sono restate che le sole 
basi solide, dell'ondulazione della imposta, e de’van- 
taggi amministrativi della diretta. La scienza, nell'atto 
che demoliva le parti difettose del sistema facendo tra 
i fattori della produzione la giusta parte a ogni cosa, 
aggiungeva intanto nuove pietre per una più solida 
costruzione, l'interesse de’ capitali, i vantaggi de’ dazi 
indivetti; la legge de' prezzi. Da questi elementi si de- 
sume îl'eriterio della proporzione tra le imposte. 

L'imposta nel maggior numero de” i è riportata 
dal produttore: che la paga sul consumatore che 
acquista i prodotti. 

Ma il produttore l’anticipa e bisogna tenergli conto 
dell'interesse. 

Ma ibterviene la legge de’ prezzi che'ne' casi di sta- 
gnazione de’ prodotli riporta l'imposta come parte del 
costo di produzione a carico del produttore che l'ha 
anticipata. 

Se il peso della prediale è in ragione composta 
dell’ interesse dell'anticipazione e dell'eventualità di 

stagnazione, essa deve crescere in ragione Inversa di 
questi elementi, e in ragion diretta delle eventualità 
di sfogo'de’ prodotti e ricuperamento dell'imposta. 

i vantaggi amministrativi della diretta le danno poi 
ud'importanza speciale quando i bisogni sono urgenti, 
ell'entrata vuolsi certa e non eventuale. 

‘Non ci dissimuliamo i suoi mali: l'asprezza del con- 
tilto tra l'agente finanziere e il contribuente, la du- 
rézza del tributo spiccato da’ fattori dello. produzione 
etc. ecc, 

' Riconosciam» l'influenza di mille clementi partico- 
hiri, speciali, e locali, valutabili dal tatto dell'ammini- 
slratore più che non si possa formolarli in parole ed 
it cifre. Noi non intendiamo qui a scrivere un trat- 
tato di contribuzioni, e quindi non abbiam dovulo in- 
dicore che gli elementi più comuni del criterio di 
Drvporzione. 

‘Quando lo Stato nelle maggiori sue urgenze impone 
delle frazioni addizionali a' ruoli della contribuzione 
fondiaria, riconosce che quella esazione è la più spe- 
dita, la più facile, la più certa, la più economica. 

Quando chiede un'anticipazione, non a tulte le quote 
ma alle quote più imposte, come fecero nelle streltezze 
dégli ultimi due anni i governi meglio avvisati (clas- 
sificando i contribuenti, obbligando all'anticipazione 
quelli che pagano, a cagion di esempio, 100 franchi e 
all'insù, ed esentando le quote minori) riconosce che 
i possessori delle quote maggiori sono più in grado di 
anticipare, e che al di là di un certo limite cessano di 
essere coltivatori del suolo; così che il peso dell’an- 
licipazione colpisce, la rendita. oziosa del ricco pro- 
prietario, e non il profitto produttore dell'industre fit- 
taiuolo. 

Ma la stessa imposta ordinaria non è che una an- 
ticipazione soggetta bensì a rare eventualità di per- 
dita e a termine incerto di ricuperamento; quindi le 
stesse condizioni che. permeltono il peso dell’anticipa- 
zione straordinaria, favoriscono l'aumento dell'imposta 
ordinaria, ove.concurrouo urgenza e quote non mi- 
nome, 

L'importanza di questa idea cardinale, che l’impo- 
sta prediale pesa in ragione dell'interesse dell’antici- 
pazione e della eventualità di stagnazione è tale che 
influisce e deve influire sui metodi di percezione. 

Ove le quote sono massime o medie, come in alcuni 
paesi dell’Alemagna, nella Spagna, in Sicilia, in Rus- 
sia, se mancano le comunicazioni inlerne od esterne, 
si esige e si deve esigere a bimestre, a Lrimestre, a 
quadrimestre e anche ad anno; perchè se da una 
parte il contribuente è in fucoltà di una lunga an- 
licipazione, bisogna dall'altra lasciargli lungo spazio al 
ricuperamento. 

Ove le quote sono minime e facili le comunicazioni, 
come in Francia, bisogna esigere per dodicesimi, poi- 
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chè se da un canto il picciolo contribuente, incapace 
di lunghe anticipazioni, versa così il tributo a piccole 
rale come in una cassa di risparmio; dall'altro, nello 
sfogo frequente de’suoi prodotti trova la facilità delle 
rientranze. 

Tagliate le ‘comunicazioni alla Francia, prolucete 
una stagnazione de'prodotti del suolo, e avrete dis- 
seccata la vena abbondante del suo contributo rfondia- 
rio; che ja Spagna, la Sardegna, la- Sielhacontinue- 
ranno a pagare, senza strade, in grazia delle grandi 
quote. Aprite le comunicazioni in questi paesi, e la 
divisione della proprietà territoriale che bramate come 
mezzo di coltivazione, di insalubrimento, di. civiltà, 
di riechezza, di finanza, resa possibile dalia facilità 
delle rientranze, e quindi dall'attività de'piccoli capi- 
tali sarà più presto conseguita che con ogni altro mezzo 
artificiale o violento, 

Urgenza quindi, entità delle quote, facilità delle 
rientranze sono gli elementi precipui dell’elevazione 
della imposta prediale. 

Or.chi dirà che il Piemonte (precision fatta della ur- 

genza che non occorre di mostrare) mon sia in con- 
dizioni più propizie sotto questo rapporto, degli altri 
paesi che abbiamo ricordato? 
È vero che bisogna distinguere per qualche luogo; 
ragion di più per variare, come abbiamo proposto ne- 
gli articoli precedenti, la tassa, Ja distribuzione, i 
metodi di percezione e persino le basi dell'imponibile 
ele regole di catastazione. 

A questo modo si soddisfa alle condizioni locali, e 
i benefizii di una saggia legislazione e di un’ammini- 
strazione intelligente fanno obbliare l'empirismo dei 
lamentati privilegii. 

Ma preso nel suò complesso il paese non soffre nè 
può soffrire la menoma stagnazione ne'suoi prodolti. 
Esso non cede ‘alla Francia perla facilità delle sue 
comunicazioni, ein gran partela vince, senza avere 
il pernicioso frazionamento delle proprietà francesi, 
Ivi.il numero delle quote pareggia quello degli clet- 
tori con suffragio universale: più di 44 milioni in 56 
railioni di abitanti! Aldi là di una quota per famiglia, 
è metà di esse pagano al di sotto di S franchi annuali; 
poche migliz.ia soltanto, 4000 franchi e più! — Senza 
avere le grandi masse delle. proprietà spagnuole 0 
russe, il Piemonte vince quei presi di gran lunga 
nella frequenza e facilità delle sue comunicazioni. Nel 
movimento discendente dell'entità delle antiche masse 
che tendono a frazionarsi, è nel moto ascendente delle 
comunicazioni che tendono a moltiplicarsi, il paese si 
trova nel mezzo più opportuno per subire un aumento 
della imposta prediale, Come dunque potrebbe com- 
porti andalo di una. contribuzione eccezionale 
perla sua lenuità al confronto delle nazioni vi 
Come al sue 
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rmarsi del strettezze quando le. risorse 
sono intatte purchè s glia maneggiarle e affrontare 
interessi, che in un passato che non è più erano pur 
troppo privilegiati? 

















CAMERA DEI DEPUTATI. 


Sabbato era all'ordine del giorno il progetto di legge 
per la libera esportazione del fieno, della paglia e 
dell’avena, la quale era stata proibita nell'agosto 1848 
per tulte le nostre frontiere, meno quelle della Sa- 
voia, perchè a causa dell'aumento dell'esercito in quel 
torno avvenuto, una grande quantità di foraggi es- 
sendo necessaria, erasi reso indispensabile di dero- 
gare provvisoriamente alla legge comune, ed ai ca- 
noni della economia politica ben intesa. Cessate quelle 
straordinarie circostanze, non ci poteva essere diffi- 
coltà.a che si rientrasse, anche per questa parte, nello 
stato normale; laonde il progetto di Jegge a cotal fine 
presentato dul ministero, e lievemente per maggiore 
precisione e cluarezza di redazione modificato dalla 
commissione, era senza discussione alcuna dalla Ca- 
mera accettato. 

Ma la legislazione eziandio di un altro ramo di 
commercio, quello cioè dei bozzoli, tanto importante 
pel nostro puese, era slata a quell'epoca modificata 
per ragioni speciali che ora sono inlieramente cessate, 
abolendosi ogni dazio sì d'importazione che d’esporta- 
zione per la nostra frontiera verso Lombardia, mentre 
per tulle l’altre si mantiene una tassa i forte di 
lire cinquanta circa per quintale metrico, tassa eviden- 
temente eccessiva, quando pur solo la si ragguag 
quella che pesa sulla seta. 

Le cagioni che hanno determinato il governo a fis- 
sarla in quella cifa, furono svolte dal deputato Ca- 
vour in un discorso che riferiamo per esteso nel rene 
diconito; i motivi pei quali in via d'eccezione ogni 
dazio si aboliva per la frontiera lombarda, sono a 
tutti noti; le prime male si possono giustificare agli 
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occhi degli economisti; i secondi hanno cessalo af- 
fatto; 
in uno stato anormale; dal quale si dee veder di 
A {al fine volendo conciliare, per quanto si 
presenti 
ggiunta 


è perciò stesso evidente che ora ci troviamo Ì 
possa, ‘i canoni della scienza colle strettezi i 
dell’erario, il deputato Cavour proponeva Un | 
alia legge in discussione, mediante, cui si ei 
sopra i bozzoli una tassà più ragionevole ed uniforme | 
al deputato Farina parve che { 

Ì 

| 


per tutto lo Stato, — Ma 
formare oggeito di legge 


gomento meril og 


speciale ; il ministro del commercio dichiarò essere 
sua mento di presentarne fra breve il progetto, dietro 
la quale dichiarazione il deputato Cavour ritirava la 


Ss pelizioni , e ne era riferito 
ua gran numero, esaurendosi tutte le relazioni che 
efano in pronto, ed-accettandosi su tutté Je conelu- 
sioni della commissione, meno una, nella quale un 
tal Otto protestava conlro la riunione al Piemonte di 
Mentone e Roccabruna. 

Aveva la commissione per un eccessivo serupolo 
di equità conchiuso per l'invio al consiglio dei mini- 
strì; ana sulle osservazioni dei deputati Valerio e Mi- 
chelini, cheda Camera avendo già votata quella legge 
di fusione, questa riguardo a lei era da tenersi come 
un fatto compiuto, di cui più non si potesse mettere 
in dubbio la giustizia senza mancare. alla dignità del 
Parlamento, respinte le conelusioni della commissione, 
si votava l'ordine del giorno. 

Sul rifiuto espresso di. monsig. Franzoni arcive- 
scovo di Torino di ottemperare al mandato di com- 
parizione davanti al giudice istruttore presso il tribu- 
nale di. prinia cognizione per rispondere sul fatto 
della. sua circolare diramata ai parroci sulla, legge 
Siccardi, sì rilasciava a termini dell'art. 475 del Co- 
dice di procedura criminale il mandato di cattura che 
era eseguito coi riguardi dovuti all'alto suo grado. 

La cittadella di Torino gli veniva destinata a sua 
dimora durante l'istruttoria del procedimento. 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del Maggio. 
Presidenza del cavaliere Pinel 


Souuanio, — Discussione del progetto di: legge per l'abro< 
gazione del dvereto 22 agosto 1848 sulla esportazione del 
fieno, paglia ed' avena. Relazione di pelizioni. 


Approvato il verbale e letto il solito sunto di petizioni, il 
presidente cotmmumica o la Camera accetta le dimissioni date 
dal sig. Guoeo dall'ufficio di deputato. 

L'ordine del giorno reca il progetto di' legge pèll'abro 
gione, del decreto 22 agosto 1448 ‘sull'esportazione; del fieno, 
paglia; ed avena 

Dopo brevi parole del sig. Faraforni in appoggio di qu 
sta logge 
quella degli articoli. 


la discussione generale essendo 'cliiusa si pas 


Presidente legge Vart.1.0: 
wc Artd. 11 regiò decreto del 122 agosto 4848 emanato in 
seguito dalla legge 2 agosto medesimo è abrogato. 

* Art, 2. L'esportazione del fieno e della paglia è in con- 
Seguienza soggetta ai diritti stabiliti nella categori 
della tirilla gonorafe pubblicata dalla Camera dei conti coù 
manifesto 19 febbraio 1850. 

«L'esportizione è l'importazione dell'avena è sottoposta vi 
alirvità stabiliti nella Labella al manifesto 47.) 
4847 della suddetta Camera de' conti 

Sueghier domanda sv 
contrarii alle prosperità del commercio. 

Barbuvara ce che iselibenè d'accardo! in massinia 
sig. Jacquier; la Commissione non credette di duver fare uno 
studio profondo sù questo c in pr 
imminenti leggi di rifornia sùi 12 triliuti, e che pe 
riguardo al carattere proysiso 


terza 


anness: glio 
mo tolti i diritti ehe pesano sull'es- 
puriaziona, pere 

col 
special enza delle 
ciò avuto 
) ili questa: legga non fece 
che riporlarsi a sistemiin vigore prima del presente decreto. 

Juequier cnitento alle spiegazioni del sig: Burbavara ri- 
Gira da sua proposta. 

Messo ai voli l'art. 2, è approvato. 

Cuvour. La legge attuale è dlivetta a ristabilire la legge 
duganale, cui era stato derogatoò per l'univne colla Lum- 
Duritiat, 

lu ceredo che il ministero abbia dimenticato in occasione 
di quusta legge di provvedere ad un.ramo importante di come 
mercio, che ebbe pure a subire modificazioni inquesti ultimi 
tempi, in rapporto al quale parmi fosse assai difettoso l'an- 
Nico sistenra, ed abbisognasse di miglivrazioni, 

Pirlo della disposizione dei 35: giugno relativa all'esporta- 
zione dei bozzoli. Altre volte il governo, volendo favorire 
quest'importintissimo ramo d'industi lomi- 
vato dall'idea di protezione e di proibizione, proibiva in modo 
assuluto l'esportazione dei bozzoli e della seta greggia, ed 
imponeva un dazio assai rilesante sull'esportazione delle sete 
lavorate; dazio di' fr, 15,25 per chilogramma. Per buona 
ventura essenilo sorta l'idea di libertà economica tale disposi» 
zione venne modificata nei primi anni del regno di Carlo AL- 
berto: fu però ancora colpita da un dazio di 3 fr. per chi 
logramma l'esportazione delia seta greggia, e di fr. A 501'e- 
sportazione della sel lavorata; mantenuta la proibizione per 
l'importazione dei bozzoli, Fu poi ancora modifieuto questo 
sistema nell'interesse della libertà (con' ssuisseguenti. deereti, 
mercé i quali l'esportazione delle  gallette fu ammessa, me- 
diante un dazio di soli 16 cent. per chilogramma, e furidotto 
il'dazio tanto sulla selu greggia, quanto sull'organzino e sulla 
seta lavorata per la prima a fr. 5/il chilogramma, per Ja 
conda a fr. i. 

I filanti presi da soverchio timore che l'esportazione della 
seta potesse nuocere alla loro industria, ricorsero al governo 
dicendo quel dazio troppo modico se si rifletteva che si ap- 

ie di gallette sì vive rie. Il go- 

verno accogliendo queste istanze, invece di distinguere il dizio 
bozzoli verdi ila quello sui bozzoli secchi, aumentò il da- 
zio a fr. 50 .il qui metrico, cioé a cent. 50 il chilogr. 
duzio eccessivo, poichè non è proporzionato con quello della 


 essendy allora 


plicava ad ogni spe che mì 





si 
ta. La Camera sa che in media il prodotto inseta delle gal- 
lette è come 1 a 12 1,2. Ora siccome il dazio sulla seta è di 

)0 fr. ogni chilogramma, ragion verrebbe che il dazio suile 
gallette lusse Ja 12. 12 parte di questo dazio, civè 16 Tr. 

Venne poi nel 1848 una nuova modificazione. L'ùmione 
della Lombardia essendo prossima a farsi si è ereduto di do- 
vere anticipare l'unione econowica col permettere Ja. lihera 
uscita delle galette perla frontiera lombarda, e questo éliie 
Inogo colla legge 23 giugao 1844. Ond'è che presentemente 
le galette pi 
barda, mentre per tutte le altre sono sottoposte ad: un-dazio 
di 50 franchi ogni 100 kilogrammi. Ura quest'è eno, stato 
essenzialmente anormale che ha gravissimi inconvenienti. S 
curamente se le finanze il permettessero il partito più pp- 
portuno sarebbe di abolire interamente il dazio sull'astita 

della seta che delle galette, poichè i dazi di esportazione 
sono contrari a (ulti i migliori principii di economia politica: 
ma nello stato attuale i0 non avrei. coraggio di proporre 
questa misura per eni questo dazio rende alle finanze voltre 
600 mita franohi: mi riservo bensì di proporla quando Je n 
stre finanze saranno tornate in condizioni migliori. Frattauto 
ib eredo si debliano fare due cose : porre i nostri industriali 
in condizione identica agli industriali esteri, non Tavorili , 
ma nemmeno danneggiarli; decretare ‘una tariffa uniltrme 
per tutte le frontiere dello Stato. i 

Per conciliare l'interesse dei filanti e non intradurré ta 
sistema troppo complicato, si era pensato di poter intredurrg 
una distinzione tra le galette vive e le morte, cosa assai diffi 
cile a stabilirsi în pratica, Onde ovviare ai tale difficoltà, si 
patrebbe stabilire un dazio uniforme perla galetta viva e per 
la morta, ma che avesse a variare secondo i diversi mesi dell’ 
anno. 

Questa riforma avrebbe per effetto di ridurre per 2;5 îl 
dazio di esportazione su tutte Je altre frontiete edi ridurlo en- 
tro minori termini sulle frontiere di Lombardia. lo quindi 
propongo quest'emendamento, il quale ristabilisce l'uniformità 
nei dazi, fa cessare il privilegio ‘d'alcune provincie riponendo 
in condizioni eguali i filanti, 

La mia proposta verrebbe così formulati : 

« I dazio sull'esportazione dei bozzuli sieno vivi che morti 

la qualunque frontiera è stabilito 

Pel mese di giugno 20 cent, per chilogramma 

luglio 50 cent. + Ki 
agosto 40 cent. « ‘ 

Farina Carlo. La materia cui il signor deputato Cavoli 

acéeona ; deve formare l'uggetto di un apposito progetto di 

e che sia profondamente studiato negli uffizi, e non come 
aggiunta, in modo precipitoso adottato dalla Camera. lo pere 
ciò prapongo che sia prima posta ai voti la questione piè 
giudiciale. 

Barbavara. L'art. 45 dello Statuto dichiara che agni pro 
getto ii Jegge deve essere ‘sottomesso’ all'esame degli ufl 
sarebbe perciò una violazione allo stesso articolo l'accettate 
in questo modo la proposta del sig. Cavour. 

Cavour. Poichè si vuol fare sulla ‘mia. aggiunta una que- 
stione pregiudiciale, e della medesima una violazione allo 
Statuto, jo la ritiro e presenterò a quesl'oggetto un progetto 
di Jegge , al quale però prego fia d'ora la Camera\a voler 
concedere l'urgenza 

Ministro d'agricoltura e commercio. Dietro una petizione 
della commissione d'agricoltura e commercio era mia inten: 
zione di presentare ‘un’ progetto di legge sull'oggetto aecén- 

ito dal conte Cavour, quando ‘seppi che in occaxione ilefla 
disenssione per l'abrogazione del decreto 22 aprile 1848 gulla 
esportazione della paglia, fieno, avena, avrebbe il sig. Cavour 
proposto un'aggiunta per provsedere a quest'importante ramo 
d'industria, onde me ne astenni. Ora che ha ritiratata sua 
aggiunta io gli domando se intenda presentare egli questo 
progetto di legge . ovyoro se voglia invece lasciarne l'imizia- 
tiva al governo. 

Cavour. lo aspetterò che sia dal ministro presentato. 

Sì passa allo serutinio secreto sul complesso della legge. 
Esso dà il seguente risultato. 

Votanti 

Miggioranza 

Assenzienti 

Dissenzienti 
La Camera adotta. 
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119 
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Ministra d'agricoltura e commercio presenta alla Camera 
il progetto di legge sulla collivazione del risw cogli emenda- 
menti fatti dal Senato e dal ministero accettati. 

Sono in seguito all'ordine del giorno relazioni, di petizioni 
sulle quali la Camera adotta lè conclusioni delle commis- 
sivni, ad eccezione di quella num. 1455 riferiti ig. De- 
maria colla quale un cittadino di Mentone pregava la Camera 
a non tewer in conto aleuno de petizioni per d'uninne ili quei 
distretti al Piemonte, a su di essa propo- 
sto il'rinvio al consigli» dei ministri, Ja Camera invece ad i- 
stanza delsig. Valerio Lorenzo adottò l'ordine del giorno puro 
e semplice, 

La seduta è levata alle 4 514 

Ordine del giorno per lunedi. 

Progetto di legge pel soccorso agli emigrati che difesero 
Venezia 

Proposte di legge dei signori Favrat e Bastian per le linee 
doganali del Chiablesè e del Faussig 

Progetto di. legge per! l'insegnamento secondario. 


dal si 


La commissione av 





RELAZIONE della commissione sul progetto di legge 
del ministro dell'istruzione pubblica intorno all'in@ 
secnumento seconpanio, letta alla Camera dei depil@ 
tati nella tornata del 18 aprile dal relatore C. Boht 
compagni. — (Continuazione e fine). 


Le disposizioni speciali che abbiamo creduto dovervi pro 

porre nel capo V di questo titolo non abbisognano nel Idi 
na speciale spiegazione; essé non. sono nell? 

loro sostanza diverse da quelle che di presente sono in vigofé 
ed i motivi che le dettarono si affucciano a primo aspettoî 
Una sola abbisogna di qualche spiegazione : é quella per ci 
si prescrive che i corsi di Studi secondarii o classici o'tet 
vici dovunque siano stati fatti si tengano buoni a titti colof 
che negli esami abbiano dato prova di'sspere. In virtaldi 
questo articolo verranno tenuti buoni per l'ammessione dî 
corsi universitari contro il disposto delle leggi anteriori: 

I. Gli studi fatti nella casa paterna non. pùre sino alla 
reltorica, ma sino all'intero corso di filusofia 

2. Quelli fattî privatamente, altrove che nella casa’ pae 
terna. 

5, Quelli fatti all’estero. 

4. Quelli fatti nei seminarii vescovili nei quali a termiti 
della legge del 4 di ottobre del 1848 gli studii fatti non pd 
tevano servire per le ammessioni ai corsì , agli es 


complesso di alc 


ami cd Mi 
gradi nelle scuole dipendenti dal ministero di pubblica istrù® 
zione. 





IL RISORGIMENTO 


ono escire liberamente per la frontiera loro- | 


A comservare, e ad accrescere il di posìto delle lettere, e 
della civiltà, gli Stati abbisognano del sapere, non della fre- 
quenza a Lali vo tali altre scuole , le quali non possono mai 
essere che un mezza non un fine. La provadelisapere si rave 
visa negli esami. Nè può argomentarsi dall''insuflicienza di 
questi, e dalla necessità di tenere a calcolo il contegno degli 
alunni delle scuole. Chè, senza cercare alcun argomento più 
recondito, ci basterà notare in risposta , come assai volte i 
professori che danno gli esami, e che jsecondo l' esito di 
questi propanciano sulla capacità, non siano gli stessi che 


| hanno insegnato; Solo resterà da desiderare che l'esperimento 


degli esami sia tale che, senza misurare le menti secomlo 
una regola troppa pedantesea, procuri mudo di ottenere una 
prova sicura della estensione del sapere e della Surza degli 
ingegni. 

Molti, che non hanno obbiezioni da opporre a questo si- 
stema, considerandolo dall'aspetto della scienza, lo rigettano 
riguardandolo dall'aspetto politico, e dicono:che Ja \frequen: 
za alle scuole inslituite, 0 autorizzate dallo, Stato, (è necessa» 
ria per mantenere nelle geoerazioni crescenti quegli spiriti 
da cui sinformano le instituzioni dello Stato. Quando si ere. 
desse ché le senole che si frequentano nell'adolescenza ‘in- 
Auissero molto sulle opinioni poliviche, la difficoltà potrebbe 
essere di grave momento in'uno Stato! relto a signoria asso= 
Iuta. Lo spirito pubblico che accetta di buon grado il dispo? 
tismo, è un innesto che non si ottiene senza molta fatica , è 
che per lo più non frutta. Ma lo spirito pubblico liberale è 
come un'almosfera in eni vivono intti gli domini dell'età no- 
stra, che penetra anche li dove gli.si vorrelibe chiudere I° 
dito, i cui influssi non possono distruggorsi pei tentativi che 
1 possano fare da alcuni educatori auticati in dottrine dalle 

uali il secolo ripugna. Quando l'educazione nazionale sia 
s\pientemente ordinata, dillusa ia tutte Jo parti del tertito- 

} adattata ‘a tutte le condizioni di cittadini, protetta da 

mi severi, una educazione data in alcune famiglie, ed in 
glduni istituti, con diverso spirito, e con minore sapienza; 0 
fioù tenterà, 0 non sosterrà la concorrenza. Essa non po- 

frelbe fare mai che pochi proseliti, dei quali pochissimi sa- 
eblero persoveranti in quelle persuasioni, niuno riuscirel- 
bea diffonderle. Per.tuiti questi motivi Ja commissione mom 

vedette dover prescrivere è nessuno un corsi di studi se- 
ondarii, Credette, che come nell'insegnamento , così negli 
Rudi il principio di libertà a cui ci siamo attenuti duvesse 
lonsistere in ammettere chiunque facesse prova di capi 

sto principio parve non potersi escludere senza) rimpro- 
ro di contraddizione; e senza pericolo di incorrere in gra; 
me difficoltà. 

Lo disposizioni di cui vi ho esposto i motivi contengono il 
lomplesso delle discipline, seconilo e:quali la commissione 
ropone:che l'istruzione secondaria isia governata in tutto il 
legno. Tuttavia,non si potè a meno di riconoscere che non 
botevano applicarsi alla Savoia senza tener conto delle (con: 
igioni affutto speciali di quelle’ provincie, che non usano la 
Bngua comune dello Stato ma la francese. Tadi è che ‘colà 
iescono inutili per preparare soggetti all'insegnamento che 
i dà megli istituti di educazione secondaria, i corsi di lette- 

lane che sì fanno nelle nostre università; indi è, (che 
dolì il governò non potè finora prescrivere, agli insegnanti 
l'osservanza delle condizioni che si prescrivevano in qua 
delle Alpi. Finora in fitto d'insegnamento si procedeva con 
la Savoia in via di eccezione e di tolleranza. Ma queste ecoò- 
moni e queste tolleranze non convengono alle presenti coni: 
dizioni di cose, secondu le quali, se è necessirio che l'azione 
è l'influenza del governo si estendano egnalmente su tutte Te 
patti del territorio, & necessario altresì, che in alcuna parte 
del territorio non possano temersi come un danno, 

A questi inconvenienti non vedella; commissione altra ri- 
medio che la Lituzione di un corso e di una facoltà di 
lettere. A così fatta instituziane, per le particolari coni zio» 
ni che ora vi Si esposero non ostano le obbiezioni che. po 
trebibiero opporsi all'instituzione di uma separata università 
di studii, Ma sicenime questa proposizione spettava a, mate 
ria diversa da quella sulla quale sratuisce la presente legge, 
la commissione non fa che segnarla all'attenzione del guyer: 
nove della Camera, senza Fare su di essa alcuna’ Specifica 
proposizione. 

Tuttavia, anche in difetto di quella speciale instituzione 
aleune narticolari disposizioni cì parvero fin d'ora lavorsi 
applicare alla Savoia; Se coloro che ivi si dedicamo all'inso: 
pnamenio, per le considerazioni esposte, non possono sptty» 
porsi gi gradi, è pur giusto che fateiano prova della loro ea 
pacità, Perciò si propose un. esame speciale ai Savoiardi, chie 
superato l'esame del magistero, non, vengono, immeiliata» 
mente depo a continuare i corsì in Torino. Ineltré per gli 
sto letterari fitti in Savoia, ed in lingua francese, Vessme 
non può guari darsi in) qua dalle Alpi: Indi parve tocessumo 
sani Che s1 daranno) per riconoscere 1 
vesserò Inogo in Savoia. 


statnire che gli 
degli stuiii secondari 

Finalmente una speriale disposizione parve doversi stabi. 
lire per gli stipeniida corrispomlersi ai professori, Le, con: 
dizioni del paese non painna richiedere gli stessi stipendi 
ché alitove si dovranno corrispondere. 

Lesspeciali difficult a cui può dar logo l'eseguimento di 
tutte queste speciali discipline; l'inconiuilo che reca ‘a quelle 
provincie il ricorrere a Torino per le quotidiane occorrenze 
dell'insegnamento secondario; le speciali condizioni dei luo» 
ghi che qui non possono essere conosciute abbastanza , ci 
indussero a proporvi di institmre fim d'ora in Sivoia una 
commissione permanente per le scuole.secondarie , ordinata 
nella stessa forma a un di. presso, ché quelle che. esistono 
presso le singole università del Regno. 

Chiudono la serie degli articoli, dei quali ‘consta la presente 
legge ; alcune disposizioni transitorie. Su due ci pare dover 
ehiamare la vostra attenzione: La prima prescrive che glivau: 
genti ili stipendio portati dalla presente legge non si cu 
iléranmo che cinque anni dopo Ja sua promulgazione. Prima 
di essa gli insegnanti non avevano né diritto, nè aspettativa 
fondati sulla legge: Si crete duuque che si potesse senza le- 
sione della giustizia rimandure l'effetto della nuova legge ad 
un tempo in cui l'erario fusse meglio in grado cdi portarne il 
carito, 

AI alcuni la promulgazione 
slipendii. Parve equo conserv 
Seono oggidi , affiachè una leg 
degl'insegnanti non peggiorasse 
essi. 

Questi sono, 6 signori, i motivi delle principali parti del 
progelto che in nume della commissione vi'si propone. In 
siateria piena di tante, e di così gravi difficoltà , essa sati 
paga dell'opera sua, se questo lavoro fatto con sincera ‘co- 
scienza potrà contribuire alla formazione di una legge. sulla 
istruzione secomlaria quale si conviene alla tutela dei grandi 
e sacri interessi che quell'istruzione è chiamata a promuovere, 

C. Boxcompacni relulore. 


della legge scemerebbe_gli 
li per loro quali li percepi- 
e \utesa a migliorare le sorti 
la condizione di parecchi fra 


——s— 


NOTIZ 


Tono. — Il ministro sì 


chi 
coltura e commercio. 


d TR Ù 
Visto l'art. 5 dellu legge 2000 

ficazione dei pesi e delle mist 

i diritti che devono pagarsì calli 
Visto l'articolo 50 del regio degl 

che incarica il ministro. d’agticoltara 

di formare la 

nenti ad ogni 


di 
tavola generale delle: induSNe*gnni 
ingola ‘classes e 
Decreta: 


Art. 4. Sono dichiarati i 
Uffizi pubblici quelli che per la matura delle 
operazioni sono destinati ad un servizio! pubblito pe 

mune a tutti i cittadini senza distinzione; 
Negozianti all'ingrosso quelli che vendono 
mercanzie in balle, pezze ed iti grossi voluuini 
che uniscono il commercio all’ingrosso con 
minuto ; RL 
Negozianti al'minitto quelli. che vendono fe 
mertanzie în ‘piccoli voluti, ed in frazioni i Na 
Negozianti che adoperano ‘soltanto; misure di dî 
ghezza quelli che vendono o fabbricano ofte ai | 
fessano industrie; che richiedono ‘sotto ana | 
near, Site 
Art, 2, Sono cli 
guenti: 
Aziendè regi 


reale dei tabacchi, banchieri di'fdli e tabacchi, 
zecca, Stazioni delle strade Tetigi, Wiffizi di pos 
sorierì, esattorî, conservatori elle ipoteehe, tim 
tori, opere pie, monti di pietà, amministrazioni! Uk | 
carceri, uillizio del marchio; mardria Qreale, posti 
cavalli, uflizi dei conrieri, fornì pubblici, muniti | 
di paglia, legna, foraggi, cce,,, munizionieri delli 
pesatori pubblici, provveditorì di pesi e misunafni 
pubblici mercati, uffici di messaggerie, uflizi di 
ferì, banchieri, collegi, seminari, fabbriche | 
luce. “1 
Art 3. Sono classificati frà î negozianti alibi 
i seguenti 3 
Coltivatori di miniere, fabbricanti ‘di fili di 
fucime al ferro, negozianti ‘da (ferro all’ingi'ossofil 
torì di campane, fabbricanti ‘di biacea, fondi 
caratteri, fucine ed opifizi. metallurgici , negoziai 
metalli, fabbricanti di profumerie, mercanti di, 
fabbricanti di prodotti chimici; f«bbvicanti dif 
fabbricanti È 
drogherie, negozianti e commessi 
seta, fabbricanti di seterie, assaggiatori di statu 
all'ingrosso di seta, Fabbricanti di teleite, FibbINA 
stofle in'cotone ed altre, filatori di linoy negozianti 
napa, stampatori di tele, fabbricanti di diapperte fia 
di lana, fabbricanti di cotone; fubbricantife mercati 
cera; fabbricanti di, carta, fabbricanti diveartit dipl 
fabbriche di vetri, negozianti all'ingrosso (in ‘cacio; 
canti e fabbricanti, di birra, macellai, albergatori 
gozianti di, cereal’, negozianti di vegetabili, nogozli 
di corame, concistori di corami e (pelli, val 
misuratori pubblici, cambisti di monete, costi 
navali, macchivisti, fabbiicanti di 
tori di fabbriche, negozianti del portofianco di.) 
nova) impresari dell’'illaminazione notturna delle’ di 
imprenditori di pubblica Muminazione: 
Art. 4. Sono classificati fra | negozi 
séguenti 
Rigattieri, mercanti da vecchie! ferramenta, motti] 
cenciainioli, mercanti da carbone è combustibili divi 
cordai, chiodaiuoli, mercanti di legna da albryci 
gabelloti, rivenditori, di polveri e piombi, fuit 
di punte di Parigi, fabbricanti e mercanti. di 
fabbricanti di salnitro, fi 
di brocché, négorianti in' caviechie, fabbricanti dif 
nelli, preparatori di salsipariglia, négozianti | di #19 
è catrame, di zolfo, di zafferino; di foglie di th 
di moda, di paglia e fieno, di galloni è guewilziol 
verse, carvallori, brentatori, commissionieri © 4jedi@ 
nieriy conducenti di barili ad uso di misura del di 
venditori di ghiaccio, venditori d’erbe ,, venditofili 
frutta, venditori di latte, venditori di butirro, weil 
torî dì castagne, negozianti di legumi, venditori diffi 
maggio, negozianti di miele; venditori di pesci) 
altri commestibili, pizzicagnoli, pollaiuoli, nogoziafii 
salumi, trippaiuoli, mercanti calzettai , petlina 
morésca e canapa, ferraî, serraglieit; latta,” caldi 
boristi, tintori, fonditori * di. stagno e ‘d’ alti] 
battiloro, orologiai, materassai, venditori di Tha 4 
| 


fici, gioiellierì, ottonai, armaiuoli, sellai, panier 
brellai, velai o fabbricanti di vele, fabbricanti diffi 
tini, negozianti pellicciaî,, rniniscalchi, mastri dani 
mugnai, fornai, misuratori delle legua, da abbril 
impresari delle R caserme, cantinieri, xendit 
Yino da esportarsi,. fabbricanti  d’aceto, Wegoziti 
uve; fabbricanti ‘d'olio } *distillatori } ristoratoli 
fabbricatori e mercanti d'aéquavita, mercanti i 
fabbricanti da gesso; fabbricanti di mattoni, [bb 
e negozianti: di vasellame, negozianti di nigi 
gozianti di granaglie, negozianti di riso,, vendi 
crusca e di avena; negozianti di olive, merca 
ratura, mercanti di coralli e di avorio, fabhi 
mercanti di colla-forte, mercanti da ferro e 
indoratori, cafféttieri, liquoristi, pasticcieri, J 
di cioccolato; ciotcolattieri, confettieri, fanimai 
canti da spezicrie e drogherie, vermicellai, pi 
Art; 5: Sono ‘classificati fra i negozianti chi 
vono soltanto di misure di lunghezza «i segudi 
Merdanti=sarti, mercanti di drapperle, 1 
telerie, preparatori panni-lana; mercanti di sel 
canti di’ stoffe in cotone ed alire,. tappezzieriati 


























































8 
bbricanti e negozianti di ricami, architetti, geo- 
y bl&sticatori, taglia-pietre, selciatori delle contrade, 
iti da legna da costruzione, falegnami di gros- 
legnami da mobi 
Tn, conformità dell'art, 54 del regolamento | 
prile 1850, i consigli comunali formeranno im- 
Minente uno stato nominativo degli utenti del 
le distribuiti nel modo, prescritto dal presente 
ifesto. 

Questo stato verrà pubblicato, quindi trasme 





si 
q 


alii 





(Il presente decreto ‘verrà pubblicato, ed inserto 
‘nella raccolta degli atti del governo. 

y Torino, addì 18 aprile 1850. 

lE: ; P. DISANTA ROSA. 


Trono, ministero’ dell'istruzione pubblica. Dovendosi 
conferire la cattedra di sacra scrittura e.lingue orien- 
lì vacante nella R. università di Cagliatî, si invita- 
tutti coloro ‘che crederanno potervi aspirare a 
bsentare ‘i loro titoli al ministero della pubblica istru- 
Hone, per essere sottoposti all’esame del consiglio su- 
ore, a termini dell'articolo 14 del regio decretò 
ottobre 1848. 
— Leggiamo nella Gazz. Pier. 
TL augusta regina nostra Maria Adelaide rimise il 
Tmaggio alla cassa degl’ asili infantili di Torino un 
0 sussidio di lire 500. La direzione intende col 
Plicare l’atto generoso di rendere-a tutti è con- 
dini palesi i sentimenti di gratitudine e devozione 
î è compresa, © il conforto grandissimo che 
Mgil’alto patrocinio in cui la Maestà sua si com- 
piute di tenete questa maniera di beneficenza ed 
cu(tide. Lldio le conceda Te benedizioni promesse a © 
fa Soccorritore dell'infanzia povera. 
i (Atri fatti continuamente ci attestano ‘che To spirito 
i beneficenza non viene mai meno, e che le utili 





































i istituzioni popolari trovano sempre più valido aiuto. 
Ultimamente il sig. Vincenzo, Rochstal donò un capi- 
e di lire mille a pro dei nostri asili. L militi! della 





pria legione della guardia nazionale versarono lire 

(114 e cent, 10, qual prodotto di una colletta fatta in 
ogcasione d'una’ passeggiata militare. 

| {Queste azioni \generose, giova far conoscere come 

‘espressione dì riconoscenza e come incitamento ad ulte- 

\riovi beneficenze., 














inenze, 2° maggio. — Il granduca, non ha ancora 
tto' ritorno’ dalla gita nelle Maremme. 





"Roma, 130 aprile. — (Cart. dello Stdtuto). — Le cose 
‘ipostre stanno ove. stavano: nè sembrano ancora ay- 
| Kiaisì dd un qualche mutamento stabile e che soddi- 
sfaccia Gil paese, E sono state? apparecchiate alcune 





«leggi organiche e specialmente. per i municipi e per 
le provincie: ma certe opposizioni di potenza straniera 
‘ono venute in mezzo a frapporsi, Austria 0 è, 0 sì 
‘a gel di Francia e dell'influenza che questa 
uiisterebbe presso î popoli, se sotto i suoì auspicii 
‘issentissero leggi e riforme, che sì negarono a Por- 
e a Gaeta. Sebbene, da un altro lato, chi potreb- 
to su quella potenza minacciata ad 
i momento della rovina d’ogni ordine e di ogni 
MIA? .. ..Intanto fra i due contendenti. il. popolo 
ie, e lo Stato s'ingolfa în un abisso di miseria, 
onsate già a sp che ciò sia per poco tem- 
mincesi ban fermo con Austria di non par 
na fin che gli Austriaci non abbiano lasciato le 
oni € le Marche, nè sgombrare di Civitavecchia 
è quelli non abbiano vuotato i ducati. — Così 
e Che ne avremo per molti e molti ami ; e Dio 
pi Nicupererà mai verainente lo Stato. 
(Gi porla dai due partiti estremi dell’ani- 
3 che sì vorrebbe ora cambiato al 
deva, e volto alla durezza; e gli si 
oni troppo fiere, e al mite carat- 
tit del sacerdozio troppo con- 
bbéne agitatissimo , incerto, 
‘ognora in Suo cuore, sempre inchine- 
la dolcezza è alla pietà. — E coi Palatini così 
co impiegati delle congregazioni e dei 
‘a, fo so, più acerbo; ma eppure so 
Tia fatto addimandare dei più bis 


porrenio una piccola provvisione ; 
ne stiano a troppo grande di- 
tuzione dagl’impieghi. Ma sven- 
i si adopra ad esacerbarne Va- 
altr'ieri fu a S. Giovanni La- 
(perché non dubito che 
) dell’essersi il Papa mo- 
diso l'Esente dellè sue guar- 
po aspri e poco dicevoli 
di dragoni non si erano co- 
ompagnarlo. 
i Sapere, e che a molti non è 
@ra Stato atterrito da non so 
tri | cospirazione per assassinarlo in 
sigliato del cessatsi dall’andare colà. 
‘© veri © supposti rei, sono stati intanto 
+ Lo si fa così vivere in continuo 
e lutto sì adopera per spaven- 
re quelle riforme e richiamare 


i che sole potrebbero ancora sal- 
are in riverenza il suo nome. 
ordine, si spegne ogni fede ne- 
‘questo toglie ogni speranza 
0.— È impossibile per qual - 
































































































































‘ora; per un religioso , fare 
forza; ed avere per nulla la] 
pubblica che la rappre- | 
tardi qualsiasi uomo messo 
rovine che. si, mostre- | 
















nione e sulla coscienza pubblica. — Ma allora chi/po- 
trà aggiunger fede alla parola, se la parola del Pon 


\passamanterie; tessitori, fabbricanti | ranno soprattutto nella. finanza, dovrà venire ad un 
ae impegnata sì solennemente collo Statuto, sarà 
i 


Queste sono pur troppo le tristi verità che sì presen= 
i tano ad ogni uomo, cui la rabbia di parte non fadeia 
velo dinanzi agli occhi, e che mì farebbero disperare. 
d'ogni possibile assettamento, se il governo 'ingolfusse 


del vedere: ‘ancora soprastare alla pubblicazione di'leggi 
definitive, perchè ho ancora fede nell'animo del prin 
cipe e nella promessa d'un Pontefice. Non vi ha via dif 
inezzo: 
ad ogni uoino' onesto il giudicare quanto questo si ‘coité 
venga ad un principe religio LI 
nione; edi‘ allora: bisogna per necc: 
nunizi colle Sole forme in che lo può regolarmente, ose 


verificatore col mezzo dell’intendenza della. provincia. passioni di parte, Gli è perciò che io. mi conforto 
con un Parlamento, a meno che non si voglia che 








IL RISORGIMENTO 


overno di ragione, ad un governo fondato sulla’ opi= 


tata una menzogna, se avrà fallito all'adempimento; 
quando il destro parve opportuno ad un partito? — 


rreparabilmente in quella fatale via în che lo:spingonò 





0 un governo di forza e di violenza, e lascio? 


— 0 un governo d’opi-. 
sità ch'essa sì pros 








essa $ 





pronunzi in piazza, come in altri dì. i 

Frattanto se troppo a lungo si soprastà , se troppo 
a lungo in questo fatale sistema si perdura, sì distrug> 
gerà ogoi fede ad ogni transazione di ragione, e li 
violenza chiamerà ancora la violenza, e guai per la 
nostra povera generazione e pel povero paese travolto 
da una rivoluzione in altra, da un eccesso in un altio! 
— Tali sono ancora le condizioni attuali. Gli animi 
però se ne esacerbano ognor più, e soprattutto nelle 
provincie; nè poco contribuiscono a mantenere questo 
eccitamento, i soprusi continui della polizia , e le. de- 
stituzioni che sì succedono senza sosta. — Mì si as- 
sicura che ieri se ne pronunziarono altre 27. — Mi 
si dice che ‘due poveri padri di famiglia non trovarono 
ai loro mali miglior rimedio che d’annegarsi nel Te- 
vere. — Questa inane la polizia si è condotta a casa 
di certi Castellani, già più volte inquisiti, e la cui so- 
rella è moribonda per le pene durate, onde arrestarvi 
alcuni giovani che vuolsi fossero colà a sollevare la 
sventura della famiglia, Forse la polizia la preso ombra 
dell'essere quest’oggi l'anniversario del trionfo; de' re- 
pubblicani romani sopra le truppe francesi ; che ton- 
dotte dall’Oudinot volevano enirare per porta Pertusa: 
porta chiusa da 160 annì a questa parte ! Ciò potrete 
vedere ne’ suoi stessi dispacci officiali. Null’altro ho a 
dirvi per ora. 











Roma, 30 aprile. — Una notificazione del ministro 
delle finanze, inserta nel Giornale di Roma autorizza 
l’instituzione d’una banca dello Stato pontificio, ‘con 
sede in Roma, soccorsali in Bologna, ed Ancona, ed 
ullici in altre città di provincia. Il capitale è di due 
milioni di scudi diviso in ‘azioni di scudi 200. 

Botocsa, 1 maggio. — Partirono per Roma due 
deputazioni a complimentare Pio IX. La prima ‘în 
nome della provincia è composta del comandante 
Guidano Magnani è da Zucchiui; l’altra rappresenta ‘il 
muvicipio ed è composta’ di monsig.Magaani, mar- 
chese Bunsi, e prof. Parineggiani. 

Fennana, 30 aprile. --- La guarnigione del forte è 
partita per Perugia. 

Passano delle reclute clie vanno a completare i 
reggimenti che sono in Toscana. 











ESTERO. 


FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata delli 
maggio. — Si terminò la discussione sul bilancio della 
‘a, Il capitolo relativo alle scuole di S.t-Cy e poli- 
‘a fa differito fin dopo la discussione della propo- 
signor Baraguay d’Hilliers. L'Assemblea doveva 
occupersi il giorno dopo nella discussione sull’impresa 
di Roma. 

Parici, 2 maggio. — Questa mane alle nove e mezzo, 
fu proclamato, sulla piazza del palazzo di città, il nome 
del signor Eugenio Sue come rappresentante nominato 
all'elezione del 28 aprile. Nulla turbò l'ordine pubblico, 
La truppa di linea ed alcune compagnie della guardia 
nazionale circondavano la piazza. Quando il signor Mon- 
nin del 6 circondario pronunciò il nome d’Eagenio Sue, 
la folla proruppe in applausi e le grida di Ziva 2 re 
pubblica echeggiarono per tre volte. 

— La cita dei voti elettorali a Saòne-et-Loite non 
è ancora nota precisamente, ma parrebbe che i rossi 
avessero avuto per loro 18,000 voti. di più. Questa cifiva 
sarebbe un po'maggiore che quella delle. ultime, ele= 


























zioni. 

— Il ministro dell’ interno ha nominato una com- 
missione incaricata di preparare un progetto di legge 
sulla riforina elettorale. Gli uomini più notevoli della mag- 
gioranza fanno parte di codesta commissione unicamente 
composta di rappresentanti. Oggi stesso, mentre sci 
ionè tiene la 





amo, 
sua prima seduta al ministero 





la commi 
dell’interno, sotto la presidenza del ministro. La ne- 








cessìtà di riformare; la legge elettorale è riconosciuta 
da tutte le persone intelligenti e previdenti, ma v' è 


un'altra necessità clie non è inguo riconosciuta; quella 
cioè che la riforma da farsi debba essere rigorosa- 
mente circostritta néî limiti della costituzione. 

La cominissione saprà bene provvedervi, ed il pro- 
getto di legge che uscirà dal lavoro preparatorio com- 
binerà, lo speriamo, le nuove disposizioni in modo 
di custodire la società dai pericoli che la minac- 
ciano. 

Su di tre punti specialmente ci sembra debba fer- 
marsi l’attenzione della commissione. 

4. IL domicilio. La costituzione lasciò alla legge la 








l’elettore. Quivi il terreno è libero, e nulla impedisce 


di stabilire condizioni tali che chiudàno l’aringo elet- 3 


torale a quei nomadi vagabondi, strumenti di diso 
dine e distruzione, che abbondano. nelle grandi città 
e che a Parigi, specialmente, esercitano una fatale in- 
fluenza sul ‘voto. 

























cura di stabilire le condizioni di domicilio imposte al- $ 





2: Il voto dell'armata. Nel Timite della costituzione; 


tutto quanto si può fare su questo punto, si è di per- | nea; 10 fregate, 12. vapori ed acqui: 
Venire, con un nuoyo meccanismo, a confondere i voti | spondente aumento di corvette 





Entro lo spazio di 15 anni essa conterà 6 navi di li- 





, di brick , ece, Dicesi 


dei soldati coi voti dei cittadini, talmente che non pos- | che il numero de’ marinai sarà portato a 17 mila. 


Sano essere di 





3. Le rielezioni. Per evitare le rielezioni periodiche, 
Je quali turbano il paese, ci pare che dovrebbonsi 
gmmettere rielezioni annue, alle quali si procederebbe 
in un'epoca dell’anno determinata dalla legge. Questa | 





Misura era stata proposta alla costituente e non sap- | 


piamo bene perchè non sia allora stata accettata. 





| Panici, 1 maggio — Questa mane ebbe luogo a Pa- 
Jigi l'esecuzione della ‘pena di morte emanata dalla 
corte delle assise della Senna contro Ayme per delitto 
di avvelenamento. Giunto ai piedi del palco il paziente, 


Momo d'alta statura e di bruno colore, si trattenne al- | i singoli mesi dell’anno, ed è pi 


Quanto col venerando abbate Montès chie lo aveva ac- 


\Compagnato e parve ascoltare le suè parole con molto 


faccoglimento; quindi, baciato il crocifisso, salì Ja scala 
sostenuto dai due) aiutanti del carnefice. Giunto sulita- 
Nolato, si volse all’affollatissimo popolo che occupava 
la piazza Saint Jacques, la barriera:e tutte le vie adia- 
ifenti, gridando: Amici! il mio supplizio vi serva d'e- 
bampio!.... e voleva proseguire, ma venendogli impedito, 
divenne come furioso, e con erculea for 





a giunse a 
spezzare i nodi che tenevangli le mani avvinghiate die- 
to le spalle e in una specie d’esaltamento alzando le 
Braccia al di sopra del capo si diè a g Viva la 
Repubblica democratica è sociale! Morte ai re! Viva 
la Rep... A questo punto i manigoldi lo preser 
le sue grida, gli urliy ì frenetici contorcimenti non ces- 
sarono che colla vita. 

















ALEMAGNA. — Pancamento pr Enrurr. — Il Parla- 
mento germanico di Erfut è stato prorogato il 29 
aprile con un messaggio del consiglio amministrativo di- 
retto alle due Camere. 


sorpreso, poichè vi sì aspettava g'à da qualche giorno. 

Nel inessaggio del consiglio amministrativo il Parla- 
inènto vien ringraziato per la sua opera, ed in pari 
tempo assicurato che le sue de 
"tate ai governi tedeschi. Vi è detto inoltre che il governo 
Sì riserva di convocare più tardi lo stesso Parlamento. 
| Facciamo seguire un breve rendiconto della tornata 
del 28, cioè dell'ultima di questa sessione. 








joni saranno cosnuni- 





Il signor di Lepel prese il primo la parola per ram- 
mentare alla Camera la prossima ch'usura della sessio- 
ione. La legge sul tribunale dell'impero è adottata 
giusta le proposte della commissione. Uu emendamento 











di Stahl,;il quale proponeva di non lasciar partecipare la 
Dieta alla nomina dei giudici dell’impero, è rigettato 
con 157 yoti contro 67. 

Nelli/Camera degli Stati si finì per mettersi d'accordo 
colle dedisioni ‘della Camera del popolo. La legge sul- 
lralto tradimento verso l'impero fu ‘accettata “con vari 
cambiainenti, deî quali il.più essenziale si è che i giu- 
rati debbausi ‘trarre a sorte da ambe le Camere. 








— Se:dobbiam presta? fede a lettere commerciali di 
Berlino quel governo starebbe per aprire un nuovo 
imprestito prussiano a 4 412.00, al prezzo di 97. I ne- 
gozianti non sì curano gran fatto dei rumori di guerra 
che vengono dalla Russia, ma temono tanto più i so- 
cialisti di Parigi. 

— Secondo il Giornale di Francoforte del 28 aprile 
il granduca di Meckleuburg-Schwerin si sarebbe deciso 
a rimettersi al giudizio di due arbitri per: far -risol- 
vere la sua divergenza  colia nobiltà intorno alla 
quistione costituzionale. Il granduca hu scelto per arbi- 
tro il re di Annover, la nobiltà invece quello di. Prus- 
sia, il quale ha già accettato questo ullizio nominando 
il vice-presidente del tribunale supremo, dottore Gòeize 














per far le sue. veci in questo affure. 

— Una corrispondenza di Dresda del 27 aprile, riferita 
dalla Gazzetta d'Augusta, reca alcuni ragguagli intorno 
alle feste colà occasione delle nozze del 
duca di Genova. La rappresentazione teatrale; dice il cor- 
rispondente, è una delle maggiori diflicoltà che abbiauo 
a superarsi in simili circostanze, ma la direzione del 
teatro fu in ciò di ottimo gusto facendo scambievol- 
mente succedere la poesia e la musica italiana alla 
poesia e alla musica tedesca ; l’autore del melodramma 
mise in iscena le creazioni ideali della mitologia del 
nord e di quella del mezzodi. La celebre ballerina Lu- 
cilla Grabe fu quella che più'contribuì.al diletto degli 
spettatori coll’esecuzione di un passo 4 quattro in 
cui compariva come T'ersicore. Per ultimo ebbimo un 
quadro rappresentante al vivo una veduta di Torino. 

Il 23 e il 24 vi fu a sera grande ricevimento a corte. 
Erano presenti i giovani sposi, e le ampie'sale della reg- 
gia erano affollate di ìnvitati‘e ‘di funzionari cui erano 
stati distribuiti viglietti d’ingresso. Venne dato un gran 
ballo di corte e furono eseguite parecchie manovre mi- 
litari 

Quanto prima i novelli sposi sì recheranno a render 
visita alla corte di Berlino. L'aspetto severo e marziale 
del duea di Genova piacque assai. 

Il popolo nou ha dato la menoma dimostrazione, con- 


celebrate in 














tentandosi di aflollarsi silenzioso quando v'era qualche ! 


cosa da vedere. La Gazzetta di Dresda, organo della 
democrazia, produceva: in quest'occasione qualche ar- 
ticolo di una grossolanità nibuttante, ed il (suo redat- 


tore in capo, Giulio Naumann, fu per questo da alcuni | 


soldati bastonato; e lasciato semi-inorto. 








AUSTRIA. — Vie: 
| minente un’altra organizzazione del 
numero dei medici verrà provvisoriamente 
nei reggimenti e negli spedali, e regolata nell’essenza 


A, 28 aprile. — Dicesi essere im- 
ramo milita Il 
aumentato 











la'loro posizione. 
— A nonna d'un piano già approvato dal governo 
{la marina austriaca verrà continuamente aumentata. 





| 
| 





| campi, ecc., lasciati in usufrutto a’contadini, e fu sta- 
i 
j 
Li 
i 
i 


| riscuotere, coll’aiuto delle autorità, le decime 











PRINCIPATI DANUBIANI 16 aprile. 


— Il principe Stirbey ha rilasciato una prescrizione 





o affari urbariali, che oltre diverse date interessanti. 


D'ora in poi non è più permesso alle autorità distret- 
tuali ed altre di pretendere nei villaggi un pagamento 
o servizio qualunque, se non è fondato su d'un ordine 
scritto, contenente con accuratezza il bisogno della do- 
manda, la spec 
consegna degli o) 






i domandati. I giorni di lavoro 
gratuito degli abitanti de’villaggi sono ripartiti d'ora 
innanz 





zi, a norma d'una discreta commisurazione, fra 
ibito di chiedére che 





Seseguis 





no tutti i lavori gratuiti în un dato numero 
consecutivo di giorni. In oltre furono emesse delle de- 
terminazioni accurate sul pagamento delle dei 





me pei 


bilito riguardo a questo punto, che la decina non si 
potrà pretendere altrimenti che in natur: 





e giammai 
in danaro; che non sarà lecito di la il cone 
tàdino î prodotti delle decime, ma che i padroni dei 
fondi le devono accettar subito; che a questi ultimi, 





nel caso che il possessore del podere o il fittaiuolo 
ritardassero troppo a lungo il pagamento della decima 
dopo terminata la raccolta, vengano foruiti i mezzi di 








etrate; 


, ma i ecc. Anche i. contratti di fittanza dei poderi di cam- 





pagna vennero: assoggettati a norme più precise di 
quello fosse stato il caso finora, e nei casi di dubbio 
viene sempre deciso in favore del fittaiuolo  pinttosto 
che del padrone del fondo, I contratti di fittanze da 
rinnovarsi, gli accomodamenti seguiti. sotto questo punto 
di vista ed i documenti di, simil natura vanno presen- 
tati in parte nella cancelleria del villaggio, afliacliè cia- 








| 
Ì 
f 


La prorogazione è indefinita, ma nissuno ne rimase !, 


scuno li possa leggere, in parte devono venir leg; 





ti dalle autorità; certe pretese verso. gli abitanti dei 
illaggi, su cui nom si presenta l'accusa’ nel corso del 
no dopo scorso un annò € pera 


v 





second’anno; invece 
dono ogni valore. Vedete da ciò, che quantunque noi 
non siamo ancor giunti a quel gi 





ido d’emancipazigne 
pervenne nella vostra 


i 
| déi fondi contadineschî, a cui 
patria, principiano però a inetter radici anche; presso 
di noi quelle idee che sì fecero valere nel colto Oc- 








cidente, (Corr. Ital.) 





VARIETA?. 


SCUOLE ELEMENTARI FEMMINILI 
DELLA CITTA DI TORINO, 
(Vedi Gazz. Piem. 





1.0 aprile.) 





Nelle rivoluzioni dei popoli notiamo fatto costante, 





universale, luminoso. Perchè ‘non sono rassettati gli 
ordini, si scontorcono, sì agitano i partiti nel curare î 
prini germi del bene politico, che però in un propo- 
sito veggionsi unanimi conspirare, richiamando al giu- 
sto e libero inditizzo, che è condizione di essere il pub- 








blico inseguamento. Diciamo condizione di essere) perchè 
infiacchito il pensiero per lo impaccio e pervertimento 
delle leggi coordinatrici, sparisce l'appetito di lode e 
di stima di sè medesimo che è da natura, rompe a 
licenza il costume, e î grandi commovimenti isterili- 
scono prima che fecondare il suolo della patria. Il 
Piemonte tolto in mezzo a distraenti interessi, giacque 
lunga ora senza genio d' instituzioni, senza Îl coraggio di 
civili leggi che segnassero diritto e certo camminò e 
gli facessero puntello al declinare; nella prova sarebbe 
inutile lo striagere anche in poche nute la tristezza di 
condizioni in che erano venuti i rii nostri studi; 
sarebbe intempestivo allora che il governo, con enet- 
gia di proposito, con saviezza d’intelletto, battendo per 
la via ‘ampia’, bella , dal grande Re aperta, torna in 
onore l'insegnamento pubblico. 

Ai comunì spetta il sorreggere il governo in questa 
parte. Malagevole sarebbe a lui, anche in miglior con- 
jone di tempi; l’involgare. l'istruzione primaria, ed 
în ispecialità la secondaria per le fanciulle, senza il 














forte concorsa dei comuni, 
Noi innalziamo voci di. vera lode al municipio d 

Torino pel gentile e generoso suo pensiero di scuole 

elementari per ‘le fanciulle, Sutisf 





re ad un bisogno 





grande; dar forma ognor più concreta al. princi 
pio santo dell'istruzione della donna; consacrare nella 
cerchia della sua finanza la gratuità dell’inseguamento 
sono indizi nel municipio di andare sicuro e libero. 








L'insegnamento gratuito è il riabilitamento del popolo, 
fortificarlo perchè non. cada, è levarlo alla dignità 
È cittadino; è l’ intelligenza de'suoi d 


è 
di 
doveri; è il conforto al povero dei suoi dolori, è l' 
d 








i, e dei suoi 
de 
oppiamento del suo salario, aggiungendo agli esercizii 
! delle sue mani la coltura dello spirito. 

L'educazione della donna ‘è la vita della coscienza , 
la vita intima, la vita privata, la vita igienica; morale, 
religiosa dell’uomo; chè le più forti inclinazioni sono 
dalle fasce, e le più durevoli impressioni, i più tenaci 
abiti sono dalla donna col nascere inviscerti. 

Oh! Iddio pone inisero sulla terra l’uomo, a cui colle 
{ miserie della vita non sorrise il labbro d'una madre, che 
da lei non apprese la legge d'amore, il dovere di sa- 
crifizio, la sublimità dello annighittimento! Or queste 
cuole formavano desse un bisogno grande? Volgasi lo 
ssuardo alle classi popolane della nostra città; s’inter- 
roghi che cosa diveogano le fanciulle del povero allo 
uscire dalle sale d'infanzia, volgetevi ai laboratoi, fa- 
} tevi nelle manifatture, e ditemi, dopo averne interro- 














gato le mestieranti, se siasi appena. supposto che vi 
fosse un'intelligenza nella donna del povero? 

« Ivinstruction primaire dans les filles (diceva Ville- 
« main, ministro în Francia, nel suo rapporto del 1 
? « novembre 4841) doit s’étendre dans une proportion 





somma o numero ed il luogo della 









gg 





ell -- 


Dr cei N — 


«analogue è celle des garcons; l'une ne touche pas 
que lautre aux. plus ; précieux- intéréts de la 
L Peut-èire méme 
dans les: classes les plus pauvres est-. ib spé alement 
désuable que toute femme acquière un pri 
ire un ascendant de pe 
iant plus de moyéns 
et d'a- 


moins 


t-au bonheur des familles. 


gié d’instruction qui lui 
suasion'et d'atilité, en Tui d 
de seconder son mari, d’élever ses enfants, 
doucir' cette rudesse dè moeuts que les professions 
a les plus péaibles conserveront longtemps. » 

E nientre sì promuiziavano queste parole sù 37:295 
comuni, non contavansi 
néntari per fanciulle, molti comuni avendo- 


l'insegnamento 


che quattro mila comuni senza 


scuole 


e più d' , e avendo pure aperto 


superiore, sebbene questi ultimi instituti ad- 


sotiii da non savio 1 rento iscapitassero. Se non 


1 


una più divolgata proporzione l'isiruzione della donna 


ebbe in Piussia, in Isvizzera una più sentita e, più 
retta applicazione. 
bilancio per l'istruzione della Prussia senza rispetto al 


Sia qui rimarchevole però che il 


novero delle popolazioni soperchiava quello della Fran- 

è che dicesi torsi perchè in Eu- 
ropa il primato della vita civile , 
popoli l'abito di libertà. 


cia , della nazione 
e spirare negli altri 


Ma questa è briga dei veggitori dello Stato. 

AI municipio, discorrendo modestamente Je. nostre 
rigioni di lode , moi tacémmo di quella che ci pose 
la penna tra mano. Sapendo degli uomini. ‘onorandi 
che liano seggio nel cittadino consiglio, il cui nome 
ritorna benedizione nelle classi. povere per Ja procu= 
suona gloria nelle più colte per le 


rata istruzione , @ 


rifori ate, noi, scorgiamo nel pensiero 


del mimicipio argomento di buono istinto a maggiori 


i studii poi 


cose, 

Così il suctesto del concorso Iandito al porto di 
maesire per le prime scuole gli farà forse. veduto a 
quanto utile e savia mozione adoprasse il dotto ed 
gregio conte Franchi in una delle tornate del consiglio, 
non è ancor un anno. — Farassì ‘egli‘imai \maraviglia 
se il concorso rispondesse ‘all'appello o' per istento ‘di 
numero o per istento di ‘pruove ? Ma ; Jodato Iddio; 
ové gli istituti che somministrano le candidate, ‘ove le 
scuole onde spiccarle? 

Vi terrete voi a quella che è legge inesorabile sulla 
terra: non ricoly 
? Una scuol 


, 0 mal lo faccia colui che non pian- 


tava normale per' le istitutrici e una per 


le Gspivanti è pur sempre il bisogho in capo ad 0g 
altro, Declinerà il municipio l’offizio? Se il bisogno e 
la ragione non valessero la risposta, dirò che la prima 
di queste istituzioni nel 1838 era dovuta in Francia al 
municipio di Argentau, e che il rifiorir loro nei nu- 
merosi dipartimenti è opera in molta parte dei muni- 
cipii, i 

Ma dacchè ‘discorsi ùn voto che tinto importa, mi 
sì fuccia licenza: di motlesto rimprovero, perchè manchi 
ancora una pubblica. scuola di disegno. per le figlie. 
Chì non 
molti dei mestieri a cui chieggono la 
dell’arte, del d 
di quella? Chi non sa che questa cognizione potrà loro 
Così, a ino’ d’e- 
sompio, in Germania, in Francia ed in altri paesi di 

uropa la litografia non forma dessa l'occupazione e 
l’agiato sostentamento della donna? So che a tutto ciò 
nanza stretta od angustiata, le gra- 
zz molte già ed onerose. Ma, mi sì dica, se essendo 


sa. che. molte delle arti da Joro coltivate, 
vita. salutano 
‘guo, 0 meglio, non profittano senza 


parare invanzi nuovi mezzi di lucro? 


si risponde: la 


il popolo minacciato di morire per fume sarebbe savio 
il domiandar del quanto danaro importi per farlo viver 
della vita fisica? 
Chiudendo questa pagina noi ci riponiam tranquilli 
nei suvii e liberi propositi della comunale amunipistra- 
Bellono. 
irconda; 


gli ostacoli che loro si daranno innanzi. Tale è natura 
dei buoni, 


zione e dello incomparabile suo capo il cav. 


Guida debbe esser loro l’aura che 1] vigore 


G. B. A. Ansem 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di 2 maggio in Torino 

Delille Aslelaide Giulia di Par 

Villedien Teresa, id. — Dufour Gio, di Lione, id. dalla Frane 

cin — Wogel Enrico di Zurigo, negoziante, da Milano, — 
Bogutt Ernesto di Milano, possidente, id, 


possidente, da Parigi.— 


Partiti il di 2 maggio. 


Couk d'America, possidente, per Ginevra. — Burnet Gior- 
gio id, per F — Aufermann Guglielmo di Prussia, 
negozionte, per Ginevra. — Lang Felice d'Austria, possidenz 
te, ;pir Milano, — Ubicini Andrea. di Milano, 
Genova. + Stoppani, Pie 


neia. 


libraio, per 
è di Lecco, sacerdote, per Milano, 
Arrivati il di 5: 

Agricola Edoardo di Berlino, possidente, da Firenze, — 
Bowiller: Carlo «li Lione, negoziante, dalla Francia, — Roes- 
singer Eranceseo; di Napoli, possidente, da Ginevra. — Val- 
Lirdi Giuseppe di Milano, avvocato, da Milano, 

Partiti il'dì 


Ilert Ruberto inglese possidente, per Ginevra. — Courey 
John id: ufficiale, vd: — Turner Cornelia id. signora , per 
Parigi — Pauwels del Belgio capitano, per la Svizzera. — 
Lengrani Michele di Brasselle medico, id. — Casella Polo 
di l'arma negoziante, per Parma. 

Arrivati il di 4, 


Burnet Giarzio ingle 
ili — Ha 
stand il 
Qlaiidi mogozianteda Milano: —C 

ila Marsiglia 

inziante da Milano. 


Partiti il di 4 


luomo, ila Firenze, — SymeT.F- 
ini Edoardo i, di Roma — Ve 

— Diest Germano di 
méon (ile) Cesare di Gre- 
— Guidetti Michele di Bre- 


possidente, da Ginevra 


possidente, 


Adolfy ili Cambray negoziante; per "Genova. 
Ilspp Filippo di Strasburgo id; , per Strasburgo, — Carbo. 
naî Ferdinanlo di Firenze professor, di medicina, per 


Trieste 


lL RISORGIMENTO 


DECESSI del 3 maggio in Torino. 
N. 9 
4 maggio » 2I. 


Dal 4 gennaio, totale » 2539. 


ULTIME 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante ; 
se non ‘che per deliberazione! del consiglio; di  prefet- 
tura ‘di Firenze in data dei 2 maggio correntesi intimò 
al giornale #! Nazionale di sospendere le sue pubbli 








cazioni a contare dal di detto. Questa intimaziohe è mo- | 


tivata dall'art. 11 del decreto del 10 luglio 1849v 
forza del quale un periodico può essere sospeso fiho 


a quindici giorni quando soggiaccia attualmente a più | 


di due procedure. 
Panic, 3 maggio. — Elezioni di Saòne et Loire. 
Risisltamento conosciuto il 30 april: a sera; 

Lista moderata, 


Foti, 


Lista' socialistica. 
Voti. 
37,575: 
37,535. 
36.813. 
38,094. 


Signori. 
Billault 
Daviot 
Benoist 
D’Esterno 
37,563. La-Fonge 22,910. 
37,488. Boutelier 23,071, 

Auricni. — La Gazzetta Universale d' Augusta ha 
per via telegrafica da Vienna, in data del ‘2, che l’Au- 
stria definitivamente convoca una piena Assemblea fe- 
derale in Francoforte per procedere alli revisione del 
patto. Sono stati mandati gl’inviti e dati gli opportuni 
provvedimenti. 

L'Austria lia gran premura, i poteri della commis+ 
Sione interinale spirarono col 30 aprile; e l’Alemegna 
resta priva assolutamente d’ogni autorità centrale. 

condo i giornali di Berlino è stato ingiunto a tutta 
l’armata di deporre la coccarda tedesca per sostituirvi 
la prussiana; finora i soldati erano soliti portarne una 
per parte: ma, l’altra tedesca. i 

Viensa, 29 aprile. — Il duca di Bordeaux è qui ar- 
rivato.da Venezia colla sua moglie, e s'è recato a Fro- 
hodorf dove è solito soggiornare. | 


Signori. 
Esquiros 
Madier 
Charassin 
Dain 
Hennequin 


23,03Î. 
22.788. 
22,858. 


Colfavru 


l'una pruss 


MERCURIALE 


si pressi delle granaglie vendute sul mercato di Torino! 


il 4 maggio 1850. 
PR 0 
per cadun 
ettolitro 


Cent. 
Formento . ri 3. 58 
Barbariato 5 ° Ù 75 
Segala .... sura “9 
Meliga. . 63 
Miglio TRE MORE I 98 
Fave . Ò x d 4 di 
Fagiuoli dell'occhio . 3 35 
Fagiuoli comuni En Ti 
Riso . p x è 77. 
Riso Bertone. ., . " 4 08 
Avena $ È 67 





Bonsa pi Panici del 2 maggio. — I fondi pubblici 
durante i) primo periodò ebbero una' ripresa sensibile, 
mia in seguito calarono per effettuazioni di ‘benefizii 
sulle compere dei giorni scorsì ; tuttayia rim 
cora in qualche amento a» paragone 
s'innalzò a 87, 95,e terminò a 86, 55, in aumento di 
20 ce., ed.il 3,00 a iu ‘aumento di 15% cc. 

11 5 0,0 piemontese (cetificati Rothschild) giunse a 
83, 50 e termiuò a 83, 25, in aumento di 50 ce. sopra 
ieri. Il nuovo prestito a 920 non variò. 


sero an- 


. 5:00 


di ieri 


Bonss.pi Panior del 3 miaggio. 
consideresole. produsse via fe 
fondi pubblici. Il 5 00; dopo esse 
vien chiuso a 88, 25 


mezza. inaspettata nei 

alzato ‘ad 88, 40, 
— Il 3.0;0 a 55,,05 in rialzo di 
40 cent. Salve poche eccezioni, gli altri ‘valori hanno 
provato delle mutazioni nello stesso senso. 

Dicesi poi che il generale pensiero sia! che questo 
ravvivameuto ; della. borsa debbesi ‘alla nomina di una 
commissione incaricata di mutare la legge elettorale, 

Il vecchio imprestito piemontese a 980, ed il nuovo 
a 920. Il 5 0)0 piemontese (certificati Rothschild) si è 
rialzato di 20 cent. a 83, 45. 





S. NICCOLINI gerente. 





AVVERTENZA 
al sedicente Ultra-Cattolico, 


Duolmi, che nell’orgasmo in cui sembra scritta Ja 
vostra lettera del 18 aprile. corrente all'indirizzo di 
monsignor Artico , abbiate con tanta leggerezza svolti 
i due scritti ai quali io pure compariecipai, per in- 
ferirne contraddizione, e motivo di 1nal misurat: 
sura. 


a cen 


Oguuno clie senza ‘prevenzione si penetri del’ vero 
senso della rappresentanza sporta in aprile del 1848 al 
ministro di grazia è cine med non può a meno che r 
visarvi una semplice ‘e. nuda informativa dello 

cezionale in cui trovavasi 


‘ave 


in ‘allora Ja dioce 
mio desiderio. con tanti altri petenti espresso 
governo con savio provvedimento ne lo facesse cessate, 

Non una sola parola però in biasimo , od in lode 


del vescovo; non una parola che desse maggior 0 minor 


» che il 


veridicità all’incolpazione; non una parola in fine che 
spiegasse l’idea d’un provvedimento contrario 0 favo- 
revole. 


Come dunque volete nella vostra fede d’ultia-catto- 
| lico alligarmi ad- un precedente che: non esiste? 


i Come mai seguarmi per contraddiceute, se nella pro- 


23,128. | 


| testa soltinto del 45 giugno: 1849 manifestai Ja mia 
| particolare opinione sull'imputazione.di monsignor ve- 
| scoyo ? 
Siam d'accordo che non vi sia assomiglianza nei due 
| scritti, ma voi cadete poi in. assurdo, passando tosto 
dalla disparità ‘alla contraddizione, quando vi sta di 
i mezzo. il caso d'un diverso argomento e di disparata 
materia, che yoiî non vedeste, 0 fingeste di non vedere. 
Debbo ancora aggiungervi a. compierne l'avvertenza, 
| che nel lungo Bano: decorso di mesi 14 fra quella 
rappresentanza e la protesta, ognuno potè agevolmente 
! cogli acquistati schiarimenti, e collo scioglimento. na- 
{ turale delle primitive, difficoltà passare. dall’incertezza 
| ad una deliberazione positiva, onde formar quel giu- 
dizio, che nel mio particolare inì sentii mosso ad e- 
| sprimere nell'ultima protesta, e le. vostre meraviglie a 
tal riguardo ; permettetemi che.io,lo dica, danno in 
questa circostanza un sentore di non troppo buona fede. 
Cossombrato; il 29. aprile 1850. 
Vincenzo Rag nedagio. 


UNA FORTUNA 


40 srert, (250 ff.), 0 8 sent. (423 1.) 





| BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
Ifizii. — Gronce Srueet, Priwovra.— Inghilterra. 
Gl'inpresarii informano i luro numerosi patroni, che la 
prossima distribuzione, di ritratti yli cavalli da corsa 
ehmprenderà quelli che prenderanno parte all'imminente 
( GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
1l/numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna 
classe. 
Membri di prima classe, st. 10: Di seconda classe, st. 5 
È necessario che le domande di azioni disponibili si fae- 
{{ giario tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può: riportar 
un $gual numero di premii. A coloro che guadagnano i varii 
ritràtti, saranno presentate le seguenti somme : 
! Ritratto di 
Vincitore, 0 1.0 cavallo 
. 2.0 cavallo 
. 5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 


Premiì di l.a classe di 2a classe 
St 20,000 St, 40,000 
10,000 5,000 

9,000 4,000 

6,000 3.000) 

6,000 5,000 


di aon partenti 


Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il nu- 
mero’ dei corsierì iscritti ‘per la corsa; L'estrazione verrà 
condotta cogli stessi legittimi principîi, come alla corsa di 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, im: 
mediatamente dopo Ja decisione, onde ciascuno possa cono- 
scere la sua sorte. 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato sv 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordine, 
note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordine dei 
direttori 

W. Janes e Comp. 
Gronce Street, PuywovTn. 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta- 
zione dei premii. 


Presso T. Desionois già Fratelli Pic, 
via nuova, n. AT, 


APPEL A LA NATIO 
Pan LAROGIEJAQUELEIN 


LES MONTAGNARDS 
Pan CHENU 


HisTolRE 
DES 
'SOCIETÉS SECRETES 
Pan DE LA IIODDE 


G.H. DUFOUR 
MEMORIAL 
pour les travaux de guerre 
Iroisime Gdilion revue, augmentéc-et corrigée 
Paris 1850, 4 beau vol. in-8, 


ELEÉMENS 
abrégés. d'un cours 
D'EQUITATION MILITAIRE 
par A. DUPONT 
ouvrage adople a l’école de cavalerie de Saumur 
4 beau volume in-18 
illustré de nombreuses gravures. 


IMPRESTITO | 
) D'A SSI NI 


DELL’ELETTORA 


Premi PniNcIPALI 


l’anno 4850 offrono in diversi pre. 
mii franchi 622,123] Fuaiba 


AD 
La prossima ‘estrazione avrà Tuo 
il 4 giugno 1850. 


{Azione franchi 20 
li Azioni », 400. 
45 Azioni . ». 200 
28 Azioni > »  40000° 
Ph lista officiale dell'Esuvazione del sudata Zap | 
stito sarà luviata agli Azionisti, ed i A nniert vin 3 
principali saranno pubblicati nei giorn 
I premii indicati saranno pagati ‘în coni 
M. Sri 
Banchieri è ricevitori generali a reni sul Meno, 
Per la Toscana e l'Italia sì può conoscere il i ia 
festo e procurarsi delle azioni presso il sig. Zerdi inani 
Bussotti a Firenze, Palazzo Borghese, via del Palagi 


pian terreno a destra , dove 1a lempo opportuno s 
ostensibile la lista dell Estrazione, 


Preszo di 


Le richieste non accompagnate dal Sprclipongai 
pagamento sono nulle. 


50 centesimi il volume 
dei migliori. autori francesi.” 
Il Catalogo si distribuisce gratis. 
Dirigersi rninco 4 M. de POTTER, 





AVVISO IMPORTANTE; 


Una, casa d'Alemagna desidera: irovare da. 
agenti attivi ed intelligenti, e che avessero! dell 
numerose relazioni in Italia, 

Le operazioni facilissime a farsì. darebbero 
25 per 0j0 di benefizio, Gli agenti d’assicul 
i viaggialori di commercio, i serisali ti 

‘ebbero. perfettamente. dC 

Dirigersi con lettera in: franodso fianoa a ZL 
posta restante ‘a 'Saint-Lowis Juut Bhin, ran 


GUIDA ALLE PERBGRINAZION 


SUPERGA 
MOUDBRANIA STDRTBA 
ILLUSTRATA 
Adornu di seiincisioni in rame 
Mewome pi GUGLIELMO STEFANI, 


Torino.— Cugini POMPA e COMP., Editori. —4 


razioni, 


Prezzo L, 2 60, 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua: celeste di Wallet, via Montmartre! DIM 
Parigi per la guarigione radicale dei mali d'occhidi 
come la cataratta ;. l'albugine, le infiammazioni, è 
fortifica le viste deboli, toglie la golta' serena ei 
lori più acuti. 1 ciechi che scorgono’ ancora (gli elit 
dell'ombma 0 della luce sono sicuri di vicupteruie aftuti 


la Vista Îta oito o quindici giorni, $ 
Se ne trovano depositi presso i principali firma 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà di } 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si afranchifioi 
lettere). 
Ricapito in Torîno presso il gerente del Risorgi 





TEATRI, 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio! 
R. M, recita: Francesca du Rimini. 

D'ANGENN 

GERBINO: — La drammatica compagnia Domeniconi 
Hriccosed il povero. — La vedova zitellu, 


— La drammatica compagnia francese t08 


Torino, Tipografia Ferrero e -Franeo, W 
Via dell'Arciv,; ‘accanto alla Madonna degli Angi 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino | anno L, 40. Paov. 1 anno L. di — 
A mesi » — 6 mesi » 2 — 






3.mesi » 12. — 5mesi = d31— 


“mestre 14 50, mese 7, franco ai conf 
Un sol numero, cent. 40. 






si franco di posta aa’ Direzione del gior- 
pt Risoncimento. 
ioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 
critli e le lettere non saranno restiti 





GIORNALE DI TORINO 






ozio, dopo aver fedelmente servita la patria. La Ca- 
mera volava il rinvio di questa petizione al consiglio 
dei ministri, accompagnandola di speciale raccoman- 
dazione ; e il ministero pochi giorni dopo, nella tor- 
nata del 29 aprile, presentava .il progetto di legge, 
che modificato dalla commissione; veniva oggi in di- 
ione, 

“La sola mutazione da questa arrecata alla reda- 
zione primitiva consistette nell'aggiunta di una ‘clau- 
\sola, colla quale si dichiarava: che il sussidio dareb- 
besi a quegli ufficiali di terra e di mare che presero 
parte alla difesa di Venezia, i quali prima apparte- 
messero al servizio austriaco. Questo bastò perchè a 
paretchi sembrasse preferibile il progetto ministeriale, 
come) più ampio, comprendendosi: naturalmente in 
esso, perla mancanza di essa clausola, tutti indistinta- 
mente! gli ufficiali che abbiano per Venezia com- 
battuto. 

E noi, desidetosi mai sempre che il valore e il pa- 
triottismo ricevano. il loro premio, perchè con esso, 
mentre si compie ad un atto di giustizia, si fa ad un 
tempo un atto di politica previdenza, ci siamo ralle- 
grati scorgendo nella Camera questi sentimenti , ma 
dobbiamo ad un tempo dichiarare che non crediamo 
sì, possa giustamente far carico nè alla commissione 
di aver proposta, nè al ministero di aver accettata 
quella restrizione, poichè essa fu motivata da circo- 
stanze di fatto, le quali appieno la giustificano. 

Gli ufficiali soscrittori di quella petizione erano tutti 
3 cioe 2 Arell quanti nella condizione dal progetto della commis 

$ 5 one di. più ‘di' due quinti] ‘sione accennata. Tulli erano stati prima al servizio 
Ro Vigano; ll austriaco ; epperò quella clausola veniva aggiunta, 

di pomtcri Toscano ha pubblicato, sull'esempio|| non col pensiero di mettere una restrizione all’atto di 
del Monitore francese, il prospetto comparativo degli liberalità che si voleva esercitare, ma sì di consta- 
ARES dell'amministrazione del registro tra _.il primo | lare, per così dire, una semplice circostanza di fatto. 
trimestre del 1850, e quello del 4849. Esso ne de- Il Lie era all'evidenza dimostrato, ‘sia dalle franche 
Sume il movimento maggiore nelle contrattazioni e ed esplicite dichiarazioni del ministro dell’interno, 


negli affari di sl'a cui fa i ri Ù È i 
GILAnar di quest'anno, A geni favore stanno i risul- sia dalle parole dell'onorevole relatore, l'egregio conte 
tamenti finanzieri di quelle cifre, SMartini 


ft E molto meno fondati, a nostro credere, erano i 

CAMERA DEI DEPUTATI. rimproveri che al governo si vollero fare, o perchè 

La discussione s'aprì oggi sul progetto di legge per | fosse sul bilancio dell'interno proposta quella spesa, 0 
lo stanziamento di una:somma di lire 60,000, da im- | perchè si desse il nome di sussidio all’assegnamento 
piegarsi in. assegni a sussidio degli ufficiali che hanno | che intendeasi fare a questi prodi infelici. Il ministro 
combattuto per la difesa di Venezia. di guerra e marina dichiarò apertamente, come per 
Le tribune e le gallerie erano affollate di gente, | soli motivi di amministrazione, cioè per non compli- 
nuova testimonianza del vivo interesse che il nostro | care di troppo quella del suo dicastero, già tanto ag- 
popolo prende a tutte le questioni che s’informino al | gravata da una serie infinita di spese di moltiplice 
sentimento della nazionalità e della indipendenza ; | genere, egli avesse desiderato che questo assegna- 
e sui banchi della Camera più numerosi del consueto | mento sì facesse, piuttosto che dal suo, dal ministero 
sedeano i rappresentanti , chiamati a compiere un | delle finanze. E quanto al nome di sussidi, noi ve- 
alto di nobile disinteresse e di generosa giustizia. ramente non ci sappiam trovare alcuna di quelle ca- 
L'onore della iniziativa di ques proposta si appar- | gioni di ripugnanza e di umiliazione che parvero a 
tiene, secondo i nostri lettori rammentano, al governo | certuni inseparabili da quel vocabolo. Anzitutto, qua- 
stesso. Era cioè stata riferita una petizione di molti | Funque assegnamento fatto allo scopo di soccorrere 
ufficiali veneti, chiedenti di venire ammessi nell’esep- | chi è in angustie, quando non sia il corrispettivo della 
cilo piemontese o in altra guisa occupati, così che | prestazione di un servizio, è veramente un sussidio, 
non fosse il braccio loro condannato ad un ingrato | In qualunque ipotesi poi, nulla vediamo di umiliante 


dante gli israeliti. Da questa relazione si deduce, che 
gli israeliti (e per ciò il barone Rotschild) saranno 
ammessi nella Camera dei comuni, mediante il gi 
ramento ch’essì prestano davanti ai tribunali. $ 

Le due Camere hanno votato ciascuna un indirizzo 
alla regina per felicitarla sulla nascita del nuoyo 
principe. 

La legge sull’ istruzione secondaria procede né 
Camera belgica frammezzo alle più tempestose discus- 
Sioni. Si giunse già all'art. 24, e l'ultima votazione 
dava 72 voci alle proposte conciliatrici del. governo 
contro 49 del partito elericale. 

Dopochè il Consiglio nazionale svizzero ha nella 
tornata del:50 aprile, contro le istanze di aggiorna- 
mento. alta prossima sessione, posto all’ ordine del 
giorno l'affare delle condanne pecuniarie del can- 
tone di Friburgo, e il Consiglio degli Stali nominato 
per l'oggetto una commissione nella tornata del 4 mag- 
gio, la commissione del Consiglio nazionale si è di-, 
Visa : la maggioranza , in contraddizione. all’ avviso 
del Consiglio federale, ha conchiuso di lasciar lo af- 
fare nella competenza cantonale; la/minoranza, in con- 
formità di quell'avviso, vorrebbe un rinvio innanzi 
ai tribunali. | 

Le prossime elezioni di Berna del 5 maggio preoc-) 
cupano gli spiriti. 1 liberali o conservatori si dolgono] 
della influenza governativa esercitata ‘a dir Joro ini 
cento modi, e sembra che più non isperino di ripor-| 
tare la maggioranza che mostravano augurarsi dopo) 
l'adunanza di Mùnzingen. Contano bensì di mandare| 
algran Consiglio un’opposi 





ins TORINO 

































6 Maggio. 
















































RIVISTA. 


Leggiamo ne’ giornali dei Parigi i nomi ond'è com- 
posta la commissione incaricata della riforma eletto- 
ale, della quale abbiamo ieri fatto cenno : sono nomi 
stri: ma adempiranno essi al loro mandato con 
quella pacatezza e veggenza che i casi sventurati di 
{Francia richieggono? È questa una domanda alla 
quale non sappiamo rispondere. La stampa provinciale 
Momandaad alte grida si trasporti fuori di Parigi la sede 
‘del governo. Alcuni organi del partito della resistenza, 
“fondandosi sopra il primo paragrafo del proclama del 
governo provvisorio del 23 febbraio 1848 nel quale 
è delto : ZL governo vuole la repubblica salva la ra- 
‘tifica del popolo francese che sarà subito consul. 
tato — ed allegando che il popolo non siasi consul- 
tato, insistono sulla necessità della revisione della 
Costituzione. Nella rivista. del numero precedente 
abbiamo fatto allusione alla discussione sulla spedi- 
Zione di Roma: aggiungiamo che in quella disputa 
‘Lamartine ha votato colla Montagna , e Cavaignac 
‘colla maggioranza : due voti che egualmente ci 
paiono bizzarri. Il Consiglio di Stato continua lo stu- 
dio della riforma ipotecaria. 

Si è conchiuso fra la Prussia e l’Austria un trat- 
tato postale, Ja portata del quale è semplicemente com- 
merciale. 

Nella ‘ultima seduta della, Camera popolare di Er- 
“furth il presidente pronunziò un discorso nel quale 
elicitò l'Assemblea dello zelo e patriottismo ond’essa 
formò i suoi lavori. 

. Giungeva jl 30 aprile a Francoforte un corriere 
del gabimetto austriaco, portatore, dicevasi colà, di 
dispucei importanti per la commissione federale cen- 
trale. Pare che que’ dispacci siuno relativi alla con- 
vocazione dell'Assemblea della Confederazione germa- 
-niga +nello-stesso tempo:corre voce debba aprirsi in 
“Berlino un congresso di sovrani dell'unione. 

l L'Indspendunce Belge dà la notizia che la conven- 
one riguardo alle truppe spagnuole che dovranno 
rimanere per 12 anni al servizio del Papa è definiti- 
Famente intesa. 

 Leitere di Buenos-Ayres del 46 febbraio recano 
che il generale Rosas faceva grandi preparativi per 
cevimento dell'ammiraglio Reynolds. Gli affari 
o sempre nello stesso slato, e la piazza trovasi 













































































































































giorno che non arrivino 5 o 6 bastimenti. 

la Camera dei comuni d'Inghilterra si rinno- 
pre mozioni per riduzioni di slipendi e ri- 
economiche, benchè non. ottengano che risul- 





























ì precedenti di ammissione di membri 
“opa , FIS 3 
Mento senza prestazione di giuraznento, ri- 
Già dali due esempi di tale ammissione 


non esservi esempio riguar- 






i ———___________—_——rmt 








posizione officiale (4); io non posso parlare dell'Europa 
senza parlare della Germania; non posso parlare della 
Germania senza parlare della Prussia che la rappre- 
senta; della Prussia senza parlare del suo re, le qui 
tto di chiamarlo (e ciò s 


























governo sui governati, e come la potrei negare, e chi 
l'ha mai negata? Ma il male è molto più profondo”, 
molto più gra 









. IL male non sta nei governi, sì 
neî governati ; il male proviene dall'essere i gover- 
nati divenuti ingovernabili. 









eminenti doti mi danno di 
detto di passaggio) l’augusto Germani 
questione l'Assemblea mi vorrà perdona 





bre discorso del sig. Doxoso Contes 6) 


1 ag sulla situazione attuale del- 
sì 










In questa 


La vera cagione di questo male grave e profondog È 
e se userò, 






























si è che disparve dalla società l’idea dell’autorit 












per quel che concerne l'Europa, una certa riserva , 
per ciò che riguarda la Prussia una riserva pressochè 
assgluta. Dirò tuttavia quanto fa d’uopo per manife- 
oli egualmente pre- 


Ecco il male che travaglia l'Europa, la 





società , {il 
mondo, ed ecco, signori, perchè i popoli son diventati 
ingovernabili. Questo serve a spiegare un fenomerio 
non spiegato da alcuno finora, per quanto io sappia, e 
che ha tuttavi cente spiegazione. 
Tutti coloro che hanno viaggiato in Francia con- 


e ciò che sono ora per dirvi, 
applicazione più immediata. 

Mella società dipende dal dissol- 
cchi partiti, e dalla formazione 
par omposto di tutti gli altri, i par- 
si sforzano di fion dissolversi , e in effetto non si 
ono. Questo è quanto succede presentemente in 








stare le mie idee precise sui pe 
tisi onde è minacciata l'Europa. 
Si è parlato, signo 
per parte della Ru 
lungo tempo ancora posso tranquillizzare ?° 
assicurandola che non havvi a temersi il minimo pe- 





via una soddi 






, del pericolo che corre l'Europa 
a. Ma io credo che per ora, e per 






vengono nell'affermare, che nessun francese è repub- 
blicano. 





eimblea', 






Io pure ho visitato la Francia, è posso rendere ie- 
stimonianza di questa verità. Come dunque direte sus- 





pa 
olyimerito dei partiti bonapartista ; orleanista 
mista e la formazione d’un solo partito mo- 
Sarebbe la salvezza della Francia. Ebbene , 
t, dove la salvezza della società dipende 
ento de' partiti, i bonapartisti pensano a 
ì orleanisti al conte di Parigi, i legittimi- 
NV. E là dove la salute della società ri- 
i partiti conservassero la loro antica 
Sciudessero fra loro per poter riu- 
tandi e nobili combattimenti, là, 
è necessario come nella Spagna, 


rifolo da quel lato. 

L'influenza che la Russia esercitava finora nell’ Eu- 
ròpa, la esercitava col mezzo della confederazione ger- 
manica. Questa confederazione fu fatta contro Parigi 
che era la cittàTivoluzionaria, la città maledetta, e in 





siste colà la repubblica? Nessuno, ne dà la ragione: 






la darò io. La repubblica sussiste in Francia, dirò di 






più, la repubblica sussisterà in Francia, perchè essa è 
la sola forma possibile di governo presso 1 popoli che 







sono divenuti ingovernabili; conciossiachè presso i po- | favore di Pietroborgo che rappresentava allora la città 










santa , la città dell'ordine e delle tradizioni  restaura- 
trici, Che cosa ne risultò? Ne risultò che la confede- 
razione non fu un imperio, come avrebbe potuto al- 
lota divenirlo; e non fu un imperio, perchè la Russia 


poli ingovernabili. il governo prenda di necessità le 
forme repubblicane, Questa è la ragione per cui la re- 

ia. Poco monta 
che essa sia combattuta dalla volontà degli uomini, 





pubblica sussiste e sussisterà în Fran 








quando essa è sostenuta, come lo è veramente, dalla | ROM poteva patire che di contro a sè si avesse un im- 








perio germanico composto di tutte le razze germaniche 
riunite. 

La confederazione si compose perciò di princi 
microscopici e di due grandi monarchie: Nell'ipotesi di 








forza stessa delle cose. 
Questa è la spiegazione della durata della repub- 
blica in Francia. ..... 


‘omomiche sono un rimedio in- 
vale, né lo è tampoco il rove- 
© la sostituzione d’un nuovo. 
im questa materia si‘ è di cre- 
offre l'Europa siano sindaca- 
id con questo l'influenza del 


ati 











Oîa se volete che io entri. nella gran questione dei 
pericoli che corrono le società, sì il farò, sebbene con 
una certa prudenza. Tutti conoscono qual è la mia 


(1) Il signor marchese Donoso Cortes de Valdegamas è at- 
Thalmente ambasciadore di Spagna' presso la corte di Berlino. 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
cirescovado,di fianco alla Madonna degli Angeli 
e presso i principali Librai,— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali, — Livonno, all'Emporio 
librario, — Fin seno, libraio, — Row, 
Capobianchî . impiegato postale, — NaroLi 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gisevna. Cherbu= 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Haras 
e Lejolivet. — Losona, P. Rolandi, lib., 0, 
Berner "s Street. — William. Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.4 Strand. 

















per quei prodi militari. nel ricevere, chiamandolo col 
nome suo; unsussidio della ‘nazione per la quale 
hanno pure combattuto, quando pugnarono in difesa 
di Venezia; 

Già l'onorevole Martini citava parecchi esempi di 
esuli e di infelici che accettavano sussidii nazionali; 
e a questi noi ne aggiungeremo»un solo che ci pare 
concludente. Fu mai considerata came una umiliazione 
per i fuorusciti italiani ricoverati in Ispagna ed in 
Francia il ricevere i sussidi che loro erano da queste 
nazioni accordati ? E sì che colà era l’obolo de!la com- 
passione strapiera che si ricevea, mentre qui si è in- 
vece la nazione che premia i suoi figli; il valore ila- 
liano che da un fpopolo italiano riceve la sua ricom- 
pensa. 

Non perciò disapproviamo che siasi. nella legge, 
quale fu definitivamente votata, posta a carico del 
ministro della guerra questa somma, dichiarando esso 
di assentirvi; e che siasi sostituito al nome di sussidii 
quello di assegni; ma abbiamo solamente inteso di- 
mostrare che non havvi fondamento a rimproverare 
per quest’oggetto o il ministero, o la commissione. 

Più grave questione fu quella suscitata dall'ordine 
del giorno proposto dal deputato Valerio. Che quei 
militari desiderassero prendere qui servizio, od aver 
l’uso dell’uniforme, di leggieri si comprende. E diffatti 
primo pensiero della commissione fu questo di vedere 
se ciò si potesse fare, è a tale scopo chiamò nel suo 
seno il ministro. Ma le franche spiegazioni da lui date 
ebbero a persuaderla degli ostacoli insuperabili, che 
almeno per ura, ne lo impediscono; ostacoli dei quali 
ciascuno comprenderà l'importanza e la gravità, per 
poco rifletta alle convenienze necessarie nei rapporti in- 
ternazionali, ed a quelle in ispecie che la nostra attual 
condizione ci impone. Laonde ci sorprese una tanta in- 
sistenza sopra un argomento, il quale in sostanza era 
nulla più che una questione di buona fede, massime 
dopochè il relatore avea dato comunicazione delle due 
lettere sottoscritte da molti di questi ùffiziali veneti, 
nelle quali protestano altamente della loro ricono- 
scenza al governo «piemontese, \e del vivo desiderio 
che hanno di non essergli in guisa alcuna cagione di 
imbarazzi e di muove difficoltà. Forsechè non era- 
vamo tutti, nella presente discussione, animati da un 
medesimo sentimento? Forsechè non era in tulti i cuori 
egualmente un senso di simpatia per quei generosi? 
Forsechè non era universale e comune il desiderio di 
renderne quanto più si potesse migliore la condizione? 
Ciascuno imperlanto potea per ciò stesso convincersi 
che se più non si facesse, quest'avveniva, non per male 
o liepide intenzioni, ma perchè anche le ottime rom- 
pono contro ostacoli non superabili: e dacchè il mi- 
nistro della guerra protestava che non considerazioni 
di onore, ma solamente considerazioni di prudenza 
gli imponevano quella riserva, ogni ulterior ‘con- 
lestazione dovea, se non altro, aversi per superflua. 

Del resto, anche qui, come generalmente in tutta 
questa discussione, era sempre un combaltersi per la 
forma, mentre pure andavano tulti d'accordo nella 




















PSI A LISA Io SATIRO (IA RANE RAR PEN 


una guerra in Francia era nell'interesse della Russia 
che queste monarchie fossero assolute, e lo furono. Il 
che spiega come l'influenza della Russia dalla forma- 
ione della confederazione germanica sino alla rivolu- 
zione di Febbraio si estese da Pietroborgo a Parigi. Ma 
da quest'ultimo avvenimeuto in poi tutto è cangiato. 
L’uragano rivoluzionario ha atterrato i troni, infrante 
le corone, umiliati i re; la confederazione germanica 
non esiste più, la Germania non è più presentemente 








che un caos. Il che torna lo stesso che dire, che alla 
influenza della Russia, che si estendeva da Pietroborgo 
a Parigi, succedette l'influenza demagogica di Parigi, 
che sì estende fino nella Polonia. 

Or vedete la 
due potenti alleati, l'Austria e la Prussia; oggi non può 
più contare che sull’Austria. Ma l’Austria lotta, e lot» 








terà ancora lungo tempo contro lo spirito demago; 
che imperversa ne’ suoi Stati, come in tutta la restante 
Europa, contro lo spirito di razza che è colà più forte 
che altrove, e debbe ad un tempo tener preste tutte le 





co 


sue forze per una possibile lotta colla Prussia. Le quali 
cose fanno sì che essendo l’Austria  neutralizzata , Ja 
confederazione germanica non esistendo più, non può 
più presentemente contare che sulle proprie forze. E 
sapete voi di quali forze ha ognora la Russia disposto 
nelle guerre offensive? non mai più di 300,000 uomini. 
E l'Assemblea sa ella contro chi avrebbero questi 300 
mila uomini a lottare! Contro tutte le razze germani- 
che rappresentate dalla Prussia, contro tutte le razze la- 
tine rappresentate dalla Francia 
e potentissima razza anglo-sassonica rappresentata dal- 
l'Inghilterra. La quale lotta sarebbe insensata e assurda 
per parte della Russia; avvegnacchè nel caso d’una 
guerra generale il risultamento certo, infallibile toglie- 











contro Ja nobilissima 














grande differenza : la Russia contava su * 
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sostanza; e lo stesso ordine del giorno di Valerio se re- 
datto în termini un po' diversi, avrebbe, lo affermiamo 
colla certezza di noningannarci, ottenuto l'assenso del 
ministero, che consentiva col proponente sulla que- 
stione di massima, differendone solo circa ja conve- 
pienza 0 il modo di formularlo. 

E la prova di questo accordo generale sulla sostanza 
delle cose ce la diede lo squittinio segreto, dal quale 
la legge escì approvata a grandis gioranza 
appena essendosi dieci 0 dodici palle nere trovate nel 
l’urna, sopraquasi 130 votanti. E noi ci rallegriamo coi 
rappresentanti del popolo, di averne degnamente in- 
terprelate le simpatie e le intenzioni. 

Sucéedette la discussione per la presa in considera» 
ne della proposta Brunier, tendente a’ far abolire 
il pedaggio sul Moncenisio; le praliche osservazioni 
dell'onorevole Cavour, che in vista delle strettezze 
presenti dell’erario, faceva oggi un'eccezione ai prin- 
cipii di libertà che è solito ‘a difendere in Parlamento 
persuadevano la Camera a respingere quella mozione. 

Ghiudevasi infine la tornata votandosi sulla propo- 
sta Pescatore l'aggiornamento a lunedì prossimo della 
discussione sulla legge della istruzione secondaria che 
doveva îiver principio oggi. Ed ove si rifletta alla im- 
portanza massima di questa legge, si consideri che la 
sessione è sul finire, che l’impazienza di rientrare nelle 
loro famiglie dirada ogni dì vieppiù le file dei deputati, 
apparirà chiaro che il miglior partito a questo riguardo 
sarebbe il rinviarne la discussione alla prossima ses- 
sione. 


zi 


La Concordia nel suo numero d'oggi, dice avere il 
deputato Cavour cercato d'introdurre nella legge sul- 
l'esportazione del fieno, paglia ed avena, discussa 
nella tornata di sabbato, un emendamento diretto ad 
acerescere il dazio sull’esportazione dei bozzoli dalla 
frontiera di Lombardia, onde favorire gl'interessi dei 
banchieri di Torino; ed aggiunge che un tale emen- 
damento non ebbe l'onore della discussione, per non 
essersi trovato nella Camera cinque deputati disposti 
ad appoggiarlo. 

Quantunque il deputato Cavour sia sulito a vedere 
sinistramente. rappresentate le sue intenzioni, ed a 
non curare le inaligne e calunniose insinuazioni dei 
suoi avversari politici, ed in ispecie della Concordia, 
ei crede dovere in risposta al citato articolo osservare 
che il suo emendamento non mirava che a fare spa- 
rire dalle nostre leggi daziarie un'anomalia contraria 
alle massime le men contestate d'economia politica, 
ai principii d'eguaglianza proclamati dallo Statuto e 
dannosa agli interessi della finanza. 

Stante la legge del 25 giugno 1848, mentre si è 
conservato il dazio d'uscita sulla seta greggia di Il. 200 
ogni quintale metrico; e quello di Il. 50 per quintale 
metrico sull'esportazione in generale dei bozzoli, ri- 
mane libera l’uscita di questo prodotto dalla frontiera 
di Lombardia. 

Cosicchè gli educatori di bachi a seta delle pro- 
vincie finilime alla Lombardia godono di un privile- 
gio di cui sono privi quelli delle altre parti dello Stato, 
ciò che costituisce una vera ingiustizia. Ragion vuole 
quindi o che si sopprima il dazio d'uscita per tutto lo 
Stato, o si ristabilisca sulla frontiera di Lombardia. 

%iò è pure tanto più incontestabile ed evidente, se 
si riflette che mentre la libera uscita dei bozzoli torna 
di poco o nessun vantaggio agli abitanti delle provin- 
cie di Novara e di Lomellina, in cui sono numer 
sime le filande, ed attivissima la concorrenza fra i 
compratori di bozzoli, essa riescirebbe utilissima ai 
produttori della contea di Nizza e della Savoia, loca- 
lità in cui per essere soverchiamente scarso il numero 
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dei filanti, questi mercè il dazio d'uscita esercitano 
un vero monopolio a danno di quelli. 

Il deputato Cavour, fedele alle massime economiche 
ch'egli ha sempre professale ed entro e fuori del Pat- 
lamento, dichiarava che sarebbe desiderabile il rista- 
bilire la retta eguaglianza coll’abolire il dazio d'uscita 
sui bozzoli, tanto sul'confine lombardo, quanto sugli 
altri confini dello Stato. Ma ei soggiungeva che una 
tale misura avrebbe dovuto di necessità condurre al 
l'abolizione del dazio d'uscita sulla sela greggia; po- 
sciachè era cosa assurda e contraria alle più semplici 
nozioni del buon senso, ed alle massime economiche 
le men contrastate il mantenere un dazio sui prodotti 
manufatti, esonerandone la materia prima che serve 
alla loro fabbricazione. 

Che cosa direbbero la Concordia ed i deputati che 
con tanta veemenza si opposero alla proposta del de- 
putato Cavour, se si colpisse l'olio di un dazio di 
uscita, senza imporre un dazio corrispondente alla 
esportazione degli olivi? Certamente essi riputerebbèro, 
una tale misura sommamente ingiusta ed inopportunà 

Lo stesso adunque deve dirsi del sistema daziario 
vigente in ordine all'industria serica. 

Pare quindi incontrastabile la conclusione a cui ar- 
rivava il deputato Cavour, doversi cioè sopprimere il 
dazio all'uscita della seta greggia, o ristabilire un da- 
zio corrispondente sull’esporlizione dei bozzoli, 

Lo stato delle nostre finanze non consentendo la 
soppressione di un dazio che produce oltre un mezzo 
milione, la seconda. alternativa è la sola alla quale 
possano appigliarsi il governo ed il Parlamento per far 
cessare l'indicata anomalia. 

Ma per giungere a questo scopo, il deputato Cavour 
non chiedeva che si tornasse all'antico stato di cose 
coll’imporre alla esportazione dei bozzoli dal confine 
lombardo l’eccessivo dazio di L. 50 il quintale me- 
tricoj ci proponeva invece che questo dazio venisse 
ridotto per tutto lo Stato a sole L. 20 senza distin- 
zione fra i bozzoli vivi e morti. 

Questo dazio non pareggia ancora la seta ai bozzoli, 
poichè tutti sanno che col sottoporre i bozzoli ad una 
semplicissima operazione, dieci quintali di essi essic- 
cali producono assai più di un quintale di seta. Ma 

a per porre i filanti nazionali in condizioni 
i identiche a quelle dei filanti esteri. 

La proposizione adunque del dep..Cavour, mentre per 
ciò che riflette il confine lombardo non aveva altro 
effetto che il ristabilire un’eguaglianza approssimativa 
fra il dazio d'uscita dei bozzoli e quello delle sete, per 
tutti gli altri confini dello Stalo operava una larga ri- 
duzione a favore degli educatori dei bachi da seta ; e 
metteva la legge daziaria in armonia coi. verî. pr 
cipiî di libertà commerciale, i quali sono del pati 
contrarii ai favori che si accordavano altre volte alle 
classi manufattrici come a quelli che a danno di 
queste si vorrebbe concedere ai produttori delle ma- 
terie prime. 

Che l'accennata proposizione fosse nell’ interesse 
della finanza è pure evidente; poichè ogni quintale 
metrico di bozzoli che viene liberamente esportato, 
priva il tesoro di una somma di 16 o 20 lire, che esso 
ricaverebbe dalla uscita della seta che dal detto quin- 
tale si estrarrebbe in paese. 

Il deputato Cavour si lusinga che queste brevi con» 
siderazioni basteranno a convincere il pubblico che 
l'emendamento da lui proposto nella tornata di sab- 
bato non era dettato dal desiderio di favorire alcuni 
interessi privati, ma bensì da un sentimento di do- 
vere e di giustizia. Se non piacque alla Camera il di- 
sculerlo immediatamente, essa accolse con favore la 
promessa del ministero di presentare in proposito una 
speciale disposizione legislativa. Quando questa sarà 





rebbe alla Russia il suo rango di potenza europea, e 
la ridurrebbe a non essere più che una potenza asia- 
‘o il perchè la Russia declina a tutt'uomo la 
+ e perchè l'Inghilterra al contrario vuole la 
La quale senza la debolezza cronica della Fran- 
cia, che non potè in questo secondare |’ Inghilterra , 
senza la prudenza austriaca, senza la saggia pi 
della diplomazia russa sarebbe certissimamente  scop- 
piata. È 

Signori, se a proposito della quistione de’ rifugiati in 
Tutchia la guerra non è scoppiata, sì è perchè la Rus- 
sìa non l’ha voluta, e non l’ha voluta perchè non ha 
potuto volerla. 


guerra 


eggenza 


\è credo già per questo che l'Europa possa essere 
sicura per lungo tempo per parte della Russia; io credo 
anzi tutto l'opposto; ma perchè la Russia accetti una 
guerra generale, perchè la_Russia della 
Europa, è necessario chè prima si realizzino i tre avre- 
nimenti che sto per dirvi, i quali, signori, notatelo 
bene, sono non solamente possibili , ma ancora pro- 
babili, 


È necessario dapprima che la rivoluzione, dopo di 


s' insignorisca 
esi 


avere compiuto il dissolvimento della società , dissolva 
gli eserciti stanziali ; poî, che il socialismo spogliando 
i, spenga lo spirito patrio, perchè il pro- 
prietario spogliato non è più nè può essere patriota ; 
finalmente, bisogna che sì eff: 


î propriet: 
la potente confede- 
razione di tutti i popoli slavi sotto l'influenza e il pro- 
tettovato della Russia 
80 nm 


Vhauno in Europa, © signori, 
ioni di Slavi. Or bene, quando la rivoluzione 


| 
| 
| 
| 
| 


uti in Europa gli eserciti permanenti, quando 
no spento il patriottismo, 
ando all’oriente dell'Europa sì sarà compiuta la grande | 


LI 


i 
i 
av j 





federazione degli Slavi, quando all’occidente non vi avrab- 
no più che due eserciti, l'esercito degli spogliatori e quello 
degli spogliati, allorà, dico, e nen prima suonerà Pota 
della Russia, allora la Russia. potrà pass 


quillamente l'armi a tracollo nella nostra patria. Il! 


mondo assisterà allora al più grande castigo che la sto- 
ria abbia giammai nelle sue pagine reg 
spaventevole castigo sarà il castigo dell’Inghilterra. Con- 
tro il colosso che terrà d'una mano l’Europa, dall'‘jltra 
le Indie, a nulla le serviranno î suoi vascelli, e questo 
immenso imperio scosso da’ suoi fondamenti cadrà in 
rovine, ed il lugubre fracasso della sua caduta rimbom- 
berà fin sotto i poli. 

Nè crediate, o signori, che qui debbano finire le 
catastrofi ; le razze slave non:sono per rapporto a'po- 
poli dell'Occidente ciò che furono già le razze ale- 
manne per rapporto al popolo romano; no, le razze 
slave sono da lungo tempo in contatto colla civilt 
sono esse mezzo incivilite, 


À 
l’amministrazione 
corrotta al pari di qualsiasi altra d’Egropa 
crazia russa non la cede per nulla in civ. alla più 
corrotta delle che abbiavi al mondo, Il 
perchè, signori, la Russia posta iu mezzo dell'Europa 
conquistata e prostrata a’suoi piedi, assorbirà da tutte 
le sue vene il veleno che avrà bevuto e che la uccic 
La Russia non tarderà a cadere in putrefazione. 
può sapere, o si 


e l’aristo- 


aristocrazie 


le. 
E chi 


qual universale rimedio terrà la 


Provvidenza divina in serbo per questa futura univer- È 


sale putr È 


Un sol rimedio, o signori, vha contro questa pres- 
sante eyeninalità. Il nodo dell'avvenire è nell’Inchil- 
terra. Avantutto, 0 s 


la più generosa, la pi 


nori, la razza anglo-sassonica è 


nobile, la più coraggiosa razza 


ito, e questo ‘ 


russa. è È 


sottoposta @lle deliberazioni della Camera, vedremo 
con quali argomenti la Concordia ed i deputati ostili 
alla proposta_ Cavour dimostreranno la convenienza 
e la giustizia di mantenere ad un tempo il privilegio 
della libera esportazione dei bozzoli dal confine lom- 
bardo, ed il dazio proibitivo che colpisce le esporta- 
zioni delle altre provincie dello Stato, e segnatamente 
quelle della Savoia e della contea di Nizza. Aspet- 
tiamo con fiducia la prova della pubblica discussione 
onde porre in chiara luce le vere intenzioni di coloro 
che presero parte all'attuale vertenza economica. 


Alla Camera dei deputati nella seduta del 3 cor- 
rente il ministro degli affari esteri presentava la 
convenzione colla Francia per la proroga del trattato 
di navigazione e commercio del 28 agosto 1943, con- 
cepita in questi termini; 

Sa Majesé le xoi de Sardaigne et le président de la 
République frangaise, appréciant les circonstances par- 
ticulieres qui retardent la conclusion d’un nouveau 
taité de commerce pour remplacer' celui qui a été 
conclu le 28 acùt 1843, et dont le terme expire le 20 
mài prochain, ont reconnu qu'il serait urgent de pro- 
roger pour une durée de six mois le traité existant, 
En conséquence il a été convenu ‘etitre le deux hau- 
tes puissances quun arrangement spécial serait. signé 
à cet effet, et des plénipotentiai ont 
pour la conclusion de cet ai 

Par sa Majesté le roi de Sardaigne, M. le. marquis 
d’Azeglio, ministre et secrétaire d’état au département 
des affaires étrangères, 


été nommés 


menty sawdîr: 





Et par le président de la République francaise, M. | 


Ferdinand Barrot, chevalier de l’ordre national de la 
légion d’honneur, représentant du peuple, envoyé ex- 
traordinaire et ministre plénipotentiaire de la, Républi- 
que frangaise en mission extraordinaîre auprès de Sa 
Majesté le roi de Sardaigne, lesquels, après s’tre 
communiqué leurs pleins pouvoir 
articles suivant: 

« Art. 1. La durée du traité de commerce et de na- 
vigation signé à Turin le vingt-huitiè 
d’aotit mil-huit-cent-quarante-trois, et qui, expire le 
vingtime jour de ce miois de mai, est, et demeure 
prorogée au vingtième jour du m 
la présente année. 


sont convenus des 


ois de novembre de 


« Art. 12: Dans le cas où le nouveau traité projeté 
entre les deux hautes parties contractantes serait signé 
et mis à exécution avant le terme de la prorogation 
ci-dessus fixée, il est entendu que, dès ce moment, le 
présent arrangement serait. considéré comme nul et 
non avenu. 

« Art. 3. L’article-additionnel au traité aujourd’hui 
prorogé sera, quant è ses effets, subordonné aux chan- 
gements que poutrait subîr le régime commercial de 
l’Algérie, sans rien préjuger and négociations futures 
relatives à un nouveau traité de commerce. 

« La présente convention sera ratifiée par les hau- 
tes parties contractantes, aussitot qu'elle aura, dans 
le deux pays, regu la santion Iégislative. 

« En foi de quoi les plénipotenti 
le présent arrangement et 
chets respectifs. 


res ont siga 


l'on revétu de leurs 





de mai mil-huit-cente-cinquante. » 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del G Maggio. 
Presidenza del cavaliere PinelLI. 


Soumanio. — Discussione sul progetto di leg 
ai militari che presero parte alla difesa di Venezia, Di 
scussinne sulla presa in'considerazione della proposta d: 
di legge Brunier. Proposta Pescatore. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 


| 
f 
| 
i 
| 


del mondo; ella è inoltre la meno esposta all’urto delle 
rivoluzioni, ed io credo più facile una. rivoluzione a 
ietroborgo che non a: Londra. Ora che debbe fare 
| Inghilterra per impedire che la Russia conquisti l'Eu- 
ntiera? Debbe impedire ciò che ne addurrebbe 
a, debbe impedire, io dico, che la rivolu- 
gli eserciti permanenti, che‘il socialismo 


ropa 
la 1 
zione dissoli 


amechi la Ispogliazione de'proprietarii, debbe tenere ‘ 


una politica esteriore monarchica e conservatrice. E 
questo hon sarebbe tuttavia ancora che un palliativo. 
L'Inghilterra monarchica e conservatrice può 

il dissolvimento della società europea fino a un certo 
punto, e per un certo tempo; ma l'Inghilterra non 
abbastanza forte da poter distruggere la forza che 
riecessario distruggere, io dico la forza dissolvente delle 
dottrine propagate nel mondo. A questo si richiede- 
rebbe che l'Inghilterra già conservatrice e monarchica, 
fosse ancora cattolica. Ed io dico cattolica, o signori, 
perchè dal cattolicismo in fuori non v'ha altro rime- 
dio radicale contro il soci 


è 
è 


lismo; quello essendo l’às- 
soluta antitesi, la contraddizione assoluta di questo. E 
per verità, che cosa è il cattolicismo? Sapienza ed 
smiltà. Che cosa è il socialismo? Orgoglio ‘e barbarie; 
il socialismo, cone Nabucodonosor, è re e' bestia ad 
un tempo. 

La Camera sarà certamente meravigliata che discor- 
rendo de'pericoli che sovrastano alla società e al mondo, 
io non abbia parlato della ese nazione. Wha una 
ragione del mio silenzio. La Francia era, noti ha guari, 
una grande nazione. Presentemente non ‘è più nem- 
{ meno una nazione; non è più che il club centrale del 
| l'Europa. 

Per tal modo, siguori, resta dimostrato primiera- 
À 





ne jour du mois | 


« Faît à double a Turia le premier jour du mois ! 


e pel soccorso, 


mpedire | 


Si approva il verbale e sì fegge il solito su 
zioni. 
Arnulfi domanda che siano tosto mandate alla eommissi 
È sione 


che presentò îl progetto di legge sull'istriz; 

A zione sec. i 
alcune petizioni contenenti propoli Megnione secondari 
getto stesso, Van 

Cadorna s'unisce alla domanda Atm 


nto di peti. 


Camera passi alla discussione dì quel pr 
La Camera accorda. 


| di lire 60,000 da imputarsi nel bilancio t89D0N 

militari che presero parte alla difesa di Vemmaiaa 

I Il presidento dà lettura dell progetto di legge fa] g 

stero. 

ì «Artt Li ministro segretario di Stato per gli affi Ta 
terni è autorizzato a provveilere di competenti sussidii totti 
gli ulliciali si di terra che di mare che presero parte alla i x 

| fesa di Venezia, e che attisImente trovansi nei RSagg o 

« Art.2.E aperto per tale oggetto al detto ministro unendo 
dito straordinario di lire sessantamila, da imputorsi al bilan 
cio del presente anno, sotto la categoria unieu di soc 

agli ufficiali dell'armata veneta, È 

È aperta la discussione generale. ì 
Il generale Quaglia legge un discorso nel. quale; ma 

‘ non s'appone ali progetto in massima, invita però ilupinist 
di guerra e marina a voler il più che potrà impiegati questi 
militari nella nostra marina. 7 

Valerio legge pure egli un lungo e studiato discorso, 
quale mentre: adotta il principio da cui è informato ‘l' pre 
sente progetto di legge, duolsi che sia.îl mipistro dell'inter. 

| no incaricato di provvedere aî militari ; sî appone inoliro a. 
quello della commissione, perchè restrinse il sussidio af solî 

militari che apparlenevano prima della guerra al sérvizio 

austriaco. IA 

Silagna, che in amenduesi progetti siasi adottata: la paral 
sussidio invece di assegna, parala chedgli dice umiliante pi 
quei valorosi meritevoli di più larga ricompensa, In ultim 
invita il ministro della gnerra e marina a permettere a qu 
sti ufficiali l'uso dell'uniforme militare. 

Depone sul banco della presidenza la seguente proposta 

« La Camera raccomandanilà all'onorevole signor minig 

della guerra e marina gli ufficiali tutti di tépra e di 

che presero parte alla difesa di Venezia, ed invitand 

concedere ai medesimi ufficiali P'uso dell'uniforme militi 
passa alla discussione degli articoli. » 

Mellana riprende per sè il progetto presentato dal: mini 
stero colla sola variazione del ministro di guerra 16 marini 
invece di quello degli interni, Lo riprende perelrà lo trovi 
dignitoso, bello e contorme ai bisogni attuali. Respinge al 
contrario quello della commissione, perchè ingiusto, impre 
| dente ed impolitico. Y 
| Chiama ingiusto quello della commissione: perchè colllag; 

giunta di quelle parole, che prima della guerra appartenti 

i vano al servisio austriaco, la sì che col medesimo si prova 

vede agli uni e non agli altri. 

Imprudente, perchè divide quegli animi cho valore è. peri: 
colo avevano congiunti e che sommamente importa tenere 
uniti. 

Impolitico in ultimo, sia per rispetto a galoro  chessi vor= 
i rebbe soccorrere, sia in riguardo di quelli ché sono esclusi. 
| Pei primi, perchè lo trova un modo di accattarsi briga col, 
l'Austria, offrendo in modo espresso soccorso e campensi(i 
$ coloro che ruppero la fede;a lei prestata con giuramentu 

Peisecondì, perchè egli erede che limitundo;solo a colora 

di sopra accennati questo soccorso si verrebbe a gettari 

malcontento negli animi di quella parte d'lialiani che sono 

nostri alleati, cioè nell'animo dei popoli oppressi dai gover 

' amica dell'Austria. 

$ Propone sia incaricato il ministro della guerra dell'esseu@ 

zione di questo progetto a preferenza del ministro dell'in 

terno, perchè l'onore militare esige che quagl'uffigiali sian? 

i in diretta relazione con quel dicastero ; inaltre perchè dallià 
frequenza con questi ulliziali il signor ministro venga a co- 
noscere d diversi ‘meriti n queste persone, onde potere ile 
l'uopo servirsene impiegandoli nella nostra mari 

Ministro della guerra e marina. lo dichiaro che non è 
possibile d'aprire a questi veneti le file delle nostre armat 

Dirò poi che non sono alieno dall'assumere sul mio bilimcio) 
tale spesa, che anzi io stesso ne aveva di già fatta la propo» 
sta, ma mella considerazione che si gridava giù tanto. sul 
troppo ricco bilancio che consumavano gli afferi di terra? 
di mare, io me ne astenni. E poichè mi si presenta l'occi 
sione farò presente alla Camera che dei 47 milioni che sì 
vedono stanziati pel mio dicastero soli 25 ne consuma l'eserà 

* cito, gli altri vanno per pensioni, giubilazioni, aspevativey 

ecc. ecc. d 
Ministro dell'interno. Mi credo in obbligo di dare alla Cas 


| 
| 
i 


i 


| 
| 


| 


mi 


. 


sentano i più grandi inconvenienti, offrono’ altresì 
! cupi vantaggi in compenso di questi inconvenienti; A 
infine terrete per certo che fon v'iranno de'goveti 
! immortali, a) 
È A questa tribuna io posso parlare con tutta dad 
bertà de’ vantaggi, degli inconvenienti, e persino. dll 
morte de’governi, perchè tutti hanno j Joro vanta 
i i loro inconvenienti, e tutti periscono. Ù 
i Ora, o siguori, io dico che in compenso  de'g 
inconvenienti che presentano i gove oluti; 
Ì offrono un grande vantaggio, ed è che. essi sono xl 
! tivamente i più a buon mercato; e dico che in di 


penso de’ grandi vantaggi che, presentano i gove 
costituzionali, essi hanno un gravissimo inconvenielili 
. l'inconveniente d’ essere troppo costosi. Non; v' ha (fl 
! nessun governo più costoso del governo repubblica 
‘ Ora, ragionando per analogia, sì può facilmente pi 
? vedere il destino di tutte quesie maniere di gove 


mente che le questioni economiche non sono, nè dea 

vono, nè possono essere le. più importanti di tutte 
* quindi noi non siamo in uno stato di tranquillità esi 

curezza tale da poterci consacrare esclusivamente a Sie 

mili quistioni, Ova passo a combattere, il terzo ed ul 
' timo errore, che sta nello affermare che le economie 
sono non solo possibili, ma ancora facili. ‘ 

Voi mì permetterete, 0 signori, di dirvi ora, coll 
ho fatto sin qui, la verità, nient'altro che, la veriti 
7 ma tutta la Verità colla franchezza e buona federal 
caratterizzano.  Nissuno di yoi, signori, muovel 
! dubbio su quest’assioma, cioè, che i governi, mom 

sclusi quelli che offrono i maggiori vantaggi, posa 

in contraccambio di questi vantaggi qualche inconv 
} niente; e reciprocamente che anche i goveraì che più 


Smendamenti al pro- © 






















} pure il suo progefto sono pure divisi dalle persone. stesse 


La messtesso ed alla mia solita schiettezza se lasciassi sus 


ni 
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‘mera alcune spiegazioni delle cause che m'indussero ad ne- 
caltare il progetto della commissione, 

Jl ministero presentò questo progetto di legge dietro una 
poliione iunpltrata da alcuni uffziali Veneti. Bssa fu esa- 























minata nel consiglio dei ministri, .e si conobbe che questi uf- 
‘fiziiferano iuîli in eguale posizione; si fece il calcolo della 
spesì ò che avrebbero potuto cagionare i sussidii a 


trovò che colla somma di 60jm. lire si sarebbero 
ate per un anno. 

redatto il'progetto di legge che vi venne pre- 
DL Allorguando io ebbi conoscenza delle modificazioni 
io fatte dalla cinmmissione, Losto posi mente che stante 
rliculari circostanze del caso io avrei col medesimo 








Îì discussioni accettai quello che ci veniva dalla commis- 
ne riferito. 

Imordine all'osservazione del sig. Valerio che si debbano 
are molte pregauzioni per non umiliare queste militari 
li ditò, che appunto per questo motivo, per far cosa più 
miete, ho chiesto alla Camera questo sussidio separata- 
ile da quello da darsi all'emigrazione italiana, mentre 
| poluto aggiungendo a quello la somma di lire 601m. 
re lo stesso scopo con un progetto solu. 

l'ora innanzi si presenteranno. altri da soccorrere il 
lero potrà farlo sui fondi chesi coneederanno per l’emi- 
italiana, oppure avrà sempre. libera la via di ricor- 
vustra generosità. 

queste spiegazioni io non creilo che la Camera 
iù alcun motivo per respingere il progetto della com- 











iplini relat. Debbo difendere la commissione dalle im. 
ioni «he le vennero fatte. 
laro anzi tutto che la commissione era animata dagli 
fsi sentimenti generosi che nutrite tutti voi, ed ha preso 
chia considerazione il progetto che le veniva affidato; ri- 
ivetle nel suo seno, durante l'esame del metlesimo, il 
nistro dell'interno, onde avere quegli  schiarimenti' che 
potessero essere opportuni. 
1 Bila trattò della concessione a darsi a questi uffiziali 
 stire l'onorato loro uniforme militare, ma sulla considerazione 
cho tal permesso spettava interamente al potere esecutivo, 
(eredettà ili doversi astenere dal furne cenno. 
lu quanto alla parola sussidio io osserverò che i sussidii 
dati im simili circostanze e per tali motivi, ben lungi dall’u- 
Îliare, essi onorano chi li riceve. 
Sono poi lieto di potere partecipare alla Camera, che i 
imenti che servivano di guida alla commissione nel redi- 


ve- 














arò lettura 
firme di questi vffiziali. 
alcuni uffiiziali veneti con 


che 11 governo vuole soccorrere: ed in prova vi d 
ili due lettere cariche di diverse 
| (Legge due lettere colle quali 


(espressioni di sentita riconoscenza dichiarano che essi si ten- 
ono onorati e non umiliati del su 
italiano in Italia loro somminist 


Ù, 


dio che l'onico governo 
no inoltre l'offerta della 
era quando si credesse di poterlì utilmente adoperare). 
io Lorenzo dichiara d'insistere nel suo ordine del 
] i perchè coll'invitare il governo a concedere l’uso dell’u- 
me militare non erede di oltrepassare menvtmamente le 
attribuzioni del potere legislativo. 

Ministro della guerra e marina, lo erederei di mancare 













stere un'illusione alla quale non potrò mai dar corpo. 
lo lichiaro fin d'ora che per motivi che sarebbe doloroso 
promunziore, non mi'è possibile ti aderire all'invito del 
sig. Valerio, d'accordare a questi militari l'uso dell'uniforme 
“militare: E 

Lions. Membro di questa commissione, dirò anch'io alcune 
cost pui luvori della medesima. 
‘lia commissione rivolse tosto il suo pensiero alla ricerca di 

mM unde migliorare il più possibile la condizione di questi 

ci ufliziali. A questo fine ella procurò d'avere nelle sue 
tiisioni la presenza del ministro dell'interno, 
Piimo mezzo le parve fosse quello d’aprire ad essi le file 
Millo esercito; dopo discussione si ravvisò essere ciò 
possibile, Si tratto:dî far passare quest’attribuzione 
di guebtà è marina, ed il ministro, che ora godo 
rato pronto a ricevere questo mandato, lo rifiutò 
isso eziandio se non s'avessero a collocare in 
ila questo partito sarefìbe stato ingiusto per al. 
il nostro esercito. Venne in ultimo l'uniforme, 
lire che di questo progetto non vidi più la 
olo, ma la semplice relazione. Onde io 
n o ad una redazione 






















































UA, 


abile sì è che i governi as- 





i ‘periranno per fallimento. Questa è 
la mia intima convinzione. 

Vila uh solo mezzo di fare delle riforme economi- 
che ; il qual mezzo sarebbe il licenziamento totale o 
parziale degli eserciti permanenti. Questo licenziamento 
potrebbe guaventire per un certo tempo i governi dal 
fallimento, ma & Îlimento dell'intera società; 
perchè, notalelo ‘bene, o signori, gli eserciti permanenti 
Soli impediscono loggidi Ja società di perdersi nella 
barbarie. Noi siamo  presentemente spettatori d'uno 
spettacolo di cui: non havvi ‘esempio nella storia, e 
perciò nuovo alla storia ed al mondo. Il qual fatto non 
più sì è che presentemente Ja società marcia alla 
mezzo delle armi; ed alla barbarie col mezzo 






























Meno è troppo grave, troppo strano, per- 
‘enermi dal darne qualche spiegazione. 
iltà proviene dal cri 


nesimo. Il che è 









i di questa zona non v' ha civiltà, 
prima del cristianesimo non vi fu 








fo ed il popolo romano non fu- 

rono civili, E BRA x Ò 

to SA colti, ciò che è molto diverso. 
i i la/vernice della civiltà, niente 

altro che verdice, Il enguindo RICE 

anesimo incivilisce il mondo, 

tre mezzi, cioé col fare del- 


le, dell’ubbidienza una cosa 












l'autorità una 


santa, dell'abn 





IL RISORGIMENTO 


abbia dichiarati, dolorosi a pronunciare, i motivi di tale /im- 
possibilità ;, quest'espressione potrebbe far credere esistente 
qualche macchia sulla persona di questi Veneti (no, n0,). 
Comunque, io dichiaro d'appoggiare l'ordine del giorno. 

Ministro della guerra e marina. lo dichiara che sono ra- 
gioni*di prudenza e non ‘d'onore che mi impongono questa 
impossibilità. 

Martini. La commissione fu convocata nei soliti modi, e 
fu sua decisione il senso della redazione dell'articolo: n'è te- 
‘stimonio il sighor Tecchio. 

Tecchio. È vero che nella commissione fu inteso di esten- 
dere l'articolo in questo senso; esso fu la conseguenza delle 
dichiarazioni del ministro. hi ] 

Ma poichè ora ho la parola me ne servirò pure per 
altrovoggetto, 

Mi ‘rineresce che il signor Martini abbia lette lettere, dalle 
quali risulterebbe che i sentimenti di quegli uftiziali veneti 
nun sarebbero conformi a quelli da noi ‘e lu mi trovo 
obbligato a dichiarare alla Camera che io ho stamane rice- 
vuta una lettera nella quale si protesta ehe tutti‘ gli uffiziali 
veueti avrebbero amato meglio 5 soldi col grado, che.5 mila 
lire senza grado. Io debbo inoltre dire che mi credo autoriz= 
zato a considerare coloro che mi scrissero la lettera come 
rappresentanti di tutti i Veneti, poichè essi mi mostrarono i 
ruoli della loro amministrazione coi più minuti dettagli. La, 
lettera io non credo prudente di leggerla, la Lrasmetterò ove 
si voglia al banco della presidenza. } 

Martini ne domunda la lettura. 

Tecchin. Dissi che lo credo imprudente, perciò la rimetto 
alla presidenza; se ne faccia ciò che si vuole, la responsabi- 
lità uon cadrà sopra di me. 

Martini. Fui accusato d'aver carpito le firme per le mie 
lettere, 


Ci si disse che quel diritto di pedaggio faceva aumentare 
il prezzo dei trasporti tra la Savoia ed il Piemonte; io non lo 





influenza notevole, se 





i considera che un cavallo può traspor- 
tare circa 10 quintali metrici; inoltre che nella massima 
Parte dell'anno il prezzo dei trasporti da Torino a Savoia è 
assai mile. Si disse eziandio uni gravezza ingiusta perchè 
questo dazio è solo sopportato dalla provincia di Susa e della 
(oriana. Ma parmi siasi qui errato. Se il ilazio del Monceni- 
Sio aumenta le spese di trasporto, i conduttori ripeteranno 
questi anmenti dallo spedizioniere; è vero che è il conduttore 
che paga, maegli viene rimborsato. 

Questo è un canone @ionomico chè non può essere conte- 
Stato. È a carico assoluto di quelle due provincie quel solo 
dazio che colpisce il trasporto delle derrate della provincia 
di Susa neila Moriana e viceversa. Ora il solo scambio tra 
queste provincie è quello del vino; quando nella Moriana di- 
feltisi di cereali, sono le altre provincie del Piemonte che 
(glieli somministrano, sulle quali cade per conseguenza <il 
iazio. 

Lo faccio poi usservare:che se si abolisce il dazio sul Mon- 
Qunisio, giustizia vorrebbe che si‘ abolissero anche tutte le 
@itre barriere dello Stato, ed anche i pedaggi sui ponti, poi- 
ché parecchie altre strade ‘pagano gravezze ai questa equiva? 
.lebti. La barriera dei Giovi tra Torino e Genova paga un da- 

credo, più.elevato: così pure, se sì soniimano tatti i pe 
Figgi.che si pagano pei ponti da Torino a Novara; il risultato 
sarà pure maggiore della barriera del Moncenisio. 

























































Le nostre finanze non sono certo in istato da permettere 
ibetta in discussione una generale abolizione delle barriere. 

Di queste barriere se ne incontrano poi anche in Inghilterra 
la (quale.in' fatto d’economia non è poi tanto zotiea; io anzi 
la tengo per la più avanzata di tutte le nazioni. 

lo pertanto suno d'avviso che Ja Camera non. debba pren- 
dere ia considerazione la proposta Brunier, anche per evi- 
tare che le popolazioni interessate a questa legge non ab- 
hiano è eoncepiîre speranze che non si potrebbero poi rea- 
lizzaresLaonde lasciando tale proposta per quei tempi in cui 
avremorad occuparci dei dazi e dellegravezze più dure onde 
toglierle, ora che siamo costretti a studiare i mezzi meno 
sentiti‘per imporre balzelli e soccorrere all'erario, passiamo 
oltre, 

Menabrea osserva al signor Cavour, che i pedaggi sui 
polti sono molto distribuiti e quindi meno sensibili alle po- 
polazioni: che inoltre non si ponno metter a paragone le ric- 
che popolazioni delle provincie da Torino a Nuvara con 
quelle*povere di Susa e Moriara. 

In ordine all'esempio dell'Inghilterra ammette il fatto, ma 
non @réde sia da imitarsi. 

Reuel. Parrà forse strano, che io prenda la parola ‘onde 
appdggiare un progetto che ha per conseguenza una diminu- 
zione di reddito all'erario: eppure l'immensa difficoltà che Ja 
natulffa pone alle comunicazioni fra questa parte dello Stato 
e quelle provincie esige che non siano le medesime a 
sciuile da gravezze. 

Fo osservare che la rendita di questo dazio venne sempre 
diminuendo, e ciò, non perché si siano alleggeriti i dazi 
per lla Mliminuzione di commercio di cui i medesimi 
causa! Inoltre queste gravezze perano per una buona parte 
sulla Stato stesso, poichè colpiscono i suoi trasporti di sali 











Teechio. Si parla realmente delle firme, se ne dice grave- 
mente male, sî eredono carpite, ma posso dichiarare che non 
s'esprime aléun lubbio sulla persona del sig. Martini. 

Sappa. La commissione non credette insistere sul permesso 
dell'uso dell'umiforme , per non creare inciampi al' governo; 
restrinse ad una sola classe i sussidii onde-non rendétli pulli 
sperperandoli, 

Posto ai voti l'ordine del giorno del signor Valerio, è ap- 
provato. 

Si passa alla discussione degli articoli, 

Presidente legge l'art. 1 della commissione. 

«Art. 1, Il ministro segretario di Stato per gli affari interni 
è autorizzato a provvedere di competenti sussidii gli uffiziali 
di terra e di mare che prima della guerra'appartenevano al 
servizio austriaco; poi presero parte alla difesa di Venezia, 
ed attualmente trovansi nei regii Stati. « 

Valerio L. propone il seguente emendamento all'articolo: 
* Art. 4. È aperto al ministro di guerra e marina un cre. 
dito supplementario di 70,000 lire da essere erogato in as- 
segno agli uffiziali italiani di terra e di mare che presero 
parte alla difesa di Venezia, ed attualmente trovansi ne'R 
Stati, » s 
Ministro dell'interno dichiara d'uccettarlo. 

Posto ai voti, è approvato. 
Rimane soppreso l’art. 2-della commissione identico a quello 
del ministero. 


Risultato dello squittinio secreto sul complesso della legge. 








































cere. 



















Votanti 155 e taliacthi, onde il reddito viene ad essere più fittizio che 
Maggioranza 68 reale. 

i Assenzienti + 125 Pari perciò che per l'epoca dal signor Brunier stabilita 
Dissenzienti | 12 all'atteazione del suo progetto, dovendo essere rinnovata 


La Camera adotta. 

Viene all'ordine del giorno l1 discussione per Ja presa in 
considerazione della proposta Brunier terdente a far togliere 
i diritti di pedaggio esistenti sulla strada el Moncenisio. 

11 sig. Brunier sviluppa la sua proposta. 

Menabrea appoggia la proposta Brunier. Dice che, essendo 
la strada del Moncenisio la sola via di comunicazione tra la 
provincia di Susa e di Moriana, questo dazio è contrario agli 
interessi agricoli di quelle due provincie, che esso è un'ime 
posta odiosa ed ingiusta, perché colpisce le cose che sono 
oggetto dei loro quotidiani bisogni. La chiama inoltre con- 
traria all'interesse generale, perchè rende più difficile la co- 
municazione di tutte le nostre provincie colla Francia e colla 
Svizzera: uociva però maggiormente agli abitanti delle due 
provincie adiacenti; in modo che egli crede sia anche con- 
trario allo Wtatuto che consacra l'eguaglianza delle imposte, 
Propone in ultimo, che ‘sia mandata la medesima alla come 
missione del bilancio. 

Cavour. Duolmi di dover oppormi alla proposta di. Bru- 
nier, principalmente che riconosco anch'io che questo dazio 
sul Moncenisio è una gravezza, un inconveniente, non però 
maggiore a tutte.le altregravezze esistenti, o che saremo ob- 
bligati a creare. 


la capitolazione, si potrebbe procurare se non «i togliere 
affatto, almeno di alleggerire quei gr: 
oggetti indispensabili a quelle provincie, ritenendo invece 
quello sui viaggiatori in generale, e sulle cose che più facil- 
mente si possono tollerare: ed a questo fine io appoggio la 
presa in considerazione di questa proposta. 

Cavour. Onde porre la Camera in grado di dare un voto 
appoggiuto su cognizioni pratiche della materia , sottoporrò 
Alla sua osservazione varie cifre di confronto fra il dazio di 
pedaggio del Moncenisio e quello che pesa su altre 
terne ilel regno. 

La barriera sui Giovi è data in affitto per la somma di 
225 mila live. 1 varii ponti che separanò Torino da Nuvara 
sono dati in affitto perla somma diilire 121 mila; In tal guisa 
mentre la stradache va in Savoia è colpita di un dazio di 77 mila 
lire, quella che va a Genova è sottoposta al un dazio di lire 
225) mila e quella di Novara lire 121. 

Ciò posto non so con qual principio di giustizia si potrebbe 
abolire quel dazio e mantenere questi altri. Si opporrà che i 
ponti hanno costato molussimo, ma anche le strade del Mon- 
‘cenisio hanno costato molto e costano sempre più delle altre 
per Ja manutenzione. 

Si è parlato dell'effetto che può avere la misura che vi sì 









mi che pesano sugli 











rade in- 
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il cristianesimo ha incivilito le nazioni. Or bene, e qui ff tavia che debbansi licenziare gli eserciti, sorga, e lo 
dica. Se nessuno il fa, io me ne rido di tutte le vostre 
economie, perchè esse non sono che mere utopìe, Sa- 
pete yoi che cosa pretendete di fare quando volete 
salvare la società colle vostre economie senza licenziare 
l'&sercito? Voi pretendete spegnere l'incendio della na- 
zione con un bicchier d’acqua. Rimane adunque 
inostrato, come mi spno proposto di dimostrare, che 
le quistioni economiche non sono le più importanti pel 
momento, che non è opportuno di trattarle qui esclu- 
sivamente, e che le riforme economiche non sono ag 
voli a farsi, e fino a uì certo 
meno possibili. 





sta la soluzione di questo grande problema, le nozioni 
dell’ inyiolabilità dell’ autorità, della santità dell’ubbi- 
dienza , della divinità del sacrifizio, queste nozioni, io 





dico, non esistono più oggidì nella società civile, esse si 
rifugiarono ne'templi 





cui s'adora il Dio di giustizia 
s'adora il Dio for- 
te, il Dio delle battaglie sotto î simboli della gloria, 
La Chiesa © l’esercito sono le sole che conservano in- 
tatté le nozioni dell’ inviolabilità dell’ autorità ; della 
santità dell’ubbidienza, e della divinità della carità; essi 
sono oggidì i due soli rappresentanti della civiltà 
europea. 


e di misericordia, e ne” campi ove 











punto non sono nem- 









Aleùni oratori hanno, detto all'Assemblea, che yo- 
tando Îla facoltà al governo di continuare la riscossione 
delle finposte senza il 0udget si voterebbe contro il go- 
verno Fappresentativo. lo farò a questi oratori una do- 
mandi 


To non so, o signori, se la vostra mente fu colpita 
come la mia dalla rassomiglianza, dalla quasi identità 
fra due persone che sembrano le più distinte , le più 
opposte fra loro, io dico il prete ed il soldato: nè 
l'uno nè l’altro non vive per sè, nè l’uno nè l’altro 
vive per la sua famiglia; per l’uno e per l’altro la gloria 
vien posta nell’abnegazione, nel sagrificio. Il compito 
del soldato, sì è di vegliare all'indipendenza della so- 
cietà civile, il compito del prete si è di vegliare alla 
indipendenza della società religiosa, Il dovere del prete 
si è di morire, di dar la propria vita come il buon 
pastore per le sue pecore. Il dovere del solilato si è 
di dare come un buon fratello la vita pei suoi fratelli. 
Se voi considerate l’asprezza della vita del prete , il 








) io dirò loro: volete voi *votare pel governo 
rappresentativo? Ebbene votate la chiestavi facoltà al 
governo; votatela, io dico, perchè seì governi rappre- 









sentatitìà vivono di discussioni moderatamente lu 





oghe, 
le discussioni intermibabili li uccidono. La Germania, 





o Sighori, vi porge un grande esempio, se pur l’espe- 
rienza è gli esempii non dovranno sempre tornare inu- 
tili agli uomini. La Germania ebbe ad un tempo stesso 
tre Assemblee costituenti, una a Vienna, una a Berlino, 
un'altia a Francoforte: la prima morì sotto un decreto 
imperiale. Un decreto reale uccise la seconda; quanto 
all'Assemblea di Francoforte poi, quell'Assemblea com- 
posta de’ dotti più eminenti, de’ più grandi patrizi 
de? più profondi filosofi, che cosa se ne fe 
è divenuta? Giammai il 
così augusto, e una fine così deplorabile: nata fra una 


































sacerdozio vi parrà, come lo è in effetto, una vera mi- 
lizia. Se considerate la santità del ministero del sol- 
dato, la milizia vi parrà, come è in realtà, un vero sa- 
cerdozio. Che sarebbe del mondo, della civiltà, della 
Europa se non vi avessero nè preti nè soldati? E dopo 
queste considerazioni, 0 signori, se alcuno crede tut- 














mondo non vide un Senato 








eredo, perchè il dazio di 3 fr. per cavallo non può avere una i 
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propone sulle spese di trasporto, ed io presenterò varie cifre 
dalle quali si vede quanta sia l'influenza che essa può a- 
vere. 

Un cavallo può trasportare facilmente 10 balle di rio e 
pagando il pedaggio come è stabilito costa 50 centesimi per i 
balla, ciò che non può influire sulcommercio di questa der- i 
rata. i 

Finchè dunque non si possa prendere ail esame © riformare i 








l'antico sistema dei dazii e delle barriere, credo somm» er- 
rere il cominciare a togliere un dazio sopra una strada spe b| 
ciale. 

Il sig. Brunier onde rendere accettabile la sua proposta 
in ordine alle condizioni finanziarie, manda l'attuazione della 
medesima al 18 Ma noi abbiamo tunte cose urgenti, tante 
leggi che dorrebbero ess 











r postè in discussione in questa stessa 
sessione Che parmi puerile il prendere ud esame misure da 
attuarsi nel 18; 

Prego perciò la Camera a non prendere nina deliberazione Ì 
che non avrebbe il carattere di gravità e di pratica urgenza | 
che devono improntare tutte Je deliberazioni del lan 
mento, | 


Brunier chiede chie dopo là presa în considerazione sta la i 








sua proposta mandata alla commissione del hilaneio. 

Posta ai voti la presa in considerazione, non è accettata, 

Menabrea ne dumanda l'invio alla commissiune del bi- 
lancio, | 

Presidente osserva che il regolamento s'oppone, e che può 
solu essere un progetto di legge rinviato ad una commissione 
quando sia dichiarata la presa in considerazione. | 

Cavour fa presente che la commissione del bilancio è ora | 
vccupatissima di affsri urgentissimi ; che non potrebbe per 
conseguenza occuparsi d'un progetto destinato a non avere 
attuazione prima del 1853, e che non occupandosene la com» 
missione, il rinvio non avrebbe forza alcuna 

Messo ai voti l'ordine del giorno, è adottato, 

Pescatore. Avendo osservato il progetto di legge sull'inse- 
gnamento secondario, presentatoci dalla commissione, vidi 
che il medesimo differisce nei principi fondamentali da quello 
del ministero, onde ebbi a convincermi che, attesa la pran- 
dissima importanza del medesimo e le gravissime questioni 
che in quello si trattano, richiedono serii studii per parte 
della Camera, studi per cui non possono bastare otto. 0 dieci * Ì 
giorni, principalmente avuto riguardo che non servono quelli 
fatti pel progetto del ministero. Per questi motivi io pro- 
porrei che fuse la discussione del medesimo rimandata a lu- 
nedi venturo. 

Lanza fa presente al signor 
dilazione da Jui fatta potrebbe facilmente divenire indefiniti 
perchè presto dovranno essere sottoposte a discussione leggi 
di somma importanza e complicatissime, le quali occupando 
non sedute, ma settimane, rimanderebbero ad altra seissone 
la legge sull’insegnamento secondario, 

Pescatore. Rispondo al sig. Lanz 
legge sull'insegnamento dovesse essere 
sessione, 




















Pescatore che la proposta di 












che quand'anche la 
imandata ad altra 
arebbe pur sempre partito migliore il rimandarla, 
che il votare una legge che non corrispondesse ni desiderii | 
ed ai bisogni presenti; che inoltre dilizionando si abbrevierà 
la discussione, perci i ù un numero grande di 
emendamenti e sotto-emendamenti che nello stato attuale non 
potrebbero a meno di venir proposti. La ragione poi che Ì 

| 











debbano essere sottoposte alla Camera leggi di molta im- 
portanza, gli pare militare anzì in favore della dilazione, 
poichè con essa si liscierà appunto. la libertà alla Camera 
di pronunziare sulla maggiore o minore importanza delle | 
leggi che le verranno presentate 

Cadorna approva perfettamente le ragioni dal sig. Pe- | 
scatore addotte, e s'unisce per la dilazione da lui proposta, 

Posta ai voti la proposta Pescatore, è adottata 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani. 

Relazioni delle petizioni contenenti osservazioni sul pro- 
getto di legge per l'insegnamento secondario. Discussione 
per la presa in considerazione della proposta Bastian, riguar- | 
dante la caccia, 

Progetto di legge per l'approvazione del bilancio 1947 \ 


NOTIZIE DIVERSE 
































ITALIA. 


Tono. — Con decreto del 30 aprile 1850 sono sop- 
pressi nell'isola. di Sardegna i comandi militari delle 
piazze di Castelsardo, di Bosa e di Tortolì. 

Sono instituiti tre nuovi comandi militari nell'isola 
stessa, cioè nei capiluoghi di provincia d’Isili, di Cu- 
glieri e di Lanusei. 








universale acclamazione, cadde fra le universali fischiate, 


L’Alemagna la collocò come una divinità in un tempio, 





è questa stessa Alemagna la lasciò morire come una 
prostituta in una ta 

Questa, signori, è la storia delle Assemblee di Ger 
mani: 





na. 








E sapete voi perchè perirono in questo modo? 
Vel dirò io. Esse perirbno così, perchè non hanno fatto 
nulla, non hanno lasciato far nulla, perchè non hanno 
governato, nè lasciato gover 





, perché dopo un anno 
di discussioni nissun costrutto si trasse da’ loro inter- 
minabili dibattimenti, nient'altro che un po' di fumo. 


Esse aspirarono alla dignità di regine: Dio le rese ste- 








rili, e tolse loro persino la dignità di madri. Deput 
della nazione, vegliate alla vita delle Assemblee spa- 
dell'oppe 





guuole! E voi, signori izione conservatrice, 


vegliate al vostro avvenire, all’avven 





& del vostro par- 













tito. Noi abbiamo sempre combattuto riuniti, combat- 


tiamo ancora riuniti. Il vostro divorzio è sacrilegio; la 





patria ve ne domanderà conto nel giorno de' suoi 


grandi infortuuii. Quel i 
mente che non lo crede possibile è affetta da 
incurabile. Se voi siete bellicosi, se volete 


iorno non è forse lontano; la 


un ac 
cecamento i \ 
combattere serbate le vostre armi per quel giorno; 
iate precipitare, non affrettate i conflitti. Non 





non vog 
è forse bastevole a 
‘ascun giorno, a ciascun mese il suo tra- 


ciascuna ora la sua pena, la sua 





angoscia a € 
vaglio? Nel giorno della tribolazi 
tale, che noi chiameremo fratelli anche coloro che ci 





tribolazione lo spavento sarà 


sono avversarii politici, e tardo ed inutile potrebbe es- 
sere allora il pentimento d’aver chiamato: nemici quelli 
che ci sono fratelli, 

















j 
— S. M. con deereti del 30 aprile 1850, ha fatto le } 
seguenti nomine e disposizior Î 
Fara cav. D. Agostino, maggior generale comandante 
la! brigata “Cuneo, nominato comandante delle brigate"! 
e iruppe nellaldivisione militare difCagliari; 
gior £ le comandante 
di Sassari, nominato co- 


Campia cav. Giovanni, ma 
militare della città Tefprovineia | 
iandante della brigata Cuneo; 

Sini cav. Salvatore, già luogotenente colonnello co- 
mandante il deposito dell'8 reggimento di fanteria, ora 
in aspettativa, promosso al grado di colonnello di fan- 
teria, e;nominato comandante militare della città e pro- 
vincia di Sassari; 

Cugia Manca”cav. D. Andrea, maggior generale, go- 
vernatoreTdella piazza d’Alghero, collocato a riposo; 

Quesada Mela cav. D. Giorgio, luogotenente  colon- 
nello, maggiore della piazza di Sassari, collocato a 
riposo. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese, parte non of- 
ficiale: 

Lettere di Genova annunziano che i membri tutti del- 
l’intendenza sanitaria di Marsiglia sonosi dismessi per 
essere stata dal governo disapprovata la contumacia di 
giorni otto con sciòrino ai bastimenti giunti dal Brasile, 
al cuî bordo sarebbero orti durante il viaggio di feb- 
bre gialla alcuni marinai. 

I nuovi membri chiamati a ricomporre quella magi- 
stratura non sì sarebhero ancora decisi ad entrare in 
funzioni, per non assumere la risponsabilità d'una misura 
cotanto contraria alle discipline sanitarie sinquì prati- 
cate in simili casi. 

Si dubita fortemente che i magistrati sanitarii ita- 
liani possano essere costretti a mettere in quarantena le 
provenienze dei porti francesi; quando quel governo 
persista nella imprudente sua risoluzione. 


di ieri dell'istituzione di una Banca petto Stato Pox- 
miricio, inserta nel Giornale di Roma del 30 aprile : 


« La Santità di nostro signore, sempre desiderosa 
di proteggere ogni istituzi che sia di utilità e di 
sollievo ni suoi sudditi, dopo aver composta la que- 
stione della bauca romana, rivolse le sue cure alla 
formazione di una nuova banca di sconto , che fosse 
capace di più estese e grandiose operazioni, e potesse 
così essere di positivo vantaggio al commercio, all’in- 
dustria ed all’agricoltura non solo della capitale , ma 
di tutte le province dello Stato, 

Quindi ci ha ordinato di pubblicare e di mandare ad 
esecuzione le seguenti disposizioni : 

|. Viene autorizzata la istituzione di una nuova banca 
col nome di Banca dello Stato pontificio , in cui la 
banca romana dovrà fondersi , ed immettere )’ intero 

itale. 

2. La nuova banca avrà sede in Rom 

3. In Bologna ed Ancona , ove erasi manifestato il 
desiderio di tale istituzione , ed ove perciò può cal- 
aggiore concorrenza di azionisti , 
a centrale di Roma attivarsi due 


ne 


colarsi sopra una 
dovranno dalla ban 
succursali, 

{: Sì stabilivanno inoltre degli ufficii. o' scrittoi in 
ittà di provincia che ne faranno richiesta, 
quarido ne sia palese l'utilità. 

5, Il capitale della nuova banca sarà di due milioni 
di scudi, diviso în azioni di seudi duecento l’una, che 


quelle altre 


potranno anche dividersi in mezze azioni. 

6. Le azioni saranno nominali o al portatore. 

7. La banca s'iutenderà costituita quando avrà riu- 
nito il capitale di un milione di scudi. 

Il governo però potrà determinare che si costi- 
tuisca anche con ua capitale. minore. 

8. Il governo medesimo accorda a questa nuova banca 
per anni dodici il privilegio nel modo e forma che lo 
gode l'attuale banca romana, 

Quando sia riunito il capitale di un milione e cin- 
quecento mila scudi , il privilegio sarà per anni di 
cotto. Quando il capitale sia di due milioni, per anni 
ventiquattro 

I detti termini avranno principio dal giorno in 
cuì si sarà costituita la società a forma dell’ articolo } 
precedente. 





9. L'associazione della nuova banca dovrà essere estesa 
quanto più è possibile; e quindi le azioni potranno es- 
sere în ogni tempo acquistate da d no, esclusa qua- 
lunque prelazione a favore dei primi soserittori. 

40. Il fondo di riserva della nuoya banca sarà co- 
stituito dal quarto almeno dei benefici 


il sei per cento prescritto dallo Statuto attuale. 


i annuali, oltre 
11. L'amministrazione tanto della banca centrale in 
Roma, che delle banche succursali nelle proviticie, non 
lì e le direzioni, dovrano regolarsi 
sulle norme usate in simili stabilimenti, e non potranno 
esercitarsi che da azionisti. 
12. Vi sarà un commissario del governo in Roma. 
Può esservene un altro nelle singole succursali. 


meno che i consì 


I loro trattamenti saranno a carico’ della banca. 
43. Il governo: col mezzo de' suoi commissari sor- 
veglierà che le operazioni della banca siano conformi 
agli Statuti. 

14. Sulle basi dell’attuale statuto della banca ro- 
mana; modificato da quelle condizioni e variazioni che 
potesse suggerire l'interesse del nuovo stabilimento e 
del pubblico , dovrà redigersi lo statuto della nuova 
banca per sottoporsi all'approvazione del governo. 
ur limite 
sì tanto nelle operazioni conte- 


15. Dovrà però nel nuovo statuto stabilir 
al capitale da impie, 
nute negli articoli 7 ed 8 numeri 1, 2, 4, 5, ed ar 
ticolo 9 dell’attuale statuto della banca romana, quanto 
nell'acquisto di fondì pubblici; o nelle somministra- 
zioni da darsi accettandoli in pegno. 

16. Una parte del capitale della nuova banca potrà 
essere impiegato nei prestiti per uno spazio non mag- 
giore di un anno a favore Cei coltivatori di fondi ru- 


IL RISORGIMENTO 


sticî, e'si stabiliranno ifpiivilegi e le cautele alta nopo | 
occorrenti. 
17. IlZimassimo dello sconto sarà il 6 per cento. 
Il governo potrà scontare o prendere a credito per ; 
una somma complessivathente non maggiore di scudi 
300 mila al saggio del 2 e mezza per cento. i 
18. La muova banca farà per proprio conto nella 
zecca di Roma una; monetazione ennuasdi ‘scudi 400 
mila in ‘oro ed argento. 
Potrà farne partecipe la zecca di Bologna' second 
i concerti da prendersi col governo. + 
19 pn potrà la banca nè direttamente nè indiret- 
tamente prender parie ad altre operazioni di coammer- 
cio, che a quelle autorizzate dal suo statuto. 
20. Sopra queste basi, sopra agli statuti della banca i 
romana, sulle condizioni e variazioni nell'interesse del 


| 


nuovo stabilimento e del pubblico, sarà redatto do sta- 

tuto per sottoporlo all'approvazione del governo. 
Tale siatuto potrà ess 

generale della banca, semp 


re variato dall’assemblea 
coll’approvazione del go- 
verno. 

21. Fino che non sia 
l'articolo 7, 
zioni. 

2, Se però nel termine di un anno non si sarà in 
alcun modo costituita la nuova banca dello Stato pon- 
tificio, la banca romana cesserà dal priyilegio sche al- 
tualmente gode, 

Dalla residenza del ministero delle finanze, li 29 
aprile 1850. 

Il pro-ministro delle finanze A. Gua. 


coltoril capitale; di euî nel- 
ls banca Fomaila ‘continua le @@fppera=! 





ESTERO. 


FRANCIA, — Assemblea nazionale; tornata del*2 
maggio. — La discussione sulla domanda di 2,629;910 
franchi per far fronte alle spese dell'impresa di Roma 
pei primi sei mesì del 1850, fu alquanto violenta } ma 
finalmente il credito fu vinto con 462 voti contro 198, 
Sì procedè quindi alla discussione sulle spese figuar= 
danti l'armata navale. 

Parit, 3 maggio. — L'intenzione del govefno di 
proporre una modificazione della legge elettoralé eccita 
molta collera alla stampa democratica-socialista, e qua 
e là si trovano minacce di resistenza altra che quella 
della penna, Quei giornali affermano che. niuna altera- 
zione della legge elettorale tendente a restringere il 
principio del suffragio universale può aver luogo senza 
yiolazione della costituzione. 

— 3 maggio. — Al tempo în cui viviatno i’intuta- 

a si succedono con una matavigliosa rapi- 
dità. Le quistioni si premono una l’altra, gli eventi 
sorgono impreveduti. Non é'è tempo a riflettere; si è 
costretti a non poter pensare che giorno per giorno. 
Qualunque cosa avvenga estranea alla politica, il fune- 
sto spirito di partito se ne impadronisce per accendete | 
il fuoco della discordia ed aizzare contro il governo le 
faziose passioni o le inconsiderate scontentezze. ? 

Ciò si è veduto all’occasione del disastro d’Abger: 
Quindi venne l'elezione del 28 aprile. Presenteniente è 
la volta della soluzione proposta dal Constitutionnel e 
della commissione nominata per preparare un progetto 
di legge sulla riforma elettorale. La soluzione! spiace 
terribilmente all’Union ed a tutti i giornali ché difen- 
dono la stessa causa. La è, secondo essi, una \ombi- 
nazione fatta a porte chiuse tra politici semi-caduti. 
Essi non posseno udir e a sangue freddo della 
presidenza decennale. In concambio il progetto di ri- 
forma elettorale sorride loro graditamente; essi ‘y' in- 
traveggono il trionfo pi pro: d se 
vuole, più 0 meno lontano del loro principio; Altri 


menti a vi: 


parl 


0 meno imo, si 

giornali meno solleciti accolgono questo progettò favo- 

revolmente e senza condizione, perchè bisogna forianzi 

tutto salvare la società morente. Quanto aì fogli rossi 

la soluzione e la riforma elettorale gli gettano in accessi 

di furore epilettico. | 
Tuttavia non sono molti mesì c 


essi usavano un al- 
tro stile, mormoravano i 


contro il sufi disale 
che aveva mandato all’Assemblea una maggioranza 
devota all’ordine; le elezioni prodotte da un tale suf- 
fragio erano, a sentir loro, un deplorabile errote del 

popolo. Essi lasciavansi persino andare alle minaccie. 
Adesso, îl suffragio universale è l'arca santa... Guai a 
chi osasse porvi la mano! La Presse sì befla con a- È 
marezza della Soluzione. Essa è, dice, una proposta 
assurda, non accettabile, e perchè? perchè mette in 
faccia l'uno dell'altro due principi inconciliabili: l'au- 


j torità e la libertà. A noi ceriamente non spetta di de- 


cidere su questo proposito; ma crediamo che tutti tro- 
verano come noi molto strano che seriamente sì yenga 
a dirne essere tra loro incompatibili l'autorità e la li 
berià. E come potrebbe questa sussistere Sénza di 
quella? Dovunque v'è una società debbesservi prote 
zione. E chi proteggerà un individuo contro le violenzé, 
gli attentati, gli agguati di un altro individuo? Chi re- 
golerà gl’interessi privati ed i pubblici? Chi 
garantirà la libertà di ciascheduno? E non sarà un pol 
tere, un’autorità? Altrimenti 


custodiri ssi 
gli è come dire che s'ha 
a vivere all'uso delle tribù selvagge che si divorato 
tra loro. E da chi è governato il mondo? E non lo è 
per mezzo di un'autorità, la quale è Dio? E come sì 
concepirebbero armate che non avessero ufficiali, ove 
vero opific 

Ed il si ti 
non è egli un uomo assoluto che decide arditamente; || 
che vuol imporre a tutti Ja propria opinione e non può || 
soffrire che altri pensi diversamente di lui? E comelì 
potrebb'egli adattarsi ad uno stampatore o ad un fac-|| 
chino che volesse contraddire alla sua direzione? Ri-4 
getti egli pure la solu | 


che fossero senza capi? 
di Girardin, il quale non vuole 


ne che è padrone di farlo, mall 
sappia che il suo diniego all'autorità è mille volte più! 
assurdo, mille volte meno accettabile. 

Il progetto di riforma elettorale è, agli occhi de 
Foix du Peuple, un attentato contro il suffragio uni 
versale, Lo sapevamo! i 


L_r—_———m_________ 


Il Nalional dice, colla sua superbia puritana, <h'esso 


i è una vendetta che le fazioni vinte nel 40 marzo e 


nel 28 aprile vogliono fare di questi ultimi squittini. 
Davvero che in bocca dei cospiratori emeritì che sì 
mettono alla coda de’ socialisti, questa parola di fu- 
zioni è una sorprendente sfrontatezza ! 

Il Crédit versa egli pure la sua bile sul progetto . 
Esso è, dic'egli, un assalto disordinato contro il suffra- 

universale. Coraggio, cittadini ! sé la riforma elet= 
torale ci sembrasse cattiva, noi finiremmo, vedendo la 
vosira collera, per trovarla eccellente! 

L’Assemblée Nationale annuncia che sta formandosi 
in questo momento una lega del bene pubblico per la 
revisione della costituzione, e specialmente per la ri- 
forma del suffragio universale. 

Sembrerebbe che ùn gran numero di persone ayes- 
sero già firmata una petizione per questo oggetto , e 
che molte alire si preparassero a dare Ja loro ade- 
sione. 

La Patrie dice molto piacevolmente «a questo pro- 
posito ; 

«Voi siete circondati da una truppa di cannibali, Ella 
è cosa, chiara che se fate Joro resisten; i 
d'essere ammazzati. Ma è ‘ancora cosa chiarissima che 
se non I° i. Fa- 
cendo fronte ad essi, potete vincere, cedendo, la yo- 
stra morte è certa; e qual morte! Alla peggio, alla 
peggio, non è meglio essere uccisi come soldati che 


ti come buoi ?! 


sistete loro siete certi d'essere mangi: 


man » 


ALEMAGNA. — Parlamento d' Erfurt. Il seguente 
messaggio fu letto il 29 aprile, giorno della chiusura, 
alla Camera del popolo dal signor de Radowitz e dal 
sig. de Carlowitz a quella degli Stati. 

« N consiglio dei commissari dei governi alleati ha 
ricevuto comunicazione delle decisioni prese dal Parla- 
inento qui riunito dopo il 20 marzo, concernenti i pros 


getti di legge annunciati e presentati al detto Parla- 
mento col messaggio d’apertura a nome di questi go- 
verni. Il consiglio dei commissarii comunicherà senza 
indugio aì governi alleati queste decisioni, frutto della 
prima cooperazione del Parlamento all'opera costituzio- 
nale dell'unione tedesca, che a termini dell’articolo 4 
dello statuto del 26 maggio 1849 doveva essere lo scopo 
dell’attuale sessione. 

«Noi, pertanto, riconoscendo che i layori parlamen- 
tari diretti a questo fine sono per ora terminati, e ri- 
serbandoci tuttavia una nuova convocazione, esprimiamo 
a nome dei governi alleati, onde siamo i commissari 
la più intera e viva riconoscenza per lo spir 
tico, la volontà ferma, lo zelo luo ch’ e 
dimostrato compiendo la revisione della ‘costituzione e 
quei miglioramenti che ne derivano. Il consiglio dei 
resta il depositario di questi risultati colla 
cresciuta fiducia nella soluzione del grande problema 
politico che i governi alleati tentano di risolvere, avendo 
a cuore i doveri loro e le loro promesse. Il consiglio 
aggiunge di più il voto sincero, che l'opera della co- 
stituzione, una volta compiuta, possa essere degnamente 

7 come ha diritto d’ esserlo, e ciò nell’ inte 
resse reale di tutte le parti d’ Alemagua. A nome dei 
governi alleati io dichiaro, col presente messaggio, 


arii, 


commissa 


chiusa la sessione del Parlamento.» 


DECESSI del 6 maggio in Torino. 


Dal 1 gennaio, totale » 2554. 
———————_T—————————__—_cu116ur<_ 


ULTIME NOTIZ 


ELEZIONI. 
Bobbio. — Malaspina Fa 
Alcune voci erronee correvano fra noi, giusta le 
quali parecchi vescovi delle provincie avrebbero fatte 
delle proteste contro il governo, e ne sarebbero stati 
più 0 meno biasimali dall'autorità: possiamo assicu- 
rare che nulla v'è di vero in quelle voci. 
Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 
Auemagna. — I fogli tedeschi giunti stamane riferi- 
scono la circolare colla quale l’Austria convoca a Franco- 
forte una grande Assemblea per riformare lo statuto 
federale; la nota non è mi osa come pretendey 
qualche giornale, e si limita a dimostrare quanto ur- 
gente sia sil bisogno di questa riunione. Ma al dire di 
un corrispondente della Gazz. d’Augusta la circolare 
diretta al gabinetto di Berlino sarebbe stata accompa- 
guata dall'Austria con una nota confidenziale, il cui 
linguaggio altiero- e prowocanté avrebbe . fatto si che 
quel governo è più fermo che mai nella sua politi 
tedesca seguìta ad Evfurt. I ministri ed il re sono con- 
issimi della revisione operata, e della dignitosa chiu- 
sura della sessione. 


ino, 





FONDI PUBBLICI 
Torino 6 maggio 1850. 


4819 — decorrenza 4.0 aprile 
1851 — - id. 4.0gennaio 
1848 — i 1,0 marzo 
188 — id. ‘’10aprile 
1849 — id. 4.0 gennaio 
4854 — obbligazioni 

1849 — id. 


Azioni del fuoco « 
Azioni delgaz . . .. 
Azioni della banca nazional: 
Biglietti banca di Genova 
Sconto 

Anticipati 


Perdita 15 p. 0000 


Parici, 4 maggio. — Circolo della Borsa, — L'ora 
tarda della partenza del corriere quest'oggi, festa an- 


I 


niversaria della protlamazione del 


ci permette di dar @oito delle 0) 
ranno alla piccola Bo 


la Repubblie 
perazioni che 
el Passaggio dell'Opa 
il 5 per 000 
E nella coulisse a $ 
a come al 
Mperano ad 


la rendita era nol 
terminato alla sala a 887 Bd 
veniva richiesto a 88 30. Wi 
si fanno paura dell'auinetttalf 
costo. Non correva alcuna na 

— Sotto il titolo: Avvertimé 
a proposito del progetto di rifo 
plicitamente un appello all’insurreà 


‘8, NICGOLINI geregitti 


UNA FORTUNA 


PER 


BRITANNIA SPORTING PORDRAIT 
Uffizi. 
Gl'impresarii informano i luro numerosi patroni, di 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli di 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'imi 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, 
1l numero delle azioni deve limitarsi a 5,000. por di 
classe. i 
Membri di prima classe, st.40. Di seconda cli 
È necessario ci domande di azioni. disponili 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, pi 
un egual numero di premii. A coloro che guadiguam 
ritratti, saranno presentate Je seguenti sommer | 


È 


CLUB. 
— Gxoncx Stieer, Pixmouri,— Inghili 


Premii di 1,a classe 
st, 20,000 
10,000 
8,000 
6,000 
6,000 


Vi sono 209 premii in ciascuna clas 
mero dei corsieri iscritti per la co L'ostrazione 
condotta cogli stessi legittimi principìi, come alla coi 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno minuti particolari.ai membri assenti 
mediatamente dopo la decisione, onde giascuno possa di 
scere la sua sorte. , i 

Gli azionisti vengono registrati; ed il titolo inv 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad al 
note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a_orditi 
direttori 7 


Ritratto di 
Vincitore, o 1.0 cavallo 
Ù Bo allo 
» 5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
. mon partenti 


W. Janes e (il 
Gronog Street, Pri 


ione alla pri i TI 
LIBRERIA GIANINI E FIORE 
SUCCESSORI POMBA. 


Sì distribuisce ai signori Parroci e Sacerdoti chip 


Si dedurrà cinque per cento di comr 


zione dei premii. + 


fannola domanda, un Catalogodi libri ascetici, teoldhl 
predicabili, di scienze ‘ecclesiastiche e di edu 
morale, vendibili con straordinario ribasso , indi 
nel medesimo Catalogo. 





Au lieu de Mardi, 9 mai, 
Jeudi, 9 (jour de féte), è 2 heures, 


G.ème et dernire Académie 
de M. ALEXANDRE $ 


Composée tout entiàre des premiers chefs-d'osuvigil 
la comédie. Programme des morceaux, offerta? 
la f.ère fois, cu redemandés 

Premiève fois. 
Le mariage d’argent, 
Une Chaîne, 
La Camaraderie. — Scribe. 
Folle et Fou romantiques, 1 Phéaulon. id, 
Querelle et raccomodement— C. Delavigne. 
Scènes dites pour la première fai, 
Le Misanthrope. 
Le Tartuffe. — Molière, 
Redemandés, 
La Calomnie. — Scribe, 
M.r Dimanche. — Molière. 
Les plaideurs. — Racine. 

Cette académie ne durera qu'une demi-heure 
qu'à l'ordinaire. A 

Comme pour la précédente, on touvera desti 
à l'entrée. si 


TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia all sergigi 
R. M. recita: Francesca da Rimini, — Prestali 
Camera. : 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese 
Louise ou la Réparalion. 4 

GERBINO. — La drammatica compagnia Domenico 
Filippo. — Il Seccalore. 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco a 
Via dell'Arciu,, accanto alla Madonna degli ANgÙ 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonito 1 anno 1, 40. Prov. anno L. 44 — 
Vi mesi 22, — 6 mesi » UT 

— 3mesi » 12, 5 mesi » 43 
— {mese » 6. 1 mese « 6 50 
Italia ed'‘estero ; anno L. 50, semestre 27, tri- 
1 mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 
‘numero, cent, 40. 

















odi posta ala Direzione del gior- 
isorimeNTO. 

i si pagano cent. 25 per riga, antic. 
Gritti e Je lettere non saranno restituiti. 







TORINO 


RIVISTA. 


Ora sono due anni, in Francia il motto socialisti 
feniva preso perfino dai rossi in sinistra parte, e 
Uquasi vestiva colore di ingiuria : ora essi menano 
| Vanto d'essere così appellati.. S'incomineia in questi 
dia dar loro il titolo vero e reale che loro appartiene 
di comunisti : a questo fanno così mal viso come 

all'altro; ma abbiamo la certezza che fra poco si 

vanteranno pure di questo, 1 giornali parigini sono 

ripieni di un furore male celato : l'odio si mesce, e 

fn4più inveleniti gli affetti politici già così gravemente 
esagitati. 

I progetti di riforma elettorale, ed il pensiero del 
trasporto della sede governativa fuor di Parigi sono i 
{temi delle polemiche. 

i Voci strane e terribili correvano il 50 aprile in 
Francoforte. Vi si parlava di. un generale. arma- 
mento: di Germania, della marcia de' Prussiani contro 
la Francia; della posizione presa dai Russi come ri- 
serva della grande coalizione, ecc., ece. Noi non ab- 
biamo bisogno di manifestare. la nostra ineredulità 

Soyra queste voci. 
| Webbe in Berlinoil'4 corrente un consiglio di mi- 
1 oa al ‘castello di Bellevue : il signor di Radowitz 
A Vi pigliò parle. La Gazzetta di Colonia, dice che 

"i sovrani dell'Unione sono invitati a riunirsi in con- 
‘gresso, nona Gotha, ma a Berlino, 18 del maggio. 

Grandi preparativi si fanno a Varsavia per l’acco- 
glimento all'imperatore Nicolò. Nissuno colà erede ad 
una guerra «colla Prussia, ma  fra' soldati russi. vive 
'opinione che si tratti d'una guerra contro Ja Fran- 
xy Ove (dice la Gazzetta delle Poste di Francoforte) 
una nuova rivoluzione deve scoppiare nel corso del 
iggio, A noi pare alquanto ardita la. profezia. 

Il ministero inglese ha di muovo provato una leg- 
ta scossa, nella tornata del 2, essendo stata adot- 
malgrado l'opposizione del cancelliere dello scac- 
i; è, la mozione del sig. Wood per l'abolizione della 
"tassa sui certificati dei procuratori. 

[na petizione veniva presentata al consiglio dei mi- 
istri per lo scioglimento dell’attuale. Camera, come 
‘contratia ai progetti di riforme finanziarie, ed al 
sollievo ‘dell'agricoltura. 

| WOgnsiglio esecutivo di Berna avea preso le pre: 
Gauzioni opportune perchè le elezioni del 5 maggio 
non riuscissero ad occasione di disordini. Sin dal giorno 
2avea falto entrare nella ‘città mezzo battaglione di 
fanteria, e una ‘mezza compagnia di artiglioria. 

Siamo sicurì che nissun disordine sarà accaduto, 
tanto più che l'opposizione è rappresentata dall’an- 
lico partito conservatore, il quale ha preveduto i ri- 
sultamenti di questo sperimento elettorale, c vi si è 
rassegnato. In Ginevra frattanto si prevede il nuovo 
fenomeno di una scissione nel parlito radicale. 1 so- 
cialisti puti e gli uomini che non hanno alcuna pra- 
lica di governo si dicono separati dalla influenza di 
James Fazy, per portare al comune:i candidati della 
loro opinione più ristretta. 

Tigiornali d'Iltalia:sono ogni dì più vuoti di notizie. 

Il Costituzionale è forzato ad aumentare il prozzo 
dell’associuzione per il raddoppio della tassa del bollo. 
Per lo stesso motivo la Riforma sì restringe a quat- 
Uro pubblicazioni per settimana dal che si può de- 
durre a che misere condizioni sia ridotta la stampa 























































immera vagò pel dedalo di una discussione 
onnessa, priva.d’interesse e d'importanza, 
ado in una sola seduta tanti e sì variati 
di Leggi di finanza, leggi d'istru- 


sebbene di 













caccia, rendiconti amministrativi, e 





per giunta una requisitoria in tulta forma contro due 
deputati,; (ecco il riepilogo delle (cose dette o fatte 


quesl'oggi ;: e con tutto ‘Giò il paese non ci guadagnò 
che la votazione di un/fiassunto del bilancio del 1847. 

Apriva la torna a la relazione sulla legge del bollo 
letta alla Camera di deputato Tacquemoud barone. Il 
presidente prop èvardi porla all'ordine del giorno 
per sabbato prossimo; d'onde una viva discussione; 


214 







IL RISO 


obbiettandosi che non potendo tal legge ‘in una sola 
seduta discutersi e votarsi per intiero, verrebbesi a press 


dere alle strettezze dell’erario persuase la Camera a 





che siano state smarrite dai mutuanti ; 





















GIORNALEÎ 


giudicare quella della pubblica istruzione, che è all'ora 
dine del giorno per lunedì. Ma l'urgenza di prowver 


non tener conto delle opposizioni, ed a confermare ch 
proprio voto la mozione del'suo presidente, 

Prese da ciò vccasione il deputato ‘Pescatore 
chiedere che venisse, prima. della discussione, dell 
legge d'istruzione; fatta la relazione sul bilaneio pro» 
prio di questo ministero, rvando come potesse 
molto influire sull'esito di quella e Sull'indole (delle 
deliberazioni della Camera in proposito il ben cono- 
scere quali fondi si assegnino a questo ramo impor- 
tantissimo della cosa pubblica. 

E la Camera votò senza difficoltà vanehie questa 
proposizione. È 

Il ministro delle finanze prendeva allalsua volta la 
parola ‘per la presentazione di tre. progelti di legge 
dei quali il primo tende a determinare la surrogazione 
di altri titoli ‘alle quilanze dei prestiti del 4848-49-50, 
il secondo 











contiene la, tassa sulle patenti ; € coll'ultimo infine si 
impongono le professioni ed arti liberali. 

Votavasi quindi la presa in considerazione della 
proposta Bastian, affinchiè ta' legislazione sulla 
in Savoia venga posta in armonia colle dispo: 
sopra lale materia vigenti al di qua delle Alpi. 

A più prolissa discussione dava luogo la relaz 
di cinque petizioni concernenti il''‘progetto di legge 
sull'insegnamento secondario, quale fu proposto dalla 
commissione. . 

Il relatore proponeva l'invio di esse alla commis- 
sione p altri le avrebbe volute trasmesse al ministro; 
l'onorevole» Balbo propose invece il deposito agli ar- 
chivi della Camera, il quale ultimo partito ottenne i 
voti della maggioranza, 

A questo riguardo siaci permesso di tornare sopra 

















un'idea ieri accennata di volo, ma che fvorremmo si 
ponilerasse attentamente dai nostri deputati. 

La legge sull'istruzione secondaria è importantis 
sima ; basterebbero a provarlo le numerose petizioni 
quali in uno, quali in altro senso cho furono già man- 
date alla Camera, e che continuano incessantemente a 








giungerle. È quindi da desiderare ce essa venga ma- 
turamente studiata e profondamente discussa. Ma 


come sperar che ciò 





a, qualora venga una discus- 





sione così grave e seria incominciata quando appunto 
la sessione volge al suo fine? Quando più viva ed uni= 
esta nei singoli deputati l'intenzione di 


versale si manifi 
sospendere i lavori legislativi per'attendere agli affari 
domestici? Laonde o non sarebbe dist 
solo in modo superficiale. 

Oltrecchè è itnprobabile che quando pur 











cevoli dai deputati il progelto, esso venga di 








tori approvato tal quale, T 


sione sopra una legge di cento e più articoli. È quindi 
a che è vana illu- 
sione il credere si possa nella corrente sessione deli- 
pertanto il 
è di sospenderne per ora la 
mne, nella 
quale vi potrà essere agio e tempo di approfondirla 
in ogni sua parle, cd esaurire tutte le questioni che 
vi si riferiscono. Ciò non ostante la Camera continua. 
a mostrare di volerla quanto prima senz'altro discutere, 
ma ‘intanto i ue voli d’ oggi avranno certamente] 
per effetto dî togliere a molti l'illusione che possa! 


da ciò stesso dimostro all’evidenz 








berare utilmente su questa legge, e cl 
meglio si possa fare si 
discussione, riserbandoia ‘alla prossima se 








quella velleità essere soddisfatta 





raferma. 





Considerazioni del Times sull’ ultima e 
Parigi. 

Entrambi î candidati stati s 
zione di Parigi erano tali da 
scere la forza dei rispettivi partiti che li. propone 

Eugenio, Sue, il quale, mena la. vita di un sibar 





emare, anzichè 










a rappresentare un partito clè pretende di 
l'intelligenza, le ricchezze, le tradizioni della Franci 


pel suo ingegno, nè il Leclere pel suo carattere politic 
il primo fu pe/suoi incessanti attacchi contro le insti 


da ‘ogni parte politica. Di fatto la lotta non ‘era 





Torino, Mercoledì 8 Maggio 































































ssa, 0 lo sarebbe 


si discuta 
sena- 
rnerebbe adunque di nuo- 
vo alla Camera, e ecco iniziata una seconda discus» 


Chiuse la tornata la votazione senza alcuna discus- 
sione del ‘conto amministrativo del 4847 per la ter- 


zione di 


elti per la recente ele- 
accre= 
0. 
a in 
un ritiro donde niun eccesso è bandito, è un ridicolo 
rappresentante. delle. sofferenze della classe che lo ha 
eletto, Il signor Leclere cartolaio della via St-Josepl, 
ardito combattente sulle barricate, non era meno atto 


jassumere 


Ma è probabile che i rispettivi difetti di questi due can- 
didati siano Stati presso gli elettori titoli più potenti 
che non i loro meriti. Il Sue non fu altrimenti eletto 


zioni religiose e sociali; l’altro per'la sua indipendenza 


gli 










DI T 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Ver Tonio, all'ufficio del Giornate, via dell'A 














civescovado; di fianco alla Madonna degli Ange 
e presso i principali Librai,— Per lePaovinene, 
presso glì Uff È j 
librario: Fimenze; Vi 





Capobienchi , impiegato postale, — NaroLl, 
Padod-Marghieri, libraio, — Gixevnà. Cherbit= 

i corrispondenza Havas 
P. Iolandi, lib, 20, 














r’s Street. lliam Thomas, Burean 
‘sel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 








um. 750. 





uomini, 





a fra i principii ch'erano chiamati a rappre- 


sentare. il principio: della rivoluzione ebbe il sopray- 





vento, 
tuto. 


quello del governo fu ‘incontestabilmente bat- 





orse alcune circostanze spetiali, come l’assurda 







trice persecuzione ' dei rivenditori ii giornali e 
ite inclinazione delle autorità a’ promuovere 
ioni repressive contribuirono ad accrescere le file 
della maggioranza ostile. Ma queste restrizioni della-li- 


provy 


bertà dei cittadini non producono in Francia la stessa 


impressione che in-laghilterra, e nessuno venta le ela- 


borate proteste di Emilio Girardin sulla legalità di un 
atto. 

In sostanza noi dubitiamo che verun’altra politica ché 
Sì potesse tenere dal presidente o da’suoi consiglieri col 
concorso dell'Assemblea presente avrebbe potuto arre- 
care molta differenza nel risultato. La quistione non è 
di politica; ma di possessione. La lunga filza di ele 








torì che ricordano i loro voti contro il governo sono 


guidati da uomini il.cui, scopo; è. semplicemente porre 


le mani sull’autorità dello. Stato e ciò che gli ‘ap 








partivne; l’ilimitato patronato, la delizia del potere; il 





piemio della rivoluzione, Ja sovranità della 
L'attuale tru 


pafeva conseguibile, non veramente dalla plebe, ma da 









è di questi vantaggi pur l’altro giorno 


coloro che hanno l'arte di farsene uno strumento, 


Anche adesso il ycuto spira favorevole per loro, e se- 
toudo l'opinione di coloro che aspettano la fortur 








vola 





tattica del fpartito, negli ultimi due 
mente dopo il 13 Giugno 1849; ha già quasi riparata la 
disfatta del precedente anno e la follia dell’ultimo disa- 
&troso giorno. Più che mai è loro interesse astenersi da 
ione della 


pnni,; ina speciale 








fitti di violeriza, che potrebbero esporli all 
legge. Il lorò modo di guerieggiare è ‘ora diverso e la 
Costituzione del 1848 assicura loro un campo abbastanza 
combinare ogni 





Nasto e su quel campo viene loro fatto 
frazione del partito repubblicano. 

Se vi sarà attacco deve venire dall'altra banda, poi- 
chè le velati 
biate, che la rivoluzione ha preso l'aspetto d'autorità 








e posizioni dei due partiti sono così cam> 


legale, mentre l'autorità ed ‘il diritto sono costretti ad 
Ma dal lato della mag- 
he sta- 





Accattare î Mezzi rivoluziona 
gioranza dell'Assemblea non v'è quell’u 
Bilisce l'ascendente d’ un partito politico, nè lix 











‘0D 








geguo 








. Un uomo che rappresentasse ve- 


ché Jo può suppl 


ramente i desidevii. e nteressi della nazione, tro 






rebbe più facile il togliere ai repubblicani socialisti 
loro illusioni ; svezzare ì capi della mi 


loro divisioni, sistemi e raggiri. Sotto la pressione 


che ioranza 








dalle 
di fatti sì minacciosi, non è niente impossibile clie il 


presidente, il quale vede gli estremi pericoli del paò- 





amente il valore de’ suoi con- 





conosce ora perfei 


siglicri, non attînga coraggio altrove che nella sua ri- 





solutezza, e mel 
> non 
i avvenimenti, della Francia, noi non abbiamo 


ione di credere che un’intrapresa come questa 





tutta la sua fortuna sopra una carta. 











a per quella fa che sembra regolare 








con gloria e successo per Luigi Napoleone. Pas- 
sato è il tempo in che una dimostrazione di questa 


fatta poteva aver luogo fra il popolo. Essa deve pro- 





cedère dall’ esercito, ed ivi, se non c'ingammiamo, in- 
contiertebbe grandi, se non insormontabili ostacoli. Al 


CRT | 
:o pochi uomini | 











di là del circolo immediato dell’ E 
cospirerebbero ora in Francia per l’aggrandimentò del 
potere di Luigi Napoleone, 0 sarebbero disposti a con- 
siderarlo come un salvatore dello Stato, 





Tali intraprese emananti dalla spontanea energia ed 





ambizione di un solo individuo, è quasi impossibile 
che riescano, ove le più grandi combinazioni di tuti 








la potenza umana successivamente è ripetutamente fal- 


lirono. Pubblicare in tali momenti gli annali dei 18 





brumaio , con tuiti gli aiti del primo console quando 


assunse la ditiattira in Frantia , è provocare un con- 
trasto, anzichè suggerire un esempio. Insomma, quan- 


tunque questa elezione 





€ 





‘a, se è possibile, il. { 


rore del partito moderato, e dia origine a cento nuovi 








progetti di repressione, quantunque aggravi consider 
della Francia col 


capitali e arrestare il ridestamento dell'industria e del 





bilmente i mali po; dislocave i 


comunercio, tuttavia, nonostante questi, mali, noi du- 
bitiano che eni a qualche decisivo risultamento ; 





a meno che il preside influente 
persona creda arrivato il { 
Sabilità personale della cr 

Wè un vecchio proverbio cl 
guerra non combattere mai. La ta. da un 
consiglio di questo genere. I vecchi generali della mo- 


è qualche a 


ra 





‘mpo di prendersi la rispon- 





dic 





+ i consigli di 





rtancia 





narchia costituzionale impiegano la loro ‘tattica ‘acqui- 
stata in diverse contese nella gran le 
le. Finora il loro fiasco fu indubita- 

a si compendi 





ata in massa ilel 








sufliagio universa 
bile, poichè la loro polit 
resistenza inadequata. Non passerà lungo tempo 
Sumerà la ferma più chiara di c 





in due p; 
role: 
che il probl 
diretta alla volontà popolare 0 divetia repres- 
». Ogni avvenimento abbrevia .il periodo 
ggiauite; ma\-sebbene 









cessione 
sione mi 
della politica tempo: 





ridoita 








@ sereditata, rit a vedersi se gli spedienti di quella 


politi mente esauriti. 





siano 











corso degli oggetti d’industria dei regi Stati all’esposi- 
zione di Londra del 1851, ha tenuta la sua prima adu- 


nanza nelle sale del mini; 





ero suddetto sabbato -pas- 
intervento dell’ onorevole sir Ralph 
Abercromby, ministro di S. M. britannica, stato ‘no- 
nato: membro ‘della medesima. La ‘detta commis: 
e ebbe a trattenersi per tre ore consecutive in questi 
suoi primi lavori preparatorii. 








sato 4 corr. © 


Riceviamo la seguenie lettera: 
Cassolo 6 maggio 1850 (Lomellina). 


Ritenendo che a V. S. Illama forse perverrà a noti- 





zia una sollevazione di popolo avvenuta in Cassolo , 


credetti mio itovere di dargliene partecipazione pel, 





caso venissero sui giornali esagerati i fatti, come per 
lo più ‘succede. 

Un piccolo proprietario di Cassolo',; certo Bollino 
Giuseppe, fece gli atti giudiciali contro diversi di lui 
vignaiuoli per ottenerli condannati al rilascio delle co- 
di 


ione ne' di lui 





avendo ravvisato di su 
coltiva 





lonie, non convenienza 


continuare con' tale sistema. di 








fondi. Siccome pressochè tutto Cassolo è interessato 


in simili colonie, fu sufficiente l'avere il Bollino solo 





proceduto: ad un tale atto per far insorgere în massa 
tutto, il paese. 


Venerdì 3 corrente ( a Cassolo giorno festivo), dopo 





le funzioni parrocchiali , ad un grido innalzato da un 
capo-banda frammezzo la moltitudine che sortiva dalla 
chiesa; frammezzo inoltre ad una turba di ubbriachî,; 
un ‘assembramento di mille e più persone si precipitò 
nella corte del Bollino in traccia del'medesimo. Pro 
vavasî per buona veritura fuori dî casa il pover'toino. 
La inoglie, i figli a tale vista fermarono le porte; ma 
ione furibonda, abbittute 16 porte e le fine- 

i angolo il più 














la popoli 


stre, si scagliò in casa a perlustrare c 





recondito,. persino sotto ai tetti, e guai se lo avessero 





L Invano ae 
st 


rinvenuto, che lo avrebbero fatto in bra 


corse 





I nostro buon sindaco, ed invano accorsi io 80 
e tanti altri bravi si 
multo. Vollero abbattere le porte ed ent 

Non avendo trovato il Bollino, 


verso all 


ori del paese per sedare il tu- 





‘e in casa, 





la turba si diresse 


cui proprietarii Nanto conflitti coi 





fave” ininacciose dinidstrà/ioni;’ dd ‘in ‘fe- 
distornaili 





vignaiuoli è 
perale a éhidnque loro sì presentasse per 
dalla loro impresa, facevano insulti. 

Alla sera dopo mille preghiere, e segnatamente mercé 
sindaco, che non avrebbe 
potuto diportarsi meglio in così terribile circostanza, 
il paese divenne; tranquillo. Frattanto ‘il sindaco fece 





i buoni uflicii del lodato 





il suo rapporto alla superiorità , richiedendo forza ar- 
mata per tutelare l’ordiné pubblico. Sabbato | passò 
tranquillo; mia ieri funiio di nuovo a guai, non ostante 
che 
valle Nel pomeriggio in- 
cominciò qualch tare l'allarme, nella 
popolazione , gridando che i signori volevano loro to- 





avessimo qui 107 uomini del reggimento Nizza Ca- 





a e dodici carabinieri reali 






e ubbriaco ad e 





gliere le vigne. 





pubblicò un avviso dal sindaco col; quale si assi» 





curavano gli abitanti: che Je case proprietarie non'avreb- 
bero inîrodotte innovazioni al sistenta sin’ qui tenuto, 
è sembrava che l'ordine fosse di nuovo ristabilito, ul 


chie contribuì moltissimo la presenza di monsignor ve- 





scovo che trovavasi a Cassolo ad amministrare Ja cre- 


sima, Ma alla sera essendosi dal fisco 





fatto procedere 
si arresti di complici nell'attentato del giorno 3, 
la popolazione, la quale accorse. al 
carcere del comune:contto la.forza armata per far ri- 





a dive 


di nuovo - ipsorse 





difficoltà 
chievil comandante: lo squadrone, comaridata una carica 
in tutte le contrade, riesci 


mettere in libertà i ditenuti, e non fu seriza 





a disperdere’ gli insorti, © 





per meglio dire la popolazione ehe era pressoché tuita 
in alare. 

Sul far del giorno si sollevarono di nuoyo nell'intento 
di liberaryi i ditenuti che sorpresero, fuori, del puese, 
e dragoni li conducevanò a Vi- 
ono, Tentarono di fur batteré 
le campane a stormo; e questo purè gli venne impe- 
dito; avendo’ il municipio preveduto ‘il caso, e fatto 
re l'ingresso del campanile. La scellera- 


nel mentre. carabinieri 








gevano; ma mon.vi rie 


bene assicuri 





gine a cui riuscirono, fu quella di appiccare il fuoco 
ad 
distanza dall'abitato . col, perverso fine di. rivolgere la 
truppa, in quel luogo, ed: essi riescitvi nel far rilasciare 
i ditenuti, Ma_illoro disegno andò fallito; mentre l’in- 
cenilio sì abbandonò e le truppe rimasero nel paese: 


1 cascinale del signor marchese Costa situato a poca 








L'incendio però fu di poco momento; è now essen- 
dovi combustibili sui cascinali si spense da' sè. 

Frammezzo a tanto conflitto, mercè il lodevolissimo 
e de' reali carabinieri, non 


couteguò della cavalleria 





ento di sangue. 








pe sederanno. Frattanto però ka 
truppa rimarrà in paese a guaren 


mantenere l'ordine nel. paese medesimo. 





delle vite e delle 


proprietà, e pei 





pltera i 





Troviamo nel Vessillo Vercellese Va seguente 
Illmo sig. Direttore gerente, 

Vercelli, li 2. maggio 1850. 

alla SV. 





Aununzio 1a un'azione gentile, non 














La conimissione nomisata dal Re, ad istanza del 
è dell'agricoltura pel con- 





ministero del commercio 


adola a voler renderla di 
io foglio del Vessillo. 


e che genero: 
meno che gene 





agione ‘n 





pubblica 








inz___nnniiecc 
_——# —————_____r_r_____ÉÉ 


Il conte Camillo Benso di Cayour, come già si accennò 
vrnale , nel concedere. an- 


nel num. 14 dello stesso g 
del- 


cora per quattro anni il transito per i suoì e 
sii navigli destinata all’irrigazione dei ter- 
Ie 


Pacqua de’r 
ritorii di Costanzana, Stroppiana e Partengo, non vo 


per sé verun compenso; na cliiese che una somma fosse 


dagli utenti di quell’ acqua annualmente pagata delle 
cassa del neonato asilo infantile di questa città. Ben 
volentieri vi aderirono quegli utenti, ela somma a 
pagarsi in dicembre di caduno dei quattro anni secondo 
il desiderio del prelodato signor conte fu stabilita în 

L. 450. Re 
Con questo nobile tratto spontaneo; il conte di Ca- 
your beneficò le popolazioni agricole dei comuni sud 
detti, a cui i mezzi legali, per sè spendiosissimi, non 
avrebbero forse giovato per avere quel transito in tempo 
e non senza pagarne inoltre un più largo cor- 
o del più 


utile, 
rispettivo; ed in pari tempo si. rese benemeri 
utile fra i tanti filantropici istituti; che da pochi mesi 
qui sorge mercè la carità cittadina. Oh se imitata fosse 
tale generosità del conte di Cavour, non si avrebbe al 
certo lungo tempo & i 
mente indispensabile asilo in questa città! 

Abbia intantò egli i più vivi ringraziamenti e la più 
sincera riconoscenza dell’intera società di questo asilo. 

Av. Furno segretario 


dell'asilo per l'infanzia di Vercelli. 


desiderare un secondo assoluta- 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 7. maggio. 
Presidenza del vice-presidente Aument. 


Discussione e votazione di due leggi, l'una per ordina 
menti intorno alle università di Cagliari e di Sassari, 
l'altra per fondazione d'una cattedra di diritto pub 
blico esterno ed internazionale privato. 


La seduti è aperta alle ore 2 5A. 

E Jetto ed approvato il processo verbale 

Si leggono due dispacci, l'uno del ministro dell'interno, 
relativo alla petizione Crivelli, l'altro del ministro dei la- 
vori pubblici che presenta al Senato 100. esemplari di un 
articolo sulla strada ferrata del Moncenisio 

dà lettura del solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di 
legge contenente varii ordinamenti per le università di Ca- 
gliari e di Sassari, 

È data la parola al relatore della commissione. 

Il senatore Cibrario. Signori, il progetto di legge inteso 
a migliorare le condizioni delle università di Sardegna non 
andò esente da giuste censure, sia negli ufficii, sia nel seno 
della vostra commissione. 

Non fu la medesima persuasa che tutte le variazioni in- 
trodotte nel progetto di legge, dopo la grave discussione 
che aveva subito in quest'Assemblea, sieno opportune. 

Essa non credette guari probabile che si trovassero di tali, 
che senza vocazione religiosa, vestissero la povera’ Lonaca, 
e sopportassero anclie temporariamente la tribolata povertà 
ed i rigori della disciplina degli ordini mendicanti nel solo 
intento di frodare l' univers dei diritti d'iscrizione e di 
esame, E però non ravvisò punto necessario il richiedere nei 
religiosi suddetti la qualità di professi, ritardando în tal 
modo sino ad. età più avanzata il principio della loro car- 
riera universitaria. 

Parve ancora a taluni che il favore concedeto agli ordini 
mendicanti non si dovesse restringere agli esami ed ai gradi 
di teologia, ma dovesse almeno estendersi alle scienze me- 
dico-chirurgiche, nelle quali sogliono alcuni di quei reli- 
giosi istruirsi, onde essere poi abilitati alla cura dei malati 
nei loro conventi, ed a quella dei poveri abbandonati nelle 
campagne, dove non si rinviene chi eserciti l'arte salutare. 

Fu poi unanime la commissione nel riconoscere menò op- 
portuno l'obbligo di frequentare Je pabbliche scuole impo- 
sto ai religiosi che intendono profittare dell’esenzione 
chè si può aver dall'esame Ja giusta’ misura della loro capa- 
cità e della loro s , e l'obbligo di frequentare le pub- 
bliche scuole nulla vaggiugne, fuorché il pericolo che quei 
religiosi studenti diventino involontaria occasione di disturbi 
in mezzo ad una gioventù che l'età ed i tempi rendono tal- 
volta inconsiderata. 

Intine non seppe la commissione approvate, che per gli 
studenti di teologia che sono generalmente i più poveri ‘sì 
sia cresciuto il dritto d'iscrizione da 8 a 14 lire, 

Ma da un altro lato considerava la commissione, che degli 
inconvenienti. accennati alcuni non sono gravi, ad altri si 
potrà anche nelle vie amministrative trovar qualche rime: 
dio. Ma che invece danno grave, e non riparabile ne 
rebbe, se il progetto di legge di cui ci vccupiamo dove: 
per introdotti emendamenti essere rimandato all'altra Came 
ra. Imperocchè sarebbe allora impossibile che potesse in 
questa sessione parlamentare ricevere autorità «di legge, e 
l'isola di Sardegna rimarrebbe anche nel’ venturo anno sco- 
lastico privata dei benefizi, che aspetta dall'attuazione della 
presente legge. Questa considerazione parve di tanta impor- 
tanza, da superare ogni ‘serapolo che si potesse avete dî 
approvare una legge, in cui sì riconobbero varie imper- 
fezioni. 

È questo il caso di rammentare l'antico adagio: che il 
meglio è nemico del bene ; adagio che iò vorrei scolpire 
nella mente ditutti în questi tempi, nei quali non manca chi 
si mostrerehbe disposto a ripudiare il bene presente e certo, 
per correr dietro a varie e per lo più vane ipotesi d'un mag- 
gior hene futuro; 

La commissione ha pertanto l'onore di proporvi per or- 
gano mio l’adozione pura e semplice del progetto di legge di 
cui si tratta. 

Il presidente dà lettura dell'intiero progetto"di 
chiara aperta la discussione generale. 

Nessuno dimandando Ja parola, si passa alla discussione 
degli articoli, 

Il primo articolo è approvato senza osservazioni. 

Ilsecondo articolo viene approvato dopo alcune osservazioni 
del senatore Moris e del ministro della pubblica istruzione 
intorno alla convenienza di pareggiare gli stipendi dei pro- 
fessori universitari. a 

l:rimanenti dieci articoli e le due annesse tabelle sono 
approvate senza osservazioni. 

Procelutosi alla votazione segreta,/la legge è adottata don 
45 voti contro d. 

Viene quindi; secondo l'ordine del giorno, la discu 


, per: 


ui 


legge e di- 


! del progetto di legge per la fondazione di unà cattedra d'in- | 


amento specialefdella scienza consolare e diplomatica, 
È data la parola ai relatore della cominissione 
Il senatore Sclopis, relatore. Signorì, l'idea di legge che 
vi venne presentata dal signor ministro dell'istruzione pub- 


sei 


blica e sulla quale ho l'onorevole incarico di riferire, incon- i 


trò nella maggioranza ‘ella vostra commissione adesione în 
quanto concerne alla convenienza di es 
ticolare l'insegnamento del diritto pubblico esterno, del di- 


endere în modo par- 


ritto internazionale privato, e del diritto marittimo. Non j 


uguale fu l'assenso dei vostri commissari alla forma in che si 
spiegò il concetto ministeriale. 


La commissione riconosce che importa assaissime, anche 


nella particolare condizione nostra politica, il fornire la gio- ! 


ventù studiosa di sode e larghe cognizioni in quella parte 
che tocca ai primi e'più essenziali legami dei consorzi poli- 


tici e civili; di farla capace di quei sentimenti di riverenza ! 


ai principi del gius pubblico e di giusto rispetto alle istitu- 
zioni che sono la salvaguardia dei diritti, non meno che dei 
doveri reciproci dei diversi Stati tra loro, 

La vostra commissione ha posto mente in particolare alla 
importanza grandissima che vi ha di ben conoscere il diritto 


niarittimo, quel diritto che a fronte perfino dell'autocrazia | 


degli antichi imperatori romani si ravvisava indispensabile; 
La legge è signora del mare. E così ripeteremo noi in que- 
sta condizione di tempi e di luoghi in cui la legge è supe 
riore ad ogni autorità d'uomini, e guardando alle nostre ma- 
rine, le quali siccome ci possono essere sorgenti di gloria e 
d'utile insigne, così debbono formare oggetto delle postre 
più vive sollecitudini. 

Per queste generali considerazioni in cui sarebbe séverchio 
ora l'estendersi parlando a persone illuminate ed esperte 
nelle scienze sociali, la commissione ha riputato Yantaggioso 
ed opportuno il divisamento di acerescere i mezzi/ d'istruzione 
nella scienza del diritto pubblico esterno e del iirittò inter 
nazionale privato. 

E qui convien che si noti non potersi dai vostri commis: 
sarii accogliere la qualificazione di scienza consolare e diplo- 
tatica. Ammettendo anche la definizione più usuale del vo- 
cabolo scienza ad indicare un insieme, un sistema di cogni- 
zioni sopra una data materia, si è dovuto avvertire che la di- 
plomazia, (per evitare ogni scambio di signific: colla 
diplomatica), è un esercizio di accorgimenti, di giudizii e di 
previsioni, anzichè una dottrina che riposi sopra una serie 
di precetti positivi. Essa si avvalora di molte dottrine e sin- 
golarmente del diritto pubblico internazionale, della storia, 
e della statistica, ma’ propriamente non forma complesso 
scientifico di per sè. Essa lia in' vero delle forme proprie di 
seritture, ma ciò non eccede i limiti d'informazioni cancelle- 
resche, e sotto questo aspetto appena gli si converrebbe il 
titolo d'arte, La principale scienza «diplomatica si potrebbe 
forse chiamare la storia, ricordando quell’avvertimento di 
Francesco Guicciardini: « Osservate con diligenza le cose dei 
tempi passati perchè fanno Jume elle fatare, cum sil che il 
mondo sia sempre d'una medesima sorte, e che tutto quello 
che è e sarà, è stato in altro tempo; percliè le medesime cose 
ritornano, ma sotto diversi nomi e. colori; però ogni uno 
non le conosce, ma 
temente.» 

L'officio dei consuli poi si riduce principa 


DI 


solo chi è savio e le considera diligen- 


issimamente nel- 
l'osservanza degli usi di commercio, nelle costumanze di mare 
e nell'adempimento di Funzioni specificamente loro dalle leggi 
affidate, onde neppure a quello può attribuirsi it nome di 
scienza. 

Ma più che all’esterno mirando all'interno del progetto if 
discorso, si scorge essersi voluto provvedere affinchè si alla 
gasse l'insegnamento di quelle notizie che possono più difet- 
tamente conferire ad una compiuta istruzione giuridica degli 
aspiranti alla carriera diplomatica, non meno che di tuttì 
coloro che amano lo studio delle scienze sociali. i avverrà 
che negli esami per.i candidati di. prima classe richiesti dal 
regolamento per l'ammessione degli aspiranti alla carriera 
della N. segreteria di Stato per gli affari esteri approvato con 
R. deereto 25 ottobre 1849 patrassi vedere compresa la mas 
teria importantissima del diritto pubblico esterno ed interna» 
zionsle privato, la quale di presente vi si trova compiutà- 
mente ommessa, sebbene vi sieno enunciati i principii di di- 
ritto romano e canonico , e le principali disposizioni: dei co- 
dici civile; ‘criminale e di commercio di questi Stati. 

La vostra commissione, o signori, nell'associarsi all'idea di 
preparare viemmeglio nella dottrina i candidati alla carriera 
diplomatica fa voti perche in questa dra novella Ja nostra dic 
plomazia mantenga l'antica riputazione. Nei tempi andati gli 
agenti diplomatici della corte di Savoia, sebbene non astretti 
a regole di carriera, ma scelti fra i più savi, i più destri, ed 
i meglio accetti a coloro che tenevano la somma delle cose, 
provarono così bene che ancor nelle storie’ se ne conserva 
memoria come nello Stato se ne conserva il benefizio. Rgli'è 
nel 1748 che lord Chesterfield scriveva a suo figlio: « Ce qui 
est certain au moins c'est.que dans toutes les cours età Lous 

cougrès où se Lrouvent plusieures min 


Ires étringers, 
ceux du Roi de Sardaigne sont généralement 


plus habiles, 
les plus polis et-les plus déliés ». Così sia pure per lo avwes 
hire. 

Non passò inosservata ai vostri commissari la 
che nella regia università di Torino esiste già a mente del 
regolamento per la facoltà legale, del 1846, una cattedra di 
diritto pubblico, che secondo la primitiva istituzione d 
essere destinata all’ inse; 


costanza 


oveva 
bamento del diritto pubblico in- 
terno, del diritto pubblico esterno e del diritto interna- 
zionale privato. Ma siecome dopo l'introduzione tra noi del 
governo rappresentativo era indispensabile che pure sinse- 
guasse il diritto costituzionale, così questo nuovo'ramo d'in- 
segnamento s'accoppiò a quello preesistente del diritto pub- 
blico ed internazionale. E per quanta sia l'abilità che la 

stra commissione riconosce nel degnissimo professore che 
vccupa tale cattedra, non si può negare che con un corso 
biennale di due lezioni per settimana non gli potrà guari 
essere fattibile di dare al doppio suo assunto quella esten- 
sione che pur.si. richiede, onde rendere compiuta V'istra- 
zione. Quindi parrebbe alla vostra commissione opportuno e 
conforme non meno al buon andamento dell'insegnamento 
che all'intenzione ministeriale, che all'attuale professore fosse 
assegnata la parte del diritto pubblico interno che 
turalmente si collega colle istituzioni costituzionali, di cui 
pure rimarrebbe incaricato di svolgere ampiamenie la na- 
tura e i rapporti, e che alla cattedra che si tratta d’istituire 
si assegnassero specificamente le materie del diritto pubblico 
esterno, del diritto marittimo e del diritto internaz 
privato, 

Il primo degli accennati professori dovrebbe rivolgersi al. 
quanto alle teorie fondamentali eil astratte: del diritto. pub 
blico generale ; il secondo oceuparsi anche a mettere în ri. 
lievo î punti più essenziali della storia dei trattati, special. 
mente di quelli riguardanti l'Italia, ed in particolare la n 
narchia di Savoia. Così, distinte le 
quantunque spartito camminerebbe 


più na- 


ale 


malerie, l'insegn 
col miglior 


inento 
‘ordo. 





In conformità di questi pensieri non avendo trovato altro 
da avvertire intorno al progetto ministeriale a_voi rassegnato, 
ioranza della vostra commissivne (ha l'onore di pro» 

rvi per orgino mio di approvare il progetlo di legge in 


la 


discorso colle seguenti modificazioni: 

« Art. 1. É istituita nella R. università di Torino una cat- 
tedra d'insegnamento speciale di diritto pubblîco esterno, ed 
internazionale privato, » 

« Art. 2, Si comprenderà în questo corso specialmente il 
diritto marittimo, e si coordinerà l'insegnamento colla storia 
dei trattati, sopra tutto di quelli riguardanti l'Italia e la mo- 
norchia, di Savoia.in parlieolare. » 

Il resto comemel progetto) 

Il presidente dà lettura dell'intero’ progetto 
tenore seguente : 

+ Art. 1. È instituita nella R. università di 
cattedra d'insegnamento speciale della sciensa 


di legge del 


Torino una 
consolare e 
diplomatica: » 

« Art, 2. Questo insegnamento coordinerà ai principii del 
diritto delle genti moderno d'Europa laspeciale esposizione 
lel diritto marittimo nei suo? rapporti col diritto pubblico, 
lella storia dei trattati e specialmente di quelli riguardanti 

e la monarchia di Savoia inv particolare, ‘ degli sive 
stile diplomatico e itelle attribuzioni consola 

« Art, 5. Il corso sarà diviso in due anni, farà parte del 


! corso completivo e si darà da un solo professore dul Re no- 


minato nelle consuete forme: + 

« Art. 4. Allo stesso professore è assegnato lo stipendio 
ditlire nuove duemila. » 
Le condizioni d'aummes l program- 
ma delle materie d'insegnamento, il nusiero e ta forma degli 
esami e le propine del professore saranno delerminati da ap- 


5 


posito regolamento. » 

Dichiara quindi aperta la discussione generale. 

Il ministro della pubblica istruzione, purdichiarando di 
sli emendamenti della commissione, espone: Je ra- 
spres- 


acceltare 
gioni perchè abbia egli creduto di potere adoperare l' 
sione di scienza consolare e diplomatica. 

Il senatore Sanmarzano, come membro dissenziente della 
commissione, dichiara cliegli non credea necessario ‘il pro 
getto ili legge quale fu presentato dal ministro; quale,venne 
poi modificato dalla commissione, averlo per von inutile, ma 
mon d'argente necessità; quindi opinare che sia da riman- 
darsi a tempi più convenienti, cioè quando sia stito votato 
il bilancio del 51 e cessata la distretta dell'erario. 

Il senatore Luigi di Collegno dice di concorrere nelipa- 
rere della commissione; non credere necessario uno speciale 
însegnamento di scienza consolare e diplomatica, ea fare un 
buon diplomatico essere più giovevole una cotale attitudine 
acquistata colla pratica di simiglianti faccende che non un 
tanto sottile conoscimento della scienza diplomatica; 

Il ministro di pubblica istruzione combatte le ragioni del 

preopinante. 
\ Il senatore Gioia dice lo studio del diritto internazionale 
essere anzi ‘opportuno e necessario in questà nostra nuova 
condizione sociale; e dslla ignoranza di quello procedere il 
fliù delle ‘volte assaî danno ‘e vergogna; questa ignoranza 
abercî gravemente nociuto nelle passate vicende; essersi in- 
ciampato in errori che colla conoscenza delle cose diploma- 
tithe si sarebbero probabilmente evitati; la diplomazia for- 
mire un importantissimo ramo dello scibile umano; alcuno 
de‘preopinanti aver detto come altri possa essere diplomatico 
senza avere studiato molto questa scienza; ciò poter essere; 
ma molto miglior. diplomatico essere quegli che sia in detta 
sclenza versato; l'insegnamento che'si propone essere cosa di 
reale utilità; e un'assurdità il disputare intorno. alla lieve 
spesa di euì sarebbe cagione 

Il senatore Selopis dice, tra le altre cose, che i diploma: 
tici i quali meglio si segnalarono in‘servizio di questo Stato, 
siano valentissimi giurisperiti, e cita i nomi di Bellezia, De- 
gubernatis e Priocca. 

Essendosi chiusa Ja discussione generale si viene a quella 
de'singoli articoli. 

I primi due articoli, modificati dalla commissione, e i tre 
seguenti del primitivo progetto, sono approvati senza osser: 
vazioni. 

Procedutosi quindi allo squittinio segreto, la legge è adot- 
tata con 53 voti contro 15. 

adunanza è sciolta alle ore 4 ty: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 7 Maggio. 
Presidenza del cavaliere PINELLI, 


Sonwamo. — Relazione: della legge sul bollo. Relazione di 
alcune pelizioni riguardanti il progetto d'istruzione se- 
condaria: Progetto di leggo per l'approvazione del ren- 
diconto AB4T. 

La seduta è aperta all'-4]2. 

Approvato il verbale e Jetto il solito sunto di petizioni, il 
sig. Jacquemoud barone legge la relazione della cominissione 
per la legge sul bollo. 

Il presidente domanda alla Camera se voglia trasferire le 
relazioni di petizioni da sabbato a venerdì, e porre in loro 
vece all'ordine del giorno di sabbato la legge riferita dal sig. 
Jacquemoud. 

Chiò s'appone, perchè prevede che questa legge non potrà 
essere discussa in una sola seduta; e non potrebbe venire 
continnata lunedì, perchè la Camera ha già posto all'ordine 
ilel giorno la legge sull’insegnamento secondario. 

Pescatore nan disseote dalla proposta del presidente, an- 
corchè ‘essa possa differire la discussione della legge sull'in- 
segnamento secondario, purchè approfittando di tale dilazione, 
s'inviti la commissione del bilancio a presentare i quadri dei 
fondî stanziati per l'istruzione pubblica; perchè, egli dice, 
il conoscere In somma di questi fondi servirà a definire molte 
questioni fondamentali che si presenteranno in quella discus 
sibne. 

Farina Paolo. To credo che il bilancio domandato dal sig. 
Pescatore sia l'attivo (poichè il passivo sarebbe perfettamente 
inutile nella presente vertenza). Ed in ordine a quello îo 
debbo avvertire che il medesimo trovasi complicato con tatti 
gli altri bilanci ed unito in una sola relazione, onde non po- 
trebbe venir riferito separatamente: motivo per cui io appog* 
gio la semplice proposta del presidente. 

Mellara. M' oppongo alla proposta Pescatore, perchè con 
essa si larebbe in modo che si discuterebbero le leggi di 
finanza prima del bilancio, ed il bilancio prima delle leggi 
organiche. 

Inoltre io domanderei che si differisse la discussione della 
legge sul'bollo finchè Ja commissione ci riferisca Je due altre 
che furono unitamente presentate del ministro. 

Il ininistro di finanze presenta n progetto ili Jegge onde 
provvedere i mezzi! di rimediare alle perdite dai privati fat- 
tesi ili diversi titoli per l'imprestito. ‘Altro progetto di legge 
sulla & enti, ed un terzo per l'imposta sopra le profes: 


sioni ed arti liberali. Annuligia che nel corso à 
presenterà tutte le leggi chetbiavindicate nella 
aprile. . 

Prega la Camera a_ voler distaten 
la legge di cui si tratta, e nom ei 
pareva voles: 


lella settim; 
tornata del 1 I 


la Camera ritarda a discuterle, non 
attuarle pel 1851. $ 
Non crede si richieda Ja previa disei 


il passivo di 50 milioni che ora pesa’ sil 
qual così potrebbe. dare motivo alla Camera di 


conoscere bene il male, onde porvi poscia il i 
) > rime 7 
pena la metà di esso bilancio. dit: ma apo 


Osserva che finora sì è semipre\parlato. di triti eda mi 
porre, ma noa se ne sono mai imposti, onde è necessari; Ge d 
far concorrere la mazione, anelie per sostenere Îj Vga A) 
dito in faccia ai capitalisti, de’ quali pur troppo ancor giho 
bisogna. DARI 

Ministro d'agricoltura e commercio. L'onorevole mio col. 
lega il sig.ministro di finanze non ha posto mente ad ui 
servazione del sig. Mellana, che cioè si dovesse figli 
prima îl progetto di legge per l'insegnamento secondatipi 
non le”leggi di finanze. de 

lo gli farò osservare che per quanto's'affrettida gl'schesion 
di quel progetto sesso non potrà avere la_ sua Trafic fi 
plicazione prima del 1951, onde ancorchè vengano primi 

avrà il medesimo soffi ne, 


n 


saminate le leggi di linanze, non 
Perciò mi accosto alla; proposta del sig: Pescatore, N 

Pescalore. La discussione attuale present varie question 
La, prima consiste nel vedere se la, Camdia/debiit aagupara] 
prima delle leggi di finanze, oevero dei Dilint passivi 
questo io concedo sia. migliore 1° attendere prima alle leg 
di finanza. n n gi 

La seconda, se la Camera abbia ù discutere ad Una ad ud 
queste leggi, ovyéro tutte complessivamente, riferirle sed ff 
opinerei che fosse migliore una relazione complessa di ti 
le leggi, poichè la Camera deve in esse studiarese servano wi 
mente a riporre l'equilibrio tra il bilancia passivo e attiva 

‘0 non provveilano a ciò, viene una Lerza quistiona 
Camera debba cercare un mezzo onde provvedere a tal 
sogno, oppure debba rassegnarsi ad. un debito indeli 
mente progressivo, 

Ma tornando alla mia proposizione, io osservo. che sem 
si conosce prima quale sia il bilancio dell'istruzione pub 
ad ogni questione ‘noi sareino inciampati, è di sentirono 
ripetere, questa è una difficoltà he. riguarda 51 bilanciati 
ne occuperemo nell'esame del medesimo; e non sapendo” 
di qual somma sia in nostra facoltà di disporre, saremo! il 
certi nelle nostre deliberazioni, lo non dico già che si‘abbiti 
ad esamivare minutamente tulte Je parti di questo bilamgi 
ma solo che ne attingiumò una cognizione da non ‘GS 
senza scorta nella discussione della legge sull’insegnamb 
secondario; ed è per questi. motivi cheio prego la Camel 
invitare la commissione;a presentari 
bilancio. Me 

Arnulfi. La questibne che bi agita sta nel vedetl Ge feet 
basi 0 no porre all'orifine. del‘ giorno dî sabbatò) la logge ti 
feritaci sul bollo: ed in yerîtà.io non vedo Motivo 
non s'abbia a concedere. Tutte le opposizioni fatte, 0 g 
gomenti dagli oppositori addotti, troverebboroy al parermi 
il loro posto nella seduta di sabbato, allorquando sì tratti 
passare alla discussione della legge. To quindi son d'aveî 
debba mettere all'ordine del giorno. Te 


ci questo sovrucce] 


Mellana. Debbo rispondere al signor ministro d'agricoltui 
ecommercio ch'io non ho mai sostenuto: che il progetto di 
segnamento secondario s'abbia a discutere prima delle] 
di finanze, bensì ho detto che non intendeva come si voli 
sero queste leggi esaminare prima del biluncio del qual 
sono un-corollario ; aggiansi ancora, che non parevaiti nd 
meno s'avesse la Camera ad occupare del bilancio prima dl 
una legge organica ; ed a questo riguardo debbo fare alcuni 
osservazioni al signor Pescatore, il quale disse, che per delli. 
berare sulle questioni dell'istruzione, bisognava prima cono 
scère la somma per'essa stanziula. 3 

Il governo non trovasi in egual condizione d'un privato, ill 
quale deve guirdarsi dall'oltrepassare i confini di sue finanze] 
ché altrimenti cadrebbe in fallo: esso al contrario deve anzid 
tutto studiare e stabilire quali sono i suoi bisogni ;. quali, 10” 
speso che la giustizia viole, e dopostabilite quelle, farà pros 
porzioneti assegni sulle finanze: È 

Interrogata Ja Camera, la legge sul bollo è posta all'ordine! 

È 


del giornò di sabbato. i 
Il presidente dà lettura d'una Jettera dell'avvocato fiscal 
del tribunale di prima cognizione di Torino, nella quale essi 
domanda alla Camera il permesso di procedere contro im 
membri della medesima, il sig. conte Avigdor ed il sig. cont 
Camillo di Cavour per incorsa contravvenzione all'art. 
del: codico penale. 4 

Nello stesso tenipo il presidente avverte iche il signoî 
Avigdor, quaziunque non abbia ottenuto congedo regolari X 
si è però presentato all'ufizio della presidenza, ed ‘ha die 
chiarato che motivi di salute Jo obbligavano a recarsi ai bal 
guidi Fichys 

Pescatore. lo sono persuaso iche se la commissione inc; 
ricata del progetto di legge sull'insegnamento secondarid 
avesse avuti maggiori mezzi avrebbe in molte parti adotta 
principi diversi da quelli che ora troviamo nella legge. 0 
se venisse ora a conoscere aumentato il bilancio Vdell'i 
zione pubblica, accettorebbe vari emendamenti’ che nél 
discussione di quella legge Je potranno venire, presentatiz] 
s'abbrevierebbe così, e si faciliterebbe l'approvazione. dell 
medesima, Per questi motivi io propongo , clie « fà Cime 
inviti la commissione del bilancio a presentare il più presità. 
possibile, e*prima d'ogni altra cosa, il bilancio dell'istrueli 
ne pubblica ». 

Farina Paolo. lo accetto che la commissione venga im 
tata a presentare il più presto possibile, ma non primi 
gni allra cosa, perchè essa ha vari altri lavori in prontd 
non credo debba abbandonarli incoinpiuti per occupa 
altre;cose, perchè così non si verrebbe mai 4 capo di mul 

Pescatore. lo consento sian tolte le parole e prima dini 
altra cosa, perchè rimanga inteso: che sia quel bilancio fi 
sentato in tempo da venir discusso prima della legge sull 
segnamento secondario. 

Posta ai voti la proposta Pescatore, è accottàta; 

Viene all'ordine del giorno la presa in considerazione del 
proposta Bastian, nella. quale domanda sia-la; cacciati 
Savoia aperta dal 15 ‘agosto sino al primo gennaio, 18548 

Ministro d'agricollura e commercio dice che da TAG 
tompo egli tiene in pronto un progetto di legge_riguardafi 
la caccia nella Savoia, ma che attese Je moltiplici leggi 
maggior importanza di cuì è ingombra la Camera mon avi 

$ mai osato presentarlo: che se la Camera crederà di prende 


À 











ATTI ITER iii i __e 


Îl ) onsiderazione quello che le viene propostoy egli è pronto 
ad accettarlo, 

| ‘Bastian dice che i bisogni di riforma delle leggi riguar- 
laniti quest'oggetto sono tali da richiedere un progetto gene- 
tiles ma che in riguardo alle ragioni. dal sig. ministro ad- 
dotte, egli si è ristretto a presentare un semplice articolo. 
Prega la Gamera a volerlo prendere in considerazione e-tosto 

Hoy onde non torni il medesimo illusorio. 






















ine del giorno reca. la relazione di varie petizioni ri- 
lanti il progetto di legge sull'insegnamento.secondario. 





B55 varie persone addette all'istruzione pubblica, cons 
Î municipii indicano contraddizioni e lacune esistenti nel 
fifogetto della commissione, e dimostrando. come ordine 
mo di un buon insegnamento sia l'unità e l'universalità, 
vitano. il Parlamento a voler adottare queste hasi. 

ad commissione dopo esame’ delle medesime vi propone il 
Î commissione incaricata di riferire 
progetto di legge sull’insegnamento secondario, affinchè 
faccia oggetto di studio approfondito e speciale. 





pubblica istruzione, onde, conoscendo quale sia l'opinione 
Mbblica sulla legge d'insegnamento secondario, giudichi se 
Sia il caso di riprendere il suo primitivo. progetto. 
Ufo. Queste petizioni non esprimono l'opinione pubblica, 
sola opinione dei petizionari. 
îarina. Siecome gli emendamenti accennati in queste pe- 
la commissione credette di 
onde esa» 
ptili, se li erede utili, livvenga a proporre alla Camera 
Valerio L. appoggia il rinvio al sig. ministro. 
aequemoud doll. aggiunge alla sua proposta il rinvio al 
istro, onde osservi se abbia a riprendere il.suo progetto 
Livo. AI che non crede pr essere d'ostacolo l'avere di 
d accettato quella della commissione, Cita in proposito l'e- 
ompio d'un caso simile nell'Assemblea francese. 
Dit on vede di qual uiile queste osservazioni potrelibero 
studiando 
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nissione permanente d'istruzione e quello del consiglio 
periore d'istruzione; egli si dichiara pel semplice rinvio 


I cittadini petizionari si sono serviti del 
rdiritto onde far presente alla Camera le ragioni che a 
er loro militavano in favore del progetto del ministero; è 
Isto che le medesime siano dalla Camera esaminate, e per 
lesto motivo io ‘adotto l'invio di quelle petizioni alla com- 
missione, ed il loro deposito negli archivi. Ma rispetto alla 

i Er del rinvio delle medesime alministro; io. asserverei 
the allorguando la Camera vota un rinvio al ministero, que- 
voto contiene una raccomandazione per la cosa inviata, 






















oo» Accettereî volentieri la proposta d'invio al 


dal Uro, alla commissione ed il deposito agli archivi se non 
| la considerazione che ogni giorno giungono petizioni 
pis 
pis: 











e in discussione il progetto del ministero, per- 
Mento espressamente vuole ch'essa cada sempre 
lla commissione. Del resto se la Camera, mal- 


‘unitamente a quello della commissine ed al depo- 
l archivi non credo la commissione sia per opporvisi. 
imo Lorenzo saccorda anch'egli pell'invio alla com- 
ie ed il deposito agli archivi, 

L Vorrei che la commissione facesse uno spoglio degli 
anti addotti e delle persone che li propongono, e fosse 
il melesimo presentato alla Camera. 

a commissione ed il ministro hanno lungamente 
esamini iati i loro progetti, e sarà cosa. ben difficile 
ele queste petizioni facciano modificare le loro opinioni. In 

Hine alla proposta Moja, ella mi pare cosa affatto nuova e 
poco adatta all'esecuzione, poichè la commissione farebbe 












A 


sonsiderazione di queste due ragioni, parmi 
prendersi sia il: deposito delle 
hiunque vorrà prenderne cogni- 


pure approvata la proposta Moji PAM 
Viene quiodi all'ordine del giorno il progetto di legge per 
l'approvazione del'rendiconto del 1847, 
Il presidente legge'il primo progetto! presentato dal mini- 
stero, che venne in seguito morlificato Apa gemre i 





Il rettore Despine'domanda, chelasciati in disparte i pro- 
getti del ministero e della commissione, la discussione cada 
sui di uno ultimamente presentato dal ministro. 

Rare Paglo s'unisce anch'egli alla domanda Despine, 
mediante però una piccola. modificazione di redazione che 
i mulla muta nella sostanza; i (0/00 
Viene quindi ‘posto ai woti per alinea ed;approvato senza 

Îiscussione îl progetto seguente. # 

Ark. 1, Le rendite è le spese proprie dell'anno 1847, ed i 
WlLivi e passivi degli anni 1846 e retro sono stabiliti 




























nello; nii somme conforme al relativo specchio sommario 
| dio IV, capo i dello spoglio generale attivo e pas- 
Sivord Toizio 1847 (pag. 128 e 120), cioè: 
è del. 1847 .iu lire 195,526,542 
È SIC MG NNN (Lp 95,526,543,. 54 
ì JT in lire 115,212,150 
cent. 3 fa. = 115,212,150 30 
Î ) +» 147,985,807 76 
‘erelto im Ue 25/016,049 41 
Brorel mi 24,504,914. 05 
ù 4,141455.58 
manzo sovra Ja 
conto del fondo restante Mella casca di ir 
serva). è stabilito jn'| lire cont 
È SE risulta io sommario 
@ lalla situazione | e ti al Li 
IV, cap. 1 (pag. 12819 LI 
30) del suddetto. spa iv © passivo 
3 dell'esercizio 1947 a.» 16,774,672 58 
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IL'RISORGIMENTO 


Art. 2. Tanto i fondi di cassa quanto le somme restantia di 
esìgersi, evquelle restantiva pagarsi al chiudimento dell'eser- 
ciziò. 1847 saranno riprese: nello; spoglio generale attivo e 
passivo dell'esercizio 1844) nelle somme risultanti dalla silua- 
sione finanziera mentovala al precedente articolo, cioè 
quanto all'attivo in lire 23,412,283 cent. 52, deducendo però 
da questa somma le lire 599 cent. 75 iscritte nei sommarit 
demaniali, e rispetto al passivo in lire 40,186,955 cent. 70. 

Art. 5. La situazione della cassa di riserva al chiudimento 
dell'esercizio 1847 è stabilita nelle somme risultanti dal tit. 
V, capo 3 del mentoyato spoglio di tale esercizio (pag. IAU 
e Lil), cioè: x 

Pel caricamento in lire ventidue milioni 
novecento ottantanove mila duecent'uno, 














centesimi trentuno. dari L.  22,989,201 31 
Per lo scaricamento in lire tredici mi- 

lioni duecento settantotto mila ‘seicento 

ventuno, centesimi novantudue »  15,278,621 92 


E cosìcon un fondo restante inlire nove 
milioni settecento dieci mila cinquecento 
sellantanove, cent. trentano' a . 9,710,579 59 
Art. 4, Il disposto della presente legge è indipendente dal- 
l’esime dei conti del tesoriere generale , dei tesorieri delle 
generali aziende, dei tesorieri provinciali e dei contabili tutti 
verso le generali aziende ed amministrazioni diverse, a farsi 
dal magistrato della Camera dei conti cuî debbono essere pre- 
sentait per la giudiciale loro liberazione a termini delle leggi 
in'vigore. 
Art. 5, Il ministro segretario di Stato per gli affari delle 
finanze è incaricato dell'esecuzione della, presente legge, 
Posto ai voti il complesso dell'articolo per squittinio se- 
greto, dà il seguente risultato. 











Presenti 408 
Votanti 105 
Maggioranza | (55 
Assenzienti 95 
Dissenzienti © 10 


‘Pre si sstennero dal votare. 

La Camera adotta. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani. 

Relazioni di commissioni. 

Progetto di legge per l'approvazione del reso-conto del 
1847 sugli affari della Sardegna. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Torino, 7 maggio. — Questa mattina îl consiglio dei 
ministri si è radunato alla presenza di S. M. (G. Piem.) 

— S. M. con decreti del 1 maggio 1850, ha fatto 
le seguenti nomine e «disposizioni : 

Tornielli-Rho cav. Luigi, già “maggiore nel 3 reg- 
gimento di fanteria, ora in aspettativa, collocato in ri- 
forma ‘e nominato ad un tempo commissario di leva 
della provinvia» di Novara; 

De-Bons Maria, maggiore nel battaglione invalidi, 
collocato in riforma, e nominato ad un tempo com- 
missario di leva della provincia di Moriana; 

Garrone Giovanni capitano, commissario di leva della 
provincia di Bobbio, trasferto nella medesima qua 
alla provincia dì Nizza; 


Avogadro di Vigliano conte Giacomo Pelice, già ca- 


pitano nel 7 reggimento di fanteria, ora in aspettativa, 
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collocato în ‘riforma, e nominato ad un tempo com- 
missario. di leva della provincia di Bobbio, 

— Dovendo il consiglio comunale della città di To- 
rino, a termini dell’ait. 144 della legge 7. ottobre 1848, 
procedere alla revisione delle liste eleitorali nella pros- 
sima tornata di primavera, 








rinnova l’ invito 


a tutti coloro, cui possa competere il diritto elettorale 
e che finora ‘nori curarono la loro istrizione, di pre- 
sentare nel relativo- uffizio, posto al primo piano del 
palazzo civico, î titoli e documenti comprovanti il me- 
desimo. 

— La Gazz. Piem. pubblica due lettere, una del 
conte S. Martino della Motta, colonnello capo della 
terza legione della guardia nazionale di Torino, e 
l’altra dell'abate Cameroni, dalle «quali rileviamo che 














la passeggiata militare fatta a Stupiniggi da detta le- 





gione il 5 corrente fruttò all’ liana 


cospicua somma di lire 630. 


migrazione it la 





Genova, 6 maggio: — Leggiamo nella G. 
tribunali = 

Il giorno primo maggio ebbe luogo l'estrazione dei 
giurati pei reati di stampa. 

Marini Angelo; Adamini Enrico ; La 
cesco; Suares Aronne; Costa Bernardo; Mosto Antonio; 
Zunino Giovanni; Gattorno Michele; Migone Giovanni; 
Brichetto Giacomo; Raffo Francesco; Cevasco Giacomo; 
Parodi Antonio ; Ghisolfi Michele; Pizzorno Luigi; De 
grossi Paolo ; Peretti Nicolò ; Cavanna Pietro; Moresco 
Giacomo ; Cravetta di Villanovetta cav. Giuseppe; Leo- 


fomarsino Fran= 

















nardi Fraucesco ; Pallavicini Antonio; Gattorno Giuseppe 
Andrea; Odero Giuseppe; Raggi Ottaviano; ;Canevari 
Gio. Battista; Mangini Ambrogio; Durante Giacomo ; 
Torre Giovanni ; Uccelli Antonio ; Moresco Michele An- 
tonio; Sconnio, Giuseppe; Lardone Francesco; Piaggi 
Luigi; Deamicis Marcello; Ronco Enrico; Gattorno 
Francesco ; Fabre Francesco; Ghiglino Giuseppe; Bo- 
lasco Antonio; Gambaro Antonio: Ansaldo Giovanni ; 











io 
































Borgo Stefano; Gambaro Pietro; Guelfi Cesare; Bozzano 
Luigi; Arado Felice; Pallavicini Ignazio Alessandro ; 
Bianchetti Gio. Battista; Botto Luigi 

Pinwa, — Il duca di Parma pubblica un decreto col 
quale viene organizzata una batteria di artiglieria di 
campagna di 10 pezzi, dei quali 6 da 8, due da 16, 
due obici da 5 pollici, col necessario personale di ser- 
vizio. 

Fmem) 4 maggio. — Ieti ‘passavano per Firenze il 


imarchese Guidotti, ed\il' sîg. Zucchini ex-senatorî della 
cità di Bologna, ora membri della commissione pro- 
vinciale, diretti. per Roma, Ossequieranno il Papa a 
nome di tutta la provincia, e ci assicurano che hanno 





certa dei 











avuto confidenziale mandato di esporre al Pontefice 
il desiderio di vedere attuata qualche riforma, non che 
data amnistia ai galantuomini. (Riforma). 





Naroui. — Il Giornale Costituzionale del 27 ‘aprile 
ultivo pubblica il censimento della capitale per l’anno 
1849, che offre i risultamentì qui appresso. 

—Al finire di tale anno la popolazione sommaya a 
416,499 individui, senza contare i forestieri, i provin- 
ciali di passaggio, la guarnigione e i detenuti nelle car- 
ceri. Di quella numeravansi 204,010 maschi e 212,489 
femmine. 

Nacquero nella capitale 7421 maschi e 7246 fem- 
Mine, in tutto 14,667. I parti doppi a due maschi fu- 
R0no 68, a due femmine 63, ed a maschio e femmina 
58. Nel circondario di Porto fuvyi un parto triplice di 





îte bambine. I nati ‘morti furono 249 maschi ‘e 244 
femmine. I proietti ricevuti nello stabilimento dell’An- 
Minciata sommarono a 2227, cioè 1018 maschi ‘e 1209 
femmine, 

6719 femmine. La mortalità nello stabilimento della 
munciata fu; minore nell’anno 1849; essendovi morti 
5497 .maschi e 408 femmine, in tutto 585, cioè 296 
meno che nell’anno precedente. Fra i morti, 42,136 
! ehita napolitani, 1793 provinciali, 175 siciliani, stranieri 
| 484. In quanto. alle loro condizioni, erano 159 possi 
| denti, 75 negozianti, 268 impiegati civili e militari, 45 
I pensionisti, 130 ecclesiastici, 127 addetti al foro, 3001 
i artigiani, 162 domestici, 620. del; yolgo, 3677 donne € 
6274 ragazzi. Fra le cause della morte, 4148 morirono 
per malattie croniche. In quanto all’età, 6279 morirono 
da un giorno a sette anni, 2324 da quarantuno a ses- 
«anta, 2735 da sessantuno a novantanove, e tre donne 





ito in.tutto 14,535 individui, cioè 7816 maschi 




















oltrepassarono î cento anti. Fiuiron di vivere negli ospe- 
dalieivili e militari di Napoli 234 
mine. 

Furon contratti 2737 matrimoni, de quali 167 fra ce- 





5 maschi e 1144 fem- 


libi elvedove, 240 fra vedovi e nubili, 74 fra vedovi è 
vedove. È da notare che nel 1849 furonvi 428 matri- 
moni più che nel 4848. 

AI finire del|1849 contavansi in Napoli 397 
dà caffè, 21 boiteghe da c 
li liquori, 391 locande, 128 case mobi 





ffè e sorbe 





ti, 384 venditori 
ate, 56 tratto- 
ie,139 osterie di campagna, 498 cantine, 20 taverne, 
56 cantine e taverne, 34 carro cavalli con 
numeri, 376 con lettere, 1210 cittadine aperte, 22 
chiùise, (47 carrette, 241. barche, 12 portantine; 24 di- 
ligehze, ù 

Gli estremi toccati dalla rendita del.5, per 1100: nella 
borsa di Napoli furono 79 118,0 99 1/2; quelli della 
rendita: del 4 per 100 furono 69 118.e 85 114. 
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era due 














ESTERO. 

CALIFORNIA. — Scrivono dalla Nuova York al Daily 
News. 

I 
partenze per essa: Le relazioni che ci vengono fatte 
sono più lusitighiere che m 
riamente produttive, il contorso degli emigi 
dis 


da Sydney; nè la loro missione era equivoca. Gli ame- 





ilPultinia mia nuovi arrivi dalla California, nuove 








straordina- 
uti gr 
mo. Più di mille donne arrivarono in breve tempo 


; le mini 








n= 





ricani temono assai più per gli arrivi dalle vostre co- 
fonie di condannati, e ai nuovi sbarcati dicesi aperta= 
ifente che se arrecano disordini verranno. inflessibil= 


morte. Nonostante l’atomala condizione 





Mmente post 
della Cal 
Jadrocinii vi sono quasi affatto ‘sconosciuti. Il vizio di 
itesto paese’ è il giuoco, e d'ogui parte traggono truf- 
fatori. Ha altresì delle donne di partito le quali me- 
Mano la vita più strava 
fa di dollari ‘ogni settimana col loro infame traf- 





srnia, “la' proprietà privata wé rispettata; i 








‘ante e Suntuosa, ammucchiano 











fico e, ciò che vi | stiano più di tutto, vi sono 
case in San Francisco fornite dei più bei ‘tappeti in- 
glesi e degli oggetti d’altima moda di ‘Parigi. 

fa 


Amo, mi salutò nel partite per San Francisco, 


Un mio amico ch'io conobbi în collegio ov un 





leggiò uno schoonet, sî tl ‘con alcuni amici e avven- 


turò poche migliaia di dollari. Pochi giorni sono fui 





sorpreso nel vederlo entrare nel mio magazzino. Era 





ini quel breve periodo diventato grigio, nia éra sempre 
îo e piacevole. In risposta al mio torrente di qui- 
stioni disse: non vi posso dare un'idea della Califor- 
fila, è molto al di ‘là di tutto ciò chè abbiate potuto 
dire. Nei pochi mesi che vi fui, ammissai una bella 
soma di danaro, è S'iò avessi sapiùto ciò che vi do- 
veva incontrare, niolto oro avrei potuto/raccog] Sto 
pr ritortiarvi poichè ho lasciato colà beni e case che 
‘uttano assal. 














lere 








mi 
Nendei le mie provvigioni ad alto prezzo. Il burro 


0 la libbra (8 fr.) e 





lo vendei per un dollaro e me: 
l’atquavite per 5 dollari la bottiglia, Chiunque adopera 
regolarmente è certo di riuscire, qualunque siano le 
sué occupazioni. Con vin po? d'econowia vissi con un 
dollatò al giorno, ma ha vomini in Califor 
brano Spendere un milione al minuto. La proprietà 
deve rin i 
gli Oggetti di lusso finchè vi si cercherà l’oro,e non è 
pet Miancare, costeranno sempre assai. Siccome gli af- 
1 valore delle cose diverrà 









ia che sem= 








ilire, le case sono ota a miglior mercato, ma 











fari diventano più regolar 
altresì più stabili 
diverranno pure m 
rido ‘(commercio colle ‘isole Sandwich, vengono pure 





l'argento; il mercario, il platino 








uzie principali. Cominciò un flo- 
delle mercanzie ‘chinesi a S. Francisco (e non si'sa fin 
a qual punto potrà ivi giungere il commercio. La città 
poltàl ii 5 anni contenere ‘300,000 ‘abitanti. Tali fu- 
rollo le osservazioni del mio amico e meritano consi- 








ione. 

Di questo porto fecero vela negli ultimi giorni per 
Chagres 1200 passeggeri, e niolti legni carichi di merci 
stalimo per girare il Capo Horn. In'ogni genere d'af- 








fails vedé molia animazione , è posso ben dite (che 


ablfonidi più loro che l'argento. 1 pagamenti si fanno 


LI 
























































ne cc nici 


i ordinariamente in oro, mai in argento. L' efletto che 


| 


qu 





to produce sul popolo è singolare. Ogni giorno 
arriva dalla California della gente con, grande quantità 
Ordinariamente, appena liano acquistato un 


podere 0 tanto da metter in assetto le loro famiglie, 
tornano indietro, Ciò sì osserva costantemente, ché si 
prende primieramente cura delle mogli e dei figli de- 
tori. Molti, debiti furono già. pagati. coll’ oro della 
California, 


î 
| 
È 
} 


nunzio austriaco la sua definitiva delibe 
all'internaineto dei fuggi 


mine dell 


d’oro. 











nti della California; e poscia dei vecchi credi- 











azione rigi 
Dessa stabilisce il ter- 
iternamento a nove mesi, calcolandolo dal 





laschi, 





primò gennaio. Epperò esso non estendesi che a cin- 
que soli mesi. La Sublime Porta vuole poscia accor- 
dare ai fuggitivi piena libertà di girarsi in tatto il ter- 
ritorio ottomano, anzi perfino lungi 
striaci, 








esso È confini au- 





FRANCI. 


maggio. 





— Assemblea legislativa, tornata del 3 


Le interpellanze del signor Schoelcher relative al Se- 
negal non furono che una formalità, non essendosi 
dato verun nuovo ragguaglio su ciò che accadde colà; 


one del 





Il ministro della marina espresse la  soddis 


governo sulla prudenza ed ‘energia della condotta del 





governatore, e disse‘che sta 
uomini in rinforzo. Fu letta la seconda vol 
posta di far dei cangiamenti nel sistema, delle libere 





10 per mandarsi altri 450 





a la pro- 
ammessioni stabilite dal governo provvisorio, per le 
scuole politecniche e militari, La proposta del comitato 
di trasferire la scuola di politecnica da Parig 





al pa- 


lazzo di Meudon fu rigettata con gran maggioranza, 





sendovisi opposto il governo. Nel resto della tornata si 
discussero‘alcuni capi del bilancio della marina, 
Parici, 4 maggio. — Principal tema dei giornali-di 
Parigi è la riforma della legge elettorale. 1 democra- 
tici-socialisti ripetono la loro ‘asserzione. che la legge 
non si può modificare a seconda del desiderio degli 
amici dell'ordine senza una manifesta violazione della 
costituzione, D'altra banda i giovnali dell'ordine affe 
mano che l'articolo 27 della costituzione fornisce tutti i 
mezzi legali che si possono desiderare per riparare il 
male cagionato dall'abuso del suffragio universale. 
Quanto al domicilio, è evidente che l'Assemblea può 
fissare 2.0 3 anni, come 6 mesi. Tuttavia, quanto a ciò 
che ci dice la Patrie, la prova del domicilio dover di- 
pendere dalle iscrizioni sulle liste delle tasse, i giornali 
socialisti osservano che l’articolo della costituzione, che 

















stabilisce il sufiragio universale, non fa menzione di 
tassa o proprietà. 

È probabile che la Patrie sia. stata in questo male 
informata. Se nel proposto emendamento della legge 
elettorale ha-qualche restrizione di questa specie, è pro- 
babile sì riferisca ai distretti rurali ove esiste l’obbligo 
di prestare una certa quantità di lavoro per riparazione 
di strade e simili. È affatto ragionevole di limitare in 
quei distretti il dritto elettorale a coloro che compiono 
alla legge 











ai doveri di cittadino imposti i cui nomi 


ono nelle liste comunali. 








si leg 





ione della 
sogna me- 





Panici, 4 maggio,— A proposito della q 
riforma elettorale, l’Ordre dice che non bi 
ravigliarsi se i demagoghi s’attengono particolarmente 
ai vizi della legge elettorale, se si isforzano di perpe- 





tuarne gli abusi e gli scandali che nascono quasi 
necessariamente da cun regime confuso, disordinato 
in cui le. più cieche passioni: si danno. sfogo. Non 
è, pur troppo, al giudizio. tranquillo ,, illuminato; 
sincero della nazione che fanno appello nelle loro 





lare l’ordine so- 





proteste gli uomini interessati a rove 
ciale, ma agli istinti ed 
agli incensiderati trasporti delle moltitudini. fuorviate. 
S'essi fossero animati dallo spirito repubblicano anzi 
che dallo spirito di fazione, sentirebbero la necessità; 
perla s 





gli appetiti brutali, oppure 








essa conservazione della Repubblica, d’intro- 
durre alcune precauzioni è garanzie in codesto! codice 
di rovesciamento. a colpì di squittinio che. pomposa- 
mente si segnalò del titolo di suffragio universale. 
— Se ben ci ricorda , î fogli rossi non ebbero mai 
è violento linguaggio d’adesso. È una vera indecenza; 
èil linguaggio quasi aperto dell’insitrrezione. 

Il popolo non è più ‘invitato’ a stars 








ene tranquillo. 
Fortunatamente veglia l'autorità: tutte Je precauzioni 
sono prese. Al 24 Febbraio i barbari sonosi prodito- 
riamente impadroniti del potere, a nome della riforma; 
essi non vogliono ora subire la pena del taglione; essi 
dalla riforma. Singolare 
e 


non vo; 
situazione è la nostra! Ma ne uscitemo: Dio prot 
Ta Francia!! 

Parigi è ‘tranquilla. Il sole splende in mezzo ad un 
cielo sgombro di nubi; pare che un tempo magnifico 
débba favori a. (Corrisp.) 

LNel 4848 i socialisti dell’ Assemblea costituente, 
i quali non sognavano che di mettere in comune ‘ogni 





iono venire espulsi 














la festa eg: 





cosà, avevano chiesto che Je porte delle scuole spe- 
ciali venissero aperte a tutti, e che lo Stato s° incari- 
gnor Lamno- 
almeno cu- 
iformatori, 
;i0 gratuito 





casse solo della spesa per gli allievi. Il si 
riciàre, ministro allora della guerra, volle 
stodire il presente contro: quegli ardenti 

fece decretare dall'Assemblea che il servi 
scuole non incomincierebbe che al princi- 











C 
per quelle 
pio dell'ottobre 1851. 

Giò era per parte dell'onorevole generale, il quale 
è pieno di buon senso, quando non è dominato da 





passione, un mezzo indiretto per rigettare il principio 
d'opera gratuita assoluta, che in fondo non è che una 
ianilesta ingiustizia. Egli pensava con molta ragione 
che î legislatori del 1850 avrebbero avuto 
di libertà nei loro andamenti ed abbastanza di vetti- 


abbastanza 





tudine per mettere da parte una innovazione che col 














_————__—__—_—_ 


pretesto di giovare vai poveri creava ‘un privilegio pei 
ricchi. 

In fatti, l'onorevole generale Baraguay-d’Hilliers de- 
positò una proposizione che ha per iscopo di inante- 
nere definitivamente Je ‘scuole, militare e politecnica 
nello Stato in cuì sono, cioè di conservare il princi- 
allievi. 


pio del pagamento della pen 
aa ; erale ha sollevato 


La proposizione dell'onorevole e 
le più violenti discussioni nella prima prova ch’ essa 
subì. I montagnardi socialisti nè avevano preso nota 
per declamare a perdita di fiato sulle conseguenze della 
di aprire tutte le car- 
riere senza eccezione ai cittadini i più poverì. Ciò è 


ione pe 


rivoluzione, che dovevano esser 


vero € 
poveri darebbero come i ricchi prova di capacità. . 

La discussione di ieri fu molto meno burrascosa, Un 
emendamento che conciliava il tutto , venne proposto 
dal signor Dufourne ed accolto dal governo. Esso con- 
sisteva nel dichiarare che.gli allievi poveri’ sarebbero 
mantenuti a spese dello Stato, sempre .che Y insufli- 
cienza dei mezzi delle loro famiglie venisse prima 
comprovata, Questo emendamento venne adottato e 
l'Assemblea diede così una nuova prova dei sentimenti 
di eguaglianza pratica da cui è animata: 

La commissione aveva chiesto che la scuola poli- 
tecnica fosse trasferita. al castello di Mewdlon. Questa 
proposta, la quale aveva le apparenze d'una severità 
usata contro una scuola la cui condotta è esemplare, 
venne respinta. (Corrisp.). 

— Togliamo dalla Patrie quanto ‘segue: 

Riceviamo ‘da un luogotenente dell’armata di Parigi 
la seguente lettera diretta algenerale Lamoricière, 

AI signor generale Lamonic 
Mio generale, 


re. 


Voi volete una energica disciplina nell’armata, e i 
vostri discorsi improvvisati, permettete che ye lo dica, 
riescono ad uno scopo contrario. 

Anche ieri alla tribuna voi dicevate che i soldati 
obbedirebbero finchè la legge non venisse violata. 

E come giudicheranno essi di questa violazione? 

Ecco qua che da due anni si grida in ogni setti- 
mana alla violazione della costituzione. Se in un mo- 
mento decisivo un soldato ricusasse d'obbédirvi, sotto 
pretesto che i vostri ordini violano la costituzione, voi 
lo fareste arrestare, fucilare fors'anche. Ma non sareste 
voi tina delle prime cause di codest’atto d'indisciplina? 

Io non sonò che un semplice luogotenente, ma mi 
pare che un ordine militare nori debba essere ragio- 
rato che dal capo da cui parte e che ne assume la 
responsabilità, 

Se ognuno lo discutesse, voi non avreste più un’ar- 
mata; avreste un club. 

Io so la vostra lealtà, mio generale, so che tale 
è la vostra intenzione; ma come e 
conseguenza, se sostituite all’obbé 


non 
erete questa fatale 

ienza passiva la di- 

seussione pei soldati degli ordini che ricevono? 

Voi siete aricora dominato daî vecchi pregiudizi che 
sognavano le baionette intelligenti. 

Vorrei vedervi fronte d'un nemico esterno od i 
terno, a capo d’un’armatà în cui l'intelligenza d'ogni 
soldato esaminasse pr d’obbedire i vostri ordini, se 
sono 0 non sono conformi alla legge! 

Obbedienza passiva, o insubordinazione, ecco la sola 
scelta che si può fare 

La vostra influenza è ancora grande tra noi, mal- 
grado i*vostri falli; non la distruggete con impridenti 
parole. Il vostro talento vi tornerà presto o tardi al 
comando dell’armata; non rovinate in anticipazione Pau- 
torità vostra. Ricordatevi il tempo in cui, ministro della 
guerra, voi punivate energicamente 
scolavansi nei circoli pol. 


li che me- 
anicora, farlo dopo 


uflic 


l’ultimo vostro discorso ? 
Un luogotenente dell'armata di Parigì. 


ALEMAGNA. — Una corrispondenza d’Erfu i, in data 
del 29, fa intorno, al messaggio di chiusura riportato 
nel nostro numero di ieri i seguenti commenti: 
« Questo messaggio, vero specchio della politica prus- 
siana, è zeppo d’equivochi. Il consiglio amministrativo, 
senza assumersi risponsabilità di sorta, non esprime ché 
voti suoi personali, e si parla soltanto della: revisione 
della costituzione, nè già dell'adozione ‘della medesima, 
che è pure la decisione essenziale della Dieta. Inoltre 
la Dieta stessa non v'è chiamata Dieta dell’ impero 
(Reichstag) come nel messaggi 
Parlamento 
tato, e gli vien sostituito quello d’unione, sebbene dal 
Parlamento con voto speciale sia stato consacrato il 


0 d'apertura, ma soltanto 
il nome d’inmpero è scrupolosamente. evi 


primo. Per ultimo ,, invece d’ annunciare un semplice 
aggiornamento, si dichiara chiusa la sessione, limitan- 
dosì ad alludere, con una frase molto vaga, all’even- 
tualità d’una nuova convocazione. 

« Tuttavia gli unitari sperano ancora: molti di loro 
sono convinti che la Prussia fra quattro o sei settimane 
tornerà a domaudare il loro concorso, come se la poli- 
tica esitante ed ambigua di Potsdam avesse altro a de- 
siderare che d'essere sbrigata per sempre di una Dieta 
che potrebbe attraversare le sue variazioni. 

« Domani Erfurt, abbandonata da tutte le sue noto- 
rietà politiche e. letterarie, ricadrà nella sua primiera 
insignificanza, e forse altro non conserverà che la ricor- 
danza della Dieta clel 1850 e delle speranze che accom- 
pagnavano il suo arrivo e del profondo disinganno che 
quaranta giorni dopo segnalava la sua partenza, 

«E per vero, cosa poteva fare un. Parlamento che 
non aveva la menoma autorità, nè in virtà della po- 
litica che lo creava, nè in virtù di una iniziativa pro- 
pria; un Parlamento che poteva rivedere , emendare , 
votare a suo bell'agio tutte le proposte presentate, 
senza aver un mezzo per far adottare ed eseguire le 
sue decisioni dai governì, condizione indispensabile di 
autorità e d'influenza se i Parlamenti debbono essere 
qualche cosa di più che un corpo consultivo. 

4 Vogliamo sperare una nuova convocazione, ma se 


nessuno il contrasta, a condizione solo che è | 


IL RISO. 


questa ion avviene; il vero risultato. della Dieta di Er- 
fart sarà un amaro disinganno, un naufragio di molte 
illusioni, la rovina- delle celebrità e delle influenze par- 
lameniarie sorte dopo il 1848. » 

— Da Erfurt in data 30 aprile scrivono che la mag- 
gior parte dei deputati a quel Parlamento sono già 
partiti. Il partito nazionale aveva tenuto la sera innanzi 
l’ultima sua adunanza per deliberare intorno alla con- 
dottà da tenersì di comune accordo în ogni possibile 
eventualità, Il signor de Radowitz diede egli pure la 
sua ultima serata, la quale fu splendidîssima. 

— Secondo la Riforma tedesca ; il preteso Ordine 
del giorno col quale si comandava ai soldati prussiani 
di deporre la coccarda tricolore nazionale non fu che 
una mistificazione. | 


AUSTRIA. — Il Foglio costituzionale contiene sotto | 
la rubrica: « inviato »' il seguente articolo : 
Fallimento del comune della città di Praga. | 
Nella memoria presentata il 19 corrente all'L Ri hio- | 
gotenenza; il consiglio della città dichiara apertamente | 
l'insolvenza del comune ‘della ‘città di Praga. Ptinci- 
piando dal primo di maggio a. corr. non si possono 
più. pagare nemmeno i salarii degli impiegati comunali; 
più di 17000 fior. di capitali furono impiegati in'ispese 
correnti; una sorgentè principale di rendita pel comude 
della città sequestrata per gli scopi della polizia locali; 
l’importo di 75 mila fior, per' oggetti somministrati hl 
bisogno del comune non ancora pagato, ed il consiglio 
della città non sa' più trovar n 





ezzo 
” 


con (cui far fronte 


agli ulteriori. bisogni giornalieri 
Lo scandalo è senza pari. 


Conviene esaminare severamente in qual modo abbia 
potuto il comune giungere a cotal punto, 


obbligare 
senza . alcun 


uardo i colpeyoli ad un rendiconto € 
rimborso d’ogni spesa non gi 


rigi 
usta; adesso però noniè 
tempo da questo. Fa di mestieri del più pronto sot- 
corso, ma l'onore della città, l'onore) dei. borghesi de 
deglì abitanti di Praga richiede ben'anco.che si alte 
tino da sè medesimi, che non guardino all'in su prifi 
di consiglio ed inerti, aspettando clie cada. ‘una pioggia 
d’oro. 

Chi ama la città che gli è patria, 
natio lo mostri adesso; 

Segue poi la proposta del dottoré di legge K. Hi 
Fischer, che qui riportiatno, 

Un. prestito spontaneo , non portante frutto, della 
somma di 200 mila fior. m. c. per parte dei borghesi ed 
abitanti, che può venir restituito più tardi , forse fra 
tre 6 cinque anni per via di ripartizione fra i membri 
appartenenti al comunè. 

Io mi prendo Ja libertà di offerire a quest'uopo fior. 
1000 m. c. Se i miei 
prendere parte 
col lora, avere 


; chi ‘ama il suolo 


pregiàti concittadini vorranno 
al prestito proposto in eguale rapporto 
e rendita, quella somma ne 
fra pochissimo tempo. 

La condizione primaria però. per questo prestito, 
sotto la quale soltanto m’obbli 
buzione suindicata, si 
collegio dei rappre: 

Sarebbe la maggi 


saria sarà 
messa insieme 


go anch'io alla contri- 

‘immediato ritiro dell’attuale 

entanti della città. 

vr pazzia il ritenere un amministra- 
che lasciò fallire il comune; e quando si uniscono 
amici per soccorrere un fallito; 
l’amministrazione della massa, 

gliano severamente, nè permettono 

medesi 


s'assumono eglino 
Oppure ‘la sorve- 
alcun impiego della 

senza loro saputa e volere, | 





Così adunque deve accadere anche nel presente caso. 
Se i rappresentanti. della città non hanno senso dî | 
onore bastante per ritirarsi spontanei ; fa d’uopo co- | 
stringerveli. ' 
I. R. luogotenenza vedrà chiaro che non | 
are più a lungo l’amministrazione del‘co- | 

mune a chì l'ebbe in mano finora; essa ha, come fu 
già ripetutamente mostrato, il diritto , e a 


si può affi 


leso. anche 
il dovere di porre senza dilazione un'altro, provvisorio 
al posto degli attuali rappresentanti della città, nominati 
ancor essi solta 





ato. provvisoriamente. Poichè prima che 
nattività lo statuto comunale, prima che sia pos- 


sibile Velezione di una 


iunta comunale a norma del 
î are cinque o sei mesi, e la 
così non può restare in stata quo, cioè tale qual è al 
presente. 

Io invito perciò quei borghesi ed abitanti di Praga, 
cui sta veramente a cuore il ben essere de! 


medesimo, potrebbero 


Îla città, a 
volermi visitare al più presto al n.ro C; 478 della città 

1 5 pomeridiane, per trattare dei 
passi da intraprendersi presso TL R. luogotenenza| e 
nel caso di bis 


vecchia, fra le 3 e ] 


gno anche presso l'eccelso ministerd. 


(Corr. Ital,). 

Er IAA ORA 

VIAGGIATORI 
Arrivati îl dì 5 maggio in Torino. 

Neuberry Giovanni americano, possidente, 
vry Alfredo inglese, 
guuolo, id., da Madri hrrenbach Bernardo del Bel: 
gio, megoziante, da Milano. — Jardin Felice francese, jme 
piegato, da Parigi. — Simond Giambattista di Ginevra né 
goziante, da Genova. — Moulinié Carlo id., pittore, dg Gi 
nevra. — Pesce Mariano di Napoli, possidente, da Genovas 
— Depace Salvatore id., negoziante, da Milano. — Conta 


Jonieri Giuseppe di Milano, possidente, id. — Macchi Mauro 
id., da Genova. i 


da Milano. — Sto- 


Partiti il di 5. 
Syme F. D. inglese, gentiluomo 
Giorgio, id. — Harrington Ed 
ardo di Berlino, pittore, per la Svizzera. — Deho 
Francesco francese, avvocato, per Milano. — Lachaise Gio 
Vanni di Parigi, negoziante , per Francia. — Fassati Ghu 
seppe di Milano, marchese, per Milano. 


per Francia. — Barnett 


Arrivati il 6 maggio. 

Grenfeld Enrico inglese, possidente, da Firenze. — Coster 
Tommaso, id., da Parigi. — Butler Giacomo id ,. medico, 
id.—Conincker Giambattista di Brusselle id., da Brussell 


Weil Leopoldo di Cassel, negoziante, da Milàno. — Rossi: 


da Venezia. — Falco Alberto spaefi 


IRGIMENTO 


ni Paolo bresciano, possidenge ; il. — Rosina Angelo ‘di 

Milano, ragioniere, id. — Boni Cosimo. di Parma, possi 

dente, da Parma; — Righi Vincenzo id., professoreyid, — 

Pisciamiglio Luigi di Cremona, impiegato da Nizza. 
Partiti il 6 maggio. 

Neuberry Giovanni americano, possidente, per Ginevra, — 
Stovry Alfredo inglese, id. — Berchaven id. visconte, per 
la Svizzera, — Boyle Roberto id., possidente, per la Fran- 
cia. — Derayand Michele francese, id., per Uiamberì. — 
Simond Giovanni di Giuevra , negoziante, per Genova. — 
Pesce Mariano di Napoli, possidente, id. — Cecconi Lui 
di Livorno , id. == Berti Pichat di Bologna , id, — Men- 
galdo di Venezia, cavaliere, per Ciamberì, — Schiera Carlo 
di Milano, possidente, per Milano. 





DECESSI del 6 maggio in Torino. 
N. 19 


Dal.i gennaio; totale » 2570. 


ULTIME NOTIZ 


Sì legge nel Giornale di Roma del 3 corrente. 

1) signor generale di divisione, Baraguay \d’Hilliers, 
comandante in capo l’esercito di Spedizione nel Medi- 
tevraneo e ministro plenipotenziario di Francia presso 
la Santa Sede, essendo sul. punto d'' privtire da Roma} 
non riceverà nelle domeniche prossitine come fece nelle 


pu 


LET 


NI 





precedenti. 
Panior, 5 maggio. — La celebrazione del 2.0 anni- 
ggio 1848 si è passata in Parigi colla 
massima tranquillità. Tutti gli edifizii pubblici erano 
illuminati, non così però le case private, 
Nessuna preoccupazione venne a sturbare questa festa 
ifico contribuì a renderla più bella. 


versario del 4 m 


ed un tempo mag 

Aremacna, — La Gazz. d'Aug. ci dà per positivo che il 
congresso deì principi dell'unione si radunerà 1'8 cor- 
rente in Berlino, e che la Prussia non solo ricuserà 
di partecipare all’ Assemblea 
l’Austria in Francoforte, ma protesterà ben anche contro 
la riunione della medesima. Lo stesso foglio. afferma che 
il gabinetto berlinese non ha risposto alla protesta del- 
l’Austria contro le convenzioni militari, e l'ha semplice- 
mente respinta. 


enerale. convocata dal- 





S. NICCOLINI gerente 





Demain jeudî ; 


finir è 4 


9 (Joun de file); i 2 heiress 
Ke Pe } 


6.ème el 
de M. AU 


Di 

Composée tout: entière des 
la comédie.. Programme ‘d 
la 1.ère fois, cu redemand 


\chefs-d'oruvie 
ollerts po 


Premidre 
Le mariage d’argent; 
Une Chaîne; hi 
La Camaraderie. — Scribe UL ANNA 
Folle et Fou romantiques. — Taeaulone fg 
Querelle et raccomodement, — È. D 


SE 
I 


Scènes dites pour la premi 
Le Misanthrope. 
Le Tartuffe. — Molière. y 


Redemandés, 
La Calomnie, — Soride. 
Mir Dimanche!— Molidre. 
Bes plaideurs. L Racine. 

Cette académnie ne durera qu'ane demi-hel 
quà l'ordinaire, ct sera divisée en 2 
Comme pour la précédente, on trouveri ld 

à l'entrée. 


fu. 


AGLI OCCE 


L'acqua celeste di Vallel, via Montmarte, n, 
Parigi per la guarigione radicale dei ali. dog 
come. la, cataratta, l'albugino, del infimmmazion 
fortifica le viste deboli, toglie Ja gottw serena 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gl 
dell'ombra 0 della luce sono sicuri di ricuperat 
la vista, fra otto o quindici giorni! > (a 
ili 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dad 

sulti, Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranci 
I lettere). bi 


Sè né trovano depositi ‘presso 1 princi 





suore” ATX-LES-BAINS sod 


L'on peut annoncer aux baigneurs une découverte importante. Les Bains d’Ait, sj) 


‘ ni ‘ n A 
nommés déjà pour leurs eaux sulfureuses, viennent de s’enrichir d'une nouvelle sount 


que l’analyse faite par le chimiste  Bouseau 


de Chambéry a reconnue supérieure a tol 


les eaux, des Pyrhénées. Nul établissement en Europe né peut offrir désormais aux 


des un trailement aussi complet. 

Sous le rapport du confort, le Casino ne 
fètes sont annonceées, auxquelles le. séjour 
attrait. 

Les abonnés seuls sont admis, 


laissera plus rien à désirer, De nombret 
" ul 
de la cour è Chambéry donnera un noufli 





Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PIC, 
via Nuova, num, 7. 


G.H. DUFOUR 
MEMORIAL 
pour les travaux de guerre 
troisime diilion revue, augmentée èt corrigée 
Paris 1850, 1 beau vol. in-8. 


ELÉMENS 
abrégés. d'un cours 
D’EQUITATION MILITAIRE 
par A. DUPUONT 
ouvrage adopté è l'école de cavalerie de Saumur 
4 beau volume in-18 
illustré de nombreuses gravures. 


LETTRES A CAMILLE 
SUR 


PHYSIOLOGIE 


par ISIDORE BOURDON 


4 beau vol. in-12 formal dit charpentier. 


LA 


Cet ouvrage, destiné aux dames et aux jeunes de- 
moiselles, contient, sur les phénoménes de la vie, tout 
ce qu'il n'est plus permis d'ignorer. dans l'état actuel 
l’auteur 


de la société: en écrivant son livre, n'a pas 


oublié un seul instant que’ c'est ‘aut ‘dames quiil 


s'adresse. 


INPRESTITO DI BAD 


51 Maggi Fi ris 
Moggio di 30,000,000 Ft, 8! 
PREMII PRINCIPALI. 

44 di franchi 110,000. -- 54 di franchi 85,01 
12 73,000, — 25 59,00) 
2 25,000. — 55 24,5 
ecc. ecc. y 

La prossima Estrazione avrà luogo, 
il 54 Maggio 1850. 
Prezzo di un'AZIONE per concorrervi,, Fr, 4 
AG AZIONI Sega 
14 PIRRNIIRE 
50 n 
La lista officiale dell'Estrazione del suddetto.Hl 
stito sarà inviata agli azionisti, ed i numeri vi 
privcipali saranno pubblicati nei giornali. 
1 premii indicati saranno pagati in conlan 
M. Stio 


» DI 


» o) 


» chi 


» alte ’ « 


Banchieri e ricevito 
a Francoforte sul 
Per la Toscana. lItalia:si può conoscere | 
festo e procurarsi delle azioni: presso .il sig. E 
nando Bussotti a' Firenze, palazzo Borghes 
del Palagio, piaù terreno a destra, dove a ten 
portuno, sarà ostensibile la lista. dell'Estrazion 


Le richieste non accompagnate dal corriipom f 
pagamento sono nulle. i 


$ 





TEATRI. Re. 


CARIGNANO, — La drammatica compagnia al. servigi 
R. M. recita: Salvator Rosa. — Una Camera (0 
a due 

GERBINO. — La drammatica compagnia Domenico 
La Conlessa d'Allemberg. 

NAZIONALE. — Domani serata misteriosa del sig. 6 


Torino, Tipografia Ferrero ‘e Franco. 




























































PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


" Toîiio fa fmnoî L/ 40; Prov. 4 anno L, di — 
Gimesi = 99; 













(Vita mesi > 12.. -— 3mesi » 15 — 

(PL if mese » è Lt; 1 mese GA 50 
‘estero :'anno 50, semestre Uri. 

e 50, mese 7,. franco ai confini. 





ero, cent. 40. 





inco di posta aa. Direzione del gior= 
NGIMENTO. 

i pagano cent. 25 per riga, antic. 

itti e le Tottere non saranno restituiti, 





RISORGIMENT 


GIORNALE 


Torino, - Venerdi! 





TORINO © 
9 Maggio. 
RIVISTA. 


ove decimi dei giornali delle provincie francesi 
lestano contro la centralità, ch'essi chiamano ti- 
noia di Parigi. Il Messager de lu Semaine,. foglio 
o da feuni<capi della maggioranza, discute la 
ima elettorale, e dall'esposizione degli arlicoli 25 
26:della Costituzione trae argomento :a' dire che la 
dizione del domicilio non richiesta nell'eletto vuol 
ere richiesta nell’elettore. Questa sola condizione 
domicilio, basterebbe evidentemente a mutare ra- 
calmente la forma elettorale. Il sig. Lamartine nel 
\Wuo Conseiller du Peuple attacca la legge elettorale 
presente nella intima sua natura: il nome suo ser- 
Vira senza dubbio a'‘dare autorità al progetto della 
riforma 

x Aleuni giornali. tedeschi avevano annunziato che il 
generale di Radowitz si fosse ritirato dal consiglio 
Ù amministrazione: oggi li vediamo smentiti. V’ebbe 
ncora il 2 maggio un consiglio di ministri al castello 
Bellevue, al quale il generale assisteva. 

La Camera dei deputati di Baviera ha adottato il 
ogetto di legge” relativo all'imposta sui capitali e 
sulle rendite nella guisa onde venne proposto dalla 





| commissione, salve alcune leggiere modificazioni. 


.. La Gazzetta di Carlsruhe del 4 maggio ha nella 
sua parte officiale un'ordinanza del granduca che pro- 
— lunga di quattro settimanelo stato di guerra, e la legge 
ziale del 27 ottobre. 

(Gazzetta di Breslavia dice che alla frontiera 
sana non vi sono i concentramenti di truppe russe 
puali tutti; i. giornali. hanno parlato:  soggiunge 
‘però che il generale Grabbe è a tre o quattro miglia 
dalle frontiere. 

















dla Ei belgica è finalmente venuta alla 
e definitiva sul complesso di detta legge. 
‘presenti 104 deputati. Votarono in favore 72; 








or risposta a tutte le accuse di immoralità, di ir- 
bone, di socialismo lanciale dal partito opposto 
e ministeriale. Il Monitore belgico contiene 
ulga: ione di un trattato di navigazione e com- 
uso, tra il Belgio e la Russia. 
nata del © della Camera dei comuni in In- 
ghillewra sir Giorgio Grey annunziò che il governo pre- 
senterà qu to prima un progetto di legge per limitare 
a dodici. re al giorno. il lavoro dei ragazzi e delle 
donne nelle manifatture, ANDRRdse due ore per il 
pranzo, 3 
I sig, Isturitz pare definitivamente Mominato am- 
biasciadore d'Ispagna a Londra, Corfeva voce a Madrid 
che le Cortes sarebbero disciolte, ma la cosa non era 
ancora certa, Venne pubblicato un nuovo progetto 
per: assestamento del debito pubblico, ‘che consiste- 
rebbe essenzialmente nel convertire lutti i crediti esi- 
stenti in una rendita al 3.0: 10. 
| Lellero-di Lisbona del 27 ammuziano che tutto è 
tranquillo i in Portogallo. La Camera dei pari aveva 
approvato la legge che autorizza il Boverno alla riscos- 


| Bione delle imposte. | 
i ‘espulsione | degli operai appartenenti all'associa- 
| gione tedesca de’ cantoni svizzeri incontra le difficoltà 
suzione che ‘avevamo prevedute. Il governo di 
el ha dovuto domandare la revoca o la mi- 
el decreto, Non potendo qualificarsi la sco- 
lrazione come un altentato per atti prossimi 
‘noi pensiamo, che l'Assemblea federale 
id accogliere quel reclamo, limitandosi ad 
api e istigatori, e a vegliare sulle fa- 
stabilite nel territorio svizzero, e 
i ultimi sconvolgimenti. 
opriazione per causa di pubblica 
e votata da' ‘due I RALUI Livello» 



















livi è sta 
esecuzione, 


<W 
; Pre sedute, ti nazionale del 2, 


ded 


‘upate dallo affare della contri- 





lazione, * 
Il Giornale di lim 
26 articoli di un r 


L led 


Pubblica in data del 4 maggio 
imento per la vendita all’asta 








pubblica de’ beni appartenenti al già demanio italico 
disposta in gennaio ultimo per Bologna , Ferrara, Ra* 
venna e Forlì, e ora estesa a tutte le provincie del già 
regno di Italia. 

Ci è pervenuto il primo numero del giornale mini: 
sleriale toscano di cui si annunziava da più tempo la 
pubblicazione. Esso s'intitola il Conservatore Costitu 
zionale. Si può rimarcare nel suo programma l'ossìr= 
vazione che le eagioni dello stato eccezionale di quel 
paese non procedono da coloro che al presente goyer- 
nano, il che sapevamo ; e che quelle che il manten- 
gono, per quanto è da essi, sarebbero già cessate 
del tutto; il che importava sapere, è gioverebbe veder 
dimostrato. Esso annunzia che Ja deliberazione del 
municipio di Londa, che.chiede al governo la riatti- 
vazione dello Statuto, fu cassata dalla prefettura di 
Firenze sin dal 29 aprile. E anche di questo ame- 
remmo leggere i motivi nel nuovo periodico. Dubitiamo 
che si possa trovarli soddisfacenti. 














CAMERA DEI DEPUTATI. 


Rammeptano i nostri lettori come in seguito ad 
interpellanze del dep. Chiò si presentusse in sullo 
scorcio dell'aprile p. p. dal ministro dell’interbo un 
progetto di legge per l'autorizzazione provvisoria della 
coltura a riso in cerle località. Votato già dalla Ca- 
mera elettiva dopo una discussione viva e profonda, 
esso le veniva dal Senato rinviato con una importante 
modificazione, sulla quale aprivasi mercoledì la di- 
scussione. 

La Camera cioè, mirando a conciliare il più che 
fosse possibile gli interessi economici cogli interessi 
sanitari, aveva deliberato di accettare sì i fatti com- 
piuti, ma di impedire in futuro la infrazione della 
legge, epperò autorizzava il governo a dare la ne- 
cessaria licenza per quella coltura a quei fondi sem- 
plicemente che giù dall'anno innanzi fossero stati ri- 
dolti.a risaia. La ragione di tal limitazione stava in 
| questo che per una parte vi siano leggi. restrittive 
della facoltà di coltivare a riso, le quali hanno la loro 
origine nella necessità di tutelare la pubblica igiene; 
mentre per l’altra vi è l'interesse finanziario del pos- 
sessore del fondo, il quale avendolo già seminato a 
riso vedrebbe sprecata l’opera, consumata inutilmente 
la spesa, e reso per l’anno improduttifero il capitale 
se ora gli venisse disdetta quella coltura. 

















Erano dunque da conciliare insieme tutli questi di-) 





versi interessi ; era da provvedere a lulte queste va. 
rie emergenze ; il rispetto alla legge, la salute pub- 
blica e l'utile privato. 

Con regolamenti pubblicati nel 4728 e nel 1793 si 
fissarono certi limiti alla coltivazione del riso; ma da 
lunghi anni quelle leggi impunemente si violano, o 
per mezzo di private concessioni si elidono, talehè è 
considerevolissima già la quantità di terreni stati, 
senza autorizzazione, e contrariamente a quelle pre- 

erizioni, ridolti a_r Si si pretendesse la in- 
flessibile applicazione di quei regolamenti, ne sarebbe 
gravemente turbata e pericolosamente scossa l’econo* 
mia di moltissime famiglie. Sta bene che con un pro- 
getto di legge definitivo lutte queste cose vengano de- 
finite una volta per tutte. Ma leggi di questa natura non 
si improvvisano, e intanto urge il provvedere perchè 
i coloni non possono attendere il beneplacito delle Ca- 
mere, stretti come sono dalle angustie del tempo a 
causa della avanzata stagione. Ond'è che la Camera 
intanto votava quella legge provvisoria, stabiliendo 
espressamente che le concessioni fatte in conseguenza 
della medesima non avessero a durare oltre l’anno 
corrente. 

Il Senato preoccupavasi dell'interesse economico, 
anzichè dell'igienico ; epperò modificava il progetto 
dell'altra Camera in guisa che la licenza si desse in- 
dislintamente, sì pei terrenì già stati collivati a 1 

negli anni antecedenti, sì per quelli che { 
preparati a coltura allorquando fu presentato alla Ca- 
mera elettiva il presente progetto. 

Questa era giù una mutazione, importante; ma più 
grave eziandio fu ravvisata l’altra, colla quale si sta- 
bili che simili concessioni avessero effetto sino alla 
promulgazione di una nuova legge in proposito. 






































Il fatto di questa promulgazione essendo una cosa j 


remota ed incerla, questa formola fu trovata troppo 
vaga ed indefinita, secondo veramente è, talchè anche 
su di essa agilossi una discussione assai pro 
complicata. 

La Camera procurò, per quanto si potè, di 
nersi dalla quistione di massima, perchè dovendosi fra 
non molto presentare un progetto definilivo per ben 
regolare quest’ ardua ed importante materia, nella 
discussione del medesimo essa troverà sede più op- 






















































DI TORINO 





Ho Maggio ia, 1000, 


port una; e si occupò di preferenza degli inconve- 
lenti che sarebbero a temersi dalla troppa ampiezza 
Quel progetto ‘senatotio. 

I quali parvero di tanto momento che, per opera 
Rin ispecie del dottor Demaria, la legge veniva risla- 
ilita nella pritmigenia sua redazione; fatto che non 
ascia di essere importante, sia perchè crea ‘un con- 
ito tra le due Camere, sia per i risultamenti pra- 
tic} che un nuovo indugio nella promulgazione di 
Qupsta legge non può a meno di generare. 

Juanto a noi ci asterremo, secondo fece la Camera, 
dall'addentrarei nella questione di massima, 
è qui il luogo propizio a svolger ma non perciò 
vogliamo tacere affatto di alcune ioni in pro- 
posito the ci soccorrono spontanee al pensiero. 

Vuolsi cioè riflettere che tutti i terreni atti a quel 
genere di coltivazione sono per loro natura espos 
a mali per avventura peggiori di quelli che la.r 
sala medesima può cagioni Essi trovapsi, pel falto 
stesso della possibilità di irrigarli, situati in livello più 
depresso di quello de’ fiumi e de’ canali onde trag- 
gono alimento. L'irrigazione ridotta a sistema può 
recare dei danni alla pubblica igiene; ma certo danni 
più gravi risulterebbero, ove il terreno si abbando- 
nasse alle inevitabili e lente filtrazioni, che a lungo 
andare mutano una regione in una maremma. Per 
abolire quella coltura dovrebbe adunque il governo 
pensare allo seavo di grandi canali derivativi,.la spesa 
deî quali sarebbe tanto più grave in quanto che do- 
vîebbe vénir falta sovra regioni pria così ubertose, 
e poscia rese quasi infeconde. 

È da pensare che mezzo secolo fa il numero delle 
febbri Melle risaie era triplo 0 quadruplo del presente, 
e che allora facilmente vestivano abito di perniciose. 
Ora chela quantità di terreno ridotto a risaia è qua- 
druplicata, forse meno del quarto è il novero delle 
febbii che vi si sviluppano. I! che prova che non allà 
natura delle risaie, ma al modo di collivarle, ed alle 
Speciali eircostanze nelle quali vive il colono si deve 
riferire il più od il meno della loro insalubri 
Giustizia vuol pure che si consideri che gli abi- 
tanti delle risaie poco o nulla soffrono, e che la mag- 
gior parte delle febbri si manifestano ne’ contadini 
che dai laghi, dalle alpi, dal genovesato ecc. concor- 
rono ai lavori che esse richieggono. 

Aggiungiamo che la risaia oltre al mantenere innu- 
merevoli famig addette alla sua coltur: 
pure il mez o principale onde vivono mig 
correnti d’altri paesi. 

Dippiù: la risaia può ragionevolmente sostenere ùna 
imposta, che essa distrutta il terreno non potrebbe 
più normalmente sopportare. 

A queste ed altre molte considerazioni che' da simile 
ordine di idee scaturiscono evidenti, si uniscano quelle 
della ricchezza di prodotto, dell’utilissimo e sanissimo 
frutto che da quella coltivazione si ricava ecc. ecc., e 
noi siamo certi che nella promulgazione di una legge 
generale sulle risaie si avrà riguardo tanto all’utile 
che al disutile, tanto al bene quanto al male che dalla 
coltivazione suddetta possono nascere. Intanto ci pare 
che il Senato adoprerebbe prudentemente adottando 
le conclusioni provvisorie della Camera de’ deputati, 
affinchè non sì corra il rischio fra due decisioni con- 
trarie di cadere sotto l’impero della vecchia legge, 
che è affatto incompatibile colle attuali condizioni 
della nostra agricoltura. 





chè non 
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Giudizio del Times sulla presente condizione della 
Francia, 

| La recente elezione di Parigi è l'ultimo e più espres- 
sivo incidente di una contesa che, nonostante la nostra 

posizione insulare e le nostre affatto diverse institu- 

zioni, non possiamo considerare con indillerenza e fred- 

dezza. Da lungo tempo abbiamo veramente cessato di 





riguatdare come materia molto importante 





a quistic one 
da quali sovrani 0 con quali instituzioni siano gover- 
nati gli Stati esteri. Perciò non è per noi che un se- 
condario interesse la forma di governo che piace alla 
Francia di ma il mondo è positivo e diretta- 
mente interessato nella stabilità di quel governo, qual 


dar 








ch'esso sia. Sventuratamente la, presente tattica politica 
della Francia ha ecceduto assai i limiti 
controyeisie si possono con sicurezza agitare. I citta- 
dini di uno Stato libero possono a loro talento con- 
tendere per la supremazia del loro partito, e colorire 
progetti di lodevole od ec una 
mostra di estrema sollecitudine per la repubblica; ma 
in contrade come la nostra le dissensioni dei partiti sono 
fortunatamente poco profonde verso dei grandi prin- 
cipiì di politica nazionale in cui conviene la gran mag- 
gioranza dei cittadini. E volendo anche fi re un passo 
più în là, noi potremmo concepire un’accanita contesa 


entro cui tali 





ambizione 





ssiva con 








| rat f priucipii repubblicano e monarchico, quan- 
| ponte, per dive la verità, abbia puerile esagera- 
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zione nella distinzione posta fra essì,- poichè l'indole 
del governo od anche la libertà del popolo non ven- 
gono veramente ‘determinate dalla forma di governo. 
Ad ogni modo questa quistione fu già risolta in Francia 
in favore delle instituzioni democratiche, 





? La democrazia wè assoluta, sendo stati aboliti î pri 
vilegi di gualunque genere; ma î partiti in Francia 
lano a giuocatori la cui posta è la libertà e lu 
vita stessa, perdutn essendo Ognî Ogni tra- 
‘a La forza 
io universale vi decide della bat- 
taglia e dà il premio, Invano dite lovo che combattono 















dizione vi fu distrutta, ogni batriei 








numerica del suffi 


contro la loro propria creazione, i loro rappresentanti, 
che il loro. presidente cui vituperano fu da loro eletto 
l’anno scorso con sei milioni di voti, che quei rap- 
presentanti della Francia, chie devono ora seder loro 
malgrado presso i Flotte ed i Sue sono loro delegati. 


La loro invidiosa indole è tale che non risparmia nîs- 


suno, la loro cieca ostinazione ed ignoranza è tale che 
ciò che fu da loro innalzato deve venir abbassato al 





domani, Il candidato d’oggi è sacrificato un. giorno 
dopo, o per dir meglio tutte le persone, tuiti i capi 
sono così indifferenti pel popolo impazzato e deluso 
che impiegano la forza politica posta nelle loro mani 
per la distruzione della soci 





stessa. E questo è l’ul- 
timo stadio di quella tremenda lotta, e a quello stadio 
ianio giunti. L'estinzione del capitale, la soyyersione 
di tutte le leggi del lavoro e del commercio, il de- 





mente trionfo di classe contro classe, l’annientamento 
dell'ordine sociale contro cui il signor Blanc profferiva 
giuramento nelle saturnali. del Luxembourg, ecco il 
festo scopo dei capi della rivoluzione e il pro- 
gresso degli eventi indica che questo scopo verrà fra 
non molto conseguito, 









mani 


Noi vediamo infatti tentarsi in 
nti sperimenti: sulla struttura della 
potessero immaginare 





Francia i più stravag 
società che mai si 
delira. 


da mente 
î in tutto ciò non vediamo altro che le conseguenze 
\cese 
acciò da lungo tempo. Quando la pro- 
ce ‘o limita îl potere politico, i! po- 
tere pòliticò » diverità. ‘immediate uno’ strumento per 
acquistare o dividere ln proprietà. E questa fu la vera 
causa delle guerre civili della Repubblica romana, I 
dinì romani distruttivi in proporzione 
dell’aumento delle loro franchigie prodotte dalla di- 
stribuzione delle terre. La stessa causa produce in Fran- 










abili dei principii politici che la nazione 
ed abl 
non conf 












divennero 


cia lo stesso effetto. Poichè quando il suffragio è egual- 








mente goduto da un'avida maggioranza ‘e da un ab- 
biente minoranza egli è evidente che il potere supremo 
dello Stato sarà anzi modi 
che dai dritti dei secondi. 

Ma iu ogni Stato Ja grande maggioranza del popolo 
ha in tutti i tempi appartenuto alla classe dei non 
possidenti, e questo incontra pure negli Stati-Uniti, 
ove è più agevole divenire proprietario, ed il lavoro 
è più retribuito che nel vecchio mondo. 
che fa ora Ta nazione fi e e che tentasi altresì in 
altri Stati d'Europa, consiste in vedere se il potere 
politico posto nelle manî d’una maggioranza priva di 
proprietà, ma avida di goderla, possa aver altro ri- 
sultamento che la spogliazione ed. il saccheggio. Certo 
le conseguenze indirette di tali atti di malvagità e d’in- 
sensatezza sono tremende, principalmente per le classi 
che si funno strumento di queste calamità; ma nel 


giudizio e nella coscienza de’ governi di quella fatta, 





cato dalle voglie dei primi 








L'esperimento 





aci 


















le conseguenze indirette o remote non contano un 
acca. 

Perciò il recente trionfo del candidato socialista di Pa- 
rigi, vale a dire, del più arrischiato ed immorale serit- 





tore che mai usasse lingua francese, è precisamente il 
risultamento che si poteva predire. La proprietà , Ja 
quale conserva tuttavia molta influenza nelle  campa- 
gue, poca ne conserva nelle grandi città, principalmente 
iu Par 








gi, ove, come în tutte le grandi riunioni d’uo- 
mini, il più gran numero vive dell’opera delle mani, 
o giuntando altrui. La maggioranza non ha 


simpatia 
pei dritti della prop 


età, e la minoranza è disarmata 
dall'assoluta ed inalienabile sovranità dei suoi nemici, 





Queste generali considerazioni sono suggerite dalle 
instituzioni-che una deplorabile serie di eventi, anzichè 
la volonià d’un uomo o la scelta della nazione, ha im- 
poste alla Francia. La nazione deve quando che sia 
distruggere quest'ordine di cose o sottomettersi a’ mor- 
tali suoi effetti. Il presente stato della Francia è una 
à più nel dislo- 





sociale. 





rivoluzione Il pericolo non 





ito di un potere, nella distruzione di una monar- 
chia, ma nella dissoluzione di quelle leggi, nella neg 


zione di quei diritti che regolano e preservano le re- 








lazioni sociali del genere umano ; il lavoro e il capi- 








la fede pubblica, la rappresentazione, la proprietà, 
Per quanto esi 
stato della Francia, 


tale, 
l’associazione. 





l'eredità, è riputiamo 
il pres mo che una 
sciagurata elezione in Parigi abbia notabilmente aggra- 





non € 








vato il m 





o che il suo risultamento sia; come crede 
un nostro giornale, di paralizzare l’azione delle confi= 
nanti nazioni d'Europa, 











{Tetto del 
ri e nelle ‘grandi 


a non fece che metter in più viva luce 
suffragio universale suì corpì milit 





città e aperse una scura prospettiva per l'avvenire, se 





L 
il suflragio così esercitato disporrà della futura soyra- 














nità della Francia. Sì terribile lezione profitterà alle 


estere, e per essa confidiamo vie più mella 


nazioni 
lo inglese ade- 


lealtà e moderazione con cui il popo! 
risce ad instituzioni per cui non vengono sagrificati 
i privati diritti a una fantastica libertà, e dico fanta- 
stica perchè la libertà reale consiste nell’assoluto ri- 
spetto dei diritti privati. Ma in Francia il governo 
debbe provvedere alla propria difesa e a quella della 
società e perciò adoperare vigorosamente : chè il ter- 
reno su cui posa gli sfugge tutti i momenti da sotto 
i piedi, Non s'ebbe per anco sentore delle delibera- 
zioni prese nella conferenza che sì tenne dopochè si 
seppe il risultamento dell’elezione : ma sembra che in 
sostanza siasi stabilito di riformare o limitare la fran- 
chigia elettorale. Una tale proposta implica natural 
mente una modificazione dell’ esistente costituzione, e 
apre l’adito ad ogni specie di attacco o resistenza, E 
non è 
della maggioranza e del ministero impediscano l’attua- 
mento di consigli energici: ma la determinazione più 
fatale sarebbe lo starsi immobile sopra un banco di 
sabbia. 


CAMERA d'agricoltura e di commercio di Torino. 
ESPOSIZIONE 
Di prodotti dell'industria nazionale 

La imminenza dell'apertura della esposizione dei 
prodotti dell'industria nazionale, fissata pel 20 del cor- 
rente mese, rende indispensabile il pronto invio alle 
sale del Valentino di tutti gli oggetti che i più diligenti 
e studiosi fabbricatori , manifatturieri ed artisti inten- 
dono di far figurare in quella solenne mostra. 

. La Camera 

Invita quindi tutti gli industriali e gli autori di opere 
d’arte che intendono di ‘approfittare della nuova favo- 
revole occasione che il governo loro porge di far co- 
noscere al pubblico i miglioramenti da ciascuno intro- 
dotti nelle rispettive officine ed i perfezionamenti delle 
loro produzioni, ad inviare senza ulteriorritardo al ca- 
stello del Valentino gli oggetti che intendono di pre- 
sentare all’esame di ammessione alla esposizione. Ep- 
perchè tatte le operazioni di ricevimento, di colloca- 
zione, e di custodia degli oggetti ammessi, non che le 
discipline tutte da cui è retta l'istituzione, siano ese- 
guite colla maggior regolarità possibile, gli ullizi della 
Camera dal giorno 10 del corrente saranno tenuti nelle 
sale istesse dell'esposizione sino al chiudimento della 
medesima. 

Torino, il 6 maggio 1850. 

Per la regia Camera. 
Avv. G. Fennero Segr. 


Siamo pregati di stampare la seguente circolare 
per una lotteria , il cui prodotto è destinato allo 
scopo pietoso di soccorrere ad infelici. Noi non dubi- 
liamo che le signore sia di questo che d'altri paesi qui 
convenule vorranno prestare l'opera loro a fine così 
lodevole, 

Alessandria, il 4 maggio 1850. 
Ornatissima Signora, 

La sventura di tanta Emigrazione italiana esule ed 
errante su questa stessa di lei terra nativa suggerì a 
questo municipio la felice idea di una lotteria di 0g- 
getti raccolti dalla carità privata in sollievo di tanti 
infelici, e questo comitato viene a tal fine richiesto 
dell’opera sua per ottenere l’efficace concorso della 
donna. 

Qualunque lavoro. delle di lei mani, o signora, e 
qualunque oggetto di cui ella ami privarsi renderebbe 
più apprezzabile la proposta lotteria, la cui estrazione 
avrà luogo il 29 corrente maggio, terzo giorno della 
fiera în questa città 
tiero provento di questa lotteria, servirebbe desso al 
sollievo di una gioventù animosa, agiata già, 


. Giusta la pia destinazione dell’in- 


ed ora 
mal nudrita, di tanti infelici padri che non hanno ali 
mento per una prole piena di vita e di speranze, di 
tante tenere madri che non hanno indumenti per i loro 
bambini lattanti, di 
divenire madri, di 


tante giovani spose che temono di 
an famiglia insomma, che 
dal tetto 
mativo, cerca scampo e conforto fra i prop 
telli. 

Pieno di confidenza perciò questo comitato si rivolge 
al generoso cudre della S. V. ornat.ma, pregandola di 
nch'ella asciugare una lagrima concorrendo alla 
che servire di soccorso a tanti 
sventurati che languono nella miseria, 

E colla ferima credenza che non sarà per mancare 
il di lei 0, le ne anticipo per questo 
comitato i più distinti ringraziamenti , pregandola di 


una gi 
vittima del proprio amor patrio, fuggendo 


fra- 


volere 


santa impresa , che deve 


ritatevole concor: 


volere non più tardi del 23 corrente far pervenire i di 
lei doni nella sala della. pubblica esposi: 
sarà fatta nel quartiere della guardia nazionale. 
Colgo intanto questa preziosa circostanza per prote- 
starmi colla dovuta stima 
Della S. V. ornat.ma 


ione che ne 


Per il comitato 
Obb.ma e dev.ma serva 
A. Foxci-Brietti. 





TORIN 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'8 Maggio. 

Presidenza del cavaliere PiweLa, 

Soimanio. Relazione del progetto di legge sulla coltivazione 

o, stato dal Senato emendato: relativa discussione. 

Presentazione di due progetti di legge per parte del mi- 

nistro della pubblica istruzione. 

a alle ore 11/2. 


ari 


La seduta è ape 


possibile che 1 irresolutezza e le differenze | 


| 
i 


Approvato il verhale e letto il consueto sunto di petizioni, 


iL RISORGIMENTO 


—_______________________—< @B6__________—_nn_oct 
_———È@______——_——————_—_—__—Écx@ 


il sig. Bertini riferisce i lavori della commissione sul progetto 
di legge per le concessioni di coltivazione a riso stato emen- 
ilato dal Senato. 

Bronzini domanda che attesa d'urgenza di provvellera al- 
l'oggetto contemplato in quella legge, cagionata dall’avan- 
zala stagione, sia la medesima immediatamente discassa. 


Lanza s'oppone alla domanda Bronzini , perchè i deputati j 
non avendo sott'occhio il progetto del Senato e della com- | 
one, non sono in caso di votare con tutta la cognizione | 


mis 
di causa che la gravità della materia richiede ; propone sia 
messo all'ordine del giorno di domani. 

Chîò dice che ogni ritardo è dannoso, perchè continta- 
mente si compiono fatti, che tornerebbe doloroso di dover 
poi distrurre con forte danno dei privati. Rispetto aî motivi 
addotti dal sig. Lanza, fa osservare che il progetto votato dal 
Ì Senato fu già da varii giorni riferito, e che in quello delle 
commissioni bon v'hanno variazioni delle quali non si possano 
tosto conoscere le conseguenze: 

Bronzini nota che la proposta del signor Lanza difficit- 
mente può essere adottata essendo; domani giorno festivo: 
che inoltre, dovendo il progetto passare nuovamente in Se- 
nato, anche la dilazione di 24 ore potrebbe ‘essere molto 
dannosa. 

Mellana appoggia la. proposta Lanza in considerazione 
dell'importanza della materia a trattarsi, accresciuta dal do- 
vere su di essa rinvenire su d'un giudizio già dato. Non ri- 
conosce la somma urgenza che si vuoF attribuire a questa { 
legge; si crede a ciò autorizzato dal fatto stesso del mini- 
stro che non la promosse, come si suole’ fare, allorquando 
presentò all'altra Camera il progetto di legge, e neppure in 
questa quando comunicò Je modificazioni dal Senato fatte! 
Ammessa poi ache tale urgenza, osserva che la dilazione di 
2 ore non potrebbe nuocere, perchè în qualunque /ipotesi 
il Senato non potrà riprenderla ad esame prima di funedì. 

Lanza insiste nella sua proposta. 

Messa ai voti Ja proposta Bronzini dopo prova  contro- 
prova è adottata. 

Presidente legge l'art. del Senato. 

« Art. unico. Il governo del Reè autorizzato à dare pet 
la coltivazione a riso nelle provincie in cui è permessa @ 
nelle località dove sarebbe proibita tale coltivazione dal RL 
editto 26 febbraio 4728 e dalle R. patenti 3. Agosto 4792 
quelle licenze parziali che fosse per riconoscere ronvenientiy 
avuto riguardo alla pubblica salubrità ed alle circostanze deî 
particolari e dei corpi morali che ne facessero la domanda, 
e semprechéè si tratti di Lerreni già stati coltivati a riso ne 
gli anni antecedenti, 0 già preparati a tale coltura altempò 
in cui la presente legge fu presentata. alla Camera elettiva. 

* Queste concessioni avranno effetto sino alla promul- 
gazione di una nuova legge in proposito, » 

È aperta la discussione generale. 

Arnulfi. Sebbene la brevità del tempo non m'abbià pere 
messo di profondamente esaminare il presente progetto di 
legge, tuttavia dal poco studio che ne feci mi sembrò ch'esso 
si scosti dalle intenzioni del ministero e della Camera. 
scopo del progetto ministeriale era quello di secondare Fr. 
proposta dell'onorevole signor Chiò e tendeva a far in modo 
che coloro i quali avevano negli anni scorsi seminato a rist 
senza subire alcun richiamo e che avevano nuovamente in 

‘anno preparati i loro terreni a tale coltivazione, non 
ro ad essere defraudati nelle loro spese, e delusi nelle 
nze. 

Ora, se mal non m'appongo, il nuovo progetto St 
rebbe queste concessioni assai oltre Je mire del signor Chio, 
del ministero, e della Camera. 

In o non si fa distinzione dei terreni che furono sem- 
pre coltivati a riso da quelli che coltivati negli anni anteriori 
sì lasciò di coltivarli nell'ultimo anno, cosicché coloro cheab- 
biano date disposizioni di coltura nel tempo in cui si è pto- 

sta la presente legge potrebbero seminare. 

Tale disposizione sarebbe contraria a quanto poteva e do- 
veva far la Camera, poichè coloro che abbandonarono la col. 
tura a riso per diffidamenti avuti non possono ottenere tal 
licenza pel solo motivo che hanno continuato nella Urasgrés- 
sione della legge. 


Havvi di più: solo una di queste condizioni si richiede pos- | 


sa Jottenersi la_ desiderata concessione, dal che ne conseguita 
che godranno del diritto di seminagione per l'anno venturo 
anche coloro che hanno preparati i loro terreni, od hanno 
in essi fatto qualche lavoro relativo; anche solo pochi mesi 
indietro. Di qui nascerebbe ancora altra difficoltà; quella ciò, 
di provare che la.coltura fatta ai beni sia adatta eselusiva- 
mente pel riso; tal prova si dovrebbe necessariamente assù- 
mere dalle persone del paese, le quali saranno senza dubbio 
interessate che il seminerio si faccia; e quanta sia la fede 
che sì potrebbe dare alle loro relazioni Jas 
dicarlo. 

Il progetto del Senato presenta ancora un’altra estensione, 
quella di lasciare il permesso al governo di accordare con- 
cessioni di coltivazione non solo per quest'anno in cuî si sono 
già fatte le necessarie spese, ma sibbene finchè venga un 
altra legge in proposito. E questa legge ciascuno può. com- 
prendere quanto sia difficile venga di quest'anno pubblicata. 

Parmi aver dimostrato come sia mutato Jo spirito della 
legge primitiva, al quale credo necessario sia di nuove ri- 
chiamata. A questo scopo tende la proposta della commi 
sione, mediante però una modificazione che mi riservò di 
presentare, onde giungere più esattamente di quel che mon 
fsebia la sua' Pédizione it fine prefisso. 


io a voi il giu- 


Demaria. Dimostrate con lungo discorso e dati statistici! 


quanto sia contrario alla salubrità pubblica la coltivazione‘ a 
riso, domanda sia il progetto già votato dalla Camera sosti 
tuita a quello emendato dal Senato ed a quello presentato 
dulla commissione; il motivo per cui domanda. tale sostitu= 
zione, si è che il primo progetto allarga meno la cerchia di 
tale coltivazione che non gli altri due; dichiara di essere 
spinto a tal proposizione dalla considerazione che se l'ecd- 
nomia dello Stato richiede sia tollerata una coltivazione di 
tanto reddito, l'umanità eomanda Ja stessa sia al più possi. 
hile ristretta onde provvedere alla salute pubblica. 

Josti. Se si trattasse d'una legge generale: sulla coltivazione 
avrei anch'io molte osservazioni a fare; ma non ese 
sendone il caso io cercherò solo di richiamare là Camera alla 
questione che ci è ora presentata. 

Si deve provvedere al lungo abuso del non rispetto 
leggi, il richiamare assolutamente all'obbedienza sarebbe ora 
pericoluso. Se la legge fusse stata presentata nell'inverno, o 
dirò meglio nell'autunno (poiché già nell'autunno hanno prin: 
cipio i lavori di preparazione) io ayrei forse consentito 
strizioni; ma ad una legge presentata il 7 maggio, quando 
8 pa ilei beni sono già seminati trovo inutile ogni di- 
scussione. Lo scopo della presente legge non può essere altra 
che di coprire in certo modo il governo perché non abbia 
provvisto per tempo;ad impedire Ja violazione delle les, 
essa non può, servire ad altro, poichè io dico francame 
che malgrado le nostre leggi vedreste i seminerii and 
avanti (rumori). Si, o signori, 


alle: 


a reo 


nie 
i are 
essi continuerelibero perchè 


5 non sì può în poche ore far sospendere i lavorî già innoltrati. 
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stabilire una questione, diffi ima importanza poichè 


nato autorizzando sino a_ pre d 
{ autorizza a tempo indefinito; Stemi do LE le 
di doverlo emendare, e stabilita iaia 4 Satin 
zazione. A questo fine fa Talta 1a"A06 5 i auto 
paragrafo. Mr e. seco 

Del resto io mi unisco! all'opi ui 
conto dei motivi di pubblica salubi 
legge. 

Sì passa alla discussione degli arlicali 

Presidente, Jegge l'articolo della commi 

Articolo unico, Hia TA 

«Ilgoverno del Re è autorizzato a dare per | ì 
a riso nella pravincia in cui è permessa, Della Toca 
sarebbe proibila tale coltivazione dal regio. editta* 
1728, e dalle regie potenti 5 agosto 1792 q quelle | li enne 
ziali che fosse per riconoscere convenienti, 0 
alla pubblica salubrità, ed alle ci pi Mi particolari; 
ilei corpi morali che ne facessero la manda, sen semprech 
si tratti di terreni già stati coltivati a riso neglî, 
denti, 0 già preparati alla seminagione del tix so 
cui la presente legge fu presentata alla Camora elettivi 

«+ Queste concessioni non avranno elleito che per lo 
nagioni autorizzate per il corrente anno in virtù 
sente legge ». sid 

Demaria propone che si sastituiséa alle’ paroliteg 
« ché si Iratti di terreni già stati coltivati! a Win 
« anni antecedenti, 0 già preparati alla: seminagione 
« riso al lompo in. cui la presente legge. fu presentata” 

« Camera elettiva ; » queste altre » sem Irali di 
terreni qidstali coltivati a riso dall'an ta alemdnto. i 
Inoltre propone al 2. paragrafo vec i parto 
grafo del progeltoigià stato votato%dalla 000 tt: ii 

Arnulfi propone si dica; semprechési tratti dî terreni già 
stati collivati a riso senza opposizione negli anni anteò 
denti e giù preparali alla seminagione del riso. 

La discussione cade sull'emendamento Demaria, Îl del 
tato Demaria ha la parola per lo sviluppo del per 

Nisce un breve incidente fra il deputato Lanza ed il 
presidente, per avere quegli voluto ystabiliré. l'ordinia 
discussione, a cui il presidente risponde leggendo un ai 
del regolamento della Camera nel quale è detto, che i 
presidente spetta lo stabilire l'ordine della discussion 

Demaria. lo propongo che si ritorni lla legge 0% 
ora stata proposta dalla Camera dei deputati perchèla, 
data dal Senato di allargare la coltura a riso, lo è in un 
indefinito, Ed è cosa incontestabile che prima che fos 
sentato questo progetto di legge, ed appena esso fu pre 
lato, vari proprietari squarciarono Lerreni è ne haono lì 
selati altri incolti per aspettare la licenza (ili eni erano” 
quasi assicurati) onde semiparli a riso. La commission 
nelle mani suna petizione, nella quale, sono. ripetuti ed 
mati questi fatti, Così non è men vero che sarà facile a qui 
siasì proprietario che abbia lasciato i terreni incolti 
nere da'suoi amici la dichiarazione che questi terreni 
preparati a riso, ed in tal modo verrà smisyratamente a 
sciuta questa coltivazione cotanto dannosa i al contrario 
noi adottiamo la nostra prima legge, essa mon danueggierà 
coloro che dall'anno scorso hanno incomingi; ato tal colturi 
e colpirà quelli che con eupidigia riprovevole hanno prepi 
rati nuovi terreni; e nemmeno questi puossi dire ne abbi 
nova soffrire troppo, perché potranno ancor sempre; alli 
rarli per altra coltura, “ 

Prego perciò la Camera ad adottare il mio emendemeni 

Chiò s'oppone all'emendamento Demaria perchè chiama? 
giusta la restrizione ili concessione ai terreni che da un aq 
antecedente sono stati coltivati a riso, Dice che i terrent' 
potrebbero esser meglio indicati che colle espressioni adò 
rate dal Senato, Nega pure eliei/le terre va cui verreb) 
date queste concessioni si trovino di troppo prossime agli 
bitati, che. egli potrebbe provare esservene delle altre co 
vale in assai maggior prossimità. Conchiude. che l' intere 
agricola domanda la rejezione dell'emendamento Demaria, 

Valerio L. sostiene quest'emendamento , perchè dice eh 
coll'articolo della:cominissione si verrebbe a premiare colo 
che violarono le leggi. Ripete le ragioni di salubrità pubbli 
e le appoggia dell'autorità della propria esperienza , dichil 
rando d'aver vissuto 10 anni in quelle provincie. Osserva cli 
il maggior guadagno che da quella coltura ne deriva di pm 
letarii mon è cho illusòrio , perchè rimane poi ‘assonbil 
dille malattie che durano tutto l'inverno; che se le classî 
gricole non si lagnano e non se ne astengono n'è causa. it hi 
sogno e la fame che le spinge ad abbracciare il. lavoro sape 
dolo anche micidiale ; la qual cosa si vede pure accadere (i 
molti altri rami d’ industria. Che però l'umanità richiede! 
mettano il meno possibile le persone in quelle necessità; 7 

Cavallini come deputato della Lomellina si crede. im, 
bligo di fare osservare come qui non si tratti di dare pref 
o pene ai trasgressori delle leggi , che în tal caso Îa-pit 
pena a infliggersi cadrebhe sul governo che coll'apriré car 
e fare concessioni di coltura le violò il primo. Dice che t 
i coltivatori dell'anno antecedente come quelli. di questi 
sono in buona, fede. Inoltre che se si avranno a fare ri 
zioni alle concessioni, il governo è in potere di farlo : $° 
pone perciò all emendamento Demaria anche in ordine 
seconda parte. 

Ministro dell'interno. Avendo accettato il progetto! 
Senato debbo dirne i motivi, 

«Se si. fosse trattato di una legge definitiva, “avrei 
agito altrimenti, ma considerando che la presehte 
giianda che concessioni provvisorie, non credetti div 
insistere; tanto più se si considera che se la legge dj 
solo autorizzato a concedere qualeuna di queste coltutt 
governo non avrebbe avuto altro a dire; se nam ele ace 
iliamo a costoro questo permesso, perchè ché violaronglià 
leggi prima di voi. Onde non porre il governo ia tale è 
ilizione parmi si possa accettare la legge del Senato. 1 

in quanto alla seconda parte, dichiaro ch'io hon'la 
accettata se avessi creduto, impossibile di presentare fl 
anno la legge cui s'accenna, che anzi io son persuasti 
nel mese di novembre o di dicembre potrò produrla al 
lamento, e sé essa non fosse accettata io sarei il pri 
spogliarmi della concessami facoltà. 

Mellana, No insisto che la Camera stia ferma sulli 
prima decisione, perchè nun vedo sia accaduta cosa chi 
sigli di modificarla. 

1) sigì Chiò ben lungi dal rispondere agli argomenti al 
cercò sempre con oratoria destrezza di strabalzat la] 
stione e di trasportarla in terreno ampio, onde tratta 
in modo generale non si vedessero i difetti del’ progeWio 
Senato. à 

Josarei anche disposto, quando così si volesse, a saci 
la prima parte della quistione, perchè in essa nom 
alcuna ragione di principi: ma în ordine alla seconda, 
seconilò paragrafo, son convinto di non poter menomat 
transigere- Vi furun'epoca, che io chiamerò fatale y | 


| Prima della costituzione era proibito di mangiar carne il ve 
nerdi ell il sabboto (risa è rumori) a quelle leggi non fu an- 
| cora derogato; ma abusivamente se ne mangi; credete vai 


| che se si volesse riporre in forza quelle leggi, non sì trove- 


rebbero ostacoli ? 
La legge urge; poichè i coltivatori non possono attendere 
perdere il beneficio del tempo, principalmente di queste 
ie; essi lavorano, e sperano che la legge li Loglierà dallo 
0 di disobbedienza in eui si trovano. To quindi propongo 
che si adotti il progetto del Senato. 
Mellana: Noi ci troviamo di fronte a dae progetti: quello 
votato dalla Camera, e quello del Senato 
Gi sî dice: l'uso autorizzò la trasgressione di leggi esistenti; 
si abbisogna di una legge che autoriz concessioni di 
coltivazione, onde legalizzare quella Lrasgre CA 
i Ed io domando se noi possiamo autorizzare trasgressioni 
di legge? io credo di no: può bensi aleune volle il potere 
| fare il cieco, mia autorizzare non mai:.me abbiama uo esem- 
duelli nello Stato, a cui punto 
si ebbe l'imprudenza di pubblicarne uno sui 
allora non potendosi più fingere di non vedere, 


î agio a tenet 
te là present 


| pio recente: succedono centi 

non si bada 

giornali, è 
| si procedè. 
} Col progetto del Senato sì direbbe: vi sono leggi 
È non ponno essere eséguile; perciò vi sottentrerà Tarhitrio 
| del ministero sino a termine indefinito: poichè il dire sino a 
i che sia votata una legge a tal riguardo, equivale a lasciare 

un tempo indelinita. 

Adottare espressamente un tal sistem 

ssolutismo. 


à non 0 nem- 
meno sotto Î' 

Il ministro dell'interno presentava 
dante l'interesse non di una, ma di molte i 
Stato, I membri di questa Camera eletti dal popolo, che co- 
noscono davvieino i bisogni della popolazione, e che ne: sono 
la espressione, concedettero tutto ciò che si credeva poter 
concedere, avuto riguardo ai bisogni ed alle strettezze delle 
famiglie coltivatrici, ed alle esigenze di questa coltivazione. 
Il signor ministro ripudiò il nostro progetto, per accettare 
quello di coloro che non sonò punto eletti dal popolo, di co- 
loro a eui si richiede il censo di 5000 fr. onde possano sedere 
nella Camera legislativa, e che appunto per le-loro ricchezze 
non ponno come noi conoscere i bisogni della classe colti- 
valrice. 

Noi abbiamo fatio eiò che era possibile, ma non dubbiamo 
con una legge favorire coloro che vollero speculare su di un 


voto che intendevano strappare poi dal Parlamento, lo perciò 
insisto deciò si riprenda e s'adotti il progetto già dalla Ca- 
mera votato. 

Jostî, Si mette innanzi lu violazione di leggi. Le leggi erano 
pei tinfidi; fortunato chi le violava (rumori prolungati). Ac- 
cusatà, se volete, il ministero perchè non abbia provvisto 
per tempo, ma non Jo mettete in conflitto, e non lo costrin- 
gete a pugnare contro interessi generali. 

Chiò domanda la chiusura. 

Vnza oppone alla chiusura, perchè non crede abbastanza 
esdurita la discussione, vi siano anzi ancora molti argomenti 
a produrre. 

genita egli stesso nel merito della questione, dice non es- 

vero che sia tanto cattiva la legislazione» esistente, che 
ica] più può essere difettosa; nega pure cl'essa sia andata 
in disuso e che il governo non siasì mai curato di richiamar] 
in vigore, che anzi nel 1815 fu nominata una comi 
coll’incarico di fissare relativamente a quella legge unlimite 
all'estensione delle risaie: che nel 1855 furono fatti altri 
provvedimenti, ne' quali fu:sempre dichiarato mantenersi in 
vigore le leggi Live del 4792 
Dimostra che se si adotterà il progetto del Senato, si vivrà 
{ facile ai coltivatori l'estendere le loro seminagioni, che fra 
{ non molto:sarinno perfino seminati i cortili delle case, 0 che 
j tutto verrà in benefizio delle classi rieche ed a danno dei 
proletarii ; aggiange che le concessioni di coltivazione a riso 
f sono altresì un potente mezzo per la concentrazione delle 
| proprietà. 
Sostiene (che al principio di cui era informata Ja Camera 
$ nel sancire questi provveilimenti, meglio si provvede col 
progetto che fu poi dal Senato travolto. Prega la Camera a 
volerlo riadottare. 

Chiò. L'onorevole Lanza ha chiamato saggioril provvedi- 

$ mento del 1792, al quale si ritornerebbe se si ricliiamassero 


e “lello 


sempre nell'incerto e nel provvisorio, che intanto sarà cosa 


È 


È in vigoro le leggi esistenti, e come prova della lora savi 
disse che “full stesso fu nel 1814 dalla Ri; 
bilito. Nel 1814 furono rimesse leggi ben più assurde ed ir- 
razionali di RR) di cui Dista Ja semplice redazione a di- 

È mostravne l'irrazionalità (L’oralore legge un articolo di quella 
legge). Ora io domando se possa questa disposizione dirsi 
razionale? (Voci: sì, 84.) Il governo stesso non lo eredette, e 
ridusse a servizio della cultiyazione a riso vati canali d'acqua, 
ed in ciò il governo agì bene, sebbene contrariamente a quel 
disposto. Ma ‘ammettendo che 11 medesimo si voglia richia- 

5 mare in vigore, sarà eg! possibile ? 2 Già fin nel 1850 manca- 
rono.i documenti evdati necessari per quell'attuazione; po- 
tremo sperare d'averlì ora? Non mi pare. 

In ordine alla Gilantropia, essi è virtù troppo bella, perchè 

io voglia lasciarne l'esclusivo monopolio ni miei ayversarii, 
ce venire in soccorso delle classi proletarie, 
io le concessioni di col- 


ezza 
orazione rista- 


Anche al me pis 
ed è apptinto per questo che app 
livazione a riso, 

Me classi da queste coltivazioni ric: 
utile assai più forte che non da qualunque altra , il prezzo 
delle loro giornate salé sino a due lire per giorno; queste 
sonu verità incontestahili , sfido chiunque a confatarle. In 
quanto ai miasmi cotanto valutati e svolti (parole dell'ora- 
tore) degli onorevoli Ppponenti» non: sono tanto lamentati 
ne addette alla coltura: della concentrazione delle 
si debbono cercare lè cause nelle, non troppo 
zionali leggi di suecessione, e' nei fidecommissi, e ron già 
nella coltivazione a poichè basterehbe un esame di quei 
collegi elettorali onde persuadersi del contrario» nel collegio 
di cui io sono l’eletto, le proprietà sono moltissimo divise e 
le riszie molto coltivate. 

10) progetto di legge del Senato contiene due emendamenti; 
col primo s'estende Ja concessione di coltura a tutti coloro 
che avevano lerréni preparati ai 45 d'aprile; quindi non si 
fa che sanzionare un fatto compiuto, enon già come si è 
detto, aprire là porta a continui abusi. Al secondo sarà ri- 
mediato, obbligando il ministero a presentare presto il pro- 
getto di legge; onde 
ad essere accettato. 

Dati questi schiarimenti, io domando sia posta. ail voti la 
chiusura (risa generali). Osservo che le osservazioni che si 
SI a fare, troveranno ancora il loro luogo nella di- 

one degli articoli. 

Posta ai voti la chiastra è approvata. 

Bertini relatore. In quanto all'emendamento primo intro- 
dottò dal Senato, la commissione lo trovò conforme al senso 
della prima proposta e 


Poichè que vano un 


dalle pers 
proprie 


io non vedo motivo per cui non abbia 


| 
È 
| 


e lo mantenne. Il secondo fu creduto 
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Camera ‘credette dover conferire al potere esecutivo un po- 
jeté diserezionale, ma io vorrei fossero qui tutti i membri 
\ della maggioranza d'allora, e son certo retrocederebbero dal 
‘noncedere ora ‘indefinitamente questa facoltà al ministero. 
\Ghe più? il ministro stesso dichiara che egli non oserebbe ri 
uesta confertagli libertà, e ch'egli stesso verrebbe a 
lla Camera, e noi concederemo ciò che il ministro 
‘ebbe ritenere? Non so nemmeno se, potremmo 











indi appoggio l'emendamento Demaria, riserbandomi 
sò fosse reietto di porre la questione pregiudiciale , 
possa la Camera autorizzare indefinitamente Ta violazione 
tdi una legge. 
| Demaria. All'appoggio d'un'opeta del dott. Cravellone fitta 
aiamparo a spese dell'accademia delle scienze , ed alla quale 
non fu mai contradiletto , dimostra il male gravissimo che 
deriva dalle coltivazioni a riso e la pessima condizione della 
| dlisse proletaria, rettificando pur anche il guadagno che il 
Sig. Ciò disse farsi da quella in tal genere di coltura. 
Borella ripeté anch'egli l'insalubrità dell’aria in quei luoghi 
arreca per prova che colà non si trovano casini di cam- 
may ma solo umili casolari di contadini. 
osti. La questiune sempre più si complica quanto più si 
(Viol trasportare la discussione su principii generali ve di mas- 
fia, i quali non debbono trovar luogo in una legge di sem- 
forme legali. 
ministero trovavasi a fronte d'una violazione di una legge 
lla quale non poteva ottenere l’istantaneo eseguimento, per 
fon lasciare il: paese in tale stato domanda gli sia concesso 
utorizzare questa violazione, che così cesserà d'essere vio- 
ione : ed una legge a questo scopo presentata li 7 maggio 
on può dare luogo a discussioni, poichè ad altro non può 
mirare che a coprire le formalità. 
Se alcun che di difettosò si può in essa trovare gli è nella 
nda parte,*ma dacchè il ministro si obbliga di presentare 
sto progetto di legge, parmi anche qui tolta ogni difficoltà 
all'accettazione della legge 
© Wei Ai voti ! ai voti! 
Dopo poche parole del sig Valerio in favore dell'emenda- 
| Demaria, viene.ilmedesimo posto ai voti ed approvato. 
tocede allo squittinio segreto dell'articolo concepito nel 
(seguente 




























































Articolo, unico. 

«Il governo del Re è autorizzato a dare per la coltivazione 
ia riso nelle provincie in cui è permessa e nelle località 
dove sarebbe proibita tale coltivazione dal R. editto 26 
febbraio 1728 e dalle R. patenti 3 
i cenze parziali che fosse per riconoscere convenienti, avuto 
riguardo alla pubblica salubrità, ed alle circostanze dei par- 
ticolari e dei corpi morali che ne facessero la domanda, 
sempreché si tratti di terreni già stati coltivati a riso dall’ 
(1 « anno antecedente. 
Queste concessioni non avranno effetto che per la 
‘seminagione dal corrente anno, trascorso il quale i posses- 
di fondi nelle provincie nelle quali è permessa la col- 
vazione del riso, dovranno uniformarsi. rigorosamente al 
rescritto delle leggi emanate. » 





Risultato dello scrutinio. 
i î Votanti 112 
Maggioranza 57 
vi ssenzienti ur 
\ © Dissenzienti 25 
‘adotta. 


ro di pubblica istruzione presenta due progetti 
fia ; il secondo sull'insegnamento femminile. 

duta è levata alle 5 12. 

Ordine del giorno per venerdì, 


Progetto di legge per l'approvazione del reso-conto 1847 





dl ITALIA. 

CAVORI 

. — Per decreto reale del 1 maggio corrente 
‘divisionale di Genova è sciolto. Gli elettori 
| più breve termine convocati per procedere 
elezione sécondo il prescritto della legge 


con R. 





«magistrali provvigioni del primo cor- 
degnata di conferire 
ordine de)Ss, Maurizio e Lazzaro al 
signor conte e cav. Audrea Avogadro di Quaregn 
_ professore di fisica sublime, consigliere straordinario 
del consiglio superiore di’ pubblica Istruzione, membro 
della R. accademia delle scienze, cav. dell. ordine ci- 
cile di Savoia, presidente della R. Commissione sui pesi 
e misure, mastro auditore, ecc. ecc, ece., e di ca 
lieri dello stesso ordine ai signori dottore Ignazio 
Pollone, professore dî matematica nella R.università di 
Torino, e Pietro Motta, ingeguere nel R. corpo delle 
embro e segretario del consiglio dello stesso 
, ed ambidue membri. della R. commissione sui 
A Masure, VINI? À i dA 
questa circostanza S. M. sì degnava presentare al- 
Dil signor ‘commendatore senatore Carlo Ignazio 
);, membro della suddetta commissione suî pesi e 
+ d’una medaglia d’oro alla reale sua effi. 


la 















































gie, con 
Ù fazione 
pet l'opera da esso prestata all'attuazione del sistema 
lecimale, ; 

$ maggio. — Il magistrato d'appello con 
ne in data di ieri ha confermato la sen- 
unale di primafcognizione che aveva pro- 
opria competenza nella causa contro il 
imputato di diffamazione all'armata. 

(Gazz. di Genova). 

o. — Ci scrivono: 

‘acedduto di osservare fra noi così 
ne come quella occasionata dal re- 











ste i en della magistratura. Non, era ste- 
zione prodotta da animosità o 
da ranco 


quanto che qui alcuni incomincia- 
lla (legge santissima del Siccardi 
ma commedia, e che il governo 
e il coraggio: dì farla rispet 
Quilli tutti: siamò pelsiasi’ che 
Salieita daî poteri dello, Stato, nes- 


not fosse statà 
non ayrebbe saput 
tare. Ora siamo bh 
quando una legge è 


L\F 
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agosto 1792, quelle li- 


croce, di | 














IL RISO 


sumo, in qualunque luogo sia collocato, può esimersi 
dall'obbedirvi. Ax è avvenuto qual 
che guai a Cassolo, borgo vicino a Vigevano ; ci fu'un 
re da nu ed del tutto finito ;  almend; 
così sì dice qui questa mi 


te udito dire ess 











ora 


itina. Forse non mancherà 





chi vorrà dare a quell’affare colori epici, e cagioni di 
verse dalla vera. 





Dar Veneto, 3 maggio (Cart. dello Statuto). — Fu= 
rono rimessi al loro posto alcuni giudici ch'erano stati 
sospesi; Quattro non avevano altra colpa chè lo avere 
obbedito agli ordini del governo di fatto, che li avevà 
chiamati al tribunale d'appello dai tribunali, provin= 
ciali : îl Morosini da Treviso, il Da Mosto da Vincenza; 
il Trodezzi da Padova, ed un altro da Rovigo. Il Ma- 
lenga del tribunale di Vicenza egli pure rimesso. Riéb- 
bero il posto alcuni impiega ari di second’oS 
dine; fia î quali il Bontarini , dottis 
mite animo; illustratore al IX congresso di 
italiani del famoso codice Lon 
nella biblioteca del Capitolo di U 

Sî dice che abbiano ottenuto  l’amnistia ildue fra- 
telli Conte Da Mula, giovani che ognuno rimase sor- 
preso vederli nella lista dei proscritti. Così pure Pav- 
vocato Zono di Treviso, dotto e onesto legale, membro 
del governo provvisorio di quella città. Fu anche gra- 
ziato Leone Graziani, capitano di vascello della marina 
austriaca } provetto uomo di mare, ed influentissimo 
sotto ‘al reggimento dell'arciduca Federico , in nome 
del'quale governava lo sventurato Marinovich morto 
per ire ‘private. Il Graziani fu uno de' triuinviri spode- 
| stati quando prevalse il partito estremo dell'Assemblea. 
| L'altro triunviro Cavedalis è a casa sua, tornato all’e- 
| sercizio! della sua professione d’ingeguere. Le ammistie 
parziali non sono accordate che in seguito%di petizione 
e giustificazioni, Sì seppe una petizione di un certo av- 
i vocato Bellinato; repubblicano ardentissimo fra gli ar- 

dentissimi, uno dei principali capi esaltati. 

Il ricliiamo dei gesuiti in Verona e Venezia non è 
| atto di acata politica. Egli è disgustare il paese senza 
{ alcun pro: È stato fitto provinciale il‘padre Ferrari. 
! Jo credo a quello che dice il ministero e i suoi organi 
periodici, che l’Austria presente è un’Austria nuova: 
ti non mi facessero dubitare del 











giudî 





mo giovane, 
13 caziali 
bardico, conservato! 








dine. 





| 
| 
Ì 











| 
| 
| 
| 


























ma vorrei che certi f 
contrario, Per esempio questo rimettete.i gesuiti sa di 
restaurazione pura. E le restaurazioni pure furono sem- 
pre opera transitoria e labilissima di mezzani intelletti 
e di animi incoerenti. 








Livorno, 4 maggio (Cart. dello Statuto). — Un or- 
dine del ministro della guerra richiama da Livorno e 
Pisa tutti i militari toscani, ec 
liti che fanno il servizio di poli 
stiriata per il giorno 6. 

Pare che avverranno dei mutamenti nell’es 
occupazione; il 9. battaglione di cacciatori partirà da, 
Livorno, e prenderà il suo posto un altro battaglione 
dei fanti Kinsky. Si dice ancora che il generale De 
Crenneville continuerà a ritenere il comando militare 
della città. 

Si parla di nuovo di lettere anonime intorno a ten 
tativi anarchici : speriamo che il governo non 
noscerà che l’opera individuale di- un qualche dissen- 





ito i gendarmi e i ve- 
la partenza è de- 





ito di 





| 
| 
| 


i 











ini 
Bia a È 
| zione di un nuovo bastimento. 





ha quanto segue: 


Roma, 29 aprile 








! plenipotenziario di F 
{ piuto la sua missione; egli ai 30 del mese par 
Roma. P. 


I 


d 








iri 
minentissimo Duponi. Dell’armata francese di o. 








zione non resteranno che 10,000 uomini; 





! nigione della ca 


marca e del Patrimonio. Il 








villers assumerà il coma 





Rayneval 
della repubblica francese. 

Roma, 3 maggio. — Pio IX ha approvato gli-attà 
però ridotto alla metà del 





dei consigli di censura; ha 
tempo la sospensione dell’ufli 
toposti alcuni individui. Pei colpiti da provvedimenti 











iù gravi, il Papa ha eletto una commissione col 
(ELI 3 


sta deî monsignori Giannuzzi ‘e Milella , 


Lepri 





dell'avvocato Ga; 





rolini incaricato dal duca di Parma di dar ragione 
dello sfratto dei Benedittini: 
= Ilb-nome dei rappresentanti del popolo, Gennarell 


e Ballanti, furono cancellati dall'albo. dell’accademi: 





 d'archeologia. 

— Il 29 aprile si tenne 
Modenese crede che fra le varie materie vi si trattasse 
anche delle leggi Siccardi. 

_ Ti card! Antonelli ha ricevuto le insegne della 
legion d’onore. 

"2 Per'ordine del governo dalla porta esterna della 





soncistoto. Il' Messaggiere 









cappella anglicana’ sulla (via Cassia è 





emma della Gran Brettagna e la scritta, E; 
che cravi stata posta in tempo della repubbli 


(Messagg. Moden.). 


na 








3 maggio. — Dopo l’imperversare di acque 
uasi intiero ill corso del passato mese; do 
lutaci, e che il 1.0 del cor 


Borocx 








dirotte per, q € 


la grandine devastatrice 








rente 


ioni Meteorologiche, s a da 







abbondante ed in gross. 





le men riparate vie della cit 





si 1 


i, ; 
. dî Bologna). 


ragità delle intemperie mostra di voler 
(Gi 





i rico- 


ato, Al nostro cantiere si è incominciata la costru- 


— La solita corrispondenza del Messaggiere Modenese 


— il generale în capo e ministro 
ancia Baraguay d’Hilliers ha come 


similmente in quel torno di tempo l'e- 
ipa- 
6,000 a guar 
itale; divisi gli altri tra le città di Co- 
enerale divisionario Gues 
ndo supremo, e il signor De 
ppresenterà presso la Santa Sede il govemo: 


o a cuì erano stati sota 


po- 
del marchese 


2 È giunto giorni sono în Roma il canonico Mar- 


‘ato rimosso lo 


glish Chappel, 


annunziammo sotto lo specchio delle Osserva- 


Finn, 8 maggio. — Gli Austriaci hanno restituito 


AGI 





ENTO 


i i.e -rgrr1rg19r1g91( 


(4 
| 


A 
gione, un po’ più di giu- 





al governo pontifi 
dopo il glorioso ed 





0 due cannoni rimasti in lor potere 


infelice fatto di Vicenza. 


Via, si usi un po’ più di r: 
stizia! Si desista dall’astiare sì 





ecamente questa Par 
che da sè sola fa vivere più dî quaranta dipartimenti, 





ed hia carichi tanto pesanti da sostenere, chè în pro- 
porzione apporta e paga allo Stato più che tutti gli 


altri insieme. 





Niroti , 2 maggio. — Il Giornale officiale pubblica 


Îl seguente decreto : 





na ; A 
Sul dubbio se l'arresto personale ordinato per causa 
lè possa eseguirsi coi 





ty 





) tin impiegato nell’atto 

dell'esercizio delle sue funzioni pubbliche ; 
Riman decretato che è vietato di procedere per 
l 

ile 


delle fu 








AUSTRIA, a Gazz. d’ Aug. 


Riceviamo da fonte degnissima di fede che il con- 


— Scrivono da Vienna a 





ausa 








io dei ministri sta lavorando intorno a tre progetti 





ll’arresto dî un impiegato nell’atto dell'esercizio 


inzioni pubbliche: affidategli. dalla legge. di legge, che sara 
tigher 
festa. i 


I progetti sono i seguenti : 





10 fra breve pubblicati, e che mi- 


mani - 
iche. 





ino lo scontento che da tutte le parti s 
seguito alle ultime disposizioni ecclesia: 








ESTERO. 


Courrier d'Ahènes det | 1. Le comunioni nen 


dizione per affari ecclesi 





GRECIA. ttoliche. poste in pari con 
28 ap 


Sata da tre giorni. 







tici colla chiesa cattolica. 





a del barone Gros è cès- 
aprile ‘alle ote 4 pomeridiane 


ile: 


2. Legge sul matrimonio civile. 





Si pr x 3. Feto assoluto del Stato si ine agli im- 
il Pireo è stato nuovamente sottoposto ad un blocco Veto assoluto dello Stato sulle nomine agli im 


a per ordine dell'ammiraglio Parker: lo stesso 
vra sarà degli altri porti della Grecia: nello 
ono le Camere furono straordinariamente con- 
Mrocate dal ministero per deliberare a porte chiuse. 

Le Camere i tero a provvedere 
lagl'interessi del paese, avuto riguardo ai pericoli che lo 
‘mipacciano. In 


pieghi ecclesiastici. 

— Secondo il foglio sofficiale di Vienna del 2 maggio 
il conte Sturmer, tore 
nopoli, è < 

— Lo 


chese Br 








mbase austriaco a Costanti- 





ato dietro sua richiesta messo a riposo. 
sso foglio annuncia che il 29 aprile il mar- 





inno iuvitato il mi 








gnole Sale Îa presentato all'imperatore il re- 


il governo sardo lo richiama dal suo 





seritto col quale 





ito a questa decisione, i ministri 










d’ambasciatore. 








sì fono diretti Wyse: infatti una poscritta del j POS"O © an 
Cobrrier d'Ahène reca una circolare del ministro del- oi aggiungiamo che questo posto sarà occupato. dal 
Pinterno ai nomarchi ed: eparchi dello Stato, colla quale} 5!8001 di-Revel, già ambasciatore Sardo a Londra. 

P ’ 1 





— In Pesth fusscoperta ‘ultimamente ‘una piccola 


alninzia il perfetto aggiu 
comunità d’anabattisti composta di 19 membri 


amento della vertenza anglo- 
. Sacer= 
lavorante sartore prus- 
siano; il quale eseguiva, cogli adulti la cerimonia del 


battesimo, nelle onde del Danubio. Questo nuovo Gio- 





ea, 




















dote della medesima era un 





FRANCIA. — Pariot, 6 maggio. © 


legge elettorale è a Parigi il pensiero, il discorso di tutti. 








La riforma della 

va di sua atti- 

vità, ci venne cioè estradato dalla polizia di Pesth, 
(Corr. Ital.). 





vanni di Leida fu già bandito dalla sf 






Mpa rossa non lascia digridare come se si trattasse 
di violare la Costituzione e rov 


imano la forma ‘di governo stabi 


eSciare col un colpo di 









ita. Codesta collera non 





Ha nulla di sincero, Non si minaccia la Costituzione, ma 

VARIETÀ 

FORTIFICAZIONI MODERNE IN EUROPA 
E LORO IMPORTANZA STRATEGICA. 


Il ‘seguente articolo , dettato ‘evidentemente da un 
ufficiale austriaco, è stato mandato da Verona alla 
Gazz. d’Augusta: 





la perniciosa influenza della fazione avida del potere e 
delle ricchezze del pacse. Da ciò nasce ogni strepito. Il 
socialismo vuol confiscare lo Stato, Lo Stato son io/ Ogni 
provvedimento che tenda ad impedire Ja sua usur- 





pazione, è criminoso, lierticida ai suoi occhi. Si vuol 


forse abolire il sufiragio universale ! Niente affatto. 





$ vuole puramente regolarlo, purgarlo de’ suoi ele- 


| 
| 
| 
| 





menti morti 


i; ih RR RORTIENAE E, « Vi fu un'epoca non molto remota in cui militari 
In uno de’ suoi ultimi scritti il sig. di Lamartine, 



































distinti più non tenevano ‘in gran conto le opere di 
fortificazione } e con argomenti ‘e fatti storici prende- 
vano a screditarle. Ma gli ultimi eventi hanno sciolto vit- 





ld cui autorità non dovrebb'essere sospetta agli uomini 
della vigilia, indica i vizii della legge elettorale. 

Egli: biasima infinitamente, per esempio, lo scrutinio 
di lista che falsa il suffi 
dhe una derisione; ‘un’ detestabile! intrigo. Egli enu- 








Ù a toriosamente il dubbio. 
o universale e non ne fa 





Dopo la rivoluzione francese un nuovo avviamento 
} ° E E - | venne dato alla strategica. Le masse schierate sui campi 
mera tutte le garanzie morali che si è in diritto di 


del suffragio universale, facendo iN 


di battaglia raggiunsero una forza non 





a cono- 


chiedere all’elettore : 


: x pa sciuta ‘per l’addietro , e l’approvvigionamento fondato 
osservare con molta aggiustatezza che non gli si sono 


sul sistema di contribuzione semplificò di molto le 


lì. indica le con- 





thieste ancora garanzie materiali. E 





, difficoltà che incontravan si nel mobilizzarle, Le piazze 


dizioni ‘seguenti: 

Siete: voi. francese ? 
Avete ra; l ragione politi Avete 
Wistruzione generale obbligatoria ad ogni cittadino per 
‘comprendere? i proprii diritti edi propri dové 
Avete ?_ Sie 


forti, per ld più parte strategicamente mal situate, co- 
e 





lete lino? Siete libero 


di 





ci 3 Fin varia 
strutte secondo il vecchio sistema di fortifica 
sa , mon 


one 





unta 





quasi sempre con uno scopo di semplice di 








potevano, dopo le perdute battaglie restare l’ im- 


peto di un’ armata vittoriosa. Indi si spiega il piccolo 








ùna dimora stabile ? 
famiglia ? Avete ‘anà responsabilità morale qualangue 
di 


» figlio 0 padre di 





numéro di assedii chie segnalarono la giand’epoca della 
rivoluzione francese e dell’ impero che tenne dietro. 
Infatti, dal 1741 sino al 1783 si contano 100 battaglie 
campali e 67 assedi, mentrè 20 soli se ne contano du- 
rante il consolato e l'impero accanto ad un’egual nu- 
mero di battaglie campali. 
L'arte però di fortificare ha di poî iolto progre- 
più soltanto nel sapere ben 
regolare i cannoni di una piazza forte, ma nel prov- 
vedere alla difesa di vaste provincie, di lunghi 





uina certa qual durata comune, colla parte del 


col grippo del popolo, del quale andate ad 


} 
esprimere la volontà, e di cuì impegnate l'avvenire? 
Non esercitate una professione, infame? Non siete 


ita sregolata? Non siete mendicante per 











nomade per 
ozio volontario ed abituale 
condanna legale ‘ché vi pregiudichi in faccia 





Von siete disonorato per ; 
dito; éssa non consiste 





qualche 
al popolo ? 

Or bene, sarebbe maî a' quelli che îl sig. di Lamartine 
\isclude dal suffragio universale, che i broglioni rossi 
i diritti elettorali? Sì signori! 


sine 





i linee, di intieri reami. 
Volendo resistere agli assalti d’ un nemico superiore 


di forze o arrestarne la marcia, deve l’armata più de- 





vorrebbero conservare 
mentre quelli formato appunto la loro guardia pre- 
toriana, i loro grossi pezzi d'artiglieria coi quali vor- 
rebbero spazzar via lè sociali istituzioni che 
la Francia vuol vivere, nè crede 


bole, concentrandosi , cercare un punto d’ appoggio 
dietro una linea di difesa naturale od artelatta, come 
sarebbe dietro una catena di montagne , dietro fiumi 
di primo’ ordine, oppure entro le mura di una for- 








danno 
loro tanta noia. Ma 
ificarsi all’idolo, Ma 
contiene, tutt 





St, a ‘questo nuovo vaso di 








andora. che i î mali, senza una speranza | !€222- Le fortezze debbono ‘rendere possibile alle ar- 


P. 


in fondo. 





mate: deboli di inanovrare , debbono contenere il ne 
cessario materiale ed esser provviste di campi trincie- 


I 


rati onde possano rinchiudere molte truppe e poche 
ne bastino: per la difesa. In tal g i 
î yrpi o deboli o sbar: 





Ù 


erociata contro Parigi. Delenda est Cartago è il grido 


gran numero di fogli dei dip 





‘a esse dive 









x dei gliati, il punto d’ap- 
poggio delle operazioni, il centro degli armamenti; ciò 


che ha fatto dire a Clausewitz, che un'armata di difesa 





che essi innalzano con ‘una specie di furore. A. vedere 





tanta rabbia sì direbbe che essi volontieri aiutereb- 


vero i acc) i socialisti a incendiare 'arigi a Cri I H n colt. 
bero i cosacchi 0 i socialisti ad incendiare. Parigi , a | senza fortezze ha cento lati deboli , e somiglia ad un 


Saccheggiarla, a distruggerla da cima a fondo ‘e a fare 





corpo senza corazza. 
Fra î paesi che hanno fatto sacrilizii immensi per 
le ‘opere ‘di fortificazione , viene in prima linea la 





passar l'aratro' sul terreno della gi 


per altro che le maledizioni, le imprecazioni contro 

i | essa mon sono in sostanza di seria natura. 
Sully ; il quale aveva-tintò' spirito, e per lo miro 

tanto (patriottismo | quanto î nostri Parigifodî della 


provincia, giudicava ben diversamente dell'importanza 


Francia; la quale intraprese lavorì giganteschi fortifi- 
cando di preferenza secondo il principio degl'ingegneri 
francesi le gole, le città di frontiera e parecchie ancora 
all’interno, le quali ultime sono tenute come punto cen- 
trale della di 
stradali principali sono difesi da forti. 

Vi ha Belfort col suo campo trincierato per 30,m. 
uomini sull’incrociatura delle due strade che da Parigi 
e Lione menano a Basilea, Berna e Strasburgo. Tro- 
viamo sul Doubs Besancon divenuta una delle più con- 
fortezze della Francia dopo che tre nuovi 


a 


uoi éssa era l’anima ed 





Così verso la frontiera svizzera gli 





di questa capitale. Agli occhi 
il'euore della Franci 
în piedi, diceva, Ja Francia non perirà. Anzî arrivava 


; e fino a tanto che Parigi starà 





ne 





a 


i fosse giunto ad impadro- 


1 


a dire che se lo stranier 
nîrsi di questa citt 
tanto grande è la potenza d’ 
siede, 










ù ebbe subito’ l'ascendente, 





ne 








siinilazione che essa pos 





siderevoli 

































La provincia veramente non è giusta. Essa dice che | fortini vi furono edificati; poi, più verso mezzodì, Gre- 

&a Parigi: che succedono le rivoluzioni; è vero, ma è | nobie, e finalmente Lione città fortificata, ed impor 
» | propriamente Parigi che le fa ? Non soffre essa piut- i ionito assai (come punto strategico, In tal guisa Parigi 
; | tosto le follie della provincia? E non sono forse i pro- i resta il centro de occidentale e settentrionale 
- l'Wilitiali chie otcupano ‘tutti i posti, tutti gl’ impieghi, | e le opere di fortificazione le è cinta mettono în 
che 'assediano tutti gli ti del pote e ordiscono | sicuro questa citià che è il cuore della Francia, e la 

al $ tuîiti gli intrighi, tutti i complotti ;, con giudizio. del | rendono il punto piùjimportante per la difesa del reame. 
‘| povero parigino ,.il quale non chiederebbe altro che'| In seguito alla seconda pace di Parigi il fianco della 
di poter rimandare nei loro dipartimenti tante persone | Francia era stalo messo allo scoperto; a questo in- 








soe le loro ci sì ovviò fort 





"QARR conveniente icando la capitale. Né solo 
contro gli attacchi per via di terra volle la Francia 
uro, ma cercò ben anco di premunirsi 


e di mare. Dal 


d’ognigrado che desertano le loro e 
gni gi 
percorrer a far fortuna a Parjgi; fanti istigatori di som- 


mosse edi discordie che qui conven 
della Francia? 


mettersi al si 
contro i eventuale pericolo dalla part 





ono da ogni parte: Ì 














IL RISORG 


IMENTO 


—____r—r—r—————————___—_ _ _——————————— 


5 al 1845 la Francia, secondo l’ingeg 
ha speso ineno di 190 milioni per provvedere alla 
ell 


ù guari a temersi oggidì stante le molte st 


ic coste, e lo sbarco di una flotta inglese 
‘ade 


pesa 
ate 7 linee telegrafiche che mettono in comunica- 
zione fra di loro i diversi porti di mare. 
L'loghilterra, in paragone della Francia , ha fatto 
molto poco per la fortificazione de' suoi porti. 
impedîre Ja Francia di. portare il teatro della 
uerra al di la del Reno, furono costrutte fortezze co- 
lossali lango questo fiuine, quali sono Wesel, Colonia, 
Coblenza, Magonza, Gemersheim, Rastadt. La maggior 
parte di este appartengono alla Prussia, o sono occu- 
pate dalle truppe di questa potenza. Allo sbocco della 
foresta nera trovasi Ulm munito di opere gigantesche, 
ma non ancora condotte a termine, Di fronte a queste 


ces 


e sonvi delle altrè sotto i cuì cannoni possono le 
armate d’Alemagna e dei suoi alleati prendere le mosse 
per l'assalto el appoggiati sur una terza linea, avvi- 
cinarsi alla frontiera francese senza esporsi alle vicende 
di una batjaglia. Così dinanzi a Wesel troviamo Venloo 
e Maestricht, dinanzi a Colonia Luxemburgo e Saarlouis, 
davanti Gemersheim, Landau. Vengono poi sulla terza 
linea Luttich, Namur, Charleivi e Mons, di cui Cha- 
teaubrianil ha detto: « la Hollande, heureuse à Mons, 
pourraît venir le soîr coucher à Paris » locchè però è 
reso ormai impossibile. 

Così la Francia è cerchiata da una triplice cintura 
di fortezze di prim'ordine. 

In Piemonte le strade che dalla Francia conducono 
per le Alpi alle fertili pianure d’Italia sono guardate 
da forti. Quello di Bard quasi intieramente rifabbricato, 
chiude il passaggio del grande e del piccolo S. Bernardo. 
ll inonte Cenisio è difeso dal forte di Esseillon , il 
Mont Genévre da quelli di Exilles e di Fenestrelle. 
Vinadio chiude il passo di Argentiera: un altro forte 
presso Ventimiglia serve alla difesa dello stradale che 
mena a Genoya lungo il litorale. 

Così le chiavi di tutte le porte d’Italia verso Francia 
sono nelle mani del Re di Sardegna, il quale con ra- 
gione vien chiamato il guardiano delle Alpi. “Egli è uno 
dei più gravi errori del capitano dell'esercito piemon- 
tese, quello di non avere compreso prima della cam- 
pagna del 4849 l’importanza, della situazione di Ales- 
sandria unita con Genova fortificata, 

In Austria il sistema di fortificazione è stato già da 
lungo tèmpo corretto secondo le nuove esigenze dei 
tempi, e Verona, Lintz, Olmiitz e Komorn diventarono 
immense piazze d’armi, la cui importanza fu proyata 
nella scorsa campagna. Il forte che presso Nauden 
chiude la valle dell'Adige e quello di S. Francesco 
lungo l'Eisack, sono di costruzione moderna ed assi= 
curano le vie ci comunicazione fra l’Italia e l’Alema- 
gna; 


menti. In Italia specialmente si proseguono indefessa- 


quest'ultimo è poi ancora il centro degli arma- 


mente i lavori intorno al quadrato classico del Mincio 
e dell'Adige, cui vien data l’ultima perfezione per mezzo 
delle vie ferrate, Anche ;Venezia acquisterà maggiore 
importanza strategica terminata che sia la via ferrata 
che deve metterla in comunicazione colla fiorente città 
di Trieste, Le fortezze di Ulm, Lintz e Ingolstadt gua- 
rentiscono l’Austria contro un attacco francese, e fanno 
sì che la bandiera di questa nazione non potrà più in 

venire esser inalberata entro ventisette giorni sulla 
torre della cattedrale di Vienna, ma resta ancora a finire 
ciò che si è incominciato. Il quartier-mastro generale 
dell'armata, barone Hess, é stato chiamato a Vienna per 
dare disposizioni onde aumentare i mezzi di difesa del 
paese; enormi spese si richiedono, ma i trattati di 
pace dopo le battaglie perdute costano assai più, ed 
una fortezza utile come lo fu quella di Verona nel 
1848, paga con {usura gli interessi del capitale. sep- 
pellitovi. 

La Prussia anch'essa non è rimasta indietro, Dopo 
aver parlato più sopra delle grandi fortezze ch'essa 
possiede lungo il Reno, non ci resta che a far menzione 
di Danzica, di cui Napoleone disse, che per tentare di 
espuguarla si poteva perder anche tre battaglie. 

La Russia già favorita dalla sua posizione ha tutta- 
via ben munito Varsavia, Wilna, Bobruisk, Duneberg 
e altre. città, Merita special menzione la fortezza di 
Moillin (Nowogevrgiewsk) la quale si trova in un'ottima 
situazione. Tutte queste piazze forti trovansi sulla linea 
occidentale, 

Più interessanti di tutte sono le fortificazioni 


della 
Olanda, le quali non difendono g 


già una sola capitale 
provincie hanno una cinta di 
mura dinanzi alle quali, aprendo dighe a ciò costrutte, 
sì forma un mare artificiale. In questo modo l'Olanda 
ha resistito nel 1672 alle. armate di Luigi XIV. Le 
provincie di Utreeht e di Amsterdam diventarono due 
immensi campi trincierati 

Tutte queste opere di fortificazione costarono ai di- 
versi Stati somme enormi, specialmente alla Francia la 
quale nelle sole fortificazioni di Pa spendeva 190 
milioni. All'epoca della seconda pace di Parigi, dei 700 
di contribuzione imposti alla Fraùcia 137 mil- 
lioni e mezzo furono ripartiti fra i diversì Stati per mu- 
niie di fortificazioni i loro confini verso la Francia. I 
Paesi Bassi ancora uniti al Belgio, ebbero 60 milioni, 
li‘ Prussia per le sue provincie del Reno 20 milioni, 
la Sardegna 10 milioni, la Spagua per fortificare i Pi- 
renei 7 milioni e mezzo ( ma non li forti 


come Parigi; ma intie 


millioni 


ò mai ), la 
a provincia Renana 15 milioni. Furono 

oni per terminare le opere di 
, è 20 milioni per erigere una fortezza sul 
Rena superiore. Secondo l'ingegnere Ardant i governi 
te ebbero oltrepassata questa somma , e dal 
1815 al 4846 avrebbero speso 162 milioni in opere di 
forti Ì 


Buviera per la s 
inoltre 
Mago 


destinati 
ui 
hi a 


DECESSI del 7 maggio in Torino. 
N. 10. 
24. 


8 maggio 


Dal 1 gennaio, totale » 2404. 





Fmesze, 6 maggio. — Il Costituzionale pubblica un 
altro indirizzo al granduca per la riattivazione dello 
Statuto. Esso fu deliberato all'unanimità dal municipio 
di Rio, 

— Allo stesso giornale scrivono che la sera del-5 
Pisa porta a mare un tumulto fra paesani 
Dieci o dodici dei primi furono arrestati. 


accadde 

e Austr 

Aremacna. — Alcuni fogli avevano annunciato che il 

generale Radowitz avesse chieste le sue demissioni e 

vano giù re a Costantinopoli come am- 

atore. La Riforma Tedesca, foglio semi-officiale, 

‘a questa notizia dicendo che il re non ha concesso 
all’illustre generale le chiestegli demi E 

1 fogli tedeschi ne deducono che il governo prussiano 

rimane fermo nella sua politica tedesca. 


ioni. 


— Il duca e la duchessa di Genova giunsero il 5cor. 
rente a Berlino e sì recarono il giorno, stesso a Car- 


lottemburg a render visita al re Federico Guglielmo e | 


alla sua real consorte. 


Scrivono al Conservatore Costituzionale, nuovo:giore 
nale ministeriale di Firenze: 

Arene, 28 aprile. — La differenza insorta tra Grecia 
ed Inghilterra è stata tolta mediante dirette trattative 
tra il govemo greco ed il ministero ‘britannico. De 
Gros, vista la inutilità de’suoi buoni uffici, aveva ces- 
sata ogni trattativa, i 

Le condizioni principali dell’accomodamento sono: | 

1. Pagamento immediato per parte del governo greco 
della somma di drachme 180,000 per indennità recla- 
imate, da speci ripartitamente e nominatiyamenti 

2. Deposito per parte del governo sulla banca na- 
zionale di drachme 150,000, a garanzia dei reclami di | 
Pacifico. — La indennità precisa sarà verificata. 

3. Adempite queste condizioni, Ja squadra inglese 
lascierà liberi tutti i navigli catturati e detenuti, siano 
da guerra, siano mercantili. 

Il Goyerno greco ha di già adempiuto alle suddette 
condizioni, e la squadra ‘inglese ha lasciati i navigli 
in libertà. 

P. S. Sul chiudere la lettera, mi si comunica che 
l Embargo è cessato dietro ordini dell’ ammiraglio 
Parker. Pare però sia cessato fin qui solo pel porto il 
Pireo. — Ma non pare che sì possa dubitare, mentre 
ho dallo stesso ministro dell’interno, che sino da ieri 
il regio vapore l'Ottone fu mandato a Salamina a pren- 
dere possesso di quell’armamento dello Statò. 


STRADE FERRATE 


Estratto sommario del movimento tra Torino e Novi 
e delle esarioni conseguite in aprile 1850. 
Viaggiatori ordinari 
MOVIMENTO | ESAZIONI 
3278 L. 1661520 
classe. 13593. 3819520 
classe. “a 66388 69366 90 
Militari muniti di foglio di via, 
classe. TE 167 
classe. 2248 


classe. subi 


483 55 
3556 30 


Totale N. 65674 L. 128197 15 


Bagagli (chil.) 136640 


L.7362 45 
Piccole merci 61820 


} chili 198460f127362 43 
82.90 
207 25 
23 454» 
L. 78.85 


L. 140309 15 


L. 4676 97 


61 
171206 64 


Trasporto di cani 
Oggetti di Finanze . 


di vetture . 


» 
» 
Sosta percepita sulle mer 


Totale delle esazioni 


Rendita media di ciascuna giornata 





Bosa pr Panici del 6 maggio. — Quest'oggi la borsa 
non corrispose alle disposizioni d’aumento che’ eransi 
manifestate nella coulisse negli ultimi due giorni di 
feste. Nel primo periodo i fondi pubblici sono, è veroy 
mantenuti con molta fermezza in seguito di un nuoyo 
sconto di 120,000 fr.. di rendite 5 0j0, ma terminata 
l'operazione le vendite abbondarono, specialmente nella 
coulisse e lì fecero discendere quasi agli ultimi cotsì 
di vernerdì. Allora si disse che il progetto presentato 
dalla commissione, relativo alle modificazioni da intrà- 
dursi nella legge elettorale incontrerebbe una opposi- 
zione formidabile nella Camera, opinione che parrebbe 
non avere per base che l'articolo pubblicato a tale 
proposito dal giornale | Ordre. 

Il 5 0/0 s'alzò ad 88, 80 nella sala e ad 88, 60 nella 
coulisse; terminò ad 88, 35 sul primo di questi due 
mercati, e ad 88, 10 sul secondo. In sostanza fu un 
aumento leggiero sopra gli ultimi corsi di venerdì, ma 
un ribasso abbastanza sensibile riguardo a quelli che 
eransi fatti l’altrieri e ieri alla piccola borsa del Pas- 
seggio dell'Opera. Le notizie estere continuano a non 
aver nulla d’interessante nel rapporto finanziario, 

Il 5 0j0 terminò in aumento di 5 cent. e gli altri 
valori non ebbero notevoli oscillazioni. 

A contanti rispetto agli ultimi corsi di venerdì, il 
5 0/0 terminò in aumento di 45 cent. a 88, 45 ed il 
3 0j0 senza mutamento a 55, 05. 

Il 50,0 piemontese (C. R.) aumentò di 15 cent. a 

83, 60 ed il nuovo prestito romano di 1]8 010 a 78. 

Bonsai pi Panici del 7 maggio. — Un nuovo sconto 
dî 80m. fr. produsse fermezza alla borsa, ma, terminata 
quest’operazione, fuvvi sensibile ribasso. Sì disse alla 
borsa che il progetto di modificazione della legg 
torale trovava ‘opposizione ‘în alcuni moderati 
era anzi questione di non presentarlo, Quindi il riba 

x Crediamo quelle yoci senza fondamento od 


e elet 
che 

0, 
almeno 


è 


} 10209 RI 


combattuto dai repubblicani della Camera, 

A contanti il 5 0;0 si chinde a 88 con ribasse 

ce. da ieri, ed il 3 0)0 a 54,70 con ribasso di 35 ce. 
Il 5 0/0 piemontese (certificati Rohtschild) a 83, 40 
con ribasso di 20 cc.; l'antico a 970 con ribasso di 10 fr, 
a 970. Il nuoyo imprestito romano 77, 3}4 con ribasso 
di 1]4- L'antico a 79 1]8 non variò. 
ni IA 


S. NICCOLINI gerente. 





Ha qualche tempo venimmo richiesti d’inserire una 
| dichiarazione contro un opuscolo del signor Soler sot- 
| toscritta dal signor Mircovich. Ora veniamo pregati 
| dal signor Soler di pubblicare quanto segue : 


Da oltre un mese un medico dottor Demetrio Mir- 


covich di Venezia cava ai canti della città di To- 
rino un avviso a stampa, in cui mischiando î nomi di 
emigrazione, di emigrati, con quello dell'abate Carlo 
cavaliere Cameroni ed altre cose che piacquegli di dire, 
| tentava far credere che questi non avesse accettata od 
| avesse respinta la dedica dell’opuscoletto intitolato Una 
giustizia di Daniele Manin e suoi portamenti in Ve- 
|nezia ; che si vende dal libraio Schiepatti in via di 
{ Po. Nessun altro che questo Mircovich ebbe parte in 
quella stampa. Avrei di buon grado preferito di la- 
sciare che anche questo fatto sì meschino andasse per- 
duto nel vortice di tanti altri suvi pari, anzichè ocr 
cuparci a smentirlo, se alcuni giornali non avessero 
dato segni di essere trali in ewrore, Do quindi pub- 
blicità al seguente documento , perchè se può essere 
combattuto, lo sia da chi ha veste e interesse per 
farlo comunque. 





G, Socen. 
Comitato centrale dei soccorsi 
all'emigrazione italiana 
AIlIll.mo Dottor Giuseppe Soler di Venezia 
in Torino. 
Per futura norma di ognuno di noi (é il cavaliere Came- 
Foni che scrive a Soler) ed onde in qualunque evento siano 
determinate le basi di diritto ed i 1apporti d'interesse che 


olla imminente pubbli nzi 
di Daniele Manin g' 

ide litaate ed offriste, vl 

Mligenze verbali. © 


del libro intitolato Una gia 
porlamenti in Venezia che 
fermo în iscritto le già fermate 
Art. I. Io non acquisto peri 
proprietà dell'attuale edizione 
4000 copie che si stamperanno conii 
Tranne questa edizione, la prof 
vostra, Sa 
Art. Il. lo mi obbligo di farlo di 
sistema che tenui per quello Le dieci grofiiiggia ni 
rt. IL. Sarà tenuto un particolare sentii 
speciale amministrazione, di cui vi sarà in. 
permessa l'ispezione ed esame. pa 
Art. IV. Fino a che occotra, i primi proiotti libre È 
fondò di lire 500.che già teniamo pronto; seri n 
in estinzione delle spese tutte di edizione. | (CIA 
Art. V, Estinte tutte queste spesey{utto il resta yer 
viso tra noi per giusta metà alla fine di. oguî settima 
Art. VI. Se mai per qualunque impreveduta au 
restasse da mia parte o da parte di chì potesse {n 
ficio suecedermi sospesa od arrestata la distribuzi 
bro come patuita, voi rientrerete in tutto îl dirio, 
nere la totale consegna, degli esemplari del libia in 
non ancora dispensati, 
Ciò a vostra norma. Credetemi 
Torino, 26 gennaio 1850, 


querin carta fin 


dibro rimane 


Ab. Cano cav, 
Vi Pila) 
Giuserpe Sotgn decel 


Reed È 

La Presse del 9 marzo, n, 4997) dando" ia 
clatura dei premi di medicina e chirurgia, che D'Ad 
demia delle scienze ha decretato nell’ultinta sta sedul 
annuale, accennava che essa fd giudicato degna 
un premio l'opera di Porta sulle alterazioni patoli 
giche delle arterie. Pai 3 

Ora abbiamo il piacere» di annunciare’ che ‘Q 
nostro Italiano, il quale degnamente copre la ‘cal 
di clinica chirurgica nell'università di-Pavia, ha inf 
conseguito il premio di fr. 2000: sulla fondazione N 
tyon per l’anno 1847 , accordatogli dall'accaderni 
Parigi in conseguenza de’ suoi lavori sul tera indical 





PER TREBBIA 
DI MARY | 


La macchina delineata qui sopra costa dn 2000 a 2200. fr. 
inclusa la macchina peltrasporto, è si fa girare col mezzo 
di quattro cavalli; si possono avere anche macchine minori 
eda prezzo più basso. La detta macchina (ossia trebbiatoio), 
si può trasportare o fissare sulla parte che si vuole del podere. 

Un trebbiatoio della forza di 4 c li trebbierà da 20 a 50 
ettolitri al giorno ed oltre, secondo la qualità del grano eda 

zza della paglia, Molto dipende ancora dalla destrezza 
della persona che alimenta la macchina, o pone nei cilindri il 
grano non trebbiato, La paglia ne esce pulita ed intiera co- 
me se non fusse entrata nella macchina. 

L'abile ingegnere delle manifatture in ferro di Fuirckyte 
di Mary Wedlake effettuò multi miglioramenti, tanto nella 
solidità, quanto nella velocità. I trebbiatoi di questo stabili» 
mento sono uguali, se nen avanzano tutti quelli che già erano 
conosciuti fra i coltivatori. 


NUOVA NAGCHINA INGLESE PERFEZIONATI 


MOBILE 0 FISSA 


RE IL GRANO 
WEDBARB, 


1 trebbiatoi, come quello che è qui sopra disegnato , tl 
chieggono un giovane per guidare i cavalli, un uomo per al 
mentare la macchina, 0 porre nei cilindri il grano non treb Ò 
bito, un uomo per disciogliere i eovoni, un altro per git 

ei mucchi e due per recare i covoni nel granaio 0 ud 
sito designato. Le macchine anzidette trebbiano da 7 a 40 
ettolitri di grano all'ora, e da 14 a 48 di avena o d'orzo si 
condo la qualità della biada. La paglia viene estratta noi 
guasta ma intiera, come se essa non fosse entrata nella mi 
china, ed il grano vien,raccolto, netto e scevro da ogni si 
stanza Lerrosa, fi 

! signori proprietarii che desiderano fare acquisto dì tall? 
macchine, possono dirigere le loro domande -in Torino 
Gerente di questo giornale, il quale ha l'incarico di farlî 
pervenire a destinazione mediante deposito del valore dell 
macchina. 4 





OCCASIONE FAVOREVOL 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 maggio 1850 avrà luogo Ja 18.ma estrazione 
del governo di Baden, consistente in 400,000 sorti 
0. vincite, cioè a dire 44 sorti di 410,000 Sr. ; B4 di 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 52,000; 2 di 25,000; 
35 di 21,000; 40 di 11,000; 2 di 10,500. e così di 
seguito. La minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni si pos- 
25 fr.,44 per 50,50 per 100. 


sono avere per 2 
Si possono avere ancora delle azioni da valere per 








hi 


tulte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con le 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle pri- 
me summenzionate. Lé estrazioni hanno luogo ogni 
tre mesi. Tuiti gli interessati ricevono regolarmente 
i rischiarimenti ed i risultati officiali di queste ope- 
razioni. 

La casa sottoscritta invia col ritorno del corriere il 
numero d'azioni alle persone che accompagneranno i 
biglietti di banca con effetti di commercio pagabil 
a vista in una città di Francia o del Belgio, 

Dirigersi agli agenti generali 

Bocaert fratelli 
in Bruges (Belgio), 
e in Torino al Gerente di questo giornale; 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n, 69 
Parigi per la guarigione radicale dei mali d'occhid 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, di 
fortifica le viste deboli, toglie Ja gotta serena e i 
lorî più atuti. I ciechi che scorgono ancora gli e 
dell'ombra 0 della luce sono sicuri di ricuperare all 
la vista fra otto ‘0 quindici giorni, i 

no depositi presso i principali farmacisti 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dì dei col 
sulti. Prezzo della boccia 40 franchi (Si affranchi 
lettere). 


Ricapitò în Torino presso il gerente del Risorgi 





Nella libreria di T. Degiorgis, già Fratelli Piey 00 
nuova, n. 17: 

Trovasi un copioso assorlimento di opere classi 
in greco, latino, italiano e francese, stampate coi 
Bopoxiani di 


CON RIBASSO STRAORDINARIO. (| 





TEATRI. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 
RM. recita: La Duchessa ed il Paggio, = Ma 
Uomo. ‘ 

GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi 
Maria Sluarda, 


Torino, Tipografia Ferrero è Franco. 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tgeito 1 anno L, 40, Provi fanno L; 44 — 
No Gmesi » .— mesi» 2% — 
. (205 mesi » 12. — 3 mesi » 13 — 
mese + 6.  — Lmese « 650 
Mg ed estero s anno L. 50, semestre 27, tri- 
ltstre 14 50, mese 7, franco ai confini. 5 


uco di posta aHa Direzione delgior- 
MENTO. 

ii pagano cent, 25 per riga, antic. 

Je lettere non saranno restituiti. 























no MII. 





TORINO 
40 Maggio. 
RIVISTA. 


se e commenti multiformi si leggono ne’ gior- 
arigini intorno alla riforma. elettorale, intorno 
‘soluzione proposta dal Constitutionnel intorno al 
restò 6d al ‘temporeggiare; Il complesso di quei 


ondizioni così tristi da non potersene divincolare 
uno straordinario avvenimento. I due grandi 
i dell'ordine e del disordine colle loro recipro- 
+ colpe hanno ridotto il Joro paese a quel misero 
ato: diciamo reciproche colpe non a caso: — Giu- 
Wabitudine socialistica il signor Nadaud lamentò 
mblea la miseria del popolo, accagionandone, 
suo dovere, il governo, la società, ecc.: 
pensiamo che la miseria dura ‘e cresce dal 
videl'4848%in poi, non possiamo non mera- 
i come in pubblica tribuna si possano seria- 
te fare quelle recriminazioni. Molti capitoli del 
incio de’ pubblici lavori vennero votati. 
a gazzetta di Breslavia ritorna a parlare di una 
dificazibne ministeriale nel Gabinetto di Vienna, 
la sostituzione di Fiquelmont al dimissionario Bach, 
della nomina del conte Hartigh a capo d'un ufficio 
‘ ipecialo per gli affari d’Italia : ma abbiamo più recenti 
|a dirette novelle di Vienna che ci trattengono dal cre- 
al dire di quella gazzetta. 
Non essendovi a Francoforte alcun potere federale 
surrogare la commissione centrale, questa, asse. 
ndo le intenzioni manifestate in una. recente 
olare agli nmbasciadori austriaci, continuerà le 
Ne funzioni provvisoriamente finchè la futura gene- 
| rale Assemblea abbia nominato: up nuovo potere, 
|. Si diceche, dietro aleuni lagni di magnati mag- 
cogiari in ‘proposito delle violenze che, ayrebbe com» 
iesso l’armata russa in Ungheria, l'imperatore Ni- 
‘(olo abbia destinato ed inviato a governare lontane 
ovineie parecchi ufficiali superiori, fra i quali corre 
joce si annoveri il generale Luders. 









NE) 


















mpa' sarà rigeltata alla Camera dei pari, 0 almeno 
ificata a tal punto da renderla affatto inutile alle 


iifferente che non si muoverebbe per qualsiasi 
a restrittiva in tale materia. — Le difficoltà che 





in ‘a il conte di Thomar nelle Cortes sono an- 
00 che possono determinare il suo ritiro ed il 
suo, id all'ambasciata di Madrid. 

Le izioni finanziariè riguardo al debito pub» 


blico diSpigna'pare che non siano troppo favorevoli 
ai suoi creditori, ed alcuni giornali inglesi non esi- 
tano a qualificare “Progetti di quel governo come 
lesivi di tutti i, principi del: codice della moralità in- 
ternazionale. 

. M principe di Joinville che. si trovava a Cadice il 
27 aprile, poco maneò non venisse ucciso da un colpo 
$ sparato da-un, doganiere della costa. 














4 si L'Epoca annunzia che Donoso Cortes è nominato 
ì consigliere reale. È 

) ‘Dalla Gaszetta ticinese del giorno 8 ricaviamo i 
D: 

A 









105 conse valo bii, 7 nomine annullate per 
irregolarità, che pi mente appartengono al par- 
tito conservatore. L'ultima holizia offigiale è quella 
Si ha dal’ bullettino pubblicato dalla Gazzelta Ber- 
lie ore 10 ant. del giorno 6; le nomine fin a 
punto arrivale prestavano 409 radicali, 92 con- 
ori e 4 incerti. (Nella notte del 3 al 6 maggio 
/ in Berna lo ‘avviso che i sunderbundisti di 
: supponendo clie la maggioranza fosse del 
tvalore, cominciavano un movimento ; 
dato l'ordine a due battaglioni e ad una com- 
Wabinieri di tenersi pronti; ma il 6 l'or- 
dato perchè tutto era tranquillo. 
2a e la minoranza del gran consiglio 
i nella stessa proporzione incirca ; 
ero di conferme di consiglieri 






























iliscussione sull'affare delle in- 
ge 1 il consiglio nazionale si divise il 
là, alla votazione, /4 contro 44, 
Kern di rinvio al consiglio fede- 
‘comporre le parti, e poi farne 
sessione ordinaria. Il presi. 


+ Dopo i gi 
dennità di 














ISORGIMENTO 


(cp) 


IORNALE 








dente chiamato, a dirimere la parità assicurò l'adozione 
di tal ‘proposta, la quale come voto di fiducia al Con- 
siglio federale; il cui preavviso era favorevole agli 
imposti, non può trovarsi che plausibile. 

Un decreto del 6 maggio del duca di Parma ordina 
la concessione ad erifitcusi centennale de’ beni rurali 
che: sonoin patrimonio dello Stato nelle provincie di 
Parma, Piacenza e Borgo San Donnino. È spiacevole 
il' pensare che a quesl'utile idea non seguirà lo ef. 
fetto migliore pel mado poco felice dell'ordinamento. 

Il comune di Rio nell'isola di Eiba ha in data del 2 
maggio avanzata la sua petizione per la riattivazione 
dello Statuto, in cui sono notabili queste parole : « Al- 
« tri s'infinga pure che le lampade dorate e i voli 
« appesi alle are prosciolgano da' giuramenti ; ma la 
« pietà e religione a tutti nota di V. A. T. e R° è così 
«pura, illibata e scevra di grossolane superstizioni, 
« che ilisolo sospettarne meriterebbe di essere punito 
accome il più grave de' delitti ». 





E e 
_ Pais ce que dois, advienne que pourra. 

Lo stito in' cui. trovasi l'Europa per l’antagonismo 
trala falsa democrazia e la libertà, 0 piuttosto tra la de- 
magogia e l'assolutismo che ogni giorno più si spiega 
con sintomi che non lasciano dubitare dell’avvicina 
di una lotta estrema, questo stato poue tutti gli animi 
in un’ansietà che sì ‘traduce nella manifestazione. di 
timori e speranze di cui niuno che sia sincero sa ren- 
dere a se medesimo giusta ragione. Ogni giorno posti 
i casì più estremi, noi udiamo domandarei quale 
dovrà essere l'attitudine del Piemonte, 0 piuttosto 
quali saranno le sue sorti: la domanda è più facile 
che nol sia la risposta, epperciò noi ci limitiamo ad 
osservare a cotesti scrutatori dell'avvenire, che da 
ciò che siamo dobbiamo augurare di ciò che sa- 
remo, 

Jl Piemonte ha acquistato, a malgrado delle straor- 
dinarie passate vicende, un'importa che era lungi 
dall'avere prima di esse, e quest'importanza in faccia 
all'Europardipende da ‘esso di mantenerli, ‘se saprà 
usare di quei mezzi chela Provvidenza gii ha la- 
sciati, e volgerli con tutta l'ener ia delle sue forze a 
conservare le libere sue istituzioni, a rimarginare le 
piaghe delle sue finanze, a rimettere su ognor 
ferme basi il principio dell’autorità governativa. — 
Ben sappiamo quanto pochi siano coloro i quali vo- 
gliano limitarsi io questo cerchio ristretto delle cose 
nostre, assuefatti ad abbracciare sempre nelle loro 
combinazioni tutte le eventualità della politica euro- 
pea ; ma a costoro non surà mai abbastanza ripetuto 
che, trasportando la questione nostra sopra un teatro 
sì vasto, essa cangia affatto naturat e che precor- 
rendo i tempi, perdiamo i benefizi del presente, senza 
assicurarei per nulla l'avvenire. 

Havvi chi dice che si avvicina l'adempimento della 
profezia napoleonica, per cui l'Europa dovrà diven» 
tare o repubblicana, o cosacca. 

I fatti di Francia, l'attitudine della Ru: possono 
giustificare sino a un certo punto questa aspettativa. 
La repubblica democratica è oramai divenuta repub- 
blica sociale; e se questa LUrionfa sarebbe forse 
trascinata sino alle teorie comunistiche non come pria- 
cipio di governo, ma come ultimo limite di quelle 
idee che, sollevate una volta, non havvi forza umana 
ele arrestarne possa il corso fatale. 

Dato però anche. il. solo socialismo come base di 
governo, la cosa rimane assai chiara, ed i nostri 
repubblicani possono dire di andare perfettamente 
d'accordo nei loro voti coì più schietti reazionari, 
pei quali socialismo ed assolutismo suonano come 
causa ed effetto. 

Hayvi poi chi fantastica sin d’ora alleanze, casi 
d'intervento, ponendo ‘il Piemonte a fronte di. tutte 
quelle eventualità per cui non havvi impossibile che 
non possa diventare fra pochi mesi probubile. 

Ma noi ripeteremo che, qualunque sia l'avvenire 
che sì prepara all'Europa, le nostre condizioni interne 
rimangono sempre le stesse, e che l'assodamento delie 
nostre istituzioni, del nostro credito pubblico, dell'au- 
torità ed energia governativa, sono i mezzi i più sicuri 
per far fronte a qualsiasi peripezia. 

Che cosa rappresentiamo: noi per Pltalia e-l'Eu- 
ropa, se non il principio monarchico-costituzionale ? 
ed în questo principio, cui si congiunge quello della 
nazionalità, se noi contiamo i nemici e gli amici, ben 
si scorge come la.loro polenza sì equilibri, onde in 
noi soli stia colla nostra condotta di far pendere la 
bilancia del futuro in nostro favore. 

Cessiamo dunque dalle spingere l’oechio oltre i 
nostri confini ; concentriamoci invece in noi stessi, e 
pensiamo prima di ogni altra cosa a rimettere le no- 
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DI TORINO 


stre finanze da quelle scosse profonde ch'esse dovet- 
tero subire dai passati avvenimenti. Su questo ter- 
reno noi non vediamo come vi possa essere discor- 
danza di partiti; si disputerà sui mezzi, accoslan- 
dosi gli uni forse più al principio progressivo che 
non al proporzionale; si discuterà sul si 
debbano rannodarsi le nuove leggi di sovraimpo- 
ste: mail fine è per tutti di una eviden 
Silà, tule, che noi non vogliamo fare il torto a qual- 
siasì partito di voler scegliere questo terreno per una 
lotta politica. 





ema a cui 





e neces- 





È dunque ora per tutti essenzialmente vitale la 


questione finanziaria, la, quale non cangia d'aspetto 
p' 
paese che non fallirà mai a chi sappia ricercarne le 
forze latenti, e tutti sanno rendersi ragione delle ne- 





r qualsiasi politico avvenimento ; il Piemonte è tal 


cessilà in cui ci lroviamo, ondechè sciogliendo energi- 


camente questa inevitabile questione, noi avremo dato 


la più alta prova di capacità politica e fatto il più 


gran passo onde assicurarci contro ogni più straordi- 


naria eventualità, 

Raggiuntoiu tullo o in. parte questo scopo, dobbiamo 
ancora persuaderci che l'Europa giudicherà di' noi dalla 
forza dell'autorità governativa — Invilare certi par- 
titi a rafforzare il governo, potrà parere a taluni se- 
gno di troppa ingenuità politica, ma noi cominciere- 
mo dal protestare; che il nostro invito è diretto a tutti 
coloro, che se pretendono di avanzarei nelle vie del 
progresso, sono però tratto tratto forzati a confessare, 
che una crisi europea potrebbe ricacciarli ben addie- 
tro dal punto al quale noi vorremmo arrestarci, Com- 
ballere il governo nelle file dell'opposizione, invocare 
quei nomi che scuotono le fibre di ogni cuore gene- 
roso; sollevarsi a difensori della libertà, è cosa di cui 
tutti conosciamo le attrallive, main questi tempi so- 
stenere quel governo che solo in Italia protegge la ban- 
diera tricolore, è opera che dovrebbe essere meglio 
apprezzata, è opera di abnegazione, di sacrifizi., | cui 
può solo essere compenso il testimonio infallibile della 
propria coscienza. Giriamo lo sguardo attorno a noi, € 
vediamo se frammezzo a tutti gli errori 0 commessi, 
o imputabili al Piemonte, siavi in Europa un paese 
nel quale si goda maggior libertà e tranquillità? Pon- 
deriamo l'avvenire di tutti i popoli, e dicasi se ve ne 
ia uno, che al pari di noi, ove il vogliamo, possa af 
facciarlo con maggiore dignità e sicurezza? E non è 
già per.spirito di ottimismo che così parliamo, chè il 
bene ed il male Jo conosciamo noi pure, ma egli è per 
ragione di confronto che noi vorremmo stabilito un 
giudizio sulle cose nostre. 

Cessiamo pertanto. dall'interrogare l'avvenire, dal 
misurare le nostre sorti dalle aberrazioni e, frenesie 
altrui, concentriamo l'opera nostra in noi stessi, ed 
uniamoci, poichè il tempo stringe, € dall'unione sola 
si può sperare quella forza, che può resistere all'urto 
degli estremi opposti che ci minacciano. 

Il benessere, la; pace, stanno, per gli individui 
come per le nazioni, nell'adempimento, di un dovere; 
e questa sentenza la cui altezza e moralità non ha 
bisogno di prova, noi dovremmo scolpirci in cuore. 
ll duvere del Piemonte sta nel conservare gli ordini 
costituzionali, la bandiera tricolore, la. dignità del 
nome italiano ; or quali sono: i sagrifizi di so 
diopinioni che a questo sauto fine non sia lecito do- 
mandare a chiunque si onori del nome di libero 
cittadino e di Italiano ? Quali siano questi sagrifizi il 
paese lo vedrà quanto prima, è noi speri 
































mo che le 
foni ed i voti del Parlamento staranno all'al- 
tezza della prova, Domandando altrui sagrifizi ed 
abnegazione, vorremmo pure poter persuadere ognuno 
che più oltre che non si pensa noi siamo da lungo 
lémpo in questa via. 

Sappiamo che non manca chi guarda alla Fran- 
cià socialista e chi alla Russia ‘assolutista , ‘senza 
aceorgersi che i loro voti si confondono a dano 
e forse sterminio comune : noi guardiamo al Pie- 
monte, e speriamo frovare in esso sicura guaren- 
tigia contro questi due estremi. L'indole ‘sta, la sua 
posizione, la sua missione lo chiamano: a ‘rinnovare 
il magnifico esempio della nazione Belgica, che” re- 
spinse sdegnosa la repubblica, e ognor più ferma si 
slrinse intorno al trono costituzionaie di Leopoldo. 

Il socialismo francese è ora in Italia una chimera; 
facciamo che sia un avvertimento, e ne avremo quei 
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benefizi che la saviezza politica può Uarre dagli 
estremi i più opposti. Stringiamoci allorno a Vitto- 
rio Emanuele, il cui nome intemerato. suona li- 
bertà ;ed onore, Ja cui lealtà e fermezza incrollabile 
abbiamo ogni dì campo ad apprezzare degnamente, 
@ potremo aspettare sicuri qualsiasi av venire. 


— De 








S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toxiso, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 

do, di fianco alla Madonna degli Angeli, 

ibrai,— Per le Paovincie, 
li, — Livorno; all'Emporio 
Viesseuz, libraio. — RowA, 
Capobianchi, impiegato postale, — Narott, 
l’adoa-Marghieri, — GinevaA, Cherbu- 
liez. — Pattici, Uffici di corrispondenza. Havas 
e Lejolivet, — Losuna, P. Kolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 




















Num. 752. 


TASSA DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA. 


Nella tornata del 7 maggio della Camera dei depu- 
tati. il ministro delle finanze ha presentato un pro- 
gelto di legge per la tassa detta delle patenti; la Gaz- 
zetta Piemontese non ha ancora pubblicato le tabelle 
annesse al detto progetto e che sono indispensabili 
per conoscere la quantità dell'imposta, e la norma 
serbata nella distribuzione di essa sopra tutto le indu- 
strie capaci di sostenerla. Non è nemmeno pubblicato 
ancora_l’altro progetto per la-trîssa. sulle professioni 
ed arti liberali che fu presentato nella stessa tornata, 
e che per lasua natura intimamente si collega a quello 
sulle patenti: tuttavia l’importanza dell'argomento ed 
il desiderio che debbe avere il paese di conoscere 
senza ritardo i primi. atti di una nuova legislazione fi- 
nanziera ei impegnano a darne con anticipazione 
breve ragguaglio, 

Il rapporto del ministro che precede il progetto di 
legge tocca delle basi di esso, e del modo proposto per 
istabilire e distribuire equabilmente la tassa, e poi con- 
chiude così 

« Tali sono. le basi fondamentali della legge che ho 
«l'onore di presentare. alla Camera, tali le. norme 
« generali che si sono seguite nel redigerla, La parte 
« sostanziale e vitale di essa è lulta riposta nella ta- 
«riffa e negli articoli che ne svolgono e chiariscono 
«il tenore. Tutte le altre disposizioni sono di mera 
« esecuzione e si fondano sulle massime generali del- 
« l'amministrazione.» 

Noi attendiamo dungue con impazienza dal giornale 
officiale la pubblicazione della tariffa. 

Alcune brevi considerazioni precedono sulla conve- 
nienza della nuova imposta, che nel progetto prende 
nome di tassa di commercio e d'industria, denomina- 
zione inesalla se si consideri il valore infinitamente 
più esteso che dà la scienza alla parola industria che 
qui è ricevuta nel senso comune e più usuale di in- 
dustria applicata alla fabbricazione, de’ prodolti. ma- 
nofatti con l’uso della meccanica o della. chimica ap- 
plicata,.e per. mano dell’uomo. E non è certamente di 
tal convenienza che sia dato dubitare a noi che già 
abbiamo dimostrato in altri articoli la sproporzione 
che si osserva in questi stati tra le contribuzioni di- 
rette e le altre sorgenti della pubblica entrata. 

Gita il ministro le vicine nazioni, e lo stesso esempio 
del Piemonte che sino al 4814 sotto la dominazione 
francese conobbe, e pagò quella imposta che faceva 
parte del sistema finanziario dell'impero. Il ministro 
sì ripromette da essa, per confronti instituiti con la 
Francia, un'entrata di 3 milioni circa; noi osserviamo 
che in tal caso produrrebbe altrettanto che in Belgio. 

Plausibile è il metodo preferito dal ministro al me- 
todo francese nella enumerazione delle industrie e de' 
commerci, Dopo avere stabilito come base che ogni 
maniera d'industria o commercio debba essere sotto= 
posta a una tassa proporzionata alla rendita, esclusa 
soltanto l'industria agricola che è tassata in altro 
modo, ed esclusi i piccoli guadagni che appena bastano 
al sostentamento della vita, invece di proclamare nella 
legge questo principio e poi enumerare una ad una le 
eccezioni, il ministro ha preferito di enumerare in- 
vece (nelle tavole da pubblicarsi) le industrie ed i 
commerci che van soggetti all'imposta, Se il metodo 
della enumerazione anteposto a quello della elimina» 
zione potrà essere occasione che sfugga alla diligenza 
fiscale qualche profitto suscetlivo d'imposta, avrà però 
risparmiato molte vessazioni a’ contribuenti e una serie 
indeterminata di dubBii che sarebbero stati clevati 
dagli agenti inferiori. Questa innovazione è veramente 
commendevole ové l'imposta è nuovamente intro- 
dotta, e quindi gli agenti fiscali non sono avver, 
distinguere levindustrie esenti dalle tassate, e i cont 
buenti ignorano se sono compresi od i, ove il 
governo non deve assumere la risponsabilità di di» 
chiarazioni che possono prevenirsi nella materia de- 
licata delle imposte, e perchè infine quando s'intro- 
duce una: nuova gravezza, è maggior danno estenderla 
senza il sussidio dell'opinione a casi dubbii, che restrin- 
gerla a’ cerliva costo di perdere il tributo di qualche 
industria meno spiccante e quindi più degna di esen- 
zione. 

Dalle tabelle conosceranno quindi i contribuenti a 
prima vista se sono colpiti od esenti. 

Quanto al metodo di collocazione, accusando l’asso- 
luto difetto di statistiche soddisfacenti, il governo ha 
preferito quello delle quote o per singoli contribuenti 
al metodo di riparto per provincie o per comuni. Così 
che non sarà fissata previamente alcuna somma com- 
lessiva e poi distribuita per le varie divisioni del ter- 
ritorio dello Stato a misura delle industrie che vi fia- 
riscono, e che mal conosce il governo: ma è stabilito 
nelle tabelle quanto deve corrispondere all’erario cia- 






































scun contribuente a misura della classe o categoria 
alla quale appartiene, e la somma complessiva è quella 
che lo Stato raccoglierà in risultamento. 

Oltre il metodo di collocazione si dovea determi- 


nare il modo della distribuzione, e due sistemi erano 


per tale oggetto presenti al governo: quello del già 
regno d’Italia definitivamente regolato col decreto im- 
periale del 45 giugno 1814, e quello francese accet- 
tato nel 1799 e poi rifuso nella legge del 25 aprile 
{844. La tariffa italiana divide le professioni che in 
quel sistema erano comprese in una stessa legge, le 
industrie, i commerci, per classi e per categorie, poi- 


chè ben si comprende che ciascuno deve pagare a 
proporzione della sua rendita presunta; le classi e le 
categorie sono determinate dall’indole delle industrie 
è dalla popolazione del luogo în cui sono esercilate, 
poichè tra le industrie altre sono più produttive e al- 
tre meno, e la stessa industria ordinariamente produce 
più ne’luoghi più popolosi, ne'centri di maggior con- 
sumazione. Le classi e le categorie sono poi divise in 
gradi, poichè nella stessa industria e nello stesso luogo 
chi non sa la differenza che passa tra i profitti di un 
fabbricante più esperto 0 fortunato e quelli di un altro? 
L'autorità comunale per effelto delle sue. naturali at- 
tribuzioni di notorietà, direttamente o per mezzo di 
una commissione, di una specie di giurì che da essa 
promana, colloca i contribuenti di ogni classe e di ogni 
categoria, ciascuno nel rispettivo grado. 

Il sistema francese in quesia come in ogni altra 
materia sottrae l'interesse dello Stato alla funzione del 
municipio, meccanizza l'amministrazione e circoserive 
I'arbitrio. In esso la tassa è composta di un diritto 
fisso e di un diritto proporzionale; il primo è deter- 
minato dalla classe e dalla categoria, cioè dall'indole 
della industria, e dalla popolazione del luogo, il se- 
condo, proporzionale a’ presunti profitti del contribuente 
non è indicato dall'autorità municipale che assegna il 
grado nell’altro sistema, ma si desume per approssi- 
mazione dal valore locativo de’magazzini, delle bot- 
teghe, degli opifici e dell'alloggio del contribuente. 
Questa norma, come ognun vede, sostituisce la rigi- 
dezza della macchina regolamentaré alla flessibilità del 
tatto dell'autorità comunale, e se non consente una 
più esatta giustizia nella distribuzione individuale, ga- 
rantisce dalla ingiustizia delle prevenzioni locali; essa 
ha il valore di una formola che cireoscrive i termini 
dell'errore. 

Il progetto è diviso in 9 capi e 52 articoli. 

JI capo primo (art. 4 a 7) tratta della tassa in ge- 
nere, Esso sottopone alla nuova imposta le classi in- 
dicate nelle tabelle: distingue il dritto fisso dal pro- 
porzionale; stabilisce la quantità de’centesimi addizio- 
nali; dieci per far fronte a"non valori provenienti dalle 
riduzioni e dai discarichi de'contribuenti che giusta- 
mente reclamano per eccesso o per semplice applica- 
zione della tassa; cinque pei comuni che così restano 
interessati all'aumento del prodotto fiscale; pareggia 
la nuova imposta alla prediale pe'inetodi esecutivi di 
riscossione, e vi applica il privilegio delle contribu- 
zioni dirette sui beni del debitore secondo gli arlicoli 
2194 e 2195 del codice civile. 

Il capo secondo (art. 8 a 47) regola il diritto fisso 
secondo le tabelle non ancora pubblicate, stabilisce 
una riduzione a metà nella tassa degli opificii a cui 
manchi il motore per quattro mesi dell’anno duranti 
ì quali sospendano la fabbricazione, ordina la verifi- 
cazione triennale . delle tavole, fissa la popolazione, 
come base di categoria, a’risultati dell'ultimo censi- 
mento fino all'anno dopo qualunque nuovo e dupplice 
censimento che indichi almeno un'alterazione di un 
decimo in più o in meno nell’attuale popolazione, di- 
stingue dai comuni le borgate lontane. stabilisce unica 
tassa, bensì la maggiore, pel contribuente che ha due 
industrie in luoghi diversi, distingue i venditori al- 
l’ingrosso da quelli a minuto, e dà qualche altra norma, 
per ben valutare la quale abbisognano le tabelle, 

Il terzo (art. 18 a 25) dà le basi del dritto propor- 
zionale; esso è fissato al quindicesimo, al ventesimo, 
al quarantesimo del valor locativo a proporzione delle 
classi, riferendosi a le tabelle, anche per quelli che 
occupano opifizi, magazzini e luoghi lor proprii; ove 

mancano le prove scritturali il valor locativo è stabi. 
lito dagli agenti dell'amministrazione, salvo perizia su 
reclamo del contribuente. La regola dell'anno dopo il 
ricensimento con differenza di un decimo di popola- 
zione, stabilita nel capo precedente pel dritto fisso, si 
applica in questo capo anche pel proporzionale in ri- 
riguardo alle alterazioni di calegoria che dipendono 
da quelle della popolazione de'comuni. Ma chi ha più 
stabilimenti in più luoghi paga il dritto. proporzionale 
in ogni comune a tenore del valor locativo dell’ opi- 
fizio, ne paga un solo a tenor dell'alloggio. 

Il quarto (art. 24 e 25) stabilisce modificazioni ed 
esenzioni — metà del dritto del commercio o indu- 
stria a magazzino per la stessa industria o commercio 
esercitati in posti volanti — esenzioni pei venditori 
ambulanti, e pei ciabaltini , cenciaiuoli , fattorini, Ja- 
voranli, salariati e simili, 

Tratta il quinto (art. 26 a 57) della distribuzione 
dei hwevelti che è la garanzia dell’esazione, la patente 
che dà nome alla legge. Il brevetto è personale, 
certifica 
pel marito e me 


esso 
ione nel ruolo dei contribuenti, è unico 
slie, non così per gli associati in nome 
collettivo; tuttavia il solo principale associato 0 il pri- 


IL RISORGIMENTO 
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* mo iscritto paga il dritto fisso intero; un solo dritto 


fisso pagano le società anonime. 1 trafficanti e i com- 
messi viaggiatori, proporzione serbala, sono brevet- 
tati; son date norme per le industrie e pei negozi che 
cominciano o finiscono in corso dell’anno. La sanzione 
penale che assicura, che ogni contribuente debba 
provvedersi di brevetto, e quindi inscriversi nei ruoli, 
consiste nel sequestro delle merci, nelle inammissibi- 
lità delle azioni e delle eccezioni in giudizio dei con- 
tribuenti non brevettati, e nelle ammende che si di- 
vidono tra lo Stato e il comune. 

Ii sesto (arl. 58 e 539) stabilisce l’esazione mensile 
per dodicesimi; salve eccezioni che obbligano i nego- 
zianti ambulanti e simili, a pagar l'importo nell'atto 
di ritirare il brevetto. 

Il capo sellimo provvede alla formazione delle; ma- 
tricole e dei ruoli di tassa a cura degli agenti dell’am- 
ministrazione, con l'intervento del sindaco, nolifica- 
zione al pubblico, deposito di dieci giorni nella segre- 
teria comunale. Quindi trasmessa la matricola dal 
sindaco al direttore, e da questi all'intendente con le 
rispettive osservazioni, questi risolve le controversie 
e la rimanda al direttore ché forma i ruoli. L'igten- 
dente gli rende esecutori; ma in via provvisotia' per 
le partite contestate. 

I richiami a cui danno luogo le contestazioni,; og- 
getto del capo 8 (art. 43 a 4%) sono portati (in prima 
istanza al consiglio d'intendenza, in appello al magi- 
strato della Camera dei conti; quelli di disgravamento 
e riduzione debbono prodursi in 3 mesi, in 6 quelle 
di condono o di moderazione. 

Ji capo nono e ultimo (art. 46 a 32) comprende 
disposizioni diverse: l'applicazione dei dieci centesimi 
addizionali alle spese e alle rivalse ; lo stabilimento 
di dieci centesimi facoltativi ai comuni; l'abolizione 
delle imposte comunali sulle industrie e sui commerci, 
e la sospensione della tassa per. gli esercenti provve 
duti di piazze alienate dal fisco, finchè non saranno ri. 
scattate. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


In principio della tornata votavasi quasi senza di» 
scussione e con nessun'altra modificazione fuori un'ag» 
giunta del dep. Teodoro di Santa Rosa il rendiconto 
amministrativo del 1847 per la Sardegna, Avrebbero 
quindi dovuto cominciare senz'altro le relazioni di pe- 
tizioni, se non fosse stala una singolare proposta del 
dep. Pescatore, tendenté a far sì che venisse difle- 
nata la discussione della legge sul bollo che dee ini» 
ziarsi domani. 

Egli fondavasi su ciò che fosse necessario di co- 
noscére tulto il complesso del sistema che si propone 
di seguire il ministro delle finanze per potere con spf- 
ficiente cognizione di causa discutere questa legge ; 
epperò chiedea si differisse per lo spazio di tre giorni 
successivi a quello in cui si distribuissero i progetti 
di legge ultimamente da quella presentati. Se non 
che avendogli l'on. di Revel fallo presente come nel 
suo sistema venisse a protrarsi indefinitamente la di- 
scussione delle leggi di finanza, poichè con eguale 
ragione potrebbero altri domandare che si attendesse 
a deliberare sopra quelle del bollo, finchè si avessero 
tutte quelle state annunziate alla Camera, l'onorevole 
proponente replicava ciò non essere necessario perchè 
la commissione del bilancio aveva già discusso e vo- 
tato che le leggi finanziarie sarebbero ‘discusse par: 
zialmente a misura che il governo Je presentasse. 

A fronte di sì palmare contraddizione, e in seguito 
alle assennate osservazioni del conte Revel, che con 
molta evidenza di raziocinio dimostrava i molti e 
grandi inconvenienti di ogni ulteriore indugio, sia 
per le strettezze dell’ erario alle quali importa di 
provvedere sollecitamente, seppur non si vuole com- 
promettere irveparabilmente il nostro credito; sia an- 
che per la pessima impressione che farebbe negli 
animi dello universale la notizia di un nuovo ritafdo 
nello esame della situazione finanziaria del paese e 
dei mezzi di migliorarla, la Camera, respinta la pro» 
posta Pescatore, manteneva qual era l’ ordine del 
giorno per domani. 

Succedeano quindi relazioni di pelizioni adottan- 
dosi, e per lo più senza .pur discutere, Je conclu- 
sioni della commissione, e senza che verun inci. 
dente venisse a sospendere un momento la monotonia 
della lettura di quelle. 

Chiudevasi finalmente l'adunanza colla presenta- 
zione di un nuovo progelto di legge d'interesse lutto 
locale, per autorizzare cioè la città di Albertville a 
disporre, per la costruzione di un ponte, della somma 
che ricava a titolo di affiltamento del porto, che ora 
è l'unico mezzo di passaggio sul fiume Isère. 

il 
TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 40 Maggio. 
Presidenza del cavaliere Prxeuni. 


Souxamo. Approvazione del rendiconto AUT per la Sar: 
degna. Relazioni ‘di pelizioni. Presentazione dî un pro: 
getto di legge per parle del signor ministro delle fi finanz 
La seduta è aperta all'una. fi 
Approvazione del verbale e lettura del solito sunto di peti- 


zioni. L'ordine del giorno reca l'approvazione del progetto 
di legge pel reso-conto del 1847 per la Sardegna. 
È letto il progetto primo presentato dal ministero ed accet- 


tato dalla commissione. 
Lo spoglio generale attivo dell'anno 1847 per l'isola di 
Sardegna, resta fissato come segue : 
Art. 4. L'attivo bilanciato per. +. L, 6,750,105 74 
Viene accertato in L. 6,081,645 50 
Di cui esatto 5 . 
Rimasto ad esigere al chiudiatento del. 
l'anno finanziere 4847.. s o è . 


I residui attivi 1846 e retro calcolati per + 


4,288,514 47 


4,793,551 33 
5.988,656 87 


Sono effettivamente caricati ai debitori per 
la somma di . . * 3,959,554 68 


Dei quali yersati in tesoreria 
esigibili 
Di esazione dubbiosa 


2; 569.958 45 
585,458 05 


Tutale attivo L. 10,020,980 18 
Art. 2. Il passivo bilanciato in n Ul 
AI quale aggiungendo per spese autorizzate 
posteriormente TI RIE GORE 


7,218,505 49 


222,509 5. 


7A4LOI4 84 


Venne accertato invece per Il. 6,709,899 16 
Cioè per mandati spediti e pagati 
Ò spediti e da pagarsi 
É da spedirsi 


5,920,930 89 
657,552 GI 
203,565 66 

2,075, 077. il 

20,447 42 

2,102; ai 8 

85,280 21 


1 residui passivi 1846 e retro calcolati in » 
Ed aumentati con appositi I. discarichi dill, 


Ascendono in totale a 
Sono stati diminuiti di 
E rimangono per . + 2,019,256 02 
è in mandati spediti e pagati 
. spediti da pagarsi |. 
’ da spadirsi 


488,184 46 
110,908 05 
414,144 11 


Totale passivo L. 8,789,155 78 

Art. 5. Paragonando quindi il totale attivo risultante al 
chiudimento dell'anno finanziere 1847, Mbit î residui 1846 
e retro di . » 10,020,980 18 
Lol passivo del 1047 e residoi 1846 e sa 
rilevante a : 1 8,780,435 70 
Rimane di attività . IL 4,931,944 40 
Alla quale devesi aggiungere il fondo di 
cassa esigibile al chiudimento dell'anno finan- 
ziere 1846, e trapassato al 4847, sotto dedu» 
zione di lire 7.829 10, riscosse per conto del 
detto anno 4847 nel corso del precedente che 
ascende a, È . 
Sì ottiene un fondo di detinitiva attività Il 


5,149,535 48 
4,581,177 88 

Col quale si chiude il risultamento dello spoglio generale 
dle) conto attivo e passivo del 4847 per l'isola di Sar- 
degna. 

Si apre la discussione generale. 

Rosa Teodoro. Nuta essere mangante nel progetto sot- 
toposto alla Camera il conto amministrativo delle entrate e 
spese concernenti l'intemdenza del munte di riscatto, e la 
direzione del debito pubblico, ed a questo motivo egli s'op- 
pone alla discussione del progetto qual è, a meno ghe con 
articolo aggiunto si dichiari che saranno quelle spese ed en- 
trate portate all'approvazione della Camera in progetti se» 
parati, 

Despine relatore prega la Camera a voler discutere il pro: 
getto quale è ora redatto, dichiarando d'accettare qualunque 
articolo d'aggiunta che si voglia proporre, 

Chiusa la discussione generale, sono approvati senza di- 
scussione i 5 articoli della legge, ed il 4 proposto dal signor 
di Santa-Rosa, nei seguenti Lermini ; 

+ Art. 4. Sarà sottoposto al Parlamento il conte ammini- 
strativo delle entrate è spese concernenti l'intendenza del 
monte di riscatto, e la direzione del debito pubblico per l'e- 
sercizio 1947, » 

Si procede allo squittinio segreto che dà il seguente ri- 
sultato. 

4116 
15 
50 


Presenti 
Votanti 
Maggioranza 
Assenzienti tas 

Dissenzienti 10 

Si astenne 1 

La Camera adotta. 

Pescatore. Premesso ché egli non mira a far rinvenire la 
Camera su decisioni già prese, ma solo a far in modo che 
rimanga ‘compiuta e decisiva 13 discussione sulle leggi. di fi- 
nanze, osserva che essa non potrebbe essere tale se vi si do- 
vesse procedere senza conoscere il sistema generale d’im- 
posta che il ministro varrà seguire. Per aver tale cognizione 
erede sia necessario abbiano i deputati sott'occhio i due pro- 
getti di leggi finanziarie che ultimamente presentava il mii 
stro di finanze, ciò che non sarà possibile per la seduta di 
domani, al cui ordine del giorno è il progetto di legge sul 
bollo. Per ovviare a questo inconveniente egli propone che 
Ja Camera dichiari : « che la discussione sulla legge del bollo 
avrà luogo tre giorni dopo siano stati distribuiti i due pro. 
getti di legge sla i presentati dal ministro di finanze nella 
seduta di mercoledì. » 

Revel.-La legge sul bollo che è preparata per la discus: 
sione può, essere discussa indipendentemente dalle altre leggi 
di finanza. Essa porta un aggravio al diritto ora esistente, 
ela commissione propone sieno soggetti al bollo una certa 
quantità di effetti finora esenti. Su ciò non credo vogliano 
esservi molte considerazioni in contrario. Ora si propone un 
rinvio, esso darà luogo sicuramente a discussione d'a 
legge, la quale contiene gran numero d'articoli e quistioni 
complicate, alla decisione delle quali somministrerà i suor lumi 
la maggior parte dei deputati. E se sempre si ritarda giunge. 
remo ad una bancarotta. Checchè si faccia non isfuggiremo 
adun aumento d'imposta di 25 milioni; bisogna dunque pen- 
sarci e provvedere presto, perciò non posso, ammettere 
dleuna proroga all'esame delle leggi di finanza. 

Presidente avverte che i progetti di legge cui accenna il 
sig. Pescatore saranno stampati nella Gazs. Piemonlese di 
oggi, la quale essendo distribuita ai deputati, li metterà în 
posizione di esaminarli a tempo, 

Pescatore non crede alla possibilità che siano nei tre 
giorni da lui demandati intromesse altre leggi, ed egli pro- 


esta contro lale supposizione e si dichiara Prepa 
glierla con un voto espresso. 

Appoggiandosi sulle precauzioni da prendersi m 
leggi di imposte, e neglistuidi a ciò nec essanii, ini 


giorni che egli ha domandati 
@che non n 
mè molta cos Nn: 


Revel. Il sig. Pescatore chia; 
nanze ultimamente dal ministro presentati, e sa 
dasî per chiamare la dilazione di tre giorni: 
cedesse potrebbe poi altri domandare non î 
legge del hollo finchè non s'avessero 308 fe di 
di finanze, ritenendule pure per documblita get l 
facilmente si vele a qual ritardo si di 
questa discussione e quale danno ne deri 

Pescatore. L'ipotesi di domande indicate. 
impossibile, perchè tal quistione fu già dal 
esaminita, e venne deciso che sì debba proced 


ima documenti i pra 


dopo pi p 


alle leggi particolari. 

Arnulfi dice che il sistema che il ministro inte 
nello stabilire le imposte, è dalla Camera în my 
rale conosciuto. Accenna al bisogno di dimosi 
zione come prema al governo di ristabilite leggi] 
bilancio, e come a ciò venga a nuocere qualunque ql 
alla discussione delle leggi di finanze ; oppone 
del sig. Pescatore. 

Messa ai voti la proposta Pescatore, 
prova non è adottata. 

Seguono relazioni di petizioni, per de. quali] 
adotta senza discussione le conclusioni della 
meno per quelle aventi i.numeri 2857, 2806 rifa 
di Santa-Rosa Teodoro, ip 

Con queste petizioni più centinaia di 
di Nizza interessate alla formazione doll n 
Dia, domandano che il governo interver Paca 
medesima cagionerà. Su queste Ri tr in È 
pone il rinvio al ministro dei lavori 
agli archivi della Camera. Ain i, 

Il sig. Leotardi con lungo diteorsa dip 
posizione topografica del paese ed'il 
ne deriva della sovraccennata strada; dice 
resse economico la richiede, per esse 
ricca, ma priva di mezzi pov esportare le sue 
poggia le conclusioni della commissione, ; g | 
raccomandazione da unirsi al rinyio al minist 

Bunico v'aggiunge sia quella petizione Sl 
missione del bilancio onde vegga se non fosse il cai 
sto stanziare una somma per la formazione di gite 

Queste proposizioni appoggiate dai signori Bianehel 
chelini sono pure accettate dal signor di Santa No 
dichiara membro della minoranza della Bi 
saminò queste petizioni, 

Farina Paolo membro della mafetoratzi della 
sione s'oppone al rinvio alla commissione del bilai 
dlice che con esso; si commetterebbe un'ingiustiaîi 
già stato in pari circostanze negato ad altr comuniz.el 
tre la commissione mancherebbe allatto di dati per st 
una qualunque somma; che inoltre la petizione non ida 
sia stanziata una somma, la qual cosa potrebibo_ riali 
il rinvio alla commissione del bilancio, ma solo che sî 
veda, il che non può larsì che con un progetto di leggo, 
formazione del quale il solo potere edita Na i uti mood 
sari tiene quindi le conclusioni ni commissione, 

Nevel s'oppone pure a che siano quelle Rn È 
alla commissione tlel bilancio, perchè è d'avyiso al 
essa potrebbe fare in fuvore delle medesimo, ghe ring 
anzi una cosa affitto priva di seòpo; înentre invece il 
al ministero dopo la discussione della Camera dimostra 
abbastanza l'interesse che si preme per quella provinei 
il desiderio che vengano Je suo strade migliorato, 

Ministra dei lavoni pubblici. S'oppone al rinvio alta 
missione del bilancio, Accetta Ja dichiarazione di rice 
fatta dal signor Leotardi a riguardo di quella provineli 
appunto per questo egli dice che deve da sè provvede 
sue strade, ed il governo riserbarsi di venir in soccorso di 

rovincie povere; che del resto potrà il contado di 
quando abbia stariziato le somme necessarie per la cò 
zione della strada, e riconosciuto non avere da sè moggi di 
ficienti onde attuarla, ricorrere al governo onde le sta 
cesso un sussidio, 

Poste ai voti sono adottate le conclusioni della comîl 
sione. 

Tl ministro di finanze presenta un progetto di logge 
autorizzazione alla città di Albertville di servirsi della 
di lire 51,925 proveniente dal fitto del porto sull'isgére 
costruirvi in quella vece un ponte, 

La seduta è levata alle ore 5. fi 
Ordine del giorno per domani. Vai 
Discussione del progetto di legga sul bollo, 


I E 
PROGETTO DI LEGGE della commissione intornd 
l'aumento di prezzo sulla carta bollata e del di 
sul bollo, letto alla Camera dei deputati nella 
nata del 7 maggia dal relatore consigliere Ja 

moud, ; 

« Art. 1. HI prezzo della carta bollata venduta dal ge 
& i diritti che sì pagano per l'apposizione del bollo 5/40) 
nario;, od il wisto per hollo, stabiliti dal regio editto 
marzo 1856, sono aumentati di un terzo, colle modifigi 
infra espresse, ei a tenore della tabella annessa alla pre 
legge. 

sArt. 2. 1 diritto di bollo da 50 cent. quelto dali 
di cui al n. Al -dell'art, 4, ed al num. 8 dell'art. 5 del 
detto editto, rimangono fissati rispettivamente, i prin 
cent. 65, ed il secondo a cent. 7. 

« Art. 5, Le lettere di cambio, biglietti a ordine dil 
altro effetto di commercio, negoziabili , ‘sottoscritti 0 
Iuli in questi Stati sono soggetti al ballo strdordinani: 
visto per bollo, col pagamento del diritto nelle propoi 
seguenti sui valori espressi 

Sino a lire 500. aL 0 25 conti 

Dalle lire 500 alle lire 1000 5 : 050» 

AI di là delle-lire mille sarà pagato un diritto pi 
nale di 50 cent, per ogni lire mille ;:la frazione di-tire! 
verrà pagala come per l'intiero, 

« Art. 4. Colui che riceve dal primo sottoscrittore Wi 
fetto di commercio il quale non porti il bollo, or if 
per boll», col diritto proporzionale i ivi stabilito, doyi 
15 giorni dalla sua data, ed in ogni caso prima dell 
scadenza ed in ogni sua negoziazione, farvi apporre ill 
o visto per bollo, che avrà lyogo col solo pagamonta 
ritto fissato come nell'art. precedente, e senza emei 
quale però sarà incorsa scaduti quei termini 

Tale diritto verrà rimborsato all'atto del pagamento 
l'effetto di commercio, nou ostante qualunque stipulazioî 
contrario. 
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‘cambio senza bollo; 
giusta gli articoli 3 e 4, in caso di non accettazione, non 
avrà azione se non verso îl traente; in caso di accettazione, 
l'azione sarà! verso l'accettante ed. anche verso il traente, 
questi non giustifica che vi, fosse provvista di fondi alla s 
denza. 


Ùl possessore di qualsiasi altro effetto «di commercio non 
bollato in conformità degli. stessi articoli, non avrà azione 
che verso il sottoscrittore, 

Senza efl'etto ogni stipulazione în contrario. 


#Art. 6. l contravventori saranno solidariamente tenuti 
Pagamento dei diritti. di bollo e della pena pecuniaria. Il 
possessore per altro duvrà anticiparne lo sborso, salvo il sto 
legresso verso chi di ragione, esperibile, occorremdo, dinanzi 
‘alla giurisdizione competente per l'azione in rimborso di si- 
mili effetti. 

« Art. 7. Sarà nulla qualunque convenzione di ritorno 
senza spesa, quando avrà per vggetto un effetto di commer- 
cio non bollato o visto per bollo, a tenore degli'articoli 
del 
| _sArt, &. Le banche in società anonime autorizzate ad 
‘@mettere biglietti di circolazione, pagheranno annualmente 
Un. iiritto di 50 cent. per ogni lire mille della Toro circola- 
‘zione media ragguagliata sulla circolazione dell'anno prece- 
dente. 

— Tale sborso si farà per semestre. 
Art9. 1 titoli, cartelle o certificati comprovanti ta pro- 

a di azioni in una società, compagnia, od intrapresa 
alunque finanziaria, commerciale, industriale o civile, sono 
sottoposti al bollo proporzionale, od al visto per bollo di 50 
entesimi ogni 100 lire di capitale nominale, e ciò sia che 
trattisi di una somma fissa o di una quotità, e quand'anche 
l prezzo di simili azioni non fosse stato saldato. 

. Qualora il capitale nominale non espresso , il dritto 
2 satà calcolato su quello reale , il cui montare sarà accertato 
colle regole portate dalle leggi sulla tassa d'insinuazione. 

La spesa del bollo 0 wisto per bollo sarà sempre aulicipata 
prietà e compagnie. 

li, cartelle o certificati, di cui sovra, saranno stacca 
registro a matrice, che sarà parimenti bollato sulla 

zione che ne verrà fatta agli agenti della finanza, i 
ranno sempre richiederla. 

Mrifiuto di presentare la matrice sarà punito con una 
Multa di L. 500. 

* Art. 10. I pagamento del dritto di bollo stabilito nel- 
l'articolo precedente, sarà rinnovato pei titoli ivi contemplati 
iad ogni periodo di 20 anni. 

* Art, 41. Le società e compagnie esistenti al tempo della 
@manazione «della presente legge, saranno sottoposte alle pre- 
scriaioni degli articoli 9 e 10, di cui dovranno curare l'ese- 
guimento nel termine dî tre mesi successivi alla detta epoca, 

* Art. 18. Saranno però dispensati dal pagamento dei di. 
ritti di hoflo Te società e compagnie, le quali non avessero 
ila due anni addietro pagato agli interessati od azionisti alcun 
rovento o dividendo , e fino a (anto che non ne riaprano Ja 
eorrisporisione, 

i + Art: 13. Qgni contratto d'assicurazione marittima è sot- 
osto al dritto di bollo straordinario proporzionale in ra- 
gione di lire una per ogni mille del capitale assicurato, 
Nulla è innovato relativamente alle assicurazioni marittime 
per cià che riguarda la città di Genova ; il visto per bollo 
accompagnato dal sigillo della Camera di commercio conti- 
Nuerd ad essere apposto, ed i relativi dritti saranno percetti 
“oper conto della medesima finché non venga altrimenti di- 
sposto, A 

tà Art. 44. Per le seritture private contemplate nell'art. 
‘1454 del codice civile, aventi per oggetto somme o valori in- 
tiori a lire mille, continuerà l'obbligo di valersi della carta 
Mata ordinaria; per le sommeoo valori di lire mille ed oltre, 
arà aloperato il bollo straordinario od il visto per bollo pro- 
zionale di lire una per mille. La frazione di mille pagherà 
le pel mille intiero. 

l. 15. Simili scritture potranno essere sottoposte al 
proporzionale od al visto per bollo entro quindici 
‘dalla loro data senza pagamento di emenda, la quale 
corsa scaduto quel termine. 

| diritto di bollo si aggiungerà alla somma del debito, non 
qualunque stipulazione contrari: 
16.1 fogli periodici nazionali, letterarii, scientifici 
Sorta che si pubblichino più di due volte al mese 
‘al bollo straordinario col diritto di un cente- 










































































h 12 dell'editto 5 marzo 4856 non sarà ap- 
plicato agli. ed annunizi contenuti nei fogli periodici. 
* Art, 48. Il registro copia-lettere dei negozianti è dispen- 
sato dall'obbligo del bollo. To 
î bollo degli altri libri di commercio è fissato a 15 cent. 
per ogni foglio, - 

Ilibri di commercio, quantunque già in corso di serittura- 
zione, ad anche interamente scritturati in carta libera, sranno 
ammessi al bollo straordinario od al visto per bollo senza 
pagamento d'amimenda, | mediante il solo. pagamento del 
diritto dianzi stabilito, purchè siano presentati alla forma- 
lità nel termine pe ntorio di quattro mesi dalla pubblica- 
Î ione della present > legge, 

_, 2Art. 40, Gl'impiegati ed i proposti delle dogane e gabelle 

dello Stato sona incaricati, nella sfera delle loro attribuzio- 

agjoni dieurare.il puntuale eseguimento delle leggi sul bollo 
e di formare, occorrendo, i verbali dette: relative contr: 

Venzioni. Essi non potranno rilasciare, vidimare o dare corso 

un» bolla od altro recapito doganale per tutti i carichi 


























i quali a mente delle leggi devono essere accom- 
polizze di carico o da lettere di vellura, ove non 
o che tali polizze o lettere trovinsi estese sovra la 
‘Ageritta dal numero 41 dell'articolo 4 dell'editto 5 
S 
on ostante aver luogo la pronta spedizione 
ibeto corso delle merci, malgrado Ja man- 
larità delle polizze o lettere di vettura, pur- 
‘ancamente pagato alla dogana di fron- 
ci provengono dall'estero, il semplice di- 
i dette polizze o lettere di vettura; e 
ale diritto anche la am- 


presso gli uflizi di pubblica sieu- 
di vidimare i fogli di via 0 le 
‘mini delle R. patenti 21 lu. 
E I devono essere muniti i condut- 
Lori delle diligenze, celerifere ed altre vetture pub- 

H Mlicle della priuna categoria, contemplate nell'avi_2 di dette 
| Patenti 21 luglio 1845: moli potranno procedere a tale vidi. 
mazione, salvo sui fogli aventi il bollo prescritto dal num. 411 


| DO 


Se { appannaggi e dèi duvari cessa di essere esente dall'obbligo 



























i IL RISORGIMENTO 


Altezza! Quanto più grande è la fiducia che un po- 
polo nutre della lealtà, e della clemenza del suo prin- 
cipe, tanto maggiore è la franchezza delle parole che 
gli rivolge. 


dell'art. 4 dell’editto 5marzo 1836, e dall'art. 5. del manie | 
sto camerale 51 maggio 1956. | 


* Art, 21, L'amministrazione dei beni della corona, degli 


dell'uso della carta bollata. 

* Sono parimenti aboliti tutti î privilegi di esenzione dal 
ritto di bollo di cui possono aver finora goduto alcune pro- 
vincie, comuni, corporazioni, amministrazioni o società per 
qualsiasi titolo. 

« Art. 22. Nelle provincie e comuni dello Stato dove non 
erano in vigore le leggi sul bollo, saranno pubblicate in un 
colla presente legge anche le seguenti : 

« Regio editto 5 marzo 1856. — Manifesto camerale 31 
maggio 1856. — Regie lettere patenti 23 aprile 1859. — Regie 
lettere patenti 51 dicembre 1842 (art. 40). — Regie lettere 
patenti 17 giugno 4845. —- Manifesto camerale {1 maggio 
4846.— Regio editto 29 ottubre 1847 (art. 49). — Manifesto 
camerale 45 dicembre 1947.—Regio decreto 7 maggio 1848. 

«Art.23. È concessa al potere esecutivo la facoltà di prov- 
vedere a Lutto ciò che concerne l'esecuzione della presente 
legge, e particolarmente per Ja determinazione di un aggio 
per la vendita della carta bullata, quando non fosse affidata 
ad impiegati demaniali, come pure per la formazione degli 
occorrenti nuovi bolli e filigrane 


Incoraggiato da ciò il municipio predetto , minima 
frazione della Toscana, se al numero guardisi degli a- 
| bitanti, ma a nium'altra inferiore, se all’amor suo verso 









fa ‘patria comune, e alla sua fedeltà verso il regnante, 
implora da V. A. L e R. che sia’ attuato lo Statuto 
fondamentale , che la sapienza dell’ A. V. spontanea- 
Mente ed opportunamente insieme concesse al popolo 
che regge, emancipandolo così a quella libertà civile e 
politica consentita, dai tempi. 

La Toscana usa a godere di libere istituzioni 5 da 
Toscana che vide sedere sul suo trono un principe rifor- 
matore, un re filosofo nell'immortale Pietro Leopoldo, 
trova nelle reiterate promesse dell'A. V., non degenere 
nepote, un non lieve motivo di conforto, è una infal- 




























libile speranza di essere presto ridonata all’ cs 
dei suoi più sacri diritti e alla sorveglianza dei s 
più cari interessi. — Altri s’ infinga pure che le lam- 
pade dorate, e î voti appesi alle are prosciolgano dai 
giuramenti : ma la pietà e religione , a tutti nota, di 
Ve A, L e_R. è così pura , illibata , e scevra di gros 
| Solane superstizioni, che il solo sospettarne meriterebbe 
di esser punito come il più grave dei delitti. 

Altezza! Al popolo toscano grava di troppo il vivere in 
più lunga aspettativa. Presto sì compia il desiderio uni- 
versale a felicità del governo e dei governati; e ‘allora 
potrà ripetersi con tutta ragione quel bel motto — Non 
sono sudditi i toscani; ma figli; non principe Leopoldo, 











«Art: 24. È derogato ad ogni disposizione di legge . come: 
traria alla presente. 7 
Sarà questa în vigore il primo del venturo agosto. 
TABELLA dei pressi della carla bollata e. dei diritti dì 
bollo straordinario e di visto per bollo, di cui negli art. 
4 e 5 del regio editto 5 marzo 1856, call'aumento 0 va- 
riazioni stabilite dalla presente legge. 











Diritto Diritto 
antico nuovo 


Lo copie 





te E Rio li 2 maggio 1850. 
1. Per ogni mezzo foglio da processo . «15.20 VR Ù 
2. Pel foglio intero da processo ... . . +50 » 40 pen 
5. Pel foglio da protocollo. . ... . . » 60 LI Roma , 4 maggio. ( Cart. del Costituzionale. )—- Si 


4. Pel foglio di tabellione . . . 0.0 
5. Pel foglio di protocollo destinato eselu- 
sivamente per la copia d'insinuazione . . |» 

6. Perle polizze di carico e lettere di vetture» 

Bollo proporzionale, 
7. Lettere di cambio ed efletti di com- 
mercio sino a lire 500...) 
Da 500/a lire 1000... 
AI di là di lire mille si pagherà il diritto 
proparzionale di cinquanta centesimi perogni 
mille, 

8. Biglietti di banca o di circolazione delle 
società anonime, perogni mille lire di circo- 
lazione annua nggaian in. Vea o . 

9. Azioni nelle società, comipagnié od ine 
traprese, per ogni cento lire di capitale. % + . 

40. Contratti di assicurazioni marittime, 
per ogni mille lire di capitale assicurato (2/2 +» + 1 

{1, Scritture private,.di cui nell'art. 1434 
del codice civile, da lire 1000 ed oltre, per 
ti MIE ERI, BRIT ERA era: SA IT 

42. Libri di commercio, per ogni foglio di 
qualunque dimensione |... 

45. Giornali e fogli periodici nazionali: 

Per ogni foglio la cui dimensione sîà 


mena molto runore di alcuni tratti di di 
Pio IX, già pubblicati nel giornale ofliciale; come ve- 
drete , essi sono di ben lieve importanza , se si vuol 
mostrare all’ Europa, specialmente alla Francia, che il 
governo romano non è tanto reazionario, come sì dice 
da tutti. D’instituzioni però non si parla, e sono inde 
finitamente aggiornate le attuazioni di quelle promesse 
dal motu-proprio del 12 settembre, È stata pubblicata 
una notificazione del ministro delle finanze, colla quale 
si pongono in beni del demanio. 
‘Giova notare che questi sono ipotecati e affetti, come 
quelli delle Leg i precedentemente venduti 
falla estinzione ‘dei buoni del tesoro; ma di questi nella 
notificazione non si fa menzione. Vedete buona fede! 
Rotschild definitivamente rifiuta di assumersi alcuna 
altra parte del prestito, e si teme che le notizie che si 
attendoro di Francia non siano tali da rimuoverlo da 
duesta, sua risoluzione. Così voi vedete che da parte 
| ogni considerazione politica, la nostra situazione finan- 
ziaria è tale da portarci finò al fondo dell’abisso; sca- 
vito da tanta pertinacia e da tanti errori dei due par- 
titi estremi. 


clemenza 














vendita i residui 


















maggiore. di venti decimetri quadrati 03» BoLoona, 6 maggio. (Cart. dello Statuto). Alcane ke 
Per ogni foglio di dimeusione inferiore + 03 DITE ‘tere di Roma fanno credere che in una sessione te- 
Bollo straordinario dì cui all'art. 5 nuta dai cardinali, nella quale sì discussero le leggi 
del suddetto editto. organiche relative ; al motu-proprio del 12 settembre 
1. Quotità +00 + +. + +03.» 04] 1849, prevalesse il partito retrogrado. Pertanto nella 
AE n er; * 07 flegge che dovrà organizzare i municipii sarebbe tolto 
3 id, + - * 15. a 20fogni elemento elettivo, e le nomine attribuite tutta al 
ATC * 50...» 40 governo. 
Lista » 60» 80% Qui nessuna notizia, tranne le' solite incursioni di 
it 120 460f assassini nella parte inferiore della provincia. Anche 





în città vi furono alcune aggressioni. 





———————_——_—_————_———PP 
NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc, 

Sulla proposta del nostro guardasigilli , ministro se- 
gretario di Stato per fari ecclesiastici, di grazia 
€ giustizia, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

Art. 4. Le ferie pei magistrati e tribunali di terra- 
ferma, esclusi quelli della Savoia, avranno d’or innanzi 





ESTERO. 


GRECIA. — Abbiamo già dato la notizia e le con- 
dizioni della soluzione della vertenza anglo-greca, Diamo 
ora la circolare del ministro dell'interno , colla quale 
ne dà l’annunzio officiale. 





IL ministro dell'interno ai Nomarchi ed Eparchi 

dello Stato. 

© Voi avete senza dubbio saputo per lettere parti- 
colari e pei fogli periodici che la flotta iniglese aveva 
ripigliato le ostilità 

« Il governo, signori, considerando che l'interesse 
del paese impone di porre un termine a questa de- 
plorabile vertenza, sì è occupato immediatamente ad 
appianare le difficoltà che tuttora sussistevano. 

« Perciò mi reco a premura di annunciarvi che tutto 
venne composto fra i governi d'Inghilterra e di Grecia, 
e che le disposizioni coercitive cessarono, e più non si 
rinnove À 

< Voi annunzierete senza indugio questa wotizia agli 
abitanti dei comuni posti sotto la vostra giurisdizione, 
alfine di tranquillarli. 

li Atene, 27 aprile 1850. 

« Firm. il ministro Noraras. » 





principio dal giorno primo di agosto, e dureranno fino 
al 4 di novembre inclusivamente, 

Art. 2. L'annuale apertura dei magistrati e tribunali 
al di qua delle Alpi, con la prestazione del giuramento 
prescritto dalla le, 








ge, avrà luogo nel primo giorno giu- 

ridico dopo il 4 novembre. 
Art. 3. Si osserveranno nel 

tempo di esse ferie, le dispo 





rimanente, darante il 
oni che prima dell'ema- 


‘eto nostro del 9 7giugno 1849 trova- 











nazione del dei 
vansi în vigore. 

Il nostro guardasigilli è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto, da pubblicarsi ed. inserirsi negli atti 
del governo, 

Torino, addi 6 maggio 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 





nno. 





Aggiungiamo il seguente articolo, che fra le condi- 
zioni imposte troviamo nel Courrier d’Athénes del 28. 

«3. Il governo ellenico esprimetà per iscritto il suo 
rinerescimento per l’insulto fatto in Patrasso nel 1848 
all’officiale del brick di guerra di S. M britannica, il 
Fantasma. » 


Siccarpi. 

— Per demissione data da deputato da Giovanni 
Battista Cuneo, rimasto vacante il terzo collegio di Ge- 
nova, è convocato con decreto reale del 7 maggio cor- 
rente per il giorno 26 di questo stesso mese onde 
procedere ad una nuova elezione del suo deputato. — 
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo nel 
seguente giorno. 





Von fu solo a 





FRANCIA. — Pauict, 7 maggio. — 
Parigi che regnasse un ordine ammirabile nella festa 
del 4 maggio. 

Tutte le nuove che ci giungono dai dipartimenti 
patlano d'’altrettanta calma în oguì parte della Francia. 
Le popolazioni che non debbonsi confondere con la 
minoranza fiziosa che s'arroga il titolo di popo/o, con- 
tennero col loro fermo € pacifico aspetto i perturba- 
tori, poichè non fu certo per buona volontà di questi, 
anzi dovremmo dive per la cattiva volontà, se Liegsan 
disordine ayvenne a Parigi nè in altri luoghi. Conviene 
aggiungere che la savia previdenza delle autorità se 
preso tuîti i possibili provvedimenti per dissipare, ab- 





‘Toscana. Il Costituzionale di Firenze del 7 pubblica 
il seguente indirizzo già accennato nel nostro numero 
di ieri. 

Altezza Imperiale e Reale 

Il municipio di Rio, nell'Elba, penetrato del proprio 
dovere di procurare in ognì maniera il benessere, e la 
prosperità del popolo, crede di non potersi dispensare 
dall inaugurare la prima delle sue sedute coll’ umil- 
mente dirigere a V. A. I e R. un voto, che è omai 
comune a tutta Toscana, 
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zione 
l'obbligazione di si 


bisognando, e repprimere energicamente anche il me- 
nomo sintomo di turbolenze. 


— Il soci 





lismo! sotto questo titolo comparirà un 
nuovo foglio diretto dalle principali pelli rosse del par- 
tito. Il detto foglio dev'essere sostenuto da un capitale 
sociale di un milione diviso in azioni di 1 franco. La 
sede della societa sarà stabilita a Pari i, ed avrà 86 
succursali în provincia, cioè una per ogni dipartimento. 

Alcuni rappresentanti intrattenevansi questa mane 
nella sala delle conferenze sul proposito della creazione 
di codesto nuovo giornale, e temevano molto di veder 
rinnovato lo scandalo della troppo celebre Banca del 
popolo, inrugurata dal vi (Corrisp.). 








tuoso Proudhon! 

— Rivista dei giornali parigini. 

Il Siècle sofistica questa mane sulla questione delle 
farine, clvegli chiama l’agiotaggio sulle farine, Questo 
ciocco epigramma forma il fondo del suo pastoso arti- 
colo, e mostra così che la questione non vi è traitata nè 
con buona fede, nè con intelligenza; la principale ob- 
biezione che solleva contro una tile misura lo prova. 
Esso chiede a tutte le persone serie che cosa possono 
fare lo sconto, le differenze, il giuoco e la consegnazione 
delle farine al paesano della Beance o della Normandia, 
AI Siècley che non è 
deranno che fu p 








0, tutte le persone serie rispon= 
samente per' quelle contrade; come 
iato di Parigi, che una tale misura 
itata di concerto tra il governo e la banca 
di Francia, e ch’essa può venire senza inconveniente 
estesa a tutto il paese. Nello stato di prostrazione in 
cui trovasi la nostra agricoltura, egli è un'idea, che 
lungi dall'essere funesta, siccome pretende. seriamente 
Îl Sidele, è anzi feconda e vivificante. Il paesano della 
Beance o di qualunque altra parte della Francia non 
dev'essere obbligato a fornire il prodotto de’ suoi sudori 
a'l’abitante delle città, anche quando egli fosse operaio. 
La classe operaia non ha certamente la pretesa esor= 
bitante d'essere privilegiata a pregiudizio delle nostre 
popolazioni rurali, e di percepire su d’esse la decima 
con usura. 

Egli ebbe difficile il caratterizzare la polemica 
del Crédit. La è un' opposizione inquieta insieme ed 
insignificante, Adesso, come pel solito, codesto giornale 
reclama delle conces 
chiaro e s° 








pel raggio imme 
venne pr 























oni, ma quali? Esso non si spiega 
vresta a vaghe declamazioni. 

La Voix du Peuple chiama comitato di salute pub 
Ulica la commissione della riforma elettorale. Ciò non 
prova A tale proposito essa intima alla Francia 
di dichiarare la sua volontà, È da un pezzo che la 
Francia la dichiarò alle fazioni sia comunistiche, sia 
socialistiche, ed è probabile che 
vigor 








nulla 
ia 











a dichiari anche più 
mente, quando vi si vegga costretta. Una cosa 
sola è certa, quella cioé, che la sua volontà non è 
e non, sarà mai quella del partito che rappresenta 
la Voir du Peuple. Questo foglio ricomincia le sue 
lo della Démocratie Pacifique, 
E quali dolcezze! Essa rimprovera al giornale falan- 
steriauo la sua, dottrina dell’orgia, Essa attacca viva- 
mente Fourier, che tratta di plagiario sfrontato di 
Saint-Simon e Diderot. Bravo! 

Il National e la République non ponno digerire il 
progetto di riforma elettorale che denunziano , con 
accompagnamento di minacce agre-dolci, come un 
tentativo di sovvertire la Costituzione. — Bravi, seguitate 
a mentire, è il vostro apostolato ! 











dolcezze in rigu 

















Il Constitutionnel annunzia che dilaziona la sua rispo- 
sta alle varie obbiezioni fatte contro la soluzione da 
esso proposta. Ritornerà su questo proposito quando 
sarà stata risolta la questione della riforma elettor: 
A proposito della soluzione, un 
noto chiedeva, giorui sono, s 
fa 


o se 





E 





le 
personaggio moltissimo 
e la Costituzione era stata 
per la Francia, o la Francia per la Costituzione; 
si vuole che la Costituzione sia più inviolabile 
della Francia, o la Francia qualche cosa di più 
sacro che la Costituzione ? — La soluzione deve trovarsi 
necessariamente nella risposta. 





si 














_ 
Articolo del sig. Lamartine sul suffragio universale. 


La società repubblicana non vuole altrimenti essere, 
come predicano i deniagoghi, una società disarmata di 
ogni guarentigia, di prudenza: ma cerca quelle gua- 
rentigie in condizioni morali, anzichè in materiali. Si 
munisce di altre armi, ma non si abbandona alla for- 
tuna più che non facciano le società aristocratica e 
monarchica, E così la legge elettorale pronunciò con- 
tro l'esclusione di veruna classe di cittadini’ ricchi o 
poveri «al dritto personale di concorrere nella sovra- 
nità e nella direzione della società, di cui ogni uomo 
è membro; ma ha dritto e dovere di domandare ad 
ogui uomo che sì presenta per esercere quel diritto: 
Siete voi uri uomo in tutta l'estensione e dignità della 
parola? francese? cittadino? libero? arrivato all’età 
della ragione politica? Avete voi l'educazione generale 
necessaria ad ogui cittadino per comprendere i suoi 
diritti e i suoi doveri? residenza fissa ? Siete figlio o 
padre di famiglia? Avete alcuna risponsabilità. morale 
e di una certa durata colla parie di paese, col gruppo 
di popolo, la cui volontà voi volete esprimere, di cui do- 
vete irattare gli affari ? Siete vagabondo per irregola- 
rità di- condotta? accattone per volontaria ed abituale 
infingardaggine? marchiato di qualche condanna legale 
che sparga un'opinione sfavorevole sul vostro conto ? 
Egli è evidente ad ogni discreta persona che la società 
repubblicana ha diritto di porre e di risolvere queste 

















quistioni prima di ammettere un cittadino all'esercizio 
del diritto elettorale, questo sacramento della sovranità 
nazionale. 


Il suffragio uniyersale non ispetta al primo individuo 





che si presenta, ma al cittadino. Un certo grado d'istru- 


generale, la condizione di saper leggere e scrivere, 
ivere la propria schedula sono fra 





le morali guarentigie che la futura legge dovrebbe pre- 


scrivere. L'isiruzione elementare è il censo spiritualista 


del cittadino. Saper leg; 
di comprendere. L'intelligenza fa parte della moralità 


Ni 


(ere e scrivere è esser in grado 











ed è la cauzione dell’elettore sovrano. Il matrimonio e 
il titolo di padre ne è un altro. Se la legge fissa l età 
di 25 anni coine necessaria per esercere i dritti poli- 
gionevole che da questa condizione si eccettui 
ito fra i 21 e i 23 anni. Il marito, il 

di famiglia ha in queste due qualità due gua- 

ie d'ordine sociale che lo rendono molto supe- 
riore allo scapolo isolato, vagabondo, risponsabile solo 
di se stesso. La legge dovrebbe ammettere questa ve- 
conto del titolo di padre di famiglia, non 
anticipatamente dl dritto di suf- 
ma altresì in 


tici è 
l'uomo amm 


rità , tener 
soltanto per accordare 
fiagio nell’elezione del rappresentante, 
tutte le elezioni locali, municipali e specia 
a è la più alta guarentigia dei sentimenti del cuore 
è della riflessione nell'uomo. Quando un uomo sa che 
dal voto da lui dato pendono isuoi destini, quelli della 
che dalla Provvidenza venne 


. La fami- 


moglie e de' suoi figli 
a lui imposto un gran dovere. Allora il cittadino deli- 
bera seriamente, e più difficilmente si lascia trascinare 
da cieche passioni. Il matrìmonio consiglia , la pater- 
nità matura il giudizio. Verrà un giorno, ne son certo, 
che il padre di famiglia avrà tanti voti nel suffragio 
universale, quanti son vecchi, donne e figli attorno al 
suo focolare: poichè in una società meglio regolata 
non l'individuo, ma la famiglia rappresenta la perma- 
nente unità. L'individuo passa, la famiglia rimane, Ivi 
è il principio della conservazione sociale. Essa sarà svi- 
luppata in modo da dare ‘tanta ‘stabilità alla demo- 
crazia, quanta ne ha la monarchia. Brevemente, îl do- 
micilio è una delle guarentigie inorali che la legge 
debbe în modo ragionevole chiedere al cittadino, cui 
conferisce il dritto del suffragio universale. 

Abbiamo mostrato ‘come il suffragio universale per 
essere un atto morale debbe essere illuminato. E come 
duo o masse d’ individui ar- 
ivano un giorno in un sito e lo lasciano Valtro, e deb- 
bono scegliere fra candidati cui non conoscono punto? 
Abbiam mostrato che il suffragio universale  debb'es- 
sere reale. E come può essere quando non sì consulta 
in quell’atto la coscienza , @ si cercano per quell’atto 


può essere ove un indi 


gli elettori come operai sulla piazza? Abbiam mostrato 
che Velettore deve essere risponsabile e fornir guaren- 
tigie alla società ed allo Stato. Ma queste guarenti 
non sì possono avere quando, gittato il voto nell'urna, 
questi elettori scompaiono dalla scena come congedati 
Javoraniti, e lasciano al paese che abbandonano il peso 
delle tasse, le conseguenze dell’agitazione, le calamità 
del disordine e l’onta ‘della scelta ch’essi hanno inflitta 
al dipartimento, Una certa durata di domicilio ante- 
fiore all'elezione , una certa guarentigia di continua- 
rione di residenza dopo essa sono però due giuste, 
morali e necess condizioni che la legge deve esi- 
‘gere dai cittadini per ammetterlì alla | partecipazione 
del suffragio universale, 


ALEMAGNA. — Scrivono da Fraricoforte in data 3 
inaggio : 

« Sembra provenire da fonte officiale a notizia ri- 
ferita dai nostri giornali ‘aver la Prussia protestato con- 
tro il congresso di plenipotenziari tedeschi convocato 
dall'Austria, 

« Tuttavia vi sono molti che credono essere piutto- 
sto questa protesta diretta contro la forma della con- 
vocazione e specialmente contro la pretensione dell’Au- 
stria a voler essere anc adesso la corte dirigente, e 
non si è lungi dalla persuasione che eliminato questo 
ostacolo e fissato che sin un numero di voti che possa 
alla Prussia convenire, questa non ristarà dal mandare 
anch'essa i suoi inviati all’ Assemblea generale della 
Confeder 
mont venga nomi 
quest'Assemblea. 

« Aspettiamo a ‘Francoforte il re de' Belgi, il quale 
sta per recarsi a Gotha. ll trionfo del partito socialista 
di Parigi non ispaventò per niente la nostra borsa, il 
corso di alcuni fondi aumentò. » 


zione germanica. Vuolsi che il conte Ficquel- 
ato commissario imperiale. presso 


Il corrispondente di Vienna dell’ Indép. 2. 
dica in questo modo delle concessioni fatte al c 
governo austriaco : 

«To voglio parlurvi quest’ oggi delle riforme recen- 
temente introdotte nei rapporti della Chiesa collo Stato, 
la gran questione che attualmente preoccupa tutti gli 
spiriti în questo paese. 


Ige giu- 
ro dal 


a Comincierò con dirvi, che l'abolizione del placet 
regium, î nuovi e considerevoli privilegi accordati al 
clero in ciò che riguarda la pubblica istruzione, e l’in- 
fluenza incontestabile ch'esso pertanto potrà. esercitare 
sulla famiglia e sulla società, tutto questo, io dico, ha 
provocato la più vi 


sensazione; lia stupefatto i libe- 
rali, sorpreso i cons A 


vatori, e colpito gli stessi ministe- 
riali d'un tal quale imbarazzo, Tant'è, che in onta 
della circospezione a tutti imposta dallo stato d'assedio 
sotto cui ‘viviamo, un sordo mal umore sì lascia tra- 
vedere per ogni dove. Ciascuno domanda il motivo di 
tutte queste riforme compite ad un tratto, e gli stessi 
partigiani del governo non sanno rendersi ragione del 
come si sia tanto impreso in una volta e soprattutto in 
questi momenti, mentre vi sì poteva pervenire grada- 
tamente è Senza scosse; gli antagonisti poi del governo 
mal nascondono il piacere che provano nel vedere il 
partito conservatore così imbrogliato. Chiunque osservi 
lo spirito manifestatosi nella popolazione in questa cir- 
costanza deve convenire , che la popolarità di Giuseppe 
Secontlo non si era mostrata mai in tanta evidenza; 
ed è questo il più bel trionfo che abbia ottenuto quel- 
quell'illustre riformatore, le cui grandiose idee filan- 
tropiche sopravvanzavano d'un secolo quelle de’ suoi 
sudditi, avvegnachè nissuno potrà negare che l'impres- 
sione onde siamo spettatori non sia il germe, oggimai 
giunto al suo sviluppo, che questo principe filosofo 
gittava tempo seno al suo popolo. 

«Non è qui go di discutere la quistione quasi 


IL RISORGIMENTO 


unanimemente risolta da tutti i grand’uominì di Stato 
in favore della libertà d'insegnamento; ma non posso 
tralasciare di manifestarvi il mio timore che il clero 
eserciti poi un impero funesto perchè cieco; parlo so- 
prattutto del basso clero, il quale non è sufficiente 
inente colto, nè sufficientemente penetrato delle idee 
del secolo per essere, în un'epoca come la nostra, reso 
arbitro delle sorti delle generazioni future. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 7 maggio in Torino. 

Behrens Rodolfo inglese negoziante, da Firenze. — Aram Gie- 
vanna id. possidente, da Milano. — Lavidge Maria id. — 
Guibernam L. francese id. , da Genova. — Lassaigne Ago. 
stinodi Tolosa id., da Parigi. — Curial(de) Felice di Lione id. 
da Lione. — MuraltEnrico di Zurigo id., da Ginevra. — Rome- 
rio Pietro di Locarno avsocato , da Locarno, — Gayirati 
Paolo id. farmacista , id. — Lucchesi Giuseppe di Lucca 
cantante , da Parigi. — Pigorini, Emilio di Parma possi 
dente, da Genova. — Crassi Francesco di Milano id., da 
Milano. 

Partiti il di 7. 

Caprera Giovanni di Vienna possidente, per Milano. — Au- 
fermann Guglielmo di Prussia negoziante, per Vercelli. — 
Ehrenbach Bernardo del Belgio id., per Ginevra. — M.ma 
Pinard con figlio, francese possidente, per Francia. —/Per- 
net Gabriele di Chaton id., — Dufour Giovanni di Lione 
id. per Domodossola. — Depace Salvatore di Napoli hego- 
ziante, per Ginevra. — Teodosi Volpino di Parma dottore 
per Alessandria. — Porro-Lambertenghi Gilberto di Milano 
marchese, per Milano. 

Arrivati il di 8. 

Iohnstonè Hoppe, Giovanni inglese, gentiluomo, da Nizza. 
— Montresoa id. uffiziale, da Firenze. — Wilson David id , 
ecclesiastico, id. — Smith Giacomo id. — Fuirie Tom- 
maso id. — Beligne Carlo di Langres negoziante, da Gine- 
wra. — Bresson Bartolomeo di Saint-Etienne id., da Milano. 
— Longhena Francesco di Brescia, prof., da Ginevra. 

Partiti l'8 maggio. 

Coster Tommaso inglese, possidente, per Genova. — Butler 
Giacomo id., medico, id. — Diest Germano d'Olanda, nego» 
ziante, per Ginevra. Bach Alberto di Baviera, id., per 
Milano.— Sanseverino Vimercati Faustino di Crema, conte, 
per Milano. 


DECESSI del 9 maggio in Torino. 
N.-.09 


Dal 1 gennaio, totale » 2413. 


ULTIME NOTIZIE. 


Finenar, 8 maggio. — Il granduca è ritornato dalle 
Maremme..Il Costituzionale crede poter confermare che 
fra non molto andrà a Vienna, accompagnato dal pre- 
sidente del consiglio Baldasseroni. 

Panioi, 8 maggio. — Oggi si è presentato all’As- 
semblea il progetto di legge per la .riforma elettorale, 
L'Assemblea nell’udire la ‘proposta letta ‘dal ministro 
dell’interno manifestò una profonda agitazione, Fu ri- 
gettata la questione pregiudiciale, e si venne al voto 
di urgenza. La nostra corrispondenza giunge fino al 
momento in cui Michel de Bourges domandava la 
parola contro l'urgenza. Si è in qualche inquietudine 
pel mutamento di linguaggio dei giornali socialisti, 
pria pieni di conciliazione e di prudenza e divenuti ad 
un tralto minacciosi e provocanti. La République fra 
gli altri fa ammenda: di alcune parole moderate, e 
dice che i democratici propengono, ma che il popolo 
dispone. 

— 1 rappresentanti di 











igi si sono riuniti negli 
uffici per nominare una commissione incaricata di esa- 
minare il progetto di legge relativo al trattato conchiuso 
il 28 agosto 1843 fra e la Sardegna. La 
commissione risultò composta dei signori: Huberty De- 
lisle, Denis, Beaulicu, Bixio, Soult, S. Jean d’Angely, 
Lagrenée, gen. de Bar, de Balsac, de Lasteyrie, Ducos, 
Roux-Carbonnel, Levavasseur, i 


la Frav 


on, Cunin-Gridaine. 
Aremagna. —- Abbiamo da Berlino in da nuaggio: 
« A questo ministero è giunto uni dispaccio di Parigi 
con cui gli viene annunciato, che il governo - francese 
lia fatto proposte tendenti ad una modificazione del 
io universale attualmente in vigore. Accettandò 
la Camera queste proposte, continua il dispaccio, bi- 
sogua aspettarsi ad una levata di scudi-per pacte dei 
socialisti. 
« In seguito a questa notizia è stata ordinata la mo- 
Dilizzazione dell’ottavo corpo d’armata al Reno. 
« In onore del duca di Genova ebbe lu 
splendida parat 


Î 

; go ieri uda 
e al castello di Carlottenburgo vi fu 
gran festa. 


noe. MM 
COMMERCIO SERICO. — Tonno, 10 maggio. 
Tiglio gta a prmcipio al comit mese sta AÉ 

noi che in Francia produsse un forte timore sul rac- 

colto de'bozzoli, ed assai attività negli affari‘in‘Lidné 

è qui con aumento d’oltre una lira per kilo, — Gli 

drgiuzini di Dieonte paiivordine,: sono. sassi 1pÎl 

delle qualità secondarie si ottenne per 22123 67, 2524 

66, 24125 64, 25126 63, 26,27 61, 50, 27/28 61, 28150 

59, 50; generalmente credesi che fu esagerato il dano, 

meno in poche località, e rimettendosi il tempo puossi 

sperare un discreto raccolto. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 40 maggio 1850. 


1819 — decorrenza Î.o gennaio 
1848 — id. 10 marzo 
1819 — id. 40 gennaio 
1354 — obbligazioni 

1849— id 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 2 maggio 1850 
se le operazioni della sede di Torino del 30 scorso. 
Regio Commissario presso la Banca nazionale. 
Art. 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente-gene- 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 
Allivo 
Numerario în cassa in Genova |... L. 4:585,330 47 
4,570,196 67 
Monete e paste in cassa a Genova. . » 500,716 35 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 13,464,554 58 
in Torino » 10,630,137 16 
Fondi pubblici della banca . . + + » 384,677 50 
R. finanze conto mutuo, + . . - » 18,000,000 
Interessi pei detti fondi e mutuo . Ù 84.374 
Azionisti, della già banca di Torino 


» in Torino . . » 


» » 


per saldo azioni . LL ut. 
Indennità agli azionisti della già banca 
di Genova... 
Tratte della sede di 
Spese diverse Li. 0.00. 
Corrispondenti della banca (sbilancio 


9,000 


» 1,000,000 


Torino del i corr.» 


de’ conti) . (2.0 ha 
L. 53,344,022 09 
Passivo 
Mei. L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione : 
della'già banca di Genova per opera- 


Capitàle . 


ziohi ordinarie . . . + +. + . » 25,579,750 
della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze. . 

della già banca d > Son 
Risconto del portaf. e anticipazioni 


in Genova » 


» 18,000,000 
1,000 


39,791 
27,259 
193,302 
147,693 
219,136 
653,715 
43,538 


» in Torino » 

Benefizi del sem. in corso in Genova _» 

» in Torino » 

Conti correnti disponibili in Genova » 

» » . in Torino » 

Non disponibile e diversi . . + + » 

Tratte a pagarsi della sede di Genova 

su quella di Torino . . ././. 0» 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 1 

corrente ‘. 


140,497 


E PRIIMICIRT RIOT 5A) 30,678 59 
Azionisti della già banca di Genova 

pergindennità.2t, dica este 10,750 — 
Dividendi arret vii 9,834 — 


Regio erario. Conto corrente . 247,075 21 


L. 53,344:022.09 


one di nùu- 
voli sconti la borsa fu solida in principio e de- 
bole verso ‘il fine. Ma giunta poi Ja notizia che il pri 
getto di orale era stato presentato all’As- 
semblea ì fondi sì rialzarono d'improvviso, Il 5 per0j0 
venne chiuso a 88, 60, e nella comlisse a 88, 40. Il 3 
per 0,0 a-5 Cosiechè il primo fu più alto di 70 
cent. da ieri, il secondo di 50 è, 

It 5 per 0/0 piemontese (certificati Rothschild) a 83, 
75. Il nuovò imprestito a 925. L'antico a 960, 


Honsa pi Panici dell'8 maggio. —A x 
mer 


form 


S. NICCOLINI gerente. 





OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


; i 5I cgg a avrà luogo la 18.ma'estrazio i 
el governo di Baden, consistente in. ; 
D) CITA cioè a dire 14 sorti fio 09.000 badi. 
95,000; 42 di 75,000; 25 di 5% 

55 di 21,000; 40 di 14,000; 2 di 10 

seguito. La minor vincita è di 90 fr.; 

Si possono avere ancora delle azioni da valere p PA 
tutte le estrazioni. col prezzo di 100. franchi, e } 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una dell 
me summenzionate, Le estrazioni hanno luogo 0 
tre mesi. Tuili gli interessati ricevono egolar 
i rischiarimenti ed i risultati officiali di q 
razioni. ‘ 

La casa sottoseritta invia col ritorno del 
numero d'azioni alle persone che accompagi 
biglietti di banda, con effetti di commercio) 

a vista in una ciltà di Francia o del Belgio, 

Dirigersi agli agenti generali 

. Booarur fratelli. 

: ; ini Bruges (Belgio), È 

e in. Torino al Gerente di questo giornale. 


Non più operazioni 


L'acqua celeste di Fallet, via Montmartre, n. 6 
Parigi per la guarigione radicate dei mali  d’occhi 
come la cataratta ; l’albugine; le infiammazioni, (di 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta deren è 
lorî più acuti, I ciechi che scorgono ancora gli efî 
dell'ombra ‘0 della luce sono sicuri di ricuperare 
la vista fra otto o quindici giorni, Mic) 

Se ne trovano depositi presso 1 principali favi 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà di 
sulti, Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchi 
lettere). 

Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgini 


LA FRUSTA 7 


6 
GiornaLetto che si pubblica tutti i giorni 
meno le domeniche in Torino. 
PREZZO DI ASSOCIAZIONE 
Lire una al mese. — Franco ai confini 
Ogni numero costa un soldo. — L'associazione e y 


dita presso il libraio Poxpro Macnacn, contrada Gi 
Alberto, accanto aî Portici di Po, in Torino, 





LIBRERIA GIANINI E° FIORE 
SUCCESSORI POMBA. 

Sì distribuisce ai signori Par 

fannolla domanda, un Catalogo di libri ascetici; teolo; 


O, 
i e Sacerdoti che 





predicabili, di scienze ecélesiastiche ‘e di educa; 
morale, vendibili con straordinario ribasso , ihdichlà 
nel medesimo Catalogo. al 





NUOVA 


MOBILE 


0 FISSA È 


PER TREBBIARE IL GRANO 


DI MARY 


La macchina delineata qui sopra costa da 2000 a 2200 fr. 
inelusa la macchina: pel trasporto, e si fa girare col mezzo 
di quattro cavalli; sî possono avere anctre macchine minori 
eil a prezzo più ba a detta macchina (ossia trebbiatoio), 
si può trasportare 0 fissare sulla parte che si vuole del podere. 

Un trebbiatoio della forza di 4 cavalli trebbierà da 20 a 50 
ettolitri al giorno ed oltre, secondo la qualità del grano e la 
lunghezza della paglia. Molto dipende ancora dalla 
della persona chie alimenta la macchina, 0 pone n 
grano non trebbiato La paglia ne esce pulita ed intiera co- 
ine se nom fosse entrata nella macchina. 

L'abile ingegnere delle manifatture in ferro di Fsirckyte 
y Wedlake effettuò molti miglioramenti, tanto nella 
» quatito nella velocità. I trebbiatoi di questo 

no uguali, se non avanzano Lutti quelli che gi 


solidi 
mento. 


WEDLARD 


1 trebbiatoi, come quello clie è qui sopra disegnato& 
chieggono un giovane per guidare i cavalli, un uomo fi 
mentare la macchina, o porre nei cilindri il grano; 
biato, un uomo per ilisciogliere i covoni, un altro per gil 
tare i mucchi è due per recare i covoni neligranaio 
sito designato. Le macchine anzidette trébbiano da 
ettolitri di 0 all'ora, e da 14 a 48 diavona o d'orzò 
condo la qualità della biada. La paglia viene. estratta, 
guasta ma intiera, come se essa non fosse entrata nella di 
china, ed il grano vien raccolto netto éscevro da oj 
stanza Lerrosa. # 

I signori proprietarii che. desiderano fare acquista d 
macchine, possono dirigere le loro domande in Toti 
Gerente di questo giornale, il quale ha l'incarico dif 





1 macchina, 


pervenire a destinazione melliante deposito del. valom 





A richiesta generale, il sig. ALEXANDRE, ricono- 
scentissimo pel gran favore di cui fu onorato dal pub- 
blico torinese, avrà l'onore (essendo terminate le sue 
accademie) di farsi sentire ancora una volta ‘in uma 
brillante ed unica serata, Ja quale sarà composta non 
soltanto di declamazione francese di tutti î pezzi co- 
mici i più allegri ed i più brevi; ama ‘anche di alti 
Tal-serata è‘irrevocabilmente 
ggio corrente, e ne daremo il 
programma più giorni prima. 


generi d'interesse artistic 
fissata al venerdì 17 mi 


TEATRI. 


CARIGNANO.— La ilrammatica compagnia al servizio 
R. M. recita a benefizio del primo attore Giuseppati* 
racchi : Arturò, 0 La caduta di un Ministro, (| 

D'ANGENNES. — Première représentation de M. Lepeifi 
aîné : M. Botto cu La fille de l'imigré. — Les Ca 

GERBINO, — La drammatica compagnia Domeniconi i 
I due Figaro, ovvero La Giornata della Commedia 


Po 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 


1 ci i 


i miei | 



























































| PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
nno L, di — 
mesi » 2A — 

3 mesi » 13 — 
I i mos.» 6. — Imese- 650 
i eil este sanno L. 50, semestre 27, tri- 
RAIOLEnELO: 7." anco ai confini. 

numero, cent, 40. 





bo ili posta alla Direzione del gior- 


pagnno: cent. 25 per riga, pati. 
le le lettere non saranno re: 





TORINO 
7 43 Maggio. 
RIVISTA. 


ssemblea di Francia. prosiegue le sue discus 
‘sul bilancio, infinchè la commissione della ri- 
a elettorale sommelta alle sue deliberazioni il 
lo de' suoi esami. Se la Francia puossi dire di- 
due grandi partiti, si può con giuslezza ag- 
re che i due partiti sono suddivisi in altrettante 
î di partiti che omaî sfuggono ad ogni. cla 
one : uno di questi era quello de’ repubblicani 
erali, che ora si è bipartilo o tripartito, e che si 
fonde con altre frazioni staccate dall'antica seuola 
ervaliva. Lamoricière si oppone alla legge della 
bima; più energicamente la avversa Giva NaCl : 
dn la rigetta Gustavo di Beaumont, ma si riserva 
farle guerra; il National spera che i legiUimisti 
i uniranno ai rossi nel respingerla; la Démocratie 
a vu rivoluzioni, almeno: fino a legge respinta 
od aci ata ; la République pensa esser opportuno il 
fifiutarte imposte; la Koix du Peuple, che è sempre 
‘acuti della scala demagogica, dice addirittura 
itocca val popolo a pensare; ed in questa tritu- 
one, per così dire, di opinioni, chi scapita è la 
incia. 

morto.a Parigi il celebre chimico Gay Lussac, 
Îl’età di 74 onni. 

Il Boérsenhalle dice che l'Inghilterra non si op- 
rid ad un intervento della Russia nello Schleswig. 
TI luogolenenza dello Sehleswig-Holstein ha ordinato 
nelle chiese siano dette le preghiere consuete pe? 
ino; ordine che parrebbe un passo verso la ricon- 
ione colla Danimarca, 

fobabilmente i duchi di Assia e di Nassau, per 
la, non potranno intervenire al congresso del. 
Unione. 

Il 24 aprile vi fu conflitto non poco sanguinoso fra 
A Rin ed Albanesi: quelli attaccarono questi 
nella fortezza di Spuza (nell’Albania turca). 

1 membri della società dei cattolici, dice un foglio 
al Istria 0, s accrescono dopo le ultime concessioni 
‘alla Chiesa: ma invece (soggiunge) vediamo che 
filcuni sobborghi di Vienna si fanno propagande 
‘la Chiesa caltolica in modo che moltissimi, 
lime operai, abbracciano il protestantismo. 

etta officiale, di Madrid annunzia la no- 
conte della Vegn del Pozo ad 





































































































ad del Di; di S. “Ml la regina. — Il più per- 
rdo pare regnare tra il re ed i membri del 
si fondi spagnuoli sonosi rialzati note: 





J partito protezionista raccolti in Lon- 
Î det Regno-Uito intervennero ad 
| , presieduta dal duca di Riche- 
i di provvedere agli inte- 
Ji Pimes annunzia al- 
onisti, di un caraltere 









î sesti delle cla 
cune altre riu ioni li p 
| piuttosto oricalosò, 
La 
inglesi o giorno no 
portanza, 








comuni, ed i giornali 
novelle. d’ im- 





» Eri, ga 
sa 

della maggio- 
nelle elezioni del 
gran Conilalo di sE e soltanto Sì preoccupa del 
è DA) di conservarla, e 
‘programma di Miozingen, il governo radicale di 
a niceia con 401 colpi di cannone il risultato 
stesse. | elezioni “non solo di Zurigo, ma anche 
‘come quelle che hanno assicurata la mi 
partito radicale ! 
va ti ‘e Costituzionale, giornale ministeriale 
10 maggio, pubblica una deliberazione del 
wa Marittima del A5 aprile, per ringra- 
uca delle riforme municipali; clie, se- 
‘balore, sarebbe la stessa, scambiata 
berale per voto di'un indirizzo per la 
Ilo Statuto, Il fatto è abbastanza grave 
ad allendere con impazienza sino a 
risponderà la stampa liberale. 
‘oli del granduca del 7 e 8. maggio prescri- 
‘altenazione di altuni tratti di terreno boschivo, 
e n, n i proprietà dello Stato. 






















sua DEI DEPUTATI. 


oggi; pai si & yenuto ad alcuna votazione sugii or- 


‘San0 
Lor tn Ti = — n SC ME 










| garantisco l'osservanza del | 





GIORNALE 


dini del giorno Jacquemoud e Brunier per la sospen- 
sione della legge sul bollo, ma si è fatto ungran passo; 
Lanza, e quel clie più monta Pescatore.e Sineo anno 
parlato, la Camera ha già sorbito questo calice che 
non. poteva evitare, e quindi pos 
domani si andrà ‘alla votazione. Que’ tre discc 
notabili osservazioni con le quali il deputato Farina 
fece pronta e severa giuslizi: 
pinante Pescatore, 
Turcotti, e le ordinarie egcentri 
ecco. Ja tela dell'intera tornata. 


iamo avgurarci che 





le 








de' voli icarii del preo- 
una sonnifera lettura del canonico 
ilà del deputato Josti; 





Lettori! il fiume abbondantissimo delle acque non 


sempre cristalline de’ suppiementi della Gazzetta Pie- 
montese è di pubblico demanio: esso vi apporterà 


nell'onda:che oggi è sgorgata da' banchi della sinistra 
la gran parola, l’evimma, Eldorado, la California 
delia sua scienza finanziera; correte a disselarvi; noi 
non osiamo apprestarvela perchè non si dica che nel 
nostro orciuolo si trasforma per miracole come nelle 
idrie delle nozze di Cana, Attingete alla sorgente au- 
tenlica e giudicate; il nostro uffizio è d'indicarvi il te- 
soro che vien giù, Andate e gustate: che Ja pubbli- 
cità del sistema rappresentativo produca in ogni an- 
golo del paese, come nella sala Carignano il'mirabile 
effetto di distruggere le preoccupazioni di ogni na- 
tura, mostrandoa tutti a che ei riducono le mirabili 
esperienze chie i ' settori della finanza vorrebbero isti- 
tuire col coltello anatomico sui corpi viventi della so- 
cietà e del governo. Quanto a noi siamo convinti che 
il governo è la commissione non potevano trovare più 
caldi sostenitori del loro: sistema di quel che furono 
oggi e Pescatore e Sineo ne' loro discorsi di opposi- 

















zione ! 


Se vi è cosa che può bilanciare l'immensa preten- 


sione della forma della protasi di Pescatore è l’incom- 
mensurabile parvità della sua conclusione; esse si so- 


migliano come i due infiniti. AI sentirlo cominciare 


si sarebbe detto che la Montagna partoriva colle su- 


blimi commozioni del Sinai; a sentirlo terminare fu 
furza riconoscere che avea partorito non già il deca- 
logo, ma il topo di Orazio. Egli annupziò.di. essere 
venuto quaggiù con la missione di rendere giustizia a 
tutti; approvò quindi e disapprovò molte coso del 
stema ministeriale: ma non fu sempre giusto; tra le 
cose disapprovate troviamo a cagion di esempio la spe- 
ranza di ritrarre un aumento dalla prediale per prov- 
vedimenti interinali che suppliscano in qualche modo 
alla imperfezione de’ catasti: e la disapprovazione fu 
formolata in forma interrogativa « qual commissione 
«aviàil'coraggio di proporre-una perequazione prov- 
« visoria necessariamente imperfettissima? » — Qua- 
lunque commissione, magnifieo oratore, che sia com: 
posta di galantuomini che amano il prese senza am- 
bizione, c che ben sanno che restringere il campo 
dell'errore, fosse anche di un sol pollice, è saggezza; 
e che abbandonare il bene in disperazione del meglio 
è vera insania. 

Rigonfiando quindi il deficit a 50 milioni con ag- 
giungere all'effettivo annuale anche lo straordinario 




















occasionale che va ad estinguersi col debito pubblico, 
trovando impossibili pel momento le sperate econo» 
mie; accordando alle proposte ministeriali la portata 
di soli 20 milioni (il'che risponde a’ due terzi del 
vero deficit, re: 
mie o come campo di nuove proposte da farsi col bi: 
lancio del 4851) mette arbitrariamente uno scoverto 
di 50 milioni, Ciò fatto, passa a censurare con ma- 
ravigliosa impertuibubilità il sistema finanziere degli 
economisti in nome degli economisti (!) e con le armi 
veramente inoffensive de’ socialisti! Ecco una mostra 
di questa sorprendente rivista, un campione di questa 
logica trascendentale. 

«La prediale si fonda su’ catasti; i catasti si fon- 
dano sulle stime, le stime sono incerte, dunque la 
prediale non è giusta. 

« La mobiliare si calcola sul. valor locativo; questo 
non esprime esullamente la. ricchezza del possessore, 
quindi la mobiliare non è ragionevole 

«La prediale, la personale , la mobiliare, la com- 
merciale, le indirette furono-introdotte dal feudalismo: 
TUTTE LE'SCUOLE DEGLI ECONOMISTI LÉ CONTRADDISSERO ; 
bisogna andare ad altro sistema, » 

Forse alcuno crederà che il professore Pescatore sia 
venuto a proporci altri metodi più perfetti di quelli 
che disapprova. Niente. affatto: egli demolisce enon 
edifica in fatto di metodi; egli spregia la formola che 
circoserive, e non elimina lo errore ; neila sua ma- 
tematica non ha alcun prezzo tullo risultamento che 
non sia intero; le formole di approssimazione, la serie 
logaritmica delle frazioni infinitesimalisono una follia, 
un perditempo. O voi che comprate e che vendete 








ando l’altro come margine alle econo- 














IL RISORGIMENTO 


DI 


TORINO 


la terra coltivabile, le cose fungibili, il tempo dell’o- 
peraio, spezzate dunque la catena dell'agrimensore, 
la bilancia del pizzicagnolo, l’oriuolo dell’opificio, per- 





chè non segnano esattamente la linea, il mi 
ed il secondo! 


grammo, 


La tassa sulla rendita: ecco ciò che propone. l’ono- 
le deputato. Egli cita l'esempio. dell'Inghilterra, 
abbandonò la presunzione de metodi e andò alla 
na . dell'arbitrio, ma circo- 
séfilto, ma limitato a somma ben lieve relativamente 
afta Sua ricchezza e al suo gigantesco bilancio, ma 
tem)erato da costumi che non abbiamo, e che non 
possitào crearci ad un Uratto. 





aggiungeremo noi, 








La tastu sulla rendita ? Niuno più di noi è convinto 
che essa è destinata a comparire e dominare col tempo 
nella finanza dell'Europa continentale. 





isa correrà 
il parallelo della istituzione del giurì in materia penale, 
civile, commertiale, e amministrativa; ma bi 
che i costumi la\ precedanio, che una lunga serie di 
problemi sia risoluta, la serie de' problemi che la_ri- 
voluzione del.184d, ha proposti, e che. l'avvenire è 
destinato a risolvere. — Ma frattanto, ci. dirà l'ono- 
revole deputato, peîchè ‘non si comincia sopra una 
pieciola scala, come bi è fatto nel'cantone ‘di Vaud, 
conservando le altre imposte, e imputandole in quella 
sulla rendita ? chè tuttà questo in ultimo egli ba pro- 
posto. Non sarà per noi dhe non si faccia una.tal prova; 
main tal caso noi rispondiamo: a che vale tutta 
quella omelia del’ pontefice della finanza de' banchi 
della sinistra? Deponga iltlitto e lo anello, il bacolo e 
la mitra, parli in sermone pedestre come gli altri mor- 
tali (di quaggiù, e Itoverà\che alla fin fine. ha. pro- 
posto la a inglese sulia rendita per coprire il mar- 
gine che il ministro ha dovuto lasciare alle economie 
(pià non si dica Cia bisogna attendere il bilancio 
del1851 prima di votare le leggi di finanza), ciò che 
poteva fare in due ta e quando ha, altaccato 
ogni altro sistema di finanza ha ragionato come chi 
ruggere tutto" ciò che non è 
elto! A'che inpani tatto ciò per non far votare la 





Mina 

















are 








peri 
Jegye sul bollo? 

Il deputato Farina. ha. risp: 
mon è suo costume, e più vittoriosamente che mai a 





sto più brevemente che 


Jacquemond, Brunier, Pescatore. In pochì cenni, 
con le diflicoltà che appone il difetto de’ calasti e il 
sistema ipotecario, mostrava impra alicabile nel mo- 
mento l'istituzione delle banche agricole designate da 
Brunier.come elemento di prosperità è di finanza; è 
poi lanciandosi sul discorso di Pescatore ne faceva, 
come dicemmo, severa quanto pronta giustizia, no- 
tando la differenza, tra un cantone come Vaud, che 
si governa a comune, € questa non piceiola  monar- 
chia, ricordando le antiche osservazioni di David Hume 
ele recenti di Mac-Culloch sugli inconvenienti del- 
l'income-tax con tutti i costumi inglesi 7_e distin- 
guendo nettamente le imposte da' metodi di colloca. 
zione e distribuzione, noti come-questi fossero ap- 
punto opera degli cconomisti avversala dalla feudalità, 
la quale pose case e poderi, impose ancora ogni 
altra maniera di possidenza, non vi essendo cosa da 
cui non cer profitto. Opera. degli; economisti. fu 
lo climinare l'ingiustizia mercè le azioni, nè vi 
& cosa più feudale dello arbitrio, inseparabile dalla 
imposta sulla rendita. 

Parlar di tulto a proposito di tutto : ecco un modo 
infallibile per parlar molto. Il deputato Sineo crede 
facilissime, enormi, immense economie che Pi 
tore ha creduto impossibili, e quindi inutile la legge: 
































'gge: 
concordia di dottori che mostra abbastanza la lucidità 
de' oro apotemmi, L' enumerazione delle economie 
diviene argomento di un piano di riforma universale. 
Economia: nella giustizia che sarà resa gratuitamente 
da’ tribunali di commercio. Economia nelle.spese del 
protesso penale mercè l'istituzione di cor ambulanti; 
i giudici itineranti del medio evo ri o dalla 
demoerazia ! Economia nelle spese del processo civile 
mereè la pubblicazione del nuovo Cudice di procedura. 
Economia del culto in Sardegna mercè la commula- 
zione delle decime. Economia di giustizia ammi 
liva mereè l'abolizione de’ consigli d'intendenza,  per- 
cliè la giustizia sia a tutti resa da' tribunali ordinari (!) 
essendo noto che i consigli d'intendenza non ebbero 
allro oggetto che di dare agli intendenti la dignità di 
presidi di un collegio !!! Economia di pubblica istru- 
zione col richiamo rendite. degli. stabilimenti 
speciali; ; e falce nella messe del deputato Broflerio 
(che aveva domandata Ja parola) ‘della ricchezza del 
clero sardo e del vescovo di Oristano! 











trui 








istra- 











delle 








A questo modo prima di votare la legge sul bollo e 
per equilibrare la finanza, la Camera dovreblie atten- 
dere ‘che siano riforinati i tribunali di commercio, 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Tom ficio ilel Giornale, via dell’; 
ò uco alla Madonna degli Angeli, 
so i principali Libraî.— Perle D'aoviscte, 
pressa yli Uffizi post l'Emporio 
librario. — Frarnze, Viessenz, hibraio.— Roma, 
Capobisnchi lo. postale. — Narou, 
Padou na. Cherbu- 
pondenza Havas 
Losora, P. Kolandi, lib., 20, 
— William Thomas, Bureau 
ces et d'abounements, 24 
Catherine S.t Strand, 





0, all’ 



























Num. 


mutato l'organico della giustizia penale, pubblicato 
il Codice soluta la questiune 
delle decime che occupò il reguo di Luigi XVI, abo- 
liti i giudizi del contenzioso amministrativo ehe sono 
una conquista della odierna civiltà, assorbite le ammi- 
nist ‘gnamento, 
dienti, de’ quali tutti, qual non è tristo è infecondot 
Noi domandiamo se avevamo ragione di dichiarare 
che.il sistema del governo e della commissione non 
ehbe mai più caldi sostenitori. Qual prova infatti del 
hisagno di accrescere, per ora, e immeiiatamente le 
entrale con nuove impusteye con l'aumento delle an- 
tiche, più evidente di que 
pomie L 





di procedura civile, 








azioni de' corpi morali di ins 





espe» 








che per fare delle cco- 
na mutare da capo in fondo tutta la tes- 
situra della legislazione: e del governo; e per intro- 
durre un altro sistema di entrate, consumar prima 
una drasformazione sociale! 

E nel tempo stesso: che povertà di opposizione, che 
incongruenza di mezzi, che abuso della parola nel 
far consumate alla Camera Je lunghe sue tornale in 
momenti di tanta urgenza per sentire una esposizione 
accademica universale della dottrina del riformabile 
sotto ja parola economia ; che improba povertà, che 
strana incongruenza, che ignobile ubuso nel venirei 
a ripetere le cantafere de' liberali c de” giornali socia= 
listi e comunisti contro ii sistema finanziario dell'Eu- 
ropa moderna per finire con proporre in un angolo 
di un bilancio in folio un'imitazione in sedicesimo 
di uw'entrata impercettibile...: del cantone di Vaud, 
































Siano autorizzati a smentire le voci che corrono 
da alcuni giorni sul conto del ministro di Santa Rosa 
Golto egli dal solito suo. malore in modo improvviso, 
e che poteva presentare qualche gravità, fece ciò che 
farebbe qualunque buon cattolico in simili circostanze; 
chiese i soccorsi della religione, i quali gli vennero 
nelle forme ordinarie somministrati, Egli è lontano 
dal vero che abbia chiesta la licenza dal mi 
nistero; poichè invece trovandosi ora in uno stato di 
progressivo miglioramento, si protesta disposto a cons 
tinuare i suoi servigi al paese, finchè le sue forze il 
consentiranno, e a dividere co’ suvi colleghi la ri. 
sponsabilità degli atti del ministero di cui da oltre a sei 
mesi egli fa parte. 

Già era scrilta questa rettificazione, Yyuando ab» 
biamo letto l'articolo dell'Armonia di quest'oggi, nel 
quale si parla della licenza del ministro e di dichia» 
fazioni fatte da lui a persone di sua confilenza,, 
esprimenti rammarico di avere acconsentito alle mi= 
alle immunità ccelestigti. 
che — noi senza tema di essere smentiti, diciamo che 

j falli esposti nell'articolo dell'Armonia sono, affatto 
privi di fondamento. L'alle del carattere del sig. 
nia Rosa e le sue profonde convinzioni ci CiStena 
sano dal difenderlo du. queste come da qual 
imputazione di tal genere the. possa  venirgli fatta, 

Ecco le parole dell'Armonia : 























sure ministeriali relative 




















Essenilosi ancora i 
nell'ultimo nostro fug 
valiere li Santa biso 


gravato il morho da cui annunziavamo 
ere stato assalito il. mi 
gli venne sabbato mattino a 
strato il Santissimo Viatico. Pri però di compie 
Patto solenne, egli dava-le sue dimissioni ; ed anzi veniamo 
assicurati clie cogli abbia espresso a varie persone di sua con- 
fidenza il suo rammarico di aver. acconsentito. alle misure 
ministeriali, le quali recentemente cotanto al 
livi del nostro prese. 

Auguriamo a tutti i colleghi del Santa Rosa un cansimile 
ravvedimento, ma desideriamo che non riesca loro necessa: 
ria una lezione co vera della Provvidenza, 

Gi rallegriamo del poter soggiungere che nei giorni di sa- 
Nato e di domenica lo stato dell'onorev.le ammalato presentò 
notabile miglioramento, 



























Il Moniteur du soir giudica l'aristocrazia inglese nel 
seguente modo: 

Se la nel inondo ‘una classe la cui alterezza possa 
ata, almeno spiegata pel suo po- 

Origine,  opulenza; 
afti 
aristocrazia Vamore della 
1 la cosa 


essere sè non giustili 





tere certo è l'aristocrazia inglese, 





tuito sembra 





scienza, cognizioni pratiche degli 
inspiraro a quella vecchia 
dominazione ed una esclusività nel 
pubblica e nel godimento dei soc: 
tuttavia l'aristocrazia luglese? essa, com'era la no- 
biltà fra somigliante ad un seo di bronzo che 
nana forza può rompere; non piegare? A quei termini 
di lette on demarine È i 
tono? No; più equa ed anche più accorta apre le sue 
file a coloro la cui influenza li poriò al. suo livello, 

Vorigiue dagli ordivi più u- 
glese confer 





manini 
lì vantaggi. Ghe fa 








1cese, 








nano, ina non isimuo- 








senza badare se 
muli della società. L'aristocra 
e con buona grazia quel Îla parte di osori e 





libe- 









ramente 
di proprietà che i sopra 


strappare colla forza, e { 
zione e ricompensa di meriìo qu 





unti potrebbero pensare & 


ambi- 


oggetto di orrevole 
ì ereditari 


noini 






ero 





che potrebb 
falle file più basse del ‘popolo sorsero al livello della 


per avveniura inv 








paria inglese! E se invano vi ‘cerchi quello di Raberto 


Peel egli è perchè l'illustre capo dei story tolse di guar- 


dar il suo posto nella Camera deî comuni onde egli 


conservare la sua influenza pc 


lo di pa 


sedere-gli onori ed i dritti ar ‘ 
l’aristocra- 


d'Inghilterra, mali ricusò costantemente, 


tempo sarebbe stata superba « 


zia inglese dà lungo tem 


noverare fra suoì questo figlio d'un negoziante arric- 
chito dal commercio. a 

Ma in mancanza di Roberto.Peel quanti i. non 
sarebbero divenuti formidabili nemici dell’aristoerazia 
inglese, se questa non li avesse convertiti in poderosi 
alleati coll’associarseli! E così lord Brougham il qual 
cominciò la sua carriera modesto ayvotato, lord El 
lord Lyadhursth 
Sikhs 


sono alcuni dei mille esempii di quella maravigliosa sa- 


on 
figlio d’un mercatante di carbon fossi 
1 tatore dei 


d’un oscuro pittore, lord Gough conqu 


gacità cou che l'aristocrazia inglese seppe cercare un 
nuovo elemento di vivacità in ciò che prevedeva poter 
fa 


ambi- 
ipedirne l'opposizione, fa colle 


rivolgersi a suo: danno. E ciò che essa fa col 
zione degli individui per i 
masse perchè non si levino a 


dizione, Ivi essi dimo- 
stransi veramente forniti di quella discrezione governa- 
mentale che costituisce l'ottimo» statista, E con oppor- 
tune concessioni scongiurano le popolari tempeste. Così, 
per non parlare dell'emancipazione cattolica del 1829, 
mandarono ad effetto nel 1846 una radicale riforma 
nel sistema delle dogane che toruò a miglior fortuna 
il vacillante vascello che portava il loro avere nel mo- 
mepto in che da rivoluzionarie correnti stava per venir 
lanciato nelle secche del cartismo, Nè per ispensiera- 
tezza rinunciareno alle tariffe e leggi che arricchirono 
i grandi proprietariì delle terre e manifattori con de- 
trimento delle classi più numerose. Chè lunga pezza 
avevano resistito alla corrente che spinge il mondo 
verso la liberta del commercio, e deve risolvere il gran 
problema del vivere a b_on mercato, e lottarono contro 
le. dottrine di Adamo Smith prima di attuarle. Ma 
quando il lungo 
ranti si fe' udire nel Parlamento, l'aristocrazia inglese 
ciò che stavà per perdere e invitata dal 
assentire a questo atto di patriottismo e 
rificò successivamente sull’altare della pace 
sociale leggi agrarie, sistema protettore, leggi sulla na- 
vigazione del Cromwell. Posta fra il pericolo della ri- 
voluzione e ur 


ido delle sofferenze delle classi lavo- 


non vide pi 
govemo ad 
di equità s: 


ingrata riforma non esitò a scegliere 
questa. La borghesìa francese esiterà davantaggio? Ha 
forse minor prudenza, minor amor patrio? Non allar- 
gherà le sue file onde lasciarvi entrare gli inferiori che 
anelano ai benefizii della. civiltà? 
popolo minuto il gran bene del vivere a buon mer- 
cato? La salute della Francia dipenderà forse dal modo 


con cui si risolveranno queste quistioni. 


Ricuserà di dar al 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del A5 maggio 
Presidenza del vice-presidente Averent. 


Presentazione di legge per l'abolizione de' fedecommessi, 
delle primbgeniture è dei maggioraschi. Relazione, di 
scussione © valazione della legge per aumenito di perso- 
nale in alcuni tribunali. Relazione sulla legge per le 
pensioni militari. 


La seduta è aperta alle ore 21}? 

È letto ed approvato il verbale della precedente tornata. 

Si da lettura di aleune dimande di congedo e del solito 
sunto di petizioni. 

Il guardasigilli da Vettura dvi motivi è del progetto di 
legge per l'abolizione dei fetecommessi delle primogenitare 
e dei maggioraschi, 

Il senatore Luigi di Collegno dichiara di voler fare un'ine 
terpellanza al ministero intorno alla condizione del clero d 
pendentemente dalla logge adottata il giorno 8 del passato 
aprile, per cui viene fissata la seduti di giovedì pros 

L'ordine del 
mento del personale in alcuni tribunali di prima cog 
ome è data la parola al relatore 

IH senatore Demargherita, relatore » recare il 
personale di tutti i tribunali del Regno a quanti membri ba- 
stino per la pronta e celere amministrazione della giustizia, 
così nel civile, come nel ‘criminale è debito, 


Mo. 
arno reca la discussione della leggo perl” 


izione, 


gnori 


cui nor può 
fallire il governo senza lasciaro insoddisfatto uno dei più sen- 
Litt Disugui dei cittadini, e violare quell’uguaglianzi, ta quale, 
come deve regnare fra loro nel concorrere ai pesi sociali, 
così vuolsi pur mantenuta nel’ godimento dei tienefizi, ché 
dal civile consorzio ognuno giustamente sì ripromet 

All'adempimento ii cotesto obbligo 
legge che sta per diseutersi, nè perciò 
coglierla, tinto solamente che del bisogno del proposto au- 
mento a sufficienza risulti, nè l'ampliazione sis al bisogno 
sproporzionata 

A ristarsi dal dare a questa legge la richiesta sanzione 
alcun peso aver non potrebbe, secondo che ne pare alla vo- 
stra commissione, 0 la strettezza del pubblico erario, che 


overnativo® mira la 
are: pitossi ad a 


a'siento putisca agni anche lieve accrescimento di'spesa, 0-5 


l'ispettazione, in che siamo di unnon lontano definitivo rior- 


dinamebto dell'intero ordine giudiziario, che assegnerà ad | 


ognuno dei tribunali del’ regno in ‘modo stabile è perma- 
nente quel tanto «di personale, che al r 
pienamente risponda. 

Quando. pur non fusso eosa ossertatissinia, che dal pronto 
rendersi r 
in presente 
che casse în soddisfacimento dei diritti che por gli atti “giu: 
rillicì si rispondono, ed altresi in futaro, per crescere le ci 
vili contrati controve of 
gione diretta della ‘speditezza, queste si‘pon fine 
muii mon sarebbe la e ol 
sparmio di poche migliaia di Hire /in-esdiun anno che 
gliar potrebbe quell'aumento del 


chie senprasi. necessita 


pettivo lorò bisogno 


e ai litiganti, granile pro ritrae la finanza èd 


el danaro che più copioso entra nelle pubbli- 


inni e le e gono 


con che a 
‘elta consilerazi: meschitto ri- 
Pons 

personale. nei tribunali, 
pronto ustizia; Se 
l'asseguatezza nello spendere il danoro del pubblico è cosa 
da non doversi mai perder di vista, sopratutto nelle presenti 
dolorose ang îi tacer deve 

tal genere in ficcia a così alte e possenti consideraz 


il corso della 


nza, ardo di 


i di 


a. Ja lui stava il poi 


} dove host; 


4 da potervisi tenere continue e senza ffequenti interruzioni, 


AGIMENTO 


, Quali son quelle che all' amministrazione 
si allengono. Quivi il Lener dietro al suverchio 
è viriù, è vizio. Lo ‘allargar la mano senza 

o pel sottile, non chemeriti rimprovero, Jode 
estimatore delle cose. 


risparmio non 
ardarvi tro] 
presso ogni assennato 


ato divisamento o nè anco sarebbe , per 


que 

presente s'induggiasse a recare pronto rimedio | 
imoto nuovo'e miglior assetto 

IW'ordine giudiziario: per quanta sia la cc 
rma dei giudizi 

gli sarà compagna sull'ordina- È 
la sollecitudine, eonlche a 


i opera, dovendo in cosa di tanto:rilievo, € 


sia per darsi 

j mune attesa del codice 

} civili e d 
niento giudizia 
queste leggi dias 


quella de 


gravi sorgono ad ogni passo le difficoltà da'superarsi, | 

i dubl o che Te umane forze | 

comportino , prendendo d' altrove quel che convenga, e ciò 

paia ributtando,, sarebbe indarno lo spe- | 

to universale desiderio. aver possa quel prussi- } 
riamo 


în cui 
i da risolversi, onde fare il meg 


{che meno adatto a 
} rare che que 
mo compimento che tutli ci a 
Sarebbe quindi peggio che follia il tollerare frattanto per | 

un tempo, di cui non è in poter nostro di determinare il j 

contine, quella soverchia lentezza, che in più d'un tribunale | 

si scoperse nel rendere la giustizia, cagionata nom da altro Ì 

che dallo scarso numero delle persone destinate ad ammini- | 

strarla. Il meglio che in futuro si attende non ha da pregiu- | 
dicarè al bene, di che intanto fia d'ora goder sî possa, è | 
corre debito al governo di pracacciare. | 

Ben dunque si avvisà nel proporre che fecesì , rotti gljn- 
dugi, quei provvedimenti provvisori che al mal preseftte 
prouto rechino ed opportuno rimedio. 

Queste poche premesse la via dischiudono ad entrare nei | 
particolari del progetto, 

Dei tredici tribunali di prima cognizione contemplati nel 
progetto, per un solo, cioè per quello di Boonesille, la pro- 
posta si fa dell'aggiunta di due giudici effettivi: per gli altri ! 
dodici non si propone I° aumento che d' un sol giudice effet- | 
tivo 

M-vvi per altro eziandio la proposta dell'aggiunta di un 
sostituto avvacalo. fiscale per quattro dei tribunali anzidetti 
Bonneville, Asti, Mondovi e Genova. 

Più si propone pel tribunale di Sarzada l'addizione di fin 
giudice aggiunto oltre a quella del giudice effettivo 

Queste aggiunte cadendo per la più parte in tribunali di 
Lerza e quarta classe, «love minori sono gli stipendi, perdb» 
chè un solo xe ne ha di prima classe, quello di Genova, dd 
un solo pur anco di seconda classe, quello di Nizza, nòn 
fanno crescere l'annua spesa che di sole lire 52,500 in com. 
Plesso; cosa al certo di poco momento. Ben sarebbesi p@r 
avventura potuto fare, se non per Lutti, almen per alcuni 
quei tribunali, qualche risparmio colla nomina di sempligi 
giudici aggiunti in iscambio degli. effettivi, non essendo 
quelli retribuiti, che nella stenvissima somma. di annue life 
seicento. 

Ma fu savio consiglio il non/farlo : anche qui conviene che 
l'economia ceda il passo a; considerazione: d'ordine più 
elevato. 

Piace alla vostra commissione; o signori, il rendere la des 
bita Jode a non pochi dei. gisici aggiunti, i quali perla své 
liatezza dell'ingegno e gli ottimi studii universitarii che per 

ro, giunti alla zelante ‘ed indefessa operosità, di 
cuì danno tuttodi luminosa prova, lasciano concepire le più 
liete speranze che valiilo aîuto saranno essi per dare all'opera 
importante del ben giudicare 

Mi frattanto gli è pur forza il confessare colla dovuta 

hiettezzo, che a riuscirvi fin d'ora, e al potersi eglino pa- 

are ad un giudice effettivo il quale-per consueto non 
levasì a tal posto se non dopo aver dato buon saggio-di sè in 
uffizi giuridici di minor grado, osta, se non altro, il difetto 
di sufficiente pratica degli affari forensi, tanto necessaria al 
bene e prontamente operare in questo ramo della cosa pub 
hi 


loro si fee 


a 
Che ai giovani avviantisi alla nobil carriera della maestr. 
tura, i quali destano di sè favorevole aspettazione, sî apra la | 
via ad onorifico tirocinio, facenduli sedere sotto nome di udi- 
torì oil altra simigliante denominazione mei tribunali gli è 
ciò che sarà per certo grave argomento delle più serie medi- 
tazioni di chi ha mano nel riordinamento del potere giudi 
ziario. 

Ma finchè é dato dalla legge in vigore ai giudici aggiunti di 
conenrrere nel grave e periglioso ufficio. del sentenziare, 
l'usare parcamente l'opera loro e sol dove la necessità il co- 
mandi, è prudenza; è riguardo per ogni titolo dovuto a co- 
loro, cui la giustizia sì amministra 

Dopo ciò noi non istaremo, 0 signori, a riferirvi per mi- 
nuto il maggiore o minore ingombro d'affari arretrati e cor- 


renti che con 
pragetto couter 


fastidioso. 


iò i proposti aumenti nei varii Aribunali nel 
il nostro dire non ne riuscirebbe che 
ne afferma la vostra commissione sulla feile dei docu- | 
menti statigli dal ministero comunieati, che in tutti quei tri- | 
bunali, trattone quel di Sarzana, dove uno straordinario au- { 
siliare opportunamente concedatogli antivenue quel maggior 
ingombro d'affari ‘che gli soprastava, la massa degli afluri che 
sono in ritardo e di quei che trovapsi.ia corso è tale da h 
cessitare il proposto accrescimento onde acchetare le giuste 
doglianze di chi ne patisce notabile iattara. 
Gli è pur forza di provvellere in modo che quei tribunali, | 
r può una: sola classe, abbiano almeno tanti i 


le ordinarie sedute; quand'anche non vi possa assistere il 

giulice istruttore, impeditone per lo 

processi, e Lenuto pu 

che ad ateun altro dei 

possibilità d'intervonirvi 
Dove poi scorgesi fa necessità di due classi, tale h 

sere il mîmero dei giudici da poterle comporre 
Suno ‘perciò le proposte wgginiite e dalla stretta neces 


prite, dil'ul bisogno ‘adeguate; 


È più ualla spedizione déi 
debito conto delle cause accidentali 


udici: toligano avquandò a quando lî 
a da ese 


n) 
si tali ‘almeno ebbe a ravyît 
sarie la vostra comnissione. 

E qui fornito sarebbe il compito mio, dove 


iu 


poche paralé 
er non si dovessero intorno ad alcune domande dl 
Senato pervenute, e da luî alla commissione rinviate, 
ad esempio di quanto fece: 


per cu 
pei tribunali nel progetto cor 
si chiedesi che altrettanto si faccia per quei di Verceliif 
Saluzzo, di Sin Remo e di Susa. 

L nto pei tribunali di Vercelli e di Susa non è richi@ 
sto se non dal foro di quelle città; 


e altre due provine 
to di Saluzzo e dal 


tie la domanila è Fatta dal consig 
municipio di-San P 
A chie la vostra commissione si fe' carico 
comunicare al ministero, non è il'medesimo assenziente® 
e le ragioni el'ei ne adilusse son tolte, 
quei tribunali tal copia d'affari od 


{ 
Ì 
ipieste domando 
o dal non esservi in 
etrati od in corso, da 
Uiecessilare un provvisorio provvedimento; 0 dal doversi 
cone pel tribunile-di Salazzo, di quel po' d'ingombro chest È 


igionare alcuo momentaneo accidente più! 


È; 


{ tore 


| fr. concedendo anci 


{ im pos 


“IRC 


che una vera disproporzione. tra la mole degli affari ed il 
numero delle persone che alla lora spedizione solertemente 
attendono. f 

Avvalorana altresì tali ragioni, per quanto concerne'al 
tribanale di San Remo, due recenti lettere alla commissione 
comunicate dell'avv. fiscale generale presso il magistrato 


d'appello di Nizza, dove il non. reggersi Ja fatta domanda è-| 


posto in pienissima duce. : 
Ed è perciò che la vostra commissione, fatta paga del noù 


doversi più oltre distendere il progettato crescimento del: } 


personale dei tribunli, vi propone unanime per organo miò 
la piena ed intera approvazione della legge, qual venne dalla 
Camera elettiva dopo grave discussione sancita. 

Il presidente da lettura dell'intiero progetto di ‘le 
dichiara quindi aperta la dischissione generate 

Non chiedendo alcuvo la parola, si passa alla discussione 
degli articoli 

L'articolo primo è approvato, dopo un discorso del sena- 
Stara che tesse l'elogio della ligure magistrattra, e 
si fa a dimostrare la necessità dell'iumento «li personale che 
viene dal detto articolo deeretato pei tribunali di Genova è 
di Sarzana 


gge ve 


lì secondo ed ultimo articolo è approvato: senza ‘osserva 
zioni. 

Procedutosi alla votazione segreta, la legge è adottata con 
#5 voti contro 3. 

Secondo l'ordine del: giorno viene quindi la. discussione 
della legge per le pensioni militari. 

Il quardasigilli presenta al Senato come regio commissa- 
rio deputato a sostenere pel ministro della guerra la discus 
sione della presente legge il'colonnel! (Ii Pottinengo, la coi 
nomina egli dice non essere ancor»giudta al Senato perisha- 
glio della segreteria del ministero, 

È data la parola al relatore della commissione, 

Il senatore Colla relatore legge il rapporto della commi 
sione, nel quale si conchiude per l'adozione della legge, ma 
mediante l'introduzione di parecchi emendamenti proposti 
dal rapporto medesimo. 

Essendo l'ora troppo tarda per cominciare 
della legge, essa è rimandata alla seduta del domani 

L'adunanzi si scioglie alle ore 4 5] 


la discussione 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 15 Maggio. 
Presidenza del cavaliere PiveLta. 


Sonnamo. — Discussione del. progetto di legge sul bollo. 
Presentazione di due progetti di legge per parte del mi» 
nistro della pubblica istruzione 


La seduta è aperta al tocco. 

Approvato il verbale e letto il-solito sunto di petizioni, la 
Camera dichiara sia continuata la diselissione generale della 
legge sul bollo. . 

Pescatore. Ammetto anzitutto che nei progetti presentati 
dal ministero havvi molto di buono, ma osservati nel loro 
complesso, vedo ©le'il sisten 
giusto, e perciò incorreggibile. 

Buoni sono il catasto, il tributo personale, la rifurma fatta 
alla tassa mobi; è, la tassa sul commercio, Non pr 
egualmente lodare l'anmento dei diritti d'insinvazione, e l'in- 
troduzione di quelli di successione, i quali ho fiducia che Ja 
commissione vorrà ritirarli. 

Il sistema seguito è insufficiente, perchè con esso non sì 

a ristabilire l'equilibrio nel bilan 

Per provare questa proposizione si deve esaminare quile 
sia il deficit nostro, quale il modo di estinguerlo che ci è 
proposto. 

Il deficit io calcolo ascenda a bimilioni. 

I mezzi con cm si vorrebbe rimediarvi, sono: 

Economie. Il ministero accenna ad un risparmio di 400,m, 

a sì possano fare altre maggiori econo» 
mie che non le arcennate nel'ministero esteri, interni, fi- 
nanze ; \rimarrebbero altri tre dicasteri ai quali bisognerà 
aggiugnere e non togliere cosicché il guadagno degli ‘uni 
sarà dagli altri consumato, Nè colle cconomie si recherà gran 
soccorsorall'erario. 

Pubbliche imposte. 11 prodotto che il ministero calcola 
rarre da esse lo somma a fr. 15,1., non indica ancora quello 
he speri dalle gabelle accensate, arti e professioni liberali 
dogane migliorate. Supponiamo che.con esse si poss portare 
la cifrava fr. 20,1. Rimarrebbero ancora 50,m. di squilibrio 
dopo avere esauste tutte le risorse, 

Si penserà forse ad uh imprestito , avremo danque ogni 
anno un imprestito di 50 milroni, i quali aggiunti agl'inte» 
ressi composti, ben presto ci condurranno alla bancarotta 

Si dirà cho questo sistema par ora provvisorio è perfezio» 


t 
c 


nabile ; e si giungerà ad ottenere con essa lo scopo prefisso. $ 


In tal caso domanderei perchè non perfezionarlo tosto; ritar- 
dando il debito aumenterà , e fe difficoltà si faranno sempre 


{ maggiori, 


Maio non do credo perfezionahile perchè esso è essenziale 
mente ingiusto. 
Il sistema che ci vien proposto tutto si Sonda sulla presun- 


| zione, e non niai sulla certezza delle rendite di colui ehe è 


0. 

Le presunzioni spesso ingannano, ed i tributi rimangono 
di necessità ingiusti. 

Il tributo territoriale fondasi sul catasto, il quale è por sè 
Una presunzione, più o meno, ma sempre fallace. Oltreché 
noi possiamo dire di non a asto; è vero che la commis: 
sione incaricata della sua formazione deve studiare percora 
una perequazione dei varii terreni. Ma qual commissione 
avrà il coraggio di proporre una perequazione, ‘anche prov 
visoria, la-quale necessariamente non può essere che imper 
fettissima? Di più, in quest'imposta si ha solo l'occhio alle 
rendite del terreno, e non si tiene în conto le p 
ponno sul meilesimo gravitare. 

Il tributo ‘mobigliave: poggia sul rapporto presuntivo del 
locale abitato da una famiglia col reddito di cui essa gode, 
lo direi che il locale è in ragione del bisogno, e non-della 
ricchezza. Inoltre questo tributo spesso é una duplicazione 
dell'imposta territori..le. 

La tassa sul commercio ha per baseil rapporto*presuntivo 
del maggior guadagno clie una tal professione: dà a chi la 
esercita ; ma non si bada. che la stessa professione rende ad 
uno più, e ad un altro meno. Per rimediare a questo, si dice 
introdotta lo progressività dell'imposta Jocativa, ma anche 
questo mezzo è erroneo, perchè professioni che frutteranno 
puco, richiederaoro ‘molto localo, altre che'rendino mag- 
‘giormente, si eserciteranno in locali angusti. Così il gabinetto 
d'un banchiere, ‘e l'arsenale d'un fabbricante. 

Le imposle indireite gravitano sul consumo e poggiano 
sil rapporio presuntivo di colui che consuma col suo 
reildito. 

Nell'introdurre il Iribulo sugli atti della vita civile, si 


ività che 


seguito è insufficiente; in- È 


î 

; Suppone clie i contratti frattassoro, e s'ebbe lia: mi 

i pife questo guadagno, {Ebbene s° ottiene precisati 

| letto contrario, Si'colpigee cioé colui che dal contra 

+ PARChE il: compratore non trovandosi mai nclià Gigi 

} comprare, stipula a carico del venditora, sforzattiiià 

x alienare dalle sue strettézze gli oneri del contratto. io 
Parmi dall'esame che fedì aver dimostrato Tigiagtg 

insufficienza del sistema ; essendo iugiustor diviene | Ì 

* gibilè la sua insufficienza, 3 


Tale s PRINTER 
sea #0ientifich 
da certamy 

Afempre 


mo, il quale NO 
riguardo alla giustizia; la scienza al CON 
combattò. 
L'lughilterra, trovandosi in crisi Anatziona 
| per adottare quello della verità, quello cioe mali 
{La celebre rivoluzione dell'88 l'aveva pur atta gia 
{ è a far meraviglie se l'imperatore Napoleone @ fa Rigide 
| del {815 lo ripudiarono pi 





pn sta stiliundo fi 


| 
| 


Lo vediamo al contrario accetto in malti cantoni 
Il motivo per cui il sig. ministro to rigetta è Ja 

| attuarlo tutto ad un Lratto ; tale diffieultà NCONtÒ pur 

| cantoni svizzeri, specialmente în quello di Vaud 

| minciarono ad adottarlo in massima nel 3846; veli 

| guito anno per anno gradatamente ad attuàrlo, >. 

1 Lo stesso, parmi, si patrebbe fare da noi,, 

Î In ultimo, io nen eredo che la nazione abi 
fizi, se non le consta la necessità del sa riliela.stesso 4, | 
clnamata a subire, Attualmente tale evidetizà tion EHRARO | 
può acquistarli senza l'esame d'un regolare bifatioto}A 

Deve invltre la nazione venire persuasa che se Jo sti 
stituzionale produce nnove imposte, sarà anche fonte din 

| Denefizi; © tale porsusistono gita dubbia to dare con 

| fatto, dirigendo w principi di giustizia il Sistàma finan 
Senza di questo cull'imporro nuova imposta ia temonei ahi 
incontro a gravi inconvenienti, per ovviare ai, quali 

+ poggio Ja proposta sospensiva del dott, Jacquemoud, s 

| vece di fissare un terminè, cone egli foce, io la pur 
indefinita, 

Josti consiglia il sistema di gorerno a buon mercal 
nomie nel'ministero esteri, intarmi,; (per quetto delli 
diminuirebbe di molto Ju spesa, facendo il'ogni. cit 
soldato. Dice che se si accordano sempre: danari 8 

| esaminare il budget, si giungerà allo distruzione 

{ questo dichiara di non voler più concedere neppil 
finchè non sia presentato il bilancio tel 1854016 Pio 
poggiando le conclusioni del sig. Pescatore; 

Farina Paolo, Per evitare le imposte si s0N0 propo: 
mezzi. Economie, speculazioni per part el ROvOrndrt 
poste su persone chè ora non sono, 0 almeno $Omodà 
mente colpite. CI 

Le economie sggiruno su due capi: 1. sulla’ pi 
2. sull'armata. Si esagerò di malto;il risponaio: spera 
ensioni di ritiro, Certamente che di esse hayvi #00 
fire, ed a questo fino Ja commis 
Demarchi, 

Però per togliere ogni illusione a questo riguardi 
cifra Lotale delle pensioni : essa è di tre milioni. AMI 

che se ne possi ridurre nn terzaisarebbe par sempre pol 
sima cosa il risparmio che s'ottetrobbe, LA 


i L'armata potrà subire riduzione, ma nessun Ialtono 
| vrebbe voluta il giorno dopo la battaglia ki Novara. Dal 
È in poi se ne.sono già futte, sé ne faratimo ‘ancora 
potranno re di quell'importanza che da taluno si vd 
[or credere. Vivendo nel consorzio europeo, di j 
dobbiamo tenerci iu proporzione calle altre potenze 
| Si disse che noi paporzionalmente spendiamo!tteli 
i più della Prancia. Questo è assolutamento Falso : 10 
| popolazione sta a quella di Pran 
| circa. 
| Ora, fatto: il calealo di ciò che spendiamo moi, 0 di qlk 
{ che spende Ja Francia, ne risulta che le stro. speso soffi 
dun quarto di più di quello che dovrebberovessere std 
con noi in proporzione, È vero cho-furono retentementà@i 
proposte riduzioni ma esse sono lontane idal togliere il gufi 
di differenza: dippiù Je medesime non saranno attuabififtà 
nel 1851, epoca in cui anche-noi ne avremo fatte, È 
Un onorevole oratore della sinistra suggeriva mez 
dinari. Se egli con ciò intese accennare gli imprestit, 
farò osservare che per essi è necessaria la confidenza 
finchè confidenza vi sia lisogna, avere un sistema limp 
i fondato su realtà, e non su brillanti utopie. S'egli inte | 
{ accennare a mezzi. rivoluzionatii, risponderei ciro Ji 000 
Î fuori di tempo, perchè se non siamo in tempo. affatto f 
{ male, non siamo tuttavia in rivolazione. 
i (Brofferio domanda ta parola): | 
Î Si suggerirono instituzioni di banche agricole, Mezzotih 
i cellente, ma per esseci vogliono un:sistema di tasto cdi 
sistema ipotecario diverso dal nastro; ed i nostri bisognitià 


| 
i 
i 
H 
Ì 


{ genti non tollerano che si.aspetti.che quelli siano ritonmi 
poichè il lavoro non sarebbe sì presto terminato, Cost fi 
è lodo quasi tutti i sistemi. d'imposta suggeriti, ma richififtà 
* la loro attuazione o di pocò frutto, o richredente tenti 
È accennò pure alla tissa sui cami ed altri oggatii di Imi 
| St disse che essa din vigore.in Inghilterra, Essa non sat 
$ di gran prodotto come non lo-è neppure in InghilterriM 
tè pure il paese delle grandiTortune; presenterebbe po 
venionti gravi nella distinzione se veramente quogli ogg 
come dumestici, cavalli; siano adoperati per lusso 0 pi 
sogno, i 

Si fece gran dire sull'imposta delle remlite. Di; tata 
più brillante in toria, ma eccertuata l'Inghiltorta, 08 Î 
grun paese la realizzò; poichè non regge il paragone ta 
signor Pescatore del cantone di Vaud, puiélit quel v, 
Piccolo distretto che si governa a comune, è questa ii 
piccola monarchia che vuole essere altramente goverti 
mentre egli dice che le persone della scienza avversa. 
stema catastario, iv vedo al contrario tutti li economisti 
minciando dagli Italiani andando sino a quelli d'estere 10 
essere favorevoli alla min tesi, e proteggere la ‘cutustil 
avversata dal feudalismo il quale voleva d'ogni cosa 
profitto, È impossibile che nella imposta sulla rendi | 
entri l'arbitrio il-quale-di necessità esclude Ta giustiziali | 

Progressività d'imposte, sistema questo che creda il p 
giusto perchè pone la.sua base sul merito,sulla capacità 
persona che possiede, o su quelli de' suoi antenati, inve 
aver riguardo alla protezione che il governo prestà 
dividui. 

Per mondarla dalla taccia di:socialista, si disse chef 
stria: la promos: ignori, da gran lunga si. conose@ MiBE 
stema austriaco d'inaxprire le clussi sociali Ira Jordy 608 
cialmente le povere contra le ricche, i casi di Gallizia WON 
fanno fede. u 

Il sig. Pescatore disse .insulficiente il'sistema del gav 
Convengo. nel bilancio pel 1850 non basterebbe, mi 
confonde che le spese ordinarie colle straordinarie eht Wai 
ad estinguersi. col debito pubblico. Non ammetto CH 
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citasto provenga dal fetidalismo, al contrario esso fu sempre 
da quello respinto. 
1 Inultimo si esigeva che la nazione fosse prima persuasa itel 
n) bisogno delle imposte, io eredo che a quest'ora losia di già, 
ed i suoi rappresentanti coi documenti che già Wanno nelle 
i Sono im easo ili convincerli. Le leggi di fivanza firanno 
fidare, è cosa naturale, ma se invece di pascere la popo- 
@eon delle più 0 meno helle utopie, lesi facesse ve- 
le che ciò che. paga un'individuo piemontese; non è che 
| metà di quel che paga un francese, un terzo di que! che 
iga'ufi iuglese, vedreste che la popolazione sap 








rebbe sop- 
tare eon dignità le gravezze dalla necessità imposte. 

DO Lanza accenna a. varie economie con. abolizione di varie 
fuote antiche ed inutili, Ja Camera dei conti, il Consiglio di 
i Sialo eco, eebbbuila, nella sicurezza pubblica, lasciandota 
|a carie dei comuni. Chiama irregolare il sistema del mini- 



























lato delle finanze, solo ne fece qualche cenno nella relazione 
Ile leggi che doveva’ prima “limo 
ao tutte Je economie. rimaneva impossibile to stabilire 
ilibrio nel bilancio senza aver ricorso alle imposte, 

erva al sig. Farina che le pensioni ascenilono a circa 


milioni e mezzo e non a soli tre, come aveva egli indi. 








(Accenna ‘a diversi mezzi finanzieri che' egli dice si sareb 
i) dovuti adottare di preferenza. Consiglia ad attuare to- 
‘imposta sulle rendite, perchè crede che sarà pur il'uopo 
‘e ad 
ropone un ritardo dell'esame della proposta leggè di 15 
| 20 giorni, che egli dice sufficienti al ministro di finanze a 
presentare il bilancio del 4851, ed ‘a preparare i mezzi 
he sono ancora necessari onde coprire il deficit delle fi- 
ze. 
l Turcotti premette che il governo avea tré mezzi onde co- 
tit.il debito che si Imnenta: 1. Introduzione d’economie. 2 
gione di nuove imposte secondo lo spirito dell'art. 25 dello 
..5. Accrescimento ilelle imposte già esistenti nel vec 
lo sistema di finanze. 
8 che il migliore sarebbe stato il primo, ma éhe fu dal 
ro lasciato da parto. 
Al più bella occasione al ministero, secondo lui , onde 
il secondo mezzo . e conformarsi allo Statuto verità, 
allo Statuto. menzogna? Con lunga filera d'argomenti 
ti, si sforza a provare come abbia anzi if'ministro con- 
lamente agito. 














TR 
trati 
1a dl igentamente cade sulle considerazioni di circostan 

licolori di provincie che esigono riguardi 





par 


Moll'imposta. Assicura che giammai Ja Camera decretò non si 
ivesse a. por mente a riguardi; egli erede s'ohbia anzi a tenor 
onto ilelle condizioni della Valsesia e dell'Ossola, che 
în contrario sarebbe tirannoggiare le popolazioni più che non 
| facesse l'assolutismo stesso; il che sarebbe realmente azione 





‘agire 


toro, perchè non spiegò prima colle carte alla mano il.vero | 


trare che anche mal- | 


nella partizione | 






| festo camerale del 10 dicembre 1819, che limitayario 
i Torino Ja facoltà di sdoganare Te merci 
straniere destinite alla capitale. 














‘ato della esecuzione del 
vegistrato al controllo generale, pubblicato ed- inserto 
negli atti del governo, 
Torino, addì sette maggio mille ottocento cinquanta. 


VITTORIO EMANUELE. 








Vira, 
‘.6 correutè: 


militare della città di Chivasso, nominato traggiore della 
piazza di San Remo; ù 

Boglione.Birunone, luogotevente colonnello, wiaggiore 
della piazza di San Remo, trasferto alla piazza di Chie 
Vasso con incarico di far da comandante della né 
desima. 
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— E nella parte non ofliciale : 
Il governo del Re venne informato ‘che il consiglier 
{d'appello conte” Giriodi non aveva voluto intervenire 
{ alla sezione d'accusa, di cui era membro, nel 
|risguardante S. E. monsig. arcivescovo di To 


Questo rifiuto di compiere un dovere imposto della 





giudizio! 














mento alla piena ed intera libertà del voto, mettendo 





eseguire, pose il ministero nella necessità di proporre 
a S. M. di dispensare il conte Giriodi da ulteriore ser. 
vizio, locchè ebbe luogo con decreto dell’1 corrente 
— L'ispezione generale delle regie poste noti 
conseguen 














| 
i 
ì 
| 
| 


in 





di disposizioni fatte. di concerto col- 


corrente ‘sarà introdotto un acceleramento nel serviz 
da Torino a Lione, mediante il quale l’ar 
lettere a Lione segui 


vo delle 
à verso le ore cinque di mattina 
a vere delle’ tre pomigridiane! 

I Avverte, nello. stesso tempo chesil giorno 15 di mag- 
I 








gio corrente, il R. piroscafo l’Aurhion , faccodo un 
Viaggio straordinario da Genova a Cagliari, vi traspor- 
terà pure le corrispondenze che saranuo inrivate a Ge 
nova per quella destinazione a tutto il 14 correate 
senza che tuttavia, nello stesso giorno 45, sia intrala- 
sciuta consueta partenza di un vapore per Porto 














ini Si HIESI I wi i 
Il ministro segretario di Stato per le finanze è in- | 
sente decreto, che sarà | 


De Gradi Giuseppe, maggiore del corpo dei carabi- | 
nieri reali, ‘incaricato temporariamente del comando | 


legge , mentre nau eravaltronde recato ‘alca impedi- | 


| îl giudice in diretta opposizione colla legge ch'ei deve | 





‘a che { 


l’amministrazione delle poste di Francia; dal giorno 14 | 

















riportiamo Je due lettere u 
iti le condizioni di 





comodaniento 





| greco accettato, 


signor 4. Londos, ministro della e 
+ rel 


del re, 





è 





‘azioni estere di sua inac 





ià ellenica. 

i Dal bordo del yasceilo, di sua maestà Queen. 
i I 26 di aprile 1850; Baia di Salamina. 
{Il sottoscritto ministro plenipotenziario di sua maestà 
presso .il re di. Grecia, icevuto in questo istante la 
nota sotto la data del dì d'oggi; colla siguor 

ministro degli affari ‘esteri di 
li chiede di. voler ‘specificare; le neces 
















ell 


arie condizioni 


nic 








sottoscritto, in data: del:5]17 gennaio ‘decorso, 


Il sottoscritto si sollecita di ‘aderite a questa ‘do- 


{ nanda, ed il signor Lomlos osserverà, * senza dubbio, 


{ che. il sottoseritto Jia fatto quanto stava in suo potere 
{per rendere Je sue 


fosse possibile pel governo di S, M, ellenica; 




















fi Come riparazione dell’oltraggio ‘coniinesso Patrasso 
} verso la marina di.S. M. britannica, il sottoscritto do 
| manda che-il ministro degli affari esteri di S. M. elle- 
| nica gl’indirizzi una lettera uficiale, per esprimere al 
{ governo di S. M. britannica il vivo dispiacere provato 
{dal governo di S. M, ellenica. pel, soggetto’ dell’ alare 

Mella lancia’ della corvetta di S. M. britannica Fantòme, 
{£ der biasimare eziandio la condotta de’suoi agenti, è 





delle\sue. autorità 





| in:quella occasione, 

{Il soWoseritto: accoglie la sormima di 180,68 
| 4900, come soddisfazione completa pel:so; 
Clami pecuniari, eccettuando sempre 
I del signor Pacifico, 


dravme 
getto di 7 

la patte di quelli 
che si rapportano al suo ‘eredito 





a 





sul Portogallo. 





i Msignor Landos noterà che.i compensi sul se 


| dell saccheggio delle barche a Salcina, dei. quatti 


etto 


jonii 











| circostanza del saccheggio della sua casa consistono in | 

| Souìme specifivate ‘nelle note rianesse anteriormente: da $ mostri Jagni : 

| Questa legazione e non debbono essere discusse; 

i La somma di dr 

{ segue; 

{ 280,000 dracme pel' signor: Finlay, interessi compresi È rieusa di modificar qu 
| Sino al 4 di aprile 1850, 


signor Pacifico cogli interessi del 12 per cento; dal 12 
di’ marzo 1848 (data della nota che ha chiesto tale in- 


dal ministero | 


per soddisfare a tutte le domande contenute nella nota | 


condizioni tanto accettevoli quanto 








Î 
il 
i 
LI 
Mallrattati a Patrasso ed a Pirgos, e quelli domrandati f tore, 
i pegl'insulti personali softerti dal signor Pacifico, nel 


Funa 
| Riel 





cme 180,68: 49 è stabilita come } dar ascolto nè ‘alla ragione 


000: — 500 live sterline al { noi ricorreremo alle armi, 





_———. COGI IA 


Îliziali che seguono conte-* 
5 









reco non dovrebbe: 





ere sorpreso se le concessioni 
fatte in tile momento verrebbero ritirate più tardi. 


Il sottoscritto, ecc., ece. 





(Firmato) T%, 27/yse. 
All’onorevolissimo signore 74. 77yse, ministro plesipo- 
tenziario di sua maestà britannica. 


Atene, il 15:27 aprile 1850. 


Il sottoscriito;: ministro delle relazioni: estere e della 





del re, riferendosi alla nota in data di questo 





{ giorno, ha l'onore, d’inviare qui accluso. all’onorevo- 
È uo Th. Wyse, ministro: plenipotenziario di S. M. 
britannica, n ordine sul tes 





pubblico, pagabile a 
30,018,49 dracme;à de- 
stinato a, soddisfare a tuiti i richiami pecuniari. con- 
f tenuti nella nota rimessa al sottoscritto 


{ nistro. di SM; 





} vista, ed. il cui ammontare di 
Î 











x.il danno cagionato 
al signor Pacifico a causa della distruzione delle car 
relative ai suoi reclami contro il tesoro portoghese, 

Il governo di S. M. ellenica s'obbliga inoltre for- 
malmente a mon fare, nè‘ sostenere da veruna parte 
alcun reclamo contro il governo di 8, M. britannica 





a causa delle perdite ed. avarie altanti dalle misure 
percitive esercitate dalla flotta di S. 


$. M. britannica în 
siffatta circost 





nza, 
Il sottoscritto, ecc. ecc, 
(Firmato) A Zondos. 
FLAP AT VETEt Latin 
INGHILTE 


nu 





RA. — Leggesi nel Times dei 9 maggio: 
a delle ultime ragunate protezioniste un ora- 
Îl signor 





Higgins d’Herefort ; disse , sostenendo 
proposizione che gli ‘aveva. rimessa il duc 
mond: « intimo’ al governo «di i î 


di 





der 
altrimenti sinmo disposti a r 


ni 
ere alla 
se non vuole 


, nè ui fatti che dimostrano 
i coloni non poter vivere con un 





forza delle nostre braccia; (vivi applausi 








sistema simile , se 


to sistema colla forza morale, 





N 


Questo appello : 





le arini fu accolto con' fragorosi 


applausi. Contentinsi i protezionisti di parole, e han ri- 














da governo che /ariszicamente si chiama moderato. 

Dopo d'aver parlato di persone che oceupano attualmente 
alti impieghi e che facevano parte di consorzi secreti stà- 
liti e protetti dall'Austria ‘nel 21 allorquando questa cer: 
Va sostiluire Prancesco: di Modena alla linea Carignano, 
mina la lunga sua Jottura-oppoggiando Ja proposta del 
Bnor Pescatore, 

Sinco domanda il bilancio del 1851 


Torres nel mattino. 
Porîno, addi 12 mag 
L'ispettore generale Di Potione. 


corrano a fatti: poichè i primi individui che avrebbero 
a combattere sarebbero i loro propri lavoranti, carret 
tieri, trebbiatori ec, Quindi, quando avrebbero trionfato 
dei loro famigli e, salvati in tal guisa-i loro focolari, 
avrebbero 





Pel saccheggio di quattro barche 





mmie a Salcina, cogli 
interessi del 12 per 100; dal 9 di ottobre 1846(giorno 

| în cui sono state sac 

| 96834 52. 

| quattro jox 

| interessi. del 12 





| 
{ dénnità) sino al 4 di aprile 1850, 17538, —6,756 dracme | 
| 
j 





cheggiate) sino al 4 di aprile 1850, 
ne 2,249: 60. pei 
maltrattati a Patrasso ed a Pirgos, è gli 


per 100 dal 4 di settembre 1847 (data 











—.80 lire sterline 0 dr: 





a decidere se marcerebbero imprimia su 
Manchester 0 su Londra. fila- 





La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica il renuliconto 
dei prodotti delle gabelle del 1849, 





Se esterminerebbero i 





comparati con tori di cotone, o si contenterebbero di assoggettarli. 






































Dichiara che comincierà a proporre notevoli economie 
amministrazione della giustizia, per cui anch” essa può 
tesa a buon mereato. Non proporrà diminuzioni di stj- 
dlivper gli uffizi necessari, che anzi promuoverebbe per 
belli aumenti; ma dice-dì conoscere alcuni rami clie costano 
Uporzionatamente. Tali il-tribanale commerciale di Tori- 
le spese della giu a criminale, le spese ecclesiastiche. 
Waltri dicasteri hinvi pure argomenti d’econamia. Così fa 
zza pubblica rendendola comunale, abolizione dei con- 
intendenza ora non più necessari 
Bll'istruzione pubblica dice che vi sono fondi di produ» 
cui il ministro non pensò ancora. 
utte queste riforme a fare domanda sia prima presen- 
1 lancio del 1951. 
{ii fagione per domandare prima l'esame del bilancio 
lallo necessità che tutte Je leggi colpiscano tutte le 
ello Stato, la qual esten 

















din lunga anali 


delle ju 





delle condizioni delle po- 
dichiara pratico per ispet 
















di numerario, motivo per cuî le 
ti favosello tasse che di questo la pri- 
Nassero, ‘che li: Salidetma har da' pagare snnualmente una 
forte sommi Ilfimposta: feudale, che per ag: 
i ragcelli helle mani delle auto- 

grate datconventi di frati. È 
Miave imposte, senza sol- 
sOrI Lun volerla ueci- 
Consegnaniza il bisogno d'a- 
lag Co 

ione delle leggi in 
Inisce alla proposta del 


la che crede possibile 
4 xa che prima di sta- 
inze, S'abbbisagna del bilancio. 

glio dei ministri notifica alla Camera 
tro d'agricoltura e commercio, 
‘pro intorim incaricato di quel por- 


I 
la malattia 
o deg ine 








VITTORIO EMANUELE IH, eco, 


Ulla proposizione del 


lamo, ordinato, ed ordiniamo: quanio segue: 
nico: Sono abrogati gli articoli 10 del re- 
dogane anriesso: al regio ‘editto del 4 


annesso al mani H 


ri) 


ininistro segretario di Stato 











sione, nelle. candizioni } 


Mrdegna, la crede di, impossibile effettuazione | 2. Sali 
tI 


| 
I 


Anno 1849. 
11 Dagane sgfezo 48973350 
2. Sali È ZARAIAÌ 





L. 158683; 


i 9810410 — x, 11159360. 
Bi TPUbACChi + iv co,» 12123596.— > 
4. Polveri e piombi. ». ‘641976 — » 

Gabelle accensate . 1» 4672900 — » 





Dazio di consumo di 
Torino 


1874059 — » 
L. 48096291 L. 46107183 

Differenza in più L. 1989108. 
Pubblica pure i prodotti. del primo trimestre 1850 


2047333 





comparati con quelli del corrispondente trimestre 1849, 
parati con q È 4 
Riepilogo: 

4. trimestre 1850, |. trimestre 4849 


1. Dogane L — Li 4387504 








ISERCI EN ARETT —». 2383313 
dt abacehi Sii ig — » 3082852 
4. Polveri e piombi . » —» 139235 
5, Gabelle accensate » » 166161 
6. Dazio di consumo di 
| Torino » — n 
L. L. 11688887 





Differenza in meno nel primo trimestre 1850 
L. 60,893 (1). 
(1) Za diminuzione de 


stranza dei generi 


iva «dalla ce 1 sommini= 
di privativa al Piacentino. E. 








sa 
sarebbe’ maggiore, se non fosse in-gran parte rima» 











sta coperta dal vistoso aumento di L. 248 ot- 
tenuto dal prodotto dogane. 

Marr. — Con vivo piacere annunciamo. l’orrevole | 
accoglienza fatta dalle autorità maltesi al sig. Ruggiero | 





in! 
Ì 


Settimo venerabile capo del partito costituzion 





Sicilia. Sapranno probabilmente i nostri lettori che | 





questo illustre cittadino, soprannominato il Washington 
della Sicilia, sbarcò ultimamente gravemente malato 
alla Valetta. Tutte le relazioni corcordano nel descri 
vi ispettosa e figliale tenerezza con cui gli emigrati 
siculi a Malta: gareggiarono nell’addolcire le sofferenze | 
di lui. 

Quattro de’suoi fratelli d’esilio vegliavano giorno « 
notte presso il suo letto. Mac 
lettera del signor Stabilé, 
sotto il governo proyvisorio di Sicilia. In essa narransi 
le cortesie usate dalle autorità di Malta verso il si 
Ruggero Settimo e risulta da essa che non solo il si 
O’Ferral, di cui erasi tanto mal detto, ma tutti i pr 
cipali ‘ufficiali non ommiseto nulla che potesse dimo- | 
strare il vivo interesse che prendevano.alla sua salute, | 
e la loro ammirazione per un uomo sì chiaro pel suo 
pairiottismo. (Globe). 





ila ri 








fu dato di leggere una 





ci 
ià ministro degli aflari esteri | 


























ESTERO. | 


GRECIA. — A complemento delle notizie già da noi 


date intorno alla soluzione della vertenza anglo-ellenica 








i sone contro il gove 
| getto di perdite © di: avarie derivanti dalle misure a- 
| doftate dalla flotta di S. M. in siffatta oc 





a 
| di liberare. il commercio-greco, dalle misure coercitive, 
| che gravitano în questo momento su di 





compenso di tutte Je sue perdite (non compresì i suoi 





crediti sul Portogallo), ma cogl’interessi sino al 4 di 
aprile 1850; 120,000. — Totale in dracme 180,068: 49. 
Il sig. Londos noterà, che sul. solo 





olo ci 





e possa 
te del 
Pacifico , una diminuzione considerevole ( più del 
terzo della somma totale ) è stata. fatta di 





‘ammettersi una riduzione, vale a dire sulle pc 













ro la sup= 
plica presentata daprincipio da quel sig Mi fu- 
rono necessari dal mio canto tutti i più grandi sforzi 
per ridurre il sig. Pa 





ifico a contentarsi della somma 





specificata qui sopra, 

Fui guidato a fare tali sforzi in conseguenza del vivo 
desiderio che sente il governo di Sua Mae britta- 
di esigere che quello che è strettamente 
giusto. 

Siccoine è ilillicile 
satto delle perdite softer 
‘a causa della distruzione delle sue 











mica non 





conoscere in Grecia il valore e- 
» attualmente dal sig. Pac 





0, 





rie, questa parte 
Pacifico. non è compresa nella 





reclami dels 





dei 6 
Somma qui sopra mentovata; ma il sottoscritto sì tro- 
iNerà soddisfatto, se il governo greco vuole, nel 





tempo È 





Stesso , e pel compimento di questa somma , melte 





ole sue mani, (nella sua qualità di ministro plenipo- 
io di S. M. brittanica) un’altra somina di 150,000 
ovvero delle solventi garanzie pet una somina 


tenzi | 
tac 
Wquivalente. 

Il governo di S. M. brittanica e quello di S. M. el- 
lenica faranno fare itinmediatamente, un’ inchiesta per 
Yilevare le somine che saranno riconose 
Mute al 
cui il sig. Pacifico not può ricevere il pagamento in 
za ‘della. distruzione delle sue carte.  Siffatta 

dovrà essere finita entro un determinato 
tempo, è se ne risultasse che il sig. Pacifico non ‘ha 
inore di 150,000. 


iuito al 






ne 











ite essere do- 





, ma di 





Pacifico dal governo portogliese 





consegi 





inchiesta 





diritto a reclamare che una sbima m 
deaîpe;; ili’ più sarà allora: 1 
greco: Sey al contrario; il sig. Pac 
una Somma più forte delle 159,0 





(esi 





o ad 





co avrà diri 
00 diacine, sarà-allora 
iligoyerno, greco che supplirà alla differenza. 

Il sottoscritto. domanda 
greco “s*impegni. formalmeni 
stéssò yverun reclan 





eziandio , 





che il governo 





a-non indirizzare egli 


eli: di terze per- 





| 


nica sul sog- | 





asione, 








Il sottoscritto. non dubi 


i 


goverao di S. M. 








ellenica non. corrisponderà al modo f 





nîo, ‘col quale } 


ad un tempo, seuza ritardo e 


espresse al governo 





ni; ha 








greco le;\condizioni le più favore- ; 
voli, alle quali possa acconsentire. 
Le condizioni sono ol 
si 





ate ‘nello. spirito fermo, che 





il 





Puo greco, apprezzanilo la moderazione mostrata 








alla Gran Bretagna, metterà.tosto il sottoscitto in istato 


Il 





i van- 





ilto però deve positivamente dichiarare 
olfertì in questo momento, non lo sono che alle 








condizioni © 





e sono state 
qualche ritardo nell’accett 





espresse; e che se si mettes 





condizioni. 





| 
| 
| 





L n RATE È Fail do Mialipeai quelli del 1848. | della domanda di riparazione) sino al 4 di aprile 1850, $ Veramente finchè questi gnori nonavranno altro mezzo 
‘ “intende proporre colossali economie, le quali lungi dal di> È *1sieni 29/6. 97 20. li } Pacif di ristabilire Je leggi cercali ì È ci ce 
i ; ue nie E i od 12.046: 97. — 12 cme “pol figa cifico, qual stabilire le leggi cereali; noi potremo confortare 
O Minuire aumenteranno Ja fofza del governo. cone il riepilogo 5946: 97 120,000 dracme pel signor Pacifico, qua | L 





Îl pubblico a non inquietarsi punto dei loro sogni, 





FRANCIA. — desemblea legislativa , tornata del 10 
maggio. — Presidenza: del sig. gen. Bedeau, wice-pre= 
sidente. 





L'ordine del giorno ‘chiama la discussione del pro- 
getto ‘del bilancio! dell'Assemblea nazionale; 

«Art. 1. 1 bilancio delle spese dell’Assemblod nazio» 
nale pér 1’ eserci 
7,798,000: fi. 
6,650,000. fr, 

Il signor Randor domanda la parola. Signori, dice, 
l'Assemblea vuol fare dell'economia . 





o 1850, è stabilito nella somma di 


3 cioè: cindenoità: dei. rappresentanti; 


ed ha ragion 
e stessa ( dertis= 





ma prima deve portarla ‘sopra di 
simo! ), 

li sig. Desmousseaut de Givré. To app 
del sîg 





idii all'idea 
» Randot, ‘mia ' efedo ‘che il'suo emendailieato 
l'oggett 

Sarebbe contrario alla « dell'Assemblea 1 agitate 
la' questione alla pubblica ringhiera (511/521): 

Il sig. Randot ritira il suo emendamento. Gli altri 
articoli della, risolazione: vengono adottati: senza im- 
portar 








dovrebb'essere 





duna proposizione 


speciale, 











pti, discussioni; salvo quelli che hanno per oggetto 
il servizio stenografico. e la stampa! del Moniteur e che 
danno adito ad alcune modificazi 





ioni, 

L'Assemblea. ripiglia Ja discussione del bilancio delle 
spese. Cap. 8. Del ministero dei lavori pubblici. Gran 
linee di strade ferrate. 

I sigg. De Chuzel, Moulin e Chassaigne Gayon pro- 
il credito di 00,000 fr, pro- 
posio nel progetto primitivo del governo sulla strada 
forrata del Bec-d'Allier a Clermont. 

La seduta continua, 








pougono di ristabilir 





(Corrisp.) 





Il contegno tenito dai rappresentanti de 


el terzo pat- 
tito nella totaata di ieri l’attro, ci far 


bbe tenere che 
sapesse 








questa fazione dell'Assemblea non compren- 
dere Ja parte che dovrebbe compiere, e che aumen 


terebbe” singolarment@ Ja sua ii 





vorlanze. 
Il terzo partito è poco numeroso, ma gi 





uoinini che 





attengonsi a que 





colore, hanno per 





‘or parte 
un ‘certo, valor personale e le loto opinioni medesime, 
quando sono ben esposte e ben sostenute , sono tra 
quelle su cui conviene assolu 


individual 


mente contare. 








Noi lasciamo da parte ù e le loro pre- 


tese. 








Qualunque sia il mistero che presiede alle deli- 


berazioni < 





ella coscienza, può supporsi che il dispetto 
i Pambi 





ione di uno 





di una posizione perduta 





conquistare ; influiscano più 0 meno sugli Stati pa 


i. Sono debolezze inerenti all’umiana natura con 





ren 
cui, in que 





i tempi di subbuglio generale, non biso: 





gna n troppo severi. 


Ma questo partito ha delle dottrine ed uno scopo. 





Se esso manca: alle sue ottrina, se devia dil'suo 
scopo, non fa*torto soltanto allal‘cosa pubblica; ma 
fa torio anche a sè ‘stesso; 





Lo scopo del terzo partito si è 





di difendere l’id 


repubblicana, di farla'amarè &d accettare dalla Fran- 





—r———_____=@===ccuecoscueuss 


cia, mantenendola nelle condizioni di ordine, 
stà e di moderazione, senza le quali nessun governo può 
duare. x 

Le sue. dottrine: si fondano sul dupplice principio di 
libertà è d'autorità legale, Sono diametrafmente oppo- 
ste alle dottrine socialistiche che sopprimono la libertà 
e riescono al dispotismo. 

Con questi datî, quale essere debbe la condotta del 

a se ha il vero senso del suo dovere, 1 


terzo pa 
pio opposto che ha a combat- 


conoscere che il princi ; 
tere è quella mostruosa anarcliia che chiamasi socia- 
lismo. 

Il signor Dufaure il quale esercita su questa porzione 
Istificata autorità 
« Se la repubblica deve 


dell'Assemblea una tanto gi disse, 


eccessi. » Questa proposizione | 


elli che yo- 
e custodire la società. 

îno ad un certo punto comprendere la ta- 

sggibili partitanti del passato, i quali 

g dell'anarchia in odio della re- 

pubblica, e che spingono al peggio nella pazza e cri- 


mminosa | speranza di vederla cadere nel fingo e nel 
i è come gli 
ingano da 


al 


twaboccameuto delle passioni! rivoluzionarie ed antiso- 


sangue. Ma quello che non si- capisce , 
amici sinceri della forma, repubblicana , te 


stessa condotta , e che invece di mettere una d 


ciali ; lascino disonorare Videa a cui essi rannodano 


l'avvenire della Francia, 


Libero di ogni legame col passato , il terzo partito 
dovrebb'essere dunque il prino a salire la breccia , 
ta la mentre la 


a ‘che essi vogliono fortifi- 


ogui qual voltà sia mina società , 
società, mentre Ja repubbl 
ca le basi sociali invece. di scuoterle. Il loro posto 
pertanto è appunto all'avanguardia del partito del- 
l'ordine, 

i uomini del terzo partito non tengono niente più 
di noi per cosa perfetta la Costituzione: i suoi difetti 
colpiscono i loro occhi come colpiscono i nostri. Essi 
sanno al par di noi quanto sia fatale, quanto sia con- 
trario al genio della Francia la mobilità rivoluziona- 
ria che essa introdusse nell'esercizio del potere. L'ora 
di rivedere la Costituzione non è ancor giunta, e noi 
non vogliamo biasimare i loro scrupoli a. questo ri- 
guardo, Viziata com'è la Costituzione dev'essere ri- 
spettata e praticata intanto per lo stesso interesse della 
repubblica ; gli uominî del terzo partito dovrebbero 
Essere su questo punto più espliciti, e stabilire come 
la prima delle necessità dell'avvenire , il bisoguo di 
forza e di durata per un potere che procede dal- 
l'elezione. 

Ma sé questa confessione costa troppo alla loro ti- 
midezza; se gliela impediscono certi impegni presi con 
se Stessi, sono certameute molto più ad agio sul ter- 
reno della semplice legalità, La legge elettorale è giu- 
dicata dalle opere sue: noi siamo oramai sicuri , che 
he ella ad agire, arrecherà tali ferite alla 
Francia dalle quali non potrà più riaversi che 
una tal legge, così com’ella è; può convenire al terzo 
partito 
sono colpiti gli altrì moderati affini? Forse ch'essa Ja- 
scia la menoma probabilità di; durata alla repubblica 


continua 
orse 


Forse che non è da essa co'pito , come-ne 


onesta? 
No « canti elezioni del 10 marzo 
e del 28 aprile hanno chiarite tutte le coscienze. E 
che cosa dunque deve farsi? Quel che fece il governo. 
Cercare i mezzi di modifi î 
restando sul terreno della Costituzione. 
mettere in 


‘tamente; e le signif 


re e di migliorare la legge; 


lì terzo partito pare non, voglia dub- 


bio Ta costituzionalità del progelto sottoposto all’As- 
È perchè: dunque : si è mostrato si mal di- 


la 1 
la le 


semblea 


sposto pe stessa? Ecco quello che non” sa- 
prebibe altrimenti spiegarsi (non suppowendoyi codardia) 
che per mancanza di conoscenza» dei doveri loro im- 
posti. dalle proprie stesse opinioni. 


Pinici, 10 maggio. — Il sig. Ledeu-Rollin fece stam- 
pire a l'arigi il suo libro che aveva promesso da al- 
dani mesi ed intitolato: Dole decadenza dell’ Inghil- 
terra, 

1 fratelli Escudier, antichi negozianti di musica, futtisi 
rossi da due anni, sono gli editori di codesto enorme 
fuctum contro la Gran Brettagna, Il primo volume the 
vien fuori ade 


primi di giugno, consta in grandissima parte di docu- 


0, mentre il secondo è anvunziato pei 
meoti i calle inchieste fatte da alcuni anni su tutti 
i corpi dei mestieri, 

Ledru-Rollin ainunzia nel tempo’ stesso, che 

stampe un altro libro intitolato: La legge in- 

una guerra dichiarata al paese clie gli d: 

o momento ospitalità, ed è fatta con una incre- 

dibile violenza, 

-- Due autori che sotto le iniziali 
M..M. C, e de V, hanno fatto un brutto tiro al sig. Emilio 
di Girardin, Fecero stampare un libre!to intitolato: _£2 
sig. di Girardin dipinto da sè stesso, ed è una raccolta 
di brani tolti alla Pres 
estensore in capo, e quasi. tutti în contraddizione tra 
Per fare la burla ancora più seriamente vivace î 
due anonimi tori posero in capo del libro, sotto 
epigrafe, queste linee tolte dalla Presse del 
io 1850. « Guerra contro guerra! Guerra al- 
ontro l’aposta- 

Cerchino. le 


« professioni di fede che essi raccelsero! Ne racce 


sonosi nascosti 


infra gli articoli del suo 
loro. 


forma di 
20 febbri 
« Papostasia! In questa santa crociata 
d sa di secondino tutti gl’ amici nostr 


gono 


« le memorie! e si riportino ai. giornali del mo- | 


u mento.» 


ALEMAGNA. — Il Monit. Prussiano del 7 reca il 
seguente diurio del soggiorno delle LL, AA. RR. il duca 
e la duchessa di Genova in Berlino: 

Gli ospiti reali di S. M. il duca e Ja duchessa di 


Genova, ed il priacipe Alberto di Sassonia giunsero il 


di one- j 


IL RISORGIMENTO 


castello di Carlottenburgo e passarono il 


corrente al 
iornata colla famiglia reale. 


j resto della g 

Il mattino del 3 alle 8 1}2 i tre reggimenti della 
seconda brigata guardie cavalleria manoyrarono l’uno 
i ito all’altro in presenza delle LL. AA. RR. il 
duca di Genova ed il principe Alberto, come anche 
dei principi della casa rcale presenti in Berlino. Alle 
{0 compariva S. M. il re, il quale dopo aver. visto 
diftilare la cavalleria in parata, passò in rivista il se- 
sardie fanteria, indi abbandonaya 


condo reggimento & 


artiglieria. Il reggimento iguardie artiglieria a piedi 
manovrava ancora per qualche tempo in presenza degli 
alti ospiti di S. M. 

Nel castello reale di Carlottenburgo vi fu gran ta- 
vola di parata, alla quale, oltre ai principi tutti e alle 
principesse della real casa, erano invitate tutte le som- 
mità di Berlino e di Potsdam, la generalità, i ministri 
e diversi. altrì alti funzionarii. 
pagnia dei suoi ospiti reali a a alla rappresenta 
zione del Profeta di Meyerbeer al teatro dell’opera. 


visitarono quanto presenta di curioso la nostra ca- 
pitale. Verso le 3. îl principe Giovanni di Sassonia 
giungeva ‘da Dresda a Curlottenburgo , e pratizarono 
tutti insieme in famiglia. A sera vi fu concerto di corte 
a Carlottenb 

Il giorno 5 gli ospiti di S. M. sì recarono ‘a Ber- 
lino dove ‘assistettero al servizio divino ‘nella chiesa 
cattolica. Il re e la regina assistettero al divino servi 
zio nella cappella del castello di Carlottenburgo. Verso 
un'ora le LL. MM., insieme ai reali ospiti si reca- 
rono alla stazione, della strada ferrata, e in compa- 
guia della principessa Carlotta partirono per un con- 
voglio straordinario per Potsdam, doye quell'alta co- 
mitiva pranzava e ‘prendeva il thè tutta sola. Verso 
sera giunsero in' Potsdam il principe Carlo ‘e il gran- 
duca di Mecklenburg-Scliwerin. Prima di prendere il 
thè facevano le LL. MM. coi loro ospiti reali una pas- 
seggiata nei giardini reali. A sera il. primo reggimento 
guardie fanteria battè la 

La mattina del 6.alle ore 14 yi fu parata 
della guarigione di Potsdam nel giardino reale, S. M. 
il re accompagoato da' suoi ospiti e dai principi tutti 
della real casa passò în rivista il primo. reggimento 
guardie fanteria, il battaglione cacciatori delle guardie, 
il reggimento delle guardie del corpo, il reggimento 
ussari delle guardie, ed il primo reggimento ulani della 
Lavidwehr. Subito dopo la parata venne offerta una 
el castello reale cui era invitata la 
li dello stato maggiore e diversi 


grande colazione 
generalità, gli uffi 
altri alti ufficiali, 
Il dopo pranzo le LL: MM. 
una passe; i îardini reali di Potsdam. 
Verso le ore 8 furono rallegrati dall'arrivo di S. A. R. 
il principe di Prussia e del principe ereditario di Sas- 


con le LL. AA, RR. fecero 


sonia-Meiningen. A sera i fu ballo di corte. 

Stamane ‘alle 7 112 le LL. AA. RR. il duca e la du- 
chessa di Genova partirono per Annover con un con- 
voglio straordinario. 

La Gazzetta di Colonia afferma che l’Austria al con- 
gresso di Francoforte proporrà di installare un diret- 
torio di 7 membri (Austria, Prussià, Baviera, Annover, 
Sassonia, Wurtemberg, Assia elettorale ed Assia gran 

come potere centrale provvisorio. Tutta 
l'Austria sarebbe anche disposta di portare il numero 
Dicesi che verrà proposto di fissare a 6 
mesi la durata di questo nuovo potere interinale. 


a quattordici, 


— Da lettere di'Berlino del 5 abbiamo che a quella 
corte è sorta una nuova inlluenza, Il re avrebbe ac- 
cordato tutta la sua confidenza al consigliere di Stato 
Nicbulir , il quale è chiamato ad attendere agli affari 
segreti di gabinetto, posto al quale era già stato chia- 
mato il suo padre. Il partito nero lo conta per una 
delle sue colonne, locchè non può essere se il re stesso, 
non appartiene a questo partito. A Berlino non sì ha 

aura delle armate russe stanziate nel con- 
ali russi trattano gli ufficiali prussiani con 
tutti i riguardi possibili. 





FATTI DIVERSI. 


ggiamo nel Carroccio dell’ 11 maggio. 

Cassre. — Al momento di mettere in torchio ci si 
atmunciano tali atti di generosa carità, ‘che non yo- 
gliamorche questo nunero del. nostro giornale esca 
senza una parola di viva gratitudine. Monsignore di 
Callabiana sottoscrivevasi per un'azione di 1500 lire in 

per lire 1200 ‘annue, per la. fondazione, del 

vo di . Ela contessa Clara Leardì.gi 

va per un capitale di lire cinquanta mila. ‘1 
ugiaimo. nel Monit. Tosc. del 10. 

Euro; — In Empoli al mezzogiorno del dì 13 stanté 
due bambini fra i quattro e i cinque anni ritornavano 
| dalla scuola alle proprie case percorrendo la via lungo 
PArno, quando videro un uomo che vi gettò un gatti 
no, il quale per sottrarsi alla miorte faceva inutili sforzi 
| onde 1 goare la sponda. Quei bimbi miossi da uf 
sentimento di compassione tentarono di riprenderlo, mit 
uno di essi, cioè Saul Caparrini. ‘precipitò ‘nel fiumé 


mendi; 


uad: 


che gonfio com'era lo travolse nei suoi gorghi. 

Alle grida di persone che si trovarono presenti, @ 
che non erano in grado di prestare soccorso al misera 
| fanciullo pericolante, 
Amedeo del Vivo, e a 


rse il capo delle conce di 
Òò un grosso cane mastino, il 
| quale Janciatosi: nel fiume e raggiunto ed abboccato' il 
fanciullo per gli abiti tentò deporlo alla sponda più vie 
cina dalla parte di Empoli; ma non potendosi aggrap- 
| pare, ed essendogli caduto il. fanciullo,. lo. riprese ‘di 
nudo, e traversando tutto l'Arno lo trasportò alla riva 
| opposta, lasciandolo: prima sulla belletta appena fuori 
dell'acqua (forse spossato dalla fatica) e recandolo 
quindi in luogo più eminente e sicuro: Ivi il bambino 





la: piazza d’arini accompagnato dal reggimento guardie | 


sera S. M. in com- 


Il 4 S.-M; la regina ed i suoi ‘ospiti reali andarono | 
in carrozza a Berlino, dove resero parecchie visite, e ; 


id è 9 + Nos eri n 
T fu preso dai navicellai Nerì e. Giani e trasportato in 


una vicina casa. Pareta morto, ma i soccorsi dell’arte 
apprestatigli immediatamente dal medico Pandolfini, lo 
richiamarono a vita, e a cura del delegato - fu fatto 
trasportare alla propria casa. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di11 maggio in Torino. 

Raillie Cochrane Alessandro inglese, deputato, da Parma: — 
Brendel Adolfo di Berlino , possidente, dalla Francia. — 
Roubert Marta, Bernard France: Dufour Rosa e Gabrit 
Maria, francesi, suore della sarità , da Parigi. — Manbert 
Maria di Piacenza , superiora delle suore di carità, id. — 
Baudiet Vittoria di Metz, id. — Zangla Luigi di Me 
negoziante, da Napoli. — Tinelli Filippo di Milano, possi- 
dente, da Milano. 

Partiti il di IA maggio. 

Key T. inglese, possidente, per Roma. — Lehèrvermann Va: 
ientino di Prussia. id., per Luga — Faleo Alberto di 
Spagna , id., per Milano. — Torest Giulio di Francia, id 
per fienova. — Bloch Gustavo di Svizzera, id, — Pisanello 
Gio. di Venezia, speziale, per Venezia. 

Arrivati il di 12 maggio. 

Presigle signora inglese, possilente, da Genova. — Falkener 
Anna, id. da Civitavecchia, —Eulinger Benedetto di Carls- 
ruhe, possidente, da Ginevra.— Vogel Moria di Zurigo, il. 
dalla Francia. — Dadila Gerolamo di Milano, marchese, da 
Ginevra 2 

Partiti îl di 12 maggio. 

Allew Guglielmo d'America, possidente, per la Svizzera, — 
Behrehs Rodolfo inglese, negoziante, per Milano, - 
neck Giovanni dli Brusselle, possidente, per Genova,—Pas- 
sons Luigi di Colonia, ingegnere, per Milano, — Vogel 
Enrico di Zurigo, negoziante, id. — Tonravwer Francesco 
ed Oliviero di Parigi, possidenti, per Parîgi. — Albanetto 
Proto di Napoli, duca, per Genova. — Visconti-Groppello 
di Modrone di Milano, duchessa, per Milano, — Confalò- 
mieri Giuseppe id., possidente, id. — Caccianino Salvatore 
id., ingegnere, id. 


Coru- 


DECESSI del 12 maggio in Torino. 
N. 18, 





Dal i gennaio, totale » 2452. 


ULTIME NOTIZIE. 


| Gexova, 13 maggio. — Leggesi nel Cattolico : 
— Oggi alle ore 11 antim. presso questo tribunale 
d'appello ba luogo la trattativa. del nostro 'processo 
circa i due noti numeri incriminati, Gli avvocati dil 
sono gli Ill.mi siguori Michele Giuseppe Morchio, 
î Francesco , ed Ansaldo Antonio per parte della 
blica difesa. Il pubblico ministero è rappresentato 





pui 
dall'Ill.mo signor avvocato Antonio Crocco, sostituito 
dell'avv. fiscale generale. 

— Ore 4& pom. — La sentenza pronunciata in questo 
istante contro i nostrì due articoli incriminati è di due 
mesi e sei giorni di prigionia e lire 1200 di mult 

Avewnona, — Secondo la Riforma Tedesca, le di 
berazioni del congresso dei principi dovevano 
cipio il 9 con una conferenza confidenziale di quei 
sovrani, 

Si aspettavano ‘tutti ‘i principî dell’ Unione ed anche 
il granduca d'Assia ed il duca di Nassau, impediti dal 
loro stato di salute di' parteciparvi, avevano incaricato 
altri principi del loro voto, L’elettore d'Assia era già 
partito. Si dice che il re di Prussia pronuncierà un di- 
scorso. d'apertura. 

Alcuni fogli riferiscono che i principi ‘di Reuss e di 
schwarzburg vogliano cedere alla Prussia î loro diritti 
di sovranità come, hanno fatto i principi; d’ Hohenzol- 
lern; sembra però che sì debbano incontrare diflicoltà 
più gravi per parte della diploma 


MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 


il dì 11 maggio 1850. 
PREZZO 
per cadun 
ettolitro 


Lire Cent. 
19, 33 
{4 75 
441,49 
di 
9 
14 
17 
ti 
23 


Formento 

Barbariato 

Segala 

Meliga 

Miglio 

Fave . EA 
Fagiuoli dell'occhio 
Fagiuoli comuni 

Riso . . » A 
Riso Bertone. 2 19 
Avena È d A p 3 


see eee 


FONDI PUBBLICI 
Torino 13 maggio 1850. 
4819 — Decorrenza A aprile 
{819 — decorrenza {.0 gennaio 
1948— id. 1.0 marzo 
4819 — id. Lo aprile 
{849 — id. 4.0 gennaio 
1834 — obbligazioni 
msig— id 


Borsa pi Panici dell'11 maggio. — Anche oggi sì è 
fatto uno sconto di 100,000 fr. di rendita del 5 0/0, 
che non ha prodotto ‘altro efletto che di trattenere i 
fondi nella condizione di ieri seuza migliorarla. Poche 
nuove hanno girato. 

Il 5 0)0 vien chiuso a 89, 25 in rialzo di 25 cent. 

I 3 0/0 a 55, 35. 

Il 5 0;0 piemontese {certif. Rothschild) a 84, 50. 

L'antico prestito a 950. Il. nuovo a 925. 


S. NICCOLINI gerente, 


————————_—_—___—_——__——___—__——_—_—_—_—_—_—__r rFmyvmmttTTT,r”tr rr rt rr ’@ o __mttreo@e08@8——————6 


OCCASIONE RAVOREVO 


DI FAR FORTUNAÎ 


11:51 maggio 1850 avrà luogo la 48.ma tr 4 
del governo di Baden, consistente in 400500 
o vincite, cioè a dire 44 sorti di 110,000 f.9 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 32,000; 2 di 
35 di 21,000; 40 di 12,000; 2 di 10,500 @ 
seguito. La minor.vincita è di 90 fr.; 6 azioni! 
sono avere per 28 fr., 14 per 50,50. per 100! 

Si possono avere ancora delle azioni da vale 
tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, @ 
quali tosto 0 tardi si deve guadagnare una delli 
me summenzionate. Le estrazioni hanno Ja 
tre mesi. Tutti gli interessati ricevono rego] ir 
i rischiarimenti ed i risultati officiali di qu eli 
razioni. 

La casa soltoseritta invia col ritorno del 
numero d’azioni alle persone che accompagi 
biglietti di banca con effetti di commer 
a vista in una città di Trancia o del Belgio, 

Dirigersi agli agenti generali < e 
Bogarnr fratelli 

in Bruges (Belg i) 
e in Torino al Gerente di questo giornale. > 3 


Torino, 1850. — Zip! 


I SUPERIORI ECCLESIASTICI! | 


E GLI ORDINI AMMINISTRATIVI, > 
n; Riflessioni ‘ 
del prof, Giuseppe Buniva. 


Estratto dalla Rivista Italiana, 
Anno II, dispense di' febbraio è marsogì 


Non più operazioni 


AGLI OCCH 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, 
per la guarigione radicale dei mali dA 
come la cataratta , l’albugine, de infiammazionig 
fortifica le yiste deboli, toglie la gotta serena d 
lori più icuti, I ciechi che scorgono ancora gli 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare 
la ‘vista fra otto o quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso î principali fam 
Un medico, speciale della facoltà, di Parigi da di 
sulti. Prezzo della boccia 40 franchi (St affranci 
lettere). i 9 

Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgil 





LA FRUSTA 


GiornaLeTto che si pubblica tutti i giorni 
meno le domeniche ‘in Torino. 


PREZZO di ASSOCIAZIONE 4 

Per un mese in Torino, fr. 4. — Per le Provi 
franco di posta fr. 4, 60, — Per l'estero franco al 
fini fr. 4. 60.— Per un trimestre in Torino fm @ 
— Nelle Provincie fr. 4. — Estero fr. 4. — Per wi 
mestre fr. 4.50, — Nelle Provincie fr. 7. — Al'Estero? 


AVVISO IMPORTANTE. 


Una casa d’Alemagna. desidera Irovare. d 
agenti altivi ed intelligenti, e che avessero 
numerose relazioni in Italia. 

Le operazioni facilissime a farsi  darebbi 
25 per 0j0 di benefizio. Gli agenti d' assi 
razioni; i viaggiatori di commercio, i sensali 
seirebbero perfettamente, j 

Dirigersi con lettera in francese franca @ 
posta restante a Suint-Lowis Haut Rhin. Fri 





RITRATTO 


DI È o 
S. A. R. ELISABETI 
duchessa di Genova, principessa di Sasso 


von Bucker 1850, Gemalt von Loquessie in Dir 
Dresda presso l'editore Emesto Arnold Torino] 

Gio. Battista Maggi, provveditore di stumpe 

in via di Pi Ù 


Prezzo lire 6. 





TEATRI. 


CARIGNANO.— La drammalica ‘compagnia al servidioii 
R. M. recita. È. 
NES.— Troisième représentation de M, LEPI 
aîoé: Recelle pour marier sa fille, ou Une 
d'himneur. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi 
Bruto primo, Wragedia. f 





Torino, Tipografia \errero e Franco. 


ne eni 


aria 





DI 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

Prov, f anno L. 44 — 
Tonio 1 anno L, 40. Prov LELLA a 
= .3mesi » 13 — 
— 1 mese è 6 50 


LI 





4 mese » 6. 
Italia ed estero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
i mestre 14 50, mese 7;' franco ai confini. 


| Un sol numero, cent. 40. 
‘Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 








fi Risoncimento. 
pe perni cent. 25 per riga, antico, 
fitti e le lettere non saranno restituiti, 





Anno II, 





TORIN 





42 Maggio, 





RIVISTA. 


La sposizione de’molivi pe’ quali si volle venirne ad 
una riforma elettorale fu fatta nell'Assemblea di Pa- 
dal ministro dell'interno. Come abbiamo già an- 
ato, codesta riforma ha tratto specialmente alla 
0 adizione” del domicilio dell'elettore. La Montagna 
point declamato contro la urgenza. di 





luto le San accuse contro il governo, aggiun- 
ndovi ‘quella, non certo meno strana delle altre, 





od aprile. 
La società francese pare divisa in due grandi parti: 
dall'un canto DIE voci assicurano che di pece 


mille altre Pa che ell'è una 1acna0gna, una ipo. 
hr orisia, un attentato contro la repubblica. A. noi sem- 
‘bra che da ambi i lati' con diversi. mezzi sì attenti 
(contro la repubblica. Facciamo osservare che Lamo- 
Ticière , Cavaignac:e Bixio hanno votato contro l'ur- 
‘genza. 
Siccome già annunziammo, il giorno 8 del corrente 
è il destinato al Congresso dei principi dell'unione. 
 V'ha chi dice che parecchi di essi non interverranno : 
ha promesso di non mancatvi l’ elettore di Assia- 
Cassel. Ciascun principe è accompagnato da un mi- 
mistro risponsubile : e così allato al Congresso vi 
sono conferenze ministeriali. L' Austria si liene in 
riserbo di espettativa. Se parecchi principi mancano 
| Congresso, l'unione non ne verrà consolidata, ma 
insì l'interesse del Gabinetto di Vienna ne ricaverà 
‘ande ulilità. 
Lettere della Nuova-York in data del 20 recano 
Ghe ‘il Senato americano ha commesso ad un comitato 
la:questione se si debba ammettere la California a far 
“parte del nuovo Messico, Parlavasi di trattative per 
“annessione dell’isola di San Demingo agli Stati- 
Unili. Le voci di un rimpasto ministeriale erano 
Bvanito. 
Troviamo nel Morning-Herald che il collocamento 
i fondi inglesi per conto dei capitalisti francesi con- 
fi tinua con maggior premura. L'ammontare di queste 
È razioni prova quale sia l'opinione che si ha in 
i della stabilità delle cose. — Alla Borsa e 
la città non correva nolizia d'importanza. 
Abbiamo da Madrid chie il signor Isturitz partirà 
Londra non sì tosto. giungerà la  nolizia  offi- 
lale della nomina del novello ambasciadore britan- 
ico a Madrid. 
| Consiglio degli Stati svizzeri nella tornata del 
9, alla maggioranza di 21 contro 44 voti ha adot- 
tata Ta tisoluzione del Consiglio nazionale nello affare 
delle contribuzioni di Friburgo, che così resta defini- 
tivamente affidato i in via di composizione al Consiglio 
federale, 

Nello stesso giorno erano definitivamente adottate 
dal: Consiglio nazionale le leggi per la riforma mo- 
È Detaria e per la sua esecuzione, avendo questo Consi- 
io annuito alle modificazioni apportate da quello 
legli Stati ; così il trionfo del sistema metrico, che 
(è pure il nostro, non sarà più contrastato. 
| Ignoriamo ancora le precise proporzioni in cui sta- 
ur opposizione @ il partito ‘radicale nel nuovo 

ta di Berna per la varietà delle cifre che 
a ola Swisse,la Patria, la Tribuna, c la Gazzetta 
ese ma. tulto mostra che i partiti vi si bilan- 
nno. Quanto a Zurigo, i conservatori non avrebbero 
udagnato che soli 8 voti sulla precedente legisla- 


















































ERA DEI DEPUTATI. 

nata dell'A maggio. 

Issione di nuote imposte non poteva 

eiluta da uno sguardo sul sistema fi- 

: il paese sarà per adottare. 

* Ben sì comprende che coloro che amano cullarsi 
dolcemente nelle illusioni del fantastico edifizio della 

\tnza democralica e sociale han dovuto scuotersi 


222 



































GIORNALE 





al tocco della prima realtà finanziera ; o procurare di 
dar di volta da un cammino che li impegna nella 
prosuica materialità di queste contrade subalpine, @ 
li priva del piacere di dar Ia caccia alla vaga stella 
nel cielo vaporoso dell'ideale. Questa scaramuccia al 
bivio di Ercole della finanza è durata per tutte le 
lunghe ore della tornata, tuttochè non vi prendessero 
parte che tre oratori solamente, Brunier e Jacque: 
moud dottore, dell'opprsizione, .e Arnulfi commis» 
sario del governo, non tenendo alcun conto di dieci o 
venti parole di un deputato dell’Ossola e del cano- 
nico Turcotti di Valsesia che aprirono la seduta, il 
primo riserbando all'art. 21 le sue. eccezioni Jocali , 
l'altro provocando una spiegazione del presiderite che 
lo soddisfece a buon patto sulla ragione pet cui la 
legge sul bollo era presentata prima delle altre. Le 
velleità di opposizione fondate sul privilegio” sentono 
di aver fatto il loro tempo, comparisono sul erepu- 
scolo della seduta e si dileguano un momento dopo 
come ogni altra scena del mondo vecchio; restano gli 
onori della giornata alle potenze del tempo, l’econo- 
mia e il socialismo. 

Non sarà il deputato Brunier che è stato il primo 
a rompere una lancia, colui che ci accuserà del chia- 
mar le cose col loro nome; egli il primo ha pronun- 
ziato la parola, protestando bensi che al di d'oggi 
ogni riforma è socialista, poichè è diretta al benes- 
sere sociale. Anche in questo l'onorevole deputato si 
mostra diligente ripetitore de’ bollertini di oltremonti, 
ove il socialismo convinto di non poter trionfare in 
berretto da notte, da qualehe tempo mette abiti da 
gentiluomo ; ma noî non siamo assai facile preda di 
Questi scenici travestimenti: ove seorgiamo le dottrine 
che professava'da tanti anvi la pubblica economia 
ne reclamiamo per essa la proprietà per dritto di prio- 
à, guardandoci bene dal portar via le penne del 
corvo con le piume del pavone. > 








Tra il discorso Brunier e il discorso Jarquemoud, 
che il commissario posto in mezzo ha procurato di 
tener fermi al bivio — e finirà con infilarli nella via 
della commissione — è pertanto una differenza. Ja- 
quemoul non faceva che indietreggiare, Brunier voleva 
portarci nella sua via. A mala pena se jl primo ardì 
fare cenno fugace del sistema finanziario. . . ; di Gie 
rardin ! Brunier meno accorto fece il suo program- 
ma, che provocò nella maggioranza una manifesta= 
zione sfavorevole. I due ordini del giorno da essi pro- 
posti, e che saranno volati al fine della discu 
portano in consegue; 














li più grande diversità. ni 
quemoud domandava la sospensione -sino a presenta- 
zione del bilancio pel 48 Brunier. il rinvio alla 
commissione con ordine di proporre le idee di lui, 











Quali erano: dunque queste idee? Che i nostri lettori 


non s'impazientino; essi non le attenderanno quanto 
noi le altendemmo. ‘Essi sapranno soltanto che pr 
di giungere al esse l'onorevole deputato ci parlò del 
bisogno di far le economie, di tor-le sinecure (e ‘di- 
minuire gli impiegati; cose Lutle concedute dalla come 
missione nel suo rapporto, ma che non tolgono il 
bisogno di cominciar la colmata sol perchè livellando 
il suolo il vuoto sarà minore. A empire un vuoto di 
50 milioni annuali ci vuol altro che pigiare la terra 
intorno, bisogna pure che materia si versi dentro. 
Nè tralasciò di favellare della riduzione degli eserciti 
che costano 6 bilioni all'Europa, tra i tre che rice- 
vono e i tre che non danno: somma che fu ener 
gicamente applaudita, per sola ragion di calcolo, dal 
professor di matematiche signor CUhiò, lieto senza 
dubbio di sentir ripetere con tanta precisione al suo 
amico che 5 e 5 fa 6: poichè a volerne dare un’altra 
spiegazione non sapremmo ove Lro , non vi essendo 
mai stata al mondo un’addizione i di cui fattori siano 
più erronei ed eterogenei; disse della riforma de’ ca- 
dastri, e della revisione delle tariffe doganali come 
mezzi d'aumentare le entrate, verità da noi cento volte 
proclamate, e certamente non sociali: 


























iche, ma che 


non tolgono la necessità di aumentare il bollo, poichè ! 








non è da tali entrate in gran parle eventuali, in parle 
remote che la finanza può ritrarre la necessaria cea- 
rezza del suo totale equilibrio, quando è così profun- 
damente scosso. E, cosa ben singolare! fu prec 





mente in questo luogo che l'oratore scagliò al governo j 


e alla commissione il rimprovero dell’imitazione fran- 
cese che vediam fare ogni giorno da coloro che più 
lo meritano. Imitazione francese alla maggioranza 
che ha fondalo € sostiene il sistema monarchico-co- 
stituzionale, che pon freno a coloro che amano cor- 
rere a’ superlativi, che è feconda per lo avvenire 
quanto è riguardosa pel passato, che delle cose men 
buone di Francia sopporta più che altri quel tanto che 


Torino, Lunedì 45 Mag 
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IL RISORGIMENTO 





prudenza di non demolire prima che possa ricostruire? 
Noi non vediamo l'imitazione francese che in chi at- 
tribuisce al socialismo ogni utile riforma nel ripro- 
durre i piani finanzieri della Montagna sotto le vòlte 
senza eco del palazzo Carignano; nel voler fondare 
un'entrata non dubbia, sulle assicurazioni, o altre 
islituzioni di credito da crearsi, nello accusare di pro- 
gressione inversa il sistema della proporzionalità, e 
solerne fondare uno immediatamente attuabile sulla 
imposta de’ cani, degli scudi blasonici, delle vetture, 
degli eggetti di lusso, e della rendita in generale. 

Il deputato Arnulfi commissario del governo credè 
dover presentare un quadro del sistema ministeriale, 
ela sua copiosa esposizione fu applaudita dalla Ca- 
mera. Egli ricordò la serie delle proposte sinora fatte; 
alle quali\bisogna aggiungere. le tre nuove depositate 
dal ministro al principio della seduta, sopra le gabelle 
accensate, la personale e mobiliare, e l'esportazione 
de bozzoli. Respinse l’accusa della imitazione fran- 
dese, mostrando di quanto fossero migliorate, nello 
applicarle a questi Stati, le imposte francesi in parte 
degne di durarvi, in parte non mutabili a un tratto 





























senza rischio gravissimo; sono rilevantissimi mi- 
glioramenti la detrazione del passivo introdotta nella 


imposta sulle successioni: le professioni e le arti libe- 
rali comprese, sebbene con distinta legge nella tassa- 
patenti: la scala progressiva applicata al. calcolo 
della mobiliare sul valore locativo, che lasciando l'im- 
[osta veramente proporzionale apporta un notabile 

rfezionamento allo strumento chela legge adopera 
er indicare la proporzione, e simili; mostrò come 
Ihr maggior parte delle proposte fatte dal Brunier fosse 
rion che francese imitazione, riproduzione odierna in 
Francia de’ sistemi abbandonati. della prima repub- 
blica, 4792 a 99. La questione fu porlata sul terreno 
pratico dell’ esperienza , dimostrata la difficoltà di 
esecuzione che incontra la tassa sulla rendita, e la 
insufficienza di quelle sul lusso poco estese, se gra- 
Vissime e improdutlive, meno eque se più estese, e 
sempre di non molto momento. 

Altronde, l'onorevole commissario all'imposta bla- 
sonica, de’monili, e delle vetture rispondeva che 
son comprese nella mobiliare proposta dal gover- 
no, e inviluppate. dalla scala progressiva. appli- 
cata al valore di locazione. Senza essere pienamente 
dello stesso, avviso, ci affrettiamo tuttavia a prender 
allo pel paese di questa dichiarazione, perchè la 
progressione dell'imposta mobiliare calcolata sul valor 
localivo, motivata da tanti titoli, sia abba: 
pida e spiccante nel suo moto ascendente. 

Tra gli oratori della tornata avevamo obliato il si- 
gnor Fagnani che a questo luogo lesse più pagine 
della storia di. una sun corrispondenza col segretario 
di un sindaco di un comune innominato della Lomel- 
lina, che consultato dall’oratore sulla possibilità di va- 
lutare le cose tutte che stanno sotto il cielo nel suo co- 
mune, gli disse: cosa falta; e netto netto gli mandò la 
cifra. Mirabile a dirsi! col 5 per 100 sopra quella cifrà 
avrebbe una bella rendita. L'oratore propone che si 
sospenda la legge sul bollo sin che i segretarii dei 
sindaci non avran fornito ai deputati questa ch'egli 
chiama base fondamentale della nuova finanza! 

Un poco a ragione, un poco a torlo si rimprovera 
a noi Italiani il gusto per l’arte come veleno alla no- 
stra capacità politica. Decisamentelo spirito italiano fi- 
nirà con risolvere il problezna conciliando l’uno e l'al- 
tra in modo da lasciare stupefatti i barbari politici di 
oltremonti, se si pone sulla via della nuova Camera 
piemontese nel distinguere la. forma dalla sostanza, 
come dicevano gli scolastici, e dare a ognuno ciò che 
Eli spelta suum cuique. La Camera ola mn: aggioranza 
che finità con votare la sua legge sul bollo, giusta- 
mente in controsenso del volo dell'onorevole Jacque- 
imoud'Antonio, ha cominciato con far plauso al di- 
scorso di lui. Che cosa infatti ba di comune la gra- 
Ziosa esposizione e il gentile sarcasmo dell’oratore col 
fondo delle sue idee? Forse che il signor Jrequemoud 
e forse anche lo stesso signor Brunier persisterebbero 
in'esse, non diremo, se fossero al governo, ma se 'an- 
ero che la Camera potesse adollarle? 
Quanto a Jacquemoud ci sembra poter garantire che 
église ne caverebbe con un felice cpigramma. Ma 
quando uno è sui banchi della opposizione perchèvi è, 
esa che da'suoi deiti non tornerà alcun danno alla 
cosà. pubblica, si può ben permettere una uscita sulla 
riduzione dell'esercito che può piacere ai suoi elettori 
di là-delle Alpi, non così ricchi per pagare come va- 
lorosi per combattere le battag glie italiane, e una serie 
diapostrofi al ministero col ritornello del tem 
male che a suo dire si altende sempre enon ma 
perl: riforme finanziarie e per le economie. 

























































































po nor- 





unge 


E gliè 


ci lia legato la monarchia assoluta, per l’italianissima | EE permesso di accennate alla convenienza di esa- 





j le due, e che 
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minare prima di avviarsi a un sistema di finanze se 
non convenga adottare quello della prima di assicura- 
zione di Emilio di Girardin, il quale per dirla passando 
al signor Jacquemoud non esclude nemmeno l’impo- 
sta sul bollo, e quindi non sarebbe un ostacolo alla 
legge che è sul tappeto ! 

Del resto gli oratori di questa tornata a noi non sem- 
brano che gli araldi del grande oratore della ‘finanza 
de'banchi di sinistra: le cui grandi idee, ei grandi 
piani avremo nella prossima tornata. 


LA MARINA. 
VII. 
Della necessità di separare il ministero della marina 
da quello della guerra ed opportunità di costituirlo 
unito a quello del commercio. 


Più voltè abbiamo accennato iutorno al bisogno vero 
di riordinare la marina regia ed avvertito che riesci= 
rebbero inutili i più grandi sac 








fici finanzieri a favore 
io quando non si cominci 
reggere i difetti d’organizzazione. 

Egli è fuori di dubbi la marina mancò as 
meno di assegnamenti pecuniarii che d'una savia am- 
ministrazione , la. quale gli applicasse con metodo e 
preveg difatto il bilancio della marina non fu 
mai minore d’oltre due milioni, ed ora raggiunge pr 
sochè i quattro è noi non abbiamo marina. 





di codesto serv sse dal cor- 











‘ggenza; e 





E sembrerebbe, osservando un certo periodo danni, 
ch'el 





dasse scemando d’' importanza i in ragione del- 
del suo bilancio; ‘così che a’ tempi del 
Des-Geneys, 


mo porre varie fr 





l’accresc 
conte con due milioni e mezzo, la vedem= 
te in mare; tenendo forniti gli'ai= 
senali ed a’ tempi più vicini, con oltre tre milioni. e 





mezzo, lacera e sdiuscita rimanersi in darsena vuoti 
im 





iZziui, non capace a render servigi, nè tampoco 
a ripararsi, E tutti sanno che dal 1835 al 50 ella ha 
scemato di cento cinquantatrè bocche da fuoco; che 
due stupende fregate da 60 vennero demolite l'una 
dopo 9, l’altra dopo 13 soli anni di durata, e ché in 
oggi tutto il minaci 


rimanente nostro navile 


ineno che di rovina, 





ia poco 





in nessun. ser io fu tanto 
manifesta l'urgenza d'un pronto e radicale riordina- 
mento, e noi siamo persuasi. che a niuno verrà in capo 
di contestarlo, Nè l’amministrazione sola del navile dello 
Stato chiama l’attenzione: del governo, mà tutti i rami 





in nessun tempo ; 








che né dipendono , principalissimo quello deî porti e 
del porto di Genova soprattutto, epperò andiamo sicuri 
che il governo vorrà, quando le circostanze lo c 
tano, ellic 





insen= 





remente provvedere. 
Prima quistione per gli ordini marittimi. è senza dub- 
bio quella del ministero ,, dal quale come da centro 
di vita deve emanare tutto ciò che muove e regge V’in- 
tero sistema. 
Sino ad ora l’amministrazione della. marina è dipen- 
denza del ministero di guerra, e tutti non abbr: 





cia i 
ami amministrativi che le competono, o non 
completamente li abbr 





vari 








@ questo stato di cose nona 
può in alcun modo perdurare, ed il ministero di ma- 
rina deve disgiungersi da quello della guecra, siccome 
prima cagione del necessario riordinamento. 

Non al certo vogliamo, inferire 





che un ministro di 
in sè le doti necessarie 
mento delle due amministrazioni , ma non) è 
dubbio che altre 


guerra non possa accoppiare 





al re, 





e ben diverse cognizioni esigonsi "per 





»sse, non hanno reciprocamente rapporto 
od affinità alcuna. Ma piuttosto non vorremmo conser 
vata l’attuale combinazione, perchè ella aflida due de’ 
più vasti complicati ed importanti servigi dello Stato 
ad una sola persona; nel mentre che altri di minor 
si di specialità ono in tutto e per 
tutto separati; e ciò in ispecie ; quando e la guerra e 
abbisognando di nuovi ordinamenti, abbi- 
znano di tutta l’attenzione particolare di chi v'è pre- 
posto, e la marina sovrattutto, la quale comprende le 
cose della flotta mercantile e dei porti, pur tutte in 
massima confusione e disordine 





momento e meno dive 


la marina, 








so; 





Come stanno ora le cose, chi risponde della ammi- 


azione marittima in faccia al Parlamento, non ha 





nisi 





in essa, e tutti lo sanno, che scarsissima ingerenza, nel 





mentre che a ser 





a metodo e sistema, obbedisce 
chi trovere 





in oguî ipotesi a ebbesi al coperto d’ogni 
essendo in disaccordo 
con ogni idea di naturale equità, non può che nuocere 
grandemente alle cose della marina e del Parlamento . 
È vza che vorrebbe questo importantissimo 
uito a parte avendo per capo neces- 
altro ufliciale di è 





politica responsabilità ,, cioc 


Nè ia sent 





dicastero cos 

marina è 
flessioni 
non vorremmo ac- 


sario un ammiraglio od 


divisa, chè molte 


ne che 





da noi completamente ne 
uo € tralle pr 
già ministri 
della corona, rendendo più diflicili le formazioni di 
sterì ed accrescendo gli oneri dello Stato, N 





la sconsigliano e 


crescere di numero i troppo numerosi 








sa- 
o accogliere neppur l’altra che convenga cioè 
n 8: 









un’ufliziale 
rina, incontestabile che i 
delle che 5’ acquistano correndo 
il mare e che costituiscono eccellente un comandante 


di bastimento o di squadra punto non valgono per un 


ariamente ad amministrar la marina 


mentre egli è nove 


décini 




















—___ne > 


e seni 


ministro di marin Ù suino 
e ben diversi studi, e diremmo quasi diverso genere 


daltronde appigliandoci a questo sistema, 


d’'ingegno; I n 
ministero aumenterennmno 1 


per ogni cangiamento di 
numero de’ nostri amm a 

Eeco le attribuzioni d'un ministro di marina: Egli 
stabilisce e modera la forza delle armate navali ne or- 
dina la spedizione e le fida ad ufliziali che sanno co- 
ordina la costruzione dei legni; e perciò deve 
ca commerciale ed indu- 


gli. 


mandarle, 
aver studiata la posizione fisi 
striale dello Stato, le sue circostanze politiche e le re- 
lazioni internazionali. 

Dirige Ja suprema amministrazione degli approvigio- 
namenti marittimi d’ogni sorta, degli arsenali, la leva 
dei marinari, la cura dei porti ionî marittime; 
epperò deve avere cognizioni amministrative ed econo- 
miche. 

Presiede supremamente alla polizia di tutti i mari- 
navi e di tutti i legoi che navigano colla bandiera dello 
Stato; a quella delle grandi pesche, ai tribunali delle 
prede, ai tribunali marittimi d’ogni specie ed a questo 
fine debbe conoscere i principii del diritto delle genti, 
del commerciale e pubblico diritto. 

Corrisponde coi consolati per ciò che ha tratto alle 
cose della navigazione tanto cominerciale che guerresca, 
coi comandanti di bastimenti 0 squadre in spedizione 
per ciò che s’attiene alle cose, politiche o d’interesse 
pubblico; e per avernè profitto conviene ch'egli abbi 
idee e conoscenze politiche;e nella somma ch'egli sia 
più amministratore ed uomo di Stato, che uomo tecnico 
ò navigatore. 

Un ministero di iariva comprende adunque quattro 
grandi divisioni. Del commercio marittimo, cioè na- 
vigazione col suo personale e materiale; della amimi- 
nistrazione della marina da guerra comprendente i de- 
positi, gli arsenali, i boschi ece. ecè.; della poli 
terna de’ porti 0 sanità marittime, leve, iscrizioni; tri- 
bunali e polizia marittima propriamente detta; infine 
delle relazioni coll’estero sia per mezzo de' consoli, sia 
de’ comandanti dei bastimenti o delle squadre, vertenti 
soggetti di politica o d'interesse commerciale e risguar- 
dante.i bisogni di spedizioni marittime, come dicemmo 
aumento o diminuzione delle medesime, sia per scopi 
di guerra 0 dì protezione commerciale. 


in- 


Il ministero di marina in somuni altio non è se non 
il supremo dicastero d’una vastissima amministrazione 
la quale si concentra più che non sia affine con quella 
del commercio, nel mentre che a sensi nostrì l'uomo 
adatto a reggere il primo lo è per analogia di studii 
è di attribuzioni a reggere la seconda. Ed è 
opinione che îl riunire il ministero di marina a quello 
di commetcio sarebbe come naturale utilissima cos 
sotto ogni ‘rapposto e piucchemai opportuna nelle no- 
stre condizioni, e preferibile al costituire apparte un 
ministero di marina. 

Molte sono le quistioni comuni alle due ammini- 
strazioni e prima ci si ‘affaccia quella necessaria del- 
l'ampliamento tanto degli arsenali da guerra, quanto 
dei depositi commerciali in Genova. Su questa  qui- 


nostra 


stione diversi interessi trovansi in collisione, interessi 
egualmente principali e che meritano per conseguenza 

ali ‘riguardi; e noi non vorremmo aggiungere all’an- 
tagonisno degli interessi quello delle persone quando 
da persone diverse fossero rappresentati. Già fu detto 
chela marina mercantile sacrificata sempre a quella 
di guerra, doveva amministrativamente disgiungersi da 
questa e cercare protezione nel ministero di commercio. 
Ciò è inammissibile inquantochè la marina mercantile 
come quella da guerra fa integralmente parte della 
forza marittima dello Stato è luna dall'altra trae nu- 
drimente e sviluppo, epperò devono rimanere unite e, 
ci pare; ogni difticoltà si torrebbe riunendo le due 
nel ministero di commercio, il quale chiamato per 
questa sua qualità a indagare e tutelare î vari inte- 
ressi commerciali del paese, e quando fosse anco mi- 
nistro di marina, a procurare il buon andamento di 
questa, modererebbe le soverchie preterisioni sia del 
commercio, sia ‘dei navigatori mercantili, sia del per- 
sonale di guerra e tutelerebbe ‘indistintamente come 
solidali gli interessi di tutti. 

Gliscopi della marina di guerra sono quasi sempre 
commerciali, sono massimamente voluti dal ministro di 
commercio: a lui che vuole lo scopo daremo î mezzi. 

Per quanto alla guerra navale un ministro la ordina e 
non dirige, e la disciplina negli ordini militari della 1 
rina, edil carattere militare della medesima sono mante- 
nuti dal comando supremo della marina, cogli ufficii del 
quale scambiansi nell'opinione comune quelli del mi- 
nistero, e non nai da quest'ultimo. Le nomine ai 
gradi si fanino dietro proposizione dello stesso comando, 
appoggiate alle liste di condotta per cui la vita intera 
degli ufficiali è descritta dai varii comandanti cui ub- 
bidirono aî rapporti di campagna dei comandanti 
de’legni e delle squadre în cui si fa menzione speciale 
della condotta ‘del personale, ed a quelli della com- 
niissione de'giornali di bordo di ciascun ufficiale da 
quali risulta la loro capacità, rimanendo al ministero 
il giudizio supremo soltanto de’sovraccennati  docu- 
menti, e l'appello delle decisioni prese dal comando di 
marina, q 
giudizio uscirà tanto più imparziale se verrà pronun- 
ciato da persona estranea alla gerarchia militare del 
corpo. 

Tn somitia non sapremo rinvénire inconvenienti af- 


ando mai trascorresse ad atti ingiusti, ed il 


fidandò l'amininistrazione della inarina a chi non fosse 
precipuametite marino e rinveniamo ogni convenienza 
nell’accomunarla a quella del commercio. 

Il riordinare la marî 
sol uomo è 


a non può essere l'opera d'un 
mestieri che una commissione 
consultiva d'uomini tecnici nei diversi rami della ma- 


rina milita 


sarebbe 


è e del commercio ne additasse le basi, e 
con questo aiuto crediamo che una persona spoglia di 
abitudini e fallaci tradizioni potrebbe me 
lunque altra riescire nel difficile incarico. 
ino, 7 magpi 5( 
Torino, 7 maggio 1850. 


glio che qua- 


na, al quale invece fanno d’uopo alti 


IL RìS 


Avremm@un bel da fare se éi pigliassimo briga‘di te- Î 
ner dietro alle pazzie, al furore, alle commedie ed alle 
tragedie ehe sì poco fanno onore alla fantasia italiana 
| onde sono rimpinzate le grida è le maledizioni lanciate 
ontro al governo piemontese. Noi abbiamo troppo 
etto pei nostri lettori per farlo: ma ad essi chie- 

diamo scusa se ci lasciamo trascinare dalla favolosa 

qualità del seguente articoletto dell'Osservatore Ro- 
i nano del 6 corrente, e diamo loro una seconda 
edizione d'un brano di polemica, che. pur troppo da 
due mesi si somiglia e cresce in quella carriera di gen- 
tilezza sociale, di-carità evangelica. Quando l'Osser- } 
vatore diceva, che in Piemonte si volevano gittare i { 
sacerdoti in pasto alle lumprede, non era certo più 
elegante e cortese di quello che il sia in questa leggia- 
dra corrispondenza. 

« Ultimamente finiva la mia lettera con una sentenza 


inci 





del nostro religiosissimo Massimo. Oggi se io vol 
raccapricciare 
steri ascesero a settantamila franchi di più degli anni 
precedenti. Vedete in mano di chi sta il nostro, go- 
verno. E siccome giusta il trito proverbio la lingua 
baue dove il dente duole, così egli trovandosi col 
intingoli, ece. sono ose per lui all'ordine del giorno» 
dre. Son donne , 


entrare a navrarvi un po’ di sua vita privata, vi farei 
ciato sino al 7 

motivo per cui le spese segrete del ministro degli e- 
Re; non sa parlar d'altro. Caccie , ballerine, pitture, 
Egli è giovane; gli dice, deve pensare a darsi bel tem-, 
po, gli affari dello Stato sono in mano di ministri re 
sponsabili e ciò gli deve bastare. Non dia retta a’ preti, 
nè si faccia ligio della sua consorte o della sua ma- 
perle all'uopo disprezzare, Il, Papa? — Oh il Papall 
V’agg 


. Vi basti per unica regola che è impae- 

E 
— Queste 
tura è corrotta dal ministero, ed i giudizii 
tellan le verità tonde, son presi di mira, ‘e i processi 
irregolarità condannata |’ Armonia a un mese di car- 


h i 
collo con gente che vive al suo soldo; 
e il Papa non la vincerà. Bisogna sapersi far grande , 
bisogna pensare ad una pagina nella stoi 
son le massime che le va insinuando il Massimo, e il 
Re (un tempo generoso) si lascia acciecare da simili 
da lei emanati ne fanno fede. I giornali che gli spiat- 
lor piovono addosso; ier l’altro per esempio venne per 
cere e 100 lire di multa. La Frusta invece, giornaletto 
condannata a 51 lira, E ciò nello stesso, giorno e dallo 
stesso tribunale. Ecco come sì fa giustizia da noi! Vi 
è adesso un giornaletto intitolato la Campana che 
suo! 


lusinghe. E intanto î nostrì affari vanno sempre di 

male in peggio! Se î vescovi parlano son processati ; 

del signor D'Azeglio, per lo stesso motivo: venne solo 
egte, 

dete voi, che possa durarla a lungo senza processo? 


e un guerriero come lui deve sa- 


usteremo noi, Il popolo ce l’abbiam guadagnato 


i deputati violan le leggi si chiude l'occhio. Anche 


giamente sulle spalle del ministro, ma cre- 


con 
fac 


Io lo temo molto , ‘perchè dice troppe verità e 
uria maestria singolare. Vedete come camminan le 
ende. ‘Tornerò su questo proposito altra volta, per 


vi basti, (Corrisp. dell’Oss. Romi). 


ora 


Riceviamo la seguente interessante leltera intorno 
all'arrivo in Sardegna della legione italiana d'Ungheria 
ed alle belle accoglienze futtele dai Sardi e dalloro 
comandante Alberto della Marmora. 


Cagliari, 8 maggio. 


Il giorno 5 


la fregata ottomana Fasli Hallah (ossia dono di Dio) 


di questo mese giungeva in questo porto 


rispose alla nobiltà della causa per cui combatterono 
in Ungheria, alle prove di valore îvi date, alla sventura 
che iniquamente gli ha colpiti , alla generosità del Re 
che ha dato loro un asilo in Sardegna, allo spirito di 
fratellanza insomma che ci anima verso uomini che ci 
sono fratelli per i vincoli del sangue italiano, e di quella 
nazionalità cui giustamente aneliamo. Tanto più crebbe 
in noi questa simpatia, inquantochè i fogli pubblici che 
parlavano di questa legione davan loro speciale enco- 
mio per la buona disciplina che in essa ha costante= 
mente regnato dopo del suo infortunio, e per cui seppe 
trarre a sè, quasi diremo, l'ammirazione dei popoli 
della Turchia dov'ebbe a soggiornare. Il giorno dopo { 
dell’arrivo sbarcò in terra Ja legione, e in bell’ordine 
passando nelle contrade principali della città sì condu- 
ceva alla piazza del Regio Palazzo, in una finestra del 
quale stava il comandante generale militare dell'Isola 
conte Alberto Della Marinora, tenendo al suo fianco il 
bravo colonnello Monti. Indi passò alla piazza di San 
Pancrazio, dove sta la caserma che il comandante g 
nerale le assegnava. Durante il passaggio per la città 
furono gli onorati esuli accompagnati delle più vive ac- 
clamazioni popolari. Le grida di Eviva la legione Monti 
Vivano i nostri fratelli italiani — Viva il Re e l'I. 
talia furono assidue, e gli esuli 


rispondevano: 7- 
vano î Sardi — Viva la Guardia Nazional: di Ca- 
gliari. 

Quest'ultimo grido ‘era un segno di simpatia vel 


ulti rso la 
stessa Guardia 


Nazionale che mostrò molto ‘ardore in 
questa circostanza, e fece sì che la sua band 
precedess 


di 40 cannoni sotto gli ordini del capitano di vascello 
Ali-Bey. A bordo della medesima stavano gli avanzi 
(194 uomini) della legione italiana d'Ungheria, coman- 
data dal sig. colonnello Alessandro Monti, i quali dopo 
la caduta dell’armata ungherese si rifaggivano negli 
Stati del Gran Signore. 

Lungo fu il viaggio -della fregata; che partiva da 
Gallipoli il 14 di msggio per questa città, L’accogli- 
mento che qua sì fece a questi legionari pienamente 


a la musicale 
edesse la legione nella sua pubblica entrata in città 
oscia il comandante generale La Marmora fece nelly 
piazza di S, Pancrazio alla legione istessa 1 

Zione piena di liberi e generosi se 
i questo generale è tanto più degn: 


la seguente 
nsi. La condotta 
ia di onorevole ri- 
cordo inquantochè alle tante prove di nobile interes- 


MES I RTIATAE 


:RGIMENTO 


samento per la sorte di questi nostri fratelli infelici uni 
par quella di una singolare generosità, facendo loro 
ono di lire 1000; onde occorrere alle prime spese di 
stibitiento în questa terrà ospîtale. L’intendente ge- 
ione amministrativa, il municipio, la 

fecero a gara nelle prove 


nerale della di 
guardia nazionale anch fecero i 7 
di speciale interesse verso i legionari: in modo che è atto 
di giustizia il dire che Cagliari in questa occasione si 
mostrò în tutti i sensi eminentemente italiana. 


Allocuzione del dungo-tenente-generale militare della 


| Sardegna ai militari della legione italiana di Ungheria 


reduci dutla Turchia. 


Valorosi esuli 

Questa occidentale regione d' Italia, uve però non sono i- 
zuot il vostro valore ed il vostro infortunio, vi accoglie oggi 
con sincero alletto, edio, per parte de'suoi figli, dei fratelli 
di oltre-mare, e d'ordine d'un principe prode e generoso, vi 
dico, siate î benvenuti, illustri ospiti, degni di migliore 
fortuna. ; ; È 

Adempiuto éra a questo mio debito, cosa vi potrei dire di 
più in questa occorrenza , salvochéè dlî soggiungervi che vit 
tima îo pure in gioventù di avversa sorte in guerra, ben mi 
ricordo con quanta gioia , dopo penosa assenza in Lerra stra- 
niera io vidi sventolare il patrio vessillo! V grato e di 
felice augurio questo primo vostro ritornò sul suolo italiano) 
vi sia foriero di maggiori conforti. 

Intanto ritenete bene tutti, che la fama di cui meritamente 
galete, e che vi precedette in quest'isola, la dovete special: 
mente a quella disciplina a cui vassogaeituste da voi stessi 
la disciplina sola rende profittevole aila patria ed onorevole 
per il corpo e per l'individuo , il sacrifizio che il soldato fa 
della libertà, e della vita. 

\ Questa virtù che manteneste nella sventura, è che vi pro- 
eheciò la simpatica assistenza di una nazione ospitale , sap: 
dlatela qui conservare, se siete desiderosi della stima dell'u- 
nîversale, delle cure di un governo che vi apre le braccia 
quando per ristrettezza delle sue finanze rimamita dal servizio 
i proprii figli. losarò sempre presso di lui il vostro appoggio; 
ma fate che possa ogni volta dire: Gli onorati avanzi della 
legione italiana di Ungheria sono sempre degni della loro 
fama e del valoroso loro capo! 

Cagliari 6 maggio 1850. 


sì 


Alberto della Marmora. 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'(l Maggio. 
Presidenza del cavaliere Piweuti. 


Souxanio- — Verificasione di poteri. Presentazione di 
tre progetti di legge per parle del ministre di finanze. 
Discussione del progetto di legge sul bollo, 


La seduta è aperta all'una. 

Approvato il verbale e letto il solito sunto di petizioni, il 
deputato Cavallini riferisee la nomina a deputato nella per- 
sona del signor marchese Faustino Malaspina fatta dal:colle. 
gio ili Bobbio, e a nome dell'ufficio ne propone l' approa- 
zione. 

La Camera adotta le conclusioni dell'ufficio. 

Ministro di finanze presenta tre progetti di legge, ‘uno 
riguardante il dazio sull'esportazione dei bozzoli, del quale 
domanda l'urgenza; îl secondo per l'autorizzazione al governo 
di rinnovare gli appalti ovvero le trattative sull’esazione delle 
gabelle accensate : il terzo sull'imposta mobiliare, 

L'ordine del giorno reca la discussione della legge sul 
ballo. 

Presidente domanda al signor ministro se accetti il pro- 
getto presentato dalla commissione. 

Arnulfi commissario regio. Il governo accetta il progetto 
della commissione, riserbandosi a proporre nella discussione 
degli articoli gli emendamenti che crederà del casò. 

Previa lettura del progetto della commissione (vedi il nu- 
mero di ieri 752) è aperta la discussione generale. 

Turcotti. La Camera avea ordinato fosse tina sola commi; 
sione incaricata di tutti questi progetti di finanze; essi dov- 
rebbero quindi essere riferiti contemporaneamente e con una 

a relazione, mentre al contrario nella relazione della legge 
sul bollo nom si fa neppur cenno degli altri due. 

Se si fosse adottato quel sistema s'avrebbe un risparmio di 
tempo nelle discussioni generali, bastando una per tutti, e 
di spesa”nella ristampa delle relazioni. 

lo osservo inoltre che ora sono assenti molti deputati; la La- 
mera nella diseussione di questa legge potrà adottare un si- 
stema di finanze che non piacerà ad essi, che prendendo po- 

a parte nella discussione degli altri progetti saranno co- 
stretti va votar contro la loro coscienza o a far rinvenire la 
Camera su detisioni già prese. 

Per questo io propongo sia messa ai voti la questione pre- 
giudiciale. 

Presidente. Lo statuto soppone a che siano vari progetti 
di legge riferiti complessivamente; esso richiede per cia- 
scuno una relazione particolare. Del resto sulla questione 
proposta del signor Tarcotti; Ja Camera.si pronunciò ieri in 
occasione della proposta Pescatore. 

Pescatore, dice che la questione attuale è ben diversa da 
quella posta ‘ieri da lui, che anzi sono tra loro contrad- 
dicenti. 

Posta ai voti la proposta Turcotti non è accettata. Si passa 
quindi alla discussione della legge. 

Brunier. lo intendo attaccare il sistema generale di fi- 
nanze. 

In questa materia si presentano tre questioni diverse: 

1, Se si potrebbe con severa economia ristabilire l'equi- 
librio nel bilancio ; 

2. Se non lo potenio coll'economia non potrelibero Da- 
stare misure finanziere senza ricorrere: alle imposte. 

5. In ultimo se quando si doyesse venire alle imposte si 
abbiano ad accettare quelle leggi che il governo ci propone. 

In ordine all'economia io credo che molta se ne potrebbè 
introtturre nelle nostre amministrazioni, negli impiegati, 
nelle sine-cure, principalmente poi nell'armata ; ma ci costa 
quest'auno 47 milioni, od almeno questa somma fu stanziata 
per quel dicastero, essa è enorme e non può continuare. È 
wero che non sarebbe prudenza il disarmare in questo mo- 
mento che tutta Europa minaccia edarma, ma anche l'Europa 
non può lunga pezza durare in tale condizione; ella consuma 
megli eserciti 5 miliardi, senza tener conto d'altri tre di 
danno cagionato dall'oziosità delle tante Imaecia sedite alla 
milizia, lequali altrove adoperate frutterebbero altrettanto di 
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quel che consumano. Il quadro dunque della nostra. 
deve essere modificato, è dalla condizione precaria in 
sî trova non si può tratte cagione per istabilire imp 
dureranno eternamente. È 

Ammesso però che l'economia non bastasse per 
îl nostro scopo, prima di ricorrere alle imposte , pal 
potrebbero prendere misure finanziarie ; si potrebbe 
sempîo, dare al governo gli stabilimenti d’assicurazig 
tro gl'incendii, si potrebbero stabilire banche. ago 
potrebbe estendere tasse sul commercio, si potteibetg 
tare maggiormente le imposte, sul Lerreno i FMI 
ma del catasto. Quando poi tutte queste ii gota hof 
bastassera , e si dovesse ricorrere a nuove ‘RR 
rebbe perciò che si abbiano ad accettare le ll 
quale il governo ce le propone? Voi ben sapete! 
catezza sia il tasto delle imposte, e come facilm 
si getti il malcontento nelle popolazion 

Il diritto di patenti pesa più sul piccolo commi 
sul grande. Di 

L'imposta sulle porte e finestre sarebbe vigii 
lesse seguire il sistema francese, perché le grandiuman 
non la pagano, e gravita invece sulle piccole, e. l'impò 
sonale è ancor più ingiust Du 

La mobiliatia è fondata ‘sul locale d’alloggioz (ed and 
sto.è um errore, perchè l'alloggio è un oggetto di 
sità. 

Insomma tutto il sistema finanziere su cuf\queste 
fondano è essenzialmente vizioso ; opprime il povelo 
sparmiare le classi privilegiate. ‘Hi 

Venne presso moi adottata la progressività, mali 
modo:che gravita intieramente sulle piccole (fori 
anche tale progressività è viziosa, onde è ché 
riforme. E non solo questa parte , ma, io lo, 
sistema nostro finanziere è d'uopo venga oi 
fito în modo proporzionevole alle renditàA2Mi 

A preferenza poi di qualunque imposta'o%d 
basata sulle norme finora séguite, i0 propotreitali 
imposte sugli oggetti di lusso, quantunque possa te 
ricolo;che si inceppi il commercio. Tali oggetti ga 
per esempio, i domestici, le vetture, î cavalli, i cati 
rumori prolungati). Si, o.signori , questo sistema Mie 
vrebbe per sè maggior giustizia Wimpostzione, richitdà 
pure minor spesa nell'esazione. Ma per rinnovare il ye 
sistema, per inaugurare quello da me proposto si i 
probità ed energia: della prima il governo non man 
curi di trovare la seconda ‘ed avrà le benedizioni di (i 
nostre popolazioni. 

Armulfi. Dal 1848 în poi si fecero nel nostro. bilam 
mutazioni, che mentre; da una parte sé ne diminniva da 
dita, dall'altra se ne accrescevano. infivitamente 100 
ond'io non credo punto esagerata la cifra di 20 mill 
sbilancio che più volte ci udimmo ripetere. Ciò posto 
cessilà ne viene che il governo doveva pensare a pori 
dio. A questo mirano le leggi che vi‘sono sottoposte! 
certamente non bastano per coprire quella cifra, may 
curerà pure d'introdupre le maggiori economie poi 
dopo il bilancio si vedrà se sia ancora il caso di ricot 
nuove imposte: mn intanto giova esaminare le presen 

Vi si prepone l'aumento del hollo sulla carta; 11 pre 
quale è portato non parmi sia eccessivo. 

Si aumentano i diritti d' bisiriiazione, ssi. ttimango 
tavia al disotto; di quelli imposti in altre nazioni. 9 
quest'occasione onde estenderli a contratti finora 6, 
quali erano i contratti di famiglia, tra padre o figlio: 7 

Si portò pure variazione nei diritti di successione; e 
questo ramo il principio dell'eguaglianza e l'onere. qdel 
nanze che esige sucrifizi ci spinsero a suncirli, anche) 
successioni ascendentali e discendentali ; si migliorò 
il sistema francese, escludendo le passività, 

Il sig. Brunier si Jagnava che il commercio. fusse ni 
finora esente: il goveroo ci pensò, ed adottò in questo 
stema francese, però con quelle modificoziuni che or 
necessarie. ST 

Colla imposta sulle arti liberali si colpirono | 
finora immuni, quali gli avvoc 

Si riformò Ja mobiliare, che se prima erano i molli 
dell'imposta, ora To sarà il valore locativo ; siccome pei 
non troverebbesi sempre in giusta relazione, si adottò 
una progressività, 1 

Le tre prime imposte sono la conseguenza del’ sisti 
nanziario piemontese, quello che per più anni fece fg 
nostro credito, Onde sopperire alle sue mancanze, sî 
corsa al sisiema francese che riscattò la Francia degli 
razzi in cui l'aveva gettata la celebre rivoluzione, chefi 
capace a sostenere una lunga guerra, e ail oltrepassi 
doppia invasione straniera per giungere fino al 1} 

Per contro avendo la prima rivoluzione Frances! 
alcune delle imposte che si vanno ora ripropone 
dovettero cedere il campo a quelle che si nicunos 
adaite : riprodotte di nuovo nel 1848, vennero im parti 
rate ed in parte abolite in modo, che. per definitiva Si 
ritorno al sistema che era in vigore prima della rivolui 

Nemmeno io creilo, che sarelbe per essere alto o 
l'introdurre ora nelle nostre finanze riforme! radicali.sa 
donare le imposte già conosciute, e che.futono basetal 
bito. pubblico ; io non so se, dato il (caso, si dayesse 
ad un nuovo prestito , si tronstetiza capitalisti ‘ole 
tessero fiducia nel nuovo sistema dd'impaste, ad almeno se 
farebbero senza richiedere troppo Torti sagrilizi. 

Posto il governo in tale posizione, egli mon esitòve 
il sistema antico, TAC teli 

N deputato Brunier indicò all'economia a farsi pei 
d'amministrazione; convengo con lui su,questo bisogna, 

È 


al 


U 


il prodotto che se ne ricaverebbe sarebbe lantano di 
vedere alle strettezze dell'erario; parlò principalmei 
l'armata, ed egli stesso riconosce l'attuale inoppni 
anzi impossibilità  d’alleggerire questa spesa. Mamifi 
timore che i tributi che stiamo per imporre, noù si, 
perpetui; ciò potrebbe aver luogo in governo assoluti 
iu paese costituzionale, ove ogni anno la Camera premi 
esame îl bilancio, ed è suo dovere di-togliere le tata 
comandate dal bisogno, parmi non abbia questo. tim 
lido fondamento. VELA 

Propone il preopinante che il governo tragga(a si 
curazioni contro gl'incendi; io non so come a questa fi 
riuscire, essendovi già molle società chie se ne occupi 
altra parte non pradurrebberorelie un reddito assaî 
no. Accennò alla tassa sul commercio, e questa ci è | 
verno proposta. Parlò dei vantaggi di un buon catas 
pure li ammetto, ed evvi, per Ja formaziane del n 
una commissione che lavora; si opporrà che non Si. 
abbastanza alacremente: signori, è d'uopo por mi 
difficoltà che in esso s'incontrano ed agli studi ché 
cose lutte che esigono e lavoro (e tempo: non fi 
possibile che il medesimo ci venga in sollievo ne 
emengenze. 



















Si ebbe eziandioll’occhio alle dogane, ma oltrechè lelieo- 
arie di libero seambio non ci permettono di trarre da queste 
cun gran frutto, Je circostanze presenti in cui esse si trovano 
rendono impossibile una pronta risorsa ; di più, per intro- | 
‘dette in esse modificazioni, fa d’uopo si aprabo trattative con 
re potenze, fa qual cosa richiederebbe lungo lavoro. 

vattelibe un'imposta sul lusso; il governo eredettè di 
stabitirla in parte metliante l'impostallocativa, clie, ande fosse 

Iadalta allo scopo prefisso, si rese progressiva. 
orreble un'imposta sulle rendite; veramente essa è 
inghiera, e sarehbe ancora la più gitista, quando 
a più possibile, Onde renderla possibile bisognerebbe 
la imposta unica, e se ciò si facesse, quale non sarebbe 
| sconcerto che produrrebbe nelle mostre finanze? 

Disse il sig. Brunier che tutte le difficoltà si superano. lo 
però osservo clie poche nazioni la tentarono, e quelle che 
‘ebbero presto. l'abbandonarono. 

Essa sarebbe un'imposta inquisitoria, perchè essendo ne- 
ssario di conoscere la vera rendita di ciascuno, come ciò 
ossa altrimenti ottenere io non lo so, massimamente che 
vrebbero a colpire anche capitali mobili. In Francia ve- 

\ereato un giuri, ma, riconosciutane l'insufficienza, dopo 
i anno: fu abolito. S'avrebbe a ricorrere alle: persone del 
\ ana ben si conosce quanto mal volentieri i compaesani 

inb-a simili dichiarazioni» supplire con agenti del go- 
, essi diverrebbero per lo meno inutili, perchè non 
bero maia conoscere le passività. delle famiglie, 
d'ignorate eziandio dai compaesani. Si vorrà richiedere 
nst gna; in questo modo si colpiranno poche persone di 
issima fede; nè io vorrei aggiungere il giuramento a 
consegna, perchè non si guadagnerebbe altro che li 
ruzione della moralità pubblica. In Francia fu tale impo+ 
adottata, è vero, ma non molto dopo abolita ad istanza 







































imp ci Vamigog Condizioni di quel paese ve la man- 
laftirso strano; clie dopò aver combattuta l'imposta sul 
‘e sulle rendite, ‘il governo venga in certo modo a pro: 
vene una. Tuttavia il modo e le basi su-cui essa è stabi- 
| paiono tali da evitare gli inconvenienti di sopra ac- 
dl 
Si propose ancora la tassa sui capitali : essa fu dal governo 
omipresa dall'imposta Jocativa, Ja quale è adottata come mi- 
hi di ricchezza, Aggiungerò riguardo a quella sugli oggetti 
lusso, eh'essa produce sempre la diminuzione dell'uso di 
Nesti oggetti, onde reca nel commercio un danno maggiore 
el frutto che il governo ne trarreblie. 
É Le nostre emergenze richiedono si provveda allo ‘lato pre- 
inte e non che ci perdiamo in vane lusinghe dell'avvenire. 
lo spero che la Camera, dupo le spiegazioni che io ho date, 
rrà tosto passare alla discussione degli articoli (bravo! 
bravo!) 
Fagnani. Dall'esame dello Stato delle finanze nostre risulta 
the, onde provvedere ad esse bisognerebbe aumentare di un 
terzo leimposte già esistenti. Che deve fare in tali circostanze 
overno ? Egli deve vedere qual sia il mezzo di produrre 
umento, qual genere di tassa si debba imporre. Non 
o colla classe agricola che bisogna rivolgerci, poiché 
ga già il quinto delle sue entrate, e se maggiormente 
lavasse, quest'imlustria rimarrebbe oppressa. Non rimane 
_ chesa colpire le altre sorgenti di ricchezza in modo propor- 
gionale-a quello che è già stabilito sulla terra; tali sono gli 
__l opifivit il: commercio, ecc: Lo ho fatte vario indagini, ho în- 
lerrogato varii comuni sui prodotti delle loro terre, case; 
negozi, ‘butteghe, esercizi delle arti liberali, arti e mestieri, 
 escapilali , © mì risultarono prodotti considerevoli. Mi pare 
dunque che prima di stabilire leggi parziali d'imposta si 
cio ‘studiare quale sia il sistema generale di finanze a se- 
| 36 ho e per lissarlo si debbe tener conto di tutti questi varii 
Ì prodotti. To pertanto propongo si tenga sospesa la legge sul 
bollo finchè sia definitivamente stabilita Ja base delle im- 








































imoud dott, Domanda sia la discussione della pre- 
{ge rimandata al tempo della discussione del bilancio 
78 appoggia su ragioni finanziarie e su ragioni politiche. 
ne Dia prime egli dice, ehe per Prginolere pillera. 








«se malte di esse non va da ri- 
che quindi risulta la necessità d'un bilancio regolare, 
rechi nelle finanze un nuovo sistema, solito a pre- 
in tute le occasioni di grandi avvenimenti nelle na- 





Nega Mo now ia il tempo presente un tempo normale ed 
i adattissimo a tali riforme; dice che l'avviso contrario. pro- 
i viene da un falso giudizio sullo stato europeo, falsità che egli 
| proverebbe se momis'avesse a Lrapassare i limiti della pre- 
sente discussione ; sostiene che giammai s'avrà maggior trau- 
o quillità, maggior pace, maggior comodità per stabilire una 
rifutma generale delle finanze; che-inyece.di ciò fare non si 
| pensa nemmeno a diminbirà il bilancio dell'armata, vera 
Î so pin paragone del totale ilel medesimo; che si vive 
(parola: non siamo in lempo normale. Pune per 
primo iù lariforina linanziera, osserva che la legge at- 
Re ilicherehbe agni questione in ordine al sistema 
4 nello stabilire lu base di riforma : che inoltre 
die Viziusa perchè non colpisce tutti gli oggetti 
tivi di; bollo. ' 
alle obbiezioni che si fanno per ER l'urgenza 
gli Je restringe a due. 
x questione di tenipo, il gno urgente di danaro: 
gnar Jacquemotd ammettendo tal bisogno, dichiara 
lo erede tanto da rendere impossibile una dilazione 
lesi, cioè ‘finché sia: presentato il bilancio del 1851. 
fetamente quest: bisogno fosse tale, egli consiglia il 
radunare la Camera in comitato segreto, di mo- 
'orle‘sue strettezzè, èd allora Ja Camera cono- 
condizione inahziera provvederà (2) 
Ubbiezione è il deficit ogni giorno ripetuto. 
\ clte la:cifra di questo deficit non fu mai 
Camera constitata, perciò la chiama cifra 
Tagione per negare 
i sempre Diù il bisogno che sià cono- 







































le questioni politiche che Jo spin- 
A questo fine passa ad esame ciò 
a infavor del popolo, decide che 
fi bensì in suo dano, in modo 
iva idea del sistema costitu- 
di tal fatto, debbono i depu- 
escare nelle sacoccie della 
esto, se prima non sono în 
Mme essi abbiano tentate 
nezzi di provvedere all’e- 
To ‘astretti dall'urgenza 


da far nasci 
zionale: che in 













































































dell'avvocato: fiscale generale presso il mag 
pello di Casale, a giudice del mandamento di Villal- 
vemia. 


vara, 
vocato de’ 
zione della stessa ci 


comm 
damento di 
gnana, 


zola, a 


Sezzè, a giudice di q 


Villalvernià,, a giudice di quello di Sezzè 


tribunale di prima cognizione di Novara, 
procuratore de’ poveri presso lo stesso fioiiio, Î 


tura di Rapallo, a segretario di quella di Cicagna. 
di Lerici, a segretario di quella di R 
di Godano, a s 


di Capraia; a segretario: di quella di Godano; 


IL RISORGIME! MN àè») 


Salta di piè pari nella Savoia, ne descrive la condizione fi- 
manziera e parla del cattivo effetto che potrebbero produrre 
Nuove imposte. 

Dichiara in ultimo, clie se egli conservò finora fiducia nel 
PSR gliela toglierà affatto d'ora innanzi se si oppone a 
che sia la legge differita sino alla. discussione del' bilaacio 
1951. Si rivolge alla Camera ela prega d'adottare la propo- 
sta ila-lui mandata al baneo presidenziale. 

Brunnier. 11 commissario regio ci diceva che la Fr 
aveva più volte tentato di stabilire l'imposta sul reddito, 
che giammai vi riusci; in‘gli farò osservare ,. che per io 
tuosamante: stabilire quell'imposta , abbisognano tempi di 
calma e di tranquilistà, e se la Francia non vi. riusci, lo deve 
ai Lempi in cui trovavasi. 

Ancora nel 1848 ella dovette fermarsi in faccia al carat 
tere ché assumeva la rivoluzione malgrado riconoscesse la 
gi di tale impos 

Mi trovo secolui d'accordo, che non si possa in questo mo- 
mento ridurre la nostra armata, ma questo è uno stato pre- 
cario e da non premlersi per base. Ned iv sarei d’: jo, ché 
per timore d'una guerra abbiamo a tenere. in piedi un'armata 
che ci rovina; noî dobbiamo impiegare le nostre. risorse 
modi più profittevoli. Il relatore ci disse che queste leggi 
non avranno durata se non fin quando lo vuole Ja Camera. 
lo poco mi fido delle promesse ministeriali, mi ricordo a 
che abbisno valuto quelle fatte nell'altro anno che la Savoia 
non avrebbe concòrso‘nelle spese della guerra. 

Riguardo alle assicurazioni contro gl'incendi, il relatore 
disse che sarebbe un monopolio e che renderebbe troppo 
poco; che daltronde sonvi compagnie che se ne occupano; lo 
non vedo monopolio, l’unica differenza che vi sarebbe, fsi è 
che il profitto, invece d'andaro nelle casse. delle compagnie, 
andrebbe in quelle dello Stato: certamente io non credp ba- 
stevole il suo prodotto, ma aggiunto a quello d'altre i imposte 
che ho indicate, somministrerebbe una somma cofiside- 
revole. 

Le rendite dell'agricoltura io credo sarebbero maggiori se 
s'avesse nn catasto regolare, e finchè esso maneay si colpi. 
ranno oggetti già imposti, e si'lascieranno ‘altri affatto 
immuni. 

Ci si disse che l'imposta mobiliare comprende quella sul 
lusso : io dico che quella rappresenta ben imperfettamente 
le fortune, perché la quantità dei mobili dipende dal bisogno 
che Se ne ha: sarebbe meglio imporre gli oggetti di puro 
Jusso che non quelli di stretto bisogno. 

Risponderò ancora che è un errore economico e politico il 
credere che il lusso sia utile alla produzione : colui che 
adopera oggetti di lusso, si troverebbe mica in imbarazzo 
per pagare le imposte le su tali oggetti. 

D'altronde se l'imposta fa cessare il lusso , vuol dire che i 
capitali che in'esso si spendevano si impiegheranno in modo 
Niù utile, si faranno frattare, e le braccia stesse Lenute ozios 
dal lusso di pochi, diverranno fruttifere. Il signor comm 
sario accennò ndio alle difficoltà d'una fedele consegna 
degli oggetti tassabili; io credlo che sarebbe facilissimo d' a- 
verla, perchè si mette molta importanza nell' essere cereduti 
riechi. 

Si disse che questa imposta sarelbe tirannica, ma quale 
imposta non lo é? Perché s'incontri. qualehe difficoltà non 
liavvi mica motivo per rigettarne l'attuazione, Essa esiste in 
Alemagna, in Inghilterra, a Ginevra. 

Si obbietta, che facilmente si elude Ja legge; 
calle pure in tutte Je imposte. 
bando, 

Il sig. commissario disse che nel: suo sistema il credito ri- 
posa su hasi determinate, sopra cifre già conosciute, ma ezian: 
dio in qualunque altro sistema, quando son gellate le hasi è 
facile il conoscerne i risnitati. 

Del resto si deve stabilire l'eguaglian 
dini ele egualmente percepiscono di anlaggi di esse. Sj 
consideri ancora che io non pretendo s'adotti il mio sistema 
come principio, ma solo come prova, e son persuaso che dopo 


fattone esperimento il governo stesso sostituirà queste basi a 
quelle da lui stabilite. 


Voci: A domani! A domani! 
La seduta è levata alle ore 5 
Ordine del giorno per lunedì 
Relazioni di commissioni, 

Là Camera deci 



















































































i ma cid ac- 
elle dogane huvvi ileontrab: 




















a d'imposte fra citta- 




















à se veglia continuare Ja discussione 
della legge sul bollo, ovvero passare a quella dell'insegi 
mento secondario. 


NOTIZIE 
ITALIA. 


Torino. — Con decreti 
maggio 1850 S. M. 
Croeco Carlo; a 
io di Gen 
Sccchino Venceslao, 
Campofi 


na- 
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FYERS 





firmati in udienza del 6 
ha nominato: 

supplente nel tribunale di 
9, pel corrente biennio 1850-1851: 
id. 


goso avvocato Lorenzo, giudice del sians 


iudice 
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Sartirana ; a giudice (di quello di Bass 
Gatti avv. Candido, giudice 
dice di quello di 

Grivelli avy. Lazzaro, giu 


del mandamento di Bal- 


Sartirana, 








e.del. mandamento di 


Vighale, a giudice di quello di Balzola, 


Dappino avy. Giovauni, giudice del mandamento di 
ello di Vignale, 
giudice del mandamento di 








Gusmitta avvocato Giovanni, volontario nell’uffizio 








istrato d’ap- 


Mona ayvo 





ato Antonio, avvocato patrocinante a No- 
a sostituto soprannumerario nell’uftizio dell’av- 
poveri presso il tribunale. di- prima cogni- 








Bossi causidico Paolo , sostituto causidico presso il 
a sostituto 








Deandteis notaio Francesco, segretario della giudica- 

Ricci Giuseppe Maria, segretario. della giudicatura 

Rapallo. 

Ghiglione Gio. Battista, segretario della giudicaturà 
gretario di quella' di Lerici, 

Sangiacomio Gioachino; Segretario della giudicatura 





I 
i 
| 
Ì 
i 
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| 
| 





Well n | °_° "—" P___—_______ o _rT_  c + oh ion mame fica 








— Un decreto R. del 6 instituî 
tare di fanteria. Essa è fondata, dice ‘il decreto, 
dare il massimo impulso ed uniformità alla disciplin: 
ed istruzione di quest'arma speciale ; 


Ivica col primo del prossimo I 
di 





per È 





sarà aperta in 
io, e coll’iustituzione 
S'ntende soppressa la scuola normale ‘creata 


fecreto 4 dicembre 4849. Il personale di quest 
Muova 





essa 








uola sarà in. parte permanente ed in parte 
temporario. Il totale del personale permanente am- 
Monterà a 10 ufficiali, a 30 bass'ufficiali, a 20 soldati 

Sotl'ulliciali, di 60 caporali e di 200 soldati. Quest'ul- 
timo verrà rinnovato ogoi anno dal ministero, dopo 
che abbia ultimato il corso d’instruzione prescritto da 
un particol: are regolamento e sul 





però attualmente esiste presso i reggimenti di fanteria 
un considerevole numero di sott'uffiziali in soprannu- 
Mero per effetto di riduzione dei corpi , così il perso- 
Bale temporatio s’intenderà, per ora, della forza risul- | 
fante dei medesimi, scompartito in più compagnie. 
Ì-— Gli uffizi della Camera composero le sezuenti 
i ioni 

Per l'approvazione {della convenzione colla Francia 
pet la protoga del trattato di navigazione e commer- 
cio del 28 agosto 1843: Comm. Elena, Thaon di Revel, 
Carquet, Buinico, Torelli, Ricci V., Ricci G.; 

Per la cessione al municipio di (rn dell’area del 
demolito forte di Castelletto: Comm. Elena, Bollo, Cat- 
tanto, Durando, Bertini, Bulli, Spinola, 


7 Helezione a' deputato del collegio di Torriglia 
cadde sulla persona dell'abate C: 








0, 





Carenzi Cristoforo. 

+ Leggesi nell'Opinione : 

Il conte di Castagnetto fu definitivamente collocato 
a riposo dalla carica d’ intendente della lista civile, e 
venne in essa sostituito dal marchese di Pamparato. 

+ Siamo assicurati che sia pure per colloc 
posa il duca Pasqua. dalla 
palazzo. 





rsi a ri- 





carica di prefetio del real 


- Stamane alle 10 12 giunse S: M. la Regina Ma- 
ria Adelaide da Moncalieri ; e dalle ore una alle due 
vi fit ricevimento di signore ammesse a Corte. 


2 Dicevasi questa sera in un crocchio di Roba 


chel conte Giriodi aveva dovuto dare le sue DONI 
sioni} adducendosi per motivo che egli essendo un giu- 
dicefnon doveva astenersi di giudicare, o pro, 0 con- 
tro} mia giudicare , così volendo il suo impiego di 
giudice. (Istruttore). 





Rowa, 4 maggio. — Da un ordine del giorno del 
generale; Baraguay 





Hilliers ai soldati, stampato nella 
parte officiale del Giornale di Roma del 6 corrente, 
apprendiamo Ja sua par 





enza per la Francia, ove’ dice 
divessere. richiamato. dai lavori dell'Assemblea legîsla= 
tiva, Rimette intanto il comando provvisorio dell’eser- 
ito al generale Gues-Viller, il quale gli suberitrerà dal 
giorno 6 corrente, 














POLI. 


Leggiamo nel Costituzionale del 9 . 
XI governi meno 





civili, ed oggi non sono molti gli 
assolutamente civili, cercano in prima di mostrare che 
essi abbiano 1 
cainpo non possonò dimorare, dlimostano aver ra 
nel f 
cigdere 


one in diritto; e quando in cotesto 








ione 
Nel 1848 il governo di Napoli voleva far 
re il diritto per sè intorno alla mossa d'armi 
in Ì Calabria , dicendo gridarsi colà la repubblica. Ma 
No; se in quel moto primeggiò Giuseppe Ricciardi , il 
quale professava purissime idee repubblicane ; egli e 
tutti coloro i quali vebbero parte, v'ebbero solo parte 
O gome rappresentanti della Camera, o come membri 
della guardia nazionale; e 
Vano che quella levata non era levata dì ribellione, 
tha di protesta contro gli attentati alla libertà. 
Perdente sul terreno dal diritto, ecco nel 
Citre il governo di Napoli; ma ne’ t 
compiuti non poteva scor; 
mai vittrici; sicchè voleva il 
trignfo materiale, anzi il trionfo della vendetta. Non 
bastava la conda di morte ad un uffiziale che niuna 
legg le poteva dir disertore, poichè non è disertore l’uf- 
fiziale che lasci 


fatto. 


av 





tutti concordemente dice- 





o) 


atto vin- 
ionfi de’ fatti 
re la vittoria delle idee, se 











le sue essi 





potevano 








da' sè il militare servigio a ‘suo pro- 
priò danno: è disertore l’‘uffiziale che passa nelle file 
dell'inimico. Se non che qu 





prodi ufliziali non com- 








battevano punto contro î S:ciliani, ma un dessi pas 
savà dal carcere a dare il suo braccio alla causa della 
costituzione , siciliana ,. e l’altro dalla sua guamigione 
paetiîca di) Reggio valicava il Faro. Del quale episodio 
tini giudi impassibili quanti soldati possono e 
santo portate la loro coscienza e la loro dottrina nel 
santuario della giustizia militare, non mica sul vulcano 
ardente della politica. Non bastava, proditoriame 
inndldando la bandiera inglese, far cinquecen 
nieri che andavano dolorosamente a: salvarsi 











nie 


prigio- 
1 terra 
lontana. Non bastava far emigrare centinaia e centi- 


paia dî Cittadini; ma oggi ancora, dopo quasi due an- 
ni, sia sete di vendetta. Edi pochi danari che fu. 
rono onestamente amministrati per le spese di quelle 
guardie nazionali mobili, si vogliono pretendere da co- 
loro. the tennero colà la cosa pubbli 
ser 

















sa, sequestrando 
a nessun titolo î beni eziandio del suan 


Ricciardi, al quale con una specie di confisca, 





rinato 
da cui 
i abbortè Ja legge, sì toglie non una parte del suo pa- 
trimogio, ma fin anche il vivere quotidiano. Pure quelle 
somme non ascendevano oltre a cinquemila ducati, 
perocchè le spese maggiori di un 20 mila du 

rono ‘opera delle volontarie ofler 


altri può essere debitore dello Stato. 





fu- 








nè Ricciardi od 








quando vi sono | 











i documenti che dimosirano come furono spese quelle | 

a ato 3 i 
poche monete. Ma già dI ecchi cittadini sonosi poste i 
tasse di rifacimento di dannì, come si farebbe in una | 


questione ‘civile od in una questione tra privati. Per 


° Zunini Benedetto, sosi ituto segretario della gludica- 
tura di Varazze, a notaio per P'isola di Gia: ed aj 
Segretario della giudicatura di’ quel mandamento. 

ce una scuola mili- { 
il temporario sarà composto di 20 luogotenenti, di 20 


| 


one l'esame; Siccome | — 





ì 
fa 


se TTT Titti 









agion politica in una dissensione fra un pri 
I a essere che la spassionata ra- 
i gion penale, non la sordida ragione del fisco, L'Austria, 
che dobbiamo sempre additare come esempio a Na- 
{ poli, non ha citato né Kossuth , nè Dembinsky , nè 
| Gorge 
{. Narotr, 7 maggio. — Scrivono al Corr. Merc. 
«Ieri il re, accompagnato dalla regina e dai veali 
{ sposi, s'è recato in gran pompa all’arcivescovado dove 
{ celebrayasi la festa di s. Gennaro. Secondo il solito, il 
famoso santo, senz 


innanzi a corti di conti. » 














‘a troppa difficoltà, arrendendosi alle 
candide preghiere del popolo di Napoli, faceva il mi- 
racolo. — Numerose e forti pattuglie perlustravano la 
via Toledo. Pochi e rari furono gli evviva fatti al re, 

«Il celebre capo-popolo lazzarone del partito can- 
dido-spontaneo, monsù Arena, con gioia universale è 
{ passato all’altro mondo. 





| 
i 











ESTERO. 


STATI UNITI. — Ecco alcuni dettagli su quanto av- 
venne nel Senato di FWashington alla tornata: del 18 
TIENE 

| {Il signor Foote difendeva l'indirizzo degli Stati del 
i Sud, quando venne interrotto da un rumore come di 
| una tavola che si rovesciasse, il quale veniva dalla 
|'parte ove sedeva il colonnello Benton. Il siguor Ben- 





ton infatti erasi alzato e dirigevasi. frettolosamente pel 
passaggio ché gira intorno a 





l'Assemblea verso il luogo 
il siguor Foote, che distava ben 
Vedendo venire il signor Benton, il 
si ritirò verso il centro della Cam tenendo una 
mano in atto minaccioso; quindi mostrando a un tratto 
una pistola corta, l’appuntò al signor Benton. 

Una folla di senatori si precipitò subito tra i due 
i. Il signor Benton scoprendo allora il petto, 
| gridò: indietro, signori, lasciate che l'assassino tiri a 
i suo bell’agio. — All'ordine! all'ordine! dov'è il sergente 
d'armi? 

+ dbs 

giovi dell'arma sua, io non ho armi io, non venni 

quì per assassinar 

Il signor Foote 

Kinson, La 
pri 
ignor Benton (con furore). No, signori, ‘non pen 
sate che la cosa possa passare così. Conviene assolu- 
tamente che si venga ad un fatto. Oh! perchè non si 
lasciò che quello scellerato facesse fuoc 

Il signor Foote. lo non volli che difendermi. 

Il signor Benton insiste con la stessa violenza. 

Il vice-presidente s’ingegna di ristabilive la calma. 

Il signor Foote dichiara ch'egli credeva che il sig. 
Benton fosse armato e che temeva d’essere ammazzato. 


che occupav: 


poco 
dal suo. 


ig. Foote 

















£ avversa 








ignor Benton. Via, lasciate che questo tristo si 





all'ordine ? 
imette la sua pistola al si 
ilma a poco a poco ritorna, 
idente. Ripi 





or Di- 









iamo la discussione. 














To non ho mai assalito aleuno, aggiunge egli, e se 


fossi stato certo che il signor Benton non aveva armi, 





non avrei mostrato la mia. 
Parecchi membri parlano successivamente pro e con- 
tro la necessità d’un’inchiesta. 





IL presidente è autorizzato in fine a nomi 





una 
commissione di 5 inembrî, la quale riceverà le depo- 


sizioni dei testimonii sopra questo incidente. 





Il signor Foote chiede di continuare il suo discorso. 
Moltissime voci. A 
Sulla 
giorna. 


domani, a domani. 


mozione del siguor Butler îl Senato si ag- 


Daily-News), 


| 





FRANCIA. — Assemblea legislativa , tornata dei 7 
maggio. — L'elezione del sig. Eugenio Sue fu dichia= 
rata valida e pronupziata la sua ammessione. Nel re- 
sto della tornata non sì trattò di cosa d'importanza ; 
si discusse sul bilancio dei lavorì pubblici, 





Modificazione della legge elettorale proposta dal sig. 
Bàroche ministro dell'interno all'Assemblea. legisla= 
tiva nella tornata degli 8 maggio. 

«Art. 1 
mulga 


. Nei dodici giorni chie seguiranrio Ja pro- 








one della presente legge, la lista elettorale verrà 
compilata per ogni comune dal maire. 

< Art. 2. Essa comprenderà per ordine alfabetico : 
1. Tutti i Francesi che hanno compiuta l'età di 
ino godono i diritti civili e politici, e sono domi- 





2 





ciliati nello stesso comune da 3 anni almeno. 

2. Coloro che al tempo della forinazione della lista 
‘anno ancora adempiuta Ja condizione d'età e 
ina l'avranno acquistata prima della chiu- 
sura definitiva, 





« Art. 3. Il domicilio elettorale sarà constatato : 
f. Dall'iscrizione nel ruolo della tassa personale: 
2. Dalla dichiarazione dei padri o madri, in ciò 
concerne i figli maggiori viventi nella casa paterna, 
cazione dell’art. 12 della legge dei 21 
aprile 1832 non furono inscritti ‘nel ruolo della con- 
tribuzione personale. 

3. Per la dichiar iò che con- 
cere î maggiori che servono o lavorano abitualmente 








ch 








e che per appl 





rione dei padroni în 





in casa loro, quando dimorano con loro nella stessa 
casa. 

j. Per l'esercizio di funzioni pubbliche in un luogo 
determinato. 

5. Per la presenza sotto la bandiera negli eserciti 
o nelle armate. 

« Art. 4. Le dichiarazioni dei padr 
saranno falte per to sotto formole consegnate gra- 
tis. Queste dichiarazioni saranno rimesse al maire, e 
rinnovate ogni anno ‘dal 1 ai 30 dicembre. 

I padri, madri, padroni che non potranno fare la 
xrò dichiarazione per iscritto, dovranno presentarsi 





madri, padroni 





iser 








céompaguati da due testimoni domiciliati nel comune 
anti il mire per fare la loro dichiarazione. 

Ogni fulsa dichiarazione sarà punita con una multa 
orrezionale di 100 a 2000 fr., di un imprigionainento 
6 mesi a un anno, dell’interdizione del dritto di vo- 





co 
di 
tare e d'esser eletto per 5 anni almeno, e 10 al più. 
















































« Art, 5, Chiunque Jasciera il comune sulla lista 


elettorale di cui è inscritto , continuerà ad essere in- 
scrilto su questa lista per 3 anni; con carico 

Vificare' delle forme ‘e condigioni: prescritte dall'art. 3 
della presente legge il suo domicilio nel comune, ove 
avrà fissata la nuova sua residenza, 

« Art. 6. Non saranno inscritti nella lista elettor 

4. Gl'individui designati nèi 66 1, 2, 3, 5, 6. 
dell'art, 3 della legge dei 15 marzo 1849. 

2. Gl'individui designati nel 6 4 dello stesso ar- 
ticolo, qual che sia la durata dell’imprigionamento cui 
sono condannati. 

3. Gli ufficiali ministeriali destituiti in virtù di giu- 
dizii o di decisioni giudiziarie. 

4. I condannati per vagabondaggio o mendicità. 

5. I condannati per ribellione, oltraggi verso i de- 
positari dell’ autorità o della forza pubblica ,-per de- 
litti previsti dalla legge sugli assembramenti, e la legge 
sui circoli politici, per 5 anni dopo il giorno della loro 
Sua 

«Art. 7. I militari presenti sotto le bandiere conti- 
nueranno te essere ripartiti in ogni sito in sezioni elet- 
torali per dipartimento. 

Le loro schedule saranno raccolie e andate al 

capo-luogo di dipartimento în un pacco suggellato ; e 
confuse nelle «diverse sezioni elettorali del capo-luogo 
colle schedole degli altri elettori. 
« Art. 8. Nessuno è eletto nè proclamato rappre- 
séntante al primo scrutinio se non riunì un numero 
di voci eguale al quarto degli elettori inscritti sulla to- 
talità delle liste elettorali del dipartimento, e la metà 
più uno dei suffragi espressi. 

‘AI secondo serutinio , fissato per dritto alla se- 
conda doinenica che segue il giorno della proclama- 
zione del risultamento del primo scrutinio , nissuno è 
eletto se non riunì un numero di yoti eguale al 
quarto deglì elettori inscritti, e la maggioranza relativa. 

AI terzo scrutinio , che avrà luogo la quarta do- 
menica che seguirà il giorno della proclamazione del 
risultamento del secondo scrutinio, l'elezione si farà a 


maggioranza relativa, qual che sia il numero dei suf-" 


fragi ottenuti. 

« Art. 9, In caso di vacanza per scelta, dimissione , 
moite o altrimenti, il collegio elettorale che deve proy- 
vedere alla vacanza è riunito nel lasso, di 6 mesi 

« Art, 10, Nelle città ove il contingente personale: e 
mobiliare è pagato in totalità od in parte dalla cassa 
municipale , lo stato dei contribuenti alla tassa perso- 
nale, compilato dal controllore delle contribuzioni di- 
rette, assistito da partitori, e che serve a determinare 
il contingente del comune, verrà: sommesso ogni anno 
al consiglio municipale, 

L'iscrizione sullo stato déi contribuenti equivarrà 
all'iscrizione sul ruolo della tassa personale. 


Provvisione transitoria. 


«Art: 11, Per la confezione delle liste elettorali 
compilate per l'esecuzione della presente legge pel 1850 
tutte le regole prescritte dalla legge dei 15 marzo 1849 
in ciò che concerne le miore e richiami saranno os- 
servate, e le liste saranno chiuse 3 mesi dopo la pro- 
mulgazione della legge. 

Le dichiarazioni previste dall’ari. 3 saranno fatte 
néi 20 giorni dopo la' promulgazione. 

Ogui individuo che non avrà tre anni di domicilio 
nel comune in che risiederà al momento della pro- 
tto sulla lista eletto- 
rale del comune che abitava anteriormente, so’ vi giu- 
stifica 3 anni di domicilio, giusta Vart, 3. ‘ 

La révisione annuale delle liste per gli altri anni 
sarà fatta nei tempi e giusta le regole determinate dal 
tit. IL della legge dei 15 marzo 1849 

Continueranno 


mulgazione della legge, sarà i 


ad esser eseguite per l’ elezione 
dell'Algeria e colonie le provvisioni della legge dei 15 
marzo! 1849: fino; alla ‘promulgazione: delle’ leggi orga: 
niche previste dall'art. 109 de! 

Il ministro domandò all’As oi 
ulmeno di prender in considerazione l’urgenza', stunte 
l'agitazione ch’ erasi prodotta dopo l’ annunzio della 
legge. 

Alcuni oratori avendo proposta la quistione preli- 
minare; a questa dimandu l’ Assemblea decide che sì 


voterà sulla dimanda del 


la costituzione. » 
mblea di dichiarare, 


‘a questione preliminare collo 
scrutinio e alla ringhiera. 

Quest'operazione dà per risultamento: votanti 650, 
per la quistione preliminare riguardo alla dimanda di 
presa in considerazione dell’ urgenza 197, contro la 
quistione preliminare 453. 

La presa în considerazione dell'urgenza messa a par- 
fito è vinta con imurensa maggioranza. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Bersa. — La 
Suisse porge la lista nominale: dei nuoyi deputati al 
gran consiglio, indicandone l'opinione politica, Da que- 
sto suo specchio, che assicura essere piuttosto sfavore- 
vole all'opposizione , risulterebbero 105 deputati del 
partito del governo, 109 dell'opposizione, 7 dubbi. Si 

le generalmente che le sei elezioni che rimangono 
a farsi apparterranno all'opposizione ; visto che a Je- 
gisdorf l'ufficio presidenziale conservatore ebbe una 
grande maggioranza. — La! Tribuna novera 114 depu- 
tati del governo, 104 dell'opposizione, 4 dubbi. — La 
Patria conta 124 per l'opposizione e 102 per il go- 
verno. — La Gazzetta Bernese ne conta 114 per il 
governo. — L'ex-consigliere di Stato Weber è dall’Os- 
servatore annoverato fra i conservatori, e dalla Gaz- 
zetta Bernese fra i radicali. — È quindi evidente che 
la forza dei partiti non può essere conoseluta se non 
dalle prime votazioni che agranno luogo. — Esistono 
proteste contro le nomine di Porentruy , di Buron, 
Schupfer ece., ì cui risultati sono ora annunciati come 
radicali, 


ui RiSoRGIMENTO 


ALEMAGNA. 
maggio: 

«La r 
cia finalmente 
di ostilità; 
esservi timore che si vada più ‘oltre! delle minactie. 
Una volta era la Prussia che si dimenava, che met- 
teva innanzi i suoi progetti, che negoziaya con tutti i 
goverii, e l'Austria temporeggiava. Oggimai le parti | 
sono scambiate. Latti viegata dall'Austria è una 
nuova prova della sua astuzia politica proverbiale, e 
dul tenore dei suoi dispacci sembrerebbe che alla Prus- 
sia altro non resti che a chinar la testa. 

«I 
cettare le sue proposte, promeîite di servirsi di tutte le 
sue forze per il trionfo della causa ch’esso vuole far ab- 
bracciare atutta l’Alemagna. Questo è un formolareassai Ì 
schiettamente la questione di guerra, e la Prussia yi ha 
risposto con tale diguità da non più lasciare apparetite- 
mente veruna scappatoia. Tuttavia io sono di parere 
che si è vicini ad un accomodamento e che la neces- 


— Scrivono da Francoforte in data 8 


Jità delle due potenze preponderanti minac- 
di scoppiare e di manifestarsi in atti 
a lode del vero bisogna però aggiungere non | 


gabinetto di Vienna nell’invitare i governi ad ac- 





sità di una transazione è più che mai riconosciuta, Da 
ambe le parti si andò fino agli ultimi limiti, yalg.a 
dire sì è tentato ogui* mezzo per ottenere le migliori 
condizioni; da ambe-le parti si cerca modo di assicii- 
rarsi dei rispettivi alleati, giacchè altro significato che 
questo non hanno i due congressi che radunansi simul- 
taneamente a Francoforte e a. Berlino. Il gabinetto 
Manteulfel ha voluto che il congresso dei principi 
dell’ Unione avesse luogo nella capitale stessa della 
Prussia e non già a Gotha come era dapprima stato 
deciso: 

«In poche parole, tanto l’Austria che la Prussia vo- 
gliono mostrare che possono far conto sui loro alleati 
e saranno probabilmente entrambe disingannate. Se de 
due Assie si rifiutano a servire come strumenti della 
Prussia, l’Annover ha per altra parte fatto vedere 
quanto poco gli garbi di servir di sgabello all'ambie 
zione di un impero centralizzato ‘d'Austria. ‘ 

«Da alcune settimane a questa parte si sono osset= 
vati alcuni sintomi di un prossimo riavvicinamento fra, 
la Prussia e l’Annover. 

« Senza guerra le pretensioni opposte delle due gradi 
potenze non potranno attuarsi; 
si verrà ad una sotuSonefavorerali! né all’una né all’altrat 
Lasciate pure che l’Austria accusi di slealtà e di le—| 
sione dei trattati quelle che non vorranno prender parte 
al congresso di Francoforte (tale è veramente il lin=| 
guaggio della circolare austrica); 
Prussia per schermirsi da quest’aci 


egli è dunque certo chel 


lasciate pure che la 
usa che direttamente 
la colpisee, qualifichi d’usurpazione la misura presa 
dall'Austria per tentare di riunire a Francoforte i suoi 
alleati, ed intimorire quelli che non lo sono: voi ve- 
dete che dopo terminata questa romior 
la quale ha alcun che di somiglianza’ colle querele di 
famiglia, voi vedrete; dico, che finiranno per farsi re- 
ciproche concessioni, poichè bisogna bene che le due 
potenze si sopportino l'una l’altra finchè non si pos- 
sono sterminare 


A discussione, 


«La guerra, credetelo a m 
Lenze, 


non fa per le due po- 
a meno ch’esse non vogliano vedere accorrere, 
non certo come oziosa spettatrice Ja democrazia, che 
non aspetta altro se non il momento favorevole. Se a 
Vienna si detesta Berlino, e se Berlino ricambia Vienna 
con un odio eguale , il timorè della democrazia è pur 
sempre quello che ha la preponderanza. 

— Una ‘comnsponderza della Gazz. d' Augusta in data 
di Berlino 4 maggio, dice che în quel castello reale 
si ano grandi preparativi in vista del congresso dei 
ta per riunirsi. La regina stessa era pre- 
le opportune disposizioni; furono com- 

ioloni per accogliere quegli augusti 
personaggi. Secondo un dispaccio telegrafico giunto a 
Berlino, l’elettore d’A: (il p e più renitente 
dell’Unione) si. renderà all’ invito. del re di Prussia; 
il principe Giovanni di Sassonia si trova già in Berlino, 
e sì aspetta quanto prima il granduca di Baden. 
-- Lo 


PRG «he E 
sente ‘a dare 
missionati 


so foglio ha da Dresda in data 4 maggio, 
che il. magistrato supremo ha rigettato il ricorso tin 
cassazione degli accusati politici Bakunin, Rokel e Heu- 
bner, e ha confermata la sentenza di morte conteessi 
dal tribunale di prima istanza. In quel 
giorno stesso correva in Dresda l’anmiversario delle ter- 
ribili giornate dell’anno scorso. La folla si. portòrin 
massa al cimitero per coronare le tomb: 
tenti che caddero in allora, 


pronunciata 


dei combat- 
ma la forza armata aveva 
occupato l’entrata, e la dimostrazione fu sventata.; Vi 
era qualche sintomo di agitazione. 


AUSTRIA. — Viemx 


s 6 maggio. — Da Aràd furono 
espulsi ad un tratto tu 


forestieri: oltracciò nessuno 
può d’ora innanzi entrare in città senza essere mudito 
di passaporto. Vennero' pure arrestati colà dal milit 
alcuni sacerdoti greci non uniti, e ciò in conseguediza 
di un sinodo del clero progettato senza il perme 
governo. 


sso del 
(Oss. Priest. 
Vienna, 8 maggio. — L'imperatore, così il Corriere 
Italiano, è partito stamattina a sei ore per la via fer- 
rata da Gloggoitz, e sarà a Gratz a mezzogiorno. È ac- 
compagnato dai ministri Sewarzenberg e Bach e dal suò 
primo aiutante conte di Grumn. 
— Il mattino del giorno 9 è 
da Venezia a Trieste il 
— Un corriere attiv: 


arrivato con piroscafo 
duca di Modena, 


6 da Firenze a Vienna il giorno 


reca che il granduca di Toscana non visiterà Vie@na 
prima del ritorno dell’imperatore dal ‘suo 


viaggio a 
Trieste, ssi 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 9 maggio in Torino.. 
Roberston inglese ingegnere, da Genova. — Rey id., possi 
dente, da Parigi. — Pictet (de) Rochemont di Ginevra 


contej, da Ginevra. — De S. Vallier Carlo di Francia post 


da Milano. — Rezzonico Giovanni di Como negoziante în 
seta , id- — Visconti-Groppello di Madrone di Genova du- 
chessa id. 

Partiti il di 9. 

Aram Giovanna inglese, possidente ,.per la Svizzera. — La- 
vidge Fanny, id. — Weil Leopoldo di’Cassel megoxiante, 
per Parigi. — De Guibermann L; francese possidente, per 
Arona. = Albanelli Carlo di Milano negoziante, per Lon- 
dra. — Muralt (de) Enrico di Zurigo. possidente , per Mi- 
lano. 

Arrivati il 10 maggio. 

Allew Guglielmo «i America, possidente, da Milano. — De 
Wetterstedt di Svezia, id. — Schewermann Valentino di 
Prussia, id, da Berlino. — Tournouer Oliviero di Parigi, id., 
da Roma. — Tournouer Ottavio, id., da Firenze. — Valen- 
tini Gottardo di Milano, pittore, da Milano. — Viviani Se- 
verino, ingegnere, id. — Pisanello Giovanni di Venezia, 
speziale, id 

Partiti il di 40. 

Johnstone Gio. inglese, gentiluomo, per la Svizzera, — Mon- 
treson Auchmuty id., ufficiale, per la Francia. — Cockburn 
con sorella id., signora, per Genova. — Callier Camillo 
francese, colonnello di stato magg., per Francia. 





DECESSI del 10 maggio in Torino. 


N. 16. 
41 maggio » 5. 


Dal 1 gennaio, totale » 234. 


ULTIME: NOTIZIE. 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 
Aremacna, — Secondo la Gazzetta d' Augusta lla 





Prussia, alla nota con cui l’Austria convoca l'Assem- 
blea di Francoforte avrebbe risposto aver essa con- 
yocato un congresso dei principi dell'unione in Erfurt, 
ilquale si aprirà non più tardi dell’8 maggio pi 
liberare di conserva con e 


r de- 
intorno alla prolungazione 
dell’interim, e al modo di combinare lo Stato fede- 
ratiyo ristretto colla grande Confederazione. 

— Secondo il foglio officiale di Darmstadt, il 
granduca. d’Assia-Darmstadt, uno dei prin dell’u- 
nione; non si renderà al ‘congiesso di Berlino. 

Il Monitore Prussiano del 7 annuncia che il duca e 
la duchessa di Genova avevano alle 7 12 del mattino 
di quel giorno abbandonato Berlino con un convoglio 
speciale della strada ferrata, per recarsi a Annover: 

Lettere di Vienna del 6 annunciano, che in seguito 
alle concessioni fatte al clero lo scisma cattolico-tedesco 
di Ronge continua a fare grandi progressi. Si doveva 
tirare una seconda edizione della Gazz. Ecclesiastica 
(Kircheozeitung) dell'ultima domenica, la quale conte- 
neva la professione ili fede di questa setta, e quei fo- 
gli si vendevano a 20 e 24 karantani. 


Udiamo che fra breve la compagnia drammatica al 

o di S. M. darà la rappr entazione del recente 
di Alforiso Lamariine intitolato: Z'oussaint 
Louverture. Noi non conosciamo che per mezzo degli 
articoli deì giornali francesi il valore di questo dram- 
ma: ma ad ogni modo ci torna ad onore della com- 
paguia la speditezza colla quale fa incetta delle! più 
nuove teatrali produzioni. 


dramma 





Borsa pi Panic: del 40 maggio. ‘Due causali 
sero al rialzo piuttosto notevole dei fondi ; 
Sconté importante ; © la conoscenza ‘déi n 
composta la commissione incaricata dell'esgi 
getto di riforina elettorale. -* 

Il 5 per 0,0 vien chiuso a 89, 20/in°f 
cent, ed il 3 per. 00 a 55, 50 ju! 
cent. 

Il 5 per 0j0 piemontese (certif. Rotsd] 
rialzo di 85° cent, e venne chiuso 
aver toccato 85. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NADÎ 
la sera dell'8 maggio 
comprese le operazioni della sededi Torinofi 
Regio Commissario presso la Banca 
Art, 9 del Decreto di S, A. $. il Lug 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 
Altivo std 
Numetario in cassa in Genova . , Li 
» ia Torino: , 
Monete e paste în cassa a Genova. 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 
» » in, Torino 
Fondi pubblici della banca . 
R, finanze conto mutuo, . 
Interessi pei detti fondi e mutuo ; |, 
Azionisti della già bahca ‘di’ Torino 
per saldo azioni . , . 
Iidbizid'agli Sionfn anna) banca | 
di Genova. |. '. È 
‘Tratte della sede di Torino del {cole 
Spese diverse... sd 
Corrispondenti della banali ib pio 
de’ conti)... ì 


metile 


Passivo 
Capitale luutal.t Rate N 
Biglietti in circoli 
della già banca di Gertova per opera» 
zioni ordinarie >. .01 a 2587 
della già banca di Genova per mutuo be 
alle regie finanze... .,,. 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in Genova 
» in Torino 
Benefizi del sem. in corso in Genova 
» in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
ì » in Torino 
Non disponibile e diversi , . . . 
Tratte a pagarsi della sede di. Genova 
su quella di Torino. +. 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 1 
corrente. 0.00.04» el 
Azionisti della già banca di Genova 
per indennità, L /./. 0.0... 
Dividendi arretrati. 0/0, 


sa)» 


Li 153,340) 
S. NICCOLINI gerente. E 





SAVOIE 


L'on peut annoncer 


IX-LES-BAINS « 


aux baigneurs une découverte importante. Les Bains adi) 


nommés déjà pour leurs eaux sulfureuses, viennent de s’enrichir d'une nouvelle soul 


que l’analyse faite par le chimiste Bonjean de Chambéry a reconnue supérieure d 


REVO. 
les eaux des Pyrhénées. Nul établissement en Europe ne peut offrir désormaîs aux mal 


des wn traitement aussi complet. 


Sous le rapport du confort, le Casino ne 


af 
on 


laissera plus rien à désirer. De nomi bre 


fètes sont annoneges, auxquelles le séjour de la cour à Chambéry donnera un 


attrait. 
Les abonnés seuls sont admis. 





IMPRESTITO 
DELL'ELETTORATO D'ASSIA. 


44 di franchi 440,000 
22 id. 426,000 
24 id. 412,000 
60 id. 28,000 
60 id. 14,000 
60 id. 7,000 


Le estrazioni che avranno luogo nel- 
l'anno A850 offrono in diversi pre- 
mii franchi 622,425. 

La prossima estrazione avrà luogo 
il 4 giugno 1850. 
1 Azione franchi 20 
6 Azioni » 100 


45 Azioni  » 200 
28 Azioni  » 400 


PreMM PRINCIPALI 


Prezzo di 


sidente, da Nizza. — Castelfranco Venturino di Modena; id. i La lista officiale dell'Estrazione del suddetto [mpre- 











stito sarà inviata agli Azionisti, ed i numeri 4 
principali saranno pubblicati nei. giornali. 
I premii indicati saranno pagati in contante + F 
M. Sviener Fios 


Banchieri e ‘ricevitori generali a Francoforte suli 
I 

Per la Toscana e l’Italia si può conoscere ali 
festo è procurarsi delle azioni presso il sig: Zé 

Bussotti a Firenze, Palazzo Borghese, Wia del I 

pian terreno a destra, dove a, tempo opportu 


ostensibile la lista dell'Esrnazione. «Al 
Le richieste non accompagnate dal ‘corri@i 
pagamento sono nulle, 


TEATRI. 
CARIGNANO. — La ‘drammatica compagnia al 
R. M. recita: Lo Zio ed il Nipote. — Il fagrani 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dome 
Valeria cieca. — Terso e quarto piano. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco 
Via dell'Arciv.y accanto Jalla Madonna degli 





























| ihezzo D'ASSOGIAZIONE. 

lov, f anno L. 44 — 

— Gmesi » 2 
13 





























tinno Li 40.) 
mesi a 22. 





fonlt 




































o — Smesi » 
è NI CEI mese 106 50 
/ el ros anno 1,50, semestre. 27, Ar 
di Viet 50, mese 7, franco. ai confini. 
uinera, cent, 40. ; 
50 ailic frico i posta stlu Direzione del gior- 
15 Digest nà 
‘figono cent, 25 fer riga, anti 
Jettere non saranno restituiti, 
im 
po 7 n 
I 
Tr, TORINO 
e A4& Maggio 
‘ Coin 
È RIVISTA: come opportuno, 
93 l'vera condizione di Francia è la seguente :, sc 
35 yno, spaventato dalle insine teorie sotto le 
33 teominéia a scorgersi il comunismo, sî mette |'quono 
s5 guardie, si grida alla violazione della lità Y 'condo 
> * se sta inoperoso e paziente, si grida alla 4 nomie 
9 e imbecillità + se opera; cagiona rivoluzioni : s® quale 
ho, muore, 1 giornali rossi discutono colla mas- 
di a tranquillità, intorno, all'insurrezione ; Catechiz- 
o il popolo insegnandogli la sua sovranità, e le 
- indetto che fra poco deve eseri itare contro coloro 
pa gliela vogliono togliere. Il popolo ascolta: parte 
47 | esso Sinebbria, © parte sa già ciò che ha da fare 


glia | vale 1 
cifra, 
costi 
giudi 






to troppo. — A Consiglio municipale di Mar 
ji piontnziato a grande maggioranza il deside 

mblea legislativa faccia il più presto po 
egge per organizzare il suffragio universale, € 
ficare la leggo:clettorale. Co venticinque milioni 























































estirallAssemblea il governo continuerà i lavori 
ì de ld via ferrata fca Parigi ed Avignot Nelporto di | strati 
— AMgeri scoppiò una mina di 5,800 chilogrammi, di | della 
polvere, producendo molti danni. 
3 Secondo una corrispondenza di Altona, trattereb- | di m 
60 | ibesi di stabilire un governo provvisorio nel ducato di 
61 Mscnioswig. Questo governo sarebbe composto dei SI- | vorr: 
ne | gnori barone di Pechelin, Altefeld, e Blome di Fal- | è ur 


evo 
po 
stru 
picci 









kembergi 

( fl'séiolta in Prussia la quistione intorno al giura- 

finto alla Gistituzione, da prestarsi dagli ecclesiastici 

stiti di pubblica carica. 

Una nostra corrispondenza di Vienna ci racconta 

hevilv gabinetto, per porre termine all’ agitazione 

prodotta da’ recenti editti ecclesiastici, prepari un 

editto che accorda agli altri culti le stesse libertà che 
vennero al cattolico concessi. 

'fitre corpi d'armata russa si concenl'ano presso 

iu, ne' dintorni di Wola, se dobbiamo credere, 

fazzettà di Breslavia. 

La quistione greca risolta, come appare dalle no- 

je ehe abbiamo dato nel nostro giornale, la squadra 
ese, legni, ha abbandonate le acque 

Aiene. . 

Iarlavosi alla borsa di Londra del 40 di un nuovo 

stito prussiano. Questa voce però non è accer- 

Nanto più se si consideri da ripulazione di cui 

in tutte le piazze commerciali i 
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, salvi pochi | 
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ritrarre maggiore entra 
rinali dalla contribu 
buzione fondiaria 


veduto la luce. 

Economie. — Ecco dunque 
del deputato Sineo in che con 
parleremo delle poche migliaia di lire che costa; se 
pur costa, e che in tal caso non dove più costare il 
tribunale di commercio di Torino; 


giustizia civile riconducendo i mag 
turali funzioni, 





L'amminis 


cento necessità dell'infar 





della parzialivà locale, con 
forme arbitrarie, con la cone! 


torture, i princi 
laJorovinfluenza sulle popolazioni mediate e compri- 


mere i regoli minori, 


occasione, e poi periodi 
cecomiti 0 baili, legati de 
riserbate .cerle cause ma 


nori. La giusi 
bera dalle influenze-locali, @ regolata dui criteri uni= | spe 


versali della ragione e della equità fu un 
nefizio pe' popoli; 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tomxo, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 

civescorado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
ipali Libraî.— Per le P'novincig, 
postali, — Livonso, all’ Emporio 
uzx, Viesseuz, libraio, — RuwA, 
Capobignchi , impiegato posi POLI + 
Padoa-Marghieri, | — Gisevna, Cherbu= 
fc di corrispondenza Havas 
è Lejolivet. — Losuna, P, Kolandi; lib., 20, 
Berner's Street, — William Thomas, Burean 
nuiversel d'aononces et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 
























aggio 1850. î 


, Mercoledì 


Torin 






































































che questa civiltà si maturi, che si riformi da capo în 
fondo la legislazione civile, per fare un'economia su' 
giudici di mandamento o di prima cognizione e proY= 
vedere con essa a bisogni di domani? 

Singolarità originale! Il fautore della giustizia spe- 
ciale in materia civile vuole abolita la spe ialità della 
giustizia amministrativa ! Non più. consigli d'inten- 
denza, non Camera de’ conti, non consiglio di Stato: 
ritorno al caos ‘della confusione de' due ordini. A 
ì consigli d' intendenza? Essi non furono 
er dare l'onorificenza «di preside di 
un collegio all’intendente generale | Noi non rispon= 
deremo a tante invenzioni : non basterebbe un vola= 
me per chi nuila ne intende; il farne un sol motto 
sarebbè ingiuria a chiunque è iniziato negli studi del 
dritto. Questa gloriosa idea non ha precedenti che nei 
deliri ‘più volgari del 4848! E noi dovremmo rinun= 
altra eredità della civiltà romana, rivene 
n tutto il mondo civile, comprese i 
pghilierra, in cui s0- 


corporazione, la sapienza di uomini speciali e le tra- 
v dizioni di collegio. 
i {Da tre secoli a civiltà ha edificato per aggiungere 
sempre più alla indipendenza, alla stabilità, alla sfera 
Niglié attribuzioni de' evllegii giudiziari, che se fosse 
possibile converrebbesospendere tra la terra edilcielo, 
legii moltiplicati e divisi in molti 


LEGGI DI FINANZA. 





Sistema della sinistra. 











ostri precedenti articoli abbiamo raccomandato 
sicuro e' giusto mezzo di finanza il | pos 
con provvedimenti sinte= | 8888 da un lato i coll 
Ma la contri» |ieontri territoriali si sono avvicinati alle popolazioni 
non è una nuova invenzione di Prou- ‘genza confondersi con e dall'altro le comunica- 
ii novelle e la sicurezza ‘delle strade li han resì 

‘nceessibili. È questa una delle miaggiori conquiste 
Mia rivoluzione francese del 4789, nè può. dubitarsi 
ia meglio amministrata in 











sone foina 






che prò” 
inventati che 





di Louis Blane; essa quindi va condannata se- 
ilsistema finanziere della sinistra, delle eco- 
ea del 

















e ell’unica imposta sulla rendita, sis 
diremo alquante parole ora che finalmente ha 





che la Francia ha la giu 
rutto lil mondo, Però conviene ritrarre dal germane- 
simo del medio evo qualche buon germe; noi avemmo 
dalesso|il giurì; a e: ma, perchè il giurì 
sia @stéso sopra un'immensa scala, quanta probità po- 
litica ‘bn’ bisogna ispirare, quanti pregiudizii restano 
a Vincere, quanta istruzione non Si debbe diffondere! 
Bisagna rinnovare da capo a fondo il codice di pro- 
cellura’ criminale; chè se volete soltanto mettere în 
gitò le corlì come ora stanno: le spese di queste am- 
bilanze costano assai più che quelle de’ testimonii 
cllé vanno a deporre, ed altre che or si fanno. E per 
volare la legge sul bollo, per pagare l'esercito, per 
soddisfare lar banca, di Genova, per alimentare le 
saoley pér soddisfare agli interessi del debito pub- 
blitoy si dovrebbe attendere questa economia! 
L'istituzione del giurì non è fatta per la sola giu- 
stizia penale. Sotto la forma di corte arbitramentale, 
dirgiustizia di pace, è destinata inun lontano avvenire 
pil quale bisogna mular leggi e costumi, ad orbire 
una parte, delle funzioni degli attuali giudici civili 
attutto: nelle materie. speciali. Anche. di questo 
miglioramento il primo tipo è nell'infanzia delle so- 
cietà moderne, nell'epoca feudale, nelle udienze € fori 
delle giurande, delle maestranze, delle cor- 
arl e.mestieri; per. disfarci, delle quali 
ione è altra nobile 








colossali economie 
stono; Giustizia. Non 





is 


‘eno le ass 











ziure a ques 
dicata oramai di 
sappiatelo bene; America @ li 
ile di trovare! un'eccezione... per dispensarei dal 








l'argomento non 
la pena di aprire. il bilancio per riscontrarne la 
ma del risparmio delle spese di giustizia che 
il pubblico dibattimento, mercà l'istituzione di 
i ambulanti se di giurati, del armio nella 
rati alle loro na 
del risparmio nella giustizia ammini- 
de'consigli d'intendenza, 





gni 
votare Ta legge sul bollo! 
Altronde il bollo è già riccamente dotato mercè le 


nuove cause ecclesiastiche! Risum teneatis? Una in 
quattro anni nella diocesi di Ciamberì di 180 mila 
anime! Dope le 3 giustizie, le 5 amministrazioni — 
l'aumento delle poste mercè le rado ferrate da farsi... 
senza danari ; dell'attivo della pubblica istruzione con 
Ventrata degli stabilimenti speciali . . . bilanciate dal 
vo! del culto di Sardegna... perla commutazione 
delle decime, durata 46 anni in Francia, e cominciata 
appena în Inghilterra. E dopo che avremmo provve= 
duto al culto di Sardegna, isola, che per tutte le sue 
spesé non ci prende cho un milione, non è egli evi» 
dente che son saldati i 50 milioni di deficit?..... 
Dopo le economie le entrate. 
















va, merce l’aboli 

Camera de'conti e del consiglio di Stato, 

zione della giustizia penale per opera 

s ilinerantes è una delle 

de' popoli ari'in cui 
modernì riformatori , 

medio 












agistrati ambulanti judice 








ebbero fi rientrare i 
na necessità di questa feudalità di quel t 
cho essi rinfacciano a tutti coloro che hanno una 
ione acquistata e che essi soli vorrebbero rico- 
ire. Allorchè la giustizia era amministrata| dalle 
iole curie feudali o municipali con tutti gli orrori 
la barbara mutabilità di 
one de'partili, con la 
erio delle. con- 








(A domani). 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Ci è forza confessare che le nostre s 
ate deluse. Non si è ‘ancora andato a’ voti della 
Na legge sul bollo: nuovi ora: 
pisodio Brofferio ci ha allonta= 


speciali, 
porazioni di 
Sì è dovuto far tanto, e la cui ces 
Ila rivoluzione del 4789! Possiamo noi 
mo di evocare le 






alità di giudici territoriali, col eril 
peranze, sono 


col calcolo delle prove, col processo delle 
si e i grandi fevdatarii per estendere 





conquista de 
rinunziarvi di leggieri? Non temerer 
gne delle categorie sociali? Quanta istru- 
e quanta 





res 
quistione sospensiva del 
lori sono pullulati; ele 
nali dal soggetto quanto quelli dell’Ariosto. 


ioni, 


cento. inse; 
Zivno nonè necessario cheseenda. nelle mass 





e in parle ancora per commi 






serazione de'mali de’ popoli, tra agliati dalla tirannide | probità civile è d'uopo che le informi perchè sì possa 
feudale, immaginarono di spediré intorno, dapprima a raccogliere il benefizio dell'istituzione de’ prudhommes Avremmo desiderato che l'onorevole Revel il quale 
ha primo presa la parola in questa seduta (e al cui 


senza correrno i rischi? ‘Quante complicazioni cercate 
dal passato e forse inseparabili da uno stato di civiltà 
fiorente non bisogna lvere ‘perchè la cognizione e 
Ja misura de’ rapporti moltiplici dell'odierna società, 
perchè la scienza del diritto cessi di essere una facoltà 
le almeno in certi limiti? Chi mai profitta della 
de' giudici di pace? Ove 
si? Chi vorrebbe tra 
i servitù rurali 


mente, giudici ambulanti vi 
I principe, ai quali erano 





levarsi la Camera s'impose quel silenzio di profonda 
ione con che a ic sempre i discorsi degli 
uomini positivi) Ja tenesse fiu lungamente questa pa- 
alma e sensata di cui fa un uso così nobile e 
così discreto. Egli dimostrò l'urgenza con le cifre dei 
bilanci, ricordò come in fatto di riforme bisogna an= 
dare molto cauti in finanza, invocò i risultati della 
sua esperienza intorno alle possibili economie che 






aller 





ggiori e cche più tardi si al 
buirono la facoltà di avocare anche le cause mi 
a resa da costoro appunto perchè dis 





rola ca 











giurisdizione arbitramentale 
sono i volonlarii comprom 


nde be 
più tardi e precisamente al declinare 





































































| 
Ì ilamente godono 
Muagiani. del secolo decimoquinto comparivano per prima | noi che una lito di corsi di acque, d 
re- centrale ‘e meridionale nulla che meriti | volta le grandi curie sovrane ln cui cognizione sit | fosse decisi da uomini incapaci di valutare gli antichi | conta al massimo per 5 milioni, e che nella ipotesi 
ce prito: Troviamo solo nello Statuto una tIF slendeva ognor più e che ud assicurare l'uniformità | titoli di proprietà o, di uso, da’ quali non è possibile | che siano del doppio, non muterebbero la necessità 
peg ‘07 cda Napoli , giusta la quale il governo | della regola, © la costanza della giuri prudenza svincolare quella materia delicatissima e pur speciale | delle nuove proposte. Del resto chi oserebbe fargli un 
tes | i Lelli nebbe ricevuto una energica nota da | giungevano alla indipendenza dei giudici itineranti, | per chi non è un insano comun!s a? Si dovrebbe at- | rimprovero del non essere entrato nel campo dell'ideale 
la: rà di primo ordine. che si ecclissarono al comparire di esse; lo spirito di | tendere che tutte queste complicazioni si sciolgano, | a un pugilato fantastico contro le impalpabili utopie 
ses | getto della commissione lascia facoltà al governo di | dosso non si è per anco provalo a moslrar vane © fu- | pet complemento dell'educazione comune, e come “da 
vel decidere secondo l'esperienza che sarà per risultargli: | tili coguizioni quelle, degli oggetti sì infinitamente vari | Ramento a tutte le cartiere scientifiche e letterarie. 
"TFR TRENI BRE ARENA e 0; ma perchè la commissione vori bbe stabilire con legge | che ci danno nutrimento, vesti, farmaci, ricchezze, stru= | La commissione si lasciò spaventare dalla di ficoltà 
l'insegnamento della sloria naturale. nelle. scuole | del Parlamento la sorte delle altre materie distrazioni menti di forza e di rovina. La storia naturale racchiude | gi trovare prontamente tanto il personale professante, 
secondarie. È % Secondaria; e per la sola storia naturale ne lascia | ul- | la storia delle materie prime. E poichè tanto sì parla | quanto il corredo degli altri mezzi per questo insegna- 
to presentato alla Camera elettiva Ria pre terzo al Ein) cosa è mai ehe NADRT di progresso Marion e Pe ae nel. nostro, paese, | mento. Ma la prima considerazione non risguarda | ù 
\ Boncompagni, relatore della otitiatesione della; | Auesta prova sperimentale? La scienza per SE ofagea- | convien prepararlo coi dati ‘della scienza, senza della | ja storia naturale che le altre materie dell'istruzione 
î î rà legge,” d'istruzione Itecondaria, forinerà soggetto pacità degli Italiani ad apprenderla? Nè l'una nè l'altra | quale agli RE vecchie tradizioni si aggiunge- | sscondaria, ed in particolare la così detta filosofia po- 
tori tinto! prima di lunga ed animata discussione fiel seho ij Sicuramente. ; î (A di SR * iva butor site E sitiva, Sarà sempre difficile trovar buoni professori per 
{del Parlamento, La commissione ha modificato, anzi A me pare che în «generale nop si abbia un giusto LAO cioe Rai ae, qualunque genere di cattedre. O. vuolsi alludere al pic- 
| eluborato dii muoyo il progetto del ministero; è lecito | concetto dell'indole vera SUA, storia naturale;. < IP@- | Meolo mbes creo TEOR ivîi che non |d5] numero di studiosi che si sono dati al ‘culto di 
erareche le di Di ne facciano altrettanto del pio- | SCOTTI 2 giudicarla dai Buffon de la jeunesse, È Halle | quello’ delle esatte cognizioni, non solamente fra il volo | queste scienze, ed allora jo ne trartei anzi una conse- 
SSioney non approvandolo senza qual- aride è pedantesehe classiticazioni de' metodisti. delle cimipogne;; mariri la gente istrutta delle metto= | Suonza del tulto opposta a quella della commissione ; 
no: Br; ‘niportante tinbiamento piccola inutazione di lettere» che mot altera punto il| poli Ora i: mali potrà oilenere; che. quel SEPii Bea, | polché questa deplorata scarsità è tutta dovuta alla 
Si È lipaleid (he dell'nsegnaniento’ della storia Significato della parolale procaccierehbe subito Una DA Viio a qualche! cosa; quand'anche non, puniscano sem- | iiancanza di una carriera pe' naturalisti. Apritene una, 
Dole rlerò che d ella storia È 4 si I dali rase? a i li t 
d L'introduzione di questo nelle scuole secon degna considerazione. Chiamatela storte ella natiliga| pre nel'peculio © nella salute? Quando poi con una | è questi non verranno a mancare. D'altronde. fin da 
n ‘pera dello, Stesso signor cav. Boncompagni, | © Site so la sua missione sublime, consista nell'iz/[ ICE Aiccone lelteravia Ja mostra gioventù avià l'questo momento sono nello Stato! individi disponibili 
si 47 5: Ni e Lal ‘oa % è i res eri nr Cc Ù È si e ni n è 
3 di 6 gombrare la inente dei giovanetti di un veptalo SOTA] appreso lo scrivere puro e elegante, converrà sempre | per quel mmero oimeno di tali cattedre che il paese 
trovar: degni” soggetti all'esercizio di questa virtù. Le | può esigere e comportare: i quali individui sarebbero 
a bene la loro non fa- 





sì, 













va 
legli ayrebbe pieno diritto di compiace 


sarà fl : MMG Ge lisciar Wravedere colle sue parole vacil- 
lui ila fiducia nell'opera sua. Mentre ne’ paesi 


‘a di studio 





uvopa la storia naturale è mate 


ente 
nel'corso delle scuole sccomlarie, © tale 
llne' così detti collegi nazionali, la com- 
v fenderlo facoltativo. L'egregio relatore 


zione nell’ordi- 
















li nel progamma vigente pe' collegi 
esperienza fu'ura 
già fatta 





fif(due anni, quanto quella che le-alire 
lo cura di fare per sè e per noi; e, 
Milla Storia naturale, senza riguar- 
Mell'indole e nello scopo di 
nento. È ben vero che il pro- 




















ure della coda del 
gnare abbastanz 


capaci di disimpeg 
cile mansione; 0 p' 






pellezze della natura hanno sì in ili attrattive, che 
foro malgrado i letterati ed i poeti;ne sono presi di modo col 


decantarle; ma ben soventi la 


Dari nomi, o nelle fantastiche pi 
leone, e della previdenza della formica, Lo 
volgare per gli splendidi colori, per, le forme el 
che pur lia bastato a fomentare il lusso ‘dei 


ate un cuinulo di preziosi materiali 
iti ben più 


er lo ineno nell’ istesso 
lelle altre dottrine insegnano, cia- 
scuno la propria. 


Sorge ora l'obbiezione della mancanza dei mez i; ed 
è chiaro che sì vogliono designare così quelli pecu- 
“iarii che occorrono a formare le collezioni per queste 
LL rio nego che sia oltima cosa: per ui inse- 
semipre accompagnare la parola colla 
tiva o figurata del fatto. Qu 
nazionali dovranno certa- 
delle risorse 








meraviglia, e si fanno a quale gl'insegnanti 


loro natura è artefatta: è una mitologia di nuovo ge- 
nere: Quanto” non sarebbero più ‘grandi, e Segneri. € 
Bernardino Si Pierre senza gli errori ed.i pregiudizi 
luppati del. fiscino della loro parola; 
se essi nom fossero tanto al di sotto della. scienza de? 
loro tempi! Invece Pinvito' a Lesbia del nostro Ma 
piante di Darwii ed i caoti di 
all’istoria naturale 





o shané, 
musei, ed a prepar 
per la scienza; può 
degni dell’unana meraviglia: 

La geologia che non la 
ivaganze dell'intelletto umano, 
poche 








rivolgersi ora ad 
all'intelligenza delle leggi 


molto potexa | ché essi hanno invi 





scuole. 
gnante il poter $ 
dimostrazione effet 
coli musei presso i collegi 
mente crearsi a poco a'poco a norma 
dell’erario pubblico; ma è chiaro che si ayranno tanto 


più presto quanto pù soll. 


della natura. 
definirsi la storia delle 
è divenuta scienza po 
parole: la storia naturale ridoltas 
plicato, e si è resa molto più inses 
fosse per lo addietro. 

sderei di avvilize. l'importanza 


lo cre i 
pitlando ancora della: loro wilità. Lo spirito di pata 






i pie 











tiva: infine per dir tutto in | 
principi si è seim= 
nabile di quel che 





scheroni, gli amori delle 
Goethe sono lù pe? mostrare come 
Sì addicano anche lè più splendide ve 
Adunque e l'indiole e Ja missione di questa scienza, ed 
rti collsaltre, la rendono troppo necessaria 












ecitainente sarà attivata l’i- 






di questi studlii, 






i suoi rappoi 














size 


























































































egli opponenti? Vi sono tenzoni alle quali gli uomini 
pratici si fan pudore di scendere ; nella lucidezza 
delle loro convinzioni crederebbero far ingiuria al- 
l'altrui buon sensovcon superllue disquisizioni. Ci vo- 
gliono de’ Proudhon per lottare coi Pierre-Le-Roux. 

Ne' banchi della sinistra di tutte le Camere che eb- 

bero o che avranno una sibistra, vi è; come vi fu e 
vi sarà sempre, una specialità di zelatori della costi- 
tuzione con caratteri così propri e così distinti, che 
meriterebbe l'onore di una fisiologia. A udirli lo Sta- 
tuto appartiene ad essi, e se non fosse per essi, sa- 
rebbe a ogni ora violato rebbero tentati di 
dire il mio Statuto come il giudice Vanni diceva il 

mio Re nelle stragi napoletane del 1799. Questa spe- 

cialità di deputati ha il suo riscontro in una. classe di 

elettori che riman soddisfatta di vederli inoperosi 

in ogni altra faccenda in grazia della, guardia che 
fanno allo Statuto! A questa specialità apparliene 
l'onorevole Mellana, e altresì gli onorevoli Moia e Bian» 
cheri. Questi ultimi hanno parlato per la sospensione, 
perchè al dir loro la legge proposta è niente meno 
che una violazione dello Statuto. Bisogna infatti un 
voto del Parlamento che riconosca il deficit, perchè 

il governo sia autorizzato a proporre un aumento d’im- 
poste. Abbiamo ogno ‘di rispondere che il deficit è 
implicitamente riconosciuto quando il Parlamento vota 
la legge? Abbiamo bisogno di ricordare che il tras 
nare lo Statuto così bas 
il mettere in causa l'arca dell'alleanza è un profanare 
il tabernacolo dì cui vi vantate leviti? Delle due cose 
l'un si giunge a far credere al paese chela Camera 
flagella impunemente ogni giorno la costituzione, e in 

gio o liberali e italia- 

ssimi che siete! O ngn si giunge a perderne il retto 

ns0, € che volete in tal caso che egli pensi di voi? 

Arnulfi ha quindi colla solita sua minuta esatte 
confutate una ad una-le obbiezioni della sinistra. Nel 
suo metodo di esposizione è impossibile carpire una 
idea culminante, e darne uno schizzo : tutte le obbie- 
zioni occupano lo stesso spazio e sono per lui dello 
stesso valore, poichè egli non aspira a fareun discorso, 

Evidentemente la lode a cui mira l'onorevole depu- 
tato, e che ben gli compete, è quella di una perfetta 
liquidazione de’ conti aperti dagli oppositori. Questa 
maniera di contabilità parlamentare è propriamente 
micidiale per coloro che pretendono aver parlato per 
teoremi e corollari, del qual numero è precisamente 
l'onorevole Pescatore, che. si è levato scintillando, e 
col solito passaporto del fatto personale che dovrebbe 
oramai eliminarsi ‘dalla polizia parlamentare, ha fatto 

erculei sfo cacciarsi in luogo che non era il 

suo nell'ordine della discussione. Un bisbiglio di viva 
disapprovazione della Camera più che la voce del pre- 
sidente è riuscito a stento a farlo rientrare nel suo 

stallo. 

Due parole di Bastian sulle condizioni speciali della 
oia chiudono la. prima*parte della discussione : il 
sorso Brofferio apre la seronda, 

Ben sipevamo che l'onorevole Brofferio parlerebbe 

di tutto, fuorchè di finanza in una discussione finan- 
ziera : chi ha udito un solo de’ suoi discorsi, ne co- 
nosce lo stampo col quale son tirati Lutti gli altri; 

quindi e Camera e uditori, Lutli aspettavano come un 

sollievo in tanta aridità di cammino l'episodio Brof- 
ferio, I nostri lettori già sanno di che 
lare: Per 


ja 
amente in ogni quistione, che 


tal caso ne distruggete il prest 


di 


a dovuto par- 
shè non si abolirono i felecommessi? Perchè 
durano le ‘banalità reali? Per una commissione 
censoria sulla importazione de’ libri esteri ? Stampa, 
giurì, codice civile, legge di pubblica sicurezza , 
curie ecclesiastiche, alti di stato civile, cause matri- 
moniali, stato di Europa, governo e popolo francese, 
catastrofe imminente, Lutto è stato lanciato, rimestato 


hè 


stituzione che li esige. Quando poi sì abbia cura di co- 
stituirne l'impianto coi prodotti naturali del paese, si 
avrà il doppio vantaggio del tenue costo è della mas- 
sima convenienza per l'applicazione pratica. Un corso 
elementare di storia naturale sì può fare benissimo col 
semplice sussidio di quanto danno il Piemonte, la Li- 
guiia e la Sardegna; ed il governo destinando una pic- 
cola somma per: alcuni anni ad escursioni da farsi per 
somininistrare così l'occorrente suppellettile alle senole 
dì storia naturale, avrà anche ri 


la statistica del paese, che non saranno poi un caput ; 


mortutm, 

In luogo di gabinetti possono giovare anche tavole 
appositamente disegnate; ed anzi, pel servizio di un 
corso di storia naturale elementare, io sarei per dare a 
queste la preferenza. Nè occorre allaticarsi a lambic- 


care un progetto per queste tavole, o sottostare alle { 


spese dell'edizione; giacchè da più anni è pubblicato a 
Dusseldorf l'eccellente atlante di Goldfuss, ideato pre- 
samente a questo scopo, e ricco di 452 tavole 


grande foglio, con figure esattissime, e delineate in di- 


mensioni da poter esser facilmente vedute anche a di- | 
Questo atlante sì può avere al prezzo di circa | 


stanza 
300 lire. 
L'esperienza idi alt 


di dubitare che le svariate materie d’ insegnamento 


siano di ostacolo al buon esito dell'istruzione, come | 
Ma quando questo timore 

ustificato, e debba quindi semplificarsi questo in- 
namento, io sarei d’avviso 


commissione sembra temeri 


di non abolirne alcun 


ramo: ma piuttosto ridurre quelli ai quali si consacra ' 


forse troppo tempo ne’ programmi attuali. Io non posso 


ccolti de'materiali per | 


in | 


nazioni, dove, bisogna pur con- } 
fessarlo, il popolo è più colto che în Italia, permette | 


IL RISORGIMENTO 


Î elaborato nel vasto crogiuolo della sua ardente pa- 
rola, e da questo amalgama è uscito un programma 
finanziere che si fa giustizia da sè: vendere i beni 
dell'Ordine de' santi Maurizio e Lazzaro, dell’Econo- 
i mato, dei conventi e de’ monasteri;.che, .come tutti 
lismnoi non si possono vendere perchè sono de' mo. 
| nasleri, de’ conventi, dell’economato e dell'ordine; e 
È i potesse nol si dovrebbe; e se si dovesse, un'en- 
trata straordinaria non dispenserebbe dal provvedere 
al bilancio con entrate ordinarie e rinascenti. 

Del resto bisogna aspettarsi, al dir del ‘Brofferio, 
anche a prendere i tesori de' santuari, perchè non lî 
prendano Francesi, o Tedeschi al prossimo venturo 

commovimento di Europa; i quali, aggiungerem noi, 
prenderebbero, come è probabile, anche molti beni 
de' privati. Che si tarda quindi a prenderli anche 
noi con la morale del prete della Secchia rapita: 

« Che per salvarli dalli furti altrui 

a Li prendea în serbo e ii mettea co' sui?» 


Il ministro dell'interno avendo rilevato quel guanto 
contro l’aspeltazione di molti, non gli fu difficile come 
ognuno può comprendere il cavarsi da uno stretto che 
non era quello delle Termopili. Il dottore Jacquemoud 
profittando del giro che avea presa la quistione rincaii 
sull'argomento della riduzione dell’armata, con una 
lunga lezione sulla nazionalità italiana; della quale i! 
ministro della guerra al finir della seduta ribattè, con 
una esplicita e perentoria denegazione l'accusa di 
nuove e intempestive promozioni nell'esercito. In tal 
modo di questa seconda parle della tornata non furono 
dedicate alla finanza che poche, ma sagge risposte del 
ministro Nigra, dalle quali rileviamo con piacere la 
rettificazione di uno de’ tanti storici ardimenti del de- 
putato Pescatore. Consigliando le sue riforme socia- 
listiche egli avea detto che non mai paese uscì da una 
rivoluzione senza rifoggiare la sua finanza. L'onore- 
vole ministro ebbe a ricordargli che non qui avemmo 
rivoluzione, ma guerra, e che non tutte le rivoluzioni 
furono seguite da un gratuito rovesciamento’ delle 
pubbliche entrate, ma quelle soltanto cui dava occa- 
sione un disordine finanziere. Infatti l’amministtazione 
Calonne e dell'arcivescovo di Sens costituì la necessità 
di rifare una finanza per l'Assemblea Costituente del 
4789, le dilapidazioni deldirettorio pel Consolato è per 
Gaudin. E tuttavia gli ardimenti della rivoluzione fran- 
cese e quelli di Napoleone non passarono i limili di 
un'equa, graduale, e sicura ristorazione delle antiche 
entrate e di una parziale rinnovazione del bilancio; 
non mai trascesero in utopie, che immaginate dal so- 
cialismo non sono state sinora applicate in aleun paese 
di qualche estensione. 


Ci facciamo un grato dovere di inserire la seguente 
dichiarazione: 

Divenuto da alcuni giorni, per causa della mia re- 
cente infermità argomento di vane dicerie e di articoli 
di giornali; in cui ciascuno. più o meno erroneamente 
intende dichiarare fatti che mi riguardano, mi veggo 
astretto ad esporre per solo amore di verità questi fatti, 
e così mio malgrado a trattenere il pubblico della mia 
povera persona, a solo scopo di far cessare gli scon- 
venienti discorsi che tuttavia vedo riprodursi in ‘pro- 
posito. 

Prego perciò la direzione del Risorgimento a voler 
pubblicare la seguente succinta esposizione dei fatti 
stati con tanta fallacia travisati e confusi. 

La notte dall’8 al 9 del corrente mese fui colto im- 
provvisamente da un nuovo insulto di sangue al petto, 
malore a cui vado sottoposto da lunghi anni, e che 
nell’ora scorso inverno m'’arrecò più d'una volta mo- 
lestia, Costretto a farmi subito salassare fu mio primo 


pensiero avvertire dell'accaduto i miei onorandi colleghi 


qui sviluppare questa proposizione : ma in via d’esem- 


| pio dirò che l'insegnamento della filosofia razionale 


i 5 
potrebbe farsi in un anno solo; e precisamente nell'ul- 


timo” del corso, rimanendo così 
mo di filosofia tempo più che suli 
l’iiseguamento di un'altra dottrina. 


alunni del primo 
ente per seguire 


Una modificazione importante è sicuramente neces- 


saria nella distribuzione attuale delle 


materie nelle 


setole” secondarie; -e-questa riguarda appunto la storia 


naturale. I professori ne compiono il corso in tre anvi, 
e lo porgono ai' giovanissimi studenti di grammati 
risultandone così un doppio inconveniente. L'e 
lunghezza de’ corsi obbliga i professori ad escire da quei 
limiti, entro î quali la scienza è veramente d'interesse 
! generale; e ad internarsi in ispecialità che appena ric- 
| scirebbero ‘utili a chi intende consacrarsi per intiero 
allo studio delle scienze d'osservazione; ma che stan- 
cano l’attenzione e la pazienza de’giovanetti. Questi dal 
j canto loro o non ne ritengono parola, o soltanto per 
uno sforzo sterile della memoria apprendono delle filze 
| indigeste di nomi a guisa di pappagalli. Bisogna adun- 
que limitare il corso ad un solo anno,, e destinarlo agli 
studenti di filosofia, come si pratica în Francia, in Ger- 
mania ed anche in Austria, 

Jo non posso disertare qui sul programma di queste 
scuole che saranno da iutitolarsi di storia naturale ge- 
t nerile. Mi Jimiterò a dire che tutto l'esito di esse di- 
| pende precisamente dallo spirito del programma stesso. 

Se vuolsi far consistere questo nella’ classificazione e 
4 nella storia particolare de’ varii esseri naturali e'nella 
! loro nomenclatura sistematica, certamente non basterà 
un anno, non due, non tre. Ed ancora a quale scopo? 


Questa grande schierata di forme, questa congerie di 





del ministero, dichiarando loro il mio rammarico di 
federmi per causa della mia cagionevole salute così 
spesso impedito dal partecipare alle loro fatiche. Di- 
chiarava loro come la mia delicatezza m'imponesse di 
ritirarmi dal mio ufficio, lasciando però a loro il de- 
cidere della convenienza o no di porgere al Re la mia 
demissi 

Pari dichiarazione aveva già fatta nel passato novembre 
in simile contingenza, e come allora, così al presente 
i mici colleghi respinsero la mia proposta. 

Io in'acquetai tanto più volentieri a questa decisione, 
che in realtà l’insulto sofferto pareva ìn sulle prime 
lesserissimo. Ma verso le tre ore pomeridiane del 
giorno 9 un secondo urto, sanguigno mi riprese ga- 
gliardamente. Conosciutane per lunga esperienza la 
gravità pensaì ricorrere, come suol fare. oguì buoni 
cattolico, oltre alla medicina corporale anche ai ri- 
medii spirituali, e come in tre altre simili contingenze 
nel corso della mia vita ho sempre praticato, così ora 
richiesi del confessore. Questi mi confessò alle ore 9 
della sera, e mì rimise il biglietto pel sant.mo Viatico 
da prodursi alla parrocchia. I medici però dichiararono 
il inorbo non manifestare urgenza,; ed aver io bisogno 
di perfetto riposo. Questo fu il motivo che avece del 
venerdì mattino mi fu recato il Santissimo solamente 
il sabbato mattino, quando già era cessato ogni incru- 
dire del male e mi trovava: più tranquillo. 

Alle abb io il sacerdote col 
Santissimo entrava nella mia camera; mentre mi rac- 


ei ore mattutine del 


coglieva a riceverlo, il sacerdoie amministrante acco- 
statosi solo al mio letto m'indirizzò le seguenti parole: 
4.caso che wossignoria avesse partecipato contro la 
propria coscienza agli ultimi fatti del mistero, ella do- 
erebibe ritrattarsene. 

Al che io risposì nettamente ed esplicitamente: aver 
preso parte con tutta coscienza ai fatti, a cui quel sacerdote 
alludeva, averlo dichiarato in pubblico, e non aver 
hulla a ritrattare in proposito. Dopo queste brevi pa- 
role mî fu senz'altro amministrato il santissimo Viatico. 

Dichiaro di nuovo soli 
e menzognero tutto ciò che oltre al qui minutamente 
espresso siasi detto o stampato in proposito. 

Così Dio aiuti, invocando il suo nome ad onore 
e gloria della pura verità. 

14 maggio. 


ennemente essere falso, erroneo 


P. pi Sanra Rosa, 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del A4 maggio. 
Presidenza del vice-presidente AuerRRI. 


Presentazione di due leggi per parte del ministro della 
guerra. Comincia lu discussione della legge nulle pen 
sioni militari. 


La seduta è aperta alle ore 2 514. 

È letto e approvato il processo verbale della precedente 
tornata, 

È comunicata al Senato una dimanda di congedo per parte 
del presidente Manno, come pure l'offerta di un opuscolo del 
dottor Bertoni, intitolato: Appello ai governi italiani sulla 
necessità dei comiluli sanilariî. 

Il ministro della guerra presenta due leggi, l'una per 
sussidi a quelli clie combatterono per la difesa di Venezia, e 
l'altra sullo stato degli uftiziali. 

È approvata l'urgenza della prima di queste due leggi. 

L'ordine del giorno reca la discussione della legge sulle 
pensioni militari. 

È aperta la uiscussione generale. 

Dopo alcune parole del regio commissario e del senatore 
Bava, versanti specialmente sull'urgenza della legge, si passa 
alla discussione degli articoli, 

L'articolo primo è approvato senza 

L'articolo secondo, dopo varia discussione e proposti e ri- 
gettati emendamenti, viene approvato con una modificazione 
consistente nel sostituire al primo alinea del progetto ulti- 
mamente presentato, quello del progetto primitivo, quale fu 
votato dal Senato nella passala sessione: 


servazioni, 





nomi non costituiscono tanto la scienza, quanto i suoi 
mezzi, î suoî elementi, come i mattoni c le pietre sono 
i componenti di un edifizio. Se invece con più sano 
consiglio questo corso. ayrà per oggetto le leggi che 
governano gli esseri della natura, leggi costanti mal- 
grado la lussureggiante varietà delle forme; e l'iutel- 
ligenza di queste leggi verrà assicurata colla scelta op- 
portuna degli esempi, e la loro importanza sarà resa 
evidente con applicazioni fatte a proposito, allora ba- 
sterà sicuramente un anno per questo corso, il quale 
riescirà anche più ameno; più istruttivo, e più fecondo 
per gli studi superiori. $ 

Trasportando l'insegnamento della storia naturale nel 
corso filosofico, ‘il numero dei professori da elegger 
sarà anche diminuito di tanto, quanto è minore il nu- 
mero delle scuole di filosofia in confronto di quelle di 
graminatica. Così la difficoltà del personale insegnante 
viene a scemare di molto, e scomparirà anche del 
tutto se la riforma dell'istruzione secondaria, alla quale 
ora intende il governo, avrà di mira più l'interesse 
vero degli studiosi che l'amor proprio dei municipi, 
Tutta Lonibardia non conta che 9scuole pubbliche di 
filosofia ( licei ), mentre nella sola giurisdizione {del- 
0 49, alcune con 
7, con 6 e perfino con 4 scolari. In Lombardia i li- 
cei sono quasi piccole università; i professori sono bene 
stipendiati; i gabinetti muniti almeno del materiale in- 
dispensabile per l'insegnamento elementare delle scienze 
positive. Le cattedre hanno molti aspiranti, ed il go- 
verno trova, se vuole, tutti gli elementi di una buona 
scelta. Nel nostro Stato invece l'insegnamento della fi- 
losofia positiva è nudamente verbale in quasi tutte le 
scuole. ll tenuissimo stipendio dei professori rende le 


l'università di Torino se ne anno 


Sono letti il terzo e quarto articolo, come pure rta 
che a questi due vorrebbesi sostituire dalla commissione! 
Il senatore Stara combatte l'emendamento della i 
sione il quale viene propugnato dal relatore Culla! DINAR 
Ma per l'ora tarda non trovandosi più il Senato in 3 
sufficiente, la discussione è rimandata alla seduta di 
L'adunanza si scioglie alle ore 5. 


numer 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 44 Maggio, 


Presidenza del cavaliere Pixeunif 


Sommamo. — Relazione di commissioni. Presentazioni 
progetto di legge per parte del signor ministrali 
nanse. Discussione del progetto di legge sul Wi 


La seduta è aperta alli 112. 

Approvato il verbale e letto il solito sunto di. petizioni 
signor Sappa riferisce i lavori della commissione sul i 
passivo del dicastero esteri per l’anno 1850. y 

Ricci Giuseppe riferisce sull'atto di proroga del trai 
commerciale colla Francia. Sh 

L'uno.e l'altro sono dichiarati d'urgenza; 

Ministro delle finanze presenta un progetto di 
l'oggetto di fundere due dei debiti del 5 p. 040. 

L'urdine del giorno reca la continuazione della dii 
generale della legge sul bollo. 

Revel. Gli onorevoli oratori che hanno parlato contro 
legge giunsero, per vie oppuste alle. medesime. conelusionti 
Dissi per vie opposte, perchè alcuni fra loro: nom vaglio 
ammettere il debito se non dopo esaminato il bilancio, altri 
al contrario si esigerano lo stesso debito & chiamano seguale 
mente di conoscere, prima. il bilancio, Lia ioterole Jacque: 
mond è fra i primi, e propone la dilazione della legge smo 

che sia esaminato il budget. Lo osservo lie dalla presen 
tazione di questo al suo esame confe gran Tempo, è non so 
se da qui a 7 0 8 mesi saremmo în grado di provvedere. 
deficit. Sa 

ly non vedo come si richieda il bilancio del 51 per 
suadersi delle esigenze dell'erario. 3 Na; 

Dall'esame fatto pochi giorni la del bilancio Di dI 
avendo sott'ucchio quei del 49 e del 50, mi pare si pi 
slituendo tra loro il paragone , ritrarre tutti quei dal 
si può abibisognare. } 

Molti si sono oceupati dell'effetto che produrranno vari] 
nazione le nuove imposte ; anch'io le studiai e previdia 
griderà, ma pure che fare? Si sostennero due guerre 
csito-infelice, si dimintirono le entrate, s'accrebhieto le 
e la nazione non ha ancora pagato un soldo. Si soyventi 
sempre con imprestiti i quali presentavano anzi guadagni di 
contribuenti. Ora abbiam da pensare a soddisfare a ves 
impresuti, abbiamo da provvedere a quelle maggiori spes 
che le circostanze ci impose obbligati, come fummo a st 
stenere un'armata straordinaria, anche attualmente conti 
a costarci, perchè gli ufficiali non,si ponno maudare alle fi 

è senza retribuzioni, essi non sono più adutti ad altro 
voro. 

Le economie che si ponno introdutte nelle varie 
strazioni, Fatta larga co one che potessero: som 
5 milioni, ben si vede quanto poca cosa sarebberor1 frati 
del bisogno, onde la speranza di esse non sarebbe motiva. 
rit e ussione delle leggi proposte. Si accusano ques 
ste leggi d'insuffici verità pari strano. che 
solo motivo che non si piò far tutto si voglia far nie 

ssi operando si toglierà al governo la forza. pet l'interno 

ione la considerazione all'estero. 

Si disse il debito essere maggiore di quello che fu di 
nistero annunciato, Lo non lo posso credere, non vedo mol 
per cui il ministero voglia nascondere al paese la propria 
tuazione ed ordinariamente sogliono i ministri peccare pi 
tosto. nel senso contrario. To ho fede che l'aumento di 25 
26 mili sarebbe sufficiente per porci in grado di andai 
avanti e rimediare a poco a poco allo sconcerto attuale, d 
mio avviso Ja ileficienza dell'erario è evidente, l'urgenzatdi 
provvedervi non lo sarebbe meno. pi 

Quando trattasi di finanze ognuno ha il suo rim 
a totti i mali, il quale poi posto alla prova manca, 
pre di effetto: perciò rifengo che si delbano discuter 
leggi dal ministero presentate, lo riguardo alla nazioni 
spelta a noi a prepararla a ricevere le imposte, poiché glia 
ripeterlo, essa soffrì e soffri. moltissimo nel sto onore; 
sue affezioni d'interessi privati colla perdita d' individui, 
in quanto a danari ella finora non diede un soldo per le sp 
straordinarie. 

Moja dichiara d'appoggiare Ja proposta sospensiva del 
Jacquemoud, perchè crederebbe commettere atto incosi ( 


cattedre filosofiche appetibili soltanto da qualche 
tentato dell'università già residente in luogo. Non! 
corrono molte parole per mostrare il danno gravi 
questo sistema: e come riducendo almeno ad un bili 
terzo il numero esorbitante di queste scuole filosofich 
il risparmio fatto in tal modo possa rivolgersi ari 
zare la condizione delle scuole mantenute. È impog 
bile portar la scienza a domicilio come il paniere 
fomaio, e neppure come urna elettora] Ù 

In Piemonte lo studio delle scienze positive è Wi 
-negletto; e ne fanno prova abbastanza mani! 
poco onorevole alcune pubblicazioni recenti € 
diffuse, allo scopo espresso d'istruire il popolo 
deturpate, malgrado le eccellenti intenzioni degli 20 
tori, dai più stravaganti e ridicoli  spropositi. Que 
svelano una piaga che il governo deve conteggere, 
che a tutela della riputazione scientifica del puesé 

M'accorgo d'aver parlato con tale franchezza d 
tare forse bruscamente nelle opinioni di qualcuno; 
però spero, in quelle degli onorevoli memi 
commissione, ed in particolare del’ signor coli) 
Boncompagni. Egli che rivolge i suoi talenti, 
cognizioni, le sue premure al miglior culto degli 
in Piemonte, c che già è tanto benemerito di qu 
paese, non può non amare la discussione; Qu 
provocata in nome di quei sentimenti, dei qual 
nimato egli stesso. 


T 


F. Deriumi prof. di 200 
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IL RISORGIMENTO 


Le — — RO RR cl z 


rionale l'acconsentire ad imposte senza l'esame del bilancio 
passito. 5 é 
Protesta Contro le voci di prorogazione del Parlamento, per- 
alb a suo avviso ì deputati tradirebbero il loro n andato sé 
lasojassero passare la sessione senza votare un bilancio, 
juncheri, chiamando il progetto ministeriale illogico, in- 
ale, impolitico per le ragioni giù assai ripetute, 
lare per la proposta Pescatore, ed in caso que- 
nta, di votare contro la legge. 
Gli oppositori non trovansi d'accordo nel sistema 
a seguirsi onde sopperire ai nostri bisogni. Al- 
gliono delle economie, altri le dice insufficienti, al- 
Momandano la presentazione del bilancio, altri ne vo- 
l'esame, Il Josti dice che colla metà del nostro in- 
si potrebbe governare il paese, coll'allra metà far 
ile al debito. 
deficit però è da Lutti ammesso. Ebbene; il governo sî 
a a voi.e vi dice, mi Lrovo a fronte d'uno shilaneio, 







































































diclriara 





o il bilancio del 1851. 


fin istato d'essere presentato alla Camera, ma ci vuo! 





lo presentato; vi osserverò che Ja Francia è già as 
A questo sistena, ed invece” per nui è.il primo hi 








possibile, prevedo troppo lunga la di 


inoltre vanno aggiunte molte leggi organiche. 

lirà che bavvi quello del 1850 e che almeno si vuol 
imare uno. Il ministero vedendo che non si discutevi 
Milunique ne siano le cause del' ritardo, sempre però ia lu 
Qnfipendenti perchè l'aveva presentato, era in obbligo, i 


urgenti dello Stato, 


în si pone questo rimedio si fa un debito di due mi 





o prendere ad imprestito: come si potrà sperare di tri 


(uo della Nazione ? 
il deputato Pescatore trovò varie delle imposte proposi 

me di Lod 
lozione delle medesime, ne adottò però il pi 
in le avesse ravvisate insuffi 


A 








Uli esse Aggiunto all'aumento chene verrà, se 
ranno parziali emendamenti proposti dalla commi. 


ie conoscerà ancor meglio la vera situazione. Quani 
(e questi tributi non fossero quali teoricamente pa 
peu hbiera esseri 
ale se ne fese da vari anni, ed in questa considerazione 
sono mantenere nelle presenti emergenze. 

 Dall'evonanii Sull'armata nn posso sperare il risparm 





date clie collo stanziamento di 47 milioni si provvede ezia 
alipalla marina ed 


ii, non s'otterrelibe' ancora quel risparmio. 
limaugurare riforme radicali non eredo questo tem 
tino perchè nego si possa esso dire normale in pi 
dell'agitazione europea. 


| spese elie si sono fatte | 

vanno pagate; sono anzi certo 

i maggior l'inquietudine della nazione se non 

iruvvedere al debito da esse cagionato. 

lifesto il desiderio che la Camera fosse radunata 
e là adilotte le precise circostanze fin 

ciò inutile, dietro la distribuzione fatta 

nci degli anni scorsi. 

uier propose la U 














legge; se invece si vorranno introdu 
emendamenti a questo riguardo, quando 
legge aulla:106at0va a Boara ‘certo il ministero che vi si 
porrà. Lat 
- Egli vnole un'imposta suî fond 








‘oporre i mezzi della sua attuazione, nella quale 
Miei maggiori che non in ogni altra. 
DUI 

poste, ché asso almeno ha basi su cui poggia. 
endo inelié come possibile c 




























ileranno 
Mera sa, chie si avrà ancora a ricorrere. 

perciò la Cam 
o, voglia passare alla discussione della legge. 


her entrare nella discussione; richiamato p 


la sua sedia. 





ivata ilì ogni altra provincia; cita il 
nell'urmata, del quale però si lagna 
li lamenta pure la privazione dell' uni 










si cliiedesse, se fussi intimam 
















luterrogheròi] 
se questa cOn 
derata nom p 
sui vecchi eil 
Giò lo Statuto 
Da alcunî giorni 
zione del Partiti 
de, ma presto vidi 


Ò signori ministri, onde ver 
verla. La vostra politica 





ò solo ciò che avete fatto 


a 






ineipio governativo il fur nulla per far meglio. Si 


tra sanzione delle imposte onde bin. | 

Statuto; ebbene'una' commissione 
non si vogliono ccordare nuove spese finchè sia 
imno Fece il possibile onde terminare quel bilancio 


$0 nun s'improvvisa. Mt si opporrà ché in Franeia 


si sottoponga alla discussione del Parlamento. Di 
Udlimnio dire’ che i deputati non debbono moversi 
o ‘esame, lodo. quell entusiasmo; ma per po- 


ts: 
he avrà Iuogo, trattandosi di un primo bilancio, al 


dovere ili proporre i mezzi coi quali. provvedere si bisogni 


la Camera sa che mancano 100 milioni, essi si do- 
sapitolisti se 11 ministero non è autorizzato a porre în 


sto le finanze per. mezzo delle imposte, cioè col ‘con- 


non dico con ciò che egli abbia concluso per 
cipio e se 
enti, Je avrebbe furse appro: 
vile, Il govetno nel proporle elibe in mira mon solo lau 
del reddito ; fra anenra l'aumento del credito : l'im- 


regolarizzerà di molto il bilancio, ed all'esame di esso 


essi hanno però il marchio dell'esperienza 


25 milioni, quale si volle credere possibile; hisagna osser- 


le pensioni, alle quali hanvi poche rifor- 
ne, Del resto ancorchè si ritlucessero le cose allo stato 


ee argomento del malcontento che la nazione proverà 
fine delle imposte ; io credo che la nazione cono- 
a bastante criterio per 


a sul lusso. Gli oggetti di 
così pochi e lo diverrelibero ancora più, che non 


rà presentata la 


l'timproduttivi ; essi sono 


onchiuilo che sia da mantenere il nostro si- 
e che alcuno mostrò 
è chie cioè le imposte proposte possano superare il 
sogno attuale , Mico che sesse non saranno inutili, perchè 
credito nostro presso i capitalisti ai quali, 
Îlinché, respinte tutte le proposte 
? domandando ta parola per. un fatto personale 


{o della Camera e dalla voce del presidente, si 


tornerebbe impossibile alla Savoia il sop- 
poste , che essa si trova già in tutti i rami 


nina con appoggiare la proposta del 


ebbe la libertà e l'indipendenza. 
eltare qualche po' di vernice 


e che è vicina la proroga 


1 diritto di percevere imposte per più mesi di quanti doman- 
| dasse, e da vari alti atti mi convinsi che questa pur troppo 


È cetterò maî, perchè.non.ho fede nelle 
massime socialistiche, e credo socialismo lo spogliare altrui 
delle sue proprietà (0ravo). Sarà presentato il bilancio del- 
Netanomato, perchè ciò che interessa il pubblico non deve 
in governo costituzionale rimanere segret Lana Benedetto; Valleise geometra Francesco; Fietta 
Hd vendita dei beni della religione esta lo Statuto che ha | Giacomo Alessandro: Rossi geometra Francesco; Palla- 
dieliarata la smi conservazione , e come si conserverebbe | vicini geometra Luigi; Canetta Giacomo Bartolomeo, 
Î 

î 


lo dichiaro, non le a A verificatore capo di terza classe 











Galfrè architetto Giacomo. 


A verificatori di prima classe 








ranno se siamo partiti da un punto di sicurezza, da princip) 

esaminati nei bilanci; risponderemo che abbiam creduto al 
ministero, e che non abbiamo riformati bilanci perchè ci, fu 
detto che non eravamo in tempi normali, che invltre il po- 
polo finora mom aveva pagato un soldo. Ma se, indignati a 
queste parole, ci manderanno, a Novara, nella Lomellina, 
i sulle coste iel Verbano a domandare se non hanno sofferto 

nei loro interessi, che risponderemo ? i 

Il ministero aveva pure promesso di fare quelle leggi ne- 
cessarie all'attuazione dello Statuto. 

AI principio di questa sezsione io aveva dimostrato come lo 
Statuto non fosse che tina parola, ed ora, dopo quattro mesi, 
parmi che ancora ci troviamo allo stesso punto. 

lo aveva parlato della Libertà della stampa dichiarata dallo 





iandola dei beni ciaseos lo Si preseniera ciro” x 3 ; ha a 
spoglianola dei beni ciascub lo vede. Si presenterà però al | Curti geometra Pietro; Eula ingegnere Giuseppe; Guerra 


Paff@mento anche il suo bilancio. È 

— gie Rini ; Gaio Franéeéco; Rocca; PietroyDallera Francesco! Care 
Si disse che l'imposta sui, diritti di successione era stata $ —. Tia Gio; Battista: Fi volta ri c 3 
© ESA lio Giovanni; Cappello 


tolta ne dovremmo proporre ora delle maggiori iu proporzione. (esa Pignal Giuliano; Taberna Domenico. 





Vemiénio alla ‘presente legge del bollo , io osserverò solo A verificatori di seconda classe 
quanto sia bella la posizione di coloro che vantandosi d' a- 
mor di popolo cercano allontanare ogni imposta, e quanto 
trista invece quella delle persone che le debbono proporre. 
La (Goscienza però di soddisfare al'dovere ci è di conforto. 
Questo dovere ce Io dettano Je circostanze attuali, | 
Dal 1917 si fecero grandi spese , diminuzioni d'entrate e | 





Albè geometra Carlo; Robiolio misuratore Sebastia - 
no ; Guglielminetti geometra Giovaoni Maria ; Sanino 
Andrea ; Rosazza Cipriano ; Pezzali Pieîro ;  Mongiar- 
dini Francesco ; Covino Clemente ;, Corradi Angelo ; 
Gallioz geometra Isidoro ; Marcellino geometra Gio- 
vanni Battista; Rossaro Felice; Pratesi. Giuseppe. 






















soria veglia all’introdu- | nofi imposero balzelli. Tutto al più le economie potrebbero mm £ 
zione dei libri esteri; ed è e li più che non si facesse | Qfirite l'aumento di spese ordinarie e la diminuzione delle Ed a verificatore di terza classe 





Buzzetti Carlo, 

E con decreto del ministro dell’agricoltura e com- 
mercio , in data del 15 aprile scorso; il signor Giu- 
seppe Bonetti è stato nominato allievo verificatore ed 
applicato, provvisoriamente all’ullizio di verificazione di 
| Torino. 


entrate; ma e le spese straordinarie come le pagheremo ? Il 
i mezzi che le 





solutismo stesso. Allora se sì presentava una-cassa di 
libci di solo transito si lasciava illesa, ora una circolare pre- 
scrive clie si esamini; si teme l'introduzione di libri socia- 
listî, ma tutti i giornali liberali parlane del socialismo; per 
ché non li proibite ? 

La stampa interna è di ‘mofto migliorata, si-sono duplicati 
ì processi, e se allora speravasi dal senno dei giurati un'as- 
solutoria, ora trovato il modo di-mettere questi da banda, 
siamo certi d'avere una condanna dal tribunale ordinario 

Mi lamentava del cudice civile perchè non fosse. emendato, 
perchè non aboliti i fidecommissi, non tolti.i diritti di ban- 
nalità, e nemmeno un articolo del medesimo fu corretto. 
Nulla egualmente sì fece a! codice penale, nulla alla sicurezza 
pulblica; 

Tutto ciò che si fece fu la legge sulle immunità ecelesia- 
stiche, ma anelre quivi il bene è Inlanciato dalla sua mon at 
tuazione, Diflutti Je curie ecclesiastiche gettano sentenze nel 
loro tuono autorevole. Esse giuilicano sulle cause matrimo» 
îali iscono pene. 

lo quindi applauido i 
Muta questa legge, ma se prima che si proroghi 
mento non sarà compita, si sarà fatto ben, po 

Ho udito a diseutere multo sulle questivni se noi siamo in 
tempi normali ad anormali. Comunque si voglia decidere, il 
ministero si troverà pur sempre nel torto, poichè se siamo 
în tempi normali perchè non introduce le necessarie riforme 
nell'imministrazione? Se in tempi anormali perchè non al 
il capo;e non sfida vil pericolo? Percorrenilw lo stato delle 
potenze del Nord e della vicida Francia iv/non so come si 
possano chiamare chimere le rivoluzioni, No, esse mon son 
chimere, vi pendono anzi sul'eapo. EI a fronte di tal si- 
tuazione si temeva scostarsi dalle vecchie morme? Perché, 
o signori ministri, non avete pensato a endere i beni del- 
l'economato, ilella religione dei Ss. Maurizio, e Lazzaro, ei 
conventi e monasteri che vi darebbero un reddito di 26 mi- 
liòni? Questo reddito io lo so perchè frati di tutti gli ordini 
avendo avuto sentore del comeio propugnassi la scioglimenti 
de'manasteri, vennero da me e mi fornirono dei più minuti 
dettagli delle loro amministrazioni. 

Rimangono ancora altri mezzi. Abbiamo santuarii riechis- 
simi, e confraternite molto ben provviste d'opgetti di valote, 
perché non ve ne impadronite? Qual. uso migliore vorreste 
farne, che soccorrere.aj bisogni (lella nazione? Vulete atten- 
dere la catastrofe? Il-Piemonte, malgrado vostro cadrà nelle 
mani dell'Austria, la sua attitudine alle frontiere vel di- 
mostra, Verranno d'altra parte bandiere socialiste e ciò che 
voî eon grande danno avrete voluto conservare, sarà luro 
preda. 

Prima i votare imposte, pensate quanto quelle propostevi 
siano dotate dell'odio cittadino. 

1 diritti di successione quando s'intredussero nel 21, si ri- 
conobbe la necessità di prowetterne l'abolizione appena 
rario l'avrebbe consentita. Come fu pui mantenuta la promessa, 
lo vedete: si Viene ora a proporvene l'accrescimento, Vene 
alla legge sul hollo, voi fate d'esso un fantasma che in ognî 
azione vi persèguita; badate che nei tempi che corrono la 
nazione ha bisogno d'essere salvata con mezzi straordinarii 
onde almeno non s'abbia a dire che essa fu sacrificata al mi 


dall 








Iffivetto spera che la Camera non neghe 
chianiò. c 

Merminerò traendo argamento dalle parole del sig. Jic- 
qu@luivi; egli diceva: signori ministri, i0 ho confidenza in 
Sitia lignorava perfettamente), rilirerò la mia confidenza 
se persistele in questa legge. 

Il ministero diclrara che gli duole perdere la confidenza 
del sig. Jacquemond, chè però gli dorrebhe maggiormente 
di ritehierta (colla perdita dì quella di poter continuare a r'eg- 
gere IÈ eos del paese. (bravo) 

Midistro| delle finanze. L'insussistenza dell'argomento in- 
tornofal'ritàrdo frapposto è evidente, se si richiamano le spe- 
cialisfime circostanze in cui si è trovato il ministero nel ma 
gior -(empo della sua amministrazione, e si bada al tempo 
tema di finanze atto a far 
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mo male infor- 





Firenze ,, 11 maggio. — Se non si 









mati; fino da ieri il R. procuratore di prima istanza 
















































ha presentato alla camera delle accuse la sua requisi. 
toria pel rinvio alla corte regia del processo di per- 
duellione. (Conserv. Costituz.). 

























necessario per riordinare un sis 
fronté ai tanti pesi ilello Stato. 

Crellb erronea l'opinione che noi siamo entrati in tempi 
normali subito dopo Ja battaglia di Novara; spero che questo 
tempi comincerà se la Camera non nega il suo concorso. 

Si asserì clie anzitutto si deve discutere il bilancio del 1851. 
Che sia d'uopo vedere se non bastino le economie o le misure 
finanziere senza, ricorrere alle imposte. Se sia da adottare il 


Row, 8 maggio. — Domani alla benedizione, che 
dalla Basilica Lateranense compartiràal popolo il sommo 
Pontefice, interverrà la truppa francese. 

Si aspetta il gen. Gemeau che venga a pigliare il 
comando supremo dell'esercito di spedizione a Roma; 
Dopo il suo arrivo partiranno tutti gli altri generali, e 
rimarranno i generali Le-Vaillant Carlo, e Chadeyson. 

(Oss. Romano). 
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ministero d'aver presentata e soste- 
il Parla. 























sisterlia proposto, ovvero un nuovo e generale. 

Che le leggì proposte non sono opportune. 

Si Wale un piano compiuto di finanze. Se per piano com- 
piuto! s'intende serie d'ordinamenti che correggano il 
nostrò sistema amuninistrativo ritenendone il buono, noi ci 
troviamo d'accordo. Ma se invece »' intendesse il cambia» 
ment@ di tutte le leggi esistenti, io non potrei convenire coi 
preogfipanti. 

Il SStema finanziero del Piemonte fu una delle sue più 
belle glorie, Lale lo considerarono anche i capitalisti, ed al 
presente eli bbiamo bisogno di metodi sicuri e provati, 
credy si debba esso ritenere, 

Ciòlehe altri vuole ottenere con sistemi nuovi il ministero 
l'ha cercato con sistemi già provati, se non tutti da noi, dalle 

Se si trovano incompleti si correggano, ma 











‘ne 








Naro, 5 maggio. (Cart. dello Statuto). — In questo 
paese poco si può parlare, e,meno si, scrive. Avrete 
osservato come ‘da qualche settimana, il giornale il 
Tempo è sobrio di notizie del, paese, ed ha smesso 
ogni polemica intorno alle questioni di politica interna 
agitate dai giornali italiari liberali. Questo, come po- 
tete bene immaginarvi, gli è stato imposto da ordini 
superiori , non essendo piaciuto al governo adottare 
quella via di spiegazioni legali ,, che questo giornale 
assumeva forse per rendersi meno sfavorevole il pub- 
blico. 

Se la difesa di Carlo Poerio non trovò uno stam- 
patore in Napoli che si‘arrischiasse a pubblicarla, non 
è stato così per quella di Luigi Settembrini. Trovan- 
dosì ancor compreso fia gli imputati nel processo del 
Poerio e dei 42 altri, ed imputato egli stesso della fa- 
mosa protesta del popolo napoletano del 29 gennaio, 
la quale nel tempo menò tanto rumore ; ha trovato 
uno stampatore che gliel'ha stampata. In questo scritto 
il Settembrinì ha presentato la sua apologia non pel 
tribunale (il ché lascia al suo avvocato), ma pel pub- 
blico: egli va un po” più ‘oltre del Poerio, mettendo 
apertamente a giorno tutti i mezzi usati per tessere la 
storia del famoso processo contro la pretesa setta della 
Unità italiana. 

Non ostante dunque la vigilanza della polizia que- 
stà nuova difesa è stata stampata în Napoli. Una per- 
quisizione fatta in casa della moglie del Settembrini 
per sorprendere l'edizione fattane, non ne fece disco- 
prire che un solo esemplare. Questa coraggiosa donna, 
invece di sgomentarsi e mendicare una scusa pel pos= 
sesso dello scritto incriminato, rispose, e fece inserire 
bale dal commissario di polizia le seguenti pa- 
role: — quest’uno esemplare è l'ultimo dei 250 che 
già sono andati all’estero. — 

Dicesi che nei giorni scorsi si. fosse tenuto un con- 
siglio di ministri esteri presso il sovrano. Mille voci cor- 
rono su tal proposito; quello che posso darvi per certo si 
è che il governo napoletano ha ricevuto ultimamente 
delle energiche note da potenza di primo ordine. Non 
è traspirato intorno a che, sebbene ognuno secondo 
il proprio desiderio creda saperlo, La diplomazia estera 
se n'è commossa; e credo voglia tentare di sciogliere la 
quistione prima che acquisti maggiore gravità. 

L'esempio della definizione Anglo-Ellenica, e più 
d’altro l’accorta politica colla quale è stata condotta a 
fine, ha mortificato tutta la diplomazia estera che qui 
risiede, ed il nostro governo benanche. Molte illusioni 
sono svanite, molte velleità calmate 
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is 








ing nazioni. S 
non sì ngettin. 

Si disse cherquando in una nazione suecedono grandi av- 
veninlenti sempre uole presentare un nuovo sistema di fi- 
bio sarei d'accordo se gli avvenimenti fossero cagionati 
ione, ma di ciò non sarebbe il 
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nav 
du una cattiva amministra 
caso Nella nostra condizione, 

Inleredo che sarete persuasi che al ministero doleva non 
meno che alla Camera di dover ricorrere alle imposte, mavi 
Tu astretto dall'impossibilità di altrimenti provvedere: Spero 
che li Camera vorrà tosto passare ad esaminare i pr 
Presentati. 

Canvengo esser huona regola che si abbiano prima ad e 
ina quando questi siano tali che da essi si 
mosse; nello stato presente sarebbe per- 
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po 
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minare i hil 
passa no prendere 
fettamente inutile. 

Non vorrei che si‘eredesse che il ministero avesse. presen- 
alle presenti angustie dell'e- 
è ora suflicieu- 


















tate queste leggi onde rimediari 
fatid; no, o signori, esso pei hisogni ordina 
iemente provveduto, e non è che per ragione di; previdenza 
‘elie io insisto acciò siano esaminate lerleggi. 

Jucquemotd dott. risponde al signor Farina che il para- 
gone tra l'arsrata nostra e la francese non lo fucevain 
(GITA popolazione, ma bensi del bilancio generale dei. due 
SUiti. Gode dell'occasione per far una Iunga diceria sull'im- 
Mîego dell'armata, lamenta le promozioni che ogni dì si van 
firendo, Da una lunga lezione sul modo di italianizzare il Pie- 
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ai 





istero. 
Ministro degli interni. Le parole dell'avv. Brofferio, che 
furono certo improvvisate, duvettero' riestire tali maggiore 
mente al ministero che non s'aspettava certamente a propo- 
sito della legge sul bollo, gli si sarebbe venuto a, dire, che 
esso nulla ha fatto per la libertà. 

Il ministero se non potè fare tuito quello che avrebbe vo- 
luto în favor della libertà, senza dubbio nulla operò contra 
di 


gione 








nel v 








rre 
monte. 

Ministro della guerra, dichiara di non poter lasciare 
inosservata un'asserzione del signor Jacquemoud, che cioè 
oguì di si stiamo facendo promozioni; protesta essere ciò fal 


si 
















op- 





a. 

Disse in primo luogo della stampa estera. Quantunque lo 
Statuto ad essa accenni, non credo però si debba considera» 
re in quali condizioni sia la interna, perciò se si diede quale 
che provvedimento intorno ad essa, era certo il ministero id 
duvere ed è in diritto di farlo. 

Ci venne opposto, che tutti i giornali liberali francesi sono 
socialisti, e che pure hanno presso noî libera entrata, onde 
eludere i libri. Lo osservo, che i giot- 





simo. 
Jncquemond dice che colle parole, « ogni.i si van fa- 
celo, intendeva accennare a quelle che si sarebbero -fatte. 
La seduta è levata alle 5 112. 
Qrdine del giorno per domani. 
Seguito della presente discussione, 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


‘Boniwo — Con decreti firmati‘in udienza dell’14.mag- 
0 1850, S. M. ha nominato : 
Barilis avv. Ignazio, Sostituto avv. fiscale generale 
presso il magistrato d'appello di Piemonte, a consi- 
gliere nello stesso ma 

Avogadro di Valdengo conte Raimondo, referendario 





















ap 











non vha ragione per 
nali hanno un costoso abbuonamento, e quindi non sono letti 
dalle masse, la qual cosa non potrebbe dirsi pei libri. 

Accennò all'aumento dei processi sulla stampa interna ; i 
colpiti sono i giornali che traboccano negli estremi, sia dal- 
l'una parte che dall'altra , e questo non credo si possa bia 
mare, perchè amendue ci eonducono ad errori. Nella sosti 
tizione dei triburali ordinarii ai giurati, nulla c'entra il mi- 
nistero essendo all'are di giustizia. 

Parlò di varie altre leggi che ancora non sono in vigore 
© # II sig. Brofferio saprà che la Camera avrà ancora 12.0 15 pro- 
però È getti di leggi da esaminare. Se.essa non ha tempo, nulla ne 
può il ministero. 

Le leggi sulle bannalità sono in pronto. Non occorre ch'io 
dica delle bannalità reali, perchè sebbene il signor Brofferio 
nel suo rimprovero non le abbia specificate, versatissimo 
per-} com'è nelle scienze legali, saprà che le personali già dall'altro 
sistono. 
are che fu ieri presentata in Senato la 
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ESTERO. 
GRECIA; — Discorso della Camera dei deputati al 
Re, tenuto il 28 aprile. 
Sine, 
























gistrato 5 










applicato all’uttizio fiscale generale presso il\magistrato 
d'appello di Piemonte, a sostituto nello. stesso uilizio ; 

Lobetti avv. Angelo, sostituto avv. dei poyeri presso 
il magistrato d’appello di Piemonte, a sostituto avv. fi- 


« La mano di Dio che regge i destini della nazione 
in difficili tempi vi ba guidato e sostenuto durante la 
penosa crisi donde siamo usciti, Nel rivolgere all’On- 
nipotente l’espressione, della sua profonda gratitudine 
la Camera dei deputati considera come un sacio do- 
M., diletto sovrano della Grecia, 
la sua viva gratitudine, per la saviezza con che avete 
adoperato nella soluzione delle nostre differenze coll’ In- 
La Grecia, confidando nelle reali vostre virtù, 
un felice e glorioso avvenire per la 





scale generale presso lo stesso magistrat 


Adami avv. Vincenzo ; sostituto avv. generale presso 
il magistrato d'appello di Genova, ‘a’ consigliere nello 
stesso magistrato. 





che i secolo più non 
Ven Godo di annunei 
legge sui fidecommissi. 

Ci disse che le curie ecclesiastiche continuano a pronun- 
ziare giudizi nelle cause matrimoniali. 

Certamente ciò sarà finchè sia definitivamente votata la 







vere lo esprimere a V. 












Ministero dell'agricoltura e del commercio. 


Con reali decreti del 15 aprile 1850, S. M. ha fatte 
le seguenti nomine nell’amujinistrazione dei pesi e delle 


ghilterra. 
spera che avià 
condotta sì nazionale che avete tenuta, 

Il Re rispose: 

Signori, 

« Ringrazio con voi l’Onnipotente che ci lia guidati 
nelle vie dell’onore.  Mirando. all’onore e ai veri inte 
ressi della nazione; confidando d’altra banda nei ge- 
Î nerosi sentimenti del popolo greco, persistei per quanto 


lente 4 i 
legge sui matrimoni. 

«lere | Aggiunse che le medesime stabiliscon pe 
mo- | non può ignorare che senza l'approvazione civile. non 





ilà; egli però 
no 






sure è 








applicabili. A verificatori capì di prima classe 
È poi singolare lo spediente: trovato dal signor Brofferio 

per evitare la rivoluzione, poichè per evitarla l'adottetehbe 

fin d'ora. Vorrebbe che si spugliasse il'elericato, si prendes- 

i Te. l sero gli effetti preziosi delle chiese, i beni dell'economiato e 

della religione de'ss. Maurizio e Lazzaro. Queste misure, iv 


Lana ingeguere Pietro. Giacomo ; Ferrari ingegnere 
Sid; Sanino ingegnere’ Bartolomeo; Sini Giovanni 
A verificatori.:capî di seconda classe 
Balzac Giacomo ; Robotti Carlo. 


o ac- 
















































































































































































fu possibile, nella difesa de'suoi diritti. La saviezza e 
‘eranza del popolo greco che riscossero 


tranquilla perse 
Parise L'espressione della Camera, 


gli ai si dell’ Europa, € 
gli applausi. d op 

dei deputati verso di me, 
mente la confidenza che aveva : 
di consolazione per me. Espri- | 


hinno' giustificata onnina- 
riposta in esso ed in 
voi, e sono una sorgente 
mo a voi, e col mezzo vostro, a tutta la nazione la 
mia riconoscenza pel testimonio di devozione che mi 
diede, e la mia ammirazione ‘per lai nobile sua c087 
dotta in questi difficili temp Sono ‘altiero di regnare 
sopra ‘un tal “popolo. » 
Dl ii sù 

FRANCIA, — Panici, 11 maggio — Oggi il National 
i è tutto sdolcinato 
persuaderle che la riforma ' elettorale la colpirà non 
Ineno del popolo. Sempre quella meschina e detesta 
bile ostinazione di parlar deile caste, dei proletarii e 
dei borghesi, come se nel suo elastico circolo la classe 
non accogliesse gli uomini usciti dalle 
distinti, emi- 


piaggia la borghiesla, e tenero onde 


detta borghése 
ultime file della società. Quanti uo mini 
nenti, quanti semplici cittad: accomandabili per at- 
tiv 
bandisce la croce il comunismo al nome della libertà 
e dell'eguaglianza! In verità le piacenterie del Natio- 
nal sono indiscrete e gran iano sarebbe chi vi si 


a) lavoro ;indastria brillarono fra quei borghesi cui 


lasciasse adescare. 

La Voir du peuple aspreggiava, 
la Démocratie pacifique © vituperava 
dell'orgia. La discordia continua nel campo rivoluzio= 
nario e le contese s cono, Stamane la Yoix du 
peuple è arsua volta flagellata, dalla Presse. Il giornale 
‘del signor Girardin l’avverte che se non cangia tono di 
non la tratterà meglio che i giornali della 


alcuni giorni sono, 
la sua dottrina 


discussione, 
polizia e rifiuterà di riceverl: 

_ Un oratore del terzo partito, il signor Gustavo di 
Beaumont, disse nel suo ufficio il socialismo essere în 
decadenza anzichè în progresso e che a torto lo si con- 
sidera comemolto pericoloso. Duolci che uomo sì per- 
spicace s'illuda tanto sul vero stato delle cose, Avreb- 
ne se avesse voluto solo dire che le diverse 
re il socialismo non 
Ciò è vero: 
Proudhon le cui dottrine non hanno, nulla di 
fisso e cui non comprendono neppure i suoi discepoli, 
quando esce della critica per entrare nei campi, dell’or- 
ganizzazione tutti i capi di scuola sono sereditati e con 
un mirabile accordo le nuove ‘cerne del socialismo e 


scuole le ‘quali pretendono attua 
crebbero il numero dei loro proseliti. 


tranne 


del comunismo dichiarano che non dipendono da al- 
cun preteso Maestro che vabbia voluto inalberare iu 
Francia il vessillo della rivoluzione sociale. 

Ma qui non si tratta di teoristi. Il socialismo è una 
parola incerta, elastica, che racchiude tutte le imma- 
ginabili proteste contro la società, tutte le velleità di 
cangiamenti, tutti gl'instinti distruttivi. Quindi gli di- 
manda ciò chie intende per popolo. È una banda as- 
soldata dalla polizia. E come scernere da questa banda 
il ‘vero popolo? Invece di predicare l'insurrezione, per 
chè, dice la Presse, non mettersi. anzi d’accordo sopra 
un rifiuto anticipato delle imposte? Invece di banda 
della polizia, dite anda del comunismo, e la dis 

one posta dlla Presse sarà giusta, Infatti il popolo, 
di cui parlano ogni giorno il National, la République, 
la Voix du peuple e tutti i giornali rossi, non è che 
una banda selvaggia cui la società respiuge; che il po- 
polo francese, cioè la nazione francese rinnega i 
dignazione ed orrore. 


con in- 
Da lunga pezza è chiaro che nel 
gergo dei comunisti e loro aderenti Ja parola popolo 
significa banda. 

L’Union ossertà con molta giustezza, che accusan- 
dosì d’ipocrisia la commissione di riforma elettorale, 
sclamando sì altamente che il progetto di legge viola 
la costituzione, î comunisti che ammantansi di socia- 
lismo, commettono una tripla ipocrisia. Ipocrisia con- 
tro la legge, contro la borghesia, contro il popolo. 

Contro la legge. Asseriscono ‘che avrà l’effetto di 
scartare tre milioni, forse cinque, Sanno benissimo ciò 
esser 
milioni di nomadi ; pure /accozzando i vagabondi , i 
mendici, i condannati. La legge non colpirà che gl’in- 
dividui che non hanno domic 


falso. Dio mercè la nostra società non novera tre 


0, un'esistenza. stabile 
e regolare, vale a dire che non sono allezionati al 
piese, nè per la proprietà che vanno, nè pel lavoro, 
chie, secondo l'espressione: del. signor. Lamartine, non 
hanno Verùna risponsabilità morale col paese , colla 
parte di popolazione di cui aspirano, ad esprimere la 
tà; ad impegnare l'avveni 

animontano certo a Lie milior 

Contro la borghesia, l'industria, il commercio che 
teniano di sorprende 


e. Questi individui non 


Dicono che la legge aflievolità 
questi tre interessi, queste tre situazioni della soc 
Sanno che anche ciò è 


also. La causa della borghesia, 
dell’indus 


i, del commercio non è quella delle masse 
divelettori che arrivano oggi, partono domani, che non 
dimorano che qualche mese nello siesso luògo, e par- 
titi non tornano più. 

Contro il popolo contro il loro popolo. Sì adope 
a gitturlo nell’ 


ano 
gitazione y forse nell’insuirrezione , ma 
senza mettersi in pericolo. Ne irritano le pa 


ssioni, gli 
appetiti, la colle 


e gli lasciano la risponsabilità delle 
sue risoluzioni, 

Ecco molte ipocrisie, e l' Union avrebbe potuto sog- 
giungere che i nostri comunisti hanno riabilitati i ge- 
suiti. Poichè non si fatà più del gesuitismo ridicolo 
sinonimo della perfidia, si dirà d’ora îa poi falso, bu- 
giardo, perfido, ipocrita come un’ comunista od: un so- 
cialista. 

Panci, 1 maggio. -> La discussione negli. uffici 
del progetto della riforma elettorale e la scelta dei 
membri della commissione attestano l'eccellente spirito 
della maggioranza parlatnentare e non lasciano ormai 
più dubbio sul voto definitivo della legge, 

Tuttavia sì possono lamentare. certe esitazioni, 0 
Cer ‘in considerati slanci. per parte di uomini, che fin 
ora sono stati fedeli alla bandiera dell'ordine. Se que- 
ste passaggiere scissioni non debbono cangiare per nulla 


IL RISORGIMENTO 


il risultamento dello ‘scrutinio, pure sono per un lato 
spiacevoli: poichè vengono usufruttuate dai nostri av- 
vessarii, commentate colle critiche riflessive che partono 
dalle file dei loro nemici. 

La stampa di Parigi fece già notare i pericoli di tale 
indiscipli ma starebbe bene ‘che i dipartimenti che 
hanno sui voti dei loro rappresentanti un'azione sì po- 
tente; facciano anch'essi sentire le loro voci e ricondu- 
cano i loro eletti sul diritto sentiero. 

Non è permesso di rimanersene isolato in una que- 
stione tanto ‘grave. Quando il governo 5’ impegna ri 
solitamente, quando iv capi della maggioranza contri- 
buiscono tutti, quei che vanno esitando sono. cattivi 
soldati e quelli che vogliono guerreggiare per conto pro- 
prio, fuori del piano di battaglia; sono imprudenti che 
s'espongono ad essere fucilati da due parti. 
Ecco ciò che non sì dirà mai abbastanza ai timidi 
ché non osano seguire îl movimento, come agli av- 
venturieri che van complicando una discussione legale 
con digressioni intempestive sul terreno della Costitu- 
zione. I dipartimenti sanno quale si è la condotta dei 
loro rappresentanti ; pensino dunque a incuorare per 
ogui modo che sì deve ed a calmare l' impazienza di 
quelli che perderebbero tutto; volendo stracciare la 
Costituzione, per finirla con un colpo solo. 

Sotto codesta forma indeterminata, il so 


un male incalcolabile. 


ismo fece 


Esso esalta tutte le male passioni, che sono nel cuore 
umano , l'invidia dell’altrui bene, l'odio per chi \pos- 
siede ; esso | predica arditamente la spogliazione che 
deve saziare i furiosi appetiti da lui suscitati , salvo 
poi agli sventurati seguaci che egli guadagna all’opera 
sua, a battersi ed a divorarsi tra loro sulle rovine ac- 
cumulate da essi medesimi. 

In due parole, come un tentativo chimerico di rie- 
dificazione sociale, il socialisno non ha fatto un passo, 
mià compie impresa di distruzione: come opera di morte 
e di ruine, esso ha fatto enormi progressi. 

Ecco quanto , riflettendo meglio , il sig. Gustavo di 
Beaumont avrebbe dovuto riconoscere: ecco quello che È 
eviderite per tutti gli uomini di senno , quello che ri- 
chiede le misure alle quali 1 onorevole rappresentante 
ha il torto di non aderire. (Corrispondenza). 


Il Times del 40 maggio fa i seguenti riflessi sul 
progetto di riforma elettorale francese: 

« Il governo e l'Assemblea, sotto la pressione delle 
ultime elezioni, si sono messi d’accordo per metter un 
un freno a quella potenza sovvertitrice che minaccia di 
rovinare gl'interessi politici e sociali della Francia. Ed 
infatti ‘egli era pur necessario, che tosto 0 tardi il 
sufi 
stri vicini, dovesse soccombere, se la nazione stessa non 
voleva andar incontro alla sua disorganizzazione sotto- 
mettendosi alla supremazia delle passioni , delle illu- 
sioni e dell’ ignoranza delle moltitudini. Istituzioni ‘di 
simil fatta sogliono perire in forza della reazione (che 


io universale attualmente in vigore presso i no- 


esse medesime provocarono, e ben si poteva supporre 
che la Francia s'agiterebbe un giorno in una convul- 
sione suprema, e passerebbe dagli eccessi del suffragio 

iversale al despotismo d’un dittatore militare, L'As- 

nblea legislativa proverà quanto saviamente essa giu- 
dichi la situazione, limitando quella forza cieca, e pre- 
servando in tal guisa la repubblica dagli abusi del go- 
verno popolare, D'altronde quesi 
accuratamente 
legislatura, 
sembrò a pi 


‘a misura è stata molto 
saminata dai membri più esperti della 
e sarà forse anche più efficace che non ci 
ma giunta. I contadini, i quali in Francia 
sono la massa del partito conservatore, sono eminen- 
tenente stazionari ; nascono, viyono e muoiono sullo 
stesso palmo di terreno, epperc:ò a questa parte della 
nazione resta mantenuto il diritto del suffragio. Quanto 
alla popolazione delle città, ha niente di più fluttuante, 
di più incerto: essa abbraccia gli operai d' ogni pro- 
fessione, i quali fra i 18 ed i 30 anni fanno ciò che 
sì chiama il giro della. Francia; 


essa abbraccia poi 
anche delle m 


ed’ esseri umani che vivono d' ele- 
mosina, esposti a tutte le vicende immaginabili. 

« Questi individui, i quali sono una preda così fa- 
cile dell’agitazione politica, perderanno durante questo 
periodo della loro vita incostante, il diritto del suffra- 
gio, e non resteremmo sorpresi quando ci sì dicesse 
che un quarto almeno della inassa elettorale resti. col- 


pito dalla modificazione proposta. Quanto poi 


) capi 
fila, non + 


dubbio che siano assai poco disposti a 
tentare un altro 13 Giugno e correr rischio di 


perder 
il buono stipendio di cui 


odono i membri déll’As- 
semblea legislativa , tanto più che le elezioni generali 
non avranno luogo che fra due anni. Ma sapranno essi 
tener in freno l’ardore dei loro satelliti, poichè, biso- 
ma convenirne, una simile misura è un attacto, for- 
midabile contro la Costituzione ? Questo è quanto noi 
non sapremmo ben dire in questo momento; tuttafia 
si crede generalmente che il conflitto non avrà luogo 
per ora. Il seguito dei dibattimenti ci farà conoscere 
senza fallo di quante forze il partito repubblicano possa 
disporre nell'Assemblea, giacchè buon numero dei voti 
che furono per l'urgenza, mancheranno poi nella di- 

ye sembra inoltre cosa certa che i generali 
Cavaignac e Lamoriciéte si siano in questa questione 
i dalla inaggioranza. Insomma, le gelosie ed i 
rancori dei generali africani rendono ancor più com- 
plicati i pericoli della repubblica e della Frantià, e 
siccome il generale Changarnier , 
riferì 


staci 


da quanto ci wiene 

to, è deciso a sostener energicamente |’ edificio, 

‘acillante del potere, potrebbe avvenire che la Que- 

stione fosse troncata colla spada fuori dell'Assemblea 
slativa.» 


VARIETA?. 


sgesi nella République; gionale di Ta 
maggio: 


Un aitentato inaudito, incredibile fu commesso nel 


Comune di Camalés presso Vie-Bigorre.. Eccò fi dettagli 
"bbiamò raccolti intorno a questo fatto, il'quale 
arrebbe doversi ascrivere; al medio evo. 

Usa donna di Camalés: era da molto tempo affetta 
di una malattia che la scienza medica era stata impo- 
tente a guarire; allora costei, innbevuta degli sciocchi 
pregiudizi che corrono nelle campagne de’ Pirenei e del 
Fe, Simmaginò che il suo male fosse cagionato, da un 
cattivo genio, e che qualche strega le avesse gettata 
fa sorte, come dicono quella povera gente. Piena di 
questa idea, essa cercò d’indovinare chi fosse Ja per- 
sona diabolica che aveva potuto ridurla în tale stato 
i suoi sospetti sopra una mi- 


Che 


e non tardò a far pesa 
sera donna deî contorni, in età di ottant'anni. 
Codesti sospetti divennero ben presio per, lei una 


di convinzione; di cui fe’ parte al marito, il 


specie 
Iirle pur troppo era già nell'idea della moglie; allora 
secondo le 


si può forzare una strega a.riparare 


quale E 
si stabilì fra essì un progetto, e siccome, 
credenze popolari 
il male ch'ha fatto, fu convenuto che la. pretesa far 
farebbe con qualche pretesto venire in 
ingerebbe, indo i modi 
fella inquisizione, a guarire la malata. Detto ‘è fatto; 
il martedì, 30/aprile, da douna sospettata di stregone- 
ria; essendo stata chiamata nella casa in quistione, vi 


tucchiera sì 


casa e che la si, co rinnò 


si recò senz'ombra di sospetto, 
Allora incominciò una spaventosa scena di crudeltà 
che raccontiamo con ‘orrorè, ment ci dimostra come 
diciotto secoli di lume e d'istruzione non hanno potuto 
estirpare dal cuore, di taluni i pregiudizi de tempi 
barbari che furono già occasione di tanti inutili delitti. 
nella casa; il marito senò 


Appena ch’essa fu entr 
ndo pel collo la vecchia, 


le porte con diligenza, e pig 
le disse: 

Tu hai cagionato, coi tuoi malefici il male di mia 
inoglie, bisogna che tu la 
Misericordia! che dite mai? 
tutta spaventata: come volete ch 
Ummalare la moglie vostra? — Su via, mon, yi sono ra- 
narirla sì 0 no? — Ma che wolete ch'io 
di Dio?.... S 
un momento; ma, ve lo ripeto, 
io non le posso far nulla! io non ne so nulla! — Ah! 
tu ricusi idò  l’implacabile marito; ricusi? Or bene! 
là vedremo! Vedi tu questa legna, seguitò egli, îndican- 
dole una fa: 
derenio © riscalderemo ‘quel forno là, 
al punto ti cacceremo dentro bella e viva! 

Non ci arresteremo a 


arisca immediatamente. — 
rispo 


io abbia potuto far 


la povera donna 


gioni, vuoi tu 
ci faccia, pei 
ginateyi, non tarderei 


amor io lo potessi, imma- 


a di sermenti e di pruni, noi l’accen- 
è quando sarà 


ingere il terrore di quella 
infelice; essa pregò, supplicò, pianse; ra preghier 
lagrime, esclamazioni, furono inutili; fu acces 
fu riscaldato al massimo grado, quindi l'uomo allerrò 
la véechia che contorci 


? E così, ti ostini ancora! dissele.—Qh!grazia! 


forno, 
usì dispei 
singhiozò la poveretta con accento strazicnte e 
tardo svincolarsi dalle mani di quel forstnnato; g 
zia! Oh Dio; Dio abbiatemi misericordia !..... To sono 


Nom ho fatio nulla; pietà! pietà di me! 
rispose quel furibondo, devi andare nel 


innocente 
— No, no; 
forno. 

In fatti, stret 
la introdusse per le gambe nelli boccardel forno; ma 
vedendo che la creduta strega non faceva che urlare, 
seriza dir nulla di guarire laminalata, voleado certo 
farla finità; la trasse fuori e ve la ricacciò per la te- 
sta; ia gli urli di lei si fecero sì violenti, e così di 


la fra le brac ed alzatala da terra, 


sperati, i suoi 
le apri tranquillamente la porta e 


rzì tanto poterono, che l’energuimeno 
la lasciò uscire così 
mal concia, 
sa poteva ancora respirare, poichè la sua testa 
a che appena toccato l'orlo del forno; e sebbeue 
i suoi piedi fossero come calcinati, e le'gambe abbru- 
stolite, e soffiisse orribili spasimi, pure giunse a trasci- 
narsi fino al comune di Pujo, dove ha dei parenti, e 
e dove le fu prestato soccorso, 

Persone che videro.a Pujo, la stessa sera del fatto, 
fecero un doloroso quadro del 
più capelli, il suo volto è una 


ave’ 


quella povera donna, ci 
suo stato; essa mot li 
piaga come pure i piedi e le gambe; pure potè tra- 
scinarsi e può parlare, e narra tutti i dettagli del fatto: 
ma le sue ferite sono sì gravi che disperasi: di poterla 
salyare, 

La giustizia recossi ieri presso di questa vittima della 
superstizione; si prosegue attivamente un processo; gli 
autori del delitto vennero imme liatamcote arrestati, e 
dovrinno dar conto, E questo avvenne nel secolo de- 


cinidnono în Francia) în un paese civi 





BELLE ARTI, 


Vediamo in questi giorni per Torino aleune celebrità 
artistiche jri fatto specialmente di pittura , e suppo- 
riendole' venute con qualche loro opora, ci lusingluuamo 
che l'esposizione che sta per aprirsi col giorno 20 del 
corrente mese al. castello del Valentino , abbia ad es- 
sere una” delle (più ricche che siansi vedute tra noi, 
Uno dei capi d’arte che coniribuirà a renderla tale 
sarò, senza dubbio un quadro del signor Goîtardo Va- 
lentini di Milano , rappresentante un bosco dell’ Agro 
Romano nell'ora del tramonto, dove le grandiose masse 
degli alberi ed i variati giuochi della luce: che! prima 
sorprendono l’occhio e quindi piaceyolinente il eondu- 
cono per misteriose lontananze , ricordanò agli intelli- 
genti î dipiuti di Claudio. 

Noi ci proponiamo di parlame iu proposito, quando 
questo bel quadro sarà sotto gli sguardi, del pubblico, 
ma intanto , pieni del diletto che abbiamo provato ja 
vederlo ; non abbiamo potuto ristarci dali’ anmun= 
ziarlo. 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di 15 maggio in Torino. 


Bailey 0. L. inglese possidente, daRoma, — Taverna Carlo 
di Milano coute, la Milano: 


Parliti il'dì 15 maggio. 

Presigle signora inzlese possideate ; perla Svizzera. — Dex 
Weuerstetlt Guglielmo di Svezia id., per Ciamberi. = 
Brot Augusto di Ginevra medico, per Milano. — hallibaumo 
Carlo di S. Gallo negoziante, ‘per Ginevra, — Brandeis, 
Germano di Francia medico, per Cuneo. — La Comba Fi 
lippo di Livorno possidente per Livorno. — Dadda Gerge - 
lamo di Milano marchese, per Milano. * 


__————_—"" 


DECESSI del 13 maggio in Torino; 


NI "417. 
—_ LR 


Dal i gennaio, totale » 2469. UM 








_ fori, davanti al magistrato d'appello portavasi la 
causa dell’Opinione, incriminata pet la Lettera di 8, 
Pietro d'inveligione. Presiedeva la classe il conte Pinelli, 
Dilendevano il gerente del giornale l'avvocato Chiayes ed 
il deputato Rattazzi, î quali mettevano avanti la qui ‘ 
stione pregiudiziale della. prescrizione, Questa vent 
dichiarata ad unanimità dal magistrato. 

Il Corriere di' Genova reca nulla d'importani 

La Gazzetta d'Augusta ha una corrispondenza di Beta 
lino in data dell'8; la quale riferisce che tutti i prife 
cipî dell’Unione erano giunti a Berlino, e per il sabato 
14 corrente si aspettava una decisione definitiva. Ul te. 
i energicamente pronunciato in favore dell'Unione, — 
hè mandare il ministro Manteuffel al congresso 
di Francoforte, persone ben informate asserivano che 
il governo prussiano protesterebbe contro quel con- H 


ecanzi 


A) dire di quella corri pondenza verrà mobilizzato il 
corpo d’armata nella ;Silesia, e le fortezze dell 
provincie di Sassonia, Torgau, Wittenberg e Magdebuig 
sono State di ‘revente l'oggetto di speciale ispezione: 
Tutto ciò fa vedere che il governo prus 

mente deciso di opporsi colla forza a qualunque 
talivo dei nemici dell’Unione, I pari 

speranza! che le deliberazioni, del ‘cone. 
gresso producano un buon risultato, e si dice chel] 
città di Berlino vi in tal caso onorare i suoi ospili 
con una festa grandiosa. È 


sesto 


hanno, buona 


S. NICCOLINI gerente. 


MPRESTITO DI BADE 


io di 50,000,000 Fr. 5! 6 
PREMII PRINCIPALI, 
4W di franchi 110,000, — 54 di franchi 85,000, 
73,000. — 25 52,000, 
25,000. — 35 
ecc. ecc. 
La prossima Estrazione avrà luogo 
il 5A Maggio 1850. i 
Prezzo di un AZIONE per concortervi, Pr. 40 
I—6 AZIONI REA SAPNBRABA 
14 privi ana af » 400. 
50 » a ppi VERO TO 
La lista officiale dell'Estrazione del suddetto 7 
stilo sarà inviata agli azionisti, ed i numeri vinci 
principali saranno pubblicati nei: giornali. 
I premii indicati saranno pagati in contante, 
M. Smenet Fis, 


festo e procurarsi delle azioni presso il sig. Pe 
nando Bussotti a Firenze, palazzo Borghesey 
del Palagio, pian terrero a destra, dove, a tempo dp 
portuno sarà ostensibile la lista dell'EstuazioNE» 

Le richieste non accompagnate dal corrispomi 
pagamento sono nulle. 





RITRATTO 


Dresda presso l'editore Ernesto Arnold ; Tori 
Gio. Battista Maggi, provveditore di stampe | 
in via di Po. 

Prezzo lire 6. 

Ultima produzione pubblica dell sig. ATEI 
DRE.— L'ultina serata del signor Alerandl 
luogo al Teatro d'Auzennes, essendosi prestati 
mente la Compagnia francese è la Direzione al 
tal serata col loro concorso, Vi' saranno rapplé 
due commedie, fralle quali sarà data 1 Accade 
siguor. Alexandre , composta dei più brillanti 
perdi comici. = Ta seguito di tal combinazioni 
rappresentazione È fissata al mercoledì 22 di 


rente : ci possiamo promettere un grandissim@ 





TEATRI. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al 80m 
RM. recita: Il Marito in campagna , ossia 
Mogli. i 

NAZIONALE. — Doman 
















PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


; 








li Tono 1 anvò L, 40. Prov. 4 anno L. di — 

— fi mesi » 22, 6 mesi ‘> 2 — 

È 3 mesi va 13— 
Ì Ti 6.  —. I mese 


È Un sol numero, cei 

porsi franco di posta alla Diresioné del gior- 
i Risoncimento. 

Nerzioni si pagano, cent. 25 per riga, anti 

pritti e le. lettere nun saranno restitai! 





TORINO 






46. Maggio. 
RIVISTA. 


Alcuni giornali di Parigi, dimentichi per un mo- 
Mento de' loro propri affari, si danno con una sol- 
gitudine sivissima ad esaminare le cose del Pie- 
lonte ; preconizzando l'avvenire nostro a laro ta- 
tito, ed olfrendoci non richiesti consigli: non man- 
ano quelli che insultano al nostro paese. Noi fae- 
ficiamo osservare a’ nostri confratelli di. oltremonte 
fiche agli insulti di una stampa or cosacea, ora co- 
munista non abbiimo tempo di badare, e che in. fatto 
UR di consigli possiamo sì accettarne, ma da una qualità 
(di consiglieri che c'ispiri un po’ più di confidenza. 
si  Pensino 4° loro mali, e non si diano il fastidio di pen- 
are ai nostri, che sono assai minori de' loro. 
°° La riforma elettorale è il soggetto di Lutti i discorsi 
| edi tutte fe polemiche. La stampa demagogica con- 

1 libua a deliberare in pien meriggio sulla maniera ed 
opportunità di una rivolta : Changarnier dal canto 
uo ha studiato attentamente e minutamente la topo- 
grafia parigina in modo che, se essa scoppiasse, ver- 
rebbe tosto ridotta al nulla. 4 
QI Come ieri, nelle ultime notizie, abbiamo annun- 
fi ziato, il giorno 40 si aprì in Francoforte il Congresso, 
‘sotto la, presidenza del conte Thun. Tenne la sua 
i prima seduta nel palazzo Taxis. 

La Prussia alla sua volta nell'altro Congresso si 
è dichiarata proclive all'adozione pura e semplice della 
Costituzione dell'Unione riveduta. Glì Stati rappre- 
entali nella conferenza aderirono a quell’adozione. 
Il sig. Hassenpflug, presidente del. Consiglio de' mi- 
sd) Mistri dell'elettore di Assia-Cassel, non ‘ha voluto 

l'emetter voto, ; 
(Si dice a Madrid clie la dissoluzione delle Cortes 
non avrà luogo che nel mese di agosto. Corre pure 
voce che. lord Cowley, e non lord Howden, debba es: 
sere l'ambasciadore inglese in Ispagna. - 

Il Consiglio federale svizzero al quale, come è 
noto; l'Assemblea ha affidata la conciliazione dello 
‘affare della indennità. di Friborgo, ha nominato due 
ommissari che si. recheranno in quel cantone; l'uno 
lo stesso dottor Kern, che propose la misura con- 
tcilialiva, l’altro è il colonnello Pioda. 

Le corrispondenze di Napoli annunziano già fatti 
































































si gludenti per la soppressione di quello Statuto, 0 
de ipileto Costituzionale dato al Giornale officiale 
el regno. Gli impiegati delle Camere banno avuto 
Î fa deslinozione. 1 due questori di quella de’ Pari 
intimo 6 Serracapriola hanno data la loro di. 
1 L ue, stato ritirato dal tesoro il credito aperto!per 
; el Parlamento. 

nie z che il ministro Fortunato abbia proposta 
die lla quale si opponevano altri ministri. 
via | iamati in Consiglio Campofranco e Co- 
op: , i ministri siciliani della monarchia as- 
, siorano ritirati dal Consiglio dopo la se- 
pie parazion lia, e che non furono sinora ri- 
chiamati, 0° ollero prestarsi all’ opera della 

si “sf cazione, pi hi 





ifenze, motivata da ragioni per- 
in realtà lo effetto di un disaccordo 
iopo ehe quella di Toscana non ha 
















a sopprimere la Costituzione. 
1 
esso DI 
,M Spie 
i PIGRI 
Eseuri dell'imposta sulla rendita, Perchè i lettori 
A ssano formarsi un'idea della imposta sulla rendita 


philterra diamo uno schizzo il più breve che per 
i possa dell'atto che si riproduce in ogni 5 anni. 
io quello che ci è sembrato più completo 
53 della regina Vittoria, 22 giugno 4842. 











nare 
tate per ora ogni nostra considerazione. 
; del li sono classificati in cinque schede in- 
apidi leltere alfabetiche. A comprende la 
detta lare in tutta la Gran Bretagna che 
Rgote © per ogni 20 scellini di rendita 7 
Re” 00, Bla conduzione degli immobili 
sa 10 la per 5 pence e mezzo 0 4A ij2 
one stessa nella Scozia gravata 
) di, 220 0 4, 08 per 100. C le rendite 
a ili; 7 pence sopra 20 scellini 
sedi luzione; Di profitti e guadagni 
recita! di proprietà e commercio pro- 
Se er 400. E Ja rendita de’ pub- 
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Questa imposta è affidata ad una commissione pei 


manente e debbe essere quolizzata secondo le regole” 


generali degli atti, 45. ‘di Giorgio III e. 99 e 41M 
48 c. 1/4, e 500. 406 dello stesso re ($. 3). In coh= 
seguenza: È 

Pel generale oggetto della legge non vi devono; 
sere meno di sette commissari in ogni distretto se 
tra quelli della Land Tax. (imposta lerritoriale) 
certe modificazioni per alcune città e ‘comuni dell'Ip° 
ghilterra; della Scozia ‘e del paese di Galles: si'datmo 
regole per gli impiegali che li assistono. Come questi 
commissarii appartenenti al servizio della Law! tax 
sono presunti informati della rendita territoriale ese- 
guono direttamente la legge per le contribuzioni di 
proprietà e conduzione "delle schedo A e B, e per 
quelle delle schede D ed E in tutto-ciò elie non è affi- 
dato a' commissarii speciali, o in ciò che mancassero 
i detti commissarii. ($ 4 a, 24). 

La commissione permanente co’ commissarii spe- 
ciali-aggiunti, nominati dalla tesoreria ha-piena au- 
lorità sopra tutte le incombenze ‘date dalla legge di 
tassare e quotizzare anche i profitti specificati. nella 
scheda C, tranne Je rendite degli:Stati esteri; ad esa- 
minare e liquidare i libri de” conti de’ dividendi delle 
società e compagnie, e a fare ogni allro'atto richiesto 
da’ commissari speciali per assicurarsi dello ammon- 
tare della rendita, e. delle esenzioni e deduzioni au- 
torizzate dalla legge; ma tolto il caso'di reclamo, o 
in cui siede la commissione permanente per funzioni 
generali, non può costituirsi in corte ed ordinare 
estmi o interrogatori; beosì ogni inchiesta speciale è 
riscontrata per iscritto innanzi uno de’ commissarii 
generali nel rispettivo distretto. I commissarii speciali 
hanno un salario é una indennità che paga il tesoro, 
e di cui si rende conto al Parlamento (SG: 29) 

I governatori e direttori delle banche d'Inghilterra 
e d'Irlanda, della compagnia delle Indie, di quella 
del mare del Sud sono commissari per quotizzare l'im- 
posta sopra tutte le annualità, dividendi, pensioni, sa- 
lati, interessi e profitti che essi pagano ($ 24227) 
Altrettanto è disposto relalivamente a’commissari per 
la riduzione del debito pubblico per le annualità sa 
lari e pensioni che essi pagano )$ 28). Per dividendi 
che provengono dall’estero sono incaricati commissari 
speciali: tali sono il lord cancelliere, i giudici e primo 
uffiziale di ogni corte e amministrazione, il presidente 
della Camera de’comuni, il principale officiale nelle 
contee palatine, nelle curie ecclesiastiche ‘e nei Ur 
bunali inferiori di legge ed equità, nel numero non 
maggiore di 7, nè minore di 3 in ogni rispettiva cir 
coscrizione giurisdizionale ($ 29 1a 51). 

I capi delle corporazioni guotizano gli uffizi ed ime 
pieghi e profitti che da esse dipendono; i commissari 
generali gli impieghi indipendenti. La commissione 
permanente nomina annualmente questi ripartitori; in 
suo difetto supplisce quella della tesoreria. I commise 
sari così nominati perdurano nell’uffizio; soltanto an 























nualmente si coprono le vacanze. Per raccogliere Ja! 


somma de’soldi e pensioni sono commissari i pagatori 
del servizio civile o altri incaricati del tesoro ($ 32 e 99), 

I commissari generali sono facoltati a darsi ripar- 
lilori e collettori in Inghilterra. Nella Scozia bisogna 
adoperare gli stessi collettori della territoriale; i per= 
cettori della territoriale e gli ispettori di ripartizione 
di ogni allra tassa sono adoperati anche per questa 
($ 366 57); i commissari debbono giurare sotto la 
pena di 400 lire sterline prima di mettersi in eser- 
cizio (6 38). 

Gli assenti che non dichiarano sono tassati (39). 
Così ancora le corporazioni: e i loro agenti debbono 











‘esibire .gli elementi (40); i curatori degli incapaci, i 


procuratori dei non residenti debbono tutte le notizie 
(40, 42); la corte dicancelleria, le altre corti del re- 
gno dichiarano e ritengono l'imposta sui deposili (43, 
44); le donne maritate che fanno un commercio sono 
tassale come le celibi (43). 

I commissari generali ricevono il giuramento da’ri- 
partitori della territoriale e delle tasse di ripartizione. 
e le notizie che essi danno. Costoro affissano alle porie 
delle chiese, cappelle, palazzi di città, ece. le cate- 
gorie delle domande e delle persone lenuie a rispon- 
dere sotto pena di 20 lire sterline, e rilasciano estratti 
agli interessati che li richiedono (46-49). 

I padroni, gli albergatori i loro mandatari deb- 
bono dichiarare i profitti de’loro impiegati (50, 51). 
Ciascun tassabile poi deve-in iscritto la dichiarazione 
della sua proprietà e della sua rendita (52), i cura- 
tori per gli incapaci, i mandatari per gli assenti, gli 
uffiziali per le corporazioni, ece. (53, 84). I renilenti, 
sopra inchiesta dei commissari sono multati di 20 Il. 
sterline e di triplice imposta (56). 
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I ripartitori fanno le liste.def dichiaranti agli ispet- 
tori distrettuali che le reltificano , e quiudi sono 
iscritte ne' libri de commissari (57 a 89). 

Sono enumerite le. proprietà immobili, comprese 
nelle schede Ae B (60 a 64) ed è dato.il modello di 


aj(esse per inviarsi. circolarmente a coloro che debbono 


Je dichiarazioni. H conduttore che paga pel proprie- 
tario (60) compensa alla prima scadenza del suo 


Piatto: 


I ripartitori possono fare delle slinre degli immo- 
bili, discutono i titoli di fitto ove li trovano. Le sole 
gase sono discaricate pel solo periodo in cui non sono 
occupate (65 a 70). Si ‘permettono i sequestri delle 
decime e aitre prestazioni prediali. F ripartitori. rila- 
Sciano a' commissarii gli stati di ripartizione, e ricor- 
tono ad essi e agli ispettori. in difetto di metodi. I 
commissarij possono esaminarli, ed esaminare anche 
gli ispettori sotto giuramento intorno alla quoliza- 
zione, osservano i libri di stima, ordinano le rettifiche, 
chi non esibisce i libri ad essi è multato di 5 a 20 
sterline. Nella Scozia ì ripartilori sono assistiti dai 
maestri di scuola (70 a 77). 

1 commissari in caso di dichiarazioni non fatte 0 
insufficienti prescrivono verifiche, firmano i ruoli che 
approvano, rivedono e rettificano. gli altri (78, 79). 

Tostochè sono segnate le ripartizioni, delle schede 
A e B son rese pubbliche con designazione di un 
giorno per ricevere i reclami. I commissarii possono 
ordinare le stime; se il valore dichiarato dal recla- 
Mmante è minore del vero, egli paga le spese. Se no, 
le pagauo i collettori, e conteggiano le quittanze por 
mumerario (80 a 82). Il commissario dopo il reclamo 
aceresce 0 diminuisce la quota; egli può ridurla per 
riclami di danno fortuito, come tempeste e simili; Ja 
frode per questi reclami è punita di 100 sterline (83 
a 85). Le ripartizioni che hanno una durata ordinaria 
triennale sono suscetlive di variazione per le ommis- 
sioni che sì scoprono, per ‘reclamo, e per sopravve- 
nienza di contribuenti (87). 

Sono enumerate quindi Te rendite Lassabili secondo 
la scheda C con le convenienti esenzioni per quelle 
degli istituti di carità e simili (88, 89) e s'indicano i 
modi di assicurare il pagamento della lassa presso 
le compagnie coloniali, il banco d'Irlanda, quello 
d'Inghilterra, e con le cedole dello scacchiere (90 
a 97). 

1 reclami sono avanzati in iscrillo e sollo giura- 
mento; puniti di 400 lire sterline se fraudolenti, e 
di triplice imposta (98, 99). 

Sono enumerate le professioni e le arli comprese 
nella scheda D. Chi ne esercita più di una paga per 
tutte, ma può imputare all’una la perdita fatta nel- 
l’altra (100, 401). Si danno regole per gli interessi 
de' mutui, e simili (102). 

Ciascuno paga nel luogo della residenza personale o 
industriale, Quando le dichiarazioni non soddisfano , 
ri aggiunti ripartono secondo il meglio del 
loro giudizio (according to the best of their judgement). 
Solita vigilanza degli ispettori e rettificazioni (106 a 
116). I reclami si producono in 10 giorni dalla pub- 
blicazione de’ ruoli. I commissarii generali assegnano 
l'udienza ; l'ispettore, commissario speciale, o riparti- 
tore possono fare le loro obbiezioni che si comunicano 
per iscritto. Il giudizio de' commissarii generali è 
inappellabile. Essi possono ordinare verifiche, esami, 
interrogatorii delle parti. Coloro che non sì presen- 
tano sono multati di 20 sterline (118 a 429). Le 
persone tassate solto la scheda D possono reclamare 
il giudizio de' commissavii speciali, che in certi casi 
(150 a (52) esercitano i poteri di commissarii ge- 
nerali. 

Si provvede pei rimborsi in caso di discarico e di 
perdita de’reclamanti della lettera D, clie annualmente 
sono rilassati. Disposizioni regolamentari pei libri in 
ordine alfabetico ; facoltà di anticipare, con bonifica- 
zione del 4 per. 040, in ragione di anno; forma delle 
quittanze (155 a 442). Con uno scellino addizionale 
per ogni 20, il contribuente della scheda D puòin via 
di composizione esimersi da sovraimposte durante un 
triennio. 

Viensi quindi a provvedere per gli uffizi; alcuni 
scientifici, come quelli del Museo, altri di pubblica 
assistenza, sono esenti; per lutti gli altri si verificano 
i profitti a cura de’ commissari in ogni distretto, e si 
provvede al modo di assicurarne il pagamento. I do- 
cumenti di ogni uffizio sono esibiti per verificarne la 
rendita (145 a 4158). 

Sono vielate le deduzioni per interessi di capitali, 
perdite, diminuzione di commercio, salario d'impie- 
gati, ecc. Gli ispeltori o i commissari correggono € 
soyraimpongono se occorre (159-162). : 

Sono esenti dal pagamento di questa tassa tulli co- 














i commis 























SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, ria dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 









librario, 
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loro la cui entrata annuale è al di sotto di 150. lire 
sterline (3,750, lire nuove di Piemonte). Coloro che 
reclamino la esenzione , se soccombenti innanzi i 
commisseri generali, sono multati di 20 lire sterline, 
e di triplice imposta ; i complici della occultazione 
pagano la multa di 50 lire: ammesso: il reclamo, ri- 
petono l’indebito ($ 163 a 466). 

La rendita delle terre coltivate da’ proprietari è sti- 
mata in rapporto a’ reclami di esenzione a metà del 
valore di' conduzione in Inghilterra, a un. terzo in 
Iscozia; che si aggiunge al pieno.walore (di proprietà) 
perla enkata totale, I fitti di decime, per un quarto 
del loro ammontare. Le persone residenti fuori. il 
regno, unito possono reclamare per proeuratori, guar= 
die rurali, agenti; ecc, (167 a 170). 

I commissarii spediscono ogni mese gli stati di ca- 
rico a' collettori; ‘in caso di errore s procede a 
reimposizione ; le ripartizioni sono annue. Si paga 
in Inghilterra in quattro soluzioni, in due in Iscozia. I 
cambiamenti di domicilio da luogo a luogo sono in- 
dicati dai ripartitori per corrispondenze (174 a 478); 

Le ricevute sono ‘esenti. di bollo. Lo spergiuro è 
punito secondo: la legge comune; il falso con 44 anni 
di deportazione (479, 181). 

Indennità e ritenute sono accordate in varia pro» 
porzione agli agenti di questo servizio (182, 195). 
I fondi ricavati da’ collettori trasmessi ai precettori 
sono da questi versati nel banco d'Inghilterra che li 
accredita all'amministrazione dello scocchiere. Non si 
accordano esenzioni. per privilegio. Le disposizioni 
relative a’ contribuenti di una scheda non sonò appli» 
cabili all’altra. Si stabiliscono i modelli de’ giuramenti 
e altri atti; si prorogano i poteri dopo lo spirare di 
quest’alto, per l’esazione de’ decorsi; e finalmente si 
appone la solita clausola che riserba gli emendamenti 
e la revoca dell'atto durante Ja stessa sessione del Par- 
lamento (184 a. 194, o ultimo). 























SAMERA DEI SENATORI. 

Oggi seguirono in Senato le interpellanze al goarda- 
sigilli, annunziate più giorni addietro dal senatore di 
Collegno. 

Affollate di spettatori Je gallerie pubbliche, occu- 








pata da molti deputati la tribuna loro riservata, ben , 





sapendosi come la domanda di spiegazioni ‘circa la 
condizione attuale non fosse che un pretesto, ed una 
via indiretta per giungere a parlare di un fatto spe- 
ciale, a cui ovidentemente mirava l'interpellante. 

Ma l’aspeltazione di chi credeva assistere ad una 
tornata ricca d'emozioni o feconda d' incidenti non 
tardò ad essere delusa, perchè brevi ma precise e 
vibrate parole del ministro del culto ebbero bentosto 
fatto giustizia della: pallida esp: ne nella quale 
l'onorevole interpellante .erasi inutilmente ingegnato 
di muovere gli animi a compassione sulle mis 
tribolazioni di una classe di cittadini condannata 
a non essere in peggiore, ma sì in eguale condi 
di tutte le altre. 

Vivissimi applausi scoppiati. d’ ogni parte fra gli 
affollati uditori ‘accolsero le parole del ministro 
quando, disse che le sole tondizioni possibili di un 
governo civile sono la piena libertà di discussione 
per le leggi da farsi, il rispettoe l’ubbidienza per 
le leggi fatte. Ed invero, qualora si permeltesse a 
ciascun individuo di erigersi in giudice della legge, 
prendendo a pretesto la propria personale coscienza, 
o se fosse lecito rimelterla nuovamente e del con- 
tinuo in discussione dopochè ella sia stata dalla 
zione, per mezzo de’ suoi legittimi rappresentanti, 
definitivamente sancita e promulgata, qual governo, 
quale società sarebbero possibili ? 

Considerazioni queste di tanta evidenza e per modo 
ovvie, che in realtà si dura falica a comprendere 
come uomini seri possano porsi nel caso di udir- 
sele ripetere come un vero ad essi prima ignoto. 

E recò pure molta meraviglia l’udire un senatore, 
un membro del corpo legislativo, il quale dovrebbe 
pur'essere, non foss'altro che per ragion d'officio, 
geloso della divisione dei poteri e del rispetto delle 
varie loro attribuzioni . accusare quasi il governo 
di ciò che egli non si intro meltesse fra la legge ci 
magistrati incaricati di eseguirla, all'uopo di ristabi- 
lire con questo suo intervento quelle assurde ed 
odiose distinzioni di persone che lo Statuto appunto 
volle irrevocabilmente abrogare quando sancì il prin- 
cipio dell’eguaglianza di tutti i cittadini rimpetto alla 
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legge. 

“Anche il barone La Tour volle rompere una lancia 
contro la legge 9 aprile il suo collega avea parlato 
di politica interna : egli trattò la questione nei rap- 
porti che gli piacque:supporle colla polilica europea; 

































































































La Tour l'arresto di un cittadino 
è un falto di politica europea. 
gli ci disse che il sentimento delle nazioni e dei 
governi d'Europa è eminentemente cattolico ; e la 
religione cattolica acquista ogni di nuova autorità 
i spiriti, come il solo argine efficace all'invasione 
delle teorie anti-sociali; dover gli uomini progredire 
coi tempi ne’ quali vivono; il carattere distintivo 
della nostra età essere la libertà per tutti ; doversi 
quindi liberar monsignore, sotto pena di trovarci poi 
isolali in Europa. 

Ma anche queste parole, che non erano altro, mo- 
rirono senza eco. — La Camera lasciò appena il 
tempo all'interpellante di chiamarsi soddisfatto delle 
spiegazioni date dal ministro, e p sò unanime all’or- 
dine del giorno puro e semplice, non essendosi pur 
formulata una proposta qualunque che riassumesse 
o ricordasse almeno la interpellanza ; essendosi com 
ciò voluto dimostrare come da tutti se ne sentisse al- 
tamente la sconvenienza, 0 almeno la inopportunità. 

E per fermo, in quanto chiedevasi quale sia dopo 
la legge 9 aprile 4850 la condizione del 7clero, ess 


giacchè pel baro! 
renilent la leggi 


gi; 
B 


liplicando ed'aggravando le difficoltà, 
desime così serie. 

Dobbiamo però una lode al Collegno: di avere cioè 
saputo comprendere, non appena il Siccardi ne lo ebbe 
avvisato, tutto il pericolo e la inopportunità della di- 
scussione .che egli avea iniziata: come pure dobbiamo 
anche un encomio alla Camera che, associandosi 
all'opinione del guarda-sigilli, si affrettò di chiuderla 
appena era stata aperta, 


à per lor me- 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


È un fenomeno costante della meteorologia parla- 
mentare che dopo i giorni poco 0 molto procellosi ne 
succeilono altri assai tranquilli. Oggi la seduta si è 
trascinata per ben due ore tra lettura di pet 
mande di urgenza, comunicazione di re! 
commissioni, c sulla elezione di Torriglia che fu an- 
nullata per inosservanza degli articoli 95 e 84 della 
legge elettorale alla quasi unanimità. Torriglia è il 
collegio ‘divenuto famoso pel calore che mette l'Oppo- 
sizione a sostenere che debba convocarsi in Savi- 
gnone secondo la legge del 19 gennaio 1850. Così il 
deputato Michelini non mancò di proporre un ordine 
del giorno, pel quale la Camera ritenendo la irrego- 
Jarit 
tato il ministero a riconvocarlo in Savignone senza 
discutere la elezione. La Camera non l’adottò; e noi 
non torneremo sovra questo 
discusso. 


zioni, do- 
ioni di 


la della convocazione del collegio, avrebbe invi- 


argomento già due volte 


Per una lodevole proposta del deputato Mellana, 
accettata dal ministro delle finanze e: dal deputato 
Arnulfi, la Camera ha decretato che applicherà due 
giorni pe tlimana, e precisamente tulti i lunedì e 
mariedì alla discussione del bilancio del 1850 senza 
attendere quello del 4351. Ecco dunque smentite tutte 
le diffidenze che si procurava di spargere contro la 
maggioranza e contro il ministero. Non si lasciano da 
una mano le urgentissime leggi d’imposte, dall'altra 
si discutono i bilanci. Tanto meglio se i partiti poli- 
tici faranno a gara per ispingere innanzi ciascuna di 
queste importanti discussioni. Se la maggioranza avesse 
consentito a posporre il voto delle nuove entrate a 
quello del bilancio, l'Opposizione avrebbe ritardato 
quest'ultimo indefinitamente. E non vennero da essa 
le istanze, per cui chiedendo il bilancio del 49350 

, quando erano compiuti gli studii su quello del 1849, 
e quello del 4854, quando era pronto quello del 4850), 
non volle mai discuterne alcuno? 

Venutosi alla discussione generale, che dura da 
più giorni sulla legge del bollo, due discorsi di Mi- 
glietti e Pescatore riscontrati da Arnulfi hanno vecu- 
pato le ultime ore della seduta. E quando la Camera 
ebbe volato, rigettando tutte le proposte sospensiye, di 
passare alla discussione degli articoli; udita la let- 
tura del primo e di una lunga scrittura di un depu- 
tato della destra che vi propose un emenilamento, 
essendo l'ora tarda, si è disciolta. 

Miglietti, il cui ordine del giorno fu da noi già com- 
mendato, e oggi accolto dalla Camera, lo sviluppò 
chiaramente. Le sue idee sulla imposta deHa rendita 
sono adeguate; la erede teoricamente buona, ma non 
attuabile sopra una grande scala nelle attuali condi- 
zioni. Il desiderio di-restituire tra le sorgenti della 
pubblica entrata una plausibile proporzione il muove 
a sollecitare è provvedimenti interinali sulla prediale, 
principalmente per imporre le case. Non vi è città 
in Francia di 10.a 20,000 abitanti chie. paghi meno 
delle capitali del Piemonte e della Liguria! HI ca 
giato di Torino non dà che 400 mila lire; la città dei 
palegi poco più di 400 mila! È cosa veramente da 
muovere a riso di compassione tulti i paesi in cui si 
paga fondiaria, il vederci agitati per difetto di entrate, 
e litubanti per restituire una giusta proporzione non 
più tra il catasto urbano e il rurale! E Miglietti non 


mancava affatto di scopo ; rispelto poi alla detenzione 
ed al giudizio di monsignore, un singolare obblio di 
tutti gli usi e di tutte le convenienze poteva solo spie- 
gare l’intromettersi del Parlamento e del governo in 
una questione giudiziaria, in pendente tuttavia in- 
napzi il tribunale ; e per ultimo gli era. un mancar 
almeno di tatto il venire, con una discussione pub- 
blica in materia sì facile ad accendere gli animi, mol- 


IL RISORGINEN:O 
——_m@cmmmprcuc_r1—__—mme. i 


propone che la quolità della imposta sia pari ‘per l’uno 
come per l’altro; perchè il provwedimento interinale 
ia pronto, perchè gli errori possibili non possano 
riuscire di alcun detrimento a' possessori delle case, 
si adotti pure per esse una imposta piu lieve che pei 
fondi rustici, ma pur sì adotti. E noi lo speriamo. 
Bensì non possiamo non riconoscere con Arnulfi che 
il calore della orazione portò solo il Miglietti a dichia- 
rare che Ja rendita delle case potesse rilevarsi in due 
giorni e senza errore di un centesimo. 

Nel modo istesso in che Camera e ministro accet- 
tarono l’ordine del giorno Miglietti e la proposta Mel- 
lana perchè plausibili, noi avremmo desiderato che 
accettassero la propesta Pescatore che eccitava il go- 


degno di studio? Ma chi potrà nel tempo 
un rimprovero alla maggioranza e'al mini 
severi 


| 
| 
| 
| 
| 


che posero a respingere una mozione, prece: 
biziose? Allorchè in nome della idea più semplice, più 


anatemi alle sivove leggi di finanza presentate’ dal 
governo, perdele il dritto di far ammettere Ja vostra 
idea come base di una decima imposta che ‘minac- 


impedito al governo di farne oggelto della suà atten- 
zione. 

Evidentemente il deputato Pescatore avrebbe amato 
dispensarsi dallo sviluppo della sua mozione ma poi- 
chè il'ministro non accettò l'invito, gli fu' pur forza 
parlarne alquanto. Noi non lo seguiremo jin quel pe- 
noso cammino, non diremo quanto bene” ei cennasse 
che la soluzione della imposta. sulla rendita tiene a 
quella della istituzione del giurì, nè quanto male qua- 
lificasse per matematica la giustizia del giuri, che è 
precisamente e per essenza la più antimatematica del 
mondo, come quella che in ogni materia sosliluisce, 
la sentenza dell'animo al calcolo delle prove, Nè ci 
travaglieremo a narrare quanto poco a proposito ei 
citasse un brano di Say, e come poverissime siano 
le idee del suo consiglio di Stato del cantone di Vaud. 
Il luogo più originale del suo discorso è quello in cui 
dichiarando imposta sulla rendita il dritto di muta- 
zione sulle successioni (!) scappò ad esporre una teoria 
delle successioni di un socialismo tutto nuovo ed in- 
nocente. Sinora, se si tolga di mezzo qualche patetica 
declamazione o qualche idilio per la famiglia, non si 
ebbero che due teorie, Ja romana del dritto naturale 

i re modificato dalla legge civile, l'altra già 
n dal gran Mirabeau e or riprodotta dalla scuola 
sociale del diritto dello Stato che interviene nel trad 
smettere e regolare le successioni. Sia noto da ora 
innanzi che l'onorevole deputato Pescatore ammetle 
per diritto di natura la proprietà delle famiglie, e nega 
quella dell'individuo; così che il vero proprietario di 
questa povera lucerna al cui lume ora scrivo è rac- 


là dell’AUantico, caso che av 
un’americana ! 
Dopo le solite risposte di Arnulfi con metodo rigo- 


i l'intenzione di sposar 


Mantelli che bramava si estendesse la legge del bollo 
ad alcuni alti non colpiti, come quelli delle curie ec: 
cl 
l'estenderla non basterebbe a fornire l’entrata che s 
desidera, la sua proposta di rinvio fu riserbata come 


utile materia di aggiunzione o di emendamento. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 16 maggio. 


Presidenza del vice-presidente Aurieri. 


scussione della legge sulle pensioni militari. 


La seduta è aperta alle ore 2 12. 

Sono presenti.il guardasigilli eq il pre 

minist 

i letto il processo verbale della precedente tornata; “ché 
viene approvato dopo qualche osservazione del -senalore 
Franzini. 

Sono comunicate al Senato dimande di congedo per parte 
dei senatori Maffei e Benevello. 

L'ordine del giorno reca in primo luogo l’interpellanza del 
senatore L. di Collegno al ministero. 

Il senatore Luigi di Collegno legge un suo discorso, nel 
quale lamenta, fra le altre cose, la sfrenatezza della stampa 
contro Ja religione e contro il elero ; dice che quando venne 
proclamata la legge per l'abolizione del foro ece 
ministero ben sapeva come | 
rebbesi trovata in contraddizione colla condizione del cleròy 
donde altri. previde pericolo di discordie religiose; restava 
al ministero un mezzo di rimediarvi, el era di presentare il 
progetto della legge suddetta all'approvazione del Ponte 
prima che la sanzione reale gli desse forza di legge 
fare il mini: 
foro intrinsec 

e. Dice 


dente del consiglio 


fice, 
5 ma ciò 
ero non seppe, o non volle, Quindi Ja lotta del 
contro l’estrinseco, della coscienza contro la 
oppusizione dei vescovi non ostinazione, ma 
fermezza ; una parola del S. Pontefice poterlo dimostr. 
la.s'invochî, e tutto il clero con tranquilla coscienza unifora 
merassi all'osservanza della legge. Conchinde dicenilo di ess 
sere per indole avverso così a contrariare come 2d'adulare il 
potere, nìa l'amore della religione cd il desiderio di vedete 
ranquillato il paese spiagerlo a chiedere perché non + 
fatto alcun passo per venire ad un accomod 


nto colla 


à 


verno ad ordinare alcuni studi sulla imposta della } 
rendita. Chi può dubitare che sia quello un argomento |; 
(esso fare | 
ero, della ! 


duta da un corredo di formole così stranamente am-.) 


comune, più volgare, voi pretendete lanciar fulmipi e‘; 


cia di divorare le altre tutte, Già non per questo sarà | 


roso ed in istile di saldaconto, la discussione generale | 
ebbe termine con alcune considerazioni del deputato | 


astiche, anzichè aumentare l'imposta. E poichè | 


Interpellonza del senatore Di Collegno: Continua la di- * 


are gli 


Ss. Sede; e questa domanda essere il fine principale delle 
sue inlerpellanze. x È 

Il guardasigilli. Risponderò brevi e sehiiette parole alle 
interpellanze dell'onorevole senatore Di Collegno, Per quanto! 
ho potuto comprendere dal complesso dei sentimenti espressi 
| dall'onorevole interpellante, mi pare chiegli desideri di sa- 
| pere quale sia la condizione del clero di rimpetto allo Stato, 
le quali mezzi abbia il governo per ovviare agl' inconvenienti 
da lui notati intorno alla presente condizione di esso clero, 
Questa condizione, o signori, si trova quale viene stabilita 
dai nostri ordinamenti civili e politici, dei quali compimento 
è conseguenza è la legge del 9 aprile. Condurre il elero.a 
perfetta eguaglianza dei diritti e dei doveri comuni a tutti î 
cittadini, ecco quanto intendeste di fare e faceste, o signori, 

la .legge da voi votata agli & di aprile. 

Quella legge ora appartiene alla nazione; essa forma parte 
e parte essenziale del diritto pubblico e privato; e di questa 
legge come di tutte le altre l’eseguimento è affidato ai lumi 
e all'integrità della magistratura; nè alcuno di voi vorrà con- 
sigliare il ministero di un libero governo ad inframmettere 
l'opera sua nei. procedimenti della giustizia per incagliare 
l'applicazione della legge e l'azione dei tribunali. 

Avverte l'onorevole interpellante esservi collisione di leggi 
i civili ed ecclesiastiche, e di civili ed ecclesiastiche autorità; 
nde se ne turbano le coscienze del clero, Signori! La na- 

tura di queste osservazioni mi sembra tale , che per volerne 
| compiutamente svolgere ed esaminare le conseguenze, con- 
verxehbe risalire aî principi, sui quali già versò la discus: 
sione che fecesi nel Parlamento, quando fu messa in delibe; 
Ì raziohe la legge sul fora eecle: ico; ed io mi guarderò, 0 
siguori, dal porre in discussione una legge già fatta. Libertà 
di discussione per le Jeggi da farsi ; rispetto ed ubbidienza 
per le leggi fatte, ecco le sple condizioni possibili di un go- 
verno civile (vivissimi applausi dulle lribune e richiamo 
all'ordine per parte del presidente). i 

Confesso che le ragioni di coscienza vogliono essere ri- 
spettate; è il governo le rispetta; e quando la cosa si contie- 
ne fra i limiti della coscienza e dell'opinione, essa è fuori del 
dominio delle leggi. Ma quando Ja coscienza e le opinioni 
fanno trascorrere altrui ad opposizione contro. gli ordini e 
contro le leggi, allora quest'atto tocca essenzialmente alla 
legge, e nulla che tocchi a questa può essere estraneo alle 
leggi e ai tribunali. 

Dove mai riuscirebbesi , o signori, se allegando la co- 
scienza ; si potessero impunemente violare le leggi dello 
Stato? Mi è però grato di potervi assicurare, che se delbo 
slare ai varii riscontri pervenati al ministero, sono rarissimi 
Î rasi di questo conflitto e di queste opposizioni. La massi. 
ma parte del clero desiderava il diritto comune e riguardava 
la legge del 9aprile non come-un'oppressione , ma come un 
benefizio. lo credo che esso abbia trovato negli esempi e 
nelle dottrine del divia Maestro e degli Apostoli che eresse- 
rò le leggi civili al grado di precetti religiosi, e nel nobile 
esempio che negli altri Stati il clero porge di sommessione 
alle leggi civili, abbia trovato, dico, altrettanti motivi per 
riconoscervi un benefizio al cittadino e non un'offesa alla co- 
scienza del sacerdote. Il gaverno , lungi dal disconoscere , 
confessa anzi il dovere di procurare ogni mezzo che possa 
tranquillare le coscienze , e togliere di mezzo ogni cagione 
di diffidenza e di conflitto. E a questo’ fine pertanto e per la 
delerenza dovuta al santo Pontefice già si fecero e si faranno 
tutti quegli uffizi che possono condurre ad accordi colla 
Santa Sede, ma che siano insieme consentanei col decoro e 
coll’indipendenza dello Stato, Ho fiducia nel senno e nell'a- 
mor patrio del clero nazionale; ho fiducia nel beneficio del 
tempo che conforma la verità , disvela le intenzieni , sgom- 
bra gli errori, e discaccia le paure; ed ho specialmente fidu- 
cia nell'alta sapienza del Parlamento, che non vorrà acere- 
scere le difficoltà con pubbliche discussioni, non necessitate 
forse da sufficiente oggetto, e che tuttavia potrebbero por- 
tar negli animi un'alterazione che non è certamente. nell'in- 
tenzione di alcuno di voi, ma che sarebbe forse conseguenza 
inevitabile della natura s della quistione , su di cui do- 
vrebbero versare quelle discussioni, 

Il senatore La-Tour dice alcune parole, che. per l'esilità 
della voce non ci soh pervenute. 

Il senatore Collegno si chiama soddisfatto delle risposte 
del mimistro , e dice di eredere d'aver reso un servizio alla 
patria, dando occasione al: guardasigilli di dichiarare come 
si sta per negoziate colla Santa Sede, 

Il presidente propone Pordine del giorno puro e semplice 
{ che viene unanimemente approvato: 

Viene quindi la ripresa della discussione intorno alle legge 
sulle pensioni militari. 
Soto adottati gli articoli 12 — 16 inclusivamente (dopo va- 
ì ria e intricata discussione, e mediante parecchi emenda- 
{ menti. 
L'adunanZ3 è sciolta allo ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 46 maggio. 


Presidenza del cavaliere PiveLti. 


Sommo. — Relazioni di commissioni. Relazioni d'ele- 
sioni. Discussione della legge sul bollo. 


La seduta è aperta al tocco, 

Approvato il verbale e letto il solito sunto di peti 
} ilisig. Novelli riferisce il progetto di Jegge: per provvedi- 

menti intorno all io dei trovatelli. lil sig. Ricci Vin- 

cenzo riferisce sull'elezione a deputato fatta dal collegio di 
Torriglia nella persona del sig. abate Uarensi.  Essendov 
questa elezione richiami ‘che accusano la violazione degli 
articoli 85, 84 della legge elettorale, l'ufficio, dietro maturo 
esame dei medesimi, ne propone l'annullazione, 

Boltone rimproverando al ministero d'avere, non ostante 
l'ordine del giorno dalla Camera adottato nella tornata dei 
49 aprile, convocato quel collegio nel comune di Torriglia, 
dichiara di votare per l'annullazione di un’elezione, al cui 
esito prese parte il ministero. Dichiara illegale, immorale, 
incostituzionale ogni atto del governo che non si limiti alla 
piura conservazione del buon ordine nelle sale elettorali. 

Michelini dice che nella presente verifica di potere havvi 
una questione preliminare ad esaminare; la quale è ben più 
grave di quelle che possano presentare la: mancanza delle do- 
vute formalità nell'elezione. Che perciò essendo quella prima 
d'ogni altra da prendersi in considerazione, egli domanda se 
ammesso clie in ordine alla presente quistione fosse dub- 
bio il disposto della legge elettorale, il. ministero poteva 
ancora interpretarla a modo suo dopo le dichiarazioni fatte 
dalla Camera. nella tornata dei 19 aprile. 

gli non Jo erede, perchè in 


È simili occasioni non considera 
la Camera come semplice membra del potere legislativo, ma 

I sibbene come corpo incaricato della sorveglianza della di- 
reziane delle azioni del potere escrulivo) 

Î Per le quali cose egli, lasciata dall'un de'lati Ja questione 


È) 


U 
c 
RE 
1 della non osservanza delle formalità nell'elezione, 
seguente ordine del giorno; — x 
« La Camera, ritenuto che il collegio elettorale è stai 
convocato a Torriglia a vece di Savignone, dove avrebli 
dovuto essere convocato gilista la legge 19 gennaio 1850, 
senza entrare nel merito della elezione la dichiara nulla è 
* passa all'ordine del giorno. » | 
Despine osserva che l'ordine del giorno adottato dalla Ca- 
mera nella tornata del 19 aprile non Ticeva altro che chia- 
mare l'attenzione del governo sulla maggior convenienza della 
convocazione di quel collegio in un distretto o nell'altro; che 
il ministero accettò l'avviso, e diede commissione ad un in- 
gegnere di studiare quelle località, che fu dietro alla rela» 
zione fatta. da quest'ingegnere che esso sì credette maggior 


mente tenuto a riconvocare quel collegio nel distretto di Tor- 
riglia. 


propone 


Essendo le cose in questi termini, non crede che sè ne 
possa fare questione di legalità, e conchiude per la reiezione 
dell'ordine del giorno Michelini. 

Mellana risponde al sig. Despine che se il ministero avesse 
realmente accettato l'invito fattogli dalla Camera, avuto il 
parere dell'ingegnere, avrebhe dovuto venire a comunicat 
glielo. 

Indipendentemente da questa questione, egli s'oppone al 
annullazione dell'elezione per difetto di forma, perchè di 
che se non alla lettera, certamente fu soddisfatto allo spirit 
della legge. i 

Rende omaggio al patriottismo degli elettori di Savignone, 
che sebbene si credessero lesi nei loro diritti, e malgrado 
un catlivissimo tempo, concorsero numerosi a deporre il 
loro voto. “e 

Conchiude che se si vuole annullare l'elezione pel fatto del 
ministro egli non fa alcuna osservazione, ma s'oppone a che 
essa sia motivata sulla mancanza di formalità, 

Mollard dice che la legge elettorale lascia al governo il 
diritto di scelta del luogo di convocazione dei collegi, che lè 
disposizioni sancite nel di 29 gennaio non possono avere ape 
plicazione nel‘caso presente, che per conseguenza non pub 
esservi illegalità per parte del ministero, 


lità per.il voto dato nella tornata del 19 aprile, perchè 

Camera col rinvio della petizione al ministero non esprimei 
alcuna opinione decisiva, ma solo che si dovessero prende 
su tal effetto delle maggiori informazioni; il che fu dali 

nistero eseguito. 

Michelini insiste acciò prima di esaminare la vali ità della 4 
elezione in ordine alla mancanza, di formalità si voti il su 
ordine del giorno. di 

Borella osserva alla Camera che le ragioni di Jocalità rl 
chiederebbero che il collegio venisse convocato in Savigno 
perchè in questo ben lungi dal difettare di un membro dale 
loggio per servire di sal elettorale, havvi nel castello dal 


di Torriglia trovare ricovero; In quanto 

paese, essere tale da tornar più comodo dssai agli elettori. 
dei paesi circonvicini il recarsi in Savignone che non in Tore 
riglia. Ì 

Ponza di S, Martino. Si rimproverò al governo d'avere 
violata la legge elettorale; ciò mon è, perché essa lascia all 
governo il diritto di scelta; Il ministero nel fare questa scelti 
non ha altre i che quelle che presentano le localit 
gegnere incaricato dell'esame delle lo 
rapporto sulle reciproche distanze dei 
anzi proposto fosse il collegio convocato nè nell'uno nè nel 
l'altro degli accennati comuni, ma beusì in uno intermedio, 
A ciò si opponeva la legge, e Lal proposta non poteva fur 
getto di deliberazione. Costretto a decidere fra i due, ‘egli 
scelse Torriglia. 108 

Riguardo all'ordine del giorno della Camera, dirò che it 
ministero tiene conto senza dubbio dei voti della Camera, 
ma li considera nella sola loro forza. La Camera col rinvi 
della petizione non diceva al governo ehe dovesse radi: 
nare il collegio nel comune di Savignone, anzi inviando uni 
petizione contenente tal domanda, dichiarava che lo lascia 
giudice della 0 non opportunità di concedere ciò che veniva 
in quella domandato. 

ll governo non era adunque in modo alcuno vincolato, @° 
fatti i dovuti esami delle circostanze che potevano determi: 
nare la deliberazione, decise pel comune di Torriglia. 

To non vedo come Lal sua decisione possa venir. intaccal 
respingo quindi l'ordine del giorno del signor Michelini, 
Franchi. Coll'ordine del giorno propostoci si. verrelbi 
senza ragione alcuna ad annullare la nomina fatta dal cole 
legio di Torriglia, lo non eredo che per: dare un atto di dif 
sapprovazione al governo si possano condannare quegli elel 
tori alla rielezione del loro deputato, ciò sarebbe ingiustit 
simo. Se la elezione sarà da annullare la si annulla per: fatl 

dipendenti dagli elettori, ma non per altri. 

To non son d'avviso che, avuto riguardo all'ordine del 
giorno volato ai 49 aprile, si abbiano a far rimproveri al 
ministero, parmi aùzi che da quel voto il governo si vedés 
conservato nella sua libertà d'azione. 


ingegnere espressamente delegato, mentre non 

le ricavi il signor Borella. Io non entro nell'esame di 
perchè non conosco menomamente le località di questo. cale, 
legio. 

Mi restringo perciò alla questione di legalità, e dico che | 
per essa non havvi ragione d'annullazione, e respingo l'ore 
dine del giorno ilel signor conte Michelini, "a 

Jacquemoud doll, Per definire la forza d'un voto della Uda: 
mera, ne adduce uno emanato dall'attuale Assemblea fa 
cese (?). Appoggia l'ordine del giorno Michelini, 

Posto ai voti è rigettato. I 
Cavallini sostiene l'approvazione dell'elezione contraria 
mente alle-conelusioni iell'ufficio. Invoca i precedenti dell | 
Camera per le distinzioni delle formalità essenziali da quello 

che non lo sono. Dice che.nel caso presente non sono essi 
ziali quelle trasgredite, che anzi si obbedì allo spirito della 
legge. Pone sotl'occhiole speciili ragioni di convenienza(Gi@. 
»provazione dell'elezione di questo. collegi 
quali le località, e l'esser già stati costretti quegli oletl 
votare qualtro volte durante la presente sessione, 

Valerio Lorenza sostiene Je conclusioni dell'ufficio, 

Poste ai voti sono adottate. 

L'elezione è annullata- 

Mellana domanda che la Camera stabilisca e fissi due gli 
nella settimana, nei quali abbia ad occuparsi dell’. esami 
bilancio 1850, } 

Arnulfi come commissario regio accetta la proposta Mel 
lana , purchè con essa non si venga a dilazionare la dist 
sione delle leggi di finanze Essi 

Michelini chiede che in quei ilue giorni si abbia a di 
tere anche il bilancio del 1831 ( risa), e per questo si 





















































































la migliore e la più giusta, e si ritenga che nei tempi in cuî 
scriveva non si conosceva l'instituzione dei giurì, questo giu- 
dice popolare che con matematica esattezza misurando le for- 
tune cotanto facilita ed avvantaggia questo genere d'imposte, 
malgrado dico, aticora non si conoscesse l'instituzione del giuri 
egli la dichiarava la migliore (l’oralore legge un brano di 
G. B. Say). 

Si è detto più volte che. questo 







stro delle fimanze risponde che preme non meno al 
o che alla Camera che sia il più presto presentato quel 
ma che trattandosi d'un lungo lavoro non può pre- 
quando Jo potrà, accerta che il ritardo sarà il più 
bile. 

lente domanda al sig. ministro se accetti la proposta 









lema non pliò essere. i 








dere l'esempio dei cantoni svizzeri: ebbene, accennerò io alla i 
difficoltà vera. che incontra l'attuazione di questo. sistema. è 
Con esso si verrebbe a sancire Ja giustizia nelle imposte, 
onde le classi chie furono pel passato esenti, certamente non 
tralascino di fare molte reclamazioni. Ciò succedette pure 
nel cantone di Vaud, sebbene paese piccolo, e. ve ne fanno: 
fede le parole del consiglio di Stato di quel cantone (l'ora= 
tore legge). 

Si disse ancora che proposto in Francia dopo febbraio, fu 
rigettato perchè impraticabile: il vero motivo della sua reie- 
zione fu che il governo preferiva togliere 'dalle classi operaie 
quell'argento che non poteva dai ricchi. 

Il signor ministro disse d'aver già esanimato, e si rifiuta a 
maggiormente esaminare. Stando alla sua relazione io direi 
chemulla ha studiato di quanto io propongo. Infatti in quella, È 
egli dice, d'aver considerato se non fosse stato miglior par- 
tito il rigettare d'un tratto l'antico sistema di finanze e sosti» 
{airlo con'un nuovo , soggiunge che riconobbe ciò impossi- 
bile. E veramente io sono secolui d'accordo , ma dolla mia 
proposta io invitava il governo a vedere se non fosse del cash 
di introdurre gradatamente ed ‘a poco a poco il sistema/di 
imposta sulle rendite. Ed a questo modo «di inaugurarto , 
io non credo abbia menomamente pensato il signor'mi- 
nistro, 

Osserverei ancora che egli procedè con troppa leggerezza 


') accetta, 

i voti è accellala. 

fl essendovi alcuna opposizione sono stab 

e martedì. 

ordine del giorno reca fla discussione della legge sul 

lò. Essa cade sull'ordine del giorno proposto dal signor 

lietti. 

La Camera invitando il ministero a presentare sollecita- 

mente un progetto di legge col quale si provveda a che la 
tassa sui fondi urbani, e sugli edifizii di qualunque genere 

Nd destinazione sia sulla, base del Joro reddito o valore 

dporzionata colla tassa mediaj imposta sui fondi ‘agricoli, 

nyitandolo, nello stesso. tempo a promuovere col mas- 

zelo gli studi relativi alla catastazione generale, 

alla. discussione delle leggi di finanza proposte dal 

tero.» 

lietti. Dalla. gravissima discussione che ebbe luogo, io 

bio convinto che nelle nostre finanze havvi uno sbilanicio, 

plariamente che le leggi dal ministero presentate non 

vedono sufficientemente a questo sbilancio. 

terzo luogo che queste leggi non sanciscono nelle impo- 

î principii di giustizia distributiva voluti dallo Statuto, e 

furono già fin ora violati. 

n'primo luogo si discusse dell'ammontare del debito, tutti 











tutti i lu- 





























mettono che esso esiste e sono pure d'accordo sulla ne- | egli studi fatti, e dobbi i 
i 9 È sl ig] fatti, e dol gg) 
Ssilà di provvedere a questo debito. In ordine poi ai mezzi | | grant Hi ita 1 EA a Spinto L pu SR 
È È i n È etto cl e î È 
\ adottarsi, altri vorrebbe un nuovo sistema finanziere, ad d o chie avrelibe voluto riformare i diritti d'insinua- | 


zione, ma che non lo poteva fare senza previa riforma del 
codice civile; io credo, con buona venia del sig. ministro, che 
il codice civile non abbia che farci più dell'alcorano nei di- 
ritti d'insinuazione. 

Non capisco poi come il sig. ministro che si mostra tanto ! 
avverso all'imposta sul reddit, ammetta la tassa sui diritti di 
successione. Con essa si viene a stabilire che tutte le famiglie 
dello Stato, in una determinata epoca, debbono pagare 
V4 per 040 sull’universalità dei loro beni. 

I figli per diritto naturale sono condomini del padre : 
quando questi muore nulla si guadagna nel patrimonio, nulla 
muta tranne l'amministratore : ed il ministro impose in 
tale occasione Ja. tassa del 5 per 0,0 sul reddito. Nè qui più 
si allega la gran difficoltà dell'accertamento dell'ammontare 
del patrimonio, qui le «liclriarazioni si ritengono. per fedeli. 
Da questa impesta a quella sulle rendite non havyi altra dif- 
ferenza che nell'epoca d’esazione; il ministero per la sua sce- 
glie la più triste, allorquando la maggior delle disgrazie pesa 
sulla famiglia. 

Ebbene io domando solo che si cangi l'epoca ed il nome 
di quest'imposta, ché così si avrà adottato il principio delle 
tasse sul reddito. 

Perciò, senza. troppo sperare che la Camera voglia invitare 
il ministro a far gli studi che dichiarò di non voler fare, 
insisto nella mia proposta. 

Arnulfi. L'onor. Pescatore chiama G. B. Say il principe 
degli economisti, nè io lo chiamerò con altro titolo, avendo 
a lui ricorso appunto perchè lo credeva tale. 

Le parole riprodotte dal sig. Pescatore non tolgono che 
G. B. Say chiamosse arbitraria l'imposta ogni qual volta 
non vi fossero dati positivi e certi, sui quali si dovesse 
fondare, Il sultodato autore non parlò del metodo con cui le 
imposte sul-reddito avessero. ad essere applicate. Il signor 
Pescatore la accennava a un giurì. Per questo vi sono due 
ostacoli principalissimi; il primo, di trovare chi voglia inca- 
ricarsene, ‘secondo di trovare gli elementi coi quali il giuri 
stesso possa giudicare, poiché ammetto un giurì che sen- 
tenzii appoggiato sopra fatti palesi, ma non ammetto che 
possa penetrare nell'interno delle famiglie onde conoscere 
i debiti ed i crediti delle medesime, la qual cosa è pur ne- 
cessaria per fare un giusto riparto d' imposta. 

Si disse che in Svizzera è introdotta ; le condizioni della 
Svizzera in fatto d' imposte sono aflutto diverse dalle nostre, 
Si accennò alla francia; non ignoro che la Francia a più 
riprese ebbe ricorso a questo sistema, lo fece e nella prima, 
e nella seconda rivoluzione, ma in amendue le prove l'imposta 
llin irovo.telicé Ruccessò è hon'Tu alolatai 

Non dico che l'impossibilità annessa non possa forse ces- 
sare col tempo, ma per ora la prova che fece di sè fu tale 
che’non merita certamente d'essere sostituita gî tributi uni» 
versalmente adottati in Europa. 

Il signor Pescatore-accusava il ministro d'aver progredito 
con leggerezza , perchè le imposte non bilanciano il deficit. 
In fatto di finanze non si procede tutto ad un tratto ; inoltre 
quale sia il vero predotto delle tasse proposte nessun ce lo 
può dire, per averlo bisogna che facciamo le leggi. 

Di‘più, non è vero che îl ministro non siasi occupato d'al- 
tro, parlò anzi nella relazione della imposta sui capitali, 
Disse il signor Pescatore che la legge sull'insinuazione non 
ha niente che fare colla procedura, io non dirò che abbia una 
connessione né lanlo estesa, né tanto importante; ma qual. 
cuna ne ha; così Je sentenze di subastazione determinate'dalla 
procellura pagano un diritto d'insinnazione. Né leggerezza 
può imputarsi al ministro perchè non volendo ammettere le 
tasse sul reddito, abbia introdotte quelle sul diritto di. suce 
cessione, poichè essenonenlpiscono i redditi ma i capitali. Gli 
oggetti in queste contemplati sono gli stabili, i crediti, i 
quali facilmente si ponno conoscere. É ancora falso il dire 
che con questo si introduca un nuovo genere d'imposta, non 
si fa che aumentare uno già esistente. 

Non dirò che non si abbia più a fare alcuno ‘studio sulle 
imposte che s'avranno a stabilire, ma dico solo che il mi 
stero è persuaso che almeno per ora non vi sono moti 
mezzi od ‘opportunità per cambiare sistema d’imposte. Nonsi 
rifiuteranno però mai i maggiori lumi che ci verranno offerti, 
ma non può accettare un ordine del giorno il quale lo ob- 
blighi a fare questi studi, e tanto meno l'accetta in quanto 
che în tuli casi ognuno ha le proprie attribuzioni ed i proprii 
doveri, 


Jlri invece pare che'con risparmi si potrebbero evitare le 
imposte, 
JI primo mezzo, il sistema d' imposte sulle rendite (che è 
qu une sì vorrebbe introdurre), io lo tengo certamente 
fr: migliore, ma per il più difficile nell'attuazione, onde nei 
on dobbiamo da esso lasciarci illudere, perchè manchivmo 
fatto di Lutti i dati necessari per la sua applicazione. 
eeondo : quello dei risparmii, è senza dubbio il più op- 
illuno, ma per esso sarebbe necessaria la discussione del 
lancio. 
(Se si facesse pre cedere questa discussione si avrebbe 
ora il vantaggio di procedere costituzionalmente. 
Bse io la credessi possibile, direi anch'io che non si deve 
ncedere imposte senza prima conoscere le spese. Ma un Lal 
(voto io temeva non'mettesse il governo in posizione tale da 
(cagionare una crisi amministrativa, 

Questa è la.ragione che. mi determinò a votare in favore 
delle leggi; riconosco però che esse sono insufficienti per- 
è il deficil di 29 milioni non fpuò essere assorbito da 14 
lilioni d'imposte ; di più in esse trovansi inconvenienti gra- 
imi, e nell'applicazione si avranno rendite ancora minori 
le calcolate, 
este leggi sono ancora ingiuste, perchè non colpiscono 
‘classi ‘ricche. Il ministro ci disse che si stanno su questo 
udiando leggi e formando il catasto. 

Lodo il ministro di non avere proposte imposte fondiarie 
mancanza del catasto, perchè esse riescirebbero maggior- 
finto ingiuste, ma di questi serii studi parmi non si abbiso- 
tanto per sancire tasse sui fondi urbani. 

Nui nun ignoriamo che quasi tutte le case o non sono im- 
‘o lo sono menomamente. lo ho preso informazioni, e 
isulta che la rendita che si ricava dalla città di Torino è 
dd. fr. da quella di Genova di 80m. Se noi conside- 
imo le case di campagna; se ne troverà pure un'infinità che 






















































































































che se ne trarrebbe sarebbe certamente di qual: 
fissando queste tasse  prossimalivamente 





e presentata, perchè in non più di due giorni si po- 
Meterminare le rendite di*queste cuse e senza errore 
contesimo. 

otrebbt forse incontrare qualche difficoltà nel definire 
lito delle case dei piccoli comuni, tuttavia esse non sa- 

me suffi 

di urbani. F 
teduto di dover lasciare in libertà Ja decisione 
B leggi debba prima essere discussa, perchè, que- 














Miglietti s'unisce al governo nella re- 
iposta sulle rendite, riconosce che 
i sistemi, se non che trova le leggi 
ite insufficienti, ed accenna al desiderio 
‘sui. fondi urbani. Risponderò che 
[ero del governo , e già lo necen- 
a relazione, ma siccome tutto non si può 
JO stesso, egli credè di dover presentare le 
in pronto. Non disaccorda in altro tranne 
e facilissimo e di pronta compilazione una 
uardo, 
non ha altro mezzo che quello d'incaricare una 
cliecehò sî dica delle commissioni, di fare gli 
3 esso la solleciterà onde il lavoro sia compito 
ile, e (sarà ben contento di poterla presto 
Gt quèsto se la parola sollecitamente 
liglietli nel suo'ordine del giorno accenna 
i Mero dichiara d’accet- 
dI eguita una discussiorie sulla con- 
delle împoste suî fondi urbani, sarebbe un toglierne 
‘abilità al governo l'invitarlo a presentarle. Perciò 
acne del È vMiglietti, 
Voti l'ordine del giorno Miglietti, è approvato. 
proposta Pato d LO AL 
mera invita ìl ministro ‘ad esaminare se non sia 
necessario sperimentare l'introduzione graduale 
l reddito , anche per assicurare il ristabili- 
brio nelle finanze dello Stato, e passa all'or- 
SURI 
fimanze interrogato dichiara di non ac- 

















il più presto 

presebtare alla | 
È introdotta dal si 

alla relativa prest 





















































celtarla, i 


dopo prova e controprova è rigettato. 
Pescatore po p 


Mantelli presenta altro ordine del giorno ia questi termini: 
‘La Camera rimanda il progetto di legge sull'imposta del 





lle sue opinioni, ed io sarò bre: 
ia proposta, riconoscendola già 










o”, estenda l'imposta medesima a tutti gli atti pubblici ed a 
par non accana privati che ne fossero susceltivi, anziché stabilire una so 


Ireg i è i 
RI altere questa mia proposi- 


ha citate parole di G. B. Say, { 
principe degli economisti; per- | 
Me; egli dichiara quesl'imposta 


sono colpiti dalla stessa imposta,, 
Ne fa un breve sviluppo, additando principalmente al bi 
sogno di estendere tale aggravio agli atti ecclesiastici. 





sutore che considero 
dò citerò inch'io del 


s i 



















di dover rigettare quest'ordine del giorno, posta ai voti, non ? 
è approvato. 


Q0* ILprezzo della carta bollata venduta dal governo, ed i 
diritti che si pagano per l'apposizione del bollo siraordi- 


praticabile che nei paesi piccoli, e questo fu detto per elu- {t&marzo 1956 sono aumentati di un terzo, colle modifica- 
N ligranata che si vende dal governo munita del bollo ordi- 


W segue: 


I 















L'ordine del giorno del deputato Pescatore: posto ai voli i 


bollo che trovasi in discussione alla commissione, affinchè 


tr'imposta sopra gli atti di più frequente: uso e che già 












IL RISORGIMENTO 








i centri con 





Dopo poche contro:osservazioni del sig. Arnulfi, che crede !*misure, e particolarmente sulla loro ossidazione e l’a- 
nalisi delle leghe. 

7. Le leggi ed i regolamenti in vigore sui pesi e 
sulle misure; la conoscenza delle antiche misure le 





3 Si passa alla discussione degli articoli. 


O Presidente legge l'a 
Q Pre; gge l'art. 4. da Ù So ai DA É 
5 più usuali, e la loro riduzione in misure metriche; le 


operazioni pratiche della verificazione ; î doveri dei ve- 
ificatori tanto rispetto ai fabbri 
che per le tolleranze ; i punzoni,, i registri, la conser- 
vazione deì campioni, i mezzi di confronto dei pes 
delle misure coi detti campioni, e tutti gli altri detta- 


anti ed agli utenti, 





nario od il visto per bollo, stabiliti dal regio editto del 8 





Zionì infra espresse ed'a tenore della tabella annessa alla e 
presente legge. 
Ùl signor Gandolfi ha deposto il seguente emendamento al- 
nt. 1. 


< A cominciare dal giorno .... 





gli relativi al servizio della vérificazione. 
{350 il prezzo della carta fi: Begne A gra: 

3. Il candidato dovrà avere una scrittuva intelligibile 
è regolare, e saper scrivere, correttamente l'italiano ed 
il francese, Egli ratterà per iscritto un argomento pro- 
posto dalla commissiene‘ per dar saggio di stile, di 
ortografia e della nitidezza della sua scrittura. 

4. Risolverà ‘una questione di calcolo dipendente 
dalle nozioni di geometria, di fisica e di statica sovra 
indicate. 





W nario a mente dell'editto 5 marzo 185 rà riscosso col- 
< l'aumento sulle quotità in detto editto stabilito come 








« Per la carta di commercio, in ragione del doppio. 
« Per quella di dimensione, in ragione del terzo. 

ella carta di commercio s'intende compresa la carta a 
x cent. 50 per le polizze diverse. 

«È pure aumentato del doppio il diritto di bollo stabilito 
è sulle bande delle carte e tarocchi contemplate nelle R. pa- 
tenti 1854, 8 febbraio. 

1 « Si conserva l'art. 2 del progetto ministeriale in quelle 
* prti, ové non sia contrario alla presente legge, e questo 
«’diventerebbe secondo. » 

Jacquemoud barone. Come relatore della commissione 
crede opportuno di dire alla Camera quale sia l'aumento che 
si Spera da questa legge. 

Attualmente i diritti sul bollo rendono la somma di lire 














sprimerà i difetti o le qualità di uno stromento 
da pesare, d’un peso o d'una misura che gli saranno 
indicati. 








Esame pratico. 
6. Il candidato, secondo ne sarà richiesto, smonterà 
o riunirà le parti di uno da pesare; d'un 
peso o d'una misura che gli verranno rimessi, ne ag- 
giusterà le parti , e farà in presenza della detta com- 


strumento 








DO VSS ene trae aero | missione tutte ‘quelle operazioni manuali relative al 
L'oratore entra in’ minute dimostrazioni delle cifre (al-! Servizio di cui sarà richiesto. 

legate: i Disposizione generale. 

mf ftdolf legge în tutta Fretta lo sviluppo delsuo emenda” |. 7. Si terrà conto ai candidati delle; coguisioni acr 


io della ve- 





cessorie che possano essere utili pel serv 


La seduta é levata alle 5. 73900) 
rificazione. 


Ordine del giorno per domani. 
Continvazione della discussione sulla legge del bollo. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


‘Tonino. — S. M. con decreto dell’14 corrente maggio 
ha nominato il professore di pandette nell'università di 
Sassari, cav, D. Giovannî Sulis , a membro del consi- 
glio dell’università medesima. 

L I ministro segretario di Stato per l'agricoltura 
ed'il commercio 

Visto l’art. 7 del regolamento pel se dei pesi e 
delle misure ‘approvato con regio decreto dell'8 di Erin e oliai 

ile 1850 i funzioni religiose, pori 
aptile 1850; 

Decreta 

Il programma annesso al presente , proposto da 
commissione dei pesi e delle misure per gli esami di 
conicorso ai posti di verificatori dei pesi e delle misure, 


Per la commissione di pesi e misure 
Avogapro P. 


— Dal Fessillo Vercellese del 13 corrente pare che 
gravi disordini minaccino il borgo di Gattinara. «Colà, 

















dice quel giornale, sta per iscoppiare un frangente ben 

più pericoloso di quello “di Cassolo , poichè non solo 

‘individui sono svillaneggiati, ma le autorità dispr 

| zate, e danneggiate le proprietà ; colle notturne reci 

{ sioni di vi Invochiamo perciò una provvidenza, ma 
P ’ 

{ pronta ed energica» 















Roma, 10 maggio — Pio IX si recò Valtr'ieri con 
, € dopo alcune 








gran treno alla basilica Lateranens 
to în sedia gestatoria alla. gran 






neesì e pontificie schie- 





loggia, benedisse le truppe fra 








rate sulla piazza. 

— Il ritorno del Papa portò ai Romani un altro 
beneficio. D'ora innanzi alla domenica non ayrà luogo 
nè partenza nè arrivo di cor 

-- Fra le notizie più importanti di Roma troviamo 
che gli Arcadi si raduneranno il 12 maggio per cele- 
brave il ritorno di Pio IX acclamato Pastor Massimo 
di Arcadia. 

È partito il sig. Micard segretario d'amb 
cardinale Dupont. Sembra, che questo porporato ri- 
a ancora per qualche tempo în Roma. 

Il card. Vannicelli Casoni, uno dei tre della com- 
ssione governativa ; fu nominato arcivescovo di 











eri. 





è approvato. 

Il presente decreto e l’anness 
pubblicati ed inserti nella raccolta degli atti del go- 
yerno. 

Torino, il dì 8 maggio 1850. 
Pierro pi Sa 
Pnocnawwa degli esami di concorso ai posti di weri- 
ficatori dei pesi e misure. 

4. Gli aspiranti verificatori dovranno dar saggio. del 

inti esami, ché sono : 








vi programma saranno 





iata del 





ta Rosa. 





man 








m 





loro sapere in tre di 
L'esame verbale ; 
L'esame in iscritto ; 
L'esame pratico. 
Dell’esame verbale. 


Ferrara. 

-- È gravemente infermo il card. Opizzoni arcivescovo 
di Bologna. 

- Pio IX ha nominato [cavalieri dell’ordine Piano 


i presidenti regionarii di Roma che rifiutarono di ser- 
vire alla repubblica. 
-- Scrivono di Romagna 9 maggio alla Riforma: 
«Nelle Romagne si fa la caccia al famigerato Pi 
satore. Le polizie sono in moto, non per arrestarlo, ma 
per assisterlo nella sua fuga, Si tratta ormai da potenza 
e potenza, e sì verrebbe yolontieri ad una transazione 
adici quadrate e cubiche, le propor- | colla quale i mille scudi promessi dal governo per la 
progressioni ;. l'uso’ pratico delle tavole di lo- { cattura del capo-banda sarebbero pagati da ques 
Fgaritmi. condizione di aver libero scampo oltre il confine. In- 
2. La geometria elementare, cioè le definizioni ed È fatti il bottino accumulato dal Passatore è tale che gli 
oli, le linee { dà possibilità di vivere comodamente all’estero. 


i aggirerà sugli argomenti se- 





2. L'esame verbale 
guenti 
4. L’aritmetica, cioè le quattro operazioni fonda- 
Snentali sui numeri interì e sulle frazioni ordinarie e 
Mecimali, la riduzione delle frazioni ordinarie in deci- 
Mali, e viceversa, il calcolo de’ numeri complessi, l’e- 























Estrazione delle 





a 





izioni e 








| 
| 
i 
| 





i principi, il circolo e la misura degli ang 
proporzionali e le figure simili , ‘la misura delle aree j ____ 
terminate da linee rette e da archi circolari, i piani 
le gli augoli solidi, la cubatura dei poliedri, la misura 
(della superfici e dei volumi del cilindro, del cono e 
idella sfera e delle partì loro. 

È La costruzione e l'uso delle scale dei nonnii e delle 








ESTERO. 


FRANCIA, Panici, 11 maggio, — Scrivono all’Indèp. 
Belge. 

La commissione elettorale ha nominato il signor di 
Broglie presidente, ed il sig 
Queste due scelte provano che essa è disposta a con- 
durre vigorosamente e sollecitamente’ la discussione 
della legge. Il risultamento ‘ della tornata degli uflizii 
di ierì, benchè si attenga a cause che vi spiezai, crebbe 
molto lo zelo e la fiducia. deî partigiani della legge. 
Ieri ad una radunanza del circolo Richelieu, si risolse 
finalmente: di far passare la legge intera senza emen- 
damenti; d'altra parte sulla montagna sono molto di- 
visi; hayvi il partito radicale condotto dal Michel 
tema inco- 











viti micrometriche. Leon Faucher segretario. 
3, Nozioni elementati dì statica, cioè il paralle- 
logramma delle forze, la composizione delle forze pa- 
tallele; la definizione del centro di gravità, i mezzi di 
determinare sperimentalmente la posizione del centro 
di gravità di qualsivoglia corpo regolare ed irregolare, 
i metodi. grafico e numerico di trovare il centro di 
gravità di un dato sistema di pesi, le regole pei 
pgoli, dei poligoni, degli arcl 
, dei prismi, delle piramidi 




















centri di gravità dei t 
segmenti e settori 
e delle parti della superficie della solidità della sfera, 








ircolari 








de Bourges il quale yuol continuare il 
sistema che consisterebbe nel 





minciato ieri negli ull 
protestare», astenendosi dal votare; o tutt'al più 
mitandosi a parlare nella pubblica discussione: poi vi 
è il partito più numeroso e più ragionevole della mon- 
tagna parlamentare che crede. convenga accettare la 
guerra della ringhiera, e che sebbene voglia imitare i 
Romani del Monte Sacro; parlerà e difenderà palmo 
palmo il terreno. ole 
Da calcoli fatti da codesta frazione della sinîstva, ri- 
sulta che se sì avesse ayuto cura d’intendersi con tutti 
; colori dell'opposizione, col terzo partito ‘ed i legitti- 
misti dissidenti, si sarebbe potuto far passare selte 
commissari su quindici nella commissione; tale almeno 
sarebbe stata la loro speranza. 

Insomma vi è molto disinganno, molta tristezza 
mal umore nella fisonomia generale dell’ estrema sin 
a al 





i principi della leva e del piano inclinato. 
4. Descrizione e nomenelatura delle bilance e sta 
dere semplici'e composte, teorica elementare’ delle bi- 





lance € stadere oscillanti, condizioni cui questi stro- 
mentì debbono soddisfare, metodo delle doppie pesate; 
determinazione sperimentale della. mobilità d’una bi- 
lancia data, 

5. Nozioni elementari di fisica sulle dilatazioni d 
corpi pel calore, sulla costruzione dei termomet 
sul ragguaglio delle graduazioni centesimale; reomuri 
e dif Farcnheit, costruzione ed. uso del barometro, pesi 
assoluti ‘e densità, principio d’Archimede sulle perdite 
di peso dei corpi solidi immersi in un fluido , corre- 
zioni da farsi ai pesi determinati nell’aria, bilance idro- 
statiche, arcometri, temperatura della massima densità 
dell'acqua, caduta de’ gravi nel vacuo. cs 

6. Nozioni elementari di chimica sulla proprietà 
dei pesi e delle 





a 











del 








stra; non Vha unanimità 0 quasi unanimità. 





8 metalli impiegati nella costruzione meno, se non confessata, che su di un punto, l’inten- 





i non condurre la lotta per le vie. Questa di- 
è generalinente divisa dalla massa della po- 
polazione e dagli operai , anche da quelli che sono 
disoccupati; ma gli stati-maggiori dei club, la clientela 
delle società segrete, quegli abituati alle barricate (che 
dalla specialità del recente castigo subito da alcuni di 
essi, tolgono la denominazione generica di pontonai) 
sono in disposizioni affatto diverse , e pesano ad un 
punto sulla testa e sulla coda del partito ; e sebbene 
inanchino se non i fucili, almeno Je munizioni, è a te- 
i trascinino seco loro una certa 


zione 


sposizi 


me forte che non 
quantità di proletarii ad un urto, di cui può certa- 
mente predirsi l'esito, ma non le peripezie ; che esser 
possono più 0 meno dolorose. 

Un membro della montagna diceva in tale pro- 
posito: 

“ « Questa legge sarà una rivoluzione o ‘un13 Giugno 
gigantesco.» 

In altri termini: socialismo o dispotismo. 

È pur troppo vero che noi non abbiamo più da un 
pezzo altra alternativa în Francia che l’ oppressione o 
} anarchia ; e che non vi si conosce rispetto per un 
potere , il quale alla sua volta, come tra voi, rispetta 
tutte le libertà, e le incarica sì abilmente di formarsi 
da sè stesse e la loro propria educazione e la loro pro- 
pria polizia. 

Ciò è quanto faceva dire ad un uomo politico (non 
ho bisogno d’ayvertirvi ch'egli non era un montaguardo): 
« In Europa non vi è che una repubblica sola, essa è 
nel Belgio. » 

Del resto il partito repubblicano fa delle ‘reclute 
nelle file della letteratura. Si è molto parlato’ della 
dichiarazione di principii che il sig. Alessandro Dumas 
pubblicò nell’Evènement, il cui stile incisivo e dilette- 
d'altronde ricorda quello di un capitolo di ro- 
manzo. Grazie alla riputazione dii eccentricità dello spi- 
ritoso scrittore, non si attaccò da alcun partito altra 
importanza a codesta diceria politic 

a tornata non offerse maggiore 


vole 


teresse di ieri, Si 
senza che l'Assemblea 
vi prestasse attenzione; [non vi fu che una specie di 
lotta oratoria tra i signori Berryer e Mauguin, Sì con- 
validarono senza opposizione le elezioni di Saòne e 
Loire. . 

Alcuni rappresentanti ammessi recentemente; i sigg, 
Hennequin, Esquiron e Madier-Montjau, debbono par- 
lare in proposito della legge sulla riforma elettorale. 

Si parlò in un giornale del mattino ed alla bors: 
di un complotto scoperto è di arresti importanti fatti 
questa notte; tali fatti sono materialmente inesatti; ma 
debbo dire che nelle circostarize nelle quali versiamo 
una simile notizi 

Si sparse la voce che si sarebbe proceduto contro il 
signor Napoleone Bonaparte a cagione della sua strana 
pubblicazione; è vero che avrebbe almeno destata 
l’attenzione della giustizia ; tuttavia posso as 
che il principe mont 


discusse il bilancio delle finanze 


avrebbe nulla d’inverosimile. 


urarvi 
nardo non sarà inquisito: 

Pantc1, 13 maggio. — L'articolo della Presse di ieri 
indusse la République a raccomandar la pazienza al pi 
tito socialista. Questo giornale, al primo annunzio di 
una modificazioneeda farsi alla legge elettorale, aveva 
protestato contro ogni tentativo di resistenza armata; 
ma, costretta da alcuni capi del partito; avea dichia 
rato che l'avviso da lei dato era spontaneo e non pro- 
dotto da deliberazione dei capi di cui è creduto l’or- 
gano. Da quanto dice ora la République possiamo in- 
ferire che i più ragionevoli fra’ capi socialisti hanno 
convinto i più ardenti della follia. della resistenza e 
che confortata dagli argomenti della Presse, riprese ar- 
dire di parlare a suo talento. Non sono nuovi gli ar- 
gomenti su cui sì fonda : essi furono ripetuti qualvolta 
dopo minacce d'insurrezione che non atterrirono il go- 
verno, il progetto di resistenza armata, fu abbandonato 
come senza speranza, Dicesi nuovamente che l'opinione 
pubblica sia favorevole al socialismo, cui i giornali di 
quel partito chiamano repubblica, che l’esercito ela bor- 
ghesia siano ostili agli amici dell’ordine, detti reazio- 
narii, e che i democratici socialisti non abbiano a far 
altro per vincere i loro avversari che attendere }'jn- 
fluenza dell’ opinione pubblica. Se socialismo  signil 
casse realmente repubblicanismo , se gli amici dell’or- 
dine non fossero che reazionarii, gli argomenti della 
République calzerebbero perfettamente nell'ordine at- 
tuale di cose. Ma il partito dell’ ordine non ammette 
che l’adoperarsi per salvat la società dall’anarchia e la 
proprietà dalla spogliazione equivalga ad astiare la 
forma repubblicana di governo, nè che i socialisti ab- 
biano verun dritto di chiamarsi repubblicani nel senso 
ch'essì danno alla parola. 

— La Voir du peuple parla del suo sequestro di 
ieri per una petizione all'Assemblea legislativa di pa- 
recchi ufliciali della guardia nazionale contro la pro- 
posta modificazione della legge elettorale. Quel giornale 
considera l’atto del governò come una lesione del sa- 
cro diritto di petizione è sostiene che la petizione era 
onninamente costituzionale. Noi non diremo altro su 
questo proposito, ma dobbiamo informar i nostri let- 
tori che la petizione di cui sì tratta non era altrimenti 
una preghiera, ma un’ingiunzione, poichè conchiudeva 
col dire all'Assemblea che se sì vinceva la 1 'gge, la 
decisione sarebbe nulla e i membri dell'Assemblea non 
più rappresentanti della repubblica. 

— Parecchi giornali di Parigi parlano delle cose di 
Grecia, e sono quasi unanimi nel disapprovare ‘alta- 
mente la condotta del governo inglese. Alcuni dichia- 
rano che la Francia fu insultata dall'Inghilterra, e il 
National è fuori dei gangherì perchè la Francia è sog- 
getta ad un governo il quale sì contenta di esprimere 
rammarico e non dichiara immediatamente la guerra, 
Il Debats mostra miaggior moderazione, ma siccome 
questo giornale avvocò già caldamente Ja cavisa della 
Grecia, non ci maravigliamo se'disapprova, quantan- 
que con termini moderati, gli atti del governo bri- 
tannico. 

— Togliamo all'Evénement le seguenti lineé , di cui 


IL RISORGIMENTO 


lasciamo a quel foglio la responsabilità. Così s'esprime 
l’Assemblée Nationale riportando quantò segue: 

Da alcuni giorni non parlasi che della conchiusione 
di accomodamenti progettati «da un pezzo per la fu- 
sione degl’interessi e dei diritti della casa di Borbone. 
Sì attribuisce a due dei ministri di Luigi Filippo al 
gabinetto del 28 ottobre l'onore di aver condotii 
fine questi negoziati, i cui più minuti dettagli, a quanto 
si assicura, vennero comunicati all' Eliseo giorni sono 
da ua ni 

Nel primo momento di stupore che produsse questa 
comunicazione, sì trattò d’un messaggio che avrebbe 
mutato. ad un ‘tempo il ministero ed annullato ogni 
progetto di riforma elettorale. 

Ma assicurasi che dopo d’avervi. riflettuto siasi 
giornata ogni cosa fino al momento in cui sarà meglio 
conosciuta la sorte riserbata alla legge dî revisione 
elettorale. 

Oggi dicevasi che lettere di Londra annunziavano 
una prossima riunione o in Alemagna, o in Italia, del 
duca di Bordeaux e del conte di Parigi. 


simo personaggio. 





Leggonsi nell’erald le osservazioni seguenti sil'si- 
stema consolare: 

Noi crediamo che sia utile al paese che i suoi agènti 
diplomatici, o agenti generali, sia in affari di arti; di 
scienze, di manifatture, o în qualunque affare di pub- 
blica natura non possano dar opera ‘al commercio; 0 
siano in consimile modo distolti dai loro affari. Se voi 
gli permettete di mercatare come il console a Pietro- 
borgo, Arcangelo, Odessa, Tagantog, Boston, Filadelfia, 
Baltimore e molti altri siti che non occorre mentovare, 
è probabile che la sua attenzione sarà rivolta prinéie 
palmente ai privati vantaggi e che il pubblico dovere 
non ayrà per lui che un'importanza secondaria. Cré- 
diamo che gli stipendii di alcuni consoli o consoli ge» 
nerali debbano venir diminuiti , ma altri accresciuti, 
collo scopo d’interdire in avvenire ogni commercio gi 
consoli. Ma se questa interdizione ha luogo, è giusto 
e naturale un aumento di stipendio. Il tempo e l’opetà, 
tutte le cure di un uomo che adempie ad un pubblico 
uflicio, debbono a nostro parere essere consecrati a 
beneficio del paese. É uno, e non il meno importante 
dovere di un console inglese, lagnarsì di tutti i rego- 
lamenti oppressivi, atti arbitrari, carcerazioni di sude 
a contratti relativi al commercio 
del suo paese. Ma, dimandiamo, come mai potrà fr 
questo con alacrità e buon successo se, come mercante, 
è assoggettato ad obbligazioni o ha ricevuto favori e 
cortesie dai magistrati e dai mercatanti, del. paese in 
cui risiede? 

Sarebbe perciò bene se il sig. Disraeli volesse per- 
suadere il ministro degli affari esteri della necessità dì 
nominare, come occorrono vacanze in siti ove.i con- 
soli hanno ora facoltà di mercatare, ufficiali pagati 
con una provvisione fissa e di non permettere loro .il 
commercio. Ciò arrecherà probabilmente una spesa 
maggiore alle finanze, ma, crediamo, si potrà progve- 
dere a questa spesa formando un considerabile sopra- 
vanzo coi risparmi che sì possono fare sugli stipendii 
di alcuni consoli e consoli generali. Ha inoltre vin prin- 
cipio cui si dovrebbe por mente quando trattasî dei 
consoli, ‘e, per quanto è possibile, anche dei vice-don- 
soli: di non nominare alcun console o console gene- 
rale non nativo dell'Inghilterra ; ‘e, se fia praticabile, 
neppur i consoli. 


diti inglesi o infrazio 


Ben sappiamo esservi alcuni vice-consolati*con sti- 
pendio, per adempiere. gli uffizi dei quali non si tro- 
verebbe agevolmente alcun degno. inglese, come a 
Samsoon, a Mossul, a Damiata, a Bena, ove non sono 
inglesi i vice-consoli. Certo nello spuzio di pochi anni 
non si potrebbero facilmente trovare cittadini inglesi 
disposti ad accettare i leggieri stipendii annessi a quei 
consolati. Ma quando si forina una vacanza sì dovrebbe 
sempre guardare se non la sì potesse adempiere da qual- 
che inglese, e se non si trovasse un. inglese, almeno 
da chi avesse acquistata la naturalità nel nostro Stato . 

Ha circa 230 vice-consoli non. stipendiati dal go- 
verno di S. M, e nominati dal console sovrintendente. 
Essi sono per lo più forastie Ma anche in questi 
casi crediamo sarebbe sempre meglio dar la preferenza 
a nativi o naturalizzati inglesi, ove siano meritevoli. 
Quanto al nostro servigio consolare la maggior parte 
delle: persone impiegate le crediamo probe e onorate. 
Non puossi negare che di quando in quando vi s'‘î- 
truda qualche persona meno degna: ma ordinaria- 
mente la censura che si può far loro è di 
persone molto attive od industri, 
bastanza le leggi, la lingua, le 
che sì trovano, di trovarsi 
pena una volta 0 due è ac 


non essere 
di non conoscere ab- 
instituzioni del paese în 
in istrettezze o debiti: ap- 
duto che abbia ottenuto 
un consolato una persona di’ equivoca ripul 


ul tazione, 
La pubblica attenzione ne fu in 


quel caso subità 
destata, prova che il caso era rarissimo , eccezionale; 
Quantunque tuttavolta niuno dei nostri uomini pubs 
blici hanno nominato, come due es-ministri in und 
vicina contrada, tali persone come il signor Sent 
parigino , 0 il siguor Thions prete degradato, o il sic 
gnor . . + decottore a consolati, ma furono spesso né 
minati uomini incapaci, senza meriti o attitudine di 
sorta, 


sarto. 





RI ni LI 
VARIETA?, 
DUE CONCERTI 
in casa dei professori di pianoforte 
Carlo e Giuseppe Unia, 

E' w' han certi esagerati, i quali all’ud 
concerti si contraggono tutti quai ranocchi al contatto 
della pila voltaica, quasichè aî giorni nostri sia delitto 
l’occuparsi di musica, immersi quai dobbia: 
sino al collo nella politica. 

Noi però non la pensiamo a tal modo, e abbiamo 

| sempre creduto, e crediamo fermamente tuttora , 


} 


lare di 
mo 


essere 


che 


| la musica non è soltanto un vano diletto; è godiamo 

| nel vederla concorrere al complemento della educa- 

| zione della colta gioventù; e saremo mai sempre lar- 
ghi di giuste lodi a chi di essa sì occupa con profitto, 
procurando aglivaltri, non meno. che a se stesso, gra- 
devolissime sensazioni. 

Quindi è che cogliamo con vero piacere questa op- 

| portunità di tener breve discorso dei due concerti î 
quali ebbero luogo il 9 e il 42 corrente mese sueces- 
sivamente în casa dei signori professori Giuseppe e 
Carlo Unia. 

Sono già parecchi anni da che questi benemeriti pro- 
fessori han cominciato a mandare ad effetto il gentile 
pensiero di eccitare nei loro allievi d’ambo i sessi una 
lodevole ‘emulazione, facendoli suonare alla presenza 
di una scelta comitiva; e così notevoli furono i vau- 

i ottenuti da questi pubblici saggi, che chiunque ne 
fu testimonio ebbe a riconoscerlo. 

Nè noi la finiremmo per certo così presto se volessimo 
qui partitamente accennare i progressi . che abbiamo 
osservato aver fatto i varii allievi che ebbimo il pia- 
cere di udire in quest'anno: per il che a vece di en- 
trave in lunghì particolari, i quali ollenderebbero forse 
la soverchia modestia di qualche amabile donzella, ci 
restringiamo ad encomiare i due professori per l’eccel- 
lente loro metodo di insegnamento, onde ssi riconosce 
che i loro allievi sentono dasvero ciò che eseguiscono; 
epperciò gli danno tutta quella es*<&ione, senza cui 
la musica non è che un vano suono. 

Notammo ancora con piacere, specialmente in questo 
anno, siccome essì, non lasciandosi trascinare da quel- 
l'esagerato entusiasmo che ora è in voga per la musica 
straniera, non vanno al pari di alcuni altri dimenti- 
cando\che la nostra Italia è culla ancora al presente di 
eccellenti compositori di musica; epperciò udimmo con 
vera soddisfazione le armonie di Thalberg, di Kontski, 
di Délher, di Burgmiiller e di Herz frammettersi alle 
melodie di Fasanetti, di Unia, di Gambini, di Goria, di 
Menozzi e di Corticelli.,... 

Proseguano impertanto i sigg. Unia a mettere în pra- 
tica questo eccellente sistema, e i loro allievi, impa- 
rando così di buon’ora a vincere quella pe 
mal si può superare le prime volte in cuî sì suon 
presenza di molte persone, viemmeglio saranno loro 
grati delle continue premure con cui si adoprano per 
renderli valenti nella diflicile arte loro. 


L.R 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 14 maggio in Torino. 


Graydon inglese, officiale di marina, dalla Svizzera. — 
Stockwell Clara, ed Anna id., possidenti, da Napoli. — Cre- 
dart Luigi francese, negoziante, da Genova; — Lucinge Fer- 
dinando di Versailles, possidente, da Parigi. — Emetaz Mi- 
chele di Ginevra, negoziante, da Genova. — D'Adda Giovanni 
di Milano, nobile, da Milano. — Brocca Maurizio id., possi 
dente, id. — Facchin nata Nicoletti di Vic 
letti Ottavia id. 

Partiti il di 44 maggio. 

Baillie Cochrane Alessandro, membro del Parlamento ‘in- 
glese, per la Svizzera. — Robertson inglese, ingegnere”, 
ner Genova. — Brendel Adolfo di Berlino, possidente, per 
Milano. — Beligne Carlo di. Langry, negoziante, per 
Francia. — Hoffmann Luigi di Svizzera, ‘id., per Genova. 
— Wogel Maria di Zurigo, possidente, per Milano. — Ti- 
nelli Filippo di Milano, possulente, id. 





La mattina del 16 corrente moriva in Torino Anto- 
nio Bazzarini, veneziano, che fu libraio, giornalista ‘e 
letterato ,, ed è specialmente conosciuto come editore 
del Di 
(Venezia, 1830-37, 11 vol. în-8), e più come compi- 
latore del Z'ocabolarietto tascabile usuale. stabilito 
da circa otto anni a Torino, ed aveva ultimamente 
posto mano a pubblicare un Zocabolario latino-ita- 
liano, 


ionario enciclopedico delle scienze, lettere ed arti 


__=u 
DECESSI del 15 maggio in Torino. 
N°145? 


Dal i gennaio, totale » 2495. 


ULTIME NOTIZIE 


Narou. — Ricaviamo dal Corr. Merc. del 16 che 
dalla polizia di Napoli si stampò un elenco degli uffi- 
ziali, bassi uffiziali ed altri Napolitani, i quali otten- 
nero passaporto dal console napolitano in Venezia 
quando cessò la resistenza di questa: città. In esso 
élenco sono 432 i quali dovrebbero, se rientrassero 
nel reame, essere imantinenti arrestati. L'ordine sa- 
rebbe diramato a tutti gli uffizi della polizia del regno. 

Panici, 14 maggio. — La commissione incaricata del 
l' esame intorno al progetto della legge elettorale, ha 
nominato il sig. Léon Faucher suo relatore. 

— I torbidi annunziati per lo sciopro dei minatori 
del Creuzot non presentano un carattere allarmante È 
il generale. Casiellan avendo provveduto in modo da 
impedire ogni collisione. 








(Corrisp.) 
Atemicna. — Da Berlino per via straordinaria în 
data 13 maggio abbiamo i passì 
discorso col quale il re di Pn 
dei principi. 

Il re disse dolergli che le 
Prussia non fossero 
timenti dell'Austria 
locchè risulta dalle 
tudine ,‘ mentre la 


più importanti del 
ussia apriva la conferenza 


relazioni tra Austria e 
quali si doveva desiderare, i sen- 
non essendo di amichevole natura, 
sue note officiali e dalla sua atti- 
é Prussia ha seguito. fino al giorno 
d’oggi una politica tutta conciliante, dalla quale non sì 
allontanerà mai onde ristabilire e conservare Je buone 
intelligenze coll’Austiia. 

Quando il re disse aver fiducia che lo Stato fede- 
rativo ristretto fosse attuato, disse di più che bisognava 


condurlo ad effetto ‘senza badare alle risoluzio Ni 
congresso dall'Austria convocato a Francoforte , 
se qualcuno dei principî riuniti non volesse pet 
nella politica dell’Unione, egli ne sentirebbe rammil 
ma non ne conserverebbe rancore, 

Fini con esprimere il voto ci 
volessero perseverare. nella 
tengano ancor più attaccati 
più forte. 


he i principi, i q 
Politica finora seguita, g 
all’ Unione onde renderà 
x 

Came. 

Bonsa pt Panici del 14° maggio! = I fondi furono 
alquanto pesanti in principio della borsa, rialzandosi 
però in seguito sul corso di ieri. Il 5 0/0 da 30 cent, 
a 88, 70 dopo di aver fatto al corso più basso 88, 2) 
Il 3 0/0 55. All'incomiriciare della borsa si. sparsero le 
stesse voci di ierì sulla pretesa partenza del nostro ali 
basciatore da Londra e sulla così de 
del Creuzot.. Ma al terminare 
erano quasi 

Il 50,0 piemontese (C. R.) da 84 a 84; 
di 40 cent. Il nuovo prestito 940. 


tta insurrezion 
della borsa queste; vogi 
smentite. Nessuna notizia dall’esteru, 


30 in ciali 


S. NICCOLINI gerente, 


50000 ROMANZI 


a 30 centesimi il volume 
dei migliori autori francesi. 


Il Catalogo si distribuisce gratis; ; 
Dirigersi rnanco « M. de POTTER, 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malati 
l’uso dell'Acqua ofialmica di Loche, riputata sin di 
l'anno 1760 come superiore a tutte le manteche, 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftaluale ati 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, oi 
imbarazzi, ulcerazioni,  miopìe, albugini, gotte “sere 
0 amaurosi, aflezione comune in Italia e in tutt î pa 
caldi ove l'umidità di una sola. notte rende. cii 
Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guaristà 
senza che sia d'uopo ricorrere a veruria operaziol 
Sana altresì l’oftalimia egizia che finora aveva resis 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire, 

Le viste deboli, le viste faticate dall'età o da lavi 


chiali; finalmente tatti coloro che, | quantunque. al 
biano gli occhì sani, hanno ‘una predisposizione alle 
lacrime o nebbie devono, far. uso dell’acqua oftalmica 
che rende. alla vista tutta: la sua attività e sensibilità. 
normale, Essa impedisce la caduta delle ciglia che 
agli occhi quell’aspetto rossiccio. sì spiacevole, 
Dirigansi a Parigi a S. Letellier fi 


macista, solo p 
sessore e proprie 


io dell'Acqua di Loche, via Qi 


campoix, n. 42, Onde si eviti ogni. contraffazione, og 


boccia del valore di:3 fr. porta ‘la segnatura’ scritta fa 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S: Letelli 
pharmacien è ‘Paris. 


Per le domande dirigersi franco in Torino al G 
RENTE di questo Giornale. 


Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PIÙ, 


via Nuova, num. i7. 


ALBUM 


DE ; 


MANEUVRES D'INFANTERIE 


PAR LE DI 


GENERAL SCHRAMM, 


Paris, 1850; in-4. 


Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni, co 
liche, ecc. cce. coll’ uso. del vino di Colombo d 


e fa sparire în pochi giorni (tutti î sintomi di. qui 
affezioni. 

La sola casa a Parigi ‘che lo distribuisce è la (fate 
macia di S. Letellier, rue Quin 
istruzione inviluppa ogni boccia, 

Per le domande dirigersi franco. in Torino al 0È 
RENTE di questo Giornale. 





TEATRI. 


CARIGNANO. —La drammatica compagnia al servizio die 
R. M. recita » Gli Innamorati. si 


GERBINO. — La Jrammalica compa 


gnia Domeniconi reo 
L'Anello della Madre, con farsa. "8? 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, A 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angoli 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
I anno L, 40. Prov, t anno L. 44 — 








Gmesi a 22, — 6mesi » 24 — 
3 mesi » 12. —| Smesi » 143 — 
f mese » b. — Imesec 650 


ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
mestre Id 50, mese 7, franco ai confini. 
sol numero, cent, 40, 


srsî franco di posta aMa Direzione del gior- 
ni RisonciseNto. 


agano cent. 25 per riga, antic. 
ele lettere non saranno restituiti 


TAnno HI. 





TORIN 





45 Maggio. 
RIVISTA. 


i prosiegue nell'Assemblea di Parigi la discussione 
bilancio, Il signor Mauguin promise di svelare un 
eto, col quale lo Stato potrà far economia di 120 
ioni nel bilancio. Non ha però voluto svelarlo 
18 to: propose, soltanto qualche-abolizione di cariche 
È lubbliche, Il ministro di finanza ha giustificato con 
| plta chiarezza i vari articoli del bilancio passati in 
sségna. Le elezioni di Saòne-et-Loire sono state con- 
alidate. Il sig. Piscatory annunziò delle interpel- 
linze al ministro dell’ estero intorno agli affari di 
Grecia, La guerra dura vivace infra i partigiani e gli 
vversari della riforma elettorale. 
Abbiumo da Berlino che la città, dopo l’arrivo dei 
principi dell'Unione colà convenuti pel congresso, è 
mnimatissima. Si dice che i principi resteranno: colà 8 
To K0\giorni. Essi sono, giusta le ultime nostre corri» 
\gpondenze, in numero di quindici o sedici. Nella riu- 

Ke. di essi, che ebbe luogo il giorno 9, il re ha 

espresso le sue speranze pel buon esito dello Stato 
erativo, Il granduca di Bade ha risposto al: re, 
lernando sentimenti di confidenza nell’avvenire. 
‘La Prussia, dicesi, non vuole riconoscere all’Au- 
stria i diritti presidenziali al Congresso di Fran- 
coforle. 

La: Gazzetta di Breslavia dice aver da buona fonte 

che debba praticarsi nell'Ungheria, Transilvania, e 
Voivodia serba l'imposta sulla rendita. Presto questa 
‘imposta verrà adottata anche per le altre parti del- 
‘impero. 
Un giornale russo, il Kawkas, contiene la narra- 
one della guerra del Caucaso. Russi hanno ripor- 
fato delle recenti vittorie. Si sono aperti una via at- 
raverso le selve di Schalinski, 

Nella Camera dei comuni di Londra il cancelliere 
dello scacchiere manifestò l'intenzione di chiedere che 
utroghi il bill attuale relativo ai diritti di bollo con 
n altro, del quale diamo oggi nelle notizie le princi- 
i bogi 
Il ministero inglese trovò oppositrice la Camera 
di di sulla questione riguardante il governo del 



















































te D. Francesco di Paula ‘giungerà il 45 
id, giorno anniversario della nascita del ‘re 
io. 





di Portogallo recano che il commodoro in- 
in Lrovavasi cun dieci bastimenti nel porto 
llsbomi. — Era partito il sig. Ad. Barrot, amba- 
tori francese. — Il gabinetto portoghese sembrava 



















XXIV. 


e del giornale L'Italia a pe 
tar sulle essenziali teorie, egli è dif- 
tuire fra noi una controversia utile. Lo 

the dovessimo durarla un anno difi- 











































za 
e profonde le 
rofonde sti- 
Essi hanno, è 
di sembrare 
‘poter chiamarci 












lo. ce ne i in tempi come gli 
ti, nei quali .tuito sobbolliva, nei quali l’en- 
teneva il luogo della ragione, non v'è nes- 
non veda essere stato assai più raro cor: 
lo di seguire il freddo dettame di una dot 
(essere calunniata, che non quello di andarne 
Stiorinando pensieri generosi, ma infrutti- 
lo un linguaggio passionato agevolmente in- 
audito dalle passionate moltitudini. 
Yorrebbe pormi dicontro Giuseppe 
ita a discutere coll’illustre repubbli- 
un onore troppo alto per me. Io 
Una testa positiva e minuta cle pi 












































pzi una delle. 










duecento milioni di teste, questa ; ch'io ho 
Ri Fa tata nin per parli piccoli.ra- 
enti che ha fatto, e per la maniera ch'io trovo 
» colla quale in questo paio d’anni giudicò e 
gli avvenimenti. So ho una diatesi così per- 
i in fatto di entusiasmo, che tutto ciò che non 
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dovesse uscire vincitore nella queslione ministeriale 
della riforma militare. Esso aveva ottenuta la mag= 
gioranza al Senato sulla legge delle decime. $ 

Il giornale americano New-York-Merald , pate 
lando del trattato di Nicaragua, dice che esso è de» 
slinato ad operare una compiuta rivoluzione del coma 
mercio del mondo, e forse a dar luogo ad una torti. 
bile lotta navale tra gli Stati-Uniti e l'Inghilterra, ‘° 

Il Consiglio nazionale svizzero, alla maggioranza” 
di 34 contro 52 voli, avea adotlato una proposizione 
del presidente Druey, per cui si ricusava la garaplia 
del patto federale alla Costituzione di Unterwalden 
sotto selva, finchè non fosse tolto l'articolo di essa 
che garantisce l'esistenza de’ conventi. Nella tornata 
del 9 maggio ha poi accordata la garanzia con la con- 
dizione che gli effetti di essi non si intendono estesi 
all'art. 6, che garantisce la conservazione de’ con- 
venti, Nella seduta precedente , da 48 voli con- 
tro 18, fu respinta la proposizione Lambert, per so- 
spendersi nel cantone di Neufchitel la eseeuziono del 
decreto del Consiglio federale, che. ordina l’espul- 
sione degli operai tedeschi dell'associazione di Morat. 

La sessione del Consiglio è stata quindi sciolta. 

Il Consiglio degli Stati nello stesso giorno ha adot- 
tato l'una e l’altra risoluzione. 

Fu revocato anche da’ due Consigli il ‘decreto 





£ Torino, Giovedì 4 
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lun ruolo che eseguono. con la forza, e provvedono a’ 
bisogni di quella società elementare col prodotto di 
quella imposta unica, diretta, arbitrariamente levata; 
ecco nè più nè meno l'imposta sulla rendita che si 
\vorrebbe sostituire all'attuale sistema di entrate! 

Ma non appena la civiltà e con essa la scienza e la 
libertà segnano î primi passi, da un lato ìî governanti 
sentono il bisogno di ricorrere ai metodi che la scienza 
Ilrova per conoscere con maggior precisione la ren- 
dita approssimativa di ogni cittadino; e non fosse per 
Umanità e per senso di giustizia, per l'interesse di 
prendere la sostanza là dove effettivamente si Lrova 
— adoperano questi metodi : dall'altro i contribuenti 
uscendo dallo stato d'infanzia sociale, cominciano ad 
avere la coscienza dei proprii interessi, dei proprii di- 
rilti, c a chiedere ragione della distribuzione della im- 
posta, che non amano di affidare al criterio puro de- 
gli agenti del potere. Non appena è falta la felicissima 
invenzione di distribuire le cifre per decine e dare ad 
ognuna di esse un valore dieci volte maggiore secon- 
do il posto che occupa-da dritta a sinistra, il trovate 
del calcolo è applicato alla distribuzione della impo- 
sla. La. società nascente è nello stato pastorale? La 
privata ricchezza è rappresentata dal bestiame da cui 
prende il nome di pecunia? Ebbene; chi ha dieci 
montoni pagherà il valore di uno; chi ne ha cento pa- 














che sospendeva la demolizione delle fortificazioni di 
Ginevra. ? ; 

Una recente disposizione (8 maggio) del pro-mini- 
stro delle finanze romane, introduce nuovi rigori con- 
tro la libera esportazione degli stracci da far carta. 





LEGGI DI FINANZA. 
VI. 


EnmnatE. — /mposta sulla rendita. Queste due 
parole contengono tutto il sistema dell'onorevole Pe- 
scatore. 

Noi vogliama soprattutto essere chiari in quello che 
andremo a dirne. ” 

Abbiamo notato che le economie della sinistra erano 
fondate sopra un ritorno all'infanzia della. società. 
L'entrata che essa propone, se fosse oggi applicata 
sopra una grande scala ‘in modo da assorbire ogni al- 
tra imposta, non sarebbe meno un ritorno alla infan- 
zia della società: 

Ne' primordii di ogni associazione, nel clan, nella 
tribù per mantenere le prime forze di una nascente ass 
sociazione si ricorre alla contribuzione delle famiglie 
associate; nell’assoluta mancanza di metodi per una 
regolare distribuzione si supplisce con la notorietà; i 
capi adunati in consiglio discutono. de’ mezzi di ogni 
associato noli ad essi per approssimazione, li classi- 
ficano col loro prudente arbitrio in categerie, ne fanno 














sitivo mi aizza i nervi. Per esempio mi divertiva 
pochissimo il Montanelli quando mi veniva a dire al 
balcone: ora la Polonia è con noi! e per tutta Polo- 
nîa contava sessanta poveri diavoli di emigrati, parte 
de’ quali erano Polacchi come lui e me, — Mazzini nel 
suo giornale voleva unire e rannodare cielo € terra! ln 
questo proposito io credo che egli avrebbe fatto meglio 

















a lasciar tranquillo il cielo e a non disunire quel poco 
che c'era già unito sulla terra. — Il governo provviso- 
rio di Firenze diceva sul serio dijavere dei campi d'ose 


servazione! — E così via. Per me , quando penso alle 
forme di governo, mi cadon le braccia penziglianti, € 
confesso di non aver ben fisse le mie idee qual sia la 
migliore: ma se bado alla repubblica di Francia; gran 
parte dei miei dubbii svaniscono, ed ho veemente sor 
spetto, che la forma repubblicana sia la peggiore. Far 
teorie sublimi o sciocche, è facile: ma saper come ;sì 
governino i popoli, e prevedere fin dove le sciocche @ 
le sublimi teorie conducano , è difficile. La ‘società è 
composta .di. strati, l’un all’altro sovraimposti ; aggiu» 
stati i conti col primo strato, resta il secondo : acque- 
tato il secondo, vien oltre il terzo: allora incomincia 
îl bisogno della conservazione: pure i più arditi pro- 
cedono in basso , e si danno alle braccia col quarto. 
Ma dopo il quarto, viene la volta del quinto, del v 
gesimo, del centesimo. Ed allora anche i più ard 
sono cipovolti nella universale confusione; dalla quale 
ce che colla forza titanica di un Bonaparte 
gia tutti gli strati, e dopo averlì ben 
bene ammortiti, Ji rassetta nella loro primitiva confi- 
gurazione. 

Come vedete, o mio avversario, prendendo le cose 
in questo aspetto, noi moderati, non avemino torto se 
nel glorioso è funesto Marzo ci spaventammo delle teo- 
rie politiche e sociali che ci vennero imbandite in un 
sì solenne momento: l'affare dell’indipendenza ci pa- 
reva già abbastanza enorme e periglioso di per sc sulo. 
Per conquistarla poi ci volevano dei soldati, non dei 
proclami e delle elucubrazioni metafi E qui 
mi cade in acconcio di ribattere una proposizione vo- 
stra, Voi dite: — / realisti accusano î repubblicani di 
avere în dispregio le nostre milizie. Vedete, cari miei! 
malgrado tutto il vostro buon. volere di coglierci iu 
fallo ci date ragione nell'istesso articolo. Parlando di 
un bravo Italiano, voi vi lasciate scappare un  perio- 
o come questo:. « Che se nell'agosto non disdegnò 









































gherù il valore di dieci. Questo metodo offre, oltre i 
vantaggi enunciati, quello importantissimo di permet- 
tere la motivazione, di dare la formola della distribu- 
zione della imposta. L’animo umano è così falto, che 
si queta ne’ motivi espressi di una legge men giusta, 
e Si agita nel silenzio di una legge segretamente ela- 
borata, fosse anche più giusta. Ciascuno comprende, 
che il calcolo applicato alla economia, non dà per- 
tanto una precisione assoluta: se tra’ dieci animali del 
minor. possidente, proporzione serbata, ve n’è un 
maggior numero di ben nutriti e più forti, daranno 
lana e prole più copiosa; la sua rendita sarà un poco 
più significante del decimo pel quale è tassato, in rap» 
porto a quella dell'altro possidente che avrà cento be- 
stie meno pingui; l'esame si arresta a un certo 
punto, allorebè riuscirebbe troppo dispendioso, incer- 
to, arbitrario; bisogna fare una parte alla naturale 
imperfezione dei metodi umani; ma ad ogni modo è 
minor danno correre il rischio che la rendita di dieci 
montoni più fecondi sia valutata esattamente pel deci- 
mo di quella di altri cento forse meno utili, di quel che 
sarebbe lo scambiare le parti, attribuendone cento a 
chi ne ha dieci e viceversa, per errore o passione de- 
gli agenti del fisco, guidati dal solo arbitrio e non con- 
tenuti da alcuna regola, sol perchè nessuna di esse 
giunge alla perfezione ideale. 

La quantità dei terreni che l'agricoltore coltiva, è 
un altro argomento della rendita che egli ritrae; non 











« di passare in Piemonte, è perchè egli ancora giove- 
« nilmente credeva che il governo piemontese volesse 

gersi nuo a preparare la riscgssa ec, » Egli 
ro che se la cortesia della vostra polemica non 
1° ingiungesse di essere con voi cavalleresco, in quel 
non disdegnò ed în quel giovenilmente io troverei ar- 
gomenti abbastanza vivaci contro di voi, A me pare che 
un onest’uomo che amasse la patria poteva benissimo 
non disdegnare di mettersi fra i soli combattenti che 
la patria avesse, senza per questo essere. accusato di 
pensare giovenilmente. Per ciò che spetta alla memoria 
di quell’egregio nostro amico, mi gode l’animo di ve- 
dere che le vien reso omaggio da contrariissime opi- 
gioni: però, comecchè io non abbia ragione di non 
creder vero ciò che possa aver detto ad altri, quello 
che ha detto a me, me lo ricordo, e miantengolo per 
vero: se vaccomoda , potete dire che in quelle occa- 
sioni. egli pensò giovenilmente. Vi faccio notare che 
Manara a Roma non ha mai voluto togliere dalla sua 
assisa la croce di Savoia. 

Dubitate se questo governo volesse accingersi da 
senno a preparare la riscossa? Ecco quì: se mi par- 
late del modo, fu poetico, fu furioso, fu pieno di bella 
democrazia, ma non parve pensato da senno: s’intra- 
prese una guerra fiera, come se fosse stata un giuoco 
de'bussolotti: i soldati invece di orgauizzarli, si die’ 
tempo e libertà a tutti i partiti di disorganizzarli: ed i 
danari essendo una materialità, non si pensò a prov- 
vederli, ecc. Ma le intenzioni furono dirette da senno 
alla riscossa ; credetelo. Pigliamo le cose giustamente: 
in quella guerra lasciarono Îa vita e generali ed uticiali, 
e migliaia di soldati: parte dell'esercito sì battè con 
valore, e questa era quella che ancora rispettava la 
bandiera del Capo; parte ricusò di battersi, e questa 
era quella alla quale s'era insegnato che il caporale è 
un despota, che il sergente è un oppressore, che l'uf- 
ficiale è un tiranno, e che le vere intelligenti baio- 
nette debbono fare come meglio loro piace. Ecco la 
storia di Novara. Si è to molto di tradimento... 
Chi nol sa? Quando mai i partiti rinunziarono alla vo- 
luità delle iristi interpretazioni ? 

Mi occorre un’ osservazione sovra le vosire meravi- 
glie per la citazione da me fatta di una curiosa in- 
terpellanza mossa incontro al governo provvisorio di 
Milano sul conto del passaggio di un battaglione di sol- 
fisc Ell’ è un'osservazione semplicemente fisica. « In 























































































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Pet Tonno, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna "degli Angeli, 
e presso î principali Libraî.— Per le P'aovincre, 
presso yli Uffizi pastali, — Livonso, all'Emporio 
librario. — Funenzk, Viesseuz, libraio. — Rowa, 
Capobianchi, impiegato postale, — NaroLi , 
Padoa-Marghieri, libraio, — GixevnA, Cherbu: 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
@ Lejolivet,— Lonpra, P. Kolandi, lib., 20, 
Berner's Street, — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 
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appena è inventata l'arte di misurare i campi, l'am- 
ministrazione finanziera ne trae profitto per rettificare 
i suoi metodi; ciascuno pagherà tanti soldi per ettare 
0 per giornata, a misura del suo campo.Ecco il primo 
elemento di un catasto; ma le terre altre sono più fer- 
ili ed altre meno; che la scienza agronomica insegni 
il metodo delle stime, ed éeco comparire sui catasti 
l'elemento delle classi ; altre sono coltivate , ed altre 
no — che si sappia il modo di apprezzare le piante, i 
cadastri presteranno l'elemento delle colture. Intanto 
i rapporti sociali si moltiplicano, i proprietari del 
suolo per gusto o necessità di altra occupazione non 
amano coltivarlo , essi ne alienano l’uso per contratti 
di locazione più o meno lunghi; in tal caso l'interesse 
del proprietario del lavoro accumulato sulla terra, @ 
quello dello specolatore che vuol profittarne, sono in 
presenza l’uno e l’altro, e ne discutono il valore con 
un giudizio squisito e con tal cognizione di causa, che 
l'ammiuistrazione non potrebbe mai avere. Il prezzo 
di locazione rappresenta la rendita della cosa locata , 
terra, o greggia, o altro, tolti i profitti del conduttore, 
con grande approssimazione. Il governo sorprende il 
contratto, ne ritrae quella notizia, ed ecco comparire 
sui catasti un ruovo fattore, l'elemento scritlurale. 
Ma questo prezzo sarà maggiore in un anno, in altro 
men forte. Quale annata tra tante sarà prescelta? 

Una scienza che si chiama statistica insegna una 
regola semplicissima, per la quale, ad eliminare le 
cause di variazione in certi elementi complessi che 
si ripetono periodicamente, li distribuisce in serie e né 
trae un termine nuovo delto medio, che senza essere 
precisamente alcuno de’ termini veri, ma complessi, 
è però infinitamente prossimo al termine semplice che 
si cerca, cioè la rendita permanente; questa regola è 
adottata e compariscono sui catusti i muovi. risulta= 
menti delle coacervazioni che si combinano con quelli 
delle stime. 

Non sarebbe possibile dare negli articoli:di un gior- 
nale l’idea di cento metodi laboriosi, complessi, deli- 
catissimi che oramai si adoperano nella formazione di 
un cadastro; non entreremo nemmeno a parlare della 
distribuzione delle altre imposte che è fatta anch'essa 
nell'odierno progresso della scienza con una perspi- 
cacia che da molti non s’immagina. Allo scopo di 
quest'articolo basta lo stabilire questo fatto: che suc- 
cessivamente come i metodi si perfezionano, compa- 
riscono nuovi fattori nella distribuzione della imposta, 
il cui effetto è di rettificare ‘ognor più le formole, e di 
restringere indefinitamente il cerchio entro il quale 
può aggirarsi l'errore. 

Ur, a che si porrà mano da coloro che vogliono 
far migliore la finanza di un popolo? Si accingeranno 
a perfezionare l’opera della civiltà di tanti secoli, o 
con un man rovescio ne distruggeranno i monumenti 











«quei giorni, voi dite, non sulla piazza S. Fedele, ma in 
« aperta campagna dovevano i soldati italiani far mo- 
evstra delle loro armi. »_ Ecco qui dove sta l’ errore 
fisico; in piazza S. Fedele c'erano bensì i dimostratori, 
e gl’iuterpellanti, ma non i soldati. Un altro errore fi- 
sico sta pure nel supporre che un battaglione dì sol- 
dati potesse volare dal Piemonte al Mincio senza radere 
almeno la superficie dell’Olona. 

Voi mi richiedete «Nel supposto che in Piemonte 
« si goda veramente l’età dell’oro, ritiene forse il sig. 
« d’Atco che la questione italiana sia già bella e con- 
« chiusa 2» Permettetemi di lamentarmi dell'ingiuria 
ond’è intinta questa richiesta ; tuttavia per vostra € mia 
tranquillità vi dico ritondamente. No! — Io diceva che 
a forza di teorie, di dimostrazioni, di costituenti, di 
republichette, di provvisori, di we vieni politici che 
duravano dal mattino alla sera, eravamo riesciti a ti- 
rare bel bello gli stranieri in quasi tutta Italia : che la 
libertà scappa di' qui, scappa di lì, aveva trovato ri- 
fugio nel luogo ove governarono i moderati: e soggiun- 
geva; sembrarmi che il bandire le idee repubblicane 
in Piemonte equivalesse al volere che la libertà fugga 
anche da qui. Ora, non mi pare che ci sia molta lo- 
gica nel voler correre il rischio che anche questo poco 
di paese se ue vada coi quattro ferri ‘in aria: se ciò 
facesse del bene a qualcheduno pazienza : ma siccome 
in tal caso, alcuni ci perdono, ed altri non ci guada- 
guano, così noì dottrinari stimiamo opportuno di tra- 
sciuar là questa deplorabile vita costituzionale : di cosa 
nasce cosa, pensiaino noi, ma dal nulla nulla si ricava. 
Oh! pur troppo dei rischi e delle difficolta ne abbiamo 
già quasi al disopra delle nostre forze! Sg 

E poi... rifleite:e un momento a ciò che or vi dico. 
Per discutere; siccose voi vi esprimete, gli interessi più 
vitali del paese, buono 0 mal vostro grado, mio caro 
amico; dovete venire in questo sventurato paese che 
geme sotto il giogo di una monarchia. Se le belle fac- 
cende che alcuni repubblicani, hanno fatto altrove le 
avessero fatte anche qui, a quest'ora probabilmente 
noi non avremmo. il vantaggio di discutere gli interessi 





















































in0,..... altrove, capirei l'opportunità di una 
discussione cone la nostra : ma qui, retti come siamo, 
da un giovine Re schietto. e leale, quell’opportunità mi 
sfugge. 

5 Maggio, 








Cino p’Asco, 





roca 


noe 


a 





per tornare alla barbarie primitiva, sol perchè una i 
volta contro mille il criterio illuminato e senza pas- | 
sione di una distribuzione arbitraria può colpire il 
vero-con più precisione di guella che permette l’infle: 
sibilità di metodi prestabiliti? E° chi non vede 
mille volte contro una l’arbitrio, per passione 0 per 
errore; se è:sciolto dalle. regole, emancipato da’ me- 
todi, altribuirà a molti la rentita che non hanno, e 
Viceversa? Chi non sa con quanta forza han protestato 
tanti popoli contro l’infame capitazione per ruoli arbi- | 
trarii dell'autorità municipale? Quante e quali non fu- 
ròno le reclamozioni. per la distribuzione del mutuo 
forzoso? Eppure si trattava di una somma limitata, per 
unt sola ‘volta, rimborsabile, e ‘che’ colpiva soltanto 
i ricchi! Sotto l'impero francese fu permesso a certi 
comuni aperti, ne' quali era difficile’ la custodia de’ 
diritti di consumazione attribuiti al patrimo! 
nale, di sostiluire a quella imposta una distribuzione 
della» cifra che essa dovea rendete, per: famiglie, con 
ruoli compilati- dall'autorità comunale. 
zione di quella imposta. proilusse- così altri reclami, 
che fu-forza stabilire la percezione per gabelle (vetrois) 
de’ dazii di consumazione come regola universale ed 
inviolabile del codice.municipale francese, Che s'im- 
magini la somma di tutte le entrate del bilancio, dalla 
fondiaria alle dogane, e niuna ‘esclusa convertita in 
unica diretta distribuita in via di ruolo! Eppure è 
questa la felice innovaziune proposta da’riformatori 
nel sistema delle imposte, veramente degna di stare 
ccanto a tutti gli altri sogni del comunismo che si 
riducono alla denegazione ‘di tulti i benefizii della 
società odierna per farci rientrare nello stato de” nostri 
progenitori in quell'cpoca felice in cui venivano di 
essere messi alla porta dell'Eden. 

Sinora le ragioni dette alla. tribuna piemontese in 
appoggio di questa singolare proposta non ad altro si 
ridussero ‘che alla imperfezione de’ metodi ordimarii. 
Che dire dippiù di questa logica singolare, che consi- 
glierebbe all’agricoltore di rompere il suo aratro non 
per soslituirvi uno strumento di lavoro: più perfetto, 
ma per iscavare la terra con le mani! 

Si aggiunsero gli esempii dell'Inghilterra e del..... 
cantone di Vaud! Parleremo.in altro articolo di 
questi esempii; per. ora diciamo che in, Inghilterra 
l'imposta sulla rendita, di soli 5 milioni sopra un bi- 
lancio di 54 milioni di lire sterline, epperò di men 
del decimo di tutte le entrate dello Stato; circoserilta 
alle. clasyi più ricche, e-litnitata a meno del 3 per 100 
(sette pence sopra 20 scellini) non-ha nulla di comune 
con quella de’ moderni riformatori, eppure non fu 
mai lodata, 

Sia che si ripetano o:no a questa tribuna, faremo 
poi cenno delle ragioni. che ha la scuola sociale per 

lare. l'imposta sulla rendita, e delle condizioni 
future che possono renderla possibile. 


0 comu- 


La commuta» 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Le virtù militari delle quali oggi ha dato prove in- 


disputabili: l’opposizione-strategia ;e disciplina - hanno 
ritardato ancora, il. voto ullimo sulle varie quistioni 
sospensive del primo progetto di finanza: Dallo seru- 
tinio di divisione 0 appello nominale domandato dil 
signor Mellana, abbiamo potuto.conoscere. che si de- 
sidera che il paese tenga conto alla sinistra del suo 
mirabile attaccamento al deficit, Noì. Je auguriamo 
di tutto cuore che i suoi voti siano esauditi. 

Il deputato Farina Paolo, primo ad averla parola, 
ragionò della imposta sulla rendita, sotto il rapporto 
della sua probabile ubertà, e con le cifre delle dichia- 
razioni ottenule in occasione del mutuo forzoso, de- 
moli i bilioni dell'onorevole Pescatore come si atterra 
con un soffio un castello:-di carte da giuoco, 11.3 per 
100 che è la misura di quell'imp Toghilterra 
non darebbe che sei milioni, di cui buona parte do- 
vrebbe compensarsi con la, prediale. Il gran progetto 
circoscritto in questi termini non basterebbe dunque 
a coprire il margine lasciato dal governo per le eco- 
nomie, e perchè le economie non siano p lo a ri- 
tardare le leggi di finanza sino alla discussione del 
bilancio del 4851. 

Il deputato Pescatore, che nella prima tornata avea 
fatto un discorso di cuì notammo la singolare pola- 
rità ,-tra la rutilante immefisità della protasi e la 
sbiadita parvità della conchiusione , avrebbe potuto 
prendere il sopravvento, mostrando il'rosso anzichè 
il giallo di quelisuo globetto da rollina. «Perchè, po- 
teva egli dire, il-5 per 010 e non il 450 il 20, secondo 
il progetto della decima reale di Vauban? Perchè par- 
lare di prediale, se questa abolita? » Ma i precetti 
strategici oggi la. ritirata. Ma in so- 
stanza, sia lode al vero, non è tra'capelli grigi di 
certe teste de' banchi di sinistra che ha potuto farsi 
strada la nuova finanza de’ riformatori del 4848. 
Certi che più sembrarono caldeggiarla sarebbero ben 
lieti della missione assaì più facile di combatterla, s 
îl.ministero avesse avuta la compiacenza di prenderla È 
sopra di sè: Oh.I:come sarebbe felice il deputato, Pe-.i 
scatorè di poter faro la parte de' 
dalla ragione e dalla esperienza contro le utopie, se 
il governò volesse essere utopis ta! 
verno non vuol saperne, bisogna pure, per fargli op- 
posizione, che la sinistra accetti le nuove. dottrine; 
non fosse aliro, come. un titolo di credito in caso di 
avvvenimento de’ fimanzieri del Lussemburgo; Però 
presa la sua iserizione sulla Gazzetta. Piemontese, 


a iu 


consigliavano 


temi consacrati 


Ma poichè il go- i 


IL Ri 


non resta altro a fare.che ritirarsicin buon ordine 
i quindi il deputato Pescatore inonàsolo oggi non insi- 
i steva, rispo yndendo a Farina, sui pregi della imposta» 
pipate , unica, diretta, universale, ma si schermiva 
1 discatere con una mozione di ordine per la sola 
POR, sospensiva, e declinando da essa, propo: 

a un ordine del giorno subòrdinato, per cui la Ci 
mera invite 


i giusto sperimentare l'introduzione di un’ imposta sulla | 


rendita. Non si può essere di un fine più modesto, 


dopo così ardui cominciamenti ! 


Questo movimento di ritirata è-stata “la costante } 


trategia della sinistra nella discussione di oggi ; più 
lardi Le lo stesso oralore 
verno (Arnulfi) che lo avea ballato su 
quel terreno, che egli non'avea mai. fallo, nè inten- 
deva fare, la mozione di unica imposta sulla rendita 
egli s 
suo primo discorso, che è quanto dire all’imitazione 
di Vaud o della Inghilterra, il che non impedì vil 
commissario dal ricordargli la protasi, 
calcolo d E Sineo dichia 


alten: 


miliardi. 


posto all’altro, ma prima di volare il bollo yagliono 
tentare quelle economie che, come sanno i lettori, 
tengono alla trasformazione dell'ordine attuale politico 
e sociale! 

Consideriamo come piccoli episodi cho non tengono 
direttamente al soggetto, i discorsi Bianchi e Quagli: 
che appoggiando il progetto, pur accennano a riforme | 
desiderate dall'uno nell'ordine amministrativo, dal- 
l’altro nell'esercito e nella guardia nazionale. L'osser- 
vazione Quaglia sull’ eccesso delle sentinelle, che a 
torto supponeva accordatè anche ad vnore dei vescovi 
ebbe a far dire al ministro della guerra che è caso 
ecceziunale, se qualche vescovo in questo: momento 
è custodito dalle sentinelle. 

Arnulfi ha ricondotto il deficit alla cifra conosciuta 
di 29. in 50 milioni, non ostante Pescatore che si estiè 
nava a. portarlo a 50. Gli schiarimenti dati dall'ono- 
revole commissario non ammettono più replica. Mel= 
lana ha voluto giustificare ancora una volta il carat- 
tere che ieri. abbiamo in lui riconosciuto di levita 
dello Statuto, protestando 1° incostituzionalità della 
legge; e ha proposto un'ordine del: giorno, che so- 
spenderebbe la. discussione delle leggi di finanza‘sine 
a quella del bilancio del 1850, 

Domandata la chiusura, Sinco l'ha combattutta per: 
chè... occorreva definire il socialismo. Ancora una 
volta: non sappiamo applaudire al ministro dell'in- 
terno di'avere accettato quest'altro guanto. Lo scopo 
di certi uomini è cons 
perdere il suo tempo alla Cameri 
potuto avere il tornar di nuovo sui beni de’ 


che altro scopo ha 
anti Mad- 
rizio e Lazzaro, e su quelli della chiesa di Sardegito 
e provocare una dichiarazione rimasta. inconfutata' e 
inconfutabile, 
una frazione della esronea cifra indicata dal deputato? 
E. che altro seopo avea dunque la domanda di Mel- 
lana dell'appello nominale, non mai fatta prima d'ora 
nelle Camere piemontesi? Del resto non'una sola sillalia 


fa detta in difesa del loro sistema, attaccato con lanto } 


successo da Farina e da Arnulfi. Sineo come’ Pesca- 


tore trovò che non era il momento di montare 


quel magnifico pallone pieno di vento. Soltanto in via | 
di tentativo avventurò tre palloncini di prova’ che 


sventuratamente per l’areonauta furono accolli con 


grande ilarità e concerti di susurri; le dichiarazioni } 
rendite! le | 


de’contribuenti, mezzo di conoscere le 


multe perle dichiarazioni inesatte, garantia di vera- 
citàttil fatto della ‘possidenza mobiliare,. base dellà 
imposta!!! Beati coloro che credettero. senza. vedere 
alla lealtà de’ dichiaranti per essere: tassati, ‘all'effi- 
cacia delle multe contro la stealtà impalpabile, ‘eal 
fitto del danaro chiuso in un forziere come a_ quello | 
della tecra esposta ai raggi del sole. Sì, tre volte beati, 
perchè di essi sarà la gluria. de'cieli; e potranno così 
consolarsi se non sarà di essi la finanza di questa terra; 
Farina Paolo che per quanto si adonti qualche volta | 
della nostra franchezza, non è perciò meno, e il sarà 
sempre, un eccellente cittadino, si sdegnò dell’ appello 
nominale domandato da Mellana. Noi. non abbiamo 
plauso-pei moti spontanei del. cuore, essi non dipen- 
dono dalla volontà, indichiamo soltanto la manifesta 
zione dell'animo che rivelano. Lodiamo il coraggio di 
affrontare gli ululati che comincia a metterela nostra 
Montagna, e la serenità riacquistata nel'breve giro di 
un secondo dall'onorevole depùtato, che lascia ido 
il posto di segrelario, andò ad occupare come seggio 
di onore un baneo della destra, non appena ebbe udito 
che alla dilatoria dello scrutinio di divisione si asse- 
gnava.come pretesto la convenienza di chiamar giu- 
dice il paese; e che del voto. della dritta: volea farsi 
ùn pericolo per essa nella pubblica opinione. La coa- 
lizione di tutte le minoranze, dei maltrattati della 
legge Siccardi con gli estremi della + degli 
scontenti del terzo partito coi privilegiati dell" Ossola” e 
i della Sesia diede una minoranza di 63, conlro una 
ioranza di 84 che rigettò la sospensione Meliana. 
Noi ci affrettiamo a pubblicare i nomi dei votanti, H 
! paese sarebbe indegno della libertà di che gode, e 
della gran causa che volle comballere. se vedesse | 
suoi amici negli amici del deficit, i suoi nemici in 
quelli del disordine ,, sia pur finanziero o’ politico. 


ebbe il ministro ad osservare*se non sia ! 


diehiarava al come: i 
in somma alla sola parte ullima del | 
e il famoso! 


‘ava anch’ egli } 
che i suoi amici non dicono che un sistema sia.ante- 


eguito ‘allorchè riescono a far. 


dal ministro Mameli, che li ridusse a | 


ee TGA a 


Tra gli ordini del giorno; parecchiède'*quali sodo 
ancora Sospensivi, che la Camera è chiamata a votar 
jomaniy speriamo ne accetti uno del deputato Miglietti, 
che nel. proporre la discussione immediala degli arli- 
coli della legge, raccomanda al governo lo studio de’ 
mezzi che può ritrarre da' provvedimenti interimali 
sulla prediale e specialmente sulla urbana. 





TORINO: 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta' del 43 maggio. 
Presidenza del vice-presidente ALFIERI, 


Presentazione. di legge. sull'esporlazione e importazione 
della paglia e del fieno. Continua la discussione della 
legge sulle pensioni militar 

a seduta è aperta alle ore 2 34: 

È letto ed approvato il verbale della precedente tornata: 

È data lettura del solito sunto delle petizioni. 

Il guardasigilli presenta a nome del ministro, di. finanze 
an progetto di legge intorno all'esportazione ed importazio- 

Ila paglia è del fico. 

L'ordine del giorno porta Ta contimiazione della discussio- 
de lella legge sulle pensioni militari, rimasta’ all'articolo 54 
| (Veri ta seduta di ieri). 

Dopo qualche discussione, 
regio commissario e dal relatore della commissione , viene 
rigettato l'emendamento di quest'ultima ed approvato l’arti- 
lcolo terzo del progetto ministeriale. 

L'articolo Mute: è approvato con lieve emendamento pro- 
posto «dal relatore Colla. 

L'articolo quinto è approvato. 

L'articolo sesto è approvato coll'emendamento della com- 
missione e con un sotto-emendamento del senatore Giacinto 
i|di &ulfegno. 


LI 
il sostenuta. jiriucipalmente, dal. 
} 

L'articolo settimo è approvato. 

Gli articoli ottavo e nono sono approvati quali si propon- 
‘gono modificati dalla commissione. 

L'articolo decimo è approvato senza osservazioni. 

L'articolo undecimo è approvato insieme con emendamento 
addizionale del regio commissario. 

Rimane in sospeso la votazione dell'articolo 12, pel quale 
sono proposti parecchi emendamenti che vengono rimandati 
‘alla commissione 

È rimandata la discussione alla seduta di domani. 

Il quardasigilli dà lettura del regio decreto, con cui 

| viene provvisoriamente incaricato del portafoglio di agricol- 
tura e.commercio il ministro dell'interno, 
| La seduta è sciolta alle 5 e 114 


PROGETTO DI LEGGE portante abolizione dei fede- 
commessi, maggioraschi e primogeniture, presentato 
Da dal ministro di grazia e giustizia al Senato del Regno 





nella tornata del 13 corrente. 


Art. A. Le disposizioni eccezionali portanti facoltà di eri- 

gere (e commessi, primvgeniture e maggioraschi contenute 
i nelle vigenti leggi, sono abrogate: 
Ì 1 fedecommessi, le primogeniture ed i maggioraschi già 
| eretti prima della promulgazione della presente legge, sono 
{ risolti nell'attuale possessore. 

Art. 2. La mula proprietà delia metà dei beni già vincolati 

a al primò o primi chiamati, purchè discen- 
denti dal possessore e viventi all'epoca della promulgazione 
della presente legge; ead ogni altro primo;o primi chiamati 
| che saranno pur viventi a tal epoca, purchè,.in questo caso, 
il possessore abbia oltrepassato gli.anni sessanta. 

La divisione dei beni potrà esser promossa ‘tanto dall'at- 

tuale poss e, quanto dal primo chiamato. 

Ast; 3; Le disposizioni degli. articeli precedenti sono apx 
{ plicabili alle commende di patronato: famigliare dell'ordine 
cavalleresco de' ss. Maurizio'e Lazzaro esistenti nello Stato. 

Art. 4.1 possessori delle commende soppresse dovranno 
pagare al tesoro dell'ordine, nel termine di tre anni e in tre 
rate eguali d'anno in anno, coi relativi interessi, un capitale 
corrispondente al dieci per cento ilel valore di tuttividbeni 
| stabili compresi nella commenda, secondo la stima che ne 
verrà fatta da periti eletti di comune accordo, ovvero dépu- 
tati d'ufficio dai tribunali ordinari 
| Se però l'attuale possessore sarà il fondatore stesso dellà 

commenda, pagherà soltanto nello stesso termine-di tre anni 
ed in-tre rate eguali come-sopra, ‘un'capitale comispondente 
i al cinque per cento «del totale valore sopraddetto- 

1) capitale dovuto sarà prelevato sulla ‘atassa dei beni 
della commenta. 

Art. 5. Quando la commenta in tutto od in parte sia costi- 

{ tuita in rendite del debito pubblico, s immed mente 
| trasferita all'ordine la decima parte de' titoli di rendita, 0 la 
| vigesima secondo la distinzione indicato nell'art, 4 tra il fon- 
I sor e gli altri. possessori. 

| Art. 6, Competerà all'ordine sovra i heni stabili delle com- 
| ira per la riscossione del capitale riservato a suo favore 
| nell'art. 4 il privilegio attribuito all'alienante dall'art. 2158, 

num. 2 del codice civile. 

Art. 7, S'intenderanno cessate tutte le cause di sospensione 
délle commende, le quali sono perciò risolte. in-chî, tolte 
tali cause, ne dovrebbe essere investito, 

Se al tempo della pubblicazione della prosente legge in 
nèssuna delle linee contemplate nell'atto di erezione di una 
commenda, si troverà vivente alcuno dei chiamati, i beni 
che ne costituiseono la dote rimarranno liberi e disponibili 
în quella persona, la cui discendenza sarebbe la prima chia- 
mata. 

Art. 8. Nulla è innovato, nè quanto al decreto emanata il 

agosto 1848 pell'isola della Sardegna, nè riguardo alle 

E” dette fedecommissarie, dispense, colonne dei lnoghi di 

S. Giorgio ed altri simili lasciti.e fondazioni conosciute spe- 
cialmente in Liguria e che fossero tuttora sussistenti, 0d alle 

| disposizioni delle leggi della repubblica Ligure 22 e 26 marzo, 
è 16 maggio 179 

IÙ 
$ 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 45 Maggio. 
Presidenza del cavaliere Piseuu. 
Discussione della legge sul bollo. 
La seduta è ‘aperta all'una e 4}2: 
Approvato il verbale e letto il solito. sunto di petizioni, 


Wordine del giorno reca il seguito della discussione della 
legge sul bollo. 





rai 


Farina. ln una quistione di tanta importanza non credo 
inopportuno l'esaminare quanto verrebbe a produrre. l'im. — 
postassulle rendite, poichè è dessa che si vorrebbe surroga 

a quelle proposte dal ministero, Ridotta questa tassa, ai tei 
mini nei quali è adottata in, Inghilterra, si 
pire ìl 3.010 sulle rendità medesime, 

di abbiamo nel mostro passe. un dito positivo. per 
questo calcolo. In occasione del Prestito. forzato , fatto 
sulla media dell'1 42: per 010, si éttenmero fin seguito alle 
dichiarazioni dell'ammontare dei ’Gapiali fatte dagli stessi 
possessori, le quali dichiarazioni sarebbero bure le basi a cui 
si atterrebbero i propugnatori di quest' imposta) si otten- 
nero, dico, 42 milioni circa. Cercando orarilicapitatà di que 
Sti 42 milioni all'4 112 per 0/0 ci viene una somma bai 
140 milioni-sono l'annuò reddito, e la tassa consistente nel” 
3 per 0j0 prelevato su questo redilîto ascenderebe a/1,200,000 * 
lire. Accrescendo questa cifra di un terzo per i redditi dei 
capitali ipoteeati (in questo calcolo m'altengo ai risultati 


i verrebbe a edl 


| avuti in loghilterra); la totalità della cifra che si potrebbe 


ricavare (si noti che iù non tengo per estesa questa tassa 
ai fondi pubblici, perchè in questo momento sarebbe ossa 
affatto intempestiva) la cifra sarebbe di 6,500,000, © così 
meno della inetà dell'imposta territoriale, attuale ommettendo 
ancora la considerazione dell'aumento che s'avrà dalla va. 
lutazione delle case, di all'imposta sulle patenti, ‘ece. sisop. 
primerebbe, dunque un'imposta provata per surrogarla. con 
una affatto Iliciente, 4 

Passo a dimostrare la verità delle cifre da me add 
l’altro giorno, perchè farono intaccate. , 

I sig. Lanza disse che jo aveva largamente sbagliato fise 
sando a:3,000,000 la somma delle pensiuni a ritiro, fer 

Si verifichi qualunque bilancio e si vedrà che essa non.i- 
trepassa le 5,082,514 lire. Certamente, io contemplai in essa 
le semplici pensioni ; non veggo che vi siano altre categorie 
nelle quali sono misti assegnameuiti ad impiegati, ed ‘in que: 
stivsi potramo fare risparmi. 

Però anche in riguardo alle economie che si potranno fare 
si è grandemente esagerato, ed io credo che con esse non 
riuscirebbe mai di pareggiare jla/deficienza che vi è ne 
entrate del 4850, 

Di volo noterò che non trovo regolare ‘che pelle riduzioni — 
all'esercito si istituisca un confronto tra il reddito (che ha do 
Stato attualmente e le spese che occorrono; questo suppote. 
rebbe che il nostro reddito, pareggiasse i nostri bisogniy gig” 
che appunto non è. Questo confronto non lo possiantà 
ture che coi nostri bisogni, colla nastra posi 
ecol numero, della jpopolazione, "È in questo molo” che 
viene:a conoscere che moi spendiamo.meno della Prandia, 

Mancano della brillante immaginazione dell'ayy, Bra Brofferio | 
non posso aduttare i mezzi rivoluzionari da lui proposti, “N 
chè se noi non siamo in tempo normale, nemmeno cito. 


viamo in rivoluzione È 
Ritornando alla imposta proposia io domamdetei a' coloro. 
che dissero essere la medesima adottata di molte, nazioniy 
domanderei, dico, me ne inilicassero una sola che avendo Lo 
catasto, bene imperfetto, rigettato per attenersi FU] 
quell'arbitrariissima ‘e viziosissima imposta. La mala volontà 
con cui cecettano i balzelli sarebbe grandemente aceres 
sciuta pen l'incertezza d'una designazione senza, prova, senza | 
dlimustrazione possibile, 1 registri di, percezione , quand'ess 
fosse adottata, potrebbero soventi, diventa 3 

scrizione. 

A coloro che propone 
nomi es 
potesse ascendere la defi: 
che sebbene. i bilancii son siano stati dis 
presentati, onde oguuno può fare sopra di essi le osservat _ 
zioni che erede; tanto più che la commissione ha dichiarato 
che non si possono fure ceomomie che superino. cinque do 
Ioni, e isulla tabella, delle; spese straordinarie risulta; un 
manco approssimativamente di 50 milioni, Adunque loro non 
difettano i dati di cuì possono abbisognare. Si disse fa "at 
sul bollo incosutuzionale, essa dura nell'Inghilterra: da più 
di 60/anni, è 

Provata Ja necessità; delle nuove imposte, ioreredo; che la. 
Camera possa procedere alla discussione della legge (bravo). — 

Quaglia parta lungamente delle riforme nécessarie nel 
l'arniata. Acconna &d alcuni mezzi d'economia, quale la so- 
spensione temporaria d'ogni concessione per. diritto (di rape 7 
presentanza e simili. Lamenta che nell'armi tengano an- | 
cora persone il cui ufficio è reso del tutto inutile 
faccia troppo abuso di sentinelle, vedendosene perfino a far 
la guardia agli arcivescovi ed ai parroci; Dice che per otte» 
nere una compiuta economi» nell'armata, si richiederehbe il 
concorso della guardia nazionale, Ja quale pal ha bisogno 
d'una buona legge organica che Ta renda di sollievo allo Stato, — 
mentre ora non è che d'aggravio ai comuni. 

Termina dicendo, che dimostrati questi migra 
voterà per le leggi proposta dal ministero. 

Ministro della guerra. Mi è forza parlare dell'armata pori 
ché il signor Quaglia ha dettò Glre si ritengono in essa pere 
sone inutili: posso accertare all'onorevole generale che si è 
provveduto e sì sono tolti tutti gli uffici inutili che potevano — 
essere di solo aggravio. Riguardo alle sentinelle, si sono di 
già diminuite îl più che si potè, ed anzi mi raccomando ans 
cora Sempre al signor ministro dell'interno onde ne, faccia si 


I 


ione, perch i 
vano d'ignorare a quanto 


ilinore impicgo possibile. Non so dove il signor generale 
Quaglia abbia vedute sentinelle ai parroci èd ai vescovi; Mi 
furono mai accordate a queste persone, è se presentemente 
qualche arcivescovo sitrova guardato da sentinelle, egli è una 
fatto del tutto eccezionale (risa). d:4 

Bianchi Pietro con untungn discorso trattando delle Leggi 
dichiara che le appoggierà col suo voto, sebbene deponga 
alla presidenza due progetti di legge, l'ano contenente un si 
stema finanziere, l'altro una per equazione in tutte le parti 
delRegno di tutti i tributi diretti ed indiretti che sono nelle 
provincie dello Stato. Prega la Camera a volerti tosto prete 
dere in considerazione; onde possano essere messi in discilss 
sione contempriraneamente alle leggi del mini: ina 
avvertenilo i suoi colleghi della Sardegna, della Savoia, dell 
Genovesato, del Nizzirdo, dell'Ossala e della Valsesia che egli. 
sarà il primo propugnatore dei compensi che l'equità co 
mandi a favore dellè loro provincie. * 

Pescatore. Vu messo in dubbio lo sbilancio di 50. milioni». 
— Pur troppo esso è reale, e si forma di 4 articoli : io lo, To 
levai dal: bilancio presentato dal ministero ed esaminato dalla 
commissione. «hfe. 

7 milioni di diminuzione di entrate. 20 milioni d'aCGpeadie 
mento «di spese. 

li debito pubblico ascende a tal somma che doblriatmo ne 
gare 15,296,000 d'interessi. 

Hassi a'contrarre altro debito portante l'interesse 
lioni. Queste cifre fanno già ascendere il totale a 46 mili 
mancano tuttavia îl residuo dovuto alla banca di Genowi 
indennità di guerra ancora a pagarsi, le'sovvenziooi 
strade Terrate î ed onde provvedere a queste categorie È 
cessario un capitale di 70 milioni, per ottenere il quale Di 
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a alienare una rendita di 4 milioni, ed.eccò che nvi 

) ai 50 milioni di sbilancio da me indicati. 

Nun ritotnenò sull'esame delle economie, giacchè fu anche 

miei oppositorisammesso che è impossibile di farne delle 

libili. I miei amici politici ne segnarono alcune, ma 
sserverei che bisogna tener conto del sistema politico te- 

«dal ministero ed approvato dalla Camera: in esso mon si 

orealmente fare delle economie. Dal prodotto delle 

stero sì ritrarranno 20-milioni dopo 

tutte le risorse; rimarrà quindi un vuoto di 50 mi- 

e sul modo di provvedere a questi, gli oratori mini: 

lali altro non seppero dire senonchè vedremo. Ed è a mo- 

) di tile insufficienza che io non eredo che si abbia ad 

ottare il sistema ministeriale; propongo intanto la sospen- 

one pel: caso in cui sel ministro prevedesse quali saranno 
zzi che il suo sistema gli somministrerà per far fronte 

0 milieni, cui le leggi attuali non provvedono, possa ve: 

Gad indicarceli. Ed io credo che se realmente il mini- 

MMETO Vi conosce questi mezzi, egli deve a noi presentarli to- 

ò peridue motivi 

Perchè ritardando s'aumenta il male. 

Perché la Camera fra i vari tributi ha il diritto di 

fiere quelli che crede più acconci: pra questa scelta non 

febbe fare, se non ha contemporaneamente sott'occhio 
lie imposte. 

i il ministro non vede che nel suo sistema si possano 
are questi mezzi, anche in tale ipotesi, lo deve la Camera 
te fin d'ora perché in tal caso, foss'anche necessario 

tare la politica del governo, bisognerebbe cangiare siste- 

) di finanze, 

lo insisto dunque perchè la Camera sospenda la discus 
ne della legge finchè il ministro non ci. abbia Fatte cono- 
fe le vie che intende percorrere. 
iui. L'onotevole’ Pescatore non vuol persuadersi che 

 Mpescordinarie non oltrepassano i 29 milioni di sbilancio. 

farconfusione Jelle.spese ordinatie, colle straordinarie, 
mente a queste non si potrebbe, provvedere con un red- 
ordinario. 

poste potranno produrre 16 0 18 milioni, principal- 
lente (enendo conto degli emendamenti che Ja commissione 
liopiubig i quali arrecheranno in quelle un .animento di reî- 
nistro, presentandovi questi, progetti, non si dissi- 

Cho Je dogane riformate, che Tegabelle accen 

o rendere di più di quello che ora non facciano, 
ivi intrinseci, sia perchè saranno, estese alle provinèi 
îa immuni; un aumento pure lo spera dalla perequazione 

i lesvorie provincie sul tributo prediale; egli non fu dua- 
imprevidente; calcolò ancora sulle possibili economie 

\{îhe potranno, se non pel presente, certo per l'avvenire es- 

e di qualche importanza, Vedete dunque. quali fossero i 

\ezzi con cui si proponeva di far: fronte al debito; quantun- 

(ue però egli non abbia preteso di giungere di botto ad 

guagliare la cifra, ma cerchi. solo di apprassimarla. Poiché 

Pand'anche abbia ancora a sussistere per qualche anno un 

vanzo di aleummilione, certamente non suranno da questo 

ate le finanze, locchè accallrebbe ‘senza fallo se sì difle- 

a provvedere al.deficit totale. Si respingono le imposte 

Mioposte non sulo armotivo dell'urgenza di provvedere, ma 

ra per la loro intrinseca nawira. i 

gregi economisti riconobbero la tassa sul reddito arbitra- 
n: essa nella sua upplicazione mon si fanta sn fatti positivi, 

ia elie il tributo si voglia ripartire. per quotifà, cioè per 

Iplividuo, sia per ripartizione per provincia, essa presenterà 

impre'impossibilità pratiche. Nel primo caso peròla diffi: 

lì atcertare il reddito tlel privato; nel secondo per la 
i di solide basi per una giusta ripartizione alle pro- 
si giungerebbe che la diversità di mezzi che ver- 
rati dai vari comuni metteranno i cittadini in 
ione aflatto disuguale. Ed in tal caso domando come; si 
A@relile il principio di ginstizia ? 

ili ragioni il governo, mentre credesi in obbligo 
urgenza delle proposte leggi, dichiara pure îm- 
Mf'alozione di un intero sistema d'iniposta ‘sulle 

Gli: non ‘è du nazione alcuna ailottato, e di cui gli 

fici prapugnatori non indicarono il modo d'attua- 















































SL 















































usura | la chiusura! 
Il regio commissario ha,supposto che io avessi 


zione dell'imposta sulle rendite come sistema 
varate ce Tit NI 
sosti DA a quello ora in vigore ; dis 


sig, 
presentasse progetti com).leti, che la Camera li 
nimili; ‘e Ja proposta elie io feci fu solo di so- 
ita, ed in qu iò insisto. Se poi Ja Uamera 
osto passare alla discussione delle leggi, 
i 60 nom fosse del caso d'ivtrodurre grada- 
ema finanziero l'imposta sul reddito ; 
sta ‘proposta io l'ho: subordinata alla 
a seconda mia proposizione sarebbe 


































prima che 
così formo À 
Ra Cani tail ministro ad esaminare se: non sia 
i Sperimentare l'introduzione graduale 
to, anche per sssicurare il ristahili- 
le finanze dello Stato, ‘e passa al- 


Det: 










ema dell'imposta propostaci. Del 
I Ven enver co pus le proposte sospen- 
* che si fecero furono dettate dalla contemplazione del- 
imposta sul: pa nia 136 
Molte Mita Guia i chiusura | ; 
Mellana contro la chiusura. lo vengo a proporre un mezzo 
conciliazione ai II) i trovano a tronte. 
lo desiderorei che Ja la % ‘e Unanile :dl votare 
veste leggi: la proposta che io faecio spero sarà secettata e 
ggioranza e dalla minoranza e dal ministero è dalla 
‘perché essa non deve fire sul voto, che può di- 
srave implirlanza, pereliè potrebbe esso cagionare 
ministeriale , ed in questo paese si st che esse ter- 
lo scioglimento del Parlimento:dalla maggioranza 
contràriamente, ‘ilichiarerebbe di non veler 
lei di Dilancio; ql ministero, perchè egli ot- 
sorldisfazione presso a poco il suò scopo 
mente ‘in tempo per evitare Ja bancarotta. 
guentif 94 
du di passare immediatamente e senza 
one del bilaneio 1850, invita intanto 
Dreseritate uni complesso di leggi 
delle finanze, affinchè. possa essere 
l'approvazione del suddetto bi- 
































Già' fin da ieri io voleva pregare 
rarala bancarotta. Essa è ben lungi 
i troviamo sulla strada che.a quella 
ne che vi occupa #1 momento ve 









PRU So 








IL RISORGIMENTO 


ri 





dei mezzi, non si può certo applicare la bancarotta. (bravo). 
Sineo contro la chiasura. Noi non domandianio che. la 


Camera adotti uh sistema più che un altro, ma bensi diciamo 
che prima dell’accettazione d'un sistema sonvi questioni pre- 


liminari da esaminare. Si deve»civè conoscere qual siavilno- 
stro bilancio passivo: vedere se coi fondi esistenti non si 


possa fare in modo, di provvedere in tutto od almeno in gran, 
parte si bisogni attuali; in ultimo, se si hanno a sancire im- 


poste, quale ne sia il miglior sistema. 
Sono perciò ancora. necessarie spiegazioni nelle economie 





che si ponno introdurre, poichè qui noi non conveniamo per 
accedere gentilmente valle opinioni) altrui, ma per conoscere 
iso che 





dalle discussioni quale sia la più giusta. lo sono d'ay 
economie si pssano fare, per questo credo che Ja Camera 


debba permettermi di maggiormente sviluppare quest'articolo. 


lo aveva pure domandata la parola nella discussione pet 


rispondere al signor ministro dell'interno, il quale in propos 


sito della mia proposizione di trar partito dei beni ecelesia- 
slici, ne disse una troppo grossa; egli rispose che socialismo 
per socialismo è sempre socialismo, e che tanto varrebbe lo; 
adottarlo 

Signori, di questo socialismo ve ne fste un grande spaurae= 
chio, io vorrei che prima di parlarne fosse definito, e questa 
definizione io la domanderei al signor ministro stesso, lo: vedo 
che îl giornale des Débats: che nou è certo troppo liberale, 
dichiara di proteggere massime socialiste; dunque iò vurrei 
che lasciato da l'un de' lati il socialismo si esaminasse:se, le 
mie proposte intacchino realmente le basi sociali. 

Io non proporrei mai dose che fossero per tornare a sfregio 
del culto, ma io vedo che î nostri maggiori, il celebre prin- 
cipo Eugenio di Savoia, ci diedero esempi di conversione dei 
fondi ecclesiastici in utilità civili, nè possiamo aver timore 
che quelli volessero mancare «tel dovuto rispetto alla reli- 
gione. 

To non entrerò tuitavia in questo momento nella questione 
se si possa 0 no fare una tale conversione, ma dico bensì 
che sarebbe pur cos da esaminare prima della chiusura della 
discussione. 

lo aveva pure accennato (0 milioni che nella Sardegna 
sono aggregati al culto, per questo tutta quell'isola grida e 
domanda siano fatte modificazioni e riduzioni. Spero che la 
Camera vorrà concedere a quegli isolani la sua attenzione. 

Ei anche l'articolo terzo esigerebbe ‘ancora diseussione. 
Sî volle. calcolare l'importo dell'imposta sulle remilite sulle 
basi del reddito che si ricavò dall'imprestito forzato. Que 
base io la dico falsissima, Si disse multo delle difficoltà di 
attuazione di questo sistema; ebbene quando Ja Camera il cre- 
desse io non crederci difficile il proporre un moto. 

Infine noi non dimostreremo di essere sinceri gostitnzio- 
nali, se prima di sancire imposte non diseuteremo le spese, 
metteremo pesi senza conoscere oil almeno senza esporre le 
ragioni per cui si impongono. lo quindi domando sia ancora 
contimnata, la discussione. 

Ministro degli interni. Il signor Sineo m’invitò a dare 
Uma definizione del socialismo; Volontieri v'aderirei se avessi 
trovato un socialista che l'avesse data. Ma .il: socialismo sta 
all'economia politicà, ciò che pur troppo è in molti luaghi 
îl protestantismo a rispetto della religione cristiana. In una 
cosa i socialisti vanno d'accordo, non nell’ammettére riforme 
progressive, ma nel proporre riforme rivoluzionarie. To pro- 
testo quindi all'avvocato Sineo, che il socialismo del gior- 
nale des Débals ben volentieri l’adotterei, ma non ammetto 
che sia riforma. progressiva. l'impadronirsi_delle_ sos 
della Chiesa , ici benî d'un corpo murale approvato dalle 
leggi in uo paese dove la religione cattolica, apostolica e ro- 
mana è la religione dello Suito. I.benì della Chiesa possono, 
è vero, essere meglio ripartiti , perehé mentre molti prelati 
Manno entrate esorbitanti, molti poveri not ne hanno a suf- 
ficienza. Quando sarà fatto qhesto riparto io eredo che le 
rendite della Chiesa saranno nel nostro: paese appena suffi- 
cienti per sopperire ai hisognî del culto. 

Aggiunsi che Ja vendita di questi benî rovinerebbe molti 
patri di famiglia, i quali possedendo un. patrimonio, la cui 
metà è spesso; assicurata per debiti. venendo il valore del 
medesimo ridotto alla metà si troverà al nulla. Del resto co- 
loro che mì dicono d'averne dette delle grosse mi permet- 
tano d'accennare chevil signor Sineo ne ha dette delle gros: 
sissime, e queste sono î 240 milioni della Ci 







































































manîale in Sardegna , si è il quarto del territorio dell’ j 
dito dal demanio senta chie per ori possa trarte di 
partito. Osservo ancora che il debito feudale ascese solo 
a 4 milionive mezzo di scudi, che equivalgono a 22 milioni 
di lire, n 

Ora, se. tanto solo possedevano i feudatari tutti insieme, io 
domando come la'Chiesa possa averne 240? 

Sineo. lo non ho mai parlato di. vendita dei beni del culto, 
ma solo dî un'equa ripartizione. ll sig. ministro ha detto che 
molti Sardi non credono wlla cifra da me addutta; io gli dico 
che interroghi i deputati di quell'isola; e poi vedrà. Sebbene 
debba ancora avvertire che i Sardi sono spesso i meno infor. 
mati delle cosedoro, e questo succede per la mancanza dî 
mezzi di comunicazione. 

Del resto, io mi sono appoggiato a documenti che non fu- 
rono mai da aleuno contestati. 

Mameli accerta che l'ammontare totale delle decime in 
Sardegna non oltrepassa il milione e mezzo. 

Posta ai voti. la chiusura della discussione general 
adottata, 

La Camera rigetta quindi la proposta di sospensione inde- 
finita fatta dal sig. Pescatore 

Dopo prova e controprova è del pori rifiutata quella. del 
sig. dott. Jacquemoud, che stabiliva la dilazione sino all'e- 
same.del bilancio 4851. 

Viene in seguito Ja proposta Mellana. 

Melluna «iomanda)la votazione nominale, se sarà appog- 
giata da diecî deputati. È appoggiata. i 

Il sig. Farina propone, ma tosto ritira la sua proposta di 
volaziune segreta: 

Si procede perciò alla votazione nominale. 

Essa dà il seguente risultato. 

Votanti 3 i A4T 
Assenzienti alla proposta Mellana 63 
Contrari ©. 84 

La Camera rigetta. 

Messa ai voti la proposta del sig. Brunièr così concepita : 

« La Camera rinvia il progetto alla commissione acciò ella 
+ formoli un progetto d'imposte che pesino : 4. sugli oggetti 
« di lusso, come i domestici, ivcavalli, le vetture di lusso. gli 
«stemmi ed i cani. 2. Sulle rendite e suî capitali o valori 
+ impreduttivi, E passa all'ordine del giorno, » 

Non è approvata. f 

Véfrebbe in ultimo quella del sig. Miglietti, in questi 


termini pote È 
«La Camera, invitando il ministero a presentare sollecita- 
































1,0 ad un-paese ove non hayvi cui neghi di somministrare 





"mente un progetto di legge col quale si provveda a che la 
flassa sui fondi urbani e sugli edifizii di qualunque genere e 
= destinazione sia sulla base del lorò reddito o valore, pro- 
* porzionata colla tassa media, imposte-sui fondi agi 
* invitandolo neîlo stesso tempo a promuovere col mi 
zelo gli 
alla 














oli, ed 








studi relativi alla catastazione generale, pa: 


discussione: delle. leggi 













Miglietti crede necessario di sviluppare 1: 
Mellana si oppone alla votazione, perché con essa la la: 
i udicherebbe. 


scatore. Chiede sia la Camera interrogata se vorrà o no 





{Voci, a domani, a domani. 

La seduta è levata alle 5 112. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione sulla legge del bollo. 
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> 
Votazione della proposta Mellana. 


\Per la sospensione — ì signori Baino , Barbier, Bastian, 
Berruti, Bertini, Bertolini, Biancheri, Bollo, Borella, Botta, È 
|Mbitone, Broferio, Brunier, Butta, Bunico, Bianchetti, Ca- | 
‘ 1 Capellina, Carquet, Carta, Cavalli, Cavallini, Chenal, | 
Eiità, Correnti, Decastro, Destefanis, Elena, Fagnani, Faraforni | 
Parizà Maurizio , 6 
Lanzà, Lyons, Lovara 















rdla, Incisa, Josti, Jacquemoud dott.,.j 
i, Mantelli ; Marco, Martinet, Melland, I 
Michelini, Moja, Pescatore; Radice, Rattazzi; Rosellini , Riff, 
Sanguinetti, Syuli Damiano, Sauli Francesco, Scappivî; Sella; 
Sineò y Sulis , Tecchio, Turcotti, Valerio Gioachino; Valerio 
Lorgnzo, Valvassori,; Vicari, Vior 
Gonilro la sospensione. — Airenti, Angins, Arconati, Ar- 
nulfiBolho, Barbavaca, Bartolomei, Bella; Benso Gaspare, | 
Bèsy Bianchi Pietro, Blonay, Bolmida, Bona, Boncompagni, 4 
Brigtione, Buraggi, Cagnone, Campana, Castelli, hier 
| 
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Li 

ti 
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Chapiperon, Corsi, Cossato,  Dabormida, D'Azeglio, Del'Car- 
retta, De Livet, Demarchi, Demaria, Santarosa Teodoro, 
Despine, De-Villette, Durando, Falqui-Pesy Farina Paolo, 
Favrati Fiorito , Franchi, Gulvagno, Gandolfi, Garibaldi 
G. BiGastinelli, Gerhino,Gianoglio. Giannone, Jacquemoud 
barone Lamarmora; Malinverni, Mameli, Martini, Mazza, 
Menabrea, Miglietti, Molla di Lisio, Mongellaz, Natta, 
velli, Oliveri, Paleocapa, Pallieri, Pejrone, Pernigotti, Petitti, 
Pezzanî, Piecon, Pissard, Polliotti, Polto, Ponza di San 
| tino Quaglia, Regis, Ricci Giuseppe, Ricci Vincenzo, Richetta, 
Rigotti, Riva, S. Marzano, Sappa, Serpi, Spano Antioco, Spi- 
nolay Talucchi Thaon di Revel. 

Assenti. — Antonini; Audisio, Avigdor, Berghini, Bersani, 
Biafithî Alessandro, Cabella; i, Cambieri, Cavour 
Corfiera, (Cossu, D'Aviernoz, Duziani: De Martinel, Depretis 

anla Rosa Pietro; Pois, Galli, Gurbarini, Garibaldi Carlo, 
Gavatti, Gbiglini, Jacquier. Justin Leotardìy Malan, Maron- 
giugMezzena, Mollard, Nieddu, Palluel; Pateri, Pietri, Pi- 
nell, Ravina; Riceardi, Roberti, Royerisio,, Rusca, Scano, 
Simonetta, Soluroli, Siotto-Pintor, Spano Giambattista, Tu- 
veli, Trotti, Tuveri, Zunini. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 


I Senato e la Camera dei deputati hanno adotta 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segu 
Art. 1. I militari d'ogni grado. che all’epoca dello 
scioglimento, per effetto dei trattati del mille ottocento 










































































quattordici e del mille ottocento quindici, dell'Impero 





fiahcese e del Regno italico ‘erano provvisti di una pen- 





vizi militari, 
@ che ripresero, e conservarono la nazionalità sarda, 
sbiio ristabi nel godimento dell'integralità di detta 
loî pensione a far tempo dal primo di gennaio del 


Sione vitalizia a carico dello Stato, per s 











coftente anno mille ottocento cinquanta. 
Art. 2. L'inserzione di tali pensioni sul bilancio del- 





sulla base dei do- 





l'afienda generale di guerra sì fa 
climenti giustificanti che la, pensione fosse all’epoca di 





chî nel precedente articolo definitivamente assegnata. | 
In caso di smarrimento dei titoli originali; il:go- | 
verno sì procurerà d'ufficio le prove equipollenti. | 
Art. 3. Quelli fra i militari suddetti che già sì tro- | 
i titolo;,j profvisti di uno stie È 











NaSsero ;. per qualsivogli: 
pebdio 0 di una pensione a carico, dello Stato , non i 
tientreranno nel godimento della pensione come sovra 
loro ripr e | 
Pîrcepire gli attuali loro stipendi o. pensioni H 
retario di Stato per gli aflari di guerra Ì 

i 

I 











tinata, che dal giorno in cui cesseranno, dal 











I ministro 





letmarina è incaricato dell'esecuzione. della. presente 

legge, che sarà registrataval controllo generale , pub- 

| blicata ed .inserta; nella raccolta degli atti del governo, 
Dat. Torino, addì 7 di maggio 1850. 


VITTORIO EMANUELE, | 





Arronso La Marmona. 

— S. M., con patenti del 15 dello scorso aprile, si è 
degnata conferire le insegue di commendatore dell'ordine ! 
‘lei santitMaurizio e Lazzaro al conte Vittorio Seyssel 
d’Aixgolonnello di artiglieria. | 








o, ministro di Na- | 
| 


Firenze, 12 maggio, — Il cav. Ria 
poli, ha lasciato Firenze, chi dice ‘per un ‘congedo 
di due mesi, chi dice ‘per sempre. Ciò non è affatto | 
improbabile. | 

= ‘Postiaino assicurare che il regio procuratore. del $ 
tribunale di prima istanza ha presentata fino da iel 
la Sua requisitoria ‘sul processo Guerrazzi, 1101. già alla 








amera delle accuse, come conferma ‘il Conservatore 
Costituzionale, ‘ma ‘al giudice istruttore del processo 
medesimo, onde con analogo rapporto lo presenti alla 
| Camera di consiglio della: prima istanza a forma della 
| legge. Gi fanno supporie che un buon ‘numero d’im- 
putati abbia ‘il regio procuratore - proposto che siano 
posti fuori di causa. (Costituzionale). 





| 
| 











So | 
Mura; 9 maggio. -- Îl 4 è arrivata da Salamina la 
egata a vapore ‘di sua maestà Odin. Essa porta la 
ia che l'ammiraglio Parker colla squadra sotto 
bato scorso, 








not 





i suoî ordini doyeva lasciare quella baia s : 
{ alla volta di quest'isola, d’onde proseguirà. probabil- 


tan 


‘a di accettarla. | 
sua proposta. | 


| che edobbligazioni 


| che facevano osservare che il gran vanta; 







































{ mente per Napoli, quante volte cioè il governo di quel 
j regno non a 
{ nota di lord Palme 
mo | Vute ai sudditi britannici pei danni s 

a | Pardamento di Messina. La fregata a vapore Firebrand 
di, finanze presentate dali fu ispedita a Nay 





à dato una risposta soddisfucente ad una 
ton concernente le indennità do- 








fferti nel bom-' 








li da sir W. Parker per-attendere 
questa risposta. L'Odin essendo richiamata in Tughil- 
terra, ieri ha lasciato nuovamente il nostro porto pel 
suo destino. (PM) 

-- Ieri è pure arrivato il vapore del governe otto- 


| mano Esseri Gedid, proveniente da Salonicco, con a 


3 | bordo 700 uomiùi di truppe albanesi destinate ‘per Tri- 
tancedergli Ja parola per.lo sviluppo della seconda sua pro- È ERO na 


Posizione, perchè in caso di riliuto, egli la ritirerebbe. | 


poli di Barberia. 








ESTERO. 
INGHILTERRA, — Nella tornata del {0 alla Camera 


dei comuni il sig. Vood, cancelliere dello! scacchiere; 
come abbiam detto' nella ‘rivista, manifestò l'intenzione 
di domandare alla Camera di surrogare il bill’'attoale 


| relativo ai dirittì di bollo, con un altro; di cui queste 





ebbero le principali basi: — Il diritto di ‘bollo sii 
traslocamenti (transferts) ‘ed ipoteche, sarebbe di vna 
lira per: cento, qualunque sia il valore: per le ipote- 
di un' scellino, 3 denari, fino al 
valore di L. 50.; di 2 scelliti, 6 denari, fino ad un 
valore di L. 100; ed altrettanto per tutti i-valori*di 
L. 100. Il diritto di bollo sarà di 5 scellini per cento 
per appuramento (reglement) e danaro assicurato sopra 
terra. Il diritto sopra le annualità ‘ed affittamenti d'un 
anno, qualunque sia il valore, è abbandonato, — Venne 
adottata la riunione in comitati per la discussione sul- 
l’ammessione del muovo bill. 
li 








—Nella medesina tornata l'ordine del giorno portando 
‘a terza lettura degli elettoii parlamentari d’Irlanida , 
Valsh chiede che si la terza lettura a 6 
mesi. La cons immediata della proposta, dice, 
sarebbe èreare un corpo elettorale che sì avvicinetébbe 
in modo pericoloso al suffragio universale. Con que- 
sta prescrizione i demagoghi e'coloro che  dell’agita- 
zione fannò un commercio acquisterebbero un'illegit- 
tima influenza. 

Sheil. La Camera non dee lasciarsi muovere dai 
vani terrori che si cerca d’inspirarle a proposito del= 
l'agitazione che produrrebbe questa legge. General= 
mente è meglio far concessioni ragionevoli. in tempo 
utile chie lasciaysele strappare più tardi coll’intimori= 
mento. Adoperar in tal guisa è incoraggiar i demago= 
ghi. Sotto un tale sistema O'Connel era divenuto un 
fovinidabile avversario. Il suo ingegno aveva convertito 
il popolaccio in popolo e invece di procedere. per le 
vie della giustizia, l’agitazione erasi. convertita in un 
violento sistema di .repea/ ‘abrogazione dell'unione); 
Vuolsi prevenire la rinnovazione di, simili. pericoli se 
si vuole conservar la pace e l'unione del regno. 

Graham. La proposta attuale non. fu presentata al 





rimandi 





«guenza 























arlamento senz’essere stata matura e seriamente esa- 
minata. La necessità del domicilio e il pagamento as= 
soluto delle contribuzioni sono due condizioni che ren- 
dono questa legge se non perfetta alimeno accettabile. 
I vantaggi che ne debbono risultare sono assai supe- 

i che sè ne possono temere. L'estensione 
della base elettorale sarebbe sicuramente un argine 
efficace al progresso dell'elemento democratico, e se la 
Camera vi riflette comprenderà che il miglior mezzo 
di scartar il sufiragio universale è allargare il sullra- 
gio costituzionale. 

Disraeli. Se il censo risultante dall’occupazione dei 
fondi viene trovato insufliciente, il vero rimedio alla , 
situazione non consiste punto a creare un corpo elet- 
torale artificiale, ma bensì ad ‘abrogare le leggi che 
tennero l'Irlanda nella degradazione, sotto il’ livello 
della prosperità dell'Inghilterra. Tnvece di sviluppare 
un suffragio, il quale'non è che fattizio, non sarebbé 
egli meglio è più utile all'Irlanda incoraggiare la' pé= 
scherta irlandese e regolare quella quistione sì lungi- 
mente agitata tra il proprietario e il colono? La legge 
chè vi si propone non può avér per ‘risultamento ‘ui 
corpo elettorale, intelligente, morale, nè leale. Questa 
legge risponde ad un interesse di partitò, non è punto 
dettata dalle esigenze di una politica nazionale. Quanto 










































a me non voterò per una legge elettorale sorta di con- 
cessione fatta all’Irlanda impoverita; finchiè questo paese 
sarà in qualche guisa condannato a un permanente 
pauperismo ed escluso perpetuamente dalla partecipa= 
zione al progresso di cui s'allegra ogni giorno .l’Inghil- 
terrà. Secondo me il voto è ‘un privilegio, non un di 
ritto e\spiàgo questo principio fine alle © ultime ‘sue 














conseguenze lega 

Russel. Il male. flagrante, l'ineguaglianza reale; gli è 
che in Irlanda Ja proporzione degli elettori. verso della 
popolazione lungi dall'eguagliare quella degli elettori 
della popolazione d'Inghilterra, che è di 25. per 0;0 
arriva appena a 2 per 0;0. La-legge apporta’ un rime« 
dio a ‘quello stato di. cose. Il dispotismo parte dal 
principio che î governi devono ‘vegliare agl’interessì 
del popolo, ;negandogli la-libertà politica. Il 
contrario succede (lo prova la sperienza) nell'esercizio 
dei dritti costituzionali; un popolo vi acquista quelle 
facoltà che gli procacciano ogni prosperità | materiale. 











materia 





Ecco almeno da 60 anni l'impresa e la dottrina de- 


‘a, Che sono .in- 





gli statisti di cui si onora l’Inghilter 
fatti quelle pescagioni, di cui si è parlato testè, verso 
lella libertà di stampa, dell'esercizio del dritto elet- 
orale? Pitt e Fox non peosavano in tal guisa allora 
gio della co- 
stituzione liberale dell'Inghilterra era la franchigia e- 
lettorale la quale nel nostro paese apre la via alla for- 











! tuna, alla ricchezza nazionale. Ma, dite, voi sostenete 


una quistione che non fu messa in campo. Oy'è quella 
febbrile agitazione per cui si chiede la franchigia elet- 


‘ torale? Precisamente perchè non vè questa febbre è 


il momento di approvare la legge. Alineno non ci sì 
dirà che la legge ci sia stata strappata. Questa  friin- 
chigia elettorale aumentata noi la otriamo alla giusti- 










































































zia, non all'agitazione. Noi prendiamo l'iniziativa di 


plausì). 

Signori, io non dubito che voi n 
quanto sia importante unîr il popolo d'Irlanda e il po 
polo d'Inghilterra, dimostrando loro, coll’aiuto di una 
libertà eguale, d’un dritto elettorale eguale che noi 
confidiamo pienamente nel modo con cui useranno di 
questi diiitti e che noi vogliamo nel regno la libertà 


tutti comprendiate 


per tutti. ò 

La proposta vien messa a partito, 254 votano per 
la terza lettura, 186 contro. Maggioranza per la terza 
lettura 68. Vivi applausi dai due lati della Camera. La 
proposta è letta per la terza volta e vinta. 





FRANCIA, — Panici, 11 maggio, — In principio della 
tornata il signor Piscatory chiese facoltà d'interpellare 


terra e la Grecia. Il generale Lahitte, ministro degli 
affari esteri, dichiarò essere sventuratamente vero che 
il governo francese aveva ricevuto da Atene notizie al- 
trettanto tristi quanto inaspettate. Egli aveva subito 
scritto al governo inglese per ispiegazioni e uon avrebbe 
tralasciato un momento, nel ricevere la risposta , di 
sottoporla all'Assemblea con tutti i documenti relativi, 





Panici, 42 maggio. — Il progetto di legge del go- 
verno tendente ‘a modificare la legge elettorale ha già 
subita Ja prima prova richiesta dal regolamento. Il ri- 
sultamento di questa prima prova è favorevole al pro- 
getto di riforma, La maggior parte dei membri che 
presero Ja parola negli utlici riconobbero che la nuova 
legge era al coperto dell'accusa principale che le danno 
i giornali e gli oratori della Montagna, 1’ accusa d’in- 
costituzionalità. Dissensioni più o meno gravi. manife- 


IL RISORGIMENTO 


_ 11 cardinale Schwarzenberg, fratello del presidente 


questo atto liberale, quando l'Irlanda è tranquilla (ap- { del ministero austriaco, ha accettata la dignità di prin- 


cipe arcivescovo di Praga. 

— I fogli di Francoforte del 10 annunciano l'arrivo 
del conte Thunn; consigliere intimo dell’ imperatore 
d'Austria. In quel giorno stesso si è tenuta la prima 
conferenza dei plenipotenziarii dei governî tedeschi 
sotto la presidenza del conte Thunn plenipotenziario 
austriaco. 





DECESSI del 14 maggio in Torino. 
N. ti 


Dal 1 gennaio, totale » 2480. 


ULTIME NOTIZIO. 


I giornali italiani. non recano altro che l’arrivo del 
generale Baraguay d° Hilliers da Roma a Livorno il 











giorno 12. corr. 

Atemagna. — Il congresso di Berlino fu aperto ilriat- 
tino del 9 con una funzioné solenne nella cattedrale. 
Alle 3 pomeridiane il re retossi al-suo castello -di fe 
sidenza ; là sì tenne ema conferenza confidenziale fra i 
principi, la quale non durò ché un'ora ; il generale di 
Radowitz era giunto dì buon mattino. Persone ben in- 
formate affermano che la politica tedesca della Prus- 
sia avrà la piena approvazione di tutti i principi e sog- 
giungono che l’unione tedesca ne uscirà più forte e più 
rigogliosa. 

Intanto anche il congresso di Francoforte è stato 
aperto solennemente il 10. Vi erano’ rappresentati. 
Austria, Sassonia, Baviera, Aonover, Wurtemberg, Lu- 
xenburg, Holstein, Assia elettorale, Homburg e Lich- 





Dirigansi a Parigi a S, Letellier farmacista, solo pos- 
sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin- 
campoix, n. 12. Onde si eviti oguì contraffazione, ogni 
boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura scritta in. 
turchino con queste parole: Eau de Loche de $. Letellier, 


pharmacien è Paris. 
Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo Giornale. 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n. 69 a 
Parigi per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, ecc. 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 





dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
Ja vista fra otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti; 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si affranchino le 





latere). 
[Ri 





e—_——_—dsszas zi 36 


a DE 
pb 


‘lo.a ESTRAZIONE È \ 





apito in Torino presso il gerente del Risorgimento. | e in Torino al GERENTE; di questo giornale, 









OCCASTONE FAVOREVOLE: 


DI FAR FORTUNA — 


Il 54 maggio 4850 avrà luogo la 18.ma estrazione 
del governo di Baden, consistente in'400,000 sorti. 
o vincite, cioè a dire 44 sorti di 410,000 fr.; 54 di 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 32,000; 2 di 25,000; 
35 di 21,000; 40 di 14,000; 2 di 40,500 e così di 
seguito, La minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni sì poss 
sono avere per 28 fr., 14 per 50,30 per 100, 

Si possono avere ancora delle azioni da valere peg 
tulte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con le 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle pri- 
me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo "ogni 
tre mesi. Tuuti gli interessati ricevono, regolare nente 
i rischiarimenti ed i risultati officiali di ques' è ope 
razioni. 

La casa soltoscriltà invia col ritorno del corriere |] 
numero d’azioni alle persone che accompa gneranno 
bighetti di banca con effetti. di commer cio N 
a vista in una ciltà di Francia o del Bel igio. 4 

Dirigersi aglì agenti generali * È À 
3 Bonar nr fratelli — 

fin Bruges (Belgio), 











10.a ESTRAZIONE. 


ITh, 


staronsi sulle disposizioni di dettaglio e specialmente SU ftenstein. Questa prima seduta fu ‘occupata esclusiva- 


quella che riguarda il domicilio elettorale. Su questi { mente nelle formalità di apertura e nella verificazione 
varîi punti è aperta la via agli emendamenti ed alle { 


| 
il governo intorno al termine delle contese fra l’Inghil- 


i pieni poteri, L'unico incidente fu la dichiarazione 


































ragionevoli transazioni ; il progetto di legge non è che 
un progetto, vale a dire che non esclude nessuno dei 
miglioramenti, nessuna delle modificazioni che saranno 


credute necessarie, 





Non devesi credere di veder figurare il signor di 
Lamartine tra gli avversari della nuova legge. Pare che 
il progetto di riforma avrebbe dovuto trovare favore 
presso lo scrittore che fece una sì viva e sì ben fon- 
data critica del nostro sistema elettorale. Ma il signor 
di Lamartine aveva a conciliare le esigenze della sua 
posizione parlamentare colla sua opinione di pubblici 
sta. Ei promise di prender parte alla discussione del 
progetto ; è tutto quello che consente di fare. Bisogna 
però tenergli conto di questa condiscendenza. 

Come sì è potuto nota 
tito che mostrasi più schizzinoso; la Mont: 
di prender parte ‘alla discussione negli uffici ed alla 
nomina dei commissari. Resta a sapersi se la Montagna 
non persisterà fino al termine in questa tattica e se 
tuserà di prender parte alla discussione pubblica. Ec 
dà al paese, al popolo che sì 
e all'intelligenza della libertà costituzio- 
lla pratica del ‘governo rappresentativo. In 
quanto a hoi avremmo creduto il perfezionamento 
della libertà e del governo rappresentativo consi- 
stesse nella discussione regolare fatta alla ringhiera e 
innanzi l’urna dello scrutinio. Ma così non la intende 











havvi nell'Assemblea un par- 
















la Montagna, così non la intendono gli uomini che ro- 
vesciarono la monarchia e fondarono la. repubblica, 
per inaugurare il regno della libertà pura e l'età del- 
l'oro del governo rappresentativo. Intanto che la mag- 
gioranza prepara e sta elaborando e discute i progetti 
di riforma, la minoranza volge le spalle alla ringhiera 
e si ritrae mestosamente sull’Ayentino. Intanto che la 
maggioranza delibera intorno alle questioni legislative, 
la minoranza delibera sulla questione di condotta. La 
quistione che discute la maggioranza è quella di sapere 
se la legge proposta risponde al voto del paese e se 
contiene tutti i miglioramenti reclamati ‘per Ja difesa 
dell'ordine e per la salute della società. 

La quistione che discute la minoranza è di sapere 
se sia giunto il momento d’organizzare il rifiuto del- 
l'imposta e di trasformare l'avvertimento del percettore 
in borra da schioppo. Così Ja Montagna. intende la 
discussione; i diritti della ringhiera, la pratica dell'or- 
dine legale ed il rispetto. dèlla costituzione ! La Mon- 
tagna lasciò già una volta l’aula. delle sedate nel bel 
mezzo di una discussione solenne. Il paese sa dove andò 
la Montagna in quel giorno. (Débats). 

— L'Assemblea continuò il voto del bilancio del 
ministero delle finanze. Tutta la nostra organizzazione 





finanziaria viene riassunta in questo bilancio, che offre 
un campo largò e facile alla discussione; Gli innova= 
torî che hanno ad esporre idee, a proporre riforme, 
non potrebbero desiderare un'occasione più propizia di 
quella dell'esame di codesto bilancio. I riformatori che 
siedono nei banchi della Montagna non ne approfitta- 
rono, e guardarono prudentemenle il silenzio. Ma ci 
inganniamo, essi presero ad uno ad uno i capitoli di 
codesto bilancio e proposero a casaccio una riduzione 
per ogni capitolo, Non vi voleva per ciò molta imma- 
nazione. Nessuna dì queste invenzioni merita l’onore 
di essere citata ; l'Assemblea ne ha fatto giustizia prima 
di noi. (Débats). 





ALEMAGNA— L'/nd. Belge ha per telegr. da Berlino 
în data del 9, che la Prussia ha veramente protestato, 
il 4 corrente, contro la pretensione d.ll’Austria d'ar- 
rogarsi i diritti presidenziali, essendo questi aboliti di 
diritto in seguito alla soppressione dell'antica Dieta 
germanica, Il governo prussiano' inoltre dichiara non 
poter ammettere la convocazione a Francoforte dei 





membri della Confederazione, colla m cia d’ esclu- 





derne quelli che non vi si renderebbero. 
Il fo, 
fonte sicura. 
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del signor Bauerbach, che Assia elettorale non con- 
sentirà mai alle proposte aventi per mira e di escludere 
l'Austria e di promuovere la divisione dell’Alemagna. 
Alla prossima seduta prenderanno parte i rappresen- 
tanti d’Assia granducale e di Nassau. Ciò che v'ha di; 
singolare si è che alcuni Stati come le due Assie e Nas- 
sau prendono. parte ad. ambi i congressi. 

Se dobbiamo prestar fede a quanto ne riferisce la 
Gazzetta d' Augusta , l’imperatore d’Austria ritornando 
da Trieste ; si recherebbe a Varsavia ad un convegno 
collo ezar,, il quale vi sarebbe anche raggiunto dal 
principe di Prussia. Pretendono alcuni; che lo stesso 
re di Pruss in persona. Se così è, sarà 
questa un'edizione illustrata del congresso dei principi. 

La Gazzetta di Colonia ha per via telegrafica , che 
il re di Prussia nella prima seduta del congresso pro- 












vi si rende 





nunciò un discorso pieno d’entusiasmo , cui rispose il 
granduca di Baden, esprimendo la sua gratitudine per 
il passato e la sua confidenza per l’avvenire, 

Tn quella seduta furono sottoposte a) congresso lè 
proposte definitive della Prussia per la costituzione del- 
l'Unione. — Il partito liberale esulta. 





FONDI PUBBLICI 
Torino 15 maggio 1850. 


1819 — Decorrenza 4 aprile 87 50 
4819 — decorrenza 1.0 gennaio hi ex: 
1848 — id. 1.0 marzo 84 SK 
489 — id. 4.0 aprile 8512 
1849 — — id. 4.0gennaio 854,8 
1854 — obbligazioni 960 — 
1849 — id. 92 — 
Azioni del fuoco ©... 0, =. 
Aziom del gaz ./.. ., ... a. 
Azioni della banca nazidnale . ; 4717 50. — 
Sconto . . «ad e a 
Anticipati . . i ia 


Biglietti banca di Genova . Perdita — — . — 





Bonsa pi ,Panicr dell'14 maggio. — Il 50/0 sì chiude 
a 89; 20 con aumento di 10 cc. e il 3 0j0 a 55, 35 
con ribasso di 5 cc. 

— 12 maggio. Al Passage de l'Opéra il 5 0}0 si ne- 
goziò a 88, 90. Questo ribasso dal giorno prima sì at- 
tribuisce alle cose dette dal generale Lahitte nell'As- 
semblea sullr cose di Grecia, 

— 13 maggio. Non essendoci giunta stamane la no- 
stra corrispondenza, diamo il bullettino del Galignani. 
Ore 2. 5 0/0 88, 45; 3 0}0 54, 85. 


S. NICCOLINI gerente. 
—______.- e 


GGCH E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
l'uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dale 
l’anno 1760.come superiore a tutte le manteche, uni 
guenti, acque, collirii di ogni Specie nelle oftalmie acuté 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli 
imbarazzi, ulcerazioni, miopie, albugini, gotte serené 
o amaurosi, aflezione comune in Italia e in tutti i paesi 
caldi ove l'umidità di una sola notte rende ci i 
Agisce specialmente sulle fistole Jacrimali e guarisce 
senza che sia d’uopo ricorrere a \veruna operazione, 
Sana altresì l'oftalmia egizia che finora aveva resistito 
ad ogni cura: sola l'acqua di Loche la può guarire, 
Le viste deboli, le viste faticate dall'età 0 da lavoro 
intenso o da soyerchia luce, le persone che portano oc 











{ chiali; finalisente tutti coloro clie, quantunque ab- 
| biano gli occhi sanì, hanuo una predisposizione alle 


lacrime o nebbie devono far uso dell’acqua ofiz[mica 
che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità 


lio. belgico dice questa notizia pervenirgli da j normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia che da 
pe occhì quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 








4 Giugno 1850 


bis P 


4 Giugno 1850 


DI ASSIA-CASS'EL È 
Contiene in totale 168,123 Vivorre °° 
44 di 450,000 franchi. -- 22 di 43%,,000 franchi. - 2 di 120, 





ASUS 


- 60 di 30,000. --60 di 15,000. -- 6%) di 7500. -- 420 di 3625, e così 
di seguito. è 
La minor vincita è di 206 franchi. 


| 
| 
Ì 
| 








I PREZZO DELLE AZION', PER DETTA ESTRAZIONE. 
5 Azioni costano fr. 50. — 44 Azioni fr. 100. — 23 Azioni fr. 200. 


Il pagamento: potrà farsi in polizze di banea, mandati per la posta, in cambiali, ece., ecc. 5 
I prospetti, le liste delle @strazioni, ecc., saranno puntualmente mandati agli interessati franco di 
porto. — Dirigersi a 
LUIGI PRATOLONGO, via San Luca, 553. 
BANCO, BISSO E VIGNOLO, în Genova. 


VINO DI COLOMIO. 


Non più mali di stoinaco , gastriti, indigestioni, ces 
liche , ecc, ecc. coll’'uso «del vino di Colombo di 
S. Letellier. Questo vino si prende a cucchiai dopo 6 
gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
ha sparire in pochi giorni tutti i sintomi di. queste 
ANOI, 











Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PIC, 
via Nuova, num. 47. 


ALBUM 
MAHCEUVRES D'INFANTERIE. 


PAR LE 


GÉNÉRAL SCHRAMM. 









la casa a Parigi che lo distribuisce è la fare 
macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num, 12, Una 
istruzione inviluppa ogni’ boccia. 

Per le domande dirigesi franco in Torino al G® 


Paris, 1850, in4. RENTE di questo Giornale. 














PRESTITI A PREMI 


PRESTITO mn GOVERNO w BADEN 


sono 50 milioni di franchi i 
Ù rimborsati in tanti premii estratti a sorte di tre in tre mesi. a 


In ogni estrazione si rimbors@no circa 


i L. 500,000. 


Il 54 MAGGIO ha luogo la seconda estrazione dell'anno 1850, 

Un'obbligazione valida per concorrere alla detta estrazione vale Li 5. Y 
n id per 4 estrazioni dell’anno (0/0. - » 20, ì 

L'acquisto d'una DECINA dà luogo all'undecima obbligazione gratis. u 


Per ogni schiarimento e per l'acquisto delle obbligazioni, dirigersi alla casa F. PAGELLA e COMP, in Torino 
(via Guardinfauti, num. 5, piano 41) 














{Presso la stessa casa si trovano pure obbligazioni originarie wi varii altri prestiti RIMbORSADILI A PREMI, 
- cc 


TEATRI. pot 
C/ARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di 
R. M. recita : Maria Stuarda. de) 
D'ANGENNES. — Quatrième representation de M. LEPEINTAE 
ainé: Michel Perrin. — Brulus lîche César, À 


GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita 
La Calunni li 
po TAMESEP E! CI: IPIORY OS IRSA CONE OE EE IN 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 











Nella libreria di T. Degiorgis, già Fratelli Pic, via 
muova, n. 17: 
Trovasi un copioso assortimento di opere classiche 


in greco, latino, italiano e francese, stampate coi tipi 
Boponiani 


CON RIBASSO STRAORDINARIO. 












P 











rino 





















x 
ia 


Prov. 1 anno L. 44 — 

6 mesi =» 24 — 

— Smesi » 13 — 

[mese » 6. — limese «+ _6 5i 
‘estero : anno L. 50, semestre 27, tr1- 
4 50, mese 7, franco ai confini. 
mero, cent. 40. 






ito di'posta alla Direzione del gior- 
Dito ICINENTO. f 

ioni si pese cent, 25 per riga, antic. 

tti e.le lettere non saranno restituiti. 


TORINO 


RIVISTA. 


(Il Consiglio municipale di Marsiglia ha pronunziato 
n secondo voto; ehe non ci pare meno importante 
ì primo che or son pochi giorni abbiamo notato, 

o com'è espresso: «Il Consiglio mupicipale fa 


perchè il governo trasferisca 


Parigi, nel caso che accadano rivolgimenti. » L'As: 
imblea di Parigi nel discutere il bilancio adottò un 
imendamento del sig. Chauvin, in forza del quale sè 
polto allargata la responsabilità de’ pubblici funzio- 
nin fatto di speso. Questo emendamento era av- 
fersato dal nrinis 
ione trovò oppositrice la maggioranza. Si dice che 
MNT legge sulla riforma elettorale verrà posta in discus- 





ro, il quale e 


(sione entro la. sellimana. 











giari. 
significato. 

Il giorno 13 doveva aver luogo in Berlino una riu- 
( nione, nella quale i principi dell'Unione avrebbono 


"Abbiamo da Dresda il testo officiale della protesta 
Mella Prussia contro l'Austria. riguardo alla convoca- 
ione a Francoforte di un Congresso di. plenipoten- 
ti, 1 termini ne sono moderati, ma schietto il 


| preso risoluzioni definitive. 


dA 
di 


i 


















tn 


AI nuovo figlio della. regina 


dati i nomi di Arturo, Patrizio, Alberto. L'ambascia- 
dore inglese in Ispagna è realmente lord Howden, 
e non lord Cowley, come voleva qualche corrispon- 
denza spagnuola. 

L'Heraldo smentisce le voci corse sulla minaccia 
A, di un'invasione dell’isola di Cuba per parte di avven- 
| lurieri americani : esso dice che giammai la sicurezza 
di quest'isola fu esposta a minori pericoli. — Nes- 
‘suna nolizia di rilievo nè dalla Spagna, nè dal Por- 
togallo. 
Vennero preséntati-dal governo inglese al Parla- 
mento tutti i documenti relativi alla quistione greca, 
ed al rinnovamento delle relazioni diplomatiche colla 
Spagna. 
Lord Lansdowne giustificò la condotta del si- 
_gnor Wyse, assicurando che |’ assestamento colla 

îrecia era quasi identico a quello proposto dalla 
ja ; e conchiuse col dire che il governo di SM. 
onosceva nella Grecia il diritto di valersi della 


leî debolezza, per rifiutarsi alle 
Lord Stanley rispose che 


ma che pel momento no 
dal biasimo in cui era 









































orale e delle altre legg 
Stati generali — attene 


intro disciolta la 


iano dagli Stati 
ione. 


d occupare 





AGz, 








torno alla Porre dell'Oro 
Ì dalle due parti h 
a un proclama. 
che sembra aver prodotto un 
\Maggio non si erano rinnovi 








Ila proposta del 






igliano i, giudizi 












tato. Non s 










ocumenti depositati Ja giustificazione del go- 


Handesblad assicura che la seconda Camera 
se non sarà disciolta. dopo |’ adozione della 


| parziale nel mese di novembre pros- 


ento dell'Assemblea federale le no- 
hanno già perduta buona parte 
nza. Tuttavia gli affari del cantone 


oggioranza in 
aio st sulla 
irup] che ogni gi 


logio, e gli eccessi che si 
governo cantonale del 10 maggio, 
van Consiglio del Cantone Ticino, nella seduta 
gio, ha presa una deliberazione che somi- 
quella della Camera piemontese del 16 


imposizione sulla rendita; 
Vernio, di presentare in questa 0 anche 


ione per quello che si assicura, su- 


persone che ne abbiano il per- 


IL RISORGIMENTO 
















































LEGGI DI FINANZA. 


VII 
Imposta sulla rendita. 


47 Maggio. 












































Ciascuno avrà potuto osservar di leggieri alla sem 
plice: lettura del'cenno da noi fatto per quanto rapido 
e imperfetto della imposta sulla rendita in Inghilterra 
l'immenso arbitrario che essa presenta. Il Parlamento, 
non decreta che la. cifrà totale della imposta; una come 
missione nominata dal governo la distribuisce pet 
distretti; commissioni nominate dagli agenti deV.go- 
verno e agenti ripartitori nominali da queste commis: 
sioni la ripartiscono sui contribuenti, collettori @ per- 
cettori dello stesso governo la esigono, lè stesse com- 
missioni governalive con forme sommarie, o meglio 
senza forme giudicano i reclami, Alla distribuzione, al 
riparto, al giudizio de'reclami pon è data alcuna norma 
nè base alcuna. Salvo il limite imposto dalla inviola- 
Dilità del domicilio e dalla tibertà individuale, che 
non permette che un cittadino sia chiamato di leg- 
gieri innanzi la pubblica autorità, appartiene agli a- 
genti fiscali la scelta degli elenienti del calcolo della 
imposta, che possono come ognun vede variarne i 
complessivi risultamenti; appartiene ad cssi il giudi- 
care secondo si convincono, secondo il meglio del loro 
giudizio, dice la legge. d 

Una imposta di questa natura sta alle imposte ci- 
vilmente ripartite; a cagion d'esempio alla fondiaria 
ripartita sui cadastri, come i riti de'popoli barbari 





la sua sede fuor 






osì in quest’ o 





Vittoria sono stati 


a'codici odierni di procedura che garantiscono l’inno- 
cenza con forme salutari e assicurano con esse la pu- 
nizione del reo; come le pene arbitrarie de’ giudici 
del medio evo, alle pene legali dell'odierna Jegisla- 
zione penale. Non vi ha dubbio: nella infinita molti- 
plicità de'casi umani e nell'infinita varietà delle situa- 
zioni che alterano la moralità delle umane azioni 
talvolta si deplora che il rigore del grado penale o 
della forma rituale costringa la coscienza del giudice, 
io userebbe di un arbitrio prudente. Un \or- 
fatto è commesso in luogo pubblico, la pò- 
polare indegnazione reclama un esempio lanto più sa- 
lutare quanto più immediato; ma la legge frappone i 
suoi termini, attende la difesa, accorda. all’imputato 
che siano uditi lontani testimonii. Infrangeremo per 
questo la regola? Torneremo ai. costumi di que’bar- 
bari, de'quali Tacito diceva che nei giudizi penali 
trovavano degradante ogni ritardo (cunctatio) e sola- 
mente degno di re il punire immediatamente? E se 
abbandoniamo la regola ove sarà più la sicurezza del- 
l'innocenza? Chi potrà dire che un altro processo, nel 
quale la parzialità «del giudice, la selvaggia esigenza 
di un partito che trionfa, la vendelta di un. tiranno 
vorrà fare una vittima, non sia evidente quanto quel 
primo? La moralità, l'evidenza non si misurano che a 
grandi masse; la garantia è nella forma e nel grado 











seguimento dei tral- 
sperava di trovare 


n si sentiva di as- 
incorso per questo 


penale. 

Il paragone: che abbiamo scelto, lungi dall'essere 
esagerato è ben Intitano dal raggiungere l'assurdità di 
una imposta arbitrariamente ripartita; perchè se la 
moralità e l'evidenza non sì misurano che in massa, 
ben si misura più esattamente una certa ricchezza, a 
cagion di esempio la territoriale; se grandissimo ed 
irreparabile è il male di esporre l'imputato. ad. una 
pena più grave del giusto per effetto del rigore del 
grado penale, men g è certamente il sottoporre 
il contribuente ad una imposta non adeguata, che più 
tardi si diffonde sopra tutti mercè il fenomeno econo: 
mico da noi accennato (num. 728) e finalmente se 
colui che prepara un delitto ha diritto di chiedere 
alla società in che limiti sarà circoscritta la pena, ben 
ha più dritto colui che prepara un negozio di 
in che limiti sarà circoscritta l'imposta. 

Or quando voi imponete l'agricoltura con la contri- 
buzione fondiaria, il commercio con la tassa patenti, 
la riechezza mobiliare col valor locativo, sa bene il 
contribuente, nel primo caso con maggior precisione, 
negli allri con minore approssimazione, ma pur sa in 
che confini può aggirarsi la sua gravezza, essa è in- 
torno:al medio de' suoi contratti di locazione, all'ia- 
teresse del prezzo di stima della terra, a misura del 
fitto dell'appartamento chie occupa, dell'industria che 
esercita, della popolazione del paese in cui vive; la 
combinazione di questi fattori gli dà una cifra oltre 
la quale nom può essere imposto, con essa si presenta 
al giudice e domanda una riduzione se è soverchiato, 
l’agenle fiscale clie lo sa non osa soverchiarlo per pas- 
sione, non è esposte ad inciampare per errore. 

L'evidenza elementare di queste e cento alire cose 
che potremmo ridire sullo stesso argomento è tale 
che ci asterremo di trattarlo, non per noi, ma per 
coloro che hanno volute metterlo in quistione; Jap- 


poichè è forza il ripeterlo: quelli che hanno per la 


i organiche presen- 
ndosi il governo al 





prima Camera, aceiò 
i provinciali secondo 





gli spiriti. Il risul- 


da lasciar dubbia e 
ogni affare, ali- 
pubblica piazza : 
‘SÌ facevano in- 





sapere 








anno dato occasione 


buono effetto ; sino 
ati gli attruppamenti. 








i politici; ma la pub- 


i ammetteranno alle 








GIORNALE CDI TORINO 


Torino, Sabbato 48 





prima. volta proposta una tassa sulla rendita nella Ca- 
mera piemontese (testimonivi supplimenti della Gaz- 
setta officiale) non dissero una parola di ciò che può 
raccomandarla, ma consigliarono di abbandonare gli 
altri metodi d'imposta perchè non prestano la rendita 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno,all'ufficio ilel Giornale; via dell'Ari 
cinescovado, di fianco alla Madonna degli Ang 
e presso i principali Librui.— Per le Provincie, 
presso yli Uffizi postali, — Livonno, all'Emporio 
librario. — Finexze, Hiesseuz, libraio. —Roma, 
Copobienchi , impiegato postale. — Napoti , 
l'adoa-Marghieri, libraio, — Giaevna. Cherbu- 
lies. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolinet.— Lospna, P. Jolandi, lib., 20, 
Berner"s Street. — William Thomas, Buresn 

universel d’annonces et d'abonnements, 21 

Catherine S.t Strand. 
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bill da noi compendiato nel numero precedente produ- 
cono le picciole differenze tra il quadro di percezione 
© quello di distribuzione. 


Schede C, D, commercianti, industriali ecc. 








































con matemalica precisione, come chi direbbe al cieco erre DEE con pa 
i re i as i P è (dba n 
Mea) il suo bastone perchè L; bastone non è 150 a 900 59.025 178,986 
Invece d’insistere in un argomento di tanta evidenza ron ; 106 ca Pipe 
che ha\certo per sè l'intuitiva convinzione di tutto il 400.2 500 7 19% 84/856 
mondo, amiamo dire qualche parola del perchè intanto 5002 600 5,552 03/584 
vi è in Inghilterra un'imposta sulla rendita e perchè 600 a 700 3.047 54.976 
essi è in quel modo. 7002 800 94 24 44976 
Cominciamo dall’osservare che l'imposta’ inglese 200 a 900 1715 14 345 
noi colpisce tutti coloro chè hanno una rendita mi- 900 a ‘4,000 875 93/975 
note di 450 lire sterline annuali; che è quanto dire 4:000 a 4500 8.954 199.268 
5,180 lire nuove di Piemonte, o franchi, all'anno; essa 1500 A 2000 r ti da 
durgue colpisce i soli ricchi, che per dirla passando 2,000 a 5,000 4,485 400,075 
mefitano più chealtrove questo trattamento cella Gran 5.000 a 4,000 703 63,528 
Bréllagna, ove pagano meno che sul continente, pro- 4,000 a 5,000 100 50.300 
pordione serbata; priecipalmente l'aristocrazia che pos- 5,000 a 40,000 788 449/740 
siede la ricchezza territoriale, e in quel paese non vi è 10,000 a 50,000 571 491 696 
quasi affatto fondiaria. Ben si comprende che allorchè 50,000 in sopra 29 50,484 
un'imposta colpisce i soli ricchi , nè molte possono es- Scheda: R, pubblici ufficii 
sere le lamentazioni, nè gravi i danni. E ciò ancor h: Ù fi 4 
meglio sarà valutato quando si consideri che l'imposta tar È 200 pe FU 
non è che del 3 per 100. dn p x » 3 558 
Allora le dichiarazioni dei contribuenti che sono la ba DO a 00 8,702 57,005 
prima base di quella imposta così rozza e primitiva, de 5 sl [REA Mi 
non possono facilmente sospettarsi di frode. Chi è l'uo- non È sito una pi IDR 
mo educato, che avendo quattro mila lire di rendita a si , so dI 
Vorrà dare una falsa dichiarazione giurata per non. pa- poora 709 (6 LARE 
gatne centoventi? Ma posta in limiti così strelti, l'im- Had 5 FA big Apt 
posizione in Inghilterra, che è il paese in cui sono ‘in 900 i 1 000 188 pn 
maggior numero le più grandi fortune del globo, non i 000 Ò 4 500 iv d7/878 
dà che una sparuta frazione del bilancio, Eccone la 1.500 n 2.000 si ta 
prova nel progetto presentato in marzo ultimo alla 2.000 Pi 3.000 dii lisra 
Camera de' comuni per l'esercizio del S aprile 1830, al 3:000 f 4000 ico 10/944 
5 di O Entrata presunliva. de Rs 4,000 a 5,000 55 Masi 
Dazi indiretti 14,045,000 8:00" n -4:0:900 23 2,883 
Bollo | 6,860,000 10,000 4 50,000 GI 18,658 
Contribuzioni dirette) 4,520,000 Ci sia lecito ora domandare che cosa ha di comune 
Proprietà e. rendita (income-tax) ; 5,410,000 | CO diserele fortune del Piemonte, e co' suoi 5 mi- 
Poste 820,000 lioni di abitanti, col suo modesto” commercio, co” sudi 
Dan 460,000 selle ministri ed altri pochi funzionarii i cui soldi non 
Dejtti diversi d 260,000 giungono a 25 mila franchi annuali, che cosa Na di 
Reste allive 410,000 comune con noi il regno unito della Gran Brettagna 
DS ea de con 29 milioni di abitanti in cui vi sono centinaia di 
Entrata totale 52,285,000 commercianti che col solo 5 per 400 de' loro profitti 


pagano al tesoro più. di 30 mila franchi annuali per 
ciascuno; dove, per non dir altro, sessanta impiegati 
ricevono soldi da duecento cinquanta mila. lire nuove 
di Piemonte, sino ad un milione e duecento cinquanta 
mila lire annue per uno; così che per solo 5 per 400 
quell’uno che percepisce quest'ultimo soldo paga all 
finanza da circa 38 mila lire? Quando si. vuole intro- 
durre in questi Stati nelle attuali condizioni l'imposta 
sullo rendita, ognun vede come l'esempio dell'Inghil- 
terra è ammirabilmente scelto! 


E in quest'anno si ammette un aumento della tassa 
sulla proprietà e sulla rendita, e una diminuzione di 
qualche altra entrata, come la dogana ridotta di un 
milione; infatti la proporzione del bilancio. liquidato 
della precedente gestione era di 47,564 II. sterline 
dell'income-tax sopra Il. sterline %5,588,717 di totale 
entrata; cioè del decimo. 

Vi ha dippiù : in questo decimo la miglior parte 
spetta alla contribuzione fondiaria, poichè le varie 
schede în cui è divisa l'imposta sulla proprietà e sulla 
rendita contribuiscono alla cifra indicata in una pro- 
porzione che può approssimativamente ricavarsi dal 
rì to preciso d'un esercizio prossimo, quello che si 
chiuse il 5 aprile 1848; risultato che è il seguente : 
A, proprietari delle terre L. sterl. 2,597,793 
B, conduttori e terrieri .,. + » 4,054.483 
C, D, commercio, mobiliare, ren- 














CAMERA DEI DEPUTATI. 


Terminata la discussione, generale, i progetti di 
legge, come quello del boîlo, non ammettono j 
grandi discorsi: quando si viene agli articoli, cor 
ciano le brevi e'fredde disquisizioni, le quistioni pra- 
tiche, gli esami di cifre: fenomeni poco notabili per 











dite, e professioni... . » 4,683,977 n è spe: 
E, pubblici uffizii da » 540.769 lo storiografo della seduti. Certamente se roi ci fos- 
Par simo obbligati a registrare le cose mirabili degli ono- 
° 058,702 revoli deputati, € principalmente certi dommi del 


pontefice della finanza basterebbero poche sue parole 
pronunziate er cathedra a darci materia di lungo trat- 
tenimento, ma non abbiamo un tal dovere, e in que- 
sto.foglio ci è oggi assai misurato, lo spazio per poter 
far uso di quella nostra facoltà. Diremo dunque che 
la Camera si è pronunziala sui primi cinque articoli 
del progetto di legge. 

Interlocutori di questa particolare discussione s0n0 
stati Gandolfo, Mantelli, Bolmida , Farina, Revel, 
Jacquemoud, Arnulfi, Lanza, Revel, Valerio, Sella, 
Miglietti e.... Pescalore. 

Ferma il primo articolo del progetto l'aumento del 
terzo sull'attuale tariffa del bollo. Mantelli, la cui pro- 
endere l'imposta ad alcuni atti sinora 
liberi era stata come materia di emendamento por= 
tata dalla generale alla particolar discussione, a forza 
di emendare andava a distruggere la sovraimposta, 
Egli chiedeva che. scomparisse il principio di essa 
dal primo articolo. De' molti che il confutarono, l'o- 
norevole Revel fu il più convincente, poichè condu- 
cendo la Camera pralicamenie. nello esame degli atti 


Così che per più di tre quinti quella entrata corti- 
sponde alla nostra contribuzione fondiaria, di cui non 
& chi non comprenda il vantaggio di distribuirla bene 
secondo le regolari catastazioni anzichè ad arbitrio; 
nè in Inghilterra sdegnano i calasti; anzi i commissari 
della Land Tax che sono pur quelli dell'income-tax, 
e per le schede A, B, funzionano da commissarii spe- 
ciali, cioè da agenti riparlitori, si servono de’ calasti 
come che imperfetti che possiede la Gran Bretagna. 
Men di due quinti soltanto, dell’income-tax, men di due 
quinti del decimo dell'entrata totale, cioè men di un 
ventesimo-quinto del bilancio, uvvero quattro centesi- 
mì, è dunque il gran profitto che fornisce la tassa sulla 
E rendita (in quanto non può percepirsi che come tassa 
sulla rendila, e non come fondiaria) nel regno unito 
della Gran Brettagna! 

Veggasi ora il numero delle persone sulle. quali 
cade quella imposta e si troverà che in una popala- 
zione di 29 milioni di abitanti non arriva a 200 mila. 
Per lo stesso esercizio del 4848 essa era distribuita se- 
condo il quadro seguente. Le variazioni prevedute nel 


posizione di. est 



















































































IL RISORGIMENTO 


CIT TT e I 


di amministrazione, che il proponente Mantelli avrebbe 
voluto sottoporre'al bollo, mostrò chiuramente i grandi 
ostacoli di esecuzione, le occasioni di frode, e la 
difficoltà di ripetere l'imposta dallo interessato. 

Votato il primo articolo, al luogo del secondo fu 
a proposta di Gaslinelli appoggiata da Revel, con- 
segnala la regola che, ove l’aumento del terzo presti 
una frazione di centesimo , sarà pagato l’intero cen- 
lesimo, 

Sull’articolo terzo che impone le cambiali, chie- 
deva il signor: Bolmida , che alcuna modificazione si 
apportasse alla tariffa delle piccole, e si ponesse un li- 
mite all'aumento splte maggiori al di là di 50. mila 
lire. Opponendosi a questa parte Valerio estendeva la 
prima a chiedere dieci bolli diversi per le cambiali da 
100 a mille lire, con l'aumento graduale di 3 centesi- 
mi per ogni cento lire. Anche qui l'osservazione giu- 
diziosa del deputato Revel sulle difficoltà di esecuzione 
e sull'impossibilità che ne sarebbe derivata nell’eco- 
nomia dello spaccio, fece rigettare ogni emendamento 
e volare l'articolo. 

Un'ultima parte dell emendamento Bolmida modifi- 
cata dal relatore Jacquemoud con l'accettazione di lui 
per adottarsi la redazione della Jegge francese, onde 
evitare la frode da una mano, e dall’altra la dupplica- 
zione d'imposta sulla prima e seconda di cambio, fu 
rinviata alla commissione per l'analoga redazione. 

Il quarto articolo fu anch' esso rinviato per maggior 
chiarezza nella redazione, e il quinto soppresso, pa- 
rendo ad alcuni che alterasse di troppo nell’interesse 
della finanza gli effetti delle gire stabiliti dalle leggi 
di commercio. 


Oggi sul finire della tornata il signor ministro dei 
lavori pubblici saliva alla tribuna per presentare il 
progetto di legge per l'autorizzazione della società 
della strada-ferrata tra Torino e Savigliano, ‘e que- 
sto progetto accompagnato da un lungo rapporto de- 
poneva sul banco della presidenza. 

Essendo la società vincolata con preliminare con- 
tratto col governo, e dovendo perciò oltre il deposito 
di 750,000 franchi provvedere per la somma di 7 mi- 
lioni di capitale per la totalità della impresa, ‘appog- 
Biato a questa gravissima considerazione, non che alle 
ragioni di utilità pubblica, il ministro chiedeva alla 
Camera di voler decretare questa legge d'urgenza — e 
sulla proposizione del presidente l'Assemblea delibe- 
rava di accogliere la domanda del ministro; siccome 
però alla discussione del bilancio ed alle leggi di fi- 
nanza sono destinate le tornate ordinarie, si accettava 
la proposta di occuparsi di questa legge in sedute 
straordinarie che avranno luogo nella sera. 

DIET E METE SITR 
(Corrispondenza particolare). 
4 Roma, 11 maggio. 

Per giudicare rettamente di questo paese non havvi 
forse chi trovisi in migliori condizioni di chi vi giunge 
dal Piemonte, poichè l’antitesi è così dichiarata, che 
non.si può a meno di formarsi un criterio col quale 
le persone, gli atti e le cose si presentano sotto il vero 
punto di vista. Voi sapete quant'io abborrisca gli estre- 
mi, ma qui mi è pur troppo giuocoforza confessare che 
la mia opinione durerà fatica a conservare quell'equi= 
librio che solo lascia campo nelle cose politiche 
dizii spassionati. Avrete letto quanto sì serisse dell'im- 
pressione prodotta sui Romani dal ritorno del Papa, e 
per chi conosce questo popolo ; i più opposti giud 
possono. rivestire sembianze di verità; la speranza è 


giu- 


l’ultima risorsa degli uomini, e tutti i partiti hanno la 
loro; per quanto poi possa dirsi, il nome di Pio Nono 
ridesta in Roma tali rimembranze, che lascia negli 
animi anche dei più sospettosi un'idea, un sentimento 
di migliore avvenire. 

Pio Nono operò sempre il bene quando potè abban- 
donarsi al suo istinto, e per quanto crudeli siano stati 
gli avvenimenti passati, non è possibile ch’ egli possa 
continuare in quella via. în cui è ora «trascinato, 

La fisionomia di Roma è troppo eloquente, e que- 
sto popolo ha modi e'mezzi tutti suoi proprii per far 
giungere a lui quelle verità che una camatilla ostinata 
ed incorreggibile tenta di nascondere ai suoi occhi, o 
velare col manto della sua religione. Lo stato di que- 
sti popoli è tristo, miserando, ma lo stato in cui tro- 
vasi Pio Nono non è men tristo. Il principale suo ap- 
poggio sta nelle truppe francesi, e queste si sono a lui 
affezionate è ma venerano ed amano în esso l’ uomo, 
non pensando al principe, e forzandosi a separarlo 
nella loro mente dagli uomini che la circondano , e 
più dalla politica del suo governo. 

Il Papa conosce questo stato di cose, ma sa pur bene 
che quest’ appoggio dipende dai casi di Parigi, è che 
l’arrivo di un corriere può mutare faccia alle’ cose, 
quindi è che tra l'incertezza del presente ed i timori 
dell'avvenire i giorni passano, ed .ogni giorno aggrava 
questa situazione, 

Non parlo che dei Francesi, poichè sono ‘i soli che 
si mostrino come vuole il loro carattere nazionale, il 
quale lascia volentieri il futuro per non pensare che 
al presente. E l’Austria li lascia fare, ma osserva, mi- 
sura, opera e segue l'inalterabile sua politica ! 

Ma veniamo a qualche cosa di più preciso. Appena 
io giunsi qui, mi portai dai..... i quali mì aspettavano 
da più giorni; dell’accoglimento loro nulla ho da dirvi, 
ma per tutti gli altri, giungere dal Piemonte egli è tal 
cosa che vi sottopone ad interrogatorii, esami, e direi 
quasi a inquisizioni tali, che non potreste farvene un’ 
idea. L’Ossernatore Romano vi darà una giusta misura 
di ciò che fo sono per gli uni, quanto agli altri (e 
rappresentano l'immensa maggioranza, da quanto mi sî 


dice ed ho r: 
sizione che, anche riportando tutto l’interesse che sì 
dimostra al nostro paese, e facendo astrazione della 
povera mia persona, debbo riconoscere che l'onore che 
si fa alla qualità di piemontese è prova dell'importanza 
e dell'altezza in cui è salita la nazione subalpina agli 
occhi di tutti i verì Italiani, e della fiducia che tutti i 
buoni in essa ripongono. - 

Dirvi degli atti di questo governo sarebbe cosa'inu- 
tile, voi li conoscete; sinora reazione la più completa, 
e tale che ricorda i più bei tempi di Gregorio XVI. 
reazione eguale a quella prodotta dai triumviri nell'e- 
stremo opposto; ma in mezzo a questi due ayvenimlénti 
io vedo in gene! 
desidera che il giusto ed il possibile, cioè quegli ordini 
politici e civili che non da un principe, da un governo, 
da un papa uda nazione è in diritto di pretendere} ina 


le un popolo che nemico agli eccessi non 


da quei principi di umanità, di civiltà, di giustizia? che 
sarebbe ai giorni nostri follia voler contrastare. Dirò 
poi che il dominio clericale, per quanto trionfanté al 
momento, è divenuto così esoso che ben si vede chine 
esso stesso abbia perduta ogui fiducia di potersi nfàn- 
tenere al potere, e tanta è la forza dell'opinione jhib- 
blica che io scgrgo nella pacata aspettazione; nellatise- 
vera attitudine del paese il sintomo e la prova.la più 
certa della non lontana prevalenza di una miglior causa. 
— questo stato di cose non può durare: niuno sa quale 
sarà l’esito; ma interrogate Romani, Francesi, stranieri, 
prestate orecchio alle voci che corrono sulle intenzioni 
di Pio IX stesso, raflrontate tulti gli estremi e vì.con- 
vincerete che. tutto è provy) 
vatezza che sì spiega nell'opinione pubblica edotta da 
una dura esperienza, che finora io non ho udito chi 
pretendesse all’attuazione, 0 per ‘meglio dire al ritorno 
immediato dello Statuto ; dopo esser passati con sì ra- 
pida vicenda dalle riforme alla costituzione, e da questa 


orio. Tanta poi è la riser- 


alla repubblica, essi ben vedono che sovra più solide 
basì bisogna fondare quel politico edilizio che va 
Inantenere in giusto equilibrio l'autorità temporale e 
spirituale del Papa; Roma senza il papato | sente che 
cosa diveutefebbe, ma Roma dominata dai preti e sot- 
toposta all'attuale forma di governo è cosa inconeepi- 
bile; è un'impossibilità di una tale evidenza che biso- 
guerebbe aver perduto ogni ombra di senno per non 
toccarla con mano. 

I Francesi cominciano a persuadersi della realtà delle 
cose a misura che vengono in contatto con {]uegli uo- 
mini che sono in grado di dar loro una vera idea del 
passato, poichè pur troppo sinora essi non anno ca- 
pito la questione romana: ne siano testimodio le esa- 
gerazioni testè dette alla tribuna francese nél senso il 
più opposto dal generale Qudinot e dal capo di batta- 
glione Favand, ed il rapporto del signor (Beaumont. 
L'esercito che qui rimane non vede che la questione 
militare e la bandiera nazionale, non vede che la ri- 
staurazione del Papa come capo della Chiesa cattolica 
€ non come sovrano di uno Stato europeo, non perisa 
all’avvenire poichè troppo già gli è grave il pre- 
tente. I soldati francesi compiono ad un dovere come 
i soldati austriaci che ho veduto in Bologna, la sdla 
differenza sta nei capi; i generali austriaci agiscoho 
dietro un sistema ch’essi conoscono a fondo, nerali 
francesi vivono militarmente alla giornata ; gli Austriàci 
pongono ogui di più ferme radici nelle legazion 
Fr l’istante di poter abbandonare 
una terra che loro non fruttò fin ora che sangue, odii 
e disi così deve essere per un popolo che non 
ha nè sistema, nè convinzione politica, 


ncesi non vedono 


fa veniamo a ciò che più particolarmente deve in- 
teressarvi— tra i trionfi smodati del partito sanfedista 
e le leggi Siccardi, voi vedete qual distanza ci corre: 
ora poi che è giunta Ja notizia oficiale dell’ arresto 
dell'arcivescovo di Torino, V'immaginerete forse che ‘n 
camarilla cardinalizia abbia rotto ogni misura, ma'vi 
ingannereste : questo fatto era preveduto; e la notizià 
dell'arresto avrebbe potuto. venire di qui, egualmente 
che di costi, e spero mi capirete. La corte romana 
ben sa quanto possonv giovarle questi accidenti, e co- 
nosce il vero stato delle cose nostre, l’animo leale di 
Vittorio Emmanuele, e 1’ indole del governo e della 
nazione piemontesi desidererebbero 


a non lasciarsi 


I sanfedisti non 

che persecuzioni ; bisogna badar bene 
trascinare in questo ginepraio, a rispondere con fatti; 
colla legalità, ed a continuare în quei riguardi, in quel 
rispetto che devesi alla ‘religione per 
zione; con calma, fermezza e d 


convin* 
rità tutti i loro cal- 
coli andranno a vuoto, e Ja corte romana lasciata a se 
finirà col ricordarsi diplomaticamente ‘della parabola 
dell’agnello smarrito, 


intima 


] Ho inteso che il Papa parlerà di 
questo affare nel prossimo concistoro, ma ni si dissé 
che ciò sarà in termini da non compromettere Pavyes 
ire, e ve lo ripeto, Pio IX conosce abbastînza il Pie! 
monte. 


Ho voluto È 


attenermi per ora a queste considerazioni 
generali che sono il risultato di fatti, di impressioni 
di osservazioni e conversazioni particolari ; veg 


ggo pur 
troppo che non potrete dedurre conchiusione veruna, 
e questo deve 


provarvi più di tutto il vero stato delle 
cose. Niuno sa che cosa ne sarà 


i a meno che il c/aos 
finanziario non precipiti quella crisi che tutti aspettano 
dalle complicazioni Europee. Intanto bis snerebbe che 
qui venissero gli oppositori della monarchia costituzionale 
piemontese, due settimane in Roina, e ve 


li do guariti 
dello spirito di oppos i 


ione. la più ostinata. Quei pochi 
i che capitano in Roma sono letti con una 

febbrile, ed il confronto è tale in verità che 
paiono cose d’altro mondo. La verità comincia 
chiara anche pei re) 
que 


a farsi 
ubblicani , essi sono Italiani, © 

si che si vuole, fu quello che 
dominò (per non dire trascinò) Panima dei più: essi 
resistono ancora a molti 


sentimento, dic 


vinenti, ma pochi, è per 
parte nia ditò nessuno; resiste all'idea di quella bu. 
diera che sventola in Piemonte. Non è possibile 


possiate immaginarvi la magica potenza cli'essa eser 


cità su questi animi cotanto impressionabili, nè di più } ca 


ione di credere ) io trovomi intale po- | posso dirvi, poichè sento rimescolar 


| 





È se si avesse riguardo 


sangue al 
pensare ch’essa è piantata sulla nostra terra; bisogna 
venir qui per guarire di quelle permalosità, di quel 
malcontento dal quale confesso essermi Jasciato tante 
volte soprallare in Piemonte, e di cui spero non 
mi succederà più di dover venire 4 Roma per. pen- 
tirmene! ma mi accorgo che voi volete da me notizie 
e non sentimento; questo farò in un’altra lettera, poi- 
chè per ora io mi trovo trascinato in un giro d'idee 
di cui il Piemonte è il principio ed il fine, né mì 
sento il cuore di uscirne...,... in un altra lettera sod- 
disferò per quanto starà in me ai vostri desiderîi. 

A 
TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 47 maggio. 


Presidenza del cavaliere Vinetta, 


Soumanio. — Discussione della legge sul bollo. Presenta- 
ne di un progetto di legge per lu concessione ad una 
privala società di costrurre e mettere in esercizio una 
strada ferrata da Torino a Savigliano fatta dal ministro 
dei lavori pubblici: 


La seduta è aperta al tocco. 

Anprovato il verbale e letto il solito sunto di petizioni, 
è all'ordine del giorno la legge sul bollo: la discussione cade 
sull'eméndamento Gandolfi. 

Gandolfi rilegge lo sviluppo del suo «mendamento. 

Mantelli domanda che siano tolte nell'articolo primo le 
parole: sono aumentati di un terso, e si dica invece: sarà 
esalto colle ecc. ll motivo di questa sua proposta si è, che pri- 
ma d'aumentare quest'imposta, si debba essa estendere a tutti 
quegli atti che non vi seno ancora,suggetti, quali gli atti 
tra privati e pubbliche amministrazioni, istituti più ecc. Egli 
crede che con questa estensione si verrebbe a ricavare il 
reddito, che il governo spera trarre dall'aumento del terzo, 
e si risparmierebbe di stabilire sovraimposte che sono sempre 
‘odiose. 

Jacquemoud barone, relatore. Osserva che a tutti gli atti 
suscettivi di essere colpiti dal bollo, la commissione stessa lo 
ha jli già imposto, e quei pochi a cui forse il sig. Mantelli 
vorrebbe ancora estenderlo, concesso che fosse possibile, 
darebbero una rendita minima e ben lungi dall'eguagliare la 
Somma che il ministero spera dall'aumento del terzo, Per- 
ciò s'oppone all'adozione di quell'emendamento. 

Revel. 11 signor Mantelli crede, che a ggettando al bollo 
tutti i fogli di carta che si adoperano nelle pratiche delle 
pubbliche amministrazioni, si otterrebbe la somma che si 
spera dall'aumento del terzo. 

Ib sono secolui d'accordo, che seil hollo si potesse estendere 
a tutte quelle pratiche, si triplicherebbe anzi il reddito : 
perì la pratica che io ho negli all'ari di pubbliche ammini 
zioni, dichiaro che non credo questa estensione possibile, 
La legge prescriveva che la domanda d'iniziativa d'intavo- 
lare tali pratiche fosse fatta per carta bollata; ma per abuso 
intraslotto, il più sp si ricevono in carta libera. Quando 
è accettata Ja domanda, durante la pratica l'esser obbligati 
di servirsi della carta a hollo, non farebbe che recare in 
gli riegli affari; sarebbero probabilmente gli impiegati obbl 
gati a far le avanze di questa carta ed a tener conti aperti 
{nel rimborso; onde oltre agli inciampi si ‘aprirebbero ancora 
facilità ad abusi, 

Quando poi si trattasse di perizie a conto dello Stato, non 
s'avrebbe che inciampi ed abusi senza profitto alcuno. Non 
credo perciò attuabile questa estensione e m'oppongo all’ e: 
mendamento Mantelli 

Arnulfi. Venne chiamata questa imposta odiosa ; 
l'odiosi 


ignori, 
nessuna imposta sarebbe 
più applicabile. Al-principio posto innanzi nell'emendamento 
Mantelli il governo aveva posto mente; si vide fra la odio- 
sità d'una sovraîmposta, e l'incaglio alle amministrazioni pub- 
bliche posto in questo bivio non esitò a scegliere, e vi ‘pro. 
pose l'aumento del terzo della carta bollata, che io per jera- 
gioni addotte dal sig. Revel mantengo. 

Mellana. Coloro che combattono l'emendamento Mantelli, 
lo portano alle ultime conseguenze , dalle quali riesce loro 
facile il provarlo difettoso. Ma ciò non vuol dire che nulla in 
esso vi sia di buono. 

In quell'emendamento accennasi al principio di giustizia 
distributiva, se cioè prima di votare sovra imposte. mon si 
debba estendere quella già esistente a tutti gli atti che ponno 
esservi assoggettati. lv credo che la Camera deve anzitutto 
studiare se sia o non attuibile questa estensione, è fino a 
tanto che non sia provato che quei. diritti di bollo non si 
ponno estendere, ovvero che estesi il più possibile non pro- 
curano le rendite di cuî si abbisogna, finché, dico, non sia 
provato, parmi che non si debbino votare soyraimposte. 

Arnulfi. 1l sig. Mellana: non mi ha compreso: io non dissi 
che non si dovesse estendere il bollo a tutti gli atti nei quali 
non havvi a temere inconveniente. Osservo solo:che due sono 
ì casi che ponno verificarsi; o.il bollo si estende solsmente 
a quegli atti in cui non havvi inconvenienti, ed allora es- 
seno essi pochissimi, piccolissimo sarà pure il reddito che 
se ne potrà ritrarre, ed il suo ammontare non ci permetterà 
di privarci dell'aumento del terzo : ovvero si vuole esteni 
su altri atti, ed allora gli inconvenienti che sì disse ne deri- 
Vano s'oppongono; cosicchè in qualunque ipotesi non si potrà 
mai togliere l'aumento del terzo di questa imposta. 

Revel. La legge del 9'marzo 1856 determina quali sono gli 
atti. su cui pesa il diritto del bollo, ed in un articolo (21) si 
dichiarano quali sono i i di eccezione. 

Domanderei a quali di questi il sig. Mantelli intenda esten- 
dere il bollo, perchè l'articolo 50 della ste: legge espres; 
mente dichiara che non si ammettono altri casi di eccezioni 
che quelli già contemplati. 

Presidente. La questione a quali atti si possa estendere il 
diritto di bollo verrà coll'art. 21 della presente legge; per 
ora non trattasi che dell'abolizione del terzo d'aumento. 

Valerio L. Parmi che il voto già dato ierì dalla Camera 

la proposta d'invio alla commissione della legge, per nulla 
osti a che.si possa ora adottare l'invio alla medesima dell'e 
mendamento Mantelli, 

La proposta di ieri era una proposta sospensiva di tutta la 
legge, mentre invece. ...., 

Presidente. Sono con lui d'accordo, ma questa proposta 
d'invio non si è fatta. 

Jacquemoud doll. lo sono dell'avviso del 
che il voto di ieri nulla osti a ‘ché si 
la if 
Presidente. Ripeto che questa 
sentala. 

Jaîquemoud dott. In tal caso proporrò io 
immissione dell'emendamento Mantelli. 


gnor. Valerio 
possa ora inviare 


proposta non fu pre: 


il rinvio alla! 


25. 
sO. 


508 
( 


Pescaloro. Si dichiara pell'invio alla commissione, perch 

non proporzionale e due proporzionali. 

in essa non vi ha fi 
consuma, onde essa non deve essere ai 

remi. 

È pure respinto I’ 
del quarto. 
sia esteso, onde poterne dedurre quale sarà il probabile red. 
quarto 0 spingere al terzo. 

Proposta Valerio e quella Mantelli sono rigettate, 

* Il diritto di bollo da 50 centesimi, e quello da 5 cen 
« vamente, il primo a cent, 65, ed il secondo a cent. 7. a 
frazioni di centesimi , io proporrei che sì avesse per regola. 
scopo presento il seguente emendamento all'art; 2, 

Quest'emendamento accettato dal sig. Jacquemoud bar. è N 
lato quello della commissione, 

« fetto di commercio negoziabili , sottoscritti o pagabi 
* guenti sui valori. espressi; 

«Al di là delle lire mille sarà pagato un diritto propor 

Bolmida presenta quest'emendamento. 

* Sino a L, 400 cent. 40. 

« Da 500 a 1000.» 50, 

Quindi fa Ja seguente aggiunta all'articolo. 

+ bollo apposto su una di esse, 

Dice che per ottenere che il diritto di. bollo renda allo — 
limite alla progressività giunto alle lire 1000, perchè sono 
costi più del trasporto, allora si preferirà traslocare il danaro 
possibili riduzioni su questi diritti di bollo, e che non può 
mida e vi aggiunge la seguente: 

* Sino a Il 500 cent. 40. 
* Al di là di lire 2000 sarà pagato un diritto proporzio« 
che si possa spingere tanto la proporzione nel hallo, senza 

Posto ai voti l'emendamento Valerio noîi è accettato, 

Viene approvata la prima parte dell'art. della commissione, 
— Pescatore sceglie l'occasione per rompere ancora una lun- 
stema si volle adottare, crede che di necessità si: debba ora 

Messa ai voti la seconda parte dell'emendamento Boliiday” 
aggiunta all'articolo, il sig. Jacquemond barone dice che ac- 

È adottato l'invio alla commissione di quest'aggiunta. 

«Colui che riceve dal primo sottoscrittore un effetto di 
« dalla sua data, ed in ogni caso prima della sua scalenza e 
* come nell'art. precedente, e setiza emenda, la quale però 
* l'effetto di commercio, non ostante qualunque stipulazione 

quest'articolo è 
varie proposte d'emendamenti, essendone chismato il rinvio 


così verrà ritardata la votazione della presente legge, dai 
[ 
sione è la non proporzionale, perchè 
foglio bollato che gi 
sumate le proporzionali ed în egsi es 
issione non è adottato. 

Il sig. Gandelli ritira il suo. 

Mellana, Dalla proposta Mantelli si conosce come sia ne: 
dito che esso fornir: i cognizione del tutto necessaria per 

Valerio L. propone che si sospenda la votazione dell'art, 

È invece approvato l'articolo della commissione, 

«Simi, di cili al numero 11 dell'art. 4, ed al nomerosecoi 
Gastinelli. La commissione non avendo tenuto una ba 
generale ed uniforme, che allorquando vi*sono frazioni di 

«Art. 2. Quando l'aumento del terzo importerà frazione. 
appoggiato dal sig. di Revel che lo trova conforme ai disposti. 
Presidente legge l'art. 5. 
* questi Stati, sono soggetti al bollo straordinario 0 al vi 
« Sino a L, 500 U) 
« zionale di 50 cent, per ogai mille lire : la frazione di mill 
« Le.lettere di cambio ece. nelle proporzioni seguenti sul 
+ Da 100.0 500» 45 
Nell'a-linea, invece del diritto proporzionale di cent, 
* Le lettere di cambio tratte per duplicata, assia per prima, 
« Gli effetti del valore di L. 50,000 e maggior somma par 
Stato è necessario sia diminuito e non aumentato, perchè.it 
rarissime le cambiali che si spiccano per somme tali, e solo 
e non si farà più uso di tali cambiali. 
ammetlerne delle maggiori. 
« Da 100 a 1000 centesimi 5 per ogni cento. 
«da 500 a » 4000 cont. 20, 
« nato di cent. 50. » 
mettore incagli all'applicazione. Dice che la commissione ha 
Sono parimenti respinti, la prima parte dell'emendamento 
La discussione cade sulla seconda parte dell'emendamento 
contro la pretesa fallacia del sistema d'imposta che fon: 
rigeUare l'emendamento, Bolmida, quantunque si fandi sul 
non è accettata, 
cetterebbe l'invio alla commissione che ne farebbe oggetto 
L'art. 3 della commissione è approvato. 
«commercio il quale non porti il bollo od il visto per bollò 
* dli ogni sua negoziazione, farvi apporre il bollo o visto per 
* sarà incorsa scaduti quei termini. 
* în contrario. » 
alla commissione, la Camera lo approva. 


Lanza appoggia l'invio alla commissione, hi 
dice che nel sistema proposto dal ministero vi sono una s 
Quella ora in discus. 
guardo al valore che si contratta. nel 
dottata che dopo com. 
Posto ai voti l'invio alla commi 
mendamento, Mantelli. 

Mantelli propone si cangi. l'aumento) del (rac in quello 
sessario che da noi si sappia a quali atti il «diritto del hollo 
poter determinare se quesl'aumento si debba limitare al 
primo sino dopo a quella dell'art. 21. 

Presidente legge l'art. 2. 

« dell'art. 5 del suddetto editto, rimangono fissati rispel 
fissa nel regolare il prezzo d'aumento allorquando vi fosserg 
centesimi si debba pagare il centesimo intiero, Ed.a questo 
di centesimi si pagherà il centesimo intiero; + 

della legge 1856.è dalla Camera approvato, e rimane “9 

« Le lettere di cambio, biglietti a ordine, i N 
« per bollo, col pagamento del diritto nelle proporzioni 

« Dalle L. 500 alle 1000 v 
« live verrà pagata come per l’intiero, » 

* valori espressi : 

« Da 500a 500» 25. 
propone cent. 25. 

« seconda e Lerza, non sono soggette che al diritto di un cel 
« gheranno un diritto fisso di bollo di lire dieci, + 

piccolo commercio ha bisogno di sviluppo, Egli ha posto 
pel caso di trasporto ; che se il bollo farà sì che la cambiale 

Tacquemoud B. dice che la commissione ha già fatte Je 

Valerio L, Accetta la prima parte dell'emendamento Bol: 

Sella presenta quest'altro emendamento, 

* da 1000 a » 2000 cent. 50. 

Revel si opponc'a questi emendamenti perchè non crede 
già fatto abbastanza e dichiara d'attenervis 
Bolmidu e l'emendamento Sella, 

Bolmida, 
dasi sulla presunzione e non sulla verità, Ma poichè tal si 
l'erroneità in fatto vera del sistema che fu adottato, 

Della terza parte dell'emendamento Bolmida, cioè della sua 
di nn articolo addizionale, 

Il presidente legge l'art; 4: 

* col diritto proporzionale ivi stabilito, dovrà entro 15 giorni 
* bollo, che avrà luogo col-solo pagamento del diritto fissato 

« Tale diritto verrà rimborsato all'atto del pagamento ilel- 

Dopo lunga e complicata discussione di 

Il presidente legge V'art. 














Il possessore di una lettera di cambio senza bollo, ginsta È 

articoli 5 e 4, in caso di non accettazione non avrà 
ione se non verso il traente : in caso di accettazione l'a- 
ie sarà verso l’accettante ed anche verso il traente, se } 
sti non giustifica che vi fosse provvista di fundi alla 
cadenza. 


per oggetti di famiglia. — Siccome fia i navigli cattu- 

i se ne contavano alcuni di Spezia presi in quel porto, 
avendo chiesto alcuni capitani fossero ricondotti a Spe- 
zia, sir William Parker aderì alla loro domanda, e il 





=Il possessore di qualsiasi altro effetto di commercio non | Dragon rimorchiò que’bastimenti nel porto suminena 
"ballato, în conformità degli stessi articoli, non avrà azione | tovato. 


i che verso il sottoscrittore. 

{ « Sarà senza effetto ogni stipulazione in contrario 
‘Migliettì domanda sia quest'articolo soppresso , perchè la 
tma della cambiale non intaccando la sostanza del con- 
ratto, si possono bensì stabilire per la violazione di quella 
pene fiscali , ma non mai l'annullazione del contratto 
slesso. 

Jacquemowd dott. combatte la soppressione. Il sig. Gasti- 
nelli la sostiene. 

| Posta ai voti la proposta di soppressione è adottata. L' ar- 
Micolo 5 è soppresso, 

Ministro dei lavori pubblici presenta alla Camera un pro- 
getto di legge per la concessione ad una privata società di 
trurre e mettere in esercizio una strada ferrata da Torino 
Savigliano. 

Ne ilomanda l'urgenza. 
La Camera accorda l'urgenza, e per non interrompere |’ e- 
ne delle leggi di finanze fisserà per quello sedute straor- 


Il re Ottone conferì la gran croce del Salvatore ai 
signori Gros, Thouvenel ‘e Persiany, in riconoscenza 
delle loro prestazioni nelle ultime emergenze. — Seme 
bra ormai che le relazioni amichevoli fra la Grecia € 
l'Inghilterra siano interamente riprese , cchè per 
tutto il giorno della Pasqua greca (5 corr.) il piroscafo 
inglese stanziato al Pireo tenne inalberata la bandiera 
greca sull’albero di maestra; distinzione in uso soltanto 
nelle feste nazionali, non nelle religiose. 

Da Corfù si ha che i navigli ellenici i quali irova- 
vansi colà sequestrati, si disponevano a partire. 

La soluzione della vertenza anglo-greca influl a 
molto favorevolmente sul commercio e sulla naviga- 
zione, che sperasi riacquisteranvo l’attività da qualche 
tempo interrotta. 






































| firio FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 18 
ULa seduta è levata alle 5, maggio. — Si terminò ieri il bilancio delle finanze e 

4 Ordine del: giorno per domani, si discusse sulla presa in considerazione di quellofdella 
Dì Continuazione della presente discussione. legion d’onore. Le riduzioni della commissione furono 


vinte in tutti i casì. Terminati tutti i bilanci dei dica- 
steri mipisteriali , si misero a partito pro forma nel 
loro complesso e furono approvati. Ebbe luogo ‘una 
breve discussione sopra un emendamento proposto dal 
signor Chauvin avente per iscopo di tener per rispon- 
sabili i ministri che avevano impiegati fondi non nel- 
l’uso ch'era stato approvato. L'emendamento fu ap- 


| NOTIZIE DIVERSE 
È ITALIA. 


Mifonwo. — Gli uffici della Camera nominarono i se- 
juenti commissari per l'esame del vogetto di legge ; 5 
ul dazio d’espori LEA dei Boo. Brunier, Fara | provato con 361 voti contro 276. 

ni, Brignone, Farina P., Mazza, Chapperon, Pol- |  Leggesi nell’Ordre: 

Ù Da ufficiali documenti risulta le rendite delle tass 
indirette nell'ultimo mese essere state assai favorevoli. 
Gl'introiti superarono di 3,176,000 franchi quelli del- 
l’anno scorso e 10,658,000 quelli del 1848. Questo no- 
tabile aumento si può classificare nel modo seguente: 
il bollo e i diritti di registro superano 2;716:n. franchi 
quelli del 1849 e 4,597m. quelli del 1848. Ciò prova 
che gli affari riguardanti mutazioni di proprietà sono 
stati più animati che non si credesse generalmente. 
Rimane a vedere se queste mutazioni non siano state 
causate dagl’ imbarazzi che impacciarono altri affari. 
Le dogane che nell'aprile 1849 erano state più profi- 
cue che nel 1848, nello scorso mese decrebbero di 
1,551m, franchi. Il sale, il cui prezzo fu abbassato, 
continua a rendere meno, ma la diminuzione che 
paragonata al 48 era di 1,334m. è ora solo 225m. 
meno che nel 49. Le tasse indirette sulle bevande sono 
maggiori di 555m. verso del 49 e 157m. verso del 48 
lo zucchero crebbe di 269m. e 1,26m.: altri prodotti 
danno l'aumento di 1,426m. è 1495in. Le lettere , il 
cui prezzo altresì fu diminuito, cominciano a fruttar 
più. Nell'aprile 1850 fuvvi un introito di 140. franchi 
più che nel 49: ma i corrieri e pieghi caddero 91,000 
franchi. Risulta da tuttociò che la situazione generale 
del mese scorso delle imposte indirette è assai favore- 
vole. Eravi ragione di temere che le politiche turbo- 
Jenze avrebbero cagionato danno al tesoro , ma. così 
non fu, ed ecco altra prova del potere della produ- 
zione e della gran forza della Francia in mezzo agli 
eventi più pericolosi. Il risultamento dei primi 4 mesi 
non è meno favorevole. L’accrescimento è 6514: fr. 
sul 49 e 4,382 sul 48. Un po’ di tranquillità nelle cose 
politiche e i mezzi prodigiosi della Francia ripareranno 

















(= Teri davanti al magistrato d’appello, sotto la pre- 
mza del conte Massa-Salnzzo, agitavasi la questione 
lel sacerdote Gagliardi, predicatore quaresimale a Mon- 
À, arrestato quivi, come annunziavamo ai nostri let- 
. Mitori, e ditenuto poi nelle carceri correzionali di Torino 

Come inquisito di delitto contro le leggi dello Stato. 

iSentiti dodici testimoni, le conclusioni del pubblico 
ministero erano per sei mesi di carcere. Sentite poscia 
le difese degli avvocati Chiarini e Vegezzi, il magi- 
strato dichiarava l’accusato nor convinto e lo timan- 
dava; assolto. 

In seguito ad ulteriori notizie sarebbe fissata a lu- 
edì prossimo la partenza delle LL. MM, per Ciamberì. 
}. M. il Re, colà giunto,  poserebbe Ja pietra fonda- 
intale: del muovo palazzo ‘del magistrato d’appello. 
& 3 (Opinione). 

° Aggiungiamo che le LL. MM. saranno accompagnate 
questo viaggio dal presidente del consiglio e mini- 
tro degli esteri signor D’ Azeglio, e da quello dei la- 
vorj pubblici signor Paleocapa. 

2 Il duca A. Litta Arese Visconti, in occasione delle 
esequie celebrate l’altro ieri in Santa Teresa alla fu 
— duchessa Camilla sua madre, mandava in donò' fr. 1000 
la cass dei soccorsi per l’ emigrazione indigente. 

— Pochi giorni fa è stata intimata, giusta le 
i venute da Roma, la scomunica maggiore ri- 
alla S. Sede, al sacerdote Grignaschi, per gli 
figiosi che professa, segnatamente quello di 
isto, e d'aver prestata occasione alla diffu- 
tale erronea credenza. 






































































13 maggio. — Nella notte da sabbato a 
operarono vari arresti di persone accusate 
isso o distribuitto fogli incendiarì: la mag- 
queste sono. individui già condannati a 


i mali che ci recarono le rivoluzioni e le imprudenze 







di ogni specie degli ultimi anni. Con' discrezione nei 
reggitori e nei governati e la continuazione di vigilanza 
nell’amininistrazione si saneranno tatti è mali. 









Panci, 44 maggio: 
dove si discute l'insuri 


na nella chiesa della Purificazione è stata 
pisside. 


— Fu stabilito nei conciliaboli 


zione, scl’'essa sarebbe generale 










e non locale. L'avviso datosi dalla Presse ha dunque 
trionfato. Hayvi anzi di già un principio di eseguimento, 
Leggesi che gli operai del Creuzot sono in piena ri- 
volta. Ecco un altro fatto che teniamo «da buonissima 


(Statuto). 






fonte. Il reggimento dei dragoni , comandato un mese 





è coltissima signora visitò è qualche 
ne politica di Napoli, e veduto in 
o, gli domandò perchè fosse 
i pe' repubrecano (per repub- 
cadi tu îl valore di quella pa- 
tato non Jo sapeva, ma 
ora ni vo'informando.) 


fa dal colonnello di Goyon , ed ora sotto gli ‘ordini del 






rsi a Lione. 






colonnello Lambert, era în marcia per rec 
Attraversando il dipartimento di Saòne e Lo 
gimento fu ricevuto con una pioggia d’ingiurie e di 
i. Anzi un dragone fu seriamente ferito. Ma pochi 





e, il reg 







si 
minuti ed una corsa al galoppo bastarono a quel bravo 









imento per dissipare quella nuvola di locuste, vera 
pioggia d'Egitto che il vento dell’ insurrezione spinge 
sulla nostra Francia, (Patrie). 
— La Voix du Peuple fu l'altv'ieri sequestrata per 
avere pubblicato , sotto forma di petizione , una vera 
provocazione alla rivolta. Tutti i fogli dell'opposizione 
ed ora sentiamo che la ni 





STRE 
- ] 


vai 
\artiyato quest oggi per 


uu Vienna l’im- 


sica del 6 maggio 
la statua del primo 
maggio in presenza 






urlarono udendo ciò; 
petizione era stata comunicata alla stampa rossa di 
tutti î gradi, e che nessun giornale, tranne la Voir 
du Peuple, aveva osato pubblicarla. Quale contraddi- 
zione adunque? O una tale petizione è innocente, per- 
chè non la pubblicarono tutti, o è rea d’incitamento 










all’insurrezione, perchè poscia volerla difendere ? 

-- Il giorno 11 a Lione, allo sbocco della via della 
Republique e nel punto in cui il generale Castellane vi 
iungeva, tre o quattro individui gridarono: Viva le 
repubblica democratica e sociale ! Alcuni popolani lor 
dissero: Ringraziatè il cielo che non siamo noi agenti 


di polizia. 





SIERO A RE I 
SVIZZERA. — Benma , 12 maggio. — Un proclama 
del Consiglio di governo, pubblicato il 10 maggio, ri- 
chiama come tutte le opinioni politiche abbiano po- | 
i 





del 13 ha da “Atene in 
e:— La. vertenza. coll’In- 

hanata, nel modo che 
a l'arrivo d'un corriere in- 








tuto liberamente prodursi prima e durante le elezioni, 
ma che agitazione erasi fatta tale , clie il governo 
dovette chiamer truppe nella capitale il giorno delle 
elezioni, affine di mantener l'ordine. Questo arma- 
mento era tanto più necessario. în quantochè il go- 









lese da Salamina, în 
D vascello ed un piro- 
Ha per Napoli, e che il 





questa rada non rima 
scafo al Pireo. Dicono 


Rai 









vice-ammiraglio Parker si rechi a Malta col Qicen | 





IL RISORGIMENTO 


_—— ee o i 
SA 


verno di Friborgo aveva officialmente spedito notizie 
luquietanti. L’agitazione però non essendosi calinata 
dopo le elezioni , e le provocazioni potendo produrre 
dei conflitti, il Consiglio esecutivo invita i cittadini ed 
anche la stampa a moderarsi, eccitandoli ad assumersi 
come una quistione d’onore la conservazione della 
pubblica quiete. 

— Sentesi oggi che nella Valle Leventina furono 
respinti verso il Cantone d’Uri alcuni giovani svizzeri 
gravemente sospetti di essere stati ingaggiati per Na- 
poli. Uno di questi era anche armato d’uno stocco. 

(G. Ticinese). 














ALEMAGNA. — Il governo prussiano, dice la Gazz. 
costituzionale di Berlino, sì prepara seriamente a tutte 
le eventualità, anche a quelle di una rottura coll’estero. 
Sette dei 18 milioni accordati dal Parlamento saranno, 
quanto sentiamo con piacere, negoziati presso ì ca- 
pitalisti nazionali a 97 412 coll'interesse del 4 112 per 














cento. 

Subito dopo il congresso dei principi riunito a Ber- 
lino, avrà luogo a Gotha um congresso di ministri per 
intendersi sul modo di mettere ad esecuzione le riso- 


sottomettersi al Parlamento d’Erfurt e costituire il mi- 
nistero dell’unione, 
CEREA DAMMI TG 
AUSTRIA. — Vienwa, 13 maggio. — Un decreto del 


luzioni adottate dai sovrani, preparare il inessaggio i 
mirfistero della guerra, | 


comparso il di 11 corrente, 
= noto che il comando superiore della marina; 


sieilie a tutte le autorità che lo compongono, avrà sua 
sed@ permanente în Trieste. 
Dei ministri non trovasi attualmente in Vienna che 









{ il ininistro delle finanze Kraus. Sono con l’imperatore 
a Îltieste Schwarzenberg, Bach e Bruck; Schmerling è 


anelfe partito a quella volta; Giulay è nel. Tirolo è 
Thiebfeld nella Boemia in viaggi d'ispezione. 





VARIETA. 


Riceviamo dal dott. Defilippi professore di zoologia in 
questa università, la seguente comunicazione. 
La Gazz. Piemontese (nun. 111) ha già data qualche 
notizia sulle nuoye ricerche del signor Grassi di Milano 
interno alla terribile m 





lattia dei filugelli ,, conosciuta 
coltnome volgare di calcino. La Camera di commer 
ciò dì quella città, dietro le testimonianze 
di funmini ben competenti in mi 
fessori Balsamo-Cri 


favorevoli 





eria, quali sono i pro- 
rivelli, Kramer, Brambilla e Cavalleri, 
ha procurato , per quanto stava nelle sue atti 
e nei suoi mezzi 








buzioni 








; che l’autore di queste ricerche po- 

tesse,trovar qualche compenso negli incalcolabili be- 

nefiziî che egli promette alla coltivazione della seta. 
Ora sebbene le sottoscrizioni raccolte a quest’ uopo 


dalla Camera di commercio di Milano signo ben 








da quel numero che il sig. Grassi potca aspettarsi con 
pieno diritto ed anche con discrezione, animato egli da 
sentimenti che onorano assai il suo carattere, si è de- 
ciso a pubblicare le sue vedute in tempo utile perchè 
Se ne possa trar profitto nel raccolto che sì sta pre- 
parando. Il nostro governo che non poteva esser l’ul- 
timo ad accordare alfe proposte del sig. Grassi la me- 
ritata considerazione, ha dato egli pure alcune dispo- 
sizioni a quest'uopo. 





che è atteso ed imininente per parte dello stesso aum 
tore, io credo opera buona il dirigere fin d' ora l’at- 
tenzione pubblica sulle vedute teoriche del sig. Grassi, 
dalle quali poss 
risultato della cessazione di un desolante flagello per 
il nostro principale prodotto Tutti i dati che 
la scienza possiede, prima di interrogarla con appositi 
esperimenti, fanno ricevere la teoria del signor Grassi 
come, stabilita sovra solide basi, e feconda delle mag- 
Biori speranze , non consìderando anche lo sviluppo 
scientifico di cui è suscettibile. Basterebbe questo solo 
per animare i naturalisti , gli agricoltori ed il governo 
Stesso a non passare la stagione attuale senza intra 
prendere una seriesordinata di esperimenti dai quali 
la teoria suddetta verrebbe definitivamente giudicata. 
Nel caso probabile d’un'esito felice, qual immenso b 
neficio non risulterebbe al nostro paese? Il calcino 0- 

pera annualmente una tale distruzione nelle bigattaie 

che si può far ascendere almeno a quella del terzo del | 
prodotto totale. La Francia e l’Italia perdono così per | 
il valore di parecchi milioni. Danno tanto più deplora- 

bile, in quanto che è forse aggravato da quelle stesse 





mo attenderci il più o meno prossimo 


agricola. 














Frattanto senza prevenire lo svelamento del secreto 


| 
{ 











misure che una pratica falsa o cieca suggerisce come 
rimedio preventivo. 

Eego le conelusioni di un rapporto fatto dal signor 
Valaridier al consiglio generale dell’ agricoltara , delle 
manifitture e del commercio , nella seduta del giorno 
3 corrénte: 

è Eùfia, l'encoura 








agement le plus réel, ou plutòt le 
service le plus minent que le gouvernement  puisse 
rendre à 1’ agriculture séricole , c’ est dle faire étudier 
par des hommes de science ; et sur les lieux méines 
de la (production , 1’ épidémie connue sous le nom de 
muscaridine, et dont les ravages vont toujours croissant 
et sont aussi elfiayans que rapides» (Gazz. Piem.) 
SS. 

















VIAGGIATORI 


Arrivati il di 15 maggio in Torino. 
Nichglson Gio. inglese, gentiluomo. da Firenze.—Towshend 
Brookerid., ecclesiastico , id. — Wood Marianna id., possi 
dente, id, — Ritschefska Michelina polacca, contessa, da 
nevra.=Bruyn I. €. di Amsterdam, possidente, da Milano 
De la Rue Davide di Ginevra, id., da Genova. — Amodio Mi- 
chele di Napoli, pittore, da Milano. — Bianchi Luigi di Mila- 
no, id., da Firenze. 
Partiti il dì 15 maggio. 
Bailey Page C. L. inglese, possidente, per la Svizzera. — 
Emetaz Michele di Ginevra, negoziante, per Ginevra. — Cri 
terio Gaetano di Lombardia, possidente, per Milano. 














{PRpsanta iii nie 


DECESSI del 16 maggio in Torino. 
NOA 


Dal 4 gennaio, totale » 2514. 
soi lie Wadi cosi ho. 
LTIME NOTIZIO. 


Micano, 17 maggio. — La Camera di commercio 
ha pubblicato nella Gazzetta di Milanole soltoscrizioni 
finora ricevute a lutto 144 maggio relative all'avviso 
50 marzo p. p. sulla proposta del dottore Grassi sulla 
malattia del calcino. Il totalé di quelle sottoscrizioni 
ascende a lire 47,264. 

. Frnenze, 15 maggio. — Il gonfaloniere di Massa Ma- 
rittima fu dimesso dal suo ufficio per aver ecceduto, nel 
presentare l'indirizzo per la riattivazione dello Statuto, 
il mandato conferitogli da quel consiglio comunale.— 
Così il relativo decreto granducale. 

Row, 13 maggio. — Nulla di nuovo. Pio IX ha dato 
varie decorazioni a militari francesi è romani, 

Natoti, 11 maggio. — Rayneval è stato oggi. a corte a 
prendere congedo: il 14 partirà per Roma, Sîno all’ar- 
rivo del conte Walewski la Francia sarà qui rappre= 
sentata dal signor Baudin. 

Maura, 40 maggio. — Il Malta-Mail scrive; Questa 
mattina è giunta la squadra Parker composta dei va- 
scelli Queen (ammiraglio), Howe, Ceylan,  Powerfil, 
Vengeance, Bellerophon e Caledonia e due fregate 
Firebrand e Dragon. 

Il Firebrand fu subito inviato a Napoli, si suppone 
per domandare le indennità. 

Panici, 15 maggio. — Un rapporto 
della commissione incarico 


























fatto a nome 
ata dell'esame del progetto 
di legge relativo all’atto di prorogazione del. traitato 
conchiuso ai 28 agosto 1843 tra la Sardegna ela Fran- 
ia, del signor Hubert Delisle, fu distribuito nella tor= 
nata dei 14 maggio. Esso conchiude all'approvazione 
pura e semplice del progetto, 











Aremacna. — Leggesi nella nuova gazzetta di Monaco: 
Persone sempre molto ben affermano <il 
conte Thun a nome dell'Austria proporrà al‘ congresso 
di Francoforte ‘d’installare una commissione di nove 
membri come potere centrale interinale, L'Austria ela 
Prussia avrebbero ciascuna due voti, la Baviera uno, 
è gli altri quattro resterebbero agli altri Stati colletti- 
vamente. Secondo il foglio anzidetto, questa proposta 
potrebbe venir accolta favorevolmente, 

— A Vienna continua l'agitazione contro Ja Chiesa 
Cattolica, dice la Gazz. d'Augusta del 13, mentre per 
altra parte i membri dell’associazione cattolica ,, con- 
siderevolmente accrèsciuti di numero dopo le ulti- 
me concessioni del governo, spiegano la pià grande 
attività. Non pertanto il numero dei cattolici che pas- 
sano al protestantismo: va aumentando în nodo sorpren- 
dente. Il cattolicismo tedesco, conosciuto sotto il nome di 
scisma di Ronge, fa ancora più proseli 
stantisino. Così la scorsa domenica più d 


informate 


























che il prote- 
trecento cat- 


tolici e ieri ancora molti altri, fra questi anche tre 
protestanti, sono passati alla chiesa cattolico-tedesca. 
PIRENEI SES 

ESPOSIZIONE 


di prodotti dell’ industria nazionale. 
La Camena pr AcnicoLTURA E DI Commencio 
DI Tonwo 
Notifica 

1. Il giorno 20 di maggio corrente, giusta ‘quanto 
è stabilito nel manifesto del 4 giuguo 1849 sarà 
aperta nelle sale del castello del Valentino la quinta 
esposizione di prodotti dell’ industria nazionale, 

2..Il pubblico vi avrà libera entrata 

In tale giorno dal mezzodì alle sette di sera, 

E successivamente per tutto il tempo in cui sarà per 
durare l’esposizione, 

Nei giorni di domenica dalle ore sette del. mattino 
alle 7 e mezzo di sera, 

In quelli di martedì e giovedì dalle sette alle undici 
del mattino, e dalle tre e mezzo alle sette e mezzo 
pomeridiane, 

Torino, il 12 maggio 1850. 

Per la regia Camera 





Avv. G. Fenneno Segr. 
TOT 
FONDI PUBBLICI 
Torino 47 maggio 1850. 





1819 — Decorrenza 4 aprile 86/314 
4819 — decorrenza {.v gennaio a: 
1948 — id. 1.0 marzo 84 3,4 
1849 — ‘id. 4.0 aprile perg 
1859 — — id. 4.0gennaio 85 
{854 — obbligazioni 960 — 
1849 — id. 950 — 
Amioni del Tuoeo 0... e nn 
Azioni, deligaz i. 0. Lina 
Azioni della banca nazionale . 1720 — . — 
SPONTO coi ivi, CARI 
Perdita AT a 48 p. 00/00 





Bonsa pi Panict del 15. maggio. -- Gli speculatori 
interessati al ribasso hanno concentrato oggi le loro 
forze per ottenere al più basso possibile il corso medio 
a cui devono, liquidarsi gli affari cominciati. Gli spe- 
cilatori lasciarono oggi in disparte gli interminabili 
comenti sulle quistioni importanti che s'hanno a risol- 
vere dall'Assemblea. legislati Sì spera che la qui- 
stione greca non produrrà tristi risultamenti. Il 5 00 
si chiude a 88, 40 con ribasso di 30 cent. da ieri; 
come il 3 010 a 54, 70. Il nuovo imprestito di Pie- 
monte 90: nuovo imprestito romano 78: antico 79 114. 
5 0]0 piein. (certif. Rotschild) 84. 


S. NICCOLINI gerente. 








a, 
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1 Giugno 1850 


DI ASSIA-CASSE 


10.a ESTRAZIONE 


1 Giugno 1850 


Contiene in totale 168,125 Vincrte 


Cioè: 44 di 430,000 franchi. 


di seguito. 


-- 22 di 435,000 franchi. -- 2 di 420,000. | 
_ 60 di 30,000. — 60 di 15,000. -- 60 di 7500. -- 120 di 


La minor vincita è di 206 franchi. 


PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZIONE. 


5 Azioni costano fr. 50. 


— 44 Azioni fr. 100. — 25 Azioni fr. 200. 


il pagamento potrà farsi in polizze di banca, mandati per I 


la posta, in cambiali, ecc., ece. 


I prospetti, le liste delle estrazioni’, ece., saranno puntualmente mandati ‘agli interessati francoî!d 


porto, — Dirigersi a 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


n: 69 a 


radicale lei mali d'occhio, 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmar 
Parigi per la guarigione 
ine 


come la cataratta }° l'albu le infiammazioni ; ecc. 


le viste deboli ; toglie Ja gotta serena e i do- 

ù acuti, I ciechi che scorgono ancora gli effetti 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti. 
Un medico speciale della facoltà di Pai 
sulti, Prezzo della boccia 10 franchi (Si 
lettere). 


gi da ‘dei con- 
affranchino le 


Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgimento. 





DELLA 


EDUCAZIONE 
E DELL'ISTRUZIONE 
LIBRI DUE 
DI RARPABbAD BAUBRUSEUINI 
Firenze, presso G. P. Vigusseux, in-8. 


È pubblicato il libro primo della Educazione, 
volume di pag. 540. 


OCCHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
l'uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 
l’anno 1760 come superiore a tutte le manteche, un- 
guenti, acque, collirii di ogui specie nelle oftalmie acute 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 
imbarazzi, ulcerazioni, miopìe, albugini, gotte serene 
o amaurosi, aflezione comune in Italia e in tutti i paesi 
caldi ove l'umidità di una sola notte rende ciec 
Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guarisce 
senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 
ad ogni cura: sola l'acqua di Loche la può guarire. 

Le viste deboli, le vistéè faticate dall’età o da lavoro 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, hanuo una predisposizione alle 
lacrime o nebbie devono far uso dell’acqua oftalmica 
che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità 
normale. Essa impedisce là caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 

Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- 
sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin- 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione , ogni 
boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura scritta in 
turchino cop queste parole: Eau de Loche de S. Letellier, 
pharmacien à Paris. 


Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo Giornale. 





LUIGI PRATOLONGO, via San Luca, 555. 
BANCO, BISSO E VIGNOLO, în Genova. 


DI MARY 

La macchina delineata qui sopra costa da 2000 a 2200 fr. 
inclusa la macchina pel trasporto, e si fa girare col mezzo 
di quattro cavalli: si possono avere anche maccliine minori 
detta macchina (ossia trebbiatoio), 
si può trasportare 0 fissare sulla parte che si vuole del podere. 

Un trebbiatoio della forza di 4 cavalli trebbierà da 20/2 50 
ettolitri al giorno ed oltre, secondo Ja qualità del grano e la 
lunghezza della paglia. Molto dipende ancora dalla destrezza 
della persona che alimenta la macchina, o pone nei cilindri il 
grato non trebbiato. La paglia ne esce pulita ed intiera co- 
me se non fosse entrata nella macchina. 

L’abile ingegnere delle manifatture in ferro di Fairekyte 
di Mary Wedlake effettuò molti miglioramenti, tanto ‘nella 
solidità, quanto nella velocità. 1 trebbiatoi di questo stabili- 
mento sono uguali, se non avanzano Lutti quelli che già erano 
conosciuti fra i coltivatori. o 


edia prezzo più bi 


PRESTITI 


PREME 


In ogni estrazione 
8 


L. 50 


Il 54 MAGGIO ha luogo la sec 
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(via Guardinfabti, num. 5, piano 4). 





TINO DI COLONBO 


Non più mali di stomaco , g; indigestioni, co- 
liche ; ecc. ‘ecc. coll’ uso, del vino di *Colombo di 
S, Letellier, Questo vino si prende a cucchiai dopo o- 
gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
e fa sparire in pochi giorni tutti i sintomi di queste 
affezioni. 

La sola casa a Parigi che lo distribuisce è la far- 
macia di S. Letellier, rue Quintampoix, num, 12. Una 
istruzione înviluppa ogni boccia. 

Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo, Giornale. 





AVVISO IMPORTANTE. 


Una casa d'Alemagna desidera trovare degli 
agenti allivi ed intelligenti, e che avessero delle 
numerose relazioni in Italia. 

Le operazioni facilissime a farsi darebbero il 
25 per 0j0 di benefizio. Gli agenti d’ assicura= 
razioni, i viaggiatori di commercio, i sensali riù= 
scirebbero perfettamente. 

Dirigersi con lettera in francese franca a Z. B. 
posta restante a Saint-Louis Haut Rhin, France. 


5625. e così 


sono 50 milioni di franehi 


rimborsati in tanti premii estratti a sorle di tre in tre mesi. 


pra il sangue si ottiene la 
ne delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
ue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di. sto- 


Per la sua proprietà so 


Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 


Divigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE,, 
via Lamartine, num. 55. 
| In Torino al GERENTE del Risorgimento, 


FEBRIFUGO LECHELLE. 


ber la guarigione radicale eniro otto giorni delle 
bri recenti o inveterate di tutli i paesi. 


Prezzo della boccia 12 e 24 franchi. 





ì 
Dirigersi in Parigi alta farmacia LECHELLE, 
via Lamartine, num. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


| 


NUOVA MACCHINA INGLESE PERFEZIONATA 


MOBILE 
PER TREBBIARE IL GRANO 


O FISSA 


WBEDLARD. 
| 1 trebbiatoi, come quello che è qui sopra disegnato , ri- 
cliieggono un giovane per guidarei cavalli, un uomo per ali- 
mentare la macchina, o porre nei cilindri il grano non treb- 
biato, un uomo per disciogliere i covoni, un altro per gil- 
tare i mucchi e due per recare ‘î covoni nel gransio o. nel 
sito designato. Le macchine snzidette trebbiano da 7 a 40 
ettolitri di grano all'ora, e da 44 a 13 di avena o d'orzo se- 
condo Ja qualità della biada. La paglia viene estratta non 
guasta ma intiera, come se. essa non fosse ent nella mae- 
china, ed il grabo vien raccolto netty e ‘o da ogni so> 
slanza Lerrosa 

I signori proprietari che desiderano fare acquisto di talì 
macchine, possono dirigere le loro domande in Torino al 
Gerente di questo giornale, îl quale ha l'incarico di farle 
pervenire a destinazione mediante deposito del valore della 
macchina. 
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Chambéry donnera un nouvel 


s rien 


es, viennent de s’enrichir d’une nouvelle source, 
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ASFALTO NATURA 


I. GIACOMA membro della società' AUGUSTE BABONEAU 
e Comp: di Parigi, proprietarii delle miniere di Val:de 
in Isv + e di Charovache in Savoia, notifica ai signo 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di c ch'egli. 
s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguate. 
dante ai pavimenti di vario genore, coperti disfabbriche, tere 
razzi ecc. quale il meilesimo garantisce per anni di | 
Il mastice d'asfallo è di grande economia conservando if 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifundersi, ed | 
usarsi per ‘muovi lavori. Esso non:assorbe, nè lascia pine | 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. ì 
Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento (lele 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino, ol 





accennano centinaia di lavori. già eseguiti sin dal 1847, è 


collaudati dagli ill.mî signori ingegneri ed architetti, (così’in. 
codesta capitale como nelle provincie. 7 


Fi 


OCCASIONE: EAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA. | 


I 54 maggio 1850 avrà luogo la 18,ma estrazione, 
del governo di Baden, consistente in 400,000 sosti 
o vincite, cioè a dire 44 sorti di 410,000 fr. ; 84-di 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 32,000; 2 di 25,000} 
di 21,000; 40 di 14,000; 2 di 40,500 e così di 
seguito. La minor vincita è di 90 fr,; 6 azioni si pos 
sono avere per 28 fr., 14 per 50, 30 per 100, 

Si possono ‘avere ancora delle azioni da valere per 
tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con de 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una. delle’ più 





0,000. 


onda ‘estrazione dell'anno 1850. 


Un'obbligazione valida ‘per ‘concorrere alla detta estrazione vale L. 5. 
estrazioni dell'anno . <<... + 


» 20. 
all’undecima obbligazione gratis. 


Per ogni schiarimento € per l'acquisto delle obbligazioni, dirigersi alla casa F, PAGELLA © COMP. in. Torino 


Presso la stessa casa si trovano pure obbligazioni originarie di varii altri preslili RIMBORSABILI A_PREMIL 


lic _lm—_—@<€———————_—T__————————€_E ++ I O 


Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PIC, 


via Nuova, num. 47. 


TENUTA DEI LIBRI 


in partita semplice ed in partita doppia 
METODO 

| Per imparare senz'altro insegnamento, con 

istruzioni e modelli per la. compilazione dei 


| conti correnti e conti d’interessiy e cenni sulle 
| ca i; } È 
| operazioni di cambio e cambiali. -- 4 vol. in-4. 








me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo ogni 
Tutti gli interessati ricevono regolarmente 
menti ed i risultati officiali di queste ope: 
razioni. ° 


La casa sottoscritta invia col ritorno del corriere ik 


numero d'azioni alle persone che accompagneranno i 


biglietti di banca con effetti di commercio pagnbil 
a vista in una ciltà di Francia o del Belgio. 
Dirigersi agli agenti generali 
Bogagrr fratelli 
jin Bruges (Belgio 
e in Torino al GERENTE di questo giornale. 





TEATRI. 3 

CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio di: 

R. M. recita : Il Padre dell'Esordiente. 
NAZIONALE. — Domani serata misteriosa del sig. Gilardi 
D'ANGENNES:— Uinquième représentation de M. LEPEINTRÈ 

aîné: Le Bénéficiaire. — La Mouniére de Marly. 
GEABINO. — La iliammatica compagnia Domeniconi recila 

a hepeficio della prima ‘attrice Adelaide Ristori: Moni 

Sarda e suo Figlio. 

Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 























one 
orti 

di 
DO; 
di 


)08* 


per 
p le 
pri. 
gni 
ente 


ype- 


po. il 


no i 
nbil 





Prov. 4 anno L. 44 — 
6 mesi » U — 
+— mesi » 143 — 
— 1 mese + 6.50 





si franco di posta ala Direzione del gior- 
IL Risonoimento. 

zioni | Top cent, 25 per riga, anti 
oscritti e le lettere non saranno restituit 


TORINO 





49 Maggio, 
RIVISTA. 


Il ministro dell’estero annunziò all’ Assemblea di 
rigi aver richiamato, da Londra l’ambasciadore di 
îancia a cagione del modo, non approvato dal ga 
Re Metto francese, col quale venne posto fine alla ver- 
Phza greca (V. le notizie). Pare che l'agitazione ma- 
Mifestatasi nel Creuzot sia stata completamente se- 
data dalla comparsa del 43 leggero aiutato da sessanta 
gendarmi : i principali fautori della rivolta vennero 
condotti a Awtun. La commissione incaricata di esa- 
inare il progetto di riforma elettorale dicesi con- 
orde nell'accettarne le essenziali disposizioni : verrà 
posto in discussione il giorno 20, Le petizioni riguar- 
danti la riforma si moltiplicano. Fu violentemente 
i rimbrocciata nell'Assemblea la condotta del ministro 
2 dell'interno, nel togliere ch'ei fece la patente ad uno 
| stampatore. Baroche rispose mostrando il dritto ch'ei 
| viayéa: Piscatory pronunziò coraggiose parole in sua 
difesa. 
Nelle conferenze dei ministri dei principi dell'U- 
| nione si esaminò quali dovessero essere i rapporti del 
f loro Congresso col Congresso di Francoforte. La 
| maggioranza si dichiarò proclive alla partecipazione 
al Congresso di Francoforte, ma salve alcune condi- 
zioni : sì vorrebbe cioè protestare contro la supposi- 
zione che. ìl patto del 1815 sia base a’ lavori: non si 
riconoscerebbe in altri gabinetti dritto di presidenza. 
Si parlava di una comunicazione officiosa della Russia 
in senso opponente al gabinetto di Vienna nella que- 
glione tedesca. i 
| Le lettere di Madrid dell'A avnunziano l’arrivo 
là dell'infante D. Francesco di Paula, padre del re 
luale. Le trattative pel concordato fra la Santa Sede 
la Spagna proseguono altivamente. 
08 le stesse notizie incertissime sulla stabilità 
Listero portoghese Annunziavasi a Lisbona 

imo arrivo di una squadra degli Stati-Uniti, 
rebbe per appoggiare energicamente alcuni 
i i al governo portoghese. 

MB BO fios fece unn mozione alla Camera dei 
puni d'Inghilterra per uo ritorno alle leggi frumen- 
) , Benchè là discussione non ne potesse essere 
urta dai precedenti dibatlimenti, essa occupò 
a seduta, e venne respinta con segni di mani. 
npazienza. — Il G/ode riferisce che l’investi- 
indi inglesi dalla Francia e dal resto del 
inua, e si accresce sempre più. 
sull'istruzione secondaria venne presen» 
malo belgico. Il partito clericale spera che 
emente modificata da esso, ma i giornali mo- 
precorrere un inliero successo, mostrano 
lucia sull'esito della legge quale venne 
alla Camera, 
pactenza del granduca di Toscana per 
‘oggetto, per que! che si assicura, di 
nilivamente i termini della occupazione, 
fone militare con l’Austria. 
da buona sorgente che una parte del 
ucato annunzia dal sacro pergamo le 
lie minacciano un paese d'Italia 
ina per le nuove leggi in materia di 
stico. 
e nol Costituzionale di Fi- 
eto col quale il governo ha 
nfaloniere Gamberucci per aver 
Consiglio di Massa Marittima 
glieri, dal quale risulta che 
b per la riattivazione dello 
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sembra rifugiarsi nei 

galità, nel senso che, da'registri 
llanto raccogliersi quanto è de- 
pertanto ancora che la deter- 
Îieci membri non sia stata 
Non è più dubbio che una 
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e dello affare delle indennità 
‘cio inglese di Messina danneg- 
lamento di quella città, pel quale 
neque di Napoli, c vi si al- 
lulta l’intera divisione coman- 
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mente l'intero sistema. La Camera nel sopprimere. 
quell'articolo, con gran concorso della sinistra, fr 
mostrata più che mai aliena da tutto ciò che potesse 
somigliare anclie da lontano al rigore delle: leggi in= 


glesi in materia di finanze è di regolamenti finanzieri, 
Essa non ha voluto che l'interesse della percezione 
della imposta potesse per 'iitillaalterase-ta-obuitgazioni” 
che scaturiscono dal codice di commercio, e la came! 
biale senza hollo conserva tatto il suo vigore non sold 
contro il traente e lo accettante, ma anche contro i 
giranti. 

In conseguenza di questa profonda modificazione al 
progetto, il signor Jacquemoud relatore della eommis- 
sione dichiarava in principio della tornata di oggi che 
formando unico sistema col quinto articolo! anche il 
quarto, sesto e settimo; l'ultimo de’ quali proponeva 
anche la nullità, della convenzione di ritorno senza 
spese quando ha per oggetto un effelto di commercio 
non bollato, conveniva anche ritirare quegli articoli; e 
ciò ha la Camera senza altra discussione deliberato. 








L'articolo 8 che sottopone le società anonime a 50 
centesimi annuali per ogni lire mille della loro circo- 
lazione a titolo di bollo de” biglietti ehe esse emettono 
attaccato dal deputato Bolmida come estraneo a questa 
legge per una” supposta dupl ione del dritto che si 
paga sulle cambiali, è stato ammesso. 

L'articolo 9 colpisce di bollo in ragione di 50 cen- 
tesimi per ogni mille lire di capitale nominale i titoli 
di proprietà delle azioni delle compagniè e società in- 
dustriali. La Camera non ha accettato un emendamento 
diretto ad ottenere un'eccezione per le intraprese di pub- 
blica utilità; ha bensì adottato un emendamento del 
deputato Bunico alla redazione, da farsi in modo che 
comprenda anche i titoli che “si formano con la sem- 
plice iscrizione sui registri sociali. Per tale oggetto è 
slala approvata l'idea del commissario; del governo, 
deputato Arnulfi, di evitare agni oscurità 0 dubbiezza 
con una espressione di rinvio all’arlicolo 44 del codice 
di commercio, 

Approvati senza discussione altri {re articoli, Tu poi 
soppresso il 43 che colpiscei contratti di assicurazione 
marittima, riserbandosi la Camera di provyedervi nella 
legge sulle insinuazioni. 

















Gli articoli 44 e 15 provvedono al bollo delle pri- 
vale scritture. Non bollate dopo 15 giorni dalla data 
dan luogo ad ammenda. Evidentemente questo legame 
di una pubblicità ‘obbligatoria tiene al 
vato negli articoli 4, 5,6, 7 di subordinare gli effetti 
civili al regolamento fiscale; quindi il relatore Ji 
moud si affrellava a soslituirvi una nuova dispos 
che riduce anche il diritto. Ma qui era forza sentire 
nuove declamazioni in forma di aforismi del deputato 
Pescatore che confutale da Revel e Farina finirono per 
dar luogo ad un triplice rigetto delle suo tre proposi- 
zioni di sospendere, di sopprimere 0 di ridurre la di- 
sposizione di quest'articolo. 
ioni del deputato Mantelli appog- 
giate da Farina questo articolo è stato rinviato alla 
comm one aci 











Per altre osserva 








senti con altra redazione, 





occhè lo pre 





(Tornata della sera). 


La Camera elettiva mostra di sentire tutta l’impor- 
tanza della sua missione, e di volervi soddisfare. 
Sebbene ella avesse già seduto dall'una pomeridiana 
fin quasi alle sei, nuovamente riunivasi alle otto, 
occupandosi quindi sin verso le undici, prima in una 
discussione per la conferma di una convenzione colla 
Francia, relativa alla proroga per sei mesi del trat- 
tato di commercio e navigazione del 28 agosto 1843, 
poi di relazioni di petizioni. 

Scopo di quella proroga si è unicamente di dar 
tempo ai due governi stipulanti di condurre a termine 
le pratiche già da qualche tempo in corso per la con- 
elusione di un altro trattato da su arsi definili- 
vamente al primo, e nel quale gl'interessi sì del com- 
mercio, sì della navigazione di amendue i paesi 
vengano nel miglior modo possibile tutelati e pro- 
mossi. Era quindi una semplice formalità il voto che 
si chiedeva alla Camera; ma in tal modo non la in- 
tesero parecchi onorevoli, ai quali parve di cogliere 
eziandio questa occasione per- discutere il merito del 
trattato, proponendo sin d'ora laluna aggiunta, e 
raccomandando più specialmente qualche parte dei 
prodotti nazionali per assicurar loro maggior prote- 
zione e maggior favore. Al che direttamente mirava 
l'ordine del giorno del deputato Biancheri, relativo 
agli olii, che si doleva non fossero presi ip conside- 























razione. dI 
Ma alcune serie osservazioni dell’onor. Cavour, che 

erazie alla deliberazione presa nella prima tornala 

La n 9 n 

di questo stesso giorno , riprendea sin dalla sera dI 





Îì 20 Maggio 1850. 








L RISORGIMENTO 


DI TORINO 


esercizio delle sue funzioni di deputato, persuadevano 
agevolmente Ja Camera della inopportunità e poca 
convenienza di quella proposta, sicchè passatosi all'or- 
dine del giorno puro e semplice, volavasi poi senz’ 
tro l'autorizzazione della proroga. 

)n vogliamo però tacere di un incidente suscitato 
da alcune inconsiderate ‘è pocò convenienti parole 
del deputato Moja.che gli attirarono una viva ed ap- 
Plaudita replica dal ministro dell'interno. 

Ji deputato di Ciccagna traendo argomento dal 
Volo che la Camera aveva emesso affinchè gli elettori 
del collegio di Torriglia fossero convocati a Savi- 
igmone, e dai fatto del governo che di huovo li convecò 
a Torriglià, trascorse a dire che quesli avea per si- 
stema di/sempre fare precisamente il contrario di ciò 
che la Camera mostrasse desiderio che si facesse. 

Risppse il cav. Galvagno , protestando energica- 
mente/contro questa insinuazione, dichiarando come 
il ministero fosse delerminato a mantenere ‘integra e 
salva Ja prerogativa reale, difendendola contro chiun- 
que ( direttamente o indirettamente mirasse a violarla. 
Rilposta molto acconcia, sendochè veramente l’a- 
vesse|quella deliberazione infirmata; e sia pur troppo 
evidente la mala tendenza di taluni, a confondere le 
attribuzioni e l’azione dei vari poteri, menlre* pure 
nellà Joro distinzione ed indipendenza è la guarentigia 
dellanostra libertà. 

Chiusa questa discussione, votata la legge, succe- 
dear le relazioni di petizioni. Due sole davano luogo 
a qualche osservazione. Colla prima, parecchi consi» 
glieli comunali di Varalio doleansi del proprio sin- 
daco) accusandolo di aver violata la legge sulla guar- 
dia sazionale. 

Li commissione conchiudeva pel rinvio al mini- 
stro; la Camera, sul riflesso che ella dee solamente 
intervenire come tutrice e vindice della‘legge e del 
duitto, quando un cittadino abbia inutilmente chiesta 
of giustizia o lutela a chi è in primo grado lenuto , 
considerando in linéa di fatto, che da quella petizione 
mom #îsultiva Si fosso avuto "Ticorso al ministro, pass 
sava all'ordine del giorno puro e semplice. 

Più grave difficoltà nasce dalla seconda, inviata 
da un capitano, dietro richi de’ suoi commilitoni 
dal stro dispensato da ogni’ ulteriore servi 
perchè accusato di abitudini poco leali e poco delicate. 

Il deputato di Caraglio è sceso primo nella lizza 
contro questa misura del ministro; parecchi altri ve 
lo seguirono dipoi. In sostanza essi fondansi sopra ciò, 
che non debba al cieco arbitrio del ministro o del 
Re abbandonarsi la sorte degli uffiziali. E. noi molto 
volentieri ammettiamo che questa è lacuna nella no- 
stra legislazione, e che una legge penale pei militari 
è indispensabile a riempierla. Ma da ciò non ne viene 
che sabbia intanto da accusar il ministro di aver ec- 
ceduto il suo potere; giacchè esso, mancando la 
legge, non ha fatto altro che seguir gli usi antichis- 
sim , ed applicare i principii professati da tutto l’e- 
sercito in questa delicatissima maleria., Noi pure af- 
frettiamo coi voti questa legge, stata del resto già pre- 
sentata al Senato; ma ad un tempo, dopo le esplicite 
dichiarazioni del ministro della guerra, e dopo le 
zioni fornite dall'onorevole Menabrea, non ere- 
diamo assolutamente che la Camera possa con qual- 
che ragione formulare un voto di disapprovazione 
circa l'operato del governo. 



























































Riportiamo con piacere le seguenti parole del Mal- 
ta-Mail, È 

Nòn possiamo espr 
veder riprodotto quasi integr 
sul’Piemonte in due dei pri 





nere la nostra soddi: 
linente il nostro 














icipali giornali di Torino, 
il Risorgimento e l'Opinione, e che questi riputati 





fogli l’abbiano commendato assai, per esprimer esso 
saviamente i doveri e l'avvenire di quella contrada re- 
latiyamenie al resto dell'Italia. Dobbiamo soggiungere 
che @'interessa vivamente la prosperità della nazione 
piemontese e ne attendiamo con ansietà il progresso. 
Per quanto possiamo giudicare qua la condotta del 
loro Senato e della loro Camera dei deputati merita 
ogiiî elogio e contrasta vivamente coll’oppressiva mag- 
giotanza e éolla selvaggia minoranza dell’Assemblea 
francèse. I rappresentanti di quella nazione attendono 
infatti alacremente all’opera loro, e fanno quanto sta 
in loro per promuovere il bene del paese. 








Regia Camera d’agricoltura e di commerciv 
di Torino. 

Esposizione di prodotti d’industria nazionale. 

Per assecondare il desiderio che non solamente fu 

manifestato da parecchi degli industr 






che prendono 
pattè ‘alla esposizione, ma che fu eziandio vivamente 


appoggiato da alcuni de’ membri della Camera, essa 


























SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tomo, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescorado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Per le Provincie, 
presso yli Uffizi postali, — Livonso, all'Emporio 
librario, — Firenze, Viesseuz, libraio, — Roxa, 
Capobianchi , impiegato postale, — Narott, 
Padoa-Margiieri, libraio, — Givevaà. Cherbu- 
fe. — Panict, Uffici di corrispondenza Havas 
© Lejolivet.— Loson, P. Iolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et. d'abonnements, 21 











Catherine S.t Strand. 





nell'adunanza di îeri, derogando agli usi fin qui seguiti 
in proposito; ha determinato che gli oggetti d'industria 
i quali saranno presentati all'esposizione; anche dopo 
il giorno cinque del prossimo giugno, potranno bensì 
esservi amme: 





ma non concorreranno alla consecu- 
zione de’ premii, e ciò al fine di poter pronunciare il 
0 giudizio, e venire illa asseguazione di essi premii 
a quegli espositori che ne saranno riconosciuti merite- 
voli, non oltre il giorno venti dello ‘stesso mese; da 
quale tempo sino al. chiudimento della. esposizione, 
egualmente che ne’ giorni, precedenti, nessuno degli 
oggetti ammessi potrà esserne esportato, se, non per 
giusti motivi riconosciuti dalla speciale commissione, 
dalle di cui determinazioni dovranno, come ‘hel resto, 
rimanere obbligati gli espositori medesimi. 
‘forino, addi 18 maggio 1850, 
Il vice-presidente della Camera 
Di PoLione. 

















Ci crediamo in debito di riportare dalla Gazz. Pier. 
il seguente articolo, avendone riportato un altro che è 
relativo. 

— Richiesti, così la Gazzetta, facciam luogo alla se- 
guente risposta del signor conte Giriodi, la quale cre- 











diam pienamente confermi i motivi esposti. nell’arti- 
colo da noi pubblicato il 13 corrente. 

« La Gazz. Piem., nel suo numero di lunedì 13 
corrente mese, annunziando che io sono stato dispen- 
sato dal ser 





zio di consigliere d'appello per essermi 
ricusato d’intervenire nel giudizio d’accusa promosso 
contro l'arcivescovo di Torino, sembra travisare il mo- 
tivo di tale mio procedere onde imprimervi un .bia- 
simo; mi credo perciò in dovere di darne una schietta 
spiegazione, in considerazione eziandio dell’illustre corpo 
di magistratura cui mi terrò sempre grandemente ono- 
rato, di essere stato ascritto, 














« Risolvendomi, dopo maturo riflesso, a non preti- 
der parte în quel giudizio; non fui mosso dalla sup- 
posizione che il mio voto non vi potesse esser libero; 
questa idea non l’ebbi, non potea nè dovea ragione- 
volmente averla; l’unico motivo che determinò una 
tale risoluzione furono le mie convinzioni religiose, per 
le quali credetti che uno. stretto-dovere- di coscienza 
mi vietava d'intervenire in quel giudizio, 

« Ho preveduto le conseguenze di siffatta risoluzione, 
e palesandota in un col motivo che la determinava al 
presidente della sezione d'accusa, come era mio dovere, 
non gli tacqui che potea tar seco la dimessione dal- 
l'impiego; ma persuaso che ‘il principio. superiore ad 
ogni riguardo da cui movea era retto ed onorevole, 
attesi senz’altro con animo tranquillo le determinazioni 
che si sarebbero prese a mio riguardo, 








« Non intendo io perciò di muovere in yerun modo 
censura 0 querela del prov 
del Re credette dover adottare; ma dichiarando schiet- 
tamente il solo motivo che determinò la mia condotta, 
non dubito che sarà apprezzato al suo valore dal retto 
giudizio degli wominî imparzia 





dimento che il governo 














Conte Luiei Ginioni, già cons, d'appello. 








PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 18 maggio, 
Presidenza del vice-presidente Auvreri. 


Discussione e votaziono della legge sulle pensioni dei mili. 
tari. 

La seduta è aperta alle ore 5. 

È letto ed approvato il processo verbale della tornata del 
47 corrente. 

E approvato il processo verbale della seduta del 16, che 
nell'ultima tornata non era stato messo all'approvazione per 
mancanza di sufficiente numero di senatori. 

È data lettara del solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca la continuazione della discussione 
del progetto di legge relativo alle pensioni © giubilazioni mi- 
litari, ch'era rimasta all'art. 17 

Tutti i restanti articoli (17-47), e l'annessa tabella vengono 
approvati con alcuni emendamenti. 

Procedutosi quindi allo squittinio segreto, la legge è adot- 
tata con 42 voti favorevoli sopra 44 yotanti. 

L'adlnnanza è sciolta alle ore 5 1/2. 

Ordine del giorno per la seduta del 21 maggio. 

Relazione e discussione sulla legge relativa ai sugheri della 
Sardegna. 

Relazione e discussione ‘sulla legge che vieta l'acquisto d 
beni stabili ai corpi morali senza l'autorizzazione del governo. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del A8 maggio. 
Presidenza del cavaliere PinettI. 


Somuamo. — Relazione della perquisitoria contro i signori 
Cavour ed Avigdor. Discussione della legge sul bollo: 
Presentazione di un progetto di legge per parte del sig 
ministro dei lavori pubbli 
La seduta è aperta all’ 1,2. 

Approvato il verbale e letto.il solito sunto di petizioni, il 
sig. Rosellini relatore sale alla tribuna e legge la seguente 
relazione della commission 

Rosellini relatore. Signori. L'avvocato fiscale presso il tri. 











































































































bunale di prima cognizione di Torino con sua requisitoria 
data del 5 corrente facevasi a chiedere alla Camera dei de- 
putati il suo consenso necessario , a termini dell'articolo 45 
dello Statuto, per poter tradurre in giudizio penale i mem- 
bri della medesima , signori deputati Enrico Avigdor e Ca- 
millo di Cavour, siccome imputati di reato previsto dall'art. 
659; n. f'del codice penale. 

Quella requisitoria, esaminata negli uffizi della Camera , 
venne trasmessa secondo le norme prescritte dai regolamenti 
ad una commissione dai medesimi uffizi nominata , la quale 
presentasse le sue conclusioni intorno alla domanda conte- 
nuta nell’anzidetta requisitoria. Secondo l'incarico avutone , 
ho l'onore di riferire alla Camera le conclusioni di quella 
commissione. 

L'articolo 45 dello Statuto, dispone che nessun deputato 
può essere arrestato, fuori del caso di flagrante delitto , 
nel tempo della sessione , né tradotto în giudizio in male- 
ria criminale, senza il previo consenso della Camera. 

La prerogativa che in questo articolo dello Statuto è con- 
ferita alla Camera e a ciascun: membro di lei, deve in primo 
luogo ravvisarsi siccome diretta a tutelare l'indipendenza dei 
deputati, ad assicurare la rapprentanza nazionale contro gli 
arbitrii possibili del potere esecutivo, il quale potrebbe con 
arresti da Jui arbitrariamento promossi, far prova di spostare 
in favor suo la maggioranza della Camera, o almeno liberars 
dalla presenza di qualche temuto avversario. 

Se l'articolo dello Statuto non avesse altro motivo che 
questo se ne dovrebbe in modo generale ed assoluto inferi- 
re, che dove alla Camera fosse chiesta dal pubblico ministero 
l'autorizzazione di tradurre in giudizio, 0 di porre in istato 
di arresto alcuno dei suoi membri; ella dovesse sempre as- 
sentire, dal momento che ogni sospetto di arbitrio fosse ri- 
mosso, e che la domanda apparisse fatta nei termini: della 
stretta legalità. 

Tale si fu, o signori, la dottrina sostenuta nel seno della 
vostra commissione dalla minoranza: e poiché nel caso at- 
tuale non si può non riconoscere che la requisitoria in que- 
stione è veramente nei termini della stretta legalità, ed ogni 
sospetto di arbitrio è rimosso, la. minoranza, applicando al 
fatto presente quella sua dottrina, fu d'avviso che il richiesto 
assenso non si dovesse negare. 

Ma alla maggioranza della vostra commissione non parve di 
dover ammettere questa dottrina, per avventura Lroppo ri- 
stretta; al già dichiarato motivo parve alla maggioranza che 
un altro se ne dovesse aggiungere per ben definire il pro- 
priv intendimento dell'articolo 45 dello Statuto, il quale se- 
condo motivo si è questo : un deputato, nel tempo della ses- 
sione, non appartiene intieramente a se stesso: e dove sia 
fatto in qualsivoglia modo impedimento all'esercizio delle sue 
funzioni legislative, ne risulterà un danno non lieve, ne ri- 
sulterà il discapito di un interesse, che non può dirsi pri- 
vato, imperocchè i suoi elettori verranno con ciò, senza al- 
cuna for colpa, direttamente spogliati del prezioso benefizio 
di essere rappresentati nel Parlamento : ora questo interesse 
politico degli elettori, se dovrà in certi casi posporsi ad altri 
più gravi rispetti, è però meritevole in genere di qualche 
riguardo: e che, queste ultime considerazioni costituiscano 
uno dei motivi del già citato articolo dello Statuto, sembra 
risultare in modo manifesto dall'esame dell'articolo susse- 
guente dello Statuto medesimo, il quale art. (46).è così es- 
presso: « Non può eseguirsi alcun mandato di cattura per 
debiti contro di un deputato durante la sessione della Camera, 
come neppure nelle tre settimane precedenti e susseguenti 
alla medesima. » Ora è visibile che trattandosi dell'esecuzione 
di un mandato di cattura per debiti, non trovano luogo Je 
considerazioni politiche tratte dalla necessità di assicurare 
l'indipendenza dedeputati e Ja rappresentanza nazionale da 

possibile arbitrio del potere : ond'è che secondo la dot- 
trina della minoranza, di cui fu fatto cenno in principio, l'e- 
secuzione di esso mandato non dovrebbe incontrar mai osta- 
colo per parte della Camera ; e nondimeno non solamente se 
gli può fare ostacolo, ma anzi non sarebbe lecito il non 
farlo, Lo Statuto dispone imperativamente, che, mentre dura 
la sessione, ogni mandato di cattura contro un deputato ri- 
manga senza effetto; e abbenchè ciò possa essere in molti 
casi con pregiudizio gravissimo dei terzi, il legislatore ha 
pensato che alla considerazione di questo danno si debba 
sempre anteporre quell'immediato interesse politico degli 
elettori, del quale fu detto poc'anzi. Sembra dunque fuor di 
ogni dubbio che anche a mente dello Statuto Ja considera- 
zione di questo interesse debba ascriversi tra i motivi che 
indussero il legislatore a conferire alla Camera Je preroga- 
tive che stanno seritte nello Statuto. 

Ciò posto facciasi dal fisco istanza alla Camera per ottenerne 
il consenso necessario a poter tradurre in giudizio penale un 
deputato, che cosa dovrà fare la Comera? Essa dovrà in primo 
esaminare se i motivi della domanda, se la domanda stessa 
sieno negli stretti termini della legalità; e dove questa prima 
condizione apparisca pienamente soddisfatta, un altro dovere 
le incombe; dico chele incombe unlovere, e non solamente 
chie Te spetta una facoltà; dee cioè la Camera porre da un 
Jato il danno che potrebbe derivare dal rifiuto della autoriz- 
zazione richiestale; dall'altro lato dee porre il danno che de- 
riverebbe dal sospendere un deputato dall'esercizio delle sue 
funzioni legislative, e dallo spogliare un collegio elettorale 
del suo rappresentante nel Parlamento; dee, dico, bilanciare 
l'uno coll'altro questi due dannî, e a modo di giurì, secondo 
le particolari circostanze del caso, profferire la sua sèntenza 
în un senso o in un altro. Senza alcun dubbio è facile im- 
maginare dei casi nei quali la Camera non dovrebbe esitare 
un istante ad annuire alla domanda del fisco, come per l'op- 
posto si possono facilmente immaginare altri casi nei quali 
può e deve la Camera negare il suo assenso, tanto più ( po- 
tisi bene ) che questo rifiuto non avrà già per effetto di as- 
solvere l'imputato, o di alleggerire la pena nella quale po- 
lesse essere incorso, ma solamente di ritardare di alcuni 
giornî, o Lutto al più di pochi mesi, îl procedimento e il giu- 
dizio. 

Talesi fu la dottrina professata dalla maggioranza della 
vostra commissione, alla quale non altro rimaneva che di ap- 
plicare questi prineipii al caso presente. 

Per procedere a questa particolare applicazione, la mag- 
gioranza della commissione ha considerato che la colpa della 
quale i due deputati Avigdor e di Cavour sono imputati, dove 
venisse giuridicamente accertata importerebbe tutto al più, 
a tenore degli articoli 658, n. 1, e 64 del codice penale, la 
pena correzionale del confino da tre mesi a sei ; dalla poca 
gravità di queste pene argomentandosi con criterio puramente 
legale la non molta gravità del reato, considerando altresì 
che nel caso presente non interviene alcun interesse dei ter: 
zi, che non esistono coaccusati già tradotti nel carcere i 
quali reclamino prontezza di giudizio, che niun grave incon- 
veniente deriverebbe dal soprassedere per breve tempo al 
giuridico procedimento, Ja maggioranza della commissione 
ha opinato che fosse veramente il caso che l'interesse degli 
elettori e della rappresentanza nazionale prevalesse agli altri 


IL RISURGIMENTO 


rispeiti, l'interesse, io dieo, degli elettori il quale è merite- | 
vole di tanto maggior riguardo quanto maggiore è la gravità: 
degl'interessi comuni ai quali in questo momento deve la.| 
Camera provvedere colle: importantissime leggi: che sta di- | 
sentendo. 

Per questi motivi la maggioranza della commissione ha 
creduto che la Camera dovesse interporre la sua prerogativa 
per rimandare al tempo in cui;sarà chiusa la presente ses- 
sione il procedimento ed il giudizio che il pubblico ministero 
ha creduto di dover intentare contro i due deputati Avigdor 
e di Cavour: tali sono le conclusioni che a nome della mag- 
gioranza della commissione ho l'onore di sottoporre all'ap» 
provazione della Camera. 

Viene letto falla Camera uno scritto, col quale fil signor I 
Avigdor, adducendo motivi di salute, domanda un congedo. 
Esso è accordato. 

I presidente è incaricato d'invitare il sig. di Cavour di 
intervenire alle sedute della Camera, come pure il sig. Avi- 
gdor, quando la sua salute glielo permetterà. 

Il sig. Justin domanda un congedo di 40 giorni che gli è 
dalla Camera negato, attesa l'urgenza e l'importanza delle 
leggi che si stanno discutendo. 

L'ordine del giorno reca la discussione della. legge sul 
bollo. 

Jacquemoud B. In seguito al sistema adottato ieri dalla 
Camera più non essendo ad esso conformi gli art A, 5, 6®7, 
la commissione ve ne propone la soppressione. Nello stèssp 
tempo vi presenta il seguente articolo 4 addizionale all'art 
ticolo 3: 

«Art. 4, Le seconde, terze e quarte delle lettere di cambio 
«andranno esenti dal pagamento del diritto di cui nell'atti- 
« colo precedente, purchè siano munite del bollo straordinario 
«o del visto per bullo da apporsi gratuitamente alle mède- 
«sime su presentazione della prima o di altre delle copie 
* debitamente bollate.» 

Di necessità però la Camera devesi rinvenire sul voto già 
dato all'art. 5, e sopprimervi le parole straordinario 0 al 
visto per bollo. 

Bolmida. Crede inutile che le seconde, terze e quarte 
delle lettere di cambio siano sottoposte al bollo straordina- 
rio odal visto per bollo, e dice che sebbene ciò sia prescritto 
da farsi gratuitamente, Lultavia porta un incaglio allo svi- 
luppo del commercio in cambiali; propone per ciò la sop- 
pressione delle parole colle quali è espressa tale delibera- 
zione. 

Farina Paolo. Nega che tal disposto riesca inutile, chè 
anzi lo dice una garanzia del bollo che si deve porre sulla 
prima lettera di cambio; che sessi togliesse l'obbligo del bollo 
straordinario o visto per hollo alleseconde e terze lettere, 
facilmente si putrebbe far frede alla legge, tenendo nascosta 
la prima non bollata, e mettendo in commercio le altre che 
suppongono la prima bollata. Crede quindi che si debba 
mantenere l'articolo qual fu dalla commissione proposto 

Jacquemoud, relatore, dichiara di persistere nella reda- 
zione dell'articolo qual fu presentato. 

Messo ai voti l'articolo 4 addizionale è accettato. 

È pure approvato l'art. 3 colla modificazione proposti 

Sono soppressi gli articoli 4, 5, 6, 7 della commissione. 

Viene l'art. 8. 

*« Le banche in società anonime autorizzate ad emettere 
* biglietti di circolazione, pagheranno annualmente un diritto 
* di 50 cent. per ogni lire mille della loro circolazione media 
« ragguagliata sulla circolazione dell'anno precedente 

« Tale sborso si farà per semestre.» 

Bolmida propone che sia quest'articolo rimandato alla die 
scussione delle leggi sull'organizzazione delle banche. 

Jacquemoud B, Osserva. che trattandosi in quest'articolo 
più dell'imposizione d'una tassa, che non di questione d'or- 
ganizzazione, trova esso più acconcio luogo nella presente 
legge d'imposta, che non in quelle cui accenna il signor 
Bolmida, Conseguentemente insiste perchè sia mantenuto! 

Arnulfi s‘accorda col sig. Jacquemoud. 

Pescatore. Appoggia anche egli la conservazione dell'art. 
Posto ai voti l'articolo 8, è approvato. 

Presidente legge l'art. 9. 

Art. 9, I titoli, cartelle o certificati comprovanti la pro» 
prietà di azioni in una società , compagnia od intrapresa 
qualunque finanziaria, commerciale, industriale o civile, gbno 
sottoposti al bollo proporzionale, od al visto per dollo dt50 
centesimi ogni 100 lire di capitale nominale, e ciò sia (che 
trattisi di una somma fissa, o di una quotità, e quand'anclie il 
prezzo di simili azioni non fosse stato saldato. 

* Qualora il capitale nominale non siavi espresso, il dritto 
sarà calcolato su quello reale, il cui montare sarà accertato 
colle regole portate dalle leggi sulla tassa d'insinuazione, 

* La spesa del bollo o visto per bollo sarà sempre anticipata 
dalle società e compagnie. 

«I titoli, cartelle o certificati di cui sovra, saranno stactati 
da un registro a matrice, che sarà parimenti bollato sàlla 
presentazione che ne sarà fatta agli agenti della finanza, i 
quali potranno sempre richiederla. 

«Il rifiuto di presentare la matrice sarà punito con una multa 
di L. 500.» sl 


Pallieri. Propone il seguente emendamento, che civè dopo 
le parole + od intrapresa qualunque finanziaria, comfier- 
ciale, industriale o civile + si aggiungano le seguenti: ad ec- 
cesione di quelle di lavori di pubblica utilità. 

Farina Paolo, S'oppone a questa eccezione, perché seh- 
bene i lavori cui vuole accennare il sig. Pallieri riescano di 
pubblica utilità, tuttavia la persona che li eseguisce. li fa 
sempre in contemplazione del suo privato interesse: che inol» 
tre si darebbe con esse campo a troppo larga interpretazione, 
quasi tutti i lavori” Fiescendo di pubblica utilità, non Tosse 
che per lo sviluppo del commercio che essi arrecano, Osserva 
ancora che se alcuno vi fosse d'animo generosoche volesse spen- 
dere una somma in pura utilità pubblica, costui non sarà 
trattenuto dalla lieve tassa di cent. 50 per ogni cento lire, 

L'emendamento Pallieri non è appoggiato. 

Bunico. Propone che dopo le parole + cartelle o certificati» 

i aggiungano, e le inscrizioni fatle nei registri delle so- 
cielà commerciali a termini dell'articolo 44 del Codice Com- 
merciale. 

Riconosciuta l'utilità di questo emendamento dai sigg. Fa- 
rina Paolo ed Arnulfi, è dalla Camera adottato. È 

Si approva l'art. 9 con quella modificazione, e gli articoli 
10, 11, 12 senza discussione. 

Viene l'articolo 15. 

«Art. 15. Ogni contratto d'assicurazione marittima è sotto- 
posto al dritto dî bollo straordinario proporzionale in ragione 
di lire una per ogni mille del espitale assicurato. —— 

«Nulla è innogato relativamente alle assicurazioni marittime 
per ciò che riguarda la città di Genova; il visto per bollo ae- 
compagnato dal sigillo della Camera di commercio continuerà 
ad essere apposto, ed i relativi dritti saranno percetti per 
conto della medesima finché non venga altrimenti disposto. + 





Despine, In contemplazione di quest'articolo formola le se- 
guenti proposte. 

1. Che il diritto di 1 per mille deblia essere ridotto e por- 
tato al massimo a 50'cent. 

2. Che il secondo a linea col quale si conserya alla Camera 
di comm. di Genova la percezione del diritto sia soppresso. 

5. Che sia questo il luogo d'applicare o lo stesso bollo o 
un altro bollo proporzionale ad ogni contralto d'assicurazione. 

4. Che infine per rendere la misura efficace si aggiunga 
una.clausola penale, come lo è di già presentemente stabilita 
per la città di Genova. 

Farina Paolo dice che se si trattasse d'una nuova organiz» 
razione. della Camera di commercio di Genova, volentieri ac- 
cetterebbe se non tutte, alcune almeno delle proposte del 
signor Despine, ma non crede che senza organizzare le nor- 
me che reggono quella Camera si possano applicare le madi- 
ficazioni che vorrebbe introdurre il proponente; osserva poi 
che l'importanza e l'urgenza delle leggi che si discutono: nou 
permetterebbero d'entrare menomamente nella complicata 
questione che presenterebbe la questione di riorganizzazione 
ed in conseguenza di queste consilerazioni egli rigetta. per 
ora l'ememlamento del signor Despin 

Ellena dichiara che di buon grado voterebbe. per l'aboli- 
zione dei diritti concessi alla Camera commerciale di Genova 
purchè si presentassero nel Lempo stesso altri mezzi di'prov- 
vedere alle spese che deve sostenere quella Camera. 

Revel propone la soppressione dell’intiero articolo nono, 
lasciando in tal modo le cose come furono finora sino ad 
una totale organizzazione delle Camere commerciali, nella 
quale si potranno introdurre le disposizioni che saranno cre- 
dute del caso. 

Pescatore appoggia la proposta Revel, 

L'art, 9 è dalla Camera soppresso. 

Jacquemoud bar. Per conseguenza del principio che det- 
tava Ja soppressione degli articoli 4, 5, 6.e 7, la commissione 
vi propone pure la soppressione degli articoli 14 e 15, presen- 
tandovi in loro sostituzione un art. 4 così redatto : 

« Le scritture private contemplate nell'art. 1454 del co- 
«dicè civile, aventi per oggetto somme o valori eccedenti le 
« lire 501) ssranno stese in carte sottoposte al diritto di bollo 
proporzionale di lire 1 per mille. 

« La frazione pagherà come pel mille intiero. » 

Pescatore si oppone alla nuova relazione dell'art. 4 

Primo, perchè coll'imposte dell'uno per mille alterandosi 
il rapporto che esistè finora nei diritti d'insinuazione; si 
sconvolgerebbe un ramo di dîritti, al quale il ministro di- 
chiarò che nulla si dovesse per ora mutare. 

In secondo luogo, perchè con esso si sancirebbe un’ ingiu- 
slizia, stabilendo una differenza enorme di tassa Lra i capi- 
talî che sono in commercio e quelli che non lo sono. 

Depone perciò le seguenti proposte: 

4.0 La sospensione della discussione di quest'articolo, 
sino a tanto che si tratti dell'aumento dei diritti d' insinua- 
zione, 

In caso non sia accettata questa prima proposta egli chiede 
la soppressione dell'art. 14. 

Quando anche questa fosse respinta si riverva di deporre 
un progettò di riduzione al diritto di uno per mille. 

Revel osserva che nel presente articolo nen trattasi punto 
di modificazioni a diritti d'insinvazione, ma sì bene di sta- 
bilire nuovi diritti coi quali si colpiscono i capitali impiegati 
presso persone terzé con contratti privati. Inoltre che non 
v' ha la pretesa ingiustizia, per cui non sussiste relazione tra 
i titoli dei capitali in commercio e quelli dei capitali priva» 
tamente impiegati. Che quelli si rinnovano spesso quattro 
volte all'anno, onde quattro volte all'anno vanno soggetti 
al diritto che si stabilisce, mentre i titoli di questi ultimi 
durano per quattro, cinque e più anni. 

Egli perciò sostiene la nuova redazione presentata dalla 
commissione. 

Pescatore risponde che la legge non può tener conto del 
rinnovarsi anche quattro volte all'anno dei titoli, poichè se 
quattro volte si rinnovano, è segno che si percepisce quats 
tro volte quel guadagno che la legge temle appunto a colpire, 

Arnulfi combatte tutte e tre le proposte Pescatore. La 
prima perchè trattandosi d’un diritto nuovo, niuna relazione 
esso ha coi diritti d'insinuazione. 

La seconda, perché colla soppressione proposta si sancirebbé 
un'eccezione in favore dei capitali non in commercio ; egli 
dice di meravigliarsi come il Pescatore, nemico come mo- 
strasi sempre d'ogni qualsiasi eccezione, sia venuto a fare una 
proposta colla quale se ne autorizzerebbe una. 

S'oppone infine all'ultima finchè non conosce alcun motivo 
che richieda una riduzione in quel diritto. 

Mantiene l'articolo Jella commissione. 

Posta ai voti la prima proposta dell'ofior. Pescatore, è ri» 
gettata. 

Pescatore ritira la seconda proposta di tutale soppressione, 
e stabilisce al 1j2 per milleJa riduzione che aveva accennata 
in terz'ordine. 

Auche questa proposta è respinta. 

Mantelli propone ii rinvio alla commissione dell'art. 14 
onde ne presenti una nuova redazione. 

Questa proposta appoggiata dai sigg 
viene dalla Camera adottata. 

È quindi rinviato alla commissione l'art. 14, 

Ministro dei lavori pubblici. Presenta un progetto di legge 
d'autorizzazione per gli esperimenti della macchina del sig. 
ingegnere Maus pel traforo delle Alpi. 

Presidente. La Camera si radunerà stassera alle 8. 

È all'ordine del giorno il progetto di legge per la proroga» 
zione del trattito commerciale colla Francia. 

Reluzione di petizioni. 

" La seduta è levata alle ore 3 H]2: 


Farina e Miglietti 


Seconda tornata delli 18 maggio 


Presidenza del cav. Pine. 


Soumanio. — Discussione del progetto di legge per la pro: 
rogazione del tra!tato commerciale colla Francia. Rela- 
zione di petizioni. 

La seduta è aperta alle 8 42. 

L'ordine del giorno reca il progetto di legge per la proro- 
gazione del trattato di commercio colla Francia. 

Sì apre su di esso la discussione generale. 

Biancheri dice che se si trattasse di conclusione definitiva 
di questo trattato, vi si opporrebbe totalmente, perchè ven- 
nero resi più apparenti che reali i vantaggi stipulati a favore 
del nostro commercio, massime dopo le restrizioni operate 
dalla dichiarazione della Francia 22 agosto 1846. Ma trattan- 
dosì solo di proraga di pochi mesi tendente ippunto a dare 
tempo al ministero per la conclusione d’ufi nuovo trattato su 
basi più giuste ed uniformi, si limita a chiamare l’attenzione 
del governo è della Camera su gravi inconvenienti che da un 
trattato sulle basi dell'attuale deriverebbero al Nizzardo ed 
alla riviera occidentale di Genov: 


\ trata eguaglino la metà del prezzo d'origine dell'olio 


Accenna ai diritti d'entrata imposti all'olio provenien»e qu 
nosto terrilorio, esorbitanti tanto che equivalgono QUIS] aq 
una proibizione ; accadendo talvolta che questi diritti d'ogzie 

Descrive le cattive conseguenze che tal proibizione arteca 
nelle provincie di Nizza e Genova, Termina proponendo thse« 
guente ordine del giorno; 


* La Camera raccomandando' al'iministero. di prendere, in 
considerazione i paesi. della riviara occidentale di Genova 
e quelli della provincia di Nizza ‘com avvisare al modo di 
facilitare la libera esportazione ed întrodazione dei 
« olii in Prancia, passa alla discussione degli articoli, » 

De Castro domanda al ministero se in questo nugyo. trat 
tato sarà pure compresa la Sardegna, e se sì provvederà al 
suo commercio. pi a 

Ministro dell'interno dichiara che la Sardegna come parte 
essenziale dello Stato sarà naturalmente contemplata nel 
nuovo Araltalo, 

Ricci relatore osserva al sig. Decastro che già nel trattato 
del 1845 eravi un articolo aldizionale col quale provvedevasi 
alla Sardegna. 

Sulis dice che non dubita che nel nuovo trattato si pensi 
pure. alla Sardegna, ma: che: siccome. in’ questo trattato ‘fa © 
Francia espressamente dichiara che anche durante.il termine 
della proroga farà delle innovazioni riguardanti i porti del. 
l'Algeria, non crete inutile d'invitare il ministero abciò nella 
formazione del nuovo trattato si faccia in modo che ta Ss 


loro, 


riguardo della frontiera marittima francese vicina alla Sw 
degna sia provvisto aì bisogni di quell'isolà. 

Menabrea dice che coll'ordine del giorno proposto; si chita:> 
ma l'attenzione solo sopra interessi speciali; che oltre ai racs 
colti dell'olio, bisogna pure aver l'occhio ad altri prodotti 
agricoli delle altre provincie dello Stato. A questo fine pre 
senta il seguente ordine del giorno. 

« La Camera considerando che il ministero non mancherà di 
prendere in considerazione gli interessi di tutto le provincie.” 
dello Stato nel nuovo trattato chesta negaziando colla Fran: 
cia, passa alla discussione degli articoli della presenti 
legge. = 

È appoggiato. 4 

Santa Rosa Teodoro crede che l'ardina, del. giorno. Biai 
cheri non sia contraddetto dalle osservazioni Mepabrea, pei 
chè colla adozione del medesimo non si pregiudicherebbe p 
nulla gli altri interessi dello Stato. 

Ministro dell'interno, Mentre ringrazia i signori. depul 
che vollero richiamare l’attenzione del governo su interessi 
speciali, dichiara di non poter però accettare nessuno da 
ordini del giorno proposti. 

Valerio L. appoggia l'ordine del giorno Biancheri, + 7 

Cavour osserva che l'olio è un ramo di principalissima ind 
portanza del nostro cummercio colla Francia, Lo dice: ilises 
condo in ordine d'importanza; perchè il primo è quello della; 
seta, ma questa avendo di già un'entrata libera in Francia 
non può essere messa in questione. 3 

La prova si è, che quantinque i mercati d'Inghilterra siano 
aperti alle nostre sete senza dazio, tuttavia l'esportazione si 
fa tutta pella via di Francia, mentre al contrario sull’olio; 
pesa il dazio di venti franchi pet quintale ; ciò che equi» 
vale al 25: per 010, del prezzo dell'olio; crede che; il sit 
guor. Biancheri abbia esagerato quando disse til diritto 
equivalere alla metà del prezzo dell'olio, perchè 11:25 per 
010 è calcolato sulla media del prezzo dell'olio. } 

Malgrado però quest'importanza, e l'esorbitanza del dazio, 3 
pargli non si possano a tal‘proposito intavolare con pug 


trattative.colla. Francia y\pierché: colà più ancora con sua che 
con nostra disgrazia, seguonsi dottrine proibitive, 

Concorre però nell'opinione che debba essere questo il ras 
mo da prendersi in maggior consillerazione nel muovo trat 
Lato, edi questo avviso dice che furono puré le Camere di 
commercio interpellate a questo proposito; dopo l'olio esse, 
accennarono ai bestiami ed ai risi, ma certamente questi 
non d'un'importanza molto inferiore, poichè il prodotto del. 
l'esportazione del bestiame monta a qualche centinaio di 

ila franchi, quello del riso a 4 0 5 milioni, quello invece 
dell’oliova 42. 

Ripete che malgrado questi dati, non crede s"abbiano da 
adottare gli ordini del giorno proposti, perchè troppo facil- 
mente solleverebbero una suscettività negli altri produttori di 
derrate agricole, rimanendo anche senza essi abbastanza sta- 
bilito che il ramoche forma oggetto di maggior attenzione è 
quello dell’ olio. Ravvisa cosa inutile il vincolare forse so- 
verchiamente con un voto speciale il ministero senza alcun, 
vantaggio reale, invita perciò l'onorevole Biancheri a ritirar 
il suo ordine del giorno. 

Moja. Nell'interesse delle provincie coltivate ad olio’ prega 
il sig. Biancheri a ritirare l'ordine del giorno, perchè il mi. 
nistero si fa un dovere di contradilire ogni qual volta lo puòy 
agli ordini del giorno della Camera. (Mormorio nella Ca- 
mera). 

Ministro dell'interno. Lo contesto. 

Moja. Produce la questione del collegio di Torriglia; 

Ministro. È appunto in considerazione degli interessi di 
quegli elettori ai quali la Camera voleva provvedere, che il 
ministro convocò quel collegio in Torriglia. Prega il signor 
Biancheri a ritirare il suo ordine del giorno. 

Biancheri persiste su quanto fu da lui proposto. 

Cavallini propone l'ordine del giorno puro e semplice. 

Menabrea ritira il suo ordino del giorno, e s'accusta a, 
quello del sig. Cavallini. 

Cadorna prende per sè quello del sig. Menabrea. 

Santa Rosa Teodoro premette il seguente ordine del 
giorno : È 

« Ritenuta l'importanza dell'importizione in Francia degli 
« olii del Nizzardo e della riviera del Genovesato, si racc: 

« manda al governo di tenerne conto in un cogli altri pri 
« dotti dimenticati nel trattato del 28 agosto 1845, nel (n 
« lato che si sta per rinnovare colla Franci n 

Messo ai voti l'ordine del giorno puro e semplice del sig. 
Cavallini, è adottato. 

Si passa alla discussione degli articoli. 

Arl, unico. 

« Il governo del Re è autorizzato a ratificare la conven. 
« zione sottoscritta in Torino il 1. maggio 1850 per la pro» 

« rogazione del trattato di commercio colla Francia;del'28 
« agosto 1543, e porla in esecuzione tostochè sia scambiata 

a ratifica col governo francese. » 

È approvato. 

Risultato dello squittinio segreto sul complesso della legge: 

Votanti Uò. 
Favorevoli 110, 
Contrari 5. 

Vengono in seguito relazioni di petizioni. 

Demaria relatore riferisce varie petizioni, sulle quali la 
Camera adotta le conclusioni della commissione. 

Colla petizione 2464 undici consiglieri comunali di Varallo 
si lagnano che per opera del segretario la lista degl'inserittà 
perla prima formazione della milizia nazionale non comprenda 
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che 190 inscritti sopra; 2000 e più abitanti; Dicono d'aver già 
ticorso all'intendeute che non provvide. Essi si rivolgono 
perciò, alla; Camera onde ottenere la destituzione del segreta- 
rio inviso alla; popolazione. 
Ta commissione propone il rinvio al ministro dell'interno, 
Mantelli. Non.avendo,i petenti ricorso,priua al ministro, 
al quale spelta quell'ispezione, propone l'ordine del giorno 
semplice. ; ma 
poggia Je conclusioni della commissione, perchè 
iecessatio che i petenti abbiano per lagnanza di 
Jlere da rivolgersi prima al ministero. 
Ta Camera adotta l'ordine del giorno puro e semplice. 
ANZI melatore legge la petizione n. 2928, colla quale 
il sig.cav. Vittorio Gitavana, già capitano di cavalleria, è ri- 







SE) 










mosso dal grado privato e dell'uso dell’uniforme militare. Ne 

attribuisce la cè ‘ad accusa fattagli di frode al giuoco. 
Narra € onoratamente per 17 anni e fece le due 

ultime e, poscia vistosi calunniato, ricorre alla Ca- 


mera, ande . essere giudicato con criminale procedimento; 
e malgrailo l'invio di questa petizione al ministero della 
guerra, questi si ricusò a quella domanda nel riflesso che 
il potere esecutivo compiva al diritto fattogli dai regolamenti 
io vigore quando lo destituiva dal grado, 
| Premessi: questi fatti egli ricorre ora nuovamente alla Ca- 
mera, affinchè faccia rispettare i suoi decreti, e provveda 
Jutela, dei diritti del ricorrente. La commissione esatni- 
la petizione. vi propone su di essa l'ordine del giorno. 
rofferio propone che la Camera invii un'altra volta e 
Umente raccomandi al ministro della guerra la petizione 
lieav. Caravana. 
Ministro della guerra risponde che da lungo tempo la sua 
Itenzione era stata chiamata sul capitano Uaravana, aceu- 
lo dalla voce pubblica di poca delicatezza ne' suoi rapporti 
iali. Ultimamente una nuova mancanza aver per modo vf- 

















ile suscettibilità de' suoi compagni d'arme, ch'eglino re- 
onsiin corpo a chiederne la dimissione. Essersi egli al- 


‘a tonsultato;coll'uditore generale di guerra; mancando una 











diritto, e suo dovere di seguir le consuetudini state 
G in vigore nell'esercito. Tuttavia perchè persdaso 
i chiechessia della necessità di una legge in propo- 
ine già presehitato îl progetto al Senato. Ma finchè 
&mani credersi pienamente ‘autorizzato a fare quanin e 
me lece. 

jrede che ilministrodella guerra abbia ecceduto i suoi 
quanto senza altra formalità destituî il cav. Cara- 
erchè esso doveva prima essere giudicato, Perciò 
la proposta Brofferio. 
brea deplora la mancanza di una legge che assicuri 
ione degli ufficiali: narra come finora abbiavi 
ta (una consuetudine a ei non si potrebbe rinunziare 
ggiare la dignità dell'esercito. 
imuetudine consiste in ciò che allorquando un'uffi- 
te un'azione contraria all'onore , i suoi collega 
Ono în giuri per giudicarlo e questo giurì ha abba- 
so acciò ogni qualvolta esso domanda una desti- 
wlcho persona non si possa negargliela, Tal cosa di- 
duta riguardo alla persona del sig. Caravana; di- 
ife i rimanenti particolari di questo fatto, 
ingiste acciò sia adottata la proposta Broffecio. 

—_Mellana protesta contro l'usanza che Iavvi nell'armata, e 
chè fo recata a cognizione della Camera dal sig., Menabrea. 
Ne trae argomento per invitare il ministro della guerra a 
presentare leggo che provvedivalla condizione degli uffi- 
ciali in un col decoro dell'armata; intanto crede che il signor 
ministro dovrebbe annuire alle domande del sig. Caravana e 
Soltoporlo ad un consiglio di guerra. 

- Presidente avverte che la Camera non è più in numero. 

_ Vocî lunedì, lunedì. 

La seduta è Jevata alle ore 41. 

Ordine del giorno per lunedì. 

Discussione del bilancio del ministero degli esteri dell'anno 
4850, 
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ERRATA-CORRIGE 


Nel num. di sabbato 758, face. 2.a, gol. 4 sotto al rendi- 
conto della Camera dei deputati si fa dire al sig. Bolmida — 
us ogli ha posto limite alla progressività giunto alle lire 
perché ece. correggasi — Egli ha posto limite al dritto 
alle lire 50,000 perché ecc. 




























GETTO DI LEGGE portante. abolizione dei fede- 
commessi, maggioraschi e primogeniture, presentato 
nistro di grazia e giustizia al Senato del Regno 
(ornata del 43 corrente. — Esposizione dei 


Micniori; col proporvi una legge intesa a vietare la 
e di primogeniture e fedecommessi, ed a sciogliere 
lincoli che tuttora sussistono ,, il ministero vi 
Noslro concorso pel compimento di un'opera che 
sondotta presso al suo termine per beneficio 
passate legislazioni ed in parte del tempo. 
Voi timmenta , 0 signori, come Ja progressione 
‘oli. Mimasta per lungo periodo indefinita, fosse 
dei mostrì Principi ristretta da prima a quattro 
due, compreso in questo numero. l'alluale 
lità con cui si permettevano per au- 
i i di magistrati le detrazioni e gli 
RI ‘a progressivamente restringere le 
ì Ao e di istituzioni; come gli ordinamenti fran- 
| Sesilrestituissero al libero commercio i beni vincolati, che 
lan parte VÎ riniasera , non ostante il regio editto del 18 
Vembre 4817 iliehiarativo di un altro editto che sembra 
te stato dalla Provvidenza riserbato al Piemorte quale 
lo omle apprendessero i suòi legislatori che le 
lando vogliono cancellare i fatti politici compiuti, e 
im le condizioni legittime dei tempi, sono fatali; e 
Mente sia stata infelico la prova, perchè non ac- 
Pinione: che nel 1857, reluttante uno degli uo- 
| eyi più si onori la patria nostra, si tentò al 
Vigore e novelle forme a quelle istituzioni 





Siccome a chi impugnavo i fedecom- 
glianza civile, si opponeva un'tempo 
i lilosofo e magistrato francese: così a 
Mie a nome delle nostre istituzioni 
Ora l'esempio dell'Inghilterra. 
o dell'Inghilterra, o signori, non 
(essa, se la proprietà territoriale 
ndamento di un ordine ereditario 
suo canto fondò la furte e tem- 
corso di circostanze, unico forse 











ad 
MW 
“N 
EN 








iL RISOFGIMENTO 





nella storia delle nazioni, avyi colà tale un nesso tra le leggi 
e le istituzioni politiche, per cui le une vengono ratteaipe- 
rate dalle altre, e lutte cospirano ad uno scopo; come în 
Roma antica tutto tendeva alla guerra ed alla conquista, così 
tutto in quel regno tende alla Libertà ed alla ricchezza: e là, 
o signori, chi è privato, per ragione d'un vincolo, del retàg- 
gio paterno, ha spesso per sè il compenso di un'industria , il 
cui icampo è l'universo; mirabile edificio creato dalle sventu- 
re e.dai secoli, e da aversi a conforto delle; doloruse! scosse 
| che accompagnano quasi inevitabilmente le transizioni poli- 
j tiche, anzichè ad esempio che si possa 0 si debba in tatto 
imitare, 

| Sigoori, ìo erederi di fare opera superflua se nel riproporvi 
| lo scioglimento di quei vincoli, imprendessi a ripetere le 
ragioni politiche e morali che stanno a favore di tale pros 
posta, e che nelle passate legislature furono largamente 
discorse, senza che una voce sorgesse ad oppuguarle. Il alîs- 
senso; delle opinioni si manifestò soltanto intorno alle parti 
secondarie e puramente transitorie della legge, ove si tral- 
tava dei riguardi che fussero, ad usare agli ulteriori chia» 
mati. 





























Se il fine precipuo della legge è quello di provvedere agli 
interessi generali senza discendere alle singolarità dei casi, 
I e delle persone, quando però si tratta di fare un repentino 

passaggio da un antico all un nuovo sistema di cose, è anché 
uflicio del legislatore di temperare l'asprezza della trans 
zione; ed è perciò che le disposizioni transitorie delle leggi 
{ vogliono essere informate dall'equità e debhono ritrarre dalla 
matura degli accordi quel carattere di henignità e di conci- 

















liazione che valga a moderare la contrarietà e il conflitto È 





degli interessi. 
Non si può in verità contendere che sia in pieno arbitrio 
| del legislatore l'abolizione dei vincoli primogeniali, mercè 
l'abrogazione delle leggi speiali da cuî sono regolate così 
fatte instiluzioni; perocché si teatri di materie le quali sono 
nell’assoluto dominio delle leggi civili e positive in ciò che 
hanno di mutabile secondo la ragione delle. circostanze, e 
dei tempi; né gli ulteriori chiamati, le cui ragioni dipende- 
vano da futuri eventi più o meno remoti e sempre incerti, 
potrebbero di altro dolersi che della perdita di un'aspetta- 
zione e di una speranza. 


Tuttavia 





gli è vero egualmente che nell’immenso giro degl; 
affari umani, e negliinfiniti calcoli della vita civile vi hanno 
di tali speranze, che il volerle rompere ad un trstto sarebbe 
soverchia durezza; ed è vero altresi che se quando una 
legge è fatta ogni interesse debb'essere al essa posposto; 
I mel farla si deve tener conto non solo dei diritti aequistati, 
i ma anche degli interessi nati legittimamente per virtù delle 
leggi anteriori, e. che altramente procedendosi, verrebbe 
ja sovvertirsi uno dei più essenziali elementi ilei calcoli 
umani, la fiducia nell'avvenire. 
Nel riproporre adunque il progetto di legge per l'abolizione 
dei vincoli filecommissarii, il quale per identità di ra 
si estende alle commende dell'ordine Mauri 

















ione 
ziano che sono di 
patronato famigliare, in toccherò brevemente le ragioni per 
cui il ministero, dopo lunga e matura ponderazione, giudicò 
doversi alquanto dipartire dalle basi del progetto che già era 
venuto in discussione, in quelle parti però che erano e sono 
puramente secondarie, 








in cui tutti i poteri legislativi ed esecutivi erano ristretti nel 


degna agli Stati del continente, si estendeva a quell'isola l'au- 
torità del codice civile, ma ad un tempo s'iutraducevano nello 
stesso cudiceyeome un preludio delle riforme che già si'stivano 
meditando per tutto il' regno, alcune modificazioni ed ag- 
giunte conformi all'indole dei tempi ed alle politiche istitu- 

zioni dello Stato. Era così abrogato l'alinea dell'articolo 879 
| portante la-facoltà d'istituir maggioraschi e fidecommessi nei 
{ casi regolati da legge speciale, ed erano risoluti i vincoli già 
costituiti; se non che rispetto a questi si stalniva dover es» 
sere riservata la « nulla proprietà della metà dei beni e valori 
vincolati al'primo 0 primi chiamati, purehè discendenti'dal 
possessore, e ad ogni altro primo o primi chiamati, se il 
possessore avrebbe oltrepassata l'età d'anni sessanta, viventi 
detti chiamati all'epoca della promulgazione di quella legge.» 

Riapertosi poco di poi il Parlamento, il ministro presen- 
tava alla Camera dei deputati un progetto di legge formato 
nel medesimo senso per labalizione delle legg 
* genti in terraferma sull’ istituzione ( 




































i maggior: 
commessi, e per la risoluzione ili quelli già istituiti. 

Ma quel progetto non essendo stato discusso, il ministero 
nell'ultima legislatura produceva l'altro, di cui ho Fatto een- 
no, conformato all'esempio della nota legge 5 gennaio 1801, 
ed in esso, aggiunta all'ab«lizione dei maggioraschi e dei fee 
decommessi quella delle commende, era pretermesta la ri- 
serva della metà dei heni all'ulteriore chiamato che fusse 
discendente dal possessore, e mantenuta solo a favore del- 
l’alteriore chiamato di un'altra linea, quando il po 
avesse già oltrepassata l'età d'anni 60. Però allora vinceva il 
partito che chiedeva l'assoluta abolizione dei vincoli, senza 
rispetto alcuno agli ulteriori cliamati di qualunque linea. 

Posto il ministero tra queste divergenti sentenze, consi. 
derò in primo luogo che, ammes d'intro- 
durre uniformità di legislazione in ogni parte dello Stato e 
di promuovere e stringere per tal modo quell'unione tra Je 
singole parti che dee di tanto accrescere la forza dell'intero 
sistema, si dovesse studiosamente fuggire tutto che potesse 
indurre una diversità di trattamento. 

Vero è bensì che l'unifurmità è mi; 
per quelle leggi che deggiono regolare il presente e l'avve- 
nire insieme, senzachè la stessa uniformità possa dirsi essen- 
zialmente impedita da una legge speciale, come quella che 
sciolse i vincoli primogeniali e fedecommissarii per la Sar 
degna, la quale, nell'atto stesso della sua promulgazione, 
esatiri il pieno suo effetto col produrre certi diritti che rima 
sero irrevocabilmente acquistati : ma luttavia ciò non L 
che vi Sia per l'uno e per l'iltro paese con la parità dei c 
vera identità di ragione. Oltre di che .il legislatore non dee 
così di leggiori, e senza una grave necessità mutare di pro 
posito anche în quelle materie in cui, secondo la natura delle 
cose, sia riservato al suo potere un più largo arbitrio. E fin 
qui l’esperienza non ha disvelato che la legge fatta per la 
Sardegna sia stata malamente concetta, e fosse.in questa parte 














a la convenienza 
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neo 














viziosa. 

In secondo luogo il ministero, quantunque il muovo. 
grandemente la ragione della legge 5 gennaio 1801 inteso al 
evitare la ineguale partizione delle sostanze fra i discendenti 
di una data persona, ossia fra i membri della. stessa, fami- 
glia, pure considerò che la riserva della proprietà della metà 
dei beni vincolati all'ulteriore chiamato, il fquale discende 
dall'ultimo, possessore,, presentavasi quanto mai ragionevole, 
non essendo infrequente il caso ch'esso chiamato sul fonda- 
mento di quella speranza che pareva certezza, abbia con- 
tratto un matrimonio, ed associato altre persone alla sua con- 
dizione, o veramente che l'esistenza del vincolo abbia dato 
causa a certe altre disposizioni alle quali non sia più dato il 
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tÀ 
tolta di Annover; ove li traeva consimile invito di quel 
né Ernesto Augusto. 
Spiccatisi da Ammover îl di 7, arrivavano il di 9 a 
Galonia, onde ripartivano il dì 1 per Magonza. Giunti 
a Coblenza, trovavano il principe Giorgio di Sassonia, 
fratello della duchessa, ivi recatosi per far grata ‘sor- 
resa 
Uol reale decreto del 5 agosto 1848, promulgato neltempo $ Grandi feste ed amorevolezze ed onori accolsero per 
] ogtiî dove il secondogenito di Carlo Alberto , il pr 
governo del Ie, onde assimilare per quanto si potesse la Sar- } cipe eompitissimo, l'inttepido e generoso guerriero. 
(Gazz. Piem. 

i | — 80M. la regina Maria Teresa , vedova di Carlo 
Alberto ‘il magnanimo, nel di, stesso che le vennero 
nanza, Nafis Pascià, sono stati posti in istato di quie- 
scenza. Il posto del primo venne conferito a Rifaat 
pascià (altra volta ambasciatore turco a Vienna) che da 
un peio di mesi era ministro senza portefoglio, e quello 
del secondo a Chalid Efendi, finora Defterdare di 
Rumielia. 

In'conseguenza della continuazione dei disordini nella 

Bosnia, la Gran Porta inviò, prescindendo dalle misure 
i 
i 
i 


Tîmediare, e per cui la legge a quel modo ordinata, invece 


di correggere le disparità procedenti dal. vincolo, verrebbe 


| 


















a protiirne ora delle maggiori a danno di coloro che erano 

al felecommesso chiamati (Continua) 
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ITALIA. 


Torino. — S. M. ha fatto le seguenti nomine con 
| decreti dell’11 maggio 1850: 
| Ferreri cav. Giuseppe , luogotenente colonnello co- 
j mandante della città e provincia di Noyi, trasferto al 
E: della città e provincia d'Alba; 





Cauda cav. Luigi Vinzenzo, luogotenente colonnello, 
già comandante il deposito del 5 reggimento di fan- 





teria, ora în aspettativa , nominato comandante mil 
re della città e provincia di Noyi. 

— Con diploma del.1 del corrente mese, S. M. si è 
degnata di conferire al sig. conte Giambattista Vandone 
della Guastalla la croce de’ Ss. Maw 





sio e Lazzaro, ond 
rimeritarlo. de’ lunghi ed onorevoli servizi da Inì pr 
stati.come membro del consiglio generale del debito 
pubblico. 

— Nozze ed itinerario di S, A. R. il duca di Ge- 
nova. 

Il dì 18 marzo si sottoscriveva in Torino il contratto 


tra le LL. AA. RR. il principe Ferdinando di Savoia 





duca Fi Genova , e la principessa Maria Elisabetta di 


Sassqhia. 


Pattiva il duca da Torino il dì 42 aprile e per Ciam- ? 





berì, Strasburgo, Francoforte e Lipsia, g 
il di 21 successivo, Colà seguiva 


ngeva a Dresda 
la benedizione nu- 
ziale ‘il giorno 22 alle ore 2 pomeridiane nella catte— 


drale alla presenza delle LL. MM. 


della corte, dei 





grandi , delle podestà e delia affollata moltitudine. Il 
vescoto inaugurò con breve discorso il fausto mari- 
taggio. Compiva la funzione il canto del Te Deum a 
piena orchestra, cui rispondevano le salve d'artiglieria. 

Fermatisi i RR. sposi în quella corte sino al 2 di 
maggio, partivano per Berlino, ivi chiamati da parti- 
colare ed affettuoso invito di S. M, il re di Prussia Fe- 
dericò Guglielmo IV, zio delia sposa. 

Argivati a Berlino il dì stesso, si trattenevano cinque 
giornifora in quella capitale, ora nelle reali vielle di Car- 
lotteinburgo e di Potsdam, e di colà movevano alla 




















ate le prime somine di danaro sull'assegnamento a 
‘atto dallo 





Stato a titolo di doyario, ordinò che ai 
poveri venissero largite lire venti ; le quali tosto 
furono rimesse alle mani delle persone da lei incari- 
r 





ibuzione. 





cate”di curarne la dis 





ESTERO. 
TURCHIA. — I ragguagli della Turchia non presen- 


tano grande interesse. Secondo un carteggio dell’ Oss: 





Triest., la tranquillità era ristabilita il 30 p. nell'isola 
di Samos; i rivoltosi si erano sottomessi al governo ot- 


temano, ad eccezione di alcuni pochi, rifugiatisi nelle 


— Il 30 aprile ebbe luogo a Co- 


limitrofe montagi 
stantinopoli un’adunanza del consiglio, presieduta dal 
gran visir, coll’assistenza de’ministri e dei primari im- 
piegati; la conferenza versò esclusivamente sugli affari 
di Shmos e della Bosnia. — L'Impartia! di Smirne del 
3 riferisce che ultimamente sentironsi in quella” città 














due lievi scosse di terremoto, l'una il 30 aprile, l’al- 
tra ;l 3 corrente. Lo stesso foglio dice che grazie alle 
forti misure prese dal governatore Halil pascià, la città 
di Smirne è sempre tranquilla, nè vi si ‘ode più par- 
lore di furti. 

Cesrawmiworoi, 4 maggio. — Il presidente del gran 
consiglio della Porta, Clarif Pascià, e il minisiro di fi- 














militati, anche uni commissario civile, il quale avrà da 
dare esatti rapporti sulle attuali condizioni di quella 





provîticia, Fu e 
Maslum Bei, che durante la sua assenza sa 
rappresentato in questo suo posto da Schekib Efendi, 
fu ambasciatore presso la corte di Vienna. 


(Corr. Ital.) 


to a questuopo il ministro di giu- 











GRECIA. — A compiere l'esposizione dei fatti, rife- 
il seguente documento relativo alla soluzione 
della vertenza inglese. 


riamo 


Il Barone Gros al signor Londos, ecc. ; 
Atene, 23 aprile 1850. 

Il sottoscritto ministro plenipotenziario, incaricato 
d'igterporre i buoni uflicii della Francia per terminare 
all’amichevole le vertenze che esistono în questo mo- 
mento tra la Grecia e l'Inghilterra, ha l'onore di far 
conbscere a S. E. il signor Londos, ministro della casa 
del're e delle relazioni estere di S. M. E., che trovan- 
dosi Wella necessità di aspettare nuovi ordini del suo 











governo doyrà astenersi da ogni intervento 


















ofliciale 1 


nni 


nelle quistioni che possono aver dato luogo a l’inter- 
posizione < 
| sotto: 








suoi buoni uffici 





itto essendosi affrettato a far la medesima 





i 

} comunicazione a S. E. il ministro d'Inghilterra presso S. 

|M. E., pregandolo di vole: mantenere lo‘ state. gio 

| fiuché il governo di S. M. B. abbia avuto il tempo di 

| prendere a questo proposito la determinazione che gli 
fosse sembrata convenielite, ha rieevuto oggi’ stesso una 

| 

| 

| 

Ì 

| 





risposta dall’onorevolissimo Thomas Wyse che il sot 
toscritto si vede nella penosa necessità di far conoscere 
al governo di S. M. E, Il signor ministro d'Inghi 
esprime al sottoscritto il rammarico ehe pr 
poter appa 





pra 
a di non 
‘e i suoi voti, non permettendogli le sue 
istruzioni di mantenere lo statu puo pe 








serive alla 
sua corte nelle circostanze attuali, ed è con vivo di- 
| spiacere che gli fa co 








pscere' nello stesso tempo il pe- 
noso dovere che gli rimane a compiere prevenendo îl 
comandante in capo della squadra dì S. M. clie dovrà 
i provvedimenti nec per. ottenere, le 
soddisfazioni domandate dal governo di S. M. B. 

È con un sentimento di profonda ‘1 









prender 





sar 


il 
a 
S. Ei il‘ministro ‘della casa del re e delle relazioni cl 
stere di S. M. E. e prega il signor A. Londos, di vo- 


stezza’ che 
sottoseritto fa, una comunicazione di questa natura 





i 
| 
| 





ler accogliere in questa circostanza l’espressione sincera 
dei sentimenti dell'alta sua ‘considerazione. 


Firmato.— L. Gnos. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, ‘tornata dei 14 
maggio. — Furono dai membri della' Montagna pre- 
sentate molte petizioni contro la proposta modificazione 
della legge elettorale. Una di ‘esse diede occisione 








ad 
una scena tamultuosa, nel' corso della quale furono 
chiamati all'ordine i sigg. Péan e Bourzat, S 
sopra certì regolamenti proposti dalla commis 
bilancio per 


discusse 





one del 
assicura! un miglior impiego dei darari 
pubblici. Uno concernente la legion d'onore, ha per. 


iscopo che per l’avvenite sì confer 





a solo una :croce 
ogni due éstinzioni. Il goverdo dichiarò che questa re- 
gola non si poteva applicare all'esercito ed all’ 
Venutosi alla divisione la proposta del 


{ 
I 
f 


mata. 
governo: fu ap- 
2. La tornata in genere 
fu procellosa, e fini com'era cominciata , il signor 
Charras facendo di essere chiamato all'ordine. 
fatte dal 
nuova legge elettorale. Fu amimesso che non sarà ne- 
cessario che un uomo sia domiciliato nello stesso co- 
imune da tre anni, ma basterà cho in quel'itempo ab- 
bia, dimorato nel cantone anche sotto diversi ‘padroni. 
La commissione soppresse altresì l’articolo 3 relativo 
ai tre scrutini, e ritenne solo la seguente clausula 

Niuno potrà esser eletto o procli 








provata da 352 voti contro 





Ecco 





le nuove modificazioni 


commissione alla 











nato rappresentante, 
se non avrà ottenuto un nuinero di voti eguale al 
quarto degli elettori iscritti nelle liste del dipartimento. 
Fu rigettata pure dagli elettori lid 





a d'infliggere una 
multa agli elettori che non prenderanno parte al voto, 

Nella tornata dell’Assemblea legislativa del 16 mag- 
gio, presieduta dal signor Bedeale ,, i signori Laurent 
(de FArdèche) di Flotte, Laudrin, Banal, Chaix ed al- 
trî rappresentanti della Montagna, continuarono il;loro 
contro Ja riforma. elettorale; 
Possono valutarsì circa quindici Je petizioni deposte 
contra il proggetto di legge 

Nella stessa tornata il signor Piscatory fece le in- 
terpellanze al ministro degli affari esteri; domaridate 
dall'ordine del giorno , sugli avvenimenti che ebbero 

















concorso alla ringhier 








luogo in Grecia. Il ministro chiesta Ja parola, rispose: 
Signori, ebbi già l'onore d’informaryi sabbato che in 
seguito alle spiacevoli. notizie ed inaspettate che il go- 
verno francese a 
suo debito di chiedere spie 


veva ricevuto di G: 
va 





a, ‘esso credette 
zioni al governo inglese. 
La risposta non essendo stata quale noi avevamo 





diritto d’aspettarci, il presidente della repubblica, dopo 
di aver sentito il parere del suo consiglio, 
mato il nostro ambasciatore da Londra 
— Triplice salve d’applausi). 

«Per far conoscere all'Assemblea come no! fummo 
condotti a prendere una tale ‘decisione, credo di do- 
verle dare lettura della lettera che io feci scrivere al 


richia= 
(Benissimo ! 





È 














nostro, ambasi 





tore, » 

Legge quindi la lettera, in cui è detto che il governo 
francese non aveva acconsentito ad intervenire nell’af- 
fare sopravvenuto tra l'Inghilterra e la Grecia che con 
intento di benevolenz 





e di pace, ma sotto promessa 
che le ostilità sarebbero state sospese durante il corso 
de’ suoi buoni uffici. E che non essendo state atte- 
nute le promesse, l'ambasciatore doveva lasciare Lon- 
dra dopo di avere rilasciata copia della lettera a lord 
Palmerston (Benissimo ! — Triplice salve d'applausi ). 

«Io depongo, continua il ministro, tutti i documenti 
di questo affare sul banco, onde l'Assemblea ne prenda 





conoscenza, Essa giudicherà, certo, che noi non pos- 
siamo entrare in una discussione del fonlo prima che 
essa‘non abbia conosciuto i documenti (derissimo!).% 

Allora ‘sorse da ogni parte un grido: Alla stampa ! 
alla stampa! Ed il presidente rispose: sarà stampata. 
Quindi successe un prolungato commoyimento per tutta 
la sala, La seduta fu sospesa, e sì vide il sig. Molé 








avvicinarsi al banco dei mini 
generale de Lahitte per Ja dignità e fermezza della sua 


condotta. I deputati formano qua e là animatissimi 





i e congratularsi col 


gruppi, e senza distinzione di destra 0 sinistra si me. 


scolano tuiti ipsiem tutti sembrano 1isenilisi di un 





colpo portato al sentimento nazionale, 

— Parlossi ieri del sequestro dell'Evènement, del Siécle 
e della Presse. Fu per errore. La Démocratie Pacifique 
sola ebbe a regolare dei conti col iribunale. Uomiai 
di paglia affollati per la famosa petizione, fecero tutto 
il giorno mula da medico alla porta dell’uflicio, della 
Presse onde mettervi o farvi mettere la loro firma. E 
non è dessa una strana cosa il vedere questa dimostra- 
zione di zelo per impedire Ja pretesa violazione di una 


costituzione che volevasi pur violare al 13. giugno del- 














l'anno scorso, e che si è pronti a cancellare del tutto 


alla prima occasione? Ecco tuttavia la sincerità dei 


" 














ti 


nostri comunisti e dei loro onorandi parteners, gli uo- : 


mini della vigilia! | 


ALEMAGNA. — Leggesi nel Zloyd di Vienna: — 
« Nella notte del 9 al 10 è stato spedito a Gratz, dove 


di pe riere straor- 
trovavasi allora S. M. l’imperatore, un corriere strao! 


dinario con dispacci giunti da Berlino. Oltre al corriere | 


i vi e linee telegrafiche 
furono anche messe in movimento le linee te ee Reni 
per comunicarne il contenuto. Da quanto trapela, que! | 


dispaccio contiene buone e tranquillanti notizie i 


— 1 fogli di Berlino parlano delle lotte che debbono i 
ri La Riforma tede- 


i 
i 


quanto prima scoppiare in Francia. ; 
sca dice, che il pericolo d’un conflitto sanguinoso se 
pre più S'avvicina , e la Gazzetta di Voss recava non 
ha guari un articolo comunicatole da buona fonte, in 
cui trattayasi della mobilizzazione di alcuni corpi d’e- j 
sercito ai confini francesi, e sì lasciava travedere che | 
per,non lasciar Berlino in custodia della democrazia 

un corpo d'osservazione russo troverebbesi sotto le 
armi ai confini orientali della monarchia, 

— Una corrispondenza di Berlino in data del #3 ci 
dà per sicuro, che la Russia si è officiosamente pro- 
nunciata contro la pretensione dell’Austria di entrare 
con tutte le suè provincie non tedesche nella Confede- 
razione gerinanica, ‘Anche il signor di Persigny, amba- 
sciatore di Francia, ha approvato la politica seguita 
dalla Prussia. Quanto alla partecipazione della Prussia 


al congresso di Francoforte era creduta assai impro- 


babile, giacchè questa potenza persisteva a non volervi 
prender parte se l’Austria non riconosceva officialmente 
lo Stato federativo, e l’Austria per parte sua era meno 
che mai disposta ad adattarvisi. : 

— Al congresso di Berlino le cose camminavano piut- 
tosto bene, secondo le ultime notizie. 


altri piecoli Stati che avevano fatto riserve circa l’ac- 
cettazione della costituzione rivista dal Parlamento di 
Éifurt, le avevano ritivato. La Prussia ha proposto che 
al ministero dell’Unione vi sia per ora un solo mini- 
stro, quello degli affari interni; la Prussia s'incaricherà 
H 
f 
| 
Î 
| 


Baden e due 


essa degli affari esteri. 

-- Testo officiale della nota diretta dalla Prussia al 
governo austriaco contro il diritto arrogatosi da questo 
governo di convocare a Francoforte un congresso di 
plenipotenziarii, dichiarando esclusi dalla Confederazione 
gli Stati che non risponderebbero a quell’appello. 

« L’inviato di S. M. imperiale presso questa corte 
barone di Prokesch-Osten, mi comunicò la nota del 
suo governo; di cui è anness 
spaccio, colla quale egli ha r 
tare il governo del re a m 
plenipotenziario a F 


copia al presente di- 
evuto missione di invi- 
in sull istante 
ncoforte sul Meno per delibe- 
rare con tutti i membri della Confederazione germa- 
nica, i quali hanno ricevuto il medesimo invito per 
parte del gabinetto di S, M. I., primieramente intorno 
all’organizzazione di un nuovo interim (a Francoforte) 


ndare un 


in surrogazione di quello che spira col primo del mese, 
quindi intorno (alla ‘riorganizzazione della Confedera- 
zione, riconosciuta da tutti come necessaria, 

« Il governo del re partecipa anch'esso al ramma- 
rico espresso in quella nota, che le trattative seguite 
finora, e che avevano per iscopo di stabilire una pre- 
via intelligenza fra la Prussia e l’Austria, siano rimaste 
senza effetto. 

« Anch'esso è convinto del dovere che incumbe a 
tutti i membri della Confederazione di provvedere acchè 
gli affari federali non rimangano privi di una direzione 
comune, e dì cooperare per la via legale del consen- 
timento unanime’alla riorganizzazione convenevole della 
costituzione federal 
circostanze. 


e che non è più adatta alle attuali 
«Il governo del re, ad oggetto di stabilire un nuovo 
provvisorio, fece le proposte che gli parevano presen- 
tare la soluzione più semplice, e meglio rispondere alle 
late circostanze. Esso deve respingere ogni risponsabi- 
lità, se dalla non accettazione di queste proposte ri- 
sultò un ritardo deplovabile, ed è spirato l’interim 
prima che sì sia pensato ad organizzarne un altro. 

«Da queste circostanze medesime il governo del re 
prende le sue mosse per giudicare la questione della 
revisione del patto federale. Solo tenendo conto di 
questi fatti, si può arrivare ad un'intelligenza sulle 
basi dell’opera che si tratta di fondare. La Mancanza 
di quest intel come lo deplora con ragione il 
gabinetto*di S. M. I., ha reso inutili i tentativi di con- 
ciliazione ch’ebbero luogo finora. 


igenza 


« Questi fatti sono, oltre agli eventi è alle risoluzioni 
della Dieta del 1848 per una parte, la costituzione; 

nerale dell'Austria deb 4 marao 1849 e la domanda del- 
l’Austria che vi è strettamente congiunta, di estenderela 
Confederazione generale a tutta 1 
altra parte l’unione più ri 


costituzione del % 


la monarchia; e poi per 
retta, nella quale entrò colla 
maggio, un numero considerevole 
dî Stati tedeschi in seguito ad una»risoluzione libera 
di una necessità particolare della loro situazione: senz 
portar pregiudizio aî doveri verso la Confederazione, 

«Egli è dunque sul terreno del diritto consacrato dai 
trattati e su quello dei fatti enunciati che la Prussia 
sî mette per prendere le sue risoluzioni, 

« Per quanto poi concerne il mezzo che propone di 
adottare il gabinetto di S. M. I, 


Francoforte un congresso di tutti 


cioè di convocare a 

membri della Con- 
federazione, il Governo del re ne delibererà coi suoi 
alleati. A tal effetto S. M..ha già diretto a tutti i suoi 
alleati l'invito: di voler rallegrarlo personalmente colla 
loro visita l'otto volgen , asssociandovi però i 
ministrì responsabili affine di discutere in comune la 
via da tenersi. 

« Dal risultato di queste deliberazioni dipende- 
ranno egli ulteriori procedimenti del governo del re. 

« Il governo però è anzi tutto in obbligo di prote- 
stare contro la citazione fatta nel dispaccio del gabi- 
netto di S. M. I, degli articoli 5 e 6 dell’ atto della 
Confederazione , come se il congresso 


che si riunirà 
eventualmente a 


Francoforte rappresentasse jl' antica 


| 
i 
Ì 


i 
} 
| Durante l’altima mezz'ora dell 
! bile ribasso, dietro la voce ch'e 


IL RISORGIMENTO 


i T.Eeeetee|\--_-melwWvii—7_—r.x-} 


Dieta plenare che l’Austria avrebbe convocato in virbù 
sue antiche funzioni di presidente. Questa Dieta 


delle 
to, y dalle “risolizioni legalingi- 


lenaria è stata disciolta 


| 
5 ; Sgliche Vunfioni Untpresoi ai : e degli alti 
Pago 194 ele e È si riselifone del'fglo. dello renna anNi RENATT 


bono considerarsi come abrogate. 
« Noi dunque non pos 

zione del congresso altrimenti che come un invito, di- 

verno. 

binetto di S.M. I 

e il governo ad 


retto particolarmente ad ogni gs 
« Noi senza dubbio crediamo il 
perfettamente competente ad invi 
una deliberazione comune sugli interes: 
noì non possiamo lasciarne dedur 
(lo stabilimento di un termine fatale ) o altre cons 
guenze che possano pregiudicare quei governî che po- 
trebbero non trovare conveniente di associarsi alle de- 
liberazioni attuali. Per questi ultimi non vi può essere 
altra conseguenza che di non applicar loro il risultato 
della deliberazione; Quelli che si renderanno alla con- 


ferenza di Francoforte non avranno che ad intendersi 


intorno ad una organizzazione esclusivamente conter- 
modo' a | 


avranno in verun 


nente essi soli ; ma non 
prendere. risoluzioni generali a nome della Confede- 


razione. 


« Il governo del re sì crede in dovere di stabilire | 


questi principîi, riservandosi le risoluzioni e_ dichiara- 


zioni‘ ulteriori dopo che ne avrà deliberato co’ subi | 


alleati. 

« Voi favorirete comunicare questo dispaccio al‘pre- 
sidetne del consiglio di S. M. I, e gliene Jascierete 
copia. 

« Berlino il 3 maggio 1850. 

(Firmato) de Scutemrz. 

All’ambasciatore del re, il signor conte di Bernstorft 

ecc. ecc, a Vienna, 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 16 maggio in Torino. 

Tomlinson Giorgio inglese, vescovo, da Napoli. — Ramsay 
Guglielmo id. gentiluomo, da Firenze. — Brown Gio. id 
possidente, da Marsiglia. — Kooper Brown id., da Napoli 
Ottey Giorgio id., ecclesiastico, id. — Right id. — Stuard 
Patrich Lindsay id. , cav., id. — Dugmore Gio. id., possiden- 

, da Nizza. — Stetlen (de) austriaco, barone, da Parigi. 
Menon (de) francese, signora, da Roma. — Hindermann Fran- 
cesco di Basilea, possidente, da Pisa. — De-Franceschi Giu- 
seppe di Palma, arciprete, da Milano.— Canella Carlo di Ve- 
rona, pittore, id. — Calvi Ercole id. — Motelli Gaetano di 
Milano, scultore, id. — Melzi d'Eril Giovanni, id., conte, da 
Ginevra. 





Partiti il di 16 maggio. 

Nicholson Gio. inglese, gentiluomo, per Ciamberì.—Brooke 
Towshend id., possidente, id. — Mainoni d' Intignano Massi- 
miliano di Milano, nobile, per Milano. — D'Adda Giovanni id. 
— Barbiano di Belgioioso Antonio id., conte, id. 

Arrivati il 17 maggio. 

Glover Samuele americano, possidente , da Parigi, — Harri 
Carlo inglese, gentiluomo, da Napoli. — Bompart Eniilio 
francese, negoziante, da Genova. — Valerin de Frideirn 
austriaco, possidente, da Parigi. — Aubin Carlo di Fran- 
coforte, negoziante, da Milano. — Numaj Giuseppe di Forli, 
possidente, id. — Madini Pietro di Milano, id. 

Pùrliti il di 17 maggio. 

Ritschefska Michelina pulacca , contessa, per Gerova. — Mi- 
stral Giuseppe Francese, negoziante, per Francia. — Qulart 
Luigi, id. — De la Rue Davide di Ginevra, possidenté' per 
Ginevra. — Melzi d'Eril Giovanni di Milano, conte, per 
Milano. 


DECESSI del 17 maggio in Torino. 
N. 6 
18 maggio » 9. 





Dal 1 gennaio, totale » 2529. 
i i 


ULTIME NOTIZIE, 








Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 


Corsero ieri in Torino voci, secondo le quali sa- 
rebbe scoppiata una rivolta in Parigi. La nostra cor- 
rispondenza del 17 giuntaci questa mattina non ne fa 
cenno: l'agitazione è grande, ma ne sembra restrin- 
gersi principalmente nell'Assemblea e nei segreti con- 
vegni. Ci giungono alcune notizie del modo col quale 
a Londra nel Parlamento venne 1 
di Drouin de Lbuy 
affare grave: il ma 


lord Brougham lo chiamò un 
hese di Lansdowne disse essere 
quello ceîto un affare grave, mi 


a non avere l’imipor- 
rattere che alcuni 


i hanno attribuito, 

Atemacna. -- La Gazzetta d’Augusta fa un 
elegia sull’attitudine ostile. presa dalla 
l'Austria nella qui 


lanza nè il ca 


a lunga 
Russia verso 


ione tedesca; il foglio bay 


rese vede 


già l’Alemagna sc. arti rivaleggianti avan 


a in due 
taggio dei popoli vicini. 
Lo stesso foglio reca un dispaccio telegrafi 


È i ico perve- 
nutole da Vienna in data del 4 ; 


© 3 il quale annuncia 
che, in seguito alle deliberazioni prese a Berlino il 
giorno 14, il Parlamento di Erfurt sarà riconvocato nel 

"I . . x ; È 
mese di giugno, e la Prussia nominerà un minis 


5 t 
*Uni ero 
dell’Unione. 


Sembra che sia questa la notizia recata da u 


n cor 
riere si 


raordinario a Gratz di cui parla_il Zloyd da nei 
eitato più sopra. 

ll Monitore prussiano del 15 ha nella parte olliciale; 
« S: M. il re si è compiaciuto conferire a S.A. Kil 


duca di Genova la decorazione dell’ordi. dell'aquila 





Borsa pr Panici del 16 maggio — Fino alle 


DI Panic. ore due 
€ mezzo îl 5 0/0 rimase senza affari tra 88 


20 e 88, 0. 

la borsa provò un sensi: 
si annunziato 
ghiera dell'Assemblea legislativa il 


del nostro ambasciatore a Londra. 


alla rin- 
ufficiale 
Per tale notizia il 


richiamo 


amo riguardare la convoca- | 


generali, ma | 
veruna preclusione | v 


i senza € 


mentata la partenza | 


é 5 0j0 cadde e rimase a 87, 60 nella sala ed a 87,25 


nella coulisse, in ribasso, sul primo mercato, di 85 cc; 


{ rispetto a ieri, Il 5 0,0 a 34, 40 calò di 50 ce.) ela 


maggior parte delie strade ferrate e degli alli valori 
dall'estero. È ; 
A contanti, comparativamente ai corsi ultimi di ieri; 
il 5 0j0 terminò in ribasso di 65 ce. a 87; 75, ed il 
3 0j0 di 30 ce. a 57, 70. Il 4 00. venne negoziato 
a 6 
Fondi esteri. I 5 0j0 Belgi (1842 e 1848) a 98 non 
ariarono; così pure l’antico prestito romano a 74 1}4, 
il nuovo a 18. L’antico prestito di Piemonte a 950 ed 


| il 5 0j0 piemontese (certif. Roth. a 84). 


Bonsa pi Pantor dell’17 maggio. — Leri sera i fondi furono 
al Passaggio dell Opera: il 5 0j0 era 


molto depressi 
i sono alquanto 


aduto a 86 25. Tuttavia quest’ oggi 
rialzati alla borsa. 

Il 5 0j0 dopo molte oscillazioni venne chiuso a 87 45 
in ribasso di 15 ce. da ieri, 

Non si conosceva ancora alla borsa 1’ impressione 


che avea fatto a Londra it richiamo del nostro amba- 


| sciadore. 


Il 5.010 piemontese .( certif. Rotschild ) si rialzò da 
ieri di 10 cc. L'antico imprestito a 945. Il nuovo a 
925. 


MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il dì 18 maggio 1850. 
PREZZO 


per cadun 
ettolitro 


Lire Cent. 
1974 
75 


1407 
49 


Formento 
Barbariato 
Segala (T] 
Meliga Aldi Cv Fs) 
Miglio!“ ““iu@ì 998 
14 3A 
35 


17 
11 Vai 
63 


Fave . 4 
Fagiuoli dell’occhio 
Fagiuoli comuni 
Riso . 23 
Riso Bertone 3 19 
Avena b . . : 8 


rese 


S. NICCOLINI gerente. 


cnr vi 





Non più operazioni 


AGLI OGGCHI. 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n. 69 a 
per la guarigione radicale di d'occhio, 
l’albugine, le infiammazioni, éce. 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do. 
lorî più acuti, I ciechi che scorgono ancora ‘gli effetti 
dell'ombra o della luce sono sicuri dì ricuperare affatto 
la vista fra otto 0 quindici È 
Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti. 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le 
lettere) 


mali 
come la cataratta , 


orni, 


Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgimento. 


OCCHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
l’uso dell'Acqua ofialmica di Loche, riputata sin dal- 
l’anno 1760 come superiore a tutte le manteche, un- 
di ogni specie nelle oftalmie acute 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 
miopìe, albugini, gotte serene 
talia e in tutti i paesi 

notte rende cieco. 

mali e guarisce 





guenti, acque, col 


imbarazzi, ulcerazioni, 
o amaurosi, affezione comune in 
ove l’umidità di una sola 


e sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 
i Loche la può guarire. 
Le viste deboli, le viste faticate dall'età o da lavorò 
o o da soverchia luce, le persone che portano oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, hanuo una predisposizione alle 
lacrime 0 nebbie devono far uso dell’acqua ofialmica 
che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità 
normale, Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell'aspetto rossiccio -sì spiacevole. 
Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- 
sessore è proprietario Vell'Acqua di Loche, via Quin- 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura scritta în 
turchino con queste parole: Zau.de Loche de S. Letellier, 
pharmacien è Paris. 


Per le domande dirigersi franco in Torino al GR- 
RENTE di questo Giornale, 


© NEVROSINA LÉCHSILE. 


Le nevralgie, le nevrosi el altre malattie nervose 
sono prontamente guarite coll’uso di questo speci- 
fico, adottato in seguito a numerose esperienze da 
tutti i medici. 


Prezzo della boccia 4 e 8 franchi, 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, 
via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERE! 





VTE del Risorgimento. 


SULL’EMOSTATICO LECH 


Farmacia Léchelle a Parigi, via Lar 
Nozioni sull'acqua emo: 

Conoscevasi anticamente l'arte di svapo 
estrarre i diversi elementi delle piante, Wed 
spesse volte altro non sono che delle imitazii 
fezionate, ma dovute all'ingegno degli Il 
degli Egizi. 

Gli Arabi, che in fatto di scienza alli 
primitive si occuparono con successo, di 
lazione e simili, Essi coll'andar del tempa 
la Spagna e la Francia dei loro ritrovati, Di 
Chaptal, Bérard, Rubiano, si è speciali 
anteriori al, decimo secolo, che noi trovi; 
Alambic, Aleool, Alcali ecc. gli specifici Wi 
stimati al giorno d'oggi. e: 

L'invenzione dell'acqua emostatica viene all 
cerdoti egizi, i quali se ne servivano; per le ‘op 
rurgiche, per diverse malattie, ed anche 
Circolarono in Italia ricette inesatte di gi 
come adesso molti se ne attribuivano l’inveni 
a Napoli, e in diverse altre. capitali, si uttei 
quido dei prodigiosi risultati, ma soltanto nell 
esterne; l'uso interno del medesimo presentava 
venienti, 

Minuziose ricerche valsero a convincerei 
formola dell'acqua emostatica di origine 
cata da Cipro a Venezia dalla regina Ca 
nell'anno 1500. Questa formola, concepita 
stata tradotta in latino cd in italiano; (YA 
Sandi. Istoria civile di Venezia, Sl 
di Venezia di P. Daru dell'Accad 
chirurgo in capo di Federica il 
matica) i 

Dopa aver confrontato lo. spabifiai 
dalla storia trasmessici. sull'an 
emostatica, noi abbiamo riprodel 


ranza o il ciarlatanismo avevano preco 
composizioni recenti imperfette o sofistiche, 
Questo liquido prezioso composto dal signor Lé 
tiene pertanto al sommo grado title le sue prop rie 
vatrici , rigeneratrici, e distributive che gli anti 
riconosciuto, relativamente alla natura del sangi 
composizione e alla sua circolazione. È poi anche 
dotto di simil fatta, che possa essere somministi 
forti dosi sì all'interno che all'esterno. ‘I 


PROPRIETA' DELL'EMOSTATICO LÉCi 
SUL. SANGUE. E Alb 

L'azione dell'emostatico Lechelle nelle nialati 
sulla possibilità di modificare il sangue e l'orgi 
ricondurli al loro stato normale. 

Buon numero di osservazioni chimiche e m 
dimostrato Ja sua facoltà tonica di stimolare e di 
singue e sul mucoso, si è a queste proprietà spot 
deve la guarigione di malattie, per le quali è me; 
tornerebbero inefficace 

Questo medicamento fa cessare le emort "Taten 
esterne, e gli scolamentimucosi, Je emorragie lel nasò, 
bocca, dei polmoni, degl'intestini, della vescica, delli 
dell'ano, le: perdite, le diarree, le dissenterie, le cli 
rine. x 

L'emostalico Léchelle guariseè lo sputo di sangue, i. 
matismi, le Lossi nervose ed è ciò che v'ha di rneglio p 
malattie di petto, di stomaco e dei bronchi, per le è 
Dronchiti, i catarri, l'asma e simili; le, affezioni di b 
di gola, gl'imbarazzi, le ulcerazioni e le piaghe d'ogni 
non resistono all'uso di questo medicamento. di: 

L'emostalico purifica il sangue guasto per causa’ d'eri 
0 di malattia. OTT 

Un'infinità di relazioni pervenuteci, numerosi. cèri 
sotto i quali stanno i nomi dei medigi più onorevoli e 
gliaia di ammalati ci permettono di asseyerare esser 
rimedio il più prezioso ritrovato che da lungo tei 
fatto nella scienza terapeutica. 5 

In somma, le proprietà balsamiche di quest'at 
zialmente igienica è medicale, la rendono indispens 
l'uso domestico ed ogni famiglia ne dovrebbe sompré 
provvista. 

L'emostatico Léchelle si vende in boccia al presso 
8 franchi. 

Sì guarentiscono soltanto le boccie suggellate col nome 
proprietario e colle parole di Estostarico LioueLue scritti 
rilievo. J 

Deposito generale, via Lamartine a Parigi, e in TU 
presso il Gerente del Risorgimento. 


"vd 





VINO DI COLO 


Non più malì di stomaco, gastriti, ind 
liche , ecc. ecc. coll’ uso del vino di 
S: Letellier: Questo vino: @ì prendé ‘a chf 
gui pasto. Agisce immediatamente sugli Grgai 
e fa sparire in pochi giornî tutti i sintomili 
affezioni. i 0 A fi: 

Ta sola] casa ‘a Parigi oche lo. distibil 
macia di S. Letellier, rue Quincampoîky 
istruzione inviluppa ogni boccia, 

Per le domande dirigersi franco in 
RENTE di questo Giornale. 


MANCIA” 


A chi consegnerà al libraio Magnaghi, un | 
letto d’oro smaltato, stato smarrito domeniga: 
gio nellaChiesa di S. Filippo. 


TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al sei 
R. M. recita: Il Fornaretto. “i 


NAZIONALE. — Serata misteriosa del Sig. Gilardi, 

D'ANGENNES.— Septième représentation de M, LE 
sîné: Le Béneficiwire, — Le Chiffonier. s 

GERBINO. — La drammatica compagnia Domen 


Ro 


Torino, Tipografia Ferigro e Frane 















PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Stoniso d'ario L.40. Prov. fanno L. ti — 
SO pm 
= Fonts + AR Funosi » 3 _ 


Amese « 6 


ed santo L. 50, semestre 27, tris 
sa i mese 7, franco‘ai confini. 
Un i, cent, 


lo cent. 25 per riga, antic. 
tere non saranno restituiti. 


RISOR 


GIORNALE 


Torino , Martedì 





GIMEN 


DI TORENO-.. 


21 Maggio 4850. 


TO 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Tomno, all'ufficio del Giornale, via dell'Are 







i Corrispondenza: Mavas 
nona, P. Rulandi, lib., 20, 
Street. — William Thamas, Burean 
uuiversel d’annonices et d'abonnements, 2 
Catherine S.t Strand. 


Num. 740. 





TORINO 
20 Maggio. 





dito. RIVISTA? 
Sla inquietudine degli animi in Fraticia, per vol- 

i ed essere attratta all'infuori del suo. abituale 
rchio, non perde certo di intensità. L'arrivo di 
‘ovin de Lbuys a Parigi mon isturbò che istantanen- 
le l'attenzione titta assorbita nella-interna-qui- 
one sociale. Il ministro dell’'estero diede alcune 
Bpiegazioni sovra il bizzarro. fatto del ‘silenzio del 
Sn intorno alla importante comunicazione il 
giorno antecedente da lui fatta del richiamo  dell’am- 


 basciadore da Londra. L'Assemblea era ancora agita- 


È tissima, Una processione di Montanari capitanata da 


— Napoleone Gerolamo Bonaparte: presentò varie peti- 
zioni (contro la riforma elettorale : alcuni rappresen- 
| tantilofecero in silenzio; altri invece alle petizioni 
ti] | hsero i loro commentari. Il signor Miot fu in 
questa occasione (che non è Ja prima nè sarà l’ul- 
lima) richiamato all'ordine colla censura. S'è nomi- 
‘Berryer relatore del bilancio delle spese, e Gouin 
quello delle riscossioni. La Presse fa una enume- 
je delle conseguenze che fluiranno dal dissapore 
ncia con Inghilterra. Un dispaccio del 48 reca 
‘che si è presentato all'Assemblea il progetto di rifor- 
ma, é che la tranquillità non era turbata. 
ieeviamo nuove assicurazioni che il Parlamento 













dio i debba essere riconvocato nel corso del 
giugno, Qualunque siano Je disposizioni del Congresso 
di Berlino, il’ governo dell'Assia dichiara non voler 
rin l dritto di farsi rappresentare a quello di 
Fr Una lettera di Berlino assicura che i 
signori di Mapteuffel e di Gagern sono indicati quali 
futuri ministri dell'Unione. Giusta alcune -corrispon- 
denze, il gi Ito di Vienna avrebbe. formalmente 


protestato oniro l’Ammessione del plenipotenziario 
prussiano a Francoforte. 

IU. DaslyeNews contiene i documenti  uffiviali 
delle diplomatiche trattative fra la Spagna e l'In- 
“ghilterra, 

Sccondo ìl Morning Herald potrebbe presto aver 
luogo lo scioglimento del Parlamento. 

Come nelle ultime notizie di ieri abbiamo notato, 
il marchese di Lansdowne, nel rispondere alla Ca- 
mera de’ lordi all’ interpellanza sulla partenza di 
Drouin de Lhuys, non attribuì a quel fatto l’importanza 
che generalmente gli veniva data. La stessa risposta 
a un dipresso venne sporta da lord Palmerston nella 
Camera de'comuni al sig. Gibson. 

_Jl Consiglio federale svizzero, nella seduta del 15 
maggio, ha dato le disposizioni per la esecuzione della 
legge monetaria , (e per. ritirare le monete attuali. 
Hu'inoltre abolito il dritto che colpisce l'esportazione 
del legno dal cantone di Uri, come contrario alla 
Costituzione federale, — Esso ha ricevuto un rap- 
porto | Consiglio di Stato del cantone di. Friborgo, 
che ia per oggetto di scusare lo allarme del 4 maggio. 
Ben si ricava da quel rapporto quanto sono ancora 
ferventi Je passioni politiche nel detto cantone. 
Il governo di Ginevra è sempre minacciato, più 
che dal partito liberale conservatore, dal partito so- 
nelle prossime elezioni municipali. 
notizia degna di particolare menzione. ri- 

























Ù Questi giorni il municipio di No- 
: UE Bollati l'incarico di recarsi 
a Torino per. 


limitrofe della Lombardia, state maggiormente 
;iate nell'ultima guerra. 


bielle parti; spiacquero e per la so- 
a i d 
forma, e sovrattutto per il modo di 


cussione della legge noi abbiamo 
lente: quale fosse la nostra opi- 
idi diritto, e ci occorse anche di 
parola, forse un po’ severa, a 
‘che non potremmo approvare 
fa vennero da taluno degli 
la hon fu certo nostra inten- 
re la fondata ragione che 


Tai 
Me) 
Pu 


guardo. Dobbiamo poi per amore di verità convenire 
che avemmo colla Camera comune 1° errore di un 
obblio, non avendo cioè presi in considerazione i varii 
documenti dai quali appare che l'autorità governativa 
ha dato iteratamente l’assicuranza ai cittadini. del 
novarese che sarebbero stati-indennizzati dei sofferti 
danni. 

Questi documenti che hanno un grave peso, e che 
obbligavano moralmente il governo e la nazione, non 
furono noti alla commissione, nè tampoco citati nella 
discussione -faltasi alta Camera. Noi abbiamo già ma- 
nifestala schieltamente la nostra opinione suvra que- 
sto proposito, ed ora lo ripetiamo : la non conoscenza 
di que’ documenti fu la sola cagione della decisione 
della Camera, 

Molto probabilmente il parere della Camera sa- 
rebbe stato altro se gli avesse avuti sott'occhio. 
Appoggiati impertanto ai medesimi, noi non esitiamo 
a raccomandare ora, e in linea d’equità e in. linea 
di politica convenienza, la causa della provincia no- 
varese al Senato, che ha il mezzo facile e pronto di 
provvedere a quesl'emergenza in modo per tutti sod- 
disfacente. 

La provincia di Novara non, esige certamente l’im- 
mediato rimborso dei danni ‘offerti e da indenniz- 
zarsi: per ora ciò che le sta a cuore di ottebére s 
un affidamento dalla nazione, dal governo. E quanto 
al modo di porlo quindi in effetto, essa saprà tener 
conto all’erario delle sue strettezze. L'aumento di 
somma non è troppo forte ; e se dee valere a calmare 
l’elfervescenza e togliere via il malcontento, riconci- 
liando i cuori e le menti, sarà pur sempre bene spesa, 
La cagione poi dei danni e la natura loro denno es- 
serci di sprone a desiderare che questa malaugurata 
vertenza sia al più presto definitivamente risolta, e in 
guisa che non lasci dietro di sè nè rancori, nè recri- 
minazioni, nè lagnanze. 

Nè la Camera de' deputati sarà ostacolo a riformare, 
dopo un voto del Senato, il suo:primo giudizio, dacchè 
a questomancò un elemento di falto importantissimo. 

Così valga questa:novella dimostrazione di interesse 
per parte del governo e del Parlamento a rassodare 
vieppiù quel vincolo di mutua affezione e di mutua 
stima fra le varie provincie dello Stato, che creando 
l'unione, e per essa la forza, può sola dischiudere al 
Piemonte quell’avvenire che è l'aspirazione continua 
di tutte le anime nobili e generose. 




















CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi, il primo giorno del sesto mese dell’attuale sese 
sione parlamentare, quinta ricorrenza dall'apertura 
della Camera, era destinato a segnar l'epoca in cui 
per la prima volta un Parlamento italiano discutesse 
un presuntivo dello Stato. Il passivo degli esteri era 
all'ordine del giorno, in conseguenza della risoluzione 
della Camera di dedicare le due prime sedute di ogni 
settimana ai bilanci, Cinque ore sono. trascorse sopra 
una quislione preliminare; e l'ordine del giorno è ri- 
masto non derogato, ma eluso, un bilancio fu an- 
cora li 

Ah! certamente! qualche deputato della destra, di 
questa maggioranza così cieca nella sua fiducia pel go- 
verno, che lo fa correre a rovina misero acrobate 
senz'asta di equilibrio sopra una corda fatale, avrà 
immaginato qualche espediente per protrarre ancora il 
mistero dal quale la sinistra tentava slrappare queste 
opere delle tenebre che chiamansi bilanci, — Sì certa- 
mente; un deputato ha fatta quella mozione che sospen- 
deva indirettamente e indefinitamente la discussione 
del bilancio, un deputato che ha nome Lorenzo Va- 
lerio, lo stesso che sollecitò i bilanci del 4849, che 
quando era pronta la relazione sovra essi, volle ante- 
posti quelli del 4850, che spediti i lavori su quelli del 
1850, chiese prima la discussione di quelli del 1854, 
e che quando si proposero le nuove leggi di finanza 
votò aneora una volta per la discussione de’ bilanci 
del 1850! 

Noi non imiteremo pertanto certi organi de’ partiti 
politici, chese la mozione preliminare fosse partita dalla 
diritta l'avrebbero qualificata per un espediente. Noi 
non diremo che il deputato Valerio-ha voluto ritardare 
di un giorno la sospirata discussione. Noi diremo quel 
che è. Il desiderio di congiungere il suo nome, di far 
onore al suo parlito con tre 0 qualtro idee di riforma 
che appartengono alla maggioranza, e la predilezione 
per le massime, gli hanno suggerita la sua proposizione 
preliminare. 

Chiedeva il deputato Valerio che prima d'innoltrarsi 
a discutere i presuntivi, la Camera volesse adottare 
cinque massime che la debbano guidarein quell'esame: 
4, Che debba cessare l’ineguaglianza per la quale gli 

















impiegati degli esteri sono più ampiamente rimunerati 
che quelli di pari grado negli altri ministeri. 2. Aboli- 
zione de' così detti trattenimenti o‘maggiori slipetidii, 
per cui alcuni impiegati ricevono de” soprassoldi di fa- 
More. 5. Abolizione del sisterna di mettere fuazionarii 
& impiegati in aspettativa, cioè in percezione di soldi 
senza servizio. 4, Soppressione delle cumulazioni ‘di 
Slipendii e pensioni di riposo, per le quali lo stesso in- 
edi viduo è presunto: nel tempo istesso attivo e inoperoso 
persricevere con due titoli; 8. Trasferimento di tutte 
le pensioni al bilancio delle finanze. 

Non vi è alcuna di queste massime che non sia 
sanissima e commendevole : epperò il ministro dell’in- 
terno si affrettava ad accettarle con parole. così calde 
e potenti, che provocavano ùn giusto plauso alla sua 
adesione. Quelle massime infatti sono proclamate nella 
relazione della commissione del bilancio, applicate nel 
suò lavoro. In.esso è detto altamente che la condizione 
degli impiegati della segreteria ‘degli esteri. debba 
esser pari a quella degli impiegati delle altre segre- 
terie di Stato, è condannato il sistema delle aspelta- 
tive, espresso il voto del trasferimento di. lulte le 
pensioni al bilancio delle finanze. L'abolizione de? so- 
prassoldi di favore a’ titolo di trattenimenti o mag- 
giori stipendi e la soppressione de’ cumuli sono poi 











proclamate nel progetto di iegge dell’ avvocato De- 
marchi, da più tempo presentato alla Camera, 

E l'onorevole Rosellini, relatore della commissione 
incaricata di quel progetto, trovandolo fecondo per la 
discussione de’ bilanci, al cominciare di questa seduta 
avea deposto al banco.la sua relazione e impetrata 
l'utgenza. Ond’è che, dita Ja mozione Valerio, non 
seppe dispensarsi dall’osservare che il deputato della si- 
Distra proponeva quanto era scritto nella relazione 
della commissione, e nel progetto Demarchi. 

Qui nom possiamo astenerci dal segnare la diffe- 
renza notebilissima tra il procedere della sinistra che 
nella votazione si mostrò solidaria al Valerio, e quello 
del tefzo partito dal quale evidentemente era ispirato 
Rosétlini. 

Tutta la Camera sentiva la convenienza di appli- 
care, secondo l'opportunità, le buone idee che oggi 
ripeteva l'onorevole Valerio. 

La maggioranza confidava nella sua forza, e nelle 
manifestazioni della sua commissione $ essa non 
avea bisogno d'imporsi ciò che sentiva di voler fare. 

Il terzo partito era meno fidente, e quindi si af- 
frettava a spedire al banco Ja relazione del. progetto 
Demarchi, così fecondo di ottime norme. Ma vaglia 
Îl vero : in questa tattica non era ispirato. da alcun 
pensiero di politica personale. Tutto intento al meglio 
della cosa pubblica, avea preordinato il movimento 
Rosellini senza mettere in evidenza la sua onorata 
cooperazione al servizio del paese, anzi ecelissandola 











dietro un atto di semplice forma, la presentazione del 
rapporto sopra un progetto il cui onore appartiene 
all’onorevole vice-presidente Demarchi , uomo della 
destra. 

La sinistra soltanto, e con qualche eccezione, vo- 
leva farsi un titolo speciale di benemerenza delle idee 
di riforma comunemente ricevute ; triste necessità di 
ogui opposizione graluita a’ governi che sono nella 
buona via, e che anticipano sopra ogni idea pratica» 
mente buona e opportuna. 

Le reelamazioni legittime di priorità del deputato 
Rosellini per la commissione della legge Demarchi, 
e del deputato Sappa per quella del bilancio esteri, e 
la discussione che ne seguiva, furono per qualche 
tempo interrotte da un discorso del sig. Cerutti, com- 
missario del governo, oppugnante la parità di’ condi- 
zione tra gli impiegati degli esteri e quelli degli altri 
dicasteri, a forza di esempi e di ragioni che seguen- 
dosi a miriadi e*‘sommati gli uni alle altre, non giun- 
sero mai a sollevare di un pollice il suo assunto. Ef- 
felto di una posizione non ben calcolata; la difesa 
della eausa già perduta agli occhi stessi del ministro 
cheavea parlato prima di lui, di una classe alla quale 
appartiene l'onorevole commissario, 

Prosatori della politica, noi non intendiamo la no- 
bile gara nel mettere innanzi le buone idee, che ne ri- 
tarda l'applicazione; e quindi non sapremmo giustifi- 
care nè la destra, nè il ceutro di non aver votato in 
due minuti la proposta Valerio, se il risultamento di 
questa votazione non doveva essere che una soddisfa- 
zione al suo amor proprio. Ma appunto perchè prosa- 
torî non abbiamo alcuna stima di questa smania delle 
massime, di questa eterna riproduzione della dichia- 
razione de’ dritti dell’uomo, de' dritti del Parlamento, 
de'dritti dell’impiegato, de’ dritti del bilancio, dichia- 











razioni sempre, applicazione giammai; poichè l’espe 
rienza c'insegna che le massime furono sempre più | 





violate là dove furono cento volte dichiarate. Non 
possiamo quindi che far plauso ai deputati di tutti i , 
lati della sala, Sappa, Cavour, Lanza; Rosellini, Buffa, - 
Demaria, Revel, Mellana, Jacquemoud Antonio, che 
dimostrarono in termini più o meno espliciti quanto 
fosse disconveniente il premettere dichiarazioni al 
bilancio, e più opportuno lo applicare le buone re- , 
gole ovunque fosse possibile. 

A che montaz, diceva Cavour, una dichiarazione 
preventiva di principi? Essa non sarebbe una legge; 
essa non legherebbe la Camera che conla forza morale 
di un precedente. Votalo il progetto Demarchi, non 
sarà necessario atlendere che l'adozione del, Senato 
e la sanzione reale ne facciano una leggo, perchè il 
voto della Camera sul progetto acquisti per essa l'au- 
torità morale di un precedente ; e impetrava e otle- 
heva che il progetto Demarchi fosse portato alla se- 
duta di sera del prossimo mercoledì. Mostrava quindi 
come la commissione avesse ampiamente applicato 
nelle disposizioni del progetto i principìi esposti nella 
relazione ; alla quale osservazione avendo risposto il 
deputato Bunico con parole che ci dispensiamo dal 
qualificare, che l'applicazione di quei. principii fatti 
dalla commissione era nulla anzichè insufficiente — 
prima Cavour con parole più velate, e poi Demaria 
con caldissime proteste ebbe a sfidarlo a dichiarare 
alcuna cosa da lui proposta, dalla commissione non 
adottata. Bunico dopo aver posto dal. canto suo De- 
maria, ehe non se ne mostrava gran fatto contento, 
parlò di proposizioni fatte, ora di una cosa ora di 
un'altra, ma sventutatamente per lo effetto della sua 
precedente catilinaria non seppe indicarne una sola ! 

Ultimamente la Camera, votò l'ordine del giorno 
proposto da Rosellini, spiegato da Jacquemoud An- 
tonio, appoggiato dalla destra, col quale: considerando 
che le massime indicate dal deputato Valerio possono 
trovare il proprio luogo nella discussione del: bilancio, 
deliberò di passare a tal discussione. 

Il pericolo di cominciare dallo stabilive de' principi 
assolutamente buoni, ma non in tutto immediatamente 
applicabili fu ottimamente dimostrato da un esempio 
dato da Cavour di un caso, in cui mutando anche il 
nome, è forza conservare alcuni soprassoldi al mini» 
stero della giustizia, da un altro proposto da Revel di 
una eccezione necessaria alla regola che abolisce gli 
stipendi di aspettativa, da un terzo del deputato Lanza, 
che ben mostrò come il trasferimento delle pensioni 
sul bilancio delle finanze non è attuabile nel 4850, 
Lanza espose nettamente quanto rapidamente il rap- 
porto della commissione e il progetto Demarchi, nei 
quali mostrò trasfusì i pripcipii reclamati. 

Buffa con parole gravi e conte rivendicò l'onore 
della propria opinione, deplorò il tempo tolto agli 
articoli del bilancio, in cui le bramate riforme sareb- 
bero già state altuate nelle ore date a sollecitarne 
la teoretica dichiarazione, e fu bene in diritto di ri« 
mandare la taceia di politica poetica che gli era fatta 
dal sig. Valerio. 














PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 20 maggio. 





Presidenza del cavaliere Pixeuti. 


mo. — Discussione generale del bilancio per l'eser- 
io del ministero Esteri 4850. 





La seduta è ‘aperta all'i e 112. 

Sono approvati i verbali delle sedute del 18 maggio. 

Si legge il solito sunto di petizioni. 

Rosellini riferisce il progetto di legge del signor Demar: 
chi per riduzioni di stipendi e pensioni : ne domanda l'ur: 
genza. 

Brofferio chiede, che prima di passare all'ordine del gior- 
no, si voti sulla petizione del signor Curavana già stata di- 
scussa nella sera del sabato; al cui riguardo non si potè al. 
lora prendere alcuna deliberazione per non essere più la Ca» 
mera in numero. 

Presidente. La Camera ha stabilito, che le sedute del lu- 
neilì e martedì fossero esclusivamente destinate all'esame del 
bilancio. À 1 

Brofferio. L'ordine parlamentare richiede, che prima di 
passare ad altra questione, si termini quellà che è in di- 








Presidente. Se così fosse, bisognerebbe continuare lla di» 
scussione della legge del bollo. Di più farei osservare, che 
ora è assente il ministro della guerra a-cui si riferisce quella 
petizione. 

Interrogata la Camera, la votazione sulla petizione del sig. 
Caravana avrà luogo mercoledì. 

È all'ordine del giorno il progetto di legge per l'esercizio 
del bilancio del ministero Esteri del 1850. 

È aperta su di esso la discussione generale, 

Louaraz accenna ai grandi bisogni d'economia che si sea- 
tono presentemente; per ottenerla crede che sia necessario 
andar a cercare le radici delle piaghe, di cui è ora affetta la 
nustra amministrazione non solo civile, ma anche ecclesia» 
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stica; ricorda ciò chie parecchie tornate sono fu detto dal 
suor Sinco riguarilo ai beni del culto in Sardegna. Ac 
che non solo l'utile del paese richiede serio esame del bilan- 
cio, ma la moralità pubblicavesigere che vengano polti molti 
abusî, che se tollerabili sotto l'assolutismo sono incompati- 
bili in un governo liberamente costituito. 

Valerio L: Credo che prima di addivenire all'esame del 
bilancio, la Camera abbia a pronunciare su di alcune que- 
stioni preliminari , che io ho l'onore di sottoporle. La deci- 
sione che si prenderà su di ‘esse di molto faciliterà la discus 
sione del bilancio, e la loro applicazione potrà trovar luogo 
néi bilanci di tutti i dicasteri 

Le proposte sono Ri F 

Siano eguagliati gli stipendi di tutti gli impiegati d'egual 
gradovin tutte le segreterie dello Stato: #> — cg 

Come ognuno sa presentemente essi sono assai maggiori nel 
dicastero Esteri, 

Sia soppres 
pendi. 

Soppressione delle paghe di aspettativa. 

Soppresse le pensioni a riposo, 

Sia instituita una commissione per ia revisione delle pen- 
sioni di mposo agli impiegati. e loro famiglie. 

Faccio fin d'ora la domanda al ministero d'una pianta. or- 
ganica di ciascun dicastero per il bilancio 1851. i 

In questo modo, spiegando la Camera il suo volere su tali 
questioni , ib ministero e la/commissione avranno una norma 
fissa nella formazione e nell'esame del bilancio 1851. 

Le deliberazioni della Uamera assumeranno un carattere 
di generalità, e precluderanno la via alle questiom di perso- 
niilità Che potrebbero elevarsi, discutendo parzialmente que- 
sti principiî well'esame di ciascun bilancio. j 

Ministro dell'interno. Il ministero è lieto di trovarsi in 
uit» e per Lutto perfettamente d'accordo sulle massime 
poc'anzi espressa dal sig. Valerio, e nutre speranza che i 
principii esposti troverarno unanimi e Camera e governo; 
cosicchè il paese potrà scorgere come noi tutti portiam l'opera 
nostra pel conseguimento del suo maggior bene (&ravo/ 
bene). 

Sulla prima questione avrà qualche osservazione a fare il 
regio commissario. i 

Quanto alla seconda riguardante i maggiori trattenimenti 
el assegni, io non esito a dichiarare che nulla havyi di più 
abusivo di quanto ora si pratica. 

Perchè se un impiegato non è abbastanza retribuito gli si 
aumenti lo stipendio; se è retribuito a sufficienza, allora 
non c'è mestieri di maggiori trattamenti (6ravo). Quando un 
impiego non presenta più alcuna speranza d'aumento per 20 
050 anni, se sì vuole si ailotti il principio d'aumento di 
stipendio ogni 8 o 10 ‘anni, e si conseguirà lo stesso scopo 
con un mezzo regolare. 

La terza questione è quella della soppressione delle paghe 
d'aspettativa. lu credo che in questa parte necessariamente 
sì duvrà venire ad una rifurma di regolamento, perchè esso 
finora le permetteva fissando però un marimum ed un mi- 
nimum dai quali può il governo essersi forse anehe scostato, 
ma per la maggior parte vi si attenne. Il governo si occupa 
della riforma di questo regolamento e sarà presentato per 
legge. 

La quarta proposta è così evidente, che nulla più. 

Viene la proposta di una commissione per la revisione 
delle pensibni e stipemdii ; ‘in riguardo a ques 
a meno di osservare che si deve aver riguardo alle posi- 
zioni già acquistate. 

Quando la Camera avrà stabilito il modo di riveder questi 
stipendiî, potrà ordinare che riducansi a norma dei regola- 
menti gli stiperidii e pensioni clie non lv sono, ed il governo 
per ilecieto reale potrà rendere regolare tutto ciò che non 
lo è. 

Il deputato, Valerio, domanda piante regolari pei di 
dicasteri. La formazione di_ es dl una com- 
ssinne speri le istituita per proporre alla sanzione sovrana 
un decreto reale, col quale fossero delibitivamente stabilite 
le attribuzioni dei diversi dicasteri ed il numero: dei loro 
impiegati; Il lavoro;è preparato, il consiglio dei ministri noò 
ha aneora potuto esaminarlo definitivamente. 

Però nulla si ommetterà perchè queste piante siaho unite 
al bilancio 1951. Certamente volendo ridurre gli impiegati, 
ne rimarranno di quelli fuori di pianta; io non credo che la 
Camera voglia ceh'essi siano inquietati pel loro stipendio, 
tanto piùche potranno continuare i loro lavori finchè rientrino 
nelle piante. 
giungerò un'osservazioua relativa al bilancio dell'azienda 
degli esteri, che cieè si stabilisca per norma che tutte le pen- 
sioni soranno portate nel bilancio delle finanze, arciò essendo 
tutte fradunate, possa facilmente vedere a 
quanto ascendano, e se esse siano state regolarmente distri- 
buite: Si avrà ancora un altro vantaggio, ed è che allora la 
liquidazione dello pensioni non sì fara più dal dicastero che 
la ha promossa, ma ital ministero di finanze, per la qual cosa 
sì dovrà stabilire una commissione permanente. 

Nulla più ho all aggiungere; dirò sol» che il governo è lieto 
di poter concorrere con voi ù ridurre le spese al pretto n 
cessario. 

Rosellini. Quantunque io riconosca giuste e Iodevoli le pri 
poste del sig. Vale 
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la categoria dei trattenimenti e maggiori sti- 
































a non posso 














le era commessa 


























la Camera più 

















o, debbo tuttavia far osservare che l'ex: 
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minare ora le proposte sue sarebbe tutl'uno che discutere 
immediatamente la legge Demarchi, Conubbi anch'io l'impòr- 
tanza che tali deliberazioni della Camera avrebbero avuto in 
presenza della discussione del bilancio, e per questo appunto | 








chiesi l'urgenza del progetto, clte hg riferito: siccome. poi 
trovo poco conforme alle regole. parlamentari, che allor- 
quando havvi formulata una proposta di legge, e che fu gi 

da una commissione esaminata e riferita, si abteponga a que 
sta una semplice proposta di uu deputato; perciò io mi op- 
ppngo a che siano discussi i prineipii preliminari ‘enunciati 
dalisig., Valerio, e rinnovo la domanda d'urgenza per la pro- 
posta Demarchi 


Sappa. Nella gran concordia con cui furono” accettate le 
propuste Valeria, io. èome relatore della coninissione non 
potr meno di far osservare che a tutte queste rifurme si 
fa cenno nella relazione del bilancio del ministero Esteri, 
comprendendo pure la riduzione il'impiegati, per la quale si 
invita il ministero a trovare il modo puù acconcio. 

Debbo ancora aggiungere a 
tativa, che le misure 





























neite nel regolamento del 1855 erano 
assai buone e giuste, e furono gli abusi che poscia s'intro- 
dussero che lò deviarono 

Valerio L. risponde al sig. Rosellini che aleune delle sue 
proposte non seno accennate in quella del'sig. Dema 
Rivolgendusi al sig. re 


rebi. 
ore Sappa, dice che ammette che il 
regolamento del 1835 contenesse misure buone ed eque, ma 
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guardo degli stipendi in aspet- | 
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che appunto agli abusi in quello intredotti dovrà la Gamera È 
provvedere per l'avvenire. Insiste pel pronto esame delle sue 
poste. 





f 
Cerruti R. commissurio. Il sig. Valerio proponendo la ri-'! 





ÌL RISORGIMENTO 


Î duzione ad eguaglianza di stipendi per iutte le segreterie di 
Stato, accennò al maggior retributo che si dà a quelli del 
ministero esteri. lo mi eredo ‘in obbligo di sottoporre alla 
Camera alcune osservazioni a questo riguardo, 

L'oratore accenna alla posizione creala»a questi impiegati 
dai vari regolamenti dal 4814 în poi. Dice che simile que- 
stione fu già trattata anche da altre nazioni, ma che tuttavia 
in Inghilterra esiste questa differenza a favore del ministero 
esterì. In Francia, mentre in tutti i dicasteri il maximum 
di stipendio che si dà ai capi di divisione è di fr. 15 mila, 
in quello degli esteri il minimum è di 20 mila. Egual 
cosa succedere nel Belgio. Trae la causa di tal diffe 
renza dalla maggior capacità che si richiede in questì îm- 
piegati per la maggiore importanza delle funzioni che sono 
chiamati a compiere, dal servizio maggiormente vincolato, 
dall'orario molto incomodo, e prù di tutto dalla lentezza che 
s'incontra nel percorrere tal carriera. Nega che tale maggior 
retribuzione possa qualificarsi col name di privilegio. 
mina quali sarebbero Je couseguenze che ne deriverebllero 
dalla riduzione di stipendio. 

Il monopolio diplomatico nelle mani della ricca aristoera- 
zia, poichè le classi meno ricche’ si ritirerebbero da unfim- 
piego che non presenterebbe stipendio corrispondentebHla 
somma delicatezza e responsabilità cui si ya soggetto nel di- 
simpegnare quelle funzioni. 

Riguardo alla domanda, fatta dal signor Valerio della piùpta 
del personale, îl signor commissario avverte che già la com» 
missione aveva pensato alla riduzione del medesimo, ma.che 
ebbe a convincersi jnon esservi in quello dell'eccedente, e 
essere erroneo il giudicar di esso sulle basi dei tempi del- 
l'assolutismo. 

Osserva che le forme costituzionali contribuiscono assai a 
richiedere maggior numero d'impiegati, perchè (ciò che al- 
lora al sola giudizio del ministro veniva Losto eseguito, ora 
è soggetto a molte formalità, ed il ministro stesso abbisogna 
d'essere circondato da distinti impiegati, che vengano coi luro 
lumi in suo soccorso nelle deliberazioni. Enumera i vari e 
molteplici lavori che hanno a compiersi mel ministero esteri, 
e termina esprimendo la sua fiducia) sul giudicio della Ca- 
mera riguardo al personale di quel dicastero. 

Revel s'oppone alla presa in consilerazione delle proposte 
Valerio, perchè premature. Dice che li commissione del bi» 
lancio avrebbe ereduto mancare al suo dovere, se nun se ne 
fosse occupata essa stessa, ma che atteso l'esame che in altra 
commissione facevasi della legge Demarchi, ella per evitare 
duplicazioni credette di dover attendere la discussione di 
quella legge, per mettersi con essa în armonia sui principîî 
che avrebbe creduto da adottarsi, ed introdurvi quegli emiene 
damenti che avesse creduto convenienti. 

La considerazione stessa che trattenne Ja. commissione 
crede dovrebbe determinare la Camera ad attendere Ja di- 
scussione della proposta Demarchi, 

Rosellini. Se la Camera provunciasse un giudicio sulle pro- 
poste Valerio, nou potrebbe più venire in discussione il 
progetto di legge Demarchi, poichè bisognerebbe. rinvenire 
su decisoni già prese, 

É vero che questa è forse espressa. in termini generali, 
principalmente riguardo alla pianta del personale degli im- 
piegati, ma se ne fa tuttavia cenno; in qualunque modo poi 
non credo sarebbe ragione sufficiente perchè s'avesse a di- 
scutere una pura proposizione d'un deputato, lasciando in- 
dietro una legge già preseutata anteriormente e da apposita 
commissione studiata. Perlochè io rinnovo la mia preghiera, 
che sia la discussione delle proposte Valerio differita all'egoga 
della discussione della legge Demarchi. 

‘appa. La commissione si è occupata dell'esame dei prin- 

cipii che fanno ora oggetto delle proposte Valerio, e/seb- 

bene, attesa la legge Demarchi, non abbia creduto di doverne 
far oggetto di discussione, tuttavia onde esprimere fin d'ora 
























































alla Camera il suo desiderio di nsparmi, ha introdotta nel 
bilancio varie modificazioni economiche; io preg 
Camera a passare alla discussine di quello; ed sig. Valerio 
vi vedrà in fatto applicate le sue proposte. 

Valerio L. crede necessario prima d'entrare nella discus- 
sione del bilancio, di decidere sui principi preliminari da lui 
posti; dice che a nulla mouta da chi provengano le proposte 
se da Demarchi o da altri, ciò che importa essere la pronta 
discussione di esse. Protesta che è per pravvedere alle pre- 
senti bisogne che egli insiste pell' esame delle sue praposi- 
zioni. 

Sulis osserva che le proposte Demarchi è Valerio non ponno 
insieme confondersi; che è vero che quella Demarchi*é com- 
presa in quelle di Valerio, ma non;queste in quella,  perloc 
chè appoggia la domanda di pronta discussione fatta dal sig 
Valerio. 























Mellana chiama l'attenzione della Camera sul carattere 
della proposta Demarchî, che è quello d'una legge, e che 
perciò alibisogna della sanzione senatoria e 
si possa prendere per norma stabilita: in s 
sérvazione egli, onde non dila 





ale prima che 
guito a tale vs- 
nare di troppo la discussione 
del bilancio, si dichiara pel pronto esame delle proposteWa- 
lerin; che appunto pel Joro carattere! di semplici proposte 
non abbisognano che della decisione della Camera 

Rosellini nega al sig. Sulis la verità della sua asserzione, 
la attribuisce a non sufficiente cognizione del progetto De- 

















archi. Siccome l'esame del bilancio non potrà -più avere 
luogo ele per la seduta di domani e verrà poscia rimanilato 
a lunedì venturo, egli propone che la Camera si occupbssè 
tosto alelle categorie che non hanno relazione colle proposte 

erio, ed intanto durante la settimana si procedesse, alla 
discussione della legge Demarchi. 

Valerio s'oppone alla proposta Rosellini, perci 
modo si procederebbe ‘alla discussione del bi 
aver volato sui principii preliminari. 

Si lagna perché quello che fu da principio accolto con tahta 
concorilia, sia ora Fatto oggetto di perfetta discordia, e 
porre difficoltà su ci 
rezza, 





hè in tial 
lancio prima di 





si tenti 
a cliia- 








che era stato formolato con tant 


Ministro dell'interno. lo non credo che il signor V, 
voglia la pronta esecnzione delle. sue proposte..1l ministero 
potrà bensi dire ad un nuovo impiegato che si presenti: a 
quel tale impiego non è più annesso lo stipendio di cui 
godé finora, ma non lo diminuirà certamente agli im Li 
già esistenti, che hanno su di esso ‘acquistato un diritto 
(bravo). 

Sineo. Il bilancio si divide in due categorie, di s 
dinarie e di spese straordinarie; 


alerîo 











c pese or: 
perciò ammettendo anche il 
principio del sig. Valerio di riduzione di stipendi, se si cre 
derà di dover dare compensi a qualche impiegato, questa 
spesa potrà collucarsi nella categoria delle Spese str. 
rie, alla quale non si riferisce la proposta Valerio 
modo rimarrebbe fermo il principio 

Paltiri. 10 voleva fur notare l'essenziale differenza tra la 
proposti Demarehi, che è una legge, e le proposte V 
che potrebbero aver immediata applicazione nei bilanci pas: 
sivi, dei quali alibiamo.già la relazione; ma mi la prevenuto 
il sig. Mellana. lo porto opinivne che convenga pensare sen» 





‘aorilina- 
» ed in tal 
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zaltro alla discussione delle proposte Valério. Niuno più di 
me desidera wenga presto attoata la propesta Demarchi, ma 
se si considera la lentezza con cui procéde la macchina les 
gislativa ed alla quantità dei Javori lie sidiannp, si ha ragione? 
| a temere che di questa sessione essa non potrà essere trasfor= 
| mata in legge; per la qual cosa, ritenuta l'immediata utilità 
che si ricaverebbe dalle proposte Valerio, parmi sì abbiano 
tosto queste a discutere. 





| 





Cavour: L'onorevole sig. Valerio elibe a direi che dopo le 
proteste di concordia pareva fosse per nascere completa di- 
scerdia; soggiunse che amava i.conti chiari. la-lo accento 
che non meno di lui io e gli onorevoli miei amici politici 
amiamo i conti chiari, e glielo dimostrerò in poche parole. 

La dillerenza tra l'opinione Valerio e quella di Rosellini 
consiste in ciò, che questi crede si debba aspettare maggior 
utilità pratica dalla discussione della legge Demarchi, clie non 
delle proposte Valerio, ciò che eredo facilmente: provato. 

Per l'approvazione generale che incontrarono.le sue pro- 
poste il signor Valerio ha creduto che nulla fossevi di più 
facile che tradurle in furmote applicabili al bilancio attuale: 
e qui appunto ‘a mio avviso sta il sto errore, poiché per 
I ja loro applicazione si presentano difficoltà alle quali'a pri- 
ma giunta neppur si pensa. 

Addurrò una prova che sarà apprezzata-e dal deputato Va- 
rio e dal deputato Josti. Siamo d'accordo sull’ uniformità di 
stipentii che si deve stabilire per i diversi dicasteri, e la com- 
missione del bilancio fa st questo puòto quasi unanime, e nella 
Camera essa non incontrò opposizione, eppure ilsig. mini- 
stro dell'interno c'ha latto osservare chese approveremo che gli 
impiegati aventi lo 0 grado abbiano lo stesso stipendio; 
è anche giusto che chi percorre una csrricra nella gnale non 
hevvi avanzamento di grado, possa dopo un dato nomero di 
anni venir rimunerato con aumento di stipendio. E per ve- 
rità di questi casi se ne potranno presentare molti, specia 
mente nei capi di divisione del dicastero ili grazia e giustizia, 
i quali contano 20 anni di grado; a questi fu dlata una ricom- 
pensa a titolo di maggior assegnamento, si commise un inre: 
Qularità), ma considerando il principio di giustizia da cui si 
partì, credo che la Camera non vorrà disspprovare. Altre si- 
mili questioni si ponno sollevare nell'applicazione delle pro- 
poste Valerio: d'onile evidentemente ne conseguita che l'esa- 
me di esse ci terrebbe occupati per tutta la seduta di do. 
mani, che è il solo della settimana ancora destinato alla di- 
scussione del bilancio. Invece per procedere rapidamente in 
proporrei che la iliseuss'one sulla proposta Demarchi avesse 
luogo mercoledì sera; la relazione sarà stampata ‘e distri! 
Miuita. E trattandosi di cosa di cui da tre annì si parl 
fu letta e riletta, 24 ore basteranno: onde ciascuno pos 
Imarsene un'opinione 
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Venne fatta e riprodotta dal signor Pallieri un'altra obbie- 
zione, che cioè la proposta Demarchi non avrebbe forza ob: 
bligatoria che dopo la sanzione senatoria e reale, mentre le 
proposte Valerio avrebliera un effetto immediato. lo osserve- 
rei, che neppure una semplice proposta d'un deputato selihe- 
ne confermata con un voto della Camera, può porre altro 
vineolo tranne uno morale; e tal vincolo lo trarrebbe molto 
più forte da un vato dato alla proposta Demarchi. 

Aggiungerei ancora, che adottate le proposizioni assolute 
del dep. Valerio bisognerebbe rifare il bilancio, il ehe por- 
terehbe un lavoro grave ed una forte spè. oltreechè la 
proposta Valerio dovrebbe sempre in ogni caso venir madi- 
ficata su quanto riflette il bilancio della guerra, poichè vi 
sono in quel dicastero stipendii d'aspettativa comandati dalla 
necessità, dei tempi 

Inultimo dirò, che disevtendo il bilaneîo, si tratterebbero 
varie delle proposte Valerio, e sirebbo facile al relatore della 
commissione od a qualunque. membro di. essa: di proyargli 
con cifre, che la commissione ha già largamente applicate le 
massime che egli poneva în campo; e poichè il signor Bunito 
membro della commissione lo nega, dirà che essa su di-una 
somma di Il. 27,m, propone ‘una riduzione di 8m. a quale 
non potendo aver luogo che per 6 mesi dell’anno’ equivale 
ad una riduzione di 16,m. su tutta l'annata. 

Invito pertanto la Camera a voler passare immediatamente 
alla discussione del bilancio, fissando a mercoledì a sera, ed 
io accerto, che dimostrerò che quasi tutti i principii del si- 
gnor Valerio furono dalla commissione severamente @ rigo. 
rosamente applicati (sensazione). 


























Bunico. lo non riterigo che la commissione abbia fatte ap- 
plicazioni di questi priocipiir so lene che-io feci varie volte 
di tali proposte, ma dovetti sempre accorgermi di essere in 
una omeopatica minoranza, e si lasciarono sussistere Lutti gli 
abusi che faronvi finora, per Ja quallcosa io come membro 
della commissione ‘protesto altamente che non furono mai 
cettate ed applicate, proposte di economia. 











Cavour. laspero che quando venga la parziale disrussione 
del bilancio il'signor Bunio vorrà ripetere le suè alte pro- 
teste, ed. allora mi sarà fucile di provargli con cifre ‘che 
molte delle sue proposte furono aduttate, 

Sappa. Debbo anchio assicurare che furono dalla commis 
sione applicati quasi tutti i principi era proposti dal signor 
Valerio, e quelli soli furono lasciati «he male avrebbero tro- 
vato lor luogo nel bilancio de: 1850, essendo già l’anno tanto 
innoltrato, onde la commissione si riservò ad esaminarli nel 
bilancio del 1851. 

Presidenta vuol mettere ai voti la proposta Rosellini. 

Valerio no domanda la votazione nominale. 

Josti. Non so il perchè sì voglia dilazionare la discussione 
su proposte che furono con tanta unanimità accolte. 

Pallieri. Le proposte del signor Valerio hanno unicamente 
per oggetto di abbreviare la discussione del bilancio, stabi- 
Kendo fin d'ora in massima generale quei principii che nel- 
l'esame «li quelio si-presenteranno. 

Demuria. Come membro della sotto-commissione protesta 
contro le parole profferite dal signor Bunico;. dice che non 
sì ricorda che siavi stala proposta sua che Ja sotto-commis- 
sione non abbia accettata quasi all'unanimità. 

Bunico. lo non ho mai inteso indicare il signor Demaria, 
e quand'anche egli fosse stato con me, la minorant 
stata an 
non mai rid 
Valerio. 


























‘ebbe 
omeopatica; del resto ripeto chè la commissione 
sse all'applicazione i principii enunciati dal sig. 








Buffa.1i signor Josti disse di non sapere il perchè Si va- 
lessero sospendere le-pruposte Valerio. lu che al'alta vice 
voterò, per la diluzione; gliene-dirò 11 mutivo;dsso cotisiste in 
ciò che io intendo di discutere, veramente; il bilancio: la 
Camera vede qual tempo occupino tutte le questioni. preli- 
minari, e n'è prova la seduta che oggi 


agi abbiamo perduta nel 
yeilere se siano o no'da esaminare le proposte Valerio, lo 


credo che questi. principit siano da prendersi ia considera 
zione ogui qual volta i casi speciali che sincontreranno nel 
lulancio ce ne daranno occasione; tanto pui che questi prin- 
cipii non sono cose nuove, ma sbbene. tutti già. compresi 
parte nella proposta Demarchi, il resto nella relazione del 
bilancio. 


Sappa come relatore dichiara pure egli che tutte le pro- 

















poste di seonomie fatte nella commissione furono da quella 
accettate, DI 

Walorio dalle parole del signor Bulls si vete obbligato a 
dieliiarare ehe egli non intese di proporre principi muew, 
ma solo che si dichiarasse'il' modo dell'applie 
venire alla discussione ‘del bilancio, 

Josti dice che egli non crede inutile la discussione d'oggi; 
anzi la considera come di grande importanza. Crede' vltre. 
modo necessario di stibilire Nasi genitali prima di esam 
nare i casi speciali, e gli pare chè per uma quistione di prio 
p} (alla qual questione tra la proposta Walerin.e Demarchi 

ice essere ridutta l'attuale vertenza), per na iù d 
priorità si abbia a_ perdere questo vato 0 T30 N 
discussione delle proposte Valerio. ns 

Viora.lo non credo che si possa dire che siasi perdutoil tempy 
con questa discussione; io la eredo anzi di somma importanza 
perchè per quanto abbiano cercato travisarla alcuni oratori. 
è chiaro che qui trattasi di precludere la via‘all'applicazione 
dei prineipii proposti dal sig. Valerio nel bilancio 1950-5}y 
lo nun credo si possa un sistema applic: 
prima esaminato e furmolato, 


‘azione prima di 












eccezioni ai principi generali, Quando poi ciò fosse mi 
sario, io non yedo ragione che si abbia ca risparimi 
questa fatica, se si possono fin d'ora introdurre serie e 
lmie; per ‘questo voto; per la pronta discussione delle 
poste Valeriv, a ui 3 
Lanza. lo credo che se noi fossimo tosto entrati nella di 
scussione del bilancio, talune delle proposte Valeriò sarebbura 
già adottate, Di queste bisogna distinguere due tagurie, | 
l'una della riduzione degli supendii, e per questa la Camera. 
può formolare un ordine del giorno che ne sancisca l'eguae 
glianza pel bilancio 1451, Ed a questa deliberazione già ace 
cennava la commissione nella sua’ relazione; di moto che li 
Camera per sanzionare questo principio non aveva che a dal 
un vato favorevole alla commissione, ed'a quest'ora l'avvebibe 
già fatto se non venivano ad interromperci le. proposte. 
Valerio. Le seconile e terze proposte la Camera le avrebbe 
anche incontrate nelle loro categorie, e cen un semplice. 
voto avrebbe pure sciolta la questione: J 
La quaria e quinta fanno oggetto della proposta Demarehi, 
e le questioni che esse presentano: sono; gravi, e complieate, 
e recano nessun, vantaggio alla discussione del Slan b 
oredo quindi che siano affatto inopportune queste prop 
e tolta ad esse la ragione d'urgenza, è certo chie più d'ogni 
altra semplice proposta di deputati merita d'essere discuss 
la, proposta del sig. Demarchi che fu già dalla commissione 
esaminata. lo sarei quindi d'ayviso che si dovesse tosto pae 
sare alla discussione del bilancio. e 
Valerio L. ripete che non crede le sue proposte identic] 
a quelle del sig. Demarchi, e dice che è per annallare ogni 
sua proposta che se ne propone la dilazione. LI 
Buffa protesta. altamente contro;un tal modo.d'intendere 
le loro parole, modo che egli dice assolutamente erronea, 
Il presidente vuol mettere ai voti il seguente ordine del 
giorno del sig. Rosellini : | 
«La Camera rimandundo a mercoledì sera la discussione 
» delle. proposte Demarchi e Valerio, passa immediatamente | 
va discutere, quelle categorie del bilancio esteri che non si 
«attengono agli stipendi ed alle pensioni. + quande: il: sig, 
Cossato presenta quest'altro ; N 
« La Camera approvando in complesso le massiine proposte. 
* dal sig. Valerio, e proponendosi, di applicarle. per quinte 
«ciò sarà possibile nella discussione. del hilanciy 4850. e spo. 
s cilmente nella proposta di legge Demarchi, passa allor 
« dine del giorno.» * ui 
Il dep. Cavour vi si oppone, perchè con esso non si stabi. 
lisce l'epoca precisa in cui avrà luogo la discussiune della. 
proposta Demarchi; prega la Camera d'attenersi alla propo» 
sta Rosellini, i 
La Camera vota separatamente, chela discussione sulla 
proposta Demarchi avrà luogo mercoledì a sera. r 
Jacquemoud dottore Pertmola quest'altro ordine del giorno. 
« La Camera considerando che le proposte Valerio possi 
«no twovare il loro luogo nella discussione delle categorie. 
















































«del bilancio, passa alla; discussione; degli articoli della | 
legge. « h 

Malgrado le opposizioni del signor Valerio sla Camera 10 
adotta. li 


Revela nome della commissione dichiara , che non è ‘pos 
sibilo la pratica applicazione d'alcune delle proposto del'sig; 
Valerio. s) 

Bunico dice alcune parole in appoggio dell'asserzione. da 
lui fatta, che nessuna proposta d’economia fu accettata dalla 


commissione. i 
La seduta è levata alle ote 5 112: tl 
Ordine del giorno, per domani, q 


Discussione delle singole categorie del bilancio degli; stert. 
per l'esercizio 1850. 





PROGETTO DI LEGGE portante abolizione dei fede 
commessi, maggioraschi e primogeniture, presentato 
dal ministro di grazia e giustizia al Senato del Regno 
nella tornata del 43 corrente. — Esposizione di 
motivi. 3 


(V. Risorgimento n. 739). 


Similmenie il ministero opinò nun doversi intralaseiare quel 
riguardo che la stessa legge del 1401 usava anche ai chia» 
mati di un'altrainerz- quando l'ultimo possessore afibia ol» 
trepassati gli anni sessanta è perchè sarebbe una vicenda 
‘troppo crudele quella di, coloro, che - per la.inesistenza: di 
prole chiamata e per la provetta ctà del possessore Lrovane 
dosi fomai pervenuti alla metà delle loro speranze, ne rima: 
nessero a un tratto assolutamente delusi. i 

Queste riserve però della nuda proprietà dei beni al primo 
|o primi chiamati propriamente non inducono una contintae 
zione del vincolo, perchè dovrà immediatamente operarsi l0 
svincolamento in forza della legge senza dipendere da posts 
riori eventi, e la parle di proprietà riservata cadrà nel do: 
minio e nella piena disponibilità dei detti chiamati, ; dol 
potranno all'unpo alienarla enme accade di qualsivoglia pro 
prietà che rimanga soggetta ad un semplice usufrutto, 

Tutio ciò che concerne i fedecommessi , Je primogeniture 
eil i maggioraschi , viene col progetto esteso alle commende 
di patronato famigliare. } 

E qui, o signori, un grave dubbio si all'icciò al ministero? 
grave meno, per intrinseca difficoltà di scioglimento, che per 
esserne l'oggetto in qualche modo collegato coi diritti della 
reale prerogativa di cui egli si profes 
sia il più geloso custode. 

Lo Statuto dispone (art. 178) che gli ordini cavallereschi 
ora esistenti sono maritenuti con-le loro: dotazioni; e che 
‘veste non possono essere impiegate in altro uso, fuorché in 
quello prefisso dalla propria, istiluzione, aggiungendo che il 

















+ ed è ragione, che 


È Re può creare ordini e prescriverne gli statuti. 


























‘Ma siffatta disposizione vuolcessere coordinata con le #ltre 
- che la pregedono, e massimatmente con quelle-più fondamen- 
tali di tutte, perchè definiscono le attribuzioni dei varii po- 
teri dello Stato. 

Non altra fuda mente del magnanimo Datore dello Statuto 
fuorché quella di sancire la perpetua esistenza degli ordini 
vavallereschi, i i quali riconoscendo già dalla legge civile una 
esistenza morale, siccome annoverati fra le persone , furono 
così i di una gnarentigia politica. 

, Du tele considerazione peròisi potreblie per niun moto in 
ferire che.i beni di queglisordini debbatio aversi come esenti 
dall'azione delle leggi civili, perchè Lutti vindistintamente i 
ia sono: compresi nel territorio della nazione vanno 
sog etti alla $ Là nazionale, e spetta alla degge.civile il 
; fb Che riguarda la proprietà in genere, le sue mo- 
dili mon che.i varii modi d'acquistarla, fatta astrazione 
a dei possessori, ai quali non è mai dato, l'impe- 
Foa ‘loto beni nun siano sottoposti alle leggi reali e 
territoriali. 
Parimente con quella disposizione dello Statuto non si vol- 
unto renilere perpelue,ed irrevocabili tuttesde deggi'se- 
condorie da cui sono regolati i beni stessi, tantoché, non.po- 
lessero mai essere nè abrogate, né modificate. E sarebbe cer- 
Îamente incongruo se'îl legislatore, mentre può abrogare le 
leggi riguardanti la instituzione dei maggiorasehi e dei fede: 
commessi, nei quali propriamente consiste un modo speciale 
di: successione, e risolverne al un tempo i vincoli, non po- 
e egualmente togliere di mezzo le leggi che riguardano 
" l'erezione delle commende, sebbene siano pur esse un modo 
Speciale introdotto dalla legge civile di trasmettere ‘in certi 
‘casi la proprietà dei beni 

Prima, dello Statuto, il Ré provvelleva a tutte le cose del- 
l'ordine con magistrali patenti, perchè la sua qualità di gran 
mastro non andava disgiunti da quella di sovrano legislatore; 
ecosì nelle magistrali patenti delli 27 settembre 1816 e con 
g delli 9 dicembre 1851 statuivasi intorno alla. erezione 
commende di patronato famigliare, ai diritti de'chia- 
SÙ alle eventuali ragioni dell'ordine sui beni che ne 
\componessero la dote; disposizioni legislative e disposizioni 

regolamento del corpo morale si com- 
evano in quei provvedimenti, nia ciò che la forma po- 
permetteva di unire in allora, una necessità politica 
ive.di,separare: attualmente, riserbando al potere Te- 
o nel modo in che trovasi di presente ordinato, quanto 
natura stessa delle cose gli appartiene. 
quest'opinione del ministero fu pienamente conforme 
) del consiglio di Stato, 
) quella stessa ragione di territorialità che rende ne- 
l'azione dei potere legislativo le prescrive ‘anehe il 
dentro il quale deve esercitarsi. Così l'art. 5 del'pro- 
Megge che ho l'onore di presentarvi, distende le di- 
recedenti sull’abolizione dei vincoli alle sole com- 
patronato famigliare che sono esistenti nellu Stato, 
bbe darun canto vana per se stessa la legge che 
di stendere il suo imperio sovra beni situati fuori 
x, e dall'altro canto, rispetto alle commende si» 
‘oy egli è evidente che vengono meno i motivi 
abolizione dei vincoli, e non si trova ragione 
Mauriziano abbia a decadere dalla proprietà 
agli eventuali suoi diritti. 
perchè la ragione della territorialità è la sola 
che possa rendi ario l'intervento dei tre poteri per 
lo affrancamento delle commende; il ministero volendo stu- 
1 di diasimiente evitare ciò che potrebbe offendere anche in me- 
nomarparte Ja reale prerogativa, intralasciò ogni disposizione 
che potesse riferirsi al personale ‘dell'ordine. ed all'interno 
suo reggimento; le quali disposizioni sarebbero nell'attuale 
itato di cose anche inutili, perché S. M. il Re, come supremo 
— moderatore dell'ordine, già vi avrebbe con accomwdati prov- 
"vedimenti recato quelle modifitazioni che più sembravano 
convenienti 
Nell'indirizzare le sue mire all'utilità dello Stato, non ere- 
dette il ministero di poter porre in disparte le considera- 
zioni di giustizia e di equità che stanno a favore. dell'ordine; 
siccome investito di dritti attinenti alla proprietà che il le- 
gislatore deve rispettare. La devoluzione delle commende a 
favore di quell’istitutorè qualche cosà; di più che una sem- 
plice speranza; essa è un diritto, perché nella istituzione 
tlelle commende il dominiò deî beni viené trasferito nell'or- 
dine, il quale, mentredurano: le/linee dei chiamati, non 
sa di conseguire. anche una parte dei frutti coll’esazione 
Me decime? 
Vi ha dunque luogo ad un compenso per la cessazione di 
questi. gi presenti, od, eventuali, e questo compenso 
| deve tte uitsi a chi sente il danno, cioé all'ordine stesso, 
trebbe restar privo di tile indenbità e della fa- 












































































































eno gli ordini conservati insieme colle doro do- 
rò il ministero è persuaso che l'ordine Mauri- 
o rispetto ‘alle attuali condizioni del paese, verrà, 
o Come operò in ogni Lempo, in soccorso della 
uliblicay già essendosi profferito di lasciare il prodotto 
tratta a disposizione delle finanze 
ù in modico interesse, destinando però sin d'ora sia 

‘eoime il capitale, a suo tempo, al mantenimento 
e eilali e delle opere pie che sono da lui amministrate 

ma ano il più bell'ornamento della sua istituzione. 

| "RL valore dell'indennità che gli attuali possessori 
ndere, il progetto non si diparte dalle basi 
tati actoglieva nella. passata  legisla- 





II deci Miao valore dei beni componenti la dote delle 


NON può dirsi un peso troppo grave rispetto al- 
le possessore chie viene a conseguire l'insperato bene- 


SEG proprietà dei beni , ed'è non lieve com- 
3 le 








liecottiene fim d'ora la disponibilità di un 
ale invece del vantaggio, in molti casî assai 
devoluzione. È quando il possessore della 
lo stesso fondatore, la riduzione del capitale 


cento, ossia al vigesimo, deve essere conside- 
Wifesta equità, perché egli da un cinto vede 
lella sua disposizione, e non fa che rieupe- 
lità di ciò che già era suo. E l'ordine, 
iene a conseguire un capitale, senza che 
ninciata quélla serie di vocazioni , che era 
ole di fondazione. 

azioni ilelle commende non sono tutte 
| ma aleune di esse constano in tutto 








li rendite le disposizioni sella legge 
prietà dei beni per effetto dello 


terivri chiami 
ciò affinchè. 
Ù nel iziano non rimanga senza cautela 
conveniente di introdurre per 
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IL' RISORG-MENTO 


È 
i analogia nel progetto (art. 6)‘a pro dell'ordine stesso quel f iveerti la di lui persona. Non è, o signori, cosa nuova ed 


privilegio sulla cosa che il codice civile attribuisce all'alie- 
nante, potendo lo svincolamento operato dalla legge pareg: 





giarsi ne’ suoi eflotti ad' una forzata alienazione. 





Il progetto reca altresi una disposizione intesa a regolare 
il caso, raro in verità e difficile, ma possibile, che al pub- 
blicarsi della legge vi fosse una sospensione rispetto agli ef- 
fetti di qualche commenda, come. opportunamente si avyer- 
Liva nella passata legislatura. 4 

Sulle prime, per la già detta ragione che il legislatore nei 
suoi dettati debhe contenersi nei limiti delle generalità , 
elinava il ministero a non proporre alcuna espressa dis tolie 
zione a questo riguardo, eil a lasciare all'ufficio del giudice 
la delinizione delle quistioni che fossero per nascere, appli- 
cando la legge secondo la genuina espressione del testo e la 
intrinseca virtù dei principii da cui si trova informata. 

Ma poscia si fece persuaso, che perla singolare natura' dei 
casi che possono occorrere in questa materia, sia miglior 
consiglio di pon lasciare i giudicanti senza certe e precise 
norme ; ‘ed essere pregio dell’opera lo antivenire le contro- 
versie, o rendere più facile lo sciuglimento di quelle che po- 
trebbero eceitarsi. 

La sospensione di commende per più ragioni può inter- 
venire: 0 perchè da, persona chiamata manchi di alcuno 


dei requisiti che dagli statuti dell'ordine sono. prescritti, 
come sarebbe, a cagion d'esempio, il difetto dell'età ; 0 per- 

















chè si aspetti il nascimento dell'ulteriore chiamato, o perchè 
non sia appurato ancora il diritto di quello fra i chiamati che 
si trova in vita, ma che |può rimanere da un'altra linea 
escluso, 

Posto il principio che in virtù della legge i vincoli d'ogni 
sorta deggiono cadere immediatamente risolti, e che i bepi 
vincolati debbono rientrare nel iibero commercio a beneficia 
dell'attuale possessore, siccome può succedere che'al tempo 
della promulgazione della legge qualelie commenda si trovi 
in pendente, conviene determinare la persona che dee tenersi 
în luago di possessore e che ha da raccogliere il frutto della 
proclamata risoluzione. 

Quiado per determinare la persona ‘tel possessore benefi- 
cuto dalla legge si dovesse attendere un evento posteriore, 
che potrebbe talvolta protrarsi ad un'epoca assai lontan: 
proprietà resterebbe ancora incerta, ed ilvincolo conservato 
e prodotto ad ulteriori conseguenze; e per tal modo Ja legge 
contradilirebbe al suo vitale principio che nell'interesse 
generale della società è delle famiglie vuole la libertà a 
luta dei beni. 

Fedele a questo principio, il ministero erede che non es- 
sendo ancora appurata la devoluzione delle commende all'or- 
dino, e non essendo che provvisorio il possesso dei beni dal 
canto suo durante la sospensione, debbasi in ogni caso ope- 
rare Jo scioglimento a fuvore di quella persona che si tro 
chiamata alla commenda o che possa in certo mado rappre- 
sentare la persona del ch 

Per tal guisa, trovando: 





























mato, 





in vita un chiamato il quale non 
possa ancora, secondo gli statuti dell'ordine 0 per ragione Ì 
dell'età, o per altro motivo conseguire ’investimento ‘della fl 
commenda, col togliersi di mezzo quell'aceidentale impedì. 
mento e col risolversi la commenda a di lui favore, si rag 
Giunge lo scopo della legge, e per quanto la prevalente sua 
Tagione il permelle, si mentiene l'orditie di vocazione stabi- 
lito dal fondatore. 

Non deve neppurè impedire o ritardare gli effetti dello scio- 
glimento la circostanza ‘che quegli forse potrebbe veder: 
escluso dalla commenda per la nascita di un chiama 
altra linea, perchè, verificandosi il raso della di ‘lui nascita, 
ei potrebbe neanoo lagnarsi diuna perduta speranza, motitre 
al tempo della pubblicazione della legge non era egli stesso 
che una mera speranza. 

Sè poiim niuna delle linee contemplate nell'atto di ere- 
zione esiste alcuno dei chiamati, il ministero nou vele ragione 
per cui non si debba operare la seioglimento;a pro di quella 
persona la cui discendenza sarebbe la prima chiamata, mentre 
alla stessa discendenza potrebbero quindi mediatamente per: 
wenire 0 in Lutto 0 ih parle i beni svincolati, 

Si opporrà che in quest'ultimo caso l'ordine per avventara 
potrebbe perdere una proprietà che stava per considerarsi 
in Jui'mell'aspettato evento che non succedesse il nascimento 
di prole chiamata, perchè gli ef 





















tti della devoluzione, come 


‘accade in genere rispetto ai diritti che dipendono dall’appu- 


ramento di una cond:zione, dovrebbero ritrarsi al tempo della 
morte dell'ultimo possessore; ma questa aspetlazione dell'or- 
dine era pur sempre dipendente da un futuro evento e non 
potrebbe aversi come un diritto pienamente e irrevocabil- 
mente acquistato. 

Perchè aduuque si vorrebhie con danno di'una famiglia che 
l'’erettore intendeva beneficare e che senza dubbio amava più 
dell'ordine stesso, anticipare una devoluzione che eventi po- 
steriori avrebbero forse impedito? 

Accettando, o signori, la disposizione del progetto che ho 
l'onore di presentarvi, la legge sarà, per quanto mi è avvise 
più benefica, più logica e più conseguente a se stessa. 

Rimane ora, 0 signori, che il ministero esprima il motivo 
per cui intralasciò quella disposizione colla quale si voleva 
che la metà riservata all'immediato suecessore dalle leggi 
svincolative della repubbl lignre 22 e, 26, marzo, 8 e 46 
maggio 1799, dovesse rimaner devoluta, quanto alla nuda 
proprietà, all'immediato successore, che fosse poi esistito al 
tempo della pubblicazione della legge. 

La costituzione della repubblica ligure aveva dichiarato 
(art. 55Le 552) essere i fedecommessi con essa incompatibili, 
e che il corpo legislativo avrebbe determinato il modo di 
soppressione di quelli già senti Quindi il corpo legisla- 
tivo statuiva per legge delli 22 e 26 maggio 1799 nel modo 
seguente; 

* l beni soggetti a fedecommessi ilal momenta dell'accetta- 
« zione della costituzione sono rimasti liberi per metà presso 
+ di chi li possedeva, o aveva diritto di possederli, e per l’al- 
«tra metà, per quello che concerne Ja proprietà degli stessi 
* s'intendono devoluti liberamente nell'immediato successore. 

Un'altra legge posteriore degli 8 e 16 maggio 1799, di- 
sponeva poi intorno al’modo' di procedete alla divisione 
della sostanza fedecommessaria; acciocché la metà affatto li- 
era fosse assegnata all'attuale possessore, e l’altra metà 
all'immediato successore, al quale sarebbesi dovuto deputare 
un curatore, citato anche)’ immediato successore allora 
stente o personalmente quando fosse conosciuto, o per mezzo 
di proclami qualora fosse ignoto. 

In talî disposizioni legislative il ministero ebbe a scorgere 
uno svincolamento vero ed assoluto che operò il suo legit- 
timo ell'etto. al momento in cui furono esse promulgate, e 
produsse a pro dell'ulteriore chiamato un diritto di proprie! 
che oggidi vuole essere rispettato, onde evitare che la nuova 
legge assuma un carattere di retroattività. 

Nè abbastanza lo mosse la ragione recata în mezzo da al- 
cuni; doversi! la metà attribuita’ all'immediato successore $ 
avere per vincolata ancora èd inalienabile, perchè sia a 


















































insolita, secondo |” ‘a ela muova giurisprudenza, chel'ap- 
puramento di un diritto dipenda da un incerto evento, eil 
incerta rimanga la persona a cui sia per essere devoluto, 
tale essendo ia natura delle inslituzioni condizionali ; ‘ed in- 
vero l'incertezza della persona (art. 807 del codice civile) 
rende nulla la disposizione, allora soltanto che sia incerta 
in modo da non poter mai diventar certa. 

Ora, perchè si vorrebbe corrette in un caso ciò che iù 
mille altri casi analoghi si lascierébbe intero ed intatto, 
sotto l'impero ‘li ‘leggi che direttamente ‘si collegano coi 


principi della proprietà e che resterebbero ‘in ‘pieno 
vigore 









Il ministero adunque è rimasto snella persuasione che Ja 
interpretazione delle mentovate. leggi della Repubblica li- 
Bure, ove nasca aleun dubbio, debba essere abbandonata al- 
l'ufficio del giudice, e che invece di rimescolare un passato, 
sul quale il legislatore esaurì la sua azione, poicliè. fu messa 
in campo la questione, basti solo il dichiarare nella nuova 
legge clie non si vuole portare alcuna innovazione intorro 
gli effetti di-quelle, come meahco si vaole innovare al de- 
to emanato per l'abolizione dei vincoli nell'isola di Sar: 
degna, Similmente si erede opportuna la dichiarazione che 
non si vuole estendere questa legge a certe disposizioni ri- 
maste in vigore nella Liguria, le quoli: somigliano piuttosto 
a,semplici legati, ed hanno in certo modo il carattere di 0- 
pete pie, che saranno.all'uopo argomento di una legge par- 
ticolare, 

Ei eccovi la somma de' motivi del progetto di legge che 
îo vengo a presentarvi, il quale mirando a conseguire com- 
piutamente e fin d'ora quel fine generale che da tante e 
così possenti considerazioni ‘viene raccomandato all’atten- 
zione del legislatore, e sul quale si.può: dire; non esservi 
più ormui dissidio nelle opivioni, otterrà ugualmente, io 
spero, il vostro favore, in ciò che ha di transitorio 
ei accidentale. Ed alla vostra saviezza non passerà inos- 
Servato lo studio che il ministero pose, per una parte, 
A far sì che talì disposizioni, Je quali toccano così di, 
Pellimente alle sorti presenti delle persone e delle fa- 
miglie, siano regolate da quello spirito di’ conciliazione 

e di equità ‘che può remlere'la*legge più necetta all'u- 
#04 + e che meglio si addice alle condizioni di dn 
paese; quale per singolare beneficio della provvidenza è il 
nostro, dove le politiche e civili riforme cominciarono a di- 
scendere pacatamente e felicemente dal trono, ed amano 
perciò «li essere con eguale, misura e temperanza di modi 
attuate e rivolte ad ogni maggior grado di perfezione; e.per 
Valtra parte ad assegnare all’azione di questa legge i limiti 
Chie meglio parvero convenienti ai nostri ordini costituzionali 
le per cui verrà essa ad iequistate quel benefitio d'una com- 
piuta e regolare esecuzione, che rare volte manca allggleggi, 
(Quando sono conformi all'indule dei tempi ed alla natura 
































[gene cose. 


% (Segue il progetto di legge. già. riportato nel nòstro 
EM 756). 


NOTI 











ZIE DIVER E 
ITALIA. 


Tonwo, — È pubblicata Ja legge colla quale ‘sono 
instituite in ciascuna, delle università, di Cagliari e di 
Sassari due nuove cattedre di diritto, sicchè il numero 
dei professori sarà recato da sel al otto. 

— Negli uflizii della. Camera | dei deputati furono 





elette le seguenti, commissioni: Per l'esame del progetto 
di legge, per la surrogazione delle quitanze relative ai 
prestiti aperti negli, anni 1848-49-50; Corsi; Cossato, 
Regis, Cavalliai, Torelli, Ricci V., Polliotti. 

Per l'esame:del progetto di legge zull'esercizio prov= 
visorio delle gabelle;, Riva, Revel, Regis, Despine; Mi- 
glietti, Ricci V., Sappa. 

— Ieri sera partivano. per Ciamberì il presidente del 
consiglio e il ministro de? lavori pubblici; — Quest’oggi 





partono le LL. MM..e andranno iù loro compagnia la 
principessa Clotilde ed il principe ereditario. Questi ve- 
stirà l’assisa della milizia nazionale. — Il duca e la 
duchessa di Genova entreranno in Savoia, a quanto as- 
serisce l'Opinione, il giorno 24. 

— Il dibattimento della 
zoni sì aprirà davanti la prima classe del 


d'appello il giorno 23. 








dell'a ‘ovo Fran- 





caus civ 





magistrato 


— Oggi si sono aperte le sale dell'esposizione al.ca- 
stello del Valentino, ricche di prodotti industriali e di 
opere d’arte. Quando la folla ci permetterà di osser- 
di comodo tanti svariati oggetti, di- 
remo noi pure il parer rostro sopra alcuni di. e 





tare con un po” 





Godiamo intanto di non esserci ingannati, presagendo 
che avremmo avuto a questa esposizione opere di ce- 
lebri artisti, specialmente in fatto di pittura. | 

| 





Fnenze, 17 maggio. — Leggesi nel Costituzionale. 
Siamo assicurati che tutti i delegati lianno ricevuto 
lina circo! 





lare segreta per dar ordine ai giandarmi di 
levare dai cappelli de 





ttadini i nastri rossi o tricolori. 


Se questi pastrî son pericolosi all'ordine pubblico,"e il 





governo crede doverlì proibire, fa male a proibirli se- 
gretamente, e dar luogo a violenze di giandarmi,. poi- 
chè levare i nastri non, proibiti pubblicamente altro 
non è che una violenza, la quale può dar luogo a 
conii, e toglie. l'opinione nel procedere legale” dei 
giandarmi, che devono agire sempre in conformità di 
una legge nota a titti. 

— Di questi ultimi giorni; fra Pisa e Pontedera, una 





processione di popolo (circa 200 persone), con a cipo 
un certo prete Bitossi,. s' introdusse dalla via carraia, 
sulla strada ferrata. Quella processione s'innoltrò pe 
quasi un mezzo miglio in quella direzione : nè valsero 
le rimostranze delle guardie a ritirare quella gente 
dall'imminente pericolo. Anzi quel novello fapostolo 
avanzò parole di minaccià a quegli impiegati, che 
istanze al loro dovere. 





adempivano con quelle 
1 pericolo era reale; e di fatti quella turba venne 
sopraggiunta da un treno diretto. Ognuno capisce Ja 


Confusione che se ne generò da ambe le parti, " in 
. Per 





quella gente della processione, e nei passeggiei 
fortuna le saggie misure. del conduttore della 
china impedirono un malé miaggiore , che soltanto fu 


- È 


mac- 





un rovesciarsi di quei meschini a salute nei fossi. 
Preghiamo: il governo intervenga (è ripari, a simili in- 
convenienti. L'azione di quel prete ci farebbe ridere, 
dove non potesse essere stata cagione di grandi disa- 
stri. Pensando a quella serie di fatti, di cuî cotesto 
non è se non un fatto staccato, davvero che i di- 
mandiamo: se per noi sì viva nell’anno del Signore 


mille ottocentocinquanta. 











Roma, 13 maggio. — È giunto il generale Gémeau, 
nuovo comandante l’armata francese in Roma, in so- 
Stituzione del gerierale Baraguay d’Hilliers: è arrivato in 
compagnia dell’arcivescovo di Bezansone, -— È ritornato 
iù Roma il cardinale Lambrbschini ed il cardinale Serra- 
Cassano arcivestovo di Capua. 5 





ESTERO. 


CINA. Leggesi nell’ Osservo. Triest. del 417. Essendo 
incorso qualche errore rilevante nella data di ‘Trieste 
la morte dell’impera- 
tore della Cina, ne riportiamo per esteso la relazione 
dell’ Overland Register: 

« L'imperatore della Cina morì il 25-febbraio , a- 
vendo sopravvissuto soltanto 33 giorni all’'imperatrice 
vedova, il cuî decesso era seguito il 23 gennaio. Suc- 
cederà a lui il suo quarto figlio , il più vecchio di 
quielli che gli rimangono, giovane di 49 anni, che re- 
guerà col nome di Sze-Hing. 


inserita jerî, in cui annunzia 














Il manifesto emanato dal nuovo 
troppo tardi per 


sovrano ci giunse 
rne la versione in questo numero, 
ma daremo numerosi particolari su ciò nel prossimo 
Overland Register. 

@ Questo avvenimento 





cagionerà, a quanto è pro- 
cangiamenti politici e commerciali 
nelle relazioni dell'Inghilterra col Celeste Impero, co- 
me quello che presumibilmente darà a Keying, finora 
principal custode dell’ erede apparente, una posizione 
più’ influente nel gabinetto; se non subito Ja ca- 
ica di primo ministro. Ora però dobbiamo astenerci 
da qualunque considerazione in proposito. Osserveremo 
soltanto che una delle prime misure da sottoporsi al 
nuovo sovrano sarà probabilmente la libera introdu- 
zione (légalization) dell'oppio, trattandosi di una sor- 
gente di rendita ome soccorrere il nuovo governo nei 
suoi grandissimi imbarazzi finanzieri, e dovendosi de- 
questione piena di molestie e di peri- 


babile, importanti 








finire una 
coli. 

« Sî dice che la morte dell'imperatore Taoukwang 
sia stata accelerata, se non cagionata, da uno spavento 
ch'egli ebbe in seguito ad una recente contesa avve- 
nuta nel suo palazzo.» 





FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornato dei 17) 
maggio, — Un resto d’agitazione della seduta di ieri 
regna ancora nell'Assemblea. Parlasi di spiegazioni a 
darsi per parte %lel ministro degli affari esteri, Il mi- 
nistro degli esteri chiede la parola (profondo silenzio): 
Signori, domandai la parola per dichiarare il mio stu» 
pore a cagione del silenzio serbato dal, Moniteur, in 
proposito dell'importante comunicazione che yi. ho 
fatto ieri. Sono salito alla. ringhiera per chiedere al- 





l'ullicio, per quale malinteso non ebbe luogo l’inser- 
zione. In tutti i casì abbiamo provveduto onde abbia, 
luogo quest'oggi (derissimo/) e sia mandata a tutti i 
dipartimenti (Verissimo!) 

IL presidente. To abbieviai di un terzo il pe 
aecordatomi dall'Assemblea; Al 
pito della lacuna del Moniteur. M'informai della ca 
gione. Parebbe che le comunicazioni fatte dal Moni- 
teur ad altri giornali siano il solo motivo di tale la» 
cuna. L’ommissione è deplorevole; essa :è una scon- 
venienza che reclama un rimedio. Le comunicazioni 
ai giornali non, debbono venire che. dopo il. servizio 
del Moniteur. Del resto la lacuna mon esiste nel pro- 
cesso verbale dell'Assemblea; Jla comunicazione ha 
dunque acquistato un carattere ufficiale, Oggi stesso 
apparirà in un supplemento al Moniteur (benissimo!) 
Vi sarà pur fa menzione del. mondo con cui tale 
importante comunicazione venne accolta dall'Assemblea 
(Lenissimo!) 

Il signor Napoleone Gerolamo. Bonaparte depone 
una petizione contro la riforma elettorale. (0r2vo/ 
brayo! dalla Montagna, rumori a destra). Gli succe- 
dono in folla i Montagnardi, ma non si ristanno a de- 
porre le petizioni , vi aggiungono dei commenti, che 
da prima eccitano i mormorii dell'Assemblea, e fanno 
quindi scopy all'ordine. Il signor Miot 
chiamato: all'ordine, rifiuta ogni spiegazione ed incorre 
nella censura. (Grida tumultuose a sinistra). 

Il ministro, delle finanze. lo depongo sul banco una 
parte dei documenti reclamati nella seduta di ieri l’al- 
tro dal signor Rigal, dei quali l'Assemblea ordinò la 
comunicazione (ah! ah! & sinistra). 

Il presidente dà lettura della risoluzione della com- 
la domanda d’autoriz- 





Messo 
mio ritornò fui tòl- 











chiami 








aminare 





missione incaricata d 

zazione a procedere contro il signor Laboulaye. — La 

commissione conclude pel rifiuto della domanda. 
L'Assemblea adotta la risoluzione della. commis- 


sione. 





Diamo testualmente la lettera di richiamo mandala 
dal ministro degli affari esteri. all’ambasciatore fran- 
cese a Londra, della quale abbiamo parlato ieri. nel 
rendiconto della tornata del 46, corrente: 

Al signor Drouyn De Lhuys, ambasciatore a Londra. 
Parigi, 16 maggio. 
Signore; 

Com'ebbi l'onore d'annunciarvi ieri, il consiglio dei 
ministri ha deliberato sulla risposta del gabinetto di 
Londra alla domanda che foste incaricato di trasmet- 
tergli. 

I miei dispacci precedenti vi avranno fatto presen- 
tire la risoluzione del governo della repubbli 

















La Fiancia; nello spirito. di benevolenza ‘e di pace, 
ci allo scopo 





erasi decisa ad interporre i suoi buoni 0 
di terminare a condizioni onorevoli. la differenza eleva- 
tasi tra la Gran Brettagna ela Grecia; era stato con- 
venuto che Je misure coercitive già poste in opera 
dall'Inghilterra verrebbero sospese durante la media- 
zione, e che se un accomodamento giudicato accette- 
vole dal mediatore francese fosse. stato respinto dal 
negoziatore britannico, questi ayrebbe dovuto riportar- 
sene a Londra prima di nuovamente ricorrere all’uso 
della forza. 

Noi avevamo ricevute su quest’ultimo punto le più 
formali promesse, esse non furono mantenute. Ne ri- 
sultò la deplorabile conseguenza che al momento stesso 
in cui un progetto di convenzione direttamente nego- 
ziato e definitivamente stabilito tra i gabinetti di Pa- 
rigi e di Londra era sul punto di arrivare ad Atene, 
dov'erano già conosciute le principali basi, la Gre 
assalita nuovamente dalle forze navali britanniche, mal- 
grado le vive rappresentanze della Francia; dovette, 
per isfuggire ad una completa ruina, accettare senza 
discussioni le clausole di un ultimatum ben altrimenti 
rigoroso. 

Sentendo questo strano risultamento della 
mediazione, noi non abbiamo voluto vedervi che l'ef- 
fetto di qualche malinteso; sperammo che il gabinetto 
di Londra, considerando come non avvenuti dei fatti 
spiacevoli per tuiti e che non avevano avuto luogo che 
in causa della violazione d'un impeguo preso con noi, 
avrebbe mantenuto il progetto di convenzione che ave- 
vamo seco stabilito. Voi siete stato incaricato di far- 
gliene la domanda; tale domanda non essendo stata 





nostra 











ascoltata, ci parve che la prolungazione del vostro sog- 
giorno a Londra non fosse più compatibile con la di- 
goità della repubblica. Il presidente mi ordinò d’invi- 
tarvi a ritornare in Francia, dopo di avere accreditato 
il sig. di Marescalchi in qualità d'incaricato d’al 

Egli m 








fari, 
ha parimenti incaricato di esprimeryi tutta 





la soddisfazione del governo della repubblica per lo 
zelo, l'abilità, lo spirito di conciliazione e di fermezza 
ad un punto che avete costantemente adoperato in un 
negoziato , il cui risultamento non ha certamente di- 
penduto da voi, 

Vogliate leggere il presente dispaccio a'lord f'al- 
merston, Firmato De ra Hrrre 

ministro degli affari esteri, 








SVIZZERA. — Nevcuater , 11 maggio. — Leggiamo 
nel Courrier Suisse : 
Noi nuotiamo tra le deli 





e dell'imposta sulla. for- 
tuna e la rendita. Si sono indicati cento volte i vizi di 
questo sistema; ora, ponendolo in pratica, si scoprono 
interamente. Uno dei priucipali, ai miei occhi, sì è che 
ognuno, interpretando differentemente la leggè, e pren- 
dendo a valutate la propria fortuna su dif 
ed aozi, ogni comitato di 








ferenti basi, 
endo pure dagl 
sul modo di applicazione rigorosa , ne risulta Ja più 
grande ineguagliauza d'imposizione ; e ciò in una re 
pubblica dove si vanta l'eguaglianza ad ogni tratto. Le 
persone coscienziose particolarmente sono i gannate 
dai furbi, dagli avari e dai mentitori , i quali non te- 
mono di fare una falsa dichiarazione. Il risultamento 
delle indicazioni nelle principali località del cantone 
farà vedere , come l'anno scorso , dove siavi maggiore 
patriottismo, 





i altri 











——_ 


ALEMAGNA, — Da Berlino abbiamo in data del 16 
maggio le seguenti noti 





lei 

« I principi che hanno preso parte al congresso , 
resteranno ancora a Berlino tutta 
assìster: 


la settimana , ed 
nno alle nozze della principessa Carlotta con 
un principe di Sassonia che avranno luogo dopo di- 
mani, La partenza del principe di Prussia per Var- 
savia è fissata al 19. 

«I dispacci perv 








puti da Copenaghen fanno sperare 
una pronta soluzione della vertenza colla Danimarca, 
Finora le trattative per la pace procedono in modo 
perfettamente soddisfacente. 

— Scrivono da 





Francoforte in data 13 maggio: 

«La querela che oggidì ferve tra Austria è Prus- 
sia vi sembra semplice assai a pri 
da quel che ne dicono gli org 









to dai trattati, 
sia vuole creare i fatti per serv 


mentre 
sene poi come 
hase ‘delle transazioni necessarie. Di più vien detto che 
il gabinetto viennese non vuole far rivivere l'antico 
diritto per poi mantenerlo indefinitamente in vita , 
ma soltanto per farne sorgere un diritto nuovo adat- 
tato alle esigenze dei tempi. Questa picciola frase ad- 
dizionale è di natura a far nascere qualche sospetto 
sul modo con cui l’Austria intende interpretare i trat - 
tati del 1815, e sui progetti che essa si propone di 
condurre ad effetto con questo semplice espediente. 

















« La Prussia per parte sua pretende, che la legisla- 
fione del congresso di Vienna ha cessato di esisteri 
di fatto im seguito allo scioglimento della Dieta 
manica, Io non mi appongo ad esaminare il valore le- 






gale di questa asserzione; non tr:scorrerò neppure fino 
ad ammettere la teoria contraria che l’Austria mette 
in campo; solo io domando , se gli atti del gabinetto 
di Vienna ; il quale non vuole procedere che negli 
stretti ‘limiti della legge , vi sono intieramente con- 
formi. 

« L’ Austria ha convocato un'assemblea di plenipo- 
tenziarii per deliberare intorno ai futuri destini del- 
l'Alemagna, Niente di meglio per certo, ed a ciascuno 
spetta il diritto d’‘invitare altri per conferinè su qual 
si voglia soggetto, Ma l’Austria l’intende diversamente. 
Non è già in qualità di membro della Confederazione 
germanica’, ma sibbene in virtà delle sue prerogative 
pre li che il gabinetto viennese spedisce le sue 
lettere di convocazione, che non somigliano male ad 





idenzi 





un ordine, e ciò che prima si chiamava congresso non 








IL RISORGIMENTO 


tarda ad essere chiamato gran consiglio (plenum) della 
Dieta. Può ancora l’ Austria invocare il suo diritto di 





presidenza nell’amministrazione centrale dell’Alemagna? 
Se voi consultate la storia degl’ ultimi anni troverete, 
clie Vantica Dieta ha rimesso i suoi poteri nelle mani 
dell arciduca Giovanni, il quale li abbandonò poi al- 
P Austria ed alla Prussia riunite. L’ abdicazione della 
Dieta ebbe luogo senza termine e senza condizioni , e 
non sì può ristaurarla senza il libero consenso di tutti 
gli Stati tedeschi, e non essendovi più Dieta non v'ha 





più presidenza. 

«Tuttavia, supponendo anche che le pretensioni 
dell’Austria fossero fondate, egli bisognerebbe almeno 
che l’Austria si guardasse bene di scartarsi d'un filo 
dai trattati del 1815 ch’essa non cessa d’invocare. Ep- 
pure non è cosa da potersi contestare, che i porta- 
menti attuali dell'Austria sono in diretta contraddizione 
coll’atto federale. Questa potenza vuole che il pienza, 
vale a dire il gran consiglio , si raduni per decidere 
dell’organizzazione futura dell'Alemagna, mentre l'atto 





federale. non permette che si consulti il plenum, se 
così non è stato previamente deciso dal piccolo con» 
siglio della Dieta. Il testo delle leggi fondamentali è 
preciso. L'Austria, nè qualunque altro non può legali 
mente convocare il plénum, nè farlo deliberare intorno 
a qualsiasi proposta. Nessuno al mondo ha il diritto di 
farlo deliberare, e per farlo votare bisogherebbe dap- 
prima che esistesse un piccolo consiglio, il quale avesse 
risolto di sottomettergli qualche quistione ammessa nelle 
discussioni preparatorie, 

« Giudicando dai fatti; l’Austria ha torto, e non ha 
men torto giudicando secondo il diritto. Lo andrò ancor 
più oltre. Supponete che l’Austria abbia un diritto per 
agire come agisce, supponete anche che tutti obbedi- 
scano alla sua ingiunzione e che i trenta e più Stati 
alemanni mandino tutti a Francoforte i loro ministri o 
i Joro plenipotenziarii. Io yi domando: avrà per questo 
l’Austria fatto un sol passo di più ? No certamente, 
perchè nell’atto finale del 1820 vi ha un articolo 13, 
il quale dice espressamente, che per modificare le leggi 
fondamentali o stabilire istituzioni organiche, è neces 
saria l’unanimità dei voti. Cosicchè, quando l’Austria 
domanda di far entrare le sue province non tedesche 
nella Confederazione, e che vuole una nuova divisione 
del potere, una nuova ripartizione dei voti fra i mem- 
bri della (‘onfederazione, basta l'opposizione dell'invio 
dei principi per far andare a vuoto tutti i progetti del- 
l’Austria. 

«A me pare che questa’ considerazione non sia sfug- 
gita agli uomini di Stato di Berlino, e che questa me- 
desima considerazione li alletterà a prender parte al 
congresso di Francoforte, perchè, assistendovi, sì riescirà 
ad annullarlo. Del resto voi sapete com’io abbia sem- 























pre pensato che la Prussia fiuirebbe per venire a que- 
sta misura. 

« Tuttavia io veggo un pericolo che minaccia seria 
mente i progetti del gabinetto di Berlino. Quando tutti 
i plenipotenziarii tedeschi 





anno a Francoforte, sa 
egli tanto difficile di guadagnarne la maggioranza e dî 
deciderli a radunarsi in piccolo consiglio? Sarebbe 
l’opera di pochi giorni. Nel piccolo consiglio basta Ja 
maggioranza per prendere risoluzioni, ed cccovi stabi 
lito un piccolo consiglio, che è quanto dire ristaurata 
la vera Dieta; senza che anima al imondo vi avesse 
pensato. » 

« To mi 











faccio sempre uno scrupolo di svelarvi anzi 
tempo i misteri dei nostri grand’uomini di Stato, ma 
il piano che vengo ad esporvi in poche parole è troppo 
astutamente combinato, perchè io m'astenga dal pare 
larveng; anche a rischio di essere messo al bando del- 
l'impero. Voi vedrete în seguito se questo piano ; in 
mancanza d'un migliore, sarà éseguito; per me; ciò che 
è che questo bel progetto non è 





posso assicurarvi ; 
di mia invenzione. » 


AUSTRIA. -- Vieswa, 14 maggio. -- A quanto ci 
viene partecipato dall'Ungheria, si pubblicheranno tra 
poco le sentenze di quei fuggiaschi che furono cone 
dannati in contumacia. Il generale Bem venne conda 
nato al patibolo per il delitto d’alto tradimento în 
Ungheria, e per aver procurata la sommossa di Vienna, 
Il suo nome sarà affisso 
misure per la confisca 








‘a forca e si prenderanno le 
tutti i suoi beni. 
(Oss. Triest.). 

— L'attuale guarnigione di Vienna conta 17 batta® 
glioni di fanti, granatieri e cacciatori, di due reggi- 
menti di cavalleria, oltre il relativo numero di solda 
dei corpi spartiti e delle batterie di cannoni. In tutto 
25 mila uomini. 








PE RENI. VERI RE SIE VEE SITI E _ 
VIAGGIATORI 

Arrivati il di 18 maggio in Torino. 

Ramsay Guglielmo inglese, gentiluomo, da Ginevr 

Giovanni id., possidente , di Lombardia. — Brown Kooper 

Guglielmo id. — Bruyn 1. C.' di Amsterdam, id., da Gio 


nevra. — De Sletten austriaco, barone, da Milano, — Gatte- 
Bianchina Maria di Livorno, possidente, id. 





+ — Brown 








Partiti il dì 18 maggio. 


Robinson Enrico inglese, gentiluomo, per Napoli. — Bernard 





il. possidente, per Boulogne. — Price Tommaso, id., ca- 
vallerizzo, per Asti. — Rosler Autonio ili Vienna, nego- 
ziante, per Vienna. — De la Garde Emilio di Parigi, possi 
denle, per Genova. — Gatte-Bianchina Maria di Livorno , 





id., per Livorno, -- Dal Verme Francesco di 


SERATA Milano, conte, 
per Milano. 


Arrivattil di19 maggio. 
Fane Enrico di Lomilra colonnello, da Nizza. 


) — Zur Hosen 
Lodovico dì Russia possidente, di 


lano. — Hautvast Clau 
dio di Prussia negoziante, da Parma. — Alerrin Olof 
como addetto alcons. dei Paesi Bassi, da Genova. — Fiach 
A. addetto al cons. prussiano, id. — Barhat di Bignicourt 
francese possidente, da Malta. — Voute-Mittendorlf Giolia 
di Ginevra signora, da Nizza. — Curti Ambrogio di Milano 


medico, da Milano. — Villa Gio. id. cambista, id, 














Partiti il dì 19 maggio. 
Robinson Enrico inglese, gentiluomo, per Francia. — Aubin 
Carlo di Francoforte, negoziante, per Milano.—Fabrini Do» 
menico di Piombino, impiegato regio, per la Svizzera. — 
Sbrana Alessandro di Pisa, agente, id. — Castelfranco Ven- 
turino di Modena, possidente, per Genova, 








DECESSI del 19 maggio in Torino. 
N. 10 





Dal 4 gennaio, totale » 2539. 


ULTIME NOTIZI 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 














Parici, 48 maggio. — La rapidità delle comunica- 
zioni fra Parigi e Londra ci mette già in grado di 
conoscere l’effetto prodotto in Londra dal discorso 
del ministro Labitte. Nuove interpellanze ebbero luogo 
nel Parlamento inglese. Lord John Russell ha finito 
per dichiarare che la lettera di richiamo dell'amba- 
sciatore francese era stata letta da Palmerston. Di 
nuovo Lansdawne dovette rispondere alle richieste 
insistenti di lord Brougham. Il sig. di Brunow, am- 
basciatore di Russia, non intervenne al pranzo del. 
Ianniversario della nascita della regina. Il Z'imes 
cdl Morning Chronicle sono 1uvito violenti contro 
lord Palmerston. — I giornali rossi continuano ad 
indirizzare solto forma pacifica incendiarie esortazioni 
al\ popolo. — Si dice che lord Normamby sia partito 
da\Parigi, senza però aver ricevuto ordine dal suo 
governo, come appare da una dichiarazione fatta da 
lord Russell. — La lettura del rapporto sulla legge 
elettorale venne fatta all'Assemblea francese, ove 
venne accolta con assai più calma che non si sarebbe 
aspettato. 

Viemsa, 14 maggio. -- La Corrispondenza austriaca 
nega assolutamente che sì pensi a formare ministeri 
nazionali per l’Italia e per l'Ungheria. 











In.ogni estrazione si rimborsano circa 


L. 500,000. 


Il 54 MAGGIO ha luogo la seconda estrazione dell'annò 11850; 





Un'obbligazione valida per concorrere alla detta estrazione vale Li: 5. 

per 4 estrazioni dell’anno... . 
L'acquisto d'una DECINA dà luogo all’undecima obbligazione gratis, 

Per ogni schiarimento e per l'aèquisto delle obbligazioni, dirigersi alla casa F. PAGELLA © COMP, in Torino © 


ld. id 


via Guardinfauti, num. 5, piano 4). 
Ù 


Presso la stessa casa si trovano pure obbligazioni originarie di'varii altri prestiti RIMBORSABILI A_PREMIT 


_————>> "ee e===_=_=—=_=___——__=—z 


OCCHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie’ col- 
l’uso dell’Acqua oftalmica di Loche, viputata sin dal- 
l'amo 1760 come superiore a titte le manteche, un- 
guenti, ‘acque; collivii di ogui specie nelle oftalmie acute 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, otzaiuoli, 
imbarazzi , ulcerazioni 














miopìe, albugini, gotte serene 
o amaurosi, affezione comune in Talia e in tutti i paesi 
caldi oye l'umidità di una sola notte rende cieco. 
Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guarisce 
senza che sia d'uopo ricorrere & veruna oper 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 
ad ogui cura: sola l’acqua di Loche la può guarire. 
Le viste deboli, le viste faticate dall'età o da lavoro 
intenso o da soverchia luce, Je persone che portano oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, hanuo una predisposizione alle 
lacrime 0 nebbie devono far uso dell’acqua oftalmica 
che rende alla vista tutta. la sua attività e sensibilità 
normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetto rossìecio sì spiacevole. 
Dirigansi a Parigi 
sessore e propri 











a S. Letellier farmacista, solo pos- 
tario dell'Acqua di Loche, via Quin- 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura scritta in 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellier, 
pharmacien è Paris. 

Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo Giornale. 











Mancia a chi consegnerà al libraio Magnaghi un 
braccialetto d'oro smaltato, siato smarrito domenica 
49 maggio nella Chiesa di S. Filippo. 





sono 50 milioni di franchi 
rimborsati in tanti premii estratti a sorle di tre in tre mesi. 





SETE. — Mitano; 18 maggio. — La natura impone. 
sulle risorse: dell’agricoltura* una contribuzione univers. 
sale e forzosa; il lnistissiino stato dell'atmosfera strugge 
prima del suo nascimento la vera ricchezza di queste 
provincie. Una pioggia incessante e fredda, accompa, 
nata, tratto tratto da vento, comprime la vegetazione! © 
La massima parto dei frutti è scimpata:‘l frumento re © 
siste ancora, ma al basso prezzo che sta non può darci 
compenso. La foglia nella. pianura Basa e.più umida 
si è sviluppata, e, bagnata o no, i back la mangiano” 
ma nelle parti più asciuite, sulle colline Si mosti gu 
pena: Se ne corre in traccia per. alimentate le puis 
già nate: molte partite per buona sorte non sono pur 
anco schiuse. Qual elfetto farà il caldo improvvisot ine © 
tenso al principio dell'allevamento? Nessuno, se lo può 
dire. Ma di certo gliallevatori sono sgomentati; & poni!” 
dubitano più che il raccolto sia cattivo. i È 

RE ARTT JI 

Bonsa pi Parici del 18 maggio. — I giornali ingle 
giunti quest'oggi a Parigi ci recarono notizia di un rie 
basso di 1 0/0sui consolidati ‘alla borsà di Londra 
ieri. Ciò per altro non produsse alcun effetto sui nos 
fondi, poichè ognuno se l’aspettava, co 

Questa inane ‘alla. piccola borsa del Passaggio dell 
l'Opera il 5.0;0 cadde; è vero; ad 87 fr., ma! nella sal 
essendosi mostrata disposizione all'aumento, il ribassa” 
non divenne maggiore, ed invece i corsi rimasero fermi. 
per tutta la borsa e rimasero in qualche piccolo aus 
mento in confronto di ieri; Gli affari in generale fue | 
rono poco animati. Un gran numero di speculatori 
all'abbassamento ancora in guadagno preferirono di lil 
quidare, essendo quest'oggi sabato, per non rimanere’ | 
impegnati nel giorno di festa, Le operazioni del gioro!| 
limitaronsi quasi affatto a liquidazioni parziali, Nessutl 
notevole cangiamento avvenne negli altri valori. 

A contanti, comparativamente agli ultimi. corsì di 
feri, il 5 0,0 terminò in aumento di 25 cent. a 87, 68 
ed il 3 0/0 di 10 cent. a 54, 50, j 
Il nuovo prestito di Piemonte rimase come fa 
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S. NICCOLINI gerente. ur, 





«0» 20, 


IVO DI COLOMBO. 


Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni, co- 
liche, ece. ecc. coll’ uso del vino di Colombo di 
Sì Letellier. Questo vino sî prende'a cucchiai dopo od 
gni pasto. Agisce immet 
e fa spa 
afle; 

La sola casa a Parigi che lo. distribuisce è la far- 
macia di, S. Letellier,, rue Quincampoix; nun. 12, Una 
istrozione ‘inviluppa ogni boccia; $ 

Per le domande dirigersi franto in Torind'al GE 
RENTE di questo Giornale. 


TEATRO D'ANGENNES. 


Mercoledì, 22; unica 
— Programme: i.ère pa 
Ciyr (comédie de Dumas), — L'Amitié (conte apologue 
de Florian.) — La Camaraderie (comédie de Scribe) 
— Le Médecin malgré lui, — M.r de Pourcedug 
(comédie de Moliére) — 2.éme partie. Le Jeune. ini 
(comédie de Mazères). — Les Bètes et les Jeux d'espti 
(conversation-apologue du prince de Ligne), La ae 
lomnie, — Le Mariage d’argent (comédie de Scribe) 
— M.r Dimanche (de Molière). © 

L’académie durera'une heure et 1}4. Le spectacle com- 
mencera et finira par 2 vaudevilles, joués par la Cone 
paguie frangaise, 











amente sugli organi digestivi 
è in pochi giorni tatti i sintomi di queste 








Joni, 





























TEATRI. , 


CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servizio di $. 
R, M. reeita. 


NGENNES. — Huitième représentation de M, LEPEINTRE 
aloe. 





Dv 





GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 












































































































| PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
i; fonigo l'anno L. 40. Prov. 1 anno L, 44 
} MOREOIERO N ga geni 





— bmiesi » 2% — 











2 Brimesi wi2 — Sesia 13 — 
} GERI Né — imesee 650 
ilanno L. 50, semestre 27, tri- 
Ì lese 7, franco ai confini, 
$ nt. 4 
I 
posta alla Direzione del gior- 
MENTO. 


ino cent. 25 per riga 
foliere non saranno restitui 


signori associati al nostro giornale , ‘il 
abbonamento scade con tutto il corrente 
idggio, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
ogliono soffrire interruzione nella spedi- 


dei fogli. 





TORINO 
2I Maggio. 


RIVISTA. 


\\Monitore di Francia ha stampato nel numero 
® di giunge oggi la ‘comunicazione del ministro 
ihittey stata ommessa il di precedente. Alcuni gior- 
ili ayeano annunziato la, morte di Luigi Rilippo : 
ma .il fatto vero è che l’esule 
trova'gravissimamente malato: Leone Fau- 

itcome annunziammo ieri, lesse all'Assemblea 
az one sulla, riforma felettorale, L'onorevole re- 
assò in, rivista le restrizioni ed estensioni 


nno di epoche nelle quali la rivoluzione abbia 
Ifal'e quello che venne fatto dalla rivoluzione 
}, La Costituzione del resto riconosce la ne- 
Ila guarentigia del domicilio nell’elettore : 
e pure il principio della incapacità: provò 

n esservi nulla nella riforma d’incostitu- 
felazione del sig. Faucher è stampata e 





giornali inglesi e francesi traggono mo- 
dere dli grave importanza il fatto del 
I sig. Drouin de Lhuys, dalla presenza in 
ondra del sighor de Marescalchi, Qualche foglio av- 
rso al ministero inglese accerta che Russell fu in- 
nn des audivo-d'aver richiamato da Parigi l'ambasciatore 
sf  Notmamby (Was ‘understood). Il Sun Jo dice aperta- 
mente. Ma da altre e più numerose fonti abbiamo al 
ceontrario che lord Russell asseverò non avere spedito 
Nessun ordine su quel proposito. 
Scrivesì da Berlino che il potere interinale dell’U- 
«nione deve incominciar le sue funzioni il primo. di 
| giugno. Da durata della sua sessione è limitata per ora 
{ sei settimane, 
Oggi non abbiamo corrispondenze della Svizzera. 
Il giornalismo italiano si, occupa del. Piemonte 
__secorido lo spirito diverso che ‘lo informa. Il Mes- 
UR giere di Modena riproduce i nostri giornali re- 
‘adi. L'Armonia, giornale semi-officiale di Pa- 
10, lrova imprevidenza, simulazione o. ambizione 
‘principi che non hanno violato le istituzioni costi- 
‘ dtuzionali: che hanno giurate. Ben diverso è l'aspetto 
lotto eni ci rappresentano gli orgoni più stimabili 
I Vdella i toscana, come il Costituzionale e lo Sta- 
tuto; WWullimo continua il suo lavoro storico, di- 
retto\a dimostrare in che. stiacil dritto di agnazione 
“della” dasa di' Austria su*dominii del granduca. Il 
ns lore e ill Costituzionale continuano la pole- 


i 
È 


di E PETITTI. 
Civiltà proficuo è quello di ra- 


degli uomini per unestà o per dot- 
“mortali involucri si disciolsero, 

RIT ; È 

mali; milà, nè vile adulazione ven- 
iminat di mendacii la religione de’ se- 

dolce è poi favellar di uomini, a cui dime- 

li in vita né strinse, sol che del pari 

fcdele a verità: La quale essendo a me 








a diposare ; volontieri ne tolgo conforto a 
ui le opere di un uomo che vivente 
hemerito cittadino e scrittore che 


i non pregiudicato o parzial 


‘che; lungi gli ornamenti e 


Antonio primo, presidente e con- 


296) 











GIORNALE 





20-dì Massa Marittima. Il Giornale, 
di Roma e il Giornale Officialè delle: due Sicilie - non | 
portano che nomine a cariche personali, 0 cerimonie | 
civili o religiose, I periodici delle rispettive provincie 
di quei due Stati in cui la stampa è in mano del 
governo si limitano a riprodurli. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

La sinistra di Valerio si è evidentemente imposto 
il' dovere di impedire’ che il bilancio venga discusso. 
Dopo avere con mille sotterfugi cercato di ritardarne 
l'esame, suscita ora ad ogni passo un nuovo ostacolo, 
consuma il tempo facendo proposizioni che ella già 
sa inammessibili, intavolando discussioni, delle quali 
essa è la prima. a riconoscere l’inutilità e la incon- 
gruenza, e s'arrovella e si contorce, e suda per far 
nulla, e si rallegra di aver falto molto, quando ha 
ottenuto che nulla si faccia. 

Nè cotale tattica è senza scopo: essa mira a com- 
promettere la maggioranza. Dal principio della ses 
la sinistra non ha perduta un'occasione di lanciare 
un'accusa, d'insinunre un sospelto, ora ‘contro il go- 
verno, ora contro la maggioranza : (essa ha detto a più 
riprese che l'uno e l’altra non vogliono permettere 
che il paese veda cogli occhi suoi i conti proprii; il 
governo rispose presentando i bilanci, la' maggioranza 
sollecitandone l'esame, — La sinistra, che mal si ac- 
concia ad una mentita, ha ora ricorso a lulti gli spe- 
dienti, senza mostrarsi troppa difficile 0 permalosa 
sulla loro scelta, purchè le giovino in alcun modo a 
impedire o tardare la discussione e votazione del bi- 
lancio; perchè vede come molti fra i deputati abbiano 
il bisogno, dopo quasi un anno di assenza, di rivedere 
le proprie famiglie, e spera cogli ‘indugi è le procra- 
stinazioni di ottenere che Ja Camera si sciolga senza 
aver prima votato il bilancio. Il'che quanto lieto av- 
venimento sarebbe per la sinistra, lo comprendè/ognù- 
no che pensi lla» necessità ch’etta-havdium pretesto, 
di un'occasione per rovesciare sopra la maggioranza 
l’acrimonia delle sue recriminazioni, 

Ma lo stratagemma è troppo evidente perchè la 
maggioranza vi si lasci prendere. Non ostante gli er- 
culei sforzi in contrario della sinistra pura, il bilancio 
sarà discusso e votato in questa sessione; sarà mo? 
dificato e migliorato fin d’ora, per quel che si può, il 
sistema finanziario, con riserva delle maggiori riforme 
all'anno; prossimo; e la nazione avrà finalmente, a 
marcio dispetto dei valeriani, un bilancio definitivo © 
regolare ; e il solo fratto che da questa sua Qpposizione 
potrà cogliere la sinistra sarà questo, di avere messa 
in piena luce la sua assoluta incapacità e la misera 
povertà delle sue idee e delle sue cognizioni: stalisti- 
che ed economiche. 

Sono due giorni già che i suoi oratori fanno sciu= 
pare alla Camera il tempo in una sterile discussione. 
Or bene, che hanno eglino prodotto sin qui? 

Il plagio di Lorenzo Valerio, la mistificazione di 
Brofferio, gli equivoci di Sineo, e il caos amministra 
tivo di Moja — questi in breve sono gli elementi di 



































trollore generale delle finanze, e Gabriella Vin- 
cenza Ferrero Ponsiglione di Borgo d’Ale. Suo avolo, 
che aveva pur nome Ilarione , ne’ principii del pas- 
sato secolo da intendente grnerale nel Monferrato, e 
poi riella Savoi 
generale delle: finanze dello Stato sotto il memorabile 
ministero del inarchese d’Ormea; e quindi inviatò mi 
nistro, plenipotenziario in Miluno pel Re Carlo Emma- 
nuele MII ,, colà nel 1737 prematuramente aveva ces- 
sato di 
distolto il giovane Petitti non solamente d: 








sera passato ad octupar l’intendenza 





ere. Poco mancò che i tempi non avessero 





studii 
che dovevano: più tardi procacciargli fama di scrittore, 
ma benanche da quella carriera dei civili uffizi alla 
quale pareva in certa guisa destinato dai domestici 
esempi. Rimasto in età ancor tenera orfano di genito- 
ri; aveva avuto în sorte di trovarsi affidato alla tutela 
del conte Alessandro dî Vallesa, uomio di molta capa- 
cità che resse poscia în Piemonte il ministero degli 
affari stranieri. Mandato ad educare in Roma nel colle- 
gio Nazzareno, dove attese con particolare amore allo 
studio delle matematiche; costretto di poi dal governo 
imperiale a ritornare in patria; dove entrò in un colle- 
gio: retto da’ PP. delle Scuole Pie in Savona; in breve 
vide troncato del tutto il corso de’ suoi studi da un 
decreto di Napoleone ; ‘il quale avvezzo a considerare 
gli uomini principalmente come macchine da guerra , 
e sordo quanto altri miaî agli antichi voti di’ nazionale 
esistenza della‘ sua patria italiana , comandato aveva 
a quei giornì che una scelta leva' di giovani delle fa- 
miglie ci del Piemonte fosse ricevere 
educazione ne’ collegi militari di Francia, nell'intento 








mandata a 
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IL RISORGIMEN 


DI TORINO 


Fiforma e di miglioria portati alla Camera dagli ora: 
tori della sinistra; e-intanto non s'è pur votata la 
Jima delle ventiquattro categorie delle quali consta 
if tilancio del ministero degli esteri, 

i Noi vorremmo che potesse tutta la nazione piemon- 
lese assistere a queste discussioni: vorremmo ch’ella 
Pussasse al erogiuolo del buon senso le teorie e. le 





[Pr posizioni di questi pseude-novatori :. pallidi co- 


pisti d’altrui, incapaci di produrre un'idea nuova, 
senza urtarsi all’impossibile. 

E \juando formulano una mozione, e che la. ra- 
gione \e la esperienza la chiariscono inammessibile 
perche\ sovversiva o della società, o della ammini- 
strazione , eglino gridano all’oppressione } gridano 
alla riazitne, e tanto s'ingegnano di annebbiar coi 
loro sofisn\i la questione, che possa qualche illuso ri 
versare sopra il senno altrui la responsabilità delle 
aberrazioni, dèlla loro mente 

La questionè di eggi era pur molto semplice. La 
Camera deliberò. di discutere il bilancio del 4850 per 
sommi capi, per categorie, onde aver tempo a votarlo 
entro la corrente sessione. La commissione ‘esamina 
per) minuto le singole spese; quindi propone in rias- 
sunlo sovra ciascuna categoria le riduzioni, le eco- 
noie che creda opporlune. Oggi veniva in discus- 
sione la prima categoria del bilancio esteri, proposta 
ine 229,700 dal ministro ; la. commissione ridu- 
cevàla a lire 214,850, dichiarando ileralamente' che 
dall'attento e scrupoloso esame delle singole parti di 
ess non credea, per quest'anno, possibili maggiori 
riduzioni. 

Oi bene, che fa la sinistra? Oppone agli studi 
della\ commissione altri studi ? AI di lei esame co- 
scienzioso un altro esame coscienzioso ? Scopre un 
aliuso ? Accenna un rimedio ? 

Nulla di tutto questo: bensì divaga, declama, e 
trascina dietro sè la maggioranza nel dedalo inestri- 
tabile di proposizioni. senza scopo e senza connes- 
sione, di asserzioni deslituile di fondamento e di 
prova; tantochè giunga e passi l’ora dello sciogli- 
mento dell'adunanza senza che nulla siasi potuto con- 
chiudere. fi 

E per fermo come venire ad una conclusione, 
quando per esempio il deputato Valerio invece di 
proporre, egli povero uomo di pratica come gli piace 
» egli antagonista della politica poetica (?), 








chiamarsi 
qualche utile ed attuabile idea, contesta la cifra per- 
ehè, a suo dire, se non avessimo avuto un dicastero 
degli esteri, non saremmo stati vinti a Novara ? Come 
conchiudere quando un Brofferio prende la parola con 
luono magniloquente e prosopopea da negromante, 
spacciandosi possessore di un segreto che deve rispa 
mMiare almeno almeno un milione; e solleticata così 
Ja curiosità delle gallerie, dopo mille reticenze, e patti, 
@ condizioni, forzato ne' suoi ultimi ripari dalla insi- 
stenza di Cavour e dall’ironia della Camera, formula 
il suo profondo sistema proponendo prima la soppres- 
sione delle legazioni all’estero, poi, colpito da una 
luminosa idea, quella dello stesso dicastero degli 
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esteri? O forse sarà più facile intendersi con Sineo, 
che parla di riduzioni, pretende introdurre colossali 
economie, e propone. di assegnare i consolati al 
ministero del commercio, le poste agli interni, la 
corrispondenza con Roma al dicastero di grazia e giu» 
stizia, quasichè cangiando il riparto dei rami del pub- 
blico servizio se ne diminuiscano la importanza e la 
spesa? Vero è che, operate queste modificazioniy egli 
riduce a 98,500 lire lèspese ordinarie degli esteri; 
ma se voi gli chiedete che vi dimostri come si. possa 
fare tal riduzione, vi risponde che non lo sa, che non 
ha dati pratici, ma che questa è un'ispirazione del 
cuor suo, e che sa per intima convinzione che dee 
bastar questa somma, non un centesimo in più, non 
un centesimo in meno. 

Più modesto di tutti i suoi predecessori, il depu- 
tato Moja si contenterebbe di un diverso riparto delle 
spese nelle due categorie dell'ordinario e dello stra- 
ordinario. Vero è che per'operarlo bisognerebbe niente 
menò che. rifar da cima a fondo tutto il bilancio, ma 
questa è un’inezia pell’onorevole deputato di Cieca- 
gna ; tanto il bilancio non si dee votare; dunque ché 
importa un nuovo indugio d'alquanti mesi ? 

E non avevamo. ragione di desiderare che potesse 
tutta la nazione udir co’ suoi orecchi, assistere di pre- 
senza a queste discussioni? Esiterebbe essa nel suo 
giudizio vedendo i mille scambietti della sinistra per 
sostituire le intime convinzioni, le soppressioni dei 
dicasteri alle cifre; alle ragioni, ai fatti? 

Ma no; meglio è che la nazione non assista a que- 
ste parodie, che fanno montare le fiamme in volto di 
ogni buon cittadino; perocchè nessun buon ciltadino 
potrà mai comprendere come a fronte di tanta gravità 
di circostanze e di casi siavi ancora chi possa cre- 
dere il Parlamento un teatro di declamazioni senza 
senso, o una scuola di arguzie senza sale. Però un de» 
siderio vogliamo esprimere alla maggioranza. Ella 
sente e conosce i bisogni del paese. Usi de’ suoi di- 
ritti, e faccia che ne sia salva almeno la dignità, e 
che non se ne sacrifichino gli interessi i più impor- 
tanti alle velleità di un partito; 0 all'amor proprio di 
qualche oratore. 











Leggiamo nella Gazz. Piem. d'oggi, parte officiale 
delle ultime notizie » 

—S.M. il Re elareale famiglia partirono iersera alle 
ore ottò da Moncalieri per Ciamberiì. 

Il presidente del consiglio dei ministri ed il ministro 
dei ano preceduto la Maestà sua di 
un giorno, diretti alla’ stessa volta. 

Nell'entrare di $. M. in Savoia si pubblicava il se- 
guente proclama : 





avori pubblici avev 





Habitans de la Savoie! 

En me rendant au milieu de vous, je remplis un you 
bien cher à mon coeur. 

Un aucien pacte existe entre nous, scellé par huit 
siècles, d’honneur, de loyauté et d'amour réciproque. Ni 
le temps, ni les révolutions, ni les désastres n’ont pu 
l'ébranler. Nous avons le droit d’en étre fiers, et j'ai 
besoin de vous dire que j'en suis fier et heureux. 








di meglio confondere con lo spirito militare dell’armata 
francese quello delle milizie, che di qua dalle Alpi 
custodivano anch'esse tradizioni e glorie proprie. Il 
Petitti fu tra i prescelti , nè allora toccava ancora i 
venti anni : ma per gracile salute non sentendosi atto 
alle fatiche della guerra, tanto seppe adoperare in Pa- 





rigî; che.trovò mezzo di liberarsi da un servizio ob- 





bligatorio , da cui non riuscirono, a sottrarsi altri suoi 
coneittadini più ricchi e potenti. Tornossene quindi 
bén lieto in Piemonte, e sì ridusse a menar vita 0- 
scura € tranquilla, ed a fruir'dei ‘modesti agi delle 
piteme sostanze, nella città di Cherasco; d'onde la sua 
famiglia traeva origi 





; e colà potè liberamente secon- 
dare la sua vocazione, e consacrare agli studi di eco- 
i amministrazione lunghe 





meditazioni ed: applicazione indefessa , come ne fanno 
fede; tra i manoscritti che di lui rimangono ; volumi- 
nosi quaderni di estratti che egli ebbe costume di 
cavare da quanti classici autori a quei di lodavansi in 
queste discipline, e diverse memorie fin da quell'epoca 
composte sopra argomenti ‘amministrativi, una tra le 
intorno all'ordinamento delle milizie in Pie- 
monte, 

La ristorazione lo trovò in quel suo operoso ritiro, 
e'ne Îò trasse per introdurlo nella carriera degli uffici 
pubblici. Cominciò dall’entrare volontario ne’ regii ar- 
chiyii di corte sotto Ja direzione del celebre conte Na- 
pione; ed intanto non solo proseguiva con ardore sempre 
crescente i suoi prediletti studii economici, ma recatosi 


altre 








per aleun tempo in Genova a' perfezionarsi nello studio 
delle leggi; in febbraio 1816 otteneva in quella univer- 





sità la laurea dottorale nel gius civile e nel canonico. 

In quell’anno medesimo era nominato vice-inten- 
dente generale della Savoia, dove indi a poco gli ven- 
nero contemporaneamente affidati. altri gelosì ufficii, e 
più tardi l’incarico di reggere propriamente la inten- 
denza generale di quel ducato. 

Correvano allora tempi difficili; perciocchè da un 
canto quel ministero, benchè procedesse con timida in- 





certezza, pur nudriva sincero desiderio di migliorare la 
condizione del paese, alf'aticandosi per iscemare almeno 
i disastrosi efletti prodotti dall’assurdo editto del 1814, 
il quale ripristinando in queste provincie tutti i vecchi 
ed ‘ormai disadatti ordini legislativi, amministrativi e 
giudiziari, aveva improvvidamente argomentato potersi 
con un atto di regio volere cancellare i grandi prin- 
cipii di progresso, che a traverso di un’immensa rivo- 
luzione erano rimasti definitiva conquista delle società 
moderne: e dall’altro un potente partito, di tutte le novi 
tà odiatore, sordamente combatteva qualunque presagio 
di liberale tendenza del governo, e non di rado riu- 
a far che i buoni tentativi andassero falliti. E da 
ciò proveniva alle pubbliche potestà debolezza e di- 
scredito nella opinione de’ buoni, e nuova. occasione 
di malcontento a coloro, che teneri per sentimento 0 
per interesse alla dominazione ed alle istituzioni fran- 





sciva 





cesì accrescevano gli ostacoli del ristaurato ordinamento. 
Le quali difficoltà in niuna parte dello Stato ‘erano 
maggiori che nella Savoia , dove per propinquità di 
territorio e per conformità di costumi gl istituti di 
Francia avevan poste più profonde radici. 


Questa condizione di cose, e due pubbliche cala- 














Témoin de la brillante valeur de vos soldats sur les 
champs de bataille de Monzambano, de Pastrengo, de 
Sainte-Justine, de Sainte-Lucie et de Volta j'ai renou- 
velé ce pacte, sous le, feu de l’ennemi, avec vos en- 
fans mes frères d’armes. 

Je viens maintenant les 
avec vous qui, menacés dans vos foyers par une at- 
au moment cù la voix de YPhonneur 


renouveler avec leurs pères, 


taque insensée, x it 
en avait éloigné les défenseurs, avez fait payer cher è 
l'agressenr sa folle présomption. 

Habitans, de la Savoie! 

Je vous améne mon fils, afin qu'il puise è de sì no- 
Dles exemples, et qu'il apprenne de bonne lieure que 
le dévouement des peuples est le prix de la justice et 
de la loyauté des' Rois. 

Pénétré moi-méme de cette grande vérité, j/accueil- 
lerai vos demandes et j'examinerai vos besoins ,, avec 
le désir que les intéréts, de l'État n’opposent aucun 
obstacle à l'accomplissement de vos voeux, 

En m'éloignant de nouveau de cet antique berceau 
de ma famille, pour retourner où i'appellent mes de 
toits ‘de Roi, j'emportérai la certitude que je puis com- 
pier sur vous: de votre còté comptez sur moi. 

Nos institutions, notre lindépendande, nos deoits pro- 
tégés par la foi de mes serments; comme par la sa- 
gesse et la valeur de mes: peuples, sont à l'abri de tout 
danger. 

Sachons par nos vertus, par notre dévouement è la 
religion de nos pères, et par notre amour pour la pa- 
trie, mériter la plus habte, la plus puissante des pro- 
tections, celle de la divine Providence. 

VICTOR EMMANUEL. 
D'Azegiio. 


(Corrispondenza particolare). 
Roma, 15 maggio. 

Prima di parlarvi di Roma; avrei dovoto parlarvi di 
Bologna e delle Legazioni, ma cedetti all’impressione 
del momento invertendo ‘così l'ordine delle, mie. osser- 
vazioni. Voi conoscete Bologna e quanto sia differente 
Vindole dei popoli, che stanno al di là degli Appennini 
da quella dei Romani, ma questa differenza non fu 
mai forse così sensibile come To è ora, a tal punto che 
io sarei per dire che la questione romana riveste due 
distinti caratteri a misura che la si considera in queste 
due città. Lo noù credo a tutto ciò che si dice delle in- 
tenzioni dell'Austria sulle Legazioni, ma la, sua con- 
dotta in queste provincie è certo dettata, da mire che 
non sono tutte dirette alla integrità della ristaurazione 
papale , ed ho potuto persuaderini in Bologna a che 
possa condurre l’abborriinento del dominio dei preti; 
esso lia per ora un carattere essenzialmente. politico, è 
quella provincia che ha dato negli ultimi avvenimenti 
tanti womihi distinti per fermezza, moderazione e con- 
vincimento di opinioni è ancor quella che sotto le arini 
stesse, dell'Austria può mettere in non remoto avvenire 
a voyinoso cimento il governo pontificio. L'occupa- 
zione austriaca è dura, ma non irragionevole nei suoi 
atti; pare anzi che î comandanti austriaci sì Studino 
di far risaltare la loro disciplina, 1 ndo libero sfogo 
alle stranezze svergognate della reazionè  sanfedistà , 
pronti però sempre ad arrestarne il corso là dove con- 

ai loro interessi, là dove sì tratti di mos 

che ‘essi sono i verî padroni. Questo vedono e più sen- 
tono ì bolognesi, e l'umiliazione: dél governo romano 
lascia luogo ad ‘ogni maniera. di supposizioni: (Ciò che 
posso accertarvi si è che ho inteso dire în Bologna che 
occupazione per occupazione essi preferiscono. l’austriaca 
alla francese, poichè meno incoerente alle antiche idee, 
e scevra almeno dal ludibrio e dal più: tristo  disin- 
ganno. Così a Para udii quasi invidiata Piacenza per- 
chè occupata dall’austriaco e tutelata in qualche modo 
dai vituperii incredibili di quel tirannello borbonico, 
che l'Austria lascia là pure quasi termine di confronto 
è d'istruzione. all'Italia. 

Ond'è che quando io sento qui î Francesi pàrlar della 
questione italiana sotto îl ‘punto ‘di vista francese, non 
posso trattenermi dall'osservir loro che se Vogliono $a- 
pere ijiale sia la potenza che în ragione dell’opera sua 
può purtroppo parlare di questione italiana ‘sotto un 
punto di vista proprio, essi devono ‘portarsi a fare un 


breve giro nelle provincie occupate dagli austriaci. 


mità che in quegli ami occorsero, cioè una ‘carestia 
ed'il morbo petecchiale, posero în evidenza la capa- 
cità eminente del Petitti nell’amministrazione, e due 
qualita che in lui specialmente rifulsero in sommo 
grado, un costante illuminato desiderio di sociali mi- 
glioramenti, ei un'attività che ben ‘poteva dirsi sénza 
esempio. Infatti, non bastando i doveri dell'ufficio a 
Soddisfare il suo perenne bisogno di lavoro, compose 
ullora sopra elementi da lui accuratamente raccolti una 
iuportante Memoria statistica ed economica sul ducato 
di Savoia, ed un Ragionamento teorico-pratico de'tri- 
buti negli Stati Sardi, scritti che non videro mai la luce. 

Nel 1818 veniva richiamato in Piemonte per far parte 
di una Giunta di liquidazione istituita per la soddisfa- 
zione dei debiti lasciati nello Stato dal governo fran- 
cese? ed in incarico dava egli tali prove di delicatezza ‘e 
di sagace zelo, chie vennero a lui commessigli affari più 
gravi e diflicili, in un solo de’ quali la sua revisione 
procacciò al governo; senza lesione della giustizia, una 
econoiniu di circa due milioni. 

Nel 1819 fu nominato intendente della provincia di 
Asti, a quale per la sua intelligente solerzia venne 
riordinata , e l’amministrazione ne fu condotta a tanta 
esattezza e regolarità, che per lutgo tempo ne rimase colà 
la memoria. Parendo a lui la cognizione piena ed e- 
satta' delle condizioni! fisiche e morali di un paese un 
mezzo indispensabile per bene amministrarlo, si volse 
a compilare anche di quest'altra provincia una Relazione 
statistica, non perdonando a fatica e diligenza; e co- 
mecchè ‘questo, lavoro” fosse riuscito più ‘copioso ‘e me- 
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IL RISORGIMENTO 


Intanto io debbo confessarti chè nelle Legazioni è 
almeno fatile comprendere la' ragiòne dell'occupazione 
austriaca; la loro politica non è un mistero per nes- 
suno, reprimere, ristaurare pel momento con ponderata 
risolistezza il governo pontificio e rimettere i conti all'av- 
venire. Ma quì chiunque perderebbe il cervello con 
questi soldati repubblicani; sì' magnificano le loro ri- 
viste militari, ed a buon diritto, ma per me ve lo dico 
schiettamente ho sofferto meno nel vedere le ri 
degli austriaci che non quelle dèi francesi; quelle mi 
facevano tristamente meditare, ma queste mi soffocano 
il cuore, e mi fanno quasi maledire la riîzza umana. 
Eppure ci sarebbe ancor modo di aggiustare passabil- 
mente le cose per quanto lo permettono i tempi; che 
itò il suo governo? la de- 


cosa rovinò Pio IX.e pre: 
bolezza cen cui sì lasciò trascinare dall’amnistia sino; ai 
limiti della Costituente. Egli non ebbe mai l'energia 
della convinzione, meno poi una forza sulla quale fo- 
tesse far fondamento, ma ora questa più non gli manta. 
Con 42 mila francesi egli dovrebbe ricordarsi del pas- 
sato, stabilire un piano di riforme a tutti gli ofifni 
governativi, fissarsi în un sistema politico. che si ispiri 
a quelle necessità che gli stanno sotto gli ‘occhi; dgre 
infine a’ isuoi popoli una carta se. non vuole dar loro 
una costituzione: l’esperienza di questi ultimi due anni 
ha guarito gli Italiani da molte utopie, ed una carta 
pontificia mi pare l’ultim’ancora’ di sulute ‘che rimanga 
è questo infelice paese, a Pio IX ed aì francesi/ 

La memoria di Pellegrino Rossi dicesi | che'funesti 
ognora l'animo del Papa, ma questo nome dovrebbe 
ricordargli quell’opera che il Rossi avrebbe, compiuta 
infallibilmente se una bandiera-francese l'avesse tute- 
lata, Senza forza militare le cose non potevano finire 
altrimenti nel 1849. Ora, invece coll’esercito francese 
Pio nono può tutto, può ‘ancora salvare sè, il suo po- 
polo .è l'onore della bandiera repubblicana; la presenza 
dei francesi sarebbé egualmente se non forse più ne- 
cessaria dopo la pubblicazione del nuovo atto che non 
lo sia adesso, e la Francia anche socialista darebbe 
mano alla santa opera, testimonii il National, Cavai- 
gnac e la Costituente. 

Questa cosa vi parrà strana detta da me, ina se sa- 
peste a quali fonti io ho attinte queste idee, mutereste 
opinione. So bene che la camarilla alta e bassa la 
pensa diversamente, ma guai a coloro che ripetono 
après nous le déluge; ed è pur troppo vero ancora che 
havvi un partito potentissimo il quale ragiona a questo 
modo: « se le cose debbono precipitare in un catà- 
clisno europeo, a che vale fare concessioni? se. vince 
la reazione generale le concessioni non servirebbero 
che a compromettere il nostro sistema; sé vince la de- 
mocrazia sociale esse non ci gioverebbero un iota. » 
E con questi bei calcoli sì inebbriano ‘del présente, 
e rigettàno ogni pensiero dell'avvenire. Intanto il fal- 
limento dello, Stato sì avanza a gran passi, ‘e Ja 
ria, frutto di ogni genere di di 
nuove, del disordine o meglio de; 
ogni pubblica amministrazione, al 


misi 
lapidazioni. antiche ‘e 
demoralizzazione di 

‘àà tal voce che 
Ricordatevi che non esa- 
gero, è chè le nile parole sono dettate da convinzibhe 
appoggiata a fatti i più precisi. 

Queste mie impressioni ed opinioni le ho vesternate 
con una franchezza che non conviene troppo in que- 
st'atmosfera, e m'accorgo di certe. sollecitudini delle 
quali non mi è dubbio il carattere : Ja qualità poi di 
piemontese, massime in questi momenti, mi spieza 
molte cose; a biòn conto Je mie carte sono în regola | 
e la polizia romana non può farmi che un complimento 
al quale son pronto a rispondere; come già fecero al- 
tri....— Sì può desiderare di venir qui, ma non diri- 
maneryi a lungo. 

Ora torno alla gran questione delle leggi Siccardi e 
dell'arresto  dell’arcivescovo: affare diplomatico, caro 
miò, non religioso, siatene certo. Mi annunziate lar 
rivo d'an ambasciatore sardo, ma che verrà a fare? Lo 
mi aspetterei piuttosto ad una mediazione di qualche 
potenza cattolica; se n'è trovato per tutti gl’imbrogli di 
questi, ofliciosi. mediatori, i quali conoscono; quiella gràn 
sentenza che «ice il est avec le ciel des accomodemens!! 
E qui non sì cerca altro. 

Credete a quanto vi dissi nell'ultima 1 


nulla più varrà a soffocar 





Cred , del resto 
poi noi abbiamo qui un nostro rappresentante che non 
potrebbe essere più accetto alla corte romana, e ‘che 





glio ordinato del precedente , e comprendesse afiche 
una succosa’ narrazione delle principali vicende Stori- 
che di quel cospicuo contado, pure la singolare mbde- 
stia dell'autore, ‘e la idea ch'egli si rà venuto foriahdo 
delle qualità necessarie ‘ad un perfetto lavoro statistico, | 
nè pur consentirono l'onore ‘della pubblicità “a “ita 
sua ielazione, che meritò da quanti. ‘allora la less@i6 
di venire annovetata tra' le migliori produzioni di tal 
genere. î 
Rimase il Petittì in Astì fino al 1826, nel quale 


annd 
fu:contri 


ato da acerba sciagura domestica, tolta avendo? 
gli la morte una consorte dilettissima, Essa avevalo fatto 
lieto di quattro figliuoli, tutti incamminati per la care 
rîera delle armi, e poscia onorati ufficiali nell'esercito. 
piemontese, tra_i quali Agostino, maggiore nello stato 
maggiore generale, dopo aver militato nelli campagà@ 
di Lombardia per l'italiana indipendenza, oggi membro 
della Camera dei deputati siede in quel nazion 
lamento, in cui l’Italia contempla l'arca sal 
ogni sua speranza avvenire. 

Promosso indi a poco il Petitti ad intendente 
rale di Cuneo, anche colà non sì 


ale pate 
vatrice dî 


int gene- 
, anche Stancò di dar argomenti I 
sempre maggiori di capacità e d'integrità. Sono anche ! 
oggidì ricordate in quella, provincia le sue ispezioni néi 
comuni anche i più lontani ed ‘alpestri, e | 
assistenza da lui prestata all’autorità politica 

gar la provincia da’ banditi che la infestav f 
tre coloro ch” erano conosciuti per onest i 


energica 
per pur= 
ano; men- 
€ opinioni Ji 
berali, ricordare la protezione che in lui trovarono per 
difenderlî da una polizia sospettosa ‘el arbitraria, 


s'addolora nell'anima dellà nostra posizione..... e nel 
corpo diplomatico straniero hannovi poi ancora taluni 
i quali pretidonola questo affare il più vivo itnteresse ! 
cosichè ci vuol tempo, e pensarci quinto*meno sì può. 

Eccovi dipinto questo paese con que” colori coi quali 
vien dipinto il Piemonte dai giornali romani, e dagli 
uomini della camarilla.' Ma, Dio mio, qual differenza! 
Quinto volentieri io vorrei potermi ingannare; la mia 
pietà, ve lo giuro, si divide tra Pio IX ed il suo popolo! 
il primo è circuito, trascinato da chi lo yuole stru- 
mento alle insane sue mire; il secondo è sagrificato non 
sull’altare del cattol 
politico qual vittima predestinata, vittima di. un prin- 


mo, ma su quello di un sistema 


cipio ‘che s'informa alla carità, all’eguaglianza, e non 
ha maggior fondamento” che nella giustizia e nella vera 
libertà! eppure è così. Qual differenza tra Pio IX ed il 
nostro Vittorio Emanuele! 

Il problema romano è un problema europeo, e pre- 

senta le più complicate dillicoltà, ma non è certo. in- 
solubile, a meno che non si voglia dire che un sistema 
fondato sui più enormi abusi, sul più duro egoismo re- 
ligioso non possa trovare scioglimento coi principii di 
quella vantata civiltà a cui vuolsi che l'Europa sia giunta. 
Ma gli ostacoli non' stannd nelle cose’ bensi negli uo- 
n 
privati e dal fanatismo di un principio, astratto, 
i aggiungere, se non che pre- 
garvi di ripetere ai nostri amici di costà che nel con- 
solidamento delle istituzioni piemontesi, nel principio 
di nazionalità che si è incarnato in Piemonte io trovo 
un germe di speranza per l'avvenire politico civile dell'I- 
talia; nobile, generosa missione alla quale io prego il 
Cielo che la nostra patria possa a prezzo di qualsiasi 
sacrifizio degnamente soddisfi 


ini, e qui tutto è personale, tutto dipende da interessi 


Per ora null'altro pot 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 24 maggio. 


Daremo domani il rendiconto di questa seduta, nella 
quale fiv discussa e adottata con 30 voti contro 18 la 
legge colla quale è vietato agli stabilimenti e corpi mo- 
rali, così ecclesiastici come laicali, di acquistare beni 
stabili senza apposita autorizzazione. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 maggio. 


Presidenza del cavaliere PiweLLi. 


Sommanio. — Relazione di pelizioni. Discussione del bilan» 
cio del ministero Esteri pell'esercizio del 1850). 

Jacquemoud barone riferisce la legge sui diritti d’insinua- 
zione. 

La Camera sulla proposta del signor Jacquemoud delibera 
che queste leggi finanziere, quella del hollo, dell'insinua- 
zione e delle successioni siano esaminate negli uffici e man- 
date ad;una commissione: special 

È all'ordine ilel giorno Ja discussione parziale del bilancio 
del ministero Esteri dell'anno 1850. 

Lu discussione avendo luogo per categorie, il’ presidente 
legge/la prima — Stipendi e spese varie -— L, 214,850. 

Sappa relatore dichiara che non potendo ammettere come 

lide le ragioni ieri esposte dal regio commissario, contra- 
riamente alla riduzione di stipendi e d'impiegati, la commis- 
sioné mantiene le riforme introdotte nel bilancio 1850. 

Siccome la commissione era penetrata del bisogno di eco» 
nomie, unanime attenendosi al possibile, non volle sòlo adot- 
tare in massima quel principio, ma lo prese-eziandio per base 
nelle sue operazioni, e nella attuale categoria propone la ri- 
duzione di lire 14,450. 

Cerutti, commissario regio, osserva chè ciascun ‘ministro 


{ dal principio dell'anno stabilisce in certo mudo il suo bilan- 


cio, determina le spese, e non si potrebbe senza gravi incon- 
venieati venire ora alla metà dell'anno ad introdurvi delle 
modificazioni: ma chie, poiché si sta preparando il bilancio 
del 1851, .il ministero Je adotterà, e procederà su quelle basi 
nella furmazione di quel bilancio, 

Menabrea si oppave alla parificazione assoluta di stipen- 
dio tra gli impiegati del dicastero Esteri e quelli degli altri 
dicasteri. Eiiumera i vatii inconvenienti che da questo priu- 
cipio potrebbero derivare, il frequente cangiamento d'impie- 





Sopràggiugneva intanto la rivoluzoine. francese del 
1830) edi'egli che ‘aveva tenuto sempre dietro ‘ai mo- 
vimenti della ‘politica europea, compose allora tre im- 
portanti lavori; il'primo col titolo di. Ragionamento in- 
torno all’auuale condizione governativa degli Stati Sardi, 
il setondo Dell'ordinamento superiore governativo che 
converrebbe adottare negli Stati Sardi, ed il terzo Della 
necessità di un riordinamento amiiinistrativo provinciale 
e comunale. In queste scritture (ché noi riguardiamo 
per uno de’ più onorevoli e men noti episodii della 
vita del Petitti) facendosi egli a prevedere le conse- 
guenze ‘che i mutamenti in Francia avvenuti potevano 
produrre in molta parte, di Europa e specialmente nella 
vicina Italia, esponeva i mezzi ai quali il governo pie- 
montese dovesse aver, ricorso per provvedere ‘ai- voti 
ed ai ‘bisogni del paese, & per. vincere lle difficoltà 
della sua novella situazione | politica. Non è mestieri 
dire, che già în quelle carte.i sentimenti generosi e 
liberali e.le proposte di.ben inteso progresso, che in 
seguito informarono le molte opere da lui date in luce 
vedevansì. palesate con nobile franchezza, tanto più com- 
mendevole perchè quegli scritti» erano destinati a venir 
posti sotto gli occhi dell'erede del trono, allora Prin- 
cipe di Carignano, Elevandosi lo scrittore ben al di sopra 
della sfera della semplice amministrazione , venne mi- 
nutamente indicando i miglioramenti che giudicava ne- 
cessari ad introdursi per secondare lo spirito del tempo 
e preservare lo, Stato da violente perturbazioni ed. in- 
composte rivolture. Nulia sfuggì al sua acuto intelletto: 
nessun \velo fu perì bassa adulazione gettato sulla con- 


galî costretti a cercare altrove l'avanzamento chie ho han, 
no nel loro minist tehbe in modo che gli all'ari sarebber 
sempre trattati da mami muove, e mentre sono quelli che 


esigono maggior abilità rel maneggio, diverrebberoì 


male amministrati ; dal che ne potrebbero derivare grai 
mali alla nazione, avendo quel ministero le sue relazioni: con 
sce ine il A tre 
cipio di Giustina cs sabilireRAEETOoci recu DA 
stizia, poichè non essendò èguale Trio dini 

REELSA a CESCAUO = Coi Posizione di quegli im- 
piegati con gli altri dei varii dicasteri, non può esser eguale 
il loro trattamento. n + 

Michelini non crede si debba aver riguardo'alle ragioni 
addotte dal commissario regio. 

Valerio Lorenzo desidera ardentemente che si ponga fine 
agli abusi tradizionali che s'incontrano nell'amministrazione 
degli.allari esteri; dice che se quel dicastero fosse: già i 
prima riorganizzato, forse la guerra d'indipendenza avrebbg 
avuto esitò più felice. une 

Menabrea. Dalle parole del signor Valerio si, tiene! abbi 
gato a dare alcune spiegazioni, acciò non si frantendino 
sue espressioni. tf stai 

Gli impiegati del ministero Esteri sanno benissimo che 
liticameute essi non ponno avere altra opinione che qu 
dei loro capi, e se io ho parlato in loro favore, è pete 
sono stato nel caso di apprezzare i loro servizii, e sono me 
vinto, che ve ne sono di quelli che mieritino bene d'essite 
conservati nel loro impiego pel buon andamento degli affari, 
Per condurre a liuon quito un negoziato bisogna ben cong. 
scere i mezzi migliori per riuscirvi; ora i vecchi impiegati 
sono quelli che meglio servono in tali occasioni. 9 

Per tutte queste cose dunque io rigetto le conseguenze. 
che naturalmente verrebbero dalle paroleldel siguor Valerio, 

Josti. Dichiara che se il ministro promette di presto preso 
sentare il bilancio del 1851, egli non andrà tanto pel selle 
nell'esame dell'attuale. 

Cerutti dice che da tre mesi sista lavorando per la foi 
zione di quel bilancio, che fu ‘a ‘tal uopo nominata una: 
missione, la qualè si è arrestata: nei. suoi lavori all'a 
della Camera minacciante di voler introdurre misure 
più forti di quello che il governò credesse di poter accettare, | 

Assicura che îl ministero farà il possibile onde quel bilie. 
cio sia presto presentato. 

Mellana. Ondé conciliare ai diritti degl'impiagati acq 
stati nel decorso della metà dell'anno propone che sì vi Hi 
bilancio con tutte le economie e riforme che sì arede filet 
fare ad un bilancio ordinario, e poscia si conceda un eredi 
supplementare per provvedere con compensi al diritti ii 
sl'anno acquistati. 

Jacquemoud dott. dopo aver risposto ad alcune” os 
zioni dei signori Cerutti e. Menabrea , lamenta l'econa 
troppo piccola che propose la commissione: ed egli damandi 
che la cifra di questa categoria venga ridotta a 150,000, 

Cerulti dichiara di non poter accettare Ja cifra propos 


hi 


pure. i 


14 mesi che è al potere 
dello Stato: Ripete la domanda che il ministero in modu éspli» 
cito dichiari quando intenda presentare il bilancio del tl 

incaso contrario dichiara di adoperare un mezzo onde obhli 
garvelo, rendendogli cinè impossibile il governare, 3 


Cavour. Alcuni Fra i preopinanti dissero che la cali 
sione non aveva fatto ‘altro nella sua’ relazione che arcei 


La 
narò a riduzioni ed a riforme, ma che non'aveva poi pipi È 
sto cifre di riduzione corrispondenti, Il sig. Mellana dissi 
che sarebbe stata cosa opportuna di ridurre le cifre al poni 
conosciuto in certo qual modo normale, ed aprire quin 
în credito straordinario per questanno, L'on. Jacquemoud 
faceva una proposta assoluta ei riduzione. Amendue ce 
opinioni intendo combattere. Ù 

L'aduzione della proposta Mellana porterebbe incagli all'ame 
ministrazione, pubblica, obbligherebbe suna riforma del bi 
lancio, e presentazioni di nuove leggi per le quali bisogne 
rebbe entrare in lunghe discussioni. La commissione ha 
creduto meglio d'inilicare in moilo preciso quale. fosse la 
riduzione a farsi per l'anno intiero, non ha solo indicata 
massime, ma proposte cifre, Osservò unitamente. al regio 
commissario che era presente, che non potendosi il bilancio 
applicare prima del mese di luglio era impossibile non tener 
conto dei fatti compiuti e consumati nei primi sei mesi 
dell'anno: di questo avviso spero sarà pure la Camera, 

Anche per le ‘altre categorie, per esempio per quella di 
spese d'uffizio, la commissione pensò a riduzione; ma quando 
seppe che nei primi sei mesi erano già consumate fino alla 
concorrenza di 34 mila lire, fu astretta ad esprimere i) vol 
che queste spese fossero ridotte a 200 mila, Così puré VO 
varii altri articoli al regio commissario onde ottenere un 
maggior riduzione. Essa accennò pure al bisognovdi fili 
zione nel numero degli impiegati, riconobbe però esser me 
stieri di procedere con molta riservatezza, perciò si limitò 
a farne al governo raccomandazione. La commissione si oe 
cupò pure d'altre spese più minute, e dopo tutte le osserva» 


dizione, che egli apertamente dichiarò misera e perle 
colante dello Stato. Ragionando delle relazioni straniere 
e dell’alternativa dell'influenza austriaca e della francese, 
s'incontra pronunziato l'accento, allora profetico, della 
indipendenza nazionale, di cui consigliayasi, il goyemno 
piemontese a farsi instauratore e custode. Rilevanti prov- A 
vedimenti suggerivansi negli ordini politici , giudiziari, 
militari, diplomatici ed economici: proponevansi spe« 
cialmente un'amnistia da concedersi con opportunità al 
condannati ed esuli del 1821, la formazione di nuovi co» 
dici convenienti ‘alle condizioni de’ tempi da prepararsi 
da una commissione legislativa,-la creazione di un Con- 
siglio di Stato «con larghe attribuzioni, quella dei Con 
sigli. provinciali, l'istituzione di una Corte di cassazione, 
la riforma dell'Amministrazione municipale e progine. 
ciale sul principio della riduzione del pernicioso sist 

dì centralità , per sostituirvi quello di una ben rego 
libertà con Velezione de’ consiglieri de’ municipi per 
pubblico voto, l'introduzione d’una giurisdizione conten 
ziosa amministrativa, il riordinamento delle tariffe dadi» 
rie secondo i buoni canoni di economia politica il rite- 
glimento della dannosa ingerenza della potestà militare 
negli attributi del governo civile, la limitazione dell'ite 
fluenza della corte e della nobiltà ne’ negozi pubblici, 
lo, special favore con cui dovesse promuoversì l’inote= 
mento di tutti i rami d'istruzione, l'abolizione degliin- 
giusti privilegi del clero, e nominatamente di quello, 
del foro, raccomandando in ciò fin d’allora come imi- 
tabili le discipline di Maria Teresa e di Giuseppe Il, 
e simili ‘altre: riforme importantissime. 














‘gioni si corichiuse che nello stato. attuale;la cifra normale 


dovesse essere di 200 mila lire. 
; | SIL se îl ministero venisse nell'anno venturo a pro- 
porci la stessa cifra, mancherebbe al debito suo, perchè la 
ba, dichiara che non si debba fissare il limite a 
200. di nia che debba procurare di maggiormente ri- 
bi 
Dic; ilo dunque che la commissione non meriti rimpro- 
he abbia fatto; il possibile per provvedere, agli inte- 






























uando io venni alla Camera aveva intenzione 
grande misura atta a produrre grandi eco- 
attendeva certamente, di trovare la que- 
lerminì si meschini. La mia misura portava 
ia d'un milione, ma prima di proporla mi trovo 
aree i domandare al signor commissario regio, se in- 
fia che si discuta davvero o da bugla; poichè. parmi che 
(sia um discutere da burla quando si dice che già dal princi» 

i dell'anno tutto è stanziato. In tal caso {non potendo più 
Aver luogo che esami da. gastaldo/ Eredo anch'io che è resa 


lita la discussione a' riduzioni di persone e.di stipendi, jo 
iedo il bilancio e non discuto. 

\Verutti,}u ho:già dichiarato che è intenzione del governo 
adotiare lulti 1 mezzi possibili atti a condurci ad econo» 
Die; altro non saprei dire. 

cavour. Se il deputato Broflerio possiede il segreto di ri. 
iparmiare fin milione, egli pel dovere che gli incembe come 
putato,.mon può tenerselo per sà, e‘ tanto meno fiv dipen- 
‘e la sua adozione dal ministero ; spetta alla Camera, indi- 
ndentemente dal volere del governo, di giudicare sull'am- 
Messività. o, ;no. della sua-proposta : io. quindi pel Dene del 
ese lo invito a dichiararei questo suo segreto che tiene iu 
boy ese esso sarà realmente applicabile, posso assicurare 
nor Broffevio che egli si avrà gli encomii ed i ringra- 
" ziamenti non solo della sinistra, ma di tutte le parti della 
— Vamera: 

Brofferio, Non so se nella categoria che si sta discutendo 
ssa trovar luogo la mia proposta, poichè ella si riferisce 
gazioni all'estero. Tuttavia essa potrà servire come que- 
ine pregiudiciale per l'esame degli stipendi. 
mia proposta sarebbe la soppressione delle legazioni 
| (rumori). Ora prima di entrare nello sviluppo di 
i domando ancora: di qual giovamento ci siano i nostri 
giatori (rumori). Se mi verrà dimostrato che i vantaggi 
(rigiviamo valgono la spesa d'un milione e più di lire, 
senò la: mia proposta, 
idente fo osservare che propriamente questa questione 


















opone che si cominci Ja discussione dal capitelo 
iecome egli vorrebbe chiedere fosse l’amministra- 
‘poste staccata dal ministero esteri, se fosse adot- 
posizione si troverebbe radicalmente variato il 


‘Accetta Ja proposta Sineo, e volontieri l'appog- 
hè, se venisse staccata l'amministrazione delle 
Fovata l'utilità delle legazioni all’estero, egli 
e la soppressione del dicastero esteri, che 
ggior economia (risa prolungate). 

a la proposta Sineo. 








A) pratica 
‘ndo mon posso seguire la discussione nel compo astratto ed 
immaginario in cui vorrebbero trarla alcuni oratori. Io credo 
Ghe quello che il paese esige da noi è che ci occupiamo delle 
maggiori economie. possibili; applicabili. Se facciamo altri- 
Menti sciuperemo iltempo: io domando dunque sia mantenuto 
l'ordine della discussione già da principio adottato, Mi riservo 
quando sia stabilito l'ordine della discussione di parlare delle 
riduzioni a farsi. 

Presidente pone ai voti Ja proposta Sineo, non è appro- 


























___Revel, lo appoggio la proposizione di riduzione di 14,000 
ft fatta dalla commissione, senza entrare nel merito della 
uestione ed esaminare se gli impiegati addetti alla segrete- 
ia degli esteri debbano ono essere più retribuiti degli altri, 
ina perché credo che in questo dicastero sì possa fare qual- 
| She risparmio, ed io mi fondo su fatti. 

| Si àdelto che il bilancio. presenta solo la somma. di lire 








uocere al buon andamento degli affari, perciò la tengo 
Iosta conveniente ed utile, Mi riservo quando sarà 
il bilancio del 4851, quando ìl ministero ci abbia 





"ti 2)} 
scritti l’autore ne accompagnava un altro, 
di una Scuola di pubblica amministra- 


ht con opportuna istituzione i giovani 


‘ativa ,  precorrendo ; così alle 
lizione dell’ insegnamento ammini- 
Ile facoltà di diritto che ;solo dopo lunghi 
Fominciò ad avere un princspio di attuazione in 
STRO 

to; allora principe di Carignano, al quale 
li da persona sua confidente vennero pre 





ll'intendente Petitti, apprese da essi a tenerlo 
di uomo di Stato ed anche di schietto e 
lieto; e però. volle più da yicino conoscerlo, 
di giudicar molte di, quelle proposte buone 
i, ed esser suo. intendimento. venirle 
ando. E noi percorrendo questi mano- 
‘autore con modesta riserva sottrasse 
guardi del pubblico, e comparandone i 

gni con quella serie di riforme operate 
(Sardo nel corso di sedici anni con ripo- 
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IL RISORG:MENTO 


presentato un progetto di riordinamento di questa segreteria 
di vedere se e fino a qual punto si potranno fare altre ridu- 
zioni. 

Aggiungo poi che la distribuzione degli ufficii e lv stipéne 
dio da asseguarsi a ciascun impiegato sono cose che appar 
tengono al potere esecutivo , per questo ancora mi limito a 
Votare,a termini della commissione. 

Mellana. Il sig Cavour: parmi non:abbia ben inteso la 

(mia: proppsizione.:; essa; era di votare.il bilancio con tutte le 
economie che la commissione erede si possano introdurre 
senza aver riguardo ai diritti acquistati per. l'anno 1850, 
e per compensare a questi, di proporre poscia ùno stanzia- 
mento a parte. Oltre alle ragioni che ho addotte in appoggio 
di tale mia proposta, tina ne aggiungo, ed è : Potrebbe acca- 
dere che per cause indipendenti dal ministero.il bilancio del 
4851 non potesse essere presentato o discusso, noi ci trove- 
remmo obbligati a continuare nel provvisorio; ora se nòi 
votiamo il bilancio de) 1850 in modo che sia un bilancio 
normale, avremo un provvisorio regolare che non porterà 
sconcerti nè impedimenti all'economia dell'amministrazione: 
un tal beneficio non lo avremmo certo se si adottasse il 
metodo della commissione. lo- insisto ‘dunque nella mia 
proposta. N 
' Lanza. Parmi clîe si potrebbe tenere'questa norma: va- 
tare prima tutte Je economie che sono giudicate compatibili 
col bilancio 4850: esaminare e sancire poscia quelle altre, 
maggiori che potranno servire di norma péi bilanci avventrà, 

Moja sì dichiara per la proposta del sig. Mellana. 

Pollone comm. regio prende occasione d'una voce che si 
udi nella Camera, la quale chiedeva fusse_il bilaneso del 
51 presentato domani, per dichiarare essere quel bilancio in 
pronto, ed il ministro attendere solo un woto della Camera 
per servirsene di norma per terminare una categoria, 
compita la quale potrà quando che sia venir presentato 
(bravo). 

Sineo dichiara che avendo egli idea di ridurre il ministero 
esteri alle giurisdizioni che veramente gli appartengono, 
propone come somma’ sufficiente la riduzione a fr. 78,500. 

lo caso poi Ja Camera determinasse di voler lasciare al 
ministero esteri rami d'amministrazione che now gli appar- 
tengono, egli verrebbe mano mano producendo un aumento 
di cifra proporzionato. 

Cerutli rigetta la. cifra proposta dal sig. Sineo, perchè 
tende a vincolare la Camera, a staccare dal ministero esteri 
rami che égli crede non si possano separare, 

Sappa espone che la commissione, oltremodo desiderosa 
di recare le maggiori economie, né ha seriamente studiati i 
modi, ed ha anche invitato il governo a proporle ; onde non 
crede che \pen introdurne delle vere, vi sia altra via che 
quella dalla commissione segnata. 











Pollone dichiara pure di respingere l'economia proposta 
dal sig. Sineo, perchè fondata sulla separazione dell'ammini- 
strazione delle R_ poste dal dicastero esteri. 

Presidente. Pongo ai voti la proposta del sig. Sineo, di 
ridurre questa categoria alla somma di Il. 78,500. .... 

Cadorna domanda sia riservata la facoltà, dopo votate le 
categorie, di aggiungere al bilancio articoli addizionali che 
stabiliseano norme pei bilanci futuri (segni d'approvazione). 

Sineo cangia la cifra di 78,500 in quella di 98,500 

Pusta ai voti, non è adottata. 

Jacquemaud dott. propone sia la cifra’ normale fissata ‘a 
In. 150,m..si faccia nel rimanente un’ assegnamento speciale 
per quest'anno. 

Mellana dice che colla. riserva fatta dal sig. Cadorna non 
si rimedierebbe agli inconvenienti che potessero succedere 
da un'impossibilità di presentare il bilancio del 1851: a que- 
sti invece provvedere l' emendamento Jacquemoud , al quale 
dichiara uni 

Revel fa osservare che per le norme che si hanno nello 
spedire î mandati, se si adottassero le proposte Moja, Mellana, 
Jacquemoud si produrrebbero disordini nella contabilità: e 
poichècol modo posto innanzi dalla commissionè si viene 
ad ottenere lo stesso scopo, gli pare sia d'assai preferibile, 

Cadorna spiega i motivi che lo spinsero a fare la sua pro- 
posta di riserva: il bisogno di provvedere alle norme dei hi- 
lanci futuri, senza trascurare di introdurre nel presente le 
modificazioni in esso possibili. 

Messa ai voti la proposta Jacquemoud è respinta. 

Mellana propone la riduzione della cifra a 200 mila; 

Sappa dichiara non la poter accettare, 

Tecchio. Muove al commissario regio le seguenti do- 
mand 

Se vi sia un regolamento che fissi gli stipendii degli impie 
gati dei varii dicasteri. 

Se gli stipemdii degli impiegsti del ministero esteri sîeno 
cenformi a tal regolamento. E 

Se infine gli impiegati del ministero Esteri abbiano o'pòs 
sano avere proventi oltre lo stipendio che figura ia bilancio, 

Cerutti. Havvi realmente un regolamento che determina 
l'ammontare dei. vari stipendi. 





























gli rappresentanza : quello che. osservo si è, che è contrario 
ai regolamenti, poichè il minjstero di dicembre aveva ridotti 
gli stipendi dei ministri a franchi 15 mila, senza più far cenno 
hè di distinzione di ministeri, nè di altre concessioni. Ve- 


Quelli attribuiti agti impiegati del, ministro Esteri sono;con- 
formi al deito regolamento, salvo qualche eccezione. 

Tutti gli incerti cessarono dal regolamento del 1818. Con- 
cedesi tuttavia, in cecasione di qualche notevole lavoro, un 
aumento di stipendio a titolo di gratificazione. 

Sappa legge un biglietto regio del 1818, col quale sono 
tolti tutti gl’incerti, e trovasi determinato l'ammontare di 
ciascun stipendio. 





Tecchio dichiara che non per biasimare la commissione , 
ma per esprimere un suo desiderio, accenna alcune mancanze 
Relia relazione del bilancio. Così ‘trova che in quella non si 
fa parola della conformità degli stipendi coi regolamenti : 
vede inoltre che nel bilancio hayvi un errore riguardante lo 
stipendio del ministro degli esteri. 

Sappa. Per risparmiare parole al signor Tecchio, avvertirò 
‘clie lo stipendio del ministro degli esteri fu jbensì ridotto a 
franchi 22 m., ma che furono concesse 5 mila lire a titolo 
di rappresentanza. 

Tecchio. Io non entrerò a discutere se sia bene o male che 
il ministro: degli esteri abbia, questa piccola somma a titolo 





fiendo alla questione degli incerti io dirò che non ha molto 
fn uma triste occasione fu data a tutli gli impiegati del mi- 
flisteto esteri una retribuzione, con qual titolo si voglia chia- 
mùre, io non lò so: mi ricordo che il signor ministro fece 
di quell'assegno generosa destinazione. Un' occasione di simil 
retribuzione può riprodursi;ed è a quest'oggetto che io credo 
debba la Camera pronunciarsi prima (di determinare la pari- 
ficaziàne degli stipendi del ministero esteri degli altri. dica- 
steri. 

Voci\a domani, a domani. 

Presidente. La discussione sarà continuata lunedì. 

La seduta è levata alle 5 344. 

Ordine del giorno per domani. 

Relazioni di commissioni. 

Discussione della legge sul bollo. 















NOTIZIE DIVERSE 
| ITALIA. 


‘Tonio. -- È pubblicata la legge per Ja quale la Sar- 
degna sarà dotata di un sistema di strade che coor- 
Idinate in una rete stessa su tutta l'Isola , assicurino 
ua facile e pronta comunicazione di tutti i punti del- 
iP'Isola stessa tra-loro e colle coste marine. 

0-- sì M. con decreti firmati in ‘udienza del 18 inag- 
Igio 1850, ha nominato: 

TMillet di S. Alban conte e presidente Carlo Francesco, 
leonsigliere reggente di classe nel magistrato d'appello 
Idi Savoia , a presidente di classe effettivo nello stesso 
Iinagistrato ; 

Pugno avv. Gaspare, avvocato fiscale presso il tribu- 
Ghiale di prima cognizione di Varallo , ad avvocato fi- 





Iscale presso quello di Voghera; 
Giovanni Francesco, giudice istruttore 











Per ordine’ della delegazione di governo del quar- 
tiere S. Giovanni in Firenze; 

È assolutamente falso quanto si asseriva nel nume- 
ro 264 di questo giornale, che cioè tutti i delegati di 
governo abbiano ricevuto una circolare per. ordinare 
ai gendarmi di levare dai cappelli dei cittadini 
stri rossi o tricolori. 
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Il Nazionale ha ierì ripreso le sue pubblicazioni. 

Alla pena della sospensione inflitta a quel nostro 
egregio confratello , assegnammo dietro la voce pub- 
blica tre cause; dobbiamo accennarne una quarta ri- 
sultante dal decreto del Consiglio di prefettura, ed: è 
una querela del ministro borbonico per ingiuria e 
diffamazione contro la persona di Ferdinando II. 
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ESTERO. 


INGHILTERRA. — Il malinteso sugli affari di Gre- 
cia è quasi l'oggetto esclusivo. della pubblica attenzio- 
ne in Londra; ma dal rendiconto esatto che noi fac- 
ciamo' seguire di quanto è avvenuto in ambe le Ca- 
mere, risulta fottunatamente, che i ministri conservano 





riferire anche a merito del Petitti la parte d'influenza che 
legittimamente gli spetta negl’incontrastabili civili pro- 
gressi che în questo periodo allietarono la sua patria. 
Pochi mesi appresso quel principe ascese al trono, 
e cominciò dal mandare ad efletto la créazione di un 
Consiglio di Stato, del quale chiamò il Petitti medesimo 
a far parte, nè questi cessò poi di appartenervi fino alla 
morte. Fu in questo uflicio che il Petitti ebbe la 
campo di dar, pruove solenni e continue di civile 
dottrina, di affetto instancabile del ben della patria e 
di ogni sociale miglioramento, ed insieme di un co- 
raggio e di una franchezza ben rarà nel dir la verità, 
anche quando altrui  dispiacesse, e non fosse sen: 
pericolo il dirla. Di che può ricordarsi tra molti 
esempi quello che ne porse in un'occasione delicatis- 
sima riguardante la definizione di alcuni interessi 
tra le finanze dello Stato ed il patrimonio privato del 
Re; al'cuì maggior fuvore il Petitti non comportò che 
l'altrui zelo servile intendesse più di quello che Ja giu- 
stizia consentiva, ed. il: principe stesso desiderava. 
La quale rigidezza di virtù ben valse a non pochi ne- 
mici di ogni progresso, che ainpia rete d’insidie avevano 
messa intorno alla persona di Carlo Alberto in quei 
primi anni del suo regno, per dipingergli il Petitti con 
colori sì odiosi e fallaci, da ottenere che in lui non si 
venisse riponendo la somma degli affari dello Stato, 
i l'animo flessibile del Re venisse alquanto da luî 





















àn 
alienandosi: e fu solo ad Oporto, quando Carlo Alberto 
giudicava degli atti passati del suo regno come di quelli 
} di un altro uomo, che famigliarmente conversando con 
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un amico si, mostrò disingannato e pentito di non es- 
sersi in altri tempi piùattivamente giovato nel governo 
dello Stato dell’opera di questo intelligente e corag- 
gioso sua consigliere. Nè per questo il Petitti dechinò 
mai dalla sua nobile schiettezza, o:s'intiepidi della sua 
ardente attività. 

Non isfuggi anzi la. parte più gravosa delle ftia- 
che, ed arche quella di parecchie missioni straordi- 
narie, tra le quali un'ispezione di tutte le intendenze 
dello Stato, un'altra delle prigioni, la presidenza “della 
Commissione superiore di statistica, quella di una Com- 
missione d'esame degli aspiranti alla carriera superiore 
ammini 











iva, e Valtra infine del consiglio speciale 
delle' strade ferrate dove ebbe a tener le veci del mi- 
nistro, 
Chi dagli archivii del Consiglio ricayar potesse una 
raccolta di. tutte le relazioni e di tutti i lavori d’inte- 
«resse generale, che furono opera del Petitti nel corso 
i di diciannove anni, raccogliexebbe agevolmente i ma- 
|terit di un copioso repertorio di amministrazione 
i 
Ì 
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Previde avv. 
nel tribunale di priina cognizione di Varallo, ad avvocato, 
fiscale presso lo stesso tribunale. 
Fmenze, 18 maggio. — Leggesi nel Costituzionale : 
i 
I 
Ì 
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pubblica, e potrebbe farsi adeguata idea del mirabile 
soccorso che negli uomini pubblici le dottrine profon- 
damente meditate della scienza e gl’insegnamenti salu- 
tari della pratica debbono. a vicenda. prestarsi. Nè 
j mancherebbero di offrirsi ad ogni istante chiari argo- 
‘menti del suo retto criterio, della infaticabile guerra 
da lui mossa agli abusi di ogni sorta senza umani 
riguardi , de’ liberali sensi, e della coscienziosa dili- 
genza posta in questi lavori di ufficio. Oltre alla parte 
* da lui presa nella discussione de’ nuoyi codici Sardi, 
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tuttavia fondate speranze di giungere ad. un favorevole 
scioglimento. Nella Camera dei Lordi, nella tornata 
del 17 maggio, lord -Brougham. prese la parola su 
questo soggetto frammezzo la più profonda atten- 
zione. 

Lord Brougham. Il mio nobile amico ‘opponente; il 
più candido, il più ingenuo dei ministri che io abbia 
mai conosciuto, ha ieri, perfettamente ignorando, come 
io credo; i fatti reali, affermato alla Camera; che il 
richiamo dell’ambasciatore francese, o piuttosto il ri- 
torno di questo personaggio da Londra ‘a Parigi, non 
era cosa di tanto. momento come io erami inuna- 
ginato, 





Il nobile marchese non ha forse detto, ma ha dato 


ad intendere, che il ritorno del signor Drouin de’ 


Lhuys a Parigi aveva per iscopo di mettere questo 
personaggio in grado di dare spiegazioni imparziali. 
Ora risulta, che non vera neppur ombra’ di ‘fonda- 
mento per considerare la cosa in questo modo, Egli non 
è stato richiamato per dar spiegazioni di sorta. Egli non 
ha dato spiegazioni di sorta. Il ministro francese de- 
gli affari esterì ba detto precisamente, che il signor 
Drouin de Lhuys è stato richiamato per manifestare 
il discontento grave con cui il governo francese riguar= 
dava la condotta dell’Inghilterra negli ‘affari dir Grecia 
e alle sue parole fecero eco gli applausi fragorosi dei 
rappresentanti del popolo francese eletti dal suffragio: 
universale. Fu detto che non s’intendeva ‘di recat of- 
fesa a Sua Maestà coll’assenza del: signor Drouin dal 
banchetto privato, \di lord Palmerston, Sia pure. 

Ma perchè mai era assente altresì l’incaricato d’af- 
fari di Francia? Di lui non si poteva dire, come del- 
l’ambasciadore di Russia, che fosse assente per malat- 
tia di sua famiglia. L'ambasciadore russo da due mesi 
è verissimo che ha la sua famiglia malata; ma dal 
convito erano assenti i ministri di Francia, Russia, 
Baviera. I partigiani dell’ordine’ dell’ Assemblea: di 
Francia ssi rallegrarono dell’annunzio del generale La- 
bitte, ma la Montagna; fautrice del disordine ; restò 
silenziosa, e a me sì fecero lagnanze in Parigi dai membri 
del partito dell'ordine sulla tolleranza usata qua verso 
gli esuli clie fecero uso dell'asilo offerto loro per pro- 
muovere il disamore fra il popolo.e il governo fian- 
cese. 











Da comunicazioni del governo francese mi risulta ; 
che essi inviarono ordini aî loro partigiani. Da Lon- 
dra furono mandati ordini dal Caussidière ed altri 
meno scrupolosi membri del suo partito relativamente 
alla condotta da tenersi dai Rossi, da coloro che pren- 
dono per emblema il colore del sangue, 

So essere impossibile cacciare quelle persone; ten- 
tarlo sarebbe violare le nostre leggi , nè perciò dor- 
rommi che ‘non siansi usati mezzi per discacciarli, ma 
ricevo continue Jagnanze  sull’appoggio di cui godono 
qua, So beni: 
ticeverono favore dalle 











simo. che non furono accolti , che non 
autorità, poichè essi danno 
continua opera ad allargare la breccia del  malvolere 
fra le due nazioni colle vili loro ed indegne pubbli- 
cazioni. Si dirà che tutto ciò svanirà , forse ciò sarà, 
ma la ripetuta ricorrenza di tali male intelligenze non 
può che lasciar dietro sè un sentimento d’irritazione , 
che potrebbe produrre la rottura di quella pace, a 
conservar la quale hanno tanto interesse l'Inghilterra, 
la Francia e ‘tutta l'Europa. 











Il generale Lahitte disse che avea mandata a lord 
Palmerston la lettera da lui diretta al sig. Drouin de 
Lhuys. Ora, o questi trascurò di leggere la lettera a 
lord Palmerston , e in questo caso non può più credere 
di venir impiegato dal governo francese , o la lesse e 
lord Palmerston non la comunicò a lord Lansdowne, 
0 questi non vi diè quell'importanza, che le do io, Non 
posso del resto farmi una idea adeguata su questa 
quistione finchè non avrò letto | 
asterrò ora perciò dal dare un giudi; 
ponderato l’ argomento mi parrà che il governo fran- 
cese abbia torto , sarò fra' più zelanti sostenitori del 
governo Britannico ; se crederò che questo abbia torto, 
sosterrò il governo francese. . Più. spiacevole .avveni- 
mento non accadde dal 1803, e prego Dio che non 
permetta le conseguenze che ne potrebbero derivare. 
Spero che il mio nobile amico mi darà soddisfacenti 
spiegazioni, 


documenti, e mi 
o. Se dopo aver 











maggiori studi gli costarono le sue relazioni sulla li- 
bera uscita delle sete gregge dal Piemonte , sul quale 
argomento importantissimo per la industria del paese 
scrisse allora un’assai Jodata Memoria il Giovanetti, 
soprà i bilanci dello Stato per una serie di anni , éd 
una sul particolar bilancio delle strade ferrate per 








l’anno 1847, la quale può riguardarsi come modello 
di lavori di tal genere, essendovi trattate e svolte tutte 





le questioni che possono riferirsi alle strade di ferro. 

Nè ora rimane a dir altro degli uffizi pubblici dal Pe- 
titti esercitati, se non che mutatosi felicemente în Pi 
monte la forma dell’antico reggimento nel 1848 ‘mercè 
la promulgazione! dello Statuto Costituzionale, fu egli tra 
i primi chiamato a far parte del Senato. del Regno: 
ed anche in esso apportò non men dovizia di sapere, 
e sincero amore di onesta libertà, che coraggio dî virili 
propositi in momenti dubbiosi e diffic 

Tanta copia di sforzi costantemente 











olti al pulì- 


-blico bene parrà al certo bastevole a far piena di opere 
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e di meriti una vita: e pure di quella del Petitti non 
abbiamo narrata fin qui la parte più degna ,Jalla 
quale unicamente si debbe se il suo, nome usci)da” 
claustri municipali del paese natale, e suonò caro ed 
onorato nell’ Italia ed in.molte straniere contrade. -—- 
Abbiam favellato dell’amministratlore; ma ci. rimane 


ancora a parlare dello scrittore. (Continua) 
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Marchese di Lansdowne. Non ho le apprensioni del 
mio: nobile Il governo è quant’-altri maî solle- 
cito di mantener Ja buona ‘intelligenza fra le due con- 
trade; e spero che la partenza dell’ ambasciatore di 
Francia non ci condurrà a una rottura. L'assenza del- 
I incaricato d’ affari di Francia dalla festa datasi pel 
giorno natalizio della regina fu cagionata dal non esser 
egli stato invitato, per non essersi notificato al governo 
che si lasciava qui a guardia dell'ambasciata un inca- 
ricato d’affari. Non ho nulla. da ritrattare di quanto 
dissi ieri. L'ambasciatore di Francia non ricevè lettere 
di richiamo , nè al governo di S. M. si diè notizia di 
questo richiamo. Parti con ispiegazioni che spero sa- 
ranno soddisfacenti, come spero che il risultamento 
sarà tale da impedire ogni interruzione di quelle ami- 





amici 











chevoli relazioni che sono fra le due nazioni, e il.go- 
verno di S, M. è interessatissimo ; come ogni lord, a 
continuarle, L’ambasciatore di Russia non prese parte 
alla festa per. malattia di sua famiglia. 
Brougham,. Secondo il dispaccio ricevuto ; l' amba- 








sciatore fu invitato a tornare in Francia, ed altra per- 
sona «accreditata quale incaricato d'affari. Fu ordinato 
che si comunicasse a lord: Palmerston questo fatto. Di- 
cevasi, inoltre nel dispaccio : « La continuazione del 
vostra soggiorno in Londra non è più compatibile colla 
dignità..della repubblica francese » (udite). Fu un vero 
richiamo dell'ambasciatore. 

Lansdowne dice che nessun richiamo fu.comunicato 
a S. M., come.si suole in casi siinili. 

Camera dei comuni, tornata dei 17. — Disraeli. Fu 
anvunziato ufficialmente il richiamo dell’ambasciatore 
di Francia, e questo*richiamo fu cagionato dalla con- 





dotta del governo di S. M., la quale si suppone lesiva 
dell’ onore della repubblica francese. Confido. che il 
governo troverà conveniente che si espongano alla Ca- 
mera Je cause d'un incidente sì grave. 

Russell. Tutto ciò che posso ‘rispondere. in. questò 
momento, si è che il ministro degli aflari esteri dj 
Francia informò lord Normamby che; coriseguentemente 
alla condotta del governo inglese, credeva di dover ri- 
chiamare l'ambasciatore di Francia. Il sig. Drouin de 
Lhuys fu mandato a Londra collo scopo di. comporre 
le cose .di Grecia, e terminate o piuttosto fallite le 
pratiche, è necessario che venga richiamato l’ambascia= 
tore che era stato mandato con quel fine. Posso solo 
soggiungere che duolmi che il governo francese nutra 
qualche sentimento poco amichevole, perchè il governo 
di $. M. bramava di poter dare ascolto ‘alle. rappre- 
sentanze del goyerno francese relativamente alle cose 
di Grecia, e sperava che l'intervento del barone Gros, 
inviato della Francia in Grecia, sarebbe stato coronato 
da successo, ed era pronto a dar ogui facilitazione di 
inenar a conclusione gli affari per mezzo dei buoni 
ullicii della Francia, Se in Grecia avesse aspettati i di- 
spacci che furono inviati da qui e giunsero tosto dopo, 
certamente si sarebbe potuto aggiustare l'affare e pre- 
Venire ogni mala. intelligenza 
Walsh. Il documento per cui richiamasi l’ambascia- 
tore di Francia fu letto dal ministro degli affari esteri 
nell'Assemblea di Parigi. Egli aveva ingiuoto che se 
he mandasse copia al governo. Desidero sapere se il 
documento sia stato comunicato al goyerno e fosse 
helle sue, mani quando lord Palmerston rispose alla 
questione mossagli sulle cose di Grecia. 

Russell nega che il governo avesse. copia di quel 
documento. 















Roebuck, Desidero che in questa grave questione 
non ‘abbia equivoco, Dalla spiegazione del nobile lord 
risulterebbe ‘una specie di biasimo al ministro di Fran- 
cia per non aver ubbidito all'ingiunzione del suo go- 
verno di comunicare al governo inglese copia della 
lettera letta nell'Assemblea. Ora io desidero semplice- 
mente di sapere dal ministro degli esteri se conoscesse 
il contenuto della lettera quando rispose alla questione. 
Russell. Ha due modi di far comunicazioni al mini- 
stro degli affari esteri : 0 leggendo il dispaccio che l'am- 
basciatore ha ricevuto dal suo governo allo stesso 1 
nistro degli esteri, o lasciandone copia alla sua resi- 
denza (oh! oh/). Quest'ultima maniera usasi general- 
‘mente. Ma così non si è fatto in qu congiuntura 
(oh! oh!): nessuna copia del dispaccio fu lasciata al 
siio amico, quantunque siasegli lasciato conoscerla. 
Walsh. Debbo arguire che quantunque non siasi 
formalmente lasciata copia del dispaccio presso il mi- 
nistro degli esteri, tuttavia questo, quando ieri diede 
la sua spiegazione, conoscesse pienamente il contenuto 
del. dispaccio? 
Russell. Certanrente l'ambasciatore francese lesse al 
mio nobile amico il dispaccio che ricerè dal suo go- 
verno ;, ma al. tempo stesso. il sig. Drouin de Lhu 
accompagnò: la-lettura con -quelle-osservazioni, e spie- 
gozioni che credè al caso in un lungo abboccamento 
che venne dopo, 
Anstey domanda se il governo abbia mandato ordine 
al; marchese di Normamby, ambasciatore a Parigi, di 
lasciar quella città e tornar a casa, 
Russell dice che non si mandò quell’ordine, 
— Dobbiamo notare che il Sun afferma lord Russell 
aver detto che s'era mandato a Parigi l’ordine di tor- 
mare al marchese di Normamby. Crediamo ‘tuttavia 
inesatta questa notizia, poichè tanto il. ministeriale 
Globe che lo Standard confermano il fatto affermato 
dal ministro. 






































PORTOGALLO. -- Leggiamo nel giornale O Nacional 
di-Qporto: 

Ci consta che l’eecellentissima Camera inunicipale 
ha stabilito che la piazza dei Ferradores d'ora in avanti 
sia. chiamata Piazza di Carlo Alberto. Lodiamo molto 
questa risoluzione della Camera: è una memoria degna 
di quel Principe magnanimo; è una dimostrazione lu- 
singhiera per i Piemontesi che tanto affetto testimo- 
niarono a noi Portoghesi; è finalmente un tributo che 
la liberale città di Oporto paga alla memoria dell’in- 
felice Campione della indipendenza e libertà italiana. 
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Mali 


IL RISORGIMENTO 


FRANCIA. -- Assemblea nazionale , tornata del 49 
maggio. -- Numerose petizioni furono inàndate con- 
tro la proposta modificazione della legge elettorale. Lo 
stile dei rappresentanti che le presentano cagiona una 
scena di violenza, infine della quale il siguor Miot è 
formalmente censurato. Nel resto della tornata si di- 
scusse sul bilancio d 





introiti. Il solo cangiamento di 
alquanta importanza è l'aumento del prezzo delle let- 
tere portato da 20 a 25 cent. 

Pamir; 18 maggio. — Tutti i sensali della rossa cone 
grega sì danno attorno per far firmare petizioni con- 





tro Ja riforma elettorale. Dio sa quali processi pongono 
in opera per accendere i loro avventori; tuttavia se sì 
avesse a credere alle voci che corrono, non sarebbero 
perraggiungere un numero presentabile di petenti, se non 
se facendo firmare quattro o cinque volte le stesse per 






sone e facendo perciò vi 
si soscrittori. 


ggiare dall'una all’altta pei 





zione gli st La è ima specie di' cortesi 
che scambiansi tra loro specialmente i giornali. Sì va 
dalla Presse al Sidole, dal Sidele alla République, dalla 
République al National, e non è ben certo che gli in- 





dividui cui si ordina una tale fatica non vengano me- 
ritamente retribuiti. Infatti questi poveri diavoli per- 
dono per 
molto il lavore, amano. però di toccare: un. salario. 
Sono allevati nella culla della nostra prima rivoluzione 
e sanno che i lavotatori del 2e 3 ‘settembre del 1792 
facevansi pur pagare le loro giornate. 

Checchè ne sia sì perviene così a fare bene o inale 
delle petizioni e dei petenti, quindi sì distribuisce que- 
sto fascio di carta tra i membri più fortunati della 
Montagna, î quali vengono poi l'un dopo l’altro a de- 
porlì sul banco del presidente, aggiungendo talvolta a 
quest'atto perfettamente legale, i commenti più assurdi 
ed incostituzionali. 

Una simile commedia va rappresentandosi da alcuni 
giorni tra le ironiche risa dell'Assemblea; che sa quanto 
valgano Je proteste dei nostri montagnardi. Ieri per 
altro l’audacia di quei signori passò i limiti, prendendo 
aspetto di una flagrante provocazione. Il presidente 
Dupin, richiamato al suo posto dalla gravità della ssi- 
tuazione prima che spirasse il suo permesso di va- 
canza , tagliò. corto colla sua fermezza su tali odiosi 
tentativi parlamentari. Non è permesso ai depositori 
d’insultare , coi loro strani commenti, la commissione 
che preparò la legge, nè il governo che l’ ha presen- 
tata: quindi non permise che rinnovassero:, nei loro 
perfidi giudizii l’ eterna menzogna , al loro comando, 
della violazione della costituzione. 

Tre montagnardi ricalcitranti vennero richiamati all’or- 
dine: uno di essi che s' acquistò negli stessi. banchi 
della Montagna una trista celebrità colle sue violenze, 
il sig. Giulio Miot, incorse anche, pe’suoi atti e le sue 
parole insultanti , nella pena della censura , Ja quale 
porta, com’{è noto , la privazione per quindici giorni 
della metà del suo, onorario di rappresentante; 


ciò delle giornate, e sebbene non atnino; 











VARIETA?. 
ACCADEMIE LETTERARIE FRANCESI 


del signor Alexandre. 


Il sig. Alexandre ha terminato il giorno 9 il corso 
delle sue accademie. L'anfiteatro chimico era affolla- 
tissimo. Il successo delle sei adunanze andò ogni volta 
ndo. Furono sempre più apprezzate le doti straor- 
dinarie del felice recitatore francese: ed. applausi i più 
lusinghieri accompagnarono incessantemente il suo 
frutto di lunghi e delicatissimi studi intorno all'arte de: 
clamatoria ed all’ingegno dei sommi serittori nazioni 

Quel crescente favore ottenuto dal signor Alexandre 
è particolarmente dovuto alla scelta varia ed abbon- 
dante de’ l 


così antica come moderna , al profondo e insieme squi- 





















sito sentimento con cui colora le bellezze più intime ' 
di pensiero e di stile, alla naturale melodia della sua | 





parola sempre faceta ‘e pronta, alla miracolosa me- 
moria di cui è dotato, 

È incredibile il numero de’ pi recitati nel breve 
corso di sei accademie. Esso ha sfiorato ogni genere di 
letteratura e ne ha fatto gustare i pregi col premet- 
tere alcuni brevi cenni di spiegazione intorno all'autore 
ed al lavoro che presentava all'attenzione del pub- 
blic: 

Noteremo qui sommariamente i titoli de’ capo-lavori 
che prese il signor Alexandre ad esporre al suo eletto 
uditorio, e sono; — L Misanthrope, Le Turtuffè, Les 
Femmes savantes, L'Avare, Le Médecin malgré tut, Le 
Bourgeois-gentilhomme, Le Mariage forcé, L’Ecole des 
femmes, Les Fourbéries deScapin, Le Malade imaginaire, 
Le Joueur, Le Mariage de Figaro, Les Plaideurs. Le Pe 
stin de Pierre, L’Ecole des Vieillards, Le 
Louis XV, La Chaine, 
Le Mariage d'argent. 

Gite agli accennati. capo-lavori del teatro comico i 
sig. Alexandre fece gustare le più insigni bellezze della 
tragedia, la favola, l’elegia, l'epigramma, ed ogni ge- 
nere di poesia fuggitiva ; di modo che il sommo ed ins 
gegnoso recitatore ebbe a fermarsi dinanzi alla impe: 
riosa necessità del tempo, senza che gli venisse. mai 
meno l’inesauribile ricchezza della sua vasta memoria. 

Sentiamo con. piacere che il sig: Alexandre darà an 
cora un’accademia, ma l'unica ed ultima , mercoledì 
prossimo 22 maggio al teatro d’Angennes, e siamo certi 
che anco questa volta crescei vore del pubblico 
torinese tanto più verso di lui che ayrà per uditori quelli 
che l’hanno già sentito, e quelli che non loc 
ancora. 

















Mariage sous 
La Camaraderie, La Calonite, 























onoscono 
(Art. com.). 


colo iti e ie 
DECESSI del 20 maggio în Torino, 
N. 10. 


Dal i gennaio, totale » 2549. 





"o 
I pochi Giornali che ci giunsero stamane con tutti 


i corrieri non danno alcuna notizia che meriti di es= 

sere notata. 

ZETA DI E I TI 
S. NICCOLINI gerente. 


i più famosi: del teatro, e della poesia | 


1 
Ì 
ESTRAZIONE 


1 Giugno 1850 


10.a 


-60 di 30,000. -- 60 di 15,000. 


di seguito. 
La minor vincita 


porto. — Dirigersi a 





FEDE E PATRIA 


FLORILEGIO CATTOLICO 


senza ‘che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione: 


{ Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire, 
Le viste deboli, le viste faticate dall'età o da lavoro 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, hanno una predispos 


ANNUARIO RELIGIOSO 


Escono in Casale il dì 15 e il 30 di ogni mese due 
fogli in-8 di 16 pagine caduno del Fronrcio; ed uno 
di 8 pagine dell’Awsvanio. Le associazioni presso gli 
uftizii postali. Si pagano all'anno lire 10 ‘in Casale e 
12 per tutto lo Stato. — La prima pubblicazione con- 
tiene nel Fronuecio: Sul principio !a legge dubbia non 
obbliga, Lettere varie dell'ab. Rosmini, ecc.; nell’Aw- 
muario poi: Ua quadro sinottico della presente condi- 
zione della Chiesa, annunzi 











bibliografici e yarie reli- 
giose notizie. 
C. T. G. Garti Direttore. 


OCCHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
l'uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 
l'anno 1760 come superiore a tutte Je manteche, un- 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalmie acute 
e croniche, per quantò siano acute, rossori, orzaiuoli, 
imbarazzi, ulcerazioni, »miopie, albugini, gotte serene 
o amaurosi, affezione comune in Italia e in tutti i paési 
caldi ové l'umidità di una sola notte rende cieco. 
Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guarisce 























ione alle 
lacrime o nebbie devono far uso dell’acqua oftalmica 
che rende. alla vista tutta. la sua attività e sensibilità 
normale, Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetto rossicci 





sì spiacevole. 

Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- 
sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin- 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura scritta in 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Létellier, 
pharmacien è Paris. . 


Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
| RENTE di questo Giornale. 


‘VINO DI COLOMBO 


| Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni, co- 
lichesy; ‘ect, ecc, coll’uso ‘del vino di ‘Colombo di 
Letellier. Questo vino sì prende a cucchiai ‘dopo 0- 
| gui pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 











e fa sparire în pochi giorni tutti î sintomi’ di queste 
affezioni. > 

La sola casa a Parigi che.lo. distribuisce .è la far- 
macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num: 12. Una 
istruzione inviluppa ogni boccia. 

Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo Giornale. 


OPERE 
DI UNUBIZIO BUPAGINI: 


Professore della clinica medica nelle scuole medico- 


chirurgiche di complemento e perfezionamento dell'uni- 
versità di Pisa in Fire 














Firenze — al gabinetto Vicusseuz — in 8,0 


È pubblicata la 6.a dispensa, che contiene la conti- 
muazione delle Istituzioni di patologia analitica derivate 
dai fondamenti di patologia. 
Sulla coperta della detta dispensa si legge il seguente 
avviso: 

« D'ora innanzi sarà cura dell’A. di affrettare la pub- 
« blicazione delle dispense a riparazione del ritardo, 
« che ultimamente è stato causato dalle dolorose vi- 
« cende che hanno afflitto il commercio di tutta Eu 
« ropa, e d'Italia più specialmente. » 





pen e 





DI ASSIA-CASSEL 
Contiene in totale 168,123 Vivere i 
| Cioè: AU di 430,000 franchi. -- 22 di 455,000 franchi. -- 24 di 120,000, — 





PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZIONE, 
5 Azioni costano fr. 50. — 14 Azioni fr. 100.. — 25 Azioni fr. 200, 


Il pagamento potrà farsi in polizze di banca, mandati per la posta, in cambiali, ecc., ecc. 
| 1 prospetti, le liste delle estrazioni , ece., saranno puntualmente mandati agli interessati franco 





FEO 10.a ESTRAZIONE i 


4 Giugno 1850 


-- 60 di 7500. — 420 di 


3625, e' così © 


è di 206 franchi. 


LUIGI PRATOLONGO, via San Luca, nu “gd 
BANCO , BISSO E VIGNOLO, in Genova. 


come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e î 
lori cuti, I ciechi che scorgono ancora gli 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affa 
la vista fra otto 0 quindici giorni. Nin: 

Se ne trovano depositi presso i principali farimacisi 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà deied 
sulti. Prezzo della boccia 10 fianchi (Sì affranchi 
lettere). 











Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgi 


DELLA 


EDUCAZIONE 
DELL'ISTRUZIONE: 


LIBRI DUE 


DI RARLABLID DANBRUSAntMI 


Firenze; presso, G. P. Virusscux, in:8. 


E 


È pubblicato il libro. primo della Educazion 
volume di pag. 510. 








Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PIC, | 
via Nuova, num. 17. 


TENUTA DEL LIBRI 


in partita semplice ed in partita doppia! 
METODO Ù 

Per imparare senz'altro insegnamento, con. 
istruzioni e modelli per la compilazione dei | 
conti correnti e conti d'interessi, e cenni sullo. 
operazioni di cambio e cambiali. = 1 vol. indi 








G.H. DUFOUR 
MEMORIAL 
pour les travaux de guerre a 
troisibme edition revue, augmentée et corrigée 
Paris 1850; 4 beau vol. in-8. 3 








TEATRO D'ANGENNES, 


Giovedì 23, invece di mercoledì 22 (per sdisposi- 
zione d’artisti), unica accademia del signor Alexandre. 
— Programme: 1.ère partie. Les Demoiselles de Saint 
Gyr (comédie de Duinas). — L’Amitié (conte apologie 
de Florian.) — La Camaraderie (comédie de Seribé), 
— Le Médecin malgré lui. — Mw de Pourcedugnac 
(comédie de Molière). — 2.éme partie. Le Jeuîe mati 
(comédie de Mazères). — Les Bètes et les Jeux d'esprit 
(conversation-apologue du prince de Ligne). La Ca 
lomnie. — Le Mariage d’argent (comédie de Scribt 
— Mr Dimanche (de Molière); 7 È 

L’académie durera une heure et 14. Le spectacle com 
mencera ‘et finira par 2 vaudevilles, joués par la Co 
pagnie francaise. 


si gina 


i» 



















Sa 
TEATRI. fe 
CARIGNANO, —La drammatica compagnia al servizio dif. 


RM. recita: L'Usuraio e la Fanciulla. — Accademia di 
Nauto data dal sig. Emanuele Krakamp. i 
GERBINO, — La drammatica compagnia Domeniconi recitat 

La Suonalrice d'Arpa, replica. 








Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Viadell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 



























































PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Pnov. 1 anno L. 4{ 
6 mesi = 9g 

Bimesi » 15 

a GA mese © ‘6 50 

anno L. 50, semestre 27, tri- 

(90, ‘mese 7. franco ui confini. 

v, ent, 40. 














ili posta alla Direzione del gior- 
GiienTO- G $ 

ito cent, 25 per riga, antic. 
bfbtere non satanao estinti: 











I sign associali al nostro giornale , il 
‘abbonamento scade con tutto ‘il corrente 






















TORINO 
29 Maggio. 
RIVISTA. 


uon numero di. oratori francesi sono già iscritti 
ia pro sia contro .il progetto di riforma elettorale : 


ère, Montalembert, e Béebard; 
snella più ampia lista di coloro che vogliono com: 
“veggiamo i nomi di Cavaignac, Lagrange, 
uinet, Favre, c Charamaule. Si dice che 
dietro una promessa di. mitigare l’acerbità 
plemica, possa: essere ricondotio da Doul- 
La capitale è tranquilla: ma la tran- 
apparente che reale; e difatti ci fa- 
aviglia se altrimenti fosse. La città delle 
Izioni, delle gîandi memorie e delle teoriche 
ie, Ja eittà cho ha il privilegio di destarela spe- 
onforlo europeo non polrebbo essere ve- 
uilla ne tempi che per lei corrono, nelle 
10 ond'è suvrapresa. 
Ondra quanto a Parigi universale, sebben 
‘na; è il discorrere sovra la discordanza 
li, Siccome è l'abito delle sistema- 
quella di Londra s’inacerbisce con- 
Rilmerston, esaltando le ragioni di 
Tranicia ;' è quella tdi Francia rinnova l'esempio della 
questione di Pritehard. In quest'ora che scriviamo 
n n ‘ci è molo con cerlezza se Normamby abbia 
ndonato Parigi, e se dopo ‘Je parole di lord John 
Russell gli siano stite inviate lettere di richiamo. A 
Londra i consolidati s'abbassatone dell'un per cento. 
I giudi i del tribunale di prima istanza di Madrid, 
linono condannato ad un'ammenda di 50,000. reali il 
sigu Garrido, per aver pubblicato un’opera intitolata : 
Difesa del socialismo. Fu assai brillante colà l'acco- 
glimento fatto al padre del re attuale, 

Abbiamo, dalla Baviera che un'ordinanza del mini- 
stro della guerva richiama tutti i militari în congedo, 
cd ingiunge che siano inviati rinforzi al corpo d'ar- 
3 Tata stanziato nel Palatinato. 
la Danimarca le trattative per Ja pace non pro» 
lono chevin mezzo a difficoltà gravi : il generale 
Rilow aveva avuto un'udienza dal re danese, ma il 
giorno dopo Si diceva ch’ei fosse partito, 

Si serive da Bucharest che i Russi continuano ad 
evacuare da' Moldavia 6 Valachii, ma che vogliono 


| che ) dei loro restino ‘in quelle regioni: si 
| presume | Îl'governo turco farà colà ascendere a 
quel, num 

















| trofitorti di Tod 
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anche le sue truppe. 

lavo si ronfermi la notizià “di un concistoro, nel 
e”. 7 } 

quater ‘avrebbe con una sua allocuzione a in- 

dicate ls 


maggio si dovea esaminare in Napoli 
monti del discarico di Carlo Poerio. 
a discolpa sono con poco 
ezza scartate. Si aggiunge 
Ti aver fatto fuoco dalle 
i0/1818, giornò in'cui il Poerio 


attidio e con molta. 

alle accuse afichio quell 

btrtonito nel Sa 
in consigli 


ma tornata del 22. 


la pubblicità della discussione, 
Mpaz ecco le grandi invenzioni, 
Che ‘assicurano. il trionfo della 
” ehe ci costa la piu difficile trale 
Il’opinione moderata, nonin gra- 
(delli esattezza, della coscienza 
imititer nelle quistioni politiche, non 
Mtivilegio di ispirare. esclusivamente 
Uri Organi. di partiti estremi ci con- 
Blamoresser ereduli sulla nostra pa- 

Snzà di essi; ma ciò che abbiamo dritto di 
‘ciò cha, Messun uomo coscienzioso potrà 
‘ tig le partito egli appartenga, ciò che 
0 continuamente, è la maturità de’ giud 















; Ù) 
VaR E 9) n 
NR CANNARA cia 
cinto CO Ra RO ia rei 


dell'ex 


GIORNALE 


senza prevenzione e con piena cognizione di causa. 
Questo solo impetriamo dalla publilica opinione chifa- 
mata a pronuuziare sugli atti delle Camere subalpine: 
che prima di farmarsi voglia portare il suo sguardo, sui 
rendiconti officiali delle ternate; sui supplimenti della 
Gazzetta Piemontese. 

Da più tempo la sinistra più implausibile emeno cas 
pace.ssi ha fatto lecito' di accusare in tutii i iuoni, di 
inattività soprattutto di renitenza a discutere î bilanci 
ele leggi finanziere la memorabile maggioranza, che 
consolidando; la costituzione piemontese minacciata 











dalle demagogiche intemperanze ha scolpito profur- 
damente il suo nome nella prima pietra delle libertà 
italiane è lo ha reso sacro aifuturi; questa nobile ma 
gioranza che in cinque mesi di assiduo lavoro ha più 
fatto e dato prove di maggior sapienza che'non fecero 
e non seppero per lunghi anni molte Assemblee di mag- 
giori nazioni; e tutto ciò non ostanti gli ostacoli che 
ha procurato crearlo ad ogni passo l'opposizione più 
incoerente, più caparbia che inai fosse al mondo. Eb- 
bene! che:ssi odano o si leggano le discussioni della 
Camera dei deputati e sì giudichi della causa degli in- 
finiti ritardi, della capacità de uomini che Usurpa- 
rono una riputazione immeritata, della povertà, della 
incongrueriza, della inqualificabile nullità de 
lesi sistemi e delle loro idee. 

Oggi una bella metà della tornata fu consumata a 
cutere la petizione dell’ex-capitano, per la quale 
l'onorevole deputato di Caraglio non sapea darsi pace 
se prima non fosse esaurita. L'altra metà fu sprecata a 
sentire ancora per la lrentesima volta le stesse. nenié 
del deputato Pescatore, finchè la C. mera, suonata lora 
quinta, portò via, per dir così, di assalto, l'articolo 44 
della legge sul bollo. 

La dispensa dal servizio data a un capitano del real 
esercito, per truffa di giuoco consumata con l’introdu- 
zione fraudolenta ili 18 cartenci mazzelli, era occasione 
alla petizione sostenuta con tanto calore da Broffario. 
L'ex-capitano, Quasi magistrato i umovibile, chiede 
iù alla Camers un solenne giudizio: la Camera in- 
va la petizione ul ministro che nontrovò dover mu- 
Lire .la sua determinazione. Nuova petizione, e av 
della commissione di duwersi rinviare anche al mini- 
stro con qualche raccomandazione 




















loro pre- 























ell'ultima tornata 
serale di sabbato, il Brofferio aveva perorato la causa 
capitano; lunedì aveva chiesto sì Votasse; na 
avendo il deputato Pelitti dichiarato che aveva qual. 
che cosa da opporre, la discussione fu protratta a que- 
sto giurno, 

Oggi il Petitti chbe primo la parola, 





e con molto 
lalento e vivacità mostrò come un uffiziale non fosse 


inamovibile, che il regolamento del 1823; del quale 
sì era valuto Brofferio era stato derogato nel 1840, 
che la misura di rigore non er 
servi un precedente del minist 











a senza esempio, es- 
ero Gioberti; volersi .un 
giurì per le questioni di onore, 
st 





ma finchè non esi- 
ce, come di un gimì aver dovuto considerare 





il ministro il giudizio degli uffiziali di quel corpo di 
esercito che unanimi domandarono lu cancellazione 
da' ruoli di quel capitano. — Aggiungeva il'ministro 
la partecipazione del rapporto sino al punto in cui la 
Camera ne impediva la lettura per isdegno della Lurpe 
azione, e un parere dell’uditore generale di guerra, 
che trovando non colpito l'uffiziale dalla legge mili- 
tare, anzichè i rlo al giudizio de’ tribunali ordi- 

















nari per una pena che non ne avrebbe purgalo la 
fama; consigliava l'esercizio de’ poteri discrezionali 
del governo. 

Se Brofferio, protestando di non voler entrare ne” 
particolari, ma di trattare soltanto una quistione di 
libertà edi garanlie individuali; ha tuttavia difeso il 
capitano col talento di un abile e fucondo avvocato; 
il ministro della guerra, chè non è avvocato — nè vi 
sarà speriamo chi voglia fargliene una colpa — ha 





spiegata una sua particolare eloquenza, non men sim- 
palica 0 efficace, perchè meno verbosa— quella della 
convinzione e dell'energia che gli è propria. Saldo 
nella purezza della coscienza di un' fatto Strappatogli 
dalla necessità contro-un uffiziale che fu un tempo 
suo amico, osservava come il Codice militare non pu- 
nisce la truffa nel giuoco che sui bi uffiziali e sol- 
dati. Esso tace degli uffiziali; non Ji crede ‘capaci di 
tanta turpitudine, Ciò posto che avrei fatto? die 
egli a Broflerio. La giustizia ordinaria gli avrebbe in- 
[litto una correzione di 5 mesi; e poi? Gli accenti e 
l'altitudine di lui erano di uomo che non vede uscita; 
la tranisazione ‘col disonore per un La Marmora è un 
impossibile metafisico ; la coesistenza dell'onore col 
disonore urta nel criterio degli identici. 

Brofferio, sostenitore della inamovibilità de’ mili- 













































IL RISORGIMEN 


DI TORIN 





lavi non condannati da un tribunale (1) rispondeva che 
altora soltanto avrebbe potuto il ministro destituirlo, 
A termini dello Statuto; ‘ondo lui, non si può 
loglicre un impiego senza una condanna. Ma la sua 
Leplica è una petizione di principio, e la sua massima 
Uno errore stranissimo. Se il ministero non può che 
deferire a un tribunale, come potrebbe alla' condanna 














@gg/urgere una pena che il tribunale non pronunzia, 
che la legge noninfligge?- Espiato il. delitto con la 


pena, la dimissione son può avere uno scopo afllit- 
livo o correzionale; e 





è un provvedimento di pub- 
blita utilità, diretto a far salvo l'onore dell'esercito ; 
ese non altra è la genesi dell’attribuzione del governo 
può certamente esercitarsi così prima come dopo il giu- 
diziò penale. 
Questa disc! 
di Durando, e di ‘Pallieri ; il primo esemplificando sui 
molli casi di dimissione, che non sono argomento di 
condanna, e mostrando l'altro come la sola istituzione 
di. un tribunale supremo amministrativo può con- 
giungere con la forza e Ja indipendenza del potere 
esecutivo le garantie della discussione, della inchie: 
e dél giudi 
bliéà amministrazione. 
nodi lascia di dar occasione alla manifestazione di utili 
ide&j ma frattanto si consuma il tempo dovuto a’ più 
graWbaffari dello Stato in discussioni che ben mostrano 





one diè luogo a suggie riflessioni 








ti 








La 





io centro gli atti del governo e della pub- 





n discussione più inlempestiva 





l'ifffffeguonza di coloro, che volendo da una parte 
fort (A l'autorità del governo, non vedono dall’al- 
troliglianto sarebbe fatale alla disciplina e alla sabor- 
dinilZione delle iruppe il trionfo della loro idee, 

Lh Camera scartando le eonclusioni della commis- 
sioni s ha passato puramente all'ordine del giorno, 

Jiequemoud Giuseppe relatore della commi 
dellh legge sul bollo ha recata la nuova redazione 
delllarticolo 34 che sottopone al bollo proparzio 
le private scritture contemplate dall'art. 4454 del co- 
dice” civile: A calmare i timori di Mantelli, di una 
dupplicazione d'imposta nelle scritture in più originali, 
égli proponé che sarà dichiarato il detentore dél con? 
Simile soggetto al bollo, e che a'questi sarà applicato 
al'bisogno |' olo 53 dell’editto di marzo 1956. La 
disposizione è ristretta agli atti di vendita, di mutuo 
e di liquidazione. Ma Pescatore chiede ancora che si 
Sospenda l'articolo, finchè si abbiano altre leggi di 
finanza. Egli lo fa, sono sue parole, « nellospirito di 
provare la sua tesi generale. » che l'attuale sistema 
finanziere del mondo è imperfetto. Ab! signor Momo 
finanziere ci vuol poco a censurar Giove di non aver 
fallo all’uomo un finestrino nel cuore, ma fatene di 
gtazia uno che sia migliore e non ci date per tale quel 
hano ibride, quel pulcino senza penne della vostra 
imposta sulla rendita che non avete nÈ esposta 
Difesa. La vieta storia cento volte da voi ripetuta 
della parte che perde nel negozio, e che paga l’impo- 
sta sul bollo, poteva avere qualche valor nlanni 
fi, ma non da quando è nolo lippis et tonsoribu? che 
Non il solo bollo ma Tutte le imposte ubbidiscono alla 
no la richiesta o_l’offerta 
ggiore, 





















































legge del prezzo e colpise 
secondo che l'una 0 l'altra è rispettivamente m 
Unierrore cento volle ripetuto a forza di ripeterlo 
non può divenire una verità. 

Dei resto -l’egregio finanziere non poteva trovare 
allessue ispirazioni un più crudele correttivo di Farina 
odi Jacquemoud; l'uno pronto sempre a demolire ogni 
di lui paradosso con. una fredda e lucida definizione, 
e l’aitro:a ricondurlo dalle tesi generali all'articolo 44 
con la specifico della eliminazione di tutte le quistioni 
risolute dalla Camera. 

Avche il Bertolini volle avere una parte di gle 
nella codificazione dell'art. 44 chiedendo la_s 
zione di cose e ragioni alla parola oggetti adope 
dalla commissione, che per lassezza lasciò. passare 
one nè og- 








ia 
tu- 
ta 












questo  puerile emendamento, senza rag 
getto, 

Speriamo che la. Camera soddisfatta di aver ecce- 
duto‘ognì misera di corlesia coi rip 
stra, © persuasa ‘che ogni eccesso è vizioso e che il 
suo lempo appartiene allo Stato, vorrà red 
sempre maggior franchezza Te riproduzioni quolidiane 
delle:stesse idee da tei più volle condannate. 





itori della sini- 








ere con 











Seconda tornaia. 

L'abbondanza delle materie non ci consente di en- 
trarcia:lupghi particolarisu questa seduta. Ci restrin: 
gerema perlanto ad accennare come a abbia 
avuto principio la discussione della logge proposta dal 
deputato Demarchi allo no dì fissare un mazimum 
che non possano mai eccedere, nè gli slipendii, nè le 
pensioni di riposo per i pubblici officiali, 














SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


' Per Tonxo.all'ufficio del Giornale; via dell’Ar- 
do, dî fianco alla Madonna degli Angeli, 
cipali Librai.— Perle Proviscie, 

sta 






















to po: 





ale, — NapoLi , 

l'adou-Marghieri, libraio. — Gisevna» Cherbu: 

— Paiici, Uffici di corrispondenza Havas 

— Lonona, P. Holandi, libs, 20, 

veet. — William. Thomas, Barean 

nmonces el d’abonnements, 24 
Si 














Num. 742, 






a proposta di legge risponde ad un desiderio 
universalmente sentito, e s'informa ai veri principii 
della ragione, dell'equità e del pubblico interesse. 
Laonde essa non poteva a meno di venire favorevol- 
mente accolta. 

La commissione approvò sostanzialmente 16 idee 
dell'onorevole proponente, modificando però il progetto 
primitivo, coll'introdurvi alcune disposizioni dirette a 
rendere più esplicita e più compiuta la legge. Tre dei 
selte articoli onde in tutto consta la legge furonoap» 
provati questa sera, dei queli. i primi due fissano in 
15 mila ed in 8 mila lire all'anno il maximum ris 
tivamente del. complesso: degli 








pet- 
slipendi, pensioni e 
vantaggi di qualunque natura siano, che possa godere 
un impiegato o in attività di servizio, 0 per colloca- 
mento a riposo 


Coll'arì. 3 





i provvede al cumulo. La redazione 
ione, lasciando luogo a qualche dubbio, 
il deputato Rosellini propose ché si dicesse nell’arfi» 
colo, che daterehbe cotal proibizione dal 4 del’ pros: 
smo gennaio. Ma sulla osservazione del deputato Ca- 
e impossibile lo avere per quell'epoca 
i casì d'eccezione a questa 
massima, e dietro sua mozione, si fissava invece quel- 
l'epoca al 4 luglio 4854. 

Con provvido consiglio si volle che il cumulo com- 
prendesse eziandio le somme: bilanciate 0 sull’econo= 
Mato, o sulla religione dei santi Maurizio e Laz Uro, 
le quali se si fossero. Jasciate al pieno arbitrio dei mic 
nistri sorebbesi loro dato un facile mezzo di eludere 
le disposizioni della presente leggo, che male istituiva 
Unequa proporzione fra la natura e il pregio de' ser. 
vigi che alcuno presti, e là retribuzione che in com. 
penso riceva. 

Non volle però il deputato Sineo che una discus» 
sione si facesse, nella quale egli 
pazienza. della 


della commi 











vour, che fos 









la legge che regolass 

















non. cimentasse la 
Mera; epperò, quand’essa, stanca dal 
lungo controvertere; chiedeva ‘di andare ai voti, 





egli 
fgeva per proporre di contemplare anche le pensioni 
ecelesiastiche; ma un grido unanime soffocava appena 
nata la singolare proposta, la ‘cui adozione avrebhe 
nuovamente confusi i rapporli temporali e spirituali 
che già si dura tanta fatica a precisamente distin= 
guere e sceverare. 


si 











LA MARINA 
IX, 
Come sopperire temporariamente alla ristrettezza della 
R. Darsena di Genova ed alla deficienza di magazzini 
pel commercio. 


Da molto tempo tutti riconoscono che la R; 


. darsena 
di Celoy 


è angustà, poco appropriata e per nulla in 
proporzione ulla importanza del nostro materiale ina= 
riltimo, epperò ella occupa 59m. metri quadrati di 
superficie dei quali solo 39m, d’acqua, oggi pur di- 
mintiti dii 4500 in cui si costiuiva il nuovo bacino, 
onde soli 27in, 0 poco più rimangono a contenere tutto. 
il nostro navile in disarmo o che si 
attiezzando 0 riparando în acqua 
fvegata occupa per lo meno due 
di spazio, e che noi aviche nelle 











disarmando od 
e si rifletta che una 
mila metri quadr: 
attuali miserie con- 
tiamo quattro fregate ed altri venticinque legni, alcuni 
dei qualî non la cedono in dimensioni alle fregate me- 
desime. Ed è pure 














da tutti avverato che l’attuale porto 
franco di Genova è angusto è per nulla corrispondente 
alla quantità di merci che tuttodì vi giunge è non ap- 
propriato per la difficoltà dell'approilo ad ufficio tanto 
principale al nostro commercio. Egli comprende lan- 
gusto rettangolo del porto detto mandracchio di 12500 
metri quadrati, ove la scarsità del fondo non dà adito 
che agli alleggi 

opera che col mezzo di questi e quindi ric 














per cui lo sbarco delle merci non si 
difficile, 
le quali 
attraversarono intolumi l'Oceano, siano avariate attra- 
versando. pochi metri di mare; ed i fubbricati adia- 
ceuti al mandracchio, desiinati al magazzinaggio ca- 






lungo è poco sicuro è non è rado che merc 








piscono 135m, metti cubi di spazio, di cni Ja sola metà 





cioè 67500, può computarsi utile a tale scopo, poichè 
ariamente ocenpata dagli uffici © 


p dallo indispensabile movimento 


l’altra metà è nec 





tolta al magazzina, 
delle merci mede: 

Risulta per dati oflici l'importazione annuale 
media nel porto di Geno 1843-44-45-46 
ascendle a 407m. tonnellate legali, pari per lo meno a 
50m e, per cui supponendo che le merci 
non riman i depositi del porto-franco che una 
parte dell’ anno; i magazzeni di questo dovreb- 
voluine di 150m. 
tonno metti cubi di merci, ossia più del doppio di 
quello che può e vamente capire, per cui ven, 
e con fatica e 








in 





lî che 


per gli ant 











ro costantemente contenere un 








spendio' è! danno; 
terni e lontani al porto- 
Svanta 


slipate ed accata: 





alivi magazzeni 





o mandate in 






0 ca 





fran è spese è nuov 


















gono molti legni dall'approdare a Genova, e non è rado 
che bastimenti dopo avervi posta l’ancòra, salpino di 
nuovo alla volta di qualche porto più ospitale senza aver 
scaricate le proprie mercanzie. È 

Il facile scarico dei bastimenti, la vastità e salubrità 
dei magazzeni, come la regolarità e maggior possibile 
semplicità dei sistemi doganali sono vere. facilitazioni 
al traflico ed entrano per moltissima parte nei calcoli 
degli speculato: 3 È È 

Il commercio di Genova attende impaziente tali fa- 
tazioni e lo Stato intiero quando le consegua ne 














e 
avrà profitto. 
A tale fine si divisava cedere la regia Darsena al 





commercio cui sarebbe appropriati 
sione e per sito, e per conseguenza convenendo proy- 
vedere d’uno stabilimento la regia marina sì corse col 
pensiero alla Spezia (1), sedotti da quella unica posizione 
marittima e tale riputata fino dai tempi di Strabone, 


ma e per esten- 


e si volle seguire le traccie d’un divisamento napoleo- 
nico, ma oltre che le circostanze nostre sono ben lon- 
tane dall'essere quelle dell'impero francese e regno d'I- 
talia, e che per ciò prima di correr dietro a quel pro- 
getto dovremmo lungamente ponderarlo, pare a noi 
che la darsena non potendo sgombrarsi a profitto del 
commercio innanzi che un rifugio non sia trovato od 
eretto per il navile dello Stato, nè il commercio atten- 
dere nelle attuali deficienze di spazio che tutto uno 
compito per la regia marina, con- 
li soc- 





stabilimento ven 
verrebbe ricorrere a misure transitorie le qu 
corressero contemporaneamente ai due bisogni, e des- 
sero agio e tempo a provvedere ‘in via definitiva. Ep- 
però ricordiamo la"darsena di Villafranca, opera del 
duca Emanuele Filiberto, situata in un seno capacis- 
simo, difesa dai venti foranei da oltre trecento metri 
di molo e dagli iusulti nemici dalla fortezza del sito, 
dal castello di Mont'Albano e da altre opere militari 
di vecchia e recente costruzione e proclamata da Na- 
poleone una delle più forti situazioni marittime del 
Mediterraneo (*) e la ricordiamo perch’ella sembra di- 
a ed adempirebbe perfettamente agli scopi so- 











menti: 
pradetti. 

Questa darsena scavata nella roccia e che come di- 
cemmo è sì bene difesa dalla natura e dall’arte, fu già 
il nido delle gloriose galere di Savoja, e nelle sue pic- 
colé proporzioni può dirsi un perfetto stabilimento ma- 
rittimo e tale lo giudicarono gli ambasciatori veneziani 
dell'epoca di Emanuele Filiberto (**) e di tale ebbe 
sempre fama. Nè al conte Des Geneys sfuggi il partito 
che sì poteva trarre da questo stabilimento, ed affine 





di prevalersene lo migliorò ed istaurò , ma sopravye- 
puta la sua morte andava in completa dimenticanza, 
epperò în questa occorrenza potrebbe accogliere buona 
parte del navile da guerra, mentre comprende un'area 
di circa 32m. metrì quadrati di terreno, e trenta mila 
di superficie d’acqua e va fornito di vasti magazzeni, 
vaste caserme, oflicine, rive munite dell’occorrente per 
dar carena a “grossi bastimenti 
ampia corderia ed un bacino capace di brik, corvette 





; bagno peri forzati, una 


e vapori di media portata, nel quale bacino certo si 
sarebbe riparata la Gulnara con minor fatica e di- 
spendio che traendola come si fece a terra nella dar- 
sena di Genova, ed il brik Colombo che vi si rad- 
dobba in acqua, e si potrebbero riparare alcuni altrî 
dei nostri bastimenti che tutti abbisognano di raddobbo. 





Questo arsenale è così ben conservato che potrebbe 
da domani essere popolato di bastimenti e d’operai, e 
quando il governo intendesse valersene potrebbe man- 
darvi parte del nostro navile e 
î alcune compagnie del battaglione Real- 





‘addobbarvelo come 








pure invia 
Navi , qualche centinaio di forzati, i quali în uno coi 
riî ai raddobbi vi sarebbero traspor- 





materiali nece 
tati dai legni stessi rimorchiati in poco d'ora daì no- 
stri piroscafi. E notiamo che già da moltissimi anni vi 
si mantiene un’ contrammiraglio, un’ufficial superiore, 
un commissario al materiale e tutto un personale di 
amministrazione e di guardie, gente tutta chè in que- 
sto solo caso renderebbe utile servigio ‘allo Stato così 
ottenendo il desiderabile sfogo per la darsena di Ge- 











nova. 

Fu già una commissione la quale si occupò della 
cessione della regia darsena al commercio, ma poco 0 
nulla del collocamento ulteriore della regia marina, 
le difficoltà sorte a tale proposito arrestarono le 
disposizioni preliminari indicate dalla commissione stessa 
con suo rapporto 26 giugno 1849, per sopperire ai bi- 
sogni più pressanti del commercio : come sarebbe la 
cessione di alcune parti soltanto della darsena ad uso 
di magazzeni. 








Ora se ricordando Villafranca si pensasse trarne un 
profitto qualunque, 
cio col cedergli immediatamente quei locali ora apparte- 
nenti alla R.marina chela commissione sopradetta accen- 
nava cioè 17 cameroni della darsena destina 
mia del battaglione del Real-Navi e 4 ai forzati, aggiun- 
gendovi di più tutti i locali di S. Tommaso, di pro- 
prietà del governo, e la piccola chiesa inofficiata di 
S. Giacomo e Leonardo, nonchè il seno di santa Li- 
bania. E queste cessioni ci sembrano di facile ed im- 


i potrebbe venirein aiuto del commer- 








3 alla caser- 





mediata ‘esecuzione , poichè al battaglione Real-Navi, 
ceduti î tre cameroni, ne rimarrebbero altri quattro 
cioè quanto basta per albergare la guarnigione della 
darsena, ed ai forzati dopo i quattro nè resterebbero 
ancora quattro altri, ed il Real-Navi ed i forzati sa- 
rebbero diminuiti di quanti se ne fossero mandati a 
Villafranca. 

Ilocali di San Tommaso e di San Giacomo, separati 





affatto dal corpo della darsena non sono di uso diretto 
della regia marina, non servendo che di alloggio a 





41) Trattandosi di questione che vnol essere profondamente 
studiata, il Giornale lascia in questo proposito libero campo 
alla discussione. 

(©) Gourgaud, memoires, Tom. I. p. 39. 

() Lippomano, memorie. 


IL RISORGIMENTO 


famiglie di uficiali ed altro personale, cui sarebbe fa- 
cilissimo provvedere altrimenti. 

La piccola chiesa di san Giacomo è destinata a de- 
posito di poca quantità di ferro, che potrebbe essere 
collocato altrove, togliendolo così da luogo umido, ove 
soffre precoce ossidazione. 

Per tale combinazione il commercio conseguirebbe 
in aumento ai locali che ora possiede : 


In San Giacomo un'area di 864 milli quadrati, ed una 


capacità di » 10,368 mi Cobi. 

San Tommaso un’area di 2300 » 48,600» 

Sette Cameroni » 2520 » ‘10,080 » 
Totale » 5584 » 40,048 » 


ossia accrescerebbe di un terzo circa la capacità del 
suo magazzinaggio attuale. Oltre a ciò eseguendo le 
opere idrauliche progettate nel seno di Santa Libania, 
che non fu mai di uso per la regia marina , raddop- 
pierebbe tali capacità, ed otterrebbe modi di i 





carico i 
più opportuni. 

Ed in tale argomento ancora domandiamo l'aiuto 
del Corrirre Mercantile, sempre dotto e premuroso? de- 
gli interessi del commercio, e ci duole d’essertî vel 
nostro articolo VII così nale spiegati, ch'egli ci'attri- 
buisca pensieri che non furono mai i nostri. Le corti- 
spondenze a vapore, dicevamo noi, aumentano l’im- 
portanza commerciale dei centri ove convergono , au- 
mentano l’importanza marittima degli Stati a cui ap- 
partengono , e però le raccomandiamo al commercio 
ed al governo. 

D'accordo col Corriere Mercantile che molte circo- 
stanze concorrono a rendere poco profittevole questo 





genere di sp 





culazione a’ nostri, ma queste circostanze 
non sono, nè potrebbero essere intrinseche e naturali 
al paese più marittimo del mondo e meglio fornito di 
capitali ma piuttosto frutto della impreveggenza delle 
leggi o dei trattati, o della mancanza di questi. Noi 
parlando di facilitazioni, intendevamo esortare il governo 
a rimoverle queste difficoltà, ed implicitamente ancora 
esortandolo a proteggere e sorreggere queste corrispon- 
denze; ed andiamo persuasi che quando il governo 
entrasse in tali mire, cioè di tutto operare onde la 
nostra marina ottenga ovunque le migliori condizioni) e 
riformasse le leggi di finanza, di quarantina, ecc., ecc:,' ed 
il commercio genovese, deposta ogni diffidenza, lo secòn- 








dasse, la formazione di società di navigazione non sa- 
rebbe punto diflicile, e volgiamo preghiera al Corriere 
Mercantile di precisare queste difficoltà, accennando i 
bisogni, i modi, ecc., ecc., acciò conosc 
pubblica venga formata. 

Del resto noi non abbiamo mai inteso spingere il 
governo a lasciare il possibile per correre dietro al- 
l'impossibile, abbiamo chiaramente detto che avrebbe 





î, l'opinione 





dovuto iniziare questo sistema colla cessione delle dor- 
rispondenze di Sardegna, ma lo facesse in modo! da 
assicurare incremento vero alla marina di guerra. Nè 
crediamo în ogni ipotesi che ivsagrificiù dello Stato , 
anche nel caso di servizio simultaneo di tutte le eorri- 








spondenze da noi a sarebber 
grandi come sembra temerlo il Corriere Mercantile. 

Se ‘questo pregevole periodico ci. mostrerà come 
la società del Lloyd di Trieste, come in 16 
anni da quattro sdrusciti vapori s’aumentasse sino ai 


così 





mnate , non 








prospe 





mostrandoci dipendere tale prosperità da circostanze 
puramente locali, per nulla analoghe alle nostre, non 
conseguibili da noi, anche quando il governo, come 
dicemmo, facesse prima sua cura il procurarle , allora 


con minore esitazione accetteremo la sua sconsolante 





sentenza. 
Torino 14 maggio 1850. 





Stampiamo il seguente documento, che nelle pre- 
senti circostanze ci sembra assai importante. Noi ri- 
spettiamo lutte le opinioni politiche, massime quando 
esse hanno rapporto colla coscienza; maabbiamo avuto 
e sempre avremo la profonda persuasione che vivere 
in uno Stato importa necessariamente il dover obbe- 
dire alle leggi in esso vigenti. E la seguente circolare 
esp 








me la stessa nostra persuasione; da essa ne pare 
scorgere che il conciliare la voce della coscienza col 
dovere del ciltadino non è poi impossibile assunto: 
Circolare del sig. Vicario generale capitolare dî Bosa 
indirizzata al clero della diocesi. 





Dopo un'assenza di 23 giorni, finalmente mi venne 
dato di restituirini in residenza. Porto ciò a notizia di 
V. S. molto rev.da, perchè cessando con ciò stesso le 
facoltà di cui avevo investito il sig. arciprete Delitala, 
io: rientro nell'esercizio delle nie attribuzioni. * 

Durante il tempo della mia assenza essendosi dal 
potere civile sancita una legge che priva gli ecclesia» 
stici del loro foro e li assoggetta in qualunque nia= 
teria al foro laicale; a scanso delle conseguenze che 
ne potrebbero derivare, avendo insieme conferito (bi 








vescovi dell’Isola, sì è stimato opportuno adottare qualitò 
segue fino a tanto che dalla S. Sede, cui siamo ricofsi 
non cì pervengano ulteriori istruzioni in propositò. 

4. Vengono autori: 
discussi in testimoni) 





ti tutti gli ecclesiastici ad- essere 
nelle cause sì civili che crimintaliy 
con ciò che dichiarino nanti il giudice laico di avetné 
ottenuta la facoltà, e che nelle cause criminali facciano 
la solita protesta a preservazione dell’irregolarità, senza 
però insistere che sì faccia risultare negli atti. 

2. Vengono parimenti autorizzati tutti gli ecclesiastici 
a pr 











stare il giuramento sul Vangelo in vece di taeto 
pectore, qualora così pretendasi dal giudice laico 

3. Procedendosi da questo contro ecclesiastici. in 
qualunque materia , vengono autorizzati a rispondete; 
dichiarando che ne ebbero la facoltà. 





Queste sono le misure che i vescovi ed ordinari tatti 
dell'Isola banno giudicato conveniente adottare in via 
provvisoria e fino : 





tanto che non pervengano ulteriori 


istruzioni. lo le comunico a Y. S. molto rev.da perchè 


rr  11.rr-c@;;, GERE o, _ Se 


le porti a notizia degli ecclesiastici tutti della sua par- f certi limiti venire contraddetta o rattenuta, mentre î ci 


rocchia, e colgo în pari tempo l'opportunità di raffer- 
marmi con ben distinto rispetto 
Di V. S. molto rév.da, 
Bosa, 4 maggio 1850. 
Sottoscritto all’originale 
Can, Paxzau, vicario generale capitolare: 








Richiesti inseriamo la seguente lettera : 

Ilustrissimo signor Direttore del Risorgimento 

Torino, 22 maggio 1850. 
i Trovo seritto nel giudizio che dà il Risorgimento 
| salla seduta della Camera dei deputati del 2 inaggio 
le seguenti parole: 

«A suo dire (del deputato Valerio) se non avessimo 
avuto un dicastero degli esteri, non saremmo stati vinti 
a Novara.» 

Io invece ho detto: 





« Se si fossero prima modificate le tradizioni anti- 
quate in questo ministero (degli esteri) io credo che 
le cose della nostra guerra d'indipendenza sarebbera 
andate ben altrimenti.» 





Che anzi avendo il cay. Menabrea data una diversa 
interpretazione alle mie parole, io ebbi a rettificarle 
in questo senso siccome consta dalla Gazzetta officiale. 

Se la differenza tra le parole da me pronunciate e 








quelle che mi ascrive il Risorgimento non fosse tale 
da guastare radicalmente il mio concetto, io non le re- 
fherei certo questo disturbo di chiederle l’inserzione 
di questa mia nel suo giornale, 
Accolga i sensi della mia distinta considerazione. 
Obblmo Serv. 
Lorenzo Vatenio deputato. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 

SENATO DEL REGNO. 

Presidenza del vice-presidente Auri 
Seduta del 21 maggio. 


Discussione è volazione della legge che vieta di acquistare 
beni stabili aî corpi morali senza apposita autorizza» 
sione. Presentazione di tre leggi. 





Ri 


La seduta è aperta alle ore 2.1{3. 

È letto ed approvato il verbale della precedente tornata. 

Si dà lettura del solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca la’ discussione della legge sul- 
l'acquisto di benî stabili per parte di corpi morali. 

Il senatore Fraschini , relatore, legge il rapporto della 
commissione in cui si propone la semplice adozione della 
legge. 

Il presidente dà lettura dell'unico articolo della legge 
così concepito: 

« Gli stabilimenti e corpi morali, siano ecclesiastici @ lai- 
cali, non potranno acquistare stabili senza essere a ciò au- 
torizzati con regio decreto, previo il parere del consiglio di 
Stato, 

« Le donazioni tra vivi e le disposizioni testamentarie a 
loro favore non avranno elletto , se essi non saranno nello 
stesso modo autorizzati ad accettarle,» 

Il senatore Luigi di Collegno legge nn suo discorso nel 
quale prende a combattere la 'eyge, specialmente come con- 
traria al diritto di proprietà, e conchiude con dire: + io non 
mi oppongo, 0 signori, a che s'introduca unajlegge conforme 
in tutto lo Stato sulla proposta materia, ma voterei sola- 
mente a favore di quella che estendesse all’ intiero regno la 
pienezza del diritto di proprietà concessa dallo Statuto. 

Il senatore Colla combatte la seconda parte della legge è 
dichiara che voterà contro l'unico articolo di essa qualora 
non sia modificato in favore degli istituti di carità e di hene- 
ficenza, almeno pei lasciti e per le donazioni di cose mo- 
bili 

Il guarilasigilli ribatte Je obiezioni dei preopinanti. 

Il senatore Colli sì dichiara contrario alla legge proposta 
come a quetla che verrebbe a porre un limite all'altrui ge- 
nerosità € al divitto di proprietà. 




















Il senatore Fraschini, relatore , risponde alle obbiczioni > 


dei preopinanti. 

Il senatore Della Torre combatte la legge come tendente 
a scemare le entrate degli istituti caritativi e quindi a dimi- 
nuire i mezzi di soccorrere ai poveri ed agli infelici. 

Senatore Gioia. La legge di cui stiamo ora deliberando è 
difesa da tante ragioni ed'esempi ed autorità che io non so 
se non sia opera vana parlarne da capo comesi farebbe verso 
tesi difficile e controversa. Ma poichè dallo stesso nostro re- 
gime costituzionale si attingono ora alquanti dubhii che non 
sarehbonsi prodotti in passato, così, da questo punto almeno 
di veduta, stimo non inopportuna di esauvinare intimamente 
il valore e la convenienza di quella Jegge. 

Sono alcuni, i quali, per essere ora regime e tempo di li- 
Dertà, avvisano che i corpî morali abbiano a parteciparne 
quanto gli individui, e nominano durezza e stimano anacro- 
nismo il farli incapaci di succedere o di acquistare senza 
permesso di governo. 

Ms coloro che giudicano di questa guisa non Hannò forse 
considerato abbastanza che enorme differenza sia da un 
caso all'altro, e come vada lungi dal vero la proposta assimi- 
lazione. 

1 corpi morali differiscono dagli individui per origine, per 
natura e infine pel modo stesso e per gli accidenti della loro 
esistenza. 

Differiscono per ragione d'origine, perchè gli individni e- 
sistono indipendentemente dal potere civile e prima di quello; 
hanno diritti proprii risultanti dalla loro natura e dalle loro 
facoltà, diritti riconosciuti ma non creati dalla legge civile. 
i quali essa protegge e governa, ma non può revocare nè di- 
struggere, come non potrebbe distruggere le pei 
riferiscono. 





















ne a cui si 





Per contrario i corpi morali sono opera e prodotto della * 


legge. Per. lei hanno cominciato ad esistere e per Joi simil- 
mente si mantengono e durano, Essa può negare che sor- 
gano ; sorti può abolirli: può modificare le condizioni della 
loro esistenza: suno insomma in mano di fei, come una erea- 
zione che le ippartiene. Donde segue che le libertà degli in- 
dividui radicate in diritti nativi e anteriori a qualunque so- 
cietà, non possono ragionevolmente venire invocate in pro 
di codeste instituzioni che sussistono per virtù di diritti con- 
venzionali e secondari. Differiscono per natura, perchè 
negli individui è una volontà attiva e operante, di quale ri. 
ceve da se slessa le sue inspirazioni, e che non può ole a 











morali non hanno una individualità certà e defin rif 
presentano un complesso di molte volontà insieme Operài 
le quali, facendo in sostanza amministrazione e goveri 
ammettono naturalmente una amministrazione e un governa 
superiore. 

Iufine differiscono pel mode per gli accidenti anche 
Strinseci della loro esistenza. Perchè mentre l'individio 
tramuta e passa, mentre il figlio snccede al padre, l'erede 
testatore, il dunatario al donante, e ‘per questa perpetua vie 
cenida si interrompono Je accumulazioni finite di beni, 
avrivano i traffichi e le industrie, i corpì Mica; immabili 

î timmulati, se non avessero governo e Lemparamenta di leggi 
speciali, a poco a poco e per via di acquisti successivi enog 
moi scemati, assorbirebbero quanto di beni è nel mondo, 

Dunque non può comportarsi, che le libertà. concedute pa 
regola ordinaria ai cittadini, vengano citate ‘come ‘esem o 
0 argomento delle libertà dei corpi morali, che hanno Mattina 
e origini e modo di esistere sì intimamente diversi, SCI 

Rimossa così la male imaginuta assimilazione, vediamo bri 
veniente quanle ragioni o di necessità o di convenient gi 
compagnino la legge presente, ù 

Essa ha due parti: parla di acquisti, e parla di don 
e lestamenti. n 

Quanto agli acquisti sonvi due ragioni a consigliari 
il governo deliba estendervi la sua vigilanza. 

La prima, è Ti più ovvia, & la'tutela ‘stessa’ dei corpi 
rali. E evidente ehe codesti corpî morali , or per impi 
or per mala fede dì chì lî amministra, ed ora per l'um 
e per l'altro, possono venir tratti a negozi. rovinosi, L'in. 
tervento dell'autorità governativa 0 allontana o diminuisce 
questo pericolo, È 

La seconda più rara ad avverarsi, ma non però meno i 
portinte, sta in ciò che un corpo morale largamente dotato 
e (poniamo) avaramente amministrato, potrebbe tanto 
scere in riechezza, e tanto allargare îndi i suoi acqui 
non lasciar luogo all'industria e al'con-possesso deg 
cittadini. E allora l'autorità pubblica dovrebbe pure. 
venire, aflin di rimuovere, v lemperare una così disastri 
cumulazione. È 

Allorquando io versava tra le cure furensi mi occorse 

so singolare. Un canonicato di patronato laicale, 
originariamente di circa tre mila lire di rendita, ave 
legge rigorosa di fondazione: che il terzo delle renti 








esì 










































a pro del titolare se non le due terze parti de) fru in 
nuali. È 


condizione, e il patronolo citò perchè fosse tenutu ad all 


È la clausula di fondazione erà esorbitante, imm 
impossibile, che per l’azione prodigiosa dell’ interessò 
posto, in un tempo non lontano, quel canonicato avni 
assorbite tutte Je terre dei ducati, e Uruscorsi al 
secoli avrebbe tirate a sè la ricchezze di tutta lu terna] 
tribunale apprezzò le ragioni addotte e annullò quella el 
sola di fondazione siccome direttamente contraria allo Spirito 
e alla lettera delle leggi patrie che proibiva 
indefiniti delle mani-morte. 
A questo caso po 
ed è però necessaria l'opera e l'aziono del governo al 
codeste accumulazioni , le quali lasciate correi 
gno, preparerebbero i più grandi disastri alla società ti 
Le stesse ragioni valgono molto più per le donazioni e 
le successioni. Se non che per queste si fa luogo ad altri pe 
i ricoli speolali, i quali consigliano uni più speciale e rigor 
| vigilanza. La vanità deî testatori, i quali con questa sorta di 
lasciti sperano di procacciarsi un’aureola di gloria; che duri 
al di là delle esequie : il corruccio anche ingiusto versi 
eredi legittimi: un sentimento religioso esaltato, che dis pen 
sando i beni a una certa maniera, confida di farsene come 
I una dote trasportabile anche nel mondo dilà: ecco i pericoli 
dei quali convien.temere, 0 ai quali è giusto che. venga con 
{buono leggi provveduto. Né questa è idea nuova , 0 creata 
{ dalle eflervescenze presenti, ma venuta da gran tempo nei 
fa più temperati e civili, e mantenuta con un  rigoro 
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no gli acquisti. 
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pari alla sua importanza. Luigi XIV nel suo famoso editto 
dell'agosto 1749 diceva cose nom punto: diverse da quelle 
che ora si adducono.sEcco un brano di quell’editto: 

* Le dlésir que nous avons de profiter du retour de la 
pour maintenir de plus en plus le bon oriddre dans l'intérieur 
dle notre royaume, nous fait regarder comme un des princi 
paux objets de notre attention les inconvéniens des. établi» 
semens des gens de mains-mortes et de la facilità qu'ils trote 
acquérir des fonds naturellement destinés d la subi. 
stance et d la conservation des famille 
déplaisir de s'en voir privées, 
homm 














. Elles ont souventle 
it par Ja disposition que les 
s ont a former des dtablissemens nouveaux qui lets 
soient propras et fussent passer leur nom à la postérité ara 
le titre de fondateur, suit par une trop grande affeetion 
! pour des dlalilissemens déjà autorisés,, dont los. testalentà 
{ preferent l'intéràt à celui de leurs. héritiers légitimes, li 
dépendamment meme de ces motifs il arrive souvept que 
par les ventes qui se font à des. gens de mains-mortes lot 
biens immeubles qui passent entre leurs mains cessent pont 

toujours d'ètre dans Je commerce, en sorte que ele n 

Di ugual tenore sono gli editti di Maria Teresa d'Anstrli, 
pubblicati su questo stesso argomento fin til 45° Settembre 
1795 e altri assai di altri luoghi e principi che surebbe 
lungo di enumerare. 

A queste considerazioni aggiungete poi che Ja donazione 
che facciasi a corpi morali o fondazioni involge! in sostatiza 
un estendimento, una ampliazione della fondazione stess). 
Epperò come al suo nascere essa ebbe bisogno dell'autorità 
del governo, così per la medesima ragione è giusto che que: 
sla autorità intervenga ad ogai atto che sposti e allarghi È 
limiti della sua esistenza primitiva. i 

Ma, si oppone, di questa guisa, con questi freni, con que: 
ste noie di governo, voi fate più diflicili e pu rari i laselti a 












































favore qelle istituzioni pie, fra le quali pur sono molle che 
ne hanno strettissimo bisogno per sovvenire ai travagli o allo 
infermità dei nostri stessi concittadini. tai. 


quale, giovando nel suo complesso, non lasci-Iuago.intal 
che caso speciale a qualche danno 0 inconvaniente. Né però 
è da conchiudere che la legge non debba farsi , prevalemo 
Je sue utilità generali e permanenti ai danni pochi o rati el 
possano per avventura derivarne. ve + 
D'sltronde i-testatori sanno 0 denno sapere, che le loto 
largizioni moderate e non oltraggiose agli crediy sé Mile 
massime a istituzioni di pubblica heneficenza, saranno indi» 
bitatamente approvate, Lanto che per questi casi l'apphova* 
zione governativa è poco più che una formalità, Né si reste: 
ranno però dal farle, per un timore (che non sarebbe puato 
ragionevole) che non venissero approvate, i 
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I. (E dico che non sarebbe ragionevole, perchè mentre il go- Î 


“verno ha debito in sostanza ‘di venire in soccorso agli istituti | 
di curità (‘agli ospedali principalmente), ogni lascito fatto a i 
questi ulvimi torna in fine a sollievo del governo stesso ,.il j 
quale | ha però un interesse prossimo e potente a non negare 


SENZA, 


Sicchè 


















all assicurare i testatori concorrono due ragioni: la 


Ti bilato: possibilmente le intenzioni dei testatori , e il suo 
E che in molti casi quasi non si distinguè da 


















, e non dubitate che per queste nuove leggi 


Minuiscano. 


tate nulla de ‘olora ì RT per capriccio e per | 


Mail governo che regolerà con queste norme le sue riso- 
È zioni, deve perdavere mano libera anche al negare , quando 
li negare SÌ mostrassero. ragioni gravissime quando, per 
Wmpio , il lascito fosse, empio verso i parenti : quando ap- 
risse esorbitante, quando avesse sembianze di vendetta po- 
uma, quando le condizioni economiche del corpo beveficato 
îssero Lali che non si potesse, senza grave danno pubblico, 
sentire un maggiore assorbimento di beni. 
id che lega i cittadini allo Stato è principalmente la pto- 
tà. Concentrarla in poche mani equivale ad accrescere la 
dei proletarii, e ad indebolire i legami sociali. Dunque, 
ipeto, un limite, una misura vi deve essere; e questa misura 
fonviene che sia data da una legge generale, la quale rispetto 
i corpi morali, faccia dipendere acquisti e donazioni dall'au- 
orizzuzione superiore. 
.Il senatore Giulio combatte la seconda parte della legge. 
Il senatore Sclopis propugna la legge, facendone specisl- 
risaltare l'elletto morale, 
malore Stara prende ‘a dimostrare come non sia vero 
li prescote legge impedisca di soddisfare agli obblighi 









































































































Venendo chiusa Ja discussione generale, il presidente dà 
nie lettura dell'articolo della legge perla discussione 
lire. 
malore Colla dichiara di persistere nel voler aggiunto 
ndamento in favore degli istituti itativi, ch'egli 
ne in questi termini: Sono lutlavia mantenute le di- 
zioni dell'editto 24 dicembre 1856 e del reale decreto 
01857 per ciò che concerne i lasciti e le donazioni 
degli istituti di carità e di beneficenza. Quando 
nidamento nom fosse approvato, propone che dopo 

Î i ungano queste : di danaro 







































Fraschini dichiara che la commissione non 
‘emendamenti. 

0 Sclopis combatte gli emendamenti Colla, 
lie parole del guardasigilli ad ulteriore appoggio 
e degli emendamenti Colla, è messa ai voti e 
rima parte dell'articolo. 

pla seconda parte, è anch" ‘essa approvata. 

‘gli emendamenti Colla, sono rigettati, 

ntero articolo, è approvato. 

i allo squittinio segreto, il ministro del- 
fesenta Lre progetti di legge: A. persun credito di 
1805 sul bilancio del 1849, per maggiori spese del'Par- 
cazione del trattato di comm cio e na: 
fine colla Francia; 5. sulle concessioni parziali per la 
‘a del riso. 

" ‘Procedutosi quindi alla votazione segreta della discussa 
"legge, essa viene adottata con 50 voti contro 18. 

L'udunanza è sciolta alle ore 5 1A. 





































































































Tornata del 22. 
Presidenza dei vice-presidenti Aurieni e Prezza. 








Discussione delle leggi per abilitazione dei soldati di giu- 
stizia ai diritti politici e civili, e per la conservazione 
dei sugheri di Sardegna. 6 
La seduta è aperta alle 2 12. 

I Jetto ed approvato il processo verbale della precedente 
tornata. 

Viene comunicata al Senato l'offerta di un opuscolo del 

sig I. Gagliardo, intitolato: Considerazioni sopra il mini- 

| sterinle progetto di ‘legge per l'abolizione dei diritti dif- 
siuli, adoltato nella Camera dei deputati nella se- 
let 15 aprile. 

priline «el giorno reca la discussione del progetto di 

Mi polta  î dei soldati di giustizia al godimento 


elatore legge il rapporto della com- 
nel SR si propone di modificare l'unico articolo 
aposta legge nei termini seguenti : 

i abolito tutte le esclusioni da cui a tenore delle 
iali sb troverebbero specialmente colpiti i soldati 
bad detti allu custodia delle carceri, ed i loro 











U approvato senza discussione. 
lo squitinio segreto, la legge è vinta con 58 





l'ordine del giorno la discussione 
Mella Sardegna. 

î esme membro della commissione, ab- 
lego presidenziale, che viene occupato dal se- 








De Ris relalore legge.il rapporto della commis: 
i Si propone di adottare la legge, salko una lieve 
‘consistente nel sostituire alla parola alburno 
coli Le d,le seguenti, interna corteccia (vo/gar- 


























dente, bito l'intiero' progetto di legge, dichiara 
{discussione generale a cui prendono parte i se- 
bue, Moris, Stara, Galvagno, Cibrario e Gallina, 
} S Eris quindi la discussione particolare, dopo vario ven- 
SIRO > isulta approvato insieme coll’ac- 
î i pivdificizione proposta dalla commissione. 


lo voti contro 2. . 
ito dell'interno presenta lo spoglio dei conti del 
AA coi DAN progetti di legge. 


IsSione del progetto di leggo per la cessione del pi- 
Rec Dursi al munieipio di Genuvà. 

Istussione della leggo. sull’e: esportazione ed'importazione 
i paglin, del fieno e\dell'avena. 
issione della legge per sussidio a quelli che combatte- 





gravissime ragioni la sua autorizzazione. | 


sisguina a Nel governo , il quale avrà sempre come debito di } 


ti. i 

Miomigbfigneri, una carità viva, operosa, cristiana, ve- | 
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| a deputato nella persona del sig. Corlo Villabiermsa Tutta dal 
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i Came 
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sica e SE I ie 








IL RISORGIMENTO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 22 maggio. 


| Presidenza ‘del cavaliere PiseLi. 


Sowwarto. — Verificasione di. poteri. Discussione sulla 
petizione n. 4928. Discussione della legge sul bollo, 


La seduta è aperta all'1 112. Ì 

Approvazione del verbale della seduta precedente. 

Solito sunto di petizioni. 

Siccome varii deputati chiedevano l'urgenza per diverse 
petizioni riguardanti Ja pubblicità delle discussioni nei con- 
sigli municipali, la Camera ad istanza del sig. Mantelli di- 
chiara che saranno riferite d'urgenza tutte le petizioni che 
si presenteranno a quell'oggetto. 

Sappa riferisce le decisioni del settimo uffizio sull'elezione.| 





secondo collegio. d’Isili ; esse sono per la conferma: la Cas 
mera le adotta. 

Presidente comunica alla Cumera una lettera, colla quale 
l'avv. fiseele generale presso Il magistrato d'appello di Casale, 
dvininda di poter procedere contro il gerente del Carroccio 
membro della Camera elettiva, per causa di oltraggio alla 
stessa. 











Ordine del giorno reca la discussione sulla petizione nuit 
2028, che fa già (cominciata nello seduti del sabato, a» 
4 Sen LIS 


| Pelitti. Non è mio intendimento di portare il benchè mes 


nomo giudizio sulle azioni del Caravina,, esso nov mi 
appartiene ed io nol farò. Mi atterrò solo all'iccaduto. 

Per un fatto grave e lesivo dell'onore, il ministro eradette 
che la persona che lo commetteva non potesse più rimanere 
nell'armata , considerò essere în sup potere il destituîre un 
ufficiale che non è punto di matura sua inamovibile. 

Il signor Caravana per tal decisione ricorre alla Camera; 
ed essa mandò la sua petizione al ministro onde rivedesse 
la pratica e ritornasse, in cuso di riconvsciuto errore, sul 
proprio giudi ministro ricevuta la petizione, esaminò 




















io. 1 
nuovamente i fatti relativi, ed ebbe a confermarsi nelle sue 
prime decisioni, che comunicò al signor Caravana; che non 
contento dell'esito della prima, speilì alla Camera una secon- 
da petizione, ed è quella di cui attualmente si tratta, La vo- 
stra commissione esaminati i motivi che la dettavano, e l'og- 
getto a cui si riferiva, vi proponeva sopra di essa nella tor- 
nato dei 18 maggio l'ordine del giorno: 











A queste conclusioni opponevasi l'avvocato Brofferio , che 
si erigeva in difensore del ricorrente, ed a quelle sostituiva 
il rinvio della petizione al ministro, aggiungendovi una calda 
raccomandazione. Il signor Brofferio in sostegno della sua 
proposta esaminò la questione sotto due punti di vista : pri- 
mo parlò del modo di procedere che erasi tenuîò per la pri- 
ma petizione, ed a tal riguardo egli dice, che mon essendovi 
accaduto alcun fatto nuovo che varii lo stato della causa 
dall'epoca in cui la Camera adottava per la prima petizione 
il rinvio al ministro, la stessa conclusione debba ora accet- 
tarsi 
Con questo nuovo rinvio il sig. dep. Brofferio intende o di 

raccomandare l'individuo, o di dare una censura al ministro: 

una raccomandazione della questione non potrebbe supporsi, 

dopochè il ministro, passata già in rivista la pratica tutta, 

ebbe a persistere nelle sue decisioni. Se è una censura al 

ministro, perchè il signor Brofferio non ebbe il coraggio di 

furmolarla espressamente? 

Se questa realmente fusse l'intenzione della proposta Brof- 
ferio, dovrebbe la Camera, prinia dî pronunciare il suo giu» 
dizio, studiare la questione dal lato che forma .il secondo 
punto di vista dell'onorevole proponente, Esso consiste, nel 
vedere se il ministro abbîa commesso un abuso di potere 
nelle misure che adottò contro il signor Caravana. 1) signar 
Brofferio sos chesì, ed adduceva il prescritto degli arti 
colì 606, 654 di un regolamento militare; io non risposi al- 
lora, perché non dubit ando che l'oratore avesse inventati 
quegli articoli, e conoscendo che il numero degli articoli del 
quali si compone, il regolamento militare non giungono al 
600 (risa) non sapeva a che attenermi. Esaminando poscia, 
mi feci accorto che il signor avvacato erasi valuto del rego* 
lamento 4825, che fu abrogato da quello posteriore dei 18 
agosto 4840 (sensazione). 

Non voglio con questa osservazione porre in dubbio la 
buona fede del signor Brofferiv; e è avvocato, nen mili. 
tore, quindi non è tenuto a conoscere questi regolamenti, 
Fosserò poi anche in vigore gli articoli ia lui accennati, at 
cora non reggerelibe il suo ragionamento, perchè în quelli 
trattasi solo ti discussione, cd il signor Caravana non fu di- 
messo, ma hensi dispensato dalle sue funzioni: né questa è 
pretta distinzione di parole, poichè la prima è sempre un 
castigo, la seconda invece è tal misura che spesso adoperati 
per altri motivi, principalmente per incapacità di servizio, 
e come in tal caso fu consiulerato il signor Caravana. Rimane 


1) 
| 
a vedere sc.il potero esecutivo possa dispensare dal servizio, 


1 Che ciò fosse prima del governo costituzionale, nessuno cento 





































































quella noi difettiamo tuttora. Si dirà che a ciò provvide la 
Statuto stesso: io vedo al contrario che Jo Statuto dichiara, 
che al governo solo spetta il conferire impieghi; ora parmi 
che quegli che conferisce sia pure colui che può togliere, 
ed în: questa mia opinione mi conferma il vedere che là dovî 
lo Statuto intese-fossero gli impiegati inamovibili, esptess 
mente il dichiarò : questo accadde per gli impiegati giuli 
il silenzio negli altri dice abbastanza. 

Inoltre, se coi vigenti regolamenti fosse provvisto alla con 














zia 





riguardo sarebbe tanto sentito dal governo, tanto apprezzato 
dalla Camera, dall'esercito? 

Oltre a queste ragioni di deduzioni hanvi fatti antecedenti 
che confermano il parer mio. _ 

Il ministero Gioberti eredette di dover dispensare da ulter 
riore servizio un ufliziale, il signor Eugenio Balbiano, @ 
questo suo alto nonjfu ripreso neanco dalla stampa che si 
erigeva all interprete della pubblica opinione. lo non voglio 
discutere ora del merito di questa misura, accenno solo ad 
un fatto stabilito, 

H ministro melceaso nostro non poteva applicare una le 
perchè il legislatore tali reati nom li credette possibili in ul 
fiziali superiori, e perciò s'astenne dal. prefiggerne Ja pena 











non divulgò i motivi della sua misura, quanto si seppe, venne 


bite degli uffiziali, come mai il bisogno d'una legge a tali 


Il ministro omde risparmiare ‘all'onore del signor Caravana | 





sale dell'onore 
garle (bravo, bravo). 


domanda di provvedimento fatta dagli uffiziali contro il sig. } 
Caravana. 


gravità dei faiti in quello acceanati, contrari al decoro del- | 
vw 

di guerra da lui consultato quando si trovava nella dolorosa 
nec 


alla quale, non esita a dirlo; egli fu amico. Fa poi avvertire al | 


sig 


c 


trovava 
rime 


1 


I! 


di 


zione mi sorge |" 
zione la neci 


Ù 


j 
suoi poteri 0 violato un diritto fondato sopra una disposizione | 
legislativa dovrebbe poter rivolgersi ad un tribunale supremo | 
Amministrativo, il quale del merito del suo riclamo giudicasse 
non altrimenti ch 
controversie di priva 


atto dell'amministrazione a 
|ieittailino, casì pei quali il principio fondamentale della divi- 
sione dei poteri 
nale amministrativo. 
tiva, 
i ministri, abbiano pure le migliori intenzioni, 
dottrina, i più liberali intendimenti, mon è possibile che pro» 
veggano essi ste 
di catlsa a Lutte le em 
ond'è che li vedi. 
Camera di ricorrere all'opera di appositi commissari. 


che di diritto. 4 
mini 
caso particolare, non conviene che la decisione ministeriale 
fimanga senza rimedio, 


Nputare di fatti e di giurisprudenza come davanti le corti di 


della questione che procuri assoluta indipendenza d'opinione, 


simili casi dal prender parte alla votazione 


ottenerne la riparazione (bravo). 


Caravan, 














dalle laguanze del signor Caravana stesso, ma se egli si erede 
veromente leso da quelle misure, ha un mezzo în suo potere, 
proceda in via ordinaria contro colvro ehe i primi lo resero 
impossibile nell'armata, imputandogli Te azioni ora bea nete. 
Ripeto, il ministro doveva provvedere, non eravi legge, egli 
saltenne al parere tel giuri che giudicarono sul fatto, e ne 
fo richiesero di quelle misure. H sigoor ministro è respon: 




















avravvi che voglia contendermelo : si dità che or più non 
i 
i 


esiste il sovrano beneplacito, io lo desilero ardentemente, 
ina per questo è necessario un mezzo legale, una legge : e di 
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Ì 


parte dell'armata. 


legislazione rispetto alle riclamazioni de' cittadini contro gli 
‘aui del potere esecutivo 


solto, onde po 


| bollo, la quale cade 





66 STERSSTINTIOIL IATA TI 


e della disciplina dell'armata, non. poteva ne- $ « zionale, il quale in caso di non presentazione dovrà pagare 
* il diritto proporzionale e la multa prefissa, » 

Benso Gaspare chiede anzitutto che sia differita la discus- 
sione di quest'articolo finchè sia stampato e distribuito. Se 
poi si vuole esaminarlo tosto, egli propone che venga la ci- 
fra di lire 500 cangiata in quella di 400. 

Jacquemoud B. Risponde che avendo già la commissione 
minato lo scopo a eni tende l'emendamento del signor 
Benso Gaspare, e proposta, la cifra di lire 500 egli mantiene 
le decisioni da quella prese. 
| Mantelli. Per evitare duplicazione d'imposte proporrebbe 
Î { l'aggiunta di alcune parole, colle. quali si eccettuassero dal 
enno di una simile mancanza in un militare, cosicchè egli si | diritto che s'impone colla nuova redazione dell'articolo Je 
costretto a sopperire a quella lacuna ; che. se avesse somme già colpite in atti pubblici 
so il signor Caravana ai tribunali ordinari dopo tre 0 | Jacquemoud B. rigetta l'emendamento Mantelli. 
quattro mesi di carcere ai quali sarebbe forse stato condat- | | Pescatore. Il ministro ci disse che stava ancora in dubbio 
nato, il ministro si sarebbe ancor sempre veduto costretto a | se si dovessero 0' no colpire con tasse i capitali; ora io. os: 
prendere quei provvedimenti necessari, acciò non facesse più | servo che coll'uno per mille che si vuole sancire sulle obbli- 
gazioni a mutuo si ‘stabilirehbe già un'imposta, sebbene sia 
piccola, sui capitali, locchè sarebbe in urto col dubbio in. cui 
tuttora trovasi il ministero. 

Aggiungo poi che non conosco il motivo di restrizione ad 
aleuni contratti, nella quale restrizione scorgo molta ingiu- 
stizia, Parmi ancora che quest'imposta troverebbe luogo più 
acconcio nella discussione dei diritti d'insinuazione. Se io 
faccio tali osservazioni non è tanto per oppormi all'articolo, 
quanto per sostenere le mie tesi generali e mettere in:evi. 
denza l'erroneità del sistema adottato. 

Farina Paolo. lo sostenni già nella commissione il parere 
del signor Pescatore, che civè la tassa fosse estesa a Lutti î 
contratti privati; mi pare che Ja giustizia lo esiga, ma mi 
trovai fra la minoranza di quella, onde vengo ora a proporre 
alla Camera un emendamento alle prime linec dell'articolo 
della commissione, in questi termini: 

« L'obbligazione di pagare una somma eccedente le L. 500 
« dipendentemente da qualunque contratto fatto sopra scrit- 
« tura privata, Lesa sovra carta col bollo, ecc. » 

Jacquemoud B. ]l signor Pescatore disse che quest’ arti- 
colo trovasi in urto coldubbio in cui éfil ministero, riguardo 
alle tasse sui capitali: questo non può essere un motivo per- 
chè noi non abbiamo proposto un principio nuovo, ma in- 
vece applitatone uno già votato dalla Camera allorquando 
sancì l'imposta sulle obbligazioni commerciali. 

In quanto all'attendere la discussione dei diritti d'insinva- 
zione, ho già altre volte notato la differenza che passa tra 
queste imposte e quei diritti, e non ritornerò su quella qui- 
stione. 

Il sig. Farina propone di colpire tutti i contratti privati. 
La commissione respiose quel sistema per evitare i gravi in- 
convenienti che la sua ‘adozione produrrebbe. Mantengo 
adunque la redazione della commissione. 

Pescatore. 11 relatore ci disse che la commmissione non 
ha introdotto un principio nuovo; io sostengo che.sì, poichè 
il diritto già esistente era un diritto fisso, anch'esso ingiusto 
appunto perchè fisso; ma la commissione ne propone uno in 
apparenza proporzionale. mancante ancor esso di giustizia , 
perchè la proporzione è in apparenza , non in fatto, diritto 
però grave, perchè progressivo. È più ingiusto di quello già 
esistente, perchè colpisce la pi a e non l'avere: Il relatore 
fondava la sua asserzione sulle tasse sui capitali in commer- 
cio, ma io non ammetto Vanalogia fra i due casi. 

ll relatore accennava ad inconvenienti che deriverebbero 
dall'estendere quest’imposta a Lutti i contratti. lo dieo.che se 
in questo sistema è impossibile d'appros si alla giustizia, 
è una ‘prova che si deve abbandonare, e cercare, altro; mollo 
di provvedere all'erario. 

Farina. Jl signor Pescatore disse che. questa tassa è in- 
giusta, perchè colpisce più la perdita che l'avere, ma ciò ac 
cade sempre: è cosa certa che è il consumatore quello che 
deve pagare. La stessa cosa avrebbe put luogo nell’ imposta 
sui capitali, i quali si renderebbero più scarsi per coloro che 
ne abbisognano. 

AI signor relatore dirò che non so su qual base razionale 
s'appoggi la commissione per colpire più un contratto che un 
altro. 

Revel esprime il suo rammarico «li non trovarsi d'accordo 
col sig. Farîna, ma egli s'oppone al suo emendamento, per- 
chè adottandolo si getterebbe il pubblico nell'incertezza e 
nel caso di essere spesso, anche in liuona fede, in contrav- 
venzione alla leggò. 

Appoggia la redazione della commissione. 

Farina risponde che adottato il principio; si potrebbero 
poscia stabilire norme per la pratica. 

Ricci Vincenzo sostiene l'articolo della commissione. 

Posta ai voti la proposta Farina, non è accettata. 

Bertolini propone che invece delle parole presso di og- 
gelli si dica prezzo di cose 0 ragioni. 

La Camera adotta îl primo paragrafo dell'articolo della 
commissione colla modificazione Bertolini, 

Posto ai voti l'articolo intiero, è approvato. 

La seduta è levata alle ore 5 1jf. 

Ordine del giorno per la seduta di questa sera alle ore 8. 

Discussione del progetto di legge Demarchi. 


Ministro della guerra. Dà lettura alla Camera dell'atto di 





La Camera non permette al ministro di terminare attesa la 





ssemblea. Il sig: La Marmora legge il parere dell’uditore ! 











sità di prendere disgustose misure contro, una persuna 


avv. Bralferio' che la legislazione militare non fu neppur 




















Brofferio. Allora l'avrebbe destituito, ma in seguito a con- 
anna ineorsa. 

Pallieri. Signori, dalla questione suscitata da questa peti- 
pportunità di richiamare alla vostra atén- 
sità di riempire la luenna esistente nella nostra 














Ogni cittadino a cui danno abbia il ministero eccedutò î 








i tribunali ordinari pronunciano sulle 
‘0 interesse, 

lo qui contemplo unicamente i casi particolari in cui vo 
tiva abbia violato un diritto d'un 









richiede siagli aperta una via ad un tribu- 
Organizzando la gitistizia amministra» 
sî torrà in parte l'arbitrio ministeriate. Chiunque siano 
la più vasta 











i direttamente e con sufficiente cognizione 
ergenze della pubblica ammimistrazione: 
o costretti persino nelle loro relazioni alla 











Possono quindi facilmente essere Lratti in errori sì di fatto 





Ora se le materi 
stri riflettono 


che sono l'oggetto di provvedimenti dei 
l'applicazione d'un testo di legge ad un 





né che vengasi in-Parlamento a di- 


giustizia. Per un tal giudicio è necessario profondo esame 








la qual cosa essendo assui difficile a conseguire nella celerità 
della discussione, sovente mi veggo costretto ad astenermi in 








Porrò fine a queste mie considerazioni con pregare, come 
già altre volte, il ministero a presentarci un progetto di legge 
che fornisca ad ogni cittadino leso in un suo diritto da un 
‘atto del potere esecutivo un agevole ed ordinario mezzo di 














Brofferio con lungo discorso viene anevra in difesa del sig. | 

che egli persiste a considerare innocente finchè | 
formale condanna-non lo dichiari colpevole. Presenta ‘una | 
lettera nella quale un comandante miltaro «di Genova (ne | 
dice il nome ) esprime ‘al signor Uaravanatil suo contento che: } 
abbia domandato un processo sei fatti dli cui è tacciato, uni- 
tameote al vivo desiderio che egli possa da quelli venir as- 
a riacquistare la stima dei suoi collega ed 
amici. Tratta quindi la questione di principio se il ministro 
potosse 0 non procedere ‘alle misure che ha realmente adot- 
tate. Conchiude perché sia sostituito alle conelasioni d 
commissione l'ordine del giorno da Auî formulato nella: tor- 
nata di sabbato, nel quale egli dice di non aver voluta în- 
chiudere censura per motivi ilettatigli dalla strategica parla- 








man 




















are. 









mentare. 

Durando dice che il codice penale milita 
molti reati, pei quali non basta la sola applicazione di mi- } 
sure disciplinarie, che perciò ell'ettuandusi esse è d'uopo che 
iloministro vi provveda in difetto della legge; che tale era il 
caso del signor Caravana, in occasione del quale il ministro 
non ha punto oltrepassato i limiti del poter suo. Inoltre che 
il ministro in applicazione di quelle misure si attenne stret- 
tamente alle consuetudini vigenti: nell’armata non abrogate 
da alcun regolamento, che quindi nemmeno sotto questo a- 
spetto abusò dei suoi poteri. Laonle egli consiglia alla Ca- 
di adottare le conclusioni della commissione, 

Menabrea osserva che qui non è questione di legalità, ma | 
sibbene di fatto; vedere cioè se realmente siano successi i 
reati di cuî è accusato il signor Caravana; e poichè quelli 
sono in modo tanto evidente accertati, da non rimanerne 
dubbio, egli crede impossibile per l'onor dell'armata, che cli 
li aveva commessi, continuasse a portar l'uniforme militare. 
Perciò crede che null'altro possa fare Ja Camera, 
adottare le conelusioni che. furouo dalla commi; 
poste, 

Valerio appoggia l'ordine del giorno Brofferio. 

Posta ai voti Ja proposta Brofferio così concepita; 

« La Camera raccomanda nuovamente e più caldamente al 
«signor ministro della guerra la petizione del signor Cara- 
* vana, invitandolo a trasmettere le ac il modle- 
« simo al regio fisco. » 

Non è accettata. 

(Abbiamo osservato che vi votarono contro anche i 
Marco, Moia, Bulla, Sauli Francesco). 

Sono adottate Je conclusioni della commi: 
dine del giorno pure e semplice. 

L'ordine del giorno reca la discussione sulla legge sul 
ugli art. 44-15, ora 10 di detta legge. 

Jacquemoud'B: In seguito del voto col quale Ja Camera 
ileeretava il rinvio alla commissione dell'emendamento già 
proposto a questi articoli, 0 a nome di essa ve ne presento 
Una nuova redazione in questi termini : 

Art. 40, + Le scritture private conten 





è non contempla 



























me 


























fuorchè 
ione pro- 








Siamo obbligati a rimandare a domani il ren- 
diconto della seconda seduta. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


—Anseguito ad annullata elezione'i) collegio elettorale 
di Tori simo 
giugno onde procedere ad una nuova elezione. Occor- 











use contro 














. glia è convocato per il giorno 2 del pr 
ione, cioè l'ur- 
rende una seconda votazione, essa avrà luogo nel se- 
guente giorno. Gli elettori del detto collegio sì riuni- 


ranno tutti nel comune di Torriglia , capo-luogo del 








collegio. 

_ Il collegio d’Isili ha nominato a suo deputato 
il marchese di Villahermosa. 
In udienza del primo di questo ‘mese S. ML ha 


pli obbligazioni a 











< nio estese sovra carta col bollo proporzionale di lire una 
«per mille. Le frazioni di mille pagheranno come pel mille 
* întiero. » 

«è Qualera tali scritture si facciano in più orig 
* proporzionale non sarà pagato che por uno di essi, pur- 
«chè si dichiari negli altri originali stesi su carta col bollo 
* onlinario, quale sia il detentore di quello che porta il bollo 
» proporzionale. » 

» L'ari. 58 del regio editto 5 marzo I 
* Soscrittore che viene indicato nelle scritture come 
« tore del titolo redatto sulla carta munita del bollo propor- 


ds Hi DI: 
pagare somme di dunaro eccedenti lire 500 per causa di | f.esiato della croce di commendatore dell' ordine dei 
Mutuo, prezzo di oggetti. ed assestamento di conti, saran» | L. *aurizio e Lazzaro il sig. cav. Cagnone consigliere 
| 


Stato, 

Susa 21 maggio. — Provenienti da Moncalieri e di- 
retti in Savoia, le LL. MM. Gl Re e la Regina, coi 
reali Principi e con numeroso seguito scorsero la notte 
del 20 al 24 maggio la valle della Dora Riparîa, e va- 
licarono felicemente il Moniecenisio. 








pali, il hollo 








Le popolazioni della provincia di Susa si giovarono 


56 è applicabile al 
deten- 





mirabilmente dell'occasione per fare solenne ed affet- 





tuoso omaggio agli augusti regnanti, 


» 

























varie 





uise bellamente dispos 






in onore delle LL. MM. fi 


oroso saluto. 







! conciamente collo 
tutta Ja 





‘alle ves 





‘ano di luce inaspettata e 







corde in liete acclamazioni. 






tie, ecc., ecc. vi contribuirono in modo speciale. 





peteva il prim 











Per cura. delle amministrazioni comunali e per ispon- j da altri immediata protezione: voce sparsa da una f: 
taneo moto degli abitanti le traverse della strada reale 
nei comuni di Sant'Ambrogio, Sant'Antonino e Busso- 
leno scintillavano di luce per lumi copiosamente ed in 


Le milizie nazionali, la musica e la folla levavano 


i ; i distanti ale j laicale potente, che si raggruppi intorno al governo e 
Le popolazioni dei comuui distanti dalla strada reale j ‘2409’ p Z: Lia 4 ; i 
‘oUsità LA lture circostanti , con fuochi di gioiavac- { gli faccia scudo di sè contro le intemperanze o le per 
siti nelle altur stanti , 


ti sulle eminenze più sporgenti, AE 
g l 0) Is 
ice. E } Ognora le migliori 


Il trada Ja real comitiva in- | intenzioni del principe, finchè tutto sarà travolto dalle 
in più d' ito s stessa strada la real comitiva in- {! s f É 5 È fra 
ao a Ri laci j idee rivoluzionarie, che fra le miserabili discordie de- ! 
contrò giulive frotte di gente venuta con faci e con- 


Lungo sarebbe il ridire i nomi dei comuni che per 
la loro situazione poterono partecipare alla dimostra- 
zione. Mocchie, Frassinere, Sen Giorio, Borgone, Mat 


Alla città di Susa, come a capo della provincia, com- 
are in questa festa provinciale, e la 


IL RISORGIMENTO 





zione potente. Certo egli è che fra Pio IX e î capi di | decisa la questione se debbano aprir 
quella noa è più armonia, che il cuore disua santità si 
ribella alle ingiustizie che hanno designato fino a qui | 
il dominio di quella fazione. La gran difficoltà sarà 


sempre che le riforme siano sì larghe e 


stra città alla. compagnia di L 





di chi 


riminazione 





che la d 





sì importanti 
da dare vita e speranze di un avvenire ad un partito 


— Il partito reazionario falserà 


| fidie dei rivoluzionari 
îori istituzioni, come le più. benefiche 





fortuna di 80 mila scudi. Abbiamo già 





di Spe e ancor di verde età, 





gli uomini d'ordine prendono radice e largamente | 
nel paese. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 20 maggio in Torino. 





La censura corre sfrenata ne'suoi giudizi come p | 
ma : ed alle prigionie sì spera che vi sarà una misura 
mpossibil 








Prior Gio 
Uarlo franc 






n 





del collocare omai nelle esistenti pr 





gioni un più 





‘an numero di syentur. 


a 


| 


betta di Svizzera; sig 
Ancona, neg 
cenza, possidente, da Piacenza. 


a, da Nizza. 





La crisi nionetaria aumenta, e il cambio è al 13 e | 
14 di perdita, come ne'più tristi giorni dell’ epoca 







— Abbiamo da Colonia ‘în data del 14: È ‘ormai | 
le porte della | la sinistra impressione che în alcuni & 
yola; il nostro clero 
ioranza avverso , non pertanto sembra 
nare i gesuiti sia man 
tenuia, e sì sta preparando il convento delle carmeli- 
tane. Si parla già di otto signore conosciute un tempo 
per la loro vita poco regolata, le quali hanno proget- | 
tato di rinuuziare aî piaceri del mondo dopo averne 
goduto a sazietà. Una di loro reca a quell’istituto una 
fa noi il fu- 
turo superiore delle suore carmelitane, un certo conte 


nni inglese, possidente , da Napoli. — Baavier 

+ negoziante, da Genova. — Sturla Elisa- 
Almagià Dario di 
ante, da Firenze. — Picci Giuseppe di Pia- 








{ dei tre progetti di legge che saranno atti a miti 
manifesta 
ecclesiasti 
| sti progetti sono: primo, la perfetta uguaglianza di 
acattolici in oggetti spirituali colla chie 
| condo, la legge sul matrimonio civile; 
{ zionato veto dello Stato per 
| spirituali. 


{ le ultime disposizioni sulla questione 


sa cattolica; st 
terzo, l’incondî. 
occupazione di cariche 
(Erz Nuova), 
-- Abbiamo già dato la notizia che il generale Bem 
era stato condannato a morte e ì Suoi beni confiscati. 
Orai giornali austriaci ne recano la sentenza, la quale fu 


eseguita impiccandolo in effigie il giorno 16 del conrento 
ore 6 del mattino, in Vienna. ; 














Auron, -- Abbiamo da Stoccarda in data del 17, 
«S.A. R.ilduca di Genova è qui venuto a render visità 
alre di Wurtemberg ; Ja duchessa sua sposa si è fermata 
a Darmstadt dove il duca andrà quanto prima a rage 
giungerla, » 
- Secondo la Ga 
coforte, nella sua tor 





- d'Augusta il congresso di Bra. 
ata del 16 si è costituito come. 





























































ricca illuminazione a giorno di un luogo tratto di strada 
reale, del quartiere militare e delle case che lo fian- 
cheggiano, le fiamme divampanti fra le mura diroc- 
cate del forte di S. M mettevano in atto la sua 
antica divisa: in flammis probaws amor. 

Vi giunsero le LL. MM. poco dopo la mezzanotte, e 
furono accolte al cambio dei cavalli dalle autorità ci- 
vili e militari, dal sindaco, dal mag 















passata. 








francese presso la S. Sede. 


(G. di Roma): 


ESTERO. 
FRANCIA. — Parici, 18 maggi 
cher lesse o) 





ore della milizia 
nazionale con buon numero di uffiziali e di militi e 
dall’eletta della popolazione. 

Il Re con franche e cortesi parole, la Regina con la 
sua amabile grazia espressero vivamente quanto fossero 
grati alle ricevute dimostrazioni. 

Restava alla valle della Cinischia il salutarti all’uscir 
dal confine della provincia, ed una ordinata serie di 
fuochi sul fianco del Roccamelone, dirimpetto all’alta 
e luoga tratta della strada del Monteceni 








, în mezzo all’ attenzione generale del- 
l'Assemblea, la relazione della commissione sulla pro- 
posta modificazione della legge elettorale, Anche la 
Montagna volle in questo caso der 


gare alle sue abi- 
tudini, 


ed ascoltò la lettura nel più profondo silenzio. 
Diremo perciò che abbia improvvisamente 


il senso della dignità parlamentare, e vc 


acquistato 
lia mostrarsi 
Non crediamo : questo si- 
Jenzio non lo riputiamo che il precursore di più vio- 
lente tempeste, tanto nell'Assemblea che fuori. Possiamo 
ingannarci ! Per altra parte era facile scorgere dal cor 
tegno dei membri della Montagna che l’impazienza mi 
giva sordamente sotto ]’ 








più tranquilla e pacifica ? 





o, vinceva Ja 
notte, e significava i voti dei comuni di Venaus , No- 
valesa e Ferrera, 

La notte placida finchè gli augusti viaggiatori cor- 
sero la valle di Dora, fu 








alquanto molesta per vento 
e per nevischio sulle alture del Montecenisio, 
(Gazz. Piem.): 
I 
Fmnenze, 19 maggio. — Leggesi nel Costituzionale, 
La delegazione del quartiere S. Giovanni di Firenze 
dice esser falso «che tutti i delegati di governo ab- 
« biano ricevuto una circolare per ordinare 
«darmi 


ffettato silenzio. 





Checchè ne sia, il sig. Faucher lesse la sua relazione 


molto notevole con tutta la dignità e fermezza ch’esi- 
geva l’importanza della quistione. Si stabilirono final- 
mente le modificazioni che fa quesi 


se rispettano tutto ciò che 





© opera alla legge. 





v' ha d’ essenziale e di 
ellicace nella riforma elettorale, e non hinno 


altro scopo 
che migliorarne l’organizzazione. 


ai gian- 
di levare dai cappelli dei cittadini î nastri tri- 
«colori.» Dunque la circolare esiste : 
tutti i delegati, alcuni l'hanno ricevuta. 

Ciò basta, perchè le osservazioni fatte 
sta circolare stiano 





Si mantennero i tre anni di domicili 
il nodo del 





€ questo è 
atto su questo 
travisato il principio della rifor- 
ma, e toltile in gran parte i principi di moralit 
litica cui racchiude, 








dunque se non ‘a quistione, Se sì fosse tran 


principio, si sarebbe 






da noi su que- 
ferme, e debbano essere ritenute 
giuste, opportune e governamentali. 


à po- 





Ni rapporto della commissione è ad un tempo più 
restrittivo e più largo che non il progetto di legge, 
Più restrittivo in quanto estende la lista di 
a coloro che saranno stati condannati pe 
tato, sia colla stampa che 





O Rea TI A, 

Rowa, 16. — (Cart, dello Statuto). — P. 
(20) avrà luogo un concistoro, nel qu 
vi surà un’a/locuzione del papa 
i ringr: 





gl’indegni 
aver atten- 
altrimeati, ai principii fone 
della religione, della fa 
della proprietà; a coloro che ; 
per ri 


‘are che lunedì 
ale, come è d'uso, 
— Si vuole che dopo 
iamenti alle Potenze intervenu'e, 
qualche cosa sull’av 





damentali della società 






viglia, 
vranno subita una pena 
o di ribellione contro gli agenti dell’autorità, ai 
soldati che saranno 


0 forse un 
to dell'arcivescovo di Torino, vi 
si ragioni dell’organizzazione che S. S. si propone dare 
allo Stato. — Non mi è dato appurare 











li mandati nelle compagnie di 


fin dove ea per infrazioni alle le 


quale larghezza queste istituzioni si estendano; ma 
farne ragione dalle cose presenti e dall'andamento che È 


discipli 
coli politi 





che riguardano i cir- 
» gli assembramenti e il commercio anibù- 
lante. Brievemente, 





-- Teri, 16 maggio giunse in Romail sig. di Rayneyal 
nominato ministro plenipotenziario della repubblica 


e Zi 


io. — Il sig. Leone Fau- 


plenum (gran consiglio) dell'assemblea federale; "i 
Partiti il dì 20 maggio. ‘h) 


Hlarris Carlo inglese, gentiluomo, per la Svizzera. — Dugmore 
Giovanni id., possidente, per Ginevra, — Ottey Giorgio id. 
tico, id. — Severin Augusto di Annover , medico* 

per la Svizzera. — Mindermann Francesco di Basilea, pos- 
sidente, per Ginevra. — Burbat di Bignicourt francese, id. 3 
per Strasburgo. — Brocca Maurizio di Milano , id., per | ‘’ Lord” Normanby venendo. conservato al suo posto 
enova, |- Taverna Carlo id. , coute, per Francia dalla f invece di essere chiamato, come n'era corsa Ja voce, 
Svizzera. la speculazione riguardò |’ affare come aggiustato, 0° 
RI Imeno come in via d’aggiustamento & s'alfrettò di ris 
comprare ad ogni costo quest’ oggi quanto avev: 
duto due giorni sono 











Bonsa pi Pamci del 20 maggio. — I fondi pubb 
ripresero quest oggi molto vigore. Il 5 0]0 terminò 


aumento di quasi 1 0/0 sopra sabbato, a 88 50 &d do 
A 

















30/0 di 70 ce. a 55 50. 






















DECESSI del 24 maggio in Torino. 
N. 14 













a ven 
nella supposizione di un coi 
flitto tra l'Inghilterra e la Francia. Contasi pure sull 
3. l'adozione del progetto di le; 


g lati Ia ri 
elettorale, quantunque debb SR uan 
ULTIME NOTIZIE. 





Dal 1 gennaio, totale » 











probabilmente lunghe e tempestose 
fetta tranquillità della Capita 


al questo progetto suscita 
— correvano di una pro: 











na lotta, contribul a sostenu 
la rendita. Insomma i fondi pubblici ebbero una. fa 


mezza straordinaria e pare che l'aumento debba co 


I Courrier des Alpes che ne giunge stamattina 
couliene una lunga e calda descrizione dell'ingresso 
di S. M. Vittorio Emanuele in Ciamberì, L’accogli- 
mento colà fatto al giovine Monarea fu oltre ogni dire 
lusinghiero: tutta la città echeggiò delle gride affet- 
tuose e ripetute di Vive le Roi! Vive la Constitution! 


Leggiamo nella Gazz. di Genova. 





tinuare. 





A contanti comparativamente agli ultimi corsì di'sabi 
bato il 5 0]0 terimibò in aumento di 85 ce. a 885 
ed il 3 0jN di 70 ce. a 55 20, È 

Fondi esteri, I 5 00 belgi (1840 e 1842) calatono di 
178 0,0, come pure il nuovo prestito romano calò di 














Monsig. Varesini Alessandro, arcivescovo di Sassati è | 77 316 n77 58. 11 5 010 piemontese (e, R.) a 8 si rialà 
Stato arrestato per aver fatto opposizione all’eseguimento | di 45 © 





- L'antico prestito di Piemonte a 95, ed il nuova 
a 925 non hanno variato, 


della legge Siccardi. 


Mirano, 21 maggio. — Abbiamo da fonte sicurissi- 
ma che il consiglio dei ministri a 


$. NIGCOLINI gerente, 


sos AT-LES-BAII 


L'on peut annoncer aux baigneurs une découverte importante. 








Vienna si occupa 








Les Bains d’Aix, si re- 
d’une nouvelle source, 
que l’analyse faite par le chimiste Bonjean de Chambéry a reconnue supé. 
les caux des Pyrhénées 


nommés déjà pour leurs eanx sulfureuses, viennent de s'entichir 


rieure à toutes hi 











loro è stato impresso, nol sa 






E frattanto i più eccessivi nella ‘reazione 
adombrano, già ne gri 






recondia contro la persona di sua santità da disgi 
gli esaltati. — Vera e fatale cecità dei partiti! 
frazioni del partito ‘dell'ordine mal bastano ancora in 
| Francia all'uopo di salvare la società da quell: 
| sca che minaccia tutta travolgerla 

\l di pochi indi 












la burra- 
‘e qui ad una casta 
lui, spesso stranierì e senza ricchezza, 
senza potenza nel paese, senza intelligenza, © senza c 
dito fuori, già pare essere fanco di troppo soverchia 
al bisogno, e ne disdegna tutto îl laicato ‘e lo vor- 
rebbe schiavo e soggiogato ad ogni sua peggior vo- 
glia! 
Queste osservazioni mi sono suggerite da due circo- 

Ì stanze. L'una si è che in mezzo alle incertezze ed alle 
agitazioni di sua santità il partito reazionario è 






























































di sì è voluto che Pio IX pe 
sottrarsi di Roma e d 





usasse ad ogni modo a 
ì mezzo ai francesi, per 





cercare 







uno certo gran fatto. -- 
già se ne 
lano con-sì poca misura e ve- 
larne 
Tutte le 








> il rapporto della commissione, ba 
dando specialmente, come doveva 


, alla moralità pub 
blica, considerò come indé 


‘gni tutti gli uomini che 
rano dimostrati poco rispettosi verso Je 


leggi destinat 
a consolidare la sicurezza della società. 





Nul établissement en Europe ne peut olfrir désormais aux mala- 
des un traitement aussi complet. 


Sous le rapport du confort, le Casino ne laissera plus rien à désirer, 


De nombreuses 
fètes sont annoneées, auxquelles le séjour de la cour à Chambér 


le 


Più largo in quantochè, ammessi 
ralità, estende i mezzì di giustific 





i principii di mo- 
si. E così basterà 
to per tre anni non più nello 
ma: nello stesso cantone: si aggiunse 
soddisfacimento della t 
quella eziandio dell'iscrizione 


attrait. 








essere stato domi 





Les abonnés sculs sont admis. 


s 





0 comune, 





alla prova per assa personale 


sul ruolo delle presti 
zioni in natura. Questa innovazione era importante per 
far entrar nel quadro dei votanti alcune parti della 
Popolazione rurale, le quali pur avendo quella fis- 
ità sul suolo che fa presumere l'amore alla causa 


dell’ordine, non sono tuttavia soltoposte alla tassa per- 
| sonale, 





Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PIC, 
via Nuova, num. 47. 


IIS TOIRE 


| 
| 
| 
| 















































































andato j Non sappiamo ancora quanti cittadini verranno per È 
valsa i ad dr De # È ? 
i manomettendo ogni istituzione ed invadendo de’suoî e i questa le esclusi dal tto di votare: i docu FORTIFICATION PERMANENTE 
| de'peggiori ogai impiego, a tale che diverrà Ognor più | deposti ieri dal governo giusta la proposta del signor par ZASTROW S 
| malagevole riorganizzare lo Stato a qualsiasi assetta- { Rigal ce lo faranno sapere in modo certo: ma, dicia- i A 
duraturi I tribunali ecclesiastici e soa in d’ n I PIA "ATI 4 vol in-8 con atlante in foglio, 
mento duraturo. — I tribunali ecclesiastici © prelatizi, { molo sin d'ora con quella sincerità che ci distingue, 4 
la rota, da consulta, la segnatura; sono di nuovo in | questa cifra degli elettori soppressi non ci muove molta, Nip aan ie ei ci 
| azione ricompariscono ad ogni momento prelati e di- { ciò che ci muove, ciò che c'importa è considerare se Sar 
\ guitavi che pareano ormai spariti innanzi al progresso { la nuova legge deve stabilire alla base di 1 nostro go- MANUEL 
| ed alle riforme, non già della costituzione, ma della $ verno, come condizione dell'esercizio del dritto di suf1 //( 
prima iniziativa di Pio IX. — Così ogni nuova cosa ‘è! fragio, la moralità politica. 'DES DROITS ET DES DEVOIRS 
guasta, e vuolsi risuscitare un caos che fu la sola ef — La discussione sulla proposta modi icazione della È TIONN. E DE JE 
vera causa delle sette, delle rivoluzioni, del triouto dai | legge elettorale comincierà ai 21 maggio, DICTIONNAIRE  DEMOCRATIQUE 
repubblicani. — La rabbia reazionaria va tant'olti e, che j i par WEY 
si è tolto perfino il corso postale della domen s né i ito /all Î VELINO 
A si e) i seguito alla 5 vol. in-12 
ciò ha nulla che fare colla idea religiosa della festa, | 5 guito Do ol 
xi sa x È 5 x PA è di fi pub- | IMI CI si 
poichè ciò non può essere che per Roma, nè certo ki { blici ha deterininato di mandare in Francia un consi- 
azione della festa dovrebbe essere meno sacra o È ; 
adAn a Bologna. Ma questo corso postale era } Se Si Csamnitare salla | [ 
ad Ancona o a Bologna. ques postal faccia del luogo la costruzione del ponte rovinato e le | 
cosa pogra, e tinto? Daria (perche i doxsisS SOPPIIREISÌ È 010costanzs cho influirono sulla catastrofe 0 la provo. | ] 
con danno forse dell’erario, ma certo con disagio grande j carono, onde. trarre profitto delle. Imterescarzi Ses] I Ì 
del pubblico servizio. ; ; rienze ed ammaestramenti ‘ché ‘da questo” fanest. e-i n più mali di stomaco , gastriti, indigestioni, c 
L'altra circostanza , alla quale io faceva allusione, ! vento sì ponno ricayar (Monitore Pry Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni, co- 
FIERI È x . e MIRA ì Po bi > SS, lì PCI us el Î lì Lolor 
gli è una tristezza improvvisa, un disconforto, uno Spa"? <—Anchela chiesa evan ica comiucia ad attaccare ! TIGUBiat ce ect: cola ona sfea si Di La 
vento che ad un tratto ha colpito il partito reazionario, ‘ j1 governo Fispetto alla prestazione di giuramento alla ì curo erer Questo vino si prende a pr Siria ro 
nè si sa ancora bene d'onde proceda, Quindi le con- ' costituzione. si © | gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
geiture, quale d'una lettera di Francia, quale d'una c0- È La Guzzetta ccelesiastica contiene una protesta fori © 3 Parire in pochi giorni tutti i sintomi di queste 
di Spiiazione ad uccidere il papa e il cardinale Antonelli * male contro la determinazione con cui il fio fine 1 
(voce che sì-fa valere dai. reazionari per atterrire pipa “feade obbligare. Prestar giuramento i consiglieri con. ! LA Sola casa a Parigi ch: lo distribuisce è la far- 
ki e carnale per tenedi lontani. da ogni conShdie) lori Svangelici, è trova in que | Micia di S. Letellier, rue Quincampoix, num, 12, Una 
| quale di note gravi di estere Potenze. — Per qualche ‘ sta determinazione una violazione del 





rd istruzione inviluppa ogni boccia, 
diritto. ecele- i sti 


siastico ed. un contro l° indipendenza della 


attacco Per le domande dirigersi franco in Torino al GR- 
chiesa. RENTE dî questo Giornale. 


& 


y donnera un nouvel n 


eee] nn 


© OCCHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattié col- 
l'uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dale 
l'antio 1760 come’ superiore a tutte le manteche, une 
guenti, acque, collivii di ogni specie nelle oftalmie acute 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 
imbarazzi, ulceruzioni , miopie, albugini, gotte serene 
o amaurosi, allezione comune in Italia e in tutti i paesi 
caldi ove l'umidità di una sola notte rende cieco, 
Agisce specialmente sulle fistole Jacximali e guarisce 
selva che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione; 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva ‘esistito 
ad ogui cura: sola l’acqua di Loche la può giungo” 

Le viste deboli, le viste faticate dall'età o da lavoro 
intenso o da soverchia luce, Je persone che portano oe- 
chiali; finalmente tutti coloro ‘clie, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, liano una predisposizione alle 
licrime o nebbie devono far uso dell’ acqua ‘ofialmica 
che rende alla vista tutta Ja sua attività © sensibilità 
normale, Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetio rossiccio sì spiacevole, 
Divigansi a Parigi a 8. Letellier farmacista, solo pos 

e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin® | 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni. | 
bocca del valore di 3 f porta la segnatura scritta ih 
turehivo con queste parole: Equ de Loche de S. Letellicry 
pharmacien d Paris. 













































Per le domande dirigersi franco in Torino al GB 








TEATRI. 
CARIGNANO. — La drammatic 
NR. M. recita: Un Fallo. — La Commedia in giardino. 


n callémie de M. Alexindre. — Le Mari de 
la Veuve. — L'Aumonivr du Régiment. 
GERBINO. — La drammatica comp. 
Il Benefattore e l'Orfana, com Ts 
SU MEET” «agi i 
orino, Tipografia Ferrero e Franco, 











gnia Don:eniconi recita; 





RENTE di questo> Giornale. è 


‘a compagnia al servizio di 8, 





























Ponnto 4 arno L. po) Pnov. Ton Lig 
2 6 mesi » —' 6 mesi > 2 — 
a 205 mes. Ped 5 

mese è. — inese « 6 50 


estero : antio L, 50, semestre 27, tri- 
#4 50, mése 7, franco ai confini. 
itinero, cent. 40. 








franco di posta alia Direzione del gior 
SONGINENTO. 

" jagano cent. 25 per riga, antico, 

le lettere non saranno restituiti, 


E 


GIORNAL 


È giunto colla valigia delle Indie orientali il dispae- 
cio officiale per l'annunzio della morte dell’imperi= 
tore della China. Questa nolizi:i veniva comunicata 
dall’intendente ai consoli americani, inglesi e fran- 
cesì in'questi termini: « Mi fo un dovere di informarvi 
che ho ricevuta dalla capitale la notizia che il 14 
della prima luna (25 febbraio) S. M. l’imperatore è 
partito per il granile viaggio, salendo. a cavallo del 
dragone per giungerè: a godere dell'ospitalità celeste; 
il suo erede presunlivo ascese al trono nello stesso 
giorno. » 

Nessuna notizia di rilievo dai giornali Beta e 
portoghesi. 

Abbiamo coi giornali che ci arrivano oggi la spie- 
gazione de’ motivi pe’ quali. il Consiglio esecutivo di 
Berna aveva straordinariamente convocato l’antico 
gran Consiglio , che effettivamente si è& riunito il 
giorno 16. In presenza della difficile posizione che 
gli ban fatte Je elezioni del 5 maggio, è delle risse 
e vie di fallo avvenute tra’ partiti politici ne' giorni se- 
guenti presso la torre dell'orologio, il,governo ha ere- 
duto insufficiente l’azione della polizia locale fatta dal 
comune, necessario il dover armare, ed ha doman- 









‘cui abbonamento scade con tutto ‘il’ corrente 
maggio, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
È 4 vogliono soffrire interruzione nélla spedi- 


zione dei. fogli. 




















TORIN 






25 Maggio, 






x RIVISTA. 


Se gli organi delle opinioni francesi avessero sem- 
pre fatto pompa degli squisiti è generosi sentimenti di 
dignità, di equità, di nazionalità de’ quali li vediamo 
ora ripieni in proposito della quistione anglo-greca, 
noi Italiani non avremmo mai avulo occasione di 
lamentare la condotta di Francia a. nostro. riguardo + 
se Noi ridestassimo le memorie degli avvenimenti 
recenti se richiedessimo ancora una volta l'inter- 

slazione seria della parola affranchissement, non 
ci în verità se la risposta che' ci verrebbe 









































































Misio , andrebbe unissona col dinguaggio sublime da dato per l'oggetto 10 mila. lire di eredito, e poteri 

i usato in questi giorni. preventivi eccezionali sino al A giugno, giorno della 

‘Continua l'esitazione nella schiera socialistica : la | convocazione ‘del nuovo gran Consiglio. I provve- 

| ‘sempre inquieta, Domani avremo novella delle | dimenti proposti sono stati adottati a una gran mag- 
discussioni intorno alla legge elettorale. Pochi | B!oranza. 

| "i di Parigi ci sono arrivati a cagione della se- Pare che effettivamente all’animo di Pio IX comin- 

LI "Hi N di Pentecoste. Il giornale Le Pays invoca | cino a ripugnare certe esagerazioni del ‘partito ria- 


fervore la riconvocazione dell’Unione eles= | zionario. Vuolsi cho egli si sia dichiarato avverso alle 


torale, stata disciolta dagli intrighi della Via Ber- | idee di maggiori vendette e di più lunghe persecu- 
I gere, II omiteur ha pubblicato un quadro degli ‘af- zioni proposte dagli insaziabili della reazione. 


CE Si pretende che.la corte (di. Napoli abbia lasciato 
traspirare che sarà ancora mantenuto il nome delle 
islituzioni costituzionali. La disposizione degli spiriti 
Al cospetto degli avvenimenti interni della repubblica 
francese e alle esigenze dell'Inghilterra ha consigliato, 


lali del mese d'aprile : da esso si vede 
tzo in poi l'attività \del commercio 
più rallentando, 

Le disgrazie domestiche del signor di Radowitz 
‘l'anno, dicesi, edtrotto a rifiutare la carica di ple- 
nipolenziario al. ‘ongresso di Francoforte vece suù 
Vuolsi designato il conte d'Arnim. Un dispaccio semi- 
officiale assicura che il giorno 44 del prossimo giugno 
Si tiaprità il Parlamento di Erfurth. Si torna a con- 
‘fermare la notizia essere andate a vuoto le negozia- 
zioni intraprese, a Copenaghen dal generale Bulow. 

I giornali inglesi sono; pieni di polemiche sugli af- 
fari della Grecia ed il ritiro dell'ambasciatore fran- 
cese, partendo dai punti di vista i più opposti. Le 
ultime corrispondenze di Londra recano però che 
non vi ha pericolo reale di una rottura fra le relazioni 
delle due. putenze dalle quali dipende lu pace dell'Eu- 
ropa, e-eiò perle congiliative e' soddisfacenti spiéga- 

‘zioni che il gubinetto inglese trovasi in grado di poter 
| daro alla Francia, Jl Galigrani ripete la notizia non 
essete partito da Parigi il marchese Normamby. 

La seduta della Camera dei comuni fu ‘occupa 
du un lutigo ed interessante dibattimento sull'aboli- 
zione della cutica di vicerè in Irlanda, ‘e l'ussenso 
‘all'iniraduzione di questo bill. fu; accordato da una 
ha; maggioranza, cioè 170 contro 17. 





lazione. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Non finanziera ma- politica è stata Ja discussione 
della tornata di oggi alla Camera de’ deputati sull'ar- 
tieolo 41 del progetto della commissione per la legge: 












tato nella precedentetornata relativamente alle private 
scritture. L'articolo 16 e il 17 che può considerarsi | 
come una continuazione del 16 hanno occupato tullà 
la seduta, e la di; ione di essi non poteva essere 
che politica, poichè si trattava del bollo de’ giornali, 
Ciò prevedendo il deputato Lanza, e pensando che 
una discussione di tal patura avrebbe condotto l'affare 









delle nuove leggi finanziere, proponeva la sospensione 
di‘quegli articoli e l'invio alla commissione per farrfe 
in quiudici giorni al più tardi un progetto separato. 





























| APPENDICE. dogli appena scarsi intervalli di tregua, e riducendo i 

È rimanenti anni del viver suo ad. essere una sofle- 

api renza ed un pericolo perenne. Si consigliò quindi il 

Petitti di sospendere quella sua impresa di lunga lena, 

| temendo che la vita non gli bastasse per condurla a 
fine ; e si argomentò in vece di volgersi a lavori spe- 

mi del suo soggiorno in Torino egli | ciali e meno estesi, edealla illustrazione di alcune 

opera vasta e compiuta st | parti almeno di. quel troppo ampio disegno. Ed in 

d% 0 Stato , nella quale era suo di- | tal guisa cominciò, non prima del 1837; ‘a pubblicare 






ineipi ariston le loro appli- 


tei ive, lle proposte di riforma intorno a 
o tam è delle funzioni amministrative. Il 
so di preziose osservazioni sopra le 
dell’ ordinamento degli Stati Sardi, avveb- 
ito alla, penuria che era, ed, è tuttavia di 
imil g genere în Piemonte, perchè la cono- 
l'amininistrazione e degli ionumeri rego- 
medesima cessasse di essere quosi un 
si coloro SHE praticamente versano ne’ pe- 
anch'essi digiuni di idee lar- 
niversal sistema con cui si am- 


per.le stampe le sue varie scritture ; tutte. di 
argomento economico ed amministrativo ; delle quali 
così lunga è la' serie 
i limiti ‘a noi prefissi. A chi vorrà leggerne elenco , 
l’operosa fecondità dell'i ingegno del Petitti, 
alle gravi cure di ullicio ed a’ travi 
bile morbo; apparirà, non che rar 


quasi 





n il numerarle eccederebbe 











in mezzo 





gli di un implaca- 
ina, affatto ma- 
ravigliosa; 

Ben sentiamo però il debito di classificare almeno 
questi scritti, e di darne una generale‘e sommaria idea. 
L'principali argomenti, aquali di tiferiscono quelli di 





maggior mole, e che apprestarono a lui materia di più 
profondi studii, si riducono a tre: la mendicità; la ri- 
forma delle carceri, e le strade ferrate. 





consacrò parecchi anni di assidua fatica, 
A apparisce recata a buon punto ; e forse 
e anche oggidi cavarne un compendio, mal- 
i pochi mutamenti di fresco indotti nell’am- 
del paese. Ma l’autore fu allora sorpreso 
ro e pervicacissimo morbo » il quale 





L’opera in due grossi volumi Sul buon governo della 
mendicità (1), con la quale cominciò le sue pubblica- 
zioni, contiene la esposizione de’principîi, che dietro 
giudiziosa critica delle difformi sentenze delle scuole 








(1) Saggio sul buon governo della mendicità e de 
ilî beneficenza e delle ‘carceri, del conte Carlo Ilarione Pe- 
titti di Roreto, consigliere ordinario di S. M. — Torino 1857, 
presso Bucca. 





dicesi, dî tenersi. ancora nella politica della simu 





sul bollo, Non parliamo del quindicesimo che restò sop-! 
presso senza discussione per effetto del sistema adot- 


in lungo con detrimento dell'urgenza che tutti sentono | 


GIMENTO 


DI TORINO 


Ma nonappena l'onorevole deputato ebbe a convincersi 
che la discussione s'impegnava, e che le opinioni pie- 
gavano nel senso della esenzione da lui bramata, ritirò 
la mozione con un’accortezza di cui dobbiamo lodarlo, 
poichè sebbene sia nostro costume di numierare con 
severilà, direm quasi giudaica, i minuti alla Camera, 
la quistione sarebbe tornata in pochi giorni innanzi ad 
essa, e non troviamo che sia troppo il ‘tempo di una 
seduta per l'importante visultamento che oggi si è ot- 
tenuto. 

Buffa, Jacquemoud A., Bertolini, Sineo, Demaria 
hanno attaccata l'imposta di un centesimo e di mezzo 
centesimo, secondo la dimensione, per bollo de’ gior- 
nali. Partendo dalla tenuità del prodotto, essi lulli 
han considerata quella imposizione come. una misura 
politica, è l'hanno combattuta sul terreno della ne- 
cessità di mettere il governo alla conoscenza della cir- 
colazione de' giornali e delle tendenze dello spirito 
pubblico. Ben si comprende che non possono man 
al governo altri mezzi di raccogliere quelle notizie, 
ed è ciò che gli oppugnatori del progello si ingegna- 
vano a dimostrare. 

















Tulti conoscono che uno de’ lati più belli del carat- 
tere di Pinelli è il coraggio parlamentare pel quale si 
fa un onore di affrontare l'opinione pubblica; allorchè 
non risponde alle sue convinzioni. Eccolo quindi al 
posto di deputato, lasciando il seggio della presidenza, 
per sostenere il progetto; ma francamente, ma leal- 
Mente, così che allorquando fu scartata la quistione 
politica, dichiarò di congiungere il suo voto a quello 
egli oppositori, e votò con essi. 

Jl deputato Revel che ravvisava la quistione sotto 
il'rapporto meramente finanzier» non poteva parteci- 
pare, allo stesso voto. Convinto; anch'egli della po- 
chezza del. prodotto, da uomo eminentemente pratico 
qual'è, e falto alle lezioni dell'esperienza, che ben în- 
segnano come i piccioli ruscelli fanno ì fiumi, e che 
la ricchezza e l'ordine nella. finanza. dipendono da 
picciole economie e da picciole entrate, non ha ere- 
duto che.lo Stato dovesse disfarsi del bollo sui gior- 
nali. Egli bensi proponeva un saggio emendamento, 
che riducendo la imposta a 3 centesimi per selli- 
mana, ne semplificava i. metodi e ne altenuava le 
ese di percezione. Non si può dubitare che dal punto 
di vista puramente economico l'industria del giorna- 
lismo può e deve tassarsi come ogni altra industria; 
ma se si considera la picciolezza de' profitti, per non 
dire il passivo che produce nelle. attuali condizioni 
d'Italia, e il bisogno che vi è di sollevarla dallo ab- 
battimento in cui giace, ben si comprende che il par- 
tito al quale si è appigliata la Camera è il più oppor- 
tuno. Essa ha adottato invece del 16 del progetto un 
articolo proposto dul deputato Fagnani, che dichiara 
esenti i giornali politici, scientifici, letterari dall’im- 
posta sul bollo, 

Jnequemoud Giuseppe relatore della commissione 
avendo proposto un bollo ili 5 centesimi sui giornali 
esteri, la Camera ha preferito un emendamento del 
deputato Cavour, che riduce quella imposta da 5 a 











spe 














e degli scrittorî più reputati, a lui sembrarono i veri e 
più convenienti a seguirsi. nel provvedere alla repres- 
sione della mendicità , all'ordinamento ed all'ammi- 
nistrazione degli. istituti di beneficenza, ed al proficuo 
governo delle carceri, 

Sono notevoli parti di questo lavoro quelle, nelle quali 
VA. riferisce i di provvedimenti diretti per la re- 
pressione ed indiretti per la prevenzione della mendicità; 
istituisce un esame comparativo delle leggi repressive 
e direttive del pauperismo ne’ precipui Stati di Eu- 
tratta, distesa- 
mente la quistione sulla convenienza dell’intervento 
governativo, che egli crede legale ed utile sotto la forma 
di una larga tutela, pel sollievo della mendicità, n 











repa, cavandone importanti, massime; 





stringendone però in certì limiti l’esercizio, e razional- 
mente distribuendolo tra l’amministrazione dello Stato, 
della provincia e del municipio; vien poi studiando le 
regole proprie applicabili al governo delle varie specie 
più conosciute degl'’istituti di beneficenza, ed i. diversi 
sistenti di amministrazione sperimentati in essì ; 
ultimo si diffonde, nell’esporre la. l 





e da 





gislazione regola- 
trice di questi pii stabilimenti ne’ yarii paesi, ed una 
doviziosa raccolta di notizie, statistiche. intorno ai più 
importanti che se ne trovano in Italia, nella Fran- 
cia) nell'Inghilterra e nella Germania. Quest'opera per 
lo spirito di winanità e di nobile;compassione: verso 0g 
genere di sventureyicon cui venne dettata, e per la pic 
tosa sollecitudine in pro delle classi misere ed infelici 
onora altamente il cuore del Petitti; mentre per la copia 
delle informazioni statistiche, legislative e -regolamen- 
tarie, pel senno pratico che rifulge nelle norme e cau- 
tele da lui proposte nel governo degl'istituti di bene 



































SI RIVEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonixo all'ufficio (lel Giornale, wia dell’Ar- 
cirescoradozili fianco alla Mudonma degli Angeli, 
e presso i principali Librai, — Per le Rnovincig, 
presso yli Uffizi postali, — Livonso, all'Emporio 
librario, —F Viesseuc, libraio, — Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale, — NaroLi , 
Padoa-Marghieri, kbeaio, — na. Cherbu= 
_tiéa. — Panici, Ultici di corrispondenza  Havag 
e Lejolivet — P, Rofandi, lib., 20, 
Berner s Street — William Thomas, Bureaa 
universe! d'annonces et d'abonnements, 2 
Catherine SqStrand, 























1 sol centesimo. - Le. condizioni della Savoia furono 
poste innanzi dall'onorevole proponente. È proprio 
dell’attuale sistema rapy Diativo il non sostituire 
le finzioni alla realtà. La Savoia è al di la delle Alpi, 
la sua lingua, Ja sua- letteratura sono francesi, essa 
non può istruirsi clie nei giornali è ne’ libri franvesi ; 
e bisogna che la sua condizione sia pari il più che si 
può a quella degli Stati pisalpioi: 

L'art: 15 dell'editto del ‘5 marzo 1856 al primo 
alinea colpisce di 5 centesimi i fogli di annunzi. 
L'articolo 47 del nuovo progetto lo dichiarava ‘inap- 
plicabile agli anvunzi contenuti nei fogli periodici, 
altronde tassati dal precedente articolo 16. Tuttochè 
questo articolo sia stato surrogato da quello di Fa- 
gnani, l'art.:47. è anche stato adottato (nella legge 
sarà il 14) per un nuovo favore al giornalismo; cosic- 








chè gli annunzi ne' giornali non saranno soggetti a 
bollo. 


Ora che il Parlamento ‘sta occupandosi del: bilaneio 
degli affari esteri e della proposta Demarchi, eredia- 
mo di'fare opera ulile nel ristampare questo decreto 
poco conosciuto, perchè serva di documento e guida 














nell'esame di quelle gravi materie, 
CARLO ALBERTO 
+ I nostri 


























a ECG, 





Art, genti diplomatici, qualunque sia il 
rango 0 ti categoria cui appartengono; potranno dopo 
vent'anni di servizio ottenere una pensione di ritiro , 
i di salute, o per ale 
tre legittime cause, noi Ji giudicheremo, degni di essere 
provyeduti a riposo. 

Art..2. La quota. della pensione di ritiro andrà cre- 
scendo nella infraespressa proporzione di cinque in 
cinque anni fino ad anni trenta di 


quando 0 per motivi riconosciu 








servizio, i quali da- 

ranno, titolo al maximum della pensione anzidetta. 
Art. 3, La qualità in cui un'agente diplomatico avrà 

prestato i quattro ultimi anni di servizio attivo , sarà 





quella che, servirà di norma nell'assegnare la pensione 
cui, sì tratta, 

Art. 4. A quelli fr 
[ servito” nella miliz. 


di 





gli agenti diplomatici che avranno 
o negli impieghi civili, si conte- 
servizio anteriormente reso, e sì 
computeranno per due terzi nel venire riuniti ed as- - 
similati agli anni. percorsi, nella diplomazia. 

Art. 5. Coloro , che dopo avere per quindici anni 
almeno es ate funzioni diplomatiche verranno, ad 
occupare altri impieghi, potranno invocare le disposi- 
zioni di questo regolamento allorchè si tratterà di;fis- 
sare loro Ja quota della pensione di ritiro. 

Art. 6, Queste disposizioni non si applicano, agli ‘uf- 
fiziali consolari, fra i quali restano compresi gli agenti 
presso le potenze barbaresche ; 0 presso qualunque 
altro governo, 

Art. 7, Ci viamo di prendere in considerazione 
i servigii resi dai nostri agenti diplomatici che sì tro- 
verebbero, per circostanze particolari; e tali da meri 
tare speciali riguardi, proyveduti a riposo prima d’aver 
compiuti i vent'auni di servizio. 

Art. 8. La quota, delle pensioni vda assegnarsi agli 
agenti nostri diplomatici sarà stabilita sulla base e nel 
modo che segue: 

Agli ambasciatori. 
Dopo 20 anni |. . |... L 





ranno gli anni del 




































7,000 














ficenza, e sopratutto per l’epoca in cui fu pubblicata, 
quando dai benemeriti scritti del Degerando e: di po- 
chissimi altri in fuori, le quistioni trattate dal Petitti 
non avevano trovato altrove, e molto meno in Italia, 
quel largo svolgimento che più 


















ardi ebbero in un nu- 
mero seuza fine di libri ed opuscoli, costituisce un ti- 
tolo incontrastabile del suo autore alla stima di quanti 
coltivano lo studio di un argomento di tanta impor 










tanza,, ovvero trovansi preposti al governo delle, pie 
istituzioni, potendo questo libro consid 
gidì come un manuale per costoro indispensabile. 
Molte lodi egli fin dall’apparire dell’opera ottenne da 
uomini lodatissimi, e ‘competenti estimatori, travi quali 
basterà nominare per tutti lo stesso Degerando (1), 
a lui quindi rimasto avvinto, fin che quel valentuomo 
visse, da’ legami di ub’affettuosa e. costante amici 
All’argomento stesso. della mendicità. si riferi 
ancora altre posteriori scritture del Petitti; l'una in oc- 
‘agli contro da un econo- 








ssi anche og- 





















bono 










casione di una polemica suscita 
inista napolitano, il quale propugnò la illegittimità della 
pena e del divieto del mendicare, edil danno di qual 
sivoglia intervento gov» ‘mnativo nelle opere di carita (2); 
una distinta Motizia sulla educazione tcenologica degli 




























isutuii caritativi in Torino (Milano 1842); ed uu ampio 
ame analitico critico dell'opera | pubblicata dal Mo- 
richini intcrno agli istituti di pubblica carità; all'istru= 
zione primaria; edi alle prigioni di Roma, che compen- 
diando le molte tavole statistiche e le notizi 

(1) De la Bien nce Publique, introduetion, vol. 1, p.vxx. 

(2) Esame dell'opnseola” pubblicato in° Napoli nel 1958 dal 
signor Mauro Luigi Rotondo, col titolo L'egoismo e l'amore, 
pensieri economici, politici del conte Carlo Ilarione Petitti, 




















raccolte 


























IL RISOR 
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Dopo 25 anni 

Dopo 30 anni Mpa 

straord. e ministri pleaipotenziarii. 
6,000 
7,000 
8,500 


Agli inviati 
Dopo 
Dopo 
Dopo 


DO dai 
I alii a 
E: 9011, DAG A SICSETEN.I 
Ai niinistri residenti. 
4,000 
5,000 
6,000 


20 anni 00 + 


PRESE APREA i o 


30 


Dopo 
Dopo 
Dopo 30 anni . . + 
Agli incaricati d'affari. 
» 3,000 
4,000 
5,000 
Ai consiglieri e segretarii di legazione. 
Dopo 20 anni. . » 4,500 
Dopo 25 anni... ..»12,000. 
Dopo 30 anni. 1. « . . +.» 2,500 
Mandiamo a chiunque spetta di osservare è far 0s- 
servare il presente, ed all’uflicio del controllo generale 
di registrario, chè tale è nostra miente. 


Dato in Torino addì 11 marzo, l’anno del Signore 
mille ottocento trentacinque, e del regno nostro il 


anni 
5 anni . . - i» 


Dopo 
Dopo 
Dopo 


ehi psisibo o 


quinto, 
CARLO ALBERTO. 


Detta MarcnERITA. 


Troviamo nella Frusta il seguente articolo : 
AL CATTOLICO DI GENOVA. 


Nel um. 229 di martedì del 21 corrente maggio del 
vostro giornale, inolto reverendo sig. Cattolico, leggo 
un articolo stampato è grossi caratteri, intitolato: An- 
niversario dell'arrivo di Vincenzo Gioberti. 

Voi dite che Gioberti è scomparso dall'Italia, dal- 
l'Europa; dal mondo, ed aggiungete che i suoi amici 
aurti l'hanno rinnegato, si vergognano per poco di no- 
minarlo, 

lo qui sottoscritto, che mi glorio di e 
sono da dodici anni amico di Gioberti; vengo ad atte- 


re quel che 


starvi col fatto, che la vostra asserzione è al tutto con- 
traria alla verità. 

Gli amici, non della ventura di Gioberti, ma della 
sua persona ; gli antichi e sinceri ammiratori del suo 
miracoloso ingegno e delle sue esemplari virtù; anzi- 
chè perdere memoria di lui, non cessano dal tributar- 
gli numerosi attestati della loro riverenza affettuosa ed 
ossequio cordiale. 

Gli amici di Gioberti non rassomigliano a molti fra 
i revereridì vostri amici, i quali, quando volgeano di- 
versi i tempi; piaggiavano Gioberti, lo chiamavano co- 
tonna della Chiesa, glì erano larghi di lodi e di omaggi, 
è quantunque. celassero in petto un rabbioso livor 
contro di lui, correvano ad inchinarlo ed a fargli mille 
proteste di stima e di devozione. 

E molti fra questi reverendi li ho visti io coi miei 
propri occhi, precisamente il 21 maggio a Genova, nel 
giorno del quale voi commemorate oggi l'anniversario. 
Li ho visti confusi dall’aflabilità del gran filosofo, pro- 
strati dinanzi a lui, e lieti di essersi umiliati al suo 
cospetto, poichè in tal guisa sfuggivano alle fischiate 
ed al dileggio popolare. 

Voi aggiungete che Gioberti chiese di visitate il pa- 
ini e fu da esso respinto, e dite che nol 

Narrando questo fatto voi adoperate, si- 
soliti innocenti artificii che 


dre di Ma: 
volle veder 
gnor Cattolico, uno di quei 
sono permessi soltanto dal vostro codice di morale, 
Gioberti non chiese di vedere il padre di Mazzini, 
ima bensi la madre, dalla quale venne con grato animo 
ricevuto. Gioberti volle mostrare con quell’atto sponta- 
neo e delicato di gentilezza verso una madre, ch'egli 
non confondeva l’uomo politico ‘col pri 
mentre Îl nome di Mazzini suonava tanto-impopolare, 
egli acclamato è benedetto da tutti avera il coraggio e 
la: generosità di stendere amorevolmente la mano al suo 


vato, e che 


avversario. 





in quell'opera, e corredandole di osservazioni e con- 
fronti, crebbe esso pure alla mole di un nuovo libro 
su quel soggetto (1). 

La Riforma delle Carceri, intorno alla quale nel- 
l'ultimo quarto di secolo l’attenzione ce’ legislatori e 
degli amici della civî 
in ogni contrada di Europa, somministrò materia al 
Petitti di tre speciali opere e di parecchì opuscoli (2). 
Dopo il Volpicella di Napoli, fu egli uno de’ primi a 
diffondere in Italia le idee ed i desiderii di tal rifor- 
ma, ed a promuovere efficacemente da’ governi questo, 
che al certo è tra i miglioramenti più necessatii e più 
immediatamente profittevoli: alla morale cd ‘alla pace 
delle società. Egli disvelò con coraggio lo stato lagri- 
mevole de' luòghi di pena; e gli abusi che lì rende 
vano tante sciiole olliciali di perversità; e percorsa la 
storia della educazione correttiva ‘presso gli antichi e 
tra i moderni, tolse con imparzial critica a far disa- 
mina degli opposti sistemi penitenziari, tra î quali per- 


fu attesamente rivolta quasi 


(1) Milano 1945, di 150 pagine, 4 

(2) Della condizione attuale delle carceri e de' mezzi di mi- 
gliorarla; Torino 1840. 

Esame della polemica insorta. sulla riforma delle carceri, 
censiderata sulle ultime produzioni delle opposte scuole, e 
riflessioni relative; Milano 1972. 

Della condizione esoriliente della riforma delle carceri, di- 
scussioni e fatti relativi, con alcuni riflessi definitivi: Fi- 
renze 1845. 

Cenni sopra alcune opere recentemente pubblicate interno 
al buon g:vorno delle carceri, sei articoli (negli annali di 
giurisprudenza di Torino, 1938). 

Alcune idee sul patronato de’ liberati dal carcere. 

Quistioni iche sulle carceri, presentate a’ congressi 
sciemblici italiani ecc. ece. 


Un atto eristiao € civile è da' roi travisato (e mali- 
gnamente interpretato. | i : 

Gioberti ora non-è più al potere: vive solinga e mio- 
destissima vita in volontario esilio, e perciò voi lo in- 
sultate. Gioberîi è italiano e cattolico oggi, come lo 
era quando i vostri amici lo cacciarono in carcere e 
poscia in bando, quando più tardi voi vi struggevate 
in inchinì e riverenze dinanzi a lui, quando Pio IX 
lo accolse amorevolmente, quando fu ministro di re 
Carlo Alberto. Gioberti è italiano: dunque voi che le- 
vate alle stelle l’infame governo napolitano e la feroce 
reazione antonelliana, che invidiate alla Lombardia Je 
beatitudini del paterno governo straniero, e che vi pro- 


giadosi cappelloni, voi aveie il diritto d’insultarlo, Gio- 
berti è cattolico: e voi che v'intitolate Cattolico e siete 
Gesuita, e plaudite ai carcerieri di Pio IX, e fra san 
Pietro e Torquemada scegliereste quest'ultimo, voi avete 
il diritto di vilipendere colui, che in tutte le sue scrit- 
ture e nelle sue parole e nei suoi atti fu difensore elo- 
quente della nostra sacrosanta religione cattolica, apo> 
stolica e romana. 

Signor Cattolico, è un amico di Gioberti che vi rì- 
volge queste parole; se non altro esse yi dimostrerannò 
che Gioberti ha ancora qualche amico, che non solo 
non si vergogna, ma altamente si onora di questo 
titolo. Gruserre Massini. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seconda tornata del 22 maggio 
Presidenza del cavaliere PixeLui 


La tornata è aperta alle 8 1,2. 

L'ordine del giorno porta la disenssione della legge sulla 
limitazione degli stipendi e delle pensioni di ritiro proposta 
dal deputato Demarchi. 

Il presidente da lettura della legge. 

Demarchi sviluppa il suo progetto. 

Mongellaz legge ‘un diseorso chie nom Si ode per la voce 
dell'oratore ed i rumori della Camera. 

Josti. Parlo contro, 0 a meglio dire, sulla legge. Convengo 
nei suoi privcipiî, ma quando vengo alla sua attuazione, non 
mi riconosco più, Vi veggo il bisogno dei tempi presenti, ma 
non sa che sfogarli contro îl passato. La mia teoria è hen 
diversa: pace al passato, badiamo al futoro. Per me i salarii 
sono determinati dal bisogno, dalla civiltà : non voglio un 
limite di 15 mila franchi. Non trovo economia perchè po 
impieghi hanno 15 mila franchi. Gli impieghi denno darsi 
agli vomini superiori, agli uomini d ingegno che si devono 
ben retribuire. Così fa l'Inghilterra, ed è servita da uomini 
superiori. Altrimenti facendo, non avrete che uomini medio- 
eri. Per me, quando ripasso i nostri stipendi, non vedo che 
impieghi da togliere, e stipendii da aumentare. Se volete 
vere economie, fate una nuova organizzazione più semplice. 
Il secreto dell'economia sta nella discentralità. 

Il potere centrale non deve avere che l'iniziativa ed il 
controllo, ed allora avrete bisogno di molti minori impieghi 
Riconoscansi i diritti acquisiti e senza danno di nessuno re- 
goliamoci d'ora in poi con un sistema più semplice ; ma nan 
eccitiamo il malcontento pubblico, É impussibile’ poi che 
nello stipendio dei 15 mila franchi vogliansi unire le altre ri- 
munerazioni, come gli ordini, perocchè vi ha una gradazione 
nei diversi individui che coprona lo stesso impiego (rumore) 
uu capitano merita più di un capitano, un professore più di 
un professore. L'opinione liberale hon dee limitarsi a com- 
battere il passato Pace ai morti (risa). 

La Camera passa alla discussione degli articoli. 

«Art. 1. Dal primo gennaio 1851 in poi niun pubblico im- 
piegato potrà ricevere, tra stipendi, pensioni e vantaggi di 
qualunque natura essi sieno, una retribuzione maggiore di 
quindici mila lire all'anno. 

« Non saranno compresi negli anziiletti vantaggi gli alloggi 
e le spese di rappresentanza che a certi impieghi, venissero 
attribuiti per legge. 

« Gli agenti diplomatici all'estero sono soli eccettuati dalla 
disposizione di questo articolo. » 

41.8 Lé approvato. 

Pescatore. Proportei d'aggiuogere al $ è la parola ‘inden- 
nità dopo spese e di sopprimere il $ 5. Questo pregiudica la 
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tinace fervea la disputa, vantando ciascun di essivil- 
lustri difensori, e ciascuno per sè allegando i risulta- 
inenti dell'esperienza e le cifre della statisti 

Al Petitti niuna delle pugnanti assolute sentenze andò 
a sangue, ma parendo al suo umanissimo cuore în= 
giusta ‘@ crudele la perpetua solitudine de’ iladelfianiy 
e sopra tutto alla natura delle popolazioni italiane îne 
tollerabile, venne egli noù pertanto suggerendo tempe- 
ramenti e cautele che stimò capaci di allontanare i 
principali inconvenienti che al sistema auburniano ee- 
nivano rimproverati, associandosì in somma ad un terzo 
sistema che prese ad appellarsi misto, E que 


ste opinioni 
con convin 


ione di filosofo e carità di crictiano viril- 
mente propugnò, insieme con altri benemeriti , anche 
ne'congressi scientifici d'Italia, ne' quali Ja sua parola 
suonò più volte autorevole, cara sempre e venerata. Nè 
sÎ ristette in queste scritture ed in altre (1 


a dal toccar 
benanche div: 


rse quistioni affini, comprese nell 
cerca de' migliori mezzi di provyed 
riforma de’ 


la ri 
re alla invocata 
istemi în genere della penalità. 

Frutto di più malagevoli studii, e seme di ben mag- 
giorì vantaggi alla patria comune fu il suo libro Dell 
strade ferrate italiane (2), lavoro che vince 
stabilmente in pregio i precedenti per | 
non comuni notizie statistiche, 


incontra- 
la riccliezza 
per la maniera lumis 


contenenti un giudizioso Esame del rendiconto dell'ammint: 
strazione della giustizia penale in Francia per gli anni 
1356-57. con alcuni riflessi intorno agli errori che possono 
farsi in cotalì lavori. — Tonio 1840, 


| (1) Merita specialmente venir ricordata una serie di articoli 

I 

Ì 

| 

| (2) Delle Strade Ferrate Italiane e del migliore ordina: 
mento di esse. — Un-grosso volume di pag::701. — Vapo: 
lago, 1845. 

LI 


sternereste a' piedi di S. M. cosacca per salvare î ru- | 


pa 
ELI 


ENTI 


{ quistîone sugli agenti diplomalii, i quali debbono pareg- 
| giarsi agli altri. Se avranno. uno stipendio maggiore sarà a 
i titolodi indennità. 

i Demarchi. Credo dovermi opperre a questo emendamento 
{ perchè lascerebbe aperta la via agli abusi. S 

Rosellîni. Quest'obbiezione si può confutare, perchè le in- 
dennità verranno solo concesse per legge, e ciò si farà nella 
pianta di tutti gl'impieghi. 

Ministra degli interni. Si potrebbe togliere le parole per 
legge perchè si discute la quistione nel bilancio; non occorre 
far una legge speciale per le indennità. 

Pescatore. Il bilancio è legge. 

Rosellini. Le riduzioni operate nel bilancio hanno un ca- 
rattere transitorio; sarà bene che siavi una legge che serva 
di norma per l'avvenire. 

Moja. Se si sopprime la frase per legge il ministro potrà 
accorilare preventivamente (lei fondi, e ciò appunto si vuole 
evitare. Il ministro ha già speso abbastanza senza averne 
facoltà. La 

Ministro, Queste sono parole e nienvultro. 
fece mai questa cosa. 

Pescatore. Inserendo questa parola si soddisfa ad (ogni e- 
| sigenza 
i. Desidero che vi siano deputati che abbiano il co- 
raggio di metter în accusa i ministri, non deputati che in- 
caglino perpetuamente i ministri: 

L'aggiunta Pescatore è approvata. 

La soppressione del.$ 3 proposta da Pescatore è approvata. 

L'art, 1 è approvato. 

« Art. 2. Dalla stessa epoca in poi nessun impiegato riti: 
rato al servizio potrà godere di pensioni 0 vantaggi ecce- 
deuti in complesso ottomila lire all'anno. 

« Sono comprese in questo computo le pensioni assegnate 
tanto sùl bilancio della sacra religione dei ss. Maurizio e 
Lazzaro, quanto su quello del R. economato dei benetizii va- 
canti. 

«Sono. per altro e: 
sioni annesse; 

« 1. Alla qualità di membri dell'accademia delle scienze. 

«2. A quella d'aseritti agli ordini civile e militare di 
Savoia 

+5. Alle medaglie concesse al valor militare,» 

È approvato. 

« Art. 3. Ogni cumulo ili impieghi retribuiti dallo Stato, del 
fari che ogni cumulo di pensioni sui bilanci dello Stato, della 
religione dei ss. Maurizio e Lazzaro, e dell'economato, e fi- 
nalmente il cumulo di un impiego retribuito dallo Stato e di 
Una pensione di ritiro, sono vietati, tranne nei casi che sa- 
ranno siabiliti per legge.» 

Sinco. Parmi dovrehbe dirsi cumulo di stipendi, perchè 
il cumulo d'impieghi è favorevole anzichè dannoso all'erario. 

Pescatore. Essendo impieghi retribuiti, non calza più l'os- 
servazione del signor Sineo, 

Sineo. La redazione riesce più chiara. 

Pescatore. Non conviene al governo accettar impieghi gra- 
tuiti, perchè lo stipendio è una guarentigia dell'impiego, 

Josti. Bisognerebbe manilar l'articolo alla commissione per 
una nuova redazione essendo troppo assoluto. 

Rosellini, Il testo dell'articolo esclude l'olbiezione del sig. 
Josti. Vi sono cumuli vantaggiosi allo Stato: un medico può 
esser professore all'università e medico in uno spedale. In 
questi casi si provvederà con legge: qui non si stabilisce che 
il principio, 

Pescatore. 0 si sopprime la disposizione, 0' si ammette la 
formola precisa ilelle eccezioni, 0 si toglie ogni cumulo, Ma 
in questo caso sussiste l’alinso. 

Cadorna. Vorrei sapere dalla commissione se i cumuli deb» 
bano immediatamente, cessare:o no: se si debba aspettare la 
promulgazione della Jegge cui allude Varticolo. 

Rosellinî. V'altimo paragrafo dell'art. 7 risponde a questa 
dimanda. Finchè pertanto non sia promulgata la legge ri- 
marrebbero i cumuli in vigore: questo almeno) è il senso che 
volle dar la commissione alla legge. 

Josti. Non impugno lo spirito dell'art, ma la ‘redazione. 
La commissione fu colpita dall'abnso dei cumuli: ma cadde 
in altro inconveniente Il signor Pescutore ammette che nel 
bilancio si. possa ovviare:Non si possono prevedere. tuttii 
casi: non voglionsi ridurre gli uomini a macchina. È un gran 
mule la troppa burocra 

Pescatore. L'ambiguità dell’ articolo si' potrebbe togliere, 
sostituendo lla parola sieno a saranno; 

Cavour. Se si adottasse la massima dell'art, 3, invece di 
economia si aggraverebbe l'erario. Tutu assentono che si 
debbano mantenere certe categorie di cumuli. Ma questo nu- 
mero non è tanto ristretto. Nelle materie scientifiche si deb- 
bono mantenere perchè le; persone distinte. sono ben rare. 
Non cito che l'esempio del signor Plana, Così nella carriera 


issun ministro 


Jos 





cluse dall'anzidetto computo le pen- 


nosa e profonda con la quale veggonsi trattati i prin- 
cipali problemi economici, politici e teoretici relativa- 
mente alle vie' di ferro, per le viste elevate e-perspi- 
caci intorno all'avvenire del commercio italiano, e per 
la nobile testimonianza ‘che porge dell’ardente brama 
dell'autore di veder risorta l'Ital'a a sperabile prospe- 
rità € grandezza, e ricomposta a potenza è dignità di 
nazione, wmereè il ravvicinamento delle sue parti, la di- 
struzione delle municipali barriere, la concordia delle 
forze e delle volontà, e ‘quel progresso civile ed indu- 
striale che wvaler potesse; se non a restituirlé il pri- 
mato commerciale su tuiti i popoli marittimi, alimenò 
a procaceiarle quella partecipazione di ricchezza è di 
benefizii di ogni natura, cui la sua' postura geografica, 
il sorriso del cielo, la fecondità del suolo, e la felicità 
d’ingegno degli abitatori la mostrano da-Dio destinata, 
Questo libro, cui parecchi opuscoli tennero pur die- 
tro sull'argomento medesimo, fu il. primo! ‘esempio 
di studi largamente istituiti sopra i rapporti de’ ma- 
ravigliosi troyati della moderna civiltà , con gl'iute- 
ressi generali della nazione italiana; ed arrecò non dub- 
bia ubilità , sopra tutto in un paese dove per lo svi- 
luppamento ancor circoscritto dello spirito. d’industria 
€ del principio di associazione, il maggior numero de' 
lettori non aveva molta famigliarità con le alte quistioni 
industriali, altrove profondamente discusse e già diffuse 
nella cognizione dell’universale. 

A queste opere di polso del Petitti fan corona mol- 
tissime memorie e monografie da fornir materia a più 
volumi, le quali uscivano quasi in ogni mese con inira- 
bile facilita dalla sua penna, e vedevano .la luce 0 se- 

e ente, 0 nelle. più reputate opere periodiche 
{ d'italia, tenendo queste. a singolar decoro fregiarne 
t le loro pagine. Sarebbe eccessivo farne minuta enume- 


ubilitarex Dice il signor Pescatore che sì provvedera col bi 
laneio : ma questo provvede alle somme, non alle persone | 
Vuvlsi dunque una legge speciale sui cumuli, a dicasi pregio. 
samente ghe desi nella presente sessione presentar una legg 
relativa. Proporrei dunque o che sì rimandi all 
ne, 0 si sopprima l'art., e all'art. 7 dicasi che 
sessione si presenti una legge sui cumuli. 

Pescatore. Credo che i casì dei cumuli debbano esser assaî 
pîù rari che non crede ilsignor Casto cosi nella carta 
dell'insegnamento la mia propria esperienza In'insegna che 
mala pena può un uomo supplire a una cattedra, Cell'emene 
dimento ch'io propongo non nasce alcun inconveniente. Nel 
bilancio non si votano solo le categorie, ma dnelta i singoli 
articoli, Se ci limitiamo a far inviti al ministero di iu 
leggi, diremo îm nulla. 

Riccardi. Gome la legge non deve aver vigore che dal 1851 
vi è tempo da provvedere con una legge opportuna; propore 
rei che si stabilisse quest'epoca nell'articolo. } 

Rosellini. Dicendo che dal AB51 cessa ogni eimulo; non ha © 
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la commissia 
nella presente 


più luogo la dubbiezza di cui parlavasi. 

Pescatoro accetta la proposta Riccardi @ Rosellini: 

Cavour, Credo impussibile che prima del 51 si faccia uma 
legge sui cumuli, per quanto buona volontà abbia la Csmérar 
Tanto meno quest'autunno. Pongasi il tempo dal primo In 
glio 1851 î 

Rosellini accettà. questa: proposta 

Josti propone il rinvio della commissione. 

Non è approvato. è 

Cavour. Se si metteranno in unbilancio solo delle finanze 
tutte le pensioni, cesseranno queste difficoltà. 

La proposta Riccardi è approvata. 

Chiesta la chiusura Sineo sorge osservando che si devona 
anche calcolare nelle pensioni i benefizi ecclesiastici (lungo 
mormoria): 

Pescatore. Di questo non ha da decidere la; Camera, 

L'art, è approvato, 

L'adunanza è sciolta alle 11. 

Seduta del 25 maggio. 
Presidenza del avv. DewancHI, vice-presidente, 
Discussione-degli art. 15, 16, 17 della legge sul bollo. © 

La seduta è aperta all'i è 12. di 

Approvazione dei verbali delle sedute di ierî, 

Sulito sunto «di petizioni, 

È all'ordine del giorno fa discussione sulla legge del holl 

Sulla proposta della commissione l'art. 15 è soppressi. 

Mantelli propone il seguente articolo che sarebbe artici 
11 della legge. 

+ Qualora dette scritture private venissero sottoposte 
* diritto d'insinuazione, sarà nell'esaziane del medesimo fat 
s deduzione di quanto già si fosse pagato pel suvraccenti 
« diritto di bollo, » È 

Nun ostante alcune osservazioni in contrario del harof 
Jacquemund, posta al voti la proposta Mantelli è adottata.! 

Viene in seguito l'art. 16 «el progetto della commissioni 
e 12 della legge così concepito: 


+ e di ogni sorla che si pubblichino più di du 

« sono soggetti al hollo straordinario col diri et 
« tesimo per agni foglio, la di cui dimensione sia maggiore — 
« di 20 decimetri quadrati, e di mezzo centesimo pomquelli 

« di una dimensione minore, » bici di 

Sinev propone che siano soppresse le parole, sciemtifà 
letterarii, in riguardo all'utile che questi giornali a ‘aci 
sed alle difficoltà che incontrano a sostenersi. 

Jacquemoud Bar. ilice che alla commissione mon era sfi 
Rita tale. osservazione .| na che essa aveva inteso colpirà 
carattere industriale che hanno i giornali che escono quot 
diunamente; onde erasi Lrovata obbligata di comprendere an 
che gli scientifici e letterarii, 

Demaria appoggia la proposta Sineo, ed alle ragioni 
lui portate aggiunge alcuni dati ‘pratici di  gionniali scien 
fici, che senza soccorsi particolari non potrebbero sussisteni 
ciò che tornereblie:n danno delle scienze, 

Fagnani propone la soppressione ‘di Lutto l'articolo. 

Lanza. Fuvvi nella vommissione chi si oppose ad ogni ta 
sui giornali, ma non essendo l'opinione della maggiorin 
prevalse la contraria, e fu redatto l'articolo che vi fa pre 
settato. Lu chiederei che fuse saspesa ogni discussione sti di 
esso senza che si stabilisse alcun precedente, se debbano, 
no tissarsi i giornali. 

Ta ragione della mia domanda è questa. 

La degge del bollo è una misura del tutto finanzieray 
questione chie ci presenta l'articolo 46 è politica; it discuto 
su di essa ritarderebbe di troppo la votazione della legge e 
tanto preme. Parmi perciò che sarebbe migliore partito 
fare di esso l'oggetto di uma Vegge speciale, Mi conferi 
nel mio parere altre ragioni di convenienza; perché per isi 


razione; ina non possiamo tacer l'argomento almeni 
delle più importanti. Tra le quali primeggia una lu 
disertazione sul lavoro de'funciullì nelle manifattu 
(Torino 1841), scritto per d' Accademia torinese. 
scienze, e di molta lode. giudicata degua da que 
delle scienze'morali e politiche ‘di Francia, dietro n 
porto del ssigor Villermè. In questa serittura; olbe 
sposizione de’ danni sanitari morali ed economici, 
rivanti dall'abuso del lavoro precoce o prolungato d 
fanciulli, e la dimostrazione della giustizia di prov 
dimenti governativi che impediscano all'avida’ speculi 
zione di trattar le creature umane a guisa di macchil 
e di estinguere nel debole fanciullo le forze e lai 
ralità dell'adulto; trovansi altresi un quadro sto1 
delle relative legislazioni dell'Inghilterra, della Franci 


apertamente dicliiarò essere in questa sentenza indolii 
dal credere l’Austria ripugnante a tollerare l'esclusione 
del Lombardo-Veneto da questa lega, e quindi dal | 
more divaprir legittima via ad estender di più V'influenda 
dello strabiero dominatore sopra gli altri governi dell 
Penisola e di stremare il tesoro della nazionale im 
pendenza : sicchè anclie coloro che da lui dissentiro! 
resero omaggiò allà purezza del suò patriottismo. 


(Continua). 
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bilîre um hollo'sui giornali sarebbe. necessagiù di far molti 
altri prov iedimenti, di cui il empo non ci consente di occu. 
isi dirà: se moi dilazioniamo maggiormente la for- 
ina legge su questo oggetto, essa nom sarà più vo- 
questa sessione, ed i giornali continueranno a 
iu leggeringiusta che gravita ora sopra di.loro. 
er prevenire questa osservazione che io pro- 
ifimandi l'articolo alla commissione, la quale ne ri- 
fto 15 giorni. 
Memou4 bar. Dopo il rinvio votato.dalla Camera della 
Mottone, Ja commissione avea ereduto di duver esa- 
fell'imposta dal solo lato finanziero. 
fa Camera intere ‘che sia trattata dal Jato politico, 
issione: volontieri accetterà tale incarico. 
lo s'appone alla proposta Lanza, perchè ‘la legge nòn 
iù snocita in Lempo dagli altri due poterì. Insiste 
passi tosto alla discussione, e si coniinci dall'ac- 
i giornali scientifici e letterari. 
null dott. respinge la proposta’ Lanzi, e vuole si 
questione dal lato finanziero, perchè erede 
la Camero sia obbligata a decidere su tutta la materia 
dettiva di bollo. Eutrando nella questione, appoggia la 
ifiposta Fagnani. 
Mfibreltini si unisce n'Lanza. 
linco dice che con una nuova dilazione si potrebbe far ere- 
chela Camera non voglia rimediare alla ingiustizia della 
in vigore, sebbene la riconosca. 
ff: Volendo soppressa ogni tassa sui giornali, domanda 
Iscuta immediatamente. 
Presidente legge l'ordine del giorno deposto dal deputato 
Mza. ke 
La Camera senza. pregiudicare la questione della tassa 
iui giornali, Ja rimanda ad una commissione apposita, per- 
è entro 15 giorni presenti un progetto di legge sulla me- 
sima, » 
eguemoud bar. osserva che il torre alla commi 




































ione, 


Wlisa accerti che quella non era sua intenzione; per me- 
Uiglio provarlo ritiva il suo ordine del giorno. 
Altra volta ho già espressa la mia opinione su 
ay ama allora Lrattavasi solo dell'umformità di essa 
giornali rimane ora a vedere se essa sia giusta, Io 
bla si possa sostenere per due ragioni: primo, per la 
Me politica, perché il bollo sui giornali essendo l'unico 
ie il governo può conoscere il vero numero dei fogli 
stribuistono, avrebbe un modo efficace per giudi- 
Wpinitone pubblica. 
dtmda è ragione di giustizia : essendo’ dall'editto del 
Mate di bollo Lutte le sorti d'industria che si fondano 
me zione di annunci ed avvisi, parmi che ad egual 
tuto duxrebbero sottoporsi i giornali che si danno pure 
d'industria. 
alî scientifici e politici, perché ri- 
tamente d'accordo coi signori 






















ut 

li motivi io ho formolato questo; articolo 
lello della commissione. 

i nazionali, che mon trattano 

ze, educazione, lettere od arti, sono 

iinario col pagamento di un diritto 


sq essere muniti di vin bollo di aggiunta col pagamento. del 
tè diritto ili. un centesimo. » 
ani s'oppone all'emendamento Pinelli, ne presenta e 
‘sviluppa uno proprio in questi termini : 
us Art, 12. 1 giornali politici , scientifici e latterari nazio 
mali sono esenti da ogui diritto dì bollo, » 
Rosellini. Nun nego al sig, Pinelli ele possa essere utile 
Tal governo, per giudicare dell'opiniune pubblica, il conoscere 
il numero dei fogli. di giornale che si smereiano { sebbene 
mi paia che sarebbe ben meschino se non ‘avesse a ciò mezzi 
migliori che ii contare questi fogli); ma, ammettendo, pure 
l bisogno nel governo di conoscere. questo numeray. esso po- 
be ottenere il suo seupo senza imporre il bollo ai gior 
entrando in qualunque siasi ufficio di direzione, ed in- 









 tetvogandone un impiegato {che certamente non rifiuterebbe 


di soddisfarlo. 
Per seconda ragione; egli ci diceva, che i giornali pubbli 


cano avvisi, elie quindi praticano un genere d’industria che 


‘è in altri lassata di bollo; tale argomento iv l'accelterei , se 
mi risultasse Che veramente i giornali ne traessero nu profitto 
«(perché soni'avviso che la tassa deliba imporsi sul guadagno), 
ma io credo al contrario che profitto non ve ne sia, onde 
dico chela ragione sulla quale appoggiasi in secondo luogo 
_ il siguon: Pivelli in'sostegno ‘del suv emendamento, ‘neppure 
(essa sUSsiste, 
conseguenza vo, mi oppongo alla sua adozione. 
Bli argomenti da me addotti non furono punto di- 
gservizione del sig. Rosellini. Lo non ho mai ne- 
Ma il'altiri mezzi di cui potesse il governo ser- 
‘one l'opinione pubblica: ma nessuno: d'essi 
























li vere, 1l mezzo da me indicato essendo 
il nlighiore. Aggiungerei ancora che 


Lione per sè difettosi, hanno ancora 


‘crede che questo gonere d'industria produca un guadagno 
Dj gli Elspomilerò che da (un 'calcalo ehe mi feci, mi 
e un giornale di Torino ritira per questa via dai 10 
neh, Mirpare dunque di non esigere troppo, 
e per questa speculazione abbiano a pagare un 
(mezzo, il quale sarebbe imposto sui soli fogli 
Inci ed avvisi. 
‘ottenere il:primo fine a cui accenna il il sig. Pi- 
‘molto più acconcio a parer mio il diritto di posta 
o i Riornali in ragione del numero di copie. Forse 
n avielihe maggior comodo a'sefvirsi del mezzo chie 
Vlesomministrareil preopinante; ma se a questo mag- 
Nr comvilo sì contrappone l'aggravio, la restrizione che con 
I atreta alla libertà: della stampa, non eredo possa ri- 
Ai du URI» 
pe cho pi giornali, 
du atto ndo quest'industria L 
elit WS) Gist verbi ‘ne tal" disposizione fase 
Ho SsSi applicata. Bhbene io dirò, che avuto riguardo 
ta Rene e di proteggere la stampa, 
È ‘sacrificare qui il principio sacro d'egua- 
Qlianiza por sinto privilegio durante questi-primi anni 
Her , Vorrebbe il preopinante che il bollo fosse 





ata. dal- 
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IL RISORGIMENTO 


tal distinzione non la'ereilo possibile; essa arrecherehbe dif 
ficoltà ed inciampi, ed aprirelìbe la via alle frodi. 

> lo noterei di più, che quest'imposta sarebbe contraria allo 
Statuto, il quale proclama la libertà di stampa; e solo per-/] 
mette ad essa un freno con. misure repressive, Il diritto dî 
bollo sarebbe una vera, misura preventiva, che non si por 
trelibe in altro mudo scusare se non per un qualche gran 
Vantaggio che con essa si portasse allo Stato. Questo grande 
utile-non esiste, conto fatto la somma che si potrebbe rica- 
vare dal bollo sui giornali ascende a lire 72 mila. Due terzi È 








di esse andrebbero in spese d'ulficiî e-stipendii d'impiegati, È 


rimarrebbe al governo la somma all'incirca di 20 mila, dalla 

quale si dovrebbe ancora dillaleare la perdita che a cagion 
sua si farebbe sui diritti di posta. Cosicchè ben vedete quale 3 
meschina cosa ella sarebbe. Ì 

Già dissi che lastampa nostra ha bisogno d'essere incorag= 
giata ; la strettezza del territoria. in cui ella può. spaudersi, È 
remile critiche le sue condizioni finanziere. 

Nè la-libertà delta stampa è cosa da temere in governo li 
bero, i suvi eccessi vanno [renati con armi alle sue eguali 
in.un paese in cui si volesse combattere la stampa con altre 
armi, con leggi di finanza per esempio, tosto andrebbe in 
tua, Ì 

lo quinili voto per la soppressione di qualunque tassa a 
questo riguardo. { 

Bertolini. Chiama l'emendamento Pinelli ‘ingiusto’ perché! 
umforme; non atto ad ottenere,.il fine voluto, perchè per} 











î) 
il 





Ftnezzo di esso il governo saprelie il numero dei fagli di gior: | 


nale che si stampano, ma non il numero dei fogli di crasenn | 


di essi. ) | 
La tassa sui giornali immorale perchè, gravità 
} 








coltà che Dio diede all'uomo ( pagl 
Ingiusta perchè non colpisce tutte queste facoltà, essendo : 
eccettuati gli autori di Jibri, gli artisti ecc. ì 
Impol perchè non può sussistere governo libero senza | 
stampa liberissima. } 
Uomtraria all'esperienza fatta da altre nazioni perchè non } 
esiste in Francia, non negli Stati Ubiti d'America, ‘ese in i 
Inghilterra: esiste; .trova compenso nel porto gratis* della $ 
posta. . 
Erumerate e svolte tutte queste qualità, accetta l'emenda- $ 
mento del signor Fagnani, aggiengendovi in fine la parola 0 | 
di abbuonamento, sggiunta che è dal signor Fagnani ac- È 
celtata. { 
Bronzini combatte l'emendamento Pinelli ed adutta quello} 
del deputato Fagnan 
Iicquemoud dott. respinge ogni tassa caratterizzandola | 














pet misura reazionaria, tendente solo a soffocare la stampa. 
Parla del giornalismo della Savoia e ne descrive le misere 
condizioni; termina con queste parole: Abbiamo in Savoia 
quattro giornali, de'quali un solo può sostenere la pubblica - 
zione giorndliera; ne avevamo vari altri, essi erano moderati, 
non peccavano nè per l'uno nè per l'altro eccesso, non fu 
rono mai processati, non ebbero a subir. multe; (ebbene; si- 
gnori, essi sono morti... ed è pensando a quelli che io vi 
prego di far in modo che la stessa disgrazia non accada agli 
per ovviare alla quale io voto pell'emenlamento 




















ora viven 
Fagnani, 
Pinelli. lo aveva deposto il mio emendamento prima che 
il sighor Fagnani proponesse il suo, ed era solo a cangiare 
la redazione della commissidhé che io/mirava. | 
Debbo dire schiettamente Ta mia vpinione; io ho esaminato)! 
attentamenté Se vi potesse essere ragione intrinseca per 
porre il hollo ai giori e uom ve la trovai (6ravo). Due ® 
di matura sestrinseca mi si presentarono, la prima l'utilità 
del governo, la seconda lasnequizia di instituive intal modo 
una concorrenza sen sgravio all'industria della pubblica» 
zione degli avvisi, annunzi,, ecc, Ma se Ja Camera crede di 
poter senza danno delle finanze, e senza lesivne di gius 
togliere quest'imposta; ib mi associo alla proposta Fagnani, 
risetvaridumi però di.riprendere il mio emendamento supra 
l'articolo della commissione, quando quello del sig. Fagnani 
non fusse aduttato (0ravo). Ì 
Ministro dell'interno. Il governo mentre ‘aderisce ‘ad'un 
alleggerimento della leg 
chiara, che essendo tale tassa di qualche rendita , non pu 
nei momenti di strettezza finanziaria in cui ci troviamo ri- 
munciarvi affatto. 


















































Valerio L. lo come facente parte della redazione d'un #0 Toro, —S.;M. con deereto del 18 maggio ha vos 
ci 


parola per rî- È 


il sigs di: Revel Î 


giornale , redazione che è gratis lio preso 
spondere ad una espressione di cui si servi 
in una delle ultime sedute. 

Egli chiamò i-gerenti dei giornali: persone di. legnog | 











che ho il piacere di conoscerne alcuno gli aecerto che suno 
tutti nomini di pelle, ossa e sangue, e quel che è più hanno 
Un cuore, i 

Dirò poi ancora în riguardo alle. consegne che si ‘ehiama- 
ono replicatamentorinfalleli; che i giornali liberali le'idana 
fedelissimo; e'che è da quelli che il governo -trae il inaggion 
vantaggio. 

lo glielo posso accertare perchè me ne sorio procuratili j 
documenti il sig. ministro delle. finanze eli venga a mete/f 
Lore. a cognizione della, Camera. 

La Concordia dal 1 maggio 1848 al 51 marzo 1050 ha di- 
chiarati 10,000 esemplari e pagò L. 9155, 55. 

L'Opinione dal 1 maggio 1848 al 51 marzo consegnò esem- 
plat AGSU cdl hai agate L. 4554, 44 

ll Messaggiero dall maggio ‘1848 1/51 decembro 1849} 
esemplari 5402, pagate L. 4808 

LI Risorgimento dall l'maggio 1818 al 51 marzo 1050 esem- } 
plari:9181 e pagò L. 8552, 20, h 

Conciliatore dal-15 luglio 1848 al 50. settembre 1849 con- ! 
segnati; 1040, pagate L. 540, 50. 

Armonia dal i luglio 1848 al 51 marzo 1950 esemplari 
5671. pagò L. 2159, 36. i 

Pischîelto dal 17 febbraio 1849 al 51 marzo 1950, conse- | 
gnati 1107, pagò lire 579, 42. i 
| 
i 
i 
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Smascheralore dal 10 settembre 1848 al 51 dicembre 1819 
esemplari 1092, pagò II. 249, 79. 

Vengono i giornali che hanno difeso per: eccellenza V'or- 
dine. Il Costituzionale subalpino, La Tribuna del popolo, | 
L'Istruttore del popolo,i quali dichiararono nulla, pagarono # 
niùlla. IL giornale degli elettori non fu neppure registrato. 
fu quanto alla fedeltà delle consegne, credo di poter asserire 
che nè il Risorgimento nè la Concordia non hanno presen- 
tate:10 copie di'meno del vero. 

Buffa. Il signor ministro ha detto che il ballo rende qual 
che cosa; abbiamo già veduto quanto questa cosa sia resa pic 
cola dalle spese necessarie, e gli invonvenienti che ne vengono 
da questa tassa. lo credo che sè il gaverno vuol tener conto 
di tutto e ponderare la cosa vedràche togliendo questo freno 
alla stampa sarà maggiore il vantaggio che.ne ricaverà dallo 
aumento di diritto di posta. Di più farei. usservare che un 
sltro guadagno ha procurato la stampa al paese, del quale se | 
ne dee tener conto; ed è l'introduzione di nuova industria, 
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Vigeale/sul bollotileî giornali did L 





fquella della litografia lo politica non'eredo si possa non far 
far caso di simili vantaggi. 

Revel. Dichiara che. per quanto riconosca impopolare Ja 
fesi che prende a sostenere, tuttavia la sua conseienza. non 
gli permette di transigere colla sua opinione, quando la crede 
‘utile al paese. Egli terrà pel mantenimento della tassa e come 
misura politica, e come misura di finanza; come politica, è 
Suo intemlimento di proteggere i giornali gravi che ragionano 
le non quelli che vivono solo di î 

Non la crede lesiva alla libertà hen intesa, nè inconcilia- 
ilile col regime libero, perché l'Inghilterra ha un bollo sulla 
Stampa; e si sopporta, nessuno vorrà perciò negare che l'Ia- 
‘glulterra sia paese libero. 

Come misura di finanza egli la mantiene perchè nelle cri- 
tiche circostanze finanziere si deve trar partito anche delle 
{piccole risorse; ripete che finora si pensò a far delle spese, 
Mai a sancire imposte, essere omai tempo chie si pensi alle 
fendite. 

Per ovviare agl'inconvenienti che presenta l'esazione di 
questa tassa, depone un emendamento all'articolo dellà com- 
Missione in questi termini : 

«Art, 12.—A. I fogli periodici nazionali che non trattino 
esclusivamente di materie scientifiche, letterarie od artisti- 
che, sono soggetti al bollo di mezzo centesimo, qualunque 

Sia la dimensione della carta. 

+2. Là percezione ha luogo mediante l'apposizione di un 
* bolto.straordinario al diritto di 3 ce. sovra il primo numero 
tche.esce alla lucein ogni settimana, 

+5. Quando il foglio contenga annunzii ol avvisi al pub 
+ blico, il diritto; sarà del doppio, e sarà percepito nella 
* stessa uniformi 

44. L'ammessione dell'impiego: della carta al bollo strao 
» dinario suddetto o l'inserzione d'avvisi nei numeri del foglio 
« yenienti:in luce nel corso della settimana, quando il primo 
» di essi non sia stampato in carta al, doppio diritto di bollo, 
* toslituisce una contravvenzione punibile di una multa dalle 
« line 51 alle 500. 

+ 5. 1 fogli ehe non vengono in luce che tre volte alla set- 
« timatia o meno, non pagheranno il diritto semplice o dop- 
* pio che alternativamente per settimana. » 

Risponde al sig. Valerio, che egli chiamò di legno i gerenti 
è. persiste. a così caratterizzarli perché non riconosce che 
abbiano cuore, non essendo più possibile di ritrovarli dopo 
terminato il processo, 

Messo ai voti l'emendamento Fagnani-Bertolini,, è dc- 
celtato, 

Jucquemoud barone propone quest'articolo d'aggiunta : 

«Art. 45. 1 fogli periodici politici che, vengono dall'estero 
«sono soggetti al bollo di tre cent. per ogni foglio. » 

Cavour. Parmi che anche in conseguenza del voto ora e- 
messo dalla Camera si:débbano diminuire i dazi sui ‘giornali 
esteri, avuto principalmente riguardo, alle, condizioni della 
Sawgia ; io quindi proporrei fusse il bollo ridotto ad un cen- 
tesimo, 

È decettata l'aggiunta Jacquemoud emenilata dal signor 
Caviar. : 

« Art. 44. L'art. 15 dell'editto 5 marzo 1856 non sarà ap- 
4 plicato agli avvisi ed antubzi contenuti nei fogli peri 
« div 

Farina Paolo. Ho presa la parola per enunciare una peti- 
zione, colla quale si domanda sia tolto il bollo che pesa su 
un giornaletto perivdicò che arinunzia gli arrivi di basti- 
menti ne; porti. Il suo-ufficio non è altro che di, dare una 
lilescrizione del bastimento che annunzia , e di tutte le mer- 
zie di emi 8 carico. lu vorrei che fusse chiaramente. spie 
to che questi giornalett sono’ puresessi esenti dla bollo. 

l Pinelli. AW' ottenere questo scopo basta che venga adot- 
ato l'articolo tal quale esso è ora redatto, non facendosi in 
quello ercezione di surta, 

olo è approvato. 

O La seduta è levata alle ore 5. 

Me ordine del'giorna per daitini! 
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NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 





minato 

Î Montiglio avv. Vincenzo, giudice nel tribunale di 
ppira cognizione di, Vigevano ; a giudice istruttore in 
(quello di Varallo; 

Portalupi avv. Carlo,, giudice di seconda classe nel 
tribunale di prima coguizione di Varallo, a giudice di 
Reconda classe in quello di Vigevano; 

Riscossa avy; Daniele , giudice del mandamento di 














Da Ii, a\giudlice nel tribunale di pria cognizione di 
Warallo 


Pavone ayv. Venanzio ; giudice :-del mandamento di 
Domodossola, a giudice di quello, d’Acqui.; 

Damnotti ;avv., Vittorio, giudice ;del mandamento di 
Sannazzaro, a giudice di quello di Domodossola : 
? Colla ayy. Giovanni, giudice. del mandamento di 
Gambolò,.a giudice di quello di Sannazzaro; 

Lunghi avv. Carlo, giudice del mandamento. di $0- 
riasco, a giudice di quello di Gambolò. 








= L'azienda generale. delle regie gabelle, ‘informata 


| della erronea. interpretazione che alcuni gabellotti da- 


vano. alla tariffa dei prezzi | pef Ja vendita ‘al! minuto 
dei tabacchi, si è fatto, premura di diramarne una nuova 
la quale,; specificando il peso che deve essene di 


3) Spec vil lato per 
und: serie, di ‘centesimi ‘ila uno a novanta ; preclude 
ogni adito: a: che il consumatore sia pregiudicato. 








‘Tonwo, 23 maggio. — Oggi ebbe luogo ‘al magistrato 
di appello, sotto la presidenza: del:cav. Leonzio Massa- 
Saluzzo il giudizio di monsignor Fransoni arcivescovo 
di Torino, accusato di avere colla sua circolare dei 18 
aprile scorso. eccitato al disprezzo e alla disobbedienza 
celle leggi, caso previsto; nell’art. 24 della legge sulla 
stampa. 

Risultò dagli atti del processo che la predetta cir- 
colare fu mandata alle stampe. e pubblicata inoltre in 
qualche comune, L’inquisito. non avendo inai voluto 
rispondere agli interrogatori, nè riconoscere l’autori 





giudiziaria competente, si :procedè al giudizio coniro il 
predetto monsig. Fransoni, senza la sua presenza. So- 
stenne le parti del fisco. il cav. Persoglio, il quale mise 
in chiara luce, e con rigore di logica la reità dell’in- 
quisito, 


La difesa fu affidata all'avv. dei poveri sig. Vigliani, 
il quale ‘s'adoperò per dimostrare che l dere 
vendosi: della stampa per riprodurre Ja 
non avesse voluto ‘darle pubblicità 
quindi nella disposizione della Je 


accusato, ser- 





sua circolare, 






» e non Încorrere 





De przion : che vhanno casì 
fa legge civite ale Most ri 
in cui la legge tie puo urtare colla propria coscienza, 
5 4 per avventura in uno di 
asì non si dovesse formargli un processo 
lusse dei passì del cilio di Tr È 
Ad tusse dei passi del concilio di Trento per provare 
che le leggi ecclesiastiche obbligato talora'la cosci 
Brevemente, il difensore, quantunigue con co 


è che l’inquisito trovandosi 





questi 


lenza. 
ifensore pia di dot- 
trina e con facilità di esposizione, si ditungò- forse 
altro che 
enuto 0 no alla 
legge. Il presidente riassunse quindi con rara' pe 


cuità ed ordine le ragioni del fisco è della di 


dalla quistione, la quale non consisteva ‘in 





in vedere se l’inquisito avesse contri 


rspi- 





CA 

I giudici del fatto si ritirarono dopo ciò per delibe- 
rare; e dopò assenza di un' quarto d'ora torrati nella 
sala dell'udienza, il loro capo notifitò che 


Pinquisito 
èra stato ad unanimità giudicato colpevole. 





i discusse 
poscia sulla pena da înifliegergli; il fisco conchiudeva per 
6 mesì di carcere e 1000 lîre di multa; e finalmente il 
magistrato condanitò l’accusato a un mese di carcere, w 
cinquecento lire di multa e nelle spese. 

La sala dell'udienza, durante ‘tutto il teinpo del g 





îu- 
dizio; fuaffollatissima; ma il pubblico, nonostarite che 
ill processo fosse così lateressante per la natura del 
reato: e per la qualità dell’inquisito, non diede verun 
segno di approvazione o di disapprovazione, mostrando 
così col contegno quanto bene comprenda sconvenire 
nel santuario della giustizia ogni altro sentimento che 
il rispetto della legge e l’amore della giustizia. Il po- 
olo ‘subalpino’ così adoperando si mostra veramente 
degno delle libere istituzioni di cui gode. 











Ciawpenì. Le Loro Macstà il re e la regina col prin- 
cipe di Piemonte e la principessa Clotilde giunsero il 
24 del corrente alle ore otto di sera a Cinmberì, 

Un elegante padiglione era stato eretto all’ ingresso 
della città , alla, porta del sobborgo Montmeill sulla 
via di Torino; bandiere coll’ arme di Savoia sventola- 
vana. dalle finestre per: dove av 











a passare il corteg- 
gio. I due battaglioni della guardia nazionale ed i corpi 
dei pompieri e cacciatori formanti il terzo battaglione, 
erano, schierati in battaglia lungo la via di Boigne e 
giogevano fiuo alla piazza Castello; L’ artiglieria occu- 
pava il baluardo dal teatro reale fino alla fontana di 
Boigne ;la brigata di Sasona. era schierata. nella via 
del sobborgo Montmeill , 
cavalleria sulla strada di Torino fuor della porta, 


e gli squadreni di Genova- 


Îl Juogotenente generale conte di Matguy , coman- 
dante la divisione militare , erasi recato incontro alle 
loro Maestà per riceverlì fuori della città. 

Tl corpo inunicipale, avente alla testa il signor cav. 
Forest sindaco “ella città , aveva preso posto sotto il 
padiglione suddetto per cui doveva passare il corteggio. 
Nel fregio del; padiglione ‘vedevasi scritto de. un lato 
Viva il Re, dall'altro Viva la Costituzione! del resto 
era’ elegantemente ornato di drappi e di scudi colle 
armi della città. Sotto il padiglione alla destra della 











strada sorgeva un palclietto occupato dal corpo mu- 
nicipale, e di faccia un altro palchetto ornato d’arbu- 
sti e vasi di fiorì, 

Un picchetto di guardia nazionale vi manteneva li- 
bero il passaggio. 

Giunto sotto il‘padiglione il corteggio si fermò. Le loro 
MM. il re e la regina verano in calesse scoperto. Il 
sindaco sig. Forest avvicinatosi alla. vettu 
alle LL. MM. il corpo inuni 
fetto, di rispetto e di devozione del quale rendevasi 
interprete, 

L'allocuzione del sindaco fu seguita. dalle grida di 
Viva il re! Fica la regina! mandate unanimemente 
dai membri del consiglio e ripetuti dall'immensa folla 








a presentò 
pale, dei sentimenti d'af- 





che accalcavasi intorno, al corteggio. 

Le loro muestà risposero nei più graziosi termini”al 
sindaco; quindi s’avviarono fra le acclamazioni al ca- 
stello reale, dove furono ricevuti dall’intendente gene- 
rale della divisione. 

Eransi colà. radunati monsignore di 
Ciawberì , col capitolo metropolitano in abito corale, 
la corte d’ appello di Savoia con a capo il sig. conte 


arcivescovo 


Grillo, primo presidente, i membri del tribunale con- 
dotti dal sig. Dufour, avvocato generale e l'uilicio dei 
poveri condotto dal sig. avvocato Molin. Tutta la ma- 
gistratura yestiva le rosse toghe, 

Prima d’ entrare ne” suoi appartamenti il ve discese 
per assistere allo sfilare di tutti i.corpi armati, dei 





quali parlammo , il che fu faito a, suou di musica e 
tra le frequenti grida di Viva il re! Viva la costitu- 
sione! 

SM. degnossì esternare al luogotenente generale la 
sua piena soddisfazione, per la bella tenuta della guar 
e cacciatori, e delle truppe 





dia nazionale; dei pompi 
d'ogni a 
La sera tutta la città fu illumin 
Verso le;9 il re, accompagnato dall’intendente generale 
e dal suo seguito percorse a piedi le vie della nostia 
città, seguìto dall’ amore illimitato di una folla esul- 
ratto ripeteva iva il re! Viva la 
(Courrier des: Alpes) 





ima componeuti la guarnigione. 





CA 








tante, che ad, ogni 
Costituzione! 











Finesze, 19 maggio. — Il Monit. Tosc. annunizia ofli- 
Walewski ha rimesso 





cialinente che l'inviato france: 
al granduca le sue lettere di richiamo. 

Si legge nella Riforma in data di Livorno del 20: 

Confornie vi rapporto, alle 
provenienze di Francia, la Sanità di Genova, ed iu. con- 
seguenza anche la nostra di Livorno, hanno sottoposto 
gli arrivi dai porti francesi a giorni 6 di contuma 
e ciò fintantochè la 


serissi nell’ ultima mia 








a, 
Sanità di Marsiglia non abbia preso 
delle misure più rigorose per î bastimenti che arrive- 
ranno dal Basile; Questo è l'ultimo tracollo per il no - 
stro commercio. 





Roma, 17. — (Cart. dello Statuto). — Io vel dissi che 
non andrebbe a lungo che l’ animo. giusto ed onesto 
di sua santità si rivolterebbe, contro le esosità e le. e- 
normezze dell’attuale sistema. Ora già cominciamo a 
vederlo in fatto; e non v'ha dubbio che un grande 
disaccordo si è dichiarato fra i partigiani di una poli- 
tica più onesta (e con loro è il papa), e i più intem- 
peranti dei reazionarii, che fin qui ebbero libera mano 
ad ogni sopruso ed ingiustizia. Il corpo delle così 
dette guardie di pubblica sicurezza è soppresso, 0, se 
così vogliate, sospeso per ordine espresso di sua san- 

Era una sbi ia formata solo dei più sozzi fra 
i delinquenti, reietti da ogni altro impiego nella so- 
; e la libertà che si vedevano accordata dal go- 
verno li avea resi baldanzosi, e rotti ad ogni licenza. 


ciel 


Il regolamento di polizia compilato sotto il triumyirato 
cardinalizio, e che santificava’sotto il titolo — dei mezzi 
legali di prevenzione; delle pene e della procedura — 
ogni arbitrio ed ogni abuso è sottoposto a revisione; 
ed ho certa fede che ne saranno tolti i tristi provye- 
dimenti che vi si contengono. Io non ho dubbio che 
quando giungeranno agli orecchi del papa notizie certe 
delle indeguità e izie che si praticano contro pri- 
gionieri che non sono per ora altro che inquisiti, e del 
modo con che si procede senza titolo, e perfino senza 
pretesto contro la libertà di pacifici. cittadini, egli si 
alfretterà a porvi riparo, e saprà punire anche gli au- 
tori di quegli ‘abusi che hanno reso odioso presso i 
migliori un tal governo. 

Questi fatti hanno gettato il corruccio e lo scompi- 
glio nella falange dei reazionari, che contavano al- 
l'ombra del nome venerato di Pio IX compiere ogui 
più nefanda opera di vendetta: ed è una fortuna che 
Pio IX abbia sato a tempo le mene di quei mal- 
vagi, le quali unite alle calunnie che a larga mano si 
gettano sopra di lui dai rivoluzionarii, tendevano a fargli 
perdere ogni riputazione. Pio IX, al punto. a che sono 
condotte le cose, è ancora il. solo’ appoggio che resti 
al partito dell'ordine. Persuadetevene bene: qui non è 
più omai questione soltanto di libertà, ma bensì di 


av 


di giustizia, di civiltà, di umanità; 

coraggio Pio IX di procedere ‘franco în questa 
via, che sola può condurre a salute la Chiesa è lo Stato? 
Giova sperarlo. 

Roma, 18 maggio. — Con Ordine del giorno del 
pro=ministro delle armi sono conferite per ordine di 
$. S. alcune medaglie ai militarì svizzeri che si distinè 
sero durante l'assedio di Bologna, e particolarmente al 
combattimento degli 8 maggio 1849 a porta S. Fi 


Narou. — Il giornale officiale di Napoli stampa una 
lettera del direttore di quella reale specola in data del 
14 corrente, colla quale si rende nota la scoperta di 
un pianeta novello fatta dal dottore Annibale de Ga- 
sparis, già scopritore dell'Igea Borbonica, 

H nuovo astro che somiglia in Juce una stellina di 9. 
grandezza, è nella sua opposizione col sole, ed appar- 
tiene alla già numerosa famiglia dei. piccoli. pianeti 
posti fra le zone di Marte e di Giove. Lo scopritore 
si propone d’imporgli il nome di Partenope, anche per 
render omaggio al signor Herschel, dal quale fu altra 
volta suggerito. 


Trieste, — L’Oss. Triestino del 20, sotto la data del 
19 fu una lunga descrizione intorno alla partenza del- 
l’imperatore da quella città in ritorno per la capitale. 


ESTERO. 


TURCHIA. — Swinwe, 10 niaggio. — Abbiamo no- 
tizie da Samo fino alla data del 6. L'ordine vi era 
pienamente ripristinato; e uma deputazione era partita 


per Costantinopoli, 


GRECIA, — Pino; 14 maggio. — Liberi dalla flotta 
inglese per la soluzione della vertenza, il commiercio 
e la confidenza vanno ritornando. — Neî giorni pas- 

i un capitano della gendarmeria inseguendo dei mal- 
fattori che s'erano rifugiati sullo scoglio di Calamus 
‘appartenente alle Isole Jonie violò il territorio. — Ve- 
ione di ciò Îl governo, ordinò tosto ché 
venga incamminato un processo, e dicono che 


nuto a cogi 


ordinato di condurre qui il contrayventore per giudi- 
lo, oride ‘togliere ogni argomento a lagni da parte 
del governo! inglese. 

LI. R. piroscafo Marianna reduce dalla sua crociera 
nel golfo di Salonicco e Volo, gettò ieri l'ancora in 

— Nessuna traccia di pirati trovò in quelle acque 
te continuamente dal piroscafo inglese Tartarus 
nonchè da altro turco. 

Il vascello înglese rimane sempre a Salamina, èd'il 
piroscafo nel porto. I vapori fiancesi Zauban e Vedete 
sono pure qui, come il brick russo Prolomeus che ‘frà 
pochi giorni si pone în viaggio per costì. 

Sembra che il governo locale abbia’ scoperti gravi 
disordini tra” suoi impiegati ‘in Tripolizza; e dicono che 
energiche disposizioni furono prese onde’ togliere’ gli 
abusi. 

Il signor Valvi, ministro di finanze che tuttora trovasi 
assente, viene aspettato fra giorni, ed intanto il suo uf- 
fizio viene disimpeghato dal signor Londos, chè così 
copre i due posti più importanti. 

S. M. il re della Grecia conferi la gran croce del 
suo ordine del Salvatore a S.A, il principe di Sehwar- 
renberg, e con questo ordinario gliene fn rimessa. 

(Oss. Triest.) 

FRANCIA. — Leggesi nel Galignanis Messenger del 
20. Il lunedì della Pentecoste essendo feriato nella mag- 
gior parte delle officine, pochi giornali sono sortiti sta- 
Mane, ma ia questi trovasi pure qualche articolo in- 
teressunte. Il Constitutionnel ne ha uno notevole, come 
quello che indicherebbe, se veramente quel giornale 
siveve le sue ispirazioni da qualche membro del 


IL RISORGIMENTO 


governo, che si ricorrerà a qualunque mezzo iper sal- 
vare la società dal pericolo dell'anarchia; qualora si 
e di opporre'ostacoli agli sforzi che à tale scopo 


della legalità ‘e della co 


attentas: 
sì fanno nella ituzione. 
Il National afferma che si vuole ricorrere alla ‘vio- 
lenza per instaurare un reggimento opposto alla costi- 
tuzione e tendente alla monarchia. Secondo questo 
giornale la parola ordine non è che un pretesto di 
reazione. Ni 
tino credito le asserzioni del National; ci sarà però 
lecito far osservare, che il pubblico farà bene: di for- 


mare il suo giudizio su fondamenti migliori che non } 


quelli messi innanzi dagli organi di qualsiasi partito. 
Vi può essere una buona dose di esagerazione in c 
che dicono gli organi del partito così detto. moderato 
intorno ai pericoli che minacciano la società, e qu 
esagerazione può indurre taluni a credere che questo 


sia un pretesto studiato per venire.a misure estren« 


di prevenzione; ma per altra parte non bisogna ‘acco- } 
ichiarazioni di attacca- ! 


gliere troppo fidentemente le 
mento all’ordine legale fatte da 
incorai 


giornali che aperta- 
iano l'opera degli a- 
narchisti. Non si può negare che la società francese 
poco a poco , anzi diremo rapidamente, è giunta ad 
uno stato di disorganizzazione, cui specialmente distin- 
guÈ uno spirito generalmente ostile ad ogai forma di 
governo e alla proprietà, In Parigi specialmente scor- 

si uno spirito di resi 


mente 0 indirettamenre 


; tenza dell’ impiegato werso chi 
l’impiega, non da altro proveniente se non perchè Ja 
posizione delle due ‘parti è tale, che l'uno è dipen- 
dente dall'altro; noi dunque vediamo organizzata utia 
rivolta di quei'che non possiedono contro quei che pos- 
siedono ad effetto di sconvolgere le relative qosizioni 
stabilite dalle istituzioni sociali. Un tale stato di case 
deve necessariamente esser fonte di inquietudine e 
di apprensione, e non deve recar sorpresa se il goverto 
non esita ad adottare qualunque mezzo ‘di presery: 
mento, Da questo però non si deve tirare Ja conse 
guenza che Ja partita: sia disperata al punto di dover 
ricorrere a mezzi illegali per repri È 
nè che il partito conservatore sia ‘animato, come pre- 
tende il National, dal desiderio di rovesciare la repub- 
blica che non si deve rendere contabile degli atti che 
dobbiamo combattere. 


nere illegali tentativi, 


SVIZZERA. — Leggesì. nel ‘Courrier Suisse del 20% 
Il famigerato ‘comunista Heinzen , tedesco , serive dà 
Londra contro la nazione svizzera, la quale, accordane 
dogli un asilo, salvaya quel miserabile. Quando trion= 
ferà la democrazia, esso dice, questo popolo di filistei 
dovrà pagare colla perdita della sua libertà le ve: 
zioni ch'esso fa soffrire ai patrioti. — Grazie dell 
vertimento. 


ab 


BIBLIOGRAFIA, 


Sugli studi religiosi , pensieri del canonico T. Tom- 
maso Mora, professore di sacra scrittura nel se- 
minario arcivescovile di Wercelli, preceduti da al- 
cune avvertenze sulle 
dei nostri tempi. 

Vercelli. Tip. Degaudenzi 1850. 
L'età nostra difetta pur troppo di una fede politic 
perchè difetta di una fede morale, la quale andò man- 
cando , dappoichè sca 

libertà incerta: l’autorità delle leggi e dei magistrati, 

i Ja libertà non regge, o diflicile- o jsnpossi- 

mantenersi, 


senza c 
bile a 
Il mondo civile quasi spostato dai suoi poli, minac- 


così di rovinare nel. caos della barbarie, se non si ! 


procura rimedio a quel male. Non fanno” certamente 
rivivere la fede' religiosa ‘e morale coloro che pazza 
mente sì spacciano per profeti ed apostoli. di quella 
che essi ‘chiamano religione dell'avvenire, né la fanno 
rivivere î filosofi, le cui nobili meditazioni valgono ad 
illustrare, non a creare le credenze religiose, Îl cristiane- 

ori del paganesimo: esso fugò le tene- 
bre dell'antica barbarie: esso può 


simo vinse gli er 

una barbarie nuova. Ma' gli spiriti, allontanati dal cri- 

Stianesimo per opera’ di una scienza ‘che’ avevi 

rito il cammino del vero, non possono #icoridu 

che tenendo dietro ad una scienza meglio av 

questo ufficio. non basta la polemica usata per lo 

più dai teologi contro la filosofia moderna, siccome 

quella che non raffigurò in un concetto abbastatiza v 

sto e liberale la natura e gli ufficii delle credenze èr. 
lane , che alla discussione frammise l'unatema con- 

tio i tempi e Je persone, che confuse spesso in una 

stessa condanna le più generose dottrine, ed i più fu- 

nesti ervori. 


Niuno «di questi vîzii può imputarsi all'opera che midi 
annunciamo, la quale perciò vuol essere accolta com 
gratitudine da’ coloto che sì occupano di tali que® 
stioni di cui comprende la suprema importanz 
que abbia alquanto meditato sui destini 
e della civiltà. L'opera del T. Mora 


a chiune 
dell'umanità 
è da commendare 
one con cui è dettata; è dal 
commendare per la sana dottrina che cont 


pel senno e per l’erudi: 
ne, 
sì potrebbe apporre che, per insistere sulla ‘necessità 
dei dogmi soprannaturali, abbia messo in minor luéé 
l'importanza suprema di quella parte della rivelazione 
cristiana che illustra e conferma i dettati della ‘agionel 
Noi ‘qui non ci impegneremo in questa discussione che 
richiederebbe un: discorso assai più diffuso che non 
comporti la natura di un foglio periodico. Ci rimar® 
remo invece a notare come l’autore sia da lodare 
avere compreso ed accettato gli obbli 
cerdozio dalle presenti condizioni di 
i olico non 


hi imposti al sa 
civiltà. 

può nè debbe cercate 
un'influenza politica; che non. potrà mai ricuperare, 
Ma acquisterà ‘un'influenza morale che” niuno potrà 
contrastargli, se esercitando la: doppia missioné che ‘è 
inerente al suo ‘ufficio, rimetterà rieilo splendore della 
sua luce la divina e santa dottrina di cui è custode; 


non diremo sino a qual punto meri- | 


cienze. razionali e politiche ! 


eggiò la fede religiosa, Indi la ! 


Forse! 


} oscurata pur troppo: dalla» malignità dei.suoi avversari; 

e dall’iguorabza dei: suoî înseguatori; se “assumerà il 
{ patrocinio sapiente ed operoso della’ parte più dere- 
| litta e più infelice dell’umana famiglia. Sì coneilierà 
così la riverenza anche di coloro che ‘lo tengono in 
sospetto, quando lo vedono, o rimpiangere privilegii in- 
compatibili con Je condizioni dei tempi, 0 rivendicare 
pel capo della Chiesa una dominazione assoluta; la 
quale oggi non può che fare scadere nell'opinione dei 
popoli, e chi-la esercita, è chi ne assume il patrocinio. 


Carro Boxcomeacni. 





UNA RETTIFICAZIONE. 


Il signor Stefani nella sua interessante operetta che 
ha per titolo: Monografia storica di Soperga, accen- 
nando ad ‘alcune opere di scultura esistenti nel magni- 
fico tempio , scrisse essere desse pregiato lavoro del 
cavaliere Cametti di Roma, Il signor Stefani è caduto 
in errore. — Il Bernardino Cametti , cavaliere dell’or- 
dine dello Speron d’oro, quantunque ab 
parte della sua vita a Roma occupato esclusivamente 


passato gran 


| nella nobile arte a cui sì era da giovine dedicato, non 
{ fu già nativo di Roma, ma sibbene di Gattinara pro- 
vincia di Vercelli, nel qual paese sonvi tuttora fawiglie 
i dello stesso nome. — So bene che.sotto al bassorilievo 
in marmo bianco dell’altare a sinistra del tempio vi è 
l'iscrizione, Eques Cametti Bern.irdinus Romanu. 

dopo è anche scritto: oriundus a Guttinaria , ‘e 

sottoscriversi Romano il Cametti non può avere avuta 
altra intenzione che di accennare alla lunga sua dimora 
in Roma, e fors'anche ad averne acquistata la cittadi 
nanza. — Non avrei presa in mano la penna a questo 
riguardo; se non sì fosse trattato di un, uomo che oltre 
d'essere stato un mio antico avo, avendo goduto a’ 





suoi tempi della fama di rinomato scultore, onora an- 
che non poco la mia patri F. Cawerti. 


DECESSI del 22 maggio in Torino, 
N. 13. 


Dal 1 gennaio; totale » 2576. 


ULTIME NOTIZIE. 


Cruvimenì ; 23 maggio: — Il Re è partito ieri ‘alle 3 
pom. alla volta di Annecy, dove ha dovuto pernottare 
la notte scorsa. Stamane egli parte di là per Thonon 

gli p P 








e Bonneville. Venerdì tornerà ad Anne: 


Sabato Je LL. MM. visiteranno Sun no e Rumilly 
e saranno di ritorno a Ciamberi verso sera, 

Sabato a sera il duca e la duchessa di Genova ;sa- 
ranno alla Motte-Servolex. Domenica dopo una refezione 
con tutta la famiglia reale entreranno in Ciamberà, 

(Courr. des Alpes). 

Finesze, 24 maggio. — Il Mon: Tosc.annibncia che 
il giorno invanzi partiva da Firenzé per Vienna la fa- 
miglia granducale « onde visitarvi il loro augusto pa- 
rente ed alleato, e procurare la reciproca conoscenza 
delle IL e RR. famiglie ». Il tempo dell'assenza è in- 
certo, 

Il Conserv.. Costituz, aggiunge che la farniglia gran- 
ducale sarà raggiunta per viaggio dal duca di Casigliano 
nella sua qualità di ministro. 

Panisi, — Assemblea legislativa, tornata del 2\ maggio. 
Molti deputati rossi presentano petizioni contro la legge 
La processione dura un quarto d'ora, L'or- 

ione. di questa legge. Si 


{ elettorale. 


grange e de Flotte. 
Dopo si chiede lo scrutinio di divisione sulla 
quistione l'urgenza. Votano in favore 461: contro 239. 
| L'Assemblea dichiara d'urgenza. Cavaignac parla con- 
{ tro il progetto, 
i Ausrnu — La Corrisp: austriaca cì reca un sunto 
del bilancio del 1849; che sta per essere; pubblicato ; 
‘ in esso non figurano la Croazia ed il Banato, mancando 
| tuttavia i documenti. 
| Le entrate montano! a 444 milioni di fiorini, in' cui 
{ sono compresi 55 milioni d’imposte dirette e 72 d’in- 
{ dirette: 
Le spese invece importano 279 milioni, fra i quali 
44 milioni per interessi. del debito pubblico e 158 mi- 
{ lioni per il: ministero della guerra. 
Deficit 135 milioni di fior 
Quando si facesse astrazione del budget dell'armata 
e delle vie rate, il deficit sarebbe ridotto a 17 n 
fre i quali resterebbero coperti tosto che l'Ungheria 


ni. 


rendesse, come una volta, 19 inilioni invece di 939,622 
che figurano sul bilancio di quest'anno. 
| Nel gennaio 1850.il solito deficit di 12 milioni men- 
sili sì è ristretto a 5 milioni, 


—_______________—& 


Bonsa Di Panici del 21 maggio. — I fondi pubblici 
«hanno provato oggi assaì cangiamenti senz'altra causa 
che lo stato della piazza. All’ora della chiusura non sì 
! conosceva ancora alcun. particolare. silla  manomessa 
discussione sul progetto di riforma, elettorale. Si crede 
che la legge sarà vinta con una maggioranza di 60 0 70 
voti. I giornali inglesi giunti oggi a Parigi: non recano 
alcun fatto nuovo: non eravi più quistione del richiamo 
| di lord Normamby, e i fondi s'erano migliorati; 
}. A contanti îl 5 0/0 si chiude ‘senza ‘ cangiaiiento a 
88, 50, e il 3 0/0 con ribasso di 5 cent a 55; 15. 
Il 5 0/0 piem. (certif. Rothschild) B4. Antico ‘impre- 
siito romano 78; nuovo 77 1]2; toscano 767. 


tere e eeeeéteT—e eee 
Ù S. NICCOLINI gerente. 


Non più operazioni | 


AGLI OCCHI] 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n. 
Parigi per la guarigione radicale dei mali d'occli 
come la cataratta , l'albugine, le infiammazioni, 
fortifica le viste deboli, toglie la Bolta serena e i do, 
lori più acuti, I ciechi che scorgono ancora gli effet 
dell'ombra o della Juce sono sicuri li ricuperare affitto 
la vista fra otto 0 quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti, 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà deicon 
sulti: Prezzo della boccia 10 franchi (iS affranchino 
lettere). f 


Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgimente 


OCCHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malatti 
l’uso dell'Acqua ofialmica di Loche, riputata sin 
l'anno 1760 come superiore a tutte le manteché, 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalmlé act 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuol, 
imbarazzi, ulcerazioni, . miopìe, albugini, gote. serene 
o amaurosi, allezione comune in Italia è in tuttii pag 
caldi ove l'umidità di ina sola notte rende ‘cieeo 
Agisce specialmente sulle fistole lacrìmali @ gua 
Cà 101 


senza che sia d’uopo ricorrere a veruna ope 
Sana altresi l’oftalmia egizia che finora aveva nes 
ad ogni cura: sola l'acqua di Loche la può guar 
Le viste deboli, le viste faticate dall'età o da lavoro 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano 
chiali; finalmente! tutti coloro che, quantunque 
biano gli occhi sani, hanuo una. predisposizione | 
lacrime ‘o nebbie devono far uso dell’ acqua ofia 
che rende alla vista tutta la sua attività e sen 
normale, Essa impedisce la caduta delle ciglia 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 
Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, sol 
sese 0 dell'Acqua di. Loche, via Qi 
campoîx, n.12. Onde sì eviti ogni contraffazione, 
boccia del valore di 3 fi, porta la segnatara seri 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Lete 
pharmatien à Paris, k 


ne e proprieta 


Per le domande dirigersi franco in Torino al: GB 
RENTE di questo Giornale. fi 


VINO DI COLOMBO: 


Non più\mali di stomaco , gastriti, indigestioni, go- 
liche, ecc, ecc, coll uso del vino: di. Colombo di 
S: Letellier. Questo vino si prenile a cucchiai dopo o- 
gni pasto. Agisce iminediatamente sugli organi digestii 
e fa sparire in pochi giorni tutti i sintomi di queste 
affezioni, F i 

La sola casa a Parigi che lo distribuisce è la fur 

di S. Letellier, rue Quincampoix, num, 42, Una 
istruzione inviluppa ogui boccia. N 
Perle domande dirigersi franco in Yorino al GB 


RENTE di questo Giornale. i 


EMOSTATICO LÉCHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si oUiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue; ferite , dissenterie, piaghe e mali di 
maco, 

Prezzo della boccia, 4 e 8, franchi. 


Dirigersi in Pariyi alla farmacia LÉCHELLE 
via Lamartine, num. 55, È 
»* 

In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


POMATA 


DEL ; 

Dorrone F. DE VANNES + 
della facoltà di medicina di Patigi contro Ù 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI: 


Questa pomata .é infallibile nel produrre ottimi ell 
Subito il primo giorno che se ne serve; il malato più 
ua sollievo notevole; e non molto dopo, l’azione che 
prima non era che superficiale, sì fa interna e prodite 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 Stanlio 


w 


Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via $, Ai 
n. 32, ca Torino dul Gerente del Risorgimento. 1° 


TEATRI. Va 

CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio di8. 

R. M. recita : L'Oltuagenario, e la Moglie. — Prestateni 

una Camera, ch 

D'ANGENNES. — Riposo. — Domani “serata a benefizio: del 

sig. Lepeimre aîué. A 

GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita: 
Filippo, Aragedia d'Alfieri. 

—_—_—___ rn iS 

Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli: © 
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La Gazzetta di Dresda dice che S. M. 


PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 
Panino Lanno L. 40. Prov. t anno L. 





CLI 





bimesi » 22. 6 mesì a 2 — Vr so, all'ufficio del Giornale, via dell’. Ar- 
mesi è d2,  — Smesi + 15 — sr 
ui fmese « 6 50, 





ero BOBDE CSI sente tr 
0, mese 7, franco ai confini. 
i cont, 40. 





muco di posta aa Direzione adi gior: 





ori, associati al nostro giornale ; il 
amento scade con tutto il corrente 
a io, sono pregati a rinnovarlo. per tempo: sé 
‘vogliono soffrire interruzione nella ‘spedi- 
e doi fogli. 








24 Maggio 
RIVISTA. 


È d’uopo ripeterlo : in Francia non v'ha più, salve 
he eccezioni ; stampa moderata : 1’ esagerazione 
berale non la eede in. violenza all’esigerazione 
ugogica : € le due esagerazioni Pe inmanenidosi 
totidianamente di reciproco odio, presentano uno, 
spoltacolo dotoroso. ‘ad un tempo ed istruttivo: però 
mpponiamo' nel dirlo istruttivo : pare un fatto 
[nprovato che le lezioni della storia sono vuote 
tanto pei popoli che pei governi, quando una 
come quella del: Febbraio sospinge una na- 
{in pelago sconosciuto e senza confine. — Le 
la legge elettorale si moltiplicano : 

fmocratie Pacifique ne stampa perfino una sol- 
la da alcune donne. Quella legge è stata di- 
ata urgente, e se ne incominciò subito la discus- 
timo parlò contro di essa l'onorevole gene- 
La Patrie accusa lord Palmerston 
î segreto accordo co’ rivoluzionari esuli in 
con molta sunzione manifesta la sua inde- 
zione per gli attentats de la force contre la fai- 
lesse lE Gitca un anno fa di questi dì, altro era il 


guaggio della piairie intorno a simile specie di at- 








INT 
il re di 
Sassonia recherassita Varsavia per assistere al con- 
* ogriesso di sovtani che colà deve tenersi solto gli auspi- 
cîi dello czar. 
lall'Galignani dico che, secondo alcuni fogli. del 
nord, la pace sarebbe conchiusa fra la Prussia e la 
“Danimarca : ma soggiunge che altri giornali s0- 
‘slengoro che le negoziazioni sono ancora in corso. 





Noi crediamo che è più vicina al vero la seconda 


“versione, 

Troviamo in una lettera di Madrid del 46 che il 
segretario dell'ambasciadore inglese Howden sarà il 
Ottway, che ebbe già lunga residenza in Madrid. 
Credesi che il sig. Isturitz prima di partire per Londra 








[avrà dal suo governo nuove istruzioni relative all’as- 





(sestamento del debito che soddisferanno meglio i di- 
. lentovi di:fondî spagnuoli, 
"I giornali inglesi continuano ad occuparsi esclusiva» 
Tnente dell'affare greco, e delle male intelligenze tra 
Ta Francia ed il loro paese. Il giornale il Post, che può 
i semi-olficiale, conchiude un lungo articolo spie- 
guiivo di tutta la vertenza col dire che è sperabilte cheil 
verno francese voglia continuare i suoi buoni uffici 
& ‘scioglimento della questione s non potendo 
porre cho per: i falli occorsi possa venir turbato 
Wo accordo che regnava tra le due nazioni. 
Mromiele da copia di tutti i documenti diploma» 


all'Assemblea francese dal generale di 
























o la commissione dell'interno ‘ha termi- 
2) l'esime del progetto di legge suli'insegna- 
secon di tio. La maggioranza ha proposto l'ado- 

puri semplice, quale venne rimandata dalla 
Cumera da ti cntanii: Tutti i vescovi del Belgio 
“alla commissione una protesta, nella 


erì rimuovere dal suo proposito, e ailotterà la 
una maggioranza decisa. 

tO) l'agitazione nel cantone di Berna : fu tro- 
| manifesto che provocava a rov colle 
N 


jare 





MSso. 
lerale ha Pribicalo le leggi MSEBiAne 


To ul Rei di Casigliano li segue in qua- 
di ministro la dimora non sarà che di un mese. 
ite L'assenza, il consiglio de’ministri, con numero 


249 


GIORNALE 





























non minore di cinque, potrà spedire anche gli alté 
che abbisognassero della sanzione del Principe. 

Il Costituzionale pubblica quattro lettere de'quattro 
consiglieri di Massa 3lurittima Ché non aveano sote 
toseritta la dichiarazione degli altri dieci sulla verità 
dell'indirizzo per ‘la riapertura delle Camere. ESs 
confermano la dichiarazione ; verità dell’iodirizzo 
non è più dubbia, e frattanto il gonfaloniere Gambe 
rueci trovasi ingiustamente dimesso ! Il voto del Cont 
siglio municipale .lo ‘ha bensì portato alle funzioni di 
pricre; e' veramente il. ministero toscano non. resta 
bene in questo affare innanzi alla pubblica opinione, 
clie ha ampiamente indennizzato il Gamberucei della 





la 





disapprovazione e 


LEGGI DI FINANZA. 
mx 


Imposta sulla rendita, 





Esemri, Cantone di Vaud. Dopo llesempio dell’In- 
ghilterra, quello del Cantone di Vaud è 
a favore della tassa sulla rendita. 

Il Cantone di Vaud non ha un'imposta sulla ren- 
dita, non diremo Fette mn nemmeno decre- 
tata. L'esempio non è un esempio, ma è un'autorità. 
Come si invocherebbe quella di uno scrittore, si cita 
l'autorità del consiglio di Stato del Cantone di Vaud, 
il quale ha proposto all'Assemblea cantonale una im- 
posta sulla rendita. 

Tenuto conto dell'occasione in cui fu citato questo 


stato invocato 








non esempio nella Camera piemontese e in sostegno 
di quali idee, e della facilità, come ancora della ten- 
denza, de’piccioli cantoni svizzeri nell'attuale ordina- 
mento repubblicario-radicale ‘a fare ‘tutti gli esperi- 
menti de’ moderni rifi si potrà credere che 
il consiglio, di Stato del Cantone di Vaud, ove altronde 
manca un regolare cadastro, abbia proposto l’aboli- 
zione della imposta fondiaria e lo stabilimento del- 
l'unica.tassasulla rendita di ogni natura. A che è buona 
infatti l'imposta immobiliare, secondo quelle idee ves 
ramente uniche ed eteroclite, che non può ess 








rmatori, 





CRETE 





partita con matematica precisione? — Niente di lulto| 





ciò. Il cousiglio di Stato del Cantone dì Vaud-dice 
come fosse un timido ritardatario della nostra natura 
« Questa ‘imposta colpirebbe l’entrata mobiliare, sia 
« che provenga da rendite, pensioni, trattamenti, 
«onorari, salari, ece., rebbe l’entrata che 
« proviene dalla fortuna immobiliare, perchè già im- 
« posta, e nemmeno la categoria de' cittadini che 
esercitano un'industria di già sottoposta a tributo; 
« così gli osti, i locandieri, gli albergaiori, e in gene 
« rale quelli che servono 


essa non col 











gli stabilimenti destinati 
« alla vendita in dettaglio delle bevande non sareh- 
« bero colpiti nella luro industria, perchè devono,pa- 


« gare una patente @ 





soddisfare l'imposta sulla ven= 
« dita in dettaglio delle bevande e liquori spiritosi », 

Mentre qui, in sostegno della imposta sulla rendita 
e contro la prediale, si è declamato contro il sistema 
delle presunzioni, e per combattere quella del bollo sì 
è detto a oltranza che colpisce la classe bisognosa, 








alterando la misura dell'interesse ne’ mutui — i prim 
cipii che professa il consiglio di Stato del Cantone di 
Vaud sono i seguenti: « Basta per soddisfare all’egua- 





« glianza che l'imposta non pesi troppo. gravemente 
« sul cittadino, che pesi sopra lutti, e che sia în ra- 
« gione delle loro risorse Pursunte. — La misura del 
« l'interesse sarà sempre in rapporto con l'abbondanza 
« 0 la scarsezza del numerario. » 

Infine la proposta del consiglio di Vaud lungi dal 
l'avere per oggetto di ristorare una finanza in d 
saggio di una imposta sui ri 





librio, non è che il s i 
come la inglese, da applicarsi specialmente in sollievo 
de' poveri a titolo di mereede di pubblici lavori pei 
validi, e di pubblica assistenza per gli invalidi. « Nes 


« suna pate, dice il consiglio di Stato, del pr 








« di questa imposta sarebbe applicata al servizio or- 
« dinario dell'’amministrazione. . .... Questa imposta 
« potrebbe produrre una somma di 400 a 120 mila 
« franchi (!) netta di spese di percezione, che 
« bero poco considerabili. Questo prodotto nel suo in- 











« tero sarebbe un complemento necessario che per- 
« metterebbe di realizzare .le istituzioni di pubblica 
« beneficenza decretate in principio da molti anni, c 
« che servirebbe a eseguire lavori pubblici vivamente 
domandati dalle popolazioni. » 

Del resto il progetto di cui parliamo non comprende 
294 articoli come la legge inglese; esso non ne conta che 


diecitL'undecimo comprende la formola di esecuzione; 
semplicità patriarcale ben propria del governo di un 


comune! Ecco l’intero sistema, L'imposta colpisce gli i 




















DI TORINO 


MIL RISORGIMENTO 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 







presso gli Uffisi postali, Lavonso, a 
librario, — Finesze, Viessene, libraiò Roma 
Capobianchi ; impiegato | postale. — Naro: , 
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sbitanti, e coloro che hanno una ‘industria nel can- 
ilone, non mai i transitanti nè i viaggiatori 4); I 
\possessori di rendite mobiliari, fatta deduzione de'de- 
bili, ma. non degli ipotecari che sono rappresentati 
nel valore delle proprietà fondiarie, i funzionari: pub- 
blici, medici, avvocati, negozianti, banchieri, 
ecc. sono colpiti dalla imposta (2). Si eccettuano: le 
tiendite provenienti dalla riechezza fondiaria  altronde 
lissata, e quelle -che-provengono»dagii stabilimenti 
destinati alla vendita in dettaglio delle. bevande spi- 
ritose) per la sl ragione (3). La proporzione della 
imposti è del 412 per 100 al 2 e 4]2 per 400 (4). 
Sono edcettuate ed esenti le rendite mobiliari di 400 
franchi in giù; ma coloro che vi uniscono una rendita 
immobiliare di 3501 franchi in su non godono di que- 
sto henefizio (5). Il ruolo de'contribuenti è compilato 
da una commissione composta dal prefetto presidente, 
dal ricevitore e dal conservatore delle imposte. Que- 
sta commissione alla quale è aggiunta una delegazione 
Municipale con voce consultiva e che può cercare tutti 














notai, 








»sst 









gli elementi necessari stende il quadro delle persone 
sottomesse alla imposta. Coloro che si stimano” as 
fortemente tassati possono reclamare alla commissione 
e indiriz: in ultima istanza ‘al consiglio di Stato (6). 
Alcuni dettagli di esecuzione meramente regolamen - 
tari sulla scritturazione e pubblicazione de’ruoli ter- 
minano il tessuto di questa legge-nana (7-40). 





ni 








Qual è la proporzione in cui essa starà con le altre 
entrate del tesoro? È da ‘essa che può sperarsi un 
grande aumento nell’attivo? Diamo corso a tutta l’esa- 
@erazione del consiglio di Stato che la raccomanda. 





chi, quanto esso spera in modo, dubitativo, ma 120 
mila franchi belli;e buoni, massimo delle sue speri 
senza detrazione di un soldo. Prendiamo l'entrata non 
presunta ma definitivamente liquidata di un esercizio 
poco produttivo del cantone di Vaud, quello. del 1847, 
Ciascun vedé che tulti gli elementi di confronto ten- 
dono ad esagerare la produzione della nuova imposta; 
da un lato il massimo che spera il magistrato che la 
propone, senza deduzione di non valori e di reste, dal- 
l’altro l'effettiva entrata totale del 1847 con tutte le 
deduzioni. Essa fu' di franchi 1,554,522; il che im- 
porta che la nuova tassa rappresenterà nel cantone di 
Vaud presso ‘un tredicesimo delle precedenti, 
più precisione 0,0774 con la massima 
sti dati ad essa interamente favorevoli; il che equivale 
ad unquattordicesimo presso, o precisumente a 0,0748 
totale entrata accresciuta dalla nuova imposta 





710, 











o con 





ensione di que. 








della 
sulla rendita, 

In tal modo serbando la proporzione tra la popola- 
zione che paga la tassa sulla rendita mobiliare nella 
(ran Breltagna e quella che l'avrebbe pagata in Pie- 
monte; se colà è pagata da men che 200 mila contri- 
buenti, in tutti gli Stati del Re diSardegoa non avreb- 
bero dovuto pagarla che soli 32 mila, per non gravare 
gli industriali e i commercianti, in un paese ove l’in- 
dustriacil commercio sono comparativamente nascenti, 
più che nel Regno Unito ove sono giganti e da secoli. 
o unito della Gran Brettagna ove sono 
andi fortune industriali del mondo mon è pos- 
trovare più di200 mila contribuenti che abbiano 
un'entrata annuale di 5780 franchi in sopra, sarebbe 
follia lo sperare di trovarne 52 mila regli Stati sardi 
sopra 5 milioni di abitanti; e quindi il numero degli 
imposti, de’ reclamanti, de’ tormentati dali’arbitrio, 
avrebbe dovuto crescere in proporzione per avere una 
entrata corrispondente, e il numero degli esenti dimi- 
nuire corrispellivamente sino ad imporre i, piccioli 
profitti. Con tutto ciò serbando la proporzione tra le 
categorie di entrata col bilancio della Gran Brettagna 
* | mon si avrebbe dovuto ritrarre che tre in quattro mi- 
{ Moni di lire sopra un bilancio di-90 milioni. Ed è con 
Questa risorsa che si pretendeva coprire un deficit chè 
Si esagerava a 50 milioni! Oh! potenza di alti intel- 
letti! 

È tutto ciò non dispensava-dal bollo, dalla t 
tenti, da tutto e intero il sistema d’imposte 
dal governo ed antico in Inghilterra. 

Ritenendo non esagerate le speranze del Consiglio 
di Stato del cantone di Vaud, adottando una imposta 
che pesi sin sui piccioli profitti di 400 franchi annuali, 
i riputando possibili in una monarchia composta di do- 
minii insulari e continentali, cisalpini e transalpini, i 
provvedimenti di un comune, questo prodot arebbe 
elevato all'enorme cifra di sei milioni per coprire il 
| deficit di cinquanta! 

E con tutto ciò la fondiaria, le gabelle, 
tenti, e tutte le altre imposte piemontesi che son co- 
| Muni al cantone di Vaud! 

E per prezzo di questi microscopici profitti 











Ma senel re 








le più £ 














a-pa- 
proposto 








losi 





la lassa-pa- 














Supponiamo che la frutti non da'100 a 120 mila fran=* 





compensali in gran parte da una perdita corrispon- 
dente in altre entrate, tutto il lusso dell'arbitrario più 
dispotico. Commissioni di agenti del governo senza 
regola nè freno che vi tassano secondo il meglio del 





loro giudizio, che vengono nel vostro domicilio a 
svolgere i libri della vostra privata economia per pro- 
curarsi gli elementi che lor sono necessarii, che deci- 
dono essi medesimi i vostri reclami, essi che percepi» 
scono indennità proporzionali al prodotto dell'imposta 
è che quindi sono interessali al esagerarlo è a rigon- 
fiarlo ad ogni costo; che pongono in lotta l'inter 
la coscienza, obbl 








ndovi al giuramento; che vi de- 
nunziano alla giustizia criminale come spergiuri,. se 
vi credono spergiu 





secondo îl meglio delloro giudizio; 
che sono arbitri infine della vostra proerieta” e della 
vostra Lierta” polendo portar via Lutto quello che ad 
essi pare della vostra sostanza, 





e mandarvi a’ lavori 
forzali; poichè contro il loro arbitrio non vi è garantia 
nè nella indipendenza del loro carattere, essendo agenti 
revocabili e interes è 





sati del potere esecutivo, nè nella 


santità dello forme e nel rigore de’ metodi prestabiliti, 





da' quali sono necessariamente prosciolti, per la natura 
di questa imposta destinata a colpire il danaro che è 
nel fofziere, i gioielli che sono nello serigno, i tiloli 
di credito che statino nel dossiere, e non Ja. porta, la 
finestra, la terra che si numerano cd appr 
rigore delle scienze esatte. 


ano col 





Che non si 
che ò 
Viè una imposta sulla rendita mobiliare, 
quanto la società umana, 


arli adunque di esempii; e 
i distinguano gli esempii dagli esemy 





soprattutto 






antica 
e riprodotta nel ricorso del 
mondo civile avvenuto nel medio evo; Consultate i 
libri del Sinclair, del Ganilb, di D'Arguelles, del 
Bianchini, e la trovate in Inghilterra; in Fian- 
dra, in Francia, nella Spagna, in Napoli, in Sici- 
lia. Essa è quella che la prepotenza feudale proprie- 
taria del suolo imponeva, precisamente coi metodi 
che voi commendate, al commercio e all'industria, e 
li Leneva in .un’eterna infanzia; essa è quella che. or- 
dinava la tortura degli Israeliti, metodo di venia” e 
non di PREsÙ per farli dichiarare i loro tesori e 
che contribuì alla propagazione della lettera di cambio. 
Che la prenda chi vuole! Al se niirvi protestare con- 
tro i metodi che la civiltà ha creati, perchè non 
giungono il perfetto ideale (!) si direbbe che voi la 
volete, e non sarebbe impossibile. In cento altri argo- 
menti la vostra scuola tenta di il me 
dio evo! 

Vi è una imposta sulla rendita mobiliare, come l’in- 
glese dei nostri tempi, della quale abbiamo abbastanza 
ragionato per tornare a descriverla; fabbra di grandi 
inconvenienti essa è mal toller 
golari condi 

















vZ10! 








rage 


ricostruire 











a in un paese di sin- 
ove l'immensa ricche 
canto al più tristo pauperismo mette a carico d 
chi una tassa pei poveri, ove altri sono i costumi, ov 
la ricehezza mobiliare è senza esempi nel mondo, ove 
contullociò quell'imposta non è un sistema, ma un 
picciolo supplimento di quattro centesimi dell'entrata 
totale. A noi ne abbisognano più ehe 39, e voi dite 
60; e il governo con la tassa sull'industria, colla pro- 
“or sul valor locativo, con la tassa 
la professionale colpisce in parle i 
tax ba per oggetto di attingere. 





ioni sociali, 














patenti è con 
profitti che l’income- 





Vi è l'unica imposta sulla rendita, della quale par- 
leremo losto, ottima in ‘principio, difficile nell’esecu- 
zione non mai sinora altuata in alcun paese. Essa fu 
lodata e non proposta alla Camera. Or non è lecito co- 
me si è fatto, per darsi l'aria di gi 
atto ceme in potenza, far la lode della repubblica 
Americana per finire con proporre la repubblica di 
San Marino. L'una e l’altra non han di comune che il 
solo nome di repubblica. 








andi riformatori in 











sore di 





L'Opinione pubblica una lettera del profi 
economia politica di questa università, uno dei redat- 
tori, sino a qualche mese fa, del nostro giornale. 

Comincia il ch. professore dall’indicare quel che 
avrebbe fallo al nostro posto se avesse dovuto com 
battere come noi l'imposta sulla rendita che egli pro» 





tegge: quello insomma che il Risorgimento non ha 
potuto fare, perchè egli non era in questo posto! Noi 
non faremo tesoro di ciò che egli indica, trattandosi 


di aneddoti buoni al più per infiorare un articolo, 








Rispondere, per le rime, indicando quello che al 
suo posto di professore, in molli argomenti avremmo 
‘nato , sarebbe portare la cosa sopra un ler- 
reno poco degno di noi, 





Nell'’argomento che ci ocenpa il ch. professore, 
nella sua leitera insegna testualmente « 
della 


« l'im- 





« posta rendita è una perfezione 





nanziera 








telica, che essa trionferà col tempo, ma in un'epoca 
in cui forse non saremo ancora al mondo (noi che 
certamente apparteniamo alla presente generazione). 
Le difficoltà di esecuzione sono immense, l'uomo che 
deve pagarla deve essere educato a sposare la soli 
darietà delle pubbliche spese! La Camera dei de- 
putati fece una incompleta discussione Intorno al 
“imposta sulla rendita, ma si è 


è 


valore teoretico de È 
lasciato intatto il principio di scienza pura, si i 
conceduto dagli uni alle difficoltà di esecuzione ciò 
che non si poteva dagli altri negare alla teoria. 

Il Risorgimento dal suo canto ha sostenuto che dalla 
maggioranza fu dimostrata la difficoltà di esecuzione 
che incontra la tassa sulla rendita (num. 753 col, 3) 
che l'imposta sulla rendita ha bisogno di costumi che 
non abbiamo e che non possiamo crearci ad un tratto, 
che niuno più di noi è convinto che la tassa sulla 
rendita è destinata a comparire e dominare col tempo 
nelle finanze dell'Europa continentale, ma bisogna 
che i costumi la precedano, che una lunga serie di 
problemi sia risoluta , che non sarà per noi che 
non si, fagcia da ora una tal prova (754, col. 3). 
Quella contribuzione, se fosse oGG1 applicata sopra una 
grande scala in modo da assorbire ogni altra im- 
posta, sarebbe un ritorno alla infanzia della società 
(756, col. 2). Quando si vuole introdurre în questi 
Stati nelle attuali condizioni l'imposta sulla ren- 
dita, l'esempio dell’ Inghilterra non è bene scelto 
(758, col. 4). Le ragioni dette alla tribuna piemon- 
tese non ad altro si ridussero che alla imperfe- 
zione de’ metodi (756, col, 5). un oratore della 
nistra non l'ha esposte, né difesa (742, col. 5). Noi 
gli rimproveriamo la sua imposta (vostra in maiu- 
scoli) come insignificante. 

Dopo tanta conformità d'idee sulla possibilità e dif- 
ficoltà, di quella imposta, sulla necessità dell’educa- 
zione, ecc, che il pubblico giudichi se il chiarissimo 
professore ha ragione di lagnarsi ! 

Egli soggiunge « Vi è un passo in cui il Risorgimento 
contempla la imposta sulla rendita come un bello 
ideale. Ma quando dopo aggrava le sue tinte sulle 
difficoltà, » ecc., ognun vede che cosa significhi l'e- 
logio da cui comincia. » 

Premeltiamo che dai luoghi citati si vede che il passo 
non è un solo, nè visi parla di bello ideale. Il ch. 
professore poi, che ha onorato di tanta attenzione i 
nostri articoli non può non aver letto in fine del V 
(756, col. 3) questo programma: « Si aggiunsero gli 
« esempi dell'Inghilterra e del cantone di Vaud. ; Par- 
«leremo di questi esempi. Sia che si ripetano 0 no 
«a questa tribuna, faremo por cenno delle ragioni che 
«ha la scuola sociale per consigliare l'imposta sulla 
«rendita, e delle condizioni future che possono ren- 
« derla possibile. » 

Noi abbiamo adempito a una parte di questo pro- 
gramma. Demmo nei numeri 757 e 758 l'esempio 
inglese. Che colpa è la nostra se la materia che ci ab- 
bonda da qualche mese non ci ha permesso, tuttochè 
dedichiamo alla finanza più spazio che gli altri gior- 
nali, di dar prima d'oggi il nostro articolo sul Can- 
tone di Vaud, pronto da più tempo? Secondo il no- 
stro programma, che rimonta al 16 maggio, seguirà 
poi la nostra apologia della imposta sulla rendita. Se 
non può dirsi che il ch, professore l'abbia voluto an- 
tivenire a bello studio, certamente è stato troppo cor- 
rivo a non attenderla. 

Se in un libro di controversia noi ci avessimo pro- 
posto 4, di mostrare che un sistema apologel da 
noi disapprovato distrugge la fede: 2. di far poi in mi- 
glior modo la nostra apologia della fede istessa, la- 
sceremmo ‘qualificare al pubblico un dottore, che 
saltando in mezzo, al termine del primo assunto, ci 
taecerebbe di nemici della fede, senza attendere la di- 
mostrazione del secondo; per potersi dar l’aria di 
averci oggi censurati e domani convertiti 

Del resto il ch. professore farà cosa più grata e utile 
agli uomini freddamente sensati del nostro paese se 
invece di vivaci leltere contribuirà a dare la soluzione 
de’ problemi da noi accennali, delle difficoltà da lui 
sentite, con idee nette, precise e praticabili altual- 
mente dagli statisti, opera quanto più difficile tanto 
più di lui degna. 

————_—_— 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Prima tornata del 24, 


Come il giornalismo così anche il commercio ha j 
suoi oratori, e noi eravamo în grado di designare con 
anticipazione i deputati che avrebbero preso la pa- 
rola nella tornata di oggi sull'articolo 48 del progetto 
di legge sul ‘bollo che primo si presentava alla vota. 
zione della Camera. Il progetto dispensa dall'obbligo 
del bollo il registro copia-lettere de’ negozianti ; im- 
pone di 15 centesimi per ogni foglio gli altri libri di 
commercio ; ammette senza ammenda al bullo straor- 
dinario i registri sinera tenuti în carla libera, purchè 
siano presentati ‘in 4 mesi dalla pubblicazione della 
legge. 

Il deputato Sinco attaccò la prima disposizione, 
perchè a suo avviso in materia di finanza si deve 
stare alla legge attuale, che prescrive un 


registro 
copia-leltere, e 


non alle riforme che potranno intro- 


| 
Ì 


IL RISORGIMENTO 


cpu i io baia api eg veto fo Lie TR 


iffici! ine i) si islazi cammerciale. Se la lezoe 
« possibile, non tanto difficile da doverla dire ipo- fauci nella legislazione com gg: 


attuale lo richiede, il cop’a-lettere deve sottoporsi a 
bollo. Così l'onorevole deputato si fosse compiaciuto 
di tener presenti quesle massime discrete il giorno che 
per intemperanza di opposizione propose come mezzo 
di aituale economia la riforma di tutta la legislazione, 
compresa la commerciale! Ma avendo dimostrato Fa- 
rina, Riccardo e altri di quanto peso sarebbe stato il 
bollo in quel registro perchè avrebbe privato il com- 
mercio dell'uso della macchina a copiare, il primo 
alinea dell’articolo fu votato com'era proposto, e man- 
tenuta l'esenzione di quel registro. 

La seconda disposizione fu altaccata da Biancheri 
sostenuto da Gastinelli, ai quali non piatque l'eleya- 
zione a 15 centesimi del bollo sugli altri libri di com- 
mercio. Essendo stati tassali sinora per 5 centesimi, 
essi proponevano l'aumento del terzo, posto come re- 
gola nel progetto, e quindi una imposta dic. 6 eB3. 
Ma Farina fece osservare che il maggior aumento di 
questo arlicolo è una maniera di compenso per l’esen- 
zione del copia-lettere; e che grandissimo, quanto il 
braccio di chi scrive il consente, è il formato de'libri 
commerciali. Rigettalo quindi ogni emendamento, fu 
anche adottato il paragrafo 2. 

Nella terza disposizione dell'art. 48 si tentò un'ag- 
giunzione forse non necessaria. Sella faceva osse 
vare esser poco conyeniente e giusto il sottoporre 
alla stessa tassa per. bollo straordinario i registri 
tenuti in carta libera e quelli già /fatti io carta di 5 
centesimi. Farina e Jaguemoud favévano preparato 
un'aggiunzione, per. la quale i fogli ancora in bian- 
co de’ registri già bollati non erano sottoposti che 
al supplimento -del dritto, Ma la Camera non fece che 
adottare l'articoto proposto dalla. commissione, ché 
concerne soltanto i registri in carta libera. 

Votati senza discussione gli (articoli 19 e 20, non 
che un articolo aggiunto dalla còmmissione che prova 
vede alla sanzione penale perle contravenzioni in 
materia del bollo, e poichè gli articoli 22 e 23 non 
contengono che formole di esecuzione, l'articolo 24 
che abolisce i privilegi delle provincie sinora esenti 
può considerarsi come l’ultimo (della legge. Ma que 
sl'articolo sollevando al solito Je usate proteste dei 
deputati delle provincie privilegiàte e coloro lunghi e! 
nolissimi discorsi, compreso quello del canonico Tur- 
colti per Valdisesia , ha impedito che Ja legge fosse! 
esaurita in questa seduta con l’ullimo esperimento 
dello scrutinio secreto. 


Tornata della sera. 

La legge per la riforma degli abusi fin qui esistili 
nella concessione e nel riparto delle pensioni dovrà 
essa provvedere unicamente all’avvenire, o le da- 
remo anche sul passato l'efficacia necessaria a pre- 
venire non solo il male possibile, ma a riparare ezian- 
dio il male già fatto? 

Ecco il quesito intorno al quale aggiravasi iersera 
tutta la discussione della Camera. 

L'onorevole Demarchi nella sua proposta non avea 
preveduto il caso della retroattività della legg 
commissione, supplendo a questa lacuna, proponeva 
si dichiarassero non soggette afdiminuzione le pensioni 
stale in addietro conce 


la 


regio provvedimento; il che in sostanza equivaleva 
al dichiarar intangibili tutte le pensioni anteriori a 
questa legge. 

Da ogni parte della Camera sorgevano avversarii a 
questa teoria. L'onorevole Demarchi svolgeva il pri- 
mo, con discorso a più riprese applaudito, un suo 
emendamento inteso‘a sostituire le parole: a termini 
di regolamento a quelle di regio provvedimento , che 
la commissione proponeva ; perchè queste consacrano 
qualunque concessione di pensioni, purchè emanate 
dall'autorità regia, e senzachè sia duopo giustificare 
ch’elleno avessero un fondamento od un'origine le- 
gillima; mentre invece limitandosi la non retroalti 
Vilà a quelle derivate o dalla legge, o dai regola- 
menti, se non se ne escludono affatto, si restringono 
però le concessioni, figlie unicamente del ca- 
priccio, del favore o dell'inganno. 

Un altro emendamento formolava il deputato Pe. 
scatore, all'uopo di concretizzare viemmeglio la di- 
stinzione fra Je varie pensioni, proponendo si decre- 
tasse una generale revisione di quelle per lo passato 
concesse, affinchè mentre quelle che si considerassero 
date in conformità delle leggi e dei regolamenti an- 
teriuri, non sarebbero riducibili che a termini della 
presente legge, si conservasse invece libera la facoltà 
di diminuire od abolire affatto quelle che non avessero 
questo fondamento, 

Opponevasi nuovamente a cotali distinzioni il depu- 
lato Brofferio; rvava che prima della promulgazio- 
ne dello Statuto, .il principe in se medesimo cumulan- 
do tutti i poteri, non era la validità de) suoi atti vinco» 
lata all'osservanza di certe regole esterne; che per- 
lanto qualunque pensione da lui conces a con regio 
provvedimento di qualsivoglia natura, dovesse avere 
un'egual efficacia ; epperò Ja Camera non avere che 
due vie: se volesse attenersi alla Strelta legalità , nes- 
suna pensione, concedula anteriormente dal Re, po- 

mai în tutto vd in parte riformare; se no, dichia- 
rasse di voler procedere secondo ragione. e giustizia, 


a termini di legge o coni 


| 
| 
| 


esaminare, ridurre o sopprimere le pensioni anteriori. 

Questa mozione non potevasoJdisfare alcuna parte 
della Camera, giacchè si trattava di trovàre una tran- 
sazione che conciliasse, per quanto si. potesse, il di- 
ritto col fatto, la pubblica utilità colla ragione privata. 
Laonde si accettò invece la proposta Cadorna, emen- 
data dal deputato Demarchi, stabiliendosi che sì pro- 
cederà alla revisione e classazione delle pensioni per 
lo addietro concesse con quaste norme: esentandosi 
cioè da riduzione quelle state concesse a termini di 
legge o di regolamenti falti in esecuzione. di leggi; e 
riducendosi invece frai limiti del maximum dalla legge 
attuale sancito, quelle che eccedono i limili delle leggi 
e dei regolamenti. 


In rettificazione di un articolo del giornale L'Ar- 
monia di ieri concernente il sig. conte Maffei, siamo 
dal medesimo pregati d'inserire la seguente lettera; 


Torino 6 maggio 1850. 
Illimo signore, 


In seguito del desiderio espressomi da V. SL Nl.ma 
di venir esonerata dalle funzioni di gretario di Stato 
capo di divisione in questo regio ministero; essendomi 
fatto un dovere di elevarlo alla cognizione del Re, ho 
l'onore d’ infermi che S. M. nella mia relazione 

sgi sì è degnata accogliere favorevolmente la di lei 
domanda, e che in considerazione dei lunghi ed ono- 

i da lei prestati in questa regia segreteria 
di Stato venne la S: V. Illma collocata in aspettativa 
col massimo dello stipendio che poteva competerle fa- 
cendo passaggio nella categoria degli impiegati in aspet- 
tativa, cioè coll'annuo stipendio di L. 4000. 

Mentre pertanto mi riserbo di profittare all’ot 
della lunga esperienza da lei acquistata negli affi 
valgo della circostanza per offerirle gli atti del 
ben distinta considerazione. 

Firmato Azeotio. 


i iui 
TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 24 maggio. 


Presidenza del vice-presidente Aurigni. 


Relazione, discussione e votazione dei progetti di le 
4. Per la cessione del palazzo Doria-Tursi al mu 
di Genova. 2. Per assegno agli uffiziali italiani che pre- 
sorò parle alla difesa di Venezia. 5. Sull'esportazione 
del fieno e della paglia. 


La seduta è aperta alle2 e {{?. 

È letto è approvato il verbale dell'antecedente tornata. 

Secondo l'ordine del giorno viene la. discu: ione del pro- 
getto di legge per la cessione del palazzo Doria-Tursi e sue 
dipendenze al municipio di Genova. 

Il senatore Mosca, relatore, legge il rapportò della com- 
missione, in cui si propone un'emendazione ai due ultimi 
articoli. 

Il presidente dà lettura del progetto di 
aperta la discussione generale 

Il senatore Ignazio Pallavicini si fa ad osservare che le 
modificazioni proposte dalla commissione non essendo guati 
più che di forma, ragion vorrebbe che attese le molte leggi 
che rimangono a discutere nella presente sessione, si adot- 
tasse per risparmio di tempo il progetto ministeriale, 

Il senatore Sauli aderisce all'opinione del senatore Palla- 
vicini. 

Il senatore Sclopis, membro della commissione, si fa adi. 
mostrare come la proposta motlificazione sia, al parer suo, 
non già di semplice forma, ma sibbene di sostanza. 

Ne nasce quindi varia discu sione a cui preadono parte i se 
natori Benevello, Pullone, Nigra, Sauli è Selopis. 

Chiusa la discussione generale, è aperta quella degli ar- 
ticoli. 

Il primo articolo è aluttato senza osservazioni. 

ll secondo articolo, modificato dalla commis one, è riget- 
fato, e viene adottato quello del progetto ministeriale, non 
ostanti le obbiezioni del senatore Selopis. 

L'articolo terzo del progetto minister 

zioni 

Procedutosi alla votazione segreta, la legge è adottata con 
44 voti contro 2. 

L'ordine del giorno reca quindli la discussione della legge 
per assegno agli ufliziali italiani che combatterono in difesa 
di Venezia, 

Il senatore Colli, relatore legge il rapporto della commis- 
sione nel quale si conchiude per la semplice adozione della 
legge. 

Il senatore Alessandro Saluzzo vorrebbe che il eredito 
stanziato pel detto assegno fosse da porre sul bilancio del- 
l'interno e non su quello della guerra. 

Il relatore Colli dice, Ja commissione aver voluto accet- 
tare il progetto ministeriale quale fu presentato per un de- 
bito di riguardo agli ufliziali di cui si tratta. 

Posto ai voti l'unico articolo della legge, è Approvato. 

Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge è vinta 
con 46 voti contro 2. 

* Viene quindi la discussione sulla legge. per l'esportazione 
del fieno, paglia el avena, 

Il senatore ‘Quarelli, relatore, 
commissione nel quale si conchiule 
della legge. 

Il presidente dà lettura del ‘progetto di 
aperta la «discussione generale. 

Non chiedendosi la parola, si dà lettura degli articoli che 
sono tutti e due approvati senza alcuna osservazione, 

Primia che si passi alla votaziond segreta, il presidente în- 
vita il Senato a raccogliersi, dopo la seduta, nella sala delle 
conferenze per una comunicazione che ha da fargli l'uffizio 
della presidenza. 

Procedutosi allo squittinio segreto, 
46 voti sopra 47. 

L'aduninza è sciolta alle ore 4 


legge e dichiara 


le è adottato senza 


legge: il rapporto della 
per la semplice adozione 


legge e dichiara 


la legge è adottata. con 


e 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Prima tornata del 24 maggio. 
Presidenza del cav. Piverui. 


d 
Soxmanio. — Relazione di Commissioni. Discussione della 

legge sul bollo. 43 

La seduta è aperta all'1 It; * 

Approvazione del verbale, & lettura 
petizioni, 

Lanza riferisce il 
grazione italiana. 

È all'ordine del giorno la discussione sulla 
essa cade sull'art. 18 del progetto. 

Presidente Vegge: 

* Art. 18. Il registro copia-lettere dei negozianti è dispen. 
« sato dall'obbligo del bollo. x 

« Il bollo degli altri libri di commercio è fssbio 115 col 
+ tesimi per. ogni foglia. È 

* 1 libri di commercio, quantunque già in corso dî su 
sturazione, od anche intietàmente seritturati in carta liber 
« saranno ‘ammessi al bollo straordinario. vd lal visto 
* bollo, Senza pagamento di ammenda, e mediante il 
< pagamento dianzi stabilito, purchè siano presentati 
* formalità nel termine perentorio di quattro mesi dalla | 
* blicazione della presente legge. 

Sella, Per viemmeglio speci 
debbono essere muniti di bollo, 
demento. î 

«ll bollo prescritto ai libri e registri che | negozianti sono 
“în obbligo di tenere in conformità delle disposizioni dl 
« codice di commercio, viene fissato a cent.,... ner ogni 
« glio, eccettuato il registro copia-lettere, che è esonerato 
« dall'obbligo del bollo. 

In caso non fusse accettato, ne presento lin d'ora Un sg 
condo in questi termini 

«I libri di commercio. bollati, in confurmnità delle | 
* anteriori, che all'epoca dell'osservanza della presente | 
* Bià si trovassero în corso di seriburazione, non snra 
« soggetti a veruna sopratassa di bollo. 

Jacquemoud barone. La commissione non s'opporrelbie, 
se veramente si volesse adottare l'emendamento del signo 
Sella, ma lo ravvisa inutile, perchè abbastanza chiaro l'ati 
colo da essa presentato, 

Riccardi. La commissione ha stabilito il diritto di bo 
15 cent., il sig. Sella lasciò la cifra in bianco, io senz’ 
propongo che sia questo diritto ridotto a cent. 7. In 
guisa mi pare che l'articolo presento sarebbe. più confort 
al primo e secondo già votato, e non si assoggetterebh 
classe commerciale ad imbarazzi, come col diritto di cente 
simi 45. 

Jacquemoud bar. La commissione non accetta l'emene 
damento del signor Riccardi, perché essa ha di già favorii 
commercianti col togliere il bollo dal registro copia-letten 
ed inoltre perchè non le pare ‘che questa tissa sia trop 
gravosa, posto mente a quelle che pesano sulla classe agri: 
col 

Sineo propone la soppressione del primo paragrafo dell'ate 
ticolo, perchè crede più conveniente che si lagci sussistere il 
diritto di bollo pel registro copia-lettere, 

Jacquemoud bar. e Riccardi combattono la proposta 
Sineo. 

Farina Paolo s'oppone anch'egli alla. proposta Sineoy pete 

| bollo sul registro copia-lettere si verrebbe a staliflifà 
un inciampo, un incomodo ai commercianti, senza che il go. 
verno ne avesse un vantaggio, Egli dice ché ‘i commerefantiy 
servendosi d'una certa‘ macchina messa in uso da nòf tolto. 
tempo, copiano le lettere, e le tengono raccolte in lasci, nie. 
servandosi di stenderle. nei, registri allora solo che obbigoe 
gnano di presentarle, cosicché il numero di tali lettere è pie 
colissimo, e per conseguenza ii poco 0 niun reddito il bollo 
sopra di esse. ki 

Combatte eziandio la proposta di riduzione futta dallsignor 
Iticeardi, perchè la tassa che si vuole imporre sul commete 
cio bisogna che sia di qualche importanza; né questa lo è di 
troppa, se la si confronta colle. tasse che pesano su equiva: 
lenti capitali in terre. Îl 

Biancheri appoggia Riccardi, perchè il beneficio che i com. 
mereianti traggono dal diritto di bollo tolto nel registro cos 
pia-lettere, a riguardo del quale mantiene la disposizione del 
l'articolo, non compensa il maggior peso che si vuole im 
porre. 

Osserva poi che i commercianti sono di già colpiti da altre 
tasse, è chie lo saranno ancora con delle nuove, onde crede 
necessario sia il diritto in questione ridotto a sette cont 
lesimi, 

Sinco. Poichè odo contratii alla mia proposta tutti i depy 
tati commercianti che presero la parola, io la ritiro, 

Mantelli presenti un emendamento, ‘che combattuto dal 
signor Riccardi non è neppur appoggiato, 

Dopo respinto altro emendamento riguardante la citta dei 
centesimi presentato dal signor Gastinelli, la Cameri adottail 
paragrafo della commissione che la stabilisce a cent. 15, 

È pure approvato il paragrafo terzo della commissione, 

La discussione cade sopra di quest'articolo d'iggiunta pro: 
posto dal signor Sell R 

« Sarà rimborsato aî negozianti il prezzo del bollo del re- 

* gistro copia-lettere pei fogli che saranno ancora in bianco 
* nel tempo della pubblicazione della presente legge 

Essendo contraddetto dai signori Farina Paolo e Re I, viene 
dalla Camera respinto; ed approvato l'articolo intero della © 
commissione senza alcuna aggiunta. d 

Farina Paolo teme che l'articolo della commissione quale 
è redlatto dia campo ad equivoci, ond'egli per. togliere ogîi 
dubbio presenta un articolo addizionale in questi termini; 

« Art. 16. 1 fogli in bianco di libri già bollati Verranno 
* assoggettati al pagamento del supplemento del diritto dalla 
* data della presente legge, purchè siano presentati al visto 
* ner bollo nel termine di quattro mesi dalla data medesima; 

Malan fa osservare che la redazione dell'itticolo della 
commissione non lascia luogo ai dubbi che teme il signot | 
Farina, quindi s'oppone all'articolo da lui proposto perchè — 
tornerebbe inutile. 9 

Messo ai voti l'articolo Farina è rigettato. 

Viene l'articolo 19 del progetto. 5 

Jacquemoud B. In seguito al principio adottato dalla 04 
mera, che per la maggior ussetvanza della logge: dobbatsi 
accrescere le penalità ;.la commissione propone un urticolo 
addizionale che deve precedere il 19 del progetto. Esso È 
così concepito: . 

* Art. 16. Le contravvenzioni agli articoli 5 e {0 saranaò 
* puniti con una multa del 10 per:()j0 della somma espressa 
« nel recapito cadente in contravvenzione, quale multa non 
* potrà in verun caso essere minore di lire 51, né maggiore 
« di lire 500. » 

* Per tutte le contravvenzioni al disposto della presente 
« legge, per le quali nun si.è stabilito-una speciale sunzione 


del solito sunto 


d 
progetto dî legge pel sussidio all'emb 


legge del bollo, 


are quali siano i Jibri 
propone il seguente er 


di 
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ale, saranno Applicate le ammende è mulle tispeliiva: | 
è portate dal R, editto del 5 marzo 1956. » i 
i multa o l'ammentla sarà pagabile senza ripetizione 
 pelifimi metà dal traente o dal debitore, e per ufl'altra 


ll possessore dell'effetto commerciale 0 dal credi- 
‘uali sono però solidati versa le finanze. + 














lo è adottato senza discussione. Egual cosa ac- 
liart,19 e 20 del progetto, che perciò rimangono 
lella legge. 

into dà lettura dell'art, 91. 

ministrazione dei beni della Corona, degli appanag- 


vari cessa (li essere esente dall'obbligo dell'uso 


ira 





olluta. » 

i aboliti tutti i privilegi di esenzione dal 
bIfo di cui possono aver finora goduto alcune 
comuni, corporazioni, amministrazioni 0 società 















falli, deputato della Valsesia sorge a sostenere le im- 
Na dî quella provincia. 

lal'itopo egli ricorre alla storia, rammenta le epoche in 
ii quelle popolazioni si diedero alla casa di Savoia, e le 
ini che stipularono nell'atto di dedizione; conilizioni 



















Niberale chie le diseonoscerò; che quelle condizioni stabili. 
icono veri diritti, è non vale per travisarli il colpirli dello 
Ipocioso momo di privilegi. Descrive le condizioni,agricole e 
 Mbmetcrali del paese, che a suo dire non permetterebbero 
pportare aumenti di gravezza. 

Egli confida nella Camera, e fa perciò la seguente pro- 








Sia soppresso l'a-linea dell'art. 21, ed in sua vece si dica 
(Nulla è innovato a quanto fu finora in vigore pelle provin- 
della Valsesia e dell'Ossola, + 
imthetli sostiene la stessa causa, gli argomenti sono in 
m parte riprodotti se non che egli fonda molto la que- 
one nel vedere se possi la Camera togliere i diritti che 
tono aequistati, e per lungo tempo goduti da quelle popo- 
Le suè conclusioni sono perchè si voti prima la que- 
regiudiciale ; se il giudizio d'annullazione dei diritti 
a provincie sia o no di competenza della Camera, 
tti sorge anch'esso a propugnare i privilegi, Ma egli 
questi non furono stabiliti dall'arbitrio d'un despota: 
È basta perché siano meritevoli di Lutto il suo pa- 
io£ ll lungo discorso che legge è accompagnato da con- 
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È, perché alle parole, io conchiudo i bravo,echeggiarono 
fi parte. 
siforni domanda la parola. 

ci. A domani. 

roghiera per parte del presidente agli oratori di 
eviare i loro discorsi | la seduta è levata alle ore 


giorno per la seduta di questa sera alle ore 8. 


Jla discussione del progetto di legge Demarchi. 


econda tornata del 24. 
za del cavaliere PineLLI. 





zione, » 
archi propone e svolge un emendamento ed è interrotto 
ino in quando da applausi, Dice non potersi conce- 
ire come persone poco degne, per un regio provvedimento, 
‘continuino a godere tante pensioni. Adduce parecchi esem- 
pi di cumuli di pensioni conferite a persone aventi solo per 
‘breve tempo occupato qualche pubblico officio. Conchiude 
proponendo che si sostituisca Ja parola regolamento a prou- 
vedimento, 
L Rosellini. Nel seno della ‘commissione vi fu dissenso în- 
torno a quest'articolo. Il progetto primitivo faceva sulle pen- 
sioni: conferite anteriormente. Molte pensioni furono con- 
ferite non a titolo di legge. La minoranza credeva ché si 
sero togliere, ed io come membro di essa appoggio 
nlamento del sig. Demarchi, 
ferio, Intendevo conservaril silenzio su questa legge, 
‘pensando come il sig. Jostì. Ma vedendo sanzionati qui gli 
b i, pensai. se non sarebbe meglio abrogare l’arti- 
lo coi ragionamenti del sig. Demarchi, ma non 
conclusione che si possano guardare le pensioni 
da regolamenti. Avete in qualche guisa già sancito 
nistri none possano aver più di 15 mila lire, e le pen- 
jssano superare le 8 mila. Ed io dico che avendo 
la regola per coloro che lavorano attivamente, 


i 





















































orano contro la patria 
tica di ministro è la più ingrata: chi vi lasciò le so- 
bla popolarità, chi la vita (alcuni fanno menzione 

[Uselamazioni). E voi volete ridurre lo stipendio 
ia molto meno che non'guadagni un commer- 
lito. Se le cariche dello Stito sarannò ma- 
pensate non avrete che mediocri person i 
îi lena preferirà qualunque al 

altro ore è un povero compenso,’ Sperò 
Ù votata. I ministri d'una. volta 











riera. 


cli la leg 

erano sopra nti Tetto di 

avevino da render conto ii ogni minimo atto al Parlamento. 
Ora laloro condizione è ben variata: i ministri avranno ro- 
) loro cartiera, è saranno men rimunerati di am- 
pri che nOn faranno nulla. Questi ex-ciambellani, 
iatori Uebbono esser pareggiati agli altri cittadini. 
pvocate il principio della non retroattività, poi- 
Silchiede conto-delle somme percepite, si prov- 
luro. Del resto se togliete ai' presenti ministri 
ggiili che godevano, operate nella stessa 
inte, Tulgasi quesvautorità del tempo, tol- 
dlimento che il regolamento, perel 
issoluto essi equivalevano ed alla legge e 
go la soppressione dell'intero articolo. 
ib massima d'accordo coi signori Demarchi 
‘ordinare che si proceda ad una_revi- 
della qual cosa non fa cenno la Tegge, 
(Si la quistione pratica, mancherebbe una 
oporrei che l'art. 4 si redigesse in questi 
























































à alla revisione e elassazione di tutte le pen» 
‘addietro concesse, colle seguenti norme : 

sl pensioni state per lo addietro concesse a termini 
Bi Oli regolamenti fatti in esecuzione di una legge, 
ilraimo soggette a iliminnzione: 







IL RISORGIMENTO 





« regolamenti sovrsecentati le pensioni che'èceedoho i limi 
* portati dalle dette leggi o regolamenti. » questioni anteriori si voterà più tardi. 
Demarchi aderisce alla proposta Callorna. {La proposta Brofferio, che la regola sarà applicata a tutte 
Brofferiò. Avcetto la prima parte della proposta Uadornad: le pensioni indistintamente; ton è approvata. 
Cadorna. In questo caso la proposta rimarrebbe mone: Demarchi chiede la divisione sulla proposta Cadorna, che 
non vi sarebbe un principio direttivo, | si mette ai voti ed è approva 
Sineo. La proposta Cadorna contiene due parti; si potrebbe Si mette ai voti la parle prima, 
cominciar a discutere sùlla prima. |{ Sinco. Dobbiamo intenderei se sotto nome di brevetli s'in- 
Cadorna accetta la proposta Sineo. tendano anche le leggi: in questo caso combatterei la 
Il presidente legge la praposta Brofferio analoga alla pro=] proposta. 
posta Cadorna. | Presidente. Le parole della proposta escludono questo 
Deniarchi emenda la proposta Cadorna e Rosellini coll’ag- dubbio. 
giuntì delle parole: stando nei limiti del mazimum fissato} La parte primò è approvata. 
da questa legge. if Simetteai voti l'aggiunta Demarchi. 
Cadorna Gecèita quest'aggiunta. Sineo domanda Ja parola, 
Pescatore. Tutte le : proposte concordano nel tidartd înlj Presidente. Non si può diseutere durante la votazione. 
questi limiti le pensioni ridotte, differiscono solo nei termiti. L'aggiunta è approvata. 
Revel. Darò alcune delle norme che regolano le pensioni. Sineo si ostina a voler parlare. 
Prima del 1835 non esistevano leggi speciali, solo alcuni re-@ L'intero articolo è approvato. 
golamenti per le pensioni militari e le casse di ritenenze. Il La seduta è levata alle ore 11. 
ministro proponeva al Re, occorrendo il caso, la pe 
credeva opportuna. Se il bilancio cominciò ad aggravarsi di 
pensioni, fu da quando si fece un regolamento. Emanò un 
regolamento poi sui diplomatici e sui consolati che servi di| 
base allli pensione. Nella proposta del signor Cadorna si parla! 
di regolamenti fatti in esecuzione di leggi quelli non esi-;ba 
stomo, non verano che brevetti. Non potrei tuttavia asserire 
che dopo il brevetto del 1855 le pensioni siansi tutte date/su 
Questa base? ora fu interpretato più largamente, ‘ora méno. 
I servizio di anni di cui parlavasi per istabilire un au- 
mento di stipendio, veniva interpretato diversamente pie' di- i 
versi ministeri. Io non avrei difficoltà a che sì rivedessero le | 
pensioni; ma come si tratteranno coloro che ebbero le pen- 
sioni in tempo anteriore? Non voglio del resto entrare più | 
adderitro nella quistione perchè parrebbe ch'io parlassi in ; 
causa propria. { 
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ione chef, —— 

















ROTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. 














tato; 











Art, 1\ ll personale dei tribunali di prima  cogni- 
zione îtifta notati, sarà provvisoriamente accresciuto. 









L’aumiento sarà: 
Nel tribunale di 3 classe d'Afinecy, 

Di un giudice eilettivo con lo stipendio di L. 2,000 
Nel tribunale di 4 classe di Bonneville, 

Di due giudici effettivi con 16 Stipendio 

feaduno di L. 1,700; 

Di un sostituito avv. fiscale di L. 1,200 « 
Nel tribunale di 4 classe di S. Giuliano, 

Dì un giudice effettivo con lo stipendio di « 
Nel tribunale di 3 classe d'Asti, 

Di un giudice effettivo con lo stipendio 


di L. 2,000; 


Presidente. Questo articolo si potrebbe discutere dopo 
V’artieolo sesto, altri articoli provvedendo ai casi di che si 
tratta: 

Mellana. In un governo costitazionale si tengono solo per 
giuste le. pensioni date per le 
Dossoho aver sanzione se non 
vorreble pertanto una legge che riguardasse tutte queste 
pensioni. Pochi giorni fa fa spedita una lettera dal ministro 
ai una/ persona che gadeva: una pensione di 3000 lirt. Questa 
pensione.la godeva per decreto, e tuttavia essa fu avvertita 
che per l'avvenire non;la godrebbe più. Nun vorrei che ta Cà- 


3600 
e o regolamento: le altre non I 46 


fanno. derivare da legge. Ci 






1,700 






































i ; i i stituito avy. fiscale di L. 1,300. «3,300 
mera desse sanzione ad una cosa ignota; fa (d'uopo dunque fî1 PI UN sostituito avy. fiscale di L. 4, , 
d'una tabella, e la Camera deciderà su essa. Nel tribunale di 4 classe d’ Aosta, 
Presidente. Ma i pensionati continueranno a godere della | Di un giudice effettivo collo stipendio di « 1,700 
Lari Nel tribunale di 3. classe d'Ivrea, 
lla. Sì deciderà inti ancio (rumori). Vaolsi ce cla TE ARAN 
ott, SI deciderà iatauto nel bilancio (rumori). Vuolsi { 855; un. giudice effettivo con.lo. stipendio. di; . 12,000 
una norma: eranvi pensioni liquidate non solo nel militare, È DI è di Mondovì 
Ma anche nel civile. È tuttavia una di queste fu tolta dal'mi- Nel tribunale: di 3 classe di Mondovì, 
nistro. Di un giudice effettivo con lo stipendio di 
Ministro dell'inlerno. La pensione cui allude il sig. Mel- ! Ex 2,000; 
lana non era veramente tale, ma solo un maggiore assegna-;j‘ Di un sostituito avv. fiscale di L. 1,300 « 3,300 
LIL ARRRIRICA 3 Nel tribiinale di 2 classe di Nizza, 
osellini. Nella commissione si avvertì che Î 35 n %) È pi Si 
; De: ii che prima del 35 || ves tribunalè di 4 classe d'Oneglia, 
piuna legge regolava le. pensioni, che per:le pensioni chie si Met e SO gio 
riferiscono a quel tempo si tenne la norma ch'ebbe. poscia | Dì UN Giudice effettivo collo stipendio di | 5] 
vigore. Di un giudice effettivo con lo stipendio di « 2,200 
Non passo accettare la dottrina del sig. Brofferio, perchè Nel tribunale di 4 classe di Genova, 
gl'impieghi sono Fixocabili, ma le pensioni danno un diritto Di un giudice effettivo con lo stipendio di 
che non sì può togliere. La commissione eredé dover sancire È L, 2,400, 
questo principio. Accettaya în principio l'emendamento De- f pi un sostituito avv. fiscale di L. 1,400 « 
archi: ma dopo l'aggiunta che vi fec. sso. DIE pi IRE | 9 i 
marchi + nia lobo l'aggiunia che vi fece non Jo posso più ae Nel tribunale di 4 classe di Sarzana, 
celtare, perchè vi veggo la negazione del principio sancito s iudi ffetti tto sl Denon 
dalla commissione. L'economia non ammonterebbe che a 29 f Pi 1" giudice effettivo con lo sj 
mila lire, e per questa somma non vuolsi ledere un prin- |! 1,700; 


Di un giudice aggiunto di L. 600. . « 2,300 


Nel tribunale di 4 classe di Biella, 


cipio. 
Pescatore propone il presente emendamento. 





+ Si procederà ad una revisione generale delle. pensioni | | Di un giudice effettivo con lo stipendio di | «1,700 
quelle che si riconosceranno conferite da una legge o rego: Nel tribunale isa 0lasedsi fia 

anteriore non potranno veni inuite che in viri 5 pito + ST È 
OA PAPTTOre nOn D cnir diminuite. che in/Witi IE" pi un giudice effettivo, con lo stipendio di.@ | 2,000 


della presente le 

Pescatore. Tutti ammettono le necessità della revisione, 
Îì vero che, come disse il sig. Revel , molte pensioni furono 
conferite non secondo una legge, ma non possono queste dirsi 
contrarie alla legge, perchè non esisteva. Si procederà ad unà 
revisione generale in quanto a quelle che non hanno l'ap- 
poggio che nell'equità , ma la Camera su queste non può hi- 
dare che alle circostanze: i poteri dello Stato provvederanno 
su queste (rumori), ma non si potrà dar su esse un provvedi. 
mento generale. 

Ministro degl'internì. Abbiamo già diversi emendumenti e 
sotto-emendumenti. Propongo che si rimandi il tutto alla 
commissione. 

Cadorna. La proposta del sig. Pescatore consiste in ciò 
che non si decidi ora sulle pensioni che non hanno per base 
una legge. È evidente che in un modo o nell'altro dobbiamo 
stabilire principi che regolino le pensioni. Altrimenti ci 
mettiamo in pericolo di far cose inulli, 

Rosellini. Veggo due principii in contrasto , ma non con- 
fusione. 

Pescatore patla contro la sospensione. 

La sospensione messa a*partito non è approvata, 

Brofferio. O vogliamo procedere con rigor legale, e allora 
dobbiamo riconoscere un egual dritto in tutto ciò che ema- 
navatdalla volontà del Re che sola era legge. 0 vogliamo 
adoperar secondo la giustizia, e non dobbiamo far distinzioni 
di legge e regolamento : abbiamo allora il coraggio di distin- 
guiere le pensioni’ acquistate per merito da quelle che si acqui- 
stirono con mezzi turpi (rumori in senso diverso). Bisogna 
far in un modo o nell'altro, ma non mezzi termini. 

Mellana. Il signor Broflerio avrebbe dovuto almeno fare 
una distinzione perle pensioni accordate indebitamente dopo 
la costituzione, 

Josti. Acconsento pienamente alla teoria del signor Brof- 
ferio. Hayvi casi in cui non si può tornar sul passato. Jo non 
temo' la critica dei ministeriali, nè de’ mici amici. Non pos- 
siamo assolutamente giudicar sul passato. Chi ci dava la co- 
stituzione non ci diè il dritto di tornare sul passato. Questa 
è la mia opinione. Per me mi attengo alle quistioni di pru- SE n 
denza e di equità. Se il mondo non si voelsse regolare che | grafico, il quale consterà di: 
sulla pretta giustizia, il mondo forse non esisterebbe più | ‘5 Disegnatori topografici di prima classe; 
(disapprovazione). 2Disegnatori topografici di seconda classe; 

Ministro delle finanze. Desidero. che si faeciano tutte le 2 Disegnatori topografici di terza class 
economie possibili: ma esporrò le mie particolari opinioni. { ‘4 Tncisori dî prima classe; 
Il moximum di otto mila franchi per l'avvenire è sulficiente: | ‘Sineisori di seconda classe : 
ma per coloro che hanno avuto maggiormente pel passato tisane rai terza classe; 

arelibè giustizia il toglierlo. Proporrei dunque che per | 4 Gilcosrafo 
le pensioni antiche regolarmente liquidate nulla si innovasse; PERTETATo: 
e quanto alle altre fossero a termini di legge ritolte. 

Jacquemoud dott. La questione, è già abbastanza diseussa. | | i d 

La proposta Cadorna stabilisce la divisione conforme all'art. 2. | il re farà della prima pietra del palazzo 








Somma totale 
Art, 2. È fatta facoltà al governo di autorizzare prov: 











tribunali di terza e quarta classe sovraccennati , che 
avendo un personale sufliciente; si crederà più oppor- 
tuno di così dividere. 

Il nostro guardasigilli, ministro segretario di Stato 


tici, di grazia e giustizia, è inca- 





er gli affari eccle 


î'icato dell'esecuzione della presente legge, che sarà re- 





gistrata al controllo generale, pubblicata ed inserta ne- 





gli atti del governo. 
Dat. in Torino, il 18 miaggio 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 





Stccanpi. 

— S. M.; pev real decreto del 18 maggio corrente, 
ha dato un nuovo regolamento al corpo reale dello 
Stato Maggiore. 

Il suo quadro di formazione è il seguente, cioè 

i Comandante generale, .( luogotenente generale ); 

2 Aiutanti generali ( colonnelli o ma; 

3'Colonnelli; 

2? Luogotenenti colonnelli; 

4 Maggiori; 

20 Capitani; 

20 Uftiziali subalterni, aggregati; 

1 Ufiziale del grado di capitano o di maggiore iu 
servizio sedentario ,. inc 
cofiservazione degli stromenti, della direzione degli ar- 
chivi e della biblioteca; 

4 Segretario del grado di ulfiziale subalterno di fan- 
tetîa, il quale potrà anche essere capitano; 

(2 Serivani del grado di furriere. 

Il corpo reale dello Stato Maggiore avi 

personale, più particolarmente addetto ali’ uffi 











iorî generali); 





























inoltre il 





























Crawserì. i 
la) ceremonia della benedizione e del collocamento che 


D° 











Votando secondo questa, votetemo un principio. Quanto alle j 


Il Senato e la Camera deì deputati hanno adot- | 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: * 


di giustizia. i di parlare contro di essa. —Cittadini, dic’ 


I TTT e RI E 


— S. A. il principe di Carignano è giunto ieri a Ciam- 
berì. 
{ Per decreto reale in data del 22 il Re ha dato le 
| croce dei ss. Maurizio e Lazzaro ai sigg. — Vignet, 
direttore delle dogane, — Martin, vice-sindaco di Ciam- 
berì. — Dufour, avv. generale. — Grand , presidente 
del tribunale di prima cognizione. — Compagnon, te 
soriere centrale De Saint-Bonnet, con- 











i Ciamberì. 
igliere d'appello. -- Bourgeoi 








commissario di guerra. 
-- De Montbel, comandante di piazza. -—- Revel, pro- 
tomedico a Ciamberì -- Duprat,. protomedico a 5, Gio. 
di Moriana. -- Picolet d’Hermillion, sindaco della Roc- 
chetta. -- Guoybet, sindaco di Jenne. 








nella parte officiale il seguente decreto, contro guato 
dal presidente del consiglio Baldasseroni. 
NOI LEOPOLDO SECONDO cc 

Essendo venuti nella determinazione di assentarei per 
breve tempo dalla Toscana, e volendo che anco ih 
questo intervallo non possa il regolare disbri 
affari dello Stato soffrire alcun danno o ritardo; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 


o degli 





| Na 

| Fmenze, 21 maggio.— Il Monitore Toscano pubblica 
j 

j 

Ì Art. 1. Ferme stanti le facoltà attribuite a ciascun 
! ministro, e rispettivamente al consiglio dei ministri dal 
{ regolamento pubblicato con il decreto ‘de’ 16 marzo 
| 1848; lo stesso consiglio dei ministrî, durante il tempo 
| della nostra assenza dal granducato , potrà in ‘caso di 
{ Urgenza, e con tutti i poteri conferitigli dall’altro de- 
{ creto de'24 maggio 1849, spedire anto gli atti per 
ji quali si richiedesse la’ nostra personale sanzione; 
! ed in tal caso saranno rivestiti della firma del’ presi- 
I 
| 





dente, e d'altro fi 
desimo. 





‘a i componenti, il consiglio ‘me- 


Art. 2. In caso di assenza, o legittimo impedi- 
! mento d’alcuno fra i ministri, il numero di cinque fra 
essi sarà sufficiente per la legalità delle adunanze col- 

legiali del consiglio predetto. 
ll presidente del nostro consi 








| io dei ministri è in- 
i caricato della esecuzione del presente decreto. 
î 
tI 





Dato: în Firenze; li 20 inaggiolece: 
| Anezzo, 20 maggio. — Troviamo nel Monitore To- 
{ scano : Teri sera dopo la prima ora dî otte uri colpo 
| di pietra scagliato, da una finestra di via, Fontanella 
contro tn soldato. appartenente alle JI. RR, truppe 
austtiacho, diéde Juogo adi(una collisione fra alcani'de) 
| popolo ed'alcuni delle prefate milizie; che per disper- 
| dere Ja calca non tanto cedevole alle ripetute intima- 
zioni, furono astretti ad esplodere ‘in aria alcuni colpi 
di fucile ;edi asfareano anche /della fore, oudalpe vi 














sultò un fermento non lieve, prodotto da colpo di 
squadrone a carico del giovine Benedetti, e due altri 
leggieri di baionetta sulle persone di c 
Sarri, 


bri 
i Fiordi e 








Il tribunale ordinario pertanto ha assunte le nece 





sarie verificazioni per procedere come di ragione. 
Rowa. — Nulla di nuovo, eccetto un’accademia poe- 
tico-sonnifera degli Arcadi in onor di Pio IX. Recita- 
rono fra gli altri Martinez de la Rosa un’ode, Vamba- 
sciator bavaro un sonetto in tedesco, ed il professore 
Orioli delle ottave. Assistevano diplomati 





e cardinali. 
+ 18 maggio (Cart. dello Statuto). — 
Qui le cose vanno sempre ad un modo, e dirò anzi di 





malé în peggio. Non sì pensa ancora a ricostituire le 
municipali rappresentanze , delle quali manchiamo da 
oltre un anno. Le commissioni provvisorie che ne fanno 
le veci sono stanche di tenere la risponsabilità di una 
carica, nella quale non hanno speranza di veder com- 





L. 32,300 | pensate le loro fatiche nè colla pubblica, nè colla go- 





vernativa approvazione. Per procacciarsi quest’ ultima 


wisoriamente la divisione in due sezioni di quelli-fra i { molte di dette commissioni, ad imitazione dei consigli 





provinciali, vollero mandare deputati al Papa. 
asserire, S 


può 
enza tema di errare, che le deputazioni le 
quali diranno al Papa essere la maggioranza del suo 
popolo lieta e contenta, profferiranno una solenne men- 








zogna che tw 





à Pio IX in fatalissimo ingunno e sarà 
forse cagione ch’ ci non pensi a diversa maniera di 
reggimento, credendocì più che soddisfatti. 

Sento che nella scorsa notte in Villafranca nella pro- 
vincia forlivese tre soldati del picchetto ivi stanziato 
furono uccisi dai ladri, e gli altri tutti mes: 





in fuga 
Così i malfattori attestano che non temono nè i pic- 





chetti, nè le colonne mobili, del cui ayvicinarsi sono 
avvertiti dal rumore o da spie. Assai meno arditi erano 
allorquando nell’ avvicinarsi alle case per derubarle 
erano. costretti a guardarsi dalle armi di chi le abi- 
tava. Ma qui tornerei a ripetere che la legge del di- 
sarmo è favorevole soltanto ai ladri, e cadrei nell'inu- 
tile ritornello che destò le ire della Gazzetta Bologne: 























ri. 





Narou. (Cart. del Ne 
pigliano il loro corso, ma violandosi sempre la legge. 
Di fatti, mercè le osservazioni di Navarro ed Ange- 


zionale). — I giudizii polit 


lillo si è disposto di ammettere alla discussione poche 


ato della contabilità, della { personé soltanto ; delle quali fossero ben note le tur- 


andosi espressamente di prender nota dei 
l'impe- 





pitudini, vie 
dibattimenti, 





tà. Sua mae 





darne pubblici 
avendo dato un pranzo al corpo di- 





ratore d'Austria : 
plomatico; pensò di non invitare il principe di Petrulla 
rappresentante il governo napoletano. Il Petrulla se ne 
dolse allo Schwarzemberg: ma non gli si è dato retta. 





topo- { La moglie di lui, fuggita ora da tutte per il nome 


nuovamente assunto dal consorte, andò in furore alla 


notizia della ingiuria fattagli , e licenziò. il maestro di 
lingua tedesca, minacciando per tal guisa la corte 


le di non volerla onorare di sua presenza. 











ESTERO. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata del 21 


23 maggio. — Lunedì prossimo avrà luogo { maggio. 


Vinta l'urgenza della legge, Cavaignac chiede facoltà 
gli, esporrò 








































































































































































ior brevità che mi s: 
dussero a faveliare . Vot: 
la quistione preliminare. L'arî.25 della costituzione 


anni è eleitor 


contro la le 


dice che ogni francese dell'età di 
l'art. 26 è un corollario del 25. Nè i due articoli im- 
pongono condizione di domicilio, e eiò che non è espresso, 
tituzione io. l’ intendo nel 


rsale 


non crederò che esi 
suo senso più ampio: essa ammise il suffragio unive 
e allidò alla legge la cura di organizzarlo; non disse cl 
questa avesse facoltà di rest ingerlo (a manca: benis- 
simo). Fu il progetto di legge concepito col pensiero 
che ho accennato ? Non credo. 
La costituzione ci volle dar 
la legge non ci vuol-dare che 


zio universale, 


io ristretto. Il 


il suffra; 
un sull 

perchè la respir classi vengono per essa 
escluse dal sufiragio elettorale; ad 
sai difficile. Non eredo che il risultamento cagionato 
dalla legge giustifichi 1° illegalità mediata. Il cammino 
è lubrico; ora.non. vi sì chiede che. di restringere il 
aggio. Urescei 


tre vien reso as- 


suffragio universale, domani d’avant uno 
le esigenze! Allora non sarà impossibile che incontriate 
della resistenza. Mi unirò con voi per superarle, mi ob- 
Ma è egli saggio, prudente 
suscitare questa resistenza? No. (a sinistra: bene). Fino ai 
24 febbraio il suffragio elettorale era stato una finzione. 
Il governo universale se ne persuase, e non esitò a pro- 
clamare il suffragio universale. Ora la vostra legge sta 
per ritornare quella finzione legale; è a mio credere 


bligo a ciò (@ destra bene 


una sventura. 

Il governo provvisorio aveva compreso quesio siato 
di cose: fu bersaglio di molte diffamazioni, d’in- 
degne calunnie: si trovò frammezzo a difficoltà e le 
superò. Credo che abbandonando la via che caléò non 
si ricada nei disordini ch’esso aveva compresi. Io vo- 
terò contro la legge. 

— La montagna lagnavasi giorni sono che la mag- 
gioranza volesse soffocare la discussione. Tuttavia ciò 
che accade all'Assemblea prova il centrario. Si erede 
che la discussione non ‘durerà più di tre giorni, Îe 


ALEMAGNA, — Scrivono da Francoforte 
lo che vedo da vicino lc cose che qui si 
dico ch’esse presentano poco di consolante. 


47 maggio: 
passano, vi 
Quest’oggi 
nno la loro seconda 

i dell’Unione non 


i pl 


seduta, ma Ja Prussia e gli altri S 


nipotenziari qui presenti terra 


vi sono rappresentati, nè sarà loro concesso di esserlo 
nella forma ch’essi desiderano, cioè come Stato nello 
Stato: Se a Berlino, come lo vogliono tutte le appa- 
renze, Viene inaugurato tn governo speciale dell’Unione, 
voi vedrete che anche qui — e questo fors'anche pr 
che il governo dell’Unione sia costituito — si cerche: 
di adotta già parlato al- 
tre volte, voglio dire di un direttorio federale di nove 
membri (vedi Risorg. n. 738). Questo progetto distrur- 
‘bbe aflatto opera della Prussia, perchè confonde- 
rebbe gli Stati appartenenti alla 1 
» io ho da dirvi il 


» quel provvisorio di cui si è 


va prussiana con 


quelli che le sono estran mio 


modo di vedere, io credo che si è sulla miglior via 
possibile per creare mon solo due, ma anche tre e più 
ancora Alemagne. 

Intanto l'influenza morale della Russia si fa sentire 
ogui giorno più negli affari d’ Alemagna, ed essendo 
noto la speciale predilezione dei gabinetti europei per 
i trattati del 1815, e crescendo il desiderio di aver 
pace generale, potrebbe avvenire che il congresso te- 
desco si trasformasse in un congresso europeo per evi- 
tare di ricorrere all'ultima ratio, Checchè ne sia io sono 
di parere che non siamo lontani da una soluzione. 

— Il congresso di Berlino è stato chiuso 
mente il giorno 16 dal re dì Prussia, il quale în questa 
occasione pronunciò un lungo discorso, di cui il par- 
tito tedesco moderato si mostra assai sod 

— Secondo una corrispondenza di Berlino, in data 
del 18, i principi dell’Unione manderanno i loro ple- 
nipotenziari a Francoforte con istruzione di niente am- 
mettere di definitivo per la 
der: 


l'Unione. Sono però autorizzati a partecipare ad una 


ituzione della Confe- 
ione, se prima non sì riconosce formalmente 
soluzione provvisoria 

In poche parole, î dissentimenti fra Prussia ed Au- 
stria sì riassumono in questa semplice questione: sì 
deve 0 no ammettere il conte di Thun come presidente 
del congresso ? Qui tutta la difficoltà. Del resto 
anche a Francoforte non sì spera gran cosa dall'esito 
del congresso che ivi è riunito. Da tutte le corrispon- 

‘editati risulta, che non sì 
qualunque che sia definitiva. 


sta 


denze è dai fogli più a 
crede ad una soluzione 

Quanto al congresso di Berlino, eccone il risultato: 
verrà costituito il colle 
del consiglio d'amministrazione. Il partito tedesco: con- 


io dei principi in surro 
sidera come importante questo cangiamento, peri 
in questo consiglio era necessaria l’unanimità per pren- 
dere una risoluzione, quando invece nel collegio dei 
incipî basterà la maggioranza: altro risultato del con- 
gr sarà la formazi ne del ministero; ossia potere 
centrale provsisorio dell’Unione. 
Secondo le le sì aspettava un’inva- 
sione dello Schleswig-Holstein per parte delle truppe 


ul:ime noti 


danesi, 


AUSTRIA. — Vienwa ; 16 maggio. — Togliamo da 


un quadro statistico dei matrimoni, nascite e casi di 


norte seguiti in tutti i paesi della corona (ad eccezione 


dell'Unglerla ed Italia) i seguenti dati interessanti sui 
rapporti della popolazione : 

Nell'anno 1848 seguirono 152,240 matrimoni, epperò 
di confronto all'anno 1847 in cui tal cifra saliva a 128,389 
di più 23,851. Il numero delle nascite all'incontro som- 
mò neli’anno 1848 a 571,778, e nel 1847 a 635,342, 
epperò nell’anno 18/8 di meno 63,564. 


ra complessiva dei morti nell’anno 1848 fu di 


‘a possibile i motivi 


IL RISORG MENT! 





mentre dessa elevavasi nell'anno 1847 a 


Dalla suesposta comparazione emerge che mentre nel- 
nno 1847 toccarono su 123 casì di morte, 100 na- 
scite , si debbono ammettere: relativamente riguardo 


l’anno 8, 126 casì di morte su 100 nascite. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 21 maggio in Torino. 

Brown Nicola americano; possidente, da Napoli: — Thurburn 
Uso inglese, gentiluomo, la Ginevra. — Wells H. id., ca- 
pitano, da Genuya. — Costa Ignazio di Madrid,  commer- 
ciante, da Milano. — Weis Giuseppe di Praga, id., da Pa- 
rigî. — Baring di Annover, possidente, ‘da Nizza. — Sieers 
Carlo di Magdeburgo, negoziante, da Berna:— Borsa Vin- 
cenza di Milano, possidente, da Milano 

Parti 

Tomilson Giorgio inglese, vescovo, per Ginevra. — Zangla 
Luigi di Messina, negoziante, per Lione. — Almazia David 
di Ancona, id., per Francia. 

Arrivati il dì 

Collins Giovanni di America, possidente, da Firenze. — The- 
baud IS. id., da Milano. — Backack Guglielmo. — Hayres 
Giorgio id. — Singleton Edoardo inglese, id., da Genova 
— Pabst Gianantonio di Olanda, barone, da Nizza! — 
Fagel-Botul dell'Aja, baronessa, da Milano. — Cahuns Fe 
derico di Darmstadt, negoziante, da Firenze. — Brot Au- 
gusto di Svizzera, medico, da Milano. — Touchon Giovanni 
di Neuchîtel, id., da Livorno, — Brot Luigi di Ginevra, 
possidente, da Milano. — Morfondé Tommaso di Parigi, id. 
da Napoli. — Candeo Antonio di Padovay id., da Milano. 
Biganzoli Carlo di Milano, negoziante; id. — Arrivahene 
Giovanni di Mantova, conte, da Brusselle 

Partiti il di 22 maggio 

Glover Samuele di America, possidente; per Venezia. — Bou- 
vier Carlo di Neuchatel, negoziante, per Milano, — Vonte- 
Mittendorf Giulia di Ginevra, signora, per Ginevra. 


i ibdi 21 maggio 


22 maggio. 


DECESSI del 23 maggiolin Torino 
N. 18. 





Dal 4 gennaio; totale » 2594. 


ULTIME NOTIZIE. 


Finevze, 22 maggio — Il Monitore Toscano con que- 
sta data, nella sua parte off 
atto importantissimo. 








ciale, ci reca il testo d'un 


E la Convenzione di cuì tante volte si cecuparono i 
fogli toscani, la quale regola quanto risguarda. la per- 
manenza in Toscana d'un corpo di truppe austriache. 

Riferiremo per disteso il testo di tale convenzion 

Accenniamo intanto che il corpo così detto ausi- 
liario deve ascendere per ora @ dieci mila combatten 

L'occupazione è chiamata provvisoria. 

L'iniziativa dell’evacuazione del granducato lasciata 
ad ambe le parti contraenti, 

Atemacwa. — La sinistra della Cainera bavarese ha 
presentato il giorno 17 all’ufficio della presidenza una 
sua proposta concernente la quistione tedesca. Dopo 


aver accennato tutti i falli del ministero, essa propone: | 


. Che Ja Camera protesti solennemente contro i 
accordati al plenipotenziario bavarese per 

re definitivamente la costituzione tedesca. 2.) Che 

la Camera dichiari non potersi prendere alcuna dispo- 
nte l'avvenire del popolo tedesco tiè in 
guisa d’una costituzione federale rivista, nè sotto qual- 


sizione concera 


siasi altra forma, senza l’esplicito consenso del popolo.» 
AVVISO. 

La Società mutua che i dottori di medicina e chi- 
rurgia subalpini stabilirono alcuni anni sono, e che va 
ogni giorno vieppiù prosperando, terrà domani 26 cor- 

tè a mezzogiorno una generale adunanza nel Teatro 
fisico dell'università. Noi auguriamo diffusione ed in- 

mento ad una istituzione che merita di essere da 

tutte le professioni imitata, e che non può che ritrarre 

i gior lode da questo pubblico rendiconto de’suoi 
si e delle sue speranze. 





FONDI PUBBLICI 


2 maggio 1850. 


1819 — Decorrenza 1 ottobre 
decorrenza 4,0 luglio 
id. 1.0 marzo 
4.0 ottobre 
1.0 gennaio 


Torino 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 16 maggio 1850 
e le operazioni della sede di Torino fino ali4corr, 


compri 
Regio Commissari presso la Banca nazionale, 

Art. 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente-gene- 

rale di S. M. del 7 settembre 1848. 
Attivo 

Numerario in cassa in Genova L. 4,607,224 74 
4,559,260 92 
Monete e paste in cassa a Genova, . » 500,716 35 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 13,870,620, 31 
in Torino » 10,924,493 50 
Fondi pubblici della banca... ... » 384,677 
R. finanze conto mutuo... 5 » 18,000,000 
Iateressi pei detti fondi e mutuo...» 84,374 
Azionisti della già banca di Torino 

per saldo azioni... 0. 0 
Indennità agli azionisti della già banca 

di*Genovatt AITAMie PAT Po 
Tratte della sede di Torino del 15 corr.» 


» in Torino . . » 


9,000 


1,000,000 
24,925 
104,197 02 


Spese /divensalii cca. oe nio 
Corrispondenti della banca (shilancio 
de ORMAI 4.496:50 
L. 54,073,986 83 
Passivo 
Capitale . . . a, L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione : 
della già banca di Genova per opera- 
zioni ordinarie . . . +.» 
della già banca di Genova per mutuo 


» 26,465,850 


alle regie finanze. + +00 
Risconto del pottaf. e anticipazioni 
in Genova 


». 18,000,000 


39,791 

27,259 
229,490 9 
170,373 
201,419 
544,121 

41,790 2 


» in Torino 
Benefizi del sem 


» in Toriuo 


corso in Genova 


Conti correnti disponibili in Genova 
» » Torino 
Non disponibile e diversi |... » 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 
su quella di Torino... 0.10» 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 15 
Beinatai dI 
Azionisti della già banca di Genova 
per indennità. , 
Dividendi arretrati. 


in 


175,770 


69,768 59 


9,250 — 
9,100 50 
L. 54,073,986 83 


Bons pr Pamci del 22 maggio. — La forte maggio- 
ranza ottenuta ieri dal partito conservatore nella que- 
stione d'urgenza, la calma, la decenza che regna nei 
dibattimenti parlamentari, e soprattutto l'adozione del 
progetto di riforma elettorale, su cui anticipatamente 
sì può contare, rin 

Il 5 per 0/0 terminò a 89, 50 in aumeuto di 4, 15 
ed il 3 per 0j0 a 55, 70.in aumento di 
55 cent. Sfortunatamente gli altri valori non seguirono 
l’andamento dei fondi e rimasero per la maggior parte 


gorirono d’assai i fondi, 


sopra ieri, 


senza cangiamento da ie 

L'aumento dei fondi inglesi alla borsa di Londra di 
ieri contribuì pure al buon andamento dei nostri; le 
notizie di là fanno sempre più sperare che non nascerà 
nulia di spiacevole da ciò che chiamasi l'affare del ri- 
chiamo. Tutto insomma, in questo momento, seinbra 
favorevole all'aumento e non farebbe meraviglia, spe- 
cialmente per gli scoyerti tuttora esistenti, che la ren- 
dita toccasse ia liquidazione dei prezzi molto più ele- 
vati. I premii della tissimi, 
si prevede dell'aumento ancora: La 


fine del mese sono rice 
il che indica che 
borsa d'oggi fu în conclusione una delle migliori, 

A contanti, in comparazione agli ultimi corsi di ieri 
il 5 0j0 terminò in più di 4 0j0 a 89, 50 ed il 3.00 
di 65 a 55, 80. 

Fondi esteri: i 5 0j0 belgi (1840 e 1842) a 97 314 
non hanno variato, come pure l’antico prestito romano 
a 78 12, il nuovo a 77 4]2; l'antico prestito di  Pie- 
monte a 95 ed il nuovo a 925. Hl 5 0/0 piemontese 
(C. R.) crebbe di 25 cent. a 84, £ 


S. NICCOLINI gerente. 








10.a ESTRAZIONE 


1 Giugno 1850 


- 60 di 30,000. — 60 di 43,000, 
di seguito. 
La minor vincita 


DI ASSIA-CASSEL 
Contiene in totale 168,125 Vincrre 
Cioè: Al di 450,000 franchi. -- 22 di 433,000 franchi. -- 24 di 420,000. 


10.a ESTRAZIONE 


1 Giugno 1850 


-- 60 di 7500. -- 120 di 5625, e così 


è di 206 franchi. 


PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZIONE. 


5 Azioni costano fr. 50. — 11 Azioni fr. 100. — 25 Azioni fr, 200. 
li pagamento potrà farsi in polizze di banca, mandati per la posta, in cambiali, ece., ece. 


I prospetti, le liste delle estra 
porto. — Dirigersi a 


ioni , 


ece., saranno puntualmente mandati agli interessati franco di 


LUIGI PRATOLONGO, via San Luca, 555. 


BANCO, Biss0 E VIGNOLO, in Genova. 


____——————————————————————k1kzmmm 


ASFALTO TERME, 


L GIACOMA meinbro della so 
e Comp. di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Través 
în Isvizzera , e di Charovaché iù Savoia, notilic i 
ingegneri, architetti, impresari è proprietari di case, ch'egli 
Sincarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro rigua 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, tere. 
razzi uce. quale il medesimo garantisce pertamni dicci 


età AUGU BA BONEA] 


ai sign 


Il mastice d'asfalto è di grande economia (onsérvando ino 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifandersi, ed 
usarsi per. nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene 
{tare l'umidità, e s'indurisce al pati del sasso. 
< Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento ni 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino, ova 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1042, 
collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, cosìli 
codesta capitale come nelle proviucie, 4 


Non più mali di.stomaco , astri } 
liche, ecc. ecc, colì'uso del vino di Colombofdi 
S. Letellier. Questo vino si prende'a custhiî dopo dE 
gui pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
e fa sparire în pochi giorni tutti î sintomi di queste 
affezioni. È 
La sola casa a Parigi che lo distribuisce è Ja fare 
macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num. 42, Ung” 
istruzione inviluppa ogui boccia, î 


Per le domande dirigersi 
RENTE di questo Giornale. 


franco in Torino al 


e cronichey per quanto siano acute, rossori, orzalubli 
imbarazzi, ulcerazioni, miopie, albugini, gotte ser 
0 amaurosi, affezione comune în Tlalia e in tutti î paesî 
caldi notte rende cieco, 
Agisce specialmente. sulle fistole lacrimali e guaris 


ove l’umidità di una* sola 
senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazioni 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire, 
Le viste deboli, le viste faticate dall'età o da Îlayoro 
intenso 0 da soverchia luce, le persone chie portano 06 
ali; finalmente tutti coloro che, 


biano gli occhi 


quantunque 
ani, hanuo una predisposizione all 
lacrime o nebbie deyono fat uso dell'acqua oftalmi 
che rende alla vista tutta la sua attività e. sensibilit 
normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia che 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 

Dirigansi a Parigi a 8. Letellier farmacista, ‘solo posso 
sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, vin Quin 
campoix, n. 12, Onde si eviti ogni contraffazione, di 
boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura scritta fi 
turchino con queste parole: Euu de Loche de $. Letellien, 
pharmacien è Paris. 


Per le domande dirigersi franco in Torino al G 
RENTE di questo Giornale, 


STITUTO 
ORTOPEDICO E PNEUMATICO 


DI LIONE 
divetto dal dottore PRAVAZ 

Membro della Legion d'onore, antico allievo della 

scuola politecnica, membro corrispondente dell’ Accar | 

demia nazionale di medicina. Di 

Questo stabilimento, uno de' più vasti e compiuti. 
che esistano in Europa, offre alla sollecitudine delle 
Famiglie of net di curdu aricchita "Dallo one 
pedica da venticinque anni. Le deviazioni della taglia 
le difformità dei membri, le lussazioni congenite di 
femore vi sono curate con metodi che furono in de 
versi tempi approvati dall’Istituto di Francia (1) e dall 
l'Accademia nazionale di medicina (2). 

Nell'Ustituto ortopedico di Lione il bagno d'aria come 
0 di perfezionare Ja costituzione 
del sangue, fu impiegato per la prima volta dal me- 
dici e coronato da felice successo nei casi di cloroli 
ribelle, di sordità, di affezione della laringe, d'asmi. 
nervosa e di deformazione del petto. «Di 


pressa, potente me: 


(1) Relazione sui premii di medicina edi chirurgia pergi 
anni 1847 e 18 3 
(2) Relazioni dei 5 maggio 1853 © dei 10 settembre TIMÙi 





TEATRI. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio di 
R. M. recita a henefizio dell'attore Gaetano Gattinelli 
Toussaint Louverture. i 


NAZIONALE. — Serata misteriosa del sig. Alessandro Gilun 


D'ANGENNES: — Serata a benefizio del sig. Lepeintre aÎné 
M. Crépu ou La liste des Nolables. — Le Bénéficiaini 


GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi reell 
La Macchina degli Scacchi. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 
Ù 


























«PREZZO, D'ASSOCIAZIONE. 

0 fanno 1,40, Piov, 4 anno L. 44 — 
est » 22. è 6 mesi a UT 
lesi > 13, - 
mesa + B 

Di anno L. 50, semestre 27, tri- 


50, tese. 7, franco ai confini. 
ero, Cent. 40. 












































per. riga 
lo lettere non saranno restituiti. 





0, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
ì vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
Me des fogli. 





TORINO 
24 Maggio. 
RIVISTA. 


È d'uopo ripeterlo : in Francia non v'ha più, salve 

je cecezioni , stampa moderata 1 l' esagerazione 
rale non la cede in violenza all’esagerazione 
gica : e Je due esagerazioni rinfiammandosi 
amente di reciproco odio, presentano uno 
o olo doloroso ad un tempo ed istruttivo : però 
Nipponiamo nel dirlo istruttivo : pare un fatto 
Mi provato che le: lezioni della storia sono vuote 
nto pei popoli che pei governi, quando una 
fi come quella del Febbraio sospinge una na- 
pelago sconosciuto (e senza confine. — Le 
0 ato la seen Hp sì Basi gicune) 


Sfrgento, ese ne incominciò subito la I 
imo parlò contro di essi l'onorevole gene- 
ac, La Patrie accusa lord  Palmerston 
‘segreto accordo co' rivoluzionari esuli in 
on molta unzione manifesta la sua inde- 
ar gli attentats de la force contre la fai- 
un anno fa di questi dì, altro era il 
Patrie intorno a simile specie di at- 


la di Dresda dice che S. M. il re di 
Qfassi a Varsavia per assistere al con- 


lignani dico ‘che, secondo alcuni fogli del 
la pace sarebbe conchiusa fra la Prussia e la 
nimarea : ma soggiunge che altri giornali so- 
trigono che le negoziazioni sono ancora in corso. 
Noi crediamo che è più vicina al vero la seconda 
Versione. 

Troviamo in una lettera di Madrid del 46 che il 
segretario dell'ambasciadore inglese Howden sarà il 
sig. Ottway, che ebbe già lunga residenza in Madrid. 
vedesi che il sig. Isturitz prima di partire per Londra 
trà dai suo governo nuove istruzioni relative all’as- 
mento del debito che soddisferanno meglio i di- 
0 idi fond spagnuo! 
inglesi continuano ad occuparsi esclusiva- 
affhre greco, e delle male intelligenze tra 
Red il loro paese. Il giornale il Post, che può 
-officiale, conchiude un lungo articolo spie- 

e cheil 

















sr i folti occorsi possa venir turbato 
ccordo che regnava dra le due n nazioni. 








l'intervento. del clero nell’insegna- 
autorità Sperasi che.il Senato non 
rimuovere dal'suo proposito, e adotterà la 


festo che pfovocava a rovesciare. colle 
bverno, col solito nome di dinastia di 
perto, se non l’autore, almeno colui 


anno conoscere che la monela, or- 
îl lipo comune alla Francia, al Belgio 
sè svizzera. 

‘(sono partiti, come ieri annupziammo, 
granduca e la ‘granduchessa di To- 





Torino, Subbato 





3 
non minore di cinque, potrà spedire anche gli alti 
che abbisognassero della sanzione del Principe, 

Il Costituzionale pubblica quattro lettere de” quattro 
consiglieri di Massa Marittima che non aveano sot- 
toscritta la dichiarazione degli altri dieci sulla verità 
dell'indirizzo per la riapertura delle Camere. Essì 
confermano la dichiarazione ; la verità dell'i 





non è più dubbia, e frattanto; il gonfaloniere Gambel'rendite provenienti dalla riechezza fondia 


rucci trovasi ingiustamente dimesso ! I voto del Cone 
siglio municipale lo ha bensì portato alle funzioni di 
priore; e veramente il ministero toscano, non resta 
bene in questo affare innanzi alla pubblica opinione, 
che ha ampiamente indennizzato il Print della 
disapprovazione governativa. 





LEGGI DI FINANZA. 
IX 


Imposta sulla rendita, 





Esempi, Cantone di Vaud, Dopo l'esempio dell’In- 
ghilterra, quello del Cantone di Vaud è stato invocato 
a favore della tassa sullu rendita. 

lì Cantone di Vaud non ha un'imposta sulla ren- 
dita, non diremo sperimentata, ma nemmeno decre- 
tata, L'esempio non è un esempio, ma è un'autorità. 
Come si invocherebbe quella di uno scrittore, si cita 
l'autorità del consiglio di Stato del Cantone di Vaud, 
il quale ha proposto all'Assemblea cantonale una im- 
posta sulla rendita. 

Tenuto conto dell'occasione in cui fu citato questo 
non esempio nella Camera piemontese e in sostegno 
di quali idee, c della facilità, come ancora della ten- 
denza, de’piccioli cantoni svizzeri nell'attuale ordina- 
mento repubblicano-radicale a fare tutti gli esperi- 
menti de’ moderni Of malori: si potrà credere che 
il consiglio di Stato del Cantone di Vaud, ove altronde 
manca un regolare cadastro, abbia proposto l'aboli- 
zione della imposta fondiaria e lo stabilimento deli 
l’unica tassasulla rendita di ogni natara. A che è buona 
infattì l'imposta immobiliare, secondo quelle idec ve- 
ramente uniche ed eteroclite, che non può essere ri 
partita con matemalica precisione? — Niente di tulto 
ciò. Il covsiglio di Stato del Cantone di Vaud diee 
come fosse un limido ritardatario della nostra natura 

« Questa imposta colpirebbe l’entrata mobiliare, sia 
« che provenga da rendite, pensioni, trattamenti, 
« onorari, salari, ece., essa non colpirebbe l’entrata che 
« proviene dalla fortuna immobiliare, perchè già im 
< posta, e nemmeno la categoria de' cittadini che 
» esercitano un'industria di già sottoposta a tributo; 
« così gli osti, i locandieri, gli albergatori, e in gene- 
« rale quelli che servono gli stabilimenti destinati 
«alla vendita in dettaglio delle bevande non sarceb- 
« bero colpiti nella luro industria, per 





























devono pa- 
« gare una patente e soddisfare l'imposta sulla ven- 
« dita in dettaglio delle bevande e liquori spiritosi ». 

Mentre qui, in sostegno della imposta sulla rendita 
e contro la prediale, si è declamato contro il sistema 








delle presunzioni, e per combattere quella del bollo si 
è detto a oltranza che colpi: la classe bisognosa, 
alterando la misura dell'interesse ne' mutui — i prin- 
cipii che professa il consiglio di Stato del Cantone di 
Vaud sono i seguenti: « Basta per soddisfare all’egua- 
« glianza che l'imposta non pesi troppo gravemente 
« sul cittadino, che pesi sopra tutti, e che sia in ra- 
« gione dellè loro risorse Presunre, — La misura del- 
« l'interesse sarà sempre in rapporto con l'abbondanza 
« ola searsezza del numerario. » i 
Infine Ja proposta del consiglio di Vaud lungi dal- 
l'avere per oggetto di ristorare una finanza in disqui- 
librio, non è che il saggio di una imposta sui ricchi, 
come la inglese, da applicarsi specialmente in sollievo 












de’ poveri a titolo di mercede di pubblici lavori pei 
validi, e di pubblica assistenza per gli invalidi. « Nes. 
« suna parte, dice il consiglio di Stato, del prodotto 
< di questa imposta sarebbe applicata al servizio or- 
« dinario dell’amministrazione. Questa imposta 
« potrebbe produrre una somma di 100 a 120 mila 
« franchi (!) netta di spese di percezione, che sareb- 
« bero poco considerabili. Questo prodotto nel suo in 
« tero sarebbe un complemento necessario che per- | 
«metterebbe di realizzare Je istituzioni di pubblica | 
« beneficenza decretate in principio da molti anni, 
« che servivebbe a eseguire lavori pubblici vivamen 
« domandati dalle popolazioni. » 

Del resto il progetto di cui parliamo non comprende | 
29 articoli come la legge inglese; esso non ne conta che 
dieci! L'undecimo comprende la formola di esecuzione; 
semplicità patriarcale ben propria del governo di un 
comunel Ecco l’intero sistema. L'imposta colpisce gli 
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i 
i provvedimenti di un comune, questo prodotto si sarebbe 
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abitanti, e coloro che hanno una industria nel can- 
tone, non mai i trapsitanti nè i viaggiatori (arl. 4). I 
(possessori di rendite mobiliari, fatta deduzione de’de- 
biti, ma non degli ipotecari che sono rappre 








ntati 
nel valore delle proprietà fondiarie, i funzionari pub- 
Dlici, medici, avvocati, notai, negozianti, banchieri, 
Necc. sono colpiti dalla imposta (2). eccetluano le 
ia altronde 
1 e\quelle che provengono dagli stabilimenti 
destinati allà vendita in dettaglio delle ‘bevande spi- 
tilose, per la\stessa ragione (3). La proporzione della 
imposta è del\ 42 per 100 al 2 e 1}2 per 400 (4). 
Sono eccettuate ed esenti le rentlite mobiliari di 400 
ma coloro che vi uniscono una rendita 
immobiliare di 501 franchi in su non godono di que- 
sto benefizio (5). IL ruolo de’contribuenti è compilato 
da una commissioné composta dal prefetto presidente, 
dal ricevitore e dal conservatore delle imposte. Que- 
sta commissione alla quale è aggiunta una delegazione 
municipale con voce consulliva e che può cercare tutti 



























gli clementi necessari stende il quadro delle persone 
sottomesse alla imposta. Coloro che si stimano assai 
fortemente tassati possono reclamare alla commissione 
e indirizzarsi in ultima istanza al consiglio di Stato ((i 
Alcuni dettagli di esceuzione meramente regolamen- 
tari sulla scritturazione è pubblicazione de'ruoli ter- 
minano il tessuto di questa legge-nana (7-10). 

Qual è la proporzione in cui essa starà con le allte 
entrate del tesoro? È da ‘essi che può sperarsi un 
grande aumento nell'attivo? Diamo corso a tutta l'esa- 
gerazione del consiglio di Stato elie Ja raccomanda. 
Supponiamo chela frutti non da 100 a 120 mila fran- 
chi, quanto esso spera in modo. dubitativo, ma 420, 
mila franchi belli e buoni, massimo delle sue speranze, 
senza detrazione di un soldo. Prendiamo l'entrata non 
presunta ma definilivamente liquidata di un esercizio 
poco produttivo del cantone di Vaud, quello del 4847 
Ciascun vede che tutti gli elementi di confronto ten- 
dono ad esagerare la produzione della nuova imposta; 
Rda un lato il massimo che spera il magistrato chie Ta 
fpropone, senza deduzione di non valori e di veste, dal- 
l'altro l'ellettiva entrata totale del 1847 con tutte le 
deduzioni. Essa fu di franchi 1,554,522; il che im- 
porta che la nuova tassa rappresenterà nel cantone di 
Vaud presso un tredicesimo delle precedenti, o con 
più precisione 0,0774 con la massima tensione di que- 
sti dati ad essa interamente favorevoli; ilche equivale 
ad un quattordicesimo presso, o precisamente a 0,074 8 
della totale entrata aceresciuta dalla nuova imposta 
sulla rendita. 

In tal imodo serbando la proporzione tra la popola- 
zione che paga la tassa sulla rendita mobiliare nella 
Gran Bretlagna e quella che l'avrebbe pagata in Pie- 
monte; se colà è pagata da men che 200 mila contri- 
buenti, in tutti gli Stati del Re di Sardegna non avreb- 
hero dovulo pagarla che soli 52 mila, per non grav 
gli industriali e i commercianti, in un paese ove l’in- 
dusiria e ilcommereio sono comparativamente nascenti, 
più che nel Regno Unito ove sono giganti e da secoli. 

Ma senel regno unito della Gran Brettagna ove sono 
le più grandi fortune industriali del mondo non è pos- 
sibile trovare più di 200 mila contribuenti che abbiano 
un'entrata annuale di 3730 franchi in sopra, satebbe 
foliia lo sperare di trovarne 52 mila negli Stati sardi 
sopra 5 milioni di abitanti; e quindi il numero degli 
imposti, de’ reclamanti, de’ tormentati dall’arbittio, 
avrebbe dovuto crescere in proporzione per avere una 
pondente, e il numero degli esenti dim 
huite corrispettivamente sino ad imporre i piccioli 
profitti. Con tutto ciò serbando la proporzione tra le 
calegorie di entrata col bilancio della Gran Brettagna 
non si avrebbe dovulo ritrarre che tre in quattro mi- 


I 
lioni di live sopra un bilancio di 90 milioni. Ed è con | 
i 





























re 














questa risorsa che si pretendeva coprire un deficit chè 
sì esagerava a 50 milioni! Oh! potenza di alti intel- 
letti! 

È lutto ciò non dispensava dal bollo, dalla tassa-pa- 
tenti, da tutto e intero il sistema d’imposte 
dal governo ed antico in Inghilterra. 

Ritenendo non esagerate le speranze ‘del Consiglio 
di Stato del cantone di Vaud, adottando una imposta 
che pesi sin sui piecioli profitti di 400 franchi annuali, 
riputando possibili in una monarchia composta di do- 
minii ‘insulari e 





e proposto 





continentali, cisa 





Ipini e transalpini, 


elevato all'enorme cifra di sei milioni per coprire il 
deficit di cinquanta! 

E con tutto ciò la fondiaria, le gabelle, la ta 
tenti, e tutte le allre imposte piemontesi che son co- | 
muni al cantone di Vaud! 

È per prezzo di questi microscopici profitti, altronde | 





ssa-pa- | 








| di aneddoti buoni al più per infio 








compensati in gran parte da una perdita corrispon- 
dente in altre entrate, tutto il lusso dell'arbitrario più 
dispotico. Commissioni di agenti del governo senza 
Te 











‘gola nè [reno che vi tassano secondo il meglio del 
loro giudizio, che vengono nel vostro domicilio a 
svolgere i libri della vostra privata economia per pro- 
curarsi gli elementi che lor sono necessarii, che deci- 
dono essi medesimi i vostri reclami, essi che percepi» 
scono indennità proporzionali al prodotto dell'imposta 
c che quindi sono interessati aù csagerarlo e a rigon- 
fiarlo ad ogni costo; che pongono in lotta l'interesse e 
la coscienza, obbligandovi al giuramento; che vi de- 
nunziano alla giustizia criminale come spergiuri, se 
vi credonospergiuri secondo il meglio delloro giudizio; 
che sono arbitri infine della vostra proprietà” e della 
a LIBERTA” potendo portar via tutto quello che ad 
pare della vostra sostanza, 












e mandarvi a’ lavori 
forzati; poichè contro il loro arbitrio non vi è garanlia 
nè nella indipendenza del loro carattere, 
revocabili e interessa 








li del potere esecutivo, nè nella 
santità delle forme e nel rigore de’ metodi prestabiliti, 
da’ quali sono necessariamente prosciolti, perla natura 
di questa imposta destinata a colpire il danaro che è 
nel forziere, 





i gioielli che sono nello se rigno, i titoli 
di eredito che stanno nel dossiere, e non la porta, la 
finestra, la terra che si numerano ed appre; 
rigore delle scienzi Ile. 

Che non si parli adunque di esempii; e soprattutto 
che si distinguano gli esempii dagli esempii. 





ano col 





Vi è una imposta sulla rendita mobiliare, 
quanto la società umana, e riprodotta nel » 
mondo civile avvenuto, nel medio evo, Consultate i 
libri del Sinclair, del Ganilh, di D'Arguelles, del 
Bianchini, e la trovate in Inghilterra, in Fian- 
dra, in Francia, nella Spagna, in Napoli, in Sici- 
lia. Essa è quella che la prepoten 
taria del suolo imponeva, pri meole coi metodi 
che voi commendate, al commercio e all'industria, e 
li teneva in un’eterna infanzia; essa è quella che or- 
dinava la tortura degli Israeliti, metodo di verità” e 
non di presunzione, per farli dichiarare i loro tesori e 
che contribuì alla propagazione della lettera di cambio. 
Che la prenda chi vuole! Al sentirvi protestare con- 
tro i metodi che la civiltà ha creali, perchè non rag- 
giungono il perfetto ideale (!) si direbbe che voi la 
volete, e non sarebbe impossibile. In cento altri a 
menti la vostra scuola tenta di 
dio evo! 


antica 
orso del 








feudale proprie- 








gon 
ricostruire il me- 


Vi è una imposta sulla rendita mobiliare, come l'in- 
glese dei nostri tempi, della quale abbiamo abbastanza 
ragionato per tornare a descriverla; fabbra di grandi 
inconvenienti essa è mal tollerata in un paese di sin- 
golari condizioni sociali, ove l'immensa ricchezza 
canto al più tristo pauperismo mette a carico de’ rie- 
chi una tassa pei poveri, ove altri sono i costumi, ove 
la ricchezza mobiliare è senza esempi nel mondo, ove 
contuttociò quell'imposta non è un sistema, ma un 
picciolo supplimento di quattro centesimi dell'entrata 
totale. A noi ne abbisognano più che 55, e voi dite 
60; e il governo con la tassa sull’ ROSA colla pro- 
gressiva sul valor locativo, con la t 
la professionale col in parte i profitti che l'income- 
tax ha per oggetto di allingere. 














a-patenti e con 





Vi è l’unica imposta sulla rendita, della quale par 
Jeremo tosto, ottima in ‘principio, difficile nell’esecu- 
zione non mai sinora attuata in alcun paese. Essa fu 
lodata e non proposta alla Camera. Or non è lecito co- 
me si è falto, per darsi l’aria di grandi riformatori in 
alto come in potenza, far la lode della repubblica 
Americana per finire con proporre la repubblica di 
San Marino. L'una e l’altra non han di comune che il 
solo nome di repubblica. 















L'Opinione pubblica una lettera del professore di 
economia politica di questa università, uno dei redat- 
tori, sino a qualche mese fa, del nostro giornale. 

Comincia il ch. pri ore dall’ indicare quel che 
avrebbe fatto al nostro posto se. avesse dovuto com- 
battere come noi l'imposta sulla rendita che egli pro. 
tegge: quello insomma che il Risorgimento non ha 
potuto fare, perchè egli non era in questo posto! Noi 
che egli indica, trattandosi 


















non faremo tesor 
re un articolo. 








Rispondere, per le rime, indicando quello che al 
suo posto di professore, in molti argomenti avremmo 
insegnato , sarebbe portare Ja cos: 
reno poco degno di noi. 

Nell'’argomento che ci ocenpa il ch. professore, 
nella sua lettera insegna testualmente che « l'im 
« posta della rendita è una perfezione finanziera 





sopra un ter- 
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a possibile, non tanto difficile da doverla dire ipo- dursi nella" deg lazione Vie Se la legge 
cl ssa trionferà col tempo, ma in un'epoca | attuale lo richiede, il cop a-lettere leve sottoporsi a 
in cui forse non saremo ancora al mondo (noi che | bollo. Così l'onorevole deputato si fosse Sopipiapiito 
certamente apparteniamo alla pri di tener presenti queste mas Ù me discrete il giorno che 
Le difficoltà di esecuzione sono immense, l'uomo che per intemperanza di opposizione propose ‘come m 
deve pazarla deve essere educato a sposare la soli- | di attuale economia la riforma di tutta la legislazione, 
darietà delle pubbliche spese! La Camera dei d { compresa la commerciale! Ma avendo dimostrato Fa- 
pulati fece una incompleta discussione intorno si { rina, Itiecardo e altri di quanto peso sarebbe stato il 
valore teoretico dell'imposta sulla rendita, ma si è $ bollo in quel registro perchè avrebbe privato il com- 
lasciato intatto il principio di scienza pura, si è mercio dell'uso della macchina a copiare, il primo 
conceduto dagli uni alle difficoltà di esecuzione: ciò 
che non si poteva dagli altri negare alla teoria. 

Il Risorgimento dal suo cantoha sostenuto che dalla $ 





telica, 











nle generazione). 
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alinea dell'articolo fu votato com'era proposto, e man- 
tenuta l'esenzione di quel registro. 
La seconda disposizione fu attaccata da Biancheri 






maggioranza fa dimostrata la difficoltà di esecuzione È sostenuto da Gastinelli, aî quali non piacque l'eleva- 
che incontra la tassa sulla rendita (num. 753 e 53) | zione a 45 centesimi del bollo sugli altri librì di eom- 


che l'imposta sulla rendita ‘ha bisogno di costumi che 
non abbiamo e che non possiamo crearci ad un tratto, | 
che niuno più di noi è convinto che la tassa sulla 
rendita è destinata a comparire e dominare col tempo 
nelle finanze dell'Europa continentale, ma bisogna 
che i costumi la precedano, che una lunga serie di 


d 





mercio. Essendo s centesimi, 
essi proponevano l’aumeuto del terzo, posto come re- 
i gola nel progetto, e quindi una imposta di e, be 25. 
i Ma Farina fece osservare che il or aumento di 
questo arlicolo è una maniera di compenso per l’esen- 


i tassali sinora per 








magg 









































zione del copia-lettere; e che grandissimo, quanto il 
braccio di chi scrive il consente, è il formato de’libri 
commerciali. Rigettato quindi ogni emendamento, fu 
anche adottato il paragrafo 2. 

Nella terza disposizione dell'art. 48 si tentò un'ag 
giunzione forse non necessaria. Sella faceva os: 
Vare esser poco conveniente e giusto il sottoporre 
alla S per. bollo straordinario i registrî 
tenuti in carta libera e quelli già; fatti in carta di Sî 
centesimi. Farina e Jaguemoud avevano preparalo 
un'aggiunzione, per la quale ì fogli ancora in bian» 
co de’ registri. già bollati non erano, sottoposti che 
al supplimento del dritto. Ma Ja Camera non fece ché 
adottare l'articolo proposto dalla comm 
concerne soltanto i registri in carta libera. 

Votati senza discussione gli articoli 19 e 20, non 
che un articolo aggiunto dalla commissione che prov 
vede alla sanzione penale per le contravenzioni in 
materia del bollo, e poichè gli articoli 22 e 23 non 
contengono che formole di esecuzione, l'articolo 21 
che abolisce i privilegi delle provincie sinora esenti 
può considerarsi come l'ultimo della legge. Ma que 
sl’arlicolo sollevando al solito le usate proteste dei 
deputati delle provincie privilegiate e co"loro lunghi e 
notissimi discorsi, compreso quello del canonico Tur- 
colti per Valdisesia , ha impedito che la legge fosse 
saurita in questa seduta con l'ultimo esperimento 
dello serulinio secreto. 


problemi sia risoluta, che non sarà per noi che 
non si faccia da ora una tel prova (754, col. 3). 
Quella contribuzione, se fosse oGG1 applicata sopra una 
grande scala în modo da assorbire ogni altra im- 
posta, sarebbe un ritorno alla infanzia della società 
(756, col. 2). Quando si vuole introdurre in questi 
Stati nelle attuali condizioni l'imposta sulla ren- 
dita, l'esempio dell'Inghilterra non è bene scelto 
(758, col. 4). Le ragioni dette alla tribuna piemon- 
tese non ad altro si ridussero che alla imperfe- 
). un oratore della si- 
nistra non l'ha esposta, nè difesa (742, col. 5). Noi 
gli rimproveriamo la sua imposta (vosrra in maiu- 
scoli) come insignificante, 
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zione de' metodi (756, col. 











sione, che 
Dopo tanta conformità d'idee sulla pos 


ficoltà, di quella imposta, sulla 





ibilità e dif- 
tà dell’educa- 
zione, ecc. che il pubblico giudichi se il chiarissimo 
professore ha ragione di lagnarsi ! 





nece 














Egli soggiunge « Vi è un passo in cui il Risorgimento 
contempla la imposta sulla rendita come un bello 
ideale. Ma quando dopo aggrava le sue tinte sulle 
difficoltà, » ece., ognun vede che cosa significhi l’e- 


logio da cui comincia, » 








Premeltiamo che dai luoghi citati si vede che il passo 
non è un solo, nè visi parla di bello ideale. Il ch. 
professore poi, che ha onorato di tanta attenzione i 
nostri articoli non può non aver letto in fine del VI. 
(756, col. 8) questo programma: « Si aggiunsero gli 
« esempi dell'Inghilterra e del cantone di Vaud... Par- 
« leremo di questi esempi. Sia che si ripetano o)no 
«a questa tribuna, faremo por cenno delle ragioni che 
«cha la scuola sociule per cons 























Tornata della sera. 

La legge per la riforma degli abusì fin: qui esistiti 
nella concessione e nel riparto delle pensioni dovrà 
i provvedere unicamente all’avvenire, o le da- 
remo anche sul passato l'efficacia necessaria a) pre- 
venire non solo il male possibile, ma a riparare ezian- 
dio il male già fatto? 

Ecco il qu 
tutta Ja discu 





liare l'imposta sùlla 
« rendita, e delle condizioni future che possono ren- 
« derla possibile, » 





Noi abbiamo adempito a una parte di questo pro- 
gramma. Demmo nei numeri 757 e 758 l'esempio 
inglese. Che colpa è la nostra se la materia che ci ab- 
honda da qualche mese non ci ha permesso, tuttochè 
dedichiamo alla finanza più spazio che altri gior- 
nali, di dar prima d'oggi il nostro articolo .su] Can- 
tone di Vaud, pronto da più tempo? Secondo il no- 
stro programma, che rimonta al 16 maggio, seguirà 
poi la nostra apologia della imposta sulla rendita. Se 
non può dirsi che il ch. professore l'abbia voluto an- 
tivenire a bello studio, certamente è stato troppo cor- 
rivo a non attenderla. 





sito intorno al quale aggiravasi jersera 
ione della Camera. 








L'onorevole Demarchi nella sua proposta non avea 
preveduto il caso della retroattività della legge: la 
commissione, supplendo a questa lacuna, proponeva 
si dichiarassero non sogge 








e afdiminuzione Je pensioni 
stale in addietro concesse a (ermini di legge 0 con 
regio provvedimento; il che in sostanza equivaleva 
al dichiarar intangibili tutte le pensioni anteriori a 
questa legge 








Se in un libro di controversia noi ci av 





imo pro- 
posto 1. di mostrare che un sistema apologelico da 
noi disapprovato distrugge la fede: 2 


Da ogni parte della Camera sorgevano avversari a 
questa teoria. L'onorevole Demarchi svolgeva il pri- 
mo, con discorso a più riprese applaudito, un suo 5 
emendamento inteso a sostiluire le parole: a termini 
di regolamento a quelle di regio provvedimento , che | 
la comm 


«di far poi in mi 
glior modo la nostra apologia della fede istessa, 1 
sceremmo qualificare al pubblico un dottore, che 
saltando in mezzo, al termine del primo assunto, 
laccerebbe di nemici della fede, 
mostra 









ci 
senza allendere la di- 
zione del secondo; per potersi dar l’aria di 
averci oggi censurali e domani convertiti. 





ione proponeva ; perchè queste consacrano 
qualunque concessione di pensioni, purchè emanate 
dall'autorità regia, e senzachè duopo giustificare 
eh’elleno avessero un fondamento od un'origine le- 














Del resto il ch. professore farà cosa più grata e utile 








SSL 1 gittima; mentre invece limitandosi la non retroalli- 
agli uomini freddamente sensati del nostro paese ;se È cità a quelle derivat lalla 1 È i relraglli 
le i igtia: di É tà a quelle derivate o dalla legge ni regola 
invece di vivaci lettere contribuirà a dare la soluzione 1 "gge, 0 dai regola 


menli, se non se ne € 


però a: 





udono affatto, si restringono 
ai le concessioni, figlie unicamente del cas 
priccio, del fuvore o dell'inganno. 


de’ problemi da noi accennati, delle difficoltà da lui 
sentite, con idee nette, precise © praticabili attual: 
mente dagli statisti, opera quanto più di 
più di lui degna, 











ile tanto 


Un altro emendamento formolava il deputato P. 
scalore, all'uopo di concretizzare viemmec io la di» 
stinzione fra le varie pensioni, proponendo si d 








CAMERA DEI DEPUTATI. 


ecre: 



























Prima tornata del 24. 


Come il giornalismo così anche il commercio ha i 
suoi oratori, e noi eravamo în gi 
anticipazione i deputati che avrebbero 
rola nella tornata di oggi sull’artic 


‘ado di designare con 
preso la pa- 
dlo 48 del progetto 
di legge sul bollo che primo si presentava alla. vota- 
zione della Camera. Il progetto dispensa dall'obbligo 
del bollo il registro copia-lettere de’ negozianti; im- 
pone di 13 centesimi per ogni foglio gli altri libri di 
commercio ; ammette senza ammenda al bollo strior- 
dinarioi registri sinora tenuti in carta libera, purchè 
siano presentati in 4 mesi dalla pubblicazione della 
legge. 

Il deputato Sineo attaccò la prima posizione, 
perchè a suo avviso in maleria di finanza si deve 
stare alla legge attuale, che prescrive un registro 
copia-leltere, e non alle riforme che potranno intro- 














tasse una generale revi; 
conce 


ione -di quelle per lo passato 
, affinchè mentre quelle che si conside. 
date in conformità delle leg, 





rassero 
i e dei regolamenti ane 
teriori, non sarebbero riducibili che a termini della 
presente l sì conservasse invece libera la facoltà 
di diminuire od abolire affatto quelle che non ave 
questo fondamento, 


egge, 





ro 


Opponevasi nuovamente a cotali distinzioni ;1 de 
tato Brollerio; osservava che pi 
ne dello Statuto, il principe in 


pu- 
na della promulgazio= 
e med 
do tutti i poteri, non era la validità de 
lata all'osservanza di certe 











mo cumulan- 
suoì atti vinco 
ole esterne; che per 
tanto qualunque pensione da lui conces 
provvedimento di quals 











a con regio 
voglia natura, dovesse avere 
un'egual efficacia ; epperò la Camera non.av ere che 
due vie e altenersi alla stretta legalità , nes- 
suna pensione concedula anteriormente dal Re, por 
tersi mai in tutto od in parte riformare; se no, dichi; 
rasse di voler procedere secondo ragione e giusti 











se vole 








izia, 


| 
| 





CRGIMENTO 






e nominasse una commis 
esaminare, ridurre o soppri 


one con pieni poteri per 
mere le pensioni anteriori. 

Questa mozione non poleva so:ldisfare alcuna parte 
della Camera, giacchè si trattava di trovare una tran- 
sazione che conciliasse, per quanto sì polesse, il di- 
ritto col fatto, la pubblica utilità colla ragione privata. 





Laonde si accettò invece la proposta Cadorna, 'ement 


data dal deputato Demarchi, stabiliendosi clie sì pro 
cederà alla revisione e classazione delle pensioni pei 
lo addietro concesse con queste norme: esentandosi 
cioè da riduzione quelle state concesse a' termini di 
legge o di regolamenti fatti in esecuzione di leggi; e 
riducendosi invece frai limiti del maximum dalla legge 
attuale sancito, quelle che eccedono i limiti delle leggi 
e dei regolamenti. 














In rettificazione di un articolo del giornale L'Ar- 
monia, di ieri concernente il sig. conte Maffei, siamo 
dal medesimo pregati d’inserire la seguente lettera. 

Torino 6 maggio 1850. 
Ill.mo signore, 
In seguito del desiderio espressomi da V. S. Hlma 


di venir esonerata dalle funzioni di segretario di Stato 
isione in questo regio ministero, essendomi 








capo di di 
fatto un dovere di elevarlo alla cognizione del Reylio 
l'onore d’ informarla che SM. 
d’oggi si è degnata accogliere fay 
domanda 





a mia relazione 
volmente la di lei 
razione dei lunghi ed ono- 
rati servizi da lei prestati in questa regia segreteria 
di Stato venne la S. V. Ill.ma ‘collocata in aspettativa 
col massimo dello stipendio che poteva competerle fa- 
cendo passaggio nella categoria degli impiegati in aspet- 
tativa, cioè coll’annuo stipendio di L. 4000. 
Mentre pertanto mi riserbo di profittare all’oc 
delia lunga esperienza da lei acquistata ne; 


ne 





e che in consid 














sione 








gli affari, mi 
rle gli atti della mia 








valgo della circostanza per offei 
ben distinta considerazione. 
Firmato Arecuo. 





TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 24 maggio. 





Presidenza del vice-presidente Aunieni. 





Relazione, discussione © votazione dei progetti di legg 
1. Per la cessione del palazzo Doria-Tursi al municipio 
di Genova. 2. Per assegno agli uffiziali italiani che pre- 
sero parte alla difesa di Venezia. 5. Sull'esportazione 
del'fieno e della paglia. 


L 





seduta è aperta alle? e 12 


È letto è approvato il verbale dell'antecodente totnata. 





condo l'ordine del giorno viene la diser 
getto di legge per la cessione del palazzo Doria-Tursi e sue 
dipendenze al municipio di Genova. 

Il senatore Mosca, relatore, legge il rapporto della com- 
missione, in cui si propone un'emendazione ai due ultimi 
articoli 

Il presidente dà lettura del progetto di legge e dichiara 
perta la discussione generale. 

Il senatore Ignazio Pallavicini si fa ad osservare che le 
modificazioni proposte dalla commissione non essendo guari 





one del pro- 














più che di forma, ragion vorrebbe che attese le molte leggi $ ci0 bisogna che sia di qualche importanza; né questa lo di 
ossione, si adot- | WOPP9, se la si confronta colle tasse che pesano su equiva. 


che rimangono a discutere nella presente 
tassi 

Ils 
vicini 
Il senatore Sclopis, membro della commissione, si fa a di- 
ostrare come la proposta modificazione sia, al parer suo, 
non già di semplice forma, ma sibbene di sostanza. 
Ne nasce quindi varia discu sione a cui prendono parte i se 
atori Benevello, Pellone, Nigra, Sauli e Sclopis. 
Chiusa la discussione generale, è aperta quella degli ar- 
licoli. 








per risparmio di tempo il progetto ministeriale, 
natore Sauli aderisce all'opinione del senatore Palla- 











Il primo articolo è alottato senza osservazioni. 

Il secondo articolo, modificato dalla commissione, è riget. 
tato, e viene adottato quello del progetto ministeriale, non 
ostanti le obiezioni del senatore Sclopis. 

Y olo verzo del progetto ministeriale è adottato senza 
zioni 

Procedutosi alla votazione segreta, Ja legge è adottata con 
44 voti contro 2, 

L'ordine del giorno reca quindi la discussione della legge 
per assegno agli uffiziali italiani che combatterono în difesa 
di Venezia. 

Il senalore Colli, relatore legge il rapporto della commis- 
one nel quale si conchiude per la semplice adozione della 
legge 

Il senatore Alessandro Saluzzo vorrebbe che il credito 
stanziato pel detto assegno fosse da porre sul bilancio del- 
l'interno e non su quello della guerra. 

Il relatore Colli dice, la commissione aver voluto accet- 
lare il progetto ministeriale quale fu presentato per un de 
bito di riguardo agli uDiziali di cui si tratta. 

Posto ai voti l'unico articolo della legge, è approvato. 

Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge 
con 46 voti contro 2. 

Viene quindi la diseussione sulla leggi 
del fieno, paglia (ed avena. 

Jl senatore ‘Quarelli, relatore, legge il rapporto della 
commissione nel quale si conchiwle per Ja semplice adozione 
della legge. 

Il presidente dà lettura del progetto di 
aperta la discussione generale. 

Non chiedendosi la parola, si 
sono tutti e due approv, 

















è vinta 


per l'esportazione 


legge e dichiara 


sà lettura degli articoli che 
ali senza alcuna osservazione. 

Prima che si passi alla votazione segreta, il presidente in- 
Vita:il Senato a raccogiiersi, dopo la seduta, nella sala delle 
conferenze per una comunicazione che ha da fargli l'uffizio 
della presidenza. 

Procedutosi allo squittinio segreto, la legge è adottata con 
46 voti sopra 47. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4. 


——De—T 


















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 24 maggio. 
Presidenza del cav. Pixel. 


t) 

Ji 

è 

Sowsianto, — Relazione di commissioni. Discussione dell 
legge sul bollo. 


4 


La seduta è aperta all'1 1A. 
ti provazione del verbale, 
el 


riferisce il progetto di le 
grazione italiana. 

È all'ordine del giorno la diseussivne sulla lei 
essa cade sull’art. 18 del progetto. 

Presidente legge: 

cArt. 48. 11 registro copia-lettere dei negi 
« sato dall'obbligo del bollo. 

« Il bollo degli altri libri di commercio è fissato 
+ tosimi per ogni foglio, 

« 1 libri di commerelo, quantunque già in corso di seri 
sturazione, od anche intieramente seritturati in carta lib 

saranno ammessi al hollo straordinario, od. al visto 
* bollo, senza pagamento di ammenda, e mediante il 
* pagamento dianzi stabilito, purchè siano presentati 
« formalità nel termine perentorio di quattro mesi dalla] 
« blicazione della presente legg 

Sella. Der viemmeglio specificare quali siano .i Libri 
debbono essere muniti di bollo, propone il seguente em 
demento, 

«Il bollo prescritto ai libri 0 registri che i negozianti gon 
«in obbligo di tenere in conformità delle disposizioni di 
« codice di commercio, viene fissato a cent...,, per ogni fi 
* glio, eccettuato il registro copia-lettere, che è esoneri 
* dall'obbligo del bollo. 

lu caso non fusse accettato, 
condo in questi termini; 

«I libri di commercio bollati, in conformità delle ] 
« anteriori, che all'epoca ell'osservanza della presento le 
* già si trovassero in corso di seritturazione, nom sarà 
* soggetti a veruna sopratassa di bollo. 3 

Jacquemoud barone, La commissione. nom s'oppari 
se veramente si volesse adottare l'emendamento del 
ella, ma lo rav 
colo da essa presentato, 

Riccardi, La commissione ha stabilito il diritto di 
15 cent., il sig. Sella lasciò la cifra in bianco, io senti 
propongo che sia questo diritto ridotto a cent. 7, In 
guisa mi pare che l'articolo presente sarebbe più conto 
al primo e secondo già volato, e non sì assoggettereli) 
commerciale ad imbarazzi, come col diritto di 

simi 45. 

Jacquemoud bar. La commiss 
damento del signor Ric 
commercianti col togliere il bollo dal registro copia-lettà 
ed inoltre perchè non le pare che questa tassa sia trop 
Eravosa, posto mente a quelle che pesano sulla classe agri 

| cola. 4 

Sinco propone la soppressione del primo paragrafo dell'are 
ticolo, perchè crede più conveniente che si Jasci sussistere il 
diritto di bollo pel registro copia-lettere, 

Jacquemoud bar. e Riccardi combattono 

| Sineo, 

Farina Paolo s'oppone aneb'egli alla 
chè col botlo sul registro copia-letter 
un inelampo, un incomodo ai commerce: 
verno ne avesse un vantaggio. Egli dice che i ommereianti, 
servendosi d'una certa macchina messa in uso da non molto. 
tempo, copiano le lettere, e le tengono raccolte in Fasei, rio 
servandosi di stenderle nei ‘registri. allora solo che abbiso. 
guano di presentarlo, cosicché il numero di tali lettere è pig 
colissimo, e per conseguenza di poco 0 niut reddito il bollo 
sopra di esse, 61 

Combatte eziandio la proposta di riduzione fatta dal signor. 

ardi, perché la tassa che sì vuole imporre sul commare. 


i 

e lettura del solito sunto U 

Oni. È 
RAI Î 

B6e pel sussidio all'emi: 


BG del bollo, 


ozianti è dispon. 











albo 

















ne presento fin d'ora un 
SA 






































































proposta sno 
si verrebbe a sullilit 


senza che. ilgo. 

















Ni 





lenti capitali in terre. 

Biancheri appoggia Riccardi, perchè il beneficio che } cum 
mercianti traggono dal diritto di bollo tolto nel registro cal, 
pia-lettere, a riguardo del quale mantiene la disposizione dele 
l'articolo, non compensa il maggior peso che si vuole ima 
porre. 

Osserva poi che i commercianti sono di già col 
e che lo saranno an 








piti da altre 
ra con delle nuove, ando crede. 
N questione ridotto a sette cem 





lesimi, 
Sine. Puiehè odo contrarii alla mia proposta tutti i depue 
tati commercianti che presero la parola, io la ritiro, 
Mantelli presenti un emendamento, che combaltato dil 
signor Riccardi non è neppur appoggiato. Ki 
Dopo respinto altro emendamento riguardante la cifra del 
centesimi presentato dal signor Gostinelli, la Camera adotta ii. 
paragrafo della commissione che la stabilisco a cent, 15, 
È pure approvato il paragrafo terzo della commissione, 
La discussione calle sopra di quest'articolo d'aggiunta pros. 
posto dal signor Sella: Ì 
rimborsato ai negozianti il prezzo del bollo del re: 
* gistro copîlettere pe fogli che ssranno ancora în biangp 
« nel tempo della pubblicazione della presente legge,» 00. 
Essendo cont 




















gi 








ddetto dai signori Varina Paolo e Nevel, viene 
dalla Camera respinto; ed approvato l'articolo intero” della 
commissione senza alcuna aggiunta. È 
Farina Paglo teme che l'articolo della commissione quale | 
è redatto dia'campo ad equivoci, ond'egli per. togliere ogni. 
dubbio presenta un articolo addizionale in questi termini: 
« Art. 16, I fogli in bianco di libri già bollati. verrami 
« assoggettati al pagamento del supplemento del diritto dla 
* data della presente legge, purchè siano presentati al visto — 
* per bollo nel termine di quattro mesi dalla data modesitt 
Malan fu osservare che la reduzione dell'articolo (elle 
commissione non lascia luogo ai dubbi che teme_jl ‘siga 
Farina, quindi s'oppone all'atticolo da lui. proposto perdli 
tornerebbe inutile. va 
Messo ai voti l'articolo Farina è rigettato. P°) 
Viene l'articolo 19 del progetto. vai 
Jacquemoud B, 1h seguito al principio adottato dalla Ci 
mera, che per Ja maggior usservanza della legge debbanti 
accrescere Je penalità , Ja commissione propone un articolò 
addizionale che deve precedere il 49 del progetto. Esso È 
così concepito: ti 
« Art, 16. Le contravvenzioni agli articoli 5 e 10/stranno 
* punti con una multa del 10 per 0/0 dell 


î 











la somma espressa 
* nel recapito cadente in contravvenzione, quale mulla not 


potrà n verun caso essere minore di lire 51, nè maggiore 
di lire 500.» 


* Per tutte le contravvenzioni al disposto della 
legge, per le quali nun si è stabilito una special 





‘esente 
zione 











« penale, saranno applicate le ammende e multe rispettiva 
Le mente portate dal IR. editto del 5 marzo 1856. » 
Ì « Li multa 0 l'ammenda sarà pagabile senza ripetizione 
e por una metà dal traente o dal debitore, e per un'altra 
È metà dal pos re dell'effetto commerciale o dal eredi- 
Mi More, i quali sono però solidari verso le finanze. » 
Ì  Quest'articolo è adottito senza discussione. Egual cosa ac- 
iper gli art. (9 © 20 del progetto, che perciò rimangono 

(47 della legge. 
Presidente stà lettura dell'art. 21. 

L'imministrazione dei beni della Corona, degli appanag 
e gi e dei dova a di essere esente dall'obbligo dell'uso 
o della Gatta bollita. » 

Ki: smi imenti aboliti tutti i privilegi di esenzione dal 
bollo di cui possono aver. finora goduto alcune 
Vineie, comuni, corporazioni, amministrazioni o società 
qualsiasi titolo, + 
valli, deputato della Val 
Qubità di quella provincia. 
orre alla storia, rammenta le epoche in 
Gui quelle popolazioni si diedero alla casa di Savoia, e le 
[eoniizioni che stipularono nell'atto di dedizione; condizioni 
(ehe furono riconosciute e rispettate da Imperatori, da Re e 
Ida Principi: l'oratore spera che non vorrà essere il principio 
unoscerd; clie quelle condizioni stabili: 






























sorge a sostenere le im- 















































rive le condizioni agricole e 
è, che a suo dire non permetterebbero 
spppurtare aumenti di gravezza. 

Egli confida nella Camera, e fa perciò la seguente pro- 


linea dell'art. 21, ed in sua vece si dica: 


chetti sostiene la stessa causa, gli argomenti sono in 
prodotti, se non elie egli fonda molto la que, 
nel vedere se possa lu Camera togliere i diritti che 
Quequistati, e per lungo tempo goduti da quelle popo- 
Le sue conclusioni sono perchè si voti prima la que- 
progiadiciole : se il giudizio d'annullizione dei diritti 
le provincie sia 0 no di competenza della Camera. 

















ano meritevoli di Lutto il suo pa 
che legge è accompagnato da con- 
le. Le sue conclusioni non possiamo inten- 
ibreliè alle parole, io conchiudo i bravo echeggiarono 











Mrevinre i loro discorsi, la seduta è levata alle ore 


lifodel giorno per la seduta di questa sera alle ore 8. 
suito N° discussione del progetto di legge Demarchi. 





Seconda tornata del 24, 
Ù | Presidenza del cavaliere Pinevii. 


nata è aperta alle ore 8 5{4. 
Né del gioruo porta la discussione della legge sulla 


Art 4, Lo pensioni state per addietro concesse a termini 
di | igge n con RL, provvedimento, non andranno soggette a 
he: i diminuzione. x id) 
 Demarchi propone e svolge un emendamento ed è interrotto 
f quando in quando da applausi. Dice non potersi conce. 
(pire come persone poco degne, per un regio provvedimento, 
‘continuino a godere tante pensioni. Adiuce parecchi esetm- 
pi di cumuli di pensioni conferite a persone aventi solo per 
breve tempo occupato qualche pubblico officio, Conchiude 
proponendo che si sostituisca la parola regolamento @ prov- 
vedimento. 
Rosellini. Nel seno della commissione vi fu dissenso in- 
torno a quest'articolo. Il progetto primitivo taceva sulle pen- 
sioni conferite: anteriormente. Molte pensioni furono con- 
rile non a titolo di legge. La minoranza credeva che si 
ero togliere, ed io come membro di essa appoggio 
pondamento del sig. Demarchi 
rafferio. Intendevo conservar il silenzio su questa legge, 
lo come il sig. Josti. Ma vedendo sanzionati qui gli 
usi, pensai se non bbe meglio abrogare l'arti- 
i ragionamenti del sig. Demarchi, ma non 











piossino superare le 8 mita. Ed io dico che avendo 
Nesta regola per coloro che lavorano attivamente, 
ate votarla per coloro che o: non lavorano più, o 
tano contro la patrià, 

Ca di ministro è la più ingrata: chi vi lasciò Je so- 
ila popolarità, chi Ja vita (alcuni fanno menzione 
piselimazioni). E voi volete ridurre lo stipendio 


da molto meno che non guadagni un commer. 





lena preferirà qualunque altra carriera. 
datto ore é un povero compenso. Spero 


n letto di rose, non avevano risponsabilità, non 
ILA di ogni minimo atto al Parlamento. 
lizione © ben variata: i ministrì avranno ro- 
dafrtiora, e saranno men rimunerati ili am- 
lè non faranno mulla. Questi ex-ciambellani, 
uri debbono esser pareggiati agli altri cittadini. 
invocare il principio della non retroattività, poi- 
im Slehiede conta delle somme percepite, si prov- 
I futuro, Del resto se togliete ai preseuti ministri 













Materna assaluto essi equivalevano ed alla legge e 
(PBionoago la soppressione dell'intero articolo. 

ll missima d'accordo coi signori Demarchi 
lsi ordinare che si proceda ad una revi- 
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| 
| 
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dosi la quistione prutica, mancherebbe una 
Droporrei che l'art. 4 sì redigesse in questi 


ogeileti alla revisione e classaziune di tutte le pen: 
lo alilietro concesse, colle seguenti norme : 

Le pensioni state per lo adiietro concesse a termini 
ili regolamenti fatti in esecuzione di una legge, 
mtranino soggette a diminuzione. 

* Si eidurrunno entro i limiti fissati dalle leggi e dai 












IL RISORGIMENTO 


« regolamenti sovrsccennati le pensioni che eccedono i litniti 
* portati dalle dette leggi o regolamenti. » 

Demarchi aderisce alla proposta Cadorna, 

Brofferio. Avcettyda pria parte della proposta Cadorna. 

Cadorna. In questo caso la proposta rimarrebbe monca: 
non vi sarebbe un principio direttivo. 

Sineo. La proposta Cadorna coltiene due parti; si potrebbe 
cominciar a discutere sulla prima. 

Cadorna accetta Ja proposta Sineo. 

IL presidente legge la proposta Brofferio analoga alla pro- 
posta Cadorna. 

Demarchi emenda la proposta Cadorna e Rosellini coll'ag- 
giunta delle parole: stando nei limiti del maximum fissato 
da questa legge. 

Cadorna accetta questaggiunta. 

Pescatore. Tutte le proposte concordano nel ridurre în | 
questi limiti le pensioni ridotte, differiscono solo nei termini. | 
Revel. Darò alcune delle norme che regolano le pensioni 
Prima del 1855 non esistevano leggi speciali, solo alcuni re- 
golamenti per le pensioni militari e le casse di ritenenze. Il 
ministro proponeva al Re, occorrendo il caso, la pensione che 
credeva opportuna, Se.il bilancio cominciò ad aggravarsi di | 
pensioni, fu da quando si fece un regolamento. Emanò un } 
regolamento poi sui diplomatici e sui consolati che servì di 
base alla pensione. Nella proposta del signor Cadorna si parla 
di regolamenti fatti in esecuzione di leggi; ma quelli non est 
stono, non verano che hrevetti, Non potrei tuttavia asseriri 
che dopo il brevetto del 4855 le pensioni siansi tutte date su 
questa lb ora fu interpretato più largamente, ora meno 
Il servizio di dieci anni di cui parlavasi per istabilire un au- 
mento di stipendio, veniva interpretato diversamente ne’ di- 
versi ministeri. lo non avrei difficoltà a clie si rivedessero le 
pensioni; ma come si tratteranno coloro che ebbero le pen- 
sioni in tempo anteriore? Non voglio del resto entrare più 
addentro nella quistione perchè parrebbe ch'io parlassi in 

causa propria. 

Presidente: Questo articolo si potrebbe discutere dopo 
l'articolo sesto, altri articoli provvedendo ai casi di che si 
tratta. 

Mellana. In un governo costituzionale si tengono solo per 
giuste le pensioni date per legge o regolamento : Je aitre non 
possono aver sanzione se non si fanno derivare da logge. Ci 
vorrebbe pertanto una legge che riguardasse tutte queste 
pensioni. Pochi giorni fa fu spedita una lettera dal'ministro 
a una persona che gadeva una pensione di 5000 lire. Questa 
pensione la godeva per decreto, e tuttavia essa fu avvertita 
che per l'avvenire non la godrebbe più. Non vorrei che la Cà- 
mera desse sunzione ad una cosa ignota: fa d'uopo dunque 
d'una tabella, e la Camera deciderà su essa. 

Presidente. Ma i pensionati continueranno a godere della 
pensione ? 

Mellana. Si deciderà intanto nel bilancio (rumori). Vaoki 
una norma: eranvi pensioni liquidate non solo nel militare, 
ma anche nel civile. E tuttavia una di queste fu tolta dol mi- 
nistro, 

Ministro dell'interno. La pensione cui allude il sig. Mel- 
lana non era veramente lale, ma solo un maggiore assegna - 
mento. 

Rosellini. Nella commissione si avvertì che prima del 35 
piuna legge regolava le pensioni, che per lo peusioni che 
riferiscono a quel tempo 
vigore, 

Non posso accettare la dottrina del sig. Brofferio, perthè 
gl’impieghi sono rivocabili, ma le pensioni danno un diritto 
che non si può togliere. La commissione credò dover sancite 
questo principio, Acceltava în principio l'emendamento De- 
marchi: ma dopo l'aggiunta che vi fece non lo posso più ae- 
cettare, perchè vi veggo la negazione del principio sandito 
dalla commissione. L'economia non ammonterebbe che a 20 
mila lire, e per questa somma non vuolsi Jedere un prin 
cipio. 

Pescatore propone il presente emendamento, 

« Si procederà ad una revisione generale delle pensioni 
quelle che si riconosceranno conferite da una legge o rego 
lomento anteriore non potranno venir diminuite che in yittà 
della presente legge. » 

Pescatore. Tutti animettono Ie necessità della revisione. 
È vero che, come disse il sig. Revel , molte pensioni furàno 
conferite non seconilo una legge, ma non possono queste dirsi 
contrarie alla legge, perchè non esisteva; Si procederà ad Una 
revisione, generale in quanto a quelle che non hanno l'ape 
poggio che nell'equità , ma la Camera su questo non può ba- 
dare che alle circostanze : i poteri dello Stato provvederanno 
su queste (rumori), ma non si potrà dar su esse un provvedi. 
mento generale. 

Ministro degl'interni. Abbiamo gi 
sotto-emendamenti. Propongo che s 
comumissione. 

Cadorna. La proposta del sig. Pescatore consiste in ciò 
che non si decida ora sulle pensioni che non hanno per hase 
una legge. È evidente che in un modo o nell'altro dobbiamo 
stabilire principi che regolino le pensioni. Altrimenti vi 
mettiamo in pericolo di far cose inuuli, 

Rosellini. Veggo due principii in contrasto , ma non con- 
fusione. 

Pescatore parla contro la sospensione. 

La sospensione messa a partito non è approvata. 

Brofferio. O vogliamo procedere con rigor legale, e allora 
doblriamo riconoscere un egual dritto in tutto ciò che ema- 
nava dalla volontà del Re; che sola era legge. 0 vogliamo 
adoperar secondo la giustizia, e non dobbiamo far distinzioni 
di legge e regolamento : abbiamo allora il coraggio di distin- 
guere le pensioni acquistate per merito da quelle che si acqui- 
slarono con mezzi turpi (rumori in senso diverso). Bisogna 
far in un modo o nell'altro, ma non mezzi termini. 

Metlana. 1 signor Broflerio avrebbe dovuto almeno fare 
una distinzione perle pensioni accordate indebitamente dopo 
la costituzione. 

Josti, Acconsento pienamente alla teoria del. signor Brof- 
ferio, Havvi casì in cui non si può tornar sul passato. lo non 
temo la'critiea dei ministeriali, nè de' miei amici. Non pos- 
siamo assolutamente giudicar sul passato. Chi ci dava la co- 
stituzione non ci diè il dritto di tornare sul passato. Questa 
è Ja mia opinione. Per me mi altengo allè quistioni di pru- 
denza e di equità. Se il mondo non si voelsse regolare che 
sulla pretta giustizia, il mondo forse non esisterebbe più 
(disapprovazione 

Ministro delle finanze. Desidero che si facciano tutte le 
economie possibili: ma esporrò le mie particolari opinioni. 
Il maximum di otto mila franchi per l'avvenire è sufficiente: 
ma per coloro che hanno avuto maggiormente pel passito 
nion sarebbe giustizia il toglierlo. Proporrei dunque clie per 
le pensioni antiche regolarmente liquidate nulla si innovasse; 
e quanto alle altre fossero a termini di legge tolte. 

Jacquemoud dolt. La queStione è già abbastanza discussa 
La proposta Cadorna stabilisce la divisione conforme all'art. 


| 
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si 
tenne la norma ch'ebbe postia 












































i emendamenti è 
rimandi il tutto alla 















































più tardi. 
a Brofferio, che la regola sarà applicata a tutte 
le pensioni indistintamente, non è approvata. 

_ Demarchi chiede la divisione sulla proposta Cadorna, che 
si mette ai voti ed è approvata. 

Si mette ai voti la parle prima. 

Sineo. Dobbiamo intenderci se sotto nome di brevetli sin- 
tendano anche le leggi: in questo caso combatterei la 
proposta. 





La propos 








Presidente. Le parole della proposta escludono questo 
dubbio. 





La parte prima è approvata. 

Si mette ai voti l'aggiunta Demarchî. 

Sinco domanda la parola. 

Presidente. Non si può discutere durante la votazione. 
L'aggiunta è approvata. 

Sineo si ostina a voler parlare. 

L'intero articolo è approvato. 

La seduta è levata alle ore 11. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE Il, ecc. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
Art. 4, lì, personale dei tribunali di prima cogni- 
zione infra notati, sarà provvisoriamente accresciuto. 
L'aumento sarà: 
Nel tribunale di 3 classe d’ Annecy, 














segue: 


Di un giudice eflettivo con lo stipendio di L. 
Nel tribunale di 4 classe di Bonnerille, 
Di due giudici effettivi con lo stipendio 
caduno L. 1,700; 
Di un sostituito avv. fiscale di L. 1,200 
Nel tribunale di 4 classe di S. Giuliano, 
Di un giudice effettivo con lo stipendio di « 
ì Nel tribunale di 3 classe d'Asti, 
Di un giudice effettivo con lo stipendio 
di L. 2,000; 
Di un sostituito ayv. fiscale di L. 1,300 
Nel tribunale di 4 classe d'Aosta, 


2,000 





4,600 





1,700 


Di un giudice effettivo collo stipendio di 
Nel tribunale di 3 classe d' Ivrea, 
‘Di un giudice effettivo con lo stipendio di a 
Nel tribunale di 3 classe di Mondovì, 
Di un giudice effettivo con lo stipendio di 
L. 2,000; 
Di uu sostituito avv. fiscale di L, 4,300 
Nel tribunale di 2 classe di Nizza, 
Nel tribunale di 4 classe d'Oneglia, 
un giudice effettivo collo stipendio di » 
un giudice effettivo con lo' stipendio di « 
Nel tribunale di 4 classe di Genova, 
Di un giudice eflettivo con lg stipendio di 
L. 2,400; 
Di un sostituito avv. fiscale di L. 1,400 
Nel tribunale di 4 classe di Sarzana, 
Di un giudice effettivo con lo stipendio di 


L. 1,700; 
Di un giudice aggiunto di L. 600. . 


Nel tribunale di 4 classe di Biella, 
Di un giudice effettivo con lo stipendio di 
Nel tribunale di 3 classe di Casale, 
un giudice effettivo con lo stipendio di 


Di 
Di 


3,800 


2,300 





1,700 





2,000 
Somma totale L. 32,300 

Art. 2. È fatta facoltà al governo di autorizzare*proy- 
visoriamente la divisione in due sezioni di quelli fra i 
sovraccennati , che 


Di 








tribunali di terza e quarta cla 
avendo un personale sufficiente, si crederà più oppor- 
tuno di così dividere. 

Il nostro  guardasigilli, ministro segretario. di Stato 
ver gli aflari ecclesiastici, di grazia e giustizia, è inca 
ricato dell'esecuzione della presente legge, che sarà re- 
sistrata al controllo generale, pubblicata ed inserta ne- 
gli atti del governo. 

Dat. in Torino, il 18 maggio 4850. 

VITTORIO EMANUELE. 











Siccarpi. 

— S$. M., per real decreto del 18 maggio 
ha dato un nuovo regolamento al corpo r 
Stato Maggiore. 

Il suo quadro di formazione è il seguente , cioè : 

4 Comandante generale, (luogotenente generale ); 

2 Aiutanti generali ( colonnelli o maggiori generali); 

3 Colonnelli; 

Luogotenenti colonnelli; 
4 Maggiori; 
20 Capitani; 
20 Ufliziali subalterni, aggregati; 

1 Ufliziale del grado di capitano o di maggiore in 
servizio sedentario , incaricato della contabilità , della 
conservazione degli stromenti, della direzione degli ar- 
chivi e della biblioteca; 

4 Segretario del grado di uffiziale subalterno di fan- 
teria; il quale potrà anche essere capitano; 

2 Scrivani del grado di furriere. 

Il corpo reale dello Stato Maggiore ‘avrà inoltre il 
personale più particolarmente addetto all’ tifficio topo- 





corrente, 
ale dello 








grafico, il quale consterà di: 
topografici di prima classe; 
2 Disegnatori topografici di seconda cla: 
2 Disegnatori topografici di terza clas 








4 Incisori di prisna classe 

2 Incisori di seconda classe ; 

4 Incisore di terza classe; 

1 Calcografo. 

Ciamnenì, 23 maggio, — Lunedì prossimo avrà luogo 
la ceremonia della benedizione e del collocamento che 
il re farà della prima pietra del palazzo di giustizia. 
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j Votando secondo questa, voteremo un principio. Quanto alle $ — S. A. il principe di Carignano è giunto ieri a Ciam- 


$ questioni anteriori si voterà j berì. 


li 










Per decreto reale in data del 22 il Re ha dato lv 
croce dei ss. Maurizio e Lazzaro ai sigg. — Viguet, 
direttore delle dogane. — Martin, vicesindaco di Ciam- 
berì. — Dufour, av 





generale. — Grand , presidente 
del tribunale di prima cognizione. — Compagnon, te. 





soriere centrale di Ciamberì. -—- De Saint-Bonnet, con- 





sigliere d'appello. -- Bourgeois, cominissario di guerra, 
— De Montbel, comandante di piazza. -- Revel, pro- 
tomedico a Ciamberì. -- Duprat, protomedico a s, Gio, 
di Moriana. -- Picolet d’Hermillion, sindaco della Roc- 
chetta. -- Guoyhet; sindaco di Jenne: 








Finenze, 21 maggio.— Il Monitore Toscano pubblica 
nella parte ofliciale il seguente decreto, controsegnato 
dal presidente del consiglio Baldasseroni. 

NOI LEOPOLDO SECONDO ecc, 


Essendo venuti nella determinazione di assentai 
breve tempo 





per 
dalla Toscana, e volendo che anco in 
questo intervallo non possa il regolare disbrigo degli 
affari dello Stato soffrire aleun danno o ritardo; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 
Art. 14, Ferme stanti le facoltà attribuite a ciascun 
ministro, e rispettivamente al consiglio dei ministri dal 
regolamento pubblicato con il decreto de’ 16 marzo 
1848; lo stesso consiglio dei ministri, durante il tempo 
della nostra assenza dal granducato, potrà in caso di 
urgenza, e con tutti i poteri conferitigli dall’ 








Itro de- 
creto de' 24 maggio 1849, spedire anco gli atti pev 
i quali si richiedesse la nostra personale sanzione 
ed in tal caso saranno rivestiti della fina del presi 





dente, e d'altro fia i componenti il consiglio me- 

desimo. } 
Art. 2. In caso 
mento d’alcuno fra 





di assen: 





, 0 legittiino impedì 
i ministri, il numero di cinque fra 
sufficiente per la legalità delle 
legiali del consiglio predetto. 





essi sarà 





adunanze col- 
Il presidente del nostro consiglio dei ministri è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 20 maggio ecc. 

Anezzo, 20 maggio. — Troviamo nel Monitore To- 
scano : Terì sera dopo la prima ora di notte un colpo 
di pietra scagliato da una finestra di via Fontanella 
contro un soldato appartenente alle 1L RR. truppe 
austriache, diede luogo ad una collisione fra alcuni del 
popolo ed alcuni delle prefate milizie, che per disper- 
dere la calca non tanto cedevole alle ripetute intima- 
zioni, furono astretti ad esplodere in 























a alcuni colpi 
di fucile, ed a fare uso anche della forza, onde ne ri 
sultò un fermento non lieve, prodotto da colpo di 
squadrone a carico del giovine Benedetti, è due altri 
leggieri di baionetta sulle persone di certi Fiordi e 
Sarri. 

Il tribunale ordinario pertanto ha assunte le neces 
sarie verificazioni per procedere come di ragione, 





Roma. — Nulla di nuovo, eccetto un’accademia poe- 
tico-sonnifera degli Arcadi în onor di Pio IX. Recita- 
rono fra gli altri Ma 





rtinez de la Rosa un'ode, Pamba- 





sciator bi 





aro un sonetto in tedesco, ed il professore 
Orioli delle ottave. Assistevano diplomatici e cardinali. 

Datre Romane, 18 maggio (Cart. dello Statuto). — 
Qui le cose vanno sempre ad un modo, e dirò anzi di 
male in peggio. Non sì pensa ancora a ricostituire le 
municipali rappresentanze , delle’ quali. manchi 
oltre un anno. Le commissioni provvisorie che ne fanno 
le veci sono stanche di tenere la risponsabilità di una 
carica, nella quale non hanno speranza di veder com- 
pensate le loro fatiche nè colla pubblica, nè colla go- 
vernativa approvazione. Per procacciarsi quest’ ultima 
molte di dette commissioni, ad imitazione dei consigli 
provinciali, vollero mandare deputati al Papa, $i può 
asseri di errare, che le deputazioni le 
quali diranno al Papa essere | 
popolo lieta e contenta, profferit 


amo da 














senza tema err 





e, 








maggioranza del suo 
anno una solenne men- 
zogna che trarrà Pio IX in fatalissimo inganno è sarà 
forse cagione ch’ ci non pensi a diversa maniera di 
reggimento, credendoci più che soddisfatti. 

Sento che nella scorsa notte in Villafranca nella pro- 
vincia forlivese tre soldati del picchetto ivi stanziato 
furono uccisi dai ladri, e gli altri tutti messi in fi 
Così i malfattori attestano che non temono n 

















i pic- 
chetti, né le colonne mobili, del cui avvicinarsi sono 
avvertiti dal rumore o da spie, Assai meno arditi erano 
allorquando nell’ avvicinarsi alle case per derubarle 
erano costretti a guardarsi dalle armi di chi le abi- 
tava. Ma qui tornerei ù ripetere che la legge del di- 
sarmo è favorevole soltanto ai ladri, e cadrei nell’inu- sd 
tile ritornello che destò le ire della Gazzetta Bolognese. 





Narori. (Cart. del Nazionale). — I giudizii politici ri- 
pigliano il loro corso, ma violandosi sempre la leg 
Di fatti, mercè le osservazioni di Navarro ed Ange- 
lillo si è disposto di ammettere alla discussione poche 


persone soltanto , delle quali fossero ben note le tur- 








pitudini, vietandosi espressamente di prender nota dei 
dibattimenti, e darne pubblicità, Sua maestà l’impe- 
ratore d'Austria avendo dato un pranzo al corpo di- 

icipe di Petralla 





plomatico, pensò di non invitare il { I 
rappresentante il governo napoletano. Il Pettalla se ne 
dolse allo Schwarzemberg: ma non gli si è dato retta. 
La moglie di lui, fuggita ora da tutte per il nome 


nuovamente assunto dal consorte, andò in furore alla 








notizia della ingiuria fattagli , e licenziò il maestro di 
lingua tedesca, minacciando per tal guisa la corte im- 
periale di non volerla onorare di sua presenza. 

___________ 


ESTERO. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata del 24 
maggio. 

Vinta l’urgenza della legge, Cavaiguac chiede fucoltà 
di parlare contro di essa. — Cittadini, dic'egli, esporrò 




























IL RISORG MENTI) 








svità che li Sarà possibile i mo 
a favellare contro la legge. Vot 
25 della costituzione 













































































































per la quistione preliminare. L'art 

i francese dell’ 
corollario del 25. Nè i due 
redi domicilio, e ciò che non è e 
a. La costituzione io l’ 
il suffragio universale 






25 anni è eleitor 





dice cl 
Part. 2 
pongono condi 





rticoli im- 





resso, 





a sez 
intendo nel 





che esì 





non crede 
suo senso più ampio: essa ammise i 
e iffidò alla legge la cura di organizzarlo; non disse che 
questa avesse facoltà di restringerlo (2 manca beni 
setto di legge concepito col pensiero 





simo). Fu il pr 
che ho ‘accennato ? Non credo 

La costituzione ci volle dar il suffragio universale, 
sio ristretto. Il 








la legge non ci yuol dare che un suli 
perchè Ja respingo. Moltissime classi vengono per essa 
escluse dal sufiragio elettorale; ed altre vien reso as- 
sai difficile. Non credo che il risultamento cagionato 
Jità mediata. Il cammino 
è che: di restringere il 
o. Cresceranno 








dalla legge giustifichi | illeg 
è lubrico; ‘ora non vi sì chie 
suffragio universale, domani d'a n 
le esigenze! Allora non sarà impossibile che incontriate 
della resistenza. Mi unirò con voi per superarle, mi ob- 
bligo a ciò (4 destra bene). Ma è egli saggio, prudente 
suscitare questa resistenza? No. (4 sinistra: bene). Fino ai 
24 febbraio il suffragio elettorale era stato una finzione. 
Il governo universale se ne persuase, e non esitò a pro- 
clamare il suffragio universale. Ora la vostra legge sta 








‘anta; 








per ritornare quella finzione legale; è a mio credere 
una sventura. 

ll governo provvisorio aveva compreso questo stato 
di cose: fu bersaglio di molte diffamazioni, d’in- 
degne calunnie: si trovò frammezzo a difficoltà e le 
superò. Credo che abbandonando la via che calcò non 
si ricada nei disordini ch'esso aveva compresi. To vo- 
terò contro la legge. 

avasi, giorni sono che la mag- 
gioranza voles Tuttavia ciò 
che accade all'Assemblea prova il contrario. Si crede 
che la discussione non durerà più di tre giorni, le 


— La montagna ll 






soffocare la discussione. 


maggioranza essendo deliberata in ogni caso di non 
lasciarla perpetuare, 





ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte 17. maggio: 
lo che vedo da vicino le cose che qui si passano, vi 
dico ch’esse presentano poco di consolante. Quest'oggi 
i plenipotenziari qui presenti terranno la loro seconda 
seduta, mia la Prussia e gli altri Stati dell’Unione non 
vi sono rappresentati, nè sarà loro concesso di esserlo 
ato nello 





nella forma ch’essi desiderano, cioè come 
Stato. Se a Berlino, come lo vogliono tutte le appa- 
renze, viene inaugurato un governo speciale dell’Unione, 
voi vedrete che anche qui - e questo fors'anche prima 








che il governo dell’Unione sia costituito — si cercherà 
di adottare quel provvisorio di cui si è già parlato al- 
tre volte, voglio dire di um direttorio federale di nove 
membri (vedi Risorg. n. 738). Questo progetto distrur- 
rebbe tto l'opera della Prussia confonde- 
vebbe gli Stati appartenenti alla 1 





perchè 





prussiana con 











quelli che le sono estranei. Se io ho da dirvi il mio 
modo di vedere, io credo che sì è sulla miglior via 


possibile per creare non solo due, ma anche tre e più 
ancora Alemagne, 

Intanto l'influenza morale della 
d 
la speciale predilezione»dei ‘gabine 
i trattati del 1815, 
pace generale, potrebbe avvenire che il congresso te- 


Russia sì fa sentire 
ed essendo 








Ù 





giorno più negli lemragna 
ti europei per 


di aver 








1°) 
noto 


e crescendo il desiderio 





desco si 
tare di ricorre 
di parere che: non siamo lontani da ina soluzione. 


risse în un congresso curopeo per evi- 





ll'ultima ratio. Checchè ne sia io sono 





— Il congresso di Berlino è stato chiuso official- 
mente il giorno 16 dal re di Prussia, il quale in questa 
occasione pronunciò un lungo discorso, di cui il par- 
tito tedesco moderato sì mostra assai soddisfatto. 

data 
del 18, i principi dell’Unione manderanno i loro ple- 
nipotenziari a Francoforte con istruzione di niente am- 
mettere di definitivo per la costituzione della Ci 
riconosce formalmente 


— Secondo una corrispondenza di Berlino, in 


onfe- 





derazione, se prima non si 


Unione. Sono però autorizzati a part 





cipare sd una 







soluzione prov 
In poche pa 


, i dissentimenti fra Prussia ed.Au- 
stria si riassumono 


in questa semplice questione: 
deve o no ammettere il conte di Thun come presidente 
del congresso ? Qui sta tutta la difficoltà. Del resto 
anche a Francoforte non si spera gran cosa dall’esito 
del congresso che ivi è riunito. Da tutte le corrispon- 
denze e dai fogli più accreditati risulta , 
crede ad.una soluzione qualunque che sia definitiva. 


che non si 


Quanto al congresso di’ Berlino, eccone il risultato: 
verià costituito ìl collegio dei principi in surrogazione 
d'amministrazione, Il partito t 








del consigi st0' con- 
ra come importante questo cangiamento, perchè 











in questo consiglio era nece: 
soluzione, quando invece nel collegio dei 


ia l'unanimità per pren- 








dere una r 


principi basterà la maggioranza: altro risultato del con- 





gresso sarà la formazione del ministero, ossia potere 
centrale provvisorio dell'Unione. 
e 









ulime notizie si aspettava ‘un’ inva- 


in per parte delle truppe 


Secondo. le 
sione dello Schleswig-Holste 


danesi. 








AUSTRIA. — Viensa, 16 maggio, — Togliamo da 


noni, nascite e casi di | 





un quadro statistico dei m 
morte s 
dell'Ungl 


rapporti della popolazione: 


ìti in tutti i paesi della corona (ad eccezione 





ierla ed Italia) i seguenti dati interessanti sui 


Ì 
i 
Î 


| 













Nell'anno 1848 seguirono 152,240 matrimoni, epperò | 
di confronto all'anno 1847 în cui talcifra saliva a 128,389 
23,854. 11 numero delle nascite all’incontro' som- 
mò nell'anno 1848 a 571,778, e nel 1847 a 635,342, | 
epperò nell’anno 18/8 di meno fi j 
La cifra complessiva dei morti nell’anno 1848 fu di 












dì pi 











Cioè : 





mentre elevavasi nell’anno. 1847 a 





È, 
782,144. 

Della suesposta comparazione emerge che mentre nel 
l'anno 1847 toccarono su 123 ‘casi di morte, 100 na- 
scite, sì debbono ammettere relativamente. riguardo 


l’anno 1848, 126 casì di m su 100 nascite. 








AGGIATORI 
Arrivati il di2i maggio in Torino. 

Brown Nicila americano, possidente, da Napoli. — Phurburn 
Ugo inglese, gentiluomo, da Ginevra. — Wells HL id.) ca- 
pitano, da Genova. — Costa Ignazio di Madrid, commer- 
ciante, da Milano. — Weis Giuseppe di Praga, id., da Pa- 

Baring di Annover, possidente, da Nizza. — Sieyvers 
Carlo di Magdeburgo, negoziante, da Berna.— Borsa! Vin- 
cenzo di Milano, possidente, da Milano 

Partiti îl dì 21 maggio. 

Tomilson Giorgio in vescovo, per Ginevra. — Zangla 
Luigi di Messina, negoziante, per Lione. — Almazia Dayid 
di Ancona, id., per Francia 

Arrivati il di 22 maggio. 

Collins Giovanni di America, possidente, da Firenze. — Thie- 
baud 1. S. id., da Milano, — Backack Guglielmo. — Haynes 
Giorgio id. — Singleton Edoardo inglese, id., da Genova 
— Pabst Gianantonio di Olinda, barone, da Nizza. 
Fagel-Botul dell'Aja, baronessa, da Milano. — Cahu 
derico di Darmstailt, negoziante, da Firenze. — Brot Au- 
gusto di Svizzera, medico, da Milano. — Touchon Giovanni 
di Neuchatel, id., da Livorno. — Brot Luigi di Ginevra, 

sidente, da Milano. — Morfondé Tommaso di Parigi, id., 
da Napoli. — Candeo Antonio di Padova, id., da Milano.— 
Biganzoli Carlo di Milano, negoziante, id. — Arrivabene 
Giovanni di Mantova, conte, da Brusselle. 

Partiti il dì 22 maggio. 

Glover Samuele di America, possidente, per Venezia. — Bou- 
vier Carlo di Neuchatel, negoziante, per Milano. — Voute- 
Mittendorf Giulia di Ginevra, signora, per Ginevra. 
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DECESSI dei 





maggio in Torino 


N. 18. 





255 





Dal 4 gennaio, totale » 
——__________________ 


ULTIME NOTIZI 


9 














Fin maggio — 1l Monitore Toscano con que- 
sta data, nella sua parte officiale, ci veca il testo d’un 





atto importantissimo. 
E la Convenzione di cui tante volte si occuparono i 
fogli toscani, la quale regola quanto risgiiarda la per- 





manenza in ‘Poscana d'un corpo di truppe austriac 

Riferiremo per disteso il testo di tale convenzione. 

Accenniamo iutanto che il corpo così detto ausi- 
liario deve mila combattenti. 

L'occupazione è chiamata prowisoria. 

L'iniziativa dell’evacuazione del granducato lasci 
ad ambe le parti contraenti. 

Ai 
presentato il giorno 17 all’uflicio della presidenza una 
sua proposta concernente la quistione tedesca. Dopo 
aver accennato tutti i falli del ministero, essa propone: 
< 1). Che la Camera protesti solennemente contro i 
pieni poteri accordati al plenipotenziario bavarese per 
stabilire definitivamente la costituzione tedesca, 2.) Che 








ascendere. per ora ai dieci 





xa. — La sinistra della Camera bavarese ha 








Ja Camera dichiari non potersi prendere alcuna ‘dispo- 
sizione concernente l'avvenire del popolo tedesco nè in 





d'una costituzione federale rìy 





ta, nè sotto qual- 
siasi altra forma, senzà l’esplicito consenso del popolo. » 


Pa 








AVVISO. 


che i dottori di medicina e chi- 
subalpini stabilirono alcuni anni souo, e che va 
giorno vieppiù prosperando, terrà domani 26 cor- 













ogni 
ogni 





à, Noi 
cremento ad una istituzione che, merita di essere da 
tutte le professioni imitata, e che non può che ritrarre 
vie mag 
progressi e delle sue speranze. 








FONDI PUBBLICI 


Torino 24 maggio 1850. 








Decorrenza 1 ottobre nea 
rrenza 1.0 luglio AI 

id. 1.0 marzo 842 

id. 4.0 ottobre SRI 

{.0 gennaio UTRITI 
obbligazioni patta 
id. 935. 











una generale adunanza nel'T'eatro | 
uguriamo diffusione ed in- | 


gior lode da questo pubblico rendiconto de'suoi | 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 16 maggio 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino fino al14 corr. 
Regio Commissario presso la Banca nazionale. 


Art. 9 del Decreto di S, A. S, il Luogotenente-gene- 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 


Attivo 


Numerario in cassa in Genova 


L.' 4,607,224 














» in Torino »  4,559,260 92 
Monete e paste in cassa a Genova. 500,716 35 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 13;870,620.31 
. » in Torino n 10,924,493 50 
Fondi pubblici della banca . . . » 384,677 50 
R. finanze conto mutuo, ». 18000000 — 
Interessi pei detti fondi e mutuo » 84.374 99 
Azionisti di già banca di Torino 
per saldo azioni . SERE » 9,000 — 
Iudennità agli azionisti della già banca 
di Genova. . . . . 5... + » 1,000,000 — 
Fratte della sede di Torino del 13 corr,» 24,925 — 
Spese diverse... .... + >. 3 a 10419702 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
de’ conti) ‘in Risa fasti na a 4,496 50 
L. 54,073,986 83 
Passivo 
Capitale , . . . USE L. 8,000,000 — 


Biglietti in circolazione : 
della già banca di Genova per opera- 


zioni ordinarie . . . ++ 20.» 26,465,850 
della già banca di Genova per mutuo 
» 18000,000 


alle regie finanze... 
Risconto del portaf. e an 











in Genova » 39,791 60 
; in Torino » | 27,259 67 

Benefizi del sem. in corso in Genova » 9 
» in Torivo » 470,373 52 
Conti correnti disponibili in Genova » . 291,419 17 
» » in Torino » 544,121 89 

Non disponibile e diversi . . . . » © 41,790 24 

‘Îratte a pagarsi della sede di Genova 

su quella di Torino . . |. » 175,770 DI 


Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 15 





corrente RISI POM 1 69,768 59 
Azionisti della già banca di Genova 

Per indeunità, .... 0.0.0) 900 — 
Dividendi arretrati. D 9,100 50 


L. 54,073,986 85 





Bonsi ni Panici del 22 maggio. — La forte maggio- 
ranza ottenuta ieri dal partito conservatore nella que- 
stione d'urgenza, Ja calma, la decenza che regna néi 
dibattime adozione del 
amente 





parlamentari, e soprattutto 





progetto di riforma elettorale, su cui anticipa 
sì può contare, rinvigorirono d’assai i fondi. 

I 5 per 0/0 terminò a 89, 50 in aumento di 4, 15 
sopra ieri, ed il 3 per 0j0 aumento di 
cent. Sfortunatamente 





a 55, 70 in 





i altri valori non seguirono 
lor parte 








l'andamento dei fondi e rimasero: per la n 
senza cangiamento da ic 





L'aumento dei fondi inglesi alla borsa di Londra di 
ieri contribuì pure al buon andamento dei nostri le 
notizie di là fanno seinpre più sperare che non nascerà 
nulla di spiacevole da ciò che chiamasi l’affare del ri- 
ch tto insomina, in questo momento, sembra 





favorevole all'aumento e non farebbe meraviglia, spe- 
cialmente per gli scoverti tuttora esistenti, che Ja ren- 





dita toccasse in liquidazione dei prezzi molto più ele 
vati. I premniî della fine del mese ‘sono ricercatissimi , 
| il che indica che si prevede dell'aumento ancora. La 
| borsa d' 








fu in conclusione una delle migliori. 
A contanti, in comparazione agli ultimi corsì di ieri 
| il 5 0j0 terminò in più di 4 0/0 a 89, 50 ed il 3.00 
di 65 a 55, 80. 

| Fondi 












ester 


5 0]0 belgi (1840 e 1842) a 97.314 


| non hanno variato, come pure l'antico prestito romano 
| a 78 1]2,. il nuovo a 77 12; ‘l’antico prestito di ' Pie- 
| monte a 945 ed il nuovo a 925. Il 5 0/0 piemontese 


C. R.) crebbe di 25 cent. a 84, 28. 





S. NICCOLINI gerente. 








10.a ESTRAZIONE 


4 Giugno 1850 





10.a ESTRAZIONE 


4 Giugno 1850 


Contiene in totale 168,123 Viverre 





- 60 di 30,000. -- 60 di 45,000. 
di seguito. 
La minor vincita 


Alt di 450,000 franchi. -- 22 di 


455,000 franchi. -- 21 di 420,000. 
60 di 7500. -- 120 di 5625, e così 


è di 206 franchi. 





PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZIONE. 
5 Azioni costano fr. 50. — 11 Azioni fr. 100. — 25 Azioni fr. 200. | 


Il pagamento polrà farsi in polizze di banca, mandati per Ta pos 





prospetti, le liste delle est ‘An 





in cambiali, ecc., ecc. Î 
no puntualmente mandati agli interessati franco di 


LUIGI PRATOLONGO, via San Luca, 555. 
BANCO, Biss0 E VIGHOLO, in Genova, 


Pagnini 
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ASFALTO MATURATE, 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp. dî Parigi, proprietarii delle miniere di Val. ” 
in Isvizzera, e di Charobache în Savoîa, 
ingegne elli, impresari e proprietari di rase, ch'egli 
S'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavorò riguare 

dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 

razzi ecc. quale il medesimo garantisce per imffiigo. 

Il mastice d'usfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifindersi, ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia peno. 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del. 
l'asfalto , vie del Corso e.al Fiume num. 4 in Torino , ove gi 
accennano centinaia di lavori giù eseguiti sia dal 1847, 
collaudati dagli ill:mi signori ingegneri ed architetti, così fm 
codesta capitale come nelle provincie, 





T 
de-Travera 


nolilica ai signori. 
arc 
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VINO DI COLOMBO 








Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni, co 
liche, ece. ece. coll’ uso del vino di Colombo di 
S. Letellier. Questo vino si prende'a cucchiai dopo oe 








gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
e fa sparire in pochi giorni tutti ‘i sintomi di queste 





afllezioni, 1 
La sola casa a Parigi che lo, rdistribuisce è Ja far 

macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num. 12. Una 

istruzione inviluppa ogni boccia, « 


Per le domande dirigersi franco in Torino al GI 
RENTE di questo Giornale, 


OCCHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie (co 
l’uso dell'Acqua ofalmica di Loche, riputata sin dale 
l’anno 1760 come ore a tutte le munteche, un 
guenti, acque, collirii divogni specie nelle oftaliale qeute 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, oizaiuoliy 
imbarazzi, ulcerazioni, 


















iniopie, albugini, gotte serene 
o ‘amaurosi, affezione comune in Ti 
caldi di sola notte rende ciec 
Agisce specialmente. sulle fistole  Jacrimali e guarisee 





lia e in tutti i paesi 
ove l'umidità una 
senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione, 
Sana altresi l’oftalmia egizia che finora aveva resi 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guari 

Le viste deboli, le viste faticate dall'età 0 da Jayi 
intenso o da soyerchia luce, le persone che portano ot». 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ae 
biano gli occhi sani, hanvo una predisposizione ‘alle | 
lacrime 0 nebbie devono far uso dell’acqua oftalmica | 
che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità | 
normale, Essa impedisce la caduta. delle ciglia che dà l 
aigli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 4 

Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, ‘solo pos 
sessore e proprictario dell'Acqua di Loche, via Quin= | 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni. 
boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura scritta in 
turchino con queste parole: Eau de Loche de $, Letellier, 
pharmacien è Paris. 














Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- © 
RENTE di questo Giornale. 





ISTITUTO 
ORTOPEDICO E PNEUMATICO 


DI LIONE 


divetto dal dottore PRAVAZ 
Membro della Legion d'onore, antico allievo della 


scuola politecnica, membro corrispondente dell’Asca= 
demia nazionale di medicina. 





Questo stabilimento, uno de’ più vasti e compiuti 
che esistano in Europa, offre alla. sollecitudine delle 
famiglie tutti i m di cui fu arricchita orto 
pedica da venticinque anni, Le deviazioni della taglia, 
lè difformità dei membri, le lussazioni congenite del 
femore vi sono curate con metodi che furono in die 
versi tempi approvati dall'Istituto di Francia (1) e dal 
l'Accademia nazionale di medicina (2). 

Nell'Istituto ortopedico di Lione il bagno d’aria com- 
pressa, potente inezzo di perfezionare la costituzione 
del' sangue, fu impi 
dici e coronato da 





l’arte 














gato per la prima volta daî ine 
felice successo nei casì di clorosi 
ribelle, di sordità, di affezione della laringe, d'asma 
nervosa, e di deformazione del petto, 


(1) Relazione sui premii di medicina e di chirurgia per gli 
anni 1847 e 1848. 


(2) Relazioni dei 5 maggio 1853 e dei 10 settembre 1848 





TEATRI, 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di fe 
R. M. recita a Denefizio dell'attore Gaetano Gattnelli* 
Toussaint Louverture, 

NAZIONALE. — Serata misteriosa del sig. | 

D'ANGEN: .— Serata a henefizio del sig. Lepeintre wind, 
M. Crépu ou La liste des Notables. — Le Bénéficiaine. | 


GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita: 
La Macchina degli Scacchi. 





a 





essandra Gilandî 





PECE BESSER RAS BERT) 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 


Via dell'Arciv., accanto ala Madonna degli Angeli. 

















PREZZO D'ASSOUIAZIONE. 
Ionio Parini E 4010 Pnovl'1'anno 1.0 di E 
ag 16 mesi» 1022/0 


Si 6 mesi Bf 
Sons fi menti > mu 3mesi » 43/— 
mese» 
tà 


1 mese «. 6 50 
das t0r9? ho L? 30! ‘semestre 27,108 
mestre 14 50, mese 7, ii ai: confini; 


Un sol numery, cent. 40, 


[anto di ‘posta! atta Direzione ‘del gior 
le IL Risoncimento. 


erzioni sì pageno cent. 25 per riga, antie. 
a boneritt e le lettere non saranno restituiti! 1!‘ 
























pen: vogliono soffrire Srigezue one nella vpodi- 
‘Zione He ‘004 ; 











TORINO 
x y 26 Maggio. 
RIVISTA, i 


PE cab sulla legge elettorale l'Assemblea 
di Parigi pare aver rinvennta la vecchia tradizione 
della glovin parlamentare. ilalla.quale essa ci. aveva 
ali'Febbraior in poi quasi disavvezzi. 1 discorsi che 
dra si ‘pronunziarono tanto contro che’ in' favore 
legge ne paiono per la massima’ parte degni di 
azione, Così, per esempio troviamo motivo di 
Sia nell'orazione. semplice.e severa, del, generale 
ignae, sia nella eloquente e spesso violenta allo» 
one del danoh di "e e Migio ra ui 


Di; 

















"ina non lo lasciamo! giudice di quella’ fatta" 
(Qualunque sia stato il principio per cui essa 
nirapresa, gli effetti che ora possiamo contem- 
dixdannovincontestibilmento il dritto «di dire 
Muintesi sono andati a Roma nona vincere la 

ma a schiacciare fa libertà. Così la' repub- 
bind Mancia volesse o potesse smentirei col fatto! 
sig. Vittore Ugo fu al solito più pindarico che vero: 
se “en lippiretite fiwmehezza ‘gli appunti di Mon- 
talemi Jert 3” ma questi ribattè la sua tisposla con pron- 
tezza possente e vittoriosa, = I giornali sono, ripieni 
dei documenti sull’affare anglo-greco» Si parla; d'un 
Cir iccio del pabinetto dî S1 Giacomo) inviato al'ihi- 


dell’estero, 
La Gazzetta di Colonia dice in data di Berlino 


ehevil Congressordei. principi. dell'Unione è terminato, 
d'éhe, sebbbnepoclii nisultati sè ne' sianò ottenuti, è 
Tuttavia importante per le difficoltà politiche in esso 
dalla Prussia sormontate, 

Il Consiglio di Stato del cantone "di Berna ha pro» 
messò un'premio: di200 franchi per. la scoperta del- 
l'autore el proclama the eccitava allo attacco ‘con le 





















"Le duo opinioni nelle quali si divide in due paiti, 
uguali quasi, il nuovo. gran Consiglio che sla per costi» 
Do hanno convocato pel giorno innanzi5 I 
miiggiò imembri della rispettiva opinione, ‘affine di te- 
‘0 na conferenza preparatoria. Il Consiglio 
scculivo non avrà a domandare alla nuova Assemblea 
ill d'indennità per le, misure, straordinarie alle 
li èistato abilitato dall'antico gran Consiglio che fu 
ito a questo solo oggetto. — L'Opposizione com- 





(. APPENDICE. 
gela zio ia 


PRETI] 
















la) A Mo” ROTTI AIR pri 
ubblicato intorno ad ‘alcune ben ré- 
cn (fatture toscane (2). Qual suprema impor- 
I si Stato, e per l’intera Penisola avesse nel 
D di lui Ta prosperità e la Îloridezza di Genova, 
ulti Uimostrato, consacrando alla medesima in 
ivi, ti tie lavori, l'uno sopra l'antico debito pub- 

ncò di S. Giorgio (Milafto 1845); il secondo 
lle ‘più probubili La condizioni del 
fune (Genova 1847), dove vittoriosamente 











ti) Rovato” ‘sul’esposiziore pubblica dei prodotti dell'in- 
Anne RIS Statì di Terrafernta di S. M. il Re di Sarde- 
gra a— Milano: 1844" 
< Suligiudizio della fegia Camera di agricoltura edi com- 
È pier della patria ibllosttia, del prof. cav. Giu 
lio. — Milano 4845,.} 

2.0 ae i ina visita fatta alle manifatture di. carta 

Wa finte @ di panni feltrati;, che sono;;a $: Marcello in To- 

‘50100. — Milano: 18%, ‘ 








L RISO 





GIORNALE 





posta di. uomini. di opinioni: diverse., , come ulti i 
partiti.-di ‘coalizione, «bom ha ancora: fissatovla Sua 
sceltà, e presenta notabili divergenze nella designa- 
zione degli vomini che destinerebbe al potere. 

Dopo,la pirtenza del granduca il Monitore Toscano 
pubblica alcuni provvedimenti: pel. più rapido e mi: 
glior servizio della giustizia penale. A 

IL MUNICIPIO DI FIRENZE rappresentato lla 
commissione delle collette per la querra dell'indiporte 
denza italiana ha deliberato di concorrere per 4000. fr. 
alla erezione del monumento nazionale pel amagna- 
mimo Re' Carlo ‘Alberto! — Queslallo' è degno del 
nobile gonfuloniere Peruzzi che lo presiede, e de'mem- 
bri che lo compongono.-( V. tra le notizie italiane), 

Il-concistoro del: 20, maggio; dal quale si, sperava 
qualche 'atto ‘importante di politica intertia, si è rit 
dotto! ‘alla promozione di ‘alquinti prelati a varie 
chiese. Nulla abbiamo ancora che muti la tristi 
condizione dello Stato pontificio. La persona del Papa 
dicesi, più che. ad ouore, per sospetto, vegliata. e cu» 
stodita dalle truppe francesi; 

Le campagne romane ‘non meno chie quelle delle 
due Sicilie sono minacciate di aleune delle solite in- 
vasioni, di locuste. che vi.si rinnovano sei, e) più volte 
in ogni secolo; 1.due.governi,. nelloro. provvedimenti 
officiali; nom mancano dimettere anche: questo fla= 
gello a carico degli avvenimenti politici'del 1848! 





ssima 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 25 maggio. " 

I privilegi provinciali e locali ‘non vogliono. seompa» 
rire dal’ mondo senza grandi onori funebriy! e quelli 
dell'Ossola, del pacse di Orta e della Valdisésia hannò 
oggi avuto, così lunghi elogi da’ loro depulati , che 
mentre noi mellevamo, a lor. carico di, non averla 
sciato votare nella tornata precedente il semplicissimo 
art. 24 della legge sul bollo, ‘oggi nòn han ceduto 
la posizione che al prezzo dell'intera seduta !' Non al- 
tro.infalti che Vart. 24 è stato esaurito, con,un'ag- 
giunzione »del: deputato Pescatore, che «prenderà nun 
posto fiella"legge come'art! 22, perchè fatta quando 
l'articolo 24 era di già stato ammesso. 

Cavalli, per l’Ossola, Faraforni per la riviera d' Orta, 
Turcotti perla Valsesia/sonostati gliapologisti della esen- 
zione Ual'bollo Arnulfi ha sostenuto egregiamente la 
legge, In maleria di privilegi, siano pur franchigie e 
non grazie, come Faraforni voleva chiamarli, quasi Te 
franchigie fossero più che grazie o privilegi ;, siano 
acquistati a titolo oneroso 0 a titolo gratuito, una è Ja 
regola, cioè, che quel che tiene alla pienezza ‘della 
sovranità nazionale non può in tutto.’ nè ‘in' parte 
alienarsi,, sia positivamente trasferendone in altri da 
proprietà, sia negativamente col limitarne lo esercizio 
a determinati luoghi. La pubblica utilità è.la \misura 
dell’azione de” poteri dello Stato. Risoluta l'alienazione, 
se fu fatta a titolo oneroso, si deve per giustizia natu: 
rale la restituzione del prezzo ; nè altro che il prezzo 





si dovrebbe, ove anche si ammeltesse il contrariosi- 
steinaWel:dritto di proprietà pe' privilegi; poichè nes- 
suno”mai dubito dell'autorità ehe ha lo Stato, di ‘espro- 


GIMENTO 


DI. TORINO 


priare per causa di pubblica utilità. Con queste regole 
fu consumata in ogni luogo l'abolizione de’ privilegi 
feudali, provinciali e locali; nè qui furono contradette 
da aleuno degli oratori. che propenevano all'art. 21 
lella; logge sulibolio (che abolisce, privilegi di esen- 
zione), una eccezione per que’ lre paesi. Ma se inon 
discordano, -nè-il- possono (chè sarebbe stranissimo 
anneronismo ) dalla facoltà. dello Stato di rivocare i 
privilegi; se la loro ragione non è che quella del 
prezzo, non si comprende che ‘come un funebre elo- 
gio, quel che vennero; dicendo allat'Camera per im- 
pedirne l'abolizione. Meglio, avvisati, essi debbono re- 
clamare il’ prezzo, di, quelli che veramente furono 
acquistati a titolo oneroso , innanzi i tribunali, se il 
governo si oppone a una economica liquidazione. Sem- 
bra però dalle ‘parole del ‘deputato Arnulfi ‘che ‘dif- 
ficilmente potranno ottenerlo, poichè da’ documenti 
presentati alla Camera, non. risulterebbe che. alcun 
prezzo sia'stato ‘pagato, ‘0 peggio ancora: risulterebbe 
il contrario. 
Il commiss 
sua risposta; 
libro ‘dello st 











rio Arnulfi partì in quattro epoche la 
la, remota, della quale ricordò ;consun 
sso Cavalli. le tristissime. condizioni di 
quelle provincie; la francese in cui que” privilegi 
furono abolili; l'epoca della. ristorazione nella quale 
furono. colpiti, dal Codice, e l’attuale.in cui furono abo- 
liti dallo Statuto: Egli:fuimeritàmente applaudito. 

Il canonico Turcoltti ebbe', questa volta ancora; il 
talento personale, che lo distingue, di rallegrare là 
Camera, quando egli pel suo conto, la vorrebbe. nella 
massima;serietà. L punti più spiccanti del:suo discorso 
furono quelli in cui diede'i risultamenti delle sue elu- 
cubrazioni filologiche, sia negando Ta qualità di sud- 
diti, ne’ Sesiani del 1445, perchè si, chiamavano ser- 
vitores: @ non ‘subditi del duca | Isia riducendo a.un 
semplice complimento la parola grazia , adoperata 
negli alti, come quando (sono sue. parole) il ereditare 
dice:al-debitoreifate grazia di pagarmi. Lodò inoltre i 
partogalli della Liguria, e-stabili che l'eguaglianza» dei 
tributi non poteva argomentarsi dallo Statuto che pro- 
clama bensì l'eguaglianza ‘de’ cittadini in faccia alla 
legge; non quella della legge per tutti i cittadini! 

Ta questione pregiuiliziale;. per cui Bianchetti ; do- 
mandava l'ordine del giorno «la Camera ‘non’ può 
provvedere sinchè i tribunali non avranno deciso » 
gli, emendamenti, e. gli. articoli, addizionali per, cui, si 








sarebbero ecceltuate l'Ossola”, la Sesia ‘e la riviera 
d'Orta furono rigettati. 

Dopo le provincie della terraferma venne la, volta 
della Sardegna. Angius e Sulis sostenevano. un alinea 
sospensivo dell’applicazione del bollo:nell’Isola' sinchè 
non sarà riordibato il sistema delle sue imposte pre- 
diali. 

Qui' non sitrattava di privilegi, ma idi economia 
nell’usò dell’azione ' governativa che deve riorganiz- 
zare lo stranissimo sistema finanziere dell'Isola. La 
quistione era di metodo: bisognava cercare qual fosse 
più giusto insieme e più prudente, Si comprende che 
i contribuenti sono interessali a rifuggire da ogni 
nuova imposta, sinchè le precedenti non siano rifor- 




















dimostid, Vitali  olfric la via di' comunicazione più 
breve con le Indie ; e potersi quindi nella’ medesima 





richiamare il commercio di transito di tutta Euro] 
e l’ultimo ‘col titolo Sulla quistione genovese ‘ (pubbl 
cato nel 1849 în sti numeri del Risorgimento), in ci 


passd'a rissegna una serie di miglioramenti per quelli 
città soinimamente profittevoli. 

Dirigendosi come pet istinto abituale i soccorsi del 
sto intelletto dovunque il voto della pubblica’ opinio: 
nie additasse maggior copia di bisogni edi sofferenze 
sociali; scrisse ancora un pregevole volumetto Del: 
Pabolizione della: feudalità nell’idolà) di Sardegna, e 
de sucdessivi. miglioramenti: colà» fatti. dalla R. Casa 
Uè Suvoia' (Torino 14843) 3 nel'quale nessun dei rami 
di economia e. di pubblica ‘amministrazione dell'isola 
vedesidimenticatò. Qualsivoglià: avvenimento; che sa- 
litais si*potesse: come: augurio! di qualche bene econo- 
mico! nel suo»paese'; gli poneva. tosto tra lé mani la 
penna: così lai venuta: del: Cobden in -Italia, l'apertura 
delle scuole. di meccanica e. di chimica: applicata alle 
arti in Torino, il corso di economia; politica professato 
con. plauso, dal napolitano »Scialoia. dalla nuova. cat 
tedra eretta; nella torinese università, non mancarono 
di offrire argomento ad altrettante scritture da lui | al- 
l'uopo' pubblicate. 

All’apparizione di nuovi libri commendevoli provava 
ulgarne la notizia con articoli 











egli compiacenza a di 
di esposizione o di critica, non di rado di molta esten- 
sione; come furon quelli sulla Storia, delle compagnie 
di ventura in Italia del Ricotti (1844). 

















in così lugo esercizio di uffizi economiei 


In mezzo astanti scritti di argomento amministrativo 
o economico, una sola operetta di.argomento propria= 





mente politico, diede i, luce nel, 1848,, suggeritagli da’ 
casì gravissimi deli tempo ,, col titolo Pensieri sull'at- 
tuale condizione del risorgimento italiano, È qui che, 
senza ceppì e velami, libera e sincera, potè lo scrittore 











ssumendo 





attestar la. liberalità della sua fede politica, 
Îisuoi voti circa le sorti, dell’Italia in questi, termiai : 
era dominazione, e costituzione 





Liberazione dalla strai 
di governi federali , liberi ; forti e, quieti, mercè del- 
Vordine, prima condizione di prosperità ne' civili con- 





pz. E dopo un esame della, situazione politica, di 
ino. de’ governi italiani, senza piaggiare alenu par- 
tito; e scrivendo, parole. quasi profetiche intorno alla 
futura probabile condotta del. re dî Napoli, fecesi a 
manifestare i suoi pensieri, sulle probabilità , di sue- 











cesso dell'italiano riscatto, che era.il più caldo de’ suoi 
voti, sull'ordinamento, di una dieta i 
questione allora fervente delle modifi 
da apportars 
Questo, scritto, del Petitti, non, sembra opera, dij un 
uomo raffreddato, dagli. anni (e fatto cauto dall’espe- 
to e la sua 








liana, 4, e sulla 





ioni organiche 





ai muovi Statuti in Italia promulgati. 











tanta è la freschezza del suo, spi 
renze, de'tempi, ch\ei sì di- 


rienza 





accessibilità alle nuove esig 


4 rebbe, più tosto’ frutto di età. giovanile. 


L'ultimo libro da ‘lui pubblicato quasi pochi giorni 
un.tributo che, sì credè in 
iche ‘cognizioni acquistate 
alla grande 


innanzi la sua. morte fu 
debito. di arrecare delle pr: 





opera della riforina  finanziatia. dello: Stato, riserbata 


| 
| 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'afficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescarado; difianco'atta Madonna-degli Angeli, 

e presso i principali Librai.— Per le l'novincie, 
presso li Ufi î:— Livonso, al 
librazio: — Fing: sseuy, libra 
Capabidirhi impiegato postale, 
ua Paltoa-Marghieri; Libraio, — Gievia. Cherb 
amici, Uffici di corrispondenza Haras 
— Losbia; # Holandi, lib, 40, 
Berger! 's' Street, — William, Thomas, Burean 
muiverse? d’annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 



























mate, e'che il fisco può avere sun interesse ‘opposto. 
L'opera di prudenti e saggi legislatori è/di far sem= 
pre ib'modo chel'azione di riorganizzare non sia’ mai 
distroggitrice di un vrdine precedente, che allorquan- 
do è assicurata l’azione dell'ordine ‘novello. Così la 
natura vivente non abbandona un tessuto che quando 
il nuoyo è già perfetto e in funzione, Con queste.re- 
gole il deputato Revel si fece ad.csaminare con ta sua 
nota, sagacia , se. dal' lavoro legislativo. di. riordina» 
mento si\duvesse attenderesla» cessazione di qualche 
imposta! che furizioni sull'industria dell'Isola | “come 
quella del'bollo ; egli mostrò'come'la riforma (ché ‘al: 
trondé Sulîs e Sappa'convenivàno è'indicare già pros 
sima) non tocca che alla diretta prediale sinora scom- 
posta in Sardegna e rappresentata da cento, incivilissi 
mi -balzelli.. Essendo, evidente che non vi è nulla a 
demalire.nello spazio in cui deve collocarsi il-holloyla 
sospensione proposta. diveniva irragionevole. e, perchè 
lale:fu. respinta dalla Camera, dopo avere assoporate 
le;dottrine economiche veramente degne di marmi è 
bronzi del deputato De-eastro; vil quale pensò combali 
tere le considerazioni dell'onorevole Sappà sul'eomè 
mercio alquanto migliorato ‘dell’ Isofa , ‘per questa 
doppia ragione; che è cresciuta l'importazione dei pro- 
dolti, esteri, e che alla esportazione, dei - prodolti, indi» 
geni egualmente cresciuta, non profitta, che, la terra; 
ferma .in cui si‘consumano!, Noi ci. dispensiamo. dal 
comentare questi teoremi: che: si «illustrano ‘da: sè 
Stessi) 

Votato l'art. 21, e quando giù il'presidonte ponevà 
a’ voti il 22, uno serupolo democratico del deputato 
Pescatore fece nascere lo appicco di un nuovo articolo, 
Egli volle si dicesse con apposita disposizione di legge 
che. le esenzioni dal, bollo. sin qui accordate all'Ordine 
de' ss. Maurizio e, Lazzaro e all’Etonoinato generale 
sono abolite. Invano:si osservava clienelle*parole cor- 
porazioni amministrazioni ‘ed''allre' generalissime 
dell'art: 21) chie per esse, come’ per'tutti "abolisce Te 
esenzioni, sono anche compresi l'Ordine e l'Econò- 
mato; che il ministro, che la, commissione lo «lissero 
tassativamente nelle loro relazioni; invano il‘dichiarava 
il commissario del governo. Pescatore è infallibile, 
Pescatore non si.ritratta, lo aveva, proposto, e; do- 
veva sostenerlo. AfTettava quindi. di. temere che:sor: 
gesse il privilegio dalle sue ceneri, stando! al ‘solovar- 
ticolo 21. Col tempo si potrà*dubitare si chiederà 
perchèJa legge disse corporazioni: è non ordini da- 
vallereschi. — Così che con quella logicu'la legge mori 
potrebbe più usare formole generiche, ima dovrebbe 
enumerare le specie, e perchè no gli individuit — 
Ad afforzare quella dotirina gli era necessario un 
esempio. Quando Pescatore non lo trova, se lo fabs 
brica :, egli quindi immaginò che Ja disposizione che 
accordò l'esenzione dal bollo all'Ordine. fosse, dichia- 
vativa della-legge, e fondata sull’organico del:A8116) 
che avea esentato l'Ordine dal bollo, nito più tardi 
nel 4847! Ecco dunque l'abuso: e perchè ‘mai ron 
potrebbe ‘ripetersi? = Revel' protestò tre 0° quattro 
volte con cenni negsilivi contro quelle citazioni, e tut- 
tavia adottò la proposta con tutta la maggioranza per 
torsi il fastidio dello infallibile, ed evitare lé sinistre 
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alle Camere legislative (ed al governo Sardo in.occasioné 
dell'esame idel. bilancio) dell’anno 1850. (1)</ Percorre 
pet sommi; capi ciascuna delle varie e singole tasse 
tituenti le readite dello Stato, e le nuove che si pro- 
pone introdurre; ne.fà vedere i vantaggi ‘o. i danni; le 








cifre de’ prodotti che si. otterigono,; oche: possono rot= 
tenersi, la. convenienza di » conservarle, sopprimerl»; 0 
modificarle ‘soltanto. E nel: nodo stesso pa 
maria 





a some 
assegna le spese; generali: dello: Stato; toccdido 
le più, \importanti quistioni intorno ‘alle ‘conseguibili 





economie, ed'agli ordinamenti amministrativi: che mes 
glio servir possano: a procacciarle. — In' um volimie di 
discreta mole è tanto tondensata e moltiplice la' imate- 
ria clié vi Si comprende; da non prestarsi "id un con- 


io, La' esatta ineinoria delle cifre; la 





pendioso' ragguagi 
dovizia di elementi statistici, la profonda conoscenza 
di tutti i pratici ‘particolari di ciascuna imposta 0 Spesa 
rivelano a chiuque' ne ‘scorra’ le pagine ill vecchio'am= 
ministratore; Pabituale relatore de’ bilanci nel consiglio 
di Stato; ed il'pienissimo dominio dell’argomento'nello 
scrittore. Laonde manifesta è l'importanza del servigio 
da lui prestato al pacse ‘con simile scrittura, la quale 
sarà consultata ‘con frutto da chiunque avrà parte 
nella discussione di, questo fondamentale obbietto delle 
cure legislative. Nè ‘senza l’intero! possesso della mat 
teria, alla quale il Petitti aveva ‘dedicato ‘tanti anni di 





(1) Considerazioni sopra la: necessità. di ima riforma dei 
tribuli, con alcuni cenni su cèrte spese dello Stato x Studii 
sopra il bilancio del-1850 — Porino 1850; 


























































































































































































































interpretazioni che non avrebbero mancato în caso di 
rigetto. Sono questi i piccoli inconvenienti inerenti 
agli immensi vantaggi delle Assemblee legislative pub- 
bliche e numerose, che perciò sono poco atte all'opera 
delia codificazione. Se la legge del bollo ha un ridi- 
colo pleonasmo, che esso graviti con tutto l'incubo di 
questa pesantissima tra le figure grammaticali sulla 
sola coscienza del deputato Pescatore. 











Gi viene ‘comunicato il seguente articolo : 
Una parola alla ‘Gazzetta Popolare di Cagliari. 
Un articolo inserito at mu, 7 della Gazzetta Popo- 
lare di Cagliari non dee passare senza risposta, To- 
gliendo a esaminare la riforma degli stadii di diritto 
nelle due università della Sardegna, l'anonimo scrittore 
di quell'articolo la dice impolitica , antifilosofica, ed 
anche dannosa se non si daranno le due cattedre di eco- 
nomia e di dritto costituzionale, amministrativo e inter- 
nazionale a due scienziati che di tali materie abbiano 
studii speciali. Or veggiamone le ragioni. 

Eila dice impolitica, perchè crea una castà nei pro- 
fessori di diritto; antifilosofica, perchè le riforme do- 
veano principiare dagli studii della filosofia, che non a 
torto è appellata la scienza delle ragioni ultime. 
Bravissimo il mio caro anonimo !! Potreste mo” farci 
conoscere il cone la riforma abbia creato una casta? 
Forse perchè ai professori si assegna cotale stipendio 
che non è dato ai professori delle altre facoltà, e se 
non é questa la vostra ragione, io non saprei immagi 
narné un'altra. Ma ditemi di grazia, sé siete o no voi 
stesso’ che ricdnoscete una ingiustizia in essere tratti ad 
altri studii coloro che harino, a dir vostro, consumata 
sua vita nel diritto romano. Riconoscete adunque che 
sono dessi costretti a far lavoro cui non li credete ob- 
bligati, ed è proprio antifilosofica il disconoscere dopo 
di questa premessa la necessaria conseguenza di doverli 





ricompensare, 
Chi vi contende, anonimo garbatissimo, che sia ne- 
cessaria e urgentissima anche la riforma degli studii fi- 
losofici? Non io certamente: ma voi che cotanto la 
propugnate ini parete men persuaso della infelicità di 
quegli studii nell’Isola, Imperotchè dopo di avere pre- 
mésso che niuna scienza può bene studiarsi e conoscersi 
senza l’aiuto della filosofia; ammettete il valore dei 
sardi professori di dritto, e affermate che meritano we- 
nerazione per ogni parte!!! Saprete voi a quali parti 
accenniate: ma se vostre parole debbono accogliersi 
in buona fede, io vi credo in contraddizione con voi 














pur pace della nomina dei professori, i quali 
sapranno fate ben altro che ripetere ai loro alunni qualche 
squarcio di libro. Linperocchè se la indolenza del governo 
non poneva la pubblica istruzione in quello stato che 
rispondesse ai bisogni del popolo e alla condizione dei 
tempi, gli scienziati di Sardegna seppero, con maggiori 
fatiche e con maggiori spese, fare da sè. Il tempo, e 
breve, risponderà a queste insolenze, che gittate in'fac- 
Fia di vostri connazionali, e non saprei se con perfidia 
è dor stoltezzi inaggiore. Voi medesimo , che sicura- 








mierité non vi occtiltate per modestia sotto il manto del- 
Pahonimo; confermate le mie asserzioni; dappoichè vi 
ssimo in tutte le parti del dritto, e a 








mostrate versa! 
segno di sedere a scranna per giudicare di tutti con 
incomportevole orgog 
Se il ministro d'istruzione pubblica dovesse per l’e- 
conomia, dritto internazionale ecc. nominare uomini già 
provetti in quegli studi, badate ch’ei non saprebbe 
forse dove andare a prenderli. Un Napoletano, cui suc- 
cedette poscia un Lombardo, e a questi un Siciliano, 
éccovi i professori di economia dell'università di Torino. 
Chie se voleté che anche pet noi ne facciamo venire 
îitiò da Napoli, non gridate sì forte per quel tenue 
auniéiito di stipendiò, e statemi certo che non sarà 
bastevole a soddisfare il vostro desiderio di escludere 
i connazionali, 

Intanto mi è grato di farvi conoscere chela previ- 
denza del ministero è andata più oltre di ciò che pen- 








sate, e che ayvi taluno il quale sì occupa da molto degli 
studi che credete sinora a vostra cognizione soltanto. 
È ini é pur dolce di significarvi che a ‘quest'ora l'a- 








studi e di meditazioni, avrebbe potuto dettare, come 
fece; questo libro' nel giro di soli pochi giorni, e (come 
ei stessòì il dict) dlal letto del dolore, dove il suo male 
oltre il consueto inaspritosi, tenevalo oppresso. Ond’egli, 








quasi presago del suo prossimo fine, a tutti annunziava 
esser questa li sua estrema pubblicazione ed il suo.te- 
stamento economico. Ed infatti j per entro a questo 
scritto s'incontra qua e là certa insolita solennità di 
massime e d'insegnamenti, che mostrano lo spirito del- 
l’autore quasi conscio di esser presso a lasciare i mor- 
tali claustri e ad innalzarsi in una regione superiore 
alle incertezze ed alle passioni di quaggiù. N 
partenere ad una politica conservatrice egli tralasciava 
di scrivere anche oggidì in queste pagine.severe parole 
« per disapproyare altamente il recesso di Pio IX dal- 
« l'impresa dell’Italiano riscatto, e la lamentevole ri- 
« pristinazione delle antiche arti e dottrine del Vati- 
« cano, le quali sempre impedirono la restituzione del- 
« l'Îtaliana indipendenza; » nè mancava di proporre a 
precipuo debito di tutti i futuri ministri piemontesi il 
ricusarsi coraggiosamente ad ogni atto che fosse capace 
d’indurre influenza politica dell'Austria sul governo 
Sardo , a costo di qualunque sacrifizio , il declinare 
da questo principio qualificando fellonia degna di richia- 
mare tutto il rigore delle leggi: oppugnava perciò nella 
presente faccia delle cose di Europa ogni improv- 
vida proposta di ulterior riduzione dell'esercito pie- 
montese per mal locate considerazioni di economia: 

















e l'avvenire del paese proclamava riposto nel leale ed in- 
tatto mantenimento delle libertà costituzionali e di una 
politica nazionale, lungi egualmente da’ viziosi. eccessi 





IL RISORGIMENTO 


noniino non È più anonimo, € che Pautore dì quell'ar- 
ticolo ingiusto, virulento e calunnioso, pute da vicino e 
da lontasio. Il governo non ne rimase adontato, chè 
anzi maravigliò non fosse scritto assai pria da coloro 
che menarono tanto rumore, perchè non fu pure mi- 
gliorata la sorte de’professori delle altre facoltà. 

Volgete uno sguardo, signor anonimo; a quegli stessi 
professori, e troverete di che disingannarvi. Voi vedrete 
un ottimo professore d’ agricoltura che aveva quasi 
consumata sua vita nella milizia, e niuno sapeva che 
fosse sì valente negli studi agronomici!! Lo stesso può 
essere e sarà di tanti altri che colle loto lezioni e 
colle loro scritture risponderanno a voi e a tutta la 
mala genia de’ calunniatori. 

Tacio di tutti gli altri spropositi che vomitate contro 
il ministro, e vi fo di cappello nella scoperta che în fatto 
di pecunia il non potere eil nonsaper fare sieno sinonimi. 
Dirò soltanto per finirla iu breve, che sarebbe ormai 
tempo di far seuno, e di non dare motivi all'umiliante 
accusa che i maggiori memici dei Sardi sono i Sardi 
stessi. 








TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 25 maggio 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Discussione della legge sul bollo. 


La seduta si apre all'4 12 coll'approvazione dei verbali 
delle sedute di ieri, e col solito sunto di petizioni. 

Alla domanda d'urgenza fatta dal sig. Lanza relatore , per 
la legge tendente a stanziare un credito di 400,m. lire in sus- 
sidii all'emigrazione italiana, la Camera ne decreta la discus- 
sione per lunedì a sera. 

Viene all'ordine del giorno la Jegge sul bollo. 

La discussione continua sull'art. 21. 

Faraforni. Con lungo discorso viene a propugnare il man- 
tenimento de' privilegi a favore delle provincie di Valdisesia, 
Ossola, riviera d'Orta. 

Depone al banco presidenziale un'aggiunta da servire di 
secondo a-linea all'art. 21. Essa è così concepita : 

« ll'governo è autorizzato a riconoscere ed assegnare ai 
« comuvi della riviera d'Orta, Gozzano , Sorisio e Pieve una 
+ congrua indennità proporzionata alle esenzioni loro spet- 
* tanti, e che vengono espresse colla presente legge. » 

Arnulfi R. commissario. Prende a confutare gli argomenti 
prodotti dlagli oratori che parlarono pei privilegi. A questo 
fine egli distingue quattro epoche nella vita di quelle pre- 
vincie e nel godimento delle loro immunità. La prima co- 
minciando dai tempi remoti dura sino all'occupazione fran- { 
cose. 

La seconda è il tempo stesso di questa occupazione. 

La terza datando dal 4814, cioè dalla ristorazione viene 
sino al 1848. 

La quarta è l'epoca segnata dallo statuto. Riconosce che 
nel primo stadio da lui accennato, quelle provincie gode- 
vano immanità; ma aggiunge essere cosa dubbia per alcune 
di esse se tali immunità fossero guarentite da titoli; per 
altre essere anzi cosa certa che non poggiavano su mere con» 
suetudini; in conferma di ciò allega atti, i quali in occa- 
sione di scambio o successione di regnanti, quelle popola 
zioni chiedevano ai nuovi reggitori a titolo di grazia la cont 
tinuazione delle loro immunità. Ma l'oratore abbandona to+ 
sto questo terreno, perché non crede sia quello su cui hassi 
la presente vertenza a trattare. " 

Viene in seguito l'occupazione francese. Nessuno ignora 
essere sotto il regno napoleonico scomparsi ogni sorta di 
privilegi su qualunque titolo avessero essi base. La conqui 
sta dà il diritto all'occupatore di riformare l'amministrazione 
del paese in cui entra; tal potere è riconosciuto dal diritto 
pubblico europeo: la riforma doveva danque sussistere, fin- 
chè altra legge venisse a distruggerla. 

Nel 1814 ritornò la real easa di Savoia negli ayiti suoi da- 
minii. 1) Principe che allora reggeva, posto mente ai bisogni 
di alcune provincie, volle concedere beneficii a popolazioni” 
che ne credette meritevoli; ed a questo fine emanò gli editti 
del 1815 e del 1818, coi quali non venivano già richiamate 
in vigore le antiche consuetudini, ma si concedevano nuovi 
privilegi. Tali favori li accordava il Re per propria genero-, 
sità, e non obbligava né sè, nè i suoi successori a mante- 
nerli perpetuamente. 

Il Principe che concedeva, poteva dunque ritirare le sue 
concessioni, 

Ìl magnanimo Carlo Alberto pubblicò nel 1848 uno Statuto 



































dei retrogradi e degli utopisti, non dovendosi nè oggi, 
nè mai disperare della causa dell’ordine e della li- 
bertà. 

« Questa causa (egli conchiude, quasi con l’accento so- 
« lente e con la fede di un moribondo) è troppo saîita, 
« troppo bella, troppo giusta, e troppo interessa il mag 
« gior numeto, perché sia in fin de’ conti non curata; € 
« non riesca vittoriosa. Io ne ho un così intimo convin- 





« cimento, che quanturique travagliato da mali fisici, 
« i quali mi aufiunciano un non lungo avvenire quag- 
« giù, porterò meteo tiittavia la speranza di questa vit- 
« toria. Se essa non gioverà a me, gioverà almeno a’ figli 
« nostri ed a’ nepoti, pe’ quali avremo operato ; ed essi 
« potranno essere testimoni dell’avyerato mio vati 
« nio. » Chi non sì sente commosso alla serenità di 
questa speranza, che ben confortar dovè le ultime ore 
di chi non ebbe altro stopo, se non quello di « servire 
« onestamente (sono ancora sue parole) questa cara pa- 
« tria italiana ; pel desiderato pieno risorgimento della 
« quale avrebbe dato e darebbe pur sempre e vita ed 
« averi? » 

Mentre tutte queste pubblicazioni succedevansi, aveva 
atteso nel tempo stesso il Petitti da parecchi anni con 





amore grandissimo ad un nuovo lavoro di grave mo- 
mento, destinato come gli altri a raccomandare una utile 
riforma, e propriamente a far cessare fina lagrimevole 
immoralità governativa ne’ paesi che ancor ne erano af- 
flitti, tra i quali sventuratamente annoveransi gli Stati 
d’Italia. Lo scopo del libro e la sua partizione sono in- 
dicati abbastanza dal suo titolo di Storia del giuoco del 
Lotto; considerato ne' suoi effetti morali, politici ed eco- 
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col quale volle distrutto ogni privilegio e sancita l'eguaglianza 
dei cittadini tutti innanzi alla legge, l'egueglianza per prin- 
cipio nella ripartizione dei carichi. Da taf epoca ciò che era 
facoltà del Re, divenne dovere( applausi intertampono l'ora- 
toe). Le immunità di cui godevano alcune province rende- 
devano maggiori gli aggravii per le altre; quindi il dovere 
che incombeva al Re era tale, che egli mon poteva esi- 
mersene. 

Si confrontino i tempi di dominazione Mispotica sotto i 
Signori di Milano, durante i quali si godevano immunità, con 
quelli.che presentemente corrono, impressi del carattere di 
libertà e d'eguaglianza (la quale necessariamente toglie ogni 
egcezione), e si vedrà în quali sia maggiore il bene dei po- 
poli ( bravo i, 

Risponde in seguito alle obbiezioni fatte a cagione delle 
particolari condizioni di località. Fu allegata la sterilità de] 
suolo, e tratta per conseguenza la miseria del paese, 

Il commissario von riconosce che quei terreni siano meno 
produttivi di quelli delle province che soggiaciono all'Ap- 
pennino, le quali non per questo si odono a chiamar pri- 








vilegi. Nega che la ricchezza di una regione possa calcolarsi 
dalla sola produttività del suolo; per essa doversi tener conto 
dell'industria, del ‘commercio, del genio delle’ belle arti Ne 


conseguita quindi essere falso il punto di partenza degli 
dratori dei privilegi 

Im quanto alla critiea che alcuno intese fare alle spese del 
governo, il sig. Arnulfi nota che essa troverà suo Juogo negli 
esanri del hitancio. 

Osserva. però come il censurare le spese mal s'addica aco» 
luî che si rifiuta a concorrere nel loro pagamento. 

Itfiecero della Camera ed il rispetta «vuole non gli per- 
metfono di rispondere ad alcune altre proposizioni degli ora- 
torfpreopinanti) che infine egli ringrazia d'aver voluto far 
naskere questa discussione, perchè persuaso ‘che da essa la 
Caihera attignerà maggior convinzione pel voto di annulla- 
ziohie, ed il paese potrà maggiormente apprezzare l'operato 
delsuoi rappresentanti (benissimo). 

Pavalli risponde ad Arnulli che le immunità che si gode- 
vaho prima dell'occupazione francese poggiavano non su sem- 
pilei consuetudini, ma su titoli e garanzie stipulate con istro- 
menti portanti reciprocità pei contrattanti. 

Addita il luogo di rogazione di tali istromenti. Dice che 
l'ispressione grazia, che sì trova negli atti di domanda di 
edulinuazione in caso di rinnovamento di reggitori, si deve 
all solo stile che viene adoperato allorquando s'indirizzano 
scritti ad una corte. Disconosce all'occnpatore francese il di. 
rito di riformare, impone l'obbligo ai reali di Savoia di ri- 
tornare nel 1814 le cose allo stalu quo. 

Nega infine che lo Statuto. ordini la cessazione di questi 
privilegi, perchè a parer suo sarebbe un ordinare la spoglia- 
zione delle proprietà. Ammette che esso sincisca l'eguaglianza 
nel concorrere alle spese, ma non che stabilisca l'eguaglianza 
delle gravezze. 

Faraforni ripete poche parole in appoggio della sua tesi. 

Corsi parla contro le propugnate immunità, I suoi argo- 
menti prenilono per base gli articoli 24 e 25 dello Statuto. 

Per la seconda volta il signor canonico Turcotti scende in 
lizza, e sebbene in sul bel principio del suo lungo iliscorso 
dichiari di veder già a//errali i suoi avversarii dagli oratori 
che lo precessero , tuttavia egli vuol avere la parte, ma nel 
colpo di grazia. Le armi che adopera , ossia gli argomenti 
che adduce, che tutti potrebbero prendere misura dalla de- 
dizione che Genua slipula col Piemonte (?2?) non man: 
cano allatto d'interesse, ma l'inconveniente che già lamen- 
tammo ieri, e che si rinnovò maggiormente quest'oggi , ci 
toglie dal riprodurli ai nostri lettori. La sua lettura fu sp 
interrotta da molte voci che domandano la chinsura; a que. 
ste voci l'oratore rispose coll'allegazione d'un testo latino, 
del quale giungono solo alle nostre oreccliie due parole con- 
tra voluntatem; forse l'oratore voleva dire che la chiusura 
in quel punto era contro sua volontà; ci autorizzò a tale in: 
terpretazione l'aver egli ancora per mezz'ora conunuata la 
sua diceria in mezzo alle risa che ad ogni istante sì ripete- 
vano ila ogni parle. 

Il presidente pone di voti il primo paragrafo dell'articolo 
che è fuori discussione. 

La Camera approva. 

Bianchetti ricorda la questione pregiudiciale di compe- 
tenza della Camera da esso proposta nella tornata di ieri. 

Presidente. Le provincie dell'Ossola della Valle di Sesia ed 
altre che godono immunità, allora solo putranno ricorrere a 
tribunali ordinarii quando già sia successo un atto dal quale 
si eredan lese nei loro diritti; ma per questo è necessaria la 
deliberazione della Camera sul presente articolo. Parmi quindi 
non possa qui trovar Inogo la questione di competenza posta 
dal signor Bianchetti, 

Arnulfi. Il governo non intende di pregiodicare menoma- 
mente le ragioni che queste provincie avessero a far valere 
innanzi a' tribunali di giustizia. Dichiara inoltre in questa 



































nomici (4). Da ogni regione de’ due continenti raccolse 
notizie di ogni maniera di fatti e di leggi, sì ché l'argo- 
mento è trattato compiutamente ed in modo da non 
lasciar altro a ricercare o ad aggiungere a chiunqne 
procactiar si voglia cognizione pienissima di esso. E di- 
mostrata la intrinseca ingiustizia e la fraude del giuoco 
da parte de’ Governi, ed esposte le vicende di siffatta 
istituzione nelle varie parti del mondo civile; enumera 
i tristi effetti di ogni sorta che il giuocatore, la sua 
innocente famiglia e la intera società ne soffrono. Vi è qui 
una serie di quadri e di descrizioni significate abbastanza 
da questi titoli: Il Monte di ‘Pietà la vigilia della estra- 
zione. It banco del giuoco la sera della chiusa, L’estra- 
zione, La vincita. Il giuocatore deluso, La famiglia del 
giuocatore. Il giuocatore in carcere, Il giuocatore all'o- 
spedale. Il giuocatore al manicomio. IL giuocatore sui- 
cida, ecc, Tali commoventi pitture spargono su questa 
parte del lavoro del Petitti un insolito colore poetico e 
passionato, che tempera la naturale aridità dello stile da 
lui adoperato: nelle altre sue. scientifiche scritture. Ma 
non soltanto in queste domestiche scene egli studia gli 
effetti deplorabili del giuoco; bensì ancora nella miseria 
del popolo, nelle minori consumazioni vittuarie, nella 
| richesza generale degli Stati dove non è il: giuoco al 
! paragone di quelli dove tuttora esiste, ne’ fallimenti 
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| (1) É debito di giustizia dar merito al governo sardo di 
{ aver abibracciato, da parecchi anni il buon consiglia di venir 
j notevolmenta restringendo e riducendo l'abuso di siffatto 

giuoco, preparandone la defin 
| tuttavia un voto. 





a soppressione; che è però 
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Turcotti formola questa propost: 
* Cesserà pure l'esenzione dal diritto di bollo 
« nell'ingiustizia- 0 nel semplice arbitrio e favore diventi poss 
« sano aver finora goduto alcune provincie, come. n 
Essa manca del necessario appoggio per essere oggetto di 
discussione e-di votazione. 
Rigettato l'emendamento Faraforni viene adottato il 2, 
ragrafo dell'art. 21. 
È messa ai vo 
Faraforni. 
Pssa è rigettata. ni 
Viene altra aggiunta dei sigg. Cavalli e. Bianchetti nei ter 
mini seguenti 
* N mittistero presenterà al più presto possibile al' Parta+ 
« mento un progetto di legge tendente a procurare, mediante 
< cedole da inseriversi sul debito pubblico, un equo conte 


fondata 0 
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l'aggiunta all'articolo 2 proposta ilal sig. 


« privati delle immunità di cui erano in possesso. » 
La Camera respinge. È : 
Ottiene egual risultato l'aggiunta Botto così Concepità : ‘© 
« Rimane tuttavia salva alle provincie, comuni e corpora»” 

« zioni, amministrazioni o società che sono al possesso g 

« quasi de' diritti ed esenzioni che colla presente legge si alto» 

* liscono, l'azione che loro possa competere contro le regie 

« finanze per il rimborso di quanto giustificheranno di avere 

« corrisposto per il conseguimento di que' diritti ed esen- 

« zioni. » 





Angius formola e sviluppa la seguente proposta : 
* L'applicazione di questa Jegge alla Sirdegna verrà sta 
* lita nella discussione del progetto di legge pel riordina» 
« mento della contribuzione prediale. » 4 
Sulis le viene in appoggio: il suo ragionamento si raggiri 
sulla cattiva organizzazione finanziera della Sardegna, e sull 
misere condizioni di quell'isola, che non le permettono di 
sopportare per ora aumenti ii gravezze, ‘ 
Sappa. 11 progetto cdi legge presentato. dal ministero sul 
riordinamento delle imposte nella Sardegna parve alla com 
missione non adatto ad ottenere lo scopo che essa si prefigs 
geva, onde messasi d'accordo col governo, e nominati appo» 
siti commissari che avessero a fornirla delle necessarie co. 








guizioni, rifece Ja legge. 

Posso però dire che la sua redazione trovasi ora in buon 
punto, e non ritarderà più molto adessere presentata alla 
Camera. 





Aggiungerei in riguardo all'aggiunta proposta dal ‘signor. — 
Angius, che la commissione riconobbe che aleuni tributi non 
potranno estendersi a quell'Isola se non dopo relativi prov- 
vedimenti, perchè in caso contrario si recherebbe delle ra 
gioni d'imposte, essendovene già delle corrispettive; ma vide. 
pure che tale inconveniente non poteva aver Inogo per da 
tassa del hollo, onde non credo necessaria la dilazione del LU 
sua applicazione in quella provincia. 

La Camera deve inoltre osservare che Ja Sardegna dalla 
sua fusione colla terraferma ebbe già a ritrarre un forte 
vavtaggio uell’abolizione delle linee doganali. pis 
Il prodotto che trassero da tale misura nell'anno scorso fa i 

» 
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di 800,m. franchi. ì 

Ora io domando se nelle presenti strettezze finanziere, coi 
bisogni generali d'imposta, si possa conscienziosamente sot- 
richi comuni una provincia che gode di tali pro: 








Osserverei ancora che l'imposta che maggiormente si las 
menta in Sardegna è la fondiaria, quella cioè che pesa sulle 
classi ‘agricol 
i contratti, pesa più sulle classi cittadine, che poco soppor- 
tanv delle altre. Mi oppongo dunque all'aggiunta del signor 
Angius. 

Palqui-Pés. Finchè non sia riformato il sistema di finanze 
ora in vigore in Sardegna, non vuole che le si impongano 
nuove gravezze; egli dice che Ja Sardegna non le-potrebbe 
sopportare. Per questo ilimostrare, l'oratore passa inesame le 
diverse tasse colà vigenti, e ne pone in evidenza i difetti, 
Termina colla dichiarazione d'appoggio dell'aggiunta Angius: ! 

Sulis. Sulla supposizione che il ‘signor Sappi abbia afferi 
mato che la diminuzione del prezzo delle granaglie di terna» 
ferma provenga dall'importazione di quelle di Sardegna, com- ) 





ora la nostra siecome colpisce maggiormente 


È 











latte tale asserzione con parole in altra occasione profferità d 
dal signor di Cavour, M 
Rinnova le dichiarazioni d'appoggio della proposta Angius: I 
Sappa Protesta contro le parole attribuitegli dal signor Ù 
Sulis, i 





commerciali, nelle statistiche penali, nelle superstiziose 
e pregiudicate credenze religiose, sortilegi, interpreta- 
zioni di sogni, ed errori somiglianti che dal giuoco si 
alimentano, e da ultimo nella ingiusta ed inopportuna 
collocazione e costosa esazione del balzello cui il giuoco \ 
stesso nell’interesse dell’erario si riduce, Il libro si 
chiude non solo proponendo l'abolizione del giuoco del 
lotto in tutti quegli Stati che ancor l'hanno, ma con 
la ricerca altresì de’ mezzi più eflicaci per riuscitvi, 
cioè tanto de’ preparatorii dell'abolizione; e degl’indi- 
retti per frenare la naturale tendenza delle classi al 
giuoco abituate, quanto de’ contrari per direttamente 
impedirlo, ed indagando pure le più agevoli sorgenti 
de'prodotti succedanei alla rendita di questo balzello nel 
rispetto fiscale. Molto doleva al Petitti che la vita nom 
gli bastasse a dare in luce quest'opera della quale com- 
piacevasi di frequente: il perchè il Torreggiani di Fi- 
renze lo scrittore di queste notizie ad un tempo pro- 
mettevangli curaine in ogni evento la pubblicazione 
ed ordinati pochi ultimi capi di essa rimastì imperfetti, 
non tarderanno a pagar questo lieve tributo all'amicizia 
che all'autore li ebbe în vita legati. s 
Tante fatiche durate per la scienza dovevano far sa- + 
line in fama il Petitti, ed invero il suo nome tie” | 
suonò da un capo all’altro della Penisola, ed anche hi 
in molte contrade della Francia, della 
{ più lontani paesi come quello di uno 
! sciuti e benemeriti cultori degli studi econotnici che Ù 
| avesse) l’Italia. E da ogni parte a lui vennero e lodiy 
' e conforti, e siguificazioni di onoranza.. Trw le quali 
{ giunse gratissima al suo cuore quella datagli nel 4839 
À 




















occasione che esso terrà presenti quelle provincie e che og 
qual volta le strettezze dell'erario non impediscano di fari 
lora: cose umili, volontieri a ciò concorrerà col Parlamento, 
Turcoli s'affretta a dichiarare che egli prende utto delle 
dichiarazioni del commissario regio. 
Posta ai voti la questione pregiudiciafe è rigettata. À 
Turcotti propone il rinvio alla tommissione degli articoli 
21, e 22. Non è approvato. 
f 
i 
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Germania (e di Ù 
dei più cono ì 








« 
to per una legge che estende a tutto lo Stato 
imposta, e l'imposta stessa del bolle, che i Sardi 

(la pivola per domandare il ritardo di tale estensione 
legna. lo non vorrei oppormi alla loro domanda, se 
a di cui trattasi avesse alcun che amune colle 

i terreni, le quali, sebbene male ordinate in quell'I- 

‘ili ciù convengo), tuttavia perle modificazioni, ad esse 

ton provvedimenti emamati in quest'ultimi tempi, 

mella popolazione la possibilità di sopportare le 
We le si vogliono ora imporre. 

di prodotti naturali ed industriali di quell'Isola 

fù ammessi nel continente senza diritto di dogana. Que- 

ii Misoni molto fruttò alla Sardegna, senza che il conti- 

nente wabbia/auito guadagno di sorta. Essa [u, cagione di 
ilo @ gna non solo pel materiale. minor dispen- 

per la maggior quantità di prodotti che s 


îci riguardi alla Sardegna, poichè per essa per 
8 ai Subi bisogni furono in questa séssione volate 
e somme, nè di ciò certo mi lagno, ma solo richiamo 
‘pensiero della Cameri 
 De-Castro enumera l'ammontare totale delle varie tasse 
rdegna, ne fa il confronto cun quelle 
avoia, e non le trova proporzionevoli. 
e che i lucri che si ebbero dalla abolizione delle linee 
non furono esclusivamente a quell'Isola, ina aneora 
ne provincie del continente. 
omanda l'adozione della proposta Angius. 


. no, no, 

a ai voti la proposta Angius, è respinta. 

lore propone ed è dalla Camera’ adottata la seguente 
muta all'art. 28. 


‘azioni ed amministrazioni indicate all'a 





ITALIA. 


‘maggio. — Ieri sera alle ore sette ebbimo 
‘avere nelle nostre muta S. M. il re Vit- 


lella città: presso l'arco trionfale eretto 
e il suo arrivo, venne complimentato dal 
y accompagnato dal consiglio di città, 
osi al palazzo episcopale passò innanzi 
ormata dal battaglione della guardia 
imo reggimento e dai pompieri, aventi 
orpi la loro musica; venivano quindi gli 
llegio reale ed i fanciulli delle scuole cri- 


rai appartenenti a fabbriche di cotone, di fel 

carta, erano divisi in s 
— bandiera, portata dai capi, de’ quali alcuno era de- 
— corato, 

Ùl, venne accolta, nel suo passaggio, dai più vivi 
segni di rispetto e d'affetto, tradotti in iterate grida di 
Viva il Re! 
Appena ebbe il Re percorsa la fronte del battaglione 
della guardia nazionale; avendo il battaglione alla sua 
testa il consiglio municipale, ripiegossi per giungere ad 
occupare la destra innanzi al palazzo reale, ed il con- 
iglio ebbe ancora l'onore di ricevere il Re allo scen- 

re dalla carrozza. 

AE poi S. M. al balcone del vescovato, e tutti 
questi corpi sfilarono davanti al palazzo tra le accla- 
mazioni vivissime di un popolo avido di contemplare 
i lineamenti del suo Sovrano, 

In seguito ebbero luogo le presentazioni. 

Al ricevimento $. M. rimise la decorazione di s. Mau- 
rizio sig: consigliere Frezier, presidènte del tribunale 
 d'Anneéy.. E 

in'illuminazione dell'intera città cominciava a sup- 
plive no. Dall'uco di trionfo posto all’ingresso 
cale fino a quello d'Albigny era un'immensa 


è di 
rioni, ciascheduna célla sua 


Si 


inze inorali. Le accademie di Napoli, 
i Milano, di Lucca, di Padova e delle 
ittà italiane lo vollero nel Joro seno. 


pane | 0 
i bcî esteri della Commissione cen- 


pro del Belgio, e membro 
Sotielà olandese pel miglioramento 
. na è rara testimonianza di onore 
6l Sotgere del 1845 Vistituto di Fran 
itandolo Suo corrispondente straniero nel 
nia delle scienze morali e politiche, la quale 
ioventi volte encomiate le sue opere, nè la- 
averlo in pregio grandissimo. Furono del 
fatiche scientifiche che gli procacciarono 
ti, € la stima attestatagli con lettere a lui 
intelligenti tra i principi di Europa, 
Francesi, quelli di Prussia e del Belgio, 
Autore egli stesso di un libro degno di 
egio sulle pene e le prigioni, e Pio IX 
cor con entusiasmo lo salutava 
È ‘ ore d'Italia. E sebbene per non 
| MNeisa cagione videsi ancora nominato commendatore 
©. consigliex dell’ ordine mauriziano , ascritto all’ or- 
ditile del merito di Savoia, e decorato dell’ or- 
Leopoldo del Belgio; pure niuno più di lui 
Tezzò ogni (esteriore vanità ,, niuno meglio di lui 
le esser distinto unicamente per le, doti dell intel- 
«perle civili virtà. |. 
Il Petitti non era ancor giunto a vecchiezza: ma il 
nesto che da tanti anni il cruciava, aveva 


| gnifico 





linea di fuoco d’ogni colore, che dava al nostro ma- 

passeggio un aspetto veramente magico, Le 
musiche della guardia nazionale e dei pompieri, salite 
sulle barche, spandevano alternativamente le loro ar- 
monie sulle tranquille» acque. del nostro lago; e razzi 
è fuochi del Bengala ci rallegrarono per tutta ta sera. 

Verso le dieci S. M: accompagnata dall’intendente 
generale e dal sindacoy percorse a piedi e senza guar- 
die tutta la strada che conduce dall’un arco all’altro. 
Quando giunse in riva. al lago si sparò un brillante 
fuoco d'artificio. Le acclamazioni più entusiastiche lo 
accompaguarono nella sua passeggiata, e gli mostrarono 
quanto fosse accetta quella’ sua famigliarità colla quale 
scendeva tra il suo popolo. 

H-Re partì questa mane alle otto ed un quarto per 
Bonneville e Thonon, e ritornerà a dormire ad Annecy 
domani sera, Sabato mattina partirà poi per S.t-Julien 
e Rumilly, e nello stesso giorno ritornerà a Ciamberì. 

(Echo du Mont-Blanc). 

Suyr-Micns, 23. maggio. — Martedì, 21 del corren- 
te, al loro passaggio a Saint-Michel le, LL. MM. furono 
accolte con un entusiasmo che non si giungerebbe a 
dipingere. L'intera popolazione erasi adunata innanzi 
alla foro vettura. Tutte le bocche e, potrei dire, tutti 
î euorì, non facevano che ripetere il grido del Sa- 
voiardo: Viva il Re! Viva la Regina! Viva la Costi 
tuzione ! 

AI sig. dott. Durand, sindaco del comune, che di- 
resse agli augusti viaggiatori un’ allocuzione piena di 
affetto e\di gratitudine per la confermata Costituzione, 
il Re rispose con tutta affabilità, assicurandolo del suo 
amore per noi. (Courrier des Alpes). 


‘l'oscana. — Testo della convenzione: per è l’occupa- 
zione militare austriaca, quale è pubblicato official 
mente dal Monitore Toscano del 22 corrente maggio. 


Nor Leopotpo secovpo ECG. 


Avendo veduto ed esaminato la convenzione che, al- 
l’effetto di regolare tutto ciò che si riferisce al soggiorno 
nei nostri Stati di un corpo ausiliare di truppe au- 
striache, è stata stipulata a Firenz 
fra D, Audrea dei principi Corsini, ducai Casigliano, 
ore della Toscana , cavaliere dell'ordine religioso 
e militare di santo Stefano papa e martire, graneroce 
decorato del gran cordone dell’ordine rel 
litare 


croce dell'ordine reale e dis 


il 22 aprile ultimo 
sena 


gioso e mi- 
deî santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna, gran- 
nto di Carlo IH di Spa- 
gna, nostro ciamberlano e ministro segretario di Stato 
pel dipartimento degli affari esteri, munito deî nostri 
pieni poteri, e il barone 
nelle armate austriache, cavaliere dell'ordine imperiale 
di Leopoldo, commendatore dell'ordine reale di Wasa 
di Svezia, ufficiale dell'ordine reale di Leopoldo del 
Belgio, cavaliere dell'ordine costantiniano di s. Giorgio 
di prima classe e dell'ordine reale dell'Aquila rossa 
di Prussia, incaricato d'affari d'Austria in Toscana, ev, 
ce., munito dei pieni poterì di S. M. imperiale e reale 
apostolica, la quale conyenzione è del tenor: che 
segue: 

Sua Altezza imperiale e reale l'arciduca d' Austria, 
granduca di Toscana avendo, in conseguenza degli 
sconvolgimenti politici che hanno recentemente agitato 
la Penisola italiana, manifestato il desiderio di tratte- 
nere nel granducato un corpo di truppe austriache per 
il completo ristabilimento e la consolidazione della 
tranquillità e dell'ordine, e S. M. l’imperatore d'Au- 
stria avendo in conforini 
tito di porre una parte delle sue truppe a disposizione 


arlo di Hiigel, maggiore 


i di questo desiderio consen- 


del suo augusto parente cd alleato per quel tempo ché 
sarà necessario onde raggiungere lo scopo Sopraccen® 
nato; SM. l'imperatore d'Austria e S. A. I. e R. il 
granduca di Toscana hanno convenuto di concludere a 
questo riguardo un trattato speciale. 

A tal fine essi hanno nominato loro plenipotenziari, 
cioè : 

S.A; imperiale è reale il granduca di Toscana D). 
Andrea de’ principi Corsini, duca di 
tore della 'l 


asigliano, senn& 
ana, cavaliere dell'ordine religioso e mi- 


litare di s. Stefano papa è martire, grancroce decorato 


Taligran cordone dell'ordine religioso e militare: dei 
Ss Maurizio e Lazzaro di Sardegna , gran groce del 
réale e distinto ordine di Carlo HI di Spagna , ciam- 
bérlano di S.A. imperiale e reale il granduca e suò 

iibistro segretario di Stato pel dipartimento degli affari 

esteri, ec. éc. 

È S. M. l'imperatore d'Austria îl'barone Carlo di 
Higel, maggiore nelle sue armate, cavaliere dell'ordine 
linperiale di Leopoldo, commendatore dell’ordiue' reali 
di Wasa di Svezia, ufficiale dell'ordine r 


ale di Leopoldo 
dél'Belgio, cavaliere dell'ordine costantiniano di san 


Giorgio di pi 


ima classe, e dell'ordine reale dell’Aquila 
rossa di Prussia; ec: ec,, incaricato di Affari d'Austria 
în Toscana: 

TU quali dopo aver trovate le loro plenipotenze in 
Buona e debita forma, hanno convenuto nei seguenti 
articoli : 

Aut. 1, Il corpo di truppe austriache, destinato a ri 
Mmanere provvisoriamente nel granducato, ascenderà 
presintemente a diecimila combattenti, e sarà compo- 
\É nelle debite proporzioni di oguì specie di arme. 

( Fsso sarà munito, a guisa di una divisione di ar 
j uiatal distaccata, di una conveniente riserva di arti 
| gie come di tutto il necessario, 

dhesta divisione. rispetto alla. sua. organizzazione 
{iritetna ‘ed alla sua disciplina dipenderà dal general 
comandante l’armata austriaca dell'alta Italia di cui 
essa Îa parte. 

La forza numerica di questa divisione potrà essere 
modificata per comune accordo fra le due alte parti 
contraenti ; tuttavolta rimane inteso, che essa non potr: 
mai i alcun caso venir diminuita al di sotto di sei 
mila bomin 

Tutto ciò che si riferisce alla completa evacuazione 
del grariducato sarà ugualmente regolato di comun 
accordo fia le alte parti contraenti, riserbandosi ci 
i scuna'di esse fino da questo momento il diritto d’ini- 
ziativa intorno a tale questione. 

vl 2, It 
avuto sempre riguardo alle regole militari ed al biso- 
gno del momento, di comune accordo fra il coman- 


locamento delle truppe awrà luogo, 


dantésla divisione e il governo granducale, 

M rinnovamento delle truppe in parte, o per intiero, 
denti) î limiti del numero stipulato nell'articolo primo 
del p 
dell'atmata d'Italia. 

uanto alle cittadelle o forti situati nei punti che 
occuperanno le truppe austriache, sua altezza irsperiale 
e reale il granduca s'impegna farli mettere in istato 
di difesa e procurare le provvisioni necessarie da guerra 
e dadbocca. 





Art. 3. Per ciò che ri, 
mentò delle truppe austriache durante la loro dimora 
| in Moscana, sua maestà l’imperatore d' Austria, indotta 
da una considerazione benevola ed amichevole delle 
attuali condizioni del granducato, rinunzia ad ogni in- 
detnità per la paga ordinaria e per le spese di equi- 
paggiamento della truppa, le quali continueranno ad 
essere ico del t 


da le spese di manteni- 


ac ro imperiale. 

Dall'altro canto il governo granducale s'impegna 
& sopportare tutte le altre spese di mantenimento, sia 
în natura, 


alla presente convenzione, di cui esse fanno in. tutta 


sia in numeratio, giusta le. tariffe. annesse 
la loro estensione parte integrante. 

Art. 4: Sa 
di commi 
ectezione alcuna le spese del corpo di occupazione dal 


immediatamente, proceduto alla nomina 
rii toscani ed austriaci per liquidare senza 
giorno del suo ingresso nel territorio toscano fino ‘a 
quello del cambio delle rati 
A questa liquidazione se 


fiche del presente trattato. 
iranno di base i pro- 
datti secondo il regolamento austi 
ela dorza nume del corpo sar 
Ì lo stato effettivo che è realmente esistito. nelle diffe- 
| renti epoche. 
Art. 5. Tutte le lettere e tutti i pacchi riguardanti 
îl servizio delle truppe imperiali, non meno che le 


spetti autentici co, 


' 
secondo 


vie calcolata 


loro comunicazioni colle autorità granducali, ed i quali 
I satanno muniti di un bollo ufficiale, saranno ricevuti 
istrazione della 
posta granducale; sarà tenuto a questo fine . un gior- 


l'efilasciati senza pagamento dall’anm 





consumato in lui le forze della vita avanti il tempo 
da natura prescritto. Era anzi a tutti occasione di ma- 
alia Ja ingenita possanza del suo spirito, che reg- 
geva le stanche ed affranie membra, è quasi tacer fa- 
cendo î dolori del senso, dava piena e costante signoria 
dell’esser suo alle forze dell’intelligenza, 
del Petitti, avrebbe potuto dirsi con 
esisteva perchè pensava. 
Nel mese di marzo di quest'anno (1850) il male si 


Di niuno, come 
à, che 


innacerbì, e ne'primi di aprile si aggeavò al segno, che | 
non gli bastò il vigore per condursi al Senato, dove 


avrebbe pronunziato un discorso in sostegno della legge 
proposta dal Siccardi per l'abolizione del Foro ccele 

siastico nelle materie civili, deplorabile reliquia del 
medio: evo che il Piemonte più conservar non poteva 
senza îngiustizia € senza scomo, Volle però, scusando- 
sene con lettera, che quel consesso ed il pubblico non 


ignorassero ‘a qual sentenza aggiunger dovevasi il suo | 


suffsagio. 


Ciò non ostante niuno forse, quanto egli, per una | 


specie d’interior presagio; credeva ormai giunta l'ul- 
tima sua_ora. Non ebbe bisogno di apparecchiars 
alla morte: una vita costantemente dedicata al bene 
de’ propri simili non ne era forse una lunga prepara- 
zione, e la migliore? Vide perciò appressarsi la sua pa 

tita da questa terra con la serenità e la costanza del 

losofo, senza il. disprezzo dell’incredulo. Conservò quasi 
fino all'estremo istante le facoltà del pensiero e della 
favela. Qualche ora appena avanti che egli si addor- 
inentasse în Dio, chi scrive queste pagine raccolse da” 
suoî labbri insegnamenti di virtà, e parole di affetto 


e di ‘augurio alla patria Îtaliana, che furono forse le 
l'altime da lui pronunziate. Così compiva il corso di 
Hia' inortale esistenza; ‘e! tra le bi 
fior figliuolo nella notte del 10 aprile cessava di sof- 
tfrives 
Elibe'il:Petitti alta.la: persona; adusta e segaligna la 
agi plassiohe,nerîs @\givaejestini occhi; e/seinbianze che 
il ‘nfiliare ed il soflrire avevano composte a severità. 
upn che uno stentato sorriso, q 


‘accia del suo mag- 


asi ironia del do- 
lore veniva sovente a temperare l’austera rigidezza di 
quellyolto; simile ad un raggio di sole che penetra a 
traverso del fosco ammanto di un cielo nubiloso, 
Fidi animo giusto e generoso, fortemente tenace de” 
propositi e delle convinzioni, impavido confessore del 
vero] inflessibile e rigoroso custode degli ordini e delle 
| leggi esistenti, coraggioso nell'affrontare i pericoli, ignaro 
degli artifizi e delle lusinghe per piacere a’ poten 
dellà propria di conscio ognora a È 
i Ebbè wivace ed irritabile natura, sino a cadere talvolta 
nell’asprezza. Ma il bene, e quello sopra tutto che 
si mimifestasse sotto forma di morale progresso, inna 
morava fortenente, e quasi attraeva il suo spirito: con- 
tro la malizia degli uomini rivolgeva l'ira sua con ar- 
dore egualmente passionato: la debolezza e l’incostanza 
! non giudicava degne che del suo disprezzo. Amò 
sinceramente l’Italia e la temperata libertà: ma non 
a, nè durabile l'altra, 





nità se sies 


sapeva concepir felice la prin 
senza le condizioni della sapienza e della forza nel go- 
| verdlo, del rispetto alla morale ed alle leggi nel po- 
polo. 

Caldeggiò in economia politica il principio della 


esente trattato, dipenderà dal comandante în capo | 


| prender 


{ wale regolare, ossivvero si farà un cambio di ricevute 
da una parte e dall'altra. 
| l'utte le lettere particolari provenienti da militari 
Î austriaci, o ad essi îndiri 
tariffa ordinaria. 
Nel modo stesso i corrierì ed altri individui ap- 


zate, anderanno soggette alla 


partenenti alle truppe austriache, che viaggeranno in 
posta, saranno ugualinente tenuti a pagare in contante 
le spese di posta, giusta la consueta tarilfa. 

Art. 6.:Gli effetti di equipaggiamento e oggetti di- 
versi destinati o appartenenti alle truppe austriache sa- 
ranno esenti dal pagamento dei diritti di dogana, tanto 
entrando che uscendo, 0 
Stato. 


rcolandò nell’interno. dello 


1 militari che viaggeranno con un: foglio di via, 0 
con un ordine ostensibile constatante la loro qualità, 
andranno similmente immuni da ogni diritto di dogana 
e di pedaggio per la loro persona come per ì loro ef- 
fetti, 

Finalmente i c 
esenti da 
sona che 

Art. 7: 
bio delle 





io militare saranno 
ogni visi tanto per la loro per 
pei loro effetti, lettere e pacchi. 

Il presente trattato sarà ratificato, ed il cam 
ratifiche avrà; luogo a Firenze: nello spazio 
giorni, o più presto se ciò potrà' far 

Art: 8, Il presente trattato ‘eintrerà in osservanza dal 
rno del cambio delle ratifiche. 


di trenta 


In fede di che i rispettivi. plenipotenziari hanno 
firmato il presente trattato, ed appostovi il sigillo delle 
loro armi. 

Fatto a Firenze, li ventidue aprile milleottocento- 
inquanta. 





Duca di Casicuano Barone Canto pi Hirozu, 
(L. Sì) (Li S.) 
Abbiamo approvato ed approviamo la sopra 

portata convenzione, dichiarando di accettarla , rati 

carla e confermarla, e promettendo che sarà dal canto 
nostro inviolabilmente eseguita, In fede di che abbia, 
mo di nostro proprio pugno firmato il presente atto, 
controfinnato dal presidente del nostro consiglio dei 
ministri, e vi abbiamo fatto apporre il gran. sigillo 
delle 

Dato in Firenze li diciassette maggio milleottocento- 

cinquanta. 


nostre armi, 


LeoroLpo, 
IL pres. del cons. dei ministri G. Baldasseroni. 

Processo verbale pel cambio delli ratifiche. 

I sottoscritti essendosi riuniti onde procedere al 
cambio delle ratifiche del trattato concluso e firmato 
a Firenze il ventidue aprile milleottocentocinquanta fra 
il plenipotenziario. di sua altezza imperiale e reale 
l'arciduca granduca di Toscana, e quello di sua mae- 
stà imperiale e reale apostolica relativamente al sog- 
giorno temporario în ‘Poscana di un corpo ausiliare 
di truppe austriache, dopo aver fatta lettura delle pre- 
dette natifiche ne hanno eseguito il cambio nelle for- 
me d'uso. i 

In fede di che essi hanno di propria mano fir- 
mato il presente protocollo fatto in doppio originale , 
ed appostovi il sigillo delle rispettive armi. 

Fatto in Firenze eli venti maggio milleottocento= 
cinquanta, 

Barone Carro pi HiiceL. 


(L. $.) 


Duca di CasicLiano. 
(L. S.) 

Lo stesso numero del Monitore porta il seguente de- 
creto de’ 20 corrente: 

Volendo dare un attestato di nostra sovrana soddi- 

ione al general maggiore conte Cesare de Laugier 
per la fedeltà a noi dimostrata, come per gli utili s 
vizii Ca esso resi allo Stato; e volendo al tempo stesso 
più adeguatamente regolare gli stipendii degli uffiziali 
generali delle nostre truppe; 

Sulla proposizione del nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretianio quanto appresso; 

Art. 1. Il general maggiore conte cav. Cesare De 

Laugier, nostro attual ministro segretario di Stato per 
il dipartimento della ‘guerra, è promosso al grado ef- 
fettivo di tenente generale con le prerogative ‘ed ono- 
rificenze che vi sono annesse; fermi stanti gli appun- 
tamenti da esso fino ad oggi goduti. 


bertà, senza ruinar ne’ suoi eccessi; ma forse in occa- 
sione di particolari applicazioni inchinò talvolta a con- 
cedere all’intervento governativo maggiore estensione 
che la scienza non consentisse. Incompatabile fu l'atti- 
vità e la facile fecondità della sua mente: così potè 
arte (a tutte le. gravi discussioni morali ‘ed 
ultimi due lustri occuparono le 
ognuna 


economiche che n 
intelligenze: così il suo nome 
delle riforme civili in questo tempo operate o prepa- 
rate în Italia, del pari che alle più famose quistioni 
dinteresse sociale agitate in mezzo alla grande famiglia 
europea. Scriveva perciò con affrettata impazienza , € 
nulla curando l'abito esterno de’ pensieri si rassegnava 
ad esprimerli con un dettato chiaro, ma negletto, 
Le sue opere d'ingegno nè anche ‘abbagliano per 
originalità di trovati, o per aliezza di speculative dot- 
trine e di teorie ambiziose: egli preferiva a 

nella regione positiva de’ fatti, che cra instancabile a 
raccogliere, c con sottile acume di analisi ad estimare, 
Ma il sentimento che domina in tutt' i suoi seritti , e 
che ad ogni pagina si rivela, e n 

del bene pubblico ondè l'anima sua era infiamu 
Egli in somma fu uno di quei cultori della scienza ; 


associa ad 


estarsi 


è la passioue nobilissima 
mnata | 


che soli esser dovrebbero il desiderio delle nazioni, 
pe’ quali il modesto sacerdozio degli studi non si con- 
È tera come scala ‘al potere, e nè pure alla gloria ; 

ne che si possa confe 


mia 
lascia luogo alla sola ambi re 


senza vergogna, quella di essere utili ‘alla patria ed alla 


P. S. Maxena, 
















































































































Art. 2. Lo stipendio, annesso al grado di tenente 
generale effettivo nelle RR. truppe riman determinato 
adrannue lire dodicimila, ,.e quello, inerente al grado 
di general maggiore effettiyo è pure-ridotto alla somma 
d’annue lire diecimila. 





Ecco la dichiarazione del municipio di Firenze ac- 
cennata più sopra quale. la. troviamo. nello Statuto e 
nel Nazionale: 

Addi 18 maggio 1850. 

Adunatasi la commissione promotrice della  soscri= 
zione millenaria per la guerra d'indipendenza italiana 
nominata con partito della cessata magistratura civica 
di 27 aprile 1848 che si compone dei signori: 

Gonfaloniere di Firenze, Presidente; Ingegnere 
Leopoldo Pasqui ;. Ferdinando Chiari ; Luigi 
Cantagalli; Raffaello Busacca; Avv; Celso N 
zucchi; Dottor Napoleone: Pini; Ayy.| France- 
cesco Rimediotti; Ispettore Antonio Salvagnoli, 

Letto il processo verbale dell'ultima adunanza di 29 
marzo anno decorso; 





Udita la proposta dell'onorevole suo. collega signor 
dottore Napoleone Pini del tenore ecc. 

Considerando che il sopravanzo . delle generose of- 
ferte fatte dai nostri concittadini onde. concorrere a 
sostenere il dispendio dell'ultima guerra combattuta in 
Lombardia, deve la commissione dare una destinazione 
la quale riesca, conforme al patriottico . intendimento 
degli oblatori, al sentimento, ed al lutto. nazionale: 

DELIBERA 

Che il sopravanzo di lire 9320, 10, 4 della volon- 
taria contribuzione raccolta in Firenze ad incitamento 
dlella'stessa' commissione ‘nella somina totale di toscane 
lire 25,890, 10, 4 sia erogato (prelevate le spese che 
potranno ‘occorrere ‘per la migliore e sollecita esecu- 
zione delle presenti disposizioni): 

Per la concorrenza di lite 8630; 104 a bene fizio 
dei fiorentini bisognosi rimasti infelicemente mutilati ed 
agli orfani e vedove dei morti ‘nélla enunciata guerra 
è più specialmente ‘a favoré ‘di quelli fra Joro aî quali 
fin qui il governo toscano hon avesse provveduto, è 

Che la somma di franchi mille pari ‘a toscane lir 
1190 — sia donata alla commissione'incaricata della 
soscrizione aperta nel regno Sardo per îl monwinento 
che va ad erigersi al magnanimo Re CARLO ALBERTO. 

A tale effetto, e per il pronto adempimeuto di che 
sì tratta, iene creata nel’ proprio seno una ‘éòmmis- 
sione ‘speciale composta ; dei ‘signori ispettorè Antonio 
Salvagnoli, avyocato Francesco Rimediotti, e Ferdinando 
Chiari, sotto Ja presidenza, del. signor gonfaloniere! di 








Firenze, con incarico di provvedere alla distribuzione 
della prima somma, e rimane incaricato il gonfaloniere 
presidente. di accompagnarella seconda alla deputazione 
che soprintende alla soscrizione pel monumento del Re 
CARLO ALBERTO, di. gloriosa memoria ecc. 
Unacpiso Peruzzi gonfaloniere presidente. 











ii 

Roma, 20 maggio. — Questa mattina S, Santità ba te- 
Nuto concistoro segreto. 

— Pio IX ha eletto una commissione per organizzare 
il corpo dei Veliti. Per questo incarico scelse î fami- 
gerati Cortassa, Freddi e Nardoni. Rom.). 

— Scrivono da Civitavecchia il 21 Riforma. 
Poche e tristi sono le notizie di Roma, Gli arresti con- 
tinuano, anzi si può dire aumentano. Lo squallore di 
Questa ‘città è indeserivibi] 
sce, e state certo che hi 
volontie! 








» lo stesso Pio IX lo cono- 
fatto travedere di stare mal 
in Roma. Mi dicono che il nuovo generale 
frantese non lo lasciù ‘un momento. È impossibile du- 
rare a lungo în questo stato ‘di ‘cose. 

‘art. dello Statuto). Ieri passò 
il granduca di ‘Toscana e proseguì il suo cammino, 
senza punto fermarsi. Monsignor Bedini: si è recato a 
Rimini per visitare l’imagine della Madonna che muove 
gli occhi, di cui si è già tanto parlato. -- Le novelle 
di Roma dicono che il Papa sia fermo nel volere at- 
tuare il motuproprio del 12 settembre, ma. a tempo 
opportuno e non al presente, Qui sempre ladri nelle 
campagne, 











Botocxa, 22 maggio. — ( 





—— ——_—_. 


Narori 20 maggio. -- Qui la reazione prosegue sem- 
pre sul solito piede. Qui abbiamo tre bastimenti da 
guerra americani, e la squadra francese, 

Qui nel regno non si vogliono ricevere più i sudditi 
piemontesi, ancorchè col loro passaporto in perfetta re- | 
gola, A stento, purchè; il ministro faccia garanzia per 
loro, possono rimanere per 48, ore e niente più. Non 


si può negare che non sia un.bel modo di governo. . | Potsdam, S. M. fu colpita da un colpo di pistola. 


(Riforma). 
[POCA PERA POI SPOIARPAI 1 PAIA 


ESTERO. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 22 
maggio. — Continuò Ja discussione sulla proposta mo- 
dificazione della legge elettorale. Dopo osservazioni del 
signor Béchard in favore della legge e del signor Pavet 
contro di essa; il signor Montalembert salì alla ringhiera' | 
e pronunciò un eloquente discorso in favore della wai 
posta. Questo fu il grande avvenimento della tornata, 
il resto eccitò poca attenzione. Si chiuse la discussione | 











so I j rie davà 
generale: ieri la notizia che lord Normanb ‘va comunicatoral 
ministro degli affari esteri un dispaccio di. Jord Pale 





merston, il J 
| essendo sembr 


ALEMAGNA, — Scrivono da Francoforte in data 20 
maggi 

A’ dì nostri tutto è provvisorio: voi non vedete sor- 
gere nissuna di quelle grandi idee generatrici di crea- 
zioni durature; sì cerca tutt'al più di. tra 
miglior modo possibile le epoche di crisi, indi si ri- 
cade negli stessi errori che la ci 
V'ha sicurezza per dodici mesi avvenire, i governi o- 
perano, come se. al di là di questo termine non vi fosse 
più avvenire di sorta. 
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bene per quanto il suo stato lo possa permettere. 


s'ufficiale d'artiglieria della guardia che fu rimandato 
{ come invalido, sì chiama Sefloge. 
nente incarcerato. » 


{ sera, alla piccola borsa del Pass 
0)0 da 89. 60 a 89. i 


re nel ! quindi a 89 
mase stazionario per gran parte della borsa. Verso il 
provocarono, Quando ‘ fine sì sparse voce che il primo articolo: del provetto 

che si sta discutendo ‘all'Assemblea era stato adotta 
subito apparvero vivissime domande, ed i 
per 0/0 giunse in pochi momenti a * 
di 25 cc. sopra ieri. Nella Coulisse giunse a 89, 70, Il 





Questa. è la storia;'dell’Alemagna come, J'è presso 
poco. di tutta Europa, Non c'è che ad osservare ciò 
che si fa in questo; Francoforte per conyincersi di que- 
sta verità, Il principe di Ligue. trovò ; nel 1815, quel 
motto celebre e spiritoso; le congrès, danse mais il ne 
marche pas; del congresso di Francoforte invece si 
può dire che non balla nè cammina. Infatti, î pleni- 
potenziarii sì trovano qui in una posizione critica e 
falsas non c'era grande difficoltà convocare un'assem- 
blea plenaria, ma era poco a proposito di alzare tanto 
le pretensioni se quest’assemblea non doveva compren- 
dere che gli alleati dichiarati dall'Austria, la quale si 
vede costretta di aspettare l’arrivo dei ‘ministri. della 
Prussia e degli altri Stati dell’Unione, e, condannandosi 
all’impotenza, confessa implicitamente di non poter co- 
stituire l’Alemagna senza il concorso ‘della Prussia. 
Questo dualismo sarà la rovina dell’Alemagni 
Egli è vero, com vho detto, che 
cogli Stati ad essa uniti, finiranno per rendei 























Prussia 
Fiau- 
coforte, ma la presenza della Prussia non! farà pren- 





dere miglior piega alle cose. Non si può costringere 
la Prussia a rinunciare all'Unione, a' meno che ‘tutti 
gli Stati suoi alleati defezionino, ciò che non pare pro- 
babile, o a meno d’una guerra che nòn si vuole, nè 
si può sostenere. Gli armamenti’ continumo è vero, 
ma nella diplomazia moderna Je minaccie le più rim- 
bombanti sogliono sempre esser foriere di una tran: 
Sazione. Ma dove si potrà trovare un giusto ‘imezio frd 
le pretensioni della Prussia, la quale per base dellé 
negoziazioni domanda Îa ricognizione dell'Unione, € 
quelle dell'Austria ‘che vuole tenersi ai trattati del 
1815? O le negoziazioni Si apriranno sur un te 
diverso, ‘oppure 














o 





resteranno senza ritultato; questa È 
conda alte; ile. 





nativa, a mio avviso, è la più probab 
L'Austria guadagnerà forse qualche alleato, otte 
forse la defezione o la neutralità di qualche alledto 
della Prussia, ma l'Alemagna, siatene pur certo, nbù 
ne ricaverà vantaggio di sorta, all'idea dell’unità ion 
sarà fatto nissun sacri 

Dopo che la ‘Prussia ha fatto vedere di non véler 
rinunciare alla sua Unione, sembra che la ‘sua rivale 
abbandoni la tattica Seguîtà dopo il settembre del f9, 
To dico soltanto cliè seiibra, giacchè un gabinetto così 
destro, così perseverante Come quello di Vienna, non 
pare che in tempo di prosperità voglia cedere fd lb 
avversario cui tenne froite nei tempi di sfortunio. 

— Si dice esser falsa la notizia che il 
Francoforte si 














ficio, 







congresso di 
costituito cone plenuni, e sia stato 
fisso ‘un termine di‘ preclusione ‘a' ‘danîio "degli Stati 
chie non vi prefiderannò parte. 

— Secondo lettere di Erfurt il re di Prussia inten? 
derebbe riaprire in persona il Parlamento di Eifurt 
alla prossima riunione del medesimo: 

— Dice la Gazzetta di Dresda chè il te di Sassonia 
sî recherà a Varsavia per assistere al torigresso' di teste 
incoronate che si aprirà în quella città sotto’ gli ‘au- 
spicii di S. M. l’imperatore! di tutte le Russie, 











VIAGGIATORI 
Arrivati îl di 23 maggio in Torino. 

Claridge Riccardo inglese, capitano , da Firenze. — Bauer 
Adolfo di Vienna, medico, ila M.lano,— Chery Stefano, cor- 
rieré del cons. d'Austria a Parigi, da Parigi. — Petil Enrico 
di Parigi, impiegato, da Milano. — Costa Filippo! di Roma, 
negoziante, da Firenze, — Vandoni Carlo di Milano; *medi. 
co-chirurgo, da Milano, — Vasconi Vincenza di Lodi, pos- 
sidente, da Pavia. 












Partiti il di 23 maggio 
Collins Giovani americano, negoziante, per Ginevra.— Gray- 
don inglese, uffiziale di marina, per Genova. — De Lieven 
russo, principe, per Francia, — De Rad Alberto di Augu- 
sta, possidente. per Genova. — Brot Augusto svizzero, 
medico, per Ginevra, 





DECESSI del 2j maggio in Torino. 
N. 6 
25 baggio» 7. 


Dal 1 gennaio, totale » 2617. 
——————__——_ _________6 


ULTIME NOTIZIE, 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 
ALemagna. — Dispaccio telegrafico, — Berlino 22 
maggio. 


Al signor de Moller presidente della reggenza di 
Colonia. 














« Quest'oggi a mezzodì, mentre il re si recava a 
« Il re è leggermente ferito al braccio , ima si-ttova 
« L'autore di questo tentativo d' omicidio è un base 
Egli fu immanti? 
Il presidente della polizia 


firm. HixkeLpEy, 
Vis, 23 maggio. —L'imperatore è rientrato ieri serae 











Bons\ pi Panici del 23 maggio 















va una transazione, ma che non 
‘ata soddisfacente non era stata accettata 
lal signor di La Hitte. Questa notizia fe’ cadere jelt 

0 dell’ Opera il 5 


Questa mane era salito a 89 
30. HI primo corso ‘alla sala fu a 89. 40, s'innalzà 


per calare a 89, 30, al qual corso rie 















corso del 5 
1,45, in aumento 








IL RISORGIMENTO 


3 per 0/0, a, 55,75, rimase in aumento, di,5\cc. Gli 
altri valori non presentarono cangiamenti notevoli ti 





DI 





ini quasi tutti stazionarji agli ultimi corsì di ie H 
Nulla di nuovo dall'estero. Y consolidati alla borsa di 


Londra di ierierano un-po’ calati, ciò per altio ion 
ipfluì per mulla.sui nostri fondi. 

A contanti, rispetto, agli ultimi corsì, di ieri, il 3.00 
terminò in più di 25 ce, a 89, 75, ed il 3 030 în meno 
di 10 ce. a 55, 70. 

Fonili esteri. — Nulla si fecé in foridi belgi. I 5/00 
piemontese (e. R.) a 84,23, ed.il'nuovo prestito di 
Piemonte.a 925, non hanno. variato. (L'antico prestito 
romano. a 78 34 ed.il, nuovo a. 77.3]f\(crebbero di 
ip per 0/0. 

Borsa pi Panici del 24 maggio, —, Senza. motivo di 
sortà i fondi continuano più che mai. ad essere in 
rîalzo, Sì sconta l'adozione pura è semplice del pro- 
getto di riforma elettorale, ed il rialzo provoca’ natu- 
ralmente il vialzo. Le notizie di Londra contribuirono, 
anche per la lor parte alla fermezza dei fondi; infatti 
lord Palmerston nella seduta. di ieri tenne alla Camera 
io conciliante che sembra pre- 
d una conclusione favorevole della divergenza 

questo ministro ed il‘gabinetto francese. 

11,5 00 vien chiuso a:90,:50. sin rialzo di 75 cent. 
su ieri, 

Il 3 0j0.a 56,30 in rialzo di 55 cent. 

Il 5 010 piemontese (certif. Rothschild) a 85, in 
rialzo di 75° cent. 

L'antico ‘prestito ‘a 950 in rialzo di 5 franchi. 

Edil nuovo 2:78 iù rialzo di 12 010. 



























































S. NICCOLINI gerente. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste di Wallety.vii; Montmartre; n.169 a 
Parigi perla! guarigione 








dicale dei. mali d'occhio; 
come la cataratta , l'albugine;cIè infianniazioni vece. 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta, serena e i do- 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 
dell'ombra o della Tace sono Sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto o quind 

Se ii trovino depositi presso i principali farmacisti, 
Un medico speciale della’ facoltà ‘di Parigi dà dei'con- 
sulti. Prezzo Mella boccia 10 franchi ‘(4 affranchino le 
lettere). 





orbi, 









Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgimento. 


OCCHI E PALPEBRE 





Guarigione ‘infallibile dî ogni sortà 
l'uso dell'Acqua oftalmica di'Loche; riputàta sîn' dal- 
l'anno 1760 come sliperiore a tatte le ‘imanteche, uns 





guenti, acque; collirii di ogui specie nelle oftalmile acute 
€ cronicliè, per quanto siano achte, tossori, orzaitoli, 
imbarazzi, ulcerazioni, ‘miopie; albugini, gotte serene 
0 ammaurosi, affezione comune în Italia e în tutti i paesi 





caldi ove l'umidità di una sola notte rende cieco. 
Agisce specialmente sulle fistole. lacrimali e guarisce 
senza che sia d'uopo ricorrere a veruna operazione, 
Sana altresì l'oftalmia egi: 








zia che finora aveva resistito 
ad ogni cura: sola l'acqua di Loche la può guarire. 
Le viste «deboli, le viste fa 











icate dall'età o da lavoro 
intenso o da soyerchia luce, Je persone che portano oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab: 
biano gli occhi sani, hanuo una. predisposizione alle 
lacrime, 0 nebbie, devono far juso dell’acqua, gfialmica 
che rende alla vista tutta la sua attività e, sensibilità 
normale. Essa impedisce la, caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì .spiacevole. 
Dirigausi a Parigi a S. Letellier farmacista}. solo; pos- 
sessore e propriet 








io dell'Acqua di Loche,.syia Quin- 
campoix,. n, 12. Onde si eviti ogni, contraffazione; ogni 
boccia del valore di 4 fr. porta la segnatura scritta in 
turchino con queste parole: Zu de Lochei de S.: Letellier, 
pharmacien'à Paris. 





Per ‘le domande dirigersi francò în Torind'al GEL 
RENTE di questo ‘Giornale. 


OCCASIONE FAVOREVO] 


DI FAR FORTUNA 


lì 54 maggio 1850 av 











à luogo la 18:ma estrazione 
del governo di Baden} consistente in 400:000 sort | 
o vincite, cioè a dire 14 sorti «di ‘110,000 fr. ; 54 dî 
95,000; 12 di 75,000; 23 di 52,000; 2 di 25,000, | 
{ 





55 di 21,000; 40 di 11,000 2 di 410,500 è così di 
seguito, La minor vincita è di 90 fr.; 6 ‘azioni si pos: 
sono avere per 25 Îr., 14 per 50, 50 per 100. 

Si possono. ayere ancora delle azioni da valere per | 
tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con le } 
quali tosto o tardi si deve. guadagnare una delle pri. Î 
me summenzionate, Le estrazioni hanno luogo ogni | 
tre mesi. Tutti gli interessati ricevono regolarmente * 
i rischiarimenti ed i risultati officiali di queste vpe- 
razioni. 

La casa sottoscritta invia col ritorno del corriere il 
numero d’azioni alle persone che accompagneranno, i 
biglietti di banca con effetti di commercio pagabili | 
a Vista in una ciltà di Francia o del Belgio. 

-Dirigersi agli. agenti. generali 











Bocsent fratelli 
in Bruges (Belgio), H 
e iù Torino per le opportune informazioni al; 
GERENTE di questo giornale, Ì 


prodotti alimentari. molto stimolanti, tutte cose 
malattie Gol: | perturbano evil cui ‘effetto ‘infallibile è quello di fi 

















VIVO DI COLON 


‘Non più mali'di stbinaco gastriti, indigestiofi 
liche} ‘ecc. ‘ecc.’ voll'asoliltei. vino ‘di’ Colette 
S.Letellier: QuestosWino sì sprende;a cucchiai dopo 
Gui pasto. Agisce; immediatamente sugli organi digg 
€'fa\sparire în pochi giorni vtutti i. sintorci ili 

affezioni. È 


La sola casà.a Parigi che lo. distribuisce è ] 







































macia di S, Letellier,. ri ti lix; 9 
Stio inviuppa ci Dodi PED 12 (| 
Per le' domande dirigersì' franco ‘in Torino a di 
RENTE di questo Giornale. aj 
n 7 - ] 
LO STATO ROMA i 
dal' 1848 al 4850 È 
PER Pi 
CARLO LUIGI FARINI, P 
; sie 
È pubblicato vil primo ‘volume che’ arri 
alla pubblicazione dello Statuto fondamenta] 
Cs fiat 
Si vende alla stamperia dei Cucmi Poma in 
Torino. ed 
CONSIDERAZIO b 
SULLA ia 


NEVROSINA LÉCHELLE 


Per la cura delle malattie nervose, newnose ; nei 
asme, reazioni nervose, emicranie ; palpita: 
cuore e simili. i 


n TERE NI x 4 
Queste affezioni, che ordinariamente hanno per prim 


causa il morale, non tardano guari ad identifi usi col | 
fisico per produrvi disordini nervosi di vario 4 
moltiplicantisi all’infinito, e guai a chi tosto 
cesse una cura, guai a chi, senza l'assistenza di 
sona esperta, agisse seguendo le proprie impre 
Giacché, mon ‘consultando ‘chie lo ‘stato ‘d'itritagi 
di snervamento di quel ineccanismo ‘intelligente! 
il tessuto nervoso, egli a prima giuota si servire 
antillogistici, comesonò i salassi, gli specifici debili 

otici, il cui effetto è sempre quello di sospel 
in'‘un modo funesto l’azione vitale Altrewolte egli. 
virebbesi!.di. specifici inritaoti, di ‘bibite alcooliche; d i 





























neralizzare l'affevione | nervosa.» Noi: ‘abbiamo! sempi 
osservato, chè sulle persone nervose i ‘cali tive” 
emollienti ordinavii non agiscono ‘nel senso della lor 
denominazione generica. Noi dunque  prescriviariolia N) 
fici, 

La Nevrosina che noi raccomandiamo come ‘un’ 
dicamento. antinervoso per eccellenza, come- rina ti 
razionale talmente dir 





di cotali s, 











ta; che se il quadro troppo 
stretto di; questa nozione ce lo permettesse, noi 
tremmo, citare | osservazioni, mediche,’ potremin 

dun 





i nomi di persone che ottennero ti solli 
istantaneo isubiito dopo l'applicazione anché esteri. (Noi 
ci limiteremo ad. affermare; che le numerose esperte 
mentazioni: della Nevrosina, eli numerosi successi. pit 
essa, ottenuti,, hanno. ‘provato ‘che: il’ grande proble: 
della guarigione di malattie nervose: resta sciolto "dol 
l’uso della medesima, Ù 
Noi citiamo l'opinione di due grand’aomini, li qulle 
ben interpretata può conside 
profilatico ‘ai malati. Per' esi 
bisogne; 














i come uti ‘consigl 
atte a lungo, dice Baci 
bbe aver semprevil cwore in pacé; Second 
Fontenelle cirvuole un buono stomaco ‘ed’ tin enore 
cattivo, a Li 
L'idea! materialistica di Pontenelle! ci ‘spiega ds 
ienza come. l’apatia e l’insensibilità sieno nécessgtit 
alle persone nervose. E-infatti; la troppa sensibilità bi 
giona le afllizioni ed i piaceri smisutati, produte | 
stidi che divorano la vita: i ctiori troppo deboli 0 troppo. 
appassionati, le immaginazioni ardenti, compromettono. 
la-loro-salute ed -abbreyiano i giorni oro, i d 
In un colla Nevrosina noi consigliumo un regime ali: 
mentario composto .di sostanze sommamente nutritiye, 
nion eccitanti nè stiniolar 























ma essenzialmente rigeu 
ratriti, di quelle sostanze che hanno per effetto di tie 
stabilive l'equilibrio nel sangué e nei nergi, essendochi 
lo stato di malattia del sistema nervoso è prodotto ese y 
senzialinente dal disaccordo delle sue funzioni | | 
Avuto riguardo alle costituzioni ed alle abittdiaiy 
noi consigliamo colla Nevrosina come mezza profilatico, Ù 
i medicamenti seguenti, i q 
"stenza di uh medico, în certi 











ali, amministrati. coll’assi» I) 
casì renderanno più pronta 
la guarigione. Tali sono l’infusione di una mistura di 
chamnadris e di foglie di aranci, i sciroppi di genziana, 
di china, di scorze d’aranci e di curacao; il: lattato,di 
ferro a piccolissime dosi, i bagni ticpidi di sale ordi- 
nario, di solfato di ferro, I purganti alyetici, gli este i 
cizi di corpo, le passeggiate, il cangiamento di soggiorno 
di clima e le distrazioni unite alla ginnastica raziai 
consistente nel fare movimenti corporei che contti 
scano a ristabilire l'armonia negli organi, dae 
Prezzo, delle boccie 4 e 8 franchi, + ar TI 
Farmacia Léchelle, via Lamartine, 35} a Parigi) 
a Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento, (0° Ù 



































TEATRI. 


— La dramniatica compagnia al servizio di 
Tousshint Louverture. HO 
D'ANGENNES. — La drimatica compaguia francese reeiti. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita: 
Torino, Tipografia Ferrero e. Franco, al i 














IL RISOR 


mero, ‘cent. 40, 
co di posta alla, Direzione del gior- 
IIGINENTO. 

î si pagano cent. 25 per riga, antie. 
ie lo'lettere non saranno restitui 


bri associati al nostro giornale ; il 
bonmmento scade con tutto il corrente 
Îo, sono pregati a rinnovarlo per: tempo se 

î vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
îe dei fogli. i 


DO 
sr 


TORINO 
27 Maggio. 


RIVISTA. 


iscussione generale sulla riforma elettorale nel- 

; ssimblea di Parigi} a'malgrado fosse dal presidente 

| il Gonchiusa, veniva pur séguitata; ed in guiso 

dire generale, È degno.di grande attenzione 

È che trasse alla tribuna il generale Bedean 

fi unisogreto ed:importante:brano della stovia 

zione di Febbraio, ‘che fa così fatale alle 

f iropeo. Il sig, di Lamartine, vittima. illustre 

ingegno febeo, parlò. oneste, parole, ma 

alla realtà: la sua definizione in tre parti 
lalismo fu per due parti vera : ma nella%ér 
ehe toccare la lira la qualè in politi 

re suoni falsi, Il sig. Baroche pronunziò 

la riforma un discorso pieno di nerbo e di 


one da qualche tempo una masnada di s0- 
Ninacciando le vite, introduce nelle casé 

mente, e da luogo a Scompigli. 
‘di Genova trovò în Lione un acco- 
do, cortose ce igentile. La folla mon 
festeggiarlo, ina vanche l’esercito ‘colà 
inziato venti ‘raganato Sulla piazza Bellecour, ‘è 
ato. in rivistà, alla sua presenza, dal generale Ca- 
bbiamo ieri annunziato il tentativo fatto contro il 
di Prussia: in quell'infame atto nulla entra di 
on natuta. — Vi sarà presto in Berlino un-Con- 
agricola convocato dal collegio di economia ru- 
, nel quale avranno luogo anche discussioni, poli» 
i he. — La soluzione del problema del, governo del- 
l'Unione è naturalmente subordinata ‘agli avvenimenti 
di Francofotio. L'/ndependance Belge dice che la 
— Wemoonazia tedesca è tulta in gioia perchè il con- 
‘gresso di Francoforte (s'è costituito in Dieta plena : 

li è evidente che'in proporzione diretta delle aberra- 
il governative, crescono le speranze della rivo- 
ione, 

gi Filippo s'è recato colla famiglia sua a San 
onardo: la sua salute s'è di molto migliorata, 

LI giomali americani fanno ‘giungere le loro novelle 
alla” California fino al d' di aprile. La produzione 
ll'oro è ben lungi dallo scemare. Si parla di costi- 

la Qaliforuia in istato indipendente. Il colèra fa 
Ùi stragi sullo rive del Mississipì ed all'Avana: la 
gialla ‘a Rio Janeiro. 
ningià il 925 corrente nel Senato belgico la 
me sull'insegnamento medio. 
dalmerston, tenne alla Camera. de' comuni 


lo atto; 
"ITS CT RibRi i IeSLÀ. (1) 
Sai militare, il cui principal difetto, 
) la agli occhi a prima vista, è di non 
na convenzione; comevha detto il Costituzio- 


zione, e la [iase della comune iniziativa la- 

Galle parti contraenti per determinare il fine 

@ coprire lo arbitrio lasciato ‘al più forte 

Nuntla per quanto esso vorrà. La' ordinata 

one tendsrebbe a mostrare che il governo 

aa organizzare, una, forza propria, la 

iù tardi lo metterebbe in. grado! di chiedere la 

zione dell'utcupazione: straniera. Intanto sinora 

di Costituzionale altacca, con una economia di 

Mi le che lodiamo, la, convenzione militare. Il Con- 

Mervatore ne la V'apologia. Gli altri, giornali taciono. 

cl governo ii Napoli resta mell’ordinaria sun ina- 

Bovernaliva e reazione politica. Non altro alto 

Mike RR di tecérte che l’ampliazione dell’or- 
i militare di San Giorgio della Riunione. 


GIORNALE 


i Lofino , Martedì 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Grazie ad alcune osservazioni del sig. presidente, . 
il quale notò come fosse urgente di, votare il bilancio! 
del,1850, sia per escire finalmente dal provvisorio ed 
aver campo a quindi.discutere in lempo utile quello 
del 4854, sia» per: attuare’ sin da quest'antio quelle 
economie iche' paiono possibili, Ja Camera proceilette 


quest’oggicon qualehe-maggiore alacrità; per modo che i 


sì volarono le prime sette categorie del capitolo primo 
del bilancio esterî, restringendosi la discussione alle 
riduzioni proposte dalla commissione oda altri, ma 
le quali non lraggono seco eangiamenti radicali nel- 
l'ordinamento della : pubblica. amministrazione, «che 
sarebbero ora inopportuni ed impossibili;;, .talchè il 
prétenderli ; non sarebbe realmente; altro: fuorchè per 
amore; del ‘meglio rinunciareveziandio al bene. Ma 
mentre le Camera, cedendo alla necessità che le an- 
gustie del tempo le impongono; volava queste cate- 
gorie senza entrare nella discussione del merito, for- 
mulava però una esplicita riserva all'uopo di dichia- 
rare come questo bilancio del 185%, ora rapidamente 
riveduto, anzichè maturamente discusso, nom avesse 
a credersi che sarebbe la base di quello del 1951, per» 
chè ad esso intende applicare quelle riforme sustan- 
ziali che ora non si intraprendono, nom per altro se 
non perchè manca il tempo a farle. Così, secondo Pot- 
timo suggerimento del presidente, si cOncilid mel imi- 
glior modo l'una cosarcoll’altra, si provvide-cioè al pre- 
sènte ‘senza pregiudicar«per nulla all’avvenive; ‘Sì rese 
possibile sin di quest'anno ‘un Bilancio regolate, e'si 
riservò per l’anno prossimo la elaborazione di. un hi- 
lamcio normale ; che sè si fosse voluto averlo ora ad 
ogi costo, non sarebbesi fatto altro che un dannoso 
o di tempo, oltre al crearsi ùn impedimento a 
oglia economia, perchè le discussioni di massima 
avrebbero protratto la cosa tanto in lungo, che non 
solo non:si sarebbe avuto un oltimo, ma nemmeno si 
sarebbe potuto votare un medioere bilancio. 

Delle sette categorie, la primaproposta in 11. 244,890 
dalla commissione, fu sulla mozione Mellana votata 
in 200,000. Per la seconda si acceltò; la proposta 
della commissione. Sulla terza , che comprende le 
pensioni, si samei, dietro proposizione dell'onorevole 
Cadorna, la riduzione di quelle che per avventura 
eccedano gli:8000 franchi, applicando così fin d'ora il 
principio proclamato nel progetto di legge Demarchi, 

Sulla quarta; quinta ‘e sesta risguardanti le spese 
segrete, le Spese pel ripatriamento di suddili poveri ed 
i casuali, si adottarono le proposte della commissione, 
fatta solo una lieve modificazione di. redazione alla 
quinta, sostituendosi la parola cittadini ,a quella»di 
sudditi. 

Qualche discussione ebbe invece luogo sulla settima 
categoria, relativa alle spese per la nostra rappresen» 
tanza all’estero, portate in conto dal governo. per 
Il. 766,200 proposte dalla commissione inIl. 701,868, 
e che si voleano ridurre. dal deputato Mellant a 
lire 658,868, e dal deputato Brofferio a sole lire 
470,000. 

L'avvocato Brofferio riprese e svolse la sua tesi 
prediletta dellavinutilità di una rappresentanza alle 
stero, della inutilità di un dicastero per le nostre re- 
lazioni diplomatiche, della inutilità, anzi del danno 
che a suo dire da questa deriva ai popoli ed ai 
governi, 

Nessino al mondo degno di maggior invidia dei 
pubblicisti della tempra di Brofferio ! Fissi in un'idea, 
o ‘perchè risponde, ad una. conv ione della loro 
mente o ad un sentimento del loro cuore, 0 percliè 
vi trovino una facile occasione di sfoggiar eloquenza e 
di accattar popolarità, essi non vedono, non sentono, 
non riconoscono che questa idea, questo concetto. Il 
rimanente universo è per loro come se non. esistesse 
Non si parli di necessità sociali, di rapporti estrin- 
seci, di solidarietà derivanti dalla somiglianza delle 
istituzioni, o dalla permanenza delle relazioni cog 
altri popoli; piuttosto. che cedere un pollice di ter- 
reno in quel ‘campo ideale ove spaziano con tutto 
Lardore è l'impizienza ‘di una immaginazione sbri- 
gliata, eglino saranno capaci di negarvi l'esistenza 
stessa di, altri popoli, per potervi negare la necessità 
di quelle concessioni ai canoni della coesistenza so- 
ciale ‘che ripugnano all'attuazione compiuta dei Toro 
vaneggiamenti. 

Ma per mala ventura sei voli pindarici sono sempre 
permessi agli coratori i quali tutt'al più, se non toc- 
chino al ‘sublime; pericolano di cader nel ridicolo , 
i popoli invece ed i governi debbono tenersi sopra il 
terreno della realtà ; e siccome esistono non per udire 
vaporose declamazioni, ma sì per attuare in lor me- 


È) p i, rad 

28 Maggio 4850. 

: 

idlesimi e promuovere in altrui .il grande principio del 
| perfezionamento ‘progressivo: delli umana natura, così 
Moro è d'uòpo piegarsi ‘alle esigenize “del consorzio 
Miano. 

MICI che non'vuol giàdire clie'il'ramo di amministra- 
Zione del quale si tratta non' sia tapace d'alelna mi- 
gloria, massime dal lato economico: tna chi Yuole 
Mito niaso migliorare propone le rifotme possibili, 
perchè le esagerazioni non furono ,e non saranno mai 
chg una prova d' impotenza, quando non sono la 
palphicra dei partiti, 

Upa riduzione «pel personale, isia all’interno che al- 
Veliito, la. soppressione anche di qualche posto: di 
rappresentante, ‘la modificazione del modo di essere 
difaleuno,.ossia la_ sostituzione presso certi governi 
di semplici inviati od'ambasciadori propriamente detti, 
coll riforme', sono economie possibili; non di’ que- 
si ma négli anni prossimi; ‘ed a queste eccitiàmo 
vivamente il governo e la Camera. Maa chi ci vorrebbe 
condannati all'isolamento, noi diremo per lo-.men male 
chg\prima»si' desti è ‘discenda. dalle nubi', dall’alto 
delle-quali mal si guida ‘il carro della cosa pubblica. 

Ha opportuna occasione per fermo si vorrebbè 
uffertvarte ondè isolarei dal rimanente di Furopa ! 
Ora'appunto,, quando ferve dappertutto una secreta 
inghietudine e si. preparano eventi, che ‘importa 
di prevedere in ilempo se non vogliamo ci colganò 
nompreparati? Ora appunto che il Piemonte è sé litò 
adikito srado di politica importanza, perchè solo rap- 
presenta in Italia il principio della nazionalità e della 
indipendenza di una numerosa nazione. Rompere ora 
lefélazioni diplomatiche sarebbe rinnegare un passato 
di tre anvi, che se fu amareggiato dalla sventura, non 
è prreiò meno, onorevole per it Piemonte. Sarebbe 
abdicare; per l'avvenire quella legittima influenza e 
quell'efficace azione che fuor d'ogni dubbio. acqui- 
slefà sulle cose della Penisola, il Piemonte: se, avrà 
unisoverno eun Parlamento. che sappiano, colla pru> 
dedza.e coll’energià conservare e svolgere gli ele» 
‘menti che. già possediamo, oreare quelti clio tuttavia 
ci mancano. 

Le quali considerazioni di politica convenienza, tro- 
Vavano oggi avventuratamente nella Camera un inter- 
prete nel deputato Castelli, il discorso del quale infor- 
mato a questi principi preveniva e distruggeva colla 
logica del buon Senso e della previdenza ogni, esa- 
Merazione, E la Camera ne facea giustizia attenendosi 
a quel partilo:che avea per sè i dettami della scienza 
politica, ele lezioni dell'esperienza. 

Un'ultima osservazione vogliamo aggiungere, e que- 
Sta all'indirizzo del governo. 

Perchè il regiò commissario 'si erede egli in obbligo 
@ quasi tutté le economie proposte dalla commissione 
di opporre un rifiuto assoluto, che il voto della Camera 


Vien quindi sempre a render vano ed illusorio? Non sa- 
rebbe forse meglio tutelata la dignità del governo. se 
si'cercasse invece di evitargli queste continue, dichia- 
tazioni in contrario del Parlamento? 

DELL'IMPOSTA SULLA RENDITA. 


della legge sul bollo avendo 
deputati l'occasione di sves 


La discussione gendrul 
fornito a varii de” nostri 
ire le Toro” disposizioni a considerat l'imposta sulla 
Sendita come solo melzo di 
tato ideale della a distributiva, crediamo oppor- 


È 
tino dî èsaminar brevemente: se questa teoria sia un 


realizzare il tanto ricer- 


progresso nella scienza economica: quali siano le sue 
tendenze: la possibilità della sua applicazione al nostro 
paese: il risultato che sarebbe concesso di sperare. 


Prima di tutto dobbiamo ripetete una professione 
di'fedé in materia di tributi già da noi espressa più 
di @na volta: ed è che l'imposta, qualunque ne sia la 
niituta, non può essere che una inera anticipazione per 
parte di chi è specialmente chiamato a pagarla; fon- 
dendosi grado grado col. valore delle cose, essa cade 
diffinitivamente a carico del consumatore e sempre in 
pioporzione della consumazione, individuale. Quindi 
stimiamo illusi coloro i quali sostengono che un’im- 
posta pesi più di un'altra particolarmente sul povero, 
vdirebbero diminuire in fortissima proporzione i tri- 
buti indivetti e. caric 
gravezze dello Stato. Un simil procedere porrebbe in 
disagio î contribuenti per da maggior somma di anti 
cipazioni che sarebbero costretti a fare, senza recare 


sollievo alcuno ai nullatenenti ;, imperciocchè per la 


ai possidenti quasi Lutte, le 


legge invariabile dell’equilibrio, i prodotti del suolo, 
delle industrie, le pigioni delle case ecc. dovendo fra 
breye tempo nece mente rincarire in proporzione 
délle muoye grayezze imposte ai fondi, i consunatori 
qualunque siano verrebbero a pagare in altra. forma 
titia la quotità di tributi, di cui sintendeva alleggerinti. 

A nostro avviso dunque. principale studio del governo 


su questa materia deve essere la ricerca di quei bal 





ì 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toniso, bll’officio del ‘Giornale, via dell'Ar- 
civescovado; di fianco alla Madinna degli Angeli, 
e presso i principali Libraî,—Per le Pnoviscre, 
presso yliUffizi postali, Hivokxo, all'Emporio 
librario, — Firenzi, Viesseux, libraio. —Rowa, 
Capobianchi , impiegato. postale, — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giievia. Cherbi- 
liez, — Pantai, Ullici di corrispondenza Havas 
è Lejolivet, — Lonpna, P. iolandi, Tib., 20, 

erner’s Street. — William Thomas, Barean 
universel d'annonces et d’abonnements, 21 
Cattrerine S.t Strand. i 


Nun: ‘796. 


zelli che arrecano miaor disturbo a chi, pagare per 
egueiiza offrono niaggior facilità, di. riscossione. E 
vedremo or ora che; l'imposta. sulla rendita, va a con- 
trappelo di quesie due condizioni. 

L'imposta sopra Ja 
un progresso, altro nom è infatti che il riniovamiento 
delle decinie: genere di tassa confaciente ai primordi 
delle società ; (e allorthè Vagricoltuva ve la, pastorizia 
erano le sole. e-personali occupazioni slegli. uomini; per- 
ciocchè a fronte della palpabilità dei prodotte della 
sempre indivisa qualità di proprietario produttore, non 
essendoyi possibilità di contestazione, all’epoca della 


coni 


vendita che ci sì. presenta come 


raccolta il principe 0 capo qualutijue del popolo si pre- 
sentava; toglieva: il decimo covone è il decimo ;capo di 
bestianie è tutto era finito (per quell’anno. ‘Questo tr 
buto;il quale proporzionavasi sempre ‘alle. facoltà, del 
contribuente, riusciva perfettamente giusto, in quanto 
che era l’unico che venisse levato. Mu tutti sanno che 
coll’introduzione del sistema delle. masserie e degli af- 
fittamenti, col ‘sorgere di altre industrie, e collo svi- 
luppo delle relazioni e delle ricchezze sociali nacquero 
tali litigii per la riscossione delle decime, ch’esse di- 
vennero oggetto d'odio per le popolazioni e cause. di 

avissimi disordini, per cuì si dovettero, da prima con- 
vertire în una somma fissa di danaro, e poscia nella 
maggior parte de! paesi abolire affatto, sostituendovi 
altri balzelli meno molesti. 

E dopo che Je lnguanze 6 le imprecazioni dei popoli 
ne vottennero la soppressione, egli è in vista di ammi- 
glioramento e di progresso che si aspiverebbe ora a 
ristabilirle con nome diverso, mon in surrogazione, ma 
in arrota degli altri tributi.esistenti | e che si andrebbe 
allegramente incontro alla certezza di ;perdere tutto il 
terreno con ‘tanta fatica acquistato, risuscitandone, gli 
inconvenienti; i quali certo non sì farebbero minori per 
lo scambio dell'antica appellazione contro quella più 
moderna d'imposta sopra la rendita! Lamentevole ac- 
cecamento di spiriti sistematici. 

Debbo io diré perchè isì va preconizzando da certuni 
questo genere, di tributo? Fgli è perchè più facilmente 
di ogni altro apre il varco a quella progressività che 
tanto spensieratamente essi ambiscono d’introdurre melle 
quote d'imposta! Niente di più semplice infatti che di 
esimere in' questo sistema le piceole entrate dul puga- 
mento di una quota! ed ecco ;l primo passo ‘all'imposta 
progre: 
questa immunità, converrebbe -ricuperarlo aggravando 
le fortune maggiori. 


iva! perchèi ciò. che si.perde da n lato con 


Di quanti paesi tentarono: di stabili "l'imposta sulla 
rendita, l’Inghiltera è ilisolò in cui, tuttochè sì esen- 
live »sterlitie 150 (fi 3750) 
non sia stato necessario ‘di farla progressiva onde bl- 
ricavo ‘iniportante (L: 135 milioni). Questo 
fatto ‘liu ki sua ‘spiegazione nella circostanza ché i ved- 
dituariî di oltrè L. 3750) i quali sommano coli ati. 
500 mila, vi godono di una massa d'entrata di Circa 
sei bilioni di lire 

Ma è progressiva la ‘tassi ‘delle: guardie stabilità a 
Ginevra; la quale esèntatido i capitali inferiori a fiorini 
3000: colpisce di 1/2 per mille quelli “da 5000 ‘a 50,000 
fiorini, e di uno per mille quellì al di sopra. 


tassero le entrate inferiori 


tenerne un 


È progressiva pure quella di Baviera, che dividendo 
lé ‘entrate Înipoliibili in 25° categorie, colpisce di 2 per 
50 fiorini di rendita), è di 2 per cito 
Pultima (75 mila fiorini di rendita od oltre). 


imille la ‘prima ( 


Sotto pena di realizzare il laborioso parto della Mon- 
tagna, sarebbe forza renderla progressiva anche, presso 
di noi. È ogauno può giudicare a qual limite dovrebbe 
giungere la pr 
paese come il nostro, oveJa ricchezza è tanto sminuz- 
fata, che sopra n. 885,177, quote d' imposta prediale 
havvene n. 869,568 inferiori a L. 100, n.135 da 5,2 
10. mila lire e m. 4 soltanto. superiori a quest'ultima 


gressione sui maggiori patrimonii in un 


somma; 

Le finanze degli Stati inoderni sono, organizzatè in 
modo che da varie e molte sorgenti scaturiscono i sus- 
sidii di cuî il governo ha d’uopo per provvedere ni 
bisogui sociali, i quali. necessariamente si accrescono 
maggior civiltà: E benchè logi 
il carattere 


colle esigenze di una 
camente la tassa, sulla rendita vestir dovesse 
d'imposizione unica , non sappiamo se ad alcuno cada 
in meate di scambiar con, essa sola tutte le risorse 
abituali dell’erario. La si vorrebbe dunque stabilire 
solamente come ausiliare e come corte tivo delle ine- 
nella ripartizione dei carichi. Ma da questo 
appunto nasce la dillicoltà, diremo anzi l'impossibilità 
di darle fra noi basi che non distruggano quell’aureola 
di cui i suoi panegiristi sì piac- 


guaglianze 


di suprema giustizia 
quero a circondarla. 1 
I beni stabili e il debito pubblico sono le, due sor- 
genti d'entrata per le quali è più 
la quota pagabile da ogni, reddituario. 
ma parte del prodotto dell’income 


facile il determinar 
ssi forniscono 
in Loghilterra la me 
tax. 

Il governo colà poteva colpirli con tutta giustizia, e 
senza tentà alcuna; giacchè sin dal 1816 i primi concorre- 
vano nel bilancio attivò soltanto per:1]24. mo (2,878,484 
lire ster; su 52;815,433), € pel secondo; egli, non era 
legato da alcuna convenzione contrattuale, la cui infra- 











lan 


+ Rimpatrio sudditi 0...) L. 6,000 
‘Michelinî propone si dica « Rimpatria di cittadini sardi. + 
1 Lacifra della commissione, colla redazione Michelini, è 
adottata. 
Ga categoria. 

Spese casuali... . °°. I 20/500 
Cerutti. Questa categoria avendo giù subite due riduzioni, 
(ie si volessero ancora far su essa economie, si metterebbe il 

lerno in imbarazzi. 
1° Biancheri lamenta colla commissione, che tale categoria 
[di spess casuali si trovi tre volte ripetuta in diversi capitoli, 
[la qual cosa rende meno facile l'esame di essa, e ne nasconde 
l'importanza; che Ja summa assegnata a tali spese sia esorbi- 
inci palmente chesi vedono ancora altre categorie di 
se 0 varie, loeché erede torni infine alla stessa 
indi egli propone iu primo che siano ridottè ad una 
fia sola, riservandosi a proporre su di essa nuove ri- 
ioni: 
— Sappa risponde che ogni ramo di spese avendo il suo par- 
[ticolar bilancio, ed essendo assai diverse le spese casuali’ di 
uno da quelle dell'allro, mal si potrebbero riunire in una sola 
categoria. Non crede si possano fare iu riguardo a quella in 
(liscussione moggioriecunomie, essendo già di qualche conto! 
quelle commissione proposte, 
Posta ai voti é accettata la proposta della commissione. 
Viene in seguiloil'capitolg secondo delle legazioni all’estero. 
T.a categoria, 
i segnamenti e stipendi}... L. 701,068 
Cerutti dopo aver dimostrato alla Camera su quali punti 
lì economia si trovasse il governo d'accordo colla commis- 
sione relativamente a questa calegoria, calcolate le cifre di 
risparmio che si speravano, acceunate le ragioni per cui il 
governo nòn credeva di poter accedere a tutte quelle dalla 
commissione indicate, prega la Camera a voler restringere 
Sola live 46,652 la cifra di riduzione su questa categoria. 
Caslelli. Signori, la commissione che ci ha presentato il 
lanciò passivo del 1850, dell'azienda generale dell'estero 
{ Nbi stiamo discatendo , conscia più che altri delle dure 
bni in cui trovasi la finanza pubblica, ha proposto su 
legorie aleune riduzioni che sono quasi il comincia- 

Uli quelle maggiori che si sperano vedere introdotte 

nei futuri. 

ligiano di tutte Je possibili economie’, io eredo però di 

Isottomettere alla Camera alcune considerazioni che 

no,suggerite dalla natura delle spese relative al ca- 
condo che tratta delle Jegazioni all'estero, come 

Cho tiguardando il personale della nostra diplomazia 

{a mio avviso di attirare sopra di sè più specialmente 

bue della Camera. 
‘e che i mezzi, i quali deb- 
ire posti a disposizione degli agenti diplomatici di un 
snon vogliano essere ragguagliati all'importanza ed 
il eataligte che ha il sistema politico di esso. Quindi è che per 
din grado di apprezzare le spese proposte in questo 
ivi dubbianio esaminare nei più brevi termini qual 
olitico al quale deve informarsi la nostra diplo- 
n tiche essa è chiamata a prestare si potranno 
ragione misurare i mezzi dei quali vuole essere for- 
nita dall 
noi dobbiamo rientrare in quelle vie, 
(in quei limiti Ri gl si aggirò il Piemonte fino al 1847. 
Hayvi chi credo che Moi dobbiamo concentrarci in noi stessi, 
Le memti delle passate sventure porre ogni nostro impegno 
la fanti dimenticare dall'Europa , volgendo le nostre cure al 
comgolidimento delle libere nostre istituzioni. AI che io ri 
io, MEO er entrare nelle vie seguitate dalla anlica 
Ira diplomazia intendesi che noi dovessimo attenerci alla 
atradizionale della casa di Savoia: che se per concer- 
hnoi Stessi s'intende che noi dobbiamo attenerci a mas- 
itive, e misurare le nostre forze alla recità delle 
za Vasciarci illudere dalla passione , io confesso di 
fare in molte idee espresse dai sostenitori di. queste 
Oni; ma se si volesse invece che le antiche vie , od il 
entramento del Piemonte in se stesso, avessero ad espri- 
Miere l'abbandono di quella politica che non so se mi debba 
ire sia stata più imposta o creata al Piemonte dagli ayveni- 
denti del 1848 in poi, mi sia permessa un'opinione molto di- 
avvenimenti del 4849 e 49 hanno creata al nostro paese 
va posizione politica , ed .a questa noi dobbiamo in- 
(\iol sistema che deve reggere tutti i nostri rapporti 
lei uogli Stati esteri e connazionali. 
pur tie, 0 signori, quali siano i riguardi coi quali 
} MEA 
lato politico della Sardegna, in faccia all'Europa ed 
fa risulta da un complesso di fatti così evidenti, 
ebbe inutile volerlo dissimulare ; la diplomazia euro- 
omini politici i più profundi e spassionati, gli stessi 
unici quali essi sieno, possono considerare le cose 
Uto diversi punti di vista , ma pon possono e non 
No Wii negare che il Piemonte nòn rappresenti due 
più 601) LA e dell'avvenire europeo : e 
SONOLil principio della nazionalità, il principio del 

reato ( postiftizionale (1). 

1 Sarò forse tucciato da taluno d'imprudenza nell'espressione 

i di questa opinione, ma io sono convinto che prima regola in 

igcellate francamente quella posizione che ci 

Chi, e governarsi in lutte le oecor- 

che ne costituiscono la nitut: 
lutti i Lrattati ed eseguirli | 
 Serupolosamente evitare di eccitar Lutte le 
lali vicini è connazionali 

tnitigli interessi 


tri 
HICNI 


dI frane 
Noi lobbiamo 
A 


î i che io vorrei posti qual 
lo al mostro sistema politico; principi che sono i 
è più nomico politica non osi attaccar di fronte, poi 
llehe Juno per sé l'avvenire, e coneiliar possano in 
topa i-diritti della natura, dell'ordine e della vera 


q 
QUest'opitione, io avrò consenziente la Camiera, sarà 
omprendere Jimportanza che io metto all'azione di 
tdi lomazia ele deve rappresentare .il sistema dedotto 
INDHbcipii sovra enunciati, e come dice il relatore della 
lune + trovarsi sempre all'altezza della fortuna cui 

*limenti possono offrire al nostro Stato.» 
0 parlerò di quelle altre opinioni che si sono mani- 
{o in questa Camera sopra la materia di cui trattiamo; 
Voste io le credo. suggerite dall'upera-di quella diplomazia 
privilegiata della {uale è libero a ciascuno il giudizio; e che 
non prenderei a difendere, ma spero che gli eloquenti ora» 
tori ai quali accenno non vorranno di troppo discordare dalle 


Îilee,, partenilo dalle basi allo Quali io le ho appoggiate. } 
i 


(I) Veggasi un articoli i i il ine 
iero fn questo A, lo del giornale inglese il Globe in- 
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E prescindendo anche dalle considerazioni fatte come po- 
tremmo noi troncare colle nazioni estere, e più cogli altri i 
Stati italiani è nostri rapporti diplomatici? lo crederei ahi 
sare di quest'Assemblea c disconoscere il senso di certe più? 
poste ove prendessi a volerne dimostrare l'assoluta impossi* 
bilità. ] diritti, gli interessi, Je influenze non si misurano 
sempre dalla potenza materiale di una nazione: noi potrem- 
mo, distegliere i nostri occhi dalla gran politica europeay 
stringerei nel più modesto limite di idee, ma non cessereb: 
bero gli altri dall'avere l'occhio su di noi per quei fini che 
sono dipendeati dalle loro condizioni politiche. vi 

Egli è Forse a mio credere, sul terreno della diplomazia 
che noi avremo specialmente a lottare d'or innanzi d'arte è 
di perseveranza; egli è su questo terreno che noi dovremo 
adempire a quella missione che ci ha data la Provvidenza; È 
benché il nome di diplomazia suoni con ragione ingrato 8 
orecchi italiani, io spero che nom vi sarà chi voglia dire che 
abbiano (a mancarci i mezzi di difendere onoratamente in 
questo ‘campo i più preziosi diritti della nazione: ì 

Si parlò di complicazioni europee e di cataclismo nniver- 
sale; ed -îo rispondo che l'avvenire del mondo è tenebra per 
tutti, ma ciò che Lutti sappiamo sì è che l'opinione europea 
si divide in due grandi partiti, i quali troppo conoscono le Î 
reciproche loro forze, e come da una lotta che sarebbe estri 
ma dipenda la loro vita e li lor morte, dipenda S| 
non solo della libertà ma della società umana, e non sareb®i 
be quindi forse vana o temeraria idea quella per' cui dop 
aver misurato tutte le eventualità, non si persuadessero che‘ 
havvi ancor un mezzo tra Ja repubblica sociale ed i Co- 
sacchi, 

Ad ogni modo poi io non farò mai l'onta alla. moderna ci. 
viltà di credere che in qualsiasi più terribile tempesta poli- 
tica abbiono a naufragare il principio della nazionalità, e il 
principio della monarchia costituzionale che per me suona 
ora più che mai principio di vera e possibile libertà ; ond'è, 
che:fondando su queste due basi intontusse, la scienza diplo. 
matica come l'avvenire della nostra patria, io spero che la mia 
politica non sarà chiamata politica ideale. Nè per questo 
dirò che alla sola diplomazia noi dobbiamo affidarcì , e che 
il nostro stato militare non debba appoggiare il nostro siste- 
ma politico; non siano però queste armi misurate alla fata- 
lità dei passati avvenimenti: esse dovranno appoggiare i no- 
stri principiî, ma in quei limiti che cì sono segnati da una 
dura esperienza, dalle nostre interne condizioni e dalle com- 
binazioni della politica europea. 

Ma jo crederei di abusare dell'indulgenza della Camera, 
ove volessi maggiormente insistere per provare che nello 
stato attuale dell'Italia e dell'Europa la host diplomazia, 
lungi dall'avere diminuito d'importanza ;  noni meritò forse, 
maî più di.attirare sopra di sè l'attenzione della nazionale 
rappresentanza, 

Giunto a questo punto io spero di non. trovare mélti bppo- 
sitori nell'opinione che ho espressa riguardo all'importanza 
della nostra diplomazia , ove essa sia diretta a rappresen- 
tare quelle massime e quei principii che costituiscono a mio 
avviso il sistema di una politica che chiamarsi possa nazio» 
nale. 

So, pur;bene che in fatto di diplomazia forse. più sche! in 
‘qualsiasi altra materia politica, la questione delle. persone e 
degli agenti di qualsiasi grado è talmente connessa colla que- 
stione di principi, che esse si identificano quasi l'una col- 
l'altra. 

lo non mi dissimulo quali sono gli argomenti, che dediti 
dal passato, e fors'anche dà alcuni fatti non remoti, potreb» 
bero venirmi opposti, ma dal lato ilelle economie evdelle ri- 
duzioni di varie cariche diplomatiche, non posso. che appro» 
vare quelle per ora proposte dalla commissione; dal lato poi 
delle persone io mi atterrò alla massima del deputato. Vale- 
rio, che cioè in materia di bilancio non deve mai toccarsi 
alle persone, poichè colle cifre si arriva indirettamente ad 
ogni giusto fine. 

Non sarà forse da queste discussioni, o da un voto della 
Camera che verrà fissato il carattere politico dei nostri agenti 
diplomatici; all'opinione pubblica è riservato il giudizio sulle 
loro convinzioni politiche, sul loro carattere e più sulla sine 
cerità del sentimento onde sono penetrati per la causa na- 
zionale e per le libere nostre istituzioni. lo voglio però cre- 
dere che gli uominî ehe rappresentano il Piemonte all'estero 
e nelle rimanenti provincie d'Italia s'ispirino all'altezza della 
loro missione. 

Riassumendo ora il fin qui detto, ripeterò che il prin- 
cipio della nazionalità, il principio delle libertà costituzio- 
nali debbono essere il primo fundamento del nostro sistema 
politico in fatto di diplomazia. Sento ancora di dover prote. 
stare che nell'attuazione ili questo sistema si deve rifuggere 
da ogni idea di propaganda’ per contenersi lealmente inci lix 
miti di quell'influenza politico-morale che si eserciti con fatti 
che provino Ja franchezza ed il disinteresse dellé nostre mired 
si eserciti coll'esempio che negli ordini nostri interni siamp 
chiamati a dare.al resto dell’Italia. La nostra missione sarà 
ancora missione di sagrifizii, ma, fisserà ognor più la nostra 
posizione politica in Buropa. 

So con qual viso certi uomini accoglieranno queste mie 
idee, ma spero aver provato l'importanza della nostra diplo« 
mazia dedotta dalla nuova posizione del Piemonte, dall'altezza 
non dirò di quer diritti, ma si di quei doveri che esso ha con- 
tratto in faccia all'Italia ed all'Europa. — Eel resto, nemico 
io alle frasi, alle illusioni ed ai vanti puerîli, non ho potuto 
trattenermi dall’esporle in quest'assemblea come il risultato 
di una profonda convinzione. 

Brofferio. Premette che lasciati oggi i campi della politica 
ideale e poetica, spogliato il carattere d'uomo di teorie, ra- 
serà la bassa terra, sarà uomo di pratica, e seguiterà il sig 
ili Revel nei calcoli di cifre. 

La cifra di cui ragionerà è di 1,600,000}lire da risparmiare 
all’erario nostro, 

Per appoggiare la sua proposta economia; egli esclama: 
A che cosa servono le Jlegazioni che ci costano tant'oro ? 
Comprendo che i monarchi assoluti abbiano bisogno di rap- 
preseutanza onde euprire'coi galloni» e icoll'oro ciò che non 
è che polvere e fango: ma in governo libero non s'abbiso- 
gua di questo finto fusto : non lo adoperavano nè la gloriosa 
Roma, nè la nobil Grecia. L'uso della diplomazia fu intro- 
dotto dal francese Richelieu, si esìminino i vantaggi che da 
essa sì trassero, @ si vedrà in qual conto s'abbia ad avere. 
Nè si dica che essa ci apportò la civiltà: cessi tale spergiuro. 
la civiltà venne dai partiti politici, non da coloro che nelle 
corti mercanteggiano Ja  sehiavità dei ‘popoli. Si giudichi 
della diplomazia da. Metternich, da Talleyrand..... 

Quando Carlo Alberto sventolava la tricolore bandiera sul 
Ticino, tutta la diplomazia c'era contraria, il solo Lamartine 
dalle' Atpî ci offriva amica la mano, Venuti i tempi di media: 
zione, in qual modo la diplomazia ci mantenne le promesse? 

Obbligati a trattare, si ‘chiesero. e.si nominarono incaricati 
straordinari. A che dunque servirono i nostri ambasciatori 
ordinarii ? Ad aggravare lo Stato dei loro slpendi. 


Infine io non sarei ancor lungi dall' associarmi al mante- 
mimento della nostra diplomazia, se credessi che essa potesse 
menomamente regolare gli eventi: ma, signori, qualunque dei 
due principi the ora si stinnò a fronte riesca vincitore, ci 
sarà forza di piegarvici. 

Jo quindi propongo che la somma di lire 1,600 mila sia ri- 
stretta a lire 170 mila, 

Cerutti risponde al signor Broflerio, che vivendo nel con- 
sorzio europeo , bisogna ad esso uniformarsi; e che nel'suo 
stato attuale è necessaria la diplomazia: 

proposta Brofferio posta ai voli è ‘rigettata. 

Mellana riducendo gli stipendii della legasione d'Austria a 
55 mila , di quella di Napoli e di Roma a 20 mila , di quella 
di Russia e Spagna a 40 mila, propone in questa categoria la 
diminuzione di lire 45. mila pei rimanenti 6 mesi dell'anno 
1850. 

Pescalore appoggia questa proposta, e spera che essa sard 
pure accettata dalla commissione pareadogli conforme alla 
relazione della medesima. 

Sappa. La commissione proponendo ‘su questa categoria 
l'economia di fr. 64 mila. credette di spingerla al maggior 
grado presentemente possibile. In questa questione fa d’uopo 
riportarsi molto agli usi europei; e credo che in debba 
la Camera procedere con molta prudenza. Laonde, io man- 
tengo le conclusioni della commissione. 

Ministro dell'interno. 1} ministero mentre accetta Ja ridu- 
zione proposta dalla commissione, dichiara di non poterne 
ammettere aleut'altra, perchè non gli sarebbe possibile di 
variare ora gli stipendii. 

Jacquemoud. dott. depone il seguente ordine del giorno? 
\ * La Camera dichiarando che la sua approvazione data ai 
A capitoli del bilancio del ministero esteri non pregiudica la 
* questione del controllo retrospettivo concernente l'applica- 
» Zione delle spese bilanciate, nè la questione fundamentale 
» della formazione del prossimo bilancio 4851, ma che essa ha 
« Unicamente in mira, inun sommario e rigido esame, di far 
* profittare lo Stato in tempo utile delle riduzioni parziali e 
« provvisorie proposte dalla commissione nei sei ultimi mesi 
* dell'esercizio 1850, approva nel complesso il capitolo 2 del 
*'Iilaricio degli esteri, come ha approvato il primo, ed'è di- 
« chiarato inoltre che la sua approvazione a tutti gli. altri ca- 
«ipitoli avrà luogo colla medesima riserva 

Presidente. L'ordine del giorno del signor Jacquemoud 
Sult preso in considerazione. 

T Messa aî voti la proposta Melania dopo prova e controprova 
Neplicate è rigettata, ed atottate le conclusioni della com- 
missione. 

Ministro di guerra e marina presenta il progetto di legge 
Sulle’ pensioni militari modificato dal Senato, 

‘Presidente legge l'ordine del giorno per.Ja, tornata della 
sera. 

A ULa seduta è levata alle 5 42. 


Seconda tornata del 27. 
Presidenza del cavaliere PineLui. 

La tornata è aperta alle 9. 

Il ministro degli affari interni sale‘alla ringhiera e vi 
depone \l'progetto di legge sull'estrazione dei sugherì dalla 
Sardegna, modificato dal Senato. Siccome la variazione non 
riguarda che una parola, il ministro raccomanda alla Ca- 
mera che tralasci di rimandare la legge agli uffici. 
Lanza, Qui non si tratta che ‘di un cangiamento di reda- 
‘zione, non è necessaria una; discussione. i 

Presidente. Sarà, pur sempre necessaria una votazione. 

Voci. Ai voti! ai voti! 

Si passa alla votazione che dà il risultato seguente.: 

Votanti ...... un n 0452 
Maggioranza . . . . 57 
Assenzienti . . . . 108 
Dissenzieni. . . . . 4 

L'ordine del giorno porta ‘la discussione della legge sul 
credito di lire 100 mila da imputarsi sul bilancio 1850 per 
sussidii a favore dell'emigrazione italiana. 

L'unico articolo della legge è concepito come segue : 

« È aperto al ministro dell'interno un nuovo credito di 
lire centomila per soccorsi agli ‘emigrati italiani, da appli- 
carsi al bilancio del corrente anno e da erogarsi colle norme 
enei modi prescritti dalla precedente legge 29 settembre 
1849.» 

Valerio. Lodo il-niinistero pel modo con che presentò 
questa legge: essa non si estende solo ad alcune provincie, 
ma a tutti gli italiani. Propongo che vengano,i soccorsi 
stribuiti altresi da un comitato che è in Genova, il quale 
oflre tutte le guarentigie che si possono desiderare; basta 
il nome delle persone che lo compongono. 

Ministro degli affari interni parla în favore del sistema 
di un comitato centrale che distribuisca i soccorsi, 

Valerio dopo alcune spiegazioni ritira la sua proposta. 

Riccardi. Degli emigrati che erano in Genova, alcuni fu- 
rono mandati in ciltà ove nom possono ricevere soccors 
La carità cittadina ha dei limiti, massime quando alcuni 
emigrati furono violentemente trasportati in provincie; ove 
i cittadini non sono molto facoltosi. 

Non so dunque perchè loro non si conferitebbe una parte 
dei sussidiî votati. 

Lanza. L'onor. Valerio non aveva presente la formola delle 
leggi votate anteriormente in favore degli emigrati. Secondo 
esse_i sussidi doyevansi distribuir a tutti gli Italiani. N 
comitato centrale poî non fece preferenze di provincia per 
quaîito constò ‘alla. commissione : hon si guardò: che ai più 
bisoghosi. La commissione osservò che sui fondi votati ante- 
riòrmente rimaneva al'governo una somma di 40 mila fr, eche 
di questa si giovò per rimborsarsi di spese fatte collo stesso 
scopo di, sussidi. Il ministero potrebbe chiedere un credito 
completivo a questo fine. 

Sauli Damiano. Sé si formasse un nuovo comitato, credo 
ne tornerebbe maggior utile all'emigrazione; si dovrebbe al- 
tresì traf profitto delle cognizioni pratiche di molte persone 
{va gli emigrati che giacciono inoperose per mancanza di ov- 
cupazione. 

Sulîsi La proposta del deputato Valerio meritava. di esser 
acceltata dalla commissione, ll-governo non deve restriuger 
entro limiti di città l'azione di questi socéorsi, Propongo che 
si.laseì un comitato centrale in Torino, ma questo si metta 
in relazione con altri comitati. 

Valerio. Un benemerito sacerdote ha già corrisposto in 
parte al desiderio del signor Suuli cercando impiego a per- 
sone disoccupate. 

È chiusa la discussione generale 

Sì decide di passare alla discussione dell'articolo. 

Lanza. Pregai il min 
dorso delle 40 mila lire di che ho-parlato. 

Ministro, Terrò conto, venendo il caso, deli’osservazione. 

Si approva l'articolo. 

Si passa alla votazione segreta che dà il risultamento se- 
geunte; 


tro dell'interno di spiegarsi sul rim- 


Votanti. 145 
Maggioranza © 58 
Assenzienti 96 
Dissenzienti 19 

L'ordine del giorno porta la discussione della legge sulla 
limitazione degli stipendi e delle pensioni di ritiro. 

Chiò propone un'aggiunta all'art: 4; per'cui ‘a’ cominciare 
dal 4 luglio 1851 tuttii trattenimenti, maggiori assegnamenti 
retribuzioni non disegnati col nome di stipendii sono aboliti, 
tranne le eccezioni stabilite dalla presente legge. ’ 

Demarchi erede che stante l'at. 5 sia inutile l'aggiunta. 

Chiò propone che il suo emendamento si voti solo dopo 
l'articolo 6. 

Tecchio propone un emendamento per cui le riduzioni co- 
mincino dal I gennaig 1851. 

Cadorna fa altre proposizioni. 

Quaglia propone un emendamento per cui vengano am- 
messi i reclami sulle pensioni concesse. 

Cadorna. Il tempo fissato dal deputato Tecchio è troppo vi- 
cino: non si saranno potute rivedere tutte le pensioni. 


IL presidente propone di rinviare tutti gli emendamenti 
alla commissione, 


La proposta è accettata. 

L'adunanza è sciolta alle ore 411, 

———— OGGI mei 
NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA. 


con' decreti del 18 inaggio 1850, 
ha fatte le seguenti nomine è disposizioni: 

Iradicati di Marmorito' cav. Vittorio, colonnello di 
fanteria in aspettativa, nominato comandatite’ della 
scuola militare di fanteria; 

Seyssel' d’Aix conte Vittorio; colonnello aggregato al 
corpo reale d'artiglieria, collocato pettativa ed & 
disposizione. del, ministero di guerra; 

-- Camera di agricoltura e di commercio di Torino. 

Il vice-presidente della Camera avendo ricevuto l'an 
nunzio che il signor cav. Galyagno, ministro segretario 
di Stato per gli affari dell’interno, reggente ‘il’ ministero 

oltura e del commercio; il mattino di mer- 


‘orvo. ++ 8. M. 


coledì prossimo;, 29 del corrente, allé ‘ore dieci visi= 
térà, ollicialmente 1) esposizione: de’ prodotti dell’ind: 
stria e delle, arti, aperta nelle sale del Valentino, sî fa 
dovere, nella ristrettezza di;tempo ‘in cui si trova di 
renderne consci per mezzo di questo avviso i signori 
espositori, ai quali fa, invito di. ritrovatvisi per. dare 
essì stessi le occorrenti spiegazioni (sui. Joro lavori; 
nello stesso tempo che porge preghiera ‘a quelli che vi 
interverranno {di. non allontanarsi dal luogo: dove sono 
collocate le rispettive produzioni, al fine di 
confusione nelle sale. 
Torino, il 25 maggio 1850. 
Il vice-pres. della Camera Di Poruows. 


evitare ogni 


Riccro, 16. + (Cait. del Costituzionale). Reggio si 
mantiene italiana e fiera di libertà, e in essa prevale 
l'opinione dei liberali savi. T repubblicani sono pochis- 
simi; i veri si fanno rispettarè ‘per riservatezza di opi- 
nioni e per. virtù cittadine; i falsi escono dalla mar 
maglia e ve li lasciano starei Qui tutte le classi, nobili, 
preti, popolani, si rispettano, perchè tutte danno uo- 
mini distinti. per senno, virtù ed amor patrio ;Gli ot= 
chi e'le simpatie dei buoni sono al. Piemoute. Reggio 
ha molte. somiglianze 1 C'è qui e sarà per 
tutta la fiera il duca, venuto, come per rifare la pace 
coi, Reggiani; 1a questi 


con Br 


stanno! sul sostenuto. E: sì che 
il duca si mostra» carezzevole; | progressista: e ‘certo che 
le. tradizioni di casa sua,sono rotte. (Il suo arrivo in 
ittà venne festeggiato con una delle solite dimostra= 
zioni comandate, cioè non tappeti . alle finestie, + con 
scampanìo, insomma con tutti gl’ingredienti, di una fe- 
sta; salvo gli evviva e'la gioia della. popolazione. 

Abbiamo avuto a questi. giorni .il...... di Parma; chi 
dice venuto per una ballerina del teatro, chi per certe 
trattative di pace col duca di Modena, poichè si ‘vuole 
che avesse messo in campo certe pretensioni su Gua - 
stalla, e che la rivolesse per. sò, altrimenti avrebbe in- 
vaso, il Modenese, e fatto il diavolo e peggio, Costui, 
il... di Parma, veste un giubbetto bianco a mezza vita, 
filettato di rosso, calzoni somiglianti e berretto rosso; 
insomma una rarità non più vista dal; medio evo in 
poi. La sua politica è bastonare e smuugere, smuugere 
e bastonare; in molte cose rammenta ì tempi dei Far- 
rnesi, Non sì capisce come sia dai grossi potentati per- 
messo che taluno tenga uno Stato per divertimento, 
come si terrebbe un cane duldog. Al teatro; nelle sere 
che vi è andato, pochissima gente: ieri riparti alla 
volta di Parma. 


Fmesze, 24 maggio. — Îeri mattina partirono: alla 
volta di ‘Forino il inarchese Pes di Villamarina, mini- 
stro di S. M. sarda presso la corte di Toscana, il quale 
lia ottenuto: un congedo di 15 giorni, e il principe di 
Lajatico don Neri Corsini. 


Row, 16 maggio. — Dalla solita corrispondenza del 
Messaggiere di Modena togliamo quanto segue: 

‘a mia corrispondenza che trattavasi di 
attribuire allo Stato pontificio una nuova circoscrizione 
politica, dividendo il medesimo in quattro grandi com- 
partimenti, ciascuno dei quali comprendesse un certo 
numero di provincie; aggiunsi che quattro cardinali 
sarebbero stati posti a capo dei compartimenti suddetti, 
e che le provincie sarebbero state affidate a presidi 
secolari. Sembra che lo sviluppamento di codesto pro- 
getto presenti una difficoltà di qualche peso, prove- 
niente dalle speciali prerogative della città e provincia 
di Velletri. Da tempo antichissimo trovasi alligato al 
decanato del sacro collegio l’ullicio episcopale ed il go- 
verno civile della città e. provincia di Velletri col ti- 
tolo di Legazione. Nella nu circoscrizione che ho 
detto di sopra, la provincia di Velletri o formerebbe 
uno dei quattro compartimenti e il cardinale decano, 



















trenzioni verso il 
venuto meno al rispetto doyutogli (applausi) 

1l nobile lord ritornò al suo posto fra i prolungati 
applausi dei suoi amici e sostenitori. 
































vescovo ad un tempo e legato, sarebbe il capo e g0- 
vernante supremo del medesimo, 0 farebbe parte di 
un altro compartimento. Nel primo, caso sare bbe man- 





tenuto e rispettato l'antico privilegio del cardinal de- 
cano, ma il compartimento velliterno, quand anche gli 
fosse aggiunta la ‘provincia di Campagna; avrebbe una 
itoriale da non potersi para- 
i altri compartimenti. Nel se- 















FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 
maggio. — La discussione sulla proposta modificazione 
di legge elettorale fu segnalata dalla comparsa del sig. 
Thiers alla ringhiera che la difese. Ei pronunziò uno 
di quei discorsi per © giustamente sì celebre, quan- 
tinque interrotto durante tutto il tempo che parlò dai 
membri della Montagna, Gli altri oratori che parlarono 
mn quella tornata furono il sig. Greslau in’ favore, ed 
il sig. Favre contro la proposta. 

Lioxe. — Troviamo nel Courrier de Lyon del 25 


















così tenue estensione te! 
gonare alla vastità de; 
condo caso si raggiungerebbe lo scopo di uniformare 
e perequare i quattro compartimenti dello Stato, ma 
| non sarebbe salvo l'antico privilegio correlativo alla 
persona del cardinal decano e alla città di Vellebi. 
Non saprei dire ora in che modogsia. per sciogliersi 
























































































































la questione. 











































corrente la seguente notizia : 

Il Duca di Genova, uno dei, due figli dell’ infelice 
Carlo Alberto, fratello di S. M. Vittorio Emanuele at- 
tuale Rè «di Piemonte; giunse ieri a Lione , e stese 
all'albergo d’Europa: 

Feli fa ricevutò dalle ‘nostre ‘autorità con tutti gli 







ESTERO. 


INGHILTERRA. — 4 fogli inglesi del 23 recano un 
| lungo discorso pronunciato da lord Palmerston alla 





Camera dei comuni, con cui il ministro iniglese dà spie- 




















gazioni molto estese intorno alla quistione ‘aniglo-greca 





| © quella anglo-francese che. n'è seguita: Le parole pro= | onori dovuti al suo grado. Sull'imbrenire , una rivista 
4 sunciate dal ininistro fanno operare’ tino scioglimento | generale delle truppe,in guarnigione , cui assisteva il 





nobile viaggiatore, fu, fatta alla piazza di Bellecour dal 
generale di Castellane. Terminata la rivista, alla quale 
figuravano cinque reggimenti di fanteria, due compa- 


felice della mala intelligenza. Ecco alcuni passi essen- 
ziali di quell’allocuzione: 
« Jo dissi altra volta, così lord Palmerston, che l’am- 





















i a > 2 eni Genio, il 2 reggi roni si 
| basciatore francese ayeva abbandonato Londra incari- | EC ci i a il :2reggimentò vdi dragoni, unb'sQua 
Go di rete girini aligopeino pdisei uelpogpo | Sese gsidey 107/48) Desa d'attiglieria ; il ‘generale; 

| precipuo della sua partenza era quello di dare in per- accompagnato dal' suo stato-maggiore, ricondusse all’al- 
bergo îl Principe reale, il ‘quale è un giovane tra i 


sona queste spiegazioni, e ch'io sperava che nulla. sa- 
rebbe venuto ad alterare le buone relazioni ‘fra i ‘due 
| governi (udite!) Nel frattempo però. veniva letta alla 
Camera francese dal generale Labitte una lettera con 
cui era richiamato l'ambasciatore, dirò pù esattamente, 


venti e î venticinque ‘anni , ben fatto , è di gradevole 
fisonomia. Tutti sanno come alla funesta campagna di 
Goito la condotta di questo Principe sia stata degna 
dei maggiori encomi. Egli vestiva, l’abito di generale 
dell'armata sarda , éd era decorato della stella di san 
Lazzaro, e del gran cordone reale dell'Annunziata. 





con cuisi ordinava all’anìbasciatore francese di ritornare. 
Parve a molti che la mi 
| con questa lettera, esi pensò ch'io volessi nascondere 





risposta . poco »s’accordasse 












BOEMIA. — Viene scritto da Budweis alla Gazz. Ted. 
che il.cholera vi ha rapito numerose vittime, 
sparmiò classe alcuna nè età: dieci in dodici 
cadaveri venivano seppelliti giornalmente, finchè un 
veemente ‘temporale, ch’ebbe luogo la settimana scorsa, 
i cui fulmini uccisero anchè tre persone, operò un 
favorevole rivolgimento nello stato della salute. 

— Dicesi che il governo abbia giù rilasciato un or- 
dine al presidente del concistoro protestante, che lo 
incarica di stendere un, catalogo completo dei nomi di 
tutte quelle persone, le quali dopo l'emanazione delle 
riguardanti Ja chiesa, abbandonarono il 





a questa Camera qualche cosa ch'era nel suo diritto 
di domandarmi, Ecco il fatto; una divergenza è insorta 


in seguito agli affari di Grecia; non' per il modo com 





? cui sì terminarono, ma pi fatto stesso. Sabato scorso 
io comunicai all’ambasciatore francese î. dispacci per- 
venutimi dalla Grecia. i venne da me il martedì è 


‘gl 
discorremmo ‘a lungo in proposito Ci lasciamo a ota 

























tarda. Ritornò l'indomani alle dodici com'era conve- 
nuto, è nel corso della conversazione ' ch’ebbimò' egli 
ini lesse la lettera ‘allora appunto pervenutagli dal ge- 
nerale Labitte. L'imbasciatore francese mi disse: v Do- 
rinani ‘si; presenteranno i documenti ‘all'Assemblea; forse 































ultime le, 
cattolicismo per passare alla chiesa protestante, e che 
quindi lo comunichi a eui si compete. (Corr. Ital 
del 23.) 









saravvi discussione, io pertanto sono in debito di tro- 
varmi a Parigi prima che si raduni l'Assemblea per 

} dare le spiegazioni che ti possono venir richieste. » 

1 Jo consentii. Così sta 
DI 









po Je cose quando ini venne 
giovedì. Mentre io rispondeva, 
il ministro francese spiegava all'Assemblea i motivi del 
ritorno del ritorno del signor Drouin de Lhuys. 








mossa l'interpellanza < 


VIAGGIATORI 


Arrivali il'dì 24 maggio in Torino 

Nan Vittorio di Parigi, negoziante, da Lione, —Bon Pietro 
di Ginevra, id. da Ginevra.—Gagliani Domenico di Catania, 
possidente, da Livorno. — Vasta-Fragalò id. da Malta. — 
Zanotti-Lanza-Gamba di Ravenna, contessa, da Pesaro. — 
Depi Antonino di Firenze, impiegato, da Parigi. — Lom- 
bardo Giovanni di Venezia, possidente, da Modena. 

Partiti il dì 2A maggio. 

Thiebaud I. S..di America, possidente, per la Svizzera, — 

Bahcak Guglielmo id. — Hayes Giorgio id. — Claridge Ri- 





















«Ora i0 domando a chiunque in quest’ Assemblea ab- 
giusta idea degli interessi del pa e della 
ione di un ministro! degli affari ‘esteri in questa 
‘a, se io non Sarei stato grandemente ‘ colpevole 












d’indiserezione comunicando alla Camera il contenuto 






di quella lettera mentre io sperava uncora che ilma- 
liuteso cesserebbe? Di ‘più, io non: voleva irritare mag- 
sentimento d’iva dimostrato dal governo 











giormente quel 















francese, locchè ‘ avrebbe ‘certamente‘in modo: grave | cardo inglese, capitano, per Francia — Baring di Annover. 
pregiudicato il carattere delle mostre relazioni. Infutti, | baronessa, per Lione — Fagel-Botal dell'Aja, id, per Aix 
se io leggeva la lettera; doveva ‘mocessarinmente \pre- | _ (Savoia). — Stucler Elisabetta di Berna, possidente, per 


mettere qualelie osservazione; poichè il governo» di S. | , Milano. 





M.; ed io specialmente corne ‘organo suo} èra incolpato 


ato di fede al governo francese in quanto 





DECESSI del 26 maggio in Torino. 
N 8 


di aver: man 





che si asseriva che ‘in contraddizione’ coi negoziati del 
barone Gros ‘era stata ripresa la misura coercitiva, 

è Dai doenmenti che sono’ nelle vostre 
vedrete che le funzioni del barone Gros non furono 
sospese per opera del sig: Wyse, il quale invece espresse 
il desiderio che fossero continuate. Tuttavia anchie dopo 
le funzioni ‘del barone Cros; il sig. Wyse, lungi 
one favorevole’ per ricori 


Dal 4 gennaio, totale » 2625. 


ULTIME NOTIZIE. 


mani voi 
















sospese 
dal profittare dell’occa 
misure cocreîtive, fece al sig. Gros una proposizione 
soddisfatto la sua 


















na ritornarono dal 





— Le loro maestà il Re ela R 
loro Viaggio nelle provincie settentrionali della Savoia, 











sabbato sera verso le sette e mezzo, e vi furono quivi 
ricevute colle più vive acclamazioni, 

Il.Re s'incontrò con S. A. R. il duca di Genova ed 
andarono insieme alla Motte doy' era S. A. R. la du- 
chessa. Il Re tornò quindi a Ciamberì alle undici di 


Ja quale, venendo accettata, avrebbe 
suscettibilità. Il barone Gros voleva che il sig. Wyse 
istruzioni al suo governo intorno al punto 






domandasse 
în quistione, voleva che ritenesse le navi gi 
ia si astenesso dal catturàime altre. Rispose il signor 
Wyse che ‘qualora il' governò gredo gli andasse 180m. 
drachme per l'indennità dovuta a Finlay ed a don 
Pacifico accompagnandole con una lettera, egli avrebbe 
immantinente rilasciate tutte le navi mercantili greche 
ed avrebbe lasciato libero il commercio della Grecia, 

«Questo sarebbe stato un accomodamento equo. Con 
questaccordo.î termini, della Jettera di scusa per l'in- 
sulto fatto: ad un inglese, e lindemnità ulteriore da 
darsi al Pacifico sarebbero stati. riservati ad ua altro 
Il barone Gros rispose che non era più me- 
diatore officiale, ma che privatamente avrebbe racco- 
mandato l'adozione di quest’accordo. Questo succedeva 
il 24. 

«Soltanto alle 5 di quell’istesso giorno, non arrivando 
lettera, sì ripresero le misure coercitive. 


catturate, 








sera. 






— La 
2} maggio: 

«Oggi alle due pom. passò a miglior vita S. El il 
generale di cavalleria barone d’Aspre. Lunedì gli vera 
ranno fatti i funerali.» 





of. di Venezia la în data di Padova 



















Naroti; 23 maggio. — Il Giornale Costituzionale fi- 
nalmeénte ha ripreso il suò antico nome, e di qui in: 
rianzi si chiamerà Giornale U] 





ale del Regno. 






tempo. -- Riceviamo questa mattina delle. particolarità in- 


torno; all’attentato contro il re di Prussia, Hl re stava 








































l'atto che (5° avvicinaya alla. vettura gli si accostò un 
uomo vestito da ufficiale di arti 





ieria, e traendo una 





nè danaro nè 
«I sig. Wyse riteneva che il barone Gros erasi vo- 
lontariamente ritirato dalla sua missione. 
mi spiacerebbe che î rapporti fra i 
alterazione, e non vorrei dive cosà 
d'impediinento ad ina pronta 
soluzione di questa divergenza. Fu desiderio costante 
del goverho di 5.M. quello di mantenere le relazioni più 
amichevoli colla Francia, qualunque possano essere gli 
nomini di cui sia composto il goyerno di Francia. Noi 
siamo in relazione col governo quale esiste, quale è ri- 
non abbiamo trattative o comu- 
lo pertanto con- 


sinistro, che solo riportò ferita. Il dolore fe 





è un istante 








« to ripeto che 


due paesi soffrissero 
il dottore Grimme 









iilcuna che potess'essere 













alle acclamazioni entusiastiche della folla. 











4 ottobre venne collocato in ritiro a c 




















conosciuto dal. paese, € zione mentale : parlava sempre di antiche possess 


nicazioni ‘con alcun. altro (applausi 
chiudo con dire, che in oghi caso si dovià ammettere 
che il govemo di S. M. ha fatto prova di buone in- 





fatica a strapparlo al furore dei circostanti , che non 
si tosto sparato il colpo gli furono addossa, e l'ebbero 


malconcio. 


Dei prézzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 


continua incostanza del tempo pregiudì 
Negetazione dei 
mento dei bach 
fi 
lmento di circa due 
liotano risveglio sulla loro piazza con \aumento, ma i 


Joro prezzi sono ancora inferiori ai nos 


fini, ed i sublimi 
lesìtauo giornalmente con aumieilto. — Per oiganzini 
gi Pi 
26,27, 67; 271 
hero tanto favor 


per partire per, Potsdam, Nell'escire dal palazzo e nel- 


pistola nascosta l’appuntò difetta ‘verso S. M. Il re se 
rie vvidé in ‘tempo! parò lil'colpo' coll avambraccio 


piegare il ginocchio al re, che tosto tiziossi sogghi- 
gnando. Per caso ayyenturoso trovavasi nel suo seguito 
che tosto attese alla medicazione 
Il re ritornò a Carlottemburgo in mezzo 


L'omicida ha: nome.Se/loge; e! servì per 4.lvanni nel- 
l'artiglieria ed era giunto al grado di sotto=oficiale. Il 
ne d’ aliena? 
ioni 
oye diceva essere stato soyrano: si lamentaya d’esserne 
spogliato dal re e voleva vendicarsene; è nato ìn Po- 
merania; è basso di statura, ha 32 anni. S’ebbe grande 








“MIRA SM EMRIRR I 


| OGGHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ‘ogni Sorta di malattie. col- 
l'uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 
l'anno 1760 come superiore a tutte le manteche, un 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalmie acute 








MERCURIALE 


il dì 25 maggio 1850. 





PREZZO ; $ 
Li sad e croniche; per quanto siano acute; rossorì, \rzaiuoli, 
ettolitro imbarazzì, ‘ulcerazioni , miopie, albugini; ‘gotte serene 
Lire Cent. 0 ‘amatirosi, affezione comune in Italia e in tuttii paesi 
Formenito 19015 caldi ‘ove l'umidità di una Sola notte rende ‘cieco. 
Barbariato {al 7 Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guarisce 
Segala 11,49 senza, che. sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. 
Meliga . saio ricco NI Sana altresì l’oftalmia egizia. che finora aveva resistito |’ 
Miglio. nisi tir i PUO, ad oguì cura: sola l’acqua di Loche la può guarire: 
AMO e TN | Le: viste "deboli, le ‘iste ifaticate dall'etti'o da ‘lavora 
Fagiuoli dell'occhio 1931135 intenso o da soverchia luce, le persone chie portano ot 
Fagiuoli comuni ULNRINA chiali; finalmente tutti coloro che, quantuaique al 
Riso ; 23° 63 biano gli occhi sani, hanuo una predisposizione alle | 
Riso Bertone 19, 08 lacrime o nebbie devono far uso dell’acqua oftalmica 
feat ira RES O che rende, alla vista tutta la sua attività e sensibilità _ 


novnale, Essa impediste la ‘caduta delle ciglià che dà 
agli occhi quell’aspetto rossiccio. sì' spiacevole. 

Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- 
sessore ‘è proprietario, dell'Acqua di Loche, vià Quin- 
campoix, n, 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 





CIO SERICO. — ‘Toiso, 27 mdggio: — La 
do ‘assai la 
sull’anda- 


COMME 










gelsi, acerebbe le lagnanz 
, ed acquista certezza il timore di 
In Prancia la situazione 
‘Î con au- 





boccia del valore di 4 Sr. porta la segnatura scritta in 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S, Letellier, 
pharmacien è Paris. 


imo raccolto di bozzoli. 
: alla nostra; fuvyi colà attività negli all: 
franchi. — Le lettere di Londra 








Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo Giornale, 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Iì 51 maggio 1 avrà luogo la 18.ma estrazioni 
del governo di Baden, consistente in 400,000 Soft 
o vincite, cioè a dire 44 sorti di 410,000 fr 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 32,000; 2 di 25,000} 








Da noi le greggie sono puossi dir finite; gli organzini 
assai rari; le qualità ‘secondarie si 


225, 69 ; 25,26, ‘68; 


monte oggi Si ricavò per 
‘ame non eb- 


28, 66, 28/29, 65. 








Le 








FONDI PUBBLICI 
Torino. 2] maggio 1850. 


{819.— Decorrenza A aprile 

















BNGiaioiaconcsnza/ o RICE 4 55 di 24,000540 di 11,000;+2 di 40,500 è così di 

1948 — id. 1.0 marzo = ache DR ERANA i Dg 

4849 — id. 40 aprile 595 seguito. La minor vincita è di'40 fr.; 6 azioni si poss 
1849 — id, 4.0 gennaio 86.95 sono avere per 25 fi., 14 per 50, 50 per 100. 

1834 — obbligazioni Lu Si possono avere ancora delle azioni da valere per 
1849. id ai tutte le estrazioni col prezzo di 400 franchi, con le? 





quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle pi 
me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo oghi 
ue mesi. Tuiti gli interessati ricevono regolarmente 
i rischiarimenti ed i risultati officiali di queste gpes 
razioni. 

La casa soltoscritta invia col ritorno del cotrieretil 
numero d’azioni alle persone che accompagneranno 
biglietti di banca con effetti di commercio, pagabili 
a vista in una città di Francia o del Belgio, 

Dirigersi agli agenti generali 4 

Bognent fratelli 

in Bruges (Belgio), g 

e in Torino per le opportune informazioni al 
GERENTE di questo giornale. 








Bons tr ‘Pamior del 25 maggio. —T fondi furono 
ancora notevolmente ih ‘rialzo durante la prima parte 
ssarono sensibilinente in seguito 








della Borsa, ma poi riba 
aî realizzamenti di benefì 
glioramento sul corso di ieri. 
ll 5 per 0j0 a 90, 80.in rialzo di 35 ce. 
Il 3 per 00 a 56,45 in rialzo di 15 ce. 
Il prestito piemontese (certificati. Rothschild) 85,15 
in rialzo di 45 ce. 
Il vecchio 950. 
il nuovo 930 in rialzo di 5 fr. 








Vi è però ancora un mi- 


















S. NICCOLINI gerente. 


see ATX-LES-BAINS se 


L'on peut annoncer aux baigneurs une découverte importante, Les Bains d'Arx, si re 








nommés déjà pour Jeurs eaux sulfureuses, viennent de s'entichit d'une nouvelle souree 
que l’analyse faite par le chimiste Bonjean de Chambéry a reconnue supérieure è toute 
les eaux des Pyrhénées. Nul établissement en Europe ne peut offrir désormais aux mali 
des un traitement aussi complet, 

Sous le rapport du confort, le Casino ne laissera plus rion è désirer. De nombreusi 


fàtes sont annoncées, auxquelles le séjour de la cour è Chambéry donnera un nouvel 
ni 
Pr] 


I 
Les abonnés seuls sont admis. / 
ll ©@©@@@@——______——_—_—_—_—_————————_—_——————————_1e mem uiosicòsò ì 


VINO DI COLON. 


Non più mali dî stomado ; gastriti, indigestioni; 
liche ; ecc. \éce. coll’uso del vino di 
S. Letellier: Questo vino sì prende a cucchi 

i ee Bali Ù 
gui pasto; Agisce immediatamente sugli or 


attrait. 


Presso, T. Desioneis già Fratelli Pic, 
via nuova, n. 17. 


APPEL A LA NATIO 
Pin LAROCHEJAQUELEIN 





















POMATA 
DEL 
Dorrone F: DE VANNES 
della facoltà di medicina di. Parigi contro, 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 















La sola casa ‘a Parigi chie lo: distribuisce è la 
macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num, 12,Uî8 
istruzione inviluppa ogni boc 9 





Per le domande dirigersi franco in Torino albi 
RENTE di questo Giornale. 


I 





TEATRI. 


GARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 
‘oussatnt Louverture. 





| Mathias l'Invalide. — 


on era che superficiale, si fa interna e produce | ne Alfaire d'homneuri 


GERBINO: — La drammatica compagnia Domenicomi fi 
La Pia dei Tolomei, \ragedia. 


prima 
Ja guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. | 








Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna, Ù 


! n. 32, ea Torino dal Gerente del Risorgimento. | Torino, Tipografia Ferreto € Frintori 





























sai 
| 


È .: (PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
N Tfoniso tano L: 40. Prov, 1 anno L. dt — 
È Gmesi »,22 — 6 mesi » 94 — 
—' 3 mesi » 13 L 
1 mese « 









sta ala Direzione del gior- 
NTO: 


aloni sì pagano cent. per riga, antie. 
Mer: pi P Li 
Bcritti e Je lettere non saranno restituiti, 

















































































&ynori associati‘ al'nostro giornale , il 
abbonamento: scade con tutto ‘il corrente 
jgio, sono pregati a rinnovailo per tempo se 
vogliono soffrire interruzione nella spedi» 
done dei fogli. 


quale abbiamo risposto ciò che scriviamo orà pei 





alle fa 





ministeriali, alla pos 


Domani solennità del Corpus Domini 
GUCE pubblica il jon nale. lismo ‘dovrebbe essere la guida dell'opinione pu 
blica, ma purtroppo sp 
l'eco, e noi non potremmo altrimenti spiegare il nos 














ghot “Thiers parlò. nell'Assemblea di Parigi in 
g della riforma elettorale : il suo dive fu. ener- 
Amalitico e solenne: gli epigrammi che guiz 
mezzo ‘del suo discorso furono felici ‘e bene 
Noi nou facciamo le meraviglie per la, mira- 
ta facoltà oratoria, imperocehè amici e nemici 
suo Apinioni sono tulti costretti a riconoscerta : 
fivinmo il celebre oratore non essere forse mai 
q così preciso e ehiaro come in quest'occasione. 
lu ivuol pure che si ricordi îl discorso di Giulio 
llro elequento oratore che questa volta, ci 
cose giuste e commendevoli, .il che gli ac- 
fido. Napoleone Bonaparte fu censurato due 
Mi ide maggioranza. Dal'poco senso che pos- 
are nella nostra corrispondenza, ne sembra 
ceduta suceessiva, il sig. Leone Faucher 
‘esempi cassai - disonorevoli pel. governo 


he resso le sorti di Francia subito dopo 
VS 
td 





a coprire disegni che si maturano nelsilenzio; 








che risaltano agli occhi anche dei. meno veggen 
benchè passino; per quanto pare inosservati a chi 
dovrebbe import 
mento progressivo dei banchi della destra, e 
riempimento di quelli della sinistra? Chi non ha nota 








un'infrangibile maggioranza? | 





Chi non s'accorge della rimessa e saltuaria. pol 
mica. degli organi della 
della sinistra? Son forse questi segni di pace, 
cinamento d'animi) di speranza, o di migliorate i 





binmo confessare a noi stessi che il meno che po: 
siamo augurarne sì è che da questo spo; 
l'opinione pubblica, da questa aspellazione di una 
venire che lascia l'animo sottoil peso di fa 
timori, poco di bene, di tranquiltante possa venirne, 

Le condizioni finanziarie del paese sono conose 
solenni parole sonosi pronunziate nel Parl 
ogni giorno che passa nn ci allontana, ina ci 
forse ad una crisi; si parla dagli uni di prorog: 
del Parlamento, dagli. altri di prom 
per deficienza di deputati) 
secondo altri l'impo; 
41850 ‘ei leleggi di finanze prima di q 
si accenna ad un nuovo imprestito,. si 
nuove spese, e la Camera è tranquilla, la destra pi 
che tranquilla, il ministero tranquillissimo 
sione del voto per la risec 
abbiamo dichiarato francamente la n 
il timore che esso non avesse un gi 








uv arrestato l'antico deputato Berends' ed il si: 
i gnòr Meyer, redattore, della Gaszelta  Dembcratica, 
| iGGome sospetti di, segreto complotto : il che diciamo 
in pui a per ora dubitativa; 
* Dicesi che il governo danese armi con grande pre: 
stezza. Voci di guerra pervengono pure dal Jutland. 
La frontiera dello Schleswig vuolsi formicoli di truppe, 

Il tema obbligato di tutti i giornali inglesi è ;il 
discorso pronunziato da lord Palmerston alla Camera 
dèi comuni sulle negoziazioni greche. Le spiegazi 
è da lord Palmerston furono severamente Alta 
dai signori Smythe-Drummond e. D'Israeli,, © 
contro; sostenuto da lord, russell, IL Zimes ed il 
Chronicle cuntinvanò nella loro polemiea contro lori! 


Pilmerston non augurando che malanni dalla pevsa- 
nale sua ji 

















ni 









nostra opinione 





ministero era d'allora in poi "spofisabile della m 
le ca. I Globe ed il Post, difendendolo 

inc ‘nimodo, persistono nell’assicurare. un pacifico 

olsdddisficento scioglimento per ambe te parti, Il 

Glube'anpunzià Ja [requenza dei ' consigli tenuti dal 








cui questa maggioranza sfuguiv: 
tariî e dei questori nel calcolare i voli, 

Risalendo anche più in là, possiamo ricordare a 
governo le nostre parole di ‘energia all’e 








slione: dell'insegnamento secondario ha dato 
ani he in Iavezia ad un conflitto tra il governo 
ite del’èlero, 

do Sinzionoto Te riforme sull insegn 
e dagli Stati si manifestarono opposizioni 
o non tardarono però a calmarsi dopo 





non vorremmo ricordare a noi stessi le nostre pre 
visioni a fronte di ciò che ci si para dinanzi, 





Questa calma può dunque essere fallace» la sità 
zione è grave, e può fursi  gravis 





ha se il governo 





& 





nti, ma il re, senza tener 
prelato, ordinò. l'immediata 





‘@ ché nuove voci corrono d'un 
desta Volta il moto non avrebbe | tat morbo che conduce ad uno ‘scioglimento altret- 
lantosicuro, quanto lento'e subdolo nel suo processo. 

Nun è per iscoraggiamento che così noi parliamo; 
poichè dal lato finanziario, come diceva con energica 
giustezza e. verità il'deputato' Revel, un paese il quale 
non ha ancora pagato un centesimo di sovraimposta 
per quelle passività di cui conosce a fondo l'importare 
non può dirsi nè esausto, nè preso all'improvvista : 
dal lato politico poi,, un paese, che, rispose alla. chia- 
mata del sto Re e del governo con una maggioranza 
quale risultò dalle ultime elezioni, e che può dirsi il 
più tranquillo d’Italia e fra i più tranquilli d'Europa, 
nor può chiamarsi un paese di selle, di partiti, di 
passioni ingovernabili. 

Noi'udiamo dire ‘ogni giorno che il Piemonte va 
da sè, ed è un elogio giustissimo all'indole della 
nazione; ma non sappiamo se lo sia per chi Jo go- 
verna e per lo stato in cui trovasi. Ad ogni modo la 
nostra opinione l'abbiamo espressa, ed un avvenire 








generale, Noi erediumo molto esagerate 
La questione dei fueros diventa assai 
Oviicié basche. 

fggi alcuna corrispondenza dalla Sviz- 


irenze ha sorpreso una stamperia 
131 
ad amunziare che sospende per 
le polemiche ordinarie. 
lo si parla sempre di riorganizza 
È ù circoserizione: tertitoriale; di 
Teche debbuno precedere l'at- 
‘amministrativo provinciale; 














civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
6 50 & presso î principali Librai,— Per le Proviscie 


GIORNALE DI TORINO fe 


Torino, Mercoledì 29 Maggio 4850. 


, È n 4 nà 
interna; questo silenzio ci venne notato da taluno al | non remoto dirà se. g 


Stri lettori. Se per politica interna s'intenda il giorna: 
liero andamento delle (mere, ed il giudizio che se ne 
può trarre, noi crediamo di pon aver mancato a questo 
obbligo; se poi. per politica He "400 pati, 0 oggi alla oltava categoria, fu votato sino alla deci 
probabili eventualità della politica europea ed a que 
conseguenze che per noi potrebbero derivarne, allora 
confessiamo di trovarci alquanto in ritardo: ina lu 
colpa non è nostra, la colpa è delle cose; If giorna- 


e volte non può esserne che 


tro 

TORINO silenzio che col dire che nulla udiamo, nalla vediamo 

28 Maggio: perora che meritar possa di applicarvi seria attenzione. 

ti Abbiamo detto per ora, poichè sé non e ganniamo 
Mer! 7 RIVISTA. 9 


la presente calma non è che superficiale e serve forse 


E in verità chi assiste alle sedute della Camera dei 
deputati non può a meno di accorgersi di certi sintomi 


più 
. Chi non ha rotato' Jo Spopola- 


l'opposto 


il contegno e. l'aspetto del banco ministeriale quando 
volge lo sguardo ‘a quel deserto lato che portava già 


Stampa , e più, di quella 
di ravvi 


terne condizioni? Vorremmo pur crederlo, ma dob- 


mento del. 


inghe e di 


iute; 
amento, ed 
avvicina 
ga legale 
‘vga nalurale (cioè 
+ SÌ calcolano gli ostacoli, e 
ibilità di votare il bilaneio del 
questa proroga; 
volano ogni dì 


I Nell'occa- 
one delle imposte, noi 


iorno a cadere sul 
ministero e sulla maggioranza ; abbiamo detto che il 





gioranza», è ieri ala Camera fuvvi Un momento in 
agli occhi dei segre» 


poca dellé 
uHime elezioni e del trionfo dello se oglimento, ‘ma 


Mon si rialza con uno di quegli sforzi che lo salvarono 
à altre volte, mostrando ch'egli conosce la;sua po» 
sizione, conosce Ja responsabilità che gli sovrasta. 
Nun si illuda dunque più oltre, poiché, come sinceri 
amici suoî, ci erediamo in debito di avvertirlo che se 
qui non trattasi di sintomi che accusino, di morbo 
acuto 0 violento, sono però sintomi che accennano a 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonso,all'ufficio del: Giortale, via dell'Ar: 








presso gli Uffizi postali; — Livonso, all'Emporio 
librario. — Fimenze, Viesseuz, libraio.—Howa, 
Capobianchi . impiegato | portale, — NaroLt 
Padoa-Marghieti, libraio, — Giwevna. Cherbu 

Panicr, Uffici di corrispondenza Havas 
LonpRA, #. Kolandi, lib; 20, 
Berner 's Street, — William Thonds, Barean 
uuiversel d'annonces et d'abonnements, 21 

















Catherine S.1 Strand, 








um. 747. 




























































iuste erano le nostre previsioni 
Uo- | e sincere le nostre parole. È 


—_—_ _ Lal 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Il bilancio degli esteri volge al suo fine. Ripreso 


che in questa parte del pubblico servizio vorrebbero 
vedere introdotte, e_le quali principalmente consiste 
rebbero nello staccare le poste dal ministero esteri; e 
nell'organizzare sopra basi diverse l'amministraziane, 
sopprimendo alcune delle divisioni gerarchiche ora 
Vigenti. 

Non è qui Inogo da entrare a discutere questi capi. 
tali argomenti, laonde accenneremo per ora unica 
mente che il regio commissario dichiarò fin d'ora. di 
non aderire alle più sostanziali di queste rifurme, 

Chiuse la. tornata la reiezione di una proposta del 
deputato Serpi, chiedente il rinvio di questo; bilincio 
delle poste alla commissione 




































sta, Rimane ora solo l'ultimo capitolo relativo all 
ministrazione. delle poste,..il quale probabilmente si 
Voterà di domani + essendosi, a: tal fine; sulla mozione 
del presidente, deliberata già una seduta per. Ja sera, 


elle 








nel caso in eui non sopravvanzi tempo a ‘discuterlo 
nella prima tornata; dopo la le 
anch'essa al suo termine, 


ib. 
840 del bollo, clie volge » perchè non viene. con 
esso. parificata la condizione degli impiegati postali 
sardi aquella degli impiegati di tervaferma. Ma le spie» 
gazioni del regio commissario dovettero persuadere! la 
Camera, che ciò era effetto delle eccezionali ‘condi- 
zioni dell'Isola, non del mal volere o della negligenza 
del. governo, al che egli aggiunse «la più formale ed 
esplicita ‘assicurazione che questo pareggiamento non 
tarderà ad essere introilotto appena sia dal Parlamento 
Vetata la legge per la riforma postale, 


Le tre calegorie che rimangono del capitolo 2 (la 
prima essendo stata. votata ieri) comprendono le pen 
suoni e Irattenimenti, le pensioni di riposo, e le spese 
diverse per le legazioni all’esterò, 

Accetlata la cifra della commissione per la prima 
n lire 24,570, fu invece quella ‘della seconda, | pro- 
posta in lire 72,839, ridotta a lire 69,888, per appli- 
cazione della deliberazione precedentemente presa di 
altuare sin d'ora la legge Demarchi, in quanto , fissa 
agli 000 fr. il mazimum di qualunque pei 
SuLa cifra della terza da L. 450,000, 

147,500. non ostante la opposi 
blito ‘del R. commissario Cerutti. 

A qualche maggior discussione diede luogo il capi- 
Nolo successivo dei Consolati all'estero... Il. deputito 
Cavour con lucido, discorso informato; ‘eome' suole, ai 
fincipii della scienza: pratica e’ della economia po- 
ica bene intesa, dimostrò i vizi' dell’attuale 











li, 


nsione. seria 


ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA E BELLE ARTI. 


Mentre la stampa dei nemici interni; delle nostre 
libertà e de' reazionari, del mezzogiorno d'Italia s ne 
gegna a dipingere il l'iemonte sopr 
tato da pa: 
denze reli, 


sì votò ‘in 
ione inefficace al 





to 














le fiamme, a 
pni demagogiche, travagliato da dis 
e, tormentato dal dubbio,. incerto dello 
avvenire,,., che fannoi popoli subalpini per dare.la più 
solenne mentita a’ calunniatori interni ed esterni, per 
mostrare la tranquillità, lo spirito di ordine, 1 
fidenza nelle acquistate libertà ‘e l'istinto di naziona- 
nalità che regnano nel paese? Essi adornano venti sale 
del castello Valentino de' più magnifici e recenti pro- 
dotti della loro industria e del loro genio nelle inven» 
zioni meccaniche e nelle arti, ne'quali tutti, ogni ar. 
tifizio capace per la natura de’ suoi mezzi di rappre- 
sentare una idea sulla tela o sul marmo, sul fragile 
vetro o sul bronzo non perituro, sulla carta 0 sulla 
stoffa, ..nella impugnatura) di. .un'atina; nel disegno 
di una porcellana, nella divisa di una fabbrica, nel 
polizzino di una manifattura, riproduce, sotto mille 
forme un solo pensiero, il pensiero di tutti, il nobile 
pensiero. della italianità ! AI vedere questo sublime 
spettacolo, all'aspetto di questa prima sintesi che ‘col- 
pisce' la mente dell'osservatore sìn dal momento in 
cui con rapido passo percorre tutte le sile in breve 
ora, per fermarsi più tardi sugli oggetti del'suo studio 
o della sua, predilezione, la mente ricorre involonta- 
ria al fenomeno che la critica moderna ha scoperto 
ne' monumenti del medio evo: la riproduzione. co- 
stante solto mille forme del. pensiero che prepara la 
emancipazione de’ comuni dal doppio dispotismo teo- 
cratico è feudale. È così che l’idea in ogni tempo pre- 
cede e prepara lo avvenimento ! Soffio onnipotente, il 
tuo segreto lavoro è ben grande; poichè nel tempo 
istesso tu svegli la mente e muovi la mano di migliaia 
di uomini in luoghi e condizioni diverse, poichè agili 
la fantasia del pittore, sostieni la pazienza del cesella- 

tore, e più che altro: edifichi Ja coscienza del consu: 
matore, eterno tipo della libera produzione. Ris gna 

che lutti siano convinti della influenza di questa idea 

di libertà e d'italianità sul gusto de’ consumatori , 

quando tulti gareggiano a stamparla-sulle loro opere. 

Coloro che diffidano della prosperità del Piemonte, 
dello sviluppo del suo genio, del perfezionamento 
delle:sue industrie, della confidenza del suo popolo 
nelle libere istituzioni e nello avvenire della Italia, 
che vogliano di grazia guardare nel Po all’allezza dî 
Torino, e vedranno specchiarsi nell'onda' di questo” 
fiume italiano il castello del Valentino con la sua ar- 
chitettura del secolo -XVII, con la sua bianca croce di 
Savoia, rifulgente come la stella della redenzione nella 
vaga iride de'tre colori: questo regio castello, che, co- 
me simbolo di alleanza tra la società antica e la nuova, 
tra l'autorità e la libertà, ta la monarchia ed il paese, 
ha un posto ne’ suoi padiglioni, e nelle sue sale 
per la. splendida piltura.e per l'umile stoviglia, e ac- 
coglie l'onda di popolo, libero tranquillo intelligente 
spettatore, che nel giorno di domenica per quattordici 
ore nun cessò di occupare a gran calca lutte le sale, 

e che vi accorre anche ne’ giorni di lavoro. 

E se spingerauno più addentro occhio dell’iatel- 
lelto, vedranno in fonilo al quadro e sovra esso un 
Principe destinato da Dio a dare alla libertà in Italia 
la sanzione che le conferisce l'alleanza delle istituzioni 
monarchiche cementate da secoli, e più tardi a redi- 
mere co' suoi merili il principato che altrove si con- 
danna eo° saci eccessi : vedranno accanto a lui quei 
iglieri della Corona che ebbero la saggezza piut= 





le- 





nostro 
stema dei consolati, acgennando sia al troppo numero 


ei medesimi, sia alla esorbilanza dei dvitti che;ad 
fino od altro, litolo, 0 fissi. 0. proporzionali si pagano 
dal nostro commercio ai consoli; e conchiuse chie- 
dendo Ta presentazione di una legge che al più presto 

ordinasse sopra basi meglio intese i nostri conso» 
dali, e ne riformasse il sistema finanziario; Ja quale 
{proposizione formulata dall'onorevole. Rosellini in un 
emendamento; fu poi approvata dalla Camera, sebbene 
anche qui il R. commissario Cerutti facesse ogni suo 
sforzo per dimostrare che non uno dei numerosi nò- 
stri consolati sia superfluo, non uno.si possa togliere 
senza pregiudizio del commercio) 0 degli altri intel 
dei nostri ciltàdini 

AI quale proposito accenneremo anzitutto che d; 
corso di queste di 
agli occhi nostri 


n Ja con- 


a 








v- 











ressi 





al 
ussioni sul bilancio ciò che rimane 
indubbiamente dimostrato sî è, che 
i molti oratori della sinistra che parlano di ammi- 
istrazione ‘e. di cifre, ‘sono pochissimi coloro che 
iconoscono la materia della quale trattano. 

Udimmo ad ogni. momento proposte di riduzioni; 
quando più quando eno considerevoli : ma chi fu 
Che, proponendo la sua cifra, la appo 
Chi fu che indi 











e 


ggiasse a calcoli? 
asse almeno gli elementi di fatto dai 
quali partiva per dimostrare che la cifra della .com- 
Missione fosse esagerata, che la propria. fosse suffi- 
Giente ? Tolle rare eccezioni, per il ‘più gran numero 
le nude asserzioni tennero vece dei calcoli e delle ra- 
gioni pratiche, 











La convinzione, la’ coscienza, il sentimento; ecco 
igli elementi di giudizio e di discussione posti innanzi 
per definire la vera consistenza di una cifra. Laonde 
il KR. commissario non mancava affatto di fondamento 
"quando rimproverava la Camera che votasse all: 
Sopra queste malerie. Ma però la. sua parte di bia- 
simo tocca anche al governo; il quale nemmeno pose 
mente.a somministrare alla Camera i d 





0 ‘a cieca 


Ocumenti che 

pure le erano in queste discussioni indispensabili, E ci- 
tiamo ad esempio quella dei\consolati, nella quale evi- 
dentemente occorrevano le tavole. stati tiche , dalle 
quali'si, potesse. con. precisione conoscere ‘e li impor- 
tanza ‘rispettiva di ‘ciascun’ consolato; è le Spese per 
esso occorrenti, e i vantaggi commerciali, politici e fi- 
nanzierì che se ne ritraessero , perchè gli è solo 
quando poggi sopra questi dati che potrà dir 
zioso @ illuminato un voto in questa maleria, 

Nulla di tutto ciò produceà il R. Commis io, scu 
sanidusene col tempo limitato e colla supposizione che 
il bilancio non sarebbesi di quest'anno discusso; ra- 
gioni di quel peso che cisscun vede, 

Votata Ja massima formulata nell’ emendamento 
Rosellini-Cavour, li Camera approvava senza varia: 
zione, respinte le proposte diminuzioni, le cifre delle 
quattro calegorie di questo capitolo dei consolati, quali 
avegle la commissione stanziate. 

Passavasi quindi all'ultimo capitolo, quello dell’am- 
ministrazione delie poste. Il commissario regio Pollone 
premetteva alcuni cenni generali sulla materia, indi 
i deptlali Pescatore c Sinco prendevano la parola onde 

















coscien- 





























| enungiare, in via di massiwa, quelle riforme radicali 























































































































































tosto ‘unica che rara di far camminare la, ruota del 
progresso, poichè siamo a parlar di meccanica, con 
una tal vite a marlinello di compensazione, che, dap- 
prima le impedì di eccedere sotto l'impulso della de- 
magogia, e poi di retrocedere sotto quello della rea- 
vedranno il sapientissimo Parlamento che con 
cinque mesi di utili lavori ha giustificato il sistema 
rappresentativo nella Penisola. Appartiene agli artisti 
e a’ produttori il premio dell'industria Ù la medaglia 
del genio. A”Principi leali, aî miaistri incorrotti, ai 
legislatori sapienti la gratitudine de’popoli e la corona 
della immortalità. 

L'esposizione del 1850, nell'atto che attesta come 
poco o nulla han sofferto le nostre industrie e le arti 
belle dal torrente di due anni di lotta, e di una guerra 
infelicemente perduta, che altrove le avrebbero tra- 
volte, mereè la diga che opposero a’ traripamenti la 
temperanza del popolo corifidente in una casa la cui 
PAROLA non mai venne meno, e l’azione riparatrice di 
un provvido governo, sarà in avvenire un elemento 
del confronto Ura lo stato attuale della industria pie- 
montese, e quello che le prepara l'ordine coslituzionale 
applicato lealmente senza ostacoli or che è cessato il 
tempo della transizione e degli sperimenti. Noi non 
dubitiamo che tutto il vantaggio sarà per l'esposizione 
del 4856, Affrettiamoci intanto a stabilire quel che 
presta di più notabile la pubblica mostra di questo anno 
dandone ‘uno schizzo rapido e imperfetto, circoscritto 
dallo scarso spazio che l'indole del nostro giornale con- 
industriali ed esteti 


zione 


cede agli stud 

Con saggia economia sono disposti ed ordinati gli 
oggetti nelle stanze spaziose che la It. Camera di agri- 
coltura e commercio aveva preparate, Sì direbbe che al 
per agaci ordinatori si è presentato il lavoro 
dell'intelligenza e della mano dell’uomo applicato alla 
materia, sulla doppia seala ascendente, 0 de'gradi che 
occupano i materiali adoperati, nella scienza della na- 
tura, 0 della parte che prende ne” prodotti l'umana in- 
telligeriza, Il posto di ogni'oggetto è giustificato or 
dall'una or dall'altra diqueste due progressioni, in ge- 
nerale, e con le opportune modificazioni richieste dalla 
capacità dei locale, dalla disposizione della luce, dalla 


iero de' 


natura degli oggetti 

Come a base di questa piramide sono collocati i 
prodotti minerali e i metallica Essi occupano le tre 
prime stinze; seguono i tessuli, le stoffe, i mobili di 


La natura chie ripose de’ metalli nelle viscere de' no- 
strî monti non ci ha dato soltanto’ per affinarli e per 
fonderli la ricca ‘ed ‘annosa vegetazione delle: stesse 
monlagne. Semon avessimo. che il solo legno delle 
selve e de’. boschi, bentosto converrebbe rallentare la 
coltivazione delle miniere : tanto, è il bisogno del com- 
bustibile da una parte per gli svariati usi della vita, 
dall'altra di non far sciupo de’ boschi 
are le costruzioni e le opere in 


e la necessì 
che debbono alimen 
lèégno, e tenere saldi i terreni in pendio. Alla 


cienza ilella vegetazione attuale suppliscono gli avanzi 


sufli- 


di quella delle grandi epoche geologiche che si tro- 
vano sepolti nel suolo, e î resti dell'antica  vegeta- 
zione dell’attuale periodo che' si sono depositati in ac- 
ignite, dell’antra- 
all’in- 


coucì bacni. Tale è l'origine della 
cite, della torba, di cui possono vedersi i gi 
gresso della prima sala. Frattanto che lodiamo lo zelo 
di chi spediva un saggio dell’antracite di Nuoro dall’i- 
sola di Sardegua, lamentiamo di non vedere i molti 
saggi dì quelle di Savoia, Era pur desiderabile che 
questa coltivazione molto estesa nelle Alpi fosse con- 
venientemente rappresentata al Valentino, 

Il bel pezzo di liguite di Bagnasco segnato col nome 
del produttore Avena appartiene a terreni terziari del 
Piemonte. La lignite si ‘estrae anche da’ terreni calcari 
di un'epoca più remota, în questi Stat 
questa parte una industria di cinquantine di migliaia 
di quiutali metrici non è a ‘convenienza rappresentata. 

Oltre la torba di. Avigliana di cui vi è un picciolo 
saggio, la società di S. Martino ha spedito quella di 
Essa è ben 
ata în parallellopipedi acconci al trasporto, 


anche per 


Ivrea. sa a macchina e regolar- 
mente t: 


Si raccoglie così, si comprime, e si spedisce ai luoghi 


compr 


dî combustione questo , residuo della secolare decom- 
pésizione delle materie vegetabili accumulate a strati 
nélle nostre valli subalpine. 

Presso ad alcuni saggi delle rocce metallifere della 
Sardegna si possono’ notire allo stesso luogo le ardesie 
nere di Cèvens inviate dal sîg. Comtet, buone anche a 
ricevere la serittàra e i disegni col latte di gesso; ‘e a 
sorvire per le scuole; La Liguria che ha' dato 11 nome 
di lavagne ai quegli schisti argillosi , e dove si cavano 
ja Savoia, avrebbe 


questa 


e poliscono anche più e meglio che 


dovuto fornire ; qualche . saggio di sia indu- 
stri i 

E hen le faremmo, grazia delle sue andesie , se ci 
ma anche di mar- 


dovuto ammirare 


avesse almeno inviati i suoi marmi, 
mi ci fu avara, così che. abbiamo 
solamente quelli che presentano gli scalpellini torinesi, 
il bardiglio, il verde di Susa, dei marmi-agata e al- 
tri ueri venati di quarzo bianco di G. Tsella , il bel 
quadrello di granito , che crediamo della cava di Ba- 


veno ; collocato sotto il nome di Spanna da Torino, 


| 
I 


legno, le lane, i coralli, le sete, ì panni, i fiori artifi- 
ziali, i cuoi lavorali ece,, tutte insomma le produzioni 
alle quali presta materia la natura organica, vegetale 
e animale, e comprendono dieci sale. Cinque altre al 
piun terreno sono occupate dalle pitture e dalle scul- 
ture. Le due ultime furono serbate alle macchine 
agrarie, ed altri utili meccanismi. 
L 
Combustibili fossili.-- Stoviglie. Marmi, — Graniti ecc, 


IL RISORGIMENTO 
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in cui brillano sull'uniformejtessitura delifelspato-rosa 
del quarzo bianco gli sprazzi accidentati di un Bel 
mica nero; esso è con molta arte levigato, e palito ; e 
finalmente un bel fregio di bianco marmo di È Gus- 
son da Torino ; în cui la esecuzione è più pregevole 


e 


del disegno, tenuto conto dell’uso di quell’ornato per 
cammino o altra interna. decorazione, 

Albissola al mare provincia di Savona ha fornito le 
sue stoviglie famose un tempo in tutii.i paesi del Me- 
diterraneo, 1 vasì grossolani di Corrado sono prege- 
volî per l'omogeneità della pasta è l'uniformità della 
cottura; ma la irregolarità della forma fa supporre che 
ci manchi di acconci tornii e del noto òrdeguo di le- 
guaine per sostenerli all’essiccazione in freddo. Bella è 
la vernice de’ vasi di Saettone: essì sono abbastanza sot- 
ili ed eleganti. In generale sarebbe stato conveniente 
indicare il prezzo accanto a questi prodotti di uso più 
comune alle classi meno agiate. È questa un’ osserva- 
zione che facciamo qui una volta per tatte, dispensan- | 
doci dal ripeterla nelle altre stanze in cui ci affrettia- | 
mo, ad. entrare. 


Il Risorgimento è da lungo tempo avvezzo agli as- 
salti d'ogni genere; ma nelle gravi circostanze: che 
corrono pel nostro paese, esso ha da qualche tempo 
ristretto quello spazio che soleva destinare alle pole- 
miche. Per non escire da questa norma, non crediamo 
di dover fare risposta ad un articolo inserito nell'Opi- 
mione diretto contro noi da un antico nostro collabora- 
tore il signor Ferrara ;. vogliamo però riportare nelle 
nostre colonne lo stesso articolo, siecome abbiamo 
fatto dî altri.di simil genere. I lettori del nostro gior- 
nale, i quali in gran dato conoscono quanto si operò 
dal, Risorgimento in riguardo del sig. professore, sa- 
pranno valutare il merito morale della sua azione. 


IMPOSTA SULLA RENDITA 
BREVE REPLICA AL RISORGIMENTO. 

ll -Risorgimento mi onora di una risposta, il cui senso . 
complessivamente preso, si è, che io nun ayeva capito come 
la sua teoria , .il sio programma, l'economia dei suvi arti- 
coli, tutto fosse conforme a quanto io medesimo ho detto. 

Qui non trovo che una replica a fare; tanto meglio per 
tutt! 

Si vorrebbe fino attribuirmi un tal quale sentimento di va- 
nità ‘e furse l'intenzione di un plagi». Ju assicuro î mei 
buoni amici del Risorgimento, che tuli’al più posso avere la 
colpa di aver letto con un meilioere interesse i loto articoli. 
la riconosco adesso, che, prendendo testualmente 1 varii passi 
che mì si citano, e ricongiungendoli in gruppo, te loro.opi- 
nivni intorno ad imposta sulla rendita riescono molta diverse 
da quelle clie l'insienie delle loro parole f.ceva supporre; ri- 
conusco che avrei potuto iv stesso combinare questo mosaico 
ed attaccormi «lla lettera più che: allo spirito. E anto. più 
son lieto di vedermene oggi ayyertito, quanto la dilucidazia- 
ne, che già ne abbiamo, giova, non a me solamente, ma alla 
massa dei lettori, i quali per quanto ho potuto argomentare, 
eravo d'àccordo con me nel supporre che il Risorgimento 
esigerasse le difficoltà di esecuzione , per disereditare indi» 
rettamente il priacipio che direttamente Jodava, È sotto que» 
sta presceupazione che ho scritto; ma adessu l'equivoco è 
tolto; tanto meglio per tutti ! 

Da questa lire wrdiale risposta il Risorgimento potrà 
arguire come io ‘sia affatto lontano dal vole ‘cogliere il 
sucido (È questa una delle espressioni che più velte la di: 
resione del Risorgimento ebbe a cancellare dagli ‘articoli 
del sig. Ferrara diretti agli uomini dell'Opimone, Noî per- 
ciò sappiamo apprezzarne il giusto valore.) guanto di qual- 
che Issa allusione, che gratuitamente mi dirige, quasi chie- 
dendomi l’uccasione ii scendere ad un ridicolo pettegolezzo. 
lv nol farò, perchè noq era questo il nine fine, Nol farò sopra 
tutto, perché sen convinto che chiunque fra i. miei onvrati 
amuci del Risorgimento nu ha attributo rancori di pasto per- 
duto, ha seritto sotto la pressione di quei predomimi, che.to, 
rifiutandolo' invece (Faccirimo qui un'osservazione : prima 
il Risorgimento rifiutò di aderire alle pretese del signor 
Ferrara, e poi: questi pensò ‘a rifiutare il posto che ve- 
cupava.), non aveva creduto, poter decorosamente subire ; 
ha scritto parole, nelle quali ha dovuto infeliremente immo- 
lare un voto «della sua coscienza, dopo avere perduto la 
libertà degli affetti. 

lo sorpasso hen volentieri queste. miserie, nelle quali il 
pubblico non può trovare. che noia, Mi basta sapere: clie;la 
questione è esaurita per ora nel terreno della teoria, Potrò 
e dovrà rinnovarsi un hel giorno su quello della pratica ese- 
cuzione ; è non sarò io quel tale che vogha sfuggita. _ 

L'importanza; dell'argomento è vivissima, e lo diviene vie 
più dopo la sfida che il Risorgimento mi. manda con una 
disnmana ironia. (11) 


(1 
Disumana, pe benissimo che i» non potrei soddisfarlo 


e 


è 
così prontamente come egli il' potrebbe è, aggiungo, il do- 
vrebibie ora ‘chele nostre dottrine ‘son così perfettamente 
d'accordo! lu. fatto di pratica attuazione. in un dato paese 
bi mi pare, concedere qualche riguardo ad un uomo’ 
nuvvo al paese, che non è stato ministro di aleuna finanza, 
che non ha mai sognato di divenirlo, che non potrebbe aspie 
rarvi giammai. D'altronde il Risorgimento lo Sa, quando si 
parla di pratica, la riuscita, o per dir meglio, l'illusione @ 
l’elletto mumentaneo, dipendono molto ‘spesso. da tutaltro 
che dall'avere. ragione; un po’ d'impostura val quanto non 
potrebbero mai valere Lutta Ja mente di Lucke e Ja coscienza 
di Smith 

può forte rà 


A gione, allorché si tratta di un umile profes 
sore, sulla cui attitudine il Risorgimento sì è così rieredutoy 
che vorrebbe: offerirgli già le sue lezioni se non Lemess@ 
fur cosa poco degna di sé. Crudeltà anche maggiore, e fauaile 
sventura per me. — Si.tratterebbe d'insegnarmi qualche cosa 
di vero? io sono avidissimo d'impararlo : e linsegnarlo È 
così sempre degna del più degno fra gli uomini. — Si trat 
lecelibe invece d'insegnarmi ‘ad infiltrare nesli stuili econo 
mici quella certa  pylitica misteriosa, introvahile , che 50 
cenni a tuito senza nulla mai dire, che conclituda l'apposto 
ili ciò che annunzia, che si Lrovi bene con tuiti, abbia le sie 
restrizioni mentali per lutti i partiti, ed il suo meccanisato 
Segreto jier inquartarsi su lutti i vessilli? Sarebbé uma scusi 
come tante altre ( Dobbiamo dire ad'onore del vero che 
ogni politica professata. dal Risorgimento ,; venne. puo 
sposata dal signor Ferrara con un calore spesso n 
vivo di quello che avrebbe desiderato la Direzione.) ; io 


spero che il Risorgimento non voglia ora così bruscamenie 


ripudiarla per passorsi il postumo capriccio di chiamarla È 


ì 


iù 


indegna di sè, E quanto a me, con,gni, come sanno que' miei I 
buoni amici, fu essa incompatibile sempre, miduole profon- | 
mente_il pensare che una falsa loro delicatezza li consigli a 
nascondermi _il loro sapere economico, mi ondanni a ve} 
dermi sfuggita questa nuova opportunità di apprendere sem? 
pre meglio quanto sia detestabile la loro politica. 

F. Fernand. 





‘TORINO, 
PARLAMENTO. NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 23 maggio. — Presidenza Manno: 


Sowwamo,— Relazione, discussione e votazione delle leggi: 

1. per la ratifica del trattato di commercio colla; Frune È 

cia; 2. pel credito di lire 65,805 in aggiunta al fondo, ° 

del Parlumento. Relazione di petizioni. 

La seduta è aperta alle ore 2 112, 

È letto ed approvato il verbale della preceilente tornata. 

È comunicata Vofferta di un opuscolo per parte  dell'acca- 
demia d'agricoltura. 

letto il solito sunto di petizioni. 

L'ordine de) giurno reca in primo luogo la diseussione; ilel 
progetto di legge per la continunzione a sei mesi del trattato 
di cmumercio e navigazione colla Franci, del 29 agosto 
1815. 

Il senatore Sauli, membro della commissione, legge per 
parte del senatore di San Murzano, assente, il rapporto nel 
quale si propone ls pura e semplice aduzione della legge, 

Non essendo tra la distribuzione della relazione e la pre- 
sente seduta Lrascorse le 24 ore portate dal re; 
mento per la discussione della legge, il presidente interroga 
il' Senato se, derogando al regolamento, non vaglia. p se 
senza più alla discussione di essa legge, attesa l'urgenza ri; 
chiesta con dispaccio ministeriale del giorno antecedente. 

È all'immediata discussione. 
ticolo. di legge, e dichiara 


anti 


È approvato ch 

I presidente \ 
aperia la discussione generale. 

Il senatore Alfieri, membro della commissione, dà alcune 
@piegazioni intorno all'usservazione con cui si chiude il rap- 
porto della commissione. 

Il ministero accetta le spiegazioni e dichiara di acconsen- 
tirvi pienamente. li 

Nun chiedendosi più la parola, l'articolo della legge è messo 
aî voti e approvato. 

Venutusi quindi allo squittinio segreto, la legge è adottata 
all'unavimità. 

L'ordine del. giorno reca in secondo luogo la discussione 
della legge sul credito di lire 63,803 in. aggianta al fondo 
stanziato nel bilancio 1849 ‘pel Parlamento nazionale. 

A nome del senatore di Pallone, relatore della commis 
sive, il quale travasi nto, il senatore Alfieri, membra di 
essa commissione, dà lettura del rapporto, în cuîsi conchiude 
per la semplice adozione del progetto di legge. 

Il presidente da Vettura dell'unico articulo del progetto di 
legge, che viene approvato senza discussione. 

Procedatosi alla votazione segreta, la legge è adottata con 
47 voti contro uno. 

È quiudi data la parola al senatore Pallavicini, che' rifé- 
iutorno ad alcune peuzioni. 

L'adunanza è scivlta alle oré 3 12. 


rise 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 2Bgnaggio. 
Presidenza del cav. Pixett. 


Discussione del bilancio el ministero esteri pell'esercizio 

1550. 

La seduta è aperta alle, ore 11,2 

no approvati i verbali delle sedute di ieri, e letto il s0- 
lito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca la di 
1850. 

È approvata senza osservazioni l'ottava categoria così con- 
cepila 

« Pensioni e trattenimenti 

du categoria. 

« Pensioni di riposo 

Michelini osserva che in questa categoria si trovano cin- 
que pensioni le quali ulirepassano 11 maximini: adottato ieri 
dalla Camera di 8 mila ki l'ammontare di tale eecedenza 
essendo di B,m. lire egli propome la mduzione della, metà di 
questa cifra per i se che ancora rimangono del 1830, 
restringerebbe così questa categoria a L. 69,888. 

Cerulti S'oppone alla riduzione perchè egli crede che di- 
minuendo ora quelle pensioni si commetterebbe un'ingiustizia. 

Cadorna propone la questione pregiuiiciale che tutte le 
pensioni tecedenti, le lire 8 mila vengano ristrette a questa 
cifra, 

Menabroa per dovere di coscienza si oppone alla proposta 
riduzione; egli crede la nie quisuone di giustizia ; Che 
ravviserebbe violata dall'aduzione della proposizione Cadoruz; 
con essa, a parer suo, sì lederebbiero diritti sanciti da le 
overno manicherelibe alle sue obbligazioni, pui- 


ione del bilancio esteri 


L. 24,570» 


L. 72,08» 


con essa il 
ché egliverede; che allorquando un impiegato in 
una carriera in capo alla quale sta fissa una determinata 
î avi tra l'ampiegato od il governo un lacito:con- 
tratto. Non ammette cam la citazione del voto e- 
messo îeri dalla Comera, pe r male operato una volta 
non vlibliga a mancare una seconda, 

Pescatore osserva cho Vingiustizia sarebbe dalla Cambrà 
commessa se non si adellasse la, proposta (Cadorna, \perchè 
allora verrebbero nello stesso bilancio trattati con diversa 
misura gli individui aventi con egual diritto pensioni ecce- 
denti le Il. 8.m. 

Tale questiane è ancora trattata dai sigg: Jacquemoud ha- 
rone e Gerbino, e dai sigg. /Mellana e Bunico, parlando que» 
sti in favore della proposta Cadorna, quegli contro, 

Messa ai voti la proposta Calorna è accettata, 

Viene di conseguenza approvato l'emendamento Michelini 
alla Categoria Dia. 

Categoria’ decima: 


prende 


L. 170,000 


«Spese diverse Re 

Cerutti, Il mivistero ha già adottato il vato espresso dalla 
commissinne, però con una piccola morlificazione, in riguar- 
do al Sistema da adottarsi per le spese di primo stabilimento, 
e mentre sta occupandosi di un regolamento sha di già ape 
plicata la nuova norms a due mimistri che seno partitupochi 
giorni sono l'uno per Berlino, l'altro per Vienna. Esso ha sti- 


hilito che le;spese di primo stabilimento debjano durare per } queli sono troppo gravi e troppo nume 


un quoquennio, e che il funzionario che le riceve ne sia 
risponsale per quello spazio di tempo: srontanlone per il È 


primo anno la metà, e per gli altri quattr'anni il rimanente Ì bilancio, ma credo di purer 


4 a famiglie commercian 


a rate proporzionali, in modo da non essere sgravato del sug 
debito chesalla fine del quinta anno. 

Hescatoge propone su questa categoria l'economia di 50 
mila fr., mutano in lire 100]m. fa cifra della commissione, 
Dice che lo determina a questa proposizione l'osservazione, che 
questi fondi servono pure alle missioni straordinarie le quali 
dovendo essere poche in quest'anno, Permettono senza dub» 
bio che si facciano riduzioni alla cifra svanziata, 

Cerulli. Lo stanziamento. della cifra qual fa proposto, è 
già hasato sulla presunzione che stano foche le missioni 
straorilinarie; che se altrimenti avvenisse, come per esempio 
nell'anno scorso, si duvrel.hero domandare supplementi. Di. 
Fei poi ancora che essendo in quest'anno accadute, spose 
straordinarie, i fondi si trovano già molto consumati, ed 
havvi a temere che non si debbano ancora in quest'anno 
chiedere supplimenti ; cosicché mio malgrado debbo dielita» 
rare chie nemmeno in, questa, categoria, posso, ammettere ris - 
dazioni. 

Sappu: La commissione: persisia nella sua proposizione, sat 
pendo di non avere introdotte in questa categoria grandi | 
economie; e ciò appunto perchè ebbe sempre sutt'ucchio ll 
spese straatdinarie. î 

Cerutti dichiara che il ministero subirà il voto della Car 
mera, ma nen può accettar la riduzione; attesa la natura | 
delle sp a cui è destinato far fronte ques iamenta, 


È 


i la quale è tale che non ammette riduzioni. Ne accenna? 


alcune, 
Riccardi propone la cifra di line 117,500, 
Pescatore s' unisce. 
Posta ai voti dupa prova e controprava & adottata. 


Viene il capitolo %. — Consolati all'estero, 
Categoria AI. 
+ Assegnamenti e stipondi L26800, 

Pescatore. Prende la parola non per poporre riduzioni, 
ma per iuvitane il'ministero a volerne esso stesso introduti 
per l’anno 1851, annullando aleuni consolati, affilandane altri 

esidenti nel luogo, Inoltre egli 
chiamare l'attenzione sul. hisagno che 
gabizzat 
mente a line di regolare l'uso degli incerti ehe si traggond 
dai consulati, non pervenendone ara più di n quinto alle 
casse dello Stato ; ondo; rimane, di troppa passività allo Stald 
il mantenimento di questi consolati, 

Egli desidera cho Ja Camera esprima con un voto di rigi 
noscere questo bisogno. {i 

Cavour. Ho chiesto la parola per appoggiare in gran pari 
la proposta dell'anorevole. deputato Pescatore. lo conven 
con lui circa Ja necessità che tatto l'organamento dei ronson 
lati all'estero, sia; dal Jato del personale. sia; dal lato fin 
ziario abbia hisogno di nna radicale riforma, La commiesiga 
ne accennava a qu idea , ed io credo necessario di esprie 
merla in modo più assoluto. ta 

Unma la commissione fere notare, vi spno due. speeie di 
consoli: consoli a paga fissa che sono impiegati del governo, 
consoli scelti fra i nazionali residenti. all'estero che esercitana 
il commercio, ai quali non si corrisponde aleuno stipeudio 
fisso, ma si albrandona lar tutta od in parte la quota dei dit 
nitti di consolato. È però necessario di fare un'eccezione fit 
i consoli nej dominii della Tarchia, dove essi non sono 
plicemente agenti diplomatici, ma pur anche agenti gi 
qiarii. 

Per questi io non dubito di asserire cha si debba mani 
mere il sistema attuale, vale a dire, quello degli agenti st 
pendiati, perchè ognuno può scorgere quanti inconvenie 
ne deriverebbero, seni medesimi si sostituissero negozianti. 
nazionali, i quali davendo talvolta pronpnziare, sulla cause 
di commercio, sì troverebbero in parerchi casi nella, cin 
stanza di essere aulin tempo stesso gimlici e parte. ; 

Del rimanente farò notare, che snvhe în sillatta categoria. 
io stimo il bilanoio suscettivo di nontenni economie, Pd. 
vero esaminando partitamente gli assegnanienti, io ho potuto 
convincermi che le somme stanziate a, tale effetto sino ot 
cessive, ha $ 

Inimi limiterò a ertare tre consoli di coni sr loggond! 
nomi nella prima pagina, vale a dine: A/essondria d'Egiltag 
dove v'hatan consolato, per cui si richiedo lo spesa di 24.000 
lire: Gran Cairo, per cui si spende la somma di 28,0001ire 
cifra questa assu considerevelo. massimamente se si consi 
dera da piecoli importanza del nostro commercio con quelle 
riggioni, escosì pure Cipro, pel cni consolato si spendono he. 


21 


24.000. lo mon so pecrverità quali, relazioni i commerciali x 
esistano tra Cipro e Genova, so si ercettua il commercio della 
catubbe che si portano da Cipro in Genova (ilari/à). Ve quali 
credo che non sarebbero bastevoli a pagare lo stipendio ché 
cordato 1 due agenti consolati che colà risicdana * 
quali, quasicehè nun fossero stati bastanti, um ministero pret 
cedente stimò «di aggiungere un terzo (ilarità). Hi 
lo volli indicare alla Camera siffatti abusi per far conoscere 
la necessità di una riforma radicale. “URNE 
Potrei seguire quest'esame e far osservare che abbiamoma 
altro stabilimento consolare che costa 21,000 fi ro pid 
quanto costmo i nostri agenti diplomaticie nella Svizzera, % 
presso alenne corti di Germania, e via discorrendo. Ma sler 
cone non è possibile introdurre un'economia grande per on 
mi limito ad'avvertire chie nel'ntancio del 1851 ove 11 mf. 
nistero non lo faccia premderò l'imziativa per: proporne: di 
ragguardevolissimi. 4 
lu quanto poi ai consolati di seconda categoria, cioè quelli. 
in cui gli agenti consolari non hanno aleuna funzione pill 
diziaria, io ripeto duversì preferire il sistema dei consoli noî 
supendiati, der ‘consoli scelti fra i negozianti residenti ndj 
porti di mare. Anche in questo però credo, possano essert} 
cune eccezioni ; vi p ere alcune città, colle quali 
abbiamo Lante zioni, in cui può convenire di avere tm 
agente semisiilomatico che dipenda direttamente dal go 
verno, ©evine a cagion di esempio Marsiglia, Lione, Priest, 
cd alenne altre. città; nelle quali mon consiglierei mai ii ase 
Segnare il consolato ad un negoziante residente nelle mei 
sime, Ma per tutti gli altri Juoghi io eredo sconvenieni 
simo l'avere degli agenti stipendiati, fra i quali ve ne soM0 
che godono di un assegno altissimo, Veggo per esempià in 
questa categoria il consolato generale di Atene che impotlt 
una spesa ili 16pn. lire. ) 
la sarti euriuso di sapete quanti hastimenti genovesi apt. 
prodano ogni anno a questa parte. To credo che il numereè 
ristrettissimo, e ele non eccede 5 04, é por tre o quale 
bastimenti che vanno ad Atene il paese sottostà ad una spest 
di 16/mo dire; Ed anche qui è mestieri di radicali ecor 
nomie. Queste economie, sunu, poi tanto più nec ne dae 
chè, com nnava opportunamente il deputato Pessatot® 
egli è da desulararsi, vivamente che venga riturmato, e lat 
gamiente nifurimato il sistema attuale dei diritti consolati È 
SÌ e 
sodi entrare particolarmente nel sistema 
nlati; questo avrà luogo nella parte attiva tel + 
fia d'ora far osservare alla 0a 


Non è qui il e 
dei dritti cons 
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— mera che.i diritti consolari stabiliti 
vedono gli stessì diritti che sono pagati dalla massima parte 
delle mazioni marittimi 


le, vigenti leggi î| 
| Questi iieitir conviene distinguerli in due categorie, cioè | 


lì cancelleria ed in diritti di mero consolito che 
lielte versano salle operazioni marittime, cioè 
fi e sull sbarcò delle mertanzie: Quanto ui diriviî 
n ereilo clie non si possono ‘taeciare di 








ee- 


(sang i diritti di mero consoluto che sono esorhi- 
Sai sona in parte fissi ed in parte proporzionali. 
UNell'esame doi due sistemi furò notare che quelle nazioni 
i nono tniggiore commercio, maggiore attività, hanno 
iivhi(O brimai in modo assoluto ‘al diritto di dizio pro- 
Mine Ti Inglilierra non esistono più dazi proporzio- 
(Bse conviene fare una riduzione nella tariffa dei 
maolari, È iecossirio altresi di fare una larga rido 
falle spose che;il nostro sistema, consolure: esige. Sé 
contro queste me osservazioni si, potranno) perre in 
Îo plinterossi politici, la necessità di mantenere l'în- 
pa del nostro prese oltre inare, seguendo gli esempi 
grandi nazioni, dell'Inghilterra ed in ispecie della Fran- 
che hanno molti ‘cinseli stipediati come veri impiegati 
Ibrontivizann qui ricorderò, Che altre nazioni colle quali 
RIN pusstanio meglio piragonirci, che sono più di*nvi ‘rn 
illiutysi contentano nella massima parte. di avere agenti 
toieglatti negozianti, Citerò per esempio l'Olimda che ba pure 
azioni assa: frequenti con Genova. Una gran. parte degli 
ri cheeinsuniiame vengono trasportatidai bastimenti 
bla nazione ed approdino a Genova, Ora a Genova Va- 
file consolare olandese è un negoziante non stipendiato. 
do che a Genava i consoli supendiati siano i consoli 
, francese è russo. Con ciò però non divido piena» 
(Me l'affinione che esprimeva il deputato Jacquemowid l'al- 
O giorno quando diceva doversi dal paese adottare una po- 
i modesta, tranquilla, ed abbandonare, ogni idea d'in- 
MA e nica] To sono dlonteno da quest'idea, e credo ele 
fase fia una missione importante a compiere, per 
via liberale in che è entrato, ha bisogno di 
Mlartezza nello stesso tempo. 
sign tracciarsi un troppo vasto campo, nomhi- 
esercitare un'influenza per mare e per terra, nel 
nell'Oceano: Disugna covcentrare le nostre 
In chie bisogna promuovere il commercio con tutti 
Bilili, ma andar cercare influenze politiche oltre 
gravissi 
Îi senza fare una proposizione, pregu,il ministero e 
A zione queste  ossorvazioni 
È | re nel bilancio del 1851, sia coll'iniziativa 
# V dia coll'iniziativa della Camera, ove.il mmi- 
td li dover persistere pell'uttuale sistema. 
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È ijhiuro ehe se l'anno non fosse di tanto innol- 

È N il min voto a questa categoria, finchè fusse 

È: i legge a questo rignardo, perchè cum'esso è 
| ipolato dà molto campo, all'arlitrio. 








ione del'blzhor Cavour di fasciare, cioè a 
molti consoli pendio gli incerti, perché credo che in 
questo fio lano assai più. Abbianio veduto nel bi- 
Numero purtato Utire il totale che il governo ricavo dai 
otisolati ; voi sapfiamo che degli incerti che da quelli si 
cavano Afpona i quinto giunge alle casse delli Ntato: di 
modo glie lisoghia calcolsre 400 mila lire, che furono divise 
a quegli impiogiti. È pertanto mio avviso che si debbano 
slipelidiste tutti i consoli .0, togliere loro gliincerti; eda 
questalacopo io prego il governo a voler presentare una legge 
pel HG. 
(Valerio osprime il suo timore ehe la Camera non cerchi 
l'inteodurre troppe econoniie in questo cspitolo, abolendo 
Gunsoliti che egli reputa, necessari. Cita quei d'Alessandria 
Egitto e quello della Grecia che egli erede, si debbano man- 
tener 
Farina. Paolo. Altuni oratori nel proporre. l'alializione 
di alcuni consolati, e la sostituzione di persone appartenenti 
a cib domidertiuntif ni Wbnsoli, partirauo da um principio 
che io reputo falso. Essi proposero dali riforme pei paesi 
mibnainciviliti, e specialniente per le/carti orientali. To ereito 
flo lt dove è minore la civiltà landove la popolazione 
iù barbara come nella Siria, nella Turchiayonde ben pro 
fu gli interessi dev nostri connazionali, sia d'uopo che 
Ja rivestito d'un carattere politico. 






















































































ehe ciò affermarono non 
lamenta tenulò Bnntosdelle spese chie com quei da- 
pio e per gli ospedali e per la marimeria. 
Singannava il signor Gavour giudicando. della 
% consolati! dalle sole relazioni dirette che si 
n prese, 

io attento Ja legge d'organizzazione per vedere 
le stanivi 0 no consolati da sopprimere, 
cintenzione ilel governò di far a questo oggetto 
tate (Ii togliere gli ausi ele ora vi sonv: divo 
Î NOn Sono tinti quanti si vollero indicare da al- 











presentando questo Dilancio, ha volato 
hperata un'economia di L. 14,209: io 
Atl]io (let 1849, trovo anzi un aumento 
Da ciò mesvitue di conseguenza che se 
[Uta all'anno intera, proporrei la ridu- 
Qrattandosi più che di 6 mesi, do- 
ita di 13,100. 


ori gh 
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SARI 
i | venga Ja cit 
de. TL nt sh 


te che appurito queste modifivazioni furono 
into (economie. Debbo anzi tatto dire che 
luogo un errore di stampa. Li console di 
11900, veniva'a ritrarne 12 0.15 mila, così 
Londo.il govenno aninentando loro fo sti- 
n sò gl'iucerti. Del resto la Camera cono- 
Use se unì permetterà di darle lettura della 
consuliti (legge una statistica dei con- 








salati), 
Ruselli 


l'goverho a puliblicare per tempo quesi 
ig conde i deputati abbiano tewpo a 
Mevessurie cognizioni pel Inlancio 1851, 
he il segnente ordine del giorni: 

«Li Bandi invitato il governo a presentare quanto 
ct prinia il Durtimienibi ua pirogetto ili legge cho regeli 
SARE renda meno dispesdioso l'ordinamento dei nostri consolati 


Nesteto, riprenda la discussione delle categorie del 
RESET 





prendero 
d'a È 
da ques 
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GIORNALE» DI | TORINO, 


categoria adoltatà quale è proposta. colla riserva fatta per le altre , e chie io ayrò l'onore di fore 
Cavour propone la seguente aggiunta all'ordine del giorno frmolire in un articolo addizionale alla presente tabella. 
Rosellini ; (lb dico dunque che snvi delle riforme, e riforme profonde 
« E provveda alla riforma dei diritti consolari.» (a fare nella gerarchia delle varie autorità, In'questa ammi- 
Menabrew prega il sig. Roselli di voler togliere dalla fl wistrazione v'hanno autorità di cinque gradi, ed i due terzi 
T| del lavoro provengono dalla loro corrispondenza. 1o%eredo 
elie sù di esse sianvi riduzioni a fare: ma non mi addentro 
ora nella dimostrazione, altro non essendo mia: intenzione 
ele di contrapporre la sovraddetta protesta. 
| Pullune. Risponde al signor Pescatore che l'esame delle ri- 
forme cui egli accenna troverà luogo quando si tratti del- 
l'abolizione delle arrende. Aggiunge però che anche quando 
Si tratti di tali abulizioni non erede possibili le riduzioni 


delle autorità nella gerarchia pustale, avuto riguardo all'im- 
duzione proposta, fanto più che il governo quando si trovasse { POMtanza delle funzioni di ciaseuna. 
incagliato avrebbe scampo riflermandlo i molti abusi € le | Siico. Nun soddisfatto delle spiegazioni ilel signor com- 
irovansi in uestò famo; Né indifherò uno per @sempio< all fflissario, s'unisce all'apinione del signor l'escatore. 
num: 45 iruva un consile generile'in Atene col relitivo sti* fl (Serpi domanda il rinvio alla commissione di. questo capi- 
pendio, esso non esisteva prima del/1844, cioè quel console! {tato . perché non siasi in esso parilicata la Sardegna alla ier- 
non aveva îl carattere dì generale; ora ritenendo Vosserva- frraferiva 
zione fatta dal sig. Cavour, della poca importanza delle’ rela:f { Pd/one. Era nell'intenzione del governo di parificare nel. 
sicni nostre colla Grecia hen. sir vede che LJe ‘amento fallamministrazione delle poste la Ssrilegna al continente, ed 
fatto, in« ne. della nomina del console, ebbe luago/in fd quPsto scopo avea di già divisato lo stanziamento di una 
contemplazione della persona dim: ; se non che una circostanza venne a farlo soprasse- 
Coruili, Il console generale in Atene esisteva fin dal 1855; f dére ne' suoi lavori; ciascuno sa che la Sardegna non pagi 
si liscid poscia per ii certo decorsa di tetapo im, Sol ge- | fel gervizio posiafe; introducenibivi colà migliorazioni di ser- 
rente; la qual cosa non paremta più conveniente, esistendovi/j' vizio nera pure d’uopo di stibilire anche una tariffa postale, 
cità uma corte, fu ristabilito il console generale. e Sic@hme il Parlamento occnpavasi allora di stabilire unifor- 
Pescatore, Sin pure ‘Giò che! dive il signor Gertitti, not | mita ii tale! tariffa < il governo stabili idivattenidere che essa 
importa, dalla discussione ‘si vede abbastanza quanti sinho } fosse definitivamente dal Parlamento votata. 
gli abiti cltevstacontramo in questa rato/ondelesseto:ple® | | Serpi. Non.è tant» della parilicazione di servizio” regolare 
Suasi chi st possa accettare la riduzicne del sig: | Peceltio.! | chela intendeva parlare, quanto di quella degli stipendi agli 
Cerutti, La proposta Tecchio basa sul falso; non credo che | impiegati 
si possano prendere per punto d'appoggio le ste osserva Pullone, Il governo sta preparando una iegge a tale og- 
zioni, lusisto perché saccetti la cifra dalla commissione pro- | getto. 





Sua redazione le parole meno dispendioso. 

Rosellini accetta l'aggiunta Cavour, respinge l'emenda* 
mento Menabrea. 

Iusto ai voti l'ordine (del giorno Rosellini-Cavonr, è ac- 
celtato, 

Tecchio. L'errore di stampa cui accennava. il sig. Cerutti. 
non riflettendo le cilre, io. mantengo la mia proposizione di 
riduzione, 

Pescatore. La Comera può senza difficoltà accettare la ri; 





* o, PI tI sd ef î o, 5 DR È 
Cerutti accetta l'ordine del giorno ed insiste perchè sia la Gamera conceda il voto d'approvazione a (queste categorie 








































































































posta. Messa aì voti la proposta Serpi, è rigettata. 
Tecchio. 1 bilancio del 1849 fu presentato tre volte da Lalseduta è levata alle 5 144. 
tro diversi ministri; i0 mi attenni al hilancio che aveva vera- Ordine del giorno per demani : 
mento il caraliere presuntivo e che era statò presentato in { - Discussione della legge sul bollo. 
tempo utile; sovche furono all'ultimo bilancio ultiti alcuni Discussione del lilancio Esteri, esercizio 4850. 
stati supplettivi e correttivi i quali portano variazione di ci- _—————______—___——__——_______m——_———__= ugo 


fre, ma essi non esistevano ancora nel primo bilancio: quindi | ‘i NOTIZI DIVERSE 


le mie osservazioni che sono tratte: da quello non basano 


punto sul Tiso, edl'io mantengo La tia Girdposta. 
Pusta ai voti Ja riduzione proposta dal signor, Tecclito non, | È 
di prodotti dell'industria nazionale 
nelle sale del Valentino. 




















è accettata. È quindi approvata L'undecima categorià iqaàle 
fu dalla commissione proposta 
Sono approvate Senza discussione le categorie 12, 15, 14. 





Esposizione 


de pubblico vi ha libera entrata per tutto il tempo 
inliliaî sarà per durare la esposizione. 
(Ne giorni di domenica dalle ‘ore sette del mattino 


Categoria 15. 
« Spese castali ft galdo, 
Riancheri. lb» vengo; a proporre nna riduzione su questa 
cifra, perché la commissione ‘non fece sulla presente catego- n X 
! $ sulla presente calego- | aMfWderte è mezzo di sera. 


ria economia di sorta. a) 
MOI h quelli di martedì e giovedì dalle sette alle un- 


Îì vero) che ella tolse 50 mila fe. ilestinati alla riorganizza. L 4 
Ziln@Lglet consolatU; ma; non fero che.rimandarli al bilitiolo |A MAgaNIe uno, e dalle, ire e mezzo Alle sele Sa 
pomeridiane. 


Venturo, ben velenilo comè questa somma ran avreble po» 
#orino, il 28 maggio 1850. 


tuto.trovare la suarapplicazione nelipresente anno; Ciò consta 
‘illa stessa sua relazione, Li dunque propongo su questa cifra | (e A deputato, del ‘4. collegio, di Genova fu eletto, il 
canonico Giorgio Asproni. 











la ruluzione di lire 24 mila. 

Sappa. La commissione non ha mai ereduto di venire a pro! 
porre un'economia col rimando ehe fere delle 50 mila lire. 
Essa lia 'esaminate quali erano ordinariamente queste spese 
casuali, e sia perla natura dell'oggetto a ui il più spessost 
dostinano; sia perchè. essa ha-trovata già esistente uni legge 
contenente norme per l'uso di queste somme, non le sembrò 
fusse il caso Udi fare su questi categoria ridizione alcuna, 
I quindi mantengo le conclusioni della commissione, 

Rigottata la proposta Bancheri è adottata Ja. categoria 
quale fu dalla commissione proposta. 


Awwect, 24 maggio. — Ci, serivono; Come. già vi 
ssi, il Re andò ieri a Thonon oye fu ricevuto coi 
segni i più manifesti di contentezza da tutta quella po- 
polazione. Il Re smontò in casa del generale Sonnaz ; 
ale, le autorit 











Subito dopo ricevette il. corpo anunicip 
civili © militari ed il clero; quindi escì a visitare. la 
Città in mezzo ad una folla avida di, vederlo e salu- 
tarlo con ripetuti evviva. A queste grida di gioia si 
sentivano pur quelle di Ziva, la. legge Siccardi. Gli 








Capita 4. 
Amministrazione delle R. Poste. — Categoria 16. 
+ Stipendi fr. 590,270. SA. 
Dollonè: Der giungere al sistema di radicali riforme, (le 
quili'tralcando e rendendo impossibili gli abusi assicurino! 
l'economia delle spese e l'tilità delle medesime, diversest 
le vie, Cinque ne additava.il signor Valerio collesue propysto, 
uialtra il deputato Sinco separando Vamministrazione delle 
poste Nat ministero ‘esteri per unirla a quello: delle finanze; Uficardi è giustamente apprezzata da. chi, si, vorrebbe dar 
Suoa.Jiata ili. poter dichiarar.alla Camera, che nessuii me Î intendere, sia invece avversati 


evviva a questa provvida legge furono innalzati, ovun- 
que passò il Ie, tanto a Ciamberì, quanto nelle pro- 
Niricie. E ciò valga a smentire quanto si voleva far cre- 
Mere in contrario, Vi dirò di più , che in tutti i paesi 
lil clero si è sempre mostrato, empressé verso il Re non 
ia benanche verso i ministri, che Jo accompa- 
gni manifesti che la legge Sic- 















Solo, 





fgnano! Questi sono, s 








piegato delle poste gole trattenimenti personali, nè maggivri Il Re fu di ritorno ad Annecy oggi. verso le cinque 
sssegnattienti Che nessimo cumula due o più impieghi, né fidi sera, Si fermò poche ore.a Bonneville in casa del 
una pensione di riposo.col suo stipendio: Due soli impiegati È sindaco, e tutti poterono anche in quella località con- 
godono d'un trattenimento d'aspettativa, uno di lire 800, l'a SERI ORSI POSA I RR ai và fs Via 
OTRANTO LE CURARI dire 000, l'altro Pincersi dei sinceri sentimenti del giovine Ie che vuole 
di 1250. Si concesse al primo perchè caduto in stato di de- 

i 

1 


arti. liberi e felici tutti i popoli che formano gli Stati 
imenzaz poveri ali fortuna è mancante degli ‘anti novessarit fprti, liberi e SUC BE PIPA NEGRE TÀ 


giulidaziono; al 








sardi. 
Domani il Re andrà a S. Julien, e passerà sul ponte 
sorprendente de la Caille. Il principe di Carignano è 





per la 
grave malati, 
stipendi. pi 





iltro. perchè rimasto; cronico, dopo 
Nontratterò della parificazione assoluta degli 
ché non è da temersi ilegl 








impiegati di questa 
amministrazione: nè sul bilaneiò delle poste ‘alcuna pensiate 
verrà colpita dalle disposizioni della legge Demarchi, Non 
oredo neppure di dovermi solfermare sulla proposta Sineo) 
perché essa involve uni delicata questione di prerogativa del 
potere esecutivo, ned iv ho missione di difendere tal questione: 
in caso però la Comera il volesse, io non ricuserò «i dire 
i motivi che indussero la comm 
attuale delle cose, 

Puvsi un'epoca in cuì per un male inteso spirito di ecomo- 
mia ne venne grandemente pregiudicato il buon andamento 
d'un famo del servizio pubblico, l'importanza del quale ri- 
chiele dal vostro patriottismo che anche nelle strettezze al- 
tali si facciano sacrifizii. 

L'oratore passa in rivista le diverse fasi che percorse questa 
amministrazione dal {9MWin poi, Accenna alle varie econo- 
mie che sî sono di già fatte, e di quelle da farsi. 
elîe se nom ail bilancio del 1851, certamente quello del 1852 
sarà bilancio veramente normale; per l'amministrazione delle 


f 
poste. | 


venuto raggiungere il Re ad Annecy. 

re des Alpes del 27 
corrente, il Re e la reale famiglia si recarono: da Ciam- 
berì alla Motte presso le loro altezze il duca e la du- 
‘chessa di Genova, ed alle tre pomeridiane fecero tutti 
uuitamente il loro ingresso in Ciamberì, accompa- 
guati dal principe di Carignano e da tutti gli ufliziali di 
corte, tra le clamorose acclamazioni del popolo, Alla 

{ porta del. castello S. M. 

guore di Boigne e Dufour e dalle dame di Ciam- 








- teri, mattina. dice il Cour 











une a mantenere lo 





stato 











regina fu inchinata dalle 





}ibrei ‘che la presentarono, di fiori. 


i, Vebbe gran riceyi- 





| La sera, reali. appartamer 
mento, cui intervennero deputazioni dei corpi costituiti, 
| è ‘delle amministrazioni, non che un gran, numero di 
cittadini di ogni ceto. La commovente bontà delle LL. 
MM. ne aveva bandita la fredda etichetta, talchè la 
festa prendeva l'aspetto di una vera festa in famiglia. 

Le danze durarono fino alle undici e mezzo, A 

Questa mane alle sette e mezzo S, M. il Re si recò 
altiro dei chevaliers-tircurs. aggradendone la festa e 





egli spera 








Ripassando poscia ia breve la pianta degli impiegati di- 
mostra come sarà necessario nel 1851 aumentarne il perso- 


ale, P tte che el bilance: JIN n 
Min iaia ataliia prendendo parte al tiro del papagallo. Egli pel primo 


personale esittamente alate. "ot J ei SE i " 
Notifica alla Camera chie il governa sta trattando col Belgio, Ì tirò al bersaglio, quindi S. A. I. il duca di Genova ed 
i Garigoano. Il sig, Alessandro di Savoi- 


Francia, Spagna e Svizzera, onde migliorare la corrispyudenza lilrprincipe di 
internazionale. i roux, Che colpì l'uccello, ricevette dall del Re 
Termina il suo diseorsa adlilitanitolil bene, che per l'inere- Il nuovo Re'scelse per regina 
mento che reca alla pubblica istruzione, apparterà alla caus ernof;e: domani ‘alle! 3: pome- 
italianiuna bagna or rzinue elle regie poste. 
Pescatore: Vl discorsordel siznorPollone si e qual 
sia lu ne di dare all'amministrazione delle poste la 
ire ditivinà possibile: io eredo'chè al ciò Fiestiremo Lo- 
gliendo il lavoro inutile. 
tu non intendo di proporre dra organizzazione alcuna, ma 
siconme si dà tanto pericustante. che jin questo ramo d'am- 
Ministrazione non siavi nutagiento a lare, ia credo neces 
di contrapporre a tale asserzione una protesta , affinchè la 








atanno le piante del 











e mani 





| le insegne di re del tiro, 
(limadamigella Laùra d'A 








l'fidiane verrà coronata nel reciuto del tiro. 

| a le 3 e le 4 di questoggi S. M. il Re porrà la 
|} pietra del pala è questa sera 
î 

Ì 

I 







lì  griustizi: 
70 di giustizia 








colla reile fimiglia assisterà al teatro reale allo spet- 
opera di Bocidieu 





tacolo composto della Dame Blunche 
è dei Rendezvous bourgeois opera di Nicolo. 

Nuovi doni pervennero 
azione lombarda: Della 





io 





Arisa, 27 maggio. — 
| pella Jotteria a favore dell’emi 











regolarità in cui ha proceduto sino ad ora e.lo smertio 
numeroso dei. biglietti e quello dei doni,/se ne deve 
il meritato elogio all’indefesso zelo del comitato, ion 
chevall’egregio nostro intendete generale che sempre 
mostrossi pronto ad accondiscendere largamente e, pron- 
tamente alle domande del comitato. (Avvenire). 








Fmewe, 25 maggio. — Sì legge nel Monitore To- 
scano: Il delegato di S. Croce nella sua qualità di uf- 
ficiale di polizia giudiziaria, essendo proceduto ieri alla 
visita di uno stabile situato în via de’ Ginori, trovò nel 





medesimo due torchi da stampa clandestinamente at- 








tivati con il loro necessario corredo, e con diversi fogli 
attenenti ad un’opera che in modo del pari clandestino 
veniva allora impressa; e della quale fu detto essere 
avvenuto ‘lò sp 





necio di inolti esemplari. Il tutto venne 
fu data immediataniente comunicazione 
del fatto all’autorità competente’ pèr il‘procediniento 
chie di ragione. 


assicurato, 





— Non è il municipio di Firenze che abbia presa 
la deliberazione , di cui facemmo cenno ‘nel ‘numero 
precedente, relativi raccolti per la guerra 
italiana , ma bensi una commissione istituita nel 1848 
da quel municipio per raccogliere le offerte dei privati. 
Ciò per l'esattezza. 





mente ai dana 











Row, 22 maggio. — Dicesi che il nuovo piano di 
organizzazione dell'arimatà pontificia sia stato approvato. 


Per il ilédesinio, a quanto, se ne assicura, il corpo 
dei ebbe un forte aumento di personale 
fino ‘a cinque miîla' omini, e non avrebbe luogo la 
formazione delle giiardie di pubblica sicurezza, essen- 
(Nazionale). 
— Rayueval ha rimesso ieri le sue credenziali. 





weliti ricev 





dosì questa frattanto sospesa. 


— Il generale Gemeau passò în rassegna le milizie 
francesi, ; 

— Parti per la Francia il general Sauvan giù coman- 
dante della piazza di Roma. 

Fenwo, 12 maggio, (Cart. del Costituzionale), — Le 
provincie della Marca proseguono a sperimentare tutti 
gli effetti di una cieca e stupida reazione... Le più mal 
menate son> le due province di Fermo e, di, Ascoli, 
grazie all’ufluenza del, card. De, Angelis e di lui fra» 
tello, i quali perseguitano accanitamente tutti, coloro 
dai quali credono aver ricevuto offese nelle passate vi 
cende. Il primo prosiegue a far eseguire av 











esti su tutti 
coloro che anche remotamente concorsero al di lui im- 
prigionamento, A. meno:a mano si va conoscendo, che 
qualche individuo era soltanto in cognizione del di lui 
arresto prima di essere eseguito, e tradotto in carcere. 
Oltre a ciò altri ‘e numerosi arresti sono stati esegufti 








nelle provincie di Fermo. 01 
nero incarcerati tredici al Porto, e molti in Fermo, Si 
dice esser sospetti di far parte di, associazioni segrete 
« I nuovi entrano , ei vecchi non escono ». Le pri- 
gioni ordinarie di Fermo essendo ristrette per conte- 
nere le più centinaia di arvestati , che ivi sì trovano, 





son pochi giorni, ne ven= 











alcuni conventi si son convertiti in uso di carcere, € 
molti detenuti sono, stati inviati nelle ‘carceri, di vari 
paesi della provincia senza essere stati neanco ittesi. 
Nella provincia di Ascoli molti fra gli uffiziali della 











guardia civica, i quali: respinsero nello scorso anna con- 





tadini che minacciavano la città, sono parimenti iu car 
cere, quando al contrario coloro; tra i contadini. che 
derubarono, saccheggiarono e incendiarono diversi ‘\ca- 
sinî di campagna sono liberi è protetti. Tutti quelli i 
quali sono designati di aver preso parte in qualunque 
senso all’inventario fatto degli oggetti del sig. De ‘An- 
gelis, allor quando furono posti sotto sequestro, si tro- 





ioni 





vano da nove mesì nelle pr ed ‘ogni giorno me 





8! 
cresce il numero, Il sig. Clementi di, Ancona, il tenente 





Aubert , avvocato Pelissi , il capitano Ferrucci, sono 
pavimenti arrestati, senza saperne il motivo. + Meuni 
individui ':che caddero hello ‘scorso anno in manò' dei 
contadini, e da questi furono*consegnati al governo na- 





poletano, e quindi dalle autorità napoletane riconse- 
gnati al governo pontificio, gemono tuttora nelle pri- 
gionî; non d'altro’ imputati chie di essersi battuti cogli 
insorti: papalini. 

Mentre Pammistia del passato settembre assolse tutti 
gli imputati dî delitti politici salve alcune eccezioni, in 
Ascoli si sta formando un processo céntro alcuni i quali 
nell'epoca del governo repubblicano atteràtono ‘urti 
statua del pontefice, e che ora si trovano parimenti in 
carcere. 

Intanto in un numero, così eccessivo di arrestati, non 
è stato fissato che un sol’ giudice istruttore per com 
pilare i processi nelle duè provincie d'Ascoli e di Fermo, 
per cui molti ‘che da riove mesi gemono nelle prigioni 
non sono stati neppure esaminati, Si è ritornati alla legge 
dei Sospetti! che vigeva sotto Gregorio XVI, e più oltre 
Tutti quelli i quali si credono sospetti di sentimenti 
non poter uscir 





liberali hanno ricevuto un precetto di 
fuori del territorio del comune a cui appartengono. La 
censura prosiegue alacremente le sue operazioni, de- 
sfituisce è sospende senza neppure allegare i motivi 
onde l'imputato possa disporsi. Ultimamente il com- 
missario Ainici di Ancona fece arrestare circa venti gio= 
vanni appartenenti a civili famiglie di Camerino, € pren- 
dendo norme straniere ordinava che subissero la pena 
di Senti legnate per ciascuno, Però , sia che temesse 
del pubblico, sia che, tornasse a_ più 
cui partì per Trieste la- 











l''indiguazione 
consigli, la mattina in 
> un viglietto con cui faceva grazia agli jm- 
proseguono, e colpiscono le principali 
issimi, accagionati d° influenza 


imîti 





sciò scritto un v 
putati. Gli esilii 
famiglie, e uomini one 
sui popolo. Molti emigrano volontariamente, poichè 
onesti non possono rimanere indifferenti ai continui 
eccessi che si commettono dal governo. Nè. il. par- 
tito reazionario è contento di ciò. Esso ripete che di 
no alla scure, isvellere l'albero dalle ra- 
iuggere tutti i liberali. Queste sono le 
vescovi usano di continuo 











sogna por i 
dici, cioè di: 
frasi che buona parte dei 
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Negli Stati romani non si fa più 


nelle loro pastorali 
Sî chiamano repubblicani tutti 


distinzione di opinioni. 


i liberati di ogui sorta; anche quelli che hanno com-| 


battuto contro gli eccessi della repubblicà, ma che oggi 


conservino sentimenti di pudore e di onestà, Con tali 


atti il governo non fa che esasperare gli animi e cre- | 
scere il numero dei malcontenti, e ne ha potuto avere 


una lezione nella circostanza del ritorno del pontefice. 


Tanto all’annuazio di un tal ritorno, quanto nelle feste | 


futte in varîi paesi non un evviva, non un plauso, le 
chiese vuote, e financo il partito del governò ha do- 
vuto tacere, scoraggiato ed avvilito dal diguitoso con- 


0 del popolo. 


ESTERO. 

FRANCIA. — Discorso del generale Bedeau all'As- 
semblea legislativa nella tornata del 23 corrente. 

Il sig.generale Bedeau: L'Assemblea mi permetterà 
di rispondere per un un fatto personale al siguor ge- 
nerale Gourgaud. 

rea un anno fa io ebbi a rispondere ad obbiezioni 
fatte a questa ringhiera, Dissi già in quali ‘circostanze, 
nella sera del 24 febbiaio , dopo di avere inutilmente 
cercato ove fossero«i ministri. della guerra e dell’ in- 
« (Ente 
testimoni che trovai al mivistero , i signori di Malle- 
ville e di B. 

Ol Di 
E non vi 


terne ruzione) ci sì disse, e qui vi sono due 
inont, 

ammento tutto ciò col cuore addolorato. 

rà qui alcuno che possa smentirmi, Non y' 
soldato che non sono a ‘quell'epoca sentito sangui- 
nare il cuore. Ah si! quegli avvenimenti erano deplo- 
rabili per l'armata, pe’suoi capi, i quali avevano, per 
ordini formali, legate le man ‘mandosi), Voi tutti 
comprendete ciò che si passa in me! (Sì, sì!). 

Jo venni chiamato con una lettera firmata dal sig. 
dî Lamartine, il quale mi convocava col signor. Gar- 
nier-Pagés ad un convegno al palazzo di città. Jo era 
ritornato a casa, non avendo troyato alcun rappresen- 
tante dell’autorità in quel momento. 

IL signor Odilon-Barrot a bassa voce. Essi erano ai 
loro posti. 

Il signor Bedeau. Esitai a Yecati'al palezzo di 
ma dietro reiterati inviti, dietro certi avvisi + 
ché mi presentavano in un: grandissimo imbi 
uoinini che cercavano d’impedire rilla socie 
tra le mani degli anarchie 


di cadere 
e dei succleggiatori, mi vi 
recai, @ che vi trovai? Il signor di Lamartine ed il sig. 
Garniet-Pugès: Essi mi parlarono della necessità per 
Vitdlomiani d'inpedite l’indisciplina dell'arinita, 

Essi c 
ritanesse 


iescro nell'interesse dell’oriline, chè Varmata 
taccata' alla bandiera. To compresi la loro 
idea; l'unione dell’armiatà colla guardia nazionale do- 
veva impedire lanarchia ed il 
rispos'io a quei signo; 


indi 


o (movimento). Che 
del governo provvisorio ? To non 


alcuno, nà tutti sanno che eravi na parte del 


guverno provvisorio che voleva la moderazione ed un' | 


altra che voleva i poteri dei clubs, 

E non è questa un'opinione clie si possà negate, 
questo è un fatto, 

Il signor’ Crémieux. Tra i membri del governo 
provvisorio non eravi differenza alcuna (0h, 0h! mor- 
morio). 

Una voce: ‘Egli paga il ‘suo tributo ai suci amici 
della ressa congrega! 

Un'altra. Mente alla storia. 

Il signor Bedeau. To ebbi l'onore di far notare a 
chi ini aveva chiamato che se dividevo le opinioni dei 
signori del governo provvisorio circa ‘le misure xa pren- 


dersi per evitare l'indisciplina dell’arinata, non poteva 
atteso che io 
vedeva con profondo dolore quanto avveniva in Parigi. 
(fu il sig 

a parlarimi); anî si rispose: e chi è mai che pren 
diamo? A qual generale vorrete che ricorriamo? N 


Sehi 


però rispondere al desiderio espressomi 


Mi si rispose or-Garuier-Pagès: che prese 


si 
P 
putati. 
Abbi 
Lamor 
della 
prima di 
non sono mischiati nella politica. Essi saranno più ef- 


sui. non ci servirà; gli altri. generali fecero 
Camera dei pari o della. Camera dei de- 
o qui due generali d'Afsi 
re. Il sig. Lamoricière 


; voi ed. il signor 
accetta il ministero 


voi, sig. Bedean, comandare la 


one, Ci potete giovare poichè i nomi vostri 


guerra : potete 


ficaci d'ogni altro nome per ristabilire l'ordine, (Da ogni 
parte, benissimo!) 

Jo feti muove obbiezioni, dicendo che, secondo me, 
il miglior mezzo per ristibilire la disciplina era quello 
di resistere energicameute, l'indomani stesso, alle iguo- 
bili rivoluzioni 
geute in pizza. Dissi che. bisognava, che tutti î capi 
dei corpi fossero rispettati, malgrado le accuse dei de- 
magoghi (molte voci: 

Quei signori mi risposero che tale era pure il loro 
sentimento. 

fl sig. Ledru-Rollin ini si fe’ incontro e mi 
« Ve lo prometto!» 

Dietro itale assicurazione acconsentii a prendere il 
comando della prima divisione; mi recaî al pal 


tendenze cui mira sempre ‘nelle la 


È benissimo! benissimo!) 
disse: 


dzz0 della 
via di Lille e mi posi în relazione coi reggimenti. 
Spedii ordini) Jettere ai generali di brigata , ai co- 
lonvelli. Diceva loro che l'intenzione del governo prov- 
visorio era di mantenere la disciplina e dava loro Ja 
posta! pel donani alla punta del giorno. Diceva ‘loro 
di fur difendere le caseruie da di guardia 
nile, Tale si era la necessità di quei tempi sven- 


Le lettere e gli ordini io ‘mandava ‘per gendaribi 
i; ina Furono arrestati’ alle ‘barticate e mule 
trattali come spie. 

Tali lettere mi furono ‘rimandate dal governo prov- 
visorio. Allora alcune guardie nazionali s' incaricarono 
di furle giungere alla loro destinazione. Due ore dopo 
i generali di brigata e i colonnelli erano presso di me. 
Chiesi loro quale era lo stato delle cose, e vidi spun- 
tare le lagrime nei loro occhi e sentii che la spe- 


ranza da me concepita era svanita, pur troppo! Intesi 


IL RISORGIMENTO GIORNALE) DI TORINO 


_ 


che nella notte dal 24 al 2 
d 


5 febbraio, malgrado gli Forzi 


delle caserine erano stati abbattuti ed era in esse 
| entrato il popolo ed aveavi tolte le armi e 
dei soldati 

Tale orribile affronto, intesi 
Francia a reggimenti francesi. 

Il gen. Husson. Sì, sì, veramente orribile. 

Bedeau. Quand'io seppi ciò ch’erà avvenuto, la mia 
pri idea fu quella di ritirarmi. Ma i soldati senza 
‘armi abbandonavano i loro corpi. per. far riti 
famiglia; mi decisi a rimanere. Bisognava esprimere ai 
{capì di corpo, ai generali, il sentimento che mi ani- 
| mava e ch'io credeva fosse anche il loro; io dissi che 
| se.essi si erano tutti senza distinzione trovati in questa 
situazione spaventevole senza poterla dominare, ciò 
era perchè nissuno al loro posto avrebbe potuto farlo. 
| Io voleva rialzarli ai loro proprii occhi per quanto di- 
pendeva da me, e mi ricordo averli visti versar la- 
voli quando sono cagionate da una 
| simile emozione. Io dissi loro: signori! se fia due ore 
un decreto del governo provvisorio non intimato 
{ ai soldati, che quelli che, voltano le spalle alla balidiera 
{ voltano le spalle all’onore, io cesserò d'esser vostro 
«capo, io non potrò, più comandarvi. 

Ss al governo provvisorio e venne, il decreto, 
Prendete il Monitore, vedete il primo decretogdel ga- 
verno provvisorio, 


j crime, lacrime onori 


Vengo ora ‘al fatto di cui parlava l'onorevole gene- 
rale Gourgaud. 

lo dissi ai capi dei corpi: speravo che Ja guardia nà« 
zionale congiungendosi a voi, farebbe rispettare la porta 
| delle vostre caserme. Mi sono ingannato. Nascondete 
le armi che trovansi nei vostri magazzeni, perchè vi 
potrebbero venir domandate. Abbiam noi la forza evi 
mezzi di difenderle? (rumori' diversi). 

Odo che misi fanno osservazioni; vì dico ch'io non 
sonoval principio della amia-carriera e che non ho mai 
saputo indietreggiare dinanzi al pericolo. Jo desidero 
che le osservazioni non vengano fatte per monosillabi, 
con voce dimessa, vorrei che non partissero che dalla 
bocca di coloro che vogliono | la loro vita ea 
non temere la morte. Quelli soltanto ‘hanno il diritto 
di accusare. 

Il 25 febbraio alle 9 del mattino, Pi 
in una posizi 


igi. trovavasi 
one, di cui molti sembrano ay perduto 
| e;per. vero una tale ricordanza deve cagionar 
| dolore agli uomini che aborriscono l'anarchia. A quel- 
l'ora le bande erano padrone di Parigi, e penetravano 
in ogni luogo, e quando ‘si parla dell'influenza che 
esercitar poteva tale o tal altro linguaggio, tale o tal 


memori; 


altro eccitamento, tale o tal altro appello a sentimenti 
generosi, si va incontro ad illusioni, 

Sì, o signori, in qualche luogo, in un moinento so- 
©, una potenza affatto straordinaria produsse un 
fatto inaraviglioso; però molti altri tentativi si fecero, 
che sfortunatatnente non poterono giungere a doninare 
le eccitazioni popolari (movimenti diversi). 

Quanto a me, in onta' dei miei sforzi non mi fu 
duto di impedire che si violasse il palazzo dove ni'erà 
Î stsbilito, © quando raccomandava |’ ubbidienza al gos 

verno provvisorio, mi sì rispondera: «Il popolo è so- 
vrano, ma noi siamo i padroni.» Malgrado tutti gli 


sforzi non si potva sempre riuscire. 

Allora! i liberava violentemente il penitenziario di 
S. Germano, si minacciava la prigione centrale di Poissy, 
insomine 


per tutto dire, si temeva che fossero messi 
in libertà gli 


uomini di Melun e di Gaillon. Ecco fin 
dove si andava (sensazione prolingata). 

IL presidente, Quanti ausiliari! 

Bedeuu. Ixicordatevi; 0 siguori; che l’esercito era di- 
sarmato, che i soldati erano partiti; io aveva ottenuto 
dal governo provvisorio il ilrereto’ col quale potevamo 
richiamare i soldati sotto la bandiera; di questo risul- 
tato bisognava anzitutto renderci sicurî. L 
era orrik 


ia situazione 
; Vi si poteva in parte rimediare © per que. 
sto bon bisogi eccitare nuova esacerbazione che non 
poteva produrre se non tristi conseguenze, 
To non tento, o signori, di esagerare i servigi che 
io posso ‘uver reso în quella funesta mergenza! L'As- 
sewblea (che mi lia onorato di continue elezioni, dip: 


poichè seggo nel suo seno , ha probabilincate coni 


preso che in me dominava il sentimento del dovere, lo 


mi venne fatto, sfidlo 
abbia 


non ho ricercato l'onore clie 


chiunque di sostenere ch'io 


inai sollecitato il 


sull'agio de miei concittadini con reclami elettorali 0 


rin È avia. Se io ebbi i suf- 
sì è chie quelli che sono stati testimoni di quanto 


n si dove 


con altri mezzi che souò leciti tutt 


gi 
è avvenuto, hinno creduto che nò furinene 
io sull’onore fatto:ni dall'ASc 
wa godo che si presenti un’ occasio; 
tuit 


carico, lo non mi appogg 
semblea 
i ne per 


palesare iutiera Ja verità; 
) Jo ho seritto, io ho firmato lordi 


€d ho scritto 
e firmato scientemente è dopo maturo rif 


flesso. Io sa- 
ii faceva, io aveva uno scopo, ‘cd era 
quello di impedire il totale sc 
d’impedire 


pera’ quel 
limento dell’armat: 
che, dopo gli eventi ch'io aveva 
estare, la capitale della Francia, 
la Fram 


CR 
Sperato 
e Dio nio! 
intieramente 


di È forse 
a intiera fosse abbandonata 


al 
torrente dell’anare] 


Ebbene, quest'ordine m'ha'egli costilto’ è’ darlo? Ho 
fo bisogno di dirlo? Se mi ha costato, io aggiungo che 
non ne ebbi maî pentimento, e ché maî, tuttochè ini 
dolesse d’essermi trovato in quella necessità 


O s funesta , 
Mi sono rimproverato d’averlo dato (applausi) 





DECESSI del 27 maggio in Torino. 
N. 13 


Dal 1 gennaio, totale ». 2638 


0 ULTIME avi 


Cameri, 28 ma, 





amo preven- 
tivamente aunuvciato, il Re pose Ja prima pietra del 


gio. — Teri, come av 





| palazzo di giustizia in Ciamberì. Alla cerimonia assi- 
4 


generali , degli ufficiali, dei sottosulficiali 7 î ‘can- | 


gli arredi | di È N 
| della corte d'appello, l'inteudente generale, il consiglio | 
essere stato fatto in | 


stevano ‘la regina, .il duca e la diichessa di Giova, il 
principe di Carignano , il presidente. del’ consiglio, il 
ministro dei lavori pubblici e l'arcivescoro, accompa- 
gnato dal capitolo metropolitano, non che il presidente 
di città col sindaco, circondati dalla guardia nazionale 
e dai soldati della guamigione. 

Dopo due discorsi recitati, uno dall'arcivescovo, l’al- 
tro dal presidente della corte d'appello, il: Re s'ap- 


{ pressò alle macchine destinate a calarè nelle fon- 


‘no alla | 


damenta la prima pietra ‘del 
quale furono poste due cassette in legno di palissan= 
dre, chiuse in iscattole di piombo, contenenti un' pezzo 
di tutte le monete decimali d’oro e d’argento, battute 
sotto il regno attuale o sotto il precedente, diverse 


| medaglie coniate in occasione dei. principali avveni- 


menti ed una iscrizione scolpita in bronzo riguardante 
la data della solenni 

Le cassette furono poste nella pietta monumentale; 
e vi furono suggellate da S. M., quindi calate’ dagli 
operai nelle fondamentà al segno dato ‘dal signor cav. 
Melano, ‘assistito dal signor cav. Mosca, ‘ingegnere in 


capo della divisione; quindi fu steso îl processo vere | 


bale dal segretario dell’intendenza generale, e fu fi 
mato dall'arcivescovo, dal signor marchese  d’Azeglio 
lente del consiglio, dal signor Paleocapa, ministro 
Le LL. MM, ripartitono quindi tra le grida di 7iva 
il Re, Viva la Costituzione! Viva Siccardi! 
leri mattina S. M. la regina accompagnata dalle LL, 


10.a ESTRAZIONE 


dii ] 


1 Giugno 1850 DI ASSI 


lifizio, nel cavo! della | 


A-CASS 


EOLIE S__ E EP2z_PPzg2 == piMn ne 


'AncRR Ai principe di Piemonte e la principessa Gp: 
tilde visitò la sala' d'asilo per l'infanzia, le orfadle 
e la casa d'educazione delle dame della Visitazione 
Lémnene. Ì 
Asewacna. — Lettere di Berlino del 23 
; l’arvesto del redattore  dell’Elentore primario, sigua 
{ Bernstein, e del dottore Meyer redattore del Corriere 
della sera ambedue fogli democratici. Molti altri scrite 
tenenti al partito avanzato: fuvono anch'essì 
ra questi _il signor Behtends, già membro 
istra radicale delle Assemblee legislative, 

Qualche giornale pretende che il mandato d'arresto 
sia stato spiccato in seguito ad una contravyen ione 
alla legge sul diritto d’associazione, È per altro dificlà 
| di non supporre una certa coincidenza di questi arre- 
| sti coll'attentato sulla; persona del Re. I fogli della tea 
zione infatti si sbracciano per provate che il Selloge 
avesse relazioni col partito democratico, ina dalle tes 
lazioni' iinparziali ci risulta che'la' politica sembra ese 
| servi affitto estranea, © 
— Plenipotenziario, della Prussia al congresso di 

| Francolorte sarà definitivamente il 
verrà aggiunto, un secondo plenipoten: 
| Peuker, la cuì nomina è 


annunclafy 


Mathis, ma 

io, il generale © 

approvata dal partito liberale, 
di 


di 


Il Corriere di Genova reca nulla Se 


2 —___ _ Lili. 
S. NICCOLINI gerente. 








Si 


EL 


Contiene in totale 168,123 Vixerre 
Cioè: Aly di 450,000 franchi. -- 22 di 455,000 franchi. 2 di 420,01 


--60 di 30,000. -- 60 di 45,000. 


di seguito. 
La minor vincita 


-- 60 di 7500. -- 120 di 5628, e cos 


x 
è 


di 206 franchi. 


PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZION BL 
5 Azioni costano fr. 50. — 11 Azioni fr. 100, — 25 Azioni fr. 200. 
Il pagamento potrà farsi în polizze di banca; mandati per: Ja. posta; in cambiali, ecc. eco, 


I prospetti, le liste delle estrazioni , ece., saranno puntualmente mandati agli 


porto. — Dirigersi, a 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


li 51 maggio 1850 avrà luogo la 18.ma estrazione 
del governo di Biden, consistente in 400,000 sorti 
o vincite, cioè a dire 14 sorti di 110.000 fr. ; 54 di 
95,000; 42 di 75;000; 25 di 52,000: 2 di 25,000, 
55 di 21,000; 40 di 14,000; 2 di 40,500 e così di 

ito. La minor vincita è di 50 fr.; 6 azioni si pos- 
sono avere per 25 fr., 44 per 50, 30, per 100, 

Si possono avere ancora delle azioni da valere per 
tutte le estrazioni col prezzo di 100 [ranchi, con Je 
quali tosto 0 tardi si deve guadagnare, una delle pri- 
me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo ogni 
Tuiti gli interessati ricevono regolarmente 
menti (ed. i risultati officiali di queste ope- 


tre mesi 
chia 
razioni. 
La casa solloscritta invia col ritorno del corriere il 
numerowd’azioni ‘alle persune=che' accompagneranno 1 
biglietti di banca con eff-Iti di commercio pagabili 
in'una città di Francia o del Belgio. 
Dirigersi agli agenti generali 
Bocaert fralelli 
in Bruges (Belgio), 
e in Torino per le opportune informazioni al 
GERENTE di questo giornale. 





Torino, presso CniveLtani è (. 


LA BENEFICENZA 
ORDINATA A SISTEMA 
OSSIA 
RICERCA 
DELLE CAUSE DELLA MISERIA 
E DEI MODI PRATICI 
DI FERMARNE IL CORSO 


PER 
P. G. MASSINO 


Lire 1, 28. 


TURINA. 


interessati franco” 


LUIGI: PRATOLONGO, via San Luca, 555. 
BANCO, BISSO E VIGNOLO, in Genova, 


POMATA 
DEL 
Dorrone F. DE VANNES 
della facoltà di' medicina di Parigi contro! 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. i 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi eff'tti. | 
Subito il primo giorao che se ne serve, il malato prova 
un sollievo notevole, e hon molto dopo, 
prima non era éhe superficiale; sì fa inter 
la guarigione radicale. Prezzo della boe 


l’izione che 

a e produe 

4 franchi, È 
Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via $.. Aunay 

n. 32,64 Torino dul Gerente del Risorgimento. 


480 CALI i 
Presso la libreria T. DEGIORGIS; già Fratelli PIO, 
via Nuova, n, 47, 


DICTIONNAIRE UNIVERSEL 


DU COMMERCE, DE LA BANQUE 
ET DES MANUFACTURES 


PAN 
MAC-CULLOCH. 
PARIS 4850, 2 vol. in-8 grande, 


THÉATRE D’ANGENNES, 
Dimanche, 2 juin 1850; spectacle.— Concert au hé, 

néfice du chef d’orchestre Je chovalier Giacomo Fle” 
lippa, M, Lepeintre ainé (des théà res du Vaudeville” 
et des Varié é5) a bien voulu pré.er son concourspaue | 
cette représentation. Dans le concert se feront enten= 
dre ionsienr et madame ‘Tommasini, messieurs Roud 
et°Chiampo. ‘L’afliche du jour donnera les details de 
spectacle-contett, 


È 
A 


TEATRI. 


CARIGNANO.—La drammatica compagnia al servizio di Sv 
RM recita: Poussuini Louverture, G 


D'ANGENNES, — La drammatica compi 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi reeltae 
_———+ i ili i e 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
Via dell'Arciu,, accanto alla Madonna degli Angeli» 


*gnia francese recita, 




















PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
pf anno L, 40, 
Bedi ca . LA 


‘3 mesi 
ce 650 


dr i 
fed cea 101 BOS aettestre at. to 
Dr 14-50, mese'7,. franco ai confini. 


sol numero, cent. 40 


di posta alla” Direzione del gior- 
AGIMENTO.. 
ano cent, 25 per riga, antic 
tere non saranno res 


HT 


Mori associa al nostro: giornale , il 
namento scade con. tulto il corrente 
» sono pregati a rinnovarlo per tempo se 


4 Sl 


pn vogliono soffri ire interruzione nella spedi 





TORINO 
50 Maggio. 


RIVISTA. 

Giusta un dispaccio giunto da Parigi, è stato dal- 
emblea adottato il secondo arlicolo della riforma 
Vltorale. Come i nostri lettori si ricordano, l'arti- 
Î ndo del progetto dice mella sun prima parte 
lista elettorale debliono essere inscritti Lutti 
i di 21 anni in possesso de’ loro dritti poli- 
vili, e domiciliati da tre anni almeno nel co” 
(figli evidente che questo è forse il più im- 
6 paragrafo della legge. Pietro Leroux com- 
st’arlicolo, e nel caldo del. dire citò i nomi di 
.@ Robespierre, a'quali diede l'epiteto di 
pi omini, ]l presidente, che è un uomo vera- 
20 le, gli disse: Voi non potete chiamare 
degl’ infami scellerati. — Pietro Leroux si 
oscia nel vortice della metafisica, mentre un 
i mormorava nel cielo, portando Je tenebre 
sembiea, e l'elettricità dell’aria pareva irritare 
scettività; la noia dell’orazione, l’afa 
igarono la Camera a togliere la parola al 
lista. Si dice in alcuni convegni che 
È tg passo passo dalla Montagna, e 
Mia di volare con Cavaignae. Eugenio 

chiasso, è sempre muto. 
© Abbiamo da Berlino che il deputato ed il giornalista 
‘arrestati per sospelto di intrico nell'infame recente 


“tentati sono tati subito rilasciati in libertà. Sefe- 


le detta 
senbourg. La ferita del re nei in L'dopigta suppu- 

razione, ma non offre sintomi di gravità. 
L'imperatore Niccolò, . secondo alcune corrispon- 
denze, sarebbe sul punto di portarsi a Varsavia. L'im- 
— peratore d'Austria ed il re del Wurtemberg sarebbero 
pure colà attesi. Si torna a parlare d'una segreta e 
larga cospirazione scoperta a Mosca e Pietroburgo. 
Le notizie di Lisbona del 19 corrente recano che 
Ja tranquillità di quel paese è forse più apparente che 
reale, lavorando i partiti sotto mano affine di prepa- 
le. un movimento che non può tardare a manife- 
, Il ministero del conte Thomar non si erede 
) sieùro, Dicesi che i rilentori di fondi porto- 
ghési Saranno ancora frustrati dei loro dividendi , 
Msi un altro impiego ai diritti che dovevano 

per la loro assicurazione. 

Le colonne parlamentari dei giornali inglesi sono 
i li animatissimi dibattimenti ch’ebbero luogo 
a dei comuni sulla politica estera di lord 
‘attaccata dal sig. Baillie Cochrane, e di- 
‘uo autore. nienio con una scioltezza che 


so delle Mlcviohe si può dedurre che 
‘apposizione sì romperanno contro 

elie in in fundo nutre sempre il popolo in- 
ue ioni c che non riguardano specialmente 


iciatore inglese in Ispagna, è 

he di ringraziare il re dei Belgi 

per l’efficace suo intervento 

Melle dilferonzo tra l'Inghilterra e la 


‘Sua integrale adozione. Collina però 
vissima | guerra dual i i spin che appog- 


lornare a chiamarsi Giornale del 
Sicilie, non ci è più arrivato, Pos- 
inziare come certa la trasforma- 
è,‘che solo restava dello Statuto 
‘già annunziata dal Monitore 
nente anche dal Giornale officiale 


di iiztali governa- 
ll go è il 42 gennaro), 





fio: TORINO 


eno, Vereto 


sarà stato pubblicato l'atto di abolizione dello Statuto, 
destinato a, legittimare il trionfo della reazione. 

Il Tempo che abbiamo sino ‘al 25. maggio tace 
quello sbattezzamento del suo confratello officiale, Lasi 
Venuto sin dal 21, 

11 25 inaggio si radunò il nuovo gran Consiglio dî 
Zurigo. 

Sul riclamo del governo di Baden per la viola* 
zione del ‘territorio badese commessa da' militi di 
Sciaffusa, ‘il dipartimento politico del Consiglio fede- 
rule è stato incaricato di fare un rapporto: 

L'affare di Friburgo ha'avuta una soluzione paci - 
fica; vi commissarii federali sono riusciti a stabilire un 
accordo fra il governo friburghese e gli individui tas- 
sali delle spese della guerra del Sunderbund, mercè 
riduzioni della somma, lunghe dilazioni al pagamento, 
facilitazioni di un prestito da contrarsi pei contribuenti 
all’estero con la garantia dello Stato, ed ‘estinzione 
graduale ‘degli interessi e della sorte. Le condizioni 
sono sempre dure quando si tralta di una imposizione 
di quella sorta, e molti che hunno sottoscritto lo ‘ac- 
cordo, han dovuto segretamente confidare nel tempo 
esperare che verrà stagione di etuderlo 0 di ottenerne 
la derogazione. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 24 maggio. 

Metà dramma, metà avvenimento l’azione parla- 
mentore sfugge ai programmi. Borda e Laplace per- 
derebbero la testa se volessero applicarvi le furmole 
de' loro calcoli di probabilità. Chi avrebbe infatti pre- 
veduto che la sterilissima e prosaica discussione della 
legge sul bollo dovesse finire con un piccante inci- 
dente? L'unica regola per gli amatori è di non guar- 
dare l'ordine del giorno che si affigge alla porta del 
palazzo Carignano, e montar dritto alle tribune, De- 
cisamente in fatti ne’ circoli di questa sera il trionfo 
è assicurato a' più assidui sopra coloro che si spa- 
ventano alle parole di bollo e di bilancio, e d'ora in- 
nanzi un nuovo concorso di uditori è acquistato alle 


discussioni finanziere. — Noi intanto, cui corre l'ob- 


bligo di fare la storia e non l'epopea delle tornate , 
non REATO rinunziare all’ ordine cronologico ;, é 
prima di parlare dello incidente degli articoli aggiunti, 
dobbiam dire de' tre ultimi articoli della legge. 

L'articolo 22 ordina la pubblicazione di nuove dispo- 
sizioni legislative, dal regio editto del 5 marzo 1536 
sino al regio decreto del 7 maggio 18/18, nelle provin: 
cie ove sinora non furono in vigore le leggi sul bollo, 
Questo semplicissimo articolo, il cui passaggio pareva 
incontrastabile a nvi semplici mortali, era destinatò 
a trovare sulla via un interrogativo alto quanto. la 
catena delle Alpi, la cui edificazione costò lunghe 
notti ed insonni al deputato Pescatore! Tra la legge 
organica del bollo del 1817 e lo editto che lo riorga- 
nizzò nel {856 (il cui articolo ullimo non è abroga- 
torio, ma soltanto derogatorio delle parti contrarie 
della precedente legislazione) furono emesse 558 di- 
sposizioni relative al bollo: egli stesso, infelice! le 
aveva numerate ; molte altre ne furono emanate 
dopo il 4856, che confessava non aver potuto nume- 
rare perchè vinto dalla stanchezza! Ma alfine egli co- 
glieva il frutto di questa vita laboriosa, egli era in 
grado di lanciare innanzi all'articolo 22 e a tutta la 
legge questo formidabile interrrogativo «che farà il 
«governo? Pubblicherà tutte queste disposizioni ? Ma 
«si tratta in tal caso di pubblicare una biblioteca 
« prima di applicare la legge sul bollo. Non le pub- 
« blicherà? Ma non avrà allora per tutto lo Stato l'uni- 
« forme esecuzione della legge ». Questo interroga. 
tivo che sente del gusto edell'abitudine degli esami del- 
l'università, non poteva imbarazzare il relatore Jacque- 
moud avvezzo, come legale, a sciogliere anche più strane 
difficoltà. Egli rispose — e il professore restò soddisfatto 
— che le 558 dichiurazioni di dubbi anteriori al 1856 
avevano fatto sentire il bisogno dello editto di quel- 
l'epoca in cui furono trasfuse ; che quando la legge è 
chiara non si presume il dubbio nè la difforme ese- 
cuzione. Quando i dubbì sorgeranno saran dileguati 
dal governo. — E l'articolo fu votato. — Abbiamo 
bisogno di aggiungere che l'onorevole Pescatore dopo 
l'esempio di quel che si è fatto nell’applicazione alla 
Sardegna della legislazione di Terraferma, alla Sicilia 
di quella di Napoli, agli antichi paesi riuniti, il Bel- 
gio, l'Olanda, il Piemonte, di quella di Francia, do- 
veva attendersi quella risposta? Perchè dunque darsi 
la pena di numer: 8 disposizioni regolamentari ? 
Perchè soprattutto sprecare il tempo della Camera? 
Perchè non lasciare l’uso di proporre problemi riso- 
luti, nella scuola ove hanno lo scopo di provare lo 
spirito de’ discenti? 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


ja del Giornale, via dell'Ar- 
anco alla Madunna degli Angeli, 
ncipali Librai.— Perle Provincie, 
ss0 yli Uffizi postali. — Lavonnosall’Emporio 
li x seu, libraio. — Roma, 
Copobiaichi , impiegato postale. — Narott 
Padoa-Marghieri, | etna. Cherbu= 

li Pantci, Ut po 
. Rotandi, lib, 20, 
— William. Thomas, Burean 
iouces et d’abornements, 24 

Catlierine S.t Strand, 


Bi Magdi 1850. 


Alla che concede al potere esecu? vo la fa- 
coltà di regolare to spaccio della carta bollata : sulla 
proposta Bertolitii-Barbier accettata dal commissario 
Arnulli e dal relatore Jucquemoud è stala aggiunta 


Yuna disposizione che ordina lo spuecio almeno in ogni 


Capoluogo di mandamento, e;ovunque. possa affidarsi 
con discreto agio, a impiegati demaniali, evitando il 


|dispendio di appositi uffizi, 


È. L'art, 24, ultimo del progetto, ordina l'applicazione 
della legge dal 1 agosto, Il depatato Pescatore deciso 
a difendere palmo (a palmo il terreno, consumo, tutti 
ì proiettili che gli restavano prima di essere sloge 
giato da. quest ultima posizione: non vi è materia 
che non lanciasse contro a’ suoî avversari per! ar- 
restarli almeno per cinque’ mesi e applicare la legge 
non prima del 1851. Le riforme catastali, chi il crede- 
rebbe? da lui tanto riprovate per la fallacia delle pre- 
SUNZIONI, la lassa-palenti così scellerata a' suoi sguardi 
perchè colpisce i piccioli capitali, la rinfacciata @as- 
surdità della tassa mobiliare distribuita per valor lo- 
calivo , diventarono altreltante perle buone a. col- 
mare il celebre suo vuoto di:50 milioni, ca far sp 
rare che prima del 1851 potessimo disfarci della le 

sul bollo! Perorò la miseria de’ mutuatarii che lo 
pagheranno, la scossa che soffriranno le libere 
zioni, e conchiuse in lingua 
Deux et deux ne fait pas toujours quatre, calcolo che 
CHiiò si affrettò ad applaudire. 


istitu- 
francese esclamando ; 


posero Jacquemoud ed Arnulfi ricordando che 
sitiratta di due soldi per ogni cento lire. Quest'ullimo 
col'suo raro talento analitico ridusse in minimi ter- 
mini le contraddizioni dell'opponente, e le rese più 
palpabili. « Se il bollo sarà improduttivo non sarà 
dufique pesante. Se temete l’impopolarità di molte 
imposte a una volta, cominciare, per una, 
e non serbarle tulte al 1354. Se. bisogna ewminciare 
da una convien prescegliere quella che trova un 
servizio non nuovo ma organizzato da più anni.» 
L'articolo fu adottato. 


bisogna 


Ciascuno attendeva il momento di passare allo seru- 
finio secreto quando si è levato l'onorevole deputato 
Rattazzi per proporre una clausola che limitava sino a 
lutto l’anno 4854 le disposizioni estensive del bollo 
contenute nella nuova legge, sia sotto il rapporto dei 
luoghi che sinora furono esenti, sia sotto quello del- 
l'aumento dell'imposta. 

Ponendo la verità, com'è debito, al di sopra di ogni 
interesse di partito, noi fummo lieti, non ha guari, di 
poter lodare la tattica nel tempo esso abile e di- 
Sinteressata con la quale il centro sinistro ordinò una 
mossa del deputato Rusellini che poriando innanzi Ja 
legge Demarchi assicurava nella discussione del bi- 
lancio quelle economie di che poi il deputato Valerio 
Volle fare unsistema e attribuirsene la gloria, e usurpò 
così una tornata della Camera. 

E siamo ora egualmente soddisfatti di poter annun- 
Ziare che la proposta Iattazzi fu fatta nello stesso spi. 
fito e con la stessa delicatezza. Col talento parl 
mentare che gli proprio egli cominciò dal di- 
sporre l'Assemblea in favore della sua mozione, an- 
nunziandola come destinata unicamente n produrre 
un buon. effetto nell'animo de’'contribuenti. Per to- 
gliere ogni espressione politica alla sua proposta, che 
potesse far sospellare una velleità di opposizione, ri- 
munziava persino a derogare alla stabilità della impo- 
Sta precedente sul bollo, e si limitava a domandare 
che le sole innovazioni fossero ristrette a un tempo 
definito. Bisognava che un uomo della maggioranza, 
al quale i precedenti rapporti con essa e col governo 
danno ora il dritto di dispensarsi da ogni reticenza, 
completasse il pensiero di Rattazzi, e questi era Cavour 
che in viù di emendamento alla proposta chiedeva 
che mon le sole disposizioni novelle ma tutto intero il 
sistema della imposta sul bollo non fosse stabilito che 
per tutto l’anno 1854. Il commissario del governo, il 
relatore della commissione e il ministro delle. finanze 
si affrettavano ad accettare la proposta così emendata, 
che togliendo alla limitazione del tempo il carattere 
di una riprovazione alle salutari disposizioni della 
nuova legge—l’abolizione de'privilegi locali, l’eman- 
cipazione de’giornali, la sottopusizione al bollo delle 
società anonime, delle banche di circolazione, ece 
le reride la giusta espressione di attuazione def si- 
stema costituzionale, il quale non permette che alcuna 
impusta sia creata per un tempo indefinito, e richiede 
che di tutte sia stabilita la durat lore non 
larne 


. Uosì Pes 

laséiò di osservare che se avesse dovuto a 
una, avrebbe preferito alla proposta Rattazzi, come più 
largo, l'emendamento Cavour. 


Ma come va il mondo! Quel che sarebbe stato 


Num. 748. 


un oracolo venendo dalla sinistra: 
di distanza, 


a sei decimetri 
diventò una’ bestemmia in bocca di Rat- 
tazzi: tale è la logica di alcuni u min’ di ‘partito! AL 
deputato Sineo sembrò venuta l'occasione di potsi in 
apposizione del deputato Rattazzi, 
tenerezza pei. diritti del 
con portentesa al 


con chie pompa di 
Parlamento. Confondendo 
uranza le leggi che. sottopon» 
gono i contribuenti. a una imposta ; con. quelle 
che autorizzano il governo a percepirla, lancia i suoi 
fulmini contro la proposta che, a suo dire, avrebbe 
emancipalo il governo dal voto annuale della Camera 
per esigere il bollo, sin a tutto il 4854! Cita l'esem- 
pio dell'Inghilterra, ove le imposte non si votano che 
per un Evidentemente 0 Rattazzi igno» 
rava queste grandi teorie, 0 voleva incatenare il paese 
per quattro anni e, mezzo a piedi del. signor Nigra! 
L'equivoco era, troppo elementare perchè le tribune 
frenassero il riso e la Camera il suo inalcontento; 
Rattazzi} Cavour, Cadorna cadono uno. dopo 

su quella strana oppos e distinguono lucida= 
mente le leggi d’imposizione dal voto della imposta. 
Cavour domanda al sig, Sineo come va che' avendo 
l'oratore tanto studiato la tassa sulla rendita in In- 
ghilterra, ha poi obbliato che fu sempre imposta per 
tre o cinque anni, sebbene l'autorizzazione a perce- 
pirla sia poi votata annualmente? Sineo non trova 
altro a rispondere, che perciò il sistema inglese (da 
lui poco fa lodato) è stato a buon' dritto censurato 


solo anno! 


izione, 


— noi gli chiediamo da chi? — Vedendo sommersa 
l'opposizione di Sinéo, Pescatore ‘allora ricorre al- 
l’altra tattica della sinistra, e tenta di strappare alla 
Camera un ordine del giorno , secondo il quale la 
proposta è ammessa con riserba di votare in ogni 
anno l’aulor zione di percepire i tributi. « Non si 
riserba lo Statuto » si grida da varii lati della Camera, 
Itattazzi propone la pregiudiziale contro l'ordine del 
giorno, allesa la, inutilità, perchè lo Statuto non si 
riserba ; allora ; spettacolo nuovo! Pescatore fuori di 
sè propone il rigetto del suo ordine del giorno, moti= 
vato sulla inutilità di esso! I susurri degli uditori, il 
bisbiglio della Camera coprono la sua voce. Revel 
pronunzia poche e, nobili parole seguite di applausi. 
« Non farò il torto, egli dice, al Parlamento Subalpino 
« di credere che dopo due anni ei tema di compro- 
«mettere con lo stabilire un'imposta la facoltà di 
votare annualmente il bilancio », 

L'ordine del giorno Pescatore è la sua proposizione 
motivata di rigetto sono egualmente respinte con gene» 
rale approvazione. Pescatoresi leva in piedi e si affretta 
a dichiarare che in questo modo l'autorizzazione di 
percepire il bollo s'intende data al governo sino al 
1854 «s'intende che vi è lo Statuto » risponde  sec- 
camente Paolo Farina ed è applaudito. E immediata- 
mente dopo la Camera adotta con immensa maggio- 
ranza la pregiudiziale Rattazzi contro l'ordine del 
giorno Pescatore, e la proposta Rattazzi-Cavour che- 
limita l'imposta del bolio sino al primo di gennaio del 
1855. No: ne’due anni di vita politica che ormai conta 
il Piemonte non si vide mai situazione più degna di 
compassione di quella de'due onorevoli finanzieri della 

istra; l'uno ghignava, l’altro rattrappito scompariva 
nel suo stallo; l’imprudenza di affrettarsi a stabilire 
che mereò il rigetto del suo ordine del giorno, il go- 
verno era già autorizzato ad esigere sino al 1855, avea 
finito di re le apparenze del pubblico in- 
teresse, mostrando a lulti che l'amor proprio e il de- 
siderio di popolarità aveano suscitato quella tempesta! 
Alla pretensione di spaventarla, sulle fatali conseguenze 
della sua insubordinazione alle proposte Pescatore, la 
Camera rispondeva con manifesti segni d’incredulità, 

Sotto l'impero della generale emozione, nell'atto 
che si prepara lo serutinio secreto, Faraforai, Barbier, 
Turcotti, paladini de’ privilegi provinciali, che niente 
aveano obbliato delle antiche pretensioni delle loro 
provincie; e niente appreso dalla recente discussione 
della Cameri {tivi quadevni di al- 
legazioni, proteste ed ingiurie contro la legge. La sor- 
presa, l'ilarità, la disapprovazione si succedono rapi- 
damente, Pinelli con l'indeclinabile vigore del suo 
nobile carattere, alla prima frase ingiuriosa alla legge 
che pronunzi; gli toglie la parola, e 
consulta la Camera, 
lenzio ai tre oratori del privilegio. Al voto secreto è 


square 


tirano fuori i r 


uno de’ tre, 
che uno dopo l’altro impone si» 


i vinta la legge con 93 palle bianche contro 40; 

Voi non possiamo conchiuder meglio la storia delle 
discussioni di questa legge, che tributando i dovuti 
elogi alla fermezza dell'onorevole presidente Pinelli, 
che le ha condotte con alto senno, e al talento del 
commissario Arnulfi , 


logica, e prontezza. 


che le ba sostenule con rara 


— De 





GIUDICIO DEL T/MES SU LORD PALMERSTON. 


N Times non si fa serupolo di usare col pubblico 


quel poco che gli resta del suo credito una volta si 
grande. Non v'ha sofisma, per quanto vuoto e traspa- 
rente, non vha favola, per quanto contraria al senso 
comune ed ai futti conosciuti, di cuì egli sdegui 


virsi nell’esperimento ch'ei fa giornalmente pe 


fin dove s'estenda la credulità umana. Frammezzo ad | 


alcune indiscrezioni che svelano la sua mala fede, il 
Times ba confessato; che suo punto di mira nel corso 


delle discussioni 


di sostenere uu monarca debole, ma bensi di attaccare } 
che cada } 


d'un ministro Fate 
n e ritorni al potere lord Aberdeen, ed 


la riputazio potente. 
lord Palmers 
il Times ‘cesserà subito d'intaccare l'onore dell’ 
terr: inop: 
portuna e meno giudiziosa di questa non sì sentì mai 

perchè, senza parlare del suo carattere spiacevole, dessa 
è affatto impopolare. Il popolo inglese si cura poco 
delle quistioni di ministero, solo intende che gli uo- 


mini che trovansi al potere abbiano a cuore la diguìtà, 


il credito dello Stuto ed il miglior bene del pubblico. | 


Perciò il Times è incorso in errore, supponendo di 
poter fur couto sulle simpatie del popolo in una causa 
di animosità personale e spregevole; e di, ambizione 
faziosa ed egoistica. La'Camera dei comuni accolse il 
discorso pronunciato da lord Palmerston sabbato sera 
con applausi universali e spontanei dovuti al franco 
linguaggio del ministro. Qualunque fosse per essere l'e- 


sito delle spiegazioni che si aspettavano, già sì vedeva 


proveri il Zimes ha fatto vedere che si risentiva. Lord 
Palinerston espose semplicemente i futti che produs- 
sero la situazione, ‘e la sua sobria fermezza riscosse 
l'approvazione generale, Un’ espressione avveu 
vrebbe potuto peggiorare il male cui volevasi ripar 
ma un’omissione sconsiderata avrebbe potuto far torto 
al paese. Ment'egli perorava , la Camera s’accorgeva 
del pericolo in cui egli trovavasi di cadere în uno di 
questi errorì, e quando andò a riprender posto gli ap- 
plausi partiti da tutte le sezioni lo salutarono, perchè 
con lui stavano le simpatie della Camera e del popolo 
ch’essa rappresenta. lu tempi normali questa circostan 
passerebbe inosservata, L'eloquenza di lord Palu 


e quella d'altri uomini di Stato ottennero già altre 


rston 


volte un simile tributo, ma questa volta non era la 
espri dell’ir 
ed oratoria; era l'approvazione della politica segu 
lasi, e a nel v 


sione gno spiegato nell’arte rettorica 


soddisfazione che sentivasi ere 


svelata intieramente Ja mala fede di fazione vile, 
quanto sleale. Il nostro confratello ritoruò ieri sul tema 
ingrato che gli fu impo 
debole, î suoi argomenti e Je sue:conclusioni furono sì 


io, ma il suo articolo è così 


gnere ad una confutazione superflua. (Post.). 


Riceviamo dal signor deputato Paolo Farina questa 
Jette 


Stimatmo sig. Direttore del Risorgimento. 
Il signor Massino Turina, ad un suo molto sensato 
articolo relativo all'imposta sulla rendita, inserito nel- 


l'accreditato di lei foglio num. 746, appose una nota, 


nella quale alludento a parole sullo stesso oggetto da 


me pronuficiute nella Camera, crede che io sia caduto 
in e 
po una tassa di 3 per 00 sulla rendita a tutti i 
possessori di piccoli fondi di 8 e 40 mila 
concorsero, come egli erede, nel prestito del 7 settem- 
bre 1848. 2.0 Sull’aumento di 


re su due punti, cioè: 1.0 sulla possibilità d’im- 
lire 


un terzo che io cre 


detti si potesse fare alla rendita di 140 milioni come ? A nA d 
{ pensioni dei funzionarii dipendenti dal ministero degl; 


porzione alferente i chirografi, circa il quale aumento 
tic 
proporzionale da quella legg 
e sugli industriali. 
Nell’interesse della veri 
che quanto alla prima os 


credette che io avessi dime te le tasse di prestito 


imposto sui negozianti 
à credo di dover dic 

rvazione io assumendo per 

tenza la legge di settembre 1848, nella 

arlicoli 3 e 4 sono esentuati 

un valore inferiore alle lire 10,000, ed i capitali al 

di sotto di lire 8,000, trovavansi già esclusi dal mio 

calcolo quegli elementi che il signor 

compresi, e 

che possessori di « 


feriore a quelle cifre spontaneamente concorressero nel Î 


prestito; ed in ogni caso non potendosi tener conto in 


un calcolo generico delle somme che taluno di essi 
per avventura avesse sborsato. 

Quanto al secondo punto, confesso di aver alquanto 
abbonduto nel senso dei miei oppositori, e ciò allo 
scopo di evitare repliche inutili. Questo eccesso però 


non fu tanto grande ,. quanto forse lo crede il signor 


Turna. E prima di tutto io poneva mente, che nel 


prestito del 1848 non erano state contemplate alcune 
classi di iudustriali, come per esempio quella dei fit- 
tabili di tenimenti , che sola in Inghilterra nel 1847 
diede un prodotto di 8,113,425 fr. Di più avvertiva che 
va, paese pressochè privo di territorio, abbonda 
redditi su foudi pubblici stranieri, che, nulla con- 


siglierebbe ad esentuare dall'imposta , benchè andas- 


sero esenti dal prestito , ed infine considerava che in 


fughilterra la tassa della rendita sui beni immobili 


tuva a quella sui mobili e le industrie , esclusi i fit- 
ari di rendite sullo Stato, 
proporzione di 65,117,300, a 43,978,625 franchi, e così 
non di due terzi ad uno, ma soltanto di tre a due 
quinti, 


taiuolì ed i propr nella 


Del resto io mi felicito di essere d’accordo in mas- 


sima col signor Turina, e mì limito ad osservare che 
coloro, i quali si affiticano di dimostrare la' giustizia 


dell'imposta sulla rendita, senza curarsi della pos- 


il- $ 


e la causa della verità. Confessione più inop- $ 


che | 


| 4852 


| segno delle pensioni a tutti gli impiegati. non contem- | 


urina vi credette | 
endo per altra parte assai poco probabile È 
pitali o di stabili di un valore in- È 


IL RISORGIMENTO 


———_— —r——————=_==m=>>>_—r—————————————————————1à1p%{2@1lu 


rivendicare un principio scientifico, scambiano l'equità 
naturale coll’economia, scienza eminentemente pratica, 


e non astratta. Essi rassomigliano ad un medico, che 


proclamando l'eccellenza dei suoi farmaci convenisse } 


di non saper guarire con essi verun ammalato. 

ato pieno ‘ed esclu- 
sivo trionfo di quest'imposta , i pronostici di Babeuf 
di Owen, di Fourier, di Cabet, per 


Per ultimo quanto al prono 


di Saint-Simo! 


non parlare dei più antichi, ci hanno da gran tempo 


li allori di Grecia non fagià | 2Dituati alle profizie di impossibile effettuazione , fra | 
torno agli affari di Grecia no: à È 


le quali tranquillamente inseliamo anche questa , co- | 


me del bel numer'una. 
Gradisca, egregio signor Direttore, l'attestato della 
sincera stima, colla quale ho il bene di dirmi 
Della S. V. Hl,ma 
Dev,mo servo Paoco Farina. 


Ci viene comunicata la seguente circolare : 
COMITATO D' EMIGRAZIONE. 
L'abate Cameroni alle buone Dame torinesi. 


Quelle opere che alla generosità dell’iutento congiun- 
affinchè la be- 


neficenza  solievi le sciagure senza avyvilire gli animi, 


gono la delicatezza della manifestazioni 
sono proprie della donna. —La donna è l'angelo ron- 
ali nella sua aurcola, e gli 
innalza al suo cielo; quando vuole sottrarli alle mise- 
rie della. terra. Le lagrime di riconoscenza di tanti miei 
fratelli proscritti, che nello scorso inverno ebbero dalle 


solatore che ravvo! i mor 


| signore subalpine ogni maniera di refrigeriî, sono ad un 


tempo e la testimonianza a queste mie parole ed una 
prova della vostra gentile pietà. 

Ora il comitato d’emigrazione per mezzo mio vi pro» 
pone un nuovo atto di squisita generosità. Si tratta di 
un soccorso che il comitato ricambierebbe coll’offrive 
a quegli, cui Ja sorte volesse favoreggiare, un lavorò 
che forse l’artistà , quasiî divinandone la destinazione 
modellava sopra un concetto allusivo alla vostra bene> 
ficenza; quindi a yoi, gentile, mi rivolgo pel colloca> 
mento degli uniti viglietti. 

È una statua di marmo rappresentante una donzella 

eliche forme în semplice pastorale assetto, che 
con amorosa sollecitudine porge un pannolino inzup= 


pato nel latte succhiare a un agnellino. Qual sim- 


| bolo della femminile pietà 'potevasi oflrirvi più grazioso 


di questo? Come meglio nell’agnellino potevansi d'altra 
parte, simboleggiare le idee. d’ innocenza e di vittima 
ad un tempo che destansi alla vista dell’emigrato, il 
quale colpito a morte come ostia espiatoria dell’ ita- 
liana redenzione a voi tremante si rifugge e ne ha con- 
forti ed amorose sollecitudini? Altro io non aggiungo, 
comprendete. 


lo accompagno queste mie parole con alcuni viglietti 


o signora: voi abbastanza mi 


{ per la lotteria della statua suddetta, che per quattro 
spesse volte confutate, che noi non vogliamo recar noia ! 


ai nostri lettori con una vana ripetizione solo per giu- | 


quinti andrà a benefizio de’ miei fratelli nei dolori, 
anzi dei vostri fratelli nelle speranze: sì, o egregio si 
guore subalpine, dei vostri fratelli in quelle speranze, 
che vi ispirarono la magnanima forza di consacrare ld 
0 del- 
l'indipendenza della nostra comune ed infelice patri 
Pitalia, 

Di cuore m'unisco a’ miei compagni a protestaryvi an- 
ticipatamente per questo nuovo benefizio i 
mia eterna gratitudiy 


vita dei vostri sposi e dei vostri figli in olocaus 


nsî della 
a voi protestandomi 
Torino, addì 16 m 


Umilmo devio obb.mo servitore 
Abate Cinto Cameron vice-presidente. 
(In seguito si pubblicheranno in apposito supple* 
mento i nomi delle signore, sotto la protezione delle 
quali si pone la pia opera). 


Abbiamo già inserto un R, brevetto relativo alle 


esteri; diamo ora il R. provvedimento del 21 febbraio 
che primo stabilì Je norme da seguirsi. nell'a 


plati espressamente in altre regie provvisioni. 
REGIO BREVETTO 


gli stabili di | Pel quale Sua Maestà stabilisce le norme coni le quali | 


debvono ragguagliarsi le proposizioni per le pen- 
sioni di riposo da accordarsi agl'impiegati civili, e 


per gli assegnamenti du 


concedersi all'occorrenza 


anche alle loro vedove, e figliuoli orfani. 


In data 21 febbraio 1 
CARLO ALBERTI) ra 


La sorte degli impri 


ti civili, i quali. o per provetta età, 
li, rendonsi inabili a continuare a 
usto Litolo le nostre speciali solleci= 
nedie 
niella distribuzione de' shf 
sno stabilite Je ‘norme, con lè 
te le propusiziuni per le pensioni dî 
srsi ad essi impieg 


riuità corpo 
loro servizio, merita a 
tudini, ed edo © 
rispetto alla economia neress 
xranni nostri favori) chi 


quali siano. ragguagl 


del pari giusta, ed opportuna 


riposo da a ti.e per gli assegnamenti 


anche alle loro veduve, 0 fizlolî 
orfani, abbiamo determinato di stabilire, 


parere ilel nustrò consiglio di S 


dla concedersi all'uccorrenza 


siccome, avuto il 
to pel presente stabiliam@ 
riguardo alle pensiuni, ed assegnamenti suddetti le seguenti 
le, che dovranno seguirsi da tutti coloro, che daila Lof@ 

arica sono chiamati a rassegnarei in tal materia qualchè 
proposizione 

Art. 1. Le pensioni di riposo saranno determin. 

DI 
di 


late da nbi 
propos zione chie ci verrà Fatta dai rispettivi capi di 

ro in conformità alle regole ehe seguono. ? 
2. Non ci sarà presentata aleuna proposizione di pete 
Sione di riposo salvo per quegli ismpregati, i quali per infera 
mità sono renduti inabili a continuare nel nostro servizio, 


o 
per altre particolari ra 


ioni da noî riconosciute 


giuste, 0 
dizione di venirne dispensati 


Le dimande per pensione di ripusi 


convenienti, lrovansi in cu 

Art. 5 dovranno essere 
accompagnate da un'attestazione ili due medici 0 chirurshi 
avanti al prefetto della pro la quale contenga 
lu dichiarazione precisa e ragionata d'essere a loro così 
scenza che l'impiegato è in istato tale d'infe 


agli 
giura 


como 
Tmilà, che non 


ò permettergli di continuare il suo servizio senza pericolo 

per la sua salute. Nel caso in cui questa vpimene lasci qualche 

| dubbietà, i capi di dicastero potranno chiarir meglio la con- 

dizione in cui © i il supplicante, facendone consulta con 
altre persone dell'arte. ; 

Le persone che avranno toecato l'età di 72 anni, o le quali 
conteranno anni 45 di servizio, saranno dispensate dal pro- 
durre tale attestazione, e dovranno invece, nel primo caso, 
| far prova della luro età colla produzione della loro fede di 
battesimo, 

Art. 4. Sî dovrà pure unire alla domanda la provvisione 
prima nomina, To stato dei servizii. pi i. e quello degl 
stipendi), assegnamenti, peosioni e vantaggi d'ogni sorta go- 
dutidall'impiegato che vuol essere ammesso a riposo: 

Art. 5. La summa che dovrà servir di base per assegnare 
{la pensiune di riposo sarà determinata datla media risultante 
dall'assegnamento goduto nei tre ulumi anni di servizio, ag- 
giungemlovi le pensioni di noi concedute all'impiegato, se 
| saranno di natura tale a dover cessare vin Lale occasione. 
Art. 6. L’agio e le rimesse, di cui avrà goduto l'impiegato 
1 a carico del nostro erario, nun entreranno nel calcolo che 
{ per soli due terzi del Jora importare, La pensione però degli 

impiegati aventi agio, non potrà in nessun caso eguagliare 
| quella che verrebbe assegnata agli impiegati di un grado im- 

mediatamente superiore a stipendio fisso. 

Non saranno messe in conto per comporre la suddetta 
media le indennità per alloggio, per ispese d'uffizio e simili. 

Non lu saranno pure mai le pensioni e gli assegnamenti 
sui fondi della:nostra real casa, e degli ordini nostri militari 
acivili, come neppure le pensioni vitalizie sinora concedute 
lè, quali non debbano cessare nti caso di pitiro dal servizio. 

Le pensioni vitalizie poi che. saranno accordate in 
venire, concorre! con lo stipendio per formare la media 
surriferita, e l'assegnamento di riposo rimarrà diminuito 
dell'ammontare della pensione, 

Le pensioni, e gli assegaamenti di qualunque matura essi 
siano, i quali non venissero compresi nello stato indicato al- 
l'articolo 4, saranno imputati nella somma stabilita por pen- 
sione di riposo, a cominciare dalla data della concessione di 
questa; edl'ove questa sia minore della pensione od assegna» 
mento non compreso nello stato, la concessione della pensione 
ur riposo si avrà per non avvenuta. 





Art. 7. Il tempo di servizio incomincia a decorrere dalla 
data delle regie provvisioni di nomina dell'impiegato, 0: dal 
giorno della sua ammessione come volontario in qualcuno dei 
regi uffizii, purché in quest'ultimo caso. ne consi per bre- 
Vetto, per lettera, 0 per altro titolo nato dal capo del ii 
\castero, oduflizio, eil volontario avesse allora 22 anni di età. 

Quest'ultima disposizione però dell'età del voluaitario non 

iguarda quelli fra essi, i quali tovansi a servire in tale 
Qualità prima della data del presente, 

Art. 8. La pensione srdinaria di riposo accordata 
dupo trent'anni di servizio, e sarà regolata comé segue : 

1. Per gli assegnamenti al di sotto di L: 2,000 calco 
lati mella maniera di cui all'art. 5, Ja pensione sarà fissata 
al tre quarti dell'assegnamento. 
2 Per quelli, che sorpassano le L; 2,000, e sono infe- 
tiri alle 8,000, la pensione :sarà regolata, per le prime 
L.\ 2.000, secondo le hasi del $ antecedente, e pel restante, 
agione della metà dell'assegnamento 
5. Per quelli al di sopra di L. 8,000, e al di sotto di 
L. 24,000, la pensione sarà ragguagliata perle prime L. 8,000, 
com'è detto ne'due $$ precedenti, e pel rimunente in regione 
del quarto, 

Aldi là di L. 24,000) la partò dell 
cederà tal somma, non sarà posta in 
Ja pensione, } 

Quando la pensione di riposo risulterà inferiore a L. 400, 
essa sarà fissata con disposizioni speciali ad una somma, la 
quale non potrà eccedere né Ja suddetta quantità, nè i 
quattro quinti dell'assegnimento, 

Art. 9. Fra i 30 e 1 40 anni di servizio, la pensione ordi- 
naria si acerescerà del 2 42 per 100, per ogni anno al di 
sopra dei 50. 

A favore degli impiegati che avranno 40 anni di servi» 
zio verrà proposto il mazimum della pensione di riposo, 
cioè lu pensione ordinaria aceresciuta di uo quarto, 

Per Pè pensioni al di sotto di L. 500, il mazimum potrà 


egmamento che ecs 
alculo per determinare 


| 
| 
ii 
| 
| 
| 


Art. 40. Der l'impiegato amm 


al riposo dopo 25 anni 
di servizio, potrà essere proposta 


pensione ordinaria, di- 
minuita per altro del 2 1]2 per 100 per caduno degli anni 
che mancassero a compiere i 50 richiesti per pusere ottenere 
questa pensione interi 

Quanto è essero meno di 25 anni di ser- 
vizio, noi ci riserviamo, nei sulicast iu emi non godessero 
di una fortuna sufficiente pel conveniente loro; sostenta» 
mento, di accordare af essi una gratificazione proporzivnata 
alla durata del loro servizio. 

Art II, Quando l'impiegato ammesso al riposo avrà occu- 
pato lo stesso ufficio e grado durante 12 anni intieri, gli sarà 
accordato un aumento, îl quale potrà essere portato fino ad 
un quintoal di supra della. pensione crdinaria, senza che 
però gi possa sorpassare in tal guisa quella pensione alla quale 
egli avrebbe diritto 1 se fosse, calcolato nel grado immedia- 
tamente superiore. 

Alorchè un impiegato avrà renduto servizii straor- 
dinari e soprattutto se in commissioni speciali da 
nufeammessegli nori dell'ulfisio suo ordinario, appure allora 
quando sarà egli stato chiamato al nostro servizio in età 
Wuira, voi ci riservi usargli, nel tissar la sua pensione, 
quei riguardi che saranno convenienti, senza che però Lule 
pensione possa în verun caso eccedere la pensione ordi- 
maria, s'egli non: lia 25 anni di servizio dopo la sua prima 
uma, 0 clevarsi fino: al mazimum s'egli non conta 50 
anni compiuti di servizio. 

Gi riserviamo del pari di fissare, ove ne sia il caso, le 
norme a seguirsi nel calcolo del tempo trascorso durante 
{interruzione del servizio, nel caso di cui trattasi. 


sloro i quali 





no d 


Art. 15. Nel calcularsi gli anni di; servizio, si terrà canto 
del tempo passato in qualunque parte dell’amministrazione, 
comme anche nel servizio mil.Lare, in conformità, per questo 
ultimo caso, al regolamento militare del 9 giugno 1851. 

Si avrà gli impieghi ervili coperti durante 
Vovenpazione straniera, salvo che l'impiegato, in tutti questi 
diversi casì, abbia : 


tresì riguardo 


à ottenuto per tali servigii un assegna- 
mente, del quale egli goda, 0 possa godere, oppure. siavi 
stata interruzione d’oltre due anni rispetto. all'impiegato, 0 
al militare che avrà tralasciato veluntariamente il primo suo 
Servizio per congela, © per din 

Art. 14. Ci riserviamo del p 


assione, 

i di accordare alle vedove, 
che giustificherauno non avere mezzi ili sussistenza propor- 
amwnati alla loro condizione, una parte della pensione. di ri- 
tiro che sarebbe stata concessa al loro marito, con che 


però Ja pensione abbia a cessare passanido la veduva a $ 
conde nozze. 





Tale assìgnamento mon eccederà il terzo della pensione 
che spetterebbe al marito, e non ci verrà proposto se non 
per quelle vedove, il di euî matriinonio abbia avuto. lungo 


| Prima che il marito entrasse al servizio, o esso. durante, 


colla perinissione d'ora in poi \del capo del rispettiva dica. 
stero, qualora abbiasi da tale matrimonio prole vivente; e 
questa nun esistendo, purchè il matrimonio, come sopra 
contratto, albia avuto luogo quindicî ani prima della morte 
del marito. 3 S 

Art. 15. | figliuoli orfani degli stessi impiegati morti im 
attività di servizio, n già provveduti della pensione di ripos 
siranno durante l'età loro minorenne, ave si trovino in 
istrettezze, anche favoriti da noi con eguale assegnamento, 
e con le medesime regole, cessamlo però la porzione di cias 
senno d'essi divenuto maggiore, 

Lo stesso favore sarà pure accordato : 1. ai figli dell'im 
Diegato defunto, qualora la loro madre passi ad. altre nuzze, 
oppure volontariamente li alibandoni : 2, alla prole orfana di 
primo letto, qualora la pensione non possa per le disposi= 
zioni del presente regolamento competere alla matrigna, 

Non convivendo i figli di. primo fetto colla matrigha la. 
quale avesse ottenuto la pensione, \werrà la medesima divisa 
tra questa e quelli per giusta metà, 

Art. 16, Le pensioni di riposo sono 
però cessate qualora il pensionato sia nuovamente riammesso 
ad impiego: s intenderanno estinte qualora l'impiegato ché 
ne è provveduto, sia condannato a pena infamatoria Nel 
caso di condanna ad altra pena eccedente un anno di caree. 
re, la pensione cesserà per tutta la durata della pena; e que. 
sta scontata, si prenderanno i nostri ordini. (4 

Art. 17. La pensione cesserà per quell'impiegato civile che 
ne fu provveduto, qualora senza licenza si assenti dai nostri 
Stati, o presti servizio a polenza estera, salvo una speciali 
nostra ileterminazione che presòriva di continuar Liù 

Art. 18. Il tempo passato in riposo pér coloro che avrann 
ottenuto di essere riammessi ‘in attività, nonsi computerà) 
calcolo per la pensione ; ma jl servizio nuovamente presti 
potrà essere umito a quello che aveva preceduto il loro | 
locamento in riposo, pec la maggior pensiune che cì su 
essi proposta, 
© Art. 49. Non ci saranno dai capì di dicastero proposti 
segnamenti di aspettativa, salvo in caso di soppressione dl 


Hizie. S'interderanno. 


locamento in aspettativa di qualche impiegato sia per @ 
ssario vd utile al nostro servizio, K 


per altro essergliene concessa anche la metà, quando la die. 
rata dei suoi sorvizii o ragioni particolari lu renderanno 
meritevole di uno speciale riguardo, 

Gli anni passati in aspeltativa non dovranno, per da 
sione di riposo, computarsi se non per la metà di i | 
passati nel servizio effettivo. pa 

Art. 20, Il presente regolamento non è applicabile ai noe 
stri agenti all'estero, pei quali sarà fatto un regia 
particolare, LI 

Non Jo é neppure agl'impiegati bilanciati dalle aziende ges 
nerali delle finanze e delle gabelle, per quali già sono regor 
lamenti speciali, che fisseranno a parte la nostra attenzione, 

Art. 21. Nulla è innovato quanto alle pensioni di. riposi 
per i professori, e le altre persone destinate al punti i 
segnamento. di 

Maindiamo a chiunque spetta di osservare e fure osservare 
il presente, ed all’officio el controllo generale di registrat 
lo, ché tale è nostra mente. 

Torino, addi 21 febbraio 1855. 

CARLO ALBERTO 
De L'Eschnèse, | 

Quapro delle pensioni di riposo da proporsi secondo 
l’ammontare degli stipendii ed il numero degli anni di 
servizio, giusta le norme stabilite nell'articolo ottavo, 


Assegnamento. Pensione ord. Anni intermedii. Mazimum, 
2.112 p. 100 o 
cioè 11, 25 
13. 12 
18. » 
16. 87 
18.75 
24, 
22: 
ZU. 
26. 
Zi 
30. 
33. 
97. 


600 
700 
800 
900 
1000 
1100 
1200 
1300 
1400 
150) 
1600 
1800 
2000 
2500 
3000; 
3500 
4000 
4100 
5000 
6000 
7000 
80.0 
9000 
10000 
4200) 
15009 
1800) 
20000 
24000 


562. 50 
656, 25 
750. 
843,75 
937. 50 
1031..25 
1125, 
1218, 
1312, 
1408. 
1500. 
1687, 
1575. 
2187. 
2500; 
2812. 
3125, 
3437, 
3750, 
4375. 
5000, 
5625. 
5987. 
6250. 
6875, 
7812, 
8750. 
9375, 
10625. 


» 
» 
» 
» 
» 


» 
75 


75. 

87. 
100. 
112, 
118. 
125. 
137, 
156. 
175. 
187. 
212. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 29 maggio. 
Presidenza del cav, PineLu; 


Somuanio. Re/azione di commissioni. Votazione delle ‘leggi 
per l'imposta del bollo e per l'ammessione al godimento 
dei diritti civili dei soldati di giustizia. 

La sedula è aperia all'i e 112. 

Anpravazione del verbale e solito sunto di petizioni, 

Ellenn presenta la relazione del bilancio passivo del minî* 
stero d'agricoltura e commercio per l'anno 4850. 

L'ordine del giorno reca la legge sul bolla, 

Faraforni avverte che non fu votato nella tornata di sal 


bato Femendamento da lui proposto , ne richiama la vota: 
zione. 











PaVari 
) 





















































della fortuna dei contraenti dallo ammontare ‘delle. somme 
che. si mulnano. Ogruno sa quante operazioni a mutuo sÌ 
facciano in commercio senza che le persone che le sti pulangi 
ne siano, rculmente kisognevoli, Si allegò ancora che ess. 
impopolare: parmi che tutte le leggi portanti imposizioni 
siano tali, uè questo carattere verrebbe tolto da alcuni mesi, 
di dilazione , i quali altro non farebbero che privare il ge 
verno di alcune entrate in tempi in cui molto ne abbisugna: 
lo dunque ripeto che il governo non può accettare l’emené 
damento del sig. Pescatore, 

Posta ai voti la proposta Pescatore, è rigetlata. 

Viene adottato mvece l'articalo della commissione, 

Sulis preseuta il seguente articolo d'aggiuuta. 11 

« Per le provincie ed î comuni, di cui nell'art. 22, la pre? 
« sente legge: non sarà in vigore che dal 1 geunaio 1852. 

Pusto ai voti, è respinto. 

Rattazzi. La legge che ci occupa non è certamente la mir 
gliore delle leggi cho si potesse proporre; su ciò credo che 
tutti siano d'accordo: La Camera l'approva nou per altr 
elie per le strettezze e l'urgenza di provvedere all'erario+ 
ossa dunque nel: dare il suo voto obbedisce alle osigenzé 
della nevessità; la quale necessità. speriamo; non vorrà die 
rare a lungo, e quando: essa sia cessala, nom vi sarà più rar 
| gione per cui debba sussistere. la Jegge che ora si vata; 
Affinché ciò: non occada, io prefiggo. all'imposta sul hallo 
quattro anni di vita; ip questo spazio di tempo il ministero 
avrà agio a studiarne delle altre, ovvero a modificare la pre- 
sente, sebbene io speri che colle economie che s'introilur: 
ratno nei varii bilaneì, il governo in:capo a tal'epoca 
rion neavrà più bisogno. E quand’inche per avvenuto straor- 
ilinarie circostanze il governo si trova aneora  alibiso: 
gnare di questa legge, avrà sempre aperta la via al suo 
manignimento sottoponendela solo ad una nuova approva. 
zione del Parlamento, il quale nun abbandonerà mai il go- 
verno nei momenti di vero bisogno. 

Tutto adunque cunsiderato, in depongo il seguente articolo 
da servire di chiusa alla presente leggei 

«Art. 25, Le disposizioni contenute nella presente legge, che 
«od'intraducono un diritto di bollo non portate dalle leggi 
« precedenti, © stabiliscono un aumento di uello gi 
+ stente, cesseranno d'aver forza alla fine dell'anno 18: 

Arnulfi. AL governo dichiara per mezza mio di accettare 
l'articolo proposto dal sig: Rattazzi, e ciò fa tanto più volon- 
tieri, che con” questo, articola viene ad essere stabilito per 
legge, ciò che era intenzione del governo di eseguire. 

Sinco. Convengo an o nell'intenzione del sig. Rattazzi, 
che la legge sul bullo debba avere la più breve durata pos- 
sibile. 3 

Ciò non ostante mi trovo obbligato ad oppormi lla reda 
zione del suo articolo. 

La leggo di finanza è di natura sua d'annua durata come lo 
è la legge del bilancio. È vero che l'Inghilterra ci diede 
esempi in contrario accordand» sussidii per più anni, ma tal 
concessione fu censurata dai più celehri pubblicisti, che rav- 
visarono in quell’atto una lesione ai diritti della nazione, 

lo credo dunque che sia miglior cosa il lasciar alla legge 
il carattere suo naturale, lasciare cinè che essa abbisgni 
dell'annua sanzione del Partamentw, ed a questo motivo pro. 
pongo la questione pregiudicrale sull'articolo d' aggiunta del 
sig. Rattazzi. 

'Arnulfi. Crede utile sia adottato l'articolo Rattazzi, perchè 
con esso non si verrebbe a toghere il diritto «di estinguere 
prima quella legge, solo si impedirebbe che essa avesse una 
maggior durata. Si ricaverebbe ancora il vantaggio di dare 
credito alle finanze. 

Rattazzi. Non posso accettare-l'asservazione del 
perchè qui trattasi di stabilire una legge organica regolat 
trice d'un ramo d'imposta, la quale nulla ha di comune colla 
legge del bilancio, la quale abbisogna dell'annua approvazione 
del Parlamento. 

Coll'articolo da me proposto non si toglierebbe il diritto 
alla Camera di esaminare prima del 4851 la legge sul bollo, 
e con esso la si priverebbe del carattere di perpetuità ineg 
rentea qualunque legge, carattere che non pote contribui= 
rebbe alla sua Impopolarità. 

Ministro delle finanze. Appoggia anch'esso l'articolo del 
sig. Rattazzi e prega la Uameta a volerlo accettare, perchè 
se si lasciasse credere che le leggi di finanze avessero una 
più breve durata, temerebbe che ne avesse a soffrire scapito 
il credito pubblico. 

Cavvur. Adotto in massima l'articolo. d'aggiunia proposta 
dal signor Rattazzi; credo però necessario di introdurvi una 
monhficazione. 

Non mi trattiene, l'osservazione fatta dal signor Sinea. 
Altro è legge organica, altro è hilancio. Quando il Pirla: 
mento adotta una legge per la forza di necessità transitoria, 
sutole henissimo introduevi una cluusola che renda obbliga» 
torio un nuovo esame della legge medesima, Di questi esempi 
ne alliiamo nelle storie dei paesi costituzionali. e poichè il 
signor Sineo parlò dell'Inghilterra, ne accennerò uno tratto 
da quella nazione. Addurrò la legge sulle imposte delle rene 
dite, la quile essendo stata così ben propugnata in questa 
Camera dal signor Sineo ed amici sum, eredo che sarà da 


Presidente. Se non vi'sono opposizioni sarà votato dopo 

Vart. 23. 

Presidente legge l'art, 22. 

(HATE 22, Nelle provincie e comuni dello Stato ilove ron 
io ii vigore le leggi sul Lollo, saranno pubblicate in un 
resente legge anche le seguenti; 

ilo editto 5 marzo 1856. — Manifesto camerale 31 

maggio AUS0, — Negie lettere patenti 25 aprile 1859. — Re- 

Jleilere patenti 51 diccmilire 1842 (art, 10). — Regie let- 

nti 17 giugno 1845. — Manifesto camerale 11 mag- 

— Regio editto 29 ottolire 4847 (art, 49.) — Mani 
ale 15 dicembre 1847. — Regio decreto 7 mag- 



























se si intendano pubblicare nelle citate 
Mutti i regolamenti riguardanti questo ramo d'im- 
the non furono totalmente abrogati. 

emoud B. risponde che molti di quei provvedimenti 










































































22 è approvato. 

di nigettata la proposta Faraforn 
0 presenta la seguente aggiunta: È 
el prezzi della carta bollata e dei dritti di bollo portati 
(dalla tabella annessa alla presente legge saranno per l'isola 
| Sardegna ridotti al quarto di quello che vengono dalla 
pedesima stabiliti,» 
ulis. Viene in appoggio dell'aggiunta Spano. 
essa ai voli è rigeltata. 
fl 25. E concessa al potere esceutivo la facoltà di prov- 
[ere a tutto ciò che concerne l'esecuzione della presente 

e particolarmente per la determinazione di un aggio 

endita della carta bollata, quando non fosse affiduta 
legati demaniali, come pure per la fuomazione degli 
fi nuovi bolli e filigrane, » $ 
î. Osserva che colla redazione di quest'articolo la 
ine ha diminuita la facilità ai cittadini di provve 
ria bollata. 
ligliore la redazione dell'art, 13 del progetto mi- 
* prega la commissione a voler adottare lo spirito 
































ivolérà che s'incaricano dello smercio della carta 
i coll'art. dal mrinistero proposto si vincolava Ja fa- 
itedlene quest'aggio adaleune determinate persone, 
gue non volle altro colla fatta modificazione di 
non che allargare tal facoltà al governo, onde 
iilitare Jo smercio della carta. Mantengo adunque 
Tu proposto. . 

governo accettò l'articolo lella commissione, 
Ilo è già compresa la facoltà che si domandava 















î capi-mandamenti ove ancora non vi suno. 

Presidente legge la seguente aggiuuta all'art. 25 proposta 
dal signor Barlner. 

Il ‘putere eescutivo stabilirà una vendita di carta bollata 
gni capo-luogo di mandamento ove manca un impiegata 
male incaricato di venderla, » 

d Il governo accetta quesl'aggiunta, riservandosi 
di stubllmne aucora altre in altri luoghi, ove le credesse 
culi, , 

Bertolini. Domanderei al sig. Barbier che volesse aggiun- 
“gere nella sua proposta la parola almeno nei copiumenti ecc. 

Barbier annuisce, 

Jacquemoud bar. dichiara che la commissione consente 
all'aggiunta proposta. 

L'articolo coll'aggiunta Bsrbier-Bertolini è adottato. | *_ 
se Art 24. È derogato ad ogui disposizione di legge con- 
è Lraria alla presente, 

« Sarà questa in vigore il primo del venturo agosto. » 
La commissione propone la seguente aggiunta: 
T.E resta proibito l'uso dei registri coll'antico bollo dal 
4 1 gennaio 4851, » 
! cun, lv vorrei fosse l'applicazione della presente 
e di alcuni mesi, I motivi che mi determinano 
LA tal pro] 
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Sono i seguenti : 
nando la presente legge di finanze con tutte le altre 
in pronto, 0 che si stanno apparecchiando, iv trovo 
zione di due, quella cioè d'uccrescimento dei di- 
Imntazione e quella che stabilisce i diritti di succ 
mentile, la legge del bollo é la più odiusa, la pi 
e, la eng proiluttiva, e getterebbe un grunde scun- 
nelle popolazioni. Essa metterebbe in discredito le li- 
Mostre istituzioni, gravando principalmente sulle classi 
eì anzi totalmente sulla miseria, perchè quanto 
W è la somma che uno premdle a mutuo, tanto più 
Isnere ‘maggiore la sua strettezza, più sentito il 
È 1 non trattenuto dal piccolo danno 
le finanze da questo ritardo, propongo che 
legge sia differita al 1 gennaio 1851, 











essi conosciuto il sistema inglese relativo. 

Ebbene, questa legge fu approvata per cinque anni allora 
quando perda prima volta fu proposta dsl. ministero Peel. 
Parmi adunque che la proposta Rattazzi puuto von leda i 
diritti della Cimera. 

Dico ora i mativ 








che dettano la mia modificazione 
e venga di nuovo 








Vuole il signor Rattuzzi ele questa le, 
sottoposta all'esame prima ilellascadenza del 1954. Ammetto 
con lui ehe questa legge è molto imperfetta, epperciò non 
debba essere transitoria; adottasse la sua proposta 
ne avrerrebbe che dopo il 1834, ove non si fusse potuto esa- 
ge presente, ritornerebbe in vigore l'antico si- 
stema, che lo assai più difettoso della nuova legge. 

Sonosî difatti nella presente introdotti miglioramenti di 
molta importanza, che nun vorrei vedere nuovamente tolti 
‘aver estesa l'imposta sul bello a tutte le provincie 
l'averla applicata a classi che finora ne andaveno 
esenti, ciò si fee colfaumeato sulle cambiali. Sarebbe, dico, 
tolto male, chie in caso di cessazione della legge che stiamo 
per definitivamente votare, si ritornasse all'antico difettosis- 





iblicheranno delle altre che giove- 
effetto che può produrre la pre- 
















































i fo osservare che non è possibile di 
le leggi finanziarie in un colpo, € 
inte al mese di gennaio, si perderebbe 
ro mesi senza una fondata ragione. 

sco la giustezza dell’usservazione del sig. 


minare |a le 








tali sono, 
dello Stati 





è votatle : io ritengo anzi che essa dupo questa 
fa tina o due delle meno impopolari, come 
«patenti, le quali potranno di conserva colla 
mir pubblicate, e servira mitigare l'effetto 
a produrrà gravando quelle sopra di un'altra 
foè sulla classe commeresante. Mi, dico, 
) sot d'avviso che la Camera soprassederà. 
Mella mia proposta, lien prevedendo qual 

e in mano ai nemici delle nostre inslitu- 















simo sistema. 

Per evitare tale inconveniente e raggiungere nel lempo 
stessa lo scopa che si prefiggeva il signor Rattazzi parmi che 
terebibe il seguente semplicissimo articolo che suttopong» 








all'approvazione della Camera. 
« L'imposta della carta bellata e dei diritti di bollo sarà 
+ durativa sino al fi gennaio 1855.» 
Cadorna. Se io potessi erellere logiche le conseguenze 
che accenna il signor Sineo, non mancherei certo di appog- 
aposta. Ma i suoi timori si fondano sopra un 


giare la sua pr ta 
errore: è ben diversa cosa una legge organica di finanze dal 


bilancio: quella non è che una macchina inerte, se questo 
non viene ogni anno.a metterla in moto; questo dunque, e 








da cisi dice che questa lassa è poco 
i, na Sarà anche minor l’efletto mo- 
in posso poi concedere che essa 
5 io credo erroneo il giudicare 
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non quella ha bisogno dell'annua approvazione parlamentare, 
cosicchè coll’articolo Rattazzi per nulla si pregiudicherà alla 
prerogativa della Camera, ed to lo appoggio di tutte le mie 
forze. 





Pescatore. Se mi trovassi nell’alternativa di dover accetta 
te o l'uno è l'altro degli articoli proposti, veterei perquello 
tel signor Cavour. Ma affinché nessuno venga poi ad inter- 
pretare questo articolo in modo, che la Camera avesse vo- 
luto concedere al governo la facoltà di' riscuotere quest'im- 
posta per anni quattro, io lo ereduto di deporre ‘al banco 
presidenziale un'aggiunta che spiegasse ben chiaro quel è 
ra la vera intenzione della Camera, 

Essa è così concepita: 

* Surà riservato jierò il voto annuale della Camera, neces- 
+ sario per la riscossione di qualunque imposta. » 

Sinew. Rivenuto che è in potere della Camera di concedere 
la facoltà di riscossione per pù d'un anno, che a ciò non si 
oppone lo Statuto, iv eredo utile l'adozione della proposta 
scatore. 

Rattazzi. Va mi'oppongo all'aggiunta’ fatta dal sig. Pesca- 
ture, perchè oltre all'essere inutile, potrebbe ezianiio essere 
pericolusa. 

È inutile, perché, ripeto, altro ètil dichiarare la durata di 
una legge organica; altro è il concedere al ministero la fa- 
coltà di riseuvtere il genere d'imposte contemplato in tal 
legge, 

Su ciò non credo possa esservi dubbio. Potrebbe poi dive- 
fire pericolosa, perché annettendo a questa legge tal riserva, 
si creerebbe il bisogno d'unirla a qualunque altra, che se 




































si limenticasse, si potrebbe poi allora credere che la Camera 
avésse voluto concedere a perpetuità al ministero lu facoltà 





di riscuotere quel tal ramo d'imposte, avendo per l'ordinario 
la leggi il'catattere di perpetuità. Ritenuta adunque l'inoti- 
lità di questa aggiunta, ed il cattivo precedente che essa po- 
ttebbe stabilire, iv propongo su di essa la questione pregiu- 
diciale. 

Dichiaro di accettare l'emendamento al mio articolo. pro» 
posto dal sig. Cavour. 

Posta aî voti la prima questione pregiudiciale mossa in- 
manzial signor Sineo sull'articolo del signor Rattazzi, non 
è approvata. 

Verrebbe l'articolo d'aggiunta dei sigg. Rattazzi e Cavour. 

Ravina. Ver tema che nun si intendesse colla redazione di 
quell'articolo di togliere alla Camera per le sessioni inter- 
medie sino al 4855 Ja facoltà di minare la legge sul bollo, 
propone la seguente modificazioni 

« Non sarà in vigore oltre il 1. gennaio 1855 

Il dep. Cavour, onde mettere a riparo l'ammirabile seru- 
polesità del signor Ravina, accetta la modilicazione. 

L'articolo così emendato è accettato, 
rrebbe in seguito la proposta Pescatore. 

Si suscita a questo proposito una viva ed intricata discus: 
siine, accompagnata da varie proposte d'emendamenti, ue- 
inni pregiudieiali, aggiante, ordini del giorno motivati, fra 
î quali uno del signor Pescatore stesso col quale aichiara che 
laCamera ritenuta l’inuulità della sua prima proposta; pissa 
all'ordine del giorno. 

Wengiin tempo il signor Revel a togliere ogni questione, 
proponendo su tutte le proposte fulte l'ordine del giorno 
puro e semplice, onde non si dica che dopo due anni di vita 
lamentare sì mise in dubbiv uno prerogativa della Camera 
























































pi 
sancita dallo Statuto (bravo) 
La Camera approva all'unanimità l'ordine del giorno puro 


e semplice, 
Presidente da lettura della legge per pas 
zione segreta sul complesso di essa. 
Faraforni. tn mezzo a rumori generali legge un discurso, 
del quale null'altro s'intende tranne una protesta contro la 


re alla vota- 








legne: 

Barbieri Vuol aggiungere anch'egli parole di disapprov 
zione della legge stessa, e persistendo malgrado i rumori che 
ituzionale, aggiunge che almeno 











aumentano, la chiama incos 
tile gli sembra ai suoi occhi..... 

La Camera gli impedisce di più oltre dire’ togliendogli il 
diritto della parola. 

Anche Turentti vuol colpire la legge del suo anatema, ma 
la Camera gliene toglie il mezzo, privando anche lui della 
Egli tuttavia prima di ricacciarsi nel suo stallo, 
eliiede all'Assemblea gli sia almeno permesso di far stampare 
nel foglio ufficiale il già seritto e non recitato discorso (222). 

Si procede finalmente allo squittinio segreto. Esso dà il 


seguente risultato : 











parola 





Votanti ‘5101493; 
Maggioranza . ‘10. 67 
Assenzienti 0: 0. 0 95 
Dissenzienti . + +0. 40 


La Camera adotta, 

Il ministro dell'istruzione pubblica presenta alla Camera 
il progetto di legga per l'ammessione dei soldati di giustizia 
al gedimonto dei diritti civili , stato leggermente modificato 
dal Senato. 

Si passa tosto all'esame di tal legge, e senza discussione 
viene approvato l'unico articolo di cui si compone. 

Farina Puolo presenta il progetto di legge relativo alla 
minato dalla commissione. 

Rosellini notifica alla Camera di sver in pronto la relazione 
della commissione sugli emendamenti alla legge Demarchi 
proposti e rinviati alla stessa commissione. 

Risultato dello squittinio segreto sulla legge risguardante 











banca nazionale, stato è 








i soldati ili giustizia : 





Presenti . . . . 107 
Votanti prataro er_dUO 
Maggioranza . . . 51 
Assenzienti | . . 95 
Dissenzienti +... 5 
Non volarono 7 


La Camera adotta. 
La seduta è levata alle vre 5, 


esteri 1850. 





Tornuta della sera. 


Presidenza del cavaliere PixeLLI. 


Soumanio:—Niscussione e votazione del bilancio dell'azienda 


degli esteri del 1850. 

La tornata è aperta alle ore 9. 

La Camera non essendo ancora in numero 
l'appello nominale. E 

L'ordine del giorno porta la discussione sul bilancio de 


1950. 


procede al 





Il. 390,270 ce. 54. Approvato. 
(Cat. 17. Provvigioni divere Il. 175,500. Approvato. 


| 
| 


Online ilel giorno per la tornata delia sera. — Bilancio 


Categoria 16. Amministrazione delle regie poste. Stipendi 


——————_m_——___6 1111 

Cat.18. Pensioni d'attività e Lrattenimenti e sussitlii, lire 
14,206 56. Approvato. 

Cat. 49. Pensioni di riposo lire 9005625. Approvato. 

Cat, 20). Fitto e spese diverse, lire 58,281. App. 

Cat. 21. Trasporto dei dispacci, lire 613,526 58. App. 

dat. 22. Rimborso agli uffizi esteri, lire 65,000. App. 

Cat. 25. Spese diverse lire 103,000. 

Riccardi propone su questa categoria una riduzione di 
lire 10,000). 

Conte Pallone commissario regio. Queste pensioni sono 
accordate a vedove, orfani ed altre povere persone. La mag* 
gior pensione non oltrepassa 600 lire. Non togliete i soccorsi 
a gente così infelice. L'albero della libertà non cresce culle 
lagrime dei cittadiot; sono certo che tornando presso i vostri 
elettori non vi muoveranno lagnanze per aver recato soccorso 
a poveri infelici (approvazione), 

Lansu. Nun ho dubbio sulla giustizia ‘con che si 
accordate queste pensioni. Ma tod vuolsi lascîge l'urbitrio al 
potere arbitrario, il quale non può conferire pensiuni, che 
giusta norme prescritte dalla Per quest'anno non si 
può far altrimenti; ma per l'avveni Vha vedove ed or- 
funi che meritino riminerazione, devosi stanziare per legge. 
Il governo pensi a provveder loro con legge. 

Comm. regio. Non fu ver: 
concede 

















saranno, 








legge. 





si 








mente arbitrio del governo .il 
e queste pensioni. Il sussidio era talora portato ‘in 
bilancia, ed acquistava una ‘forma regalare, talora dovevasi 
alla munificenza del Be, La Camera può provvedere per l'ave 
venire con regolamento: ma intanto non si può ‘togliere 
questo sussidio ar bisognosi, 

Ritardi. Sarà meglio che questo regolamento venga pro» 
al governo, il quale è più in grado di conoscere î 
dati necessarii. A questa condizione ritiro Ta mia proposta. 

Comm. regio. Possoassicurare da Camera che il governo 
si oceupa di questo all'are, 

La cat. 25 è approvata. 

Gat. 24. Spese casuali JI, 4 

Berulti. Speravo che il governo si sarebbe, vecupato in 
questa vccasione del miglioramento del servizio della posta 
tra i capo-luoghi di provincia e i mandamenti. Veggo invece 
che si tratta di tutt'altro, Eppure sin dal 1848 si porsero la- 
gnanze a questo scopo , ® il ministero stesso nell'anno ve- 
gnente mostrò cor sua circolare di comprendere questo bi- 
sogno. In essa si trattava se Fosse conveniente di servirsi'an- 
cora dei pedoni. Propongo perciò ua ordine del giorno ten- 
dente ad invitare il governo a provvedere quanto: prima con 
una legge relativa a questo scopo. 

Comm. regio. Il governo creò a questo finè una commis» 
sione che lavorò alacremente, e già vi propose due, leggi lix 
berali che spero ouerranno la vostra sanzione. É già pronto 
un regolamento sulle poste dei cavalli e sul personale, che 
ottenne già il voto favorevole del consiglio di Stato. Segui- 
ranno altre provvisioni relative. Intanto molti capo-luoghi 
di mandamento che non avevano che un servizio 0 ile per 
sellimana, ne hanno ora già tre, e altri miglioramenti ezian- 
ilio sì sono effettuati. L'ordine del giorno del signor Berutti 
è del resto più. materia d'un regolamento che d'una Jegge. 

Berutti. Nun ho difficoltà a sostituir la parola regola- 
mento a legge. 

L'ordine del giorno Berruti è approvato: 

La categoria 24 è approvata 

Cit 25. Assegnamenti provvisori lire 1,796. Approvata, 

Sappa. Propone che al numero delle persone. adilette: al 
ministero degli esteri venga fisso lo, stipendio determinato e 
ragguagliato a quello degli altri dicasteri, che così facciasi 
pure delle persone adiette alle legazioni, dei corrieri di ga- 
linetto, e queste d'sposizioni si mettano in fine del bi- 
lancio come norma pel 1851. 

Ministro degli affari interni. Domando alla Camera che 
si.stampino queste proposte e si lasci ol ministro il tempo 
nevessario per rispondervi. 

Voci. Sì, sì. 

Mellana. Invito il ministero a fornire al Parlamento tutti 
i dati statistici di che abbisogna per potere discutere co- 
scienziosamente sul bilancio. 

Sappa. Questa discussione verrà molto a proposito quando 
sî discuterà la legge di che favellava, non nella discussione 
del bilancio. 

Comm. regio. 11 governo non ha nulla da celare e molti 
dati statistici verranno a conoscenza della’ Camera quando 
fia d'uopo. Quanto all'osservazione che faceva l'onorevole 
preopinante sulla soverchia franchigia delle lettere il governo 
ridurla in parte, e così si fece in Inghilterra 
ove, ammessa la tassa unica, si tolsero molte franchigie, pur 
ammettendo sempre esser utile che godano della franchigia 
i rappresentanti della nazione. 

Pescatore. Il metodo proposto ilal signor relatore non mi 
pare consentaneo a quanto lia già determinato la Camera, la 
quale decise non far troppo lunghe discussioni e riservatsi a 
più maturo esame nel bilancio del 1851. Altrimenti facendo 












































































crede si pot 























non potremo realizzare le economie che ci sono possibili per 
quest'anno. Approvo in massima le norme suggerite, ma non 









credo sia il caso di diseuterle qui, Si potrebbe passar ‘senza 
altro alla votazione del bilancio e suggerire le dette norme 
in un ordine del giorno motivato (approvazione). 

Sappa accetta questa proposta di presentar un ordine del 
giorno. 

Lanza. La Camera decise di mandar alle stampe queste 
proposizioni (denegazioni). 

Pescatore redige un nuovo ordine del giorno. 

Ministro degli affari interni. Noi dobbiamo operare il 
hene d'accordo e non proporre sempre ordini del giorno, per 
cui pare che il governo non faccia riforme se non costretto 
dalla Camera. 

Pescatore. Duolmi che il ministro prenda in mala parte 
questa proposta, Qualunque sia la formola che gli garba, pur= 
chè contenga questo pensiero non ho difficoltà di accettarla. 

L'ordine del giorno Pescatore è approvato 

Colurna. Perma di passore alla votazione di questa legge 
parmi necessario di esim:nare una quistione La legge con- 
siste in tutto îl bilanero e non nei singoli brani di esso. Non 
so se sia indispensabile aduttare questo sistema, ma vuolsi 
aluliamo un precedente che possa aver con- 































vedere se non st 
segnenze fuueste per l'avvenire. Alcune parti del bilancio di- 
pendono da altre. Vorrei che si Lrovasse almeno il modo di 
salvar l'avvenire. 

Suppa. Ls commissione: tenne questa via ili diseutere par: 
tilamente i bilanei per potere giungere più presto quest'anno 
a tina conclusione e regolarizzare almeno n parte quest'af- 
fare. Del resto questo sistema, che non, ha in sè alcun in- 
conveniente, lia un precedente anclie altrove, nel Belgio. 

Cailorna. Si potrebbe aggiustar la controversia con un or- 
dine del giorno mm cui si dicesse che questo sistema non ab- 
hiia tratto di conseguenza per l'avvenire, 

Sappa. La Camera è sempre sovrana, non è vincolata dal 
passato € potrà in avvenire tenere altro metodo. 

Ministro crede înutilé l'ordine del giorno. 

Voci ai vuti, ai yoti. 











il 



























































































































































































































L'ordine del giorno Cadorna messo a partito non è ap- 
provato, 

Si passa allo scrutinio segreto che dà il risultamento se- 
guente : 
COLI 

50 
4101 

10 


Votanti 
Msggioranza 
Assenzienti 
Dissenzienti 
L'adunanza è sciolta alle ure 11. 
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NOTIZIE DIVERSE 
o ITALIA. 


Tomxo, — Circolare del ministro segretario di Stato 
per gli affuri dell'interno ai signori intendenti ge- 
nerali. 





Per sua circolare del 25 ottobre 18{9 questo mini- 
stero, facendo presentire ai siguori intendenti generali 
prossima la convocazione dei consigli divisionali, li in- 
Vitava a mettere in pronto tutti i materiali necessari 
per una matura e proficua discussione del conto mo- 
rale e materiale dell'esercizio 1848, del bilancio pel 
1850, e di tutte quelle altre materie che sono doman- 
date a quei corpi dalla legge 7 ottobre 1848. 

Considerazioni imperiose d'interesse generale hanno 
impedito che quel proposito del governo fosse tradotto 
in atto così prontamente come si sperava, ed ora men 
tre sta per chiudersi anche l'annata finanziera 184 
tanto progredì quella 1850, che a rendere normale 
quindi in poi l'andamento dell’amministrazione d 
sionale, è mestieri che dai consigli predetti vengauo 
esaminati i conti dei due esercizii 1848 e 1849, e sì 
ad un tempo deliberati i bilanci del 1850 e 1851 
una sola torna! 

Io mi fo quindi pregio di rendi 
[ila essere mio intendimento di proporre al Re la 
i provinciali 


avvertita la V. S. 
convocazione ad un tale effetto dei consi 
e divisionali 
o sul principio del successivo agosto. 


ers0 il finire del prossimo venturo luglio, 


Io la prego adunque di dare le più sollecite dispo- 
sizioni onde si compiano per tempo î necessarii atti 
preparatorii tanto nel generale di lui ufficio, quanto 
nelle intendenze provinciali e negli ulfizii del genio 
civile, 

Ho intanto l'onore di profferivmi con predistinta 
erazione. 
Torino, addi 17 maggio 1850. 
Di V. S. Jiluna 
Dev.mo obb.mo servitore Garvacwo. 


coi 


Savona, — 1 giornali della Savoia ci danno sempre 
nuovi particolari del viaggio di S. M. in quella pro- 
no quanta sia in quelle po- 

ne verso 


vincia, i quali compro 
polazioni la lealtà e l'afle: 
stituzionale e come per altra parte 
sia degno dell’amore dei suoi popoli. 
Scrivesi da Bonneville al Courrier des Alpes: 
« La città di Bonneville fu onorata oggi (24) della 
del Re Vittorio Emanuele Il; Alle 10 si annun- 
ziò che S. M, di ritorno da ‘Phonon si fermava qual- 
che momento. fra noi. Il corpo municipale la ricevè 
all'entrata della città e il Re scese sulla piazza in casa 
del sindaco. Ebbero da lui successivamente udienza il 


il nostro sovrano 


vi 


clero , il tribunale, 1 intendente , il comandante della 
provincia, il consiglio provinciale, il consiglio delegato 
della città e il corpo degli ufliciali della guardia na- 
zionale, L’accoglimento del Re fu con tutti cortesissime, 
egli s'informò con sollecitudine dei bisogni e dei voti 
del paese e la sua risposta ai desiderii di tutti fu netta 
ccettò una colezione, cui ammise 
à della città, il 
ale, il deputato di Bonneville e il presidente del con- 
nale, I) 
. Comparso quindi il Re sul terrazzo 


e satisfac 
apitano della guardia nazio- 


siglio provir 
la guardia nazionale e la popolazione 
numero auche dalle vicinanze, lo salutò con grande 
«ffusione e con reiterate grida di Ziva il Re, viva la 
legge Siccardi! 

Alla sua partenza , che ebbe luogo verso le due, il 
Re lasciò un dono della sua augusta munificenza verso 


accorsa în gran 


ì poverì. Prima di salire in cocchio, avendo osservato 


ale che portava una decorazione 


una guardia nazio: 
meritata nell’ ultima campagna d’ftelia, gli rivolse lu- 
singhiiere parole, Altro tratto di bontà che fa ad un tempo 
onore al Monarca ed a chi ne è oggetto. Iuformata 
S. M! che il sig. Dufuur sindaco della città era a letto 
per malattia salì nelle sue camere. per visitare questo 
degno amministratore, cui il generale Dabormida avea 
a nome del Re rimessa pochi momenti prima la croce 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. La popolazione fu viva- 
mente commossa per quest’ atto che dimostra il Pr 
cipe buono e liberale. 

Questa giornata colmò tutti di gioia e terminò con 
una luminara e con pubbliche feste. La città è ancora 
tutta brillante pei vessilli tricolori ed ha un aspetto 
festivo che le va a maraviglia. 

Lo stesso, giornale ci notifica che nell'occasione della 
collocazione della prima pietra del palazzo di giustizia 
si vuole aprire una soscrizione per effettuare il pro- 
getto d’innalzare un monumento al re Carlo Alberto 
sulla spianata del detto palazzo e ce ne dà il prospetto. 

Ciamrerì, 29 maggio. — La festa dell’incoronazione 
della regina del tiro, della quale già toccammo, ebbe 
luogo ieri in presenza delle LL. MM. e della famiglia 
reale con tutto il cerimioniale d'uso in simile circo- 
stanza, 

Appena le LL. MM. e le LL. AA. RR. ebbero preso 
posto nel palco loro preparato di faccia a quello de- 
stinato alla regina del tiro, il maestro di cerimonie 
della compaguia venne a presentare la corona di fiori 
che fu posta coll’usato cerimoniale sulla testa della 
regina del tiro. Il maresciallo, aiutante maggiore della 


si faceva l'interprete, poi il maestro di cerimonie le 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


consegnò la sciarpa ch’ella pose al collo del nuovo re 
del tiro. 3 

La giovine regina del tiro, condotta dal suo re, venne 
allora a presentare d’un elegante mazzo di fiori S, M. 
la regina, che accolse graziosamente un tale omaggio. 
Un altro mazzo fu pure offerto a S. A. R. la duchessa 
di Genova; quindi sì die’ il segno per le danze, e le 
due musiche del 15 e del 16 reggimento ‘di fanteria 
suonarono la quadriglia del re e della regina del tiro, 
cui prese parte Ja duchessa di Genova, danzando col 
principe della compagnia. Dopo la quadriglia officiate 
le danze presero il carattere di quell’ingenua giocon - 
dità propria dei figli delle nostre valli, che, a dettadi 
un augusto personaggio , sanno tanto Vene godersi gli 
ozi della pace, quanto bene morire sui campi dî batta- 
glia. Ma nulla più -contribuì ad animare questa festa 
tutta nazionale e consacrata dall'antichità, che l’iasigne 
onore fatto alla nostra popolazione dalle LL. MMi il 
Re e la Regina, «prendendo anch'essi parte alle danze e 
figurando nelle nostre quadriglie. S. M. il Re danzò 
colla regina del tiro, e S. M. la regina col re deltiro. 

La compagnia de' chevaliers-tireurs esiste da pare 
chi secoli, ma questa si fu Ja prima volta che vide 
aprirsi dallo stesso Soyrano il tiro del papagallo, e 
prender parte alle danze per l'incoronazione della re- 
gina del tiro ; sono queste circostanze che riutarranno 
scolpite nelle inemorie dei popoli, cementando ‘ognorà 
più l'unione della Savoia e dell’augusta Dinastia cui 
diede la culla, 

La sera alle otto e mezzo fu sparato al Campo di 
Marte in presenza delle LL. MM. e delle LL. AA. RR. 
il fuoco d’artifizio preparato per cura dell’amministra- 
zione municipale. Peccato che l'umidità sovrabbondante 
dell'atmosfera ne diminuisse |’ effetto, 

— Per ordinanza reale, in data del 27 maggio, ven- 
nero nomin: 

Cavalieri gran croce dell’ ordine de’ SS. Maurizio e 
Lazzaro: 

Monsignor Rendu, vescovo d’Annecy. 

Monsignor Vibert, vescovo di Maurienne. 

Monsignor Turinaz, vescovo di Tarantas 
datore del suddetto ordine: 

Il sig. Leone Costa di Beauregard, marchese d’An- 
grogne, maggior generale, gran mastro della casa di 
S. A. R. il duca di Genova. 

Cavalieri dell’ordine stesso 

I signori : Laracine Franci 
nistrazione dei domin 


, commen- 


co, direttore dell’ammi- 
; Burdin Amedeo, negoziante, 
presidente della società. di mutua istruzione; Bouvier 
Pietro, Riccardi, maggiore di piazza ad Albertville, 
Dunoyer Tancredi, Dufour avvocato, sindaco: d'Albert- 
ville, Duverger Giuseppe, tesoriere di Moutiers in ritiro. 
(Courrier des Alpes). 


27 maggio. Jl Mazionale anvunzia. che il 
giorno 29 sarà celebrata in S. Croce una messa di re- 
quie pei morti di Curtatone e Montanara. ” 

M. de Montessuy , nuovo ministro plenipotenziario 
della repubblica francese presso la Corte di Toscana, 
è giunto ierî a Firenze, 

Il sig. conte Walewski suo predecessore devè partire 
domani per Napoli per ivi rimpiazzare M. de Rayneval. 

(Conservatore). 


Rowa. — Da una corrispondenza del 20 diretta al 
Messaggicre Modenese togliamo le seguenti notizie: 

La moglie di 
mantenev: 


terbini fu cacciata da Roma perchè 
corrispondenze col inarito , ed Appartiene 
ad una famiglia di gente avversa al governo. 

— Sono state perquisite dalla polizia le stanze del- 
l’aia di casa Bonavarte e sì scoperse che quella si- 
guora scrivea al principe di Canino. 

— È stata altresì perquisita nella. notte di venerdì 
17 corrente la casa del sig. Ercole cancelliere del con- 
solato britannico e agente generale. (complimentario) 
del banco Freeborn. Sembra che non trovato 
nulla che possa compromettere il medesimo. Egli 
testò agli agenti di polizia che il suo domicilio era in- 
violabile; additò lo stemma britannico 4 innalzato sulla 
porta e le lettere patentichelo nominayano alla carica 
di cancelliere del consolato. — Tutto ciò non potè sot- 
trarlo alla perquisizione. 

— Cernuschi e Capanna sono stati tradotti al carcere 
S. Michele presso Ripagrande. Essi son sotto la esclu= 
siva giurisdizione dell’autorità francese, 


e __ il 
ESTERO. 

BELGIO. — Lord Howden nominato ministro dell’In- 
ghilterra a Madrid, è arrivato a Brusselle per rendere 
grazie per parte del governo inglese al re dei Belgi per 
la sua eflicace opera nel comporre le dill'erenze tra 
l'Inghilterra e la Spagna. A tale scopo ebbe un ab. 
boccamento col re. Il ministro spagnuolo a Brusselle 
compiè una eguale missione. 

ia 5 

FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 25 
maggio. — La proposta modificazione ci legge eletto- 
rale fece finalmente un passo sendosi approvato il primo 
articolo senza ivodificazione. L’avvenimento principale 


della tornata fu il discorso del signor Flotte 


in cuî, con 
maraviglia di 


ì ultra-repubblicani, dichiarò essere il 
paese generalmente contrario al socialismo, e che se 
per avventura i mewibri della Montagna acquistassero 
{ al domani il potere, sarebbero costretti a cangiar le 
| loro opinioni per mantenere i loro uflizii © ritirarsi in- 


| contaneute per l'opposizione del paese. 
ALEMAGNA.—Da qualche giorno i fogli tedeschi cone 


; tengono più dissertazioni che notizie: tutto si trova per ora 


lettiva dei governi dell'Unione sia pervenuta a Vienna 





compaguia, la complimentò a n3me del corpo di cui | in sospeso, e questa calma durerà finchè la protesta col- { @ ÎN Torino per le opportune informazioni al 


i 


e a Francoforte, e che sia stata presa una decisione; 
Da quanto ci risulta non sembra clie Austria ed i 
suoi alleati vogliano cedere, e rimane tuttavia incerto 
a quale determinazione vogliano în questo caso appi- 

iarsì i principi dell’Unione. Alcuni fogli contiiuano ad 
affermare che il congresso riunito dall'Austria a Fran- 
coforte si sia costituito in Assemblea plenaria senza 


| curarsi dell'assenza della Prussia e dei. suoì. alleati, 


altri invece il negano. Nella quistione germanica le con- 
traddizioni sono sempre all'ordine del giorno; sembra 
però che il corgresso di Francoforte non abbia ancor 
preso questa misura che sarebbe apertamente ‘ostile 
contro l'Unione prussiana. 

Quanto all'Uuione, si sta già pensando a ciò che si 
dovrà sostituire al ministero provvisorio, che non è 
tampoco costituito , e che ai termini delle decisioni 
del congresso di Berlino ; vedrà spirare ì suoi poteri 
col 15 del prossimo luglio, Quattro governi fra i ven- 
uno dei quali l'Unione si compone, vorrebbero che 
il ministero provvisorio stesso. ed il collegio dei Prin- 
cipì decidessero del potere definitivo che verrà istituito; 
sette altri pretendono invece che si debba lasciar de- 
cidere Ja quistione dal consiglio amministrativo , il 
quale sebbene morto € sepolto, verrebbe richiamato 
in vita per dare la sua sentenza. Ed ecco che da qua- 
lunque punto di vista si voglia osservare le Hluttuazioni 
della quistione germanica, non sì vede che oscurità e 
conflitti e disaccordi, 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di 25 maggio in Torino. 

Foley Edoardo inglese possidente, da Berna. — Obiols èa- 

ballero D. Mariano e Barran D. Giovanni di Spagna maestri 

di musica, dalla Francia. — Tesoniére Prospero francese, 

silente, id. — Desehange Numa di Boulogne id., da 

cinino Serafina di Bergamo ufliziale, da'Ge- 

ri Luîgi di Vicenza possid, da Firenze. — 

% Merlo Giovanni di Bissano id., da Costantinopoli. — Bor- 
sieri Pietro di Milano, id , da Milano, 

Partiti îl dì 25 maggio. 

Pabst Gio. Antonio di Olanda barone, per Nizza. — Chéry 

Stefano corr. ilel cons. austr, a Parigi, per Milano.— Petit 

\ Eorico di Parigi, impiegato, per Ginevra.—Ualmus Federico 
di Darmstadt negoziante, per Milano. 





DECESSI del 28 maggio in Torino. 
N. 45 


Dal 1 gennaio, totale » 2653. 


ULTIME NOTIZIE. 





Roma, 20. — (Cart. dello Statuto). — Lunedì ebbe 
luogo il concistoro e 1’ allocuzione di S.S. Dell’ordi- 
namento politico del nostro Stato nulla sì di 
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L 


Cioè è 


di seguito. 
La minor. vincita 


DI ASSIA-CASSEL 
Contiene in totale 168,123 Viverre 


RI 
44 di 450,000 franchi. -- 22 di 455,000 franchi. — d di 420,000, | 
--60 di 50,000. -- 60 di 13,000. -- 60 di 7500. -- 120 di 


Di Piemonte si è parlato; ima, si dice, con 
temperanza e quella benignità alla quale non fece 
diffalta la Chiesa. È un fatto che altrettanto gli 
clesiastici sì mostrano ‘netti nel temporale governo, a 
trettanto abilmente amininistrarono ognora le cose del 
Chiesa: e la moderazione di che fanno prova in quesi 
circostanza ne è un segno, 

La polizia perdura in. quel sistema d'arbitrii, col 
quale governò fin quì. Le visite domiciliarie e senza” 
mandato di giudice si succedono Senza posa, 

ofessore De-Rossi è stato destituità dall'Univer= © 
il Ratti, il Ponzi ed altri dei migliori, sospesi. Il 
professor Baroni messo in pensione alla pubblica Sa= 
nità e dimesso dal collegio medico; ed in sua vece de | 
stinato per ora alla Sanità un {dotto Tavani medico — 
di talenti non che mediocri e di riputazione e di pros 
bità meglio che ambigua, pi 

Queste (ed altrettali cose, mantengono run inquiete; 
ed un mal umore che non so veramente a cosa si te 
winerà. È egli. possibile 


\, 


Bonsa pi Panici del 28 maggio. — Ieri sera il 5 
010 s'innalzò alla piccola borsa del Passaggio dell'O 
pera a 91 10, dietro l'adozione fatta dall’Assembi 
legislativa dell'articolo 2 del progetto di legge di rift 
ma elettorale; calò in seguito a 90, 65 per ritornare 
terminare a 90 85, corso al. quale era questa imane | 
via della borsa; ie ER 
Ml primo corso alla ‘sala fu 90 90, giunse a 91 40; 
e discese senza reazione a 90, 75'ultiino corso, in pet 
basso di 10 cent. rispetto a ieri. pg: 
Questo piccolo movimento in ribasso era previsi 
aspettavasi che fosse votato l'articolo 2, cioè l'artica 
importante della legge, per. realizzare, Ciò avven 
quest’ oggi ed è la sola cagione del leggiero ;abbasì 
mento che abbiamo notato. Debole reazione, in vert 
quando si consideri che lo: sconto idel successo di 
legge produsse sulla rendita un aumento di 
4 0/0. Il 3 0/0 e la maggior parte degli’ altri val 
terminarono senza notevoli cangiamenti în confrontadi 
ieri. Le notizie estere non offrono nulla d'interessarite, 
A contanti comparativamente agli ultimi corsì di er 
il 50/0 terminò in ribasso di 15 ce. a 90. 75 
3 0/0 di 5 cc, a 56 40, Si negoziò il 4 112 per 00 
73 50. et 
Fondi esteri: I 5 00 belgi (1840 e 1842) a'99 sax 
livono di 44 per 0/0; il 4 12 0/0 ed it 2 1,2 per 00" 
a 50 non variarono. i 
L'antico prestito romano a 80 ed il nuovo a 79 n 
gliorarono ancora di ‘118. per 00. Il 5 010 piemontese! 
(e. R.) a 85 25 ed il nuovo prestito di Piemonte 
930 non variarono; l'antico a 95 calò di 5 fe. 
A Lione in seguito alle notizie di Parigi il 5-00 
piemontese fece 86. 40. 


S.. NICCOLINI gerente. roi 
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5625, e così il 
il 


è di 206 franchi. 


PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZION 
5 Azioni costano fr. 50. — 44 Azioni fr. 100. — 25 Azioni fr, 200, 


Il pagamento potrà farsi in polizze di banca, mandati per Ja posta, ‘in cambiali, ece., ecc, 


I prospetti, le liste delle estrazioni, ecc., saranno puntualmente mandati agli interessati 


porto, — Dirigersi a 


franco di 


LUIGI PRATOLONGO, via San Luca, 558. 
BANCO, BISSO E VIGNOLO. in Genova. 


_——____————————r——zee=---— 


OCCASIONE FAVOREVOLE: 


DI FAR FORTUNA 


1151 maggio 1850 avrà luogo Ja 48.ma estrazione . 
del governo di Baden, consistente in 400,000 sorti | 


d vincite, cioè a dire 44 sorti di 410,000 fr. ; 34-di 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 52,000: 2 di 28,100, 
55 di 21,000; 40 di 11,000; 2 di 410,500 .e così di 
seguito. La minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni si pos- 
sono avere per 23 fr., 14 per 50, 50 per 100. 

Si possono avere ancora delle azioni da valere per 
fulte le estrazioni col prezzo 00 franchi, con le 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle pri. 
me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo ogni 
îre mesi. Tuiti gli interessati ricevono regolarmente 
i rischiarimienti ed i risultati officiali di-queste ope- 
razioni. 

La casa soltoscrilta invia col ritorno del corriere il 
Numero d’azioni alle persone che accompagneranno 1 





biglietti di banca con effetti di commercio pagabili 
a vista in una ciltà di Francia o del Belgio. 
Dirigersi agli agenti generali 
Bocaert fratelli 
in Bruges (Ielgio), 


GERENTE di questo giornale, 


DELLA 


EDUCAZIONE 


E DELL’ISTRUZIONE 


LIBRI DUR 


DI RAPPABLID DOURUS NIDI 


Finanze, presso G. P. Visusseux, in:8. 


È pubblicato il libro primo della Educazione, | 
volume di pag. 510. 


e ___2e2r 


TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di $. 
RM. recita: La Donna di garbo. — L'Eredità di mia 
miglie. 

D'ANGENNES. — Riposo. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita: 
La macchina degli scacchi, i 


4 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 5 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. * 


2 TIRATE TETTE PE Tar 


































anno L, 40. 


Pnov, fanno L. di — 
mesi » 22, i 


6 mesi » 24 — 
_5 mesi 3mesì » 13 — 
T dimese > 6... — fmese e 650 
estero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
4 50, mese 7, franco ai confini. 
bl'numero, cent. 40. 
piera : 
inca di posta alla Direzione del gior» 
GIMENTO. 


agano cent. 23 per tiga, 
le etero non saronno tenia 













d signori associato al nostro giornale ,. il 
ui abbonamento è scaduto con tutto il mese di 


vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
ione dei fogli. 
















































TORINO 
54 Maggio. 


' RIVISTA. 
Dice la nostra corrispondenza di Parigi che infra il 
limero de’ sottoscritti alle petizioni rosse contro la 
\a elettorale si' siano scoperti nomi di fanciulli 
Mindici, sedici, € diciotl’anni, e soggiunge anche 
ecchi non francesi. Narra, pure la. detta corri- 
miza che l'autorità va qua e colà per le taverne 
î Îlando dei demoeratici-sociali, usi ad ubbria- 
i aescire poi per le vie a gorgheggiare can- 
dio del governo, chelascia morire di fame 
popolo. Continua la discussione sulla riforma. 
olo terzo è esaminato : propongono alcuni 
enti îl signor Sàin è Charamaule ; parla pure 
ore d'un ammendamento il generale Lamori- 





ma ironia né pare intrecciarsi ‘alle lettere 
wmano. L’intrepido difensore dell'anarchia, 
Youdhon, è giunto a Parigi da Doullens il 27 
egli deve apparire innanzi la corte d’assisie 
è per delitto di stampa. Un Montanaro ha 
tazione del suo maestro Leroux, che Ro- 
Uil primo cittadino, l'onore del paese) Ci 
Ire che, democratico-socialmente parlando, questa 


Sil una mancanza di. rispetto verso Marat, Car: 


| tier, eco. 


L'assassino Seféloge, scrivono da Berlino, è grave- 
Jel le infermo pel colpo di spada chi'ebbe a coglierlo 
ipo nell'istante ch'ei venne circondato dalla folla 
Sperata, Il consigliere intimo, delegato dal tribu- 
le; conosciuta la vita precedente dell’accusato ; ‘e 
uidiatolò nell’interrogatorio, ha dichiarato esset esso 











































da 


; pro da alienazione mentale. Il re ha fatto dono di 


000 scudi a’ poveri della città, per lo scampo prov- 
- videnziale della sua vita. 

La protesta dell'Unione inviata a Viennà (vedi fra 
Je notizie) è scritta in forme contegnose e semplici, 
e perfettamente conformi alle prime dichiarazioni della 
Prussia. 
ulla d'importante ci recano le ultime. sedute del 
Mamento inglese. 
l'inquietudine che \erasi manifestata per la qui- 


i glione anglo-greca è quasi svanita, per l'opinione che 


tutti portano dell'effetto che produrranno le esplicite 
dicliiarazioni di rinerescimento fatte daî' principali 
membri del gabinetto inglese nel Parlamento; dichia 
provano come in tulto questo, intricato 
i ebbo la menoma intenzione di offendere 
là del governo francese. 

i Nuova-York del 44 e 16 corrente re- 
pinione pubblica era vivamente occupata 
‘cosa certa. Dicesi che sia stata com- 
| spedizione contro l'isola di Cuba, 
endano già al numero di seimila, 
le Loopez. Erano giunti di Spa- 


roposto da’ commissari federali. 
li Friborgo non venne nel giorno 25 
ne definitiva, ma nominò ‘una com- 
Tnò a martedì 28. 
Si 


«cantone Ticino contro gli in- 


lo di Lucerna ha condannato 
igran consiglio che votarono la 
‘privazionè de’dritti politici, ai 
e spese di giustizia. 

gne di attenzione dalia Si 





OL 008 


GIORNALE: 


» 


riprende le sue polemiche e combatte aneli’esso la 
convenzione militare con \'Austria. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 


La nostra Camera elettiva persevera nella alacrità 
della quale, da_ più sellimane ha' continuato a dat’ 
prove, e prosegue i suoi lavori con. tale sollecitudinè; 
e costanza, che pochi esempi troveremmo a contrap- 
porle nella storia parlamentare delle altre mazioni 
costituzionali. Le tornate straordinarie della ‘sera; si 
succedono rapidamente, e sono omai fatteiquotidiane; 
e quantunque la prima tornata di ogni dì occupi già 
i deputati dall’una quasi fino alle sei, e che così da que- 
sta alla seconda ci corrano poco men di 3 ore di inter- 
vallo, tuttavia raro è che al primo aprirsi della seduta 
i deputati già non siano in numero. 

Edi questa diligenza abbiamo qui voluto fate ispe- 
ciale menzione, per tributare ai nostri rappresentanti 
quell'omaggio di giusta lode al quale essi hanno ora 
diritto, come non esitammo a spingerli ed eccitarli a 
maggiore alacrità allorquando ci. parve che fossero 
meno solleciti nello adempimento dei gravi doveri che 
loro incombono. verso la nazione che li ha elelti. 

Grazie a questa assiduità l'opera legislativa, almeno 
per quanto spetta alla Camera dei. deputati, rapida- 
mente si compie. Mercoledì essa votava tre leggi, 
oggi due altre, ambe importantissime : quella cioè per 
aumento dei diritti d'insinuazione, e là legge proposta 
dal deputato Demarchi per assegnare, un limite agli 
stipendi ed. alle pensioni. 

Colla prima si aumentano di un quinto in generale 
tutti i diritti di insinuazione già stabiliti dalle leggi 
ora in vigore su questa materia; ed inoltre si aboli- 
scono tutte le esenzioni delle quali sino al presente 
godettero alcune provincie, alcune amministrazioni, 
ed alcuni corpi morali. 

Questa legge impertanto nulla innova nel nostro si- 
stema finanziario, ma solamen plica sopra una 
scala alquanto più vasta unellififirecszone, ed 
applica a questo eziandio il principio proclamato dallo 
Statuto, ed attuato già nella legge del bollo, secondo 
il quale denno i cittadini trovarsi’ in egual condi- 
zione innanzi la legge, e concorrere tutti proporzio- 
nalmente ai pubblici carichi. 

La commissione aveva in sostanza accettato il pro- 
getto ministeriale con qualche insignificante modifi- 
‘cazione nella redazione; meno però un caso di esen- 
zione, quello dei patti di famiglia che essa avrebbe 
voluto conservare; ma che dopo le osservazioni in 
contrario del R. commissario Arnulfi, acconsentiva 
rientrasse nel diritto comune. Pareva quindi che l'ado- 
zione della legge non dovesse soffrire gravi difficoltà. 
Ma altro era il conto dell’onor. Pescatore. 

Evidentemente egli si è preso il laborioso assunto 
di non permettere che una sola discussione di finanze 
segua in Parlamento senzachè egli venga ad intral- 
ciarla, gettandole in mezzo le aggiunte e gli emenda- 
menti, gli ordini del giorno che con eguale facilità 
propone e ritira, appoggia e combatte, e. disposto 
sempre a parlare contro le sue stesse proposte, ed a 
sollecitarne dalla Camera la reiezione, quando veda 
in ciò un nuovo spediente per farle sprecar tempo. 
Quale sia lo scopo di questa taltica così strana ed 
eccentrica, non ci arroghiamo di definirlo, gi 
forse lo stesso onor. professore sarebbe imbarazzato 
a furlo. Ma essi valse se non altro ad acquistargli 
la celebrità di cui gode il deputato Sineo, che ha 
trovato un rivale, ed un rivale molto pericoloso nella 
prerogativa di metterea prova la pazienza della Camera. 

{n un discorso di quasi tre quarti d'ora, sconnesso 
e confuso, ed oscuro, com'è suo solito, recitato sten- 
tatamente con quella monotona cantilena, contro la 
quale spesso riesce impotente ogni sforzo di volontà 
per tener desto il pensiero, egli impugnò l’intero si- 
stema della legge, dichiarandola insufficiente, arbi- 
traria, ingiusta, ecc. colla sequela degli epiteti e de- 
gli argomenti che ad ogni nuova legge di finanza è 
solito ‘riprodurre ‘con una insistenza, la quale onora 
piuttosto la tenacilà del suo carattere che non le 
ispirazioni della sua mente. 

Il regio commissario Arnulfi distruggeva una ad 
una le obbiezioni, come aveva già poco prima dissi- 
pata l'opposizione ‘del dep. Riccardî, il quale voleva 
di punto in bianco mutare dalle radici il sistema fi- 
nanziario, sostiluirgliene un nuovo di sua invenzione, 
che però si guardò gelosamente dallo svelare alla 




















Torino; Sabato. 4 


vano di risol 








Camera, restringendosi a qualche cenno fuggevole e 
remoto, abbastanza oscuro, perchè nessuno potesse 
carpirgli il suo segreto. nio 

Il dep. Revel, con quella rara conoscenza di falli e 
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Giugno 4850. 





lucidità di ragionamento che fanno di lui uno degli 
oratori i più considerevoli della Camera in queste 
Materie ed il relatore consigliere Jacquemoud fini- 
ere le difficoltà proposte da questi pri- 
ami opponenti ;. sicchè passavasi alla discussione degli 
Rarticoli. 








Abprovato senz'altra*diseussione-il ‘primo, sorgeva 
sul secondo un incidente'il qualé poneva in piena luce 
la somma leggerezza di cérti Gratori della sinistra; 
che ella pur suole contare fra î suoi più gagliardi 
campioni in, fatto di. finanze. 

Ein quest'art, 2 che la commissione si era scostata 
dal progetto ministeriale , proponendo continuasse 
l'esenzione dai dritti. d'insinuazione a favore dei patti 
dî famiglia, esenzione dichiarata con manifesto came- 
tale delli 44 febbraio 4825. Il regio commissario 
Arnulfi, insistendo per Ja deroga a questa esenzione, 
proponeva la menzione nella legge di manifesto. 
Discussa in massima la questione «tra Farina da una 
parte, e Jacquemoud, Revel elo stesso Arnulfi dall'altra, 
&onchiudendosi per la deroga, sulla considerazione 
che questi atti il più spesso non servono che di scudo 
alle frodi, ecco il deputato Mellana levarsi a chiedere 
iltrinvio della legge...... E perchè? — Perchè, diceva 
l'onorevole deputato di Casale, si vuole farci inserire 
in essa la deroga ad una legge che non conosciamo; 
‘mella cioè del 44 febbraio 482%; e qui protestava 
contro l’intollerabile sopruso della maggioranza, di 
Woler sempre far votare ad occhi chiusi; di non lasciar 
o che si sappia cosa si faccia da chi vota, — 
Ma che? — Appena il presidente potè ottenere che 
Cessasse un momento e gli desse campo a rispon- 
dergli, ebbe a notargli, come il progetto ministeriale 
già contenesse la menzione espressa di quel manifesto; 
comepertanto ben due mesi avessero avuto i deputati 
per istudiarlo, cosiechè la opposizione’ del deputato 
Mellana provasse semplicemente due cose: l’una che 
egli, avvocato e deputato, non conosce le leggi vigenti 
mol suo paese; l'altra che egli combatte progetti. di 
legge senza pure averli prima, nonchè meditati, ma 
letti. 

E da questo saggio argomenti la nazione in che 
conto, siano a tenere le proteste di que’ sinistri. che 
Vanno tuttodì lamentando violata. la libertà della di- 
Scussione. 

Votato, senza far conto della mozione Meilana , 
l'articolo 2, tornava in campo sull'articolo 5 Vinevi- 
labile Pescatore, al quale tenea dietro, degnissimo 
compagno d'arme, il canonico Turcotti. Nominare 
































il ceputato di Varallo, equivale a dire che fu ri- 
me in campo la questione dei privilegi della 
Valsesia , giacchè di cos’ altro potrebbe mai pat- 


lare D. Turcotti? Ma anche oggi le sue proteste e 
le lepidezze di Faraforni, passavano inosservate cd 
inefficaci, e la Camera sanciva nell'articolo 5, Pabro- 
@azione di ogni privilegio, ponendo.il diritto comune 
@ base ed a regola unica di tutte le condizioni 

Passava quindi l'articolo '4,; passava la'prima parte 
dell'ultimo, quand’ecco sulla seconda che fissa l'epoca 
del 4. agosto per l’altuazione di, questa legge sorgere 
di nuovo il Mellana, e proporre che sia differita finchè 
Yada in esecuzione una, legge d'imposta sullè mani 
Morte. 

La eccentricità della proposta non meritava che la 
Camera se ne occupassè, ma essa dovea udire ben 
altro dall'imperterrito deputato di Casale. Egli preten- 
deva niente meno, che di far rimandare a un altro 
giorno la discussione , per aver campo a formulare 
una propesta, che aveva avuto due mesi di lempo per 
studiare e redigere. 

La strana pretesa era senz'altro reietta: respingevasi 
pu'una muova proposta Pescatore: e si approvava fi- 
nalmente alla maggioranza di 78 contro 59 la legge con 
un'aggiunia simile a’ quella adottata per la legge del 
bollo, per limitarne cioè a tutto il 1854 l'efficacia. 



























La commissione. della Camera dei deputati per 
l'esame del progetto per la costruzione di una via fer- 
rala tra Torino e Savigliano si è riunita, e dal rap- 
porto fatto dai commissarii dei varii uffizi, risultò che 
tutti erano unanimi nell'idea di favorire la legge quale 
veniva presentata. 

Essendosi nominato relatore il sig. marchese Ricci 
e giunto il sig. ministro dei lavori pubblici, si spera 
che sarà quanto prima riferita è votata. 























SICILIA. 


Vi sono argomenti a’ quali non è possibile re: 
allora è debito il tacere, è virtù la franchezza con la 
quale si fa onorevole ammenda de proprii torti, e a 











SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonxo,all’ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
escovalo, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso 4 principali Librai.— Per le Paovisert, 
postali, — Lavonso, all’ Emporio 
io, — Fmenze, Viesseto, libraio, —Rowa, 
Capobianchi , impiegato | postale. — Napoti,, 
Padoa-Marghieti, libraio, vana, Cherbu= 
liea. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet:— Loxpra, P. Rotandî, lîb:; 20, 
Berner" Street. — William. Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 24 
Catherine 3.t Strand. 














um. 749. 








questa virtù noi aspiriamo, Di questa invincibile natura 
sone gli argomenti* posti innanzi dal giornale officiale 
di Sicilia, riprodotti. dal giornale di Roma, dal Tempo 
e ultimamente. dal giornale. ex-costituzionale delle 
Due Sicilie, tratti dalla statistica penale, scienza che 
il Tempo, ultimo e ‘primo ha battezzato col titolo di 
sceltica. Dal confronto del numero de' reali denun- 
ziali alla giustizia durante il periodo della rivoluzione 
siciliana, 8501 in mesi 16, con quello di gran lunga 
minore — 135 in mesi 7, e mezzo di ristorazione nel 
1849, e con quello del 1846, si desume. chiaramente 
la perversità, l'illegittimità e il finimondo‘a cui portava 
la rivoluzione della Sicilia! 

L'evidenza. di questi scettici risultamenti è%tale è 














così consòlante che noi non' domanderemo' con ina- 
ligna diffidenza «qual'sia la fede clie possa prestarsi 
all'interessata pubblicità di questa penale. statistica 
in un paese in cui tuti gli alli dell'amministrazigne 
sono segreli, e.ove da 5 anni in qua è vietata con 
regio rescritto la. pubblicazione de’ discorsi annali 
de’ procuratori del. re «presso; le corti criminali che 
rendono, il conto dell’'amministrazione della gius 











izia 
dell'anno ‘precedènte.” Ancor meno noi chiederemo se 
la prodigiosa diminuzione di reali negli ultimi mesi 
del 1849, anche ‘in confronto del pacifico 4846, sia 
Una mera apparenza, effetto della inumana severità 
de’ giudizi ‘ militari che produce l'occultazione dei 
crimini. Nè vogliamo. imbarazzs della quistione 
se la stalistica sia infallibile, come dice il Tempo, gior 
nale semi-officiale, o bugiarda come sostiene il gior- 
e officiale di Sicilia num. 78:— Sono troppò grandi 
ultamenti della statistica in discorso, per doverci 
curare di e così serupolosamente logici. 

Infatti la teoria di quei giornali non conduce soltanto 
ulla perversità della rivoluzione siciliana: ma essa 
prova come due e due fa quattro, che l'Inghilterra ha 
avuto torto di liberarsi dal governo degli Stuardi , 
Violatore di tutte le sue libertà: poichè Ja sua rivolu» 
zione tanto vantala fu macchiata da sì gravi delitti 
che inorridiva l’ingenuo storico Filippo di Warwick 
a parlarne; e Tommaso May, in cui lord Chatam 
consigliava (non si sa,come) al giovine Pitt d'ispirarsi 
all'amore della gloriosa rivoluzione; con un verso di 
Stazio diceva non doversi enumerare i delitti nel suò 
corso avvenuti. Le Fiandre per la Joro parte, in eni 
dopo la morte del commendatore Requisens non. vi fù 
più vita, narrano gli storici, nè proprietà ché rima 
ness 



























sicura, ebbero torto a non sommettetsi pacili. 
camente al paterno reggimento del duca di Alba, e 
all'amatissimo sovrano Filippo Il. — E i Greci do- 
vrebbero ora essere Turchi, con dispiacere dell'im» 
peratore di Russia, perchè il furto e la pirateria deso- 
larono l'infelice contrada dopo la, morle di Marco 
Bozzari e nel corso della sua rivoluzione, :Oh magni- 
ficenza di risultamenti! 





Ci duole soltanto che la stessa teoria ci condur- 
rebbe a riprovare la rivoluzione spagnuola ‘in favore 
di Ferdinando VII, i cui disordini non ha potuto dis- 
simulire il Toreno, è l'agitazione del regno di Napoli 
mantenula nel lecenio a prezzo di tanti misfatti, che 
narra il Colletta. Ma già si sa che certe eccezioni hi- 
sogna farle in favore delle rivoluzioni e delle agitazioni 
che hanno per oggetto la ristorazione di certi principi 
che aboliscono le: costituzioni. 

E sebbene in questo modo la quistione uscirebbe 
dal demanio della statistica penale per tornare a quello 
non dei mali che costano, ma dello scopo che si prò- 
pongono le rivoluzioni, noi lo iamo, non Diso- 
gna essere rigorosamente logici quando si tratta di 
teorie salutari ! 


ipe 








Per la stessa ragione al governo di Napoli che ali- 
mentava nel decennio (4805-15) e nel-4799 (V. 
Coco, Colletta, ecc.) da Palermo ove si era rifugiato 
il brigantaggio nelle Galabrie e in tutti i dominii di 
terraferma tenuti dalla Repubblica 0 da’napoleonidi, 
al governo napolitano che apriva in fine di gennaio 
4848 le prigioni di Palermo, e riversava nell'Isola 
eni del. Continente migliaia di forzati, bisogna 
r grado di queste arti oneste, in grazia dello scopo, 
e chiudere l'orecchio a coloro che sostengono, che 
senza queste arti la rivoluzione siciliana avrebbe of- 
ferto lo spettacolo unico al mondo di un politico mu- 
tamento senza scossa dell'ordine pubblico. 






















ESPOSIZIONE D' INDUSTRIA E BELLE ARTI 
AL VALENTINO. 
IL 
Prodotti chimici, saponi; stearine, impressioni in carta, 
solfi, colori, vetri e cristalli, porcellane, ecc 





La seconda sala della esposizione va certamente an- 


noverata tra le più belle. Essa ci rammenta le 





indu- 



























































































































































































































































strie di Marsiglia con le quali debbono lottare î pro- 


duttori ile’nestri delle 
colori, prodotti chimici, zolfi, porcellane e carte colo- 


pon nostre stearine, vetri, 


rate. La strada europea che passando per Torino con- 
Svizzera e col con- 
alle 


ire come 


giungerà il mare di Genova con la - 
tinente germanico prepara un magnifico avvenire 
nostre industrie, e Torino che non potrà of 
porto di mare a quella parte del gran 
commercio di occidente che da Marsiglia 
marittima sì riverserà da questa parte delle Alpi, può 
bene aspirare ad offrire ad esso que'prodotti che or 
prende in Marsiglia industriale. 


Genova un 
distornato 


Superando, in grazia dell’ordinata osservazione, il 
movimento d'impazienza che ci chiama alla gran ta- 
vola centrale su cui splende una superba piramide di 
prodotti chimici, noi fermiamo la nostra attenzione a 
dritta entrando in questa sala, sui saponi di Rossi 
Schiapparelli e comp.; all'uso inglese ovvero oleo-stearo 
resinato di soda; all’uso francese ovvero oleo-stearato 
grasso di soda. JI sapone all'uso di Marsiglia ha tutti 
i caratteri esterni di quello della capitale del com- 
mercio francese, meno forse alquanto di Lianchezza, e 
se corrisponde, come non dubitiamo, a questi ca- 
ratteri, la buona qualità, ci permetteremo di annun- 
ziare un magnifico avvenire a questa fabbi ione. Il 
predominio de’saponi di Marsiglia su tutti i mercati 
del Mediterraneo, nella Svizzera, in parte della  Ger- 
mania c in America è un fenomeno da più anni os- 
servato e veramente degno di attenzione. Bisogna at- 
tribuite questo successo in gran parte alla. situazione 
geografica di quella città; ma se la strada ferrata; di 
Genova non deve esercitare una grande influenza sulle 
del Piemonte, atteso lo sviluppo di quelle 
pria, che non han curato di far ammirare i 


sapone 
della Lig 


loro prodotti in questa esposizione: molto bene pos- 
sono augurarsi le saponerie torinesi dalla strada del 
Luckmanier per contendere la Svizzera a'saponi fran- 
cesi; e ad ogni modo hanno innanzi a sè l'importante 
missione di provvedere il paese, e di emanciparlo dalla 
importazione de’saponi di F È degno di not: 
che il sapone Schiapparelli e comp. all'uso di M 

glia è fabbr dello. stabili- 
mento, fattura di cui s'importa dall'estero intorno a 
250 mila chilogrammi all'anno. Auguriamo alla com- 
pagnia Schiapparelli fabbricazione così 


ben condizionata; estesa ed economica, da poter pren- 


ato con la seda artifiziale 


e Rossi una 


dere lo ascendente nel provvedere le nostre vetriere e 
saponerie. Sulla tavola de’prodotti chimici sì vede e- 
sposta la soda artifiziale ottenuta col metodo di Le- 
blane, la cùî scoperta produsse, ventì anni sono, una 
vera rivoluzione industriale e l'alterazione dei prezzi 
della soda naturale, de'yetrij} dei cristalli, de’saponi, 
dell'acido solforico, del nitro, dello. zolfo, ecc. Lia sua 
apparenza indica sufliciente purezza e presenta all’oc- 
chio i caratteri fisici della soda naturale. Assai prege- 
vole si mostra egualmente il sapone dolce dei fratelli 
Lanza ottenuto coi residui dell: 
fabbrica di steavi 


E di quest'altr 


loro ormaì rinomata 
e di candele steariche. 

importante fabbricazione abbiamo 
i saggi di Schiapparelli, di Lanza da Torino e di Ge- 
Ciamberì. La bianchezza e la lucidezza delle 
candele non | 
pubblica atter 


rond da 
ia nulla a desiderare; e chiamiamo la 
ione sul magnifico pezzo di. stearina 
amorfa che i frate anza hanno avuta buona ragione 
di esporre, e torto, di non coprire con una campana 
di vetro, poichè già comincia a prendere della polvere; 
la stearina amorfa iu. fioechi mostra la purezza della 
intiera pasta, e giustifica quella delle candele che non 
può attribuirsi al polito, e alla brillatur 

Lasci »de' vini e de’ liquori 
dopo averli gustati: attestiamone soltanto la bella 


agli enoili il parl 

n= 
parenza è portiamo lo sguardo sulle tappezzerie in 
carta che ornano i muri, esse appartengono a Trivella 
e Franchetti di Torino; le vellutate meritano la pre- 
ferenza, tra le lisce bisogna scegliere, le dorate ci sem- 
brano meno pregevoli. All'angolo della porta n. 3 tro- 
viamo gli zolfi di Peracca e i colori di Augusto Bò. 
J fiori di zolfo sembrano purissimi all'occhio e perfet- 
tamente polver egualmente puri sono i cristalli 
artifiziali, e i piccioli cilindri, in modo da vincere al 
confronto i prodotti delle raflinerie di Marsiglia, Tra 
i colori del Bò sono forse preferibili alle lacche le 
molte e belle. varietà del giallo cromo. 

Nella tavola di mezzo è notabilissimo il fosforo in 
tavole esposto da’ fratelli Albani che sembra di una 
sorprendente purezza ed è perfettamente diafano, è la 
collezione de’ prodotti chimici di Schiapparelli e Comp., 
tra' quali il nitrato di potassa cristallizzato all'inglese, il 
carbonato e solfato di maguesia e altri sali, di un'ap- 
parenza irreprensibile. I tre altri lati della sala sono 
occupati da vetri e cristalli, e dalle porcellane. 

"Tra i vetri di Avena da Cuneo stimiamo più che altro 

sevoli per la bianchezza e per la forma, i grandi 
bicchieri, quelli precisamente destinati ad uso de’ far- 
macisti, Delle campane e delle lastre si possono com- 
mendare le forti dimensioni, Più riccamente fornita è 
la collezione Laflin e Perrex del Genevese, i cui pic- 
cioli bicchieri di varia grandezza, e più i l 
pagna che i faccetiati da liquori, le bottiglie, Je com- 
postiere e le tazze sono molto pregevoli, non ostante 


da Sciam- 


Vinviolabile attaccamento alla forma francese. 

a 
orano non 
‘ata sulle porcellane 
estere, e senza alcuna protezione del 
certamente di un bello smalto è di sul 


Le porcellane di Richard! avranno sempre la nos 
simpatia. Esse infatti si sostengono e 
ostante il ribasso de’ dazîi di e 
‘overno, e sono 
ciente nitidezza! 
Dimeatichiamo per poco i miracoli della manifattura 
di Sé ggetto di lusso ‘nazionale, e i cui 
prodotti sono di un prezzo fav 
porcellane che si fabbricano su 
e non perderanno al confi 


che è uu ogg 
loso; confrontiamole alle 
lì i boulevards di 
onto tra speculazione 
e speculazione. Diremo dippiù: scendiamo nel museo 
di Sévres; non ci arrestiamo alle marayiglie compiute 
sotto la direzione del signor Brogniart, e incontreremo 


IL RISORGIME 


Bi i iodoni® dali ‘epbrle presedboli, ppresliabe eno | I get 
pe prode z ce ETA di | elle discussioni teoriche ; mon avendosene esempio di pra- 


allora valevano tanto oro, è che, non erano superiori 


{alle nostre. Abbiamo poi ragione di promettere alle j 


| 


porcellane di Richard un progresso non dubbio ed im- 


minente dacchè ci accorgiamo che non difettano dalla 
par 


stetica industri 


può mancare în terra italiana. I fiorî infatti sono dì | je rag 


una sorprendente bellezza; non così le figure. E quindi 
ci permettiamo due consigli, de’ quali uno è di non 
forzare i mezzi dell’arte, risparmiare la figura finchè 
non possa farsi perfetta, far vasi e non panieri, de’ 
quali il solo che sia esposto non è per alcun titolo 
commendabile: e l’altro di non imitare servilmente le 
forme francesi de’ vasi che sono in commercio, ma 
attingere nuove ispirazioni nell'antica plastica. greca, 
italiana, e nella ceramica in 

I vasi di argilla refrattaria, i fiaschi da ‘gion che 


sono accanto alle porcellane, e che erediamo apparte 


lese. 


he 


NTO 


finchè il sistema d'imposta sulla rendita fu solo oggetto di 


tica attuazione, non conviene farne pei primi l'esperimento, 
tanto più in questi momenti, che, nou permeltono. prove; il 
ministero dunque, avuto riguardo alle circostanze che corre- 


1 vano, credette bene d’attenersi al sistema già provato. 


» chimica e plastica, ma piuttosto da quella dell’e- j 
le, che se abbastanza rimunerata non i 


Il signor Riceardi accenna ad un terzo sistema intermedio: 
ma anche questo sarebbe sistema nuovo e varrebbero per esso 
onî sovra esposte. lo spero dunque che la Camera ed il 
signor Riccardi stesso, ritenuta l'urgenza di provvedere 


! all'erario vorranno permettere si mantenga il sistema finora 
1 seguito, e passate alla discussione degli articoli, 


i che a ciò non si 


Riccardi. La risposta è qual doveva attendermela. L'ur- 
genza di provvedere. Io lodo il ministero della sua buona vo- 
lontà, ma nello stesso tempo prego la Camera di por mente 
‘ colle presenti leggi, e che esse non 


| conducono ai risultati finanzieri che si sperano. Non ci con: 


ducono e non lo possono perchè sono contrarie allo Statuto. 


i lo veniva appunto a proporre mezzi a quello conformi; i quali 


nenti allo stesso Richard sono eccellenti e ci han fatto ; 


pensare ai filtri iuglesi fabbricati con quella pasta. 
Come ya che il nostro commercio non ne offre alcuno? 


1 Italia prima che altre nazioni ci avesserò pensato. 


In un paese di pianura in cui l’acqua spesso si altinge | 


da’ pozzi scavati in un fondo argilloso, ed è soventi 


volte carica di materie organiche ed insalubri, l’uso } 


de' filtri artifiziali all'inglese a poco prezzo; che apre; 
stano in pochi minuti l’acqua più immouda perfetta+ 
mente, purificata e potabile, si dovrebbe diflondere rai 
pidamente appeba conosciuto nelle città e nelle cam. 
pagne, con grande utilità per la salute e soddisfazione 
de’ consumatori, e per la speculazione de’ fabbricanti! 


Siamo pregati di stampare la seguente lettera del 
signor conte Franchi, direttà all’Opinione, che aver 
va dato notizie affatto prive di fondamento intorna 
ad un collegio femminile nell’abbadia di Pinerolo) 
Noi siamo cerli che non occorrono parole di difesà 
in favore di.un benemerito ed onest'uomo qual'è il 
conte Franchi, sempre attivo nel far del bene, sempré 
pronto ‘a sagrifizi anche gravi per ottenerlo. Ci è nota 
l’indole ed il programma di quel collegio femminile : 
lo scopo n'è oltre ogni dire lodevole e conforme allo! 
spirito di educazione richiesto dai tempi : le 
sono quale fiorentina, quale bresciana, quale d’altri 

ma tutte perfettamente allevate ad una scuola 
assai diversa da quella che il corrispondente del gior- 
nale vorrebbe far credere. 

Ecco la lettera del 


maestre 


Franchi : 

Nel numero 146 dell’Opirione trovo ‘alla pagina 531 
un articolo col quale si danno molte notizie del tutto 
false intorno ad una casa di educazione femminile che 
sta per ‘apritsi all’abbadia di Pinerolo. 

‘Tralascio di rispondere alle cose che in quell’ arti- 
colo mi sono personali , perchè le sprezzo, e mi limito 
a dichiarare opposte al vero le insinuazioni che vi si 
fanno circa lospirito del futuro collegio e circa le persorie 


che ne avranno il governo. Il municipio di Pinerolo;col | 


tempo , io amo crederlo, sarà lieto che un tale col- 
legio si apra iu un comune prossimo al suo. 
Se ella, sig. estensore, o il suo corrispondente bra- 
merarino più estese notizie vorranno rivolgersi a chi ha 
l'onore di dichiararsi 
Dev.mo servitore L. Frisoni. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 5A maggio, 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Sommario, — Relazioni di commissioni. Verificazione di 
poteri, Discussione ed approvazione della legge sull'au- 
mento dei diritli d'insinuazione, 
La seduta è aperta alle 1 412. 

Si procede alla formazione degli uffici. Approvazione del 
verbale, e solito sunto di petizioni. 

S. Rosa Teodoro presenta la relazione della commis 
sul bilancio passivo del 
del 1850 

Demarchi riferisce sull'elezione a deputato fatta dal terzo 
collegio di Genova nella persona del sig. Canonico Asproni; 


la commissione ne propone l'approvazione; la Camera con- 
ferma 


È all'ordine del 
dei d 


‘one 
ministero interni per l'esergizio 


giorno il progetto di legge sull'aumento 


ilti d'insinuazione. S'apre su di esso la discussione 
generale. 

Riccardi. Sebbene le nuove leggi non siano che una pura 
esagerazione dell'antico sistema finanziario, e quindi fina 

a negazione dell'art. 25 dello Statuto, tuttavia ci sono) 

poste. alla nostra approvazione. E quali sono i mativi ché 
spingono il ministero a continuare in questa via contraria 
allo Statuto? 

1 principali sono due : 

1. L'incertezza se in nuovo 
il capitale, ovvero la rendita. 

2. Se debbano le capacità essere 0 no considerate materia 
tassabile. 

In quanto alla questione che forma il primo motivo, i 
direi che vi hanno inconvenienti e vantaggi per l'uno e pet 
l'altro sistema; che perciò si dovrebbe cercare la verità in un 
sistema che partecipasse d'amenilue i sovraccennati. 

In ordine al secondo io sosterrei essere errore il voler rem 
dere materia tassabile i doni morali, i frutti che da esso di 
Tivano sono troppo eventuali e varii perchè si possa di essî 
fare una norma fissa. Se la Camera prima d'entrare nella dit 
scussione della presente legge volesse entrare nell'esame di 
altro sistema, io svolgerei quello cui ho voluto indicare collè 
mie parole; intanto mi oppongo in complesso alla legge che 
ci è presentata. 

Arnulfi. Parmi che il signor Riccardi ritorni alla questione 
già trattata nella discussione generale della legge del bollog 
in occasione della quale ho già detli i motivi per cui il mit 
nistero adottò la presente legge. lì motivo principale è l’ur® 
genza di provvedere ai bisogni dell’erario. Aggiungerei che 


stema si debba importe: 


| 
i 
| 
| 
| 
| 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


Ì zione è 


avrebbero potuto riempiere il vuoto delle finanze, e preve- 
nire quei mali che io vorrei tener lontani dal nostro paese. 

Ci si dice che non è da adottare un'imposta sulla rendita, 
perchè nessun paese l'ha ancora esperimentata. La ragione 
non vale, perché ben altre cose si tentarono e riescirono in 


Qual os 


colo si opporrebbe:ad una migliorazione dell'im- 
posta sugli immobili? Ci si dice che si sta lavorando pel ca- 
tosto: ma perchè non si presenta intanto una legge di pere; 
quazione? Ò 

La formazione di questa legge non sarelibe difficile allor 
quando si obbligassero tutti i proprietari ad mia denuncia 
della quantità e del valore dei beni che  possedono. 

In breve, io sono convinto, che nel nostro antico sistema 
abbiamo molte vie per poter giungere a tassare in modo più 
equo e più produttivo: ed è per questa inlima convinzione 
che io domando che prima di passare al imporre nuove im- 
poste si proceda ad un esame del sistema. 

Arnulfi. Dirò primieramente al signorRicardi che le nuove 
imposte non sono così poco produttive, come pare voglia far 
credere. 

Ripeto nuovamente che il governo non si rifiuterà mai dal- 
l'esaminare le nuove proposte pratiche che gli verran fatte 
Ma non era certo questo il momento di sconquassare 
stema finanziero per provare alla pratica, le muove teorie 
messe in campo. 

Il governo, attenendosi al sistema ‘antico europeo, volle 
‘appunto mettersi in conformità collo Statuto, ed a ciò estese 
la tassa su tutta la materia tassabile, anche sulla capacità ; 
solo nel suo sistema, per i motivi già sovra addotti, s'astenne 
dall'introdurre brillanti teorie. 

In quanto al migliorare principalmente Ja 
bili, la commissione lavora, e non ha molto fu chiamato un 
deputato a far parte di essa; si pensa alla perequazione chè 
non si credette poterla ottenere col solo mezzo dal sig: Ric- 
cardi indicato. 

Replico ancora:. il governo farà il possibile, ma per ora è 
d'uopo attenersi al sistema provato, 

Pescatore. Il ministero attenendosi anche al sistema già 
provato, poteva presentarci una legge che di questa fosse 
più giusta e più produttiva. 

Colla presente legge si colpiscono solo î contratti che si sti 
pulano con scrittura pubblica, quelli che con private seritture 
si fanno si può dire esserne assolutamente esenti, poichè per 
essì abbisogna cp» j, contraenti di spontanea volontà 
porti l'istrumento Gai @fààta all'insinuazione, ciò che; come 

può credere, accade difficilmente. 

I contratti che più ordinariamente sono colpiti si restrin- 
gono ai contratti per alienazione d'immobili ed i mutuî con 
ipoteca. La massima parte di questi contratti presso noi, si 


asa. sugli sta- 


fanno da coloro che maggiormente trovansi nel bisogno, 


vendendo o mutuando con ipoteca, nè puossi dire che si fac- 
ciano per speculazione, poichè tal genere di commercio, pra- 
ticato in Francia, non ha ancora radici nel nostro paese: Nè 
mai i grandi proprietari trovansi astretti a tali necessità; ne 
viene adunque in ultima conseguenza che la tassa come è 
stabilita, viene a pesare totalmente sui piccoli proprietari 
Vediamo ora a quale L debbano sottostare questi piccoli 
proprietari. 

Colui che vende un fondo del valore di lire 1000, deve già 
per la legge antica pagare il 5 per 0/0; la legge, attuale reca | 
l'aumento di più d’un quinto. Si aggiungano le altre spese d 
strumentazione, e quelle angherie alle quali il compratore 
sempre ggetta il venditore bisognoso, e questi verrà a 
dover pagare l'enorme contributo del 45 per 010. 

Se in questa tassa vi sia giustizia, ad altri lascio il prof- 
ferire. 

Vediamo ora come il ministero poteva, adottando anche il 
istema fin ora in vigore, presentare una legge e più giusta e 


più produttiva. 


Le alienazioni a litolo gratuito non svuitostanno ad una 
tassa maggiore che quelle a titolo oneroso. Questa disposi 
ssai ingiusta e priva il governo d'una maggiore ren- 
dita. È ingiusta, perchè la donazione è certo uh buon indi- 
zio d’um vero capitale esistente: di più colui che dona cer- 
tamente non trovasi nelle, strettezze, fa quindi gravare sul 
donatario tutti i pesi inerenti alla donazione, cosicchè colui 
che realmente acquista dal contratto è quel desso che paga la 
tassa. Il ministero poteva adunque introdurre nella nuova 
legge questa modificazione, e non avrebbe senza dubbio a 
ciò incontrate difficoltà. 

Sono ancora immuni dal diritto proporzionale le donazioni 
a causa di matrimonio, Tal esenzione fu introdotta poggiando 
su d'un errore economico, che cioè per Ja prosperità del 
paese s'avesseroa favorire i matrimoni onde procacciare l'au- 
mento della popolazione: quest'errore ora è dimostrato dal- 
l'economia politica ortodossa, ed il ministero che ha ricono- 
sciuto l'errore deve pure distorne le conseguenze. 

Così vediamo esenti dai diritti d'insinuazione le donazioni 
o rinuncie fatte in occasione di ingresso in società religiose. 
A che tende tale esenzione? Forse a proteggere le professioni 
‘inonastiche ? 

lo dichiaro esser mia fede che il ministero non deve per 
nulla intervenire in quelle. Parmi adunque che neppur qui 
wi abbia motivo per mantenere l'esenzione. 

Si riconosce che le mani-morte attesa la Toro natura ‘non 
pagano che diritti d’insinuazione , onde risulta necessario dî 
colpirle con una tassa che offra il compenso ‘e ritragga da 
quei beni il vantaggio che lo Stato trae ordinariamente dagli 
stabili. Questo principio il ministero ha applicato nei diritti 
di successione, ma pei diritti d'insinuazione non si effettua» 
fono le massime adottate. 

Non pagano le società commercianti. 11 governo accennò a 
questa specie, ma disse di attendere il codice di procedura 
civile; ed io non credo per nulla necessaria tale aspettativa. 

ll progetto di legge del ministero sarà ancora poco pro- 
duttivo perchè col suo aumento di tassa diminuirà il numero 


delle alienazioni, ciò che mon accadrebbe se si accetta 
le riforme da me proposte, di modo che n'avrebbe com. 
il goverbo molto maggior prodotto, 

Altro inconveniente incontrasi ancora nel sistema dei dir — 
rilti d'insinuazione; esso è arbitrario è vessatorio più 
quanto appaia a prima giuata. Determina Ja somma a pag 
all'agente fiscale il quale definisce fa natura del contratto, 
spese che sì dovrebbero intontrate! pel ricorso alla corte d 
prima istanza, al tribunale d'appellò vallascorte di cassazioni 
rendono impossibile ogni appello’ stilla decisione dell'agente 
fiscale: Eppure_ la tassazione è cosa assal difficile , poichè 
malgrado le difficoltà che s'incontrano nell'a Ppellarsi, tuttavia — 
la corte di cassazione francese numera 2400” Sentenze su tale — 
materia, 

Si deve ancora tener conto, che la somma che si ritraè di — 
quest'imposta è fper un quarto assorbita dalle spese che Ja 
sua esazione cagiona, wi 

Conchiudo adunque con manifestare la mia ‘Speranza’ o) 
la Camera riconoscerà il bisogno di arrecare. migliotazit 
all'attuale sistema, e nello stesso tempo di attuare l'appli 
zionetel sistema della verità, introducendolo poco per-volti 
Ip intanto dichiaro che, mì eredo in «coscienza obbligato 
votare contro la legge quale ci è ora presentata, 9) 


autore non guarì sospetto, di Emilio Girardin (leggo), 
certamente non voglio sottoscrivermi a queste parole; m 
diedi solo lettura per far notare le difficoltà che sempre 
incontrano nelle sostituzioni d'un sistema ad un altro; si 
stanno però studiando i mezzi d'ammigliorazione. Non pos 
ammettere che l'imposta venga ad essere per diritti d'insi 
nuazione del 15 per 00: in nessun contratto d'alienazione del 
valore di lire mille si pagarono mai Lire 150, Lo non eredo 
il nostro sistema dei più gravosi; in Francia tali diritti sono 
îl 6 e centesimi per 0{0,, è vero che gli economisti cenwi 
rono l'enormità di tale imposta, ma anche ritornando al 
tal diritto era il 4 per 0j0: più forte dunque dell'a 
nostro, ì 

‘Riguardo alle riforme che il'signor Pescatore voleva | 
sero introdotte, mi trovo secolui d'accordo che renderebb 
l'imposta più produttiva. Ma il ministero disse il motivo p 
cui non le aveva adottate. La pubblicazione del codicedi 
cedura, la codificazione generale, la giurisprudetiza già 
bilita intorno all'esistente sistema lo' determinarono! 
tendere a proporre le riforme quand'esse producessero 
laggi scevri d'inconvenienti. 

Si fece aggravio al sistema perchè dà luogo ad. arbilrio 
nella tassazione; primieramente osservo che quest'arbitiia 


si deve avere come caso eccezionale da non servire di norma, 
che se dai casi eccezionali s'avesse a giudicare, ogui opera. 


attribuzioni, per le quali si dovrebbero pure considera 
buona parte delle spese. 

Ritenute adunque tutte'le circostanze, io ‘eredo che il m 
nistero abbia presentata la miglior legge attualmente 
bile, che quindi si debba passare tosto. all'esame della 
desima, 

Pescatore, Riguardo alla citazione «del brano del 
Girardin potrebbe accadere al signor commissarin di ve 
prodotto l’istesso autore in sua condanna, ma siccome di 
non è il mio autore, iv prestindo dal contraddirlo in 
sto lato. ta 

Il sig. Arnulfi mi accusa di aver esagerato l'amuionta 
dell'imposta calcolondola al 15 per 010; io ripeto che tenendo 
conto di tutte Je angherie che dagli usurai si fanno soppor: 
tare in dali circostanze al venditore, esso somma a sui 1 
cifra; ed è per questo che vorrei dissuadere il governo” l 
l'unirsi ancor lui alla schiera degli usurai. Ùi 

Non accetto l'esempio della Francia perchè, come già dissi, 
là si vende e si mutua per speculazione commerciale, ciò el 
non accade ancora presso di noi. ti 

Replico che non credo ostacolo a riforme il codice di pi 
cedura civile, perchè esso nulla ha di comune coi diritti 
insinuazione. lo non proposi riforme generali, solo riform 
parziali; non è adunque necessaria una generale codi 
ficazione, j 

Pretende il regio commissario che in Lutti i sistemi abbi 
sempre a pronunciare sulla natura dei contratti l'agente 
scale : ciò è falso, (ed'in prova fu.già'ammesso l'appello alle | 
sue decisioni, solo quesl’appello per motivi particolari è poi 
reso illusorio. 

Si nega che la spesa d'esazione possa ascendere al quarto | 
della rendita dell'imposta, e'ini si dice di monvaver tenti 
conto degli altri Javori che con tale paga si.compiscono ;1 
sponderò che nel mio calcolo aveva già tenuto conto di que 
ste osservazioni, Tuito adunque considerato, mantengo il mi 
primo proposito. 3 

Revel. Non-so secci sarà concesso tanto di vita da ni 


A 


giungere alla felice età dell'oro, cui accenna il sig. Pesci 
tore, ma dovendo: per ora stare alla misera realtà di questo 
secolo, io dico che il ministero, attesa l'urgenza e la gravità 
del bisogno, non poteva attenere la possibilità delle riformi 
nè tosto introdurle in modo che, dando poi luogo a serie di 
scussioni di giurisprudenza, ne venisse ritardata l'esazion 

Riguardo alla spesa che tale esazione produce, non ayret 
che a ripetere l'osservazione già fatta dal signor regio. come. 
missari $ RE LI 

Ci diceva il signor Pescatore che quest'imposta pesa sul 
miserabili, sui piccoli proprietari; ebbene io ho svolti varie 
volte i registri d'insinuazione, e vidi sempre che sono 
tratti di grassi proprietari che fanno ascendere la cili 
quale senza di essi non sarebbe del terzo. Se l'ufficii 
sinuazione di Torino dà dalle 600 alle 700 mila lire, 
punto perchè si fanno contratti più) vistosi. 

To certamente non nego che l'imposta attuale non al 
gni di riforme, ma di riforme maturate; che del resto di 
meno grave dieci volte un'imposta alquanto ingiusta, cli 
imposta nuova. Quindi io domando che si passi alles 
della legge. ; 

Jacquemoud bar: parla della sanzione degli anùi, cl 
debbe tener in conto nel bilanciare la legge, come pure 
servigi che questo sistema presta a) paese, cosicchè, lim 
sta non deve considerarsi nella sola sua natura d'imposta 
eziandio come correspettivo dei vantaggi che da questa ì 
tuzione si traggono. ‘e li 

Notacomeall'introduzione di riforme abbisognino:e tempo è 
documenti all'appoggio: Ammette il bisogno di tassure impre 
porzione le mani-morte; ma a questo riguardo la commissi 
ne crede più ragionevole di colpirle con una tassa sola Ual 
tando dei diritti di successione; cosicché la sola questigne & 
fare, starebbe nel vedere se la cifra d'imposta sarà sufficienti 
per comprendere e l'uno e l'altro caso, la qual questione 

















































































































su0; luogo nella discussione della legge sui diritti di 
ione; laomile prega la Camera a passare alla discussio- 
gli articoli. 
: discussione generale è chiusa , sì passa a quella degli 
ticoli, ] 
] approvato senza discussione l'art. 1. 
Ab: 2,Gli atti contemplati nelle regie patenti del 19 feh- 
1846. e negli articoli 46 e 48 della tariffa pubblicata 
moyilesto camerale del 1,0 aprile 41816 cessano di essere 
ipui dal pagamento dei dritti proporzionali, e sono sotto- 
alle disposizioni dell'articolo precedente. » 
Ufi propoue, che dopo le parole del-primo aprile 
‘aggiunga e col' manifesto camerale 14 febbraio 1825. 
olivo di tal: proposta si è che togliendo l’espressa men- 
ìe di quel manifesto, seguiterebbero ad aver forza le esen- 
dai diritti d'insinuazione accordate ai contratti di fami- 
Msenzione che egli non crede abbia a sussistere sotto 
ibque rapporto si vogliano considerare quei contratti, 
‘di contratti veri v di contratti simulati. 
) ‘contratti veri, i contraenti debbono considerarsi come 
(\[ersone estranee, contrattanti un vantaggio il quale. deve 
Wossere colpito, tanto più che in questa tassa non si ha ri- 
ardo alla persona, ma bensì alla traslazione di proprietà, 
quale sì avvera anche tra padre e figlio. 
é poi questi contratti sono simulati, essi si fanno per lo 
iù in frode dei terzi, cioè o delle femmine nelle successioni 
lo dei creditori, cosicché si deve cercare ogni mezzo per ren- 
grli il più,che.si può impossibili. 

















































(lati, fossero colpiti dalla tassa, a questo fine egli ha proposto 
(Nu sua aggiunta; 
\Jucquemoud B. Dice che nella commissione eravi già stata 












{licoltà, se Ja Camera lo credesse in proposito, di riammet- 
Me. È 
(Farina Paolo. Sostiene l'opinione contraria che s'abbia 
fioè a mantenere l'esenzione pei contratti di famiglia. Dice 
umale i suoi avversari ragionano dagli abusi per Ja sop- 
one; perchè ogni legge dà campo ad abusi. 
necessario che sia mantenuta l'esenzione, perchè il 
in quei contratti il padre obbedisce già ad un do- 
ì i sacrifizi; non sarebbe perciò 
limporgliene dei nuovi. Inoltre per la,moralità pub- 
Wersi favorire i matrimoni, e questi essere molto fa- 
ll'agiodi concessa immunità pei pagamenti delle 
i dunque vpina per la non ammissione dell'aggiunta 





















































































lì condomini del padre, ma non essere più in armo- 
uale codificazione. 
moud B. dà lettura del manifesto camerale del 14 


‘e cognizione di esso, domanda sia la votazione 
mandata a domani. 


ggiunta Arnulfi; dopo però respinta la proposta del 
‘Pescatore, che voleva inoltre ‘agli articoli 46 e 48 del 
fosto camerale del primo aprile 1816, espresso anche 
4", Aggiunta che venne dimostrata inutile dal relatore 
commissione. 
rt. 5. Le amministrazioni,.dei beni della corona, degli 
unaggi e dei dovari cessano di essere esenti dai diritti 
 d'insinuazione. Sono parimenti aboliti tutti i privilegi di 
| oSenzione di tali diritti di cui ‘possonò avere finora goduto 
alcune provincie, comuni, corporazioni, amministrazioni 0 
gietà per qualsiasi titolo.» 
1 signori Bianchetti, e Cavalli propongono il seguente 
| emendamento, e lo appoggiano con poehe parole : 
Però nelle valli d’Ossola'e della Sesia, i diritti portati 
« dalla presente legge saranno persora riscossi a sola metà.» 
Turcotti s' unisce ai signori Bianchetti e Cavalli nella loro 
proposta, che non accettata dalla commissione è tosto dalla 
Camera respinta. 
- Demarchi domanda sia fatta all'articolo terzo Ja seguente 

aggiunta; 

«rale amministrazioni e corporazioni sovra indicate si 
intendono compresi l'ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro, e 
sE qualunque altro ordine cavalleresco, ed il regio Economato 





L'articolo 8 e l'aggiunta sono adottati 

Paraforni protesta che qualunque sia la votazione della 
Camera, non riconoscerà mai come tolti i diritti delle pro- 
vincie sovra indicate : ma per non annoiare spesso la Camera, 





tnerale contro qualunque siasi votazione di simil ge- 

suzione): 

mlei Onde non produca cattivo effetto la protesta 
Rataforni debbo avvertire, che essa ad altro non 

ola tenere aperta la via a quelle provincie per ogni 

bali ordinari che credessero necessario (bravo). 
senza discussione l'articolo 4. 

tan ‘ad ogni disposizione di legge contra- 
Le, 

Sta in vigore il primo del ventoro agosto. » 

ifida che si aspetti a mettere in vigore la pre- 
ISial'în grado d'essere pubblicata la legge 





ila un articolo in'emendamento all'art. 5. 


È 
7 4 seria in appoggio del suo articolo, e ter- 
i he si rimandi a domani la discussione della 
Vite» 
o 
i seguente articolo 
Ì sta sui diritti d'insinuazione non avrà vi- 
i | gennaio 1855: » 
i ì nio segreto sul complesso della legge. 
i i 117 
Ù laggioranza 59 
‘Assenzienti 18 
L n 3 Dissenzienti 59 
o. (E La; 
@ levata alle ore 5 112. 
“giorno per la sera. 
lella legge Demarchi- 
a (* mic IRE, 
À a della sora fu vinta con69 voti contro 44 la 
e 


‘mitazione degli stipendi e delle pensioni di ri- 
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numero il sunto di questa tornata. - 











NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tono, — $. M. il.Re con R. magistrale diploma 
del 18 scadente, sì è degnata însignire della croce di 
cavaliere del; sacro ordine 1 
Lazzaro |” 











tiro, proposta dal. deputato Demarchl. Daremo nel = 
i 


tare dei ss, Maurizio e 
‘v.. Vittorio Castellinard, già divettore prin 
cipale delle R. poste per la direzione di Torino , in 
attestato del sovrano suo gradimento pei lunghi e | 








deli servizi da lui prestati. 
Ministero d'agricoltura e commercio. 

Dovendosi provvedere ‘alla nomina ai posti vacanti 
di verificatori dei pesi e delle misure ; 

In conformità del prescritto dell'art, 4 ‘del regola* 
mento approvato con decreto reale dell’8 di aprile 1850, 
ha determinato è determina quanto segue : 

1. Gli esami prescritti dall’art. 7 del regolamento 8.Î 
aprile 1850: comincieranno il 25 giugno corrente; esa 
ranno terininati prima del 10 luglio successivo. 

2. Essi avranno luogo in Torino avanti la cu 

| 











sione dei pesi e delle misure, e si divideranno in/esame 
ale, esame scritto ed e 
programma pubblicato’ addi 8 maggio scadente; 

3. Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno umifor 
matsi esattamente alle disposizioni dell'art. 15 del pre- | 
citato regolamento, © presentare în tempo utile le loro | 
domande al ministero dell’agricoltura e del commercio. } 

I 
i 





me pratico a norma del | 





4. Ciascun aspirante dovrà scrivere correttamente e 
parlare almeno, una delle due lingue italiana e frariceso. 
Si Il risultato: degli esami sarà trasmesso dalla’ com. 
missione al ministero, il. quale; protrederà alla nomina ! 
i degl'impieghi vacanti 
La presente deterininazione sarà pubblicata; a' mente 
dell'articolo 14 del citato regolamento ; nel giornale 
uffiziale, ed affissa alla porta degli ullizi d'iutendenza 














e di verificazione in ciascuna provincia. 

Torino, il 31 maggio 1850. 

— Quest'oggi., 30 maggio, alle due. circa. pomeri- 
diane tornarono di Savoia il signor presidente del con- 
siglio dei ministri e il signor ministrodei lavori pub 
blici. Sabato prossimo saranno pure di ritorno S. M. 
il Re e la reale famiglia. (Frusta). 





— Ci scrivono; 
Finenze , 26 maggio. — Ieri sera, verso le ore %, 
passava un ufficiale austriaco di faccia ad un magaz 
zino di un certo sarto Gentili, uomo attempato, tran- 
quillo ed affatto alieno dalle cose politiche. È il sarto 
dei ministri Baldasseroni e Landucci! Ma il pavero 
uomo è assai malato alla trachea; ed è spesso costretto 
a correre sull'uscio del magazzino per tossire e ripren- 
dere fiato. Correva appunto sull’uscio nel mentre che 
l'ufticiale passava ; (e questi yédendo. il sarto’ bocclieg= 
giare, credè di essere insultato. Montò su tutte le furie, 
ed ordinò a due austriaci che passavano d'arrestare il 
sarto. Quest'infelice fu malamente trascinato nel vicino 
corpo di guardia austriaco; dove l'ufficiale che lo in- 
seguiva lo battè con pugni e con calci, strappandogli 
i capelli ed î vestiti. 
Il popolo accorse fremendo : il Gentili sfuggi. dalle 
mani dell’ ufficiale, e si perdè nella fol 
ì dal corpo di guardia'l’ufliciale, ed andò \ad una 
Vicina trattoria. La folla lo seguì dicendo che bisognava 
finirla con queste prepotenze © simili cose, 
Crescendo il radunamento ed il fremito, fa mandata 
una grossa pattuglia austriaca per sgombrare la ‘strada 
ovè la trattoria, Ma la moltitudine non sì ritirava. 
Allora andò una pattuglia di gendarmi toscani,;i quali 
con prudenti parole e modi convenevoli persuasero la 



































u 





gente a ritirarsi, E la gente cedè, ma non senza mo- 
strave quale sia l'animo loro, e come ad ogni 
siavi un limite, oltre il quale tutto è possibile. 

Il primo giorno della partenza del granduca tutti di 








vano che era scappato per non sentire i fischi in seguito, 
della convenzione coal’Austria. Ma dopo nessuno lo ram- 





menta più,é ancora i cortigiani e gli uomini del governo evi- 





tano di parlarne. lo ne dimandai nuove a uno diquesti, che 
mi rispose: S. A. starà meglio a Vienna che a Firenzi 
E che non torna? - Non dico questo, ma a Vienna 
sarà meglio apprezzato. - Lo credo anch’ io, = Così 
finì il dialogo, nel quale nessun dei due ingannò l’al- 
tro. La politica del minister giata , o per dir 
meglio è smascherata affatto: essa è tutta austriaca ed 

















anticostituzionale, Leggete il Conservatore di 
l'articolo è del Baldasseroni presidente dei ministri 
Egli si crede sicuro per la convenzione con |’ Austria, 
e vomita tutta la bile sua e del granduca. T mode- 
rati si sono risentiti a quella brutta scrittura e ì rossi 


quel 





ridono. 

Si dice però che î ministri non sono stati tutti d’ac- 
cordo sulla convenzione, e che alcuni si ritirano. Que- 
ste voci hanno del fondamento molto ed io le tengo 
per veritiere. n 

Teri sera mi disse un diplomatico, ton cui mi trat- 
tenevo su queste voci : Esse non possono essere. che 
vere , perchè îl'disparere dei vari ministri è certo ; © 
questi non possono più restare al ministero dopo aver 
dello che la convenzione offendeva l'indipendenza della 





Toscana, e metteva in pericolo la dinastia, 

Vediemo dunque chì uscirà e chi entrerà: ma fia 
d’ora ritenete che il vero. ministero della Toscana è a 
Vienna. 





ESTERO. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 28 
maggio. — L’art. 3, in cuì si dichiara come debba 
essere determinato il domicilio, diè origine ad una 
lunga e animata discussione. Finalmente furono ri 
tati tatti gli emendamenti e approvato il $ 1 relativo 











i 


| drammatici.\o i novatori 














personale. Il sig, Berryer sostenne la legge. 





- 2 della riforma elettorale di trasformare il sem- 
plice fatto del mutamento di domic 
punito colla privazione dei diritti poli 
pretazione è addirittu 









> in un delitto 








rizione dei nomi degli elettori sulla lista della tassa 


i 
È 
8 maggio. — Il giornale la Presse taccià | 
Î 
| 
I 
| 


DETENTORI 


Questa in- | 
a una esagerazione che sa di j 


j 
mala, fede. Lo, scopo di un tale articolo è fuor di | 


dubbio, materialmente parlando, quello di sopprimere 


l'abuso che permetie ad un elettore nomade di votare * 





parecchie volte nella durata della stessa legislaturà, f 


Ina consiste specialmente nel foridare l'elettorato sopra 


una base morale che gli 





i la presente legge. Egli 
questo lato morale che sfugge all'occhio della Presse, 
9 che piuttosto la Presse s'ingegna di non vedere. 
La Liberté nota un doppio contrasto assai bizzarro: 
da una parte il sig. de Floite, trasportato di Giugno, 
che si fa applaudire dalla maggioranza, e dall’altia il 


a 





Sig. Victor Hugo; eletto dal partito moderato, che ri- 
ceve le. ovazioni, della Montagna. 

Intera libertà per lo scrittore, ma a patto ch’ei ne 
subisca le conseguenze, ecco secondo il Courrier Fran- 
il mezzo più atto, a rendere morale la stampa» 
Gli scrittori, dice quel giornale, che predichano o in- 
giano la rivolta, dovrebbero essere colpiti delle 











cora! 
pene devolute ai cospiratori. Lromanzieri, o gli serittori 


sfrontati che attentano alla 






religione, allanorale, che portano Îa depravazione nelle 
menti e nei cuori, doyrebbero colpirsi colle stesse le 
formolate contro gli attentati ai costumi ed ai delitti 
sacrileghi. I sofisti che predicano l'abolizione della 
pioprietà, che incoraggiano il ladronecc 
zione, dovrebbero venir trattati come i ladri, Emanci- 
pate la stampa; portate al punto di sfregio disonorante 
le condanne incorse dallo scrittore convinto di avere 
attentato alla sicurezza dello Stato, all’onore delle per- 
ione, alla pubblica morale, alla conservazione sociale. 


Allarga 

















l dominio della libertà, ma perseguite senza 


pietà 
telligente il suo libero arbitr 


coloro che ne abusano. Rendete a un uomo in- 








>, ma ch'egli sappia a 
the vespone oltraggiando le le della 
società. 
Il sig. Proudhon è giunto quest’ 
Parigi col treno delle tre. L'antico estensore in capo 
della V’oix du Peuple deve comparire il 29 del cor- 
fente innanzi ‘alla corte delle assise delli Senna per 
litto di stampa, risultante dalla pubblicazione fatta 


i fondamentali 





gi da Doullens a 





if quel giornale di un articolo da lui firmato. 
9 

T— teri alle du: dopo mezzogiorno, un terribile 
Uragano, accompagnato da prolungati scopii di tuono, 
lìa innondato Parigi. Le vie erano veri fiumi. La tem- 


li edifizii pubblic 





festa rovinò i culmini ed i tetti de 
Alle Tuileries ed ai Campi 
tati lungi d 








i furono spezzati e por- 


ossissimi rami. (La Patrie.) 











Fawonco. -- I buoni uffici reiterati dei 


SVIZZERA. 








commissari federali riusi 
fra gli individui che erano stati imposti delle spese 
della. guerra del Sonderbund ed il governo. Questo ac: 
cordo venne già sottoseritto dalla u 


rono a produrre un accorda 








aggior parte deg 
i, e dal governo di Friborgo, che ha convocato 
li le proposizioni, per l’esceu- 





impo: 
il gran consiglio, per far 





zione di, esso. Tale accordo porta: 
Le persone indicate nel decreto esecutivo del 7 
settembre 1848 dicl 
difficili 
pronte a fare dei sacrific 
re al governo i mezzi di coprire una parte delle 
spese di guerra risultate dall’armamento del 1847. 

« IL, Questi sacrifici pecuniariî, consentiti dalle sum- 





fine di soccorrere al 





iarano. che 





in cui si 
pecuniarii 


circostanze trova, sono 


fine di procu- 











menzionate persone, sono regolati come segue : 
$ 1. Pagheranno la. somma di.1,600,000 fi. sv., 
salvo le riduzioni mentovate nel presente atto, e nei 
termini qui in seguito fissati; 4. 800m. fr. saranno pa- 
gati in contante entro 3 mesi dal giorno in cui la qui 
stione suì riclami degli imposti friborghesi sarà dal- 
l'Assemblea federale ultimata: 2. gli altri 800 mila 
fr. saranno pagati in 6 mesi dal giorno; stesso. 

somma di 1,600,000 fr. 














« $ 2. Dalla prementovata 
saranno dedotte le somme capitali portate dal decreto 
7 settembre 1848 a carico delle persone sottoscritte, 





alle quali fu già condonata la loro contribuzione, e a 
persone che 





carico delle sottoscritte sono noto) 
mente nell'impossibilità di pagar tuita la loro contri 
buzione. Questa deduzione è regolata definitivamente 
in 100m. fr., la cui applicazione sarà fattà dai contri- 
buenti stessi. ‘ 

« $. 3. Sulla somma di 1,600,000 fr. sarà prelevato 
quauto è necessario per pagare le somme capitali e 
gli interessì già pagati dai contribuenti, in modo che 
le somme pagate in contante sararino dedotte dai 750 

Lamila fî da paga a 
i dei titoli ceduti sarà dedotta dai 750m. da pagarsi nei 
sei mesi. 











î neî primi tre mesì, e la somma 





€ S 4. Dovendo i contribuenti procurarsi Ja somuia | 





da pagarsi con un prestito da contrarre appo cap 
Ì listì svizzeri od esteri, il governo di F'riborgo si obbliga 
|a rimborsare a questi tale somma nel termine e nel 
{Modo qui indicato : sarà stipulato un-atto notarile di 
| quest'obbligo portante ipoteca sulle grandi foreste dello 
Stato (con riserv 
| sopra stabili d' 
i finchè i contribuenti p 
atto in garanzia ppoi capitalisti che consentono a for- 
nir loro de’ fondi. 

€ $ 5. Il'rimborso del capitale summentovato sarà 
| eseguito come è deito nel $ precedente dal Cantone 
Vai Friborgo per decimi annuali, che incomincieranno 
fa scadere nel termine di 15 anni. 











4 a favore dello 
al prezzo in caso d' 








nazione), af- 





inò ‘all’uopò deporie questo 








del ‘capitale, gl'interessi della somma da loro mutuata. 
solidariamente, e divideranno fra loro i pesi necessari 
per sovvenire a questo pagamento nelle [Sin 
regolate col decreto 7 settembre 184 I Cantone di 





Hp» 








tato di trasportarla | 


i 


| 
| 
| 
| 





| 


| 


î 


| 
| 
| 
| 
| 








i per 0j0 per i primi cinque anni 
guenti cinque anni, e 2 per 0{0 per gli anni, sue- 
cessìvi. 


a rimborsare a profitto di questi Ja metà della so 






| degli S 


i i i estinzione | ase sancita vit 
© 661 I contribuenti pagheranno, sino all'estinzione | sulla base sancita dal diritto 








borgo pagherà loro annualmente un interesse di | 
sd Ap peri 





susse— 


« Art. HI, È riservato che per il caso în cui alta 


Assemblea federale consenta ad un ribasso sulle spese 
di guerra caricate al Cantone di Friborgo, questo ri- 
basso andrà per metà a profitto degli imposti, in modo 
che il Cantone di F 
il relativo decreto dell'Assemblea 





iborgo ne'sci mesi che seguiranno 
federale sarà tenuto 





che gli sarà stata condonata. È inteso che il ribasso 





di cui si parla non concerne che il conto delle. spese 
di gu 





a sul quale venne sinora regolata la contribu- 
zione di Fribor e non il ribasso che potrà essere 
fatto sul conto finale. 

« Ant. IV, È riservato che per il caso in, cui alcuni 
dei contribuenti rifiutassero di aderire al presente 











atto 
di mediazione, i sottoscritti approfitteranno per le som- 
loro. ca 





ica del beneficio fissato al secondo $ 
olo 5 del decreto 5 maggio 18/8, a condizio= 
ne che i pagamenti riservati nel presente atto siano 
effettuati alle, epoche fissate. 

« Art. V. Le persone morali, parrocchie ece;, col- 
pite di contribuzione dal decreto’ d'esecuzione del 





are ai hene 
carichi del presente atto: sarà loro fissato dal 


seitembre 1848, potranno parteci si ed ai 
)verno 
‘one. 
renza che potesse elevarsi circa 











un termine sufficiente per dichiarare la loro ade 
« Art, VI, Ogni di 
all'esecuzione di queste disposizioni fra il governo di 
Friborgo ed i contribuenti sarà risolta da arbitri, 
« Art. VII. Le spese di sequestro saranno paga 
dai contribuenti. Per r 














1ardo 





contribuenti ai. quali 
furono aperti processi civili, ciascuna parte sopporta 
le sue spese. 

« Art. VIL £ riclami de' contribueoti all'Assemblea 
federale, © che 





furono presi in considerazione il 6 
omai 


maggio, essendo 


tirati. » 


senza Oggetto ,-sono ri- 





— Dai conti instituiti appare , che supposto che il 
a fatto al 4 per 0j0, i contribuenti verranno 
ad aver in ultimo pagato fr, 697,500. 





prestito 








—. Assicurasi, che mediante la premessa convenzio- 


ne debba esser revocato il bando decretato contro tutti 
i cittadini friborghesi, meno Vex-scoltetto Fournier ed 


Nel 





il si 














ALEMAGNA, — Ecco il testo della protesta diretta 
al gabinetto di Vienna da tutti i governi dell’ Unione, 
concernente il congresso di Francoforte, di cui ab- 
biamo fatto cenno nel numero di ieri ; 








« Col mio dispaccio del 3 volgente nese voi aveste 
one dell’invito che il gabinetto di S. M. 





. colla 
} diresse a tutti i membri della Con- 


cogu 
sua circolare del 





conferenza da 
tenersi in Francoforte. Jo dovetti alloralimitarmi a di- 
chiarare l governo del re prenderebbe in consì- 
derazione cotest’invito, ma che una determinazione de- 
finitiva non potrebbe' avvenire Ise non dopo che il go- 
verno ne avrebbe deliberato con i sui alleati; 
quali per ‘desiderio proprio e per i contratti impegni 


federazione germanica in vista di una 











che 








o ad'intendersi intorno alla politica da s 





era po 
guirsi in comune. 

@ Questa deliberazione | ebbe. luogo, cd il governo 
del re non può a meno. di felicitarsi. \per le simpatie 





vive ed incoraggianti ch’esso trovò presso i suoi alleati, 
e che offrono una sufficiente garanzia per lo sviluppo 
felice della vertenza importante che tutti in egual modo 


interessa. 





‘ado di autorizzarvi a 


« Lo! pertanto (sonò ‘in 
al gabinetto Ri S. M. I. a nome del governo del re la 








vorrà 
conoscere in questa diehiuvazione il desiderio sincero 


dichiarazione seguente. Il gabinetto di S. M. L 
ri 

del governo del re di contribuire con tutte le sue forze 
a raggiungere il desiderato accordo intorno alla grande 
quistione degli affari d'Alemagna. 








« Per prendere una decisione in presenza all'invito del 
gabinetto di S. M. F. noi, è con noi tutti i governi tedeschi 





ne del 
ben essere e la salute della comune patria. L'umità di 


non abbiamo che uni base sola: la considera 





Confederazione 





tutta Alemagna e la rigenerazione della 








antica su basi corrispondenti ai veri bisoguî della nazione 


ci stanno talmente a cuore, che noi consideriamo co. 
me un dovere sacro quello di tentare tulte le vie che 
forse potrebbero condurci a questa meta. Troppo grave 
to d'accordo che 
i qualunque 
nedio a que- 





fu il rammarico cagionatoci dal dif 





fu 

finora prevalse per non cogliere con & 
occasione chè ci permetta di sperare un r 
sto difetto mediante lo scambio sincero dei voti e dei 





bisogni reciprochi. 

« Noi del pari riconosciamo la necessità immediata 
di provvedere ad una direzione degli aflari comuni in 
via almeno provvisoria. 

« Tutti gli Stati tedeschi hanno a ciò un interesse 
di tutti i go 
rirdata come la via 


identico, ed una deliberazione comune 





verni non può a meno d'essere ri n 
naturale e conforme alle basi della Confederazione per 
arrivare a determinezioni comuni. 

noi non proviamo che soddisfazione nel ve- 
abbia in quest’affare 





« Perci 
dere che il gabinetto di S. M. 1. i re 
preso l'iniziativa coll’invito el'esso ha diretto a tutti i 
governi, e noi siamo pronti a rispone 
x ire noi pure un plenipotenziario a Fran- 





lere a questo in- 


vito e ad invià 
coforti 
a Noi 
stere intorno 2! 
oi le consideriamo come una deliberazione libera 


vediamo che nissun dubbio. può nè deve esi- 
1 carattere delle future. conferenze. 


« 





ani d’Alemagna, i cui rapporti riposano 
le di intiera li- 
bert cd indipendenza; e la cui riunione ed intendi- 





ati SOVI 





mento non°possono sortire che da libere risoluzioni. 
nto ricusiamo formalmente |’ indicazione 





« Noi per È Ì 
della convocazione del congresso sulle basi delle fun- 











zioni presidenziali (dell'Austria) del consiglio della Dieta, 
il quale venne legalmente disciolto. 

« Per questi stessi motivi noi non possiamo ammet- 
ne abbia carattere di plenum 








tere che e | 
della Dieta antica, nè la consideriamo altrimenti che ! 
per una riunione di trentacinque governi tedeschi per 
uno scopo determinate. RO | 
« Per conseguenza noi non le riconosciamo il diritto 


di prendere, a nome della Confederazione, decisioni ob- j 


| 


questa ri 





bligatorie per quei governi che noa avrebbero libera- 
mente allerito a tali decisioni. 

« Per questi ultimi altra conseguenza non vi può 
essere che quella di non vedersi applicati i risultati 





della riunione. | 

« Noi volontieri ci abbandoniamo alla speranza che { 
non si abbia a verificare questa previsione, e che lo f 
scambio leale delle viste reciproche sulla base di ten- | 
denze comuni verso un medesimo scopo associerà tutti | 
i governi în un comune accordo. 

« Noi” perciò non esitiamo a dichiarare , che noi 
non venerazione della Dieta, 
la quale non garantisca a tutti i governi che ne rico- $ 
noseono la necessità il principio dell’ Unione libera sulla 
base dello Stato federativo. 

« Questo noi lo diciamo colla franchezza che noi 


consentiamo a veruna rig 





Supponiamo presso tutti i governi dell’ Unione, e che 
sola può condurci ad un accordo, A Francoforte noi 





saluteremo i membri della Confederazione fidenti di îro- 
varci sul terreno comune della sollecitudine per il bene 
della nazione tedesca © noi godiamo esprimere al ga- 
binetto di S. M. J. la fiducia, che su questo terreno è 
nel senso sovra esposto , 
risultanti dalla matura di circostanze 


esso vorrà cooperare a vin- 
cere le difficoltà 
speciali. 

« L’ E. V, si compiacerà trasmettere codesta dichia- 


razione al presidente del consiglio di S. M. L e la- 





sciargliene copia, 
« Berlino 16 maggio 1850. 
(Firmato) De Scuvemrz, 
All'inviato del re, consigliere. intimo di legazione, 
il signor conte di ,Berustorff ecc. ecc, a Vienna. 





— La Riforma tedesca ha in data di Dessau 22 






maggio la seguente notiz 


« Il cadavere della nostra defunta duchessa è stato 





profanato e derubato nella sua tomba nella chiesa di 
Jonitz.a 





AUSTRIA. 


maestà l’imperatore seguì, come dissimo nel numero 


- Via, 24 maggio. -- L'arrivo di sua 


precedente, la sera dell’altr'icri. Successe pur troppo a 
quell'occasione un caso, che poteva esser causa d’uda 
n disgrazia. La madre di sua maestù, l’arciduchessa 
Sofi. 
zione priucipale. Allorchè la carrozza nella quale in- 
tanto era montato l’imperatore s'era avanzata di alcuni 
passi, i cavalli s'adombrarono e, cominciarono a fug- 
gire come un vento. L’arciduchessa, a cui un giorno 
prima toccò la stessa sorte (Vedi sotto), gridò aiuto, e 
dopo molta fatica e grandi sforzi riuscì di fermare gli 
spumanti cavalli per qualche momento , il quale co- 
gliendo sua’ maestà, per liberare la sua madre ed un 
suo fratello, saltò dalla carrozza. Non appena ciò fu 
eseguito che il timone della carrozza sì ruppe. L'im- 
peratore mostrò molta presenza di spirito e salì in 





era venuta incontro al suo figlio sino alla sta- 











un'altra carrozza, la quale lo portò sino al palazzo im- 





eriale, 
«La sera dell’altrieri S. A 
era în gran pericolo. Mentre 


l’arciduchessa Sofia 
A. 


rozza dal Kahlenberg, i cavalli ; non si sa per qual 





ritornava in. cm- 





motivo, sadombrarono presso la porta degli Scoti 
dalla quale comin 
che fu impossibile di fermarli. Fortuna, volle 
entrassero nella stretta Teinfal 


in una porta, rimasero quasi immobili. 





‘ono a correre con tanta furia, 
che 





strasse, doye, urtando 
LA. spa- 
ventata, com’ è naturale, smontò tosto ed entrò in 








una, casa vic 





a, în cui si trovava auche ua oper 


che dalla carrozza fu get tato a terra e lievemente $ 


S. A, fece venire il suo medico e diede or- 





dine che il ferito venga assistito con ogni cura. » 
— Durante la corsa del treno di persone da Olmitz f 


Vienna il dopo pranzo «del 17 corrente il conduttore 
della macchina scorse non lu 
î 
j 
i 
H 
i 
peria Reale 1850, (Un libretto in 8.0 di 51 pag. di } 
testo e 13 di note), 


In Maria Cristina di Borbone , vedova di Carlo Fe- f 
ed.in Carlo Alberto il magnanimo , può dirsi a 





» 





gi da Lundenburgo, fra 
le rotaie di Brinn e di Prerau, un bambino di appena 
due anni che veniva direttamente 
motiva, e cadde sulla rotaia. Gli è ben vero che il con- 
duttore della macchina d 


ma nell’ impossibilità fisica di far fermar 


incontro alla loco- 


le tosto il segno di fermata, 








affatto un 





ma di g 


treno che corre colla velocità prescritta, £ 
gnere al luogo dov'era il bambino, tutto il treno, ben- 





chè adagio, dovette passare sopra la creaturina. Il con- 
duttore della macchina guardò dietro di sè con racca- 
priccio, ed ecco che quando il treno ebbe passato il 
luogo, il bimbo s'al:ò e corse via! Quel piccolo andò 





debitore di sua salvezza alla circostanza, che correndo 
già il treno con velocità minore, esso potè ancora al- 
i a tempo era caduto 
in guîsa, che venne soltanto a trovarsi fra le ruote del 


lontana: dalla rotaia su di cui 





treno, e che la macchina era una di quelle che hanno 
il cassetto della cenere un po'alto, (Corr. Ital.). 


VARIETA?. 
BIBLIOGRAFIA PATRIA 


Della vita e delle virtù di Maria Cristina di Borbone 
infanta di Spagna e regina vedova di Sardegna. 
Narrazione di Pien Avessixpno Panayia. Torino, stam 














liee , 
compendiata la storia contemporanea delle arti belle 
in Piemonte. Delle lodi, della prima prese a narrare 


dottamente il chiar. prof. Paravia. i 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


« Ancorchè i tempi chie corrono, incomincia l'autore, | lontario in ‘quelle ultime Spiaggie di Europa, dovea 
siano poco disposti ad udir le lodi dei principi, quando | trovare funebri chori e meritato compianto al termine 








«dee | 


però alcuno di essi ‘bene meritò delle lettere ; della 
religione, delle arti; quando si porse continuo esempio 
di benevolenza e pietà, io non so perchè se ne debba 
tacere, e perchè in persone di sangue regio  discono- 
scere e preterire si debbano quelle virtù che pur 
grandemente si loderebbero se fossero apparse in per- 
sona privata,» 

Ed infatti Maria Cristina, se non crebbe in fama per 
alte virtù d’intelletto, ben meritò così nelle opere di 
carità, come nel patrocinio delle arti. Nata în Napoli 
l'anno 1779 dal re Ferdinando di Borbone e da Caro- 





lina d'Austria, ancor giovinetta, sul finire del 1798 ri- | 


coyerò in Sicilia, in seguito alla cacciata dei Borboni; 
mentre un'altv’isola d’Italia, la Sardegna”, accoglieva 
un’altra famiglia di priucipi di sangue 
due famiglie esulanti si fermò un maritaggio: e Maria 
Cristina di Borbone s’impalinava in Carlo Felice di Sa- 
voia, allora duca del Genevese, l’anno 1807 in Palermo, 
città che conserva molte memorie dei nostri principi ; 
quasichè un misterioso legame stringa dall’Alpi all’Etpa 
queste due bellissime estremità dell’italo paradiso. 

Diventata regina, la mutata condizione della pia domina 
le fu stimolo ed occasione per fire a molti del bene. 
Visitata nel 1824 la Savoia e vista la devastazione della 
Badia d’Altacomba, custode delle ossa dei' principi Sa 
baudi, Carlo Felice fermò il diseguo di ristorare quei 
luoghi sacri ailla memoria de’ suoi maggiori. A Maria 
Cristina, era riservata la gloria di compierlo; ed ora 
quel monumento sorge, rifatto, all’ammirazione del 
viaggiatore, ricco di ornamenti architettonici e splen- 
dido di patrie tradizioni. 

Posseditrice di beni nell’Agro romano, per cura del 


























M. Biondi, si ebbero a scoprire nelle escayazioni del- 
l'isola Farnese (antica Vejo) monumenti pregevolissimi 
per antichità e per arte, che furono poscia in molta 
parte balzati dalla campagna di Roma e raccolti in dug 
stanze nel reale castello d’Agliè. In tutto il castellò 
sono opere «i artisti antichi e recenti; che se si do- 
vesse dire, osserva l'autore, di tutti i quadri che fre- 
giano non pure il castello d’Agliè, ma quel di Govone 
e il palagio di Torino, nou basterebbe una relazione; 


ano. Tra le | 


OCCASIONE FAVOREVOT 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 maggio 1850 avrà luogo la 18.ma sari 
del governo di Baden, consistorite in 400,000 50 


| d'una vita e di un regno illustrato da molte glorie e 
da molte sventare. GucueLmo STEFANI, 


















DECESSI del 29 maggio in Torino. 


N: 45; 
» 12. 





30 maggio 



































































































| 
| î uso 0 vincite, cioè a dire 1% sorti di 410,000 fr. Î 
| Dal 1 gennaio, totale » 2680. 95,000; 12 di 75,000; 25. di 59,000 H Hi, 
| ULTIME NOTIZIE seguo. La minor vici è di 0 MOI 
| Î Î pi È E .5‘6 azioni si pos: — 
ES 5 sono avere per 25 fr., 14 per 50, 30 per 100,0 e 
Il Corriere di Genova reca nulla d’importante. Si possono avere ancora delle azioni da ‘valere 
Benwa, 29 maggio (Corrisp. particolare). tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con 
! Le nuove elezioni che per le anmullazioni ebbero | quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle pri» 
luogo nel cantone di Berna furono ancora favorevoli | me summenzionate: Le estrazioni hanno luogo ogni Ù 
| al partito dell’opposizione, cioè ai liberali conservatori { tre mesi. Tuiti:gli interessati ricevono regolari [) 
| che ottennero 9 membri su 12. La prova più signili- { i rischiarimenti ed i risultati dlficiali di queste ò 
| cante a questo riguardo si è il silenzio serbato di que- | razioni. Ù 
| sto fatto dal nostro giornale officiale radicale di questa i 
| mane, il quale non per tanto debb'essere molto;.bene { numero:d’azioni ‘alle: persone che acci om pi goei 
informato, Per tal modo il partito conservatore conta | biglietti di ‘banca ‘conveffetti di coitimecid Viagra e 
{ nel nuovo gran consiglio 119. voti indubitati, il che gli vistatin Una 'aa di Ivi del " 
assicura una incontrastabile maggioranza. Del resto, le | © ‘909 tn, una ciltà di Francia 0 del Belgio. 
elezioni del piccolo consiglio che ‘avranno luogo sab- |  Dirigersi agli. agenti generali È 
bato, 1 giugno, determineranno su di ciò. îl nostro — Bocaenr fratelli 
parere. in Bruges (Belgio), 
è impossibile di non prevedere le gravi conse- fe in Torino per le opportune informazioni 
guenze che risulteranno da questo rivolgimento nella | GERENTE di questo giornale, ti 
politica del cantone di Berna, le quali dovranno sen- 
sibilmente influire sulla politica futura di. tutta Ja È Ì 
Svizzera. ISTITUTO 
Lunedì scorso il nostro cantone fu chiamato a rinno- $ 
vare interamente i consiglieri municipali. In città i 


ORTOPEDICO E PNEUMATICI 


DI LIONE 
(Salita S. Lorenzo, num. 44) 


diretto dal dottore PRAVAZ Ù 
Membro della Legion d'onore, antico allievo ‘di 
scuola politecnica, membro corrispondente dell’Àei 


conservatori, eccetto ottocento ; se ne tennero fuori, 






talchè la lista radicale passò interamente. Nelle can 
pagne invece i conservatori guadagnarono ‘ancorà t 
reno. Egli è questo un fatto che dee servire’ d'incorag 
giamento. 

Arensona. — Dai. fogli: viennesi. ricaviamo! che. le 





















truppe della Confederazione: germanica si concentrano 





sul Reno. L'armata prussiana s'avanza verso Colonia e 
Coblenza e le truppe bavaresi stanno aspettando. l’or- 
dine di recarsi sul Meno. Francoforte più di ‘ogni altra 
città somiglia ad un accampamento. 


ma bensì un lungo catalogo. 

Nè le opere d’arte soltanto bastavano a satisfare il 
cuore di Maria Cristina; qui il narratore facondo ce la 
dimostra promotrice delle scuole infantili, una delle 








demia nazionale di medicina, 






Questo stabilimento, uno de’ più vasti e ‘compi 
che esistano in Europa, offrè alla sollecitudine del 
famiglie tutti i mezzi di cui fù arriechita ‘ l'artè orto 









istituzioni che più onorano il nostro. secolo; cultrice 
della pietà e della religione col decorare la chiesa di 
S. Carlo in Torino ed altri templi ancora, In somma 
non fuvvi opera religiosa 0 d'arle sorta a’dì nostri in 
Piemonte, cui la virtuosa Maria Cristina non concor- 
resse con caritatevole affetto. 

Il tepido a i Savona l’accoglieva nel verno 1849. 
Ivi morì il 12 marzo, quando si preludiava la dolorosa 














catastrofe delle sventure italiane. La Società d' inco? 
raggiamento allo studio del disegno in Valsesia, posta 
sotto la protezione di jei, le indiceva in Varallo ono? 
revoli funerali. La sua spoglia, vestita della tonaca 
Salesiana ; arrivò ad Altacomba ‘il 22 marzo: il giorno 
appresso, nota l'autore, Carlo Alberto abdicava il tro- 
no, e Maria Cristina scendeva nel sepolero. 

L’elogio del prof. Paravia, dettato da riverente affet- 
fetto e da nobili sentimenti, improntato di dignità e 
steso con quel bello stile di cui sono sempre iufiorate 
le cose sue, presenta una biografia ‘compiuta, erudita, 
elegante, e certo non discara ai raccoglitori delle pa- 
trie memorie. Le copiose note che corredano il libro, 
offrono inoltre buona messe di notizie minute ed in- 





teressanti intorno ai meriti della buona Regina ed ai 
tempi in cui visse, 

È commendevole in ogni epoca l'opera! di éhi s'ac- 
cinge a tramandare alla posterità il nome ed i fatti di 
coloro che spesero la vita in operedì virtù: ed in be- 
neficii; ma tanto più lo è in questi tempi, ne'quali; in 





forza degli avveniinenti strepitosî e straordinarii, passato 
per così dire inosservate e sì dileguano, come nebbia, 
tante illustri e care vite, di cui è debito cittadino di rî- 
cordare le virtù e di onorar Ja memoria; 





zie di Matilde di Savoia, moglie di Alfonso Hen- 
riquez, primo re di Portogallo ; per Lust Gr 
mamo. 

( Estratto dalle ‘memorie ‘della R. Accademia delle 
Scienze di Torino; serie II, tomo XI). 

Non meno misterioso di quello che imisce la Sicilia 
al Piemonte si è il legame che stringe con indissolu- 
bili vincoli di santé memorie il Piemonte al Portò® 
gallo. 

Correva l'anno 1146; contava Alfonso 1 (figliuolo dé 
conte Arrigo) 36 anni d'età, 17 di regno; quando coll- 
dusse in moglie Mahaut o Matilde dì Savoia}. varia 
mente chiamata ia Portogallo ora Matilde ora Makalda; 
ora, e più comunemente, Mafalda (figliuola di Ames 
deo III.) 

In questa erudita memoria va investigando il dot- 
tissimo cronista, sull'appoggio di pubblici e privati do- 
cumenti , l'epoca precisa în cui segui il matrimonio; 
dimostra come la regina Matilde partecipasse non solo 
agli atti di pia liberelità, ma anche a quelli di governo: 
infatti la carta comunale d’Aranch comincia così: Ego 
Idelphonsus rex una cum uzxore mea regina domina 
Mahalda. La stessa cosa provano molte altre carte e do- 
cumenti. 

Questa principessa morì în Coimbra il 5 dicembre 
del 1158, dicci anni dopo il padre, e fa sepolta nel 
monastero di S. Croce di quella città, dove l'anno se- 
guente 1159 elesse la propria sepoltura Alfonso I, suo 
marito, e dove la raggiunse nel 1485, 

È poi curioso ciò che leggiamo infine del breve e 
succoso scritto del cav. Cibrario: cioè che tra le opere 
di pietà che della regina Matilde sì narrano, avvi 
quella d'avere concorso alla costruzione della cattedrale 
di Oporto, ove settecento anni dopo (osserva l’autore) 
un gran principe del suo medesimo sangue, esule vo= 










































Sembra che il congresso di Varsavia abbia luogo per 
determinare la destinazione da darsi a ‘tutte quéste 
schiere d’armati. L'imperatore della Russia v'era atteso 
il ventisette maggio, ai venticinque doveva giungervi il 
‘arzemberg pro- 





pedica da venticinque auni. Le deviazioni della’ tagliay 
le difformità dei membri, le lussazioni congen:te 

femore vi sono curate con metodi che furono in di 
versi tempi approvati dall'Istituto di Francia (1) e dal 
l'Accademia nazionale di medicina (2). P 
Nell’Istituto ortopedico di Lione il bagno d’aria coi 










principe di Prussia, il principe di Sch 





babilmente già vi si trova. 

Il Corriere Italiano pretende che questo convegno 
dei potentati del settentrione sarà decisivo pei' Ja riot- 
ganizzazione della Germania, per lo scioglimento della 
quistione danese e per la pace! d'Europa. 

Da Vienna partirono ‘il 25 maggio due nuove bat- 
terie per l'Italia. 














dici e coronato da felice, successo nei casi' di eloroli.| 





ribelle, di sordità, di affezione della laringe, d'ania 
nervosa e di ileformazione del petto. TIUai 










(1) Relazione sui premii di medicina e di chirurgia per 
anni 1847 e 1848. 





FONDI PUBBLICI 


Torino 31 maggio 1850, 





————_—__________.Ty©yoysosÒ_o_ 55: ici emenzoni 


1819 — Decorrenza 4 aprile 








1819'-L decorrenza 1.ò Renvisio ao ; 

1848 — id © ‘Lo marzò 86.18 via Nuova; #17. ‘ 
1949/20 did. aprile 05 12 ; 
1849 = > lid: © Alo gennaio 87/96/54 A fi 
e 2% | DICTIONNAIRE. UNIVBRSEL 
1849 — id. 957 50.940 Ù Ul 





DU COMMERCE, DE LA BANQUE 
ET DES MANUFACTURES 


PAR 
MACG-CULLOCH. 
PARIS 1850, 2 vol. in-8 grande, 


ASFALTO NATURALE, 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signori — 
ingegneri, architetti, impresari © proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter: 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci, 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può pifondersi, ed 
usarsi per muovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene- 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. iu 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento ele 
l'asfalto, vie del Corso e.al Fiume num. 4 in Torino , ove sì — 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1947, è 
collaudati dagli ill,mi signori ingegneri ed architetti, così in | 
codesta capitale come nelle provincie, î 






Bonsa bi Panici, 29 maggio. — I fondi pubblici sì 
aprirono con ribasso sensibile da îerî, ma, come sempre, 





i bassi corsi rimenarono i compratori, ed in seguito 
gran fermezza nella rendita. I movimenti ‘della gior- 
nata non hanno altra causa che i bisogni della piaz- 
za, nè circolava notizia degna di osservazione. Il 5 0|0 
si chiude a 90; 80 con rialzo di 5 ce. ed il 3.00 a 
56, 65 con rialzo di 25 ce, 

Il 5 0j0 piemontese (certificati Rothschild) 85, 10. Il 
nuovo imprestito di Piemonte 927. 50. 

L'antico imprestito romano 80; il nuovo 78 78. 





















S. NICCOLINI gerente. 











D'imminente Pubblicazione. 


IL FILANTE 


PROVVENUTO PER LA COMPRA DE BOZZOLI 
a peso decimale 
ConteNENTE 




























1.° li Ragguaglio approssimativo del peso antico di Piemonte 
al Metrico decimale; 

2.0 Id. Id. delPeso decimale all’Antico di Piemonte; 

5.° La Corrispondenza del valore della Libbra e del Rubbo 
colChilogramma; quella della libbra di 10 in10 centesimi, 
del Rubbo di 25 in.25 Centesimi sino a Lire 50 il Rubbos 

4.8 11 valore del Chilogramma, paragonato al Rubbo ed alla 
Libbra cominciando da L. 1 il Chilogramma (L, 9, 22.il 
Rubbo, 0 0, 37 la libbra) di 5 în 5 











TEATRI. 


de 

CARIGNANO.—La drammatica compagnia al servizio di 8. 
R. M. recita a benefizio dell'attore Dondini Cesare: 
relizie del celibato. — Mamma Agata o Le convenien 





se 


e 





Chilogr. (L. 54, 87 il Rublo) col rispettivo calcolo fatto È > (e4trali. BI 
adogni cambiamento di prezzo sino al peso di 500 Chilogr.; $ D'ANGENNES. — Ultima rappresentazione del sig. LEPRIN® 
sia di questo, che dell'Ettogramma e Decagramma TRE: M. Botte ou La Fille de l'Émigré.— Le Béné F 
PRONTUARIO UTILE pa rr 
È è x GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita — 
si al Venditore che al Compratore di tal' merce | ‘“s‘benefizio dell'attore Luigi Domeniconi: Giovanni de 





Procida 0 Il Vespro Siciliano. 


e —__——_TyT—€—___ 
Torino, Tipografia Ferrero e. Franco. 


Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angoli. 


Presso l'Autore Editore GIUSEPPE BRUNO 


Libraio in Mondovì 
E principali Librai. — Presso fr. f. 
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(lMPREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Ponto! ffadno) L. 40: > Prov. A aîiniò L, 44 — 
pe feb » 92 — 6mesi» 2 
n 3 mesi » 12 — A mesi.» 13 — 
mese» 6. — mese 6 50 
puntine ‘estero s anno È, 50, semestre 27, {ris 
ta ire 4 VO, mese 7, franco ai confini. 
tr solanmaro, cent. 40. 


i franco di posta alla Diresione del gior- 


\RisoncimÉnTto- 
zioni si pa ano cent, 25 per riga, antic. 
scritti e le lettere non saranno restitui! 


















GIORNALE 









Torino, Lunedì 


4 È Per Toniso, all'ufficio tel Giornale, via del 
i 3 civescorado, di fianco alla-Madonna degli Angeli, 
2 ‘ncipalî Librai,— Perle Proviwens. 
ui Uffizi postati, — Livonso, all’ i 
n ITA N26, ng, librai 9 


DI TORINO 


6 Giugno 4850. 
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mori. associati : al' nostro giornale, 1l dellé Russi, del suo ambasciatore, il sig. Bruniow! 


bbonamento è scaduto con tutto il mese di 
Îo, ‘sono pregati a rinnovarlo per tempo se 

n vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
ione dei fogli. 












La Patrie. 

ll Senato Belgico ha chiusa, nella tornata del 28, 
là ‘discussione generale della legge sull'istruzione se> 
condatia. Il presidente’ del Senato sig. Dumon Du- 
mortier lasciava il seggio presidenziale per difendere 
la legge, e conchiudeva facendo un appello ai meme 
bri'del Senato, perchè 'uniti tutti in un solo pensiero* 









r porlassero il loro appoggio agli altri poteri dello 

TORINO Stato , per resistere a Lutte le eventualità ond’ è 
2. Giugno. minacciata l'Europa. 

Abbiamo co’ giornali che , ci giungono in questo 

RIVISTA. giorno il testo dell’allocuzione pontificia del 30 mag- 






gio (vedi le notizie) che, tolta la parte riguardavte 
gli uffizi di gratitudine verso le quattro potenze che 
operarono la ristorazione, si, riduce in quanto con- 
cerne gli affari ecclesiastici, solo oggetto del. conci- 
storo; alla ‘manifestazione del piacere che ‘prova il 
santo padre per parte dell'Austria, e del dolore che 
gli.è venuto, dal Piemonte e dal Belgio. 

Il funerale patriottico. celebrato ‘in Toscana, e spe- 
cialmente in Firenze nel lempiodi:Santa Croce pei 
morti di Curtatone, nel giornò 29 maggio, ha dato 
occasione a manifestazioni de’ più profondi sentimenti 
italiani, anche da parte. del più minuto popolo, che 
ha versato spontaneo il suo; obolo per la sacra com- 
memorazione. 

Abbiamo da corrispondenze che un commissario di 
polizia seguito da monelli che gridavano A bbasso la 
Costituzione! è andato in Napoli ;ad abbattere le in» 
segne delle Camere. 

Il risultato delle elezioni (siccome abbiamo:accen= 
nato nel numero precedente) rimaste in sospeso nel 
cantone di Berna', fu piuttosto favorevole, all'opposi- 
zione che al governo, in :modo che la prima avrebbe 
la maggioranza ‘nel gran consiglio) convocato pel 
4 giugno, A quest'ora si discutono le 72 elezioni 
impugnate ;, che decideranno della maggioranza de- 
finitiva: SI 

Lo ascendente morale de’ conservalori bon è più 
dubbio, ed esso finisce sempre con decidere gli af- 
fari anche a fronte di una picciola maggiorinza nu- 
merica in tutte le Assemblee che sono così profunda- 
mente modificate come. quella di : Berna per le re- 
centì elezioni. 

Nella città di Ginevra è stata adottata per intero la 
lista radicale pel consiglio municipale. Negli altri co» 
muni del cantone il partito conservatore ha avuto 
però il vantaggio. 


Bore ‘in Parigi voce che :sì sia scoperta nel sob- 
orgo di S. Martino una associazione di individui, per 
1 ‘Maggior parte antichi delegati al palazzo del Lus- 
{ si quali attendevano alla fabbricazione di 
di polvere. Ebbe luogo un duello fra due 
tanti, Bouvet e Roger. È pittoresca la wa- 
alle petizioni che si presentano alla presidenza 
mbléa': le une rigettano la riforma eletto- 
1a so “altre, la implorano ; queste vogliono l'ap- 
Hi ual popolo inaugurato ; da Larochejacquelein , 
ile ‘chieggono cher il governo sia portato: fuor di 
igi. La discussione sulla riforma elettorale  conti- 
Ni essa ‘viene bersagliata da ammendamenti, mà 
finora invulnerata; L'art, 5 è votato. Si dice 
el (de Bourges) abbia a’ leggere, nel dì che 
arà votata (del che non si dubita omai più); 
I{esto della Montagna. Alcuni giornali parlano 
le, modificazione ministeriale : elleno paiono 
ivenzioni di partiti,.che fatti veri. 
nrdispaccio telegrafico da Berlino reca che ‘s'è 
colà pubblicato l'ordine di mettere in piè di guerra 
‘ qualtro corpi d'armata : cioè il corpo. delle guardie, 
| il primo, terzo, quinto corpi d'armata colle loro ri- 
‘spettive ‘artiglierie. La, salute del: re di Prussia: va 
XI nî di inigliorando. Il sig. Mathis, plenipotenziario 
Merito, è giunto a Francoforte, ma non ha ancora 
‘1 preso parte al Congresso. 
| \iNella tornata del 27 della Camera dei comuni d'In- 
| ghilterra si discussero alcune innovazioni da intro- 
‘ dursi nel sistema dei passaporti, onde facilitarne la 
| spedizione ; una mozione del sig. d'Israeli per ridù- 
zione. di stipendi, fu, combattuta dal sig. Cobden, e 
© respinta dalla Camera. — Si agitò nel seguente giorno 
la “Questione dell’esportazione delle donne alle. colo- 
nie. = Il Parlamento mon si riunì il 29; onde assi. 
come usa, da tempo immemoriale, alle. corse di 






































































Parlasi del richiamo , per parte dell’ imperatore 
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blicani, i quali naturalmente restando alquanto atyi- 


n | ‘APPENDICE. 














Ito niet fazio casopi di battaglia, e ciò evidentemente per is 


,de (0h! grazi | Lé sonò ‘abbastanza spesse, 







































n monare] 





repubblicani non glielo perdonano più. Essi {i 



























































on vanno Sicuro, perché il lingua&- | Jistetta la sua onorati parola. Essi sogghignando 
\estremi è pittorescamente eccessivo co- 
vu del Corriere Livornese. I vetrogradi 
lita iitaria, sono assai più retrogradi, di 
i chiamano con, questo nome; con evan- 
commovente. fratellanza gli accenti inspivati 
it 'confonidloho.col soave wenticello messo 
da Rossini che ‘spira nell’ Osservatore Ro- 
tema | chiestringe tutta quella brava 
Rihtoro (ad'uina ‘bandiera ; ‘ed & quello 
del traditore al Piemonte. E sono d’accordo 
Bdérafi sono una fazione indegna. 
ti, ed'omai sarebbe inutile il celarlo, 
Piemonte sia per terra che per mare, sia 
ache all’estero; è un. complesso, di. sanguinosi 
i. A)binit tradì Venezia, per molti mesi 
flotta! imponente ‘chievi» repubblicani tene- 
yhon'si da piécisamenterii qual porto, di 
ì ‘nell'Adriatico e dominarne le acque. L'e- 
il signor Cattaneo, togliendogli l'occasione 
gli Austriaci (coi colpi irtesistibili di scope 
‘egli aveva già organizzato; Ol! se si vo- 
la cronaca di questo par. d’auni, il meno 
‘vi st rinyerrebbe , sarebbe. un tradimento al giorno. 
| Più recentemente i tradimenti; si moltiplicano, Carlo 
Alberto morì; in Un libero cittadino, per poco 







tutto! — 
In quella vece lo Statuto s 
v'infilttà' nelle ‘abitudini e ‘helle credenze; naturalmente 












vien furiosa, 





















dino, che ciascuno lasciossene impaniare: giunta l' 















‘razioni circondaroro questo 
che non vuole nè il governo fero 















nè il gov 







A questa nolizia accenna pure il giornale francese. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata di sabbato fu interamente consacratà alle 


\{'petizioni, nessuna delle quali è che ci sembri ine- 


| 
tritar qui una particolar menzione, Il solo incidente | 
Mdegno di essere notato si fu la singolare protesta del | 





leanonico Turcotti, il quale levossi a lagnarsi che nel 
rendiconto officiale gli, si, facesse dire ch'ei. si fosse 
‘opposto alla legge sul bollo come ad una legge inco- 
stituzionale, mentre invece egli non l'avversava se non 
come contraria ‘allo Statuto.!! Questa rettificazione, 
inàrrivabile nel sùo genere per l'ingenuo ‘candore col 
quale venne fatta, recò una momentanea distrazione 
alla tediosa monotonia ' della seduta, provocando in 
ogni parle della Camera le più grasse risa che abbiano 
mai desto l'eco dell’aula del palazzo Carigaano. 












one a quanto si 
amo per, una parte, dolenti che 


cente malattia, ne sosterrà la discu 
dii 





E noi, se 
i forse non troppo prudentemente sì 
a' per un convalescente, 








pi 
fica che può essere eccess 
ngn possiamo d'altro canto ‘non rallegrarei con lui 


dello zelo del quale fa prova, e che del resto non gli 





ponga a fa- 











motto è bella' posta' per tradire gl'interessi dei'repube 


aa liti in faccia a quell’avvenimento, si trovano aver pochi 
LETTERE DI CIRO D'ARCO. esempi da porgli în raflronto. Vittorio Emanuele poi 
dI XXV: ebbe la malizia di farsi vedere guerriero, intrepido ne! 


concer= 
tare le perorazioni dei tribuni che, gridano contro la 
Uno dei tradimenti i più orribili è stato 
quello di; conservare lo: Statuto; questo brutto tiro, i 

cevano 
già ‘i loro conti sul: bel partito. che c'era da cavare 
dalla ‘fausta occasione in cui Vittorio Emanuele avesse 






gnosamente avrebbono sclamato: — Ah! Ah! Que sti nine 
chioni di moderati cominciano soltanto a capire ora 
tiò che noi predichiamo da tanto tempo , che , cioè 
coi Re la libertà è incompatibile. Ah Mazzini! . . . + 
Quello è il solo italiano che sia furbo: se non ha fatto |istato biillante di forza interna e dignità esterna che 
che del male all'Italia, è segno, che credeva non ancor 
venuto.il tempo, di farle. del. bene: na, egli indovina 


conservato} si disviluppa! 
tutto ciò avviene pel più gralidè scapito dell'dea che 
ingannata e tradita, scuote le idre del capo, e ne di- 


Da qualche tempo în qua sì osserva che il Vie- 
monte ha cambiato la sua maniera di. tradire. Esso 
mantenne per tanto: tempo, un piglio;sì patriarcale di co- 





con iscariotico tradimento diè uno:sgambetto?, ed at- 
teggiatosi un po’ spartamimmente incontro agli antichi 
dd a’ nuovi henici, scopri il suo ceffo di liberale ef 
fettivo. Meraviglie dapprima, poi titubanze, è poi ese- 
maleavventurato paese, 
dell’inquisizione, 
no. sciocco; degl’imitatori di Francia , che è uso: 
deciso as voler dare alle potenze lo scandalo d’un pezzo 
d'Italia libero ‘ed. ordinato. Esgli antichi nemici diedera | nella quale essi aleggiano : 
la mano ai nuovi per raddoppiargli intorno i pericoli. 


Sinne mai meno in tutta là sua amministrazione. E 
tapto più volentieri di ciò noi ci rallegriamo, in quanto 
elle sappiamo aver molli notata la assenza del mi. 
ione del suo 





Niktro degli esteri al tempo della, disc 
lancio ; assenza giustificata si da plausibile motivo, 
che la persona incaricata di supplirlo non valse 
èdrto a far dimenticare. 
NE giaccliè ci occorse 
questo bilancio, vogliamo soggiungere alcune brevi 
considerazioni relativamente al tenore della discussione 
de medesimo, le quali possano applicarsi anche ai 
ilanci da discutersi in seguito. 

L'esame.delle pubbliche entrate e del modo col quale 
si spende il pubblico danaro,, è fuor d'ogni dubbio il 
erciti, il sindacato 







di (far nuova menzione di 











mezzo più efficace col quale sì 








giunti, sotto pena di cadere quando in uno, quando 
in altro eccesso! Esso deè cioè avere per iscopo di ot- 
tenore la ‘migliore’ amministrazione! colla maggiore 
economia possibile. Dell’uno e dell'altro di questi due 
î rappresen- 





oggetti denno egualmente preoccupars 
tanti del. popolo chiamati a disculere il bilancio ; 
perchè solamente in questi due fini insieme combinati 
troveranno la vera norma e la giusta misura di ciò 
che loro convenga fare. Inoltre ; per i bilanci di 
quest'anno è pure da tener presente e da, prender in 





_—___P—————————————————zt 





Ora, spiegare. schiettamente, \e_ con, certezza, come 
debba cavarsela il Piemonte da questa delicata e gio- 
conda situazione, è malageyole affare: ma vi sono dei 
momenti ne' quali una vividissima speranza riluce ai 





ire incolume da- 





miei occhi, che îl Piemonte possa es 
gorbri spinosi, che lo accerchiano, O l'onestà, la 





gli 
Crt; la libertà, la giustizia, e la Provvidenza sono pa- 
role senza senso, 0.il nostro paese deve trionfare delle 
difficoltà che?lo stringono: 

se dovessi: parlar: di Franéia; lo farci con inolto mag- 
giore scioltezza, che non: posso delle cose nostre. Sono 
Sessunt'atini ‘che ivFrancesi seguitano va fabbricare delle 
costituzioni inviolabili che violano ‘ad ogni momento, 
che-seguitano a spingere la libertà 


a distruggere l’au- 
itorità alla sua volta a distrugg ì 








bertà, senza mai riesci 


, poveretti! Hanno fatto cento 
rivoluzioni. fra tentate e riuscite; per giungere a quello 





| ora godono. 





Ora possono’ verimetite trovarsi contenti della loro 


tepubblica, che è una repubblica garantita dagli acidi, 
i ;il'nostio per esempio, 
monarchici ! 





e'erepino d' invidia gli ‘ 
che hanno la sventura d'esse 





Ma a'dir vero la repubblica francese langue : è già 
cola 





quasi ‘un avnio che non si tenta nemmeno una 
lifoluzione:! sono ‘quasi due anni che. non'si fanno 
delle barricate: si vede chiaramente:che' ili patriotiisimo 
svanisce. 

Parigi; come ognuno sa; è-il cervello della Francia; 
al qual proposito osservava; taluno che in tal caso la 
Francia deve aver molto male alla testa. Il pe 

igi di 'essercil cervello d' 
noi. Noi in- 
vero non, possiamorlamentarci della quantità di belle 
i che di la ci sì mandano; abbiamo anche 
compreuderle e farne 

atto 


gio. si 





è che; vantandosi Pa uropa; 


comunica un po'di mal di ‘testa ‘anche 











moi dei citoyens capaci di ben 





quei Buoni Francesi hanno proprio fatto di tu 





lemocratico-sociale 





per sollevare anche noì all'altezza d ociale 
finora non ci sono riesciti 


che assai meschinamente, e non è colpa loro. Ma uno 





Lunedì verrà in discussione un secondo bilancio, | avvenuto di quella del bilancio este 

} a y n À Ù 
quello del dicastero di agricoltura e commercio. Il Le proposte di innovazioni impraticabili non fa- 
ministro. Santa. Rosa, or. appena riavuto da. re- | ranno sprecare nuovamente un. tempo prezioso; le 


della nazione sugli atti del governo, Ma esso. deve { lanlo. si protrarià. ancòra ‘che’ basti a provvedere alle 
contemporaneamente venir informato da due principii, { urgenze maggiori e non capaci di dilazione, quali ap- 
che è ‘netessario non vadano mai. nella pratica di- { puntoibilancie leleggi di finanza. Sicchè per questo lato 
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seria considerazione una speciale circostanza! ossia 
l'epoca già molto inoltrata della gestione economica 
ed amministrativa; Vurgenza di votar presto e défini- 
tivamente il rendiconto finanziario di quest'anno, per 
aver quindi campo a'discutere in tempo-utile quello 
del 1854, e la necessità per ultimo ‘di operare sin 
d’ora qualche economia, affinchè sia col fatto dimostro 
alla nazione che la discussione dei bilanci non è un 
esergizio accademico od una giostra politica, ‘ma sì 





veramente uno studio coscienzioso dei bisogni dello 
Stato, ed un mezzo efficace di provvedervi. 

Se questi prineipii siano presenti al pensiero degli 
on. membri del Parlamento, la discussione degli altri 
bilanci procederà, speriamo, più rapida, e vorremmo 
aggiungere, riescirà fors'anco più proficua che non sia 















riforme, per ora impossibili, saranno, speriamo , ri- 
mandate ad epoca nella quale si possano, utilmente 
discutere e sancire: ma intanto non si fa 


ceci 








A, che una 
iva tenerezza per l'ottimo ideale ci privi del 
bene attuabile; come sarebbe avvenuto già del bi- 
lancio esteri, qualora lè parole dei Brofferio, dei Pe- 
scatore, dei Sineo avessero trovato maggior eco. 








Il.poco è sempre qualcosa, più del nulla je il nulla 
in finanze piucchè mai è.il corrispondente del troppo, 
per chiunque non sa entro i giusti limiti del. vero 
circoscrivere i proprii desideri. 

E vuol pure esser tenuto a calcolo‘ il bisogno che si 
fa ogni dì più vivo è più generale nei nostri depulali 
di ritornare, dopo quasi un anno di assenza per i 
più, alle oro famiglie, giacchè anche. il più fervente 
patriottismo nella vita pratica ha i suoi limiti; gli 
uomini sono uomini, e non si vuole da loro preten- 











dere piuechè non. possano fare. La patria non può e 
non.dee sopprimere la famiglia : e dopo il pubblico 
interesse, anche il privato ‘ha i suoi diritti. 

Epperòa presente sessione, ciascuno sel vede, appena 


eziandio non sarebb'ora momento ed occasione oppor- 
tuna di porre in campo le riforme radicali, giacchè 
non si avrebbe nè comodo, nè tempo, né pazienza 
di farn8 uno studio abbastanza profondo, in guisa 
che sì andrebbe inevitabilmente incontro od ‘allo 
inconveniente di uno spreco infruttuoso di tempo, od 
al danno maggiore di improvvide deliberazioni, sem 
pre egualmente pericolose, 0 si adoltas 
sero con 





x ro o ‘sì re- 
spingi ioni, | perchè 
non si sarebbero sufficientemente maturate. 








e le proposte innova 








si è la con- 
dotta. verso il Piemonte di ‘alcuni ti di. Par 
L’Assemblée Nationale, per esempio, versa abbondanti 
lagrime sull’ infelice sorte‘del Piemonte, lo accusa di 


squarcietto di storia curioso anzi che no, 











seguire lu méme éeole che i Francesi: seguivano pen- 





dant la ter. 
— Oh che: paese modello! 


ur: e soggiunge gridando’ con ironia: 
Oh la 








Ol ammirabile 





a via! 
che il Pie- 


ia neppure di badare lle pagliac 





corte di Torino è veramente ‘in una buo 








Giova ripetere a quei pulcinella politi 





monie non si s 
ciatei ‘colle quali essi pretendono di divertirlo: che-î 








consigli di una stampa ridicola nelle sue perpetue aber 


finno più stomaco che 








razioni cosacche e comuniste ci f 
vantaggio. 

Perduta stupidamente una monarchia'; quei signori 
H tra buona e Smorfiosa alla re- 


ggiati nelle Toro 





hanno fatto una cie 
pubblica; alla vigilia di essere sacche, 






case per mon aver saputo essi stessi far uso di quella 
previdenza che noi siam certi di avere, ora si mettòno 
a' calunniare la libertà dappertutto e sotto qualunque 
e più onesta forma ellà sì appresenti in Europa. 

Altri giornali del cervello ‘d'Europa riferiscono chi 
qui vi è una gtande irritation contre l'autorité di roi! 
aggiungono ‘che egli ‘è da’ temere che simpeggiori Ta 


ione di questo paese già pericolante per le mendes 








situa 
demagogiques dont le foyer est a Ginos. Mila buon'ora! 
Se' quei ‘giornali vogliono ‘dir ‘dei fatti, è probabile 





ché giungano un po’ tardi per noi, ma ad ogui modo 
cé'ne servivemio : però non ci sturbinò' l'orecchio coîì 
aquinionizioni £ 

Prima di conchiudere questa’ lettera, ii sarebbé egli 





‘atuite 





piriiiosso di dive che nell” Catiiera ‘1 nostri depiltati 


egli e 





uiî paiono alquanto’ diradati.? 
chie d'ora im ‘avanti i ministri farebbbetol'assai Ben 'A 
lasciarsi vedere qualche volta al Pailimento,' conside 





f rato che essi ion sonò poi così èstranei, come pat 


rebbe; alle discussioni del Dilaricio? Ciò sia dettò Sénza 
disconciare' pèr lariputizione di’ ministeriali che 
possediamo. 

2 giugno 









Uno D'Arco, 
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Me se poco si può per quesl'anno mutare; se ci dob- 
biamo attenere alle sole riforme immediatamente at- 
tuabili, a quelle cioè che troppo profondamente non 
turbino i presenti ordinidi amministrazione, queste al- 
meno vogliono essere seriamente studiate. E ciò di- 
ciamo affinchè non ci avvenga più, in una discussione 
tutfa di fatti, tutta pratica, udire invocare l'intima 
convinzione, la coscienza morale, invece delle cifre e 
dei dali positivi, soli elementi buoni della discussione, 
perchè i soli nei quali si contengano i mezzi di risolvere 
le difficoltà, e definir le questioni. 

Ma anche fra i limiti che abbiamo indicati l'esame 
dei bilanci è pur sempre cosa di lanto momento, e di 
tale utilità da meritarsi tutta l’attenzione e la sollecitu- 
dine dei rappresentanti del popolo. Laonde vorremmo 
almeno in queste discussioni vedere meno infrequenti 
i banchi della Camera, giacchè purtroppo il numero 
dei congedi accordati è ben lontano dal corrispondere 




















a quello delle quotidiane mancanze. E ci par. molto 
male che minor zelo sì 





appunto che vengono in d 
non maggiori, quelli però che più da vicino, e più 
vivamente toccano i loro mandanti. 


ione gli interessi, se 


tori de’ privilegi locali, Faraforni; Barbier, ‘T'urcotti. 
Confrontando con l'articolo il rendiconto della tornata 


F 
rale, e la parola fu tolta 





gere în mezzo al rumore gene- 
i altri due solamente. 


uforni arrivò a leg 








ESPOSIZIONE D’ INDUSTRIA E BELLE AR 
AL VALENTINO, 


IL 
. — Latte. — Stagni, ecc, 


Il sig. Michele Chévalier giudice assai competente, 
come uomo' di scienza e come/uomo di arte, ha detto 


TI 











in più opere, che l’uso del ferito è destinato a cam- 
biare l'aspetto dell'’architettura e le. regole. dell’arte 
iale 
solidissimo sotto un volume incomparabilmente minore 





della costruzione. Ben si comprende che un mate 


di quello che è necessario per lt consistenza de’ ma- 





teriali finora adoperati, e dippiù suscettivo di essere 





modellato con la massima esattezza e con minima spesa 
per mezzo della fusione, deve permettere e comandare 
alla immaginazione dell'artista qualche co 
giero è nel tempo istesso di più soli 
rente 








a di più leg- 
o; di più traspa- 





e frattanto di più sicuro, di più minuto e con- 
temporaneamente più: semplice ed uniforme di tutto 
ciò che finora si è veduto. Oltre la parte plast 


forme, la mati 








a delle 





a, per l’espressione che l'è propria, mo- 
difica il concetto e l'ispirazione dell'a 





tista. Lessing ha 
osservato che il matmo e 





poco atto a rendere le ar- 
mature de’ cavalieri del medio evo; per la stessa 
gione noi non ameremmo di vedere in ferro la Psiche 
del Canova 

L'abbondanza del min 












le di ferro che abbiamo in 
parecchie contrade di questi Stati, i miglioramienti ap- 
portati alla ricerca e all'economia del combustibile, i 
abi 
iaia di quintali metrici che 
annualmente se ne produce ci assicurano una 





molti forni di fusione gi 
nati , le centin 





ti, i metodì perfezio- 





ia di migl 





parte 
importante ne profitti di. questa fabbricazione che sarà 
sempre più cre 


ente. Frattanto che. ci duole che te 


d’immediata 








molte fuciv riduzione del minerale nou 
ci hanno fornito alcun saggio de’loro prodotti, osser- 
viamo nella terza sala del Valentino i layori di getto 
e di affinamento, e quelli de’ ferri di prima fabbrica- 
zione, | * 

I fratelli ‘Tardy di occupano ‘il. maggiore 
spazio in questo, genere; ad essi. appartengono molti 
ingegnosi fornelli, stufe; caimmini; pentole, (croci, ba- 
laustri, ferri tondi e laminati, lastr 
Di Polla da ‘l'orino abbiamo prodo 





\nnecy 





lami 





e e fili, 
minor nu- 
mero, ma che gareggiano con quelli di ardy,; A lui 
appartiene il canestro (corbeille) presso la stanza del- 
l'uffizio, 

Tutti questi Javorì sono commendeyoli per la. pu- 
rezza del getto senza bollicine è ruvidezze. Le. appa- 
renze de’ ferri dolci indicano ‘abbastanza Ja loro amal- 
leabili i forti dimensioni, 
i ferri tondi di molta densità, Je bandelle di Lasagno 





TUTTI 











tà, le lastre cilindrate sono 








ripiegate a setuccia, non presentano alcuna scabrosit 





atura e rimpasto per le canne da fucili. 1 fili di 
ferro, a giudicarne: dalla apparenza, debbono essere di 
molta forza. 

Ma frattanto che per la parte metallurgica nulla ab- 
biamo da osservare, e attendiamo il giudizio de 





i uo- 
degli 
cioli gabinetti, 
poco, e, subito calore con. minima 
spesa, sono le piccole stufe 





minì speciali, esaminiamo l'utilità e Ja bellezza 
utensili e degli ornati. Opportune pi 











in cuì si domani 





a cariatidi;, molto econo- 
miche sono quelle che hanno il doppio oggetto di x 
scaldare e fare la cucina: Parecchie di esse apprestano 
innanzi la bocca del fornello uno spazio per la bracia 
ele ceneri calde per braciare ed abbrustolire; la più 








bella di Tardy alla Rumford, ha un serbatoio per l'a- 








cqua, e tale acconcia disposizione di. pentole e d’in- 
terni congegni che con pochissime, lega può appre- 
stare in breve ora. un compiuto ed economico tr 





‘ate 
tamento, e quando non; vuolsi che riscaldare una sola 
pentola offre il modo di far nuova economia del com- 
bustibile. Non tanto belli sono i balaustri quanto , le 
croci da campanile, sebbene modellate alla francese; 
Non si può dubitare che l’uso del ferro tra le forme 
architettoniche e ornamentali sinora adoperate per de- 
corazione assicura il predominio all’ogiva, e all’: 











‘abe- 


dimostri dai mavdatarii ora 


Nel num. 748 abbiamo ‘pubblicato che. nell’ultima 
discussione. della legge sul bollo il presidente Pinelli 
tolse la parola, e la Camera impose silenzio a tre ora- 


ben si vede l'equivoco incorso nell’ articolo. Il signor 


nelle curvature, e si comprende che sono di facilissima È 





IL RISORGIMENTO 








I sco. Noi dobbiamo Qui esprimere il /yoo che queste 
forme siano imitate da’ tipî orientali divenuti. patrimonio 
comune dell’arte moderîta, e da quelli del medioevo 





scovile del secolo di Luigi XIV: invece ‘del trifoglio, 
le cicorie di Luigi XV ‘ecc, 
Altra prova è questa, che manchiamo di molto per 


7 
| 
| 
la parte della estetica industriale e che ti fa vivamente | 
desiderare tale un ordinamento di tecnica istruzione che | 
l’arte vi si sviluppi in modo degno di questa nobilis- | 
| sima pattia. Si sa quanto la forma contribuisce a de- 
terminare il gusto del consumatore. Persino tra le mo- 
nete che non servono, come fattura, ad alcun uso della 
vita, e il cui solo uffizio è di avere un valore pron- 
tamente permutabile, qualche volta fu preferita la più 
bella alla più pura; ed è veramente poco degno di noi, 
cui l’animo artistico e la facile immaginazione ha re 
cato non poco danno in politica, il trovarci indietro 
Li 





| nelle cose industriali, per Ja parte dell'ornamento, alla 
Francia ed all'Inghilterra! 
| Che sono mai queste solidé ed eleganti ruote di ferrò 
fuso che ‘ascendendo gradualmente daldiametro di 2$ 
| centimetri sino a quello di tre metti si bilariciano scam 
bievolmente e formano un sistema che oppone suffi- 
ciente resistenza al peso di un ponte sulla Senna mon- 
tato a giorno su trafori con breyetto .d’invenzione 
Niente altro che la copia fedele, che l'esecuzione con 
un materiale, più acconcio de’ rosoni che sostengono 
il palazzo ducale di Venezia e molti altri edifiziì gotici 
e moreschi dell'Italia del medio evo! L'architetto ha 
compreso, guardando ne” nostri monumenti, che se P'o- 
giva si è potuta adoperare in pietra come resistenza 
cuiieale ad enormi pesì, 





si può ineglio in ferro; che 
se la severità del Palladio ha potuto condannare un 
edifizio pensile, Ja natura di un ponte è di essere pen: 


le; che se l’Algarotti ha detto che la luce non: deve 





olare di sotto 
che cir 


cì 





in un fiume navigabile vuol ragione 
pli di sotto; egli ha attuato il suo concetto e ne 
ha ottenuto premio ed onori. E frattanto che di Jà 
delle Alpì e della Manica si studia suî nostri monu- 
menti, noi imitiamo le opere convenzionali dell’arte 
francese esagerata o falsa! 








Per difetto d'intelligenza in questa parte le ‘cattatidi 
non esprimono i soggetti che dovrebbero ‘esprimere; 
uno scrittoio in bronzo dorato di Wannenes (Genova 





di assai buona doratura, e ‘di plausibile forma niente 
esprime nel suo disegno e vi offre solamente’ l'acces- 


sorio di un cane 





rilievi éd il campo intatti i Ja- 
vori verniciati di ferro fuso si ‘confondono all’occhio 
per l'uniformità della vernice, e mentre valgono bene 
e meglio che i getti di Prussia, non producono l’effetto 
di quelli, per Ja sola accortezza che si, ha nelle fab- 
briche prussiane di distinugere nella vernice o nell’im- 
brunitura gli or 
calori 








lal fondo. 11 solo 
ro grande di Tardy, collocato in mezzo alla sala 
è verniciato alla prussiana. 


amenti e la figura, 








Le nostre fabbriche di falci debbono contendere iii 
mercato a quelle a biton diritto celebrì di Saint-Etienne, 
Quelle del sig: Vineis di Morgrando sono. di bellissima 
apparenza ‘e di modico prezzo, con differenza di pochi 
centesimi tra Je 3 qualità, In 
gna sempre, prefe 











‘atto di strumenti biso- 
e.i, migliori, e. l'agricoltore non 
deye cercare quella sparuta economia, comprerà la falce 
di 2 fr., anzichè quella di 1 50, o di 1, 25 cent. 
Le placche dorate di Wannenes, i lumi di Jatta dî 
Bobba di Torino, è principalmeme un bellissimo scale 
datcio idraulico di latta a tubo ‘aspirante di Gi 
Ottino sono degni di attenzione. La pubbli 














acinto 





curiosità 
è continuamente attirata da’ lavori di galvano-plastica 








Î 
| di Magnani, da ‘Torino, che sono spiche,, uccelli, foglie, 
| erostacei, insetti o piccioli rettili. Gli simatori si 








deliziano alla vista di una bellissi pistola a due 
* canne dell’armaiuolo Panataro, successore di Mussone, 


HI 








no, 
di acciaio collo- 
Stessa i 


damaschinata d’oro e di argento, a doppio acei 
di un finito sorprendente. Molti pezzi 
cati intorno a quell’armi 





sotto la 
ggi dell’arte squisit 
dall’armiere in que’ lavori preziosi 
| Noi non aspiriamo in questa, e neminendnelle alte 
bito a indicare altro che ciò di che'siaino più colpiti; 
e quindi passeremo innanzi, dopo avere designato ale 
Pattenzione dell'osservatore l’acc 





i vetro presentano altri è 


{| 














aio ‘e il ferro di varia 
$ tempera di Lasagno per la fabbricazione de 
f menti agrari e di quelli dit; 
{ per vasi vinari ) gli 








glio, i suoi duttili cerchi 
iltri lavori di galvano-plastica. di 
one: di quest'anno; cioè Ja statua 
Messandio La-Ma 











i che va ricca l'espos 


av. 





esposta dal rmora ve 


i layori.di 
entatura ‘di Capello leggiadramente di- 
sposti per far: apprezzare i: vantaggi speciali della cel 
bre invenzione di Ja 


È doratura e a 











bi, le ingegnose ie. solîde serra- 
ture di Barbiè da Torino, le viti di Cantara, gli sta 





gnì di Lincio, le latte di Ottino; questi due ultimi ar- 
{ tefici cesposero, lavori veramente pregevoli. 1 vasi di 
{gno del Lincio sono di una regolarità di forma e 


| di un polito ; che niente lascia a desiderare: le can. 
i à 

| dele sono ègualmente belle; una. dis esse ‘rappresenta 
un obelisco a geroglifici, che però non fu bene assiso 


| sul piede tondo ; stando. alquanto dall’un. de’ lati, I 


i tubi continui di Ottino, mostrano, Ja sua non comune 


nel battere e saldare la latta, poichè sono 


| maestria 
Vici più ora segolaia 








TORINO. 

| PARLAMENTO, NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

i Tornata della sera del 34 inaggio; 

i Presidenza del cav. Pinétir. 





È Somatanio. — Seguito, della discussione se: votazione della i 
legge sulla limitazione degli stipendi e delle pensioni di ! 
* riposo, proposta dal deputato Demarchi. i 


* La tornala éaperla alle 9. 











! woro.particolarizzato e minuto che'si disfribuisca ai.rappre- 


L'ordinerdel giorno porta}la” discussione dellaztegge sulla 
limitazione degli stipenidii © pensioni (li ripdîb. È 
Il presidente legge V'art..5 come fu redatto dalla commis 
sione, È 





i procederà inaltre colte regole prescefitte mel $ 2 del- 
l'art. 4 alla revisione degli assegni fatti per' l'addietro a titolo 
segnamenti, asseguamenti maggiori, trattenimenti, 
idi di aspettativa 0, di qualungue dènominazione, » 

Jacquemoud dott. La revisione sarà fatta' dal governo col 
ezzo di una commissione? Vorrei che si specificasse il 











mezzo. 

Rosellini: Nel progetto primitivo non parlavasi dî revisione: 
a fu ideata dopo Ja discussione, ma non si stabili da chi 
la si dovesse Tare. La quistione non fu decisa; perciò non 
saprei che rispondere: 

Cadorna. Non è molto importante da chi facciasi la revi- 
e, Ma,se la commi a 
necessario che v'intervenga il governo per fornir le in° 






















idente. n ogni caso la Camera votando i fondi'chia: 
rirà se le pensioni siansi accordate secondo lé-morme legali, 

Jacquemowt dotl.; È impossibile, che, sì, chiarisca, questa 
cosa se non per. l'opera di una commissione legislativa che 
esamini i diversi titoli. Propongo pertanto che si nomini 
una commissione legislaliva per questa revisione. 

Rosellini. Si è già detto nell'art. 4 che Je norme sono le 
leggi ed î regolamenti da essa dipendenti; L'tre (poteri dello 
Stato dovranno sangire questa commissione. 

La 
hanno forza di legge. Ma il codice civile stabilisce che per 
leggi si debbano intendere gli editti « ‘le' lettere le patenti 
promulgate colle norine date dallo stesso:rodices 1; regola 
menti poi non sono che una spiegazione delle medesime 
leggi. 

Si lasci al governo la risponsabilità di quest'atto, senzaché 
la Camera crei la commissione : se se ne discosterà la Camera 
potrà controllare i suoi atti. Si può perciò far a meno dell'e- 
menilamento del sig. Jacquemond: 

Galvagno. Pensi la Camera che prima mon era prescritto 
che;per.Je pensioni si esigesse unarlegge: sarà anche difli- 
cile trovar regolamenti che spieghino leggi. 

Rosellini. Questa discussione è fuor di luogo, perchèla 
Camera ha già votato l'articolo che la riguarda. 

Presidente. Mi pare che con questo emendamento si ver- 
tebbero a confondere i poteri legislativo ed esecutivo (as- 
senso). 

Voci. Ai voti! Ai voti! 

Lanza. Se sì trattasse di nominare una commissione, la 
quale solo dovesse rivedere Je pensioni che dovesse votare la 
Camera, comprenderei: ma altrimenti usciamo dai limiti co- 
stituzionali. 

L'art. 5 è approvato. 

« Art, 6. Le riduzioni portate negli art. 4 e 5 avranno ef+ 
fetto' dal 1 giugno 4854.» 

È approvato. 

s Art, 7, Niun titolo o grado d'impiego non effettivamente 
coperto potrà concedersi, tranne in occasione di colloca» 
mento a riposo.» 

È approvato. 

« Art. 8. Sarà fatta una classazione generale. per-dicasteri; 
e per categoriguti tutti gli impieghi dello Stato, la quale sia 
in istretta relazione coi bisogni del pubblico servizio. 

Lo stipendio ela pensione di riliro per ciaschedun impiego 
saratino determinati con equa proporzione eil'analogia al ma- 
rimum sopra stabilito, avuto principalmente riguardo alla 
importanza della funzione, 

Non si potranno in avvenire concedere ad impiegati in. at- 
tività di servizio Lrattenimenti, assegnamenti, sussidii, pen- 
sioni di qualunque sorta.» ) 

Pescatore. È desiderio che si pubblicht un quadro gene- 
rale degli impieg: La Camera vorrebbe che ciò si: facesse 
per le ma intanto il ministero vi potrebbe provvedere 
con decreto reale che.ci serva di norma pel bilaneio del 1851 
e possiamo uscìr-finalmente dal provvisorio. 












































Rosellini: Per conto mio desidererei che questa disposi. 
zione si trovasse nella legge: se l'onorevole preopinante! fa‘ 
cesse una proposta in questo senso non dissentiréi* 

Cavour. Non credo siavi esempio d'una legge che stabilisca 
una pianta di questo genere. Noto che si va all'incontro a 
molte difficoltà: gli affari ora aumentano, ora scemano, si vor- 
rebbe sempre modificare questa legge. Non si può incagliar 
continuamente l'azione del governo, Il Parlamento ha molto 
da fare in'così più utili.e non, posso, perciò cheoppormi palla 
proj di una legge riguardante questa materia. 

Pescatore. Neppur io credei mai che la pianta degl'impieghi 
sse stabilircon legge. Nom posso approvare Ta presente 
organizzazione amministrativa: quello che importa 'è’che con 
un decreto la Camera possa deliberare con'comoscenza su 
questa quistione. 

Il'paragrafo A. è approvato. 

Viene in discussione ill paragrafo 

Cavour! Credo the debbansi stabilire norme uniformi per 
tutti i ministeri. Il ministero doyrebbe presentar.una legge 
riguardante le pensioni di ritiro. Altrimenti questo paragrafo 
non dice.mulla : Je leggi vogliono essere precise, non incerte. 

Il ministro delle finanze dà alcune spiegazioni da, cui ap- 
pare chel ministero ;assume l'impegno formale di presentar 
una legge sulle pensioni. 

Camour. In questo caso , prendendo atto delle parole del 
ministo , ritirerei la mia proposta è mi limitetei a soppri- 
‘mere le parole /e pensioni di riliro. 
l'Ganza. Il sig. Cavotir osserva clie'le disposizioni di questa 
legge sono quasi inutili, Pare a me che si potrebbe fare una 
pianta per legge e metter poi impiegati supplenti, altrimenti 
la/legge diventa in gram parte inutile, si lascia all'arbittio 
la sorte degl'impiegati. 

(Continua la discussione tra Rosellini , Demarchi e Cavour. 

Ila soppressione Cavour non é approvata. 

Il 6.2 è approvato. 

TSineo si oppone al $ 3, perchè è necessario che il potere 
eseculiyo possa rimunerar i più meritevoli, e in questo modo 
il'hostro governo potè procacciarsi capacità distinte! 

Cadorna. Perchè in ‘qualche caso possono nascere incon 
vemienti, non si deve lasciar di ‘proclamar ùn prineipio giusto; 

Hi $ 3è approvato. 

L'art. 8 é approvato. 

«Art. 7. All’esecuzione-dell’operazione «li cui all'articolo 
precedente si provvederà con una legge. Il governo presen- 
terà entro il più breve termine possibile una o più leggi che 
provsedano all'esecuzione delle altre parti della legge pre- 
sente. » 

Pescatore. Il ministro lia detto che si procede alla revi- 
sione delle pensioni. L'unico moilo di render'utile la ‘deci- 
sione della Camera, gli è:che la commissione’ laccia un la- 
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ione; sarà fatta dalla Camera,.sarà 


sa Non è sì facile il definire quali siano gli atti che | ghi venissero attribuiti per legge: 


| rato dal servizio pòtrà godere di pensioni o vantaggi ecce- 








































isiéro non potrà far approva 


c Non.farà questo lavoro, 
Rosellini propone un'altrà'fotmola; 





a 
Pescatore propone la formola si provvederà intanto con 


decreto reale. 

















Barbier. La proposta è incostituzionale, si può ; 

impnere al'gorerno ché, prestiti Mob gigi tire IT 
La proposta Pescatore è approvata, (— U° 3 
«Art:-40-Nissun impiegato civile: potrà essere collocato in 

aspettativa sino alla promulgazione d'una tnowa legge, o per 

causa di malattia. + ti Sia? 
Sinossi oppone a quest'articolo; 7 
L’art. 10 non è approvato. I 
Quaglia propone e spiega un emendamento in mezzo alla 

disattenzione generale. Per esso verigono: ammessi i reolarhi 

sulle pensioni già concesse. 
L'emendamento non 'è approvato: dn 


Presidente. Rileggè la legge! por întiero, 
vata articolo per articolo. 

«Art 1. Dal primo gendhio 1851 in poi hiun pubblico in 
piegato potrà godere, tra slipendi, pensioni e vablaggi 
qualunque natura essi sieno, di una tretribuzione maggiore 
di quindicimila lire all'anno. te 

« Non saranno compresi negli anzidetti vantaggi gli alloggi, 
le indennità:e le spese di rappresentanza che a certi impie- 


quale fu appro» 







li 





«Art, 2. Dalla stessa epoca in poi nessun impiegato riti. 





denti in complesso ottomila lire all'anno. 

« Sono comprese in questo compito le pensivi issegnate 
tanto sul bilancio della sacra religione dei santi Maurizio e 
Lazzaro, quantò su:quello del reale economato lei: ‘benefizi 
vacanti, } n 

+ Sono per altro escluse dall'anzidetto computo le peusi mi 
annesse ; SL i 

«1. Alla qualità di membri dell 

«2. A quella d'ascritti ‘Agli o) 
Savoia ; ù , 

= B. Alle medaglie concesse al valor militare, 

« Art. 5. Dal primo luglio, 1851 ogni cumulo < 
retribuiti dallo Stato, del pari che ogni cumulo’ 
sui bilanci dello Stato, della religione! dei santì Maurizio 
Lazzaro e dell'economato, e finalmente il cumulovdi lun imb 
piego retribuito dallo Stato e di. uni, pegsione-di ritiro, songy 
vietati, tranne nei casi che saranno stabiliti per legge. 

« Art..A. Si procederà alla revisione e classazione di tutte È 
le pensioni per lo addietro concesse colle seguenti riorme 

* 1. Le pensioni state per l'addietro ‘concesse a termini! 
legge o di regolamenti fatti in esecuzione ii ina Jeggeynon! 
andranno soggette a diminuzione, stando però nei limiti del, 
mazimum fissato dall'art, 2 di questa legge. Pen 

+ 2. Si tidurranno entro i limiti fissati dalle leggi o daîl 








ccallemnia delle sbicht 
ni'etvite e milfafe! 


vantt 










































di i 
one 





regolamenti sovraccenzatì le pensioni che'ecc@dono i'timiu! ngle 
portati, dalle dette Teggi o regolamenti: ( (inbinos sit Mi 
s Art. 5. Si procederà inoltre colle regole prescritte al. $,2 meno 





dell'art, 4 alla revisione degli assegni fatti per l’addietro sotto iso 
il titolo di trattenimenti, di maggiori assegnamenti, dî sussie 

diî, di ‘pensioni di attività, di ‘aspertitivà, “di dîsponibilit 
di qualsivoglia altra denominazione. 1100-1000 

* Art. 6. Le riduzioni contemplate: nei precedenti articoli. 
4 e 5, avranno. effetto non più tardi del 4 luglio 1851, .& 

« Art. 7. Niun titofo o grado d'impiego non effettivamente 
coperto potrà concedersi, tranne in occasione di collota 
mento a riposo. ù 

< Art 8 Sarà fatta una classaziohe generale der dicasteri 
e per categorie di lutti gl'impieghi dello Stato; Ja quale sia, 
in istretta relazione coi bisogni del pubblico servizio. vi 

«Lo stipendio e Ja“pensione di ritiro per ciaschedun fm” 
piego saranno determinati con' equa proporzione ed 'analogià” 
al marimum sopra stabilito, avuto ‘principalmente tiguardo8 
all'importanza delle funzioni. Quindi monssi pobtarino in aver 
venire concedere ad, impiegati in attività di servizio Lratte» > 
nimenti, assegnamenti, sussidi. e pensioni, di qualunque 
sorta. 

« Art. 9. All'esecuzione delle operazioni di cui al:$ 1 
dell'articolo precedente, provvederà intanto il governo:con' 
decreto: reale. 

« Il governo presenterà entro il più breve termine possi- 
bile.una-o più leggi che, provvedano all'esecuzione delle altre, 
parti della legge presente. + 

Si procede alla votazione segreta che dà il risultamento 
seguente : De 
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ness 
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Votanti 115 
Maggioranza 57 
Favorevoli (1) 
Contrari dh 
La Camera adotta, 
La tornata è levata alle ore 44: 4 pi 
} 1 


Ordine del giorno per domani. 

Relazioni di petizioni, a 
) ipo 

en 
ale 


picinaniraniiiczio eee 


Tornata del 4 giugno 
Presidenza del ‘cavaliere Piweuu, 


La seduta si apre all'una coll'approvazione déi' verbali delle 
tornate precedenti. SPRSZONA 

Solito sunto di petizioni. 

Il signor canonico Turcottisi bagna che la Gast Piem: 
abbiavinfedelmente riportato un suo discorso,» nekquale 
giunge a fargli chiamare incostituzionale Ja legge suitirittà 
d'insinuazione, mentre,egli: non aveva: detto/altro tranne che 
essa wiolava l'art, 25 dello, Slatutos., (risa generali)... 

Suecedono varie petizioni nelle quali la Camera adotta | 
conclusioni della, commissione, deh, 

Demaria riferisce fra le altre una petizione colla quale si 
domanda che sia data una indennità ai deputati, e venga 
quindi introdotta nella legge elettorale’ l'incompatibilità tr 
la qualità di deputato ‘e di impiegato, 

La ‘commissione appoggiata all'incostituzionalità della pro? 
posta chiede’ di passarersu divessà all'ordime del giorno; 1 

Sinco si oppone, dicendo non .essere dillo Statutò. proibita 
un'indenvità,ni deputati. inoltre, che:se non è; prudente ora — 
toccare alla legge. elettorale, non, potersi però a Questo, preso 
cludere Ja via. t 

Giannone propone l'ordine del giorno puro e semplice. 

Mellana il rinvio agli'archivi. * "PANI 

È adbltato l'ordine dell giorno puro è semplice, 

Continua la relazione di ‘petizioni, sulle quali sono adottate 


pri. 
lii 








le ‘conelusioni della commissione LO LI 
La seduta è levata alle 4 4)2. Bigi ( 
Ordine del giorno per lunedì. LÀ x LI 


Discussione del. bilancio; passivo. del ministero d'agricoltura 
e commercio, per, l'esercizio 1850, 














WWEBAZIONE. DELLA COMMISSIONE composta dei de- 
putati è Tor lè, (Reel, Faria Paoloi, | Delcarretto, 
\Avigdor, Jicquemoud. Giuseppeì e Sappà: sul. pro- 
getto del ministro di .finanze, letta dal relatore Fa- 
pina Paolo nella‘ tornata del-29 maggio. 


(Ut BANCA NAZIONALE; 
T Signori, > 
no altamente sentito dall'uomo posto nel civile con: 
petto di avere un facile situro)mezzadi scambio 
luzioni proprie colle altrui, delle quali pel sosten- 
ir agi della vita, e per l'alimento. della propria 
Phbbisogna. 

che col crescere delle generali ricchezze; coll'age» 
le comunicazioni fra,i varii paesi e col conseguente 
lcarsi delle contrattazioni, meno adattato soventi ape 
del danaro; precipuo mezzo agli scambii;;e da 
Merse il trovato delle cambiali, ed ancora più comodo 
ei Biglietti di banca che portando lg promessa di una 
la di dlabatò ontro Jai quale debbono a richiesta del por- 
‘convertirsi, possono ad un tempo servire di mezzo fa- 
immediato ai giornalieri concambiî. 

Îl' lentissimo costo della'imateria, colla quale i biglietti 


















(e ‘carattere «li promessa di una determinata somma di 
o sonante;'apri Ja via mei momenti di! bisogno ad una 
he: dei medesimi talmente: estesa; che. alterata ogni 
ione fra la somma delle promesse;e quella: delmume- 
tinato ad adempierle, fuiforza sospendere; .il paga- 
dei biglietti ed attribuire loro un: corso forzato. 
Ubsto violento stato di cose sostituendo ad oggetto, quale 
naro, avente un valore reale ed intrinseco, una pro- 
Wdi esso, di adempimento indefinitamente aggiornato, e 
Nilvolta appariva assolutamente impossibile, fu causa di 
zioni e crisi economiche, gravi più 0 meno'a'seconda 
giù inore era l'attualità del bisogno del nume: 
di servirsene nelle contraitazioni, e l'opi- 
‘promessa del rimborso venisse rintegralmente ‘od 
ere in un tempo. più o meno remoto adempiuta, 
della guerra avendo spinto anche il nostro Stato 
(ericolosa, incerta, e piena di timori e di danni, 
iero della commissione vostra nello stabilire tè 
l'banca nazionale collo Stato fa quello di rido: 
blica fede i suoi naturali elementi, e di ricosti- 
osi solide basi, onde’ agevolarne il ‘naturale 
provvedere: in modo che la banca riprendesse 
rimborso in;mumerario:dei proprii biglietti; 
la procurare ad un tempo il vantaggio allo 
lito a tenue interesse, ovvio mezzo sembrava 
1 Nestiluire in contanti alla Banca, solo un 
tà del- capitale da essa mutuato allo Stato, e 
biglietti il corso obbligatorio, indurla con 
tlere ‘il rimborso dei rimanetiti in eirnola- 
9 esta parte quanto si pratica dalla Banca 

iv v 





































'oposizione non avendo ‘incontrato l'aggradi- 
imministratori della banca, fu forza alla com- 
all'integrale rimborso della somma da essa 
l e sebbene: periciò conseguire ‘gentisse Ja 
vecessità di aggravare- anticipatamente il medesimo di una 
— itBggiore aibnba corresponsione d'interesse, pure, tenuto cal- 

dolo, che lo scapito dei biglietti od avverato, o temuto dai 
bi fili cagionaya allo stesso nelle sue contral- 













di una somma assai maggiore di quella 
lho l'accelerata restituzione del totale prestito potesse cagio- 
Magli mob esitava, unvistanto ad introdurre, nella: legge, col 
Dora del ministero ‘le disposizioni concernenti l'integrale 
festiluzione del mutuo! avuto; } 

_Se non che l'attuale stato del credito pubblico in Europa 
ato nelle suo operazioni! la paventativ politici. avveni- 

















le meglio potere fra le oscillazioni del corso dei fondi 
lificit la alternative delle maggiori ‘o minori commer: 
ilali richieste Mi.capitàli,, cogliere il' momento) opportano di 
pre in vendita Ie necessarie obbligazioni dello Stato, in- 
rano, sebbene a mulineuore, Ja commissione a protrarre 
Mine perentorio. dellavabienazione, delle medesime ad.un 
data' della leggi ti #4I 
\ oporvi di accordare tale latitudiae di tempo, la com- 
illasione pon eredè di potere ammettere di Vivamente rac- 
) ndepe Hi |a ONARO ili accelerare. quanto, è com- 
patibilee fai dello! Stato lintegtale restituzione. 
Lac ne credette inoltre dover suo l’accertarsi che 
azione delle obbligazioni servisse effetti» 
iohnè del debito Verso la banca nelle casse 
lì perciò che îl versamento dovesse’ aver 
















‘dosì l'opportunità di lasciare una certa lati 
\illa' ‘estinzione del debito, ne seguiva ne 
he dovessbla:commissione occuparsi di dispo» 
ntira'regolare ‘lascircolazione dei, biglietti. nel 
edia fra la pubblicazione della legge, ed ilicom- 
la restituzione, al. che fare era inoltre imperiosa- 
i dal crescente scapito dei biglietti, dal ti- 
pol iLiche scosse crescere a dismisura, e 
commercianti, E qui si aflaccia- 
Volte dall'un Jato il diritto di 
Corso forzato, ed’ esente dall'obe 
ebbe potuto per massima di'di- 
tifa che sveva la banca di Genova 
ded intedli sì fuse con quella di Torino, 
Volendo colpire di; nullità l'atto di fu- 
tene è politicamente giovevole, ogni ; mas 
p Nasi a \considerare come inutilmente 
ossa qui tal giansitivo dei biglietti circo- 
natio d ede di Torino, che.a quello della 
r & (Continua). 


oto. 
E DIVERSE 





















\, SI SQ a STSTISNIN I 4 
PALTÀ. delta y 

della Camera nomiriarono a loro 
SORU SI RRATTI IBRA 

Be intorno all’mposizione sull’indu- 
: Consi ;Polto, Cattaneo ,, Despine , 























br 20. per eccedenza di 
bilancio 1849 l'estero: Bianchi P., 
«Bunico, Miglietti,, Arconati, ;Fal- 
BORE sa 

o «di legge: per cessione di fondo alla 
bertyille pei: la costruzione di in ponte 


LEI 


















iù Si formano averido fatto perdere di vista ‘il loro es+| 
























or ad, il-bisogno di avere una certa latitudine di, tempo, 

















‘L'unico rimprovero che da” moi 

















combattente; sia pér l’armata toscana. un documento 
perenne; della-sua: dimostrata. bravura, e, ella: gene- { 
rosa. giustizia che!i buoni militari satino! rendersi. fra 
dî: loro, non così facile ad ottenersi; da; altri, 





sull'Isére: Menabrea, Pallieri, Carquet, Spano A., De 
livet, Tecchio (anca ancora il cominissario, deli’ufli- 
cio V); 

Per il progetto di legge intorno alla dotazione ed 
all’'eratio della Biblioteca! dell’ università di Forino: 
Corsi, Polto;; Mantelli, ‘Rulfi, Fagnani, Bottone, Moja; 

Per.il progetto di ;legge sulle: permissioni di; caccia 
nella Savoia : Bastian, Pallieri, Carquet,, Jacquemoud È, 
Louaraz, Pissard, Favrat; 

Per il progetto di legge tendente ad unificare i de- 
biti 1849-50‘ Riva, Del Carretto, Brighone, Farina PI 
Miglietti,: Sélla} Polliotti; 

Per îl progetto di legge sull’iimposta mobiliare! è per 
sonale: ‘Michelini, Pallieri;' Brignoné, Pezzani; Ricci V., 
Polliotti-(.ndàca ancora ‘il commissario dell'ufficio V); 

Per. il‘progetto ‘di legge sull’imposta sulle professioni 
ed arti liberali: Corsi, Polto ; Mantelli, Biancheri, (Pi- 
nelli} Ricci V., Boncompagni; 

Per il progetto di legge intorno alla macchina ‘ed 
allo stabilimento | idraulico per.il perforamento' delle 
Alpi: Menabrea, Cossato, 'Talucchi, Durando, Fagnani, 
Pissard, Bella; 

Per “il progetto di legge intorno’ ad un credito di 
L.77pii per opere da eseguirsi. nell’ isolato della R, 
università di ‘Torino: Menabrea, Di Revel, Talucchi, 
Cavallini, Fagnani, Bottone, Polliotti; 

Per il progetto di legge per instituzione di una cat- 
tedra (di: divîtto: pubblico ed internazionale: Baino, Pa- 
teri, Cavalli, Biancheri, Marco, Malinverni, Tecchio, 








Gh-uffizi della Camera sonosi il primo: giugno costituiti nel 
modo seguente: 
Urricid li Presidi Moffa di Lisio, vice-presid, Jatquemoud 
Antonio, segr, Pallieri, comm. per le petizioni 
Fatina Paolo. 

Il. Presid. Revel, vice-presid. Benso Gaspare , segre- 
fario Nolla, comm. per le petizioni Santarosa 
Teodoro. 

MII, Presid. Cagnone ,' vico-presid. Jacquemoud G., 
segr. Serpi, comm. per le petizioni Franchi. 

IV. Presid. Pinelli, vice-presid. Gerbino; segr. Chape- 
ron, comm. per le petizioni Brignone, 

N. Presid. Bianchi P., wice-presid, Pezzani, segr. Mi- 
glietti, comm. per le petizioni Peirone. 

VI. Presid. Durando, vice-presid. Despine, segr. Corsi, 
comm. per le petizioni Riva, 

VII. Presid. Demarchi, vîce-presid. Menabrea | segr. 
Polto, comm, per le petizioni Giannone. 











Savona. — Continuano, nei giornali di Savoia le ‘de= 
scrizioni delle feste e delle dimostrazioni di gioia che 
ad-oguì passo incontrarono nel loro yiaggio il Re è la 
Regina, ed.il Duca e la Duchessa di Genova. Il Re 
partivda Ciamberì] dopo la mezzanotte, e tuttavia Ja 
città intera accompagnò co’ suoi saluti e con applausi 
Vivissimi il Sovrano. Commovente fu l'addio di separa 











mezzodì; per la Motte-Servolex , onde passare alcuni 
giorni nel castello del marchese Costa , e. ragcolsero 
ovunque testimonianze di affezione. La Duchessa di 
Genova $ per Ja dolcezza della sua fisioltonia è la sua 
espressione di affabilità e franchezza, sì cattivò la sim- 
patia della popolazione. — Il principe Umberto collocò 
la, pietra, fondamentale di una chiesa di campagna 
presso, Ciamberì. In tutto il tempo che durò questa 
cerimonia, l'interessante bambino si mostrò compreso 
dell'importanza dell’atto, e diè prova di un'intelligenza 
superiore ‘alla sua età e'di una bontà d’animo che 
commosse vivamente: gli spettatori. 

















To: «— Togliano dal Costituz. di Firenze il $e- 
guente' ordine del giornò «del ministro De Laugièr: ‘la 
lettera che /esso \contiete è docomento;che onora, è 
chilo scrisse; ed il soggetto di vui tra 

ORDINE, DEL GIORNO. 

S. Ax .il: principe di Liechtenstein prevenuto che oggi 

le truppe toscane avrebbero, nella rispettiva chies 











parrocchiale; assistito a; una Messa in commemora- 
zione dei nostri prodi periti sul campo. di. battagl 
questo stesso giorno del 1848, in una lettera diretta al 
ministro della, guerra così gentilmente, cavalleresca- 
mente e da valoroso militare si esprime : 

«Sarei stato rincrescentissimo se, per riguardo a noi, 
aveste tralasciato di celebrare la’ religiosa commie- 











morazione' funebre per coloro che combatterono e 
« perizono, da forti. 

« Le truppe toscane. fecero, il loro dovere combat- 
«tendo. Esse obbedirono agli ordini del loro sovrano. 





t loro si possa è 
« di ayer combattuto assai meglio di quello che noa 
« avremmo desiderato. 

« Se nom mi; prendo la libertà: di' assistere a questa | 
« Messa, si è pef ‘schivare, in quanto, sta in mey di 
« commovere la suscettibilità di taluno che ha Vo- 
«/xiotè \SUll labbro, € tori! dell cuore: Imperacelié avendo 
« avuto occasione di ammirar la bravura dei nostri av- 
« versari nel 29*ntaggio, ‘mi’ stimierei onorato, come 
militare, di assistervi. Ma }me)nejastengo soltanto per 
« non porgere occasione agli stolti di farvene un ca- 
«Sito; datido un''sehso! diverso) al Vero! Selitimiehto' uni 
« litare che a ciò m'indurrebbe; 

« Accogliete: hèlla igilia \dell'abnivetsario: del giorno 
« in cui ebbi l'onore dirconoscervi, la sicurezza della 


« più alta considerazione, :che; vi: porta, mio gene- 
I 
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e rale. » 
« Firenze, 28 maggio 1850. 

% \\@ LIECHTENSTEIN. » 

Questa lettera ‘di un distinto ‘generale già contro noi | 











renze, 29 maggio. 1850, 
Ilministro della guerra De Luvo 
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fi 






zione dalla Regina, la quale parti alle 2 pomeridiane. 
Il Duca e Ja Duchessa di Genova. partirono ai 31 dopo 





GIORNALE DI TORINO 


IN pronunziata nel concistoro segreto. del 20 maggio 


1850. 





-«-Pertanto dopo il nostro ritorno dovendo parlarvi 
Per la prima volta, ci è, d’uopo principalmente rendere 
grazie infinite all Onnipotente per tanti benefici com- 
Partitici, e Jodare meritamente quelle illustri nazioni e 
principi, che mossi da. Dio, medesimo, farono ben lieti 
nel rendersi benemeriti di noi e di questa sede apo- 
Stblica, e nel tutelare e difendere con le.lor forze, col 
Horo senno e con le loro armi i dominii temporali di 
D. Chiesa, e ridonare la quiete e)l’ordine a Roma ed 
illo Stato pontificio. 

N Giustamente esige la nostra gratitudine ed ‘il nostro 
encomio il carissimo figlio nostro in'( 
diiando Il re del regno delle Due Sicilie. Imperocchè 
MPEr l'esimia sua religione fatto appena consapevole'del 
n° arrivo in Gaeta , senza frapporre indugio, in- 
sieme 











sù Cristo, Fer- 





fue all’augusta sua sposa Maria Teresa, corse a noi, 
e}Picno di gioia: per l'occasione. offertasi idi. dare al 

rio di Cristo in terra argomenti di sua singolare 
pietà © di filial devozione ed ‘ossequio; ‘ti albergò ge- 
merosamente, nè mai si restò, durante il tempo della 
mostra dimora nel suò regno, di ricolmarci' con ogni 
tuaviera di off 








tà, siccome fòste voi stessi testimonii 
di vista, venerabili fratelli. E poichè altre’ niizioni an- 
cora (eoncorsero a’ difendere il civile principato di que 
sta Santa Sede, Ja inaestà di quel re volle eziandiò ca 
pitanare le sue truppe. 1 quali singolari meriti verso 
noi € la sede apostolica di sì religioso principe’ sono 
talmente impressi nel nostro cuore, che la loro me- 
motià on si cancellerà giammai per volger di tempo. 
Ora poi incombe nominare con grande onore e con 
perenne; riconoscenza la chia 











ma nazione francese 
per. militari gloria, per ossequio verso: questa sede apo- 
stolica, el per tanti altri titoli illustre; della Quale spe- 
rimentammo! è benevolenza e favori. Conciossiachè co- 
tale nazione e l’inclito presidente di quella repubblica 
accorrendo alle afllizioni nosti'e è dello Stato pontificio, 
senzalrisparmiare | spesa veruna decretò la spedizione 
di valorosi: comandanti ‘e soldati, lche'affronitando vigni 
sortalidi pericoli vini ispecial modb libèratonò è riveridi- 
carono dall’infelice stato in cui misetatnente giacevà 
questa città, e si gloriatono dî ui riconilurci, La qual 
lode È dimostrazione “di hostrò grato animo vogliamo 
del'‘piivi tributaré ‘al''earissiino” figlio ‘nostro in Gesù 
Cristofflrancesco Giuseppe imperatore d'Austria, re dpo- 
stolico) che per l’avita sua pietà e' riverenza verso questa 
cattedia di S. Pietro, apprestando con ogni alacrità la 
Falevolissima sua opera e soccorso pet difendere il ci- 
yile piibcipato di questa selle apostolica, liberò con le 
vittoriose sue truppe Je provincie specialmente dell'E 
înilia) del Piceno e dell'Umbria da un ingiusto e duro 
dominio, restituendole ‘al legi 

Wella santa sede! Indltrà' dobbia 
memoria di gratitudine ri 

















timo governo nostro e 
mò pure con particolar 
are i meriti della nostra 
na figlia in Gesù Cristo, Maria Isabella regina 
catidlica di Spagiia, e:del ‘suo governo, ‘che siccome 
ben gonoscete, appena apprese le nostre calamità, ebbe 
a cuore di eccitare premurosamente le nazioni catto- 
liche a sostenere la causa del padre comune de’ fedeli 
è di/spedire quindi le valorose. sue truppe a rivendi- 
care i possedimenti di Santa Chiesa. E qui, o venera- 
bili fratelli, non.possiamo passare sotto silenzio la somma 
benevolenza dimostrataci dagli altri illust 
che acattolici, che, sebbene non concorressero con la 
loto forza ‘ibateriale , pur tuttavia ‘procuraronò d’in- 
fluire con la loro forza morale per sostenere i diritti 
© i temporali.interessi nostri e della Chiesa romana. 
Il perchè rendiamo, ad. essi, ancora le dovute e meritate 
azioni di grazie, e ci professiamo loro grandemente ob- 
bligati. 

Ora poi, o venerabili fratelli, vi comunichiamo una 
andissima che provammo fra 

















sovrani an- 





consolazione al certo 
tantelangustie, allorquando ci fu data contezza dei de- 
dal nostro cavissimo figlio in Gesù Cristo, 









Fraudesco Giuseppe imperatore d'Austria, re apostolico 
cofquali giusta la specchiata sua religione, appagando 
i. voti e le domande nostre e de’venerabili fratelli ve- 


stoyi del vasto suo impero, con grandissima gloria del 





suo nome, e con vera esulta 
lonteroso in un co’suoi, ministri l’adito a quella libertà 
della Chiesa cattolica che tanto desiderayasi. Laonde 
tributiamo allo, stesso imperatore e re le meritate lodi 
insigne, del tutto degno di un prin- 


nza de’buoni, ivi aprì vo- 





per un fatto così 
cipe èattolico, e (con (esso lui ci, congratuliamo gran- 
demente nel Signore; e’ speriamo non invano. che lo 
stesso. religiosissimo monarca pel suo. amore alla Chiesa 








| cattolica voglia proseguire ei compiere un’opera sì rag- 


guardevole, e porre il colmo a’suci meriti: verso la 
cattolività. 
Mentre: perdi eravamo imuinersi 





in. siffatta consolazione 





ci sopraggiunse un, dolore al'certo amarissimo che as- 
sai ci ‘affina e ci strazia scorgendo in! qual.modo gli 
interessitdella. nostra santissima religione ora si abbat- 
tino ini tim altro regno. cattolico, e si \conculchino i 
sacri diritti della Cliiesa' e di questa santa sede. 

Già 'bén vedete, lvenlerabili fratelli, che noî. qui in 
tendiatilà parlarvi del Piemonte; ove; siccome tuitive 
da lettere private e da' pubblici fogli già ‘conoscono; 
fu proitilgata una legge avversa vai diritti della Chiesa 
e ai solenbi trattati conchiusi con questa sede aposto- 
lica; ed în questiegiorni poi cor sommo dolore dell'animo 
nostro il'iaggriardevolissimò' attivestovo di Torino, il 
veneralile fffatello Luigi Fransoni; fu! tolto: da mano 
militare Billa sua ‘sede arcivescovile, e con grave lutto 
dei buoîli della città di Torino e di itutto. il regno 
venne tradottb in luogo' di' reclusione. Noi ‘pertanto, 
siccome!lol'esigeva Ja giavezza delle'cose, ‘e il dover 
nostro Udil'tutelare li diritti (della Chiesa, rimosso cogni 
indugio, per mezzo del rostro cardinale pro-segreta- 


rio di Stato, iminantinente reclamammo presso me 
di 

















Joverno, primieraniente conti'o la enunciata legge. 
8 ) 


poi contro Pingiuria:e la viòlenza usata allo egregio 


I 
| € rendi 


f 
viamo pure inserti ed uniti a quelli che leggon 





=ret(@(’9}11*IDEilccccpr.- asc nasci maree 


Row. — Diamo alcuni brani dell’allocuzione di Pio $ 


arcivescovo. Intanto mentre speriamo che. la. nostra 
amarezza sia rattemperata dal desiderato esito de’no- 
stri reclami, non ometteremo di tenervi proposito con 
altra allocuzione degli alfari ecclesiastici di quel regno; 
vene consapevoli, allorquando îl giudicheremo 
opportuno. 
Dopo ci 








non possiamo astenercì pel nostro paterno 
affetto verso l'illustre nazione belgica, che sempre si 





distinse nello zelo della cattolica religione, dall’espri- 
Mervi il nostro dolore, vedendo ivi ‘sovrastare pericoli 
agli i cattolici. Ma ci confidiamo ché quel sel 
simo Re e tutto il suo ministero, riflettendo nella 
loro saggezza quanto la Chiesa ‘cattolica è la sta 'dotl 
trina contribuiscano ancora alla temporale tranquillità 
è prosperità de’popoli, vogliano' mautener salda Ia sal 
lutare influenza della Chiesa, ‘e proteggere e difendere 
i sagrì pastori e mini 
opera sopra ogni ‘lire 





ren 





della Chiesa stessa, e la loto 
ovevole, 

Da più giorni i fogli officiali e semi-officiali di 
Roma ci arrivano pieni di miracolose notizie su di 
una immagine: della ‘Beata Vergine: che trovasivin 
Rimini. — Diamo qui sotto alcuni estratti di carteggi 
dell’Osservatore Romano, num. 27 maggio, che 'tro- 





nel 
Giornale Officiale di Roma, è nella Gazzetta Offi- 
ciale di Bologna. 


Ninni, 22\maggio: :— È. incontrastabile til prodigio 
della B. V. sotto il titolo della Madre di Misericordia, 
In giornata continua ancora il prodigio: Accadono fre- 





quenti guarigioni miracolose: ciechi illuminati, cancre- 
ne sparite istantaneamente , sordi che ricevono l'udito 
o dei forastieri di ogni ceto è grande 


e dai luoghi più lontani. La commozione nella città é 


ece. Il con 





generale ; la bestemmia: più: non' si sente, vari: pecca 
tori pubblici hanno dato segni di ravveditnento; Ris 
mini pare cambia 





. I PP. missionari che danno î ss. 
esercizii della chiesa di s, Agostino, ove è stata trasfe- 
rita la. sucra immagine; non. banno ‘a faticarsi per 
trarre le. lagrime dai cuori indurati nel peccato: quanti 
vengono scossi da una.sola occhiata di quel volto ce- 
Jeste, piangono ,. gridano miser 
peccatori. în facci 


ordia, e si confessano 
cia al popolo, che attento rimira la 
s. immagine! Oh che missione fruttuosa è questa! Ieri 











sera la cuvia eccle ca, verificò formalmente il pro- 
digio del movimento degli occhi. Vengono a visitarla 
personaggi distinti: è venuto il del 


vi 





to di Pesaro: dggi 
e questa sera sì a- 
‘o monsignor Bedini di 


il vescovo della stessa cit 
spetta il commissario. pontifi 
Bologna 

Nel gio 
riportare 











0 28 si farà altra, proce: 
la ‘chiesa di santa Chiar 


ione. solenne per 
la sacra immagine. 
Senza numero sono i doni anche preziosi che si fanno 
alla ss. V. dai fedeli; come,anche continuata quantità 
di cera e danaro di una somma di molte centinaia di 
scudi. La sacra immagine è dipinta in tela. 

Altra. — La venerata immagine di Maria SS.ma 
della Misericordia continua il prodigioso movimento 
degli occhi. 

Questo mi 
sone, che. da tanti, anni non pensavano di entrare in 
chiesa, sono accorse, e danno segni di interna commo- 
zione. 

Non vi potrei ridire i grandi donativi in oro ed in 











acolo ha fatto un gran bene, perchè per- 


argento; ma vi dirò chè si pensa ingrandire Ja chiesa 
di santa Chiara. Vi mando, se non l’avete ricevata da 





altri, una copia della incisione della’ venerata immal 
gine. 
Pisano, 22 maggio. — L'afiluenza delle popolizioni 
grande, Il prodigio cominciò nel vespro di sab- 








bato 11, e ieri continuava ancora: mentre si lavora 
dalla settà è danno della religione , la Beata Vergine 
sconcerta tulti i suoi piani con un muovere di occhi! 
Lunedì ho celebrato Ja'saita’ messa a quell’ altare, 
ed era tale la pioggia di Baiocchi dei contadini, che' lo 
stava ‘în'grai pensiero per il calice. La loro devozione 
(Corr. part. dell'Ossér. Rom.) 











ESTERO. 


Ve Leggesi nell''United service ga: 


Ecco le vere cause, dell’ invio del vapore lo Spitefiul 
dalla baja di Salamina a Napoli: 
Si sa che il sig. Temple aveva chiesto alla corte di 








Napoli, a nome del governo inglese , un'indennità pi 
le perdite © ì danni cui soggiacquero i sudditi inglesi 
nelle turbolenze di Siracusa, Palermo ‘ecc. e che il re 
di Napoli. aveva cominciato col fare lo gnorrì.. Allora 
lord Palmerston mandò dispacci all’ambasciadore e al 








comandante in capo delle forze navali onde chiedere 
(e, occorrendo, sostenere Ja domanda col concorso del 
naviglio inglese ) ciò che ayanti era stato chiesto in- 
darno. 

Il ré vedendo che col sig. Guglielmo Parker non sì 
poteva scherzare, si mostrò presto a conceder tutto. 
Poco stante si ebbe bisogno della squadra ai Dardanelli. 
Pare tuttavia che S. M. differi costantemente em 
Ma, essendosi accresciuti 








pimento della sua prome: : dosi, accresciuti 
i crediti dei negozianti nei porti napolitani e siciliani 
in seguito a perdite negli affari di Calabria , si crede 
doyer ricordare al re di, Napoli le suc obbligazioni è 
nonchè la determinazione del ministero 
interessi dei sudditi in- 








promesse, 
britianico di proteggere 














glesi 
PRANCH. — Assemblea legislativa. Fornala dei 
maggio: — V’articoto 3 della’ legge sulla riforma élete 


tarale relativo ai' diversi modi di'ehiaviv'il domicilio 


fu vinto con 410 voti contro 178. Furono successiva 





mente rigettati senzà divisione tutti gli emendamenti 
tendenti a rendere l'articolo meno! stringente. 
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pie Sergi 


SVIZZERA. — Frusonco, — Ecco il progetto di de- 


Stato ha presentato al grau 


ne il consiglio. di $ 





creto, € ig i 
consiglio circa all’atto di 
pubblicato: SE 

« 1 gran consiglio usando del diritto. costituzionale 


il 
| 
i 
d’ammistia, accorda ai contribuenti che avranno : 


rediazione che già abbiamo 








loro sottoscrizione aderito all'atto di mediazione, la 


azione nei loro diritti pi r 
1 20 maggio e precedenti. Questo 
esigliati, di cui il potere 


olitici di cui erano stati 





reinte: 
privati col decreto de 





favore è applicabile anche 

esecutivo avrà autorizzato il ritorno n 

dei poteri che gli sono stati. conferi 
a tale effetto confermati.» 

Stando alla G di Friborgo la commissione la- 

i e sulla convenzione 





] Cantone, in forza 


, e che gli sono 












) per riferi 





sciata dal gian cons 
stipulata fra i commissari federali e gli imposti, ed 


ga rifiutata, e 








accettata dal governo, opina perchè ven 

si riduca solamente la somma di contribuzione a 750,000 

fr, escludendo ogni restituzione. 
All'incontro scrivono alla N. G 


sito della mediazione, il quale aveva incontrato, gravi 


di Zurigo che 











v 
difficollà nel gran consiglio; il-27 era appena dubbio, 
e che probabilmente l'indomani si sarebbe potuto an- 
nunciare il felice componimento di questa vertenza. 

Leggesi nella Gazz. Ticinese: 

— Gli officiali Svizzeri al servizio di Napoli hanno 
prestato giuramento alla costituzione delle Due Sicilie 
data nel 1848. É noto che quèsta costituzione ;è, rima- 
sta inattiva in consegueriza degli avvenimenti succeduti 
in Italia. Ora si annuncia ‘he. il governo, napoletano 
reclamava dagli officiali «del reggimento bernese un 
nuovo giuramento; quantanque la costituzione alla quale 
questi officiali 









essi l'hanno prestato non sia in vigore 
lo hanno rifiutato. Questa che noi crediamo esposta 
inesattamente, è data dalla. Suisse. ( Gazzetta Ticinese 


del 3A maggio.) 





miiii__ 





ALEMAGNA, — EScrivono da Berlino in data 25 mag- 
gio alla Gazz. di Colonia, che il plenipoten 
siano alle conferenze di Francoforte ‘non vi si 
nino state appianate le difficoltà di 
dai membri che vi si trovano 





se non quando s 





forma messe innanzi 
riuniti. I plenipotenziari degli altri Stati dell’Unione ar- 
riveranno a Francoforte con quello di Prussia: Intanto 
il consiglio amministrativo ha diretto a tutti i governi 
dell’Unione l’ invito di procedere alle nomine per il 
collegio de’ principi, ed è attualmente occupato alla re- 
dazione del regolamento di quest'Assemblea, il quale 
sarà probabilmente il suo ultimo lavoro. 

Benuno, 29 maggio. -- Dispaccio telegrafico. Sì è 
dato ordine di ‘mettere sul piede di guerra quattro 
corpi d’armata. Sono” i corpi’ della guardia è il 1. 3. 





e 5'corpo d’armata colle loro rispettive artiglierie. 

-- La Nuova Gazz 
che riguardano la questione tedesca, riceve le sue ispi- 
razioni direttamente da Vienna, ha in data di questa 





di Monaco, la quale nelle ‘cose 


città 2 maggio: « In quanto concerne la quistione ger- 
manica Î6' credo potervi dare come positivo, che l’Au- 
stria nell’istesso modo che le sue proposte per il nuovo 
provvisorio da formarsi riposano sulla base della con- 
venzione di Monaco, in egual modo è decisa di tenersi 
allo spirito di questa convenzione quando si tratterà di 
organizzare il potere centrale definitivo, 

-- La Corrisp. austriaca, organo diretto del mini- 
stéro Schwarzenberg, annuncia che al congresso di Var- 





savia si tratterà în primo luogo degli affari di Francia. 
Quel foglio dice, che venendo a trionfare il socialismo, 
le potenze europee si troveranno in dovere di salvare 
la Francia, 


Serivono da Amburgo all’Indépendance Belge: 

La nuova setta cattolico-tedesca fondata dal prete 
Ronge ; la quale nega ogni obbedienza alla gerarchia 
romana, ha, com'è noto, trovato su tutta 
dell'Alemagna migliaia di discepoli ardenti, i quali al 
tempo istesso professano opinioni. all'atto democratiche. 





la superficie 








Egli è dunque cosa naturale che da questo punto di 
vista i governi mostrino loro scarsa simpatia, ma il 
numero di questi settarii sì è ‘accresciuto a tal punto 
in tutti gli Stati, che sì è dovuto tollerare, se non ri- 
conoscere il libero esercizio pubblico della nuova loro 
religione. 

Adesso i cattolici-tedeschi sì radunano in concilio a 
Lipsia sotto la presidenza del signor Wiggers di Dresda, 





e tutte le chiese d’Alemagna sono invitate a farvisi rap- 
presentare afline di discutere ed adottare riti e regola- 
menti uniformi per tutte le comunità d’Alemagoa. JI 
celibato dei preti è abolito, anzi il matrimonio è loro 
prescritto come dosma fondamentale: il prete Itonge ne 
ba dato per il primo l'esempio, Resta anché abolito 
modificato qualche altro sacramento; insomma le dif- 
ferenze di dogma sono sì gravi, sì profond 








, eli'egli è 
‘a mon possa 





a temersì che il capo «ella Chiesa cattoli 





più riuscir mà 
smarrite al prisco ovile. ; 

Da notizie posteriori recatetì dalla Gazzetta d'Aù- 
gusta'in datà di' Lipsia 


a ricondurre colle buone queste pecore 








0, il congresso “dei 





settarii ebbe intieramente il carattere d'un concilio. 
Oltré ai cattolici-tedeschi v’erano anche rappresentate 
le così dette comunità liberé, ma le due parti durarono 
gran fatica a mettersi d'accordo, e si tennero distorsi 
violenti! Finalméate, avendo il'sighor Schell ‘di Monato 
li intimato lo sfratto 






annuncifto che la polizia’ avev 
dalla dit 


adottat 





dl in inezzo alla confusione ‘ele’ ne' seguì fa 
a la proposta del sighor 
Wigard relativa all'accettazione in massa dello statuto, 






a debole maggiora 


all’elezihe d'un comitato esecutivo, Si decise anche di 
pubblicare una protesta energica, e di, trasferire il con- 
gresso a Kotheu. Appena però eransi radunati in quesia 
città, ùn funzionario del priucipato di, Kothen entraya 
nella sala ed intimaya al concilio di sgombrare dietro 


la requisizi 





e del governo prussiano, il quale ayrebbe 
prestato man forte in caso che la milizia di Kothen 
non avesse bastato. 


RIPIENE esser SEI egg PINI OE Ti na + 


cif 
così piccolo non poteva mettersi n opposizione colla 


Prus: 


giunge la stessa G 
parte a quelle adunanze. 


Graliam. Giorgio inglese, capitano, per Milano. — Ohiols 


Ouffi Michele di Babilona, proc. del patriarca caldeo, da Pa- 


Di Nassau (vedova) di Olanda, contessa, per Francia. -- Ortes 


Bekwith inglese, generale, dalla Torre di Lucerna. — Mail 


pregandola di non volere render risponsabile il prin 


sato di Kothen di quella misura, poichè quel paese 





Dopo ii ciò l'Assemblea si sciolse. 11 pubblico, sog- 
d'Augusta, prese quasi ‘ni 








VIAGGIATORI 


Arrivati îl di 28 maggio in Torino. 


Jolinson Roberto inglese, ingegnere, da Londra, per Marsiglia. 


jl funzionario pubblico si scusò presso E 
1 
























— Qrtes de Velasco D. Zaverio di Spagna, possidente, da | rondi pubblici della banca : » 111.3843677 50 Ò 
Parigi. — De Lozada D. Zaverio, idem. — Stangendorfer | p, finanze conto mutuo... «178 118,000,000 — ia 
Luigi d'Austria, idem, da Milano. — Planta Marghierità di | 1 teressi pei detti fondi e mutuo. «x.» 184,374 99 A sì 
Coira, possid., id. — Mayer Giovanni di Roma, droghiére, | 1; nisti. della: già ‘banca di Torino (10 LECHELLE cal 
idem. = Matticola Matteo' di Venezia; possidente, idem. | ASOnISU Cela nol pdl 
idem: rbaniLitia-Modignani Luigia di Milano, marchesa, | | per $eldo azioni» > + « «ci i 9000 — | Curativo delle febbri le più inyeterate di tutti i pei 


idem. 
Partiti il dì 26 maggio. 


caballero D. Mariano e Barran D. Giovanni, maestri ili 
musica, per Venezia, — Bauer Adolfo di Vienna, medico, 
id. — De Menu francese signora, per Parigi. — Moulinié 
Carlo di Ginevra, pittore, per Genova. — Candeo Anto, 
nio di Padova, possidente, id. — Vasconi Vincenzo di Lodi, 
id., per Milano. — Mischi Giuseppe di Piacenza, av- 
vocato, id. 





Arrivati il di 27 maggio. 





rigi. — Sussex-Lennox inglese, lady, da Calais. — Plecho- 
jano Nicolao di Valacchia, colonnello, da Ginevra. — Muller 
Casimiro di Prussia, possidente, da Berlino. — Perl Carlo 
di Vienna, id., da Milano. — Meuricofire, cane. dell'agenzi 
svizzera a Napoli, da Napoli. --- Pianta Antonia di Venezia, 
signora, da Milano. ----Quintavalle Eugenio di Parma, pos: 
sidente, da Casale. 


Partiti il di 27 maggio. 

















de Velasco D. Zaverio di Spagna ; possidente , per Genova. 
— De Lozada D. Zaverio id. — Stangerdorfer, Luigi di 
Bruno, possidente, id. 

Arrivati 








di 28 maggio. 


lard id., possidente, da Roma, — Duncan id., signora, id. 
— Bisset id., da Londra. — Nepreu di Parigi, architetto, 
da Parigi. — Chery e Santi, corrieri del cons. austriaco a 
Parigi, da Milano. 
Partiti il di 28 maggio. 

lohuston Roberto inglese, possidente, per Francoforte. — 
Plechojano Nicola di Valacchia, colonnello, per Milano. 
Rosler Antonio di Vienna, negoziante, per Genova. 




















DECESSI del 34 maggio in Torino. 
N.9. 


Dal 4 gennaio, totale » 2689. 


__—______—_—_—_——_—_—_—_————"@ 


ULTIME NOTIZIE. 


Monsigiior Fratisoni, avendo ‘scontata la 











Touxo. - 
pena a cui era stato condannato, venne ieri rimesso in 
libertà. 


I giornali d'Italia recano nulla d'importante. 


Panici, 51 maggio, ore 7 di sera. — Dispaccio te- 
legrafico. — « La legge elettorale è votata in questo 
momento alla maggiorità di 435 contro 244. 

Parigi è tranquilla. 








Bonsa pì Pinici, 30 maggio. — Il movimento di 
rialzo ch'ebbe ieri luogo alla borsa la fatto ‘oggi con- 
siderabili progressi. La forte maggioranza otteftuta dal 
partito conservatore nel progetto di legge di riforma 
elettorale ravvivò affatto la confidenza degli speculatori 
sul rialzo. Si attendono pel prossimo mese alti 
ire inglese ‘defini 


ini 








corsi. La borsa considera l'al 
mente aggiustato e non se ne occupa’ più, 

A contanti il 5 per 0j0 si chiude con rialzo di 85 
cent. da ieri a 94, 65, e il 3 per 0j0' con rialzo di 





35 cehti a'57: 

5 per 0j0 piemontese! (certificati Rothschild):85, 50. 
Nuovo imprestito di Piemonte 930. Nuovo imprestito 
romano ‘79; Antico id. 80, 
sa ni Lone, 30 maggio. — 5 per 0/0 piemantese 
a contanti 85, 45. 











Bonsy pi Panic: del 34 maggio. — 1 fondi pubblici 
continuarono il loro movimento ascensionale con sempre 
maggiore intensità. 115.00 find a 92, 75 in aumentol di 
1, fr. 10 cent edil 3/0j0 a 57, 50 in aumento di GOgenk 
Tutti gli altri valori o pocò 0 molto miglioraronoy. Gi 
aspettiamo domani ad ui nuovo aumento, non essendo; 
ancora stati soddisfatti tutti i bisogni di liquidazione. 

1 ‘Lremesi molto pel pagamento «elle differenze di; questa 
liquidazione; ssi. citano parecchi ;speculatori che pere 
memente, e per (altra, pate alcuni specula= 
ali ‘all'aumento, sche.guadagnano incredibili 





dono eno 

tori icolos 

somme. 
\mull'altro ‘che, dei. bisogui della. liquidazione si 








pensò ‘quest'oggi. In. quanto ;alla legge di riforma flet- 
torale silcrede che sarà, votata a_ grandissima, maggio- 
ranza. La fiducia, in questo momento è piena, 





A-contanti in paragone degli ultimi corsi di. jeri. il 
5 per 00 terininò in aumento, di. 4; fr. 15. cent. a 92, 
80, (ed il 3 per 00 (in aumento di 35 cent. a 57,33. 

Fondi ‘esteri; 1.5 per:0j0 belgi (1840 e 1842) rima- 
serio fermi a 99. Il5 per 0j0. piemontese (c. Rui da 
86,350 186, 10 terminò in più di.60. cent. sopra ieri, 
ed ‘il nuovo prestito di Piemonte: di 2.-fr., 50 cent, a 
930, L’antico ‘a 945 non ha variato. 









ciciciiticii_ ne 


—5e=—_ 





comprese.le operazioni dellasede di Torino fino al2A corr. 


rale di S. M. del ‘7 settembre 1848. 


2 


Monete e paste in cassa a Genova... a 
Portafoglio! e (anticipazioni in Genova» 13,336;338 18 


Indennità agli azionisti della già banca 


di Genova. . . . + + + +.» » 1,000,000—* Colonie e dei porti di mare. Esso è în uso;tani 
Tratte della sede di Torino del 22 corr.» 20,028.20 | Francia che sr dappertutto Ja durata della 
Spese diverse i i ii. vii» 104,367 42.1 può operare la completa guarigione delle febbri 1 
Corrispondenti della banca (sbilancio Lor i ARA cli: O 

de’ conti)... 0 PHRIRE sa nbivita 4,496 50 |'mmine medio divotto ‘giorni; Mn una: parola; poter: dite 


Gapitale . . . aa 
della già banca di Genova per opera- 
della già banca di Genova per mutuò 


Risconto del portaf. e anticipazioni 


Benefizi del sem, incorso in Genova .» 
Conti correnti disponibili ‘in Genova. » 


Non disponibile è diversi... L0» 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 

































SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 23 maggio 1850 


| ENOSTATICO LÉCHELLE, 


Per la sua proprietà sopra; il sangue si ottiene. 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli Spi 
Art. 9 del Deereto' di S, A. S. il Luogotenente-gene- | di sangue , ferite , dissenterie, piaghe e mali di sto. 

maco. 7 


Regio Commissario presso la Banca nazionale. 


Attivo Prezzo dellaboccia; 4 e 8 franchi: 


«do 















































. LL. 4,646,004 72 
4,491,787.50 
500,716 35 


‘umerario in cassa in Genova. 


» in Torino...» Dirigersi in Parigi alla farmacia b) 


Mt 
via Lamartine, num. 55. Ù pe. 


& in Torino. » 11,023,498.28 In Torino al GERENTE del Risorgimento, v 





intermittenti, terzane, quartane, nervose, gialle, del 





ad ‘uno  clie' soffre le febbri da dieci anni: prendete | 
questa polvere, voi'surete guarito in otto giorni; è 
un successo che noi siamo fortunati di pubblican 

La ristrettezza di quest'avviso c'impedisce di 
lare al pubblico, come si, fece in altri giornali, i nomi. 
delle persone che vennero guarite, Si guarentiscono * 


Li 53,605,289 64 
Passivo 





. NS 8,000,000 — 
Biglietti in: circolazione : 


lamente le boccie; portanti la segnatura Léchelle, 
Prezzo della boccia 12,e 24, franchi, 
In Torino dirigersi al Gerente del. Risorginen 


26,117,600,— 


gioni ordinarie . LL HW +» 


18000,000 — 


alleregie finanze >. > 11% 





in Genova » 
» in Torino » 


39,794 60 
27,259 67 
257,651 69 
178,418 51 
526,506 73 
512,315 19 
62,346 05 


La pia amministrazione del' santuario ‘della $ 
Annunziata di Chieri, dovendo in quest'anno deye 
ad indispensabili riparazioni, e necessarie provyis 
sacri arredi per detta chiesa in preparazione della pi 
sima centenaria festa del famoso miracolo del. mai) 
ivi occorso nel 4651 , cadente vin conseguenza. dil 
festa. nell’or vicinò 14851, e per! la mancanza d' 


» in Torino. » 





» » in Torino » 


su quella di Torino‘. ‘.0.".! |. ‘n° ‘55,769 — 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 22 
Corrente: ./.:. +. >. + 
Azionisti della già banca di Genova 
per indennità... 
Dividendi arretrati; 0/0 / un 


alle indicate spese. 
un supplichevole | appello 


RR INTE, do di effettuare il sovn 
9,363 21 





Chieri dal tesoriere, dello st v 
D. Giovanni Carlo Bursio, nella capitale poi dal Rev 
P. prefetto di sacristia xlel convento di $, Domeni 


» 9,250/— 
9018 


Li; ‘63,605,289/64 











pat 


Presso T. DEGIORGIS già Fratelli: Pic, via Nuova, 1 


TENUTA DEL LIBRE 


Li 
Ii 











S. NICCOLINI gerente. 


OCCASIONE: FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


IT 51 maggio 1850 avra, luogo la 18.tna estrazione 
del governo di. Baden, consistente in 100,000 sorti 
o vincite, cioè a dire 44 sorti di 410,000 fr.; 54 di 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 32,000; 2 di 25,000 , 
di 21,000; 40 di 44,000; 2 di 40,500 e così di 
seguito. La minor vincita è di 90 fr.; 6. azioni si pos- 
sono avere per 25 fr., 44 per 50, 30 per 100. 

Si possono; avere. ancora delle azioni da valere per 
tutte le estrazioni. col. prezzo di 400 franchi, con le 
quali tosto 0'tardi si deve guadagnare una delle pri- 
me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo ogni 
tre mesi. Tuiti gli interessali ricevono regolarmente 
i rischiarimenti ‘ed i risultati officiali di queste vpe- 
razioni. 

La casa Solloserittà invia col ritorno’ del corriere il 
numero d'azioni alle persone che atcompagneranno if 
biglietti di banca con effetti di commercio pagabili 
a Vista in unaciltà di Francia o del Belgio, 


Dirigersi agli agenti generali 





impartita semplice ed in partita dop 


METODO si 


Il 
nido pl) mr 
Per imparare senz'altro insegnamento, con 
istruzioni e modelli per la compilazione dei 
i , . n ' y PElLo VII 
conti correnti e conti. d'interessi, e.cenni sulle 


operazioni di cambio e cambiali. — 4 volt ind. 
todi 


e e re pari 
TORCHI PER BOLLO 


STAMPERIE DOMESTICHE 


Dì GUILLAUME ingegnere ineccanico e incisore, a PAN 
(62, rue, des Vieux, Augustins 56). In, questo depose 
di torchi più yolte premiati nelle esposizioni industi Di, 
francesi, sì trovano torchi autografici o stamperiè do-, 
mestiche, che riproducono un autografo per 4,000 e! 
plari. di. vari, prezzi e dimensioni da. 90 a 190 franchi, 
per le dimensioni di 22 sopra 28. centimetri fino. Ji 
sopra ‘37 centimetri, e da 200 a 300 franchi per 
tografia: torchi a bollo secco secondo l'antico e seci 
rin nuovo sistema più vantaggioso perchè} più' pi 
e col bilanciere che rimonta da sé stesso dopa li 
cussione, al prezzo di 40 fino a 500 franchi Gli oi 
Inarii, e 4 politi di 50 a 400. orchi a percussione pet 
|ferionati per rasare, incollare carte, stolle ecc,al, Î 
di:200 a 700, franchi, Torchi da. laboratorio in;fent 
fuso;*120 franchi: e battuto (50 fvanchi,, Lorehi 4 copia» 
lettere divario; formato! di ferro fusoyò battuto more 
tati in querdia o ia ncajou, al prezzo di 40) fino a 200 
frarichi per gran’ formato di'30; sopra 44 ventimetr; 
inoltre stamipetie di‘ viiggio”, |inacchine ‘a fineidere, 
molle a bollare lè inercanzie in piombò, rue lagno 
6 ‘alleò metallo 4 collipositori per bolla Ta da» 
lettere iniziali , ovali; quadrate , gotiche, armi blato- 
niche ecc. Torchi a bollo umido adotta a 
pi Fnaxcia pei biglietti (ultilmaimerite' emessi, (per dotare 























Bocagrt fratelli 

in. Bruges (Belgio) 

e in Torino per le opportune informazioni al 
GERENTE di questò giornale. 








D'imminente pubblicazione. 


IL FILANTE 


PROVVEDUTO PER-LA-COMPRA: DE’ BOZZOLI 
a peso decimale 
PRONTUARIO UTILE 
sì al Venditore. che. al Compratore di tal merce 























; " n, } e colorire ‘con. vignette 0 altro i foglietti per eomis= 
Presso l'Autore, Editore GIUSEPPE. BRUNO pondenze ; Bilancieri e Ritagliatori di ogni formi ID 
Libraio vin Mondovi grandezza per ritagliare cartoni, inviluppi, suole, cuoi, 
E principali Librai. — Presso: ostié ecc; inchiostri, registri alleopia-lettere; È 
do permeabile, ed altri articoli. ‘A sig 


TEATRI: pepe! 

GARIGNANO. — La drammatica’ compagnia al dirti 18 

R. M. recita: Gli invalidi della vecchia guardi 

Il Cuneo politico. Lo 

GERBINO: — La drammatica compagnia Domenicdni teella: 

Giovanni da Procida o Il Vespra Siciliano, N 
Lage 

Torino Tipografia Ferrero e Franco. ‘ 

Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angdli 


VALATTIR DELLA PELLE: 


Hue. medico di Parigi, ‘autore della pomata curativa 
cotanto stimata in Francia guariscé: entro; pochi giorni 
le serpigini, levbolle, .il prurito, qualarque sìa:la. parte 
affetta, e per. quanto il nale sial'inveterato.:— Hisig. 
Hue tratta per ‘corrispondenza’ ve. ‘stabilisce depositi 
presso i! farmacisti che Wirigano franco le loro do- 
mande: Rue fontaine Molière 39 a Parigi. 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


‘ohio, £ anno L. 40, Prov. 4 anno L. di — 
Gmesi » 2 — 
- — 3 mesi » 145— 
= 1 meso 3 1 mese « 6 50 
alia ed ‘estero: anno L. 50, semestre 27, tri- 
mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 
)n sol numero, cent. 40. 


tsî franco di posta alla Direzione del gior- 
IL Risorcmento. 


ini si pagano cent. 25 per riga, antie. 
scritti e le lettere non saranno restituiti. 


TORINO 
9 Giugno. 
RIVISTA. 


I fogli socialisti di Parigi avevano dichiarato essere 

impossibile che l'Assemblea votasse un progetto di 

iforma elettorale che viola i diritti del popolo, la let- 

‘tera, ilo spirito del suffragio universale, la Costitu- 

“zione, ecc. A malgrado di quella impossibilità, l'As- 

AMemblea ha votato il progetto. Parecchi articoli ven-. 

hero discussi ed approvati in una sola seduta. Il par- 

lito della Gazette de France fece lega in questa bi- 

sogna colla Montagna. La maggioranza che appare 

nel voto finale della legge è a un dipresso quella che 

osi notò nel primiero voto di urgenza. Girardin si pro- 

\ ponea candidato del basso Reno: questa candidatura 

1 è combattula acremente dal National ; solita delu- 

sione di chi crede aver in mano il bandolo de’ partiti 

ici in Francia! Que’ che oggi sono amici, sono 

i il domani: una settimana comunisti, l’altra 

ligiani della Russia. Il bene del paese è l'affare 

meno loro importa! S'era buccinato che Normamby 

isse ritornato a Londra: ma il nobile lord non ha la- 

tinto Parigi. Nuovi arresti vennero eseguiti e per- 

“fUisizioni domiciliari nella via Michel-le-Comte. Gl’in- 

ia ui calturati sono dai 40 ai 50. Essi si riunivano 

la presidenza della famosa socialista Giovanna 

» che l’anno scorso fe’ tanto parlare e. ridere 

e comunicazioni per mezzo dell'elettricità ren- 

no nel prossimo mese rapide quanto il pen- 
novelle fra Londra e Parigi. 

Uto di Prussia prosiegue a passar dal bene al me- 

# è libero dalla febbre; l'enfiagione ed il dolore 
ferita sono scemati. 

l\curiosità pubblica si rivolge a Varsavia, ove 

esservi gravi conferenze fra l'imperatore 

| gabinetto viennese, e parecchi rappresentanti 

piccoli Stati germanici. 4 

L’agitazione prodotta dalle società religiose dissi- 

lin Germania non si è propagata nè ingrandita 
‘oltre i confini del conelave di Kothen. 

Gli articoli 4 e 2 della legge sull'istruzione secon 
darîn quali furono giù votati dalla Camera belgica 
vennero adottati dal Senato ; un ammendamento pro- 
posto dal sig. Omalins all'art. 2 venne rigettato da 50 
voci contro 19. Può argomentarsi che il partito clevi- 
cale, 0 se vogliasi dell' opposizione, sta nel Senato 
nella proporzione suaccennata, Dal che vien dimo- 
strato che il ‘Belgio non avrà caleolato in vano sui 
lumi e sul patriottismo: del Senato. 

Il Globe, giornale semi-ofticiale del ministero in- 
glese, continua a mostrare piena fiducia in una per- 
felta riconciliazione tra i due gabinetti di Parigi e di 
Londra; egli però si appalesa molto. suscettivo ri- 

n guardo a certi consigli che partirebbero da agenti 

dll iustriaci, tendenti a persuadere al generale 

Lubitto di lasciar Lutto in sospeso sino a nuove notizie 
da Pietroburgo. 

Il Globe tocca anche del ritiro di lord Palmerston, 

amandolo però un'impossibilità; e conchiude col 

‘dire cho lord Palmerston è sempre stato amico della 
Sw anvia.. Ma dall'insieme di quell'articolo si può ri- 
Ir che lo stesso ministro inglese non è così per- 
come si vorrebbe far credere, della detta 


rog è atteso a Lisbona, ove 
ggiornare aleun tempo. 
Gazzelta di Parma pubblica una notificazione 
128 maggio) colla quale si annunzia che l isola 
hi nel Po, dietro accordo preso col governo im- 
Nole, a forma degli atti di Vienna del 4815 e se- 
nti convenzioni diplomatiche appartiene al ducato 
ma, è testa annessa alla giurisdizione del co- 
di Mezzani, provincia di Parma. 
oscana abbiamo i rapporti de' funerali per la 
birenza della giornata di Curtatone, tutti soddisfa- 
3 commoventissimi, compresa la bella lettera 
principe di Liechtenstein che ieri abbiamo tra- 


È @perla politica, la nominazione di deputati 
Rontro le cavallette che infestano l’agro romano. 


RISORGIMENTO 


GIORNALE 


DI TORINO 


eo SE 


Torino , Martedì 4 Giugno 4850. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Un ministero di agricoltura e commercio, il miglior 
ministero del progresso che possa immaginarsi, 
uffizio di ricerche, di studi, di speranze, di avvet 
e quindi di dottrine e di. polemiche. Veniva oggi 
Camera la discussione del bilancio di questo 
stero, e quelle considerazioni ci promettevand di 
due cose l'una: o un'immensa escursione nel cai 
delle teoriche, che avrebbe indefinitamente protratto, 
‘questo lavoro, “duna generosa rassegnazione dem 
vatori di professione alle strellezze del tempo, e alle 
possibilità attuali, che lo avrebbe indefinitamente ac- 
celerato. In quest’ultima ipotesi osavamo portare le 
nostre speranze sino a veder votato' di un sol getto e 
in unica tornata questo bilancio. 

Grazie al concorso negativo di qualche deputato 
che ha voluto serbare un silenzio degno della più viva 
riconoscenza della. Camera , grazie alla ragione- 
volezza che volle mostrare il deputato Pescatore, il 
pericolo dell’indefinita prolazione fu evitato ; le spe 
ranze della immediata votazione furono, è vero, deluse 
dal deputato Lanza che fu alquanto prolisso ; ma 
non così deluse che non ci sia dato sperare di veder 
domani compiuto il lavora ; cosicchè, a dirla netta, 
non abbiamo oggi buona ragione di lagnarci di 
nissuno. 

Una sola osservazione può farsi al deputato Lanzai, 
Di tante utili idee da lui presentate poche ve né 
erano che non fossero innanzi proposte dalla commis 


sione, e accettate dal governo. Egli aveva concepità) 


il disegno di convertire le osservazioni in incilamentiyi 
Avrebbe dovuto dirlo schiettamente, o una volta por 
tutte, o caso per caso: la commissione osserva, ed i 
propongo che s'inviti il governo a porvi mano. 
Egli preferì piuttosto il metodo di. dimostrare quel 
che era dimostrato; fece a cagion di esempio Je lodi 
della statistica o quelle della istruzione agraria, come 
un tale portò al Congresso scientifico del 1843 le lodi 
della medicina, che il Congresso non volle udire. Bi- 
sogna però dire che quel..tale era lunghissimo, e.il 
deputato Lanza procurava di essere breve quanto più 
potesse. 


AI cominciare della tornata il generale Quaglia ha 
letta una dissertazione sui mezzi di accrescere la pa- 
tria agricoltura. Egli stesso premise che quel diseorso 
non aveva da fare col bilancio; la Camera si dispensò 
quindi dal prestarvi attenzione, e noi ci dispensiamo 
d’informarne i nostri lettori. 

Il deputato Despine, ispettore generale delle mi- 
niere, lesse un altro discorso ricco di buone idee, e 
conchiuse manifestando il suo voto per ogni calego- 
ria del bilancio in parte conforme e in parte contra. 
rio a quello della commissione. La seduta infatti ha 
offerto questo notabile fenomeno,,.che il principio di 
conservazione e di statu quo era spostato dal banco 
ministeriale e rappresentato dall'onorevole deputato 
capo di una delle più importanti amministrazioni del 
dicastero. La debolezza lasciata dal terribile accesso 
che ha travagliato il gracile corpo del ministro Santa 
Rosa fu maggiore del proposito che si avea. falto di 
venire oggi ‘alla Camera; ma in sua vece era al banco 
il regio commissario informato dello spirito eminen- 
temente liberale dell’egregio ministro, dal quale avea 
ricevuto istruzioni ben armonizanti coi principii eeo- 
nomici ch'egli professa e de'quali avemmo un saggio 
nella discussione della legge sui dritti differenziali di 
bandiera. Così quando il commissario dichiarò the 
aderiva in complesso alle economie proposte dalla com- 
missione, e quando in prosieguo aderì in nome del 
ministro alle idee di appalti delle miniere, di, promo. 
zione della statistica, di decentramento di servizio, di 
ampliazione e di elezione per le Camere di commercio 
e di agricoltura, di rettificazione del bilancio pel 1854 
colla iscrizione del presuntivo delle entrate delle Ca= 
mere, ece., da tutti i banchi si udirono le manifesta» 
zioni di plauso e di simpatia che il ministro di agri» 
coltura e commercio è uso a cogliere quando viene 
alla Camera. 

Sei categorie del bilancio sono state votate. La pri: 
ma, delle spese della segreteria del ministero, con la 
riduzione di 6200 franchi proposta dalla commi 
e accettata dal ministro. La seconda, delle Camere 
di agricoltura e commercio conla riduzione di franchi 
47,500 egualmente proposta e acceltata. La commis- 
sione avea notato che le Camere di Torino e. Genova 
percepiscono entrate con le quali sì mantengono, @ 
che però non figurano in questa categoria del bilancio; 
essere quindi opportuno che si veggano queste entrate 
nel progetto pel 4854 con le uscite corrispondenti, e 
meglio ancora che queste entrate vadano al tesoro 


che avrà delle due Camere il carico, come delle altre 
di Nizza e Ciamberì. Lanza ne fa oggetto di una sua 
osservazione. Pescatore domanda in che consistono 
quelle entrate. Sono esse di privata proprietà? Se non 
sono che contribuzioni pubbliche è pur dritto che nel 
progetto del 1854 figurino tra quelle della finanza. 
Revel crede che l'onorevole deputato proponga questa 
misura pel presente bilancio e si leva. per mostrarne 
la difficoltà esponendo di che si tratti. Il presidente lo 
avvertedell’equivoco, e Revel rimette la parola «parli, 
parli » sì grida da tutti i lati, poichè intatti î tati vi 
Èa coscienza (checchè si dica) della importanza delle 
sue parole, della estensione delle sue conoscenze. Do- 
mandato è qualche tempo un deputato della estrema 
sinistra che non manca di spirito, perchè spesso corre 
al banco del deputato Revel, rispose: « per avere delle 
idee che mi valgano a combatterlo. » Revel indica le 
entrate della Camera di Genova, esse sono vere im- 
poste o almeno piti demaniali; un diritto di esplo- 
razione, un diritto di anditi nei porti, un diritto di 
ancoraggio. La Camera di Torino percepiva una tassa 
di commercio, esige ora un dritto sulla essicazione 
delle sete, possiede cedole del debito pubblico. La Ca- 
mera sulla proposta Pescatore-Revel emette un ordine 
del giorno col quale invita il ministero a portare nel 
bilancio del 1854 Je entrate e le uscite delleCamere di 
commercio, quindi approva la categoria. 

Sulla terza relativa alla escavazione de’ marmi e 
alla coltivazione delle miniere s'impegna una discus- 
sione tra? deputati Lanza e Despine sulla convenienza 
degli appalti a preferenza dell’economica amministra- 
zione, convenienza dichiarata dalla commissione, rico- 
nosciuta dal ministro, ma cheil deputato Despine com- 
mendava in principio, opponeva alquanto nell’applica» 
zione. La dichiarazione ministeriale avendo soddisfatto 
îl deputato Lanza, si è votata la categoria con la ridu- 
zione dì fr. 26,196 proposta dalla commissione. 

Passa senza discussione la quarta sui boschi e selve, 
e con riduzione di fr. 000; la quinta di statistica e 
geografia, dopo un concerto di lodi della statistica del 
deputato Lanza, del ministro della pubblica istruzione, 
del relatore Elena, del deputato Despine, e un'acconcia 
idea del deputato, Pescatore per organizzarne il ser- 
vizio senza grave dispendio con gli impiegati esube- 
ranti di varii ministeri. E passa ultima la sesta sullo 
istituto agrario, veterinario e forestale con l'economia 
di fr. 21,500 proposta dalla commissione, le cui idee 
sulla opportunità di mutare il sito dello stabilimento 
furono riprodotte da' deputati Lanza e Demaria. 


Sono oramai nove mesi (compreso |’ intervallo 
dei venti giorni prodotto dall'ultimo scioglimento) 
che le Camere sono aperte, e che perciò i depu- 
tati continuano nella loro opera giornaliera. Egli è 
bensì vero che il numero dei presenti non aggiunse 
ai tre quarti del numero totale, ed oltrepassa rara- 
mente di molto quello voluto dal regolamento; ma 
se questo ridonda in biasimo degli assenti, e princi 
palmente di alcuni che dopo la loro elezione non si 
presentarono ancora alla Camera, o di quegli altri 
che senza giusto motivo, fattavi una breve comparsa, 
non si lasciarono più vedere, ciò ridonda per contro 
in lode di coloro che da nove mesi adempiono all’ob- 
bligo contralto coi loro elettori. 

Credevasi che la Camera non si sarebbe più tro- 
vata in numero al principio di questo mese, ma gra- 
zie alla sinistra ed a’ suoi calcoli sui seggi vuoti 
della destra, quest'ultima si è accorla in tempo del 
pericolo cui andava incontro, ed i deputati della mag- 
gioranza o invitati o volontarii ritornano ad occupare 
i loro scanni. 

Sperasi così che se non si potrà votare l’intiero bi- 
lancio del 1850 e le leggi tutte di finanze, ed averle 
ritornate dal Senato, si farà però tanto da potersi esi- 
mere dalle accuse di negligenza o di inadempimento 
dei doveri di rappresentanti della nazione ; e si potrà 
nel corrente anno, dopo breve concertata proroga, 
soddisfare ai più urgenti bisogni del paese, ed entrare 
in quella via che ci conduca alla voluta normalità. 

Intanto nove mesi di deputazione non sembreranno 
forse gran che a chi non sa che cosa sia la vita di 
un deputato; ma non sarà così per coloro che cono- 
scono come stanno le cose. Non parliamo di quelle 
806 ore al giorno che un deputato è obbligato di 
passare negli uffizi e nella Camera (non comprese quelle 
delle sedute di sera, od impiegate nelle commissioni 
del bilancio e nelle commissioni speciali); non par- 
liamo degli studi ch'egli deve fare sulle leggi, sui 
regolamenti, sulle varie proposte e su tutta la mate- 
ria legislativa e parlamentare; vorremmo solo che 
tutti gli elettori potessero farsi capaci del sagrifizio 
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cheril più gran numero dei loro deputati compie quasi 
ogni giorno nel fare il calcolo di quel tempo che po- 
trebbe usufruttarsi in falti e non gettarsi:in parole. 

Gi si. dirà che questo è il difetto di tutte le Assem- 
blee deliberanti, nuove alla vita ed alle istituzioni. li- 
bere, e che la Camera piemontese ha ‘oramai sorpas> 
sato alcuni degli stadi i più difficili; e noi (ci accor- 
deremo volentieri in quest’opinione, ma ripeteremo 
che il sagrifizio cui si sottomettono tanti deputati i 
quali per loro mala sorte furono dalla natura forniti 
di quel buon senso che mira dritto ai fatti, e rifugge 
dalle inutili parole, è sagrifizio che meriterebbe di es- 
sere meglio apprezzato dai loro elettori. E quali sono 
i compensi cui per l’opera sua può aspettarsi un de- 
pulato il quale abbandona famiglia, affari, comodi, per 
recarsi con grave dispendio a trattare della cosa pub- 
blica? Questi compensi stanno tutti per lui nella sod- 
disfazione ch'egli può trarre dalla propria coscienza. 
Un deputato degno della sua-missione non speri al- 
tro, e sarà fortunato ove la critica o il sospetto non 
lo aspettino al suo ritorno al proprio paese. Tace- 
remo di molte altre cose che aggravano (o nobilitano) 
questa carica di rappresentante della nazione, ma non 
potremmo nascondere come per troppo amore di egua- 
glianza e di libertà la Camera stessa contribuisca al 
poco conto in cui finiranno per cadere agli occhi del 
popolo i suoi membri. Vuolsi che spetti al governo di 
circondare i membri del Parlamento di quei riguardi 
che sono dovuti a chi fa parte della nazionale sovra» 
nità; ma i governi costituzionali l'hanno quasi sem- 
pre pensata su questo punto ad un modo stesso ; e se 
i Parlamenti non pensano a sè, non s'aspettino che 
altri il faccia in loro vece : e non sarà forse Lroppo 
dire che, se si va avanti in questa via di non curanza 
o di obblio, non tarderà molto il tempo in cui i col- 
legi elettorali si troveranno posti in serio imbarazzo. 

Noi non abbiamo risparmiato ai deputati le nostre 
eritiche e la nostra censura nella lotta dei partiti e 
delle opinioni; ma quando pensiamo a questi nove 
mesi trascorsi, non possiamo far a meno di convin- 
cereî che in generale pochi Parlamenti durerebbero 
a sì dure e talvolta, diciamolo pure, a sì ingrate 
prove. 

Lo spirito della Camera attuale non è ancor stato fi- 
nora ben compreso; havvi una maggioranza che di- 
cesi ministeriale, ma dessa è ben lungi dal meritare i 
rimproveri e le accuse che le sono mosse dalla mino- 
ranza, la quale in ogni seria questione ebbe a ricono- 
scere dai voti i più solenni, come questa maggioranza 
sappia entrare francamente in quelle vie di positivo 
progresso e ragionato liberalismo, nelle quali il partito 
dell’Opposizione pretendeva di saper solo cammina 
e le giornaliere discussioni ristrelte or quasi nei limiti 
della politica e delle cose interne cominciano a rave 
vicinare quegli animi che credevansi separati da.li- 
miti insuperabili; non diremo, perciò che la sinistra 
abbia smesso quello spirito e quelle idee che caratte- 
rizzano il partito che essa rappresenta; ma crediamo 
che molta possa ottenersi dal complesso della Camera 
nelle circostanze in cui ci troviamo. 


Da alcuni giorni intanto sono sensibili i progressi 
fatti nella discussione di bilanci e di leggi d'ogni ma- 
niera — non ignoriamo che il tempo stringe, e che 
la prospettiva di una proroga si presta a moltiplici in- 
terpretazioni, ma ciò che crediamo di poter assicurare 
sì è, che questa proroga dipende. esclusivamente dalla 
Camera stessa, che sarà giudice assoluta della sospen- 
sione o della continuazione dei suoi lavori. — La po- 
sizione poi del governo a fronte dei bilanci e. delle 
leggi di finanze è tale, che crederemmo inutile dimo- 
strare essere del massimo suo interesse che siano que- 
ste leggi portate a quel maggior compimento che sia 
possibile. Del resto qualunque sia il punto nel quale 
sì arresteranno i lavori della Camera vorremmo, lo 
ripeliamo, che il paese si persuadesse che la grande 
maggioranza dei deputati senza distinzione di parli, 
si soltopone a sagrifizi di cui non è così facile farsene 
capaci, e noi non dubitiamo di asserire, che coloro i 
quali fecero parte delle precedenti legislature, non 
che quelli che continuano nella presente, compiono 
ad un’opera per cui non può fallir loro col. tempo 
quella ricompensa che è superiore a tutte le altre, 
quella cioè della stima e riconoscenza dei loro concit- 
tadini. 


Ieri abbiamo pubblicati alcuni passi della allocu- 
zione pronunciata da Pio IX nel concistoro segreto 
delli 20 maggio p. p. Dal loro contesto, già i nostri 
lettori banno potuto comprendere quale spirito lo in- 
formi, il che del resto non dee recar meraviglia; e 








veramente non ci attendevamo ad altro linguaggio, ; 
che anzi forse esso è più circospetto e più moderato i 
di quanto da molti si sperasse. Î 
La natura della quistione, e sovrattutto la qualità | 
della persona ci rendono alieni da ogni polemica so- 
vra quel discorso = ma d’altra parte, parendoci taluna | 
delle cose in esso dette, affatto lontana dalla verità 
dei fatti, e sovratlutto vedendo censurato come una 


violenza ed un’ingiuria, un alto di pretta giustizia, | 
compiuto in esecuzione semplicemente della legge, 
per non lasciare affatto senza risposta totali insinua- 
zioni, ci è parso .che nulla di meglio per noi si po- 
tesse fare, fuorchè pubblicare, a mo’ di replica e di 
| 
È 
; 
| 
i 


spiegazione , il discorso stesso dell'avvocato fiscale 
generale, quale ci fu possibile redigerlo sulle note 
prese all'udienza. 

In esso è il magistrato che parla, e parla nel san- 
tuario della giustizia, in nome della legge, in cospetto 
dei giurati che denno pronunciare e del popolo accorso 
in folla per assistere al giudizio. Cessa quindi ogni 
spirito di parte: cessa ogni passione; e sola rimane 
la ragione a parlarvi il linguaggio della convinzione. 

DISCORSO 
dell'avvocato fiscale generale, il sig. cav. Persoglio, 
nella causa di monsignor Fransoni. 


La legge del 9 aprile ultimo scorso, conseguenza 
pratica, applicazione Jogiea dello Statuto, ossia di una 
ineluttabile necessità sociale, epperciò al pari dello Sta- 
tuto indispensabile ai bisogni della attuale civiltà, sarà 
dessa una illusione od una verità? Una legge reale ed 
efficace, od una lettera morta? Tale, o signori, ridu- 
cendola a’suoi ultimi termini, si presenta Ja questione 


che voi siete oggi chiamati a definire. JI 
deciderà se lo Statuto proclamando la eguaglianza di 
della legge abbia enunciata 


ate una sterile formola astratta, o se abbia 


vostro voto 


tutti è cittadini a fronte leg 
semplicéi 
invece posta una norasa giuridica; una ed immutabile, 

Ju altri termini: a fronte dello Statuto che proclama 
la eguaglianza; a fronte di una legge, emanazion del me- 
desimo che abolisce i privilegi, e le eccezioni state în 
altri tempi concedute al elero, dovremo noi dichiarare 
che soli gli ecclesiastici fra tutti i cittadini possano 
impunemente sottrarsi al diritto comune, conculcare la 
legge generale? 

In verità che questo solo dubbio ci pareva stoltezza, 
e ponevamo fra gli impossibili che dopo le lunghe e 
mature discussioni seguite nell’una e nell'altra Camera 
a contestare l'efficacia di 
questa legge, ad incagliarne l'applicazione: fosse tuttavia 
nello Stato un cittadino che ne rinegasse l’autorità, è so- 
vrattutto non ci pa 
ducessero più mai in campo contro di essa quei mede- 
simi argomenti, quelle stesse obbiezioni che i dibatt 
menti delle due Camere avevano confutati e 
che il voto unanime del P: 


Sorgesse alitora una voce 


pur concepibile che di nuovo si ad- 


risolti, 

rlamento e del governo a- 

vevano, col voto e colla sanzione della legge, riprovate, 
Se indipendenti denno es 


ere le opinioni, epperò li- 
bera la discussione 


finchè una legge si sta formando, 
non appena essa sia daì poteri dello Stato accolta. è 
sancita, denno, quanti si onorino del nome di citta- 
dino, prestarle obbedienza e. rispetto, qualunque sia 
del resto Ja individuale sentenza di cinscuua sopra di 
essa; il comando legittimo dell'autorità legislativa vin- 
cola tutti i cittadini, ei dissenzienti debbono dare al- 
meno questa prova di lealtà assogsettandovisi, ed ob- 
bedendo, a questa soli condizione potendo le civili 
società reggersi e prosperare. 

Ma la circolare pubblicata e diramata il 18 p. pi 
aprile da monsignor arcivescovo di Torino, venne a 


farci dolorosamente ricredere e ci costrinse a 


ricono- 
scere che non v'ha principio per quanto giusto, non 
autorità, per quanto rispettabile, che non possa talorà 
veniv disconosciuta da. quei medesimi ai quali pure 
maggiormente si apparterrebbe di rispettarla. 

Quella circolare, chi ben la esamini, Ja dice scritta 
in un momento di supremo disappunto; dettata da una 
mente ancora sbalordita, da um cuore ancora agitato 
da un avvenimento al quale ostinavasi a negar fedi 
e che nonsi volea risolvere a tener possibile, tanto .è 
cieca © poco ponderata l’opposizione che con essa si 
vuol fare alla legge 9 aprile. 

La circolare fu stampata, fu diramata; non ostante 
il sequestro , molte copie di essa vennero spedite in 
provincia; e lo furono con espressiva raccomandazione 

quelli aî quali si dirigevano , di promuoverne essi 


pure la diffusione; e consta di futti dall'esame dei té 


crestia di Poirino. Concorrono adunque in essa i due 
estremi che si richieggono a costituire il reato di stam- 
pa, la stampa stessa, cioè, e la pubblicità. 

E con questi primi elementi di colpabilità, noi pro- 
cederemo ora all'accurata disamina del’ contenuto di 
questo stampato, affinchè sia prlese se nella sua so- 
stanza esso veramente offenda l'autorità delle leggi, la $ 
maestà della giustizia. 


stimoni averne.essi veduta. una copia affissa nella-sa- 


«La legge civile, dice il primo paragrafo della cir- 
« colare , mon può dispensare il clero dagli obblighi 
« speciali che a lui impongono le leggi della Chiesa ; 
« ed i concordati che ne regolano. l'applicazione. » 
Dunque Ja Jegge 9 aprile, in quanto tocchi a materie 
regolate dai concordati non obbliga gli ecclesiastici : 
ma il privilegio del foro ricevette dai concordati, l'or- 
dunque la legge civile non 
ge 9 


dinamento e le norme 
può abolire il privilegio del foro; dunque la le 
aprile non pu 

Ecco la serie dei corollari che per logica necessità da 
mo principio direttamente discendono. Ora, 


sortire alcun effetto in questa parte. — 


quel pi 
non equivale forse questo al negarle’ ogni 

ogni imperio? Non s'invitano forse con ciò gli’ eccle- 
siastici a violarla? Non havvi în ciò un vero eccita- 


IL RISORGIMENTO 


mento allo sprezzo della legge reato previsto dall'ar- 
ticolo 24 della legge sulla stampa? 

Certamente la legge civile non ‘dispensa ‘alcuno da- 
gli obblighi che la religione o la coscienza impongo- 
no ; e non fu mai intendimento dei poteri legislativi , 
siccome non è neppure il vostro, di entrare în questi 
inviolabili sacrari. Ma i concordati non sono la reli- 
ione, non sono la coscienza. ] concordati non appar- 
tengono meramente all’ordine morale, spirituale, ma sì 
le, e lo prova, il fatto stesso del con- 
corso della civile potestà neì medesimi. Le niaterie 
che fanno oggetto di concordato sono adunque di 
piena competenza del potere civile, ed a buon diritto 


all'ordine ci 


la legge: 
ogni dichiarazione contraria è un atto d’illegale oppo- 
sizione, perchè tende precisamente a riporre in que- 
stione una legge definitivamente votata e sancita, Dire 
che essa non può dispensare gli ecclesiastici dagli ohe 
blighi nascenti dai concordati, gli è mostrare per essa 
il più alto disprezzo, gli è un tentar di annallarlà, di- 


aprile statuì sopra alcuna di esse. Laonde 


mostrandola tale, clie non ‘valga a conseguire lo scopò 
per il quale pur venne; fatta. 

Questo concetto impertanto (che venne premesso alla 
circolare , ed al.quale tutto il complesso della mede- 
sima sì informa, racchiude il più velettoso strale che 

ammai un'autorità ecclesiastica potesse vibrar contro 
la legge civile; riassume la più pericolosa teoria &1h 
più efficace per eccitare il clero alla non curanza ed 
alla violazione della legge civile ; esprime la più évi- 
dente negazione d’ogni autorità legislativa nello Stato, 
se non la confermi il beneplacito elericalé ; e/sì tra- 
duce praticaniente in questa massima, che, Cioè trat- 
tisi pure di materia temporale, e sia pure opportuna, 
utile; necessaria una legge, lo Stato now potrà farla 
0 fattala, non potrà applicarla, se la Chiesa abbia un 
concordato del quale farsi scudo contro di essa. Non 
tratti di concessioni gratuite della 
stessa potestà laica, epperò dalla /medesima rivocabili 


importa che sì 


non importa che si tratti di abrogare una legge spe- 
ciale per rientrare nel diritto comune; v'è un' concor- 
dato; la legge civile non può derogare aì concordati 
dunque la legge è invalida ed inefficace. 

E qui sì noti la forza! dell’espresslone in quella ci 
colare usata dicendosi ricisamente che now Può; Non è 
quindi solamente questione di maggiore 0 minor con- 
venienza, di maggiore 0. minor diritto, ma si afferma 
in termini categorici ed assoluti che la LEGGE NOx può 
ToccARE AI coxconpati, — Si è adunquè voluto colpir 
d’impotenza la legge fin nella sua prima sorgente: si 
è voluto preventivamente dichiararla incapace di pro- 
dure alcun effetto. 

Ma, di grazia, d'onde questo! diritto dimpugnare la 
legge? Chi, e da chi l’ha questautorità di dichiararla 
impotente? di condannarla alla sterilità? di colpirla di 
nullità ? 

Per quanto si ponderi lo Statuto e si esamini la 
condizione d'ogni classe di cittadini, io non trovo per- 
sona la quale nel nostro paese possa tenersi prosciolta 
dai doveri che la legge impone. Nessuno è in così altò 
grado che lo collochi sopra Ja legge. Veggo anzi divisì 
i poteri, veggo delinite le attribuzioni, veggo circoserittà 
l'autorità, ma in nessana parte io trovo tollerato l’ar- 
bitrio, in nessuna consentita l’insubbordinazione. È ne- 
cessaria alle leggi la sanzione del Re; ma egli primo 
è tenuto ad osseryarle, ed un? esplicita dichiarazione 
dello Statuto gli vieta di dispensare dall'osservanza di 
es il Parlamento Je discute, le vota, ma non può 
ridurle in atto senza il concorso della regale volontà; 
gatoria fra Je 


parti, ma gli è disdetta ogni interpretazione legislativa, 


il magistrato le applica, ed in viù obl 
dappeitutto e in tutti la legge e l'osservanza della legge: 
e nessuno nello Stato che possa arbitrarsi di fissare 
altri limiti alla di lei azione; altro termine alla di lei 
eflicacia, fuori quelli che siasi ella medesima imposti. 

Laonde monsignor Franzoni dichiarando che la legge 
non potesse fare ciò che ha fatto, non potesse stabilire 
ciò che ha stabilito, ha proclaniato il principio il più 
tirannico ed il più sovversivo ‘di ‘ognì civile società, 
perchè sostituisce al governo, alla nazione, alla legge, 
ossia ai poteri legittimamente costituiti ed (alle norme 
giuridiche fisse ed immutabili, i capricci e, le, violenze 
dell’arbitrio individuale. 

Egli è bensì vero che a codesto arbitrio si è voluto 
dare un nome sonoro, una speciosa apparenza e lo Sì 
chiamò coscienza. Ma la coscienza ha ella tnai giusti- 
ficato il reato civile e criminale? E la violazione delle 
leggi non costituisce forse un vero reato? ‘0 forsethè 
si possono avere ilue coscienze, l'una per trasgredire, l'al- 
tra per osservare le leggi? Sarebbe accolta la difesa di chi 


{ violando alcun precetto niorale od alcuna prescrizione 
| della Chiesa; invocasse poi a scusarsene lè ispirazioni 


della” sua ‘coscienza? O forsechè-la legge-civile sarà-in 
quanto si riferisce. a materie di sua;competennza, in 


quanto statuisce sopra oggetti. contenuti nell'ordine 
temporale meno autoreyole della legge naturale nell’or- 
dine morale, o della legge ecclesi 


quest'altra nella sfera delle sue attribuzioni? Il dubbio 


astica nell'ordine 
oso? Non è forse quella necessaria al paro di 


solo sarebbe la negazione della stessa società, perchi 
non v'ha società senza leggi, ele leggi tion sono pos- 


sibili dove possa l'individuo sostituire Ja sua’ privata 


| volontà, qualunque nome poi le.dia,:0 la chiami sen_ 


timento, 0 la chiami diritto, o la chiami interesse, o 
la chiami coscienza; alle norme. assolute: ed universali 
per il maggior bene della società, sancite dai poteri 
legittimi dello Stato. Hl che appunto volle insegnare 
l’apostolo Paòlo,, scrivendo al $ 25 del capo 13 della 
sua lettera ai Romani: Legibus subditi estote non propter 
vim sed propter coscientiam, qui legis ordinationi pe- 


? sistit, Deo resistit, 


E per verità Dio fece l'uomo socievole; dunque 
volle la società; ma volendo il fine, volle i inezzi; dunque 
volle le leggi; dunque (conculcare. le. deggi si è andar 
contro alla (volontà di Dio. 


Ma procediamo, © signori, procediamo - oltre nella 


del’ documento chie forma la ‘materia del pre- 
vedrete come. în ciascuià sua parte; 


} analisi 
sente giudizio, e 
corollario logicamente fedele, Sì esplichiy si svolga, € 
si concretizzi quel principio, che è nel preambolo 
enunciato, e che tende a privare affatto d’ogni valore 
e d'ogni efficacia la legge. 

Comanda il primo paragrafo, che venendo alcun sa- 
cerdote chiamato a deporre come testimonio innanzi al 
giudice laico, debba come in passato ricorrere alla 
curia arcivescovile per ottenerne la prescritta autoriz- 
sazione. 

Or bene; che altro è questo comando se non la. ne- 
gazione assoluta della nuova legge, che abolisce il 
privilegio della personale immunità, e reîntegra Ja ci- 
vile potestà nella sua giurisdizione sopra il ceto cleri- 
cale 

Mloraquando per concessione dei nostri Principi;; 
competeva' agli: ecclesiastici il privilegio del (foro y era 

fra le conseguenze di questo, che non potessero venir 

chiamati a nenden testimonianza, innanzi ad un tribu- 
nale laico, se non previo l’assenso del loro superiore 
spirituale, Ma, abolito il privilegio del foro; appunto 
perchè la mecessità di quest’assenso era una conse- 

enza affatto, E Jo 
invocirla tuttavia gli è pretendere di ripristinare un 
rissibilmente abolito, e di risuscitare una 


del medesimo, dee essa cess 


sistema ji 
giurisdizione che si vuole definitivamente spenta. È 
in qual parte la si vorrebbe conservare, mon, ostante 
lu, una parte essen- 


lo. espresso {divieto della, legge? 
del pro- 


zialissima , perchè concernendo istruttori 
cesso e i mezzi della prova, sì viene a subordinare 
in certa guisa c il corso e l'esito del itedesimo al he- 
neplacito della ‘curia ecelesiasticà — il che quanto si 
convenga ad una società civile ben ordinata, non fa 
d’ubpo che io maggiormente Jo dichiari. E che, se la 
hégasse? dovrebbe adunque per alcun capriccio di un 
superiore ecelesiustico venir, sospesure ferma | l’azione 
della giustizia civile, e sospesi ad un tempo i diritti, 
elgli interessi dei cittadini? 0 potrebbe .un governo , 
al capo di una società libera, indipendente, suprema , 
tollerar che una giurisdizione altra che la propria sta- 
duisse sulle cose, sulle persone dei cittadini ? 
Perocchè questo vorrebbe imporre 
quale condizione della testimonianza dei cheri 


senso che 
in giu- 
ilizio, sarebbe ‘un vero atto di giurisdizione, 6 il ri- 
conoscimento di supre- 
tnazia  sull’autorità alla quale fosse domandato. E per 
fermo, sc un tribunale debba esercitare alcun atto sopra 


persone, 0 nel territorio compreso nella circoscrizione 


thiederlo inchiuderebbe un 


di un’altra corte di giustizia, non vi procede prima di 
averne chiesto ed ottenuto l'assenso. 

ll paragralo 2 va più innanzi, ed ordina che citati 
inhanzi al tribunale laico per quelle cause civili, che 
altenore dei concordati sarebbero di esclusiva cogni- 
zine delle curie vescowili, abbiano ‘a’ ricorrere all’or- 
dinariò per le opportune direzioni. 

L’opposizione alla legge è in questo pari 
scoperta e meno diretta , poichè esso non sembra per 
altro raccomandare il ricorso al superiore ecclesiastico 


fo meno 


se non per ottenerne quei consigli e quei suggerimenti 
che possano essere opportuni, il che certamente non 
si potrebbe riprovare. Ma quale ‘fosse il vero inten- 
dimento di chi redigevalo! ce lo appalesa Ja clau- 
sola colla quale la necessità di questo ricorso vien ri- 
stretta a quelle solè cause civili che, a tenore dei con- 
cordati, surebbero di esclusiva cognizione delle curie 
vescovili. Non sì tratta adunque di una mera forma- 
lità e nemmeno di una semplice assistenza che il su 
periore ecelesiastico vog] 
che vien chiamato in giudizio, ma sì veramente gli è 
una protesta che si vuol fare anche con questo para- 
grafo contro la legge del 9 ‘aprile; Sviluppo! «appli 
pio proclamato nel preambolo; tende 

far considerare come vigenti luttayia, ed, efficaci quei 
inedesimi concordati che pure essa legge dichiarò abo- 
liti in quanto le fossero contrari. Anche questo secondo 


prestare al suo subordinato 


cazione del. princ 


paragrafo impertanto ha per iscopo di impedire che i 
ano al comune diritio assoggettati, e che 
la legge con questo intendimento 


cherici 
riceva esecuzione 
promulgata. 

Ma l'opposizione men viva di questo paragrifo è ab. 
bondantemente compensata dalla gravità dei principii 
che nei due successivi si entinziìamo, 

Stabilisce il 3; che procedendosi criminalmente dal 
tribunale laico contro di alcun ecclesiastico incasi non 
contemplati | dalla. convenzione 27, marso 1844, ab- 
biano questi egualmente a ricorrere. all'ordinario; e 
qualora non ne abbia il tempo e il mezzo, € tema 
grave danno dal rifiutarsi a rispondere agl'interroga- 
toriî, debba opporre l'incompetenza del foro e prow- 
stare. che non intende di pregiudicare al diritto della 
immunità personale, che cede solo alla necessità ; dopo 
del che prestandosi a rispondere, non sarà loro im- 
putato a colpa; — el al paragrafo 4 si aggiunge che 
umeguile protesta dovrà farsi dal parroco o rettore 
di una chiesa ogniqualvolta. si fiscesse qualche atto 
contrario alla immunità locale. 

Ora, posti questi princip 
sussistente e reale la legge 9-aprile? 0 non viene essa 
di fatto soyvertita ed annullata? Perocchè una legge 


+ può tuttavia aversi per 


che non sia suscettibile di pratica applicazione , non 
ha più alivo di legge fuori il nome e la specie — e 
gli obblighi che con quei due paragrafi l'autore di 
es vorrebbe imporre agli ecclesiastici suoi subalterni, 
non sono appunto altro che lu negazione assoluta e 
permanente d'ogni efletto giuridico di quella legge, 

Riandatene meco, o signori, le principali disposi- 
gioni; ponderatele e vi convincerete che chi le vergava, 
credea di cancellare d’ua solo tratto della sua penna 
l'art.,,3 della legge 9 aprile, votata dalle due Camere, 
sancita dal e. 


Anche qui, come già nel paragrafo 2, il ricorso al- ! 


l’ordinario non è prescritto in tutti indistintamente i 
i, ma vien limitato a quei soli che non siano con- 
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templati dalla convenzione del 4841. Ora quali sog 
questi casi in essa convenzione non contemplati? Qu 
per lo appunto ai quali solamente sarebbe applicabil 
la legge del 9 aprile. Secondo le nostre antiche leggi 
legio. 


era amplissimo a favore degli eeclesiastici il. priv 
La convenzione del 


del foro per le cause criminali. 
1841 l'aveva fra molti più. angusti confini ‘circoscritta; 
scopo della legge 9 ‘aprile éra di abolirlo alitto, pere 
chè contrasta direttamente alla lettera ed allo Spirito 
dello Statuto. Ma imponendo per quei casì Ja necessità 
del ricorso al superiore ecclesiastico, che Alto si fa se 
non appunto un tentativo onde ristabilire quella. giu. 
isdizione per lo appunto che erasi voluto abrogare? 
Così la legge civile sancisce un diritto comune per 
tutti indistintamente i cittadini; la circolare del 19 
aprile allo incontro richiama all'osservanza di quella 
convenzione. Ritorna adunque il principio premesso 
nel preambolo; ritorna la negazione dell’autorità della 
legge, lastrana pretesa di far cuedere in vigore tutta- 
via quei concordati per abrogare i quali appunto quella — 
bi protaicoai ì 
Se non pos: 


aver luogo il ricorso all’ordinaio; vi 
linpone ell’ecclesiastico, sempre” quando! non sia. pei 
venirgli da ciò un troppo grave danno, l'ébbligo di ri 
fiutarsi a rispondere agli iuterregatorii. Ed ecco dn 
nuova applicazione del sistema costante: ed. identico 
di opposizione, di resistenza alla legge, che,più. grave, 
più ardita perciò si manifesta nell'ultima parte «d'esso 
terzo paragrafo, dove sì comanda. all’ecelesiastico di 
opporre l'incompetenza del foro, e di protestare che 
in ogni caso se subiscè il giudizio hon fa che cedere 
alla necessità, (Continua). 
tz n ie 

Leggiamo nella Concordia d'oggi: 

La Concordia, per debîtò di coscienza, è pur trop 
costretta ogui dì a combattere uomini, ‘che a suo gi 
dizio, spesso volenti e più spesso. înscienti , avvor 
sano 0 ritardano il progresso ‘della dibertà nel nostro 
paese. 

Ma, in questo grave e doloroso ollicio‘di libera cen 
sura; la Concordia si è sempre guardata dal confona 
dere l'uomo pubblico coll’uom privato, 

Hl conte Enrico Martini credette, non sappiamo an- 
cora per qual motivo, vedere un attacco alla sua vita pri- 
vata in alcune parole, colle quali combattevanio le sue 
opinioni ‘© la sua azione politica come membro della 
Camera elettiva e relatore della commissione incaricata 
di esaminare il progetto di legge per sussidio agli ufli- 
ciali veneti. 

Ora che, senza taccia di debole condiscendenza, fatte 
precedere le spiegazioni che sì sogliono secondo le _ 
leggi d'onore, possiamo liberamente fare, anche a giu=/” 
dizio dei nostri amici, quelle dichiarazioni che cì detta 
la verità: x 

La direzione della Concordia dichiara non ave 
avuto menomamente intenzione d'attaccare! cogli. atti 
coli dei numeti 125 e 127 lu vita privata ‘del signor. 
conte Enrico Martini, del quale d'altra parte sono noti | 
i pericoli corsi in fuvore della causa italiana, 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO, 


Seduta del 5 giugno, — Presidenza Mynno, 
Presentazione di trè progetti di leggo: Relazione e discus: 
sione della legge per indennità di guerra. 


La seduta è aperta alle ore 2412, 
È letto ed approvato il verbale dell'antecedente tornata. 
Sono comunigate al Senato alcune offerte d'opuscoli. 


È comunicata una dimanda, di prolungamento di‘congedo È 


per part del senatore Decardenas. 

Il'presidente da lettura ‘di un messaggio del presidente 
della Camera dei deputati, col quale è trasmesso al Senato il 
progetto della legge Demarchi sulla limitazione degli stipendi 
e delle pensioni di ritiro. 

Legge quindi il detto progetto di legge che dice sarà futto 
stampare e distribuito ai senatori. 

Si legge il solito sunto di petizioni. 

È data notizia della muova formazione degli uffizi secondo 
che furono estratti a sorte. 

Il ministro di finanze presenta i progetti di legge : 1, Per 
l'approvazione del bilancio passivo degli ‘affari ‘esteri ‘pel 
1850; 2. Sul bollo; 5. Per aumento dei diritti d’insinua- 
zione. 

E chiede l'urgenza di dette leggi, la quale viene ap: 
provata. 

L'ordine del giorno portu la discussione della leggo per un 
creilito straordinario di cinquecento mila lire in favere dei 
danneggiati dall'ultima guerra, 

Il senatore Maestrixrelatore, legge il rapporto della comi 
missione, in cui, si conchiude per la semplice adozione del 
progetto di legge. 

IL presidente dà lettura dell'intero progetto di legge e'di- 
chiara aperta la discussione generali; 

Il senatore Plezza legge un lungo sno discorso, nel quale 
si fa a combattere il progetto, di legge, e finisce. proponen 
done una modificazione che porti ua intiero risarcimento è 
tutti î danneggiati dalla guerra. 

Il senatore Maestri combatte gli argomenti del preopi- 
nante. 

Il senatore Sclopis nega chie. î danneggiati abbiano diritto 
ad indennità, secondo verrebbe affermato dal senatore Plezza, 


adottato in questi: doe ultimi anni dal governo, si fosse lare 
gheggiato di più verso ì danneggiati; e si riserva quindi di 
proporre un qualehe emendamento quando sarà aperta la di- 
scussione degli articoli. 

Il ministro dell'interno parla anch'esso nel senso dei due 
ultimi preopinanti. 

1l senatore Defornari, membro della ‘commissione, si ta 
anch'egli a propugnare il progetto di legge quale fu presen 
tato dal ministero. 

Il senatore Gioia, chiesta la parola, premette ché il'sua 
discorso potrebbe forse protrarre d'assui Ja seduta oltre la 
consueta ora di scioglimento, onde la discussione è rimane 
data alla tornata di domani. 
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idente propone la nomina di una deputazione com- 
la di sette membri e due supplenti, la quale sì rechi ad 
iare gli augusti sposi, il duca e Ja duchessa di Ge- } 
si L 
Tanutosi pertanto all'estrazione a sorte, la detta deputa- ) 
fimane composta dei senatori Bava; Mosca, Provana del | 
lione, Gioia, Stato, Plana, di Castaguetto, e dei supplenti ! 
gherita e Pallavicino-Mossi, i 
fanza è sciolta alle ore 43]4: 
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CAMERA. DEI DEPUTATI 
‘SÙ Tornata del 5 giugno 


| Presidenza del cavaliere Pine: 


passivo del ministro d'agricoltura e commercio 


gercizio 1850. 


ila è aperta alle ore 1 1}2. 
Mvazione del verbale e solito sunto di petizioni. 

ud barone depone al banco della presidenza la 
Wi diritti di successione. 
ne del giorno reca la discussione del bilancio del 
To d'agricoltura e commercio per l'esercizio 1450. 
Ma di Cortanzone regio comm. dichiara, a nome del 
assente permotivi! dî salute; di accettare Je riduzioni 
\ commissione al progetto ministeriale, riservandosi 
fopprre alcupi parziali emendamenti nell'esame delle 

gorie. 
Mrelat, spiega cume perl’urgenza che avevasi nel- 
ili questo bilahdiò sissi dovuto suddividere la com- 
B in sotto-commissioni, che a questo sistema seguìto 
mo attribuire ‘le quasi incoerenze che si troveranno 
odificazioni introdutte. Che del resto la commissione 
Me a proporre le sole econdmie possibili per quest'anno, 
andò all'esame del 1851 di rendere normale questo bi- 
la qual cosa nonerede Luttavia possibile, se non si 
Î > prima dallo stato d’anomalia in cui ora trovasi prinei- 
in rapporto el bilancio di guerra e marina. 


i 
| 
Relazione di commissioni. Discussione del bi- | 























anno 





i essere della quale, a parer suo, richiedesi che 

diversi canali d'irrigazione; ne conchiude che 

Istrettezze dell'erario più non siano d’ostacolo; 

ale dello Stato concedere 

fondi a questo dicastero. 

pine sà anch' egli lettura d’ un luago discorso , nella 
ioni già poste in. 








(e del quale adotta le considera 

(Quaglia : è passando nella seconda all'esame 
égorie , di cui si compone il presente bilan- 
arii emendamenti da sostituirsi alle proposte 









Mida la parola. 

Ù ignori deputati a non voler per ora en- 
delle categorie, peréliè/le loto ([proposté sa 

pd almeno inutili. Nocive, se essi propo- 

lenti, si astenessero dal riprodurli nella 

te, poichè la Cumera senza dubbio li di- 

Njon ne terrebbe conto nelle sue votazioni. 

erli accennati nella discussione generale 

inati nella particolare. 

Mito alle osservazioni Cadorna, rinunzia alla. 






























uindi chiusa la discussione generale, e passandosi alla 
lare, il presidente dà lettara della prima categoria così 
cepita so 
inistero d'agricoltura e commercio II. 66,200. » 
Le domanda sia adottata la cifra primitiva proposta 
stero nella somma di 11; 72,400. 
mmissario regio dice che î lavori a cui dovrà attendere 
lo ministero esigeranno probabilmente un aumento di 
onale, e che il ministero non mancherà in tale circostanza 
presentare nuove piante proporzionate al bisogno, ma che 
|uesto non esistendo per ora, egli crede di poter accet- 
la riduzione fatta a questa categoria dalla commis- 
lune, è 
Posta ai voti Ja categoria qual fu dalla ‘commissione pro- 
posta, è accettata. 
Ne 2. categoria. 
+ Omnera d'agricoltura e commercio Il. 22,700. » 
Lanza nora che queste Camere non arrecano il'vadlaggio 
chie se ne potrebbe aspettare : egli ne attribuisce la calia alla 
dalliva Joro organizzazione, essendo impossibile che i mem- 
lri che presentemente le compongono rappresentino vera- 
leressi delle varie industrie del paese. 
to difetto fu già riconosciuto dal ministero 
\in' altra sessione aveva a tal dopo presentato 
n progetto dî legge, e non essendo quello stato votato, egli 
punte (s@ Sia omo inkenzione del ministero di ripro- 
adurlo, n 
Commissario regio. Non so quali siano i motivi che abbiano 
tarduto la azione di tal legge, ma posso en dire, 
ero Lì i ministro di sottoporre alla Camera 
8 (già altre volte proposta. 
ila pet pregare la Camera a voler restrin- 
| mila Vito la proposta di riduzione della com- 
(O BESLONV ARE TANI: N 
moge ida ehe le somme stanziate negli arti. 
50/0 e 7 di questa ealegoria, sono ordinariamente in 
ica Fisparmiate; e elit, se sì presentasse occasione di 
premiare Alcamo per scoperte od invenzioni utili, po- 
ministero chiedere concessioni speciali, propone la 
e dei sopraddetti articoli, e così la riduzione di 
fra: proposta dalla commissione. Sottopone 
rovazione della Camera la somma «i 11.12,800 
categoria. 
oppone dicendo essere necessario per l’in- 
gli studi nitili all'industria, che si sappia 
vimima per compensi ‘ai Javori che ne fossero 


































































la proposta del sig. Rosellini. 
‘Si oppone, perché riconosce che il bilabeio 
to hon è in modo aleuno proporzionato ai 
Vgli suppone si faccia nel paese un'inven- 
Che macchina, Ja cui attuazione sia alquanto 
tistria privata mon sarebbe certo nel caso d’at- 
Na sé, Sarebbe a ciò necessario il concorso del governo, 
isegnerebibe per questo di fondi, Respinge il si- 
9 dul signor Rosellini, che cioè il ministero 
lalyolta si presentino simili cast venga a chiedere con- 
Pblementarie, perehiè veggo. questo irregolare, e 
bbe sconcerti nei bilanci, ed inoltre arrecherebba 
Mal governo, di troppo resttingendo la libertà sua nel 
se di tutta utilità. 
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GIORNALE DI TORINO) 





Regio commiss. In Seguito alle osservazioni fatte ritira 


la sua proposta è s'unisce a quella della commissione. 

Posta ai voti la proposta del sig. Rosellini è respinta. 

Riccardi propone che la cifra totale di questa categoria sia 
ridotta a lire 15 mila. 

Lanza osserva che le Camere di commercio hanno delle 
ticolari, perciò domanda se possano esse tellerarsi 
in regime costituzionale, ovvero se non debbano le medesime 
versarsi all’erario dello Stato; ed a tuttii bisogni di quelle 
Camere far fronte con fondi stanziati nel bilaneio del mini- 
stero, a cui esse sonò aggregate, ‘ché in tàl modo neppur 
quelle sfuggirebbero all'esame dei rappresentanti della na- 
zione. 





Regio commiss. risponde che tal quistione verrà în campo 
allorchè si tratti della riorganizzazione delle Camere stesse. 

Pescatore vuole almeno;sapere di qual natura siano quelle 
rendite, se di privata spettanza 0 di pubblica, Nel primo 
caso egli non crede che Ja Camera possa aver diritto alcuno 
sull'esame di esse. Nel secondo invece essere necessario che 
si conoscano, onde non sia erronea la cifra di consumo che 
risulterebbe da categoria questa nel bilancio. Domanda quindi 
schiarimenti a tal riguardo, perchè nelP ultinia ipotesi  vor- 
rebbe farne cenno; onde avesse una norma pel bilancio del 
1851. 

Revel risponde che sebbene due solè Camere figurino 
nel bilancio, in realtà se ne hannò quattro; e che le rendite 
di cui esse godono, egli crede debbano realmente figurare 
fra le attività dello Stato. Enumera varii iliritti concessi dal 
demanio alla Camera di Genova, che formano le maggior 
parte dei suoi redditi; ed alcuni eziandio della Camera di 
Torino, fra î quali, uno (tassa di commercio), che è di’spet- 
tanza della città di Torino, e che egli è d’avviso debba a 
quella essere reso. 

Conchiude esternanito il suò vivo desiderio ché per l'anno 
venturo siano quelle rendite portate nel bilaneio dello Stato, 

Pescatore formola il seguente ordine del giorno, a cui si 
accosta eziandio il signor Revel: 

« La Camera invitando i) ministero a portare nel bilancio 
* del 1851 tutte le rendite e tutte Je spese delle  Mamere di 
* commereio dello Stato, e specialmente di quelle di Torino 
«e di Genova, passa a votare la 2. categoria» 

Esso è dalla Camera adottato. 

È quindi, réspinta Ja proposta di riduzione del! signori Ric- 
cardì, ed accettata quella della commissione. 


























5/ calogoria; 
« Miniere e marmi L. 204,904 84.» + 

Lanza ‘osserva che in tale categoria, confrontando l'attivo 
col passivo, il secondo supera il primo, senza che jl' governo 
ne abbia vantaggi d’altro genere; ed inoltre che ogni anno 
diminnisce la rendita e s'accresce la spesa: egli erede che 
gione di questo danno sia la coltivazione a propria econo» 
mia che il governo fa delle miniere, onde lo invita a consi- 
denare se mon sia miglior partito il dire questa. coltivazione 
a privata impri 

Despino dite, che sebbene a prima fronte appaia maggio 
relil guadagno che si) travrebbe: dalle miniere se fossero col- 
tivale da privati, tuttavia se si tiene conto dei danni parziali 
che ne ridonderebbero , risultare erronéo quel guadagno. 
Pra questi danni egli accenna al deterioramento dî condizio- 
ne, a cui si condannerebbero quelle popolazioni se si varias- 
se il genere di coltivazione, ed inoltre alla difficoltà che il 
governo incontrerebhe a rimettere il materiale di cui dovette 
fornirsi, portante la spesa di 6 mila lire. 

Lanza nega il danno a cui il signor Despine vedrebbe as- 
soggettate quelle popolazioni, perché non si tratta di far ces- 
sare la coltivazione, ma solo di mutare il coltivatore. Riguar- 
do al secondo inconveniente, si troverebbe compenso nell'in- 
finito numero di ispettori di miniere che stanno per esse la- 
vorando nelle città, e che il governo senza essere obbligato 
‘a dar loro aspettative, potrebbe utilmente impiegare nelle 
strade ferrate od in altre opere. 

Sulis raccomanda particolarmente l'attenzione su alcune 
miniere della Sardegna. 

Regio commissario. Il ministero non tralascierà di studia- 
re qual sia il mezzo più acconcio, onde rendere fruttifero 
allo Stato questo ramo di produzione. 

Despine ragiona dei lavori a cui sono applicati gli inge- 
gneri addetti alle miniere, e della utilità che dai loro lavori 
si trae. 

In quanto alla proposta di servirsene per l'attuazione delle 
strade ferrate, egli dice, che ron vi fu per esse commissioni 
im Inghilterra, che non siano state/affidate ad ingegneri delle 
mibiere; di più che il governo si servi già di questi pei la- 
voti nelle gallerie dei Giovi. 

Lanza. Pare che il sig. Despine abbia preso in mala parte 
le mie parole; io protesto che non volli.accennare nè a lui , 
nè ad alcuno de’ suoi onorevoli colleghi. 

Del resto in ordine alle osservazioni che esso mi faceva 
dell'impiego che il governo ha già fatto degli ingegneri delle 
miniere, mì proverebbe sempre più il sovrannumero di perso- 
nale in questo ramo, onde io insisterei nel mio primo invito 
al governo. 

Ministro dei lavori pubblici. Nomina diversi ingegneri 
del corpo degl'ispettori delle miniere, dei quali ebbe il go- 
verno ad utilmente servirsi nell'attuazione delle vie ferrate, 
fra questi furono menzionati i signori Bmcheri e cav. Mar- 
chioni. Il ministro Joda l'opera da essi prestata. 

Avverte poi il sig. Lanza che l'essere stati questi ingegneri 
distolti dai lavori delle miniere ed altrove applicati, per nulla 
dimostra il sovrannumero di essi, ma solo il bisogno delle loro 
cognizioni e specialità. nelle commissioni Joro affidate. Ag- 
giunge che crede utile di conservare il corpo degli ingegneri, 
appunto pei frequenti servigi che essi possono rendere, dei 
quali s'abbisognerà fra non molto nella galleria di Valenza. 

Lanza domanda che nel verbale si prenda atto delle di- 
chiarazioni del regio commissario. 

È quindi approvata la categoria 3.a. 

È pure approvata la [categoria 4.a senza alcuna discus- 
sione. 






















































Categoria. 5. 

« Statistica e geografia L. 44,000 
Lanza. L'importanza della statistica è tanto grande, che 
eredo debito della Camera, il promuoverla., principalmente 
pella cattiva condizione în cui in ordine ad essa presente- 
meate ci troviamo. A noi mancano dati certi per conoscere 
la ricchezza del nostro paese, ed i diversi prodotti che la 
compongono : la commissione di quella incaricata in 24 anni 
di esistenza ha già fatti alcuni lavori importanti; luttavia essi 
sono un nulla in confronto a quello che ci abbisogna; noi 
possiamo tuttora dire che ci troviamo nella perfettarigno- 
ranza di quanto ci riguarda. Per questa importanza e per 
questo tanto sentito bisogno , io-vorrei che la Camera invi- 
tasse il ministero a dare un'impulso a questi lavori. Il rilento 
che scorgesi nel procedere di quella commissione, credo pro- 
venga dalla cattiva. organizzazione della medesima ; io sono 
d’ avviso che il: governo debba pensare a stipendiare alcuni 
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piegati che d'altro non si cecupinò. Né con ijuesto sistema 
siyerrebbero a maggiormente gravare le finanze, perchè se 
sibene conto di quello che costa la. lentezza colla quale ora 
sj gompiono i lavori, e siraffronta coll’ economia che si ia- 
irodurrebbe colla celerità, nei medesimi si vedrà che non 
Ayrebbero le finanze a soffrirne. lo quindi pregherei il mini- 
stero a riorganizzare il personale di quella commissione. 

T ministro dell'istruzione pubblica accerta che il mini. 
stero riconosce lulta l'importanza di cui è dotata la statisti- 
Ca, principalmente per un ‘uomo di Stato, e che ha pensato 
alare a questo ramo tutto l'impulso necessario. 

lEllena nota al sig. Lanza che i lavori della commissione 
dilstatistica non datano da 24 anni, ma: solo da 14. 

(Caulorna sollecita il ministro. dell'istruzione pubblica a 
presentare la, statistica riguardante il suo dicastero prima 
che venga in discussione la legge sull’ insegnamento  se- 
condario > 

Ministro. So che si sta lavorando intorto ad essa, non 
menelerò d'accelerare quei lavori_il più che. sarà possibile. 
Despine dice che se la commissione non potè progredire 

to nelle, sue aperazioni,.si è perchè essa manca degli ele- 
uifenti primi ‘e dei documebti esatti, per avere i quali Je ab- 
bisognerebbero maggiori fondi. 











Pescatore nega che faccia d'uopo d'un maggiore assegna- 
ment per provvedere quella commissione dei datitnecessarii, 
pi ssi potrebbero esserle forniti dal personale esube- 
rant&Wei varii dicasteri allorquando s’ivstituisse un uffizio 
generale. di statistica, 

È approvata la quinta categoria. 

Categoria 6.a 

«Istituto agrario, veterinario, forestale . L. 48,400.» 

Lanza. Quest'instituto non parmi che corrisponda alle spe- 
ranze che di esso si avevano. Ognuno sa che in quello molto 
‘si attende all'istruzione teorica e pochissimo alla pratica: con 
questo sistema io credo che giungeremo a dimostrare che Je 
cognizioni pratiche agrarie non si ponno insegnare : idea che 
è di già assai radicata nel nostro paese. Deve pertanto il go- 
verno riformare quest'istituto, ed. a ciò fare deve prendere le 
mosse dalle radici del male. lo son d'avviso che il territorio 
ovè quesl'istituto situato sia poco proprio, tanto' per la na- 
tura deli terreno, quanto perde condizioni morali della popo- 
lazione poco adatta a darci bravi allievi. Prima necessi 
rebbe dunque la traslecazione delimedesino, 

Non è che io voglia, parlando di questo instituto, proporre 
delle fiduzioni (sulle spese, che esso cagiona, adotto quelle 
portal dalla commissione. Sé il tempo lo concedesse vorrei 
esaminarlo, nelle varie sue parti im relazione ai diversi vinte- 
tessi dello Stato, ma per non intrittenere di più la Camera 
mi lialito per ora a chiamare su di esso l’attenzione del go- 
verno& 

Dem@ria: 11 signorLanza parlò di quesvistituto nella sua 
qualiti/fi agrario ; io dirò qualche cosa in riguardo a quella 
di veterinario. 

Dalgiorno della sua instituzione questo instituto andò sog- 
getto à' varie contingenze che lo misero ognora nell'impos 
bilità (dî dare! quei risultamenti)che) si attendevano. Questi 
inconvenienti furono per lo più cagionati dalla sua situa- 
zione, onde io convengo coll'onorevole Lanza essere il traslo- 
camento di esso un'primo bisogno, 

Si trasporti in luogo ove si possano educare veterinari, 
non per la sola razza cavallina, ma per tutte le bestie che 
interessano l'agricoltura. A questo fine sono pure necessarie 
leggi di polizia veterinaria, le quali assicurino a questi no® 
mini un compenso delle loro fatiche, e li liberino dalla con- 
corteniza dei semplici maniscalehî, che per nulla si applica» 
rono a quegli studi, 

To quindi senza fare per ora proposta alcuna, mi unisco al 
Sig. Lanza per manifestare al governo il mio desiderio che 
Venga quesl'instituto preso in considerazioni 

Regio commiss. So che il ministro è persuaso degli incon- 
Venîenti di quetla situazione sia sotto il rapport» morale, 
chesotto quello dell’istrazione pratica; so ancora che esso 
è in cerca di un locale più adatto. 

Riguardo alla riduzione fatta a questa categoria dalla. com- 
missione ho un'osservazione a fare, ed è che il governo con 











là sa- 









































impegno assuntosi ha rilevato dalla Società Agraria il con- 
Uratto d'affittamento del fondo annesso al castello della Ve- 
neria. 





Per far fronte a questa spesa erasi portata una somma nel 
bilancio; credo che non si abbisognerà di tutto l'ammontare 
di essa, ma osservando che dovendosi in quel podere eseguire 
esperimenti, non se ne potrà trarre un gran protlotto; sarà 
Decessaria almeno la somma di lire tre mila, chetio preghe- 
reilla Camera di voler unire allacifra proposta‘talla comé 
missione. 

Lanza, Se è veramente intenzione del ministro d’agricol- 
turale commerciò di trasferire altrove ‘quest'isututo, parmi 
che sarebbe miglior partito di cedere quel podere alla ‘so: 
ciétà agraria, poiché si farebbero in'esso spese inutili; ed io 
eredò che per quest'anno sarebbe sufficieate il fondo assai 
vasto che già possiede quell’istituto, onde io insterei perchè 




















nom fosse ammesso l'aumento di lire tre mila che corrispon- 
dono all'annuo fitto. 

Posta ai voti la categoria qual fu dalla commissione pro- 
posta è adottata, 





La seduta è levata alle ore 6. 
Ordine del giorno per. domani. 
Discussione del presente bilancio. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


A. R. la Duchessa di Genova, volendo 
segnare con un atto di beneficenza il suo arrivo in 
questa sua patria) novella, ha ‘assegnato dieci pensioni 
nel collegio militare di Racconigi in favore di figli di 
militari morti nelle ultime campagne ed appartenenti 
al real corpo d’artiglieria, di cui S. A. R. il Duca di 
Genova È capo, od alla quarta divisione; della quale 
Gazz. Piem.). 

} ispezione generale delle poste, nell’ intento di 
procacciare al pubblico, nell’attuale condizione di cose, 
le maggiori agevolezze possi i 
ticoli di danaro sia pei militari , sia a favore dei 

















Torno — 








tenne il comandò darante la guerra. 








privati 

Giusta apposita circolare del 29 di maggio p. pi; 
indiritta\a tutti gli uffizi di posta; 

Ha disposto quanto segue: 

1. D'ora in poi il rimborso degli articoli di danaro 
rimasti; inesatti, potrà essere effettuato dai rispettivi 
uffizi di posta, spirati che siano sei mesi, a vece dei 
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nove ch’erano sino ad oggi fissati;/dalla data della loro 
consegna. 

2. È mantenuto a. tre; mesi, decorrendì dal giorno 
del deposito, il tempo. utile jal;pagamento!-delle rico- 
noscenze, non che; dei mandati ai destinatar 








Rowa; 28. (Cart. dello Statuto). — Le nostre cose, 
a dir vero, sono sì vaghé, e sì incerte che, mal se ne 
può fare sicuro pronostico sopra un assestamento av- 
venire, 

Continuano i retrogradi ed i faziosi ad esagerare ad 
ogni tratto gli spaventi e ad inventare cospirazioni ed 
altro, di che atterrire il troppo facile animo del pon- 
tefice. Fatta ragion di tutto, io non ‘credo che il Papa 
avrà mai forza da far cosa ché valga; e se non viene 
qualche grave evento in mezzo, che metta senno alle 
intemperanze della fazione» clericale; -ho-per-spacciato 
il caso nostro; nè so veramente a che finirà lo Stato 
ed anche la Chiesa. Non che un uomo qual Pio IX, 
ma appena un genio basterebbe ad improntare a vita 
e ad attività la massa inerte dei nostri ecclesiastici po- 
litici senza concetto e senza sentimento. E quel che 











più ne accuora è che il laicato» stessoa Roma val poco 
meglio del clericato; 1’ utistoertizia ‘vi'è onesta sì , ma 
nulla. La borghesia è povera di capitali e d’ ingegni, 
dispersa a metà, avvilita e corrotta per l’altra. Al basso 
popolo nel quale cia ‘ahbora luna rozza virilità, è [stata 
tolta ogni idea di giustizia e di morale dal rapido stra- 
volgersi de] concetto di questé nel successivi e veloci 
cambiamenti politici. Il -piùvgrande; delitto) dell’ attuale 
restaurazione è l’avere, abiurato ogni idea di morale o 
di comune giustizia} l'aver) fatto! appello noù solo alle 
passioni violenti , ma a quelle anco più degradanti. 
Ecco il perchè delle tante destituzioni e persecuzioni. 
Velrà il momento deli pericolo , e questi schiavi ora 
innalzati , fuggirannoro apostateranno colla stessa viltà 
colla quale adulano, e si prostituiscono al giorno 
d'oggi. 

Scusatemi se vi do un quadro così nero dell’attualità, 
Non è certo 1’ ipocondria che me lo ispira, chè di quella 
rion) soffio, benehè le scene, le. desolazioni / Je misérie 
in che si trova il paese potesse bene darmene. 

i arresti paiono oramai vergere al loro fine: tanto 
è il cumulo di prigionieri, che omai lo zio non 
basta a contenerli, e la finanza a mantenerli. Le de- 
stituzioni vanno seguitando. Giunti però ad aver tutto 
disorganizzato, cominciano i governanti ad ayvedersi, 
che nou vi; hanno più; che /toviné rinitorno ‘a loro, e 
che il governo non procede, nè può procedere così. 
Una tristezza grandissima dowiiàa “uindi fra Joro, ed 
harng dimesso, di quella, baldanza! onde i loro adepti 
che nelle pubbliche vie. 

Non si osa chiamare i municipi, perchè i municipii 
svelerebbero le miserie dél' paese, ‘ e chiedèrebbero- le 
soppresse istituzion 

Questa forse è la più vera ragione dell’attendere 
tanto a’ pubblicare qualche cosa’ \sull’organamento, tel 
paese. 

L'Osservatore ed altri giornali continuano a parlare 
dell’incompatibilità delle istituzioni costituzionali col- 
l'indipendenza pontificia; si. potrebbe, p 
loro la risposta che il 10 luglio il Pa 
dirizzo del consiglio de’deputati: « Quesi 
« tutti gl delle religione e dello 5 
« sta intatta, restando intatti, s 
« tuto © la le; 




































insolentivano an 





ricordar 





va all’in- 
libertà (in 
to) gli re- 
pine devono; lo Sta- 








‘eressi 








se sul consiglio de’ ministri, che abbiamo 
aneamente conceduto, » 








« spon 





ESTERO. 
ALEMAGNA. — La Riforma tedesca pubblica la se- 
guenité nota semi-ofliciale : 
« Da parecchi giorni tengonsi conferenze al ministero 
prussiano degli interni relativamente alle misure da 








prendersi per mettere riparo agli eccessi della stampa 
periodica. Il ministro di giustizia prese parte a queste 
conferénze , il cui risultato 
messo al consiglio dei ministri. » 

— Secondo l’Indipéndance Belge l'Assemblea d'Assia 
Elettorale nella sua tornata del 25 respinse ad unani- 
mità. Ja: legge tendente ad aumentare) il. diritto del 
bollo. 

— Le notizie che riceviamo, dallo; Schleswig Holstein 
presentano sempre, come imminente la, ripresa. delle 
ostilità. Tattayia, da quanto ne dice il foglio suddetto, 
in onta di queste apparenze non vha troppa probabi- 
lità che la guerta scoppii così presto. La Danimartà , 
la quale pare non poter disporre di forze così con 
derevoli. come.i ducati, anche» abbandonati a. sè soli, 
mena in lungo+le: trattative. Intanto la luogotenenza 
generale continua. i suoi armamenti, il generale Willisen 
spiega Ja più grande attività, e si parla niente meno 
che di un campo di 50,m. uomini che verrebbero con- 
centrati presso la fortezza di Retidsburg, la quale venne 
dichiarata in istato d’assedio. 


VARIETÀ, 


TEATRO: CARIGNANO. 
Sia ringraziato il cielò chie fra tanti diammi è dram- 
macci, fra tante traduzioni e riduzioni dal francese, 
fra tanti pasticci insomma che ci regalano tutto giorno 
i nostri teatri fu pur dato di udire veneti scorso. 
al teatro Carignano la Donna di garbo dell' immor- 
tale Goldoni. Non vi fu calca, ma concorso, e gli ap- 
plausi non furono pochi, massime alla Romagnoli e al 
Dondini che degnamente sostennero lè due principal 
parti di. quella commedia, che, quantunque sia unai 
delle più mediocri del Goldoni ;, rivela però in vatii 
luoghi la mano maestra ‘che 1’ ha composta. E;quei 
luoghi non isfuggirono ‘alla penetrazione del pubblico 
che la udiva; il che deé aver mostrato alla direzione 
della Compagnia Regia, che non è poi un obbligarsi 
questo pubblico il regalargli .che essa fa così ;spesso 








quanto prima sotto- 




















































































































































IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
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capitale dell’Italia, che anche noi abbiamo un teatro. 

Solo daremo un consiglio alla Compagnia Regia nel 
rimettere clie farà sulle scene le commedie di quel 
grande scrittore, a cui mancò la corte dì Luigi XIV 
per riuscire un altro Molière; il consiglio cioè di dare 
2’ personaggi di quelle commedie il costume proprio dei 
tempi in cui visse l’autore. Chi non sa lodare Ja rap- 
presentazione delle suddette commedie, perchè ci trova 
sentimenti, opinioni ed usanze che, non essendo dei 
tempì nostri, crede che non siano stati di verun tempo, 
basterà che guardi come i personaggi sono vestiti per 
conoscere la vanità di quella sua accusa; e per con- 
vincersi invece, che i costumi delle commedie goldo- 
nîane sono quali dovevan essere; e che però non v' è 
lode che basti al loro autore per averlì con tanta 


tante stravaganze della scena moderna, massimamente 
francese, E se essa si compiace talvolta di gareggiare 
con le altre compagnie nel riprodurre tali composizioni 
drammatiche, nelle quali i Francesi sono il soggetto di 
mille improperii; noi le faremo osservare quanto sia 
inconseguente l’insultare il governo di quella nazione, 
e il saccheggiarne il teatro, rinegare il suo intervento 
e scimmiottare il suo gusto, vantarsi infine italiani e 
mostrarsì francesi. La Compagnia Regia e chi la di- 
rige debbono por mente a questa contraddizione dei 
nostri giorni, che non è certo la più gloriosa per noi, 
a fine di porvi riparo; e riproducendo di quando in 
quando le opere de’ nostri migliori scrittori dramma- 
tici, e massime quelle del Goldoni, e nella esecuzione 
di esse impiegando l’ingegno de'suoi migliori artisti, 





mostrar così agli uomini che concorrono a questa vera | esattezza disegnati e con tanta vivacità coloriti. X. 


ei 





DECESSI del 1 giugno in Torino, 
N. 412 





Dal i gennaio, totale » 2701. 
PUMA 


ULTIME NOTIZIE. 


I giornali d'Italia recano nulla d'importante. 

Bercio. — Sì è vinta ai 30 maggio nel Senato la legge 
sull’insegnamento medio con 32 voti contro 19. 

Arewagna, Leggesi nella Gazz. Costituzionale: 

La quistione tedesca, soggetta ogni ora a nuove fasi, 
ha ricevuto un funesto contraccolpo dall’attentato sulla 
persona del re. Dal giorno fatale del 22 in poi non si 
è più parlato nè di un potere centrale provyisorio, nè 
della riconvocazione del Parlamento di Erfurt, di che 
era seriamente quistione in allora, checchè ne dicano 
i fogli semi-ufficiali. Per contro sì aspetta ogni mattino | 
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Emplois de Capitaur. 


EXPLOITATION 


DES 
MINES ET RIVIERES 
DE LA 
CALIFORNIE 
par procédé mécanique. 


DE 


MINESDOR 


LA 


CALIFORNIE. 


la promulgazione di leggi severe sulla stampa 
non manca più altro che la sanzione reale. 
oscurantista ha usufruttuato in tutti i modi | 
quel tentativo di regicidio e alla corte sì eri 
o si finge di credere, che il partito. democia 
sia il vero autore; oggimai però anche i costiti 
sono affettatamente chiamati democratici-moderui, 
Dai bollettini medicali risulta che il relsitty 
piena guarigione. ta 
— La Gazz, d’ Augusta smentisce la notizia 
generale de liadovit abbia. ottenuto le chi 
missioni. Egli non ha avuto che un congedo 
e si trova al letto della sua, moglie gravemente 
dopo che la morte gli aveva già ‘a breve it 
tolto le sue due figlie. "a 
Pertanto il generale si trova nell’assoluta impo 
lità di attendere agli affari diplomatici. 


S. NICCOLINI gerente. 





COMPTOIR COMME 
ET i} 
D’ESCOMPTE 
| | 
S. FRANCISCO | 


COMPAGNIE FRANCAISE ET AMÉRICAINE DE SAN-FRANCISCO 


Constituée par acte passe devant M. GRÉBAUT, notaire 
Raison sociale: FAUDOT, RAPARLIER et Comp. 
Capital Social: UN MILION-DEUX-CENT-MILLE francs, divisé en DEUX-CENT-QUARANTE-MILLE actions de CINQ franes chacune, ati p 


Siège de la Société: à Paris, rue de 


Bondy, Al, près le Chateau-d' Eau. 


COMMISSION DE SURVEILLANCE: 


MM. Lion HOCDÉ , ancien préfet, président, 47, quai des Grands-Au- 


gustins ; j | 
L’abbé BLAIVE, du Clergé de Paris, 3, rue des Grands-Augustins; | 


MM. GIROUDOT, ingénieur-mecanicien, 
MORIN, ancien négociant, 8, rue 
CAFFIN, instituteur-primaire, 4, 


Pour touts renseignements, en Puimonr et l’Irau, se diriger a nos feprésentants, F. PAGRLLA rr COMP. 


premier étage. 
La correspondance doit étre affranchie. 


ACTIONS 
de 5 francs. 


LA TOISO 


COMPAGNIE Des PLACERS DE LA CALIFORNIE 


Pour l’exploitation des mines d'or et l’exportation des marchandises. 

















CAPITAL SOCIAL 


1,500,000 


divisé en 300,000 Actions de 5 francs. 


Chaque action pourra rapporter 250 francs par an. — Départ prochain d’un convoi de travailleurs et d’une expédition de marchandises. | 




















La Compagnie prend des marchandises de diverses espèces à titre d'échange contre ses actions: Tout com- 
mergants, fabriquants et industriels sont donc-appelés, soit comme actionnaires, soit comme fornisseurs de 
marchandises, à participer du double avantage qu'offre le pays vierge de la Californie, dont les richesses 
sont aujourd’hui reconnues inépuisables. 

La rapidité des placements de bons produits à San Francisco 


est d’autant plus appréciable‘ que la lenteur 


dans les ventes quì s’effectuent pour le Continent ou pour le pay exploités, conduit souvent à des facheux 
embatras. Les placements de ces marchandises s'opèrent par les soins des représentants de la Compagnie, et 
les fonds ‘en provenant sont par eux envoyés au directeur gérant, à qui.il est adressé en méme tempò un. état 


des articles nécéssaires pour San Francisco. — Le directeur gérant par une préférence naturelle transmet des 


commandes aux divers commergants actionnaires de la 
s'opère contre espèces. 

On voît qu'outre l’exploitation des sables aurifères 
LA TOISON D'OR fonctionne comine une grande maison 
des Tndes le fait avec tant de succès pour l'Angleterre 


L’industrie dle tous les pays quì correspondent avec la "OISON D'OR trouve eù elle une dre nouvell 
et de prospérité. On comprendra, l'importance d’échanger de bonss produits contre les titres d’actions de 


pagnie, en considérant que les oljets échangés servent 


18, rue du Val-de-Gràce; 
de Parme; 
passage Sainte-Avoie. 


ACTIONS. 


de 5 frane 


è 
E] 


fr. 


Compagnie, et la livraison des objets portés par 


et des mines, d’or pour des travailleurs actionnait 

de commission et qu'elle procède comme la Compig 
el ses possessions transatlantiques, 1 

na 

dan 

Con 


d'échantillons è San Francisco, et que de Leu! qu 


dépendenten grande partie le nombre et l’importance des commandes qui seront adréssées au gérant de la Socil 
Vv 


Les demandes d'actions doivent étre accompagnées d'un mandat sur la Poste ou une maison de banque de Paris à l'ordre de M.M. FLEURY et COMP., rue Richer, 42 à Paris. (Affranchir).. 
Et à Turin pour les informations s'adresser au GERANT du journal Il Risorgimento. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 3 giugno 1850. 
4819 — Decorrenza 4 aprile 
4854 — decorrenza 1.o gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
4.0 gennaio 
4.0 aprile 


IL GIUOCO 


DELLA MORTE 


NUOVO ROMANZO 


DI 


PAOLO PÈ7VAb 


6 volumi in-8 — Prezzo, franchi 45. 
Tre volumi sono già pubblicati. Il prezzo d'un vo- 
lume è di franchi 7, 50. 
Dirigersi in Parigi da Paolo Permain e Compagnia, 
editore, 7, rue Mazarine, ed in Torino al Gerente di 
questo giornale. 


87 314 88 


87 i 


87 17412 


ì 
“i 
Perdita 15 50 p. 00/00 

Bonsa pi Panci, 1 giugno. — Il rialzo dei fondi pub- 
blicî fece ancora progressi considerevoli, e specialmente 
per la confidenza che fece rinascere il voto della legge 
sulla riforma elettorale approvatasi a grande maggioranza. 

Il 5 per 0/0 salì a 94, ridiscese poi e sì fermò a 93 
45; con ‘aumento di 75 cent. su ieri. Îl 3 per 00 al 
57 95, migliorò di 45 cent.; sono molto ricercati i 
fondì stranieri e specialmente quelli del Piemonte. 

Il 5 per 0{0 piemontese (certif.. Roth,) 86 , 75 scese 
a 86 25, e si fermò a 86, 50. Nuovo imprestito piem. 
da 250, a 935, 





Il DIRETTORE dell’ Istituto degli archivi istorici e 
del Memoriale o Dizionario biografico, genealogico ed 
eraldico degli uomini viventi, ha l'onore di pregare le 
persone, che non avrebbero ancora presentato le co- 
municazioni o le note necessarie , affinchè gli varticoli 
che si classicano a' loro nomi siano esatti, è completi, 
di voleîli inviare con la massima prestezza. 

Non sono solamente gli uomini di Stato, di guerra 
e di scienza , presso le differenti nazioni o i loro se- 
gretari, e le altre persone , che conoscono i loro atti, 
sono invitate a rimettere queste note, sono ancora] tutti 
ì capì e i membri delle famiglie esistenti , che hanno 
reso dei servigi alla loro nazione : è utile che questi 
servigi resi da loro o dai loro antenati e tutti gli im- 
pieghi, che hanno occupato in differenti epoche, siano 
bene indicati. 

I fondatori di istituzioni e stabilimenti utili în tutti 
i paesi che debbono essere classificati insieme in ‘una 





i 


categoria speciale, sono pregati parimenti, în uno 
d’utilità pubblica , di far rimettere delle note su 
che hanno fondato. Le comunicazioni poss 
(franco) all'istituto degli archivi. Strada Rich 
In Parigi. È 

N. B. Per le domande dirigersi franco in Torino | 
Gerente di questo giornale, 4 


TEATRI. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al. servito 
R. M. recita: Adriana Lecouvreur. i. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domenicani 1" 
Maria la schiava. 


D'ANGENNES, — La drammatica compagnia frantese 


Torino, Tipografia Ferrero e Frane. 
Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli AM" 





il 


CI O pese cn 











PREZZO, D'ASSOCIAZIONE, 
Prov. 1 anno L. di — 






i Sn ia — Smesi » 13. 





Ao anno L. 50, semestre 27, tri- 
50, mese 7, franco ai confini. 
RO: cent. 40, 





si franco di posta alla Direzione del gior- 
a i Risoncinao. 

agano cent. 25 per riga, antic. 
moscritti : le lettere non saranno restituiti. 








tanto abbisogna un governo nato dalle agitazioni e 
dalla guerra, ed è erede perciò di tutte le conseguenze 
che ne derivano. Mai tempi sono ben altro. La ri- 
voluzione di Febbraio e le barbariche stoltezze che 
pullularono sulle rovine che ella ammassò, hauno 
messo in dubbio ogui idea. giusta ed onesta in Eu 

ropa: la diplomazia già per. se stessa inclinevole più 
all'arte che al sincero amore del bene, venne dei 
recenti avvenimenti falta ripiegare sovra se stessa, è 
resa più diffidente e permalosa. Questo in generale: 
se si discenda a’ particolari, è pei nostri lettori inu- 
tile, per noi rischioso l’additare di quale natura siano 
i pericoli che ne circondano. 

L'Opinione in un suo recente numero ne additò 
alcuno, Fra i principali e più temibi 
mento, quel giornale notò Ja straordinaria facilità colla 
quale si accordano dagli Stati limitrofi passaporti pel 
Piemonte « adesseri vaganti, sconosciuti, senza mezzi 
« di sussistenza, senza inclinazione al lavoro, gli uni 
« con missione infame, gli altri strumenti o vittimé 
« di missionarii » i quali sono destinati ed essere 
« mescolati co’ veri ed onesti emigrati polit 
« qui soggiornano, ed a fomentare inquietudini, su: 
« scitare perturbazioni, fornire segrete denuncie, & 
«quindi dar luogo a pretesti diplomatici ». Il medet 
simo giornale accenna specialmente a certi sedicenti 
repubblicani banditi di qua e di là, e racconta il fatti 
avvenuto a Lugano della morte di un Pescioli 
«che vivendo si spacciava gran repubblicano , 
« morto si trovò essere un’insigne spia » lasciandi 
dalle sue carte scoprire « altri suoi aderenti in. Pieà 







Votata la riforma elettorale, l'Assemblea di Parigi 
‘udì il rapporto di molte petizioni fatto dall'instanca- 
bile sig. Leone Faucher. La peti: 
na civile e rispettosa richiesta: invece il Faucher 
bbe a chiamar l'attenzione sovra alcune che real- 
mente non parrebbero dettate in paese che gode fama 
di cortese : fra le altre, una ne presentò l’onorevole 
relatore firmata da 400 sottoscrizioni, che sembravano 
scritte tutte dalla stessa mano ! Insolite parole invero 
‘s'uiirono escire dalla bocca d’ un Montanaro , il 
‘sig. Bac ; egli disse che d’indi innanzi non si dovrà 
iù far uso d'altr'arma che delle petizioni, e sog- 
anse: — Ascoltate la coscienza del paese! Non 
ritelat — Questo è un nobile parlare : ma pur 
o la Francia ha insegnato ed imparato che. alle 
li parole non di rado tengono dietro ignobili 
. Si è distribuito un rapporto fatto dalla com- 
Li Sp incaricata di esaminare la proroga. per un 
i) della legge 19 giugno 1849 intorno ai clubs e 
liche riunioni. 

armata d'Africa ha or ora fatto una grave per» 
ella persona del generale de Barral. 

Il Monitore Prussiano annunzia che , essendosi 
in Neuchatel vendite di beni ecclesiastici, il 
tto di Berlino ha notificato alla Confederazione 
la sua disapprovazione per quegli atti. In altri 
nì, ell'ò una protesta della Prussia in favore 
dritti sul principato di Neuchàtel. 

ine novelle della salute del re di Prussia non 


ione dovrebbe essere 


in questo mo: 



























L'Opinione trae da questi turpi fatti occasione 
consigliare al governo a mostrarsi un po’ meno ii 
dulgente in proposito di questo andare e venire di 
pretesi emigrati: dice dover esso « prendere alcuné 
« misure, le quali in pari tempo che assicurano un 
« asilo ospitale ai veri emigrati italiani ricchi o po- 
« veri, e che procurano a questi ultimi tutti i sussi- 
« dii: che permettono, le circostanze, sceveri: da loro 
« quelli a cul l'emigrazione non è che una maschera, 
«e che non sanno giustificare la loro provenienza. 
« Noi crediamo — soggiunge l'Opinione — altresi 
« necessario di allontanare dai confini ogni ‘gente 
« d'incerta o di sospetta origine, e di tenere ben 
« d’oechio certi viaggiatori che corrono di qua e di 
«là senza che si sappia quali affari gli conduca, e 
«donde traggano il danaro per sopperire alle spese 
« della loro vita ambulante ed oziosa ». 

Noi approviamo perfettamente codesti consigli, Egli 
è omai tempo che si guardi con occhio imperterrito 
il male: schivarne la vista sotto il pretesto che essa 
ciosa è il più falso di tutti 
gli appigli. Pur troppo, iufra la grande varietà de pe- 
ricoli havvene alcuni ai quali la forza governativa 
non può opporre scudo: ma havvene altri che sta in 
il non farlo sarebbe imperdonabile 
debolezza. Cento ed una volta lo si è detto: i g 
anche di piccoli paesi possono far nobili imprese 
colla fermezza e tenacità di proposito : 
più forti, e delle più grandi potenze possono andare in 
a mille doppi 











ere di Rio-Janeiro in data 4 aprile annunziano 
‘QI della spedizione francese spedita contro il 
“governo di Buenos-Ayres è giunta in quel porto il 


la Senato belgico ha adottato ieri l'intiera legge 
* sull’istrazione secondaria. Due soli membri manca- 
ivano alla voiazione, e quesli assenti per malattia. 
- Trovaronsi presenti 52 senatori: 52 votarono per il 
- progetto di legge, 19 lo respinsero, Un sol membro 
(il sig. Zonde) si, astenne. (Vedansi le notizie). — Di- 
cesì che il partito clericale, vinto in questa legge, si 
prepari a fure ogni suo sforzo per avere una rivincita 
nelle prossime elezioni dell'14 giugno. 

Lord John Russell presenterà nella tornata del 34 
alla Camera dei comuni un progetto di legge rela- 
tivo‘al'giuramento da prestarsi dagli israeliti per la 
‘loro ammessione al Parlamento. Lord Ashley fece 
una mozione per abolire la distribuzione delle lettere 
alla direzione delle poste nei giorni di domenica. 
Questa « eccezione venne combattuta dal cancelliere 
dello scacchiere, 

(È smentita la‘novella del ritiro dell’ambasciadore 
russo a Londra, 

Serivono da Lisbona 24 maggio; — La fregata 
la Pallas è qui giunta da Cadice avendo a 
lo il duca di Leuchteniberg, ché scenderà alla le- 
one russa. Quanto alla crisi ministeriale, dicesi 
minetà in ogni caso secondo i voli del ‘conte 


è disaggradevole ed iner 





noi lo schivare : 









ed i governi i 


rovina se fanno mostra di debolezza : 
questa diventa esiziale quando se ne fa uso incontro 
a pericoli della specie alla quale alludono le parole 
dell’Opinione. 

Jl Piemonte non cesserà mai dall'essere una terra 
ospitale, una terra di rifugio e di aiuto ai veri italiani; 
è questo supremo dovere della nazione, comè la 
più nobile eredità che siale toccata dalle passate ta- 
muni sventure; e che ciò sia, noi ce ne appelliamo @d 
tulli quegli onesti emigrali che qui vivono e qui tro» 
vano perfetta sicurezza, affetti e sollievi nell’improba 
loro fortuna. 

Ma il Piemonte dovrebbe oramai essere stanco del+ 
l'essere fatto scopo alle più infami calunnie, alle mae+ 
chinazioni le più sleali. Tutti oramai sanno quali sonò 
ì disegni dei nostri nemici, quale lo scopo di quella 
concentrazione che si forma dì per dì; cui forniscono 
nuovi elementi il mazzinismo da un lato, e la propa- 
ganda straniera dall'altro; opposti ne sono certo i 
fini, ma in una cosa consentono questi due eslremi, 
nella rovina della monarchia costituzionale a pro’ 
dell'idea 0 dell’antico assolulismo, 

Incontro a questi estremi il governo non dev'essere 
nè paziente, nè inoperoso. Badi dunque cui spetta a 
non scambiare la longanimità colla debolezza, la ges 
nerosità colla paura, la tolleranza di ogni opinione 
scenza a certe idee. L'errore sarebbe grave, 
desideriamo sinceramente che il Piemonte 
non sia spinto a.gravi prove, 










È corrispondenze di Madrid, il parto della 
DA lobo nella prima quindicina del giugno. 
amo oggi notizie della Svizzera. 

ancora non ci siano pervenuti i giornali 
50 e 51 maggio, il silenzio di quelli 
mo usi a darci con GARE le 

















ii del re non sarà Sato riroegiati 
n l'abolizione dello Statuto. Alcune corrispondenze 
ono ) perfino che il decreto preparato sospenderebbe 
"due anni la rain e frattanto si pubbli 









B dix si havi la stessa, immobilità. Si dice 
ero Vi tema ogni mezzo di manifestazione 
im della pubblica opinione, e che perciò non 
Meaieno le rappresentanze municipali e 





i. poco fa dicevamo , ripetiamo og 

[ li vieppiù forte certezza, che î nostro 
ctal quale si trova ora costiluito ed avviato, 
na specie di scandalo inaspellato. Se corres- 
tempi ne” ‘quali. l'onore e la cavalleria politica 
grido, ‘eerlamente, non che i inciampi ed in- 
il Piemonte troverebbe anzi sussidii di simpatia, 
Erede. oral, e que’ sostegni, diplomatici onde 





—ne_ 


IL RISORGIMENTO 


IORNALE DI 


TORINO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Allorquando la Camera, dopo avere stabilito che 
la discussione del bilancio del 4851 precederebbe 
quello del 1850, mutato consiglio , pensò discu- 
tere il bilancio dell’anno corrente, perchè il mini- 
slero avesse regola agli esiti e. mezzi di entrata 
nel secondo semestre di quest'anno, fu detto che le 
utili proposte e i mutamenti sarebbero serbati allo 
esame del presuntivo pel 1851, e che per ora niente 
altro dovesse farsi che andar difilato a una sommaria 
valutazione del presente:— programma che fu soggetto 
di riserbe è di ordini del giorno. Ma quando poi si 
viene all'applicazione di queste regole, manca spesso 
la fermezza del proposito, e ciascuno mette innanzi 
la sua punta di riforma in aspetto di ordine del giorno 
da servire di provocazione al progetto del 1854. — 
In questo modo gli ordini del giorno per la seconda 
metà del secolo XIX turbano i bilanci della prima 
metà del secolo! 

Il settimo articolo del bilancio di agricoltura e di 
commercio porta una cifra di fr. 41,790 per arti e 
scuole di chimica, meccanica, ed agricoltura. La Ca- 
mera ha dovuto discutere e rigettare una proposta del 
generale Quaglia, tendente a mutare il titolo della 
categoria in « sussidii per le scuole di chimica, mec- 
canica e società di agricoltura » con lo scopo di com- 
prendere quest'ultime nella cifra di quel credito. Il 
deputato Lanza non ha lasciato dal suo canto di fare 
le sue osservazioni sullo stato della istruzione agraria, 
il deputato Menabrea sulla necessità dell'educazione 
industriale ; l'onorevole Chiò dopo avere celebrato 
le scuole di chimica e meccanica di Torino e di Ge- 
nova ha proposto, sempre pel 4854, che queste scuole 
siano poste a carico de’ comuni, protestando contro 
Paristocrazia dell’insegnamento tuttavolta che le scuole 
non si pongano in ogni municipio e a carico di esso; 
ha letto un passo dell’illustre Carlo Dupin, e doman- 
dato, sempre pel 4851, una scuola centrale di arti e 
di commercio .in Torino ,..ad imitazione di quella di 
Parigi. L'onorevole Menabrea dichiarava come i van- 
toggi della istruzione non si circoscrivano a' comuni, 
ne’ quali sono istituite le scuole, ma si diffondano in- 
torno per una zona più o meno estesà; non rifugge 
sull'idea della scuola centrale, ma ba modificazioni a 
proporre sulla istituzione come è in Francia. Chiò si 
sorprende che possa mettersi in dubbio che le scuole 
serali debbano essere a carico de'comuni, sempre 
pel progetto del 4854, che usurpa le tornate a questo 
povero 1850. 

Il deputato Arnulfi ha dovuto difendere l’insegna- 
mento tecnico e agrario contro le doglianze dell’ono- 
revole Lanza; ha celebrato l'istituto di Biella, al 
quale Lanza ha poi resa giustizia. Fagnani vuol ap- 
plicata una somma all'insegnamento idraulico; altri 
vuole molte altre cose, e così la. seltima categoria del 
bilancio è finalmente votata alla Lerz'ora della seduta 
nella somma proposta dalla commissione, e senza la 
riduzione di 5 mila lire domandata dall’ onorevole 
Mellana sulla cifra assegnata alla scuola di Ciamberì. 

Passate. senza discussione la 8 e la 9, pensioni e 
trattenimenti, la 40 di lire 420 mila pel servizio di 
pesi e misure e lA di spese casuali sono adottate, ed 
è soppressa, secondo l’avviso della comr sione, la 
tenue cifra per acquisto di stalloni. Bensì il deputato 
Josti fa lesue riserve sulla decima, perchè gli impie- 
gati del servizio di pesi e misure non acquistino alcun 
dritto, poichè nel 4851 intende che il servizio sia af- 
fidato a' municipii, ciò che Despine considera come 
un andar dietro a vecchi sistemi, e un disvolere Ja 
ferma attuazione del nuovo sistema metrico. Gli stal- 
loni rispeltivamente sono reclamati dal deputato Serpi 
pet miglioramento delle razza cavallina in Sardegna, 
al che narra il ministro della guerra le disposizioni da 
lui date opportunamente per l’ importazione di un 
sufficiente numero di cavalli-padri nell’isola. Mellana 
non approva che it ministro della guerra. faccia 
quel bene che vuole unicamente da quello dell’agri- 
coltura. 

Esaurita la parte ordinaria, la 15 categoria che 
‘alloga 90,000 franchi di straordinario alle Camere 
di commercio dà occasione a un ordine del giorno 
provocato dal deputato Pescatore, accellato dal go- 
Verno, adoltato dalla Camera. La Camera ‘di com- 
mercio di Torino ha fatto le spese dello stabilimento 
per condizionare la seta all'absolu. A buon dritto si 
osserva che l'industria serica , la quale si giova di 
quello: stabilimento, ne deve sostenere le spese, e la 
Camera invita ìl ministero ad esaminare se per rile- 
Yare lo Stato daglî interessi della somma impiegata 
convenga elevare la tariffa del condizionamento, a ca- 
rico de’ setifici. 

































SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai,— Per le Provincie, 
presso yli Uffizi postali, — Livonno, all’ Emporio 
librario. —Fmenze, Viesseux, libraio. — Rowa, 
Capobianchi , impiegato. postale. — Napoti , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevna, Cherbu- 
lies, — Panici, Ufici di corrispondenza Havas 
e Lejalive(. — Losora, P. Xolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 

universel d'annonces et d’abonnements, 24 

Catherine S,t Strand. 




















Num. 752. 





Nella seduta della notte, votate già senza discus- 
sione le altre categorie dello straordinario, il deputato 
Valerio a modo di conchiusione chiede la demoli- 
zione del ministero di agricoltura e commercio, 
Michelini gli fa plauso, Josti non vuole che un sol 
ministro, e, come il progettista di Molière, vorrebbe 
che tutto il Piemonte fosse convertito in porto-fran- 
co. Mavil deputato, Lanza, toccato nella sua spe- 
cialità, fa un discorso veramente pregevole fondato 
sopra dati statistici, col quale riesce poco a poco a 
vincere il rumore che fanno i demolitori, e ad otte- 
nere dalla Camera la dovuta attenzione a pro di quel 
ministero. 

Con tulti questi incidenti, la discussione del bilancio 
passivo del ministero di agricoltura e commercio non 
è durata più di due giorni. L’instancabile attività 
degli egregi deputati ricompra il tempo che usurpa 
l’intemperanza di qualche oratore, e al fin, de’ conti 
pel nostro meglio e per quello di tutta Italia questa 
sessione parlamentare par destinata a farci cogliere i 
più notabili benefizi del sistema rappresentativo, 

Il bilancio ha riporiato 107 voti favorevoli contro 
soli 7, in 414 votanti. 











Leggesi nella Gazzetta Popolare di Cagliar 

«Il vescovo di Tempio, monsignor Diego Capece, 
scrisse al vicario generale di Castelsardo ed ai parroci 
delle sue diocesi di Ampurias e Tempio, aftinchè tutti 
gli ecelesiastici si uniformino al disposto della legge 
Siccardi, Egli esorta e comanda; anzi i cancellieri delle 
due curie di Tempio e Castelsardo hanno avuto espresso 
e perentorio ordine di trasmettere tosto ogni qualun- 
que causa che giusta la legge Siccardi appartenga alla 
cognizione dei comuni tribunali. Questo è uno dei tre 
vescovi che non sono intervenuti al concilio di Orist 
no. Non conosciamo che abbiano fatto gli altri due, 
monsignor Montixi d’ Iglesias e monsignor Vargiu di 
Ales. 
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Leggesi nel Grove il seguente ‘articolo col titolo di 
lord‘ Palmerston e il governo francese. 

«La notizia che lord Stanley intende parlare sulla 
Grecia nella Camera dei lordi ©’ induce a 
nanz 





metter in- 
agli occhi del pubblico questa quistione, quan- 
tunque avessimo molte per istornare questa 
causa di agitazione. Gli antagonisti interni di lord Pal- 
merston sembrano dirigere tutti i loro sforzi a tentar 
di illudere il mondo con una indigesta congerie di 
fatti, di citazioni, di contro-citazioni , le quali raccolte 
alterna rente nelle collezioni inglesi. e nelle  fran- 
cesi riescono sì fattamente intralciate, che non le può 
chiarive pur chi abbia letti i documenti originali. 

Il Débats d'altra banda si rivolge ai sentimenti ge- 
nerali dell'Europa in senso ostile a lord Palmerston , 
cui accusa di patrocinare tutte le rivoluzioni, che senza 
tornar giovevoli all’Inghilterra, riescono esiziali al Con- 





ragioni 




















tinente. 

Tuttavia gli è impossibile di percorrere le pubbli- 
cazioni inglesi e francesi senza veder il contrasto fra 
la chiara e logica condotta di lord Palmerston e 
quella del governo francese, 

Non abbiamo intenzione di entrare nelle domestiche 
circostanze che possono aver colorito la loro politica 
estera , ma le nazioni inglese e francese hanno diritto 
di chiarire alla doppiezza o stoltizia di chi debbasi 
l'interruzione delle necessarie ai due 
i. Nè ci possiamo dissimulare; che la pratica fran- 





relazioni così 





cese sembra essere stata cominciata, continuata e rotta 
sotto circostanze che in tutta la sua durata diedero 
luogo a fondati sospetti. Non hayvi pur un dispaccio 
del governo francese da cui possiamo dedurre il der- 
nier mot della situazione , e per cui possiamo certifi- 
carci dei veri principi che mossero quella potenza. 
Una settimana dopo che il generale Lahitte aveva ac- 
certato il signor Piscatory della sua sollecitudine per la 
Grecia, noi vediamo il signor Drouyn de Lhuys richie- 
dére lord Palmerston di accettar i buoni uflizii del suo 
governo per lo strano motivo « che ciò tornerebbe 
loro' molto utile per le loro faccende interne. » 

Ai 12 febbraio essi convennero nei limiti che ditem- 
mo Jord Palmerston aver fissati all’azione dei rappie- 
sentanti , e tuttavia ai 21 il signor Thouvenel 
fretta a far conoscere al suo governo la contesa che 
il signor Gros aveva mandato di comporre’ pacifi- 
camente. Il governo della ‘repubblica, scrive egli ‘al 

















signor Londos; spera ausiosamente che il governo 
di S.M. Ellenîca possa mantenere i suoi diritti, vale a 
dire, ricusare di pagar le some che il barone Gros 
doveva indurre a sborsare. 

Le affettate apprensioni del barone Gros sugl infe- 
lici risultati della sua missione, la subita mutazione 
nelle sue viste dopo l’arrivo del vapore ai 20. aprile 

, dobbiamo dirlo, le esagerate frasi con.cui fu an- 
a in Francia la RE, rottura — tutte queste 
circostanze sono il tratti 
che non osò mai guardare la crisi in faccia, non usò 
mai un franco e diretto linguaggio alla sua Resia, 


alla Grecia od a lord Palmerston. Noi apprezziamo al 





caratteristico di un gabinetto 














































































































































loro giusto valore tutte le particolari contingenze che 
c'impediscono dal censurare questa condotta sì severa- 
mente come si potrebbe fare con un governo più sta- 
bile e fermo: ma non avremo la falsa delicatezza di 
non esporre i fatti che a nostro avviso produssero la 
presente mala ‘intelligenza. 

i organi del presente governo 
vecchio/grido degli assolutisti, 


Non crediamo disere 
francese i quali mandano i 
lord Palmerston essere amico di ogui rivoluzione; nè 


ie 


questo è certamente il modo di acciecar l'Inghilterra 
sulla ‘sua generosa e costante condotta politica. Chè 
siamo fermamente persuasi che, mentre il nostro pub- 
blico ode con noia la notizia d'ogni diplomatico im- 


barazzo, in ogni occasione ha mostrato piena confi- 


denza nella giustizia della politica e degli atti di lord 


Palimerston, e che anche il Continente comincia a seor- 


gere che tutti i liberali costituzionali debbono aver in- 


teresse al ministro che il priucipe Metternie e i suoi 
amici inglesi hanno fatto scopo della loro ostilità, 


Il Débats cita il sì, 


della scuola di Guizot, per provare che lord Palmer- 
ston non intese mai allearsi colla Francia senza tentare 
di recarle uno svantaggio. Sarebbe più vero dire che 
a misura che i governi francesi dimeriticarono; ta Joro 
origine e cercarono alleanze incompatibili coi principii 
della propria costituzione o la continuazione della pace 
europea; essi non poterono durare in istretta amicizia 
affari esteri d'Inghilterra. Profonda- 


col ministro deg 


mente convinto dell’ interesse. che ha il nostro paese 


nella conservazione della tranquillità del continente, 


lord Palmerston porse le mani ad ogni potenza pronta 


a rispettar il dritto pubblico e a porre le fondamenta 
di un durevole ordine interno con un savio sviluppo 
della domestica libertà. 

In questa giudiziosa condotta 1’ Europa 
un pegno di prosperità, ed. avrebbe a dolersi 
qualche. malaugurato avvenimento potesse impedir il 


riconosce 
se 


progresso di un’opera che può risparmiar tanti mali 
gli Stati. 

La monarchia costituzionale ‘del la conser- 
vazione dell’indipendenza svizzera, îl respiro che dopo 
il 1848 s'ebbe la Francia, ‘la ‘Gerniania, l'Italia setten- 
trionale, la dimostrazione ‘per cui ‘la Francia € l’In- 
ghilterra costrinsero le potenze assolute a non richie- 


Belgio, 


dere le loro, vittime ‘a Costantinopoli; tutte queste 
sono prove convincenti dell'influenza che uno Stato li- 
berale può avere negli Stati europei, e del' successo 
con cui lord Palmerston già intervenne per proteggere 
le sorgenti franchigie e dissipare i fittizii terrori su cui 
s'appoggiarono ‘finora Je -corti dispotiche, 
Concludiamo col dire che mentre queste imprese 
sono le migliori guarentigie dell'ordine sociale che lord 
Palmerston si accusa assurdamente di 
pur'quelle che meglio raccomandano il loro 
l’affezione ed al rispetto dell'Inghilterra. Con tutto il 
suo interesse per la pace generale, noi crediamo che 


minare, sono 


itore al- 


la nazione è superba di trovarsi uniformemente dal 
lato della libertà. regolare ‘e. del progresso costituzio- 
nale, e che niun' giudice nei tre regni condannerebbe 


la condotta di lord Palmerston nella quistione greca. 


Riceviamo dal direttore del Courrier des alpes una 


sterminata lettera che intende a rettificare aleune espres- | 


dal nostro traduttore nel 


notizia sul vi 


sioni adoperate 


vo 
liano qualche ggio di S. M. in Savoia, 
tolta da quel giornale. Quel divettore attende più dalla 
nostra loyauté, che dalle dispositions de la loi l’inser- 
zione in extenso di tutta la sua lettera. Noi abbiamo 
giù troppo scarsa l'ampiezza delle nostre colonne pèr 
dar tanto luogo ad una lettera sconveniente nel fondo, 
e lunghissima nella forma. Ad ogni modo per far pa- 
lese ai nostri lettori la minuzia ed il cavillo delle ret- 
tificazioni chè ci sì chieggono, eccone un sag 

— In primo luogo, dice quell’onorevole direttore , 
il vostro traduttore non ha citato esattamente le per 
sone ammesse dal Re al dejeuner che gli era stato pre- 
‘parato ecc: — Questo errore può essere occorso di- 
fatto, ma non veggiam che vi sia materia da farne un 
guaio tanto sviscerato. Abbiamo accennato al dejeuner 
e non crediamo fosse necessario dirne tutte le più par- 
ticolari circostanze. 

Soggiunge il Direttore suddetto: In secondo luogo 
il vostro traduttore fa dire alla corrispondenza che la 
guardia nazionale è la popolazione accorsa in folla 


dalle vicinanze salutò S. M. con grande effusione colle 


grida reiterate di Viva il Re! Viva la legge Siccardi ! 
— Inyece (attenti!) il Courrier des alpes ha le pa- 
role seguenti: » 
« Ensuite, le Roi ayant paru sur le balcon, la garde 
national set une popolation nombreuse , tant de la 
ville que des environs, qui s'était portée sur la place 
malgré le temp pluvieux de la matinée, ont fait en- 
tende les cris de: Zive le Roi / À plusieurs repri- 
ses, eì avec une pleine expansion, Quelques cris de 
mive la loi Siccardi se sont mélés à ces wivat; muis 
chacun a pu comprendre qu'ils n'exprimaient qu'un 
sentiment d'égalité constitutionnelle, sans amertume 
pour personne. » 
Noi siamo dubbiosi 
serio o rideado dove stia la differenza fra queste due 
versioni. L’amertume che il Courrier des alpes nota 


se dobbiamo domandare sul 


non esservi stata nelle’ grida delle popolazioni , noi Ja 
notiamo nel suo articolo: l'amertume di volere inter- 
pretare a sua guisa un grido spontaneo e pieno di una 
significazione che gli torna spiacevole. 


Continuazione e fine del discorso dell'avvocato fiscale 
generale il cav. Persoglio, nella causa di monsignor 
Fransoni); 


L’incompetenza del foro proposta semplicemente 
come una eccezione dilatoria, o contro quei giudici che 
veramente non siano 0 non si credano competenti per 


ottenere il rinvio a quegli alt che invece lo siano ; 


or di Haussonville, diplomatico 


lL RISORGIMENTO 


costituisce un mezzo legittimo di difesa che a nessulio 
si nega 0 sì contende. Ma proporre la incompetenza 
non contro tale o tal altro giudice specialmente, ma 
bensì contro tutti ad un tempo i giudici dell'ordine 
civile, e valersi della autorità gerarchica che attribuisca 
il grado che si occupa per comandarla ad una intiera 
classe di cittadini a sè soggetti, ed inyocarla in nome 
ed a favore di una giurisdizione stata espressamente 
abolita con legge a tale preciso scopo promulgata, non 
è più semplicemente un valersi di un mezzo legale.di 
difesa, non è più un propome una mera declinatoria 
legale, ma sibbene un ribellarsi alle leggi generali dello 
Stato, un negar loro quella obbedienza che pure ad: 
esse è dovuta da ogni leal cittadino 
E ciò tanto più sì avvera per la legge del 9 aprile; 
inquantochè essa è una pura è semplice legge di comi 
| petenza. Non ha altro scopo per lo appunto fuor questo 
di definire è regolare la competenza. Ma se si rifiuta 
di riconoscere questa quale venne dalla medesima sta 
bilita; se si declina quella medesima competenza che 


la legge stessa ha yoluto ripristinare, che si fa se noni 


i 


essere, negando cioè quegli effetti che pur: sono i soli 
che ella sia chiamata a produrre? Eccepire d'incompe- 


tenza 


si è adunque annullare in sostanza la legge. 

è per verità altro può essere il siguificato dell'altro 
igo che s'impone agli ecclesiastici di protestar cioè 
qualora si vedano per alcuna ragione nella necessità 
di subirla. Ma chi è nello Stato al quale competa il 
diritto di protestare contro Ja legge? o quale civile so- 
cietà puossi immaginare dove ad una classe di citta- 
dini spetti la facoltà di respingere gli atti del potere 
legittimo, di farsi giudice della legalità 0 convenienza 
delle misure regolarmente sancite da chi abbia auto- 
rità di farlo? Perocchè în sostanza il protestare equi- 
vale al contrapporre il diritto al fatto: chi protesta, 
accusa con ciò stesso la persona 0 l’atto contro cui 
protesta «di avere violata la legge. L'ecclesiastico.adun- 
que, il quale obbedendo alla circolare. protestasse în 
uome della immunità personale 0 locale, implicita- 
mente affermerebbe che la legge 9 aprile nou fu e non 
è se non un fatto arbitrario e yiolento : che il diritto 
è nei concordati, e în tutte le disposizioni che quelle 
immunità introdussero o confermarono, In altri termini 
chi protesta contro una legge, si erige in giudice della 
medesima, chi protesta dichiarando illegale l’operato 
del potere legislativo, mostra sottrarre, e 
nega di riconoscerne l'autorità ‘e l'imperio; fa atto di 
opposizione e di resistenza alla legge; epperò provoca 
all’insubordinazione, eccita alla rivolta, perchè dichia- 


di volervisi 


randosi ingiusta e non obbligatoria una legge sì spin- 
gono con ciò stesso gli altri a disobbedirla e violarla. 
Tale è l'indole, tale il fine delle proteste. E le do- 
vremo ammettere? le dovremo tollerare? Il capriccio, 
l’arbitrio dell'individuo staranno in luogo della legge? 
E chi non vede che se mai un simile sistema pre- 
valesse, invece d’alcun' buon ‘ordinamento sociale noi 
più non avremmo che uu continuo: e permanente scisma 
individuale? Giacchè la protesta 
tegro il diritto colla intenzione di riproporlo ed eser 


mira a consérvàr in 


tarlo nuovamente appena se ne mostri. opportuna Ja 
occasione. Ma la prima di queste pretese tenderebbe a 

stabilire che il legislatore nulla possa innovare ai diritti 

de’ quali taluno sia in possesso: la seconda è una mi 
naccia continua al governo, alla società; l'una e l'altia 
adanque sono egualmente inainmessibili e riprovevoli, 
sì în massima che in pratica, perchè contengono la 
negazione dei priucipii fondamentali di''ogni civile as- 
sociazione. 

E più evidente ne appare Ja inammessibilità, e mag: 
giore ne dee quindi, essere Ja riprovazione, pel modo 
assoluto ed esplicito col quale si enunzia quella singola: 
pretensione. Il divieto d’acquiescenza alla. legge formale; 
formale il comando di protestare; cioé a questa sola 
condizione, che sì protesti di cedere unicamente alla 

| necessità, iminune da colpa l esecuzione della legge, 

Ora iò lo chieggo alla coscienza di tutti voi, quale 

| fregio più grave, quale più profonda offesa sì' può 

fare ad una legge, fuor questa di chiamare in «colp 
| chi la osservi? Di ascrivere a delitto l’olibedienza che 
puo cittadino, le presti? — Se in ciò non vha oltraggio 
{ alla legge e incitamento al. disprezzo ‘di es e 


| ay io. vera- 
{ mente non so dove si potrebbe più m 


i dire che yi 


Il paragrafo sesto rinnova la opposizione già fatta it 
Parlamento quando la legge 9 aprile 


À vi fu discussa} 
ripetendo che alla sua efli 


| 

I 

Ì cia è ricliiesto il concorso 
| del beneplacito della romana curia; che non le si può 
{ dare esecuzione finchè di là ci. siano pervenute le 
norme e le istruzioni in proposito. 

| Non è mia. mente di rinnovare una discussione 
| 

| 


questo rig 


a 
do. Jo so che non è ufficio de’ magistrati 
il discutere, ma sì lo applicare la legge, il sopravse- 
gliare aflinchè venga eseguita lealmente, serupolosa_ 
mente, immediatamente. Senza rientrare adunque in un 
dibattimento che non sarebbe di nostra competenza 
il quale inoltre fa già esnurito nelle due Camere. 
| ni attengo alla legge, quale venne da chi ne avea 
perso diritto, e la suprema autori 


io 


rità formulata, sanci 

e promulgata; e dico che questo sesto paragrafo del 
| circolare incriminata basterebbe da solo a costituire il 
| veato, per defiuire il quale sì è il presente giudizio in- 
stituîto, giacchè in esso sì vorrebbe far dipendere dal 
beneplacito della romana curia l'efficacia della legge 9 
aprile. Ora questa pretesa va direttamente contro alla 
sovranità nazionale, lede il supreniato delle autorità 
lì legittimamente costituite nelle materie di loro 
ssclusiva competenza , ossia nelle’ materie | temporali 
a ìl potere legislativo inerente allo Stato, e s 


; Potere rimette 
in questione il v: 


lor pratico, la forza obbligatoria di 

una legge, che essendo già definitivamente sancita e 

| pubblicata , fa parte oramai della legislazione. patria 

? ed ha diritto all’obbedienza ed osservanza di tuiti in_ 
distintamente i cittadini. 


Î Adunque o lo «i consideri nel suo complesso,, o lo 
i 





disconoscerla in quel modo col quale solamente lo puòl 


si analizzi nelle sue singole parti, lo stampato del quale 
sì tratta, tanto per il principio che lo informa, quanto 
per le sin le disposizioni che contiene, costituisce la 
più evidente e la più flagrante offesa al rispetto do- 
vuto alle leggi dello Stato, 

Ma non è tutto ancora. A questa prima yiolazione 
della legge era d’uopo che altre circostanze posterior- 
mente si aggiungessero, per aggravare sempre più il 
carattere e la decisa. volontà di resistenza alla legge 
che da ogni passo di quella circolare trapela. 

Ordinato il sequestro dal magistrato, essendovisi do- 
vuio procedere în luogo che prima della legge 9 aprile 
sarebbe stato immune, esso veniva accompagnato da 
formale protesta di violata immunità; prima applica- 
zione dei principi enunciati e svolti in quella circolare. 

Citato con mandato di comparizione a presentarsi al 
magistrato; il vescovo rispondeva .con sua lettera, nella 
quale riconoscendosi autore della circolare, chiedeva 
però tempo di scrivere a Moma, onde avere licenza di 
obbedire alla citazione, protestandosi nell'assoluta im- 
possibilità di farlo prima; a mente di una circolare del 
1{ maggio 1823 della congregazione! delle ‘immagini; 
ed opponeva inoltre la incompetenza; fondandosi sul 
c, 5 sess, 24 de ref. del.;Concilio di Trento. 

Voi saprete apprezzare, 0 siguori, questo sistema; poi- 
chè a voi si appartiene il definire se l’azione della giu- 
Stizia debba arrestarsi per ciò solo che l'imputato 
dichiati che egli obbedisce alla !:;ge semplicemente 
in quanto gli consenta d’osservatla la sua coscienza ; 
È se a norma di questa coscienza, ed în una que- 
stione che ha tratto all’amministrazione ed al. reggi- 
mento interno dello Stato, possa invocarsi un'autorità 
straniera ed all’arbitrio di questa subordinare. l’effi- 
cacia delle leggi patrie, nonchè finalmente se un cit- 
tadino a pretesto sempre di questa coscienza, possa 
dispensarsi dall’osservanza della legge od eseguirla so- 
lamente in quelle parti che meglio a lui talenti. 

Tali quesiti io non li voglio svolgere; mi basta il 
formularli, perchè la sola loro enunciazione li risolve. 
Bensì aggiangerò , che se mai si adottasse. cotale 
stema, la legge 9 aprile sarebbe una inenzogia , è lo 
Statuto una lettera mort: 

Dico poi che il ricorso a Roma, seppure ebbe luogo, 
non venne opposto con altro intendimento fuor. quello 
d'incagliare e ritardare l’azione della, giustizia; giacchè 
sebbene la chiesta dilazione sì concedesse , e si. la- 
e così tutto il tempo necessario per avere un 
riscontro, questo non venne mai comunicato al magi» 
strato, Oltrecchè non si poteva .ammetterlo senza pre- 
giudicare la questione. Poteva infatti questo riscontro 
essere negativo, poteva la romana curia negare a mon- 
signor arcivescovo quell’ autorizzazione a stare in giu- 
dizio, che disse voler dimandare. E in tal caso che 
avremmo fatto noi? Avremmo forse per ciò solo in- 
tralasciato di dare esecuzione ad una legge ; che -nel- 


scia 


la pienezza di loro indipendenza e di loro supremazia 
hanno fatta i legitimi poteri del nostro Stato? 

La-domanda impertanto di una dilazione per ricor» 
rere a Roma, non fu che un incaglio di più, voluto 
opporre a questo procedimento , una questione pre- 
giudiziale che si tentò di elevare fin dal suo primo 
inizio. 

Nè la citazione fatta di un canone del Concilio di 
‘Trento può ingenerare diflicoltà, giacchè l'applicazione 
del medesimo al caso presente è radicalmente erronea 
ed inopportuna. ‘Tratta cioè quel ‘canone dei delitti. e 
delle pene ecclesiastiche; fa espressa menzione dell’ere- 
sia, e stabilisce che la deposizione dei vescovi (chie se 
ne rendano colpevoli, e simili altri castighi ecclesia- 
stici sono alla Chiesa stessa riservati, e che questa sola 
lì può infliggere; ma tace affatto dei delitti comuni, re- 
lativamente ai quali se alcuna disposizione speciale fu 
sancita, questo si fece coi concordati, ma non cogli atti 
del Concilio di Trento, il quale anzi mentre riserva put 
i diritti della Chiesa nelle cose di sua spet- 
tanza, riconosce però ad ‘un ‘tempo la giurisdizione lai- 
e ne fa anzi esplicita menzione in: più luoghi , 
come per es. al cap. 4, sess. 13; èal cap. ult., ses, 24, 
nel quale sì dichiara: nulla intendersi innovato al s0- 
lito modo di trattare gli affari. 

E per ferimo nessuno ignora come ;il nostro Stato 
sempre abbia ed avuto ed esercitato il diritto di pro- 
cedere contro i vescovi, sebbene poi per l'assoluta po- 
testà che nel Re era, nom si venisse mai a pronun- 
ciare la sentenza. 

E quanto alla circolare della Congregazione, anche 
questa È ‘alla presente ‘specie inapplicabile , ‘essendo 
essa emanata. per definire alcune difficoltà insorte circa 
il mod col quale dovessero venir esaminati, e giurare 
gli ecclesiastici. chiamati a rendere testimonianza; in 
giudizio , ma per nulla riferendosi al caso in cui fos- 
sero citati invanzi al tribunale come inquisiti d’alcun 
reato. 

Alla’ prima lettera una seconda alcuni giorni poi 
tenne dietro, nella quale, rinunciato ad ogni maggiore 
indugio , e smesse le titubanze, apertamente dichiara 
non (essere per obbedire alle futtegli intimazioni, per- 
chè glielo vieta la propria coscienza. 

La coscienza di ciascuno debb'essere 


sempri 


cale, 


sciata libera 
— é non sarà certamente alcuno fra, voi.il quale pensi 
a menomarne comechessia l'indipendenza: ma che da 
coscienza possa cessare d'esser tale quando si obbedi- 
sce alla legge, quando si osservano Je norme prescritte 
dall'autorità legittima, ecco, o siguori, quello che non 
posso punto ammettere. E vi dirò anzi francamente 
l'animo mio a questo riguardo. Una soli coscienza può 
ragionevolmente rifuggire dal presentarsi e dal rispon- 
dere innanzi la giustizia del suo paese: € questa B,1A 
COSCIENZA DEL REO. 

hi si sente colpevole, e siflattamente colpevole. che 
non gli rimanga o il modo o il coraggio, non dirò di 
giustificare, ma pur solo di scusare o di palliare il 
suo operato, ecco il solo che possa trovare nella pro- 
pria coscienza un pretesto per negare obbedienza alla 
legge. 





Del rimanente, monsignor Fransoni volle e seppe ma- 
Strarsì maî sempre în tutta questa bisogna a se mede- 
Simo coerente. 

Toterrogato sulla circolare, non negò di esserne l'aù- 
tore e di averla diramata, ma si rifiutò a rispondere 
sul merito della stessa; richiesto di quelle generali în- 
dicazioni che a tutti gli imputati si domandano, se le 
diede dichiarò di farlo non per obbedienza, ma perchè 
notorie. Ciò non ostante nulla manca all'efficacia del 
giudizio, Constatata l'autenticità dello scritto inerimi= 
nato: provato il fatto della diffusione della circolare 
e della ordinata sua diramazione nella diocesi, Se 
avesse voluto procedere a rigor di diritto, poteva îl 
pubblico ministero fra i tre giorni dal sequestro ordi- 
nare la citazione diretta dell'arcivescovo nanti il tribu- 
nale d'appello (art. 62 legge sulla stampa) — ma desso 
invece volle usargli î maggiori riguardi, circondarlo di 
tutte le guarentigie, procedere colla massima prudenza 
e riserva, ond’è che si richiese preliminarmente il giu- 
dizio della Camera di consiglio e della: sezione di ac- 
cusa. Niuno adunque dei mezzi che potesse l'inquisito 
desiderare a tutela di se medesimo, niuno dei riguardì 
che, salva la osservanza della legge, gli si potessero 
usare, gli fu riegato. 

Ora a voi si aspetta, o signori , il riconoscere pro 
vata l'accusa ; a voi sì aspetta, mantenendo ferma 
inconcussa la legge, l'impedire che alcuno sia; 11 qual 
impunemente le nieghi quel rispetto e quell’obbedienza 
che le è dovuta. Bid 

Sigaori!, Le conseguenze del giudizio che siete per 
pronunciare saranno immense, Non sì tratta qui sem 
plicemente di alcun diritto o di alcun interesse. pri 
vato; ma ne dipendono la vita .0 la morte della 1 
del 9 aprile, Per quanto a prima giunta possano parer 
esigue e circoscritte le proporzioni di questa causa’, 
in realtà però essa racchiude una delle questioni le 

i ‘ali per la società , quella. cioè dell'eguaglianza 

i cittadini a fronte della legge; della loro su4 
bordinazione e del loro rispetto per la medesima, Ora: 
è dal vostro giudizio. che si vedrà, o signori, se in Pie= 
monte, dopo lo Statuto, possano tuttavia il grado o la È 
qualità attribuire ad alcuno il di 
impunemente la legge. 

Gli è impertanto în rome di questi grandi principii 
sociali, ed appoggiato ai fatti, evidenti ed ‘incontesta» 
bili che vi furono esposti, che io vi chieggo, 0 signori, 
di pronunciare la colpevolezza dell'imputato, 


tto di conculcare 


Pregati inseriamo lu seguente lettera: 
Sig. Direttore! del giornale l'Iialia, 
Nel numero di ieri (3 giugno) del suo giornale è 
seritto che io abbia partecipato alla pubblicazione del 
libro su Daniele Manin del signor G. Soler. To nd 
curo le insolenze e i vitupori dei partiti estremi , € Îl 
lascio  strepitare contro di. me/ come meglio loro a 
grada. E 
Non. posso però permettere che si affermino sul 
conto. mio fatti falsi. Palsissimo è il fatto, di cui sî 
accenna nel suo giornale. Jo non ho partecipato nè © 
direttamente nè indirettamente nè alla compilazione nè 
alla pubblicazione del libro del sig. Soler. To non ho. 
costume di nascondere le mie opinioni; ed ho per ine 
variabile sistema di fitmare tutto ciò che' serivo, 
Voglio sperare che ella adempirà prontament 


dl do- 
vere di rettificare il fatto: falso ‘che mi concerne ; con. 
l’ inserire questa mia | dichiarazione nel più prossimo | 
mumero del suo giornale. 

Torino 4 giugno 1850, 


Giuseppe Massan 


e e e 


TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 4 giugno. 
Presidenza del cav. Pinevia. 


Somnamo. — Discussione del bilancio d'agricoltura e come 
mercio. Presentazione di progetti di legge per parte del 
sig. ministro delle finanze, 

La seduta è aperta all’ 44; 

Approvazione del verbale, e lettura del;solito sunto di per 

Lizioni, 

L'ordine del giorno reca la discussione del bilancia d'agri. 
coltura e commercio del 1850, 

Louaraz. Essendosi ieri in proposito della sesta: categoria 
chiamata l'attenzione del goyerno sull'institutovin quella iné. 
dicato relativamente alle sue qualità di veterinario e di agra- 
rio, sì erede in dovere di aggiungervi la sua raccomandazione 
in ordine alla terza qualità, quella cioè di forestale, Juigiale 
non è di minor importanza. ; 

<R- Commissarto' dichiara che en volontieri sì farkoi 
presso il ministro d'agricoltura e commercio di tale racco. — 
mandazione. SA 


PI 
li) 


Categoria 7. pi; 

« Artî e scuole di chimica meccanica ed agricoltura, Md 
41,790. » Ò 

Quaglia propone che in questa categoria; senza punta Il 
tare alla cifra, si sostituiscano solo alle parole arti e scwali 
di chimica meccanica ed agricoltura le seguenti: spese @ 
sussidiù per le scuole © per le società industriali. 

Dieltiara! ‘essere sua intenzione colla parola industriali dî, 
indicare le arti fabbrili, non meno che l'agricoltura ed il com» 
mercio, e comprendere così lulte le società, specialmente, 
quella d'associazione agraria, senza fare di ciò oggetto di un 
articolo speciale. Dice che fu determinato a tal proposta dalla. 
considerazione che il ministro non stanziò che un sussidio 
di lire tre mila alla società di Savigliano. È 

Michelini appoggia Ja proposta del sig. Quaglia, perchè in 
essa vedrebbe mezzo di favorire la società agraria, dalla qualey 
egli dice, non si ponno diséonoscere i vantaggi arrecati, 
avendo essa, preparato il puese e provocate le riforme di Carlo. 
Alberto (risa). : 3 

Despines, ragionando dell'utilità di queste scuole, propone. 
l'aggiunta a questa categoria della cifra di lire 10 mila. per 
l'instituzione d'una di esse nella ‘città d'Anneey. 

Menabrea s'oppone assolutamente ‘alla redazione del sig : 




















‘Quaglia, perchè con essa si verrebbe a distogliere dal suo 
scopo le somme stanziate per le scuole di meccanica, le quali 
sono di molta importanza pel paese, e di cui si ha molto bi- 
sogno: varget 
'R. commissario dichiara di non poter accettare la propo- 
sua ilel signor Quaglia, perchè sarebbe irregolare di sovve- 
ti, Je quali non fossero nel bilancio rappresentate 
in apposito articolo. 
Danza. Riguardo alle 5 mila lire che vede assegnate ad 
uno di questi stabilimenti, egli domanda se il governo conosca 
Jo suito del medesimo , ese ì frutti che se ne promettono 
‘merilioGhe Si continui a fare per esso delle spese:; se inoltre 
ils potrà essere ii pubblica utilità. 
‘Amntelfi. Giusta e ragionevole è la domanda delsig, Lanza 
di yolet/eonoscere il vero ‘stato ‘d'uno stabilimento prima di 
venirgli i soccorso. Ma l'instituto di Biella in questione) fu 
di gil'approvato dal governo ed applicato alla sorveglianza 
del, medesimo l'intendente della provincia ; cosicehè la_ € 
ion avrebbe ad occuparsi di esso tranne quando vi fos- 
(chiami per l’amministrazione. Quell'instituto dà ogni 
governo un rendiconto delle entrate e delle spese. 
ituto di Biella, primo nel nostro paese, nacque per 
ie sottoscrizioni , furono stabiliti, due generi d'inse- 
Lo, e niente ad esso mancava tranne forse il concorso 
Fu giudicato meritevole d'un sussidio di tre mila 
e da sei anni gli viene dal governo somministrato; 
filo sussidio esso campò e seppe superare tilti gli o- 
è si frapposero alla sua esistenza, Se il governo 
‘li dover somministrare questo tenue soccorso è pur 
onvenire che nè abbia riconosciuta l'utilità. 
icondizioni dell’erario Jo permettessero io farei in- 
perchè esso fosse aumentato; se verrà epoca in cui 
pereda di dover favorire simili instîtuti, ricorderò 
pre quello di Biella. Per ora mi limito ad instare acciò 
sin mabtenuta!la somma finora concessa, e nella quale ha g 
fer quentlamno l'instituto acquistato un diritto : io spero che 
| s ga non vorrà a ciò opporsi. 
onosco col signor Arnulfi i titoli di merito che 
tti e mestieri di Biella, nè è mia intenzione 
quest'anno la somma che gli è somministrata; 
ollotbené d’avvertire il ministro acciò per l’anno 1851 
pla io generale presenti anche il bilancio dell’am- 
ione di quell'instituto. 
Minstituto di Biella sarà contento di far conoscere 
mministrezione, persuaso che verrà ad acquistare 






































































i l'importanza "delle, seuole di meccanica e 
lì promuoverle, passa a dimostrare come quelle 
lMtilità ‘alletto municipali, e volere quindi il 
Nistrizione, che’ le' spese da quelle cagionate 
) municipi in cui esse trovansi. Da tal 
ide proponendo, malgrado l'ammessa' im- 
ii tali scuole, Ja soppressione della pre- 








| premessa 
portanza: 
sente 





jcaverebbe da tale economia, egli vor- 
la una scuola centrale di arti e manifat- 
quella di Parigi), instituzione questa che 
erale vantaggio del paese. A questo fini 
li presenta. il seguente ordine del giorno: 

. La Csticra tonsilerando che spetta ai municipii di sov- 
+ venire alle spese delle scuole tecniche dirette a vantaggio 
delle: lisi’ industriali del luogo, ed esprimendo il voto 
ehe la spesa della categoria 7.a del presente bilancio venga 
«per l'avvenire :consacrata alla erezione d'ina scuola cen- 
ite elle arti e minifatiure, passa alla votazione, » 
 Menabrea confuta il carattere di proprietà municipale che 
Il signor Chiò volle dare alle scuole di meccanica. Egli dice, 
cho dall'essere quelle stabilite solo in alcune città principali 
ion ne viene la conseguenza che ne vorrebbe trarre, l'ono- 
revole preopinante. Non potendo il governo stabilirne una 
er ogni angalo dello Stato, è hen cosa naturale che le crei là 
ove il numero della popolazione è maggiore, dove per altri 
tivi si è già formato un centro di popolazione. Tal cosa 
ite per infinite altré instituzioni senza che alcuno vo- 
liu dirle di spettanza municipale. Del resto l'istruzione che 
ie proviene da simili scuole non essere ristretta ai soli Iuo- 
Bhi dove esse scuole sono fondate, ma spandersi per uno spa- 
zio attorno. odo da interessarne tutto lo Stato, doversi 
“quindi le pt mantenere a spese del governo. 

In ori seconda proposta, fatta astrazione di tutte 
le que (Notrebbero incontrarsi nella fondazione di 
che crede iu varii punti doyrebbe scostarsi dal 
in Prancia, ne adotta l'idea. 

fa osservare l’inopportonità della proposta 





te (lese sia 
lembi 


















































































attuale senza entrare nell'esame dei difetti 
(ONE) 


iun@ parole in sostegno della prima sua tesi 
a lettura d'un passo di Carlo Dupin 
Suo ordine del giorno. 
| pregiudicare la questione sollevata dal 
Î iinstituti siano a carico 
itipii, questione questa che avrà 
onsiderando di più che non è 
imberi, propone siano tolti i 5 
oposti per quello stabilimento. 
tendo che la questione sarebbe 
è si distruggerebbero fatti 
‘professori nominati fin dal 1848; 
etelibero gravi danni condannando all’o- 
RI i Ciamberà Ha già in pronto per 
labilimento. In ultimo, considerando 
il bisogno della diffusione di tale istruzio- 
ta nociva anche agl'interessi popolari il 
medi quell'istituto in Ciamberì. 
(erva chela.creazione di quelle scuole 
della classe operaia, onde si mera- 
Ila sinistra venga una proposta di sop- 
a quello scopo proposta. Aggiunge 
| verrebbe a dare un forte impulso alla 
e si ricaverebbe un grand'utile prin- 
levate, Per le quali considerazioni 
imtentta Ja cifra proposta. 
silerità perché non richiami alla que 
chè shinnv/ora distutendo > dice che 

























MAT 
amerà dispensano il presidente da ogni ri- 
Le ALA 

Menalirea e Jacquemowd bar. democra- 
R glie come da questi banchi sia par- 
li soppressione di una somma. stanziata in 
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GIORNALE DI TORINO 


vantaggio della classe operaia; risponderò che mon fn enon 
è quella la mia proposizione; io combatto il principio aristo- 
cratico che sancisce il plivilegio alle grandî città di godersi 
sole queste scuole, Io voglio conservare illesa la questione se 
spetti allo Stato ovvero ai municipii dì affrontare le spese ne- 
cessarie, e poichè il sig. Revel diceva ieri che si dovessero 
restituire alla città di Torino dazii che le appartengono , io 
che mi trovava seco lui d'accordo nel rendere quella giusti- 
zia, ne vengo ora a riclamare un’altra in favore di altre 
città. 

Nè credo colla mia proposta d’arrecare danno alcuno, poi- 
chè la commissione stessa riconobbe non essere per quest’an- 
no attuabile quella scuola in Ciamberi. 

Menabrea ringrazia il signor Mellana del titolo di demo- 
cratico puro, dieliiara di amare sinceramente il vero bene 
della popolazione, e questo stesso amorè fargli respingere la 
proposta soppressione. 

Elena. Il signor Mellana disse che la commissione stessa 











‘riconobbe non essere forse attuabile la scuola di Ciamberi 


che ‘nel 1851. 

Questo è verissimo, ma non perciò sono meno necessarii.i 
fondi stanziati, perchè se mon si. fanno nel 1850 le spese di 
stabilimento, nemmeno nel 1854 si potrà aprire quella 
scuola, 

Revel. Poiché il signor Mellana si compiace di riprodurre 
spesso mie parole, io dichiarerò come consigliere della città 
di Torino ; che se ad essa’ vengono restituiti i dazi che Je 
spettano, volontieri s'addosserà le spese di questi istituti. 

Cadorna propone di fare dell’ ultimo articolo di questa 
categoria un articolo a parte. 

La sua proposta è accettata. 

Fagnani propone il seguente ordine del giorno, che dopo 
brevi osservazioni del ‘signor Menabrea, è dall'autore ri- 
Lirato. 

« La Camera invitando il ministro a stanziare nel hilancio 
« del 1851 anche la somma di Il.,.1,200 per l'insegnamento 
« d’idraulica applicata alle arti, passa all'ordine del giorno, » 

Posta ai voti la proposta Mellana, è rigettata. 

Il presidente sottopone alla deliberazione la categoria qual 
fu dalla commissione proposta. La Camera la adotta; € re- 
spinge in seguito la proposizione d'aumento di 10 mila lire 
fatta dal sig. Despine. 

Sono poscia approvate senza discussione le categorie 8 e.9. 


Categoria 10. 














« Pesi e misure . CIUCROI L, 120,000.» 

Rosellini osserva che su questa categoria figurano stipendi 
d’impiegati i quali non ebbero nel nuovo sistema Ja loro no- 
mina al principio dell'anno, ma bensì tre mesi dopo; per 
questo gli pare che la presente categoriu sarebbe suscettiva 
di molta riduzione; ma senza tanto indagare propone il ri- 
basso di 45 mila lire, e così la cifra di 105 mila lire. 

Elena. Non come relatore, ma in qualità di semplice 
deputato, propone sia adottata la cifra di lire 415 mila. 

Bottone nota che il direttore generale cuopre due impie- 
ghi, vorrebbe riduzione sul suo stipendio se esso fosse anche 
duplicato. 

Josti dice che appena cessate le prime difficoltà di prima 
organizzazione del nuovo sistema di pesi e misure, vorrebbe 
fe fossero, questi ‘impiegati diminuiti, perciò essere neces- 
surio che fossero creati in via provvisoria. 

Valerio L. S'oppone alla proposta di riduzione del signor 
Rosellini, perchè essa verrehbe a cadere sullo stipendio di 
impiegati che ron godono d'un assegno maggiore di 1200, e 
che, sebbene il ministero avesse ogni cosa sospeso , ebbero 
tuttavia a lavorare, od almeno non poterono procacciarsi la- 
voro altrove, epperò bisognosi dello stipendio per provvedere 
ai mezzi di sussistenza. 

Mellana vorrebbe si facessero economie sulle spese di 
cancelleria, ed altre di uffizio, come pure sullo stipendio del 
direttore generale. 

Rosellini dice che nom era punto sua intenzione di far sop- 
portare la proposta riduzione totalmente «agli impiegati, ma 
che si dovesse bensi incontrare colle altre somme per spese 
che non, si fecero nei primi mesi dell'anno. Del resto non 
crede che quegli impiegati abbiano avuto a lavorare in quei 
primi mesi. Onde insiste nella sua proposizione. 

Valerio L. Avverte che se la riduzione non si facesse scon- 
tare da quegli impiegati che, come già disse, non godono 
uno stipendio maggiore di lire 1200, volontieri si unirebbe 
amelv'egli alla proposta d'economia 

R. commissario Dichiara che se la Camera in seguito alle 
osservazioni fattesi ‘volesse portare la cifra a lire 117,500) 
egli l'’accetterebbe, à 

Poste ai voti le diverse proposte è adottata quella del sig. 
Elena.che riduce la cifra a lire 115 mila. 

Categoria V1.a 

« Stalloni provinciali 780 86.» 

La commissione propone la soppressione della presente ca- 
tegoria. 

Serpi dichiara alla Camera che fu grande.il suo stupore nel 
vedere assegnata sì piccola somma a questa categoria, ebbe 
poi ancora a maggiormente maravigliarsi nel vederla affatto 
soppressa dalla commissione a fronte delle ingenti somme che 
sì mandanoall’estero onde provvedere i necessarii cavalli alla 



































riostra truppa. Dice che la razza cavallina fu già un tempo 
una ragguarilevole sorgente di ricchezza per la Sardegna, la 
quale possiede molti pascoli adatti per l'allevo de'puledri, 





ma che trascurata quest'industria in tempi sgraziati, trovasi 
ora în stato di deperimento per la mancanza appunto di stal- 
loni. La qual cosa; lasciando a parte ildanno parziale della 
Sardegna, reca pure nocumento all'interesse generale dello 
Stato. Fatte le quali considerazioni egli spera che la Camera 
vorrà adottare il seguente ordine del giorno: 

+ La Camera invitando il ministro d’agricoltura e commer- 
« cio perchè nel bilancio del 1851 proponga una somma per 
« lo stabilimento degli stalloni provinciali in Sardegna in re- 
«,lazione,coi bisogni della razza, passa alla votazione della 
« calegori: 

Ministro della guerra. Persuaso aneh'io dell'importanza 
di mantenere viva nella Sardegna-la razza cavallina, appena 
giunto al ministero ho mandato in Oriente un uffiziale, il 
quale, conoscendo i, cavalli edi bisogni della Sardegna la 
provvedesse dei necessariî stalloni, e spero che fra non molto 
ne giungerà un buon numero in quell'isola. 

Mantengo intanto la soppressione di questa categoria nel 
presente bilancio, perché credo sia da portarein quello della 
guerra i fis 

Serpi. Dietro le spiegazioni date dal signor ministro della 
guerra io ritiro il mio ordine del giorno. i 

Mellana non crede che il provvedere gli stalloni appartenga 
al ministro della guerra, il quale, a parer suo, deve solo giu- 
dicare dei cavalli quando sono da comprare pei bisogni dello 
esercito; ma bensì a quello d'agricoltura e commercio, che 
ehiama solo giudice delle località convenienti per mantenere 
tali razze. 
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tva che presso noi.i soli intelligenti ‘in cavalli 
Sono gli ufliziali di cavalleria, e che ad essi dobbiamo quel 
poco di bene che in questo ramo fu conservato. Crede per- 
tanto si debba lasciare tale incumbenza al ministro della 
guerra, e sopprimere l'I1 categoria proposta dal governo. 
Melluna insiste perchè sia mantenuta la categoria. 

Posta ai voti la proposta di soppressione della commissione 
@ adottata. 


Wengono in seguito adottate senza discussione le categorie 
the 42. 











Categoria 45. 
* Camera di commercio . . . . . L. 90,000.» 


Pescalore. La commissione nel riconoscere come compiuta 











sta Fabbrica considerata come proprietà demaniale, a fine 
di ritrarre in tal modo un fitto, îl quale corrisponda all’in- 
leresse della somma spesa 





Approvo lo scopo della commissione, ma non egualmente 
il mezzo; poichè io assimilo la Camera di commercio ai con- 
siglî d'intendenza; amendue non sono, che consigli di pub- 
Alida amministrazione, e nen possono essere considerati 
come enti morali, cosicchè facendosi il governo pagare il 
fitto, non farebbe che p: Parmi all'opposto 
che Ripteresse di quella somma debba essere pagato dal com- 
mercioli: o, a cui favore fu eretta Ja fabbrica in quistione; 
ti a ‘questo fine si'potrebbe elevare la-tariffa del condizio» 
namento (a carico de'setilici. 

Regio/tommiss. L'imperatore Napoleone aveva concesso 
alla Camera di commercio l'esazione del dirittò di 25 cent. su 
di ogni capo di mercanzia che fosse introdotto. La Camera 
usufrni lungo tempo di questo diritto, finchè esso le fu tolto 
dal gaverno, il quale in via quasi di compenso volle soecor- 
rerla mella fabbricazione di quell'edifizio pel condizionamento 
delle sete. 

Furdi poi ancora osservare che il far cessare per qualunque 
motivg questo sussidio, sarebbe rendere inutili le spese fin 
ora fatte. 

Pestatore depone un ordine del giorno che, accettato dal 
commissario regio, è dalla Camera adottato, 

Essò è così concepito: 

« Là Uamera, invitando il ministero ad esaminare se si 
« debba aumentare la tariflu dei diritti che sì pagano dai 
« commercianti pel condizionamento delle sete, passa alla 
« votazione della categoria. » 

Ministro delle finanze. Domando Ja parola per nna co- 
munidazione. 

Signori deputati, 

Predentandovi nello scorso gennaio il bilancio del ‘1850, 
io vifsposì, o signori, la condizione delle pulibliche finanze 
e la mbeessità di sopperire con mezzi straordinarii ad impe- 
pegni(el pari straordinarii. 

Quel Dil. si chiude con una deficienza di L. A83,447,496.35 
che sil possono dividere nelle seguenti categorie: 

Mesidui dell'anno 1849 e retro da sod- 
disfar$i nei primi sei mesi dell'anno 1850 
Mg. ur 

2) Somme spettanti all'esercizio del 1850 
e pagabili nel corso dello stesso anno circa » 
5 Altri residui del 1849 reputati passibili 
di più lontano sodilisfacimento, circa » 50,000,000 » 

Ha prima delle anzidette (categorie voleva il più pronto 
‘provredimentò:-1ò to chiesi al Parlamento e la legge del 1.0 
febbraio p. p. autorizzò il governo a farvi fronte .coll'emet- 
tere altri quattro milioni di rendita di creazione del 12 e 16 
giugno 1849. 

Urederei ora di mancare al debito di prudente amministra- 

lore se dilferissi più oltre a chiedervi i mezzi di soddisfare 
anehe alle altre categorie coll'emissione progressiva e pro- 
porzionata di altra rendita della stessa natura. 
Non è già, 0 signori, che î mezzi accordati colla legge del 
piimo febbraio siano esauriti; posso assicurarvi che una parte 
Mon spregevole di essi.rimane ancora a disporsi; ma ciò non 
Cambia sostanzialmente la situazione delle pubbliche finanze. 
E xoi comprenderete di leggieri come ai residui del 1849 » 
Vetranno ora aggiungendo con rapido corso gli impegni del 
di mano in mano che si chiuderanno le rispettive con- 
là. Importa adunque che il governo sia munito per 
Tempo e compiutamente dei mezzi necessarii per soddisfarli; 
ed a quest'uopo è diretta la mia domanda la quale, se da un 
lato io non poteva differire più oltre, dall'altro lato non po» 
Urei convenientemente dividerla per chiedervi oggi soltanto 
Una parte di quei mezzi, il compimento dei quali dovrei po- 
scia adlomandarvi fra pochi mesi, senza vantaggio voruno, 
ma con aperto discapito della huona amministrazione. 

La Camera colle precorse deliberazioni è principalmenta 
con, quella del 23 aprile p. p. ha mostrato come stiale a cuore 
che il governo sia posto in grado di sopperire avtutte le pas- 
sività contemplato dal bilancio per,modo che l'amministra- 
zione non possa essere ineeppata per qualsivoglia emergenza 
e non venga meno quella lode di previdenza e regolarità di 
cui sempre onorossi il Piemonte, e che valse mirabilmente 
a sostenere il suo credito \anthe in mezzo alle circostanze 
piùvdiflicili. lo non dubito che la Cameri sarà coerente 
ai sloi principii è con fiducia le chiede il suo pieno con- 
con 


agare se stesso 
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70,000,000» 





85,000,000 » 





















































ènza dubbio sarà debito del governo} siccome gia fece per 
lo passìto, così anche per l'avvenire, di procedere all'emis- 
sione della rendita soltanto per gradi a seconda del bisogno 
e dell'apportunità. Ma è necessario che il governo sia posto 
in situfiafone di agire quando che il Disogno e l'opportunità 
sì presèhitino. 

Nè lalfamera sarà per arrestarsi nell’adottata via di pre- 
denza'sul riflessoche non abbia ancora potuto inoltrarsi 
molto dell'esame del bilancio del 4850. Imperoechè voi tutti 
sapeteà che Ja maggior parte della deficienza nòn-risguarda 
nuove Spese che si possano od ommettere, odiminuire o ri- 
mandat@ ad altri tempi, ma si riferisce ad obbligazioni, che 
gli avvenimenti straordinari del 1848 e 4849 lianno creati e 
che l'onore del pari e la giustizia rendono inviolabili. E quelle 
ragioni, elle hanno indotto la Camera a fornire al governovi 
mezzi M@eessari! per | soddisfare i residui del 1849; quelle 
stesse Fagioni si possono applicare’ alla massima parte delle 
Spese straordinà rie contempla:e nell'esercizio. del 1850. Le 
singolepartite potranno, egli è vero, esser suscettive di qua 
che-variazione, ma il loro complesso non potrà al certo no- 
tevolmente modificarsi. 

Qualche dubbio potrebbe elevarsi sulla necessità di prov- 
vedere din d'ora all'estinzione della 5. cat. d'impegni di sopra 
enmeiali, la' quale consta nella massima parte di 10 milioni, 
distratti Vagli assegni perle strade ferrate, e di circa 17 milioni 
da restilairsi ai diversi istituti pubblici e casse speciali dello 
Stato daftui furono prese a mutuo. lo penso però che la 
somma già destinata alle strade ferrate non si potrebbe più 
a lunga deviare dalla primitiva sua destinazione senza dimi- 
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nuire quell’ampio sviluppo che hanno ricevuto da ultimo quer 
sti importanti lavori, da cui l'industria, il commercio ed il 
pubblico eraria aspettano rilevanti 
senza dubbio il restituire alla primitiva loro destinazione ed 
amm zione le somme tolte a prestito dai pubblici isti- 
tutise dalle casse speciali dello Stato. Ma siffatta restituzione 
non è senza qualche importanza nei rapporti della pubblica 
amministrazione, ed in qualche parte potrebbe anche ren- 
dersi necessaria. 

Se però il governo troya necessario di appoggiare il rior- 
dinaniento delle pubbliche finanze sul debito consolidato, 
sente non solo il bisogno di procedere in questa operazione 
colla maggiore prudenza, ma vorrebbe ancora poterla cireon- 
dare all'uopo di tutti quei sussidii che valgono talvolta a fa- 
vorire la buona riuscita di sìfatti provvedimenti. Fra questi 
potrebbe per avventura offerirsi opportuna l'emissione di boni 
del tesoro frultanti interesse e regolati a diverse scadenze; 
e converrebbe che, il ministero fosse a.ciò; autorizzato pel 
caso di bisogno. 

La quantità di questi boni non dovrebbe in ogni contingenza 
oltrepassare la somma di quindici milioni, e fino a tanto che 
non fossero estinti andrebbero a diminuzione della rendita 
stessa. Sarebbe debito del governo il regolarne l'emissione 
per modo che giovando a privati desiderosi di farne l'acquisto 
non astringesse nè direttamente, nè indirettamente chiches 






























Per tal modo il governo potrebbe approfiare dei capitali 
che altrimenti giacerebbero per avventura oziosi, e meno so» 
spinto a procacciarsi danaro coll'alienare la rendita potrebbe 
sostenerne meglio il corso 

Non mi diffonderò maggiormente intorno ad un'argomento 
che richiamar deve l'attenzione più seria della Camera e i più 
gravi studii della sua commissione, alla quale sarò:Lion lieto 
di poter fornire tutti quegli schiarimenti che sarà per desì- Ì 
derare sullo stato delle nostre finanze; ‘e sulle ultime emis- I 
sioni di rendita consoli 
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Depongo sul banco della presidenza il progetto di legge 
che racchiude formulate le proposte da me accennate di 
sopra, e confido che Ja Camera accogliendole vorrà dal canto 
suo mettere il' governo in situazione di far fronte a tutti gli 
impegni dello Stato con quella prontezza e regolarità che V'o- 
nore e l’interesse del paese concordemente reclamano, 
PROGETTO DI LEGGE. 

VITTORIO EMANUELE Il £ 

Art. 4. E conceduta al governo la facoltà dî aumentare 
ancora di sei milioni, di lire l'emissione della rendita redimi- 
bile 5 010 di creazione del 12 e 46 giugno 1949, e di ope- 
rarne l'alienaziorie a quelle.epoche ‘ed a quelle condizioni 
che saranno ravvisale più convenienti nello interesse delle 
finanze dello Stato, e colla decorrenza dal 1 luglio prossimo 
venturo. 

Art. 2, Somo-applicabili, a questa ulteriore emissione di 
rendita le stesse regole per la sua estinzione, e le altre di- 
sposizioni vigenti per quella summentovata del 42 e 16 giu- 
gno 1849. 

Ari. 5. Nel corso dell’alienazione della suddetta rendita il 
governo potrà emettere buoni del tesoro sino alla coneor- 
renza di 45 milioni di lire a, quell'interesse ed a quelle isca- 
denze che lo stesso governo troverà più opportuno. 

Questi buoni, sinchè non siano estinti, andranno in di- 
minuzione del prestito, di cui all'art. 1 
La seduta è levata alle ore 5 414. 
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della presente legge 


Ordine del giorno per la sera. 
Discussione..del. presente bilancio di agricoltura e com- 
mercio, 


Tornata della sera. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Seguito della discussinne sul bilancio passivo del dienstero 
di agricoltura e commercio pel 1850. 

La tornata è aperta alle 9. 

La Camera non essendo ancora in, numero; sì, procedo al- 
appello nominale. 

L'ordine del giorno porta la discussione del bilancio pas- 
sivo del dicastero d'agricoltura e di commercio pel 1850. 

Categoria A4. (Spese straordinarie). Stalistica' e geogrà- 
fia I. 40,000. Approvata 

Categoria 15. Miniere è marmi. Il. 4,000, Approvata. 

Categoria 16. Istituto agrario , veterinario, forestale 
Il. 4,860. Appro 

Categoria 17. Pesì e misure. I. 6,500. 

Michelini propone alcune riduzioni per bonificazioni da 
togliere ad alcuni impiegati che giradagnano in altri modi, 

Despine difende il progetto della commissione. 

Elena parla nello stesso senso. 

Michelini. Se alcuni impiegati meritano qualche riguardo, 
il ministero può provvedere loro in altro modo. 

La categoria 17 è approvata, 

Categoria 48, Commissioni di 
provata 

Categoria 19. Tratlenimenti d’aspettativa. A\. 6,210. 

Michelini. È singolare che vi siano individai i quali godo- 
no traltenimenti d'aspettativa fin dal 1837. Se erano abili.si 
potevano impiegare, Ammettere persone poi che non abl 
riò capacità, è cosa da censurare rissai. Propongo perciò di 
ridurre della metà questa somma. 

Elena. Da due mesi Ja Camera grida contro questo abuso, 
ma finchè momsi sono stabilite norme, chi ha acquistati dei 
dritti deve eonservarli. 

La riduzione del Michelini non è approvata. 

La cat. 19 è approvata. 

Valerio. Nel nostro paese e in questi tempi credo sarebbe 
utile riunire questo ramo d’amministrazione ad un altro mi- 1 
nîstero, cosa che tornerebbe utile per. Ja più pronta spedi- 
zione degli affari ed economica per le finanze. Non faccio una 
proposta formale per quest'anno, ma credo che pel venturo i 
ministeri si potrebbero ridurre a cinque, e sopprimere al- 
tresì le aziende. 

Ministro degli interni. 11 ministero dà opera ad una legge 
sulle attribuzioni dei diversi ministeri. Non eredo tuttavia che 
per ora si possano ridurre a soli cinque i ministeri, .@ op. 
primere le aziende disorganizzerebbe l'amministrazione. 

Tosti. Sosterrò qualunque proposta tendente ad acerescere 
l'economia. Il ministero pensi a sopprimere tutte le spese non 
indispensabili. Credo poi con Romagnosi che sarebbe meglio 
ridurre tutti i ministeri ad un solo. 

Michelini. Il ministero di agricolturà e commercio si po- 
trebbe agevolmente sopprimere. 

Pescatore entra in considerazioni sulla natura delle aziende 
e propone un ordine del giorno per veui fa Camera; rinno- 
vano le dichiarazioni e le riserve fatte in occasione della di- 
seussione del bilancio degli, esteri, passa alla votazione. 

Lanza parla in favore di tn ministero di agricoltura e di 
commercio separato ‘dagli ‘altri, perché colla divisione del 
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revisione. Il. 6,000. Ap- 
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lavoro si trattano meglio gli affari, massime quando non vi 


hanno nel paese molte persone di'un ingegno superiore. Per 
altra parte importantissimo è quel dicastero, e l'economia si 
ridurrebbe al personale. Ben maggiori economie si potrebbero 
ottenere pro 
mento della guardia nazionale, Ja quale risparmierebbe spese 
di polizia. b 

Josti. Lasciando ciò che si fa altrove e ristringendoci a ciò 
che ha luogo fra noi, non so qual utile arrechi alla nostra 
agricoltura lo stipendiare alcuni impiegati di più: favorite în- 
vece l'istruzione, create capitali Favorevoli all'agricoltura, 
fute del Piemonte un porto franco (risa). Che necessità d'una 
calerva d'impiegati per pesi e misure? La pesca lasciatela 
fure ai pescatori (serosci di risa), le miniere vendetele od af- 
fitatele. L'industria cresce col perfezionamento di tutte le 
istituzioni (ai voli). 


Valerio parla fra continue interruzioni, e non si ode che $ 


buone strane, buon sistema doganale. (Ai voti! ai voti!) 


Lanza. Non posso lasciar passare Lante asserzioni erronee. i 


Negar l'utilità di un ministero di ‘agricoltura è negar il van- 


taggio dell'istruzione teorica di questa scienza. L'agricoltura j 


è assai più avanzata in Inghilterra ove il frumento rende 
180 20 ettolitri ogni ettare, mentre da noi non 
rende che circa 10, perchè vì' sono poderi modelli. (L’ora- 
tore dà nolizie statistiche sulle scuole d'agricoltura in 
Prussia; Belgio, Francia ecc.) E per un sistema gretto di 
economia ‘non dobbiamo sopprimere le fonti di ricchezza, 


sossopra 


bensì le spese improduttive per quanto è possibile. Attual- $ 


mente che c'è Lutto a fare presso noi, un uomo può in questo 
dicastero rendersi immortale coll'utilità che può arrecare, 

Valerio. Ripeto ciò che ho già detto, e ad onore del mio 
paese che l'agricoltura è in istato migliore fra noi che in 
Francia. 

L'ordine del giorno Pescatore è approvato. 

Angius comincia un discorso che viene interrotto più volte 
e fa qualche interpellanza sull'amministrazione. dell'isola di 

na, e massime sui monti di soccorso. 

Galvagno dà qualche spiegazione che non s'ode. 

Il presidente propone che per causa della rivista del do- 
mani si potrebbe cominciar la tornata alle 44 e terminarla 


oppone. 
La Camera approva. 
Si procede alla votazione per iscrutinio ‘segreto che dà il 
risultamento seguente: 
Votanti 
Maggioranza . 58 
Assenzienti 107 
Dissenzienti . . . 7; 
La Camera adott 
La tornata è sciolta alle ere 10 3j4. 
Ordine del giorno della tornata del 5 giugno. 
Relazioni di commissioni. 
Cessione dell'area del Castelletto al municipio di Genova. 
Progetto di legge sulla banca nazionale. 


114 


Il Senato nella tornata di quest'oggi riprendeva Îa discus- 
sione della legge per indennità ai danneggiati dall'ultima 
guerra, la quale; dopo agitata ventilazione e dupo proposta 
e reiezione di varii emendamenti, venne adottata nella forma 
presentata dal ministero con 59 voti contro 15. Daremo il 
rendiconto di questa seduta nel numero di domani. 


_————————————————————— 
_NO IZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonno, 4 giugno, — Ieri mattina alle ore 14 e 112 
le' LL. AA. RR. il Duca ‘e la Duchessa di Genova col 
loro seguito giungevano al R. castello di Moncalieri, e 
si affvettavano a complire con 'S. M. Ja Regina in oc- 
cas 

All’ arrivo delle LL. AA. RR. Ja popolazione accor- 
reva in folla loro incontro : centinaio di fanciulle spar- 
gevano di fiori il cammino. La bandiera, colla croce 
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one del suo giorno natalizio. 


di Savoia, sventolava dalla torre della città, Alla sera 
la pioggia impediva che si accendessero fuochi d' ar- 
tifizio. 

Oggi le LL. AA, RR. rimangono a Moncalieri. 

Domani S. M. il Re passerà una gran rassegna di 
tutta la guardia nazionale e delle truppe di gueruigio- 
ne; ed alla sera la musica della R, artiglieria darà una 
gran serenata per festeggi. 
rivo degli Augusti Sposi. (G. Piem.). 
a Gazzetta Popolare di Cagliari con- 
tiene la seguente lettera del colonnello della Le 
italiana testè reduce di Ungheria a monsignor arcive- 
scovo di Cagliari: 


il ritorno del Re e V’ar- 


SARDEGNA. — 


@ Monsignore, 


«I miei compagni d'armi vi esprimono la loro pro- 
fonda riconoscenza pel dono di 300 franchi che io ri- 
cevetti ieri per essi dalle mani del vostro monsignore 
vicario. 

« Mentre con quest’atto generoso veniste veramente 
in sollievo di chi tanto soffi avete moralmente pro- 
dotto un bene immenso; percliè dando una testiniò- 
nianza del vostro buon animo verso i soldati della 
Libertà di due nazioni, avete appunto fortificata in essi 
quella sublime credenza, che la religione, la libertà è 
la patria sono tre sorelle inseparabili; che Iddio per 
mezzo dei suoi ministri sulla terra consola nella sven- 
tura quelli che per sostenere col cuore e col braccio 
la santa causa dell’ umarità, hanno offerto ad essa il 
sacrifizio della vita, degli affetti, degl’interessi, 

«A voi dunque, Monsignore , che coll’ averci teso 
una mano benefica, faceste opera sì degna del Van- 
gelo, conceda il cielo ricompensa pari alla nostra gra- 
titudine. 

« Cagliari, 21 maggio 1850. 

« Vostro rispettosissimo Auessivpro Movti.» 


Livonxo , 31 maggio. — Luigi Landi; Enrico Guar- 

i, Pasquale Rotelli furono condan- 

nati a pene diverse per aver tenuto dei discorsi sediziosi 
e contrari all'attuale governo. 


Naroti, 26 maggio. — (Cart. dello Statuto). — Al- 
l’arrivo di questa lettera probabilmente saremo con- 


agando l'istruzione e attivando meglio l'ordina- | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


solati dal vecchio sistema monarchico! E chi ‘infatti 
| potrebbe mai valutar tutti, fino alle midolle, i danni 
i terribili e diabolici della Costituzione?! Si dice che il 
| popolo dei nostri Lazzaroni, il di 28, non potrà più 
reggere se non si sfoga in una dimostrazione in froua 
per le vie della capitale; atto pubblico, candido, spon- 
taneo, religioso, solenne, infrenabile, che satà il sug- 
| gello, che ogni uomo sganni, del voto universale. Al 
i primo mareggiar della frotta s'appiccherà sulle’ canto- 

nate e sul colonnato di S. Francesco di Paola un de- 
oreto di morte contro la costituzione , motiyato con 
| parole che faranno intenerire è piangere. — Mi ag- 
| giungevano oggi, che per economia non sì ‘worranno 
| pagare gli stipendi di questo mese agli stenografi a 
! servizio delle Camere dei pari e dei deputati. Naturale! 


ESTERO. 


BELGIO.—Leggesi nell’Indépendance Belge “a pro- 
{ posito della recente approvazione della legge sul- 
| l'insegnamento medio. 
i L'approvazione data dal Senato a questa legge è la 
{ miglior risposta a tutti gli attacchi, a tutte le calunnie 
| sparse contro di essa. Dicasi ancora la legge immo- 
i rale, irreligiosa, distruggitrice della libertà. dinsegna- 
{ mento, violatrice dei diritti de'comuni, esiziale al pub- 
blico tesoro! Ripetasi ciò e noi risponderemo: séltan- 
| tadue voci contro 25 nella Camera dei rappresentanti, 
32 contro 19 in Senato aderirono interamente alla 
legge. Accuserete quei rappresentanti d’immoralità e 
irreligione? Direte che que'padri di famiglia vogliono 
pervertire la giovinezza? Violar la costituzione, anbien- 
tare i dritti e Ja libertà cui consacra? Se così fosse noi 
ci rimarremmo dal combattere consimili insinuazioni 
e giudicherebbe îl paese, ma non vogliam credere a 
questi attacchi postumi, vogliamo anzi sperare che, 
vinta la legge, tutti s'inchineranno avanti ad essa senza 
recriminazione, che, qualunque cosa siasi potuto dire 
o scrivere prima o durante la discussione, a qualun- 
que atto siasi uno lasciato indurre, ognuno  riputerà 
suo debito offrire al governo per l'esecuzione della 
legge il concorso cui questo reclamerà con quello spi- 
rito conciliativo, quel desiderio di concordia di cui non 
cessò di dar prova per tutto il corso della discussione. 

Il ministro delle finanze ch’erasi finora astenuto di 
prender parte alla discussione in Senato, v'intervenne 
ieri (30) per combattere alcuni emendamenti. I signori 
Cogels e d’Anethan tornarono all'attacco e questi fu 
molto infelice nel suo discorso. Il monopolio del clero, 
l'assorbimento del'potere civile, ecco il suo scopo se- 
greto. Vuole che il clero éntri negli stabilimenti dello 
Stato con titolo di autorità e che quando negaî il suo 
concorso sia per non ‘rinvenire negli stabilimenti le 
condizioni di moralità che sole possono permettergli 
d’accordarlo, 

Il ministro rispose con rara felicità all’accusa di- 
retta per queste parole a molti stabilimenti comunali. 
I più di questi sono infatti privi del concorso del clerd. 
Da 15 anni insorsero conflitti fra le autorità comunali 
e le diocesane, e queste rifiutarono il loto concorso 
dovechè non incontrarono un'assoluta sommessione alle 
loro pretese. E ci si dirà che causa di questo rifiuto 
furono gl’interessi religiosi! Si qualificheranno | immo- 
rali, indegni della confidenza delle famiglie quiesti sta- 
bilimenti fondati dai comuni e ove i comuni‘ 
energicamente i loro diritti! Onta! 

Il signor Gogels fu energicamente combattuto dal 
ministro dell'interno. Il siguor Rogier non parlò dif- 
fusamente in questa discussione in Senato, ina' fu ogni 
volta inspirato bene e il'suo discorso di ieri ‘fu uno 
dei migliori che abbia pronunciati. Rammentiamo spe- 
cialmente queste sue parole: « Confido molto nel con- 
corso del clero; ma, lo dico apertamente, se, questo 
concorso venisse negato, la colpa non sarebbo del go- 
verno. Renderemo conto alle Camere del modo con che 
intendemmo applicare l’art. 8 della legge e le Camere 
giudicheranno ognuno secondo le sue opere. » 

In fine della tornata il presidente Jesse  all’Assem- 
blea una lettera del barone di Ioyer che, annuncia ndo 

impedirgli; di venîr a dar il sto voto, 
soggiungeva (cosa di cui niuno dubitava dopofla bril- 
lante parte da lui presa nella discussione delle antece- 
denti tornate ) che aderiva alla legge. 


difesero 


la sua infermi 


PRESA BIRRE 

FRANCIA. — Panioi, 1 giugno. — La legge 
torale è votata. La maggioranza stette salda €d 
sino alla fine, ed il piccol numero dei dissidenti 


destra e del terzo partito non portò il numero 
avversari della Jegge che a 241 contra (33. 


elet- 
unita 
della 
degli 
D'altronde 
il terzo partito fornì più della metà di codesti ausiliari 
della Montagna. 

Non vè diritto contro la legge. Ecco la vera 

atica delle società incivilite, le quali 
rarsi dalle rivoluzioni, e questa regola è 


regola 
liono assicuè 
si i tanto più im- 
periosa in quanto che la legge è ora fatta dal paese 
stesso, fedelmente e compiutamente rappresentato, 
Checchè dunque se ne dica in questo momento dai 
signori Montagnardi, la legge verrà accettata con iti 
spetto dal paese ed eseguita pien: 


spetto nente, Gli uomini 
intelligenti vi vedranno ciò che v'è, 


l'organamento giu- 
del suffragio universale 
c i principii applicati dai 
Gli uomini meno illuminati sì aster- 
ranno da ogni protesta e c qualunque attacco, poiché 
la maggioranza della Francia ha parlato per nese 
suoi rappresentanti. 

Noi dobbiamo ai dissidenti del 
monianza, che 


{ dizioso, pratico, costituzionale 
che conveniva di ricondurre ai 
veri democratici, 


o Îla destra questa testi- 
Ì il solo dei loro giornali, il quale ésere 
i 

que, tion esita ora a riprendere la linea del buon senso 
e del patriottismo che noi indichiamo, ed a raccomane 
dare l'obbedienza alla legge che aveva prima com- 
battuta. 


Qualunque altra condotta sarebbe un'azione ‘fa- 


citi qualche influenza sull’Assemblea, l’Opinion Publi- i 


A 


ziosa, è bisogna lasciarne il monopolio alla Montagna, 

I giornali rossi sono, sotto questo rapporto, curiosi 
ad esaminarsi, I più coloriti, quelli che parlano preci- 
samente a quella porzione di pubblico che debb'es- 
sere colpito dalle disposizioni. della legge, affettano una 
esemplare moderazione. 

« La legge esiste, è un male: ma essa non riceverà 
che un piccolissimo numero d’applicazioni parziali fino 
alle elezioni generali, e quando s'avvicinerà la scadenza 
del 1852, il popolo ritornerà alle petizioni ed otterrà 
{ senza dubbio l'annullamento di una legge che gli to- 
È il suo più prezioso diritto. Dunque il ‘popolo deve 
rimanersi tranquillo.» 

Ecco quello che si dice nel mondo comunistico e 

demagogico. Sarebbe facile indicare ln cagione di una 

tale rassegnazione e di tali buoni consiglii. Più com- 
i promessì che i loro confratelli con quella fazione ar- 
dente del partito che domandava ad alte grida l’ in- 
surrezione , i giornali scarlatti comprendono la neces- 

sità di usare col loro pubblico i maggiori tiguardi e 

specialmente di non mettere il fuoco ' alle polveri; Se 

si lasciassero sfuggire ancora una volta quelle indegne 
provocazioni: che un mese addietro facevano le spese 
della loro polemica , potrebbero esser presi in parola. 

Ora i giornalisti rossi come i broglioni della Montagna 

pare non abbiano volontà di pagare colle loro persone 

e di scendere nella strada , dove sanno quale ricevi- 

mento li aspetterebbe. 

Un poco più lontani dall’insurrezione , i fogli di un 
colore meno deciso danno più libero corso alla loro 
collera. 

Il National è gonfio d''indignazione , il Si 


ècle ne è 


pazzo. In quanto alla Presse obbedisce sempre alla sua 
idea fissa e S'ingegna di volgere il voto a profitto della 
candidatura Renana del suo estensore în capo. 

Da tutto ciò conchiudesi che tra tutte le passioni, la 
più ardente, la più ostinata è l'ambizione. 1 fogli pu- 
ramente comunistici mostrano un fondo d’idee esecra- 
bilî; ma ‘al postutto sono idee; i fogli che pretendono 
d'essere esclusivamente repubblicani , non rappresen- 
tano assolutamente null’ altro che i dispetti e gli ap- 
petiti di alcuni uomini posti giustamente da parte 
dal governo della repubblica e dal paese stesso, Per 
questi fogli specialmente la violenza non ha limiti, Noi 
ci attendevamo a codesto mutamento di parti, è sotto 
questo rapporto non siamo al termine. I fogli, i quali 
non sono che per metà impegnati colla demagogia, 
trovansi in uno stato di sussulto febbrile che non si 
calmerà se non quando il pericolo. si accosterà ad 
essi, 

Nello stato presente il loro linguaggio non. prova 
che una cosa , cioè che il pubblico cui si. dirigono 
non è all'altezza della loro collera e che si può ancora 
divertire con parole lo spirito di fronda che sì è ri- 
coverato in Francia ' presso i lettori del Sitele e del 
National. (Corris.) 


ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte, in data 29 
maggio: 

In politica abbiamo perfetta calma, La così detta 
Assemblea plenaria ha sospeso le sue tornate per aspet- 
tare l’arrivo dei plenipotenziarii della Prussia e degli 
altri Stati dell’Unione. Alcuni dei plenipotenziarii che 

ne sedute, profittano di queste 


presero parte alle p 
vacanze per recarsi in ‘visita presso le corti ‘vicine. 
Quantunque l’arrivo del sig. Mathis venga giornalmente 
annunciato come imminente, vi ha molta apparenza 
che la sua ‘venuta dipenda tuttavia dalle trattative an- 
cora pendenti fra i gabinetti di Berlino e di Vienna 
intorno alle questioni pregiudiziali. Seriza il ‘plenipo- 
| tenziario prussiano neppure gli altri Stati dell’Unione 
| potranno o vorranno prender parte alle conferenze, La 
Prussia non pare niente aflatto disposta ad abbando- 
nare all'Austria le funzioni presidenziali, 

—ll Monitore Prussiano annuncia, che le vendite di 
beni ecclesiastici avvenute nel principato di Neufchà - 
tel per opera delle autorità rivoluzionarie, e quelle che 
si faranno in avveniré; non‘otterranno l’assentimento 
del governo legittimo. In altri terinini questo vuol dire 
che Ja Prussia non intende abbandonare i. diritti (che 
essa crede di avere su quel cantone. 

— La Riforma tedesca annuncia che il traslocamento 
delle truppe del*Baden in Prussia è finalmente deciso; 
57 mila uomini saranno ripartiti le diverse  guar- 
nigioni prussiane. 

Nel tempo stesso la Baviera, riduce la sua armata e 
una gran parte dei soldati di fanteria furono riman- 
dati alle loro case. 


VIAGGIATORI 

è Arrivati il di 29 maggioin Torino. 

Mongan David inglese sacerdote, da Berna; — Hall Costanza 
id. nora, da Parigi. — Moward Maria id., da Firenze. — 

Del Valle Vincenzo di Spagna negoziante, da Gibilterra, 

— Salme Augusto di Francia possidente, da Alessandria. 

— Fresch Gustavo di Baden negoziante, da Venezia. — 

Radice Zucchi Giuditta di Milano possidente, da Milano, 

— Legnani Emilio id. ragioniere, id. — Piccolomini-Pan- 

nilini Angelo di Siena conte, da Firenze.- — Quaglia Fi- 

lippo di Lugano sacerdote, da Lugano. 
Partiti il di 29 maggio. 
doardo inglese possidente, per Genova! — Perl Carlo 

Vienna id., per Milano. — Tesonière Prospero di Fran- 
cia id., per Parigi, — Audinot Rodolfo di Bologna nego- 
ziante, per Nizza. 

Arrivati il dì 50 maggio. 

‘Abadarham Samuele inglese possidente, da Livorno. — Piloto 
Domenico di Smirne negoziante, da Piacenza. — Hyveri 
Antonio di Francia id,, da Ciamberi. — Mottu Gio. Pietro 
di Ginevra banchiere, da Milano. — Somazzi-Paleati Maria 
di Lugano signora, da Marsiglia. 

Partiti il dì 50 maggio. 

Howard Maria inglese signora, per la Svizzera. — Bisset id, 
per Genova. — Del Valle Vincenzo di Spagna negoziante, 
per la Svizzera. — Madini Pietro di Milano possidente, per 
Milano, 


| Foley 
di 


DECESSI del'2 giugno in Torino. 
Nitti 
3 giugno » 17. 


Dal 4 gennaio, totale » 2729, 


ULTIME NOTIZIE, 


Leggesi nella Gazz. di Genova: UL 

Genova, 4 giugno. — Monsignor Vari $ 
Sassari, non fu altrimenti arrestato, coi 
indotti in errore, riferito nella nostra tt 
Gli fu soltanto impedito imbarcarsi Hg 
l'Ichnusa che da Porto Torres partiva per Ge 

— D'Italia non abbiamo assolutamente nulli 

— Oggi manchiamo, secondo il solito, del 
della borsa di Parigi,’ corrispondendo ‘alla 
nel qual giorno la borsa sta chiusa, 


MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato d 
il dà 1 giugno 1850, 


Formento 
Barbariato 

Segala 

Meliga À 
Miglio RASO 
Fave . . è 
Fagiuoli dell'occhio 
Fagiuoli comuni 
Riso , d . 
Riso Bertone 
Avena » 





STRADE FERRATE, 
Prospetto sommaiio del movimento , e dei” 
guenti prodotti nel mese di maggio 1850. 
SERVIZIO DEI VIAGGIATORI, 
Viaggiatori ordinari. 
MOVIMENTO 
classe. 
classe. 
classe. CIR 
Militari muniti 
Basso, ali 
classe, |. n 


di foglio di via, 
269 
5273 


Totale N. 104115 L, 


trasportati |. Chil. 156746 


Bagagli 


Servizio delle piccole merci, eco. 
Piccole merci... Chil. ‘89598 L. 
Oggetti di finanze. L. 248038 94 
Vetture n: nm N 27 
Cani die dotta 62 
Diritti di sosta. 


S. NICCOLINI gerente. 


NEVROSINA LÉCHEELE. 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie nervo 
sono prontamente guarite coll’ uso .di questo Speri 
fico, adoltato in seguito a numerose coperta 
tutti i medici. 


Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHE 
via Lamartine, num. 35. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


POMATA 


DEL RETI 
Dorrone F. DE VANNES. 
della facoltà di medicina di Parigi cont tor. 


Subito il primo giorno che se ne serve, il malato 
un sollievo notevole; e non molto dopo, l'azio 
prima non era che superficiale, sì fa interna è 


Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via, $i 
n. 32, ea Torino dal Gerente del Risorgimento, | 


TcOI 


TEATRI. n 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servigio di * 
R. M. recita: Il Bastardo di Carlo V. n: 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia, francese reéilè 
Une Tempéte dans un Verre d'eau. — Le Tigre dube 
gale. — Le Protégé. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi 
Teresa di Valdemberg o L'Ingenua alla Corte. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
ot 40. Paov. t anno L. dd — 


= IL RISORGIMENTO 


rzioni si pagano cent. 25 per riga, antie, 
oscritti e le lettere non saranno restituiti, 





5. Giugno, 
RIVISTA. 


È i Ne] conclave socialista ch’ebbe luogo a Strasburgo 
{ove veniva proposto a candidato del Basso Reno, i 
sig. Emilio; Girardio. si, dissero parecchie cose assa: 


, ovvero singolarmente interpretali, 
ind, e 


Wogata sino all’ottobre prossimo. 


tal 


‘proposito del congresso di Francoforte. 


Uerra. 


colonie inglesi, 


i 


debba venir madre. 


luzionalità. 





‘ente. 






















‘è Stata deferita a un conservatore; 
iziohe sia in moggioranza. 


o le Voci sparse di consolidazione, 


lì ammortizzazione. 


















‘DEI DEPUTATI. 


va ni 
osamente in principio della:tornata' la 
one al municipio di Genova dell’area 
Ito, incominciavasi poscia la di- 
li /sùlia banca nazionale. 
ri letlori le. vive controversie in 
‘suscìlate. dal. decreto governativo, 
dicembre:p pile due banche di Toriho 
livano ibisiemè riunite e fuse in una 
né invocavasi il principio che 
o fganizzazione delle: pubbliche 
la Massime quando! i biglietti dalle 











































bizzarre e istruttive per chi ama le amenità biografi» 
the. Infra le altre minutezze si volle dalla presidenza 
conclave la spiegazione della particella nobiliare 
ta a vedersi innanzi il cognome del novello so- 
Gialista della Presse. Terminata in; Parigi la causa 
agitazione, l'effetto n’è pure svanito: la riforma 
elettorale adottata, le opisioni paiono racquetate. La 

; offre aspetto fiducioso: la rivoluzione e le bar- 
rica] O, che parte in verità si, temevano ; parte. per 
7 2° PR solevano prognoslicarsi, sembrano; per ora 
‘almeno, protratte ad epoca indefinita. Anche ne' di- 
attimenti, gli animi si aprono a più tranquille spe- 
Il sig. Boinvilliers relatore del' progetto di pro- 
er un anno della legge sui clubs e riunioni 
che ieri accennammo, ha conchiuso in nome 
Mmmissione” col proporne l'urgenza. Si sono 
Jovi arresti e nuove scoverte di segrete: fab- 
oni di polveri ed altre materie incendiarie. Ei 
he i consigli di moderazione onde fanno tanta 
i giornali rossi non siano che mediocremente 


da Copenaghen che le truppe partono pel 
per l'isola di Fionia: il generale Krogh è 
filà del comando in capo dell’armata.‘ La' Dieta 


e di Prussia prima di partire per Varsa- 
i presenza di molti personaggi ch'egli spe- 


i scambiano corrieri incessanti fra Vienna e Ber- 


"Nello Selileswig:Holstein'il generale Willisen pare 


‘Nella seduta del. 34 maggio della Camera dei. co- 
imuni.in Londra venne respinta con picciola  preva- 
lenza (di voli, tina proposizione del sig. €. Baxton, 
relativa alla protezione da accordarsi agli zuccari delle 


Verso la-metà del giugno sono aspettati: a. Madrid 
Pil duca e la ‘duchessa di Montpensier, epoca nella 
ale, come ieri abbiamo detto, si presume che la 


‘sessione del. Parlamento belgico finì col finire 
assalto mese. L' /udépendance fu un meritato 
Va'gravi lavori ed ai servizi segnalati che le due 
hanno reso al paese, mostrando (all'Europa 
> è uno de' meglio avviati nella difficile via 


della contribuzione friborghese è final- 
Dopo una 
beràzione del 28° maggio, il gran Consi- 
ultima del 29, adottò la convenzione pro- 
mmissari federali alla maggioranza di 52 
Quindi tutti i membri ; del, governo si 
mmissari federali per ‘ringraziarli, e 
ant rta deputazione de’ sunderbondisti 
fgindiiit 


si è adunato per la prima volta 
isigliò del cantone di Berna. La pre- 
Roma pubblica una notificazione del 


dnze che assicura i: possessori della 


di valore; e promette anzi de’ prov- 








GIORNALE 







medesime emessi potessero ottenere corso. obbliga- 
storio, non fosse lo abbandonare ai privati od al potere 
esecutivo semplicemente, ma si avesse ad essere per 
legge regolato e diretto, po 

Si fu in seguito a quelle discussioni, e per ottempe- 






o 


Il 
i 





finanze presentava; gli è già qualche tempo, un prò: 
getto di legge sulla banca nazionale. $ 

Ta commissione manteneva sostanzialmente il ‘pro- 
getto ministeriale, meno poche disposizioni, di ag- 
giunta, delle quali la più importante. si è quella che 
costituirebbe l’art, 1 della legge; e tenderebbe a vie- 
tare in modo generico ed assoluto che possa mai ve- 
Funa società anonima, avente per oggetto operazioni 
di banca, attivarsi d’or innanzi nello Stato se non 
previa l'autorizzazione del Parlamento. 

Questa disposizione suscitò: una’ viva discussione 
che mon si potè conchiudere, ma semplicemente si so- 
spese, rinviando l'articolo alla commissione, affinchè 
proponga una nuova redazione, parendo l’attuale per 
più.rispetti difettosa ed incumpleta, ed. in ispecie, in- 
quantochè per l'una parle sembri troppo ampia, in 
quanto ‘abbraccia colla sua proibizione ogni qualsiasi 
banca; e per l'altra appaia insufficiente perchè ac- 
cenni solo al caso di istituzione di una banca nuova, e 
nulla dica di quello di unione di due w più banche pree» 
sistenti. E fu notato pure che la sola società anonima 
riflettesse, mentre una medesima ragione sembrerebbe 
aver forza per lulte queste società di banca, fossero 
anonime o non. Laonde varii emendamenti erano for- 
mulati; ed anzi il deputato Riccardi proponeva la sop- 
pressione dell'articolo, osservando che non fosse'a suo 
luogo tal’ disposizione nella presente legge, perchè 
questa mira essenzialmente a rendere regolare ed a 
confermare colla sanzione legislativa la fusione delle 
due banche di Genova e Torino, ed a stabilire: le 
norme secondo le quali si debba reggere la banca na- 
zionale, risultamento di essa fusione, 

Il relatore della commissione difendeva l’articolo, 
replicando che Ja indole affatto speciale delle società 
anonime rendeva indispensabili certe misure di mag: 
gior guarentigia, che per le altre sarebbero, alimeno 
ora, superflue è poco opportune; il silenzio sul caso 
di riunione di banche preesistenti non essere più una 
lacuna legislaliva, giacchè, l'art. 5, identico nei due 
progetti del ministero. e della commissione, vietando 
in termini categorici e generali ogni prorogazione 0 
rinnovamento della società , ‘0. modificazione dello 
statuto della medesima, se non preceda l'autorizzazione 
legislativa, doversi con ciò intendere vietata qualsiasi 
fusione non consentita con legge apposita ; e per (ul- 
timo respingeva la proposta di soppressione per la né- 
cessità di enunciare il principio , bensi ammetteva il 
rinvio alla commissione che appunto la Camera volava, 

Si accettavano quindi î successivi articoli fino al 
14, soppresso solamente un alinea del 5, che ordinava 
fosse, per, legge approvata qualunque variazione si 
volesse recare allo statuto della banca; e ridotta ‘ja 
vece, sulla proposta dello stesso ministro delle finanze, 
a lire 16 mila l’annua somma da spendere per la sor» 
veglianza governativa sulla banca ; riduzione che 
dietro la proposta Riecardi, ‘e contrariamente alle‘ine 
tenzioni del ministero, si. decise di operare immedia- 
lamente, a vece quegli avrebbe voluto che  princi- 
piasse solo allorquando i presenti commissari avessero 
cessato dall'ufficio, 

E fu pure a questo medesimo, articolo. 7 votata 
un'aggiunta del deputato Sella, tendente a vietare/che 
questi commissari, mentre percevono già questo ono- 
rario dalla banca, potessero: cumulare con esso alcuno 
stipendio o pensione dal governo; altra applicazione 
della legge Demarchi, 

Egiacchè ci occorse di far menzione del deputato 
Sella, non possiamo ristarci dal tributargli una parola 
di eneomio per le savie ed utili considerazioni da Jui 
svolte in principio della discussione, sia all'uopo di 
combattere l'erroneo, ed ingiusto pregiudizio di quanti 
accusano l'alto di unione delle due banche quale una 
illegittima: dimostrazione di poco lodevole favore ad 
una classe di azionisti ; sia per dimostrare l'utilità. pra- 
tica incalcolabile dei mezzi rappresentativi del valore, 
e della necessità di avvezzare i nostri concittadini a 
bene comprenderla cd apprezzarla;. affinchè la fiducia 
generi il credito, istrumento così efficace di ricchezza, 
ecosì di gloria e possanza per la moderna società. 




















































































































Noi apprezziamo i motivi che indussero oggi i de- 
putati ad astenersi da qualunque discussione e da ogni 
proposta di emendamenti in, ordine al progetto di legge 
relativo alla cessione. dell’area del forte di Castelletto 
alla città «di: Genova, col carico a quest’ultima di pro- 

















orino.,. Giovedì 


rare a tale desiderio della Camera che il ministro delle 


lché rimarrebbe senza effetto qualora non veni 





DI TORINO 


1850. 


cedere quindi alla vendita dell’area medesima, e di 
erogarne il prodotto a sollievo de’ danneggiati nelle 
tristi vicende di aprile 4849. 

Ma d'altro canto ci duole, pei principi. costitu- 
zionali e per le franchigie comunali, che non siensi 
dalla commissione’ prese : nella dovuta considerazione 
le savie riflessioni non ha guari addotte nella stessa 
Camera e nel Senato, in occasione délla' discussione 
del progetto concernente alla permuta. di alcuni stabili 
fra Jo Stato e la medesima ciltàdi Genova, in ordine 
alla forma delle leggi che, come quella di cui oggi si 
trattava, banno per oggetto l'ipprovazione di conven- 
zioni ideate dall’amministrazione delle finanze con un 
comune, 

A fine pertanto che non passi in giurisprudenz 
parlamentare il sistema seguìto ne’ due'casi dianzi ac- 
ennati, crediamo di dover osservar 

4. Che conviene evitare la confu one, che del 
Nesto si fa pur troppo quotidianamente, tra il potere 
esecutivo ed il potere colegislativo del Re; 

2. Che i ‘contratti fra il demanio ed un comune 
risguardanti beni immobili vogliono essere approvati 
dal potere esecutivo, sentito il Consiglio di Stato, nel- 
l'interesse del comune; e dal potere colegislativo del Re 
unitamente.al Parlamento nell’interesse demaniale; 

5. Che per la sanzione di una convenzione non si 
debbono usare espressioni imperative, come i Muni- 
(Gipio procederà alla vendita ece., ed altre simili che 

















Si riscontrano ne’ due progetti sopra menzionati ; 


MW. Che non è della dignità del Parlamento di far 
leggi condizionali ed ipotetiche, come quella in discorso, 
se la 
città di Genova debilamente da chi; s’aspetta auto- 
rizzata; 

3. Finalmente che ovvierébbe ad ogni inconve- 
niente il ministro delle finanze presentando alle Ca; 
mere) la convenzione già perfetta. ed irretrattabile, per 
parte del comune, al compimento della quale più nulla 
manchi che la sanzione legislativa, come per esempio 
ha proceduto il ministro stesso rispetto alla società 
per la strada ferrata di Savigliano, e come costante- 
mente in simili casi si procede in tutti gli altri, paesi 
costituzionali. 














INGRESSO IN TORINO DE'REALI SPOSI 
IL DUCA E LA DUCHESSA DI GENOVA. 


La rivista della guardia nazionale e delle truppe che 
ha fatta oggi il Re in occasione del solenne ingresso 
in Torino de'nEALI SPOSI IL DUCA E LA DU DI Ge- 
Nova è stata decorata da un magnifico sole , il primo 
della novella stagione estiva dopo i giorni piovosi che 





ci ha dato maggio. La Camera rappresentativa aveva 
ieri nel suo ordine del giorno anticipato l'orario della 
seduta di oggi, perchè i deputati. potessero assistere 
alla rivista. Alle tre pomeridiane l'immensa piazza 
Vittorio Emanuele era occupata da'reali corpi di ca 
valleria tutt'intorno, e alla testa del ponte di Po dai 
corpi di artiglieria coi treni rispettivi; tutta Ja contrada 
Po fiancheggiata verso la piazza Vittorio di lruppa dì 
linea, più in su fino alla piazza del Castello dalla guar- 
dia nazionale; tutti i balconi de'nobili edifizì della via 
e delle piazze, pieni di spettatori, i portici ‘e le strade 
versavano una vasta onda di aecorrenti di ogni sesso 
e di ogni età. L’impazienza di rivedere il Re col valo- 
roso Germano, dopo la breve assenza, e di. conoscere 
lu Principessa sitdipingeya in tutti i volti, lo affetto è 
l'ossequio pubblico ispiravano. tutte le conversazioni. 

Verso le / la Real famiglia giungendo da Monca- 
lieri ha traversato..il ponte di Po, la, Regina la Du- 
ehessa di Genova.in carrozza, ilbRe e il Duca a cavallo 
seguiti da uno»splendido corteggio militare. Da tutti i 
lali si innalzava il grido di vida il Re! ché sa- 
lutava lPAugusta famiglia durante il suo rapido pas- 
saggio. Il popolo al suo seguito si è accalcato verso il 
largo ‘deli Castello ove i Principi stando a cavallo tra 
illpalazzo Madama e l'estremità dell'ala sinistra del 
retil palazzo, e le Principesse sul verone di quell’an- 
golo, hanno yeduto difilare la guardia nazionale e le 
truppe, 

Ogni corpo dell'una e dell'altra milizia che passava 
ifnanzi il Re lo salutava con festosi evviva. Tutti am- 
miravano la nobiltà dello. aspetto e l’avvenenza delle 
forme della. nuova Principessa sedente al fianco del- 
l'àugusta Regina, modello incomparabile delle spose 
è ‘delle madri. 

Questa sera avendo fatto S. A. R. il Duca di Ge- 
nova uno splendido invito nel suo palazzo, le bande 
musicali di varie milizie sone andate ad offrit- 


























SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all’ufficio del Giornale, nia dell'Ar- 
civescocallo, di fitinco alla Madonna degli Angeli, 
è presso î proncipali Libraî.— Perle Provincie, 
presso yli — Livorno, all’ Emporio 
di nenze, Viesseuz, libraio, — Iowa, 
Capobianchi , impiegato | postale, — NapoLi , 
Padoa-Marghieri, libraio, = Gisevia. Cherbu= 
liez, — Panuci, Uffici di corrispondenza. Havas 
€ Lejolivet. — Lonpra, P. Kolandi, lib.,.20, 
Berner "s Street. — William! Thomas, Burean 
universe! d'annonces et. d'abontiemente, 24 
Catherine S.t Strand, 








per ringraziare sono stati salutati ‘con fervidi ap- 
Dlavsi, 

Queste fauste ‘nozze iniziate da Canto Asento 
ricongiungono alla ReAL casa pr Savora la Real faò 
miglia di Sassonia dalla quale ebbe madre il Maena- 
Nimo Re e che sola ha dato più Principi costituzionali 
allEuropa di tutte le altre famiglie «sovrane ‘insieme 
unite! Possano i figli che ne nsciranno segnire le 
orme dell’Avo immortale! 1 loro tempi saranno mi- 
gliori, poichè i figli di Carlo Alberto custodiscono ge- 
losamente la paterna tradizione. Essi. la' conservano 
nella casa è nello Stato, néi giuramenti nuziali e' nei 
giurameriti costituzionali. 

Che se unica è la religione delle promesse, non è 
forse unica la famiglia in cuì si compiono? Il sor» 
riso di confidenza, e direm quasi di segreta intelligenza 
che si riflette sil labbro di questo Re e di questo 
popolo, il chiedersi inquieto della salute dei Principi 
per pochi giorni di assenza, e il prorompere in pub- 
blica esultanza nel vederla floridissimia; la spontaneità 
e l'universalità di questi applausi non comandati nè 
compri, ma sentiti e sinceri non indicano la famiglia 
assai più che Jo Stato? 

















Alcune persone avendo notata l’assenza ‘da parec= 
chi giorni dalla Camera del deputato Cavour, credia- 








mo dovere far conoscere essere questa cagionata 
dalla gravissima malattia da cui è travagliato il suo 
padre 





Il Cattolico di Genova del 4 giugno pubblica la nota 


del, cardinale Antonelli in data 14 maggio p. p. re- 
lativa all'arresto di mons. Fransoni. 








PARLAMENTO NAZIONAL. 
SENATO DEL«REGNO. 


Seduta del 4 giugno. — Presidenza Manno, 








Sommario, Continuazione della discussione sul'progetio di 
leggè per un credilo straordinario di lire 500,000 per i 
dannegggiati dall'ultima guerra. La legge è approvata. 
La tornata è aperta alle 2 12. 

È letto ed approvato il processo verbale della precedente 
tornata, 

Il dettore Cavalli deputato fa omaggio al Senato dian apu 
scolo intitolato: Cenni stalistico-storici della valle di Vis 
gesso. 

È accordato un mese di congedo al senatore Gallina, 

L'ordine del giorno reca la discussioue gi cominciata 
sulla legge riguardaute le indennità pei danneggiati. dall'ul- 
tima guerra 

La parula è al senatore Gioia, 

Senatore Gioia. Non è mio intendimento, 0 signori, di ri. 
chiamare qui Je dottrine legali che più o meno direttamente 
si possono riferire al tema att 
passato, nè si potrebbe ora nul 
meno vuo' far lite di principi: io non dirò che le guerre 
combattute per la patria comune sono fatti e sventure co- 
muni, di cui abbia ognuno a pigliare la 
ne i più gravati. Così dovrebbe essere 
poichè la difficoltà di riuscire praticamente ad un tal fine, e 
il mescularsi perpetuo e inevitabile di ragioni vere ad. altre 
o non vere 0 ingordamente esagerate, e l'enormezza del 
rieo che potrehbe indi venire allo Stato, allontanarono i giu 
reconsulti dal rigore dei principii,e lì trassero a rappresen- 
ioni mere di convenienza e. di equità quelle 
priamente, a guardare nell’intima natura. dei 
fatti, avrebbero dovuto nominarsi. debito e ragion di giusti- 
zia; poichè queste opinioni. per essere quasi universalmente 
accettate, o sono vere, o tengono luogo del vero, accette 
rolle io pure quali vengono: prodotte. è ne farò basetal mio 
dliscorso. 























le. Assai ne fu discorso in 
ggiungere al già detto, Nè 














Sua parte, rilevando- 
secondo verità; ma 























Se non che, o signori, quei giudicii che noi chiamiamo di 
stretto diritto non ammettonn, come. ben sipete, nè gradi, 
nè arbitrio. Per ogni caso speciale convien che # 
una cifra, che é unica e immutabile. Ma per contrario la 
equità e le convenienze: o. morali o politiche: hanno gradi e 
misure diverse, per le quali or si aggrava or si tempera l'ob+ 
bligazione conseguente, 

Sonvi ragioni di equità, intime, occulte, sottili, cui appe 
na intendono e) apprezzano gli animi più delicati, e dappres- 
so a queste, salendo per gradi, s'incontrano a mano a mano 
obbligazioni morali, più manifeste, più urgenti, più prossi 
me a stretta ragion di giustizia; alla quale, se;mon voglia 
dire che arrivino propriamente, tanto però si avvicinano, 
che gli estimatori conscienziosi quasi non fanno differenza 
da questa a quelle, 

Bisogna adunque ad ogni volta esaminare quanto; siano 
gravi ‘e diverse le_ ragioni del dovere, e secondo il numero 
e l'intensità loro estendere ed avvalorare il concetto dell'ob- 
hiligazione. 

Codesta estimazione non ha norme certe; ma, la coscienza 
interiore suole per ogni caso rivelarle così chiaramente, che 
è rarissimo che. si incorra mai in errore,se nan volontario. 

Ciò stante, veniamo al nostro subiett e cerchiamo in chie 
cagioni si fondi l’aspettazione dei danneggiati, e quanta indi 
sorga.la nostra;ehbligazione. 

La guerra del 1949 fu *dei fatti più memorandi che la 






























glituna serenata. I Resli Sposi comparsi alla finestra Î 


storia abbia mai registrati. Non appartiene al mio tema di 
































































































































































ricercarne l'origine e i procedimenti. Non ridestiamo dolori 
che niuna umana fscondia potrebbe esprimere! Ma questo 
ai sso: di ricordare, che quella guerra mosse 
da un principio nobilissimo e generosissimo, che mon fu 
guerra di principe, ma di popoli, che fu inspirata da un 
sentimento di connazionalità, che patria e libertà furon no- 
mi inscritti sulle nostre bandiere, che fu fatto getto delle vite 
più nobili e fu dato il sangue più puro per tentare la redenzione 
dei fratelli. Le sventure: per quanto grandi ed incredibili, 
non oseureranno mai la nobiltà e V'aullacia meravigliosa del 
concetto, nè mai gli torranno la ‘sua naturale potenza ela 
sua fecondità almeno nell'avvenire. Ora fra questo agitarsi 
di affetti generosi, tra sacrifici e pericoli così eroicamente af- 
frontati, tra illee si vaste e sì remote dai calcoli avari di una 
politica speculatrice, veggasi, di grazia, se possa derente- 
mente allogarsi il pensiero, che i maggiori danni di code- 
sta impresa comune debbano venir sopportati da una piccola 
parte dei nostri concittadini, e noi non tender loro la mano 
a sovvenirli! Veggasi se mai siano stati aggiunti insieme o 
ehncetti più avari o più magnilica prodigalità! 

Nelle monarchie assolyte Te guerre sono quasi sempre fatte 
al principe. I popoli le sopportano come gli incendiî, e le 
inondazioni e le pesti. Nè altra può essere la coseguenza di 
quel sistema. Ma in un regime costituzionale la guerra è 
principalmente fatta dalla nazione. 1 fatti fortuiti rampol- 
lano, diciam così, da una deliberazione voluta in comune. La 
guerra si esercita materialmente in questo o quel luogo, si 
combatte da questi o quegli individui, ma moralmente tutto 
il territorio ne è, percossos e lutti i cittadini vi partecipano 
ad una stessa misura. Ginie e\dolori, disastri e glorie, gu 
dagni e rovine, Lutto debbe essere quasi retaggio indivis 
come il pensiero che li produsse. Alle battaglie non assi- 
stemmo coi corpi, lien vi assistemmo tutti coll'animo e coi 
voti e colle ansie mortali. 

Ora potrà dunque comportarsi, che noi diciamo ai nostri 
fratelli : Voi avete nudrito per lungo tempo concetti e spe- 
ranze non dissimili d«lle nostre; avete stese le mani, e con- 
giunto gli affetti a un'impresi e a una fede medesima. Ora 
geco, la fortuna ha spinto le armi nei vostri campi è sulle 
vostre case, E quelle armi erano nostre, nostra la pugna, ma 
il danno e lo sterminio debbono essere. tutti di yoi, La pro 
cella o il fulmine vi hanno colti ! Tocca agli offesi di chinare 
il Gapo alla sventura / Mi, ‘o signori, la coscienza risponde, 
che qui non entrano per verità nè procelle, né fulmini. Non 
sono furtuiti i casi che vengono per diretto da cause valute. 
Se noi avessimo conti da regolare coll'Inglulterra, impare- 
remo probabilmente da lei come nelle devastazioni gner- 
resche sia poco fondata questa dottrina dei casi fortwiti: Non 
accusiamo la fortuna, aceusiamo noi stessi, i nostri ardori, 
le nostre speranze, 0, se me i nostri errori, 
Ji' quali com'ebbero comuni la cagione e le origini, così nel- 
l'istesso modo pariecipate e comuni denno avere le* conse» 
guenze e gli eletti. 

La quale comunanza e quasi solidarietà di intenti e di do- 
veri fa pure sentita ve quanto sP poteva applicata dalla n9- 
zione.verso i luoghi ele persone che avemmo congitinte nella 
medesima causa. È bello e onorevole ricordare. tanti sussi 
dii, în diversi tempi, dalla carità privata e pubblica larghi 
simamente dispensati. Ma guardate, o. signori, che non co 
riam nel pericolo di essere detti simili a quei c 
di famiglia i quali sfoggiano cogli stranieri e fa 
i figliu»li, ovvero a quegli ambiziosi volgari i quali donano 
volontieri quanto il domave abbia suono e pompa, e si fanno 
gretti e pensosi allorchè sì tratti di adempiere a un dovere 
oscuro e modesto. 


io vi piaccia 


Livi padri 
no stentare 


Né qui sta tutto, Perocchè. sano pure da considerare nel 
caso la natura e qualità dei danni per cui si domanda com- 
penso, Dove avrei troppo a dire, se Ja carità de 
mi consigliasse di non ritenta 
velo sulle sciagure passate ! ‘Ma, pur tacendo, non sarà (chi 
fon mi intenda compiutamente, Poniamo che sia caso for- 
tuito lo scorrere de'cavalli e il folgorar de' cannoni, ma non 
è caso fortuito Ja malva i womini. Non é caso for- 
tilito il rompimento della disciplini. Non è caso fortuito, che 
accaduti disastri i quali una gagliarda. previsione 
avrebbe potuto Ricilmente o antivemre, 0 contenere, E len 


a patria non 
antiche piaghe. Ancora un 


ità dl 
siano 
vi ebliero aliuanti generosi che'tolsero a mostrare come ciò 


potesse farsi. Ma furon pochi 
possibile, che sì pochi soccor 


# misura del bisogno, né er 

Il dolore 
ssero, ben so, 
tutte le menti e troncaron le vie ad ogni consiglio utile. Ciò 
scusa per una parte, ma per l'alt 
bito dei compensi: perocchè questa è lei 


ssero in ogni parte 
nuuvo e l'atroce grandezza degli eventi perc 
accresce e aggrava il de- 
ge è destino dei go- 
verni, o non errare giummai, o degli errori comunque misti 
dî sventura în cui Urascorrano! essi o i loro agenti imme- 
diati; partite i danni e le conseguenze di modo che non si 
aggiurigano alle cagioni restanti il dolore e l'ira di uno spar- 
limento odioso e'ineguile. 

Nè io eredò che in altra gitisa si ‘pensasse in principio dai 
capì del'governo: Novata è Ja Lomellina vdirono promesse e 
protestazioni magniliche, Si affissero proclami, non che giu- 
sti, generosi: L'equità, quel senso ilivino che è si forte quando 
si scevera daî sofismi, si svolse in sulle prime e dominò ogni 
altra considerazione, Poi sorvenne la dottrina gelida e gretta, 
e'hattiopidi que' fervori. Si'cereò nei libri quello che era da 
cercare: nella verità re'fatti è nel senso' interiore. Nè si în- 
tese, che altra'cosa sono le tesi universali e generiche, altra 
le:speciuli, coi (falli e circostanze che a' ciascuna si alter: 
gono. It mondo, o*signori, non ha difetto di scienza, ma si 
ha difetto di applicazioni ragionevoli. Onde avviene spesso 
che le intuizioni rapide e i sentimenti istintivi valgono assai 
meglio dei dettati duttrinali. E questo” fu îl caso nostro. Le 
prime parole! rendevano nn suono vero, un'condento conte di 
giustizia; Le altre saranmo/forse più dotte, nta non' sono hè 
vere, nè.giuste, nè schiette, nè confortanti ‘quanto le prime; 
Eppurevio:vorrei-che anche qui il vecchio stile cess 
rei che il governo fosse più largo in fareche in dire; più ge 
nerose in attenere che in promettere. 0 per lo meno vorrei 
che i fatti.si ragguagliassero perfettamente alle ‘parole. 


sse. Vor: 


B qui soprattutto lo vorrei, perchè, sé no 
a: consigliava ‘în’ passato e cons 


ro, un'alta 
vagione politi iglia ancora a 
larglieggiare me’ compensi. 

lu chieggo perilono ai dannéggiati di Novara & di Lomel- 
lina. Le loro sventure mî toccano, ele avrèî sempre com- 
piante anche per quel tinto che hanno in sè ili acerbò. Ma 
che lo farei com parole assai più ri- 
mosse, se mon credessi che il loro interesse si confonde col- 
Jinteresse della patria, e hon mi apparisse evidente che questa 
0 cortesia 0 giustizia opportunamente esercitata erescerà nel 
governo. l'autorità, ne' popoli la fede, în tutti il coraggio e 
Ja prontezza ai sacrifici avvenire. 

To ho le mie buone ra 
il governo appa 


inî è forza confessat 


ni, 0 sigtiori, per desiderare che 
a qual è in verità, paternamente 
Ho le mie buone ragiuni per desiderare 


nostro 
buono e generosa. 
che mentre in sulle nostre porte non vediamo se mon strazi e 
folle crudeli, ‘mentre lu presso e da lontano ci percùotono 


le orecchie grida d'oppressi e di dolentî, qui mel paese rio- | od esagerato, si varrebbe canserware ing@into un'altro ante: 


stro, in questa terra che Dio cas bilmente protegge, non 
che la giustizia sovrabbondi l'umanità. 

Noi siamo, o signori, sul scioglierè un gran problema ; se 
la libertà giovi, se un popolo possa reggersi felicemente con 
quella, se ci avanzino furze a portare i suoi amplessi, e le 
sue dolcezze inebbrianti, se la ragione umana duri, 0 se ab- 
bia esulato compiutamente dalla terra. Alcuni (e non son 
pochi) si struggono in gridare e divulgare che siamo in pie 
na anarchia. Ciò prova, che lo immaginarlo anche falsamente 
è per loro suprema letizia. (ra, perchè non. interrompere 
questi osceni tripudii , mostramiloci non solo giusti e -tempe- 
ranti, ma altresì splendidamente buoni e generosi? 

Non è lieve fatica, o lieve onore avere tra le mani, ed es» 
sere nominati portatori e custodi dell'italiano vessillo : tutti 
gli occhi sono levati ora sopra di noi. Amori e ire immense 
ci seguono; i nostri fatti, la nostra vita politica sono da’ più 
parti e per diverse cagioni argomento perenne di allannosa 
trepidazione. 

Epperò quando veggo certi uni, da qualunque banda arri- 
vino, li quali tentano di scemar fede nei popoli, e metter 
risse © scompigli, io che mon ho mai odiato aleuno , io sono 
tentato di odiarli, tanto mi pare, enorme e intollerabile Ja 
loro scelleratezza verso la patria! 

Se non che a far vano il reo intento, noi dobbiamo con 
studiosa sollecitudine legarci insieme di mutua fede e di af 
fetto, e stimare non perdita ma guadagno qualunque saerifi- 
cio, che ci accusti a più intima e perfetta coesione. Che 
gnificano queste ire non mai spente, e queste municipali in- 
vidie, e queste memorie ineessantemente rivolte ad un pas 
sato che per grande ventura non può tornar più? Non si sa- 
prà dunque mai farne sacrificio sull'altare della patria? lo 
vorrei dire a tutti, a quelli che respirano dappresso le'aure 
lombarde, e a quelli che rasentano i confini di Francia, c a 
quelli che il mare bagna ; siamo un solo popolo, una 
gente, cittadini tutti e figli d'Italia, e in questa voce di si 
alto e caro suono, vorrei che si raccogliessero tutti gli affetti 
o divisi o contrarii. 

Via le matte utopie, via Je parole vuote di senso, via le 
speranze tumide o false , via î ciarlatani ed .i seminatori di 
scandali; ma l'amor patrio non è nè utopia, nè follia, né può 
perire un popola il quale attinga indi Je degne cagioni e il 
principio della sua vita ! 

Ora, 0 signori, se il dare largo compenso a quelle provin- 
cie novaresi possa efficacemente giovare a questo fine iò vo- 
lentieri lo consente : perchè tengo che l'amore de’ popoli 
valga per molti milioni : perchè non conosce capitale più pro- 
duttivo dell'essere giusti, perchè non mi fermo al presente 
ma guardo nell'avvenire, guardo a quei destini misteriosi, 
verso i quali per via di lunghe prove è travagli la Provvi- 
dlenza non oscuramente € quasi per mano ci indirizza. 

Non illudiamoci, 0, signari, Molte. e fiere tempestevancora 
si addensano su questa travagliata, Europa. Fossa, oh possa 
durare a noi pace lunga e vnorata! Mi un'ora basta a por- 
tar nembi è procelle. Torneranino ancora giorni d'angustie è 
dupericuli; È allora, 0 signori, ci tornerà ‘gradita e confor- 
tante la memoria di essere stati giusti verso i nostri fratelli, 
e di avere ascoltate in tempo le/loro querele, Allora: spere- 
remo che le popolazioni durino ‘in fede, e si muovano anî- 
inose e Concordi, perchè ciascuna si sentità Forte delle forze 
di Iutti, e ciascuna spirerà e raecoglierà fidanza dalle rè- 
stanti. Allora lostraniero saprà che invano vorrebbe allogarsi 
in queste terre da cu le respingeranno assai più che le 
armi, l'amore e il consenso dei popoli. 

Tl tempo ha spazzato via colle sue ali le idee e i costumi 
delle età più antiche; dove, non può negarsi, erano alentie 
parti mirabilmente atte a mantenere l'unità e fa vita sociale. 
Un senso squisito d'onore e di fede dominava allora tutte le 
menti. L'autorità regia avea culto, e omaggi. e dipendenze in- 
concusse. A lei, come a centro non mulabile, convergevano 
tutte Je.idee e tutti gli affetti. Lo Stato era quasi interamente 
nel suo capo. Pene e premii, disfavori e ricompense, tutto 
pioveva li là, Eil essa sula poteva, ad ègni danno patito, par- 

re in mille modi alleviamento e, soccorso. Ora di queste 
compensazioni si fette non rimane più vestigio. Tutto si con- 
duce e governa a ragione di uguaglianza e di giustizia, solo 
vincolo al quale ancora si.tengano le società attuali. Epperò 
tinto importa di non romperlo, quanto di mantenere e aflor- 
zare la nostra medesima esistenza. Mostratevi sela una volta 
o ingiusti o non curanti e ne avrele questo reo effetto, di in- 
coraggire le più ree dottrine e di predicare per indiretto un 
egoismo idissulvente. 

Nè mi si parli di angustie dell'erario 0 di economie che vo- 
gliano farsi. Perchè, se queste cose importano. assai, im- 
porta anche più di custodire e munire le fonti della nuova 
vita sociale 

Non seno buone nè salutari le economie che si disgiun- 
gono da giustizia, nè le finanze si instaurano, per recidere 
qua e là qualche parte di obbligazioni a.cui ci chiami una 
e manifesta di giustizia 0 di equità. Lieve 
opera è questa, e înfausta e ingannevole , perché al roméore 
che desta, si” crede dai semplici che per quella si ‘aderirà 
ad ogni vuoto; e il vuoto rimane come pritia, ingombro 
non d'altro che d'ire e di querele largamente diffuse. 

Pensieri e rimedii ben altri si richieggono a instaurare le 
finanze, Bisogna per questo uscir dalle nubi ‘e scendere in 

pa terra ; ‘abbanionare il mondo delle idee è rassegnatsi 
a dimorare umilinente' in'quello dei fatti. Bisogna, dappréssà 
e d’intorno, a noi, cergar quei partiti, che, sianò pronta? 
mente e veramente attuabili,, secondo lo stato nostro pre- 
sente, invocando per ciò l'esperienza e gli udditamenti dei 
maggiori. In tutto lo scibile umano. evvi più 0 meno spazio; 
al vaneggiare. dell’umanò intelletto; :ma Vla’ scienza delle 
quantità è rigida e inesorabile, e non wive.nè ssi esercita se 
non in obhbietti reali e presenti. Nun è tempo ora di Utopie e 
di sperienze perigliose, Non è tempo di tentare per diletto 
metodi nuovi e di applicazione remota’ e incertà. Bisogna 
creare. della rendite, 6 erearle al'modo' consiieto, su bisi 
note, laddove si possa ‘immediatamente Gttenerle. Il vuoto 
esiste e. conviene empirlo in altra guisa che gittandovi delle 
bolle colorate 1 

Per questa via, o signori, più a men presto dovremo iuiti 
convenire. JI buonsenso pubblico lo predice e lo sa. E al: 
lora non temete che siano per mancarei i mezzi a pagare 
compiutamente, le spese antiche ele: nuove. Avremo; ric- 
chezze reali, lealmente procacciate, e avremo quello che 
vale ancor più, la ricchezza inestimabile di essere e di 
parire amici ron -tiniidi, e.osservatori di giustizia 

Ma un'altra obbiezione rimane; .la: ‘quale non è giusto ché 
duri senza risposta. Temono_ aleuni, che. deliberando «colla 
lirghezza voluta d: noi, si crei quasi un antecedente pe- 
riculoso, il quale invocato poi in altri casi o in altri tempi, 
ponga îl governo! nella dura ‘nécessità’a di venir meno allo 
sue massime ‘e ;aî suoi esémpii; ovdi involgere lu Stato fra 

e difficoltà, non portabili. 
Pel quale rimore, che facilmente può chiarirsi. come vano 


ragione urgente 


ape 





cedente, il quale mon a médo di pericolb osenro e remoto, 
ma come danno certo e presente, ci apporiérebbe lo scon- 
tento @ il disamore di uma potzione nubilissinia, e importana, 
tissima dello Stato e si volgerebbe a documento tristissimo 
di apatia e di egoismo. 

Ma dico, poi, che quel timore è vano ed esagerato: vano 
p.rchè le guerre non sì fanno ora con que metodi barbarici, 
con quelle distruzioni spaventose che iu altri tempi fecero 
reputare impossibili i compensi. Esagerato, perchè noi non 
risolviamo ora nulla in via di massima 0 tesi generale, ma ci 
muoviamo da una serie di falli e circostanze speciali che nel 


$ loro' insieme nom' si riprodurrannu forse mai più. Siechè la 


nostra deliberazione qualunque sia, non avrà pure la virtù di 
un antecedente applicabile ad altri tempi e ad altri casi che 
non somiglieranno punto al presente. Ma se si volesse dire, che 
genericamente, ‘e Salve le debite eccezioni è riserve ,'e salvi 
i temperamenti chie fusser richiesti da imperiosa necessità, fu 
ritenuto una volta che si dovessero non trasandare ì giusti 
richiami di provincie desolate per una causa santa. e comune; 
ol! in questi termini, non che allontanare il principio, i0 lo 
invoco come salutare tutela, e chieggo quanto è in me, che 
sia ora e poi religiosamente osservato: 

Che è l'uguaglianza in faccia alla legge, sein certi casi può 
farsi Inogo a sì disuguale trattamento? Che sona fratellanza 
e patriotismo , se a una distribuzione’ equa e intelligente si 
sostituiscono le amare derisioni dell'egoismo ? Che significa 
giurar fede e stringer le destre avanti il pericolo, e ritirarle 
poi freddamente dagli offesi? Non così, non così i nostri 
padfi, è quali come udiste ieri marràrviinella' famosa lega 
lombarda accomunarono tutto, glo e © ilanni, venture e pe> 
ricbli: e così uniti c'insegnarono (pur treppo invano!) che 
prima condizione al vincere è Ja concordia dei combat- 
tenti 

Ora quali conseguenze trarrò io dalle cose fin qui discorse? 
Quella innanzi tutto di respingere fermamente il progetto 
Che ci viene presentato. In verità, o signori, sarebbe difficile 
dispendere più inopportunamente e più illogicamente quelle 
500,m. lire, a cui accenna la nostra legge. Qual frutto ne 
svrenio, o quale utilità? Nessuna al certo. 

Quel danaro, come’ giustizia non basta, come sussidio an- 
gora non basta, ed offende. Uscirà dalle casse dello Stato, € 
non se ne avrà nè amore, nè riconoscenza, Meno! ire e meno 
auti segnirebbero forse al non dar nulla, . +... + + 

E voterò per contrario per qualunque emendamento il 
quale, senza involgere sia l’idea di un debito scatente da 
stretta ragione di diritto, sia lobbligò di uma compensazione 
integrale, rappresenti. con sufficiente approssimazione quei 
riguardi che, secondo Je cose sovra discorse, pon si possano 
giustamente ommettere, verso almeno le sventure più gravi 
@ più sentite. 

Secondo i rapporti delle commissioni instituite in Novara 
sarebbe dovuto compenso.a (persone disognusissime iper 740 
mila lire, ed a meno bisognosi (ma pur Disognisi'anch'essi) 
per 645m.: in tutto un milione e Irecento novantun, mila line, 
Lascio in disparte i più facoltosi, ai quali ogni pochissimo 
dovrà bastare: ma alle due prime categorie vorrei fosse dato 
tale compenso che bastasse a ravviare i Toro piccoli commercì 
e ristorare le loro minute fortune. Ci guadagnerannò essi, e 
ci guadagnerà per indiretto la società intera; Se non che'ciò 
mi conduce ad idee che precisamente non appartengono a 
questa discussione generale : le riprodurrà, ove accada, più 
tirdi. Hatanto parmi d'aver debito di dichiarare, che la legge 
quale è proposta, né basta, né giova. La spesì che essa pro- 
pone appartiene alla classe di quelle che per insufficienza o 

carsità tornano inutili. Epperò, se stià dentro quei termini, 

e non s'accosti a procacciare una compensazione che possa 
dirsi efficace, io avrò come solo partito ragionevole di vo- 
tare contro la sua adozione. 

Signori, quanto ho avoto l'onore di esporre fin'quil'è il 
sentire mio schietto, Tonon so quale opinione, tra le diver: 
se, vorrà il Senato eleggere. Po voti che possa piacergli la 
più generosa. Ma. in. qualunque evento io stimerò, d'avere 
adempiuto al debito di buon cittadino, procacciando che in 
quest'aula illustre sorgesse più d'una voce a difendere le ra- 
gionto le speranze di quelle provincie afflitte è nobilissime. + 

È messa ai voti e approvata Ja chiusura della discussione 
generale. 

Il presidente dichiara agli emendamenti proposti dal seni: 
tore Plezza nella seduta di ieri essere ora da aggiugnere un 
controprogetto di legge del senatore Bava, così concepito: 

«È aperto ‘al ministro dell'interno sul bilancio del 1849 un 
credito di lire :1,198,C58. 76 per essere distriliuito agli abi- 
tanti della provincia di Novara: edi Lomellina che. farono 
danneggiati in occasione della guerra di ,marzo 4849, nélla 
seguente proporzione: 

« Ai danneggiati di cui nella prima categoria i tre quarti 
ed a quelli compresi nelle altre due categorie li metà delle 
somme risultanti dagli elenchi delle commissioni locali, esclusi 
però i danoî per derubamenti di danari 


Il senatore Bava sviluppa il suo controprogetto che viene 
appoggiato, 

Il presidente legge il controprogetto presentato dal senar 
tore in questi termini: 

« Propongo che il sussidio da darsi ai danneggiati per le 
cause di eui si tratta, sta stabilito nelle seguenti proporzioni 
calcolate sulle tre categorie forniate ‘nel rapporto: della com- 
missione, civè; 

« Per i tre quarti dei, danni accertati e, riconosciuti, dalla 
nOmmissione superiore aì più bisognosi, una metà ai meno 
Pisognosi, un quarto ai non bisognosi. 

«E che si rimandi il progetto alla commissione onde Te 
riurilini sulle: basi. sovraccemnate ‘e proponga; ove d'uopo, 
anche quelle divisioni di rate, di tempo che credesse conve: 
mienti.» 

Ji senalore Sclopis sviluppa il suo controprogetto che viene 
appoggiato. 

ul'aninistro dell'interno chiede se non sarebbe forse meglio 
che,per non dilazionare la distribuzione delle ‘500 mila' lire 
che si darelibero ai più bisognosi, venisse adottato il presente 
progetto di legge quale si troya, facendosi per gli altri dan 
ileggiali uma riserva a migliore stato delle finanze, 

; Jbpresidento dà lettura del contro-progetto del senatore 
Gioia così concepito: 

Emendamento all'art: 1. 

« È aperto al ministra dell'interno; un credito di un'milio: 
ne da ripartire quanto a franchi 500 mila, sul. bilancio del 
1849, quanto a franchi 500 mila sul bilancio del 1850, e 
quanto a 200 mila sul bilancio del 4851, per sovvenzione 
agli abitanti di Noyara e Lomellina che furono danneggiati 
in occasione della guerra del 1849. » 

Emendamento all'art. 

#1) primo ‘assegno di franchi 500 ila sarà attribuito ai 
danneggiati più bisognosi, ‘compresi nella'prima delle tre ca- 
legorie propuste dalle commaissivni già istituite in Novara Le 


Îlina per l'estimazione dei danni occasionati dalla gui 

anglilletta. » 
* Il segondo assegno di. lire 500 mila sarà attribuito ai 
man bisognosi compresi nella categoria seconda. » P 
« Il terzo assegno di lire 200. mila verrà attribuito ai da 


neggiati restanti compresi nella terza categoria. L 
«Il riparto ai singoli danneggiati verrà fatto proporzion 


proposti. 


mente e sulle basi degli accertamenti di danni già 
dalle commissioni anzidete » 
Art. 5, 4 5 soppressi. 4 
Il contro:progetto Gioia è appoggiato. 19 
Avendo il presidente interrogato il Senato se intendesse di 
trasmettere alla commissione i quattro contro tl sovra 
anmunziati, il senatore Luigi di Collegno chiede che sia messa Î 
ai voti la questione preliminare, se cioè il Senato approvi o_ 
rigetti in massima l'aumento proposto alla somma di 500 mila 
lire dai contro-pragetti, bo 
Il senatore Pollone si fa a combattere i contro-progelti. 
Dopo tfuiilohe discussione, messa ai voti la questione pre. 
giudiciale proposta dal senatore di ‘Collegno, il Senato si dis 
chiara contrario all'aumento. 4 
Aperta la discussione degli, articoli, vengono in mezzo a 
vatia ed agitata discussione approvati tutti senza modificazio» 
ne alcuna. ì 
Procedutosi quinti alla votazione segreta la' legge è vinta 
con 39 voti contro 13. Î 
L'adunanza è sciolta alle ore 5. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 giugno 
Presidenza del cav. PineLis. 


Sonmanio, — Discussione del progetto di legge per cessio 
almunicipio di Genova dell'area del Castelletto. Disc 
sione del progetto di legge relativo alla banca 
gionale. 


La seduta è aperta alle U 412: 

Approvazione dei verbali delle sedute precedenti. 

Sulito sunto di petizioni. j 

È all'ordine del giorno il progetto di legge per cessione 
municipio di Genova dell'area del Castelletto, 

Si votano senza discussione alcuna i singoli articoli, * 

Lo squittinto segreto sul complesso della legge dà il 
guente risultato; 

Votapti |... pi 
Maggioranza... 
Assenzienti —. ' 
Dissenzienti |. Ù 

La Camera adotta. 

L'ordine delgiorno reca la discussione del progetto di legge 
relativo alla hanca nazianale; su 

IL ministro di finanze accetta le modificazioni fatte dalla. 
commissione. 

È aperta Ja discussione generale. 

Sella. Il paese tutto ha accolto con giubilo l'annunzio di, 
una nuova ‘legge, la qualé tngliesse al più presto possibile il 
conso forzato ‘di biglietti della banca nazionale: Credo cheîn 
massima tutti ;siano, d'accondo nell'decettarla,, @ che i 
sensi troveranno più:loro luogo nella, discussione pi 
Licoli, 

Ministro e commissione hanno dimostrato d'intendere che 
se il credito è base alla circolazione dubbiamo affrettarei ai È 
uscîre da uno stato di cose che scema il credito e sconvulge | 
il sistema amministrativo del paese. Se credito e fiducia vo» 
gliamo ispirare, togliamo ai nemici nostri.di argomentare da >. 
una carta perdente a dissipaziuni od ingiuste supposizioni di 
favorire gli azionisti di uno stabilimento di pubblico credito 
a danno di un'intiera nazione. Questi. malevoli, i quali vo- 
gliono far vedere nella carta-moneta il'cominciamento d'un 
fallimento fraudoloso, allanmano ‘i cittadini e li sviano: da 
utili, speculazioni; a.noi spetta smentirli e di stabilire un'or 
piuione favorevole, chè nell'opinione si sostiene il credito; du 
Giò è necessario che i segni rappresentanti il valore abbians 
in non minore stima del valore stesso, che così ognuno avrà. 
piena confidenza nell'uso dei higlietti, (essi saranno anzi pre- 
feriti al danaro, A raggiungere tale scopo niun ostacolo debhe 
arrestarci, Della diffidenza soffre poi particolarmente Genova 
nel suo commercio marittimo, perchè le merci importate si 
permutano contro argento, e venendo a scapitare i biglietti 
di Genova perla supposta differenza: coll'elfettivo, te merci È 
approdano ai porti vicin 

Per tutte queste ragioni io credo si possa passare alla dia 
scussione degli articoli, SI 

E chiusa la discussione generale, e sì passa a quella degl 
articoli. 

« Art. 4. Nessuna società anonima: avente per oggetto — 
sJoporazioni, di banca potrà d'ora\innanzi attivarsi nello Stato —_ 
«senza Ja, previa autorizzazione del Parlamento, » È 

Mellana. Ricorda alla Camera che non fu-il bisogna di 
provvedere all'introduzione di nuove banche nello Stato che 
iliede origine a questa legge, ma bensi una seguita fusione di 
due banelie in una, dalla quale essendo emersi inconvenienti 
si stabili di andar incontro ad'nna riproduzione di essi collo | 
stabilire.che una tal fusione mon potesse effettuarsi: per (sola 
avtorità del governo. lo vedo, cha di, questo caso non si fa 
cenno nella redazione del presente articolo; vorrei quindi che 
si aggiungessero al medesimo alcune parole che Lale intenzione 
della Camera chiaramente manifestassero. 

Farina Paolo. Prega il-signor Mellana di osservare etie in 
quanto, alle banche già esistenti, onde non, si, possa effettuare 
inriguardo ad esse alcuna fusione, si provvede coll’art, 5; 
rispetto alle banche che potranno in avvenire introdursi nellò 
Statò, mon potenilo esse attuarsi mercè il presente articolo. 
senza previa autorizzazione: del Parlamento, Si ‘potrà im tale 
occasione estendere alle medesime-lo, stesso art. 5. Onde res: 
sendo în ogni modo tolta .la via a qualunque fusione, crede 
sî possa manlenere il presente articolo senza “7 
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alcuna, 

Carquet propone-all'art. 1 il'seguente emendamento: 

« Nessuna società avente; per. oggeto;operazioni di banca 
« meiliante biglietti pagabili al portatore ed a vista, potrà 
a \d'uravinnianzisattivarsi mello Stato senza Ja previa autorize 
« zazione legislativa.» Vie 

Farina Paolo. Dice che le società anonime non,sona, colle | 
altre da confondere, perchè esse non presentano eguali guae 
rentigie, nè potersi Lénere con parità di trattamento. r] 

Quanto alla seconda modificazione non la crede necessaria, — 
Ja ritiene anzi initile, essendo a'tale circolazione sbbrastantà 
provvisto] dal/codice.ganerale di.commerciò, Onde: egli mane — 
tiene l'articolo della commissione. Gir 

Riccardi. Il principio chesi vuole convalidare col, presente. 
articolo è già abbastanza riconosciuto col solo fatto della pre 
sentazione di'ijuesta legge: e siccome ‘molli potrebbero esser 
gli inconvenientiderivanti dall'adozione del presente articolo, 








‘onde ovviare ai medesimi io propongo. .la soppressione del 
l'art. 1, i ò è t 
. Farina Paolo dice che inconvenienti non ponno avverarsi, 
perché cul presente articolo non s'intende di stabilire alcuna 
horma regolatrice delle banche, ma solo sancire ik principio, 
the non possano le medesime instituirsi dalla sola autorità 


| poi gre esecutivo. Urede perciò che si debba manienere 














na Soppone alla proposta di soppressione, ed a pre- 
ideporrebbe quella di rinvioralla commissione. 








banca potrà esistere se noncò autorizzata per legge e 
fi pari modo non è approvato l'atto che la costituisce, 
el. Non rifiuto l'emendamento Valerio, mami pare 
tto ad ottenere lo seopo che vuole quello del signor 
t onde credo debba esso avere ‘la preferenza, Uiò 
ch MBi vuole si è ‘che’ non si ‘possano fucilmente stabilire 
banche, le quali emettano biglietti pagabili ‘al por 
ved a vista, perchè essi nonUsumo riconosciuti dalla 
lea legislazione commereiale.. Ripeto che a. questo otte- 
mi. pare, più adatto l'emendamento Carquet. 
Farina Paolo, appoggiato alle ragioni già sovra esposte, 
intiene la redazione della commissione. 
‘quet diche che ì biglietti di banca di cui si deve oc- 
6 la Camera, sono quelli pagabili a vista ed al porta- 
perchè essi sono i soli che Lengono verdmente luogo 
‘moneta corrente; sarebbe contrario al diritto comune 
on fosse ad essi provveduto in ispecialit 
rla delle guarentigie che prestano le società anonime 
i maggiori vanlaggi ch'esse possono produrre atteso 
Upto, la poca soggezione clie incontrano nella loro forma- 
ed amministrazione, 
Uta Nella quistione della libertà delle società, e spe- 

o delle banebe; ragiona delle opinioni manifesta- 
ali proposito nelle formazioni di banche in Francia, in 
dalle quali considerazioni trae motivi per in- 
‘suo emendamento proposto. 

Puola rimprovera al sig. Carquet d'essere entrato 
lione di libertà delle banche, chiamandola inop- 
m Wrattandosi ora di sostituire un principio ad un 
ilo di vedere se debba lusciarsi al governo ovvero 
Lo la cura delle bauche, che essendosi riconosciuti 
ni dell'abbamdonaria al governo, fu redatta la 
e legge onde provvedere che non si rinnovo, 

i quindi, von di.altro; presentemente discutere , 
ia la redazione della commissione, 

Mi Attesa la gravità ella materia in questione, ap- 
Ja proposta di sospensione fatta dal sig. Mellana, 

i aggiunge. 

voli la proposta sospensiva è ‘adottata. 

Bli articoli 1 e 2 del decreto reale del 14 dicem. 
concernente all'unione delle banche di Genova 
otto iltitolo dî banca nazionale, ed all'approva- 
nessovi Statuto, avranno forza di legge, salvo 
Ila: presevte viene altrimenti disposto. » 
Prupone di sostituire alle parole avranno forza 
lefseguenti, otterranno; dalla presente firsa di 
imiciò che dda questa altrimenti disposto. 
za, a parer suo, consisterebbe in ciò che colla 
i verrebbe meglio spiegato, che quegli atti non 

Udi legge'che dopo Ta dichiarazione della pre- 
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pglicliama questa una mérà sottigliezza, perchè glì pare 

ona assai matarale ce essetido dichidrato dalla presente 

he queglivarticoli avranno. forza ili legge, essi acqui- 

isolo tale fonza dall'atto che eiò dichiara. 

emendamento Mellana numè Uppoggiato. 

approvano senza ulterigre discussione gli artiéoli 2,5: 4: 

Art. 5. L'autorizzazione della banca nazionale potrà ves 

« ser@ rivocata. per legge in caso di violazione od iegui» 

* mento del'suo stituto, e salvo sempre il diritto dei terzi, 
«Ogni variazione (dello statuto della banca dovrà essere 

tr pure approvata per legge. 

(3 Garquet domanda la: votazione segreta di quest'articolo, € 

e la soppressione ilell'ulinea. 

0 ai'voli è approvata la prima parte e rigettata la se- 
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ma osserva chie essendosi in quest'articolo sancito, 
“per. legge: prssa yessere: tivocata 4 autorizzizione 
ne viené che. allorquando non siedé il Parla: 













per ovviare a tale inconveniente sia, fatta a que- 
un'aggiunta colla quale, si dia al governo in de» 
Itali casi la facoltà di ritirare l'autorizzazione, 
înde al signor Mellana che il governo ha la fa- 
ere la banea, vin:caso non possa provvedere 
ne mi sarebbe: possibile maggiormente con 
ero, essendo necessaria una legge per distrag= 
legge stabilito. 
lo, Biatt. 6. dello statuto della banca, il quale 
erogato rda al governo il diritto di 
Mate non si potrebbe che con legge. Parmi 
Meer @ggiunta che volesse proporre il 






















Ne vquell'articolo 6 rimarrebbe abrogato 
‘legge, se' all ‘esso non si aggiunge 


are che quell'articolo 6 fu fedele 
one trasportato nell'art. 40del progetto 
Roi 

Maria al\progetto che. si discute, am- 
lell'osservazione Ricci. 

lo eome pure il 6. 
vati presso Te rispettive sedi della 
uffici di commissario e vice-commis- 
id Stabiliti presso lé banclie di Genova 
i inca dovrà corrispondere l'onorario 
ia 

PaMelle leggi, e dello statuto della banca. 


berdzione, sid ‘delle adunanze generali, sia 
l leggenza sarà valida senza lil’ suo inter- 









la seguente aggiunto : 


ri e vice-commissari finchè rimangono in ca. 
latere Stipendio a pensioni a carico 










2, Poiché, Ja commissione valle stabi- 
HA Ovrà ‘impiegare per l'ulfizio del 

Mi vi opporrò, solo osserverò che in 
Su Cui Ti biaiica tà già' gravata d'altri. pesi, 
cendo riduzioni agli impiegati del governo, 
i cifra riduero a AG mila: liva,; però da ri- 


| GIORNALE DI ‘TORI 


partirsi. su questo tènore, allotquanddlsaranno resi vacanti î 


presenti posti di commissario. 
Mellana formola la seguente proposta: 


* La banca corrispomilerà ‘ul guverno annualmente lire 


20, mila per compensarlo delle spese di sorveglianza. 

Ministro delle finanze ‘osservà che così redatto } artieolo 
darebbe a quelle 20 wla lirel’apparenza d'una imposta; della 
quale non essenduvi finora esempio, non crede conveniente 
l'accettare quella redazione. Mantiene Ja sua proposta di ri- 
duzione a fr. 16 mila. 

Farina. La commissione credette bene di stabilire a que- 
Sti impiegati un grasso assegnamento, onde toglierli dal caso 
di facilmente acconsentire ad abusi nell'esercizio della facoltà 
di coniare, per così dire, moneta, tale essendo la ficoltà che 
viene concessa alla banca. Egli è persuaso che nemmeno la 
banca tenterà mai di far simili soprusi, ma dover la Jegge 
chiudere il più che può la via ad ogni possibilità. Gli pare 
perciò si debba conservare la cifra di lire 20 mila. 

Riccardi appoggia e la, proposta Sella ; e la proposta ‘del 
ministro delle finauze,, quest’ ultima però con uva mudifica» 
zivne, che civè invece d' attendere che siano vacanti i com: 
missaviati per la riduzione di 4 mila lire. essa si Faccia tosto, 

Farina accetta l'aggiunta Sella. 

La proposta Mellana non è appoggiata, È adottato l'art. 
coll'ementlamento Riccardi, riduzione ciuè a 16° muilla lire da 
tosto effettuarsi, e coll'aggiuvia, Sella. 

Sono in seguito approvati gli articoli 8, 9, 40, 11, 12,13 

s Art. 14.1 certificati di iscrizione delle azioni della banca” 
«nazionale, di cui all'articolo 6 del suo statuto, î biglietti è 
‘gli altri suoi atti saranno soggetti al pagamento dei’ diritti 
« di ballo, stabiliti dalle leggi,» 

Carquet parla in favore della banca nazionale, consigliando 
ad una redazione colla quale si dicliiarino esenti dal bollo i 
biglietti dei 18 milioni già emessi dalla banca. 

Farina vi si oppone, perchè non crede che si aggravi di 
troppo la banca nazionale colla percezione, che si stabilisce, 
massimamente considerando che ella può mettere in com- 
mercio un valore triplo di quello che effettivamente ritiene 
în cassa. Iusiste per la conservazione della dispusizione del- 
l'articolo; 

Malan domanda se colle parole ed' altrisuoi alti s'inten 
dano colpire anche de operazioni di pura contabilità. 

Farina, Parve. cosa naturale. che quelle ‘operazioni non 
fossero comprese; se però se ne volesse fare special menzione 
io non credo che Ja. commissione sarebbe, per opporsi. 

Riccardi domanda se gli assegni che.i privati panno fare 
sulla banca, vadano pure soggetti alla tassa del bollo. In tal 
caso crederebbe necessario di chiaramente dichiararlo. 

Ministro delle finanze è l'avviso che si debbano in questi 
articoli adottare termini il più possibile generali, acciò risul- 
tando semplice la sua redazione non produca degli incagli. 

-Revel propone la seguente redazione în'emendamento del: 
l'art. 14., 

* 1 certificati d'iscrizione delle azioni della banca nazio: 
« nale, di cui all'art. 6 del suo statuto, ed i suoi liglietti di 
* circolazione saranno soggetti al bollo stabilito dalle leggi, 

* Quanto agli altri suoi atti interni riflettenti le operazioni, 
* ecc. » dome nel progetto ministeriale. 

Carquet dice che l'emendamento Revel essendo fondato 
sulla condizione eccezionale in cui ora trovasi la banca, po 
trebbe adottarsi fra le misure provvisorie ed intanto sop- 
primere l'art. Ai. 

Bronzini s'oppone.all'emendamento Revel, conserva tà re: 
duzione della commissione, però colla seguente aggiunta 
dopo le parale ....i biglierti e gli altri suoi atti, si d 
Rettenti le operazioni della'banea saranno; ecc. 

Presidente. La Camera non'è più in numero. 

La seduta è levata alle ore 2 1}2. 

Ordine del'giorno per domani 

Seguito della presente discussione. 

Discussione del progetto di legge sui diritti di successione, 
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RELAZIONE E PROGETTO DI LEGGE ora in di- 
seussione, sulla Banca Naziovare; letti dal relatore Paolo 
Farina nella tornata del 29 maggio. 





(Continuazione). 


Il restituire, per ovviare a quest'ultimo inconveniente. le 
cose nel pristito stato, lasciand» alla sola sede di Genova la 
facoltà di‘emettere higliett non rimborsabili in proporzione 
al solo numerario, che essa aveva in ca ed alla sede di 
Torino solo concedendo di emettere biglietti rimborsabili di- 
veniva misura illusoria senza annullare la fusione che pure 
si voleva mantenere, evidente essendo che one profittare 
del vantaggio di avere in corso biglietti non rimborsabili, la 
sede di Torino avrebbe trasme. pressochè tatto il nume= 
Mario versato nella sua cassa'alla sede di Genova; oltreechè allo 
stato attuàle delle cose una misura transitoria di questa nas 
lura, sembrava pressochè inutilmente vessatoria ed affatto 
inopportuni 

Posta giò stante la commissione nella impossibilità di atte- 
nersi ai principii del diritto, e non potendo disconoscere in- 
tieramente le conseguenze di un futto compiuto irregolare 
hensi, ma che aveva avuto per conseguenza una quantità di 
contratti e di operazioni di buona fede che ogni ragione di 
equità, di econoniia e di politica consigliava a non pertur- 
lare si adattò nel determinare transitoriamente i limiti della 
circolazione al progetto del ministero, il quale se poteva sem- 
lirare troppo ampio quando. venne presentato, e la circola. 
zione, non compresi. i, 18 milioni imprestati allo Stato non 
ascendeva che a poco più (i 22 milioni non:può tale parere 
attualmente, che aseende a pressochè, 26 miliumi e mezzo, 
mentre per contro il ritiro ii quei quattro milioni e mezzo 
di biglietti, dalla circolazione giova sperare che valga ad at- 
tenuaregraudemente lo scapito al quale vanno attualmente 
soggetti. 

E.qui mi\occorte di ‘rendere inoltre ragione del motivo 
pel quale ila commissione: adattavasi atl’accettare le disposi- 
ziuni dlel'Secondovalinea dell'art: 16 del progetto ministeriale 
in furza delle quali la Bnca a) seguito della rateata restitu- 
zione dei 18 milioni non è obbligata a' ritirare dalla circola: 
zione chie Ja metà delle somme che, le vengono restituite. 
Finchè Ta restituzione non avveniva che a due milioni per 
volta non eravi pericolo che il sottrarre ad uo tratto tale 
somma alla generale circolazione dello Stato potesse pro- 
durte sensibili intonvenienti, ma‘attualinente che nell'effet- 
tuare la restituzione si ‘puòveffettuare coni un solo sborso la 
restituzione anche di 12 0 46 milioni, ragion voleva che' si 
trappotiesse qualche tempo. al ritito dall'interna ‘cireolazione 
dello Stato-di.tanto cospicua somma, onde le generali opera- 
zioni della circolazione medesima non corressero rischio di 
riuscirne incagliate. 

Introdotte poscia alcune medificazioni nel progetto del 
ministero, onde meglio accentate fa sorveglianza sulle ope- 
razioni. della banca dei :commissaril' e vicecommissariî regi, 
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rendendone più indipendente e meno! incerta ‘la condi 
colla fissazione di proporzionato stipendio; e soppressa alllar 
ticolo 9 del ministero la finale disposizione che annullava in 
proposito la responsabilità del ministero, passò. la commis 





si riproducessero nell'avvenire, sia mediante. variazioni od 
amphazioni dello Statuto della Banca nazionale, che in occ 
Slone di nuova istituzigne di società anonime di Bunca, pre- 
serivendo, che per tali operazioni, 0 ereszioni si richiedesse 
Apposita autorizzazione lorò conferita per legge. a 

Lissa quindi formolò il seguente progetto: di legge, che mi 





diede l'onorevole incarico di sottoporre alla vostra approva j 


Zione. 
Paoro Fanisa Relalore. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 


Art. 4. Nessuna società anonima’ avente per oggetto ‘ope- | 


Fazioni di banca, potrà d'ora innanzi attivarsi nello Stato 
senza la :revia autorizzazione del Parlamento, 

Art. 2. Gli articoli 4 e 2 del decreto reale del 14 dicembre 
1849, concernente all'unione’ delle banche di Genova e di 
Murino sotto il titolo di banca nazionale, ed all'approvazione 
dell'aunessuvi Statuto , avranno forza di legge, salvo ciò che 
dalla presente viene altrimenti disposto. 

Art. 5, La durata dellasocietà anonima costituente la banca 








RE ticaele suddetta sarà d'anni trenta computanili dal prime 
È 


ennaio del corrente anno (1850), tranue il caso di sciugli- 
ento previsto dall'art. 62 dello Statuto di essa banca. 

Art. 4 Quanidd però accadesse che il capitale della banca 
si trovasse ridutto alla metà, essa dovrà sciogliersi, eccetto 
chegli azionisti st soltomettano a reintegrare il capitale entro 
il termine di tre mesi, 

Qualora poi alla scadenza di questo termine il capitale 
nom sia reintegrato, sarà provveduto immantinenti alla li- 
quidazione della banca. 

Art. 5. L'autorizzazione della banca nazionale potrà essere 
rivocata per legge in caso di violazione od ineseguimento 
del suv statuto e salvo sempre il diritto dei terzi. 

Ogni variazione dello statuto della banca dovrà essere 
pure approvata per legge. 4 

Ant. 6 La società non potrà essere nè prorogata, mè rin- 
novala, nè pottà recarsi alcuna modificazione al suo' statuto 
senza un'apposita auLorizzazione emanata per legge. 

Art, 7. Sono conservati presso le rispettive sedi della hanca 
nazionale gli uffici di commissario e vice-commissario gover- 
nalivo già stabiliti presso le banche di Genova e di Torino, 
ai quali Ta banca dovrà corrispondere l' onorario in totale di 
annue lire ventimila 

Il commissario ‘governativo di ciascuna sede veglierà al- 
l'osservanza delle leggi e dello statuto della banca. 

Nessuna deliberazione, sia delle adunanze generali, sia 
dei consigli di reggenza, sarà valida: senza il suo intervento. 

Art, 8. L'amministrazione di ciascuna sede dovrà rimet- 
tere al commissario governativo al fine d'ogni settimana uno 
specchio di situazione indicante il montare delle somme esi» 
sténti ìn cassa in numerario ed in biglietti; dei biglietti in 
circolazione, e delle partite dayute in conti correnti tanto 
disponibili, quanto non disponibili col bilancio del dare ed 
avere. 

Lo specchio ebdomadario della situazione complessiva 
della banea nazionale da formarsi lalla sede centrale, sarà vi- 
dimato dal commissario e pubblicato nel giornale’ ufficiale 
dpi Tegno.., 

Art. È fatta facoltà a ciasenn commissario governativo 
di accertarsi dell'esattezza dei documenti di contabilità e 
della regolarità di qualunque operazione , mediante quelle 
verilicazioni che crederà necessarie sia dei registri che delle 
casse e dei portafogli, ed jin Torino del magazzino 
delle sete. 

Art. 40 Qualora risultasse ai commissari governativi che 
le operazioni della banca eccedessero i termini consentiti dal 
suo statuto; 0 non ne fossero esattamente vsservate le rego- 
le, loro debito di fare istanza presso gli amministratori 
della banca perchè sia rettificato l'operato; ovvero adempiuto 
‘alle regole prescritte, ed ave gli amministratori persistessero 
nelle prese deliberazioni, essi dovranno sospenderne gli ef» 
Tetti e riferirne al ministero delle finanze il quale provvede» 
r°, sentito il parere del consiglio di Stato. 

Art. 11. N montare dei biglietti in circolazione cumnlato 
con quello delle somme dovute dalla banca nei conti enrrenti 
@lpagabili ad ogni richiesta non potrà eccedere il triplo del 
Mu;merario esistente materialmente in cassa. 
Art. 42. 1 fabbricatori di biglietti falsi, e quelli che falsi- 
ssero i biglietti della banca nazionale, è coloro che in- 
troducessero nello Stato biglietti falsi o ' fulsificati incorre. 
Fanno nelle pene stabilite;dall'art. 546 del codive penale. 

Art. 13. Nun potrà rilasciarsi, né verrà ammesso verun 
sequestro sulle somme effettivamente versate in cunto cor- 
rente presso la banca, 

Art, 44,1 certificati di iserizione delle azioni della. banca 
mazionale di cui all'art. 6 del suo statutoi Iiglietti e gli al- 
Uri suoi atti saranno soggetti al pagamento «lei diritti di bollo 
slibiliti dalle leggi. 

Art. 15. Le operazioni contemplate nell'art. 15 dello Sta- 
tito si intenderanno siggelte alle‘autorizzazioni e formalità 
prescritie'dalle leggi nell'interesse del governo. 

Art. 46, La banca potrà impregare ‘una porzione del'suo 
capitale, non eccedente però il decimo, nell'acquisto dî. pa- 
lizzi per collocare gli uflizi delle sue sedi, c le dipendenze 
deî\medesimi. 





































































































Disposizioni transitorie. 

Art. 47. ll governo è aulorizzato ad emettere una seconda 
serie di obbligazioni dello Stato al portatore per un capitale 
nominale di 18 milioni di lire sulle stesse basi e: nella stessa 
forma di quelle emesse in forza del regio editto 27, maggio 
1554, e della legge 26 marzo 1849, con decorrenza dal primo 
luglio 4850. 

Art. 18. L'alienazione delle suddette 18. mila obbligazioni 
sarà fatta con pubblicità e concorrenza in quel numero di 
lotti @he sarà creduto più conveniente, da seguire entro il 
periodo di in'anno dilla data della presente leggo. 

Art. ‘19. IN prodotto di tale alienazione. è esclusivamente 
destinato a rimborsare la hanca di Genova, ora Nazionale, 
del residuo prestito di 20 milivni da essa fatto alle finanze 
dello Stato in furza del regio decreto 7 settembre 1848. 

Art. (20.A tale effetto il versamento delle sùmme prove- 
nienti'Wall'alîenazione delle obbligazioni avrà luogo diretta- 
mente nelle casse della binca nazionale, è le quitanze da 
essa (rilasciate serviranno! di titolo pel ritiro delle ohbli- 
gazioni. :; 

Art. (2%. Le somme provenienti dall’alienazione dei deiti 
titoli'@ che risultassero in eccedenza sul credito della banca 
verso le regie finanze, rimarranno presso la stessa in conto 
correrite a favore di esse. d 

Art} 22: Fino a tanto che la somnia di diciotto milioni re- 
stailelin corso sul'prestito' di venti milioni di lire fatto dalla 




















Sione a proyvedere a che gli inconvenienti del passato non | 








1 bincadil Genova alle finanze non veriga ullerioraientà ri 





dotta, 
| la dunca nazionale non potrà avere in circolazione, indipen: 
| dentemente dal detto prestito, una somma di biglietti eoce- 





denti i ventidue milioni, detta banca tenuta di ritirare 
l’eccedente entro tre mesi dalia data della presente legge 

i A misura poi che sarà effettuata la riduzione la È, 
potrà accrescere i suddetti ventidue milioni 


la banca 


in higlietti, di 
i una somma eguale alla metà! dì ciascuna restitàzione ché le 
finanze anditinno facendo, coll'operare saltamto il ritir 





‘amento 
dell'altra metà dalla circolazione, ritiramento che Ja banca 


{ 

Î 

| dovrà effettuare entro tre mesi dalla datudi ogni re ituzione, 
| cosicchè in definitiva la circolazione nun vltrepassi la summa 
| di trentun milioni. 
| 
| 
ì 
Ì 














Art. 25. S'intenderà inoltre che la. somma dei biglietti in 

{ circolazione indipendentemente dal detto prestito debba esser 

sempre proporzionata all'entità del fondo che avrà la banca, 
a mente dell'art. 10. 

Art. 24, La limitazione della quantità dei biglietti in cir: 

| colazione stabilita dall'art. 16, cesserà di aver effetto quando 

i biglietti e 

Art. 25. Rimane ferma 








atorio. 
a disposizione dell'art. 7 delle R. 
lettere patenti del 16. n p 1844, e del 16 ottobre 1847, 
ficazione dei biglietti delle già banche, di 
Genova e di Torino finchè i biglietti delle medesime non sa- 
ranno legalmente ritirati da reol: 
Art. 26. Ii'numero dell'ammontare dei Totti e le epoche 
dei versamenti, e quanto altro concerne l'esecuzione della 
presente legge verrà determinato con regio decreto, 





ino tli avere corso obbli; 








4 concernente la fal 








pne, 











ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE JI, 
TI Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
\rticolo unico. Glì stabilimenti e corpi mor 
o lai 





i, sieno 


siastici ali, non. potranno acquistare stabili 





eccl 





senza essere a ciò autori, 





ati con regio decreto, previo 
il parere del consiglio di Stato. 





Le donazi 





ni tra vivi e le disposizioni testamentarie 
a loro favore non avranno effetto se essi non saranno 


i ad accettarle. 





nello stesso modo autoriz; 
Il nostro 
per gli affari ecclesiastici, di gr 


Stato 


a e di giustizia, è in- 


rardasigilli, ministro segretario di 
gui, gi 











caricato dell'esecuzione della presente legge, che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicat 
nella raccolta degli atti del governo. 





ed inserta 





Data a Moncalieti il 5 giugno mille ottocento cin- 
quanta. 


VITTORIO 





TANUELE 


SICCARDI. 





Tonno, — Circolare sulla nuova elezione dei consi- 
glieri provinciali e divisionali diretta. agl'intendenti 
generali del, Regno. 


Con ciicolare dell’14 giugno 1849 questo ministero 








cercò di antivenive ogni dubbio che. potesse sorgere 


nell'occasione della estrazione a sorte e rielezione del 
quinto dei ‘consiglieri comunali, provinciali e divisio- 


nalt. 





Per la ritardata convocazione dei consigli proviuciali 
e divisionali, alcuni dei dubbi în allora risolti, tornano 
ad affac 

Difatti la rielezione debbe aver luogo , secondo il 
prescritto della legge; ento i primi quindici giorni di 
luglio; la conyocazione dei consig 





ciarsi in quest'anno, 











i summenzionati non 
potendo ayer luogo precedentemente a tal epoca, egli 
è perciò necessario. che l'estrazione si faccia in pub- 
blica udienza dal consiglio d’intendenza, siccome era 
stato determinato colla menzionata circolare. 

lo non mi farò a ripetere tutte le avvertenze in essa 
contenute, persuaso che saranno tenute presenti dai 
signori intendenti generali, i quali avranno cura di di- 
ramare analoghe direzioni, riguardo massime al numero 
dei consiglieri da clegg 











si ed alla rieleggibilità dei 


consiglieri scadenti, affinché niuna ir 





à venga ad 
opporsi în progresso di tempo alla validità di queste 
operazior 








Una sola circostanza credo tuttavia opportuno di ac- 
cennare, onde prevenire un dubbio che potrebbe fa- 
cilmeate insorgere. 

La convocazione di cui si tratta avrà probabilmente 
luogo, giusta quanto venne già annunziato con circo- 
lare di questo ministero 17 corrente, verso il finir di 





lugli e ) i venturi. e 
quindi dopo le elezioni, ma prima che dai consigli di 


o sul principiare di a 





osto prossimi venturi. e 





intendenza siasi potuto compiere lo spoglio delle vo- 
tazioni, e proclamare i nuovi eletti. 


| Ma ‘&ssendo prescritto dall'art, 285 della legge 7 ot- 
| 
I 
È 
I 
i 
i 
| 
} 
i 





tobre 1848, che i consiglieri restato in ufficio fino alla 
installazione dei nuovi loro successori, quelli che sa- 
ranno estratti a sorte dai consigli d’intendenza dovranno 





nullameno intervenire. alla imminente tornata, e prender 
parte alle relative deliberazioni. 

Stimando che; mercè queste poche osservazioni; nes» 
suna difficoltà sia pe 
zioni, e profferendomi: tutta 





aflacciarsi riguardo a queste cle- 





a' disposto a porgerle quei 
maggiori: chiarimenti che potessero occorrere, ho l'o- 
note di'raflermarini con distintissima considerazione 
Di V. S. illa 
Dev. abb. serv. Guivsono. 


Il sindaco della città di Torino. 


il duca di Genova è di ritorno fra noi col- 


S.A, R. 


l’augusta sua sposa la principessa Maria Elisabetta di 





Sica! 
Memore ‘il municipio non solo dell'affetto che lega 
A alla famiglia dei nostri Re, ma di quanto 





questa € 
debba il paese a chi propugnò la causa della 





inolt 


sua indipendenza con tanto eroismo, deliberava che in 





occasione di questo fausto avvenimento fossero distri 





buiti soc 


a bene 


orsi ai poveri, che si aprissero nuove scuole 





o dei giovani operai, e che in segno di esul- 
tanza fosse illuminato il civico palazzo. 

Affidata la comunale rappresentanza che nel giorno 
di mercoledì S. M. il Re, accompaguato da S. A. R. 


il'duca di Genova, onorerà di una rassegna la guardia 
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nazionale, il sindaco ha la certezzà che la milizia cit- 
tadina, onore e vanto di questa città, accorrerà colla 
solita sollecitudine a dimostrare quali sieno i suoi sen- 
timenti pei degnì eredi e  continuatori delle virtù e 
delle opere del magnanimo Carlo Alberto. i 

L'illuminazione è fissata per la sera di domenica 
prossima, nella quale avrà pur luogo una serenata oi- 
ferta dalla guardia nazionale, e che gli augusti Sposi 
vollero graziosamente aggradire. ‘ 

Se celebrando più specialmente con opere di bene- 
ficenza il: fausto matrimonio di S. A. R. il duca di Ge- 
nova, si interpretò il cuore del Principe generoso, il 
municipio ha pensato per altra parte di secondare il 
voto dei cittadini dandogli pubbliche dimostrazioni di 
omaggio, alle quali prenderà certamente parte ognuno 
che senta la riconoscenza, apprezzi la gloria ed ami 
la patria. 

Torino, dal civico palazzo, il 4 giugno 1850. 

Il sindaco G. Betroso, 


Movcauent, 5 giugno. -- Ieri il municipio di Mon- 
calieri, unitamente al giudice del mandamento, al ca- 
pitolo ed al clero erano ricevuti dalle LL. AA. RR. il 
duca e duchessa di Genova. Dopo una breve allocu- 
zione pronunciata dal giudice, aggradiva S. A. R. la 
duchessa di Genova un mazzo di fiori presentatole da 
un eletto stuolo di gentili donzelle. 

Alla sera gli edifizii tutti erano illuminati e si accen- 
devano fuochi di gioia. 

Il duca di Genova visitò a piedi, accompagnato dal 
sindaco, buona parte della città, 

— Leggesi nella Gazzetta di Genova; 

Annenca, 3 giugno. — Jeri mattina fu pubblicato al- 
Valbo pretorio il regolamento municipale per la ri- 
scossione del dazio sul vino raccolto nel distretto da- 
ziario. Una turba d’ incauti, la più parte contadini, 
essendosi raccolti sulla piazza di S. Michele, comincia- 
rono a gridare abbasso il dazio, il regolamento ed il 
sindaco: 

Essendo ingrossato l’ assembramento , i tumultuanti 
tentarono di salire l'appartamento dell’ intendente af- 
finchè fosse soppresso quel regolamento; ma a questo 
delittuoso tentativo energicamente si opposere i reali 
carabinieri, i preposti delle dogane e quindi una com- 
paguia di bersaglieri chie accorsero solleciti sul luogo. 
Le borgate di Leca, Bastia, Lusiguano e S. Fedele si 
commossero anch'esse e si mostravano disposte a pren- 
dere parte alle turbolenze di questa città, ma fortu- 
natamente essendosi calmati i turbolenti di Albenga, 
quei delle borgate smisero ogni sinistro disegno. In- 
tantò i rinforzi de' R. carabinieri e della truppa giunti 
in questa città ristabilirono pienamente l'ordine e re- 
sero impossibile la ripetizione di così grave disordine, 
i cui autori dovranno renderne severo conto alla giu- 
stizia. L’intendente generale di Savona si recò imme- 
diatamente in Albenga. 


ESTERO. 


SVIZZERA. — Lucerna. — Il governo ha deterini- 
nato la tassazione dei 42 individui chie col decreto 9 
marzo 1850 dichiarati sono sottoposti a contribuzione 
per Ja parte che ebbero nel Sonderbund. La somma 
)00 fr. Con- 
temporaneamente esso ha dichiarato di voler occuparsi 
seriamente dell’ammistia di questi 42 individui. — N 
gran consiglio si raduna il 3 giugno ; intanto i 42 in- 
dividui preparano una petizione, in cui dimatdano, 


totale imposta ‘venne determinata a 


che nell’ interesse della pace' del cantone, si sopprima 
il processo, od almeno se ne solleciti la fine. 

Gievra, — Già da alcuni mesi i giornali parlarono 
di un certo Paschetta o Visetti che era stato arrestato 


in questa città, Molte cose sonosi dette intorno a que- 
st'italiano, che alcuni dissero persino essere stato man- 
dato per assassinare Mazzini, dando per sicuro che gli 
sì erano rinvenute carte comprovanti tale missione, 
azzardando gravi accuse contro primarii magistrati pie- 
montesi. Il 28 maggio il prevenuto , che d' allora fu 
sempre detenuto, veni giudicato dalle assise criminali. 
Le accuse che furono avanzate dal giornalismo contro 
il convenuto vennero abbandonate dal fisco come man- 
canti d'appoggio. L’acevsa che fu sostenuta 
egli voluto formare una banda o società di malfattori, 
ma anche di questa il tribunale lo ha assolto. 

(Gi Ticinese). 


ALEMAGNA. — Scrivono da Berlino in data 29 mag- 
gio alla Gazzetta d'Augusta;— « Da quanto mi fu dato 
di sapere da fonte sicura, la, missione del principe di 
Prussia a Varsavia non solo si riferirebbe alla questione 
danese, ma specialmente, a quella.tedesca; Il signor di 
Manteuffel, fratello del ministro e aiutante del Re ac- 
compagna il principe ed è incaricato di rimettere al 
l’imperatore Nicolò una lettera autografa del re, in cui 
questi dichiara non poter sotto veruna condizione, 
perinettere la restaurazione dell'antica Dieta e che le 
difficoltà che finora si frapposero al buon accordo fra 
Prussia e Austria sulla quistione tedesca, provengono 
dalla politica seguita oggidi dall'Austria. Non abban- 
donando l’Austria questa sua politica, le due potenze 
non potranno pervenire mai ad intendersi su questo 
punto. 

— Un'altra corrispondenza dell’istesso foglio reca: 

« Finora l’Austria nè i suoi alleati. non hauno rispo- 
sto alla nota collettiva dell’Unione, Se il silenzio co 
tinua i plenipotenziari dell’Unione supponendo che chi 
tace consente, si recheranno a Francoforte con alla 
testa il sig. Peucker uno dei plevipotenziarii prussiani. 
Lù comincerebbero per radunarsi fra di loro, e do- 
manderebbero l’aperiura solenne delle conferenze, nella 
quale occasione farebbero inserite al protocollo la loro 
protesta. Se dai partigiani della Dieta antica si ricusa 
di aprire queste conferenze, i plenipotenziarii dell’ U- 
nione ricorreranno ul potere centrale dell’Unione, che 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


intanto sì sarà installato ‘a Berlino. Non sì pensa an: 
cora a misure estreme. 

—1 giornali di Berlino fanno credere che il gogerno 
abbia sospesa la promulgazione delle leggi’ restrittive 
della libertà di stampa. Vuolsi che sia stato adottato 
il parere del ministro Manteuffel di convocare entro 
un breve termine le Camere per sottomettere loro i 
progetti di legge opportuni. 

— Il fatto della mobilizzazione, dell'artiglieria prus- 
siana viene confermato da lettere di Berlino, di Co- 
blenza e di Munster dirette alla Gazz. di Colonia, 

La stessa Riforma Tedesca parla di questi anma- 
menti, i quali però sembra che siano stati alquanto 
esagerati. La ogai caso essi non hanno luogo in vista 
di un pericolo di guerra imminente, ma piuttosto per 
prepararsi alle eventualità che Ja situazione politica 
all’estero e le questioni vertenti in Alemagna potreb- 
bero far nascere, 


AUSTRIA. — Vienna, 1 giugno. — Lord-Ponsomby 
che finora fu regio ambasciatore della Gran Bretigoa 
presso la corte di Vienna, ebbe l'onore di presentare 
a S. M. l’imperatore la sua lettera di richiamo in un 
udienza che gli fua quest'uopo, accordata il 27 maggio 
prossimo passato, (Corr, Ital.) 

UNGHERIA. Vari ministri di guerra maggiari in fua- 
zione furono negli anni 1848 e 1849: 1. Metzaros dal- 
111 aprile 1847 fino al 1 inaggio 1849; 2. Gorgey dal 
1 maggio 1849 fino al 1 luglio 1849: e finalmente 3, 
Aulich dal 15 luglio fino all’'11 agosto 1849. Fecero le 
Sunzioni di ministri proyyisorii della guerra Klapka, Re 
pasy ed il colonnello Emerico Szabo dall’1 al 45 luglio 
1849. 1 segretari di Stato furono .il colonnello Andor 
Melczer ed il colonnello Szabo, segretario plenipotenz 
ziario di Stato durante il ministero di Gargey. Lo Spee- 
chio ‘annovera inoltre i seguenti generali d’insorgenti 
(quelli segnati da + sono în parte morti giustiziati!, 
parte morti nel carcere; quelli segnati da 0 sono cone 
dannati al carcere duro; ‘ gli altri appartennero ‘alla 
guarnigione di Comorn, oppure son tali cui venne 
fatto di salvarsi colla fuga); cinque: tenenti generali), 
cioè: Dembinsky comandante di un corpo  d’arma- 
ta, + Kiss comandante del paese , Metzaros  ministrò 
di guerra e comandante d’armata ; Vetter. comandante 
d’armata; Bem comandante d’armata; generali: 4. Gor- 
gey ministro di guerra e comandante d’armata, 2. Per- 
czel comandante di corpo , 3. Nepassy comandante di 
corpo ed ispettore di cavalleria, 4 + Schweidel coman& 
dante di piazza ‘in Pest è Szegedin, 5. 0 conte Lazar 
comandante «di corpo , 6. conte Alessandro Esterhazy, 
comandante di corpo fino al gennaio 189, 7. + conte 
Vecsey comandante di corpo, 8. + Damjanich detto, 
9. + Aulich detto, 10, Klapka, comandante di corpo 
e più tardi: della; fortezza e guarnigione di Comord, 
11. + Lahmner ispettore d'armi, 12. + Té18k nel corpo 
del genio e comandante di fortezza in Comorn, 13/0 
Gal direttore del genio, 44. Csuba comandante di Pie- 
trovaradino, 15. lo Kiss, 16. Nagy Sandor coman- 
dante di corpo, 17. 0 Gaspar detto, 18. Guyon detto, 
19. + Lenkey detto, 20. + Knezich detto, 21. + Palten- 
berg detto, 22. Vihoczky detto, 23 + Dessenwffy detto, 

+ Pigetty comandante di cavalleria, 25, + Leinigen 
comandante di corpo, 26. Czecz detto, 27..+ Kmethy, 
detto, 28 + Lazar. 

I colonnelli dell’armata inagiara si chiamarono: 0 o- 
hann, Mariassy, Kostolany, 0 Lad: Gal, 0 Czillichy + 
Aschermann , Augusto Toth, 0 Messleny 3 0 Szalay, 
Mess. Gal, Sigis, Szabo, 0' Asboth, + Pul$ky, Vikessy, 

conte Paolo Esterhazy , 0 Lod. Féidvary, 0 Carlo 
Féldvary, Eugenio Nagy, + Ormay, + Korponay, Piller, 
conte Monti , Schulz Batory , Ottone Zichy; Bersek, 0 
Streter, 0 Szatlunary, Farkas, Forro, 0. Uichtritz, conte 
Bethlen, barone Kemeny, 0 Lenkey, 0. Mezey, 0 conte 
Hadik, 0 Horwath , barone Baufty , conte Giulio An- 
drassy,, Odoardo: Beothy. 

Ne iglieria: 0 Psotta, 0 Lukaes, 0 Rapaich. Nella 
cavalleria: Kassonyi, Karger, Bekefy ;-0 Abraliamy, 0 
Pandy, 0 Mesterhegy. Nello Stato-maggiore-generale e 
corpo del genio: Kohlnann , 0 Bayer, barone Stein, 
Emerico Szabo, 0 Zainbelly, + Kazinczy , 0 Waldbefg, 
Hollan, Stefano Szabo. Nell'ultima epoca della guerra 
civile la massa totale delle truppe magiare nelle dif- 
ferenti contrade del paese e negli spedali può; avere 
sommato dai 130 ai 135 mila uomini , fra i quali 3 
in 4 mila polacchi, 7 in 800 italiani, con 26.a 28 anila 


cavalli e 400. cannoni da campagna. ..(7Vanderer). 


alii Guia cigsb ezio assi SUINI 
VIAGGIATORI 


Arrivali il dì 51 maggio in Torino. 

e Enrico inglese possiilente, da Nizza. — Harries Torte 
maso id. capitano, id. — Harries Emma id. damigella, id 
— Peyré Amato francese ex-magistrato, dalla Franc; 
Coen Cagli Samuele di Ancona banchiere, da N. 
Degli Albizzi Alessandro di Firenze marchese, da Firenze, 
— Borsa Vincenzo di Lombardia possidente, da Milano. 


apoli 2 


Purtiti il dì 51 maggio. 

Bekivith inglese generale, per Pinerolo. — Hall Costanza id 
signora, per Firenze — Muller Casimiro di P 
dente, per la Svizzera. — Neri Corsini di 
principe, per Milano. 


russia poggio 
Lajatico toscano! 


Arrivati il A giugno. 

Craven inglese, incaricato d'affari, da Napoli.— Guthrie Giore 
gio di Londra, luogotenente, da Genova, — 
inglese, damigella, da Nizza. — Bertie Mathew id., cononie 
chessa, da Ruma. — Beghie Giacomo scozzese, medico, da 
Napoli. — Hope Guglielmo id.,. possidente, id Gregory 
Giacomo di Elimburgo, îd., da Firenze. — Claussen Gue 
glielma moglie del console danese a Messina,'da Messina: 
— Sadler Carlo di Russia,. consigliere di Stato, da Napoli 
— Heukensfeldi Slanghex di Amsterdam, possidente, ia 
Amsterdam. — Buisneau Eleonora di Parigi, id., da Romas 
— Steiger Rogolfo di Svizzera, tenente a Napoli, da Roma. 
— Triase di Nocìlia Giuseppe, napolitano, conte, da Nat 


Ada Oreglia 


poli. — Bonvicini-Pisani Regina di Venezia, civile) da 
Milano. — Pisani-Mareschi Giuseppina di Vicenza, possi. 
dente, id. 

Partiti il A giugno. 


Nepreu Adolfo di Parigi, ingegnere, per Line. — Coen Cagli ! 


Samuele di Ancona, banchiere, per Trieste. — Degli Albizzi 
Alessandro di Firenze, marchese, per Lione. 


DECESSI del 4 giugno in Torino. 
N. 6 


Dal 1 gennaio, totale a 2735. 


ULTIME NOTIZIA. 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 
Parici. — Una proposta tendente a trasportare la 
sede del governo fuori di Parigî ‘venne! presentata il 
31 maggio or ora spirato dal generale Grammont è 
mandata alla decima commissione d'iniziativa parla - 





mentare. 
Auimsoni. — Ricaviamo da una corrispondenza della 
Gazzetta universale d'Augusta in data di Berlino 30 


— «Corre una voce secondo' la quale 140 mila uo- 
mini di trappe prussiane si avanzano verso la frontiera 
aistriaca. Queste esagerazioni si fondano ‘specialmente 
sul discorso del re ai principi dell’Unione che ora sol 
fanto sì conosce per intierò, e nel quale' si parla repli- 
tatamente della possibilità di una guerra coll'Austria.a 

La Gazzetta di Colonia riferisce come segue il passo 
del discorso del re di Prussia cui fa allusione il corrì- 
spondente del foglio d’Augsburg: — « Se l’Ausi i 
« tendesse far valere colle armi alla mano i diritti che 

essa sì attribuisce nella Confederazione, il, sovrano 

della Prussia saprebbe adempire il suo dovere, Fra 
confederati le questioni non debbono mai essere sciolte 

colle armi, tant'è che la Prussia non ricorrerà a 

queste, e se l’Austria attaccasse la Prussia @ i suoi 
& alleati, sarebbe questa una guerra ingiusta e un’in- 

frazione della pace pubblica che il re di Prussia re- 
spingerebbe colla forza; e se, per finire ogni cosa, 
si facesse appello alle potenze garanti del patto fe- 
derale, la Prussia erede che le stesse, potenze stra- 
niere sapranno da qual parte stia il buon diritto.» 

— La Gazz. dell'impero d'Alemagna; sulla fede di 
una lettera di Berlino del 29, afferma che sono già 
pronti gli ordini per la mobilizzazione della: guardia 
reale, 

— Nello Schleswig-Holstein la guerra sembra im- 
minente. La guardia stessa è già partita, e il re e la 
regina quanto prima. La Dieta danese sarà prorogata 
fino al mese di ottobre. 

— Lettere di Vienna del 30 maggio recano che 
l'imperatore, non andrà a. Varsavia, invece sì aspetta 
lo ezar a Vienna. A Praga continua îl cholera. Dal 19 
al 26 maggio ammalarono 114 persone; 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 29 maggio 1850 

comprese le operazioni della sede di T'orinofino al 2) corr. 

Regio Commissario presso la Banca nazionale; 
Art. 9 del Deereto di S, À. S. il Luogotenente-gene= 

rale di S. M. del 7 settembre 1848. 
Allivo 

Numerario in ‘cassa in Genova + L. 4,743,314 86 
» in Torino . . » 4,478,408 16 
Monete e paste în cassava Genova. '); » ‘500,716 35 
13,394,534 13 
11,305,371 01 
384,677 50 
18,000,000 — 
84,374 90 


Portafoglio e anticipazioni in Genova 
in Torino 
Fondi pubblici della banca... 1.0. 
R. finanze conto: mutuo, 0.04 


» » 


Interessi pei detti fondi e'imutuo 
Azionisti della già banca di Torino 
per saldo azioni | LL. UL | 
Indennità agli azionisti della già banca 
di' Gebdyl® SIONI EER REONA 
Tratte della sede di Torino del 28 corr.» 
Spese diWErse li 0 ee ele sta 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
SEO) TA Mi ia 


9,000 — 


1,000,000 — 
16,400,— 
105,219, 49 


L. 54,026,212 99 
: Passivo 
Capitale 1.0. 0... L, 8,000,000.— 
ri Biglietti in circolazione : 
della già banca di Genoya per opera- 
zioni ordinarie . . LL... 
della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze: . 0.0; 
‘Risconto del portaf. e anticipazioni 
in Genova 39,791 
a in Torino 27,259 
Benefiti del sem. in corso in Genova 242,004 
D) in Torino 186,694 
Conti correnti disponibili in. Genova 249,802 
A 1.1 0! in. Torino 649,519 
Non disponibile e diversi .0 ././. » 52,49 
'Tratte a pagarsi della sede di’ Genova 
su quella di Torino () 0/0 / è 134,287 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 22 
ong NR e RT 
Azionisti della già banca di Genova 
per inderinità, «08. 170 SIR AN ZI 
Dividendi arretrati... ‘od 809T 


L.54,026,212.99 


26,404,350 


18,000,000 


Bonsa pi Panic: del 3 giugno. — Quest’oggi sì fecero 
pochissimi altari, mentre gli agenti di cambi ed'i sen- 


sali aspettano il risultamento della liquidazione, Sì 

già notati dei sinistri nella Coulisse: alla sal 

maggiore prudenza sì tiascondono le ferite; a giudi 

dalle enorini sommè dhe ‘guadagnano alcuni di 

esse debbono essere molte. Codesta liquidazione ‘s 

una delle più disastrose dopo la rivoluzione. La ri 

dita nè anch'essa si mantiene molto ferma, e la 

zione in ribasso, che si spera dopo tanto aumento, 

parrebbe ancora sicura. Il 5 per:0/0 terminò in più 

40 cent. a 93, 80; ed il: 3. per 0/0 di 50.centsa 58,40 

Gli altri valori sì mantengono discretamente fermi Me 

senza molto notevoli mutamenti. La discussione’ clic 

apre quest'oggi sulla terza lettura del progetto di le; pi 

relativo al bollo degli effetti pubblici può influire moli 

tissimo sulla rendita. Intorno a ciò nulla per altro sf 

disse alla borsa. PA 
A contanti, rispetto agli ultimi corsi di sabba 

5 00 terminò in aumento di 35 cent. a 93 60; 

3 0j0 in aumento di 50 cent. a 58 30. sai 
Fondi esteri: I 5 0)0 belgi (1840 e 1842) rimase 

stazionarii a 199; e l’aritico. prestito romano ‘n 9841 

nuovo a 77 718 calò di 1/8 0/0. Il 50/0 piemo: 

(C. R.) a:86 90 crebbe di {0 cent. L'autico pres 

Piemonte a 950, ed il nuovo a 955 non hanno val 


Bonsi pi Lioke, 3 giugno, —5 per 0j0 piemorite 
contanti 86, 15. 


" BNOSTATICO Lenga 
nea 


Per la sua proprietà sopra îl sangue si otlien 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli aputi 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e. mali dist 
maco. 


Prezzo della boccia, 4 e 8. franchi, 





Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHEL 
via Lamartine, num. 55, 


In Torino al GERENTE del Risorgimento, 





(62, rue des Vieux Augustins 56). In questo deposi 
di torchi più volte; premiati. nelle esposizioni industiî 
francesi, si trovano torchi autografici 0 stamperiè 
mestiche che riproducono un autografo per 4,000 
plari di varii prezzi e dimensioi da 90 a 190 fia 
per le dimensioni di 22 sopra 28 centimetri fino! 
sopra 37 centimetri, e da 200 a 300 franchi per lu lie 
tografia: torchi a bollo secco secondo l'antico e secondo 
un nuovo sistema più vantaggioso perchè più pre 
e col bilanciere che rimonta da se stesso dopo la; pe 
cussione, al prezzo di 40 fino a 300 franchi. Gli ord 
narii, e i politi di 50.a 400. Torchi a percussione 
ionati per rasare, incollare carte; ‘stoffe! ecc. al pres 
di 200 a 700 franchi, T'orchi da laboratorio in dii 
fuso, 120 franchi e battuto (50 franchi, Torchi a copi 
lettere di vario forinato di ferro fuso o battuto mor 
tati in quercia 0 în acajou, al prezzo di 40. fino a” 
franchi per gran formato di 30 sopra 44 centimetri, 
inoltie stamperie di viaggio, macchine. a_incider 
molle a bollare le mercanzie in piombo, rame, stagni 
o altro metallo, compositori per. bollare Ja carta 
lettere iniziali , ovali, quadrate ; gotiche, armi blaso. 
niche ece. Zorchi 4 Vollo umido adottati dalla Biati 
pi Frasci pei biglietti. ultimamente emessi, per dor 
e colorire con vignette o altro i foglietti ‘ per' corrige 
poudenzé*; Bilancieri e Ritagliatori di’ ogni forma! è 
grandezza per ritagliare cartoni, inviluppi, suole, ca 
ostie ecc. inchiostri, registri a copia-lettere, carta ‘i 
permeabile, ed alti ‘articoli. 


Il DIRETTORE dell' Istituto degli archivi îstorio 
del Memoriale 0 Dizionario biografico, gencalogico 
eraldico degli uomini viventi, ha l'onore di pregare È 
persone , che non avrebbero ancora presentato le go 
municizioni 6 le note necessarie , affinchè gli ‘arti 
che si classicano a' loro nomi siano esatti, e completi, 
di volerti inviare con la massima prestezza, 4 
Non sono solamente gli uomini di Stato, di gue È 
e di scienza ,, presso le differenti nazioni o i loro ni 
gretari, e le altre persone s che conoscono i loro attiy 
sono invitate ‘a rimettere queste note, sono ancora] tul 
i capi e i membri delle famiglie esistenti, che latino 
reso dei (servigi alla loro nazione : è ‘utile che questi 
servigi resi da loro o dai loro antenati e tutti gli ii 
pieghi, che hanno occupato in differenti epoclie, siano. 
bene indicati. gl: 
I fondatori di istituzioni e stabilimenti ‘utili in tutt 
i paesi che debbono essere. classificati insieme in una 
categoria speciale, sono pregati parimenti, in uno si 
d'utilità pubblica ; di far rimettere delle note su i 
che hanno fondato. Le comunicazioni possono essi 
(franco) all'istituto, degli, archivi, Strada Richelieu 85. 
In Parigi (E 
N. B. Per le domande dirigersi franco in ‘Torino al 
Gerente di questo giornale. 


TEATRI. 


tica compagnia al, servizio d 
R. M. recita: La Figlia dell'Avaro, 


D'ANGENNES. — La drammatica com 


Carloe 
gio 


magno. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 












Pnov. A anno L. di — 
6 mesi » 2 
— 5mesi » 13 — 
i mese « 6 50 





i posta alla” Direzione! del gior- 
Risoncimeato. 

Iole: ri mi si pagano cent, 25 per riga, antic, 

È Li € l0 lettere non saranno restituiti! 











TORINO 
6 Giugno, 






SA RIVISTA. 


(Nell’Assemblea di Parigi il ministro della guerra ha 
resentato un progetto di legge relativo al reclula- 
ento dell'esercito, alle tiserve ed a° supplenti. L'As- 
mblea si è riunita negli uffizi per ricostituirli, giu- 
ai .termini del regolamento. Salve poche eccezioni, 
Uli i.presidenti e segretarii de’ nuovi uffizi apparten- 





















le continiano come pel solito ad informare le po- 
iche de’ giornali, parigini. Si vuole opporre nel 
isso (Reno al. candidato Girardin , il signor Carlo 
Iler. 

tista “alcune corrispondenze, il barone di Man- 
(elsarehbe slato. ricevuto assai gentilmente dal- 
peratore, di Russia. Il sig. di Manteuffel era latore 
autografo del re di Prussia, ‘al quale si attribui- 





Uustria e la Prussia, infin che dura Ja politica 
lunle presidente del Gabinetto viennese. Dicesi 
Prussia debba ragunare un corpo di 50 a 60 
ini fra Erfurt e Torgau, e che unaltro 
ba essere disposto a scaglioni sulla frontiera 
sia verso la Boemià, 

uova Gazzetta di Monaco annunzia che il 


nssone ha dichiarato formalmente di ritirarsi 















% hza, del 26 maggio. 

ID vali di Madrid del 28 ultimo non contengono 
be a di riguardo; Il Clamor Pubblico dice 
: zi fatti anche coll'appoggio del governo e 

feto assoldare una guardia di volontarii per 


icirono affatto vani, Il 5 0,1) spagnuolo ri- 
emo a 52 Ad. 
ne Camere inglesi si occupano di questioni co- 
(In quella dei comuni si ebbe un lango ed 
\d ibaltimento, nel corso del quale il sig. Stanley 
Nziò il suo primo discorso in favore, della, mo- 
zione del sig. Buxlon, che ieri abbiamo accennata, 
suardo.alla illimitata © secondo lai ingiusta condor- 
teiiza tra le manifatture “di zuccherò delle colonie 
i “libero inglesi coi, paesi ne’ quali dura ancora la schia- 
Vitù. . A questo; discorso rispose. con molta; energia 
lord: Palmerston, e la mozione venne respinta da 275 
voti contro 254. Questa debole maggioranza provocò 
"Je ncclatmazioni del partito protezionista. 
Lettere di Buenos-Ayres annunziano .la. rielezione 
cadel generale Rosas: a. primo» magistrato della repub- 
(blica Argentina: 
Nulla abbiamo d'importante dalla Svizzera. I con- 
} ai 


antonali che si riuniscono, nella verificazione 


e’ poteri ‘discatono le quistioni d'influenza esercitata 

































Îlbzionerche si era manifestata nel cantone di 
i occasione della prima adunata del nuovo 
4 0, e per la. quale il governo avea prese 
‘ecuuzioni, non. ba, avuto,più, seguito. Tutto 
conla massima tranquillità. Non sono com- 
omini del contado, che si diceva il 51 mag- 


pio Venuti a fare dimostrazioni armate a 
» CRT 


della tornata la lettura della! 
ul:capitolato: dal ministro dei 
i per la concessione ad una so- 
ell'appalto di costruzione della via 
a Savigliano. 



































Uo il capitolato tal quale, e solo 
a leggo qualche leggera modificazione di 
‘ctmferimati imoltre con espressa dichiara- 
ticip | amministrativi ed'economici che il 
relazio | quale. accompagnò la 
CS esto progelto aveva posti quali nor- 
Questa: materia; laonde'avvi' luogo 
Mia Camera eziandio darà loro la san- 
lio voto. — 
Indi sulle, istanze della Camera di 
l'o lettera:del ministro Galvagno:ur- 
Ussione della legge: per la esportazione 
alla fronte fa Ibinbatdh i legge SEGNA 
VUdl: deputato Cavour, ed iniesa a 
0 che prima del 4848, colpiva quel 


























ioni” 































































































E 


GIORNALE 


prodotto, e che abolito per ispeciali circostanze non sit 
era poscia pensato più a ristabilire, quantunque fos- 
sero queste speciali circostanze cessale, e si trovasse 
di nuovo il Piemonte a tal riguardo in quelle precise! 
condizioni nelle quali già anteriormente era, 

La Camera decise di tenere seduta straordinaria 





| domani sera, e noi mentre la. ladiamo di tanto zelo, 


dobbiamo però rammentare ad alcuni onorevoli che si 
fa ora grave piucchè:mai la colpa di eoloro che per 
indolenza od altro trascurano di recarsi al loro po- 
Sto, cotalchè si sciupi spiacevolmente negli appelli 
nominali un lempo prezioso, e del quale si potrebbe 
trarre buon partito nel loro medesimo interesse , 
perchè di quanto si prolungano per questi ritardi le 
discussioni, di altrettanto pure si indugia il loro ri- 
torno alle famiglie. 

Deliberata quell’urgenza, riprendeva Ja Camera la 
discussione della legge sulla banca nazionale, ma ap- 
pena era se in tutta la lornata votavasi il primo arti- 
colo; nuovamente dalla commissione proposto, in que- 
sti termini: Niuna banca di circolazione potrà d'or 
innanzi attivarsi nello Stato, se non în forza di 
una legge — e dal deputato Mellana emendato. con 
un'aggiunta intesa a dichiarar necessaria la legge, 
anche pel semplice caso di riùnione di più banche 
preesistenti; aggiunta’ per la quale fin da ieri aveva 
con tanto ardore e tanta insistenza perorato, ma che 
la commissione non aveva voluto prendere in consi- 
derazione, e che la Camera finalmente, non sappiamo 
se persuasa dagli argomenti, o stanca dalla discus- 
sione, quest'oggi acceltava. 

Riproducevasi 
nonchè neppur 











anche l'art. 14 in nuova forma, se- 
questa: redazione  riesciva  soddisfa- 
cente ed.accetta: ond’'è. che ne seguiva una lunga ed 
intricata. discussione, propria però, ‘anzichè a dilu- 
cidare e sciogliere le-difficoltà; a Viemaggiormente 
complicarle, tant'era il dissenso delle opinioni, vo- 
lendo gli uni un duplice diritto su tutti gli atti della 
banca, altri ammeltendone un solo sopra alcuni di 
essi ; e per la definizione di questi nuovamente scin- 
dendosi, perché quali ne eccettuerebbero solamente gli 
alti di amministrazione, mon aventi tratto a persone: 
terze, quali neppur: questi, quali anche le ricevute per 
deposito, (e simili. D'onde un viluppo di proposte ‘e 
di emendamenti! da incagliare ed imbrogliare per 
modo Ja questione, che per lo men male si rinviava. 
una volta ancora articolo ed emendamenti alla com- 
missione, 

Che un duplice diritto si stabilisca sulle azioni di 
banca, per modo che si colpisca sia l'atto. di loro 
creazione, sia i successivi alli di trapasso, a vero dire 
non ci sappiamo vedere alcuna seria difficoltà, perchè 
in sostanza ciò non sarebb’altro se non un estendere 
a questa proprietà mobile i principi medesimi che 
in questa materia delle tasse si applicano 
prietà immobiliare. 

Nè giova opporre che, essendo di gran lunga supe- 
riore.il.numero dei casi di trapasso di queste azioni 
che non: quello del’ trapasso di cose immobili, questa 
diritto' dovrà riescire eccessivamente gravoso; giacchè 
basterà, ad ovviare a questo inconveniente ed & 
Mantenere una giusta proporzione, il fissarla ad una 
lassa minima, presa per termite di rapporto Ta dif 
ferenza ‘appunto che‘ tra i due generi di valori vi 
corre circa alla |oro trasmessibilità. Mentre invece 
sarebbevi molto maggior ingiustizia se mautenessimo 
tuttavia un'esenzione, che non. si può in nessuna guisa 
dimostrare necessaria, e che lede i cardinali prin: 
cipii dell'eguaglianza di condizione’ e della proporzio- 
nalità di contributo di tutte indistintamente le classi 
di cittadini, e le categorie di industrie. 

«Bensi allo incontro vorremmo esenti gli atti interni 
di amministrazione, poichè evidentemente sarebbe un 
rendere di lroppo gravosa ed un imprimere anzi ùn ca- 
laltere:di odiosità alla legge, qualora ‘anche a quelli 
fosse eslesa la tassa che verrà per essa creata. Man- 
cherebbe. qui infatti .il principio di parità e di con- 
guaglio alla proprietà immobile, che sta a base ed a 
regola dell'estensione. 

Proclivi del resto ‘a tutie quelle agevolezze che ren- 
dano meno oneroso il tributo, senza d'altronde pre- 
giudicare.nè la giustizia nè l'interesse pubblicò, opi- 
niamo sia da mantenere la' facoltà proposta in' favore 
della banca di conchiudere ciascun anno colle finanze 
un contratto di’ abbuonamento, per fissare in una 
somma certa il. totale della tassa ida corrispondere 
loro, secondo,in più altri casi simili, edvin ispecie per 
i giornali. si suol pralicare, 
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alia pro- 
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no viva, sulla questione di sapere quali. operazioni 
potesse la banca assumere sopra di sè di fare, per 
accordo col governo, o quali si dovessero fin. d'ora, 
colla presente legge, rendere per essa obbligatorie, in 
vista specialmente del maggiore vantaggio dello Stato. 
Ma l'ora tarda e la' profonda diserepanzà di opinioni 
non consentivano si prendesse veruna conchiusione in 
proposito ; laonde il seguito di questa discussione ri- 
mivndavasi al domani. 


Quasi tutti i giornali del Piemonte e della Savoia 
riferiscono che i vescovi della Tarantasia, della Mo- 
riana e di Annecy hanno: dichiarato di non potere 
accettare la zione della gran eroce de’ sinti 
Muurizio e Lazzaro loro, inviata da S. M. prima di 
partire dalla Savoia. Questi fatti sono variamente. in» 
lerpretati; benchè sia impossibile non riconoscerne il 
carattere, noi crediamo che codesto rifiuto non vuole 
\essere troppo materialmente giudicato ; i vescovi sud- 
\elli eredettero che- nelle circostanze in cui trovansi 
relalivamente alla Santa Sede essi non potevano ac- 
Geltare una tale onorificenza — Il che non toglie a 
Mostro avviso che essi non abbiano apprezzato qu 
gca il sentimento che animata il Sovrano nell’onor. 
di quel dono. — Le solenni 
parole pronunziate. dall'arci 
l'atto (della collocazione: della pietra fondamentale del 
palazzo di ‘giustizia fatta da Vittorio Emanuele, sono 
Iper noi il testo cui vogliamo attenerci per giudicare 
‘dello spirito dei prelati e del clero della Savoia. 
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le 








veramente cristiane 
scovo di Ciamberì nel- 














| Mentre i nostri deputati stanno arrovellandosi il cer- 
Nello per risparmiare sui bilanci ‘alcune. centinaia di 
Tiwé, il'intendente generale delle strade ferrate; già da 
dla qualche tempo famigliarizzato coi milioni; li spende 
senza troppo cruciarsi. sulla ricerca di rendere al più 








presto produttive le colossali somme che fa d’uopo 
impiegare nel. compiere la rete. della nostra . strada 
ferrata. 

Giù abbiamo Ivisto come ‘egli facesse appaltare un 
tronco di strada da Alessandria alla galleria di Valenza 
impiegando in. esso qualche milione destinato a giacere 





infruttuoso (sinchè sii eseguita la galleria, della quale 
non si trova nemmnien oggi ancora compiuto» il progetto 
nè in istato da potersi appaltate. tu simili errori won 
caddero mai nè altri governi, nè compagnie; ed: è sem- 


pre principale cura quella di attivare l'e 





uzione delle 





strade ferrate 





modo ad. eseguire ogni tronco a mi- 





sura che. sì può, mettere in esercizio per rendere tosto 


fruttuose le somme che vi si impiegano: Ma il signor 





cav. Bona segue. prin 
gacità iper concorrere al mi 


più economici tutti suoî propri 





e con inarrivabile sa; io- 





ramento delle nostre finanze, ora sono pochi giorni, ri- 
cadde nello stessò errore esponendo ad appalto un altro 
tronco di strada tra; Mori 





ra e Sartirana, tronco iso- 
lato; in cui si impiegherà all'incirca un milione e mezzzo 
e che per cinque o sei anni non sarà d’alcun prodatto; 
si obbliga intanto il governò a corrispondere il seù per 
cento, ed a pagare il capitale in\ oro ed' argento. La- 
sciamo a parte l'illegalità di un tal patto, ‘e. l’inco 
tuzionalità d’un vincolo: col quale 
alcun bisoguo le. finanze della na 


edi occup 











impegnano. senza 
ione per nolti anni 
moci soltanto a render note al- 








in avvenir 
cune circostanze ele) possono: chiaramente definive gli 
atti di quest'amministratore. 

\Itre volte, quando trattavasi, di appaltare opere di 
qualche! riguardo soleyasi prevenire il pubblico: trenta 
e più giorni prima; s'inviavanio da ogni parte ‘i tiletti 
ed i capitoli stampati.alle provincie vicine, e si pro- 
curava,così di animare ed aumentare il numero degli 
aspiranti. all'appalto, onde ottenere più utili offe 

AQuivi, come se si. trattasse d’un’opera urgent 








te, 






eiche. dal ritardo, di alcuni giorni,ne de 
sino danno (alla cosa pubblica, il signor cav. Bona 
fissa tra la pubblicazione e l'appalto il pi 
mine di soli quindici giorni;,, non invia alcuna copia 
dell capitoli alle. provincie; obbliga:gli accorrenti all’ap- 
palto, a prenderne cognizione all'azienda, ove. recatisi 
coloro con incomodo e spese di viaggio, non possono 
avere visione: di tutte le carte relativ 
del capitolato  d’appalto 








ù limitato ier- 








al progetto, nè 
ieri l’altro )_ed 
hanno solò in comunicazione i piani e profili, e questi 
tuttayia piuttosto incompleti e senza le corrispondenti 
liyÉllazioni. Sappiamo, di certo che yarie persone le 
quali ayrebbero forse concorso a quest’'impresa, nella 
sera del martedì e così quattro giorni; prima dell’ap 
palto inyano si diressero all'azienda per conoscere. il 
capitolato. E qui si noti che le condizioni di quest'ap- 
palto sono affitto speciali, mentre non si tratta come 
nelle altre impresè di ricevere il pag 
del progresso dei lavori, ma sì dee 





ampato 





mento a misura 






1 fronte a tutta 
la Somma alla quale saranno per ascendere di un mi - 
lione e mezzo e forse due milioni. Come in tre giorn 





Sospesa,  col.rinvio dell'art. 44. alli commissione, 
ogni deliberazione sopra di. questa materia, princi- 
piavasi un’altra» discussione meno confusa, ma ‘non 








località 
are 


potrà un appaltatore recarsi ad, esaminare 
e (la natura delle opere ad eseguirsi, come avvisare. ai 
mezi indispensabili per farli lodeyolmente procedere? 





ai 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


affieîo del Giornale, via dell'Ar- 
anco alla Madonna degli Angeli, 
e PaovinciE, 
postali. — Livonxo,all Emporio 
lesseuz, libraio. — Roxa, 
to. postale, — Naroti , 
raio. — Ginevaa. Cherbu= 
ci di corrispondenza Mavas 
e Lejalivet, — Lospra, P. Kolandî, lib:, 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annoncés et d'abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 











e presso .ì principati Libr 
gli if 















Nissuno si troverà abilitato a presentare un partito; ‘e 

l'appalto rimarrà coll’apparenza di tutta tr voluta le- ” 
galità deliberato a favore delli 
gliardi e nobile Ig 
appunto il pubblico invitato ad’ of 





nori vingegnere Ga- 





ilazio Strada, sul cui partito venne 
ire un ribasso; ceco 
come si promuove da quest’amuninistrazione l'isiteresse 
dello Stato; 





Nè può motivarsi ad: urgenza alcuna  quest'inrego- 
lare procedimento , giacchè oltre a non poter essere 





in esercizio questo tronco di strada prima di cinque o 
sei abni, pei lavori di-cui sì tratta, viene accordata la 
facoltà all’appaltatore di eseguirli in dué anni; quari- 
do si potrebbero eseguire in pochi mesi; nè vi sono 
richieggano 
assodarsî; nella stagion attuale coll'acqua in 


rilevati eccedenti due o tre metrì î quali 


tempo ad 


corso nei canali, pendente l'irrigazione mulla'si può în- 





A che 
dunque attribuire la fretta spiegata dal ‘signor cava- 


traprendere, nè meno eseguire il iracciamento. 





liere Bona nel. pubblicare appalto d’un lavoro al 
quale non sì può dar principio prima del venturo in- 





verno? 





econdo noi, vi scorgiamo due motivi soltanto. 
— Il primo è il timore che non possa maggiormente 
ritardarsi la pubblicazione dei risultati ottenuti dalla 
degli preseritti 
Camera dei deputati nell'ordine del giorno delli 





incaricata accertamenti 





commissione 





gennaio scorso ; e che egli non ignorando ; troppo 
gli preme di procedere ad un appalto per  maggior- 
mente pregiudicare questa questione ed invocare quindi 
il fatto compiuto. — Il secondo ; che ci. ripugna di 
accennare , si può supporre essere quello di favorire 
non per altro che per sentimento di riconoscenza co- 





loro; che allo scopo di secondarlo'în questo suo con- 
ingolare. disinteressamento “e. di 
patrio amore, sacrificandosi ad a 
solo 


cetto , fecero atto di 








icipare per alcuni 
del 6 
per cento pendente i tr la 
restituzione in oro ed ‘argento; e coll’osservanza' di'‘con- 


mesi la somma occorrente col compenso 


anni successivi, mediante 





lmente favorevoli. 





dizioni aloro spe 
A rimuovere siflatti dubbi, spe 





vio che il: sig: in- 





tend. gen., meglio powuderate tutte queste circostanze, 





ione che s 
ti abbiano tempo d. 
1 





accorderà a quest’appalto quella dilo rav 





viserà necessaria perchè gli accorre 








goizione e delle condizioni e della locali 
e tutta la pubblicità cl 





preudere ci ; 


darà inoltr sì conviene ad una 





ata importanza; diramando alle varie pro- 
vincie i capitoli d'appalto , come è fatto per altre 
ebbe pur conveniente che per to 


parzialità 0 di 1 


impresa di { 








liere ogni 
ssero, dal 


imprese. S; 





favore si. elimir 





sospetto 


capitolato quelle certe ; condizioni ; che si lasciano; al 





buon volere dell’amministrazione;. e che sentono ancor 
troppo: dell’arbitrario, assolutisuio;,, come! la facoltà; di 
richiedere ad uno un’ipoteca di L. 200 mila che da 





un altro non si pretenderebbe: queste condizioni. non 
traltengono i cattivi imprenditori che sono. sempre i 
più arditi, mentre a grave danno della cosa pubblica 
allontanano dalle imprese onestissimi appaltatori. 

x 











POSIZIONE D' INDUSTRIA E BELLE ARTI 
AL VALENTINO. 
VI 


TVesy. 


Sete y argenterie , orificeria, coralli. 





La natura che pose le Alpi tra la Francia e l'Italia, 


distinte” 


ordinò due territorii è duè nazioni rina co- 
piando se stessa da'due versanti della” grando attira 
vollè che le due nazioni col’ creare gli ‘stessi’ prodot 
e aliinentando' così le stesse abitudini , i 
la stessa consumazione , 
rivali d’industria; sorelle di civiltà e' di politica. Da 


uîta parteril Rodano, dall'altra il Po; dall’ana le‘ pia- 






gusti is! 





ssi, 


medesimi costumi , fossero 








nuve di Provenza, dall’altra i piani del. Piemonte 
della Lombardia; da un lato il porto di Marsiglia 
dall'altrovil poito: di Genova} quindi gli vstessì “met- 
cati del Meditervano, le stesse industite merallurgiel 
evserichiey le vigné; î gelsi, gli oliveti, i saponi, i pro- 
fumi, le stofle, i vetri, gli olii ed i vini 

Secin questa riproduzione di una natura ‘e dil'una 








società ‘che si traduce, fedelmente dai due ‘lati delle 
Alpi si volesse dopo averè notata la somiglianza che 
colpisce ‘a: prima giurita, portaré: lo sguardo: sulle dif- 
ferenze, sì troverà che dasnatura lia prodigato vi van 
taggi da questa: parte; l’uomo e lu societa li hanno 
portati. dall'altra. Fortubatamente l’opera dell’uomo si 
‘atti della natura sono: sola- 














può: correggere, i grandi 
mente ‘durevoli quanto. il mon lo attuale , «© indipen- 


denti dall'amana'potevza. ig 
il inagnifico deposito di combustibili fos- 





sili del bacino superiore della Loiva ché è cagione al 





potente sviluppo delle’ vetriere di. Nive-de-Giur e delle 
industrie metallurgiche di S.t-Etienne, vantaggio altronde 


la ben diversa terti 








largamente ricompràto di 
terreni e dalla bieniguità del nostro clima; il bacino del 
Rodano tien dietrò in tutto a quello ‘del ‘Po, Mentre 


npi, la 
o lato dei monti semina la sterilità nei 





questo, uscendo dal Monviso feconda i nostri 


La 









Duranza: d 
campi della 
la. più: dolce temperatura’, le vaste pianure ve 


inca. colle sabbie ‘e coi ciottoli ‘che vi 
sparge; 
molte 

luogo lo enumerare, assicur 





altre condizioni naturali; che non è di questo 


no uno sviluppo più pronte 
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e più cconomico alle nostre vigne, aì nostri gelsi, agli 
ulivi, ai cereali, alle bigattiere che non a quelli di 
Francia. La diversità di queste influenze più che aliro 
si manifesta negli agrumi e nelle orangerie, genere în 
cui nulla può opporre la Provenza alla Liguria e alla 
e la superio- 





sua riviera; e finalmente chi non cono: 
rità naturale del porto di Genova comparativamente a 
quello di Marsiglia? 





Per più secoli favorita dalle libertà municipali ita- 
liane del medio evo, la nostra civiltà di gran lunga 
superiore alla francese acerbamente travagliata allora 
dal-feudalismo, fecondò questi germi di materiale pro- 
sperità, e per non parlare che dei prodotti serici, Ja 
cui vista in tre sale del Valentino ci lhra chiamati a 
queste considerazioni, i tessuti di Veuezia e di Genova, 
della Lombardia e della Toscana sorpresero il mondo. 
Bentosto le civili 


sembrava cessato per sempre nel i 


discordie ,, sanguinoso flagello che 
{8 e che il folle 
desiderio di malnati istrioni della libertà, strumenti di 
dispotismo per vizio d'iutemperanza, .tornò ad agita 
re : il flagello delle civili discordie 
grare di Jà dei monti le nostre arti, le specialità, 
uomini ed i capitali. Non altra è l'origine dell’ indu- 
stria serica di Lione e della Francia inte 
zione di questo grande avvenimento è 





costrinse ad. em 








a. La tradi- 
vente; le pa- 
role dell’arte sono italiane. Colui che scrive questa 
pagina ha veduto in antichi registri di maestranze ed 
altri documenti lionesi i nomi infelici ed onorati dei 
molti esuli italiani che stabilivano il setificio in quei 
luoghi, nomi degni d' essere raccolti e consegnati alla 











storia delle nostre grandezze e delle nostre sventure. 

Le discordie civili toglievano alla. fecondazione dei 
doni che ci ha largito la natura, i.talenti e i capitali; 
le divisioni politiche impedivano la coordinazione delle 
industrie sopra una grande scala. Lanci 
Francia la ruota dello incivilimento, 








ta una volta in 
nazione si trovò 





unita e però grande e forte. I gelsi e Je bigattiere 
della Provenza servirorio a’ tessuti di Lione, le seterie 
lionesi trovarono in Marsiglia un emporio, un mercato, 
un'uscita; ma qui il frazionamento territoriale ci ob- 
bligava a crear. tatto in ogni punto, e quindi tutto 
picciolo , inopportuno , imperfetto. Pochi anni sono 
che avea € 





comune il porto' di Genova coi piani del 
Piemonte? E la Lombardia, e la Vene 
con le loro bigattiere, coi setifici proprii, e con gli 
sbocchi dell'Adriatico non sono ancora da noi disgiunti? 





coi gelseti, 





Sì veramente, poichè così vollero i sacerdoti dell’eal! 
Ma frattanto ché itempi si imaturino e che la strada 
ferrata di Genova apra un novello versante al. bacino 
del Po e consuini la fusione industriale del Piemonte e 
della Liguria dopo la fusione politica ‘seguita nel 1815, 
agevoliamo con tutti i 





mezzi lo svolgimento del setificio 
nazionale mercè il progresso della istruzione tecnica e 
col soccorso della opinione e della pubblicità. 

Prima di parlare dei tessuti sparsi. per Ja quarta, 
quinta e sesta sala, consideriamo i lavori di filatura, 
de' quali ci era rimasta la superiorità non meno che 
la priorità, così che Ja Francia li ritraeva da noi: su- 
periorità, che poi fu perdnta, e che bisogna affrettarsi 
a riacquistare, Gli organzini di Rignone da Savigliamio 
con apparecchio per pelosci sono della più bella ap- 
parenza; presi a sorte, come dice ‘il polizzino, debbono 
più che alla superiore condizione della seta e ai buoni 
processi della trattura; il finito del calamo, alla perfe- 
zione del filato e del ritorto. Essì non cedono in conto 
alcuno ‘agli organzini francesi 

















Si vorrebbe conoscere 
il costo di filatura, i meccanismi. È spiacevole che 
nissuno abbia pensato ad esporre i disegni delle mec- 
caniche nuove, driginali, introdotte o perfezionate, nem- 
meno il signor Bravo da Pinerolo; che nello esporre 
la sua bellissima seta greggia e î suoi li 
dichiara ottenuti con nuovi meccanismi, 








organzini, 


Emuli al saggio di filatura di Rignone e Bravo sono 
quelli di» tintura di Blanc, Eynard, e s di Fa- 
verges, e di Renaud e Bellosta: gli organzini tinti a varîi 
colori di Blanc e Comp. sono disposti iu forma di 
spettro diottrico circolare, in modo da far valutare Va 
monia e l'intelligenza de 





omp 














‘umature nella gradazione 
delle tinte. L'occhio che lo affissa per qualche tempo, 
richiuso poi o nella oscurità, proya il noto fenomeno 
de’ raggi Noi non dubitiamo che se un esame 
più attento e coi mezzi; opportuni conferme 
di questi s 





inver 








d il merito 





gî non sì lasceri 
l'importanza della industria 





à nel giudicarli di valutare 
a cui appartengono. 
Commendeyoli pel tessuto e perla tinta sono le felpe 
di Rignone, e i pelosci di Guillot, non che i < orrispon- 
denti saggi di cappelli la cui fattura è cresciuta mercé 
il perfezionamento. nella qualità;. e. il men caro’ dei 
prezzi, Dello stesso Guillot dobbiamo lodare a questo 
luogo le candidissime cortine di seta bianca lavorate a 
taffetà e trafori. 
Il resto, della. quarta sala è ricoverto dalle pregevoli 
seterie, e velluti di Solari, dai velluti, dalle stoffe, dalle 
sciarpe, rasi, foulardss.gilets; gros; e tagli di abiti di 
Guillot; e dai.broccati;, lampassi e tappezzerie di Solei, 
cose tutte ammirabili, emulanti quelle di Lione, ma 
tra le quali ci han colpito a preferenza il brocatello 
cremisi unito, il lampasso fondo cremisi a opera bianca 
e verdemare, il mezzo lampasso: fondo cremisi e quello 
fondo cilestro a opera bianca di Solei, i velluti a color 


























fiamma di Solari e gli elegantissimi gilets a fiori bianchi, 
i gentili foalards, e i superbi velluti di Guillot. 

Allorchè si parla di seterie e di velluti non bisogna 
dimenticare quelli di Chichizzola da Torino, e i tessuti 
dei signori Blanc, Eynatd, e comp. di Faverges che 
gareggiano coi prodotti poc'anzi lodati. I velluti ponsò 
e quelli di color moscato attirano la generale predi- 
lezione per la bellezza dei loro riflessi. 








Le fatture di Tasca, e quelle della manifattura Fanny, 
Martin, Francklin di Ciamberì ; presentano ‘altre spe- 
cialità mella quinta sala. Il ‘signor. Tasca ha esposto 
nastri commendevoli per la te 





itura, ma pe’ quali. af- 


: 
| gere al confronto di quelli di Saint-Étienpe. 
Le garze dei signori Fanny e comp. i grosyì taf- 
fetà e altri tessuti leggieri 
sono della più cara semplicità e squisita fattura. 








Lodiamo nella sesta 


1 
er la vivacità (e afimonia!îlel ghlorito possano rag- ! 
EsS NE. 1 Corellp pafffio die quali@' in fgiralioS 


nchi è di gentili colori 


| 

il 

| 
la le stoffe lisce, i gros, e 


| 
principalmente. il bellissimo \taffetà bianco di Cattaneo ! 


e Petitti. 

Al paramento sacerdotale di Cerutti, del quale com- 
mendiamo la tessitura, auguriamo maggior bellezza di 
disegni e di colori; trattandosi di cosa non soggetta 
a’capricci della moda si è più in drittò'ldi pretendere 
questi pregi, come si domanda tutto il_rigore del.ca- 
none, della misura, e del contrappunto ne'canti ecele- 
tici. Lodiamo dello stesso Cerutti il 








bel damasco 
cremisi e il tessuto a fondo bianco opera gialla, ‘ar- 





gento ed oro: alcuni arredì di Pantaleone, e le tapper- 
zerie di Chersi. 

Non la finiremmo se tutte volessimo enuterare le 
seterie degne di nota, e quindi volgiao ora la nostra 
attenzione alle tre grandi tavole chie stanno! in mezzo 
alle tre sale, coperte di argenterie,: di vorificerie e di 
ei due primi generi e principalmente hel- 
e gioielleria sottostiamo ancora. alla forte 
concorrenza di Parigi e di Ginevra, In fatto di coralli; 
mercè la fabbrica del signor Poggi di Genoya che ali- 
menta questa industria tanto estesa nella Liguria, non 











coralli. 
l’orificeria 





abbiamo rivali, ma compagne che ‘oramai riconoscono 
il primato genovese le fabbriche di Napoli e di Tra- 
pani în Sicilia. 

Nella tavola maggiore stanno le argenterie quasi tutte 
pregevolissime per difficoltà superate e longanimità di 
esecuzione, Meritano tra esse particolare menzione l’elsa 
l'impugnatura e. il fodero della spada del cav. di Ca-| 
stelborgo, opera di Magnani, una bellissima. tazza;in 
oro e un boccale di argento dell’orefice Lupo; molti 
calici e vasi, ma non possiamo dispensarci dal collp+ 
care in luogo distinto per r 











‘agion di primato e printi= 
palmente perchè vi abbonda la parte del gusto che 
pur troppo è la men comune, un servizio di argento 
da déjeuner di Borani, consistente in una caffettiera; in 
un mescitoio da cioecolatte, un boccale da latte e in 
urna da zucchero, ‘concepito e lavorato con vera ià- 
telligenza. Il o di questi yasi è rococò, il. lavora, 
di niello a figure biarche-matte sopra fondo brunito, 
L’interno perfettamente dorato. Le figure e gli ornati, 
sebbene non siano quel meglio che yogliamo, superano 
al confronto tutto ciò che si è esposto di simile. L’o- 
pera è distribuita con senso squisito ed evitata la con} 
'usione che è il vizio comune di molti altri oggetti; 
la brunitura niente lascia a desiderare, e quantunquéè 
Ja cesellatura per Ja parte del niello non raggiunga i 
sorprendenti modelli che ci lasciarono i nostri antichi 
del cinquecento, tuttavia non essendo destinata a fig 
rare nel brunito, ma a mescersi col bianco-matto, 
qualche picciola imperfezione non sì rimarca. 











Alla stessa altezza di primato bisogna. collocare nel 
rispettivo genere un superbo lavoro del cesellatàre 
Montefiori e un magnifico gioiello del signor. Alessio. 
Montefiori ci dà un perfetto ritratto dell’augusto Vir- 





rorio Emasvere N in placca di argento a tutto rilievo 
sopra un campo di argento lavorato icon magnifico 
gusto all'uso di Parigi incastonato in una superba 
frasca di bronzo a similoro resellata a foglie, a. fiori, 
a cartocci e figure con una morbidezza ed un finito 
che ricorda i capi d’opeta del miglior secolo. Alessio, 
oltre un gioiello squisi 








mente disposto, legato in oro, 
e rubini ha esposto un cane da p: 
argento ossidato. 


di perle 
glese in 


segnato, 





tore in- 
perfettamente concepito; di- 
eseguito, giacente sopra un' soffice strato d’oro- 
smalto, stellato a fine perle e rubini, che nulla ci la- 
scia a desiderare. 








In mezzo a questa tavola i curiosi si ferinano a ri- 
guardare un monumento del re Carlo Alberto del sig. 
Rondelli di Nizza marittima jn conchiglie; ammirabile 
per la pazienza dell'esecuzione. rattandosi di un la- 
voro di rocaglia in cui il disegno non ha smentito il 
genere grottesco al quale è proprio il materiale vado- 
perato, noi ci felicitiamo che giammai n monumento. 
di quella natura non'sai 





ù ‘acre perénnius. 
Appartiene essenzialmente: alla tivola ‘della Sala ‘se- 
guente l’opera di (co 





allo ‘che vediamolin questa, e ehe 
uscità come ogni altra dalla fabbrica del sig. Poggi. 
— 1 ietto non molto ben tagliato, 
a Psiche, collocato sopra due bellissimi pilastrinà di 
corallo rosso; di una cappella gotica di filigrana di 
argento con entro un Gesù risuscitato di corallo; @jdi 
un piccolo monumento di Carlo! Alberto in alabastro 
e corallo sormontato dalla statua del Rey in unico; pezzo 
preziosissimo, di corallo ‘rosso«scurò;; dell'altezza, 1h 
sola. statua; di 20 centimetri circa. 











attasi di uno spec 











Vedendo questi ‘oggetti preziosi condotti con ‘tanto 
studio di esecuzione non abbiamo potuto non com- 
moverci a dispetto contro la deficien 
bello. Non diremo ‘a quel G 





a degli studi dell 
iù risuscitato che egli è 
hè i più grandi maestri 
di ogui scuola , e principalmente quelli della’ pittura 
ligure; imitarono sempre i tipi ché aveano sott’occliio; 
non muteremo il sito ‘alla ‘spada di Carlo Alberto, chè 
ben sappiamo come la direzione: del cotallo ha doviito 
prescriverlo: la statua altronde è veramente pregevole; 
ma non sappiamo astenerci dal reclamare contro quel 
l'architettura del monumento che non fu mai di nes 
sun tempo € di nessun paese, e contro quell’asso- 
luto difetto d’intelligenza che vi è nel tempietto di fi- 
ligrana , ‘il quale con lo stesso lavoro poteva 
| veramente accetto all’universale, se l'artista 
preso l’uso deli’ 








troppo genovese alla figura, p 











riuscire 
avesse comm- 
iva, del trifoglio, del leandro e degli 
‘nere gotico. 





altri ornati del 





Del resto, ci permettiamo di essere severi per dest 


a, e più bene- 
merito il fabbricante; e per la stessa ragione, pas 
all’altra tavola, noteremo che non sempre 


derio del meglio, ove l’arte è più fi 





ndo 








frettiamo coi nostri voti il momento in cui pel gusto 


‘artista più 


intelligente è adoperato nel corallo più prezioso: spesso, 


pg TE nego Savino abete tr De Sa cin 


{ muni iù queste fattur 


| viltà procede innanzi, così'i pregi della forma è ‘del 





ì 
j 
I 


| avvicinare sempre più al perfetto e @uoltiplicare il va- 
{ lore delle cose, «bisogna aggiungere 4l' prefio del lavoro! 


valgono meglio fi. lavdri, è pripb'ipalgienfe le figure in 


riferisce jl progetto di 1 
carico. Per saga rata da Torina 


A.Stragla ferrata da Torino a Sa 


CEN 


Ricci Vincenzo, relatore, 
| latigo stfonce agli 

gligno. 
a quello della materia. — Queste osservazioni erano le 
più spiccanti alla vista de*coralli; spiccano le piccole 
mende, perchè levbellezze è la magnificenza sono co- 


La ricchezza e le forze produttive delle nazioni non dev 
unicamente ripetersi dall'entità, dei capitali agricoli ed indi 
striali, ma altresì dall'equa sapiente cJore distribuzione 
dalla Facile, rapida e sicura circolazione: «Questo 
passaggio in più mapji e sotto diverse farmie, questo 
dire perenne trasformarsi della ricchezza sociale, siccom 
«costituisce da forte wera Led unica della somma delle cose 
utili, cosi forma la misura del den essere, € giusta jl mag. 
giore o minor grado della rispettiva intelligenza 'Adoperosi: 
stà» il mezzo giuridico del possibile sodisfacimento del iso 
gui e dei desiderii di tutti i membri del comune consorzio, — 
Siflatto aumentato valore delle materie naturali che può 
chiamarsi produzione civile ed industriale, formasi principal 
mente mercé l'aggregazione delle piccole forzo e l'unione dei 
capitali. La storia è testimonio che già gran parte della pi 
sente civiltà è conquista, è. risultato dell'associazione 
quanto intralciata finora ed imperfetta, e più surà della fi 
tra, anzi nell'ardinato' sio Sviluppo tatto sta riposto Pare 
“nine dei popali. 

A raggiungere questo stadio di progresso materiale \e 
vile, l'esperjenza ha dimostrato nulla giovare l'ingerenza PÒ 
il minuto intervento goverralivo , la di Tui azione dovetsili 
mitare alla diflusione delle cognizioni mec 
all'ageyolare gli scambi e le coniunjvazioni i 
re, a .Logliere gli gstacali, le difficoltà. daziarie «d ammini 
strative. Lo spirito d'associazione , la libertà industriale 
commerciale quanto più diverrà piena ed assoluta, conse. _ 
Quirà piùrapida tutti i suoi effetti; vale a dire, non'solo Ta 
più celere, ampia e men costosa'produzione; quasi l'impero | 
della mente umana sulla materia brutta, ma più amicona qui 
Reni morali che per sessa diffundonsi nell'univergalità dei 
cittadini, il generale sentimento di dignità > d'energia PATTI 
giustizia, l'abituiline di discutere liberamente i grandi 
ressi comuni , ‘il formar uomini capaci all'attuazione dlarduo 
imprese. Ù 

Penetrata da questi principii, la. commissione dia ray 
degna di tutta Ja vostra attenzione, e di venir accolta so 
vore la proposta rassegnatavi dal signor ministro dei la 
pubblici perla concessione d'una via ferrata da'questa 
a Savigliano. f 

Il vantaggio pubblico che ilovià derivarne non ami 
dubbio, percorrendo essa unp dei. tertitgri di più fiongi 
agricoltura del paese, e può altrofde ronsiderarsi come. 
primo tratto d'una più lunga linea è d'assai maggior impor. 
portanza. Essa hà riconosciuto a prima giunta che il volte 
assoggettare la concessione alle regole ‘ordinarie della con 
conrenza cioè ad un appalto, riuscirebbe perle ragioni ds 
ste nell'elaborata relazione del ministero, nella presente cone. 
dizione di cose, non meno inutile che pericoloso. n 

Trattandosi di presentare: alla sanzione legislativa il primo. 
capitolato d'una industria nuova ‘tra inoî, ma destinata spe. 
riamo a (enescere e prosperare, il gayenno ha voluto stabilirà 
norme generali quasi a 9pdello e.canone delle future conegs 
sioni, e se il loro complesso teoricamente considerato pi 
sembrare severo, è poi giustificato dal riflesso che importava. 
per lo sviluppo medesimo di siffatta intrapresa che la pi 
società di questo genere fusse vincolata all'esecuzione” 
pera con forli guarentigie, e ne fosse ben assicurato il 
pimento. L'inspezione forse un po' minuta, attribuita alien 
verno in tutte le costruzioni, e. nell'esercizio ‘della lothmpe 
zione non nuocerà ai capitalisti, come quella che rimovendo | 
il sospetto di sinistri, e rassicurando gli animi, faciliterd ed 
aumenterà il numero degli utenti. Altronde che le (esigenze | 
del governo non sieno state eccessive appare: vin fatto dale 
l'adesione della sacigtà, Il ministero poi dichiara non solodi 
esser disposto a maggiori facilitazioni, in occasione di ni 
e più onerose intraprese, ma colli articoli 59 e 60 del ca) 
tolato invita il Parlamento,a sancire questo principio. | 

La commissione ngn si Wnalterrà ad esporvised a comentare 
le pregippe condizioni stabilite colla sociatà perchè opporil: 
namente spiegate e giustificate nell'esposizione del sn 
ministro. Essa si limiterà ad osservare che dall'insieme di 
esse appare luminosamente che trattasi di società che ha seria | 
ed efficace risoluzione d'intraprendere immediatamente, @ 
compiere con sollecitudine l'opera assuntasi, che iJasori pre. 
paratori sono ultimati, che ad essa non mancano i fundi ne. 
cessari; essa verserà fra due i nelle, casse del governo.a 
titolo di cauzione Ja somma di L, 750,m., un decimo del ca 
pitale sociale. È 
1 vantaggi anche diretti che risente il fisco da codestein: 
traprese derivano dall'aceresciuta produzione e circolazione, 
ma oltre ciò il goyerno dalla via ferrata di Savigliano otterrà 
a metà del prezzo di tariffa il trasporto di tptti gli oggetti 
di privativa demanisle, il gratuito porto di tutte le lettere è _ 
dispacci e «dell'agente incaricato ili questo servizio, spesa 
che ora eccedé lel. 30,m. Risparmierà ‘inoltre nell'indene 
nità, di via dovuta (ai militari che saranno pure condotti N 
metà di prezzo. : 

La diminuzione accordata alla compagnia pel dazio. dello. 
ruotaie, cuscinetti, macchine, e ferramenti d'ogni maniera, 
era condizione indispensabile) riuscendo l'attuale tariffa 
ferro ecegssiva, e.dapimosà a tutte le moltiplici industrieyolie. 
ne abbisognano, nè dorso si,può più oltre.difTetirne l'abhasste 
“mento. La commissione ha inoltra ravyisata prudentissima la _ 
prescrizione dell'articolo 36, che determina una quota fistà 
di dazio, onde evitare richiami: in occasione vt variazione di 
tariffe, pericolo per altro tolto affatto coll'articolo 68, che. 
gQuarentisce piemissima libertà d'azione ul' potere! legislativo — 
in, tutte Je disposizioni d'ordine, e d'interesse pubblico. 

Parve ad alcuno soverchio il favore accorilato alla societ 
co) trasporto de’ supi conyogli sul tratty della yia ferrata da 
Torino a Truffarello pel prezzo del quarantacinque per cento 
della sua medesima tariffa, e si addusse l'esempio della quota 
maggione fissata in massima nelle linee francesi per li 
pedaggi. Ù dp. 

Intorno aciò egli èida avvertire primieramente che codesto 
transito; è quiadi il sua correspettivo.\riesce sin grangiarle 
un assoluto aumento a quanto godrebhe la strajla del gaygmmo 
e perciò un nuovo e distinto Jucro, Rimangono pui a cati 
della società anche pèr questo tratto Je spese d'ammii 
zione, i veicoliy le locomotive èd il combustibile; Sicch 
governo,non concede :che-il mero uso delle rotaie. Quindi 
anche considerato sotto il grelto rispetto finanziero, si siepe 
nobbe sufficiente compenso. Lit: 

La Camera intesa la relazione delle molte petizioni. trat 
messe dalle provincie di Cuneo e Mondovì , in proposito di 
questa strada ne ha ordidato l'invio alla commissione a di 
perciò incombe il doyere di farvene' parola. Esse gangral: 
mente non contengono se non vaghi Limori ‘che la presenle 
concessione possa'nuocere a quella più lunga linea Jétrali 
chie transitando per quelle provincie metterebbe a ape 
punto del littorafe marittimo. i 








colline preziose, braccialetti 
, gambi da ombrellini 
del più perfetto gusto, orecchini, fiori, frutta, gemme, 
pipe, piecoli necessari. per tolette o scrittoio, figure, 
bassi-rilievi; rilievi interi, tutto vi è ammirabile, com- 
presa .una bella scacchiera in corallo e opera bianca 
di smalto; della quale lodiamo il buon gusto della 
base attica in doratura, e il finito de’ pezzi della ;serie 
bianca, e ancor più di quelli della serie rossa in co- || 
rallo è oro; a non possiamo egualmente lodare il] 





stupendi, cammei delicati 

































mosaico del tavoliere, perchè le commessute sono poco | 
esatte, È quadrucci bianchi non del tutto regolari el 
le rosette di corallo incastonate ‘in essì, molto ine-| 
guali. i 

Fermandoci ora a raccogliere de nostre  jmipressioni, | 
dopo avere percorso queste tre sale, noi vediamosspic- 
care nel nostro pensiero i Jampassi a' fiori bianchi di 
Solei, principalmente quelli a fondo cremisi e cilestro, 
i velluti di Guillot , specialmente il bellissimo pioletto 
paonazzo che tutti si fermano ad ammirare, il bianco 
taffetà di Cattaneo e Petitti, la pla»:a di Montefiori, il 
il cane di Alessio, e i tanti bellis- 
simi coralli. Sentiamo nell’animo un senso di profonda 
soddisfazione poichè abbiamo veduto all’ opéra il ge- 
nio ligure coi suoi slanci ; e la solidità dello spirito 


































servizio di Borani 
























































piemontese garante delle libertà ritaliane; della ‘buona 
fede del suo commercio e dello avvenire lento, ana fon- 
dato delle sue industrie crescenti. E up ardente desi 
derio ci commove di veder subito corretto quello slan- 
cio, educato questo spirito cogli insegnamenti delle arti 
belle, coì precetti dell’ estetica industriale, coi modelli 
più perfetti in ogni arte. Chi il crederebbe? I process 
chimici e meccanici sono già conquistati ed è per la 
parte del gusto che difettano alquanto le nostre pro- 
duzioni! Che la istruzione elementare discenda in'ogni 
classe del popolo, che le scuole di canto ingentiliscano 
gli animi, e che l'educazione dei consumatori sia' guida 
A produttori da una parte; e dall'altra moltiplichitmo 
le scuole di disegno applicato all'industria, e.di estetica 
tecnica , moltiplichiamo Je collezioni e i modelli; che 
le arti ceramiche abbiano la conoscenza delle purissime 
forme delle antiche argille, e delle moderne porcellane 
più preziose; che le arti metalliche apprendano 1 o 
nato , e veggano i disegni dei più celebri rabeschi e 
dell’ architettura di. decorazione ; che ‘i nostri. passa- 
mentai trovino espostii brillanti nastri di Saint-Etienne; 
che innanzi allo sguardo di ogni tappezziere splenda un 
brano almeno del maraviglioso lavoro che compiono 
in questo punto le arti seriche Jionesì per decorare il 
palagio del pascià d’Egitto..... E frattanto che.il governo 
provvederà dal suò canto , comprendano i più ricchi 
produttori che'non è saggia economia quella che si fa 
per la parte del concetto è dei disegni. Come Ja ci- 













































































lore della mate- 
ornarsi di dorini; ‘e 
ce un bel tipo in fra- 
gile argilla a una ignobile idea nel metallo più' pre- 


ato il 
vog] 


tutt'uomo che ha gusto puefer 





pensiero soverchiano ail im 
che 








ria. Non vi è dama 


zioso. 











TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 6 giugno, — Presidenza Manno, 








Discussione del progetto di legge relativo, allo stalo degli 


uffisiàli. 

La seduta è aperta alle ore 2. e 1/2: 

Il senatore Quarelli dà Jettura del processo verbale della 
precedente Lornata,:che però nom.viene ancora niesso all’ap- 
provazione per mancanza del,voluto numeroldi senatori. 

Venutosi all'appello nominale. risulta mancare ancor, due 
senatori al numero legale. 

Intantò che il detto numero si venga compiendo, per avan- 
zar tempo è data la parola al senatore Colli, relatore della 
commissione sul progetto di legge relativo allo ‘stato egli. 
uffiziali. il quale ne legge il rapporto, proponente alcune mo- 
difieazioui. 

Il'ministro della guerra porge alcuni schi 
res 














menti per 
ingereil rimprovero che sembra muoverglisi dalla eom- 
missione,sdi non avere ancor presentate altre leggi militari 
molto (aspettate. 

ssendusi compiuto il numero legale di senatori, è appro» 
vato.il pracesso verbale. 

Il presidente, chiesto di prescindere dalla lettura del pro- 
getto di legge messo all'ordine del giorno, attesane la, lun- 
ghezza, ‘dicliiara aperta la discussione generale, alla quale 
prendono parte.i senatori Colli, G. di Collegno , ‘Biva è La- 
Torre. 

Chiusa la discussione generale, è, aperta: quella; degli ax-! 
Licoli. 

Dopo varia‘e Iuriga ‘discussione è approvato il primo arti» 
colo, modificato dalla commissione, ad eccezione perd' di 
unoalinea, la cui approvazione è rimandata.a dopo ottenuta} 
la votazione dell'art. 27. 

Quanto all'articolo 2, dopo qualche discussione ,.se ne ri-| 
manda pure la votazione ad ottenuta ulteriore approvazione! 
degli articoli. 

La discussione è quindi prorogata alla seduta di domani: 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 























CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 giugno 
Presidenza ‘del cav. Pixeuti. 


Sommario. — Relazioni di commissioni. Discussione del pro- 
getto di legge relutivo alla banca ndsionale: 
La seduta è aperta al'1 12, 


Approvazione del verbale.e solito sunto di petizioni. 
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(La vostra commissione ha)doyuto .convindersi che sillauto] 
‘pericolo è affatto infondato. Ben lungi di riuscire d'astacolo, 
(primo tronco gioverà come primo anello ad una,pro- 

> più vasta, ed anzi una prima impresa riuscita utile 
la. avvierà a successive e maggiori, e questa so- 
lesima, e molti altri capitalisti esitanti finora perchè 
ertivin'cotal sorta dî &randiosi lavori. Egli ‘è poi'a rite- 
Nhe-non esistono al presente studiò tecnici, @ }dati: sta- 
Liraxmisurare ile sdifficàltà, remoppure spercap- 
Simazione. vil dispendio .dell'opera. dell’idkeato, prosegui- 
nto, e perciò nulla potepjlosi.in modo definitivo determi 
er ora, il rifiuto della cancessione per,Savigliano; sul 
otivo dell'esistenza d'un disegno mon ancora ponde- 
è maturo, riuscirebbe atto ‘non solo improvwido, ma 
Notisi infine‘che già qualche mon lieve carico venne 

o a favore della prolungazione ‘colla' preseritta Gbica- 
Ni Lilelta stazione’ li Savigliano; è ‘colli articoli 59 e 60, 






zione senza emissione di biglietti al porlatore;: parmi tale 
;aggiunta all'atto inutile. 7 

L'emendamento Riccardi non è appoggiato. 

Mantelli dice li mon'sspere dove siasi presa quella nuova 
Mtesignaziune delle vlianche, “affatto ‘sconosciuta’; perlocchè 
‘essendo‘a parer:suò necessario ehe le'banche siano più chia» 
camente determinate, riprende per,sè la proposta Riccardi. 

Farina risponde che,lungi ili non essere conosciuta tale 
designazione, è anzi usata in ugni paese ad (indicare, queste 
banche, e che di tale espressione ebbe a servirsi chiungue 
trattò e scrisse di banche. 

La proposta Mantelli è respinta. 

È approvato. l'articolo della commissione. coll'aggiunta 
‘Mellata. 

Viene l'art. 44, al ‘quale‘essendo stati proposti ‘due emen- 
damenti, uno del.sig. Revel, l'altro del sig! Bronzini, Tu infive 
rimandato alla commissione, la quale .ne)presénta ‘ora ‘la +re- 
«dazione. 

« d;certificati d'iscrizione delle. azioni della banca nazio. 
* pale, di cui all'art. 6, del suo statuto, ed.i subi biglietti sa- 
Fanno soggetti al. pagamento dei diritti di, bullo proporzio- 
» nale siabiliti dalle leggi. 

«I certificati spediti in pendenza di trapasso delle azioni 
* meilesimé è tutti gli atti riflettenti le operazioni contem- 
* plate nello statuto della banca non saranno soggetti che 
sialdfiritto diritto di bollo, pel quale la banca sarà ammessa 
«ad uniabbuonamento;annuo colle finanze. » 

Reuel. Il primitivo progetto del governo: stabiliva che i 
certificati d'iscrizione, biglietti ed, altri satti riflettenti le 
operazioni di hanca fossero assoggettati al ballo ; questa spla 
differenza lasciava che i primi atti fossero soggetti ai diritti 
stabiliti [alle leggi, a riguardo degli altri si dovesse pa- 
gare a titolo di bollo ciò che sarebbesi d'anno in anno. con- 
venuto colle finanze. 

Dopo votata la legge sul bollo, colla quale dichiaravansi 
sottoposti al bollo proporzionale i biglietti ed altri atti di so- 
cietà anonime, non potendo più a ‘loro fignardo aver Juogo 
l'abbuonamento era d'uopo introdurre modificazioni nell'arti- 
colo, e ciò appunto fece la commissione. 

Ma qui poi è d'uopo far distinzione fra i diversi atti delle 
banche, 

La banca ha bisogno di spedire internamente nella sua am- 
ministrazione, per la sola regolarità della \cortabilità, delle 
ricevute fra impiegati ed impiegati: il volere comprendere 
queste ricevute fra gli atti sottoposti al bollo sarebbe un as- 
surdo perchè si verrebbe direttamente a ruinate la banca. Ma 
oltre ‘a questi.di semplice relazione fra impiegati cd impiegati 
ne ha pure.altri con persone terze, le quali depositano alla 
hanca oggetti ddi.valore;.ricevendo sopra li ess delle obb 
Baziani;,se.si volessero queste;abbligazioni! sottoporre al di- 
titto proporzionale, io credo.che equivarrebbe alitogliere alla 
banca il mezzo di ricevere tali depositi: Ja,qual cosa.sarebbe 
pure d’un danno gravissimo alla banca stessa. La commissione 
per ovviare a questi inconvenienti, e provvedere .nel tempo 
Stesso all'osservanza delle leggi dello ‘Stato, vi. presenta da 
niiova' redazione che Vi fu testè letta: io la credo veramente 
adatta ad ottenere lo scopo voluto, epperciò l'appoggio di 
tutte Je ‘mie-forze. 

Pescatore. Non era mia intenzione di prendere la parola 
snella presente «liscussione, ma la nuova redazione presenta- 
taci. portante umprivilegio a favore della banca relativamente 
alla legge del bollo mi vi obbliga. 

Se si cnede necessario di dichiarare che non debbono ;es- 
sere colpiti gli atti della banca che non interessano i terzi, 
iva tale dichiarazione non mi opporrò.Ma per quanto spetta 
alle scritture di obbligazioni dei privati che ricorrono alla 
banca medliante deposito, non credo si passano dispensare dal 
hollo proporzionale, poiché tale disposizione sarebbe contra- 
ria al voto emesso nella Jegge del bollo; non rappresentando 
dla banca che de operazioni di più capitalisti, i quali tendono 
quivi collettivamente al conseguimento del maggior guarlagno 
possibile, come in altro caso farebbero separatamente. 

Questi generi di mutui sono quelli che trovansi più favore. 
voli a chi riceve il capitale, poichè quei capitali non si pren 
dono per bisogno, ma-bensì per speculazione, e sono pe; 

i soli che si possano veramente con Lutta giustizia colpire, 
quindi dico con schiettezza che non vedo motivo per cui abe 
biasi a stabilire indebitamente un privilegio.in favore della 
banca nazionale. Coneliiddo dunque che ammettendo l'est 
zione per gli atti di interna amministrazione fra gl'impiegati 
mi oppongo furmalmente.in ordine a quegli: altri che interes» 
sano persone lerze. 

Ràvel. lo credo che non potrò myi\trovarmi d'accordo 
Sigiyir Pescatore, trattando di banghe, poichè è ben dige 
il modo nostro di &onsiderarle. 

lo riconosco che la banca deve essere lassata in propor- 































































































ne le intenzioni,;ed in qualche modo yincolamdo il po- 
legislativo ed sesecutivo,a;tutte e. possibili .concessioni ba- 
nia rassicurare cittadini di quelle provincie. L'assumere 
ggiori impegni, i quali non potrebbero riuscire che-in- 
lerminati ed eventuali sarebbe in apetta ‘opposizione alle 
gole più volgari di retta amministrazione. 

‘a commissione unanime vi propone quindi l'adozione dlel 

‘getto presentato dal Ministero con qualche variante nella 

lazione dell'articolo primo per renderlo più conforme agli 

jed al'linguaggio parlamentare, 

ignori, i carichi pubblici, convien confessarlo, crescono 

0) l'incivilimento perché col suo, diffondersi, sorgono nuovi 

gni da soddisfare. A_npi spetta inoltre di jpagare ,non 

î » ma i,generosi e giammai lamentati 

\ezi per la nazionalità italiana, (Ardua è quindi. ;la nostra 

dizione finanziera, ana la potenza economica d'una ma- 
è.pari alla suo, forza morale, all'energia del suo carat» 

‘alla costanza. di cui è dotata negli alti suoi propositi. 

Wwiviamo le forze produttive del paese collo svincolarsi 

i Vecchie abitudini con savii provvedimenti di graduata 
\ commerciale, con favorire lo spirito d'associazione e 

di tutte le industrie, con promuovere un buon or- 

lo del credito agrario e commerciale, ed allora sor- 

î nuove fonti di ricchezza, e niuno di voi ignora la 

me che lega Ja prosperità pubblica a quella delle fi- 

Anche sutto il solo punto di vista economico sarà utile 

pndò il confronto fra le risorse d'un popolo intelligente 

edi quei reggimenti che per essere dispotici, è colle 
otme d'un arbitrio cieco e senza freno, chiamano se 

Mi i ‘governi paterni. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

J..ll governo del Re è autorizzato a concedere alla 

nima che ne ha fatto l'alferta in data del & marzo 

ostruzione e:l'esereizio d'una via «ferrata da Savi- 

Morino. sotto l'esatta osservanza di tutte ile clausule‘e 

mi del capitolato annesso alla presente legge. | 

2. II ministro segretario di Stato pei lavori pubblici, 

YUG]lo delle fiwanzo sono incaricati nella parte! che ciaseu- 

ja'd'essi riguarda, della esecuzione della presente legge, che 

Gistrata al controllo generale, pubblicata ed inserta 

I del governo. , 
lente dà letura d'una lettera del ministro d'agricol- 

mmercio, colla quale, allegando anche:le instonze 
in proposito dalla Camera di commercio, domanda l'ur- 
za del progetto di legge relativo al dazio di esportazione 

i bozzo 4 | 

Lanza chiede che sia per tale discussione fissata una se 

Lstraordinaria, onde non «distogliere la Camera dagl 
8 importanti delle leggi di finanze e del bilancio. 

i n Micholini ripete il motivo addotto. dal signor Lanza, e vi 
‘aggiunge il seguente, che cioè egli deputato desidera lavo- 
rare di più per poter più presto ritornare ai patrii lari; per- | 

locchè propone che;si tengano ogni giorno due sedute, od | 

almeno‘che sì consacrino tutte le sedute ordinarie.alla discus- 
sione del bilancio e delle leggi di finanza, fissandone delle 
straordinarie per gli altri oggetti che si presentassero. 

Pinelli invita i deputati a volersi troyare.a mezzogiorno 
preciso, ora in cui è convocata la Camera. — 

La Camera, ritenuto che sono già in fatto adottate.le pro- |; 

oste Michelini, fissa a domani a sera Ja discussione del pro- 

x Mito di legge relativosal dazio sui bozzoli. 

Il presidente: gununzia alla (Camera che )5 deputatittanno | 

| presentato un progetto di legge, ed il signor Mantelli un , 































































































































sa 












I 
a 


l'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 
ativo alla banca nazionale. 

commissione riproduce l'articolo 1 statogliginvia tp} re- 

nel modo seguente; 

i. A, Niuna banca di circolazione potrà d'ora innanzi 
nello Stato se non in forza d'una legge. » 

ina non, aderisce a questa nuova redazione, perchè 
rossi siasi Lentito conto delle osservazioni che 





che le si debbano imporre balzelli tali che la riducano al 
punto dai non poter più contihuare le sue operazioni. 
Di tale natura sarebbero i diritti posti sopra gli atti in 


a) opose ‘alla Camera, e ravvisando necessario che fin, ; dare bparo i 
" 3 SALI ‘ché non solo,la erezione di;nuoye. banche, | terni , sopra quegli atti cioè ghe hanno luogo nella sempli ce 
ljWifusione (i banche già esistenti ‘possa avere | relazione tra impiegato el impiegato per regolarità di amtni- 

} una legge, propone la seguente aggiunta : nistrazione. Mavvi inoltre ancora altri atti riguardanti per- 

a Îjifich ai blicolazione potrà l'ora mndnzf ALiivarsi. '80ne terze, chie ‘non crederei ‘punto conveniente di colpire 


{ con dritto proporzionale: Si oppone che questi atti si effet 

tuano persspeculazione dai grandi capitalisti danarosi. lo dico 

inyece che spesso sono i piccoli capitalisti mancanti di fondi 

quelli che ricorrono alla banca: Sono di più da comprendersi 

| fra questi atti le anticipazioni che si farno sui conti correnti 
mediante assegni: se si-stabilisse che. essi siano colpiti del 
diritto proporzionale si verrebbe a troncare affatto questo 
genere d'operazioni della banca : ed io non credo che questa 
sia l'intenzione della Camera, onde per ovviare tale risultato 
la prego a voler adottare. l'articolo della commissione. 


lè quelle:che esistono confondersi con altre, 


d'una legge» n Î 
sservaziuni già fatte ieri, che,cioé ri- | 

‘esistenti essendosi coll’art. 5 della 
luoque modificazione agli statuti 


‘ne viene (che esse non ponno in- 











URI N hi ITA 
avvenire, siccome si stabilisce ora che 


persia loro/creazione, ‘quando Wal- 
‘questione si vedrà se convenga di esten- 
osizioni della presente legge: Adunque di 
sì, o'dlî presente o Uî futura, reputa 
ellana, che quindi respinge, maptenendo 
aarteoa qual fu Sa pro- 


rare la banca dai diritti di bollo stabiliti colla legge non ha 


in favore di quella. 


Farina insiste nella 


‘madificata da Wtedazione nel! modo se- 
e di una banca di circolazione si 


Joro corrispondenti, le cambiali ciuè ed i biglietti. 





raramente durano più di15, giorni 





| ghino in al i 1 
Je operazioni di, deposito sarebbe impossibile che essa conti 


‘muasse le sue operazioni. 


Farina. Non s0.come,possano. esistere hanche, di \circola- ! 










































zione dei profitti clie*trae qulle sue operazioni, ma npu orgloM legge vantaggi ed oggi a profizto delsgowenzio, prin 


Farina Paolo. Nella discussione di quest'articolo si cadde 
incvn'equivoco:-La:commissione mon-ha punto voluto esone- 


guari votata da questa Camera, e stabilire così un privilegio 


Col presente articolo Ja commissione specificò solo quale 
sarebbe la;morma a tenere,a riguardo di, certe vperazioni, non 
espressamente designate da quella legge. Volendo colpire 
questo genere di alti con diritto proporzionale, si sarebbe 
arrecato troppo danno ; essa perciò li assoggettò a diritti fissi, 
ima tale' disposizione mon dà luogo ad nn privilegio, poichè 
rimarranno sempre sottoposti a diritto proporzionale gli atti 


Oltre a ciò io farei ancora osservare:che i lepositi difvalore 
Bolmida. Osserva che coi diritti va cui si assoggettò la 


banca nazionale, essa verrà a.pagare più di quanto, non pa- 
cun altro paese; che se si volessero ancor colpire 


Mellana. Ammettendo pure che la banca nazionale abbia 


GIORNALE !DI/TRORINO 


(resi molti sebyizi, io dico 6he se la.si.yuol faworire silcer- 

Lchino;altri modi, ma non si. yengano;,a proporre privilegi 

}.pel momento appunto ehe la Camera cerca di togliere di 
mezzo i già esistenti. Si negò che possa chiamarsi privile- 
gio, io vedo che gli altri capitalisti per simili operazioni 
defibono pagare, ed utia eccezione a tal regola la considero 
per privilegio. 

Riccardi‘ Quantunque io tema'che l'articolo 14 quale è ora 

{ Fedatto possa ‘dar luogo ad arbitrio, sono però d'avviso ‘che 

j.se alcuna cosa mon ssi ‘eseguiscevin favore! della banca ‘essa 

| noo potrà sussistere; essendo Talsissimo il dire che less 

Jbtcovi in posizione.eguale-deglivaltri capitalisti, poichè ssi.ha 

} molta imaggior.facilità 1a servirsi di, banche.private, che non 
della hanca nazionale. Adutto quindi lo;spirito: dell'art. 
che credo si debba ancora modilicare onde meglio si specifi- 
chino i singoli atti. 

Farina. Delibo ripetere che còl presente articolo hon si 
itftroduce alcuna eccezione alla ‘legge del bolfo; in quella 
non trovo ‘ articolo alcuno che-stabilisca an diritto di bollo 
proporzionale sulle dichiarazioni di deposito. Le anticipa- 
zioni che sulale deposito si potranno fare sono colpite col 
bollo proporzionale, sulle cambiali e sui biglietti : lo stesso 
dicasi per gli assegni a conto.corrente, cosiechè non trattas 
punto di variare la legge, ma solo di determitiare un genere 
‘di operazioni da quella non specificato. 

Revel. Ripeto ancora che se si vogliono sottoporre a bollo 
proporzionale queste operazioni, si metterà la banca in pos 
‘Alhe tale da non poter continuare i suoi mègozi. Credo ancli' 
io che non.sia questo ‘un: caso di eccezione alla legge, è con- 
sidero l'abbuonamento in questo genere come una necessità, 
la quale non fu în.alcunipaese tenuta, per un privilegio, Nun 
dobbiamo essere, tanto difficaltosi a. favorire una banca che 
bia resi graudi vantaggi allo Stato, 

Pescatore. La tesi del 
della banca di doppia specie dal diritto di bollo proporzio- 
Dale; il sig. Farina aggiunge ché ciò non sarebbe ‘ima deroga 
a quanto fu dalla legge sul bollo stabilito. 

Per convincerlo del contrario non:avrei che a formulare 
diversamente un'emendamento chelo intenzione di proporre. 
Il signor Revel dice, che se si sottopone a questo iliritto Ja 
banca mon potrà continuare lesue gperazioni; il signor, Bol- 
ritida lamenta che si facciano pagare alla,banca diritti doppi 
in modo,che, in nessun paese esse paghino tanto. Senza dub- 
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sognerà che la banca dimindisca Îl suo aggio, ma non per 
questo credo si possa essa esimere dai diritti comuni che 
n altro paese non pa- 





pesano sopra gli altri capitalisti. Se 
gano Lanto, altro non vuol dire se non che colà non vige una 
tal legge, ma-in nessuna nazione realmente costituzionale 
Esistono questi privilegii. Tutto al più si potranno ‘questi di- 
It diminuire, mavtogliere giammai. La/proposta che ora mi 
limito di fare si è cle si sospenda-la discussione di quest’ ar- 
dlieolo finchè l medesimo mandato stampare e distribuire 
Made i deputati lo abbiano sott'occhio nella discussione. 

Posta;ai voti questa proposta di sospensione non è appro- 
vala. 

Pescatore depone il seguente emendamento: 

* Per tutti gli altri atti riflettenti ‘le operazioni contem- 
* plate nellò statuto della banca, i quali, per loro natura, non 
«Isiano soggetti a termini delle leggi sul bollo, a un diritto 
4 proporzionale, ta banca sarà ammessa ad un abbaonamento 
« annuo colle regie finanze.» 

Rewel.dichista di non poter accettare quest'emendamgato. 

Pescatore propone che l'articolo della commissione ed il 
[suo emendamento siano ambi rimandati alla commissione 
onde-ne-faccia oggetto di una nuova redazione. 

Posta ai voti la proposta di rinvio del sig. Pescatore, è 
accettato, 

« Art. 15. Le operazioni contemplate nell'art. 15. dello 
« Statuto s'intenderanno soggette alle autorizzazioni e forma- 
«lità prescritte dalle leggi nell'interi del governo.» 

Riccardi aggiunge dopo la parola Stalulo quelle della 
banca, onde togliere ogni via ad equivoco. 

È approvata l'aggiunta. 

Pescatore domanda la soppressione delle parole nell'inte- 
resse del governo, perchè le autorizzazioni sono certamente 
nell'interesse del buon governo, cioè li una buona ammini 
strazione, quindi, considerata in questo senso tale espressio- 
ne, divenreibe del tutto: inutile. Se poi a queste parole si 
Volesse attribuire il significato di governo presa la parola nel 
suo stretto senso, tale aggiunta renderebbe la disposizione 
contraria spesso albene della nazione, ed-in tale caso sarebbe 
hiarato dover esseresin fayoreleligoverno; 
No conchiude pertanto per la soppressione. 

Farina non considerando quest'espressione d'aleiln’'impor= 
tanza, ne accetta la soppressione. 

La penta che il governo non abbia riservati nella 
palmente 
iu riguardo all'emissione dei buoni del tesoro, misura che a 
parer suojnon si\potrà evitare 

Inoltre si lagna che non siansi tolti certi caratteri di mu- 
nicipalismo che esistono nello statuto della banca, essendovi 
prerogalive pet le città di Torino e Genova riguardo alle an- 
ticipazioni sopra il deposito di cedole: 

Ministro delle finanze. Si erede:anzitutto obbligato a di- 
chiarare, che allorquando il governo emetterà buoni del te- 
soro non sarà già un,segno di cattiva condizione finanziera, 
ma anzi prova che il pubbliéo credito gode di molta confi- 



































giiale che-fosse di 


























denza. 

Riguardo agli aggi ed'utili chevil signor Lanza vorrebbe ri- 
servatia favore delle:finanze, il governo se ne avrehhe senza 
Mubbio stabiliti, se fussesi trattato della fondazione d'una 
Banca, ma noa essendo quivi questione che di regolare uno 
Giatuto già esistente, lovconsiderò come ‘cosa ingiusta, per lo 
Stesso si trattenne dall'estepsione alle altre provincie dello 
Stato delle concessioni che si vedono fatte alle città di Torino 
‘e*Genova: 

Lanza dice che se si riconosce che la banca non offre van- 
tiggi'af'governò, nòn si sarebbe dovuto protangarte Tà vita. 

(Ministro dell'interno. Trattandosi! di toccare allo statuto 
già esistente, sarebbe irregolare, e forse senza. esempio il 
farlo senza axvertirne prima la parte interes: 

Farina. Allorquando trattossi della denominazipne a darsi 
alla banca , io voleva appunto oppormi alla intitolazione di 
‘Mazionale atteso i pochi vantiggi pel'governo Gi quali èssa 
sÎ prestava. Mi trovo dunque per questa parté d'accordo coi 
‘prespinanti. 

Rizuardo ai depositi a ricevere ; credu che la banc abbia 
realmente un wintaggio a, riceverli dalle città ove essa ha 
sede per. la. facilità; del Joro smercio, 

Babnida. Nun creda possibile du: 
anticipazioni sulie obbligazioni di tutte le città dello Stato, 
Le si conceda tale Facoltà, nè credo essa vorrà rinunziarvi, 
ma obbligarla parii clie non si possa i 
"Ulti lordine*a ciò che disseil'sig. Farina clie la barcà rifiu- 
tava di dlare vantaggi al governo , dirò che nessuna banca 





















porre jalla banca di fare 











por Revel è di esentare questi atti È 


lio che:se i terzi debbono pagare il bollo proporzionale bi-|{ 


avrebbe. potuto accettate di essere messa. concedendo! ciò 
| che lesi domandava, nella condizione cotanto anormale, co- 
me quella che le avrebbero creata le concessioni volute dal 
governo. 

Riccardi. lo sono d'avviso che se la Camera vorrà conce- 
dere alla banca la facoltà di:prendere depositi. da ‘tutte le 
cità dello Stato, essa lungi dal rinunzi l’accetterà con 
piacere. 

Aggiungerò che la banca nazionale non è punto uno sta- 
bilimento sristocratico come generalmente si crede, ma anzi 
democratico trovandosi essa ben più spesso in urlo coi grossi 
capitali che mon'coi piccoli. 

Revel opina clie debbasi la facoltà di ricevere depositi te- 
ner ristretta com'è presentemente, atteso il bisogno d'accer- 
tarsi del. vero loro valore e la (difficoltà che si incontrerebbe 
a questo accertamento riguardo ai depositi delle città di pro- 
vincia, 

Non essendovi a quest'articolo altra proposta 
di soppressiune delle ultime, parole fatta dal sig. 
posta questa ii voli, è approvata, 

È quindi approvato l'intiero articolo emendiato. 

Lanza fa la proposta d'un articolo d'aggiunta ‘così con- 
cepîto: 

Art. 16. « 1. La banca potrà ammettere allo sconto i buoni 
« del tesoro nel caso che venissero emessi dal governo per 
« legge. 

Farè anticipazioni sopra il deposito di cedole di tutte 
«le città dello Stato colle stesse norme stabilite per quelle 
« di Torino e di Genova. 

+3, Aenmettereallo scontoigli effetti guarentiti da due sole 
« firme notoriamente stabili, qualora alla garanzia di queste 
si aggiunga un trapasso di cedole di qualsiasi città dello 
« Stato. » 

Vi si oppongono il ‘signor ministro dell'interno ed'il 
Farina, 

Lanza ne fa un Inngo sviluppo, ed insiste per: la ado- 
zione. 

La Camera lo invia alla commissione che ne faccia oggetto 
di studio. 

Mellana interpella il signor ministro dell'interno se siano 
slali adeguatamente premiati tre individui menzionati nel 
foglio officiale di ieri, i quali con pericolo della lorò hanno 
salvata Ja vita a tre cittadini. 

In caso non lo siano ancora stati, domanda non si frap- 
ponga ulteriore ritardo! a 
rivolge al signor ministro dei lavori. pubblici ve gli do- 
manda quanilo gli sia comodo di sottoporre. alla Camera la 
1 relazione sui lavori comparativi delle due linee di strada fer- 
rata tra Alessandria e Novara; poichè egli dice che.a que- 
slYora la commissione a ciò eletta ‘avrebbe dovuto averli com- 
piuti 

Ministro dei lavori pubblici. Non posso nè rispondere im 
mediatamente, nè indicare quando lo potrò, perchè per 
spondere io alla Camera bisogna che [prima la commissione 
riferisca a me, ciò che mon ha fatto finora. 

Ministro dell'interno. Ditò solo al signor Mellana che 
quanto egli vuole che.si faccia dal ministero, si fece da esso 
ogni settimana »fscendosi una dolce premura ogni volta è 
informato di qualcheduna di simili azioni, di tosto premiarle 
o con sussidii o con medaglie (bravo). 

La seduta è levata dille 5.42. 

Ordine del giorno per domani. 

Discussione della. presente legge, 

Discussione del progetto di legge sui diritti di succes» 
sione. 

















che quella 
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NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonso, — Teri sera si pubblicava il ‘séguentè \ordine 
del giorno: 
GUARDIA NAZIONALE 


pI Torino. 








Incaricato dall’Ottimo nostro Sovrano, io vi esterno, 
0 unici compagni, a nome suo i più caldi ringrà- 





ziamenti, i più vivi encomii per la militare funzione 
di ieri. 

Furono grandemente ammirati ‘il contegno, la digni- 
tà, e Ja istruzione ognor crescente nelle vostre file, 
profondamente sentito. dal Re il generale vostro con- 
corso sotto le armi, non ostan 





la strettezza del tempo 
per la trasmissione degli avvisi, concorso che pose in 
piena luce quanto immedesimato 





negli animi vostri 
l’amore a queste nostre istituzioni, quanta la gratitu- 
dine al Re che le protegge, e come in tutti voi ga- 
reggi l’ emulazione nell’ adempimento degli, obblighi 
inerenti al corpo cul appartenitte. 

Ed è coll’accento della più sincera riconos 
io adempiendo al’ grato incarico di comunicarti questi 
sentimenti dell’AUGUSTO SOVRANO , rendo grazie a 


i e graduati tulti cui 


inza che 














zelo 





yoi mili e buon volere 
in ogni occorrenza; non è mai invano che io ricorra, 
Il Gen. Com. Sup. Marrev. 
Torino, 6 giugno 1850. 

Mentre S. M., passava a rivista le truppe e la guar- 
dia nazionale in piazza Castello avvenne il sguente 
sinistro. 

"Tre! giovabietti elle per meglio ‘vedere la' rassegna si 
erazio. arrampicati su una macchina ‘mobile che. serve 
pe'muratori ai lavori di primo piano al palazzo Ma- 
dama, essendosi questa scongegnata, predpitarono. 

Uno restò morto all'istante. Gli altri due un tal-Pro- 








spero Peyse di anni 16 e Brun Giovanni di 15 grave- 





mente feriti furono per cura di chirurghi accorsi sul 
fatto trasportati; il prio all'ospedale Cottolengo e 
l’altro a quello de’SS. Maurizio è Lazzaro. 

Toniso; -- Leggesi nella Arista. — Mentre Ja ‘città 
| di Torino si appresta a' date’ testimonianza di amore 
agli Augusti Sposi con illuminazione architettonica de-. 
sli edificii pubblici della capitale nella sera di dome- 
prossima, S. M. il Re ha disposto che una festa 
1 popolare campestre abbia luogo il giorno di martedì 
successivo nella real villa di Stupinigi. Ogni, maniera 
di divertimento ; suoni, cauti, danze, giuochi , lotterie 
allegreranno il icastello, già fumoso per cnvalleresche 














memorie. 








Finesze, 3 giugno.‘ H INazionale prosegue ‘ad ac- 
cennare le terre toscane che celebrarono l'anniversario 
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IL RISORGIMENTO 





"e @@@c“‘“«II 





del 29 maggio. Può dirsi che Toscana tutta rammen: 
tasse con' doloroso orgoglio quel giorno di 


delle prime ammontòè 2,518, delle seconde a 
Ma fra queste molte erano fals 


27:01 


pria e di © inoltre 124,820 





sventura nazionale. 





Roma, 7 maggio; — Leggiamo nel giornale di Roma 


i = sl : raccomandava che si comunicassero le petizioni int 
Nelle librerie dei signori Bonifazi in piazza dj S. Mar- 


minate ai ministri di giustizia e dell'interno; per i 


cello, e di Spithover in piazza di Spagna, trovansi terlì in gi 





molte opere è stampe inoderne contro la dema 
Alcuni faziosi di ciò sdeguati, nella sera dei 2 


rogia 









ca- | Bac, Brives e Detours 





dente, introdussero in quella del signor Spithover una |: vonclusioni della commi 





piccola cassa di latta. con: polvere sulfurea;. la quale 
scoppiando ruppe vari cristalli, e rovinò molte stampe. 





parecchie proposte 


Nella libreria del signor Bonifazi fa gittata una palla | getti, 


di vetro, parimente con polvere; la quale nello scop- 
piare spaventò dieci o dodici individui che stavano 
conversando, e ne ferì (leggermente) quattro. 


Tornata dei 3,—11 generale Hautpoul ininisiro 





5 ; pot 1, | l'organizzazione della riserva. L'Assemblea deliberò 
Fenua, 31 maggio, -- È passato di qui don David 


nobile de Giuliano, ufficiale nel ministero deli’ interno 
di S. M. il re delle Due Si 


mandar la proposta ad una commissione speciale. nl 





retto per la Russia. 


scuse sulla terza lettura della legge sul diritto del' bollo. 
di Ferrara). 


G 








legge elettorale sono così rassomiglianti a quelli degli altri 
ratti. Si specula molto 


: ma non risulta che 


Naroti, 28 maggio. — Con d 
conferita al luogotenen 





to del 21 maggio è | giorni che non occorre darne e 


sull'effetto probabile della leg 


alcuno dei nostri fi 








te generale in Sicilia la facoltà 
di approvare le liquidazioni fatte o gla farsi. dalla com- 
missione sul debito della Sicilia. 


(Giorn. off: delle Due Sicilie). 








sì data la pena di raccogliere 
tali notizie che inspirino piena confidenza nelle sue as- 


parigina di un giornale di Londra, che un pubblico uf- 
ficiale, il quale diede opera ad investigazioni di' questo 
genere, stima la riduzione del numero degli elettori di 
Parigi quasi 60 mila, e crede cinque sesti almeno degli 
esclusi aver finora votato in favore dei candidati so- 





GRECIA.—Pinzo, 28. -- Dicesi che S. M. il re Ottone 
partirà di qui il giorno 3Î onde recarsi a Sîr 
si approfitterà di quell'occasione onde suppl 








Ti gia l RR a cialisti. La stima è anzi inferiore che superiore alla ve- 
porre cp. Pina pietra tal upvo molo \che sl develBbi a iui poichè la legge verrà applicata direttamente ai 


struire colà. La necessità di detto molo è da anni ri- 


giovani: nei « grandi 





abilimenti, | che nelle due ultime. 
elezioni votarono pei socialisti per far opposizione ti 
loro superio! 





conosciuta e progettata pure, per rendere possibilmente 
più sicuro il porto che in giornata è pericoloso assai 
coi venti che continuamente imperversano, 

Ambi i piroscafi postali francesi arrivarono regolar- 
mente, ed a bordo di quello proveniente da Costan- 
tinopoli trovasi S. I 


. H proprietario di un grande stabilimento! 
di drappi affermò, pochi giorni dopo l'elezione del sig. 
Sue, che tutti i suoi dipendenti în numero ma; 
giore di 60 votarono per quel candidato: un altro a 
fermò che 78 0 80 de’ suoi adoperarono similmente; & 






il conte Stiwmer, che farà la sua 
sto lazzaretto e poi visiterà le anti- 
chità della capitale e proseguirà per costi, 

Meno il brick russo Prolomdus, partito per costi il 
giorno 23, nessuna 








quarantena in qu ci ricordò aver letto nei giornali che in un magazzino! 


ove 150 persone sono impiegate, non due votarono pel 
candidato dell'ordine. 

La nuova legge, dicesi, torrà il diritto di votare a 
due terzi di questi giovani, i più dei quali contribui- 
rono al progresso del socialismo pet 1’ insofferenza Uil 
autorità e la brama di 








zione «bbe luogo nei basti- 
qui stanziati. 

Sum, 29 maggio. -- Si è sparsa la notizia che nelle 
acque di Rodi siano comparse delle bande di pirati, 
che i navigli di guerra non si stancano di perseguitare, 
Auche IL R. brick Pola, partito da questo porto li 
24 andante, si è diretto a quella volta onde incrociare 
a tutela del commercio e della navi 





menti da gu 








odimenti senza calcare la via 
del. lavoro, che crebbero” cotanto per l’immorale in- 
fluenza degli oratori e serittori demagoghi. Resta a 
vedersi se lo scacco dato dalla legge elettorale, in quanto 
concerne i mezzi legali di resistere all’ autorità , avrà 
l'effetto di convincere quelle illuse persone. In ogni caso 





ione, 


(Oss, Triest.). 





il loro potere verrà. notabilmente diminuito nell’ urna 
elettorale, n 
altri c 


FRANCIA — Assemblea legislativa, tornata. del A 
giugno, — Il sig. 





improbabile che in questo, come in 





Leone Faueher lesse la. reluzione i, la sfidu 





ia del successo renda molte persone 





sulle petizioni favorevoli o contrarie alla proposta mo- 


niento di lcapi''a' cul istigazione aisi) 
dificazione della legge elettorale: Risulta che il numero 


vennero finora sì formidabili. 


indifferenti all’ec 















ACTIONS 
de 5 francs. 


goature erano state affisse a petizioni stampate che non 
portavano nome di stampatore, come prescrive la legge. 
Il relatore terminò col dichiarare che la commissione 


do di. decidere se si dovesse procedere con- 
tro di esse 0 no, À questa proposta sì opposero i sigg. 
ma venutosi ‘alla divisione, le 

sione furono. vinte con 429 
voti contro 220. Nel resto della tornata si approvarono 
relative a crediti per ‘diversi! og- 


guerra presentò una proposta relativa alla leva e al- 


minata per ballottazione. Nel resto della tornata sì di- 






GIOR 





VALE DI TORINO 








Do. Molti dei giornali ‘dell’ 


la Presse per avere ssi 






se 


Si 


e censurano agramente | no lotterie alla votazione 105) voci; è (quella delgi 
citato un luogo di Robespierre | Boivix 117. » 


in cui esorta il popolo alla tranquillità. Questi giornali 
si maravigliano, non che Ja Presse abbia allegata ‘una 
autorità quale Robespierre per, giovare, al partito cui 
aderì, ma, che. un uomo ssì acuto come si reputa il 

irardin, non’ vegga che usando de \parole:del Ro- 
bespierre come ‘applicabili nel nostro'tempo, espone i 
predicatori della tranquillità ‘ai nostri giorni a gravi 
sospetti sulla loro sinceri 


Pei presentare un apporto intorno alle elezioni SÉ 
testate sì venne d'accordo di nominare una cormiiie 
sione , la cui scelta. Jasciossi al presidente , alla mmie 
gioranza di 117 \voti contro 105, che; la combnisi 
si comporrebbe. di nove membri: 1 siguori: Placche 
Boivin; Dachler , Mosthard ; PVeistmiiller@' Pong 
per l'opposizione: ed i. signori Gheller Kammer e Ru 
- Pochi crederannò che Ro- | fener pel ‘partito del governo, È 
bespierre volesse frenare le passioni della moltitudine {| gli è inutile il dite che un tale riiltimanto 
con altro scopo che quello di non lasciarle scoppiare în | terri il partito Nassau. li 
tempi non propizii aì suoi fini. Se gli veniva fatto, di | Noi îuyitiamo ancora! tina, volta, all'ole @ndecimi 

urare una tempesta, ne concentrava igli, elementi | la Revue de Genève ad accorrere premurosa in Aiuta 
onde scatenurli poscia quali efficaci strumenti della sua | della dindstia di Nassau, Ù 


ambizione e dispotismo. 


ALEMAGNA, 'l& Bento) d ‘giugno; — L'ordin 
armare senza indugiole' fortezze della provincia di & 


ri- 
et 





sig. 














di 





di 


lo- 


In alcuni giornali troviamo gravi commenti. sul di- 





scorso che dicesi fatto dal prinéipe di Prussia in oc- 





Parici, 2giugno. —Gli articoli dei giornali sulla nuova 
8145: 8 


serzioni. Vedemmo l’altro giorno nella corrispondenza f l’Austi 


{ scussione abbastanza Junga; la ‘proposizi 


casione della sua partenza’ da' Varsavia. Quanto! a'hoi, 








lema 








asserzioni, ed avremmo un'opi 





| 
| 
{ 
| 
j 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


principe di Prussia, se supponessimo ch'ei farebbe di- 
scorsi sull’oggetto del suo viaggio. E se la sua missione 


presso l’imperatore di. Russi 





avesse per iscopo l’in- 
} durre quel sovrano a ‘collegarsi. colla* Prussia contro 
arebbe sicuramente sì dis 





cliacchiererebbe coi suoi corrisponenti nei giornali. 





on prestiamo fede a ciò che affermano molti fogli | viene anche confermato, dalla Gazz. 
ni. Non una volta în cento sì verificano quelle 
ione ben meschina del 


eto, che non ne 


, | sonia; cioè Erfurt, Wittemberj 





è 


6; l'orgaue Magdeburgo, 
i che di Colonia. La 
piazza di Erfurt riceverà viveri per un anno; intorno 
questa fortezza si stanno distruggendo tutti gli oggeli 
che possono servire d’approccio. Sì dice pure che ver 
mobilizzata la, 12xa divisione che si trova nell’Alta 
esia. 









— Secondo quanto ci viene riferito dal foglio. pr 
citato, il governo iano ha esternato il desiderio 
che, in caso di conflitto fra Prussia e Aus ia, la Tu 

Sia resti neutrale, affine di evitare unà conflagrazion 

curopea. Del resto, tanto il principe di Prussia, quanto 
il barone di Manteuffel furono ricevuti dallo ezar molto 
amorevolmente. Questi desidera di' visitare in compas. 











SVIZZERA. — Benva, 2 giugno. — La vigilia. dell{-gnia del principe Je fortezze Uella Polonia. 

primo di giugno regnava ancora molta inquietudine — —TTT——————__i 
nella citta, verano ciarle più 0 meno verisimili; ora DECESSI del 5 giugno in Torino. sa) 
trattavasi dello Seeland che voleva accorrere in soc- N. 20. V 


corso del governo ; ora della campana a ‘stormo che 
suonava nell’Emmenthal. Fortunatamente tutto rimase 
tranquillo ed.il gran Consiglio si adunò nel modo più 
tranquillo. La folla fu meno considerabi 





e che non si 
eredeva ed i numerosi capanelli che facevansi nei din- 
torni della Casa di città presentava un ‘attere al 
tutto inoffensivo. 





I radicali, giunti pei primi, occuparono quasi tutta 
la parte sinistra; i moderati cacciati dai posti che” oc- 
cupayano da molti anni, dovettero collocarsi a destra. 
Il signor Obrecht, anziano d'età, salì alla sedia; e non 
sentendosi in forza. pe’ suoi 77 anni di presiedere egli 
stesso, destinò il signor colonnello Straub ‘come’ pre- 
sidente: provvisorio. 








L'ullicio provvisorio venne egualmente diviso. 
La prima discussione versò sopra le elezioni di 
Porrentruy è portò a chiedere se i deputi 





i dell'una 
o dell'altra Assemblea elettorale potevano essere am- 
messi provvisoriamente. Il governo nel. suo: rapporto 
aveva risolta Ja questione definitivamente ed in favore 
dei deputati radicali (Stockmar' e Brossard). Questa 
opinione fu combattuta dal signor Boiwin che’ pro- 
pose di escludere le due deputazioni. Dopo una di- 
del gover- 


























CAPITAL 





1,300,000 


divisé en 500,000 Actions.de 5. franes. 











4 a A }; * 5 . . 9 TO ul 
Chaque aclion pourra rapporter 250 francs par an. — Départ prochain d’un eonyoi: de travailleurs et .d’une expédition de marchamdises. 











La Compagnie prend des marchandises de diverses' espèces à titre d'échange contre ses actions, Tout come 


mergants, fabriquants et industriels. sont done appelés, soit comme actionnaires, soit comme fornisseurs de | s 








marclianiises , a participer du ‘double ‘avantage qu'ofire le pays vierge de la Californie, dont 
sont aujourd’hii reconnués inépuisables. 


les richesses 


La rapidité des placements de bons produîts à San Francisco! est d’autant plus appréciable que la lente 
dans les ventes qui s'effectuent pour le Continent cu pour le pays déjà exploîtés, conduit souvent è les facheug 
embarras. Les placements de ces marchiandises s'opérent par les soîns des. représentants. de . la Compagnie, 
les fonds en provenant sont par eux envoyés au directeur gérant, è qui il est adressé en méme teimps un état 


des articles, nécéssaires pour Szn, Zrancisco, — Le directeuî gétait par une préférence naturelle transinet des 





commanides aux divers comimercants actionnaires de la Compagnie, et la livraison des objets. portés 


’opère contre espèces. 


Onisoit qu'outre l'exploitation des sables aurifères et des mines, d'or, pour des travajllenrs 
LA ![OISON D'OR fonetionne comme une grande maison de commission et.qu'elle procèdé comme la Compagnie 
des Thdes le fait avec tant de succès pour PAvigleterre et ses possessions transatlamtijies,} 


Liindustrie de tous les pays qui correspondent avec la 


| È E È 5 
et. | $t.de prospérité. On.comprendra. l’importance d'échanger de bonss produits contre les titres d’. 






Dal 4 gennaio, totale » ‘2755. 


ULTIME NOTIZIO 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importa: 


Panici, 4 giugno. — Annunciasi la presentazione! 
un progetto di legge che porterà. il trattamento 
presidente della ‘repubbi 
3,000,000. Se un tale pro 
nella tornata di quest'og 
manî. Così diceyasi ‘nella sila delle conferenze. 

Si sissicuna che il messaggio che. dev'essere pit 
sentato in virtù dell’ articolo 52. della” costituzione, 
verrà comunicato all’ Assemblea dentro il‘ correnti 
Mese, me 


È 
Aremagna. == Lettere di Francoforte del 3 sont 








È 


da 1,200,000 franchi, a 
to non ù presenti 
sar Ta ‘quella ddl 






















che il congresso di. Varsavia ssi occuperà. al. temi 
stesso degli alfarì di lrancia, di Alemagna e di Dani 
marca. La Gazz. d' Augusta poi n 

staîdo, quelle conferenze sei 
un congresso curopeo; cui Austria sollecita © FÉ 
non'avversa.' Noi. mol possiaino credere. soggi 
quel foglio, che’ ne' possa” sortire la Salute dell 
magna, i; 


S. NICCOLINI gerente. 

















ACTIONS 
de 5 franes. 


fr. 


par état. 


actionnajres, 


TOISON D'OR trouve en elle une ère nouvelle d' 


Les demandes d'actions doivent tre accompagnées d'un mandat sur la Poste vu une maison de banque de Paris à l'ordre de M.M. FLEURY et COMP., rue Richer, 42 à Paris, (Affranchir). 


Et à Turin pour les informations s'adressel 


re au GERANT du journal Il Risorgimento. 


Tae 5/0. Teen TTT" em 


FONDI PUBBLICI 














| Bonsxpi Gexova del S giugno. — 1819,87.— 1831, 88. 
Torino 6 giugno 1850. | 1848,57., — marzo 1849, 87 — giugno 1849, 87 12. 
41819 — Decorrenza 4 aprile TIA (P% Obblig..dello Stato 1849, 40. i i h 
1851 — decorrenza 4.0 gennaio — — Borsa pi Laone, 4 giugno — 5 per 9/0 piemontese a | mento alla Coulisse } sperasi ché i 
1848 — id. ‘0 marzo 86.50 contanti 86, 30. a 
1849 — id. 4.0 ottobre Pigs { 
1849 — | id. 4.0 gennaio 87 114 | nei fondi pubblici, cagionato dalla maggioranza otte- | freno dell’intere: 
1854 — obbligazioni sassi | muta dal partito conservatore nella questione della ri- 


1849 — id. 95 — 








Azioni del fuoco | . . . è na 









Sion dalvar Su 0 | mina dirittamente al parî; 115 0/0 aumentò anche 
Azioni della banca nazionale ;.' 4640 — « — > | Uuest oggi di 1 fr. e 45 ce. a 95 25. Alla Coulisse si |p 
Arontd liu tion terminò a 95 35 richiesto; i corsi vi furono costante-it 3 
Anticipati . ... o = mente più alti che alla sala. 11,3 0/0 a 59 migliorò 


Biglietti banca di Genova . Perdita — — = — di 60 cc. Le azioni della banca terminarono in più di 


| 


25 Jr. In quanto ai fondi esteri proseguirono ad essere 
richiesti. 





Sì aspetta con ansietà il domani; giorno di. paga- 
nistri si limiteranno 
quelli dichiarati ieri. La speculazione lasciò passare 





Borsa pi Parici, 4 giugno. Il notevole incremento | IMOSServate le ultime notizie d'Alemagna, che pure of- 





Un conflitto colla Prussia, soste- 


muto dalla Iussia per una parte, e dall’ Austria per 
forma elettorale, continua senza ostacolo il suo corso. j l'altra, se avvenisse, come farebbero presumere. tali 
I venditori sonosi interamente ritirati, e la rendita cam- | notizie, mon iroyerebbe certo. indifferente la, Francia. 


A contanti , rispetto agli ultimi corsi di ieri; -il:5 
er 0j0 terminò a 94 75, in aumento di 115 sed il 
per 00 di 40 cent. a 58, 70. 114 per 0/0 venne ne- 





goriato a 71. 


Fondi esteri. 1 5 per 0j0 belgi (4840'e 1842) a 99 





114 crebbero di 114 ‘per (00 ; 1a' rendita ‘di Napoli di 
4 per 0j0 a 98. Il 5 per (0/0 piemontese (c. R.) di 50 
cent. a 87, 40. H nuoyo,prestito di Piemonte, di 5 fr, 
a 940, ed il nuoyo prestito romano di 1 per 0d.8 
78418. L'antico a 178 non ha variato; 


TEATRI. pis 


CARIGNANO, — La drammatica compagnia al seryizio di Sv 
R. M. recita: La buona Moglie. - 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese reci 
GERBINO. — La drammatica compagni 
a benefizio dell'attore Tommaso Sal 
— Un proponimento di Marito, farsa. 









Domeniconi recita 
: Oreste, tragedia, 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco. È 
Via dell'Arciu,, accanto alla Madonna degli Angeli | 






poi ci assicura che, peer 
sultato, ne verrebbe 


(Counrier Suisst). PI 






appui i 
actions de la,Come + 
j 
paguie, en considérane: que les objets 6oliangés ‘servent. d'éclantillons: è San Francisco, et que de leur! qualite 
déperdenten grande partie le nombre et l'immpoitance des commandes qui seront adréssées au gerant'de'la Speiete, 



































PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


‘Totito fanno L 40: Prov. 1 anno L. 44 — 

"2° & mesi » 22. — 6mesi » 24 — 

— Smesi » f — 3mesi » 15 — 

— A mese » i mese » 6 50 

era estero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
di essa franco ai confini. 


a salimivero; cen 


franco di'posta alla Direzione del gior- 
Li Ridoncimento, 

agano cent. 25 per riga, antic, 

ia ale ettore non sapo hi n 








GIORNALE 





Ri 
co 


RISO 


Ann nno o IL. 


































Leggesi nel Chronicle. -- Le relazioni fra l’Inghil- 
terra e la Russia sono conformi a quanto avevamo af- 
fermato già sulla posizione che il rappresentante dello 
czar tenne în questa corte rispettivaniento alla Grecia, 
Nei fogli seini-ufliciali francesi fu affermato che pochi 
giorni sono passò per Parigi un corriere portante il 
richiamo del barone Brunow. Non vw'ha in questo om- 
bra di vero e il rappresentante russo alla nostra corte; 
quantunque nel corso di questa stagione intenda re 
carsi a Pietroborgo per visitarvi S. M. dopo dieci anni! 
di assenza, riterrà il suo posta a Londra ove. gode sì 
per la sua ‘condotta politica e sì pci privati suoi me- 
riti di grande estimazione. Una conseguenza ‘alijuantò 
strana di questa voce è la probabilità chel sig. Drouyn 
de Lhuys, dopo aver lasciata sì bruscamente’ Londia, 
divenga ministro degli esteri, come il sig. Grizot dopo 
un consimile affare nel 1840. Ne seguirebbe proba- 
bilmente un nuovo tentativo di entente cordiale. Per 
quanto strani siano questi casi niuno sì meraviglierebbe che 
le relazioni fra nazioni sopravyivessero ai capricci dei 


7 Giugno. 





si debba presentare all’Assemblea, di Francia un 
progetto di legge che fissi in tre, milioni l’onorario del 
Presidente della repubblica. Continuano le discussioni 
Ò bilancio del 4850: i vari progetti ne vengono 
Mottati con molta facilità, l'arida natura di que’ temi 
I ‘offrendo soggetto di agitate -parole, I.baluardi, le 
Vie di S. Antonio e del sobborgo dello stesso. nome 
saranno presto selciate col metodo di Mac-Adam: vari 
perai sono già occupati ad allestire quella opera- 
one. Alcune corrispondenze di Bordeaux si lamen- 
ino d'una straordinaria mendicità vagabonda che per- 
dorre i paesi di que’ dipartimenti. 
A recente proclama del re di Danimarca indi- 
ni olagli abitanti dei ducati viene promessa amni- 
la ed intiera ai ribelli, eccettuati solo i membri 
bunale superiore dello Schleswig-Holstein, due 
eri di reggenza, e qualche ufficiale. 
lo alcune induzioni, nel Congresso di Var- 
i non si tratteranno soltanto gli affari di Ger- 
è di Danimarca, ma ‘anche quelli di Francia. 
a Gazeta di Madrid del 50 ultimo contiene un 
toto, col quale si conferisce all’erede nascituro 
ona, sia maschio o femmina; il titolo, onori 
gi di principe delle Asturie. — Il giornale 
è stato condannato a 20,000 reali’ di 














istenza delle nazioni è durevole, quella dei mi- 
nistri effimera. 





INDUSTRIA E BELLE ARTI. 


Troviamo nella Presse del 4 giugno un'appendice 
del signor Teofilo Gautier sulla esposizione delle por- 
| cellane di Sèvres, Ci manca lo spazio a riprodurla 
interamente. Diamo quindi soltanto la notizia de’ nuovi 
progressi di quella fabbricazione e la parte che con- 
cerne l'importanza dell’ornato ben inteso in generale, 
e l'influenza del materiale, specialmente di ferro fuso, 
sulle forme architettoniche. Vi si vedrà singolarmente 
confermato quanto noi ci lroviamo di aver pubblicato 
nello stesso: giorno 9 proposito della esposizione al 
Valentino. 


izione contro l'isola di Cuba , da quanto 
io i giornali americani, ha salpato dalla 
leans il dì 8 maggio. ll generale Lopez ne 
premo comandante, e le sue truppe si fanno sa- 


îî 8 ai 10 mila womini. Il governo degli Stati- SEVRES. presenta; due importanti miglioramenti, Fino 


pre  Sabbato 8 Giugno 1850. 























































dato | ordine di impedire ad ogni modo 
dano anche fallursadone i ì bastimenti. 


Da una SEE del Times ricaverebbesi che 
sl governo inglese avrebbe îndirizzata per la seconda 
volta al governo romano, una, nota in cui si chiede 
somma di ct “lire au per danni DE 


 Il'Morning Post fa osservare al Times che l'am- 
‘basciatore russo trovavasi sabbato scorso ad una se- 
rata data da lord, Palmerston. Lo stesso giornale qua- 
lifica assente da Parigi per congedo temporario l'am- 
basciatore d'Inghilterra. 

A quest'ora in Berna dev'essere stata fatta la no- 
mina del nuovo Consiglio di Stato, Si contava che 
cogli. uomini più concilianti de’ due partiti sarebbero 
Co prescelti In tal caso si formerebbe nel gran Consiglio 
"nd maggioranza di transazione. 

Due la verificazione de' poteri i membri ecce- 


pit e inueranno a sedere ; ciascuno sortirà quando 
"deg la sua nomina, 


Continua la polemica tra la stampa liberale e il 
gervatore di Firenze per la convenzione militare. 
Toscana: la pubblica attenzione è stata rivolta a 
fesa durata quattro ore, dell'avv. Salvagnoli, 
e Mppusadel Nazionale. Il distinto-oratore non si è 
pato del'merito, ma della quistione di pubblico 
rmolagli effetti della sospensione dello Sta- 
fucoltà del potere esecutivo. nel corso 
ione», 
che recenti pratiche furono fatte dalla 
\ quella di Toscana perchè que- 
al sistema di reazione, e di ri- 
dottato in quel regno, e che il 
Vi si è ricusato. 
sE LI Me —— 
va pa DEI DEPUTATI. 
€ pia ta la la Camera conduceva oggi a 
della legge sulla banca, meno 
Dre la commissione non avea. potuto 





bozzoli, ché protraevasi ricità se- 
Lil dissenso fra la commissione e il 
complicazione della question; commer- 
Lione daziaria inlricavano per modo la 
he la Camera non trovava altra DIRE 
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ad ora nei processi di. fabbricazione : impiegati quasi 





esclusivamente per la porcellana, entravanovil tornîo e 
la forma da getto; ‘quest'anno  sonosi; eseguiti’ varii 
pezzi con. un modo particolare ‘che chiamano cola- 
mento, div eni non érasi pensato! fino adesso a servis- 
sene che per ottenere delle piastre di porcellana, 0 
degli strumenti di chimica. Con questo nuovo metodo 
sonosi formate delle tazze, delle sottocoppe, dei piatti, 
dei vasi da thè ed ogni altra specie di una leggerezza, 
di una trasparenza pari ed anche maggiore a quella 
che presentano le tazze del Giappone, sì frali,, sottili, 
delicate, che parvero sempre un segreto per la nostra 
industria, e che si prenderebbero per calici di fiori 
ridotti in ismalto. Per mezzo della moli mai più po- 
trebbero ire queste fragili maraviglie. Gli‘ stessi 
manici e le guarnizioni sono vuote come sottili rotoli 
di pasta, e non pesano quasi nulla, talchè possono 
senza alcun danno attaccarsi à quelle sottili pareti, 
Codesto metodo, la cui riuscita è certa, e che non 
porta alcuna 





riu 











terazione, può applicarsi auche a vasì di 
grandi dimensioni. Lascia tutto il rilievo alla scoltura, 
sia di figure, sia di ornati, con una tale nettezza che 
resta inutile di ritoccarne i contorni, rimanendo di. una 
esattezza e di una purezza 

Ecco un gran progresso di 


prendente. 






nomia e di arte. (AL 
tra volta occorrevano, per ritoccare i rilievi, artefigi 
abilissimi e spesso anche capitava che malgrado la loro 
perizia ed'il loro buon gusto, lo stile della scoltura 





rimanesse alterato, e che l’idea  dell’artista  perdesse 
del suo carattere primiti 





. Col nuovo processo si ri- 
sparinia tempo e danaro, e gli scultori di figura e di 
fedelmente. ripro- 
dotti i loro concetti. Questo metodo può sostituirsi al- 
Puso della forma anche pel gesso, e colla condizione 
la più importante d'inalterabilità. 

L'altro perfezionamento è l'introduzione del catbon 
fossile neî forni per cuocere la porcellana. Questo im- 
portante miglioramento si deve al signor Vital-Roux, 
capo dei forni e paste alla fabbrica di Sèyres. L'uso 
del carbon fossile sostituito a quello della legna pro- 
duce nelle spese di cottura un risparmio di due terzi. 
Il carbon fossile, come per avventura si poteva temere, 
non nuoce punto alla bianchezza della porcellana, la 
quale cuoce ‘ perfettamente mediante’ il ‘suo calore, 


ornato rimangono sicuri. di vedere 














senza che lasci poi distinguere all'occhio più eserci- 
tato la menoma diferenza tra tina fornata a 
fossile èd una fornata a legna. 

Si sono pure trovati nuovi processi di decorazione, 
sì sono ornati dei vasi con arabeschi e fiori di paste 
variamente colorite sotto la. vernice di porcellana. Fu 
il signor. Luigi Robert, capo del laboratorio di pittura, 
che iminagiuò questo metodo e che lo pose ‘in pra- 
tica. Egli dipinse pure degli ornati‘ è delle figure con 
dell’ossido di cobalto, sempre sotto la vernice di por- 
cellana. Queste pitture cui lo strato dii pasta  traspa- 


carbon 











rente serve di vernice o di sinalto; hanno una 
bidezza ed una vaghezza che dà ad esse una larghezza 
che potrebbe giovare per la decorazione degli edifizi. 

Cercasi da lungo tempo inutilmente di trovare un’ar- 
chitettura originale, la quale ‘non sia nè greca, nè go- 
tica, nè un misto di queste, come quella | del rinasci- 


mor- 








DI TORINO ; 





Mento. Vi sì perverrà, non tormentando la mente se- 
guando sulla carta fantastiche forme, ma servendosi 
dei nuovi mezzi forniti dall'industria moderna, 

L'uso! della fusione permette e vuole molte novelle 





forme, come vedesi nelle stazioni delle strade ferrate, 
mei ponti sospesi, nelle' vòlte dei giardini d'inverno, la 
cui costruzione sarebbe impossibile in altro modo. 
Ornando una facciata con porcellana che î Greci ed i 
\Romani pon conoscevano, si otterranilo effetti che ne- 





cessariamente non si trovano in Vitruvio. 

Quello che diciamo delle facciate può egualmente 
&pplicarsi all’interno delle scale, ai vestiboli, alle sale 
da pranzo, a quelle dei bagni, alle serre, in cui l’in- 
venzione del signor Luigi Robert può. frequentemente 
usarsi, sia:sotto forma di vasi, sia sotto quella di qua- 
dtelli decorativi. Uno strato all'altezza d'un uomo di 
quadrelli di colori variati forma un ornato facile e'di 





grande elegabza, come si può persuadersì vedendo le 
sale dell’Albambra, che iu gran parte 
in tal modo, 

La fabbrica di Sévres progredisce più che mai feli- 
cemente, specialmente pel buon gusto. Quantunque il 
sigaor. Brougniart abbia tenuto quello stabilimento a 


sono. decorate 








liyello della scienza, ed abbia d’un modo commende- 
vole diretta Ja parte materiale, pure non fu così feli- 
cemente secondato nella parte plastica” e decorativa, 
molto! meglio intesa adesso. Ciò che peraltro non toglie 
che si debbano rendere a quello stimabile direttore i 
dovuti elogi pei miglioramenti de’ quali poi si è più 
tardi sì vantaggiosamente approfittato. 





Non sì ha che a persistere in questa via per otte- 
Mere felicissimi risultamenti. La parte ornamentale è 
Wha scienza: immensa; e nella quale l’uomo ha. forse 
fi che in altra sviluppato il suo genio; poichè in essa 
tutto è inventivo, l’ornato è la sola creazione che l’uomo 
potè fare fuori della natura. Ciò: che distingue l'udino 
dal bruto non è già di bere quando ha sete ; 0. ci- 
chi 
ed il 





barsi quarido lia fanne, ma di portare dei penni 
5 dei monili. Un bruto non mise mai orecchini, 
Selvaggio si screzia a colori la pelle e si. fica, delle 
ipine di pesce nel naso, il che lo distingue. immensa- 
mente dalla scimmia la più spiritosa. 








Riceviamo una Jellera in data di Cuneo 6 giugno 
nella: quale siamo pregati di pubblicare la seguente 
onorevole dichiarazione : 





Cuneo, 29 1 





aggio 1850. 


Nell’eccesso di buon cuore non' è raro il caso, che 
a, che nel biasimo del- 





sia nella lode della parte favor 
in esagerazioni a sproposito: come tali 






l’opposta, cada: 
dobbiamo riguardare le cose dette in un articolo della 
Fratellanza; în data Cuneo 29 maggio , inserito nel 
num. 43; e; sé grati all’estensore del medesimo per 
l’inclito senso in cui è scritto, gli uffici 
da sentono nondimeno il dovere di. commentarlo 
quanto alla forma, 

È ben vero, che mercè le solerti cure del 
colonnello Richelmi, comandante questo, deposito , gli 
ufficiali che ne fanno parte vengono utilmente, oecu- 
pati ed istrutti come meglio puossi; ma, lontani, dal 


















lì cuì riguai- 
in 





signor 


reputarsi meritevoli. degli sperticati. elogi che l’autore 
del citato articolo versa su di loro con tanta larghez- 
za, non potrebbero, senza far onta alla modestia, ac- 
coglierti è passarvi sopra în silenzio? essi sentono che 





ciò sarebbe una millantei 
Quello poi che più lì 
che l’autore , con amico scopo indubitatamente , ma 


accora e move a dolore sì è 





a torto, ne trae partito per rinfacciare al ministero la 
indecisa loro sorte, accusandolo, d’una, lentezza che 
sarà certamente! giustificata; querele alle quali non po- 
trebbero unirsi senza correr rischio di sembrar ingiu- 





sti. Bensì s’accordano per lo contrario coll’autore del- 
l'articolo ; laddove! dice desiderabile ch’eglino' fossero 
collocati in utile aspettativa, solo che alla parola utile (?) 
ei sostituirebbero quella di regolare; ed essi pure fan- 





\grado di esaudirli , e col conferimento di un formale 
revetto: rassicurarlì sul loro avvenire. 

E non ponno d’altronde armonizzare col tono aspro 
in generale che l'autore assume nel corso del suo ar- 
ticolo, in un'epoca appunto in cuì si decretano sussi- 
dii ai loro fratelli ‘della Venezia ‘e’ dell'emigrazione 
lombarda, e mentre in ogni dove, con nobile gara, si 
atitnentano le prove di quella fratellevole simpatia che 
P’augusta vittima coronata proinetteva a tutti coloro 
We dviehibier riparato in questa terra ospitale e ma- 
dié di magnanimi 












Un interprete dei sentimenti 
della pluralità degli ufficiali lombardi 
al deposito di Cuneo. 


di pria 


Il deputato G. B. Michelini e' 
lettera: 


invia la seguente 


mo 1850. 





Torino , 6 gi 





Signor Direttore , 


Sembrandomi utile che una parte dei sussidi che 


ministro d’agricoltura e commercio 


4 


suole distribuire il 
toccasse all'Associazione agraria ; nella. tornata. del 


flo voto , perchè il tninistero possa in breve essere in | 


IL RISORGIMENTO 








LI 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'Atficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescorado, dî fianco alta Madonna! degli Angeli, 
apali Librai,— Perle Provincie, 
ati, — Livonso, all’Emporio 
- Fiessonz, libraio, —Hoxa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti ; 
Padoa-Marghieri, libraio, — Givevna. Cherbu- 
Her, — Paci, Uific di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonora, P. Kolandi, lib, 20, 
Bercer-8 Street. —= Millinm, Thomas, Brea 
universel d'annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S,t Strand. 





















Num. 755. 





corrente io appoggiava la proposizione del deputato 
Quaglia, avente appunto tale oggetto. Ma' siccome mal 
si propugna una causa colle e 





non 
dissi che l'Associazione agraria avesse preparato il paese 
e provocate le riforme di Cao Alberto, come si scorge 
nel ragguaglio di quella tornata; reso dal Risorgimento 


agerazioni , così 





ine SR Dial coma può leggersi nella G 


ale, che J'Assogiazione: a 


setta 








ST ‘aria non era stata € 
nea al progresto: gederale parlai. del .liberalimgiipras 
fessato, dalla maggior parte deì socì; e delle. persecu- 





zioni che esso valse ‘all’ intiera. società; persecuzioni 
delle quali ineolpai il partito gesuiticò 


dai particoli 


V'astenendomi 





Hl' giudicare uontini e così secondo i princi 
fessati è uso di tutti i giornali; 
teresse dei | 
‘imparzialità 


i pro- 
ma la giustizia e Vin- 





ettori richiedono non si alterino i fatti, e 





ha anch'essa i suoi pregi. Jl Risorgimento 
è degno per molti aspetti di sollevarsi a quell’altezza. 

Se ella pubblicherà questa rettificazione’ gliene sarò 
tenuto. 








c Micnetini. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
È SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 7 giugno. — Presidenza Manno. 


Continua la discussione della legge intorno allo stato degli 
uffiziali 

La seduta è aperta alle ore 2 e 112. 

Il senatore Maestri legge il verbale della precedente tot 
nata che è approvato senza osservazioni. 

È comunicata al Senato l'offerta d'un opuscolo del signòt 
Massino-Turinal 

Î letto il solito sunto di petizioni. 

L'ordine del’ giorno reca il seguito della discussione del 
progetto di legge concernente lo stato degli uffiziali, rima- 
sta all'articolo 3. 

Gli articoli 5, 4, 5,6, 7, 8,9, 40, 41,15, 47, 20, 21, 
24, sono approvati senza modificazione. 

Gli articoli 12,18 sono approvati cogli emendamenti prò- 
posti dalla commissione. 

L'articolo 25 è approvato 

















+ meno il penultimo alinea , del 
quale è sospesa la votazione affine di coordinarlo coll'arti- 
colò 4 mon ancora Approvato; 
Quanto ‘agli articoli 15, 44,16, 19 se ne sospende Ja di- 
pe di coordinarli con altri articoli non;ancora 
is ai ‘quali si riferiscono 
diseussione: viene quindi provogata alla seduta di dò- 














mani 
Prima di sciogliere l'adunanza, il presidente avverte it/Se- 
nato che le LL. AA. i Reali Sposi, il duca e la duchessa di 
Genova alle ore 2.1]2 pomeridiane del domani  riceverinno 
la deputaziowe del ato, deputata ad ossequiarli, onde la 
seiluta pubblica non comincierà che alle ore 3 
L'adunanza è sciolta alle ore 4/5{4. 








DAMERA DEI DEPUTATI. 


Prima tornata del 7 








giugno. 


Presidenza del cav. PiNELLI. 





Sosmamo. — Relazioni di petizioni. Discussione del'pro- 
getto di legge relativo alla banca nazionalo. Discussione 
del progetto dî leggo sul dazio d'esportazione dei bos- 
soli. 

La seduta è aperta al mezzo tocco. 
Approvazione del verbale, e solito sunto di petizioni 
Elena relatore tilleriste su ii un progetto di legge rela- 









tivo a pensioni di ritiro-ai militari della regia marina. 
Santa Rosa Teodoro riferisce su di un progetiò di legge 
riguardante diverse spese da portarsi sul bilancio del 1849. 


L'ordine del giorno reca il progetto di legge relativo alla 
banca nazionale, 

Farina relatore espone alla Camera come per malattia di 
due dei membri della commissione, e per momentanea, as- 
‘altri, essa non abbia potuto radunarsi per esaminare 
e l'annesso emendamento del sig. Pescatore, come 
sig. Lanza, 
di ieri. Quindi non essendo 
cuna, prega la Camera a veler 
are alla discussione dell'art. 16. Alcuni deputati notano 
enza del sig: ministro delle finanze. 

Presidente. Si manderà ad avvertire il sig. ministro di in- 
tervenire, intanto Ja Camera potrebbe vecuparsi di relazioni 
di petizioni (voci sì! si!). 

Invito i relatori che ne hanno in pronto a voleérle riferire. 

Snnta Rosa Teodoro riferisce alcune petizioni, sulle quali 
Jamera adotta le conclusioni della commissione. 
ndo giunto il ministro si riprenile la discu: 
to di legge sulla banca nazionale. 

È adottato senza discussione l'art. 16. 
Disposizioni transitorie 











U 
neppure la proposta, di un nuovo articolo del 


l'art. 


stati a lei rinviati nella torna 
in grado di' farne relazione 























la 





ione del 




















« Art. 17. Il governo è autorizzato ad emettere una Lerza 
serie di obbligazioni dello Stato al portatore-per un capitale 
nominale di 18 milioni di lire sulle stesse basi e nella stessa 





forma di quelle emesse in forza del regio editto 27 maggio 
1854, e della legge 26 marzo 1849, con decorrenza dal primo 
lugho 1850.» 
Ministro delle finanze dichiara di adottare in complesso 
l'articolo presente; prega sulo ba Catuira a volere s 
alla data 1 luglio 1850 quella di primo agosto 1950. 
L'articolo è adottato colla moditicazione proposta. 
« Art. 18. L'alienazione deile suddette 18m. obbligazioni 
sarà fatta con pubblicità e concorrenza in quel numero di 
lotti che sarà ereduto più conveniente da seguire, entro il 
periodo di un anno dalla data della presente legge, 




















Ministro delle finanze. Credo di doyere far notare che sa- 
rebbe cosa più conveniente il lasciare piena libertà 21 mini- 
stro di fare queste alienazioni nel modo che crederà più 
utile, perchè il mettervi l'obbligo della pubblicità farelbe si 

î non potrebbe trar partito di quelle occasioni favore- 
voli a tali alienazioni che sì potessero presentare, e ne po- 
trehbe quindi venire danno alle finanze 

Huyvi poi ancora altra madificazione a fare, che credo sia 
di molta maggior momento, e questa consiste nel prorogare 
a 18 mesi il lempo concesso per queste alienaz 
dalla commissione a mesi 12. Tale dilazione è richiesta dalle 
condizioni politiche del paese, e dalla posizione che deb- 
bono le finanze avere a fronte dei capitalisti, i quali non 
maucherebbero di trar partito dalle angustie in cui ravvisas- 
sero trovarsi il governo. 


ni fissato 


Mellana: In tutte le leggi di finanze che si ebbero a vo- 
tare nella Camera, il ministro delle finanze protestandosi 
sempre pel principio della pubblicità, venne ogni volta a 
chiamarci che fosse al medesimo sostituita la confidenza nel 
ministero. Se egli i niende di fare 
sanildsi così una maggiore responsabilità (ilarilà 


ara di generosità, addos- 
noi dub: 
biamo corrisponilergli ed alleggerirlo il più possibile. La que- 
sto modo io crelo meglib si provvederà agli interessi ‘della 
nazione. Io quindi a questo riguardo mante 
della commissione. 

In secondo luogo il signor ministro, non contento dei 12 
mesî perle alienazioni concessi dalla commissione, ne domandi 
4B:.io aveva appunto domandata la parola, per proporre che 
questi mesi fossero ridotti a 6. Il mutivo si è ché la presente 
legge non si fa nello scopo di provvedere alle finanze, ma 
sibbene per rimediare ad un'ingiustizia esistente nella circo- 
lazione dei biglietti; ingiustizia alla quale io credo si debba 
rimediare nel più breve tempo possibile. Laonde depongo Ja 
Iuia proposta formale di riduzione a mesi 6 

Ministro delle finanze 
simo in tempi di gra 


0 la redazione 


Se presentemente noi {ci trovas- 
perdita pei biglietti, io sarei d'accordo 
col signor Mellana, che vi si dovesse rimediare nel più lireve 
tempo possibile, senza far conto di altri riguardi: ma la per- 
dita attuale è cosa minima, i biglietti non scapitano. più 
dell'1 e 2,5 0 dell'I 1/2 per 0/0, e le apparenze sono che essi 
debbano aumentare, di modo che a frontedì tale condizione 
io non credo si debbano far.sollrire le regie fiuanze, e porre 
i capitalisti in posizione molto Favorevole, attesa la premura 
che si fa al governo di alienare le obbligazioni. Spero anzi 
che în seguito a queste considerazioni il signor Mellana vorrà 
ritirare Ja sua proposta. 

Revel. Anzitutto io debbo dire che nelle presenti condi 
zioni credo assai più conveniente che per le alienazioni delle 
suddette obbligazioni si adotti il sistema di pubblicità, per- 
ché più facilmente si troverà chi ven; 
nella compera. 


a fare concori 


Quanto al concedere un più lungo spazio di tempo, io non 
sarei alieno dall'accordare 15 mesi, perchè non credo neppure 
conveniente il far incassare Lutto ad un tratto alla banca i18 
milioni, ma heasì si debba ciò fare gradatamente anche nella 
vista di non pregiudicare le operazioni private. Oltre a ciò 
s0 benissimo: come non sia improbabile in quest'epoca el 
succedano delle eventualità quali ritardino di due, di tre 
0 più mesi, operazioni che parevano di pronta (effettuazione. 

lo dunque proporrei che ritenuto il sistema di pubblicità, 
si portasse poi a 15 mesi lo spazio d'un anuo: proposto dalla 
conìmissione, 

Farina Peolo. Nello stato attunle dell'opinione pubblica, 
credo che non sarebbe opportuno alienando il sistema di pub. 
blicità, negaro quella specie di giustificazione che ne deriva, 

Quanto alla seconda questione, io ilico francamente che se 
fossi posto tra l'alternativa d'adozione delle propaste!del sig. 
ministro, del sig. Revel e del sig. Mellana 
slultima, perché appunto sono seco Jui di 
la causa prima è di pura giustizia. 

Manterrei poi anche la mia opinione esaminata la question 
dallato economico : per cui finchè il governo ha biglietti che 
scapitano, tutti coloro che non hanno qualche negozio a fare 
con esso, calcolano d'essere pagati in biglietti e ne diflul 


io sceglierei que- 
‘accordo che quivi 


no 
già prima la perdita. Osserverei inoltre che oltrepassando 
l'anno stabilito dalla commissio si entrerebbe nella bella 
stagione, in quella appunto în cai essendo più probabili gli 
sconvolgimenti politici, il ‘credito trovasi sempre più Nut- 
tuante, e quindi più difficili le alienazioni, cosicchè non po- 
trelbe tal dilazione essere utile al governo, ma bènsi dan- 
nosa. 

Riguardo all'osservazione che faceva il signor Revel, 
cioé la restiluzione si dov 


che 
e fare non tutta ad un tratto, ma 
gradatamente, io noterei che non trattasi qui tanto di resti- 
tuzione, ma di alienazione, ed iv non credo che vi potessero 
sere ostacoli (a che, fatta questa! nell'anno 
selasse parte di quella pel 45.0 0 44.0 mese. 

Tutto adunque considerato, io mantengo l'articolo della 
commi one, 

Melluna, Se si trattasse di mezzi di conciliazione 
Fireì più presto a che fosse tolta la pubblicità, che non a ve- 
der prolungato questo spazio di tempo per l'alienazione. Net 
primo cuso io avrei fiducia nei talenti finanzieri del sig. mi- 
nistro, e non dubiterei che si servirebbe di Lale conce 
a vantaggio delle fina 

To son tanto più inesorabile nella mia proposta, in quanto 
che ricordo che solo pochi giorni fa jl ministro ci preseatò 
un progetto di legge per l'alienazione d'una rerdita di 6 mi- 
lioni, la quale rappresenta un capitale di 120 milioni. 

Poichè il signor Revel volle far cenno della banca di Ge- 
nova, io dirò che abbastanza sì è sacrificato al bene della na- 
zione per Favorire a questa benemerita banca, né più si deve 
ulteriormente co linuare in tale stato, 

Ministro dlelle finanze. Ho ereduto dover mio di far pre- 
sente alla Camera quali sarebbero stati i vantaggi che sis 
rehbero potuti avere se si fosse Lolta la pubblicità, ma poi- 
chè pore che la, Camera non convenga, vio non insisterò 


issato, si la- 


io ade- 


sione 


di più. 

Jens manterrò Ja seconda mia proposta; perchè, io lo di- 
chiaro, se mi sì presenta nei primi mesi un'occasione favo- 
revole d'alienare, sarò ben lieto di poterla cogliere, ma in 
caso essa non si presenti, credo dannoso per Je regie fi- 
nanze che ì capitalisti sappisno che il governo è stretto. dal 
tempo. 

Revel. Si vuole che îl corso forzato dei biglietti 
trodotto per favorire Ja banca di Genova : io dico che l'emis 


siasi in- 


sione dei 20 milioni di biglietti fu fatta senza. prevenire Ja | 


banca, e con un atto, direi arbitrario, ma era necessario e 
fu nel solo interesse dello Stato, in prova del che io dovetti 
persistere per ben un mese, onde lar accettare quel mio de- 
creto. 

Mentengo del resto Ja mia proposta di mesi 15. 

Chiò vpina che sia partito più prudente il lasciare all'arbi- 
trio del ministro il modo d'alienaziune ; acciò non igli, sia 


avendo questi un corso firzati 
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fatto carico del voto suo contrario alla pubblici 
cedenti della maggioranza democratica, 

In ordine al tempo da concedersi per l'alienazione sat 
corda col signor Mellana che debba essere îl più breve pos- 
sibile, perchè fine primo della legge presente è la cessazione 
del corso forzato dei biglietti. Ammette che tale scoreio di 


, allega pre- 


tempo possa essere dannoso alle finanze, malo dice richiesto 
dall’interesse del commercio e dell'industria, 

Mellana, Dice che la banca di Genova deve essere grati 
al signor Revel, che dallo stato suo di tisichezza la sullevò a 
vita florida e non peritura 

Ripete la proposta sua di riduzione a 6 mesi, dichiaran- 
dosi però pronto a vetare per mesi 18, sold che il ‘ministro 
prometta di fare alienazione alcuna di rendite per tutto que- 
sto tempo. 

Ministro delle finanze. Il signor Mellana mi suggerisca il 
modo d'andare avanti ed io accetterò il patto. 

Mellana.|l signor ministro mi indichi il modo di far ces- 
sare l'ingiustizia, ed io adotterò i mesi 18, 

Ministro delle finanze. Ricona sta sino ad un. cértò 
punto l'osservazione del signor Mellana, ma avendo già fattà 
osservare che è minimo lo scapito dei biglietti, io credo di 
dover insistere acciò wi sia concesso il mezzo di recaregvan: 
taggio alle finanze. 

Malan. Per conciliare ogni cosa propone che si obblighi il 
governo ad alienare almeno 6 milioni nei primi sei mesi, gli 
altri 12 nell'anno consecutivo; 

Pescatore. \l signor ministro delle finanze pochi giorni 
sono presentava un progetto di legge per alienazione dî6 
milioni di rendita : dalle parole che profferi în questa tor> 
nata si vede che nun aspetterà nè 15 mesi, nè un anno ad 
eflettuarla, qualunque sia lo;statò politico europeo, qualun- 
que la perdita delle R. finanze. La questione parmi dunque 
Sia ridotta nella scelta dei mezzi di provvedere all’ erario. 
Il signor Mellana erede più urgente di togliere il corso ob- 
bligatorio dei biglietti. Quale sarà la decisione della que 
stione? lo credo che la Camera manchi dei necéssari ducu- 
menti per pronunciarla. Però nello stato attuale delle cose 

‘accosterei al signor Mellana. 

Ministro delle finanze. Mi rincreste che il signor Pesca- 
tore abbia voluto intromettere ‘in questa questione l'atiena- 
zione di 6 milioni di renilita. Lu non ho.ad essa accennato, nè 
intendo parlarne, perchè liscio tutte le spiegazioni a dare in 
proposito all'epoca in.eui la Camera si occupi di ess 

Debbo hensi dichiarare che se io ho presentato quel pro? 
getto di legge, non è già che le finanze siano sprovviste, che 
anzi esse sono presentemente provvedute a sufficienza, ma 
ho ereduto di doverle produrre ora appunto per ispirito di 
previdenza. 

Posta ai voti la proposta Mellana di riduzione a mesi 6 
non è accettata. 

Viene in'seguito Ja penposta' Malan' che obbliga l'aliena- 
zione di 6 milioni almeno nei primi sei mesi, gli altri 42 
nell'anno consecutivo, 

Combattuta essa dal signor ministro delle finanze e dal sig. 
Mellana, è dalla Camera respinta, 

Riccardi propone che invece delle parole da seguire si 
dica da essere liquidata. 

Combattuto dla Farina questo emendamonto é respinto. 

Ministro delle finanze propone che invece di in quel nu- 
merò di lottiche sarà creduto ece., si dica èd in quel modo 
che sarà, ecc 

L'art. della commissione così modificato è dalla Camera 
adottato. 

Si approvano senza discussione gli art. 19, 20, 21. 

«Art. 22. Pino u tanto che la somma di diciotto, milioni 
restante in corso sul prestito di venti milioni di, lire, fattò 
dalla banca di Genova alle finanze non venga ulteriormente 
ridotta, la banca nazionale non potrà avere in circolazione, 
indipendentemente dal detto prestito, una somma di biglietti 
eccedenti i ventidue milioni, e sarà detta banca tenuta di ri- 
tirare l'eccedente entro tre mesi dalla data della presente 
legge. 

«A misura poi che sarà effettuata la riduzione, la banea 
potrà acerescere i suddetti ventidue milioni in biglietti, di 
una somma eguale, alla metà di ciascuna restituzione che le 
oll'operare soltanto il ritiramento 
zivne, ritiramento che la banca 
dovrà effettuare entro tre mesi dalla data di ogni restituzione; 
cosicchè in definitiva la circolazione non: oltrepassi la som- 
ma di trentun milioni, + 


finanze andranno facendo. 
dell'altra metà dalla circol 


Bolmida dice che attesa la stagione in cui ci troviamo 
l'obbligate la banca a ritirare entro tre mesi l'eccedente di 
tti dalla cifra di 22 milioni, sarebbe arrecare un danno 
nun'alla hanca nò al governo, macal paese. Appoggia la 6u4 
proposizione sulla considerazione che presentemente i filanti 
abbisognano di capitali, e ricorrono alla banca, la quale noî 
sarebbe certo in grado di somministrarne loro, se viene co- 
stretta a diminuire la sua circolazione. 


big 


Propone perciò il seguente emendamento: e sarà detta 
banca lenuta a cominciare fra tre mosi la diminuzione 
della sua circolazione, onde venga limitata fra tre mesi 
successivi ai lermini dalla presente legge stabiliti; 

Ministro delle finanze appoggia l'emendamento del siguor 
Bolmida, perché lo crede di un'intere: 
il paese. 

Farina si; oppone all’emendamento Bolmida perchè a. quei 
sl'ora, egli dice, i filanti si sono, già provvisti dei capi 
tali necessarii. Oltrechè egli osserva chie il prodotto dei buzs 
zuli sgraziatamente quest'anno sarà piccolo e non s'avrà 
spguo di grossi capitali per lare grandi provviste. Tutt 
non venisse accettato l'articolo della commissione ‘egli pro 
porrebbe un sotto-e;mendamento all'emendamento Bolmida il 
quale assoggettasse la disposizione di questo al'caso in cui 
higlietti venissero sal pari, perché allora ‘indicherebbe. real: 
mente molta concorrenza nella ricerca di capitali, ma finché 
tal. cosa non si realizzi, egli ne deduce che havvi in commer- 
cio.eccedenza di circolazione. 


generale per tulty 


Bolmida spiega-qual. sia stato presso moi .il motivo della 
perdita prima dei biglietti, presentemente Ja attribuisce non 
ail eccedenza di biglietti in corso, ma sì alla scarsità di sc udi 
che i filanti sono costretti a comperare. Dice che cessati que- 
sti bisogni delle filande i biglietti torneranno ad sument 
Non crede che la modificazione ‘ce egli vuole introdurre 
possa cagionare scapîto ai biglietti; nbm ravvisa possibile in 
una legge di fur dipenilere questa sua modificazione dalla 
condizione che vi vorrebbe aggiungere il signor Farina col 
suo sotti-emendamento. 


Furina persiste a credere che sinò a tanto che vi ha per. 


dita sui biglietti, sia prova di ceredenza. di essi in circo. 


| lazione, e quindi erroneo che le tamie ricerche su cui si 


fonda il sig. Bolmida per sostenere il suo emendamento. 04 


serva poi che la disparità tra il danaro contante ed i biglietti 


è una vera ingiustizia che si 


{ deve fur eessare il più presto possibile : mantiene quindi 


l'articolo della commissione. 


I 


| 


1l ministro delle finanze dichiara chesse esso porlò in fa- 
vore dell'emendamento Bolmida contrariamente al progetto 
ministeriale, ciò fece nella sola contemplazione del momento 
in cui sarà emanata la presente legge. à 

L'emendamento Bolmida non è accettato, ed è approvato 

icolo qual venne dalla commissione proposto. 

Si approvano senza discussione gli.articoli 25, 24 e 25. 

«Art. 26. Il numero e l’amontare dei lotti e le epuche 
« dei versamenti, e quanto altro concerne l'esecuzione della 
« presente legge, verrà determinato con regio decreto.» 

Riccardi propone l'aggiunta di queste, parole dopo e le 
epoche dei versamenti, sì legga : provenienti dall'emissione 
delle obbligazioni, e quanto ecc. 

Farina accetta. La Camera adotta. L'art, così emendato è 
approvato. 

Mancandovi l'articolo 16, non si può passare allo squittinio 
segretò. 

L'ordine del giorno recherebbe Ja distussione del progettò 


| di legge sui diritti di successione, ma'essendo l'ora tarda; il 


| 


presidente interroga la Camera se non voglia. piuttosto anti+ 
cipare la discussione del progetto di legge pel dazio sull'e- 
vriazione dei bozzoli. 

La Camera acconsentendo, il presidente previa lettura del 
progetto ministeriale dichiara aperta la discussione generale. 

Ministro delle finanze, Questa legge per sè semplicissima, 
diverrebbe complicata se sì comprendere la questione 
del ribasso della seta greggia. Essa porterebbe in discussione 
un sistema generale ili dazio che nun conviene trattare:così 
alli spicciolata, Ravviso pertanto inopportuno l'adottare ora 
la misura che la commissione vi propone, L'aspetto sotto cui 
si preseuta quest'annata vi si oppone. e mi obbliga anzi a 
farmi propugnatore di un sistema che in altre occasioni 
combattergi, quello cioè di protezione pei nostri filatoi, i 
quali non ponno essere adoprati ad altro lavoro; il facilitare 
in questanio la sortita delle sele, lì danneggierebbe. 

All'esame \di questa riforma havwi una commissione che 
lavora, e spero che tosto ella presenterà un progetto in pro- 
posito. \ 

Farei di più bsservare che questa riduzione che vî è pro 
posta, ci priverebbe di 60 mila lire annue, le quali, sebben 
debbono essere tenute in conto nelle strettezze 
finanziarie in cui siumo: la tassa vigente sulla sortita della 
seta greggia non è esuberante, si paga 2 fr. per chilogram- 
ma, non vi è dunque necessità di ribassarlà, né crederei con- 
veniente di pareggiare, ad essa la sortita dei bozzoli. La ri- 
duzione a soli 8 fr. il quintale metrico parmi troppo forte; 
se fosse a 14, sussisterebbe ancora l'equilibrio tra la sortita 
delle sete e delle gallette, To sostituirei il dazio di 14 fr. al* 
già esistente di 16, e sfuggirei pel momento ogni oggetto di 
complicazione col dazio sulla sortita delle sete, 


poca cos. 


Chiò. Parmi che la. commissione non siasi dato gran ca- 
rico di adempiere al dovere suo, e di non uscire dal confine 
delle questioni presentate dal ministero nel suo progetto ori- 
ginale, stabilendo principii che nulla con esso hanno di 
comune. 

Il miaistero nelsuo progetto tendeva solo a togliere lano» 
malia dell'jesazione del dazio per le frontiere lombarde ; la 
commissione non si attenne a questo, ma valle ancora portare 
una seria riforma al sistema ilaziario delle sete, introducendo 
una questione delicatissima che esigeva lunghi studi. 

lo non voglio addentrarmi ora in: questa questione, nè îl 
potrei, non avendo avuto campo a stuliare il progetto della 
commissione ; ma dalla breve scorsa che diedi., .m' accorgo 
come essa abbia portato squilibrio nellastarilfa daziaria; e ciò 
a danno della cl gricola, là quale (lal 1848 per da dimi- 
nuzione di dazio sull'importazione dei cereali, ebbe già a sop- 
portarne il deprezziamento: io non intendo ora lamentare 
tale, misura l'accetto come fatto compiuto, ma sòlo vorrei che 
trattandosi di altro dazio, non s' avesse a stabilire in modo 
che sempre la stessi classe n'avesse a soffrire, 

lo quindi vorreî vedere tolto l'art. 2.0 del progetto della 
commissione; proporrò anzi su di esso la questione pregiu- 
diciale; 

Farina Paolo. Non era d'uopo ché il'sig. Chiò'ci dicesse 
di non aver esaminato il progetto della commissione, basta 
vano le sue parole per convincercene. 

Se il signor Chiò avesse letto Ja relazione avrebbe veduto 
il motivo per cui la commissione adottò l' articolo 2.0. Co 
stretta dalla necessità di porre un dazio sull'esportazione dei 
bozzoli, essa voleva stabilirne uno che fusse in proporzione 
con quello delle sete filate in trame, in organzini ed in ron- 
dolette, giacchè prima la a pagava il doppio della 
lavorata, donde l'inevitabile conseguenza che chi avea sem- 
plicemente filato la;seta eruda pagava il doppio di colui che 
V'avea filata in trame, in organzini e rondolette, Cid altro mon 
era se non un mostruosissimo diritto protezionistastabilito in 
favore dei fabbricanti nostrali. La commissione dovendo .stabi- 
lire la tarilla dei dazii d' esportazione dei bazzali,,, volendo 
scostarsi da tali precedenti, non poteva prendere norma che 
dalla forma sotto la quale l'esportazione fvsse maggiore ; ed 

si è tale per le trame, organzini, ecò. 

La commissinne nel determinare il dazio dovea pure ne- 
cessariamente metterlo în armonia con tutti gli altri articoli 
della stessarcat@goria ; per ciò fare ‘(essa è partita da' quella 
sulla quale le finanze percevono maggior redilito; 

Nel pragetto del ministero sonvi due parti distinte, la pa- 
rità per tutte le frontiere, e qui non havvi questione, l'im- 
posizione del lazio là dove non esiste: e qui, trattandosi di 
dazio nuovo, nell'imporlo si partì dalla norma: di quello di 
maggior importanza. 

È La commissione ha cercato per quanto fosse possibile d'at- 
tenersi aî principii di giustizia distributiva, schivando il più 
possibile d'aggravare l'agricoltura. 

Se poi si vuole trasportare la questione su altro terreno, 
eproporre la soppressione d'ogni daziu.in proposito per ogni 
frontiera , non.posso parlare a nome della commissione ; ma 
în quanto a me, dichiaro schiettamente , (che accetterci con 
tutto piacere tale proposta, perchè la creda la più conferme 
ai veri interessi economici : tulla nou potrei trattenermi 
dal far osservare, come essa fosse assai inupporiuna in tale 
momento, perchè adottando tale priacipio, si verrebbe a 
pinivare l'eririo d'un'enirata di qualche cons derazione e 
melle strettezze în cui ci trovigmo, io non avrei il coraggio 
dli mettere innanzi Late proposizione. Comunque però iò dico, 
che ammietierei ben vilinteri tale principio, ‘ma ‘replico , 
che se il dazio si vuole conservare ; si vuolè ristabilire; ma 
è d'hopo che, essa sia in armonia colla tar.ffa daziale; 

Bolmida combatte il progetto della commissione; Egli ‘si 
fonda pella protezione, che il governo «eve ‘prestare a tue- 
stò ramo d'industria, che è per noi dei più importanti. Egli 
dicè, che allorquando si fanno riforme daziarie , bisogna 
eziandio tener conto delle tarille daziarie dei paesi con cui 
si ha commercio. 

Del resto egli trovasi d'accordo a riguatilo di questa legge 
colle osservazioni el dep. Chiò, È 

Moja considera'il contenuto dell'art; 2 come questione af- 


fatto nuota, e quindi fegli crede che debba far OgRELLO di 
Un progetto di legge a parte, che abbia a fare il suo corp 
ordinario agli uffizi. vu; 
Fusti respinge la legge di rinnovazione del dazio chiaman. 
dola ingiusta, contraria all'economia politica , inopportuna 
presentemente. Ingiusta, perchè pesa Sulle classi agricole, 
Contraria all'economia, politica (perchè là doye sì Possiede |; 
Materia prima non si deve tassare il prodotto da quella pt 
yante. Inopportuna in questo momenta, petelié della Stagione 
in cui siamo si sono già fatti molti contratti sulla buana fede 
che non esistessero i dazii. Quindi egli:dupo maggiore svol. 
gimei g: gl Î 
SO queste magagne della legge SES per Ja sna 
Ricotti domanda al sig. ministro delle 


finanze, ox 
0 
relatore della commissione, o 


r Ì se veramente vi possano già es. 
sere di quei contratti ,, cui accennava il signor Josti (mor. 
morio.). 

Farina Paolo: Dico il vero che non saj 
poggiarmi per dare un'analoga risposta, 3 


Valerio L. Traendo profitto dalla sua decennale cd 


Î 
prei a qual dato ape 


questo genere di commercio, recita un. lunghissimo diseatso, 
nel quale trattando della somma importanza della questia 
che verrebibe sollevata dalla modificazione che la commissi 
ne introdusse nel progetto ministeriale + dimostrando piecalo | 
il danno cui potrebbe dar luogo Ja reiezione della presente 
legge, ed all'opposto. grave quello che dalla sua: adozione 
verrebbe arrecato ai coltivatori primi; dimostrato di pi 
miun vantaggio porterebbe al pa f 
ultimo la diflicultà ell'applicazione nella 
gione in cui ci ts0viamo, 
legge. 

Ministro delle finanze fa osservare alla: Came n Che se 
tal legge trovasi ancora presentomente in progetto, la colpa 


non è sua, che ne aveva sottoposta per tempo la redazione 
alla sanzione parlamentare, } si 


La seduta é levata alle ore 5 1 Sd 
Ordine del giorno per la Lornata della sera alle ora 8, 


Seguito della discussione del progetto di legge "i 
Tornata della sera. 


d'esportazione dei bozzoli. 
Presidenza del avv, DewancHi, vice-presidente, 


considerata 
già moltrata sta. 
coneliude per la reiezione di essa 


Di 


Sommanio. Discussione della legge sul dazio d'esportasio 
dei bozsoli. 1 

La tornata è aperta alle 9, 

L'ordine del giorno porta là discussione della legge 
dazio d'esportazione dei' bozzoli; redatta dalla commission 
come segue: i 

« Art. 4. I dazio di esportazione dui tegii Stati dei hozz 


vivi è stabilito a lire @ il quintale metrico, quello dei sol 
cati a lire 16 pure il quintale. Y 


au Att. 2. Il diritto di esportazione sulla seta pura grezza 
ridotto ra lire 1 per chilogramma, e quello della seta grezzà 
di doppio a cent: 55.» 

«Art 5. Le disposizioni relative a quanto sopra dei ua 
Sesti camerali 13° maggio 1845 e 5 luglio 1845 è della leg 
25 giugno 1848 sono abrogate,» 

Revel dissente dal progetto della commissione, e dà alette. 
notizie storiele su questo dazio. ‘Dice che questa riduzialià 
farebbe perdere 60 mila lire al governo, cosa dannosa, tauti 
più che.in quest'anno non si fecero leggi che per spendere, 
Il progetto del governo mantiene una proporzione più siii 
Ura la seta greggia e la lavorata. [a 

Fosti. Non ammetto il progetto della commissione, né 
ministeriale, e sto per la libera esportazione dei bozzoli, Ise — 
stema tenuto finora da noi è gravoso pe’ ‘consumatori è pei. 
produttori delle materie greggie. Giacché i fatti dell'anno 

vrso ci portarono ad abrogare un. dazio pregiudiziale proe 
fittiamo di questo vantaggio. Credo che tutti ci accorderemo 
nel voler camminare nelle vio della libertà cominerciale: torno 
nella mia idea di fardel Piemonte un gran purto franco (risa). 
Le industrie. naturali al nostro paese non ci mancheranno, | 
Nè mi muove la ragione che molte braccia rimarvehbero ino 
perose; perchè questi lavoranti, vivono del danno altrui. 1 dae di 
nati poi ehe non si riscuotono dallo finanze per esportazione” 
li riscuoterà in modo indiretto edi dazii di consumo o in allro 
modo: (L'oralure continua il sno discorso fra risa e inter 
ruzioni); 

Ministro dell'interno. Mi credo in dovere di esporre;i prin- 
cipii del ministero e della commissione, JI ministero vide 
che în ‘alcune frontiere su; 
a una proibizione; 


steva un dazio equivalente quasi 
in altre nessun dazio. Ristabilirlo duvune 
que era troppo grave, toglierlo non si poteva per ora: non 
è il momento:di, rinunziare agli introiti: era conveniente per 
la nostra industria. La. commissione volle risalire all'esame ‘ 
dlella tassa sull'organzino e sulla seta Breggia : vide cheque 
SU paga più e seorse tina ‘protezione cui volle togliere. Ma 
l'industria non'è artificiale quando Wè la Materia prima. IL 
solo scopo del daziò è clie sì trovi più conveniente tar filare 
la,seta nell'iuterno. Credo che Ja commissione sì propose 
tina questione che non è ora luogo di discutere, Non è del 
Festo una questione di finanze, perché ben leggero sarebbe © 
l'introito ché Tratterebbe ora al tesoro. 

Vusti. Per industria artificiale non intendo clio quella che 
per qualunque mutivo abbia; bisogno: di protezione. Se non 
può sostener la concorrenza, straniera. cada i se può, non ha 
bisogno di protezione, Pensi il ministero a far prevalere con 
mezzi legali la libertà commerciale, "i 

Sinco. Se si Uratta di tina misura che delia durare, vi sarà 
tempo a ponderarla maggiormente :' seno) non'è giusto che 
si dia in qualche modo un effetto retroattivo alla leggo, Il 
sistema dell'eguaglianza dev'essere ragionevole, non aritme- 
tico. Parmi sia-miglior consiglio rimandar il progolio negli 


$ 


uffizii. 


Presidente. Sarebbe contrario al regolamento, perchèila 
legge è ‘già passata per gli uffizii e non si potrebbe ché ret 
thandare alla commissione, ; 
Ricotti. È indubitato 1. che nelle provincie finitimé alla 
Lombardia il raccolto è prossimo; 2. ele in alcune già si ele 
fettua; 5, che si fecero già contratti da; negozianti, Posto giù, 
se si adottasse la legge, questa, giungerebbe, in, alcuni sìll 
ove il cuntratto sarebbe già fatto 0 si sarebbero falte anticie 
azioni: Perciò lillegge avrablie ua elfetto retrogttivo. La 
fuglia dei gelsi è questinno tolto cara; tuttavia molti la 
cumprarono, perchè sperarono trarre un profitto ché ora 
verrebbe distrutto. Approvo che la legge pareggi tutte le 
provincie, non che colpisca inopinatamente persone che not — 
ipettavanora questa, Pér altra parte, il'danno che tori he: 
ebbero le fiminze satelibe minimo, e non voglionsi stele. 
care g'interessi dei coltivatori. Non atto: privifegii di'proe 
Vincie, ma qui pon trattasi d'un'osenzione che debba durare. 
Respingo questa legge, a meno che non vi sia Ja clausula ché 
essa non ilebba aver effetto che nel 1851, ‘5 o 
Valerio. L'esportazione quando i bozzoli erano a un prezzo 








minimo non salì a 50 quintali; il danno perciò sarebbe leg- 
‘| gerissimo. 
Ai'voti Ai voli! 

| Pinelli latendo di proporre una formula di quistione so- 
spensivaz che sia. rimandata la quistione al tempo della di- 
‘scussione del bilancio attivo del 1850. 
Farine Paolo: Quanda la Camera voglia abolire ogni dazio 
d'uscita mi unirò a lei, Ove poi questo dazio non si voglia 
Sopprimere, vi sarebbe ingiustizia a mamenere privilegii in 
alcune provincie. Si è etto che, 2bolendo ildaziò; ne sof- 
Îtirebbeto 52 mila persone. Lo credo che ne profitterebbero 
"00 mila coltivatori (L'oralore continua in messo a ru- 





miri) 
"0 Sineo aderisce alla proposta Pinelli. 





" ima aderisce pure. 

G Ma Pinelli è approvata quasi'ad unanimità. 
E La tornata è seiolta alle 10 1/2. 

Ordine del giorno della tornata degli 8 giugno. 
lelazioni di commissioni. 

gge sulla banca nazionale. 

fazioni di petizioni, 


I NOTIZIE DIVERSE 
i ITALIA, 


























ii: Per l'esame, della. legge 

nsioni € giubilazioni mi- 

ari Ricci G., Favrat,, Bés, Petitti , Trotti, Cossato , 

ibormida; 

er l'esame del progetto di legge sulla linea doga- 
del Faucigny e del Ghiablese Busca, Turcotti, Bés, 
 Louaraz, Ricci V., Favrat. 

TT il collegio elettorale di Torriglia ha eletto a suo 

Siipizie l'ingegnere Pietro, Bosso, 

MINZSORA deputazione nominata dalla Camera elettiva 

4 ve le LL, AA. RR, il duca e la duchessa di 

composta dei, seguenti membri: Malgui-Pes, 

onzini, Scapini, Benso Gaspare, Chaperon, 
;upplementarii,  Burico,, Pezzani. 

ivono dalla Spezia il 4 corrente: 

lente da Livorno via di terra è giunto iersera 












ò giugno. — I gravi disordini che turba- 
te di questa: città in occasione della nuova 
Vino, sono ora. interamente cessati. L'or- 
ipletamente ristabilito. Vi contribui molto 
dei reali carabinieri, dei bersaglieri, e dei 
elle regle slogane che fecero fronte a quella 
di tunraftoanti che volevano invadere il 
fico e dell’‘iitendente. L'imposta è mantenuta. 
dimento dell'ordine pubblico ed all’estcuzione 
e veglia ana: coinfietente forza. L'ufficio di 
del tribitttale'di prima cognizione di Finale già 
în questa lità; dove iniziato gli atti di un pro- 
imento criminale contro gli autori di questo reato. 





imesi al Times con data di Roma 2/. maggio: 
‘Moslro agente consolare incalza qui per la seconda 
Volta îl governo papale ad accordare i compensi dovuti 
ai sudditi inglesi per danni sofferti durante il triumvi- 
‘rato repubblicano, Pio IX deve così riparare i danni 
cagionati ai forestieri da coloro che lo cacciarono del 
Quirinale e occuparono la cosa pubblica per un con- 
siderabile lasso di tempo. Anche un cavallo apparte- 
Mi pente ndo Fenoleingleazi vepbio li possesso di Liga 
ML ep secondo ed che allega 
| ll'signor Fréeborn. L'intera somma ammonta a 42,000 
| 'aterl.una bagotella da non farne pur menzione alla borsa 
 (diliLondra, ma assai considerabile per chi non ha ef- 
| Tetti presso i banchieri. Non so se avremo un vapore 
casa del governa- 




















a Civitavecchia per bombardare 
tore e sequestrare i battelli pescherecci, come facenuno 
se sì fa 








ssse una 











itiamo come! llopumento storico la' nota del 
lA ntonoli,r 1 

ifmo'inulile ogni commento nello stato presente 
cosa, ben Sapendo: i nostri lettori che non havvi 
mento che resistere possa ai fatti ; ‘ed aî fatti soli 
feene per il presente e per l’av- 











rio di 








Mito! caldingl pro-segre 
gta itidfictale del: 9. marzo pi p. rappresen- 
ii i Vamarezza da, cui, era. oppresso 
vr LA ‘innovazioni promosse nel 
li l'orilio cor discapito della Chiesa e dei 
Uiritti, tal quale: (nel: caso concreto andava 
ti Mizar dei solenni relativi. trattati. 
fiostithze espresse ‘con quella nota in 
I sha santità sortissero quell’esito ché giusta 
Itendeyasi, le cose si aggravarono al punto che, 
Sanzione, nella parte toccante il 
le l'immunifà locale, al progetto di 

e eran divetti i reclami della santa 
‘posto conseguentemente nella ben 
iosa a di richiamare dai re- 
l'appresentante: dappoichè, rima- 
le giuste pontificie doglianzé, non po- 
iliaisi ulteriore di lui presenza con un 
" uelie seco. braevano it vilipendio! de’sacti 
© il niua conto delle speciali convenzioni ‘so- 
nte stipulate tra la S. Sede-e Ja IR. corte di 


lt questa una determinazione, quanto in- 
iv ailWrettanto penosa all’animo di S. S.,.im- 
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perocchè sembrava, a dir vero, inattendibile il (caso 
di veder interrotte Je relazioni col governo della. S. 
Sede in un regno ove tanto ha fiorito ‘la. religione è 
lo attaccamento alla Sede apostolica sotto gli. auspici 
dell’insigne pietà dei regnanti della. eccelsa casa di 
Savoia. 

Mentre però da. queste angosciose considerazioni era 
travagliato il s. padre, sopraggiunse a colino del suo 
dolore l’annunzio di un; attentato commesso contrò la 


Sacra persona dell'ottimo arcivescovo di Torino; il quale } 


da una incompetente autorità giudiziaria fu sottoposto 
ad ‘inquisizione; e successivamente col. mezzo della 
pubblica forza arrestato e tradotto. nella ‘fortezza di 
quella ‘capitale: Un fatto di tal matura non! può ‘non 
cagionare la ‘più grave sorpresa, sia che si riguardi ‘alla 
incompetenza (del tribumale ia cui partì una talé mi 
suia, sia che riflettasi al motivo d’onde provenne unò 
sfregio cotanto ingiurioso alla cospicua dignità del sat 
ero personaggio. Qualunque in fatti sieno le riforme 
che si credè dare alla civile legislazione ne/regii Stati 








sardi, prevalgono però sempre alle medesime, e dove- 
vano beti rispettarsi in un regno cattolico le vene 
rande leggi «ella Chiesa. E qualunque fosse il dirittò 
che potesse competere agli Stati suddetti dî costituirsi 
sotto nuove forine di civile amministrazione, non Mdi- 
mibuiva però nè punto nè poco rimpetto a tal dititto 
il valore delle sanzioni canoniche e delle solentii  sti- 
pulizioni preesistenti tra la S. Sede e il Piemonte, le 
quali in gran parte riguardano appunto alle materie 
prese di mira colle stabilite legislative riforme. E poi- 














chè il governo della S. Sede si niàntenne vella esatt 
osservanza dei convenuti patti, ayéa buo diritto di 
attendersi altrettanto dall’altra parte che /imsieme con 





esso vi si era formalmente obbligata. Tanto più poi 
i 


Vera motivo di riproineitersi tale reciprocità, în quanto 
che sillatte convenzioni si erano guarentite con espressa 
riserva dello stesso Statuto fondamentale del regno. 





In presenza pertanto delle ricordate leggi della Chiesa 
e degli esistenti speciali trattati, sarà facile 
della: S. V. IlLitia e del suo reale governo il ravvisare 
qual grave attentato e violazione si manifesti nell’ope- 
rato del tribunale anzidetto contro» ki persona dell’il- 
lustre arcivescovo, 

Egli è poi ben doloroso a ditsi, che l'oltiviggioso 
trattamento cui andò soggetto il prelato non ebbe d’ul- 
tronde origine che dall'aver egli prescritto; al suo clero 
per norma delle coscienze, quella regola da semi. non 
poteva prescindersi in mezzo ad intiovazioni: lesive della 
ecclesiastica autorità, introdotte nelle leggi civili dello 
Stato, malgrado i giusti reclami del supremo capo della 
Chiesa: dalle cui viste direttrici now può allontanarsi 
la condotta dei sacri pastori; posti dallo Spirito Santo 
a coadiuvarlo nell’universale governo della mistien' vigna 
del divino: Signore. 





la saviezza 





























Il $. Padre pertantoben conscio a sù stesso dei do- 
veri che l’alto suo ministero gli impone rispetto a Dio 
ed alla Chiesa ha dato speciale ed espresso ordine al 
sottoseritto di protestare e reclamare fortemente contro 
uni attentato col quale arrecandosi alla Chiesa stessa ed 
alla Santa Sede una gravissima ingiuria, sì è vilipesa la 
sacra di lei autorità, e violata ad un tempo la rispet 
tabile dignità episcopale in persona di uno tra i più 
benemeriti suoi pastori. Nell’atto stesso intende la San-| 
tità sua che sieno qui rinovate le giuste proteste e ri- 
mostranze già promosse coll’antecedente nota del sot 
toseritto contro le leggi ivi enunciate, sulla cui base si 
è proceduto alla violazione che forma l'oggetto di 
quest'ulteriore disgustoso reclamo. AI medesimo poi i 
Santo Padre aggiunge ,. nella sua qualità di supremo 
capo della Chiesa, Ja domanda della immediata libera 
restituzione dell’imprigionato arcivescovo alla sua sede | 
icchè cessi un fatto dal quale ridonda una pubblica 














offesa alla religione, alla Chiesa, alle 


grave scandalo al mondo © 


scopato, éd'un 
ttolico, di cui fa parte lo 






Stato ove tal fatto sventuratamente sì consunò , ed a 
cui potrebbero derivarne lagrimevoli conseguenze, 

Peraltro se duole acerbamente al S. Padre il vedersi 
costretto a moltiplicare i suoi reclami sopra argomenti 
di siffatta specie presso un governo, rel quile per tanto 
tempo conservaronsi felicemente l'armonia e le ottime 
relazioni con la sede apostolica, ama tuttavia confor- 
tarsi colla ‘speranza che la maestà del Re, inemore della 
splendida religione e pietà che trasse in retaggio da” 
suoi augusti antenati, vorrà insieme col suo reale mi 
niisterò apprezzare appieno le sovra espresse pontificie 
lamentanze, & soddisfare alle giuste dimande della San- 
tità sua, mediante\quella pronta è‘completa riparazione 
che la Chiesa cattolica ha diritto di attendere da un 
principe, che sì phegia di essere tra i più divoti di lei 
figli. 

Portati ad effetto i comandi di sua Santità, il sotto- 
Scritto prega la S. V. Yllma a compiacersi di far ele 
vare a notizia dell’Augusto di lei Sovrano la pr 
nota; e frattanto coglie volentieri l'opportunità di con- 
fermarle i sensi della più distinta sua. stima. 














sente 





Dalle stanze del: Vatitano 414 maggio 1850. 
(Firmato) G. Card, Awrowent. 








ESTERO. 


TURCHIA. — Costaxtiworotr, 24 maggio 
scorso, sir Strat(ord-Canning , ambasciatore inglese, 


Sabato 
e 








il sig. Titoff), inviato! straordinario; € ministro plenipo- | 


tenziario russo, sì recarono al casino di campagna del 
gran visir, a Balta-Liman , ed ebbero una conferenza 
con quest’altò dignitario, la quale suppones 
all’aftare della delimitazione delle frontiere: turco-per 
(Journ. de Const.). 


sì riferisca 








siane. 





— 25 maggio. -- La flotta turca cominciò ad uscire 
dall’arsenale, e preride la sua stazione lungo, il vostro 
canale. S. A. il sultano si dispone a partire fra giorni 
per l'isola di Scio, a bordo d’un piroscafo dello Stato. 
(Oss. Triest.). 





GIORNALE: DI' TORIN 















Jf\-FRANCIA:2 Pittor; s4/giigno. — 1 imiitro; della 
guerra presentò ieri all'Assemblea il progetto. di legge 
organica sulla costituzione dell'atmata, 

L'anno scorso, negli ultimi giorni 





ell’Assemblea co- 
Stituente, un progetto di legge analogo. era già stato 
discusso, ma malgrado gli sforzi del generale Lamori- 
ticière relatore, la, discussione mon potò, giungere al ter- 
perno e la legge ch’ « formulata non poté su 
perare l'ostacolo della triplice deliberazione. 
BET ci ci rallegtiamo dilan migiig, ehe peri 

















» di re- 


più assennatezza nella proposta di un progetto 





1 care 
[della più alta importanza; e di liberarlo specialmente 
dalle arrischiate novità che volev: 





introduryi il gene- 
tale Lamoricière. Quando  ricordasi che Varmata fu 
l’ultima e vittoriosa ‘custode dell'ordine, si è poco di- 
Sposti a toccare, anche leggermente; la sua ammirabile 
organizzazione. 

V'è da migliorare certamente; e questo è lo scopo 
che si propone il progetto! del governo, ra conviene 
Vispettare le basi essenziali della costituzione che diede 
Sì ammirabili risultamenti. 

Diciro domanda del signor Berryer l'Assemblea de- 
cise di nominare essa stessa, per, mezzo di generale 
Sijuittinio, i commissari 
Iigetto ministe 








incaricati di esaminare il pro- 
le. Ella è una misura eccellen 





{ conyerrebbe adoperare ogni qual. volta sì tratti di, leggi 
organiche, (Corrisp.) 





Pinict, 4 giugno. — L'opera del potere. legale ri - 
uiartebbe inellicace, se Je persone oneste le quali ap- 





| Bnl Gatta R LE È 
{ ciocchè produca i buoni risultamenti che sono în essa, 


I nòn s'adoperano per parte loro, nella sfi 





il 
chici. 
La legge tostè sotata dall 





ssemblea rese loro la fi- 


ducia' ed il coraggio; ma la fiducia verrebbe alterata, | 


rinascerebbero nuove apprensioni ben presto, sè i 
Ì buoni cittadini non si 








impadronissero con intelligenza 


ed'operosità della situazione che nuovamente acqui- | 


starono. 








vmo ad un re; 
politica 1: 
così nella buona come nella mala fortuna lasciammo 
che le cose andassero per la loro chir 





mento governamentale, il quale în 
iva pochissimo all’azione indivi 





luale, noi 








, senza pensare 
che il' governo non ha presentemente  clie una forza 
tistrettissima, e che ci stanno a fronte i broglioni più 
determi 

S'egli è vero che il morbo, del comunismo ha fatto 
grandi stragi ( e lc elezioni pur troppo ce lo mostra- 
tono ), bisogna prendersela , più che con altri, colle 
persone, 


ati a pescare nel torbido. 





oneste. Esse Jasciarono libero il campo agli 
infaticabili operai dell'anarchia. 


Ognuno gi 





i gli occhi intorno a sè, nelle piccole città 
Specialmente è nei comuni rurali, dove tutti si cono- 
Jn quale potere è caduta l'influenza e la po- 


dopo il Febbraio? Q 





i sono uomini, che 








> presero sulle masse poco illumi- 











debiti, dati alle bettole, uomini , ai quali il povero 


pacsino non affiderebbe la più piccola somma 





e cui 





abbandona tuttayia la sua coscienza politic: 


darvi! 


Bisogna distruggere queste detestabili influenze. Bi- | 


sogna che gli uomini di buon senso e cdi cuore intra- 
prendano risolutamente in ogni luogo la lotta. contro 
tali miserabili propagatori del saccheggio e del ladro- 
neccio. Profittino del disordine in cui la nuova legge 








gettò i loro indegui avversarii, e troveranno nella tur- 





bita, ima onesta cost 
pagne un possente aiuto per secondare il ritorno al 
bene. 


Questa è l’opera cui invitiamo tutte le one 


nza degli abitanti delle cam- 





te per- 





sone. Noi non abbiamo bisogno di appellarei al loro 





stesso interesse per i 
Vito. Basterà ad 


npegnarle a seguire il nostro in- 





blico. (Corrisp.) 





ALEMAGNA. —, Daespay 29. maggio. Secondo una 
corrispondenza; della, Gazz. d’Augusta il ministro di 
Stato Benst avrebbe dichiarato in seno alla commis- 





ne della seconda Camera; per la quistione germa- 
nica, che un progetto di costituzione deve emariare 
dal congresso di Francoforte, è che se questo progetto 
| sarù accettato, sarà rimesso in vigore l’antico patio f® 
derale del 1815,,Si.erede clie questa dichiarazione così 
esplicita farà sì che la Camera ricuserà. 1’ imprestito 
chiesto, dal governo, e di cui essa sta occupandosi. in 
seduta privata. 





Abbiamo da Stoccarda iu data 31 maggio: « Sen- 
bijà imminente una proroga , se non lo scioglimento 


i 
i 


| della nostra Dieta. Un vescuitto reale annuncia a que- 
| st’ultima ,. che il governo sospende. per ora la discus- 
| sione intorno alla; quistione. costituzionale , insistendo 
} vvenire, 
Ì 
\ 





pertil pronto, esame del bilancio di tre ami 
Sarà questo il preludio della rottura. 

ha corrispondenza della  Silesia diretta all'Eu- 
ropa,, giornale religioso, reca intorno. all’agitazione re- 
ligiosa, i seguenti, ragguagli: « Le diserzioni dalla, Chi 
ere. inolto frequenti. Sembra 








cattolica continuano ad es 
dunque ayverarsi la terribile minaccia che faceva da 
| Gatt. dell'Alemagna orientale per distogliere. il 
‘ vetito austriaco dal fare al clero le note concessioni ! 








| Nollfsi, può; ancora’ ben dire quanto ‘vi siardi fittizio 
ih, questa smania di apost + qual parte vi abbi 
lalconvinzione morale. Senza dubbio è questo il primo 

à, e vedremo quanto, sarà per 
ubiamento di religione si 








sfogo di una vaga animosi 
duare. Per giustificare il c io 
vuole. il cambiamento dell'ente morale e una riforma 





— e LTT 


che | 


 plaudiscono a quest'opera; e che sono interessate ac- | 


ra della pro- | 
ptia influenza ,, combattendo energicamente, il male, | 
{© proseguendo in ogni luogo la sconfitta degli anar- | 


Quello che più di tutto mancò al partito dell’or- | 
dine dopo l'unione fu l’operosità. Abituati come era- | 


‘a senza ba- | 


e il seutimento dell’ interesse pub- | 


È 

polar 

A forza di predic 

nate tanta autorità per disporre; in certo modo, dei | 
loro voti ? In generale sono uomini corrotti, pieni di 
Ì 
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di tutti i principi e di tutte’ le dottrine. Resta a ide: 
cidersi se in Vienna vi sieno molti già maturi per que- 


sta trasformazione. 





un sinodo di ec- 


« Iutanto a Vienna sta per forma 
clesiastici evangelici; il concistoro evangelico dell’ im- 





pero d'Austria ebbe finora un cattolico per. presi 
dente. » 

— Delle parole pronunciate dal principe di Prussia 
nel suo viaggio a Varsavia, in diversi modi riferite dai 
diversi giornali, Ja Gazzetta della Silesia, per il solito 
bene informata, ci reca la seguente versi 
sembra la più autenti 

«Il signor R 








one che ne 








Ra 





tech, borgomastro di Breslavia,; sa- 
lutava a nome dell’ autorità municipale il principe di 
Prussia, esprimendo al tempo stesso il dolore e lo sde- 
gno che avea prodotto la notizia dell’ attentato sulla 
persona del re, Ed il principe rispose in questi ter- 
mini: 

< Da un dispaccio’ pervenutomi ‘per via ini risulta 
« che il re si trova bene. per. quanto il suo stato lo 
€ permette , quaufunque una ferita profonda di due 
« pollici debba necessariamente cagionare molto do- 
< lore. Ma questo dolore il re sopporterebbe pazien- 
« temente se egli con ciò potesse cancellare l’’onta di 
volta sì è. coperta. 
« (Sembra questa un’allusione alle giornate di marzo 








« cui la Prussia per la seconda 


$ « del 1848.) Egli è a deplorarsi che questa sciagura 
« debba precisamente colpire un re così fedele alla sua 


« parola — perchè fra breve si udiranno cose, straor- 
« dinarie e non mai credute.» 





In se 





rito veniva presentato al principe il rettore 
dell'università e dopo di lui il s 





ig. Wissowna presidente 
one costituzionale. Il sig. Wissowna ar- 
ringò così il principe: 





di, una assoc 


« Io ho l’onore di essere il presidente di un’ 





H 
; sso- 
i ciazione di circa due mila cittadini, e godo di potervi 
| salutare a nome di qu 





a società che sì è dato per 





{ missione di promuovere i retti sentimenti.» Il principe 


replicò: « La vostra associazione è buona: e mi rallegra 


che i yostri retti, sentimenti si propaghino, 





di sentir 





ina il sentimento non hasta. Verrà un tempo di prova 
în cui si tratte 





à di dimostrare se ai buoni sentimenti 
delle associazioni corrispondano i fatti.» 


i della reazione prussiana volevano far credere 





no Sefeloge appartenesse a (qualche setta 

Ova il Corriere Italiano ci dà per ‘posi 
tivo che egli inyece si trova esseri membro del Trew- 
bund. lega dei fedeli a Dio ed al Re; ‘a quale as 
sociazione! comprende tutto ciò che. y° ha di più ostile 
alle idee liberali,, Sefeloge si trova inscritto negli elen- 
chi della lega Sez, 11.num. 453. 





democratica, 














AUSTRIA. — Vienna, 2 giugno, — La seconda festa 
di Pentecoste sî sca 





cò ‘anche sopra Negyed nel comi- 
tato di Presburgo un impetuoso temporale. Nella casa 
| di un notabile del pa 





e, nomuto Gabriele Ujhely, cadde 





un fulmine che' colpì il 
trovava a’ fargli: vis 
| fatto, ma il padrone 


adrone ed un giovane <he si 
Quest'ultimo restò morto sul 
i casa Ujhely lo si pot 





) 





hia- 
mare a vita, non però senza molta pena. Il fulmine 
appiccò altresì il fuoco alla c 





asa, che divenne preda 
delle fiaumine. 


i — Sabato 18 del p. p. mese; si scaténava nelle vi- 





cinanze. di Gilli tale un'orribile uragano accompagnato 
| di turbine e gragiiuola, elie il rovescio dell’acqua pré- 
pitante dall’ alto fa 











‘eva sì, che molti fabbricati néi 
villaggi di Niederndorf, Altendoif e Videm, nonchè nel 


borgo di Reichenber rono distrutti. I torrenti 





ne resti 








{gonfi e straripanti straordinariamente trascinavanò seco 





ogni cosa; di maniera che nelle vigue furono portate 
via le viti unitamente alla terra. L'acqua imperversava 
dent 


bes 





e fuori per le finestre delle! case, traendo seco 
ame di ogni. sort 





, senza possibilità di salvarlo; ‘e 





si ha a deplorare altresì Ja perdita della vita di cinque 






individui, quantunque il temporale scoppiasse nell’o 








a del giorno. I veechi non si ricordano d'a- 
ver veduto mai altrettanto. La 


più chia 





maggior: parte degli 
abitatori. di quei luoghi perdettero' oguì loro avere ‘e 
sostanze. 

— In Wlaséhim: nella Boemia ti ‘orribile temporale 


f 
Î 
I 
| 
| 
| 
i 
j 
| 
Î 
| 
| 
| cagionava dei danni immensi. L pezzì di gragnuola ar- 
| 
j 
I 
| 





nirono di 
diacente bosco fu- 
tono! ‘improvvisamente uccisi da un fulmine un lavi 
rante attempato ed un n 





i rivarono ‘all’altezza di un piede ‘e mezzo, e 
rovinate le magnifiche messi. Nell’a 








etto, e due altri individui 
così malconci da far disperare della loro salvezza. 











RUSSIA. — La Gazz. di Pietroborgo ha un ukase 
imperiale col quale si ordina venga riservato al mini- 


stero Ja nomina del rettore delle università, questo poi 





sia dispensato dal dettar lezioni, e, sua cura speciale 
sia la sorveglianza iminediata. dell’ università che 
eletto a r 
sori e negli scolari, e proteggendo lo Stato contro lu 
propagazione di dottrine pericolose, 

Si hanno le seguenti notizie sullo stato «dell’armata 
russa : la forza militare che può essere mobilizzata im- 
mediatamente è di circa .365m. uomini d' infanteria, 
95m. di cavalleria e 1080 cannoni 
uomini, 





ere, conservando la disciplina nei prof 








in tutto sono 320m. 





Non sono per anco stati resi mobili 250. uomini 
‘infanteria, 45m di cavalleria, alcun 
cannoni ed î cosacchi, L'eilettivo per l’armata attiva 


però tutto disponibile per una ra all’estero, 





centinaia. di 





non 
chè 
quelle dei paesi del Danubio, quelle di Poloni: 


i che in caso” di guerra. devono essere in 





levonsene dedurre le guarnigioni nell’intemno, 





irin- 





for ali al 








corpo del Caucaso, dovendosi prevedere che, quando 


la Russia fosse impegnata in una gue 





in Europa, i 








inontanari raddoppierebbero i loro. sforzi per iscuotere 
il giogo; inoltrele) giatnigioni inc per Mosca e 








Pietrobo: 
file: dell’es fini, e fihal- 
mente. la differenza presumibilmente importante fra 





, le diminuzioni che si opererebbero nel 





reito» durante la 1narcia ni ‘cc 





1 













































IL RISORGIMENTO: GIORNALE) DI TORINO 


‘effettivo reali li stati inoltrati dai colonnelli dei x È 
dr e Re ceduto a quegli atti che sono del suo istituto, | 


— Jeri sera verso le ore 9 in una soffitta della casa 
Zola in Borgo-Nuovo, via della Chiesa, certo Ronchino | 
Pietro, falegname, da Caluso, d'anni 86, uccideva bar- 
baramente con quattro colpi di grosso coltello certa 
Ottavia M. secovlui convivente da qualche anno, quindi 
si sparò un colpo di pistola în bocca, 

Intervenne tosto il giudice assistito da un chirirgo 


nenti. 
la Polonia si ritengono necessarii 90 a 100m. 
uomini, per il Danubio non meno di 40m. — Fatte 
tutte queste deduzioni, residua una forza militare di- 
sponibile di circa 310,000 uomini. iva 
Uno a due mesi fa il corpo delle guardie era in Pi 
troborgo, i granatieri si trovavano nella Lituania, i 
primo e quarto corpo d’arinata in Polonia, il quintoal î Je to ist n 
Mar Nero, il sesto intorno a Mosca, i dragoni ed una { e dai carabinieri reali, ma non trovarono che due ca- | 


parte della cavalleria di riserva erano in marcia per | daveri. 5'îgnorano finora i motivi che possono avere 
la Polonia. Affine di completare i corpi si è eseguita | Spinto quello sciagurato a tanto eccesso, + 
una Jeva in ottobre 1849, sei mesi prima del con- 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di2 giugno in Torino. 
Stanfieldo Giovanni inglese, direttore di manif. di cotone, da 
Geneva. — Mathieson di Scozia, possidente, da Milanà; — 
Foulton Gio., id. — Smith, Gio. id., ecclesiastico, id, — 
Liebermann Giuseppe di Prussia, possidente, id. — Sch- 
wartze Cristiano di Annover, id. — Dumont Luigi dî Pa- 
rigi, id., id,—Hérard de Villiers id., uff. della leg. d'onore, 
da Nizza. — Castelli Gio. di Venezia, possidente, da Ve- 
rona. — Cirelli Giulia di Brescia, id., da Milano. i 
Partiti il dì 2 giugno, 
Sadler Carlo di Russia, cons. di Stato, per Ginevra. — Claus- 
sen Guglielmina di Danimarca, moglie del cons. din.y.a 
Messina; id. 


sueto. 





VARIETA?. 


Manuale di telegrafia elettrica di C. Mavra 

tore dei telegraft elettrici in Toscana. — Pisa, tipo- 

grafia Pieracini, 1850. 

Il governo toscano incaricava nel 1847 il cav. sen. C. 
Matteucci professore di fi niversità pisana, di 
stabilire una linea telegrafica, che mettesse Firenze in ! 
del granducato, unite 
alla capitale per mezzo delle strade ferrate. Il cav. 


ica nel 
comunicazione con tutte le citt: 


Matteucci condusse a termine quest'opera in quel modo 
da un uomo così distinto nella 
scienza dell'elettricità, e al quale la telegrafia elettrica 
era già debitrice d’importanti lavori, specialmente sulla 
conducibilità della terra: Ed oggi è il giorno che la 
Toscana ha una lunghezza di 1500 chilometri di linea 


che si poteva aspettar FORA 
Arrivati il di 5 giugno 
Martel Maria di Parigi, possidente, da Parigi. — Bedeau Al- 
fonsina idem, art. dramm., idem. — Albert Giampietro di 
Brianzone, possidente, da Nizza. — Guthmik Gio, di Berna, 
naturalista, da Firenze. — Fassati Luigi di Cremona, mar: 
chese, da Milano. 


telegrafica già eseguita, e che mette in comunicazione 
fra di lore e colle città intermedie, Firenze, Pisa, Li- 


vorno, Lucca e Prato; ha tredicì uflizi telegrafici, | 
cui il governo e la direzione delle strade ferrate si 


Partiti il di 5. 

Haym Enrico inglese, possidente, per Ginevra. — Johnson 
Roberto idem, ingegnere, idem. — Guthrie Giorgio idem, 
luogot., idem. — Stasslield Giovanni idem, direttore di 
manif. di cotone, per Francia. — Mathieson di Scozia, 
possidente, per la Svizzera. — Poulton Giovanni, idem. — 
Hope Guglielmo, idem. — Begbic Guglielmo idem, medico, 
idem. — Smith Giovanni idem, eccles., idem. — Gregory 
Giacomo di Edimborgo, possidente, idem. — Lepeintre 
Carlo di Parigi, art. dramm., per Lione. — Mottu Giam» 
pietro di Ginevra, banchiere, per Milano. 


vono continuamente. Giova intanto sperare che il go- 
verno toscano secondando le proposizioni del prof. 
Matteuccî, e abbandonando certi pregiudizi, vorrà ben 
presto concedere ai privati l’uso del telegrafo elettrico, 
seguerido l'esempio dell'Austria, dell'Inghilterra e del- 
l’America, e procurano così un grandissimo vantaggio 
ul commercio, e un nuovo reddito allo Stato. 

Le cure del cav. Matteucci non sì restriusero solo allo 
stabilimento delle linee telegrafiche. Egli ne dirige pre- 
sentemente il servizio , ed i trenta e più giovani im- DECESSI del 6 giugno in Torino. 

N. 16 


Dal 1 gennaio, totale » 2771. 
peroni eee SOSIO DDA PARI PIO 


ULTIME. NOTIZIE. 


Leggesi nel Costituzionale : 


piegati, distribuiti nei diversi uffizi devono a lui le co- 
guizioni che possiedono, e di cui si giovano ne 
dempimento delle loro incombenze. 

E a questi giovani impiegati è dedicato il libro ‘che 
annunziamo, il quale oltre coritenere la ‘storia della 





scoperta dei telegrafi elettrici, l'esposizione dei principi 


î x lo, 2 eRio; isgrazi cè 
matrice. AREE: Paterno, 20 maggio. Questo disgraziato paese è 


una macchina telegrafica in un circuito di una data 


nec 
destinato a non aver mai pace, Non erano ancora com- 
piti quattro mesi dal tentativo di rivoluzione fatto nel 
usati ‘in Inghilterra, in} 27 gennaio decorso, ed ecco che un altro ne accadde 

in America, l'esposizione dei | la notte del 18 del corrente mese. Ancora nulla si sa 
n ‘Toscana per stabilire le linee te- { sui dettagli dell’alfare; dico quel che se ne dicege 
legrafiche, la descrizione delle macchine e la maniera | {el poco che è certo. La sera del 18 soldati d’arime 
di servirsene, le precauzioni da usarsi a seconda delle della campagna vennero ud avvertire il governo, che 
diverse circostanze, il quadro delle spese occorse gente armata dei paesi circonvicini alla città si riuniva 
l'impiagto ‘e perl man ed avanzavasi verso la stessa. 


Francia, in 


metodi adoperat 


mento dei telegrafi in 

A questo ‘annunzio si battè la generale, e Ja truppa 
fu tutta sull’armi. La cavalleria ed anche l'artiglieria 
uscite dalla città andarono incontro agl’insorgenti ; vi 


scana, i doverì degli impiegati e delle guardie, le nor- | 
me per il buon andamento degli uffici, le istruzioni le | 
più minute su tutti i particolari del servizio. In una } s i i 
parola il presente Manuale, olîre esser l’unico che fi- | fu un attacco coi medesimi, che durò più ore nella 
- s PI a le icina a e ì S. Pa ;l’i rg, ti va H 
nora si conosca; è un repertorio il. più completo di $ Vicina campagna di $. Paolo. Gl'insorgenti, sopraffatti 
F i dal numero , sì ritirarono disperdendosi senza che nè 
LI 
ti 
tI 
H 
i] 
i 


quanto è necessario a sapersi da chi sia chiamato a Ji x 
anche un solo fosse arrestato. Furono, è vero, arre- 


stabilire linee tel 
servizio. 
balterni 


afiche, a dirigerne e condurne il 5 
I direttori, i capi d'uffizio, gli impiegati su- 
troveranno in esso Manuale quanto han d’uopo 3 

sul. proposito. 


state cinque persone in quei contorni, ma vennero poi 
messe in libertà come innocenti. 

Le ciarle che si spacciano sono molte, come potete 
immaginare. In città sì erano fatti molti arresti prima 
{ di quel giorno, pochi dopo, è sì sparge voce che il 

tentativo dovea aver luogo l'indomani a giorno, 

Il certo è che gli ai 


di saper i ‘rappresentanti della na- 
zione vi potranno attingere molte cognizioni e molti 
dati che riesciranno loro di no vantaggio, al- 
lorchè il ministro dei pubblici. lavori presenterà al 
Parlamento .il progetto di legge per autorizzare le spese 
di costruzione e di mantenimento della linea telegra- 
fica tra Torino e Genova. 

La costruzione dei telegrafi elettrici in Toscana, mercè 
le cure assidue del Matteucci, non costò al di Jà & 
di 672 franchi per miglio. toscano ,. equivalente a 1 
chilom, e 654 metri. Il sistema adottato è quello delle 
macchine a quadrante e dei fili sospesi per mezzo sI 


dissi 


ti si mostrano inutili, mentre 
dopo che migliaia di persone languiscono per questi 
all'ari nelle carceri, ciò non basta ad impedire sith: 
tentativi; certo è che la polizia mostra col fatto don 
essere ancora venuta a capo dell'origine donde parténo 
questi tentativi, che compromettono senza poter gio- 
vare. 

Panic, 5 giugno. -- Il signor Lgo de Laborde, le- 
pali lungo la linea della strada ferrata. Abbiamo ve- { gittimista; propone di a 


giungere al progetto relativo 
duto molte volte funzionare quelle macchine, e la ve- È 


i all'aumento dello stipendio presidenziale: dalla data 
locità e regolarità con cui si spediscono i dispacci non { della presente legge l'indennità di rappresentanti Sarà 
lascia che desiderare. Non possiamo dire altrettanto | 
della sospensione dei fili. Per quanta cura abbia usato 
ed usi continuamente il prof. Matteucci, l'isolamento 
non riesce mai ad esser perfetto, e continui lavori sono 
necessari per mantenere in buono stato i fili lungo la 
linea. Il cav. Matteucci avrebbe di preferenza seguito 
il sistema dei fili coperti di guita-percha e sotterri 
se nel 1847, allorchè si cominciarono i lavori 
stato conosciuto questo sistema, e se ora che il inede- 
simo sì conosce è sì trova già applicato in Prussia con 
grandissime vantaggio sopra una linea di 2500 chilom., 
considerazioni di pubblica finanza non lo distogliessero 
dal ricostruire quelle linee, 

Il nome dell'Autore ci dispensa dall'aggiungere pa- 


ridotta a 6 mila fr. 
— Teri alle 5 ebbe luogo un duello alla spada fra 
{ il sig. Achard, redattore’ dell’Assembiée nationale @d'il 
sig. Fiorentino redattore del Corsaire:. Un articolo; di 
quest’ultimo provocò il duello. Gli avversari si batte- 
rono al Bois de Boulogne, Il sig.. Achard riceveva (ut 
colpo di spada nel petto che dà serie inquietudini. 
Acemona — Scrivono da Dresda in data 2 giugno; 
alla Gazzetta d'Augusta : 
« Dresda è tranquilla, benchè le Camere siano siate 
sciolte ieri mattina. Già da giorni correvano 
rie 


voci fo- 
di quest'avvenimento che sembra combinare colla 
dichiarazione fatta dal ministro de Beust in comitato 
segreto, cioè che mella soluzione della quistione gere 
manica dovevansi avere per base i trattati del 1815. 
Il giornale ministeriale promette di riferire una spièb 
gazione ofliciale di questa misura; sin d'ora però af 
ferma che non tanto Ja piega che presero di recente 
le cose tedesche, quanto l’indolenza. mostrata dalle 
Camere nel discutere gli affari di finanze indusse il go 
verno a questo passo, 


role onde raccomandare all’ attenzione del pubblico 
questo Manuale, e Je poche che abbiamo dette ba- 
stano per mostrare come il medesimo dovrà oramai 
servire di guida indispensabile per chiunque appar- 
tenga al servizio telegrafico, e come potrà essere di 
utile insegnamento a chi abbia vaghezza di conoscere 
in che consiste la prodigiosa invenzione della telegra- 


fia elettrica. dino 
« L' improvviso armamento delle fortezze prussiane 


nella provincia di Sassonia , il concentramento simule 
taneo di 30 mila uomini presso Torgau, fanno chiara 
mente vedere che un aggiustamento amichevole fra le 
! due grandi potenze è più che mai lontano, Se cotali È 


del Capel Verde, è stato rinvenuto il cadavere di un i dimostrazioni ostili continuano, le truppe austriache non È 
i 


FATTI DIVERSI. 


Tormo; 8 giuguo, — Questa mattina, nella contrada 


DI 


neonato. L’autorità giudiziaria tosto informata ha pro- T tarderanno ad entrare in Sassonia la quale diverrà, come 


già lo fu altra volta, allo zimbello dei due potentati guer- 
reggianti. 

— Mecklembwg Strelitz si è staccato dall'Unione 
perchè, com'è detto nella dichiarazione, ilduca di Stre- 
lita non può vedere la salute dell’Alemagna nell'Unione 
perchè questa non dà alla Prussia il posto; che le è 
dovuto nella Confederazione. 

Bentiso, 31 maggio. -- A Erfurt sì continua a spia- 
nare gli approcci intorno alle mura della fortezza; gli 
alberi vengono schiantati, demoliti gli edifizi che tro- 
vansi a portata di cannone dalla fortezza; Questo non 
non sì suol fare che alla vigilia di una guerra e non 
pertanto fra, moi regna la più profonda tranquillità e 
la fiducia è rinata dacchè sì è saputo che l'attentato 
del 22 maggio non cagionò modificazioni di sorta nella 
politica tedesca della Prussia. Ciò. non ostante nissuno 
crede alla guerra, quantunque nissuno la tema, molti 
anz! la sospirino. Generalmente si. crede che ; questo 
armamento delle fortezze sia motivato dalle tristi remi- 
niscenze del 1806. Allora non si pensò alle fortifica- 
zioni se non quando la Prussia già era-perduta; 

Benuno, 3 giugno (Dalla nostra corrispondenza). — 
L'artiglieria dell’8.0 corpo d’armata (Westfalia e prov. 
renane); come pure una divisione dell’istesso. corpo sa- 
ranno messe sul piede di guerra. Al ministero della 
gueria regna grande attività, Tutti i cavalli vendibili 
vengono comperati: dai preparativi che si fanno sem- 
brerebbe che siamo alla vigilia di entrare in cam- 
pagna. 

1 democratici prussiani, simili in ciò ai loro confra- 
telli negli altri paesi, pongono in dileggio l’idea di un 
conflitto serio coll’Austria, e dicono che si tratta di 
una coalizione contro la repubblica francese. Checchè 
ne sia, le spese enormi cagionate da cotali armamenti 
porgono fondato motivo di credere che sì tratta 
soluzioni di gran momento e non di capricci nè di fan- 
tasie momentanee. 





Bonsa pi Lione; 5 giugno, — 5 per 9|0 piemontese a 
contanti 86, 30. 

Bonsi pi Panicr del 5 giugno. — Stamane 
si apriva a 94, 75 e dopo molte fluttuazioni 
94,40 in ribasso di 1 fr. 15 cent, 11.300 a 
ribasso di 70 cent. 

Il 5 0,0 piem. ( certif. Roth. ) a 87, 50.in rialzo. di 
10 cent. 

Il nuovo imprestito di Piemonte a 940 senza varia- 
zione; ed il vecchio a 950, anche invariato. 

Si diceva che questo ribasso fosse dovuto al timore 
di vedere una scissione nell’Assemblea a proposito del 
voto della legge concernente l’aumento di dotazione 
per il presidente della repubblica. Tuttavia noi crediamo 
che il ribasso non ebbe altro motivo se non i realiz- 
zamenti importanti di benefizi. 

PRETE REA REIT ISTAT TIZIA TIZI 


S. NICCOLINI gerente; 


il 5.00 
chiuse a 
58, 50 în 





ASFALTO NATURALE, 


I. GIACOMA membro. della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Valde-Travers 
in Isvizzera , ‘e di Charovache in Savoia, notifica ai signori 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar- 
dante nere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi etc. q 9 tisee per anni dieci. 

Il mastice d'asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per muovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene- 
trare l'umidità, e s'induri 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- 
l'asfalto , vie del Corso e al Finme num. 4 in Torino , ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così în 
codesta capitale come nelle provincie. 


MALATTIE DELLA PRLLE 


Hue medico di } 
cotanto stimata in 


igi, autore della pomata curativa 
ncia, guarisce entro pochi giorni 
le serpigini, le bolle, il prurito, qualunque sia la parte 
affetta, e per quanto il male sia inveterato, — Il si 
Hue tratta per corrispondenza e stabilisce depositi 
presso i, farmacisti che dirigano franco le loro do- 
mande: Rue fontaine Molière 39 a Parigi. 


LE LISTE 


Nelle Estrazioni della grande Lutteria di Vienna, 
che hanno avuto luogo il 9 marzo e.15 maggio p. p. 
saranno spedite gratis a.chi ne chiede. 

Dirigersi direttamente a 

F.E, Fu e Comp., via Grande, n. 78 
in Livorno. 


IL GIUOCO 


DELLA MORTE 


NUOVO ROMANZO 


DI 
PAOLO PÈyab 


6 volumi in-8 — Prezzo, franchi 45. 


Tre volumi sono già pubblicati. Il prezzo d'un vo- 
lume è di franchi 7, 50. 

Dirigersi in Parigi da Paolo Permain e Compagnia, 
editore, 7, rue Mazarine, ed in Torino al Gerente di 
questo giornale. 


BMOSTATICO LECHELLE 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ‘ottiei 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli & 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe ‘e mali di sl 
maco. 


Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 


dai; 3 
Dirigersi în Parigi alla farmacia LECHELLE 
via Lamartine, num. 55. Raina È 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


ISTITUTO 
ORTOPEDICO E PNEUMATIC 


DI LIONE 
(Salita S. Lorenzo, num. 4h) 


divetto dal dottore PRAVAZ 


Membro della Legion d'onore, antico allievo i 
scuola politecnica, membro corrispondente dell' Ac; 
demia nazionale di medicina. 

Questo stabilimento, uno ‘de’ più vasti è comipiul 
che esistano in Europa, offre alla sollecitàdine ‘del 
famiglie tutti i mezzi di cui fu arricchita l’arte orto 
pedica da ventitinque anni. Le deviazioni della ta 
le difformità dei membri, le lussazioni congenite 


versi tempi approvati dall'Istituto di Francia ( 
l’Accademia nazionale di medicina (2); 
Nell’Istituto ortopedico di Lionel bagno d’aria e 
pressa, potente mezzo di perfezionare la tosti 
del sangue, fu impiegato per la prima volta dai 


ribelle, di sordità, di affezione della laringe, di 
nervosa è di deformazione del petto. 


TT) Relazione sui premii di medicina e di chirurgia per 
anni 4847 e 1848. 


(2) Relazioni dei 3 maggio 1853 e dei 40 settembre: 10407 


Ai signori 
ARCHITETTI 
IMPRENDITORI 


Vendita di tavelle di MARMO ARTIFICIALE per 
vimenti, d'ogni qualità di marmo e disegno, ed anch 
ad ‘initazione di palchetti in legno, presso lo iStal 
mento privilegiato del Marmo artifiziale in Ti 
Doragrossa, num, 41. 

Gli incontrastabili pregi di questo genere di pai ; 
mentazione, congiunti alla sua solidità, pulitezza e. 
prezzo, 70.p. 0j0 al di sotto del marmo naturale, danno 
a sperare che sempre più sarà per incontrare il pub. 
blico favore. ‘(e 

A questi pavimenti puossi agevolmente applicare il 
lucido della cera, come ‘adoprasi sui palchetti in les. 
guo, per mezzo di un liquido incaustico, che il dettò 
Stabilimento trasmette, in un col metodo di adope- 
rarlo, I medesimi si possono collocare in qualsiasi 
luogo, i 


Da vendere od affittar 
“AL PRESENTE. 


Grandiosa villeggiatura mobigliata, con. 
scuderie; rimesse, cappella e parco unito , 
distante tre miglia circa dalla capitale, , 


Ricapito al portinaio, contrada dell'Ospedale 
porta num. A5, 


ses, salle de l'Anfiteatro Chimico, accant 
S. Francesco di Paola, M.r ALEXANDRE 
lira la petite comédie de Molière La Comle 
d’Escarbagnas, et déclamera Les Plaideurs è 
M.r Dimanche. La séance sera terminée 
heures. 


TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di 
R. M, recita a benefizio dell'attore Boccomini Pieio 
Don Garzia. — Un grasso ed un magro. 


Ji 

SAR 

D'ANGENNES, — La drammatica compagnia francese recila 
Croque-Poule. — Le fachemire vert. — L'Image. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi reti 
Oreste, \ragedia. — Parsa. 


Torino, Tipografia Ferrero € Franco. 
Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli Angeli 












pr PREZZO; D'ASSOCIAZIONE. 
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E Smes VAL mesi > 5 
= iniege > 6; se: 550 
‘ lalia (el estero :,anno,L. 50, semestrà 27, tele 







ML its [anco ai confini, 
Un'sot numero, cent, 40, 
rr 





di pasta alla 

iciMENTO 

St pagano cent: 25 per: riga, atitic; 
(e lerlettere vm sarauno resti 


Direzione del giot» 














"i PORNO 
i 9, Giugno, 
RIVISTA, 


h'Assemblordi Parigi discute il progetta di proroga 
ella legge sulle riunioni pubbliche. stato pubblicato 
49. giugno 4849. L' urgenza, di questo, progelto 
"agune combattuta dal sig. Esquiros, il'quale, come 
è molo, protessa! principi sobialisti della più esage- 
alil'spveie: Ma largenza venne dotata. Il sig, Ma- 
lieu (de la Dròme) parlò poscia contro’ il progetto 
n. La commissione dell'iniziativa parlamentare 
Lradunata persudire le ragioni colle quali il gene- 
Grammont vuole proporre la traslocazione del 
nd fuor di Parigi; Presto l'Assemblea délibererà 
tto di legge che riflette alle vittime delle 
ie di Febbraio : il relatore di quel progetto 
ieluso col proporre la reiezione pura e semplice. 
odel re di Prussia si fa ogni dì migliore. 
Hbicolari ne, mandano: sull'assassino Lefloge 
i prussiani, che cj paiono degni di poca 







































Spagnuoli notano un sensibile migliora- 
lo Stati delle finanze, dedotto in parte dal: 
dui prodotti delle dogane. Assicurasi che il 
ficevuto un dispaccio dal Papa, nel quale 
al nolo progetto di formazione della le- 
la, 
Lisbona che la. commissione della Ga- 
per la legge sulla stampa propone che 
appello siano portate avanti il tribunale 
giustizia, in opposizione al progetto della 
î eputati, che le vorrebbe portate davanti 
i tre pari e tro deputati. Si pro 
di risolvere la questione in una com 
ta di pari e deputati. 
a del 21 al Senato degli Stati-Uniti il 
ter propose all'Assembica diapprovarela cone 
presidente nell'allare di Cuba, ricordando 
uwdall'epoca in cui era presidente il generale 
m il potere esecutivo erusi impegnato verso Ja 
ha a guarentirto il possesso di quell'isola. 
la Camera dei pari ia Inghilterra venne respinto 
da 84 voti contro GI la ‘mozione del vescovo di 
Londra, tendente ra sostituire all'attuale’ comitato del 
fi Consiglio privato chiamato a giudicare in anpello le 
— questioni di dottrina ecelesiastico-religiosa un nuovo 
 dribunole scelto fra i membri del banco episcopale, 
Camera dei comuni ebbe luogo un lungo 
— dibattimento di ford Stanley contro la condotta te- 
Rutitdal ministero in Grecia. Rispose a queste ae- 
lord Palmerston in un tuono e con termivi che 
larvho una viva sensazione. 
giornale il Globe dice che il generale Lahitte 
Matende l'escenzione pura e semplice del trattato di 
fine d'impedire a lord Palmerston di usare 
































Monit 


Monitore Toscano pubblicava la conven- 
i Ù lel Granducato con l’Austria noi. fum- 
È Milito hel nostro figlio. Serbam- 
up Silenzi sovra essa; lodammo più 
mia che poneva il Costituzionale 
\ 


Nazione del suo dolore; e quando 
mali toscani una polemica ali- 























i meno il dovea, ci limitammo nd an- 
] atto di quella polemica con la parsimonia 
) Le si bone belle cose di cui si sente l’incon- 
t a 
È IlarÎ si sono degnati apprezzare la riserba- 
) a tig Rusa feonomia da noi posta da più tem- 
è qWistjoni di politica estera, e specialmente in 
1 Italiana esterna, Convinti che le re- 
tornano che.a vantaggio) dei partiti 
Massalo procelloso e un avvenire assai 
$, 


Misto soleo di luce che’ brillò un 
i mon è rimasto che un sol punto 
e, divisammo che ogni studio do- 
lare questa favilla, ad)acerescere 


ne 

"de luminosi, cusi ‘che nun si i a, ma 

na hebre clio SÌ son, fatte sul hostro oriz» 
pleriga quo! 













Li ga quel fuoco che deve tbsto 0 tardi 
È Maecendere | sentimento della nazionalità) e della li- 
Ul ui 


Pprezzate le difficoltà ;' per tutti 
e l governo loscano specialmente 


IL RISO 


GIORNALE 


3 





Torino; Lunedì 


non abbiamo lasciato -accasione di compartire il dovuto 
pluuso per la fede che (ha sembrato professare pel 
principio costituzionale, e per la accortezza. con ila 





quale si è astenuto; dallo imitare gli esempi di Napoliz, 


Gnieute avremmo più bramato che di poterlo lodare: 
della convocazione del Parkimento. 

“Al linguaggio. però tenuto: da un organo che vuolsi 
rappresenti fe opinioni del ministero, età propagazione 
officiale delle sue parole per mezzo di circolari, «ome 
dicesi, che le diffondono, sono fitti più gravi della 
stessa convenzione militure per determinare a' fare 
un'ecrezione alla regola di silenzio ché ci 
fatta, Essi man:festano una specie di defezione alli 
fede italiana, 0 almeno una politica cusì strelta e così 
vecchia da contare ancora alla metà del secolo NIX 
in Firenze! in Toscana! sulle mistificazioni delle fr 
ofliciali, e sulle teorie artifiziali che S'improvvisapo ad 
occasione, 

Allorquondo una triste fatalità, una trepidanza scu- 
sabile in aprile del 4849, e lv stato dé 
ropéa costringono un paese a subire un'ocenpazione 
militare dispendiosa, in ipendente dal governo civile 
e partecipe all'esercizio delle sue giurisdizioni, per un 
lempo indefinito, noi comprendiamo che la si po: 
tribuire all'impero delle circost 
tunio di un potere che | 
rassegnazione; 





avevamo 














la politica eu- 








nat 
anze, onorare l'infor- 
la subisce con dolorosa e muta 
diremo. dippiù, noi concediamo che 
questo potere. possa far sentire la sua paroli; 
giungersi al paese nel sentimento che 
come altra volta fecero alcuni Stati 
gnando convenzioni militari con l'impero. frances 
che possa ancora cercar parole di conforto, 
altro ne' tempi mutati, distingue 
rose che onota i morti di Curtatone, da' generali au- 
striaci del 4821..... Ma non sapremmo. trovar parole 
per qualificare degnamente uomini che pensino di 
buona fede poter insinuare alla Tuscana che un'oceu- 
pazione miliare è cosa degna, sol perché prenda 
name di convenzione è di ausiliare, uomini che 
dano sino a mutuarsi il linguaggio delle corti 

del 4821 per lodare l'odierna copia 
modello di quell'epoca, 








a per con- 
deve agitarlo, 
germanici se- 






Non fusse 
uo un nemico gene. 









nel detestabile 
che ostentino di preferire. una 
occupazione il cui termine sia rimesso ad un futuro 
accordo tra il forte ed il debole, a un'occupazione a 
termine definito sotto La salv guardia del. dritto pub 
blico europeo, che infine dicano più acconcia a man: 
tenere l'autonomia di ogni Stato italiano una forza 
lare straniera a una fo ausiliare italian: Oh 
come la. penna che segnava quest'ultima idea ha 
dovuto scoltare la mano Incauta, che vogliamo spe 
rare, lrascinata dall’ampeto della polemica, trascor- 
reva i limiti del mandato e dell'intenzione! 

Che la politica estera di un paese celtuc, 
ni di sì dolor necessità non abbia un nome al 
di fuori, nè un carattere officale che possa agg 
Varne la condizione prescute, noi lo comprendiamo 
ancora; ma l'ardenza di ergani non officiali © non ri- 
conosciuti nel combattere un gabineito di prim'ordine 
che rappresenta l'indipendenza dell'Occidente e che 
sarebbe disposto a bilanciare sino a un certe punto la 
forza che gravi illa Penisola, non indica forse che 
la necessità si accetta di buon grado e che il 1821 
ebbe spinto sino al punto di dare all'Italia uomini 
che ponevano in Vien 











‘ato in con- 



























il punto di appoggio della lero 

politica personale, anche a dispetto de'loro princip ? 
Noi bramiamo che questi timori siano sinentiti da 

prossime m 





sione delle Camere; 
speriamo soprattutto che non meriti alcuna 
Spia 





de la voce 
a da alcuni, che darelibe una smistra interpre- 
lazione ai molivi d'interessi di-famiglia éh avrebbero 
determinato il viaggio di Vienna. Se tali interessi do- 
vessero trattarsi in modo da tnimacciare la politica 
esistenza dell’augusto capo di una fun già futta 
italiana, sotto il pretesto che i suoi onorevoli prece- 
denti non permettono le bramate violazioni di fede; 
se l'occupazione straniera dovesse estendersi sino in 
occupare lemporaneamente il: potere politico, in luogo 
ove a pad ele abdicano e muoiono per l'Italia non 
possono succedere figli che pugnarono 
non dubitiamo che alcuna simeno tra le grandi po- 
tenze di Occidente non lascerebbe di appog 
reclamazioni che il solo governo che possa or dirsi 
ilallano è pur tenuto a fare. Checehè si diea della 
concenienta delle straniere occupazinni, l'autitioi 
di uno Stato itiliano è l'indipendenza della fami, 
che vi regna sarà sempre più che ad altri a cure 
degli Stati e delle famig ie sovrane della l'enisola che 
sentono il principio della nazionalità italiana. 

















per essa, noi 


















— e 








DI 




















TORINO 


40 Giugno 4850. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nella tornata di sabbito conducevasi finalmente, a 


Compimento la legge sulla banca naz 





le, votando 
Mart. 14, che era stato rimandato alla commissione, 
x accettandosi in parte un'a giunta, dell'onorevole 
Mepulato: Lanza, 

l'art. 44 determina quali. siano. i diritti che debba 
Pagare Ta binca nazionale. Net ‘progetto primitivo 
della commissione si era detto semplicemente che i 
certificati d'iscrizione delle azioni, i biglietti egli 





altri suvi atti sarebbero soygetti al pagamento dei 
diritti di bollo stabiliti dalle leggi. Questa redazione 
parve, qual era verameme, mollo osci 
g4a, perchè da 
mento del legislatore, se cioè tutti indistiniamente 
gliatti della banca, e per conseguenza anche quelli 
d'interna ammini ione, 0 se alcuni solamente si 
vilessero colpire; e nemmeno si conuscesse qual fosse 
per, essere valmanco approssimativamente il nuovo 
onere che con questo ‘arlicolo bbesi imposto alla 
banea. ‘Aîlo scopo di meglio precisarla multi emenda= 
menti ‘si ebbero a proporre, e per ullimo, d'ijio esser: 
sene necupata in due tornate successive, la Crituera 
vedèasi costretta a rimandare l'articolo alla commis: 
sine, onde formulasse una nuova redazione, che sol) 
ieri porlavasi nuovamente alla Camera, 

(Ma per quanto. la commissione si. fusse ingegnata 
dispecificar tutti i singoli casi nei. quali. la. banca do- 
vesse corrispondere questo diritto, proponendolo civè; 
{tia 45 centosimi per foglio del libro-giornale e. del- 
l'inventario: 2. in centesimi 50 per ogni 400 lire 
sui titoli costitutivi delle azi 
varsi poi ogni 20 anni; 





a cd ambi- 
a non bene appirisse l'intendi- 








ss 























oni della bativa, da rinno- 








in altri centesimi 50 per 
ogm 1000 lire. sulla circolazione Media de' suoi bi- 
glietti. Trovayasi ancora insufliciente ed incompiuta 
ijuesta specificazione, parendo che talani atti non vi 
si comprendessero, i quali pure fossero da colpire, e 
che non si, vedesse ancora abbasianza chiaro se certi 
Titoli andassero n non soggetti al diritto. 

I dubbio rifletteva in ispecie i pagherò che ] 
favor della banca colui che riceva dalla mi 





ma 





‘sima al 
fcuna anticipazione su deposito di cambiali estere, le 
Mbbligazioni che rilas 
Mblicipazione su deposito di sete, o materie metalliche 
[od eff-iti pubblici; i certificati di trapisso; i. biglietti 
Wi ordine. Ma sul riflesso che i due primi generi di 
Ghetti riguardano piuttosto il terzo che vuol contrat» 





iu alla banca chi ne ha pur una 








re colla banca, che nen la banca, medesima; e che 
pagano un diritto, in quanto sono da presentarsi 
Sopra carta bollata; che i trapassi non 








nno a con- 
ùiderarsi se non come una semplice girata dell’ 





zione; 
i come esclusi dal pa 
spinle pi 





Questi alli venivano consid va 





inenio del nuovo diritto, r 
Irapassi, le ag, 





meno per i 
rlo, parendo 
e abbastanza; 
Inycco estendevasi il dritto ai biglietti ad ordine, indi- 
Gindole con un alinea a tal uopolinnestato a 
the veniva definilivamente votato in quel tenor 
Succedeva a questa votazione Una viva 





iunte propos 





che la redazione de Il'arlicoto lo spie 











discus- 
Sione sopra tre capi addizionali proposti dal deputato 
Lanza, all'uopo di ampliare Ti cereliia d'azione della 
banca, autorizzandola ad altre operazioni, in più di 
quella che già gli attuali suvi statuti le consentano. 
Proponeva cioè il dep. Lanza che la binca fusse 
Autorizzata ad ammettere allo sconto i. buoni del te- 
suro, che fossero per leg 

















ge emessi di 





governo: 2 
ieni sopra il deposito di cedole 
dello Stato: 3, e scontare. gli 
Mi guarentiti, da due sote firme notoriamente sol 


che 





posse fare, anticipa 
iqualsiasi altra ci 











vibili, qualora alla garanzia di questo si aggiunga | 
un trapasso di cedole di qualunque s 
Stald, 

Nessuna è di queste praposte che in massima non 
pai dla encomiare e da premere in conside 
perchè. tulle mirano, mentre allargano. le oper 
della banca, a sv 





si città dello 








ione, 





‘azioni 
gere sepra uni scala più ampia il 
credito pulblico e privato; ima pui, nella pratica of 
fono futie difficoltà più o mene gravi; le quali ei 
rendono e 
rono,mel 









one della viva opposizione che incontra» 
Mera per pute di aleuni onorevoli, preve- 
copali più del timore dei possibili inconvenienti; che 
nongatitmati da fiducia negli sperabili vanti 

La ubbie 
contro do sconio dei bem, era in ciò, che questi s 
perdo più a lun 
sci mesi, a ve 






one di maggior momento che si movesse 


ano 





a scadenza, 0 d'ur anno cicò, 0 di 








che la banca abbia uesuoi statuti la 
clausgla di non iscontare mai oggelli aventi una sca- 
denza mazgiore di mesi tre. 
randosi che fu sconto darebbe 
cedenti, cotesta scadenza trimestrale, questa prima 





Mi rimossala, dichia- 








solo ai boni non ec- 


IMENTO 








X 
SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


tiorinale, mibdell’Are 
Madonna: degli angeli, 
— Perle l'rovipcie, 
Livorno, all'Empyrio 

, Hob, 
AVOLI 
Neva. Cherbt=\ 
rdi corrispondenza Havas \ 
— Losona, F.-Ho/ondr, lib., 
treet. — Wiltiom Thonras, Bure 
d'annonces el d'alivunements, 
ine St Strand. 







e presso 1 prrmeipeli Lil 
presso gli Uffizi postal 
librario. — Fink 
Copobienché , rp 
Padod-Marghieri, 
























756. 


Num. 





In applicazione della regola che ‘chi possa il più, 
debba potere ez'andio il meno, si fece uiv'addizione 
ber autorizzare civè le anlicipizioni sul deposito dei 
boni, 





La seconda. parte della proposta Lanza informasi 
al principio della eguaglianza conie legge. universato 
e sola per trtto lo Stato e tutte le frazioni del mede= 
Dateliè Si. ccedito di poter estendere L'azione 
della inca alle operazioni. fi iarie delle; dure 
principali dello Stato, Genova e Tono, autor 
lo anticipazioni’ sajira deposito di cedole delle mode= 
sime, sarebbesi in Cesto mado ercato un privilegio 
odiosi qualora si fosse questi fiducia negata a quelle 
cedole di altre cità che offrissero le stesse guarene 
tigie, od'almeno le equipollenti, + 
chie 



























è regge il timore 
sti oggetti l'azione della banca, ne 
sia in certa gusa alterata l'indole, 0 venga dual suo 





al que 





scopo sviata, poichè se fine delie banche è lu agevolire 
le transazioni commerciali e, le operazioni finanzia» 
rie, 0 in altri termini svolgere ed accrescere il credito 
pubblico e privato; quella. facoltà 2sarà anzi a dirsi 
intesa a questo scopo ‘medesimo, poichè aiutando. il 






credito delle singole città 0 provincie, in sostanza st 
aiuta e promuove il eredità dello’ Stato medesimo, 

Si obbiettò che non è facile accertarne il corso, Ma la 
banca ha cento mezzi speciali per conoseerto, ha poi 
sovrattutto più che altri qualsiasi, la Îlà di collo» 






aci 





carle, 11 solo pericolo potrebbe venir dall'eceesso: ma 
questo nen si vuol neppur temere, giacchè non impu» 
nendosiun obbligo, ma concedendosi una facol'à alla 
banca, sarà in.suo pieno arbitrio di rinunciarvi, seme 
pre quando il pi ere. 

Ma inammessibile si. presentava invece l'ultima 
parte della proposizione Lanza, massimechè gli statuti 
della bianca riehieggono la firara di tre persone; L'on; 
proponente invocava, gli è vero, la supremazia della 











valersene le potrebbe nuoe 





Camerino materia legislativa. mi le pratiche è prociso 
osservazioni del ministro Galvagno avendo dimostrato 






che con questa propusizi ne sa 
la leggo, e sarebbesi violato un contratto definitiva- 
mente stipulato, Li Camera: respinse quell'agguunta. È 
così per ultimo, estuvita la materia, si potè votare sul 
complesso della legge. 





Ci viene trasmesso il seguente articolo: 


Il modo col quale Ja Corte di Romusi fi a trattare 
coi governi liberi d'Europa da qualche lustro! so ratt 
tutto a questa parte tiene dell'insolito e dell'inesplica» 
bile. L'uggia che la Curtà del 1814 gli la sempre ispi 
rato non le lasciò requie ficlè nou la vide distrutta 
cole celebri ordinauze di luglio. nel 1830, alle quali, 





come ognuno sa 





contribuirono non poco i suggeri- 
menti del nunzio apostolico di Purigi. Il desiderio di 
svincolare ìl Be 
: 


io dall'Olanda vese Rowia ispira 
voluzioni în quella provincia cattoli 
intent e il 
frutt lipendenza, e delle liberè isti 
tuzioni alle quali il clero ebbe gran patto nel votare 
la più libera 


ice di 
a; € riuscì nello 











Mi come tosto il Belgio commetò a god 
aim 





'acquista 





ed accettar le fra le costituzioni eurapee, 

ssofatto a Îrapporre osta- 
colî al naturale sviluppo di quello stato di cose chie 
essa aveva coutribuito a fonda 


l'influenza romana venne 











La Svizzera non po- 
tendo trappo acconciarsi ille istituzioni federative tali 
quali vennero regolate dui trattati del 1815, senti ben 
formare; e vi diede opera con 
quelle successive rivoluz 





tusto il bisoguo di 








pui cantonali, chie abbiani ve- 
dute, ed il eui visibile scopo non' tendeva ‘ad altro che 
ad effettive la desiderata riforoia. 

Alcuni woivini di Stato volendo preservar la! patria 
eltetica da quelle catastrofi ‘di cui era minacciata; ove 





il patto federale non fosse stato riveduto e riformato 
în tempo opportuno, uscirono a fur nominare dalla 





una apposita commissione onde provvedere a 


questo urgette bisogno. !l progetto conosciuto in Isvizzera 








sutto Îl nome di Peto Russi era appunta l'espressione 


ta in Lucerna. 





dei voti delli commissione suddetta r 





ttato dai caò= 
todi cattolici delia Svizzera, e diventasse la legge gene- 
rale della Confederazione, fu il nunzio apostolico nel- 
V'Elvezia. 

ll Sunderbund che fu l'immediata conseguenza della 
cettazione del Putto Rossi 
e la guerra civile che ne nacque in 


Chi iinpedì che qu 





“0 patto venisse ac 











improvvida opposizione ali”. 


uito e clie sì 





sar bbe potuto evitire se il pontelice avesse in tempo 
utile interposta Ja sua autorita e richiamati i gesuiti 


da Lucera, fa lo scioglimento finale di una serie di 








maneggi, di suggestioni e dî nali wnori che le infludaze 
della corte romana hanno in gran parte accumulati 
sulla patria dî Gaglielao Tell. 


Due pepoli intanto, vu 








O posto alla frontiera setten= 
trionale, è l'altro alla frontiera orieutale della Francia 


sono pressuché 1 soli che se 





pero niostràre un amore 
elticuce' per la monarthia cos.ituzionale, © per l’ord ne 
luterto in mezzo al generale tia busto che agitò l'Eu 





parte.della proposta Lanza veniva adulluta, 


topa în quesù due ultimi ani. Un tale couteguo mah- 


































































































































































li RISORGIMENTO 











d'una pederosa nazione, la. di cuimassa rappre- 
il'capitale accumulato da dieci secoli. Si pro- 
î icino fiacchesfrasi di eman- 
cipazione; ma ‘chi è emancipato»da langos tempo in 
cuor suo fa lieve conto dì chì non l'è ancora; gran 
prove di forza collettiva egli esige dalla nazione che 
aspira ad esistere, prima di cancellare dalla sua me- 
moria i giorni del di lei avyilimeuto.... 

Ormai svaniscano gl’inganni su questo punto, ed ab- 
! biasi vergogna di ripetere a sazietà  l’inescusabile er- 
Non abbisognano, di commenti i testi citati; tutti 
vedono ‘che dallo straniero ci possono venire buone 
occasioni.di generale politica, ma nulla più. Il resto, 





tenuto dal Piemonte e dal Belgio in tempi così diffi uomini l’esercito delle Alpi, ondesesser pitonta all'a 


1 evidenza che îl principato libero e la 1e- 
e cattolica non sono inconciliabili pel buon an- 


cili prova ad 





il Re di Piemonte cacgia gli Austriaci dalitAlta 
Italia, ed agglonièra u' suoi Stati Milano; Venezia, 
Parina, Modena, forse la stessa Toscana? la Fra 
cia non può tollerare che alle sue porte una potenza 
di second'ordine si trasformi ad un tratto in po- | 
tenza primaria, nol può tollerare senza sospetto| Î 
confini di questo nuovo reguo italico toccano quasi 
le. porte di.Lione. Nel caso. rinnovato di un’alleabza 
coll’Austria, questo regno rovescia interamente le 
condizioni difensive della Francia. Le ‘Alpi valgono 
ildoppio nelle nani del loro-custode, La Francia 
in questo caso deve metter le mani sopra due pe- 
gni, Nizza e Savoia. 

« Se il Re di Piemonte è yiuto e perseguito ne’ suoi 
Stati (come realmente accadde) da un esercito au- 
striaco vittorioso, se l’Austria viole distruggere (od 

















damento, e per la prosperità degli Stati. 4 
La recente allocuzione del pontefice tende a far g'u- 
i fatti in essa raccontati fossero 
nî parte, converrebbe conch'ulere 
Lumento della pace pubblica non è a 
viste, e nei desiderii degli odierni consi 
Roma. Se l’allocuzione pontificia 
venire in appoggio alla protesta collettiva 













dicare il contrario; e s 
veri e creduti în og 
che il consoli 












glierì della corte 










dei vescovi belgi orde impedire che il Senato del Reguo 
desse la sua ‘adesione ‘alla Jegge-sull’insegnamento se= 
condario, già stata votata dalla Camera dei rappresen- 
tanti, avesse risposto al fine per cui, venne pronunziata, 
un’«gitazione notabile sarebbesi prodotta nel Belgio, e 














LA MARINA. 


Leggendo le prime linee dell'articolo Marineria mi- 
litare, inserto nel numero 133: della Concordia, fmnmo 
un momento lusingati d' 








per essa indotto il Senato a vigettar la legge, 
rificato, avrebbe i 
ti repubblicavi 








Il che, quando si fi 
bilmente bastato per ri 
in quel paese ti'anquillissimo , e portarli immediata 
mente a chiedere Ja revisione. della co: 




















vegliar gli spi innpicciolite il regno, od incatenarlo, od occupare le 


incontrare in esso un’ analisi 
od una critica delle alcune idee da noi precedeatemente 
emesse sul medesimo argomento! epperò ci attende- 
vamo almeno: una qualsiasi valuta 














sue' fortezze, che son pure indirettamente le nostre; 
itto di contiguità, per cara 
della sua sicurezza’ medesima , e della sua: legittîpa 
paese debole e limitrofo ,. det 
scendere in Piemonte sotto forma di mediazione at- 








allora la Francia, pel di 




















ue del nostro. at- 





La Provvidenza che non volle esporre‘i Belgi a que 
ste pericolose «perienze fece sì che l'allocuzione non 
in tempo utile; ed il Senato, adottando la legge 
in discorso; pigliò piuttosto consiglio dalla propria co- 
scienza ,, dall'amor del ben pubblico , 
dalla lettera della costituzione., 
influenze forestiere. 


influenza: presso ua 











Senza nudrire precisamente la speranza di scrivere, 
rprescrittibili sentenze, 








ità inconcusse, 0 dettare 
\areva a noi che i nostri articoli ,, dal momento che 
iornole, ne meritassero 





« 6,UI, Che accade allora? Io ve lo dimostro, non 
colle vane congetture, ma coì fatti de’ quattro primi 
del primo governo repubblicano. 

« 6 IV. Accade questo : l’esercito rotto del Piemonte 
si rifà dietro le linee del nostro. L’iutera Italia, ras- 
sicurata, s'arina sulla nostra diritta, sentendosi all’ 





dallo spirito e 
anzichè dar retta alle 





offermavano l’attenzione di un 
anto meno motivata confutazione, giacchè in essi 
biamo procurato sviluppare quanto per noi si poteva 






































natura meramente, civile che ven- 





Se i privilegi 
pero testè aboli 
l'Arcivescovo di 


quille idee che ci venivano suggerite dall'amore della 
cosà pubblica e dell'amministrazione mari 

Condordia invece non analizza, non critica; non com- 
butte|argomenti con argomenti, non sembrerebbe anzi 











i in Piemonte, ed il carcere a cui 











‘orino, venne ad 
condannato per delitto di stampa avessero il carattere 
che loro si attribuisce nell’allocuzione anzidetta, od 
ivessero eccitato quello scandalo di cui 
nostro paese mon godrebbe di quella giorna 
ere ; ed il regnante monarca 
dimostrazioni 





ne; Venezia consolida la 
enza. L'esercito austriaco sì ferma per trata 
tate a fronte del nostro che cuopre i confini piemon® 
tesi; l'Europa trema! d'udire il primo colpo di can& 
none fra loro, ed accorre ul quartier generale per ine 
spedisce fra i due campì 
gl’inviati suoi, ed appoggia i negoziati co'suoi vascelli 


oinbra della nostra prote 























letti, quando la ci accusa di menomare î me- 
riti dei nostri ufliciali di marina, ma disapprova ener- 
gicamente con una sintesì più prolissa che:ragionata il 
complesto delle nostre ides. Il suo articolo in codesta 
questione \tutta amministrativa, vorrebbe, peccare, di 
personalità. 

Noi non la seguiremo al certo sovra questo terreno, 
e per ora ci Jimiteremo a risponderle che sino a tanto. 
ch'ella in luogo di ragioni produrrà dei per Dio e si- 
mili frasi più energiche che concludenti, non sapremmo 
come appiccare ‘una polemica la quale possa riesci 
utile alla ve 
intanto permesso muover) 
diare più ampiamente il soggetto che sembra quanto 
noi preoccuparla, principalissimo al certo tra le cose del 
,— Noi vorremmo ch'ella non leggesse in 
un solo autore, e discutendo quistioni di tanto  mo- 




















chie ognuno vi può sec 
non sarebbe stato accolto colle genera] 
di giubilo con cuì lo fu nelle recentissime sue pere- 
e provincie della Savoia , 
costanza presente in cui 




















a Genova e nell'Adriatico. S'aprono le conferenze} 
sì tratta ; è conservata, cresciuta la nostra legittima 
influenza sopra Piemonte, ‘Toscana, Roma, 
per la Lombardia come per Venezia si ottengon® 
esistenze politiche costituzionali semi-nazionali (sid) 
premio del loro sangue, guarentite dal patronato 
collettivo di Francia ed Inghilterra; principio del= 
l'emancipazione d'Italia! + 
. Tal era il piano del primo gabinetto re- 
pubblicano; già n'erano compiti i tre quarti, rima? 
soltanto lo scioglimento, allorchè fu "esso rotta; 
e disperso dal cannone del 13 giugno 188 in Pa 
rigi, e poi dalla politica diversa, involontaria forse) 
dei successivi gabinetti repubblicani. » 

Dunque un governo soîto dall’impeto della rivolu- 
gran bollore delle idee, dellé 
anze rivoluzionarie niun altro piano immagmare 
che quello fondato sulle tradizion 














zioni attraverso le vai 
nè il savebbe tuttora nella, ci 





























si stanno festeggiando le ben augurate nozze del suo 
colla Principessa 








‘atello il Duca 














reale di Sassonia, 

I futti esposti nell’allocuzione non essendo conformi 
‘illa verità in ogni loro parte, e nou dovendosi cre- 
dere che la Corte romana abbia potuto intieramente 





























> preghiera di stu- 




















îgnorarli, conviene inferirne chè i motivi dietro cui 











ritta una nota al 
Ja quale contro le convenienze 


l’allocuzione; 





venne formolata 
ministero piemonte: 
diplomatielie, si vide stampata nei giornali del par- 
tito cuttolico , non vennero ispi 
fluenza degli interessi religiosi. 
Concordi ed uniti per vei 
Sede apostolica, noi inchiniamo la fronte ai decreti 
impenetrabili della Provvidenza , la quale sa servirsi 
talvolta delle contraddizioni , delle ‘agit 
passioni umane onde 


























mento, mantenesse quella calma e ponderazione di 
giudizio che è tanto lontana dalle passioni di parte, 
e che pur sola giova al conseguimento delle grandi 
utilità. Ch'ella discuta e ci persuada, e noi faremo eco 
alle sue conclusioni. 
Torino, li 7 giugno 1850. 











sotto la pura in- 

















zione, non sapeva rel pi 





nerar gli oracoli della S: 














Î iassime: politithé 
Francia da 10 secoli, sotto qualutigue 
governo, ed în forza d’immutabili condizioni storleo- 
geografiche, 











zioni , e delle 
gerle a' più alti fini. 

E se per una parte possiamo rallegrarei che Je a- 
marezze del Pontefice vengano rattemperate da quella 
gratitudine di cui è penetrato verso i Principi cattolici 
ed acattolici, per le cui opere venne reintegrato negli 
Stati di S. Chiesa, noi, che siamo cattolici, dobbiamo 
ltro canto porgere 
finchè la Corte di Roma trovi consiglieri più illumi- 

iò che riguarda quella parte di 
negozii che ella deve trattare coi governi e 
si appartiene ai Joro temporali e civili diritti. 





























Venni recentemente insultato da un articolo del 
giornale 1° Ztalia) L'insulto non era cagionato da 
nessuna lontana o prossima allusione che io potessi 
quel giornale, col quale già da tempo 
iù polemiche, e che d'oggi 
non leggerò più. Contro il parere di parecchi 
miei amici volli vedere se possibile fosse uno sciogli» 
mento di questo affare come 
rii indarno le p 
mi; e senza 








1. L’Italia divisa sempre in microscopici Stati, sui 
re Ja legittima influenza, 
cioè nessuno dei quali valga ad impedire che gli stra- 
nieri a posta loro varchino le Alpi. 2. Ammesso il prin- 








sempre si possa eseri 











aver fatto a 
so di non far p 


























fervide preci, all’ Altissimo af- | cipio che queste Alpi possono valicaisi per puro motivo 


di contiguità, traduzione schietta del motivo austriaco 


























e russo della distruzione di Cracovia, Orucia in casa 
del mio vieino, io posso, debbo entrare. 3. Fina 
la dominazione straniera; col! pal 
semi-costituzioni provinciali, Ecco il geweroso piano 
del primo” gabinetto repubblicano, e del poeta mini- 
stro, per le italiche cose! 


nuti e veridic 











i usa fra galantuomini. 
iche per sapere a chi dovessi 
stupore mi ebbi ad accertare 
sere impossibile scoprire l'autore dell'articolo, il 
linccamente, e poi se ne stette 
anonimo. Mi venne risposto che la redozione del- 
l'Italia è costretto a vivere di articoli avrentizii, 
mandati por lo più dulla Posta! o con nomi fittizii 
v senza nome!!! Com'è appunto... 
Per tulto conforto mi si aggiunse es- 
servi un gerente risponsabile che può essere Ira- 
dotto all'uopo a dar ragione dinanzi ai tribu- 





























Leggiamo nel Corriere Mercantile : i È quale offese così vi 
Coloro che fra noi menano pompa d'un vuoto titolo 


Le parole di Lamartine ci dipingono ancora la in- 
di Montanari, scimumieggia 


vincibile gelosia di potere che non soffre nuovi rivali 
Cinque potenze stanuo adesso al desco diplomatico di 
Europa ; credete voi che una sesta 
con gioia fraterna...? Tutte cinque 
soltocarla in culla,. 





ndo nomenclature non solo 
d'altri puesi, ma e d’altré epoche, coloro che per gra- 
zia del detto nome si credono dispensati dalla fatica 








arebbe amuiessa 
i muoverebbero a 
Queste cose abbiamo dette e ri- 
ultimi tempi; e non solo nel 
quando la spedizione d’Oudinot toc- 
Carlo VIE, il Dire:to- 





dell'articolo in 








di compulsare il volume dei fatti, e troyano più dolce 

















la stessa eterna frase infiorata di sempre nuove 
figure rettoriche, non cessano dall’ingannare il popolo 
sui punti più essenziali della sto 








petute a sazietà neg] 
1818, ma nel 1 
cava i lidi italiani, notammo che 
rio, Napoleone, la Ristorazione; Luigi Filippo e la re- 
pubblica di febbraio combinavano nel modo di: trat 
tare il nostro paese. Poco vagli di cenni retrospettivi 
sul nostro giornale, non possiamo que 
nercene in presenza di così luminosa, di coì autore 
vole) conferma. 








italiana dell'ultimo 
zione colla condotta delle 
nere potenze a nostro riguardo, Vedenmo, per es., 














biennio, considerata in rel 














Ciro D'Arco. 











0, son pochi giorni, sopra un giornale genovese 
lo, dove si afferma che Lamartine in nome 
aci una fraterna mano per soste- 























TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta dell'8 giugno. — Presidenza Masno, 








a volta aste- 














nerci nel duro conflitto coll’Austria, e che questa mano 
fu riliutata.,.. Ora, senza gran lusso di polemica , che 
suole sempre noiare più o meno i lettori , prendiamo 
il libro di Lamartine che porta per titolo — Ze Pussé, 
Lé Present, et l'Avenir de la Républigue — e troviamo 











Si dirà che sono concetti particolari di Lamartine ? 
ibile; la politica fu di quel governo prov; 
risorio, di Cié. mieux, di Garuier-Pagés, di Lediu-R 
lin, E quanto alle personali tendenze, 












































o della depulazione del Senato agli Sposi entiz it 
duca e la duchessa di Granva. 
scuasione sulla legge intweno allo‘stato degli uffiziali. 








traduca, soltoponendolo 
dei Montanar 


sene conto, quelle di Lamartine non dovesano siper Cuntininzimne de'la di- 


rare le altre tutte con uu rafivamento di poesia “ge- 











se pure l'esame d’un fatto, uscendo 
dalla sulita slera dell'estasi e dell’aspiruzione infi 








Li seduta è aperta alle are 5 HA. 

alal verbale vell'anteredente tornata. 

deputazio ne del Senato iel'Regno iu 

di Genova gl omoggi 

a pel fausto suo arrivo in questi 
alle ore 2 12 

sta del ‘presidente 











non parià loro cosa troppo codinesca e meschina. 
Lamartine giustifica nel citato luogo del suo nuovo 
libro gli atti del governo  proyvi 


È letto ed appro 
Il presidente. 1 
@ a S.A. R. la Duches: 
e le felicitazioni « 
Stati fa oggi 
pomeridiane. La deputizi 
MFila (Camera ce iei senatori Diva, Moscay Pruvasia 
via, Stara, Plana, Di Cistaguetto e Demargherita. 

Ni presidente Drone Minno ebbe, l'unore di complire con 


olsi di più? Parlando ‘della insurrezione e della 
Costituente romana, Lamartine dice che da alcuni si 

















vrio cui appartenne. 





proponta l'alleanza della Francia con Roma, e la Tone 
dantia con queste parole: — Quale proporzione figli 
interessi impegnati dulla Francia e quelli posti a rie 
sico da Roma? un municipio associato ad un imperdud 
Ciò dista compassione! — 





Giunto al tema della rivoluzione italiana e dell'esercito 











la dill'Angasta Pripeipi 











francese delle Alpi, difende la politica di osservazione 
rappresentata da questo esercito, e si esprime così: 























.H Re di Sardegna chiedeva iteratamente alla 




















« repubblica fravcese una parola di consenso 0 d’in- 


b FR Avete inteso, uomivi delle figure rettoriche, evocanti 
coraggiamento alla guerra gia cominciata, Questa pa- È 











romiane antichità le quali lan nulla che fare col setolo 
qual modo sì giudica di Jù delle Alpi, € 
non da retrogradi ! La forza f 
di stima yerso i paesi finitumi, 














rola non fu pi 
con una infl 
La repubblica vol 





XIX? Ecco i 





nunziata; il gabinetto ricusò di farlo 
iservatezza di, politica  probita. 























ecco il cri.erio perpetuo | | «Marriva vostra in queste provincie fa salutato da tutti ron 

celumnazioni, perche il popoli nostro fe sempre” 

nie e le consulaziom de' suoi Principi, esper 

otreano dolenti e allannosi perde spulbliche 

iagnre, questa intrammessione di gaudio, pupulare 
dloveva essere più vivamente sentita. 

« E sarà certamente lnrevole questo sentimento, se, rome 

Iddio premiò it prodo dues di Genova concedendogli la vo- 

ì vorrà premiare le virtù vostre facendovi spet- 

tatrice e partecipe di destini migliori pel nostro paese (bene, 











va essere pura d'ogni colpa di 
provocazione alla guerra e d’in.righi a suo vautag- 
into ol.re il Reno. 

















Ayete inteso, incorreggibili municipalisti, gretti an 
tiquari? Un politico movimento del più illustre (fra 
gl'italiani muni 











tanto olt'Alpi 





grorm che vi 











spiegò, chè vol doveva; ma. preside e si preparò. 


E che previde m 








, della città romana, muove a ri60, 
muove a superba pietà gli stessi repubblicam {. 














2A qual evento prep 
guile sempre con attenzione il mio viscorso.. 
La repubblica prevede adunque che il Re 
ua toverà in Lombardia successi o rovesci 














i contano i milioni d'abitanti: e 36 milion. 
cesì non rispeiteranno mai lo sforzo isolato d’un ©0- 



































w entrambi i casì la Francia vedesi inte- {| «E questo sentimerito;' non ©dubitate, ‘è comune; Îl 


sentimento idi; Lamartine esprime: la superbia de’città- 

















riuforza fino a 62 mi 





ire; essa cr 





« Il Senato del Regno si associa con tulto l'an 





previsioni @ynon sa separare gli omaggi che vi ‘reca peri 
stro mezzo da questi fausti pronostici È 















« Una principessa di Sassonia ci diede in Carlo Alberto | 
Jurgitere delle nostre lhertà, l'eroe e il martire magnani 
della presente storia italiàta, Sia riserbata ad vn'altrà 
ssa Sassone la fortuna di coadiuvare nell'eleyato segg 


cm Ls Provvidenza la destina, lo svolgimento sttonro di quel 
libertà, il fausto avviarsì delle sori patrie (bene, benissimo) 





















« Iddio non contenti di: spargere sulla: 









i: il senno del viloroso e lealissimo nustro Re 
della nazione; il sento stesso delle grazie, 1 ©" 
S. A. N. la Principessa arcutse coi seusì i più Benigni que, 
ste nostre espressioni, alle quali S. AR. l'augusto Spuso che 
era presente, volle aggiungere ch'egli provava tanto mi 
suddisfazione in quanto che questi sentimenti venivano 
corpo al quale gli era hen caro di appartenere, — 
L'ordine del giorno reca la contintazione della discussi 
del progetto, di legge relativo, allo stato degli willziali, rim 4 
all'art. 25, S L 
E letto l'articolo 25, 
Dopo vatia e; lunga, discussione, versante sulla quisi 
Rià prima eceitatà dal senatore Colla. se la categoria rifai 
debba soltanto eumprendere gli uffiziali che escono di, 
vizio per infermità incuraluli ed anche quelli, che, veng 
rimossi dalle file dell'esercito per ragioni di discipli 
quale prendono principalmente parte i senatori Colla, 
Latour, Altieri, i due Cullegni e 11 ministro della guettra ( 
viene adottato l'emendamento (Colla pet $ Gidell'arti 1, chi 
era rimasto.in sospeso e rimandasi alla commissiunela cu 
rezione dell'art. 25.e degli al 













































































l'articolo £. 
L'adunanza è quindi sciolta alle ore 5. 


CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata dell'8 giugno 





Presidenza del avv. DenancHI, vice-presidente, 


Somminio, — Discussione e.definitivu votazione del prog 
di legge sullu banca nazionale. 


La seduta è aperta al mezzo Lacco, \ 
Approvazione del verbale, e solito sunto di petizioni, 
È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di lg 
relativo alla banca nazionale. (ose 
La commissione presenta la seguente nuova redazione. 
l'art, 44, statogli rinviato tinitamente ad un emendamento; 
sig. Pescatore. i 
sArt, 14. A. datare dal primo agosto prossimo ces 





nel di 
l'unica percezione a di lui carico dei seguenti 
di bollo: 
«1, Cent. 15 per foglio del libro giornale e dell'invi 
«2, Cent. 50 per agni 100 lire sui titoli costituti 
azioni Wella banca da rinuovarsi soltanto ad ogni perdi 
20 anni Ù 








dei suni biglietti, ragguagliata sulla circolazione dell 
precedente, ila pagars) per semestre. 

Pescatore. 1 non credo che sia ammessibife senziali 
mod.firazione l'articolo 14 che ci viene presentato, Con'es 
andrebbero ancora esenti dal diritto due generi ‘d'operazioli 
della banca, ehe a termini della ‘legge sul bollo deyrebhero 
essere colpiti; Questi sono i pagherò che alla banca dere 
passare colui che da essa riceve anticipazioni, in deposito dl 
mbiali di qualunque banca estera ; da ciò ne verrebi 
conseguenza che tutte queste cambiali sarebhero nmmei 
allo sconto, In secondo luogo le seritture d'obbli 


anticipazioni sul depusito di sete, cedole o di materie d' 
o d'argento. lo non so veramente con qual fondamento 
pi 

fi 




















ragione si voglia con derogare alla legge del bollo disp 
sare la banca dal diritto proporzionale su queste operazioi 
tanto più che esso rappresenterebbe il diritto proporziun 
sulla cambiale. 

Jncequemuud bar. Le osservazioni del signor Pescaloi 
partono da uma falsa interpretazione della leggo, la quale 
fissa il dritto sopra le azioni ed i titoli costitutivi e traslatiti, 
ta non fa parola di altri generi di seritture, Il presente ar 
ticolo è per nulla un'eccezione ‘a quella legge, che anzi 54 
è che una applicazione dei suoi disposti. 

Farina relat. N sig. Pescatore si è immaginato assai 
gegnosamente un caso, nel quale se le cose stessero wi 
mente come lui dice, esso avrebbe certamente ragione. Quell 
cioè relativo alle cambiali di piazze estere, ma <egli non hi 
posto mente all'art. 18 ilellià statuto stesso.della banga 
quale dichiara non ammessibili allo sconto le cambiali estere 
sè non'sotto condizioni, che sin le stesse che per Je cane 
biali del paese : dimoduché. l'imposizione d'un nuovo diri 
sarebbe casa del Lutto ingiusta. À 

Anche nel secondo, caso, ammesso nei termini da Jui nd: 
cati, si troverebbe ancora aver ragione, ma in riguardo di 
questo gli faròsula osservare che mentro il diritta della cotte 
biale è el:50 per mille, quello delle vbbligezioni è sd 
50 per 04 fi 

Dir: in ultima che io ho fatto mn calcolo «elle, nperazio 
della baneg, ed ho duvuto convinsermi che se le. si aggiune 
gono nuovi diritti, essa invece di profitto avrà CI 
ne avrebbe più a s ffrire sarebbe in definitiva <il piccolo 
commercio. Parmi quiudi che si possa accettare L'arte della 
commissione. " 

Bolmida. Voglio solo avvertire che il signor Pescatori 
cinfuse le cambiali su piazze estere colle vlbligazioni su 
pesto, Te quali per loro haturà sono due atti «fratto dis 
Le cambiali essenilo già vn prodotto del commercio non 
sono certamente essere ammesse; se mon munite di holli 

Pesculores Der rispumilere ai signori preppinanti ni i 

gua tuti i ibiritti che pessno sulla hanca. muti qui 
dui si vorrelibe esente, e ne cerca le ragioni. Osserva t 
sarehbero p esonerati i biglietti all'ordine, @ troppo te- 
nue il diritto sugli altri biglietti, 3390 

Risponde al signor: Farina che l'art. dello statuto delli 
ca non provvede a quanto egli diceva, e per conpngerto 
legge l'art. 19 dello statuto stesso a vece del 18 città dal 
signor Farina. o 

Rigetta le:ragioni di riguardo pel ‘lien'essere della lanea, 
il danno/della quale fu, a parer suo, finora asserito, ma mal 
dimostrato. Aggiunge che. ilietro indagini ;fuge agli risulta 
essere. Ja banca nazionale lu stabilimenti, l più, privilRgi 
quand’anche fusse chiamato all'osservanza del po come 
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GIORNALE DI TORINO, 
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O E AE sto conici i ei ei ten li esierano omaggi la lag 

siede sullo scanto che gli assegnò la naziune. j Bic. CEE RETRO I nt a fimmenso numero "di | queste evangeliche” parolo. 
Ra e e in Mag 
Pieno AS I [Pie invano cercata di Calitidrivo nel vostro Mignone i miopario ni 
LENIRE Elie Arai rete 0, Sie Vesco ord di ColkiUist di le) ge Ei, figo = SM TR ARR 
sendo cinque i pre. Fi Garni one dani dardi alîro sottraendosi‘ agli ‘occhi di ognuno ! Fra tante | rio \Emanuele, ‘conferì ul: generale conte dii Coste lane 
esaniî, not sa se sarà ‘possibile JI restringerti alle re cu- | SBMFAUZe che védemmo deluse’ dovremo aico ‘“anno= ) il gran cordone del real ordine de/ss.. Maurizio»e Let- 
lmdile ‘asi! Pescatore: verar quella di essere liberati una ‘volta dai ladri? | 
Quanto all'ingiunzione dice d'aver veduta la lettera del. si- Peruon. — Scrivono al Cosutus del 5: i 
gnor Nuvelli, preside della facoltà, nella quale leggevansi || Souo variì giorni che il governo spiega’ un'attività | 
{ 
| 
I 
| 


ne. Dal che, ne inferisre non. essere vero îl tanto asserito 
scapito, Nota ancora l'esenzione dal bollo dei ceruficati di 
‘trapassa: e (ermina dicerdo che queste disposizioni sareb- 
Deto contrarie ai disposti della legge sul bollo, alla quale non 

essendo ancora legge non si putrelibe derogarò: clie sarebbe 
poi cosa conveniente che la Camera pronunciasse un voto 
ipario a quelle emesso nella discussione di quella legge : 

he mon essendu ancora la medesima votata dal Senato, gli 
i della banca, se si veglranno lesi. potranno ricorrere 

Lo e dimostrare le.loro ragioni, ed il Senato far luro 
ia I dificando Ja legge, da quale ritornerebbe alla 
e@léttiva, che potrebbe. poi rimediare all'uperato senza 

venienti i 




































































































Lio; 














zaro. Il signor de Lacoste venne nominato  commen» 





datore dell'ordine: stesso. 





Le insegne delle dignità accordate da'S.; M.-al ge 
nerale Castellane ed al signor de Lacoste tennero loto 
recate dal generale di Muugny. 








ueste sole parole : Si ricordi degli esami. A parer mio Hut | insolita. Le guardie alle porie della cit à sono raddop- 
potrei ‘chiamarla un'ingiuuzione. 





piate, le pattuglie circolano nella notte più spesse e 








ina dico al sig. Pescatore, che noî si distruggono i] La sedita è levata alle 5112 L iliucrose, la” polizia wumenti di ‘gore © di sorve- | Tutti faranno pliuso per questi segni! di distinzione 
lidi ui articolo citaudone un altro, che esso erasi ris | Ordine del giurno per lunedì : Jigiiuo o viag ant i dati da una potenza amica a due uomini sui quali la 
(v nom all'art. 19, ma al-18, il quale i i D.scussione ‘del bilancio ‘dei lavori pubblici per l’anno » Noi nou. possiai0!, iployinarne 36) mouvo, ne È ar S 

ti quale incontrastabiliiente P Rei uostra populazione riposa con tauta fidu 


inare di che possa temere il governo circondato 





il Bollo per “gli effetti di sconto. ‘| 1950, fe; 
fu ‘dei certificati di 804 ‘î quali ‘osserva ‘ essere 
frequenti, che fina percezione su di essi diverrebbe]. 
vw: leggo una dedisione di til quistione presa in Frane 
Molo favorevole all'esenzione. 


tenuità del ritto di Bollo sui biglietti, gli 


(Salut public ). 





Ga forze imponvinti innanzi. d'un popolo disarmato. 








Gli stessi provvedimenti sappi rendersi ‘nelle alue 
2 VEDUTE li appiamo preuidersi ‘nelle alire | 
NOTIZIE DIVERSE Fittà delle Marche è dalle itomnague, E processi colitro 
fi sospetti di fur parte delle associazioni segrete si esten- { 
ITALIA. È Mono anche nella provincia di Pesaro. Da Feriio ci | 





ALEMAGNA, — I fogli tedeschi non ci reeano oggi 
altra notizia se non quella della prorogazione della Ca- 
mera Wurtemberghese sino al 28 g'u 











ho, locchè noi 










è essere giustificata se si pon meute che essi seno la mor Mifigo Mer] i ivi i ; stai a * Wei 
STO Bat ) È e gono ogni giorno più luttuose notizie. abbiamo già futto presentire ai uosii lettori. Il signor 
di cui si serve, la banca in luogo degli scudi, i quali VITTORIO EMANUELE II, eco. [Quel paese ove regna una’ specie di terrorisno è | Mathis, plevipotenziario prussiano, doveva partive il 2 


corrente per Francoforte. Dice la Guzz: d' Augusta che 
la Prussia propone. uu altrramento della presidenza 
porla direzione delle deliberazioni che cotà avranno 


luogo. 


to. Gli arrestati , attesa 





I Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; Fitenuto la bastiglia dello S 
Noi abbialto ordinato ed ordiuiamo quanto segue: daJoro moltitu riue, sono stivati uno soj 
Articolo unico. Sono abolite tutte le esclusioni das jedi la pù pane si trova în cattive condizioni di s: 
cui; a tenore delle leggi attuali, si troverebbero spe- Il processo compilato contro gli esecutori e pretesi au- 
ioldati di giustizia addetti alla cu- | torî dell'arresto del cardinale, è vicino al suo termine 





l’altro, per 
late, 














UN banca che quei dei privati, 

lu ultimo la commissione eredette di comprendere i hi- 

li all'ordine neltermine generale di viglietti; se.si vuole 

a qliesto rigitardo ‘muggiore spiegazione egli non si 
pel resto mantiene l'articolo della commissi 

imidu ripete che non è vero che i pagherò che si pas- 

a cambiali estere vadano: esenti dal bollo, ehe 


cialinente colpiti ì 
stodia delle carceri ed i loro figli. e molti fondatamiente temono che avranno luogo nu- 


tl nostro guardasigilli ministro ‘segretario: diStato!| merose condanue: giudicherà gli imputati un tribunale 


| 
| 
i 
| 
| 
pet gli affiri ecclesiastici , di grazia © giustizia , è in- | cogezionale a Roma, I medesimi se vorranno potranno 






VARIETÀ. 
SERATE MAGNETICHE 


Da più giorni il inondo ‘elegante di Torino ‘accorre 







































L'aricato dell'esecuzione della presente legge, che sità | essere intesi, ma non_vi surà discussione essendo stato 
| ] 


registrata, al controllo generale , pubblicata ed inserta | loto proibito di far uso di uu difensore. Tribunali pa- 








fioù lionno chie fare coll'obibligazione in rapporto di | negli atti del governo. rimente eccezionali giudicheranno gli alui supposti rei { alle ‘serate magnetiche che'il professore Lassaigne e 
on essendo sottostriuti da alcun amministratore Moncalier sil 5 giugno 1850, dildelitti comuni comnessi nell'esecuzione di qualche | mad. Prudence apprestano due o tre volte per. setti- 
VITTORIO EMANUELE, incarico ricevuto’ dal pissato governo. L moilerati; gli | mana nella sdla del Waux-hxill; in via della Rocca, 


lore sono stati dimessi dai loro 





col sig. Jacquemoud nella retta interpretazione 
sul lille. 

vorrebbe sottratti dalla discussione i paragrafi 
non soggetti a contestazione, fra i quali, a parer 
ero auneverarsi i certificati di trapasso: domanda 
dia la votazione per paragrafo, riservandosi di fare 
giunta, 

ripete alcune osservazioni sul merito della qui- 
mina il suo dire col proporre l'adozione dell'ar- 
ivo della commissione, al quale formolerebbe 
fgiunt: 

sentegtò nella diseussione, nella quale parve- 
iliscussione sottile e scolastica abbia fatto tal- | 


olfesti di qualunque 





Stccanpi, Noi la firemo semipl 


mente da ‘cronisti, narrando 





iifbtegibi 0'sî dti: rimangono gli inetti, gli | ; a pniarioeoi ; 
ilipieghi o sî sono ritirati: rimangono gli inetti, gli | ciò che abbiano veduto co’ nostri occhi e lasciando al 


lettore ‘ì ‘commenti. 
TI ma 
getto in 


— Il'sig. cav. Pietro Derossi di Santa Rosa, ministro 
segietario di Stato per gli affari dell’agricoltura e del 
io, trovandosi ristabilito in salute, riprese la 





ambiziosi e i tristi. 





netizzatore presenta al pubblico il suo sog- 
tato normale di veglia. Dopo tn breve e 





commer 
direzione di detto ministero, e S. M., con regio decreto ESTERO 
iù data di ieri, ha dichiarato cessato l’incarico interi- tab 
dlmente affidato col tegio decreto del 43 maggio p. p. | | FRANCIA. — dssemblea legislativa, tornata del 4 
ig. commendatore Gian Filippo Galvagno , ministro | giugno. — Prima della chiusura della tornata il sig. 
dell'interno , di reggere il ministero dell'agricoltura e | Hould ministro delle finanze presentò una proposta di 
del commercio. ‘ amento di provvisione al presidente della repubbl 
sotto colore che l’esperienza del passato anno avesse 
provato esser affatto insufliciente la somina accordata. 
L'onorevole ministro propose perciò si stanziassero;3 
milioni annui. L'annunzio fu accolto coi più grandi 
segni di, disapprovazione dalla sinistra, e il ministro a- 
vendo proposto di mandare la legge alla commissione 





semplici 





simo apparato , il sonno magnetico investe 
l'individuo, che non è, o not pare più padrone di' se 
stesso , e segue pet filo è per segno le volontà altrui. 
1 primi esperimenti sono quelli della ‘trasmissione del 
pensiero, Uno spettatore comunica per iscritto od a 
voce un ordine qualsiasi al magnetizzitore; p. e. la 
,0 di fioti alla sig. N. che è 
seduta nel la alla seconda fila; ovvero caverù dalle 
tasche di Tizîo il taccuino e ne torrà la tal lettera; 0 
la tal carta; leverà la spilla dalla cravatta di Caio ; ba- 

















































| 
— Coa lettera ministeriale del 6 corrente, il sig. av- | 
votato Gerolamo Boccardo fu incaricato provvisori 
mente dell’inseguamento della scienza del commercio 
propriamente detta nel collegio-convitto-nazionale di | 
Genovaj è 1 

Con altra lettera mivisteriale della stessa data il sig. 
Scotti Giovanni Battista fu incaricato provvisoriamente 
dell’insegnainento ‘della contabilità commerciale nello | 
stesso: collegio; 





sonnambula porterà un ma 











vuole una linea, si debbono adottare” 
mo dei benefizi che e 
tanto cerchiamo di rendere minimi i suoi 
(pevsare , che restringendo le sue operazioni , 
\iute il commercio. 
tiere la Camera in caso di giudicare della 
eteorelibie alla ‘hianica ove’ venissero adottate 
iposte, darò alcune nozioni in proposito. 
sa consulero la banca nel suo stato nurmale, 
lo eccezionale în cui vra trovasi pel suo eredirà 
Ì governo, In tale temps. il suo capitale essendo di 8 
LCÎl diritto al 1,2 per 0,0 che dovrebbe pagare a ter: 
della legge sul bollo + sommerebbe alla cifra di 40 mi- 
questo diritto dovendo essere anticipato tutto in una 
ioereda, che sulla base di un conto scalare, e pussa 
(talcalare che pagherà annualmente la somma di 4 mila lire 
 Hacvi inoltre il 1,2 per mila sulla sua circolazione, che cal- 
Ceolatolo dal suo capitale numerario ii + somma a 42 
mita tire, La banca ha di più il carico della retribuzione ai 
commissari stabiliti dal governo, e questa l'abbiamo veduta 
portata a 16 mila lire: aggiungo ancora un mila lire pel 
Chollo dei registri; e la banca pagherà per questi diversi ti- 
gli cannualmente la somma di 55 mila lire al governo, 
Vediamo ora, qual quota tele summa rappresenti sugli 
1 utili della banca, 
Il eapitale essendo di 8 milioni. caleolo gl'interessi tra il 
CA ed lA 42 per 0,0, quinidi il suo benefizio sarchbe di 520 a 
500 mila lire all'inuo. sul quale essa paga lire 53 mila al 
0 Rovarmi, cioè tra il decimo e l'undecime: e quando vessa 
V mina simile tangente, non credo sì possa dire ghe)sia 
Ito favorevolmente. | 
‘2 propone la soppressione della parola unicache 
nell'art. della commissione. 
mai voti Ta soppressione proposta non è accettata, 
‘e avverte che non può continuare la discussione, 
slatorcliiumato ardue esami all'università. 
ulla votazione sulle varie aggiunte già deposte 
signori Pescatore, Ri di, Carquet. 
nitiva dottato l'articolo della commissione coll'ag- 
me al $5. 
mano compresi in questo $i higlietti all’ordi» 
‘art. 17 dello statuto della banca. » 
[ ‘a al para ‘af 2. 


azioni della banca non vanno però sog- 








cerà la n 





no a Sempronio ; e così via. Il magnetizzatore 


| Tei crediti suppleinentarii perchè la esaminasse, il sig. | resta silenzioso ed immobile dietro al sto’ Soggetto : 


Pascal Duprat propose che la sì mandasse ‘agli ufi 
onde venisse esaminata da una commissione speciale. 
Consultata l'Assemblea si atteone a quest'ultima pro- 
Cinmenì, 8 giugno,— Eeco î fatti che cî furono'nar- | posizione. Nella prima parte della tornata ì s'gg. gen. 
rati intorno alla lotta avvenuta il 31 maggio pyéssg ri pel nuovo 
Pontcharti! tra alduni contrebliandieri francesi, ed al- 
cuni doganieri sardi, Noi li pubblichiamo, senza però 
farci garanti della piena esattezza delle circostanze. ‘|| 
Verso le undici della sera un certo. Marco Plossus. 
di Poutcharra, contrabbaudiere e capo di banda, in2@ ministro delle finanze contro quella tassa, e alti 
troduceva per frodo in Suvoia, insieme a quarantacine{ favore della medesima del sig. 
que altri abitanti dello stesso comune, una trentina dill della commissione, si venne alla divisione, e l'articolo 
balle di mercanzie, consistente in oggetti di Parigi, sell fu rigettato con una maggioranza di 2} voti, essendo 
terie e drappi. 302 assenzienti e 326 dissenzienti. Così l'Assemblea con 
Giunto al Pont-Mathieu, comune de'la Chapelle- 
Blanche (Savoia), Plossus fu raggiunto da alcuni doga- 
nieri sardì che gl’intiinarono a lui ed ai suoi compa- 
guì di aprire le balle. Ma invece di rispondere a_tale 
ingiunzione, Plossus, se deve credersi al brigadiere, si 
sarebbe scagliato su di lui, appostandogli una basto= 
fiata sul capo, il che produsse tra i doganieri ed i cone 
trabbandieri una mischia, in seguito alla quale Plossus 
venpe ucciso .da un colpo di fuoco, e parecchi de’ suoi 
uiagni rimasero feriti. Le indici in questione resta 
f@n6" in possesso Pea sardi , ch'erano in null 








nello stesso momento che le è trasmesso l'ordine, la 
sonnambula ‘s'alza ed eseguisce a puutino quasto fu 








detto al suo mess 









La sonnambula sì mette dinanzi ad un tavolino; ha 
gli occhi coperti da bombace e la testa ravvolta da 
uno sciallo “di fitta Jana, Giuoca alle carte col primo 
venuto; risponnte e indovina perfino il giunco che tierie 
nelle nani l'avversario. Di più ve un motto 











deflo, Baze e Panat furono rieletti quest 
amio, Nel: resto della tornata si; diè opera alla terza 
lettura della legge sul dritto di bollo, l’unico articolo 
interessante della quale era quello che si riferiva alla 
traslazione delle vendite. Dopo alcune osservazioni del 

» in 






















uno 





sulla carta ed essa od occhi bendati il legge. 

La sonnambula è seduta in mezzo alla sala tra la 
folla degli 
stanza chiusa, insi 








spettatori. Il magnetizzatore si reca in altra 
lono seguirlo. Dà 
quella, ad uo cenno di qualunque, impoue al suo sog= 


getto che è nella sala, di cantare; e imadamigella Pru- 


ore 





Leroux 








ne a quanti € 











dence scioglie la voce al canto ; ad un altro cenno le 





lo voto disfece ciò che aveva già 





que: 
: Tornata del 5. Fu letta per la terza volta e vinta 
bla le; sul bollo. Nel resto della tornata si discusse 
sull’imposta dei cani. Rigettato il primo articolo la di- 
scussione cadde, Furono poscia prese in considerazione 


impone di far silenzio; e madamigella Prudence tace. 





Ciò si ripete ad ogni inchiesta del pubblico. 
Finalmente dietro proposta scritta ad una voce la 
sonnambula eseguisce le così dette Pose artistiche; colla 
movenza del corpo , coll’espressione del volto ell ti 
rappresenta qualsiasi carattere storicu, 0 palesa un sen- 














alcune proposte. 
Tornata dei 6. — In tutto îl corso di questa tor- 
ata si discusse sulla proposta di prorogare per un 
ircoli politici;-Dopo:di- 





timento dell'animo che lo spettatore ha suggerito al 





tiranno del suo pensiero; così raffigura la Preghiera, 
la Fendetta la Giovanna d'Arco, la Giuditta, la 
Diana cacciatrice, ecc. ecc. 

E il pubblico, dotto o ignorante resta colla bocca 
aperta. 

Detto ciò, la questione del magnetismo è una im- 
brogliata matassa e ci vuol altro che un articolo da 
gionale per parlavde di proposito, pro (o contro. Uo- 
mini di gran merito lo combatterono o se ne fecero 
campioni. Da Antonio Mesmer, a, Francesco, Orioli è 


‘altro ‘anirorla legge relativa ai c 
Meussione assai animata la proveisione fu approfatà ton 
Nina maggioranza di 278 4oti, 46) contro 1191) 











mero di undici, lle quali parcechi furono pure feriti. 
L'un d'essi dicesi essere in pericolo di morte. 
(Courrier des Alpes): 















» Pxwuoi, 6 giugno. — Ognuno si.ricorda come dietro 
tecluno di uu certo numero d’Icariani disingannati, il 
signor Cabet sia Stato comlannato ‘per truffa dal tri- 
ibunale correzionale della Senna, a due anni di pri- 


ri i 





Cannana, 4 giugno. (Cart, del Costituz.) -- Le vessa 
zioni per pate della truppa estense giungono qui a 
tal punto, che non è più possibile durarla a lungo. E 
soldati insultano tutti, e se gli insultati si risentono, 
vengono arrestati e bustonati; sì bastonati! Siamo arki- 
vati a questo punto. 

Ieri fu pubblicamente bastonato un ragazzo di cirda 
ati venti colpi di 





ionia, 

#9 seguito all’apposizione fatta a tale proposito, venne 

jeri portato l'affare innanzi la Camera d'appello di po- 

lizia correzionale, presieduta dal signor Férey. 
II signor Krolikowski, amico e mandatario del sig. 

Cabet, si presentò solo € chiese'una dilazione. Secondo 

lui il signor Cabet è totalmente assorbito dai lavori 








scorso un.secolo,, e bisogna confessarto, lo studio, del 





magnetismo, ha. in questo tempo assi poco guada- 
guato e fece pochi, proseliti. Ultimamente, nel 1842, è 
comparso colle stampe ‘in Corfù un libro clie ha per 
titolo Fustî relutivi al mesmerismo e cure mesmeriche 
dei prof. Augelo Cogevina è Francesto Orioli. Tn 
questo libro lavi appuuto una numerosa serie di fi 
è di fenomeni su cui si pretende compro 








14 ‘anni. Doyeano essergli ammini 
bastone ,:ma l'esecuzione fu sospesa dopo 12 colpi, | 
perchè tra la paura, la vergogua, ed il dolore, quella | 
povera creatura facea temere di spirare sotto il sup- 





15 del'sig. Lanza. * 
cepthimita que UWarticolo, in complesso pro» 


AA 





della nuova sua colonnizzuzione, se non sì presentò 
Ve 

non sono molto facili tra Parigi e 1{ 

| iuprati abili dello Ststo Hliuese rendono impossibile 

| um viaggio durante l'inverno. Egli aggiunse che se si 

fosse accordato‘ al signo Cabét un' lasso di tempo 

conveniente; sarebbe forse comparso iunanzi la corte. 

Il signor Mongis, avvocato generale, dichiarò di nou 
opporsi ad una dilazione. 

La corte dopo di aver pronunciata la non comparsa 
del signor Cabet, rimandò l'affare a mercolecì 11 del 
vegaente dicembie per aggiudicarne il profitto. 

( La Patrice ). 





relè le comun cazioni ave l’esistenza’ 





davanti ai primi giudi 








a e le strade | e le leggi di questo ‘potente agente della, natu 
Apprendiamo ora che in Torino esi 
anno un accademia magn-tologica, la quale sì occupa 


di studîi severi in proposito. Essa si propone di fondare 








plizio. 

Questo fatto ha esacerbato gli animi; ma non ha 
rinsavito per nulla gli ufficiali di questa’ trùppa ; che 
anzi altri due individui furono sottoposti ad eguale | 
supplizio nell'interno della caserma. 

Vi prego di pubblicare questo fatto nel vostro gio! 
nale ; esso non hà bisogno di commenti. Agg'un, serò 
solo una osservazione, che forse potrebbe sfugy 
molti, ed è che il nostro dolore è fatto maggiore dal 
confrontare: questo triste. stato di cose, colla prosperità 
e la felicità dei limitrofi paesi del regno Sardo. 














una casa di salute, un giornale magnetologico e tante 





altre bellis 

Ma chi non vuol impaéciarsene colla scienza vada al 
Wiiaxhal1, è, credente o'non credente; ne riniarrà certo 
stupefatto e contenito. 





ine cose. 








ite alby sconto i huoni del tesoro nel caso che 
si lil governò per legge. 

Njierò inmimessibili allo sconto i buoni la cui 
di tre mesi. 


Ziuni in deposito dei suddetti buoni di 





ve a 




















-—___________ 


TEATRO D’ANG 


Domenica ,/2 corrente al teatro d’ Angennes chbe 
luogo ‘una seruta a totale bencfizio del direttore d'oi- 









azioni sopra il deposito di cedole di tutte 
là con le stesse. norme stsbilite per.quelle 





‘Leggiamo nell Univers le seguenti parole che tra- 


Datre Romese. (Cart. dello Statuto.) In Longiano, 5 È 
serîciamo senza commenti c nel laro vriginale, onde 


ricca terra della provincia Forlivese ;\uua delle bande i 
di ladri che infestano queste disgraziate contrade, diede { Mor! perdano nulla della loro grazia nalto: 
dérendrans' envers el'emitre tous ti sainte Inqui 





chestrà cav. Giacomo Filippa. 
Oltre il vaudeville‘ intitolato Michel Perrin, cauta- 





prova d'un inaudito ardimento, e della inellicacia dei | “+ Ni 





















ESILI Pi chie si progono in'opera per reprimiezio. Impa- | il parcequelle appartient su passé de lEslico, e! qui f'rono î sigg. ‘coniugi Tomasini ed il sig. Rorè Cesare, 

-HITRA dronivasi dell pazse' uccidendo ‘sei: persone,'e molte ba- } 1" a rien, alvvalument riv dans le passé de.l'Ezlise qui ne | che tanto  piatquero nel terzetto : Come, come, come 

È DIR Simmando ‘e 'lerendo 5 e finiva ‘col portarsi ‘via'oltte a } $l{digae de. l'almiratcon eb te l'e de; ses eufaus.» vell’opira Chè durà vince, e principalmente nel dueito 
TE hi ‘san U . - E Ò be n) D pà L î ” 3 ” erg, canta 

La atii i5 OR L'Armonia ed il Cattolico che citano-con spe detto ella pistola nella' Chiara di Rosenberg, cantato 


ventimila scudi. i 
Non sa comprendersi come le polizie non debbano - predilezione l'Univers, e se ne mosirano così degni 


i 


dai sigg. Rovè Cesare e Tomasini. Il suddetto benefi- 


La Gamer k 
$ Melluna sì Ragua che il signor Pescatore sia stato ingiunto 




































































































































































































































ciato cì fe' sentire un concerto da lui seritto, intitolato I taggio e bene alla sicurezza pubblica merita ogni elogio 


l’Ispirazione, questo non sì poteva esegu'r n 








incominciando dal tema a tutte le va po ece. fu 
sempre applaudito e chiamato al 

Suonò Lai un altro pezzo in 
d'Appenzel 


superate le dificoltà, che 





; questo ‘venne maestrevolmente esegu 
ggiunge a gran forza di no 





quella dolcezza d' espressione che soltanto può farci 
ricordare Paganin', ed anche qui ebbe grandi applausi 


e chiamate al proscenio. 

Questo celebre concertista è una delle più splendide 
glorie musicali d'Italia, e pochi artisti, come il Filippa, 
l'alta riputazione che godono. 








sono degni + 


Questo bravo. è modesto professore fu ‘onore alla | 


nostra capitale, e sarebbe nostro desiderio che si (Re: 
ducesse altra volta. 








FATTI DIVERSI. 


Cnivassò.—Tl di 5 corrente, giorno di fiera a Chivasso, 
il ‘beneinerito capitano Vitter della guardia siede 
di Montanaro coi militi Sulasco Giu 
tonio, Ponzetto Alessandro, Barò ‘0, Pervaglio 
Erano e l'iono ‘Tommaso pe.lusti le strade più 
sospette del territorio di Montanaro e dintorni. 

Sapendo che nella borgata di Crello, fini di Caluso, 
in prossimità del territorio di Montanaro eravi una casa 








eppe, Salasco An- 
mi 
















in cui si vendeva vino, volle entrarvi, nella suppos 
zione che ivi potessero trattenersi mallfattori in aspet- 
tativa del ritorno dei forestieri dalla fiera onde ag- 
gredisli; e (colà ‘tecavagi. verso le ore 5: pomeridiane. 
Giunto il valoroso capitano coì bravi suoi militi alla 
porta grande di essa casa, una fanciulla si mise per 
correre nell'interno, ma yenne da, esso trattenuta, ed 
in quel mentre uno sconosciuto esce dalla stessa porta, 
e chiesto chi si fosse, rispose appartenere a quella bor- 
gata, ma allontanatosi alquanto sparò un colpo cui ri- 
postarono i due. militi Bard e Tetraglio senza 











alcune 
conseguenze, e. datosi il malandrino alla fuga, fu inu- 


tilmente inseguito da uno di essi militi. 





In questo frattempo il capitano sig. Vitter cogli altri 





militi entra nell’aia, procede verso il portico e vi rin- 
viene due seduti che mangiavano. L’adocchiarli, sor- 






prenderli, arrestarli, fu tutl’uno, e se tale e tanta non 
fosse: stata. la ed il coraggio di quei gene- 
rosì, né sarebbero derivate tristissime e terribili con- 
seguenze. Ambidue gli sconosciuti tenevano pistole 
cariche ad un colpo, e due colpi, pugnali e coltelli 
fissi in manico, 
Si condussero gli arrestati in Montanaro, e sì conse- | 
Lantbio 6) idice. 

Ritenevano inoltre più di 80 fra palle e quadrettoni 
molte capsule, una fiaschetta di polve 


sveltezza 

















per caduno, | 





e sì é riconose uto che quei facinorosi f 
del 


evano parte 
famosa ban la di assassini che iufestava Ja pro 
a cli Vercelli, di là allontavatisi perchè attivamente 
iuseguiti dai cavubinieri reali, e dalla truppa di linea, 








Questo futto così ardito, e che riesce di tanto van- | 
ACTIONS 
de 5 francs. 


| Fida nzata 





Us) 





I 


? | squisita gentilezza del di 


i zionale nei colori della illuminazione, e nella stella 





IL RISORGIMENTO GIORNALE "DI TORINO 








glio, che | al capitano Vitter, non che ai generosi militi da Jui 


diretti, e che si bene lo coadiuvarono, esponéodò a 
massimo pericolo le loro vite pel pubblico bene. 


Ti 





col suo tlegnissimo capitano si rende tanto benemerita, 








mentrechè è 
verao una spai ili d'onore al Sg i0LO per altre ùzion 


coraggiose, e si 





umlamente proficue ‘alla società 





VIAGGIATORI 
Arrivali il dì 4 giugno in Torino. 
Hiram d'America, possidente, du Firenze, — Roller inglese, 
columnello, da Livorno, — Maus Costanzo di Bruxelles, ne- 












goziante, da Parigi. — Di Munkingen di Vartemberga bar.. 
tenente generale, dda Livorno. — Ferraci Ferdingnio 
vzia, possidente, da Parigi — Costamezzana Nar- 





cello di Parma, id 
Luigia id., 





‘arma, — Stradelli-Picinardi Maria- 
baronessa, id. 


Partiti il 4 giugno, 
Triuse Giuseppe di Napoli, conte. per la Svizzera 
Arrivati il di 5 giugno. 





| 
| 





e, id., da Firenze. Arthur Gio, i; 
rigi. — B ssi Pa 
— Boreel I, 
Gaetano di Bologna, RATA da Milaho; 
Busilio di Mantova, id.. 








remonesi 
{la Mantova. — Mugri Givach., id. 
Partiti îl di 5 





giugno 





Hiram di America. possidente, per Ja Svizzera. — Rodhor 
inglese colonnello, per Ginevra. — Craen incar. d'sMuri 
inglese nel Baden, per Baden. — Di Munkingen di Wur: 





temberga barone, luogat: gen.; per la — Boyan 
Emanuela sti Spagna, signora, per Parigi. — Albert Gian 
pietro «di Brianzune, possidente, per Livne. 


DECESSI del 7 











7 giugno in Torino. 
N. 


» 


5 
16. 


Dal 4 gennaio, totale » 2792. 


ULTIME NOTIZ 


Tonino. — Jeri serala ciltà si illuminava per festeg- 
giare le nozze delle LL. AA. RR. il Duca e da Du- 
chessa di Genova, 

Fra gli edifizi pubblici, 
minati, 


8 Siugno 


cat 




















lutti splendidamente illu- 
distinguevasi sovrattutto;il Palazzo di città, 
nuolante in un mare di luce; il palazzo Madama, nella 
facciata del quale ammiravasi non sappiamo se più la 
gno, opera del siz. Oitino, 
0 il delicato sentimento che traduceva il concetto na- 





campeggiante sola ed alta al di sopra dell’edificio, Rie- 
aga pur mostravasi la Basilica dell'Ordine; 
splendente l'Arsenate, e non ultima in fine veniva tta 


camente 











Non è poi la prima volta che quella brava milizia 
Il 


già stata decretata e concessa dal 80- 


Lerchi di Norvegia, possidebte. ala Milino. — Russell Gioamni | 











le meraviglie di questa sera la luminaria della Gitta- 
della. che mostrava i suoi spalti coronati da _innume- 
revoli globi fiammeggianti con simo effetto 
nell’ombra della notte fra il fullo degli alberi circo- 
stanti, 

Le vie iulte e persino Je più umili e remote mo- 
stravano quale fosse la gioia spontanea .e verace di 


nersi per buono è cattivo risultato , essendo tut 
affure iguoto lo scopo di quella missione, 
= Lettere di Francoforte del 4 annunciano 


del. sig. Mathis, plewipotenziario prus 
citi 





Il 





8 








i Bonsa pi Panici del 6 giugno, — TN} Inovimento di 





di PER " di zione versi ibasso mustratosi i 

questo giorno, e splendevano-tanto il ‘magnifico pa- bli eri Hr "Lia ub 
, i ici fece oggi nella ‘priv , 

lazzo come il basso ubituro. Frce parte NE 


progressi, ma il ribasso avendo "A i co, 
nell'ultinià ora, la rendita fu costante i hi 
contanti il 5 0,0 si chiude con rialzo di ol 
30 de CR ‘a 58. 40, con rialzo di 10 è 
prestito di Piemonte 950,5 0,0 N 
87. 40. Rendita di î cod di 
romano 78, 

Bonsa pi Pantoi, 7 giugno. 
al parquet, e a YU, 


Si può ben dire che dal giorno della proclamazione 
dell», Statuto non erasi mai più veduta tanta folla di 
gente liela e sienra accalcarsi in tulte de vie, 

Alle 9 1j2 uscivano S.M. ed il Duca di Genova a ca- 
vallo e le Irincipesse in carrozza. Scoppiavano in ogni 
lato al loro apparire i più unanimi applausi, ed’ ge- 








‘in 


Napoli 97.50. Antico. impresti 





—15.0,0 chiuse a 9j;.: 


n 23 all 
compagnata da essi la Reale Famiglia pereorreva le | su ieri, di 3.00 chiuse, il cali in riale Lo 
principali vie della città. uU5 00 





pieno) (certilicati Rothschild) a 87,2 
in rialzo di 15 cent, 


hio linprestito non variò. 
Li gr a toscano fu negoziato a 770. 
5 0,0 belgi a 99 18 rion variarono. 


sà ni Lionede] 6.—50;0 piem., a contatti 88, 
Borsa pi Lioxe, 7 giugno. — Il 5 0,0 piem 5.4 


Si ‘ NICCOLINI gerente, È 
LE LISTE 





Una magnifica serenata delle bande riunite della 
guardia nazionale faceva echeggiare intanto in tolta la 
sera la gran piazza Castello dei più armonici concenti. 

Chi fu testimonio di questa festa veramente nazio- 
nale potrà dire come il Piemonte sipipia rispondere a 
tutte le calunnie che contro di esso si scagliano, e 








pome egli sappia circondare di vero amore edi sentita 
\verenza la famiglia dei suoi Principi. 








\Il Corriere di Genova reca uulla d'importante. 








saranno spedite gratis à chi ne chiede. 
Dirigersi direttamente a 


F. E, Fub,e Comp., via Grande, LA 
iu Livorno, 


oo ATX-LES-BAINS «voi 


Le Casino est ouvert depu 


si lanbiccano il cervello per indovinare il motivo di 
Questò nuovo viaggio e ne tirano 
all'esito della missione del 





indazioni intorno 
principe. Finora però in 
lutto quest’ affare non sì sa ancora ‘cosa debba te- 








s le 4.er mai. 


On trouvera au Café-Restaurant, dans l’établissement méme, déjeuners, diners, soup 
à la carte, table d'hote è 5 heures, cabinets, particuliers. 


Le cabinet de lecture réunit plus de 50 journaux de tous pays. 


D'élégants batelets, construits à Genève, seront mis'à la disposition des étrangers po 


les promenades sur Je lac du Bourget. 
Tuus les jours: è A heures du matin et à 





6 heures du soir, musique militaire da 
le jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Suvoie; à 8 heures, concert au salon 
par les artistes du Conservatoire de Paris. 


Grand bal, le jeudi et la dimanche. 


aL ACTIONS 
; de 5 francs. 






COMPAGNIE pes PLACERS pe LA CALIFORNIE 


Pour l’explvitation des mines d'or et l’exportation des marchandises. 


CAPITAL SOCIAL 1,500,000 fr. 


La Compagnie prend des marchandises de diverses 
mergints, Subriquants et industriels. sont donc appelé 





marchandises, è participer du double avantage qu'offre le pays vierge de la Califuraie, dont les tichesses 





sont aujourd'huì reconnues inépu' 























divisé en 500,000 Aclions n 5 francs, 


Chaque action pourra rapporter 250 franes par an. — Départ prochain d’un convoi de 
Vi li I 





espèces à titre d'é-hange contre ses actions. ‘Touts come 


soit comme actionnaires, soit comme foruisseurs de 





a rapidi é des placements de bons produits ù Sun Francisco est d’autant plus appréziable que la lenteur 
LIDL li 1 


dans les ventes qui s’effectuent pour le Continent ou pou 
embarrasi Les placements de cos marchandises s'operent 
les fonds en provenant sont par cux envoyéi au directet 
des articles né Gisulves pour Sun Francisco. — Le dir 





Les demandes d'actions duivent &ire accompagndes d'un mandoat sur la Poste on une maison de banque de Paris @ l'ordlre de M.M. FLEURY et COMP., rue Richer, 42 è Paris, (Affranchir). 


MERCURIALE 


Dei prezzi delle granagli: vendute sul mercato di Torino | 
il dì 8 giugno 1350. 





PREZZO 
per cadin 
ettebtra 
Lire Cent. 
Formento A h9,1439 
Barbariato . (+. + SYRIA 
tà 12 41 
12-30 
0 vo 48 
eli a «ti ALBI 
agiuoli dell'occhio... 19 (8 
Fagiuoli comuui 2.10 A001 
Rso . ì È 23 63 
li so Bertone . 00. 19 08 
Avena . . s 67 








le piys déjà explo:té:, comlut souvent a des facheux 


‘aut; è qui il est adressé en inéuie temps un état 





par les soius des repiésentants de 


Compagnie; et 


€ 





n 


cteur gérant par une pié érence naturelle trausmet des 


Età Turin pour les informations s'adrest 


POMAT 


DEL 
DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi contro 





Portone F. 





et de. piòspér 


fono prontamente 
fico, 
tulli i. medici. 


travailleurs et d’une expédition de marchandises, 





comimimides aux divers comunerg nts actionnaires de la Compaguie, et la livraison des objets portés par état 
s'opére contre espòces. 

On voit qu'outre l’exploita‘ion des sables auriftres et des inines d'or pour des travailleurs aclionnaires, 
LA TOISON D'OR fonctionne comme une grande maison de commission et qu'elle procè.le comune la 
des Ludes Je 


Li 


la Coinpagnie 





avec tant de suecès pour l'Angleterre et ses possessions transatlantiques. 


e ce tous les piys qui correspondent avec la TOSON D'OR trouve en elle une ère nouvelle d' 
Qu compren 


dusiri 





‘appui 

a l'importaace d'é-hanger de bons produits contre lesi tittés.d’actiona de la Loinmy 
pagnie, en considérant que les objets échungéi servent d'é:lantillons è Sun Francisco, et que dè 
Cépiudenten grande partie le nombre et 








importance des commandes qui seront adréssées au gérant de la Soci 





er au GÉRANT du gournal Al Risorgimento. 


Compagui 


Regia, della quale spera eziandio la valida 
ie 3 ha ideato di otinire al colo pubblico 
Ma capirale. un variato trattenimento di muusica e 
a, ua lui composte per festeggiare i principi è soce 

re gli esuli, ù 
Niiseivandosi a, darne lo. speciale 
intauto )° onore di reuderne avvertita 


NEVROS NA IÉCHELLE. 


Le nevralgie, le nevrosivet altre malattie nervose * 
me call'uso di questo spèci- 
guilo a numerose esperienze da 







adotlalo ‘in s 
programma , ha 


O in quela 


Delle Estrazioni della gra i 
\cssnosa: — Il primo ‘giugno il principe di Prusit | ve hugo avito luce LO de Lotteria di Vienna 
partì da Varsavia per‘ Pietroburgo. I politici ‘tedeselii Di Marzo e 15 maggio pi P 





Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LEÉCHELLE, 
via Lamartine, num 35. 


Tn Torino al G RENTE del Risorgimento. 


LE AFFEZIONI EMORROIDALI, 


Questa pomata è infullibile nel produrre ottimi «f.tti; 
Subito il primo giorno che se ne serve, il Jbalata prova 
ui solleyo notevole, e non molto depo, 











l’azione cli 


IN OMAGI GIO ALLE LL. AA, RI. 
IL DUCA È LA DUCHESSA LI GENOVA 


e a Venefizio dell'emigrazione italiana, 
G. Prati, iv'uu giorno prossimo; da (destinarsi, nel 
italro Uariguano , cedutogli molto gentiluieute dalla 


prima non era che superfi 





le, sì fa interna è produce 
gione radicale. Prezzo della boccia 4 
Divisersi a Parigi dal sigrior Dupont, via $. Aunai 


n. 32, e u Torino dul Gerents del Risprgimeuto. 





la guar franchi. 





Ù cortese e be 
nelica Torino, e tauto più si allretta a farlo in quanto 


ché ad ‘uma ide 3 Quando par bella e buona , bisogna 
tentar idi conservat' la prioti.à, G. Patt, 


TEATRI. 


RABIGNANO, — La drammatica compagnia ‘al servizio di 8. 
Mn * Don Garzia. 
chinino” È — La 
L'anello della Madre. — Due Uona al legame: 











rente 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 





























i 


borsa nuovi. 
ipratori 
Resta, AU 


* Rutschila)} 

















A 


e +i 


leur qualité 





Iremmatica compagnia Dameniconi recitai 


























PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

Enio Vanno L 40. Padv. 4 anto LA — 

Sora 106 mesi 22, 5 mesi +: %.— 

wai eni vile 

A Zi d'mese 50 

aa 27, rie 
confini, 








GIORNALE, 


ano cent, 25 per ri ti 
le lettere non saranno restituiti 














Tutti i giornali inglesi si occupano vivamente di 
spedizione contro l'isola di Caba. Un giornale am 
cano dà già la notizia dello sbarco di Lopez, e 
primi suoi successi. 

Il governo messicano ha concesso, con straordiai 
privilegi e favori ad una compagnia di capitalisti 
glesi e messicani, l'autorizzazione per la costruzii 
di.una via ferrata da Vera-Crux alla città, di. Messi 
e che si diramerà al di là ad un punto da determinati] 
sulla costa del Mare Pacifico. ? 

I giornali belgici riferiscono le parole dell’allocu- 
zione del Pontefice che riguardano il loro paesé, fa- 
cendovi sopra giusti e severi commenti — ( Vedi 
l'articolo ). 

La seconda Camera degli Stati generali d'Olanda 
ha cominciato la discussione sul progetto di una legge 
elettorale. 

Il gran Consiglio del cantone di Vaud, non ostanti 
le peculiari circostanze che  polevario favorire in un 
picciolissimo. Stato l'esperimento dell'imposta sulla 
rendita, nella sua seduta del 6 giugno ne ha rinviata 
il progetto alla:prossima sessione. 

Le discussioni del nuovo gran Consiglio del Can- 
tone di Berna, che per l'importanza di quel Cantone 
nella politica della Confederazione sono sempre aci 
curatamente notate dalla stampa francese, belgic: a 
tedesca, mostrano sempre più che l'equilibrio de’ part 
titi dà un gran peso alle circostanze di ogni argo 
mento, e spesso anche al buon dritto che fa vincere 
un partito con pochi voti e i più coscienziosi dal 
canto jn cui si trova, mentre l'influenza de’ peri 
si bilancia. Così nella, verificazione de’ poteri si 
proceduto imparzialmente; .e se da una parte so 
stati esclusi alcuni radicali , altri conservateri soro 
usciti dall'altra , tra’ quali l'abate Belet dichiarafo 
inammissibile alla maggiorità di 118 voti contro 04, 
per causa della sua qualità onorifica di cameriere 
secreto dì S. Santità. 

Frattanto i partiti si agitano al di fuori, è la stampa 
radicale ginevrina attacca a Aperto la nuova -mag- 
gioranza cantonale di Berna, 

Nulla che meriti attenzione abbiamo oggi da’ gigr- 
nali italiani. HRicaviamo soltanto da una corrispon- 
denza che il desiderio del Gabinetto inglese di dare 
una pruova di deferenza al governo francese nelle 
domande d’indennità, dopo lo affare greco, ha'singo- 
larmente influito a far migliore la condizione’ del &0- 
verno di Napoli nella quistione della indennità î ingl se 
pel bombardamento di Sicilia. 4 







Lagrange combatle vivamente quel progetto, che di 
b definisce essere una caccia alla répubblica. Lo difende. 




































Deflolte. Il circolo della via Richelieu, che PaIpre 
senta una parte importante della maggioranza, ‘8’ è 
Piunito per discutere la; via da seguirsi nella pt 
dell’appanaggio pel presidente. dellà repubblica. Vi 
fu al campo di Marte una grande rivista delle 
‘truppe recentemente giunte a ‘Parigi da Versailles e 
Saint-Germain. 

La Gazzelta di Colonia assicura che le notizie \di 
/ ‘Vaîsavia seno favorevoli alla Prussia. Sogginnge che 
l'imperatore di Russia abbia profferito parole che ab- 
lo potuto decidere il principe di Schwartzemberg 
lire, 

Gazzetta di Spener rapporta una leltera di Zu- 
} ov'è detto che il maresciallo Radetzky è mal- 
lento del governo viennese : dice poi che lo 
‘maresciallo ‘voglia far acquisto d'una villa 
lago dì Zurigo, ove desidera finire i suoi giorni. 
inerale Radowitz è nominato membro del col- 
o'dei principi per la Prussia: La nuova legge sulla 
a in Prussia non aspetta più che la sanzione 
© sarà promulgata tosto. 

ornali spagnuoli riferiscono i deereli reali che 






































che avranno luogo all’epoca della nascita del- 
idi Spagna. Questi giornali entrano nei più mi- 












0., ece, Si aspetta a Madrid per il 43 giugno 
atore inglese. 
ra dei comuni in Ioghilterra si è raccolta 























A | marchese di Lansdowoe invitava lord Stanley a 

voler sospendere la sua mozione sulle ullime negozia- 

[ua relative alla. Grecia , asserendo che erano in 
orso nuove comunicazioni tra la Francia ed il go- 
«verno inglese, che egli non dubitava avrebbero avuto 

‘cun soddisfacente risultato, ‘ma che potevano venir 
‘intralciate dalla mozione sovraddetta. 

Lord Stanley ‘aderiva alle istanze del ministro, me- 
‘diante. la formale assicurazione da questi fatta che i 
‘negoziati avrebbero condotto ad un amichevole com- 

ponimento fra i due gabinetti nella settimana stessa. 



















necessariamente pregevoli anche per coloro che ion 
partecipano alle sue vedute, poichè tutti vi. trovano 
una ricca messe di fatti, di cifre e di considerazioni , 
che per gli stessi dissidenti hanno il merito di mettàre 
in attività il pensiero. 

Nel recente lavoro che ora si annunzia, l'A, ne' primi 
sette capi tocca le più importanti quistioni dell’epoca, 
in modo Fapido, MuEscae sicuro; ne’ tre altri le qui- 
l’undecimo contiene una estima- 
Hahe statistica dello fortana dellg Stato che alafiflse 
a’ calcoli di una tassa de’ poveri da lui proposta; e il 
duodecimo la conclusione. 

Una tassa de’ poveri! che nissuno si allarmi. Non vi 
è qui socialisno nè anglicanismo, L'A. sì propone 
della 
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, a beneficenza ordinata a sistema, ossia ricerca delle 
iause della miseria, e de’ modi pratici di fermarne 
per G. G. Massino-Turina. Torino, 1850. 










le del signor Turina,. autore di questo pre- 
tolissimo lavoro, è degnamente stimato da’ lettori 
isorgimento, dacchè noi non lasciammo giammai 
restare le nostre pagine ai suoi scritti, pel valore 
impre hanno agli occhi nostri; ancora quando di- 
în qualche particolarità dalle nostre opinioni. 
8 laborioso, e pieno di coscienza, qual egli è, 
ine. lentieri con, la sua firma la risporisabilità 
rie idee, che sono d'altronde con le nostre 
mei ente conformi per l'indole di lui e per la 
e' principi che professa ! 

grande di mole come d'importanza, che 
ubblicata, è tale da onorare altamente l’au- 
sins ine utilissima a’lettori che abbiano la 
lì procurarsela al prezzo. diseretissimo di 
‘che qui citiamo a cagion di onore, rinnovando 
mpio delle edizioni a buon mercato fatte in 
nel 1849 per la istruzione del popolo, in un 
ro e & buono a istruire le classi. bisognose 
è estensione de'loro dvitti e sulla natura de’ loro 
si, non è men utile all'uomo pubblico, all’eco- 


oinista,, 















niente meno che la eliminazione 
quanto è possibile, e dopo avere calcolati i bisogni di 
tutte le classi indigenti per qualunque titolo; degli 
esposti, de’ bambini, de’ vecchi, degli ammalati, ect, 
raffrontandoli a’ mezzi che abbiamo dalle esistenti ist 
tuzioni di carità, trova un deficit di 16 milioni, al quale 
intende, in due righe del suo lavoro, che si provveda 
con una tassa sulle successioni. Ciò dà argomento allo, 
studio statistico del seguente capo. Checchè sì pensi 
della tassa proposta, noi lo ripetiamo, tutti troveranno 
pregevoli î quadri del capo 12 per valutare la fortuna 
generale dello Stato. 

Altronde l'A, ha fatta largamente la sua parte con- 
tro ogni idea di socialismo, e del sistema inglese nei 
capì precedenti, allorché ha studiato (capi 1 a 5) i 
rapporti fra l'eguaglianza sociale e la civile, l'influenza 
della forma di governo, la miseriî e le sue cause, il 
moto della ineguaglianza, e l'indole del proletariato. 
Questi prolegomeni lo conducono a definire nel capo 6 
i doveri della società verso i suoi membri e a distin- 
guerli in assoluti e morali. A differenza del socialismo 
egli pone la pubblica assistenza nell’obbligo morale, 
nella giustizia espleurice, pone nell'obbligo assoluto le 
funzioni proprie di ogni governo, di garantia, di tutela 
edi promozione. Il capo 7 accenna ai provvedimenti 
opportuni in quest'ordine assoluto. L'8 a quelli che sì 
richiedono per la pubblica assistenza, il cui trattato, o 


niseria ‘per 
































SA che si spit nel tempo 
svolge e le matura, e uscendo da’ campi 
il suo pensiero alla pratica appli- 
concepimenti al paese; non lo ar- 
ici offi- 
e con ricerche laboriose e con ingegnosi 
CA questo. modo i. suoi. lavori riescono 
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R R e presso*i principali Librai;= Per le Pnovincies 
presso,gli Uffizi postali.— Lironmo, all'Emporio 


DI TORINO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Fra tutti i collegi elettorali dello Stato, pare che 
quel di Torriglia sia, da non sapremmo quale, buona 
0 caltiva fatalità privilegiato, in guisa che debba per 
continue e diversissime peripezie andarne sovra ogni 
altro distinto. Non fuvvi legislatura nella quale o’ per 
una o per altra causa non. si dovesse fare qualche 
special menzione di esse ; nè forse havvi altro colle- 
gio .nel quale gli elettori ‘siano stati così frequente» 
mente chiamati all'esercizio del loro voto. E per poco 
mancò che oggi eziandio si creasse la necessità di 
una nuova loro convocazione, perchè riferendosi l’ele- 
zione ivi ultimamente seguita in capo al sig. inge- 
gnere Bossi, ne era proposto dalla cemmissione l’an- 
nullamento. Unita cioè al verbale giungeva alla Ca- 
mera una prolesta soltoscritta dai nomi di venti elet- 
tori, nella quale eglino chiedevano dichiararsi. ineffi- 
caci' le operazioni elettorali, fondandosi su ciò che si 
fosse violato l’art. 80 della legge, ammettendo nella 
sala ed alla votazione individui clie non presentavano 
il certificato d'iscrizione sulle liste. 

Una circostanza di fatto pareva aggravare l'accusa, 
l’essersi cioè , durante l'elezione, da talun elettore 
osservata già al presidente dell’ufficio codesta irrego- 
larità, chiedendo si riparasse, e questo non aver te- 
nuto in conto tali rimostranze, d'onde arguivano i 
soscrittori della protesta che di proposito con alcun 
recondito e non palesabile scopo sì fosse commessa 
dal presidente. 

Ma il deputato Pinelli, levatosi a combattere le 
conclusioni della commissione per l’ annullamento, 
notava che male a proposito si cercasse di molivarlo 
sopra l’asserta non osservanza. dell’art. 80, perchè la 
Validità o non della elezione dovesse dipendere dall’e- 
sito dello squittinio, e l’art. 80. fosse invece estraneo 
a quanto lo riguardi specialmente, avendo per solo 
vggetto Ja polizia interna della sala, ove le operazioni 
elettorali si compiono. All'articolo successivo (81) il 
quale veramente si riferisce alla votazione, farsi pa- 
rola della iscrizione sulle liste, ma non della esibi- 
zione di alcun certificato elettorale. Nè per fermo 
potersi credere altrimenti, quando riflettasi che 
questi certificati , distribuendosi agli elettori tre 
dì innanzi l'elezione, non sono per certo capaci di 
testificarne l'identità, essendo nel frattempo così age- 
voli le sostituzioni. La vera guarentigia essere nell’ap- 
pello nominale per. lo squittinio, perchè chi riceve il 
certificato è impossibile che conosca tutti gli elettori, 
e può facilmente essere ingannato; a vece che l'ap- 
pello nominale facendosi a voce alla, pubblicamente, 
innanzi tutto: il corpo degli eleltori quivi convenuti, 











meglio la seconda parte dell’ opera, comincia da quel 
capo. 

Tutto il lavoro del sig. Turina è 
accuratamente site sia che calcoli i bisogni del- 
l’attuale popolazione, o i mezzi che apprestano i pre- 
senti istituti di carità, le possibilità del governo; comè 
potere, coi generali. economici provvedimenti, 0 la spesa 
relativa ai vari rami di beneficenza che è soggetto 
17 paragrafi del capo IX. 

Non si può meglio valutare la quel 
giusto mezzo in cui saggiamente egli si tiene, che tra- 
ivendo questo suo luogo. 

« Fra il SOCIALISMO rappresentato da Lovis Braxc, 
« Proupuoy, Caset ece. che scassando la personalità 
« umana vorrebbe far dello Stato il ragioniere e il 
re universale, l’impresario generale del lavoro, 
« il giudice supremo delle capacità e delle intelligenze, 
« il distributore delle funzioni e delle razioni, e mu- 
« tare in somma la società degli uomini in formicaio 
« od in bugno di pecchie: e l’ispivicarisio rappre- 
« sentato dagli economisti seguaci della spietata dot- 
« trina del britanno Mattaus, che proibir gli vorrebbe 


sostenuto da cifre 











sua teoria e 


scri 











« qualunque intromissione tendente a conciliar gli in- 
« teressì che stanno in urto, col pretesto che ciò, sa- 
« rebbe usurpazione sulla libertà e sull’arbitrio  del- 
«< l'uomo: che intende si lasci alle sole cure partico- 
« lari il sollievo delle miserie qualunque ne siano le 
« cause ; fra il socratismo diciamo o l’inprvmvatiso 
« hayvi il sistema della beneficenza e assistenza pub- 
« blica, il quale volgendo a beneficio comune i poteri 
« conferiti ai reggitori della società dal consenso uni- 
« versale, con savii provvedimenti annulla o scema i 
« tristi effetti delle cause generali della miseria, anti- 
« viene e dilegua le cause parziali e corregge preven- 
“ 
« 








tivamente quelle tra le cause individuali che dipen- 

dono dal difetto di senso morale; e siccome i mezzi 
* previdenziali che sola può e deve impiegare anzi 
« tutto non bastano a sottrar l'umanità dai molti mali 
che l’assalgono , giovandosi poscia degli istinti di 
carità che la provvida natura pose in fondo ai cuori 
« e indirizzandone i moti, può farne sorgere i soccorsi 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Her Tonno, all'ufficio del ‘Giornale, via dell'Ar- 





SCOMI 





, di fianco alla Madonna degli Angeli, 





librario. —Fmenze, Viesseuz, ibraio.— Rowa, 
Capobianchî , impiegato; «postale. — NaroLi , 
Padoa-Marghieri, libraio: — Gisevna. Cherbu= 
lies. — Pam, Ulfici di corrispondetiza ‘Havas 
& Lajolivet. — Lonvaa, P. Rolandî, lib,, 20, 
Berner 's Sireet. — William: Thomas, Burean 
universel d’annonces et. d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 














sì rende malagevolissima la frode, richiedendosi un 
grado di impudenza troppo maggiore della comune 
perchè” aleuno* osi assumersi unt qualilà ‘che’ non 
abbia, od ùn nome ché non sia il's6ò, ‘in mezzo a 
numerosa adunanza, tutti i membri della quale più 0 
meno si conoscono e sanno, grazie alla preventiva 
pubblicazione ed alla permanente affissione delle liste 
elettorali, chi nel loro rispettivo circondario sia o non 
elettore, 

Ciò posto, l'ammessione nella sila di fietsone che 
non esibiscano il certificato elettorale costituisce fuor 
d'ogni dubbio una‘ irregolarità, ma non tale che si 
debba averne ‘come viziata l'elezione in guisa' che 
s'abbia da ritener nulla e di nessun valore. 

Oltrecchè non constava in alcuna maniera della aù- 
tenticità delle firme apposte alla protesta, e non dice- 
vasi in essa che avesse votato alcuna persona la quale 
non appartenesse al collegio, ma solo si accénnava 








‘alla possibilità anche di questo fatto, quale conse 


guenza dell'altro, ossia della libera ammessione nella 
sala di coloro eziandio che nessun éertificato esi- 
bissero. 

Ed era pur-da prendere in considerazione  l'osser- 
vazione del deputato Revel, che cioè le doglianze di 
non osservanza dell'art. 80 non sì fossero rinnovate 
all'ufficio definitivo, se non dopo che tutte le opera- 
zioni elettorali erano state condotte a fine ; il che 
lasciava luogo a credere che forse l'insinuazione lan- 
ciata contro il presidente del collegio aver egli ‘con 
quella irregolarità voluto prepararsi un mezzo di an- 
nullamento dell'elezione, dovesse piuttosto con mag- 
gior ragione applicarsi a quei medesimi che la for- 
mulavano, ai soscrittori cioè della protesta. 

Ed è pur da avvertire che un elettore il quale fra 
questi primeggia ‘ha pur tuttavia sottoscritto il ver- 
bale, dal quale non risultando che alcun estraneo ab- 
bia votato, ne conseguita che quei medesimi i quali 
protestavano, non credevano che ciò avesse avuto 
luogo, epperò non di un fatto, ma della possibilità 
di un fatto si lagnavano, Senonchè dove ci ferme- 
remmo noi, se ammettessimo nella politica la teoria 
dei possibili? 

Del resto, se si guardasse ai precedenti della Ca- 
mera in questa medesima legislatura, la questione ve- 
nivane immediatamente risolta, essendosi nella veri- 
fica dei poteri riprodotto più volte questo caso, ed 
avendo pur sempre la Camera confermata l'elezione. 

Citava vagamente questi precedenti l'on. Pinelli, 
nza specificarne alcuno; d'onde gli oratori della 
stra prendevano argomento a negarli, citando 
invece quello dell’ab. Carenzi, la cui elezione fu ‘an- 
nullata, ma per altri motivi, 






























« ed i consigli che valgono a rattenere l’'infelice sul- 
« l’orlo del precipizio od a ritirarnelo allorché vi è 
@ piombiato. » 

Nel loilare questo bel libro noi pensiamo ‘dare un 
argomento maggiore idella nostra sincerità allo seritto- 
re, permettendoci un'osservazione: 

Il sig. Turina; uomo di abitudini ordinate come ogni 
altro studioso, soddisfatto dell’attuale condizione poli- 
tica del Piemonte, confe non può non esserlo che chi 
è tristo o) insensato, ‘è uh buon conservatore; ina non 
ostante la sua abitudine di guardare anche al di fuo- 
ri, nelle cose statistiche, pare che. mon si sia avveduto 
che non è tanto la-rivoluzione quanto la reazione che 
rugge in Europa da qualche tempo. 

Sotto questo rapporto il metodo, e si noti bene, non 
altro che il metodo di esposizione dei capi 1, 2 e 4 
potrebbe essere vecchio di due anni, opportuno nel 1848, 
— Le idee chie vi professa 
ema poli- 

















non opportuno nel 1850 
l’autore sono in fondo ass 
tico, per noi che non calcoliamo sulle illusioni , che 
vogliamo che i piccioli mali, non meno che i grandi 
boni dell'ordine costituzionale siano noti a tutti, onde 
poi la delusione di miracoli sperati non generi fastidio 
e scoraggiamento. Ma i’ economia di quella dimostra- 








i concrete sul 








zione non ci sembra opportuna, nè ci teniam paghi, 
dopo i fatti che appalesano l'insufficienza della forma 
del governo a risanare le miserie, della parsimonia con 
la quale, a sostenere l'efficacia delle istituzioni liberali 
pel sollievo di esse, non si cita che questo solo argo- 
mento : «che il concorso di maggior copia di lumi 
« nelle pubbliche. faccende aumenta Ja probabi tà di 
«vedere ricercati ed attuati gli stabilimenti di pub- 
« blica beneficenza. » 

Del resto sarebbe stoltezza il ricercare 
esposizione di questioni politiche in un libro che ha 
per oggetto questioni economiche, statistiche, ammini- 
strative , e nelle quali è riuscito altamente pregevole. 
È precisamente nel suo vero scopo che noi ne com- 
mendiamo calorosamente lo studio. 














na completa 
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IL RISORGIME! 


i _P"—_——_—__—_—m_ 


Se non che il sig. Giannone inearicavasi di supplire 
alla.labile memoria di codesti. onorevoli, ‘è fu bello a 
vedersi l'aspetto del. dep. Moja, che aveva poco in- 
nanzi negato quei precedenti, quando quegli, fattosi 
a citarne alcuno, moverò tra gli altri l'elezione dello 
stesso collegio di Ciccagna, rammertando così al sig 
Moja, che non per altro ei sedeva alla. Camera se 
non appunto perchè questa non aveva creduto viziasse 
le op. a 
nunciata con‘altri/ fatti d'un’indole molto più grave 
e riprovevole all’epoca precisamente della discus one 
sulla validità dell'elezione del deputato Moja. 

Queste considerazioni di principio e di fatto, come 
pure un pensiero di riguardo verso gli elettori di Tor- 
riglia e Savignone, già le tante volte indarno convo- 
catisi, e che in quest’ultima elezione avean pur. fatto 
prova di,xiva sollecitudine, mancando pochissimi al- 
l'appello (9), e di questi pochissimi i più senza colpa, 
persuadevano la Camera a confermare i suoi antece- 
denti convalidando l'elezione. 

Succedeva quindi la discussione del bilaneio dei la- 
vori pubblici. Il ministro premetteva alquante consi- 
derazioni intese a dichiarare come egli persistesse 
nelle cifre da lui proposte, e dandone le ragioni. 

Dopo alcune osservazioni dei deputati Santa Rosa 
e Mongellaz, passavasi alla discussione delle singole 
categorie, ma appena si vetavano le due prime (mini 
stero dei lavori pubblici, e Azienda generale dell'in- 
terno) accettata la riduzione della commissione. 

Sulla terza che riflette l'ordinamento del Genio ci- 

impegnava una viva discussione, durante Ja 

sando la Camera di essere in numero, l’adu- 

nanza era sciolta verso Je 5 42. E a questo proposito 
vogliamo aggiungere un'osservazione. 

Sono difetti molto gravi nella costituzione delia no- 
stra Camera questi due: la mancanza d’uomini speciali 
e la pretensione di certi altri di parer enciclopedici, 
parlando di tutto a dritto ed a rove Gli inconve- 
nienti che ne nascono già li abbiamo notati nella di- 
sione degli altri due bilanci, e più ancora in quella 
delle ultime leggi, sul bollo, sui. bozzoli, sulla bane 


io. 
SCUS 


resi poi tanto più gravi dalla tenacità colla quale 
i meno esperti della materia sopra cui parlano ins 

stono nelle loro opinioni e combattono quella degli 
uomini speciali. Così nella legge sul bollo, sin dal 
primo aprirsi della discussione, il deputato Bolmida 
accennava alla, opportunità di giovarsi della diseus- 
sione analoga che quasi contemporaneamente seguiva 
nell'Assemblea francese. La sinistra gridò al delitto 
di lesa autonomia, e passò oltre, Ma intanto gli. ef- 
fetti non tardarono a giustificare quelle previsioni. Così 
pur nella discussione della legge sui bvzzoli, e in quella 
sulla banca, le osservazioni pratiche del deputato Bol- 
mida, uno dei pochi uomini speciali in tale materi, 
avrebbero r 


sparmiato un grande spreco di tempo e 
di parole se la nostra Camera avesse già appreso a ri- 
cercar nella discussione, .sopra ogni altra cosa, i lumi 
della, scienza e gl'insegnamenti dell’esperien 
vrattutto, se certi oratori si, persuadessero che non 
entra punto. negli obblighi del deputato .il parlare 
solutamente di Lutto. 

Questo abbiamo ora voluto accennare, perchè al- 
meno nelle discussioni futuresiavi maggior parsimonia 
di parole, e' lasciando la tribuna a chi, conosce ciò di 
che si tratta stiano glialtri contenti di aver giovato alla 
patria con un voto coscienzioso, invece di correr 
dietro alla facile gloriola d’incagliare e ritardar le de 
liberazioni del Parlamento con dissertazioni che tutto 

ho, meno il poss quale 
si disserta, Così solamente potremo avere di quest'anno 
ancora un bilancio definitivamente votato. 


o della materia, sull: 


ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA (E BELLE ARTE 
VII, VIN. 


Fatture di legno. Mobi ‘banisteria, Intarsiature. 


La settima ed ottava sala del Valentino destinate 
alla ebanisteria ed ‘ai mobili lasciano una impressiorie 
che non cede a quelle che cì procurarono' le stanze 
precedenti; l'occhio vi spazia con diletto per la diver- 
sità, degli oggetti; va l'oro e le'verti 


il le 


iv il grave “ino- 


gano e il romantico palissandi iadro 


ncero e 


il severo noce; tra i marmi, gli specchi, lè ‘intarsia—! 


ture e; gli intagli, e l'animo lieto e Sperapzoso, sod- 
disfatto del presente,» presago ‘dell'avvenire applaude 
allo stato dell s sorride ai suoî futuri progressi, 
si queta nella soluzione ‘del: problema di questa indu- 
stria importante che si presenta facile e spontanea al- 
l’attento osservatore. 

Già prima di mettere il piede nella settima ‘ sala sì 
vede: con maraviglia e piacere, in niezzo alla sesta ana 
superba tavola di Ciaudo a'’Nizza istoriatà ‘a’ liyori 
di tarsia coloriti e ombrati, il cui pieile a catena manda 
agli angoli quattro'Sostegni su cui siedono q 

tici che portano la tavola. Il fabbricante usò con 
giudiziosa parsimonia della facoltà di congiungere ‘le 
curve alle rette nel diseguo delle aree, e ‘nella stereo- 


tomia, di cui tanto lia abusito la sewola francese, Nei 


sono rappresentati i qualtro $ 


sin anezzo sal parallel 
e tutt'intofno una lu serie di quadri minori 

tutti appartenenti al Nuovo Testainento, Non si può'de- 
serivere nel rapido cennoa cui siamo circoscritti la ‘cop 
de’pregi di.questo Jayoro» per est 
la prec 


aimino due grandi 


n 
zz della intarsià- 
e dedisegni, la buona scel 
gno, il gusto squisito de’ 


quadri con gran regolarità 


artinenti che diy 


senza pur sospetto di 


razioni elettorali la violazione dell'art. 80, de- | 


tro putti- 1 


a del le-.{ 
dono iî 


morotomia; più facile è il dire che abbiamo desid@@ | una circolaîe in nero” di dana prin "i 
or correzione ne'putti di sostegnb) | noce bianco, di un pinidipe Eugenio?'uma è pi cani promo 
isimonia nell’ombratura delle torsie, und fonia | dell'altra: ma quest'illimal attira, dal 20/ maggio, una | vel gli (siacoli, specialuieite i doganali sui legni espHto 
rtistica alla base nera su cui sta assiso il mobile : folla di spettatori. Sopra un fondo di ebano sì distac® ticite sulle materie: di ornato che alimentano l'ebabi 
ad esso estranea. Molto pregevoli sono | cano nell’alto un'aquila coronata stringente la folgore | steria. i 


rato qualche inag 
| più p 
più 
e che può dirs 
| anclvesse le tavole 
i fondo ebano a'cunei di }l 


Ì 
ade 


0 di vario: colore, 10 a co- 


minori o .intarsiate sopra 


i stumi popolari, eseguiti assai bellamente dallo stesso i 


signor Ciaudo. 
Nizza per la grande ricoliezza de'suoi legiii 
cio, di carrubbio, di giuggiolo, di ‘olivo; di cedro, è di 
| bergamotto, e per la facilità con cuì sì provvede dei 
{ legni stranieri o opportuno per alimentare l’arte 
{dello ebanista e dello intarsiatore 


tutta la Riviera ligure ebbe già fama di perizia e no- 


generalmente poi 


i 
tabile commercio nell'arte del legnaiuolo in tutti quasi.i 


ì paesi «el Mediterraneo. I suoi scanni è tasse è let- 
tieré di pino, le sedie di pino edi fa 
in gran copia fuori lo Stato. 11 buon mercato de’io- 


siti legni indigeni, la facilità di propagare in Piemonte ! 


tutti i legni: pregevoli che il: dipartimento! del Gitira 
somministra alla Francia, Ja. stessa: posizione mediana 
tua il resto d’Italia 

per molto tempo all’ 
mettono a questa industria tra noi uno sviluppo che 
stranieri 


Parigi, che pur, troppo detterà 
uropa Ja legge, della moda, pi 
non solo arresterà l'importazione de’mobili 
già estremamente diminuita, ma la eresciuta esporta- 
zione potrà giungere a segno da porre queste fatture 
tra ‘le Specialità dell'industria subalpina, non solò pel 
testo d’Ita 
Meditei 

Magnifici. saggi dell’ arte. dello stipettaio esibiscono 
Lora, Capellò,, Guala da Toi Le (porte di Zora e 
di. Capello scollocate nella settima, stanza sulla parete 
testè fatta per dar luo; 
gresso, prestano una fi 
iti. Quella di Zora è leggiadramente, scolpita e sor- 


‘atieò, e forse anche; per' l'America. 
0. 
uscita e d' in- 


o agli anditi; di 


cia mella sala, d'altra negli an- 


montata da una pieciola cornice «dorica sostenuta da 


pr 


gusto da un profilo a uòvoli di legno più chiaro che 


gevoli inensolette. L' altra di Capello è ornata con 
risaltare le modanature sul tamburo di nocé cupo. L'una 
l'altra perfettàtente commesse, Ma jl primato della 
precisione architetton 
di sagrestia dell’ arte! 
metà del secolo XVII. 
presentano sacri tro 


di sculture che r 

i e sfere e bacoli e mi- 
ssime colonne scanalate che: so- 
stengono una, cornice di ordine composito, Di questo 


Coverta 
di ca 
ornata di esat 


tre, e 


fabbricante può dirsi che la precisione geometrica 
vince l'arte. Ed ecco che e 
fetto di scala a chiocciola ‘în legao , di una di queste 
Scale da cui scendono le houris de’ magazzini del Pa- 


laîs Royal'a Parigi; dacehè V'industiva avara dello spa- | 


zio ha i suoi castelli coute Ja feudal 
lecito app 


3 nei quali non 
giare una scala avun muro, non però re- 
gola diguerra, ma per regola d’industria che serba quello 
spazio (alla mostra dei suoi eleganti prodotti. 

Presso a queste porte noteremo, come sono, fuor dî 
di Orlando da Genova, 
ino a desiderare 


luogo, due letti in rame 


niente Jas Noteremo con più. op- 


portunità le solide e leggerissime sedie. di Cugliereto 
lornite e splendidamente verniciate în rosso o in 
è ornate di oro con vero gusto. Esse sono bellissimi 
modelli del genere alla chaumière, e possono brillare 
nel più elegante casino, 
virito di Galleano 8 “Guvazzino 


pervle classi meno 
agiate al discretissimo, prezzo di 9 in 13 franchi la doz- 


Lodiamo il buono sp 
di Savona, che presentano’ sedie 


zina. Esse sono di: pino, e per quanto l'occhio discerne.! 


bene e solidamente costruite e finteini nero. a vernice, 


E non lasceremo i saggi dell’arte dello stipettaîo { © 


senza aver commendato uu bellissimo scaffale per libri 


a tavole mobili, e un solidissimo e vasto banco da 
contadore, opere del diligente Pietro Bertinetti; 
Allo ingresso della settima sala, volgendos 


lo sguardo. è colpito dalle operè \più belle ‘di ‘ebani= 


dai mobili più magnifici; Capello e Martinotti | 


Ma 
troviamo nella esposizione del 1844 che una sola mer 


zione onorevole, è già l'emulo di Capello; La sua fabe 
b 


sono i nomi che prime 


a ha fatto un immenso progresso, (del quale i giu 


dici della esposizione del 1850 non'potranino non te= È 


neve un'alto conto. 
\ lui infatti appartengono la'sc 
rivestiti di seta fondo bianco a opera verd 


», la tavola 
tonda con: panno bleu, è la tavola a ni 


uro il tutto a oro 
iarica hel' perfetto genere*Luigi XW;'6 di 
io che 


e vernice, | 
rcinò me anino ai mobili di quell'epoca come 
tehitettura torinese di’ Vittorio Amedeo Il; sta Alla 


architettura francese del secolo XVI! coi temperamenti 


dell’arte italiana, cioè la stessa nobiltà con minore ostene 
tazione! ‘Quest’oro ‘è dato é brunito imassim. 
perfezione, questa Vernice bianca splendentissima emula 
To smalto e la porcellana. A° Jai appartengono il serf- 
muet'per bacino, lume o' toeletta ‘in mogano a festoni 
magnificamente intagliati, il semplicissimo quanto bello 

-papier'a superficie midaimpialliciato di pal 
(nell'angolo ‘è 'sinistrà) 


con ‘la 


seri sandro 


cou profili” bianchi, ‘e’ special 
j mente l’elegantissimo  serittoio 4 muro per Doudoir di 
tuogano, che'è un perfetto modello per l'intelligenza 
dell’architettura; pel buon gusto della forma, la con - 
venienza del partito! tiriito dal' mogano in ‘cui sonò in- 
tarsiate leldue figure di dofine ‘volanti, cla precisione 
e bellezza delle iùta 


ature, de' tratti e delle ‘ombre, 
nella lunga serie di 


figare che rappresentano’ uh sa_ 
crifizio, sul desco rinchiuso dello serittoîo. 


Di Capello detto Moncaluo sono aminirabili dall'altro ! 


lato il superbò canterano tutto in oro alla Lu gi XY, 
due elegantissime tavole a' girelle ‘e' scrittoio, l'una di 
acero profilata in' tosso, l'altra di palissandro profi- 
ero: le colovne, la cornice, tutta intiera 
decorazione di un grande 


lata în a la 
echio mobile alla balle 
rina, tavolati, genuflessori, letti, ‘tutto; ina soprattutto 
te ammirabili scultore di due cornici nell’ottava Sala, 


d’arane 


gio si portavano | 


, ina pel Levante e per altri ‘luoghi del È 


ch è riportato dalla superba porta | 
e Guai nello stile della ‘prima | 


i esibisce un modello per- { 


che 4 


nero } 


tinotti, di cuì non 


giola, il parafabco |} 


NTO 


in atto di spiccare il volo, nel basso una testa di lione | 
che morde un serpente, e tutto intorno un festone di 
e a cartoccì, tra le quali si mostrano co’ | 
I foro petali, col calice, con le corolle, co! pistilli e le 
amizne, "© si direbbe; cospersi valcuni»-dellasspolvere | 
I 
Î 


delle antere, una inoltìtudine di fioretti eseguiti con 
una precisione che può onorare ogni più nobile artista! 
+E questo un egregio lavoro che ciascuno torna <a ri 

iardare, e dal quale lo spettatore non è mai pronta 
ja stacca È 

Questi principi  delllarte non fanno ombra a, Mau- 
rizio Griva peritissimo nell’intaglio, autore di una pre- 
riosa cornice di mogano , e di un secretaire in palis- 
sandro, bellissimo modello d’intaglio a giorno e di ile- 
icatissimi fregi ‘mirabilmente intarsiati , € lasciano 


apparire il letto è i mobili don recenti ‘dî Masseranb, 
il lavoro d'intaglio a giorno n) di ritaglio ‘di’ Perelli) 
di palissandro intarsiata’ în’ rame, 


uga; avorio € madreperla; e 'l’armadio 


la tavola rotend: 
vermiglio, tartar 
} . specchio ‘del distinto attelice Dalbesio. da Carma- 
i.gnok. 

LA i 
ragiolando dell'altra sala, în un genere che a déscri- 


Ì spazio che ci è negato ci furà essere, più brevi, 
I igii:i i 
{ verne \.saggi chiederebbe un. volume, 


{il sidjor Rimbaud di Albertyille ha, concepito _il 
i pregevol\ pensiero di far apprezzare gli effetti che 
Possono VELI ot ISCR a ISTE 
{tavolette di zappino, di carpine , di faggio Bellamenite 
| Hbti, verbiviati, sereziati a marino € a vari colori, 
{Qui sono esposte in lunga' serie , Îe ‘ statuiette in noce 
| fltamente \pregevoli' del laboratorio di''Barolo; di Va- 
| ia. tra le quali si distinguono per mo- 


{fallo in Vahlisesia, 


adra espressione, (ir costumi dell'allievo!} 


{Ipenza e leggì 
| Buzzi, Qui sì ritrovano i yiolinive violoncello idei sigg, 
| Rocca, Pressenda , Gibertini, della cui perfezione. è 
| garante, sino a che seme faccia la prova; il taglio e 
| a vernice che ricordano le opere fiunose dello. ,Stra- 
scuola ili Crei 


i.e dell: (Qui si possono i 


mirare i bassi-rilicvi in rame di Bonanate e di Ma- 
Quani, il cui Gesù all’orto, alquanto scor 

{ futtò nella coscia prominenti, ha però tanta 

| di espressione nell'Augelo © nel Eristo è nei dettagli, 

i da far tributare um Ri 

| compariscono lin questo Inogo Ciaudb, con'leggiadiis- 

sine cassette & portafogli intarsiati a ‘costumi; 

com uni sedia moderna di felpa: verde; con valquarite 
rnicette della rinascenza, e un’ingegoosa' tavola da ser- 

vità d'indice perpetuo, nominativo, delle cariche e dei 

componenti della Camera dei deputati, e fivalmente 

vi brillano tre altri artefici; Bosio con una, stupenda 

Scultura, di un trofeo di guerra con le armi di Sayoia 

{in legno | biùnco; Bafico con una mirabile arte per l: 

quale vebstraisce ,, dipinge ; e diremi quasi smalla dei 

visi di legno per ornato di caminini © consòle”) che 
cuniò Scambierébbe per porcellane + e' Mazuri fab- 


siusto ‘entomio. all'artist 


ti 
} 
Ì 


liricante di'quadri e doratore di un ‘alto merito, di. 
| cui la cornice esposta sul‘cammino di imarmo nerd’, 
i che non ha solo gli ornati}alliusovinglese;, ima anche 
| il taglio nel genere inglese, congiunge il pregio. del. di- 
| segno agli altri meriti comuni a tutto le opere. di que- 
{ sto abilissimo doratore, 
| Afrettiamoci ora a raccogliere le nostre idee, a for- 
molare il nostro pensiéro, In tanta solidità di costm 


I 
bellezza di forme, precisione d’intarsiature , 


zione, 
di vernici eli dorature, ricchezza d'intagli, 

ni e stranieri, che sì chiede, che 
I si vuole, allorchè ancora si ricorre per qualche-mobile 
Î a Parigi? Diciamolo francamente. Fatta la dovuta parte, 
non picciolà , ‘Alla’ vanità ial'Iprestigio edul'mome 


della’ capitale del ‘mondo elegante ‘si Vliiedey sî*yaole 


splendore 


| 
mg 
{ copia di legui indig 


I 


il finito ed'il concetto; 

Il finito! Esso non sì ottiene che con la completa 
trasformazione del mestiere iu maftifattira, della bottega 
in fabbrica. Fate che Capello tragga il partito conveniente 
da un pezzo di inògano, che Guala lo disegni, che 
Griva lo intagli, che Martinotti ta dori e lo inverni- 
f sca torni Capello a cesellarlo, Ciaudo o Marti 
| noti a intusiarlo, *che Lavista lo' imbottisca cce, è 
avrete il finito nella esecuzione. 

Ogui fattura congiungerà tutti i pregi, Ja, division 
del trasaglio diminuirà la spesa e accrescera i profitti. 
Prima che questa trasformazione fosse. del tutto con- 


che 


i 
j 


sumata in Francia i mobili inglesi si videro con van- 


taggio su molti mercati di Europa 
| Hondiiras ‘adopetato dalle fabbri 
tion ostante il maggior costo de 


il nogano-rosa di 
vhe juglesi rivaleggiò, 
la mano d'opera, col 
wo io di San Domingo proprio, de' mobili di 

babcia. Noi siano sulla via di ‘questa trasformazione, 
Non alivimenti han potuto Martinotti, e specialmente 
Capello congiungere meriti e pregi così disparati c di-'| 
versi, e presentare le gravi ed esatte opere dello sti- Î 
peltaio, accanto ‘alle maguificenze del cesellitore, dello | 
ebanista e dello intarsiatore; che adoperando artefici} 
abilissimi in ogni genere. Bisogna che essì contimuno, | 
chè gli altri si pongano sulla ‘stessa via, o per mezzo 
dello sviluppo graduale Che ne uccrescerà i capitali, 0 } 
affiettando ‘uesto ‘sviluppo co’vautaggi. dell’associa- | 
zione. 

Anche qui le uoyelle, istituzioni politiche ‘che fecon- 
dano essenzialmente lo spirito di. ‘associazione giove- 
ranno all'industria patria; anche qui le muove istitu@ 
zionì dì credito che accrescono la massa dei mezzi di 
circolazione spingeranno il travaglio ‘a un più alto 
stadio di perfezionamento; anche qui le novelle comu- 
nicazioni per le strade ferrate eminentemente utili pel 
commercio dell’ebanisteria ‘che soffriva per le scosse 
dei carri ordinari — queste comunicazioni che permet- 
tono che an pianoforte, partendo da Parigi; serbi lo 
actordo giungendo in Lilla — recheranno un immenso 


il 


! gione del; paese. 


ads ci ; s 4 
© l'altra în | beneficio alle arti subalpine. Î) gorerno non deve dal | 
bella | sub cauto che promuovere questi. vantaggi: e rimuo= 


li concetto / Ai dì nostri nelle cose del lusso e del 
l'abitazione non è più bastevole il comiado, nè la stessi 
bellezza plastica delle forme.! Sì vuole chetutto Dali 
al cuore, all’occhio, alla fantasia, e che marli armoni. 
camente:--In ogni cosa di lusso -sì richiedeil perry 
così che il capriccio © la volontà del fi 
tore coordinando oggetti dello stesso gent 
umt:poema: di un palazzo di un-app sa 
una sala, 0 di un gabinetto. In questo sono eccellenti 
gli artefici. parigini! In questo i nostri mancano tuttora, 
ma non mancano che per poco ancora. Già Martinotti 
ci ha esposto i)suoi mobili alla Luigi XIV, e dobbiamo 
a (Capello la comparsa: di alcune piccole cornici della 
rivascenza, Partigianî delle forme gotiche nelle fatture — 
di metallo, noi, crediamo che: Ja rinascenza è la forma 
archetipo dell’ebanista italiano. Un trionfo di venti anni 
le assicura giù una superiorità incontestibile che now 
può dirsi più moda, e se invece di essere obbligati a | 
conchiudere un articolo noi dovessimo scrivere un 
bro, ci sarebbe facile: il dimostrare che' questa fi 
sotto i cui auspicii nasceva l’arte dell’'ébanîsta in Ita- 
lia ed arriechiva di tipi insuperabili i palazzi della splen: 
dida Firenze, è strettatirente legata ‘all’uco del legno'è — 
alla «lestinazione deù: mobili di casa, È À 

L'istruzione più diffusa; i consigli @ la direzione ché 
il ,tramutamento ; del mestiere in fubbrica, permetterà | 
di ricevere e di pagare soffieranno l'idea uelle maghia 
fiche fatture alle quali è giù propria l'ebanisteria pie- 
montese, che uscendo da queste sale noi salutiamo coi 
nostri più vivi applausi. 


Aprile laine ini 


Richiamiamo l'attenzione dei nostri lettori sul se 
guente notevole articolo dell'Indépendauee Belge, rela- | 
tivo all'allocuzione del Papa sullo stato religioso del’ 
Belgio. D 

Con sentimento «di, dolorosa sorpresa noi legsemo e 
tutti i Belgi sinceramente religiosi e devoti ad un tem, 
alla patria avranno letto il passo relativo al Belgio! 
nell’allocuzione pronunciata dal Santo Padre nel con 
cistoro tenuto i Roma ai 20 maggio. è 

Prima di far conoscere le dolorose considerazioni che. 
in noi produsse il citato luogo dell’allotuzione ci pere 
metteranno i lettori di metterglielo sotto: gli ‘occhi. 

« Noi non possimno trattenerei, nell) nostra paterna 
sollecitudine verso. lillustre mazione belgica, che si se= ì 
gnalò sempre pel, suo zelo perla ‘religione’ cattolica; di 
esternare pubblicamente. il. nostro, dolore vedendo, 
pericoli che minacciano presso essa la religione catta 
lica, Confiliamo che da quinc'innanzi il suo serenissimo 
Re e tutti coloro che in quel regno sono al timone degli 
affari, rifleiteranno nella loro saviezza quanto Ja Chiesa” 
cattolica e la sua ‘dottrina giovino alla tranquillità e È 
prosperità temporale dei popoli, che vorranno conser 
vare interamente la forza salutare di questa stessi 
Chiesa, è considerare come il loto più importante asa 
‘sunto; quello di proteggere ve difendere i santi prelati 
e ministri della Chiesa» È 

Da questo luogo risulterebbe che gravi pericoli mi= 
naccino nel Belgio la religione! cattolica: che” gli. uo- 
mini che lo reggono,; compresovi il. capo, dello. Statp 
stesso, avrebbero in qualche guisa  disconosciuta l’in= 
fluenza salutare della Chiesa cattolica: e sua uottrina 
sul popolo: finalmente che i prelati belgi e i ministri 
del ‘culto non trovérebberò nel governo la protezione 
cui ‘hanno diritto. i si 

Ecco l'accusa; 

La si raffronti con ciò che realmente accade e ci sì 
dica se noi non abbiamo veramente ragione di dive 
che non si possono leggere queste linee senza dolososa 
sorpresa, senza che suggeriscano penose. per non dire 
amare riflessioni. 

NPolgaviddio che. voghiatio rim» qualche ‘mbdò durnerta 
colpa all’augusto popiefice;.che occupa cià lu cattedra 
di S. Pietro: Da luivemanana, sappiamo; le pavolei che 
abbiamo allegate, © questo ci fa dolere vieppiù che 
ano ‘state pronunziate: ma sappiamo altresi ‘chi ‘at- 
tornia il Santo Padre, quali raggiri ordìti ‘nel’ nostro 
paese estendano la loro azione fin presso lui; oh quali 
menzoguerì ‘colori gli si dipinga la ‘condizione del ‘dlerò 
viel Belgio; con qualiindegnearti sì abusi della sua buola 
fede: Se Pio IN. potesse giudicare di per sè stesso del _ 
vero ‘stato delle cosenel nostro paese, noh vorreittino 
alluo giudice che la sun mente ed il suo cuore; certi 
che giammai simili: parole non uscirebberò dalle sue 
labbra. Fao) I 

Ma il sovrano pontefice mon può:sulisuo trono cono- | 
scerei la, condizione della Chiesa ‘in ogni Stato ; secoldo: | 
le relazioni, the» gli: vengono trasmesse ‘forma la sua 
Opinione le lu! fa conoscere vi inondo ‘cattolico. Se le 
relazioni sono infedeli, se derivano ‘primitivamente da 
poco pura sorgente, xli 
di parte a travisai 
pi 


persone interessate perispività 
la verità, il Papa iliganmato dà colle 
ni-sante intenzioni la più gran pubblicità all'ertore, 
Giò succede relativamente al Belgio. A Moma farona. 
pronunciate dal Santo Padre le'parole di e 
ma partirono dal Belgio. 

Doloroso a. dirsi, n'è vero! Ha in'Belgio, e fra co- 


velliamo: 


loro cui il carattere di che sono vestiti impone più che © 


ad altri il dovere della verità, della moder zione, del- 
l'amor patrio; ha ‘in Belgio uomini che godono di:dif- 
famar il loro paese vin Europa: ‘uomini chie sitibondi 
di, dominazione, mossi ;da ui sentimento di emulazione 
contro ogni potere che non vuole inchinarsi al lorby 
si anrabattano \per scalunniare la loro: patria il loro 
governo :. denuuziano questo. come ripugnante a pro- 
teggereì ministri ilel culto in genere ed i prelati în 
ispecie; quella, come’. mette 


E, dopo queste .calunniose denunzie 
questi stessi uomini si reputano felicissimi se vien loro 


ute a repentaglio la veli 
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Prezzo di ‘perizia, anticipitidone le%pesè colla iiota al CAMERA"DEI "DEPUTATI. 
bagamento di tre anni dopolil compimento delle opere, 


due individui ineogniti; giunti da lontano, ciascun ben vede 
n 1709 Tornata del: 40.giugno 
da seguire fra due anni; è colla decdHicliza da questo Î conta 


come ne resti aggravata” la questione: 
Il'signor Pinellitallegò precedenti della/Camerà, ed'in uk 



































































teriiiine: degli. interessi 





aL BA Peretola" SEA Presidenza del avv! Dewxachi: vice pria Idonte: timo motivi di convenienza.-Jo:glidirdchenon'ebinisco altri 
nepen- | incora' dello ‘sconto del 0 per cento 4%del precedenti che' quello dell'ultima verificazione dell'elezidhe, 
er ‘cetito 0 
Il governo che ne misconoste l'im- 





sioni di commissioni. Verifica di poteri. 


Presentazione di due progetti di legge per: parte: del mi: 
misto dell'istruzione: pubblico; 


Bamenti che'il governo *ficesse' ‘peridenite ? primi “die 


fl «ero! la protezibue lehle gli deve! | anni dell'esecuzione celle opere. 


Uto leredere tali assutdità!'Vaolsi andar 
e si presti fede lle Vostre parole, che 
prova Vgiariialiera’; evidente , innegabile 
ell'asserto; Su via citate ‘dei fatti, citatehè 
hétwoi Ché si spesso accusate i libéiali 
ri zione, ‘bisogna "pur ché ‘fondiarie 
| ARasno (qualche ' fatto. Quali" pericoli cir- 
10 la religione? Un che tehipori inembri del clero, 
lunque grado, essi appartengono; non trovarono 
protezione dle loro si deve? 
alleghérete voi la legge sull’insegnàmento ile- 
ete fofse degli atti messi innanzi dal mnini- 
tizia in materia di doni e di beneficenza? 
anche comibattendo questa legge, attaccando 
td non ‘osaste contestarne la legalità, Essi ‘in 
ono contrari né alla costituzione, nè alle 
Valla libertà, né ‘alla vostra indipendenza , la 
più assoluta che in ogni altro paese del mori- 
esto non vi basta? A vostro avviso si sta nel 
lo: sì è nei ‘limiti della costituzione e delle 


appunto di questo stessa collegio, nella: lpersrina del signor 
abate:Carenzi, nell'esame della quale si. \procedè, con'molto 
rigore, precedente questo, che io richiamo Appunto in: sso 
stegno delle conelusioni, della commissione, poiché usaridosi 
rigore si, deve stare. al preseritto dellé leggi.:1e. questo: sa- 
rebbe pure il’mezzo «più; acconcio per prevenire il'ineohve- 
Niente cui-fa cennolil' signor. Pinelli; l'attenersi all'apiflica- 
zione delle. leggi ‘essendo ilumiglior: mado. possibile: per di» 
mostrare che le deliberazioni non: sonu informate do spirito 
di; pante. . 

Revel. Osserva in primo uogo: clie-i reclami presentati 
all'uffizio: provvisorio, non furono riprodotti all'uffizio deft- 
Nilivamente compoblo/se non dopo l'operazione. 

Appoggia quindi l’opiaione del signor Pinelli che la pre. 
sentazione del certificato portata dall'art. 80 non senziufato 
colla nullità della votazione. Riguarilo all'avera ovnoda qua- 
lità di elettori i due individui chesi dicono: giunti dòpoyegli 
ossenya che. di.66; elettori di quel collegio che inte 
all'elezione, che sarebbe quindi cosa difficilissima 54 im pues 
così, piccoli non fusserò stati conosciuti dire ‘votanti. séLto 
finto nome, e non.ne fossero perciò venute alla/Camera pro» 
Leste fondate su fatti dimostrati. 

Sulis risponde che stante la natura dei luoghi è la' distanza 
fha paesi componenti questo collegio non sarebbe tanto dif- 
ficile ehe non si fossero conosciuti’ die individui. 

Moja-L'art. 80. volle pure ‘impedire’ che persone nof a- 
vendo la qualità di elettori non potessero recarsi nella sala, 
ell'esercitare un'influenza motale sugli elettori. Toveretoche 
si debba tener gran conto di questo scopo dell'articoli 


In'quanto ai procedentijinvocati dall signor binelfi ini 
puro d'a 








Quest'offerta, fu trovata convenienterdal: consiglio; spe- 
Siale\ è dal.governo cui»premeva'idivproca 
voro alla ‘classe indigente della Lomellina. 
Esamninatisi \inpertanto dal coniglio vspeviale i» piani € 
È disegni; perizia ‘e. capitolati del: trotico'da Sartirana‘ 
Mortara:, al quale ‘si. sstabiliv di applicare’ per vora fa 
detta offerta con riserva di: estenderla all'iltva tratta 
dal. Po a Sartivana, studiatasi ancorà da uornini coin- 
petenti la. perizia; nella quale. s'indrodussero condi- 
zioni,e riserve che serviranno a diminuite le spese , il 
Ministero con lettera,,21 anaggio ultimo mandava; pro- 
cedersi: all’ appalto sulle condizioni ‘del capitolato e 
della detta offerta. 

Essendo Ja medesima alligata alla condizione di ac- 
cettazione 0 di rifiuto; fra tutto il, detto mese ,. sareb- 


besi potuto, a tenore anche del regolamento ,. restrin- { dell'art, BO, avvenuta, come essi dicone, 
gere. termini, dell'appalto, tuttavia, per dar Juogo alla daed presidente delli" ufficio provviso 
pubblicità. ed. alla concorrenza si. ottenne una dilazione finir{e6, il quale su tale violazione fondata diverse sue mire. 
dagli offerenti Gegliardi e Strada a tutto it 15 corr. | R'@Niamo dalla loro protesta Te seguenti ‘parole, ho giudi- 
fi: pubblicato alone a lio! al 93 io fissando $ ©i9mo le più importanti relativamente alla discussione 

i DI ca ne = Appalto al 23 maggio fissando * Infatti, quasi sul finire dell'appello sì Te 
glì incanti all'8 di giugno, 


S nf * Rel luogo dell'adunanza due individui che 
‘Pendente questo termine erano & chiumque visibili, da lontano, 


È piani; disegni, casellarii è ‘capitolati’ delle operle ‘fu 
bensi di poco bitardata la Stampa del capitolato‘, ma. « loro aleun certificato 0 documento li ammise a votare, di- 
non si tralasciò di rimetterne delle. copie ‘Gi ‘$0l ‘ife | + cendont egli stesso il nome e cognome, vero © supposto, 
impresari ‘clie' vennero a ‘prendere ‘informazioni / di | «wa certamente dubbio per IsSbmbifàa: Per la azione.» 
questo! appalto, varie. altre copie furono! rimesse ad È rea degne Li Ù Maia pen SI PISROIANI 
cn el debutti i bill tei alduniipge- | dell'urto definitivo di que IRE SIERO II 
gueri; che le richiesero. Se juesto” dapitolatO. lio fu | (esi doll le firmo ;una protesta >del'sig. Salvarezza,/a stri 

È È c4 tatore edaitrola violazione (dell'art. 80:dellu legge albrtonità. 
Mrasmesso, come si fece pet’ altre! più' essenzifli ofpere, La commissione propone l'annallazione della presente 
alle intendenze: di provincia } è put vero che uaesta | elezione; 7 
trasmissione” non è‘dal'regolitinento prescritta. Altronde | | Pinetti. Îo mi oppongo alle contllisioni della commissione 
le condizioni pii neipali ‘del’ contratto èrano* contenute 


perchè num, icreito che in quest'elezione vi ‘siano motivi Suf- 
nel‘ tiletto le! altre ‘specialità delle Opere Stanno hei | ficienti per l'annullazione 
disegni e piani 


s mei ‘casellarii ‘& perizia di' stima ‘che || Diffatti l'art 81 e successivi della legge elettorale stabili. 
non'si stampano mai ; © che in ‘juèst'occasione, come | SCONO gattanzie Dastanti perchè nessuno voti se non é elet 
in tutte le altié erano depositate All’azienda l'a tutti f tore, e da questo lato non havvi contestazione alcuna nè 


TalSeduta è aperta 1 n 


j lezzo Toeco. 
Approvazione del ve 


rbale; elsolito simtott peuzioni. 
Stilla domanda ‘del dephtato Rifci 
Seta la discussione del progetto 


| ferrata di Savigliano. 


dei i Somsnio. — Reta. 


‘ave della 





Si stabilisce a domani 
ili legge relativo alla strada 









Saul Francesco depoi 
poste. | 

miri rilascia pure sul banco presidenziale 1a velazione 
Sill'eSprCizio provvisorto delle adbielto. ; 

USUMi rirerisce sopra l'elezione! a deputato ' fatta dal col- 
legio{ fi Torriglia nella persona! del thigegnere Carlo Bosso 
com 28 voti favorevoli su 51 volanti. 

Daflettura di una protesta sottoscritta Ma'DÒ, BIGMLOri di 


< i sì LIS) ia 
Sagigngne nella quale domandano l'annullazione dell'elezione 
caratiefizzzandola di incostituzionale ed illegale. 


1 Si ia 
laf@hpoggio della loro asserzione allegano. l'inosservanza 


ne la relazione Sulla privativa ‘delle 






















rvenmero 








per accordo col pig. 
riò e poscia dell de- 
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‘cero entrare 
si dissero giunti 
i quali assumendo il nome di due elettori che 
* non avéano risposto all'appello, il presidente senza chiedere 


lete voi dunque? Ah! noi sappiamotbene: voi 
monbpolio; i privilegi! voi volete che le leggi 
mo che per voi “soli voi volete mettervi al 
delle leggi, e quando trovano opposizione que- 
tsigenze, voi le ricoverate dietro gli interessi 
eligione, 
te che la religione e in pericolo ; voi ac- 
premo di rifiutare, la sua protezione ai mi- 
lla perchè rifiuta di alterare: la.legge di 
ita in vostro favore, e ricorrete a tutte 
i gl'ilitrighi affinehè la vostra voce, îm- 
ondere la verità ‘al patse, trovi un eco 
Mbi in tutto l'universo ‘cattolico. 
Di Saréte soddisfatti. Voi avete traviato la 
î Santo pontefice ; voi gli avete fatto dire 
One (Si trova peritolante nel nostro paese 






























rei 
>rdo col-signor. Sulisa non'riconoscerne altri che 
quello dell'elezione dell'abate Carenzi ‘che fuidu questa Cy- 
mera ultimamente annullata, Ritengo per isuffidiente motivo 
la protesta di 20 elettori contro l'inosservanza d'un prescritto 
legislativo, per.dar; materia afl,anmillazione. 

Fu.detlo eziandio che il:reclumo.not fa 
l'officio fu definitivamente composto, e.l'aververduto repulso 


il primo potè solo esser motivo: sufficiente percliè non'silvo 
lesse rinnovare, 
























innavato quando 
















lo dunque tutto considerato vota per le 


conclusioni della 
commissione. 





Borella. Ritrovo anch'io uo; precedente nello vot, 





azione; del 













pro- RESI Carenzi, per l'interpretazione appunto della legge In 
Miti del culto non vi sono più ft testa Spena ale tr ar ERI 
Overno iianca ‘di coraggio, o ‘di forza , Gl'ifipiegati por sà ui’aaAni dot Ciò che si adduce in sostegno dell'annallazione si è che iP di usate, risp a signor Valerio 
\rotékyerli. Voi avete ‘caluniiàto, diff 0 piegati poi eil agenti dell'Azienda dichiarano non furdho alla porta della sala richiesti i certifie 
i ; - Voîa , 





non,essere l'equipollenza amm 
pulosamente osservare. 

Nel caso attuale fu violato, l'art. -80; i signori Pinelli/e 
Revel lo ammettono, non vale dunque il dire, che coll'osser- 
vanza  dell'BI. e successivi abbastanza sia gunrentita da vo- 
tazione, 

Il principio adottato per gli uni s'adotti per gli altri. 
Quanto a me dichiaro che voterò per lannullazione, 

Revel. Dalla (lettura, del verbale mi risulta che il numero 
degli elettori che, risposeto-atta votazione, e quello di coloro 
che presero parte alla votazione fu eguale; ora come mai 
può essere ciò che asserisce la protesta; he/abliano deposto 


il:loro voto due individui giunti di lontano dopo l'appetto 
nominale? 


Pinelli. Si è detto 





ati che gli 





ile, edoversi.la legge seru- 
non essersi ‘ preseritate persone Cisposte all'appalto , 


tratine gl'impresarii Frascara © Donino , cuî fa Fimes 


una copia del capitolato. Le condizioni nel medesimo | violazione all'art. 80 della stessa legge elettorale. Ciò è vero 
Contenute non'sono puitò arbitrarie, sonosi anzi dic. tha YediamD.se quest'articolo 80 contenga ; una disposizione 
scusse éd' esaminate ‘dal Consiglio e saricite dal mini- | che Ir veramente la validità dell'elezione, e se non sia 
stro, la cauzione © stabilita în somma determinata cd Y P'UMtostò im provvediniento pera Pobiala della s0lt elstloralo, 
invatiabile, qualunque sia l'impresaro, L'addbti piano non, lid attestare identità della 
Tinti Sudibirrati servono id olii persona, poichè essendo esso rimesso ilal sindaco tre 
RO ve prima di quello dell'elezione potrebbe facilmente dall’eleitore 
Asterzigni dei due articoli venire. adaliri trasme sso norforma neppure ua gua- 
del Carroccio, e 754 del Risorgimento, rentigia per la votazione, poichè per questa la legge non 


più ehe all'appello nominale gli elettori present 
io agire, nè lo spreco! del Wenaro, nè Ta compiacente | certificato, ma bensì che il chiamato risulti ins 


occultazione delle condizioni d'appalto, Se poi si vuole | lista. Pidunque chiaro che con questo docume 


paese alla faccia del niondo! Uidftene! 
diliniò appello al Belgio istesso, il quale 
dî propri ocohi della verità delle vostre 
(ne appelliamo anche a questo sarito 
vò PARLI evo possono per un 
igantio, ma la cui alta 'initellizenza 
tinguere la verità dall’ervoré + noi 
igli uotnini religiosi ed imparziali di 
tali! condscono lè nostre istituzioni, e 
illa marcia dei nostri affari; ‘© per 
i, coll’aiuto di una maschera ipocrita | 

olpevole intrigo, facciate cadere Je vostre 
niepzognere, poi non le temiamo. 


elettori Piegvono dal sindaco xre giorni. pri 
cui è il Bollegio convocato. Qu 





a di quello in 
sta ommissione. costitui e una 































giorni 


are i dubbii e Je 










n'stabili 
isero il loro 
to nella 






allegato arbitra- 



















nto; altro; non e Ja protesta rende più grave il‘casg; 

oi riflettere che la Voluta linea ‘per Casalé'e Vercelli, an- | si vuale che provverore con più facilità al buon ordine nella | © Le pai mea pai rice, CAREER do 

Y D D Y L Ù r Di si es jo P pravvenuti, dal che se ‘asse la maggior prol ifità che 
acts ; .| che supposta d’eguale lunghezza dell’altra tra Alessan- | sala. La pratica introdottasi a questo riguardo lo attesta essa f ? ia ggior. p 





mo la seguente lettera 
ò Egregio sig: Direttore, x | 
Mo la 5.4V. Ila dato luogo nel suo giornale n.754, 
iticolo che mi concerne, vengo pregarla di in-| 
uffi in uno dei..primi fogli del suo reputato giornale 
lo di, risposta inserito nella, Gazzetta ‘officiale , 
IM. 147, di cui le trasmetto copia. : 
ograziandola preventivamente, ho l'onore di esset 
istinta. considerazione. 
NS. filma, 


dria è Nov. 





ess 





‘a per Valenza, aventerebbe di L, 3 50 stessapiinfatti, noi Vediaino che quasi mai in alcun luogo si 
a 1 per tonnellata il prezzo delle merci, in 30,000 f rithiee all'elettore questo CERUNEATO: To pago alldurre i cpl: 
tobnellate circa éhe il cominercio di legi Voli fui prescite CARTER cd dbri più potrei dire 
ogni ano in Lombardia, motivo per cui il ministro che id stesso gigi dA ntàre questb certificato 
Falcocagal dielifarava fl Parldmento ‘che, anche a (caso. f nomdgientono stato srichiesto:sed io; 
Li “ine di CI% | deputato si volesse fare. un tale aggravio; em pochi dot più. 
Vergine , egli darebbe Ta preferenza alla linea di Va-MteefiiMinarrebhero nella.Cameta 
letiza , se ponsi mentè che questa linca è stabilita da Aggii 
N una legge ‘cui la Camere dei deputati dicl 
{{ solenne di non derogare , 


* Pevano Obbytno, Serv.re.] 
Bona. © | 


non fossero elettori. 





La protesta mom, dice che. fossero:incogniti, ia solo elle 
venivano di lontano, il che non fa meraviglia 
calità del collegio di Torriglia; 









Genova manda 





attesa ‘la lo- 










Ed io prego appunto la Caniera d'avvertiré che i sottoscritti 
‘alla’ protesta non caratterizzarono questi individui com ‘r- 
cogniti, sì limitarono: a dire che avevano risposto al nome 
vero 0 supposto, € eiò nemmaaco osarono affermare. Inoltre 
fra coloro che si segoarono Ravvivja: capo luigi Sdlvirdiza, 
il quale non rifiutò di sottoserivere al verbale, perch nido. 
nusceva vero ijuanto nel verbale di diceva, ove se egli avesse 
vuridsciuti intrighi o malafede \sarebbesi reso. falsario d01 
sottoscrivere il verbale venendo;ora ad'asseritoril contrario. 

Dirò ancora in ordineall'art..80:che esso tinn è cosa iden- 
tica all'art. B1-La,Jegge con quello ha voluto evidentembite 
stabilire i todo col: quale si venisse ad'assiturare chie ridh 


creo che se a'ciascun 









ngerei poi aneora che non si. potrebbe nemmeno far 
dipendere la validità d 
Sta Genbificato , impere 





‘ò in voto 






l'elezione dalla presentazione di que- 
icché essa attualmente non-juossi in 
modo flcuno verificare, e la Camera lia già degli anteci 
favoReWoli all'opinione che î0 sostàligo 










quantunque, ammettesse gli 
studii delle lunghezze d’altra linéa, sì vedi 


| élie riòn eravi il motivo în detti articoli 3 I 
uteclerate l'appalto del tronco da'Sarlirana a Mortara, | Sdibe che invvi una protesta cottrà quéW'elizione. Anzi. 
Gli studi dell'ingegnere Rovere che presto, saranno I tutto i non so quale autorità si pivssa'uare dll'uda’ protesta 
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i 













‘à facilmente 
supposto di 


‘edenti 









Mino, 10 giugno 1850, u 
A GENERALE DELLE STRADE FERRATE. 


chi «di strada ferrata, da Alessandria allal 
lenza, e da questa al ponte sul Po, fu-| 








‘ ii îi H nale. il''dORf imicuistbon sono autehticate ‘le firme Mei sottoseritiri. Ma 
(ua ERUE TUR Ra Sn dell amfosda anche La fodeltà doll firme sio. dico ‘che Vssa per) 
desta con quella di Valenza faranno pale nulla eangia la questione, perché mulla aggiuîige a giriito! 





a me- 





se, come 












penetrasseri mel collegio Fiersohe chi row Vilupipariotresderà, 

A e pieset nel el le condizioni PMEABNETO nol lecanco. sa baia iO a può considerarsi ]{ appunto rpei' evitare quell'initi@hza’ morale cho 'icconmava fi 

I PA a SE Vla e dis Ba vatorc o Hof el oo è du ciluonio. Alli. MOREIRA Gr Na già riconosciuto Bite l'ami- 
lbiti ih principio del 1848, quando si era (Le ue piileiS sità Valeliza è QU/S.! Balvatore. tonil periffifiunio è uns caluatia alleficià. Ii quale jpotpebibe {| signor:-Muji È; m 





pettarsi di dover sospendere i lavori per 
Inziere | era sallora pressochè terminato i 

la dn a, tas il Consiglio speciale aveva 
plat 

vi fece altresi rim 


pia] di luassiia. L'ordinata sospen 
MU n VI 
n 


andare l’appalto . del 

opera possa ilirave din avo più èlie 
nei, sera Uittayia buon! consiglio, il’ 
appalto di questi tronchi, poichè le di 
mordinarie d'una. galleria ‘o d’un'altra 
par) \) 7 ì 

lito! d'uiti ‘linea, non impedi= 
l'esercizio, anche stabi- 
ori nelle lacune occasionate dalle 


èvvi convenienza di abbandonare la linea ora 
strazione. 
Torio, il 9 giugno 1850. 
TInt. gen. delle strade ferrate Bow. 


in co- 









Tar sì @le ove venisse dietro inchiesta provata l’insu denza 
ilelle iîre seconde che in quella protesta si vogliono attri- 
buîte Sf presiderite ed all'ufficio, potrebbero i sottoscrittori 
essermefpuniti. È vero che trovasi nella sua redazione una fe- 
| strizione mentale nella parola o ‘supposto, tale restrizione 
però.hoù la ravviserei sufficiente ‘por metterli ‘in Salto. ‘Ma 
veniamo a bomba.,Dissi che la protesta non varia/la'questivnè. 
perchè nulla allega, che, uoa fosse già detto;nel processo ver. 
bale. La sua soluzione dipende dunque perciò totalmente 
| dall'interpretozione dell'art. 80, la quale 
già sopra spiegai 
la aggiunto delle ragioni fintra esposte, chè iv Wire di 
giustizia): bavvene ancora altre di convenienza. Lo annullare 
così-facilmente le elezioni sarebbe gettare un vero st 






fnessione di persone th» nof Stino eléuiri' non è motivo 
sufficiente ‘per a nulfità “l'un votazione, tantb'meho 
Si potrà far caso di ivalidazione quello ‘in enim persona 
colla qualità di elettbre si intromusse nella "Sala senza mo- 
Strare il'Certificato, e nel fatto nosirò Gonsta dal verbale 
che nessurio che non fuse elettore entrò nella sala: il tenore 
stesso ‘della protesta dal sig. Sulvarezza ‘insorta nel verbale 
non somministra alcuna prova in contrario. 

Si citàva infine l'annullazione dell'elezione «lel'signor abate 
Uarenzi, ditendo che giustizia vale chie si usi l'istessa Mistfa 
Per titti, e ehe si ajiplichi strettimente la legge, quando ciò 
fu già esegiîito per altri. Se apiilicàre strettamicato equivi- 
Jesse ail applicare stortamente la legge, certamente che'avreb» 
htoragione i sîgg. avversari. Ma si ‘esimitino i ‘uè articoli 
della cui applicazione trattasi în questi ue csì, è poi si vedra 
in quale biilogià essi'si trovino, e qual Parità si possa isti 
tuire fra i dué visi. 

Corichiudò alloriguio nuovamente che, nob'inilitando contro 
Questa elezione alcuna accusa aùtelitica e neppure probabile 
di irregolarili sostanziale, non Si deve perda quarta 0 quinta 
volta privare quegli elettori del loro rappresentante al Par- 
lamento. 

Giannone. 1) sig. Pinelli fece allusione a precedenti della 
Camera, senza però allegarne aleuno : il signor Solis ed il 
Sig. Mbja dissero di non conoscerne altri che quelli dell'ele- 
Zione del Sig. Carenzi. 

Tale assérzione ini spinge a riempiere iò stesso.il vuoto 
lisciato'dal sig. Pinelli ; ed in primo luogo cilerò quello del 
collegio di Reeéo; le irregolarità ‘elié si lamentavano erano 
molte, fra le quali precisamente questa della non presenta- 
zione del certificato alfa porta d'ingresso: ebbene la Camera 
approvò queli'elezione.. Altro casw atalogo, sebbene più com- 
plicato, lo;presentò l'elezione dellostesso signor Moja5 ram- 
menterà il signor, Moja come in quell'occasione siano, giunte 
proteste e contro-proteste, le quali lamentavano che per far 
riescire il candidato, che ottenne veramente i necessarii suf- 
fragi, si fossero usati intrighi e sotterfugi; di più adduceyano 
la inosservanza dell'art. 80 ora in questione ; ben sa il.signor 
Moja che la commissione aveya proposta un'inchiesta meli 
vita non già sull'osservanza dell'art. 80, ma sugl'intrighi al- 

































TORINO, 
PARLAMENTO | NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


i 
i 
Seduia del 40: giugno. — Presidenza Manvo. I 


Sommario. Presentazione di due leggi. Continua la discus- 


sione del progetto di legge relativa allu.stato degli uf 
fisiali. 








qual debba essere 







ii 
"ERRE 












soragé 
| giamento negli elettori, principalmente. in questo collegio 

La seduta è aperta alle ore 5 | che per ni Quarta .0 quinta volta vedon» toccare la 

Il senatore Quarelli là lettura ilel'protesso verbale della Î sorte all’elétto loro. 
| 
ì 
i 
T 






| 
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Ici 
Pratica bl varie strade) ferrate , così si fa 
fa dita dlorino € Novi, con evidente avvautag- : ì v i 
to e dell'amministiazione. Si partecipasil Senato l'fferta che fa il maggiore Ponzio 
rel pr acipio dell'ov corrente anno(| di LOR piano di'macchina motrice pei battelli a vapore e 
FANTI SITI LA) ET IRE VO PARTAARE, NATIA *. per altri usi, 
appena] got Ki Sa ministro di finanze presenta il progetto: di legge per 
I a O rai) rroviziohbidet: Dilstbio possiedi del mifiatero d'agricol- 
“obbligata ‘cal. piecedaite contratto lt ass e commercio per l'esereizio del 1850, ‘quello per la 
a galleria fu sottoposto all'esame del. cessione dell’aréa del Castelletto al municipio di Genbva; 
SIGN Nei aticora alcune diluciti" L'ordine del giorno) feed Ia'vontinueziolettelia distinzione 
Gore lin oggi terininato, e fra!" del progetto di legge sullo ‘stato delli uffiiali. 
Îleria potrà essere ap-.! Dopo. varia discussione, alla quale prendono; principalmente 
i parto i senatori Colli, Saulî, Selopis, Cibrario, AMieri, Bava, 
Gioia; i due Collegno, Defornari,:La-Tour, Siccardi ©5l mini. 
stro della..guerra . il, Senato)approva che il: Trovo qusto 
! della riforma sia diviso in due titoli, l'uno della riforma , 
e l'altro della rimozione. Sono, quindi.spprovati con alcuno 


Stessa 










precedente toriiata, che è' approvato senza osservazioni 


Potrelbefa le popolazioni indirsi a credere che le conva- 
lidazioni déllè elezioni dipendessero ‘dallo spirito dei pa 

{.lo quindi e pet debito ii giustizia ‘per tagine di conve- 

+ nienza m'oppongo alle conclusioni ché ci furono dilla <bi- 

i missione prapuste. 

Sulis. Il ragionamento del deputato Pinelli fouilasi su due 
argomenti i l'interpretazione dell'art. #0, l'inefficacia della 
protesta, 

In quanto al primo io non ammetto che l’art d0.cuntenga 
una pura, disposizione dî polizia, ma lo considero come un 
încremento degli arlicoli 81 e successivi, costituehte anche 
esso una guarentigia per l'identità delle petsone volanti: in- 
fatti la legge'che cogli articoli 81 è stibcessivi drdinò l'ap- 
pello nominale, intese che all'appello non avrebbero polito 
rispandere che quelli cheerano entrati nella sala, ‘mediante 
j.la presentazione del. certificato :-. l'articolo (80 adunque con- 
modificazioni ,, gli arlicoli 25, 26, 27, che formerebbero,il : corre: cui successivi, a questa garanzia pel risultato delle vo- 
) primo dei detti Litoli , ad eccezione però di alcuni alinea , i tazioni 
{ che s'intotdonò stralciati per essere ineorporsti nel tilolo | Tn ordine alla protesta, io 
I 
i 
n 


































































nego chie essa sia inefficace, 


perchè nulla giunge a quanto erasi di già detto nel pro- 
cesso verbale. 


li signo della rimozione, la di cui discussione si rimanda alla se- 
li guente tornata di mercoledi. 
vano , pronti. î 


aleti è Essa aggilinse ‘appunto in ‘tetbpo ‘per dat forzà a quanto 
L'articolo 29-è soppresso; ssa 388 pp o 
‘8 Mortara, (col, Bia soionisà alle ore 5) erasi'di giàtnel' verbale lamebtalo® patlafidesi in quella di 
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legati, La Camera, respinta l'inchiesta, perchè senza peso le 
pretese d'intrighi, votò,per.la convalidazione dell'elezione. 
non conoscendo motivo sufficiente all'annullazione nella al- 
legata contravvenzione alla legge. 

Non è già che.io voglia dare molta importanza ai prece- 
denti, ma poichè farono citati volli produrli, ed ora parmi 
che dopo questi fatti non si possa a meno che convalidare la 
presente elezione. y 

Pescatore: lo. credo ‘benissimo che si debba fare distin- 
zione tra articolo ed articolo della legge, e che la violazione 
dell'art. 80 non sia\causa sufficiente per annullare un'elezio- 
ne. Ma allorquando .havvi violazione di legge, affinchè la Ca. 
mera: possa passarvi ‘sopra bisogna che i deputati abbiano 
una ferma convinzione che la votazione fu sincera. 

Applicando questo principio al caso attuale, noi vediamo 
che il sig. ingegnere Bosso non fu mominato che con un voto 
di maggioranza, sorge contestazione non solo su di uno, mi 
sopra due voti, ed: havti probabilità che possa essere al- 
terato. 

Si deve teqer ‘conto dell'influenza morale che può essere 
stata esercitata nella sala elettorale, non richieilendosi alla 
porta il certificato. 

L'ufficio si ricusa al suo dovere non accettando reclami 
che gli sono sporti. 

Dopo «tutto ciò giunge ancora alla Camera una protesta 
di venti elettori; i quali dicono di dubitare ‘sulla veracità 
dei voti. 

lo domando'se dopo tutto cià si possa avere quella ferma 
convinzione che diceva dapprincipio necessaria per non far 
caso ilella violazione di un articolo ? 

Poste ai. voti le conclusioni della commissione, 
respinte: 

Pescatore propone un' inchiesta sui fatti allegati nella 
protesta. 

Pinelli si oppone all'inchiesta, perché l'unico fatto addotto 
nella. protesta non fu da alcuno contestato, non potrebbe 
quindi dar materia ad un'inchiesta. 

1signori Bertolini ‘e Moja appoggiano Ja domanda d'in- 
‘chiesta. 

Sulis. Non so il perchè il signor Pinelli dica ora non es- 
servi materia ad inchiesta, mentre fu esso il primo a ‘men- 
zionarla nel suo primo discorsi 

Pinelli. 11 signor Sulis meraviglia che 0 m'opponga alla 
domanda d'inchiesta. Lo parlai dell'inchiesta quando ragionava 
sulla protesta, ed è in ordine all'autenticità delle sue firme 
che io dissi che essa avrebbe potuto soggiacere ad un’in- 
chiesta per contenuta calunnia; del resto in quanto alla pro- 
testarelativamente al fatto nostro soggiunsi tosto che essa 
era inutile. Quiadi quand'anche avesse luogo l'inchiesta cui 
io alludeva, e constasse dell'autenticità delle firme, non per 
questo a' miei occhi quella protesta acquisterebbe forza e 
somministrerebbe motivo per l'annullazione dell'elezione. 
Vede quindi il signot Sulis che io ho tutta ragionè d'oppormi 
alle proposte d'inchiesta ‘perchè non vedo atto alcuno che sia 
dubbio: nessuno votò che non fosse elettore, ciò è confermato 
dall'ufficio intero e dallo stesso Salvarezza che si mette în 
capo alla protesta. 

Quanto ai raggiri e mene che i sottoscritti si riservarono 
di provare, io non credo che la Camera voglia su gratuita al- 
legazione assentire ad una riserva di provarelun fatto che non 
si ha neppure il coraggio di specificare. 

Conchiudo dunque che la Camera éoggi chiamata a deli- 
berare su questa elezione, nom havvi fondata ragione per cui 
debba differire a promuovere il suo giudizio, sì passi dunque 
tosto alla votazione. 

Posta ai voti Ja proposta d'inchiesta, dope prova e contro- 
prova è respinta, e quindi convalidata l'eleziàne 

Il ministro dell'istruzione pubblica presénta due progetti 
di legge, l'uno; pel riordinamento della facoltà medieo-chirur- 
gica nell'università di Torino, l'altro relativo alla laurea con- 
seguita dagli Ebrei prima della loro emancipazione. 

L'ordine del giorno reca la «liseussione del bilancio del di- 
castero dei. lavori pubblici per l'esercizio dell'anno 4850. 
Previa lettura dell'articolo unico, è aperta su di esso Ja di- 
scussione generale. 

Il ministro dei lavori pubblici, passate in rassegna le ri- 
duzioni della commissione fatte al progetto ministeriale, non 
che i principii dalla medesima esposti nell'esame generale 
del bilancio, espone il suo dubbio che la commissione abbiali 
poi seguiti nelle riduzioni speciali. 

Egli erede che da commissione non abbia tenuto conto 
nelle sue operazioni delle 120 mila lire già destinate a ripa- 
razione del porto di Savona; addita ancora di altri lavori 
richiesti dalla natura del nostro territorio, quali aperture di 
strade ed incanalamenti di fiumi e torrenti, parla dell'insuf- 
ficienza dei trattamenti agli ingegneri, dell'assoluta mancanza 
d'indennità, dalle quali considerazioni egli ne trae conse- 
guenza per dire alla Camera che poche saranno le riduzioni 
a farsi al suo bilancio, e che in alcune categorie sarà co- 
stretto ad attenersi al progetto ministeriale, 

Termina il suo discorso paragonando il nostro bilancio dei 
lavori pubblici col relativo del Belgio, che trova il nostro 
più vistoso sebbene colà siano già meglio organizzati e strade 
e canali. 

S. Rosa relatore. Risponde al signor ministro che allora 
quando discutansi le speciali categorie sarà in grado di di- 
mostrare come Ja commissione abbia nelle speciali riduzioni 
tenuti i principii stessi enunciati nell'esame generale, 

Avverte che la commissione le economie che propone le 
fece già tutte su spese che vide già economizzate in altri 
bilanci, che perciò crede di dover ognora sostenere le con- 
elusioni della commissione. Finisce col respingere il para- 
gone del bilancio nostro con quello del Belgio, 

Mongellaz. Auesa la brevità del tempo che ancor rimane 
all'attuale sessiono parlamentare, e l'interesse del paese che 
vengono lusto altuate le economie che si introducono nel bi- 
lancio 1950, le quali sebbene separatamente paiano piccole, 
risultano però già di qualche, considerazione propone che 
senza entrare in profonde discussioni si accettino le proposte 
della commissione. A 

Malgrado però tale sua proposta, non affinchè abbiano ef- 
fetto nel hilancio 1850, ma acciò non sisno dimenticate in 
quello del 1851, ricorda varie opere dla eseguirsi nella Savoia. 

Audisio annuncia che avrebbe riforme a proporre, ma che 
riflettendo categorie speciali, le esporrà quando giunga Ja 
discussione di quelle. 

Sî passa alla di 


sono 


sione delle categorie. 
Calegoria Aa 


« Ministero dei lavori pubblici . L. 84,000.» 


Rosellini trova eccedente la somma di lire 15 mila per le 
spese dî segreteria, ‘perciò ‘propone dî ridurlà a 12 mila, e ! 


quindi la riduzione di lire tre mila su tutta la categoria. 
Santa Rosa dice che la commissione s'astenne dal ridurre 


l'articolo citato dal signor Rosellini, perchè ebbe a persua- ‘ 


dersi che quelle spese sono fatte colla più grande economia 


è 


! gran rivista delle trappe ani 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE, DI TORI 
Lirschnt unt r—q là 


possibile, e limitate soldo per:soldo, più.che nom facciasi in 
qua)unque altro dicastero. 

La proposta Rosellini rigettata, si-adòita la categoria 
prima qual fu dalla commissione presentata. 

È pure accettata la categoria 2. 

Viene la 3. 

* Genio civile v è L. 270,245. » 

Ministro dei lavori pubblici: Allegando ‘che una parte 
delle riduzioni della commissione fatte a questa categoria, 
si fondano sull'intenzione di portare sul, milione. dal Parla- 
mento concesso pel sistema stradale della Sardegna molte 
spese del personale del Genio civile di quell'isola, cosa che 
egli dice di non poter accettare perchè si nenderebbero ne- 
cessari dei supplementi al milione dal Parlamento votato ad 
uno seopo fisso : che si fondano in secondo luogo sull'idea di 
far economia sui diritti ditrasferta, economia che.egli ezian- 
dio respinge, perchè è d’avviso che tornerebbe a danno del 
paese per la cattiva esecuzione dei Javori; prega Ja Camera 
a voler mantenere quest'articolo nella cifra di 50 mila lire, 
qual fu dal ministro proposta, 

Valerio Lorenzo e Spano appoggiano. jl sig. ministro. 

Santa Rosa mantiene la riduzione proposta dalla com- 
missione. 

La Camera non essendo più in numero non si può proce- 
dere a votazione: 

L'adunanza è quindi levata alle ore 5 4j4. 

Ordine del giorno per domani. 

Discussione sul bilancio passivo del dicastero dei lavori 
pubblici per l'esercizio dell'anno 1850 


NOTIZIE DIVERSE 








ITALIA. 


Toniso. — La Gazz. Piem. d'oggi pubblica nella parte 
ofliciale l'elenco delle persone state autorizzate a fre- 
giarsi della croce della Legion d'Onore o did quella 
della Corona di Ferro, conformemente al disposto del 
regio decreto 20 aprile 1850, 


Sentiamo con soddisfazione che S. M. la dato 
ordine di lasciare entrare senza biglietto nel giardino 
di Stupinigi tutte le persone vestite pulitamente che 
volessero portarvisi nella festa di giovedi. I cancelli 
devono essere aperli a mezzogiorno. 


ESTERO. 

MESSICO, — Il Daily-News ci dà notizie di quella 
città che giungono fino ai 20 aprile. In quel tempo il 
congresso era occupato în cose di finanza. La tassa di 
30 mila dollari imposta sul commercio della capitale 
aveva eccitato gran malcontento ed energiche proteste. 
Il Senato non aveva ancora approvata la legge.) Con- 
tinua Ja tassa di 5 per 00 sulle merci estere e quella 
sui liquori esteri è portata a 10 per 0j0, mebtre si 
diedero, rigorosi. provvedimenti per impedire il con- 
trabbando e assicurare la collazione delle rendite, Una 

ietà di distinti capitalisti messicani ed inglesi hanno 
contrattato col governo per la costruzione di una strada 
ferrata tra Vera-Cruz e Messico, e quindi pet que’punti 
del Pacìfico che si deterinineranno. Per assicurare la 
costruzione di questa strada il governo concesse straordi- 
naiî privilegi; dritto perpetuo di una strada fra Vera-Cruz, 
Messico e il Pacifico; perpetua 
materia 


nzione da dritti sui 
, carbone ecc. usati dalla compagnia; Sia mmet- 
tono tutti i vascelli appartenenti alla compagnia liberi da 
dritti di tonnellaggio, di porto ed altri. La: società può 
impadronirsi delle terre. private per uso della strada e 
se non convennero nei ‘prezzi la differenza si stabilisce 
per arbitramento. La società si obbliga a cominciar la 
strada fra 3 anni da gennaio 1850, di far compiere 
90 miglia fra Vera-Cruz e Messico in 5 anni da quella 
data, di compierla tutta fra 10, e di dar la linea fra 
i due Oceani in 20 anni; stabilisce i prezzi per tra- 
sporto de'passeggieri e merci per 5\anni dopochè tutta 
la strada sarà attuata. ‘Pruppe e materiali di guerra si 
trasporteranno a metà prezzo e pubblici corrieri gratis. 
Le persone impiegate dalla società sono libere da tasse 
d’ogni ragione e dai doveri militari è civili. La società 
sarà preferita ad ogni individuo nella costruzione di 
ogni linea. Queste condizioni molto liberali mostrano 
quanto il governo messicano desideri una strada fer- 
rata fra i due oceani, che sarà più vantaggiosa chenon 
quelle di Nicaragua e di Panaina perchè più breve. 
Per accrescere l’importanza di quella strada sî progettò 
già una linea di vapori fra Vera=Cruz e Nuova-York 


FRANCIA. — Assemblea legislativa ,. tornata dei:7 
giugno. — Si discusse salla terza lettura del progetto, 
di deportazione. Quantunque sì fossero presentati molti 
emendamenti ‘ì primi 7 articoli furono vinti; Al do- 
mani doveva venir in discussione l'articolo By iù coi 
si dichiara che la legge non avrà ‘effetto retr@dttivo e 
che il governo vuole sopprimere. Si negò Ja facoltà al 
signor Dupont de Bussac d’interpellare il governo sulle 
relazioni esistenti. ora fra l'Inghilterra e la ‘Francia. 
L'Assemblea rimandò l'interpellanza ad un mése. 

Panici, 7 giugno. — La discussione intorno/@l pro- 
getto di legge relativo alle spese di rappresentazione del 
presidente, non avverrà forse domani negli uffici; ma 
al più tardi sarà per lunedì. 

Il circolo di via Richelieu si radunerà questa Sera 
alle cinque per deliberare sulla condotta dal tenersi 
în tale impoitante discussione, Il circolo di via Riehelieu, 
com'è noto, è composté d'una importante frazione 


| della maggioranza. 


Mate una 
vate di fresco a Parigi da 
Versailles e St. Germain. Alle dieci precise il presidente 
della repubblica giunse sul campo delle manogre col 
ministro della gnerra, quello degli esteri e uni hume- 
roso stato-maggiore. Egli vi venne preceduto Mai ge- 
nerali Changarnier, Perrot e Neumayer, i quali erangli 
andato incontro col generale Legendre, comandante 


— Questa mane ebbe luogo al campo 


i 
} 
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Y l'artiglieria dell’arinata, di Parigi. Il presidente scorse 

i la fronte delle truppe e fece uscire dalle file parecchi 
ufficiali è sott'ufficiali e soldati che decorò, dopo di 
averlì arringati. Collocatosi, quindi innanzi al padiglione 
della scuola militare vide sfilare i cacciatorì a piedi 
al passo ginnastico e la cavalleria al trotto, Le truppe 
passando gridavano: Viva il presidente! 

Panic, 7 giugno. — Leggesi in un giornale: 

Una sentenza di Robespierre» == «La repubblica è 
impossibile in Francia con una popolazione di trecento 
e più mila uomini a Parigi. n Questo detto è di Ro- 
bespierre medesimo; ed il suo medico, vecchio nepub- 
blicano di puro sangue, morto testè, lo ripeteva spesso 
con qualche amico intimo. 

La confessione diviene istruttiva, specialmente în que- 
stepoca, in cui, grazie ad una sfrenata centralizzazione; 
la popolazione parigina sorpassa il milione, nientre il 
brutale socialismo ed il cieco suffragio universale che 
conosciamo, gettarono nella rivoluzionaria Babele mog- 
giori elementi d’insurrezione che aì primi giorni. della 
prima repubblica. L'opinione di Robespierre, il quale 
comprendeva giù i pericoli della’ vile moltitudine, è 
tutta governamentale. Noi la raccomandiamo alla pre- 
Videnza dei nostri ‘uomini di Stato, è non' cesseremo 
di ripeter loro: Decentralizzate ! decentralizzate ! 

(La Patrice). 


ALEMAGNA Francoforte avveniva il 3 giugno 
una rissa sanguinosa fra i soldati prussiani € francofor- 
tesi.'Da ambe le parti vi sono molti feriti, di cui pochi 
mortalmente, ia 

— Gli armamenti della Prussia non possono più met- 
telsi in dubbio. Tutti ì giornali, îtutte le corrispondenze 
private ne fanno parola. Tuttavia a Berlino si crede 
che questa non sia che una dimostrazione jin faccia 
all'Austria, e non s'ha verun timore. d’una conflagra- 
zione europea. Quanto al congresso di. Varsavia seme 
bra che gli venga attribuito più importanza che non 
è giusto. L'imperatore di Russia persiste nella sua po- 
litica passiva nella quistione tedesca, e non sì è dichia- 
rato finora nè per l’Austria nè per la Prussia. Da ta- 
luni il suo viaggio viene attribuito alla sua abitudine 
di passare ogni anno in ispezione i corpi di truppe che 
trovansi in Polonia, 

-- 1 due partiti estremi. dell’ Alev 
dall’ altra, vanno mì 

vmamenti della Prussia 
ia; e infatti, sì gli uni che 


una parte, i bianchi abilmente 
d'accordo nell’asserire che g 
sono diretti contro la Frau 

gli altri desidererebbero di cuore che 
questi termini. Ma in questo caso il senso comune vor- 
rebbe che si armassero non già le fortezze della Silesia 
e della Sassonia prussiana, ma sibbene quella del Reno, 
ed è quanto noi non vediamo. E quì non torna fuori 
di proposito di riferire le parole semi-officiali della 
Riforma tedesca \n quale, intorno (alla probabilità di 
una guerra contro la Francia, sì esprime in questi ter- 
mini: « La Gazzetta di Spener va sprecando lu più 
bella, Ja più inspirata prosa nell’intempestiva polemica 
contro una supposta coalisione russo-prussiana contro 


la cosa stesse in 


la Franci: 

Ch° essa si acquieti! Il governo prussiano non 
pe! ad intervenire în Francia per ristaurare la mo- 
narchia, esso abbandona la Francia al proprio destino, 
prendendo però le opportune precauzioni affinchè, se 
mai nella politica di Francia succedesse qualche subi 
taneo cangiamento, i propri confini non restino indi- 
fesi. La Gazzetta di Spener però non è ben informata 
in quale proporzione la presente mobilizzazione del- 
l'artiglieria stia in rapporto colle precauzioni da pren- 
dersì verso la Francia. 

- Quanto allo scioglimento della Camera Sassone, 
si crede che quel governo abbia preso questa. misura 
per poter aspettare comodamente il risultato del. con- 
gresso di Francoforte, I governi di Sassonia e di Wur- 
temberg si trovano all’ inci nell’ istessa situazione. 
Eutrambi vorrebbero disfarsi definitivamente delle loro 
Camere, ma le imposte sono votate per un breve ter- 
mine, e se il congresso non producesse î mezzi di po- 
ter far senza le forme costituzionali, bisognerà ben ri- 
convocare le Camere quando si voglia scongiurare una 
iolenta. Riscuotere le imposte, per ordinanza del 
governo sarebbe esacerbare il popolo e rendere inevi- 
tabile l'intervento delle truppe austriache, le quali da 
luogo tempo stanno aspettando questa eventualità 

-- La Riforma tedesca contiene la notizia di un ar- 
resto piuttosto misterioso avvenuto ad Annover. La 
polizia vi avrebbe messo le mani addosso ad un men- 


crisi 


tecatto, il quale armato di pugnale se’ ne veniva da 
Londra e sì disponeva per partire alla volta di Berlino: 
ì 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di6 giugno in Torino, 

Caldwel inglese , possidente , da Parigi. — Napier Gerafdo, 
id.. capitano, da Firenze. — Konkuzofl' Basilio di Russia, 
conte, da Nizza. — Meinkle Agnese, id.; possidente, id, — 
Kiales Dorotea , id. — De Loges Carlo, francese, id;, da 
Parigi. — Spada-Lavini Alessandro di Macerata ; contés da 
Genova. — Barata Carlo di Carrara, possidente, da Fi- 
renze. — Chiesi Tito di Pisa, legale, da Livorno. — Riz- 
zardi Giovanni di Verona, possidente, da Veneri, 
Ferdinando di Monza, medico da Milano. 

Partiti il di 6, 
Lerche di Norvegia; possidente; per Genova; — Athur Gio- 
ni, inglese, uffiziale, per Napoli. — Matis Costanzo di 
Bruxelles , negoziante ,, per Milano. — Lauvrier di Parigi, 


possidente, per Genova. — Crema Luigi di Modena, medico 
per Piacenza. 


— Rossi 


Arrivati il 7 giugno. 

Winthrop Teodoro d'America, possidente, da Firenze. — Ru- 
bini-Uomelli Adelaide di Bordeaux, id., da Milano. — Pe- 
stalozzi Camillo di Piacenza, id., da Parigi. 

Partiti îl di ?. 
Giles Nettam inglese, avvocato, per Novara. —Boreel. I. del- 
l’Aja ciamb. del re d'Olanda, per Genova. — Cisterni Gio. 


cons, gen. danese a Rimini, per Prancia:— Bitge 

dli Francoforte, negoziante, per Genova. — Hera 

liers Giuseppe di Parigi, uff. della‘leg. d'on., per 
Arrivati il di 8 giugno. 

Lillie Scott Gio. inglese, cavaliere, da Firenze 
Giacomol'id., possidente,zid. — S. BarbetEdoardo, | 
Roma, — Bauer {Ignazio di Parigi, id.'— Rusconi 
Bologna, id., da Genova. — Isimbardi Litta M 
Luigia, marchesa, da Lione, 

Partiti il di 8 giugno, x 

Droin Moise, addetto alla legazione prussiana in Toscal 
Ginevra. — Pestalozza Camillo di Piacenza, possidenti, 1 
Piacenza. — Rizzardi Gio. di Verona, id., ‘per Verona... 
Fassati Luigi di Cremona, marchese, per Milano. È 

Arrivati il di 9 giugno. 

Russel Giacomo inglese, negoziante, da Vienn: 
Massimiliano di Amburgo, possidente, da Firen 
mann Giovanni di Svizzera, pittore, da Roma, — n 
Scordia di Palermo, principe; da Genova. — Ghizzonit, 


Nin 


cenzo di Piacenza,, possidente, da Piacenza 
Partiti il dì 9. 

Lamoîgnon de Ségur francese, visconte, per Parigi. Da 
me Augusto id,, possidente, per Genova, — Liehe da 
Giuseppe di Friedland:, id., per Francia. — Spad a A 
Alessandro di Macerata, conte, per Firenze, da de î 


DECESSI del 9 giugno in Torino. 
N. 18. 


Dal i gennaio, totale » 2840, 


LTIME NOTIZIE. — 
Geova, 10 giugno. — Oggi davanti al may 
d'appellotha luogo il dibattimento pel proc 
Strega ; per la nota figura del Calv 
l'avv. Brofferio. (Corp. Mira) 
Aeman, — Scrivono, da Berlino, in dala (fu 


alla Gazz. d’Augusta: ì 


«H principe di Prussia ha scritto al Re ‘wa 


dell 
$ | 
i 


Varsavia. Ne risulterebbe che l’imperatore? 
sie non s'è per niente mostrato disposto 
nelle viste dell'Austria, *e, le dimostrazioni è gl 
menti del principe Schwarzemberg fecero. pot elio 
sullo czar, il quale avrebbe più volte ripetuto? ji n 
comprends pas. Tuttavia egli non s'è neppwi 
rato in favore dell’ Unione, e sembra deciso 
gere i suoi battaglioni contro il primo che m 
guerra, » È 
-- Secondo una corrisp, di Dresda, in data 
il ministero ha abrogato la legge elettorale. 
vembre 48, e dichiarato rimessa in vigore. 
1831. Gli stati generali, quali esistevano seca 
stituzione di quell’anno sono riconvocati pi 
luglio, 
A Dres 


i Ru 


SI 
è stato levato lo stato d’ assediof, 
ti 





Borsa pi Panici, del 8 giugno. — I fondì pi 
ribassarono , per la voce che di 15 membri | 
della relazione sul progetto di supplementaldi 
zione al presidente , 9 sarebbero. contrari, almun: 
contro il progetto senza modificazione , e 6 soli | 
revoli. Gli affari sono del resto poco animati, ‘A 
tanti il 5 00 si chiude con ribasso di 75 co. a @, 55 
eil 3.0]0 con ribasso di 35 a 56, 15. Cinque per 
cento pienì. (cert, Rotschild) 86; 85. Antico impre 
romano 78 172, nuovo id. 77 7,8. Imprestito 
770. S 

Borsa pi Lione, 8 giugno. — 5 0{0 piem/&. 
tanti 86, 30. 
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Nelle Estrazioni della grande Lotteria di 
che hanno avuto luogo il 9 marzo e 15 magi 
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F.E. Fuud e Comp., via Gradde, i 
. in Livorno, 
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GERBINO. — La drammatica compagnia Domenico 
Il Marito alla Campagna. 
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di Giugno 
RIVISTA. 


‘onitore di Parigi contiene il testo della conven- 
postale fra la Francia e la Svizzera. Sarà eretta 
line del presidente una statua in bronzo all’it- 
cienziato Gay-Lussac. Parigi ed i dipartimenti 
ila qualche tempo godere di tranquillità. Corse 
a borsa che la commissione incaricata di esa- 
g il progetto di legge per l’appanaggio del pre- 
voglia contrastarla : ma finora quella voce 
confermata. La nostra corrispondenza dice a 
proposito che i commissari intendono di ap- 
bensì Je spese straordinarie della presidenza, 
‘non paiono, disposti a votare una dotazione 
L'Assemblea, dopo saver nominato una 
per istudiare Ja legge sul reclutamento 
‘ipigliò la discussione sulla deportazione. 
(Gazzetta di Colonia sarebbe stato man- 
ra a Berlino un avviso contro alcune 
grete, 

lalla Russia meridionale che considere- 
îhuppe si concentrano a Kiew, a Vosne- 
eniew.: sì torna a parlare d'una sco» 
uta diramata specialmente infra la gio- 
a notizia è già stata più volte rico- 










Hi Warsavia del 5 maggio reca che 
ssia, iiccompagnato dal granduca 
del, Varsavia per ritornare a Pie- 


Camere ‘de Parlamento inglese vi 
ord Brougham chiamò il corpo di 


nasnada di pirati, dicendo che tutte 
vivilite erano egualmente interessate a 





di opporvisi in ogni maniera. Il sig, d' Israelì 


} riceveva le stesse assicurazioni. 


disperata, 


sensibilo'aumebto’ nei fondi pubblici. 


(Vedi l'articolo vel giornale). 
‘Abbiamo notizie dalla Svizzera. 


o le copie che questi gli aveva in 





nasdi questo gonfaloniere onorò, i 


in altri termini che sia conseguente nella 
i delle persone. 


rovince ormai a lutti noto. Da Na 










e Poerio, cominciata il 4 giu 
mera di un tribunale eccezio. 
onto ascadulo in Sicilia cre 









































mo ira le notizie. Questo fal 


pina 
into, a nostro credere, mirabile 


ivano cerchiamo un paese, lrann 
rebbe aver luogo. Dappertutt 
nei governi, o esitazioni nell 


adun ino imponenti eserciti destinati 
che mantengono dubbii, fomen 
avvenire ‘politico: un governo pro 
e nel non adempierle raddoppia l 








'unque + tranquillità, onde tanto si menani 
Eat 






nze ai ministri riguardo alla spedi- 


GLUSA marchese di Lansdowne assicurò che 
no. lagleso non solo aveva altamente disappro- 
spodi: one, ma dato ordini alle forze navali 
lava sullo stesso soggetto lord Palmerston, e 


i conferma lu notizia dello sbarco di Lopez. Le 
lorità spagnuole si PRRREITO ad. una guerra 


Nessuna, notizia Doo dalla Spagna, traune 
giornali liberali del Belgio si occupano vivamente 
rossime elezioni politiche, e dell’influenza che 
e tenla con ogni modo esercitare il partito 
ere di Firenze Ubaldino Peruzzi ha 


fol 
Ii ) Jet Conservatore sulla convenzione 


no; Bisogna che esso serbi la. via che 
tomini ai quali non ha potuto rieusare la 


ni e 
lla abbiamo che muti lo stato deplo- 


notizie della pubblica discussione 


ndenza del. Corriere Mer- 


li. Dal nord al più estremo mez- 


elle popolazioni. Là si teme lo 
arie, e per opporre ad esse un 
Blando sempre novelle forme di 
sì fa sempre più forte l’ira dei 


( ernare i un altro ha da pensare al 
re le. ambizioni del suo vicino : e così, 





IL RISOR 


GIORNALE 


vanti, è più fittizia che reale: 
meno apparente. 

La sera della domenica scorsa le vie di Torino 
erano inondate di migliaia e migliaia di spettatori, 
Il Re e la famiglia reale ad essi letteralmente si me- 
scolarono: Vittorio Emanuele ebbe più d'una volta a 
badare che mon fossero intricate le gambe del suo 
cavallo dalle persone che gli si avviticchiavano in- 

! torno. Eppure la gioia della popolazione non lasciò 
d'essere conlegnosa e riposati se non all’apparire del 
giovine Monarca, per divenire viva e festosamente 
clamorosa, un istante, e poi ricomporsi, tosto ; nella 
posa tranquilla di festa famigliare. Non unatto, non 
un susurro nolossi che conturbare potesse la bel- 
lezza dello spettacolo: non un accidente prestò appi- 
glio a quelle voci sinistre che i nemici della monar- 
chia e della libertà sabauda vorrebbero pure poter 
spargere e far credere vere, 

Questo, lo ripetiamo ne’ lempi nostri ed in mezzo 
all’universale stato del Continente, è un avvenimento 
mirabile. Il Piemonte ba dato în quella sera una elo- 
querte risposta a chi desidera il suo male; ha detto, 
nel muto e gigantesco linguaggio d'una gioia popo- 
lave, che esso benedice ed ama uma schiatta illustre 
che da otto secoli tiene grande e gloriosa parte nella 
storia, e che più illustre ancora or va divenendo nel 
fare del nostro piccolo paese un segno d'invidia, sia 
nobile, sia maligna all’Europa ; ha detto chiaramente 
che al desiderio suo vivissimo di libertà vuol pure 
congiunta la tutela dell'ordine, senza del quale la li- 
hertà è una parola insensata. Tale è l’interpretazione 
che ogni onesto osservatore ha potuto dare a quella 
festa. 

Poco tempo addietro noi avemmo oc , nel 
parlare della politica interna, di manifestare alcune 
gravi considerazioni suggerite dall'intenzione di so- 
spingere ul bene, ma non certo ‘a quella d’ingrandire 
il male. 

Egli è ben certo che difficoltà serie premono i no- 
stri affari;e lo nolavamo: vedevamo spopolarsi nella 
Camera i banchi a destra e divenir fitti quelli della 
sinistra, e dicevamo qualche severa parola alla mag- 
gioranza : accennavamo alle quistioni importantissime 
della finanza, e volgevamo su ciò indipendenti parole 
al ministero. Ma se ricordiamo ora quelle parole, non 
lo facciamo per rettificarle : sappiamo che esse ven- 
nero spiegale con senso assai diverso da quello che ce 
le aveva ispirate. Pertanto affermiamo che se le con- 
dizioni del Piemonte sono gravi e pericolose, la gra- 
vità de’ pericoli può dirsi assai più economica che 
politica, ed in questa credenza ci confermiamo viep- 
più dopo la festa per le auguste recenti nozze. 1 
pericoli finanziarii sono serii, è vero, ma non sono 
certo insuperabili. Con orgoglio sosteniamo dunque 
che il Piemonte è ora uno dei paesi i più liberi ed 
ordinati del Continente; e speriamo che la prosperità 
economica risponda ben presto alla libertà ed ordine 


e in molti paesi nem- 









































































































politici, che qui vanno così invidiabilmente conso- 


lidandosi. 
I 
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CAMERÀ DEI DEPUTATI. 


Prima tornata dell’\A maggio. 






In materia di pubblici lavori cessano le discrepanze 
ele politiche dissidenze. Tutti i governi ne sentono 
il bisogno. Tutti î partiti vogliono facili e sicure co- 
municazioni nel secolo del vapore. Quindi la discus- 
sione del. bilancio de’ lavori, pubblici ha proceduto 
senza serie contraddizioni in una Camera che altronde 
giustifica in mille modi la fiducia degli elettori. A 
questa rapida e concorde approvazione del bilancio 
non ha fatto diversione che qualche picciolo incidente 
d'interesse locale o personale appena degno di essere 
ricordato nel sunto della tornata. 

Approvata con lieve riduzione la terza categoria 
relativa al genio civile, si è andato quasi sempre nel 
senso della commissione con l'adesione del ministro 
per tutta la parte ordinaria del bilancio, se non che 
nelle categorie 42 e 45 di pensioni e trattenimenti, vo- 
lendo da un canto applicarsi il sistema adottato nella 
legge Demarchi, e distinguere, come proponeva il 
deputato Bertolini, le spese dell'azienda da quelle 
della lista civile, il. deputato Ricotti ebbe occasione 
di ricordare con onore il nome del cav. Promis e i 
servizi da lui resi ‘alla stampa liberale in tempo di 
censura, e quando si pubblicò il libro delle Speranze 
d'Italia. 

Nel venire alla parte seconda delle spese straordi- 
marie il deputato Revel ha proposto e la Camera as- 
sentiva'che il num. 20 della decimasesta categoria 
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sul) alone, al'ricarico di ghiaia tra la rocca di Ci- 





oi 


GIMENTO 


n 


TORINO 


strade reali di terraferma, per Ja sua importanza e 
tai “Quella della cifra di 1,046,676, fosse trattato ca- 

itolp per capitolo. A questo modo sono state appro- 
tall è somme addette ai massi di pietra per difesa 
fiero degli argini de’ ponti sui torrenti Orco e 
Malone, alla riforma del tavolato in legno del. ponte 


glio e-San Germano, e ira San Germano e îl ponte 
sul'Cervetto, alla costruzione di tre argini contro la 
Sesia, alla sistemazione del tratto di strada davanti al 
luogo delto Cascina di Serra, di quella di Piacenza 

decorrente nella provincia di Asti, e del tratto della 
strada reale di Francia scorrente nella provincia di 
Moriaba. Proponevansi dalla commissione lire 150 mila 
per la sistemazione del tratto tra Chailles e Pont de 
Beauyoisio. Ma mostrandosi dal. ministro l'urgenza 
di provvedere (piuttosto alla canalizzazione del. Gé- 
lon, la Camera ha votato per questo capo la metà 
dellaltifra, serbando l’altra per l’arginamento del Gé- 

lon, (tostochè il governo sarà per presentarne il pro» 
getto./In questa deliberazione si è venuti evidente- 
mente con l’idea del deputato Revel, di accordare al 
progelto dî arginamento le altre lire 75 mila, che la 
Camera avrebbe immediatamente assegnale a quell'uso 
se tulli non avessero compreso, con tulti lo slesso 
ministro, l'inconvenienza di cacciare nel bilancio il 
progétto di un credito straordinario in esso non. pre- 
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vedàito; e non è stata di alcun peso: la logica del 
sig. Mellana che, argomentando dalla ‘lichiarazione 


del Ministro, dicea non essere urgente la sistemazione 







SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Ver Tonno, ail’ufficio del Giornale, via dell'A; - 

covado, di fianco alla Madonna degli Angel 
ni principali Librai, — Perle Provincir 
presso yli Uffizi postali. Livonno, all'Empor 
librario. — Finenze, Viesseuz, libraio. — Roma, 
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@ Lejolivet, — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
aniversel d'annonces et d’abonnements, 24 
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Invece delle alte questioni teoriche , furono piut- 
tosto questioni pratiche quelle che ieri assorbivano il 
tempo della Camera; sebbene in taluna la inoppor- 
lunità del concetto, in tal altra Ja impossibilità della 
esecuzione ripugnino in certa ‘guisa a che loro il no- 
me di pratiche si conceda. 

Prendevasi cioè argomento da questa concessione 
parziale a consigliare al governo di far, studiare, e 
preparare un piano generale di strade ferrate, così da 
costituire una rete che abbracci nel suo complesso 
lutto lo Stato, e risponda nelle sue diramazioni ai 
bisogni economici, politici e strategici del paese, al 
qual uopo il generale Durando proponeva un ordine 
del giorno motivato. 

Nè in ciò vi sarebbe stato inconveniente, se il sig. 
Josti non avesse ereduto di dover rispondere pel mi- 
nistero (giacchè nelle tornate della sera il sig. Josti è 
sempre più o meno ministeriale) afferrando quesl'oc- 
casione per imporre alla Camera uno di quei discorsi, 
dei quali egli solo è capace, e nei; quali suol parlare 
di tutto, meno di ciò che è in discussione, 

Il discorso del dep. Josti provocò una replica del 
deputato Riccardi ; poi il ministro dei lavori pubblici 
rispose alla sua volta a Durando, che ripostò ; e in- 
tanto fra queste repliche e contro repliche la discus- 
sione s'era già andata poco a poco sviando dal suo ter- 
reno, quando il dep, Lanza, mentre parea sorto a favel- 
lare per richiamarla , lasciatosi preoccupare da una 
questione troppo speciale, fini.coll’allontanarsene affatto 
sostituendo alla discussione sulla strada ferrata di Sa- 




















































dellalstrada tra Chailles è Pont de Beauvoisin, e non 
avrebbe voluto assegnata nd e alcuna somma. Îl 
suo grandissimo zelo per la libertà della Camera 
da ;dgni impegno per la spesa del Gélon lasc 
rebbe supporre che l'onorevole deputato non sia per 
accogliere a suo tempo la giusta proposta ; ma l'av- 











versione alle opere pubbliche di oltre Alpi non sa- 
rebbe nè politica, nè morale. 

Aminesse le cifre per l’ampliazione del ponte sul 
torrente Sangone e per la costruzione di un, ponte. in 
muratura sul Po oltre Carignano, qualche discussione 
sì è impegnata sulla soppressione di lire 240 mila 
portata sul bilancio dal ministro per la costruzione di 
Un ponte sulla Stura e che la commissione vorrebbe 
Nitirata pel 4850, non essendo ancora conosciuto il 
preventivo della spesa di quell’opera. E sorto il depu- 
tilo Audisio a opporsi, e il deputato Ponza di S. Mar- 
tino ha fatto conoscere il giudizio già portato a favore 
di quell'opera dal congresso permanente, di pubblici 
lavori. A sostenere il progetto della commissione ram» 
mentava il signor Lanza essere non solo ragionevole 
salto un governo costituzionale ma anche di uso nel- 
l'amministrazione del potere assoluto. di non mai por- 
tare in bilancio una cifra, per pubbliche opere delle 
quali non fosse conosciuta la spesa preventiva e de- 
Gretata prima Ja costruzione. La Camera era per. va- 
lare una sospensione di quel capitolo domandata dal 
ministro sinchè egli fornisse le opportune. nolizie, 
quando presa la parola dal deputato Mellana per com- 
battere la sospensione e ottenere la immediata sop- 
pressione, la Camera essendo già le ore 5 e 1j2 e do- 
Vendo più tardi riunirsi ancora per la tornata della 
molte, si è sciolta poco a poco non trovandosi più in 
numero per deliberare. 

















Tornata della sera. 


| 

La seconda tornata della Camera aveva ieri per 
oggetto di deliberare sopra la legge ed il capitolato, 
relativi alla concessione della strada ferrata da Torino 
a Savigliano. 

La commissione avendo accettato , nella sua so- 
stanza, il progetto del ministero, sarebbesi potulo spe- 
rave che il voto della Camera non avrebbe lardato a 
confermar la proposta del governo, se non fosse che 
venendo per la prima volta in discussione questa es- 
senzialissima quistione delle concessioni. all'industria 
privata per l’eseguimento di codeste opere pubbliche 
di prima importanza, era da prevedersi una: ampia 
discussione fra le opinioni, in questa materia ‘sì di- 
verse, discussione che la tendenza di alcuni onorevoli 
a sciorinarci ‘ad ogni passo una teoria facea presu- 
mere sarebbesi a lungo protratta, talehè nessuno 
forse entrando ieri sera nell'aula parlamentare osò 
portarvi la speranza che qualcosa sin da questa prima 
ternata si decidesse in proposito. Ed ‘invero, quan- 
tunque l'adunanza si prolungasse alle undici, nessuna 
deliberazione si prese, e la discussione non progredì 
d'una linea, a meno che per un ‘progresso si voglia 
tenere lo aver già i dep. Fagnani e Josti stancata ol- 
tre misura la'pazienza della Camera. 
























vigliano una interpellanza sulla galleria di Valenza, 
dalla quale dopo avervi con lui ed il ministro langa- 
mente errato, la Camera non usci che per udirsi tra- 
sportata dal deputato Fagnani nella Ungheria e nella 
Polonia, spingendo sin là l’idea pel collegamento delle 
linee primitive delle strade ferrate del Piemonte, 
ond'è che i nostri onorevoli, che se erano forse dispo» 
sti ad andare sino a Savigliano, non senlivansi però, 
massime ad ora si tarda, in lena per fare il giro del 
mondo, cheli cheti se la svignarono, toltine pochi fra 
i più rischiosi a tutto determinati; siechè l’oralore 
si vide infine costretto a strozzare la sua conclusione, 
se non volle essere solo a udirla col presidente e cogli 
uscieri, 

Così vennero senza alcun pro sciupate ben due ore 
a causa di codeste divagazioni di oratori, quali il Josti 
ed.il Fagnani che convertono la Camera in un acca- 
demia di esperimento degli slanci, e dei capricci 
della lor fantasia. E sì che pura era stata in principio 
della tornata posta Ja questione nei suoì precisi ter- 
mini dall'onorevole deputato Castelli. 

Prendendo egli le mosse dal punto essenzialissimo 
della convenienza v non di abbandonare ai privati la 
costruzione di tronchi parziali distrade ferrate, ei pre- 
metteva una distinzione fra primarie è secondarie, no- 
tando essere quelle in massima da riservare al governo, 
potersi quest’altre invece abbandonare alla privata 
industria, non solo senza inconvenienti, ma anzi con 
utilità grandissima percliè ciò mediante svolgasi l’at- 
tività individuale, e lo spirito dî associazione; si mol- 
liplichino queste opere, facendo cioè che molte imprese 
si tentino, si conducano dalla speculazione privata a 

























































































buon fine, le quali. il governo non avrebbe intraprese 
mai. Applicando poi questi principii al caso speciale 
che veniva in discussione, rappresentava l'utilità gran- 
dissima di questa strada ferrata a Savigliano; le salde 
guarentigie d'ogni genere che offre la società la quale 
s'incarica di eseguirla, il vantaggio che ne dee risul- 
tare a quelle provincie che percorre, il beneficio dei 
moltissimi braccianti, nonchè delle altre persone che 
peri bisogni di amministrazione e simili. troveranno 
in quest'occasione lavoro ed impiego, e sciolte le prin- 
cipali obbiezioni che si potessero fare a questo sistema 
conchiudeva rafforzandolo cogli esempi della vicina 
Francia, che non ha molto, profondamente meditata e 
discussa la questione delle concessioni ai privati in 
occasione della via ferrata da Avignone a Lione, la 
decise allermativamente. 

E questo era il vero terreno sul quale si doveva 
fermare la discussione: giacchè il ministero propo- 
nendo quella legge e quel capitolato e la commissione 
riferendone alla Camera, che altro intesero, se non 
appunto di interrogarla: 4. se fosse bene il fare cotali 
concessioni ai privati? 2. se questa speciale concessione 
fosse opportuna e conveniente: se le condizioni della 
medesima fossero quali si richieggano a tutelare suf- 
ficientemente gli interi del governo e dello Stato? 

Ecco quali questioni si doveano agitar dalla Camera, 
ed a quali quesiti era chiamata a dare una soluzione. 

Non è già per ciò che noi vogliamo escludere ogni 
altra ricerca, e neppure che troviamo inopportuna la 

























































proposta Durando perchè si studii un sistema gene- 
rale di strade ferrate, ma bensì crediamo che sia cosa 
sommamente prematura, epperciò in mera perdita di 
tempo il voler sin d'ora improvvisare, come si fece 
ieri, le linee che debbono costituire il sistema generale 
delle nostre strade ferrate. Crediamo impertanto che 
sia ulile si accetti dalla Camera l'ordine del giorno 
Durando, in questo senso.che esprima il di lei desi- 
derio di vedere intrapresi e.con ardore condotti gli 
studii opportuni alla sistemazione di una rete compiuta 
e generale per tutto lo Stato, ma che sia un abusare 
dei momenti della Camera il pregiudicar sin d'ora con 
ispeciali designazioni di linee, la question di massima; 
che poi sovrallutto sia da votarsi senza indugio, 
come ulile veramente al paese ed al governo, la con- 


cessione per lastrada ferrata a Savigliano, e insomma! 


per conchiudere colle parole del. ministro dei lavori 
pubblici, finiscasi per Dio quel che si è cominciato, 
e il resto verrà dopo. 


Più volte abbiamo accepnato all'identità. di condi- 
zioni che corrono tra il nostro paese ed il Belgio: spe- 
riamo quindi che i nostri lettori ci saranno grati se 
continuiamo a porre loro sott'occhio quegli articoli che 
sì riferiscono a fatti dai quali sarà loro facile dedurre 
chele slesse cause producono gli stessi effetti, nel 
Belgio e nel Piemonte. 


L’Europa non è più in oggi scompigliata come ell’era 
nel 1848. Approfittasi così di questo. stato per con- 
battere, calunniare, travisare, scuotere la politica libe- 
rale della quale non è molto proclamavasi la previ- 
denza e Ja savi 

Gl’intriganti cattolici hanno delle illusioni. ‘Pali illu- 


sioni ‘saranno esse favorite dagli elettori? Noi nol ere- 


ZZa, 


diamo. 

Il Belgio distinguesi eminentemente pel buon senso, 

per quella saggezza ‘pratica la quale è come il genio 
li certi popoli. Ora, ta i due campi, si troveranno 
degli uomini saggi che diranno agli impazienti: « Ve- 
diamo, voi combattete per ottenere il potere. Ma che 
volete farne? Quali siansi i torti che voi apponete alla 
politica liberale, è da dubitarsi che voi governereste 
con maggiore abilità, E se voi non potete fare altret- 
tanto dei vostri antecessori, a che serve. un cangia- 
mento? Il paese è tranquillo. Ad eccezione forse di 
qualche spirito delivante, nessuno qui s'attentò di darsi 
ad esperienze dema 
rono gli Stati vicini. Il popolo lavora in piena tran- 
quillità; nessuna agitazione seria, nessun reale malcon- 
tento. Il mal umore, provocato qua e là all’occasione 
della legge sull’insegnamento medio, si dissiperà facil- 
mente per l'impaiziale esecuzione delle disposizioni 
che furono prima o mal comprese ovvero interpretate 
inesattamente. 

«Ora noi domandiamo a tutti i buoni cittatlini se, per 
accontentare alcuni ambiziosi impazienti, ci sia bisogno 
di far nascere incidenti che potrebbero compromettere 
il buono stato del paese? Domandiamo se vi sarebbe 
saviezza, se vi surebbe giudizio, se vi sarebbe patriot- 
Ecco 


giche e socialistiche che devasta- 


tisno a cedere a piccoli e miserabili rancori?» 


ciò che diranno tutte le persone saggie attaccate alle 
istituzioni, alla prosperità della loro patria. 
Esse riconosceranno che il Belgio può rime 
a liberale di è sa 
puto stimare l’ultima erisi. Sì sa com'essa operi in fac- 
cia di gravi eventualità, mentre ;tutto diviene incerto, 
vago, problematico; se vuolsi abbandonare al caso, 


ere senza 


tema i suoi destini alla politi cui sì 


Ma, ci diranno forse alcuni spiriti che lasciansi se- 
durre dalle apparenze, non v'ingannate voi punto sullo 
stato genèrale dell Europa? La reazione che seguì da 
per tutto ai tertibili commovimenti del 1848, non 
favorisce le pretese del partito cattolico? 

Non possiamo negare che la reazione è flagrante nei 
paesi che furono abbandonati ai disordini dell'anarchia, 
alle violenze dei demagoghi. Ma perchè maì codesta 
reazione avrebbe passate le frontiere del nostro paese? 
Che ha qui a combattere? Che ha a preservare? I prin- 

pii sociali sono qui stati posti in dubbio? L'ordine 
fu turbato? Vi si videro eccessi, dai quali convenga 
garantire il corpo sociale? La reazione nel Bel 
quel paese, che col suo contegno fornì or ora al mondo 
un così grande ammaestramento! È un vero contro- 
senso! 

Quale debb'essere infatti il voto più ardente dei Belgi? 
Non già di mutare, ma di conservare lo Stato tran- 
quillo che seppero mantenere durante la crisi europea; 
di fortificare una politica che ha consolidata un tale 
Stato. 

D'altronde è chiaro che non si 


cia, in Alemagna, in Italia. Non è il progresso savio, 
serio, ragionevole che vuolsi inceppare, sarebbe opera 
inutile. ‘Tutti gli uomini sensati conoscono che il pro- 
gresso è suna condizione d’esistenza per l'umanità, che 
base della civiltà. La repubblic 


è la Francia 


durla sotto l'impulso dei veri principîi sociali ; si cerca 


di riparare al male cagionato da insensate dottrine 


L’'Alemagna e l'Italia ebbero pure a sopportare eccessi. ! 


contro appunto di tali eccessi protesta la parte sana ed 
illuminata delle popolazioni, ma non-mai contro un 
progresso necessario. 

Si combuttono da per tutto le violenze della dema- 
gogia e del socialismo; ima si saprebbe ancora ‘comi 
battere da per tutto gli uomini improvvidi che tentas= 
sero distruggere le conquiste riconosciute della civiltà; 
La reazione dunque si oppone al disordine, ma rion 
Soppone punto, e si opporrebbe invano all'andamento 
Egli è certo, 
per esempio, che per rapporto alle libertà pubbliche 


saggiamente progressivo, dei diversi Stat 


l'Alemagua e l’Italia hanno molto, guadagnato da tre 
ampi in qua. 


io, in} 


giudica esattamente | 


il carattere di quello che si chiama reazione în Fraî- i 


na fu | 
Spiuta fuori dalle sue vie naturali; sì cerca di ricon=-! 


JL RISORGIMENTO 


1. (Codesto progresso è fatto, legli. sarà dufevole, 11 re 
| gimento costituzionale ha definit 

l'assolutismo in Prussia, in Austria, in Sardegna. | 

è certo ancora che lu reazione contro Ja dentazogia 
non è punto una reazione contro i bisognì constatati 
delle classi laboriose e povere. Dovunque invece si cerca 
e debbesi cercare di migliorare la sorte dei layoratori. 
non è una reazione contro la secolarizzazione dei 

blici poteri, Qual è dunque il popolo che mostras 

oggi disposto a curyarsi sotto. il dominio del clero? 
j Tutti i saggi uomini sanno apprezzare ‘egualmente l’in- 
flusso benefico della religione; ma sanno pure che per 
sua alta missione il elero non 
pubblica. 

Da per tutto manifestasi presentemente una certa 
tendenza a porre il clero nel comune diritto } a libe- 
rarlo dagli ostacoli che paralizzano la sua azione reli- 
giosa, a separare in fine la Chiesa dallo Stato, Si «e- 
gue l'esempio «dato dal Belgio fino dal 1830. 

Ecco il di 
intriganti vorrebbero; appoggiarsi, nel nostro paese. Essa 
non è tale da favorire le pretese clericali. chi 
così ingenuamente svelate al Senatò da un onorevoli 


esercitare sicuramente la 
deve nè stringere nè assoggettare l’auto 


carattere codesta reazione, su eui certi 


furono 


membro della minoranza. 
Del resto, coloro che yorrebbero porte a profi tg la 


reazione , nou temono punto le più flagranti \incée- 
renze. È non dicesi altamente ch’essi diedero il bakio 
di pace ad altri intriganti la cui bandiera è tenuta don 
ogni cura nascosta per non ispaventare ‘il corpo elit- 
torale? { 

Gli elettori sapranno. adempiere al loro mandato «bri 
lealtà. Essi. conoscono i risultamenti della politica Ji- 
berale, sostenuta dalla maggioranza parlamentare.' Esi 
pronuncieranno liberamente e patriottitamente, sopta 
questa politica. Se giudicano che ella sia stata favore 
vole al paese, vorranno anche mantenerla. votando pei 
candidati del liberalismo costituzionale. 

Noi c’indirizziamo alla ragione, al buon senso degli 
elettori. Mostrinsi zelanti, fermi, intelligenti; non'la- 
scinsi sedurre da false apparenze, da fallaci promesse, 
da chimeriche utopie! Non diano retta a coloro che 
si sforzano di calunniare o di travisare il liberalismo 
costituzionale, poichè venti volte si è fatto giustivia' di 
tali calunnie! Votino secondo coscienza pei concitta- 
dini che ai loro occhi sono chiamati a servire util- 
mente, a rassicurare, ad onorare il pi (Ind. Belgi). 


Il Moniteur (dice l'Ind: Belge) non poteva restar si- 
lenzioso innanzi all’ incredibile giudizio portato contro 
del Belgio dall’allocuzione papale del 20 maggio. Esso 
vi risponde quest’ oggi, con altrettanta fermezza che 
convenienza, in questi termini : 

«L' Univers riporta u D. Sh. 
papa, tenuta în concistoro secreto, il 20 maggio 1850. 

« Colla maggiore sorpre;a e colla ‘ più gran pena vi 
abbiamo letto il passo relativo al Belgio: 

« Noi lasciamo giudicare dalla pubblica | coscienza 
questo quadro che riproduce , sotto colori così poco 
conformi alla realtà, lo stato del clero e della reli- 
gione nel Belgio. 

« Non è la prima volta che la corte di Roma sia 

indotta in errore intorno alle cose ed agli uo- 
ni di quel paese. 


allocuzione di 


« Questa volta ancora noì ce ne appelliamo al santo 
Padre stesso meglio informato. Ce ne appelliamo pure 
al buon senso ed alla giustizia di tutti quelli che sono 
testimonii del vero stato delle cose nel Belgio 

« Havvi un solo paese nel mondo cristiano dove il 
clero goda di una indipendenza e di una libertà più 
grande , dove la sua posizione, sotto il rapporto mo- 
rale e materiale, sia più forte e meglio garantita 

« E dove sono i pericoli che corre la religione? Con- 
tro chi il clero ha duopo di difesa e protezione ? 

« Se la religione avesse a correre pericoli, saebbe 
per parte di coloro che abusano del loro nome per 
soddisfare ai loro rancori politici.  Se_il clero avesse 
ad abbisognare di difesa è protezione, sarebbe contro 
l’imprudenza' di quelli cl 
rità per farla servire 


copronsi della loro auto- 
calcoli di parte ». 


STATI UNITI, 

Il Mobile Herald ci dà alcune 
sulle strade ferrate americane. 

La Giorgia ha 640 miglia di strade ferrate, che co- 
starono 11,500,000, dollari, 138 miglia delle quali fu- 
tono costrutte dallo Stato colla spesa di 3,500,000 dol- 
lari; il dollaro vale circa Il. 5, 40. 


interessanti notizie 





La Carolina meridionale ha 244 miglia. Spesa 168 
milioni di dollari. 
La Zirginia ha 373 miglia. Spesa 7,000,000 di doll 
Marylands miglia 571. Spesa. 22 milioni; cinque fi 
rono forniti dallo Stato per imprestito. 

Pensilvania, miglia 1050; spesa 35 milioni 
82 furono costrutte dallo Stato colla spesa di 4; 
dollari. 

Nuova Jersey, miglia 206: spesa 6,800,000. 

Nuova Fork, miglia 1009; spesa 35,637,000: di cut 
lo Stato ne fornì più di 4 per imprestiti e doni. 

Massachusetts, miglia 954; ‘spesa 46,700,000, di culi 
6 forniti dallo Stato, 1 per soscrizioni e.5 per obblil 
gazioni dello Stato, 

Nuovo Hampshire, miglia 212; spesa 7,700,000, 

Ohio, iniglia 429, spesa 8,400,000. 

Michigan, miglia 354; spesa 8,100,000, Forniti dallo 

| Stato 6 milioni. 

Totale negli undicì Stati 6042. miglia. Giornalmente 
sono in opera 750 locomotive e circa 24 mila uomini; 
i quali compiono n lavoro il quale, se sì potesse fate 
nel doppio del tempo da uomini e cavalli esigerebbe 
1,400,000 cavalli e 350,000 uomini. Il lavoro che come 
piono queste 750 macchine e 24 mila uomini in 
anno costa al popolo di 


un 


| altro moda. Ma supponiamo che l’opera! di 


gli è certo ancora che la reazione contro îl socialismo ! 


Stati Uniti 36,600,000 dol-! 


lai, risultato che non sì potrebbe attenere in verun $ 
un anno 
si facesse nel vecchio modo da cavalli e uomini in 5; 
anni, richiedendosi 100-mila cavalli ‘e' 25° mila uomini 
costantemente in opera, la spesa ammonterebbe a 95 
milioni di dollari o 5$,400,000 più che non costino le 
esistenti sfrade in nn quinto di tempo, Questi 58 mi- 
lioni di dollari sono l’indiretto vantaggio per cui nulla | 
è chiesto 0 pagato. 

Il capitale investito in costrurre strade ferrate pren- 
dendo per media la spesa di 30 mila dollari per miglio 
e ammontitite per 602 miglia a 181,260,000 dollari, 
è pienamente compensato in un colle spese di trasporto; 
riparazioni e logoramento, dalla somma di 36,600,000 
dollari che si pagano, pel lavoro ;che sì;compie. Perciò, 
l'annuo guadagno pubblico, pel risparmio di lavoro 
nelle strade ferrate, supera 30.00 del capitale inve- 
stito, o in altri termini 9665 per miglia. 





FORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata dell'il giugno. 
Presidenza del cavaliere PineLLi. 


msamo. — Relazioni di commissioni. Discussione sul bi: 


lancio dei lavori pubblici, 


La seduta è aperta al Licco. 

Approvazione del verbale; ‘e solito sunto di petizioni 

Del-Carretto riferisce suuli nn progetto di legge relativo 
ad eccedenze di spese da computarsi nel bilancio 1849 

L'ordine del gioruo reca il bilancio dei lavori pubblici, la 
discussione cade sopra la categoria terza, già in parte esa: 
minita nella seduta di ieri. 

Spano. La commissione nel proporre economie su questa 
categoria, fece riduzioni sugli stipendii. degli assistenti pel 
motivo che nella Sardegna, a differenza della terraferma, 
sono quegli impiegati pagati dal governo. Se la commissione 
conoscesse l'istituzione di quel corpo în quell’isola, facil: 
wente si convincerebbe che quegli assistenti non ponnias- 
similarsi a quei del continente, poichè colà sono impiegati 

i, fissi, mentre quivi si prendono ordinariamente secondo 
îl bisogno dai capi-squadra, e sîne veri impiegati giornalieri, 
Questi individui hanno resi importanti’ servizi all'interesse 
puliblico; anche coù loro; danno privato è con scapito ezian- 
dio della salute loro; io parlo per convinzione; a molti fra 
loro di ragione spetta un avanzamento di grado, ed invece si 
propone di' privarli di queì diritti che hanno così giusta» 
mente acquistati. Spefo che ciò nom sarà, ed io per togliere 
quel cattivo effetto che la presente discussione potrebbe 
forse produrre nell'animo degli isolani, propongo all'ado» 
zione della Camera il seguente ordine del giorno: 

«La Camera, ritenuto che gli assistenti del servizio di 
«ponti e strade esistenti in Sardegna, e che provengono dal 
* vorpo dei volontari colà ‘stabilito con regio ‘brevetto nel 
* privcipio delle operazioni stradali, non possono venir as- 

similati agli assistenti di teara , e debbono eonside- 
« rarsi quali impiegati regii e stabili, con tutti i diritti che 
* ne derivano, passa all ordine del giorno, » 

Santa Rosa manifesta Ja sua sorpresa che mentre ognora 
si chiede sia la Sardegna sollevata a parità di trattamento 
colle provincie di terraferma, si vengo ora in questo casa 
speciale a chiedere la continuazione d'una diversità che si 
mirava a togliere. 

Dà ragguaglio di tutti gli esami cui Ja commissione procedè 
prima di far la riduzione che si lamenta, & termina dicendo 
che la commissione s'attenne nel suo operato, all'equità, che 
sé avesse seguita la giustizia avrebbe dovuto proporre hen 
più forti riduzioni; quindi si oppone all'ordine del giorno del 
signor Spano 

Sulis combatte le 
egli dice, 
saranno s 


erm 


riduzioni della commissione; perchè, 
su qualunque ramo di spesesi vogliano fat cadore 
mpre ingiuste. 

Ministro dei lavori pubblici. Bisogna anzi tutto ritenere 
che si deve riformare ili Genio civile; la questione sta nel 
vedere se. st abbia ad applicare il sistema del continente utta 
Sardegna, o se non piuttosto quello della Sardegna alla ter- 
raferma. lo non entro a dire che pormi quest'ultimo il mi- 
gliore, perchè ervdo veramente cosa più conveniente l'avere 
un certo numero di assistenti fissi proporzionato ai Tuvori 
ordinari. Se dunque il Geniv ha bisogno di riforma e se non 
si contesta che sia miglior, cosa l'adottare qui il sistema 
della Sardegna, ne viene che non si deve coll'intento di far 
economia disfare quanto colà è già ordinato: e ciò sostengo 
tanto più che nella riduzione proposta dalla commissione non 
havvi vera economia, ma sola Lraslazione di spesa. lo dunque 
pregherei la Camera di volersi attenere alla cifra che già ieri 
proposi. 

Posta ai voti Ja riduzione di 4 mil. lire su 
speciale proposta dalla commissione é rigettata 

Sanla-Rosa propone altra riduzione meno sensibile, 
combattuta dal ministro è dalla Camera respinta 

Risulta iufine la categoria terza votata nella cifra di lire 
290,615. 

Viene la categoria quarta, in'occasione delli quale il Sig. 
Barhier depone va ordine del giorno: ma all'invito del signor 
Santa Rosa di volerlo produrre quando si discuta la categori 
delle spese straordinarie, il signor Rarbier lo ritira, e dae 
tegoria viene adottata qual fu dalla commissione proposta, 

La commissione propone la soppressione della categoria 5; 

La Camera addotta 

Sono in seguito approvate senza variazione le categorie 
7, 8,9, 40,11, 12 


quest'articolo 


che 


Categoria 13 

« Pensioni, (rattenimenti, maggiori ssegni, L. 8,700,» 

Ministro dei lavori pubblici. Esaminati gli articoli sopra 
deî quali la commissione intese portare l'economia, vede fra 
gli altri la soppressione dell’ ‘segnamento di G00 lire al sig: 
Magnelto: si apponea questa riduzione e domanda sia al sig. 
Magnetto mantenuto lo stipendio di dire 3 mila a cui ha diritto. 

Bertolinî. lo aveva ieri in altra ce ‘asione domandata Ja 
riduzione di lire 600 al signor Magnetto perchè credeva che 
con essa venisse il medesimo a percevere iire 5600, 

Del resto parmi che la Camera anzitutto debba determi- 
nare se voglia fia d'ora applicaro la legge Demarchi, toglie» 
re cioè ogni assegnamento, poichè in tal caso vi sarebbero in 
questa categoria varie economie a fare. fo quindi propongo 
che la Camera dichiari d’adottare fin d'ora il disposto della 
legge Demarchi. 

Presidente. Farei solo osservare al signor Bertolini , “che 
la legge Demarchi unitamente alla;soppressione degli asse- 


gnamenti stabilisce la classificazione degli impieghi ; Parmi 
che questi due disposti non dovrebbero essere disgluati ny] 
l'applicazione, e finchè non sia attosto l'uno, nom si Pos 
praticare l'altro. 

Bertolini. Se si adotta tal prineipiu, non «si. verrà 
conclusione alcuna; io quindi insisto, perchè sia Messa); 
voti da mia proposta; ove poi essa non fusse accettata |, 
proporrei la soppressione dello stipendio del CONSELVAlte 
del gabinetto delle medaglie del Re, perehè nou vedo qui 
Telazione un tal impiego possa avere col dicastero dei lavor 
pubblici. x 

Ministro dei lavori pubblici. In quanto alla proposia 
Signor Bertolini riguardo alla legge Demarehî , io dsservere 
appunto, che. quella legge ha due parti, l'una per. così dix 
odiosa, l'altra benevola; ron eredo si abbia ad applicare l'in 
senza l'altra, 

Del resto noterei ancora, che molti ili quegli assegnamen, 
sono erroneamente così chiamati, poichè in realtà 808) 
veri stipendi dovuti. Tal cosa accade al signor Magnetto, egli 
ha diritto ad uno stipendio di 3000, ed invece ne riceve car 
tal titolo 2400, ed altre 600 col titolo d'assegnamenta, gi; 
modo che, se si toglie quest'assegnamento, si domanderà gi; 
mantenuto lo stipendio, È 

Lo stesso accade relativamente ad altri impiegati, 
che io pregherei ila Camera a.voler limitare Ja riduzi 
lire 2600. 

Tecchio giustifica gli assegnamenti portati dagli articoli |5 
e 14, perchè di individui dal suo ministero chismati all'in. 
piego, e che egli dice meritevoli per resi servizi, 

Mellana. Invità ìl sig. Bertolini a ritirare la sua propos 
relativa alla legge Demarchi, purchè rimanga inteso che vo) 
mantenere .in questo bilancio gli assegnamenti, non si don 
cedano diritti per la loro conservazione in altri Wilanei, 

Ricotti chiama l'attenzione della Camera sull'art, 18 ny 
quale è fissato un assegamento d'annue lire 500. al figrray 
Promis conservatore del gabinetto delle medaglie del Re 
Egli conviene: col sig. Bertolini che quest'impiego 
a che fare col dicastero dei lavori pubblici, o che mogliogn. 
rebbe nel bilancio degli interni: ma vede la SpioRaEa 
tale anomalia nella passata ripartizione dei dicasteri una 
volta riuniti in quello unico degli interni, Stigonveniinibhe 
si potrà rimediare nella furniazione del bilancio regolira 

Il sig. Ricotti parla lungamente degli impieghi: hong 
nuti e dei servizi resi allo Stato dal signor cav. Promia, 
menda.il suo spirito di liberalismo allorquando. imp 
presso il Re favoriva in tempo d'assolutismo la stampi 
rale, dice che a lui devono lo Speranze d'Utalia d'asset 
scite a veder la luce: esprime il suo rincrescimento: ch 
presentemente assente dalla Camera l’autore delle medi 
perchè farebbe a lui appello per la verità dell'esposto, 

Termina il suo discorso con dire sommamente do 
trattenimento ora attribuitogli, e prega la Camera a 
tare la propostà del signor. Bertolini, elie lo vorrebbefip: 
presso “i. 

Berlolini riconosce i meriti del signor cavaliere: Promig 
ma non avendo l’impiego da lui coperto relazione alcuna co) 
presente bilancio, persiste nella sua proposta di soppressi 
Accetta poi l'invito «del signor Mellana, e ritira la su 
posizione prima in ordine alla legge Demarchi. 

La Gomera, rigettate le riduzioni del sig. Bertolini 
commissione, adotta fa presente categoria nella cifra di 
10,900, come fu proposta dal sig. ministro. Pi 

Dietro domanda del sig. commissario regio la Camera Sgp 
prime la categoria 4 


mai) 


Calegoria Ab, 

* Spese casuali, lire 19,999. 98,» . 

Ministro dei lavori pubblici non conosce il motivo per 
cui non siansi concessi su questa categoria 2 contesimi di più 
che avrebbero resa.ka cifra compiuta. # 

È quindi la preseute categoria adottata nella cifra di 
mila lire, facendovi l'aggiunta dei 2 centesimi. 

Categoria 16, 

* Acque, ponti, strade, lire 4,972,666. 51,» 

Revel domanda che, attesa l'importanza di questa 
ria, sia per l'ammoptare della cifra, 
provvede, si proceda alla‘ votazione 
quali si compone. d 

La Camera approva: ul 

uno quindi approwati gli articoli 1,2, 3, 4, 5 e 6 relativi 
alla strada realo di Milano ;-il 7, relativo alla sttada: perle 
di Piacenza: l' 8 alla strada roale di Francia, RA 

Vine l'art, 9 che staozia Ja cifra, di 75 milu franchi per 
dn tratto di strada che dà al ponte Daghvolsia + nel progalto 
ministeriale questa cifra era di dire150 tito, Ra SI 

Ministro dei lavori pubblici. Dieh\ata che esso uccette 
rebbe la proposta riduzione purché Ja Camera valesso conce 
dere un assegno speciale per la canalizzazione del Gélon di 
voro di cui esso dimostra il bisogno e l'urgenza ; ereder 
però più conveniente, attesa specialmente la natura di‘ 
tlcmo lavoro che ta Camera adottasse fia d'ora la citta io: 
tale di 150 mila, metà della quale egli impiegherebbe nello 
Spese di proparazione per quest'ultiina opera, al cui compi: 
mento.si richiederanno più di 400 mila fraveli sà 

Santa-Rosa. Approva il bisogno e l'urgenza delle ripara 
zioni al Gélon, ma crederebbe più regolare che il nrinisiro 
venisse a questo linea chiedere crediti supplementari, onde 
egli mantiene la proposta ili riduzione della commissioneto 

Revol. Ammette pure l'utilità © la necossità delle spuse al 
Gélon, ma opina sia d'uopo per un tale stanziamento. d'un 
apposito progetto di legge vi: 

Ministro dei lavori pubblici. Dietro le ronsiderazioni del 
signori Santa-Rosa e Revel ritira la sua proposta e consente 
colla commissione nella riduzione, i 

Mellana. Dal ‘discorso del signor ministro. ne vuole infe- 
ire che non siano d'urgenza le riparazioni al tronco di 
strada che dà al ponte Beauvoisin, ed egli ne. trae afgo' 
mento per proporre la totale riduzione. della cifra assegnata 
a quei lavori. 

Jacquemoud bar. rappresenta il quadro del cattivo stalo 
di quella strada, ele esso dice non potersi percorrere senza 
pericolo; afferma essere del più grane interesse del. piosò, 
attesa l'importanza della strada medesima il pravvodeggi et 
urgenza, lanto più che con maggior indugio si aumenta 
ranno le spese necessarie al ristoramento, Egli quindi cone 
trariamente al signor Mellana vuole conservata intiera li 
somma per quei lavori di 

Lu Camera adotta l'articolo nella cifra di lire 75 milaso 

Sono approvati gli articoli 10 e 11 relativi alla stradameale 
di Nizza. 

Viene l'art. 12 che porta uno stanziamento di lire 250 
mila per la costruzione d'un ponte sulla Stura nelle vicinanze 
di Cuneo. La commissione propone sia rimandata questa spest. 
al'bilancia del 1851 e sia intanto nel presente soppresso ques 
st'articolo. 


calego: 
a per gli oggetti a gui 
ui singoli articoli, di 








































































; 4 GIORNALE DI! TORIN 
si | ernia iii dorici AE SIBA PIT 
4 È 
Pam fe udisto, (con lettura di Innga discatiso spiega la sua oppo- sostenere che sé la costruzione di quelle ‘linee che somo ‘ giori vantaggi che! deriveranno ia confronti di ogni genere. 
te) » a questa conelusione della commissioni classificate come primarie secondo il sistema generale adol- | Signori, noi abbiano: volata. nove milioni per le strade 
) 0g r a di Si Martino non riconosee fondati i motivi su i tato in ogni paese in questa, maleria può e deve riservarsi : della Sardegmy, né io saprei trovare miglior. argomento. per 
| Quila commissione poggia per la proposta. di soppressione, { al goveruo; quelle però che sono chiamate secondarie come i indurre la Camera a concedere un'autorizzazione dalla quale 
lai avendosi già, per questo; ‘pontetm ‘voto favorevola del | sarebbe quella «di eui si tratta debbono lasciarsi all’î | Îl governo non può ritrarre che un benefizio netto, e l'indu- 
va fesso permanente deì lavori pubblici, vorrebhe che se $ dustria privata. | Stria e l'agricoltura del centro del Piemonte uno sviluppo 
hi Ita la cifra]proposta, almena.naa paste diessa si con- ln Francia venne trattata, come ognnn su, questa quistignle | che non possono stare al confrauta elle convenienze di una 
‘lor hi sotto ogni suo aspetto negli ultimi dibattimenti sulla strada ; società che aderi a sottoporsi a condizioni limilative dei suoi 
qu È istro dei lavori pubblici ragiona suì motivi che crede $ ferrata da Parigi ad Avignone, e veniva risolta in fayoro delle guadagni, della durata ‘della concessione e dell'esercizio della 
n no; determinata la commissione alla soppressione di {private concessioni , ed il sig. @rémieux, mo dei più tenadi i Strada stessa, quali non vennero finora imposte da veron go- 
quest'articolo, motivi, che se esistevano al tempo in. cui; fu | oppositori del progetto ministeriale per la concessione pri: | verno a società di questa natura 
dl id dato; il bilancio, sono presentemente cessati. Dà inforef vata, dichiarava nella tornata, dell'Assemblea francese. del | lo nun diseonesterà mai ln: naturalezza Uei desiiterii e delle 
ver co imazida Mlb Camera dei lavori fattisi per la fabbricazione di Marzo ultinio, che si sarebhe immediatamente unito al pro: | obbiezioni contenute nelle petizioni degli abitanti di Cuneo 
di 2 qubstbi onto e le trattative avute col consiglio divisionale, getto del ministro, ove si Tosse presentata una cdm pagnia eMe |. « degli altri,luoghi;per la prolungazione di questa: linea, ma 
l'im È (_cil quale mostrasi disposto a concorrere per: ‘uma; considere- egli descriveva in questi termini : | starò sempre fermo nel credere che la migliare guarentigia 
vole somma, Osserva alla Camera che concedendo la somma + Al s'il-se présentàit une société, si des hommes comsidé Î del soddisfacimento di questo desiderio, che è comune a tutti, 
ent | nithesta, hon si può aver timore di stanziare una cifra il eni {-rabiles:se mettaient à la tàte de la vompagnie assurane ainsi | sti nella costruzione di questo prima tronco, e dirò anche 
































impiego sia dubbio, ovvero a questo eccedente, poiché è già 
UM d'ora stabilito che il governo pvrà ‘a concorrere almeno 
per il doppiodi quanto è ora domandato. In ultimo egli crede 
(Mkcessaria la concessione di tal somma onde essere in grado 
Vi lare per tempo î lavori di preparazione. 
| Mellana s'oppone al sig. Ponza di S, Martino ed al mi- 
nistro, dei lavori pubblici, pel motivo che la Camera non 
leve accordare tali fondi finché non conosca i progetti del 
oro , ed inoltre le siano domandati con appositi progetti 
| legge: che del resto se ora si concede per cominciare, sarà 
rza in seguito concedere per continuare. Appoggia quindi 
proposta della commissione, 
Lansa dice che! lo stanziare somme ; prima che ne sia cu 
oscinto ed approvato l'uso e il riparto non fu nemmeno co- 
Stime del governo assoluto, essere poi assolutamente con- 
îrio ad una amministrazione costituzionale: quindi domanda 
eil ministro presenti primw il progetto del ponte in pietra 
| inquestione. 
nistro dei lavori pubblici prega la Camera a véler so- 
lete la votazione sopra quest'articolo sino a tanto che 
bia comunicati i relativi documenti alla commissione 
geupandosi del progetto del porite. @ ne abbia avute 
arie notizie. 
0 s'affretta ad appoggia 


ministro; 

Mella alla proposta sospensiva, ed in- 
ord Iberia rimmadiata soppressione diquest'articolo;\ma Ja 
Mera non essendo più in numero , la seduta è levata alle 











re la domanda di sospensione 








i del giorno per la seduta della sera 
ione del progetto di legge relativo alla 
igliano, 


strachi fer 





__——————_- —-4 


Seconda tornata dell'W4, 


— Discussione del progetto di legge di concessione 
ada ferrata di Savigliano. 


nata $ aperta alle 9. 
fi depone sul tavolo della presidenza la relazione della 
he sul progetto di legge riguardante le pensioni e 
militari, 
l giorno porta: la: discussione sul progetto di 
Concessione della strada ferrata da Torino a 
tagelto dellu commissione è concepito come segue: 
tEA, Il governo del Re è autorizzato a concedere alla 
 SOGIELÀ anonima che be ha fatto l'offerta in data del 5 marzo 
ti la costruzione e l'esercizio di una via ferrata da Savi- 
gliano a Torino, sotto l'esatta osservanza di tutte le clausule 
__ &eondizioni del capitolato annessosalla presente legge. 
_*Ant, 2. 11 nvinistro segretario di Stato pei lavori pubblici 
e quello delle finanze sono incaricati, nella parte che ci 
scuno di essi rignarila, della esecuzione della presente legge, 
che sarà registrata al controllo generale, pubblicata ed in- 
serta negli atti del governo. 
Il ministro dei lavori pubblici vsserva che il progetto del 
ministero nom era contrariò agli usi eformole solite a tenersi 
altrove in consimili: progetti; tuttavia aderisce al progetto 
_ della commissione. ; 
(TL presidente interroga la Camera se voglia udire i eapitoti 
anvenzione. 






































Signori. La questione che noi stiamo per tratta 
Ual punto, sia per la precedente discussione sull 
msiderazione, sia per le ragioni esposte dal mini 
Jayori pubblici mella sua relazione del 17 maggio, e 
le. deputato. Rieci.in quella fatta a nome della 
ne di questa Camera, che io credo Mossa dirsi sin 
fissata l'opinione della Camera in favore del pro- 
Ege presentoto dal ministro. 
do io l'onore di rappresentare in questa Assemblea 
‘cliè trovasi ilirettamente interessato nella costru- 
bsta Stiiida | spero che mi si vorranno permettere 
lè, le quali potranno dimostrare come l'utilità 
lamente congiunta in quest'impresa a quella che 
8 può riguardare alcune provincie dello Stato, 
Ibm galraneo sotto ogni rapporto d'interesse colla 
igliamo, io vengo perciò a sostenere non gli in- 
fa uelli che. a mio avviso costituiscano il 
di un'impresa 
tutti si combina equamente col 
























tagli onorevoli deputati Michelini ed 
Misincera soddisfazione che ia intesi es- 
an parte i timori che la costruzione 












mesto primo ostscolo , io mi trovo a 
ioni che possono dedursi da conside- 
più generale ed alto carattere ; e una 
a che vorrebbe affidate tali imprese allo 
private società. Per decidere questa 
entrate in un campo così vasto, che 
la Camera mi scuserà se io preferisco 
i brevi termini, &; pur troppo questi 
illo stato delle nostre finanze, le quali por- 
Nosilo argomenti che nè io nè altri vor- 
"i peremtoriî. Ma quando anche l'erario 
Vasse in altre condizioni, io non esiterei a 
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la spéculation. Ah certes, s'l existait une compagnie ayaft 
è sa (éte un homme qui vint dire an ministr J'accepte vas 
conditions, j'ai en main 260 millions, ils sont souserits 
des gens dont je repond ; Je vous l’avoue, dans ce cas là jé 
serais coulant, je me montrerais Facile. « 

Ora chi vorrà contrastar he serbate le proporzioni, hoù 
Siano queste le precise condizioni în cui trovasi la società di 
Savigliano riguardo: al governo ? Nè si potrà certo'uppormi 
che il sig. Crémieux non abbia considerata la fquestione da 
quel lato donde! potrebbero dedursi i. più nuovi argomenti 
contro questo progetto di legge 

Nè perciò tema essa di favorire fo spirito di speculazio- 
Re, che nel nostro caso più giustamente avrebbe chiamato 
Spirito di associazione, quello cioè al quale devonsi le più 
magnifiche, come le più utili imprese , dal cui sviluppo soto 
Può emergere la riccliezza nazionale, — ed è sotto questo 
punto di vista che la Camera; a mio avviso, deve principal. 
mente considerare il Progetto di legge ehe le viene pre- 
sentato; 

Mi si oppori ampio del governò belgico:il quale 
votò e compi 4 proprie spese la rete. principale: delle sue 
magnifiche strade, ferrate; noi abbiamo Seguilalo quest'esem- 
pio per li strada di Genova e della Lomellina: quali ne sa- 
ranno i risultati finali per l'erario pubblico rimane n 
dersi, ma non si dovrà mai stimentieare, che il governo 
belgico accolse favorevolmente Lutte le domande delle com- 
pagnie private per le linee secondirie, è Spinse tant'oltre il 
principio di on incagliare e favorire in esse l'industriai pri- 
Vala che concedette ad nni società inglese ta strada diretta 
di Gind ad Anversa, bewehè questa! favesse ‘in’ certo modo 
concorrenza alla strada demaniale chewnisee queste due città, 
passando per Malines, 

Ora la società di Savigliano non è solo 
che siasi disposta ad int 
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prima società 
aprendere od ogni suo rischio vyna 
impresa di strada fer ma è la prima grande società in- 
dustriale che siasi costituita nel nostro paese. — Infatti le 
sole società anonime nazionali di qualche importanza hanno 
AVULO per iscopo operazioni, bancarie, 0 di assicuraziane, e 
le due società industriali esistenti nel paese, quelle cioè del- 
l'illuminazione a gaz di Torino e Genova, è delle manifattà- 
re di Anneey e Pont sono quasi intieramente composte di 
stranieri. A 

Havvi chi, sospettando in genere ogni società, vede sem- 
pre in esse, 0 jl monopolio, l'agiotaggio, o la sorgente di 
un privilegio , che a danno del pubblico possa impinguare 
avidi speculatori; ed a questi io rispondo, come già il ministra 

i lavori pubblici, che ogni società industrial 
non per fini di filantropia, bensi di probabile guadagno, @ 
ciascuno poi che sappia quali sono le condizioniin cui trovansi 
la più gran parte delle società» di strade ferrate può argo 
mentare quali sieno le speranze. che possono tentare gli azior 
Nisti in questo genere di imprese. — Abbiamo veduto nei 
già citati dibattimenti della strada da Parigi ad Avignone, il 
governo francese offrire la somma di 100 milioni circa ia 
opere giù costrutte, in sovvenzioni ad una società 
oltre quegli altri speciali vantaggi, che non si troveranno 
certo neì capitoli imposti alla società di Savig 

Sono poi note le peripezie alle quali si trovò esi trova esposta 
mei paesi più prosperi del monto l'industria delle strade 
ferrate, e basterà gettare l'occhio sui listini giornalieri dette 
principali borse di Europa, per seorgere che i nove decimi 
delle sucietà delle strade ferrate sono perdenti ; infatti nella 
vicina Prancia, a malgrado dei ragguardevali favori concessì 
a quasi tutte queste società , le sole compagnie d'Orléans fi 
del Nord hanno le loro azioni al di sopra del pari, 

Lo stesso può dirsi dell'Inghilterra, dove non ostanie la 
grande abbondanza dei capitali, il tasso minimo dell'interesse 
e l'elevazione deisfamdi pubblieî, le sole azioni del NutdWe- 
stern, della strada cioè che unisce Londra con Bi minglam, 
Liverpool e Manchester godono di unagio, tutte le'altre sono! 
quale più quale meno perdenti.— Non può dunque conside 
‘arsi che coma una prova della stabilità del credito del mo- 
stro paese, & dei moltiplici elementi di prosperità ch'esso 
racchiude se in tali circostanze ed in quelle in cui trovasi 
l'Europa si presenta una società di capitalisti esclusivamente 
nazionali, disposti a portare a compimento un'impresa di 
questo genere 

Dissi che io considerava questa impresa come oggetto di 
pubblica utilità, ed invero basterà gettare l'occhio alle piro: 
vincie che questa via è destinata. ad attraversare; alla natura 
dei loro prodotti, delle loro industrie, al valore relativo der 
fondi nei territori1 di Carmagnola, Raconiggi , Savigliano e 
di tutti quegli altri che a questa linea riescono, in confronto 
dei terreni di tante altre nosire provincie per convincersene 
pienamente. Noi abbiamo in. Carmagnola un mercato che per 
l'importanza complessiva degli alfari ch di esso si fanno, 
può a huon diritto dirsi quasi il primo del Piemonte per le 
gallette, per la canape, e fra i primi per il bestiame e pei 
cereali; oltre all'essere un importante deposito dei eosì detti 
generi di riviera, per cni concorrono a questo mercato gran 
parte delle provineie di Torino, Pinerolo, Monferrato ed Asti. 
Abbiamo Raconiggi, [uno dei più anlichi e precipui centri del- 
l'industria serica del Piemonte, e finalmente Savigliano a cui 
convergono quattro ricche provincie, ome a centro comune, 
e vi hanno sbocco le valli del Po, della Vraita, Magra, Mellea 
e Stura. Quali siano poi i benefizi diretti che dalla costru- 
zione di questa strada ricaverà il governo voi lo avete po- 
tuto chiaramente vedere nella circonstanziata relazione del 
ministro dei lavori pubbliciy non che in quella. del relatore 
della, commissione; benefizi da tenersi in conto in qual 
siasi condizione di cose,, ma. molto più nelle angustie in- 
cui trovasi il pubblico erario. Oltrechè dalla coesistenza dei 
ghe sistemi di pubblica e privata impresa, îl paese potrà giu- 
dicare con cognizione di causa a quale più convenga appi- 
gliarsi; ed io non dubito che la concorrenza di una compa- 
guia privata non possa a menv di stimolare l'attività elo zelo 
dell'amministraziane, pubblica, oltre tutti quegli altri mag- 





























e si raccoglie 








anonima, 



















































































eur avenir dans l'entreprise., je comprendrais qu'it y auraîl ! 
là. pour le public un gage de confianee, un stimulant pone 
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j anche con equi compensi l'obbligo del prolung 


nella prosperità e neî guadagni che ne ritrarranno i membri 
della società di Savigliano. ‘Egli è oramai riconosciuto in 
tutti i paesi con incontrastabili esempi, ehe.il solo moda di 
propagare le strade ferrate nelle parti meno adatte a tali co- 
struzioni in uno Stato qualunque, consiste nel favorire dap- 
prima le linee-in condizioni più favoreyoli,. poichè, allora il 
profitto che se ne ricava è lo stimolo il più potente ad in- 
traprendere quelle opere che non si sarebbero mai in altra 
guisa lentate. 





Si vorrebbe che alla presente società si imponesse fin d'ora 





mento di que- 
sta linea verso Cuneo o Monilbvi, ma la società ha risposto 
perentoriamente)a questo riguardo, ed'il'ministro ha corro- 
borato-le ragioni da essa adotte con argomenti che la € 
fa ha mostrato di comprendere in tutta la lor. 


Dame. 





‘0 forza. 

Ad ogni mado poi non potrà mai negarsi, che se questi 
Sussidi, o. compensi offerti dal governo potranno decidere 
Una società al prolungamente di questa linea, non vi s: 
Società che più della presente possa avere interesse: a trat- 
lare su. queste basi, come non vi sarà guarentigia più sicura 
della realizzazione di tali progetti che l'esperienza fatta ed 
il Benefizio ricavato dal tronco costrutto tra Torino e Savi- 
gliano. 

lo ammetto che possono présentatsi dei casì in è 
nea, in ragione delle varie lucalità che attraver venga ad 
offrire delle stazioni, dei tratti più. o meno produttivi, senza 
ghe queste diflerenze debbano portarsi in/caleolo per il'pri- 
lungamento della linea stessa; ma ciò avviene quando 
punti estremi corrispondono a quegli emporii commere 
industriali che compensano ogni difetto intermedio. 

Ammetto ancora e molto di buon grado che quando uza 
linea secondaria può essere protratta col tempo, sino a che 
essa arrivi a congiungersi ad una linea primaria, o ad una 
frontiera, attlun porto di mare, si debba curare ad ogni 
la possibilità del suo prolungamento sino a quei termini; 
Ma ciascuno vede nel. caso ‘nostro. quali svebberò te iiff 
coltà che si affaccierebbero a voler congiungere l'idea di 
queste colossali intraprese con quella modesta di cni si tratta, 
a voler:sottoporre una società che ha fissato in precisi limiti 
E Lermini la sua impresa, all'estonsiorie di un'altra impresà 
che uon mirerebbe a meno che ad attraversare le tante valli, 
Aguperare gli altissimi gioghi che la natura pose quasi bar: 
riera tra Italia @ Francia. Che se poi ad ogni modo si wnlessè 








ui una li- 





i due 
iali 














porre in calcolo anche questa remota speranza; jo dirò sem 
pre che ogni cosa deve avere un principio (e questo lo abbia 
mo nel tronco proposto) e che il rigettarlo perla relativa 
sua piccolezza, egli è gettare il certo per l'incerto e dimen: 
ticare che il meglio è spesso il più gran nemico del' bene! 
Conchiuderò dunque con due ultime considerazioni. So 
quali sono i danni che scaturirono în altri paesi dall'avitoriz: 
zazione di società anonime che offrendo un incentivo all'av 
dità del guadagno trascinaruno con sleali speculazioni a gra 
vissime perdite e talora alla rovina il credito pubblico e 
vato; ma il carattere della presente società allontana 
tamente ogni pericolo di sin 
ogni la fel 
îl che risulta dai 
poste alla socie 
non è così facile a 








pri- 
ola 
genere , il gaverno assicurò in 
pubblica pl esecuzione dell'impresa, 
apitoli e dalle severissime condizioni im- 
Dirò poi ancora che l'indole piemontese 
orrere in queste vie, e ciò è noto a tatti 
coloro che vollero far prova della nostra ‘capacità spetuta- 
ti 











modo 













a: 

Per dire poi che i grandi capitalisti assorbono tutti i bos 
neficii di queste imprese, bisugna dimenticare che il dunaro 
debb' essere considerato ia se stesso, e che quando si trattà 
di opere che richiedono milioni, questi bisogna cercarli da 
chi li ha, a meno di stabilire nuove basi di credito 0 di en 
momia pubblica 
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Questo ilanaro poi qual più prafittevole impiego potrà egli 
trovare di quello che versandosi in iscambio di tanti elementi 








dell'industria nazionale, in salario delle migliaia di brac 
cianti che dal giornaliero lavoro ricavano la propria s 
stenza? | tempi sono tristi è non oceorté che i0 Vi pov 


sou'occhio le dure condizioni che risultano dall'odierno stato 
di cose; l'industria è ‘una delle basi più solide su cui possa 
fondarsi il nostrovayvenire, lo stiluppo di essa fornisce uno 
li elementi i più validi dell'assistenza pubblica; ed il la- 
voro è il miglior garante dell'ordine e della tranquillità. — 
Noi abbiamo veduto molti prevvidi governi intraprendere, 
dopo commozioni politiche, grandiose apere pubbliche a solo 
fine di oceupare Je braccia del popolo. — Si presenta ora una 
sogietà che con Luite le possibili garanzie s'offre d'impiegare 
7 milioni e. pià in una di quelle opere che stanno fra le pri- 
me necessità industriali e commerciali dei nostri tempi, ed io 
non posso dubitare un istante che l'offerta non venga ilebita- 
mente apprezzata ila questa Camera. 

Durando. Dichiaro che darò il voto favorevole alla legge, 
farò solo una domanda che credo sarà tenuta ragionevole. 
La strada di cui è quistiune non si dee considerare che 
comè capo di una grande strada che unisca queste provincie 
alla Liguria. Se lo Stato fece un sacrifizio per le provincie 
orientali dello Stato; potrebbe anche farne uno per le ge- 
cidentali. Nè questa strada è, come si disèe, d'interesse secon- 
dario. Se non fossero sopravvenuti eventi, certamente il go- 
verno avrebbe compito un sistema intierg di strade di ferro, 
che si estendesse a Lulte Je frontiere e non solo alle occiden- 
talî. Lo stato delle nostre finanze non ci permelte ora certa 
mente ili compire tutto il sistema; ma Ja Camera può vedere 
se y ha mezzo di prolungare questa strada fino al mare, Li 
strada per l'Appeonino presenta certo delle difficoltà, ma sl: 
tresì dei grandi vantaggi: io proporrei perciò d’invitare il 
governo a fare degli studi in proposito a nome delle pro» 
vincie che non profittano della strada ferrata in costru- 
zione, _ 

dosti. Non posso aderire all'ordine del giorno del signor 
Duratido, Se il governo dee fare tutti gli studi che riguar- 
dano interessi locali disperderà tutti i suoi fondi. Esso non si 
dee occupare che degli interessi generali. La strada di Sa 
vigliano io la considero come una semplice speculazione, cui 
auguro buon successo nell'interesse degli speculatori e del 




























































































paese. Servirà inoltre d’esempio.agli altri. Ben fece'il mini- 
stro a non imporre pesi Lroppo:gravi: ma: qui mon.si tratta 
che di vedere se il ministro ‘abbia. cautelato abbastanzai1 
paese; non dee badare agli interessi provinciali isolati, ma 
all'interesse generale, 

Insisto su questa idea, perchè si dee bandire il pregiudizio 
antico che il governo sia il tutore generale degli interessi. 
La strada di Genova era necessaria per Ja prosperità gene- 
rale dello Stato, 

Riccardi uppoggia l'ordiile del (giorno! Durundo, perchè 
implica veramente l'interesse generale dello Stato: anzi vuole 
estenderlo maggiormente. L'importanza di Toriag, non sarà 
Mai grande sinché una linea non. unisca il Lago Maggiore a 
Nizza, è la linea di Genova nou si slenda sino ‘alla Savoia, 

Quest'ultima si va studiando ima fl governo fallirebbe al 
Suo seopo, se mon avesse in vista un sistema intero, La'finea 
di Nizza sarebbe così importante come quella ili Genova; 

Ver essa ci metteremmo in maggiore; comunicazione col 
Drimo porto della Erangia, Nello stato mostro non sì potreb- 
he facilmente attuare; wa è dovere del governo di studiarlo. 

Ministro dei lavovi pubblici, Utilissima sarebbe certo 
Questa strada, ma per ora non la si potrebbe attuare. Non è 
esitto ciò che disse il sig. Durando essersi intrapresa, una 
strada senza preconcetto sistema : solo si trovò che il prin. 
cipale:tronco fosse tra Torino ‘è Genova. Nelle linee in ese- 
cuzione noî abbiamo da spendere tuttele ‘somme di'che pos- 
siamo disporre. La spesa di soli. studi per nuove; linge ‘sa. 
rebbe già grandissima. Finiatho adunquie per ord ciò ché ab- 
biamo. intrapreso. I} governo té disposto per altra. parte a 
secondare i progetti delle, sagietà che, volessero: intrapren- 
dere delle.strade e imitare quella di Savigliano. 

Voci. La chiusura! 

Durando. Un sistema di strade ferrate dovrebbe unire 
tutti gl'interessi del paese, ma ciò non si fece. colla strada 
ferratà'di Genova! Si dimenticarono le ‘antiché è fedeli ‘pro» 
vincie dello Stato (disapprovazione). Sa vi si pioponesse ‘or: 
un sistema di stratle non vi ‘coritentereste di itita Strada che 
unisse:Genova a Porino e alla Svizzera. 

Prattandosi di studi, il ministro non dovrebbe esagerare 
le spese, e, non é molto tempo, ci si proposero ingenti)spese 
per studii della strada che deye.traversate le Alpi. Nan dico 
che gli studii si.dehbano fare fra un mese od Un.anno, ma 
quando si potrà (ah! ah/), purchè si stabilisca: la massima. 
lasisto perciò sul mio ordine del giorno. 

Ministro dei lavori pubblici. Una commissione apposita 
stuifiò le linee priacipali che si potevano eseguire nello Stato 
e quelle d'immediata' eseetizione in ispecie, nelle quali ab- 
biamo molto da occnparci, senza perora intraprenderne delle 
nuove, 

Lanza appoggia l'ordine del giorno Dorando, ehe anzi 
vuole estendere, a tutte .le provincie dello Stato. Dagli studi 
dge derivare un vantaggio economico e politico. Le provincie 
se ne polranno avvantaggiare. Ma gli studii devono esser 
fatti noti ed a tempo, perché riescano utili. Se il governo 
seguirà l'impulso dell'industria privata, si troverà in: 
dotto a giovarsi dei tronchi! parziali già fatti per le sue linée, 
quantunque avrebbe fatto altrimenti con' ‘danno dei contri: 
buenti, e questo prova ‘quanto sia necessario che’ dia una 
norma generale. Credache se. sì fossero futti studi a tempo; 
si sarebbe scelta la linea del Po, anziché quella, del Tanaro 
(intertusioni). Fra provincie e provincie che sivamavano co 
muinciano a manifestarsi segno di discordia (disapprovazione), 
perché alcune provincie credono non essere state trattate 
giustamente. Che hisogno c'era di uppaltare sì prestolil troneò 
di Sartirana? (Continwe interruzioni e mormorio). T lavori 
che senza pregiudizio sì potevano ritardare dovevano ritar: 
darsi. 

Il tronco ‘da Sartirana a Mortara rimarrà lungo: tempo 
infruttuoso, perchè non si potrà metter in comunicazione 
colla strada. In due anpi non sj potrà eseguire la galleria di 
Valenza, Quel lavoro è dunque dannoso, (Z'oratore lorna 
sulla questione del troncv di S. Salvotore). 

Mantelli. L'oravoré è fuori della quistioné (bravo!), 

Lanza. Non è vero che il tronco per 8. Salvatore sia più 
lungo di 14 chilometri come si & detto, ma solo di ‘5 12. 
Conehiwlo col dire che. è assolutantente necessario fare 
questi studii. 

Ministro dei lavori pubblici. La Camera ha raccomandato 
che si desse opera alla linea per Valenza (legge l'ultimo or- 
dine del giorna relativo), Non vi era urgenza grande del 
tronco di Sartirana, ma dovevasi trovar modo di dare del 
lavoro è quelle popolazioni: fin da febbraio giungevano 
granili reclami ‘a questo seopo. Si fecero vantaggiose offerte, 
che sì esaminarono seriamente. 

Dissi agl'interessati’ della: Lomellina che non c'eri ora il 
mezzo. L'intraprenditore diminui' 5. per 0,0 il prezzo de 
perizia ed offerse delle, more nei pagamenti. Non si lasciò 
che ‘un termine di 15,giorni all'appalto, perché l'intrapren- 
ditore non poteva attendere oltre, nè una legge ci obbligava 
a fare diversamente (approvazione. Ai voti). 

Fagnani entra in considerazioni sullé strade che ‘sarel- 
bero più utili (impazionsa). % 

(Mentre parla, fa Camera si va spopolando). 

La tornata è sciolta’ alle: 19 5p4: 

Ordine del giorno della tornata del 42: Progetto «li legge 
sui diritti di suecessione. 


———————————_ntu 
NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA, 


Tonno. — È pubblicata la legge sanzionata dal ‘Re 
in data di Moncalieri, 4 giugno, colla quale V'estra: 
fione dell’interna corteccia (volgarmente alburno) delle 
quercie-sughero e il loro atterramento no potranno 
aver luogo nelle divisioni amministrative della Sarde- 
gna senza uno speciale permesso rilasciato. dall’inten- 




































































dente generale di dette divisioni, sentito l’avviso -del- 
l’intendente provinciale e dell’amininistrazione forestale. 

— $. M, con reali decreti in data del 5 corrente giu- 
gnoisî è degnata di nominare: 


Borga prof. cav. Giovanni, w prolessore di ! divitto 





ri; 





romano nell’università di Cagl 
Muredda prof. sacerd; Narciso, a professore 
ritto canonice ivi; 
Siotto-Pintor prof. nobile Giuseppe, a professor di 
diritto pubblico costituzionale; amministrativo ed in- 


di di- 


ternazionale ivi; 
Loi prof. Gaetano, a professore di diritto commer- 
ciale e d’economia politica ivi; rbt 
Furcas prof. Raffaele, a prof. di codice civile ivi; 
Loru prof. Antioco, a professore nelle instituzioni 
del diritto romano e del diritto canonico ivi; 











Pitalis prof. cav. Giacomo, a prof. di diritto romano ! 


nella università di Sassari; 

Sulis prof. cav. Giovanni, a prof. di diritto romano 
e di diritto canonico ivi; 

Cossu prof. Francesco, a prof. di codice civile ivi 

Marongiu prof. nobile sacerdote Diego, a prof. di 
diritto canonico ivi; 

Pisano prof. Giovanni Maria, a prof. di diritto pe- 
nale, di procedura civile e d'istruzione criminale ivi. 

È. CAMERA D’AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 

Esposizione di prodotti dell'industria nazionale. 

Le altre Camere di commercio e quelle fra le giunte 
divisionarie, istituite come nella notificazione del 5 di 
febbraio p. p.; che maggiormente trovansi in caso di 
avere a prender parte alla emanazione del. giudizio 
definitivo sulla esposizione, hanno corrisposto col più 
zeloso interesse all'invito loro indirizzatone dalla Ca- 
mera di Torino, ed i rappresentanti delle medesime, i 
quali solleci del compimento del mandato ad essi 
conferito già presentaronsi per partecipare agli occor- 
renti lavori, vennero ascritti a speciali commissioni nel 
modo seguente che il sottoscritto si fa dovere di ren- 
der.di pubblica notizia. 

Signori, Barone Giuseppe Jacquemoud, rappresentante 
della Camera di Ciamberì , alla commissione seconda 
Belle arti. -- Carta. -- Impressioni. 

«Domenico Elena, rappresentante della Camera di 
Genova, alla stessa commissione. 

« Avv. Francesco Bottieri, rappresentante della Ca- 
mera di Nizza alla commissione decima, — Mobili. 

€ Giuseppe Tardy, rappresentante della giunta d'An- 
necy, alla commissione quinta. — Metalli. 

« Conte Francesco  Naselli-Fea. rappresentante 
giunta di Savona; alla commissione stessa. — Sostanze 
fossili. 

« Architetto Gio. Battista  Cassinis, rappresentante 
della stessa giunta di Savona, alla commissione nona, 
— Macchine. 

Torino, il 7 giugno 1850. 
Il vice-pres. della Camera di Torino 
Di Portoxe. 


Vencevu. — Nella tornata del 5 il con: 

nale unanime ‘prendeva le due seguenti deliberazioni, 
ché per tutta lode crediamo basti riferire nelloro te- 
to: «Il consiglio comunale, sentito il relatore della 
prima sezione, approva în massima l'erezione d'un mo- 
numento statuario al magnanimo Canto Atserto da 
collocarsi in una piazza pubblica di questa città, e 
nomina una commissione composta di quattro mem- 
bri sotto la presidenza del sindaco con incarico di stu- 
diare un progetto di concorso e presentarlo nella tor- 
nata autunnale. 

«Il consiglio comunale incarica il sindaco di far ese- 
guire la lapide decretata aî nostri concittadini morti 
nella guerra dell'indipendenza, di cercare minutamente 
di conoscere i nomi di tutti, il giorno della loro morte, 
il nome della battaglia in cui sono caduti, e collo- 
carla in un luogo pubblico aperto del palazzo ci- 
vico. » 


Muao, 8 giugno. — (Dalla Gazz. di Milano). -- 
L'arrivo fra noi ieri annunziato di S. E. il feld-mare- 
sciallo Radetzky, gov. gen. civ. e mil. del regno Lom- 
bardo-Veneto, vuolsi attribuirlo allo scopo di stabilire 
i punti principali ove costruire le opere di difesa in 
progetto, 1 relativi lavori incomincieranno immediata- 
mente. 

Roma, 5 giugno. -- (Cart, dello Statuto). -. Mentre 
si tace sulle riforme politiche, si vorrebbe organare le 
ammibistrative e le finanziarie. Ma qui è appunto ove 
stibito ti pare la falsità del sistema fin qui seguito. Sì 
ha un bel volere separare le questioni amministrative 
e finanziarie dalle generali e politiche, Esse ne seguono 
per necessità le veci e l'indirizzo. Come organare l’am- 

one e la finanza con un corpo composto di 
nullità scientifiche e politiche, com'è quasi per l in- 
tiero il corpo prelatizio? Ove trovare appoggio quando 
la popolazione più onesta e la più dotta rifugge dal- 
l’idea del servive ad un governo clericale? Gli uomini 
della Consulta, quelli della Costituzione, quelli che fu- 
rono fedeli alle Riforme di Pio IX, quelli che propu- 
gnavano, e a prezzo di lor vita, l' ordine pubblico, 
quando quegli altri 0 si celavano. o fuggivano, quelli 
sono tutti messi da banda , ed invece sono chiamate 
in servizio, voi avete letto quali persone. 

L'opinione pubblica si è molto agitata delle ultime 
Ma oltre al difetto degli uomini, come dar 
assestamento alla finanza senza gravi sacrifizi de’popoli? 


nomine. 


e come osare imporli senza chiamarli a giudicare da 
loro delle. spese? 

Il sistema rappresentativo ai nostri dì, se non fosse 
una necessità politica, sarebbe una necessità economica 
e di ordine pubblico. Così nè l'amministrazione, nè 
la finanza, ad onta delle migliori intenzioni del pon- 
tefice, prendono sesto. I tre milioni forniti da Roth- 
child sono giù malamente sperperati, ‘e Ja carta, perla 
quantità e lo scredito, perde ancora il 14 per 00. -- 
Vedete che bel prospetto dopo. un anno di restaura- 
zione!!! Che sublimi genii quelli che hanno governato 
infino a qui!!! 


Narow, 4 giugno (Corrisp. del Costituzionale). — È 
cominciato il giudizio dei nostri. buoni amici Poerio, 
Settembrini e loro consorti di virtù ‘e di sventùra. 
Questo l’avrete forse già saputo dai fogli nostri, in cui 
avrete pur letto le lodi della reale clemenza che sì è 
degnata accordare la grazia a diversi condannati poli- 
tici. Or bene, sapete voi quali sono questi tratti singo- 


di 


lari di clemenza? Alcuni poveri contadini inquisiti e 


processati come rei d’ aver mandato grida sediziose, 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE DI TORINO 


erano stati condannati alla morte! Il re gli ha com- 
mutato la pena in 30 anni di galera. Ecco i tratti di 
questa reale clemenza tanto esaltata dal Tempo e dagli 
altri giornali napolitani. 

Avrete già saputo come il generale Nunziante avesse 
invitato quelli che si erano, sulla fede d’un suo pro- 
clama, restituiti in Calabria a voler costituirsi in pri- 
gione per rendersi degni d’ottenere dal re la grazia di 
poter vivere tranquillamente in casa loro, Essi temen- 
do, e forse a ragione, che la grazia potesse farsi aspet- 
tare troppo lungo. tempo, hanno pensato meglio di 
lasciare la Calabria, e fuggirsene in terra più ospitale. 
‘Pra questi vi è il marchese Riso. Mi si assicura che in 
Calabria il numero di quelli che sono attualmente pro- 
cessati come rei di delitti politici, arriva all’ineredibile 
cifra di novecento. Qual differenza, mio Dio, tra il re 
Napoli e quel di Piemonte! 


gno di I 
Sicuia. — Il Corr. Merc. ha le seguenti notizie; 
« 116 n ne' dintorni ‘ di Palermo accadeva 
truce fatto: trovati în certa villa, entro un pagliaio, tre 
fucili, stava per' subire la pena capitale il proprietario 


di quella; 


io 


quando un suo villico generosamente -di- 
chiarò aver egli nascosto in quel lu le vietate armi; 
e gli sgherrì borbonici, senza riguardo, lo fucilavano. 

« 0 questo caso avesse affrettati anteriori propositi 
d’insurrezione, o fosse impeto parziale d’alcuni più ina- 
spriti dalle pubbliche sventure, ovvero (come molti cre- 
dono) fosse parte d’ un moto più vasto: fatto sta che 
la sera del 17 detto una banda non molto numerosa, 
scendendo da’ luoghi adiacenti al monte Pellegrino, ri- 
volgeyasi verso il luogo detto di Sampolo, dove tro- 
vasi una fabbrica di polveri diretta da certo Ramacca 
insigne reazionario. 

‘a palese l'intenzione d’ impadronirsi delle pol- 
veri. Se non che da quel lato stanno le caserme delle 
truppe; per conseguenza è il luogo più pericoloso e 
difficile per iniziarvi un movimento. E, ciò conferma 
nell’idea che quella. banda . sperasse. congiun, 
altre forze, Certe compagnie di truppa accorsero; 
banda all'ultimo si disperse, e neppure ‘uno de’ suoi 
venne catturato. Soltanto il giorno appresso, battendo 
la campagna, quattro furono presi da’ soldati; due ri- 
lasciati subito come semplici cacciatori, essendo adesso 
sul monte Pellegrino stagione di caccia; due altri so- 
spetti, e loro sì sta facendo il processo. 

« Tn città il governo militare aveva prese anche 
prima del fatto infinite precauzioni ; pattuglie, senti- 
nelle ecc.; pare avesse sentore di qualcosa. » 


Matra, — Da una lettera di Malta del 2 corrente, 
che sì legge nella Riforma, togliamo le seguenti no- 
tizie: 

La squadra inglese, forte di cinque vascelli e duè 
fregate a vapore, oltre altri piccoli vapori, è sempre 
ancorata nel nostro porto. Col vapore d'Inghilterra ax 
rivato ier l'altro si aspettavano le istruzioni di lord 
Palmerston all'ammiraglio Parker sulla spedizione per 
Napoli e le altre coste d’Italia: pare però che nulla 
siasi ricevuto, imperocchè i vascelli non fanno alcun 
preparativo pella partenza. 


ESTERO. 


CUBA. -- Il vapore americano Pacifico, partito da 
Nuova-Jork ai 25 maggio , arrivò a Liverpool ai 7, reca 
notizia che era arrivato l’Ohio da Chagres con 400,m. 
dollari in polvere d'oro. Lo sbarco del generale Lopez 
a Cardenas è confermato. La, guar consistente 
in 60 uomini fu costretta dopo breve resistenza ad 
arrendersi. Dicevasi ch'ei fosse avviato a Matauzas e 
avesse rotta la ‘strada ferrata che mena da Cardenas. 
Le autorità di Cuba continuarono a prepararsi contro 


ione 


l'invasione dell’isola, e avevano catturato un corpo di } 
so Catuche nel Yucatan, che * 


uomini acquartierati } 
dovevano prender parte all'impresa. Dicesi che siano 


stati fucilati. Gran terrore regna all’Ayana e si fanno $ 
grandi arrolamenti anche di forestieri ivi dimoranti. j 


Îl capitano generale dichiarò l'isola in istato' d'assedio 
e blocco, e annunziò che i prigionieri presi a 


sori sarebbero fucilati, e altresi le persone che forni- | 


rono moneta , alimenti o munizioni. Si mandarono 


contro Lopez due mila uomini. Quando il vapore lasciò i 
N tu 


l’Avana dicevasi che le forze di Lopez ammontassero 
a due mila womini. 


PERSIA. — Leggesi nel Globe. -- Notizie d'Erzerum 
recano che în maggio ; assente il sig. Stevens consale. 
inglese a Telieran, un armeno sotto protezione del 
l'Inghilterra avendo offeso il console russo a T'abreez 
fu ‘violentemente trascinato nanti il visir di Azerbaidian 
e; a richiesta del russo, bastonato. Lo Stevens si lagnò! 
col visir di questa inesplicabile condotta , ma non ot- 
tenné satisfazione. Ricorse perciò al colonnello Sheil, 
ministro britannico, che andò al primo ministro di 
Persia e insistè per la dismessione del visir e perchè 
il governatore di Azerbaidian desse soddisfazione al 
sig. Stevens. Si acconsenti a queste  dimande e così 
terminò l'affare. Questo incidente, che per qualche 
tempo minacciò l'interruzione delle amichevoli rela- 
zioni fra il governo inglese e il persiano ; grazie alla 
energia e fermezza del colonnello Sheil, produsse l’ef- 
fetto di consolidare e aumentare l’ influenza inglese 
nella Persia e ridurre al loro vero valore i raggiri.e lè 
minacce del ministro russo. 


GRECIA. -- Da lettere di Malta 2 giugno la Riformé 
ha quanto segue: 

Il solo vascello Ganges rimane sempre ancorato in 
Salamina in attesa della definizione della quistione ri 


masta aperta circa l’ammonto della somma da asse= 


gnarsi al signor Pacifico in risarcimento della perdita 
delle carte constatanti i di lui crediti sul Portogallo , 
distrutte nel saccheggio della sua casa. -- Non abbiamo 


ancor la notizia quale impressione abbia prodotto 
Grecia l'annunzio del richiamo dell’ambasciatore fran 
cese ida Londra. Chi sa se il governo greco non si 
sentirà nuovamente animato alla ‘resistenza, e rituserà 
di liquidare l’indennizzazione Pacifico? 

Balbi ministro della giustizia in Grecia, ha chiesto 
ed ottenne la sua dimissione. -- Egli aveva consigliato 

soverno di definire amichevolmente la. differenza 
coll’Inghilterra. Îl suo successore ancora mon sì conosce. 


INGHILTERRA. — Il Times ci. dà i seguenti. rag- 
suagli sull’esposizione universale che avrà iuogo iu 
Londri 

L'edifizio sarà lungo circa 2,300 piedi, meglio, che 
{00 largo e la superficie del tetto: eccederà probabil- 
mente i 900 mila piedi quadrati, o più di 20 acri. 
Nel mezzo del lato meridionale sarà collocata l’entrata 
principale e gli uffizi. Nel mezzo dell’altro. lato avrà 
re grandi entrate. Delle gallerie larghe 48 piedi, chiare 
e non interrotte che da sedili, uniranno le entrate e 
nell'intersecazione di queste linee principali. si vuole 
formare una gran sala circolare per la scoltura del 
idiametro di 200 piedi. Avrà larghi spazi per giardini 
\\on fontane, sale da rinfreschi, ecc. Questa vasta area 
Hestinata ad ‘accogliere i prodotti di tutti i climi sarà 
coperta da un semplicissimo tetto di ferro sopportato 
Ka colonne di ferro posanti su ‘mattoni e coperte pro- 
babilmente di ardesie. L'estensione del tetto coprente 
îl principale passaggio sarà 96 piedi. La più bassa linea 
farà alta 24 piedi e nel centro l'altezza sarà 50 piedi. 
Î suolo sarà forinato di tavole connesse. I lati esterni 
di mattone e la luce sì trarrà principalmente da ab- 
Paini, La sala centrale sarà un poligono di 16 lati, 
quattro di cui riusciranno in giardini, Le mura prin- 
dipali saranno in mattone e alte circa 60 piedi. Quello 
splendido appartamento sarà coperto «di ferro. L'intera 
fabbrica sarà terminata il primo gennaio. 





VIAGGIATORI 


Arrivati il dì \0 giugno in Torino. 

Gorjainoff Eugenio di Russia, da J'irenze. — Collina Primo 
di Bologna, medico, da Marsiglia: — Ferri Domenico di 
Bologna, pittore, ds Parigi. — Anguissola Filippo di Pia- 
cenza, conte, da Genova. 

Partiti il dì 40. 
inthrop Teodoro d'America, possidente, per Venezia. — S. 
it Giacomo inglese, îd., per la Svizzera. — Sillie Scott 
Giovanni, id., cavaliere, id. — Harries Tommaso, .id., ca- 
pitano, id. — Harries Emma, id., damigella, id, — Gret- 
hals Augusto del Belgio, id., per Milano. — Ferracini Fer- 
dinando di Venezia, id., per Venezia, 





DECESSI del 10 giugno in Torino. 
N. 10 


Dal 1 gennaio, totale » 2820. 


ULTIME. NOTIZIE. 





Per comodo delle persone che bramassero. inter- 
venire alle feste che si daranno domani a Stupinigi si 
stabilirono alcune partenze di un sufficiente numero di 
vetture-Omnibus, che partiranno dalla piazza San Carlo 
alle ore 7 12 e 10 12 del inattino, 

I posti sono fissati a lire 1 cc. 50 tanto per l'andata 
che pel ritorno , essendo stabilite anche due partenze 
ed anche di più da Stupìr 

La Reale Famiglia giungerà a Stupinigi verso mez- 
rogiorno. 

Dal tribunale d'appello sedente in Genova venne con- 
fermata la sentenza già promunziata contro il giornale 
La Strega , di 1000 fr. di multa e 2 mesi di carcere, 

Nulla d’iuteressante ci recano i giornali francesi, 


Conmencio Senico. — Tcamo, 11 giugno. — Nella pros- 
ipio la raccolta dei bozzoli, 
che sarà lunga assai quest'anno. Continuano le ‘lagnanze 


sima settimana ayrà priv 


da tutte le provincie, maggiormente. nel Piemonte, ma 
il tempo ora favorevole lascia sperare che siasi di molto 
esagerato il nale; pari notizie si hanno dalle altre 
provincie d’Italia e Francia. 

L'attività nelle vendite degli organzini diminuì assai 
dagli scorsi giorni; la speculazione che ne aveva dato 
l'impulso avendo cessato. Non evvi notevole ribasso nei 
prezzi, né molti sono i venditori. Scarse le commis- 
missioni dalle piazze estere, quantunque passabilmente 
attivo siane il loro commercio; e' stazionari saranno 
gli affari sino all'apertura de’ prezzi de’primi mercati 
de' bozzoli. 

S. NICCOLINI gerente. 
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PORTE-MONNAIES ET |PORTE-CIGARES 
ù ressort el se fermant seuls et instantement 
CHARLES MAURIN è PARIS. 

Rien de plus gracieux et de plus coquet que ce nou- 
veaux porte-monnaie, La fermeture en est ‘aussi sim- 
ple qu' originale; elle est surtout fort commode. Un 
fessort , ingénieusement placé opère la fermeture ma- 
turellement et spontanément. De l'avis des dames de 


Paris, de toux ceux enfin qui en font usage, é’est le 
i plus solide et le plus élégant. 


S'adresser è Turin pour la vente exclusive en Pié- 
mont en gros et en délail, au Gérant du Risorermento, 


E 
È 
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MEBICAMENTI SPECIALI > 


della Farmacia Léchelle, 


. 
via Lamartine, 35, a Parigi. 


È rendere un reale servigio il far conoscere la Casa 
Léchelle per l'efficacia de'suoi prodotti. L'acqua emo. 


statica per la sua potente. azione sopra del sangue, 


guarisce in pochi giorni le emorragie, gli sputi di san- 
gue, le perdite, i reuma, le malattie di ventre e le 
piaghe d’ognì natura. Colla Nevrosina si ottiene la 
guarigione delle malattie nervose, come le nevralgie, 
le gastriti, gli spasimi, le emieranie e le palpitazioni. 
Contro le febbri inveterate di tutti i paesi che resì- 
stono alla chinina noi consiglieremo il febrifugo Lé- 
chelle che non mancò mai di suecesso, 

In Parigisi trova da tutti i farmacisti e droghieri, — 
La Nevrosina® | Emostatica Léchelle costa la boccià 
4 e 8 franchi. 

Il Febrifugo 42 e 24 franchi. Sì esigà il timbro 
Léchelle (spedizione). DI 

In Torino, presso il Gerente del Risorgimento, 


La 





IL GIUOCO 


DELLA MORT 


NUOVO ROMANZO 


DI 


PAOLO PÈVAb 


6 volumi in-8 — Prezzo, franchi 45. 


lume è di franchi 7, 50. SE 

Dirigersi in Parigi da Paolo Permain e Compagnia, 
editore, 7, rue Mazarine, ed in Torino al Gerente di 
questo giornale. (Ri 


STAMPERIE DOMESTICHE È 
Di GUILLAUME ingegnere ineccanico e incisore a PAmot | 
(62; rue des Vieux Augustins 56), In questo deposito 
di torchi più volte premiati. nelle esposizioni industriali 
francesi, sì trovano torchi autografici o stamperie da= 
mestiche che riproducono un autografo per 4,000 esem> 
plari di varii prezzi e dimensioni da 90 a 190 franchi 
per le dimensioni di 22 sopra 28 centimetri fino a 37 
sopra 37 centimetri, e da 200 a 300 franchi per lalli- 
tografia: orchi a bollo secco secondo l'antico e secondo 
un nuovo sistema più vantaggioso perchè, più preciso. 
e col bilanciere che rimonta da se stesso dopo la pet 
cussione, al prezzo di 40 fino a 500 franchi: Gli ordi= 
narùi, e i politi di 50 a 400. Y'orchi a percussione per= 
fezionati per rasare, incollare carte, stofle ecc. al prezzo, 
di 200 a 700 franchi. Zorchi da laboratorio in ferro | 
fuso, 120 franchi e battuto {50 franchi. Torchi a copia- 
lettere di vario formato di ferro fuso 0 battuto mon- _ 
tati in quercia 0 în acajou, al prezzo di 40 fino a 200 | 
franchi per gran formato di 30 sopra 44 centimetri, e 
inoltie stamperie di viaggio, macchine a incideré; 
molle a bollare le mercanzie in piombo, rame, stagno 
o altro metallo , compositori per bollare la ‘carta a 
lettere iniziali y ovali, quadratè , gotiche, armi blaso= 
niche ecc. Torchi a bollo umido adottati dalla Baxca 
pi Frase pei biglietti ‘ultimainente emessi, per ‘doraré | 
e colorire con vignette o altro i foglietti pet corris= 
pondenze , Bilancieri e Rilagliatori di ogni forma e 
grandezza per ritagliare cartoni, inviluppi, suole, cuoi, | 
ostie ecc. inchiostri, registiî a copia-lettere, carta im 
permeabile, ed altri articoli, 
PR n 
: cati 
Presso T. DEGIORGIS, giò fratelli PIC. Mi 
Via Nuova num. 17. 


COURS DE DROIT 
PUBLIC ET ADMINISTRATIF 


mis en rapport avec la constitution et les lois 
nouvelles; suivi d'un appendice de loîs et dè 
textes relalifs au droit constitutionnel et ad 
ministratif. " 
PAR LAFERRIERE, 
Paris 1850, 2 vol. in 8.0. 


TEATRI. 


CARIGNANO.—La drammatica compagnia al 'serviziordi Be 
R. M. recita: Il Fisionomista. "EI 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recilà 
Don César de Bazan. { 


GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi teri 
La congiura di Fieschi. 


e eee —____——_— 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 
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12 Giugno, 





RIVISTA. 


‘orre voce in Parigi che il presidente della repub- 
ca, ad un rappresentante che gli obbiettava la 
legge elettorale nuova escludere dal dritto di elezione 
maggior parte di quelli che avevano votato in fa- 

di Luigi Bonaparte:,..abbia risposto che la legge 
te-non è fatta se non pei deputati, ma che nella 
ne del presidente si torneranno ‘a seguire le 
me dettate dalla Costituente. La maggioranza 
èlla commissione per la dotazione presidenziale , 















nilioni. l ministri, intendono farne, ‘come dicesi nel 
inguaggio politico, una questione di gabinetto, 





paragrafi sulla stampa : i giornali scientifici 
gheranno cauzione; gli altri ne pagheranno 
15000,.di 7000, o di 4000, a seconda della 
za, © della frequenza delle pubblicazioni. Giusta 
iccio di Charlgitemburg, S. M. il re di Prussia 
Via di perfetta guarigione. 

‘predilezioni che l’imperatore di Russia. aver 
manifestate a Varsavia sia per l’Austria, «sia 
ussia, contraddittorie sono le induzioni che se 











rlino da Varsavia. Lo scioglimento delle 
assoni può dar luogo a complicazioni gravi. 
nel caso che l'Austria faccia entrare le 
fel territorio sassone’, la' Prussia voglia dal 
rendere opportune misure: che se per 
Nella decuperà Dresda ,, questa occuperà 





] 
i in data del 4 corrente assicura’ che Ja 
lla ‘è entrata ‘nel nono mese della sua 
} Gli altri giornali si occupano delle più 








i parlava di qualche modificazione nel ga» 
etto. Il generale Cordova surrogherebbo .al mi- 
ero della guerra il'generale Figueras. 
Il Times si abbandona sempre alla più viva pole- 
mica contro lord Palmerston riguardo agli affari della 
| Grecia, e pone in campo sospetti di crisi ministeriali. 
Dal complesso però delle notizie sparse negli altri 
giornali paro che questa vertenza finirà con un ami- 
chevole componimento. re 
La Patrie in seguito a notizie di Cuba ch'essa dice 
posteriori; di due giorni a quelle di tutti i giornali in- 
lési, annunzia che.il generale Lopez sbarcato effetti. 
ramente a Cardenas sarebbe stato sconfitto in un primo 
‘incontro colle truppespagnuole che trovansi in numero 
) tale lì poter far fronte a qualsiasi attacco. 
Nol gi ip, Consiglio di Berna continuava. fino alla 
pata del di 8 giugno la verificazione de’ poteri, 
‘veramente è proceduta con molta lentezza. Una 



























lla maggioranza conservatrice, che. più:spe- 
PULITI È ATI fi 
mente sì qualifica di liberale vorrebbe venire, se- 


arla (di nuovo della pendenza prussiana del 
T I, in occasione della protesta relativa alla 
le’ beni ecelesiastici, da noi annunziata pre- 

t 

ER 
anzache si pone generalmente alla posi 
ili politici in Berna dipende dalla convin- 
fluisce sommamente sopra quella di 
zione ; infatti. il. partito conservatore 
| concepito nuove speranze, che gli 
no di portare alla solita estremità 














impreveduti, de' quali dobbiamo 
zione, è stata la seduta di oggi. 

la discussione generale della nuova 
‘successione. Ll sig. Pescatore ha la 
dente, e Pescatore alzandosi co- 
nm mai cominciò , con la parola 
ci attendevamo uno de' suoi inter- 


novi. Male accorti! Noi dovevamo 
il contrario, attesa la novità del suo 
L'evento giustifica questo rimprovero 
dappoichè Pescatore, consentendo 
e, parlò come raramente ha parlato, 


Se 

La 

* Vi 
> AI 
ITIREE la È pole (i 





GIORNALE: 


Torino; Giovedì 





il commissario del governo -non era lontano dallo ae 
cettare a suo luogo. di 

Or è precisamente quando il deputato Pescatore sì, 
avvisò di appoggiare un progetto del governo o della; 
commissione che è toccata una grave ferita'a questo! 
progetto della commissione, 
tato Pescatore. 

La nuova legge de'dritti di successione, per acere 
scere l'entrata da 750 mila a 4 milioni di franchi, 
non ricorreva a Un aumento di tariffa ; essa esten- 
deva l'imposta in termini assai discreti alle succes- 
sioni dirette di, ascendenti e discendenti che sono ile 
più frequenti, colpiva inoltre col pagamento di un 
cinquantesimo annuale: del dritto. ragionato al 40 
per 400 i corpi morali o le così dette mani morte 
in cui non accadono mutazioni, e stabiliva i metodi di 
ripartizione per dichiarazione de’ contribuenti e vegi- 
fica con perizie, 

Il sig. Pescatore si è occupato a stabilire questi 
caratteri della legge, e abbandonando impreveduta- 
mente la teoria originale delle successioni che gli era 
piaciuto proclamare nella. discussione della legge sul 
bollo, quella cioè della proprietà, della. famiglia, ha 
riconosciuto che lo erede deve la trasmissione de’beni 
a uo favore dello Stato, a un benefizio della legge 
civile. Trova quindi ragionevole che sia sottoposto a 
una contribuzione che rappresenti il prezzo di questa 
protezione, e:promette il suo appoggio alla legge pur- 
chè si estenda a una somma maggiore l'esenzione pro- 
posta a favore delle successioni di lire mille in giù, 
si distribuisca il pagamento in più rate, e sì attri- 
buisca il giudizio definitivo del valore delle succes- 
sioni quando è contestato, non a un' perito! scelto da 
altri due secondo il progetto, ma a una maniera di 
giurì delle contribuzioni formato sulle liste che pre- 
senterebbero i Consigli generali. 

Non vi è un solo tra questi voti dell'onorevole de- 
putato al quale noi non fossimo disposti a congiungere 
il nostro. 

Il canonico Turcotti non trovando come si possa 
dichiarate esente la rendita sullo Stato quando non 
si esentano i comuni. della Sesia, protestava contro 
questa eccezione, e annunziava che avrebbe: anche 
votato contro la imposta sulle successioni dirette ; e 
Faraforni, in via di emendamento, in nome della” 
legge scolpita nel cuore dell'uomo, proponeva la sop- 
pressione dell'imposta di un mezzo per cento sulle 
successioni che si deferiscono tra ascendenti e» di- 
scendenti. 






Trovammo abbondante quanto pregevole pet la 
copia degli argomenti e lo studio della materia la ni- 
sposta «del commissario Arnulfi, che pigliando.occa- 
sione di alcune parole contro l'imposta delle succes 
sioni in generale, dette dal sig. Faraforni prima di 
proporre il suo emendamento all’articolo primo, fece 
l'apologia di quell’imposta con armi soverchianti, @ 
che erano preparate per altri atleti, Venendo poi alla 
successione diretta, gli fu facile atterrare di un soffio 
l’edifizio romantico della comproprietà dello ascen- 
dente e del discendente, per la quale si pretenderebbè 
che nella successione diretta non vi è mutazione dì 
proprietà; qual comproprietà è quella che non può 
impedire al titolare vivente di dissipare sc gli piate 
tutti i suoi beni — prova irrecusabile che son suoi? E 
per dippiù, diceva il commissario, il dritto anteriore 
non fu mai cagione di un’esenzione della imposta 
quando viene a realizzarsi, e citava gli esempi della 
imposta graduale sulle sentenze, sui riscatti, suì fede- 
commessi; tuttochè prima del giudizio, della ricompra 
e della successione esistesse un dritto, vero questa 
volta e non immaginario, nell’attore, nel debitore di 
annua rendita, e nel sostitulo. 

Però vi è sempre qualche luogo in cui si appiglia 
il cattivo seme. La teoria abbandonata oggi da Pe- 
scatore della proprietà della famiglia avea germogliato 
nella testa del deputato Biancheri che ci ba quindi 
regalato una nobilissima rapsodia del padre e del figlio 
che sono due in carne una e di una comunione di 
famiglia nel genere di quella dell’ultimo capitolo del- 
l'Enfant trouvé per conchiudere che nella successione 
ascendentale o discendentale.... non vi è trasmissione 
di proprietà!!! Almeno il deputato Farina che in venti 
parole espresse il suo voto contrario all'imposta sulle 











con la rivista di tulli i sistemi finan- successioni dirette; enunciando: la ferma convinzione 


di non vederlo accolto, il deputato Farina che se avesse 
preveduto quale dovea essere il risultato della vota- 
zione non sappiamo se così facilmente avrebbe ceduto 
agli impulsi del suo cuore, non ricorse mai a questi 
miseri argomenti e accennò solamente alla ragione del 
senso morale, la sola che: possa opporsi alla proposta 
che era in discussione. 


del’ governo, e del depu=| 





























IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 








Anche Gerbino, Sulis, Cossato, Jacquemoud dottore 
Oppugnarono il progetto ed oltre‘ il commissario ‘Ar- 


(nulfi eil relatore Jacquemoud barone fu sostenuto 


dall'onorevole Revel: Il fatto è, e possiamo ben pro- 
Varlo col rendiconto officiale in mano, chela quistione 
Non fu abbastanza posta sotto il vero punto di luce 


\che le competeva. 
Chiamatalavotazione, con debolissima maggioranza 


fu adoltato l'emendamento Faraforni, escluse le sue- 
cessioni dirette, annientata ‘l'importanza delta legge 
come mezzo finanziere! 

La Camera rimase sorpresa di questa votazione. Essa 
cercava invano il ministro delle finanze, la cui assenza 
in cosa di tanto momento era veramente inconcepibile. 
L'onorevole Sauli protestava di non aver udito come 
era posta la quistione ed aver votato per Faraforni 
mentre opinava pel progetto. Il presidente rispondeva 
che la maggioranza essendo di più di un voto quel 
Teclamo nulla mutava al risultato. Un bisbiglio ge- 
nerale copriva la voce di Mellana che sviluppava un 
tiltro emendamento e la fisonomia de’ banchi era ben 
singolare! Mentre molti dell'estrema dritta votavano 
contro il progetto col centro sinistro e la maggioranza 
della sinistra: votavano per esso Moia, Carquet, Man- 
telli, Pescatore! Dobbiamo un’altra giustizia a' questo 
ultimo deputato: nei momenti di prova e controprova 
quando la votazione parea dubbia, qualcuno evidente- 
mente gli propose di levarsi per l'emendamento. Pe- 
statore tenne alla coerenza del suo voto con le sue 
Opinioni quanto basta per non sottoporlo al basso cal- 
colo di una opposizione personale. 

La maggioranza dell'emendamento si è formata—di 
Un omaggio al senso morale, del deputato Farina che 
credeva, poterlo tributare senza che la finanza ne pa- 
Basse le spese— dell’avversione alle imposte de’paesi 
della Sesia, del lago d'Orta e dell’Ossola — della stessa 
ripugnanza de’deputati sardi — della tenerezza del ge- 
nerale Cossato pe’figli di militari morti in battaglia— 
delle finzioni giuridiche di qualche canuto furorista 
ilella patria potestà; il che suona della immaturità 
della discussione, dappoichè se un maturo esame nelle 
conferenze e nella Camera avesse dissipato tutte que- 
ste larve di diritto civile e di sentimentalismo, e po- 
sta la quistione a suo luogo, gran parte di que’voti era 
riconquistata. 

Noi bramiamo che la Camera vada presto è bene, 
e rinunziamo alle due sedule quotidiane se tolgono, 
come è ben credibile, ai deputati il tempo di studiare 
le leggi. 

Si deve intanto questa giustizia al commissario, Ar- 
nulfi che egli ha fatto, e bene, tuttociò che da ]Jui si 
poteva. 

Un emendamento Mellana che tende ad equiparare 
l'imposta sui mobili ‘con quella sugli immobili (che 
sono più gravati ) ha mostrato abbastanza che i suoi 
‘onorevoli amici non lo soccorrono nello studio delle 
sue proposte. Arnulfi gli dimostrò con una regola di 
proporzione che chiedeva il contrario di quel che vo- 
leva. Non è la prima volta che gli emendamenti Mel- 
Lana non sono che desideriî, Vedendolo imbarazzato si 
levò in suo soccorso il deputato Sineo per una qui- 
stione di ordine, perchè si discutesse prima il princi- 
pio della eguaglianza e poi il modo della esecuzione 
quasi in materia di finanza il principio non dipendesse 
ahi troppo, dal modo! Egli voleva così prender tempo 
a suggerire al suo amico politico una formola di emen- 
damento che paresse ragionevole. L'azione della sua 
voce è stata più efficace che la potenza della sua lo- 
gica; la Camera al suono di essa rapidamente si è 
dissipata, 























Apprezziamo abbastanza l’interesse d’ua incidente 
che interrompeva oggi la discussione della legge sui 
diritti di successione, per non dispensarci dal farne 
menzione. 

Presentatosi il ministro dell'interno, annunziava di 
essere venuto alla Camera col progetto di legge sulla 
pubblicità ‘delle sessioni comunali, ma che non inten- 
deva per questo turbare in conto alcuno il corso dell’a- 
naloga proposta fatta dal, deputato Mantelli ; poteva 
il suo progetto offrire il. vantaggio di affrettare la di- 
scussione della legge, non essendo sottoposto alle 
formalità prescritte dal regolamento per la presa in 
considerazione delle mozioni de’ deputati; e non era 
altronde , benchè molto diverso, così distante da 
quello del Mantelli, che le idee del deputato non po- 
tessero proporsi in via di emendamento: tultavia non 
l’avrebhe presentato, se l'onorevole Mantelli non riti- 
rava la sua proposta. 

Dal canto suo il deputato dell'opposizione, preso 
alto di queste dichiarazioni, e senza rinunziare alle 








S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’lifficio del'Giornale; via dell'Ar- 
civescorado, di fianco ata Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librdî.— Perle PaovinciE, 
presso gli Uffizi postàli,— Lavoro, all'Emporio 
librario, — Finenze, Fiesseua, libraio, — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale; — Naroti , 
Padoa-Marghieri, libraio, — Gisewna. Cherbue 
ez, — Panici, Uffici di corrispondenza Hotas 
@ Lejolivet, — Lonnna, P. Holandi, lib.20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Bureau 
universel. d'annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 





sue idee in vista di un progetto non ancora comuni- 
cato, si affrettò gentilmente a ritirare la proposta. 

Fu quindi comunicato il progetto, nel quale il go- 
verno sì è tenuto in una caula riserva, per quel cal- 
colo dinamico del moto che più o meno imprime in 
una legge di quella natura l'influenza delle Assem- 
blee, e al quale il governo deve mettersi in misura 
di opporre un certo contrappeso nel meccanismo co- 
stituzionale. Così noi non disperiamo che sia più tardi 
per aderire a giuste modificazioni in un senso più fa- 
vorevole alla pubblicità. 

La Camera già abbastanza provetta nella vita par- 
lamentare per valutare il prezzo di questo delicato 
procedere, di cui il Parlamento inglese dà i più co- 
muni esempi, manifestò la sua soddisfazione con voci 
di plauso quando il ministro fece dipendere la presen- 
tazione del suo progetto dal giudizio dell'onorevole 
Mantelli, equando questi sì affrettò ad annuirvi riti 
rando la sua proposta. 





Tornata della sera. 


Anche questa seconda tornata fu a un di presso 
inutilmente spesa per la strada di Savigliano, sebbene 
con questo speciale intendimento di condurre. a. ter- 
mine Ja discussione ad essa relativa si fosse convo- 
cata la Camera in seduta’ straordinaria per la ‘sera; 
Molto tempo si è anzitutto sprecato per attendere i 
deputati che ritrosi tornavano agli stalli, pochè ore 
innanzi lasciati, talchè non prima delle 9 42 si 
apriva la tornata. 

Una petizione colla quale si domanda la osservanza 
rigorosa dell’uso della moneta legale nei contratti dei 
bozzòli per le provincie. finittime alla Lombardia, 
nelle quali abusivamente si adoprano monete, pesi e 
misure milanesi, occupava ‘quindi l’attenzione della 
Camera, che uditane immediatamente la relazione, 
approvava le conclusioni della commissione, favore- 
voli, com'era giusto, e convenienti alla instanza del 
petente. 

Esaurita questa materia venivasi infine alla legge 
di Savigliano. Tornava in campo l'ordine del giorno 
Durando, accompagnato da un altro di Lanza, e di 
uno scopo consimile, ossia tendenti l'uno e l’altro a 
far sì che il governo studii e prepari un piano gene- 
rale di strade ferrate per tutto il Piemonte. Ma rici- 
samente respingevali il ministro dei lavori pubblici, 
obbiettando che il determinare in modo preventivo 
le strade che il governo intende far eseguire, non 
può che nuocere allo sviluppo ed all'incremento di 
questi lavori, e incagliare e tardare l’azione della in- 
dustria e della speculazione privata, citando a tal 
proposito l'Inghilterra, come quella che abbia per que- 
sto fatto della libera concorrenza lasciata a/suoi operosi 
cittadini, ottenuto in pochi anni la più ragguardevole 
rete di strade ferrate che in Europa si ammiri, men- 
tre per l'opposto in Francia l’adozione del contrario 
sistema ha, invece di aiutare e promuovere questa 
industria, diminuito grandemente la sua azione e la 
sua importanza. Ond’è che la Camera, non ostante le 
difese di Lanza, e richiamata questa volta da Josti sul 
vero terreno della discussione, respingeva quegli ordini 
del giorno, ed accettavane invece uno del deputato 
Bunico, col quale si invita il governoa far comu- 
nicare alla Camera le relazioni ed i risultamenti 
degli studii intrapresi nel 4844, ‘all'uopo di do- 
tare il Piemonte di una rete generale di strade fer- 
rale. Dopo di che sarebbesi passato senz'altro alla 
votazione della legge, se alcuni dubbii circa il modo 
di votare il capitolato non avessero dato luogo ad 
una discussione intricatissima, tantochè, sebbene si 
protraesse la tornata sin quasi alle undici e mezzo, 
pure non fu possibile venire ad una conclusione de- 
finitiva. 

Il deputato Valerio proponeva fin dall'altra tornata 
che il capitolato, articolo per articolo (e sono 74) si 
discutesse. Ma una doppia difficoltà sorgeva contro 
questo sistema; lo spreco grandissimo di tempo che 
dovea necessariamente trarsi dietro siffatta minutis- 
sima discussione ; la legalità, od almeno. convenienza 
della medesima, in quanto che il capitolato essendo 
una convenzione conchiusa per mutuo accordo fra il 
governo e la società concessionaria della strada fer- 
rata, qualunque variazione al medesimo si facesse, 
dovea per riescir efficace, ottenere l'assenso di quella. 
D'onde la necessità di nuove pratiche , le quali se fos- 
sero anche in un sol punto andate a vuoto, l’opera 
laboriosa della convenzione fra il governo e la società 
ne sarebbe stata annullata e distrutta. Laonde il pre- 
sidente osservava chie fosse bensi da prendere a disa- 
mina nelle singole sue parti il capitolato, ma che lo 
si considerasse come intimamente connesso alla leg- 
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ge, cosicchè, con un voto complessivo sull’uno e sul- 
l'altra, o si acceltàsse, 0 sì respingesse, o si differisse I 
la deliberazione definitiva sulla proposta ministeriale. | 

Ma anche questo sistema ha i suoi inconvenienti, 
in ispecie quello di veder forse falsata l'intenzione 
della Camera, promovendo cioè una maggioranza fit- | 
tizia che respingw e legge e capitolato col voto com- 
plessivo, mentre invece votando separatamente sugli 
articoli, sarebbersi forse approvati. 

Un'tetzo modo di deliberazione proponeva Fpinb;} 
l'onorevole Rosellini, suggerendo che si leggessero i 
singoli articoli, ai quali ciascuno facesse quelle osser- 
vazioni credesse, quindi un ordine del giorno ragio- 
‘palo! che in ultimo si votasse, le riassumesse e for- 
mulassé così Ja opinione e le intenzioni della Camera. | 
E questo sistema otteneva fra gli altri la preferenza. 

Noi non diremo che sia il migliore, ma cerlo esso 
genera minori inconvenienti che non quelli sì sareb- 
bero dovuti temere dagli altri stati proposti prima, e 
forse il pericolo maggiore che in esso sia consiste, 
secondo notava acconciamente il deputato Michelini, 
a convertire i dibattimenti della Camera su, questa 
materia, in discussioni accademiche. ma evita il danno 
molto maggiore della reiezione assoluta del progetto I 
di legge che cogli altri sistemi potrebbe succedere, il 
che però speriamo non sarà mai. 





AZIONALE Ì 
RA. 


NUOVO DIRITTO INTE 
DELL’INGHILTE 


La nota del governo inglese che dicesi rimessa alla 
corte romana per ottenere 12 mila lire sterline di ri- 
sarcimento in favore de’suoi nazionali pei danni da essi | 
sofferti sotto il triumyirato repubblicano, condur deve 
tutti i governi a serie riflessioni sullo strano diritto 
ternazionale che quella potenza intende di far preva- | 


lere a sostegno 'de’suoî commeteianti. 

Secondo le semplici nozioni del senso comitine par- 
rebbe che quando un individuo estero si stabilisce in 
un paese qualunque; il mazimun delle sue speranze 
e delle sue pretese dovrebbe essere di venir trattato 
egnicoli; di ayer comune con. essi la 


giustizia, i vantaggi ed i pesì; di godere liberamente i 


in tutto come i 


benefizii e di sopportar le perdite dipendenti dalla si- 
tuazione în'.cuî sè posto volontariamente: | 

Così non la intende il governo inglese. mentre i 
popoli fanno in casa ogni sforzo per sottrarsi all'im- 
pero della forzi, essa va senza cerimonie esercitanidolo 
successivamente: sopra tutte le nazioni; le ‘quali per 
picciolezza ‘0 per interne contingenze non sono.in grado 
di vesistergli, Di modo che ; buona ;patte, d'Europa è 
posta a discrezione delle sue esigenze 

Noi non abbiamo mai biasimata l'Inghilterra di mo- 

rarsi men cavalleresca che tenera dé’suoi interessi 
particolari; noi non la biasimiamo di aver mantenuto 
per due secoli l'atto di navigazione del 1651 che creò 
la sua potenza ‘marittima; non di ‘aver proibita rigo- | 
rosamente iper lungo tempo l'esportazione delle mac! | 
chine immaginate! dal genio inventivo del suo popolo 
accrescere il. lavoro) onde dar 
radici alla; sua potenza industriale; von di 
aver esclusi con proibizione e con esorbitanti diritti | 
doganali protettori i prodotti esteri, la cui introduzione 
rallentar poteva la prosperità delle sue officine; noi | 
riconosciamo la nuova dottrina del libero scambio poi- 


pe economicamente 


profonde 


chè oggi la' grandezza de’suoi capitali e la suprer 
de’suoi mezzi di fabbricazione gli danno certezza di a 
ricchirsi ancora nél ma 
delle nazioni. 

Questi sonò atti chè provano la ‘sapienza ' economica 
e la destrezza de’ suoi uomini di Stato sapienza e de- 
strezza che vorremmo veder imitata, in ogui punto dai 
nostri! 

Ma l’imporre alla Cina l’avyelenamento dei proprii 
abitanti per favorir i produttori ed i negozianti d'op- 
pio della comp 

Ma lo sforzar 


ia 


iore sviluppo del commercio | 


guia delle Indie; 

Grecia, Napoli, e come ora! dicesi 
ariche Roma a pagaré ‘indennità 
evenimenti fortuiti 
indigeni ,, egli 
dell'odierna 


ai soi nazionali per 
sopportati egualmente da tutti gli 
è un ‘abuso inconiportabile nello stato 
iltà, 

E consiglieremmo ai governi del Continente di pro- 
porre all’ Inghilterra questo; dilemma; 


O voi rinunciate alla pretesa di rendere in ogni caso 
intangibili i vostri nazionali, e soflrite pazientemente 
ch'essi sopportino Je disgrazie comuni a tutti gli abi- ! 
tanti delle nostre città; 

O noi d’ora innanzi saremo forzati ‘a far sì che gli 
inglesi che tengono domicilio nei nostri paesi paghino | 
una patente speciale proporzionata aì loro capitali 
come premio’ di ‘assicura 
volete addossarci 


ione 
a risponsabilità. 


contro i danni di coî 
M. 1. 


L'Armonia nel suo foglio di venerdì 7 corrente ri- 
ferisce l'atto di adesione dei vescovi della provincia 
ecclesiastica di Genova ai principi di monsig, Fran- 
soni, arcivescovo di Torino Î 

Quell'atto è sottoscritto da + Giovanni vescovo di | 


| Francia 


{ buito all’appianamento ‘lella quistione, ‘e ‘io 


i il numero voluto necessario, viene, dopo qualche rettifica, 


l'attitudine quasi ostile della Francia, dalle rimostranze | 
energiche delle altre potenze, e dà un voto imminente | 
di censura per parte della Camera alta, abbiaXdeciso, 
sacrificando ogni dignità, di soffocare la querela colla 
e pertanto l'accettazione dei termini richiesti 
in principio dal generale Lahitte venne spedita a Pa- 
figi. Questa stipulazione doveva essere eseguita bey | 
quanto potesse convenire al governo francese ed al re 
Ottone di accedervi. La sola nuova condizione sembra 
essere ‘stato che sì manderebbe in tetmpo ‘a Loùdra ! 
una risposta per la discussione del venerdì Senza ‘dub! | 
bio volevasi paralizzare l’effetto dell’eloquenza di lord | 
Stanley per mezzo della dichiarazione, che la malin- 
telligenza effimera fra il governo della repubblica fran- | 
cese ‘ed i ministri. della corona era cessuta/"è' che la | 
confidenza e l'armonia la più ‘perfetta era’ ristabilita | 
fra le due potenze. Tant'era il desiderio (di rina dott 
simile risposta, che lord Normamby avea avuto (dr: 
dine a Parigi d’insistere, anche a costo di riuscire im- 
portuno, per l’ammessione delle condizioni reiette un 
mese prima a Londra. In meno di due giorni spediò | 
ronsi tre messag 

darno. H gov 


per accelerare la decisione, ma if ! 
no, com'era naturale, disse che deside- | 
rava di conoscere l'opinione del Parlamento ir glese su.i 
questo proposito prima d’ impegnarsi definitivamente 
con una risposta decisiva. i 
Potrebb'essere che l’: 


i&giornamento della discussione’ È 
nella Camera idei lord non abbia altro effetto che di far 
maggiormente ritardare la risoluzione definitiva del ga- 
binetto francese; înfatti egli è evidente per qualunque 
osservatore estraneo, anche il più superficiale, che se 
il governo inglese avesse in qualche modo potuto, far 
conto sull’appoggio di una delle due Camere nell 


la qui- 
stione grec: 


egli avrebbe cercato di accelerare la di- 
rla. 
Il voto ‘della Camerà dei lord, il' quale avrebbe gi 


scussione anziché di evita 


potuto aver luogo, assai eflicacemente avrebbe contri- 
temiamo 
pesta dilazione non abbia realmente temuto aperta 
ga ; (cui importa (ai due. paesi di chiudere è' di 
cicatrizzare. Noi non vorremmo; proflerire una sola pi 

rola che potesse aggravare questo stato di cose, nè 
siamo in verun modo disposti a biasimare.il governo 
inglese per 


che 


la p 


gli sforzi. da esso fatti senza riserva e senza 
condizioni per riacquistare la confidenza @ l'amicizia 
del ‘ministero francese, 


Iù fatti la più facile, la più decorosa maniera forse 


{ di uscire da questa mala via, è quella di ritrattatsi in- 


teramente : ‘quanto ‘alle condizioni della ‘convenzione 
greca ‘stipulata a Lonia, l’unica cosa che ci sorprende 
e ci duole; si è che sia insorto qualche dubbio circa 
l'esecuzione pronta delle medesime. Per altra parte non 
si può dimenticare che l'accusa fatta contro Jord Pal- 
merston di 
questi signori non ponno eliminare, perchè consiste 
anzi tutto in una pretesa mancanza di fede, 


agli agenti; francesi mon: sia un'accusa ché 
d a noî 
non consta che le spiegazioni ulteriori abbiano avuto, 
per effetto la ritrattazione di quest’accusa. La posizion@ 
dei nostri ministri si è furono acl 
cusati in faccia all’ Europa di mancanza di buona Tedéi 
invece di respingere questa taccia coll’ind 


fatta anormale, E 


nazione che 
essa doveva provocare, essi abbassarono la voce: come pet 
pregare il loro avversario di non mostrarsi troppo rie 
gido e di finirla. Noi dubitiamo che un uomo di Stato 
inglese siasi giammai trovato in una simile situazione, 
e sebbene quest’affronto non sia stato fatto che a dati 
individui e non alla nazione, noi confessiamo che come 
inglesi ci risentiamo profondamente delle umiliazioni 
che costano così poco a lord Palmerston, 


HI 
H 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 42 giugno. — Presidenza: Manno. 
Continuazione della discussione del progetto di legge ra- | 
lativo allo stato degli uffiziali. 


La seduta è aperta alle ore 2 14 

È letto il verbale della precedente tornata, ma non è 
messo all'approvazione per mancanza del numero legale det 
senatori, 

Si legge il solito sunto di petizioni 

Si fa l'appello nominale, dal quale risultando, compiuto $ 


| 
| 
| 
Li 


| 


È 


2 


Î 
Î 
î 
i 
i 
| 


approvato il processo verbale. 
Sono compnicate dae domande di congedo per parte dei 
senatori Plezza e Franzini 
L'ordine del giorno. reca il seguito della, diseussione sul 
progetto di legge relativo allo stato degli ufliziali, 
al titolo sesto, art. 29. } 
È discusso e approvato tutto il restante del progetto, ‘salvo 
i e un emendamento, dei quali viene affidata Ja 
ricompilazione alla commissione. 
dell'adunanza, il senatore di Pollone 


rimasto 


{ propone che all'ordine del giorno per la prossima seduta sia 
i \ariche messa la lettura della relazione sul progetto di legge 


per la riorganizzzazione della guardia nazionale, affinche, 
quantunque la Jegge non possa probabilmente essere disetissa 
nella presente sessione, ciò nondimeno la, pubblieità di essa 
relazione provochi dalla stampa osservazioni donde si possa 
ripromettere un qualche utile alla legge suddetta. i 
La proposta Pollone è approvata, 
Il Senatò è riconvocato per venerdì al tocco. 





Tortona, a noîne e per commissione della provincia 
ecclesiastica di Genova. 

Crediamo poter asserire che monsig. Alessandro | 
Ottaviano Riccardì di Netro, vescovo di Savona &| 
Noli in quella provincia, non ha'sottoseritto a quell’atto, 

Ai lettori î commenti. 

PE e) 

— Leggesi nel Times dell'$ giugno: Le 
zioni del nostro corrispondente di |] 
chiara luce 


informa- 
ì Parigi mettono in 
È sforzi straordinari fatti dal governo in- 
glese pèr aggiornare la discussione sulla questione greca. 
Sembra che il gabinettò inglese; sentendosi stretto dal. 


L'adunanza è sciolta alle ore 4/3/4. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 42 giugno. 
Presidenza del cavaliere Pixel. 
Sommanio. (Li Presentazione di n! progetto di legge ‘por | 


parte del ministro degli interni. Discussione del progetto 
di legge sui diritti di successione. 


La seduta è aperta al tocco. Maro tan. 
Approvazione del verbale, e solito sunto di petizioni 
L'ordine del giornò reca il''progettò di legge sui diritti 


li RISORGIMENTO 


? di successione; è aperta sopra di esso la discussione ge- 


nerale. 


Pescatore accetta in complesso la presente legge che trova 


giusta, perchè fondata sulla protezione chè la*fegge presta 
si diritti di proprietà dei privati, e sopra il vantaggio che i 
privati da tsl protezione traggono. Se questa legge è ancora 
da taluno riguardata come ingiusta, egli dice esserne le cause 


accidentali e rimediabili con parziali modificazioni. Fra le 


altre enumera il modo con cui si vuole percevere questo tri- 


! huto, cioè rendendolo pagabile tutto in una volta ed in 


un'epoca la più dolorosa per le persone che devono pagare. 
Di più osserva chela commissione ha provvisto solo in parte 
al caso, in cui le successioni riflettano patrimonii così pie- 

li che non si possono dire ‘eredità, ma appena prestazione 

limenti. Ù 

La commissione ha,solo;provyisto in, parle, perchè essa 
ha sancita l’eccezione per le eredità che non eccedono.le 
lire mille; ma per quelle che di poco superino tal somma, 
stando al suo disposto, si dovrebbe applicare l'imposta: cosa 
Jel tutto impossibile perchè anclie în un'eredità di due mila 
lire non vi sarelibe altro che la prestazione dei necessarii ‘ali. 
menti. Questa mancanza di disposizione forma pertanto altra 

ausa accidentale dell'odiosità di questa legge. 

Havvi ancora altra causa la quale consiste nei sistema di 
liquidazione della tassa stessa. La! commissione ammette che 
essa sia regolata sulle consegne fatte, e concede malgrado gli 
abusi provati che questa consegna possa esser, doppia; 

La conseguenza di questa duplicità di consegne si è che 
pigano più solo le persone che non hanno relazione alcuna 
coll'agente fiscale, e cîò il più spesso accade alle classi più 
povere , 

{In caso poi clie si debba procedere a| verifiche delle con- 
sggne, la commissione ammette come sentenza definitiva il 
pirere del perito nominato dai periti già eletti dalle {due 

rti. LI signor Pescatore osserva che il perito cui si concede 
UWo potere non offre sufficienti guarentigie ii privati. 

Se si vuole portare innovazione al sistema nostro finora 

guito, di lasciare tali decisioni all'autorità amministrativa, 

l propone che si stabilisca il magistrato del giurì come 

Isasi in Francia nei giudizii di espropriazione, che questo 
issendo composto di due individui, ed inoltre per molti altri 

Gtivi, offrirebbe una certa responsabilità del'suo giudicato; 

sì adottasse ta arebbe l'interesse del privato e 

lel governo, poichè il giurì è egualmente interessato,a tutelare; 

diritti dell'erario ed a rendere giustizià ai cittadini. 

Egli dunque per fare scomparire queste cause accidentali 

lell'Odiosità della legge, propone in primo Indgo che si adotti 

la sistema di gradazione per l'esenzione all'imposta; in se: 
do Imogo' sia il pagamento a farsi diviso in diverse rate 

‘pagarsi ad intervalli, ed infine si modifichi il modo di/li- 

idazione della tassa, e si lasci all'autorità amministrativa 
l'hecertamento dell'ammontare del patrimonio. 

{Mediante queste parziali modificazioni egli accetta il pro- 
getto in complesso perchè riconosce basato sulla giustizia. 

Arnulfi. Poichè l'onorevole Pescatore non mosse nessuna 
opposizione al complesso della legge. io proporrei, chessi pas- 
sasse tosto alla discussione degli articoli, riserbandomi ad 
esaminare le proposte del signor Pescatore, quando appunto 
esse trovino illoro posto d'applicazione ih quella discussione. 

Non potrei tuttavia lasciare inosservato il fondamento che 
egli pone alla sua critica del sistema delle consegne: ilsig. 
preopinante disse, che Je classi meno agiate verrebbero 
sole a pagare, perchè non aventi relazione coll’agente fiscale. 
To nòn nego che possa talvolta trovarsi un pubblico impie- 
gato che tradisca il dover suo, ma mon credo ché dh tl l'atto 
che è del tutto eccezionale, possa prendersi per norma nel 
sancire una disposizione legislativa. ll.governo volle appunto 
permettere due consegne al fine che non venissero colpiti 
di sovra tasse individui che di tutta buona fede avessero. er- 
rato nel fare la consegna. 

Ciò osservato; io prego dil uovo Ja Camerà a voler passar 
alla discussione degli articoli, rinnovando Ja riserva che già 
più sopra feci, 

Dopo lettura d'una un po' lunga diceria del sig. Purcotti 
è chiusa la discussione generale, 

Ministro degli interni. Da qualche tempo teneva in 
pronto un progetto di legge relativo alla pubblicità delle 
tornate municipali; particolari cause mi impedivano fin'ora 
di presentarlo alla Camera. Presentemente so, che fu già 
presentato uno analogo dal signor Mantelli; io non, vaglio 
contendergli il diritto di priorità, né tanto meno permettere 
che la Camera faccia su talé oggetto una, discussione a que- 
sto riguardo: per la qual cosa io domando al signor Mantelli 
se egli vorrebbe ritirare il suo; farei nello stesso tempo os- 
servare , che se il siguor Mantelli cede il luogo al mio, che 
in sostanza non credo dissimile dal suo, la Camera rispar- 
mierà il tempo della presa in considerazione. Se dunque il 
signor Mantelli acconsente, iv lo presenterò ; se egli persiste 
nel voler che si discuta 'il suo, io ‘ritirerò îl mio, ‘è non'lo 
comunicherò alla Camera 

Il sig. Mantelli ritira il suo progetto di legge; 

Ministro dell'interno dà lettura, e depone alla presidenza 
il suo progetto. 

Si passa în seguito alla discussione particolare degli arti- 
coli della leggè-in esame. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE; 

Art. 1. Per tutte le trasmissioni di proprietà, di usufrutto 
e d'uso di benî mobili e immobili, che. si-operano tanto per 
Sueéessione, che per testamento 0 per altro atto di liberalità 
a causa di morte, sia a favore di ascendenti e discendenti ia 
linea diretta, che a favore di parenti in linea collaterale, af- 
fini, o di persone, non parenti con l'autore della stiecessione, 
si pagherà una tassa proporzionale, regolata sulla natura de- 
gli oggelti, e sul grado di parentela secondo le quotità infra 
stabilite. 

Sui beni mobili. 

Tra ascendenti e 
cento lire. 

Tra fratelli, sorelle‘e coniugi — lite per cento. 

{ra prozii e pronipoti, zii e nepoti — lire 1 

Tra cugini, di ‘primo grado, (ossia. fi 
irelle — dire 2 per cento. 

Tra altri parenti ed affidi ristrettivamente al 
grado — lire 3 per cento. 

Mira estranei — lire 5.per centò. 
IStlî benî immobili per natura e per 

dalla legge immobili. 

Tra ascendenti e discendenti — lire 1 per cento. 

Pra fratelli, sorelle e coniugi — lire 2 per cento, 

gira prozîi e pronipoti, zii e nepoti — lire 5 per cento; 

Tra cugini di primo grado, ossia ligli di Fratelli o'di 60% 
relle — lire 4 per cento. 

Tra altri parenti ed affini ristrettivamente al duodecimo 
grado — lire 6 per cento. 


Pra estranei compresi i corpi morali — lire 10 per cento. 


discendenti — centesimi 50 per ogni 
50 per cento. 
gli di fratelli 0 di so- 


duodecimo 


destinazione o riputati 


Le successioni in linea retail di.cui valore non ecced È 
liré mille, sono esenti dalla consegna e dalla tassa. pi 

Faraforni oppone all'imposta. sui diritti di successione 
in lifiea ascendentale e discendentale. 1a 

Non essendo questa in vigore sotto il gavérno assoluto, 
egli dice, che imprimerebbe troppo nell'animo delle popoli 
zioni la persuasione che troppa: caro prezzo eosti la lihertà. È 
ed il regime costituzionale. da 

Oltrecchè non vedo che! siavi fondamento ad n'impostaia — 
simili successioni, perchè le medesime occorrendofnon sì fa 
luogo nè a rinnovazione di proprietà, nè a guadagno alcuno 
per parte dell'erede, che anzi ha spesso in simili circostanze 
la disgrazia maggiore che accadere possa in ordine alla fa. 
miglia. Non-lo-rimuove dal suo proposito il’ pensiero del © 
danno che si arrecherà alle?finanze coll’adozione della s ai 
proposta, perchè a parer suo sarà sempre miglior cosa la. 
vere qualche mila lire meno che il disanimar cotanto le por 
polazioni con. una muova ingiusta tassa, La formola quindi 
della sua proposizione consiste nella soppressione dall'arti. 
colo primo di tutte quelle espressioni portanti l'imposta per 
le successioni in via retta. 

Arnulfi. Non debbo dissimulare come il governo quando 
prese ad esame le diverse leggi d'imposte per vedere quali: 
fossero suscettive l'aumento e quali d'estinzione, giunto. 
quella delle successioni stette alquanto sopra ponsiero se pi 
tesse estenderla alle successioni in linea retta; ma a fronte 
del bisofno e del dovere non tardò prender ‘partito: dico 
a fronte del bisogno, perchè difficilmente il governo poteva. 
sostituire a, questa altra imposta, egualmente produttiva | 
e ciò che più importa, prontamente produttiva. A fronte dell — 
dovere, perchè al governo incombe sommo obbligo di to. 
gliere le finanze dallo Stato in'eui ora giacciono, \ 

L'imposta sulle successioni non è punto niova, la nostra 
legislazione la'stabiliva già sia per le legittime: che! per | 
testamentarie; solo fra‘ueste. erano eccettuate le successioni. — 
dirette. Questo sistema di balzelli esisteva già fin dai tem, 

di Augusto. Nella vicina Francia, in vigore fin dal 1789, 

niva nel 1793 estesa alle suebessioni di linea retta, è 
ampliata traversava l'impero, la ristorazione ‘èd il regno; 
stituzionale e nella repubblica di febbraio, lungi \dall'es 
chiesta la sua soppressione, si trattò anzi di nuovo; aumenti 

e di progressività, si respinse quest'ultimo ma; s'accetl 
primo. lo adduco questi dati onde dimostrare come anch 
tempi di libertà repubblicana mon fu tal imposta riprovi 
ma anzi approvata. 1h n 

La medesima è sostenuta da sorittori di economia; paotre 
in proposito citare 8. B.Say, come pure Emilio Cirariin att 
tori non sospetti, Lo domandu dunque se poteva e'sa dovey 
il ministero, a fronte della diuturnità di vita di quest'impo 
sta, a fronte dei bisogni urgenti che ci circondano, prescin 
dere da una tassa dalla quale si sperano quattro milioni Mi 
rendita? Li 

Riconobbe il governo di nòn dover rendere viziosa questa 
imposta col renderla di troppo gravosa, quindi esso fecesyal 
modificazioni all'analogo sistema francese, dimodochè puosi 
dire che se in Piemonte si paga I‘ 0j0, in Francia pagasi. 

2 ed ‘anche il 3/0{0. La legge è in vigore non solo fn Frane 
ma in Inghilterra ed in altri paesi, nè in luogo alcuno fu della 
ingiusta; Il governo non può quindi accettare la soppressione. 
dell'imposta sulle successioni dirette ; poichè questa è la pat 
‘he senza togliere punto alla giustizia della tassa la rendi 
molto più produttiva, 

Digeva il sig. Faraforni che trattandosi di' sugcossioni di 
rette, non avverarsi traslazione di proprietà, ma pura conva 
lidazione della medesima. Rispondo che it padre è libero di 
Sponitore delle sue facoltà e non riconosce nella sua proprietà; 
sogio alcuno; jl-condominio esser sola finzione, della quale no 
possiamo tener conto, poichè in fatti le proprietà dei padrie 
dei figli sono affatto separate! Si allega il'diritto' alla Tegite 
tima che lia (il figlio nell'eredità paterna: ma: donde Wil die 
rittorriceve forza; se non dalla legge che lo sanziona, e pel 
quale presta maggior protezione? Essa quindi lungi dall'esen: 
tare, richiederebbe a rigore fosse in tal caso aumentato il Î 
ritto in proporzione alla maggior protezione, ed al maggior — 
guadagno che nè risulta. Ul Voti sea 

Non trovando perciò fondate nessuna delle ‘allegato ra- 
gioni, m'oppongò a qualunque modificazione al ‘proposto ar: 
ticolo, LEE 

Jacquemoud dott. vorrebbe che TeAERRNIpI in linea 
retta fossero esenti dalla consegna @ dall ossa, se nun de- 
cedono le lire 10 mila. 4 È 

Biancheri caratterizza la presente im 
immorale, vessatoria. 4 

Ingiusta, perchè tra padre e figlio non havvi né trasloca» | 
zione, nè aumento di proprietà. Su questo principio fonda 
diritto della patria potestà. Considerando la cosa in sen 
contrario, si farebbe porte diritti di Successione per. la sola 
acquistata amministrazione: d'un patrimonio’ giò spesso di 
figlio stesso formato. i 

Immorale pell'occasione che, è scelta alla sua eseenzi 

Vessatoria per la consegna di cui necessariamente, 
sogna, e per le odiose indagini nei casi di con ‘gn 
fedele. ì vl. 

Esamina ad una ad una le tre ragioni menzionate” 
commissione nel suo rapporto in: favore della presente legge 
modicità, della, tassa, sua utilità, e conseguenza ne 
della legislazione francese. Di 

Contesta l'oratore tutte tre queste qualità e conchiudi 
J'appoggio della proposta Faraforni, » 

Arnulfi difende la legge dalle tre. fattegli Topi 
Combatte:il condominio voluto stabilire tra padre e figlio; alle 
ga în prova l'ampia libertà del padre, di disporre I 
delle sue sostanze nel modo più gradito. Sui 3, 


sia esente, il governo ha fatto quanto potè 
meno possibile vessatoria, 
per ottenere questo scopi. 

Sostiene la qualità attribuitale dalla commmissi 
della tassa, per convincersi della quale non si c“ 
frontarla colle esistenti di simil' natura; L'utitiute noti più 
sere altrimenti in questione: è poi sommambnte necessaria: 
conseguenza. logica. del ‘sistema di legislazione finanzien 
Difatti queste stesse Lrasmissioni avvenute per atti dra vivi pa 
gavano diritti, non eravi quindi motivo ad esentarle quand 
avvenule per morte. TAL 

Gerbino. In caso' non sia accettata la proposizione dFaraforti 
egli domanda sia almeno cccettuata la porzione legittima: 

Revel appoggia l'imposta sulle successioni dirette; ol 
agli altri vantaggi da essa derivanti, enumera pure ql 
che cioè queste successioni ponno servir di controllo per Go-. 
noscere la fedeltà delle altre consegne. 

Cossato. S'oppone alla tassa in'linca retta, perché non 
conveniente che in'casi,in cui la famiglia ebbe già a s0 
immature, perdite; per motivi di pubblica utilità, comedi 
rebbe, nel caso in cui jl figlio abbia perduto il padre;in 
taglia, debba ‘anticipare di 10 o 15 amni il pagamento ‘ella 











somma che, nel corso ‘ordinario di natura avrebbe solo dopo 
tal spazio di, tempo sborsata, 

Farina Paolo combatteJanche egli la tassa sulle succes- 
sioni dirette. Egli dice che se la comproprietà deî figli non 
è stibilita falla nostra legislazione, essa sta però scritta nel 
cuore dei padiî, nelle speranze dei figli. Aggiunge essere 
principio economico bhe le ‘imposte debbano venir esatte nei 
mombniiin/ei più facilmente si ponno Pagare; è nel caso 
| presente questa imposta, non tanto tenue come si vuol sup- 
ponte 4 nadere appunto nel momento in cui la famiglia è di 

gi vata da infinite altre spese straordinarie , onde vio- 
lare direttamente il sovraccennato principio. 
| “Nega in ultimo he queste concessioni possano servire di 
controllo per la verifica delle consegne delle altre, perchè a 
tl fine! nécessario | chie queste concessioni accades- 
soltò bitten un tempo , chè altrimenti ogni utilità sparisce 
dal lasso dî tempo: 

Sulîs combatte anch'egli lo stesso principio. 

Macquemoud bar. La nostra legislazione ‘ammetteva il'di- 
ritto ili successione per tuttii casi di successione, tranne 
quello ora in quistione; parve alla commissione di: dover to- 
gliena'tale eccezione: si.allegò per la sua conservazione ‘la 
diversità di natura delle stesse successioni, ‘ma abbiamo ve- 
dii quali fossero.gli argomenti su cui poggiavasi tale diver- 
sid Inoltre io vorrei che si avesse presente che questa esten: 
aione:dell'imposta è în fatto la legge stessa, che se si'toglie 

ile estensione, cesserà: di fatto ogni impòrtanza finanzièra 
ge stessa. In ultimo questa legge si propone per an- 
ontro a bisogni accidenta! ssi sarabno provvisorii; 
Uesti, si vedrà qual uso debba farsi dell'imposta prov- 
ente stabilita, 

0 perciò la Camera asvoler per. ora accettare. l’arti- 
al fu dalla commissione proposto, respinto ogni emen- 
lo al medesimo. 
“proposta Faraforni messa ai voti, è, dopo prova e con- 
Ova, adottata. 
uti dichiara di non aver ben inteso l'oggetto che andrà 
I yolazione, e d'aver perciò appoggiata col voto suo la pro- 
@ Faraforni contrariamente alla propria intenzione. 
‘nesidente. Lal'Wecisione [tion fa determinata da un voto 
iblo. 
bi; Mellana. Propone che insieme confusi i tributi sui mobili 
{ "asugli immobili, se ne tragga tina! media! da serviridi tassa 
| |inogni genere di beni. 1 motivi di tal:proposta sono che di 
cdl'immobili constino imaggiormenta Te proprietà dello classi 
mono agiate, cd inoltre che questi beni sono già colpiti da 
Alife:imposte, onde ne seguirebbe aggravio pei proprietarij. 
I, UR IL governo non' può'accetture tale confusione, at- 























































Î (n° Mya natuva di questi oggetti, ma richiedono moti 
Dun i pel loro acertamento ; di più non vede che vi sia 


\iibcennato.dal signor Mellana. 


Î regie finanze, è 
Nostra con calcolo al signor Mellana che non 
Ninanze il vantaggio che esso pretende dalla 
la 


dentemette da tal motivo; altri ne adduce tratti 
a natilta) dei beni, per. la reiezione della proposta 

oa PRR 1; + 

‘antelli. Dividerebbe i beni mobili in due specie, facil- 
ivato accertibili, e facilmente occultabili; pei primi nulla 
invoy condi vorrebhe che se ne facesse coi beni im- 
Tina fusione in questo madpi: che cioè, s'avesse a sta: 
Ina tassa, proporzionata alla consegna dei beni immo- 


gressiva dall'uno per mille, fino al 5 per mila, la 


quilb/enesse luogo della tassa dalla legge imposta sulla con- 
“ina questi stabili. 


fellana. Mantiene la sua proposta. 
‘anina Paolo, Con poche parole dimostra l'erroneità del 
principio su cui fondasi la proposta Mellana. 

Sineo. «Dice che mon fu teoricamente combattuta Ja propo 
Cata del signor Mellana, ‘solo dimostrata di difficile applica- 
lone; egli perciò propone che fusse prima quella proposta 


















a 
Ì line del giorno per la sera. M 
| Seguito della» discussione» relativa valla strada di Savi- 


dà, a 


gliamo. 


















Seconda tornata del 42. 


} 
no — Seguito della discussione del progetto di logge 
sione della strada ferrata di Savigliano. 
ta d aperta alto 91/4. 

lo nominale. 
chiede che si discuta nella. sera sopra una 
i bozzoli. 
cia che venerdì farà delle interpellanze sulle 


sile alla ringhiera e no fa la relazione. Si 
Tvanza rigorosa dell'uso della moneta 
bozzoli ‘in alcune province ove abu- 
Misure milanesi. 
fa le (conelusioni della commissione se- 
si dal petente. 

Porta Ja discussione della concessione 
t ;rino a Savigliano. 

Liga ta giorno Durando e l'ordine 
Rsa: In essi Sinvita il governo-a fare degli 
de che si potrehbero costrurre 


"OPEN 
del giorno Lanz 
stattit li ‘su tutte. le stra 

ta 

i) putblici. Avendo lo Stato assunto di 
bale tra Genova e Torino, non consegue 
tri studi. Ma per ora non potrebbe 
altre, e debbe poi lasciare intera li- 
nti queste non si formano. Se il go- 
pon Inghilterra di far un piano 
avrebbero sì grnn copia. E così 
Jet voler il governo dar delle norme 
rifiutarono. Si debbe lasciare 
licoltà di scegliere le linee che 


nel 1084 si fscero degli gî 
metterebbe il governo eoj 


Lanza. Mi prete 
Celerminat: 





‘che la rete delle strade sia 


Di Apre laseiata alle sole società 
udi fatti nel1844, credo non riguar- 


po na Torino e il Lago Maggiore. 
Ne non danno un grande interesse allo 


proficue allo Stato, e queste le dee 






Con 


La 
o 
di CR a. 
Se dr: | 














Savigliano e non 
sulle strade : noi non facciamo ch 
vuol Fare elle proposizioni , le faccia nel modo 
i deputati possano venir informati sulla. materia, Insisto, 


siglio del signor Josti, ma 
partito gli.emendamenti proposti. 


‘condizione ché il ministro 
sugli studii fatti (rumori). 













costrurre il governo. Voglionsi pure considerare gl'interessi 
strategici, che furono traseurati nella strada tra Genova e il 
Lago Maggiore, e questo inconvenientè si potrebbe rin- 
noyare. 

inistro dei lavori pubblici, È una grande sventura che 
farmi capire. Ho detto che si fecero studi appo- 





siti nel 1844; invitaî la' Camera ‘a' chiarirsene, Not si diede 


pubblicità, perchè allora non'sî 1ssv: 
fessione i Vantaggi;stralegici 





non conosco per pro- 
» ma credo che la strada în co- 


Struzione non sia ad essi punto.contraria, 


sosti, Noi siamo qui convocati per discutere della strada di 
perché ciaseuno esprima Lutte le sue opimoni 





lito, unde 


perchè Ta ‘discussione sia richiamata al suo oggetto ( dppro- 


vazione); 


Presidente. Desidererei chela Camera! ascoltasse il cone 
Îo non posso a meno di porre a 


Bunico propone un ordine del giorno per cui la Camera 


luviti il ministro dei lavori pubblici a presentar alla Camera 
i documenti sugli studi fatti nel 
ferrate, 


1844 per una rete di strade 


chiusa la disenssione generale sugli ordini del giorno. 
Lanza dichiara di ritirare il suo ordine del giorno colla 


proponga un progetto di legge 


Faniné Paolo. 1' documenti furono presentati alla segre- 
teria e vi stettero due mesi. Ciascuno potè consultarli ; v'è 
Una relazione a stampa. Sî considerarono gl'interessi strate- 
gici, e non so che altro si potrebbe ora fare. 

Gli ordini del giorno Lanza e Durando non sono ‘ap- 
provati. 

L'ordine del gioruo Bunico è approvato. 

Si procede alla. disenssione degli articoli. 

Presidente. Non credo si possano proporre emendamenti 
al capitolato, il quale. si deve approvare a\disapprovàre. 

Valerio L. 11 capitolato forma parte della legge,;e deyesi 
pertinto' disentere. 

Il presidente propone di leggere (tutti gli articoli, che cia- 
Scuno faccia le sue osservazioni, e che infine si voti sull’ap- 
provazione vfno;della' bonvenzione, ol sulla sospensione. 

Pescatore appoggia la proposta, del presidente. 

Valerio'si oppone, è propone che si debba discutere e vo- 
tare sopravogni articolo. 

Rosellini. Se la Camera non approva in genere il capito- 
lato si potrà sempre sospendere l'approvazione. Propongo 
che si legga ciischedun ‘articolo, e quindi conchiudere se 
non si approva la legge, con un ordine del giorno che con- 
lenga tutte le condizioni desiderate. 

Ministro dei lavori pubblici: Se 
ministro colle dichiarazioni che si 
alcuni articoli, io non potrei più sottoporre Ja legge alla 
fiamera, perchè dovrei, trattare nuovamente colla sucietà, 


punte potrebbe accettur alcune ‘condizioni e rifiutarne 
altre. 


Pescatore. La 
itolato ono. 








il contratto tornasse al 
fanno modificazioni ad 


Droposizione non è che una, accettar il ca- 


Tecchio. Non vi passono essere che tre: proposte : o accet- 
{are la proposta, o rifiutarla, o esprimere il desiderio che si 
Varii in qualche parte il progetto, nel qual, caso il ministro 
tratterobbe-nuovamente colla società. 

La proposta Valerio nòm è approvata. 

La proposta Rosellini è approvata. 

Si legge l'articolo 4 del capitolato, 
bliga a terminar fra 5 anni 
pio binario. 

Valerin si oppone alla condizione del doppio binario, che è 
difesa dal ministro, tanto più che la società stessa S'îm pose 
questo carico, 

Ricci V. Qui non si tratta di regole generali, ma di appro- 
Vare 0 no il capitolato: non è il caso di proporre condi» 
Zioni meno onerose per la società che già se le impose, Si 
legge l'art. 2. 

Pateri si lagna che la strada non passi per Uarignano, 

Ricci. Non si possono conciliare tutti gli interessi partico» 
lati. Se la strada non passa per Carignano, gli è perchè la 
società non credè utile suo farvela passare. 

Si leggono gli art. 3, 4 e 

Tecchio. Sarebbe necessario stabilir una pena per chi vio- 
lasse i regolamenti relativi alla sicurezza pubblica , oltre il 
compenso dei danni. 

‘Paleocapa. Questo danno non è;da supporsi, perchè gli 
orari) sono fissati. 

Si leggono gli articoli 6 a 17 

Bunico fa osservazioni sull’alienazione di cui si tratta al- 
l'articolo 47, cui risponde il ministro e il' relatore; 

Si leggono gli articoli 18-58. 

La tornata è sciolta alle A4 174. 

Ordine del giorno della tornata di venerdì : 











per cui la società sì ob: 
la strada di Savigliano a dop- 




















Progetto: di legge sui diritti di successione 
Bilancio dei lavori pubblici. 





—__——_———_____________m6 
NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE IL ecc. 
Il Senato ‘e la Camera dei deputati hanno adottato: 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 








Art unico. È aperto al nostro ministro di guerra. e 
marina un credito supplementario di lire settantamila, di 
essere erogato in assegno gli ufficiali italiani di terra 
e di mare, che presero. parte alla difesa di Venezia, 
ed attualmente trovansi nei Regii Stati. 

Il nostro; ministro segretario di Stato! di guerra e 
marina è incaricato dell'esec 








ione della presente legge, 
che sarà registrata al controllo generale, pubblicata e 
inserta negli atti del governo. 

Dat., Moncalieri addì 7 giugno. 1850. 

VITTORIO EMANUELE, 
Atroxso La Marmona. 

È pure pubblicata Ja legge sancita, dal’ Re in data 
di Moncalieri 5 corrente; colla quale « Il regio decreto 
del 22 agosto, 1818 emanato în seguito della legge 2 
agosto medesimo, è abrogato. L'esportazione del fieno 
e. della paglia è in coriseguenza soggetta ai diritti sta- 
biliti nella ‘categoria terza della tariffa generale pub- 
blicata dalla Camera dei conti con manifesto 19 feb- 
braio 1830. 

«L’ esportazione e |’ importazione dell’avena è sot- 


e perdere lempo, Se aleuno, 





(GIORNALE DI TORINO 
















































Xi ‘um Principe tanto da‘ 


toposta si diritti “stabiliti. nella tabella annessa al 
Manifesto 17 luglio 1847 della suddetta Camera dei 
conti.» 

7 S. M. con 
minato: 

Feraccia Nicolò, professore provvisorio, a professore 
elleitivo di diritto commerciale e di economia: politica 
nella università di Cagliari. 


de 





reto pure del 5 corrente ha no- 











7; Nella sera di sabbato 8 del corrente giugno , la 
deputazione della Camera elettiva incaricata di com- 
con $ A. R. la duchessa di. Genova, venne rice- 





Ruta dalla prelodata A. S. Detta deputazione era com- 4 





Posta dal presidente cav. Pier Dionigi Pinelli e dagli 
bhorevoli deputati‘Falqui-Pes, Sulis, Bronzini, Scapini, 
Gaspare Benso, Chapperon e Delivet. 

10 presidente diede lettura del seguente ind 








ALTEZZA REALE, 


Quando Vostra Altezza lasciava il suo paese natio 
disgiungeva dalla sua reale famiglia per seguire fra 
il prode Principe che la Provvidenza le destinava 
0so, ella acquistò diritto alla riconoscenza di que- 
bpoli, i quali nel vedere così assicurata la felicità 
i Amato € riverito , grati 
‘congiunsero i loro affetti sopra Colei che è autrice dì 
così lieto evento. Essi sentono ancora di avere acqui- 
stato. în voi , illustre Principessa , 















una nuova sorgente 
di benefizii che sì verserinno sopra le troppo nume- 
vose Glassi degli infelici; perchè Tddio pose la donna 
accanto all’uomo per premiarlo di forti propositi e per 
conviaflo nelle opere pietose; nè può andare fallita 
questà loro speranza, chè il primo vostro atto, dacchè 
poneste il: piede in questo paese, fu quello di scuo- 
tere dall’alloro colto dal vostro sposo. suî campi del- 
l'onore una benefica rugiada a consolare le angosce 
deglivorfani di quelli che caddero seguendolo nell’alta 
impresa. 


« Questo nobile tratto che disyela l’animo gentile, e 


generoso, vi ha, reale ‘Principessa, conquistato le sim- 
patie! di un popolo che è buono, forte e longanime, e 
quindi esso vi saluta, come noi vi salutiamo 
tatride. alla carità di patria dell’illustre vostrò sposo , 
compagna alla incomparabile pietà delle re 

S.A: R. la duchessa di Genova ringraziò con gene 
tili espressioni la deputazione che gli porgeva gli omagi 
e le gongvatulazioni della rappresentanzi 
disselche nulla di meglio ambiva se non l’amore delle 
popolazioni piemontesi. 


ine ». 








gi 





—_ ——— il 


Scrivono da Roma col 3 corrente alla Riforma: 


«Sono partiti alla volta di Bologna lil conte Zucchi- 
ni, èd il marchese Guidotti Magnani, mon che gli altri 
membri appartenenti alla commissione municipale prov- 
visoria venuti qui ad ossequiare il Papa, il quale ac- 
colse tutti  benigoamente. Prima però che i suddetti 
membri fossero introdotti all’ udienza sovrana, dovet- 


tero dichi 
nea ad un pre 





segreteria di Stato. Vertiva questo programma sopra i 
SoMmplimenti d'uso ; indî si riferiva alla pa 





ziatia, di cui veniva caricata la provincia di Bologna 
per l'emissione di carta monetata pel valore di scudi 
200 mila, fatta nel settembre del 1848, riconosciuta 
giù dal cardinale Amat commissatio in allora del 
Yetno pontificio nelle quattro Le 
fondi alle spese incontrate per abbigli 














» pagare le 
truppe di linea e svizzere, e per altre spese occorse a 
Nisartive i danni ac ‘agionati dall’invasione austriaca 
nell'agosto 1848: invasione per la quale il governo di 
S.S. protestò , ordinando a tutte le città di opporre 
resistenza. Il Pontefice stesso. fu talmente commosso 
dell’ eroica azione di Bologna în quell’ epoca, 





che ne 
scrisse parole di compiacenza all’eminentissimo arcive- 
segva di-Bologna. Quest'emissione fu reputata pecessa- 
rig pel goveino, e la magistratura e la comigissione 
provinciale di Bologna la garanti; ma/la comfgissione 
governativa oggi dirigente non ha voluto riconoscere 
quel debito , e perciò i signori Bolognesi hanno otte- 
nùto il permesso di parlare al Pontefice, dal quale 
(senza nulla aver finora ottenuto) sperano, però di ot- 











tenere buona grazia ad una sì giusta dimanda. 

«A giorni sarà nominata una commissione di grazia 
per tutti quelli che faranno istanza onde poter rien- 
trare nello Stato, supponendo il Papa che nella esclus 
sione generale vi possa essere qualcuno degno di per- 
dono, Infatti pare che vi debba essere differenza tra 
Quelli. particolarmente .dei , deputati che andarono. a 
Roma, coll’ intenzione di arrestare la rivoluzione, da 
quelli; che vi si portarono coll’idea di spingerla innan- 
zi. Basta leggere il Monitore Romano di quei tempi, e 
ognurio può farsene una chiara îdea che se non riu- 
scirono, @bbero però il coraggio di tentarlo. 

Entre giugno si pubblicheranno le norme pet le ele- 
zioni dei consigli municipali. Il numero degli elettori 
sarà tolto ristretto, quello degli eleggibili ris 
tissimò, 

In Roma regna una confusione indescrivibile, parti- 


























colarmente, per Ja mancanza di numerario e per le 
esauste finanze, \Non.si sa come pagare gl'impiegati ; 
la truppa è mal pagata ‘e con carta la quale , per Je 
voci, corse di ridurla a consolidato, perde fino»il'20 
per cento: di modo ché questa dal valore primitivo già 
ridotta del 35 per cento ,, ora perde ancora quasi al-- 
trettanto ; ed il.cento emesso, ora non vale che qua- 
rantacìnque. 








ESTERO. 


INGHILTERRA. -- Camera dei lordi; tornata del 7 
Si parlò dell’impresa di Cuba. Perla voce 





mente i loro discorsi, ma ne guarentiamo la sostanza. 


Il marchese di Lansdowne (a lord Brougham). Que- ! 















































, fomen- 


nazionale , e 


are che non avrebbero parlato di cosa estra- 
vamma che fu loro dato in iscritto nella 


rtita finan- 





pni. Servirono questi 


bassa degli ‘oratori non si possono riprodurre, testual- } 





| sta impresa di pirati. fu fatta non. solo senza saputa, 
ma con disapprovazione del governo degli Stati-Uniti. 





i 
tp ini È 
| Se il governo della regina non avesse pensato ; gius 
fi dispacci ricevuti d'America, che la cosa era realmente 
i suoi sentimenti al go- 
Stati-Uniti, Il governo di Washington ci 
i fe’ sapere che intendeva opporsi, a questa impresa in- 
stissima. Tuttavia sono giunte stamane nuove dalla 
Nuova Orleans che, una parte di trappe fosse sbarcata 
a Cardenas. 





4 SK 
{ così, avrebbe fatti conoscere 


| verno. degli 














Brougham. Odo con, piacere che si; qualifichi questa 
impresa come meri 





i 

il o È 

i fa, Gli uomini che ne fanno parte 
i non pensano che al bottino, ‘e per giungervi impieghe- 
{ ranno ferro e fuoco, Un, pirata è stimato ‘nimico del 
| genere umano. La sua mano si leva contro ogni uomo 
i 

i 

i 





€ la mano d’ogni uomo dee levarsi contro lui. 

Lansdowne. Soggiungerò che a questo riguardo  fu- 
ronvi comunicazioni tra. il governo inglese e l’ameri- 
cano. Ma non posso ora dire come possa il governo 
americano ruinare l'impresa. 

Stanley insiste per sapere quali dispacci siansi in- 
viati. 

Grey si meraviglia che il nobile barone: che! ha tanta 
sperienza fadela queste quistioni, 

Stanley. Non ho bisogno di ricevere lezioni dal no- 
bile conte (ascoltate). È dovere e diritto d’ogni pari 
in quest’assemblea far delle quistioni per sapere se il 
governo della regina fece il suo dovere in materie che 
interessano profondamentéè l’onore e l'interesse na- 
zionale. 

Beaumont sì dispone' a parlare, 

Stanley fa colla mario segno di no. 

Lansdoswne. Non nego ‘al nobile barone il dritto di 
far delle quistioni: ma jo/uso del mio; e non rispondo, 
e il nobile barone non deve riguardarsi come unico 
arbitro della volontà della Camera e depositario della 
sua dign 

Beaumont rimprovera lord Stanley d'essere stato poco 
cortese verso di lui, interrompendolo nel momento che 
stava per parlare. Volevo dire e dico che! il governo 
non potrebbe senza indiscrezione rispondere alle. que- 
stioni di S. S. 

Brougham, Lord Stanley potrebbe in qualche guisa 
esser piccato d 




















dinieghi che gli son fatti: ma argui- 
sco dal suo sorriso che non è, Il ministro non vuole 
rispondere... nulla: (risa). 

Grey. Vi garba scambiare la prudenza coll’igno- 
ranza, sia, Noi non risponderemo alla quistione rela- 
tiva alle istruzioni date relativamente all’incrociamento, 
perthè' facendolo nuoceremino ‘ul servizio pubblico. 
Niuno mette in dubbio il nostro diritto di reprimere 
un'impresa di pirati, ma è diflicile il determinare fino 
a'qual punto roi possiamo è dobbiamo andare. 





foise perchè non è: 

















FRANCIA. — Pubblichia 
zioni presentate dal general De Grammont; in appog- 
gio alla sua proposta di trasferire la sede del. governo 
Versail! 

— Signori, voi avete lette le considerazioni che pre- 
cedono la mia proposizione di portare la sede del go- 
verno fuori di Parigi. Permettetemi di richiamarvele al 


mo le notevoli considera- 


a Ve 











pensiero. 

Se voi troyate esagerazione nel mio seritto, rigettate 
la mia proposta, ma se, pel contrario, riconoscete che 
io non ho detto una solù parola che non sia esatta- 
mente vera, non potete ricusare di prenderla in con- 
siderazione. Operare altrimenti sarebbe , ardisco dir- 
lo, un vifiutacsi «li. prendere interesse pei voti della 
provincia, che mi vengono continuamente espressi. Più 
di quaranta giornali dei dipartimenti ed un mucchio 
di lettere e. di progetti mi si mandano sopra di ciò 
ogni giorno. E qual seria obiezione potete voi fare 
alla mia proposta ? Sento un onorevole membro della 
commissione il quale dice che Versailles è troppo vi- 
gino a Parigi; che la plebe ha rapito Luigi XVI il 5 e 
6 ottobre 1789 dopo di aver massacrata”la sua guardia 
fedele. 

Un altro ci dice che quella stessa plebe vinse l' ar- 
mata reale nel 1830 a Rambovillet. Un terzo potreb- 
be aggiungere che il 24 febbraio |’ Assemblea na 




















nale fu violata, che Ja famiglia’ reale fu cacciata da 
Parigi sotto gli occhi di un’ armata presa da immo- 
bilità. 

To non posso negarlo, e leggendo la storia, mi sento 





toccare dolorosamente dalle conseguenze di tali eccessi 
di umanità regale, che per risparmiare alcuni scélle= 
rati abbandonaya î suoi più bravi soldati. agli assas- 
sini a Versailles il 5 ottobre 1789, ed: a Parigi il 10 
agosto 1792. Per questa strana aberrazione; i nostri 








, mentre 





migliori generali; erano colpiti. d’ impotenzi 
a si con- 
proprietà particolare. Di- 





avevano la disperazione nel 
siderasse il trono come uni 








cevasi ai generali: riponete la vostra spada; lo scettro 
m’appartiene; ‘non’ voglio difenderlo. Vi proi 
battervi per me. 

Il velo è oramai caduto da tutti gli occhi; si è per 
la società che noi dobbiamo combattere. Ciascuno di 
noi v'è parimenti interessato ; essa è la proprietà di 





isco di 





tutti i buoni cittadini ! 

E chi ardirebbe dirne di lasciarla invadere? Qual è 
il generale, ehe vorrebbe adesso. parlamentare col 
sommossa ? Per me, lo. giuro, se venissi chiamato a 
trarre la spada contro Ja rivolta, non la riporrei senza 
prima averla deposta, quali si fossero gli ordini! 

Un onorevole membro mi chiede che forza vi vor- 
guardare Parigi. Ella è questa una qui- 
lo vi prendo un vivo interesse e 
nazionale ed: una legione di gen- 











rebbe per 
stione d'economi 
rispondo : la guardi: ; 
darmeria a piedi e a cavallo, per la polizia, bastereh- 
bero ; duecento cinquanta mila guardie nazionali non 














} debbono ‘aver bisogno di soldati che le custodiscano. 
} Venti mila uomini di più sarebbero necessari per la 
i guarnigione dei forti che circondano Parigi. 

La guarnigione di Versailles non sarebbe aumenta- 








IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 











VIAGGIATORI 
Arrivati il di Il giugno in Torino. 
ssa, da Firenze. — Walsh Seba- 
— Pernolet Claudio di Diyon , 


ta: tre reggimenti di cavalleria, tre di fanteria, due 
batterie, una compagnia di gendarmeria, due compa- 
gnie pel genio basterebbero a tutto, e se mai l’armata 
del male osasse portarsi sù Versailles, in un momento 
di frenesia , seguita tantosto dalle truppe dei forti, 
energicamente trattenuta dalla guarnigione di Versail- 
les, in una parola, presa tra due fuochi, non ritorne- 
rebbe a Parigi mai più. 

A Versailles, a Rambouillet, a Parigi si è commesso 
l'inescusabile fallo di patteggiare colla rivolta; appog- 
giati agli esempi del passato ,. noi non vorremino più 
parlamentare, e non avremmo a temere che una sor- 
presa, una scalata sì, com'ebbi l’onore di dirvi nelle 








S. Germans inglese, coni 
stiano; id.; possidente, id 
ingegnere, da Parigi. 
Partiti il di AA. 
Barbe Edoardo inglese , possidente, per Parigi: — Zxil- 
ckenbart Rodolfo, id., per Genova. — De Custine francese, 
id., per Parigi. — Heukensfeldt Luigi di Amsterdam, id., 
per Livorno. — Barata Paolo di Carrara, id., per (la 
Prussia. 
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DECESSI del 11 giugno in Torino!" 
N. 


mie ossérvalioni, voi avete l'imprudenza d’accamparvi 
agli avamposti dell'anarchia malgrado i sanguinosi 
esempi del passato. 

Egli è perciò, 0 signori, ch'io chieggo îl trasferimento 
della sede del governo a Versailles. Insomma bisogna 
che l' armata del male lasci Parigi o che il governo 
vada lontano da essa. Patrie). 


Dal 1 gennaio, totale» 2829. 


I giornali che ci giungono questa mattina non 
recano nulla di notevole. 























Pamci, 8 giugno. — Sul finire della rivista di ieri, 
il generale in capo Changarnier diresse la seguente 1 
tera ai due generali di divisione dell’armata di Pari, 


FONDI PUBBLICI 
Torino 12 giugno 1850. 











Parigi, 7 giugno 1850. {1819 — Decorrenza 4 aprile — 88 

n ; 1851 — decorrenza 1.0 gennaio pe Pi 

Signor: Generale, 5 1848— | id, 1.0 marzo 86 — 

«1 presidente della repubblica m'incarica di espri- e ty ae 008 

mere alle truppe ch'egli passò quest'oggi in rivista la 1849 — i 4.0 gennaio 87- 

soddisfazione che gli procurò il loro bel contegno sotto 1854 — obbligazioni Sb. 

le armi, Ja loro eccellente tenuta e la precisione con 1849 — id. DUB 
cui i variî movimenti furono eseguiti, mai AA ae Pi 
«I corpi di fanteria e di cavalleria recentemente ar- Azioni del gaz Ch acer — 
rivati a Parigi e nei contorni si mostrano degni di star Azioni della banca nazionale . 1600 — 4610 

a fianco di quelli alla cui testa da lungo tempo. mi RA ch SNA 





collocava il presidente ed il cui buono spirito rimase 


inconcusso, Perdita 15 per 00,00 


Biglietti banea di Genova 


«I due battaglioni di gendarmeria mobile riuniti per —_—_—_—_ | 
lu prima volta sotto lesarmi sapranno, io; ne soncerto, |  Bonsi pi Panici, del 10 giugno. — Mondi pubbl] 
rispondere a quanto si è in diritto di attendere dagli | furono pesunti durante il primo periodo della Jlorsa 


ripresero fermezza in sc, 






ito e rimasero, il 5.0]0 a 98) 
50 dopo' d’essere' sceso 90 in aumento di 5 cent 
sopra sabbato, ed il 3 0j0 a 56, 25 in aumento di 1 

centesimi. Gli altri ‘valori non presentarono notevoli 
cangiamenti. Senza la quistione della dotazione; la ren3 
dita ritornerebbe facilmente ai corsi da’. quali calà 
alla fine della settimana scorsa. 

Ma sebbene l'opinione generale alla borsa sia chela 
dotazione verrà accordata dall’Assembleà ‘legislativa 
tuttavia si esita a porsi francamente all'aumento, men= 
tre se la domanda venisse respinta la rendita ne sen= 
tirebbe un contraccolpo terrible. Le notizie dell'estero 
non hanno più nessuna: influenza ;sui mostri fondi. 

A contanti in paragone degli ‘ultimi corsi di sabato, 
il 5 00 terminò in ribasso di 15 a 93, 10 ed il 3 00 
in ribasso di cent. a 55, 90. 

Fondi esteri: i 5 0j0 belgi (1840 e 1842) a_99 1]8. 
non hanno variato. Il 41/2 0j0 dello stesso paese; 
si fece a 89/3 ed il 2:12 0j0 a 51. Il 5 0j0 piem 
tese a 86 40 calò di 45 cent. ed il nuovo prestito r 


mano di 1,8 0/0 a 77 3K. 


Essi con- 





elementi eccellenti che esistono nelle lor file 
serverannosi mai sempre fedeli alle tradizioni d’onore 
e di devozione ch’essi ebbero in retaggio dai loro pre- 
cursori della guardia municipale. 

« Ricevete, Generale, d'assicurazione della mia. più 








alta considerazione.» 








SVIZZERA. — In conseguenza del risultato dell’ul- 
tima anagrafi della Svizzera, il numero de’ deputati al 
Consiglio nazionale; che ora è di 111, sarà portato a 
120, cioè: *Berna i 
e Vaud 10 per 
Friborgo e Ti 
3 per ciascuno, I 
estero, Sciaflusa e Glarona 2 per ciascuno, Basilea ci 
Lugo; Uri, i due Unterwalden ed Appenzello interiore 
4 per ciascuno, 














cuno, S. Gallo 8, Lucerna 7, Ticino 6, 
ia 5 per ciaseuno, Soletta e Ginevra 
ilea Campagna, Svitto, Appenzello 


















ACTIONS 
de 5 francs. 




























_ ————_——_—————k — -__—_—_——_—__—_—__——€@tme 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE È licia S 
la sera del 6. giugno 1850 Ri o L. 8,000,000 — 
comprese leoperazioni della sededi Torino fino al 4 corr: | della giù bahcà di Genova: saga : 1 
Regio Commissario presso la Banca nazionale; zioni ordinarie .. UN. » 26,488,300 — 
Art. 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente-gene- | della già ‘banca di Genova per mutuo 0 °° ‘INN 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. alle regie finanze... ....... > » 18,000,000 — 
Attivo Risconto del portaf: e anticipazioni L 
Numerario in cassa în Genova «UL. 4,891,876 82 in Genova | x 39,791 60 
s in Torino . ‘è  4,386,561 56 E în Torino i 27,259 67 
Monete e paste in cassa a Genova. . » 500,716 35 | Benefizi del sem. în corso in Genova » 249,203 26 
Portafoglio è anticipazioni in Genoya ‘» 13,088,895 64 i » in Torino » 198,309 73 
5 " in Torino » 11,770,477 85 | Conti correnti disponibili in. Genova. » 271,630 
Fondi pubblici della banca . .... . »..384,677.50 » ». in Torino » 856,574 3I 
R. finanze conto mutuo. . . » 18,000,000 — | Non disponibile e diversi . . . . » . 116,977 6 
Interessi pei detti fondi e mutuo...» 84,374 99 | Tratte a pagarsi della sede di Genova Ò 
Azionisti della già banca di Torino suiquella di Torino}) > «ini ri (nà 0:87,67646 
PR s 9,000 — Della sede di Torino su quella di 
Indennità agli azioni cara comprese, quelle. del 5 : 
3 BREE CSR VITRO, 20,000 
di Genova. tia) RO lA sionisti della; giù ibenan dio Pi 
Tratte della sede di Torino del 5 corr. » | 42,820 59 | (°°. indennità a pr ùl 
Speso diverse >. . ni oa ta, 100,399 68 |f nica nei iO Gelo CO So VOOR 
Corrispondenti della banca (sbilancio VERA AA CI 
de' Ripr 3,645 — Li 54,272,36708 











‘8. NIGCOLINI gerente, 





L. 54,272,367. 73 


sce ATX-LES-BAINS sin 








Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai. 

On trouvera au Café-Restaurant, dans l’établissement méme, déjeuners, diners, soupers 
à la carte, table d'hòte à 5 heures, cabinets particuliers. 

Le cabinet de lecture réunit plus de 50 journaux de tous pays. I 

D'élégants batelets, construits a Genéye, seront mis à la disposition des étrangers. 
les. promenades sur le lac du Bourget: 

Tous les jours è 11 heures du matin et à 6 heures du soir, musique militaire lans 
le jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Savoie; à 8 heures, concert ‘au salon, 
par les arlistes du Conservatoire de Paris. 4 

Grand bat, le jeudi et la dimanche. 
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LE LISTE 


Delle Estrazioni della grande Lotteria di Vienna, 
che hanno avuto luogo il 9 marzo e 15 maggiò p. p. 
saranno spedite gratis a chi ne chiede. 

Dirigersi direttamente a 

F.E. Fucp e Comp., via Grande, n. 178 
in Livorno. 


MALATTIR DELLA PELLE 


Hue medico di Parigi, ‘autore della pomata REL, 
cotanto stimata in Francia, guarisce entro pochi, 
le serpigini, le bolle, il prurito, qualunque sia la parte 
affetta, e per quanto il male sia inveterato) ll 
Hue tratta per corrispondenza e’ stabilisce depositi 
presso i farmacisti che dirigano franco le loro (di 
mande: Rue fontaine Molidre 39 a Parigi, % 


ACTIONS 
de 5 franes.. 








Di 














CAPITAL SOCIAL 1,500,000 fr. | 


























La Compagnie prend des marchandises de diverses' espèces'à titre d'échange contre ses actions, ‘louts con- 


n) 

divisé en 500,000 Actions de 5 francs. i 

Chaque action pourra rapporter 250 francs par an. — Départ prochain d’un convyoi de, travailleurs et. d’une expédition de marchandises. © 
commandes aux divers conimierganis “ctionmaite& de Ja Compagnie, et la livraison des objets portés par éat 

it comme fornisseurs de | s'opère contre espèces. » "a 


mergants, fabriquants et industriels sont donc.appelés, soit comme actionnaires, 
marchandises, è participer du double avantage qu'offre le pays vierge de Ja Californie, dont les richesses 
sont aujourd’hui reconnues inépuisables. 

La rapidité des placements de bons produits à San Francisco est d’autant plus appréciable que la lenteur 
dans les ventes qui s'effectuent pour le-Continent ou pour le pays déjà exploités, conduit souvent ‘è des fatheuxA 


embarr 





Les placèments de'ces marchandises s'opèrent par les soîns' des représentants de la Compagnie, @t 
les fonds en provenant sont par eux envoyés au directeur gérant, à qui il est adressé en méme temps un état 


des articles nétéssaires pour San Francisco. — Le directeur gérant par une préférence naturelle transmet ‘deg 





On voit qu'outre l’exploitation des sables aurifères et des mines d'or pour des travailleurs actionnaîr 
LA TOISON D'OR fonctionne comme une grande maison de commission et qu'elle procède comme la Compagnie 
des Indes le fait avec tant de succès pour l'Angleterre et ses possessions transatlantiques, “ 

Lindustrio de tous les pays qui correspondent avec la TOISON D'Ol trouve en elle une ère nouvelle d'appii 
et de prospérité. On comprendra l’importance d'échanger de bons produits contre les titres d'actions de Ta Come 
pagnie, en considérant. que les objets 6changés servent d'échantillous è San Francisco, et que de lenr' qualità 
dépendenten grande partie le nombré et l'importarice des commandes qui seront adréssées au gérant de la. Société, 


Les demandes d’actions doivent étre accompagnées d'un mandat' sur la Poste ou une maison dè banque de Paris @ l'ordre de M.M. FLEURY et COMP., rue Richer, 142 è Paris. (Affranchir) 
Et à Turin s'adresser au GERANI du journal Il Risorgimento. 








narij, è i politi di 50 a 400. Torchi @ percussione per- 
fezionati per rasare, incollare carte, stoffe ecc. al prezzo 
di 200.a 700 franchi. orchi da laboratorio in tento 
fuso, 120 franchi e battuto 150 franchi. T'orchi a copia, 
lettere di vario formato, di ferro fuso o battuto mon- 
tati in quercia o in acajou, al prezzo di 40 fino a 200 
franchi per gran formato di'30 sopra 44 centimettigé 
inoltre stamperìe di’ viaggio, macchine a incidete, 
molle a bollare le.\mercanzie in piombo, rame, stato 
o altro metallo, compositori per bollare .la. carta a 
lettere iniziali, ovali, quadrate tiche, armi blaso- 
niche ece. Torchi a bollo umido adottati dalla Banca 
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RCHI PER BOLLO 


STAMPERIE DOMESTICHE 


Di GUILLAUME ingegnere meccanico e incisore a Panior 
(62, rue des. Vieux” Augustins In questo deposito 
di torchi più volte, premiati; nelle esposizioni industriali 
francesi, si irovano torchi autografici 0 stamperie do- 
mestiche che riproducono un autografo per 4,000 esem- 
plari di varii prezzi è dimensioni da 90' a 190 franchi 
per le dimensioni di ‘22-sopra 28 centimetri fino a 37| pr Fnaxcix pei biglietti ultimamente emessi, per dorate 
sopra 37 centimetri, c.da 200 a 300 franchi per la li- | e colorire con vignette 0 altro i foglietti” per corris- 
tografia: torchi a bollo secco secondo l'antico è secondo } pondenze,, Bilancieri e Ritagliatori di ‘ogni. forina' € 
un nuovo sistema più vantaggioso perchè, più preciso | grandezza per ritagliare cartoni, inviluppi, suole, cuoiy 
e col bilanciere che rimonta da se stesso dopo pr per- | ostie ecc. inchiostri, registri a, copia-lettere, 
cussione, al prezzo di 40 fino a 300 franchi. Gli ordi-' permeabile, èd altri articoli. 
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carta im=” 


| Presso la libreria T. DEGIORGIS, già Fratelli PIG, 
via Nuova, n, 47. 


DICTIONNAIRE. UNIVERSEL 


DU COMMERCE, DE LA BANQUE 
ET DES, MANUFACTURES 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste: di; Vallet, via! Montmartrey n. 69 a 
Parigi per la guarigione. radicale \\dei d'occhio, 
come la cotaratta , l'albugine, le infiammazioni, ecc. 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e î do- 
lorî più acuti. I ciechi che scorgouo ancora ‘gli. effetti 




















dell'ombra o «ella luce sono sicuri di ricuperare affatto al 
la vista otto 0 quindici giorni, PAR n 


Se nie trovano depositi presso i principali farmacisti. 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
sulti. Prezzo della boccia 10 fianchi (Sî affranehino Le 
letter. 


Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgimento. 


MAC-CULLOCH. 
PARIS 4850, 2 vol. in-8 grande, 








Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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PREZZO, D'ASSOCIAZIONE. 
. (Prov, 1 apno L. di — 





“= l mese > è. 


utsi franco di posta alla Direzione del gior- 
Uli Risoncimento. 
agano cent. 25 per riga, antic. 


| Fanno Rnsutse need restituiti, 
DI sé 





TORINO 
4153. Giugno, 


RIVISTA. 


ji tratta nell'Assemblea di Parigi la legge sulle 
fisse di -pensioni e di soccorsi mutui. H presidente 
Ila repubblica ha fatto.una gita ®-San Quintino, che 
sasione a dimostrazioni ‘cordiali verso di lui. 
eche il nuovo progetto di appannaggio voglia dare 
ne a gravi, fatti e forse a scissioni nel partito 
Maggioranza: i giornali conservatori preveggono 
mali se 1’ Assemblea’ respinge quel’ progetto. 
presume che anche questa volta il sig. Girardin 
sarà cletto a rappresentante. L'articolo ottavo 
lella legge sulla deportazione venne votato colla pre- 
Valenza di soli 8 voti: dal che traggono argomento 
Mgpiorcali dell'ordine a dirigere severe parole. alla 
| (Maggioranza, 
«Si torna a parlare a Vienna di modificazioni mi- 
nisteriali, 

Una lettera di Kiel dei 5 giugno, pubblicata dalla 
Wazzetta di Colonia, annunzia che il governo danese 
a dichiarato rotti i negoziati co' delegati dello Schles- 
Vig-Holstein : questi dovevano lasciare immediata- 
‘mente Copenaghen, 

È ‘Non si hanno ancora ‘a Berlino precise nozioni 
| ‘sulle conferenze di. Varsavia. 11 partito democratico 
tI ‘in Prussia non è abbattuto : il governo avendo 
sciolto tulte le associazioni fraterne d'operai, i dele- 
gati d Mocratici trovano il mezzo, stando nella lega- 
lità, di riunirsi e discutere: dicesi che' il governo 
intenda Weoire a gravi deliberazioni su questo pro- 
posito.. 6 
I plenipotenziari. del Congresso di Francoforte 
hanno tenuto il giorno 7 una seduta : ‘i rappre- 
hi delle potenze dell’ Unione non vi erano 
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; ercio in data 4 giugno presenta come 
no del miglioramento delle finanze spagnuole il 
mento del secondo trimestre della dotazione del 
‘clero. Sono smentite le voci ‘corse di modificazioni 
‘Ministeriali, 
. InLisbona, nella tornata del 34 maggio, venne 
Îletto il decreto col quale la Camera dei deputati è pro- 
Togata al 2 luglio. 
A Troviamo nessuna notizia d'importanza nei giornali 
É inglesi; le loro colonne sono piene di articoli relativi 
— allu questione gteca ed alla spedizione di Cuba, che è 
Qualificata come un alto di vera pirateria. (Vedi l’ar- 
dicolo nel giornale). 
Nella seduta del 9 giugno il gran Consiglio di 
Berna, dopo una discussione molto animata, ha 
« adoltato le eonelusioni della maggioranza della com- 
missione sulle elezioni contestate, di validare in massa 
tutte Je elezioni che restavano a discutere, tranne .le 
doppio elezioni di Porrentruy. La. maggioranza è 
stata di 149 contro 403 voti. Il voto pubblico, solle- 
- "oitundolMa 0 Mposizione definitiva del nuovo Cons; 
LAM lato, ‘calcolavasi che il giorno Ad sarebbe 
mina di esso. 
i da Parigî che il: noto d'Anjou, redattore 
del Tempo di Napoli, vi è arrivato con 
di negoziare le cedole del debito pubblico 
quale abbiamo dato esteso ragguaglio 
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IOR MODO DI AssicuRARE LA PROPRUETA' TEMPORARIA 


| DELLE INVENZIONI È SCOPERTE. 








incontrastabili tutti ugualmente, vi po- 
ne, la proprietà di quanto è frutto 
3 il quale; spesso non senza lun- 
tea ciò che non esisteva dappri- 
il confessiamo , d'ogni altra più 
S pertanto se vi son leggi che tu- 
‘assicurano agli autori la esclu- 
scritti; altre agli scienziati 
0 dei metodi o congegni da 






ni) (oNEniati b scotti, Queste misure, oltre che giu- 
Pace si la quanto che lasciando speranza di 
per tenia Qi oa el stucit incoraggiano, e tolgono che 
o scopritore a ine il frutto, muoia il secreto. con 
actadion gel Come trodpo sovente negli andati tempi 
cui seme e] eatmò che alla parola di privilegio, 
Aci "i ie6a/una odiosa idea. di predilezione © 
= ARAN ‘3 sostituisse ‘di assicurazione di pro- 
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d’agitazione, la quale non esiste se non nell'immagi 
nazione di chi la alferma, ed il governo e soprattutto il 
Principe, come segnò e mira ad una generale irrita- 
zione; il popolo prende sovra di sè di ‘confutare coì 





e l'Augusto Sposo. AI loro primo apparire, 











GIORNALE 


Torino; Venerdì 


FESTA CAMPESTRE DI STUPINIGI... | 


Mentre una minorità intollerante della legge con 
mune, ciecamente ostinandosi in.un passato omai ir 
revocabile, sforzasi d’illudere se medesima” è d'ingan= 
mare altrui, dipingendoci' il Piemonte in uno stato 





fatti, e di dare ogni giorno una nuova mentita a que! 


ste finzioni; e cireondando delle dimostrazioni del suo 


affetto il trono e la Persona de'suoi Principi rassoda 
ogni di meglio le fondamenta della loro autorità, 6 
consolida con tanto vicendevole accordo le nuove isti- 
tuzioni. Tale almeno per noi è il significato delle di- 
moslrazioni popalari,: che nella fausta occasione del 
matrimonio del Duca di Genova ha ricevuto la Fa- 
miglia Reale; tale sovrattutto si è quello della festa 
campestre di ieri, della quale non sapremmo dire chi 
più debbano chiamarsi contenti, o i Principi o il po- 
polo; o che ieri fosse più da ammirare, se la cordiale 
espansion di quelle auguste Persone 0 la spontaneità 
© la premura colla quale tutte le classi de’ cittadini ri- 
Spondevano al gentile invito. 

Ingombra sin dai primi albori la via: che mette a 
Stupinigi di persone d'ogni ceto; un' battaglione di 
guardia nazionale partiva da Torino a quella volta alle 
quattro; Torino parea vuota di abitanti. 

La Corte giungeva al Real Castello verso il mezzo 
tocco: stavano in calesse S. M, Ja Regina, e S. A. R. 
la Duchessa di Genova, cavalcandole a’ fianchi il Re 
unanimi e 
lunghi applausi correvano. tutta l'immensa onda di 
popolo che accalcavasi impaziente ai due lati del viale. 

Un gran numero di militi della guardia ‘ nazionale, 
l'ufficialità , il corpo diplomatico, gli alli dignitarii 
dello Stato, l'emigrazione italiana, una folla di citta- 


dini riempivano già le sale del Castello, nella più am- 


pia delle quali, concetto graziosissimo del Juvara, e 
con elegante semplicità per la festa di ‘ieri adorna di 
leggiadri festoni di foglie, e di fio » Quali pendenti 
dalla volta, quali inghirlandanti gli archi, e a quando 
a quando tramezzati da cestini pur essi di erba , e di 
foglie, e di fiori, faceva vaga mostra di sè la’ eletta 
delle signore torinesi. Un’ orchestra collocata sopra 
una galleria che corre tull'intorno la sala all'ingresso 
degli augusti personaggi ne destava gli echi col saluto 
reale, dopo di che S. M. la Regina, e S. A. la Du- 
chessa di Genova aprivano le danze, che protraevansi 
fino alle sei, interrotte solo dalla colazione che verso 
le due servivasi alle signore. 

Mentre danzavasi nella sala del castello, svariati 
giuochi, e tutti i divertimenti popolari in queste oc- 
casioni desiderabili, avevano luogo nel Parco va 
simo, e nel quale a questo fine eransi fatti tutti i ne- 
cessarii preparativi. Qui era un giocoliere che stupiva 
gli spettatori col prestigio della sua destrezza; là una 
compagnia equestre diverliva il popolo co’ suoi eser- 
cizii di agilità e di forza: una lott di molti e diversi 
oggetti facea mille felici d'aver trovato un biglietto 
vincitore; parecchie musiche militari, a distanza collo- 
cale, facevano irresistibile invito alle danze che non 
tardavano ad avviarsi sull’erboso tappeto dei prati, 
E ilvolto parallelogramma che chiude l'orizzonte del 
Parco di froute al castello mostrava ai lati due lunghe 
file di tende mililari che mettean capo ad un padi- 
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prietd, che meglio! esprithe la vera ‘cagione dei diritti 
che agli inventori concedonsi, 

Generalmente i privilegii per le innovazioni 0 mi- 
glioramenti industriali accordano, sotto certe condi- 
zioni, a chiunque li chiede; ma ‘così non è nel Pie- 
monte, ove la legge del 28 febbraio 1826, ‘che è tut- 
tora în vigore, vuole si esamini prima se le proposte 
sieno abbastanza utili è nuove. Crediamo pertanto non 
debba tornar vano esaminare gli efletti di questa dif 
ferenza, nell'interesse dell’industria è del paese me- 
desimo. 

4. Una prima ‘conseguenza di tale principio è, 
che l'inventore debba palesate il proprio secreto 
nanzi di essere sicuro cle gliene sarà riconosciuta la 
proprietà; le carte che lo  disvelino dovranno girare 
gli uffizii, fermare il soggetto dell'esame è della di- 
scussione di molti. Lasciando ‘anchè ‘ogni sospetto di 
prava intenzione, chi non vede quanto facilmente una 
parola sfuggita ad uno che non ne conosce. l’impor- 
tanza , o non vi riflette nel pronunciarla , possa met- 
tere altri sulla strada e condurlo alla meta stessa del- 
Pinventore? Se non ‘actordusi a questo ‘il privilegio , 
averlo chiesto fu, che il di Iui secreto. è divulgato. 
Un tale timore dee trattenere molti dalla domanda , 
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ei alle RR. AA. nel giro del Parco: trofei di armi, gi- 
ffandole di fuochi d’arlifizio, piramidi, tende per. rin- 
freschi o per riposi, dissetninate qua e là fra gli alberi 
{in mezzo al. verde, e dappertutto bandiere tricolori, 
blleggianti spiegate all'aria, compivano la. graziosa 
Mecorazione del Parco; alla Quale ben si vedeva aver 
Prxsfeduto. inun colla squisitezza del. gusto-la delica- 
tezza delle intenzioni, e la premura di antivenire e far 
paghi i desiderii del popolo accorso alla festa di fa- 
miglia alla quale ì suoi Principi lo invitavano. 





Nessuno sfarzo del resto, nessuna inutile. pompa 
che destasse forse la invidia o constatasse la disugua- 
glianza delle condizioni. La Regina e l’augusta Sposa 
davano l'esempio della cortesia e della all'abilità, e nei 
loro volti leggevasi riflessa la gioia che era in tutti i 
cuorî, e prorompeva da tutte le labbra. Il Re, il Duca 
di Genova, e il Principe di Carignano aggiravansi del 
continuo fra la folla, provando al popolo cogli atti e 
le parole come veramente pensassero di essere quivi 
nom a sfoggio o a cerimonia, ma sì veramente a 
festa e a comunanza con esso. 

Doveano le Reali persone girare tutto .il parco, ed 
omorure.di lor presenza, passando, i varii diverlimenti 
che Jin quello per la folla si erano preparati. Ma al 
momento istesso in cui avevano cominciato il lor 
gif), un improvviso acquazzone che dal mattino ci 
rad costringevale a troncarlo a mezzo ed a 
rientrare, prima ché non avrebbero fatto, in castello, 
per mettervisi a riparo. 

l tocco delle sei la Reale Famiglia si partiva ; non 
prima però che il Re avesse ad alta voce, e in pre- 
senpa di numerose persone esternato la sua alta sod- 
disfazione per le prove di simpatia vivissima ,; che 
acdorrendo sì numeroso , èd accugliendolo con tanta 
manifestazione di affetto gli avea date il suo popolo, 
e sovrattutto lodando al generale Maffei il contegno 
nobilissimo e lo zelo veramente ammirabile anche in 
Questa circostanza mostrato dalla guardia nazionale 
di Torino. 

Partiti i Principi, ritiravansi poco a poco gl'invitati 
ed il popolo, non potendo più aver luogo i fuochi 
d’arlifizio, che si erano per la sera preparati, aven- 
do bastato a guastarli quella pioggia d'un momento. 

La nostra penna non saprebbe rendere la serie di 
@mozioni tutte grate e soavi che ci destò in cuore la 
festa di ieri. Mai, in nessun'altra occa one, le persone 
Uei nostri Principi si erano trovate in così pros 
contatto col loro popolo. Parea veramente cheinsieme 
formassero una famiglia sola, nè ben si sarebbe po- 
tuto discernere se la gralitudine e la soddisfazione fos- 
sero maggiori in chi dava od in chi ricevea. Ciò solo 
Aggiungeremo, che cioè questi argomenti di fatto sono 
per noi i più convincenti, sono per noi gli argomenti 
ineluttabili : e se una riunione festevole può a prima 
giunta parer cosa insignificante e di nessun valore 
politico, noi invece, e con noi , crediamo, quanti 
altti poterono essere testimoni della gioia espansiva 
ché abbellì tulli i momenti di questa festa, vediamo 
in essa, come generalmente in tutte queste occasioni 
nelle quali la persona del Re si confonde siffattamente 
con quella del suo popolo, lo stromento più efficace e 
il mezzo più sicuro di rassodare sempre più le nostre 
istituzioni, e di dare alla monarchia costituzionale 
quella stabilità che è.prima condizione del benessere, 
dei progressi e della libertà della nazione. 

Il popolo onora ed ama in Vittorio Emanuele, il Re, 
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massime per le invenzioni di tal''hatura da potersene 
cavare profitto senza palesarle ad alcuno , come sono 
la più parte di quelle che su chimiche operazioni si 
fondano, Di qui due gravissimi danni. Il primo, ‘che 
una; tale innovazione , anzichè estendersi nell’industrià 
e dar luogo alla concorrenza , si ridurrà a quegli an- 
gusti limiti che î mezzi dell’inventore consentono; il 
secondo che potrà perire con quello il secreto’, uno 
dei mali che tende precipuamente a' evitare ogni legge 
sui privilegi. 

2-Ad attenuare gli inconvenienti sovraccennati può 
certamente giovare la equità dei giudizi; i quali nes- 
suna cosa respingano che utile sia veramente. Ma chi 
può spretendere di pronunciare sempre sicuro giudizio 
sulla. utilità e novità dei progetti nelle arti? Lo dire» 
mo fraricamente, nessuno; Potranno gli uomini di scienza 
ed i tecnici pronunciare fondata! sentenza sul merito 
di un trovato; rarissime volte soltanto guarentire del- 
l'esito. Può invero quel trovato fondarsi sulle leggi più 
salde e inconcusse della fisica o della chimica în tutti 
i puriti che si considerano nella. descrizione di esso; 
la omissione di una circostanza inavvertita, la produ- 





























zione di non preveduto fenomeno per disposizioni di 
verse ‘dalle ordinarie, una speciale proprietà di qual- 
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che con esempio unico, anzichè raro, tenéa fede st 
scrupolosa alla libertà dall’augusto suo Padre largita 
a suvi popoli; il,guefriero che intrepido sfidava tutti î 
pericoli delle battaglie, tutti i disagi del guerreggiarea 
nome della indipendenza della sua patria; il padre che 
vede ‘nella nazione: clie regge, una famiglia, da ren- 
dere felice, e che cerca in lei medesima e nel'‘di leiaf- 
fetta e neidi lei desiderii, lo scopo, ka fondamenta e 
le regole della propria autorità, 

E il popolo serite ed ‘apprezza tutta la nobiltà di 
questo procedere, es’identifica esso pure nella persona 
del suo Re. Principato e. libertà sono emai in Pie- 
monte una cosa sola; amore è fede di popolo. stanno 
a guarenligia del primo, amore e fede di Principe as- 
securano da seconda. 

Così Dio ci accordi il senno a ben valerci degli ele- 
menti di possanza e di gloria che'già abbiamo, e potrà 
il Piemonte divenire paese d'invidia come ora è paese 
di speranza. 





SPEDIZIONE Ci 
Leggesi nel Times. 


La discussione che ebbe luogo alla Camera dei 
lords concernente la spedizione contro Cuba, ci fa se 
non altro conosceré l’opinione. dei consiglieri rispon- 
sabili, della corona intorno al carattere di tale movi 
mento. Il marchese di Lansdowne, quantunque co- 
stretto ad usare termini moderati stante la sua posizione 
officiale, non esitò a chiamare pirateria questa spedi- 
zione, 

Noi crediamo di non ingerirci soverchiamente, sup- 
ponendo che le istruzioni inandate alle nostre forze 
navali in quelle regioni contemplino l'eventualità ch'è 
occorsa, 

Ma se una lacuna. vi fosse negli ordini spediti ai cro- 
ciatori, le istruzioni non fossero chiare e precise di 
adoperar man forte per dar addosso agli avventurieri 
della Nuova Orleans, una grave responsabilità peserebbe 
allora sugli attuali consiglieri della corona, 

Noi però non vog'iamo fermarci ad una supposizione 
cui certamente i fatti smentiranno. Ad’ eccezione dei 
punti che abbiamo notato non ebbimo altro risultato 
rilevante dalla discussione di ieri. I lords che presero 
la parola, cioè Lansdowne, Aberdeen, Grey, Brougharh 
e Stanley, sembravano perfettamente d’accordo nel 
modo di contemplare questa spedizione, e fin qui noi 
possiamo capire. Ma poi non crediamo che Ja discus. 
sione abbia fatto abbastanza risaltare la responsabilità 
che ne viene agli Stati-Uniti per essere la spedizione 
stata preparata nel loro territorio e’ partita dai loro 
porti. Egli è possibile che l’azione del governo centrale 
sull’amministrazione locale di ogni singolo Stato riesca 
debole ed insufficiente. Può essere che la politica del 
generale Taylor e le sue istruzioni siano state tenute in 
niun conto alla Nuova Orleans. Ma cosa ‘mai questo 
vorrebbe dire? Dopo chè l'armamento aveva abban= 
donato ‘il porto per prendere l'alto mare, esso ritro- 
vavasi sotto l’azione diretta del governo centrale di 
Washington. 

Perchè sarebbe difficile a capire come, essendo state 
prese le opportune precauzioni, non siasi potuto in- 
tercettare la spedizione nel suo corso. Ora noi sappiamo 
che una parte della medesima ha riuscito ad effettuare 
lo sbarco sulle spiaggie di Cuba , ed ha inumediata= 
mente impreso le sue operazioni guerresche contro il 
governo spagnuolo. Ma se i crociatori degli Stati Uniti 
si sono lasciata sfuggire la loro preda, ragion vorrebbe 
ch'essi formassero il blocco intorno alle spiaggie di 
Cuba. Per lo meno il generale Taylor ed il suo' ga- 
binetto sono tenuti a soccorrere una potenza amica con 
tutti i mezzi a loro disposizione contro le incursioni 


che sostanza adoperata in modo particolare, possono 























far cadere le più belle speranze. Se, per evitare questo 
scoglio, si volesse esigere ogni volta la sanzione della 
esperienza , si cadrebbe in altro male forse maggiore, 
attesochè l'inventore non potrebbe spesso tentare que- 
sta senza meltere a parte del suo secreto quelli di cui 
dovesse a tal fine servirsi, ; 

È sempre certo spiacevole necessità quella che mette 
un governo al caso di poter dare giudizii fallaci, e più 
se questi possono trarre seco conseguenze gravissime. 
Dacchè l'accordo di un privilegio è sanzione della uti» 
lità di un trovato, chi arrischia în esso ricchi capitali 
e forse ogni suo avere, se vi trova delusione, rovina, 
può imputarne il governo, dalla cui autorità venne 
tratto in errore. Se un inventore vede altri vantaggi 
di una sua scoperta, la quale non si era giudicata utile 
abbastanza per concedervi un privilegio, non potrà dirsi 
defraudato ingiustamente di una sua proprietà ? 

3. Se tanta è la difficoltà di dare sicuro giudizio 
sulla utilità di una scoperta uguale; se non maggiore, 
si è quella di decidere sulla sua novità, nel quale av- 
viso concorrerà certamente chiunque abbia spesso fra 
mai i giornah di arte, di chimica, di meccanica , le 
raccolte di privilegi che si pubblicano, i bullettini 








iarsi 




















di una masnada ch'è partita dal loro territorio. L’alter- 
nativa non può sfuggirsi. Le nazioni civilizzate del mondo 
cominciano a domandar qual sia lo scopo di questo 
sistema curioso che unisce varie provincie per la difesa 
d'una sola quando questa è attaccata, ma la lascia în- 
teramente libera di aggredire una potenza amica contro 
il voto degli altri. membri del governo federale. Se la 
flotta spagnuola avesse bloccato il porto della Nuova 
Orleans, Ja Spagna sì sarebbe trovata in guerra cogli 
Stati Uniti collettivamente, ed ora che una spedizione 
vien concertata alla Nuova Orleans per invadere il ter- 
ritorio spagnuolo, il governo che rappresenta gli Stati 
Uniti si trova impotente per impedirne lo» sviluppo o 
la partenza. Questa per certo è un'anomalia. 











Se per una: parte noi siamo convinti del sincero de- 
siderio del generale Taylor e del suo gabinetto di re- 
primere questi banditi anarchici, e se per altra parte 
noi sosteniamo che il governo degli Stati-Uniti è spe- 
cialmente tenuto ad intervenire in questa transazione, 
noì per questo non ignoriamo i pericoli di questa in- 





tervenzione esclusiva. Noi ripetiamo che nel presidente 
Taylor riponiamo intiera fiducia, ma Ja prospettiva di 
ju blocco; dell’isola per parte dei crociatori degli Stati- 
Uniti e l'occupazione del territorio dalle truppe di 
quest'ultimo non è una di quelle su cui l'immagina- 
zione trovi diletto a fermarsi. Noi sappiamo quanto 
debole sia il potere esecutivo negli Stati-Uniti, e come 
esso ad ogni ora possa venire spinto ad un atto im- 
prudenté da un voto del congresso, il quale già per se 
stesso Sì trova essere un corpo specialmente suscetti- 
bile agl'impulsi turbolenti di una democrazia sfrenata 
del di fuori. Da questo risulterebbe che altre potenze 
amiche debbono prestar Ja mano a liberare Ja Spagna 
da quest’invasione. In questo modo la questione così 
detta di Cuba potrebbe risolversi felicemente. Per certo 





l'Inghilterra non può restare colle mani al fianco men- 
tre nelle acque delle Antille sta per inaugurarsi _il 
regno della «violenza, 








‘rogliamo dal Chronicle il seguente articolo: 
LA LEGGE ELETTORALE IN FRANCIA. 


L’opera dell’ultima rivoluzione è quasi distrutta in- 





teratnente, e per la ‘prima volta forse nella storia delle 
costituzioni, una porzione del potere accordata al po- 
polo, gli è stata tolta di proposito dai suoi rappresen- 
tanti liberamente eletti e legalmente accreditati. Il 
suffragio universale è morto perchè sarebbe un abuso 
di linguaggio quello di chiamare universale un diritto 
conferito in seguito a tre anni di domicilio e dipendente 
dal pagamento delle imposte. È il crollo di una de- 
mocrazia di cui fummo spettatori. La storia dirà che 
la Francia, dopo aver fatto prova del suo nuovo reg- 
gimento, a torto od a ragione se ne trovò disgustata, 
è lo ‘aboli'con una maggioranza che debb' essere l’e- 
spressione dei tre quarti della popolazione, se non si 
vuole tenere per illusoria la rappresentanza. 

Noi abbiamo altra volta fatto notare il pericolo che 





sovrasta ad gere le basi della 
rappresentanza dopo che queste furono state ampliate, 
e per conseguenza l'esperimento dei Francesi non può 
ancora considerarsi come terminato, ma dobbiamo pur 
qualcuno ‘degli elementi del pericolo 
non sì è manifestato, L'esercito si mantenne fedele, e 





gni tentativo di restrin; 





convenire che 





cencinquanta mila baionette bastarono per tenere in 
freno le bande dell’anarchia parig Potrebbe darsi 
che la Francia sia per. fare «eccezione alla 
universale, che le concessioni di potere 
riescono, virtualmente irrevocabili 

Il nostro ragionamento sì fonda sulla yerità mille 
volte ripetuta e che non sì può riprodurre sotto altra 





massima 








tte al popolo 








forma, quella cioè che il movimento che rese il popolo 
sovrano della Francia fu un movimento del tutto fit- 
tizio. La rivoluzione di Febbraio fu una sorpresa; fu 
come se una ventina di riottosi in un vascello sì fos- 
sero impadroniti dei cannoni ed avessero chiamato la 
ciurmaglia a governare in luogo del capitano e dei luo- 
gotenenti. Ma la ciurm: 











aglia elesse i suoi antichi ufli- 
ciali e parve disposta a rienti 
diera del suo re. 

L'assioma, secondo.il quale un trionfo riportato dalla 
democrazia non può più essere represso, non può ap- 
plicarsi a circostanze simili a queste, Il trionfo non si 
mantiene se non quando la vittoria popolare è la con- 
seguenza diretta ed intelligibile del popolare movimen- 
to. Ora, secondo un calcolo apparentemente giusto che 
facevasi non ha guari, il numero dei supposti parti- 








are nel porto colla ban- 
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della società d'incoraggiamento, e veda la farragine di 
nuove cose buone e cattive che tuttodì sì propongono. 
Pure non è di Îleve momento il giudicare nuova cosa 
che tale non'sia, (€ impedire così ad un'arte di valersi 
di un metodo che yi è già praticato od almeno co- 
nosciuto, poichè s'inceppa quella industria che si vo- 





leva proteggere , si toglie a mille una loro proprietà, 
per darla ad un solo. Se uno di quei mille ricorre e 
prova con irrefragabili documenti che il trovato di- 
chiarato nuovo tale non era, cos'altro rimane allora 
al governo per essere giusto che confessare il suo torto 
e rivocare la concessione? 

'Tuiti questi inconvenienti, ed altri parecchi, i quali 
per brevità si passano sotto silenzio, evitano quelle le- 
gislazioni, le quali senza esame di sorta accordano a 
tutti il diritto di ottenere privilegio per qualsiasi tro- 
vato. 





Cessa il primo degli obbietti su esposti, poichè; in 


tal modo quegli che domanda la ‘esclusiv 





; nell'atto în 


prietà, nè perciò corre alcun rischio. 
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cui palesa il proprio secreto, se ne assicura la pro- {geito per cui fu accordato. 


giani del suffragio unive 
oltrepassava i cinque mila nel gennaio del 1848,e 
questi erano i soli che rappresentassero l'affezione della 
Francia per la repubblica. Niente finora è avvenuto che | 
possa rendere men valida questa conclusione. 


Louis Blanc 
provvisorio, cui la repubblica democratica e sociale non 
sarebbe stata che un breve e Daccanesco preludio, Ed 





lù RISORGIMENTO 
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Egli è vero che come mezzo di raggiungere, altro 


scopo le istituzioni repubblicane trovano favore presso 
un partito assai più numeroso, ma l'alleanza fra il 
repubblicanismo ed il socialismo non è, e non può es- 
sere che effimera. L’unico governo sotto il quale. si 


potesse tentare un esperimento socialistico, non diremo 


già con un’ ombra di successo; ma colla più! lontana 





probabi 


tà di durare un mese, fu la dittatura di cui 
tentò vai 





amente d'investire il governo 








invero egli è l'alleanza col socialismo matico con- 





chiusa, bisogna sovvenirsene, in questi sei ultimi me- 
si quella che ha ruinato i repubblicani. Quest'alleanza 
li dotò, è vero, di quello che ancora mancavano, cioè 
di un fondo politico, di sun motto d’ordine e dei mezzi 
di eccitare un entusiasmo quasi religioso, ma li con- 
fuse anche nell’animadversione di cui erano oggetto i 
suoi alleati ed il ‘terrore ispirato da tiò che i*fogli 
n 

l'opposizione, ebbe infine la forza di vincere la timidità 


ncesi chiamarono la coalizione di tutti i colori del 





innata del partito conservatore e di provocare l’assalto 
del suffragio universale, questa cittadella distintiva della 
repubblica, come veniamo di vedere, 





I repubblicani sembrano contare esclusivamente — 
giacchè noì non possialno ‘aggiustare molta fede alle 
voci che ci pervengono di cospirazioni. scoperte — 
sul discredito in cui incorreranno i loro ayversarii in 
seguito alla violazione patente della costituzione , ma 
per certo la costituzione fu fatta per la Francia, e non 
la Francia per la costituzione. Montalembert disse un 
giorno: « se io volessi far detestare la costituzione e 
render certa la sua royina, ogniqualvolta questo grande 
paese esprimerebbe il desiderio di vendicare il suo 0- 
vore e di assicurarsi contro i pericoli, io verrei! colla 
costituzione alla mano e direi: no, non si può, il' testo 
sta contro di yoi. » Infatti in politica bisogna tenere 











joma inconcusso che la legge. fondamentale 
di una nazione deve essere interpretata s 
rito dei tempi; questo ci deve aver insegnato il trava- 
glioso esperimento delle centurie. 

Se non che per quanto sia universalmente ricono- 


come a 
ondo.lo spie 





sciuta questa verità, per quanto eloquentemente l'abbia 





espressa il sig. di Montalembert , ci move il sospetto 





che questa sia uma delle verità non mai udite o cadute 
in perfetto obblio presso quei venti circa signori, che 
nel 1848 ebbero la temerità di compilare una costitu- 
zione per il primo popolo dell’ Europa continentale. 
Noi non Ji accusiamo di avere di proposito inaugurato 
una mostruosità politica; essi forse non fecero che cò- 
piare l'originale del 1791, intercalandovi qualche arfi- 
colo del patto federale d’ America. Autori ‘però 10100- 
pisti, essi saranno sempre ricordati per aver innalzato 
una tirannia, di cui l'uman genere frammezzo a tuite 
le sue vicissitudini non potè avere un’ idea finché 
democratici moderni non si mostrarono. Fino all'ultimo 
secolo la storia non dice che un branco di socialisti ab- 
biano mai potuto con una filza di ordinanze  seribac- 
chiate in furia, imporre alle masse, agli uomini di Sta 
alle tradizioni e alla, forza materiale di un gran paese 
dove tutti i cittadini mirano uniti al medesimo scopo. 

Questa fase del despotismo,, questa schiavità dello 
spirito alla lettera era riservata ad essere introdotta 
dalla moderna democrazia e questo senza un solo njo- 
tivo, non è il desideriò di avere un pretesto per i 
suoi cambiamenti continui, 












se 











CAMERA DEI DEPUTATI. | 


RELAZIONE E PROGETTO DI LEGGE letto dal mi- 
nistro dell'interno alla Camera dei deputati nella 
tornata del 12 corrente. 


Signori, è nota la discussione che ebbe luogo in questa 
Camera intorno alla pubblicità delle sedute dei consigli mu- 
nicipali, e come siasi posto termine ‘a quella discussione 
con un invito al ministero ili presentare un progetto di 
legge. 

Questo dulbio vuol 








5 essere risolto in modo, che nel per- 
mettersi la pubbli elle sedute in quei soli casi nei quali 
la eralità degli abitanti di un comune vi è interessata, ed 
il suo interesse può essere publlicamente discusso senza il 
pericolo di eccitare suscettibilità personali, venga provtisto 
alla tutela del buon ordine, ed alla libertà della discussione 








al diritto. In fatto chi mai pensò che nel deciderè del 
possesso di un fondo si avesse ad esaminare dapprima 
se sia sterile o produttivo? Il privilegio accordato ad 
una inutile invenzione avrà assicurato una proprietà 





di nessun valore; e questo atto di giustizia nor iter 
cherà danno ad alcuno, poichè, supponendosi generale 
mente che i privilegi si accordano senza esame edla 
tutti, chi vorrà tentare di utilizzarli correrà la sola fede 
dell’inventore e non d'altri, potendosi anche, a togli- 
mento di qual siasi equivoco, obbligare come in Fraiieia 
a dichiarare in ogni annuncio di privilegio essersi, que- 
sto accordato senza guarentigia del governo, 
Accettando la dichiarazione. dell’inventore. sulla no- 
vità del trovato, senza indagine alcuna, e ponendb per 
espressa: condizione del privilegio che solo în ‘tanto sa- 
rà valido in quanto che ne sussista la novità, è aperto 
l’adito a quelli tutti che vi hanno interesse di non 
avervi riguardo alcuno, ed, anche di farlo dichiarar 
nullo, solo che abbian le prove non essere nuovoil'og- 





L'obbligo che incombono queste leggi di attivaré i tro- 


rsale în ttitta 1a Francla non Î e delle deliberazioni. Gli inconvenienti che possono oceor- 





AI secondo obbietto del pari ottimamente vien ri- } vati entro un dato termine, e la proibizione di chiedere 
parato, La legge assicura la proprietà del irovato qua- ‘ privilegi per oggetti medicinali © di privative, rende 
lunque siane l’utilità, e ciò è anche più consentaneo | compiuto l'ottimo effetto loro, impedendo che sì chiuda 


È 
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rere da una facoltà illimitata nei municipiîa questa riguardo 
à vi son noti, essi vi furono presentati all'occasiune di 
| quella discussione: îo non mi farò qui a ripeterli. 

A questi inconvenienti parmi che si porti un sufficiente ri- 
paro col progetto di legge che il Re mi ha ordinato col suo 
decreto del 10 del corrente mese di sottoporre alle vostre 
deliberazioni. 

Art. 4. La pubblicità delle sedute dei consigli municipali 
non ha luogo, salvo nei casi determinati dalla legge. Essa in 
| certi casî è olibligatoria, in altri facoltativa. 
| Art. 2. La pubblicità delle sedute è obbligatoria quando 
i 





si delibera sulla resa del conto; è facoltativa quando si di- 
scute e si' delibera sul bilancio, esclusa però sempre ogni 
discussione che possa aver tratto alle persone. 

Art. 3. Quando la pubblicità delle sedute è facoltativa, 
a non ha luogo salvoché venga deliberata dai due terzi dei 
| membri componenti l'intiero consiglio municipale. La deli- 
berazione relativa viene presa in ogni anno în seduta segreta 
ed a squittinio segreto. 

Art. 4. Questa deliberazione deve ‘essere approvata dall'in- 
tendente generale. Egli può astenersi. dall’ approvarla , 
quando non gli risulti che il locale destinato allè sedute pub- 
bliche sia totalmente separato dagli altri uffizi del municipio 
per guarentire l'ordine pubblico.e la regolarità delle discus- 
sioni 

Art 











5. Quando in una seduta pubblica, non ostante i' ri- 
chiami del presidente, si trascorresse a discussione. di per- 
sone, o succedesse alcun grave disordine, il presidente deve 
sospendere la seduta pubblici, Egli potrà, secundo i casi, 0 
levar la seduta, o farla continuare a pirlo chiù 

Qualora si ripetessero fatti di simile natura, il presidente 
ne riferisce all’intendente della provincia, il quale può, se- 
condo la gravità delle circostanze, dichiarare per l'anno ces- 
sata la pubblicità delle sedute, 

Art. 6. Qualora si tengano durante l'anno sedute straordi- 
marie per spese urgenti, l'autorizzazione voluta dall'articolo 
110 della legge 7 uttobre 1848 potrà contenere la facoltà di 
tenere le sedute pubbliche per quei municipii per i quali già 
si fosse presa ed approvata la deliberazione contemplata nel- 
l'art. 5 della presente legge. 

Art. 7. Ogni municipio che delibera di tener sedute pub» 
bliche, procede alla formazione. del suo regolamento, chè 
deve esser approvato dall'ivtendente generale prima che ab- 
biano lungo. 

Art. 8. Le deliberazioni per le quali può essere pubblica 
la seduta a termini della presente legge, devono essere a di- 
ligenza dei sindaci pubblicate prima che stite del- 
l'approvazione dell’intendente, comunque pubblica sia stata 
lla seduta in cui furono prese. 

Saranno pure pubblicate prima della loro approvazione 
le deliberazioni concernenti i Javori d'acque e strade, le cir- 
coscrizioni territoriali, le chiese, i regolamenti di polizia 
urbana e rurale, lo stabilimento o modificazione di' tasse ed 
pposte, le regole d'uso dei beni comunali, e Lutte quelle 
altre per le quali credesse l'intendente di prescrivere l'adem- 
pimento di tale formalità, prima di concedere la prescritta 
approvazione. 

Art. 9. La pubblicazione ha lungo nel primo giorno fe- 
stivo o di mercato, mediante l'affissione della deliberazione 
l'albo pretorio dalle ore nove del mattino alle tre pom. 

Ul difetto di pubblicazione nei casi ne'quali è prescritta, 
trae seco la nullità della deliberazione. 

Art. 10. Delle deliberazioni pubblicate è lecito a chiunque 
di farsi spedir copia, mediante il pagamento dei relativi di- 
ritti. 

Art, 11, Potrà il ministro dell'interno per gravi cause espo- 
ste dall'intendente generale al ministero, proibire ad ‘uncon- 
siglio di tener pubbliche le sedute, quand'anche vi concor- 
ressero le circustan ieste dagli articoli 5 e 4 della pre- 
sente legge. 

Tale proîbizione sarà rivocata, tostochè sarà dimostrata Ja 
cessazione delle cause che Ja promossero. 










































































RELAZIONE DELLA COMMISSIONE composta dei de- 
putati Elena, Lanza, Durando, Ricci Giuseppe, 
Bunico, Martini, Sauli Francesco, sul progetto di 
legge del ministro di guerra e marina , letta nella 
tornata del 7 giugno corrente dal relatore Elena. 

Separazione della cassa Isvawi della marina militare da 
quella della marina mercantile. 

Rammenterà la Camera, come il giorno ‘9 del fiassato 
aprile, il signor ministro di guerra e marina presentasse ub 
progetto di legge intorno alle pensioni della marina militare. 
Quel progetto di legge dava origine ad una petizione di 352 
marinai padroni e capitani mercantili. 

la quella petizione' essi movevano lagnanze contro il siste- 
ma che regolava la cassa degl'Invalidi, e protestavano con- 
tro quel progetto di legge. 

La commissione delle petizioni riferiva il giorno 26 aprile 
su quella petizione; diceva uvere riconosciuto per veri i fatti 
esposti nella medesima, e conchiudeva perchè fosse inviata 
alla commissione incaricata di esaminare il progetto di legge 
sulle pensioni della marina militare. 

Il signor ministro di agricoltura e commercio, presente in 























una via «di progresso, e che la pubblica salute. od. i ri- 
guardi finanziari ne abbiano nocumento. 

Sarà vero interesse dei governi acquistare dagli 
inventori alcuni trovati per, diffonderli prima ancora 
che spiri il termine del privilegio; ima crediamo ci 
aversi a fare, solo per quelli che. l’esperienza dinota 
essere d'importanza maggiore ‘all'industria | nazionale, 
e non mai pegli ‘altri di,così poco rilievo, che non si 
riputassero ‘nemmeno. vantaggiosi abbastanza per forli 
soggetto di un privilegio esclusivo, come vorrebbe la 
legge del 1826. 

Molto preme avvertire però che sino a qui inten- 
demmo parlare delle nuove inyenzioni, e non già delle 
introduzioni di metodì : altrove praticati, sembrandoci 
a queste doversi affatto. speciali considerazioni. Non 
sussistendo per l’introduttore nessuno di quei titoli di 
diritto che tanto sacri ci 




















parvero negli inventori, solo 
dall’ utile che ne deriva all’ industria può essere giu- 
stificata la esclusiva che gli si ‘accorda. Di fatto sulle in- 
troduzioni dei miglioramenti industriali. variano le leggi 
dei diversi governi, alcune pareggiandole, affatto alle 
invenzioni, altre. accordandole. solo all’inventore 
privilegiato per esse in altro passe; altre. finalmente 
non accordando esclusiva per questo titolo, Se in que- 





già 
















































quella seduta, dichiarava che il governo aveva già amm so 
di dovere oramai venite alla soppressione delle due ci 
mercantile e militare; riconosceva che la marina mercantile. 
era danneggiata nella società, che la classe militare era f; 
vorita a danno dell'altra, e conchiudeva dicendo che era 
omai tempo di mettere la falce in questa materia, e allora. 
veniva adottato un ordine del giorno il quale invitava la. 
commissione ad usare per la petizione tutto il riguardo che 
si meritava. Ò 
La commissione incaricata di quel progelto di legge averà 
innanzi a sé una via già spianata; poteva proporvi la sop- 
pressione delle due classi, tuttavia non lo fece. Prima chia 
mò nél suo seno il signor ministro di guerra e marina, Esso 
intervenne, conducendo seco uno dei più distinti ufficiali, e 
dei più esperimentati nella regia marina in questa materia, 

La commissione ebbe a riconoscere come le lagnanze dei 
petizionarii erano fondate, e credeva giusto sciogliere or- 
mai una società, nella quale una parte versava di più ed esì- 
geva di meno; credeva conveniente di farlo per togliere i 
motivi ai mali umori; lo credeva opportuno infine, poichè il 
signor ministro aveva dichiarato che era giunto il momento 
di mettere la falce in codesta messe; ma essa ha ereduto _ 
anzi tutto di doversi accupare di questo progetto di legge, 
giacchè se la soppressione verrà accettata della Camera, sig. — 
come par ‘giusto e desiderabile; questa disposizione deve fi. 
cessariumente influire sulla fora del progetto di legge 
pensioni militari nella regia marina. E questo progetto 
quello che ho l"onore di deporre sul banco della presidenza, 

Il signor mitiistro di guerra e marina , Ji 9 aprile scorso, 
presentava alla Camera dei deputati un progetto di legge per 
le pensioni dì ritiro ai militari della regia marina. 

Questo progetto, il quale pareva mantenere la cassa Inyalidi 
in condizione simile a quella nella quale si trova al 
dava origine ad una petizione che in pochi gion 
scritta da 552 navigatori, per la maggior parte capitani mer- 
cantili e padroni. i 

Questa petizione veniva riferita nella seduta del 26 
stesso mese. 

L'onorevole relatore diceva : « Colla petizione n. 2) 
552 navigatori, per la maggior parte capitani di bastimei 
narrano come alla cassa degl'Invalidi della marina mercan. 
tile e militare, fondata colle regie patenti 9 marzo AEREA 
missero aggregati, nel gennaio 1822 , tutti i graduati 
truppe di marina (1) contemplati nelle patenti dell'annn 11 
che nel gennaio 1827 con un terzo regolamento si fi 
partecipare alle pensioni su quella cassa anche i bassi 
ciali, i soldati, i cannonieri e gli operai al servizio dellu reale 
marina, e-con singolare ingiustizia vennero obbligati i posti» 
lanti appartenenti alla classe mercantile a giustificare la li 
indigenza per partecipare alle pensioni di quella cassa cl 
coi loro sudori sono forzati all impinguare. 

« Espongono come dal 1827 in poi sortisse una informe | 
congerie di provvedimenti sotto nomi diversi, coi quali sì, 
crebbe il numero ed i favori agli invalidi della classe 
tare, con iscapito sempre crescente della marina mercantile 
a segno che tutto il personale dell'arsenale marittimo si fe 
partecipare ai proventi di tale c: e con regio roseto 
oùtobre 1843 si annoverarono i guarda-ciurme fra gli aventi 
diritto alle pensioni sulla medesima 

« Rammentano come la niuna vigilanza governativa 
guita in passato intorno all'amministrazione di tale; cassa, la 
esponesse a perdita di ingente somma in occasione del furto 
del cassiere Rodino e complici di lui. Dicono questa matefia 
avere formato oggetto degli stuiii ed investigazioni della nu- 
merosa commissione istituita dal signor ministro di aghicol 
tura e commercio in Genova, e come ne. risultasse la spro» 
porzione fra i contribuenti ed i partecipanti, e ne risul 
tasse i 

«1. Che.la classe mercantile contribuisce in ragione del 
85 e 144 per cento, e non partecipa alle pensioni che per il 
58 e Gj10, e che il mawimum delle pensioni ad essa accom 
date non giunge che a lire 500, 

+2. Che la classe militare, contribuendo: pel! 44 e:7/14, 
sorbe il 48 0 7/8 per 100, ed il mawimum delle sue pensioni 
giunge alle lire 5870. » È 

« 3. Che oltre ciò con provvedimenti ministeriali del 1849 
si aggiunsero 70 nuovi pensionati militari con 64,224. 60 
dimodochè con taleaggiunta il passivo eccede l'attivo presunto 
del bilancio 1850 di lire 41,616, 26. 

« Osservano come in forza di ciò la commissione opinasst 
per la separazione fra la classe mercantile + la militare, 

* Iimarcano come i) progetto del ministero della guerra, 
ponendo în non cale tutti questi risultamenti, proponga i che 
le pensioni assegnate al:personale militare ed amminisira» 
Livo della regia marina, saranno per intiero ‘a chrico sulla 
cassa degli Invalidi di marina, comprese quelle sinora por 
tate sul bilancio della regia marina. | ® 

« Che sebbene nella ‘motivazione’ si dica ‘che la finanti 
concorrerà per gli opportuni compensi, pure si viene col 
ciò a convalidare lil sistema di confusione di cui già si rice: 
nobbe in pratica i dannosi effetti, I ricorrenti, reclamando 
pertanto contro il sistema che manomette la collettiva loro 
proprietà di tale cassa, che considerano come vera cassa di 






















































(1) Se il regolamento del 1822 aggregava novellamente 
i gradunti delle truppe di marina, non erano. né potevano 
esser contemplati in quello del 1816. 


soin ip iii E 


sta differenza di !opinioni ci fosse permesso esporre 
sommessamente la mostra, a noi parrebbe che solo si 
avessero a concedere privilegii d’introduzione per quelle 
manifatture le quali mancano affatto nel paese, ed alla 
cui attivazione richiedesi lo sborso di vistosi capitali, 
cosicchè si prevede .diflicile questa ove nou accordisi al 
primo qualche speranza di lucro; ciò avrebbe sempre 
a fare per numero d’anni assai limitato e vario, se- 
condo la importanza della cosa ed il rischio che per 
essa sì corre, In questo caso adunque ottimo e neces: 
sario parrebbe i] previo ‘esame, reso assaî più facile 
dalla conoscenza che si potrebbe procurarsi ‘dei Asul- 
tamenti dell'esperienza fattane în altri paesi, e dei veri 
bisogni del proprio. 

Questi riflessi suggeritici da lunga pratica delle cose 
industriali speriamo non ci saranno imputati a presup- 
zione , ‘essendo appoggiati alla esperienza delle più 
industriose nazioni e speriamo non cadano ‘a vuoto in 
mezzo al vivo sentimento che anima il Piemonte di pro- 
gredire e migliorare in tutto quanto occorre le passite 
sue istituzioni. 
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Compilatore delle aggiunte e del supplemento 
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risparmio, chiedono lo scioglimento d'associazione fra la 
classe militare e la mercantile, previa liquidazione a termini 
di ragione e ili equità. 

«La commissione, accertatasi della verità dei fatti nar- 
rati, considerando che i diritti che si pagano dalla gente 
ilella marina mercanitile alla cassa degli Invalidi non possono 
venire percepiti che a due titoli, cioè 0 di una imposta, o di 
unia comesponsidhe di mutuo. soccorso; che nel primo caso 
non vi lia ragione per cui la marina mercantile sopporti una 
(assa personale, speciale che non pesa egualmente sulle altre 
lassi industriali dello Stato, e che quindi come imposta sa- 
relbe contraria al canone consacrato dallo Statuto, della 
perequazione dei tributi fra i cittadini; e che nel secondo 
caso i reclami dei ricorrenti appaiono, almeno in gran parte, 
fondati, e sembrano quindi degni di essere presi in seria 
considerazione; che però una speciale commissione essendo 
stata nominata per mferire sulla legge presentata dal mini- 
stero, ed alla quale la petizione allude, ragion vuole che ad 
ssa sì riservi un più speciale giudizio sul merito, così la 
commissione delle petizioni vi propone il rinvio della mede- 

Î sima alla commissione nominata dagli ufficii per riferire sulla 
legge delle pensioni della marina militare, affinchè abbia ad 
‘l’opportuno riguardo. » 
"Nella discussione che ne seguiva, il signor ministro d’agri- 
tira e commercio dichiarava che, già da lungo tempo 
eva riconosciuto doversi riformare là parte legislativa e 
entare della marina fhereantile, d'èhe net lavori delta 
lissione creata a tal fine dal governo, primeggidva la 
pogizione della divisione delle due classi mercantile e 
nre, associate alla cassa degli Invalidi della marina, 
lu presentazione del progetto di legge pensioni di ri- 
D ai militari della regia marina non tendeva niente &f- 
ad impedire questa separazione. «lo sono il primo, 
iungeva il signor ministro, a riconoscere che la marina 
Mercantile era molto danneggiata ne'suoi interessi da queste 
llisposizioni (le leggi.del 1816, del 1422 e del 1827), e che 
prio reale poteva essere di sovetchio favorita ; ma in- 
\_ fine erano inconvenienti prodotti da cattive leggi, ma che 

‘Mon, si possono dire il prodotto di atti illegali. Egli è perciò 
; che appunto nell'interesse della pubblica amministrazione 
| venne in pensiero al ministero di recare la falce in tutte 
| Queste materie, per ridurle a forme più convenienti, più 
i equitative, sia per'rispetto alla marina reale, sia per ri- 
i spetto alla marina mercantile ; » e più sotto. 

| Siccome due deputati degli armatori di Genova che hanno 
BolLoscritto la petizione, che rimane ora in discussione si sono 
| pronunciati su questo punto, e dichiararono che sia per parte 
della commissione legislativa di Genova, sia per soddisfazione 
uli tti gli uomini della marina mercantile desideravano che 
fosse ronsacrato questo principi di separazione, 10 sono lieto 
| dotare e confermare alla Camera che il principio di 
quesi Separazione é ammesso e consentito dal governo, e 
Vard un principio consacralo nelle riforme che si produr- 
mimmo alla Camera; » e poco dopo: « Credo che forse sarà 
ii cura Ueila commissione che ‘incaricata di riferirne alla Ca- 
O, _mera, il proporre queste mutazioni dietro i sensi e i fatti 
e prodotti nella petizione in discorso, quando nol faccia il mi- 
Ù | nistero medesimo.» 
ti Dopo queste dichiarazioni ed altre egualmente esplicite si 
— proponeva alla Camera il seguente ordine del giorno, il quale 
de veni adottato: « La Camera, udite le conclusioni della com- 
e sulla petizione n. 2700 dei capitani marittimi, colla 
lomamdino la separazione nella cassa Invalidi degli in- 
elle due classi mercantile e militare; udita; la dichia- 
ue “tazione fatta a nome del ministero dal ministro di agricol- 
tuta commercio, per cui aderisce a questa separazione, 
manda ln petizione alla commisstone per la legge sulle pen- 
sioni militari marittime, perchè nel suo progetto Pabbia in 
considerazione.» 

La commissione incaricata di riferire sul progetto di legge 
ministeriale, aveva norme abbastanza: sicure per venire im- 
mediatamente ad una deliberazione definitiva: tuttavia nol 
faceva. Invitava prima il signor ministro dî guerta e marina 
ad intervenire ad una seduta onde averne quei maggiori schia- 
rimenti che fossero del caso. Il signor ministro condusse seco 
unvuffiziale lei più sperimentati e distinti ih questa materia. 
— La,commissione ebbe a convincersi. sempre più dell'equità, 

della convenienza e della apportunità, perchè gli interessi 
- delle duè classi della marina mercantile e militare fossero 
— Separati. Della equità, perchè rogiun vuole che cessi una so- 

cietà, nella-quale la. parte che contribuisce di più è quella 
che peregpisce di meno. Della convenienza, perchè questo 

«dunno grave, continuo, pateate che ne soffre lo marina mer- 

\antile ingeneravin essa un malcontento che la dispettisce, 
vtrebbe tirar seco funeste conseguenze, Della opportunità 
lon si potrebbe venire a questa separazione in epoca 
di questa, nella quale, came diceva l'onorevole sig. 
o di agricollura e commercio: « Nell'interesse della 
taramministrazione venne in pensiero al ministero di 
Tulee in. tutte queste materie ecc.« e specialmente 
ccasione della Jègge sulle pensioni della marina mi- 
rehè la separazione o no delle due classi dovrà re- 
me parti della legge medesima, 
stato di cose la commissione, ritenuta la neces- 
\ legge delli separazione delle due classi debba 
i delle pensioni della marina militare, pes- 
a formolare il relativo progetto di legge, 
fate in seguito quello per le pensioni 
] progetto ministeriale (1). 

{ getto per I separazione che io ho 
Me di presentarvi a nome della commissione. 
ll progetto. è formolato in tre articoli: il primo proclama 
è tr) © l'obbligo alle due classi di provvedere 
Sé, lanlo per le pensioni già assegnate che per 
da rissegnatsi. 

i questo articolo in parte furono già esposti, gli 
Mn ogni classe: pensa per sè. 
‘degli Invalidi della marina mercantile essendo in 
risparmio, e venendo separata affatto dalla 
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L ( itina militare, ha bisogno di una amministra- 
Ri; allatto speciale, ma finchè non venga questa 
bici cessario che continui ad essere ammini- 


Riorno vi sono esazioni o pagamenti a 
licolo provvede a questo, incaricando il 
quella speciale amministrazione che più 
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Ì Sarà conv inando che frattanto l'antica ammi- 
così | Fani le comune proseguisca a riscuotere le 
su | sn ispettive im setvizio di ambe le nuove casse. 
s più | È Tres in fiwe/a provvedere alla liquidazione e divisione 
soin | (04 Marina mercantile e.la militare di quanto finora ha 
ja 1 (1) Dal ritardo nel formulare la legge per le pensioni 
assi - militàri della marina ne risulta anche il vantaggio di po- 


duce Tollo meltere în armonia coll'ltra per le pensioni 
Fato: È RE terra rilornala a questa Camera dal Se- 















































GIORNALE; DI TORINO 


_—r———————1112]4@2@‘“M].elmne cesano "cn cc —rn_______———_————_——__———______________22222211Ì"hr111111_1———@—@————l12ml1m1=ì=—j“ 


Spettato alla cassa comune; qualcuno potrebbe credere; che 
fosse cosa da lasciarsi al potere giudiziario, ma qui s'ineon- 
trerebbero gravissime e furse insormontabili difficoltà. Il'mi- 
nistro di guerra e marina potrebbe agire nell'interesse della 
marina militare, ma non si vede chi potrebbe rappresentare 
la marina mercantile; non i petizionisti, per quanto vi sieno 
melte notabilità marittime fra 1 soltoscritti, perchè non sono 
che una minima frazione e nen hanno procura per gli altri; 
non lo potrebbero .le, molte migliaia di marinai, nè alcuni 
membri eletti dal voto di queste migliaia perchè vi sarebbe 
la impossibilità materiale. 

Non resterebbe adunque se non che il governo nominasse 
lui stesso il procuratore della marina mercantile; ma prima 
di tutto questa nomina non sarebbe legale, e quand’anche 
lo fosse, sarebbe egli ragionevole che il governo eleggesse 
lui stesso colui che deve agire nell'interesse della marina 
mercantile contro la inarina militare i di cui interessi in ul 
tima analisi verranno ad essere gl'interessi della cassa dello 
Stato? 

Oltrechè la moltiplicità e Ja confusione di leggi e di rego- 
lamenti, di provvedimenti di ogni specie, renderebbe la li- 
quidazione e la divisione una fonte di liti interminabili. 

Il terzo articolo provvede a questo, disponendo che il go- 
verno presenti un progetto di legge per la liquidazione e la 
divisione di quanto finora ha spettato alla cassa comune,, 

PROGETTO DI LEGGE. 

« Art. 4. La cassa degli Invalidi per la marina merca@itile 
è divisa da quella della cassa militare, e ciascuna delle dusy| 
casse separate dovrà esclusivamente provvedere alle pensioni 
assegnate o da assegnarsi agl'individui spettanti alla pro: 
pria classe o militare o mercantile, e alla rispettiva ammini- 
strazione. 

« Art. 2. Sarà cura del governo di tostamente sostituire 
alla cassa per gli Invalidi della marina” mercantile quella 
speciale amministrazione che più sarà conveniente; e frat- 
tanto l'antica amministrazione della cassa comune proseguirà 
a riscuotere Je tasse e i diritti finora percepiti da dividersi 
è liquidarsi, in conformità dell'art. 3. 

* Art. 3. Nel più breve termine possibile il governo pre- 
senterà un progetto di legge per la liquidazione e divisione 
fra la marina militare e Ja mercantile: di quanto finora ha 
spettato alla cassa comune, « 


——_________—________ 
_ NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonno. — Elenco delle persone state autorizzate a 
fregiarsi della decorazione della Legion d'onore, o 
di quella della Corona di ferro, conformemente al 
disposto dal Regio decreto 20 aprile 1850. 














erventi Barone Giorgio Enrico, luogotenente gere- 
rale d'artiglieria in ritiro, senatore del Regno, cav. 
della Legion d’onore; 

Colli di Felizzano march. Vitto 
in ritiro, senatore del Regno, id.; 

Ripa Meana march. Vespasiano, colonnello di ci 
leria in ritiro, id.; 

Ceppi Bajrolo conte Luigi, ‘luogotenente ' colon. di 
tavall: in ritiro, membro; id.; 

Pagani Carlo Antonio, magg. aggregato al reggimento 
granatieri, cav. id.; 

Tapparelli Carlo Francesco, capitano nel battaglione 
invalidi, id.; 

Borbonaglia Francesco, sottotenente in ritiro, id. 

Camosso Carlo Antonio, capitano nel battaglione in- 
validi, id. 

Viale Carlo, sottotenente in ritiro, id.; 

Doria Cavaglià march. Emanuele, maggior gen, di 
cavall. in ritiro, membro, id.; 








, maggior generale 


val- 














Crotti Costigliole cav. Angelo, luogot. gen. in ritiro, 
cav. id., e della Corona di ferro; 
co. Giuseppe, brigadiere in ritiro e custode del 
della legion d’onore; 
, sottotenente in ritiro, id.; 

Cabiati cav. Gio. Polidoro, maggior generale in ri- 
tiro, cav. della Corona di ferro; 

Beccaria Gio. Domenico, luogotenentein ritiro, cava- 
liere della Legion d'onore; 

Solaro Villanova cav. Alessandro, Inogot. gen:, go- 
vernatore di Casale, membro id.; 

Sineo Pietro Francesco, maggiore di piazza a Novara, 
cavaliere id.; 

Andrietti c Ferdinando, colonn. in riti 

Valsania Giuseppe Maria, maggiore di piazza jin 
Arona, id.; 

Ponzo Giuseppe, maggiore ne'veterani, id.; 

Malpassuti cav. Carlo, colonnello comandante di Tor- 
tona, id.; 

Prati march. Giacomo Filippo, colonnello in ritiro, id.; 

'fosetto Giovanni , luogotenente colonnello nel ‘12 
reggimento fanteria, id.; 

Mezzena cav. Bernardo, colonnello capo di Stato inag- 
giore (Alessandria), id.; 

Repetto Paolo, brigad. anziano guardie del corpo, id.; 

Aymar Stefano, sottotenente în ritiro, id.; 

Prina Giuseppe, capitano d’armata, cavaliere della 
Corona di ferro; 

Bussetti di Berzano cav. Boniforte, maggior generale 
comandante ‘di Voghera, cav. della Legion d'onore; 

Ruffini cav. Bernardo, ‘maggior generale comandante 
di Savona, id.; 

Cavalli Giuseppe, capitano in ritiro, id.; 

Garbino Nicolò , luogotenente aiutante di piazza a 
Genova, id 

Arado Felice, pensionato di dogana, id.; 









Marengo Giovanni 














mandante di Fossano , id.; 
Bondetto Giuseppe, capitano di cavalleria in ritiro, id.; 
De Asarta conte Giacomo, luogotenente generale in 
ritiro, membro id., e eav. della Corona di ferro; 
Vercellana Gio, Battista, luogotenente in ritiro, cav. 
della Legion: d’onore; 
Bonino Pietro, invalido giubilato, id. 
Campini Giuseppe, capitano in ritiro, id.; 
Robotti Sebastiano, borghese in Alessandria, mem- 
bro id.; 
























Beretti Buronzo cav. Luigi, maggior generale co- | 


quae 





l Olivieri Vernieri cav. Angelo , luogotenente generale 
comandante la divisione di Nizza, cavaliere id.; 

1 Caravadossi di Thoet barone Ignazio, maggior gene- 
tale comandante di Villafranca, id.; 

Rambaldi Sebastiano , colonnello di artiglieria in 
ritiro, id 

Paul Luigi Andrea, aiut. di piazza a Villafranca, id.; 

Caldellari Domenico, maggiore di piazza a Bonneville, 
cavaliere della Legion d'onore; 

Di Sonnaz S. E. cav. Ettore ,: generale comandante 
la divisione d'Alessandria, senatore del Regno, id.; 
Fontana Gio. Battista, soldato giubilato, id.; 

Zola cav. Giovanni: Maria, luogotenente colonnello 








leomandante di Moutiers, id,; 
l\\Gamossi cav. Giovanni, maggior generale in. ritiro, 
Mhembro id.; 


Durieux cas. Claudio Giuseppe, colonnello in ritiro, 


iéav. id.; 





Russa Giovanni, maggiore negli Invalidi, id.; 
È Berrini Grilli Antonio, capitano negli Invalidi, id.; 
Y Durandi Giovanni, id. id. id.; 
Bi{Piccardi Giuseppe, id: id. ida 

Verderone Carlo, luogotenente, id. membro id.; 

Viale Domenico, sottotenente, id., cav. id.; 

Niazzo Vincento, id. id. id. 

Bodiglio Gio, Battista, sergente id. id.; 

Ferrio Gio. Enrico, caporale id. id.; 

Battaillard cav. Carlo, luogotenente generale in ri- 
tiro, id.; 

Visconti barone Bonifacio, luogotenente generale in 











ritiro, cav. Corona di ferro; 
Visconti barone Ermes, mag. generale în ritirò, id.; 
Mosca Giuseppe, invalido giubilato, cavaliere Legion 
d’onore; 
Ferrati Salvatore, capitano néi Veterani, id.; 
Barberis Branzola conte Amedeo, maggiore in ritiro, 
cay. Corona di ferro. 
Cottalorda cav. Giacinto, maggiore generale in ritiro, 
cav. Legion d'onore; 
Cuore Giuseppe, gendarme a Genova, membro id.; 
Trombetta Carlo, sottotenente negli Invalidi, cav. id.; 
Cauvin cav. Bartolomeo, 
Nizza, id.; 
"Tullo Gius., proprietario dimorante a Cornegliano, id.; 
Ferrero La Marmora march, Carlo Emanuele, luo- 
goteuente generale, 1 aiutante di campo di S. M., id.; 
Massoni Filippo, sottotenente in ritiro, id. 
asserano Paolo Emilio, furiere giubilato, id.; 
Vaudagnotto Gio. Dalmasso, capitano. negli Inya-- 
lidi, id 
Valso Matteo, non militare dimorante a Settimo to- 
rinese, id.; 
Bertolero Gio. Battista, capitano negli Invalidi, id.; 
Parmeggiani Giuseppe Antonio, sottotenente negli 
Invalidi, id.; 
cardi di Lantosca cav, Cesare, maggiore generale 





colonnello comandante di 























ro, id.; 

Cristille Pietro, luogotenente di: caval.; vi 
della Mandria della Venaria Reale, id.; 

Fossati Gio. Francesco, proprietario dimorante a 
\Nizza, membro, id.; 

Provana di Collegno cav. Giacinto, luogotenente ge> 
nerale, senatore del Regno, cav. id.; 

Bertola Lorenzo, luogotenente colonnello in ritiro; id. 


in 














In 





nome del granduca assente, il con- 
n data di Firenze 4 giugno stabilisce 


Toscana. 
siglio de’ mini 
quanto appresso: 

Art. 4. Sotto la presidenza del ministro segretario 
di Stato per il dipartimento delle finanze, commercio 
ta 











ecc. è creata una commissione incarica 





1. Di raccorre le domande dei Toscani che avessero 
in animo di voler far figurare qualche prodotto della 
loro industria nella solenne esposizione britannica del 
gio 1851; 

Di scegliere quelli fra i 
compresi nelle categorie sta 
trice di Londra, siano altronde por 












perfezione , da poter rappresentare convenientemente 
l'industria toscana; 

3. Di concertare colla commissione principale,di, 
Londra i termini ed il modo delle spedizioni degli og- 
getti prescelti e regolarne nello Stato l'esecuzione. 

Art. 2. La commissione instituita coll’articolo pre- 
cedente si comporrà sotto la presidenza del ministro 
suddetto dei membri che appresso: 





Di $. E. Giorgio Bailly Hamilton, ministro plenipo- 
tenziario di S. M. la Regina della Gran-Brettagna presso 
S.A. L e R, il granduca di Toscana; 

Del prof. Filippo Corridi, incaricato della direzione 
dell’instituto tecnico di arti e manifatture in Firenze; 

Del cav. Vincenzo Brocchi, già direttore della classe 
di arti e manifatture in Firenze; 








Di un deputato da scegliersi dalla I.e R. Accademia 
dei Georgofili; 

E di tre altri deputati eligibili rispettivamente l'uno 
dalla Camera di commercio di Firenze, l’altro dalla Ca- 
mera di commercio di Livorno, ed altro dalla Camera 
di commercio di Lucca. 

Art. 3. Per contribuire a facilitare alla commissione 
sunnominata il disimpegno dell'incarico che le è affi- 
dato, avrà luogo în Firenze nella seconda metà del 
mese di ottobre prossimo venturo. l'esposizione con 
premii delle manifatture toscane,-la quale. secondo gli 
ordini sovrani dei 16 dicembre 1847 essendo stata ri- 
dotta quinquennale , dovrebbe aver luogo nell’anno 
1852. 

Art. 4. La direzione di questa anticipata esposizione 
è affidata al professor Filippo Cortidi, incaricato della 
direzione dell’instituto tecnico, ed al cavaliere Vincenzo 
Brocchi, il quale ha diretta l'esecuzione delle esposi- 
zioni precedenti. 

Art. 5. Restano fermi gli ordini emanati in propo- 
sito con il soyrano motuproprio del 12 luglio 1839, € 











successive disposizioni de’ 42. gennaio 1844 ed altre 
normali in tal materia intervenute. 








— Scrivono al Corr. Merc. del 12 quanto segue: 

Patehwo. — Il signor Gudvilles console d'Inghilterra 
a Palermg è partito per un viaggio. Questo buon vecchio 
mutilato di Navarino, prima di partire ha scritto a lord 
Palmerston per lasciare facente funzione di console il 
ignor Dickinson suo amico qui stabilito da lango tempo. 
Satriano Filangieri non è stato contento di questa scelta, 
perchè avrebbe preferito o Wrigth o Ingham, inglesi 
devoti a questo governo che gli ha lasciati divenire 





straricchi, e domandò al Gudvilles di ritirare la. no- 
mina; ma egli. rispose che il suo gabinetto l'aveva ap- 
provata e gli bastava. Anche il ministro Temple a N: 
poli rispose lo stesso, Chieste per curiosità le ragioni 
che facevano odiato il signor Dikinson, venne risposto 
che era liberale. Jl Gudvilles disse che il governo in- 
glese essendo un governo liberale sceglieva naturalmente 
appunto degli uomini liberali per rappresentarlo. Allora 
fu aggiunta un'accusa gravissima, cioè avere il Dikinson 
alla vendita fatta degli oggetti del Parlamento, siciliano 
comprate le bandiere della Trinacria! Una risata ac- 
colse questa dichiarazione, ‘e fu risposto che quando 
il governo vendeva erà naturale che altri comprasse, e 
che non vi sarebbero vendite senza compratori, Che se 
una colpa è comprare, deve ancora esser colpa il yen- 
dere, Dopo ciò il signor Dickinson è restato console. 




















ESTERO. 


'DURCHIA. — Cosrawnworoti, 34 riaggio. — Il sul 
tano è tuttora qui, e sì prepara a partire domani. Egli 
sarà accompagnato da Mehemet ‘Alì bascià., ministro 
della guerra, e da Ahmet Fethi bascià, gran maestro 
di artiglieria. La flotta col grand’ammiraglio è partita 
1127. 

Sono quattro giorni che il principe di Samo, Stefa- 
no Vogorides ; ha dato la sua dimissione al governo 
della di lui qualità di principe ‘di Samo. Senza dub- 
bio questa dimissione in questo momento fu l’effetto 
di una cosa forzata, e per prevenire una destituzione, 

— Il principe Callimachi, attualmente ambasciatore 
della Porta a Parigi, è stato nominato. principe di Sa- 
mo, ed il signor Mussurus (genero di Vogorides) at- 
tualmente ambasciatore a. Vienna, rimpiazzerà il prin- 
cipe Callimachi a Parigi. 

— Il conte Sturmer, internunzio d’Austria, si è im- 
barcato a bordo dell’ultimo vapore francese per por- 
tarsi in Atene, d’onde proseguirà per Trieste. 




















EGITTO. — Gnrax Camo, 20 maggio. —Leggesi nel 
Corr. Ital. — (Rapporto consolare). Mehemed All s'era, 
durante tutto il tempo della sua amministrazione che 
durò 43 anni, tenuto fermo nel suo proposito di civi- 
lizzare l'Egitto e di rendere indigena l'industria @uro- 
pea in quel paese cotanto favorito dalla natufa, Le 
sue mire versavano sulla fondazione di filatoi di cotone, 
di fabbriche di carte, di panni, di séterie, e d'altri 
manofatti, e futon fatti venire con grandi spese da 
tutte le regioni d'Europa valenti lavoratori. da impie- 
garsi in quelle fabbriche. S'avea pure di mira di co 
struire un grand’arsenale ed una trapaneria di carinoni 
ed ordinata l'erezione di fabbricati estesi, che sareb- 
bero bastanti a contenere in sè tanto gli utensili ‘dl'o- 
pera e le provyisioni di materiali, quanto ancora tutto 
il personale destinato a lavofare in quegli stabilimenti. 








Tutti questi sforzi però rion fornirono i risultamenti 
desiderati, e cagionarono un deficit considerabile’ nelle 
finanze. L’impedimento principale che s’oppone nel! 
VEgitto al sistema di lavorare con macchine, si è il 
calore straordinario che vi regna. 

Il luogotenente attuale Abbas Bascià ha riconosciuto 
quanto facciano poco all'uopo cotali stabilimenti, e 
fece perciò chiudere le fabbriche; le macchine, per cui 





furon spesi milioni e milioni di piastre, giacciono inu- 
tili nei magazzini di Bolacco, e i lavoratori furono in 
parte congedati, in parte arruolati ne'reggimenti. Nel 
gran. Cairo non esiste più che una sola raffineria di 
zuccheri posta in moto dal vapore, appartenente al fi- 
glio d’ibrahim Bascià, Acmet Bey, e che produce al- 
lincirca_100 centinaia di zucehero al giorno, 





GRECIA. — Leggesi nell'Oss: Friest. delli i giugno. 

Col piroscafo arrivato quest'oggi abbiamo. notizie 
dalla Grecia sino al 6 corrente. 

1l 31 p.p.S. M. il re della Grecia unitamente alla real 
consorte  imbared a bordo del piroscafo francese 
Vauban per recarsi a Sira a porre la prima pietra 
del nuovo molo, indi in Idra, Spezia e Cranidi. Da 
Sira ci annunziano Varrivo delle LL. MM, seguito la 
mattina del primo corrente. L'accoglienza fatta al re 
e alla regina fu oltremodo festevole )per parte della 
popolazione; numerosi esviva furon loro diretti al mo- 
mento dello sbarco; tutte le campane della città suo- 
navano ‘a festa, mentre le‘artiglierie eseguivano le salve 
d'uso, Il re fu ricevuto dal municipio, il ‘cui presi- 
dente profferi un discorso, nel quale esprimeva i sensi 
di riconoscenza della popolazione verso il goyerno reale, 
per aver. questo liberato il paese dai mali che lo afllis 
sero. — TI re rispose promettendo di rimediare possi- 
bilmente ai mali cagionati alla città dagli ultimi disa- 
stri. Durante la mattina, dopo l’ufficio religioso a cui 
intervennero le autorità civili e militari, nonchè i con- 
soli, segui il collocamento della prima pietra del nuovo 
molo. La sera stessa la città fu illuminata, e la notte 
del dì seguente (2) le LL. MM. partirono alla volta 
d'idra e Spezia, dopo aver assistito ad un ballo olferto 
loro dal municipio. 











FRANCIA, — Pinot, 10 giugno. — La commissione 


i î i H ge xelatiyo 
incaricata di esaminare il progetto di legge x 

















alle spese di rappresentanza del presidente della re- { «. Che il delegato sardo, SEE Actis, bonifichi 
pubblica, non conta nel suo seno che cinque membri f le spese di cui nea materiale è aggravato nel Senso 
pienamente convinti, fin d'ora, della necessità della | del decreto federale 21 dicembre p. p. atino, e che in 
chiesta approvazione sopra gli altri dieci membri; un | nome del suo | rilasci ai cantoni dei Gri- 
picciolissimo numero vuol mantenere lo statu quo, gli | gioni e del Ticino una ricevuta per il materiale che 

altri esitano e sembrano inclinare a far prendere al {li sarà stato da loro consegnato; i 
progetto di legge un carattere che non è quello che { 4. Che il governo di Berna od il sig. Burri, dve 
il govemo E SEE provi che questo credito è di sua proprietà ) nén che 
Egli è certo che la maggioranza della commissione | il sig. Joannot leveranno il sequestro, posto sul mate- 
in questo momento, contraria al progetto ministe- | riale nei cantoni dei Grigioni e del Ticino, e dichiare- 
è certo che una parte considerevole della | ranno in iscritto al consiglio federale che essi riti 
eta al- | i loro riclami e che non si oppongono più alla conse- 























maggioranza fece per questa quistione una, s È pongoni 
leanza colla Montagna: che uno dei commissarii, quasi { gna del materiale da guerra di cui sì tratta. 

i Sciarrusa. — Il commissario badese di Stusslingen 
annunciò che in seguito ad insulti fatti al posto dî mi- 


montagnardo, il Lagarde, venne nominato dai voti 
della destra, e che i dissidenti della destra riuscirono $ t | pos 
per parte loro negli squittinii dell'ufficio, grazie al- | litari prussiani dal confine svizzero, questi farantuo la 
l’aggiungimento dei voti della Montagna. guardia con armi iche, ed hanno ordine di rispon- 
co la vera situazione , e può dirsi molto grave , | dere con fucilate a simili insulti. Si annuncia che Paù- 
poichè può produrre una scissura nel seno stesso della { tore delle ingiurie preannunciate fu il ‘soldato Meyer, 
maggioranza, e fors'anco una rottura tra i due poteri | al quale l'Assemblea federale ha testè fatto grazia. 
dello Stato. 

Tutti i ministri che parlarono negli uffici non lascia- 
rono alcun dubbio sulla condotta ch’essi intendono di 
tenere. non accettano alcun emendamento alla 
legge. L'Assemblea ha il diritto di rigett: Ma le si È 
chiede un voto di adozione , oppure chela la rigetti | Nello Statuto : 
con un voto puro e semplici MONUMENTO AL P, GIRARD, 


ebete ca Golfo) a delta pglere , i al (fo: [> 1a eta Paine a ao 


suo non vi aderirebbe. si Rao: a 
RG Ain A vate pa sN li ASA Na | Monumento al P. Girard nella sua nativa città, e d’in- 
È più ale di una tale dichiarazione, e nulla 4 n DI TORI n . Ki 
TRE TRE vitare a concorrervi gli amici e gli ammiratori dell'e» 


di più politico. In questi tempi di controversie e di 

























VARIETÀ”, 


Raccomandiamo il seguente Manifesto che leggesi 








ssi 





Ogni altra soluzione sa- 














eri come stranieri, La Coinmissione 
istituita per dare esecuzione a questo decreto è com- 
posta di uomini dabbene , scelti senza riguardo alle 
loro opinioni politiche, giacchè non sì tratta di und 


stinto , così s 





transazioni mascherate, mentre là stessa Assemblea sì 
divide in tante frazioni ed. in tanti colori, ed esauri- 
sce inutilmente le proprie forze, tebtando di metterle 
ivato po Ride (che LipeenertAliciie dal = eee partito , ma di un tributo di rispettà 
sistrorisnel parsiog gssculivonuchielsappiat@o Gao ai a enon memoria di un amico degli uo 

‘az a a gli uot 
mini, di un benefattore della infanzia. — Neppur inè 
tendesi di far sorgere un monumento fastoso al mot 
desto istitutore, all’umile religioso; cosicché la tenuitil 
dell’offerta non trattenga alcuno da segnare il suo nome] 





vuole, che lo dica e provochi delle soluzioni precise ; 
onde conoscere quanto possa contare sull'appoggio del 





Parlainento, 
In quanto ‘al fondo della quistione noi non notére- 


reino che una cosa, Sonovi nella ‘maggioranza certe Di 7 

reino che una cosa. Sonovi n n Nati cercandosi în questo caso non l'ammontare delle sominé 
str urose}. esclusivamente. preoccu- ; 4 

une: o pipi gra Me aconrdoreb | 126c0lte, ia il concorso del sentimento. 

pate ral gn perte di MAtoeline, RE SRCONiBRBE cei nane ef 





bero molto volontieri a un re ciò che ricusano a un 
presidente d’una repubblica, 

Gli uomini di tali opinioni dissero negli uffici: « La 
somma attuale basta o deve bastare al presidente della 
repubblica. Se volete un re è un’altra faccenda ». Poco 
mancò non si offerissero di andare a cercarne un re 
a loro scelta. 

Cocesti signori s'ingannano a partito. La Francia ha 
la repubblica, e se la tiene. Ciò che loro rimane di 
meglio a.fare sì è di adatti 
altre frazioni della maggioranza a preservare. Ja repub- 
blica dai pericoli dai quali è 
nismo, 





nesto Navi 





prof. è, degno erede di un nome sempré 
associato alla vita e alle opere dell’illustre defunto: e 
ad esso verranno di qui trasmessi i nomi e le offerte 
di quei Toscani che vorranno con quest'ultimo omag-! 
gio coronare quel legame di affetto che uni per lunghi 
anni il buon religioso ‘di Friburgo e della 
educazione fra noi. 

















gli amici 
Le sottoscrizioni si riceveranno în Firenze dal signor 


Da a G. P. Vicusseux, e in Pisa dal sottoscritto 
visi e di concorrere colle 








Exnico Mayer. 











nacciata dal comu- gni 
; di i IL TABACCO IN ROMA. 
Ma se Ja Francia ha.Ja repubblica, essa ha pure i agli ; 
suoi proprii costumi, che non muta per mutar di go- { Molti de'papi legerono il proprio nome a questa fo- 
verno. Essa non è nè Sparta, nè la Svizzera, nè l’Ame- f glia americana che ora ha tanta parte nell'economia 
e nelle finanze d'Europa, 
La sua introduzione in Italia è dovuta 








rica del Nord. La Francia è un paese d’incivilimento e di 





al cardinale 
a Lisbona che 
potere, che s V. Allora chi 
sue doglianze. Debbesi a quest'uomo colla realtà della spiega il motivo 


i 3 per cui a Roma gli spacci del tabacco sono ancor 
forza governativa la potenza che feconda le arti, che | Pet cui a Ioma gli spacci del tabacco sono ancora 
ati dell'insegua della Croce, Gli speziali che soli ne 


avevano il diritto della vendita il chiamavano scienti@ 


lusso che ha le sue abitudini stabilite, e che non vuole 






È 4 5, n Na Prospero Santi DEE; inzi ontifici 
dismetterle. Si è verso l’uomo ch'essa collocò in capo al | P'9spero piazia: pantifcà 


ne fece un deno aggraditissimo a Pio I 
mavasi Erba Santa, etimologia che 





ivolgono i suoi voti, i suoi reclami, le 





sviluppa il lusso; che solleva Ja miseria. Conviene che 
egli abbia piene le mani , onde le possa aprire assi- Ru PARITA, ? 
duamente a profitto di tutti quelli che hanno duopo Re LIE ache di 
d'essere incoraggiati, e di tutti quelli che soffrono. PORRE LS panna BUI d; Qualiche, gegujetò 

Ecco la sola repubblica conveniente ai costumi della { 2:!4 santa S"de dal duca Savelli la villa Albano, cioè 
Francia, e quando l’uomo che ha l'onore di occupare | Quella villa d'onde si avevano i migliori vini cheval: 
la scranna presidenziale si, chiama Napoleone Bona- f 1012 crescevano in Italia, scomunicò. chiunque tirasse 
parte, quando fu eletto da cinque milioni e mezzo di f ‘Pacco nella chiesa di S. Pietro. Egli però non faceva 
cittadini, si può fidarsi di lui, poichè egli farà un no- che imitare l’esempio datogli otto anni prima dal suo 
bile, uso dei fondi che gli affdera la Freccia! Egli antecessore Urbano VIII che lo aveva proibito nelle 
amare e benedive la repubblica per ciò appunto che | Chiese di Sis 11 pivace, 
la miseria è continuamente convitata al comunismo f l'allora ad interpretare i sentimenti romani, applicò a 
dalle prediche, dell'anarchia. (Corrisp.). 














fai pompa della tua forza e mostri 
contro una foglia esposta al capri 
Ci pervengono questi nuovi ragguagli sul duello tra | perseguiti un’ arida pagliu 
i signori Fiorentino ed Achard. Il Papa cra però indotto a far questa proibizione 

— Tutta Parigi parla del duello avvenuto tra il sig, | dell’uso che si aveva di raparlo mediante una grattugi 
Fiorentino, napolitano, scrittore nel Constitutionnel e f nell'atto stesso di servirsene, la quale operazione fai 
nel Corsaire, ed il signor Achard, che sottoponeva in chiesa produceva naturalmente 
suoi colì nell’Assenblée nationale il nome di Alceste 
e cche da alcuv 

Il signor Fio 


la tua potenza 
cio del mento, è 









2, 















irriverenza e di- 
sturbo. 


I medici, i fisici, e quanti se ne spaccia 
ntino aveva chiamato innanzi al tri- { ne fecero subito un. soggetto 
bunale correzionale per causa di calunnia il signor Ca- | mor 








settimane sottoscrive il proprio. 








ano pratici 
dei loro dibattimenti; i 
lo sesaminarono sotto l’aspetto religioso ed 
ascetico; una furia di libri fu Stampata in proposito 
Nessuna idea, nessun principio politico © religioso $i 
propagò con tanta rapidità quanto l’uso del tabacco, 
io. ed în pochi anni questa-f: glia americana invase tutto: 
Il signor Fiorentino aveva per testimoni il suo col- | l'occidente e l'oriente, nè il Protestantismo, nè Ja ri- 
laboratore del Corsaire, il signor Renè di Rovig voluzione di Francia possono stare a fi 
il signor Gataille. I testimonii del signor. Achard erano | rapidità della cors 
il signor Bazancourt, noto romanziere ed il sig. Rheims, j Non tardò ad essere alterata è cambiar nome e pre- 
Il duello avyenne al bosco di Boulogne, presso la ! parazione, come possiamo ricavare da un volume fran- 
palude d'Auteuil, alle cinque ore di sera; le arini scelte | cese di 626 pagine in ottavo stampato a Lione nel 1625 
erano la spada. Il signor. Achard ricevette un forte | © scritto da G. V. (Giacomo Veyras) col titolo: Zratuzzy 
li futra- | del tabacco, 0 panacea nicozian. 





lonne, estensore dell’Opinion publigue. Il tribunale diè 
egione al signor Fiorentino, e mentre il sig. Calonne 
ricorreva in appello, il suo amico signor Achard s'in- 
caricò di sfidare il di lui avversari 














> ed 





anco a Jui nella 




















colpo nel petto che gli toccò il polmone. E 





colla sua prepara- 
zione e colle diverse maniere di falsificarlo, e segni per 
riconoscerlo. î 

Alla regina 


sportato presso un medico d’Auteuil, dove trovasi an- | 
cora. La ferita non è però mortale e sì è certi ni 
ì 
i 





aterina de' Medici il tabacco fu offerto 
da Giovanni Micod ambasciatore francese in Portogella 
che pel primo lo portò a Parigi nel 4560. Ù 

A malgrado della scomunica di Innocenzo 
del tabacco proseguì în Roma, e 


guarigione. 








CONFEDERAZIONE SYIZZERA. — Il Foglio federale 
nel suo numero del 7 giugno pubblica il trattato po- | 
stile fra la Svizzera ed il Belgio del 12 novembre 1849; 





X, l’uso 
per ciò. Benedetto 
ala: { XIII stimò bene di ritirare questo inutile divieto, 
annuncia poi Î Ju appresso il governo di Roma si riconciliò a que- 
Che dietro le nuove istanze pervenute al consiglio È sta polvere nicoziana, Anizi è noto l’abuso che 
ceva Pio VIT, il quale era solito dire che il tabacco 
liano deposto nei Grigioni e nel Ticino esso consiglio ; di Francia era stato uno dei suoi conforti nella pri- 
lia risolto Questo materiale sia consegnato alla ' gionia di Savona e di Fontainebleau. Egli pregò un 
È giorno l'incaricato d'affari francese di fargliene venire ! 


ne fa- 





federale dai sequestratari del materiale da guerra ita- È 


che 





Sardegna alle seguenti condizioni: 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORI 





| 
| 





| 
| 


| 


mane la Camera di 


È & 


| sono migliori di quei di Venezia; s 


| 
i 


isola potesse trovare un compenso. della'scarsezza di 


n png 


Ognissanti è un ducale 


e l'istruzione. — Sono state pubblicate alcune norme 
sulla coscrizione. (Costituzionale). 
Fmexse, 11 giugno. — Possiamo assicurare, che sta 


istanza lia pubblicato il suo decreto nel rinvio Al pub- 









T ai Francia « ina, soggiunse; che' monsignor ‘Tesbriere 


non lo sappia ». Il conte di Blacas eseguì questo pic- 
colo contrabbando con un segreto e con un’accortezza 
diplomatica degna d’uno dei più supremi affari di 
Stato, tanto era necessario evitare ì disgusti del Teso- 
riere, che traeva gran tito per le finanze e per sè 
da questa fruttifera regalìa. 

Noi sappiamo quant’abbiano guadagnato ai nostri 
giorni i signori Marsani e Torlonia coll’impresa di ta- 
bacchi negli Stati Pontifici. In Roma se ne fa molto 
commercio e pregevoli preparazioni. È noto il grande 

io di esso nella bottega privilegiata in' via Con- 
dotti o alle Convertite sul Corso. 

Il fisco ne ritrae enormi vantaggi, a malgrado del- 











l'ordinato contrabbando; se non che ha voluto usare 
appuccini, Jasciandoglielo 
ponno ottenere una ra- 





un atto di tolleranza verso i 
coltivare nei loro giardinì. E 





zione giornaliera dal loro guardiano. 
I sigari di quelle fabbriche romane sono eccellenti, 
e della stessa qualità sono quelli dello spaccio pr 
giato di san Ferdinando a Napoli. Se non osano tenersi 
al livello della Virginia che si vende aldi qua del Po, 
» cellono a quei di 
Avana di Trieste, gareggiano con quei d'Avana fabby 
cati a Firenze, anche dopo i notevoli miglioramenti 
‘esa dei tabacchi to- 





le- 

















introdotti in questi, dacchè l’impr 
fcani fu ottenuta dal conte Anatolio Demidolf; se su- 
perano i poco squisiti e mal preparati di Genova, ce- 
lono però ai veri di Avana, che si s 
lirezione delle dogane genovesi per 5.0 7 franchi al 
acchetto di 25 ci 
Un tempo a Roma, come dappertutto, sì consumava 
nolto più tabacco da odorare che da fumare; ora il 
abacco fumato è valutato cinque ottavi del consumo. 
(Riforma). 











‘uno, 


FATTI DIVERSI. 
Tonno. — I carabinieri reali veterani affrontarono 
poco lungi dal Ricovero di mendicità, sulla passeggiata 


dhe tende alla Madonna del Pilone, quattro facinorosi, 
é non ostante che fossero provvisti di pistole cariche; 











di vari 
restare. due, che opposero un’accanita resistenza, es- 
stndosì gli altri dati precipitosamente alla faga, Gli ar- 
restati già sono conosciuti pei loro antecedenti, essendo 





cartocci di polvere e palle, pervenuero ad ar- 





già stati altre volte processati e condannati, € vi sono 
sufficienti dati per ravvisarli quai malandrini facfenti 
parte di qualche banda di malviventi. Lode allo zelo 
dei brayi carabinieri reali veterani, ed in ispecie al 
vice-brigadiere Bobbio, già conosciuto per alire impor- 
tanti consimili operazioni, il quale scoperse quei mal- 











viventi, ne diresse lo arresto, e vi cooperò con corag- 
llo: d’alloggio 
ni, appuntato Passarino , carabinieri Danesi e 
Borca, apparitore Valentino. 


gio non comune unitamente al maresci 








— Nella notte dell’ 8 al 9 corrente , in seguito ad 
una pioggia dirotta, le acque dell’Isera e dell’Are tal- 
mente ingrossarono, che sono salite ad un'altezza stra- 
ordinaria, Al di sopra di Planaise, sulla riva sinistra del 
primo di detti fiumi, la rapidità della correntia ‘e la 
pressione delle acque facendo rifluire quelle degli acque- 
dotti di sbocco, eretti di distanza in distanza lungo la 
e mescendosi a queste nel lorò movimento di 
rillusso, bentosto esse inondarono circa cinquanta gior- 











pate di terreno coltivabile e seminato. Non si può per 
ora calcolare il danno. 





Sanproxa: — JI 5 corrente ‘giuignio ebbe luogo la ci 
detta mattanza nella tonnara delle saline della Nutrà 
presso l'isola Piana. 

La pesca &bbe un insperato successo; ad 855 som- 
mano i tonni uccisi. H ritardo nel fare la pesca fu com- 
pensato dall’abbondanza del pesce. 

— Malgrado la stagione molto inoltrata verso l'estate 


lia. Onde il yivace Pasquino usò fin $! ha qui contto il consueto una temperatura fresca 


anzichè no. Se ne vuole ripetere l 





cagione dalla piog- 


papa Urbano la versione d'un versetto di Giobbe 7 | gia che a frequentile brevi lintervalli ‘cadeal Bimettare 


il terreno. Essa viene a fortificare un ubertoso raccolto 
di cereali e d' olio; e sarebbe pur tempo che questa 





frutti onde fu travagliata negli anni scorsi. 





VIAGGIATORI 
Arrivati îl dì 12 giugno in Torino. 
Bryan Guglielmo inglese, genuluomo da Milano. — Franklin 


Giuseppe il., possidente, da Firenze. — Govjainoff Wladi- 

miro russo, colonnello, id. — Knosen Adolfo di Lubecca ” 

possidente, da Napoli, — Huysters Giulio di Gand, d., da 
+ Milano. — Buurniche Edoardo di Parigi, id.y-da P; igi. — 
Alliez Eugenio di Ginevra, id., da Genova. — Molin Anto- 
nio, di Venezia, id. 

Partiti il di 42, 

i Germans inglese contessa, per Ginevra. — KoutouzofBa- 
silio russo, conte, per Aix. (Savoia). — Pernolet Claudio 
} di Dyan, ingegnere, per. Genova. — Pazzi Giuseppe sici. 
liano, avvocato, id. — Colonnelli Luigi di Ancona, nego- 
Ziante, per Ancona. — Chiesi Tito di Pisa, avyocato, per 
Livorno. 


























DECESSI del 12 giugno in Torino. 
N. 9 


Dal 1 gennaio, totale » 2838, 
dune i E 


ULTIME NOTIZIE, 





| 


Mopexi, 7 giugno.—1 gesuiti‘sono richiamati al p. v. 


chirografo restituisce loro i beni 





Consiglio del tribunale di prima 



















blico giudizio avanti la corte regia dei comprome 
nel processo Guerrazzi per delitto di perduelliotie; 
44 imputati, 24 solamente sono stati rinviati al P 
blico dibattimento; per gli altri 20 ha deciso mon es. 
ser luogo a procedere più oltre: sappiamo che fra que. 
sti ultimi si trovano il già ministro delle finanze Ada 
mi, e il già prefetto di Firenze Guidi-Rontani; Dei % 
riuyiati al pubblico giudizio 7 soli sono detenuti nelle | 
carceri di custodia, gli altri sono contumaci. (Costit.). 

— Segue la polemica dei giornali toscani în propo- 
sito della protesta sarda, Da una parte troviamo nel 
Monitore Toscano, giornale officiale, le seguenti parole; 

« Siamo autorizzati a dichiarare che le informazioni 
del Conservatore sono pienamente consentanee ‘alla 
verità,» 

Dall'altra leggiamo nel Costituzionale: 

< Siamo oggi în grado di persistere in tutto quanto” 
abbiamo detto sugli atti del Piemonte e dell’ Inghiltena 
contro la così detta convenzione fra la' Toscana e 
l’Austria, nonostante il gesuîtico articolo del Consera 
vatore.» Di:.d 

— Corre voce in Firenze che oltre il re di Na 
andrà ancora a Vatsavia il granduca di Toscana, 

(Costituzionale). 

Pantci, 14 giugno. — La commissione incaricata di 
esaminare il. progetto ‘concernente la ‘domanda di 
2,409,000 fr. in aumento al trattamento presidenziale 
si è come è noto costituita | nominando i signori d 
Mornay e Capot , l’ uno presidente, l’'altto segretario 
La commissione s'accordò nel promettere; il più asso 
luto silenzio sulle sue deliberazioni e null'altro ne sap — 
piamo , se non che essa si è adunata oggì a mezzo. 
giorno per incomincìare i suoì lavori (Cornis, 

— L'undecima cominissione ‘d'iniziativa decise” 
non eravi luogo a prendere in considerazione Ja” 
posta del signor Dabeant, tendente ad applicate’ 
nuova legge elettorale ‘alle elezioni municipali € 
partimentali. Il signor Chussaigne-Goyon, è stato “ni 














nato relatore, 





Bonsa pi Parici del giorno 11 giugno. — Gli affi 
in fondi pubblici sono stati: poco. animati quest'oj 
egli è probabile che contmuerà ad essere così fino al 
l’incominciare della discussione della dotazione presta 
denziale, Il 5 per 0;0 variò da 93 40, a 93; ed il° 
per 00 da 5595, a 56,20. Il primo terminò a 9 
35, in meno di 15 cent, in confronto di ieri, ed il sex 
condo a 56 10, in meno di 15 cent. Nessun cangiae 
mento notevole negli altri. valori. ti, 

A contanti rispetto agli ultimi corsi di ieti il 5 per. 
010 terminò in ribasso di 5 cent, a 93 5, ed il 3 per 
0/0 in aumento di 5 ceht. a 55, 95. " 
Fondi esteri. T 5 per 0/0 belgi (1840 e 1842) ni 
sero stazionari a 99 118, èd il nuovo prestito romano 
a 77 314. L'antico a 78 3j8 calò di 18 per 0}0 dal 
coxso precedente , ed il 5 per 0/0 piemontese ‘e. R) 
di 15 a 86, 25. ; 



































OPERE 
DI MAURIZIO BIPADINI» } 


Professore della clinica medica nelle scuole medico- 
chirurgiche di complemento e perfezionamento dell’unix 
versità di Pisa in Firenze. 





Firenze — al gabinetto Vicusseux — in 8,0 

È pubblicata la 6.a dispensa; che contiene la conti Hi 
nuazione delle Istituzioni di patologia analitica derivate 

dai fondamenti di patologia. È 

Sulla coperta della detta dispensa si legge il seguente 





«D'ora innanzi sarà cura dell’A. di alfrettare la pub 
« Blicazione delle dispense a ripar 





zione del ritardo, 
« che ultimamente è stato causato dalle dolorose vi- 
« cende che hanno alllitto il commercio di tutta Eu- 
« ropa, e d'Italia più specialinente. » 


GRANDE NOUVPAUTE, 


PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 


ù ressort el se fermant seuls et instantement 
CHARLES MAURIN è PARIS. 


Rien de plus gracieux et de plus coquet que ce noi 





veaux porte-monnaie. La fermeture en est aussi sine” 
ple qu’ originale ; elle est surtout. fort commode. Un 
ressort , ingénieusement placé opère la fermeture aa- 
turellement et spontanément. De l’avis des dames de 
Paris, de toux ceux enfin qui en font usage; 





c'est le 
plus solide et le plus élégant. 





S'adresser è Turin pour la vente exclusive: en Pile 
mont en gros et en détail, au Gérant du Risorormento, 


TEATRI. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio di S. 


R. M, ‘recita: /l Pastore ed il Vangelo. 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recita. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi. recita, 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. t 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
anno L di: Puoy, 4 anno L. 44 — 






ho ‘— 6mesi è 24 
(12. —\ mesi > 13/4 
ob, — A mese «6 


tero t aino L, 50, semestre 27, tri- 
i 4:50; mese! 7, franco ai confini. 
Un sol numero, cent. 40,» 


ume 





(o cieli SIR 
(co di posta alla Direzione del gior- 
GIMENTO. 
jgano cent. 25 per rigà, antio, 
@ le lettere non saranno restituiti, 










TORINO 
(4 Giugno. 


RIVISTA: 


giornali di Parigi contengono parecchie notizie 
tticolareggiate intorno; al viaggio del presidente a 
n Quintino: Si prosiegue nell'Assemblea Ja: discus» 
le Sulle casse-di pensioni. e mutuì soccorsi. A 
to proposito il. signor Barrault era. leggermente 
tiso a pronunziare il sarcasmo di bagatelles sde 
harité. Ib generale Grammont, rispondendo ad 
llusione personale, dichiarò ehe se per sotialista 
tendeva chi vuole il' bene del popolo onesto, labo- 
, nemico della rivolta, egli si. vantava di es- 
lo: ma che se con. quel nome volevasi significare 
I fanatico, il sognatore di chimere impossibili , egli 
\decliniva l'onoré d'essere creduto tale. La nostrà 
DI ‘orrispondenza giunge nei rendiconto dell'Assemblea 
‘fino al punto in cui s'è, votato.il; primo. articolo di 
quella legge. Il sig: Girardin si trova alquanto jm- 
| ‘pacciuto da uno lettera di Proudhon che quegli non 
. ha voluto inserire nella Presse, e che vide la luce 
‘nel National, 
(Dicesi che. gli armamenti della Prussia siano stati 
‘îmnunziati in guisa assai esagerata.” 
1 .Îl plenipotenziario degli Stati dell'Unione al Con- 
‘gresso di Francoforte volle venirne a discussione col 
or di Thun, presidente del Congresso ; narrasi 
‘che questi abbia rivusato di ammettere i reclami con- 
ti nella nola dei principi dell'Unione: finora però 
è noto di preciso intorno a ciò. 
i che il principe di Prussia sia riescito nel di- 
mostrate allo czar l'opportunità. della. politica  prus- 
| ‘ siana nelle bisognè germaniche, a tal che l’impera- 
‘lore 
























iarora convinto dell’impossibilità di ricostituire 







ezzo del telegrafo elettrico di Liverpool si è 
la notizia giunta da New Jork col vapore 
la; che la spedizione contro Cuba andò fat- 
“eche il generale Lopez sia già di ritorno in Sa- 
negli Stati Uniti. Le sedute del Parlamento in- 
non presentano verun interesse, $ 

1 Laborsa di Londra èstata ferma —a ciò contri- 

- buirono le buone notizie di Francia e) la certezza che 

Ì * Paffare della Grecia sarà quanto prima assestato. 

Î © Lettore di Buenos-Ayres del 10 aprile annunziano 
l’arrivo del sig. Goury de Roslan, incaricato di una 
missione del governo francese a Montevideo. La. feb- 
bre gialla si è estesa anche al Rio della Plata. 

® [ministri degli affari esteri e di grazia e giustizia 

bianno avuto in Madrid lunghe conferenze col nunzio 
Apostolico: dicesi, quindi che il concordato tra Ja Spa- 
“gua e Roma sarà quanto prima; conchiuso, Sarà con 
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LETTERE DI CIRO D'ARCO, 
| XXVI: 


Volte ho pensato : se il viso arcigno e 
Alighieri, spostata Ja pietra della tomba ove 
li suo meglio, escisse fuora ; e  dall’alto -di 
girasse sull’Italia lo sguardo ironico e di- 
ile sarebbe la parola che gli cadrebbe. dal 

)ppute — Se. Carlo Porta potesse accom- 
ell atto soltilissimo ed amaro ghigno tutte le 
quali sublimi facezie non ‘trove- 
Questo secondo pensiero nîi 





° Parlamenti, della proprietà secondo i prin- 
Rioudhon, delle dimostrazioni ecc. Soprattutto 
ico il capitolo che trattasse della diffi 
ordinato un. esercito composto di 





iderazione ini rampollava nella testa 
di un prezioso libro, ove quella dif- 
race rilievo. Il libro al quale al- 
iù mesto, il. più doloroso in cui io mi 
non so davvero quale bizzarra rela- 
È scherzo della satira, ed un pensiero 
“mesto e dolorosa. Eppure: tratto tratto nel. discorrerlo 
LI itristissime’ memorie: mî s'agglomerava in- 
Suote, e dopo averlo irritato lo costringevano 
splicabile atititesi non al dolore, ma allo 
«Rietno: Îl quale - [Sciogliéva poi in un soggliigno scet- 





îi \Codesto che m'incoglie assai di spesso. 
co bome-dì quel libro è: 1 Voroyranu ep 1 Bensa- 
CHER Loxnanni; annotazioni storiche di Emilio Dandolo. 


















IL RISOR( 





GIORNAI 


al clero. — I fondì pubblici continuano in rialzo. 


Le elezioni, politiche debbono ayer avuto luogo nell 


Belgio I° 41 corrente; dalla polemica dei giornali, 


liberali, si vede che la lotta sarà acremente. com) 
battuta. L’/ndépendance Belge, giornale liberale ei} 


conservatore, dipinge coi colori i più vivi le. mene e 


le speranze del partito ‘clericale, ma non dubila dell 


trionfo del partito ministeriale. (Vedi l'articolo). 

II gran Consiglio del Cantone di Berna nella tor- 
nata del 10 giugno compì la verificazione de’ poteri. 
Il giorno {4 doveva costituirsi e nominare il' presi 
“ente definitivo. Passerebbe dopo alla nomina del 
governo, ù 

La costituente di Argovia ha cominciato il 3 giu- 
gno a deliberare sul nuovo progetto di costituzione. 

Dai ducati abbiamo notizie di quelle vessazioni che 
pur troppo sono comuni ne’ piecioli prineipati. In 
quello di Modena pare che decisamente si rinnovi la 
politica del 4824, in quanto; vuol farsi la teoria e 
l’idealismo del potere assoluto; Ja piccola stampa 
diretta dal: governo vi prende la stessa direzione di 
quell'epoca, e la istruzione si torna ad affidare alla 
compagnia di Gesù. Ù 





FOSPIE RESO SE SEI A 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


All'aprirsi della tornata in cui doveva continuare la 
discussione della legge si dritti di successione, oggi il 
governo ha ritirato il progetto. 

Il governo non poteva fare altrimenti dopo il voto 
del giorno 1, che negò l'imposta’ sulle successioni 
in linea diretta. Noi abbiamo già detto che le  dispo- 
sizioni per le quali si sperava di portare il prodotto di 
quella contribuzione da 700 mila franchi a. più di 4 
milioni non'erano che di estensione delia imposta, senza 
aumento di tariffa; tolta la disposizione che la esten- 
deva alle successioni di ascendenti e discendenti, lo 
scopo del progetto era Mancato. 

Eppertanto, come.; spiegare il voto aegativo della 
Camera che ha ridotto il governo a quella indeclina= 
bile necessità, altrimenti che con la fortuita coinci. 


denza di quelle circostanze che noi esponemmo nel 
render conto della tornata precedente? La Camera 
istessa era sorpresa del suo voto, e niuno vorrà dubi-' 
tare che oggi avrebbe deciso altrimenti se un maturo! 
esame della quistione posta a suo luogo giungeva ad’ 
eliminare le finzioni giuridiche e il sentimentalismo 


che nulla han di comune con la finanza. 
Il mare delle imposizioni è procelloso e pieno di 
frangenti. Quasi sempre ove abbonda la materia im& 


ponibile, mancano gli elementi di un buono assetto: 


della imposta ; ove è facile lo assetto, è scabrosa là 


ripartizione; ove la ripartizione è facile, è difficile 


Scritto coll’anima: versato a ribocchi sulla carta as 
più che pensato: più semplice che eloquente, e perciò. 
eloquentissimo: dettato colla primissima. fi 
quella del non averne; nessuna retorica: inesperienza 
giovenile nelle forme, sublime maturità nel fondo: crue- 
close e cocenti ve : ingenuo coraggio: scappate di 
fanciullo, e propositi di uomo: grandi fatti e picciole 
‘ali di quella bella ope- 
riverne l'esame critico; 
fici de’ giornali, me ne 


a le arti, 





miserie, ecco i caratteri gene 
retta. Se io venissi pregato di 
a seconda degli usi bibli 
schermirei, dichiarando di non esser buono a farlo, 
Gli è un libro, che letto, rende il lettore mutolo e 
pensoso, e gli toglie la volontà tanto di dirne bene: che 
di dirne male. Fa pensare, tacere, e se Dio aiuti, im- 
parare; basti dire chie nello scorrerlo, bene spesso mi 
è avvenuto dì ritorcerne gli occhi e sentirli umefatti: 
sintomo assai onorevole per chi seppe destarlo nel primo 
lettore venutò, ma specialmente poi in un duro e sta- 
gionato: dottiinario cui il Cielo involò da lunga pezza 
il dono della commozione. 

Il gioyine Dandolo piglia le mosse dal miracoloso ca- 














pitolo che la più sventurata e simpatica città d'Italia legò 





alla storia: egli da Milano ci conduce al Lago di Garda, 





ai monti tirolesi, e via via a Novara ed a Roma. Narra 
atti di antica virtù mischiati, come sono sempre le cose 
di questo mondo; a deplotabili aberrazioni. Oggi gli è 
un mattino raggianie di sole, di poesia, e di speranze: 
domani è surto tin giorno di rancori, dì tristi realità, 
di dubbii disonoranti; un momento vede un nugolo di 
combattere il nemico come fossero 
vecchi guerrieri: un altro li vede imbroneiati e dispersi 
in gruppi sediziosi guardare arroganti in faccia al su- 
periore, ricusargli l'obbedienza ed il rispetto , offrire 
al nemico, se voglia profittarne, una facile vittoria. 
Questa è la fatale economia della vita umana: bene 
e niale sempre avviticchiati; ora l’uno all’altro preva- 
lenti, ma inseparabili; economia che rende’ falso e vi- 
zioso ogni moderno programma, sia repubblicano, sia 
Socialista ,* sia dispotico, che pretendesse imprimere 





giovani generosi 























Sabbato 15 Gi 






Il n 
Miulla rendita di qualunque natura? Ma l'indole di 































ugno ‘4850. 





Ja percezione: e così via dicendo. Il buon finanziere 
© costretto a spingere Ja sua’ navicella tra questi sco- 
gli, a ridurre agli stessi termini e comparare quantità 


eterogenee, e ad imporre o a liberare le sostanze dei 


il tadini or per una considerazione ed or per l’altra. 
Qual.imposta teoricamente più plausibile dell'unica 


Y h Fi " sà 
na gean parte di rendita; specialmente mobiliare, la 


Piso mpdprbile ; e.quindi. bisogna toccarla lieve- 


mente, per difetto di metodi sicuri. Quale'imposta 
offre metodi approssimalivamnente più sicuri della’ im- 
mobiliare? Ma essa si riversa sui prodotti del’ suolò 
ché in gran parle sono di prima necessità. L'indiretta 
colpisce in ragione della consumazione, e quindi in 
proporzione de'bisogni e non già de’mezzi de' con- 
sumatori !. Ma essa presenta il vantaggio di. confon- 
dersi col prezzo delle cose, ed è pagata da chi poco;0 
molto è ingrado di vendere o di comprare. La diretta 


lè più'proporzioriale alle fortune, ma è odiosa perchè 


melle lo agente del fisco in faccia al contribuente, e 
perchè spesso lo sorprende quando non ha mezzi per 
pagare. 


Tra questi frangenti l'accorto finapziere è obbligato 
a variare l'imposta, come lo attento nocchiero a mu- 
tare la direzione del.suo cammino. Qui s'impone per 
motivo della facilità dello assetto, là per quella della 
ripartizione, altrove : pel vantaggio di una .benintesa 
percezione. L'imposta sulle succes: ioni, non ostanti i 
suoi inconvenienti che giganteggiano quando essa è 
esagerata + diviene plausibile quando è moderata , 
perchè colpisce il contribuerile in in momento in cui 
viene di acquistare a titolo gratuito ; essa diminuisce 
il benefizio, non aggrava il bisogno; toglie un cen- 
tesimo a una fortuna sopraggiunta, colpisce il contri» 
buente quando è in grado di pagare. 

Or chi potrà negare che quando una successione si 
deferisce a’ discendenti o agli ascendenti, si ha per 
essi un aumento di sostanza disponibile (dalla quale 
si può prelevare una piccola quota) nè più nè meno 
che quando si deferisce a’ collaterali? 

E se la ragione dell'imposta è principalmente in 
questo aumento di disponibilità, ciascun vede ciò che 
può avere di comune con essa la teoria de’ fedecom- 
messi, Ja clausola de’ franchi, e tutto il corredo delle 
sottigliezze legali per cui s'impugnavarl'imposta, dis- 
sertando seriamente sul tema, che nella successione 
diretta a rigor di diritto non vi è mutazione di domi- 
nio! quasichè (precision fatta del. sofisma legale) il 


progetto imponesse la parola dominio e non l'effettivo 


aumento di patrimonio utile e disponibile, che niuno 
può contrastare!!! 

Ciascun yede parimenti che può avere di comune 
icon la ragion dell'imposta il sentimentalismo delle la- 








alla natura dei fatti un carattere esclusivo ed as- 
soluto. 

— Ancora giovanissimo: d'anni, dice il Dandolo; ho 
sentito pesare su me la sventura con una mano di 
ferro. Ho provato tante. commozioni inebbriariti, ho 
assistito a tale un avvicendarsi di mestissimi casi, tanti 
infortuni m'hanno colpito, che se non fossero altri 
conforti se non quei che dà il mondo, io crederei la 
mia vita ridotta ormai al colmo delle amarezze e dei 


disinganni..,.— 





— La mia narrazione, soggiunge in altra pagina 





della. prefazione, mi costerà molti neinici e molti sde- 
gui. Presso parecchi fra i Lombardì io verrò appun- 
tato di poto amore a’iniei tompatriotti, e di sover- 
chia crudezza nello svelare alcune fra le nostre piaghe, 
ché; secondo l'opinione di molti, meglio sarebbe con 
amorevole mano celare. Ma io porto opinione che 
“bo noi ci siamo adulati, e che insano' e pernicioso 
provvedimento è quello che tenta di palliare le tristi 
cagioni della nosira caduta. D'altronde conforto 
Bb: pensiero. che la. mia condotta passata e le mie 
presenti sventure mi paleseranno non secondo ad al- 
cufo in amare questo nostro sventurato paese, — 
Meste e nobili parole! Ma se io avessi l’onore di cono- 
setre questo giovinetto che ha l’anima così angelica, ed 
il braccio così forte, gli direi di stare tranquillo perché il 
suò libro gli farà assai più amici che avversariî; î ne- 
miti e gli sdegni saranno pochi ed effimerì. Egli par- 
lado della morte del Morosini esclama con un inef- 
fabile accento di tristezza che trapassa il cuore. 
‘ail terzo ed ultimo amico che mi rimaneva... 
alla madre, ai congiunti.... 
nel mondo.....! 








mi 











a me restato. solo 





lo gli posso predire che sarà malagevole il trovare 
cii rimpiazzi quegli oggetti delle sue affezioni, perchè 
gli amici come Manara e Morosini ed il suo fratello sono 
assaî rari nel mondo: ma che mille troverà che vor- 
rebbono poter tenere le loro veci. 

Un altro libro, del quale non saprei abbastanza ben 


civescovado; di fianco alla Madonna degli Angeli, 
és “i principali Librai.— Perle Phovincie, 
pr ili Uffisi postali, — Livonto, all'Emporio 
lib 


EDI TORINO 










SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Tonio, all'officio del Giornale, vja dell'Ar- 











Roma, 





imenze, Viesseuz, librai 
Geìlichi, impiegato postale, — Naroti | 
Pi Marghieri, libraio, — Ginevna. Cherbu- 
U — Panici, Uffici di corrispondenza Haras 
® s€]* ivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20; 
Berne ‘s Street. — William Thomas, Burean 
anive: jel d'annonces et d’aboniements, 21 
Cathe: ne $.t Strand. 





crime de' figli che han perduto il genitore, forse anche 
in battaglia; e che piangerebbero più diroltamente se 
dovessero pagare poro sei Mesi i. 50. centesimi d'im- 
posta per ogni 100) lire! 

Senza dubbio i suecessibili in. linea retta, e più 
specialmente i discendenti hanno un dritto alla: quota 
di riserva, una speranza più ‘fondata che più s'avvi- 
cina al possesso: ‘hanno quindi potuto contrarré mag- 
giori impegni morali su. quel dritto e su quella;spe- 
ranza. È frequente il caso ché itraggano lo -stilmenti= 
dal patrimodio paterno che più tardi acquistano per 
successione; in una parola l'aumento di sostanze di- 
sponibili in parità di circostanze è minore nella 
linea retta, ma non è men vero che nella trasver- 
sale. E perciò si proponeva una tariffa di 30 cent. 
per 100 lire nelle successioni dirette, mentre pè’ col» 
laterali. remoti e per gli estranei ascende fino al 6 
per 400! 

Senza dubbio vi sono casi in cui crescono in tal 
modo per l'apertura di una successione i bisogni di 
una prole minore, a cagion di esempio, con un pic- 
colo patrimonio, che la, perdita non compensa l'utile 
della, eredità. Ma perciò si erano ecceltuati;i piccioli 
patrimoni. E nelle eccezioni, che si dovevano esten» 
dere ancor più per consenso del regio commissario 
col deputato Pescatore, poteva anche entrare l’ele- 
mento della minore età in date condizioni. 

Nessuno potrà negare che sia stranissimo il sistema 
attuale în cui pagano l'imposta due o tre pdveri ni- 
poti eredi del: podere di un curato di campagna ché si 
cibava.con la sua prebenda, quando la perduta pre» 
benda non compensa l'utile della successione—mentre 
non la pagano due o tre litolati che vivono in riechi 
palagi, separati da un padre, la. cui morte li ricolma 
di altri titoli e di altre ricchezze! 

L'imposta sulla successione diretta non dovea dun- 
que riprovarsi per questo solamente che essa ‘colpiva 
la successione diretta. 

Bisognava distinguere i casi e fare una buona legge 

Ora che il male è fatto speriamo che la Camera ne 
tragga argomento di bene, riparandovi al più presto 
con altri provvedimenti finanzieri, e facendo tesoro 
dell'esperienza del fenomeno delle maggioranze col 
lettive. Non si scherza coi milioni, nè si pensa a far 
bello il proprio nome nei supplimenti della Gazzetta 
con un'alto di simpatia per tutti i discendenti del ge- 
nere umano, quando l' errore e l’ interesse locale 
possono collegarsi per fur abortire un progetto. 

Uscita così dalla legge sui dritti di successione, la 
Camera è ritornata al bilancio passivo dei pubblici 
lavori. 

Ha rimandato alla commissione per ulteriore esame 
l'articolo del ponte sulla Stura, ha adottato le cifre 








dire, è quello or poco fa pubblicato dal sig. Luigi Carlo 
Farini — Sullo Stato Romano dal 1815 infino ai nostri 
giorni. Poche operessono così discostee diverse infra loro 
nella forma quanto lo sono quella del. Dandolo da 
quella del Farini. Quest'ultima è foggiata allo stampo 
de'classici: gravissimo n'è il dire; austera e quasi direi 
sempre rimpettita è la sposizione di fatti;  succosi e 
preziosi documenti; frequenti e sagaci le induzioni del- 
l'osservatore; sciolto ed avveduto l'indovinare politico; 
temperie nella passione, giustizia contro gli avver- 
sarii; di autorità quella giusta misura che le concilii 














rispetto e fede; di libertà quel tanto che la faccia amare 
senza’ obbligare a temerla; di Dio poco, ma molto di 
Cesare. Assai rade sono le pubblicazioni destinate ad 





istruite e dar nerbo alle sane idee come quella. del 
valente signor Farini. Il lettore sì arresterà in lunga 
contemplazione davanti alle pagine ove sta descritto 
il primo commovimento che fe’ vibrare. I 
dotto dalla parola sublime di Pio IX. 
Raffrontando i tempi pur così vicini e che paiono 
divisi dall’abisso di un secolo la nostra mente si perde 
nella nebbia dell'incertezza. Ieri si acclamava (ed a 
ragione) quel nome siccome simbolo di pace è libertà 
italiana; oggi quello stesso nome non trova che timidi 





; pro 





e sommessi rammentatori ed è divenuto pur troppo 
In questo 





pér molti un simbolo avverso al primiero! 
semplice raffronto sta un grande insegnamento storico. 
Or male, or bene; al solito, è la vita, è la politica, è 
tutto. 

Dell’opera del Farini vorrò forse parlarle in guisa 
più degna dell'argomento che oggi io non adopri, cen- 
nandone solo imperfettamente le generali doti, non sì 
tosto la stampa ne sarà compiuta. Ora non faccio che 
annunziarla, ed invitare tutti i nostri lettori a porvi 
gli occhi sopra poichè ell'è opera che n’ha il dritto 
ed il merito. 





Cino p'Anco. 


















































































































































e di Levante, comprese le riparazioni dei tratti tra 
Oleggio e Arona, di Valdivedro, tra il Toce ed il vil- 
laggio di Vogogna, e pel ponte sul torrente Entella. 

L'articolo dei Javori idraulici ha dato occasione ad 
una lunga diceria del deputato Chenal. 

Dalle risposte del ministro e da quelle del deputato 
Louaraz abbiamo rilevato che si trattava di campanile: 
gelosie di. Sallanche contro i lavori di Bonneville 
per lo'arginamento dell’Arve. 

L'articolo è passato secondo la proposta della com- 
missione. h 

All'articolo de’ sussidii alle provincie ed ai comuni, 
Barbier chiedeva un aumento di 150 mita franchi, de" 
quali 400 mila ‘applicabili alla sua Valle d'Aosta. 
Biancheri di 200 mila disponibili dal ministro che de- 
clinava questo atto di confidenza; Mellana compen- 
sando la confidenza de’ suoi amici politici con la sua 
diffidenza voleva annullato l'articolo, La Camera ha 
spinto le proposte de’ tre onorevoli e votato i 188 
mila franchi proposti dalla commissine. 

Si è. quindi cominciata e per l'ora innoltrata è ri} 
asta sospesa la discussione del milione per de strade 
di Sardegna. 








Tornata della sera. 

Questa sera finalmente votavasi alla maggioranza 
di 100 voti favorevoli contro 6 contrarii la legge per 
la concessione della strada ferrata da Torino a Savi- 
gliano, non ostante l'opposizione del dep. Mellana, il 
quale adduceva tre motivi per indugiarne l'accetta. 
zione, ossia la durata delia concessione (80 anni) a 
suo credere ti'oppo lunga; le basi del prezzo del ri- 
scatto, che diceva esagerato, e l’ommissione di una 
clausola clie obbligasse la nuova società, quando al- 
tre strade ferrate si costruissero che a questa met- 
tessero capo, ad acceltarle a quelle condizioni istesse 
che a lei avea fatte il governo. Ma il ministro rispon- 
deva che questa nascente industria vuole essere in- 
coraggiata, quest'impresa correre grandi rischi; do- 
versene almanco favorire i principii; per ciò aver le 
proposte condizioni eque e comportabili, senza per 
altro tras gli interessi déllo Stato; ed invero 
aver cercato di limitar prima a 60, poi a 65, a 70 
anni la durata della’ concessione, ma aver trovata 
inesorabile la società. 

E la Camera assentiva, approvando manifestamente 

il linguaggio del ministro, informato ai veri canoni 
della economia politica. 
+ Anche l’on. Cabella moveva qualche difficoltà, per- 
chè si dicesse nel progelto di legge: la società ano- 
nima, mentre questa fosse: pur ‘tuttavia da costi.‘ 
tuire.;. ma ,dopochè il ministro ebbe compiutamente; 
spiegato come lutto già fossé in pronto per for- 
marla, cioè il numero di persone; i fondi necessari i 
gli. statuti interni, e solo si attendesse il reale de- 
creto di costitazione, il quale del resto emanerebbe 
prima che la legge venisse sancita dal Re, e promul- 
gata, l'on. deputato di Genova ritirò le prime sue 
osservazioni, proponendo invece che si riprendesse 
la redazione primitivamente proposta; al che Ja Ca- 
mera acconsentendo, senza ripugnanza, votavasi il 
progetto ministeriale contenente la specifica designa- 
zione dei nomi di ciascuna delle persone le quali 
trattarono col governo come rappresentanti questa 
socielà anonima. 

Così, grazie alla fermezza ed allo zelo del ministro 
dei lavori pubblici, non che alla prudenza e saviezza 
della, maggioranza, essendosi mantenute a favore di 
codesta impresa. quelle condizioni che per comune 
consenso eransi riconosciute utili per una parte allo 
Stato, proficue per l’altra agli imprenditori, l'esempio 
e l'esperienza di questi varrà ‘a stimolo ed incorag- 
giamento per altri; e mentre una ben ordinata con- 
correnza sarà sprone a fare molto ed a far bene, il 
paese potrà essere certo di vedere l'iridustria privata 
prendere il luogo del governo, ed operare in sua vece 
in tutti quei casi, nei quali cesso, per alcun motivo, 
ereda di doversi rimaner neutrale. 
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L'Indépendance Belge del 40° corrente così con- 
chiude un lungo articolo sulle prossime elezioni di 
quel paese : 





+ + In faci a simili fatti, ad un tale stato di cose, 
tutti gli uomini sinceramente religiosi non debbono che 
provare una profonda tristezza, Quale specie di verti- 
gine sembra aver preso le teste dell'alto clero belgio! E 
che vogliono essi? ‘Che sperano? Malgrado la diversità 
d’opinione che ci separa da loro nel punto di vista 
politico, noi li rispettiamo troppo per non essere con- 
vinti che qualunque siasi l'influenza che su die 








i eser- 
cita lo spirito di partito, v'è pure una cosa che pongo 
al di sopra del partito e al di sopra d' 





mi cosa ter- 





rena; gl’interessi della religione. 
* Ora che può guac 
tervento attivo, pa 
politica, non 





suare la religione da questo in- 





nato dei ministri del culto nella 
ià individualmente come cittadini, .di- 
ritto che ormai non puossi più negare ad alcuno d’infra 





loro, come a nessun altro—ma come preti, come mem- 
bri di una corporazione religiosa? Che vi può essa gua- 
dagnare se questi preti, se questi apostoli di pace, que- 
sti uomini che dovrebbero darsi a tutt'uomio a spegnere 
tutti gli odii, a soffocare tutte le dissensioni, ed attutare 
tutte le passioni, a stabilire l’armonìa e la concordia 
tra tutti i cittadini di una stessa patria, si fanno invece | 
provocatori di tali dissidi e di tali passioni? Il mini- | 


ì 


proposte per le strade reali di Genova, del Sempione | 


li RISORGIMENTO 


stro del culto che trasformasi in agente elettorale, non 
ferisce profondamente il suo carattere religioso? 

Si potrà credere con viva fede a quella. vote che 
dalla cattedra di verità predica l'obblio delle ingiurie, 
Y'amore del prossimo, la fratellanza traglivomini, quando | 
il giorno innanzi, forse la stessa voce avrà cercatordi 











risvegliare nel vostro cuore di farvi nascere, se no vi | 
erano ancora entrati, la ripugnanza, l’odio»pel talero | 
ta] altro candidato e per tutti quelli che dividono: le | 
stesse opinioni sue? 

Ma voi volete dunque che cliì ha opinioni politiche | 
contrarie alle vostre consideri voi, voi &ninistri del | 
culto, come avversarii, quasi come” nemici! Poichè a | 
ciò deve riuscire necessariamente l'intervento attivo del 
clero nelle lotte elettorali. E la religione non yi per- | 
derebbe se una tal cosa avvenisse? Ed è ciò tollerabile 
È ciò possibile? E si può sostenere di più che la stima, 
il rispetto, la venerazione di cui debbono e 
condati i ministri del culto non di 
i membri del clero accettano, e ciò che è più, quando 
prendonsi da loro la parte innanzi alla quale il glero | 
belgio non retrocede in questo momento ? 

Non passa quasi. giorno in tui i fogli clericali fon | 
non ei 
plinte 
fluenza e di autorità nella società. Or bene, siamà 












ere cir- 
ninuiscono | quando 











ci rappresentino come.i nemici, della religione, 
accusino. di voler ‘rapire al cléro la: sua giust 
d’ 
nei i pretesi nem 












della religione e del clero, che ci 
diamo pensiero dei veri interessi dell'uno e dell'altro, 
Non è per fine di partito che noi parliamo ‘adesso. 
L'opinione liberale ha provato nel 1845 e nel 1847, 
ch'essa era abbastanza forte da trionfare de’ Suoi av- 
versari mi 





grado ‘il concorso sì assoluto , sì ‘energico, 
sì esclusivo che le prestava il clero, La stessa cosa ri- 
sulterà ; non ne dubitiamo punto, delle elezioni del 
1850, ma ne risulterà ariche, quand’anche'il risulta 
mento fosse diverso per riguardo alla politica, una di 
minuzione della. gi 





ta parte d'influenza e d'autorità 
alla quale i ministri del culto hanno diritto nella so. 
cietà. Poichè questa giusta parte d'autorità e d’influenz 





non istà nella politica, e quanto più il'elero vuol usi: 
pare da questa parte, tanto più perde dall'altra, di- 
minuisce sempre più la sua autorità spirituale, ciòè 








in 
dono 


ciò che costituisce veramente il suo patrimonio. 
fine dei conti si è sulla religione stessa che rica 
gli attentati portati al carattere de’ suoî ministri. 

Ecco quanto noi riguardiamo, come un dovere di 





ripetere ancora una volta al clero belgio; poichè semt 
bra dimenticarlo adesso più che mai. Ma vedrete che 
i fogli clericali prenderanno atto delle nostre parole, 
per accusarcì ancora d'essere i nemici della religione! 


Sia pure! 








gli uomini chiaroveggenti, imparziali e vera+ 
mente religiosi saranno giudici fra di noî; 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del A4 maggio, 


Presidenza del avv. DemancHI, vice-presidente. 


Sommanio. Relazioni di commissioni. Discussione del bilan- 
io del dicastero dei lavori pubblici per l'esercizio 4850. 





La seduta èsaperta all'una. 

Approvazione dei verbali delle tornate precedenti. 

Solito sunto ili petizioni, 

Ministro delle finanze Wà lettura d'un decreto reale d'au 
torìzzazione al ministro stesso di ritirarevil progetto di legge 
sui diritti di successione, spogliato del carattere di legge { 
nanziera dal voto della Camera, che tolse l'estensione deì dî- 
ritti di successione a quelle in linea retta. 

Torelli depone la relazione della commissione sui Javoti 
pel regolamento. della Camera. 

Cagnone riferisce le conclusioni della commissione sulla 
requisitoria dell'avvocato fiscale di Casale per procedere con- 
tro il gerente del giornale il Carroccio: esse sono por l'auto- 
rizzazione 
‘ordine del giorno reca il bilancio dei lavori pubblici ; la 
discussione era rimasta all'art. 12: Stanziamento di somme pel 
ponte di Stura. 

Ministro dei lavori pubblici fa presente. alla Camera' il 
cattivo stato del ponte attuale sulla Stura: la somma impd; 
tanza di quefla strada per le comunicazioni delle quali è 
mezzo; dice, che il progetto per la forinazione d'un nuove è 
compito; e dal congresso approvato in linea d’arte, b0- 
speso solo per disaccordo nella ripartizione delle spese fatta 
dal congresso permanente, ripartizione , sulla quale hon 
havyi finora deliberazione in modo definitivo: che essendo la 
divisione di Cuneo persuasa di dover concorrere nelle spese, 
nulla, a parer suo, osterebbe a:che se ne inéominei 
lavorî. Quindi egli, rinnova la proposizione già fatta Mélta 
tornata precedeete : di. rinviare , ciuè questo. articolo (alli 
commissione, € di sospendere per ora ogni votazione stili 
esso; aggiungendo , che la sommata. stanziarsi.in.. questa ghi 
lancio potrebbe essererridotta a 425 mila lire. 7 

Santa Rosa. La commissione ha già esaminati i due pro» 
getti che si proponevano relativi a questo ponte, ma all'epoe 
ca del suo esame mancava ancora ed il progetto defi 
ed il consenso della città di Cuneo, come pure quello delta 
divisione: ora sappismo dal ministero, che esistono i due ele- 
menti primi enumerati, manca però sempre il'consenso della 
divisione : la commissione non potrebbe quindi decidere in 
modo diverso da quanto già fece, 

La Camera all'opposto, avuto riguardo alle osservazioni 
Fatte dal signor ministro ed. all'importanza che sia questo 
ponte presto costrutto , potrebbe , lasciando l'approvazione 
definitiva del progetto e relativo stanziamento delle necessa. 
rie somme al bilancio del 1851, ‘concedere per ora una som: 
ma parziale. 
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nitivo, 








Audisio riporta una deliberazione presa in una adunanza 
del consiglio divisionale di Coneo, dalla quale scorgesi esigre 
il medesimo disposto sino alla concorrenza di 600” mila lire 
per li costruzione d'un qualche ponte sulla Stura. Dice che 
per pretendere maggiormente dalla divisione bisognere] 
che la spesa: totale oltrepàssasse i quattro milioni 
in realtà non è. Quindi non vede come Ja 
spresso consenso «el 


bei 
ciò che 
mancanza dell'e- 
consiglio divisionale possa essere d'o- 
siacolo a che la Camera fin d'ora stanzii una somma sul pros 
getto che in linea d'arte fu già;approvato. 

Michelini G. B. Il relatore s'oppone al. rinvio alla com- 






























missione, pelimotivo che manca tuttora i} consenso del con- 
io divisionale. Io osservo.che non solo manca il consenso 
del consiglio della divisione, ma anche quello:del governo: 
non kavvi regolamento che prescriva quel consenso debba 
precedere, potrebbero per questo esservi ragioni di conve- 
nienza, ma la convenienza deve tacere a fronte dell'importanza 
di questo ponte: parmi perciò che la Camera potrebbe be- 
nissimo far precedere il suo al consenso del consiglio della 
divisione, ed esprimerlo stanziando una somma a quello scopo, 
lo quindi appoggio la proposta di rinvio fatta dal signor mi- 





si 





{ nistro, 


Santa.Rosa, lo non m'oppongo al rinvio, solo volli dimo- 
strare non essere ancora tulte cessate Je cause che determi. 
narono la commissione alla prima decisione di soppressione, 

Franchi. Dice che la Camera ha già altre volte. stanziate 
somme senza aver prima data approvazione ai progetti pel 
lavoro: perciò crede che lo stesso possa farsì nel caso pre: 
sente, e chiede venga approvata la somma domandata dal sig. 
ministro 

Lanza è d'avviso che sia cattiva norma d'amministrazione 
e non da seguirsi quella di concedere somme per lavori che 
non si conoscano, e di cui per consegueriza signora l'ammon: 
tare della spesa, principalmente poî per quelli, che come il 
presente, hanno tratto consecutivo pei bilanci futuri. Quanto 
al consenso del consiglio divisionale gli sembra ‘che si pas 
trebbe benissimo autorizzare il ministro a Urattare esso stesso 
onde ottenere la maggiore concorrenza nelle spese che sia 
possibile. Appoggia quindi la proposta di rinvio alla commis: 
sione. 

Posta ai voti questa proposta è approvata. 

\ Si adottano senza discussione le crne'usioni della commis: 
signe sugli articoli 13, 14, 15, 16,47, relativi alla strada reale 
di\Genova; nonchè quelle sugli articoli 18,19, 20, per la 
strada reale del Sempione. Viene l'articolo 21 per Ja strada 
reale ii Levante. 

Despine, vorrebbe aggiunte lire94,400 per la sistemazione 
di un tratto di strada tra due ponti nella Savoia, Ragiona 
dell'importanza della strada, 

Ministro dei lavori pubblici. Riconosco |' importanza del 
lavoro accennato dal sig. Despine : ma ln spesa relativa deve 
aver principio dai bilanci precedenti, e quindi questa que- 
stione bisogna lasciarla all'esame del bilancio 1849, 

Lanza. La Camera non potrébbe prendere decisione alcuna 
su questo riguardo, perchè in ogni modo pregiudicherebbe 
sen’pre le deliberazioni che la commissione incaricata dell'e» 
same del bilancio del 1849, credesse. di dover prendere su 
Lale proposito. Il voler discutere ora tal questione sarebbe 
SÙappare un voto per sorpresa. Propongo per questo la que- 
stione pregiudiciale. 

Despine. Una deliberazione su questa questione non avrebbe 
î caratteri d'un voto strappato per sorpresa, atteso che il bi- 
lancio del 1849 fu già distribuito. 

L'art. 21 è approvato quel fu dalla commissione proposto. 

Art. 22, Lavori idraulici, 

Ministro dei lavori pubblici. Vorrebbe aggiunte in questo 
rlicolo le iire 120.1. votate pel porto di Savona. 

S. Rosa acconsente. 

\ Chenal domanda qual sia il luogo ed il modo'con'cui 
tnde di spendere le 100,m. lire che si hanno per l'argina- 
iO) all'Arve, 

\R. commissario. Fatto prima un cenno del modo che fu 
per lungo tempo regolato questo grandioso lavoro dell'argi- 
namento dell'Arve, il quale elibe il sto principio sotto il 
ii Carly Felice nel 1826 Jyiend alla questione posta 
dal sig. Chenal. Dice che il governo riconosce i diritti delle 
popolazioni di Sallanche , che, non sarebbe lontano dallo 
adottare i luoghi da loro accennati, ma che dissente alquanto 
relativamente al sistema da segmirsi riguardo alla formazione 
delle dighe. 

Profitta dell'occasione per esternare la sua opinione, che 
anche i proprietari abbiano a concorrere in questi lavori. 

Chenal occupa per tre quarti d'ora Ja Camera con lettura 
d'un discorso, nel quale acremente rimprovera il ministro dei 
pubblici pel sistema tenuto nella fabbricazione delle 
dighe. Enumera i danni che a profitto della città di Bonne- 
ville si fanno alle popolizioni di Sallanche. Accenna esso 
stesso ai metodi da seguirsi. 

Ministro dei lavori pubblici. Non credo punto di meri- 
tarmi le rampogne futtemi dal sig. deputato di Sallanch 
per ora non sono in gralo di dargli risposta aleuha, atten- 





































































lavori 








dendo il rapporto degli ingegneri è dei consigli ‘divisionali: 





per prendere una decisione. Stimo moltissimo le pa 
signor Chenal, ma esse nod mi bastano per determinarmi ad 
un sistema più che ad un altro, massimamente che, e leblio 
dirglielo, ebbi molte lettere di Bonneville contrarie al ‘sto 
avviso. Del resto le questioni tra Bonneville e Sallanche, e 
la premura con cui si fasero i lavori, posero quelle popola» 
zioni in deteriore condizione, perché se le:guarentirono dalla 
corrosione, lè resero più soggette alle inondazioni, lo credo 
che primo bisogno în quest'opera sia lo studio del sistema 
migliore; quando sia deciso quale esso sia, provvederò, coi 
fatti, ma ripeto, provvederò dietro ad esami, ed a relazioni 
d'uomini dell'arte, non maisu semplici asserzioni d'un depu- 
tato, Tale è Ja norma che mi sono imposta ne'miei atti; io 
dichiaro, che se la Camera credesse di doverla disapprovare, 
io mi terrei dal canto mio obbligato a ritirarmi. 

Bastian dice poche parole sù questa questione in favore 
della città di Bonneville. 

L'art. 22 è approvato; 

Loll'aggiunta d'unarticolo 22 dis si comprendono Je 1l.420 
mila pel porto di Savona. 

Art. « Sussidii alle provincie... . L..100 mila.» 

Barbier chiede che oltre illa somma dalla, commissione 
proposta, si concedano lire m. da distribuirsi 100 m. alla 
provincia d'Aosta e 50 alle provincie di Susa e di Nizza. 

Marco appoggia la proposta ‘del signor Barbier dichiarando 
che se si limita a domandare tal somma d'aumento, si è in 
riguardo alle strettezze dell’eraria; che ove questo venisse 
în più florido stato, ne chiederebbe una maggiore. 

Dice. che la provincia d'Aosta ha molto bisogno di ‘strade, 
alle quali non può proyvedere ila se sola, che queste strade 
non sarebbero solo d'interesse della provincia, ma di tutto lo 
Stato, per l'incremento che porterebbero alla coltivazione 
delle miniere, fonte di ricchezza generale, 

Ministro dei lavori pubblici. L'assegnamento che si fa nel 
bilancio per sussidi alle provincie é di natura sua generale, 
per tutte cioè le provincie dello Stato: la ripartizione fra di 
esse si fa in proporzione dei lavori, delle spese è tei lisogni 
di ciascheduna; e nonsi concedono se non dopo fatti i lavori, 
notate le spese e domanda inultrata al governo: di; sussidio, 
in'tnodo che questo conosca che realmente le provincie pe- 
tenti non avrebbero da sè forze sufficienti per condurre a 
termine l'intrapreso Javoro. Se si aduttasse Ja proposta del 
signor Barbier si,.cangierebhe all'itto la posizione del governo, 
si darebbero i sussidi preventivamente ai lavori, si pregiu- 
dicherebbe di più la questione se debba o no quella strada 

































concedere e votare i sussidi 








tt 
nella provincia d'Aosta dichiararsi reale, poichè finché a 
lo è, spetta alla provincia provvedervi, solo dopo consi 
tato îl bisogno potrebbe il ministero e con lui la Came 
i, come già finora pratica; 
Non credo pertanto che sia. ammessibile la sovraccennala | 
proposta. = 

Riva, Propugna la proposizione del sig. Barhier, dice ch 
Ìl bisogno è constatato, perchè si conosce che Ja:provincia. 
d'Aosta è sommamente immiserita e che trovasi nell'impose 
sibilità di sostenere la spesa, che le strade ‘a formare ri. 
chiederebbera: principalmente ancora se si ha riguardo che 
la provincia d'Aosta venne or era sottoposta a gravami che 
non aveva prima, estendendo anche in quei luoghi generi 
d'imposte di cui erano finora esenti. 

Biancheri. lo vengo a deporre una proposta conforme al 
sistema finora tenuto in questa parte. 

Non cliiederò un sussidio nè fisso nè preventivo; ma solo 
un aumento a questo articolo dei. sussidi di 200 mila lire, 
lasciando alla prudenza ed al giudizio del ministro di finanze 
la ripartizione. 

Santa Rosa. Parmi che quest'articolo colle proposte fatte 
si potrelibe rinviare alla commissione, la quale se ne occu: 
perehbe unitamente a quello relativo al ponte di Cuneo. 

Revel si oppone al rinvio alla commissione, come pure a 
qualunque aumento di cifra, perchè in queste domande altro 
non scorgesi che interessi municipali, che si vogliono celare 
sotto il manto della generosità, domandando in modo che' 
paia perla propria provincia a fine però di più facilmente 
tenere il molto al proprio casolare. Non vede sia questo il 
momento di ‘aumentare le spese per interessi del tutto — 
parziali. $ 

losiste per questo nelle conclusioni della commissione, A 
queste parole, con un solosuono di voce domandano la parola 
i signori Barbier, Martinet, Biancheri. Quest'ultimo dice che 
la taccia di municipalismo: non può colpite la sua proposta 
Fatta nell'interesse generale di tutte le provincie dello Stato, 
avendo lasciato al buon: giudizio del» ministro la ripeti zione 
della cifra concessa. È ‘è 

Mellana. Proporrebbe invece d'aumento, la rejezione ta. 
tale delle 100 mila lira conservate dulla: commissione! | 
dice che Je provincie dovrebbero sapere che ciò che loro si 
dà, da loro si toglie, e che sarebbe, molto miglior partito 
prendere meno dale provincie, e lasciar loro. l'intiera cura | 
delle loro strade, si risparmierebbero così le spese di perte 
zione con maggior soddisfazione di tutti, i 

Posta ai voti la proposta Mellana è respinta. Rigettate 
milmente quelle del'signor Barbier.e Biancheri s'adottan 
























conelusioni della commissione. Mi 
Sono in seguito approvati gli articoli 24, 25, 20, 27,20, 
28 e 50. 5 A 
Barbier propone il seguente ordine del giorno ; n 


« La Camera riconoscendo i caratteri di strada reale, nelle — 
rade da Chivasso al forte di Bard, e dal forte di Bard sino 
* all'ospizio del G. S. Bernardo, ma lasciando in sospeso 
«.ogni decisione sulla classificazione delle strade reali sino 

« alla presentazione d'un progetto generale, rinnova al ml 
* nistro dei lavori pubblici, l'invito per la presentazione d'un 

« progetto generale di classificazione delle strade reali, » 

Revel. L'ordine del giorno propostoci si divide in due 
parti: m'oppongo alla prima perchè non credo, che la la. |, 
mera sia abbastanza illuminata per votare, sulla questione, 
cui in quella prima parte si accenna ; inoltre poi si pregin» 
dicherebbe al-principio generale ancora da stabilire, di ves 
dere cioè quali siano i caratteri necessari perchè una strada 
sia dichiarata reale. Alla seconda, non essendo che un invito | 
al ministero, di presentare un relativo progetto di legge, vo» 
Jontieri m'associo. 

Josti. La Camera non potrebbe adottare l'ordine del giorno 
del sig. Barbier, perchè .in quello vuolsi che si riconoscano 
nelle strade accennate i caratteri necessarii perchè siano di- 
chiarate reali. Come mai possiamo dire di riconoscere in 
quelle esistenti caratteri che non sappiamo neppure quali 
siano. 

Se il sig. Barbier vuole indicare è quelli che servirono fin | 
ora di morma a tali dichiarazioni; gli rammento che furono 
già dalla'Camera disapprovati, e quindi fuori di questione: | 
se egli invece vuole che si giudichi -da quelli che verranno. 
stabiliti nel progetto di legge, chie esso; stesso invita il mi 
nistro a presentare, lascio a lui solo tali giudizii. 

L'ordine del giorno Barbier posto ai voti, è rigettato. 

Verrebbe în seguito l'articolo per le opere stradali della 
Sardegna. 

La commissione, tenuto conto del milione già straordina» 
riamente votato per le strade della Sardegna, propone la 
soppressione del presente arlicola. 

Il R. commissario ed il ministro dei lavori pubblici di. 
chiarano di poter accettare l'intiera soppressione. 1 motivi 
che si adducono sono; che non si abbia a far confusione delle 
spese necessarie per la manutenzione delle strade già fatte, 
e quelle per i lavori delleistrade da Farsi: oltre poi ancora 
alle spese cagionate dalle strade che non entrano, nella. rete 
di quelle per cui fu stanziato il milione. 11 minîstro parla. 
eziandio d'un ponte per la fabbricazione del quale segni già 
Vappalto, e furono dall’appaltatore cominciati i lavori, al. 
lora quando uno straripamento del fiume. guastò ogni cosa 
già fatta, con sperperamento ancora. dei materiali di cui già 
erasi fatta raccolta, dimodochè dovette il governo anticipare | 
assegni all'appaltatore per porlo in istato di continuare i 
lavori. * 
+» Aggiunge che con grave danno si renderebbe ora inutile 
ogni spesa già fetta, se non.si.mettesse il governo in posi- 
zione di proseguitle sino a compimento. 

Spano domanda la parola. 

Voci. A domani! A domani! d 

Franchi domanda si tenga seduta alla seta per l'esame del 
progetto della strada di Savigliano, 

La Camera si radunerà alle ore 8, 

La seduta è levata alle 5 4{2. 
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Seconda tornata del Ak, 
Presidenza del cavaliere Pixeu. 


Sommanio: — Seguilo della discussione sul progetto di legge 
di concessione della strada ferrata di Savigliano; 


La tornata è aperta alle 9 12. 1 

Si leggono i rimanenti articoli del capitolato della con 
cessione, ni 

Michelini propone per emendamento la soppressione delle 
parole alla società anonima che ne ha fatto l'offerta del: 
l'articolo 1: 

Dopo un lungo suo discorso interrotto da ramori, il suo 
emnilamento non è appoggiato, n 

Mellana propone la sospensione della legge per tre moti 
vi, pure ammettendo il bisogno di concessioni consimili : 1. 
per la troppo luuga durata chie crede si potrebbe accorciare; 
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2, perchè Ja strada è posta in un punto cui devono conve. 

nire altre strade importanti, e perciò doveva stabilirsi che 

in questo; caso i convogli di queste strade sì dovessero far 

Iifagittare allo stesso prezzo; che essa fa pagare sul tronco 

da Truffarello a Torino; 3, perchè.il riscatto è troppo forte 
© e non dovrebbe mai essere superiore al capitale impiegato. 

Sarebbe .ben® che si ripigliassero le pratiche per ottenere 

migliori condizioni su questi punti, 

[Ministro dei lavori pubblici. Atiguro buoni guadagni alla 
| società, perchè così s' incoraggerebbero altre sotietà, e per- 
Î Giò imposi condizioni eque. Proposi 60 e poi 65 anni, ma la 
società lì rifiutò : massime perchè l'opinione riesce più lavo» 
nevole se:la concessione, è più lunga. 

Ammessà questa condizione, ne conseguiva quella dell'am- 
inontare dell riscatto : altrimenti il governo riscatterebbe a 

stalento una strada utile, e si mancherebbe al patto. Bi- 

ini urta ancora alle eventualità della strada: powreb- 
mascere lorbijli che rendesseto cattiva la speculazione. 
Pisogna dunque che, se si riscatta la strada, si paghi il capi» 
tale del frutto che ricava (approvazione). 
Non posso poi preparar i patti con cui la società dovesse 
(ritlare con una società possibile. Formandosi queste, trat- 
fio fra loro. a 
lallana insiste sulla necessità di provvedete in caso d'una 
che si ficesse da Cuneo 0 Mondovi (mormorio). 
foci, Aivoti! Di 
 babella, Domanderei qualche schiarimento legale sulla 
‘ ione; Secondo l'art 14 :del progetto del ministero s'a- 
ero due obbligazioni ben distinte sulle persone nominate 
l'a una società anonima non aneora\costituita, Una so- 
anonima non può esistere senza un'autorizzazione reale 
tre garanzie, come un regolamento interno: Nulla di 
questo si è stabilito, Per altro qui avremmo delle persone 
ligate in proprio, cosa che non esiste nel progetto della 
one. Bisognerebbe adunque cangiare la formola. 
Ministro dei lavori pubblici. L'articolo fu assoggettato al 
Me di Stato che. l'ha approvato. ll decreto reale sarà 
tenuto, Si. pratica così anche in Francia. Lo statuto della 
cietà è fatto ed approvato. 
Cabella.-Dopo le spiegazioni date dal sig. ministro, prefe- 
4 rirei la redazione (del progetto ministeriale. 
"i 































Ricci Vincenzo. Mi pare che il progetto della commis- 
one semplifichi anzi la quistione, perchè non vi si dice che 
il governo conceda, ma che è autorizzato a concedere. JI po- 
tere legislativo non contrae, ma autorizza a contrarre, 
Michelini proflerisce «delle parole che Je interruzioni in- 
|  gessanti non ci lasciano udire. 
| Despine vuole che si' tolga la parola anonima. 
Qubella propone l'art. ministeriale. 
- Galvagno. La legge non sarà promulgata che costituita la 
società. gi 4 
| * l'art. Ji del progetto ministeriale messo a partito. è ap- 
| provalo. > | 
«Gli articoli 2 e 5 sono. approvati. (o) Ì 
Si procede allo scrutinio segreto che dà il risultamento se- 
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ata è sciolta alle 10 e 55 minuti. 

ine debgiorno della tornatà, dei 15 giugno. 

dî commissioni. Ns 

di legge sull'esercizio provvisorio delle gahelle. 
into al bilancio degli alluri esteri pel 1849. 





NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


| | Torino, 13 giugno. — Ministero di guerra e marina. 








A senso della legge sull’assegno agli uffiziali italiani 
‘di terra e di mare che presero parte alla difesa di 
Venezia, pubblicata nel num. 150 di questa gazzetta, 
coloro che si trovano nelle condizioni jin essa contem- 
pt ono invitati a far pervenire ai questo ministero 

\il termine di giorni 15, i titoli rispettivi, che 
| possono dar loro .il divitto di partecipare all'assegno di 
| cui &reaso nella citata legge, (Gazz. Piem.). 





{ î I Sinpico pecta errrà’ pr Torno, 
SA Vista a deliberazione del consiglio comunale in data 
è Pgiumo 180, 
sto, il tenore del decreto reale in dita 10 novem- 
9; 


torrente; 

i AVosifica: 

ate dalla città di Torino 4000 obbliga- 

latore di lite cinquecento caduna,, portanti 

l'iciuque e inezzo per cento, con 
iò 1851 pagabile a’ semestri 
EGLI, enenti i rispettivi waglia semestrali. 

pialo vasi obbligazioni saranno emesse lal pati 

în favore di qi li che ne faranno Ja domanda entro 

Ùl tetinine di un mese dalla data della pubblicazione 

_ della presente rotificanza. 

‘ammontare delle pa blianzioni dovra essere v 


4. 








| della soscrizione. 
Settembre corrente anno. 
«dicembre id. 
marzo 1851, 


Samento sarà considerato come depo- 
alditigia dei Ade “versamenti succes- 
{i per guarentigia dei due ultimi. 
ici giornî del gennaio 1851 i soscrit- 
‘erano inoltre un wagliz di L. 6 87 pel se- 
| interessi in ragione del 2.314 per cento sulla 
Ì età versata ‘a tutto dicembre corrente anno. 
i poi che all'atto della sosci 
Bassero ill'totale ammontare, avranno diritto ad un 
| ROTA ton. decorrenza dal primo. luglio 
Prossimo, (ber dii ricevetanno -il rispettivo maglia. 





‘one ne pa- 


T_Hidelli due vaglia, ad wno-dei quali avrà dritto ' 
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certo 





GIORNALE DI TORINO 


















il soscrittore, sì: trovano annessi all’obbligazione in un 
coi vaglia degli interessi semestrali, e sarà nella prima 
ipotesi da questa staccato quello che lo riflette. 

5. La città di ‘Porino provvederà al pagamento degli 
interessi e ad un fondo di estinzione del 2 per cento 
collo stanziamento annuale in bilancio di; 

L. 110,000 pel servizio degli interessi. 
»' 40,000 pel fondo di estinzione: 

6. Nel giorno 5 dei mesi di maggio e novembre! di; 
cadun anno, e se festivo, nel giorno seguente, si pro- 
ceilerà con pubblicità ‘ed in' una delle sale del palazzo 
civico all'estrazione: delle obbligazioni [da riscattarsi allo 
spirare di quel semestre, le quali verranno rimborsate: 
al pari, oltre gli interessi del semestre stesso. 

7. L'estinzione: si opererà Col rimborso di quel nu- 
mero di. obbligazioni estratte in ogoi semestre, mereè 
il'fondo di dotazione accresciuto del risparmio seme. 
strale ‘sugli interessi’ competenti ‘alle obbligazioni più 
cedentemiente estratte! e nella progressione indienta dalla 
qui unita tabella. 

8. I soscrittori che fossero in ritardo di pagamento, 
allé epoche sovra fissate, per il secondo e terzo vera, 
samento, perderanno il diritto al vaglia del primo se- 
mestre a tutto dicembre sulla prima metà, ed in caso 
di mancanza ai detti due versamenti saranno ripu- 
tati aver rinunziato all’ imprestito, ed abbandonato il 
quinto versato nell’atto della soscrizione a favore del- 
l’erario civico. 








In caso di ritardo ai versamenti ultimi la città avrà 
il diritto tdi fari vendere alla borsa le obbligaaioni ron 
soddisfatte, per ritenere sul ricavo Ja somma ancora 
dovutale, € tener conto del soprappiù ai rispettivi pos- 
sessori, previa comniinazione però da farsi nei quin- 
dici giornî successivi alla scadenza dei termini fissati 
mediante apposita pubblicazione ed inserzione nella 
Gazzetta ofliciale, con prefissione come termine peren- 
torio di altri giorni quindic 

9. Le dichiarazioni si riceveranno, nella tesoreria di 
questa città dalle ore 10 alle 4 dì ogni giorno nel ter- 
mine fissato coll’articolo 2, salvo che le 4000 obbli- 
gazioni fossero esaurite in minor spazio di tempo, nel 
quale caso la soscrizione sarà chiusa. 

10. Trenta giorni dopo la cliiusura della‘soscrizione. 
e sulla presentazione della quitanza; sarflino dal teso: 
riere della Città rimesse Je obbligazioni ai soscrittori 
che nell'atto della dichiarazione avessero pagato il saldo, 
14. Riguardo ai soserittoti che ‘faranno j versamenti 
i RR rate, le obbligazioni Jof6 saranno rimesse digci 
Biobui dopo il’ pagamento! dell’ultiinfî rata sulla presen- 
tazione della quitanza di saldo, 

12. Le obbligazioni della città sono formate giusta 
Îl modello ostensivo nella segreteria del Municipio , e 
sù carta di colore rosa chiaro. j 

13. La filigrana della carta contiene un fregio di 
contorno, e nel mezzo l’ arma della città sormontata 


da corona murale con sopra la le; 


ac ggenda , obbligazioni 
di lire 500, e sotto il millesimo 1850. sai 


14. Il ‘bollo a.secco di cui dovrà essere munita ogni 
obbligazione è di forina ovale e racchiude ] 
Prestito della città di Torino 1850, 











la leggenda 
ma della 


le. 
15. Le obbligazioni saranno sottoscritte dal Sindaco, 
d) 


dal consigliere. delegato Cottin, dal segretari 
s io e dal 
capo della divisione di contabilità, — © n 
‘Torino dal civico palazzo, addì 12 giugno 1850. 








coll’; 
città nel mezzo sormontata da corona murali 





| Il sindaco G. Beiroxo, | 
e___—____6 

| Panwa, 4 giugno. — (Cart. del Costit.). Nè io vorrei 
affidare a una lettera, nè potreste voi affidare ai torchi 
j tutte le cose che qui sì commettono e si permettono, 
Vi dirò tutto in breve, asserendo che 
paese è ritornato tre secoli indietro ai bei tempi dei 
Farisei, Non*vi dirò del deficit di circa un milione a 
tutto maggio; non vi dirò delle imposte nuove, degli 
imprestiti forzati, Vi dirò che il duca punisce da se 
stesso gl’irreverenti che nol salutano, poichè 

da una bottega di caffé, ove alcuni per non 

si ritrassero, il duca, fatta fermare la carrozza e presa 
[da cocchiere la frusta , entrò nella bottega e flagellò 
i profanatori delle sue deità. Ma ben altre gesta vi sa- 
| ebbero da natrare; se una reggia non fosse casa del 
principe, e conseguentemente asilo inviolabile € murato 
della sua vita privata : e se non fosse indiscretezza il 
voler indagare i fatti, per cui molte cariche di corte 
hanno creduto di dover dare la loro dimissione. 


———__—__—_—_—_ 


ESTERO. 


TURCHIA. — Dai Dardanelli ci riferiscono in data 
del 31 p. Oggi attraversò questo stretto; dirigen- 
dosi verso il Mar Bianco, la flotta ottomana comandata 
dal capitano-pascià, e forte di due navigli a tre ponti, 
«due rasati, una fregata, tre corvette, due cutter ed una 
barca cannonierà. » 

Dai giornali e dalle nostre corrispondenze di Costan- 
tinopoli del 31 maggio rileviamo che il sultano dispo- 
neyasi a fare un viaggio in alcune isole dell’ Arcipe- 
lago, fra cui Scio, S.nime, Stanchiò, Rodi, Cipro ed 
altre città. Aî navigli a vela che (come dicemmo) par- 
tirono il 31 p. p., per tale occasione doveva tener 
dietro una flottiglia a vapore, capitanata da Acmet- 
pascià. Il sultano sarà accompagnato dal ministro della 
guerra, dal gran maestro dell’artiglieria e da numero - 
sissimo seguito, 

Nei luoghi in. cui è atteso il ‘sultano, le autorità 
fanno grandi preparativi per! accoglierlo festosamente. 
A Rodi ed a Canea si spera che questa visita produrrà 

un po'di movimento nel commercio, è si brama che 
| esso valga a migliorare almeno in parte l’amministra- 
i 
I} 





questo felice 





passando 
salutarlo 














zione del paese, piuttosto trascurata dalle autorità lo- 
cali. In tale occasione .s’ incontreranno, a quel che 
sembra, ingenti spese; a Canea queste ammontereb- 
‘ bero a qualche centinaia di inigliaio di fiori 
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una missione per parte del governo, a Costantinopoli 
si'consideravano quasi finite le turbolenze di quel paese; 
€ ritenevasi che l’autorità vi continuerebbe le inco- 
minciate riforme onde assicurarne la pacificazione. — 
Era giunto ultimamente a Smirne il signor di Fabrias, 
amministrator generale del sigaor di Lamartine, che 
Partì tosto alla volta di Boghos-Oyassi, possessione ac- 
cordata dal sultano-al celebre poeta. Il governatore di 
Smirne mise a disposizione del signor di Fabrias quanto 
gli occorreva pel suo viaggio. Il signor di Lamartine 
era atteso fra breve im Oriente, 

1. 30 maggio il general d’Aupick, inviato francese, 
ebbe una conferenza col gran visir e col ministro de- 
gli affari esteri. -- Il 31 p. p. il signor Klegl, incari- 
Cato d'affari. austriaco, si recò presso. la sublime Porta 
unitamente ai membri della legazione, per far la sua 
Nîsita ufficiale ai ministri e ad alcuni alti funzionari. 
ij (Oss. Triest.). 











INGHILTERRA, — Questione casca. — Il Morning 
dost del 10 giugno, osservando che la mozione di lord 
nley relativa alla questione greca, è fissata per l’ot- 
ptava di lunedì soggiunge: «Il buon senso del:governo 
RE e la giustizia e la moderazione eel gabinetto 
inglese avranno, noi non ne, dabitiamo, prima di lu- 
nedi, fatto cessare ogni difficoltà in proposito. 

Tuttavia egli è impossibile , e se anche. possibile 
fosse, egli sarebbe inutile di dissimulare il fatto, che 
nulla ormai può impedire il felice scioglimento della 
vertenza fra i due governi, se non è l’annunzio che 
un, uomo di Stato, il quale doyrebbe essere fedele ad 
uno di questi governi, è assai disposto a sostenere la 
causa dell’avversario. Del resto l’unione di lord Stan- 
ley e di lord Aberdeen , del Times e del Chronicle 
alleatisi per uno scopo comune che tende a ridurre 
l'Inghilterra ad una posizione più umile di quella del- 
l’ infima potenza dell'Europa, questa unione è tale un 
un fenomeno che merita l’attenzione di tutti i conser- 
vatori. A nostro avviso , la proposta di lord Stanley 
non ha altro significato tranne questo: l'Inghilterra 
deve proclamare in faccia all'universo, che i suoi sud- 
diti debbono essere derubati e messi alla tortura, sprez- 
zata la Sua bandiera, ed'insultata impunemente da tutte 
le potenze del mondo» 

Prova della nuova Camera dei comuni. 

Due nuove sedute, di prova furono tenute nella nuo- 
và Camera dei comuni: Si doveva determinate lò spa- 
ziò, e se la sala fosse sonora, e tutto/sì trovò! favore- 
Eranvi più membriî , che nof nella pritta ragu- 
nata, Parecchi membri si collocarono in diverse posi- 
zioni per esperimentare le propuietà/ acustiche dell’edi- 
fizio. ‘ 

La Camera ha eguali dimensioni che quella dei lord 
in larghezza, ma solo due terzi in lunghezza. Ciò le 
dà un aspetto piuttosto massiecio, perchè la sua forma 
si avvicina alla quadrata. Non vi sono ornamenti di 
sorta ; ‘e una commissione di quaccheri non ‘avrebbe 
saputo guardarsi meglio da cosa che sapesse di gra- 
zioso. Dalla galleria dei relatori vi colpisce una'noyi- 
tà , la chiarezza con cui sì scorgono i rappresentanti. 
\Nella presente Camera essi sono avvilupati in una spe- 
icie di nebbia, anche di mezzogiorno, ciò proviene forse 
dal trarsi la luce dal tetto , ed essere la. sala troppo 
Munga. 

Lord Russel non fu mai scorto sì chiaramente den- 





vole. 








itro 0 fuori delle mura del Parlamento, come merco- 
sedendo in una ‘delle gallerie laterali. Se la luce 
ale potrà gareggiare col giorno, e le dame gio- 
arsi della presente disposizione, per cui l'occhio al- 
meno sarà soddisfatto , non è inverisimile che molti 
onorevoli siano inspirati a dar un po’ più d'attenzione 
Al loro esterno. 

\ Nulla wha di più soddisfacente in ciò che riguarda 
l'udito. 











Leggesi nel Daily-News: 
I rifugiati ungheresi che a 








rivarono l’altro. mercoledì 
da Malta sono tuttavia a Southampton sostenuti dagli 
abitanti e dal fondo dei rifugiati polacchi amministrato 
da lord Dudley Stuart, Questi infelici sono nati in Po- 
lonia. Ventotto erano ufficiali nell'esercito ungherese, 
gli altri soldati. Quando giunsero a Southampton erano 
privi di tutto, e la compaguia orientale permise loro 
di dormire a bordo del Potlinger. la prima notte, e 
diede loro cena ed' asciolyere. Giovedì il mayor di 
Southampton li distribuì in varii alberghi e case pub- 
bliche della città. Ivi rimasero giovedì e venerdì, quan- 
do, esauriti i fondi, il mayor menò alla sua residenza 
gli uffiziali comandanti. Molti abitanti si comportarono 
similmente: con generosità vérso gli altri, ed i soldati 
furono mandati ad alloggi a buon mercato, ed il mayor 
gualrenti la spesa, Si; fece.in modo che non mancas- 
ser@ di alimenti, e si fanno grandi sforzi per mettere 








insieme utià somma (con' cui possano esser mand: 
Anderica. Un corrispondente scrive: 

* Tutti ‘gli ulfiziali soho di nobile lignaggio, e se ne 
trofano. molti \compitissimi, Soldati ‘ed ufliziali ranno 
aspetto marziale, osservano, la più rigorosa. disciplina, 
€ la loro buona condotta frammezzo a grandi priya- 
zidni acquistò loro buon numero di simpatie. La sera 
del'loro arrivo lo scrittore ‘di queste linee invitava al- 
cuni uffiziali ad,un convegno con parecchi amici della 
libertà polacea ed ungarica, ma essi scusaronsi con 
molta delicatezza per timore di eccitare gelosie, e pre- 
ferirono»rimanere: a bordo per consolare e rallegrare i 
loto compagni, Hanno con loro una quantità di ban- 
conote di Kossuth. Per la salvezza di questo personag- 
gio essi combatterono fino all'ultimo, accompagnandolo 
le proteggendolo! nella sua fuga ini Turchia; Essì riferi- 

scono molte particolarità intorno alla fuga , i travagli 
ed'i peritoli a stento evitati dal grande Ungarese ora 
| caduto, E sembrino cadere in delirio quando nei loro 
discorsi, fanno allusione all'imperatore delle Russiè od 











dislao Czartorisky giunse venerdì’ a Southampton per 
assistere i rifugiati, che si mostrarono commossi nel 
vedere il figlio di.un patriota polacco, Essi affollaronsi 
intorno al suo palazzo, e la deferenza e l'omaggio di 
affezione ch’essi tributarongli; paitivino dal cuore. Molti 
versavano «lagrime, e sembrava che la presenza del fi- 
glio di Adamo Czartorisky compendiasse tutta Vesten- 
sione del loro infortunio ,' cioè Ja perdita della patria 
comune, » 








FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 10 
giugno. — Si procedè alla ballòttazione per nominare 
tina commissione che dovesse esaminare la' legge' sulla 
leva. Furono eletti i rappresentanti, Passy, Dani, Chas- 
seloup-Leubat, Aymè, Bocher, O. Barrot, de Crous- 
seilles e gen, S. Priest! Nel testo della giornata si di- 
scusse sulla seconda lettura della legge per creare un 
fondo di pensione pei poveri. La discussione fu ri- 
mandata al giorno seguente. 

— Tornata degli 11,— Continuò la discussione sulla 
legge per provvedere ai vecchi delle classi povere. Nel 
corso di essa si decise 1. che la pensione in luogo di 
essere di 600 .fr. annui ‘non sarà ‘che' di 360€ che i 
premii. proposti nella legge per incoraggire i depositi 
saranno aboliti. La discussione fu quindi aggiornata al 
domani. 





Pawioi, 14 giugno, — Il prefetto di polizia ha diretto 
testè ai commissari di polizia la seguente circolare, re- 
lativa ‘alla sorveglianza che debbono esercitare rispetto 
agli stranieri : 

Signore, 

Esiste a Parigi e nel dipartimento’ della Senna un 
numero molto considerevole di stranieri, la cui pre- 
senza nelle circostanze attuali merita di fissare l’atten> 
zione dell'autorità. Molti' di lor patteggiano coi nemici 
dell'ordine, e farebbero quando che sia causa comune 
cogl’ insorti. 

Tutti quelli, il cui soggiorno qui è tale da porre a 
pericolo la pubblica sicurezza, debbono essere espulsi 
dal territorio francese in virtù della legge del 3 dicem- 
bre 1849. 


Bisogna che i commissari di polizia. secondino efli- 








cacemente l'attiva sorveglianza ch’ io faccio esercitare 
riguardo a codesti ospiti pericolosi. 

Vi compiacerete dunque di fare le necessarie dili- 
genze per conoscere tutti gli stranieri residenti tempo- 
tariamerite nella vostra circoscrizione. Voi dovrete pri- 
mieramente darvi ad una minutissima ricerca sulla 
condotta e sulla moralità di ciascheduno di essi e man- 
dare al vostro commissariato coloro, sul conto dei 
quali avrete raccolto delle sfavorevoli. note, 

Dopo di avere regolarmente constatato il loro stato 
civile e la loro nazionalità, significherete loro che il 
governo francese è disposto a prendere rigorose misure 
contro quelli che sì inischiassero în intrighi politici, e 


Ì 
cui condotta fosse reprentibile sotto qualunque ti- 
I 





tolo, e che in tal caso saranno cacciati dalla ‘Francia 
e ‘condotti, all’occorrenza, fino alla frontiera dalla gen- 
darmeria, 

S'intende che vi dispenserete di dare questi avverti» 
menti agli stranieri che vi saranno personalmente noti 
come uomini pacifici e tranquilli. 

Mi trasmetterete regolarmente e successivamente dei 
rapporti; nei quali mi darete ‘conto del' risultamento 
delle vostre investigazioni, e m'indicherete specialmente 
tutti gli stranieri che vi sembreranno indegni dell’ospi- 
talità francese. 

Ricevete, signore, l’attéstitò dellà finia perfetta stima, 

Il prefetto di polizia Canuer. 








ALEMAGNA, Le misurk REPRESSIVE CONTO LA STAMPA 
in Prussia, — Il Monitore prussiano dell’8 ci. reca il testo 
della nuova ordinanza. Vi è premesso un rapporto del 
ministero; în cui è dettò che queste nuove disposizioni 
non sono che transitorie e cesseranno d’ essere în yi- 
gore tosto che potrà essere presentata alle Camere una 
legge compiuta sulla stampa 0 verrà fissata ‘una legge 
per tutta l'Unione. In oguì caso il ministero dichiara 
volersi assumere tutta la responsabilità di quest’ ordi- 
nanza, la quale dovrà pur essere sottomessa all’appro- 
vazione delle Camere, 

Segue îndi il testo dell'ordinanza. A tetmini ‘di que- 
sta gli uffici di posta possono rifiutare gli abbuona= 
menti alle gazzette. 

Il ministro degli interni può vietare 1’ introduzione 
dei giornali esteri ed i contravventori a questa dispo- 
sizione saranno pimiti con una multa di 10 a 4100 scudi 
o col carcere da 14 giorni ad un anno. L' editore di 
un giornale è tenuto di dat cauzione di 5000 scudi se 
il foglio si pubblica più di tre volte per. settimana in 
una città di primo ordine , di 3000 scudi se in uua 
di secondo ordiné , di 2000 in quelle di terzo ordine 
è di 1000 in ‘qualunque altra; 1 periodici. che non 
escono tre volte la settimana daranno' soltarito la mietà 
di questa somma. Sono libere'da ‘cauzione le gazzette 
ufliciali o puramente scientifiche, La cauzione serve di 
pegno per, le multe in cui possono incorrere i giornali, 








Dopo la seconda condanna il giudice può confiscare 
la cauzione, dopo. la terza è in doyére di farlo, La 
pubblicazione di un giornale: senza cauzione sarà pu- 
nita, con una multa di 50 a 200 scudi e. col carcere 
estensibile a due anni. 

Questo , reato come anche quello di spargere fogli 
esteri proibiti non sono di competenza, del giurì: 

L'ordinanza è datata da Carlottenburgo 5 giuguo 
ed è firmata dal Re e contrassegnata’ da tutti i mi- 
nistri. 

Più severe ancora dell'ordinanza istessa sono le istru- 
zioni che i ministri dell’interno e del commercio hanno 
diramato con cicolare ai presidenti delle provincie e 
| ai direttori delle poste. Siccome Y ordinanza accorda 

agli ufficiali delle poste il diritto di negare la spedi- 








Dopo là partenza di Omer-pascià per la Bosnia, con a Gérgey, ch'essi chiamano traditore. Il principe La- zione di un dato foglio ;‘î presidenti delle: provincie 
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vengono invitati. a denunciare: entro il: più breve ter- 
mine alla direzione superiore delle poste î giornali 
che sembrano pericolosi onde questa. ne sospenda 
l’invio. 

Entro quindici giorni doyrà essere presentato al mi- 
nistero un elenco dei fogli sospetti. In caso di recla- 
mazioni il ministero sì riserva la sua decisione, ma 
provvisoriamente varrà la disposizione : del presidente. 

Queste istruzioni sono tali che i fogli prussiani si 
augurerebbero di vivere ancora sotto le leggi ch’erano 
in vigore prima del-4848. I.presidenti di provincia sì 


troveranno nell’obbligo di mostrarsi anche più severi i 


del ministero e non sarebbe a meravigliarsi se ad uu 
tratto avessero a scomparire dozzine di giornali. 


DECESSI del 13 giugno in Torino. 
N. 10. 


Dal i gennaio, totale » 2848.. 


ULTIME NOTIZIE. 


Livonxo; 12 giugno, — Ieri fu fatta una perquisizione 


ad un rivenditore di libri, In seguito di questa, a quanto | 


dicono, è stato arrestato e condotto in fortezza. 
Ieri s 
Adami, (Riforma). 
Finesze, 12 giugno. — Il risponsale del Costituzionale 
fu condannato a quindici giorni di carcere e a du- 
gento lire di multa per un articolo dichiarato offensivo 


ACTIONS 
de 5 francs. 


‘a giunse da Firenze l’ex-ministro sig. Pietro 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


alla religione, in cui si parlava d’una funziene cele- 
bratasi in Prato per festeggiare il ritorno di Pio JX in 
Roma. 

| — Le ultime notizie di Strasburgo di 
* tina annunziano che il sig. Girardin ha ottenuto 300 


voti, e il sig. Muller 21000, l’altro candidato 10000. | 


Rimangono ancora 60 uffici, dei quali non sì conosce 
per anche la votazione. 

L'elezione del sig. Girardin pate assicurata, 

Elezioni politiche nel Belgio. -- Leggesì nell’Ihdé- 
pendance Belge degli 11: 

Il risultato dello scrutinio corrisponde pienaniente 
ai voti degli amici del vero liberalismo. La lista |del- 
l'associazione liberale e dell'unione costituzionale è 
| passata al primo scrutinio con un un'immensa mnag- 


| gioranza. 


piuto successo dei candidati liberali in quella città, 





| 
i 


ed infatti fuvvi grande rialzo. 
A contanti il 5 00 ‘si chiude a 9%, 05 con rialzo d 
1 fi.; ed il 3 0,0 a 56, 40 con rialzo di 45 ce. 
Il 5 0j0 piemonitese (cert. Rotschild) 85, 50. 


Bossi pi Lioxe, 12 giugno. — Il 5 050 piem. a con) 


tànti 86, 10. 
Rain S. NICCOLINI gerente. — 


questa (mat- | 
) 


| Dispacci telegrafici di Anversa annuuciano il dom - ! 


Î 
SAVOIE 


ATX-LES-BAINS «e 


Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai. 


i  Ontrouvera au Café-Restaurant, dans l’établissement méme, déjeuners, diners, SoUpers 
a la carte, table d'hòte è 5 héures, cabinets particuliers. 

Le cabinet de lecture réunit plus de 50 journaux de tous pays: 

D’élégants batelets, construits è Genéve, seront mis à la disposition des étrangers pour 


les promenades sur le lac du Bourget. 


! Tous les jours à 44 heures du matin et à 6 heures du soir, musique militaire dans 


| par les artistes du Conseryatoire de Paris. 
‘Grand bal, le jeudi et la dimanche. 


Boss Di Pamicr; 12 giugno. — La confidenza rinasce; 
sì dice che tutto siasi accomodato, che la maggiotanza | Presso T. Decioncis già Fr.lli Pic, via Nueva, n.17. 
si sia intesa sull’ affare della dotazione del presidente, | 


COURS 
© SUR LES ARMES A PEU PORTATIVES 


fuit a l'école de tir de S.1 OMER 
par PANOT 
Troisième éilition, Paris 1830, ‘in-4; 

















le jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Savoie; à 8 heures, concert au salon, 


NEVROSINA LÉCHELLE. 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie nervose 
sono. prontamente -guarite xcoll' uso. di questo Speei= 
fico, adottato ‘in seguito a numerose esperienze 
tulli i medici, Ù 

Prezzo della boccia be 8 franchi. di 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 


via Lamartine, num. 55. 


In Torino ‘al GERENTE del Risorgimento, A 


ACTIONS 4 " 
de 5 franes. 


CAPITAL SOCIAL 1,500,000 fr. 


divisé en 500,000 Actions de 5 francs. 
Chaque action pourra rapporter 250. francs: par an. — Départ prochain d’un convoi de travailleurs et d’une expédition de marchandises. 


La Compagnie prend des marchandises de diverses espèces à tit 
mergants, fabriquants et industriels sont done appelés, soit comme 























‘change contre'ses actions. .Touts com- 


actionnaires, soit. commé fornisseurs, de 


marchandises , à participer du double avantage qu’offve le pays vierge de la Californie, dont les richesses 


sont aujourd’hui reconnues inépuisables. 


La rapidité des placements de bons produits ùrSan Francisco est d’autant plus appréciable que la lentetr 


dans les ventes qui s'effectuent pour le Continent ou pour le pays dé 


exploîtés, conduit souvent è des facheux 


embatras.' Les placements de ces marcliandises s'opèrent par les soins des représentants de la Compagnie, et 


les fonds en provenant sont par eux envoyés au directeur gérant, à qui il est adre 


é en méme temps un état 


des articles nécéssaires pour San Francisco. — Le directeur.gérant par une préférence naturelle transmet des 


commandes aux divers commergants actionnaires de la Compagnie, et la livraison des objets portés par état 


s'opère contre espices. 


On voit qu'vuite l’exploitation des sables aurifèrées et des mines d'or 


fe 


‘pour des travailleurs actionnajzes, |. 


LA TOISON D'OR fonctionne comme une'graride maisofi de commission et qu'elle procède comme la Compagnie 


des Indes le fait avec tant de suceès'\pour l'Angleterte 
L’indu 


et de prospéri 


et ses possessions transatlantiques, 


» de tous les pays qui correspondent avec la TOISON D'OR trouve en elle une ère nouvelle d'appui 
+ On comprendra l’importance d'échanger de bons produits contre les titres d’actions de la Com- 


paguie, en considérant que les objets échangés servent d’échantillons dè Sar Francisco, et que de leur qualité 
dépendenten grande partie le nombre et l’importance des commandes qui seront adréssées au gérant de la Société, 


Les demandes d’actions doivent étre accompagnées d'un mandat sur la Poste ovune maison de banque de Paris à l'ordre de M.M. FLEURY et COMP., rue Richer, 42 à Paris, (Affranchir). 
Et à Turin s'adresser au GERANT du journal Il Risorgimento. 


POMATA 


DEL 
Dorrone. F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi contro 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti. 
Subito 51 primo giorno che se ne serve, îl malato prova 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che 
prima non era che superficiale, sì fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna, 
n. 32; e a Torino dal Gerente del Risorgimento. 


ISTITUTO 
ORTOPEDICO E PNEUMATICO 


DI LIONE 


(Salita S. Lorenzo, num. 14) 
diretto dal dottore PRAVAZ 


Membro della Legion d'onore, antico allievo della 
scuola politecnica, membro corrispondente dell’Acca- 
demia nazionale di medicina, 


Questo stabilimento, ‘uno de” più vasti è ‘compiuti 
che esistano ‘in Europa, offre ‘alla sollecitudine delle 
famiglie tutti i mezzi di cui fu arricchita l’arte orto- 
pedica «là venticinque anni. Le deviazioni della ti 
le difformità dei membri, le lussazioni congen: 
femore vi sono curate con ‘metodi clie furono in di- 
versi tempi approvati dall'Istituto dî Francia (1) e dal- 
l’Accademia nazionale di medicina (2). 

Nell’Istituto ortopedico di Lione il bagno di 
pressa, potente mezzo di perfezionare la costituzione 
del sangue, fu impiegato per la prima volta dai me- 
felice successo nei casì di clorosi 
ribelle, di sordità, ‘di affezione della laringe, d'asma 
nervosa è di deformazione del petto. 


dici e coronato da 


(1).Relazione sui premii di medicina e di chirurgia per gli 
anni 1847 e 1848. 


(2) Relazioni dei 5 maggio 1953 e dei 10 settembre 1848. 


IL GIUOCO 


DELLA MORTE 


NUOVO ROMANZO 
DI 
PAOLO PÈVAb 
6 volumi in-8 — Prezzo, franchi 45, 


Tre volumi sono già pubblicati. N prezzo d'un vo- 
lume è di franchi 7, 50. 

Ditigersi in Parigi da Paolo Permain è Compagnia, 
editore, 7, rue Mazarine, ed in Torino al Gerenle di 





questo giornale. 





Presso T. DEGIORGIS, già fratelli PIC. 
Via Nuova num. 47. 


COURS DE DROIT 
PUBLIC ET. ADMINISTRATIF 
mis en rapport avec la constitution et les lois 
nouvelles; suivi d'un appendice de lois et de 
teales relatifs au droit constitulionnel et ad- 
ministratif. 
PAR LAFERRIÈRE. 


Paris 4850, 2 vol. in 8.0. 


Da vendere od affittare 


AL PRESENTE. 
Grandiosa villeggiatura mobigliata, con 
scuderie , rimesse, cappella e parco unito , 
distante tre miglia circa dalla capitale. 


Ricapito al portinaio, contrada dell'Ospedale } 
co num. 45. 





TORCHI PER BOLLO 


STAMPERIE DOMESTICHE 


Di GUILLAUME ingegnere meccanico e incisore a Parici 
62, rue Vieux Augustins 56). In questo deposito 
di torchi più volte premiati nelle esposizioni industria 
francesi, si trovano torchi autografici o stamperie do- 
mestiche che riproducono un autografo per 4,000 esem- 
plari di variî prezzi e dimensioni ‘da 90 a 190 franchi 
per le dimensioni di 22 sopra 28 centimetri fino a 37 
sopra 37 centimetri, e da 200 a 300 franchi perla Ji- 
tografia: torchi a bollo secco secondo l'antico e secondo 
un nuovo Sistema più vantaggioso perchè ,. più preciso 
e col bilanciere che rimonta da se stesso dopo la per- 
cussione, al prezzo di 40 fino a 500 franchi. Gli ordi- 
nani, e i politi di 50 a 400. Lorchi a percussione per- 
fezionati per rasare, incollare carte, stofle eceral prezzo 
‘di 200 a 700 franchi. T'orchi da laboratorio in ferro 
fuso, 120 franchi e battuto (50 franchi. Lorchi a copia- 
lettere di vario formato di ferro fuso 0 battuto mon- 
tati in quercia 6 in acajou, al prezzo di 40 fina a 200 
franchi. per gran formato di 30 sopra 44 centimetri, e 
inoltre. stamperie di ‘viaggio ymacchine a incidere, 
molle a bollare le mercanzie in piombo, rame,stagno 
o altro metallo, compositori per bollare la carta a 
lettere iniziali, ovali, quadrate, gotiche, armi blaso- 
niche ecc. Torchi 4 bollo umido adottati dalla Banca 
pi Fiuxcid pei biglietti ultimamente emessi, per dorare 
e colorinre con vignette o altro i foglietti’ per corrîs- 
pondenze , Bilancieri e Ritagliatori di ‘ogni forma € 
grandezza per ritagliare cartoni, inyiluppi, suole, cuoi, 
ostie ecc, inchiostri, registri a copia-lettere, carta im- 
permeabile, ed altri articoli. 


ACCADEMIA. 


Mardi soîr18 juin, salle de l'Anfileatro Chimico, M. ALE- 
XANDRE déclamera, de mémoire, toute une petite coméiie 
en 1 acte ie Molière. Cette pièce ne sera point lue, mais ré- 
cilée Lout entiére. L'est une Académie qui avait 616 annoneée 
trop tard pour pouvoir gtre donnée dimanche dernier. Elle 
a ponr oljet de elore dignement (par une nouveauté) les réci. 
tations de M. Alexandre à Turin, et de remplacer l'Acadé- 
mic qui, par de fausses combinaisons et paruno indisposition 
subite, dut ètre considérée comme ‘n'ayant pas eu lieu fe 25 
miai. dernier. 

On trouve des billets d'avance (prix A fr. 50:c.) chez le 
Custode de l'Anfitentro Chimico, à (còté de S. Francesco di 
Paula, et chez M. Alexandre, rue S. Lazzaro, 5. | — 


ASFALTO MATURALE 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU. 
e Comp.ili Parigi, proprietarii delle miniere'di Val-de-Travers 
in Isvizzera , e di Charovache in Savoia, notifica ai signori 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli | 
S'iucarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar: 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di falibriche, ter. 
‘razzi ecc, quale il medesimo garantisce per anni dieci, Ì 

Il\mastide d'asfalto è di grande economia conservando ino 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifandersi, ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso, non assorbe, nè lascia pene. 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso, P 

Per più estesi; ragguagli rivolgersi: allo stabilimento dele 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino, ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847; è 
collaudati dagli ill'mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. Ù 


GRANDE: NOUVEAUTE, 


PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 
à ressorl el se fermant ceuls et ‘instantement 
CHARLES MAURIN è PARIS, 


Rien de plus gracieux et de plus coquet que ce nou- 
veaux porte-monnaie. La fermeture en est aussi sim 
ple qu’ originale ; elle est surtout fort. commode, Un 
ressort, ingénieusement placé opère la fermeture na 
turellement et spontanément, De l’avis des dames de 
Paris, de toux ceux enfin qui en font usage, c'est le 
plus solide et Je plus élégant. 

S'adresser è Turin pour la vente esclusive en Pit 
mont en gros et en detail, au Gérant du RisonciMinto. 


À 


TEATRI. ih 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al izio di 
R. M. recita: Lucrezia dei Massanti, o EI 7 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recilii 
Vaudevilles. la 

GERBINO. — Là drammatica compagnia Domeniconi recita 
Lac donna*del Popolo. — Una! chiave nella schiena, 
A benetizio del brillaute sig. Amilcare Bellotti, % 





TE n 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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Dpalie e la popolarità verrebbero a ‘confortare i cit- 
ni provvidi e sinceri nell'opera difficile e' dolorosa 
anar con rimedii. efficaci i mali della patria. 
tutte .le discussioni di finanza, non appena accen- 
ad introdurre un nuovo-balzello, o ad aumen- 
he unoantico, 0 ad estenderlo ai privilegiati, sorgono 
gni lato insistenti, tenaci; e .talor minacciose e 
vocanti le obbiezioni, le pretese, i reclami. Si'ro- 
tacono tulli:gli archivi del medio. evo, si' risalì al 
diritlò divino, ed'ai capitoli feudali, -si‘invocarono ‘Je 
idee, i\principii e i sentimenti dei tempi dell'ignoranza 
e della barbarie per contestare nella pratica l’applica» 
zionè dei principi che si ammettevano nella teoria, 
per negare le conseguenze dopo essere convenuti nelle 
premesse, per continuare insomma il regime delle;ec- 
cezioni, delle dispense; dei; privilegi, dopo aver pro- 
clainata la legge unica, l'eguaglianza universale 
Kquesto anome del popolo..... e forse veramente 
fra qualche applauso di popolo, mentre in realtà; colla 
for buona fede e colle otlime' fra le intenzioni si 
lavora più che far non potrebbe alcun suo più acerbo 
nemico, a preparargli l’amarissimo dei disinganni e la 
più umiliante delle sventure, protraendo, e spingendo 
alle sue ultime conseguenze l’attual crisi finanziaria. 


gravare i carichi dei cittadini, finchè sia 0 paia pos- | 
sibile sottrarsi ‘a questa dolorosa necessità. | 

Ma quando le spese ordinarie aumentano, e i mu! 
tati ordini costringono ad introdurne altre: nuove, è 
avvenimenti impreveduti creano bisogni straordinari? 
ogni più giusta e più lodevole .ripugnanza diventa inop- 
portuna, 4 

Le spese della guerra hanno assorbiti irisparmìi di 
oltre a trent'anni di pace, ed i proventi degli impre- 
stiti nazionali; le conseguenze della guerra e dell’infe- 
lice suo esito hanno grandemente aumentato il nostrò 
debito pubblico! e' cagionato un disavvanzo di molto 
momento a danno dell’erario pubblico, gli è quindi 
evidentemente indispensabile di provvedere a questi 
bisogni, nuovi o straordinarii, giacchè gli antichi. e 
normali appena bastavano per l'appunto alle/ ordinarie 
esigenze dell'amministrazione dello Stato: è dunque 
giunto il momento di tradurre in'atto lè belle parole 
e le larghe profferte; è giunto il momento di contri- 
buire alla patria quella frazione più 0 meno importante 
degli averi individuali, chele di lei urgenti necessità 
instantemente reclamano. 

Or bene che.si è fatto? o che si fa? 0 ehe si mostrà 
almeno di. voler fare? 

Noi bene volentieri ci augureremmo di non dover 
mai rivolgere che parole di conforto, di fiducia e di 
encomio ai nostri concittadini’, perchè ‘sel alcuna 
volta ci pesa la mission'di giornalista, e' ‘ci riesce 
spiacevole ed ingrato il mandato che ci siamo assunto, 
egli è quando dobbiamo, nostro malgrado, parlare illin- 
guaggio della rampogna, o farei ‘profeti. della sven- 
tura, a scuolere gli inerti, a svegliare i dormigliosi, 
a rammentare in somma al governo, ed al popolo che 
primo dovere dell'uomo di Stato è la previdenza, sep- 
pure: non vuole che unamaro disinganno, 0 un:tardo 
pentimento. squùrcino' il velo: delle ‘illusioni quando 
il male sia irrevocabilmente consumato. 

E in verità che non possiamo pur troppo, toccando 
di questa:materia, dei bisogni : finanziari. della. nostra 
patria, tener altro linguaggio fuor quello della ram- 
pogna, giacchè poco per non dire ‘nulla vediamo es- 
Sersì fatto sin qui per andar incontro a'bisogni, la gra 
vità, la urgenza dei quali son pure notorii ed evidenti. 

Si discutono molto minutamente i bilanci, gli è 
vero: ministro, commissione e Camera vivamente fra 
di loro contendono per operare la economia di qual- 
chie centinaio, o di qualche migliaio di franchi sù to- 
tali di decine di milioni; fuor d'ogni dubbio anche que- 
Sti piccoli risparmi sono da tener a calcolo, poichè 
il senso comune ci insegna che le unità fanno le 
migliaia, e queste i milioni. Ma sarà forse con queste 


belle, la quale colpisce i generi di prima necessità; 
come le carni, il'vino, è fuor d'ogni dubbio la più 
gravosa e fors'aniche ‘la meno équa, perchè il suo 
peso si fa sentire în ispecie alle clussì più infelici, ol- 
trecchè il ‘modo stesso di percezione, solito u ‘tenersi 
per evitare le frodi, contribuisce grandemente a'rene 
derla vessatoria e così invisa ed ineresciosa sovraagai 
altra. i n 

Queste considerazioni, la: necessità di una‘riforma, 
le fors'anco dell'abolizione totale di questo balzello, 
con sostituzione d'alto: meno impopolare; e men: gra» 
voso alle elassi povere, proclamata in ogni parte della 
Camera, e consentita dallo’ stesso” ministero, ‘adduce» 
vansi contro l'estensione. È parcano iniotivi sufficienti 
per respingerla. Ma purè alcuna cosa volendosi fare è 
questo proposito, proponevasi che almeno il ‘mini» 
stero si assimesse esplicitamente l'obbligo di togliere 
al pîù presto la ineguagliànza che dalla diversa appli- 
cazione di questo tributo emerge, al quale ‘scopo ua 
ordine del giorno formulava ‘il ‘deputato Demarchi, 
un altro il deputato Mellana, 

Il ministero. allo invece domandava lasciarglisi la 
sua libertà di azione, farebbe gli studii; proporrebbe 
poi la legge quando ‘avesse gli elementi necessatii ; 
Ma per ora non accettare nè la proposta Latza, nè 
gli ordini del giorno; e la Camera, cedendo a queste 
istanze, respingeva ogni aggiunta, 

Preoccupati dalla gravità delle obbiezioni mosse 
contro la immediata estensione di questa imposta a 
tutte le. province. ora; immuni, non censureremo la 
Camera della quasi-inconseguenza del yoto! col quale 
respingeva la aggiunta Lanza. Solo però noterémo 
che se ha potuto sembrar poco giusto e'grandemente 
impolitico lo estendere ora un balzello -dosì odioso, 
mentre sì conviene della necessità di riformarlo, e 
forse di:toglierlo, sarebbe però non menò ingiusto e 
non meno impolitico il lasciar tuttavia” sussistere: inde- 
finitamente l'ineguaglianza che ne viene fra' le varie 
parti dello Stato. Laonde senza‘ fermarci più a lungo 
sovra un argomento così delicato, conchiuderemo ec- 
citando il ministero'a mostrarsi meritevole della fiducia 
ieri dalla Camera testimoniatagli, spingendo indefesso 
e sollecito gli studi per quella generale riforma del 
nostro sistema d’imposte che assicuri ‘questo ; duplice 
risultamento — mezzi sufficienti alla buona ammini= 
strazione della.cosa pubblica; equo riparto'iei tributi 
ed eguale concorso di tutti'indistintamente i cittadini 
e le provincie, in proporzione della'loro ricéhiezza e 
dei bisogni dello Stato. 






















































16, Giugno 
. RIVISTA. 


Assemblea di Parigi nel rifiutare, le ricompense 
lionali a’ combattenti del Febbraio pare abbia vo- 
Significare che essa riconosce bens] la forma ‘di 
ino che.la Francia ha proclamato, ma che non 
e vedere nell'insurrezione un. dritto alla gratitu- 
lella patria. Venue eletto: mel. Basso Reno il 
Mili Girardin. Nella difesa pronunziata in pro- 
pteresse dal Sig. Proudhon davanti” alla corte 
Issisi si notarono le parole colle quali l'illustre 
volle persuadere che, la Voix. du Peuple ha 
pre predicato «la concordia, — Il sig. de Laroche- 
































‘Assemblea laddove trattava di assassino Giorgio 
doudal. Il signor Thiers è partito per l'Inghilterra, 
dicesi, a render visita di omaggio a Luigi Filippo: 
molte interprelazioni erronce si danno a questo viaggio. 
Giusta un dispaccio dell'44 giunto’ da Berlino è 
[prossimo ibristabilimento in salute del re. Le corri 
‘apondenze e giornali germanici sono ripieni di com- 
‘nenti animatissimi intorno alla legge sulla stampa 
pubblicata in Prussia. 

W Gorre voce in Francoforte che le difficoltà della 
‘presidenza al Congresso ,possano, venire appianate nel 
‘modo seguente : che l'Austria cioè rinunzi a conside- 
“rarla eòme un suo diritto, e che allora Ja Prussia la 
nccelli siccome un fatto. In Berlino sta per costituirsi 
"i collegio de' principi i tutti gli Stati dell’Unione vi 
daranno resentati, tranne le due Assie. 

Si dice ehe una delle ragioni per-le quali l’impera- 
tore di luSsia fece poco lusinghiero accoglimento al 
| principe di Schwartzemberg sia questa +lo czar aveva 
| invitato ‘arsavia l'imperatore d'Austria, e fu viva- 

‘eso nel vedere il ministro in sua vece. 
per il parziale rinnovellamento delle Ca- 
sono. rioscite come abbiamo annun- 
Îl partito clericale lottò colla massima persi- 
‘ed energià, ma fu vinto dal buon senso del 
popolo. Tra le poche città in cui i liberali non ebbero 
inte annoverasi sopra  lutte, Louvain, dove 
"tutti quattro i deputati. appartengono. alla parte del- 
‘l'opposizione. : 
(Il sig. Grey comunicò alla Camera dei comuni 
“d'Inghilterra Vassenso dato dalla regina all'indirizzo 
fattole per far cessare nei giorni di domenica la distri- 
‘buzione delle-lettere ed il servizio dei corrieri. Dicesi 
the esista nei (raltati o în un trattato tra l'Inghilterra 
ola Spagna una clausola secreta, in forza della quale 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

L'urgenza e la importanza di vari progetti di legge 
che Wagliono essere discussi e votati prima della pro- 
roga della sessione hanno fatto perdere un giorno alle 
petizioni che doveano esseré riferite sabbato, e alle 
quali invece si sostituì la discussione della legge per 
l'esetcizio provvisorio delle gabelle, 

Era in questa un radicale dissenso fra i due progetti, 
del ministero e della commissione, 

Il primo, mentre manifestava la intenzione: di voler 
cercare il' modo! di sostituire qualche: altro» tributo 
che potesse più ‘equamente venir ripartito, e riescir 
meu gravoso e spiacevole: ai contribuenti, chiedeva 
intanto di poter rinnovare l'appalto delle gabelle, 0 
per privata trattativa, o per licitazione pubblica o 
privata; e colla riserva del diritto di risolverla o 
al termine del primo anno, 0 dopo, previo avviso 
di mesi sci‘; chiedeva inoltre la facoltà di. tener 
ad/economia quelle provincie o quei rami di gabella 
che riputasse convenienti. 

Ma alla commissione sembrò che questo sistema 
generasse Lroppi inconvenienti e troppo gravi, perchè 
loSì potesse accettare. Le private concessioni per lo 
più. riescire a solo vantaggio del concessionario , 
comiscapito delle finanze ; i buoni patti. ottenersi uni- 









































































































































































ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA E BELLE ARTI: 


quella prima poicnza sarebbesi obbligata ad interve- lievi ed insignificanti ScRnOmia provveduto A cessare | eamente colla concorrenza ; doversi poi fare in modo IX. X. XI 
teli favore: della seconda ogniqualvolta fosse mi- | il disavanzo delle pubbliche casse, o reintegrare il | stabile e definitivo per tutto ‘il periodo al quale si | Cotone. — Land. — Fili. — Tessuti LAI 
macciatal'isola di Cuba. turbato equilibrio fra, le, entrale e le spese ? estendono, perchè la revocobilità allontana gli obla- Pannilani. 


Perchè abbiate votata un'economia di cento quindici 
lire sul bilancio dei lavori pubblici, o ridotto di 500 
lo stipendio ad un impiegato del ministero esteri, cre- 
derete aver fatto tanto, che possiate poi senza seru- 
polo respingere un progetto d'imposta che dovea frut- 
lare quasi quattro milioni di rendita allo Stato? e che 
rappresentava così, pei tempi che corrono, un capitale 
d’oltre a 100 milioni? 

Taluno ci aceuserà forse di sterilità, tal altro ‘ci 
troverà monotoni udendocitornare con tanta insistenza 
sopra quel volo. Ebbene, lo confessiamo, quel voto ci 
ha molto preoccupati; esso ci ha affitti, sì per il danno 
diretto ed immediato che da esso viene allo Stato, sì 
pel significato d’imprevidenza polilica che esso ha, e 
per la nuova prova che ci somministrò della fatale 
illusione, che taluni ancor si fanno circa le vere condi- 
zioni del nostro paese, e circa i mezzi coi quali uni- 
camente si fonda la libertà, massime presso un popolo 
per due anni aggirate in si violento turbine di politici 
rivolgimenti è scrollato da sì vive scosse, quali furono 
quelle che dal 1848 in poi toccarono al Piemonte. 

Già lo notava un onorevole deputato; è molto bella, 
e comoda © piacevole. la parte di coloro che avver- 
sano l'introduzione di ogni nuova imposta, 0 l'aumento 
delle antiche: ed è di altrettanto penosa ‘e ingrata ed 
acerba lu condizione di coloro che in apparenza sono 
i fautori degli aggravii e dei balzelli. Ai primi gli in- 
coraggiamenti e le simpalie,: ai secondi l’animavver- 
sione e lecalunnie. Eppurei primi non sono che gente 
illusa, simili a quei medici'deboli di volontà e di cuore 
i quali lasciandosi muovere dalla ripugnanza del ma- 
lato, non osano applicare ì rimedii disgustosi che soli 
pure potrebbero risanarlo, “sicchè l’ifermo troppo 
amato è troppo accarezzato si consuma e si muore. 

Ma se ciascuno fosse capace di conoscere ed ap- 
prezzare i suoi veri interessi, il suo, vero bene, le po- 
sizioni non; tarderebbero ad: essere, intervertite e. le 


tori e diminuisce le offerte ; inoltre suppone le rinno- 
vazioni, alle quali vanno sempre congiunte nuove 
vessazioni e muovi disturbi più o men gravi; posto 
poî in principio che questo tributo, riescendo sovra 
ogni altro inviso ed increscioso, debbasi cercar di 
toglierlo e surrogarlo con imposta più sopportabile, 
parea eziandio alla commissione che non fosse oppor- 
tuno l'esperimento di tenerne ad economia qualche 
ramo o qualche provincia ; laonde al progetto ministe- 
riale proponeva di sostituire un. articolo unico; nel 
quale semplicemente si dichiarasse autorizzato: il go- 
vetno a rinnovare per ub triennio l'appalto delle ga- 
belle accensate per, mezzo de’ pubblici incanti, 0, 
questi non riescendo, per licitazione privata. 

Se non che il ministro ripugnava alla sua volta a 
questelmodificazioni, e respintele, in termini precisi 
ed assoluti, insisteva nel proprio progetto che veniva 
purevit via di emendamento ripreso e riproposto dal- 
l'on. Mantelli, ed appoggiato dal deputato Cabella, tal- 
chè la*Camera, datagli la preferenza nella discussione, 
votavalo tal quale. Ma decise queste preliminari que- 
stioni del modo o della durata della concessione, un'al- 
tra più viva ne sollevava al punto in cui stavasi 
per venire allo squittinio, un'aggiunta proposta dal 
dep. Lanza, e caldamente patrocinata dal dep. Mel- 
lana, all'uopo cioè di estendere questa legge alle pro- 
vincie eziandio che, siccome sono quelle della Savoia 
e della Liguria, ne vanno tuttora esenti. 

Stava iper questa, mozione il principio di egua- 
glianza dei cittadini e del loro concorso a tutti egual- 
mente i pubblici carichi, ;dallo Statuto prescritto ; sta- 
vano precedenti della Camera medesima che pòchi 
di innanzi estendeva la legge-del bollo alle parti dello 
Stato che ine andarono fin qui immuni. Epperò sem- 
brava:non dovesse incontrare difficoltà l'applicazione 
di quella massima anche al caso presente, se non 
fosse la natura speciale della imposta. Questa delle ga- 


La folla che circola nelle sale precedenti, innanzi agli 
specchi, ai ricchi mobili, alle vaghe fatture di corallo, 
alle sontuose argenterie, scorre rapidamente. per le tre 
stanze che, contengono, le: fatture ili ‘lana edi cotone e 
va di repente ‘ad agglomerarsi nella duodecima; intorno 
ai, fiori artifiziali, e. nelle seguenti che. racchiudono gli 
oggetti di belle arti. E la stessa prevalenza; delle sen- 
sazioni sul pensiero, per la quale. a, Newton maritava 
un libraio che, s° incaricasse di pubblicare l’opera im 
mortale .dè’ principii dell'ottica, e Milton non trovava 
più di 30 lire sterline pel manostritto del. Paradiso 
Perduto, mentre Walter-Scott vendeva per 80 mila 
sterline un’edizione de’ suoi romanzi ! 

Profittiamo del silenzio e dello spazio che lascia în 
queste sale la curiosità poco adescata degli. spettatori 
superficiali, e portiamo la nostra attenzione; sugli og- 
getti che vi sono esposti, 

Coroni, — Qui dunque sono i saggi-della cotoneria 
del Piemonte! Cotoneria — piramide immensa che do- 
mina l’orizzonte industriale ; speculazione, alla cui sto- 
ria è congiunto il nome ‘del più grand'uomo di Stato 
dell'età presente; poichè ad. essa deve l’opulenza. do - 
mestica, e, per essa la; carriera» politica l'illustre Ro- 
berto Peel: sorgente della più grande ricchezza nazio- 
nale che, mai fosse in terra; essa copre la metà dello 
spazio, di tutti i mercati che l'Inghilterra ha nel mondo, 
di tutte le navi che destina al suo commercio: ‘essa 
rende alla Gran Bretagna novecento milioni di franchi 


Times riferisce che la salute idel re Luigi Filippo 
ina 1a] damente, e che sonosi manifestati sintomi 
e:lastiano temere una prossima fine. 

tutta la Spagna si fanno pubbliche preci per il 
teginà. La Gazzetta di Madrid contiene 
i rime ed uddizioni al codice penale. Fra le 
0 disposizioni hayvi quella per cui;è commi- 
dimorte contro chiunque abbia’ indotto 
lo alti, 0 preso parte a ribellione. Il 
liniez è stato condannato a 26 mesi 
l id è dalle altre principali città del re- 
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50. Ji e.d’ammenda e nelle spese; per aver 

vit generale Narvaez. 

ez dopo una piena sconfitta già da 

i &imbardato su di un vapore, e ri- 
ì nella Georgia; venne ivi arre- 

‘presidente degli Stati Uniti, e poscia 










































er le coneèdute riforme, ed il pro- 
Dirige probabile € vicina la guerra 
i, tra Je acelamazioni di gioia, d'entu- 
“gralitudin , ghe alte per ogni dove si 
mo voci di tutte le provincie dello Stato 
i di cittadini, profferenti al governo 
fnze per il bene della causa nazio- 
ri lettori al pat di noi rammentano le 
, le deliberazioni pubblicate, Je lar: 
“questo proposito. E la guerra si 
toccare alle sostanze dei cittadini. In 
di ioni, olitiche, e di gnerra esterna 
piemontese pagato un obolo in più 
ati: Il che prova non già che non 
| bisogno di maggiori mezzi finanziarii, 


| ma bensi la lodevole ripugnanza' deligoverno:\ad ag: 


all'anno, de’ quali più di metà serve ‘ad ‘alimentare un 
milione. di artefì Non mai fu veduta potenza più 
grande ne' paesi inciviliti: i suoi interessi, più forti an- 
cora, degli eserciti di Napoleone, vincono al cimento |’ 
antica onnipotenza dell’aristocrazia britannica; e quando 
piace: alla cotoneria inglese che il popolo mangi il suo 
pane a buon mercato, per poter.essa lottare, diminuendo 
le mercedi, contro i prodotti di quella degli Stati-Uniti, 
suscita uu Cobden, abbatte le barriere. opposte all’en- 
trata de’ cereali. del, Continente, diminuisce ‘di quattro- 
cento milioni la rendita territoriale de’ possessori. del 
suolo, e muta; ‘come. la leva di Archimede, il perno su 






































cui sta sospesa la macchina costituzionale della Gran 
Bretagna! 3 

AI primo aspetto di queste maraviglie l'animo vien 
meno nei paesi in cuî l'industria del cotone è nascente, 
e si domanda se è follia lo avviarsi in questo cammino 
che l'Inghilterra ha percorso da quattro secoli, con- 
tando dall'epoca in cui il commercio genovese e ve- 
neziano le fecero conoscere che cosa è cotone; si do- 
manda se non sarebbe piuttosto conveniente di appli 
care l'industria ei capitali ad altre imprese, abban= 
donando la cotoneria a una nazione che già produce 
in ogni anno tanta stoffa da invilupparne diciotto volte 
la circonferenza del globo! Nasce allora spontanea una 
domanda: cosa han fatto gli altri paesi del continente 
alla vista dei miracoli della cotoneria britannica? Re- 
starono lì a contemplarla stupefatti; 0 .si  accinsero 
anch'esse all’onorato cimento, e con qual succes: 

Ed è allora che si schierano innanzi alla mente, prima 
la Francia che mentre tenta di emulare la sua rivale 
muove anch'essa quattro milioni di fusi ed alimenta 
trecento mila operai, e poi il Belgio, l'Olanda, la 


7 
Svizzera, la Sassonia, la Prussia, la Russia, le due Si- 


cilie, 

La supremazia dell'Inghilterra non ha dunque im- 
pedito tanti‘ altri popoli di Europa dal' cogliere larga 
messe di pubblica e privata utilità dall’ indust del 
cotone, e studiando le circostanze che ne hanno favo- 
rito lo sviluppo, si trova che le più comuni, e nel 
tempo istesso le più efficaci, così che è bastata talvolta 
una sota di esse a fondare questa industria în un paese 
sono : 


4, Una topografia montuosa, come in Sassonia; nella 
Svizzera, in parecchie valli della Francia, che sommi- 
nistri con le cadute de'suoi corsi di acqua, un motore 
idraulico agli opifici, ovvero 

2. Un terreno ricco di carbon fossile, di antracite, 
di torbe che appresti la forza del vapore come in In- 
ghilterra, nella Francia settentrionale e nel Belgio e 
nella Russia. 

3. Miniere di ferro, e legni pe’ meccanismi, come 
nella Svizzera, in, Prussia, in Russia ‘ecc. 

4. Un territorio, meridionale. europeo dal quale si 
ritragga come nelle Due Sicilie il cotone erbaceo, o un 
territorio coloniale da cui si abbia l’erbaceo e l’arbo- 
reo, come lo possiedono l'Inghilterra, la Francia, 
l'Olanda. 

5. Paesi caldì e marittimi che consumano più co- 
tone che lana. 

6. Istituzioni di credito che sostengono un’industri 
eminentemente meccanica e soggetta ad. oscillazioni 
commerciali. 

Non vi è un solo di questi elementi ; tranne il co- 
lopiale, che il Piemonte non abbia, e non sia in gra- 
do.di sviluppare, — Che si percorrano uno ad uno, e 
ci sì dica, se a noi Alpigiani , Italiani e Sardi, man- 
cano, monti ed acque, e legni, e ferri, e combustibili 
fossili, e mare, e clima, e un'isola di Sardegna posta 
nel mare d'Africa, propria alla piantagione del co- 
tone. 

Frattanto cerchiamo invano în questa esposizione i 
saggi del nostro cotone greggio che forse è ancora nel 
nostro paese ‘allo stato di curiosità botanica. 

Ma se manca il cotone greggio non mancano saggi 
notabilissimi de’ progressi della filatura, che forma essa 
sola una gran parte di questa indust 

Degni del più alto encomio sono i cotoni filati della 
manifattura di Annecy e Pont in Savoia, di quella del 
signor Cobianchi a Intra sul Lago Maggiore e della 
fabbrica Malan in provincia di Pinerolo, che comin- 

ano dal numero 4 e finiscono:al num. 80, saggio di 
massima finezza presentato da quest’ultimo (Malan) 
che importa che per fare il peso di mezzo chilogram- 
ma, bisogna mettere di quel filato non meno di 80 
mila metri! Esposti ir matassine e in cannelli, pre- 
sentano, quelli di Malan, le condizioni ricliieste onde 
adoperaisi alcuni per lo stame, e altri per la trama, 

Dalla manifattura di Annecy e Pont sì hanno poi 
ammirabili tessuti; i fazzoletti a foggia (foulards) sono 
di un gusto commendevolissimo, e assai belli i tessuti 
bianchi all'inglese detti Shirtings o Cambricks. Di Ce- 
riani da' Vigevano può lodarsi il .piquet felpato @ la 
stoffa operata bianca. Ci hanno egualmente colpiti il 
damasco in cotone di Pedamonte da Voghera, la tela 
tessuta dalla signora Aymerich, è servizi da' tavola 
dell’ospizio di Cagliari. 

Primeggiano tra gli stampati quelli della ditta. Se- 
menze e comp, di ‘Torino , e tra essi le ‘batistine , i 
fazzoletti da naso, e le tende in cotone bleu. 

Non è nostro ufficio lo' énnmerare tutte te: mostre 
esibite:, le maglie, le indiane , i bellissimi scialli che 
adorano a poco prezzo le figure piene di' vita delle 
donne: popolane ,.nè i tappeti, î cordoni, le bretelle, 
i lucignoli e le coltrici; noi ci affitettiamo a contestare 
questo fatto, che le nostre cotonerie reggono al con- 
fronto delle migliori d’Inghilterra e del Continente; — 
Gi resta soltanto ad esprimere il voto che j fabbri- 
canti della Savoia e delle valli ‘cisalpine  procurino di 
imitare nei colori, nei disegni e nelle tinte, i tessuti di 
Francia ; essì avranno in tal modo assicurato un in- 
contestabile vantaggio ai loro prodotti. I Francesi, ‘da 
noi talvolta. e. a ‘torto imitati nel partito ‘e nèl con- 
cetto , hanno ‘una ‘incontestabile superiorità ‘ nell’in- 
telligenza della luce e del colorito , della quale si ri- 
sente con vantaggio la loro industria e con danno la 
pittura, in cui non risparmiano gli effetti di amoerra. 
Uli stessi Inglesi ne convengono ; e i nostri produttori 
della Savoia che potrebbero dispensarsi . dall’imitarli 
nel disegno dei layori di ferro, dei cristalli e delle sto- 
viglie, debbono studiarsi a imitarli nelle tinte e negli 
Stampati, 

i opifici del cotone sono già grandemente estesi 
in: questi e principalmente nelle ‘divisioni’ di Sa- 
voia e di ‘Porino, nelle valli di qua» delle Alpi e nella 
Liguria; il cotone in'lana si ‘importa in'ogni anno per 


IL RISORGIMENTO 


più milioni di chilogrammi il valore deî prodotti che j 


se ne ricayano, si avvicina ai 20/milioni. Questo arti- 
fizio non può in avvenire che acquistar ‘maggior im- 
portanza in un paese, le cui condizioni eminentemente 

iscono ; e che è in via di conseguirne molte 
randissimo rilievo. 

Anche qui la quistione politica è della più alta in- 
fluenza; sia detto di volo a coloro che —.« Con la 
veduta corta di una spanna » — ci fanno. un rimpro- 
vero di congiungere le considerazioni politiche alle in- 
dustriali. 

Chi non sa quanto acquistarono” le cotonerie belgi 
che per l'unione del Belgio alla Francia; quanto 
pitarono nel 1814 per la perdita de’mercati franc 
non. ostante l’unione con l’Olanda;, come risorsero 
dopo il 1825 per la società di commercio che Je pose 
in rapporto con le colonie olandesi, come nuovamente 
soffrirono per la separazione dell'Olanda dopo il/1830, 


lo favor 
altre di g 


e quanto le istituzioni di credito vennero in loto soc- 
corso? : 

F quando le condizioni politiche dell’Italia p@ret- 
tano al Piemonte. di. rappresentare nella penisola le 
parti della Sassonia in Alemagna, del Belgio nel già 
regno di Olanda, de’dipartimenti francesi del Nord in 
Frància, parte a cui, lo chiamano le sue condizioni 
geografiche e territoriali; quando il consolidamento del 
sistema rappresentativo svilupperà sempre pjù le isti- 
tuzionì di credito che in ogni luogo sono con esse in- 
timamente legate, chi non comprende lo slancio che 
prenderanno i nostri opifizi di cotone? 

Diremo dippiù: a differenza ‘de’ tessuti di sdta, quelli 
di cotone raggiungono în tutti i paesi facilmente lo 
stesso grado di perfezione. Il trionfo nel mercato di 
questi prodotti è assicurato alla tenuità de’ prezzi. — 
Queîli che noi leggiamo nei polizzini dell'odierna espo- 
sizione sono: quanto si può soddisfacenti; ma noi ab- 
biamo innanzi un avvenire che manca a molti alt 
popoli sotto questo rapporto, 

Fu detto, e con ragione, che la Svizzera per la tet 
nuità de’ suoi salari e per la potenza de’ suoi motori) 
idraulici era il paese che solo ‘avrebbe potuto supe- 
rare l'Inghilterra nel mercato delle cotonerie, se avesse] 

Î 

La Savoia al buon mercato della inano d'opera ed 
alle forze motrici che ha comuni con la Svizzera cond) 
giungerà: il vantaggio, di uno sbocco nel Mediterraneo 
mercè la progettata strada «di ferro delle Alpi. Essa'‘apé 
prenderà sempre più. in questo modo quanto le giovi 
essere congiunta col Piemonte, anzichè costituirsi a can- 
tone in mezzo alle Alpi, 

La futura proprietà delle manifatture subalpine in 
questo genere dipende adunque dalle cose seguenti, 
alle quali il governo pon mente? 

La strada ferrata’ delle Alpi; 

La coltura-del cotone erbaceo nella Sardegna; 

I progressi del credito e ‘dell’associazione; 

H buon mercato de’ viveri per la crescente coltiva- 
zione e la ricuperata libertà del commercio de’ ce- 
reali 

Lo studio de’ processi di tintura , e de’ meccanismi 
che si perfezionano di fuori di giorno în giorno; 

E finalmente lo sviluppo sempre maggiore della no- 
stra marina mercantile. 


Lan (Segue domani). 


Leggesi nel Zîmes del 12 corrente: 

La subita sconfittà e la vergognosa ritirata del' pri 
mo distaccamento de’filibustieri umericani nel loro at- 
tacco contro l’isola di Cuba sono ‘per tutti il più giu- 
sto risultamento di quella assurda ed audace impresa. 
L’isola fu così salvata dagli orrori di una lotta con 
una banda di predatori, feroci, î quali, nelle sedici ore 
in cui occuparono Cardenas, ‘mostrarono abbastanza 
che, il saccheggio e l'incendio erano i primi atti della 
loro inyasione. Se quegli avventurieri. contavano sul- 
l'appoggio della popolazione negra di ‘Cuba, avranno 
dovuto convincersi come sì, erano ingannati, mentre 
tutti gli abitanti provarono d'essere pionti a sostenere 
l'autorità legale della corona di Spagna. Quella spedi- 
fione coperse Lopez e ì suoi seguaci di onta e ri- 
sparmiò al governo spagnuolo la necessità di dare un 
terribile esempio col supplizio di una banda di prigio- 
nieri. 

Noi siamo persuasi che il governo degli Statì Uniti 
non ha parte alcuna in quella rea impresa; thttavia, 
riguardando all'importanza ed alla pubblicità délla spe- 
dizione che . preparavasi da più d’un anno é ch'era 
annunziata dai giornali della Luigiana, v'è da‘ stup 
che l’amministrazione non abbia preso. alcunalmisura 
decisiva per impedirla. Un semplice proclama’ fatto 
qualche mese fa avrebbe potuto avere un tale ‘8ul- 
tamento. L'onore degli Stati Uniti, secondo. noi, ‘e l'in- 
teresse della giustizia comandano imperiosamente' che 
Lopez e i suoi compagni sieno giudicati e puniti con; 
tutto il rigore delle leggi. (V.. tra le notizie Cuba), 


EEA RIOT | 
TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 45 giugno. — Presidenza MAnkol. | 


Sommario. — Continua la discussione della legge: sullò stato” 
degli uffiziali. Discussione e adozione della legge sul 
bollo. Presentazione del progetto di legge intorito alla 
banca nazionale. 

Li seduta è aperta alle ore 4 3]4: 
Il senutore Quarelli dà lettura del verbale dell’antecedente 
tornata ch'è approvato senza osservazioni. 

È comusieato al Senato il decreto reale con cui il depu- 

tato Arnulfi viene nominato a regio commissario per sosle- 

nere la discussione parlamentare di alcune leggi di finanza. 
L'ordine del giorno reca la continuazione della discussione 
della legge sullo stato degli uffiziali. 


La proposta D'Atvillats codsistente in (alcufle disposizioni Y 


eccezionali a favore degli uffiziali benemeriti it ispecial modo 
della patria, è rigettata. 

È adottato l'articolo 42, secondo che vefine Modificato dalla 
commissione. 

Il senatore Gattinara fa una proposta in favore dei pri- 
gionieri di guerra, che viene rigettata. 

La votazione segreta del progetto di legge è rimandata alla 
seduta di lunedì. 

Il presidente invita il senatore Giaciato di Collegno a vo- 
lere, secondo la. proposta Pullone. approvata nell'ultima se- 
duta, deporre sulla tavola presidenziale la relazione della 
commissione intorno al progetto di legge per la riorganizza- 
zione della guardia nazionale. 

L'ordine del giorno reca quindi la discussione del progetto 
di legge per aumento del prezzo della carta bollata e dei di- 
ritti del bollo. 

Il senatore Quarelli, relatore, legge il rapporto della com- 
missione nel quale si propone la pura;e semplice adozione 
della legge. 

È aperta la discussione generale, ma non chiedendosi la 
parola, si viene alla discussione degli articoli. 

Gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, Sono approvati senza  osser- 
vazioni 

L'articolo 7 è approvato dopo alcune osservazioni del se- 
natore Alfieri e spiegazioni in proposito del R, commissario. 

Gli articoli 8—24 sono approvati senza osservazioni. 

Procedendosi alla votazione segreta, la legge è ‘adottata con 
43 voti contro 8. 

Il guardasigilli presenta al Senato li leggè' sulla banca 
nazionale, chiedendone trattazione d'u»zcuza, che viene ap- 
provata. 

Il presidente invita quindi îl Senato a volersi riunire lu- 
nedi ‘al tocco negli uflizii per l'esame della presentata legge e 
passare alle due a pubblica seduta perla discussione della 
legge sull'aumento dei diritti d'insinuazione. 

L'adunanza è sciolta alle ore;3 1}2. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del A5 maggio. 
Presidenza del avv. DemArcHI, vice-presidente. 


Sonitinio. — Discussione del progetto di legge per l'eser- 
cizio provvisorio delle gabelle. Relazioni di commissioni. 
Presentazione d'un progetto di legge per parte del sig. 
ministro dei lavori pubblici. 


La seduta è aperta all'ora una. 

Approvazione dei verbali delle tornate precedenti. 

Solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca il progetto di legge per l'esercizio 
provvisorio delle gabelle. 

Si passa tosto alla discussione degli articoli. 

Art. unico della commissione: 

« Il governo è autorizzato e rinnovare per un triennio 
« l'appalto delle gabelle accensate per mezzo di pubblici in- 
« canti, e questi non riescendo, per licitazione privata. 

Ministro delle finanze dichiara di mantenere il progetto 
del governo perchè molto, più adatto ai fini che esso si pro- 
pone. 

Miglietti. Il governo col chiedere l'autorizzazione di.ap- 
paltare con trattativa privata, ci proponeva di evitare le ves- 
sazioni che nell'esercizio dello gabelle sono sompre maggiori 
nei primi anni che si rinnovano gli appalti. La commissione 
riconobbe il suo. fine ottimo, ma poco ‘acconci i mezzi 
scelti per ottenerlo, Bisogna che il ministero consideri 
che non sempre il titolare dell'appalto è la persona che eser- 
cita le gabelle, ma che spesso se ne fa oggetto di specula- 
zione rimettendo ad altri tale esercizio, quasi sempre poi gli 
appaltatori alienano una parte delle loro province. Non 
avrebbe dunque il ministero ottenuta quella continuità di 
persone che formava il suo desiderio, e per cui. voleva 
privatamente Uraltare, 

Supponendo poi anche che siano le stesse persone che 
continuino l'esercizio delle gabelle, bisognerebbe ancora, per 
evitare le vessazioni, che esse entrassera nelle viste del go- 
verno e s'accontentassero di un modico guadagno, il che 
non è presumibile, 

Cosicchè, mentre da l'un canto non otteneva il vantaggio 
voluto, incorreva dall'altro în danni non calcolati, poichè 
trattando privatamente, si perdevano i maggiori prezzi che 
derivano ‘dalla concorrenza, poichè se gli appaltatori attuali 
offrirono 53 mila lire d'uuimento nel corrispettivo, è/certo che 
all'asta pubblica gli aumenti sarebbero, molto. più ‘eonsi- 
derevoli. 

Sarebbesi di più il governo trovato in imbarazzo per l’ap- 
palto delle provincie passive. Oltreché il sistema della pub- 
blicità è melto più conforme èl regime costituzionale. La 
commissione adunque volle che le private trattative fossero 
subordinate all'impossibilità di altrimenti trattare. 

Tolse la facoltà al governo di risolvere l'appalto al termine 

del primo ‘anno o dopo, previo avviso di sei ‘mesi, 
danno che tale facoltà avrebbe arrecato negli appalti stessi, 
sia poi perchè si sarebbero in questo modo veduti nel ter- 
mine di anni tre rinnovati quattro o cinque anni gli.appalti, 
i quali riescono più vessatori appunto nel primo anno d'eser- 
cizio in cui gli appaltatori hanno bisogno di conoscere lo 
stato della provincia e di procacciarsi abbuonamenti. 
* La commissione soppresse-in ultimo l'art. 2 del, progetto 
ministeriale, nel quale il ministero riservavasi la facoltà di 
tener ad economia alcune provincie, perchè riconobbe inu- 
tile Jo studio che il governo intendeva Tare su questo ramo 
d'imposta; poichè il:governo nella relazione del suo progetto 
riconosceva vizioso e vessatoriò questo modo d'esazione, e 
da doversi surrogare con altro meno odioso. Mentre adunque 
da una parte era inutile tale studio, si veniva con tale eser- 
cizio ad economia a portar danno alle finanze, rendendo mi- 
more il prodotto delle gabelle. 

Questisono i motivi delle modificazioni chie la commissione 
credette di fare al progetto ministeriale, ed io mantengo 
l'articolo che essa vi propone. 

Mantelli. Vengo a proporre in via d'emendamento il pro- 
getto stesso del governo; esso mi pare assai più accettabile, 
perchè più conforme ai bisogni attuali. Il sistema che’ ora 
vige è molto vizioso sia pel molto di vessatorio chie ha in'sè, 
sia pure per la sua cattiva ripartizione, per cui sì pesare 
moltissimo sulle classi povere; esso abbisugna dunque. d'es- 
sere riorganizzato; ed il mimistro conoscendo questo bisogno 
veniva a domandarci un mezzo di fare su tal sistema uno 
studio teorico-pratico, onde poter meglio conoscerne le ‘pia 
ghe e porvi rimedio. I danni paventati dal signor relatore 
sone vani e fondati su lusinghe che non avranno realtà. Egli 
parlò della perdita per appalti a trattativa privata; certa- 
mente che il ministero nel fare talî trattative avrà riguardo 
a quanto si potrebbe ottenere per asta pubblica. La concor- 
renza non sarà neppur tale quale il'signor Mighetti se l'a- 


spetta, perchè anche gli appaltatori tengono conto delle ey 
tualità politiche. na 

lo quindi propongo all'approvazione della Camera il pro. 
getto del governo. 3 

Miglietti. Riconobbe la commissione l'imperfezione delgi. 
stema attuale, ma siccome non può il ministero arrecaryi in 
breve tempo una riforma totale, credette la commissione di 
non doverlo correggere in quelle parti solo che ritornereh. 
bero di danno alla finanza. 

Del resto io contesto quanto il sig. Mantelli disse che que 
sta imposta sia molto più gravosa per le classi povere, Gli 
oggetti gravati dalle gabelle sono principalmente le carni ,} 
liquori ed'i vini; due milioni circa ricavansi i primi, è 
delle carni fa il povero pochissimo uso (Sineo domanda la 
parola), e sarebbe a desiderare ne facesse ancora meno dei 
liquori. Due milioni circa ricavansi dai vini, ma se si cerca 
in quali, si vedrà che non sono quelli consumati dal povero 
che fruttino maggiormente. 

Non avrei del resto che a ripetere le ragioni già sovra il 
legate, per cui mantengo l'articolo della commissione, 

Sineo. Il sig. relatore onde dimostrare che non è vero che 
questa imposta pesi maggiormente sul povero, ci diceva che 
le carni non sono usate dal povero ; quest'argomento sta Ap 
punto in suo danno , poichè sarebbe a desiderare che dinelie 
le classi meno agiate ne facessero uso”, e lo farebbero w 
sottratte dall'imposta, fossero a prezzo più discreto. Pra gii 
questo un desiderio di Enrico IV, è noi tanti anni dopo avre 
mo fatto così pocd progresso ? (risa). È 

Riguardo al vino credo che sarebbe pur cosa più mor 
che il povero potesse averlo al minuto con quel prezzo che 
all'ingrosso. 

lo mi oppongo pure al progetto della commissione perch 
con esso sitoglie la possibilità per tre anni di emendare que. 
sta imposta, in altri termini, per tre anni si rende impos. 
sibile l'art. 25 dello Statuto, La Camera non può ciò fare, 
essa. non deve dimenticare quanto abbia scapitato il governo 
francese allorquando attuò quest'imposta. Dobbiamo dunque 
lasciare al ministero la facoltà di scindere gli appalti tosto. 
chè possa riformare il sistema, e non obbligarlo a mantenerli 
per anni tre. rp 

Devesi ancora aver. presente che quest'imposta è da esten. 
dere in provincie finora esenti; l'eguaglianza voluta ‘dallo 
Statuto lò richiede, eppure sarà ciò impossibile, finché ton 
sia questo sistema ‘migliorato. fuji 

lo pertanto appoggio il progetto ministeriale che prefiggo 
più breve durata ai nuovi appali sa 

Miglietti. Nella dillerenza dei due. progettì sonvi ind 
stinte quistioni. lo mentre sostengo la prima e l'ultima, non 
ho difficoltà quanto alla seconda, quella cioè del tempo di 
durata di accedere al sig: Sineo, e di ridurlo a due anni, 
purchè siano determinati, e non si lascino in modo incarlo 
in facoltà del governo. GE 

Mantelli. Questa modificazione invece di sciogliere l 
quistione, la complicherebbe maggiormente, poichè il his. 
gno che si ha è di lasciare ampia libertà al ministero sia hel 
modo che nel tempo onde possa fare studii teorici e pratici, 
Il venir ad imporre muova limitazione, sarebbe un allonta 
narsi dallo scopo. 1 SEA 

Mellana. Quest'imposta è immorale, ma immorale è 
il lotto, immorale il sistema tutto di finanze: per neces 
mantengono. Ma oltre all'immoralità questa ‘è pure 
Sta, perchè gravita solo su di alcune provincie. La 
aveva già altre volte dichiarato che avrebbe applicato il 
cipio d'eguaglianza proclamato dallo Statuto'mano mano che 
se ne sarebbero preseniati i casi. La quistione he noi ora, 
trattiamo è appunto uno di quei casi, ed io dichiaro che 
non voterò per la legge, se a questa ‘non s'uggiunge ua ar. 
Licolo che la estenda alle provincie finora esenti. 

Cabella. Appoggio l'emendamento Mantelli, perchè eredo 
che ogni qual volta il ministro dichiara di voler riformare 
un sistema gravoso e vessatorio, si debba lasciargli ampia 
libertà a poterlo fare, ui 

Quanto al sig. Mellana che vuole quest imposta estesa alli 
provincie esenti, io mi oppongo, e ciò ‘per ragioni che con: 
vinceranno l'animo candido del Îmio amico. Prima di dirt 
che abbiavi ingiustizia, bisognerebbe esaminare se de pro 
vincie che sono esenti da un'imposta particolare, non si 
poi gravate da altra, per cui vengano a versare nell'etirà 
comune la stessa somma che lè prime. Lai 

lo indicherò la provincia cui appartengo: Genova non ha 
gahelle, ma paga un dazio sùl grano che può bene gus: 
gliare se non supera-quello delle gabelle. fi 

Del resto mi pare assai strano genere d'eguaglianza questo, 
che allorquando il ministro dichiara vizioso ; e di voler to: 
gliere un sistema d'imposta, si vaglia estenderlo alle provit: 
cie che non lo'hanno; sembrami che meglio s'attuerebbe 
sto sistema togliendolo anzi a quelle provincie che ne 
gravate. Ed è per quest ultima ragione che io appogi 
progetto ministeriale. Ù 

Revel. Le strettezze dell’erario rendono assai eviden 
impossibilità di rinunziare. per ora‘ ai 5 milioni che fruttano 
le gabelle. ; 

Quanto al sig, Cabella io credo che abbia preso un grande 
abbaglio nel citare il dazio sul grano : poichè è bensi vero, 
che nel 1856 allorquando trattossi d' estendere le gabelle: 
Genova , si ‘preferì aumentare il dazio sul grano, ma questo 
aumento fu tolto nel 1846,"6d anzi ridatto il dazioad antit 
menò di quello che si pagasse prima, di modo che esswnoi 
paga per l'introduzione, del grano di più di, quello che pi 
gano le altre frontiere. 

Ciò non pertanto io dico che se le gabelle sì ponno co 
tinnare a mantenere nel Piemonte ove. tal imposta è già nelle 
abitudini delle popolazioni , non si deve estendere alle, pro 
Vincie esenti finchè non sia riformata. tà 

Riguardo al dire che le gabelle pesino più sulla classe 
povera, io protesto contro: perchè gli oggetti più gravali not 
son quelli consumati dal povero, e quei pochi di eui esso la 
uso io vorrei, se fosse possibile, gravarli maggiormente, che 
sarei persuaso di fargli un bene. 2 

Bastian parla per la continuazione d'osenzione allà Sì- 
vola, 

Miglietti. À nome della commissione non crede si possino 
estendere le gabelle alle provincie esenti. y 

Unica modificazione al progetto della commissione:che ess 
accetta è quella diriduzione degli appalti ad anni due. 

Mellana. Sarei d'accordo col signor Cabella se sì potesse 
fin d'ora togliere questo ramo d'imposta, mà poiché esso der 
continuare ancora per due o tre anni, giustizia vuole che. 
estenda ‘alle provincie tutte dello Stato. Che anzi sesi v® 
lesse andare veramente a rigor di giustizia se ne dovrebbero 
gravare le provincie fin'ora esenti e liberare la altre. (rist. 
ma non intendo andar tanto pel sottile. Insisto solo porci 
non continui l'ingiustizia, e propongo la questione pregiuli: 
ciale, se la Camera possa votare un'imposta ‘che pesi solo 
di alcune provincie. K 


Miglietti, Qui non, havvi, questione .d'imporre una nuo} 
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«isso, (trattasi solo@di concedere la facoltà al governo di*rin- Mellana domanda: la votazione: del suo articolo, ‘dicendo | per raccomardarvi: l'approvazione di; questo progetto.-Col . alla Convenzione. del 22 aprile. Dovrebbe il Monitnre 
novare l'appalto delle gabelle; la questione stà nel vedere se | che sè si può passare ‘all'oriline del giorno su di una pro- | P2gar questo tributo di riconoscenza alla memoria di quel | smentire questa voce se questa voce non ha fondamento. 
_debbusi: gi fare per asta pubblica o per trattativa privata. | posta qualunque, nonJosi può più per un articolo d'aggiunta. {magnanimo e sfortunato Munarca voi non fate che un granile hi 
Non parmi dunque che possa trovar lungo la questione, pre- Presidente. Farei avverlire al signor Mellana che Ja sua Fatto di moralità politica; voi rendete omaggio alla virtù del 
giudiciale: del signor, Mellana. | proposta non può dirsi articolo di legge finchè non è appro sagrifizio, senza la quale è vano.sperare indipendenza e na- | | Romi, 5 giugno. — Dalla solita corrispondenza del 
Turcolti. La questione del signor,Mellana spettava alla di- { vata dalla Camera ed è appunto sulla votazione per l'appro- | zionalità. Messaggiere modenese riceviamo quanto segue: 
i scussione gener le; non essendo stata allora presentala, fu | vazione che fu adottato l'ordine del giorno puro e semplite. Onorate adunque le virtù pubbliche coi monumenti, che Non abbiamo alcuna novità interna di ragione poli- 
cAPOgigia tI progetto in complesso e non può più farsi su di | Mellana. È vero (!!). ; (altro non sono in sostanza che i grandi libri del popolo. Al-.{ tica che presenti una straordinaria importanza. Nessuna 
esso (uestione alcuna È d Durando riferisce sul progetto «di legge pel monumento; Jora solo potrete con fondamento sperare che il'medesimo, | delle nuove leggi organiche vede ancora la pubblica 
Mellana domunda si interroghi la ‘Camera se sia ammes- $ nazionale a Carlo Alberto. {élucato e stimolato, incessantemente dall’esempio di.queste | Juce. È fuor‘ di dubbio che il motu-proprio dei 12 
sibile la questione pregiudiciale. Messa ai voli questa seconda Signori, testimonianze perenni della riconoscenza: nazionale, saprà un 
questione Ja Camera dichiara inammessibile la prima. Nasce | ‘ll'progetto d'innalzare un monumento al ‘magnanimo@Re }\giorno rispondere animoso e fiduciato alla chiamata de'suoi 
“discussione sulla priorità dei due progetti. Essa è in fine con- | Canco Aumento risale ai primi tempi della nostra rinnova» rappresentanti. 
cessa al pre maibtace che non era stato dal ministro | zione politica, all'epoca cioè delle riforme iniziate sul caderef PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 
ri i Di; P° ni pp 3 ar, primo così concepito: del 1847, Fu allora che una società privata ideava di comsa-fit Art. dy Sarà innalzato nella capitale del regno un monu- 
2 Arl.11. Il governo del Îe è. autorizzato a rinnovare per un { crare la nuova era nazionale per mezzo di un monumento desi mento in memoria del magnanimo Re Carlo Alberto, datore 
trienn Nappalto d Iè gabelle accensate, sia per trattativa { dicato al glorioso fondatore delle nostre libertà, Circa un dello Statuto e promotore dell'indipendenza italiana Ì 
Uprivala, sia per licitazione privata o pubblica, colla riserva di sta 0 intes na ; di P RA LI P 
i n i Lap anno dopo, questa,Cainera,, intesa appena la notizia del: dili’ Arr. 2. Sarà a, quest'oggetto istituita nna commissione di 
lin favore della medesima della fucoltà di’ risolverlo al ter- | sastro di Novara, e la ‘seguitane abdicazione del Re Canv sE, | 





































settembre 1849 dovrà essere sviluppato e posto ‘inatto; 













ma gravissime sono le discussioni per ciò che risguarda 
il grado e l'esercizio delle libertà municipali e provin- 
ciali, 

Altra ‘volta vi scrissi che secondo ogni probabilità il 
ministero della grazia e giustizia sarebbe stato affidato 
ad un ecclesiastico. Sembra  cliè ‘questa modificazione 
ministeriale non sia lontana, e sì ‘erede fondatamente 

































ni SOT, II TROUO Spi, è undici membri, composta nel modo seguente: ministro dei 
mine del primo anno; 0 dopo, previo avviso di mesi sei! + Alberto, in mezzo, e malgrado tanta sventura, si aflrettava Tel membri, comp Wi 165 fi 3% 
Viene. l'art. secondo i ; a F ‘a*@f{\lavori pubblici presidente; tre senatori e tre deputati nomi- 

È a d a manifestare lo stesso pensiero. Riprodotto il voto medesimo ti dalle Ca dei Fiadellivi presidenti a tre 
sAtt..2, È pure conceduta.al governo la facoltà di tenere | nella legislatura dell'agosto 1349 pochi giorni dopo la morter] nali talte Fenert Dei MRTRO etto 0a Roi la 
id economia quelle provincie o quei rami di gabella che ri- { dell'illustre esule di Oporto, veniva formulato un progetto dî hop Pisa acelta de pose Spar MRO DD | 
ialerà convenienti. » legge Wiscnsso; ed'approvato nella iornata del 5Ì agosto dell@@f © 1° municipale Wella città di Torino. 


che monsig. Matteucci di Fermo; attuale segretario 
della consulta; possa succedere nel portafoglio suddetto 
all’ayv. Giapsanti, 

Ultimamente fu perquisita a tale oggetto la casa di 















































































































































































































” CO A a Di ito progelto con iualclie Aiino IUS ATL SLA collisione Melermineri Uranio i Age: piro BonfigibAftinpice to nel ininiatero vieaAiizlo 
i er ad economia sarebbe una vera rovina. ll governo hon ha | dal Senato, fu nuovamente riferito da una commissione all || 1°": il (togo în euî dovrà îemalzarsi; € soeglieri gliartisti | degli allari esterni, Sono stali destituiti recentemente 
“ sé alcun personale; sarebbe quindi obbligato a riportarsi { Camera nella tornata del 16 ottobre, proponendovi la mededj di quali verranno affidate la formazione del; progetto ela sua | due professori della. romana università, il Ratti e il 
juelfo degli ‘uppaltatori; manca ‘ioftre di tutti gti altri | sima importanti modificazioni: Se non che pel successivo Sciasp oe uzione. dl Aghi DI NSPOR 3 RLCHE Ant 
le gi necessari al ‘buon andamento di quest'amministrazione. | glimento del Parlamento, non avendo potuto aver luogo la Ge Gna FORNI CORLRRATA NEL più ARRAISO): Lia | Si parla non senza probabile fondamento della im- 
là MRO LI TANI sa avprotazione definita la Cameri nella ala ti det | MOTTO esenzione, dell'opera Enpa ohe;sia condotta a/teF- | minente promozione di otto prelati alla dignità cardi- 
arebbe minori prodotti allo finanze. 16 mi oppongo all’adò- | 24 aprile p. p., prese in considerazione un. nuowo, progetto | SRI i f 1 nalizia. Sarebbe tra questi un prelato spagnuolo, un 
hè bno di questo articolo. ; 1 di legge di sette de' suoi onorevoli membri ed,é questo me- Art 5, Sarà stanziale Der SESGUZIONA DPI GR TRT HA francese: ed ùn nativo di Messico. 
è Sineo, Quast'articolo è necessaria conseguenza del.primo, | desimo sul quale la commissione da voi nominata pet chia- re Re E OE 5001 7) Pa Sca Ls | — Scrivono da, Civitavecchia coll’11 corrente alla 
di MOMO Giché quando ill miuisiro:né all'asta pubblica, né contrat: |'imarto gd fame, mi diede l'incarico di espatti il risntato del [g0>0 per ta formazione def progetto e SUDSOMO FIpaniCE i Riforma: 
6,  tative private avesse_potuto, dare ad appalto le gabelle, È proprio favoro. Successivi bilanci del 1851 e 1852. bi S (at bi RTRT dA 
no Sarebbe pur forza ché fosse autorizzato ad esercitare. esso Ji nuovo progetto, concorda, tranne qualche leggiera va- Le somme già raccolte o da raccogliersi in seguito a «Abbiamo quì il nostro Lam ruschini quale ci di 
ue | Blesso: riazione con quello adottato dalla commissione in Diiobre dell qualunque. spontanea offerta, potranno essere aggiunte .a letta con grandi arresti ed infinite notturne perquisi - 
59 inte ganino he 0007 0a diltistà Gssonziatishto* a queta Pprevstgigcis|MNEMG Gidi tenzione 0, daiatuoziarsi, dal Parlamento. |... |zioni. Questo nostro popolaccio non si è vergognato 
rli Langa. Propone l'aggiunta del presente articolo : tornata del'51 agosto, în ciò Specialmente; ele ta! parte te | Alt Di I palio angie di Gato. pri ever pubb ACE Inn a eli TE ei e oe 
O I A te O RE in Epraricato della esecoaione della presente legge. TE.. staccargli i cavalli e tirarlo a braccia in città. Mi ver- 
n + cotdinotand dal (951 a tuti quei regnicoli che furono ff da eleggersi nei modi determinati dalla legge® Quîadi è eno | (2 ttstro dei lavori pubblici presenta un progetto d' EGG | gogno! a dirlo, ina plive è così, è questi ‘che oggi fo 
Îlo norà sunt » ta qualità © natura del montimento; la desiguazione della to, | PEC" credo di 75 mila lire per l'urginzinento deli Gelob, | festeggiano sono gli stessi che lo ‘risultarono nel 1848, 
ia Mughilvmodiaitale. S'oppone ‘all'art. Lanza: dice cha l'esf valita/doye devrebbe esser inualiato, l'apertura;del concorso IS NE domanda l'urgenza: gli spezzaroiio le arini’ e peggio ancora! Il-iitibidipio 
guigliiza volto dallo Statuto è Ja proporzionale; he quando! et altri particolari d'esecuzione vennero riconosciuti comeor.; | Sî P'ocede allo squittinio segreto sul complesso della 88°» [i ‘invita il pubblico ‘ad 'una illaminazione ‘per il ri- 
go si vuole colpiré d'imposta ‘una. provincia, non si ieve solo } gomenti meno propri, e meno acconti alle discussioni par. |-!! risultato è il seguente: torno di tanto ‘benefattore! Intanto la scorsi Ein per 
aver rîgnardu alle condizioni favorevoli. della medesima, ma f Jameniarie, e da'affidarsi perciò ad una apposita commisstone, fl Votanti) «i ceca + 27 HE RARA A stenti Dili ER 
di. ancora alle syantaggiose. Su questo principio; cui la vostra commissione èrin piena con- Maggioranza...» +» .64 #EgRA|iie JI SUORE VO LAZIO Re 
Lon fissere questa una vera nuova imposizione: non doversi | sonanza cogli onorevoli propononti, è basatoil progetto di Assenzienti All FA Ha O LOI Pei SRO pie POSSI, 
di dunque stabilire cosìsu due piedi, senza prima esaminare le { legge che ora è sottoposto alle vostre deliberazioni. i issenzienti. «in... +. 16 ein a di LI ci Lp be Lite 
ni, ‘questioni cui può dar luogo, formare essa materia d'un ap- | Con esso viene assicurato, che le due idee fondamentali dill:g La Camera adotta. JAR Re ee I Ri 
Si ilo progetto di legge, che deve essere esaminato dagli uf- { quest'opera, cioè l'inaugurazione! delle nostre libere istituel  L3 seduta è levata alle ore 5. SIEIE gr too: 
© dulla commissione specialmente creata. Propone per- { zionî, ed il sublime earditortentativo del riscatto Uella hate Ordine del giorno! per lunedi. — Il famigerato Nardoni; uno fra i più ‘tristi. satelliti 
la questione pregiudiciale, che non si possa nel modo f comune, saranno ilal’ proposto inòhumento daffigiinie inf Balancio dei lavori pubblici. gregoriani, fu scelto.a tenente colonnello dei veliti. 


mosto giuditare sulla questione posta dall'articolo del 
or: Lanza. 3 i 
 Onbella combatte l'art. Lanza. Prima di porre una nuova 
‘imposta a nome del principio d'eguaglianza devesi esaminare 





IOdO ChE Il'CONCELLO ilei SUOI AULOFI Sia PET eSSCrO picna- | rr——____—rrwrw<s.<<=—_—@&#==—==1=4.m@@@@@@ — Leggiamo nell’Oss. Romgno: 
mente realizzato. Sì sì i che da Rc r zz0 di 
n “} sur iamo assicurati che da Roma per un mezzo di una 
NOTIZIE DIVERSE 


Tal cosa non si potrebbe altrimenti meglio: conseguire che colletta sono state raccolte mille lite e spedite al Cat- 
colla creazione di una commissione, in cui l'elemento politico | + tolico di Genova perchè possa far fronte alla multa a 






























































































































































































































i nel sistema di tasse nella provincia che si vuole imporre i 2 i ini s i Ò, far È RCA 
SE TFR a tego îi pi prevalen do per mezzo di un ministro risponsabile della Co- ITALIA cui fu ultimamente condannato per l'indirizzo fatto a 
ure NERURNRo sia già i che corrisponda a quelle delle | rona, e di sei membri del Parlamento chiamati a farne parte t re sulle atuale del Pi 
alirtprovingie. tvb Lt i è parte, \ re sulla stato aatuale del Piemonte. 
A si pe i ì MII 3 nessun ubbio può rimanere che esso non sia per esser fedele Toniso. — $. M. în udienza ‘del 10 corrente creò una, 
Ri. {_ ImGenova, olure a quella del dazio, esservi quella della { interprete dei sentimenti che hanno: inspirato/il progetto di issione incaricata di preparare, colla scorta dei PARERE STEN 
lg i ao Statuto nel ‘proclamare eguaglianza, non la $ legge. Il numero de’ suoi membri fu recato a I adi. mint. di sala n x 
era Mi ' x i fu recato ad undici, cioè } doc ti già raccoltisi, un ‘progetto di legge sulla col- Naroti; 6 giugno — Scrivono allo Statuto: 
sù Tra le provincie, chè sarebbe assurdo, ma sibbene $ due di più del progetto dei proponenti locumenti grà 1 pe SOON ia dica È 3 L L 
i retto; nd I SERATA 8 PEORRO EEE ivazione delle risai Jelle marcite, è chiamò a far | ‘Il dì 30 maggio, onomastico del‘xe, fu a Caserta 
che [îidividuî, che, cioè ciascun cittadino pagasse in pro- | Quest'aumento non parve cecessivo , né lale da frapporr j Uverione delle Pile, Cee e ano ina gran rivista militare fatta da 5. M.— Or lassù chi fi 
ora talune dell'aver suo. Sir osservi dunque; si fatcia il calcolo { ostacolo alla rapidità della discussione , e alla concordia dé- | parte della medesima i signori 4 ® 8 coni sa Pa sla) si Fi i i m nt 
che quello che pagarono le provincie liguri, e si vedrà che il 4 siderabile nella commissione medesima, tanto più che per.fal Avvocato Giacomo Plezza, vice-presidente del Senato | ©©va to betana sil Gi ARAN GAL ARANA I IRANEr: LoL lant 
pra iwmonte nulla ha a domandare ad esse pel principio d'égua: | guisa si ayea il mezzo ili avere nel seno di essa qualche per- { del Reguò ; e Sauvan, a lato ai reali principi ed agli altri genera- 
ll glianza, perchè se le gabelle rendono 5 milioni, la'Liguria { sona dell'arte, 1o'qualo'vi deve pure essere în' debito propors | Cav. Giuseppe Moris, senatore del Regno; li2: Il maresciallo di campo marchese Del Carretto ! 
DIR (Sola ne ha versati 4 milioni, ; È zioni rappresentata, non che un membro del municipio della | ‘Cav: pitsidente Matteo Agues, consigliere nel magi- Tanto nomini nugllum ARR i Ed il giornale ufti- 
Lane Demarchi depone il seguente ordine del giorno ; città, love sarà innalzato il monumento per: quelle ragioni ! strato d'appello di Piemonte; ciale del governo si onora di registrare la di lui pre- 
pia * La Camera invitando il governo a presentare una legge { di convenienza, e di agevolezza nell'esecuzione istessa del- 6 Ti tifa caduti ae, PI senza in quel fausto giorno (sic). 
+ che pareggi the le provincie dal Stato per PEnEnia alle { l'opera, le quali non isfuggiranno certo alle vostre conside: EA vis a petti I palio « Il 30 maggio era la festa del Corpus Domini, nella 
« imposte di cui si tratta, passa_alla votazione della legge $ razion TI ? phi uale la popolazione di Napoli era usa,ci Fer 
a: dopreseito, 4 i ATER I i RI I HAR A Pavia pi 7 
dire Menabrea. S'uppone ed all'articolo Lanza, ed all'ordine è monumento , oltre la facoltà inseparabile d: } cata Carlò: Lanchetti, sindaco della città di Vercelli: | î } PEFRRORO IMA TARE DIRO 
din Ugo Tiso Al b ti ogni commis: | ‘s. Ma autorizzato il marchese Demetrio di Priè'a solito intervenire. Ma. quest anno abbiamo udito dire: 
pro» i Ò ione di chiamare ne suoi consigli, onde illuminare il pro. Eur Nur i i G ; | cedat armis religio: e con non mi conte 
iano Revel.lo rigetto l'art. Lanza perchè non lo credo accetta= $ prio giudizio, quinte persone dell'arte stimerà pi: | fregiarsi della decorazione di cavaliere della Corona di A Nn 0à s li ne Rete Faso fe 
ro | AMMNIObilo, mé nella forma, (né nella sostanza: Non dolibianio in | esposizione. pubblica dei disegni, e dei modelli del monili { ferro del Reguo d’Italia. Te E ge MEO RO Ae 
TO questione dimenticare il punto di vista politico? sa: $ mento, la critica idella stampa , la risponsabilità ristessa del | —É pubblicata la legge sancita ante fasti pet sotae Pandino, 1a predeo e. PIPE Rione 
Mr (urehbe sommamente mpolitico l'estendere questrimdosta, da { ministero, parvero sufficienti garanzie per esser certi, ehe ' Moncalieri 5 giugno, colla quale è autorizzata a favore 
Î A ‘i riconosciuta vizios: Ae a il “principio dell’egua- È il concetto nazionale raffigurato sla questo monumento,sarà | del munic pio di Genova la concessione in proprietà 
fieri pia nom inci), che è di impossibile aulpazione. rivestito di tali splendide forme, che rispondano a un tempo | del palazzo D'Oria Tutsi e delle sue dipendenze, com- ESTERO 
Lo; li Ripeterò al signor Cabella, che il governo .ha ridotto quat- { istesso tanto ai vostri intenti, come alla grandezza dell teso în esse il palazzo delle Torrette în detta. città STERO, 

i il i i a fa delle ital "La ci 90, Ù x x n a , 
rio. i ‘ca lita fa RL LAtra PPORO PASShE, gli pareva | mento, È pi RA ISRE LF) La vostra com Ì Ca, CUBA. = Un messaggio telegrafico privato dalla Nuova 
ovin: cos ortabile, i ateria di prima neces: sione intende, che le granti idee debbano sempre andareani | © È 5 ù Ò) “ miglio « } Yorkricevuto dal Suri dal suo corrispondente di.Lix: I 
que: Sifase Spesso da pagiro di tassa 11/50 per 0/0. Quest'im: } giunte colla inaestà delle forme. e colta solennità del lingulig: | | 19 correspettivo, di Tale cestini, 1 inaniepie, Qeveà [LETI LI piotiolafiide) ie li 
sono andrà surrogata con altra più equa, che equivalga alle Y gio, che deve esprimerle o raffigurarle : tale essendo la filo* rinunciare ad ogni e qualsiasi diritto o pretesa sul pa- Ù fio °g ; P a n Am- 
gio il É ll lle; ma ripeto ancora, che se le gabelle ponno continua- f sofia delle belle arti. lazzo ducale esistente nella stessa città, e dipendente ra 5 i persa ser 

Wlssisiere nel Piemonte, dove sono già immedesimate f.: Uno: degli onorevoli membri della conumissione, conside- ' sia dla dichiarazioni o fatti seguiti sotto l'antico governo ae nni blica una lettera del 
pre la le abitutini dello popolazione ; ‘sé Ja necessità ci-sforza a $ rando quanto bene risponderebbe al pensiero nazionale di ! Ligure o Francese, 0 della. repubblica provyisoria del | 0° corrispondente dell’Avana secondo Ii‘ quale anche 
tano mmon privarci di questi 5 milioni di rendita, essa non legitti- { questo monumento il far sì che esso fosse collegato con uno | mille ottocento quattordici, che dal decreto sette mag- j ! ‘condannati ‘cui ‘Lopez; libérò rifiutarono di unirsi: a 

bbe l'estensione d'un’ imposta cotanto rvessatoria alle $ o due edifizi destinati sl sprnate a due corpi colegislatori, | gio mille ottocento quarant’otto. a PA RIE a spp fu diccelerata dal ve- 
rane in esenti. / ES pp Je tenuto conto pure che i loca i dove essi seggono attual Il municipio di Genova concorrerà inoltre nella spesa deri sla pene: ione te di 0; arrivare con nostra= 
vero, Nisponde che la ragione politica militerebbe assai | mente offronò inconvenienti di non paco rilievo, avrebbe de- della demolizione dell'anticorpo del. palazzo ducale, che Zioni ostili, Tutti i forestieri dell’Avana tranne gli Ameri- 
elle 1 {hè tion sì commeltesse un' ingiustizia alle provincie | siderato che il presente progetto determinasse che la ‘com. | Ni IEP pb Hi d RE9 sui cani, offersero i loro servizi contro gli invasori; «Il Lopez 
1 1 oigaaa È à 3 5 ; pente dr È ars e ‘e ue anni, per la som- i p: A n 
puesto Le, che sono:in maggior numero (romorio). missione dovesse dare la preferenza a quello fra i progetti o | dovrà efettuarsi nel termine i due anni,, per fu padrone di Cardenas per 16 ore. Gl’invasori perderono 
ma di lire cinquantamila, da pagarsi in cioque annue 
























modelli. di. monumento che comprendesse l'accennata combi» } 
nazione. rate eguali di lire diecimila, a cor 
La vostra commissione.però non credette opportuno,» in cui sarà posto, mano alla demoli 


a propone il seguente articolo: , 


Li dea eni del Parlamento il governo pre- 


30 uomini tira morti e feriti, e gli Spagnuoli da 90a 
150.1 primi continuarono ‘a combattere ‘e ritivarsi 




















ciare dal giorno 









ione medesima, 
















Le pa ) erarfine disfar.oessare l'irregolarità del ri- Mica "pn veste + 
i TAI oe”, da fi farne un articolo speciale della legge, sia per non complicar NPT i rist ce sui cutaalitomatineal- 
; com î dell'interno. Dalla discussione, che agitossi fi { troppo la soluzione del problema, sia pure avuto riguardo È i zati dal vapore Pizarro. Il luogotenente Jones di Ala- 
nelle Îichie si può conoscere , che per rettamente appli f alle presenti strettezze dell'erario. Essa quindi si limita ad Sabbato sera e ricche ed ‘eleganti sale dell’Acca- { bama fu ratio dei feriti essenilò stato. colpito da una 
; pro: NI ‘principio deguaglianza non basta l'esame parziale di esprimere che a suv senso la commissione che verrà nomi- | demia filarmonica accoglievano una folla copiosa di | palla al fianco destro, Egli si trova a Key West. 

Mo (l'imposta, ma fa d'uopo dell'esame di tutto il siste» f nata, qualora si presentasse fra i differenti progetti uno che f aecorsi ad ùd concerto musicale, che alle molte con- Secondo un'altra lettera gli invasori furono attaccati 
class oziario. Sarebbe ‘adunque inutile l'invitare il mini» ‘offrisse:la desiderata combinazione, essa debba fissarvi la sua $ erieteattrattive quella insolita aggiungeva della pre- quando erano alla distanza di 6 yards dalla casa del 


governatore dx una grandine di palle dai tetti delle 


attenzione speciale, senza però che una tale circostanza sia 
casé, dalle piazze, ecè. che colpirono ‘i coldrinelli Wiéath 


una condizione indispensabile ed obbligatoria nella scelta 
che la medesima dovrà fare, 





Senza ùi angusti personaggi. La serala fu oltre ogni 
dire brillante e festosa : fu un'appendice, diremmo 









ti not pre mare progetti; parziali ; dichiaro perciò di re- 
sso fa {è tutti gli articoli ed ordini del giorno proposti. 









































































































e, che pur! d'uopo che la' Camera decida in qualche k pi019 u + af. i e O'Hara, e inolte altre. persone, ma ‘niuna mortdl- 
questione tanto discussa. lo rilirerei il .mio articolo |  Riguaruo alla somma da stanziarsi per quest opera, si è { quasi, della gioia famigliare e commovente che. da A ibdidich A catia 
si 3 Ù or ; dato di scatinzial 1 quasi, È mg n mente. Gli invasori risposero al fudco la battaglia 
I“ CE e] rei 
sione del relativo progetto. Li È pi avvenimento ond'è rallegrata la Famiglia Reale. | sì vide: sventolati Badia Bi 
ssa dui. {xi questo scopo servirebbe l'aggiunta Mellanai | scussi , cioè di 300,000 a cui se:ne.aggiungerebbero 25.000 fonsiapaverni È x re ae Spring 
iellî. Non credo che si possa accettare un articolo che |, per la formazione dei progetti, doyendosi ripartire Ja somma -— Tosto dopo i cittadini tinnovarono il. coml attimento 
gesso ò tempo al ministero, poiché trattandusi della totale di L. 325,000, nei tre bilanci del 1850-51 e 52. Lò Ponso. — Teri SUA NR ‘il duca di Genova ‘presentò | © gl invasori! appiccarono il fuoco alla casa e costrin- 
| le del sistema finanziero è impossibile che il SUINA una pra somma ristretta solamente ai premi agli (-G. Prati di un maguifico spillo ‘in diamante, accompa- | SETO il ‘governatore ad arrendersi col suo er E 
ptessì Îli nè di questa nè nella prossima sessione un artisti, e apertura del concorso, oltre al necessitare più tardi nato da ‘una onorevolissima lettera! (E. Piéni.): giore, cento in tutto, che furono posti nelle pongo sé: 
o der Pgietto: | i un nuovo progetto di legge , il che porterebbe con sè grayi Cencinquanta prigionieri furono liberati ; e gl’invasori 
che s' lo vengo a proporre l'ordine del giorno puro e | inconvenienti, lascierebbe incerto lo spirito degli artisti | € rimasero tranquilli possessori della città fino a sera , 
sive II le proposte finora discusse. Quanto più mi | della Fre A sulle proporzioni che la cane Funewze, 13 giugno, — Leggiamo nel: Nazionale: eccetto Lopez e il capitano, Logau di Kentucky con 
ebbero |M importante la questione trattata, tanto più in- intente ARE Stone probabilè | | Monitore ha pubblicato l'atto che, i chiama con- |. 25 womini che andarono a bordo il Creole: Tu questo, 
(rise è S'accetti l'ordine del giorno puro e semplice, alle MIATZA RI I dsî privati fra | venzione militare fra la Toscana e l'Austria: il Monitore | 200-Jancieri con cavalleria rinnosarono la. pugna che 
pere, lb maggiore è l'importanza, tanto meno può est | quel bal on italiana, compiacenza , quellà | ctrebbe dirci se oltre gli articoli pubblicati ve ne siano | durò quasi, un'ora e s'uccisero e ferirono 12 degli i- 
egiu È i due piedi con un semplice articolo d'aggiunta ultimamente votata dal municipio di Firenze, fa sperare che 3 di sf © A “ so il Si Logau che moria bordo 
se Matia. 5 la somina proposta non sarà. molto lontana da quella , ché altri addizionali e finora segreti? vasori, compreso il capitano Logau che n n 
Î Da molte parti si ripete e. si afferma l'esistenza, di |.il, Creole: Gl'iuvasori si rticarono e partirono. LI ca” 


verrà giudicata necessaria al compimento finale dell’opera. Li 
Signori, la commissione non crede dover spendere parola ‘ questi, axticoliaddizionali, e segreti 
I° î n 


ni voti è aceettalo l'ordine del' giorno puro e. seme pitano Smith fu leggermente ferito. Si mandarono or- 











































































IL RISORGIMENTO GI 


ORNALE DI TORINO 
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Sì nominarono poscia le commissioni della gestione Î rocrazia ; che la così detta rivoluzione di marsoveta 


dini di arrestare tutti coloro che presero parte all’im- 
presa. » 

Pare che Lopez e la sua banda siano sbarcati a 
Savanna (Giorgia) come scorgesi dalla seguente lettera 
che porta Ja data di questa città, dei 26 maggio. 

« L'arresto del general Lopez per ordine del pre- 
sidente degli Stati Uniti ha cagionato qui grande sen- 
sazione. Il suo aiutante di campo , maggiore Sanchez 
Escnaga, è pure sostenuto. Furono condotti nanti il 
giudice Nichols, Non essendosi addotta prova per giu- 
stificar l'accusa furono rilasciati fra gli applausi degli 
spettatori. Molta scorta di cittadini. condusse il Lopez 
al suo alloggio. Chiamato fuori uscì e proferì un caldo di- 
scorso fra i plausi della moltitudine. Dichiarò essere 
suo fermo intendimento persistere nell'impresa, e de- 
terminato di correre qualunque pericolo per liberare 
Cuba dal giogo della Spagna. Partì di città alle 7 sta- 
mane per Mobile. » 


BELGIO. — L’Indépendance Belge del 12 intorno al 
risultato delle ultime elezioni serive : 

Noi abbiamo dato il risultato della lotta elettorale 
ch’ebbe luogo ieri a Brusselle. Da lungo tempo la lotta 
non fu sì viva. Tutti i colori dell’opposizione avevano 
riunito le loro forze. La lista ‘opposta a quella del- 
l'Associazione liberale aveva ad un tempo le simpatie 
e l'appoggio più o meno esplicito, ma formale , ma 
positivo dell’/nd. de Bruxelles, dell’Emancipation e del- 
l'organo dei nostri repubblicani. 

Il partito rugiadoso conchiuse alleanza coi partigiani 
più pronunciati del radicalismo; che ne risultò da 
quest’alleanza spuria? Voi lo vedete! Ne risultò uno 
splendido trionfo per la lista dell’ Associazione liberale 
che rappresenta questo liberalismo savio , progressivo 
e conservatore ad un tempo, lontano egualmente dai 
principii retrogradi del clericalismo e dai principii sov- 
versivi della demagogia. 

E nulla di meno sa Iddio se qualche cosa si è tra- 
scurata per assicurare il trionfo degli avversari del- 
l'Associazione. Ma il corpo elettorale di Brusselle fece 
vedere che non s’insulta impunemente al suo buon 
senso ed al suo patriottismo. 

Che bella lezione di moralità politica data dagli elet- 
tori è pure questo scaeco sì assoluto dei candidati di 
una coalisione che volontieri avrebbe celebrato per 
anticipazione il suo trionfo. 


FRANCIA. -- Assemblea legislativa , tornata dei 12 
giugno. -- Fu letta Ja seconda volta la proposta di 
legge sulle Caisses de retraite pei poveri, senza alcuna 
alterazione. Fu quindi vinta Ja proposta di legge sulla 
tomba dell’ imperator Napoleone con /43 voti contro 
166, e poscia rigettata la legge per accordare una 
pensione ai. combattenti di Febbraio, avendo l’Assem4 
blea , dopo tempestosa discussione , rifiutato .con 372 
voti contro 226 di procedere all’ esame degli articoli. 
Tuttavia il ministro dell’. interno promise di assistere 
coloro che si troverebbero realmente in istato di bi- 
sogno. 

Tornata dei 18.— Si trattarono affari di diversi ge- 
neri. La proposta di ‘accordar pensioni alle persone 
ferite ai 15 maggio 1848 e uella terribile insurrezione 
di giugno ‘fu vinta alla maggioranza di 461 voti contro 
97. Si accordò altresì una pensione di 1000 franchi 
alla signora Regnault vedova del generale di quel nome 
ucciso a’25 giugno. Altre proposte andarono pur avanti 
fra cui una del generale Grammont per impedire la 
crudeltà contro gli animali. Il signor Baroche presentò 
una proposta per regolare le rappresentazioni teatrali. 


SVIZZERA, Berxa. — Nella tornata dell’ 14 il Gran 
Consiglio procedette finalmente alle nomine. A presi- 
dente del Gran Consiglio venne eletto il colonnello 
Kurz con voti 117 sopra 220 ; il candidato radicale 
Gwelleravendone avuti solamente 101. Il sig. Kwzringra- 
zia della fiducia in lui riposta: vedeladifficoltàdell’incarico, 
ma promette di disimpegnarne le funzioni colla massima 
imparzialità, A vicepresidente fu eletto il sig. Boivin con 115 
voti sopra 219; Gweller ne ebbe 9. A sostituito del 
vice-presidente , il sig. Wenger di Berna con voti 115 
sopra 218; Gweller ne ebbe 98. A scrutatori il conser- 
vatore Hiltbrunner con 115 ed il radicale Kammer con 
118 sopra. 219. Seguì poi la solenne prestazione del 
giuramento. 

Dovevasi procedere alla nomina dei membri del go- 
verno; ma Gigax richiamò l’ attenzione del Gran con- 
siglio alla già fatta mozione di diminuir gli emolu- 
menti agli impiegati. Stamipfli ed Aulrig' si ‘oppongono 
che venga. ora trattata perchè contrario alla legge ed 
all'ordine del giorno. Fischer di Reichenbach  suggeri- 
sce il mezzo termine di procedere alle nomine , sotto 
riserva di regolare gli stipendii, Ciò è adottato all’una- 
nimità. 

Riescono eletti membri del governo: Blosch con voti 
147 sopra 220 (Stampfli ne ebbe 100,) colonnello Straub 
116 sopra’ 220 (Stampfli ne ebbe 101 ); Fischer di 
Reichenbach 114 sopra 220 (Stapfli 97;) Moschard, pre- 
sidente del tribunale in Munster, 115 sopra 217 (Stam- 
pîli 97); ex cons. di Stato Dàhler 117 sopra 219 (Stam- 
pfli 97): cons. nazionale Fuetér, di Berna 146 sopra 
220 (Stamplli 98); magg. Rathlisberger 113 sopra 220 
(Stamplli 199); avv. Elsésser. di Porentruy 114 sopra 
220, Stamplli 97;) Brunueroste in Meyringen 115 sopra 220 
(Stampfli 98). — Passò quindi l’intera lista dei conservatori. 

Tutti gli eletti, tranne Elstisser assente, chiesero tempo 
a riflettere sull’accettazione. Blòsch dichiarò: avere cento 
ragioni di rifiutare, una sola di accettare: il dovere. 
Straub invovò le ciscostanze di sue famiglia. Moschard 
commosso disse dover prima consultareil vecchio ecieco 
suo padre. I radicali volevano la conferina di tutti i meinbri 
del governo attuale, tranne Funk a cui volevasi sosti- 
tuire Karlen; 


e delle petizioni. 

— Dall’ anagrafi del cantone di Berna risulta una 
popolazione di 455,225 anime, di cuî 488 ebrei, 54,064 
cattolici e 403,693 protestanti, 

Gli assenti dal cantone si calcolano 20,000, comprése 
le loro famiglie. Gli svizzeri d’ altri cantoni dimoranti 
in questo sono 18,161; gli stranieri 6,763; 

Caxrone Dr Viu, — Il gran consiglio ha aggiomato 
l'imposta al mese di novembre. 

Nella breve conversazione ch’ebbe luogo a tale pro- 
posito giovedì scorso, s'ìntesero cose molto rassicuranti 
per bocca dei signori Delarageaz e Blanchenay. Ecco 
le parole del sig. Delarageaz ( citiamo dal MVowvellist: 
Vaudevois): 4 

«Io lo desidererei (un principio di discussione) per 
combattere il sistema progressivo în futto d’ imposta, 
che io considero come retrogrado, reazionario piutto- 
sto che democratico. » 

Il sig. Blanchenay consigliere di Stato (sempre se- 
condo il Nouvelliste ): «Io stimo cattiva l'idea della 
imposta progressiva e dell’ imposta sulla rendita } ‘io 
mi vi opporrò fin che potrò. Il progetto del Consiglio 
di Stato non è un sistema, è piuttosto uno spedienté» 

Non vi è nulla a rispondere a tutto ciò. Si doinanda 
solo, come con tali opinioni il progetto d'imposta del 
Consiglio di Stato potè essere presentato e come il 
Nouvelliste potè raccomandarlo. Convien credere che 
siasi ciò fatto malgrado dei signori Delarageaz e Blan- 
chenay, che, per quel che pare, non hanno puntò l’in- 
fluenza che loro sì attribuisce. nelle deliberazioni del 
Consiglio di Stato. Questi due signori, anche uniti, ri- 
mangono in minoranza, L'iniziativa viene d'altronde da 
qualche punto ben nascosto. Bisogna crederlo, poi: 

Verisimile il vero non par sempre. 

Nella nostra sorpresa noi domandammo a noi stessi 
se il progetto del Consiglio di Stato avesse realmente 
esistito, e se mai avessimo combattuto non ha guari 
contro un fantasma in questi articoli, dei quali ci si 
rimprovera Ja prolissità. Ne abbiamo seriamente du- 
bitato. Fortuna che abbiamo trovato un esemplare del 
progetto, che conserviamo gelosamente, poichè se con- 
tinua codesto vento di tramontana, potrà venire il mo- 
mento in cui sarà trattato di calunniatore chi preten- 
derà che il Consiglio di Stato abbia proposta l’impo- 
stà progressiva, appunto come quando si osa dire che 
il presidente della Confederazione ha proposto il lavoro 
forzato nel suo cantone e fatto accordare su Montbe- 
non i diritti elettorali agl'inquisiti dalla giustizia. 

Si offre una buona mancia a chi farà conoscere come 
il progetto del Consiglio di Stato sia venuto alla luce. 


AGNA, — La Gazzetta d’ Augusta del 12 scrive: 

armamenti che suonarono sì minacciosi e de- 

rono l’attenzione del mondo politico sembrano es- 

sere stati sospesi subitaneamente. Così annunciano ‘i 

fogli del Reno e della Mosella , e consimili notizie cì 
pervengono anche da Magdeburgo. 

« Tutto quell’apparato fu soltanto una dimostrazione 
la quale poteva avere meglio ch’uno scopo. » 

— In tutta Alemagna, cessati ormai i rumori guer- 
reschi, l’attenzione generale si rivolge alle misure di 
un rigore eccessivo che in Prussia. sono state. prese 
contro la stampa. Molti giornali furono già sospesi, la 
Gazzetta Nazionale di Berlino per la prima. Questa 
ordinanza ha scosso i Berlin dalla loro apatia se 
quantunque nelle masse non si mostri grande. agita- 
zione, pure i capi-setta ne fanno oggetto di discassioni 
appassionate. I reazionari si fregano le mani, i parti- 
giani del governo se ne congratulano, ma molti con- 
servatori avrebbero almen voluto che sì fosse lasciata 
fuori la disposizione che permette agli ufficiali delle 
poste di negare la spedizione dei giornali. I democra- 
tici poi vedono in questo un nuovo passo deciso della 
reazione, e van dicendo che le misure prese dal go- 
veruo alfretteranno il loro trionfo. 

Tutti i giornali, con una sola eccezione, si rendono 

eco della cattiva impressione che ha prodotto quella 
ordinanza. La Riforma Tedesca è quel solo giornale 
che l'appoggia, limitandosi tuttavia a far valere in fa- 
vore della medesima l’unica ragione della necessità 
come se una legge anche urgente, oltre al basatsi sulla 
necessità , non dovesse in pari tempo esser tale da ti 
muovere gli abusi e tutelare la libertà. La Gazzettà 
Costituzionale chiama nefasto il dì in cui i consig] 
di Federico Guglielmo gli fecero iniziare il secondo ded 
cennio del suo regno con strappare dal capo degli abie 
tanti di Prussia la cortona d'onore del cittadino libei 
il diritto di dire liberamente la‘ sua opinione, 
guarentitogli dalla costituzione. giurata. La Gazzetta 
Nazionale, la quale venne sequestrata, dice senza pream- 
boli che la stampa è limitata , talmente limitata , che 
non ci manca altro che il nome di censura: i censori 
vennero trasferiti negli uffizi delle poste. Ma la stessa 
Gazzetta Silesiana, foglio semi-offici 
tare con piacere le nuove disposizioni, per quanto le 
creda necessarie. Il problema non le sembra sciolto 
né levate le difficoltà, ina ‘tutto ‘soltanto  procrasti. 
nato, 

Ciò che però v'ha di più notevole nella polemica 
dei giornali di Berlino è l'articolo della Nuova Gaz- 
zetta Prussiana, organo dell'estrema destra, la cui op- 
posizione ha veramente dell’inconcepibile. Essa scrive: 
« Le nuove prescrizioni intorno alla stampa sono pub- 
blicate. Ciò che noi in questo non possiamo 
dal biasimare, gli è il principio dal quale sogliono de- 
rivare tutte le prescrizioni di simil'genere, cioè quel 
despotismo burocratico, il quale già prima dell'era co- 


roy 
dito» 


le, non può salu- 


stituzionale , opprimeva tutta la\iadstra vita pubblica, | 
e adesso che tutto ‘ciò che a quel despotisno era di | 


ostacolo è stato rimosso , minaccia di soffocare ogni 
più nobile istinto. Quantunque molti ancora lo igno- 
rino , noi lo diciamo altamente: egli è contro la bu- 





astenercì È 


rivolta; eppure chi guadagnò dalla rivoluzione fu ap- 
punto la burocrazia, la quale, non meno poterte‘nelle 
Camere che nei ministeri, usa ed abusa della ‘sua vit- 
toria, e vuole modellare a suo talento le persone e le 
istituzioni. Qui non vale nè età.nè sesso: principio mo- 
narchico, aristocrazia e democrazia, Stati generali e 
provinciali, corporazioni e comuni, nissuno troya gra- 
zia dinanzi a questa. 

Rimpetto ad una tale burocrazia ed al suo arbitrio 
noi troviamo persino nella nostra costituzione una bella 
somma di libertà, nè dovrà recar meraviglia di we- 
derci d’ora innanzi sorgere come difensori della libertà 
costituzionale, 

Abbiamo voluto recar qui le varie opinioni dei gior- 
nali prussiani, onde ognuno ne giudichi dal vedere 
com'essi, per quanto discordirio in politica, convengano 
però nel disapprovare questa ordinanza reale. 


PRINCIPATI DANUBIANI.— Il generale delle truppe 
valache principe Costantino Gika è morto a Bukarest il 
giorno 26 maggio p. p. (Oss. Triest,) 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 13 giugno in Torino. 
Savil Gio. inglese, possidente, da Nizza. — Abocaja ISacco, 
id\, da Milano. — Wickering Edoardo , id,, da Londra. — 
Candlish Guglielmo di Scozia, ingegnere , id. -- Barni 


Monetti Annunziata di Firenze, possidente, da Napoli. --- 
Rossetti Carlo di Trieste, id., da Trieste. -- Piola Giuseppe 
di Milano, id., da Firenze. 
Partiti il dì 43 giugno, 
dente, per Ja Svizzera. — Koosen 


Gosjainoff di Russia, pi 
Adolfo di Lubecca, id. — Deschange Numa! di ‘Boulogne, 

| 

I 

{ 


id., per Genova, — Ghizzoni Vincenzo di Piacenza, id., per 
Alessandria. — Gavardi Fabrizio, id. 
Arrivati il di 14 giugno. 

Tufpin Giuseppe di America. possidente, da Lione. — Bome- 
Gaviriate Eugenia id., ila Parigi. — Cramer Antonio di Am- 
sterdam, negoziante. id. — Senfferheld Giorgio di Franco- 
forte, possidente, da Milano. — Calmeil Luigi di Poitiers, 
medico, da Parigi. — Ottavi Paolo di Reggio, avvocato, da 
Reggio. — Borgazzi-Castiglioni Ippolita di Milano, possi» 
dente, da Milano. — Sala Eliseo id., pittore, id. 

Partiti il di 44, 

Franklin Giuseppe inglese, possidente, per Baden. — Walsh 
Prancesco id., per la Svizzera. — Muttei Eugenio di Roma, 
id., per Firenze, — Anguissola Aagelo di Milano, gioiel- 
liere, per Milano. 


DECESSI del 14 giugno in Torino, 


N. 18, 


Dal 1 gennaio; totale » 2866. 





I giornali d’Italia non hanno nulla d’interessante; se 
non che il Costituzionale ha un carteggio in data di 
Torino 10 giugno, nel quale si afferma wera, verissima 
la protesta 0 nota del governo sardo intorno alla con- 
venzione austro-toscana, Da alcune linee del Conser- 
vatore Costituzionale, giornale del ministero, esso par- 
rebbe ridotto ad ammetterne l'esistenza. 

Fmesze, 14 giugno. — Questa mattina è ritornato da 
Torino il marchese di Villamarina, ministro pleuipo- 
tenziario di S. M. il Re di Sardegna alla corte di To- 
‘scana, 

Panici, 14 giugno. — Abbiamo già annunciata la pat- 
tenza del signor Thiers per Saint-Leonard-en-mer, at- 
\tuale residenza di Luigi Filippo: ora annunciamo quella 
del signor Guizot, il quale sarà seguito ben' presto daî 
{;sigdiori Broglie, Duchatel, Pasquier ed altri. 

È un tributo di devozione e di venerazione profonda 
che vogliono pagare all’augusto vecchio, il cui stato di 
salute cagionò vive inquietudini. Del resto, dice il 7i- 
mes, il Re esiliato provò un sensibile miglioramento. 
Sappiamo anzi da buona fonte, ch'egli potè uscire 
il 15 in carrozza. Il suo mutato soggiorno gli fu salutare. 
| Aremagna, — Il mattino del 10 alle ore 7 il gene- 
rale di Radowitz, il quale trovavasi ai bagni di Baden 
dovette partire in tutta fretta per Berlino. — 

— Il conte di Thun, secondo una corrispondenza di 
Berlino del 10, avrebbe dichiarato ai plenipotenziarii 
dell’Unione di non poter accettare le loro proposte ed 
aver domandato nuove istruzioni al suo governo. 

5 — Il Giornale di Dresda afferma officialmente che il 

governo Sassone non sì è concertato nè coll’Austria, nè 

con alcun’altra potenza in proposito dello scioglimento 
della Camera. 

| — Secondo una corrispondenza di Danzica del gior- 
nale di Francoforte, la corvetta. prussiana l’Amazone 
sarebbe stata insultata dai. Danesi, i quali oltre all'aver 
| rifiutato alla bandiera prussiana l'onore: dovuto, non 
Re pur anco permetterle il transito del Sund. 





Bonsa pi Panic: del 13 giugno. — 1 fondi pubblici 
rimasero per quasi tutto il tempo della borsa al prezzo 
| degli ultimi corsi di ieri. Verso il termine calarono in 
| poco senza verun motivo , e rimasero: il 5 per 0/0 a 
{ 93,195, dopo d'aver fatto al più alto corso 94, 95. in 
i ribasso di 25 cent. rispetto a ieri, ed il 3 per 0/0 a 
a 56, 40 în ribasso di 15 cent, 
Nessuna notizia corse nè dell’estero nè dell’interno, 
Si opina sempre alla borsa , che Ja domanda di un 


Fanniéoto d’appannaggio pel presidente verrà accordata 
dall'Assemblea legislativa. 
_A contanti, rispetto agli ultiini corsi di ieri, il 5 per 
; 010 terminò in meno di 35 cent. a'93, 70, ed il 3 per 
i 0I0.in meno di 10 cent. a 56, 30, 11 4' per 0j0 si ne: 
goziò da 71 25, a 71, 15. 


Fondi esteri. 1.5 per 010 belgi (1840 e 18/2) a 9, 
la rendita di Napoli a 97, ed il nuovo prestito di Pie. 
monte a 940, non hanno variato. L'antico a 905 aut 
mentò di 15 cent. sugli ultimi corsi, ed il 5 per 00 
piemontese (c. R.) a 86, 40, calò di 10 cent, 

Bonsi Di Panic: del 14 giugno: 

Il mercato continua ad abbondare di titoli, il che 
produce sui fondi pubblici una certa gravezza. 11.5 00 
dopo di avere incominciato al di sopra di 94 rimase 
quasi per tutta la borsa tra questo. corso e 93, 85; 
verso la fine calò a 93, 75 in ribasso di 20 cent, ri- 
Spetto a ieri. Nella coulisse corso eguale. Il 3 0,0 calò 
di 40 cent. Negli altri valori non sì notò alcun cangia 
mento rilevante. L'importante quistione della dotazione 
presidenziale assorbe continuamente l’attenzione degli 
speculatori, ‘ma nulla s'intese intorno a ciò. Le notizie 
estere non offrono alcuna cosa che possa influire sui 
nostri fondi. Da parecchi giorni. gli affari languiscono, 
€ gli speculatori impegnati nella coulisse aspettano tran- 
quillamente il corso di liquidazione del giorno 45. 

A contanti în paragone agli ultimi corsi di ieri, il 
5 per 050 terminò senza mutare a 93, 70, come ‘pure 
il 3 per 0/0 a 56, 30. 

Fondi esteri. 1 5 per 0j0 Belgi (1840 e 1842) a 
non hanno variato; così pure Ja rendita di Napoll a 
97. L'antico prestito romano; a 77. i]i, ed il mUOVO, 
allo stesso corso, calarono di 14 per 010. 11.5 per 00 
piemontese (c, R.) di. 40 cent, a.86, ed il nuovo  pre- 
stito piemontese di 2, 50 a 937. L'antico a 995 erebbe 
invece di 30 f, \ 
iui uiwi 

MERCURIALE 


Dei presti delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il dì 15 giugno 1850. 

PREZZO 

è per cadun 

ettolitro 

Lire Cent. 
20.52 172 
14.95 : 
12 
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Formento 

Barbariato .. 

Segala 

Meliga 

Miglio + 

Fave . A b 
Fagiuoli dell’occhio 
Fagiuoli comuni 

Riso . 

Riso Bertone È 
Avena 4 È . 
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S. NICCOLINI gerente. 


STORIA 
DEI PAPI 


DI A. BIANCHI-GIOVINI, 


La tipografia elvetica in Capolago s cantone Ticino, 
avendo ‘preso gli ‘opportuni goncerti coll’autore, pub 
blicherà la sovraccennata Sronx pet Pari, per volumi 
di circa cinquecento pagine ciascuno, nel formato, carta 

caratteri del presente manifesto, È 

Il prezzo d’ogni volume da pagarsi alla casa editrice 
è di franchi cinque effettivi. Gli ‘associati dell’ estero 
pagheranno inoltre ai distributori 50 centesimi per spese 
di porto e dazio. A 

Perla parte del manoscritto che è già pronta, su- 
bito dopo la pubblicazione del primo volume gli. altri 
si succederanno ad intervalli di un; mese, edi rima- 
nenti di mano in mano che saranno compiuti dall'au- 
tore, di cui la conosciuta solerzia non ci lascia temere 
che sieno per soggiacere a troppo lunghi ritardi, 

Le domande si faranno franche direttamente alla 
Tipografia Elvetica, editrice, a Capolago. 

Le associazioni negli Stati Sardi si ricevono presso 

Ignazio Feccia, a Biella, per il Piemonte; ; 

Giovanni Grondona, a Genova, per la Liguria; 

Stefano Blanqui , a Nizza a mare, per la Savoia e — 
Sardegna; e presso ì distributori. del ‘presente manie 
festo. tati 

Capolago, il 21 aprile 1850. uh 
La Dinezione pera Tir. Etvenick, 


culi 
. VENDITA 
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stenti in risaie, campi, prati e boschi del quantita: 
tivo di ettari 94, are 20 (pari a giornate 240 circa), 
Dirigersi per le informazioni. — In Torino dal 
causidico collegiato Garneri. — In Vercelli dal Geo= 
metra Locarni. — E in Biella dal notaio Sarti, SE 


ANNUNZIO. 


Domani sera (martedì) nella sala del Wauxhall vi 
sarà grande concerto vocale ed istrumentale a bene 
ficio del signor Roberti Garcia. Il divertimento verrà | 
alternato dalle sperienze magnetiche del signor Las: 
saigne. Il complesso dello spettacolo ci pare degno di 
molti accorrenti. 19 


TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di 8 
R. M. recita. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recita, 

GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita, 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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xy PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
‘Tono fanno L. 40, | Prov, 1 anno L, 44 — 





ei , — Bmesi » U 
E 3oiesi #12 = 3mesi » 13} 
7 Li tmese «6.50 
— talia ‘estero : anno L, 5è, semestre 27, tri- 
fe 14/50, mese 7, (ranéo'ai confini. 
Un sol numero, cent. 40. 
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rsì franco di posta alla Direzione del gior- 
Îi Risoncinesto. 

i si pagano cent, 25-per riga, anti. 

uti e li fottere non saranno restituiti. 
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G DI TORINO 
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lo più di questioni. sulle quali facilmente 16 opinio | fecero: parte; una sola cosa pervenne a nostra cogni- 


si conciliavano, 0 che non avendo se non un in 
resse meramente: locale, non preoccupavano troppo 
vivamente l’attenzione della Camera. 

La deliberazione di maggiore importanza forse fu lo 
stanziamento di L. 400 mila per riparazioni e migliorie 4 
alle carceri della’ Sardegna, proposto dal deputato Dik; 
nélli în lire 480 mila ed a quella minore somma rit 
dotto sulla proposta’ dello stesso ‘ministro de’ lavo! 
pubblici, ci 

Le altre categorie riguardanti sd opere d'arte, pur 
nell'isola, o i lelegrafi, 0 le aspettative, poche e mo- 
derate assai in questo dicastero, non diedero laogo a 
discussione. 


TORINO 













i] gione alcuni mesi sono, ed è cHe a Milano non si è per 

nco raggiunto tal grado d’innocenza ‘da chiedere lo 
od dal' Piemonte degli’ emigrati ‘del genere di cuî 
parlanmo sino ad ota, ma bensì di quelli che veri 
patrioti} si consacrarono ad una politica italiana, 
È vivono tranquilli,‘’predicando ‘la necessità ‘di strîn- 
| gersi attorno all'unico vessillo tricolori 
| Eccovi dunque un terinometro ‘infallibile ‘per distin- 
Fuere la'véra dalla falsa emigrazione , © quella che va 
livotetta e ‘quella di'eni giova sbrigavsi: 

Alcuni repubblicani, ma veri repubblicani, che por- 
cato dai sacrifizi; è quiali 






417 Giugno. 










RIVISTA. 


La commissione incaricata dell'esame sul progetto 
Egente de’ tre milioni da destinarsi al presidente della 
ubblica: francese ‘s'è radunata per nominare il 
























interessi locali, come strade, ponti, miniere, do- pi 
s ecc. parte di questi interessi venne deciso 
i distutere in epoche più o meno vicine: 


seduta’ fu straordinariamente breve, L'idea del 








tano un nome illustre e santi 
ota vivono in Purigi, si esprimevano non lia guari con 
ub nostro amico dicendo: Noi non possiamo mutare 












di opinione; ma siamo di avviso essere un cattivo ita- 
liano colui che avversa” il goverio piemontese, è col 
pietesto di' maggiori libertà gli suscita degli imbarazzi. 

(Quindi conveniamone una buona volta: reazionari ‘e 










































































e stesso, quanto per l'agitazione alla quale, può. ap- 
estare occasione : del resto il solo nome di comune 
"di Parigi bastò per altri a renderli avversi alla pro- 
| posizione del Duprat. Si prosieguono le opere «del 
 selcialo, giusta il metodo di Mac-Adam, nel sob- 
‘ borgo di Sant'Antonio e sui baluardi, senza che. la 
tranquillità sia stata finora un momento alterata. 
Proudhon è escito illeso dal giudi è 
assisi, 
(Il giorno 42 del corrente venne in Berlino aperto 
_]l collegio de' principi dell'Unione sotto la presidenza 
Hel sig. do Sydow. 
(Nella nota:che il conte di Nesselrode indirizzò a 
Londra al sig. di Brunow in proposito delle indennità 
chieste dall'Inglulterra ad alcuni Stati italiani sono 
Ù ili con moderazione di linguaggio i fatti che hanno 
iogo a questi reclami: vi è manifestata la spe- 
a che l'Inghilterra vorrà tener conto delle straor- 
‘circostanze di questi due anni, e che spiega- 
concilianti  aggiusteranno amichevolmente la 











Togliamo dall’Opinione il seguente squarcio di un 
articolo intitolato La vera e la falsa emigrazione. 
Noi abbiamo già accennato ai pericoli che minacciano 
il Piemonte, ove egli possa venir rappresentato come 
centro di una propaganda che lo ponga in faccia al- 
l'Europa nelle condizioni in cui trovossi la Svizzera al 
principio di quesl’anno; la vera emigrazione noi la 
considerammo è considereremo sempre come la più 
sacra eredità delle comuni sventure, ed è in suo 
nome che noi chiamiamo l’ attenzione del governo 
su quegli uomini che potrebbero farla incerta di que- 
sl'ultimo, asilo, Si parla di note diplomatiche: ere- 
diamo che non ne siano giunte; ma se giuugessero..,. 
potremino noi rispondere con quell’energia che è 
ispirata dalla coscienza della propria forza, dalla co- 
scienza di non aver nulla a rimproverarci? Il Pie- 
monte certo porrebbe sempre anzi tutto la sua dignità, 
i suoi doveri e quei diritti che quanto più sono mi- 
nacciati, tanto più sono sacri: ma chi non vede a 
quali peripezie una nota concertata e, collettiva po- 
trebbe condurci? Queste parole, speriamo, basteranno 
ai veri Italiani. 

I fatti da noi accennati nei precedenti articoli sono 
incontrastabili, e ne abbiamo la prova in mano. Gente 
che fece già i suoi esperimenti a Parigi, Roma e Fi- 
renze, ricompare ora fra noi piangendo le austriache 


tepubblicani intriganti tendono ad uu ‘identico scopo 
prossimo, sebbene sia diverso il fine ultimo che sì pro- 
pongono. 1 primi vogliono l'abolizione del r 
costituzionale onde rimettere 
preparano la caduta dell’attuale forma di governo per 
proclamarvi la repubblica di Dio e del popolo; 

Onde persundere alle masse Ja necessità di questa 
niutazione, i reazionari mostrano le esorbitarize del par- 
tito liberale, che' trasmoda a licenza; i mazziniani gri- 
dano ‘aî tradimenti, alle ‘corruzioni, gettano” il fungo 








secondi 





1° assolutisimo, 





















della calunnia su' quanto wha' di elevato, denunciano 
come inumane vessazioni ogni ‘atto di difesa dell’or- 
dine pubblico, scagliano invettive contro il governo 
olti e lì difende dalle persecuzioni stra- 












che li ha ra 






niere. 

È ormai tempo che questo sistema sia ridottoal suo 
giùsto valoré, e sia apprezzato nel vero suo merito; e 
si (riconosca che gli accerinati ' due partiti , se partono 
dafestremi opposti, non hanno fatto finora che suss 
diarsi a vicenda; ma la reazione, che è' molto più 
astuta che non i repubblicanì di Mazzini, che tiene a 
sud disposizione la diplomazia; i danari e tutti i mezzi 
dilcorruzione onde sono sì bene approvigionate le 
polizie segrete dell’ assolutismo politico e clericale, ha 
troppe volte abusato della credulità e del fanatismo di 
quelli; ‘per tirarli là dove essi nou avrebbero voluto an- 
dare, ma ove furono trascinati da iniqui speculatori, 






















ilterra.— Nella Camera, dei lord la tornata 
‘hon si occupò che di leggi relative ad  inte- 
ali. La Camera dei comuni non offre discus- 
riguardo, 

invenzione conchiusa tra l'Inghilterra, e gli 
inili per regolare i loro cumuni interessi nel- 





GIMENTO 






















































































persecuzioni, € viaggiando con passaporto austriaco 
perfettamente in regola, facendosi ascrivere ai comitati 
di soccorso, e spendendo come non spendono i più 
agiati fra gli emigrati politici ; uomini già noti per le 
loro relazioni perfino, coi Bolza e coi De Betta, girano 
il Piemonte invocando il. patrocinio dei. loro compa- 
triotti ‘onde comperarne i dolorosi segreti; e. far segno 
le loro famiglie alle vendette dell’assolutismo militare. 





ica centrale, ‘e la neutralità perpetua della A. Biaxcui-Giovini, 


î comunicazione fra i due oceani ‘a traverso 
gli Stati di Nicaragua è stuta approvala dal Senato 
lell’Unione; e le ratifiche saranno quanto prima scam» 
| biate. Il Times dà oggi migliori notizie sulla salute 
diLuigi Filippo. I fondi inglesi sono in calma, ma 
molto fermi, 

Spagna, — I due governi di, Spagna e Portogallo 
sono in trattative per una convenzione postale , e per 
“la costruzione di una: strada da Madrid a Lisbona, 1 
fondi spagnuoli continuano in aumento. 
Belgio. — Su D4 deputati soggelti a rielezione 46 
vennero ricletti: 3 avevano protestato di  rilirarsi : 
esclusione cadde dunque sopra 5. Il partito clericale 
ha così ottenuto sol ‘totale di questa elezione 5 voci. 
; i non potevano desiderare di pi 
isiglio esecutivo del cantone di Berna è già 











SOTTOSCRIZIONE PER LA LEGGE SICCARDI. 


È aperta nell’uffizio del Risorgimento la soltoseri- 
zione per dare un attestato di stima all’onorevole mi- 
nistro ; la lista dei soscrittori sarà da noi pubblicata, 
e le offerte trasmesse al comitato iniziatore della Gaz- 
setta del Popolo. I nostri associati in provincia ed 
all’estero che volessero concorrere a questa patriol- 
tica dimostrazione sono pregati di unire la loro offerta 
al pagamento dell'associazione, e di quella sarà loro 
spedita contemporaneamente' ricevuta, 

Le azioni non possono oltrepassare i Cinque soldi ; 
è però facoltativo sottoscriversì per più azioni. 

Non si ricevono azioni anonime. 
La Dinezione del Risorgimento, 


















Altri spiano quanto si opera dal governo, si concertano 
in segreto coi più conti reaziona ‘equentano nottur- 
namente case diplomatiche, e forniscono informazioni 
a quelli che non sono per fermo nostri amici. Si vorrà 
dare a questi l’onorato nome di emigrati politici? @ sì 
vorrà comprendere in questa nobile e sventurata! ca- 
tegoria quelli che spatriarono per omicidi, o per altri 
fatti non meno O si chiameranno emigrati politici 
quei venturieri inviatici dalla Toscana, o da Napoli, o 
dallo Stato romano, sconosciuti ai loro comipatrioti o 
evitati dai medesimi? O quegli altri che sorio in con- 


























































îluilo: nessuna transazione ebbe luogo; i candi- | tinuo movimento di viaggi, come se il viaggiare co- 
iîtmessi furono quelli del partito conservatore | stasse niente, senza che si sappia quali affari gli ti ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA È BELLE ARTI. 


di qua lo di la, e donde' truggano il danaro per sop- 
perire al dispendioso loro modo di vivere ? Queste sono 
le domande che noi fucciamo al Carroccio e alla Con- 
cordiay e vorremmo che c'illuminassero senza deela- 
pompa di sentimentalismo, 
ione di termini. 


la maggioranza nel gran Consiglio. Giusta- 
si, considera questo avvenimento come una 
zione pacifica, che per l’importanza del cantone 
‘esercilerà una grande influenza sulla politica 
ale, e su quella degli altri cantoni. 
era del 42 giugno furono dimostrazioni di 
lallazione di questo nuovo governo. 
le di Roma pubblica una notificazione del 


(Continua IX. X. XI.) 


Se manca il cotone greggio del nostro paese, 
certamente le lane de’ nostri merinos a 






Lane 
non mancano 











fur mostra del primo e più prezioso elemento del la- 
vificio piemontese. I fratelli Brun, proprietari di un 
gregge dì due mila capi di merini di razza pura; hanno 
esposto in ceste e tubi di cartone ‘il vello sucido della 
pecora merina; e la lana di merini dì prima lavatura. 
Noi confessiamo! una’ violazione del regolamento che 


mazioni generiche, senza 
ma'con ischiettezza e pre 
Frattanto noi persistiamo nell’ avviso che il governo 






















tion' può rimanersi tranquillo spettatore di simili mae 





chinazioni, ma che anzi gl'incombe l'obbligo di vegliare 
alla tranquillità e conservazione dello Stato, massime 




















































sé b del pro-ministro delle armi per l’orga- 
l'esercito pontificio, Noi non possiamo | a fronte della troppo ben conosciuta malevolenza del- proibisce di toccare. Non abbiamo potuto astenerci 
È ici di vedere definitivamente abbabdonato | PAustria e della Francia, che spiano o si procurano le { dal prendere un sottil fiocco di quella lana, e pre- 
‘affidare lo Stato a una custodia perma- occasioni, per molestare, sotto il pretesto, della pseudo- { mendola tra le dita e tirandone i filamenti, abbiamo 
straniere. emigrazione che serve ai loro fini, l'emigrazione vera {potuto eonvincerci che l'occhio non si era ingannato, 
; i che è per loro una spina nell’ occhio. È egli meglio | giudicandola alla sola. vista, morbida, elastica, fi- 
SEA sbarazzarsi: opportunamente ‘di alcuni o ignoti o so- nissima: 
ig i spetti 0''intiigintelli o turbolenti che rion si sa nè |{} Generalmente il giusto divieto di toccare ci i 
i donde vengario; hè dove vadino; o! di dover subire l’u-'{isce dal portare con sicurezza un adeguato giud 
to, i ati miliazione di negare Pasilo ‘ai ‘molti e’ meritevoli? | pannilani; tutti conoscono le facili esperienze con le 
ine! del bilancio dei lavori pubblici, votani- | scempio della Svizzera dovrebbe servirci di regola; | quali si esamina la tessitura; la tinta, la cardatuta di 
gioraniza di 408 voti favorevoli contro |< ; nostri colleghi della Concordia e del Carroccio | un parino di lana; esse appartengono alla commissione 
Îl complesso in L. 4,741,9L, e cosÌ | non dovrebbero dimenticarsi che lo, Stato Sardo ha | che dovrà giudicare; ma in mancanza di quegli espe- 
Mio i ‘quasi 550 mila lire Sulla som- | molti nemici, che la libertà di cui gode è molto invi- | rimeriti il tatto congiunto alla vista «suol! regolare il 


giudizio. de' compratori. ‘ Noi nella: presente occasione 
non possiamo riferire che quello che la mente giudica 
perla sola ispezione dell'occhio, in condizioni di luce 
non sempre favorevoli , trattandosi di tessuti posti in- 
toino alle tavole, o pendenti dalle mura, di stanze che 


diata ed insidiata; che il solo ‘appoggio esterno soprà 
cui possa contare con qualche fiducia, è l’Inghilterra; 
ma che l'Inghilterra vorrà ben tutelarci, anche pel suo 
interesse, contro le palesi. prepotenze altrui, ma non 
contro le impradenzè che da toi provenissero. E il 
supporre priori che i nostri timori siano esagerati, è 
un inostrarsi volontariamente imprudenti. 

AI dire dei due citati giornali noi ci inchiniamo a 
note imperiose dei governi esteri. Prima di tutto con- 
fessiamo che sino ad ora gli amicissimi nostri conte 
Ponza di S. Martino e settemplice Menabrea nou ce ne 


ente proposta dalla. commissione, in 
(30, e di circa 80 mila. lire sopra 
stero stanziata in L: 4,654,700, 66; 
lo.ìn parte ad alcune spese che la com- 
ebbè voluto abolire ,: e che la Camera 
\ò, perchè di evidente utilità, ein parte 
nel corso della discussione proposte ed 









ricevono la luce da. un lato solo. 

Abbiamo ammirato consoddisfazione speciale il panno 
zefiro scarlatto della manifattura Golzio, Casalegno e 
Gobbi, il damasco di lana e cotone ponsò e giallo; il 


tappeto fondo. bleu e quello a fiori de' fratelli Rey da 
e il cuoio di lana de'siguori 











pla discussione, oggi procedette grave e 
Dia incidenti, senza passione; trattandosi per 


Vinovo, i. panni misti; 


S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tomo, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso î priîicipali Librai.— Per le Provincie, 
presso yli Uffizi postali, — Livorno, all’Emporio 
librario, — Finenze, Hiessenz, libraio. — Roma, 
Capobianchî , ‘impiegato | postale, — Naroti , 
Padoa-Marghieri, libraio, — Gisevna. Cherbu= 
liez. — Pantor, Ufici di corrispondenza: Havas 
@ lejolivet.— Lonona; 1, Rolandi, lib; 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 















Arduin e Brun, la peruviana scarlatta e i tricò de'fra- 
telli Sella, i scialli e le coltrì e le bellissime maglie di 
lana del siguor Luigi Caratone da Genova. Di: questi 
e di tanti altri pannì, tappeti, -bistre, pelloni, sego- 
viane, flanelle, mollettoni, castorini, casimiri, satini e 
novità, per quel che si vede, è notabilissima Ja fi- 
nezza a cuì giungono le fattare superiori; la lucentezza 
e la visibile morbidezza de’ panni, la buona cardatura 
de’ pelloni, la consistenza de’ cuoi di lana, l’uîtito. dei 
casimiri, e generalmente l'armonia ‘e perfezione delle 
tinte in lana. 

Tuttochè non manchino i panni  finissimi, special- 
mente nella esposizione de? fratelli; Sella, non è però di 
essi che noi andiamo in traccia, e non è soltanto il 
or perfezionamento nel sopraflino che auguriamo 
al lanifizio del Piemonte. Il lanifizio, seguendo la tra» 
sformazione sociale lentamente consumata da 60 annì 
in Europa, la dovuto adattarsi pel suo meglio alla 
i. Alla fabbricazione 
one libera, perchè 
edeva la libera cone 








de’ consumato 





nuova condizione 






privilegiata ‘è succeduta 
alla consumazione privilegi 
sumazione, Senza essere di ùn uso così comune, come 
i tessuti di cotone, î panuilani servono tuttavia oggidì 
a' bisogai del popolo : dell’ iminensa maggioranza. Ciò 
che. altra volta. fucea la potenza oggi fa il numero, 
Per sostenere la crollante manifattura di Sedun il gran 
Colbert ricorreva al patrocinio di Luigi XIV; una giubba 
di panno verde indossati e lodata dal re determinava 
la corte e i gentiluomini di campagna a farne suna 








Jarga compra, è la corte e l'aristocrazia cittadina e ru- 
rale erano allora sole in: grado di consumate è di so- 
stenere col loro consumo una o più grandi fabbriche. 
Nel lanifizio, come'in ogni altra cosa si notava | ine 
guaglianza ‘ delle condizioni; |‘accanto al fustagno del 
contadino î panni finissitni pel veve per la corte. 
Mutati oggi i costumi, mentre il popolo, che anche 
potendo ; non avrebbe allora osato, brama di vestire 
in eleganti fogge, i grandi si fan pudore di usar fogge 
particolari e privilegiate. A” grossi e infrequenti. gua- 
dagnî. del produttore, sono succeduti i piccoli ma 
spessi che acerescono di cento doppi la sua fortuna. 
Quindi le querimonie de’ vecchi che non trovano più 
sul mercato dei. pannilani le antiche maraviglie di 
Elbeut, di Spagnà e d'Inghilterra ; querimonie di cui 
pti alla vista de’ Joro guadagni , 
cedendo alle fabbriche inglesi l'onore di fornire qual- 
che capodopera d’impercettibile bellezza alle spalle di 
qualche principe avido di rarità, e di panni stranieri, 
Vantaggi effettivi, forme eleganti, pre discreti: 
ecco le condizioni che cerca la gran folla de’ consu- 
matori che può sola nel mondo odierno assicurare la 
sa non si cura’, se un tap- 














si ridono i fabbri 















fortuna dei produttori. 
peto a vello è feltrato a ciocca 0 a treccia purchè sia 
ben feltrato ; se la morbidezza e lo splendore di ua 
panno dipende dalla natura ricercatissima del, filato , 








ovvero dal nuovo processo di ammollare e lustrare a 
vapore, purchè sia morbido e lucente. Epperò quando 
abbiam veduto î pochi panni sopraffini della nostra 
esposizione soprafiatti dalle peruviane e dai casimiri, 
dai cuoî di lana, e dai tessuti di fantasia; e novità , 
lungi dal rattristarci di un fenomeno, da cui dipende 
la supremazia attuale del lanifizio francese, abbiamo 
raccolto questo fatto che ci rivela l'esposizione del 1850, 
che îl lanifizio subalpino seguendo l'impulso della con- 
sumazione cammina da sè, e non vive di protezione. 

Ma ora che esso è adulto , per acquistare nuove 
forze, bisogna che tenga dietro a tutte le nuove in- 
veuzioni che rendono agevole ed economico il perfe- 
prattutto ; che nel 
utasia, non si ar- 











zionamento de’ tessuti ; bisogna 
genere delle novità e de' lavori 
resti al seguo ove è giunto, ma vari infinitamente le 
sue fogge, immaginando tuttociò che vi ha di più spe- 
cioso nel fondo e nell’opera , nel tessuto , nel rilievo, 





e nei colori, spiche, bordi, liste, quadrucci, ogni cosa 
che può adescare il gusto dei consumatori. 
Parlammo già del concorso che deve prestate l'istru- 
zione in questa materia a proposito di altri prodotti ; 
propagazione 





ora ‘non ci resta che a raccomandare 
sempre maggiore dei merîni ; dei meticci, e dei mi- 
gliori montoni di razza nostrana, perchè non si abbia 
a ricorrere sempre alla Germania ed all'Africa on 


ior parte i parecchi milioni di chilo- 









ritrarre, in ma 





grammi di lane cho consumano i nostri opifizi. 
Prima di lasciare queste stanze , dobbiamo una pa- 
rola di ammirazione e d’incoraggiamento ai lavori di 
canapa che vi scorgiaino, specialmente ai cordini da 
pesta perfettamente ritorti di Scanigli Alziator da 
Cagliari, alle fortissime tele da vela di filo e cotone 
di Naberasco e Sbarbaro in Savona, ai tulli di filo 
dei signori Curtet d'Albigny , alle superbe ciniglie di 
Santoris , che ‘pel colorito e la lucentezza giustificano 
il nome che ritrassero dalla storia naturale, Pregevoli 
sono inoltre i fili metallici esposti in rocchetto dai si- 





a e 








gnori Martini e Vindrola da Torino , i galloni e pas- 
samani in oro argento e seta quivi esposti. Non pos- 
mo giudicare ì cappelli del signor Chienevale da 
Torino , ignorandone i prezzi; pei neri specialmente 
quell’indicazione era indispensabile. 





—— ee — 




































































































































































































È aperta fino all'ultimo del corrente mese la solto: 
ne per la lotteria promossa in Alessandria da 
un comitato femminile a pro della. emigrazione Tta- 
liana, I premii sommano, a. cinquecento circa. Infra 
essi si ammirano pregevolissimi ed eleganti doni della 
marchesa Dal Pozzo, del-duca Litta, ecc.; sonovi di- 
pinti del Sala, del Cerruti, del. Cannella, ecc. Tulte 
ricche per valore, 0 preziose pei forma seno insomma 
le donazioni, E da desiderare, 0. per meglio dire è 
certo che il numero de’ biglietti scarso per avventura 
in confronto della preziosità delle vincite e della gen- 
lilezza dello scopo, sarà inlieramente smallito. 


seriz 


Ci viene trasmesso il seguente arlicolo che ‘ci pare 
meritevole di considerazione, 

Ad evitare i mali che ci sovrastano. per la cattiva 
opera degli uomini, sembrerebbe chè bastar dovesse 
il non offendere alcuno e il giovare a quanti: più si 
possa, come ha fatto sempre Venezia. Eppure la cosa 
non è 


Questa ospitile, questà generosa città è quasi ogni 


così. 


giorno fatta bersaglio aî' colpi dell’altrai malevolenza. 
Ma Venezia armata di ragione lascia che il teinpo scemi 
l'aspiezza del suo' rammarico, e sdegnando di dar vita 
figli insulti, magnanima li dimentica. 

Così del volgo reo vendetta face 

Chi piena l'alma d’onorato orgoglio 

Sen passà altier sopra l'offesa, e tace. 

Venezia per altro non può a guisa di Aristide scri- 
vere il proprio suo nome sulla concliiglia, ed esigliarsi 
per sempre dalle prime città del mondo, come. vor- 
rebbe l’autore dell'articolo inserito nella parte non uf- 
fiziale della Guzsetta di Venezia; n. 146. Essa ‘quindi 
deploraudo l'acciecamento de’ suoi nemici ne combatte 
con dignità gli errori; 

Se l’autore di quell'articolo conoscesse la forza degli 
umani affetti non avrebbe dipinto Venezia al cospetto 
delle nazioni come una città Ja quale voglia unicamente 
vivere della memoria (e per la memoria della sua pas- 
sata opulenza e splendore. Avrebbe saputo ‘che un og 
getto ci percuote più omeno quanto. è più 0 menò 
vicino in ragione di tempo e di luogo. Avrebbe capito 
che il' futuro colpisce» più che il passato perchè la 
mente prova più stento a rivolgersi indietro che a pro- 
tut= 
tora in questa laguna torreggiano tanti palazzi e tante 
stupende loggie, testimonii della possanza, dell’industria, 
del genio dei Veneziani, non si trova però, nè si può 
trovare un veneziano sì corto di mente il quale sogui 
sia per il taglio dell’Istmo di Suez 0 per quello di Pa- 
nama, tributarii come un tempo a Venezia i tesori del- 


l'India o quelli dell’Asia. 


cedere innanzi. E'avrebbe forse concluso che se 


Se Venezia percorre talvolta con la mente la storia 
di 14 secoli di esistenza; essa lo fa per'invigorire le sie 
forze, € per lottare: più energitamente contro: fa rie- 
mica fortuna, la qualé dopo tanti  carezzamenti le ha 
dato le spalle. Ma' Venezia restò sempre la medesima, 
è di sapere e di cuore; medesima li ‘sapere conosce 
che Tiglesi, Portoghesi, Spagouoli; Olandesi ed ‘altri si 
disputano oggi il commercio del mondò; medesima di 
core, accanipa soltanto il diritto! di esistere al parî di 
altre marittime città dello Stato; nè si stadi ‘di méi 
cirè il ‘proprio vantaggio con l'altrui danno. 

L'autore di quell'articolo quiridi falsamente presenta 
Venezia illusa dalla speranza di tornare alla prisca gran- 
dezza. Questà città sì grande è saggia un tempo, come 
egli ferma, non è uscita fuori di senno; e le sue tran- 
quille e modeste dimande fatte al ministero ‘da cui tutto 
Spera, gettano în'faccia a chi l'accusa di orgogliosa îl- 
lusione la più solenne’ mentita. 

Ma passiamo lad'analizzare brevemente perd alcuni 
passi di quell'articolo, e vediamo quanto di storia, di 
logica, di verità, di economia politica © di patria carità 
wi sì contenga. 

T principio della decadé di Venezia risale alla 
legà di Cambrai, dice l'autore dell'articolo, Non é vero. 
La battaglia di Marignano celebre per il valore di Fr 
cesco I e dell'esercito francese nel 1515, fa l’altimo 
combattimento memorabile a cui diede motivo 
miosa lega di Cambrai. M. Flèury attesta con ‘altri 
storici, che anche dopo quella giornata, 


n= 
la fa- 


‘enezia con- 
tinuò ad essere la città più mercantile © più ricca del- 
l'Europa. Noi dunque dalla lega. ria dalla scoperta 
dell'America e del Capo di Buona Speranza, 
ripete il principio della sua decadenza. 

di Venezia dal 1830 
« al 1847 furono le rendite degli abitanti consumate in 


Venezia 
«I ver fattori della prosperità 


« Venezia, il-concorso dei forestieri, lo stabilimento di 
« molte famiglie nuove iu quella città, e lo spirito mo- 
« derato dei suoi commercianti. » Non è vero, poichè 
con tale premessa si verrebbe ad una conclusione op- 
posta al raziocinio! ed al buon senso. In quel caso tolti 
questi fattori, sarebbero stati un nulla per Venezia, e 
lo sarebbero attualmente, la sua ‘Situazione geografica 
unica per il commercio , il porto-franco, il suo mare 
che molti fiumi riceve, il suo porto di Malamocco. 
centro di un traflico importantissimo con la provincia 


e con molti Stati, î tanti canali che mettono alla terr 
ferma, i vasti 


ae 
lui magazzini a cui possono approdare 
i navigli anche carichi, è l'antico sistema di contrattare 
in effettiva moneta metallica, per cui il commerciante 
non può temere le funeste oscillazioni di cambio che 
sovente accade di altre piazze. 

Venczia era città commerciale, è lo spirito mercan= 
tile è perduto în Wenizia du tanto tempo. — 
vero: è l'autore stesso dell'articolo confessa ‘con mani- 
festa contraddizitne che hoî è vero, ‘quando con le 

nenti parole tributa al ceto cominerciale di Venezia 
un maguifico elogio di prudenza, di previdenza , ‘di 
onesti: 

«I commercianti di Venezia, egli scrive, lungi dal 


darsi in braccio al ardite e pericolose speculazioni 
ed abusare (del credito, traffitarono moderatameliie 
senza esporsi a crisi sfortunate e rovinose, conse 
vando ed aumentando i loro capitali, per cui inentre 
altre città risentirono vivamente il contraccolpo degli 
sbilanci succ grandi centri commerciali, 
Venezia tranquilla attraversò quell'epoca disastrosa 
della febbre industriale senza che nessuna delle sue 
case crollasse o soltanto da xicino pericolasse, » 

E qui l’autore dell’articolo in qualche modo esce in 
riclia- 
mando il lettore ai due articoli inseriti nell'Afvvisatoni 
mercantile di Venezia; 9 marzo e 20 ‘aprile ave: Fa- 
fede 
1886 


campo con la nota quistione dei. porto-franch 


remo su ciò ua piccol cenno a cui dovrà préstar 
anche l'incredulo autore dell’articolo. Nell'anno 
giunsero a Venezia 280 \bastimenti a lungo corso, nél- 
Fanno 1854 ne arrivarono 360 e nell'anno. 1847 Ne: 
nezia ne vide ,625, fra cui molti provenienti. dalle 
più lontane regioni dell'America e dell'Europa. H ya- 
in Venezia nell’anno 1829 
46,101,010 ene uscì per il, valore di 


merci entrate 
lire 
lie 7,957,866, e con rapido rimarchevolissimo pro- 
gresso, di floridezza commerciale. nell’anno 1839 Vim- 
pertazione delle merci sommò a 62,845,480,e l'espor- 


lore delle 


sommò a 


tazione a 33,983,099, il che dimostra una complessiva 
eccedenza di 40 milioni di merci importate ed espor- 
gli now vidé 
nell'acqua del Lazzaretto tanti bastimenti, ei deve su- 
pere che a minor numero erano allora ridottele con- 
tumacie, che taluno ne passava i giorni prescritti nel 
Canale Orfano, e che molti durante il viaggio adem- 
pievano in altri porti alle prescrizioni delle leggi sa- 
nitarie, 


tate per via di mare. e manifestate. Se poi 


Dopo tutto ciò, se l'autore dell'articolo conosce il 
inezzo con cui, Venezia può vivere, come egli. serisse, 
e viver benere prosperare come prospérò in quegli anvi 
senza fondarsi sul commercio; perchè ne fa;egli un 
tuistero?, Faccia, coraggio 1e pulesi questo mezzo, Se egli 
senza ribrezzo sa direval misero:/tu sei misero; se egli 
sa acerescere il dolore del misero levandogli persino 
la speranza di miglior sorte; se confondendo la natura 
delle cose chiama per ben sei volte Venezia città . di 
provincia come Belluno o Rovigo, anzichè, città ; ma- 
rituma come Livorno 0 ‘Trieste, può anche con tutta 
Seanchezza mercarsi mn titolo di gratitudine, di questa 
sventurata città, quand’anche dicesse degli. spropositi 
con buona intenzione, 

È sproposito solenne sarebbe, manifesta contraddi- 
zione, anzi dileggio sarebbe, dopo ayer detto che Vo- 
nezia potrà solo col, lento, travaglio del tempo. fruire 
la sua parte di prosperità come città di provincia, il 
dire oggi, che, si possa, chiamare a muova. vita e in 
breve tempo l'antica industria delle manifatture in Ve- 
nezia, dopo tanti anni di scoramento, fra il vortice dei 
perturbamenti politici a fronte di meccanici, prodigi 
delle altre: nazioni, e senza _il sostegno della prisca. rie- 
chezza,, Commercio ci, vuole, commercio, e non è vero 
che la sopraintendevza de'temnpi di Metternich non ab- 
bia usito misure speciali a riguardo di Venezia, per- 
ché auzi ui giorni di quel ministro fu istituito, il. por- 
to-franco. 

Siamo caduti è vero e cerchiamo il mezzo di rial- 
ben 
più ‘glorioso il saper rialzarsi che/il non esser mai 
caduto. 


zarci, ripetendo a nostro conforto con Fenelon: 


Scrivono al Déhats da Londra sulle domande d'in- 
dennità fatte dall'Inghilterra. alla Toscana' d''a’ Na- 
poli ; 

Si sa che il gabinetto di Vienna mandò a’ 14 aprile 
instruzioni al suo incaricato; d’aflari relative all’indeh- 
nità che l'Inghilterra pretende, dalla Toscana perle 
perdite che l'assalto di Livorno cagionò ad aleupi sud 
diti inglesi, e alle insinuazioni minacciose con cui era 
accompagnata la domanda. Essendo queste istruzioni 
state comunicate al gabinetto di Pietroburgo, e il go- 
verno austriaco avendo desiderato chie il governo russo 
sosteuesse a Londra le considerszioni che il barone 
Koller doveva produrre, il conte Nesselrode mandò ai 
3 al barone Brunow un dispaccio in cui dicevasi: « Hl 
Sig. di Nesselrode dichiara che il 


burgo approva compiutamente s P 


gubiuetto di Pietro- 
intipii che servirono 
di base alla condotta del gabinetto di 
è vivamente interessata alla pr 


Vienna: la Russia 
rdipeli 
lia e della loro. interna 


servazione dell 
denza degli Stati secondari d’{ 
quiete e aderis 
zioni dell'Austria. Giusta i canoni del dritto, internazio= 
nale, come sono intesi dalla Russi » non,si può amb 
come. il grandud 
di Toscana; dall’ ostinazione de’ suoi sudditi ribelli, kl 
rioccupare una città occupata dagl’insorti sia tenuto & 
risarcive i sudditi esteri che ‘avessero sofferto per l’as- 
salto di quella città, 


mettere che un sovrano costretto; 


Quando una persona sì domicilia in; uno, Stato estero 
va iocontro ai pericoli che può correre quello Stato, 
Livorno si riyoltò e fu d’uopo ricorrere glie 
domarla 


alcuni cittadini ‘iuglesì. furono danneggiati 


come i nazionali; perchè saranno risarciti quelli anzichè 
questi ? 

Queste ragioni sono sì chiare che quando la Toscana, 
Si rivolse all'imperatore per chiederne l’arbitramento, 
questi, non ostante il yiyo interesse che lia perla Toscana, 
noa lo patè accettare; perchè da quistione non 5? 


i aggira 
sul anaggiore o minore 


ammontare, ma sul principio che 


$-M.imperiale non può ammettere (vale a dire sul prin- 


cipio. di una indennità qualunque, pretesa come une 
gittimo diritto, molto ineno chiesta colla forza; perchè 
in questo caso parrebbe che coll’avbitrame 


i k to aderisse 
implicitamente. E g 


cchè la Toscana: è disposta a dare 


delle spiegazioni: concilia 


€54 la Russia non intende 
impedirle di comporre. amichevolmente lesue diflsrenze 
col \goyernò inglese; ‘ma l’iniperatore attende. dall. 
giustizia le molerazione. del ;governo. inglese stesso che 
usì dei inezzi egualmente conciliativi, 


€ pertanto ai sentimenti ed alle. intel 


armi per | 


© da corte impe- | 


à 


riale sî riserva pér ora di) mailifestar la Gua! opinione ! 
su ciò che crede poco.couforme alle massime del di- 
ritto delle genti. H gabinetto di Londra deve ammet- 
tere che la quistione di che sì trattà è una delle più 
ravi di quelle che riguardano l'indipendenza degli 
Stati del Continente. 

Ammesso di fatto il principio che l'Inghilterra fa ora 
di stabilire per ciò che concerne Napoli e la Toscana, 
i sudditi inglesi godrebbero di un privilegio cui non 
godono gli abitanti di altri paesi e si metterebbero i 
governi dei, paesi ove risiedono în una «condizione in- 
tollerabile. Iovece di tornar utili, come furono sinora, 
alle contrade ove. sì stanziarono colle loro ricchezze, le 
loro abitudini di moralità e d'ordine; la loro presenza 
sarebbe una, fonte perpetua d’ incomodi, ed in al- 
Sarebbe un incoraggia» 
olta; poichè se dietro le 
ja prospet- 
tiva di pretese dell'Inghilterra in favore di sudditi in- 

si che per avventara avessero sofferti dei danni per 
occasione della. repressione, i governi si troverebbero 
impotenti contro l’ insurrezione e non potrebbero usare 


cuni casi una reale calami! 
mento ai promotori della 
barricate vi fosse continuamente la minaccio: 


atti energici, e, usatili, dovrebbero, vedere se non espor- 
rebbero gl’inglesi a perdite: brevetnente, si porrebbe 
l'Inghilterra. giudice nelle. contese fra ‘il sovrano ed i 
sudditi in inateria di guerracivile e. di governo. L’im- 
peratore non può accéttare (questa ‘teoria, ammettere 
il principio esposto. E per quanto possa esser! disposto 
dd accogliere con umorevolezza‘ gli individui’ apparte= 
nenti alla nazione inglese, il carattere della quale ben 
si sa quanto egli apprezzi , se pretese simili a quelle 
con che vennero chiesti dei risarcimenti alla Toscana 
ed a Napoli venissero sostenute colle arini;, ‘egli si tro- 
vertebbe costretto di esaminare e'manifestare in modo 
più formale le condizioni con cui quind’ intianzi con- 
sentirebbe a dare ai sudditi inglesi diritto di residenza 
e dì proprietà ne'suoi Stati. Il governo russo spera che 
il gabinetto inglese, accoglierà queste osservazioni con 
quell’imparzialità da cui fur 
menticherà nella condotta che intende tenere verso 
Napoli ela Toscana, Le loro causa è quella degli alti 
Stati deboli, la cui esistenza è guarentita solo dalla 
ione dei principii tutelari che abbiamo men- 


mo inspirate, enon le, di- 


conser 
zionati, Nel momento presente il ri 
potenze per essi può preservare l'Europa da gravi pere 


petto solo delle gianidi 


turbazioni.» 





Copia di questo dispaccio, dice il Debats j fu mani 
data «i lord Palmerston dal barone Brunow. 





TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del AT giugno. — Presidenza Maxno. 


Sonwanio Discussione e adozione della legge per aumento 
dei diritti d'insinuazione. Presentazione di legge sul- 
l'appalto delle gabelle. Lettura e approvazione del pro- 
getto di regulumento interno del Senato. Adozione della 
legge sullo stato degli uffiziuli. 

La seduta è aperta alle ore 2 e 1}2. 

Il senalore Cibrario legge îl processo verbalè della pro 
cedente Lornata che viene approvato senza osservazioni: 

È letto il solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca la discussione del’ progetto di 
legge per aumento dei dritti d'insinnazione. 

Il senatore | Cibrario relatore , legge il rapporto, della 
commissione, nel quale si.conchiade per la pura e) semplice 
adozione della legge. 

Il presidente stà lettura dell'intero progetto di legge e di- 
chiara aperta la discussione generale. 

Il senatore Luigi di Collegno fa alcune osservazioni è pro- 
teste in ordine a qualche luogo della relazione; a cui dichia- 
ra di non putere sottoserivere, 

Il senulore Cibrurîo dimostra, come je mpinioni messe in- 
nanzi negli impugnati Inoghi della reazione non Siino panto 

arii alla dottrina esternata în proposito dall'onorevole 
preopînante. 

Uhinsa la discussione generale, è aperta quella degli; arti» 
coli che sono adottati l'uno dopo Haltro sino al 5 inclusiva 
mente senza alenna osservazione. 

L'articolo 6 ed uitimo viene approvato dopo alcune, brevi 
ioni dei senatori Alfieri e Benevello, e dichiarazioni 
date in propsità dal R commissario, 

Procedutosi alla votazione segreta, |a legge è adottata con 
40 voti, contro9. 

Nun essendo aneora in pronto il nuovo testo: della legge 
sullo stato deglisvuffiziali per farne lettura , e indi venirne 
sIla votazione segreta; îl presidente inviti] Senato ad udire 
la lettura del/progeito di regolamento interno ‘già discusso 
nella sala delle conferenze, affine di darvi la sua finale ap- 


ossery 


provazione, 

Ul senatore Alfiori porge lettura di esso progetto, compo- 
sto dî capi 9 e di articoli 95 

Approvato il capo 2, è dalala parola al ministro di*finan- 
ze chè presenta il progetto di legge relativo all'appalto delle 
gibele; del iuiile è ipprovatà l'urgenza. 

Il senatore Alficri ripiglia la leyura del'progetto‘di rego- 
lbmento che diene approvato senza osservazioni. 

È «uiindi ilata lettura del progetto «di legge sulla stato de- 
glivuffiziali, quale venne. approvato nelle - precedenti. discus- 
silini, (e proceslutosi poscia alla votazione segreta, esso è 
adattato con 43 voli contro 3. 

L'udunanza è sciolta alle 5. 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del AT giugno 
1 Pnesidenza delavv. Dewincai, vice-presidente. 
Discussione del bilancio dei lavori pubblici 4830. 
La seduta è aperta alle ore/1 1,2. 
Approvazione del verbale e solito sinto di petizioni, 
ISiguori deputati Asproni e Gavòtti prestito giuramento. 
dine del giorno reca il bilincio dei Javori pubblici. Da 
discussione era rismista alla categoria 16 della quale ‘orsi già 


rinviato l'art. 12 alla commissione perché ne fucesse oggello 
dimuovo rapporto. 


Santa Rosa, relatore. La ,commissione resaminato,il pro- 


gelo relativo al ponte sulla Stura, esaminata la proporzione 
deltriparta nella spesa credetie doversi il medesimo accettare; 
restava a vedere se vi fusse urgenza pella sua attuazione, @ 
le consta realmente che l'attuale minaccia ruina, onde è che — 
essa tenuto conto di tutte le circostanze, propone alla vostra 
aduzione il seguente articolo; D 

* La somma di lire 125 mila stauziata all'articolo 12 della 
* categoria XVI non potrà avere la suo destinazione sé 
« non dopo il progetto ‘pelle opere ivi deseritte ridotto alla 
« somma di lire 915 mila dull'ingegnere Reglitno ed il riparto 
« della spesa. relativa verranno accettate, in conformità del 
* parere del congresso permanente d'acque e strade, iu dduta 
« del primo di questo mese dii consigli della‘divisione e della 
« città di Cuneo, nella furma prescritta dalle leggi vigenti. 

R. Commissario. Dichiara che il governo ben volentieri 
accetta l'articolo qual è dalla commissione redatto. 

Posto ai voti è dalla Camera adottato. 

Presidente. La discussione era rimasta all'articolo speciale 
delle opere:siradali della Sardegna: la commissione propone 
di diminuire tutte le spese indicate in questa calegoria per 
la Sardegna e di portarvi invece sotto la generica indicazione 
credito straordinnrio per le strade reali di Sardegna, l'al. 
locazione d'un milione. LI 

R. commissario. Rinnovo la domanda che siano conservati 
gli assegni portati ai numeri 51, 52, 55,41, 42, che compren 
dano spese, alle. quali non si patrebba sopperire col ULI 
già votato dalla Camera, attesa la diversa natura delle open 

Sulîs domanda che oltre a quelli indicati dal governo siat 
pare conservati i aumeri 56, 57 ne'quali egli dimostra comi 
fidno stanziate somme per Je spese di manutenzione» delle; 
strade, né potersi (esse sottrarre dal milione già' dall Camera | 
vatato per le spese di nuave:costrazioni. Chiede inolire che 
sia eziandio mantenuto, l'articolo 58 portante il credito di 
lire 85 mila la fabluicazione del ponte Coglinas; chese questi. 
articoli non s'ammettorio non avrà la‘ Sardegna alcun vane — 
taggio del milione stanziato, perchè facendo alcunò strade 
nuove, si lascieranno aniare in nuina le già esistenti. Ve. 

Angius con lungo discorso ragiona anch'egli della diversa 
natura delle spese. di nuova costruzione, da quelle di mante 
tenzione: a Quelle aver voluto la Camera provvedere col mi. 
lione non a queste, nè potersi in lita guisa disporre del mie 
lione, senza viziare la dustinazione chela Camera! prefiggeva n 
al milione nel votarlo. Parla eziandio del ponte ‘di, Coglinas, 
ed ad ottenere la pronta sua fabbricazione, mette in campo, 
consiilerazioni d'umanità, chiamando l'attenzione della Ca. i 
mera al pron numero di persone che si annegano in quel 
fiame, infelici che l'importanza dèi loro affari ed'l proprio 
ardire spingono a tentarne il guado. Confuta le obbiezioni 
che;la commissione nella/sua relazione adduceva onde. so: 
spendere la fabbricazione di quel ponte;.che cioè, esso non. 
potesse, nè ora, nè mai essere attraversato da strada. real lea 
il signor Angius dice, non potetsi fin d'ora determinare qual 
sarà lu linea della strada orientàle, perchè non spetta al 
Parlamento dettar la legge agli ingegneri, ma bensi la nas 
tura del terreno; il quale a parer suo;obbligherà appunto 
tener quella linea dal ponte indicata; esser quindi senza forza 
l'osservazione della commissione perchè contraria al vero, 
Pune fine al suo dire appoggiando la proposta Suli 

Ministro de' lavori pubblici, Per Ve stesse consillerazià 
giù poste innanzi dai deputati sardi egli insisto nella. primi 
dumanda che! siano mantenvti. i numeri 31,52, 55,44, 
Riguardo al ponte di Coglinas, ammette la sua importan 
ma non avendovi in questo bilancio documenti relativi, 
propone venga il suo numero trasportato ‘al bilanci 
1849, e lasciata a quella discussione ogni  decisiune fi 
posito. 4 

8. Rosa relatore accerta anch'egli che sianò mantenuti i | 
numeri 31, 55, 41, 42, È pur lieto. che il ministro abbia don 
mandato il traslocamento al, bilancio del 4849 lo stanzia» 
mento pel ponte sul Cuglinas, ed esso appoggia tale pro. 
posta. SCE 

Spano G. B. ripetendo le ragioni già dette dai suoi colle: 
ghi, domanda pure la;conservazione di tutti gli! articoli ao» 
cennati dal signor Sulis, nonchè la pronta fabbricazione: del 
ponte sul Coglinus. A 

Bartolomei propone il seguente ordine del'giorno + 

« La Camera, considerando giusta la legge recentemente 
* sancita sul.rivrdinamento del sistema stradale in Sardegna 
«e che Ja classificazione, delle strade in quell'isula verrà af 
« fidata ad una commissione speciale da nominarsi sul luogo, 

* ritiene come prematura, e quindi come non avvenuta qua= 
* lunque dieliiarazione che tendesse a ‘portare giudizio sulla 
« strada di'Tempiolin Gallura, passa all'ardine del giorno, + 

Posto ai voti l'art. 51 mantenato dalla commissione e dal 
ministro, è approvato, 

La commissione propone la soppressione dell'art. 52, che 
îl ministro vorrebbe conservato : è adottata dalla Camera Ja È 
soppressione. 3: 

Sono pure soppressi. i humeri 53, 54: Approvato il 55, sul 
quale erano d'accordo, governo e commissione per la conser» 
vazione, Soppressi 56, 57. i 

Viene l'art. 58, che porta lo stanziamento di lire 98 mila 
pei lavori del ponte sul Unglinas bi 

Bartolomei lu ‘osservare Alla Camera; che per causa della 
cattiva aria noa puossi lavovare attorno al ponte, che.in des 
terminati mesi dell'anno, perlorchè una dilazione della 

sebbene piccola, nell'approvazione, della somma rela 
Al ponte patrebibie portare molta differenza nella fabbrik 
cazione del medesimo: pereiò egli comchiude elie sia questo 
articolo niantennto. nel presente bilancio, e tosto volato, 

Asproni conferma le eonsiderazioni del sig. Bartolomei, 

S. Rosa osserva che fu Ja commissione del bilaurio 4849” 
che ehbie ad occuparsi di tutto ciò che riflette sostanzialmente 
lu fabbricazione di quel ponte, clie nella votazione chese me 
volesse fare ora mostrerebbe i documenti necessari, Dicelehe 
appunto per obbedire alle ragioni d'umanità egli desidera sî 
fabbrichi, ma si fabbrichi solidamente, ed a questo essere 
necessaria piena cognizione ilella materia; Vnsiste quindi 
venga lasciata al bilancio 4849 ogni decisione in proposito: 

È soppresso l'art. 58, nonche il 59 e 40. bi 

Commissione ‘e ministero ubanimi chiedono Ja consen 
zione degli art: 41\e 42. lin (Camera: li approva. soppresso 
il 45, n 

Spano G. B, domanda Ja votazione, dell'ordine del giorno. 
Bariolomei che egli dichiara di appoggiarlo, 3 ri 

Pusto ai voti è rigettato. 

Viene dlefimiivamente approvata la categoria'16 nella ‘cifn 
di L. 2,154,071. 59. po; 


x 
questa catego 
dalla commise 
se d'uopo, il-rinvio della 


Calegoria 17. 

+ Telegrafi fns 125,000. 

Il R, commissario domanda che la cifra: di 

ria,sia portata a fr. 65 mila,, allegando spese 

sione non esaminate: propone, 
categoria alla commissione, 

8. Rosi. Va ’evmmissione quando 

calegoria, non! conosceva anvora le 


Passò sad esame questa 
spese cuivallude ora il | 












































‘commissario, le quali non pervennero a sua tngniziane 
che: “dopo. Essa le; ha, tosto (prese in considerazione, ed io 
— posso; ‘nome della commissiune medesima dichiarare, senza 
èlte sia necessario un rinvio della categoria, che accetta l'au- 
mento proposto dalsig. commissario, 

(La calegoria 17 è votata nella cifra di 65 mila lire. 
CÈ Categoria 18. 
“ sui (Carceri di Sardegna 














L. 180,000 
ammissione propone la soppressione di questa catego- 
cano ancora il progetto del nuovo carcere, 
mmissario accetta la soppressione della categoria nel 
bilineio;: spera, che sarà il governo in grado di ri- 
la in quello del 1951 

‘Pinelli Nomposso per ora entrare nella questione dell’uti- 
ere centrale, m'oppongo ciò nullameno alla sop- 
ta dalla commissione delle L. 180 mila, perchè 
necessarie pel doni ileî carceri già e 














































atlivo fame che usavasi a crt miseri i cdroerati; 
Qpiù per bestie che peruomini. Questo stato di cose 
pluitamente cessare : a questo, fine. saranno necessarie 





Riparazioni ai carceri esistenti , ed io domando che si 





] ministro il fono che volevasi per Ja maggior parte 
inve pel carcere centrale, onde sia quello posto în grado 


amtu-Rosa. Alla commissione erano proposte 180 mila lire 
fabbricazione di un nuovo carcere, essa aveva una 
guire nè poteva allontanarsi. Mancava pel nuovo 
te il progetto, non poteva quindi concedere danani per 

on conossiuie. Malgrado dunque che essa vedesse la 


non respingere le lire 180! mila. Ora se la Camera 
erà accettare La proposta Pinelli, sara un suo operato, 
commissione non crede di dover recedere dalle sue 


egoria conservare. Questa determinazione deve tanto più 
aduttarsi se si considera che le carceri ora esistenti furono 
fundite dalfemslalismo , con tutte tebarbariea lui proprie : 

modu ehe vi si vedono i carcerati marcire miseramente, 
appoggio pertanto la, proposta del sig. Pinelli, ‘siano cioè 
(conservate le lite 190.m, le quali serviranno per le ristora- 
finti dei carceri, éd il prenini per quèi lavori di prima 
o puirazione al carcere centrale. 

Angius. Onde la Camera più facilmente eonceda' queste 
uh lire, dirò ehe il miglioramento delle carceri è l'unico 
jgrifar diminuire il numero dei fuorusciti che în Sar: 
îisi tanto grande, Esso proviene appunto dalla 
ersione che hanno, pei carceri , dimorluchè prefe- 

pvia sai a e TIDIRAS a pochi mesi di carcere. 
si pi) 

















to di queste lire 180 mila, mà se si 
sero sulo impiegate in opere di ristorazione 
pietà ridurre a sig mila, 


RT rigettata la proposta Pinelli adotta. quella del 
nistro. 

Categoria 19. 

«Carcere di Sì, Leonardo (Li 8,500, 

— Franchi attesa l'ammessione della categoria 48 propor- 
nebbia la soppressione della presente, ma dopo brevi osserva- 
 ziuni del sig. Ministro ritira la sua proposta: La categoria è 
accettatà. 








Calegoria 20. 
«Pozzo di S: Lucifero L. AB, 000.» 


vtededid OSiAI ainidipità: mon conviene 
i richiedere la concorrenza del municipio interes- 
de he aneor, rimangono, perchè sarebbe dargli 
nd frutti delle maggiori spese Futtene, dal governo 
‘solo, | te egli domanda al sig. ministro, se sia ferma 
Lguverno di trarre pron delle ‘90 \mla lire 
in quell'ope 
suoni pubblici, Certamente se il governo in» 
4 un Mid fetta non gli appanteneva punto, lo fece 
(Nene PIC del Juero, il quale nen sarà di picola con- 
Ain il Disogno' chie colà si ha dell'acqua, ol- 
verno ne lia già altri vantaggi diretti. Appro- 
sl accasa per notificare che l'acqua fu final. 
Sa pia dai. periti lisognasa: d'incana 
ilatne Vo sperpero. Sarebbe: dial la sno 





andere il frutto di tutto il giò fin qui aero. 
\ è approvata. 

mi la la categoria 21, 

ti letra lle aggiunte e sottrazioni fatte 


Mu iequesto unito l'art. che già fu ai bi- 
‘Se è Lea iettin pet teri. 


A COMMISSIONE composta dei de- 
Mantelli, Lanza, Marco, Franchi, 


n Wquisitoria dell’avmocato fiscale ge- 
ale contro il gerente del giornale Il 


a dal relatore Cagnone nella tornata 
Bini 


cet come nella tornata del 15 scorso maggio, ! 
ella discussione della ‘legge sul:bollo, respin- 








GIORN 





gesse la proposta:sospensiva'di uno degli onorevoli deputati, 
votando , sull’ istanza dello stesso deputato. appoggiata a 
termini del regolumento , per appellu. nominale. e ad alta 
voee, 

In seguito a tale deliberazione compariva sul Caroccio, pe- 
tiadico che viene alla luce nella ciltà ili Casale il seguente 
articolo: 

« Perchè il popolo conosca quali uomini egli mandava è 
«Parlamento per tutelare'i suoi diritti perché N possa: giu- 





* dicate , e rimeritarli seconilo le opere loro ; pubblichiamo! 


sa iqui.sotto i,nomi dei deputati. che votarono inv favore 0 
« gontro la proposta Mellana, 0,papolo ; Lu. commettevi loro 
s gli difendere le tue libertà , ed essi Li: smunguno la bprsa,, 
« e prostituiscono le tue franchigie. Impara a eonoscerli.una 
« volta questi uomini che ti furono imposti dalla prepotenza 
« e dalla corruzione.» 

L'avvocato fiscale goreraJe nel magistrato d'appello di detta 
città, ravvisando nelle espressioni di tale articolo il reato 
previsto dall'art. 21 della legge 26 marzo 1848, rivolgeva alla 
Camera la requisitoria del 20'stesso mese, per ottenere laut 
orizzazione necessaria | onde promuovere 1° azione pena le 
contro Luigi Bagna gerente risponsale del giornale concepita 
in questi termini: 





REQUISITORIA. 

* B'avvocato fiscale generale presso il magistrato d'appello 
* sedente in Casale; visto l'articolo insetto al'n. 58 del gior: 
= nale Il Carroccio pubblicato nella città di Casale sotto la di- 
» rezione dell'avvocato Mellana, firmato Luigi Bagna gerente, 
s del tenore che segue: 

« Perchè il-popolo conosca quali uomini egli mandava af 
s Parlamento per tntelare i suoi diritti; perchè li. possaygiu- 
* dicare e.rimeritarli secondo le opere loro, pubblichiamo 
«qui sotto i nomi dei deputati che votarono in favore o comro 
+ la proposta Mellana. 

+ O popolo ts commettevi loro di difendere le Iné libertà, 
* ed essi ti smungono li borsa e prostilzistono le tue fran- 
« chigie. 

«Impara a conoscerli una volta questi uomini che ti fu- 
« rano dmposti dulla prepolenza e dalla corruzione.» 

Attesochè. il riferito articolo, volendo far eredere che il 
miggior numero dei deputati smunga la horsa del popolo, 
ne prostituisca le franchigie, e gli sia stato imposto dalla pre- 
potenza e corruzione, tende manifestamente a vilipeniere 
orchi della nazione il deenro dei suoi rappresentanti distrug 
gendo fin dalli radice l'autorità morale della Camera elettiv: 

Che sillitte espressioni contengono perejò nn manifesto ol- 
traggio alla nera dei deputati in persona della maggioranza 
da'cui è rappresentata, e dalla quale emanano Te sole sue le- 
gittime deliberazioni; 

Che.cestituendo ciò il reato previsto dall'arti 21 della legge 
del 26 di marzo del 1848 conviene permettere che ;si pro- 
muova l'applicazione della sanzione ponale; siccume' ne som: 
ministra argomento la precedente deliberazione presa dalla 
Camera dei deputati in seduta del 24 di febbraio del 1849 in 
un caso, non dissimile dal presente. 

Visti gli articoli 21 e 50 alinea della legge del 26 di marzo 
del 1848. 

Richiede alla Camera dei deputati del Regno, affinché a lei 
Ninecia accordare il richiedente l'autorizzazione necessaria, 
vnde promuovere l'azione penale contro il Luigi Bagna. ge 
rente responsale del giornale 12 Carroccio per lo reato dianzi 
accennato: 

Patto a Casale nell'ufficio dell'avvocato: fiscale generale il 
giorno 20 maggio 1850. 





























Sottoscritto Tromeeo S. A. F.1G. 

Dopo, l'esame fattosene negli uffizii, discutendosi la requî: 
sitoria mella commissione dai medesimi nominata; le si af 
fagciaya anzi tutto il dubbio, se l'avvocato fiscale generale di 
Uasale aluperasse legalmente .coll'innoltrare d'ufficio la re» 
quisitoria, e nom avesse: piuttosto dovuto aspettare di essere 
eccitato per apposita autorizzazione della Camera» 

A fronte del preseritto, dall'art. 56 della legge così con- 
cepito: 

* L'azione penale per i reati contemplati in questo edilto 
«gard esercitata d'uffizio colle avvertenze seguenti : 

+ Pei casi di offesa verso il Senato o Ja Camera dei dopit 

« tali l'azione penale non sarà esercitata, se non preceile la 
« autorizzazione del corpo, contro cui fosse diretta l'offesa. » 

La commissione trovò legale e regolare l’ins 
fisco, come quella che non costituisce ancora il vero eserci- 
zio dell'azione penale, ma semplicemente unatto preliminare, 
preparatorio, diretto a provocare l'autorizzazione della Ca- 
mera che deve precedere lu stes 

Diseuteva quindi le questioni 

Primieramente se le espressioni dell'articolo pote: 
sì o no oltraggiose ; 

In secando-Juogzo, se l'oltraggio non dovesse piuttosto ri» 
guardarsi diretto ai singoli deputati, anzichè alla Camera 

Rispetto al primo punto : 





FT 





è del regio 











so esercizio, 


ro dirsi 








La vostra commissione considerò; coll'uffizio dell'avvocato 
fiscale generale di Casale, che l'articolo volendo far credere 
che il maggior numero dei deputati smunge la bo 
polo, ne prostitnisce Je franchigie, e gli è stato imposto dalla 
prepotenza e dalla corruzione, tende manifestamente a vili- 
pendere‘agli ‘occhi della nazione il decoro de’ suoi rappre- 
semtanti, ‘ed a distrurre fin dalla radice l'autorità moralè 
della Camera elettiva, non esitò ad opinare che costituisca 
il reato denunciato dal regio fisco, 

Riguardo all'altro punto, si diceva bensi dalla minoranza 
della commissione, che riferendosi Jo scritto a deputati 
apertamente ,mominali , non. potesse furmare, offesa salvo 
per essi 

Ma riteneva la maggioranza, che sebbene fossero nomina- 
tivamente indicatii deputati, ai quali l'articolo alludeva, tt- 
Tavia, siccome nella deliberazione che lo, aveva provocato, 
gli stessì deputati avevano composto la maggioranza della 
Camera, e che a termini dello Statuto. non potendo le deli- 
herazioni di questo consesso emanare, salvo a maggiorità di 
voli, conseguitava che in ogni deliberazione, la maggioranza 
dei deputati costituiva Ja Camera; donde traeva, 
cato fiscale generale, la conseguenza, che l'articolo in que- 
stione costituisce propriamente oltraggio alla Camera nel 
senso preveduto dall'art. 21 delle legge sulla stampa, nen 
già individualmente a molti, od ‘ai più dei deputati. 

Appiamati: questi dubbi si muoveva! ‘ancora, dalla ‘mino- 
ranza la questione ili convenienza, se fosse cioè apporiuno 
e prudente lasciar luogo, nelle attuali circostanze, all'eser- 
cizio dell’azione penale. 

Rappresentava dessa, che, in oggi, chie i due lati della Ca- 
mera si strinsero per ‘così dire ila mano, e procedono con 
alaerità e bell'accordo. nei lavori: parlamentarii, era miglior 
consiglio di evitare ogni motivo di mali umori; che la sem- 
plee discussione, in questo. recinto, del punto se si abbia 
o non; ad autorizzare il procedimento, \e successivamente la 
pubblicità del dibattimento, ‘avrebbero. potuto ridestare, la 








a del po- 





























coll'avvo- 
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VO; 


disunione nella Camera, ed i partiti; nel paese oramai spenti 
© Placati. 

M: appunto perchè e la destra, e la sinistra della Camera 
Si/Sono ravvicinale, esi Lrovano animate da eguali sentimenti 
del bene della nazione, ed a mienvaltro agognano, che al 
Consolidamento delle libere istituzioni, ‘nl retto: e celere 
Aud: mento dlegli affuri di‘ogni’ maniera, si persuase la com- 
missione, ‘che-eziandio la minoranza della Camera avrebbe 
Mbvalo giusto; che) si vendicasse l'oltraggio fatto alla mag. 
gipranza, della quale (tuttochè dissenziente in una questione 
Îipeilentale) divide gli interessi ed i sentimenti. 

(Cosi non credette, chie l'itituzione del giuilicio' criminale, 
Mavanii il magistrato d'appello di Casale, possa dar luogo 
ad inconvenienti, di sorta, avvegnachè; qualunque voglia es- 
Serne l'esito, non si può dubitare, che la nazione inliera sia 
a a a veder rispettati i suoi rappresentanti nel Parla- 
ento, colla repressione dei reati centro le leggi della li- 
Jera stampa. 

[Bi paduceva per ‘ultimo, da ‘ano 'dell'eommissarii, essere 
imassimi delle Assemblee nelle altre nazioni, di sprezzare Je 
Mffese ddi questa fatta, di non' lasciar luogo ad inquisizione: 


Woversi quindi snche nel nostro caso adottate eguale 
Sistema. 
La commi 




















ione: però rigettava quesl’opinione, sia’ perchè 
Ron le costava dell’esistenza di'tale massima pressa. Jè estere 
assemblee ;, sia, e principalmente; a fronte di quella contra- 
rià fta poi stabili. coll'avere la, Camera, in #ltra legisla- 
tnpa senza precedente requisitoria fiscale, nella tornata del 
24 febbraio 1849, mandato procedere criminalmente contro 
Îl dirgttore risponsale di uno dei piccoli periudici di questa 
capitale, per avere, nel numero ‘dello stesso giorno, stam- 
pato Qin articolo ingiurioso per la maggiorauza di quel 
tei 

Serili infatti la commissione, che, come si diceva in quella 
tornala, per quanto si vaglia essere difensure della più! ani 
pia libertà della stampa, non si può a 
che, Mi haono tali delitti di stampa, che; non possono rimane: 
re impuniti; che. yi Danno o0ese fatte colla stampa; che gli 
individui, e molto meno i carpi costituiti possono tollerare; 
rimangono inyendicati dal braccio della giustizia 

Dil eotesta naiura, Lrovò essere appunto l'oltra 














meno di riconoscere, 











ggio, che 
sorg@Mall’arlicolo incriminato, epperò per pessun verso, sin- 
golatmente dopo la pubblicità già ricevuta colla Jettura della 
reifdisitoria in questo recinto , slimò si potesse impedire. jl 
corso alla giustizia. 

Si confermò vieppiù in questa sentenza, riflettendo chela 
Camera, fa quale è chiamata all'atto ufficio della formazione 
dellelleggi, non può"nòn porgere lla nazione l'esempio dele 
l'abiedienza alle: medesime, ‘e del fermo proponimento di 
volerdg costantemente lacesalta osservanza. 

Per gli svolti mutivi Ja vostra commissione (‘stante l'as: 
senza di uno de'suoi membri), alla maggiorità di quattro s 
pra sei voti, ha deliberato e.yi propone, per mio mezzo, che 
si debba concedere l'antorizzazione richiesta dall'avvocato fi- 
scale génerale di Casale, per promunvyere l'aziane penale cone 
trotîl Luigi Bagna, gerente risponsale del ‘giornale il Car- 
roccio,pel reato del quale si tratta. 























Signori! soitoposta questa relazione! alla commissione me- 
desimiz iu an'ultima: ed apposita ‘adunanza, alla quale inter 
vemne;eziandio lil commi che non aveva assistito ‘alle 
precedhu, mentre essa la approvava, questi dieliiarava' u- 
nirsi allà. minoranza, e respingere l'istituzione del. giudicio; 








per voto; unanime dell'uffizio di cui era rappresentante. 
Launde' la commissione, alla semplice maggioranza di 4, 
sopra 7 sullragi, vi propone ora la stessa deliberazione per 
l'autorizzazione del procedimento criminale. 


Cagnone relatore. 


DIVER 
ITALIA. 


ITorivo, —S. M. ha fatte le seguenti nomine e di- 
Sposizioni con decreti del 4 giugno 1850: 








NOTIZIE 


SE 

















Prinetti Gio. Battista, maggiore în ritiro, promosso 
al grado di luogotenente colonnello, e nominato co- 
Mandante in secondo della scuola militare di fanteria; 
Alliaud cav. Emilio, colonnello nel real corpo dello 
Stato Maggiore, è membro, del' congresso consultivo 
pernianente della guer 


positi speciali per gli uffiziali inferiori di fanteria în 





, destinato al comando dei de- 


CR i 

Campana nob. Francesco, già capitano aiutante mag- 
giore iu primo nel 15 reggimento di fanteria, quindi 
luogotenente colonnello nelle truppe lombarde, nomi- 
nato maggiore di fanteria nel regio esercito, e destinato 
i depositi speciali per gli uffiziali inferiori di fanteria 








in aspettativa ; 
Alessi di 
imento di 


Canosio cav. Giuseppe, 

teg > aggiunto ai depositi speciali 

per gli ulfiziali inferiori di fanteria in aspettativa; 
Mavtin-Montil 





fanteria 





cay. Luigi, luogotenente colonnello 
militare della città di Vigevano, confertogli il grado di 
comandante colonnello nell’armata, mantenendolo tut- 
tavia al comando ora detto; 

Ferrati Salvatore, capitano nel battaglione Veterani 
del: corpo Veterani ed lavalidi, confertogli il grado di 
maggiore nell’armata, mantenendolo bensì tutiora .ca- 
pitano nel battaglione Vete 
SHiicughi Egopoldo, id 
Grand. Nazzaro, id.; 
Blane Pietro, id.; 
Dell’Isola cav. Giuseppe, id 
Vaudiol Giacinto id.; 
Provana di Collegno cavaliere Giacinto; luogotenente 
eetale a disposizione del ministero di guerra (e ma- 











rina, collocato in disponibilità; 
Romanino Camillo ,, maggiore nel 15 reggimento di 

fanteria, collocato a riposo in seguito a sua domanda 

per motivi di salute. 
Caldellary Domeni 





| 

Î 

| o, maggiore di piazza a Bonne- 

| neville con grado di capitano nell’armata , confertogli * 

| il grado di maggiore pure nell'arivata; 
Alliaud de Sausse 

| \Ibenge, id. id. 

Ì 


Giacomo, maggiore di piazza in 

— 5. M.;nel giorno, 45 si è degnata di (conferire al 
signor conte Mailei di Boglio, generale d’armata e co- 
mandante della guardia nazionale di Torino; il collare 
| dell'ordine supremo, della: SS. Anmunziata per ricom- 





maggiore nel 18 | 


! 
; 





| 
| 
| 
A 
I 


i 





pensarlo dei lunghi e leali suoi sservizli , e ‘per! dare 
nello stesso tempo alla:guardia nazionale della. capi- 
tale ; nella persona del suo comandante; un distinto 


contrassegno della reale sua soddisfazione. 


Creta’ pi Tono. — Revisione delle’ liste degli elet- 
tori comunali. 





Il Sindaco 

Notifica che il Consiglio delegato di questo muni- 
nipio avendo proceduto alla reyisione delle liste degli 
elettori comunali , giusta il disposto all’art., 18' della 
legge 7 ottobre 1845, le medesime irovansi ora depo- 
sitate, a termidî del successivo ‘art. 21 della’ stessa 
legge, nella‘gran sala del civico palazzo per lo spazio 
di pe otto (dalle ore dicci alle quattro ) , onde 
chiunque possa prenderne visione, e presentate all'am- 
ministrazione comunale quei richiami che crederà del 
suo interesse. 











Siccome però il numero. totale, degli elettori comu- 
nali inscritti è tuttavia 
a quello che potrebbe 
questa città e del suo 


legato rion tralasciò di 


ancor lontano dall’appro: 





somministrare la popoli 
territorio ; così il consiglio de- 
riconoscere se' colla sola scorta 
del ruolo della contribuzione prediale e dell'elenco dei 
maggiori imposti potesse inserivere d'uffizio quelli che 











Sibora non si curarono della loro inscrizione , se non 
che lo’ trattenne suo ‘malgrado la circostanza che gli 


tiancavano quelle indicazioni personali, le quali, giusta 
il prescritto dall'art. 20 della precitata legge, debbono 
porsi a riscontro dell nonie di ciascun elettore, e che 
glì stessi maggiori inposti dovrebbero compiacersi di 
dichiarare alla comunale amministrazione, che non po- 
trebbe neppure supplirvi per propria scienza ia una 
città così popolosa. 

S'invitano tutti coloro che abbiano 
qualche richiamo a fare sulle liste come sopra rivedute, 


Epperciò mentre 


di presentarlo entro il termine di giorni otto, che sca- 
drà a tutto il 23 del corrente mese, non si tralascia 
di 


eccitare care le altre 





qualità: volate dalla legge, come il luogo ed il giorno 





della Joro nascita, onde sì possa operare la loro î 
zione ; per cui sì dichiara ogni buon fine! per 
loro norma’, che, giusta i' calcoli’ prima d’ ora’ ibsti» 
tuiti in ragione della’ popolazione di questa capitale; 
può bastare annua ‘contribuzione. prediale di lire 
vent'otto. 
Torino, dal Civico Palazzo; addì 46 giugno ‘1850. 
Il Sindaco G. Beurowno: 


ad 














Row, 12 giugno. — Nella parte officiale del Gior- 
nale di Roma leggesi un ordine del giorno del mini- 
stero delle armi sulla nuova organizzazione e soldi del- 
vata pontificia. La difesa del trono e de’pontefici 
(dice l'esordio della Notificazione nel. seguito 
interamente affidata alla fedeltà ‘ed al valore dell'ars 
mata pontificia riorganizzata, e questa, non ne dubito, 
saprà dimostrarsi in ogui circostanza e coì fatti degna 








verrà 


dell'alta fiducia riposta în lei dall’iugusto e generoso 
suo Sovrano, 

L'armata pontificia si comporrà di uno stato-mag 
giore gi 
militare, d’uno stato-maggiore di piazza, di un .corpo 





nerale , dell’ intendenza militare , dell’u 


» di un batta» 





del Genio, di tre reggimenti di fanteri 





glione di cacciatori, di un regginento di cavalleria, di 
un reggimento di artiglieria, di quattro compaguie.ye- 


terani, e d'una compagnia d' invalidi; più d’un corpo 
dell'arma politica 





ESTERO. 


CUBA. — Considerazioni del Globe sull'impresa di 
Cuba. 

Il Lopez invece, di dar leggi allAvana ; sfugge alla 
legge a Savana: non v'ha che: mutazione in! una lettera 
ed in.una circostanza. Ma non solo gli vénue fatto di 
salvare la: pelle e sfidate i: giudici, ma non perdè pure 
la sua. compostezza; Salutato (nel. suo ‘albergo dai facili 
applausi di una indipendente è.libera (proteggitrice della 
schiavitù!) popolazione ; Joro/si rivolge dalla sua forte 
cittadella, e promette di tornar Cuba jn libertà. Il cor- 
rispondente del Chronicle di Filadelfia ‘dice ‘esservi 
stati parecchi. abboccamenti di ministri a Washingtoa 
relativamente a quest] invasione, ed altresi tra il sig. 





Eurico Bulwer.ed il ‘sig. Clayton; e la voce pubblica 
dice pure col. ministro; inglese , sulla ‘convenzione ‘che 
dicouo essersi stretta fra. gli Stati-Uniti ; 1’ Inghilterra, 





la Francia e la Spagna, ‘în cui si assicura il possesso 
di Cuba alla Spagoa. Noi non conosciamo questa con- 
venzione. Lord Aberdeen si dolse, pochi giorni sono, 








che il governo degli Stati-Uniti non avesse aderito ad 
una proposizione da ui fatta vent'anni fa, per cui l'In- 
ghilterra; la Francia e l'America avrebbero guarentita 
alla Spagna la possessione di Cuba. L'Inghilterra e la 





Francia, erano giunte a quell'età delle nazioni in cui 
non si possono considerare.gli ‘aggrandimenti di cia- 
scuna di esse sepzacliè le altre nazioni civili se né cre- 
dano lese, Ma alcuni politici. popolari degli Stati-Uniti 
professano un nuovo diritto internazionale a benefizio 
dell'emisfero occidentale. Contro queste pretese non vi 
i dirigono ‘alla 





ha ragione che vaglia, perchè esse non 
ragione, ina alla volontà, ed esse non incontrano op- 


posizione finchè non incontrano una volontà più forte, 
i nostri giorni sembra man- 


precisamente, quella che 


vecchie nazioni rassomigliano ad 





care 





Europa. Li 
gno di persone un po” troppo rallinate, un po” 


verso cuî i figli della-natura è della 





un conv 
troppo educate ; 
I fiberta si prendono un po? troppo di libertà. Egli è.il 
vero che i padri coscritti della vecchia Europa potreb- 
cire della loro impassibile: dignità e non 








bero ariche u 
lasciarsi. menare pel naso da questa nuova, razza d'uo- 


mini, i cui senatori sono meno cerimoniosi, intantochè 
Bryant nelle sue Lettere di un viaggiatore, par- 
wIo visitai Ja Camera dei senatori 


il sig. 
lado di loro dice 














IL RISORGIMENTO G 


IORNALE DI TORI 


























































































e vidi un membro di quell'orrevolè adunanza, prepa- 
rando il suo discorso, purgarsi il naso colle dita senza 
ricorrere ad una pezzuola. Dopo questo grazioso pream- 
bolo, confesserò ; il discorso non mi maravigliò pun- 
to.» Continueremo a citare il sig. Bryant come un’au- 
| torità americana, sopra punti più gravi che non siano 
lommissione di una pezzuola nel Senato di Washin- 
gton. Il punto di che tocchiamo è tale, che gli scrit- 
tori inglesi persistono a considerare come favorevole 
all’annessione di Cuba agli Stati-Uniti: vo’ dire l’effetto 
che quest’annessione produrrebbe sul commercio degli 
Ì schiavi. L’Eraminer, con non poca ‘nostra meraviglia, 
crede quell’effetto equivalente alla soppressione del traf- 
fico dei neri in Cuba. Ora udite il sig. Bryant: « Na- 
turalmente se Cuba venisse anuessa agli Siati-Uniti, il 
commercio degli schiavi coll’Africa non si farebbe più 
come sì fa ora, difficilmente si potrebbe al tutto sop- 
primere. I negri verrebbero in maggior copia tragittati 
dagli Stati- Uniti. . . . . I coloni certamente farebbero 
dei regolamenti ché assicurassero la perpetuità della 
schiavitù; tostochè potessero far leggi per l’isola, tor- 
rebbero la facilità che dà la Jegge agli schiavi di po- 
tersi emancipare, » Il sig. Featnerstonhaugh diceva sei 
anni fa (e con qualche varietà ]e sue osservazioni cal- 
zerebbero benissimo a Cuba): «L'occupazione del Te- 
xas effettuata dagli Americani, di quella terra ove sono 
tanti acri di terra ottima per la coltivazione del coto- 
ne, convertirà Ja vecchia parte degli Sta 
regna la schiavità in un vivaio di giovani sel 


































chè la nera messe feutterà ai proprietari meg 
qualunque altra.» E ciò sì può applicare al commner- 
cio degli schiavi in Cuba, La sola cosa soppressa sa- 
rebbe la facoltà degl Inglesi d’impedire il commercio 
dei negri, che solo verrebbe trasferito d’ 











ca nel con- 





tinente americano, e questo sarebbe il vantaggio eco- 
nomico chie gli Stati-Uniti deriverebbero dall’annessione 
di Cuba: una nuova piazza per quel commercio che 
diveuta meno proficuo nei vecchi Stati a schiavi. 
——_—_—_—_—_—_—_—_——__—_—_ 


BELGIO, — Bruss:rue, 13 giugno, — Etezioni, — Il 
risultamento di tutte le elezioni che ebbero luogo per 
la rinnovazione in parte della Camera dei rappresen- 
tanti, è ora conosciuto, ‘Le ipotesi, i timori, le spe- 
ranze ormai divennero fatti. L'opinione liberale deve 
essa congratularsi. o meravigliarsi della sentenza data 
dal paese 2 Esaminiamo un poco. 





Che doveva desiderare l'opinione liberale dopo 
il gran trionfo ottenuto nel 1847 e nel 18j8? Che cosa 
abbiamo sempre desiderato cl’ essa ottenesse nelle 
nuove elezioni? Che il sign 





cato loro fosse la san- 
zione del passato, la confermazione dello stato di cose 
esistente al punto cui la metà” della 
vette comparire innanzi a’ suoi mandatari. 


Un tale risultamento fu ottenuto? Questa rignifica- 





mera do- 








zione risulta essa ben dichiaratamente dalla soluzione 
della lotta elettorale? 

i non esitiamo a rispondere: sì, e veniamo a pro- 
varlo con le cifre. 

Cinquantaquattro deputati avevano a render conto 
del loro mandato agli elettori. Su questo numero , 
quanti se ne videro rinnovati? Quarantasei. Quanti non 
furono rieletti? otto. 

Noi esamineremo altra volta quali mezzi siensi ado- 
perati per escludere questi rappreseatanti che appar- 
tenevano, noi Jo' riconosciamo, alla opinione liberale. 
Noi tiremo a tempo ‘e luogo con quali maneggi siasi 
impedita la loro rielezione. Per ora ci limitiamo a con- 
statare il risultamento generale della lotta, 

Non vogliamo parlare dello stato generale in cui 
trovavasi l'Europa nel 1848, epoca delle ultime elezioni, 
Non alludiamo che agli 
Belgio. 

In fatti, fu sotto l'impero di due riforme della più 
alta importanza, la riforma elettorale e-la riforma par- 
lamentare, tuttadue istantaneamente ‘introdotte ed ap- 
Dlicate per la prima volta chè si fecero le. elezioni del 
1848. La seconda di queste riforme, allontanando for- 
zatamente dalla rappresentanza nazionale molti membri 
che ne ‘avevano fatto parte fino allora, portò dei mu- 
tamenti notabilissimi nella composizione delle nostre 
Assemblee, e specialmente nella Camera dei rappre- 
sentanti. 

Molti uomini nuovi, appartenenti quasi tutti all’opi- 
nione liberale, presero posto tra gli elettori, Gli av- 











stessi futti che nacquero nel 

















veisàri di questa opinione, convinti che i trionfi che 
essa otteneva allora. erano dovuti in gran parte alla 
corrente delle idce di quell'epoca, la quale, demago- 
gica nella maggior parte d'Europa ; imantenevasi Jibe- 
rale e saviamente progressiva nel Belgio, gli avversarii 
di questa opinione, diciamo, ripromettevansi di otte- 
nere una luminosa rivincita nel 1850. Lasciamo , di- 
cevano, passare il rafolo, ma tra due anni noi mute- 
remo tutto, 

Or bene, che avvenne di tali speranze, dei tentativi 
fatti? Avvenne quello di cuì forse non sì ha esempio: 
che la rinnovazione di tna parte «della Camera non 
portò che il cangiamento di cinque tra i deputati usciti 
che sollecitavano presso gli elettori 
loro mandato. Noi non ricordiamo 
sì piccola modificazione 
ricomporre la Camera. 

Se il significato. di un tale risultamento non è la 
sanzione del passato; e la conferma pel paese di quanto 
esisteva, non sappiamo ove polrebbesi trovare una tale 
sanzione. 








ritnovazione del 


mai avvenuta 
nessuna elezione fatta per 





ia 








In conclusione ; qual è dunque .il significato gene- 
rale della lotta avvenuta? Hl mantenimento di quello 
che vi era. Si dirà che, nunericamente, Ja. maggio- 
ranza sarà un poco indebolita — poco, ma poco day- 
vero! — poichè cinque o sei deputati cattolici surro- 
gheranio un egual numero di deputati liberali ? Sia 
pure! la maggioranza rimarrà con alcuni voti di meno, 
Ma edotta dal contegno che il partito clericale prese 
nella loita, essa sentirà maggiormente la necessità del- 


































l'unione, ed acquisterà in forza e in diguità moltd più 
che non abbia perduto in numero. { 

Lo ripetiamo dunque, ed invano sì tenterebbe ne - 
garlo, îl risultamento delle elezioni del dì 11 giugno è 
la sanzione di quanto esisteva ; e lungi, dallo siidvere 
lo stato delle cose, lo ha consolidato, } 

L'opinione liberale non poteva desiderare e non de- 
siderava di meglio. (Indép. Belge). 





ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte in datà 10 
giugno: 

« Io provo qualche esitanza a raccontarvi, da sto- 
rico fedele, l'impressione che le misure prese daî (go- 
verni in generale hanno prodotto nell’Alemagna meri- 
dionale. Non vi ha in Alemagna un solo giornale! in- 
dipendente , per quanto moderata ne sia l’opiniobè, il 
quale non si metta dalla parte dell’ opposizione; non 
v'è ne ha un solo che nell’ultimo decreto del gogerno 
prussiano non veda la prova di una reazione coptro 
l'istituzione del giu in materia di stampa; non(v' è 
n° ha un solo che non riconosca la trista necessità di 
combattere ciò che avea difeso per lo innanzi, gioè i 
governi e la loro' politica minac 








zione questa per nomini che professano unsincero at- 
taccamento al sistema costituzionale. State a_ vedere 
che entro due mesi il governo austriaco, il quale tiene 
in istato d° assedio i cinque sesti del suo impero si 
troverà in diritto di chiamarsi il più liberale fra tutti 
i governi d’Alemagna. 

Qui a Francoforte le cose non hanno avanzato di 
un passo e l’arrivo del plenipotenziario prussiano non 
sembra dover mettere fine alle nostre complicazioni. 
Gli affari d’ Alemagna si decideranno al di fuori, come 
si è praticato da due anni a questa parte. ‘Egli è un 
fatto incontestabile che il credito prussiano lia sofferto 
un colpo dal. quale difficilmente potrà rialzarsi. L' ul- 
tima ordinanza gli alienò Je simpatie di quegli stessi 
che avevano sacrificato le loro simpatie ed i Joro an- 
tecedenti politici per sostenere la causa dell’ Unione, 
alla quale non resteranno fedeli che alcuni deboli 
avanzi del partito così detto di Gotha. 

Parecchi dei, governi secondari sì faranno premura 
di cogliere quest'occasione per abbindovare l'Unione 
e riunirsi all'antica Dieta germanica che si sta per ri 
costituire , perchè tosto che non v'ha più niente da 
sperare dalla Prussia nè per la hazione nè per la li- 
bertà, si darà sé preferenza all'antico stato di 
gli Stati secondari certi diritti 
Prussia loro toglierebbe; que- 
più contare che sui piccoli Stati della 

















cose; il quale 1 î 
che la supremazia della 
a non pol 





ia e sui ducati di Anbalt, che contano tutti in- 
sieme circa un milione e mezzo, di abitanti. Lo stesso 
Baden, in forza della sua posizione geografica, si vedrà 
costretto di riavvicinarsi all'Austria. Del resto poi la 
Prussia stessa riconosce che per essa non si 





atta più 
di rimanere alla testa dell’Alemagna; colla voccarda 
tricolore essa lia rinunciato alla speranza di coltivare 
a suo benefizio l’idea germanica. 








AremaGna E Russia. 


Leggesi nel Globe; 

I politici tedeschi di tutti i colori recentemente ri- 

volsero e concentrarono l’attenzion loro sull'ultinia vi- 

sita dell’imperatore delle Russie a Varsavia; ed i gior- 
lesi. per il solito. m 





nali 





glio iniziati degli altri ai 
misteri della diplomazia, osservarono un silenzio espres- 
sivo sul risultato di quel convegao, il quale non per- 
tanto fu indubitatamente accompagnato da circostanze 
del più alto momento per la. pace, europea. Ques'e 
circostanze avranno una graye influenza sul prossimo 
sestamento dell'Europa ceutrale ,.e saranno fatali ai 
disegni austriaci che noi considerammo sempre (come 
tendenti a perpetuare in Alemagna le divisioni ed il 
mal governo. î 





Noi non crediamo necessario di far motare ai nostri 
lettori, che gli assolutisti di Alemagna sono éaduti 
d'accordo su due punti essenziali per attraversite la 
politica propuguata con diverse modificazioni dif Par- 
lameitto di Francoforte è dill’attuale governo di Prus- 
Sia. L'Austria si è contentata di opporre un vetà' ta- 
cito ad ogni progetto di costituzione il quale nol a 
sicurasse la sua preponderanza assoluta ’incorpofando 
tutto l'impero austriaco alla Confederaz 
senza neppur eccettuarne l'Ungheria e le provincie 
liane. Gli Stati però di second’ordine come Baviera e 
Wurtemberg, incapici d'imitare tanta audacia , dirésero 
tutti i loro sforzi a far intervenire le potenze straniere, 
protestando essere l’organizzazione dell’Alemagnal non 
una questione domestica ina europea, e come tale do- 
ver essere sottomessa all’arbitraggio assoluto della 
Russia, 

Nell’anno scorso il governo bavarese, dimentico della 
propria dignità, interpellava i governi di Francia, 
ghilterra e di Russia sino a qual punto es 




















d’La? 
iatendes= 
sero tollerare i progetti clin allora agitavansi în quel 
paese e discutevansi in quell’istesso' Parlamento. 
lord Palmerston fu costante: nel 
schiars 





, ana 
suo rifiuto d’inimi= 
in materia che toccava gl’interessi sacrosanti di 
una nazione iadipendente, è questo non fu uno dei torti 
suoi nen gravi agli occhi di certe cortì straniere, 
come il governo prussì 






Sie 
no mostravasi più che mai die 
sposto a proseguire nella via delle riforine costitazionaliy 
Si ricorse agli espedienti cui accennammo per meo 
chinare contro la Prussia. Ma la riunione del congresso. 
di Berlino ispirò all'Austria un terrore tale chessa di 
resse alla Prussia una nota îu cui dichiaravasi esplici 
tamente che una nuova convocazione del Parl 
di Erfurt provocato avrebbe una dichiar: 
per parte del gabinetto di Vienna. 

Il xe di Prussia, avuta questa nota ; Ja lesse in er= 
tenso ai principi riuuiti al congresso di Berlitto, A noi 
consta che Sua Maestà premetteva a questa lettura la 
dichiarazione di essefe determinato a tcherin nessun conto 








lamento 
azione di guerra 


iosa. Sciagurata posi- | 


! {adopero per ar 
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Y codeste minaccie' ldsciando liberi: i suoi ‘alleati di Gilet 

tere alla parte che essi intendessero prendere alla que 
| rela in caso che una presa d’ armi avesse a divenire 
impossibile. Il risultato di quest'appello fu la decisione. 
unanime dei principi di mantenersi fedeli! all’ alleanza 
di maggio 41849 e la nomina di un ministero proyviso= 
rio dell’Unione, 

Frustrati în questo loro. intento gli assolutisti ale- 
manni, si rivolsero all’autocrate delle Russie: L'arrivo 
suo a Varsavia venne salutato comme un indizio sicuro 
della sua risoluzione di occuparsi di una crisi che mi- 
nacciava i principi, per la cui conservazione, come 
pretendevasi , esso erasì procacciato tanto: lustro’, le 
di cui era fatto unico saldo sostenitore dalle attuali 
circostanze, Gli si diceva che la Francia era paralizzata 
dai dissidii interni e che, se l'Inghilterra non sì mo- 
strava disposta a cooperare attivamente al riordina 
mento dell’ Europa , la pubblica opinione avrebbe se 
non altro distolto lord Palmerston dall’ appoggiare la 
parte avversa, 

Le supplicazioni delle piccole corti germaniche erano 
calcolate ad arte per colpire ‘il lato debole dell'impe- 
ratore, e come ultimo tentativo per ovviare a tanto 
pericolo di una guerra europea; il principe di Prussia 
veniva mandato a Varsavia per controbilanciare \l’efletto 












di sì fivaesti malconsigli. 1 legamî di parentela e l'antica 
alleanza fra î due paesi rendeva impossibile la suppo- 
sizione che questo avvenisse per ‘una deferenza ineno 
dignitosa verso la Russia, e per quanto noi giudichiamo 





deplorabile ogni ricorso all'intervento straniero, biso- 
gna convenire che, dopo aver dichiarato d'essere di- 
sposto a sostenere la guerra, il re di Prussia era nel 
suo diritto di consultarsi col suo vicino intorno ai mezzi 


di conservar la pace. 
Noi non siamo in i ciro re quanto si 
è fatto in Varsavia. Tuttavia.egli è fuori d’ogni dubbio 





che i rappresentanti dell'assolutismo'sono ripartiti dopo 
essere stati amaramente disingannati dal rifiuto deciso 
dell’ imperatore Nicolò di farsi sostenitore dei loro 
stolti ed egoistici divisamenti. ‘Tanto }'Austria che i 
piccoli Stati germanici hanno visto rigettare il loro ri- 
corso da quel tribunale cui essi con tanta persistenza 
vollero far appello. 

L'imperatore di Russia, da quanto (ci risulta; signi- 
ficò in primo luogo al governo austriaco ch 














e, venen- 
dosi ‘a guerra per il Parlamento di Erfurt, non si po- 
ò che 
la Russia non permetterebbe mai che nel centro di 
Europa s' innalzasse mostruosa una potenza così peti- 
colosa, come sarebbe la Confederazione germanica ag- 
glomerata colla mole dell'impero austriaco, Egli è 
possibile di esagerare il peso di questa dichia; 
opportuna, L'Austria e gli Statì suoi dipendenti sono 
ora avvisati che, se destano un incendio in Germania, 
{ ne avranno a sopportare le spese, e che una am 
bizione straniera tenterà di sottra l riordinamento 
della Germania alla decisione della nazione stessa. 
Noi non riusciremo sospetti di far troppo conto sulla 





teva fur conto sulla sua assistenza; indi dici 








im 
ione 

















riverenza dell'imperatore Nicolò ‘per la givistizia (e la 
moderazione, e siamo per certo ‘lontani dal supporre 
che questa sua determinazione provenga dalla sua sbl- 
Jecitadine disinteressata per il progresso e per l'eman- 
cipazione della Germania. L'imperatore Nicolò, noi ne 
siamo: convinti, lia ‘così agito dopo aver bene’ calco: 
| lato il rischio che ‘correrebbe il suo impero parte 
| pando ad una guerra contro le idee liberali in Ale- 
magna, e i pericoli che l’Austria crea alla Confedera- 
zione resistendo ciecamente ai soli progetti. che. pos- 
sano offrire una probabilità di conservare l'ordine senza 
mancare del rispetto dovuto all'opinione di un popolo 
| istrutto ed entusiasti 

















AUSTRIA. — La Gazzetta dell'impero d'Austria vi- 
ce come segue la formola di fede adottata dalla 
nuova setta cattolico-tedesca: « To credo in Dio e nel- 
l'eternità dello spirito e con pieno convincimento mi 











ave alla mia meta che è il sommo 
| grado di umana perfezione; seguendo a questo fine la 
{ via che il più sublime degli uomini:; Gesù Cristo , ci 
| prescrisse con queste sue parole: Ama Dio sopra ogni 


cosa ed ‘il prossimo come te'stéssò. » 






Il foglio precitato sì serve ‘di questa professione di 
fede per provare che i cattolici-tedeschi si allontanano 
dal cristianesimo e che pertanto il ministero può esì- 
dall'accordare a questa comunità i diritti spet- 
tanti allé corporazioni religiose. Il Z/oy4 invece sostiene 
che il ministero non può erigersi in giurì in simile 
questione , € che. la muova setta debb'essere ricono- 
sciuta. 








i Li li i ili 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì \5 giugno in Torino. 

Issac Abramo d'Algeri, negoziante, dalla Francia, — Sandes 
fora Giuseppe, inglese, possidente, da Livorno, — Gugal- 
Lowski Giuseppe polacca, conte, ds Napoli. — Bousguean 
Ginvanni del BeIgio ignere, da Ciamberì. — De Vismos 
francese, barone, da Nantes. — Rasponi Romano di Ra- 
Venna, conte, da Ravenna. — Lovatelli Giulio id. — Bic 
lincioni Pretro id., avvocato, id. — Bonei Angelo di Fi- 
renze, melico della corte toscana, da Firenze, — Bri 
schetti Domenico il., studente, id. — Baceli-Palazzi Giu 
seppe ed Aristo di Purma, possidente, da Parma, 

Partiti il di \5. 

Cooke Bryan Guglielmo inglese, gentiluomo, per Ja Svizzera. 
— Bourniche Eduardo di Parigi, possidente, por Ginevra. 
—Sers Luigi id. — Calmeil Luigi di Poitiers; medico, per 
Milano. — Molin Antonio di Venezia, possidente, 1, — Ros- 
setti Carlo di Trieste, il., per Genova. — Stradelli-Pici. 
marili Luigia di Parma, barwnessa,. per Parina, — Costa- 
mezzana Marcello idl., possidente, il. 

Arrivati il di 16 giugno, 

Duke Gio.. inglese, possidente, da Milano. = Ledakowsky 
Emanuele. ungherese, conte, da Mursiglia. — Giacomini 
Gio., di Vienna, possidente, da Vienna; — Uonrtoy Pietro, 
di Parigi, negoziante, da Parigi, —Cornu Giovanni, id. — 
































Mauro Matteo, di Napoli, marchese, da Bologna. — Visco 

Passalsequa Catterina, di Como, contessa, da Milano, 

Brambilla Gilberto, di Milano, nobile, id. — Aschieri 

\id., ragioniere, id. È 
Partiti il di 16 giugno. 

Sandeford Giuseppe, inglese, possidente, per Francia, — Ma, 
trias Leopoldo di Manheim, id., per Livorno. — Lsimbardi 
Litta Modignani Luigia, di Milano, marchesa, per Mila 
— Manini Carlo, id., possidente, id, 








DECESSI del 15 giugno în Torino. n 


N. 45. 
16 giugno » 1% 


Dal 4 gennaio, totale » 2895. 


ULTIME NOTIZIE. 


e IIiITIEtZI 
Il Corriere di. Genova reca nulla d'importants, 


Te: 





Arewaoni. — La Gazzetta d'Augusta del 14 séri 
Dal Renò viene smentita la notizia, che la mobili 
zione dell'esercito sia stata sospesa. Anche da Magon 
za scrivono, che sì acpetta un rinforzo di 2 mila o. 
mini per la guarnigione prussiana. Però nelle provin 
cie orientali sembra. che gli apparecchi sian 
realmente sospesi. Lettere di Posen confermano 
sto fatto; * È (Sy bi , 
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n î di 
FONDI PUBBLICI J 
Torino 17 giugno 1850. 


1819 — Decorrenza 4 aprile 
4851 — decorrenza 4.0 gennaio 








1848 — id. 1,0, marzo 
18599 id,  A.0 pitobre 
1849 — . id. 4,0 gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 





sono sempre iu ribasso; l'abbondanza dei titoli in cò 
e l’indecisione sulla questione della dotazione del p 
sidente, ne sono i motivi, Il 5 0;0. è caduto a 93, 
finì a 93 65. I13 00 e la più parte degli altri val 
si sono mantenuti al corso di ieri, to 

Il 5 0j0 piemontese (certif.. Roth ) si chiude a 856 
l'antico imprestito 992 50 ed .il nuovo 935 25. 


S. NICCOLINI gerente, 


— BMOSTATICO LECHELLE, 


di sangue, ferite , dissenterie, piaghe e mali d 
maco. ) 


Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 


via Lamartine, num. 55, 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


FEBRIFUGO LÉCHELLE, | 


Per Ja guarigione radicale entro otto giorni d 0 
febbri recenti o'invelerate di' tutti i paesi, ? 


Prezzo della boccia 42 e 24 franchi. 
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Dirigersi in Parigi alta farmacia LÉCHELLE 


via Lamartine, num, 35. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento, .. 


MALATTIE DELLA PELLE 


Hue medico di Parigi, autore della pomata cura 
cotanto stimata in Francia, guarisce entro pochi gio 
le serpigini, le bolle, il prurito,, qualunque sia la pi 
affetta, e per quanto il male sia inveterato, — Il sig 
Hue tratta. per. corrispondenza e. stabilisce depositi 
presso i farmacisti che dirigano franco le loro do 
mande: Rue fontaine Molière 39 a Parigi, si 











, | DAR 
PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES. 
è ressort et se fermant seuls et instantement: i 
CHARLES MAURIN à PARIS. È 
Rien de plus gracieux ‘et de plus coquet que ce nou= 
veaux porte-monnaie. La fermeture en est au me 
ple qu' originale ; elle est surtout fort; commodì 





neri 










turellement et spontanément. De l’avis des dan 
Paris, de toux,ceux enfin qui en font usage, c' 
plus solide et Je plus élégant. 

S'adresser dà Turin pour la vente ‘exclusive en | 
mont en gros et en détail, du Gérant du Risoncivieni 





TEATRI. : 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia ai servizio di8 
R. M. recita: 1 Povero Giacomo , còu farsa au 
D'ANGENNES. — La ram 
La Bussue. 





alica compagnia Trancese reci 

— Un Monsieur el urne Dane: ia 

GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita: 
Il Saltimbanco. — Il Codice delle Donne, 








Torino, Tipografia Ferrero e Franco; 































































PREZZO D'ASSOCIAZIONE 





E 5 mesi 
mese » di 








SITI 







semestre 87, 1r1= 


IL RISO 


GIORNALE 


0, mese 7, fran 
‘sol numero, cent. 40. 
È SI 


| Diriketsi franco di posta a 


PI Risoncinento. 





Ila: Direzione del gior 





tere non saranno restituiti, 












tempo e all’opportunità, si fa. dipendere dallo sviluppo 
definitivo degli affari. della Germania, che ‘influisc@ 
necessariamente sqlla politica dell ù 

La causa della Società dell'Unità Italiana à,tem- 
in Napoli, dicesì, per malattia 
di unraccusato. L trmori di cholera danno un nubvi 
pretesto per circondiire la Sicilia di nuaiggiori 
diuti contro le corrispobdenze stranicre e ital. 


bisognerà confessare che una legge di più 6 di meno, 
Un bilancio parziale di più 0: di meno non avrebbero 
Mulato di molto la posizione. Noi diremmo qua: 
la questione finanziaria rimasti 
compo in questi quattro; m 
parazione di quei lavori; che meritando: il nome di 
ero sistema finanziario 
Via della normalità e dell'equilibito, — Nua si adonti 
dunque il min 








i poraneamente sospe: 
MI sig. di Larochejacquelein ha: presentato all'As- 

Memblea di Parigi una petizione affinchè! si consulti 
fa Prangia intorno alfa: formia, go verso, Vua 
Mihulla d'importante viene discusso ‘nell’ Assemblea. 
lla aneora ba conchiuso la c 

lione presidenziale. V'ebbe il. 4h seduta pubblica 
fell'arcademia delle scienze. Purigi presenta aspietto 
Ùî città quieta politicamente, e commercialmente 





sione per la do- Qualunque siano le voci contradditorie che corrono 


zione 0. non protogazione della Cameri, 
hoi crediamo che le suè tornate non potranno protra 
che di. poco oltre Ji-fine del corrente mese 
nomia stessa della Camera lo indica, ed'in'verità non 
si potrà fargliene carico; dopo! dieci é più mesi di 
colitinuati lavori. Ma prima ch'essa sia prorogata poi 
assisteremo ancora ad una lotta ci 


lieordì il passato, ma soprattutto pensi all’avvenire: 
le difficoltà non stanno nell'atto di questa lemporaria 
razione delle Camere; esse verranno gi 











labili e minacciose: nel mese di novembre pro: 
di qui a quell'epoca ben sappiamo che nessuno può 
dire quali avvenimenti pu 
fogliamo credere clie il minis 
Unista instabilità delle © 
tronde quel che vuol nascere , qualunque ‘accidente 
pitò gettarci in nuovi debiti, ma non ci aiuterà mai a 
pagare i vecchi, e dal male andremmo al peggio. 
Quattro mesi avrà il ministero avanti a sé, ed în 
questi deve sdebit 
potere; l’opera è diffi 
gia, la scienza, l'abnegazione e la pers 
Gui possano essere capaci veri uomini di Stato; ma 
l'opera è bella ancor 
voto della m 
sli/giorni, ma ì 
sibffili a sè, alle sue opere, che non a quei voli 
die ‘una maggioranza conservatrice potrebbe negare 
ud'un ministero, ma giammai alle vere, quantunque 
Liisti necessità del pacs 


Dal castello di Sans-Souci parte la. nuova che la 


del, ve, di Prussia è omai interamente ri- 





ui si prepara Ja si- 
ciare il ministero sotto il peso di sintomi 
che le porgano il destro di presenti 
l'unica sostenitrice dei diritti, 
libertà della nazione. 


Come abbiamo già detto, s'è aperto in Berlino il 
egio de' principi. Il presidente de Sydow ba letto 
un'ordinanza reale cle nomina il sig. di Manteuffel 
ministro dell'interno, e de Scehleinitz ministro! del- 
l'Unione, Cinque ‘battaglioni d 
Vincie' prussiane che erano stati mobilizzati sono stati 
e rinviati alle case loro. Le notizie di quei 
iesi, per oggi alinene, suonano pace: così pure 
Suonano quelle che riguardano 
bbiamo da Dresda ehe vi ‘furono in Neustidt al 
disordini ; essi vennero ‘subito sedati: si ag- 
fe'chie non avevano alcun politico carattere. 

Milterra. — Le discussioni del Parlamento sin- 
se 1 on presentano verun interesse, Assisleva‘all’ul- 
ornata ilisig, Thiers, che: ricevette i più distinti 
ninistri e dagli uomini di Stato 





arsi, al paese come 
delle: sostanze, e. delle 





e landwehre delle pro- Ciascuno comprende che vogliamo accennare ‘all 


lienazione di rendite domamdata ‘dal Ministro del 
finanze, per contrarre un nuovo prestito di 100 
lioni:; ed è su questo campo che la Sini 
tempo sî ‘raccoglie, e sì prepi 
la prescienza della sua politica. 
er un partito di opposizione, non c'è che dire, il 
terreno è bene scelto, e non ci vorr: 
liti sforzi di argomentazione per uscin 
l'opinione di molti. 

Si dice che sarà ampiamente accordata 
la chiesta alienazione, ma a pre 
tali che lo faranno poco lic 
sizione noi avevamo da lungo tempo 
Si poleva migliorarla: non sarebbe 
impossibile, con vera energia e previden 
le cose a-tab punto; da presentarsi 
veduti. di tali argomenti Ja:sfila 
ma in fine di 









questione danese. 





Farsi in tulta 











‘anno furse 1 so- 
ne trionfanli nel- 

















al ministero 
di recriminazioni 
lo del Lriynfo. 


ni di amicizia d 
OVavano presenti, 

&Ilo, — Lisbonr 9. — La. relazione sulla 
Ja stampa è stata presentata dalla commis- 
Molti ammendamenti vi 
i, per il che sì crede che non sarà 
ill ministero. Una mazione fu fatta alla 
dei deputati , per mettere în istata 








Sieeome ieri abbiamo amunciato, nel nostro ufficio 
stanno aperti i regisici per le firme dei soscrittori ad 
una anorevole dimostrazione pel n:inistro ice 





amato: forse 





Canera dei pa 





| Egli è ben grato momento quello in cui ci si presenta 
ione come questa. di mostrarci 
[goloro che polilicamente seguono una via spesso di- 
a dalla nostra: in quanto a_noi, pel meglio del ni- 
siro avvenire vorremmo che codeste occasioni, più 
frequenti apparissere. Quella suttoseri 
ii frivola compiacenz 
di animosità o di foggia di complimento: vuol essere, 





questa lotta prov- 
Ogni apposizioni; 
Ì conto il ministero pot 
risalire la vera origine di questi enormi 
punto, ove l'opposi 
seguilarlo ; e questi milioni, c 
cherper i ciechi 0. per. coloro ci 
serlo, questi milioni non è al 
diamo; ma ‘al paese, 









debiti ad. un 
sone non sarà troppo inclinata a 


he non.sono ‘una sor 
he vogliono es- 
inistero che ‘noi Ji 





sì gna. — Non sì parli che di preparativi per il 
‘nile avvenimento, Lu borsa fu molto agitata per le 
iulizie di Cuba, 

Il Conservatore, giornale del ministero toscano, 
tespinge con forza la voce sparsa di un'abdicozione 
del granduca, Noi ci affrelliamo a;registrare con pia= 


ed altro non sarà che una severa e solenne manifest: 


LIE bone del nobile pensiero, della's 
re condizioni finan 


non abbiumo; aspettato vira a proel 
le nuove leggi di sovruimposte 
attuate in tempo da produrre vi 


ie sono gravissime, e 
amato altamente; 
non potranno eskerà 


orun sensibile effetto nel 
1850: i bilanci votati dovranno nella riunione a 


nale cedere il luogo ‘a quelli del 1851, 
gliamo mettere le guse al vero, loro punto. di 


Miemontese nazione. Noi abbramo difeso la lege Sie- 


i i jon tdi siccome il consentivano le nostre forze : ora che 
nel mostrò foglio questa assicurazione ‘sem 

















è falta monumento, concor 
alche corrispondenza di. Vienna. si ricava 
l'attuazione dello Statuto toscano e la convoca» 
s almeno in quanto ha rapporto al 


senza ‘affettazione a decorar!o della pprova 
Me nazionale, la quale ‘sappiamo’ es 
goardo univer 
dle resto, di esterne pompe, per esser bene apprezzata. 





delle Camere 





nn 





Il foro ecelesiastico è 





dizione speciale ‘esercì. 
ile e criininale, il diritto 
di asilo è quello stesso che nel medio evò 
sentava allora il diritto contro 1 
avevà fondato nell’intevilimento di suppl 
tezione della legge mancante. P. 


Vbrsi. Confessa 
iffiniti gradi di giurisdizione, alla confusione, agli abusi, 
lla mancanza di guarentigie nel tribunale vescovile, 
all'inpunità quasi assicurata al delinquente, a tutto 
codesto vieto ordinamento doveva sostituirsi 
applicazione del principio della civile egua- 
glinzo. Due illus.ri membri della de 


tata dal vescovo in materia cî 








er gli uomini ragione- 
voli codeste istituzioni non hanno più senso. 
per aver creduto giunta l'ora di ‘abbattere una 
reliquia del passato; il ininistero del I 
nuele diventò. segno delle più furibonde 
di codino ch'egli era pur ieri, venne 





tie tel nostro giornale, Eeco come 
la Rivista francese si esprime 
n rubrida seguente : 








ti, i signori Balbo e Reyel, 


le Vittorio Ema- * la questione di opportunità 





contumelie, e, 





i in voce di 
3 fato comiune a tutti’coloro che ricercano 
giusto lontani dalle pissioni di pirte, 

Ecco testuulmente ‘in che consiste e 
l'opera del'governo ‘pi 
dal ministro di grazia e 
bilisce che lè cause civili fra ec 


Vallo una proroga per dare 





uè venne, posta e risolta in Pie- 
à emozione ed un'agit 
Qmentata in Francia poco prima 
Maio contro, l'universisà in fa- 
gnamento; se non che in questo 
l'opposizione dei vescovi del 
Ugi traeva sue. ragioni dai 
enza cio nome della libertà movea 
L monopolio, neutre per. l'opposto 
bandisce la crociata a difesa di pri 
(coi principii elementari della 1no- 
di qua delle Alpi 
omubattono;al di là, Non cadrebbe 
pplicave il detto del Pascal? 
mentale dì Carlo Alberto non fece 
e questo. fu” 
Nole pegno di ordine è di  tran- 
[O compieva, sigaoreggiandole, le leggi 
Meva allo zelo della nazione e alla 
ini chela governano, la cura di 
Muicute quest'ultima, e di operare 
eil trapasso, dall'antico al nuovo 
® de basi. Egli è questo il mo= 
oute, paese co. 
lo del foro ecclesiastico, del diri 
immuvià da gr 


temere il consenso dalla santa Sede, Lo stato di cose 





il vero ed: i 





prèscute poggiando sopra ‘un concordato fra le corti di 
2 che si riduce f Roma e di Torino, nou è fecito, a 
Montese, La ‘legge 


ustizia, il sighor Sic 





sli ioilificarlo în alcuna guisa senza prev 














colla corte di Jtoma, Questirgomento, il solo che si 
seppe! tiràr fuori è cl 
posizione, è contestabile fa di 





bsiastici è laici, come 
pure quelle. fra soli’ ecclesiastici 
tribunali civili ordinarii; che si 
leggi penali così agli écclesiastici 
dinî; abolisce: inoltre il diritto di asilo; 





ranno devolute a’ 
applicheranno le stesse 
come agli altri citta- 































to rispose che erano stati aperti negoz 





Papà Î proposito è ciò insinò dal tempo del mini- 
qualunque reo | stero del conte Avet,' uomo di non sospette Opinioni. 
rifugga nelle!chiese verrà arrestato è consegnato alla 
autorità competente , serbati i riguardi 
nistro del culto ed il rispetto che ‘itnpone | 
luogo. Finalmente un ultimo 


Questi negoziati contimuati da parecchi gabinetti suc- 
cessiviy avevano per iscopo di conciliare le più 
clero/ eol diritto nuovo inaugurato dillo Statuto; essi 
non ebbero risultamento di sorta; sarà dauque  ne< 


dovuti al mi- 
la santità del 
articolo incarica il governo 
deli Re di presentare al Parlamento wi progetto di le 


stieri vaspettare vindefinitamiente il beneplacito | della 
per regolare il ‘conti 


corte romana? 





tto di matrimonio nelle! sue re- 
lazioni colla legge civile, la fonia e gli eifetti di esso 








non cede se nou in cospetto dei futti compiuti, e 
se spaccia: per atteritato conti‘o la Chiesa ‘ciò clie og 
Non vi ha in Francia conservatore  tarito ‘cocciùto , | accade în Piemonte 
o c'inganniamo, da contestare l'equità di questa 


consacrato în Francia, in' Austria, ‘nel Belgio, in To- 
forma. In vero non se ne vide 


uno neppur rel Par- i a Napoli, paesi ché not 'sonò tenute: in conto 
lamenio piemontese dove la legge Siccardi, 
nella sostanza, fu combattuta 
lato dell'opportunità. Lu principio mal sì pote 


gare chie, a termini dello Statuto, la legge emanando 


ci. dtiassimendo, con autorita è forte logica di 
argowieuti chie dovéano conquistare gli spiriti impar- 
uale, godevasi 





ziuli €mom preoccupati, il guardasigilli pose in sodo 
che accetrando lo Statuto il lie 
implicitumente abrogate le leggi anteriori ad esso co 








“n tempo soppresse | dal Re il quale la delega ‘aî giudici da lui 5 


i edi cu ilino- 








minati ed inamovibili 
Stato due. corpi giudizia 





" parie, mostrò Lessità di ire iu così 
potevatio coesistere hello | trarieye ® dimostrò la necessità di coordi 


due uiodi di procedura di 





fatta materia le istituzioni collo Statuto; non senza în- 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toriso, all'ufficio del Giarnsle, via dell'Ar= 
Sirescorado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 

e presso principali Librai, — Per le 'rovinciE, 
presso gli lffizi postali; +Lavonso, all'Emporio 
librario. — Fiuenze, Viessenc, libraio.— Rua, 
Capotienchi impiegato postate, — Nato 
l'adoa-Myrghieri, libraio, — Gixevna. Cherhu 
liez. — lanici, Uftierdi corrispordenza  Macos 
T (0) R I N (0) e Lejaliret. — Losura, l'.. Holandr, lib; 20, 
Berner "s Street, — William Thomas: Bareasi 


umversel d'antonees et; d'abovnements, 21 
Catherine S.t Strand, 



























gno 1850. 

























Noi lo ripetiamo: due ragioni ci consigliano a farci cal- 
deggiatori di questa sottuserizione: perchè lo scopo n'è 
lodevole in se medesimo 5 è percliè ci parrebbe delitto 
mente le citevstanze come co- 
*munarei anche co” nistii avversari in 
quella confidente Fratellanza, della quale i partili po- 
lilici sinho svehtunitamente d così rade prove, 
Nel hone itet fiausa o tinf valerio salta tà liberty cons 
sentir debbono tutti gli onesti liberali, 





che 








così vergine lascierà 
si di proroga, alla pre- 





il non afferrare avi 
desta, di #0 

























porranno finalmente sulta 











stero dei preparativi dell'opposizione, 

















CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera ha lavorato oggi con 
Un'attività che potrebbero invidiarte le 
litiche pù rinomate del mondo. Essa ha compiute tre 
leggi, esaurita vial int rpellazione, La sun fisonomia 
era calma e concentrata. Si notava dalle tribune:che 
il presidente, il vice-presidente, altri membri del 
l'uffizio e quelli. delle deputazioni che complimenta» 


rono il Re e il Duca di Genova in oerasione delle ul. 
lime reali. no 


dovey 









‘avi, inevi- 
no; 








Un accordo e 
Assemblee po 



















no succedere, ma non 





tero faccia calcolo sulla 
se europee; na: 
























dd poi d'al- 


















si erano: in, abito borghese, perchè 
ano recarsi in Moncalieri e sedere alla mensa 
reale. — Mutata condizione di tempi, in cui il favore 
non è più guida, 

















si di quei 45 ch'egli ha passati 


le, e richiede tutta la ener- 











uè l'anticamera preparazione per 
comparire al cospetto; del Principe, mala fiducia del 
popolo indie: 


stenza di 














i commensali. dl Re che possono ripo= 


e pri ilrice di successi ; il vi Ai ò 
sO DronteHii[Fieotd 77 | sarsi al suo fiano nell'ora iste 


nza non farà loro difetto in que- 
arà meglio d'or innanzi che il ministero 

















Ù in cui, compirono 
gior ato alla nazione! 
ara il bilancio del 1851, che 
Di commissione: non ha 
che le furoni com- 
messi su quello del 1849, ad oggetto di regolare la 
Situazione a partire da quell'epoca. La Camera quindi 
Sopra un suo primo rapporto lia vé 
sione un'assegnamento di (L. 57 
denza di spese occorse in (varie calegurie del bilancio 
dell'estero' pel 1849; : 

Sopra un altro rapporto proposto e votato per ‘cate- 
soria ha quindi deciso la soppressione di due milioni 
e sessantaselle, mila lire in cinque altri ‘bilanci pas 
sivi del 1819, — Si.sa che'u ‘sa che si sopprime 
tun esercizio precedente e già finito, non è che Pane 
nullamento del credito di un articolo che non'ha as 
sorbito il suo assegnamento in lempo opportuno. L'ur= 
nza e l'importanza diunesito, e più specialmente la 
cresciuta necessità. possono qualehe volta ‘co sigliara 
la conservazione e al riporto di un'eredito  preecdente 
per imping un fondo corrente, Così il deputato 
Despine eredeva, eil ministro dei lavori pubblici mon 
dissentiva dal riportare la cifra di 94,400 lire per da 

stemazione della strada di Ginevra nel tratto tra” 
ponti di Brogay e Mercier. Il relatore Santa Rosa e il 
deputato Mellana hanno sostenuta | 
sione, e la Camera l'ha adottata. 





la loro giornata, di servizio pres 
Nell’atto che si pr 
si discute quello det 1 





























lasciato di. occuparsi, de' 





È. 












o senza discus= 
3044 ‘per cere» 














ardi. 













pncordi con 





























ione non è alto 










di partito, non è propaganda 
















hietta opinione della 




















amo: senza. studio 

















re în questo ri 





ilmente fervoros 





se non aver d'uopo la, proposta suppres» 
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no tutti che alle forme arbitrarie, aglì | convenienti potersi più: o!tre prolungare una condizione 
transitoria donde poteano sorgere spiacevoli jocidenti 
€ dolorosi conflitti; e a cagion 


scovo o un altro eccles 






d'esempio, se un ve- 
stico membro del Senato ve 
surebb'egli, giudicato ; dal foro 
ecclesiastico oppure tradotto, giusta lo Statuto, innanzi 
ai senatori suoi colleghi? 












nisse posto in accusa, 

































‘a; nella Camera 
i contentarono 
Mentre rico- 






Tu questa circostauza Li Camera quasi, unanime so- 


senue il ministero. I signor Camillo di Cavour in un 
gravissimo discorso gli recò l'adesione - della più gran 
parte della destra; per tal moro fu vinto il partito ad 
una inumensa maggioranza ‘e dopo tre giorni di discus 
sione il complesso della legge ottenne 130 voti. fa- 
vorevolì e sol: 26 contrar 










bontà della Jegge in se stessa, domanda- 





abilità al governo di o 










imeatavano essi, 
















accordo 





u 
due si agitava al di fuori, 
nel elero specialinente il quale prosestava per mezzo 


Ma non era al pulszzo Car‘guano dove si temeva pi 
forte lu resistenza; l’oppo: 








fu ripetuto: 
itto 





sazietà dall'Op- 
nulla di meno 





dei vescovi, e la si paventuva armata di tutto puuto a 
battaglia nel Senato. Noia dr vero non abbiamo par- 
tecipato-a questi timori. fl Senato piemontese da due 
anvi, € in parecchie occasioni diede prova di un pro- 
foudo senso politico e noa gli poteva sfi 





ati col 













iggire in quest! 
occasione il pericolo di una spensierata . opposizione. 
Oltrechè gli a 






se del 












gomenti di principi garbeggiuvano agli 


illustri membri dell'alta magistratura uwmerosi nel 















utiva che il 





Senato, la magzioranza . dell'Assemblea 






li è noto che in'cotali mat 





ie Roma 






respinger la legge sarebbe stat 
pobt 


una grave imprudenza 





che 














Dandola vinta alle preoccupazioni ed alle pre- 








ggi 


lo, (il Senato : suscitava: serie 
lo ‘considera ‘poî come regolare € 


«ese del parco 





di.licolta alla Corona, avvegnachè il gabinetto. Azeglio 
si sarebbe senza alcun fallo ritirato, 












Se dee credersi a e 





le vo 





i, la questione mini 
riale era gù stata fatta nel presentare Ja legge Sie- 





cardi al R-, la cui coscienza si sera tentato di turbare. 








Chi avrebbe raccoli i portafogli lasciati dal siguor 
e la nazione aveano 





d'Azeglio e du’suvi colleghi? Evidente.meate un miui- 





sìero pù conservatore; ma ques: inistero dove avrebbe 
Wovata una maggioranza ? 


L'estrema desira avea a mala pena raccolti 26 voti 


























Nel mado îstesso ha soppresso tutti gli altri articoli 
indicati dalla commissicne, ron ostanti le osserva- 
zioni de' deputati Spano e Sulis, che volevano con- 
servati î crediti aperti & non esauriti nel 4849 per 
sussidio alla costruzione di un ponte sul torrente Co- 
chiinas, e fabbricazione di molini a polvere in Cagliari. 
Lu sola eccezione al progetto della commissione è stata 














della sparulissima somma di lire 4,540 per primo sta- | 


bilimento della biblioteca del ministero di agricoltura 
e commercio. Si comprende che trattandosi di prov- 
vedere di libri un novello ministero il cui primo uffizio 
è di studiare le quistiori economiche, tecniche, agra- 
rie e statistiche, la Camera non poteva acconsentire 
a quel risparmio ben tenue! 

Tra i due progetti di legge relativi al bilancio 4849 
si è esaurita l'interpellazione Barbier al m ro di 
agricoltura e commercio sui provvedimenti forestali che 
desidera per la valle di. Aosta. L'onorevole ministro 
ha ricordato come una commissione fosse istituita per 
presentare un progetto di legge ; che il progetto ela- 
borato fu trovalu contenere disposizioni legislative e 
regolamentari inopportunamente congiunte in un'epoca 
in cui le attribizioni legislative sono già distinte da 
quelle del potere esecutivo al quale appartiene l'au- 
là regolamentare. JI progetto sarà portato alla Ca- 
mera tostochè si abbiano sovra esso i pareri dei .con- 
sigli divisionali, del che. nissuno può sconoscere la 
convenienza e l'utilità, 

Il deputato initerpellante si è dichiarato soddisfatto 
di queste spiegazioni. 
nalmente si è discussa la legge sulle pensioni e 
giabilazioni militari con fe modificazioni apportatevi 
dul' Senato, è tutti i 46 articoli del progetto sono stati 
adottati in conformità, così che non manca ora che 
la real sanzione, che subilo sarà data perchè la legge 
abbia il suo effetto, E matamenti introdotti dal Senato 
nun sono sostanziali. E: istima- 
zioni che nelle cose morali non possono valutarsi con 
matematica precisione, così che dentro certi limiti la 
ragione può'stare dall'una parte come dall'altra. Così 
acàgion di esempio per certì uffiziali delle armi spe- 
ciuli. il Senato ha potuto pensare che bastino due ‘anni 
di servizio nel grado indicato dalla legge per dar dritto 
a corti vantaggi pe'quali la Camera ne chiedeva quat» 
trossenza che perciò sia mutata l'economia della legge. 
Bene ha dunque la Camera! non curato. le insistenze 
dell'unorevole  Moja, nè le deelamazioni del deputato 
Melani; bene ha fatto ad necogliere le sagge osser 
vazioni del commissario del governo signor Peltinengo 
per non ritardare ulteriormente la promulgazione di 
questi legge che può dirsi organica. della forza mo- 
rale: dello esercito, di cui è il catechismo utilitario 
«come Ja fede in Dio, nella patria, nella Real di 
Savoia: ne sgno il catechismo religioso e politico. 
Coì premi e con le/pehe! più che coi precetti si falla 
morale de'popoli. 

Essi contrattano l'abitudine di onorare o vituperare 





























si consistono in certe 














ciò che La legge premia e condanna. Sappia il mondo 
che quando 10 tutti gli eserciti di Europa, compreso 
quello della repubblica francese, non altro si insegna 
che l’obbedienz: iva, il servizio cieco, e se una 
passione vi si + & quella dell'odio per le guerre 
genorese è el disprezzo per Arittrde” popoli, il governo 
di Virtonio EmanveLE Il ‘propone, LE CAMERE PIEMON- 
testad tano, il RE sancisce una legge, in cui sono 
tutti computati, per vttencre una pensivne, gli anni 


























contro la legge. Addiverrebbesi ad un nuoyo sciogli- 
inerto della Cainevu elettiva? Era il più sicuro modo 
richiamare l'antica maggioranza ‘democratica, es- 
sendo l’attuale Cawera la più moderata che sia lecito 
sperare. Riconducevasi dunque allegramente ‘il Pie 
monte al imal passo da cui era felicemente uscito nel 
mese di dicembre. 

Fra i pericoli della. demagogia e della’ riszione as- 
ione dell’Azi 








solutista l’atinminist 
Am inezzo termine di 
presenta l'opinione liberale moderata 
licenza che usurpa' i divitti della vera libertà, abbor- 
reite dal dispotisino' che l'alleanza austriaca trae fa- 
talinente seco. Queste considerazioni doseano operare 
sulle menti sane dei senatori, i quali bene 





glio si collocò come 
lutare conciliizione; essa vap- 








bborrente dalla 





séernevano 
dome ‘un grande interesse nazionale signoreggiasse în 
questo cuso una gretta e mal intesa questione di con- 
servazione. 

Tufatti gli uomini più commendevoli per carattere e 
per lunga esperienza degli afl 
stero il sussidio della ‘loro p 











prestarono al niiti- 
la. Roberto d’Azeglio , 
Plezza, Gioia, Gallina, Sauli, foruirono argomenti per 
iranquillare le timorate coscienze di coloro che, come 
nella Camera dei deputati , richiedevano nuovi indugi 











per trattare con Roma. L'autorità di un uomo come 
Roberto! d'Azeglio, fratello del presidente del Consiglio, 
timic 





in tale inateria. Roberto 
sue profonde conviuzioni reli- 


dovea' rassicurare i pi 
d'Aregli 
giose, ed in nome dei veri intere ssi della Chiesa do- 
mandò l’abolizione delle immunità, dannose , anzichè 
utili al clero, nella stessa guisa chie due anni prima 
o difensore della libertà di cos 
motore dell'emancipazione israclitic 
fu adottata dal Senato con 51 
contra 

Del rimanente il clero piemontese, è pur forza îl 
dirlo; ha provocato il provvedimento che dovea pre- 
sto o tardi colpirlo. L vescovi della Savoia e del Pie- 
monte, molto influenti sulle loro popolazio! 








io è noto p 





si era levi 





ienza € pro- 





‘a in Italia. La legge 
voti favorevoli ; e 24 





i, sembrano 














li RISORGIMENTO 


di servizio e le campagne fatte anche in eserciti stra- 
nieri; now è però tenuto alcun conto degli anni di ser- 
vizio e delle campagne fatte pel passato contro LA 1À- 
BeRTA' E L'inpipenpenza D’ITALIA. Quale educazione 
per questo esercito! e qual mentita pei calunniatori di 
questo governo! Eceo in qual senso qui s'intende clie 
gli esercili sono sostegno della civiltà! Una legge di 
tale importanza non doveva suffrire per considerazioni 
di un interesse infinitesimale un ritardo ulteriete. 
Facciamo alto plauso alla Camera per averla votata a 
un sol fiato. 











Non mai ci toccò leggere cosa degna di maggior ' 


pietà della risposta che ci fa 11 Tempo sulla statistica 
penale di Sicilia. Egli si sorprende perchè noi dubi- 
lando della veracità di quella statistica, inleressala ja 
esagerare i reati della rivoluzione siciliana, mostrammo 
inoltre, che anche vero l'aumento de’ reati, nulla avreb- 
be provato contro quella rivoluzione, citarido gli esempi 
di molte altre nobilissime; legittime, rigenerateibi, 
come l'Inglese, la Fiamminga, la Greca. — quasi Tasse 
nuovo che di un fatto immaginato per far onta a un 
popolo, ajun uomo, a un governo, a un partito, a un 
avvenimento, si mostri insieme la fallacia ela .insì 
gnificanza. Conviene con noi che în ogni paese le ri- 








voluzioni produssero gli stessi effetti quali che pos- | 


sano essere le cause che le produssero è ci fa un rim- 
provero della cortesia con la quale rinunziammo ad 
essere scrupolosamente logici per non costringerlo a 
riprovare le rivoluzioni fatte in favore della fede o del 
trono, ritiriamo quindi la cortesia. non accettata 
dal Tempo e lo lasciamo sotto il peso dell'inesorabile 
dilemma \che — o, la stalistica penale da lui tanto 
magnificata per viluperare la, rivoluzione siciliana 
prova nulla, trattandosi di male comunea ogni altra+ 
e in fatto di rivoluzioni bisogna tutte giudicarle dalla 
legittimità, da’ mezzi, e dallo scopo come noi pensiamo 
— ovvero si debbono tutte vituperare, comprese an- 
che quelle che ebbero per conseguenza di fondare l'at. 
tuale prosperità dell'Inghilterra e degli Stati-Uniti di 
America, di liberare le Fiandre dal Sant'Ufizio, la 
Grecia dai Turchi, e di ristorare il trono di Ferdi- 
nando VII di Spagna, come pare che pensi il giornale 
di Napoli. 

l’rendiamo atto di queste conclusioni, del Tempo. 
Esso vuole l’inquisizione nel Belgio, i Turchi in Atene, 
i Francesi a Madrid, la repubblica in Napoli vinta 
dill'insurrezione del 1799, di parte regia, che fu mae- 
chiata di tanti delitti! Nui dal eanto nostro giudichiamo 
le rivoluzioni e i governi dal dritto di fare e da quel 
che fanno; e quando il governo di Napoli sehiudendo 
lé prigioni di Palermo, e i luoghi di pena del Confi- 
nente, semina nell'isola it brigantaggio del 1848, aspet- 
liamo cie lo giudichi il Tempo, contentandovi. di'os- 
servare che per questo solo fatto la rivoluzione sici 
liana è fuori causa nella nostra polemica e nella sua 
slalistica. 













































Mcaviamo, dalla. Gazzetta Popolare di Genova il 
seguente articolo; 


Genovesi, leggeste la Strega di sabbato; 15° giugno, 
num. 71; che ne diceste? Quella nefandità ‘era essa da 
seriversì per istamparsi e gettarsi all'impazzata nel po- 
polo? Da gettarvisi ora che anche i gioyinetti , delle 





scuole minori comprano i facili fogli e li portano alle | 


case e li danno a leggere ai fratelli © alle sorelle ? 


da qualche tempo congiurare contro le istituzioni. co- 
stituzionali, in favore di una vagheggiata riazioné. Le 


loro ultime lettere pastorali, tutte Jardellate di politi- | 


ca, saettavano più o meno direttamente lo Statuto, a 
segno che il ministero, non ostante la ripugnaitza che 
aveva grand di entrare in simili liti, fu costretto 
di operare contro di essi, e di reprimere specialmente 
le eccentricità del vescovo di Saluzzo che avea falmi- 
nato contro la libertà , contro la diabolì 
della stampa e contro Guttember, 
sevi 











n invenzione 
Non vorremo as- 
che la presentazione della legge Siccardî non 
Sia stata una risposta a modo futta a cotali asstrdità, 
Il sigaor Siccardi, illustre giureconsulto torinese prima 
di essere ministro, 









, come la maggior parte dei suoî 
colleghi, uno di quei parlamentari della vecchia scuola 
che, come il d’Aguesseau, non fanno troppo buon Wisé 
al clero, allorcliè pretende di intromettersi nelle cose 
temporali. Queste sue tendenze sono comuni a quissi 
tutta la magistratura, la quale sì mostrerà severa ed 
energica all'uopo, se il clero, come pare, s'incaponità 
nel suo umor battagliero. Eccolo infatti già apparéta 


chiato in parole alla palma del martirio. 








Il governo fe 





sequestrare una circolare di mons 
guor Fransoni arcivescovo di Torino, riguardante Ja 
condotta che dovrà tenere il clero della sua diogesî 
nell’applicazione della legge Siccardi, e pose in accdsa 
un giornale che la ripiodusse, Qui grande ripe:io cone 
tro larbitrio, grande esclamare di persecuzioni religio» 
se. Ora la circolare del prelato, torine 
altro che un atto di ape 





se non è niente 
ellione ; prescrive (agli 
ecclesiastici citati a comparire o come parti o come 
testimon di rivolgersi all’ autorità arcivescovile per 
ottenerne .il permesso, e le opportune istruzioni. dos 
vramno innanzi ai giudici declinare la competenza della 
giuris ale e protestare di cedere soltanto alla 
necessità; 11 psrroco od il rettore di una chiesa dovrà 
sciorinare la stessa protesta ogniqualvolta si addiverrà 
a qualche atto contrario al’immunità locale ecc. Egli 
organi del partito sfiatarsi e strombazzare che l’arci- 





ari 











izione lai 
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| 
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Qual padre di famiglia può aver comportato quell’as- | forestale è domanda al 
ssinio della pubblica morale tentato col racconto | vedervi. 

osceno e lubricissimo sul Grignaschi ? Per Dio! non 
contenti di persertire l'intelligenza civile e la politica, 
ora si cerca di pervertire il costume pubblico? Che si 
dirà fuori di qui se si vegga che in Genova si stam- 
pano e si spargono nel popolo tali sporchezze? Geno- 
ci va del vostro onore, ci ya della sa- 











bier era allora assente; iv spero che egli ne sarà soddisfatto. 
Il governo riconobbe il bisogno di riformare la legislazione 
Jia: pi - | forestale, e da tre anni se ne sta Gecupando; fu a quest'uopo. 
lute de' vostri figliuoli! Siamo sì teneri di tanti rispetti | creata una commissione, essa lavorò e Tece una relazione , 
che si esigono nelle case e nelle scuole, e lasciamo 
che nelle vie e nelle piazze si spargano tali corruzioni 
| nefande ‘e. scellerate ? 
E poi si duole Ja Strega che il fisco la perseguita ? 
Î è fa sentire che la democrazia vive? Che democrazia 
è cotesta, che fa la guerra a tutto, persino alla castità 
| della ‘generazione giovanile? Che democrazia è cotesta, 
i ed educati uonrini la male- 





vesi, per Dio 


contenente e leggi e provvedimenti; al ministro stette di 
iere quali materie dovessero fare oggetto di leggi, e 
quali di semplici provvedimenti. Nun si credette però di do- 
ver produrre il relativo progetto alla Camera prima ‘d'avere 
ottenuto su di esso il parere dei consigli divisionali, e sicco- 
me fu già il medesimo distribuito agli intendenti, il ministro 
spera che sarà in grado di presentarlo alla Camera nella 
prossima sessione. 

Barbier sì dichiara soddisfatto delle risposte del ministro, 
solo raccomanda che si abbia nella definitiva formazione di 
progetto attenzione specialmente alla provincia d'Aosta. 

L'ordine del giorno reca il progetto di legge per le 
dà sopprimersi nei bilanci passivi del 1049. 

Sì passa tosto alla discussione delle categorie. 

È approvata senza discussione la soppressione dei tre | 
milarticoli della eat. 15, quadro A. 


















che attira da tutti i c 
| dizione sulla libertà della stampa? | Questo. santissimo 
benefizio venutuciì colla costituzione quanti non odiano? 
E perchè l’odiano? anolti per avversione alla predica 













del vero ell 





truzione del popolo, ma’ molti: per di- 
spetto delle intemperanze degli sciagurati, Non man- 
cuva che dare pretesto di guastarsi il costume, dome- 
stico, ed ecco dato anche questo pretesto, e dato in 

| Genova! e da chi? dalla stampa popolare!!! Per Dio! |}. Articolo ulumo della cat, 15, 
Ora si vede il frutto della educazione ‘avuta alle seuole « Sistemazione della strada di Ginevra nel tratto tra i ponti. 

| 4he durarono fin qui! E noi dovremo Jeggere e tacere? | di Brogny e ii Mercier EL 5 

i Di nè nessuno onesto. cittadino sarà! che taccia eper |'1l Despine s'oppave) alla [soppressione di 'quesvassegno. 

H 

i 








Spi iona sull’utilità della,sistemazione di questa strada, già gti 
nor di se stesso, e per sollecitudine della salute delle } Sen eciuta er tale fin dal 4847, SSORR ARA no fn. 
spesa decretata. e) 

Mellana ricorda le parole state profferte dall signor Revel 
in vecasione dei sussidii da concedersi alle varie provinoie, 
che cioè, non sentivasi il coraggio di votare nuove spese per 
interessi municipali, mentre erasi di recente rigettala tima 
legge d'imposta, Egli al rigeito della legge aggiungerehbela 
restrizione in cui si tenne Nesercizio delle gabella; Ja 
ragione ravvisa tanto più adatta che' appunto la provini 
cui beneficio vorrebbesi conservata’ la spesa di lira 91,4 
trovasi ftu quelle esenti dalle gabelle, Egli quindi. appi 
la proposta di soppressione della commissione, Rino 

Despine. Risponde che la Savoia concorte largamente nel 
sostegno delle spese dello Stato; ma del resto la spesa în qu 
stione non é di una utilità municipale, ma bensì generale 
tutto il puese. 

Santa Rusa, relatore. 1 motivi per'cui la commissione pro 
pone la soppressionedi quest'articolo furono due; 4: che sele — 
bene essa riconoscesse l'importanza del lavoro, nomne vedeva 
però l'urgenza: 2. perchè dietro le norme della nostra cole 
tabilità non sarebbe più rimasto che un mese di tempo pi 
l'uppalto, vnde ossa credette meglio di differire lo stanzia 
mento della somma ad altro bilancio, ed! io' mantengo Je sue. 
conrlusioni. ni 

Ministro dei lavori pubblici. Fatto osservare al signor. 
Mellana che l'opera non sarebbe d'uw'utilità municipale, ma 
bensi generale, perchè interessante tutto il commercio, s'uee 
corda nel resto col signor Santa Rusa, 





| fnime giovani, e. per carità di patria. Ogai buon cit- 
I fadino, ogni uomo costumato griderà contro questa ìn- 
famia, contro questa maledizione, contro questo nuovo 
i Attentato. 

\ Irride la Strega il municipio, che pensa alle disin- 
fezioni de'luogli immondi, provando un'acqua igie- 
nità presentata da due Italiani e dice che voglia ser- 


lol 
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diirsene per alcuni suoi membri, è se giovi, s'adoperi 


| per tutte le parti sporche della città, e pel camerino 
}sado la Curia. Si riconduca il frizzo donde è partito; 









#'adoperi l'acqua, se ‘giovi,: per questo) lupanare! della 
lStrega, (e si disemmorbi la; città .se non) si vaole ‘che 
Sippesti, © s'appesti. fieramente con dolor| disperato 
GONZO: disaggorei Versognoselicato RoNSoeRi 
Ve BIT cato a Pasi ce aviatore licia 
{\gliorare. 





















in tanto tempo si è cercato di conservare e di mi- 








TORINO. 
ARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 48 giugno 





00 
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Presidenza del avv. DeMARCHI, vice-presidente. 











| Somwanio. — Relazioni di commissioni. Votazione del pro- Pusta ai voti la proposta Despine è vigettata, ed è soppresso 
getto di leggo per assegnamento di lire 57.250. 44 per | l'articolo, { 
eecentenza di spese occorse a vnrie categoria del bilancio sione è ‘ H i el 
1840 doll'estera:-Imterpellanza. Barbier:Discusatona def di 1,13 Soppressione Sè (pure adollata nel. primo, antipatia 





progettidi legge 
da sopprimersi 


no. relativo alle ‘ope. alegria LY-bis, \ 


Articolo seconilo. y 
2 * Sussidio per Ja costruzione di un ponte sal torrente — 
« Cochinas: L. 60,000. 

Il signor Spano prende la parola per esternare;la sua ma- 
raviglia che dopo il voto emesso dalla Camera. nella discuss 


Ricci Vincenzo riferisce su di un progetto di legge per 
surrogazione delle qutanze relative Ai prestiti aperti negli | sione' del bilancio dei Tavori pubblici 1850, col quale rimar= 
anni 1848, 1849 e 1850, state smarrite dai contribuenti. davasi questa spesa al bilancio 1849, si venga nel giorno dopo 
L'ordine del giorno reca il progetto di legge per assegna- | a proporne da Soppressione in quel bilancio. Ragiona della 





i straordinarie 
bilanci passivi dell'esercizio 1849, 
l'altro per pensiuni e giubilasioni ui milita 
Là sedui l'una e mezzo. 

Appr 











è aperta 
zione ilel verbale, e solito sunto di petizioni. 

















| mento al bilancio 1349 dell'estero per eceedenza di spese: È impartaniza della costruzione di quel ponte, e domanda che 
È Approvato per arliroli senza di na, lo squi- | sia la cifra mantenuta 
{ tinin » tl seguente ri | Ministro adlita varii difetti annessi all'attunle progetto — 
i sultato 7 del ponte sul Cochinas, e conchiude che finchè non abbiosi 
altro progetto non sarebbe conveniente fare assegni, 4 
Sulis appuggia la proposta Spano clie; 
spinta. ‘ 
Adottata invece la soppressione. 
Sonv pure accettate le conclusioni della commissione pel 









to sul complesso della legge d 


Votanti 122 
Maggioranza ‘62 SAAB 
Assenzienti . i U. 0 405 messa ni voli, è re 
Dissenzienti , ci) 


19 
La Camera adotta, 


| Barbier pone in evidenza varii difetti della legislazione 
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i vescovo ha adempiuto un,sacro dovere; è fare il segnò { accattabrighe metteva a rischio la tranquillità pubblica; 
È della croce al nome del ministero Azéglio-Sictardi ; ed | e questo era il ministero, del conte Balbo! Oggi, ritote 
| allibire all'opera d'iuîquità dalle loro mani fubbricata! | nato appena, îl buon prelato innalza lo stendardo cone 
| Monsignor Fransoni anelava di scendere primo ‘in | tto il governo, nel mentre ‘stesso che il governo pi 
{ campo ed iugaggiare battaglia contro la nuova legge. { proteggerlo contro l’animavversione del popolo 'tò: 
| Il ministero non poteva senza nota di colpevole debo- { nese, dovette non ha guari, por guarnigione nel palazzo 
{ lezza non raccattare il guanto, cedendo innanzi ad ab { arcivescovile. Il che non toglie che monsignore nonsî 
| burruffata ‘combinata negli ullicii dell’Armoniz ; dovette i 
procedere contro 1’ autore della circolare incriminata; 
I Qui Paspettavano i nuovi campioni. Ad una prima ci+ 
i 
DI 
i 
| 





ada 





pietosamente come vittima all'altare, e che | 
cardinale Antonelli scagli 





folgori contro gli attentati 
del governo piemontese! La è una trista scena code= 
sta. 





tazione monsignor Fransoni risponde per lettera ; for= 
tificandosi dietro, le trincee del Coucilio di Trento; Se 
2%, caput 5, de Reform. Il giudice istruttore insiste r 
spetiosumente, e, facendo prova di un’est:ema con- 
discendenza, offre all’accusato di trasferirsi. al suo 
domicilio per re al prescritto della legge. 
Nuovo rifiuto. di monsignore, Il. tribunale allora do- 
L 
immaginabili e coi modi più cor- 
tesì; fu tradotto in cittadella, dove è sostenuto nello 
alloggio. stesso del governatore. Ecco il martirio: cone 
sunato , ecco, l’anima del Colonno e del Nogaretto 
trasmigrata nel. cavalier Salvi giudice istruttore del 


arebbe desiderabile che la corte di Roma, mossa 
da più sereni consigli, ‘intendesse a 'sopire. l'incendio 
che pericolose passioni tentano di crescere è di al 
mentare, dl 





‘overno | piemontese. stà per mandare a 
nistro incaricato di trattare questo; affire 
colla Santa Sede. La scelta del plenipotenziario è cosa 
difficile e delicati: 





Roma un n 





soddi 








; tuttavia. se, come sì dice, verrà 
eletto il conte Gallina, quegli stesso che l’anno scorsa 
fu mandato a Londra per continuare i nègoziati del 
trattato di pace coll’Austria, avvi ragione di bene au- 
gurare del 4 









vette fare eseguire la. le; 





Icivescovo, arrestato 
con tutti j 








tato, giudicando dalla scelta, 1 

Al postutto , l’episcopato piemontese è il principale 
autore ‘dello stato di cose presente. Ascriva a se stesso 
esi accusi dello scacco subito; è degli odii antire! fari 











| tribunale di ‘forino e nei. suoi confratelli; ecco i 











templi vestirsi a bruno e risuonare di querimonie e | porge sì ‘bel gioro, Il suo gretto spirito di opposizione | 
| di Sisagri ecco intuonarsi l’orazione in winculis, e l’o- | nuote alla religione; nello: stesso modo chele ig 
[fPinione di una dozzina di donnieciuole di provincia fare oni del cardinale Antonelli contro lo spirito rivoli 
| il viso dell’arme ai persecutori delli Chiesa! ] Ì 





zionario che informa il minjstero picinontesé; no 





Noi portiamo av 





o che monsignor Fransoni, ‘che 
ha pur qualche debito di, riconoscenza verso ‘il mini 
stero, avrebbe meglio fatto adoperando la sua intluenza 
a tranquillare gli spi 


alla corte di Roma. ‘Se’ provvedimento rivoluzionario 
egli il sottoporre il clero al divitto comune nelle 006€ 
L temporali ; come lo sì trova appo di noi, il! papato 
i i, anzichè ad infiammarli. con | stesso poco mancò che non diventasse esso pure! tivo- 
Siffatte smancerie. Fu il siguor d’Azeglio che, contro | luzionatio. Il cardinale Antonelli non può' ignorare che 
il parere di molti, riaprì ultimamente le porte di/Ta- | era stata fatta una proposizione in questo * senso. alla 
rino e ristabili nel -suo seggio. codesto prelato,. che | Camera dei deputati di Roma; già accettata da PioIX, 
più non vi risiedeva da due anni. Nel priucipio del } e che se la repubblica non ‘avesse’ tronca l'opera di 
1848 il primo ministero costituzionale (di Carlo Alberto | Pellegrino Rossi, da più di un anno a Norgl stessa 
si era veduto costretto di allontanar di Torino inon- | questa riforma sarebbesi compiuta. 

signor Fransoni, il cui spirito. d’intolleranza ‘e: l'umore 





















































































GIORNALE (DI TORINO 











NOTIZIE DIVERSE 


_ l'articolo 5.e per la categoria 17 bis, nonchè per la 20 del 
quadra Be 51 del quadro ©. 
È, Untegoria 45. Appendice. Fabbricazione di molini a pol- 
vere în Cagliari, lire 8.976, 
| Spano, dice! che il/bisogno di riforma in questi molini fu 
già piconosciuto dal re Carlo Alberto, il quale, sorpreso alla 
Vista del come si facciano, colà lavorare gli uomini in vece 
‘feltavaliit aveva vmanito un decreto che' per ispeciali cir- 
nb han'eline poi il suo effetto. Perlochè egli propone 
Mi imantenita la presente categoria. 
fî domanda che nun solo la somma ora stanziatà, ma fa 
ta fabbrica di pulveri'si sòpprima ia Sardegna, e si prov- 
ty ai (suoi bisogni, dalla terra-ferma. 
Ministro della querra. L'osservazione fatta dsl sig. Josti 
i so nell'esame del: bilancio. So d'avere a questo 

ila interrogata l'artiglieria ; non mi sovvengo della rî- 
{ina Gi prese la decisione di sopprimerla temporaria- 
lin mudb d'esperimentazione. 

mo: Un'isola difficilmente potrebbe essere battuta da 
The (ila una potenza marittima, e questa non tarderebbe 
ud'intercettare:le comunicazioni colla terraferma quando 
se che di là giungessero le provvisioni in polvere. Que- 
Pg il'motivo che determinò il governo a fuodare le polve- 
le in Sardegna, e questo sarà pur quello;che le farà mav- 
ere, poichè l'agire in contrario equivarrebbe, a dire ‘che 
amo, goto la Sardegna finchè le potenze ce la lasciano;. 
esa al voti la categoria è soppressa, come pure tutta. le 
fo del quadro ©. © 





fanti che nell’at 
Totto. 
ITALIA. Pai 

VITTORIO EMANUELE IF. ece. Ecc. 
Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per gli affari dell’interno, y 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: È ti gli. a 0 a Cardenas, 
t 4. Al Carcere Correzionale dei giovani condane deliberatari il rispettivo deposito , e rimarrà presso il |. Chi so: 
i tesoriere il deposito fatto dai deliberatarir sin dopo la ! posseggono schiav 
Stipulazione del contratto di sottomi 





> dell’apertura dell'asta sovra ciascun | que sia stato esito della spedizione di Lopez, 












oppure sovra tutti i lotti riuniti faranno consìa 
vere depositato ‘a mani del tesoriere della © 
presente all’ atto din 








tà, per abbaudonata. Noi non assistiamo clie al 























































1 e alla 





| proporre, offerte. 
TTermin: 


| sta a Washing! 








i gli incanti il sig. Sindaco restituirà ai non | all’ 














nati ereato con RR. brevetti del 30 gennaio e 12 aprile 
1845, saranno applicate le disposizioni prescritte dal R. 
decreto 13 novembre 1849 pel, servizio delle car 
centrali e penitenziarie 
Aît; ‘2: Il nostro ‘iinistro dell’iniéino è però! auto- 
rizzato ad introdurre nella composizione del personale 
d''atmministrazione ‘€ di’ custodia quelle modificazioni 










sione con cauzione, | è ve 





che. gli Stati chie psseggono'scli 





(deliberamento defiaitivo. 
N05. Ogni offerta in aumento ai prezzi d’ asta di ogni |} Infatt 











1,5 
























BStre inferiore all'uno per cento, 





| eseguire tutti i layorì dai bianchi liberi, 
+ 











guarentigia del pagamento del fitto che dovrà effet: | loro schia 
Muarsi a bimestri scaduti, quauto' alla osservanza delle 


Mie condizioni della locazione, è determinata nella 





destinato ‘a penitenziario industriale-agricolo, previa 





però la nostra nnuenza, 
Il predetto nostro ministro dell’ interno è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto, il quale sar 
gistrato al Controllo generale ed inserto nella 
degli atti del governo. 
Torino, il 14 giugno 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 








Somma equivalente ad un’aniata di fitto, e potrà ve- 
it: somurinistrata o con ipoteca sopra beni stabili fran- | 
Ichi e liberi da ogni passività situati. în qualunque pro= È rebbe ai disc 





re- 
iccolta 









ni de 















to o-della stessa Città al corso del giorno. 
5. Visto l esito de 


| terre da rendere ubertose vi sono infiniti 
Garviono./ È. 
formit 
} 
i 
Ì 
Ì 















li in 










Quadro D. 

(Categoria centesima. Rimonta di cavalli L. 400,000. 
Relatore: propone si dica categoria 57. e centesima, 
ber maggior facilità nella contabilità. 

osì redatta la categoria è soppressa. 


degli articoli 260, 267 e 248 della legge co- ebbe assai, perchè vi potrebbero, vendere 

sehiavi proficuamente, e quindi potrebbero, vota 

a d’ipoteca, | mancipazione seuza, indenvit 
stati del Nord, 


Tal 





— Con decreto del 7 corrente giugno S. M. ha prow 


Srrh vana La i. { ndigale 
visoriamenté' incaricato della’ direzione delle costruzioni | "UR 


6, Le 
delle testimonial di stato e di perizia sono a ca- 








ese d’ incanto , d’ instrument 





navali della regia marina l'ingegnere signor Giacomo ; 
Coccon. 


Con altro decreto del 15 corrente il sotto-ingegnere 








rico comune per giusta metà tra il municipio e ciascun è il vero punto di vista della; qui 









I vorre! 


E  ——"m( m_tt{ to mq cccomunepuuisebi 


72. Saranno soltanto ammessi alla licitazione glì aspi- impegnata sulla quistione dello schiavità; e qualun- 


lun 


re | presa contro Cuba, sebbene fallita, non deve tenersì 


primo 


nto, Îl quarto dell’ammontare | atto di un dramma di cui è impossibile prevedere le 
(del prezzo fissato per ciascun lotto su cui intendano | peripezie future, e la scena del quale, checchè sen dica; 
Nuoya Orleans, piuttosto che 


iene l'impresa contro Cuba sono gli Stati che 
Ora sembra strano a dii, una pu 


Libero 


la quale non potrà ritardarsi oltre un mese dopo il | ammettere. nell'Unione altri Stati, a -schiayi, appuato 
| per farsi anch'essi partigiani della libertà dei neri. 

gli Stati del Sud non possono ormai più so- 
fotto ; ‘od ‘anche sovra tutti i lotti riuniti, non potrà | stenere la concorrenza eon quelli del Nord, che fauno 
Gi null'altro 
che' può ‘riclitedbre l'indole’ stessa’ dello ‘stabilimento fe}$*: La ‘cauzibne’a' prestarsi dal deliberatario, tanto. a | desilererebbero che di avere uuo Tslogo,, per. disfarsi 


Questo fu già il vero motivo dell’ annessione. del 





li, Stati, del Sudy perchè sotto quel 
cia degli Stati di terraferma, dcol vincolo di cedoledello | elia i bianchi difficilmente sopportano il lavoro; ele 

| . Cuba offre 
anti si provvedera în con- | ai possessori di schiavi una soluzione che loro sotri= 


i loro 
re, Le 


come, si è fatto negli 


ioné di Cuba 


l i î AR cd i di prima classe nel genio navale, Felice Mattei, è stato affitavolo. ni cietai0] N la quale, come abbiamo detto, è bei lontana ancora 
Bilal paision 4040: Aguiogiat b pi 4 "cuoca | Promosso ingegnere nel corpo degl’ ingegueri, costrut- fforino, dal civico palazzo addi 17 giugno 1850, | dal suo scioglimento, 

i fine A1.;Spese di primo stabilimento e. della, biblioteca | (osi navali. Il Segretario, Vigna. LITE MO 

À Ministro d'agricollura e commercio fa presente alla Ca- mi 2 ANbalicata la;leg Sapia SARA Lei vel di si | INGHILTERRA. — Loxpri, 14 giugno. — Ieri sera 
Fmora eine ubsto dicastero sia nel nostro paese inistituzione { Moncalieri 7 giugno, colla quale il. governo è autoriz+ la Camerd dei lordî incoriuciava li tornata , quando 


Scrivono ‘al Times da Roma îl'40 giugno: 
Tl pro-segretario di 4 
cora ‘alla lettera del 









ì 
zato a ratificare la convenzione sottoscritta: in: Torino | 
il 4 maggio 1850. per la prorogazione del trattato di 3 
commercio colla Francia del 28 agosto 18/3, e porla | 
f 
| 





nuova, 6 quindi abibisogni di tutto, ma specialmente di libri; 
‘dice che quendwegli venne al ministero nulla vi trovò, avendo 
voluto (i svi predecessori tenersi alla più graride econom 
onde egli fu costretto a fare diverse spese, solo per prov 
‘Mersi.di opere necessuriissime. 
Domanda quindi che non vengano a questo riguardo dimi- 
nuiti i Condi. 

N categoria LL è mantenuta, soppressa invece la 12. 
Il'Woule delle cifre soppresse è di L. 2,007.929. 61. 
SÌ passa allo squittinio segreto, il di cui risultato è il se- 


0 a Roina ‘non rispose an- 








Preeborn console inglese sulla 















Iimucese pareva godere otlim 





violazione del domicilio del suo cancelliere sig. Ercole, 




















in esecuzione tosto che sia scambiata ;la. ratiflea col 
governo francese .( Vedi. Risorgimento, del 7 mag 
nun. 729 ). 





io 








nominale ed è sempre Suddito'vomano, è probabile che | l'accostarono. Lord Pslmerston che, intese l'a 








sala. 





e dopo cordia 





risposto ‘alla notà con cui chiedevansi 12jin. ‘ster. per 
Cirral int Tono. — Avviso d’dsta per affittamento | combpensi a darsi aì sudditi in, 
di sette stabilimenti di molini. {si persevera, il Papa e i cardin 

















alî intendono torre 





al 



















il signor Thiers, atcompagnato da str Edward E 
entiò per una porta presso il trono. L'ex-ministro 





f salute }  conversò cor 

è Siccome questi non aveva un'gràdo ‘reale, ma solo | parecchi pari e membri della Camera dei comuni che 
ivo, dele 
E'foverdo' papale non ariderà oltre. Non odo che siasi l’uomo di Stato francese, entrò. premurosamente nella 
li saluti reciproci, conversarono en- 





es + ma dicono che se | trambi animati. per alcuni minuti, Lord Brouglam 
{ | scese da lato del trono, come pure. il, marchese di 


va diet * Il consigliò comunale di questo muiicipio in Seduta } residenti forestieri le loro carte di soggiorno, a meno | Lansdowue, e strinsero la mano al siguor Thiers colla 
n Votanti >.) 419 del'7 marzo ultimo ssorso avendo ‘delibetato di daré i chè ‘consentano fd assoggettarsi ‘alle medesime leggi | Maggiore | cordialità, Lo storiografo del consolato, e 
or Maggioranza . . ‘60 in'affittamento col iniezzo d’uppalto pel periodo d'anni $ ché reggono'i sudditi romani in caso d’insurrezione | dell'impero rimase, poco tempo nella; sala ,, ma nel 
de MISE TO Assenzionti ; +. 115 dieci i sette: suoi stabilimenti! di ‘molini înfradesignati, | pepolare, e rintunzino intanto a farsi proteggere dai loro | breve periodo guardò tuttì i membri e tutte le parti 
la Dissenzigntbi hi), 1 sotto l'osservanza di capitoli stati quindi appositamente | governi. h della sala. (Morning Chronicle). 





compilati, approvati dallo stesso consiglio olmudale il } | sapendo quali considerevoli somme di danaro siano 


23 maggio p. p., e dal sig. intendente ‘getierale di | state estorte alle potenze deboli. dagli speculatori in 
questa (divisione amministrativa ‘con decreto del 12 de) { rivoluzioni, non mi marayiglio che le limitate finanze 
corrente mese: 









4 nsioni e giubilazioni ai militari, stato leggermente 
‘Mal Senato, 
fo E. Domanda che si odano relazioni di petizioni 









operaie, 









déllo Stato ricorrano a questo rimedio contro i mali 
























Società di miglioramento della condizione delle classi 


La: società di miglioramento delle classi operaie terine 


la pre- 


O ta la proposta Valerio s' adotta quella del presiden- Hai Rsa in i bssibili che potrebbero accadere. I negozianti inglesi, | Ja sua sesta adunanza anauale a Londra sotto 
alla discussione degli articoli di quella chiunque aspirasse all’affittamento “lei sette stubili- } he otel i > sE ‘ E It: pi 
\a a losto alla Poi L sibaiti “di danena PETIT, (tici FONNI VETRI SN TY, VELA] quelli che meritano questo nome, non hauno preso | sidenza dî lord J. Russell. Il ministro nel suo discorso 
n di a Hat duri Ù civ a ù * era Logi parte nelle cospirazioni che si tramarono in diverse | di prolusione rese omaggio alla filantropica iniziativa 
provati senza discussione dall'art. 4. sino alun- { lotti, di presentarsi in questo civico pulazzo venerdì 28 Parti d'fralia- contro i sovrani; ma ha speculatori în | dei proprietatit rurali, i li f. tutt tod: 
pumrora: la SA A Fame Po È {pi a ; a la det proprietarit rurali, i quali fumo tatto quanto da 
lusivamente, Nell' art. 12 si stubiliva che due anni di {corrente al mezzogiorno, dove alla presenza del con-'Ufellonta; come in mercì, ed è un male che sì tassino \ProÈ IS ! 
ne fcigio d'un grado dessero\diritto alla pensione o giubi ni ’ i essi dipende per dare ai loro oper 























siglio delegato saranno dal sig. sindaco aperte le Ji 
citazioni all'estinzione della candela, nella conformi 
espressa ai $$ 21 e 22 del tit. primo del regolamento 
IV d’acque è strade annesso alle regie patenti 29 image 
gio 1817, non chie dagli articoli 266, 267 e 268 della } 
legge sull’amninistrazione comunale del 7 ottobre, 1848, 
e verrà deliberata l'impresa a chi offrità maggiore 


Gone del grado superiore. La Camera nella sua prima vota. 
fiono aveva. portato.a quattro anvi l'esercizio necessario. 
(Il Senito lo ristabiti ul anni due. La commissione propone 
‘sia accettata la modificazione del Senato. 

Il sig. Mojavi si oppone e vorrebbe che Ja Camera ins 
slesse nel primo suo volo, in caso contrario egli scorge del- 
Vingiustizta. A 
Pettinengo regio comm. Osserva che, se si \ammettessero 
quattro anni verrebbero eselusi coloro appunto cui la Ca- 
mera intende beneficare, e sì costringerebbero i feriti delle 
due campagne, non che le lotò vedove a ricevere semplici 
| c qussidi, dai quali souo più nmiliati che sostenuti. Invltre 





















pagire le somne domanilate dovrebbe imporre una | essere Jasciata ai particola 
tassa da chiamarsi tassa pei compensi agli inglesi, îl che | Juzione delle società è necessari 
renderebbe il nostro nome odioso. 





















de: 










cessione del Corpus Domini sovente 
ì, o sul fasto degli ecc 


a, che ebbe | essi ne provano anche, gli inconvenienti , tra 





aumento sul prezzo annuo. separa 
ciascun lotto, ovvero sul complesso de 
conformità 


nente fissato per 
lotti riuniti nella { 
espressa come infra nelle avvertenze, 


Desi 





luogo gi 
pongono la coda di quella cometa, ma io, credo che î | mediare ad un tal malé; he va dell’intet 
nostri lettori siano più interessati in ciò che concerne | ligione, della inorale, dell’obbedienza alla legge. 
i loro beni mondani. La processione cui alludo è una | cì 3; 























nazione degli stabilimenti 








à di miglioramento ha fatto già molto a 


























; a u [ vitazioni più sane, 
le proprietà degli uomini onesti per compensar i dati | più comode, più convenienti. Ma nelle ‘grandi citt 


mi dei mali. Se il governo romano fosse costretto a i diss’egli, la cura di questi ‘miglioramenti non potrebbe 





. In esse, evidentemente. 
, poichè vi sono studi 
profondi e lavori complessivi a farsi, Se i lavoratori 





Volontieri mi stéenderei sulla descrizione della pro- | godono delle heneficenze della civiltà che progredisce, 


i quali 


iastici che com- | l'ammassamento loro in anguste abitazioni, Bisogna ri- 
se della re- 
+ Larso- 


questo 
società 


di di- 


le quali 


d, ogli la presente che se sì introduce nuova modificazione nel compresi nell'affittamento, LVaelle più magnifiche dell’ anno, e, se il, tewpg fosse | riguardo. pRisulta dal rapporto presentato che la 
(pfigetto, esso avrà di nuovo bisogno dell'approvazione))se- | Tarro. I Molini di) Grugliasto ‘composti di cinquiflstato favorevole si sarebbe passata éon'iuusato splens | affitta a buon mercato da 700 ad 8.0 terreni 
pel n e così prolungandosene la ussione, si conseeve- macine per le biadé — prezzo d' asta if dore: sfortapatamente la pioggia caileva \senzal punto wérsa estensione. Essa fece costruire, dietro i piani dei 
e sempre allo stato di speranza il provvediurento, tabto Binfte ITNINI di Li 950008 badare ‘alla grossa sconvenienza ché commetteva. I | suoi architetti, aleune case rurali, (cottages) tra 
De: dalla armata. » II, Molini del Martinetto inferiore soli che sofrirono in questa solenne ocgasione furono | una destinata a contenere quattordici ce 
















ja. Nun è mia intenzione d’entrare nel merito della 
o, voglio solo rispondere al signor eommissario che 





composti di quattro macine per le troppe francesi attelate nel 22a di s. Pietro per 








fiscussione è prolungata, la colpa non è ili que le biade — prezzo d'asta, anuue — 5,000 far onore alla cerimonia , e il temporale si rovesci | A Londra le sue. operazioni ucquistarono gi! 
BU LUSIOIISMAIONO IN Tetdro ZI (A no 1) TH Molini di Lucento composti di gi avi riguardo ai loro spallini (ed alle’loro ussise; | tauza. La casa modello di Sheathum Sirvet, t 
alCamera e sostenere colà la nostra decisione, che così tre macine per le biade — prezzo e quante maledizioni scagliavano nel vedere i loro fra- | minata, costò 009 lire. Gli aftitti 








Qasta, annue... 
» IV. Molini della Rocca sul Po, com- 
posti di tre macine per le biade 





poveri 





telli far una passeggiata di due Bre, mentee è 


s si P s tutto sul principio della rimuner 
oli erano inzuppati fino all’ osso. Infatti ufliciali e 


linî ‘alla Settimana per due piccole è 









d 
! soldati si Jagnano di dover trottare non per servizio 
militare, ma per far la cotte al papa, c non sì riesce 
a persuaderlì che I’ interesse della Francia esiga che-{ dra ha donato alla!sotietà alcuni prodotti. di 

tiano sotto le armi moltè ore perchè cardinali e | futte il giorno deli rendimento. di. grazie perla 

{ vescovi procedono în doppia fila. Quando pensate allo | zione del cholera. Fino ad ora 5,30) lire enti 
pendio che hanno gli ‘ufficiali -fraricesi  toinprendete | questo titolo nella società. Tale ao 
perchiè \urlino quando si. funno loro prestare. dei. sèr- 
izii altri che quelli che toccherebbero loro; ma quando 






sere, 7 





— prezzo d'asta, annue. » 
folini della Molinett 
di cinque macine, deile quali due 
superiormente con una pesta da 
canape, e tre inferiormente, delle 


maggiori delle 





abitizioni disponibili; Il vescovo 











a composti 































ale; me ne fa fede. Io pertanto 
instanze perohe sia l'articolo conservato tal quale; 
Sla Afja 6 respinta c s'adottano senz'alire discus- 
olitttal/ 12 sino al 45 inelusivamente. 

ile (all'art. 44, cit sig. Mellana teme che possa 
illa interpretazione, ed applicato in modo 


















quali le due prime sono nose 
da uva sola ruota alla poncelet 


ìu nuove cosîruzi 





ni, nelle quali si daranno al 
operai ad'utio séellino Ti settimana. 








































































































































celibi. Per altra 
parte essa fu anticipazioni di fondi ai coltivatori. 


impor- 
è ter- 


biliti, come da, per 
azione, sono di 4 scel 


scellini 


per camere più grandi. Vi soao domande cinque volte 


di Lon- 
collette 
cessa- 


varono a 
impiegata 


logi ad 


dei ba- 


. I vi 


per 00, 


mansi a 


le som- 
Essi sci 
uol dei 


{operai 


risulta- 


Chapel, 





ea î Milefla Fens\Osmarahi — prezzo d'asta, annue . . » pensate alla noia di dover stare Ag parata durante un La; speiptà si: fropoine, ache. di (fat costruire 
a NI E È 7 PEIRIO SÙ D, Ti i i tre ‘bit sei lausibile ti scorngete Ù H to, À È 
gue | IBMELGT 10. Milisva Che dalla fedibione sl © VI Molini di Cavoretto sul Po, com | teinporale di tre bit senza plausibile motivo, scorgete O ela pre api 
cosa HM Man Può Îtarre motivo alcuno pei suoi timori. posti di due macine per le biade _ {See anche i soldati hunno motivo di lagnarsi. Daolmi | csvo lordo totale è di 1500 lire, il ricavo netto di 800 
erà |M ille persunderioe lfehuamma all'esame delle precise espres- — prezzo d'asta, antue . . » 1,500 (che.il papa non, conosca il malcontento che la sua | riva. tt*capîtate impiegato tn terre produce 14 
ono È vi fe Via delle quali è d'aopo che vi sia D VIL Molini del Villaretto composti i condotta eccita tra le feno quello impiegato iafabbriche, mobili, ece. 6 1/2 per 010 
del lento è inn (possa godere delle disposizioni di di tre macine per le biade ed una Il solo seguo temporale di esistenza dato dal g0- | da cuì conviene dedurre le sprse per riparazioni. Al- 
gue filamento non ponna certamente averlo pesta da canapa — prezzo d'asta, È verno è un annanzio, il quale giovò a tranquillare al: lite sodi spinte da nobile emulazione, for 
ssamente dato, cosicchè rimane MARS RSU INA. » 1,500 (quanto lo spirito pubblico relativamente ai suoi inte- | Jato di questa 
{tiva applicazione del disposto. 1302 SO RR TRIO TRPTR E ida luagatesche i, "i sE a 5 
ipale { fu dal Senato @ dalla commis- Totali lessivo pei sette lotti L, 26,500 ressì giornalieri, Il ministro annunziò formalmente:che Parecchi oratorî, quasi tutti appartenenti all 
tesso | Maier ane ba'regilnta. igiale complessivo pei sete 20,900 ‘la presente carta monetata nou verrebbe consolidata | nità del paese, presero.in seguito la parola. 
a iodifica giunta. Giiche i fosse ata sufficiente quantità di | ;jSeshan il gio È ‘regalare agli athitta; 
acui ezianidio gli cart, 45; 46, nonchè la tabella Sonò ‘compresi. nell'’ffittamento tutti ifubbticatic ed finchè non si fosse coniata una sufficiente qu an ità di luSeglano che il sisteina di regalare agli affitta; 
do Ul ella di legge. LANIER dies adMoga malind (he irovtusi | FRANE! popolo, credeva, che fosse, prossima -una | piccoli lotti. di terra, lungi dal fav loro negligentare 
ei \jilitinio segreto sul complesso della Jegge» | ccennati nel capitolato; e nelle planimetrie parziali di | SISI i e l'oro è l'argento crebbero, molto di.| quelle. dei loro proprietarii., li rende iuvece più, assi- 
voli È NIE) ORO } pregio : ma dopochè se ne scorse il motivo; ‘stimòi iti l'i; ai loro doveri 
ciascun molino, di cui gli aspiranti potranno ottenere 5 ape A ù È ui a È 3 
jono pa 4, 7 ran parte lo sgomento e noi, riceviamo, è diamo in di iCvivaniente del' odo con cui gli 
È visione nella segreteria di questa città, sesta divisione, 8 P nua Yi KA Essi lagnansi ivivamieo 6 
ario ha MRIESRIE Qui pagamento la mercanzia litografata di Mazzini, Armel- Hoggiati a-Londia: | L’allargamesto ‘e l'apertura 
ni (ullicio d’arte), in tutti î giorni non feriati dalle ore 10. EPETTO"À ERETTA d sono, alloggiati B 
cost Ridotti (PATIRE lin e Saffi come se fossero ‘biglietti della banca d’In- | 4; nuove sirade non, hanno per costoro altro 
el mattino al 4 eri î al » È » tI n 
apato Se AI | ghilterra. mento che quello ‘di confinarli ‘in fuoghi dove sono 
enze. A P 
rive RE i ‘costretti ‘a ‘stare in2due, dove ‘pria ne stava uni'solo, 
+‘ di guiri i separati. Seg il de- | #84 È b i 
e che STR 4. L'incanto seguirà a pa sé Recta ì st e qualche, volta. debboio anche pagare di, più; 
la > sl AD liberamento ‘provvisorio almeno per lei sette lotti 3 <P È RO N A A AGLI 
x ni. Interpellanza Barbier al ministro |! CETRA II AIA eu lotti ‘ESPERO: I reverendo Champliu, reitore di Woite 
x d avrà subito luogo l'esperitmento sovita tutti 1 sette lotti | 2 E nes i n) vide già 150 individui ammivechiati’in una camera e 
iol lone del progetto di legge per riparti. | È". - ii che vibilters | CUBA. — Il tentativo contro Cuba, dice il Débats | vide già 190 nds iuiidéchiattin | co- 
ra di riuniti al prezzo complessivo'che risulterà isa e ideate dia mune di 18, piedijsa 46 e»dilB; pedi d'alteziani Vili 
cong è rvrodebtà È Leste H Î no 5, è da considerarsi © È ala AT sec 
nessi liberamenti predetti ; e aliprezzo d' asta; dei lotti non y faceva la cucina, vi sì lavava, giuocaya, fumava, 





i t remeditato n a che agli Stati-Uniti si 
deliberati, mano premeditato nella lotta che agi 











e come 










































































































IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


] 








Manno, 10 giugno. -- I cannoni che deb- | Le persone ordinariamente bene informate» dicono 
rata la depravazione. Le camere da letto erano ancora | bono annunciare agli abitanti di Madrid il nascimento | che nou sia altro che la continuazione della Zoix du 


Ta Li 
accade sempre, l'eccesso della miseria yi avera gene- | | SPAGNA. 





nali di prima istanza da tre saranno ri 







idotti a due, e 



























corte di cassazione deciderà i. Î è v 
ezio: del reale infun:e, souo già în piazza. | Peuple > la quale non era che la contimiazione del | sont di formare o rediatamente delle qu 
L'oratore, chiarnato presso di un moribendo, nella | L'impresario delle illuminazioni e delle festepub- | Peuple stesso, fondato dal sig. Proudhon, — 
È sua qualità di ministro della religione, non aveva po- | bliche in Fraucia, deve presiedere a tu:te le luntinare | Pare che irta; sia una iaicàa Quando un SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
il tuto trovar luogo d’inginocchiarsi ed amuwiuistrargli il | e a tutti gli abbelimenti da farsi în occasione della na- | organo del socialismo doyè soccombere in seguito a 





la sera del ‘13 gilignio 1850 
comprese le operaz. della sede di Torino fino all'11 detto, 






| Sacramento: verano 16 letti uno presso l’altro. Nes- | scita del reale infante. Parlasi di un vaso di fighi fi- | condanne, si veste di un nuoro scoglio 


3 raccoglie la 
sun riguardo, nessuna decenza în quell’immonlo dor- | gurati in fuochi scintillanti di mille colori. Sarà dicesi lista de’ suoi assi 


ciati e accetta l'eredità del defunto 




























Regio Commissario presso la Bi ; 
3 ‘RO i s} 5 sit) lnca nazionale, 
mitorio ! L'aria pestilenziale clie vi sì respira porta al- { l'atumirazione del pubblico. | con beneficio  d'iuyentario, Se, questo Sartificio | dura | l'/A{4.'9 del Deere dî S.A. Sil Lorca nale 
l'iniemperanza, e fa che una gran parte di bibi vi | | Dicesi che îl cuca e la duchessa di Montpehsier lugo tempo Verrà un inomento' che, dute le' come | rato di S, M. del 7 settembre 1848) | o enente-gene. 
n muoiano appena nati. debbono passare qualche tempo a S. Ilelfonso colla  Dinazioni della parola popolo, sarà giocoforza adottarne # 
% $ Ò 


Attivo 


î Del resto, sembra che l'esempio della società di | regina madre, anno cavgiare | Numerario în cassa in Genova 






{ uu'altra, Egli è il vero che le cose pot 
iniglioramento stimoli non solo i filantropi che fun- Ii duca di Valenza andrà quest'estate a prendere assai 
8 A P 





++ LL 5/326,627 54 














































































































































































































































; opi € i esta ; assai è ; » în Torino; »' 4157/9503 # 

davo analoghe società, ma anche i proprietari di case; | ancora le acque di Puerto Llano che gli giovarono Panno Si prepara în questo momento un altro giornale che Monete e paste in cassa a Genova, .' è) 500.716 35 

€ si può sperare, se un tal impulso dura, che tutti i | passato, (Corr. part.) pare indizio d'una. certa confidenza nel risorgimento Portafoglio e anticipazioni in' Genova » 13,111 1033. 5; / 

lavoratori fin'ranno per avere buone abitazioni, | del commercio, il Messaggiere americano politico-come | ©» » lin Torino » 12/184790 © 

La difetto di bygpn volere, i proprietari d'altronde vi | FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata det 1 4 merciale, fondato da ricchi speculatori forestieri: gran | Fondi pubblici della banca RORVIGENI "380879 È ul 
sarebbero costretti dall'esempio d'altri. Lo sviluppo di | giugno, .- Poco interessante fu Questa tornata, Si pre- sesto, organizzazione larga, spirito progressivo, R. finanze contò mutuo... . , 48 000,000 Di 

istituzione sarà tanto p'ù fuc le che non li l'in- | sero în considerazione alcune prop»ste, altre progrè.ii- (Indépendance Belge). | Interessi pei detti fondi'e mutuo RA 84,374 sì la 

inte delle opere di carità. Essa' non è orerosa tono; altre furono mandate al Consiglio di Stato, La Azionisti della già banca di Torino nigi) 7) 

pe’ suoi membri , uè unfliaate  pe'sioi benelicati. Gli | tornata non duiò che due ore, Î DECESSI del 17 giugno in Torino. per salliglazioni: (fi ALU AE ; 

uni cavano l'interesse del loro danaro, e gli altri con- N. Al. Tudennità agli azionisti della già banca ati Li 

servono la dignità della jadipendenza. Panisi, 13 giugno. — Nelle sale ove si radunand gli 2 Pro di Genova...) 0, ,, » ‘1,000,100 = 
dice per obiezione che questa società si dirige | amici del signor Thiers, dicesi ad alta voce che questi Dal 1 gennaio, totale » 2906. Tratte della sede di Torino del/12 corr.» GGIMI E 
piuttosto agli operai comodi, che agli indigenti. Ciò | non andò a S. Leonardo «he per istoruare la faniigia ——___r Spese! diverseri gran TN ay 10010 bi 
è vero; ma ton ‘bisegna forse impedire aî primi di | di Orleans da qualunque velleità di appattumitsi col U LTIME NOTIT:E earn della banca (sbilancio sot 
cadere nella miséria mi segu to a malattie? Ottenuto | ramo primogenito, e per disfare ciò che per avventura s PR s: |A de cone NIN, 654% 
) una volta questo scopo; SI oc Upera a salvare Squali IS fatto con questo scopo. Aggiungesi che ilsignor Il Corridtesidi; Gorsta SERA EE l'importante, 100) LI 
già colpiti dalla ‘sventura. II passeggio del cholerà, cb- | Thiers non confida che nel caso. (ciò, sarebbe in ve- } È ; 3 Magni L 54,907,291 53 
biiato + presto dai proletari, preoccupati della sussi- { rità rispondere alla quistione ‘colla quistioni) che ab.li- ‘| Osgi mercoledì non abbiamo, come al solito, il Passivo $i s 
stenza d’ogui «dì, deve rimanere come ua avvertimento | casse Enrico V. mullettino della borsa di Parizi, tenendosi questa chiusa Capitale | |. 00% «+. L. 8000,000 — ; 
i nello spirito delle classi proteggitrici, Luigi Filippo conserva tutta la Sua forza di spirito, | {@ domenica. I Biglietti ‘in’ cirèolazione : w sg 
scorso l'e-pidemia assali ancora gli stessi luoghi | uè s’illude sullo stato della sua salute e dichiara egli {| — Scrivono da Vienna in data del 12 alla Gazzetta della già banca di Genova per oper: i Li 
în cui di gia aveva prima imperversato, e le buone | stessò cha poco omai gli resta da ‘vivere! Poci giorni | W'fugusta : | zioni ordinarie 0 Ul) 00 Ls 26,695,900— Li 
misure sanitarie potranno fare molto per impedirne il | sono' diceva schiettamente, lando de’ legittimisti : lì wivistro degli affari interni comunicò ierî agli uo-. della già banca di Genova per mutuo HI 
ritorno, Questa quistione interessa ad un punto l’uma- | « Suppongo che il conte di Chambord torni in Fran=| ilini di fiducia lo Statuto Speciale per le province lom- ‘alle regie finanze! 1 NUO DUO » 18/000,000 — 
ni'ù, e la società la quale vede cadere a suo carico le | cia € risalga sul trono; non potrà esimersi dal dare | batdo-venete. E da notarsi che ognuna di queste avrà | Risconito del portaf. e anticipazioni " Î 
veduve ed i funciulli delle vittime. una costituzione. mia fu improvvisata in 4 ore“ | la Sua dieta provinciale composta di due Camere, una n iu Genova |» ® 
si li durò 18 anni. S'impiegheranno 6 mesì per discutere la | di deputati, l'altra di senatori. La prima sarà formata » in Torino» Ii 
Trartaro pi Nicunicia tra l'Iughiltrra e gli Stati Uniti, | 54% vi si adopreranno tutti a tutt'uomo. Sapete che []sécondo le norme generali, TIRO E ARE del Benefizi del sem, în corsoin Genova: » i 
Meran ; produrrà? fuma e nient'altro. » Senato, 16 spetteranno al governo e 12 alla province Pi in Toriuo: » 

Il governo degli Stati-Uniti e la Gran Bretagna! di {ll ibar ‘certo ‘chie il anmotini esigono ha veduto na || Del resto, queste diete ‘provinciali non avranno attri= | Conti correnti disponibili in’ Genova! È 
chiurene «he Mò ib WET rete PLAIN LR oe PIE ATI quello del N- | uzioni legislative di sorta, e la competenzallorò sile | 3 Loiri ; 
controllo del camile navigubile: convengono nel non | rionul, nè quello del signor Proudhon, l'ex-hanchierey agli affari locali, Ci vien detto che allo statuto Non disponibile e ivi an ni i 
alzare © conservare alcuna fortezza chie lo domini 0 | nè quello pure del siguor Michel di Bo il- por |Fiucono, fatte obbiezioni da alcuni vonini di fiducia, che rage doi da PA II VERSO) 
nelle sue vicinanze, ‘ini ion occupare, farhficare, colo- | polo di che parlisnio orta un numero di classe a | ileuni anzi di questi (Citadella e Sulerî) liano abban= (1A Rit RR Voti Fi Mida) 

Dizzure o esercere alcun dominio su Nicaragua, Costa | forse d'origine, come certe merci: porta per insegna | donato Vienna coll’iutenzione di dichiarare in seguito Della Mo tai SIRO Riti il cdi n ” 
Mica , ‘la costa Qi Mosquito o verinia parte dell'America |< Popofo Vel 1830» Sì disponeva a portarlo ii Ind Gitto il motivo, della Joro;s astensione, sSenilira | FGanoma Compa a di 
centrale: nè faranno uso di alcuna s protezione clie sì | coso Vasbeuter, nia (con ‘lrevaglio, È. vere, perchè; tattavia che il ministero, quantunque deciso a non far | ei CI, i i 
possa loro offisre 0 possano essi olive 0 d'uleuna al- | Puitrò giorno venne! ad iocagliar il parto ua nuovo | Concessioni sui principi Fondamentali Sella ‘polificapaià Sion delle Gra brote fi cai i 
leanza chie ibbia 6 possa svere lo scopo di erigere 0 | ostacolo; 1l primo numero di questo muovo giorualé); Per altro disposto a prendere in considerazione. l’opi-} BURT cri ; i 
mumtenere fortifitazioni nel genere delle anzidlette o di | era già per tre quarti composto; quando lo stampatore;| Bione degli domini di fiducia nelle quistioni secondarie: RUE RESTO NE RE PRE | 

pare, fortificare, colonizzare Nicaragua, Costa _R prudente, non men che democratico, vide che non si| | I ministero però non vuole desistere dalla sua due"! i Ti TOTO o R 

Mosquito o veruna porte dell'America cen- | erano adempiute certe formalità essenziali, Perchè so-| tisione concernente la traslocazione della corte suprema | L. 54,907,291 53 

le 0 di assumere od esercere dominio sulla mede- | spese il lavoro per non lo riprendere che a tempo mi- { da Verona a Vienna; sì dice però che. la, procedura li PR VR PARE MEZNR: - Ù 

sima, (Post). gliore, Sarà alquauto semplificata; \così per esempio, i tribu- | S. NICCOLINI gerente I 
0 








ACTIONS 
de 5 francs. 








i! 
) ACTIONS || i 
| de 5 francs. | 
Bi; vata È | 


COMPAGNIE pes PLACERS peLAa CALIFORNIE | 


Pour l’exploitation des mines d'or et l’exportation des marchandises. 


APITAL SOCIAL 1,500,000 fr. bi 


divisé en 500,000 Actions de 5 franes. j 
Chaque action pourra rapporter 250 francs par an. — Départ prochain 





























d’un convoi de travailleurs et; d’une expédition de marchanilises, 

















La Compagnie prend des marchandises de diverses espèces à titre d'échangè contre ses actions. Touts com= | commandes aux: divers commiergints actionnaires de la Compagnie; et la livraison des objets. portés par' Gtat 
mer gonts, Sabriquants et industriels. sont done appelés, soit comme actionnaires, soit comme fornisseurs de | s opère contre espòces. 


marchundises, è participer du double avantage quotire le pays vierge de la Califorii 





> dont les richesses On voit qu'outre l'exploitation des sables aurifères et des mines d'or 

LA TOISON D'OR fonetionne comme une gi 
appréciable que la lenteur | des Iudes Je fuit avec tant de succè 
, conduit souvent è des facheux L’indu 


pour. des travailleurs actionnaires, | 
ande mauison de commission et quelle procède comme la Compagnie 
pour l’Angleterre et ses possessions transatlanticuesi 

rie de tous les psys qui correspondent avec la TOSON D'OR trouve 
. Ou comprendra' l'importance d'éch 


sont aujrurd'lui reconnues incpuisub! 





La rapidi € des placements de bons produîts è Sun Francisco est d'autant plus 





dans les ventes qui s'effectuent pour le Continent vu pour le piys déjà explo't 






en elle und ère nouyelle d'appui 
anger de bons produits contre les. titres d’actions de la Com- 

n mene temps un dtati |. pagnie, em considérant que 'les'objets éeliangés servent d'é 
— Le directeut gérant psr une pié:érence naturelle transiet des 


cmbarras. Les placements de ce 





marchandises s'operent par les soius des repiésentants de la Compagnie, eb | et de pros 
les fonds eb provenant.sont par eux envcyéi au directeur gerant, è qui il est adressé e 


des articles né. dssalres pour Sun Francisco. 





chautillons dà Sun Francisco, et que de leur qualité 
Cépendenten grande partie le nombre et l’importance des commandes qui seront adréssées 


dat sur la Poste ou une maison de barquede Paris à l'ordre de M.M: FLEURY et COMP., rue Richer, 42 è Pari 
El à Turin s'adresser au GERANT da journal 1 Itisorgimento. d 


con RATWTTO DATO | LOSIATO RONNO I mn rene 
SAVOIE ATX-LES-BAINS SAVOIE| dal 4845. al 1850. DOTAZIONE SRO 


o Pun) DITA Ò 
i i ; i (| GAREO LUIGI FARINI, OPERE FUTURE 
Le Casino est, ouvert depuis le 1.er mai, f 


} È pubblicato il primo volume che arriva fino A 
Oa trouvera au Café-Restuurant, dans t’établissemont méme, déjeuners, diners, soupers ; alla/pubblicazione dello Statuto fondamentale. Torino, marzo 1850. 


à la carte, table d'hote è 5 heures, ‘cabinets particuliers. St vende alla stamperia dei Cucixi Pons, Torino. Tipografia FerrERO E Franco. 
Le cabinet de lecture réunit plus de 50 journnux de tous pays. si 


au gérant de la Société, 


(Affranchir). t i 


Les demandes d'actions duivent éire accompagnées d'un man 



































PROT un) f dA { Presso T. Dectoitcis ri Uli Pro, via Nueva, n.47. (500) 
Velégants batelets, construits è Gendye, seront mis à la disposition des étrangers pour | i a TEATRI. 3 
; { CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di Ss 
les promenades sur Je lac da Bourget. COURS R. M. recita: Lorenzo de' Medici. i 
Tous les jours à II heures du matin et è 6 heures du soir, musique militaire dans SUR LES \RMES \FEU PORTATIVES D'ANGENNES:2 Lar tica compagnia francese recita (20 (+ | 
isrdì RIA Se en sola "bri “dio: a oa i Lf: ATL il; GERBINO, — La drammatica compagnia Domeniconi recita: | 
le jardin, pat le 15.e régim@nt de la brigade de Savoie; à 8 heures, concert au salon, Muta l'icole do at SRONDI L'ELOMONAG I NA AOOAE LORA i 
par les aristes du Conservatoire de Paris. | 





par PANOT Torino, Tipografia F x 
Troisiéme Guition, L'aris 1850, in-4, i Atei: > 


i 
DG ti e i lie a iù p, 
Grand bal, le jeuli et le dimanche. Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli Angeli. 
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gione presidenziale una quistione di gs 











franco ai confini. 






franco di posta alla Direzione del gior: 

Ti Risorcimevto. È 

$ pagano cent. 25 per riga, a: 
lettere non saranno restituit 









0, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
e dei fogli. 













TORINO 


‘ 19 Giugno. 
RIVISTA. 


\ 
i è fatto grande chiasso di supposizioni intorno 
scopo del viaggio di ‘Thiers a San Leonardo ; il 
giornale dei Debats le fa tacere con un breve e digni- 
oso cenno. Thiers è andato a visitare un vecchio re 
enza corona, al quale lo legavano stima ed affetto, 


Alcuni giornali conservatori (seguitiamo a far uso di 


questa’ nomenclatura, tuttochè ci sembri da lungo 
tempo divenuta impropria) si lamentano del perchè 
negli uffici qualehe ministro abbia fatto della dota- 
binetto: il pro- 
Retlo del gubinetto venne dalla commissione mutato; 
i somma proposta venne diminuita di seicento mila 

























tà dopo il rifiuto di due suoi colleghi. 
non di Russia, con un ordine del di ceh 


în Francoforte una conferenza segreta fra 
i Thun ed i plenipotenziavi dei ‘governi ri- 
l'infuori dell'Unione. 
lerra. — La vertenza greca pare non sia così 
ad essere appianata, il gabinetto francese 
ndo nelle sue primitive domande ; vorrebbesi 
le interpellanze di lord Stanley, nel caso 
-Palmerston non si trovi in grado di opporvi 
sestamento definitivo, possano produrre qualche 
O harazzo al ARI I Morefing Hegel aop:ta 


fissato ‘per Ja mozione Stanley. 
È Mfpigz. — Credesi che Je Cortes saranno disciolte 
dopo il parto della regina, che si crede immi- 
‘hente. Le elezioni generali-però non avrebbero luogo 
che nel mese di novembre prossimo. Il duca e la 
duchessa di Montpensier sono giunti ad Aranjuez. 
Portogallo. — La Camera dei deputati ha comin- 
giato la PIRO del bilancio, sha sas inglese 
















































lo Stato romano, secondo un carteggio del Co- 
ionale, le inquisizioni non si conterrebbero più 
iti della politica, ma, rinnovato il Santo Uffi- 
lruiscono processi contro tutti ‘coloro che fu- 
i di aver manifestato opinioni irreligiose 





la non sarebbe cosa da credersi, che 
rr che a forza di studi, e di diligenze, 
nie. rispetto alla giustizia, cerca di discio- 
(infanzia politica quale si è il nostro, 
one partiti. tanta congerie di odio, ed 
inte imprecazioni da nemici de' quali esso 
180 n Ure l'esistenza. Questa è pur troppo 

i er la quale deve scorrere la ve- 
‘conosciuta come, tale deve com- 
he non la può, ela malignità che 
0 re, Spesso nel leggere ne'gior- 
n i cd indegne conlumelie contro 
che [ui fra noi trova terreno ed alimento 
di alla sua vita di quelli che trovar 
e, ove è sempre o un fant 
ra baecante, ci GLI siga. È 








‘ta anche della vecchia cavalleria 
bbiamo noi fatto di male alla Francia, 
iguiti con così variato, ma perma- 
‘calunnie? Che male abbiamo noi 
ntitolano onesti e moderati, mac- 
piteti, e rendendoli dubbi anche 
nostro, ne' quali sono veri, perchè 
peri vogliano oscurare il tranquillo 
lità quest’ aurora di libertà , che 
Se che n'era da tanlo tempo privo, 











passar oltre, giusta il consiglio 
agionar di ‘loro, molle violente e 
> Yedemmo în que’ giornali sulle 
i questa mane l'occhio nostro si è 









TIORNALERDI TORI 


Torino, Giovedì 20 Giugno 4850. 


soffermato sovra un'articoletto della gazzetta L'As 
semblée Nationale, aggrinzita comare che si distingue 
infra le sue sorelle nell'arte della mormorazione. Eeco 
le sue parole: « Che bel giorno quello sarà nel quale 
«il Piemonte caccierà a colpi di forche la, catliva 
ibaldi, Mazzini, ecc. e rovescierà le 
« RIDICOLE ISTITUZIONI Che uccidono la vitalità di un 
« popolo! t» 

Noi crediamo questo gioiello abbastanza rilucente 
di per sè da non aver duopo di commenti che lo illu- 
strino, Noi domandiamo-a chi ci legge, ai nostri eom- 
paesani lutli, conservatori od oppositori s 
un inganno il nostro quello di chiamare ineredibile 
quest’odio e queste imprecazioni, Noi che portiamo 
vera e sincera simpatia alla dottrina dell'ordine e della 
moderazione, non possiamo difenderci da un senso di 
ribrezzo al pensiero che sotto alla bandiera della,stessa 
dotirina osino accovaceiarsi degli ispidi  cosncchi ca- 
paci di un linguaggio così genuinamente tartaro. 
postulto, senza desiderare il male al prossimo, nem- 
meno a quello che desidera il nostro, non è 
ravigliare che un partito come quello dell'A ssemblée 
Nationale possa produrre quasi per fisica reazione 
un altro partito come quello di Proudhon ; se quest’al- 
tro sofista, che non è niente più sciocco 0 maligno di 
quello che lo: siano i partigiani di quel buon giornale, 
giungesse a governare la Francia, non saremmo certo 
noivi primi nè i più caldi a gemerne, 
prive che il governo farebbe assai bene, a parer no- 
stro, ad indagare se e dove possa ritrovare le origini 
delle ridicole e scellerate cantafere'che si spargono 
contro un Re e contro una nazione, degne dell'am- 
zione e del rispetto di Europa. Ella non ci pare 
indagine poi tanto difficile se è vero ciò che ne vien 
susurrato all'orecchio. 





in tempo di 
pace, rimane pur sempre un disav- 
MNinzo a questo titolo di 
“apecbono adunque poco meno di ducerto Irenta mì- 
Tioni spesi in questi due anni in più dell'ordinario. 

fa per provvedere a questi ingenti bisogni finan- 
ziàrii che non ammettevano dilazione, fu d’uopo aver 
rigorso a mezzi straordinarii ;,non bastarono i prestiti 
voontario eforzoso aperti nello Stato; fu pur d'uopo 
emettere i biglietti di banca, ai quali. tennero dietro 
Livo stante i buoni del tesoro} Ma l'impiego non dan 
ere che temporario, 
*gltre a 42 milioni che pesa tuttavia sulle né 
pinze, e alla quale è 





«coda dei G 














ecco una passi 


0,0 almeno che abbiam; si 





dnze di dichiarare 
piùfe le ultime opera 














LA QUESTIONE FINANZIARIA: 


‘* Insistiamo tenaci nella questione finanziaria, per- 
è a nostro avviso per-il Piemonte 
quella che ha maggior gravità ed importanza. In essa 
ora si riassumono tulte le questieni e politiche ed am- 
ministrative, e se la situazione del nostro paese of- 
fre tuttavia qualche difficoltà od ispira qualche inquie- 
tudine, la incertezza della soluzione della questione 
la precipua, e quasi diremmo, la sola 


Abbiamo già su questo solo‘ bi- 
lancio un deficit di 
‘a somma è da aggiun- 
‘altra maggiore in 


chè attualmente essa è 


gli esercizi degli anni 





finanziaria ne è 





D'altra parte e: 


è pure nella quale più palese e 
più profonda e pi i 


si fa la resistenza degli 
si individuali, o di piguincia, o di municipio, 
un sagrifizio riesce più duro a fare, e 
ficile ad ottenere dei sacrifi 
senza esitanza la vita, che si rivolta all'idea d'un tri- 
buto. Probabilmente perchè questo, fra Lutti i s 
mentre più da vicino si sente, d'allr 
sè o fuori di sè tali compensi che valgano a scemar- 
ne, almeno per il momento, il peso. 

Eppure questi sono i più n 
ora indispensabili al Piemonte, se non vuol rinnegare 
un recente passato, infelice sì 
rioso, e compromettere un avvenire, per il quale esso, 
allo tanto che non gli rimane ormai più a fare 
se non il meno. 

Gli Stati oggidi non durano, i governi non si s0- 
slengono senza il credito. E questo non si ottiene e 
non si conserva se non a condizione di soddisfa 
impegni che si contraggono. 
Il Piemonte si trova ora appunto a fronte di molti e 





Ua particolari amministr 






i pecuniatii. Seema il debito, 


155 milioni allo incirca, ehe si dovranno pagare nei 





parte non ha inff' mezzi straordinari ciò siasi puluto eseguit 


Pur sempre lultavia nelle casse dello S 
annuo che il ministero calcolò 





nella sua relazione delli 25 gennaio , 





senza esagerazione portare 





+ ma ciò nulla meno glo 





condizioni normali del nostro.c 











cun modo la estinzione. 
Riassumendo, adunque le varie cifre, abbiamo un 
de pal) costituito da un ai debito 





sollecita esaltezza agi 


gravissimi impegni. Provvedere prontamente i mezzi 
di soddisfarli; ecco il suo primo ed urgente dovere. 
Discutevasi un giorno la legge, sul bollo: 
che oratore combatteva forse troppo vivamente que- 
sto tributo: il ministro dell'interno alzatosi in 
momento di impeto, signori, esclamava, noi abbiamo 
Vogliamo pagarli, sì, o no? Ecco 





fatto dei debiti. 
la, questione. 
Queste parole, sfuggite quasi suo malgrado all'on 
Galvagno, dominano a nostro avviso tutta questa ma- 
teri, Si tratta veramente di sapere se noi pagheremo 
o noi nostri-debiti, 
La guerra combattuta pei due ultimi anni costò | 
210,785,349 20 
A questa somma sano. da aggiu- 
gnere le somministranze in nume- 
rario ai governi provvisorii di Mila- 
no e di Venezia 
Più l'indennità di guerra, cogli 


fin qui dal governo, 








4,200,000 — 


'8,250,000 — 
pulato Barbier, 


Il che ci dà un totale di 295,255,549 20 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. al Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Tonio dito 140.‘ Pior. l'anno L: di L 7 * : 

i mesi — \bmesi +2 — Per Tonigo, all'fficio Mel (Giornale, via dell'art 

mesi, “PA ele i3- civescovado, di fianco alta Madonna degli Angeli, 

gna 6. 4 mese » 650 9 e presso i prmeipali Libraî.— Perle Provincie, 
ne Vere Ai 56, semestre 27, tri- préssoslì postali, — Livansosall’ Emporio 





Dalla qual somma: quando pur 
Si deducano 


67,389,052 60 


equivalenti alle spese per l'esercito 
[sti piede ordina 


225,846,516 60 








ssario di provvedere. 

ggiungasi ancora una somma di alquanti milioni 
pef lo scapito, del 11 
nebl’ultimo pr 





Merto 


stito, contratto mediante alienazione di 
&nilioni di rendita, ed avrassi un'idea approssimativa 
del totale disavanzo che: sul complesso delle nostre 
reijdite queste spese hanno dovuto cagionare, e dell’in- 
gebte aumento che ne viene di necessità al nostro 
debito pubblico. 

‘Per ora non ci addentreremo in questi calcoli, per- 
ché ci mancano tuttavia alcuni dati posîtivi, che allota 
potremo avere quando piaccia, al ministro. delle 
i veri patti ai quali sonosi com- 
ioni finanziarie del nostro paese. 
Mal lasciata anche in disparte ora tale questione, e 
acdettate senza più le cifre che piacque al. ministero 
resentare come ufficiali al Parlamento, nvi giun- 
giamo alle seguenti conclusioni: 

L'attivo del bilancio del 
sommando a 





82,152,285 94 


» 4101,544,740 41 


185,412,496 56 


oltre ai 20. milioni dovuti già alla banea di Genova 
per l'anticipazione da e 
Il ministero ci disse, €; 


fattane al governo. 

i è vero, che una somma di 
circa trenta milioni sì può rimandare ad epoca più 
«in quanto che si tratti di suppeditazioni avute 
+ 0 di spese meno ur- 
+ oltreechè la dilazione non laglie , nè 
rimane pur, sempre una somma di 


} mesi d'esercizio del bilancio 1850). E quando con 


, vi.sarà 








nto un disa- 
2 milioni 
ma che si può 








‘a almeno di 55 mi- 
lioni, il quale disavanzo rientrando, per così dire, nelle 
dito, ne conseguita, 
che con mezzi pur normali si dovrà pensi 
bile il procurarne, in al- 





re a provve- 


Da un altro lotale di meno urgente 


« 50,000,000 


Di una terza somma, ammontare 
digpipresbio della banca di Genova « 20,000,000 


duecento cinque 


tilioni all'incirca di disavanzo, per spese già consu- 
mate o inevitabili. — E di qui un annuo deficit di al- 
uleno 55 milioni. 

Tale è Ja nostra situazione finanziaria, quanto al 


Ei mezzi straordinari per far fronte a quel primo 
totale, dove sono? 

Ei mezzi normali di provvedere all’annuo deficit, 
qttali saranno? 

Quali misure finanziarie si proposero, e adottarono 
dal Parlamento, onde soddisfare a 
questi indeclinabili bisogni dell'erario? 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tprimi onori della seduta procuravaseli oggi il de- 
instancabile interpellante (di tutti i 
ministeri, il quale.ci leggeva un discorso intermi- 




































librario, — Fnenze, Viesseuz, libraio, — Huma, 
Capobianchî ,. impiegato postale. — Naroti, 
Padoa- , libraio. — Ginevaa, Cherbuo 
Uffici di corrispondenza’ Yaras 
onora, /*.; Holandi, liby 20, 
Berner's S William Thomas, Burean 
uuiversel d'annonces ei d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 
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Num. 765. 


nabile, tendente a. provarci che avendo il ducato 
d'Aosta falto parte del regno di Borgogna, è contando 
fra suoi antichi principi un Olona cun Umberto, 
ed una Adelaide, esso avea diritto senz'allro a vele 
in esso le leggi si. pubblicassero.in lingua francese; 
chè tale era per lo appunto lo scopo della intere 
pellanza. 

Rispondeva il ministro delle finanze, osservandagli 
che la pubblicazione in italiano è motivata da due con» 
siderazioni di natura diversa, ma 
tanti: 4, cioè da un reale decreto del 1852, nel quale 
definiendosi i mudi di pubblicazione delle leggi e la 
officiale .da adoperarsi nella medesima, si sta- 
ce che sia l'italiano anche pel ducato d'Aosta; 2, da 
ragioni di ccnomia, per la stampa delle leggi in 








egualmente impor» 











doppio originale triplicherebbe quasi la spes 
d' aCquetti si il deputato Barbier a 
eva per un ordine del 
giorno che riconoscesse nel modorpiù. esplicitoril di- 
ritto alla valle di Aosti di averpromulgate in fraricese 








Non mostrava 





queste spiegazioni, cd ir 





le leggi dello Stato, ed imponesse in conseguenza al 
ministero l'obbligo di adoperar quivi cotal. ling 





Contrapponeva: a questa mozione un'altra il de- 
putato Mantelli, chiedendo invece mantenersi attuale 
sistema; invitarsi però ad un tempo il governo a 
promuovere in quel ducato lo studio della lingua 
italiana, 

Ma alcune generose parole del ministro «di grazia e 
sele spiegazioni intinea di detto del conte Pal- 
lieri troncavane la questione, e pers 





giustlizi 
inol'adozione 
dell'ordine del giorno puro e semplice. Notava questi 
che in un, piesecostitazionale il solo testo officiale 


nle 








della legge può essere. quello. che venne discusso e 
votato dille Camere; e siccome la discussione ba 
luogo solamente sopra il ‘testo italiano ,' così quest 
ultimo dover solo ritenersi‘ per uffi 

JI Siccardi invocava un altr'ordine d'idee. Ommessa 
la questione legale e pecuniacia , egli. cercava. nel 





ala; 





grande principio della nazionalità italiana, nella ne- 
ceossilà di promuoverne lo svolgimento e l'attuazione 
le ragioni di attenersi nella promulgazione dello leggi, 
all'uso esclusivamente, della lingua italiana. per non 
innalzare una nuova barriera fra” popoli d'una mede- 
sima schiatta; figli d'una stessa madre; e i vivi np 
pl dai quali ‘erano le sue prole salutate mo- 
stravano come li Camera non divida punto l'opinione 
dell'onorevoie Sineo sulla importanza politica della 
lingua, 

Esaurito coll’ ordine del giorno puro e semplice 
questo primo incidente, veniva in discussione fa legge 
per l'introduzione dell'imposta prediale in Sardegna. 


A dir vero non é questa una legge nuova di tri 











buti : perchè introduce sì balzelli e gravezi 





prima 
ostiluise@, per così 





d'ora sconosciuti. all'isola, ma li 
dive,'ad altri preesistenti che e 








La eominissione. rifu 





nella massima pa il pro» 
getto ministeriale, e s'ingegnò di, informarlo; special- 
mente.a questi; dae prinvipii : — abolizione delle vay- 
tiche imposte — equo: riparto ‘di questa nuova. — 
Enumerati quindi nel primo articolo i molti é dive 
tributi che sotto ‘vari uomi si pagino ora! al pub. 
bilico erario dall'Isola, pronuncinvali aboliti dal t luglio 
1852, parendole tutto questo trattò «di tempo ne 
sario al gove 
zioni preliminari all’aituazione di questo si 
posta indispensabili. Ma avendo do 
io dichiarato che spazio sufficiente ci sarebbe 
fissando l'epoca al 4. gennaio stesso anno, votavasi 
latticolo con tale emendamento. 











0 all'uopo di compiere tutte Te ope 
stema d'im- 
stesso, commis» 











Unodei pesi più gravi e impopolari nell'Isola è quello 
delle decime, specialmente ecclesiastiche, l'annuo am- 
montare delle quali. si calco!ò cecedere il milione e 
mezzo. Se ne propose pertanto la soppressione, indi- 
spensabile a compiere il pareggiamento fra l'Isola e la 
terraferma, la quale fu aceetlata, nia con un'aggiunta 
intesa a dicliiarare che vi si comprendessero tulte, di 
qualunque natura, ed ancorchè pagate a corporazioni 
od istituzioni non re Ch 

Ea togliere ogni anche remota supposizione di osti- 
lità verso la Chiesa, stanziavasi l'obbligo pel governo 
di un congruo assegnamento a favore del clero, qua- 
lora, in seguito alla abolizione delle, decime; questo 

















ggi 





gli divenisse. necessarie. 

Una sola eccezione si faceva, relativa alle. com- 
mende gravate di decime verso l'ordine de'santi Mau- 
rizio e Lazzaro, le qualisi comservavano perché tracoti 
origine da un contratto fra le due parli, ossia da un 
patto legale ed inviolabile, 

Ma una questione vivissima sollevava l'art, 3, 
quale è detto che la contribuzione p prediale dovrà nel» 





nel 
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TARE: sata loi Ù eno. Allorquando questa invenzione XII | tuta sua istanza perchè fossero le leggi, i regolamenti, ord 
l'Isola ripartirsi indistintamente sulla proprietà fondia- Le sg Fronte si doti us qual van- Calzature. { ed istruzioni pubblicati nella provincia d'Aosta in lingua fe 
ria sulla base del reddito netto imponibile. fu premia! | 


L'onorevole deputato di Casale voleva eliminati i 
successivi articoli, sostituendone loro un solo che sa- 
rebbe il quarto ed ultimo, il quale dichiarerebbe sem- 
plicemente che la nuova imposta sarà nell'Isola esatta 
secondo imodi ele forme che in terraferma si praticano, 
Ma contrastavano risolutamente a questa domanda il 
commissario, il relatore e parecchi deputati della Sar- 
degna, notando la disparità grandissima di condizioni 
fra essa, e le rimanenti provincie, i molti oneri di di- 
verso genere dai quali è aggravato in quella il libero 
dominio, la necessità per conseguenza di dichiararli 
aboliti, seppure si vuole poter imporvi i fondi con 
qualche giustizia per gli amministrati e con qualche 
utile provento per le regie finanze. 

Ma appena parea sciolta questa difficoltà, sorgevano 
altre e pur gravi; sicchè, per non. potersi intendere, 
fu d'uopo rinviar a domani la discussione, volendo ta- 
luni basar l'imposta sul valor venale dei fondi, altri 
sopra una media, chiedendosi da taluni il riparto pro- 
porzionale e la soppressione della parola ‘imponibile. 
In mezzo a tanto viluppo di idee, di proposte, di pro- 
getti qualunque deliberazione presa così all'improvviso 
sarebbe stata prematura ed inopportuna, massime in 
cosa di tanto momento, ond'è che fu rimessa a do- 
mani la definitiva soluzione dell’arduo problema. 








ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA E BELLE ARTI, 
XII. 


Fiori artificiali. Generì di moda, di scrittoio, di viag+ 
gio, di tavola e di toeletta. Libri ed arte tipografica. 





Chi volesse esprimere con una frase il complesso 
degli oggetti che comprende la fduodecima sala ‘dlo- 
webbe dire manifatture di Parigi, poichè in essa ri- 
splendono i saggi delle industrie che più distinguono 
la capitale del mondo elegante. Epperò sì può notare 
la predilezione con Ja quale le gentili spettatrici si trat- 
tengono in questo luogo e circolano intorno alla gran 
tavola centrale su cui vediamo spiccare i magnifici 
saggi di fiori artifiziali presentati. al concorso. 





Senza tema d’ingannarci possiamo dite di avere rag- 
giunto in questo genere la perfezione delle fatture di 
Parigi e di Firenze. Ci resta per Ja più parte a cono- 
scere il prezzo, elemento importantissimo per sapere se 
possiamo gareggiare con Firenze e superare Parigi da 
questo lato. Se così fosse, ai nostri fiori artifiziali sarà 
assicurato un gran trionfo ne'mercati transatlantici to-! 
stochè la marina sarda giungerà ad aprirceli. I fiori di 
Parigi cacciati dalla Penisola da quelli di Toscana per 
la ragione de'prezzi più carì in parità di condizione) 
trovano un favore di consumatori in America che sil 
volgerebbe ai nostri prodotti se vi' fossero abbastanza 
conosciuti e venduti ‘a minor prezzo, come può spe-{ 
rarsi pel men caro della mano d'opera. | 

Della pianta di rose del Bengala del sigior Serafino 
Calosso da Torino, che ‘a nostro avviso è il saggio più 
magnifico della presente esposizione in questo genere, 
è notato il prezzo di 30 lire ed è discreto. L’opera è 
ammirabile sia che si guardi il testino in cui la pianta 
è riposta o il ramo o i fiori o le foglie o gli insetti 
che si direbbero fatti col sambuco della China, cosìl 
opportunamente adoperato în Oriente negli insetti dei 
fiori artifiziali. Bellissimi sono anche i mazzettinì dello 
stesso fiorista posti în altra estremità della tavola; bene 
imitanti la natura Je due camelie in cera elastica ‘del 
siguor Francesco Garnier, e degno di particolare /ap- 
plauso il gran mazzo di vari fiori artifiziali delle sorelle 
Razzetti di Genova. 

Le piume di lusso esposte dalla vedova Pavesio, ben- 
chè molto belle, ci pare che attendano ancora qualche 
ulteriore perfezionamento. 

A sinistra abbiamo busti da “donna molto èleganti 
per taglio, ornato e cucitura; ‘uno di essi è meccanico 
e assicura almeno un pronto: rimedio ai mali ‘che’ dà 
al sesso gentile il desiderio illimitato di assottigliarsi 
la taglia. La pressione di un, bottoncino - collocato sul 
davanti muove una molla che fa scattare a un colpo 
tutta l’allacciatura, e il pericolo spesso gravissimo, che 
viene da'busti troppo stretti, é dissipato. 

Nuove opere di ricamo compariscono in questa sala. 
Magnifico e di brillante ‘effetto è il pianeta di stoffa 
bianca ricamato in seta în oro e in lana, nella casa di 
educazione di Mondovì; la distanza non ci permette di 
osservare minutamente i merletti e fregi dî batista della 


stessa casa. L'altro pianeta della signora Adele 
col pelli 


































Roque 
amo în mezzo, simbolo del sacrifizio del Ie. 
dentore, ha pregi di esecuzione nel ricamo, la stola & 
di un taglio non felice benchè benissimo ricamata le 
noi preferiamo il suo quadro di ricamo bianco in fondo 
rosa che ci sembra, così da lungi, di 
precisione. Lodiamo: i tessuti di lino damaschinati im 
bianco di Miglino e Rigois per biancheria da tavola. 
fazzoletti e altri stampati di Oletti;i saggi dî cera lacza 
di buona apparenza, le parrucche da uomo trasparenti 
e altri cento oggetti degui di fermare la generale at 
tenzione. 

Ecco cappelli dei quali non molto c'interessa di 
conoscere il prezzo, purchè le difficoltà del genere 
siano superate. Parliamo dei tre meccanici, due di seta 
e ‘uno di ter, del signor Giovanni Caviglione. La 
forma e tutto l’esteriore nulla ci lascia bramare, Ma 
è giunto egli il fabbricante a dare al cappello mnec- 
canico quella elasticità organica del cappello comune 
che il cerchio metallico arresta nel meccanico? { 
cappelli di seta ripiegati riacquistano allo spieg 
il ‘liscio e la tensione” primitiva 
simmetriche tracce della pie 





una pregevole 











» 0 conservano le 


gatura che tradiscono l'in: 


terno meccanismo ? Eceo_ ciò! che sbisogna ‘conoscere 
î 


e ricordarsi che per questi ‘incontenienti’ il ‘cappello 


taggio poteva ritrarne la cappellaria che non teihe 


La cassa che racchiude cento cappelli comuni è ca- 


pace di portame sei in ottocento meccanici, evil | alcuni termini comuni quasi tutte le deformità de'pie- 


nolo è ridotto a un sesto o a un ottavo sui mercati 
di oltremare ; ma bisogna che il prodotto soddisfi ai 
voti del consumatore comune, e non sìa un genere 
di lusso, riserbato pel solo uso notiurno, temporanéo 
e privilegiato di chi ne ha due. 

Il signor Giuseppe Vigaud di Nizza ha esibito cone 
impermeabili quattro cappelli di peli di vigogna. Di 
molto pregio sembrano quelli di pelo di schiena di 
lepre della fabbrica Degregorio di Genova. Due. belle 
valigie in pelle di vitello dei signori Malbecchi e San- 








gler lasciano ancora desiderare che sia preferita Ma 
forma inglese, assai più utile e bella, alla francese ti- 
rannia in molte cose della nostra industria , ‘e ri 
di non vedere esposta che una sola sella da donnazlin 
questa capitale, di cui la riputazione nell'arte del $61- 
laio è antichissima per cagione dei suoi distinti caval- 
lerizzi, e che in quest'arte deve ora forse studiarè‘@- 
cuni nuovi perfezionamenti delle selle tedesche, 
Lasciando le belle pelliccerie, le impiallacciature di 
paglia, gli astucci per le gioie, le pipe, i tappeti, le 
spazzette, i portasigari ece., poichè ‘a tutto dire non 
ci è concesso lo spazio , prima di uscire da questo 
luogo diciamo alcun che de” molti saggi di fibra fila- 
mentosa di un legno tessile comune nostrale, non in- 
dicato, presentati dal signor Francesco Brocero da Sa- 
vigliano. Tutte Je preparazioni di quella fibra imitano 
la canapa , il cotone, la lana. L’imitazione del lino 
più specialmente è rimarcabile. Auguriamo agli studi del 
signor Brocero di non restarè allo stato di curiosità 
scientifica, ma produrre quei grandi risultati industriali 
che mal seguirono in Francia gli stessi studi fatti 
nel 182. 

Mentre il signor Brocero sembra. prometterci nuovi 
tessuti e almeno muova carta dalla sua fibra legnosa, 
l’arte tipografica fa i suoi progressi stampando sull'an- 
tica. Non è d’uopo commendare le edizioni conose 
tissime per nitidezza ed eleganza del Poema il Salva- 
tore di Bertolotti, nè parlare di quella del Mondo il- 
lustrato che emulò gli esempi francesi per la grandezza 
del formato e de' fogli, e per le vignette e figure in- 
tercalate nel testo, nè la edizione di Jusso miniata ed 
inquadrata dell’Abbadia di Altacomba, ‘opera del se- 
natere Cibrario; segniamo soltanto all’ 
l'osservatore il primo saggio ‘it 

















tenzione del- 
rio di carattere mi- 
croscopico ora’ esposto dal signor Antonio Farina, è 
ricordiamo che l'incremento dell’arte tipografica nel 
Piemonte, cominciato già da) più anni, sarà immenso col 
favore della libertà della stampa, e della nostra posi- 
zione geografica al confine d’Italia, tra la Sv 
Francia, e in prossimità della Germania. 

All’antica superio» del commercio librario dell'9- 
landa divenne formidabile più che mai la-rivalità della 
Francia, allorché il cos 0 francese fece cospirare 
all'unico scopo di spacciare i suoi prodotti l'arte del 
legatore con quella‘ del tipografo. Sul declinare’ del 
secolo XVII, e per gran parte del secolo XVIII i libri 
francesi uscivano legati in commercio e la bellezza delle 
coverture li faceva prevalere ne’ mercati del Continente. 
Larte del legatore non è dunque di lieve ‘importanza 
e ne fa fede l'enorme quantità di pelli che essa con- 
suma e la cifra ben rilevante. de’ (suoi. prodotti. Noi 
ora dobbiamo i campioni; esibiti al Valentino per farci 
giudicare dello stato dell’arte in Piemonte, a’ signori 
Jouy e Triverio da Torino. Non ci è possibile il par- 
‘e della cucitura e della facilità con cui sì aprono e 
i richiudono i loro libri che non abbiamo toccato, ipa 
plausibile è l'esteriore delle loro ‘opere, benchè a gil- 
dicarne da’ campioni molto ancora si'può desiderdre 
per la parte del gusto è della doratura. ‘Del Triverid è 
pregevole il quadro in oro sopta! marocchino rappre- 
sentante una rotonda o Panteon dedicato all'Italia, dalla 
cui statua è sormontato l’edifizio; spetta una parola di 
onoranza all’artefice per l'esattezza ben facile eppure 
non .comune del disegno architettonico con giusta in- 
telligenza della prospettiva, ed è notabile il partito. che 
esso tira da un’ardimentosa intersezione de’ tratti;in 
oro con quelli del fondo in marocchino per ottenere 
gli ‘effetti del chiaroscuro e far tondeggiare l'edifizio. 
Bensì è da notare che questo artifizio non sapremino 
commendare sui libri, e che il quadro. esposto non 
altro prova per l’arte del legatore che il'lodevale ta- 
lento col quale esso maneggia e dispone i ferri ed i 
filetti. 

Si sa che l’arte del guantaio è giunta tra-noi-a usa 
notabile perfezione, che si fan guanti a macchina © a 











zera e la 
































mano, che si consegue il lustro ed il finito de’ guanti di 
Parigi; e l'esposizione del 1846 non ismentisce questa 
riputazione, Vi ha guanti di donna ornati a ricamo dii 
seta colorata, ve ne ha a stampa è a varii colori, e 
tutti sono bellamente tagliati e cuciti; ma il difetto di 
questa fabbricazione è il caro del prezzo. Per avere 
guanti da uomo pregevoli e di durata bisogna pa- 
gare non meno di tre ‘franchi, I guanti di trenta soldi 
non durano un giurno; eppure al prezzo di 15 soldi 
sì ha nelle Due Sicilie. guanti comuni e di durata, e 
al prezzo di 25 se ne ha che imitano i migliori di 
Francia. Se al perfezionamento potessero congiungere 
il buon patto, i. nostri guantai farebbero. concorrenza 
a’ guanti di Francia che dominano la consumazione di 
tutta Europa. Il buon mercato di quelli delle Due Sicilie 
dipende senza alcun dubbio dal poco prezzo delle pelli 
di capretto e di agnello. L'aumento delle greggie in 
uno Stato di cui tante contrade sono essenzialmente 
pastor: questo aumento da noi desiderato a favore 
del lanifizio e al quale contiibuità con molti altri prov= 
vedimenti una buona legge forestale, presterà novello 


vigore alla fabbricazione ed'al commercio de’ guanti 
del Piemonte. . 
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i noli in ragion di peso, ma in ragion di yolume.! copiosa collezione di forme per le scarpe e gli stivali 
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Nella stanza precedente è degna di osservazione una 





del sig. Giacomo Ferrero. L’inventore ha ridotto ad 


pezzi corrispondenti in legno che 
all’alto del piede, al tallone e, 


di, ed ha costruito i 








| 
nella costruzione degli stivali, alle gambiere. Quest'in- | 
gegnosa invenzione è suscettibile di perfezionamento, 
ed îl mezzo di perveniryi consiste in uno studio ulte- 
riore delle deformità de’ piedi ed in una maggiore de- 
composizione dei pezzi în frazioni più elementari. Nel- 
V' andito XIII di uscita dal piano superiore si vedono 
ltre forme meccaniche del sig. Gio, Battista Gullia, 
une calze impermeabili, stivali e scarpe eleganti, e 
una calzetta a maglia elastica per comprimere le vari- 








ci, opere del medesimo. 

Vi si osservano molte pelli esposte per la concia, 
ma di esse faremo menzione nella seguente sala in cuì 
i trovano in maggior quantità; per ora limitandoci 





Ne calzature, lodiamo per la convenienza della forma 
e la precisione dell'esecuzione le, galoscie del signor 
Rignon da Savigliano , gli stivali non operati dei fra- 
telli Sidoli ed anche le scarpe da cavallo di canapa e 








cuoio assai ben fatte dal sig. Chiaventone da Torino. 

Dopo che l' arte del calzolaio è arrivata a segno di 
réndere quasi nulla in questi Stati T'iportazione delle 
chlzature francesi , noi ci attendiamo a vederla esten- 
dersi di fuori anche al di là dell’Atlantico, ove lianno 
figurato non solo le calzature inglesi, ina anche quelle 
ei paesi che seppero imitarle. Si può dunque deside- 
rare che i nostri calzolai aggiungano la conoscenza di 
quei tipi a quella dei francesi, 

















IL PARTITO REPUBBLICANO NELLE ELEZIONI 
DEL BELGIO. 


Uno dei fatti significativi dell'ultima lotta elettorale, 
uno dei fatti che importa constatare, è la disparizione 
quasi assoluta della frazione radicale. In hessuù tempo 
questa frazione osò pretendere di costituire un partito 
nel Belgio. A mala penu composta di alcuni individui 
senza vaglia nè sostenuti che da un numero infimo di 
‘aderenti nelle classi istesse în cui quest’opinione suole 
far le sue reclute , essa non esistette mai che nello 
stato della minorità Ja più impercettibile. 

Tuttavia nel 1848 codesti individui , sentendosi il 
vento rivoluzionario soffiare in poppa , credettero ve- 
nuto il momento d’imporre al paese le dottrine loro, 
e sperarono supplire al numero coll agitazione e col- 
l’audacia, ed ‘innalzarono alto il vessillo che fin allora 











aveano tenuto nascosto, e che in seguito prudentemente 
tornarono a nascondere. 

Ognuno conosce il risultato di questo tentativo. Il 
paese vi sì oppose con una unanimità che corrispose alle 
aspettazioni di tutti gli uomini del savio progresso. Il 
risultato non era tale da incoraggiare il nostro pugno 
di repubblicani, a talchè li abbiamo visti dar indietro, 
nascondersi e finire nel 1850 con uno smacco più as- 
soluto, più umiliante che non fu quello del 1848. 

Infatti nelle elezioni dell’11 giugno la frazione radi- 





cale non sì mostrò più in nessuna parte, tolto a Brus- 
selle. Noi ignoriamo se în provincia esista tuttavia Ja 
razza repubblicana ; in ogni caso questo partito usò 
prudenza per non far troppo ridere alle sue spalle. 
Del resto a Brusselle essi non fecero prova di mag- 
gior coraggio; solo invece di una lotta Jeale a ban 
diera spiegata , essì tentarono una guerra di sorpresa 








ed umili si son fatti e piccini per gridare poi tanto 
più alto se fossero riusciti mel Joro intento, 
(Indép. Belge). 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 49 giugno 
Presidenza del cavaliere Piveuti. 


Sowmanto. Relazioni di commissioni. Interpellanza Barbier 
al ministro delle finanze. Discussione del progetto ‘di 
legge pel riordinamento dell'imposta prediale in Sar- 
degna. 


La seduta è aperta all'una e 112, 

Approvazione del verbale e solito sunto di petizioni, 

Del-Carretto riferisce sul progetto di legge per unione 
dei debiti creati nel 1859 e 1850. 

Petitti depone la relazione del bilancio dell’ artiglie- 
ria 1 

L'ordine del giorno reca il progetto di legge pel riordina- 
mento dell'imposta prediale în Sardegna. 

Sulis. Era mia intenzione di domandare che fosse sospeso 
l'esame di questo progetto di legge, finchè fossero i depu- 
tati in maggior numero, specialmente i Sardi, ma poi- 
chè fu messo all'ordine del giorno, mi limito a chiedere che 
sî sospenda per alcuni giorni, perchè sebbene siano già de- 
corsi parechi giorni dalla sua distribuzione, non se ne atten: 
deva ancora la discussione; 

Presidente. Le sue asserzioni avrebbero dovuto ‘èsser pro- 
dotte ieri, allorquando fu. questo ‘progetto messo all'ordine 
del giorno: il sottrarlo ora, porterebbe inconvenienti, perchè 
1 deputati non sono preparali all'esame d'altra materia, 

Sulis. Propongo che si sentano relazioni di petizion 

Posto il partito, è conservato l'ordine del giorno già sta- 
bilito. 

Lanza. Ad evitare che si rinnovi simile inconveniente, si 
dovrebbe mettere sempre molta materia all'ordine del giorno, 
la quale non potendo essere tutta consumata in'una tornata, 
trovasse sempre preparati i deputati per tempo avvert 

Presidente. Quantunque il sistema del signor Lanza offra 
î suoi inconvenienti, tultavia, se ciò si desidera’ sarà adot- 
lato. 

Essendo presente il ministro delle finanze, il signor Barbier 
domanda ja parola per interpellanza al medesimo. 

Barbier. Legge un Jango discorso nel quale si lagna che 
fon sia emanato mai alcun provvedimento relativo a ripe- 




















{ riconosciuto il diritto di quella provincia; 





cese: Attribuisce la causa della non resa giustizia 
mene, perchè essendosi esso presentato dal. signor ministro 
per tal richiamo fu da esso con) molta eòrtesia accolto; pi) 
non con egnale du suoi subalterni, Domanda pertanto che sia 


a segi 


g.che conseguen: 
temente si provveda. ci 


Ministro delle finanze, Rispantla al signi Barbier che se 
non sì potè fiuora concedere quanto egli desidera; per nulla 
è elletto di mene segrete. lo non aveva’ fatto Promessa al- 
cuna, aveva solo esternato il desiderio di provvedere a quanto 
egli chiedeva; se poscia non poli attuare quanto @ra ‘tn mio 
desiderio, il motivo è che un decreto del 1452 prescrive if 
modo delle pubblicazioni e la lingua in cui debbono farsi, 
Ciò nullameno io mi inoltrai in altri esami, e ni risultò es, 
sere fortissima la dillerenza della spesa delle pubblicazioni in 
lingua italiana da quelle in lingua francese, questa di maggior 
rilievo di quella: mi fu inoltre riferito essere più conforme.” 
alla procedura giudiziaria la lingua ‘italiana. ‘Agli ‘incorias | 
nienti che essa può recare, si può in altro modo prevenire, — 
autorizzando cioè i comuni ad abbuonarsi alla collezione dl 
si stampa în Savoia, a questo io prometterei di adopratmi, 

Mimstro di grazia e giustizia. Alle ragioni addotte 
‘onor. mio collega avrei altra al aggiungere. Tutte le 
blicazioni furono finora fatte în lingua italiana, è le 
tese presso il tribunalè d'appello, come pure presso la corl 
di cassazione seguirono in lingua italiana, e non si cono. 
bero mai notevoli inconvenienti. Si dice che le Popolazion, Si 
non ponno conoscere le leggi perchè scritte in lingua ad — 
esse non intelligibile; signori, questo inconveniente ha Tuogo 
in assai delle provincie: dello Stato, ‘ad esso si ‘rimedierà 
estendendo i mezzi dell’ istruzione popolare : mala maggior — 





















grande potenza delle lingue; esse molto ponno sul'seutim to 

di nazionalità, ed io non vorrei che s'introducessero ore — 
gini di- divisioni; le provincie! di qua. dell'Alpi. fanno” par 
della nostra bella Italia, italiana deve esserne Ja lingua, 4° 
questo scopo dunque mirino le nosire provvidenze. (Prob 
gati applausi). ; 

Despine. Le stesse ragioni per cui \Pu\adottato che nella Li 
Savoia fossero le leggi pubblicate in lingua francese, militano — 
per la valle d'Aosta; il fatto è che Je popolazioni non intete 
dono Ja lingua italiana, come dunque potranno obbedire 
leggi che non comprendono? Pare a me che anche nel 
scopo di educare quel paese alla sua lingua, e per altra part 
per ovviare gli inconvenienti che dall'uso di questa ling 
ne provengono, si potrebbero gli atti pubblicare. contempt 
raneamente in ambe le lingue. Î 

Barbier risponde al sig. ministro che il decreto del 4058 
non formava legge; per derogare alla qualo s'abhisognass 
una nuova legge. Inoltre che la spesa cui si anderebbo ig 
contro per le pubblicazioni in. lingua francese sarebbe nil 
nore di quella cagionata dalle ‘associazioni. alla’ collezioni 
savoianda. Depone infine il seguente; ordine del giorno, CS 

« La Camera ricovoscendo il diritto della provincia d' 
«all'uso della lingua francese e la necessità di promul 
«ivi le leggi ed altri ordini o istruzioni in questa lia 
« invita il ministro delle finanze ed il governo a spedir 
«far pubblicare le leggi, regolamenti, ordini ed istruzi dn 
« lingua francese. DE 

Jacquemoud B. s'accorda col sig: Despine per la gontem- © 
poranea pubblicazione in bmbe Te lingui €58 

Mantelli depone il seguente ordine del giorno. 

« La Camera invitando il ministero a continuare la pubbli» 
* cazione delle leggi in lingua italiana per Lutti i luoghi posti 
« nel versante delle Alpi verso il Piemonte, e di diffondi 
« Vuso della stessa lingua nei luoghi medesimi, passa lor 
« dine del giorno. » i 

Pallieri. Se il governo assoluto poteva, emanando leggi, I 
tradurne i testi în ambe le iogue, ciò divenne affatto sine! 
sibile nel sistema costituzionale, nel quale non puossi cons A 
derare come testo autentico che quello; votato dalle Cam 
e sancito dal Re, il quale sempre è redatto in lingua italina, 
Però siccome in alcune provincie esso non sarebbe inteso 
si può per ragione di convenienza concedere la pubblicazione 
nel modo proposto dai signori Despine, e Jaequemoud , èi 
in amendue le lingue: è però assolutamente necessario 
si ritenga che il vero testo della legge è quello im lingua it 
liana, e che ad esso si deve ricorrere în gni caso d'int 
tazioni À 

Ministro delle finanze. lo non ‘vorrei che si eredes 
io mi opponga alla domanda per ragione della spesa; sel 
lità pubblica il richiedesse, mon terrei conto della modi m 
ma siccome fu la questione assai discussa, io domanderei gl 
se ne sospendesse ogni decisione fino a tanto che abbia p 
tuto prendere e dare alla Camera più preciso spiegazioni sul: 
l'aumento di essa spesa, (ii ig o 1 So al 

Revel adotta perfettamente l'opinione del sig. Palbieri. 

Despine dice che lo Statuto punto non s'oppone a che. 
siano le leggi puliblicate in lingua’ francese în alcune pr 
vincie, perchè esso collo stabilire la lingua italiana , honda 
adottò in modo esclusivo, pererò insiste nella, sua proposta, 

Posta ai voti la proposta sospensiva del sig. ministro a non 

ccettata, fi 
Ricotti propone l'ordine del ‘giorno puro è semplice. | * 

Sinco. Poichè si è respinta la proposta di sospensione , io 
io chiedo si conceda almgn più tempo alla discussione. Si 
volle rendere questa;;una questione! di nazionalità ; i 
credo che la lingua possa essere oggetto di nazionalità (ru 
mori), ma che la sola ragione di giustizia debba quivi essere 
considerata. È 

Non si può pretendere l'uso della lingua i 
non fu insegnata: e se in ci 
governo, Lo domando dunque.che si conti 

Posto ai voti, è adottato l'ordine del gi 
plice. 

È in seguito aperta la discussione 
del progetto di Jegge pel rioriinamien 
in Sardegna. cr É 

Ri -commissario dichiara che il governo accetta il progello 
dalla commissione sostituito al ministeriale; raccomandii sulo 

sere nella discussione degli articoli riguardo alle parti 
lari condiziovi della Sardegna, 

Angius. Previa enumerazione dei varii libutivin vigore 
Sardegna gravanti Lutti Je proprietà fondiarie, e dimostri 
tane l'iniquità, tribnti che ambo i progetti e del ministro 
della commissione dichiarano aboliti, esterna il piace 
di vedere al primo progetto sostituito un altro che me 
provvede alla giustizia del riparto delle imposte, e togli 
stato eccezionale in cui trovavansi gli Isolanî insomma 
maggiormente i diritti dei contribuenti, rendendo nel 
stesso maggiori i redditi dell’erario : ond'egli con tull 
forze dichiara d’appoggiarlo. 

Spano G.B. Essendosi dal ministero fatta adesi 


considerazione che iv fo in questa questione è quella sa 
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i ‘due progetti, e tempo: gettato quello. sj magi] 
sindacare le disposizioni del primo. Domanda perciò 
pissi alla discussione degli articoli, 

Vi 'ehitisa la discussione generale. Segue quella degli ar: | 
gicoli. 

(UAN I l'varii contributi dovuti all'erario dello Stato pet- | 
cd l'isvki di/Sirdegna sotto il titolo di donativo ordinario e | 
ndinario, ecclesiastico e laicale, sussidio ecclesiastico, 
‘strade, ‘paglia, ‘torri, ‘posta; prestazioni feudali e 
re! surrogote alle feudali pagat dalle città; co- 
i corpi morali; od individui, sono ‘aboliti dal 4 luglio | 
VCI 

sario: propone che alla data primo. luglio. 1852 
ta quella di. primo. gennaio 1852; e ciò ezian- 
articoli 42 e 46; 






















Iper parte del governo canone un lipfitone Ronan 

mimmissione non ba difficoltà alcuna d’uniformarvisi e di 

pre la sua proposta. 

tl è adottato colla modificazione della data. 

2. Sono pure abolite a datare dallà suddetta epoca 
stiche pagate sin'ora sotto qualsiasi titolo 

clero dell'Isola. y 

«In surrogazione delle decime. sarà fatto al clero perl 

zio del'eutto un congruo assegnamento; » 








mo alla Chiesa sardu now siano sufficienti per l'esercizio 
sulto, 

cominissario. Il governo non è in grado per ora di ri- 
Mndere alla domanda del signor Borella, perchè, l'ummon- 
î quei beni non è conosciuto; dico però nel tempo 
che una commissione è incaricata di questo lavoro. 











abbia conosciuta lla quantità di 
questi beni non debba votare il presente articolo, perchè se 
Hisultasse che Je decime fossero percette per solo: superfluo, 
n si dovrebbe coll'approvazione dell'art. 2 dare un diritto 
Cad un compenso per la loro soppressivne. 

* Sappa. Alla commissione non era sfuggita tal questione, ed 
aveva redatto l'articolo introducendo l’alinea, per indicare 
lo che non si intendeva lasciare sprovvisto del necessario 

izio del culto, senza. però. nulla concedere per com- 
iso. Non aveva poi pregiudlcala la questione della quantità 

































CRI A Nedaini stessa TRDricote: non che le spiega- 


azioni ora dute, tolgono ogni adito al dubbio, onde si po- 
l sto votare l'articolo, 

scultore. Tale essendo ‘l'opinione’ della commissione 
i dhelessa accetterà l'emendamento che io voglio pro- 
‘por (Ò I m tendente ad ‘altro che (a maggiore spiegazione 
tito dell'articolo. 

siste nella soppressione delle parole: Zn surroga- 
le decime nonchè nell'aggiunta di quelle sarà fatto 
pi il signor relatore a Vor accettare. 



























priorità? 

î propone sì dica: « In surrogazione delle decime 
le d'unpo fatto, al elero-per il servizio del culto un 
) assegnamento nel modo da stabilirsi per legge 
dichiara che la commissione accetta qualunque de- 
emendamenti fatti piaccia alla Camera di adottare, per: 
iti tendenti ‘allo scopo, che essa prima erasi pro- 



























Uro dell'istruzione pubblica. Onde non appaia che si 

ettere în dubbio il diritto a questo assegnamento pel 

Pviaio del culto, ma consti che la questione verte solo nella 

uuntità di questo assegnamento vorrebbe si dicesse : « Sarà 
fatto al clero un congrto assegnamento, avute riguardo 

‘+ alla consistenza degli altri heni posseduti ‘dalla chiesa 

Sarda, » 

Pescatore dice l'espressione, «auutòo riguardo, troppo 

vaga,e teme che con essa si veaisse a credere ancora per- 

messo Un assegnamento, quand'anche i Leni fossero sulfi- 

gienti, perciò respinge l'emendamento del signor ministro. 

— Mameli dimostra insussistenti, i timori del signor Pesca- 
è e persiste nel suo emendamento. 

Demarchi, lo accetterei l'emendamento dei signori Franchi 

re yove ess viunisseroda-miaaggiunta: nel mudo da 
per legge. 

i & Pescatore s'accordano col sig. Demarchi. 

mento del sig. ministro dell'istruzione. pubblica 




















ecclesiastici posseduti dalla chiesa di Sar- 

sufficienti all'esercizio del culto, sarà fatto 
luo assegnamento. » 

dame DR emarchi colle modificazioni dei signori 


escatore è dalla Camera adottato. 

\ al pagamento delle decime. lo vorrei che fosse 

ilo di giustizia che si sancisce. per la Sar- 
ì 


. Non era al ministro sfuggita questa 
‘@fu a questo fine creata una commis- 


ione nel suo articolo ha solo 
Me pagate al clero di Sardegna , affin- 
| conservate quelle che si pagano ad 
rei che dopo Je parole sotto qualsiasi 
Wo queste altre: corporazioni ed in: 


‘Se si accetta l'aggiunta del. sig, Com- 

8 sopprimere Ja parola ecclesiastiche 

Il'articolo. 

itinta del Commissario colla modifica- 
‘q mod. 

Wlecime tutte che si pagano in Sardegna, sono, 

“a, adeccezione d'alcune di poco, mo- 

Alghero lasciate dal feudalismo;, cosie- 

nere il vocabolo ecclesiastiche. 

a esposto dal sig. Angius. 

alle spiegazioni degli onorevoli preo- 

Sì dicesse : « Sono abolite le decime 

elesiastiche. » 

migliore l'espressione /e decime di 









































zione del sig. Ravina. 

ve ne sono pure di quelle fruttifere 
Non credo che il governo voglia queste 
Vatsi im ‘compenso; si potrebbe quindi 
ta un'aggiunta che ciò esprimesse. 

O sia necessaria l'aggiunta voluta dal 
‘quelle decime furono. già dal governo 




















Iprella. Desidero anzi tutto sapere se i beni che appar- ! volassero gli articoli tre e successivi di questa legge, si 


L. Sonvi eziandio delle diocesi in terraferma sog- | unico reddito che s 


| 





Il presidente vuol porre ai voti l'emendamento Ravina, 
L'autore dichiara che nel suo emendamento non accetta l'ag- 
giunta del R. commissario. 

Cabella. In tal caso io riprendo la mia proposta, però colla 
modificazione prima del sig. Ravina. 

L'emendamento Cabella è secettato 

Il secondo alinea fu già votato. 

Sineo propone la seguente aggiunta : 

* Queste disposizioni non riguardano alle decime che si 
* pagano dai ‘possessori, di commende al tesoro dell'ordine 
* Mauriziano.» 

L'aggiunta è accettata. 

È votato ed aduttato l'articolo in complesso. 

scArt. 3. È stabilità da quell'epoca in poi nell'isola di Sar- 
« degna una nuova contribuzione prediale, la quale doyrà 
« ripartirsi indistiatamente sulla proprietà fondiaria sulla 
« base del redditu netto imponibile. 

Riccardi domanda sia tolta la- parola imponibile, che non 
sa a quale scopo introdotta. 

Fagnani propone a questo articolo il seguente cuenta 
mento: 

« È stabilita in Sardegna una nuova contribuzione ‘preti 
* la quale dovrà ripartirsi indistintamente ju proporzione 
+ del valore capitale dei fondi nell'Isola, » 

Mellana: È intenzione del governo di stabilire trà Ja Sar- 
regna e la-terra-ferma una parità di legislazione: 














ora se 
vér) 





rebbe anzi a stabilire per quell’ 
diverso dal continentale; la qual sanzione ci metterebbe nel. 
l'alternativa o di continuare la disparità di legislazione, ov 
vero di applicare quel sistema alla terra-ferma, cosicelt: si 
pregiudicherebbe fin d'ora alla questione del sistema di per- 
cezione che si sta studiando. lo quindi propongo che, ritenuti 
gli art. 1 e 2, un terzo se ne aggiunga nel quale si dichia- 
rino estese alla Sardegna le norme di percezione di terra- 
ferma, e si sopprimano tutti i restanti articoli di questo pro- 
gelto, 

Falqui-Pes. Se Je proprietà della Sardegna si trovassero 
nello stato di quelle, di terra-ferma, volontieri adotterei la 
proposta del sig, Mellana, ma ciò non essendo, credo nece 
saria la votazione dei restanti articoli. Un solo esempio ad- 
durrò per Ja diversità delle proprietà. ln' terra-ferma una 
proprietà possede lesue terre per tuttii 42 mesi dell'anno, 
























in Sardegna invece, atteso il dirittoafpascolo; mom ne ha il; 
dominio che per otto mesi dell'anno: Vede.il signor Mellanati 





qual d 


se si abbisogni di provvedimenti speciali. lo pertanto insisto! 


per la votazione dei restanti articoli. 

Sappa. La commissione conobbe che nella Sardegna non 
sì poteva attuare il sistema continentale se non si avevano 
particolari norme; essa adunque procurò di somministrar. 
gliele in. modochiaro cogli articoli che ‘ora seguono, 
ché io credo che con essi, mentre sî effettuavil:desiderio del 
signor Mellana, si facilita ancora J'applicazione deli nostro si- 
stema alla Sardegna. 

Farina, Essendu il nostro catasto sommamente imperfetto! 
non si. potrebbe colla guida che esso somministra procedere 
al riparto dell'imposta prediale nella Sardegna; perciò non 
potendo esso servire, credo che necessariamente sì debbano 
stabilire delle norme per quella ripartizione, e per questo 
si debbano mantenere gli articoli che il signor Mellana vor- 
rebbe soppressi.. 

Jacquemoud dott. divide 
Farina, 

Mellana, Non passo accettare le osservazioni fattemi, per 
chè l'unico scopo cuivio tendo è quello di non pregiudicare 
alla questione avvenire sul sistema di percezione, la quale! 
seota sî decide per la Sardegna, non so come si potrebbe 
poscia variare per la terraferma... 

La Camera non prestamdo molta attenzione, l'oratore trone 
il suo dire, e si rimette nel suo stallo. 

Farina aggiunge che è impossibile che pel primo gennaio! 
1852 sia eseguita la riforma del sistema di percezione, onde 
di necessità doversi in modo provvisorio provvedere alla Sar 
degna, come appunto si fa nei successivi articoli che man= 
liene. 

Mellanà ritira la sua proposta 

Chiò. Non vedo l'utilità della parola imponibile, ne da- 
mando quindi la soppressione. Inoltre non parmi che: colla 
espressione sulla base si esprima la proporzione, ed io vors 
rei si dicesse «+ la quale dovrà ripartirsi indistintamente’ 
« sulla proprietà fondiaria proporzionalmente al reddito 
« netto, » 

Ministro dei lavori pubblici. La parola imponibile non è 
punto inutile, essa si vede adoperata in tutti î casi a questo 
analoghi. Il motivo si è che coll'imposta prediale non devesî 
colpire l'industria, la quale si troverebbe certamente tassata/ 
se si gravasse Lutto il reddito, anche quello prodotto da una 
molto diligentata coltivazione. Reddito imponibile dicesi 
quello provenieate da uni media ed ordinaria coltivazione, 





























l'opinione dei signori. Sappa e 
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possa con giustizia colpire con un'im@ 
posta prediale. 

Jo quindi conservo la parola imponibile 

Cabella. Io aveva prima d'ora domandata la parola per 
orre appunto le osservazioni che viene ora di fare il sig. 
ministro dei lavori pubblici. 

Moja propone che al reddito netto, si sostituisca il valore 
venale; il motivo si è che questo è assai più facile ad accer- 
tare. 

Fagniini dice‘che se non si vuole adottare»il suo emenda- 
mento all'articolo intiero, si dica almeno: sulla base della 
media rendita , invece di del reddito netto. 

Jacquemoud dott. domanda si, rimandi a domani la vota- 
zione su quest'articolo. 

La proposta è accettata: 

La seduta è levata-alle ore 5. 

Ordina del giorno per domani 

Continuazione della presente discussione. 

Progetto» di legge per sostituzione di nuove quitanze rela- 
tive ai prestiti, dello Stato, smarrite dai contribuenti. 

Progetto di legge pel monumento nazionale a Larlo 
Alberto. 

Pragettoidi legge per varie disposizioni relative alle spese 
concernenti gli Ospizi dei Trovatelli. 


NOTIZIE DIVERSE . 
ITALIA. 


Tono. — Teri eranò convitati al pranzo a Corte al lì. 
castello di Moncalieri gli ufticii della presidenza del 




















Senato € della Camera elettiva , è le due commissioni | 


che pochi giorni prima avevi avota l'onore di espri- 
mere le felicitazioni del Parlamento ‘alle LL. AA. 
Duca e Ja Duchessa di Genova. 








isola un sistema di percezione } 











uno da ciò ne deriva ai proprietarii ed al governo, e! 





GIORNALEODI ‘TORINO 





ti 


La commissione, del Senato componeyasi dei signori 
fava, Mosca, Provana del Sabbione, Gioia, Stara; Pla- 
Ma, Di Castagneito e Demargherita. 

Quella della Camera; dei signori deputati Bronzin 


Falqui-Pes, Sulis, Benso Gaspare, Chapperon, Scapini 
| Delivet. 
I 





Gexova; 18,giugno (Dalki Gazz. di Genova). =- Nella 
Adunanza che tenne ieri il nostro municipio , prose- 
g0endo la sua tornata di primavera, adottavasi la' se» 
guente deliberazione : 

Ritenuto che questo municipio non mai dubitò di 
seguitare come doveroso ed utile il principio della pub- 
blicità de’ suoi atti, sia stampando il sunto delle de 
berazioni, sia facendo distribuire in forma di diario i 
Verbali delle: sedut 
Ritenuto (che la più solenne sanzione di tale. prin- 

Gipio per mezzo di una legge, che appositamente rico- 
mosca nei consigli comunali il diritto di tenere pub- 

d he le loro sedute; si ravviserebbe affatto conforme 

A convinzioni ed ai voti del municipio medesimo ; 
| consiglio delibera che venga in di lui nome indi- 
fifrata immediatamente ‘una petizione alla Camera dei 

i deputati, chiedendo che al; più presto; sia discussa la 
fi presentata, alla Camera stessa sulla pubblicità 
delle seilute. 


























Rowa. -- Nel Giornale di Roma del 13 
leggesi la seguente notificazione: 
| © « La legge sul generale disarmo pubblicata ‘il 
luglio 1849; le norme stabilite pet l'eseguimento del 
unedesimo) contenute nella Successiva ordinanza del ‘7 
dello stesso, mese, otteribero l’effetto , ma non conti- 
spoudente completamente alle viste di quelle provvide 
disposizioni. E malgrado il reiterato intimo e nuovo 
terimine assegnato colla notificazione del 30 settembre, 
si ha ‘fondalnento per ereder 
presso taluni particolari armi, 


corrente 


i 
| 





che tuttora. esistano 
materiali ed artifizi da 
guerra. 

importando alla conservazione dell'ordine e tran- 
quillità pubblica; chie nessuno si renda refrattario ‘alla 
| leggey analogamente: alle intelligenze e concerti ‘presi 
i col comando superiore militare francese, si ricorda e 
| siglispone quanto appresso : 

f., Le disposizioni contenute nelle citate ordinanze 6 È 
gi lugliog 1849 sono nel pieno loro vigore. 

92, Dentro il perentorio termine di giorni otte , cioè 
finò al 20 del corrente mese; qualunque individuo che 
senza un permesso speciale dell'autorità competente si 
trofasse ancora, pos 





ore di. armi qualsiasi da fuoco, 


di farmi bianche, stili,'pugnali, bastoni. con spade, ma- 
teriali ed artifizi qualunque da gui 
Nel. forte SanlAn 


ra dovrà effettu: 








JuJconsegna. lo, e nella prefettura 


di polizia in Moutrcitorio, sono destinati. locali per .il 





Tigesime nto e deposito. 

. Chiunque dopo il termine; suddetto. sarà trovato 
SOA o possessore illegittimamente di armi e di og- 
getti ppettanti a materiali ed artifizi da guerra, s 
frrestato e sottoposto alla procedura stabilita dalla ri- 
petuta ordinanza 7 luglio, e notificazione 30 settembre 











nte nei. consueti luoghi 
myrà forza di personale intimazione. 
Roma dal palazzo di Montecitorio lì,12 giugno 1850. 





°. Daxpini De 





L'assessore generale 





del Costituz.). 
ii guor conte Pompeo di Campello, 


Axcowa — (Cart. 


— È giunto qua il 
arrestato a Ponte 


I 
1 
i 
| 
| 
i 
1846 
Pubblicata ed affissa la pr 
na 


Giovanni dai veliti pontifici, e da questi condotto a 





Perugia, è quindi trasferito nel forte d’Ancon: 


stato ministro della guerra nel governo provvisorio, $ 








laep utato alla costituente. Non possiamo congetturare 





Midi picca 
Più a lungo nello Stato romano. Si dice che vogliasi } 
accusandolo di aver malamente 
nella 


intentargli un processo, 
somme 





Etrogate ina gestione del suo mini- 


Vedremo, L giornali toscani sono espressamente 





Stero. 
Wietati. 

Secondo i nostri periodici, il Piemonte è ritenuto fra 
tici peggio di una bolgia infernale. — 1 preti ignoranti 
è questi cono la a parte del nostro 


È lo somigliano; alliloghilterva” e'spargono che sia 
| 
f 





costitui massi 





diventato scismatico, Abbiamo ogni giorno visite do- 
thiciliari, perchè ì delatori accetti al nostro governo, 
fer rendersi interessanti, non fanno che sognare men- 








calunnie; congiure; ‘e, tante. altre, cose che. ci 
farebbero ridere; se non facessero fremere. Il 
Yfiizio ha riprese le sue abitudi 


processi contro tutti coloro. che sono stati denunziati 


Îbgue, 
santo 
Al presente istruisce 





d'aver manifestato. opinioni. irreligiose nei trascorsi 





Pemipi, 
Fwescovi fanno altrettanto. 
del ielero, che ve n'è qualcuno che si 


Pure convien dire'a lode 
nostra degno 





del suo ministero. Fra questi pochissimi non possiamo 
! astenercì dal:rammentare l’emin. cardinale Corsi vescovo 
| di Jesi, il quale avendo nelle trascorse vicende ricevuto 
! qualche insulto; e volendo oggi il governo: procedere 
giuridicamente, egli lo ha impedito con tutti ì mezzi 
che erano in suo potere, anzi sappiamo che ha fatto 
conoscere a Roma} che se-altrimenti ayvenisse avrebbe | 
i 0 al suo vescovato. Esempio verainente. da imi- 
Le destituzioni auinentano: quotidianamente. Fra 
tante. disgrazie si è aggiunta ancora la mancanza’ del 
numerario. I colonnati di Spagna sono interamente di- 
spersi. Siamo affogati di, s 
gli, speculatori. tos 




















pziche tedesche ; tanto più | 
ni le inviano tutte fra noi, 
crescendo qua del valore di un baiocco. — Avrete letto 
ull’Osservatore il nuovo fpiano 
dell’arinata pontificia 








che 








dell’organizzamennto 





se ne sono andate in fumo. Alle guardie di sicurezza, 
ruolati che 





fia tante indigenze, pare non se ne 
pochissimi, e. individui i più immorali. E il governo. 
non. vede, il discredito in cui è caduto, fra le infime 
assi: pel popolo, sgprosiegue a correre, la medesima 











f 
i 
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È cese venisse a fi 





1 di quella pratica; 





calcolava per poter rimanere { parlo delle offerte che, si suppongono futte al gov 





i Franci; 





i verrà fatto di 


FIORE ATI STRINZIDLINNA RL TINI AT ETTI 


via. Ora osservando che moltissimi tentano di allonta- 


il narsi volontariamente dallo Stato, è restio. per saccor- 


dare passaporti, 

Qui tutto fa ombra, tutto è sospetto, e niuno'è si- 
curo della. propria libertà. A parlarvi schiettamente 
noi non speriamo più nulla di bene dal governo  cle- 
ricale, e se dovrà cambiar politica, non: Jo farà che 
quando vi sarà costretto dalla forza delle cose, e sarà 
forse troppo tardi. I rossi ne godono, e si chiamano 
ben serviti del suo. operato. Il 
imonetata aumenta. 











discredito della carta 
A ciò ha dato motivo 
diretto a tutti ì ricevitori delle pubbliche casse, di ap- 
porre un bollo su tutte quelle carte, che offarte in 
pagamento’ potessero supporre essere falsificate, onde 
impedirne la circolazione. Si fanno molti commenti sù 
questo proposito; noi ci asteniamo dal farne veruno, 
solo facciamo. riflettere, che questo, arbitrio. genera 
sommamente le diffidenze ed il discredito, e può pro: 
durre gravi conseguenze, 


un ordine 




















ESTERO. 


INGHILTERRA. — Loxri, 13 giugno. — È prob: 
bile chele riflessioni che devono aver fatte du qual- 
che giorno i nostri ministri, non 








no tutte rosate. 


Lord Stanley incusse loro Ja più gran paura. Se Ja 
pratica intavolata tra il governo e la repubblica frane 








lire, il ministero si troverebbe injuna 
ben diflicile: Lora niuno può prevedere l'esito 
L’ opinione più probabile è che la 
esiga I’ esecuzione pura e semplice della conr 
venzione stretta fra lord Palmerston ed il sig. Drouyn 


posizione 











de Lbuys, ma nouì si sa) ancora se il gabinetto: britan 
nico sia disposto ad aderire. Il-poco che trapelò di 
queste. pratiche indica invece una tenacità! singolare 
nella condotta di lord Palmerston, e che S, E. cerchi 
di ottenere qualche vantaggio diplomatico , anzichè 
consentire ai desiderii del ministro francese. Il gene- 
E Lahitte invece si sente sostenuto dall’ effetto che 
la proposta di lord Stanley produsse sul nostro» gabi- 
netto, e cerca naturalinente di mettere tempo in ‘Îme- 


120, prevedendo non senza. ragione che la condizione 





Ecco ove si tro- 
discussione che. è 





10 le cose mentre si attende Ja 








a per lunedì, enon può più essere differita stante 
l'rimpegno preso! da-lord;Lansdowne; 

Non si può prevedere il risultamento di questa di- 
scussione, ma pare produrrà un conflitto fra la Camera 


ito riifexgio, e, nop, è petalo chei 
suoi amici l’abbandonino in tale emergenza. Jl: partito 
di lord Stagley conosce questo sì bene, che. con diffi- 





coltà consentì che il suo capo facesse la  proposia. 
Non fa d’uopo ch'io vi dimostri quanto vi savebbe 
di deplorabile in;un conflitto di questa. natura ,'e da 
perniciosa influenza che.produrrebbe nel paese, e tut» 
tavia non ha nulla di più imminente, creilo anzi che 








una soluzione felice della differenza colla Francia non 
allontanerebbe del tutto il pericolo. È certo che se'il 
gabinetto può opporre uno scioglimento ‘felice a lord 
Stanley sarà. molto; meno. vulnecabile,; ina quand’unche 
questo risultamento così desiderato dal paese si, fosse 
ottenuto, non sarebbe assicurata la pace, perchè lord 
Stanley vuole. risalire più alto, e‘intende attaccare il 
governo dal principio della quistione greca e non.con= 
sidera la rottura colla Francia che come una circo- 
stanza aggravante e corollario d’un sistema che tardi 
o tosto dee metterci in disaccordo con tutto il mondo. 

La situazione è dunque grave, e potrebbe dar luogo 
ad una seria complicazione, ove le due parti non com- 
prendessero la necessità di reciproche concessioni. Non 






























ho 
francese per comporre le differenze, come non auten- 
tiche: 

Cagionò assai inquietudine la partenza progettata del 
signor Brunow, ambasciadore di Russia, e non si mancò 
di dedurne le più funeste conseguenze. per le nostre 
TelaSioni coli gahinetta; dif Piesiabiaian (Ma iovinoia: 
di credere non Kifondajo (aperto Hanorne, nè Nuobi: ta 


del. fiasco del general Lopez e sua banda 
eccitò qui molta soddisfazione, L'impresa contiene tut- 
f tavia un'utile lezione pe’governì europei; non si, può 
ti credere che il gabinetto di Wasington non fosse 
niente complice, ma, si credesse pure ciò, sarebbe pur 
sempre evidente che in un paese ove si può raunare, 
armare, allestire un corpo di 10 ‘mila vomioi e -im- 
barcarlo su legni «la guerra costrutti con quello scopo, 
senza saputa del governo, sarebbe un cattivo vicino, 
uissiime ove sì pensì ‘che là ‘pdpolazione alneritina è 
molto ‘propensa per l'annessione di ‘chie si tratta è non 
molto! serupolosa ove si tratti di mandarla ad effetto. 

La tonvenzione stretta gli Stati Uniti ‘e 
Inghilterra (V. Risorgimento di ieri) è un importante 
avvenimento; "toglie în parte le difficoltà che impedi- 
vano l’esecuzione del canale dell’istmo di Panama, ma 
ne rimangono alire a superare, e la questione a 
risolvere sarà sempre. quella di riunire Ja quantità 
pecessaria «di, braccia per eseguire quella gigantesca 
impresa. Si teme soprattutto la per iosa influenza 
che potrebbero esercere sugli operai d'Europa i mii- 
dalle" mareimme e ‘foreste vergini 
ovanni e il canale di Nicaragua. 
Si è già formata agli Stati-Uniti una compagnia per 
l'esecuzione del canale, ma resta a sapetsi se le 
iunire gl'immensi capitali che sono né- 














testè fra 











smi. che esalano 


lungo il fiume 











cessarii. 


Le legioni volontarie de*francesi e degli spagnuoli; i 


Avete visto ne? giornali che il gabinetto inglese provò 
uno scacco nella tornata di martedì a proposito della 
imposta sugli spiriti fabbricati în Iscozia ed in Irlanda. 
Questa votazione, in cui ìl ministero ebbe una mino- 
ranza di 32 voci, potrebbe considerarsi come molto 
ima perde tutta la sua importanza ove sì 





significante, 


















































































IL RISORGIMENTO GIORNALE: DI TORINO i) 




















































cerdoti egizi, i quali se ne servivano per le operazioni hi 
rurgiche, per diverse malattie, ed anche per imbalsamate, 
Circolarono in Ialia ricette inesatte di quest'acqua ; allora 
come arlesso molti se ne attribuivano l'invenzione, A Miano, 
a Napoli, e în diverse altre capitali, si ottenne con questa: 
quido dei prodigiosi risultati » ma ‘soltanto nelle emorragie 
esterne; l'uso interno del medesimo, presentava gravi incon. 
venienti. 


perfettissima qualità d’oro, aventi da una parte S, Gio. 
Battista, e dall’altra un giglio. 

Si asserisce che il valore delle monete rittoyate non 
sia indifferente, e che la maggior parte sia stata ven- 
duta agli orefici della città di Pavia. (Gazz. Piem.) 


« L'accoglimento che è stato fatto a quest'ordinanza 
in tutte le provincie e da tutti i partiti, ci fa credere 
sicura la reiezione della. medesima dalle Camere di 
Berlino o dal Parlamento di Erfurt. Questa certezza 
sola può consolarci dell'errore commesso dal’‘governo. 

« Ormai l'Unione è costituita. E un'istituzione prov- 
visoria è vero, ma racchiude, secondo me, gli elementi 


pensi chie non, fu ottenuta che per sorpresa e perchè 
i i membri irlandesi e sgozzesi interessati nella quisti one 
Ì eransi indettati per profittar del momento in che la 
maggior parte dei membri, affaticati da una lunga tor- 
pata nel mattino, eransela battuta per andar. desinare. 
Questo voto non ha perciò significato e non lo si può 
considerare che come un artifizio poco leale di cui 












VIAGGIATORI 
























































































































sì i ; Minuziose ricerche valsero a convincerei essere Ja prima. # 
PR pali A 5 necessari per trasformarsi quanto priina in qualcosa g È È 4 dii è da prima 
CRON A RE MRAPAiAoEe RT] di deli TI elegio dei vino prat sedi Arrivati îl di 47 giugno in Torino. Pre ell acaua PIcsalica (di Cori BoiARBaz essa fu re 
ì, di È , pi ipro ‘enezi lalla regi: po 
Ì È ministero dell’Unione è nominato. Beckwith Carlo inglese, generale, da Genova. IAA FRala È o A ” chi TI RI ca ho Cornaro ; 
FRANCIA, — Assemblea legislativa, tornata dei 15 | |. Quest'evento recherà qualche sorpresa ai giornali | Gio. id., nn fon: da sa Hasta DARI TI eeD a Nenni «i 
; 4 di È Rena) pi î P Edoardo id., possidente, id. — Amory Gio. id. — $ sprint cia i dA y 
giugno. — La tornata non fu che Nn; a G0Rani che iscrivono una storia d’Alemagna incomprensibile RL i È Mo rWiLiOt mipaso, id. da ROmpi-L: Saint | Sandi: Tstoria cioifa\ dt Wonanta Storia! delle Repubblica | 
formalità, non essendovisi trattato nulla d'importante, per noi. Secondo essi la Prussia sarebbe secretamente Genest Luigi di Chaumont, avv., id. --- Brosses Ippolito di | di Venesia di P. Daru dell'Acendemia  fruncese, Theden 
© mella maggior parte, del giorno ‘non cssqndosi dato | 3: perfetta intelligenza coll'Avistria !‘La'questioneliole- D 5 SARI i chirurgo in capo di Federico il Grande, sull'acqua. tray» Ji 
bel da È iù i Î perte: 5) 1 M Lione, possidente , id. -- Cima Gaspare di Lecco, id., da 8 p q Lul VI 
opera che a petizioni per lo più non interessanti. sca altro per la Prussia non sarebbe che un imbarazzo Milano. -- Chiesa-Monticelli Carolina di Milano, id. -- Mon- | matica) di i 
donde la Russia, sua alleata, saprà ben sbrigarla! La ticelli Carlo id. Dopo aver confrontato lo specifico di Binelli coi documenti. Î! 
6 giuoi a ssi ei olitica tedesca, secondo loro, non avrebbe per cen- iti il diAT gi. L dalla storia trasmessici sull'antica composizione dell'acqua | P 
Riga ano io ta cascine i air e ta Berlino;;inîa Frandoforte. dove l'Amick Diete: Partiti HI ALL giugpo ia. | emostatica, noi abbiamo riprodotto quest'acqua con tutte le. 
incaricata dell'esame del progetto di legge dei tre ini- { tro Berlino, ni "der ki to caicata Li Duke Enrico inglese, possidente, per Ginevra. -- Russel Gia- | sue proprietà primitive, molto superiore a quelle che l'ign fl 
lion, uon ha ammesso le disposizioni di un tale pro- | manica non tarderà ad essere ricostituita. to la poli | comoit, negoziante . per Novara. -- Hustters Giulio: di | ranza 0' il ciarlatadismo avoraio. preconizzato ia seat 
getto. Essa ha profondamente inodificato colla sua  . © Ed ecco che ai fatti comprovanti quanto la PO" | Gand, possidente, per la Svizzera. -- Villatu-Moisuel Au- composizioni recenti impérfette a sofisliche: n 
soluzione il carattere della misura e la cifra dell’ap- | tica della Prussia fosse positiva , un altro ne aggiunge È gusto di Beauvais, id., per Nizza. — Butera Scordia di Pa- {Questo liquido prezioso composto dal signor Léchelley con F 
pavaggio richiesto. Non sono più spese di rappresen- | stassera il Monitore prussiano, che deve far sensazione. | jermo, principe; per Parigi. -- Neri dei priacipi Corsini di | 1;ene pertanto ‘al sommo grado futte le sue propriatà cansl 
tanza, sono spese di iustallazione che:-sì accorderebbero { 10 voglio parlare della costituzione del potere provri- { ‘ Firenze, per Toscana. vatrici , rigeneratrici, 6 distributive che gli antichi aveMiy 
i lipipestcibia dalle repubblica, vale a dire che gli si [ sorio dell'Unione tedesca, la nomina per decreto reale f | _ ot riconosciuto, relativamente: alla natura del sangue, alla gi 
f ja quello che chiede, e che gli si assegna quello | del signor de Manteuffel come ministro dell'interno, e { — REGINE, Su one e alla sua circolazione. È poi unche ilsolo pro, 
che non domanda. À noi pare sia un poco tardi per | del signor de Schleinit: come ministro degli affati DECESSI del 18 giugno in dor mil fatta, che possa essere somministrato atiche a 
pensare alle spese d' installazione di una istituzione che f esteri. Wha insomma luogo di sperare che la! costitu- SALTA forti dosi sì all'interno che all'esterno; « 
fonziona da diciotto mesi, î zione definitiva non tarderà a tener dietro alla costi- Dal i gennaio, totale a 2915. PROPRIETA' DELL'EMOSTATICO LÉcneLe i) 
\ A nostro avviso Ja soluzione data dalla maggioranza f tuzione profyisoria dell'Unione.» ] SUL SANGUE. 1a 
| delli commissione ha il peggiore dei torti in affiri di { pala dae i hg” pese È soon penale i L'azione dell'emostatico Léchelle nelle malattie è fondata | } 
danaro, il torto di non essere sincera. Ciò non è onore- | bene accolto, il sig. de Sydow disse; « Alcuni membri ULTIME NOTIZIE. sulla possibilità di modificare il sangue e l'organismo, per 
vole nè pel presidente, nè per la stessa Assemblea, | di questo consiglio si trovano momentaneamente a Frab- 


















ricondurli al loro stato normale, i TRA { 
Buon numero di osservazioni chimiche e medicali avendo 
dimostrato la sua facoltà tonica di stimolare e di rinnovare il 
sangue e sul mucoso, si-è a queste proprietà speciali che st 
deve la guarigione di malattie, per le quali i mezzi ordinarii 
tornerebbero inefficaci. Gal 
Questo medicamento fa. cessare ; le emorragie bt À 
dell 


coforte.» 
Questo vuol dire che il congresso della Confederî- 
zione di Francoforte non promette più lunga vita. 
Si dà per certo che il Parlamento d’Erfurt sarà coî= 
vocato il primo luglio, e si riunirà verso Ja fine dello 
stesso mese. a 


Essa dà un assoluto rifiuto sotto forma di spontanea 
liberalità. 

Se.vi fosse bisogno di una nuova prova di questà 
verità che sulta ‘agli occhi di chicchessia, basterebbe 
leggere le osservazioni del Siècle e la lezione di tatica 
data da quel giornale questa mane ai suoi amici della 
Montagna. 

Il Stele l'ha molto col presidente, e perchè per 
ogni specie di cattive ragioni che i dissidenti della 
maggioranza non tengono certo per buone. Ma intanto il 
S.ècle è in questo momento d'accordo con questi dis- 
sidenti; esso approva l’opera della. commissione e 
supplica i Montagnardi a prestarvi mano. Per ottenere 
questo scopo presenta loro il progetto sotto i colori 
più seducenti agli occhi della Montagna. Sapete voi 
che cosa vuol dire questo progetto, dopo il cominento 
per certo molto specioso del rosso giornale? «Si vo- 
gliono pagare i vostri debiti, ima non ne fate altri.» 


Il Corriere di Genova reca nulla d’importante. 

Panici, 17 giuguo. — Il rapporto del signor Flandin 
sul progetto relativo ai 2,400,000 franchi di rappre- 
sentanza pel presidente della Repubblica” verrà. Jetto 
probebilmente giovedì alla commissione, e la discus- 
sione comincierà nei primi giorni della ventura  setti- 
mana în seduta pubblica. 








esterne, e gli scolamenti mucosi, le emorragie del naso, 
bocca, dei polmoni, degl'intestini, «della vescica, dell'ul 
dell'ano, le perdite, le diarree, le dissenterie, le ch 
rine. 

L'emostatico Léchelle guarisce lo sputo di sangue, Ù 
matismi, le tossi nervose ed è ciò che v'ha di meglio pi 
malattié di petto, di stomaco e dei bronchi, per Je evisit 
bronchiti, i catai asma e simil oni di boe 
di gola. gl'imbarazzi, le ulcerazioni e le piaghe d'ognimati 
non resistono all'uso di questo medicamento. n 

L'emostatico purifica il sangue guasto per causa d'eredità 
0 di malattia, q 

Un'infinità di relazioni pervenuteci, numerosi. certificati 





Eta 
DISCORSO d'apertura del collegio dei principi prò- 
nunciato dal consigliere intimo signor de Sydow 












Gazzetta d'Augusta del 16 afferma che la qui- 
stione tedes avanzata di un sol passo e sog- 
giunge che non v'ha nulla di positivo relativamente 
alle concessioni che pretendevasi aver l’Austria fatte 
alla Prussia sulle questioni pregiudiciali. I fogli di Fran- 
coforte annunciano inoltre che i signori Mathis e Peu- 
ker non sono che i plenipotenziari designati della 
Prussia. Il signor di Hassenpflug era aspettato per pren- 
der parte alle conferenze, dalle quali gli altri plenipo- 





« Siguori! Essendo verificati i poteri della maggioranza ANA 


dei rappresentanti dei governi dell’ Unione, a nome del 
mio alto governo io dichiaro aperto il collegio proy- 
visorio dei principi degli Stati alleati. Ciò fatto io.lio 
l'onore di dare lettura del seguente rescritto indiriz- 
zatomi «da S. M. il re mio graziosissimo signore: 

«In vità delle mie attribuzi come presidente 
« provvisorio dell’Unione per l’esereizio delle medesime 























« în quanto concerne la quistione costituzionale e i la- 
« vori preparatori da. presentarsi alla prossima ses- 
« sione del Parlamento, ho nominato il signor cava- 
« liere de Manteuffel mio ministro di Stato, e per 
« che riguar 







































Davvero nulla è più significante che questo commento 
del Sièele; ina converrebbe sapere se tale è infatti il 
senso che la commissione ha voluto dare all'opera sua. 
Per noi nol crediamo, é fino a' tanto che la commis- 
sione non abbia formolato il suo pensiero per mezzo 
dell'onorevole suo relatore, ci surà permesso di non 
apporle la solidarietà delle spiegazibni del Siècle; ma 
non è di già un male, non è di' già un torto que- 
sto di avere fornito un pretesto ad una tale spiega- 
zione? 

Nove voci contro sei decisero il voto della commis- 
sione. Egli pare che con una simile maggioranza do- 
vesse esser facile di porsi d'accordo sulla scelta del 
relatore. Tuttavia la creazione ne fu difficilissima. L’au- 
tore della compilazione che aveva riunito la maggio- 
ranza dei sullragi, il sig. Créton, fu indicato da prima, 
ma egli declinò l'onore che gli sì voleva fare. 

Il presidente della commissione , il signor di Mor- 
nay , ricusò come il signor Ciéton, le funzioni di re- 









































ò 
a la rappresentanza all’estero dei città- 
« dini appartenenti all'Unione, e la ricognizione della 
« Unione nei suòi rapporti colla Confederazione ger- 
ca, ho nominato il ministro di Stato, cavaliere 
lileinitz, a norma di quanto si è convenuto în 
« proposito nella terza seduta della conferenza dei go- 
« verni alleati, e li ho muniti entrambi dei poteri ri- 
« spettivi per la ‘durata dell’attuale provvisorio, lo vi 
« incarico di dare di ciò comunicazione al collegio 

isorio deì principi dell’Unione. 
« Carlottenburgo, 7 giugno 1850. 

FEDERICO GUGLIELMO. 

De Scucemirz, 

« Così sono annunciati i due primi atti coi quali 
resta effettuato quanto si aveva in mira coll’ Unione 
del 26 maggio. Questo per ora avviene in forma di 
provvisorio. Non vi partecipano ancora tutti i governi 
tedeschi la cui cooperazione eravamo in diritto di a spet- 

Tuttavia noi nutriamo fiducia di veder prospe- 
rare un’opera patriottica intrapresa lealuiiente, e fondata 
sul diritto incontestabile degli aventi parte e sulla ne- 
cessità la più evidente: Egli è perciò da sperare ‘che 
presto al provvisorio venga sostituito il definitivo, clie 
sarà al tempo stesso una «potente guarentigia dì vera 
libertà e una diga insuperabile alla rivoluzione sì po- 
litica che sociale. Per raggiungere questo scopo ‘ili; 
mio augusto signore, è pronto a fare come per lo ad- 
dietro continui  sacrifizi, aspettandone in ricambio fe- 
deltà e fermezza per parte de’ suoi alleati, 

« Il primo lavoro del collegio provvisorio dei prin- 
cipi saranno specialmente i progetti di legge, Ja cui 
elaborazione è indispensabile; onde riconvocato il Pat- 
lamento dell’ Unione si possano sciogliere immantinenti 
le quistioni legislative urgenti. In questi lavori?si dovrà 
aver per iscopo di rialzare la dignità compromessa ‘del 
potere e di consolidare le fondamenta minate della vità 
morale del popolo. . 

« Tosto che funzioneranno istituzioni forti e libere 
diminuirà il bisogno materiale del moinento e si pottà 
dare maggiore attenzione alla parte amministrativa; to 
vi prego, o signori, di accordarini la vostra fiducia per 
il breve tempo ch'io sono incaricato di far le veci del 
plenipotenziario regio, assicurandovi che per 
coopererò attivamente alla soluzione del 
blema. 

« In'ultimo godo di poter soddisfare al mio incarico 
esprimendo i sensi della più sincera riconoscenza per 
quegli uomini clie hanno partecipato con devota fedeltà 
ai lavori dell’or cessato consiglio amministrativo, Pax 
recchi fra loro sì trovano momentaneamente in Franco= 
forte. Io faccio voti affinchè, coll’assistenza di Dio; venga 
coronata dal più compiuto successo l’opera cui atten- 
dono i qui presenti e gli assenti.» 





























latore. Alla terza prova la maggioranza ha poi final- 
mente trovato un interprete del suo pensiero, in un 
onorevole deputato del terzo partito, il sig. Flandin, 
— 1 sigg. Guizot, di Broglie, Duclàtel e Dumont par- 
tono' questa mane per Saint Leonard. Il signor Thiers 
n'è già ritornato. Si è fatto correre intorno al viaggio 
di quest'uomo di Stato, un mondo di commenti e di 
pettegolezze , le une più assurde delle altre. Si parlò 
di un testamento politico che Luigi Filippo voleva 
sottoporre aì suoi antichi ministri. Hanno detto una 
sciocchezza, Il vecchio re non ha fatto nulla di tutto 
ciò, e non v'è di che parlarne. Noi l'abbiamo detto e 
lo ripetiamo: nel recarsi a Saint Leonard , gli ‘antichi 
ministri non ebbero altro scopo che quello di pre- 
sentare il loro omaggio al re esiliato, la cui salute sta 
loro sempre a cuore 
Tutti gli uomini di cuore approveranno la loro con- 
dotta. Lo spirito di partito che getta su tutto la ca- 
lunnia e lo spregio, non è degno di comprendere le 
ispirazioni oneste, leali e generi 
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SVIZZERA. — Il Monitore Prussiano conteneva una 5 

notizia, indi riprodotta da varii giornali, secondo la 

quale îl re di Prussia; in sua qualità di ex-principe di 

Neucliatel aveva diretto al consiglio federale una nota 

accompagnata da una protesta contro la vendita dei 
beni ecclesiastici in quel cantone. 

Questa notizia viene oggi smentita formalmente, 
(Courrier. Suisse). 








arte mia, 
grande pros 








ALEMAGNA. — Una corrispondenza dell’Indép. Belge 
în? data di Berlino 12 corrente reca quanto segue: 

‘« Uno degli effetti imprevisti della legge sulla stampa 
è quello che în provincia la necessità di dar cauzione 
fa sparire i piccoli giornali conservatori insieme con quei 
democratici. Or dunque potete esser certo che l'agita- 
zione radicale troverà mezzo di sostituire a questi ultimi 





i fogli di Berlino in gran formato. Siccome la posta può 
xifiutarne Ja spedizione, questa mercanzia verrà tra- 
smessa per le vie ferrate, e così nelle città e nei vil- 
laggi dove le pubblicazioni di due colori sì paralizza- 


NUMISMATICA. 


Scrivono da Voghera in data del 17: 

Nello scorso mese di aprile un contadino lavorando 
nella regione Gaminara, frazione del comune di Rob 
casusella, mandamento di Godiasco; scoperse dei gie 
gliati della repubblica di Firenze, coniati nel 1250, di 


vano fia di loro, l'estrema sinistra, in grazia dell’ul- 
tima ordinauza malaugurata, avrà il sopravvento. Ecco 
il risultato. che sì ottiene quando soverchiamente si 
vuole limitare la libertà di stampa! 
























tenziari dell’Unione si tengono lontani. 


re di Prussia si è deciso pei un sistema do; 
tezionista in senso però moderato, 








Bonsi pi Parici, del 17 giugno. 
181 


gio, il 5 per 0j0 incominciato : 





vole. 





A contanti, rispetto 


il 3 per 0j0 in ribasso di 20 cent. a 56, 15, 


Napoli a 97, ed il 5 per 010 piemontese (e; R.) a85; 





S. NICCOLINI gerente. 


— NEVROSINA LÉCHELLE. 


Le nevralgie, le nevrosi el altre malattie nervose 
sono prontamente guarite coll'uso di questo speci- 
fico, adoltato in seguito a numerose esperienze da 
tutti. i medici. 


Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 











Dikigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, 
via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 





CONSIDERAZIONI 
SULL’ 


BMOSTATICO LECHELEE 


Farmacia Léchelle a Parigi, via Lamartine, N; 55. 
Nozioni sull'acqua emostatica. 


Conoscevasi, anlcamente l'arte di svaporar l'acqua e di 
estrarre 1 diversi elementi delle piante. Le nostre scoperte 
spesse volte altro non sono che delle imitazioni per certo per- 
fezionate, ma dovute all'ingegno degli Indiani, dei Chinesi e 
degli Egizi. 

Gli Arabi, che in fatto di scienza attinsero alle sorgenti 
primitive si occuparono con successo di medicina, di distil- 
lazione e simili. Essi coll’andar del tempo arricchirono l'Italia, 
la Spagna e la Francia ilei luro ritrovati. Da quanto ne dicono 
Chaptal, Bérard, Rubiano, si è specialmente nei loroseritti 
anteriori al decimo secolo, che noi troviamo colle parole di 
Alambic, Alcool, Alcali ecc. gli ‘specifici terapeutici i più 
stimati al giorno d'oggi. 

L'invenzione dell'acqua emostatica viene atitiliuità ‘ai ‘sa- 





Il foglio predetto dice avere da fonte sicurà) che il 
ale pro- 














La rendita 3 per 0j0 ch'era stata moltissimo esibita 
sabbato sera e ieri domenica alla piccola borsa del 
Passaggio dell'Opera, trovò molta fermezza alla. borsa 
di quest'oggi. Gli ultimi corsi della Sala presentarono, 
è vero, în paragone a quelli di sabbato una differenza 
in meno di 10 cent., ima anche una diversità in au- 
mento di 1 per 00. Dietro questi fatti, ieri al Passag- 
93, 15 terminò a 93, 
50, ed il 3 per 0j0 a 56, 30. Pare che l’affare della 
dotazione presidenziale sia per aggiustarsi ‘all’amiche- 


gli ultimi ‘corsi di sabbato, il 
5 per 0/0 terminò a 93, 35 in ribasso di15 cent, ed 


Fonti esteri. 1 5 per 0j0 Belgi (1840 e 1842) ter- 
miuarono come sabbato a 99, come pure la rendita di 


75. L'antico prestito ili Piemonte a 99) calò di 2 50, 
il nuovo di 1 25 a 935. L'antico prestito romano di 
114 per 00 a 77; ed il nuoyo di 318 per 0;0a 76118. 





sotto ii quali stanno i nomi dei medici più onorevoli e di mi. | 
gliaia di ammalati ci permettono di asseverare esser questo A 
rimedio il più prezioso ritrovato che da lungo tempo’ siasi 
fatto mella scienza terapeutica. 1 
In somma, le: proprietà balsamiche di quest'acqua, essene 
zialmente igienica e medicale, la rendono indispensabile pet 
l'uso domestico ed ogni famiglia ne dovrebbe sempre. essere 


provvista. } ( Wp: 


3 N 
L'emostatico Léchelle si vende in boccia al presso di A & 












8 franchi. fol 
Si guarentiscono soltanto le boccie suggellate col nome del Ù | 


proprietario e colle parole di Exosrarico LécusLuE scritte in 
rilievo, 1) 


Deposito generale, via Lamartine a Parigi, e in Torino | 


presso il Gerente del Risorgimento. 





POMATA 


DEL 
Dorrone F. DE VANNES 
della facoltà di medicina di Parigi contro 


LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti, 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 








LA 





un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che 





prima non era che superficiale, sì terna e produce 


la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 





Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Annà, 
n. 32, ea Torino dul Gerente del Risorgimento, 


GRANDE NOUVPAUTE, 


PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 
à ressort el se fermani ceuls et instantement #59 


CHARLES MAURIN è PARIS. i 


Rien de plus. gracieux et de plus coquet que ce nou- 
veaux porte-monnaie. La fermeture èn est aussi sim 
ple' qu' originale ; elle est surtout fort. commode, Un 
vessort, ingénieusement placé, opère la fermeture nî 
turellement et spontanénent. De l’avis des dames de 
Paris, de tonx ceux enfin qui en font usage, c'est le 
plus solide et le plus élégant, 

















S'adresser è Turin pour la vente exclusive en Pit 
mont en gros et en déuail, au Gérant du Risohormento. 


























TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica ‘compagnia al servizio di 8. 
R. M. recita: Lorenzo de Medici (replica),. ; 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recita: 
La sur de Jotrisse. — Le choriste. — Le mari de la 
Veuve. "A 























GERBINO. — La drammatica compagnia Domenicopi recita: 
Loduvico Sforza. 


e n 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco; 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonino Vanno ‘L. 40, * Prov. d'anno L. di — 
"— bmesi> 22, — 6mesi » Ut 

Lo mesi » 12. — 3mesi » 15 — 
. 2 4 mose > 6. — imese e 650 
1 ltu(ia ed estero: anno L. 56, semestre 27, tri- 
1 ‘mestre 14 50, mese 7,. franco ai confini. 
_—Unsal numero, cent. 40. 


TRA 


IL 








7 si franco di posta alla Direzione del gior- 

Ji Risoncimento. 

F; inserzioni si ;; ano cent, 25 persriga, antic. 
10s lettere non saranno restituiti. 





i abbonamento scade con tutto il mese di 
iugno, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
one dei fogli. 









TORINO 







































20 Giugno. 


Di RIVISTA. 


Poco 0 nulla ‘d’importante ebbe a discutere l'As- 
\semblea di Parigi del 17. La commissione incaricata 
dell'esame della legge sull'assistenza giudiziaria ha 
rieletto a presidente il sig. Vatismenil. E stato ac- 
“cordato al sig. Emilio Augier il premio di lire- 7000 
per la migliore opera drammatica dall’ Accademia 
proposto. La Borsa dura da qualche tempo in una mo- 
notona calma, alla quale porrà forse fine la deci- 
sione sulla dotazione del presidente: questo progetto 
di legge continua ad assorbire quasi universalmente 
{ la pubblica attenzione, Nell'indirizzo a'suoi elettori 
Ia "del Basso Reno il sig. Girardin proclama la sua poli- 
“tica, che è cosìcompendiata : Libertà assoluta; abo- 
ione della miseria, Il programma ci pare più bello 
facile, 
Svaniscono sempre più le speranze di pace fra la 
marca ed i ducati. A Berlino dura tuttora l'ef- 
d prodotto dal decreto sulla stampa. Non si pub- 
mo più bullettini'sulla salute del re di Prussia, 
(poiché egli è in via di completa guarigione. 
"a M Londra il gabinetto oltenne in entrambe le 
HA e la maggioranza di un voto. Nella Camera dei 
Iraltavasi del progetto di legge sull’amministra- 
dell'Australia. Lord Stanley propose,un emen- 
ilo a cui si opposero fortemente i ministri, e 
èsger’ rigettato da 25 voti contro 22: Nella 
nera dei comuni, dopo breve discussione sul cat- 
‘ d trattamento del sig. Smith O’ Brien, sorse una 
lunga discussione sul progetto dì legge relativo alle 
Manifatture, Lord Ashley fece una proposta per li- 
o dei fanciulli nei mulini di cotone. Si 
fu rigettata con 165 






















































| 'mitar il lavor 
‘oppose il governo, è la proposta 
voti contro 159, 

Spagna. — Tutti i membri della reale famiglia tro- 
vansi ora riuniti;a Madrid. La guarnigione è stata 
portata a 20 mila uomini ; il Clamor Publico dice 
a questo riguardo che così la nascita del nuovo 
‘erede al trono sarà celebrata con tutte le quarentigie 
possibili. 

DI Il Gonsiglio federale svizzero ha ricevuto dal go- 

C 





verno del Vallese una lettera, colla quale questo con- 
‘addice ad una allegazione del governo del Ticino, 





lenti per servizio di Napoli. 

Del resto il Consiglio si occupa più che mai di met- 
ere. di esecuzione la legge ultima sull’organizzazione 
. Un; proclama del 12 giugno del nuovo Con- 
glio esecutivo del Cantone al. popolo bernese porta 
caratteri. della più lodevole moderazione. Tuttavia 
‘che risoluzioni saranno prese per depurare la 
izione che attualmente riceve asilo in quel 






















ggio che liene il giornale ufficiale di Na- 
nutamento del suo epigrafe e all'ab- 
eto Costituzionale, che dice festeg- 
‘fegno più che non si festeggia un 
lello, giudica inappellabilmente Vat- 
ferno' di Napoli, e nel tempo istesso non la- 
più d {bitaré che l’atto regio che ancora si fa at- 
lere non sarà già sospensivo, ma abolitivo della 
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lichidmo con soddisfazione la seguente Nota 
to in risposta a quella del cardinale An- 








































sig. marchese Spinola in Roma 








d ricevuta della Nota direttale da S. E. Rev, 
osegretario di Stato in data del 14 mag- 
lo spiacevole caso di monsig. arcivesco— 
‘al contenuto di essa mi trovi avere an- 
risposto col mio dispaccio del 18 maggio 
la Nota sì scambiava per via, credo ciò 
&dover ritornare sullo stesso argomento onde 
(S. E. Rev.ma il cardinale Antonelli una 
le più estesamente giustifichi gli atti del 
‘Re, ‘ed insieme spieghi quegli avvenimenti 


9 Sig. P.ron Col.mo 


































che mon: essendo da lui dipendenti, gli era impossi 


d’impedire. | 


essere stato nella facoli 
gono Ja sovranità costituzionale di dichiarare per 
abolito il tribunale privilegiato degli ecclesias 
poggiando questa sua affermazione ni concordati 
esistenti, aì quali volendo attribuire il carattere ©. 
essenza medesima dei trattati che si co 
Stati laici, ‘viene è ridurre ad ‘una questione interi { ad intero adempimento de'secondi non sarebbe stato 
zionale quella che è 

ecclesiastica, di opportànità 
politica; 


su questo campo, nè accettare simili premesse, 
sterà, onde dimostrare quali inammessibili D 
né dovrebbero derivare, questa semplice interrogazio- 
ne: 
politici senz 


sto quesito; 
si è venuto pel passato 
disciplina. ecclesiastica 

potere. civile , 
infatti, dipendenti da quelle successive modifica? 


linie che il Vallese tolleri e favorisca i recluta- ! 
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GIORNALE(DI TORI 





Torino; Venerdì 2 
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bile 


Il governo del Re ha troppo fiducia nell’ illuminata 
prudenza di quello della S. Sede per poter dubitare 
La Nota del 14 maggio stabilisce primieramente MB | che la semplice esposizione delle condizioni a cui era 

i dei tre poteri che compoftà | posto, e delle necessarie conseguenze che da esse de- 
legge tivano, non basti a farlo persuaso che nei fatti i quali 
3 88 | formano argoniento della Nota dell 14 maggio; l’aziotie 
del ministero e dei varii poterì dello Stato si è man- 
tenuta vrigorosamente ne’limiti, de’ suoi dir 
de’suoi doveri, e che. anzi a tutela de’ primi quanto 

















iti come 


inchiudono è 





possibile seguire altra nè prendere diversa delibe- 
mazione. La pradisza poi e la-bontà del clero piemon- 
tese che sente quanto importi all'ordine pubblico e 


alla religione il farsi esempio d’obbedienza alle leggi, 


invece questione di disciplina 
dovrei rire. di necessità) 





d'indipendenza ed autonomia dello Stato. 
seguire la Nota del 14 masgio 


Non, mi è possibile 
6 ba- 


e conosce essere questa obbedienza, non solo un do- 
lé, ma ben anche un precetto religioso; mi 
fa sicuro che non’ siano ora mai per rinnovarsi occa- 





‘conseguenze 


«È egli lecito ad uno Stato mutare î suvi ordini | sioni simili a quella di cui deploriamo le conseguenze, 


a il consenso della Corte di Roma?» 
Ove non si voglia rispondere negativamente a que- 
rimane dimostrato che gli accordi coi quali 
a regolare molti punti della 
e' delle relazioni del clero col 
come sono 


e venga\così tolta di mezzo la dura necessità. nella 
quale si troverebbe il governo di S. M. di compiere 
a doveri che gli incombono, dall’adempimento dei 
quali solo dipendendo il rispetto alle autorità ne’gover- 
mati, quindi la loro obbedienza alle leggi ed a questa 
l'ordine pubblico e la tranquillità dello Stato non po- 
trebbe il governo del Re esimersene per quanto tale 








debbono sempre: intenders 





oni che 





adempimento gli riuscisse penoso. 


dei tempi e delle circostanze ogni Stato 
Nel farsi interprete di queste franche ed altrettanto 


col mutare 
uiete ed/allà sua interna 


giudichi necessarie alla sua qi 
prosperità , e che neglette o troppo titardate possono 
porlo a rischio di cadere in fatali commovimenti e ve- 
nir forse all'ultima rovina, 

Un simile pericolo vale un'impossibil 
lPesecuzione di qualsivoglia trattato ,' e ta 
tamente poi per’ l'esecuzione di quei concerti i quali 
possono a norma delle circostanze essere presi colla! 
$. Sede in materia di disciplina ecclesiastica, ma che 
menti interni 


rispettose spiegazioni, voglia; illustrissimo sig. Marchese, 
egualmente far conoscere all'E.mo Cardinale  pro=se - 
per 





gretario di Stato quanto gravé e dolorosa cosa si 
S. Mi e pei suoi ministrì il trovarsi in questi. dispia- 
ceri colla Corte di Roma, e quanto stimerebbe impor- 
tante a ristaurazione dell’autorità. civile, della 
religiosa, che amendue mantenendosi in quei confini, 
ne’ quali sono pienamente l’una dall'altra indipendenti 
non disperdessero intieramente le loro forze iu contese 
nelle quali se è incerto il profitto, è certo pur troppo 
il danno che ne ridonda all’ ordine politico come al 








assoluta per 





nto più cer- 
come 








intrinsecamente connettonsi cogli ordina 
dello Stato e col suo sistema politico. 
Le condizioni dei tempi persuasero alla venerata 
| Re Carlo Alberto essere necessità ridurre 
dello Stato ad ordini rappresentativi , € 
Re Vittorio Emanuele, com- 
religione de’suoi giuramenti 


religioso. 
Coerente a questi prince 





memoria del 
l governo del Re, se per 





il governo 
l’augusto suo figliuolo il 
preso innanzi tutto dalla 
e conoscendo poi quanto importi nella presente è ge- 
nerale pettarbazione dei principii dell’autorità il raf- 
forzarla, convinto insieme che ad vtterntere questo inno 
portante scopo ed a | comeiliarle rispetto, vi è un solo 
modo, quello di renderla rispettabile e che a ciò non 
si giunge che operando con fedey'giustizia e lealtà si è 
studiato, e così il ministero di stabilire la sua politica 
su queste sicure basi e dare quindi allo Statuto pro- 
clamato da Re Carto Alberto quella pratica e gene- 
che non poteva negarsi senza nota 


un lato si crede in dovere di: farsi vigilante custode 
dell'indipendenza del potere della sovranità civile, sarà 
altreitanto geloso di mantenere nello Stato piena e li- 
bera indipendenza all'autorità religiosa, come a quella 
+ che sol« può ormai ofrire felice soluzione alle fla- 
grantì questioni sociali che minacciano l'autorità, e ri- 
condurre la pace, la concordia e l’ordine nella civiltà 






































cristiana. 

Prego V. S. Ill:ma di dare comunicazione od anche 
di rimettere una copia di questo dispaccio a S. E. il 
Cardinale pro-segretario di Stato. 


rale applicazione Colgo ecc. 


d’ingiustizia e di dubbia fede. 

L’eguaglianza de’ cittadini era certamente fra le più 
importanti di dette applicazioni, come quella che rap- 
senta il partito più unanimemente accettato, ed anzi 
accettato universalmente ‘e creduto in 
che di tanti principi di autorità ha 


(Firmato) D'AzegLIo: 





L’ impronta di moderazione va via scomparendo 
dall'aspetto della stampa europea. Assai pochi e stre- 
mati ogni dì più appniono gli organi inspirati da una 
sobria e severa dottrina : in mezzo al numero di 
questi pochi se ne ravvi ano alcuni che di modera- 
zione hanno il nome, ma sprezzano ed abborrono il 
fatto. Dovrassi pertanto inferirne che l'ora della di- 
seussione giusta, cioè l'ora della verità sia suonala ? 
Noi crediamo che no. Altrettanto: importerebbe il 
dire che la ragione umana è spenta. Il principio teo- 
relico dell'onesta libertà mon sì distragge : vive la- 
tente, ma sparso (în tutta quanta la natura: Se la 
stampa del Continente offre assai ingente copia di 
spettacoli d'eccesso tanto verso l'occidente che verso 
l’oriente della civiltà, ciò dipende da cause più mate- 
riali che morali: 0 forse proviene dui troppi svantaggi 
che ha sempre la verità, spesso inefficace perchè ne- 
ghittosa, a parallelo della. umana imalignità che ha 
tutto l'interesse di soffocarla. 

Nell'’angusto cerchio ove noi ci aggiriamo abbiamo 
sempre procurato di sostenere colle deboli. nostre 
forze quel principio ; e così la dureremo, perchè esso 
ci pare santissimo. Abbiamo avuto l'onore di vedere 
lodata Ja nostra condottà bene spesso anche da avver- 
sari stranieri. Ed ora diciamo perchè abbiamo fatto 





pre 
il solo 
questa nostra etù, 


veduto il naufr 
Era dunque insieme dovere, convenienza e neces: 


re quella parte della legislazione: (che 
dio si allontanava; ed a questo alto il 
certo  avventatamente, 





forse 











sità il modifi 
dal detto princi 
governo del Re è venuto non 
ma dopo lungo e maturo esame delle condizioni in- 
terné dello Stato, e passando per quei vari stadi par- 
lamentari che la legge richiede, i quali dando campo 
allé lunghe, temperate ‘e libere discussioni che furorio 
pubblicate per le stampe, conferivano alla fine! alla 
legge proposta dal ministero la massima fra le san- 
zioni, quella della grande maggioranza del Parlamento, 
confermata iù appresso dal voto e dalla soddisfizionie 
pressochè unanime del paese. 

Compiuto questo atto e diventata. per esso legy 
dello Stato quella che abolisce il foro ecclesiastico pri- 
vilegiato, venne per naturale conseguenza ad essermi 
affidata l'applicazione al potere giudiziario, sul quali 
non può il potere esecutivo esercitare senza Îlagrasite 
ogui legge di ciuità o di giustizia; auto- 
































violazione d’ 
rità od influenza verona. 

Dell'imparziale applicazione della 

dei magistrati a norma della loro coscienza e ( 
giuramenti è stata dolorosa conseguenza l'arresto ed il 
giudizio di monsig. arcivescovo. 
Re; del suo governo o del magistrato Vevitare 
fé il secondo; | ma poteva bensì monsig. art 
vescovo esimersì ' dall’arresto se avesse voluto piegatsì 
a dar cauzione secondo . vuole la legge; per fini tate 
tavia' de’ quali. non intendo farmi, giudice egli stimava 
non approfittare di questo mezzo, € posta così la ques 
stione fra la legge ‘ed esso, era dovere del pubblico 
ministero mantenere forza alla legge: 

Nell’adempiere a questo diflicile (e penoso dovere; il 
magistrato ha tenuto quei più dolci e riverenti modi 
che per noi sì potevano senza mancare al suo dover 
èrità della mia affermazione il pubblico mi è 


come è testimonio Iddio del vero c pro- 
e dale 








legge per part 


i lorò, 








queste brevi considerazioni. 

leri facevamo nota di un insulso libello scagliato 
contro il nostro paese da un giornale francese: ha 
qualclie tempò ci occorreva di accennare ad altri vi- 
tuperi che dal parigino giornalismo ci venivano spe- 
diti. Qui acconcia cade una domanda : quei signori 
che hanno svelto così lo scilinguagnolo sono essi mo- 
derati? Se essi lo fossero, noi non vorremmo esserlo: 
ell'è una protesta che non crediamo aver bisogno 
di fare. 

Non ha guarì l’Allgemeine Zeitung conteneva un 
articoletto frangiato di parole francesi, e tutto einci- 
schiato dei'sali attici che si usano in Augusta a pro- 
posito del viaggio di Vittorio Emanuele in Savoia; 
arlicoletto: inteso a far ridere i lettori alle spalle del 
nostro Re e delle nostre istituzioni. 

Come quella Gazzetta aggiungi 





fon era in mano del 
rgli nè Gil 








primo; 








e della v 
testimonio, 
fondo rammarico provato dal governo di $. M 
Funiversale della triste necessità che ha reso inevit= 
bili cotalì fatti, rammarico raddoppiato dall'idea del 
dispiacere che di questi ha provato S. Santità. 








e lo scopo SUO; 











(GIMENTO 




















provinei 
rebbe risposto probabilmente che con altre inutili pa- 
role: e come abbiamo già avuto occasione di fare 0s- 
servare al Corriere Italiano ogni consimile polemica, 
almeno nel: senso nostro, riescirebbe. perfettamente 
vana ed oziosa. 





tra 








per 
scostumata esagerazione altrui non ci autorizza ad 


amare debbano 









































































Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonivoyall'ufficiò del Giornale, via dell'At- 
civescovado, di fianco ulla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Pnovincit, 
presso yli Uffizi post ivonno, all'Emporio 
librario. — Fnenze, Viesseua, libr: 
Capobiahchi, impiegato postale. — Naroti , 
Padoa-Marghieri, libraio, — Gisevaa- Cherby- 
liez, — Panici, Uffici di corrispondenza. Havas 
© Lejolivet, — Lonpra, l. Jtolandi, Jib., 20, 
Berner 's Streeta— William Thomas, Burean 
universe! d’annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.1 Strand. 




















Num. 766. 





noi, non vogliamo dire. Ma. possiamo rivolgercì al 
Corriere Italiano, il quale ebbe qualche volta ad ene 
comiare la modei 
tica, e chiederg! 
d'Augusta appartenga alla classe de' moderati. Noi 
manteniamo per sistema un gran riserbo nel. parlare 
di governi este 
nuto ancor più sul tema del governo austriaco, pen- 
chè l'opposizione che noi gli faremmo essendo ab- 
bastanza solenne e radicale in quanto trattasi delle 


ione e prudenza deila nostra poli» 
informazione se anche la. Gazzetta 









questo riserbo lo abbiamo te- 





e.italiane, alle nostre.parole inutili non-ver- 


Per ciò che spetta alla Francia, noi abbiamo sem- 


pre fatto voti perchè colà la dottrina dell'autorità e 
della conservazione prevalesse, e parteggialo sempre 
per il principio dell'ordine vero, non di quell’ordine 
che ora allungato, ora raccorciato quasi maglia, la- 


luogoa tutte le interpretazioni, non esclusa l'auto» 


eratica. 


Ma pur troppo il nostro riserbo non ci viene con- 
ambiato. Tanto dalla Francia che dall'Austria si 
onde al nostro piglio pacato, o con frizzi malo 








abbricati, o con calunnie peggio inventate. 





Quasi tutte le corrispondenze che ne’ giornali di 


que' paesi si leggono intorno al Piemonte sono piene 
di malvolenza e di inurbane contumelie: mai vi sì in 
contra una parola di conforto o di approvazione per 
gli sforzi, de'quali altri non può misurare il difficile 
martirio, per ai 
coli che ne circondano, e sur un terreno ancora va- 
cillante la vera libertà ed il vero ordine: mai un 
cenno di 
noî volessimo adoprar. con altri,; come. altri adopra 
con noi, non ci mancherebbero temi di scherzo e di 
migliore lievito del loro, ora sulle costituzioni che 
sono sempre sul punto: di essere accordate, ora sugli 
stati d'assedio che incominciano a dare idea dell’oter= 
nità, ora sulle repubbliche senza repubblicani, ora 
sulla guisa colla quale in Ru 
Francia, si traduce la parola di moder: 





sodare in mezzo all'uragano de' peri» 





impatia. Egli è evidente che se anche 





a, volevamo dire in 
zione, 

Ma noi siamo decisi di stare fermi al nostro posto, 
si che la verità è una sola; e convinti che la 











isconciare e tradire il nostro programma, 


LA LEGGE DEI SEI MILIONI DI RENDITA. 


Conchiudevamo ieri il nostro articolo sulla questione 


finanziaria riepilogando il passivo delle nostre finanze, 
e chiedendoci in riseontro che (sì fusse fatto dal mini- 
stero o dal Parlamento, per provvedere agli \straor= 
dinarii bisogni dell'erario, e al disavanzo nelle nostre 
rendite, 


Rispondiamo oggi che poco o nulla si fece e dal 


governo e dal Parlamento; rispondiamo, per quanto 


per. queste nostre parole, e per 
quanto costi a noi medesimi, il pronunciarle, che e il 
ali 
o perchè. non abbiano 
iune delle cose, o perchè 








governo, e il Parlamento non seppero mostrarsi eg 
alla gravità delle circostan: 
ben compresa la vera situa 
sia lor venuto meno il eoraggio di, tentare i rimedii, 
che pur la natura del male chiariva indispensabili 

Il ministro delle finanze presentava, egli è vero, fin 
dalla tornata delli 2 gennaio una legge per essere au- 
torizzato ad emeltere ed alienare quattro milioni di 
rendita; ed annunciava în quella stessa occasione altri 
progetti di legge, il cui complesso avrebbe co: ituito 
un sistema finanziario capace, secondo i suoi soli, 
di provvedere alle esigenze del. nostro erario, Ma ben 
sei mesi ci volevano prima che questi progetti si pre» 
sentassero al Parlamento 

Noi non entreremo per ora nella discussione del 
merito intrinseco di questi progetti di legge: non cer- 
cheremo sino a qual punto abbiano corrisposto alla 
ragione 




















aspeltazione pubblica; o se il ministro aves 
di credere d'aver in e sistema finanziario pari 
all'esigenza delle economiche nustre condiziuni, E non 





torneremo nemmanco, sulla sorte malangurata che 
toccò al più importante fra quelli di tali progelli ve- 
ussione. 

Non fu mai nostro costume l’accrescere le diffi- 
colla e gli imbarazzi del governo, e molto meno po- 
tremmo averora cotale velleità. Ma solo ad ammarstra- 
nto e stimolo per l'avvenire constaliamo questo fat 


che il ministero in 40 mesi di sessione parlamens 
to straordinario, 


distrarre da'suoi 





nuti in 








to, 
tare, sessione che nessun avvenimen 


nessun incidente di rimarco venne a 
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lavori, non ha trovato modo di procurarsi i mezzi 
onde far fronte ai bisogni delle finanze, non è giunto 
a consolidare la nostra situazione economica. 

E il Parlamento ha volato bensì molte leggi, por- 
tanti' per la massima parle aumenti di spesa, quando 
più, quando meno considerevoli; il Parlamento si è 
preoccupato assai di quistioni più..0 meno minute, e 
talora d'importanza alquanto dubbia ed ipotetica, ma 
l'interesse primario, la questione dominante appena è 
se l'abbia sfiorata. 

Tuttavia nè ad esso nè al governo vuolsi di ciò far 
troppo grave carico, che di molti lavori sonosi pure 
compiuti, e questa fu senza dubbio la più operosa fra 
le nostre sessioni parlamentari; e di essa rimarrà più 
di un alto a monumento perenne d'intelligenza, di 
zelo e d'amor patrio; e per tutti basterebbono ad assi- 
curarle indelebile la riconoscenza della nazione le 
leggi Siccardi, delle quali non mai fu sentita così l'alta 
importanza come ora appunto che le vediamo fatte 
segno a tante ireimpotenti di un orgoglio umiliato e 
di un offeso egoismo. 

Ma contuttociò sta pur sempre che la nostra condi- 
zione finanziaria non è punto migliorata. Sta pur sem- 
pre che le medesime urgenze ci. premono ota come 
all’aprirsi della sessione. 

E per fermo se ne togliimo quei 4 milioni di ren- 
dita, e le due leggi sul bollo e sui diritti d’insinua- 
zione, che insieme riuniti frutteranno al più un mi- 
lione all'anno, nessun altro provvedimento fu preso 
che aumentasse le pubbliche entrate. 

Ci troviamo quindi or tultavia a fronte di un in- 
gente disavanzo, e abbiamo già vuotate le casse pro- 
vinciali, esauriti tutti i sussidi possibili dalle partico- 
lari amministrazioni, distratte somme considerevoli 
dall'impiego in opere di pubblica utilità ‘ al quale 
erano primitivamente destinate, sperimentati i vaglia, 
i biglietti di banca, ossia la carta-moneta 

A tale stato di cose è evidente la necessità urgen- 
tissima di pronti ed efficaci rimedi; e come i bisogni 
sono straordinari, così mezzi straordinari vi vogliono 
a soddisfarvi. 

Le imposte esistenti non bastano alla passività co- 
mune, i proventi dei vari prestiti passati furono già con- 
sunti. Dunque, o sovraimposte, o prestiti nuovi, 0 
questi e quelle ad un tempo, son fatti inevitabili. 

Questo vero, per noi assiomatico, ha ciò nullameno 
isuoi contraddittori, non nella massima forse, ma 
nella applicazione. Udimmo accennarsi ai mezzi rivo- 
luzionari. 

Una parola, così di volo, su quest'argomento, e sia 
l'ultima, 

Che s'intende per ‘mezzi rivoluzionari ? La spo- 
gliazione capricciosa 0 violenta di taluna corporazione 
o di tal altro ceto di persone, spodestamento della re- 
ligione de’ santi Maurizio e Lazzaro, incameramento 
Ide'beni ecclesiastici. Ecco in sostanza a che, conere- 

utizzamdole, si riducano queste parole: mezzi rivo. 
lusionari, ... 

Or bené, senz'addentrarsi per ora nell’analisi di 
questioni sì gràvi ‘e complicate, neghiamo però ricisa- 
mente che sia alcuna saviezza pratica nelle speranze 
che in quei mezzi si fondino ; avvegnachè, quanto ai 
beni del clero, le passività alle quali, occupandoli, 
andrebbe incontro il governo, supererebbero proba- 
bilmente il lucro che facesse appropriandoseli; e quanto 
a quelli della Religione, essi sono già ipotecati a gua- 
rentigia dei debiti del 1849 e del 1849. 

AI poco utile pecuniario arrogi i gravissimi e molte- 
plici inconvenienti morali e politici di queste misure 
estreme, che appunto perchè tali, esagerando nella 
opinione dei più lo stato vero del paese, ingenerano 
la sfiducia e il timor panico, oltre alle animavver- 
sioni, in questa materia violente ed implacabili, {che 
si eccitano toccando sì davvicino agli interessi mate- 
riali, o i pregiudizi di opinione, o le suscettività di 
condizione. 

Chiunque, dico, ponga mente all’indole ed alla na- 
tura propria dei mezzi rivoluzionari ed ai loro risul- 
tamenti pratici sì finanziari che morali e politici, di 
leggieri si persuade ch'e’ non son buoni se non nelle 
contingenze supreme, quando una fatale necessità 
faccia tacer tulti i consigli, e trasandare tutti i dettati 
della volgare prudenza. 

E noi invece dobbiamo cercar di persuadere a tutti 
che siamo nel nostro stato normale, od almeno che 
stiamo adagiandovici: ed a persuadere, dobbiamo far 
che sia. Egli è solo a questa condizione che possivmo 
ispirare agli altri governi,. alle altre nazioni quella 
stima e quella fiducia per noi, che sono il primo ele- 
mento della forza esterna di uno Stato. 

Chi pertanto in Piemonte parla di mezzi rivoluzio- 
nari per assestar le finanze, mostra di non conoscere 
punto nè le nostre condizioni politiche ed economiche, 
nè l'indole stessa e le tendenze del nostro popolo. 

Restano i modi regolari,’ ossia, secondo già no- 
tammo, le sovraimposte edi prestiti. 

Il Piemonte, non ostante le gravi perturbazioni alle 
quali andò soggelto dal 1848 in poi, è le ingenti spese 
che ne furono la conseguenza, venne sino a questi ultimi 
giorni senza aver accresciuto fin qui d’un centesimo le 
sue imposte. Il primo aumento di esse votavalo il Parla- 
mento quando adoltava la legge del bollo. Le gravezze 
preesistenti non sono tali e tante per certo che as- 
sorbano tutta la massa imponibile, sicchè più non ri- 

è 


li. RISORGIMENTO 


mangano capitali o proventi‘da colpire. La più parte 
dei balzelli ora già in vigore sono suscettibili di un'aui 
mento. Altri nuovi si potrebbero, senza troppo, ‘agg a 
vio dei cittadini, introdurre in via provvisoria: e tem: 
poraria, come per esempio, quelli che colpissero lo 
esercizio delle arti liberali, dell'industria, dél ‘comiì 
mercio, le cose mobili, ecc. 

Generalmente darebbesi, gli è vero, la preferenza 
al sistema dei prestiti; ma oltrecchè le nostre angi. 
slie finanziarie sono tali che non ci lasciano'la libettà 
della scella, ma <i costringono ad aver ricorso ad 
amendue gli spedienti, ci corre pure un messo stret- 
tissimo fra le sovraimposte ed i prestiti, grazie al 
quale per lo più al buon esito di questi si richied 
siano accompagnati da aumento di balzelli, perch 
la natura delle condizioni che si ottengono dai capi 
talisti risponde alle -guarentigie che loro si dannoj 
e questo dipende appunto dal rapporto delle impost 


al prestito, ossia è necessario che lo Stato abbia mezz] | È a È 
tutto questo ignaro od immemore, venne & proporre 


valevoli, perchè il pagamento degli interessi pi 
aversi per assicurato. Ma essendo notorio che gli at: 
tuali proventi del nostro paese più non bastano alli 
spese già. in corso, evidentemente se non.si stabili: 
scono altre imposte, il prestito o non si potrà conchiu® 
dere, o solo si potrà a condizioni onerosissime per noi, 
nelle quali i banchieri cercheranno un compenso od 
una cautela contro quanto v'ha d’incerto ® pericoloso 
allo stato delle nostre finanze. Nell’interesse imper- 
tanto dello stesso prestito è da ‘crescerà l'imposta; 
massime che il sistema dei prestiti è per'sè troppo 
vizioso perchè lo si possa confidentemente adottare e 
ritenere come lo stato normale economico di un po- 
polo. Esso educa alla imprevidenza ed alla spensiera- 
tezza; oltrecchè per le oscillazioni continue che im- 
prime al credito pubblico, mentre favorisce troppo, 
spesso riprovevoli ed immopali speculazioni, compro- 
mette e rovina l’onesto, ma incaulo capitalista. 

Ecco impertanto come per'una serie di logici corol- 
lariî si arrivi a questa conclusione, che se vogliamo 
felicemente uscire dall'attuale crisi finanziaria, € con- 
solidare le nuove istituzioni allontanando ogni peri- 
colo che minacci ora il credito dello Stato , debbonsi 
contemporaneamente adottare queste due misure : 

4. Crescere in una giusta proporzione, mà in 
modo temporario e provvisorio, le attuali imposte; 

2. Promuovere e procurare un sufficiente impre- 
stito dai capitalisti o forestieri, o del paese. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


L’irruzione di emendamenti all'articolo terzo della 
legge sul riordinamento della prediale in Sardegna! 
avea fatto spargere la voce che oggi i finanzieri della 
sinistra, abbandonando ìl campo della. imposta sulla 
rendita, avrebbero tentato di sperimentare in Sarde- 
gna la teoria della contribuzione sul capitale. Novella] 
Carolina, o Batany Bay, l'isola doveva convertirsi in 
un campo sperimentale de’ sistemi più ardimentosi. 
Ma questa procella si è dissipata prima ancora che 
mandasse un solo baleno, e l'emendamento Fagnani! 
che proponeva l'imposta sul valor capitale degli im- 
mobili in Sardegna, è passato senza onori dalla culla! 
alla tomba. 

L'articolo terzo della commissione fu quindi votato! 
con un emendamento di redazione del deputato Chiò 
che sostituisce la frase in: proporzione all’altra sulla 
base — del reddito netto imponibile come regola di 
ripartizione della nuova contribuzione prediale. 

Ci dispensiamo dal trattenere a lungo i lettori s0- 
pra un incidente della discussione di questo articolo. 
Il deputato Lanza aggiungeva all'ultima parola dell’ar- 
licolo, che l’imponibile dovesse fissarsi su basi e con 
norme da stabilirsi per legge. Quando occorreva di 
giustificare questo emendamento troppo largo, tirava 
accortamente gli esempi da materie che senza alcun 
dubbio appartengono alla legislazione, come la quoti- 
tà, il numero degli anni dai quali si deve ritrarre la 
rendita media imponibile e simili ; quando Sappa e 
Torelli eredevano che lo emendamento si estendesse 
alla parte regolamentare delle stime, l'onorevole 
Lanza, non dolente forse di poter estendere sin là gli 
effetti della sua proposta, non si dava molta fretta a ri. 
condurli, o a circoscrivere nettamente la sua mozione; 
a dissipare l'indistinto dei termini di essa. In risul- 
tato, col suo consenso, la quistione è finviata all’arti- 
colo seltimo che parla delle basi di questo cadastro 
provvisorio. 

Gli articoli terzo e quarto votali in questa seduta 
hanno dato occasione ad altri incidenti degni di men- 
zione. 

Primieramente il deputato Riccardi ha creduto di 
essere in dritto di prendere alla Camera e al paese 
un'ora di tempo per fondare sempre più la sua opi- 
nione di riformatore che egli invidia ad altri onorevoli 
della sinistra. Dice l'articolo 3 che per legge debbono 
stabilirsi il principale e i centesimi addizionali della 
prediale sarda. Or vedete dove si caccia il genio di un 
riformatore! AI deputato Riccardi sembra una curio- 
sità golica questa distinzione tra principale e addizio- 
nale e chiede che si dica solamente la quota della 
prediale. Egli è vero che quando Revel e Paleocapa 
conla solita precisione e conoscenza della materia gli 
rispondono che tal distinzione è hen ragionevole e non 
certamente immaginaria per gli addizionali assegnati 





al catasto e al fondo comune de'sussidii provinciali, 
non sa che rispondere. Ma nessuno gli negherà l'onore 
di aver proposta questa prodigiosa riforma, di cui Ja 
Camera ha avuto la longanimità di pazientare l’espo- 
sizione e la proposta. 

All'articolo quinto, che indica gli immobili soggetti 
alla prediale, l'abate Asproni sardo ha preso occasione 
di fare un poco di scandalo, altronde ben ragionevole, 
sull'ingiusto favore conceduto a’feudatari nell'aboli- 
zione della feudalità dell'Isola, Si sa in che modo unico 
fu abolita la feudalità di Sardegna. Alle prestazioni 
feudali furono sostituite rendite sullo Stato, che reci- 
procamente impose l'Isola per l'equivalente di esse 
rendite. Non vi fu abolizione, ma commutazione. Or 
l'abate Asproni, quasi nelle liquidazioni non si fosse 
tenuto alcun conto delle imposte che pagavano î-feu- 
datari, quasi i titoli a loro consegnati non fossero mo- 
bili e in gran parte già alienati, quasi non fossero 
stati dichiarati esentiJa ogni imposta — mostrandosi di 


che fra gli immobili di Sardegna si dichiarino soggette 
alla fondiaria le cedole del debito pubblico date a'feu- 
datari per equivalente delle antiche prestazioni. Ri- 
cordò il ministto Mameli Ie cosè da noitestè accen- 
nate. Asproni che le sapeva ritirò l'emendamento, sod- 
distatto di aver prodotto il piccolu scandalo che bra- 
mava e di averne conchiuso in maniera di moralità 
che bisogna rivedere lc liquidazioni feudali fatte per 
la Sardegna. 

Nello\imporre tutti gli immobili il progetto conser- 
vava le èccezioni fatte dal titolo 4 del regio editto 14 
dicembre 818, delle quali aleune certamente rssurde 
altre. plausibilissime, come, a cagion di ‘esempio, 
quelle per \e chiese e pei cimiteri, luoghi sacri e ad- 
detti a pubblico uso. Opportunamente il deputato Sineo 
chiede che sì sopprima la parte dell'articolo che ap- 
plica alla Sardegna il titolo 4 del regio editto. Il com- 
missario e il relatore invece di domandare il voto per 
divisione delle eccezioni contenute in quel titolo, si 
ostinano a soslenerle lulte, per una ragione di pareg- 
giamento con la terraferma che in questa occasione 
non poteva certamente lodarsi. La Camera accetta, e 
bene a ragione, l'emendamento Sineo, è quando poi il 
commissario chiede un arlicolo addizionale che con- 
sacri l'eccezione per le chiese e pei cimiteri, con altro 
fallo di tattica parlamentare vi congiunge anclie i con- 
venti de’ mendicanti. Per evitare il rischiò dell'esen- 
zione de' conventi Cabella oppone a tutto l'articolo 
addizionale la pregiudiziale della precedente votazione 
che escluse le eccezioni contemplate nel regio editto e 
la Camera ne riconosce l'ostacolo. In Lal modo l’ecce- 
zione pe’ cimiterie per le cose pubbliche che (mirabile 
a dirsi!) Mellana, ultimo e primo nel giro de' secoli, 
voleva sottoporre:a contribuzione prediale! a cafico 
de' comuni !! non è consacrata dalla legge scritta, ma 


\ dalla sola ragione, dai principi dell’imposta, e dal 


pubblico diritto riconosciuti, vaglia il vero, dagli 
stessi opponenti che proposero la pregiudiziale. 

Pende ora il voto sul sesto articolo che ha dato 0c- 
casione di discutere sulla parte d'imposta che deve ri- 
portarsi per via di ritenzione da’ possessori degli im- 
mobili a carico de' direttàrii o di altri annui creditori 
di rendite afficienti. 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie dell'11 giugno 
ha per primo articolo quanto segue; 

— La modestia ci costringerebbe ‘a trapassare in 
silenzio una recente ovazione fatta al nostro giornale, 
se questa sì ri e in qualunque modo alla nostra 
compilazione Ma siccome è stata indirizzata al solo ri- 
pristinamento dell’antico titolo del giornale medesimo, 
possiamo ben farne parola, ed anzi lo dobbiamo trat- 
tandosi di un fatto universale e conforme in tutta Ja 
estensione del reame, e che ne pone nella maggiore 
evidenza lo spirito pubblico. 

Presentatosi il nostro foglio per la prima volta, dopo 
il giro di molti infausti mesi, col primiero suo titolo 
di Giornale del Regno delle Due Sicilie , non è spie- 
gabile con qualsivoglia virtù di favella la gestiente le- 
tizia con la quale è stato accolto e festeggiato, 

Le impressioni del sospirato ritorno di un caro con- 
giunto, di un tenero amico, son languide immaginì per 
esprimere quelle prodotte in tutte le popolazioni del 
segno: dall'aver riveduto il cangiamento tanto deside- 
rato. e tanto atteso nella denominazione di questo 
giornale. 


Leggesi nel Globe: 

Gi siamo trattenuti dal parlare della proposta di lord 
Stalhley pel prossimo lunedì mossi da desiderio di non 
incafliare le pratiche pendenti tra il nostro governo e 
il ffancese, Abbiamo tolto di lasciare per pochi giorni 
libeka carriera ai censori di lord Palmerstoù ; anzichè 
intraprendere; una difesa che sarebbe stato difficile fare 
seni metter a repentaglio il risultamento di cui cre- 
diamo! sinceramente desiderose ambe le parti e che 
lori Bansdowne confidiamo potrà annunziare lunedì a 
sera E siamo persuasi che, ove pure venisse. frustrata 
la nostra speranza ; le stesse considerazioni militereb- 
bero con egual. forza per lord Stanley. In verità pe 
niamo a concepire come le pratiche di Atene e le 
cause della loro interruzione sì possano discutere ‘senza 
dafla ciascun litigante la sua parte di biasimo, ma è 
fuor di questione supporre che un pari inglese possa 
volontariamente procedere a togliere la controversia 
che dura fra il suo paese e un governo estero e 
impedire lord Palmerston di rivendicare onoreyolmente 
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la sua posizione senza dar causa di sospetto al suo al 
leato. In verità lord Stanley sembra riconoscere la 
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sconvenienza della sua condotta ed ha accuratamente Bi 


escluso dalla sua proposta ‘ogni tratto relativo al casì 
speciale fra l'Inghilterra e la Frantia, Il nobile lord. 
denuncia le nostre pretese verso la Grecia come dub-_ 
bie in fatto di giustizia ed esagerate nella quantità, € 
deplora che siano state “sostenute colla forza diretta 
contro il commercio ed il popolo della Grecia. Ma 
mentre noi riconosciamo il giusto sentimento che pose 
un freno all’attacco di lord Stanley ci si permetterà di 
maravigliarci dell’infelice scelta da lui fatta di” Un ter 
reno già abbandonato dalle stesse potenze che a torto 
sì suppongono interessate a 
Bna e vincerla in questa questione. 
——__ 
La visita del signor Thiers a Luigi Filippo suggerisce 
al Times e seguenti riflessioni. 4 


gareggiare colla Gran Breta- | 


Mi 


La posizione dei principi della casa di Borbone da 


due anni è senza esempio. Vivono ‘in 
come se non vi fossero, così modesta e tranquilla dia 
loro condotta, & si sono astenuti da ogoi pubblica 


questo. paese 


vi 


manifestazione e da ogni atto che potesse destare Vate 


tenzione del pubblico ed încoraggiare le ‘speranze d 
loro sostenitori, in Frandia. La loro corrispondenza 
personale coì personaggi influenti di quel pacse è stata 
pubblica e senza restrizioni, poichè Tha inchiusi pur 
coloro che presero una -parte attiva nel governo esi- 
stente e deliberano dall’Eliseo. Nessuna ostilità da una 
parte o dall'altra si è manifestata fra coloro che hanno 
ora il potere in Francia e coloro che l'ebbero prima, 
poichè gli uni e gli altri hanno scandagliata l’incer- 
tezza e i pericoli di quell’instabile sede, ed anche con 
un imminente pericolo per l’esistenza della società non 
ebbe: lotta fra i Borboni ed il Bonaparte. La reale fa 
miglia sembra aver adottato per ‘invariabile principi 
{ che i dritti della monarchia ereditaria non sussistendo 
per dignità e vantaggio dei principi, ma perchè sono 
Ja più efficace salvaguardia di pace interna, di auto- 
rità interna, di potere nazionale, mal si converrebbe 
loro e potrebbe tornare dannoso pei loro interessi e 
per quelli del paese abbassare la loro causa alle pro- 
porzioni di una mera ambizione personale. I principi 
della ‘casa di Borbone debbono tornar in Francia; se 
mai vi debbono tornare, per ripigliar il loro grado, non 
in grazia d'invasioni estere, di guerre civili, di raggiri _ 
politici, ma per desiderio e richiesta della nazione cuî : 
appartengono. 


Le trame monarchiche sono meri spauracchi della 


stampa repubblicana. La ristorazione della. monarch 
{în quella contrada debbe risultare dal fermo e deli. 


berato convincimento del popolo francese e dei prin 


cipali suoi statisti, ché la monarchia è Ja forma di 


governo più conveniente a’suoi bisogni. Quel convin= 


cimento può venir tosto o non venir mai; non avyen® | 


turiamo presagi: ma sopra quel principio solo" e nella 


fede in esso la reale famiglia pensa al futuro. 

Relati Ì 
politica consiste nel silenzio e nella pazienza, nè è ver 
risimile che accada nulla’ che {possa ‘alterare questa 
Biudiziosa ed innocua linea di condotta. Ma, per ciò 


che spetta alla reciproca posizione dei due rami della È; 


î 


famiglia, questi hanno da qualche tempo riconosciuto 
che l'avversità dovevà tornarli alle loro reazioni natu- 
rali e che le loro ruggini tornarono e debbono tornar 
resiziali a loro stessi e anche al paese: È vero che frà 
le due esiliate dinastie ebbe qualche indiretta comu- 
nicazione, ma non collo scopo di fare una dimostra» 
zione politica, | bensì semplicemente per di tiruggere 
ogni sinistra impressione del passato ed evitare ogni 
| dissensione per l'avvenire. Finota si credè che il sig: 
Thiers fosse il principale oppositore di questa ricon- 
} ciliazione, per l'influenza ch'egli ritenne sulla famiglia 
d'Orleans, e non è niente sicuro. che la ‘recente sua 
visita l’abbia fatta collo scopo di promuovere il risul- 
tamento che ad altri sta tanto a. cuore. Ma mentre 
{ Petà e la mal ferma salute rendono più incerta la 
| presente condizione della famiglia e più precaria’ lau 
torità personale di Luigi Filippo, tutti debbono desi 
derare che nulla venga ad alterare l’uniforme condotta 
ch’ei seppe tenere fra i suoi discendenti, specialmente 
| avvicinandosi il tempo che dee scancellare tutte le of 
' fese e lenire le ultime vicissitudini della vita, 


pf ——— 
TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 giugno 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Sowmanio. Relazioni di commissioni. Discussione del pro- 
getto di legge pel riordinamento dell'imposta prediale în 
Sardegna, 


La seduta è aperta all'una e 112. 

Approvazione del verbale e solito sunto di petizioni, 

Demaria depone la relazione della commissione sul pro» 
getto di legge relativo alla conferma della laurea degli acat- 
tolici ed ebrei. 

L'ordine del. giorno reca la discussione del progetto di 
legge sul riordinamento dell'imposta prediale rimasta ieri al- 
l'art. 3. 

R. commissario. Date alcune spiegazioni sul significato della 


dal ministro dei lavori pubblici e dal signor Cabella, e letti 


sima conservata nella redazione dell'articolo ; 
la sostituzione della parola in proporzione, invece di ‘sulla 
base del reddito netto. 

Chiò abbandona la proposta di soppressione del vocabolo 
imponibile; mantiene quella di în proporzione, perchè crede 
più propria. 

Lanza. Il difetto che io osservo in quest'articolo , è di la. 
sciar troppo în arbittio del ministero la scelta del modo di 
applicare la tassa,, dimodochè potrà a suo talento gravare 


in appoggio alcuni testi francesi, insiste perchè sia la mede» 
adoltando poi 


amente ‘allo stato della Francia sta oro faterk 


parola imponibile, nel preciso senso! già attribuitogli ieri. — 
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più ques 


minare le norme di ripartizione dell'imposta, ed il sistema da 
adottarsi per accertarsi quale sia il reddito netto; io ‘credo 
P che esso dovrà essere dedlotto da una media del’ reddito or- 
Licia dla accértarsi, tenuto conto di quello di varii anni; 


diversa destinazione, ed è assai utile nel riparto d'anmento 
d'imposte; siccome poi si vuole nella Sardegna uniformità 
alla terraferma, credo necessario di mantertere il presente 
articolo. 

Riccardi. È appunto nel fatto che io eredo difeltoso que- 
sto sistema, e» propongo ché si rimedi alla Sardegna nella 
speranza che ben tosto si otterrà ‘la voluta uniformità, cor- 
reggendolo pure nella. terraferma allorquando si esamini il 
suo sistema. 

Revel. Lo sono d'avviso che convenga mantenere anche 
nella Sardegna il sistema di divisione ilei centesimi che si 
vede riportato nel presente articolo ; essa non fu già intro- 
dotta nel nostro sistema finanziario per phro capriccio, ma 
perchè si riconobbe assai comodo nél riparto i’'aumenti di 
imposta, essendovi solo suscettivi gli uni e non gli altri. 

Desidero anch'io la riforma nel sistema del Continente, ma 
veggo che ci vorrà ancora molto tempo prima che possiamo 
attuarla; quando ciò sia si potrà estendere alla Sardegna, ma 
per ora..il bisogno sentito di pareggiare l'isola al Continente 
è ragione sufficientissima perchè sin mantenuto il presente 
articolo. 

Commissario. Sono perfettamente del parere del signor 
Revel. 

Sulis' appoggia l'emendamento Riccardi per timore che con 
quello della commissione si pregiudichi la questione da de- 
terminarsi poì nell'esame del sistema generale, 

Sappa. La proposta Riccardi invece di vantaggi non arre- 
cherebbe che confusione, e parmi che. quello, not. l'articolo: 
della commissione, pregiudichi la questione. 

Ministro dei lavori pubblici. Credo verissimo quanto viene 
ora di dire il signor relatore, che la questione sarebbe pré- 
giudicata: se hon si adottasse l'art. 4 quale viene proposto. 
Diffatti che cosa significherebbe un tal voto? che si è rico» 
nosciuto difettoso il sistema in quello espresso, e che per 
questo si è rigettato. Se avessi ad entrare nella quistione, jo 
direi anzi che credo debbasi mantenere questo sistema; e0- 
munque poi dico che la questione è assai. importante, è me- 
ritevole di seria discussione ; non doversi pertanto menoma- 
mente pregiudicare, Insisto quindi perchè l'articolo 4 sia 
adottato. 

L'emendamento Riccardi è rigettato, ed approvatò /l'art. 4 
della commissione. 

« Arti 5. La contribuzione prediale colpirà: la' proprietà 
* fondiaria senza diffaleo di canoni, livelli, debiti o0°pest cen- 
* suari od ipotecari, e sarà ripartita su tutti indistintamente 
terrenì, i fabbricati, gli opifici, sulle tonnare e.peschiere, 
* e su Lutti gli altri beni immobili per natura loro o dichia- 
« rati immobili dagli art. 400, 405 del codice civile, achiun- 
« que appartengano, al demanio, comuni, o privati, residenti 
«o non residenti, regnicoli o stramieri, ecclesiastici 0 lai 
* corpi morali, corporazioni od instituzioni qualunque senza 
* distinzione di classe, rimossa ogni eccezione d’uso, consue- 
* tudine o privilegio in contrario: salve solo le eccezioni 
* portate dal titolo 4 del regio editto del T4 dicembre 1818, 
* che sarà pubblicato in Sardegna insieme alle regie patenti 
« degli 8 gennaio 1258 per esservi colle medesime osservato 
« în tutte Je parti che si riferiscono alla presente legge cd a 
« cui non siasi derogato. » 

AsproniSa la Camera come l'abolizione del fendalismo tanto 
desiderata dalla popolazione sarda, siasi effettuata in modo 
da non tornar punto a beneficio perchè ad esso furono so- 
Stituite rendite sullo Stato che reciprocamente impose l'isola 
per l'equivalente. Ora io domando che almeno ssi gravitino 
--queste fendite dell’imposta-prediate, e seme faccia menzione 
în quest'articolo con apposita aggiunta. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Nel colire civile 
fu esteso alla Sardegna nel.4848 le rendite tanto sui privati 
che sullo Stato sono considerate fra i mobili, non ponno 
dunque essere colpite da tributo prediale. Ora il prezzo del 
riscatto, è rappresentato in tante cedole inscritte nel debito 
pubblico del Regno; ‘ancorchè conservassero il carattere ori- 
ginale d'inalienibilità per ragione del vincolo non altérerebbe 
la condizione mobiliare: ma nello ‘stesso anno emanò ‘una 
legge la quale pareggiando i vincoli feudali ai maggioraschi, 
primogeniture, ece. dichiarò quelle al parì di. queste:insol 
Vibili agli attuali possessori. 

Oltrecchè trattandosi d'un fatto da lungo tempo conosciuto 
e sancito dal suggello della fede pubblica sarebbe stranò il 
voler rinnovare siffatta questione. Egli è per certo che le ce- 
dole feudali sono in parte estinte ed in parte alienate e poste 
in libera circolazione anche all’estero, ondè non si potrebbe 
senza gravissimi inconvenienti riaprirsi Ja discussione; 

Finalmente non doversi pretermettere che mella liquida 
zione delle rendite feudali si tenne già conto de' tributi” ai 
quali i feudi andavano soggetti, e per questa ragione fu: già 
espressamente convenuto che le cedole che si dovrebbero 
iscrivere nel gran libro del debito pubblico fossero esenti da 
ogni tributo. 

Asproni. Dietro le spiegazioni date dal signor ministro 
ritifo la mia proposta; prego solo la Camera ricordarsi della 
revisione dei feudi. 
neo. Vorrei che fosserò soppresse le parole salve sé/o le 
eccezioni portate dal titolo 4 del R. editto del {4 dicembre 
1819, e seguenti, sino alla fine dell'articolo. Di fatti io non 
riconosco l'utilità di queste pubblicazioni nella Sardegna. Col 
citato editto si stabiliscono esenzioni. dal tributo per beni 
della corona, conventi, ece. La Camera onde esser conse- 
guente agli adottati principii deve annullare e non conservare 
ogni privilegio, di mano in mano che se ne porge l’yecasione.i 
To quindi chiedo lt soppressione del presente. 

Sappa. Il motivo per cui la commissione volle che fossero 
queste leggi pubblicate nella Sardegna è acciò potessero es- 
sere osservate in quelle parti che, non sono dalla presente 
legge derogate. Riguardo alla soppressione dei privilegi in 
quella sanciti, la giudicherei inopportuna poichè essi esistono 
ancora nella terraferma, e noi dobbiamo procurare la parifi- 
cazione nelle due parti dello Stàto. Farei ancora osservare 
che gli oggetti di tal privilegio sono di quasi niun rilievo, 
al punto da non meritare di far variazioni al sistema in uso, 
si ponno anzi dire stabilite in ragione d’economia per ri- 
sparmio del giro dei danari. 

Mellana. Non sono punto dell'avviso del signor relatore, 
che cioè abbiàsi în questa parte a stabilire la parificazione 
della Sardegna colla terraferma; ragione ancora che nulla î 
VirtolbeicpetaBp ee PISVDEN ARE CoRiienfe e adoliatoil|2° 7 sio capitano di fanteria, applicato allo 
principio di abolire ogni sorta di privilegi. lo nen so come us della Mi none iure Goa 
si potrebbero esentare dall'imposta corporazioni di a” è » MCEY 3. 
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- Io mi opporrei alla proposta del sig. Sineo, Se 
i che potesse venirne incagliata e quindi. ritardata la 
ahphicazione della presente legge nella Sardegna; ma siccome 
aleontrario essa la faciliterà, e non é-in fatto che l'attua- 
zione dello Statuto, io mi vi associo. volontieri. 

Dica ai voti la soppressione è accettata. 

IR Commissario proponè un'aggiunta così concepita: 
#ISalve però le chiese, i cimiteri ed i conventi dei mendi- 
canti.» 

La ragione di questo emendamento è che questi fondî non 
dafiio rendite. 

Meltana. lo non vedy che siavi motivo per tale cerezione. 
Le glie: hanno spesso delle rendite , i cimiteri, hanno un 
proprietario , facilmente appartengono ai comuni, ebbene i 
comuni paghino, Egual cosa dicasi dei conventi, essi han- 
Moi pure un proprietario , colui dunque cui tale proprietà 
‘appartiene, chiunque siasi , paghi il tributo. To ripeterò fin- 
chè pogano gli ospedali ed altre opere pie, non credo di po- 
Ver fore eccezioni per altri corpi: 
© Siglis. Parmi che bisognerebbe ancora distinguere ‘i 'con- 
véfli dalle chiese che vi sono annesse , perchè per lo più 
quegie sotto il titolo di sacristia posseggono rendite, che do- 
xtebbero benissimo essere colpite. 

Ministro dell'istruzione pubblica. È evidente }a ragione 
perde non credo imponibili i cenventi; essi nom si affittano 














iyersità di questo numero d'anni può recar una dif- 
2a fortissima, motivo per cui non si può lasciar tal cosa 
balla del potere esecutivo, ed io propongu che all'articolo 
‘Siamo aggiunte queste parole 

2 Da stabilirsi colle norme e sulle basi da determinarsi 





appa; art. 7 della presente legge dichiara appunto qual 
ietodlo/cot cui si debba accertare il reddito netto. Ba- 
disposizioni di quell'articolo per togliere il caso 
io Jamentato dal signor Lanza, 
rebbe ancora a vedere se tutte le norme a ciò rela- 
Jlio esser fissate per legge, ovvero se non bosti che 
Dprese in un regolamento. La commissione ha ere- 
\u che Tosse sufficiente un regolamento, la Camera deci- 
\diffespingo intanto l'aggiunta proposta all'art, 3. 
dente osserva al sig. Lanza che la sua aggiunta sta- 
glio all'art. 7. 
@ crede anzi che sì debba mantenere all'art. 5, ove si 
il principio dell'imposta ‘sul'reddito netto. 
ardi. Nell’art. Tsi vedono! prescritti consegnamenti 
proprietà, ì quali dovranno servire di norma alla stima 
Ma come potranno: eseguirsi questi consegnamenti 
hanno, istruzioni sul modo in cui debbano essere 
Miuesalezza poivdi queste, consegne: è di. tanta impor= 
mu da non potersi certo lasciare al solo potere esecutivo. 
to di determinare le norme dalle quali abbiano i pro- 
a prendere le loro mosse, Due sono quindi i bisogni 
viso; l'uno d'una legge che stabilisca Je norme, 
Non regolamento; l’altro, che questa legge sia presto 
altrimenti non si potrà al'{ gennaio 1852 mettere in 
l'imposta che votiamo; perciò propongo che una legge 
farsi, e ele non si differisca oltre la votazione della 
igente. In caso si credesse materia troppo grave da votarsi 
sotto la sola forma d’unemendamento, si potrebbe continuare 
i la discussione ed incaricare la commissione di preparare 
articolo in proposito. 
osti. Tutte le quistioni finora trattate sarebbero ottime se 
lscutesse della riforma generale del catasto, ma nella pre- 
oe legge esse sono inopportune. 1l maggior bisogno che 
di stringe è quello della celerità, Signori, i popoli sono 
ronti che i legislatori, e se noi non sanciamo tosto una 
vu imposta per fa Sardegna, colà non si pagheranno più 


— ledfteime, perchè in via d'abolizion 
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perèhi..contrario all'instituto dei religiosi i quali vivono di 
elemibina, e sarebbe incongruo colpire l'elemosina di untri- 
buteSpreifiate. Opporinna parmi Ta “distinzione fatta dalsig. 
Sulis dei conventi dalle annesse Chiese le quali ponno avere 
Aotazione; siccome però queste devono servire al solo esor- 
tizio del culto, parmi che nemmeno si potrebbero colpire di 
tributo prediale. 

Cabella. Propongo la‘questione pregiudiziale sulla propo- 
sta delisignor commissario, poichè il voto che esso ici do- 
manda/è contrario a quello già or ara emesso. Se dovessi tut- 
avia Urattare della questione, io direi il suo emendamento 
inutile, poichè coll'art. 5 tabilisce un'imposta sul reddito 
netto imponibile, ciò che di conseguenza richiede che gli 
oggellì.siano di un uso privato, cosicchè le Chiese ed i ci 
miteri siccome di uso pubblico non sarebbero suscettivi della 
tassa. Riguardo ai conventi insisterei perchè non ne andas- 
sero esenti, ma frattanto propongo la questione pregiudiziale, 

La questione pregiudiziale è adottata: 

È approvato l'art. 5 colla soppressione proposta dal signor 
Sineo. 

« Alet.6. Pei beni soggetti a canoni, livelli o censi in di- 
pendenza di atti anteriori all'osservanza del codice civile nel- 
l'Isolayè riservata al proprietario utile o debitore la ragione 
di ritenére su ciascuna rata del dovuto canone, livello 0 censo 
la porzione di tributo corrispondente al peso. » 

Sappa propone che s'aggiunga il vocabolo specialmente 
dopo le‘parole pei beni. 

Sulîg.o vorrei che si dices 
gione ‘di vitener 

















































































i fu proposto, rimando ogni ulteriore discussione 
Tie riforma generale del catasto. 

issario. Noi ci troviamo presentemente sotto il 
ità di riformare l sistema d'imposte nella 
Camera vuole che il ministero presenti a que- 
je che stabilisca le norme d’applicazione del 
si dovrebbe senza dubbio rinunciare alla sua 
52. lo quindi opinerei che si adottassero per 
proposte nell'art. 7, lasciando il resto a fare 
amento. 

ndo Ja commissione discusse queste questioni 
etodi che si potrebbero adottare, non indu- 
attenersi a quello del reddito» netto imponibile. 
la a questa deliberazione dall'esempio tratto dal 
lo milanese : io darò lettura alla Camera d'alcuni 


invece di 6 





riservata la ra- 
ervala la ritenzione. 

Faria, Parmi che si debba spiegare che la legge non in- 
tende che questa disposizione sia con pregiudizio delle espresse 
convenzioni in contrario; si potrebbero quindi all'articolo 
aggiungere le semplici parole: senza pregiudizio delle e- 
spresseonvenzioni in contrario. 

Sinco Non credo che sia valevole il patto in contrario, cui 
accenna il'sigefarina, perchè questa è materia di diritto pub- 
liceo, al quale non si può derogare con stipulazioni private. 
lo quindi propongo che si accetti l'articolo senza î'aggiunta 
del'sigtFarina. 

Ministro dell'istruzione pubblica. lo Separo i canoni el i 
livelli dai censi; riguardo ai primi, esaminate le disposizioni 
del codice civile , credo giusta e legale la disposizione del- 
l'articolo. Ma pei censi all'opposto , avuto riguardo alla loro 
Natura ed all'abuso che se ne fa, parmi la cosa ben diversa, 
eiîo vorrei dal presente articolo eliminate appunto le parole 
0 censi. 

Sulis|s‘oppone all'aggiunta Farina ed all'emendamento M 
meli. 

Voci. A domani! A domari. 

Ta Seduta è levata alle ore 








— è ris 

















































li trarre convinzione sul sistema scelto (legge). 
sa. Nelle opposizioni che si fecero alla mia proposta 
‘confusione tra operazioni ed operazioni del catasto. 
I catasto contiene: due parti, nell'una scorgesi il riparti- 
Mento dei terreni , l'estimo dei medesimi nell'altra, ed è a 
uesta seconda che io alludeva nell'aggiunta all'art. 5, Non 
poi possibile attenerci, come vorrebbe il sig. Josti, alle 

tp}i del Piemonte, poichè nan ve n'è aleuna in questo pro- 
(Nosito, Non credo che vi sia esempio di nazione appo la quale 
lé norme siano stabilite per meri regolamenti. 
luanto al sancire quelle norme în questo testo medesimo 
\ekge volontieri acconsentirei, se la loro natura il consen- 
+ ma | importanza ci euî sono dotate richiede un appo- 
© prog Lto: sl sarà fatto molto se nel presente si inserisce 

‘Memplice riserva cho obblighi per legge. 

ig: Torelli che non vedo motivo per cui dobbiamo 

Sistema ili. un altro Stato, al censo lombardo 
one; convengo che quello fu un buonissimo 
Pseguito un secolo fa, ed io intendo che nello 


un sistema si approfitti dei progressi fatti dalle 
ante i quali si conoscono mezzi migliori per 

















IT 
Ordine del giorno per domani 





Continuazione della presente discussione 

Progetto di legge pel monumento nazionale a Carlo Al- 
berto, 

Progetto di legge per la sostituzione «elle quitanze dei 
prestiti dello Stato 1848, 1849, state smarrite dai contri- 
buenti, 

Progetto, di legge per disposizioni relative agli ospiziî doi 
trovatelli 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonno. -- $. M., con de 
































dei terreni, 
‘Lanza prende Ja parola legge nel suo 
Dato, ammetto che in Piemonte non ve ne siano 
di che se per legge intende eziandio le hor- 
le dottat è, le istruzioni che si lianno, come 
Biole, sarebbe assurdo il dire, che non se ne 
mie, me Ure ogni giorno si misurano ter- 
limo. Di queste istruzioni sonosi stampati 
iggo diversi: parmi dunque, che 
i nella Terraferma potrebbero 
i estendersi anche ‘alla Sar= 





ti del 15 corrente giugno 
ha fatte lc seguenti nomine e disposizioni : 

Morelli del Popolo cav. Vincenzo Marîa 
generale comandante generale della ‘di 
di Novara, collocato a riposo; 





luogotenente 
ione militare 








Sobrero bar: Carlo; luogoteneute gen: comandante 
genérale della divisione militare di Cuneo, collocato in 
dispbnibilità; 

Durando cav. Gio., luogotenente generale in aspet- 
tativa, ‘nominato comandante generale della divisione 
militare ‘di Novara; 








al fu dalla commissione proposto, 


k Me 
a sua aggiunta sia riportata all'ar- 
agn ti 

all'art BAAdA A do 


î 
CEST 
isti la! falîmen0,..... dovrà (ripartirsi in. 
d Pi 
Me iilore della proprietà. fondiaria sulla 
Asproùi 
perchè tl y 





Bes cav. Michele, luogotenente generale in aspettativa, 
nominato comandante generale della divisione militare 
di Cuneo; 








Simendamenid già da ieri proposto 





De Frére cav. Claudio Giuseppe, luogotenente colon- 
nello comandante di S. Jean de 
Maurienne;. ‘confertogli » il. grado di colonnello nel- 
Pavinata] 

Somano barone ‘Carlo, maggiore di fanteria, appli- 
cato allo :stato-maggiore della divisione: militare di 
Chambéty; conferitogli il giado di luogotenente colon- 
nello di fanteri 


militare della città 





Immessibile quest'altro emendamento 

ini in Sardegna. è minimo: 

ì non è appoggiato. 

Sola variazione della parola sulla 

Donzione, variazione consentita dalla 

issario. 

Ila contribuzione prediale, in con- 

ente, nonché.i centesimi addi- 

aumento, al principale, indipen- 

all’aggio dovuto agli esatori, 

legge speciale. » 

\ Sopprima quest'articolo, e si so- 

Valtro. 

to imponibile alla proprietà fondia- 
e speciale, » 

‘ha mantenuta in quest'articolo la 

Vi si vede, perchè essi hanno una 





























fornita dell 
| sgtonali; fissi dh 
* dentemente 








mentre pagano i tributi gli ospedali ed'altri corpi di simil | confertogli il grado di maggiore di fanteria; ì 
natura. Rivalta cavaliere Antonio, maggiore: della Piazza 

lo quindi appoggio, per quanto sta.în me, la proposta del { d'Acqui con grado di luogotenente colonnello, collocato 
sig. Sineo. : trà riposi 

Sulis. Voleva solo notare al sig. relatore che gli oggetti 
non sono di quel poco conto chie egli diceva, perché esistonvi j 
conventi che hanno, grandiosi palazzi ed ‘\ameni giardini. In- 
sisto poi per la soppressione; anche per.riguardo. di far cosa ! 
accetta a quegli isolani, i quali certo godranno nel veder da 
tutti sopportali i carichi dello Stato. 











\moretti nob. Giuseppe, già maggiore nel 12 1 
mento di fanteria, ora in aspettativa, nominato mag- 


giore della Piazza d'Acqui, 





Denina cav. Felice, maggior generale e luogotenente 
delle avmi a Monaco, collocato in disponibilità; 
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se visiterebbe 


della 
luogo i sudi solenni funerali ; le di‘leî spoglie furono 
deposte nella moschea di Jenî Djami. 
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Margaria Giuseppe, già maggiore nel 7' reggimento di 
furiteria, ora în aspettativa, riatmmesso ‘ini attività di 
sen 








I 
i 
i A 
i io nello stesso reggimento; 

I Plocchiù Alessandro, grà maggiore nel 10, reggimento 





di fanteria, ora in aspettativa, riammesso in attività di 
servizio nel 15 reggimento di fanteria; 

Leotardi bar. Alberto, già maggiore nel 9 regginento 
di fanteria, ora in aspettativa; riammesso, in attività di 
servizio nel-18 reggimento di fanteria; i 

Pinelli cay. Ferdinando , capitano nel 9 reggimento 
di fanteria, destinato alla scuola militare, di fanteria 
come parte effettiva del personale permanente; 

Gessi Francesco, capitano nel corpo dei bersaglie- 
sid; 


arone Giulio, capitano nel 16 reggimento di fante- 
ria, id.; 








ri 





Frecero Nicolò , luogotenente nel 2 reggimento” gra- 
Datieri, nominato alla carica d’aiutante-maggiore presso 
la scuola militare di fanteria ; Hi 

Saracco Giaciuto, luogotenente nel 16 reggimento di 
fanteria, nominato ‘alla carica d’uffiziale d’amministra- 
zione presso la scuola militare di fanteria; 5 

Castelli D. Luigi, capitano’ nel 15 reggimento di fan- 
teria ,. destinato presso i depositi speciali per gli uffi- 
ziali inferiorirdi fanteria in aspettativa ; t 

Barberis Francesco, già capitano nell’8 reggimento di 
fanteria,, orà in aspettativa, id. id.; 

Tallone Gio. Battista, luogotenente nel corpo dei ber- 
Saglieri ,, nominato alla carica d' aiutante maggiore în 
secondo nello stesso corpo; - 

Grixoni cav. Giuseppe, maggiore nel 7 reggimento 
di teria, collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda; 

Verani di Castelnuovo bar. Gio. Maria Enrico Augu= 
sto, maggiore di piazza a Villafranca con grado di luo- 
gotenente colonnello neil’armata, id. id. 

— Con decreto di S. M. del 15 giugno, il luogote- 
nente di vascello di prima’ classe, cav. Vittorio Ema- 
nuele Riccardi di Netro } in aspettativa per infermità 
dipendenti dal s zio, è stato riammesso în ‘attività 


nella sua qualità di luogotenente di vascello di prima 
classe, 
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S. M. si è degnata di conferire la croce di cent- 
mendatore dell'ordine de’ss. Maurizio e Lazzaro a S) E. 
Îl sig. bar. Pietro Fascio; presidente capo, già cohsi- 
gliere’ di Stato. 





ARMERIA DI $. M. 


Il sottoscritto direttore dell'armeria di S. M, ha l'o- 
nore di prevenire le persone amanti di visitare lo s 
bilimento a lui affidato , che presso il guardaportone 
di sua casa, posta nella contrada della Madonna degli 
Angeli, num. 0, trovasi un apposito registro, sopra del 
quale chi vorrà las scritto il proprio. nome e co- 
guome, rinverrà all’indomani pronto il voluto biglietto 
d’inigresso, 

Torino, 











149 giugno 1850, 
IL Direttore 
conte V. Serssrc p'Aix. 





Rowa. —Il Giornale di Roma del:15. giuguo pub- 
blica la seguente ordinanza. del ministro 
pubblici, C. Jacobin 

Art. 1. Alla società pia-latina è accordata la.‘con- 


dei lavori 











cessione di continuare Ja linea della strada ferrata da 
F 

al confine napolitano presso Ceprano, nei modi e ter- 
mini voluti dal sullodato decreto 16 novembre decorso 
anno, e dalla successiva ministeriale ordinanza del 21 
detto mese ed anno. 





scati per Albano, Velletri & la Valle del Sacco sino 


Art. 2. La presente concessione comincierà ad avere 


effetto, in quanto alla esecuzione: 


1. Dopochè la società concessionaria siyrà presero 


tati, e dal ministero dei lavori pubblici saradno stati 
approvati gli studi tecnici generati della linea fra Vel- 
letri ed il confine napolitano (essendo già stati. esibiti 
gli studì pel tratto da Frascati a Velletri). 


2: Dopo la definitiva approvazione dello . statuto 


della società e del capitolato degli. oneri. 


Art. 3. Non ostante la presente concessione, la so- 


cietà pia-latina non potrà continuare la via ferrata ol- 
tre Frosinone, se non quando il governo dì Sua San- 
tità avrà 
M 
rata nell'interno di quel regno. 





si gli opportani concerti con que!lo di $. 


{. il re di Napoli pet la continuazione della via fer- 





Roma, li 11 giugno 4850. 





ESTERO. 
TURCHIA. — I ragguagli pervenutici dalla Tarchia 


vanno fino alla data del 9 corrente, è presentano poca 


importanza politica. La mattina: del 1 giugno fl sultano 
s'imbarcò a bordo 


della fr 





gala ‘ Vapore ottomana 


Taif per visitare alcune isole dell'Arcipelago turco. 
Prima della partenza del sultano i ministri e gli alti 
funzionari della Porta si recarono a bordo della fre- 
gata dello Stato ad ossequiare il sovrano; ch'era ac- 
compagnato dal suo figlio maggiore Murat effendi, da 
suo fratello Abdal-/ 
della guerra, dal gran mastro dell'artiglieria e dal mi- 
nistro del: commercio, dell'agricoltura e dei lavori pub- 
blici. È certo che il sultano sì recherà a Rodi, a Can- 
dia, come pure a Scio, ove inaugurerà una nuova mo- 
schea, e già una parte della squadra ottomana è giunta 
in quell’isola; però non sapevasi fino al 7 ufficialmente 





effendi, nonchè dal ministro 


anche Smirne, 
— ll Journal de Constantinople annunzia la morte 
-Taban, seguita al 3. Il 4 ebbero 





sultana Ma! 


— Da Smirne ci annunziano in data del 7 che la com- 





missione mista incaricata di regolare le imposte tenne 
un’adunanza, nella quale furono prese importanti de- 
cisioni. — E incominciata l'operazione del catasto a 














































































































































Smirne, mediante la quale le case saranno numerate, 
e sì darà un nome alle vie della città. (Oss. Triest.) 


GRECIA. — Le ultime date dal Pireo sono degli 11. 
Le ultime sedute del Parlamento greco versarono so- 
pra oggetti di poco interesse. Fu presentato alla Io 
mera il progetto d'un trattato commerciale colla Rus- 
sia. — Il Courrier d'Athènes si lagna del brigandaggio 
che continua ad înfestare il paese, e vorrebbe che .il 
governo prendesse disposizioni più efficaci, onde porvi 
un termine. — È morto il senatore Licurgo Logotheti 
nell’età di 77 anni. 


INGHILTERRA. — Li 
giunti i giornali di ieri (17) con un estratto delle tor- 
nate del Parlamento l’uliima sera, all'ora della 
partenza del corriere. La Camera dei lordi era molto 


gesi nel Galignani. — Ùi sono 
fino 


frequentata per l’interesse che desta l'interpellanza di 
lord Stanley sulla condotta del governo in Grecia. Il 
lord espresse il rammarico dell'Assemblea per gli av- 
venimenti ch’erano occorsi, fondati sovra pretese di 
dubbia giustizia e tali da porre in pericolo la pace di 
Europa. Jl nobile lord esaminò quindi l’intera quistione, 
€ pàrlava ancora alla partenza del corriere. 


FRANCIA. — Assemblea. legislativa, tornata dei 17 
giugno. — La tornata non fu interessante. Alcuni pro- 
getti fecero qualche passo e quindi l'Assemblea si sciolse. 
La tornata non durò un'ora. 


Panici, 17 giugno. — Tutti i giornali s'occupano 
ancora questa mane della soluzione alla quale sembra 
essersì fermata la commissione inc ta di esaminare 
il progetto di legge intorno alle spese di rappresen- 
tanza presidenziale. 

Noi constatiamo questi due fatti; l'organo il più im- 
portante ed il più illuminato del partito Orleanista , 
propriamente detto il giornale dei Debats, combatte 
con una superiorità di raziocinio e di talento, che nes- 
suno gli nega, le conclusioni cui aderirono i signori di 
Mornay e di Dalmatie e che furono formulate da un 
altro antico Orleanista, il sig 

D'altra parte il giornale più accreditato del partito 
legittimista , L’Union, si guarda dallo sposare le pas- 
sioni dei fogli più zelanti dello stesso colore. A tra- 
verso ad infinite cure , in cuì l’inesatto giudizio dell: 
condotta del ministero serve di passaporto a severi 
avvertimenti dati agli uomini avventurati del suo par- 
tito, sviluppasi il suo vero pensiero molto chiaramente, 
ed essa consiglia all'Assemblea di fare astrazione da 
tutti gli antecedenti della quistione per giudicarla in 
se stessa, Se si deve credere all'Union, nulla sarebbe 
più facile che d’intendersi e di sfuggire ad una bur- 
rasca in un bicchier d’acqua. (Corrisp.). 

— Noi parlavamo ieri dell'opinione del Siècle che 
appoggiò il credito proposto dalla commissione , uni- 
camente per darsi il piacere di dire al presidente : 
« vi si pagano i debiti, ma non ne fate alti 

Non v'ha nella stampa giornale che più si 
al Sitele del National. Sono le stesse dottrine, le stesse 
clientele, gli stessi patroni. Ora ecco che in questo 
‘cantuccio del partito rosso già nasce la divisione. Il 
National intima quest'oggi alla gazzetta di Francia di 
dichiararè a’ suoi lettori l'opposto di quanto essa di- 
ceva ieri, che, cioè il National, non vuol sentir par- 
lare di credito di nessuna Specie; e ch'esso rigetta la 
somma di 1,600,000 franchi con altrettanta energia 
che quella dei 3,000,000. 

Alla buon’ora! Ecco almeno della franchezza! 

Del resto , quello che il National fa nella stampa , 
il siguor Lagarde l’aveya fatto nel seno della commis- 
sione. Se vì furono 9 voti soli per la proposta del si- 
guor Créton , si è perchè il signor Lagarde, il quale 
noî ‘vuol saperne d’aumento , sì congiunse colla mi- 
noranza per rigettarlo. 

Il signor Lagarde ed il National soli posano la que- 
stione con chiarezza, ed è molto desiderabile che tutti 
nell'Assemblea parlino ed agiscano colla stessa fran- 
chezza. 

Sotto questo riguardo la quistione di priorità dovrà 
avere una gran parte nel dibattimento , e noi speri 
mo che verrà risolta in modo, da non rattenere a 
ma coscienza, 


Mi 

ALEMAGNA. — Beruno, 12 giugno. — Dopo.il di- 
scorso d’apertura del sig. de Sydow, il collegio dei 
principi. si occupò del regolamento tompilato dal con- 
siglio d’amministrazione nella tornata del 31 maggio, 
Le disposizioni principali da esso sancite sono: 

1. Ogni Stato dell’Unione può farsi rappresentare 
in modo speciale al collegio dei principi, ma il diritto 
di voto in ogni curia e semi-curia spetta ad un solo 
plenipotenziario. 

2. La Prussia presiede e sottoscrive tutte le de- 
liberazioni del collegio, 

3, Le deliberazioni vengono prese a semplice 
maggioranza di voti; in caso di parità quello del pre- 
sidente decide. 

4.1 plenipotenziarii nominano dei commissari e 
dei relatori per fare. le proposizioni che credono ne- 
cessarie, 

— Da Dresda in data del 45 abbiamo, che la pena 
di morte contro i signori Bakunin e Heubner è stata 
commutata in 10 anni di reclusione. 


AUSTRIA. — View, 14 giugno. (Dal Corr. Ital.) — 
Una gran parte della popolazione di Vienna fu inquie- 
tata dalla nuova essere qui arrivato l’ex-ministro di 
polizia, Sedinitzky, a'suoi tempi cotanto temuto, e si 
approfitta di questo avvenimento onde spandere una 
quantità di voci svariate e stravaganti assai. Noi pos- 
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siamo però assicurare che il conte SedIniteky mon si 
tratterrà quivi che per breyissimo tempo, essendovi egli 
soltanto di passaggio. 

-- A tenore di un ordine rilasciato dal contando 
della terza armata, dato in Pest 7 corrente, le puvifi- 
cazioni riguardanti la contribuzione di multa da pagarsi 
dagli ebrei, devono principiare immediatamente, e cia- 
scuno che vuole purificarsi deve comprovare ‘di non 
aver. preso parte alla rivoluzione, nè con parole né con 
fatti, nè con mezzi spirituali nè con materiali. { 

-- Il progetto di una strada ferrata da Bolzano a 
Verona è stato adottato, e probabilmente sì darà mano 
alla costruzione ancora nel corso di quest'anno. 

L- N conte Medem, inviato russo presso la colte di 
Vienna, cangerà l’atinale suo posto con altra destina- 
zione ricevuta dal suo gabinetto. Come Suo &jcc 
sore si denota l’ambasciatore russo a Berlino, conte 
Meyendorf. 





VARIETA?. 
TEATRI CARIGNANO E GERBINO. 


L'attore della R. Compagnia, il signor Bocegnini, 
ha dato prova di eccellente gusto, e quel che è più di 
sentimento italiano, scegliendo per sua serdita uila ‘tra- 
gedia dell’Alfieri, anzichè uno di que'tanti aborti clìe 
ingombrano oggi le scene italiane, e che. spesso non 
per altro si applaudono, se non perchè vi troviamo 
un’ eco delle nostre passioni. È vero che' per povertà 
d’intreccio, per odiosità di caratteri, e soprattutto per 
la esagerata tinta, con cui l’Alfieri colori la cotte dei 
Medici, non è questa una delle sue composizioni più 
stimate; ma basta che sia tragedia dell’Alfieri, perchè 
lodar si debba chi ne ha fatto la scelta. Nè solo per 
ciò commendar dobbiamo il signor Boccomini, ma al- 
tresi per averne degnameute sostenuta la parte  prin- 
cipale; no, non crediamo di esagerare, dicendo!che ci 
pare assai difficile il poter rappresentare don Garzia 
con più intelligente passione di quella che impiegò il 
Boccomini; egli ci diede una novella prova come sì 
possa vincer talvolta una ritrosa natura con lo‘ studio 
sapiente e indefesso dell’arte, e come con tale studio 
si giunga a toccarne le difficili cime. I ripetuti applausi 
ch'egli consegui per ben due sere dall’affollatò pub- 
blico, e il voto degl’intelligenti che non gli mancò in 

fatta occasione, debbono averlo ricompen: 
fatiche che gli deve aver costato questa di 
di Don ( 


to delle 
cile parte 
zia; e debbe vieppiù averlo” conviuto che 
per riuscire attore non sol lodato, ma lodevole; non 
v'è altra strada che questa. Benchè il Boccomini avesse 
per compagii ed emiuli in questa nuova rappresenta? 
zione la Robotti , il Pe 
dorranno se noi affermi 


chi e il Tessero, essi non si 
mo che chi fu solo a scegliere 
il Don Garzìa, fu anche îl primo a farne, come suol 
dirsi, le spese. 

La sera innanzi la Compagnia Romana esponeva pur 
essa una tragedia del nostro immortale conclttadino, 
l'Oreste, il cui protagonista era rappresentato! dal sig. 
Salvini, che dotato di bell'aspetto, di nobil persona , 
di sonoro a un tempo e delicato organo di ydce, ben 
si può dire essere stato disposto da naturd pér farne 
un attore eccellente ; e tale ei divenne, aiutando tutti 
questi doni con l'applicazione studiosa all'arte the pro- 
fessa. Noi, che spesso lo abbiamo udito, e quasi sem- 
pre con molta nostra soddisfazione, non possiamo dire 

sciuta nel vederlo a finger con 
tanta verità e con tanto affetto quella bollente e gen 
rosa anima di Oreste; e come ci abbia egli confermati 
în quella prima opinione che abbiamo portato di lui 
sin quasi dalle prime sere che lo abbiamo udito; cioè 
che ove egli perseveri a studiare la sua arte, ove aiuti 
con sì fatto studio i rari doni di cui lo privilegiò la 
natura, ove non si lasci sedurre dal plauso del popolo, 
che è tanto facile ad ottenere e tanto difficile a me- 
rit egli non è dubbio che riuscirà il primo 

attori italiani, il solo che possa nell’arringo tra 
italiano degnamente succedere a un Blancs, a un Boc- 
comini (padre 


quanto questa sia a 


se în questa tragedia, 
rebbe ingiustizia il negare che dagli altri persona 
stato non sia secondato, perchè tutti, qual più qual 
meno, sostennero con onore la loro parte; tutti, qual 
più qual meno, vi furono con giudicio applauditi; e 
in grazia appunto di questo concorso di tutti gli at- 
tori, tale ci riuscì la rappresentazione dell’Oreste nel 
teatro Gerbino, quale da molto tempo nessùn’altra 
tragedia ci avvenne di udire ne’ teatri italiani Forse 
la grande attrice di questa Compaguia fu la sola che 
in quella sera ci lasciasse desiderare qual cosa ;/hia 
ciò è incerto se attribuire si debba a sua colpig od a 
nostra indiscrezione , essendo stato sempre costiime di 
pretender molto da chi molto può dare. 


VIAGGIATORI 
Arrivati îl dì 48 giugno in Torino 
Parish Giorgio di America, possidente, da Firenze,t= Nî- 
choll Giovanni inglese, membro del Parlamento, da @enò- 
va.— Bevan Bailey id., possidente , da Parigi. — whitheta 
Enrico id., da Ginevra. — Lynch id., capitano, da Fifefize. 
— Eustace Enrico di Lisbona, negoziante, da Marsiglia. 
Revieux Edoardo del Belgio id., da Milano. — Lendlig Gio. 
di Francoforte, negoziante , id. — Himmes Camiflatdi Pa- 
rigi, possidente, da Nizza. — Tanzi Michele di Milafidy id., 
da Milano 
Partiti il dì 18. 
Bacchi Palazzi di Parma, possidente, per Parma. — Dangain 
Stefano di Piacenza, id., per Genova 





DECESSI del 19 giugno in Torino 
N. 10 


Dal 4 gennaio, totale » 2925. 


ULTIME AGTIZIA. 


| Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 


Asewacna, — La nuova Gazzetta di Assia Elettorale 
del 12 annuncia lo scioglimento della Dieta avvenuto 
in quel giorno. Alle 5 pom. il commissario del governo 
invitò l'Assemblea a radunarsi in comitato secreto e le 
annunciò che il governo intendeva scioglierla quel me- 
desimo giorno. Allora l’Assemblea, ad unanimità meno 
un voto, rifiutò di aderire alla proposta del ministero 


il quale voleva che sì passasse tosto ‘alla discussione 
del rapporto della commissione per le finanze concer- 
nente la riscossione delle imposte. Dopo di ciò îl com- 
missario, il quale non seppe come replicare a questa 
decisione dell'Assemblea, la sciolse a nome dell’Elet- 
tore. E così abbiamo già una seconda Camera sciolta. 
L'esempio della Sassonia si fa contagioso e le istitu- 
zioni rappresentative sono in molti Stati d'Alemagna 
minacciate da grave pericolo. 

— Da Vienna, in data del 14 scrivono alla Gazzetta 
d'Augusta: «Da ieri si è intruso un nuovo ospite in 





questa nostra città, quasi divenuta inabitabile per il 
caldo sofforante. Si sono cioè manifestati diversi casì di 
tholera, persino 4 05 in una sola casa, tome mi viene 
positivamente assicurato, Finora il pubblico, general 
mente parlando, non ha ancora contezza dell’infausta 
notizia, la quale non farebbe che, destare apprensioni 
inutili, sebbene pur troppo la cosa stia precisamente 
tome vi ho narrato. 





ÙOMMERCIO SERICO. — 
mindiano i mercati de’bozzoli, ma poco forniti, le par- 
tite più precoci quest'anno avendo sofferto in quantità 
e qualità, Le notizie sono varie e quasi contraddicenti 
ina in generale si può dire che nelle provincie di Ver- 


>rivo, 20 giugno. — Co- 


celli, Cusale, Novara, Lomellina, Alessandria esagerato 
fu il danno sofferto, come pure in Piemonte nelle lo- 
calità di collina e montagna ove sono ancora in ritardo; 
nel basso Piemonte sì verifica il’ danno più grave. 

Ieri per ‘amma si praticarono î seguenti prez 
Alessandria, 40-44; Carinagnola 40-45: Asti, Chieri 
38-42; Vercelli 38-45. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 20 giugno 1850, 
1819 — Decorrenza 4 aprile 
1854 — decorrenza 1.0 gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1849 — id. 4.0 ottobre 
1849 — id. 4.0’gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 


Azioni del fuoco 

Azioni del gaz hot 
Azioni della banca nazionale 
Sconto . |. SA? 
Anticipati RARI 
Biglietti banca di Genova 


Perdita 45 per 00100 

Borsa pi Genova, 19 giugno. — 1819, 87. — 18%, 
88 — Obbligatorio, decorr. 1 marzo 4850, 85 14, 1, 
aprile id., 84 31, 1 gennaio id. 86 1 — Obblig. dello 
Stato 1849, 943. 

Bonsa pi Panici, del 18 giugno. 

L'aumento manifestatosi ierì sui fondi pubblici con- 
tinuò anche quest’ oggi. La fiducia ritorna e sperasi 
che l'affare dell'appanaggio del presidente avrà una fe- 
lice soluzione. Nulla però di nuovo intorno a ciò; sì 
aspetta il rapporto della commissione, 

Ii 5 010 incominciato a 95 60 s' alzò a 94 20 per 
cadere a 93 90 e terminare a 94 in più di 50 ce. su 
ieri. Il 3 0j0 migliorò di 15 cc. a 56 40. 

A contanti rispeito agli ultimi corsi di ieri il 50,0 
di 15 co, a 93 65 ed il 3.00 
senza mutamento a 56 35. Ul 4 0j0 fu negoziato a 72. 

Fondi' esteri. 1 5 per 0j0 belgi (1840 e 1842) a 99 
118 crebbero di 118 per 00. Il 5 per 0j0 ‘piemontese 
e, R.) di 10 cent. a 83 85, ed il nuovo prestito di 
Piemonte di 5 fi, a 940. L'antico prestito romano ed 
il nuoyo furono quotati a 76 78; il primo in ribasso 
di 118 per 0j0, ed il secondo senza cangiamento. 


terminò in aumento 


Bonsa pi Lione, del 18 giugno. — 5 0j0 piemontese 
a contanti 85 50 





S. NICCOLINI gerente. 
—__t_tr- 


DICHIARAZIONE. 

A scanso di ogni equivoco , e senza derogare per 
niente al rispetto che egli professa per ogni opinione, 
il sottoscritto dichiara non essere a lui riferibile la sot= 
toscrizione dicente Alasia Giuseppe, apposta alla nota 
quarta dei sottoscrittori pel pastorale da offrirsi a 
S. E. Rey.na mons, Fransoni \ed inserta nel supple- 
mento al num. 74 dell’Armonia. 

Torino, 20 giugno 1850. 

Int. Gruserre Arasia 
S. capo di divis. al min, Interni. 


BELLISSIME CATENELLE 


PER OROLOGIO 


a 20 centesimi. 


Esse sono assai di moda a Parigi ed in Francia, 
Sonvene da 25 a 30 cent. Le signore impiegano que- 
ste catenelle per diversi usi, 

Dirigersi in Parigi a M. Bernard, commis. in mer- 
canzie, 17, via Vivienne, ed in Torino per la vendita 
all'ingrosso ed al dettaglio al Gerente del Risorgi- 
mento, 


NUOVA MAMERA 1. 
carboni è li 
gna con un fiammifero senza alcun incomodo, .(} 
prodotto è stato dichiarato «d’'utilità pubblica da 
società scientifiche di Parigi. Accendete la pi 
con un fiammifero e mettetela în mezzo ai carboni | 
suo elletto è pronto e senza quegli odori  sgradin 
che i mezzi chimici impiegati shio ad oggi hanno pi. 
dotto, ; À 
Prezzo della scatola 40 centesimi, 


Dirigersi al G 
vente del Risorgimento. 


(In spedizione), 


LA POLVERE PARIGINA 45 


40, via Vi 
vienné a Parigi, è una delle più importanti per } 
letta; questa composizione imbianca ed ammorbi 
le mani immediatamente, cava l'inchiostro, le m 
grasse € tutto ciò che sî oppone si merrì conoiiui 
anche sulle stoffe di lana, Questa polvere è stata 





nosciuta superiore a tutte le paste ed a tutti j Sapon; 
dalle società scientifiche di Parigi, le quali hanno ga 
minato questo prodotto col più grande interesse è 
d’aver ringraziato l’autore per Ja sua comunica 


“gli hanno accordato due medaglie d’ onore.  Dirij 


al Gerente del Risorgimento, (In spedizione), 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche, Scatole di fr. 


scatole 4 e 2. Incenso preparato: su 

mezzo kil: fr, 2, 50, 3, 50 e 4, 50..Sì esiga 

gnatura Z/owywet 4/4 via dei Lombardi a Pari 
In Torino dirigersi al Gerente del Risorgizai 


in Villanova di Bie 


di un tenimento composto di quattro cascine 
stenti in risaie, campi, prati e boschi del gi 
tivo di ettari 94, are 20 (pari a giornate 240 


causidico collegiato Garneri. — In Vercelli dal Gu 
metra Locarni. — E in Biella dal notaio Sarti, 





LE LISTE 


Delle Estrazioni degl’ /mprestiti di Bad 
Assia-Cassel che hanno avuto luogo il 34 
ed il 4 giugno p. p. sarenno spedite gratis 
ne chiede. DI 

Dirigersi direttamente a 

P. E. Fold è Comp. 
Via Grande, num, 78, in Li 


L'acqua celeste di Vallety via Montmartre, n. { 
Parigi per la guarigione radicale dei mali d’ 
come lu cataratta , l’albugine, le. infiamm 


ioni! 
fortifica le 


e deboli, toglie la gotta serena 
lori più acuti, I ciechi che scorgono ancora gli 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperar 
la vista fra otto 0 quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali fat 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affran 
lettere). li 

Ricapito in Torino presso il gerente del Risory 


DEGAZIONE LRANCAN 


A. TORINO, 
AVVISO. 


L'ufficio della Legazione francese; sta 
finora in via di Borgonuovo, num, 5, è 
definitivamente traslocato in piazza Cari 
no, num. 2, casa del sig. conte Morel, piano 

La segreteria è aperta: 3 

I giorni odinarii, dalle 14 del mattini 
5 pomeridiane; a 

Le domeniche e gli altri giorni di 
dalle 44 a mezzogiorno. ; 


TEATRI. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al 
R. M. recita: Lo Zio Battista. 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia frati 
domani a benefizio dell'attore Louvel, 


GERBINO. — La drammatica compagnia Domen 
Il testamento della povera Donna. 


i Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
(In spedizione). } Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli Angeli 
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Di) 
CO 
D I signori associati al nostro giornale , il 
out abbonamento ‘scade con tutto il mese: di 
gno, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 


m vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
ne dei fogli. 





Torino è Sb 


il corriere lasciava Londra mentre lord Stanley fa 
alla Camera dei lord. la famosa sua mozione 
affari di Grecia. Tutli i giornali inglesi ed il publ 








peravere.. Vuolsi che lord Longdale debba succ 


TORTNO dannato (18,000 lire). Dicesi che l’affare di Cuba/darà 
% luogo ad importanti comunicazioni diplomatiche, 

21. Giugno. Olanda. — La seconda Camera degli Stati generali 

RIVISTA. ha adoltata la nuova legge elettorale con 46 voti con- 


SH Da alcuni giorni gli emissari del socialismo fanno 
64 dircolare in Parigi uno scritto che ha per titolo : L: 
| catene della schiavità ; ‘altro ‘non soggiungiamo , 
| ‘fuorchè esserne autore Marat! Il sig. Favreau pre- Mio dela iova tig 
tulo il desiderio che, volendolo i casi, il governo sia 
rappresentato fuori di Parigi: ha luogo la terza deli- 
berazione sulle, casse di pensioni e mului soccorsi. 
S'era detto che Odilon Barrot avrebbe votato contro 
la dotazione presidenziale : la voce ‘non parea vera. 
Iligiornale l'Assemblée Nationale così caratterizza la 
Uscuola wigh: Partita da Fox, essa ha degenerato 
fino a lord Palmerston ! 11 ministro delle finanze ha 
slo un credito pel servizio de" vapori sul Mediter- 
Wi sig. Barvabò Chauvelot seguita a pubblicare 
mistiche lettere contro il socialismo. 
lornale Tedesco di Francoforte annunzia che 
n) l’accusato d’aver preso parte alla. rivolta 
è stato consegnato alle autorità austriache. 
elle più recenti dello Schleswig-Holstein 
e il generale Willisen voglia incominciare 
osto la guerra. 
tase dello czar contiene disposizioni sul se- 
e'beni, e sulle dichiarazioni d’assenza dei 
ggitiin estero paese senza autorizzazione. 
1 Nesselrode voglia cedere la direzione degli 
l principe Wolkonski. 
\merica. — Da un vapore si hanno notizie di 
Nuova-York in data del 5 corrente. L'esecuzione e 
“l'attesto di vari americani in Cuba pare vogliano dar 
ur una rottura, se non ad una collisione tra gli 
Stati-Uniti e la Spagna. Il governo di Washington 
dicesi abbia dichiarato risponsabili le autorità di Cuba 
Noel trattamento, de'suoì concittadini; i suoi richiami 
poi sono assoluti. per. gli Americani catturati in alto 
mare, Un agente speciale è stato a lale effetto inviato 
nall’Avana. Dicesi che una parte della spedizione di 
Lopez sia sbarcata al sud di Cuba, e si sia impadro- 
grani Cienfuegos e Trinidad: questa notizia aveva 
parsa l'agitazione all’Avana. 





Quello di Ginevra sembra molto disorganizzato , 
chè vi sono sedute, in cui di 95 
vennero che 22, 


P 


— Il nuovo governo, del cantone 


tamento'di sistema lo stato di disordine, in. cui vuo 


abbiano lasciato gli affari i suoi predecessori del 
lito-radicale. 












Vocare i curati e gli istitutori. — L'Assemblea co; 
tuente di Argovia ha votato in principio l’incompatit 
lità delle funzioni. 
© della corte di appello e i funzionari nominati da qu 
sta. autorità (eseculive e giudiziarie) salariati dal 














L'abate Bélet ha rinunziato al suo titolo di 


bro del gran Consiglio di Berna. 

Nello Stato romano una nuova commissione di 
cardinali sotto la presidenza d'Antonelli. 0g; 
provvedere all'ordinamento della cosa publ 
non se ne conoscono ancora le competenze ; 
circoscritte agli ordini amministrativi e politici, 
estese alla legislazione civile e agli affari di finanza. 
i Napoli nulla di nuovo. Pubblichiamo una fedel 
relazione delle due sedute della Corte speciale nel pro 
cesso così detto della Società dell'Unità îtaliana 
dopo le quali la causa restò sospesa, come abbiam: 
annunziato, per la malattia dell’accusato Leipnecher 


TOI 


getto 
blica: m 

















Stanno aperte nell'uffizio del Risorgimento le sot 
toscrizioni per la leg, 








sottoscritto per 400 azioni. 
remo la pubblicazione della lista degli oblatoti, 
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APPENDICE. 


| LETTERE DI CIRO D'ARCO, 
Do AXVIL 


\Sull serio che la storia di questi due 
salario ‘pretende siano trascorsi, non sia 
Itta Diutto è bello, come sono sempre ì 
che il Contiriente sia stato in quel 

‘mitorio: ehi soguò in una ma 
\ Secondo quello che hanno' gi 
quartine, il pescatore sognò le 
; è tristi Italiani l’indipen- 
e l'inquisizione, ed i birbanti la 
Podai senz'altro, Ora che ci risve- 
Argomenti che, ci fanno accorti 
agini del dì guaste e corrotte. 
a di più guasto che l'immagine 
U Che cosa di più corrotto che la 
netla 2 Mi pare però che il dormire di 

| stato (così, profondo che tratto tratto 
cchi ad afferrare alcuna delle larve 
fantasmagoria : ma in generale di- 
‘pranzato male, ci siamo addor- 
ione nel ventricolo e che per con- 
Ssato una cattiva notte. 

isso sì può dire che siamo quasi 
non dura ancora. Pertanto gli 
no aprendo le finestre e guardando 
del prossimo, e. sclami; 
i c'è di nuovo? 
iharie, racconti di guerre, di 
grandi imprese, di rimbombi di 


indigestione non sia ancora del tutto sm 
il capo rion sia abbastanza libero. 
Tn quasi tutto il Continente v'è un sintomo solo 'so- 


altita; e che 


























questo sintomo è in Piemonte: le cose în esso si rave 
visano ‘tanto diverse dopo da quel che erano prima 
della lunga notte, che la sua storia, se questi due anni 
fossero un soguo, si troverebbe squarciata con due 
lembì che non sarebbe poss 
mette: 
come veri thitti gli strani avvenimenti creduti larve. 





ile ricucire: bisogna rì- 
i in mezzo il tassello che manca, ed accettare 








Ma altrove rimane sempre forte quel dubbio. 

La Germania è tal quale era prima; non è vero che 
a Vienna vi sia stato rivolta; e la guerra dell’Unghe- 
ria non è che l’effetto sul sensorio di un cibo ancora 
più malagevole da digerire. La Sicilja spasima sempre 
d’ineffabile amore per Del Carretto. La Francia ha 
fatto qualche piccolo cambiamento: ha mutato la ti- 
rannia' di Luigi Filippo in una libertà di socialismo 
e di barricate: ma è sempre Ja Francia piena di 
spirito come prima, che passa dal vaudeville alla ri- 
volta, dal comunismo agli alleati, che suscita le ri- 
voluzioni è poi va a massacrarle coll’ istessa’ snellezza 
e leggiadria colla quale î suoi Adami dicono le ama- 
bili sciocchezze alle Eve del Madille. Roma è sempre 
Roma, sebbene Pio IX nion rassomigli che assai imper- 
fettamente al Pio IX che applaudivamo al momento 
di addormentar Napoli rivede con gioia le dolci 
epoche delle partenze per Laybach. Dappertutto in- 
somma le cose sono quali erano; v'è qua e colà qual- 
che lieve novità; ma elle non sono tali da tenersene 
conto, Settecento rappresentanti del popolo invece di 
dugento deputati non cambiano! lo stato di una na- 
ziene : la forma repubblicana nulla ha mutato pur 









































IL RISORGIMENTO 


e presso i principali Librai,— Perle Paovincie, 
presso li Uffizi postali, — Livoano, all'Emporio 
, mese 7, franco aî confini, librario.— Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, 
numero, cent. 40, Capobianchi , impiegato postale, — Narott, 
(N64 RIC PA 4 fadoo-Morghieri libraio. — Ginelna, Cherb= 
i iresi. i » Panic, Uftici di corrispondenza Havas 
Diriger Tra di posta alla Direzione del gior= a) 0 5 D I PERS AI 
; Ii RisoRcIMENTO. 
fa isrzoni i pagano cent. 25 per riga; anti. GI RN AL TO RI NO 
le 


sono quasi esclusivamente occupati dell'esito che si 


a lord Cottenhaim nella presidenza dell’alta Cameri 

Spagna. — Il Ciamor Publico, organo principal 
del partito progressista, ha cessato le sue pubblic: 
zioni in seguito alle fortî ammende cui venne con 


tro 19. È stato rigettato un emendamento portante 
che il ritiro dei membri dellè due Camere avendo 
luogo il terzo lunedì di sellembre, esso importava 
l'obbligazione di sciogliere le-Camere attuali dopo l’a- 


Il gran Consiglio delcantone Ticino sì è occupato 


ultimamente di una legge sulla caccia, e di altra su- 
gli appalti di manutenzione delle strade cantonali. 


membri non inter- 


Berna si affretta a stabilire come si suole in ogni mu- 





1 membri del Consiglio esecutivo È 


Slato, non potranno essere membri del.gran Consiglio. 


came- 
riere segreto di S. S. In conseguenza è restato mem- 


se 


‘gge Siccardi. Il Risorgimento si è 
Quanto prima comincie- 


letto che lascia dubbio se abbiamo davvero dormito ; 






SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonio, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
citescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 











& Lejolivet. — Lonpra, P. Kolandi, lib,, 90, 
Berner's Street, — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 24 
Catherine S.t Strand, 




































BELGIO E SARDEGNA, 


La legge sull'istruzione secondaria vinta nel Belgio 
dal partito liberale, e le elezioni politiche che egual 
trionfo sortirono a suo favore, hanno dato luogo al 
partito clericale che avversava la prima e sperava. di 
rifarsi nelle seconde di manifestare apertamente i fini 
ai quali egli aspira in quel paese, 

Il partito clericale ossia cattolico come chiamasi nel 
Belgio, presenlossi però già solto un aspetto che non 
doveva essere confuso con quello ch'egli riveste ora, 

Dichè fuvvi tempo in cui stringendosi ai liberali com: 

tè con essi per Ja nazionalità e la libertà del paese, 
nella lotta che egli ebbe a sostenere all’epoca. della 
ua emaucipazione dal dominio dell'Olanda. Libertà 
}m (utto e per lutti era ed è la professione di fede. di 
besto partito : ora però a che cosa P 
fiesta lusinghiera massima, si ebbe c; 


















lemica di uno di essi, è tutt'uno che averli letti tutti, 


tanto è armonico il concerto che in un solo tono gli 
accorda. 




















Se si trattasse solamente di stampa la cosa sarebbe 
già grave, non però irremediabile, ma hannovi altri 
sinlomi i quali la ‘indicano tradotta da parola iù 
azione. Che cosa sia'il partito così detto clericale in 
Piemonte, noi cominciamo or solo a conosceric; se si 
lascia che getli le sue radici, non havvi terreno nel 
quale egli cresca più tenace e robusto che nol terreno 
di quelle libertà che egli aspira a deviare a suo pro: 
fitto esclusivo, quando non basta a soffocarle. Ora 
poi che questo partito si collega a quel movimento di 
reazione che ‘oscura da più lati il nostro orizzonte , 
moi lo diciamo senza ambagi, vorremmo che governo 
e nazione gli si mettessero francamente a fronte onde 
arestarne i tristi progressi. 

Nè si dica che noi invochiamo la forza brutale , le 
persecuzioni; non lo vuole quella libertà che a tutti 
debbe essere guarentita finchè le sue opinioni non si 
traducono in alli, non lo vogliono la giustizia e la 
Fagione; non sono d'altronde queste le armi ch'egli 
tema, poichè troppo bene ognor seppe volgerle a suo 
profitto, o contro gli incauti che ne abusarono a suo 
danno; noi invochiamo fermezza, energia, pubblicità, 
e soprattutto quella uguaglianza legale che punisce il 
delitto a qualsiasi opinione esso appartenga, che oggi 
colpisce la setta ‘che si ammanta di nero e domani 
quella che si ammanta di rosso. 

Guai a quel governo che si appoggiasse ad un 
estremo per distruggere un altro, egli non tarderebbe 
ad accorgersi del suo errore, ed ognuno sa come gli 
estremi si diano la mano per distruggere, nella spe- 
ranza che vinto il comune nemico l’uno s'innalzi sulla 
rovina dell’altro 
Non vi 
































































condurre 
‘ampo a cono- 
erlo nel Belgio; e la Francia repubblicana si ebbe 
èssa pure un saggio nella d 
legge sull'istruzione second 
Sono l’Assemblea naziona! 





ssione di quella stessa 
aria che occupò pochi mesi 
le. — Per quanto lo permet- 
tevano le colonne del Nostro giornale, noi abbiamo 
procurato di porre sott'occhio in questi ultimi giorni 
ai nostri lettori l'andamento di questo partito nel Bel. 
gio: adesso però crediamo di dover richiamare mag- 
Biormente la loro attenzione sopra questi falti.,. che 
riuniti a quelli ehe si palesano ogni dì più in Rom 
in Austria ed in Francia, possono ser 





































oi 


di 


si 
1 par: 
— Il gran Consiglio di Turgovia ha vo- 


tato una legge che accorda ai comuni il diritto di ri 































a, 





e di norma a 
gonoscere il carattere di quella lotta che in Piemonte 
Si Spiega a fronte di tutte Je nostre nuove istituzioni, 

Non giova nasconderlo, il partito che noi non vor: 
remmo chiamare in Piemonte partito clericale, ma 
piuttosto con un nome il quale spieghi l'abuso che si 
può fare della religione per coprire le più grelte mas- 
sime di assolutismo politico-ecclesiastico; questo par- 
tito chiama la più seria nostra attenzione, poichè egli 
è omai chiaro che si collega con tutti gli elementi in- 
digeni e stranieri che cospirano contro la libertà in 
tulti i paesi, e più forse in quelli nei quali essa si 
fonda sulle più giuste basi. 


bi- 


ee 


lo 





mmo però che si confondesse il partito 
clericale belgico con quello del Piemonte: saranno 
eguali nell’astiosa polemica, nella opposizione, nella 
guerra contro il governo, ma il Belga rinnegherà mai 
il sentimento di libertà, nè si collegherà coi resti di 
quelle caste che sognano ancora gli antichi ed in- 
giusti privilegi dei quali le spogliava la nuova legge 
costituzionale. 


























7 
è 
la Ciò dicendo, noi protestiamo che siamo lungi dal- 
l’involgere in questa denominazione la grande mag- 
gioranza del clero piemontese, il quale checchè se ne 
dica, mostrò e mostra da quali giusti e moderati sen- 
limenti sia animato; ma conoscendo a prova le arti di 
Cui si serve quel partito, non saranno mai troppe. le 
cure per sventarne le mire e per scaltrire gli incauti 
intorno alle sue tortuose dottrine. 

E chi non vede come il linguaggio dell’Osservatore 
Romano, del Tempo, del Giornale di Bruxelles, del- 
l'Univers, dell’Assemblée Nationale e di tutti i fog 
di questo genere, si accordi col linguaggio di quelli 
che ogni giorno in Piemonte minacciano.la rovina del 
paese , della monarchia e della religione? Letta la po- 


0 








le 


Così in Francia il partito elericale magnificherà il 
trionfo su Roma, travestirà colla più ostinata e cieca 
persistenza la questione romana ed italiana , ma 
non rinunzierà perciò alle gallicane libertà, e starà 
sempre fermo per la libertà contro la demagogia, per 
l'indipendenza nazionale contro ogni idea di stra- 
niera influenza. AI contrario il partito di cui parliamo 
offre in Piemonte tulli i caratteri di rassomiglianza 
con quello di Ikoma, di Napoli, poichè non rifugge dal 
dimostrare apertamente il suo abborrimento ‘al solo 
nome di libertà, di costituzione, e non si cura di na- 
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Siamo dunque nell’anno di grazia 1848, od in quello 
di disgrazia 1850? Chi lo sa? Tutto è dubbio ed 
bage in questa terra; non 


Mettiamo in quanto a Italia due supposti così. Vinca 
uno dei due estremi partiti, e riconduca dappertutto 
quell’ordine che brilla a Napoli; dopo cinque o sei 
anni la rivoluzione ergerà le sue molteplici teste e sa- 
reino da capo a fare un altro sogno. Vincx l'estremo 
opposto, e tosto la memoria nostra ricorrerà a quel 
curioso intaglio che rappresentava Ja Francia în un 
Vasto campo ove vedevasi eretta una ghigliottina , 
intorno alla quale stavano tutti i francesi portanti la 
loro rispettiva testa sotto le ascelle, e sotto la quale. il 

rnefice stava in atto di avanzare la sua propria per 
ispaccarsela, Questo estremo, astrazion fatta dalle teste, 
ricondurrebbe al primo, e quello ricaccierebbe l’uma- 
nità di nuovo a questo, così di seguito da questo 
l’uinanità verrebbe rimbalzata a quello ecc. Leggendo 
le eronache di tutti i tempi s'impara che questo gli 
è un giuochetto di’ altalena, nel quale le nazioni si 
sono sempre eseri 


am- 
c'è più nè primavera nè 
state; i giornali francesi fanitio la guerra ai pochi di- 
fensori dell’onesta libertà; quelli che più si chiamano 
moderati sono quelli che meno lo. sono; la parola n4- 
Zonalità è un, logogrifo. che nessuno: sa. indovinare. 
Ferdinando Borbone fa mettere le manette a’suoî mi- 
Wistri; Heinzen matura il suo progettino di 200 milioni 
di teste; i bigatti vanno male; vi sono sempre tre o 
Quattro temporali al giorno; ochejacquelein inventa 
come nuovi dei vecchi vaudevilles. La Prussia 
sè debba dar battaglia alla demagogia od all’assolu- 
tistmò. L'Austria non dà battaglia nè a quella nè a 
questo, ma a ‘se stessa; il socialismo seguita a dar bat- 
taglia alla libertà, vantandosi d’esserne il precursori 

la religione seguita ad essere scalzata dalle sue fonda- 
menta da chi si vanta di riedificarla, ed il mondo va 
imanzi brancolando come nù cieco, senza 






















































non sa 

















tate; m'immagino senza niolto di- 
‘arne quel profitto per la loro salute 
che da simili occupazioni ginnastiche gl’individui so- 
gliono ricavare. Ora, davvero, mi pare che questo giuoco 
sia stato abbastanza lungo, ele mamme sogliono dire ch e 
se un giuoco ha da esser bello dev'essere corto. Biso- 
gna dunque fermarsi a metà camminofra i due estremi; 
adottare e seguire la logica della possibilità nel bramare, 
compensare le imperfezioni dell’umana natura col bene 






sapere se | vertirsi, e senza 













ha ‘©.no dormito, e se dorme o.no ancora. 

Le bisogne politiche d’og 
occhi svegli e fissi 
vatore chÈ 






di, a guardarle bene cogli 
incutono la convinzione nell’osser- 
sse stanno così, soltanto provvisoriamente. 
Chè cosa sia per avvenire nemmeno Nesselrode 0 Gui- 
zot lo sanno. Questo ‘solo v'ha di positivo che se 
l Europa fosse una montagna non potrebbe partorire 
un sorcio. I tre grandi partiti ne’quali è divisa la schiatta 
continentale hannò tutti l'ambizione o la pretensione 
al vaticinio; ma i due estremi si sbagli 
quellò che sta in mezzo ad e 




































che Dio ha voluto concedere siccome ottenibile: ri- 
















spettare i principii ch'egli ci ha mandati quaggiù per 
guida: posare siccome base yera e solida l'elemento 
della nazionalità, affinchè i paesi aver possano la vita 
alla quale hanno diritto, e l'elemento della giustizia in 
tutto e per tutto. Questo è il nostro programma... 

Diavolo! Non vorrei che si dicesse che così parlando 
io sono ancora mezzo addorinentato, 





iano , perchè 
i è il più grande, e sa- 
rebbe infinitamente il più possente se volesse far uso 
della sua forza, e dell’aiuto di Dio: imperciocchè Dio 
sta per lui. Il partito che sta infra il primo ed il terzo 
guadagnerà a lungo o breve andare la vittoria : deve 































troppo nelle condizioni che recava seco la inonarchica, 
tranne peggiorandola leggermente; un uomo di fiducia 
di più o di meno nessuna modificazione porta al vero 
e reale essere d’un paese, e così via dicendo. 


ioni, di costituzioni, di repub- 





parrebbe quasi che 









essere così, 0 io mi dick 





È ia 
‘o mentecatto, il che non 21 giugno. 
sarebbe grande affare in se stesso, ma che divien tale 
nel dichiarare ch'io faccio mentecatti tutti i filosofi da 


Platone a Kant, tutti gli storici da Tacito a Thiers. 









Ciro D'Arco, 





O 


seondere le simpatie, per non dire i palli che lo legano 
allo siraniero! Né si dica che esso difende il senti 
mento religioso contro la demagogia edi novatori 
della fede cristiana; «ciò ch'egli odia sopra ogni cosa 
è la moderazione, ed ogni dì proclama : meglio i de- 
magoghi che i moderati. RA 

Egli è bensì vero che misurando le forze reali di 
quel partito con quelle dell'immensa maggioranza del 
paese, pesando i fatti e le parole, noi ci sentiamo al 
quanto rassicurati; ma conoscendo quale sia l'indole 
sua, ‘quali le sue ramificazioni, e come da ogni sgra- 

ta peripezia egli saprà trarre funesto profitto, noi 
ripetiamo che bisogna smascherarlo ed affrontarlo 
francamente; e qui vogliamo notare che ciò ch'egli 
opera in Piemonte è poco, in. confronto di quello che 
opera all’estero; se la nostra diplomazia sia tale da 
combatterlo in quei luoghi dove più superho s'in- 
nalza, e più sfrenate ostenta le sue ree speranze, dove 
più stretti rannoda i suoi fili, noi ne lascieremo il ca- 
rico ed il pensiero a chi spelta. 

Abbiamo cominciato quest'articolo prendendo argo- 
mento dagli ultimi avvenimenti succeduti nel Belgio, 
e da quell’identità di condizioni politico-religiose che 
per esso e noi risultano «dalle note parole pronunziate 
da Pio IX. nel concistoro, non che dall'attuale nostra 
situazione in faccia all'Europa; e vagliamo conchiudere 
con un confronto che può giovare al presente quanto 
al futuro, 

ll partito prete o clericale nel Belgio esordì e gran- 
deggiò fin dal1815 confondendosi col partito liberale 
în tutte le questioni di nazionalità, di libertà e. di in- 
tetna politica; esso potè giungere al potere e rimanervi 
per più anni facendo, predominare le sue massime 
politiche e religiose: esso è costituito a fronte del go- 
verno sulle basi di una compiuta indipendenza ; la 
legge elettorale lo favorisce nell'esercizio, di tutta la 
stia influenza nelle elezioni politiclie. In aleune pro- 
vincie il suo predominio in tutti gli atti della vita ci- 
vile e politica è uguale a quello ch'egli esercitava nel 
secolo XV, ed il Belgio è uno de’ paesi d'Europa nel 
quale lo spirito religioso e cattolico può vantarsi di 
avere le più profonde radici. E tuttavia questo partito 
perde il potere; è vinto malgrado i più straordinarii 
Suoi sforzi nella legge sull'istruzione secondaria che 
conteneva per esso uno degli elementi più essenziali 
della sua esistenza; è vinto quale non lo fu mai più 
compiutamente in quelle elezioni nelle quali confidava 
di potersi vendicare delle passate sconfitte, ed un mi- 
nistero liberale, un Re francamente costituzionale, un 
popolo schiettamente. religioso è cattolico trionfano 
nell'opinione del paese e dell'Europa 

Noi poniamo sott'occhio al Piemonte, al governo, ed 
al partito di cui si tratta quest'esempio, e lasciamo che 
ognuno ne tragga le sue conclusioni. Sinchè i nomi 
di Vittorio Emanuele e di Leopoldo, del Belgio e della 
Sardegna sono presentati al mondo uniti sotto qualsiasi 
aspetto, noi ci rallegriamo del vincolo ‘che li stringe, 
poichè vediamo in esso la più sicura guarent 
ogni avvenire. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornava oggi in discussione l’art, 6 della legge per 
la introduzione dell'imposta. prediale in Sardegna, il 
quale ha tratto ai censi, canoni e livelli, definiendo 
da chi, e come, e in qual proporzione debbasi in 
ragione d'essi pagare quel tributo. 

A parecchie e tutte assai gravi questioni davano 
luogo le varie disposizioni di quest'articolo ; donde 
sorgeva una serie numerosa di emendamenti e di 
mozioni contraddicentisi, 

I censi devono essere colpiti anch'essi, quasi og- 
getti immobili, da* questa imposta? L'onere di pagarla 
dee incumbere esclusivamente al proprietario diretto 
od'a chi ha il dominio utile? E Ja porzione di tributo, 
corrispondente al, peso, secondo, quali: norme vorrà 
essere calcolata? 

Non cercheremo di condurre i nostri lettori a tra- 
verso il. dedalo delle argomentazioni che per più ore 
trattennerò la Camera sovra queste quistioni; ma 
passeremo piuttosto senz'altro alla conchiusione, la 
quale fu in parte almeno una specie di trans 

I censi furono mantenuti fra g 
e ragguagliati quanto all'imposta, intieramente ai ca- 
noni,e livelli; la prestazion del tributo rimase aca- 
rico del proprietario ulile e debitore del censo, canone 
o livello, ma in compenso gli si diede la ritenzione 
sovra ciascuna rata di quello di una porzion di tributo 


corrispondente al peso, ecceltuali però con apposita 


aggiunta i casi nei quali sì fosse altrimenti convenuto; i 


e finalmente con altra addizione fu pure stabilito che 
la quota della porzion di tributo ritenibile sarebbe a 
scanso d'ogni contestazione determinata nel suo. pre- 
ciso ammontare da quella legge speciale, che a ter- 
mini dell'art; 4 della. presente dee definive il prin 
pale della contribuzione, nonchè i centesimi addi 
nali fissì. 


Votato in questa conformità l'art. 6 iniziavasi la di- | 


ione sopra il 7; diciamo iniziavasi e veramente 


sa può dirsi appena cominciata, sebbene a lungi 
asi sovra di esso parlato, poichè la Camera, sopraf= 
fatta da una muova irruzione di proposte, di emenda- 
menti, e di siunte, pensò poi per lo men male di 


I ERRE 


Îo- | 


IL RISORGIMENTO 


tutto rinviare alla commissione che facesse una nudva | 
relazionelin proposito. 

Tratta quest'articolo 7 della stima prediale, se do- 
vrà servir di base alla valutazione del reddito. nelto!! 
imponibile, ed accenna che si desumerà per ora da | 
un cadastro proyvisorio; fatto dietro i-lavori planime- | 
trici già esistenti, e degli speciali consegnamenti dei } 
privati, ad eccezione dei fabbricali, opifizi, tonnare ed | 
altri immobili indicati nell’art. 5, e per i quali siayrà | 
a base il medio presunto reddito netto, ossia. il valor | 
locativo, esentate per ultimo intieramente» dal tributo Ì 
le. case.rurali.in piena campagna. i 

Il dep. Angius propose alla prima parte dell'articolo 
un emendamento per escluderei lavori planimetti 
e basare tutto sulle consegne il calcolo del reddito! 
Il deputato Spano invece, con una serie dì articoli in 
aggiunta a questo entrava in più minuti particolari 
circa il metodo a seguirsi per quel calcolo; il deputat 
Riccardi con un terzo emendamento riformaya tai 
l'articolo; il deputato Lanza formulava un'altra ag? 
giunta relativa alle norme da seguirsi nella formazione 
di un regolamento in proposito. Dal quale complesso 
di mozioni nasceva una intricata discussione sulla con* 
venienza o non di trarre ‘profitto dei lavori preparatorii 
già fatti eseguire dal governo, e di lasciargli nel vi 
manente la fcoltà di provvedere da solo, 

Insistevano sulla prima questione, contrariamente * 
alla proposta Angius, il ministro dei lavori pubblici e 
il regio commissario ed il deputato Spano, osservando 
essère un vero controsenso che tante. fatiche e spese 
fatte attorno ai rilievi ed ai calcoli planimetrici si 
giltassero, senza una ragione al mondo, e quando 
pure potevano essere di non poca utilità nella fissa= 
zione e nel riparto del nuovo tributo; e con e 
sentiva il deputato Riccardi, notando che in due modi 
appunto siano per giovare, c come base e norma nellè 
consegne ai proprielarii, o come un mezzodi controllà 
al governo; ma soggiungeva neces 
penale contro le inesatte deposizioni, 

D'altra parte l'onorevole Lanza» obbiettava , che 
queste norme, secondo le quali debbasi calcolare & 
ripartire l’impo 


ria una sanzione 


» Signo di grave momento, 0 per la 
loro intrinseca natura, o per l'oggetto al quale si ri- 
feriscono , vale a dire l'impo 
si possa lasci 
il delinirle, 
prio l’eser 


ta — che perciò non 
re al mero arbitrio del potere esecutivo 
enza con ciò stesso attribuirgli in pro 
zio del potere legislativo; laonde propone» 
va un'aggiunta all’uopo di dichiarare che le basi prin- 
ipali del regolamento in questione, verrebbero: quindi } 
con legge fissate. 

A fronte di tante e sì contrarie mozioni, il deputato 
Mellana trovava indispensabile uno ‘studio più prò- 
fondo della materia, ed il preavviso della comm 
ne, alla quale impertanto proponeva il rinvio-dell’arti. | 
colo, e di tutti gli emendamenti stati proposti, affinehè 
esaminatili , ne riferisse nuovamente alla Camera, 

La commissione schermivasi il meglio che per lèi 
si potesse da questo incarico ; il ministro proclamava | 
apertamente una certa quale fiducia dove 
Mettere in lui rapporto a questa materia; contultociò, | 
lippoggiando la proposta Mellana anche il deputato | 
Valerio, ed il deputato Pescatore che accennava nuovi | 

più o meno importanti, ai quali era pur d'uopo 
preventivamente provvedere, il rinvio dell'art. 7 e 
di tutti gli emendamenti. relativi alla commissione ! 
veniva a forte maggioranza volato; aggiuntavi anzi, i 
sulla mozione del deputato Fagnani, la raccomand: - 
zione di prendere eziandio ad esame, per lo accerta- 
mento della proprietà, le norme state già proposte ! 
nella legge di successione, e dal governo in allora 
accettate. 


Crederemmo di far ingiuria, al Piemonte ‘ed’ alla 
guardia nazionale collo smentire questa infameinsi- 
nuazione di un giornale che s'intitola 74 Caltolito! Ci ! 
limitiamo pertanto ‘a riferirla tal quale come muovo 
argomento delle arti vilissime ‘allé quali taluni non. 
arrossiscono di ricorrere. 

© Diamo colla massima riserva una spiacente notizia 
comunicata da persona che crediamo bene inforniata 
se, la cosa non fosse, inviteremmo i fogli uficialia 
smentirla, 

Nelle feste date a’ Reali Sposi, alcuni vestiti coll'u- 
niforme della guardia nazionale fingendosi alquanto ay- | 
vinsziati penetrarono nella sala di ricevimento e con | 
finta sbadataggine sì adagiarono sulle sedie destinate 
alle LL: MM, e AA. RR. Cortesemente avvertiti che 
quelle sedie erano serbate alle Ieali persone, risp 


È . MI »oséro 
che i membiî della guardia ci 


ca possono dovunque 


aver posto, anche sotto il trono medesimo: e seguirono 


a stare tranquillamente seduti. Credettesi allora di chia- 


mare alcune guardie la cuì Seria e imperiosa presenza 


costrinse que’ caparbi ad abbandonare i male occupati | 


| seggi; ed essendosi anche prima di quest’episodio ‘os- ! 


servato che alcuni giroyagavano intorno, e dentro al ; 
palazzo coll’unìforme di civici, ma quasi a tutti scone- 
sciuti, si credette di procedere, issofatto ad alcuni ar- 
e‘sopra quindici o diciassette individui si troya- 
rono pistole c 


vesti 

: he e competente munizione; Sareb- 

bero commilitoni dell’eroè Sefelegore? — 
Pubblichiamo questa interessante e imparziale cor-! 

rispondenza da 

_ Narozi, 13 giugno 1850. — La causa della setta del: 

Vunità italiana ha avuto principio il i giugno. — Gli 


{ l'ultima parte fe 


| paroli 
pure è 


{ gio ancora, desunse questi» clementi ext 


| la gente onesta si 


o Eni 
nni ci 


cano avuto’ ordine Uli ieneîisi (pronti alle 8 
antinieridiane; ma nonsprima) del mezzadì furono tra- 
dotti al cospetto della G. C. = Non potrei dirvi la | 
vera cagione del ritardo? ma la voce più accreditata 
l'ha fatto dipendere dal rifiuto per parte del goyerno | 
un reggimento di fanti svizzeri, come era 
dal‘presidente; —A stento e tardi questi 
50 gendanni. — Al giungere della pub- 


accusati a 


d’inviare 
statò richiesto 
potè ottenere ; 
blica forza gli accusati furono maneztati due a due, e 
disposti in fila fra due ordini di gendarmi, salirono 
per la scala grande (ch'era interdetta al pubblico) al 


piano Superiore; dove /è la grande saula del tribunale. 
Dopo una mezz'ora comparì la G. C. speciale come. 
posta di 8 giudici e tre supplenti , e furono dischiuse 


xl pubblico le porte della sala e delle tribune riser- 
_ Gli accusati erano tutti collocati dì fronte, all 
seggio del' procuratore generale Sopra altissimi sgabelli 
senza spalliera insullicienti a tanto numero, dimodothè 
erano costretti a tenersì animmechiati l'uno sopia Val 
tro, — 1 cinque’ eceles indossavano! la veste 14- 
x questi si facea rimarcare larciprete! Mielè.— 

Gli altrì, imputati vestivan di nero, eccetto Pallotta ; 
che avea l'uniforme de’ dazi indiretti, Ma il presidente 
gl'impose di Festire alla borghese come gli altri, ed 
Suoì ordini furono immediatamente eseguiti, Gli sguardi 
curiosi del pubblico sì volsero natuvalmente sugli ac- 


cusatì. — Il loro contegno era modesto e dignitoso. — 


tl Carafa (de’ duchi ‘d’Andria) ritinimava principal= 


mente l’attenzione di tutti ‘per’ le ‘tante ‘voti ‘corse sul 
suo conto. Niuno de’ suoî amici avrebbe ‘potutò 'rico- 
noscerlo, smunto e sfinito com'era, e (privo! della) sua 


folta barba. — La sua fisonomia dra; immobile, lo 


| sguardo languido, ed iu quattr’ore. d? udienza. rimase 


sempre nella medesima posizione come se fosse una 
statua, Agresti, Settembrini , Nisco, Pirouti , Persico , 
Leipnecher, Gualtieri, Poerio, Braicoy Barilla, Miele 
efano sulle prime seranne; tutti più o meno attesta— 
vano nell'aspetto il lungo carcere sofferto, — Il Lei- 
piecher era visibilmente oppresso dalla febbre, — Poe- 
rîò dimagrito grandemente ‘e soggetto a frequenti ac- 
cessi che parè divenuta cronica 
banchi della difesa vedevansi Mavini-Serra, Castriota, 
‘Tarantini, Vecchi, Russo; Schiano; in tutto 22 avvocati; 
ma tra costoro il pubblico desiderava invano un Conforti, 
unTofani, un Mancini, un De-Filippoze tanti altri chescon- 
tano nell'esilio o nel carcere il coraggio mostrato nelle 
difese politiche, — Dimenticay dirvi che gli accusati 
nell'essere estratti di prigione furono frugati nella per- 
Sona prima da' custodi è poi dalla gendarmeria, e che 
vennero ‘tolte loro tutte le carte è le note 


d'una tosse , — Sui 


propria difesa ! 

Dopo l'appello noininale de’ 42 sccusati © dle’ loro 
difensori il presidente Navarro qual delegato espose i 
fatti della causa, — Il suo rapporto dul'd' quasi 3/ore. 
Fu minuto, pesante; triviale;, ma ia apparenza ‘sufli- 
cientemente imparziale, soprattutto se si ponga in coù- 
fronto coll’atto di accusa, dove i fatti sono. torti, 
tilati ed inveleniti a disegno, con costante soppressione, 
degli elementi del ‘discarico. — Questa lunga lett 
fu ascoltata con silenzio per parte di tutti, e general- 
mente non dispiacque molto’ all'uditorio, se non che 
una dolorosa impressione su tutti 
i uomini imparziali e di buona fede, poichè il pre- 
sidente nel riepilogo delle prove si perinise usateldelle 

acerbe contro” alcuni imputati per fatti e (so- 
spetti anteriori al 29 gennaio 1848, e quel ch'è peg- 
giudizi 
dagli archivi segreti della polizia. 

Mi rimane a parlarvi della qualità del pubblico in- 

tervenuto in questa prima udienza. La massa degli 


| spettatori era composta delle più conosciute spie; dei 


più notori denunzianti, de'più famosi reazionari. La 
inaggior parte era armata. Un famosissimo denunziante 
a nome Biagio Sa mpudenza sino a 
pompa d'un pugnilè con manico d’argento che' gli 

dalla tasca del petto, M 


restano, spinse. 


tanta  sfacciataggine 
per parte di questo antico condannato per falsità e per: 
frode, mosse anche la verecondia dell’autorità; però 


i invano gli fu ingiunto di ritirarsi; sotto la” protezione 


d'un alto personaggio presente, egli rimase: nella sala. 


| Qua ela vedeansi scarsi. diappelli d’aomini  mesti, e 


sulle tribune riservate alquante dame e qualche diplo- 


| matico. Quando il presidente dichiarò chiusa l'udienza, 


onaria. rì- 


' mase, per piòeurarsi il diletto di veder ferrare a mano 


a mano gli accusati per essere ricondotti tra due ale 


| di bafonette ella sottoposta prigione, 


Seconda udienza del 3 giugno. 
Nell’aprirsi l'udienza si veggono aggiunti altri ;sga- 


} belli per gli accusati. Leipnecher a stento può mon- 
i tare, sebbene aiutato, le scale, per collocarsi al suo 
posto. E 


li è abbattutissimo, dalla febbre. Un ispettore 
di polizia gli sì avvicina per prendere conto della sua 
salute a nome del presidente. Allora egli si alza e con 


{ fioca voce espone alla gran Corte, ch'egli erasi a stento 


trascinato alla pubblica udienza, per mostrare il suo 
ossequio verso la giustizia, e per nòn ritardare il corso 
de’dibattimenti e la, pronunziazione della sentenza che 
ridonerebbe la libertà a tanti innocenti compagni di 
sventura, Queste schiette e nobili parole non furobo 
ben comprese dal presidente, e supponendo di dare 
una risposta categorica, disse: — Sarebbe stato Lo 
stesso, ed anche senza di voi la Corte avrebbe pro- 
ceduto. 

A questo strano annunzio tuiti rimasero stupefatti , 
non escluso il pubblico ministero ed i giudici. — Ab- 
benché tardi, il presidente si Avvide allora d’aver detto 
un grosso sproposito, e per ripararvi soggiunse: Basta, 
vedremo, — E impose che fossero ‘chiamati due me- 
‘e il Leipnecher, e lo fece discendere dallo 
Sgabello per farlo, adagiare sopra una sedia. — Dopo 
un'ora vennero i due professori, ma furono rimandati 


dici per y 


j Ron si sa per ordine di chi, ed il ‘povero infermo ri- 


lmase per seì lunglie ore sudando a freddo. — Il'P. 
M. non appena ebbe ottenuta Ta parola dal presidente, 
st 5 dir 


lesse l'alto di accusa dato în'istampà, ed ì relativi 
cimenti con tuono | oratorio.e con ùn lusso. smod: 
di gesti e di colpi di mano sulla tavola. ‘Egli modifica 
(evemente. in tre luoghi l’atto d'accusa : î 

1. Quando affermò che V'illustie. Mamiani ‘era presì 
dente generale della Setta, soggiunse, come risulta dal 
processo; poichè in'effetto quella strana notizia trovasi 
nella seconda inconcepibile; dichiarazione del: Carafa; 
dichiarazione per ‘altrò èvidenitemente' suggerita, c che 
egli ha ritrattato in una lunga memoria ragionata, 

2. Quando dovè parlare dei supposti tentativi d’as- 
Sassinare tre personaggi con una bottiglia ‘inéeèadiaria, 
soppresse .il.nome del presidente. Navarro, giudice, è 
commissario della causa. 

3. In fine, quando occorse di parlare delle pretesi 
riunioni dell'Alto! Consiglio della Setla, mentre i Sup 
posti suoi! componenti troyavansi o\in ;esiglio 0;in di- 
verse prigioni, inserì nel discorso una frase anfibi 
gica per mascherare la fisica impossibilità ‘di quelli 
tenebrose riunioni. \ Quindi. il presidente dichiarò 
avrebbe luogo la lettura degl’interrogatorii, e dei 
stituti, non escluse le memorie giustilicative presenti 
dagli accusati. 


La sua dichiarazione rese necessario l’intervagatorio. del 
l’arciprete Miele. Dalla contraddizione ch’ ebbe luoga 
tra costorà, Uî 

calunniato il secondo, e fu giustificata la ritrattazi 
del Romeo, Inoltre fu assodato che l’inquisitore Ma 
daloni ayca soppresso il secondo interrogatori 

le, e non ayea voluto inserire nel terzo le pi 

alibi. In mezzo a questa viva discussione;  nelli 

il Miele si comportò con energica fermezza , il 

sì permise d’ intervenire come difensore ofliciose 
Maddaloni, senza ‘chiedere la parola al presidente! 
sto ‘incidente diede luogo ad uno scambio di Pi 
poco' piacevoli td quei due ‘mag Il'sacer 
Nardi, vero tipo di cretino-puro; fece wia grande, 
pressione su tutti per la sua grande semplicità nel 
rare i suoi tristi. casi e ;le arti diaboliche usate 
fargli dichiarare falsamente la propria colpa, mere 
maligne insinuazioni di un, Marotta suo cugino , 
denunziante; che tre o quattro volte al giorno 4 
nella sua secreta per atterrirlo. 


Castello, e ritrattò le estorte dichiarazioni; e l’Agi 
ehe con tuono! franco) e leale espose’ è giustifivi 
conosdenza ‘d’'un soldato che lo avea denunziato 
mezzo! di testimonii degui di fede, (ed appartenentil 
un opinione politica  diversissima. dalla; sua. did 
spiegò con buone ragioni il rinyenîmento, del cale 
smo della Massoneria tra alcune carte venute, dallit 
stero col suo bagaglio, © che avcan preteso fo 
satechismo della Setta. ‘Tutte Je risposte, le ritti 
è le aggiurizioni degli accusati furono esattamelt 
gistrate nel processo verbale. ‘In generale i | dibat 
mento procede con abbastanza regolarità finora, @ la 
pubblicità delle rivelazioni mette sempre in «piceno 
luce le turpitudini degl’inquisitori, |, (7 5,9% ì 
In questa seconda seduta, l’ udienza eva) più n 
rosa e più scelta, Il procuratore generale ayuebh 
luto che gli accusati fossero ricondotti senza 
il inaresciallo | d’'alloggio dei gendarmi vi sì af 
dicendo che' ‘anch’ egli era magistrato, e mag 
armato , ed obbediva soltanto ‘ai suoi Superiori, © 
furono ricondotti manettati, non (eséluso ‘Leipne 
che era sotto «il parossismo «li ardentissima febbre, | 


dalla polizia, dall'aru 

te, Tutti hanno unanimemente riconosciuto il peria 
della malattia, Jl presidente avea proposto la di: 
zione della sua causa da quelli degli alti, Ma di 
che una tanta enormità non abbia luogo, Tutto 
speso nuovamente, 





TORINO, 


PARLAMENTO' NAZIONALE 

CAMERA DEI DEPUTATI. | 
Tornata del 24 giugno 

Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Discussione del progetto di legge pel niordinamento di 
imposta prediale in Sardegna. ‘ 
La seduta è aperta all'una e 142, 

Approvazione del verbale e solito sunto di petizio 
L'ordine del giorno reca il progetto pel riordinamento 
l'imposta prediale in Sardegna, La discussione cade sull'at 

colo 6, al quale sono stati proposti. vari emendamen 
tornata di ieri. 5) 
Angius domanda che si mantenga l'articolo di 
sione tal quale fu proposto, essendo legaliyo 
conformi all'interesse pubblico le disposizi 
tenute. 
Spano mantiene tutto l'articolo, ma insiste priicipalittili 
acciò sia conservata li parola, censo, chè sé si inuroditnai 


mani-morte, 
Farina rinnova l'instanza, perchè sia aggiunta ll 
di quei casi, ne quali.i proprietari, direttàrii ed utilita 
biano fra loro espressamente convenuto il contraria d 
prescrivesi nell'articolo, È 
Quanto al censo propone che si rinvii alla commissio 
ne faccia oggetto d'an'apjiosito progetto di legge Bor 
‘Sappa dice che ld' conimissione ha già nel suo pri 
studiata tdtta la materia relativa al censo ; chie’ pè 
cilmente varierebbe,ora le sue conclusioni. Essere miglio 
partito :che la Camera stessa decida la questione;1i (0 
Sulis adotta l'articolo tal quale è redatto, Gre 
Posta ai voti Ja proposta di rinvio alla commissione dell 
questione relativa al censo proposta dal sig. Farina, MN 
accettata. PIERRE 


Ministro dei lavori pubblici Co) 
1 i pubblici non crede possano ì Coli 


Tentata 
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essere colpiti da un'imposta ilella' natura; di; quella sora în di 
sione: si (debba quindi sopprimere da parola: censo, 
li 












bo nva chie }'instanza ora fatta dal signor ministro è | pi 
i on solo al progetto della commissione accettato 
op mia eziandiò al primitivo progetto del gover: 

‘inoltre la soppressione voluta, perchè solo pro- 
isti e specialmente alle mani-morte, ed all'op. 


cl 



















FISTEA 


sciogliersi dal:Parlamento, ed aiquesto fine appoggio la pro- 


{.segne debba: aver: riguardo ‘a quelle già proposte nel pro: 
figetto di legge}sui diritti di successione! 








GIORNALE DI TORINO 








Parmi,dieo, che questè quisiionidebljano preventivamente | giudice di andamento, gli ufficiali della milizia na- 
fionale di quel comune, e l’intendente generale mar- } 
chese Spinola, che erasi colà recato da Alba per pre- | 
Sentare loro i: suoi omaggi. j 





osta: di-rinvio alla commissiune. 
Fagnani aggiunge che nel rinvio;alla commissione:si dica 
he essa nello stabilire le norme; d'accertamento! delle con: 








Da due giorni la temperatura sì è abbassata a tal | 
{ puito che non sì ricorda un fenomeno simile a me- 

































iarebbe sommamente ingiusta. 

la ai woti Ja proposta di soppressione della parola censo 
pile pprovata. 

— Mellana, domanda si sopprimano nell'articolo le parole ; 
ulipendenza di atti anteriori all'osservanza del codice 
fivile nell'isola. 


































Je al campo santo, —/Ora'ilWaisini per l'anniyer- 
sari) dell'ingresso degli Estensi in Modena la pubbli- 
caté per le stampe col suo nome-un sonetto alla*dus 


stesso tiibunale; 
Panelli,; presidente Carlo, vice-presidente del tribu, 
nale di prima cognizione di Cuneo, presidente del tri- 


chelsa, nel quale egli Ja prega'di recarsi al suo sposo 
e signore (Francesco V) perchè. a lui interceda perdono 
e oblio — Quando gP!taliani avranno letto quel so- 


bunale di Biella; 
Birago di Vische cav. Damaso, sostituto avy. de’ po- 
rato d'appello disPiemonte, vice- 





veri presso il magi 





alla popolazione Le proposte: Mellatia; Valerio, Fagnani sono actettate: t 
fog l'istruzione, pubblica risponde al signor, Sulis | ‘La seduta è levata alle ore 5. 14 | Moria d'uomo, le vette dei monti che avvicinano To- ! 
se prese informazioni, saprebbe come, tre mini | Ordinòdel'gionnopér domani. ritto si videro al mattino copertivi:neve, ed oggi la | 
Ù ed sab della commissione il, medesimo. prin: È’ Continuazione della presente iliscussione. [fites ed'il' vento ci danno’ l'idea di' un giorno SLI 
19 Ù ma. CARTA 0A Rol. re, 
ogna! 1% Relazioni di petizioni. > 
irandosi nella quistione diceche essendu.il codice civile | SR i Sassa lira I 
i(Sordegna ; ed ‘annoverando ésso i censi fra i beni | 5 dl. ma Ì 
potrebbero venire tassati colla presente imposta NO (N ID DIVERS sE dia Siamo ‘pregati di «inserire»la: seguente lettera ; f 
a gli immobili. Non crede che l'esazione possa | __ L va 7A en Modena, 16 giugno. } 
ui io perchè nella gran guerra YTALIA * Guglielino (Raisini. di, Modena. era vun giovane di | 
o io SVIVAGI n cagione della deficienza cime) bellissime ‘speranze per virtù di nente e di cuore. — | 
ro Li Dr DI in E 4 Lic sa pae persa n il 
dilFo d\l' lavori pubblici osserva solo/al 'signor Sulis Torno. Con decreti firmati in udiîe i del 15 do Scrisse dei soavissimi versi, nei quali ai tempi del di- | 
[questione attuale noh è tate da non vi poter essere | "©Nte giugno, SM. ha fatto le seguenti disposizioni: ({fSphtisno austro-esterise interiore alle ultime icefide , j 
ardo' discrepanza d'opinione fra î membri del mi- Degiorgis cavaliere Giuseppe, consigliere d'appello, { tiàpelavano concetti liberi e generosi. — Scoppiata la i 
| el» j presidente di. seconda classe. del. tribunale di - prima | rifoluzione, mostrò d'essere allora quale aveva fatto spe- | 
id appoggia l'aggiunta Farina. ; cognizione di Biella, collocato a riposo per motivi di frate di sè. — Il governo proyyisorio quindi lo nominò | 
proni vuole che i censi siano considerati come beni im- * salute; iifino segretario nel dicastero dellliswuzione pubblica e 
Mi le quindi ‘tas | Pallieri avvocato: Baldassarre, presidente del tribu- [Efficace di ‘diritto’ nell'università degli’ studi —<Il 
\ Qllana. Vuol conservato l'articolo e respinta la soppres- È nale ‘di prima cognizione di Vercelli, consigliere d'ape Redsini durante il periédo della rivoluzione sì mostrò 
{proposta dal sig. ministro. i pello, presidente di seconda classe dello stesso tribu F caldissimo per Ja indipendenza italiana; copperò con 
i È pira po Pai tassa deve fefzicro sul Radeon nale: ogui sua possa alla fusione col Piemonte; recitò sulla 
so i hi altrimenti esso avrebbe due profitti. il | Cassini avv. Giuseppe.,.. presidente del tribunale di |.towiba_.li Ciro Menotti versi. patriottici il giorno. in cui 
lina crede al contrario che la misura voluta dal signor ! Prima cognizione d'Aosta, presidente di terza classe dello | si tasportarono le ceneri del martire dal campo scel- 


| La sua proposta non è appoggiata. 
È approvata l'aggiunta Farina, non che Je variazioni di 
redazione proposte dalla commissione e.dal signor Rigardi. 
eo. Vorrebbe the invece delle espressioni anteriori alla 
ansa del codice civile nell'isola, s'avesse a dire ante- 
ni all'osservanzasdella presente ‘legge. 
opo brevi osservazioni del sig. Sappa ‘e del ministro Ma- 
Ritira la sua proposta. 
bella. L'art. 6 non determina quale sarà la quota di 
pne per compenso del tributo; io non sarei rel caso 
è ora una proposto formale, ma vorrei clîe Ju Qamera- 
afasse d'aver riconosciuto il bisogno che talyj@éta sia‘ 
) preciso stabilita. Si potrebbe poscia per la precisa- 
illa proporzione rimandare alla commissione che la 
sé in seguito a studi fatti. 
n, La commissione trovandosi a fronte d'una propor- 
liore: adottalalin terra straniera, ed altra già 
bitudini degli isolani , credette di attenersi ad 
rali ondle lasciare sussistere quest’ultima senza 
































io crede necessario di rimandare ad altra epoca 
di ‘tal ‘proporzione, per la mancanza di dati 
abilirla, 

Ita che sia diflerita la determinazione precisa 
a vuole inserta nella presente legge una ri- 
l'riguardo, è 

“propone all'art. 6 la seguente aggiunta. 

ota di tale ritenzione:sarà deierminata dalla leggo 






































cusì lefinitivamente approvato. 
Wei beni specialmente soggetti a canoni, livelli o censi 
din dipendenza di atti anteriori all'osservanza del cod. civ. 
umnell’isola è riservata al proprietario utile o debitore la ri- 
+ lenzionesu ciascuna rata del dovuto canone, livello o censo 
« della porzione di ‘Uribito corrispondente al peso: salvi i 
« diritti derivanti du un patto espresso e preciso in propo- 
sito nell'atto dî costituzione.’ 
WiZa quota di tile rilonzione verrà determinata colla 
gerspocialo cuî sè falcennoall'art. 4. + 
Viene l'art. 7. 
Ù TIA Vi fu 
, depone un nuovo articolo in surrogazione a quello 
issione. 
Aresarticolisdi aggiunta. 
ro) di fe ali colla quale si dichiari che le 
Lett 
ei 


tt. 6 è quindi 





Do 


mer 





una proposti dî parziale emendamento nella 
ppiad® d 


dito metto saranno dalla Camera 

aggiunta la conserva anche unita 

ionto,Riccardi , perchè non vede, che, con esso 

sto Lutte Le questioni che si incontrano nell’ a- 
Il guri ferite norme... ti 

LAbhondanza degli emendamenti e la loro 

nde. tI parmiare tempo alla Camera, propone 

ig alla comm ne dell'articolo ed emenda- 

cTacgia nuoyo esame e ne riferisca alla Ca 


| 


Meri, 


ippoggia la proposta, Mellana, ma vi ag- 
il nuovo articolo, della commissione in 
Î ora proposti stampati e distribuiti ai 
fano sotta gli acchi nella discussione. 
sione non; ,ha voluto decidere alcuna 
ille norme. della compilazione del catasto, 
rdin: fin qui usate. 
di vedere se queste norme debbano es- 
g.0 per regolamento ; la questione ve- 
iay ma io creo che se realmente si vuole 
0, sé si cerca venire ad una decisione, 
po ufge; sia giuoco forza lasciare al governo 
egolamento. 
(ei lavori pubblici. Le quistioni che nella scelta 
è si ‘presentino sono talmente complicate che 
che il Psrlaniento non possa stabilire quali 
luo 














ma neppure il ministero sia in grado 
ha a Rue po bisogno di molti studi pra- 
i governo potrà  attendere.: e sarebbe 
ar cuî,si dovrebbe lasciare ad esso di de- 
olimento. 
do avviso che si debba lasciare al mi- 
îare per regolamento queste norme; sonvi 
ii cardinali i quali, io credo, debbano 
Nenie Slabiliti, dal legislatore. Essi sono 
i 0 no ad imporre una! pena per le conse- 
ia quali Lriburali debba riferirsi la ve- 
ne in taso di ‘contesa © 3.0' se si debba la- 
lo la propria co- 












































ibunale di Cuneo; nettò e queste mie parole (di cui prendo tutta la re- 

‘Ansaldo avy. Antonio, sost. dell’ 
il magistrato d'appello di Genova , sost. dell’avvoc 
generale presso lo stesso magistrato; 

Celesia di Vegliasco cav. Tommaso, sost. nell'ufficio 
dell'avv ide’ poveri ‘presso il magistrato d'appello; di 
Nizza, sost. în quello dell'avvocato de’ poveri presso il 
magistrato d'appello di Picinonte. 

Nomi dei consiglieri &slgalti ga sera.dei 20igiugno È 
da surrogare, o rieleggere a termini della legge sui co- 


presidente del 





sponsabilità), ufremeranno di sdegno e di dolore! — 
Gioyani -Itali lorioso? 
pevlvoi e per la patria vostra, pensate prima 





de’ poveri presso 
ato 











nî.se vorrete correre;un.arringo 





questa 
elmo Raisini. — 





caduta del vostro concittadino , G 
Intèrrogate le. forze \dell’avimo rostro, e quando»sen 
tiate coprirvi di rossore al solo dubbio di rinnegare co; 











gostri principi , allora solo fiduciosi di yoi stessi 
) 


correte all'arringo 'aLchi vi chiama ilsvostro; gelo; 











Finewze 18 giugno. — Leggesi nel Nazionale: 


muni. 
Gattino avv.‘ *Brunati cav! — Abbene prof. — 









«Sc, nons siano male informati il.presidente del con- 


iglfo dei ministri*Baldasseroni ‘parte ‘oggi per Vienna, 
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morte, a meno: che»non: si provasse ampiamente ;.la 
violazione delle leggi-di..Spagnay. Cuba e «degli. Stati- 
Uniti. 

Nuova+onx 1 5..giugno. — Granile agitazione »re- 
gnava. qui, stamane. perla ‘notizia: telegrafica venuta da 
Washington: per eni minacciavasiv una collisione] colla 
Spagna. — Leggesi. nella Tribune: «Si ricevi lasnotizia 
ufficiale dell’esecuzione di. 4/ americani a CQubape del 
l’imprigionamento: di alcuni altri. Le-autorità.spagnuole 
negarono al comandante del nostro squadrone la per- 
missione di veder i prigioni o d'esser giudicati a casa 
loro. La fregata è Congress; !seguìta ida un legno di 
guerra spagnuolo; partì di Cuba: per piglian il; vascello 
Spagnuolo; contenente rin numero di. americani fatti 
prigioni in un'isola presso Yucatan]! Erd seguita la un 











legno spagnuolo.' Il capitano del Congress libererà gli 
americani sé può trovat il vascello prima di giungere a 
Cuba. TI signor Clayton ‘non sì dismetterà prima, d’aver 
composta la differenza colla Spagna, 


SPAGNA. --'Tn'uba corrisponderiza di Roma pub- 
blicata dall’Espana, troviamo la seguente notizia: 

Persone,ben informate ci dicono, che il Papa, all’oc- 
casione del prossimo sgravamento della. nostra. augu- 
sta Regina, intende, farle dono di un arredo desttnato 
all’erede della corona; di più si vuole che 8.+$.; bra- 
mosa che al prezzo inestimabile che la donazione 
acquista» per 1’ intenzione del-largitore» vada congiunto 
un valore. cospicuo, abbia ordinato di comperare a 
Brusséile i più ricchi merletti reperibili. 





FRANCIA. -- Assemblea legislativa; tornata del 18 
giugno, — Fu letto per la terza volta e vinto il pro- 
getto;di legge per provvedere ai vecchi poveri col mezzo 
} delle caisses de rétraitres. Il massimo delle pensioni 

fu fissato wa 600. fr. com/erasi, proposto in, principio. 
| Fu dichiarata valida Velezione del sig. Girardin nel 


| Basso! Reno. Nel resto della tornata sî discusse sopra 
i 





una proposta del sig. Nadaud per regolare le associa- 
zioni degli operai. 

Il primo articolo , modificato dalla commissione e 
{ più moderato che non l'originale, fu rigettato con una 
miiggiérabza di 8 voti, 288 contro 296. Nel giorno dopo 
ifdovevadtliscutere la proposta originale, 








SVIZZERA. = Dalle notizie che a Suisse dh ai sine 
gol iembri del nuoro goreno! (di Berha appare: che 
l'il‘presidente Blosch è distintissiino ‘avvocsta , ini édio 
l'A 'phifo "daidile 198 da rin tempo’ mibitibro del gran 


i 
H 
i 
È 
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i 
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consiglio; d'opinione liberale, ma non uomo di par- 
tito. —' Il colonnello 'Straub campagnuolo ‘molto po- 


Todros Jacob — Menabrea cav. — Ceppi conte — | jichiamato colà (da un dispaccio pressantisssimo del 
Pansoja' cav. — Signoretti cav. Halbiho — Sclopis | granduca.» 
conte— Mosca civ.— Di Benevello conte. -- Cottin Int. pmi east i+ 
2 Di P sont ei an i ] ; 
RTS DI RANoGie (colo Roms 12.giugno. — Dalla solita corrispondenza deli 





Messaggiere Modenese ricaviamo quanto segue: 

Una nuova commissione è stata istituita. Si compone 
la medesima dì sette cardinali che sono: Antonelli pre- 
sidente, Della Genga, Marini, Altieri, ‘Spinola; Mattei è 











Paovincia D'Iviea. — Il 16 corrente alle otto del 
mattino fra un suono a festa , e le acclamazioni degli 
abitanti d’Agliè (provincia d'Ivrea), e delle circonvicine 
walli vi giungevano: le LL. AA. RR. il duca e la du- 
chessa di, Genoya. 

Nella piazza del R. castello gremita di popolo ac- 
corso; le autorità locali, il clero e l’eletta dei citta- 
dini si erano raccolti per ossequiare gli Augusti Sposi. 
Nell’entrare al.R. castello: S. A. R. la duchessa veniva 
presentata di fiori da. un, drappello di sei fanciulle/che? 
simboleggiavano la pura gioia, le speranze e la devo- 
zione di quel municipio. 7 

Erano quindi ammessi all'adienza il giudice ;di jinane 





burbano; di 
cettare il muovo, in 0, 
commissione è di provyedere.all’ordinamento della cosa 
pubblica ; ma non sì conosce se abbia ricevuto dalla 
suprema ‘segreteria ili’ Stato questioni speciali “a Wiscu= 
btersi ‘e nisolversi:can voto. gonsultivo, e quali siano le 
sue competenze, se circoscritte agli ordini amministra- 
tivi e politici, o veramente estese alla legislazione ci- 
Lxile e alle itrattazioni di (finariza. Dutto ciò jalmen per 


Napoli, nè. sembra che ‘sia disposto adjac- 














‘Cagiano. "TI: Della‘Genga trovasi vattualmente. ‘nell su» 


L’ obbietto , generale della;j 





















damento, l’arciprete e il sindaco che porse alle LL, 
AA, RR. una concisa e generosa allocuzione. Alle quat- 
tro pomeridiane l’intendente geuerale della divisione, 
il comandante militare ln yproyiacia, il presidente def 
tribunale di prima cognizione d’Ivrea ed il sindaco dî 
Cuorgnè avevano l'onore di un’ udienza dalle LL. AA 
e dopo la benedizione del Venerabile, preceduta dal 
canto Ambrosiano, la festa ebbe termine con una gel 
nerale spontanea luminaria, 

Nel ‘di Successivo ‘ripartivano le LL. AA. RR,, la- 
sciando vivo desiderio in quei popolani di essere dii 














bel nuovo onorati della loro augusta presenza, desi» 
derio che sarà compiuto nella prossima evenienza della 
one del ponte di Cuorgnè , cui si de- 
è Vaugusto principe per accondiscendere 









solenne fondazi 
gnerà inaugu 
ai voti dei Cuorguesi. 

— Il 18. alle ore 5 pomeri 
nale della città d’Asti dirigevasi in corpo ed in ordine 
militare alla volta della della via ferrata di 
Vaglicrano ad oggetto di dare una dimostraziune ai 
spettosa alle LL. AA. RR. il duca e la duchessa di 
Genova, che dovevano colà transitare per regarsì al fi. 
castello di Govone. 

Colà giunta detta guardia nazionale schieravasi .in 
bell’ ordine ad onta della pioggia , che cadea dirotta- 
mente, ed ansiosa attendeva gli augusti sposi, i quali 
discesero alle ore 10 1,2 dal convoglio, salutati da una 
îmmensa moltitudine di popolo , che faceva risuonare 
di evviva ogni angolo, di quella valle. 

Detta guardia nazionale e con essa lo stato-mag- 
giore del corpo dei veterani ed invalidi, si presentarono 
quindi alle LL. AA. RR, dalle quali furono ricevuti 
coi modi più aflabili e gentili. 

Ascesì poscia in vettura le LL. AA. RR. proseguirono 
il viaggio per Govone fra le più vive acclamazioni della 
guardia nazionale , dello stato-maggiore suddetto e di 
tutti gli accorrenti. 

— Scrivono da Govone in data del 18: 





iane la Guardia: Nazio- 


stazione 




















seguito gli august sposi ‘il’ Duca e la. Duchessa di 
Genova. 

Ad onta di una dirotta pioggia trovavansi lietissimi 
ad attenderli il Consiglio comunale, la milizia nazio- 
nale, ‘un’ numeroso concorso ‘di popolo , e scelta 


musica. c 
Questa mattina dopo avere assistito alla S. Messa, 
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ora è coperto di velo impenetrabile. V'ha chi afferm 


polare; ‘egli ,‘cometutti.gli altri membri! del«governo, 
ì . Fischer, fu del;imoyimento  chessostituì al 
i regime del patriziato la. costituzione del 1831, —Fi- 
f,scher, patrizio bernese , fu_già egli pure membro del 








meno ‘il 





{ gran consiglio, e diede replicate prove d'aver rinnnciato 
{ alle pretese patrizie. — Mosschard di Moutier, 
tato da amendue i partiti; ma dacchè accettò Ja can- 
{ didatura ‘dei conservatori fu abbandonato dai ‘radicali; - 
iovine ‘rvvoeato ; Macile ‘parlatore ‘delle ‘die’ litigue 
f fuancese 1e tedesca. —, Dahler, fu, membro del governo 


{ Neuhaus. — Fueter è noto per le sue pubbli 


i 
i 





ra por- 








zioni 
relative a finanze; le sue cognizioni in questo ramo lo 
chiamano alta direzione «di questo dipartimento: — Il 
inaggiore ‘Rothlisberger è maturo d'età e sì distinse 
nel ignan consiglio cessato, — Elsasser tavv. a'Porentruy 
fu unsacrilicio accettando d'esser menibro: deligoverno, 































essere primo incarico della commissione il rivedere e j 
sindacare le leggi cheigiù da qualche tempo sì trovano 

compilate o certamente delineate , in ordine alla isti- j 
tuzione organica della consulta, e allo sviluppo delle $ 


un eccellente oratore. — Brunner , antico militare , 
siede da gran tempo nel gran consiglio. 





Aggiungono altresì che 





libertà municipali e provin 
dovrà la medesima occuparsi della questione se il mi- 
‘histero degli affari interni debba continuare ad essere 
disgiunto da quello degli affari esterni, o. se convenga 
al normale e spedito andamento, della pontificia am- 
mministrazione, che i negozii dell'una e dell’altra cate- 
goria siano cumulati e raccolti in un ministero gene- 
le e concenttico che assumerebbe l’antica qualifica di 
Segreteria di Stato. Si crede ultimamente che le con- 
sultazioni intorno a varii progetti di finanza, come sa- 
rebbe la successiva ammortizzazione della carta-moneta 
e la istituzione della ‘ contribuzione delle \patenti per 
l'esercizio delle arti , dei mestieri e della mercatura, 
non saranno estranee alle conferenze della commis- 
sione cardinalizia. Essa si congregò per la prima volta 
nello scorso lunedì, e fu protratta a tre ore l’adunanza 














preparatoria. 
Femmina 14 giugno: — Si attende uno squadrone di 
cavalleria austriaca , che resterà qui di guarnigione 


acquartierata pel quartier militare di S, Guglielmo, È 


(Notisi chie questo vasto quartiere è stato sempre de- 

stinato alle milizie pontificie di guarnigione in quella 

città). Anche la truppa di fanteria sarò aumentata. 
(Gazz. di Ferrara). 
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ESTERO. 


STATI-UNITI.— Secondo una lettera di Washington 
fu tenuto un consiglio dei ministri degli Stati-Uniti in 
detta città, in cui si deliberò di considerare le auto- 
rità dell’isola’ di Cuba ‘stiàttimente | risponsabili | del 
modo con che sono trattati i sudditi americani. A que- 


stò scopo’ fu mandato colle recessarie istruzioni un 





Giungevano qua iersera circa la mezzanotte col loro j agente speciale all’Avana. 


— Delle, pratiche ebber, luogo : fra il signor Clayton 
eil ministro di Spagna, relativamente all’imprigiona- 
mento' dî certì Americani all’Ava 
fondati sospetti di conuivenza cogl’inyasori,i ed altresì 
per la leva forzata di Americani nelle bande dei yo- 
lontarii. Il ministro Spagnuolo ‘assicurò il signor Clay- 
toniche la condotta delle autorità di Cuba sarebbe tale 
gabinetto degli Stati-Upiti 





a, per causi di non 









ebbero la particolare degnazione di ricevere dalle dieci | che non se ne lagnerehbe il gabinett 
“lle undici il clero, il Consiglio municipale insieme col ‘ e niun' ‘niericano sarebbe! ‘iniprigionato o postò a 
& 











ALEMAGNA. —.1 due eventi del giorno;isono, il di- 
scorso idel signor Von-der-Pfordten ‘e_ gli. vaffarì -del- 
| l'Assia Elettorale; .Il discorso del ‘ministro ‘bava 





se 


| * agiggi a NIDO 
‘ svela i veri sentimenti del suo governo : tutte ‘le pro- 
1 





messe dei tempi andati sono, ritirate e Surrogate da 
uno schietto egoismo bavaro. «È questa una dichiara- 
one di guerra Jai costituzionali che vengono \ accusati 








di ‘volere la rivoluzione, vessi ‘che l'anno pur \sempre 
! combattuta ‘mentre cera vaglieggiata' dal Von4der- 
Pforten. 

La condotta del ministero Hassenpllug ‘sarà forse 
origine per l'Asia Elettorale di;una complicazione sco- 
nosciata inegli sannali costituzionali d'Aleniagna. Col 30 
| giugno spira il termine per la riscossione delle impo- 
ste, e/la costituzione ‘in tal ' caso ‘ vieta ‘espressimiente 


f 


! di pagare. Se il paese rifiuta di pagare, lè guatmigioni 


sono numerose e devote, il re di Annoyer ha già of- 
{ ferto la sua assistenza, e poi il congresso di Franco- 
| forte, non vorrà abbandonare in simile complicazione 
un governo, che «colla sua opposizione mascherata ha 





! fatto male alla Prussia: Così si ‘proverà al ‘pattito to- 
stituzionale che una,costituzione, quand'anche stabilita 
da un comune accordo dei. poteri, vè poi, ‘sempre în 
fin dei conti, uno straccio di carta che non ha più 
valore, quando non c'è più bisogno di farsene un'arma 
contro l'anarchia. 
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SVEZIA. -- Una nuova Assemblea dell’ associazione 
a in Svezia si riunirà fia brete 





costituzionale riformis 
a Orebro; la maggior parte delle provincie in cui que- 
‘ ste associazioni esistono hanno finalmente eletto i loro 
! deputati. Sarà questa una manifestazione pubblica in 

guisa di opposizione formale contro il progetto di una 
! puova costituzione che il governo ba preparato, e che 
associazioni di riforma non trovano sufliciente- 


* queste 
* mente liberale. Finora i loro sforzi si sono sempre rotti 
contro l'influenza in questo regno preponderante del 
clero e della nobiltà. In nissun paese d’ Europa la 
nobiltà, come corpo politico costituzionale, prende una 
parte sì grande e sì attiva in tutti i rami dell’ammi- 
nistrazione pubblica come in TSvezia, e probabilbrente 
in onta' degli sforzi maggiori è delle manifestazioni che 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 



















del medesimo fabbricato ‘ed ha'sepolto nelle ssue''ro- 
vine un’ottantina di soldati. Il re si è recato imman- 
{ tinente sul luogo accompagnato da un solo generale, 
|  Loxpra. -- Un dispaccio ‘telegrafico giunto a’ Parigi 
: da Londra reca che la mozione di lord Stanley, della 
quale abbiamo parlato, venne ‘adottata a 87 ‘voci di 
| maggioranza. Il Galignani dice che da questo yoto non 
| si crede probabile doverne derivare il. ritiro del mini- 


, Bonsa pi Panitor del\19 giugno, — Le ultim 
Biunte intorno alla mozione di lord Stanley ne 
stione greca avevano prodotto ieri sera e qui 
alla piccola borsa del Passaggio dell’ Opera mol 
domande, le. quali portarono il corso del 5 per 
4, 50, Era una luminosa approvazione della. 
del gabinetto francese: Ma sia perchè vi fossero 
lizzazioni di benefizii, sia per tutt'altra cagione, la 
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stero. Esso non ebbe conseguenze pei, fondi: pubblici. 
Arenagna, La Nuova. Gazzetta \di Monaco ‘ dice 










non corrispose interamente alle buone disposi; 












Arrivati îl dì t9.giugno in Tosino. 


Innes Enrico, id. — latlow, id. — Kendall Giovanni 





gnora, da Brusselle, — Damontr 
possidente, da Parigi. — Medin Stefano di Venezia, e 
da Venezia. — Uurioni Natale di Milane, nobile, da Mi 
— Passoni Luigi id., ingegnere, id. — Ferrari di Pa 









Piacenza conti, da Piacenza. 
Partiti il di 19 giugno 


grlìs Carlo di Svizzera 
Carlo di Como, pos 
no, id. 


, Magistrato, per Milano. — C 













ACTIONS 
de 5 francs. 


Chaque action pourra rapporte 


marchandises, à participer du double avantage 
sont aujourd’hui reconnues inépuisables. 
La rapidité des placements de ‘bons produîts à 


embarras. Les placements de ce 
les fonds en provenant sont par 


Les demandes d'actions doivent étre ac 


OCCHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ognì sorta di malattie col- 
l'uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 
l’anno 1760 come superiore è tutte le manteche; un- 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalmie acute 

che, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli; 
3 tlcerazioni, miopie, albugini, gotte serene 
o amaurosi, alli e comune in Italia e in tutti î paesi 
caldi ove l'umidità di una sola notte rende cieco 
Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guarisce 
senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora ‘aveva resistito 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire, 

Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, hanno una predisposizione alle 
latrime o nebbie devono far uso dell’acqua oftalmica 
che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità 
normale. Essa impedisce la 
agli occhi quell’ 

Dirigansi a Pi i, solo pos- 
sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin- 
campoix, n.12, Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
boccia del valore di 4 fr. porta la segnatura scritta in 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellier, 


pharmacien @ Paris. In Torino L. 5. 


































Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo Giornale. 





\DE MOUVPAUTE 

GRANDE: NOUVEAUTE. 

PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 
à ressorl et se fermant seuls et instantement 


CHARLES MAURIN à PARIS, 


Rien de plus gracieux et de plus coquet que ce nou- 
veaux porte-monnaie. La fermeture en est aussi sim- 
ple qu' originale ; 











elle est surtout fort commode. Un 
ressort, ingénieusement placé, opère la fermetare na- 
turellement et spontanément. De l'avis des dames de 
Paris, de toux ceux enfin qui en font'usage, c'est le 


plus solide et le plus élézant. 










S'adresser à Turin pour la vente exclusive en Pi 


Ì succedono numerose; non si riuscirà ancora per qual- | DECESSI del 20 giugno in Torino. * 

che tempo a mutare. le:disposizioni della vecchia co- N° 18 
stituzione che regge questo paese, per cuì il corpo le- | CARE 

1 gislativo si compone di figli»maggiori della nobiltà, | Dal 4 gennaio, totale » 293, 

i del clero, dei deputati delle città e delle campagne di- 

Ì visi in quartro Camere diverse, deliberanti ognuna se- | TUTIME so = 
paratamente, e le cui risoluzioni non hanno effetto se | UELTIE À 
non quando le loro commissioni rispettive sì trovano ! È 
perfettamente d'accordo fra di loro... | Fmexze, 19 giugno. Il ministro degli affari esteri Cor- i 

| ini sarà sostituito a. Vienna presso il granduca dal 

di VIAGGIATORI idente del consiglio Baldasseroni. 


Shank Giovanni inglese ; possidente, da Napoli. — Esg 


negoziante, da Milano. — Serena Carolina di Anversa, si- 
se Ferdinando di Brest, 


avvocato, da Parma. — Mancassola Uberto e Francésco di 


Montgomery Tommaso inglese, possidente, per Ginevra. — 
Gogalkowski Giuseppe polacco, conte, per la Svizzera. — 
Himmes Camillo di Parigi, possidente , per Parigi. — Fo- 


idente, id. — Monticelli Carlo, di Mila- 





LA TOIS 


COMPAGNIE pes PLACERS pe La CALIFORNI 


Pour l’exploitation des mines d'or et l’exportation des marchandises. 


CAPITAL SOCIAL 1,500,000 fr. . 


La Compagnie prend des marchandises de diverses espàces à titre 
mergants, fubriquants et industriels. sont done appelés, 


dans les ventes qui s'effectuent pour le Continent ou pour le pays déj 


terre et ses possessions transatlantiques. SAN 
li exploîtés, conduit souvent à des facheux L’industrie de tous les pays qui correspondent avec la TOISON D'OR trouve en elle une dre notivélle d'a 
s marchandises s'opérent par les soins des représentants de la Compagnie; et | etde prospérité. On comprendra l’importance d’échanger de bons produits contre le. ( 


cux envoyés au directeur gérant, à qui il est adressé en méme temps un état | 
des articles nécéssaires pour San Zrancisco. — Le directeur gérant par une préférence naturelle transmet des | 








Coulisse. Il primo dorso quotato fi 
vesirai hate %, 50, Hits a DI Da 
tunanere quasi per tutto il tempo della 
ultimo corso in aumento di 35 cc. su Îi 
3 per 0/0 a 56,65, 
In conclusione l’adotta 
Stanley produsse un leggiero aumento sui no 
Se la grave questione della dotazione presidenzi 
fosse pendente, avrebbe certamente prodotto un 








pre- | avere da ottima fonte, che il gabinetto di Berlino ha 
{ mandato all’ambasciatore prussiano a Vienna le istru- 
Abbiamo ragione di credere che la breve perma- | zioni opportune. per regolare definitivamente le qui- 
nenza a Vienna del presidente del consiglio non' sarà | stioni ancora pendenti stra -Prussia e Austria; 
estranea a quelle intelligenze che. potessero occorrere | . In una corrispondenza di Berlino troviamo una no- 
avanti il prossimo ritorno di S. A. £ e R. il granduc izia, la quale potrebbe essere il principio di puesta 
onde conceriare la parte da prendersi dalla’ Toscana | fine. Trattative dirette sarebbero state aperte tra Vienna 
nell'applicazione e nello sviluppo di un vasto sistema i e Berlino sulla base del dualismo, il che vuol dire chie 
















riguadadagnò 25 cc; 
mento ‘della mozione 








guire 
id. 

























vhino ti NT È, mento molto più considerabile, 

ONtE, ‘ di strade ferrate in Italia, (Mon, Pose.) {Ja direzione degli affari d'Alemagna sarà data alter | ORI RETTA ULI 
; pr A A): (ES SRO ir ‘Seni s rispetto agli ultimi corsi di ieri il 

Fino; — Se non siamo male informati ,_il commendatore | Vativamente all'Austria ed alla Prussia per un numero terminò in punto di 5 cent, a Di 


Giulio Martini, inyiato straordinario toscano presso.S, NI, | @suale di anni. 

il Re di Piemonte , ‘si restituirà prossime mene a Fi. | E Phi ci SRO EogztRo 

renze. Non sappiamo se in congedo temporario, © per | lo Spe A le PO pito 

altra Sapio ipermdtici (Nazionale. |! spese di questo riavvicinamento. delle «due» grandi 
Scrivono al Corr. Merc:: [PGES Y s 
Naro, 17 giugno. — Una terribile disgrazia è ac- |  Viema, 18 giugno, ©- Si legge nel Corr. Ital. che 

caduta in Napoli nell'ora scorsa, domenica. Una por- |il giorno 17. « ebbe ‘luogo la prima. seduta degli uo- 


94,10; ed id 
în aumento di 15 cent. a 56, 50. °° da 


Fondi esteri. 15 0|0 belgi (1840 e 1842) a 
crebbero di 178.00. ii 500 EEA ù) d 
a 86, e l'antico prestito romano di 18.00 a/77, 
nuovo a 76 7]8 terminò come ieri, r 


Bonss pi Lioxe, 19 giugno. — Il 5 per 0/0 P 
contanti 85, 45, 5 © ali, 






























sorte 









zione di tetto del vastissimo quartiere dei Granili ‘(così | mini di fiducia, nella quale sì aprirono le discussioni 
detto per gli antichi magazzini frumentarìi erettivi da intorno lo Statuto lombardo-yeneto, sotto la presidenza 
Carlo III) si è diroccato, ha trascinato seco due piani | del sig. ministro dell'interno. » 


















S. NICCOLINI gerente, 


DOR 











2 0 i 
ACTIONS 


e 
DI, 


de 5 franes 























divisé en 500,000 Actions de 5 francs. 
r 250 franes par an. — Départ prod 









hain d’un convoi de travailleurs et d’une expédition de 


d’échange contre‘ses actions. ‘T'outs com- 





marchandises, 





























commandes aux divers commergants actionnaires de la Compaguie, 
s'opère contre espòces, 






et la livraison des objets portés 
soit comme actionnaires, soit comme fornisseurs de 


u'offre le pays vierge de la Californie, 








dont les richesses 


On yoit qu'outre l'exploitation dès sables aurifòres et des mines d'or 
LA TOISON D'OR fonetionne comme une gi 










pour des travailleurs. action 


raude maison de comumission et qu'elle procède comme la Compa 


des Indes le fait avec tant de suceès pour l’Angle! 






San Francisco est d’autant plus appréciable que la lenteur 














8. titres d’actions de Ja 


en considérant que les objets échangés servent d’échantillons d San Francisco, et que de leur q 


dépendenten grande partie le nombre et l'importante des con 












mmandes qui seront adréssées au gérant de la Soci 
compagnées d'un mandat sur.la Poste ou une maison de banque de Paris à l'ordre de M.M. FLEURY. et COMP., rue Richer, 42 è Paris, (A/franchir). di 
Et è Turin s'adresser au GERANT du journal Il Risorgimento. ; 9 







GIOVANNI FANTINI e COMP.; Eprroni, Piazza Vittorio Emanuele, N; 16; 


I MISTERI DI ROMA 


OPERA 
DIVISA IN QUATTRO PARTI 


4. LA CONGIURA, 2. OLIMPIA, 5. LA REPUBBLICA, 4. I CONVENTI 
Adorna di 100. tavole litografiche, disegno originale 
DI PAOLO MORGARI. 








LE LISTE 

Delle Estrazioni degl’ Imprestiti di 

Assia-Cassel che hanno 

ed il 4 giugno p. p. 
ne chiede. 

Dirigersi direttamente a 
P. E.-Fuld e Comp. 
Via Grande, num. 78, in Livorno 


ASFALTO MATURALE 


I. GIACOMA membro della società AUGUS 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di 
in Isvizzera, e di Char 
ingegneri, architetti 





Baden. 
avuto luogo il 54 m 
saranno spedite gratis ac) 









































Si 






è pubblicata la prima dispensa. 


Le associazioni si ricevono da tutti i librai ed uffizii postali. 
— —_____m_____-@—& 
Presso glii stessi Fditori. 


IL PRETE, LA DONNA E LA FAMIGLIA 


DI MICHELET 
G. 





0 per ogni lavoro riguar 
coperti di fabbriche, {et 

























trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi tagguagli rivolgersi allo Stabilimenta 
l'asfalto , vie del Corso e al Firme num; 4 in Torino, ove. 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 
collaudati dagli ill'mi signori 
codesta capitale come nelle pri 







versione libera dal francese dell’avv. 









Laîry, un volume di pag. 500 incirea. — L. 3. 


so ATX-LES-BAINS «vee 


Le Casino est ouvert depuis le 4.er m 
On trouvera au CaféRestaurant, d 


















COMMERCIO SERICO, 
notizie della raccolta de” 
di quanto si prevedeva; si pagano 
da 4, 25 a 4, 60 il kilo, nelle Chi 

Da noi ieri i mercati: furono: 

Aless ì Mia 500. 


; = Tono, 
bozzoli in Fiv 







21 giugno. 
‘ancia sono mi 
in Avignone e dî 
evennes da 4, 75 












al Canavese 
Novara 







ans l'é 





tablissement méme, déj 's, di ; 

oa sigg i » déjeuners, diners, soupers Vercelli 
à la carte, table d'hòte à 5 heures, cabinets particuliers, poi pri 
Le cabinet de leèture réunit plus de Che srola 


50 journaux de tous pays. 
e, 






dai Chieri 
D'élégants batelets, construits à Genéy 
les promenades sur le lac du 


Tous les jours è 11 heure 






seront mis à la disposition des élrangers pour 
Bourget. 


s du matin e 
le jardin, par le 15.e régiment de la br 
par les artistes du Conservatoire de Par 














tà 6 heures du soÎr, 
igade de Savoie 
is. 





Pea CO francese 
nuvel: Regardez i 

Bal du grand monde. agi 
La drammatica co 


3 à 8 heures, concert au salon, 








mont en gros el en detail, au Gérant du Risoncimento. 







tifa 
i o mpagnia Domeniconi recita: 
Grand bal, le jeudi et le dimanche. 










Le Memorie del Diavolo, 








Torino, Tipografia Ferrero 6 Franco. 

































IDHI 


IZO D'ASSOCIAZIONE, 


di : LIA SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
dt RA dl | È st Ver Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'As- 
3 sl , \ civescovado, di fianeo'alla Madonna degli Arigeli; 
> i (DI epresso i principali Librai.— Perle Provincie: 


pressa yli li; postali, — Livonno, all Emporio 
librario. —Fuenzx, Viessenz libraio. — Roxa, 





Capobianchi .. impiegato postale, — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Gisevaa: Cherbu 


rzione deg GIORNALECDI TORINO L7 fanic Lierdiorrapondena [lang 
sano cent, 25' per riga, ‘D 








Î Berner ’s Street, — Williom Thomas, Butean 
occore trat ia ano Saia Universe! d'annonces et d'abonnements, 21 


» Catherine S.i Strand, 








È Torino! Lunedi Giugno 4850. pas 









Num. 768. 














gnori ‘associati al nostro giornale ‘/ il | quale poggia la sua libertà è-essenzialmente di vers | bio circa la convenienza ‘0 non di stabilire norme 
an da quello che vorrebbe informare quella del Continente. feerte, precise, secondo Te quali avesse a farsi îl ca- 
La sua vicenda sta sempre fra un governo tory ed ù pdastro, e che esaltamente definissero o la natura, e 
governo wigh; ma torys e wighs se discrepare possoroff forza delle obbligazioni dei privati, relativamente alle | dentementè abbaglio. 

în ordine ai mezzi interni di governare, non sì tosto lalffeonsegne; o i modi di accertarne la verità e la buona L'avere i moderati fatto la guerra all'anarchia fo. 
Quistione di interna diviene esterna,,si uniscono nelififede, e così prevenissero le contestazioni e.i litigi. — { gicamente non potrebbe essere e: 
desiderio fermissimo, ed eselusivo del-hene.e-della di+ffiNa sapra codesta questione erane un’altra, la quale 


se le parole. indegne del giornale francesè fossero la 
conseguenza di un peccato nostro. Noi sù questo punto 
} li a | pa ci dichiariamo impenitenti; La Concordia prende evi= 
sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
SOLA i P 
Vogliono soffrire interruzione nella' spedi- | 


‘dei fogli. 





gione che ora si 
chiamino anarchici i moderati. Tinto varrebbe il muo- 








“gnità della-pattia,-Nelimodo poi di vedere questo bene Pominava ; senza dire liranneggiava la ‘discussione; | vere rimprovero a noi delle stupido insinuazioni stam- 

Di € questa dignità, i due grandi partiti sì trovano talorà guella cioè della possibilità di far definire codeste tior- pate nel Carsulico contro lu guardia nazionale di 

l divisi. Questo ultimò ci pare essere stato il caso della | me dal Parlamento, essendochè ‘ciò implichi ur nu- | Torino, I partili eccessivi seguono naturalmente la 

TORINO presente discussione sull’affare greco; fu opinione degli {mero infinito di gravissime questioni ; d'economia , { loro via. verso l'eccesso: alcuni giornali francesi vi 

i 25 Giugho. opponenti del governo che la condotta seguiti dal ga- | darte » di scienza. — A' fronte della urgenza di { sono sì bene inoltrati, ché osano ora dire apertamente 
Tia: 


binetto inverso la Grecia e la Fraricia non/fosse tale estendere alla Sardegna questa imposta, sì per cessare { ciò che forse non'osavano dire‘un tempo fa. Il motto 
quale l'avrebbe desiderata la dignità inglese. l'anomalia e la confusione dei moltiplici oneri, che 
Egli ‘è tuttavia da osservare che sarebbe troppo | solto nomi diversi pesano colà. così gravemente sulle | dare al nome di onesti è moderati. Sappiamo bene che 
volgare l’imprestare al gabinetto presente i disegni di | proprietà private, sì per assicurare al governo una | Questo nome pei pactiti eccessivi cominciò dall'essere 
piccola e misera portata, che alcuni organi francesi | fonte sicura di redditi cerli e liquidi, potevasi util- | ridicolo, ed ora lo si vuol far divenire odioso: ma nè 
od inglesi gli attribuistono. Lord Palmerston non ha mente intraprendere una discussione che mal sa- | ache in ciò noi crediamo di avere colpa veruna. Vo- 
certamente fatto uso della sua potenza marittima al | prebbesi prevedere una voltà iniziala dove fermereb- 
solò scopo di ottenere risarcimenti di esigue somme, | besi,'e alla quale inoltre, non esi 
lievi per particolar banchiere, non; che per grande 
Slato. Quando una potenza intende a ristabilire, nei Era cosa conveniente 0 lo spingerla in questo pe- 
punti ne’ quali le torna conto, lla sua influenza, lo fa | lago, senza che ella avesse una bussola, una direzione Leggiamo ‘mella Gaszi (Pi del 22 ; 
con quelle misure ‘che più le vengono opportune: certa e sicura, o l'indugiare le deliberazioni, finchè fliciale o nera (Fast. Piem, del 23;}parle ‘non 
l'Inghilterra nel presente caso approvò senza dubbio Ò Rae 5 " di x 
lo scopo finale, ma volle forse nella sua fierezza di- | rie£ 0 sarebbe stato provvido consiglio lo imprendere ù Pa: rota Severo di smentire. formaliente 
, Safe 4 À A d A ciò che il Cattolico di Genova nel suo numero 
Sapprovare i mezzi co' quali Palmerston lo conseguì. opera sì grave elaboriosà, senz « di ieri narra di glcuni inconvenigati edi aléuii 
Da questo punto, ad'una esplicita’ avversione al | di ‘fare un or © resti di guardie nazionali che & 
gabinelto ci corre grandissimo tratto. E pertanto noi 


fogli di Parigi sono ridondanti di considerazioni 
rino al recente voto dellà Camera: dei lordi ‘in’ fa- 
della proposizione di lord Stanley. Il sîg. Emilio 
Gitardin fece il suo ingresso nell'Assemblea: disse 
| he parole, che. non paiono essere state interpre-. 
late con quella serietà che il valente direttore della 
Presse avrebbe desiderato, ‘Il sig: Huguenin ebbe a 
sviluppare la proposizione sua relativa alla riduzione 
degli onorari, ed alla soppressione degli impiegi inu- 
- tili, Nulla ancora è deciso in proposito della dotazione 
‘esidenziale : il rapporto del sig. Flandin diè luogo a 
rie proposizioni nella commissione. 

Le nuove di Prussia danno grande apparenza di 
Ile voci di, trattative aperte fra i gabinetti di 
di Berlino. Si dice che i progetti di legge 
stero prussiano intende di presentare al 
i Erfurth'suranno meno severi che non 


dell’enimma sta tutto nell'interpretazione che si vuol 













Gliamo dunque serbare la. contrizione consigliataci 
amo a dirlo, la Ca- f dalla Concordia per peccati de' quali ci sia possibile 
merà non troverebbesi punto preparata. trovar la maniera d'essere compinti. 





























si [ossero procurate tutte le nozioni all'uopo necessa- 





tro scopo che quello 
Mento provvisorio. della prediale 
nell'isola? Giaechè dovendosi procedere ad una ge- 








are 
ebbero avvenuti, 
































i “ secondo un suo corrispondente, alla festa” campestre 
A esiliamo a dare tutta l'importanza che taluno. vuole nerale catastazione del regno, ed hdo a quest'uo- | « del 13 corrente-al R, Costello di Stupinigi ». 
centemente pubblicata, Il. Parlamento | attribuire all'adozione della proposta dirlord Stanley. | po stata anzi nominata una commissione col manilato 





L'articolo del Cattolico, al quale accenna la Gazz, 
dicesi, convocato verso la fine di Piem., fu riportato nel Risorgimento di sabbato 22 


corrente. 


Crediamo che questo avvenimento non recherà come 
necessaria conseguenza la caduta di lord Palmerston: lo Stato, gli ordinamenti che sì fossero perla Sarde- 
lutto il gabinetto fece pubblica e chiara adesione alla { gna sanciti non avrebbero potuto essere che prov- 
Sua politica in quest'ultimo affare; cosicchè il ritiro di Visoriî. 
Palmerston cagionerebbe il ritiro dell’intiero gabinetto. 
A questo grado di supposizioni, la Questione si ingran- 
disce ed allarga, e non più di persone, ma si tratta di f. sione; @d'è probabile che, quantunque solo venissero 
partito. Ora, l'Inghilterra, 0. per Meglio dire la Ca- | accennate in modo accessorio e accidentale, siano 
Mera dei lordi, ha essa con quella sua Maggioranza di | state esse tuttavia quelle che determinarono il voto 
37 voli voluto fare professione di fede lory? Noi por- | della Camera, col quale reietti tutti gli emendamenti, 
liamo opinione che no. Se Ja Camera dei comuni ra- | si approvò l'art. della commissione lievemente modifi- 
lificherà la condotta ‘del ministro per l'estero in Gato, aderendovi il relatore ed il regio commissario. Guai se le cose non fo: 
questa vertenza, uno squiltinio compenserà l’altro. e L'art. 8 che prende l’attuale riparto amministrativo 
moralmente non potrassi dire avere il Gabineîto subito | a base dell'imposta, era quindi approvato dopo re- | abbondano le acque e le terre proprie ai pascoli, e la 
una disfatta: ma quand’anche: ciò non avvenisse , | Spinta una singolare proposta. del dep. Mellana, che | caccia è i motori id i e le piante boschive che 
{roppî sintomi ancora ci mancherebbero' per orelere | flerrava al vareò quesl'ogcasione per declainare con. | so1mninistranio il tarinino alla concia con la loîo cor- 
Venuta l'ora dei tory e protezionisti, tro Ja centralizzazione. A a Do ira pi try vel Lt AUS 5 
Lord Palmerston inviò ordini severi a Parker: egli Fermavasi poi la disrussione all’art. 9, al quale dare TAIL gt SIRIO IA 
è questo un fatto algguale per conto nostro non pus dotti di cudiame sardo 
siamo trovare abbastanti scuse per renderlo innocuo, che in una contrada collocata ‘in’ mezzo 
Da grande a piccolo brameremmo sempre veder cor. al Mediterraneo coperta di boschi e tic pelli na- 
rere quella magnanimità e tolleranza dî modi che la Nella tornata di domani ci si assicura che sarà fatta | turali l'arte ‘del conciapelle non ha potuto stabilitsi e 
civiltà moderna parrebbe dover richiedere: ma giusti= l'alla Camera la relazione sul progettò di legge presen- fiorire? ife sac 
zia vuol pure si soggiunga che in simili casi la severità f fato dal ministro delle finanze per l'alienazione di sei | Negli Stati di SARRI ti importano idall'America 
viene dalla fama al di là del vero colorita; che, come lifilioni di rendita. ii ia È nie peli vo e Fn per 
diceva Lansdowne, l'Inghilterra non solo, ma anche Noi abbiamo francamente esposta la, nostra Opinione ar ne 19 RA AA 
la Francia e gli Stati Uniti hanno da lunga Pezza co- | sulla condizione finanziaria del paese, poichè crediamo | un bel circa ‘e se ne ricava un prodotto che oltrepassa 
stume di richiedere compensi a favore de' loro conna- questo il primo obbligo del giornalismo indipendente, | i dodici milioni di live, Tafutti i campioni delle mag 
zionali danneggiati; che parecchie volte casi similia @ con tanta maggior franchezza abbiamo parlato, per- 
quelto recente di Grecia furono incontrati dall'Inghil. 


giori fabbriche ‘esposti in quest'anno sono ‘ammiiabi 

chè convinti siamo che il Piemonte offre sovrabbon- | e possono emulare in tatti i generi i capi d’opera del- 
terra, Francia e Stati Unili, e che tutte e tre queste 
potenze adottarono lo stesso partito che ora si rim» 


danlissimi mezzi per sopperire a lutte le straordinarie f industria Straniera. I cuoi lavorati per suola sfidano 

BM :n2à delta siiuaglonei al ‘cimento ‘tutto ‘ciò che. di meglio seppe darci‘un 

provera all'onorevole lord l’almerston, Affacciare la verità con animo! fermo; considerare | t&mpo l'Olanda, quelli coneiati în rosso: dal sig. Toin- 

È infine da annotare la forma contegnosa e nobile | Je cose dal lato il più positivo, senza illusioni, come ] "959 a ia rat te SHAPE jpdce 

nella quale scorse questa gravissima discussione, che senza preoccupazioni di persone e di parti, crediamo caga se Hale di SA i e Rn 

RR NE SAVE AT gti più sospinio peri | sig il miglior mezzo per riescire a quello scopo che | ciidria sono convincenti diferente DEE tolgo 

Coli ohe in, tall alito paese, che il britannico l'avreb- |.1uiti degideriamo é vogliamo; quando poi trattasi di | per:la solidità è la eguaglianza della coucià congiuita 

bero foggiata a violenza e recriminazione. La st cifre e di calcolo, non vi possono essere, allo strin- A VALE, 
proposizione di lord Stanley è concepita in termini così 

guardinghi e dignitosi, che a mala pena il rimprovero 


alla debita flessibilità e al pulito più accurato. La ‘sola 
gere dei conti, due modi ili. vedere le cose. Non siavi | vista di questi campioni non liscia alcua dubbio sulla 
ch'essa contiene si divincola dalla civiltà delle forme. 
—______@@ 


di proporre un sistema. unico ed universale per tutto 






di ‘Spener annunzia, non sappiamo 
lezza, che’ l'imperatore delle: Russie 
i breve a Londra, e che. nel palazzo 
evonshire, ove S. M, è atlesa, si fanno 
‘ativi. 

I giornali inglesi sttengono quasi tutti 
gli effetti del voto che ebbe a riportare 
‘nella Camera dei pari. Il Times dichiara 










Ecco le considerazioni che doveano propriamente ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA E' BELLE ARTI. 
essere presenti ai. singoli depulali in questa discus- XIV. XV. 













Cuoi. — Macchine agrarie. — Meccanismi. 


Nell’industria de’cuoî e nella 






meccanica ci è dato 
Felicitarci de'progressi del paese e prevedere un più 
splendido avvenire che porterà innanzi la nostra pro» 
sperità industriale. 



























Phone il caso del ritiro def ministri, e sog- 
e che la regina non s’ indirizzerebbe ad altri 
hi capo del partito wigh,, Per un ministero pro- 
fezionista non havvi supposizione di sorta. In ogni 
0aso tutti convengono che Roberto Peel ha dichiarato 
_ di noù voler erilrate in veruila combinazione. Sì sta 
cora in, aspeltazione della piega che prenderà questo 
ave affare nella Camera dei comuni. La borsa e la 
fà non hanno dato grande importanza ‘al voto im- 
0; vi ebbe un'leggiero ribasso nei fondi, ma 
9 omentaneo. Parlasi di un’interpellanza 
lia, dal ‘signor Roebuck, onde dar luogo 
conciliante spiegazione nella Camera dei 
Taio 


Nessuna notizia di rilievo. I fondi sono 
0, vilolsi per il collocamento di consi- 
fatt dal partito legittimista francese, 
fallita impresa di Lopez. 
asseconda Camera ha volato nella 
giugno la lista civile del' te, fis- 
i alleri ; ha pure votato Ja dota- 
itario a 46,354 talleri. 
Confederazione elvetica i lavori 
ile, la cui convocazione ha luogo 
nie luglio; pare che la qui- 
lizzazione della giustizia, penale 
portante.in questa sessione. 

le, per ‘esercitare una: signifi- 
overno federale, vorrebbe ora 
ì di Berna ‘e di Zurigo in 
uelli di Friburgo, di Lo- 
tempo istesso penserebbe a 





o andate così, Che sì a- 
vrebbe dovuto pensare di una contrada in cui 









tanto 

















rdegaa, se l’as- 
questa” esposi- 





essendo stali proposti varii emendamenti ; se ne rì- 
mandava l'esame alla tornata di lunedì. 






















































































perciò chi tragga altro senso dalle nostre parole ; un | perfezione de’metodì , sì per la preparazione come per 
paeselche può ancor dirsi vergine di sovraimposte, e | la tannatura è pel polito, e pella rara accuratezza con 
che racehiude tanti e‘sì svariati elementi di ricchezza | che sono adoper: 
CAMERA DEI DEPUTATI. territoriale ed industriale, che può contare sulla con- Con la stes: 
La Camera avea rinviato alla commissione l'arti- servazione delle sue libere istituzioni, che non ha che ana 
colo 7 con ì molti emendamenti stati al medesimo | ® Spiegare con auelicio, Uutia duella atirelteohe SOSO, Roald nta superficie e alla inalterabilità delle tinte, 
proposti, affinchè esaminatili, ne riferisse ;‘ed ‘oggi il | în Sl altogrado Divo Fao0no/ Tap dera See Ue rarî, solo ora comuni in queste fatture 
relatore dava lettura delle conclusioni da quella ap- qualijessi art e o ha tai e si ottengono a buon mercato. ine 
provate, e le quali in sostanza, respinta ogni muditi- | Noi portiamo dunque Leg Bici Gol: Fallo della Se per suole e corame siamo giunti a così buon 
cazione, mantengono, tal. quale l'articolo del. pro- | discussione, e SIE Cor Cali ministero, troverà la punto, non cediamo alla bellezza de’prodotti inglesi ‘e 
Camera; persuasa di,una necessità! che. risale.a quelle | francesi‘îa' genere di pelli verniciate ‘e ‘di‘indlocchini. 
getto: ; i Edi a | sventure che ben possono chiamarsi italiane, ed alle | 1 cuoi verniciati del signor Luigi Guillet di Ciamberì 
Non PIRA de AA io quali è or debito nostro di soddisfare. — Questo voto | sono preparati col metodo Micoud? L'osservazione e il 
acquelarsi di leggieria col 8 ? ARE = A sara 3 7 sddiai ale lo mostreranno è chi ne la debito. 
senza pur diro motta (ender, l'opera gragri on | provve l presente Dio E o e ai RA 
che nascevane una discussione ostinata, lunga, dillusa | !l più possente per pensare e provvedere all'avvenire. bicchieri da ‘ciccia preparati con l’autico metodo che 
tra il relatore e il commissario regio; il sig. Despine PELATI comunicava all'acqua ua odore disgustoso; intanto l’ap- 
dall'una parte, e i vari proponenti dall'altra ; discus- La Concordia nel trovar giusta la nostra pan: parenza di queste pelli e di quelle verniciate del sig. 
sione poco proficua, e direm'anzi inulile , perchè po- | zione per alcune sconce parole dell Assemblee Natio- Marti da Torino SR Ba i IR eg ni ARE 
sta e mantenuta sopra uo lerreno che non era | nale, non può ammettere come giusto lo stupore | siano soggette n i A 
qu che esse hanno in noi destato, e ci invita a meltercì | a questa SA i pelli, e 3 quale, Pr mu i pr 
E per fermo non si poteva sul serio muover dub- | una mano sul cuore e far atto di ‘contrizione, come | prima che le francesi, non erano esenti che le sole pelli 












precisione è lavorato il corame comune 
, di redini, cinghioni, fi 





uimenti, impe- 
ecc.; i pregi della inorbidlezza congiunta 














ortante da’ giornali, italiani. 
i non ci ha recato in questo 
ani che! rappresentano ' l’opi- 


















dubbio è il voto col quale la Ca- 

roposizione di Jord Stanley. 

pun fatto nòn è mai da in- 

materiale, e. direttamente 

L apparenza delle ‘cause che 
re 
















ese eccezionale: le induzioni 
Li ttare. Ell’è un paese 
‘ma l'elemento sul 












































































































































































































































brate preferibili alle variamente colorate le pelli bian- 
che e le nere, per l'unito della vernice. 

De' marocchini abbiamo altri lisci , altri impressi , 
alcuni marezzati, tutti variamente colorati. Non cedono 
gli uni agli altri quelli de' signori Luzet ed Arna- 


verniciate d'Inghilterra. In questo genere ci sono sem- | 
Ì 


doun. - 

Che si usi ora la ‘più scrupolosa attenzione în te- 
persi al corrente di tutti i perfezionamenti che tuttodi 
s'introducono nell'arte straniera; che la chimica-ap- 
plicata, più generalmente diffusa in tutte le classi dei 
nostri fabbricanti, lì ponga in grado di antivenire 
le invenzioni di oltremonti. Primogeniti in Italia, pro- 
curiamo di non essere cadetti in Europa. La nostra 
chimica abbia i suoi Vauquelin, la nostra industria li 
rimeriti; la legislazione la fecondi e l’arricchisca con la 
buona legge forestale che attendiamo, che, proù 
la caccia, i boschi , le terre salde , e la pastorizia , e 
i la istruzione tecnica, uni- 
le , che come la luce, 
non costa alcun sacri- 








cerà 





promovendo in tutti i ser 
co mezzo di progresso materia 
non produce che vantaggi, 
fizio. 

Clie la tecnica ‘istruzione, ancora bambina nella chi 
mica applicata, ha fatto tra noi maggiori avanzamenti 
nella meccanica ; ben lo dimostrano le macchine che 
ingombrano la sala XIV, decorata intorno dai cuoi 
che abbiamo brevemente descritti, e la decimaquinta, 
in cui si inuestano le pitture che più tardi descrivere- 
mo. Ecco a prima giunta le macchine agrarie ,. nelle 
quali l’uso della meccanica essenzialmente è minore. 
Non vi è paese nel mondo, che più del Piemonte sia 
capace di assimilarsi in questo genere ogui maniera di 
utile invenzione. Per non dir altro 
tanto l'opportunità delle pianure , ché nei terreni in 
pendio , i rapidi e frequenti sbalzi e ondeggiamenti 
dél suolo richiedono essenzialmente il tatto dell'uomo, 
e non permettono l’azione delle macchine necessaria- 
mente semplice ed. uniforme. Pur tuttavia non sono 
molti anni eravamo in tale infanzia che ben ci sì po- 
teva aflibbiare ‘la nota di esercitare l'agricoltura del 
padre Adamo, Poì di qui usciva l'aratro Sambuy ; the 
dovea salire in tanta altezza di fama che oramai è di- 
venuto così accetto all’universale,, Lo vediamo ora ri- 
comparire nella esposizione del 1850, fornito di qual- 
che nuovo perfezionamento che, dipende dalla unione 
dei pezzi. 

Il noto stabilimento  meccanico-agrario dei signori 
Burdin e Quarelli presenta tre aratri Dambasle a 














‘orderemo sol- 




















rivoltura, e un rincalzatore, perfettamente costruiti;. lo 
agranatoio pel grano turco, c il taglia-paglia dello 
stesso stabilimento , sono di un'azione semplicissima 
‘anatoio a tremoggia presenta il 
granone a una ruota verticale che agisce di rincontro 
al'eilindro nella cavità della macchina. La stessa ruota 
che nel taglia-paglia muove la cesoia, fa agire il ci- 
lindro che presenta la, paglia da mozzare. Del conte 
Morelli da Torino abbiamo un rastrello a cavalli per 
spigolare e raccogliere il fieno e la gramigua, più un 
erpice a spine mobili, che ci sembra più deguo di 
menzione, potendo di esso inoderarsi l’azione con 








quanto efficace; Lo 

















bbassare le spine, e finalmente un rotolo con 
carreggiati; del quale abbiamo desiderato una buona 





spiegazione. 

Notabili sono gli aratrì del sig. Dalchè con buri di 
ferro vuoto anzichè di legno e con coltro mobile, e non 
lascieremo inosservati i trebbiatoi da grano dell’offi- 
cina di Novara e di Tardy da. Annecy, il seminatoio 
di Cattaneo da  Trulfarello che spande o distribuisce il 
grano a solchi o a macchia secondo la volontà del se- 
minatore, e l’agriustorio, come è piaciuto chiamarlo 
all'autore del 




















. conte Morelli che con la nota azione del 





cannello è destinato a bruciare le terre ;e tc 





l’erbe, gl’insetti e i semi nocivi. 

Un semplicissimo meccanismo del signor Giuseppe 
Magistrini è acconcio a solcare, pulire o piallare i mat- 
toni a volontà. Il conte Carlo De-Rege si è occupato 
intanto di far la polizia della città e delle campagne, 
riproducendo în tre macchine lo stesso pensiero, quello 
cioè di un carro, che muovendosi fa agive degli stru- 
menti disposti intorno a un asse (che sono, scope per 
la spazzatura, vanghe ricurve per la neve, e pel fango, 
e rastri pe’ ciottoli) di una soupape che raccoglie e di 
una cassa che riceve. Di queste ma 
l'applicazione può e 





hine, delle quali 





sere così immediata, giudicheremo 
secondo che saranno ricevute 0 scartate dall'uso. 
Nulla diremo delle carvozzette automotrici già note, 
di cui Ja più elegante è coperta dallo anonimo; che si 
estende dal polizzino all’ordegno! Fermiamoci piutto- 
sto a guardare con soddisfazione il superbo pesacarri 
all’Arnaud de’ signori Deker da Torino della portata di 
100 quintali-metrici. Lodare la precisione della bilan- 
cia e della stadera e de’ pesi.sarebbe dire cosa dap- 
poco per artefici di tanto nome; ricordiamo piuttosto 
che il ponte è bene e solidamente costruito, e riqua- 
drato con precisione in modo da dividere il peso con 














plausibile esattezza, e che non meno pregevoli sono le 
iste di congiunzione, tali da assicurare quel tanto di 
estttezza Che questa macchina. appresta .col benefizio 
della incomparabile speditezza nell'operazione. 





Nulla sappiamo della fontana filtrante» del sig. Vas- | 





sallo, perchè chiusa e non descritta; l’esteriore grade- 
vole è ben verniciato appartiene all’arte del lattaio, Jl 


cavo De-Rege per inafliare le strade, le trombe por- 








tatili di, Devouasson da Chambéry,.i modelli di stufe, 
caloriferi, fornelli, il ventilatore Dalchè, il forziere Bru- 
vetti, il banco a bacinelli per /a trattura della seta e 
gli aspi leggerissimi de’ fratelli Deker e molti altri or- 
degni della sala XIV sono troppi a enumerare e più 
a deserì 





re, auche brevissimamente, in un articolo. 
Non possiamo però tacere della elegantissima stadera 
a bilico portatile della’ levata di (20 quintali metrici 






de’ medesimi signori Deker. 
In inezzo alla sila XV 
dell'inseguam 





veggonsi esposti i medelli 





ito meccanico industriale , delle. regie 


IL RISORGIMENTO 





Pretendiamo di più’ nella prossima esposizione; non 
vogliamo già i cinque in sei mila modelli dellascuola 
di S. Martino ai Campi; ma lo stabilimento dovrà pos- 
sedere ed esibire le principali macchine generatricî della 
forza ed i modelli speciali delle industrie più impor- 
tanti, Per ora abbiamo veduto quanto basta pet un 
discreto insegnamento della meccanica pura, in quello | 
stadio più generale in cui sì diparte dalla fisica, e | 


prima di entrare nell'industria, mette. a contribuzione 
le proprietà fisiche dei corpi: dinamometri, a molla ed 
turbini, viti, ruote di riscontro, rocchet- 
, scappamenti, tiranti, nottolini, mar- | 








a spira, eli 
| ti, leve, pule 
telli di percussione, giunti molteplici che trasmettono j 








la forza ad' assi non concorrenti e molti altri mecca- 
ni elementari, lasciano valutare l’abilità non comun: 








ni 
LA che è diretto dai professori e servito da abile ; 
! cniche della capitale. 

Ricompariscono i fratelli Decker con una stadera 

ipsovarometrica con pesi e misure in metallo, bilanicie, 
metro con sostegno per misurare le stoffe èd'altre | 
opere lodevolissime. H sig. Silvestri da Vigevabo tipro- 
duce il bilanciere idraulico per l'irrigazione dei terveni 
; le meccaniche 
sdoperate dal sig. Morisco e dal sig. Masera, per risà 
lire le correnti ci fan chiedere a quest'ultimo che pro+ 
curi piuttosto d’ introdurre il modello dell’ ordeguo a 
uncini, col quale si rimonta la correute del Rodano) 
e che fa ricca di Ja delle Alpi la compagnia detta des 
Grapins (degli uncini) Ja quale pagò al modesto arte 
fice che immaginò quell'ordegno la somma di 500 mila 
franchi in prezzo della sua invenzione. Nulla diciamo 
delle macchine di orologio, di quelle per piantare gli 
scappamenti nei®cilindri da tasca, per iscrivere in unò 
spazio dî un decimillimetro quadrato, dei meccanismi 
ottici ‘€ cannocchiali, apparecchi eterizzanti, e di cento 
altri meccanismi che a nominarli provvede il catalogo; 
a studiarli non basta ìl vederli esteriormente, e a de- 
seriverli vi vuole un volume, 
di riconoscere chè lu meccanica, questa 
scienza che congiunta alla chimica muta da un secolo 
‘aspetto del mondo civile, ha tanti ‘e tali cultori sotto 
Alpe che può ben dirsi uscita d'itifanzia ed avviata così 
bene, che in pochi anni farà molto parlare di sè: 









così utilmente adoperato in Franci 























Contentiamo 














Leggiamo nella Gazzetta d' Augusta im data di 
Torino 45 giugno: 
« Onore al governo piemontese ! Malgrado” la proi 
cella ibuudita che uiinacciò il regno, malgrado le dii 
ficoltà innumerevoli e inerenti ‘alla transizione dal yecs 
chio al nuovo sistema ; il gabinetto. piemontese pri 
cede con vigore e con fermezza. La lunga guerra) gli 
namenti e la contribuzione di guerra hanno ingoiato 
somme enormi , e ciò non ostante non si trascurano 
gli interessi materiali. 
legge sulla banca, 
tro 6 ARBFOTATORE il pro; 
strada ferrata da Torino a Savigliano. 
































TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 22 giugno. — Presidenza Manno. 


Prosentazione di tre-leggi e discussione della legge per la i 


definitiva costituzione della cassa dei depositi e prestiti. 
La seduta è aperta alle ore 2 4}2. 
letto ed approvato il verbale dell'antecedente tornata 

È comunicato il regio decreto con cui viene nominato a 
senatore del Regno il cav. Marioni, întendente generale delle 
finanze. 

È data notizia al Senato dell'offerta di un esemplare della 
ella de' Tribunali che 
copie di an'elogio funebre di Carlo Albertò recitato a Lima. 

Il ministro dei lavori pubblici presenta il progetto di le; 
relativo alla costituzione di una so 
una strada f 
trattazione d'urgenza la quale viene approvata. 
letto il solito sunto di petizioni. 
































Il senatore Cibrario riferisce sui (titoli d'ammissione del $ 


nuoyo senatore Ma 
Il senatore Alfie 





oni che viene proclamato senatore. 
i propone che nei, decreti di nomine 





senatorie abbiasi ad indicar quella o quelle delle categorie | 


stabilite dallo Statuto, a cui appartiene ciascun senatore. 

Il presidente rinnova al ministero questo eccitamento gi. 
statogli fatto altra volta 

Il senatore Sclopis chiede ne sia, preso atto mel processo 
verhale e fattane comunicazione al ministero. 

Il senatore Mationi presta il giuramento. 

Il ministro degli affari esteri presenta‘ un ‘progetto di 
per l'autorizzazione di un credito supplimentario a quel 
ministero, e ne chiede la trattazione d'urgenza la quale viene 
approvata, i 








L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di Jegge 
o alla costituzione definitiva della cassa dei depositi e 
prestiti; 

| Il senatore Desambrois, relatore, legge il rapporto della 
Ì 

| 








commissione nel quale si, propongs 
al pr 


no parecchie modificazioni 





getto di legge ministeriale. 

Il ministro dei lavori pubblici dichiara che il ministero 
accetta le muilificazioni proposte dalla commissione 

Apertasi la discussione generale, ‘e hon dumandandosi la 
parola, si viene a quella degli articoli. 

Sono dise 








i i primi sei articoli.i quali vengono approvati 
insieme colle mudificazioni proposte dalla commissione; 
È discussione è quindi rimandata alli seduta di martedì. 
quardasigilli presenta a nome del inini 





ro di finanze il 


progetto ili legge pell'approvazione del: bilancio 1850 dol'di 
castero dei Livori pubbli. erari: 


L'adununza è s 





| vlta alle ore 5. 

| CAMERA DEI DEPUTATI. 

I Tornata del 22 giugno 

I Presidenza del cavaliere Pixetti. 
js 

I 

Î 





er. Discussione del prog etto pel r 
mento dell'imposta’preiliale in Sardegna. Pe: "icTclina» 


La.seduta è aperta all’ una e mezzo. 
Approvazione del verbale. Solito sunto di petizioni. 





scuole tecniche di Torino; essi, sono fuori Seb I 


"Rn 4 i 
macchinista l'insegnamento meccanico delle scuole te- } 


Le Camere hanno adottato la | 
ieri i deputati con 100 voti con- ! 


i 
i 
i 
î 
i 
i 
| 
| Primo: Esaminato fu quello del sig. Lanza; Esso vuole stabi+ 
i 
DI 
i 
i 


etto. della concessione di una $ 





pubblica a Genova, e di varie i 


età per la costruzione ili 
raia tra Torino e Savigliano; e ne chiede la j 





ni di commissioni. Damanda di demisgione È 











Zunini. Riferisce sull ne d'una cattedra di pat 
logia e di tossicologia nell'università di Torino. 
Presidente comunica alla Camera una lettera del signor 


Barbier. 

Il deputato d'Aosta in seguito al voto emesso dalla Ca- 
mera sulla domanda da lui fatta che fossero gli atti del gu- 
verno pubblicati in lingua francese nella sua provincia, crede | 





I i non poter: più rimanere al suo posto, e chiede le demis- 





joni Vac E 
Si oppongono alla accettazione delle demissioni i signori 


Valerio e Jucquemoud dott. dicendo: che il signor-Barbier ha 
male inteso il voto della Camera , la quale coll’ordine del 


| Giorno accettato sulla. istanza di lui per nulla pregiudicava 


le misure che il governa intenderà prendere in proposito. 
Posta ai voti la domanda di demissione, è respinta. 
Essendovi all'ordine del' giorno la continuazione della di- 
scussione del progetto di‘legge pel riordinamento dell'impdsta Î 
Sredile in Sardegna, © relizioni di petizioni, il presidente 
interroga la Camera a quale intenda attenersi. 
Essa decide di continuare la discussione. 
Suppa relatore. La commissione ha presi ad esame i varii 





| emendamenti che le furono inviati, ed anzi tutto le proposte 
f Pescatore. La vosira comuni 
| a colpire con pene le consegne inesatte, perchè spesso sì pu 


ione non crede che si abbiano 





nirebbero persone, chie trovansi in tutta buona fede, tanto 
più che la cosa non è di tanta importanza , avendosi ancora 
altri mezzi per la valutazione dei beni. 

Veniva in secondo luogo la questione qual fosse il tribu> 
prrere in caso di contestazione. 






nale a cui s'avesse a ri ; 
sîore trovò tal questione’ già sciolta dal R. editto 


La commi à 
su amministrativo ai 


27 ottobre 1847, che lascia il conten 
consigli d'intendenza , ed alla camera dei conti in caso, d'ap- 
ilo. Essa avrebbe creduto far attò. contrario allo Statuto se 





pe i, 9 P | 
avesse proposta l'instituzione d'un tribunale eccezionale per 


questo caso în cui non potrebbe neppur essere legittimata 
dalla necessità, 

Egual cosa accade in oriline alla terza/ proposta. La com: 
missione non vide motivo per togliere queste contese dl dai 
ritto comune, ed introdurre per esse una, nuoya, particolare 
legislezione. 

Allontinate così le questioni mosse dal signor Pescatore , 
rimanevano gli altri emendamenti. 


lite per legge le norme che dovranno regolare l'applicazione 





di questa imposta. 
La commissione avuto particolar riguardo all'urgenza che 
ora ci stringe, considerato che non potrebbe 1: Camera , nè 
mella presente sessione ‘è forse neppure nella prossima, des 
g 
1 giunta non ci avrelilie condotti che alla confusione, con- 
chiuse essere giocoforza lasciare al potere esecutivo di sta- 
tairle per via regolamentaria. 

L'emendamento Riccardi per buona parte cade in quello 
del signor Lanza, © pel rimanente, potranno i suoi principi 
essere applicati senza che faccia, punto bisogno siano per 
legge espressi 

Avendo già la cummissione dichiarato di non ammettere 
il principio di penalità | cadeva nella sua parté essenziale ‘lò 
emendamento Spano. 

Rimaneva quello del signor Angius, il quale toglieva/al 
governo di servirsi di un mezzo utilissimo per l'accertamento 
i dei terreni, quello cioè dei lavori, planimetrici , avrebbe 
| quindi recatoincaglio all'attuazione della legge che si sta 
i compilando, e la commissiune credette di, dover respingere 
Î anche questo. 
I 








terminare quelle norme, e che in conseguenza la sua 











jone riandò l'articolo già da essa. propo» 
sto, le parvero sufficienti pel;caso nostro le nonme in;quello 
stabilite. Ella ha fiducia nel governo, ed a lui lascia di de- 
! terminare per regolamento quelle altre ‘di cui abbisognerà 

nella pratica. Prega perciò la Camera ad adottare l'art: 17, 
È quale le fu proposto nel progetto. 

Presidente. Onde mantenere un ordine nella discussione, 
È mi pare che si potrebbero esaminare e votare ad uno ad uno 
li emendamenti proposti. Primo per la sua natura verrebbe 
‘emendomento Angius; esso è così concepito: 

+ La stima' prediale, che dovrà ggrvire di base alla valuta» 
« zione del reddito metto accennata “nell'articolo 5, sì desu- 
« merà per ora da un cadastro provvisorio, fatto bensi con 
« le regole d'arte per masse di terreni dietro i lavori pla> 
« nimetrici già esistenti e da Speciali consegnamenti delle 
+ proprietà che sarinno ove d'uopo riscontrati. » 

Regio commissario. Non posso accettare; l'emendamento 
Ì del signor Angius, esso, vorrebbe] escludere {l'uso; dei lavori 


Infine la commis 














i planimetrici, Ja loro utilità, è troppo grande; privandoci di 
î quelli, non sarebbe possibile di terminare il lavoro nell'anno 
1851, epoca che Si è prefissa. 

i Sarebbe quindi ritardata l'applicazione della’ presente 
| legge, e la Gamera ben sa qual danno ne vavrebbe! Ila Sar- 
degna. 

Despine. Non si restringe a discutere sull'emendamento An+ 
gius, ma passaniloli tutti în rassegna , come già il relatore 
della commissione, conchiude per la reiezione dei mede 
mi, è per l'adozione dell'art. 7 della legge senza ‘modificazio» 
ni od aggiunte: 

Lanza. Nel giudizio riferitoci dalla commissione vengono 
respinti come inutili gli emendamenti proposti ,, perchè rela- 
tivi a materia riguardante l'applicazione dell'imposta, e ci si 
i dice che vi provvederà il potere esecutivo in via regolamen- 
{ taria. 

Essa, dnnque jcrerle che tutte le questioni che ponno ele: 
yarsi a Questo riguarilo, Lutte possa ili ministero ‘deciderle da 
se? Tutto ella lascierebbe al, costui beneplacito ed arbitrio? 

| Rinuneierebbe in tal modo a tutte le guarentigie, di cui deb» 
bono essere forniti vin'taliv casi i proprietari? A quale scopa 
servirebbe allora il Parlamento, se;gli si toglie di tutelare il 
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diritto di proprietà dei cittadini, e la giustizia loro dovuta? 
Io dico il vero, non saprei come'adattarmi'a tale abnegazione, 
mi accorderei piuttosto col regio commissario, il quale ap= 
poggiato solo.ai motivi d'urgenza .e/l alle. particolari circo! 
stanze della Sardegna, «umanda;aneh'egli che sia la determi. 
bazione delle norme in questione lasciata al governo che vi 
provveda per regolamento: 

Siccome però iv now mi/trevo del'suo avviso riguardo vl 
tempo che tal determinazione per legge possa richiedere, ;ed 
anzi credo che .con 6 6.7 articoli ;d'aggiunta;alla presente 
legge sì possa ogni casa ilire , perciò ‘insisto a che la 
Camera dichiari di riservare a sè la scioglimento preventivo 
di tutte le questioni, che nell'applicazione dî questa imposta 
Sì incontreranno, e Luleli così gli interessi’ ed i (diritti dei pri- 
val. 

Angius. 














lavori planimetrici , ma sa eziandio che questi richiedono. a 
tempo assai e denari molti, mentre noi difettiamo degli 
H ulti, e non abbiamo che 18 mesi di tempo: ed è questo il 
| motivo, per cui, mentre luscio che continuino quei lavori per 
ila formazione del catasto regolare; propongo:che l' ailuale 





















mil maimia intenzione di disconoscere l'utilità dei i 




















































imposta arlisca stando,solo alle consegne, mezzo assai 
più spedito , e che potrà in 18 mesi condurci ad‘un qualche 
risultato, 

L'emendamento. Angius, posto ai voti è rigettato, 

La discussiene cadrebbe in seguito sull’emendamiento Ric. 
cardi così concepito: 

« Art. 7. La stimavprediale:che dovrà.servire di base alla 
valutazione del reddito netto imponibile accennato all'art. $ 
si desumerà per ora;daun.catasto prorisario.fatto possibi. 
mente colle regole d'arte per masse di terreni dietro i la- 
vorà planimetrici già esistenti; e da ‘speciali consegnamenti 
delle proprietà, 4 

* Un'apposilo regolamento indicherà le norme dietro le 
quali debbansi fare i.detti consegnamenti, i.modi-di- riscon- 
trarli, e le pene cuî andranno soggetti i possessori di beni 
stabili i quali non adempissero all'obbligo della consegna nel 
tempo che il regolamento determinerà, o vi adempissero in. 
fedelmente. 

« Il reddito imponibile si dedurrà dalla rendita netta 
effettiva d'ogni stabile desunta dalla media del ‘quinquennio. 
procedente, e dalla rendita fittizia calcolata, al. 4 per 0,0 del 
valore reale dello stabile medesimo. pia 

« Il valore reale degli stabili sarà determinato: 

« Pei fabbricati, opifici e simili, dalla media del va. 
lore intrinseco cumulato col valore venale. 

« Pei fondi di campagna di qualunque natura, ton 
peschiere e altri, dal prezzo venale risultante da contratti 
data posteriore agli anni dieci, o da quello di altri fondi po. 
sti in condizioni analoghe, La 

» Le.case rurali costrutte în piena campagna non 
ranno comprese nei consegnamenti e nel tribu/o se non pel 
maggior valore venale e per la maggior renilità effettiva che 
percesse case acquistano i fondi che le contengono, a 

Riccardi. Col mio emendamento io voglio stabili per 
legge alcuni di quei principi che sì vorrebbero Tasciare ad 


un regolamento. Credo che sia sommamente necessario + 
i 





è 

















casione della parola imponibile. Nun si conosceva qu 
ficato si fosse voluto dare a, tal vocabolo, l'ebbimo ini 
signor ministro dei lavori pubblici, e dal regio comuni 
con citazioni fatteci del censimento lombardo. To non i 
porre în dubbio la loro buona: fede, ma nun credo’ mepj 
che noi :dubbiamo strettamente attenerei salle loro) pan 
Oltrechè quand'anche fusse come essi, l'intendono, 
forse quel principio così sacramentale da non vi 
scostare? To per me nol credo. | 
La commissione inoltre ‘nel suo sistema ehbe solo 
la parificazione dei terreni delle varie provincie della 
gua; pare a me: che ciò mon basti, e si-debba creare Il 
di parificazione anche colla terraferma, del resto nol inca 
contreremo pur sempre diflicoltà perla ripartizione dei gh 
vami dello Stato. vi 
È dunque a mio avviso sommamente importante che 
sti principii siano per le legge stabiliti, ed a questorpr 
i miei articoli d'aggiunta; però per non perder .Lempo in inu 
tili discussioni, io vorrei che Ja Camera dichiarasse 
suo parere, se cioè crede che si debbano per legge d 
nare, ovvero se sia migliore Uli lascinre: al governo 
per regolamento: Ì 
Sappa. Parmi assolutamente falso il dire che la 
sione non abbia stabilito principio alcuno, poichè; dui 
ne vedono accennati, nell'art. 7, Credè la commissione com 
pericolosa, a fronte della formazione ‘del catasto Fegolite, 
innoltrarsi in qualunifàe questione, e ravvisò ‘cosa più pru 
dente il tenersi ‘a \principii generali: E" pare egualmente lulso 
che In commissione, disconosca de attribuzioni rdel Parla: 
mento; io il dissi «già esplicitamente, è solo in contempla. 
zione delle circostanze particolari di questo caso, che ess 
wilol lasciare al governo di stabilire per regolamento le nòrine 
necessarie, non già che essa creda che non; possano le vmede 
sime essere per.legge; determinate. ted 
La parificazione dei terreni della Sardegna con. que' di let: 
ra-ferma è lavoro che spetta alla commissione del catasto: 
non poteva l’attuale commissione occeuparsi che della pari. 
ficazione dei terreni dell'isola. Parmi adunqueche:abb: tanza 
ne' bisogni attuali provveda /l'art: 7 del progetto, ed;iovprego 
nuovamente da Camera a volerlo, adottare, quale, le Supro 
posto. F 
Lanza. Non. so veramente comprendere come si indi 
re al ministero solo la soluzione di tutte Te quostii 


di 
oni di 
ha 























somma importanza che qui, si presentano. Devesi in prim 
vedere chi sarà che farà l'estimo dei fondi? Qual ssarà le 
media per istabilire il reddito netto ?, Dovranno essere tassall 
o no i terreni per lusso o per altra ragione improdullivi!? 
Quale sarà în tal caso la quotità della tassa che graviterà sì 
di essi? Quali saranno le guatentigie ai privati in-caso dive 
rificazione delle consegne ? Quali i tribunali, edentiò a quil 
tempo utile potranno; i. privati, ricorrervi, in. caso di le 
sione ? È di 


Vede la Camera di quale importanza siano tie qu 
ento il de 








questioni, e se si possa lasciare a un solo regolami 
ciderle. 9f 
L'emendamento Riccardi posto ai woti è rigettato. 
Valerio propone che il primo paragrafo dell'art, sia co 
concepito : di 
«La stima prediale che dovrà servire di base alla 
« zione del reildito netto accennata all'art. 3, si desumi 
« ora da un catasto provvisorio Tutto colle; regole dar 
» seconda‘ dei \lavori planimetrici già esistenti, e,secondo le 
«norme, che, verranno con apposito; regolamento indicate.» 
IL R, commissario accetta la redazione Valerio. 
«Torelli accetta ed appoggia l'emendamento proposto da 
sig. Valerio, trovandolo conforme allo ‘scopo voluto dall 
commissione: Pal 











L'emendamento Valerio è adottato. PELI 
$.2 dell'art. 7. 9 
« Per la stima dei fabbricati, ppifizii, tonnare od allni 





«immobili, di cui all'art. 5, si terrà per base il mi 
« sunto redilito netto; ossia valore locativo.» A 
È approvato; 
Lanza, insise perchè (sia qui collocata la,swi 
così redatta ; î 
«Le norme principali per stabilire il reddito m 
+ nibile tanto dei fondì prediali quanto dei fomilî urbuni © 
* degli immobili di qualsiasi natura saranno, determipalé di 
« una legge.» bu 
Posta ai voli, è respinta, 
$ 5 dell'art. 7. oo 
«/Le case rurali costratte ‘in piena campagna, sono vesett 
< dal tributo,» Teva. 
Lansa Domanda se si vogliano anche esenti l8 areì di 
| queste case, $ # 
Ravina. Chiede Se nelle espressioni case rurali sì inter 
{ damisolo comprese le case‘ rusticlie degli agricoltori over 
‘anche-le ville deivsignori. 
è 






papi: 
















































itofdi queste! dàmande, 
ngono varii emendamenti, 

Mera adotta‘infine la seguente redazione proposta 

ine. 


‘furafi costrutté in'piend campagna sono' valutate 


, piro 


no arl. è approvato. 
‘ajirirsi la discussione sull'att: 8,iquando sorge il 
pino a domandare, la votazione della sua aggiunta 


di 
pi 




















lla misurazione in ‘diverse ‘zone: quindi per 
immissione mista di periti nominati ‘dal go- 
iti nominati dal:comune? si- procederà alla ri- 





[ra esistenti in ognizona, ‘e all'accertameeto del (red- 


jatto in caduna zona d'ogni qualità di terrena, e. diogni 
(coltura per ‘@Ltate di'terreno, prendendò la media 
nhiioy 
proprietari poi consegneranno agli agenti incaricati del- 
erazione la superficie della loro proprietà, la zona in cui 
và, la classe) dî terreno! ui ‘appartiéne, ‘ed il genere di 
La somma [delle superficie cousegnpte: dovrà risultare 
iale alla fatta misurazione della rispettiva zona. 
iti 9. Le piantagioni di viti, mandorli, olivi, gelsi. ece. 
sino considerate come nullo lerrerio, fino a che non con- 
Nn humero d'andi di frutto uguale a quello in cui rima- 
truttifere. 
[Mo L'infedeltà nelle consegne verrà constatata in con-- 
iltotio del consegnante. Quando la‘differenza non oltre- 
il quinto del' valore le spese! della perizia saranno sop- 
tate dal denuntiante : se la diflerenza non passò il lerzo, 
pese, di verificazione saranno ‘compensate, per metà a 
del consegnate, e per altra metà a carico di chi avrà 
instanza, Ove infine questa dillereriza risultasse oltre 
i + le spese saranno tulte a carico del consegnante, il 
ile sarà inoltre sottoposto ad una multa corrispondente ad 
un'annata di tributo del. proprio predio. 
Presidente dà lettura del» primo, 
issario. Propone su di esso Ja questione pre- 
giudi 'inammessibilità dopo la votazione dell'art. 7. 
1 recettatà dalla Caviera la questione pregiudiziale, 
1 Viene l'articolo 9. 
Iusto ai voti è dalla Camera respinto. 
 Npano ritira il suo art. 10. 
Ant, 8. del, progetto-della comission 
ato per tal modo il censimento prediale, ed accertato 
nseguenza l'ammontare generale del reddito imponi- 
i dell'isola, il governo provvederà all’adeguato ripari 
iLo.della somma. principale costituenta. l'imposta sudd 
+ vilehdbla în queste parti proporzionali fra le ilivisioni am- 
i fate, © prodetlendo' da'queste ‘alle-provineie, indi ai 
per ultimo ai proprietarii contribuenti in ragione 
tto feddito imponibile. 
pone clie, tralasciando il ‘ripartimento della 
le fra Je divisioni, si proceda issofatto'a quello 
ie. 
tra che tal Troeafinenia sarebbecontrario 
seberali l'amministràziohe, che allora quando sa- 
esse Je divisioni, allora si potrà adottare la pro- 
Jima che perora non havvi'niotivo ad'introdure 
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votî l'emendamento Mellana, è respinto; vAtlottato 
l'art. 8 qual fu dalla commissione proposto, 
seduta è levata alle ore 5 14. — 
line del giornò per lunedi: — 

inuazione della presente discussione. 


dassione del bilancio dell'artiglieria. 






























‘ono. — Con decreti del 15 giugno S. M. ha fatto 
ùle seguenti disposizioni: | 

È ivi Lorenzo, giudice' istruttore nel tribunale 
rima cognizione di Aosta; sostituto nell'ufficio del- 


PLATE 


N Giuseppe Paolo, giudice istruttore nel 


rima cognizione di Bobbio , giudice in 
Ù nor { 
inehî acvocato Andrea ; giudice nol tribunale di 
izione di Nizza, giudice istruttore iello stesso 

















































































5 
io. Emanuele, giudice istruttore nel tri- 
gnizione di Nizza, giudice nello stesso 


‘Aîitonio, giudice dif terza classe_nel 
ima (cognizione di Sarzana, giudice istrut- 
lello di Bobbio; 

ix Antonio, giudice nel tribunale di prima 
ti giudice di telza classe nello stesso 















tini, sost. avv. fiscale di prima classe 
te di pria cognizione di Chidvari, 
sale di prima cognizione di Sarzana; 
jarlo, sostituto avv. fiscale di prima 
unale di prima cognizione di Sa- 
unale di. prima coguizione di 









Tuigis sostituito ‘avv. fiscale di terza 
tribunale di prima cognizione di Ge- 
vo (fiscale di priîna classe presso lo 
"FANTA 
. Felice, sostituito, avv. fiscale di terza 
bunale di prima cognizione di Finalè, 
I presso: quello di Gendva, 
iacomo, sostituito avv. fiscale di 4a 
bunale di prima cognizione di Ge- 
i avvocato fiscale di prima classe presso 

























Tola, sostituito vavy.' fiscale, presso il 
cognizione di Sarzana, sostituito 
lo di Chiavari; 

Giuseppe, sostituito avv. fiscale presso 
ima cognizione, di Bobbio, . sostituito 
quello di Savona; 

lomegy giudice aggivinto ‘al tribu- | 


i 








‘esso lo stesso, tribunale; : io 
Ferrari avv. Autonio, volontario negli uflizi generali, Voli della gran Brettagna colle altre potenze. 
presso .il magistrato d'appello di Genova, giudice) agr, 

giunto'al tribunale di'prima cog; ti 


vàli presso! il magistrato d'appello di Genova, giudice 
aggiunto al'tribunale di'prima ‘cognizione di Sarzana 


mandamento 


prima cognizione di Finale; 


{spiccavano gigli ei rose e non, so; che altro di verde 


riti. Dunque, finiti gli uffici, ecco un commissario che 
enti 


il rosso, il bianco e il verde, e fu indi deciso ( pura 
storia) che ‘avrebbe ‘a ‘castigo di venite iprivato degli 
onori della processione, la quale realmente non fu fatta, 
E bisogna confessare the codesto buon Santo se l’ 
3 poiché ‘infine una punizione | ebbe verso uno Stato potente. Certamente, il governo 
indiretta e negativa sarà sempre da ‘anteporre a certe 

ltre positive e dirette, inaugurate ‘Îra ndi ‘al ‘nuovo | 
regime. 


cavata. a buon 


bottega di un'orefice una ‘spilla verdoguola , figurata 


quella fu bravamente sequestrata, còite i fiori di Sant' 
Antonio!! Questi fatti destano un riso inestinguibile, e 
porgono una 
colosa fatuità dei nostri governanti, della quale ride- 
rémimo anche più; se non vi si aggiangesse altrettanto 
‘di ‘cattivo ‘e di reo, < . . e soprattutto se non corresse 
voce di un nuovo prestito forzato', il quale, aggiunto 
ai commerci spenti, ai disast 
ancor fresche di un altro prestito appena pagato, mette 
tutto il paese în una vera disperazione. E la voce sarà 
pur troppo ‘realtà: poichè qual danaro potrà mai ba- 
stare ‘alle ingorde brame e allo spendere scapigliato 
di questi reggitori frenctici? 
codesto presente è tale che non può avere un avvenirè denza. Verso tutte tre queste potenze la Grecia ha con- 
tratto ‘obblighi pecuniarii' (che sciagltatamiente danno 


parte della nuova commi 
Della-Genga che non sarebbe disposto ad accettare Hi 
incarico. — A quel tanto che ieri vi comunicai (77 il 
num. prec.) în ordine allo scopo e agli 
commissione suddetta, 
conghie! 
e fuori d’ogni dubbio che la medesima dovrà richia- 
mare ad esame un vasto pro; 
ferrate, proposto da una società di spe uliitori inglesi, 
In altra occasione darò minuti ragguagli 
Società proponente e al suo piano. 


il primò giorno dell’anno quinto del ponti 
Pio IX. Per quest 

csppella papale, nella quale intervennero i cardinali ‘e 
i monsignori. La messa fu celebrata dal cardinale Fer- 
tetti, e le fel 


nale di prima ‘cognizione’ di Finale, sostituito avv. fi 
scale presso lo ‘stessoltribunale; 


se d np Ì 
Rossi avv. Gioachino, giudice. aggiunto al tribunale I il loro ammontare, sono stati appoggiati con misure 
prima cognizione di Sarzana, sostituito avy.. fiscaleri COereitive contro il commercio ed il popolo della Gre- 





ione ‘di Savona ; 
'Romba'avv.' Candido, volontario negli ‘'uffizii ‘‘gene= 


Francesco, luogotenente giudice dell 
Spezia; id. id.; 
Moirano sivv. Carlo, giudice aggiunto al tribunale 


Codeglia av 





Borello avy. Giovanni, giudice del 
erici, giudice di quello d’Andora; 


Nogaglio ave. Domenico, volontario nelluflizio fiscale “%% buona intelligetiza colla Fraricia, io non credo che 
generale presso il magistrato d'appello di Casale, giu= 
dice del mandamento di Bistagno. 








Gi scrivono da Piacenza : 
14 giugno 1850. 





i un ridicolo che non' teme paragone. Ieri era il dì 
momastico di sant'Antonio da Padova, festa grande 
er loi, che sì suol compiere la sera con una solenne 
mogessione della statua ‘del’ Santo. Ma in quesi'anno ' 
festa è ‘procesbione ‘sono state stutbate ‘dai terrori 

anici della nostra polizia. Fu notato la ‘mattina , che | 
avanti alla statua del Santo, tra i cerì e gli incensi ‘ 





er la cui mescolanza si componevano i tre colori abbor 





in chiesa, strappa i fiori, Ji descrive, lì, sequ 
compone sul serio un grosso processo verbale! Fu 
rovato che sant'Antonio aveva tollerato davanti a sè 








è 
miercat 





Pochi di itinanzî, i nostri drghi \averino scoperte nella 


serperite, con lingua rossa ‘e occhi bianehi ;'e anche 








ra adequata della Sublime ‘e 





.. Fortuna per noi che 


che lo somigli! 


Roma, 12 giugno. — Dalla solita corrispondenza del 


Messaggiere Modenese ricaviamo quanto segue : 


chiamato a fat 
ssione in luogo dell’emin.no 


Sembra che l’emin.ino Bofondi sai 











ributi della 
in quanto può ragionevolmente 
ungerò esser cosa omai stanziata 








turarsì , agg 


getto di costruzione di yie 








Rowxy 18 giugno. — Le artiglierie anvunziavanio itri 





circostanza si tenne nella Sistina la 





citazioni a Pio IX presentate dal cardin. 





Lambruschinî. 
= Sì apre nello Stato Romano un retlutatnento di 


4000 uomini. IL Giorn. di Roma ve annunzia le con- 
dizioni. Pel giorno 20 furono ordinate solenni, esequie 
ai caduti sotto le'inuta di Roma per rimettere l’asso- 
lutismo papale. 





ESTERO. 


TURCHIA, — Un corrispondente scrivé da Costan- 
tinopoli in data 5 corrente: 
Il vapore giunto ierî per il Danubio ‘avea a bordo i 


figli di Kossuth — una fantiàlia e due ragazti. La 


madre loro avendo riuscito ad evadersi , l’imperatore 
ordinò che essi fossero mandati ui loro genitori. S'im- 
barcarono a Pesth ‘accompagnati da una zia, sorella di 
î razioni fù viva 
Kossiith } frammezzo alle dimostrazioni della più v 
simpatia ;' èrla | dini spetiè dil ovazione fatta da una 
immensa. 
striaca, la zia fece le più accurate indagini colla spe- 


ranza forse di trovare qualche indizio della corona un- 


garica! stata smarrita, 


lr lo ul 


INGHILTERRA. — Camera dei Lord, tornata del 17: 


Lori Stanley legge la mozione seguente: 


«La Cameri tutto che riconosci pitnamiénte che il poli domande imperative relativamente 
DI 















il 


| 
| 


intorno alla i 
î risultò? 


folla 
Gimiti a Orsowa, dove cessa la polizia au- 


‘governo deve ‘assicurare ai sudditi di S. M. residenti 
b'iiegli Stati stranieri l'intiéra ‘profezione delle leggi di 

Speroni avv! Gerolamo, giuilite aggiunto! al tribunale | que i Stati, deplora di aver trovato nei documenti sot- 
di'prima cognizione di Savoha, ‘sostituito ‘avv. fiscale j ton: 


Piso Melo di HOBRIOE ‘dubbii ‘sotto il rapporto della giustiziaed esagerati per 


Di cia, 


mento delle nostre divergenze colla Francia a propo- 
sito della Grecia, di cui il marchese di Lansdowne ci 
aveva fatto concepire la speranza, si sia ‘o mo' avverato. 
Jo avrei desiderato clie questa vertenza si fosse si 
anata; ‘checchè però ne sia; io non' Saprei maggiormente 

aggiornare ta'imia mozione, tarito! più' the' l'ultimo dif- 
di ferimento cui 

{danno che non' vantaggio allo scioglimento della qui- 


mandamento  dilfstione. 


la mia'proposta possa esséi 
la prima volta che io ‘udii parlare di quest'affare an- 
‘imunciaài che avrei presentato una mozione in proposito; 
io. aggiornai la' mia nozione dietro l'osservazione fatta 
| dal nobile marchese di 
{ldella Francia metterebbe tetinine alla qui 
‘ .. Se amate ‘di ridere, posso. porgetyi notizie “invece sembra chie juest intervento l'abbia aggravato. 
To tisparmierd' a' vossighorie il tedio cagionatomi dalla 
Idttura'di tatti questi ‘documenti, solo vi dirò ch’essi 


crofvAne DI TORINO 


icon rr_ÈÌ@@@r@@@r@—1@1@@—@——@1—@@—@——@—@—@—@——1@——"@—1@1111=@"“@=x È»... Gs=<EMIcuso@uQx pp mu 





le, che diversi reclami contro il governo greco, 














suscettibili di compromettere le relazioni amiche- 


lo ignoro, prosegue il nobile lord, se l’accomod: 








e- 





0° acconsenti; recd, ‘al itiio avviso, più 


Sebbelie io teriga in gran conto la continuazione di 


contraria a quella, poichè 





Lansdowne, che l'intervento | 





ione, mentre 





i 


mi'fecero artossire di vergogiia per il mio paese, la- 
séiivdoini vedere al nudo le stravaganze che sovrab- 
bòhdano in questi negoziati. (Udite!) La condotta del 


governo fu 
sega ‘nece: 
file! potenze" d'Europa. Pavecchi di questi ri 
ad*'unio Stito delbole com' 
domando io, esagerati, infond: 
formolati in inodo da dover essere respinti ? 


torti ‘della ‘Grecia, sostengo però che questi torti sono 
in iceito modo sciisati dal piglio’ imperioso con cui fu- 


fono ‘fatti i reclami. 


1 usare 


scoriveniente, ingitista, Drutàle , ‘tendente 
ad'altetare l'armonia ‘che’ dee regnare 
clami fatti 
pitecia, ‘mon’ son essi, ‘vi 








la 








i anzi in parle, ‘oppure 


Per certo, io non mi voglio ‘fare l'apologista di tutti i 





Quando sì fantio 





clalitii ad uno Stato piccolo si deve 
inaggior cortesia e riserbatezza jche non sì fa- 


della regina deve ‘assicurare ai sudditi inglesi residenti 
All'estero tatta la ‘protezione legale possibile in que- 
sti Stati: egli però è dovere di' ogni straniero residente 


fun ‘altro Stato' di obbedire alle leggi muni 





ipali di 


questo! paese; 'se quieste leggi sono inale amministrate, 


esso è 


in diritto d’indirizzarsi ad un rappresentante 


del suo paese per ottenere giustizia imparziale; nessun 


atmosferici, alle piaghe i 


stfabierò però può 
Mali ordinarii, nè richiedere l'intervento diplomatico 
del suo ministro. In tutti i paesi dispotici, tutti i paesi 
dove le leggi sono male amininistrate, possono n 
circostanze in cui un suddito straniero si trovi 





-simersi dalla giurisdizione dei tribu- 








in di- 





ritto di ‘far ‘appello ‘alla protezione di un suo mini- 
stro, non già contro la legge, ma contro coloro che 


male l’interpretano. Ova ‘conviene considerare le circo- 


stanze Speciali în chi trovasi la Grecia, 


Questo regno costituzionale, fondato or son quattor- 


dici anni, si trova sotto la protezione collettiva d’In- 


loro il 
Intervento. funesto agli interessi di un paese dove la 


f 


i 
| 
| 


i 


e ene Iene 


È 
H 


Î 


È quilterra, Francia © Russia, garanti della sua îndipen- 





diritto  d’intervenire negli affari suoi interni. 


maggior parte. della , popolazione trovasì in ‘uno stato 


di anarchia, ‘e dove pur: troppo ii rappresentanti delle 


altre potenze si son dati ad idtrigare per assicurare. a 

ran= 
cia o della Russia, invece di tendere di ‘comune aè- 
cordo ad assicurare là stabilità del:govérno greco. Dopo 
i tempi di Coletti l'influenza francese ha predominato 
ed i ministri greci furono dal sig. Edward Lyons con- 
siderati piuttosto come agenti. francesi che noù chme 
consiglieri del re di Grecia. Tant'è, che il goverrio 
greco si mosti poco disposto ad accogliere, fatoretol- 
mente le esigenze di sir Edward Lyons. E chie ne 


vicenda ‘la preponderanza dell’ Iaghilterra ‘o della 











Voi lo sapete: ne risultarono relazioni acerbe ed ira- 


to di ! conde colla Grecia. Quest’ irritazione non si arrestò a 


sir Edward: Lyons; ma fu ben anche sanzionata ed 
adottata dal nobile lord segretario di Stato per gli af- 
fari esteri. Jo me ne appello unicamente alla testimo- 
nianza della corrispondenza. Di tutti gli individui i cui 
crediti. furono violentemente reclamati dalla Grecia, il 
solé Finlay appare veràmente commendabile. 

Fra i pretendenti trovavasi un certo Stenio Stomna- 
chi ; ‘il quale era stato arrestato sotto prevenzione di 
tubamento , e sì era lagnato dal console inglese per 





essere stato messo alla tortura. Il console rinviò questa 
laguanza a sir Edvard Lyons, dichiarando di essersi ap- 
pellato presso il monaca in favore della vittima della 
brutalità officiale. Tosto s' istruisce il processo) hà luogo 
îl giudicio, e la polizia viene assolta per non essersi 
potuto provare la violenza e le torture esercitate con- 
tro questo suddito inglese. Tuttavia il nobile lord non 
si tiene per: soddisfatto, egli: domanda una riparazione, 
ed ottiene per risposta officiale. non esservi luogo di 
eseguire nè di fare una nuova inchiesta. Quest'affare si- 
curamente ; non era fatto per riabilitare il segretario 
degli affari esteri agli occhi del governo greco. 

Quanto ai reclaini recenti } vio solo, secondo ‘me 
avrebbe dovuto esser fatto ‘e \seguito immediatamente 
deffetio. lo voglio dire l'insulto fatto a uomini appar- 
tenenti all’equipaggio di un vascello di S. M. a Patrasso. 
Ma pur sembra che quest'insulto non sia intieramente 
senza scusa, 

Sentiste: voi mai; o milordi; che il nostro gabinetto 


avésse diretto! al governo pontificio o a quello di Na- 
ti sudditi inglesi 


i 
| 
| 
| 
| 


3 voi non ne avevaté nessun alti0in Eutdpa. To ho 













spogliati dai banditi italiani? (Udite!) Ecco, in poche pa- 
role a cosa sì riduce în questo sciagurato affare la po- 
litica del governo inglese: danaro, danaro e sempre da- 
naro. Si maltratta un suddito jonio ?. Etcolo subito 
notato sulla lista da pagare!! La tariffa in questo caso 
è presto stabilita: sono venti lire sterline per testa. (risa 
strepitose.) 

Egli è difficile , o ‘milordi, di’ parlare. sul ‘serio di 
cotali ‘inezie, ma è più difficile ancora di trattener l'in- 
peto di sdeglio quando si pensa che la pace europea 
è stata fatta diperidere ‘dla simili questioni. (Udite! Ap- 
plausi.) Non è lord Palmerston agli occhi vostri simile 
a colui <he, avendo gittato un fanciullo dalla finestra, 
al padrone di casa pacatamente rispondesse: mettetelo 
sulla nota! (risalsurepitose). Certo che, presentando ‘al 
re Ottone, il cui tesoro. non. è tloppo ben. provvisto, 
Una lista égsì grossa da pagare églì ‘ prenderà uu ‘alto 
concetto dell'importanza di un Suddito' inglese; io però 
domando sé cotali’ futilità sono ‘degne di farci'dar fiato 
alla tromba di ‘guerra, ‘e se il'governo della Gran Bre- 
tagna in mezzo ‘ad una pate proforda può farsi lecito 
di ‘oscurare’ l' orizzutite politico ‘mostrandosi così duro 
fielle' sue esigenze, anche fossero giuste? (Applausi). 
Perinettetemi di“dare un rapido ‘Sguardo allo stato 
delle' riòstre “felazioni esterne ‘in séguito ‘a questa’ po- 
litica altiera, Credete voi che la Russia sia soddisfatta 
della pretesa da’ noi messa in campo relativamente ai 
nostri ‘connazionali residenti all’estero? Credete voi che 
essa l’approvi? Non v è gelosia, tion vè fredda fra 


i questo vpaese ed il ‘nostro ? Lo stesso io ‘vi domando 


rispetto ‘all'Austria; & domando di’più' se il’galinetto 
rion"è ‘informato: ché le sue doritinde esagerate s0v- 
teisive alle leggi degli: altri ‘paesi , ‘hanno indotto pa- 
recchi governi a significargli che essi ormai modifiche- 
rebbeto, come loro sembretà oppoituto; le condizioni 
del ‘soggiorno dei ‘nostri connazionali nel loro tei 
torio. 

Ma! questo non è'tatto'; © milordi ! Voi ‘avévate un 








‘amico che vi era ‘affezionato di chote, tin Amicò ome 


nominato la Francia. Qual'piite ha fatto la Francia in 
questa circostariza? Essa si è mostrata a vostro riguardo 
amichievole oltre ‘ogni dire, 

Cominciamo però dal privcipio. 

La Francia si è essa mostrata ostile? No! Si è essa 
lagnata più o meno amaramente per non essere stata 
consultita in questa’ bisogna? No! ‘Anzi essa vi è ve- 
nuta ‘incotitro, ed' ha offerto franckmente e' liberamente 
i suoî buoni ‘ufficii [fra voi ed il'governo ‘greco. 1 suoi 
uffici furono ‘accettati, è vero, ma în uh'modo e 
con ‘condizioni ‘che singolarmélite he toinproettevano 
l'esito. 

Dio voglia che nessun'ostacolb si frapporiga alla con- 
tinuazione dei sentimenti ‘amichevoli fra le ‘grandi po- 
tenze ; il cui ‘concorso è indispensabile per la conser: 
vazione della pacé. Milordi! se voi adottate ‘stassera 
la Îmozione che'io ho proposto a vossignotie, voi avrete 
meco dichiarato d’essere dolenti di quanto è avvenu- 
to. Io non voglio altito. Ma se realmente ci siamo resi 
, se Fealmeénte abbiamo fatto esi- 








colpevoli d’ingiusti 
genze stravaganti ; ‘se realmente’ abbiaino ‘oppresso’ il 
debole e compromesso le nostre relazioni cdi. potenti, 
egli è senza dubbio dovere di quest'atigiista 'Asseimblea, 
e della legislatura iniglese di venire avanti è (dire: No! 
Il Foreîgh-office d'Inghilterra non è l'Inghilterra (salve 
di applausi). T sentimenti di questo gian ‘popolo sono 
in opposizione colle misure adottate dal‘ governo ‘del 
nese ; oi separiamo i suoi dai ‘nostri' atti, 16! nostre 
viste politiche dalle sue. To 50; 0 inilordi,/ch'egli eser- 
citerà qui sopra di voi la sua influenza persoriale. lo 
conosco le attrattive del nobile lord vcliè dirige il di- 
paitimentò degli affuri esteri, io ho per lui ‘una: stima 
ed un’affezione speciale. Ma iò rion né parlo come uo- 
rino, ma come ministro. 

Il mio doverè è di farvi presente che voi siete ichia- 
mati a soddisfire ad un gran dovere, che v (que- 
sto momento esercitate una funzione giudiziaria, che 
voi, siete qui, per ristabilire, se è possibile ; la buona 
armonia fra le nazioni, per Javarci insomma dell’. ob- 
brobrio di. cui si, cuopre uno Stato potente .il quale 
suole imporre ad un alleato; debole una domanda iugiu- 
sta ed esorbitante (applausi prolungati). 

Il marchese di Lansdowne opponendosi alla proposta 
di lord Stanley non negava che questi avesse diritto di 
sottoporre quella quistione alla Camera, ma disse, che 
lord Palmerston poteva rallegrarsi . che, nella Camera 
dei comuni, overano, rappresentati. coloro .che, mag- 
gior interesse provavano per, la preservazione della 
pace nel mondo, non si fosse, mai tentato un, attacco 
di quella sorta. Dopo essersi trattenuto sulla mancanza, di 
precisione della proposta la quale, nel modo in che 
era concepita, implicava che i sudditi inglesi dovessero 
rielle più barbare e dispotiche. contrade ;.veniv .sotto- 
inessi alle atrocità del governo, dichiaraya che una tale 
dottrina era affatto ripugnante al. modo con cui aveva 
sempre adoperato la nazione inglese. Nè i particolari 
addotti da lord Stanley; fossero esatti ‘0 no, riguarda- 
vano il principio. della quistione.. Questa consisteva nel 
puntò se una nazione avesse diritto di proteggere, an- 
clie colla forza; i suoi cittadini maltrattati in uno Stato 
estero. Dichiarava che tutti. i precedenti erano in. fa- 
vore di tale protezione e gli ultimi trent'anoi avevano 
forniti quattordici. 0 quindici esempi di ciò in Frabcia, 
160/47 iî Ainerica; 17 0 181in Inghilterra: Nè l’esser 
debole dispensava la Grecia da | questa responsabilità, 
poichè uno Stato non poteva venir dichiarato, indipen- 
dente a meno che non fosse altresì risponsabile. Dopo 
aver toccato varii di consimili casi, di governi che pre- 
sero a difendere i Ioro sudditi senzà badat ‘alle leggi 
del pacse che li oppri esa, chiuse l'sua Jistà col 
inebzionare che ‘ora un legno americino recavasi a 
er sosteuere domande d’indennità fatte dagli 
al Portogallo. Dolevasi che lord Stanley 
del signor Pacifico; quale 









































Lisbona 
Stati-U 
avesse attaccato il carattere 
ch'esso. fosse non tmutava la quistione. 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
Il nobile lord espresse il suo timore che pefatti ac- | del signor Bright. Tale esposizione sarà pretaliimete | Arrivati il di 21 giugno. GR INDI \ OUVI [ UT n° 


caduti non s’interrompessero le nostre amichevoli re- | futta oggi. La presenza di lord. John Russel liersera 
PORTE-MONNAIES ET PORTE-CICARES C 


luzioni colla Russia. Con tutto il rispetto, disse, che | nella Camera dei comuni provò che non aveva nulla 
professo per quel governo, col sincero desiderio clvio | di vero nelle voci sulla dismessione dei ministri. Tut- 

à ressort et se fermant seuls et instantement pe 
CHARLES MAURIN À PARIS. 


nutro che ci conserviamo in. buona ‘intel tavîa questi non possono conservare la dirétiolie degli 
Rien de plus gracieux et de plus coquet que ce nou 


affuri senzachè la Camera dei comuni proclami che la 
Veaux porte-monnaie. La fermeture en est aussi sim» e 


pie qu' originale; elle est surtout. fort cammode. Un 
ressort, ingénieusement placé, opère la fermeture. na- 
turellement. et. spontanément.. De l’avis des dames de F, 
Paris, de. toux ceux enfin qui en font usage, c'est Je 
plus solide et le plus' élégant. | 





Coleman Guglielmo di America, possidente, da Firenze; — 
Rochester I. F. id., dottore , id. — Robinson: Giovanni in. 
glese, possidente, da Nizza. — Mayer Costantino di Russia, 
id., da Milano, — Monfle Alessandro di Parigi, id., da 
Roma. 















































































































































































































nza con 
quella gran potenza, rimpiango che siasi. manifestata 
alcuna diff-renza di opinione a questo riguardo, chè 
altro non fuysi. Ma nego assolutamente che affari 
di che trattasi abbiano 





Partiti il di 21 giugno. 

Shank Giovanni inglese, possidente, per la Svizzera. — Lynch 
id., capitano, per la Francia. — Knot Giorgio d'Irlaîida, 
possidente, id. — Partiot Giovanni francese , ingegnere , 
per Parigi. — Demontreux Ferdinando di Brest, possiden- 
te, per Milano. — Lanfranchi Giuseppé; di Trento, id. — 
Rasponi remano di Ravenna, conte, per Ravenna. — Lova- 
telli Giulio, id. — Bilancioni Pietro id., avvocato, id. — 
Cima Gaspare di Lecco, possidente, per Milano. 


sua confidenza în essi non è punto scemata. Questa di- 
manda non può a meno di provocare nella Camera 
dei comuni una discussione sulle cose di Grecia,(il cui 
risultamento è assai importante. Sir Roberto Peel, per 
quanto dicesi, nega di entrar al potere e perciò l’al- 








alterata l'amicizia che deve 
esistere ed esiste infatti fra questo Stato e la Russia 
Anzi è.il coutrario: posso affermare che mai non fu- 
rono +) strette come al presente. Dichiaro che in ciò 
che riguarda alcune delle più importanti questioni che 





ternativa è fra un ministero protezionista e l’attuale. 
Morning Herald: 


La lezione che lord Palmerston ricevé nella Camera 
alta debbe aver ferita Ja sua alterezza. L’abitudine del 


agitano ora l'Europa, Ja comunione di sentimenti, d’o- 
pivioai e d'aziont fra Ja Russia e questo paese è così 














perfetta come fu in verun altro periodo della nostra | potere di cui fu depositario per. 44 anni di sua vita DECESSI del 21 giugno in Torino. S'adresser à Turin pour la vente exclusive en Pig. ul 
storta. Hanno luogo le più intime comunicazioni in- |gli ha data una confidenza in sè stesso e delle ma- N. 46 mont en gros et en déwil, au Gérant du Risondi: È 
torno ad ogni cosa che riguarda Je potenze seîtentrio- | niere decisive che non lo fanno amare. Tuttal più si Li raiie ale Pa: 
nali, specialmente in questo momento. Noi ci gioviamo potrebbero tollerare queste maniere in un mibistro aa 








Dal 1 gennaio, totale » 2959, 
—_—————mtt 


ULTIME NOTIZIE. 


———_—__——__—_ —_—_ rr 
Jeri sera accendevasi in piazza Castello il solito falò 


della vigilia di S. Giovanni, patrono della ‘diocesi. 
Due reggimenti di linea e due legioni di guardia na- 
zionale eseguivano i fuochi di parata. La guardia na- 
zionale si comportava in questa occasione in modo 
degno di ogni encomio, e dimostra sempre più quale 
sia l'impegno che i super ed i militi meltono nel- 
l'istruzione militare. Uu’ immensa -folla assisteva a 
questo spettacolo, e la linea e la guardia sfilavano tra 
una popolazione lieta e plavdente. 


dei suggerimenti della Russia e la Russia. mostra di | dell'interno o delle colonie, giammai in un ministro 


degli esteri. Lord Palmerston opera sempre senta con- 
certarsi col freddo ed impassibile lord Russel © (col 
cerimonioso e studiato Lansdowne. Fa il diavolo e peg- 
gio nel gabinetto. Vuolsi almeno sperare che la lezione 
renderà il nobile lord ineno aspro e capriccioso, 





confidare nei nostri e consiglia le altre potenze di darci 
ascolto. Non veggo nulla, non attendo nulla che possa 
inenomamente impedire che si dilegui quella nube che 
per un momento oscurò le nostre relazioni colla Rus- 





LA POLVERE PARIGINA one 


vienne a Parigi, è una delle più importanti per la toe- 

letta; questa composizione imbianca ‘ed ammorbi 

le mani inimediatamente, cava l'inchiostro, le ina È 
grasse e tutto ciò che si oppone ai mezzi conosciuti hi 
anche sulle, stoffe di lana, Questa polvere, è stata rico». pò 
nosciuta superiore a tutte le paste ed a tutti vi saponi SI 
dalle società scientifiche di Parigi, le quali banno'esa- 
minato questo prodotto col più grande interesse; è doj 
d’aver ringraziato } autore per la sua comunicazione, 
gli hanno accordato due medaglie’ d’ onore, Dirige 
al Gerente del Risorgimento. (In spedizione). 


LE LISTE 


sia. Per ciò che spetta la Francia; i buoni uffici che 
proffrse furono accettati da noi col convincimento che 
fossero sinceramente offerti collo scopo di far valere 
le nostre dimande senzachè fosse necessario che noi 
ricorressimo alla forza. 


Times ; 

Il silenzio del ministero nella tornata di iersera ci la 
credere che non terrà nissun conto della sua sconfitta 
nella Camera dei lordi. Il gabinetto tenne iersera un 
consiglio che durò 2 ore, e quantunque Je opinioni fos- 


sero diverse sì deliberò di non far nulla. Confessanti 
gli stessi ministri, la qui 





Il nobile Jord dimanda perchè non osservammo la 
convenzione di Londra anziché quella di Atene. Non 
esito a dire che sarebbe stato più conveniente e desi- 
derabile far in quella guisa : sventuratamente il trat- 
tato di Atene era già in parte stito mandato ad «ff; 
e inolte conteneva una clausula, particolare relati 








ne era stata pericolosa e il 
risultamento formidabile. Nel caso probab.lissimo della 
continuazione, delle nostre differenze colle. grandi po- 
tenze del Continente, Ja protesta vigorosa ma moderata 















to 








na EL I 


circostanze non conosciute quando sì strinse. la con- 













j Ù dei lordi darà a questo. corpo rispetto, popolarità e Ricaviamo da una corrispondenza di Parigi 21 || Delle Estrazioni degl' Imprestitù di Baden H 
venzione a Londr desidera, io credo, da ambe le contro i ministri di S. M. Questi si troveranîo giugno, che il ministero inglese ha per organo di lord Assia-Cassel che hanno avulo luogo il 34 m Hi 
parti che si torni ai termini del eo di RI tosto, come - alcuni anni sono, in un’ atmosfera POSo { Russell dichiarato che non si sarebbe dismesso, e che | ed il 1 giugno p. p. saranno spedite gratis t| 
der into possa, esso riuscire base di un trattato, Su rtabile e sati di ire.tutte le di n à : d e 7 
pe ; {uan I n Li ERRE dp tratta Ù sopportabile e saranno accusati di subire tutte le dis- avrebbe sostenuta lasua politica all'estero. Sarà dunque aetiod pi 
fuesto punto ebbero luogo delle comunicazioni nelle | futte per conseryar il potere. 


ultime due o tre settimane fra i due governi, che non 
venuero ancora a conclusione, ma ho la soddisfazione 
di annunci 


decisa la cosa lunedì prossimo alla Camera dei comuni. 





Una lotta permanente tra il governo e la Camera Da 
alta non può tornar vantaggiosa a piuna delle due parti 
e può invece risultarne dei mali, di cui Ja sola enume- 
tazione richiamerebbe le più triste nostre memorie, 
Quanto a noi pensiamo che i ministri di S. M. hanno 
tanto bisogno dell'aristocrazia ‘che non combatteranno 
l'elemento democratico del loro partito per attivarsi del 
tutto addosso la Camera dei Jordi e non Yediamo come 
il gabinetto, a meno di sottomettersi in un modo 0 
nell'altro alla decisione di lunedì se 


gersi direttamente a 


P. E. Fuld è Comp. 
Via Grande, num. 78, in Li 


TIMER AMPIOEVENTA STENTI E 
BHOSTATICO LECHELLE 


Per la sua proprietà sopra il Sangue sì ottiene 

4 ; È IE 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli.s 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di s 
maco. 








vi non essere questa lontana :. non molti Mansicria, 20giugno, — Ilsignor di Lamartine è giunto 


ieri nella nostra città e deve imbarcarsi dimani sul- 
l'Oronte, — Egli è noto che il signor di Lamartine in- 
tende recarsi în Oriente per prendere colà possesso 
delle terre concessegli dal gran sultano, 

Aremiona. — L'imprevisto è sempre all'ordine de 
giorno negli d’Alemagna, e Je peripezie si suc- 
cedono con una rapidità incomprensibile. 

Le trattative dirette ch’eransi. aperte fra Austria e 
Prussia per l'aggiustamento di questa vertenza sulle 
basi del dualismo sono già interrotte, In questo sono 
d'accordo i giornali d'Alemagna e quelli iel Belgio: 





Biorui, forse non molte ore passeranno primachè que 
sta abbia Juogo. Concorro nel 
nobile lord che la buona intel 






speranza espressa. dal 






igenza fra questo Stato 
e la Francia sarà onninameote rinnova Qualunque 
sia per essere.in avvenire la natura del governo fran- 
DS 













,, sarà sempre utile al nostro paese conservare ami- 
chevoli relazioni con csso., Non so nulla, non' prevedo 
nulla, confido non abbia. nulla: nella | discussione di 
questa notte che possa frapporre un ostacolo al per- 
Setto rinnovamento delle relazioni | amichevoli. colla 
Francia, sì essenziali alla pi 





, possa usci@ 
dalla fulsa posizione în che si trova impegnato, 





rr——_n 





Prezzo della boccia, 4 6 8. franchi, i 


e del mondo, Confido al- 
trexd che la dilazione ch'ebbe luogo nell'sasestamento 





FRANCIA. — Assemblea legislativa. Tornata dei 19 
giugno, — Contintò la discussione sulla proposta dei 



























































ci 3 vi » Aia e. i 1h 
La Gazz. d’Augusta soggiunge che i plenipotenziarii a Dirigediso 4, "RE i n 
) sla hs era a ; ma, È ersi in Pariyi alla farmacia LÉC, : 
di questa quistione non tornerà si dannosa agl'inte- | signori Nadiud e Morellet per incoraggiare le associa- { Francoforte mancano tuttora d'istruzioni precise, Una si frstarta si PA HAti ii du 
essi della Grecia, Posso uccertare il nobile lord .che il | zioni degli operai. L'art. 4, com'era stato proposto da Sveddura sembra essere subentrata a quella specie di |  V'9 Lamartine, num. 55. ‘ n 
deuno toccato alla Grecia per l'incaglio del suo com- | quei rappresentanti, fu rigettato con se Liggierana | accordo che stava, per stabilirsi fra Vienna e Berlino, | Zn' Zorino al GERENTE del Risorgimento. ho 
Mersio fu grandemente esagerato, quanto ‘aliueno Je | dî 179 voti su 601 votanti, c Ja proposta perciò cadde, Tuttavia ciò che v'ha sempre di più probabile è wa | -— e RE PISA OTO dl 
pretese del sig. Pacifico. Il governo possiede dei do- | Si discusse quindi sopra una proposta ‘del “sig. Adelo accomodamento fra le grandi potenze. Feng? di 
cumenti relativi a questo soggetto , che tempo pro- | SWard per imporre una tassa di 5 0,0 sul capitale, La Di Brie i {i la 
dlurrò » perché mi. cale assai mostrare al mondo;che | Assemblea con una maggioranza di 66 voti, 330 con. | Te i Ì po RLA to 
È 7 Pi È. ve; di Upi & di è n, SERIC Ù 9 n la car nl 
lungi dall'essere. nostra intenzione tener una condotta | tro 264, ricusò di prenderla în considetezione. Îl uu COMMERCIO SERICO, — Tonmso, 22 giugno. — La | ni don ue Fari bdo, ; 
s ; 7 n i i ‘ A \ ù RAR E gna mifero senza alcun F È dl 
esiziale pel popolo e commercio, della Grecia ; si fu | Girardin era present collocò fra i membri della | raccolta de’ bozzoli in Franciasi conferma, come no= | E * È rd epson odo ali dl 
popo) peri ; ùi ; ve IPA prodotto è stato dichiarato d’utilità pubblica da varie 
collo scopo di evitarla che ci dilungammo dall'uso che | Montagna, accanto al s Eugenio Sue, tammo ieri, senza varietà ne’ prezzi, società scientifiche’ di (Parigi, (A i j ssi Tal 
i fai, Deo) sh ; cietà sci h arigi, 
lin luogo in consimili emergenze, e non sequestramno A Napoli notano esser più abbondante di quelo che | società « eroe e Le Do: wi 
MRI 4 CRPoiDA ? aida un fiammifero e mettete ; 
in prima che vascelli da guerra, e solo quando si chiarì CONFEDERAZIONE SVIZZERA DALZANI si prevedeva ed i prezzi ribassarono del 10 0{0, RA EN A vos n 5a, Sd li i; 0 
che. il valore: di questi non ammontava ‘alla somma Eee io ME | L'entrante settimana sarà per il Piemonte di fonte de nt dee) di IRR pal 
SI i, "i a ‘ale si raduna ug] A 4) “ n Ri È 7 ars ce 2 i ati sino wu 5 
chifi i egiostrar sb Iaia meat MATITA eli eci RN IONE | de' mvercali quali coi TA principio di FI Oari IuO Ad'088! hagto Bra 
Ho buon motivo di credere che il popolo .ie t'commere | Uegli'aferi sui-quali dee ‘deliberare; bla seguente? luglio nelle! province aiduatat sa dotto. x 
lo bu di credere ] e - 9 3 Si 3; g g! ro È È s Ag e 3 
Mi: h Pop: Poi A. Elezioni costit + Officii presidenziali dei con- | "5 DISSI LD) pro Prezzo della scatola 40 centesiini, Dirigersi, al Ge- 
gianti della Grecia sapranno apprezzare lo spirito con | Sa Mad: I mercati di ieri furono sempre a miriagrammia? | {00 del Rici (la Gpediai N | 
A i I) { sigli nazionale e 7 ; è , izione). © Î 
cui si adoperò verso di essi. Quando it nobile lord so= | 8% Razionale e di _ comunicazione di nuove Alessandria, Ma 600° da ‘4i 45 ui resinone). 
; dc a fai { tribunali | POMNe in detti consigli; ‘elezione dei presidenti e vice. i jo pesi tuti pi 
astiene che il piato si doveva . giudicare dai tribunali presidenti. della Confederazione e del tribale led i Asti 0... » 2209 »_ 40 4 
H # s° Po sidei el ione È a edei 3 
greci è necessario ch'io rammenti alla Camera che per. il 1851 So vAale federale Novara . . . ‘n 1009 » ‘37 4 
tutti i giudici greci possono venir dismessi a talento » 


\ 
IL CITTADINO 
GIORNALE DELLA LOMELLINA. 


Vertelli .\.0. ‘01350! | ‘380/45 
I mercati d'oggi: 
Carmagnola |) #90) > 42 42 


B. Progetti di legge: sull'abbigliamento dell’armata 
federale, sulle spese e sulle eschisioni' d 
litare,. sulla percezione delle sportule d 


della corona e ciò accadde sovente. Prego ora Ja Ca 


nera di riflettere se l'approvazione della proposta fat- ‘al servizio mi- 





























È tI 
A PROT ‘ n ci ti ret BI re: Vi, j . vi H 24 
tavi non limiterà îl potere del governo di riparare per LARA ella cancelleria. Chieti © 150) » 3845 Semestre ; Vigevano, lire 4 50,; fuorî, Jire By ba do 
l'avenine! ai tori) fatti ai sudditi inglesise cruna Cale va "gar Ne e spese presunte della Confedera- sioni sr oilab ix Trimestre: Vigevano, lire 2 30; fuori, lire 3, pil 
er il 1851. : i 
deliberazione della Camera, quantunque non ace N * w APLTAI LIRE ALI Esce in Vigevano ogni sabbato. 7 | 
SRO DA ee Ti Lat lpeslibne Vel consiglio Jederile dal 1848 al 1849; ga | poco animati. La quistione sulla dotazione del presi © Associazioni si ricevono agli Uffici postali, e in |. hi 
IRA En ei le'suo) | renzia della costituzione d'Uri ; costitezione d'Obwal: | dente tiene sempre gli affari in sospeso. ‘Le opinioni | Mortara dal'sîg. tipografo Capriolo. va DI 
energia di questa. contrada, clie. per inèzzo de’suoi pio Tor i ni. DEI vi sg iaia ” 
Gironi agisce negli; Stati: esteri, Per me, cre- | ("> costituzione di Nidwalden; quistione dei rifugiati, | 5010 molto finita sulla polegore sh) No: si. crede TETTE TT = ti 
> ran igloo Rari Pre vcisi 9% i ssi ia ‘affare si accomoderà. Fino allora i fondi 
dlendo che tale sarelibe l'effetto della proposta del no- | 8a la decisione del consiglio nazionale: del: 27 nos | ‘uttavia che l'affare si accomoder o tppuf 068 dona] N 
bile jirego de N: 6)/di>rigertaria vembre 1849 ;. consegna del materiale da guerra alla f "0" proveranno che variazioni insigaificanti, A. con- È 
bile barone, pre e vo. getta în 3 a. TTI Hd } vi ri di H Mu 
9 È dona: ihta E idi R a 4 a 5 chiude a 94 con ribasso 10 ce. 

1 conte d'Aberdeen, Griardando allo stato delle pro- | Sa"degna ; istanze dei cantoni di Berna, Svitto, Soletta, Ni SAGRA aa pu hi poso, IC e i 
senti nostre relazioni coli’ Europa trovo ché non ha per | Scifusa &d Appenzello est sulle capitolazioni militarig f 13 0a N Sedie POPIFARAIe 1 


lo innanzi l'esempio, Un tempo la nostra; nazione era 
rispettata ed amata da tutte le nazioni del Continente. 
Ed ora? Non mi posso rallegrare col nobile marehése 
della nuova amicizia che dice sussistere colla Russia, 
L'Austria fu profondamente piccata per l’iviluenza che 
esercitiamo in Piemonte. Avremmo potuto impedire Ja 


componimento della quistione fri 
forzato imposto ai sonderbundisti ; centralizzazione della 
giustizia penale ; quistione di competenza fva Vaud 
© Ginevra; istanza del. friborghese! Regnold per danni 
Sopportati durante la campagna del Sonderbund ; istinza 
Benz di Svitto sui anatrimonii Misti; istanza del ber- 


mano 77, nuovo id. 76 718: 5 0j0 piemontese (certif, Ro- 
tschild) 86. 

Bonsa pi Panici, 21 giugno. La rendita era molto 
chiesta al Passage de l'Opéra: il.5 per 0/0 vi salì a 
94; 35, ina il parguetin seguito ad ordini di vendita 
a contanti non s'aperse che a D4, 10 è il corso vi restò 


borghese sul. prestito 





SÙ 


della Lista officiale Sa = 
Alla 18.a Estrazione dell'imprestito del Gnate hi 
A si 


DUCATO DI BADEN. tm 





Le seguenti serie wennero estratte + tr 





















guerra! piemontese e tener una condoîta che rendesse | nese, Wenger per successione; istanza «di Lucerna conus | offerto costantemente IRE ere O Vcalbenta Be a sa sp RI LA 
Lei alietisdaio das Ungheria, | la decisione del consiglio federale per l'ammissione | pre l'affare della dotazione, ma nessun nuovo fatto si Piva SA Oi para ù: 
Le nozioni del Continente non credettero” fortunata. | degli ebrei argoviesi ai mercati lucerea, presenta. A contanti il 5_per 0/0 si chiude con ribasso 4271 4663 5081 5429 | 

mente solidario il ‘popolo inglese della condotta del | E Petizioni. di 5 cent. a 93, 95, e il 3 per 0j0 con rialzo di10 cent; 6233 6334 7139 7314 

governo di'S: M. e sono certo che nissun inembro di | — 





a 56, 40. Il 5 per 00, piemontese (c. R.) 85; 60: Nuovo 
imprestito di Piemonte 940. Antico imprestito romano 
77.18, nuovo id. 77. 

Bons pi Lioxe, 21 giugno. — Il 5 per 0j0 piem, 
contanti 83, 40. 


73% 7602 7805 7897 

Tutti questi. numeri concorrono all’estra= 
zione del premio fissato al 31 del mese di 
giugno. Ciascuno di essi guadagnerà neces= 
sariamente 90 fr. al minimum, e 110,000 fr, 
al mavimum. 


———_______-- 


quest’Assemblea potrà porsi la mano sul cuore e dire 
che ogni parola del discorso di Jord Stanley non è in 
tutto e strettamente vera, 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 20 giugno în Tosino. 

Alcalde Emanuele del Chili, addetto alla Tegaz. del Chili a Pa. 
a Milano: — Ridho Frintesco id., possidente, id. — 
Siacomo d'Olanda, id. da Livorno: —Tilon Dionigi 
Parigi. — Bettinger Francesco id. Las: 

franchi Giuseppe di Trenta, idl., da Lione, 

Partiti il di 20 giugno. 

Witheld Enrico! inglese, 












a 
Venutosi alla votazione furono assenzienti alla pro- 
posta di lord. Stanléy 169 (113 presenti, 56 per pro- 
cura), dissenzienti 132 (77 presenti, 53. per procura). 
Maggioranza conto il governo 37. 








S. NICCOLINI gerente. 


MALATTIE DELLA PELLE 


Hue medico di Parigi, 
cotanto stimata in Fr: 



















Giudizi dei giornali di Londra del 19 

Daily News. 

Ssppiamo che un'espressione ministeriale sulla con- 
dotta «lie terrà il ministero in seguito al voto ostile 
Cella Camera dei lordi doveva farsi alla Camera dei co- 
Inuni iersera, se il primo ministro avesse potuto giun- 
ger alla Camiera prima della discussione sulla proposta 


TEATRI. 
CARIGNANO. — La drammatica com 
R. M, recità: Ruy-Blas. 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recità; 
Les Prétendants. — Un changement de main. i 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi rel 
Dieci anni di rimorsi ovvero Sapienza, Fama è Delit 





possidente, pier Roma. — Cramer 
Antonio di Amsterdam, negoziante, per Genova, — Novack 
Giorgio d'Austria, negoziante, id. — Giacomini Giovanni 
di Vienna, possidente, per Milano. — Giustini Adolfo di 
Firenze id. — Aschieri Giovanni di M lano. ragioniere, id 
— Bonci Angelo di, Tascana medico per Francie. 
cassola Ubertv e Francesco di P. 






autore della pomata curativa 
st ancia, guarisce entro pochi giorni 
le serpigini, le bolle, il prurito, qualunque sia'la parte 
affetta, e per quanto il male sia inveterato. — Il si 
Hue tratta per corrispondenza e stabilisce , depositi 


Man. | presso i farmacisti che dirigano franco le loro, do- 
scenza, conti, per Piacenza. * mande; Rue Fontaine Molière 39.4 Parigi, 


\pagnia al servizio di 8, 
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.. Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 


Vin 




















































A si - 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


cent. dl 


posta alla. Direzione del gior 
si ORGIMENTO. 
dì pagano cent. 25 per riga, antie. 
e let 


‘tere non saranno restituiti. 


pne dei fogli. 


voti RIVISTA. 


nilo della Camera dei comuni, 


sfoga quasi lutta contro lord Palmerston. 


nénto. (V. tra le ultime notizie). 


quell'occasione accordarsi. 


Gli abitanti di alcune contrade della Boemia hanno 
indirizzato al ministro dei culti una petizione, nella 
quale protestano contro l’ammessione de’ gesuiti nei 














distrei 


(L'Assemblea degli Stati di Sassonia è convocata 


iorno 10 di luglio. 











:) TERRA 
È 


a ima da Francoforte, 



























lia dovuto adottare alcune mi- 
e di rigore per evitare questi 









@ Ginevra dello acquisto di una 
Ilo del presidente Fazy per lo stabili- 
i per la vecchiaia, ordinato dalla 
Ubblica pagherebhe quel sito il 
a franchi. Naturalmente questo 
offre di straordinario dà testo a 
li da parte della opposizione. 

Mlaliani non possiamo ricavar nulla che 













24 Giugno. 


hè Vittorio Euawvere HI con la 
| ebbe mai, nè dovea questa 





signori associati al nostro giornale , il | volta ancora, aver emuli nè imitatori în Talia) 
i abbonamento scade con tutto il ‘mese’ di 


to, sono progati a rinnovarlo per tempo se. 
| vogliono soffrire interruzione nella spedi- 


Yo dizot; Duchatel e Dumon sono ritornati a Parigi 
Moro gita a San Leonardo, Il rapporto della do- 


Ra L. 4,600,000-1a somma a quest'uopo desti- 
Continua la discussione sulla proposizione rela- 
ja ;al duello fra rappresentanti. Le proposizioni del 
gnor Febvul d'una imposizione suì prodotti de’ ca- 
litali mobiliari venne rimandata alla commissione. 
Inghilterra. — Il voto sulla mozione: di lord Stan- 
ey comincia dar luogo ai partiti di svelare più aper- 
‘lamente le loro mire: la questione greca sparisce in 
- faccia alla questione dei Wighs e dei lorys, cioè libe- 
rali e partigiani del libero scambio, e conservatori 
e protezionisti. — Le voci che corrono si riferiscono 
però più ad una modificazione nel ministero, che ad Pe 
Un carigiamento totale, nè si accenna più allo scio- 


ondo alcuni lord Russell sarebbe incaricato di 
orre il ministero, ed in tal caso lord Aberdeen 
larendon avrebbe gli affari esteri. L'animo- 


ali avversi al ministero. magnificano la 
portata contro esso, i suoi sostenitori la 
all'incontro come un trionfo per il par» 
la, un trionfo specialmente della Russia. 
inze del sig. Roebuck, che come abbiamo 
b erano fissate pel 24, indicano però che 
Onè non avrà uno scioglimento fatale al mi- 
Ton manca chi erede che tra il sig. Roe- 


le éd ‘il sig. Russell, tra Ja Camera dei 
il'mimistero; vi hanno intelligenze per cui 
rà meglio che non si dice. — Due importanti 
i lord Normanby, sempre relativi alla que- 
greca, vennero presentali martedì sera al Par- 


Sì torna a dire che la cerimonia dell’insoronazi one 
l'imperatore d’Austria/avrà luogo verso la fine del- 
l'estate: si parla \pure di amnistie che vogliono.in 


i probabile in Berlino una leggiera modifica- 
nisteriale: il conte Brandenbourg, a cagione 

‘età desidera rinunziare alla presidenza 
hs o, carica che verrebbe assunta dal mini- 
nterno de Manteuffel. Ebbe luogo nella ca- 
la festa pel collocamento della pri- 
el monumento destinato ad onorare i sol- 
eri Ja difesa dell'ordine: il partito de- 
/à fare delle dimostrazioni, ma l’au- 
» opporlune precauzioni per impedirle. 
che i plenipotenziarii dell’ Unione 


i hia scritta il nuovo governo can- 
gli Stati confederati è concepila 
non ferisce i governi radicali con 
ipporti di federazione. l'autorità 
Ale il suo concorso a’ cantoni confe- 
o nell'interno alcuni giovani radi. 
}ssé manifestazioni imprudenti e 














GIORNALE DI TORINO 


giovine Re che ereditò come un serto di spine la 


e ramingavano pel mondo. 
È da un anno in qua le speranze si mutarono 


sequio. Solo, e a controsenso di tutte le altre provin 


vie costituzionali, solo egli non rinnega gli avve 
menti del 1848. 


Ove si volga.lo sguardo alle altre contrade de 
nisola ci si offre uno spettacolo che non : potreb 


mente vogliono il bene dell’Italia, 


avesse in sè favilla di vita. e forza a congiungere 


Vento sembrò sorridere a questi'tentativi, poi fosse di 


e manteneva la sua consegna. 






polvere fuori i confini della monarchia subalpina, 
che gli elementi del passato che potevano nel 484 


ogni potenza, ogni credito, ogni ragione di essere. 
Ecco in Napoliuna monarchia, in cui l’osservanz 


presaga de'fatti che essa consuma. 


provinciale, Ecco una corte incapace ne'civili negozi 


quanto abile negli ecclesiastici, che pensa governare 


con gli occhi di una sacra immagine, imbrutire i po- 
poli nel bel mezzo del secolo XIX e che dubita ancora 
di altuare un misero programma, pallida copia di con- 
cessioni domandate nel 4851. Ecco il selo principe a 
cui resterebbe qualche scintilla di vita per la probità 
conosciuta e l'indole benevola apprezzata dai popoli, 
immerso in un ambiente narcotico che bentosto 
sperderà quell’ultima preziosissima favilla, mentre po- 
trebbe con un soffio generoso rianimarla con quel 
tanto di libertà che gli lascia, non ostante l’occupa- 
zione militare, l'equilibrio politico fra le grandi po- 
tenze del continente. 

Se domani imperversi nuovamente la procella, sa- 
ranno questi i piloti che condurranno in porto la tra- 
vagliata nave d’Italia? Chi vorrà in essi riposare per 
lo\avvenire? Quanti annì di. prova non ci. vorranno 














Torino, Martedì 25 Giugno 41850. 

ù dl a E tate 

1a 
con 
Vocava le Camere piemontesi dopo Ja caduta della 
causa. dell'indipendenza italiana. Il suo proclama volò 
per tutte le contrade della Penisola e fuori; tutti gli 
occhi si volsero a Lui coperto ancora. della polvere 
della battaglia e dal sudore di grave morbo che tra 
vagliò i primordii del suo regno. La vista di ‘quesi 


rona deposta sul suo capo la fatal notte di Novarà € 
che in tantà universalità di delusioni e di stanchezza 
Me presidenziale è letto nell’ Assemblea : esso | serbava inconeussa religione alla libertà italiana, sor- 
prese i popoli, rincorò i fidi al monarcato coslituzio- 
nale, © rifulse come stella in. cielo prucelloso alle 
prime vittime della reazione che eranò uscite d’Italia 


certezza, le diffidenze in entusiasmo, i sospetti in 0s- 


italiane, il Piemonte procede innanzi a piè fermo nelle 


immaginarsi più tristo, ma' che è pur forza conside- 
rare per averrie adeguato concello è segnare con esso 
le vie che debbono percorrere gli uomini che ver. 


Riconosciuta per esempi cittadini e stranieri l'im- 
possibilità di mutare come a un tocco di magica verga 
la società attuale per rifarne una nuova sopra un lipo 
ideale, i promotori del risorgimento ‘italiano non la- 
sciarono modo intentato per suscitare dalla polvere de’ 
nostri sepoleri qualche îdea e qualche istituzione che 


passato con l'avvenire in concordia feconda. Che non 
Si disse al Papato evocando le sue memorie del medio 
evo? Che non si ricordò alla monarchia napolitana 
delle sue antiche glorie quando ebbe forza da tenere io 
equilibrio l'elemento guelfo e il ghibellino nella Pe- 
Nisola; quali ispirazioni non sì cerearono.nei monu- 
menti della nobile. Firenze? Per qualche tempo l’e- 


sgusto per la esagerazione de’ novatori, 0 mancanza 
di fede nei giuramenti preparata da lunga mano, questi 
elementi del passato fallirono alla prova. La sola 
Casa di Savoia avea sinceramente risposto all’appello 


Non giova ricordare più ampiamente il passato. Il 
presente è però tale, che l’edifizio del 1848 è fatto 
ve 


assimilarsi il movimento che restituirà la vita in que» 
sta materia tornata inerte all'apparenza, han perduto 


a 
della costituzione ratificata dopo la vittoria del 15 mag- 
gio poteva demolire per sempre gli womivi della rivolu- 
zione avversati da essa, a qualunque colore appar 
tenessero; ecco questa monarchia che accetta la triste 
missione di rinnegare la fede de'giuramenti, col pre- 
testo di ridicole petizioni a cui nissuno si lascia pren- 
dere e che per se stesse nulla esprimono; che si ay- 
Vilisce sino a scendere a mendicare ed imporre la com- 
plicità di coloro che prima ha ben curato di ridurre 
alla condizione di schiavi, che imprende a distruggere 
la riputazione degli uomini liberi e monarchici, non 
perchè liberali ma perchè riposero in lui onesta fidanza, 
che lavora insomma a preparare io avvenimento di 
coloro che le lanciarono un cartello di morte, elevando 
i loro antichi sospetti all'altezza di sapienza politica 


Eeco offrirsi a un'altra parte, d'Italia la derisione 
» Che son venuti sino alle vie | di un consiglio amministrativo sollo il nome di dieta 
























































Questo arduo problema. Altri, ben lo sappiamo, 
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Menabrea portav 








per filo e per segno il contenuto, e i qui 


verrà a crescergli sempre più, e che pertanto in 
questo troverà un eccitamento maggiore a trarre il 
miglior partito del tempo che la prossima proroga» 
zione del Parlamento gli lascierà libero onde immagi- 
nare e preparare i mezzi di ristorar le condizioni 
delle nostre finanze, procurando |’ equilibrio fra le 
rendite e Je spese. 

Iniziava quindi la discussione un incidente solle- 
vato dall'onorevole. deputato Mantelli, che impren- 
deva ad accusare la commissione per la legge sulla 
pubblicità delle tornate dei consigli comunali. 

Alcune spiegazioni dell’onorevole di Revel giustifi- 
cavano sino ad un cerlo punto la commissione, ma 
l'onorevole Mantelli prendevane argomento a solle- 
vare una grave queslione. Premesso cioè che sei sopra 
sette uffizii abbiano nominato il loro commissario col 
mandato di difender il principio della pubblicità delle 
tornate, esso ne conchiudeva che. questa unanimità di 
voti dovesse considerarsi come un vincolo peri com- 
missarti stessi, i quali non potessero impertanto par- 
tirsi da quella massima, ma dovessero, postala a base 


per Javare. queste macchie, per creare quella convin- 
zione. che pur-sarebbe necessario' aver presta al pri- 
Mo istante del rischio? Noi non vediamo soluzione a 


{rovano una a buon mercato; ma per coloro che come 
noi hapno l'intima convinzione che nello stato attuale 
Europa se‘non fossero Principi converrebbe inven- 
Lili, che non sonò costituzionali nè per transazione nè 
Rer'transizione, il problema sì fa più difficile e l’o- 
Fizzonte si annebbia. Sventuratamente è più facile ve- 
der tutto in rosa che veder giusto, e abbiamo la dolo- 
rosa convinzione «di non ingannarei quando il pro- 
blema italiano ci si presenta complesso or più che mai, 


Allorehè dopo dure prove la monarchia costituzio- 
nale sarà riconosciuta come forma necessaria di go. 
Merno in Jlalia, la. soluzione sarà forse nella salvezza 
del/monarcato, ma non di coloro che lo rappresenta» 
romio assai male.in questi tempi. Grandi avvenimenti 
Sil-preparano per. un avvenire più 0 meno remoto; 
nequali la Casa di Savoia è destinata ad avere una parte 
suprema; essa che promulga una legge in cui non si 
contano per le pensioni militari gli anni di servizio 
contro la libertà e l'indipendenza d'Italia, e comanda 
un esercito; il solo in Europa che sia veramente eitta- 
dino, e fratello al popolo che non lascia occasione di 
salutarlo coi più vivi applausi, essa ebbe forse da Dio 
la missione di salvare.il principio monarchico in 0e- 
cidente, e di supplire al vuoto che lasciano, gli uo- 
mini, le famiglie e gli ordinamenti politici che se ne 


Oggi, giorno di S. Giovanni, solennità religiosa per 
Torino, dubitavasi che Ja Camera potesse trovarsi in 
numero; e' veramente al primo aprirsi della tornata i 
meltiscanni deserti invitavano il presidente all’ap- 
Dello nominale. Ma appena erasi cominciato a farlo, 
che rispondendo quasi’ al loro nome i tardivi giun- 
freano: sicchè trovatisi in breve presenti in numero 
legale, si intralasciava di compierlo; e la Camera, 
Ripresi alacremente i suoi lavori,  siedeva anche oggi 
Sin oltre le cinque, resistendo senza commuoversene 
alle tentazioni del dì festivo, alla intensità del caldo 
Che si faogni di più insopportabile, in un recinto 
ibile ventilar in 
Ruisa alcuna, ed alla fatica di una discussione 
ispida di difficoltà, qual si è quella sull’imposta pre» 
diale. Giova però. aggiungere che un solletico alla cu- 
» sapendosi che dovea aver Juogo 
la relazione sulla legge dei sei milioni ‘di rendita. Ed 
Infatti all aprirsi della tornata. 1’ onorevole relatore 
a alla Camera, senonchè; a seconda 
dell’introdottasi usanza, deponevala semplicemente al 
Banco della presidenza senza leggerla , deludendo 
Così l'aspettazione dei molti impazienti di conoscerne 
li sono così co- 
Sretti ad attenderne sino a domani la stampa e Ja 
distribuzione. Ed anche noi aspetteremo a tenerne 
discorso di proposito quando sia stata distribuita ; 
Mptiamo ora solo che la commissione fa unanime nello 
ammettere la necessità. della autorizzazione chiesta 
da! governo per l'emissione ed alienazione di queste 
Tendite. Dal quale preavviso della commissione traendo 
gli auguri del futuro voto della Camera, ripetiamo 
oggi che noi teniamo per cerlo che ella saprà giusla- 
nente apprezzare i bisogni della nostra attuale situa- 
zione, e vorrà nel miglior modo possibile provve- 
dervi; persuasa anch'essa alla sua volta che il go- 
verno comprenderà i doveri che un voto favorevole 
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incontrovertibile delle: loro deliberazioni, discuterne 
non più il merito, l'opportunità, ma bensì unicamente 
i mezzi di attuazione. :Sollecitava quindi la Camera 
ad emettere il suo parere su questo punto’, a’ yo. 
ler cioè definite se il commissario possa o no 
scostarsi dal voto dell'ufficio’ éhe lo nominò , 0 in 
altri termini, se il mandato che questo gli dà sia 0 no 
imperativo. 

Ma se il commissario di un ufficio ne esprime sino 
ad un certo punto l'opinione, giacchè fu. eletto dopo 
discussione sul. progetto di legge; ed .a maggioranza 
di voti, è pur da notare che il‘più delle volte: sia la 
minorità dell'ufficio che nomina il commissario; non 
è quindi sempre esalto il dite che esso rappresenti 
l'ufficio; inoltre la commissione, a tenore sì della let- 
tera, sì dello spirito dello Statuto ha per iscopo di pre- 
parare la Camera alla discussione dei progetti di legge, 
iiluminandola col comunie 


ne 











rle.in. apposita relazione i 
risultamenti de’ suoi studii sopra di essi, e l'opinione 
favorevole o sfavorevole che ella se ne è formata. Ma” 
come conseguire questo scopo se. néghisi agli ‘uffici 
l'indipendenza dell’opinioné, madre: della libertà di 
discussione? 

Come potrebbe Ja ‘commissione adempiere al suo 
mandato se il ‘voto dei varii ufficii fosse rispettiva» 
mente per i singoli commissarii una legge inesora- 
bile, dalla quale non s'avessero a scostar d'una linea? 
L'ufficio maucò forse di certi dali, mancò di certe 
nozioni che avrebbero probabilmente: mutato la opi- 
nione, e, presentatagli solt’ altro aspelto la. ‘cosa. 
E perchè la commissione non si dovrà giovare di 
questi nuovi dati, di queste tiuove' nozioni ‘che le 
siano poi somministrate, e che sorgano dalla discus- 
sione per basare sopra di essi un giudizio, differente 
forse da quel degli ùffizi, appunto perchè considera- 
zioni ignote a questi hanno persuaso di mutarlo? 

Sostenere il principio del mandato imperativo nella 
persona dei commissarii è adunque un andar diretta 
Mente contro allo scopo che si è lo statuto proposto 
quando ha creato le giunte ed lià voluto che qualun= 
que proposta, prima di essere dalla Camera discussa, 
dovesse venire da quella esaminata all'uopo di emettere 
un preavviso e sul complesso e sulle singole parti, ‘e 
di suggerire tutte quelle modificazioni che paressero 
opportune. Le quali ragioni molto a proposito accen» 
nava oggi l'on. di Revel: e sopra le medesime fon- 
dandosi, impediva il presidente una discussione che 
non era all'ordine del giorno, e che si poteva almeno 
sino ad un certo punto avere per contraria. allo sta- 
tuto ed al regolamento. Bensì poneva ai voti l'urgenza 
di quel, progetto di legge che era dalla Camera senza 
difficoltà votata, 

Riprendevasi quindi Ja discussione della legge per 
l'imposta. prediale in Sardegna, fermatasi nell’antece- 
dente tornata all'art, 9. 

Il dep. Angius ne proponeva la soppressione , e in 
via subordinata ne formulava un’altra redazione; ma 
d'uopo .è dire. che. nell’interminabile discorso ch'egli 
pronunciava a sostegno e svolgimento della sua pro» 
posta, non trovasse la Camera vina ragione di qualche 
peso, giacchè queste due proposte non avevano nè an- 
che l’onore di trovare in tutta l'Assemblea cinque 
deputati che si alzassero ad appoggiarle. Invece sulla 
proposta del ministro ‘dei lavori pubblivi veniva 
quest'articolo 9 diviso in due, facendosi cioè dell'ali- 
nea l'art. 9, e della prima parle up art. 10, modifi- 
candolo essenzialmente circa la. durata del, catasto, 
che proposta in 40 anni dalla commissione 
tata in 50 dalla. Camera, secon 
suggerito dal ministro, 

Un articolo 14 proponeva lo stesso Paleocapa per 
l'esenzione per 50 e per 30 anni, secondochè siano 
costrutte nelle città 0 nelle campagne, dal tributo pre- 
diale di tutte le case che posteriormente a questa legge 
vengano a fabbricarsi nella Sardegna, la ragione 
della qual esenzione è così evidente, per chi rifletta 
alle condizioni speciali dell'Isola; chedi leggieri si com- 
prende come sia stato respinto ogni emendamento che 
mirasse a restringerla. 

Posto quindi in discussione un altro articolo (42), 
proposto anche questo dal ministro dei lavori pubblici 
per una simile esenzione per anni 60 a favore dei ter 
reni ridotti da palude a cultura, dietro mozione. del 
deputato Lanza, ne fu rimandata ad altra seduta la 
deliberazione. 


, era vo- 
do l'emendamento 


ESPOSIZIONE D’INDUSTRIA E BELLE ARTI. 
XVI a XX. 
Pitture. 


Talmente ricca riuscì quesì’anno l'esposizione dei di- 
pinti nelle sale del Valentino, che a chi tutti volesse 
enumerarli e di tutti circostanziatamente parlare, ac- 




































































































































































































































caderebbe di fare forse più di un volume. A né 
però basterà toccare di quelli che più presenti ci stanno 
al pensiero, esponendo schiettamente dntorno ad essi 
il nostro parere, non come un giudizio derivato dalla 
scienza. dell’arte, ma come il semplice risultamento 
delle ‘sensazioni che in noi destarono; nè crederemo, così 
facendo, di operare al tutto inutilmente, poichè sap- 
piamo di quanto giovamento può tornare all'artista 
anche la sola conoscenza dell'effetto prodotto negli a- 
nimi dalle opere sue. scr 

Ma prima di entrare in considerazioni sui dipinti, ci 
sia lecito di osservare come la maniera con cui sono 
disposti al Valentino ci sembri ben poco atta a farne 
spiccare i pregi. Altri già ne precorse în questo pro- 





posito, esponendo una’ opinione conforme ‘alla nostra; 
se avessimo (quindi a ripetere cosa già detta; nostra 
non sarebbe la colpa, ma della verità, la quale non 
ha che un linguaggio, 

Il miglior modo di esporre alla pubblica vista un 
quadro è certamente quello d’isolarlo il più possibil- 
mente; collocandolo su di apposito' cavalletto che lo 
tialzi più o meno dal suolo, curando specialmente che 
la luce delle finestre secondi l'andamento di \quella 
introdotta dal pittore nel suo componimento e circon- 
dandolo di tela verde bruna che raccolga lo sguardo 
dello spettatore. Così vedemmo usare a Roma, a Fi- 
renze; a Milano e così avremmo desiderato di veder 
praticare a Torino; mentre quest’uso di appendere 
promiscuamente i quadri in alto e in basso lungo le 
pareti e fino al di sopra delle porte, oltrechè spesso 





impedisce di conoscere. in essi la natura del tocco, 
toglie poi al pittore la soddisfazione di poter mostrare, 
per mezzo d’immediato confronto, la varietà del pro- 
prio talento, ‘quando siasi studiato di produrre opere 
di diverso genere; restando per lo più sparse în quà 
e în Îà, in ragione, più che d'altro, dello spazio ‘ad 
esse toccato nella collocazione generale. Nè in ciò sol- 
tanto sta.il danno, ma anche nella  soverchia. pross 





mità, per quelle pitture che troppo visibilinente con- 
trastano tra loro, a cagione di una intonazione total- 





mente dissimile, ed anche nella poca opportunità della 
luce, la quale cadendo uniforme su due, tre, . quattro 
quadri, variamente dagli artisti illuminati, nel mentre 
the all'uno può giovare agli altri può nuocere. 

Crediamo che per ciò appunto alcuni ritirassero nei 
prini giorni dalle sale le opere loro, preferetido di 
esporle lungo lo scalone, dove alineno trovarono una 
luce più favorevole. 

In fatti il bosco nelle maremme, del signor Gottardo 
Valentini di Milano, parve acquistare qui nuova vità 
Questo quadro che svela nel suo autore un raro ingegno 
educato alle scuole dei grandi maestri, ma bramoso di 
novità, ha molti pregi di esecuzione ed uno straordi- 
nariò smalto di colore che. vogliono essere attenta- 
mente considerati. Vago n'è l’effetto complessivo, quan- 
tunque la scena sembri a tutta prima un po' troppò 
ideale; forse per la singolarità del luogo che l’artista 
prese a ritrarre, e’ più specialmente per la massa di 
luce introdottavi; con un partito non comune, a ra- 
sentare soltanto una parte del primo piano del quadro. 
È V’estremo raggio. del sole che indora alcune piante 
di bizzarra natura; sorgenti all'ingresso di un'alta selva 
in cui già incomincia la notte, mentre pei lontani an- 











dirivieni, più e più l’aria s'imbruna, fra gli umidi va- 
porì che levansi da ogni parte del paludoso terreno. 
Tutto pare tacere là entro, se non che vi scorgi qual- 
che uccello acquatico ‘chie muove l'al per quell'aria 
morta ed una volpe che si divora tranquillamente | 
sua preda. Può dirsi a tutta ragione che in questo d 





pinto il signor Valentini abbia presentato ‘un’ nuovo 
genere di paesaggio. 

Anche la contadinella delle campagne di Roma del 
milanese signor Induno, è quì ‘venuta o respirare mi- 
glior aria che nelle sale. Questo quadretto ha un sa- 
pore d’antico molto raro a’ dì-nostri. L'occhio vi si 
posa su e vi si gode tranquillamente. La povera fan- 
ciullettà abbronzatellà che vi vedi seduta presso il tu- 
gutio, con pochè spiche in una mano, ‘con una rozza 
scorellina ai piedi, cogli occhi fisi nell'aria, ti narra le 
sue fatiche, le sue miserie, le sue speranze. Il colorito 
risponde al concetto come la terza rima a ‘un'elegia. 

Un altro quadro che trovò qui miglior luce è quello 
del signor Ignazio Manzoni esprimente una tentazione 
di un povero ragazzo, L'autore di tante ridicoli scene 
che rallegravano la folla alle esposizioni di Milano, sì 
è piaciuto questa volta di uno scopo morale, Un misero 
garzoncello stende la mano ad una tavola coperta di 
ricco tappeto per prendersi un oriuolo dimenticatovi, 
ma colpito dalle rimostranze di un suo compagno, si 
arresta sull'orlo del precipizio Bello è il pensiero, espres- 
sivo l'atto delle due figure, le quali sono toccate con 
molta bravura e maestrevolmente intonate. Varii altri 
dipinti sono all'esposizione dello stesso autore , quali 
eguali e quali anche maggiori di merito a questo di cui 
parliamo; ma i più belli ci parvero il Grindisi e quello 
in cui sono figurati alcuni soldati di ventura del secolo 
decimosesto intorno ad una tavolaceia , che stanno 
dividendosi alla luce di un abbaino, un mucchio di 
danari ed altre ricche prede; mentre in un fornelletto 
lì presso si va cuocendo il loro desinare. V'è un gusto 
di colore e un giuoco di luce veramente affascinanti. 

Due graziosi quadretti del signor Villeneuve, mila- 
nese anch'esso, vedemmo pure su questo scalone; l'uno 
rappresentante una foresta paludosa, cosparsa di neve, 
dove un gruppetto di persone sta scaldandosi ad un 
focherello di sermenti, acceso all'aria aperta; l’altro 
una festa notturna di contadini, i quali siedono man- 
giando allegramente sotto un pergolato messo a lan- 
temnoni di varii colori. Sono entrambi dipinti alla ma- 
niera fiamminga e di bell’effetto, specialmente il se- 
condo per le gioconde mosse delle macchiette e per 
lo splendore dei lumi che dalle finestre e dal pergo- 
lato va mescendosi a poco a poco e perdendosi affatto 
nel chiarore della luna, la quale, a contrasto, si spec- 
chia nel lago vicino. 











IL RISORGIMENTO 


Del signor Scipione Carignani di Torino ti piaequero 
le ruine illuminate dal tramonto, dipinte con bel giuoco 
di linee e trasparenza di cielo, e ci piacque anche più 
una veduta delle vicinanze di Roma dello stesso. pit- 
tore, posta nella galleria, di uno stile veramente pus: 





sinesco. 

Nel quadro Ze Alpi il signor Enrico Perotti , ‘put di 
Torino, seppe rendere în piccole dimensioni l'aspetto 
di una grandiosa natura. Ben dipinte vi sono le vette 
dei monti; e gli alberi e le nuvole che vaporose.e leg- 
giere ingombrano l’aria. L'acqua. soltanto avremmp 
desiderato più trasparente. Dello stesso trovammo an 
che piùbello l’altro, esposto. nella galleria, ‘ispirato 





studio di due teste, non solo per la perfetta somiglia 
cogli originali, ma per la verità del colorito e pel re 
lievo ottenuto senza nerezza d’ombre; pregi che n= 
tammo in due altri suoi dipinti. / 

Un quadro che più: a lungo fermò la nostra atteri- 
zione fu quello' del sig. Benedetto Molin di Ciamberi , 
rappresentante s. Bernardo di Mentone che, rovesciati 
gli idoli e inalberata la croce, predica la dottrina di 





Cristo sulle Alpi Pennine nel secolo XI. Artisticamente 
distribuiti ne parvero i gruppi, ele figure sapientemente 
atteggiate, per riguardo ai caratteri e alle passioni, ma 
forse un po’ troppo accademicamente alcune,,e quella 
in ispecie del bardo che giace avyolgendosi un braccio! 
intorno al capo. Belli il dosso del monte, i massi, i 
rottami, ma alcuni di essi, anzichè riparare, ci sem 
bravano'|'opprimere le persone vicine; ed il cielo ne 
veniva ‘un po' innanzi, e un non'so che di rossastro 
nell'intonazione nesconfondeva alquanto insieme uomini 
e cose, Per altro i pregi non comuni di questo quadro 
potrebbero far scordare ben altre mende che non sono 
quelle che noi credemmo di scorgervi. 
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Leggiamo nella parte non officiale della Gazzetta 
Piem. d'ogg 

La Gazz: di Milano rimprovera al generale Alberto 
La Marmora le dimostrazioni d'onore con cui egli ac- 
colse ‘i profughi italiani testè giunti in Sardegna, e 
come abbia potuto professare pubblica stima ad un 
disertore contro i principi d'onore e di dovere finora 
tenuti in pregio dall’ufficialità di qualsiasi armata, sog- 
giungendo, che nessun generale. austriaco avrebbe 
streto fraternamente la mano ad un piemontese tra= 
ditore. 








Il generale La Marmora; mon ha mai dimenticato 
certamente, nemmeno in occasione di quel discorso; 
quei principii d'onore e di dovere che furono scorta 
costante della militare sua vita; essi sono radicati pro- 
fondamente nel cuore di tutti i soldati piemontes 
Tant'è che non uno di essi nella scorsa guerra 








ha portò 
occasione all'Austria di darne un saggio dell’accogli- 
mento che avrebbe fatto ai disertori. Ma se da un lato 
deve ogni militare aver sacra la religione della ban- 
diera, non si può dall'altro, senza rinnegare i più în- 
domabili istinti del cuore umano, come i sentilnenti 
più universali della coscienza pubblicay non si può, di- 
ciamo, non riconoscere che nelle guerre combattute 
per l'indipendenza della propria nazione sarebbe ingiu- 
sto giudicar la condotta dei militari colle assolute ed 





inesorabili teorie di un consiglio di guerra, 
La legge militare non ammette queste distinzioni; 
trimenti non vi sarebbe milizia; 1 








chè 





le ammette 





delle nostre affermazioni. 

Quando i principi, come i popoli della Germania, 
stanchi del giogo di Napoleone, videro giunta l'occa- 
sione di scuoterlo, le diserzioni furono considerate da 
quei sovrani come un dovere, € premiate come un 
merito, 

I generali H... e L... dell’armata sassone trovarono 
disertando agli austriacì non solo accoglienze onorevoli, 








ma altresì splendida eatriera; ed il loro corpo! d'ar- | 


mata che sul campo di Lipsia (e ad onta del nostro 


culto alla nazionalità, ci sembra che potessero scegliere | 


per dichiararsi un altro momento) si volse contio i 


francesi, ebbe l'approvazione dell’ Austria e di tutta 
Germania. 


l’opinione pubblica di tutti î tempi, e più che mai le 
ammette quella dell'età nostra, nella quale tanto è ge- } 
nerale e potente la tendenza alla formazione delle na - 
zionalità: e l’intera Germania nel 13, e F'istesso eser- 
cito austriaco, del quale riconosciamo lo spirito e l’o- 
nore militare, diedero innegabile prova della verità 


Eppure se questi generali e queste truppe sì fossero 


potuti sottomettere al giudizio di un consiglio di guerta 
francese, era suo dovere condannarli' per delitto di di 
serzione! 

Quanto a quello che soggiunge la Gazzetta di Milahò 
dei modi recentemente tenuti in Toscana dal principe 


di Liechtenstein riguardo aitoscani morti in Curtatone, 
3) 


riconosciamo volentieri la generosità dei sentimenti die 
mostrati da questo generale, ma dobbiamo soggiua- 
gere che essi non sono esclusivi dell’armata austriaca: 
bensi comuni a tutte le armate che si rispett ; 
suno ignora per esempio come fossero trattati i prio 
gionieri austriaci in Piemonte , come fosse trattato Sl 
general Rath ed il suo stato-maggiore dopo la resa di 
Peschiera; e le truppe austriache che attaccarono la Co4 
rona il 22 luglio 1848 vi avranno probabilmente trovato 
una lapide che allora appunto gli. ufficiali. del. nostro 1 
reggimento (Pinerolo) vi avevano eretto a loro spes 
per onorare il valore d'un ulliciale austriaco ner 
combattendo un mese prima în quel medesimo luogo; 

Concludiamo da tutto ciò che è vana impresa il pre 
tendere «di soffocare ‘i sentimenti e gli affetti più po 
tenti e più veri del cuore umano, fra i quali il primo 
è il sentimento dell’ indipendenza nazionale: e soprat- 
tutto poi cerchiamo, ove si tratti di giudicarne le in- 
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dalle rimembranze della valle Anzasca. I dirupi yi 
sono benissimo illuminati; sfumanti î vapori e la ver 
dura v'è sì bene imitata che sì sente confortati, con- 
templandola, dalla frescura che. vi spira. Ì 

Del sig. Carlo Lupetti d’Ossola ci piace ricordare lo 








‘ano: nesa | 





spirazioni, di non ‘usare almeno due pesi & due misure, 
» non detestare oggi come tradimenti quegli atti me- 


arono 37 anni ad- 


desimi che sì esaltarono e si pre 
dietro come virtù. 











TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 24 giugno 
Presidenza ‘del cavaliere PivELLI, 


Soumanio, Relazioni di commissioni, Instanza Mantelli. 
Discussione del progetto di legge pel riordinamento del- 
l'imposta prediale in Sardegna 





La seduta è aperta all'una e 12. 

Approvazione del verbale e solito sunto di petizioni. 

Menabrea depone la relazione del progetto di legge per 
l'alienazione di 6 milioni di rendita. 
| Airenti riferisce sul progetto di legge per un credito al 
{ ministero dell'istruzione pubblica, per riparazioni all'isolato 
]luniversità di Torino. 

Bianchi Pietro consegna al banco presidenziale il bilan- 
cio del ministero interni 1850. 

Mantelli. Prima che si venga all'ordine del giorno, io vor- 
rei che la Camera raccomandasse l'urgenza pel progetto di 
legge relativo alla pubblicità delle tornate municipali. Il set- 
timo ufficio nou ha ancora nominato il suo commissario, a 
luì specialmente vorrei rivolta la racc indazione. 

La commissione si è però già raduiata, e se nessun lavoro 
si fece, si è perché si suscitò dubbiezze sul principio stesso 
della legge. lo credo che la Camera nel far instanza al mini- 
stero di presentare questa legge, abbia già stabilito il prin- 
cipio della pubblicità, che le osservazioni debbano restrin- 
gersi sul modo di attuarla; parmi perciò che i commissari 
abbiano avuto dai loro uffizii tal mandato, e che non si possa 
rinnovare questione sul principio. Domanderei che Ja Came- 
ra si dichiarasse eziandio su questo proposito. 

Revel. Presitlente della commissione, debbo dare alla Ca- 
mera alcuni schiarimenti. Durò fatica ad essere composta là 
commissione, onde io credetti dover mio di convocarla ieri, 
essendo finalmente formata. I cummissarii non si trovarono 
in numero, onde scioltasi; fu da me riconvocata per le 10 di 
questa mattina; alle 11 essendovi il numero, richiesto si co- 
minciò l'esame, e Ja commissione non volle prendere alcuna 
deliberazione, ed esternò il desiderio di veder prima i do- 
cumenti della discussione che ebbe luogo nel Belgio a questo 
riguardo, 

lo non credo che la Camera possa fin d'ora tracciare al- 
cuna via alla commissione; quand'essa avrà riferito e che si 
verrà alla discussione, la Camera giudicherà se la commis» 
sione alibia 0 no oltrepassato ‘il sto mandato, ma allora solò 
le\competerà tal giudizio; per ora io non lo credo, cosicchè 
parmi che non possa aver luogo la seconda istanza mossa dal 
tleputato Mantelli 

Presidente. Porrò di voti l'instanza per l'urgenza; quanto 
alla seconda proposta del signor Mantelli non credo possa far 
soggetto di votazione. 

Moja. To insisto a che venga quest'urgenza dichiarata, 
perchè parmi che si cerchi. ogni indugio affinchè questa di- 
sinssiane tion pussa trovar luogo nella presente sessione. 

Revel: Protesta contro le parole del signor Moja, ed in 
prova adduce che la commissione; sebliene non ancora defi- 
nilivamente composta, si è tuttavia già radunata due volte. 

Posta ai voti la domanda d'urgenza è accettata. 

L'ordine del giorno reca il progetto di legge pel riordina» 
mento dell'imposta prediale în Sardegna. 
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La discussione è rimasta all'art. 9 così concepito: 
« ll catasto territoriale in ogni comune si riterrà invaria» 





« bile per-un periodo non minore di un decennio, come pa- 
| « rimenti l’allibramento pella relativa imposta, ammenochè 
| « si addivenga ad un censimento parcellario, nel qual caso 
{ « dietro un più compiuto sistema di censimento prediale, sî 
| « staluirà ‘per legge con quali norme e con quale propor- 
|. zione debbasi gravare l'imposta. 

i «Con regolamento sarà fissato il termine entro cui verranno 





« ammessi i richiami che gli interess: 
« ottenere rettificazioni per errori di 
« essere occorsi,» 

Angius. Premette che il riparto del gravame dell'imposta 
debba essere nella proporzione complessa delle spese. dello 
Stato, e dell'avere di ciascua individuo: quindi prima neces- 
sità essere l'accertamenso del patrimonio individuale; ad aver 
tale accertamento egli ravvisa ottimo mezzo le consegne fatte 
dai proprietarii stessi, i quali più che altri mai trovansi in 
grado di conoscere il reddito netto de' proprii beni. Concede 
la somma utilità dei lavori planimetrici per altri scopi, ma 
non per l'accertamento di questo reddito. Ciò stabilito, egli 
accusa nell'articolo 9 Ja mancanza di proprietà e di preci. 
sione che si richiedono in un articolo di legge, e ne propone 
la soppressione, Ov> poi la soppressione non fosse accettata, 
formola un articolo in emendamento a quello della commis- 
sione. 

Amendite le proposte Angius non essendo appoggiate non 
pomno fut oggetto di discussione. 

Spano dice chela seconda parte del 8 A dell'articolo ‘non 
può più reggere dapp il voto dalla Camera emesso nella vo- 
‘tazione, dell’art. 7, col:quale si lasciò. al ministero di formare 
il catasto dietro le norme che giudicherà più adatte. Perciò 
egli propone che siano soppresse Je parole amenoché si ad- 
divenga ecc. fino al fine dell'alinea, 4 

Ministro dei lavori pubblici. Dell'atinea dell'art. 9 forma 
un nuovo articolo, che dovrà essere il 9 della legge. Si ri- 
serva dopo la votazione di questo di proporre altro emenda- 
mento alla prima parte dell'art. della commissione, 

La sua proposta è così concepita : 
$ + Art.9. Con regolamento sarà fissato il termine entro 
‘cui saranno ammessi i richiami che gl'interessati, ‘siano pri» 
vati, comuni o corpi morali polessero fare onde ottenere ret- 
tificazione sia nella misura, sia negli estimi e sarà pur fissato 
il modo di far loro ragione e di darne il definitivo giudizio, 
I richiami potranno essere così assoluti come comparativ 

Posta ai voti è approvata. 

Ministro dei lavori pubblici, Senza dubbio ‘uno dei van- 
taggi che presenta la catastazione è quello della stabilità del- 
l'estimo, poichè con essa trovasi l'industria incoraggiata nel 
migliorare i fondi, e ad impiegare in quelli è suoi capitali. 
Ma questa stessa stabilità diverrebbe dannosa ove si prefig- 
gesse al censimento un tempo troppo breve: 

Prova di questa verità facilmente la troya chiunque voglia 
riondare la storia del censimento lombardo, E in vero la ra- 
gione è facile a vedersi. ] proprietari che sanno vicino l'e- 
stimo deî loro beni pel riparto delle imposte, ritardano ogni 
lavoro di ‘miglioramento che. fossero in intenzione di fare. 
Nel veneto erasi giunto al puato che i terreni delerioravano 





ti potessero fare onde 
Ito che potrebbero 
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visibilmente, i proprietarii tagliavano le loro piante di gelsi, 
perchè sapevano che di quelle sì sarebbe tenuto conto. Sî È 
dovette infine venire ad una provvidenza per far cessare tal 
male. 

Il caso stesso io temerei si rinnovasse nella Sardegna, è si 
perdessero perfino i vantaggi che dall'apertura di strade si 
aspettano ova si adlottasse la redazione della commissione che 
prefigge a 40 anni questo tempo. Tali sonò i motivi che mi 
spingono a sottoporre alla vostra, approvazione .il. seguente 
emendamento. 

* Art: 1041l-censimento prediale provvisorio starà inwigore 
finchè con altra legge non siasi instituito il censimento sta- 
bile parcellare; in ogni caso però il valore estimativo del- 
l'unità di misura d'ogni proprietà, assegnato ora provtiso- 
riamente, non potrà essere mutata se non dopo trent'anni 
almeno. « 

Josti dicé che l'esempio delle provincie venete non vale pet 
laSardegna, ove i lanti miglioramenti recentemente introdotti; 
e quelli che egli spera ancora dal ministro di grazia e giu- 
stizia, bastano per incoraggiare quelle popolazioni alla colti* 
vazione dei loro fertili terreni. Doversi eziandio aver 1 
alle finanze, le quali ebbero già a soffrire dalle, riforme in: 
trodotte in quell’Isola, eche în qualche modo bisugnierà de 
pensare; chie almeno dovrebbesi in tal caso autorizzare il 
ministero a ricevere in natura l'imposta della Sardegna 'oni 
in tal modo possa ottenere unequivalènte di quanto sì spe 
e che sarebbe perciò favore eccessivo quel che viene a do; 
mandare il ministro. È 

Ministro dei lavori pubblici. Sarei d'accordo col sig. Jost 
che sarebbe favore eccessivo, ove in più breve spazio dî 
tempo si potesse ottenere egual risultato, ma credano ne 
che i proprietari terranno i loro beni in pessimo alato 00 
sappiano vicina l'epoca del censimento, nella lusiaga di ve- 
dersi così più leggermente imposti. i i 

Sappa. La commissione accetta volontieri la redazione del 
signor ministro. è 

Lanza dice che i casi avvenuti nelle; provincie venete 
bisogna attribuirli tutti alla proprietà del censimento, mi 
molte altre cause ancora particolari dei tempi ed aliene | 
caso nostro. Che nella Sardegna il bisogno maggiore pei 
l'agricoltura fiorisca, sarebbe una polizia ben regolata cl 
guarentisse sicurezza e tranquillità ai cittadini, Î 

Del resto, egli dice che, essendosi già lasciato al minist 
lo stabilire le norme per la formazione del catasto, se orì 
gli si concedesse ancora ì treril'anni che domanda, sareb) 
uno spingere tant'oltre la condiscendenza da non trovar fun 
esempio simile nelle vite parlamentarie. ‘Infine; egli ‘posti 
così la questione: o i miglioramenti a farsi nei fondi sono di 
poco conto, ed allora i proprietari consapevoli che. di essi _ 
non si terrà conto nell'estimo, non s'asterranno dal farli: awe 
vero saranno di qualche rilievo, ed allora avendo innanzi a 
sè varii anni di frutto (che certamente non sono suftchei 
10), essi nemmeno ritarderanno ad effettwarli, ben vedendo 
come della maggior imposta sieno, compensati dai profiti ch 
esteriormente ne ricavano. Egli propone quindi che il nu 
mero degli anni sia ridotto a 18. i) 

Ministro dei lavori pubblici. Bisogna persuadersi che i 
proprietari faranno nn ragionamento più semplice, se non 
egualmente giusto di quello del signor Lanza. Rssi dira 
se noi arrechiamo miglioramenti; di rilievo ai nostri tei 
saremo poi tassati d'un'imposta stabile più forte: ed i 
guito a tal ragionamento non rinunzieranno già, ai miglio! 
menti, ma ne differiranno ad estimo fatto l'attuazione. Man- 
tengo perciò ‘gli anni 50 da me' proposti. 

Chiò. Il signor ministro nellarsua proposta ha solo in mira 
l'incoraggiamento alle opere di agricoltura, ma oltre a questo 
punto , altri ancora, a parer mio, si dovrebbero avere jn 
vista, e questi sono il bene delle finanze, non che la giustizia, 

e mi spiegherò con quest'ultimo. Un catasto sia pute perfet» 
tamente formato , non potrà ‘mai per lungo tempo essere 
specchio fedele dei territori rappresentati, acausa delle serie 
modificazioni cui essi vanno soggetti. La storia, di, diverse 
provincie francesi ci dimostra abbastanza il vizio dei catasti 
stabili, così p. e. îl proprietario di beni resi sterilissimi da 
inondazioni dovrà continuare a pagare la tassa stabilita a tere 
reni fertili, ed il periodo di 50 anni voluto dal ministero vieng 
a stabilire troppo lunghi termini a questa stabilità con molta 
ingiustizia ai contribuenti. A fronte di queste considerazioni Î 
reputo necessario un tempo più breve, sia che si tratti di 
catasto provvisorio, che di catasto definitivo. 

Ministro dei lavori pubblici. Prendo la parola solo per 
far notare al sig. Chiò che egli confase le eventualità cai 
possono andare soggetti i terreni, ed alle quali si provvede 
pure con mezzi straordinarii , con quei mutamenti che sono 
calcolati nella formazione dei catasti, 

Torelli. lo accetto l'articolo del signor ministro, poichè 
credò che in pratica ci condurrà allo stesso risaltato, dovendo 
cessare il catasto provvisorio quando sia formato il regolare, 
sebbene non ancora compito lil trentennio: tuttavia più vo 
lontieri vedrei adottata la modificazione del signor Lanza. 

Despine appoggia. l'art, del signor ministra, trovandolo | 
più adatto ad ottenere lo scopo prefisso, Upi co 

L'art. Paleoc: posto ai voli è approvato. 

Ministro dei lavori pubblici. Ad incoraggiare le fabbri» 

che di case nella Sardegna propone ‘il seguente art. {1, 
« Le case muove costrutte nel. periodo, di .10 anni dopo 
l'attuazione della presente legge saranno per 50. anni, se 
sono costrutte dentro le città capo-luoghi di divisione, 0 
* provincie od in nn raggio non maggiore .di sei chilometri 
« intorno alle città stesse, e per 50 anni, se sono,costratte 
al di là di quel raggio, esenti da ogni contribuzione, ec- 
cettochè da quella assegnata all'area su cui vengono fab- 
« bricate. » 

Chiò. Ogni volta che si faranno proposte per porgere in: 
cremento all'agricoltura saranno sempre iperime le ben a0- 
cette, desioso qual sono di veder fiorire questo ramo «d'indu- 
stria, ma credo di dover far qui osservare che nel caso at- 
tuale non trattasi già d'incoraggiamenti da dare. all'agricol» 
tura, ma sì bene dell'imposta prediale; lo scopo di queste 
leggi è di colpire le case (esistenti, non di favorire la'future. 
Ond'è che malgrado Je ‘più buone intenzioni, non credo si 
possa quivi accettare l'art. del signor ministro. 

Lanza, Approvo in massima la proposta fattaci, solo ad 
evitare che da tale disposizione non ne avessero a seguire 
ingiustizie, vorrei fosse espressa l'eccezione dell'imposta lo- 
cale, cosiceliè il beneficio fosse solo per la tasca regiti 

Ministro dei lavori pubblici. Ove la Cameravil creda, i0 
non dissento dall’accettare la modificazione Lanza, 

Josti.'Ove fosse accettata la restrizione del signor Lanza, 
la disposizione fatta dal ministro sarebbe illusoria, poi» 
ché diverrebbe omeopatico il beneficio che si vuole sta. 
bilire. 

Sappa. Voglio solo osservare che ove si mantenga l'impo- 
stavlocale, ne sarà dall'art. del sig. ministro incagliatala per- 
cezione, poichè essa è un accessorio della regia, eda quella 
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nella percezione! di questa; eosicchè se la j | Recorumenro per gli esami di magistero nella uni- | parere semplice, e tuttavia essa è molto generica. Io | mente discusso una : questione che mon può più venir 
























i ttere tale accezione, SRERE si Dear | wersità di Torino; desidero di esporre la condotta che intendiamo tenere, i trattata su due piedi alla Camera dei comuni. i 
labilire:norme sulle quali ne sia regolata la esa- } i 4. Gli esami verbali del magistero nell’univer- | ma se non ci si permette di spiegare î nostri atti, posso Secondo questo giornale, una discussione riescirebbe i 
ca sità di Torino si daranno: ad un solo candidato per { rimanermi dal parlare. inopportuna , sconvenienti ssurda , compromettente 
1 do che sella proposta del sig. ministro pecca 3 ra i Ì PERE ? Rs: SSSUIVA p! 

lot lo prop! 8 P volta, ed a porte aperte. La Camera giudicherà se io debba andar avanti o {Ja dignità della Camera dei lordi e pregiudicievole al- 


l peccato è di difetto, non d’eccesso certa. 
ino che siano promosse fabbriche in Sardegna 
altra è da causa della condizione in cui tro- 
tile provincia , se non la poca protezione con- 
‘etno? Né eredo Che in tal disposizione possa es- 
se si tiene conlo dei vantaggi che arreche- 
desi le famiglie ’che cotà si traslochetanno. To 
el favorire Ja Sardegna non dobbiamo tanto 
erciò: riprendo: la' proposta del sig. mi 







Art. 2. Gli esami verbali del primo anno saranno | no, (vanti, avanti.) Signori, ho sposti i motivi per | l'influenza di quella dei comuni. Se i dibattimenti sono 
presieduti dal preside o vice-preside della classe di fi- } cui io reputo impossibile pel governo il mandar ad ef- | autorizzati, si avrà un discorso del sig. Roebuck, ‘indi 
losofia, ‘e dati da due professori della classe di lettere j fetto la prima parte della deliberazione vinta nella Ca- ri di lore H i lì Hi 
P L altri di lord Palmerston, di lord I. itussel, di Mone 
per turno, da uno della. classe di. filosofia parimiente | mera dei lordi. L'altra parte della deliberazione implica | klon-Milnes, poi dei signori Bernal e Osborne , e per 
per turno, e dal professore di geometria dell’ univer- è una nota di censura per la condotta recentemente te- ! ultimo del signor d’Israeli. Sn caso che un conflitto 
sità. Ciascuno dei quatiro esaminatori interrogherà suc- | puti dal governo in Grecia (udite). Ora io non esami- | avesse a prodursi fra la Camera dei lordi'e quella dei 
cessivamente il candidato per un quarto d’ora, ed in | nerò questa quistione ne’ suoi particolari: ma debbo | comuni , non ci vorranno termini evasivi o sotterfugi 
fine si farà lettura dei lavori. in iscritto. dirvi che non intendiamo in seguito alla deliberazione ! preventivamente concertati fra lord, Russel ed il signor 
Arî. 3, Agli esami del secondo anno interverranno | alterare, menomamente la condotta che abbiamo cre- { Roebuck , ma al giudicio solenne della Camera dei 
uu professore della classe di filosofia, uno dei profes- È duto dover tenere verso le potenze estere (fragorosi | lordi bisognerà contrapporre il giudicio non ineno so- 
Bppicusi) DO : Ra .{ lenne della Camera dei comuni. 
ra se la Camera me lo permette ‘anderò avanti | Il Daily News osserva, che dopo îl woto russo della 
(attenzione) e dirò che ha sul tappeto un’altra quistione, | camera dei lordi, le due frazioni dei Tory (i Stan 
A NI Ò ri ei Cc. a enzi e PAS 5 2 Si i 
î quale può meritamente eccitare l'attenzione: dell’As- | Jojsti ed i Peelisti) rialzano la testa , e prendono. arie 
emblea, e questa è se il ministero, dissentendo dalla | qa vincitori, Questo però, secondo il parere del Daily 
RI pr erale lì lìri: e i Re ? 
egola generale! di. diritto; delle. genti ammessa dalla È y,ys non deve sgomentare lord John Russel, il quale 
Camera dei lordi ‘e ricusando di adoperare secondo la " ; rapire 
reni Ù ‘2 | debb'essere certo di aver în favor suo l'opinione na- 
leliberazione presa da essi, non debba consegnare il |}; ,;, e go POD Ada 
zionale, che è l’ausiliario più potente contro gl’intrighi 
dell’ambasciatore russo. La nazione inglese sa che gli 
Di v i ado ti viti aggressori di lord Palmerston sono i.‘despoti alleati 
side o vice-preside, potrà formare due o più com- "4 ATE Co Miportarmi | che schiacciarono l'Italia, snobilitarono l’Alemagna, e 
missioni simultanee tanto per gli esami del primo, | sd alti tempi in cui si-presero analoghe deliberazioni. | ;igu FUeghera im (esere: Lal Aeniene valso 
quanto, per quelli del secondo anno; le quali per di- | Ord 140 anni sono, la Camera dei lordi decise che non | ;acrificherà mai un ministro avversato dalla pinzocche- 
fetto numerico di professori potranno anche essere 
composte in parte da dottori collegiati delle rispettive 
classi, come pure îl professore di metodo potrà essere | restituisse alcun ramo della famiglia di Borbone nel 
chiamato ad esaminare sulla filosofia, possesso delle Indie e della Spagna (Udite). Cionon- 
Nel caso delle commissioni simultanee , in principio | ostante il potere esecutivo fece un patto colla Francia, 
di ogni seduta la sorte deciderà da quale di esse do- | giusta il quale la Spagna e le Indie venivano in mano 
gi qu i e È i 8 
vrà essere esaminato ciascun candidato. della casa di Borbone. 
Art. 5. Qualora il numero dei candidati sia ecces- | | Non sono molti anni, nel 1833, il duca di Wellington 
{ propose un indirizzo alla corona relativamente alla po- 












































osta prima del ministro, 

atte dicendo che già molti sacrificii sonosi 
nell'isola, doversi ora pensare a farla concorrere 
ntò delle ‘spese ‘dello ‘Stato, non a- concederle 
ioni, le quali inline sono veri privilegi, da negarsi 
ialmente che ne furono private di quei che da lun- 
«possedevano provineie' povere al pari della Sar- 


sori di fisica dell’ università, ed un. terzo esaminatore 
preso alternatamente fra i dottori collegiati di filosofia 
e di scienze fisiche, Questi esami dureranno tre quarti 
d'ora e saranno presieduti dal preside o vice-preside 
della classe di scienze fisich 

Qualora il candidato dovesse nel secondo esame ri- 
petere Îl saggio di eloquenza, non sarà chiamato il 
terzo esaminatore succennato. 

Art. (. Quando il numero dei candidati lo esiga, il 1 Boverno nelle mani di coloro che adoprerebbero nel 


consiglio universitario; sopra domanda del rispettivo pre- | $n$ò di quella leliberazione (attenzione). Una: quistione 
pecie m'induce naturalmente a riportarmi 
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nistro dei lavori pubblici. Vorrei chesi avesse ben pre- 
9 cho îo non proposi già di tener esenti da imposta case 
isteniti; la qual cosa formerebbe privilegio, e techerebbe 
le finatze. La mia proposta tende a far impiegare 
ella. costruzione di case, delle quali molto difetta 
gna ; esse. serviranno moltissimo pel miglioramento 
coltura, cose; tutte che col tempo frutteranno anche 
io: la mia proposta dunque teride a procacciarei una 
iezza che non abbiamo, è quindi impossibile che essa sia 
a allo Stato. 
‘queste cose si potessero operare anche senza questa 
zione, vorrei convenire col sig. Moja : ma egli al par di 
‘è convinto che i capitali s'impiegheranno altrove, e le 
a non aumenteranno. Persisto quindi per l'adozione del. 



































sarebbe consentaneo all’onore del paese il firmare la 
pate colla Francia, dopo: una convenzione per cui si 





ria, dalla violenza e dalla corruzione, 





Leggesi nel Morning Advertiser: 

1 lordi del partito Tory sono andati troppo oltre 
nel loro voto di martedì scorso , e la nazione durerà 
fatica a perdonare la loro precipitazione. L’appoggio 
da essi prestato alla mozione di lord Stanley è un 
atto anti-inglese, è un oltraggio al carattere ed al no- 
me britannico. Lord Stanley ed i suoi amici politici 
sembrano essersi preso l’incarico di rendere spregie- 
vole il loro paese agli occhi del mondo civilizzato , 



















































































































































Essendo stato dai deputati Josti, Ravina, Valerio ripreso 
l'articolo primitivo del sig. ministro siccome più largo, posto 
pi voti è adottato. 
Ministro doi lavori pubblici., Ciascuno di noi sa quante 
no le paludi e gli stagni nella Sardegna, e quanto male 
ionino a quel paese. Sarebbe perciò opera grandiosa 
tima se se ne tentasse l'asciugamento : il governo tro- 
nell'impossibilità d'intraprendere tali lavori ; rimarrebbe 
rrere all'industria privata, ed è per questo motivo che 
shiedo alla Camera il permesso di sottoporre ancora alla 
vazione un nuovo articolo, di cui darò lettura ; 
42. Il censimeato delle bonificazioni ottenuto con 
lo di stagni o paludi con colmate è con acquisti 
psurutti all'inondazioni dei fiumi e torrenti, sarà 


sivo, o per qualche causa accidentale non si possano 
attuare le commissio cui nell'articolo precedente, litita estera di questo Stato relativamente al Portogallo. 
il ministro della pubblica istruzione darà le opportune ll (conte Grey dichiarò che considerava quell’indi- 
provvidenze. rizzo come un voto di censura, ma tuttavia fu vinto, 


Fisto d'ordine di S. M. Mamet ministro, * nélil conte Grey discontinuò perciò quella politica che 
egli aveva abbracciata; e il dichiarò apertamente in 


















perchè mai uno straniero, anche mal prevenuto, parlò 
del carattere inglese con maggior ingiustizia che non 
abbiano fatto questo nobile lord ed i suoi seguaci 
nella tornata di lunedì. 

Le parole loro spiravano un olezzo tale di despo- 
tismo che noi ci saremmo creduti a Pietroburgo od a 
Vienna, e se l'influenza dello czar non sarà per, avere 
il sopravvento alla corte di S, James, certo non sì do- 
vrà farne colpa alle loro signorie, poichè un avvocato 
anche grassamente retribuito non avrebbe ineglio fatto 
la parte del suo cliente. Non dee sorprenderci se il 
mattino di martedì vi fu esultanza alle ambasciate di 
Russia, e Austria, e degli altri Stati assolutisti quando 
si conobbe il risultato della votazione. 
























questo recinto. 
fo credo che la condotta del governo esecutivo in 
questi due casì sia stata perfettamente consentanea alla 













ESTERO. 


PERSIA. — Una cospir ne è stata scoperta a 
Tabritz. Cinque dei cospiratori furono decapitati ed i 
loto corpi esposti, colla testa sotto il braccio, dinanzi 
alle porte della città. Nove altre esecuzioni aveano già 
preceduto questa. Salar, capo /della rivolta nel Kho- 
rassan, è si 













costituzione di questo Stato. 

Gredo pure che imporre alla Camera dei lordi il 
peso e la risponsabilità di controllare il governo ese- 
cutivo porrebbe tosto quell’Assemblea in una stato in che 
maî non fu e non può starvi con sicurezza grandi ap- 
plausi.) 

Signori, se queste sono le mie [opinioni, e certamente 





































Approvo la proposta d'esenzione in massima, 
ssivo il carattere di perpetuità che lesi vuol 
ridotta ad anni 50. 





to fatto prigioniero ed ucciso erudelissima- 
mente; gli si strapparono gli occhi prima di deca 






pi- 
tarlo. La soddisfazione domandata ‘alla corte di Tehe- 































Li Avcetierei chie invece di esenzione perpetua si ; K Ò sono, non posso punto lasciar le redini del potere in | 

one per anni 60. ran dal governo. jpelete per il bastonamento di un | seguito alla votazione della Camera dei lordi, ma non Ì 

visa anche quivi privilegio e vi si oppone. Dice fl AMericano messosi sotto la protezione britannica, è stata Mn Rivigiche la ddliberazione dal’ esa) pressa ; RE I 

Il leto potràton altri mezzi eccitare il concorso del- f accordata dal governo persiano. N n î noti FRANCIA — Assemblea legislativa, tornata del 20 Il 
Ì ivi sia di graride ‘importanza: ‘non negherò che affetta | giugno. L’ammiraglio Romain-Desfosses, ninistro della | 
nova proposta faltaci trae a conclusibni diverse 3 È profondamente la condotta delle potenze estere, ma il} marineria, fece la proposta di mantenere a_ Pointe-à- I 

finto dî vista con cui si tratta la questione. Se si INGHIL'RERRA, — Nella Camera dei comuni, ai 20 | rimedio era, se non fosse per certe circostanze, facile | pitre Jo stato d'assedio già ordinatovi dal governatore | 


ed ovvio (udite). L'onorevole oratore’ (Disraeli), che 
testè m'interpellava, ha molto stretti legami politici col 
stero. Risulta che non intende punto di dismettersi | nobile lord che riportasi aver fatta questa proposta 
e che una piena discussione sulle cose di Grecia dovea f nell'altra Camera. S'egli avesse fatto cenno di una | neralmente l'Assemblea stette pel no. La sola eccezione 
aver luogo ai 25. È proposta in questa, la Camera avrebbe potuto giudi- alquanto importante fu per la proposta presentata dal 

Il sig. Rocbuck sì ad destando la pubblica atten- | care del merito e se avesse convenuto colla Camera dei | sig. Febval, d’imporre un diritto sulle rendite origi- 
zione e dimandò al primo lord del tesoro se il governo | lordi non sarebbe dubbia la ‘condotta che terrebbero | nate dalla proprietà mobile, che venne presa ‘in ‘consi: i 
intendeva tenere una condotta dive i ministri di S. M. Ma se interpretando favorevolmente } derazione e mandata all'esame’ della! commissione ‘del | 
la deliberazione presa lunedì scorso in altro recinto. {la condotta dell'onorevole signore e di coloro ché ado- | bilancio. Finalinente fu aggiornata al domani la' discus iW 
(Udite!) prano d'accordo con lui; si fosse creduto nella solidità | sione di una proposta relativa al duello dopo alcune Ì) 

Lord J. Russell legge la proposta di lord Stanley. | delle deliberazioni dei lordi, certamente sì' sarebbe ri- | osservazioni del sig. Laboulie. 
Ora , signori, la deliberazione presa dai lordi implica { prodotta in quest’Assemblea, ove il governo di ‘$. M. 
sostanzialmente una generale proposizione relativa ai | è specialmente controllato e siede il ministro cui sono | 
dritti e doverì del governo, Secondo essa il governo ha f affidati gli affari di che trattasi. — Nella tornata del 21 il signor Flandin relatore I 
diritto di assicurare. ai sudditi di S. M. residenti in }l* Il governo continuerà nella via da lui tenuta nella | 1esse il rapporto della commissione sulla dotazione pre- 
politica estera. L'onorevole e dotto oratore (Roehuek), | sidenziale. Il progetto del governo era congepito come 


giugno, lord John Russell rispose alla dimanda del sig 


psiderare quest'eccezione un privilegio, certamente la 
Roebuek sulla condotta che intendeva tenere il mi 


‘espingere come contratia allo statuto. Ma io non 
‘che questo sia il vero aspetto. Pare a me che il voler 
È questa disposizione a nome dell'eguaglianza e della 
Istizia, equivalga a sopprimere sempre pel principio stesso 
ini eccitamento, ognî premio dato all'industria: incostitu- 
ionali sarebbero pure i premi che pochi: giorni si distri- 
iranno al Valentino. Ma, rip ion ravviso giusto tale 
moto d'argomentare, ed io Joderei anzi l'abiliti governativa 
del signor ministro che\abbia saputo cogliere propizia occa- 
sione, per animare ad un tempo l'industria privata,.e favo- 
rire all'agricoltura della Sardegna. 
U Commissario. Presi la parola per avvertire la Camera che 
in questa disposizione havvi pure materiale interesse delle 
lie, poicliè ilrdemanio possede buon ‘numero di queste 
‘stagni, daiquali;non, potrebbe toglier miglior par- 
vederli, mediante compensi, all'industria privata. 


della Guadalupa. La proposta fu mandata agli ulfizii. 
Si discusse quindi su varii altri argomenti per vedere | 
se si dovessero prendere in considerazione o no. Ge- | 












































iù 
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Stati esteri la protezione delle leggi che regolano que- 
















i he per questo motivo io pregherei la Camera di vo» fl gli Stati. se desidera di fare qualche proposta su questo argo- | Segue: . tn 
5 || Arta propnala del cr Din Nuda: Ma io mon potrò consentire giammai a limitare in {mento può scegliere il primo giorno disponibile per { | Art. 4. È aperto al ministro delle finanze, in au 
A i\prolestando sempre delle sue buone disposizioni per fl 11 guisa i dritti del governo di questa contrada. Ciò }\uesto scopo: ma finchè noi ‘continuiamo nel potere ; | mento del capitolo XXHI del bilancio del suo diparti 

[ura, oppone! amiche a questa disposizione, |; plicherebbe il principio che qualsivoglia Stato dispo- | posso guarentire che il'imio nobile amico' non adope- | mento (potere esecutivo), un credito supplementare di é 


he non Ja crede bene collocata nella pre- 





tico potrebbe far una legge anche ingiusta ed oppres- 
siva che essa potrebbe esser mandata ad esecuzione 
daî più corrotti ministri, e il governo ilel nostro paese 


rerà quale ministro di Austria o di Francia (applausi) | due milioni e quattrocento mila. franchi , per portate 
o di qualsivoglia altro' Stato; ma come ministro d’In- | a duecento cinquanta mila franchi al mese, dal primo 
ghiiterra , e per promuovere il bene dell'Inghilterra | gennaio 1850, le spese di rappresentanza del presi- ; 


























‘Paolo: Sonvi in questa: proposta due questioni : 
Tm, È Sui questa siamo-tutti d'accordo, l'altra 











|| è quella su eni si diversifica. Ei io pure credo f MON avrebbe pur «diritto di fare delle rimostranze o | (nuovi applausi). L'onore ‘inglese, gl'iriteressì inglesi , | dente della repubbliea. n 
sito lioro il fare di ciò oggetto ognora di | intervenire relativamente a quella legge. Signori, questo | ecco lo scopo dei nostri sforzi futuri, come furono dei | Art: 2. Sarà provveduto alla spesa autorizzata colla 
; Rfali lasciamo solo al' ministero Ja faroltà dî f non è il modo con cui viene posto in pratica il dritto | passati‘ (l'oratore termina il suo discorso fra vivissimi | presente legge usando dei mezzi stabiliti pei bisogni 
casì Speciali che gli si fl delle genti da molte grandi nazioni dell'Europa e molto | applausi). dell'esercizio 1850. 





meno, posso dire, dagli Stati-Un 


) publ, Peg Roebuck dice che non consentendo al tutto colle dot- } Att. 3. Il credito del. capitolo X bis del ministero 
Disraeli. Signor presidente, io muovo una quistione 


trine costituzionali del nobile lord, formolerà pel do- dei lavori pubblici (spese d’amministrazione dei palazzi 
mani una proposta secondo i termini suggeriti da que- | nazionali), viene ridotto alla somma di 460,000 fr. 





intàl modo sarebbe la disposizione tolta 
Parlamento, e si provvederebbe mag- 









d’otdine, ima con gran rammarico, perchè non desi- 



























È AGIVIA degli lessi impresati; dero di cia e pa osservazione durante la ©o- | sio, perchè eî desidera di consultare la volontà del po- Emendamento della commissione. 
° DA rica, n vecio lord ide | OASIS SIR cri del orme a ieri Uppa dernier di RAD 
te una quistione del più semplice carattere, ‘ed io sono | PEC e erolan PRESA PORRE De COCA BERE | apexiaual ininiaseo delle finanze per le spese che sono | 
e ; i MA die ge nel ipondersi il nobile lord credesse ne- | Anali regolarono finora la politica estera del governo | state fatte nel 1849 e 1850, in seguito alla installazione i 
b lel giorno per domani, iii Feldivi “alli “dulstione di S. M. sono tali quali si richiedevano, perchè sì pre- { del sig. presidente della repubblica. 
; e e ii iigne, del nobile |[RAMBIORO' a inautegiave \la' pace fra inghilterra e le quegaa anvegpatii pes. lo, spese, Del eseriio ‘1642, e per 

varie nazioni del mondo. l'altra metà sui mezzi.del 1850. 





invece 





Tuttavia io dimando alla Camera se egli, ì ; NG 
ispondere all’onorevole e dotto rappresentante di Lord Russell dice. chel al domani dovevasi fare una LI 


Sierpel ion Bia i diese (applausi sugli scanni | RRBRONAA di Pondi,; ma .ben volentieri abbandonava Jior: ili n 
IPOOSALIONA Pet ‘nie! lol Mosso decertare €he tutt | die del giorno perchè , ne, nascessei un'occasione di | ALEMAGNA, — Benmo, 19 giugno. — Gone, vere 
Abin O in essere imminente una modificazione ministeriale, che 
i inembri î quali seggono su questi scanni non henno x He ALLA ai 231 ca 
il minimo desiderio di evitare od impedire la discus- Beto nula xmovart alla pollice del omino. 1 coat 
sone su questo, argomento. S'egli desidera che la di- Cis irendenbian, A GAgione cul IRR da pi 
A < s re nella vita. privata. Il sig. di Manteuffel gli suc- 
scussione abbia luogo può disporre del ‘tempo della | | Lord Russell acconsente. onere IAA LA ida to 8 
Roebitk dice che sì grande è il suo desiderio che | ©*0erebbe nela presienz RI: ca ie; 
> ; di Sri a egg ‘ronaca 
quest'irgomento si discuta a dovere nella Camera, che | | Sroccaana, 16, giugno PERNO RO, a GPONC 
tedesca di Stoccarda, che una quistione di gran mo- 


‘mento verrà dibattuta nella prossima tornata dell’As- 
semblea nazionale. Infatti la commissione delle finanze 
ha presa la risoluzione di chiedere alla. commissione 























discutere quella questione. 
D Israeli suggerisce che la proposta venga aggior- 
nata è lunedì. 


IO EMANUELE IL eco. 
e (del nostro , ministro, segretario di 
dblica, istruzione abbiamo ordinato ed 
‘ nto segue : 

ty so . È ‘approvato il regolamento per gli { Camera, e se desidera una più conveniente occa- 
n St0t0 nella università di Torino annesso f sione, i rappresentanti che seggono in questo lato della 
mato d’ordine nostro dal ministro se- f Cainera sono preparati a entrare in discussione (allor - 
dine). Credo d'essere nell'ordine. Desidero soltanto di 


assicurare il nobile lord che è mia opinione, e credo 



























non dissente dall’aggiornare al lunedì la sua proposta. 









È Greta fato per la pubblica istruzione. 


rio di Stato suddetto è incaricato 






























A MM ife cla ella Cassani) dl ebbro avere una | BOI deglesi del 20 in_ proposito. del noto dei | ha presa 1a siuelinione CI RAEIAIE ele 5 la cosita- 

” ale) pubblicato ed inserto nella rac- | discussione, la debb'essere piena, chiara e deliberativa. E ina = cati risse, della CO Cig germanica esistesse 
Perciò dimando al nobile lord se'invece d’introdurre | Il Morning. Chronicle si pronuncia contro ogni 5 ancora legalmente, e fosse quindi obbligatoria per gli 

ta improvvisamente questa discussione non sarebbe me- | seussione che la mozione del signor Roebuck potreb- Fac 

pet glio renderne avvertita l'Assemblea e fissarne il tempo. H be suscitare nella Camera dei comuni. ipa 7 = 

polli Mu ministro. | Lord Russell. La quistione che mi fu'posta può ap- | La Camera dei lordi ha già seriamente e profonda- } rr 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


NECROLOGIA. 


A'29 dello scorso mese di maggio si estingueva în 
Torino una cara ed utile vita, quella cioè di Pietro 
Baldassare Ferrero. Nato în questa città nel 1787, edu- 
cato, prima a Prato e poscia a Dresda, sì avviò per ì 
pubblici uffizii, quando il Piemonte fu dal. volere di 
Napoleone aggregato alla Francia, Di soli venticinque 
anni era sotto-capo di divisione nella prefettura del 
dipartimento (come allora sì chiamava) del Po; l'anno 
appresso, cipè nel 1813, il generale Lameth lo nomi- 
nava segretario di una importante commissione, creata 
in quell’anno, per la regolazione delle acque non na- 

















































































della discussione ché deve aprirsi lunedì salta domanda 
di dotazione presidenziale, non si fecero affari, Il 30,0 
terinina a 93. 65 in ribasso di 30 ce, rispetto a ieri. 
Il 3 0/0 rimane come ieri. Si parla nuovamente di diîs- 


Arrivati il dì 22 giugno in Torino 

Billi Amelia inglese, possidente, dalla Francia, —Pzguis 
Pace id., negoziante, da Livorno. — Munnet Gustato di 
Vevey, ufficiale, da Firenze. — Furrer Giovanni di “Zari- 
go, dottore, da Marsiglia. — Salacci Ermanno di Fitenze, 
avvocato, da Firenze. — Ferrari Giovanni di Veronî, me- 
dico, da Milano. 

Partiti il di 22 giugno 

Michelez Paolo Emilio di Parigi, manifatturiere, per Ginevra 

— Passoni Luigi di Milano, ingegnere, per Genova. Î 
Arrivati il di 25 giugnò. 

Rées Giovanni inglese, possidente, da Londra: — Gauley Gu- 
glielmo, id., da Lione. — Lowell Samuele, id., da Napoli. | 
— Pio di Castel Rodrigo principe marchese, grande di 
Spagna di prima classe, senatore del Regno, da Milano, — 
Cattaneo-Giudici Teresa di Milano, possidente, id 

Partiti il dì 25. 

Robinson Giovanni inglèse, possidente, per la Svizzera, — } 
Biffi Amelia , id., per Milano. — De la Guiche franeese, | — 
id., per Parigi. — Visconu-Passalacqua Caterina di Cumo, 
contessa, per Francia. — Valentini Gottardo di Milano, | 
pittore, per Milano, 





senzioni che credonsi esser nate tra il generale in capo 
dell'armata di Parigi ed il miuistro della! guerra. Que- 
sta voce contribuì anch'essa a indebolire.i corsi. 





A contanti comparativamente agli ultimi corsì di ieri 
il 5 0/0 terminò in meno di 30 ce. a 98. 65 ed il 
3 010 in meno di 10, a 56, 30. 11 {010 fa negoziato 
a 73. 

Fondi esteri. 1l 50/0 belgi (1840 e 1842) a 99 ig 
non variarono; come pure non variò il nuovo” prestito 
romano a 77. L'antico a 77 114 crebbe di 1,8. 5/00 
I piemontese (e. R.) calò di 10 cc. a 85. 50. 


vigabili nel sopraddetto dipartimento. — « Dans toutes 
« les occasions (ecco bella lode che gli rendeva quel 
« Generale), cet emmployé a donné des preuves non é- 
« quivoques de zéle, d'intégrité et de capacité, et s'est 
« acquis l’estime de ses chefs et de ses collabora- 





Borsa bi Lioxe, 22 giugno, — 5 0j0 piemontese a 
contanti 85. 30, 


« teurs. » 

Ricondotte queste provincie sotto la paterna domi- 
nazione degli antichi lor Principi, i meriti del Ferrero 
non rimasero nascosti o negletti dal novello Governo, 
che lo promosse a vari onorevoli uffizi, e da ultimo a 
quello di segretario capo-divisione nell’ azienda gene- 
rale economica dell'interno, a cui si aggiunse il grado 
€ titolo d’intendente. In quel posto ise sino al 1837, 
Quindi fu messo în quiete; e di ciò si addusse per 
pretesto la debile sua sanità; ina n'era vera cagione il 
e già faceva, alla compilazione di un 
con la indipendenza e larghezza de’ suoi 
giudizi turbava i sonni e destava le ire di chi aveva, 
o credeva di avere il privilegio di essere lodato sem- 
pre, ancorchè a torto, e di non essere censurato mai, 
ancoreliè di ragione. In quel giornale molti sono gli 
articoli del Ferrero, pertinenti quasi tutti a cose di arte, 





S. NIGCOLINI gerente. 
RZ I AI I II 


POMATA 
DEL 
Dorrore F. DE VANNES 
della facoltà di medicina di Parigi contre 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti. 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 








DECESSI del 22 giugno in Torino. 


N. 12 
23 giugno » 45. * 









Dal 1 gennaio, totale », 2986. 


ULTIME NOTIZIE. 


Fmenze , 22 giugno. 
a tre mesi di 






































— Il Nazionale fu condannatò 

cere e 500 lite di multa per assertà 
offesa alla religione dello Stato e eccitamento al dit 
sprezzo delle leggi. 

Rowicra. — Il 12 giugno nella città di Sutri avvenne 
una grave sommossa popolare contro i veliti pontifie 
Spedita sul luogo imponente forza militare i cittadini 
dovettero cedere. Sette furono arrestati. L’ Osser. Ro- 
mano parla del sequestro di molte aruii. 

Vitssa. — Leggiamo nella Gazz. d' Augusta del U. 
Si diede principio il 17 a Vienna, sotto ' Ja presidenza 
del ministro Bach, alla deliberazi 


un sollievo notevole, e non inolto dopo, l’azione che 






prima non era che superficiale, si fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 





nelle quali egli sentiva molto innanzi; del che andò 
forse debitore alla sua invidiabile adolescenza, passata 
prima in quella ‘foscana che è la vera sede delle arti 
e poscia in quella Dresda che è la yera Atene ge 
manica, 

Bastava poi mettere solamente il pié nella casa del 
Ferrero, per conoscere di tratto il genio di chi l'abi- 
tava; poichè non vavea quasi angolo di essa che non 


Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via $. Anna, 








n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento. 









ridesse delle stampe dei più celebri intagliatori ‘anticlii 
e inoderni, e delle pitture e diseghi dei più illustri 





intorno allo Sta 
tuto Lombardo-Veneto. Sì aspettavano vive spiegazio: 
i signori Saleri e N; avevano la parola, Essì di- 
chiararonsi principalmente contro la divisione del Lom» 
bardo-Veneto in due provincie, e contro Ja superiluità 
di due Camere, 








artefici dii nostri tempi, siccome vin Appiani, un Pa- 
lagi, un Hsyez, un Azeglio, uno Storelli, un Bisi, un 
Giuseppini, un Jaganni, e innanzi a tutti un Migliara, 











del quale era amicissimo , e în prova di ciò intagliar 
ne fece il ritratto; ali! non consapevole che l'originale 
ci sarebbe stato rapito sì presto! Attese altresì a for. 
iarsi un picciolo gabinetto numismatico, che egli poi 
cedè al ca oltre a una eletta raccolta di 
libri, massime attinenti ai prediletti suoi studi. Per il 


a nissuna delle quali si accordano att 
tribuzioni legislative, 








La discussione durò molte ore! 
Il ministro ascoltò attentamente ogni cosa, ma fioì 
per dir nulla, essendo stato improvvisamente chia= 
mato da S. M, 








ere Lavy D'élégants batelets, construits à Genève, 


les. promenades sur le lac du Bourget. 
quale suo amore e perizia in queste arti medesime , tg. 
RistABILIMENTO DELLE RELAZIONI DIPLOMATICHE 
TRA LA Francia E L'IncuitrennA. 

Panici, 22 giugno. — JI generale Lahitte, ministro 
degli affari esteri, annunziò ierì dalla tribuna dell’As- 
semblea legislativa; che la divergenza poco prima in- 
sorta fra i gabinetti di Londra e di Parigi riguardo 
agli affuri della Grecia, si è terminata amichevolmente, 

La comunicazione venne fatta dal gen. Labitt nei 
seguenti termini: «Io ho l'onore di annunziare all'As- 
semblea, che il gabinetto di S. M. britannica consente, 
per accomodare gli affari di Grecia, di ritornare al 
trattato di Londra,.e di sostituire a quelle condizioni 
dell’accomodamento conchiuso ad Atene il 27 aprile le 
quali non hanno ancora avuta esecuzione, le stipula- 
zioni corrispondenti alla convenzione ‘accettata a Lon- 

il 19 aprile; il presidente. della repubblica mi ha 
perciò dato ordine di dichiarare all’ ambùsciatore di 
S. M. britannica, che il gabinetto francese, per quanto 
lo concerne, ha accettata questa soluzione; » 

« Sigoori! ciò che il gabinetto francese accetta il 20 
giugno è in sostanza la stessa cosà ch'esso aveva pro- 
posto al gabinetto. britannico il 24 maggio prima del 
richiamo del nostro ambasciatore. 

« Il governo della Repubblica confida che sarà così 
evidentemente dimostrato, che dal primo all'ultimo 
atto di questo lungo negoziato, Ja sua condotta non fu 
ispirata che da un sentimento di dignità. nazionale, 
dallo spirite di conciliazione e dal desiderio di con- 
servare la pace generale (applausi ed approvazione 
generale). 


egli era sempre chiamato a sedere in quella Giunta , 


che nelle solenni esposizioni nazionali del Valentino | le jardin, par le 15.e régiment 
è particolarmente incaricata del giudizio e dell’ammes- dor lpa viste’ qui Dosi 
sione dei capi d’arte; dei quali era egli che stendeva 


{l catalogo , non g 


atoire de Paris, 
Grand bal, le jeudi et le dimanche. 





a arido e sinilzo, bensì accompa- 





gnato da notizie storiche ed erudite, che dichiarando 
il soggetto, ci rendevano più sicuro il giudicio dell’o- 
pera. 

Oltre a ciò, abbiamo di lui alle stampe alcuni Cenni 
brevissimi sopra i boschi e le selve degli Stati di terra- 
ferma; la qual operetta, che è inserita in una colle- 
zione di documenti di pubblica amministrazione, desi- 
derando i) cav. Bonafous d’in in Francia, affinchè 
vi si conoscesse, almeno in compendio, la statistica dei 
nostri boschi; ciò fu cagione che egli Ja ristampasse 
del 1832 con correzioni ed ag 
ne andava tuttavia sopraggiungendo, per fàrne forse 
tina térza edizione, che non ebbe poi luogo. Volle 
l'autore abbozzare in quel libro (com’egli dice) un r- 
stretto quadro dei prodotti silvestri e de’ loro usi, sve- 
lando i loro danni trascorsi, ed il bisogno di ripararli. 
Ed è pur utile l'incontrare in quell’opuscolo un elenco 
di libii statistici de’ Regii Stati di terra-ferma, ed un 
altro di libri italiani sopra la mineralogia e le scienze 
affini. Nè a ciò solo restrinse il Ferrero le sue solle- 
citudini per giovare gli studi; -perocchè nel gabinetto 
mineralogico dell’azienda economica dell'interno fu ‘egli 
che promusse con grande zelo la raccolta de' legni e 
de’ principali arbusti che crescono ne’ nostri Stati di 
terra-ferma. « In essa (dicono alcune notizie che ci fu- 
tono somministrate  sull’egregio defunto) ciascun 0. 
« pione ha la forma di un libro, una delle cui faccie 
esteriori è levigata e verniciata, e l’altra è solo li- 
colla pialla; e ne copre il dorso la corteccia, 


INGENSO DEI RE MAGI 


duso delle chiese caîtolic he. Scatole di fr. 8 e 4. 
Incenso di Roma 4.0, scatole di fr. 5 e 3. Roma 2.0, 
scatole di fr. 4 e 2. Incenso préparato: sacchetto di 
mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50 e 4, 50, Sì esiga la sé- 
gnatura Houyvet 44 via dei Lombardi a Parig 
In Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento. 
(In spedizione) 


VENDITA 


in Villanova di Biella 


di un tenimento composto di quattro cascine consi- 
stenti in risaie, campi, prati e boschi del quantita» 
tivo di ettari 94, are 20 (pari a giornate.240 circa). 

Dirigersi per le informazioni. — In Torino dal 
causidico collegiato Garneri. — In Vercelli dal Geo- 
metra Locarni. — Ein Biella dal notaio Sarti, 


OCCHI E PALPEBRE 































iunte; alle quali altre 


























Le notizie giunte stamane ci confe:mano  nell'opi= 
nione, che il ministero inglese riporterà vittoria nella 


Camera dei comuni, 











* che porta il nome volgare e scientifico della pianta | pom 
1 Gli scompartimenti poi, în cui è diviso l'interno, | | Snect. — Secondo lettere della Gazz. d'Augusta în Guarigione ‘infallibile di ogni sorta di malattie col- 
« sono destinati a custodire le foglie, i semiri fiori ec. | data di Atene 40 giugno, la Russia ha rinunziato agli 





Kuso dell'Acqua ofialmica, di -Loche; riputata sin dal- 
Fanno 1760 come superiore a tutte.le manteche, un- 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalmie acute 
£ croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 
imbarazzi, ulcerazioni, miopìe, albugini, gotte serene 
9 amaurosi, affezione comune in Italia e in tutti î paesi 
caldi ove l'umidità di una sola notte rende cieco, 
Agisce specialmente sulle fistole Jacrimali e guarisce 
senza che sia d’uopo, ricorrere a veruna operazione. 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 


di ciascuna. » 


interessi dell’imprestito greto fintantochiè la Grecia non 
sî sia riavuta dei danni ad essa cagionati dall inverno 
rigoroso e dal blocco inglese. 





A sì varîe cognizioni di scienza, a sì vivo amor per 
le arti congiungeva il Ferrero ‘anima schietta e gene- 
rosa, modi fucili e cordiali, per cui dalla sedia, ove il 
tenea quasi sempre confitto in questi ‘ultimi tempi l’a- 
bituale sua indisposizione, egli non faceva che un con- 
tiuuo pensare agli amici, e un obbligarseli în ogni ina- 
niera; che molti ne aveva, e non pochi d’illust 











MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il dì 22 giugno 1850. 








, coi 


















qui egli i glera di Matia un'opera ct pazzo | > RBB eta pole acqua di Loche i più gun 
spondenza; per cui veggendosi ricco di molti autografi, per .;‘cadun intenso o da soverchia luce, le persone che portano ‘oc- 
pentò di vie più accrescere questa preziosa raccolta > Setteliro chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque. ab: 
una di quelle raccolte, che oltre al vantaggio che pos- Lire Cent. biano gli occhi sani, hanuo una predisposizione alle 
sono artecare alla storia letteraria, rivelano in cla le Formento 2064 Hacrime 0 nebbie devono far uso dell’acqua oflalmica 
fa l’amore degli studi e la riverenza degli ingegni. Per Barbariato 1475 detndio posta tutta la sua attività e sensibilità 
le quali cose tutte non è a dire quanto il Ferrera e Segala 11.93 dpf 'occhi VIALI GET cole SIERO 
dalla sua virtuosa compagna, e dai parenti, e dai con: Meliga 1214 7 Dirigansi a Parigi a S. Letellier farinacista, «olo pos 
cittadini fosse riveritò ed amato; e come tolto’ alla Miglio 9 48 sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via qui a, 
Vista degli amici per la eresciutagli infermità, non però Fase. it ci FERROSI gampoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
sì togliesse mai dalla loro memoria: onde lo piansero Fagiuoli dell’occhio 19... 08 boccia del valore di 4 fr. porta la Segnatura scritta in 
sinceramente quando lo seppero trapassato ; sì che Fagiuoli comuni 13.01 feno Set Rae parole Faw de Loche de S. Letellier, 
scrivendo di lui questi pochi versi, io non intesi tant Riso 1 23.20 fin 1 Torino Lù 
È ntesì tanto 

di soddisfare al mio proprio dolore, quanto di farmi Riso Bertone wrs1t05) € AD: 87: 1 Per le domande dirigersi franco în Torino al GE- 
interprete di quello degli altri. Avena si; li RA LISA 87, RENTE di questo Giornale. 





Le Casino est ouvert depuis le A.er mai, 

On trouvera au Café-Restaurant, dans !établissement méme, déjeuners, 
à la carte, table d'hote à 5 heures, cabinets particuliers. 

Le cabinet de lecture réunit plus de 50 Journaux de tous pays. 
seront mis à la disposition des étrangers pour 


Tous les jours à 14 heures du matin et à 6 heures du soir 
de la brigade de Savoie; à 8 heures, concert au sa 













È OLL st i E 


STAMPERIE DOMESTICHE — 


Dì GUILLAUME ingegnere mectanico e incisore a Pitio 
(62, rue des Vieux Augustins 56); In questo deposîtà 
di torchi più volte premiati nelle esposizioni industriali 
francesi, si trovano torchi autografici 6 stamperie do- 
mestiche che riproducono un autografo per 4000 esem- 
plari di varîi prezzi e dimensioni da 90 a 190 franchi 
per le dimensioni di 22 sopra 28 centimetri fino a 37 
sopra 37 centimetiî, e da 200 a 300 franchi perla li 
tografia: torchi a bollo secco secondo l'antico è secondo 
un nuovo sistema più vantaggioso perchè, più preciso 
e col bilanciere che rimonta da se stesso dopo la pe 
cussione, al prezzo di 40 fino a 500 franchi. Gli ord» 
narii, e i polîti di 50 a 400. Zorchi a percussione 7 
fezionati per rasare, incollare carte, stoffe ecc; al 
di 200 a 700 franchi. orchi da laboratorio in' fergy 
fuso, 120 franchi e battuto {50 franchi. Torchi acopig. 
lettere di vario formato di ferro fuso o battuto m 
tati in quercia o; in acajou, al) prezzo di 40 fino a 2 
franchi per gran formato di 30 sopra 44 centime! 
inoltre stamperie di viaggio, macchine a incide 
molle a bollare le mercanzie in piombo, rame, stag 
© altro metallo, compositori per bollare Ja ‘carta 
lettere iniziali , ovali, quadrate , gotiche, atmiî. blag 
niche ecc. Torchi 2 bollo umido adottati dalla B, 















pi Francia pei biglietti ultimamente emessi, per dorare 
e colorire con vignette o altro i foglietti. per corris. 


pondenze ; Bilancieri © Ritagliatori di. ogui. fon 
grandezza per ritagliare cartoni, inviluppi, suole, 
ostie ecc. inchiostri, reg a copia-lettere, cart 
permeabile, ed altri articoli. 

Dirigersi in Toriuo al Gerente del Giornale, 
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, musique militaire d 





BELLISSIME CATENELLE 


PER OROLOGIO | 


a 20 centesimi. . 


Essé sono assai di moda a Parigi ed in Francia, 
Sonvene, da 25 a 30 cent. Le siguore impiegano que 
ste catenelle. per diversi. usi, 

Dirigersi in Parigi a M. Bernard, commiss. in mer- 
canzie, 17, mia Vivienne, ed in Torino per la vendita 
all'ingrosso ‘ed ‘al dettaglio al Gerente ‘del Risorgi- 
mento, (Ta spedizione), 


ESTRATTO 


della Lista officiale 


Alla 18.a Estrazione dell'imprestito del Gnan- 
DUCATO DI BADEN. PM 
Le seguenti serie vennero estratte: 















492 616 1896 1984 
2054, 3367 3457 3818 î 
4271 4663 5081 5429 i 
6233 6334 7139 VEIVA 
739% 7602 7805 7897 


Tutti questi numeri concorronu.all'estia- © 
zione del premio fissato al 50 del mese di 
giugno. Ciascuno, di essi guadagnerà neces- 
sariamente 90 fr, al minimum, e 140,000 fr. 


al maximum. 
e RINIE 





INCANTO. 

Il dì 5 prossimo luglio avrà luogo l'incanto defini. 
tivo di una cascina vignata di 42 giornale circa, con 
casa civile e rustica, deliziose passeggiate, frutti indi: 
Beni d'ogni qualità, col corredo di giornate 2% bi 
ceduo, în seguito a giudizio di'subasta Mellano Vittoria | 
contro Fornaris nanti il tribunale di prima cogian 
d’Alba, cascina che trovasi posta pien not ulte 
fini di Canale, regione Pecetto, provincia d' ba. 
T___——_ — 

TEATRI. 


CARIGNANO. — La dràmmatica compagnia al servizio di &« 
R. M. recita. 


D'ANGENNES, — La drammatica compagnia francese recita. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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soon ATX-LES-BAINS soul 
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1, PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 

fo ‘danno L. 40, Prov. 1 anno L, 44 — 

; #98 (UL! bimesi +24 

4 = Ses» 15 

i; 4 imese 1.6 50 

anno L. 50, semestre 27, tri- 

ese 7,” franco aì confini. 

nt; 40. 















di postà alla Direzione del gior» 
IGIMENTO. 

gono cent 25 per rig, an 
lettere non saranno restitui 














sori ‘associati ‘al nostro giornale , il | © trova grande eco al di fuori, e non crea che rip 


namento ‘scade con tutto il mese di 

no, ‘sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
in vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
e dei fogli. 





« fare ora dell’amministrazione », 


scambiando il nome di Belgio contro quelli d’Italia e | 
Leger, giustamente di questa applicarsi ‘al caso nostro. = 

Noi parerabbizmo-tentato di costituite un'Italia per 
l'Europà, ma meno' felice corse per noi la fortàna 
che non ai Belgi, i quali riuscirono nella genetosa 
impresa ; essi ‘ebbero a lottare coi trattati del 1815 
sostenuti dall'opera monarcliica, noi avemmo a lot- 
tare con questi stessi trattati, disprezzati e sfidati dal- 
l'Eoropa rivoluzionaria; i Belgi ebbero da Luigi Filippo 
un esercito francese, noi dalla repubblica: fallaci pro- 
messe, l'inganno dell'esercito delle Alpi e della ‘me- 
diazione di Bruxelles. Così dopo aver percorso in' tre 
anni le più straordinarie vicende, ddpo aver fatto della 
storia, ora il miglior consiglio per.noi.è quello di fare 
dell'amministrazione: così, dopo aver convitato al ban- 
chetto nazionali tutta l’Italia, è venuto ‘per’ noi il 
momento di aggiustare i conti, i quali sono difficili 
ad essere saldati, ma non impossibili. Getliamo l’oe- 
chio sul resto delle provincie italiane ; spingiamolo 
anche oltre questi confini, e capiremo che quando 
non si tratta che di danaro, un popolo liberto qual è 
il popolo subalpino, non ha che a volere per veder 
sorgere da ogni lato non solo i mezzi di riparare ai 
danni passati, ma quelli ancora di assicurarsi un po- 
Sto fra le nazioni più prospere'e felici. 

Ma per ottenere questo risultato, lo ripetiamo, bi- 
sogna concentrarci in noi stessi e fare dell'ammini- 
strazione; e ciò facendo, noi crediamo che lungi dal 
non far più della storia, noi prepareremo anzi le più 
belle pagine ai futuri narratori delle cose del Pie- 
monte non solo, ma dell'Italia, 

In questi trascorsi illimi tre anni non eravi avve- 
Nimento ehe dal-piùvat' meno nomi collegasse colle vi- 
cende nostre; l'Europa era sottosopra, il nome delle 
provincie italiane si riuniva in un solo, e da un fatto 
poteva dipendere il destino di tutti; a compire uno di 
questi falli due volte ci chiamò fa fortuna sull’Adige 
ed a Novara. — Il Piemonte poleva agito sull'Eu- 
ropa..... abbiamo fatto dell'istoria, ma quale istoria 
pur troppo! 

Dovremo dunque chiuder | occhio sugli avve- 
nimenti europei? Non ‘vogliamo certo dir questo, 
poichè pei tempi che corrono, se anche volessimo 
chiuder gli occhi, non sentiremmo perciò meno il 
contraccolpo degli avvenimenti, e non saremmo forse 
meno trascinali in quella via che sarà per tracciare 
la corrente dominatrice d'Europa — ma vogliamo dire 
che giunto ci pare il tempo di cessare dalla politica 
trascendentale, da quella cioè che più delle idee.tien 
conto dei falli ; più dei desideri che delle forze; più 
dei principii astratti che di quelli che ‘chiamansi poli- 
lici, ilche vuol dire fondati su quell'esperienza, che 
alla più sublime idealità pone di fronte la severa 
realtà di quei fatti che furono e saranno sempre fin- 
chè non si cangierà la triste e sventurata natura della 
razza Umana. 

Comprendiamo anche noi che abbandonare quei 
campi senza orizzonte, nei quali spaziava l'immagina- 
zione per stringerci nei limiti ‘assegnatici dalla na- 
tura, e per ora dalla politica dell'ordine; abbandonare 
la passionata declamazione: per discutere gli aridi ca- 
Pitoli di'un bilancio, n per raccoglierci in quei calcoli 
che materializzano l’anima; vederci forzati a scen- 
dere a patti colle banche, misurare al termometro 
delle borse di Parigi e di Londra le nostre discussioni; 
dover sostituire alle crisi politiche quelle finanziarie, 
ed infine alla parola rivoluzione quella di amministra- 
zione! comprendiamo che, lutto: ciò debbe costarci 
caro; ma ci siamo piegali a lanle necessità che que- 
sta non deve parerci più grave delle altre ; ed a mi- 
sura che ci addentreremo in questa via, ci avvedremo 
di camminare sopra di un terreno che non sfuggirà 
più solto i nostri piedi; ed un nuovo orizzonte non 
più fallace e lusinghiero ma segnato da limiti sicuri 
si aprirà ai nostri occhi. 

Ammettiamo che l'abitudine di perlustrare ogni 
giorno a gran passi l'Europa, il vezzo di penetrare 
nei secreti di tutti i gabinetti, non sia così facile 
a smettersi; ma noi diremo che si può ‘bensì conside- 
rare e ponderare la politica europea, ma da un punto 
di vista chie la connetta colla realtà delle nostre con- 
dizioni. — È giusto, è santo il misurare certi avveni- 
menti dal punto dî vista nazionale e costituzionale , 
ma eccedere questi termini, per darsi la soddisfazione 


RIVISTA. 

cipale argomento in Parigi diinquietudini per 
d ito; di speranze per l’altro; è lo scioglimento 
la questione «ella dotazione del presidente. Vuolsi 
umerose scissure siano state cagionate da questo 
cito di legge : si parlava, perfino di calde parole 
ise in particolare riunione fra Larochejacquelein e 
Qualche altro legittimista. Del resto, a. giudicarne 
falle nostre corrispondenze, l'agitazione di Parigi va 
l\ogni dì scemandosi, non potendo essa troppo a lungo 
4 ontrobilanciare Ja stanchezza pubblica, che degenera 
‘in indifferenza, È degna di nota In proposizione fatta 
nella seduta del 22 da Pietro Leroux, colla quale il 
—amelafisico chiede che primu'che passi alla‘ discus- 
Sione delle leggi sulla stampa ‘l'Assemblea s'informi 
dalle i A 110 Vl L 
dello idec'è delle dottrine contro le quali quelle leggi 
po presentate, Il proponente dichiarò, che in pieno 
I) secolo non. deve, essere permessa: l’inquisizione, 
“poichè a senso suo delle leggi' contro la stampa socia» 

ultro non significherebbero che inquisizione. 
shilterra. — Gli applausi, coi. quali, fu ricevuto 
nerston alla Camera dei comuni, la proposta 
formulata‘ del sig. Roebuck, ed il tuono 
messo! dei giornali dell'opposizione danno a 
sarà l’esito della seduta fissata ai comuni. 
ontribuirà ad una scioglimento: favorevole 
0 (fficiale del ristabilimento delle relazioni 
foli colla Francia. La lotta sarà ancora viva, 


tutti sono d’avviso che il ministero riporterà 

















































Nella tornata dei 24 il sig. Hume annunziò che 
avrebbe proposto un emendamento. alla mò- 
‘del isig. Roebuck, tendente ‘ad esprimere la 
ja fiducia della Camera nel ministero. 

merica, — Lettere di Montevideo recano essere 












































dizione francese. Questo, soccorso giunse in tempo 

a calmare l'ansietà di questa assediata città. 

.. Secondo nolizie giunte dagli Stati-Uniti sembre- 
rebbe che'il gabinetto di Washington si prepari ad 
agire Gonitro l'isola di Cuba, sotto pretesto dell'arresto 

| e delle fucilazioni, eseguite contro i soldati di Lopez. 

Spagna, — Madrid. —La Pemria annunzia in modo 

ivo.l'apertura delle Cortes per il 24 di giugno, ma 

a notizia pare incerta. 
igallo: < Le ullime lettere di Lisbona del 42 

o che il conte Labradio ed il sig. Ponseca 

lerono vivamente la. politica. del . ministero 

dei pari, e lo legge sulla libertà della 
lenùta dal conte di Thomar. 


setta di Colonia dice che persone bene infor- 


on o che l'Austria abbia intenzione di con- 
h; } 



















‘(Gazzetta di Monaco annunzia che l'am- 
ie di Prussia a Vienna ha ricevuto estesis- 
7 ni er acconciare gli affari germanici. 

n i 











‘russia, è arrivato il 19 a Berlino, di 
oburgo: si recò tosto a Potsdam. 

hlemberg è giunto. il 48 ad Amster- 
ortò ‘al castello di Loo per visitare 





















lano contiene la nota indirizzata 
Overni delle città anseatiche di 0/- 
vik, nella quale esso li invita a 
unione (nordalbingen). Tanto il 
nò. ché il collegio de' principi prote- 























notizie dalla Svizzera. 
na sembra’ alquanto riposarsi dalla 
la convenzione, militare. 




































o torino 






25 Giugno 


-. 05 Belgio per l'Europa, tale si fu per 

mpo la missione dei nostri uomini di 
ililuite'un governo per il Belgio stesso è 
essi debbono ora attendere, opera .pi 
1 dn meno difficile, opera che non 
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IL RISORGIMENTO 


GIORNALE! 





Queste parole noi ;troviamo nel saggio storico 04 T 
politico sulla rivoluzione; belgica del sig. Notlombz Mov! regole e leggi in politica, fenomeni e crisi egual- 








Piemonte, crediamo che poche sentenze possano ; piùd 


DI TORINO 


di lanciare la nostra nave ad ogni soffiar di vento nel 

« tazioni in certo modo domestiche, Noi abbiamo f'g'ande oceano politico, è cosa che non può trarci a 
« fato della storia durante tre ‘anni, noi dobbiamo bene, e non sarà l’ultimo dei danni quello di esporci 
Wal ridicolo. 





La nostra parte:nella scena politica è. fissata; han- 


mente che negli ordini della natura; è non è dato'ad un 
che ad un individuo di disconoscerle 0 
è ‘e alle conseguenze della loro violazione. 
toncentriamoci dunque in noî stessi; altendiamo ad 
assodare la libertà fra noi, se vogliamo essere veri 
italiani ; a chi non comprendessè l'altezza di questa 
sentenza, non perderemmo cetto il tempo nel tentare 
di dimostrargliela. 

Di politica trascendentale, cosmopolitica ine abbia- 
mo falta noi pure la parte nostra, ed abbiamo impa- 
rilo a che giovar possa a noi ed ai nostri lettori, — 
Séeguiteremo, come abbiam delto,, le fasi e gli avveni- 
menti di Europa, noteremo î punti di rapporto che 
potranno avere colle cose d’Italia (che identificheremo 
seinpre colle nostre) non dimenticheremo mai i car- 
dini di tutta la politica piemontese da noi 
parole nazionalità © costituzionalità ; ma s 
lata la nostra penna da quella sentenza che abbiamo 
posta in fronte a questo articolo. Quanto bene ne sia 
totnato al Belgio dall'averla seguitata, l’esperienza 
la più luminosa lo dimostra; esso passò per crisi. e pe- 
ripezie più dure delle nostre: il suo debito pubblico 
sorpassò nei primi, anni quello del Piemonte, e ben- 
eliè lin condizioni territoriali molto inferiore alle no- 
stre, ‘eguagliò in breve l’entrata all'uscita delle sue 
finanze, ed è ora uno dei paesi i più liberi, prosperi e 
tranquilli dell'Europa. 

Del resto tulta la storia diplomatica e politica di 
questi ultimi anni ci conferma ancora la verità di un 
allro detto molto più antico; ed egualmente vero, che 
Vorremmo fosse sempre sotto gli occhi di chi tratta la 
cosa politica, ed è quello conosciutissimo , che il gran 
cancelliere Oxienstern dava come ultimo ricordo a 
ste figlio nel suo entrare nella vita politica. — Vi- 
debis, fili mi, quam parva sapientia regitur  mun- 
dus!— Ma pur treppo che tutti lo ripetono, tutti lo 
stampano, e poi lutti lo confermano gli uni negli alti, 
e.....@qui finiremo, acciò il lettore non soggiun- 
ga, . . «. «e voi in parole. 

















CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi, giorno di bilanci, la Camera discuteva-quello 
dell'azienda generale d'artiglieria, distribuito appena 
ieri l’altro. Ma la lucida e precisa relazione che gli 
premetteva l'onorevole deputato Petitti offeriva una 
guida abbastanza sicura e costante perchè non fos- 
sero necessari maggiori preliminari. 

Molte ed importanti sono le economie proposte dalla 
commissione, e votate già in parte oggi dalla Camera, 
aderendovi, meno un'unica eccezione, il ministero; 

Ed anzi sarebbesi probabilmente dato quest’ oggi 
l'esempio unico di un bilancio di quasi seltanta cate- 
gorie in una sola tornata discusso e volato, se prima 
le intemperanti letture del deputato Quaglia, poi la 
insistenza talora eccessiva e men che disereta di al- 
cuni dei deputati sardi non avessero fatto sprecare alla 
Camera un tempo che si fa ogni dì più prezioso. 

I nostri lettori non vorranno certamente mostrarsi 
più solleciti e desiderosi di fare più ampia conoscenza 
coll'onorevole deputato di Chieri di quanto sianlo stati 
i di lui colleghi, che si dispensarono unanimi dall’u- 
dirlo, lasciando finire tranquillamente la sua Jeltura 
Senza mostrare d'essersi avveduli ch' egli parlasse 
pilima che il regio commissario si levasse, per eccesso 
di'eompiacenza, a rispondergli. 

Al generale Quaglia tenne dietro. nella ‘discussione 
generale l'onorevole Mantelli, proponendo che la prov- 
Vista delle munizioni, e la fabbrica delle armi e del 
materiale si abbandonasse alla privata industria, pro- 
curandola cioè per via di appallo, a vece che ora ng 
è lasciata la cura algoverno. 

Il regio commissario, di Pettinengo, e il relatore 
Pelitti davano su questo punto soddisfacenti ragguagli, 
notando come per esempio i fucili fabbricati nel paese 
si abbiaso a miglior prezzo che non quelli introdotti 
dall’esterd, “eccetto il Belgio. 

Del'rimanente codeste erano cose che riflettevano 
piuttosto la discussione speciale delle categorie che 
nom la discussione generale; ond’è che nessuna deli- 
berazione pel momento veniva presa su quella pro- 
posta, e si passava senz'altro all'esame dei singoli capi 
del bilancio, 

Approvate senza discussione le prime undici cale- 
gorie, fermavasi alquanto la' Camera sulla 40, Art 



























































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio dell Giornale, via dell'A: 
civescovado, di fianco alla Malonna degli Angeli, 
e presso i principali Libraî.— Per le Paowmore, 
presso yli Uffizi postalî.—Livonso, all'Emporio 
tibrario,— Fiuenze, Viesseuz, ibraio, —Howa, 





Capabianchi . impiegato postale. — Narot1, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevaa. Cherbu- 
liez, — Pauci, Uîfica di corrispondenza Havas 
è Lejolivet. — Lonpra, P.- Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — Williem, Thomas, Bureau 
universel d'annonces et. d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 





glieria in Sardegna , trattenutavi dall’ impassibile 
Spano G. B.; imperterrito difensore di tutto ciò che 
gli paia essere nei diritti ‘o negli interessi dell'isola. 

Il ministero ‘avea proposto lire 96,000 allo scopo di 
far acquisto di alquante bocche da fubcò ; la commis- 
sione ne proponeva la riduzione a sole/lire 6000. Av- 
versavala il deputato Spano, dipingendo collo stile il 
più patetico ‘e coi colori ‘i più vivi i patimenti e le 
anguslie degli affusti bagnati dall'acque, dei carteggi 
larlati, ece. Ma invano egli attendea gli effetti oratorii 
da' suoî tropi, ‘poichè la Camera spingeva. l’indiffe- 
renza al punto di' preferire loro le brevi ma chiare 
ed esplicite dichiarazioni del commissario e del mini- 
tro, e votava la proposta economia. 

A più gravi questioni porgeva occasione là catégo- 
rin 60, relativa ‘anch'essa alla Sardegna, In essa il 
governo slanziava 1410 mila lire per la costruzione di 
una caserma in Sassari, 45 mila lire per un ospedale 
militare e 3300 lire per riparazioni ai locali di varii 
uffizi; in tutto 156,500 lire. 

La commissione proponeva una riduzione di 70,000 
lire sulla prima spesa; motivata su ciò che i lavori 
da eseguire appuntino ancora non si conoscessero; 
respingeva il ministero, respingevano, i deputati Spa- 
no, Sulis, Bartolomei. e: Serpi questa economia, nar- 
rando quanto fosse infelice e rovinoso lo stato delle 
costruzioni del castello che ora serve di ricetto «alla 
guarnigione, e il relatore leggeva, non. ostante la in- 
qualificabile opposizione» del dep. Mellana:, una let- 
tera. dell’intendente generale, nella quale fra le altre 
cose si narra, più soldati essere rimasti feriti dall’im- 
proyyisa rovina de’ pavimenti che a quando a quando 
avviene, 

Il dep. Mantelli coglieva allora il destro per pro- 
porre in tesi generale lo spodestamento delle corpora» 
zioni religiose, e più specialmente l'occupazione del 
convento che è in Sassari per allogarvi i soldati in 
vece di costrurre la caserma. Il ministro della guerra 
dichiarava che in consiglio dei ministri si èra agitata 
la quistione, che nulla erasi sin qui poluto decidere, 
che perciò non poteva accettare quella proposta. In- 
sisteva. alquanto. l'on. Mantelli, ma per'un ordine del 
giorno conciliativo del dep. Bronzini, che invita sem- 
plicemente il mibistero a trattare coi P. D. a quest'og- 
geuo, aggiornava le difficoltà. 

Dico aggiornava, perchè questo non fu: che il pre- 
ludio della gravissima questione dell'incameramentiy 
dei beni ecclesiastici e della soppressione dei con- 
venti, c l'accoglienza fatta dalla sinistra alla mozione 
Maotelli non lascia dubitare che allro non si attende 
per suscitar .tali, questioni fuori una, maggiore oppor- 
tunità di tempo e un maggior .commodo di discussione. 

Il voto sopra un’altra mozione del deputato Mel- 
lana, accettata anche dal ministro, all'uopo di trattare 
coll'ospedale civile di Sassari, onde vedere se voglia 
incari i di ricettare e curare gli ammalati della 
guernigione. chiudeva la tornata: 

E qui vogliamo colta quest'occasione per una parola 
di encomio ul ministro della guerra , che in tutta 
questa discussione ha così bene mostrato. di, volere e 
saper conciliare ottimamente insieme. le. esigenze del 
pubblico servizio e le regole della retta amministra- 
zione coi bisogni e colle strettezze delle pubbliche 
finanze. 














Che certi giornali francesi venissero fuori a par- 
lare del Piemonte come si parlerebbe di. una provin- 
cia della China, noì non ce ne siamo gran falto me- 
ravigliati, poichè pur troppo non solo i giornali, ma 
l'immensa maggiorità dei Francesi, ed il governo 
stesso ci hanno provato, che nella questione italiana 
e nelle cose nostre tanto per loro, che per nostro 
danno, pochi sono: infra di essi coloro che siano giunti 
a spogliarsi di quelle pregiudicate idee che hanno 
sempre in fondo del cuore quando si tratta dell'Italia. 

Ma che un uomo distinto per ingegno, che uno 
dei più grandi oratori dell’epoca. nostra, si lasci tal- 
mente acciecare dalto spirito di parte da accogliere 
quali verità Je più assurde invenzioni e le più sleali 
asserzioni, è questa una cosa che deve non poco sor- 
prenderci. 

Noi rispettiamo nel signor di Montalembert Ja: dot- 
trina, le credenze e l'ingegno, non dimenticheremo 
mai le generose parole che egli pronunziava dalla 
tribuna francese contro gli orrori della. Gallizia, ma 
com uomini d'onore, come uomini conscienziosi cre- 
diamo di dover. respingere con tutta l'energia dell’a- 
nima nostra le parole che egli lanciava contro il no- 
stro paese in una lettera in data del 47 corrente di. 
relta al giornale il Constitutionnel. a 

Noi abbiamo sempre combattuto nei limiti delle no- 
















































































































































































































































































lL RISORGIMENTO 


ad LL Ge Lx he e e: ___{--_ Sl o 


! pe'‘membri del Parlamento, e pregai il ministro di giustizia 


di farlo presto adottare; 

Ma narrando questi fatti mi avvedo, che già siamo al 12 
aprile, e che mentre io firmava in quel giorno le ultime 
alta possiamo dire al signor Montalembert con molto | carte del processo, ricevea l'ordine dal governo di recarmi 
maggior diritto ciò che egli dice al Constituttonnel: i | nella valle Tapanre oa calli lo dll 
pet IRTTRPAAGIRI GI A iene fingannano 0 Bici ae e e noi 
v'ingannano e non avremmo che & porre soll’occhio | poscia il fatale giorno 44, e nel Parlamento con 116 deputati 
al signor Montalembert quelle sue parole che suonano * assenti — e tra questi eri anche tu—55 deliberarono coniro 
quasi scherno per le sventure sofferte dal Riemonto | che restammo fedeli al nostro posto, di accettarsi i buoni 
per la più sacra di tutte le cause, quella della nazio- i ufticii IRR da ae pe (a 
nalità, ‘per chiedergli se esse siano tollerabili in bocca di epali ° Mage Migricro Soi 20/0 
Me Aeon roi) aligatillok din bee RERIRA NOT, Lato Palertaa, Che selle Termo tn*giICO O RRE 
cordarsi del 24 Febbraio! nemico. Dopo te partiroro altri, e poi altri; partì anche il 

Crediamo non errare, sospeltando quali siano .i } capo del governo, e si sfasciò:la macchina politica; ed'il po. 
corrispondenti del sig. Montalembert in Piemonte, e 
non ci meravigliamo perciò dell'inganno in cui esso 
è così. ridicolmente o perfidamente tralto. 

Ma i fatti; ma la verità stanno al disopra di ogni 
calunnia, Noi crederemmo dunque avvilirei difendendo 
quell’evidenza di cose che alla Juce del sole sfida tutte 
le arti di un partito che tra noi disconosce ogni idea di 
quelle virtù che ostenta all'estero e calpesta nell'interno. 

Non è questa la yia, non son questi i mezzi per di- 
fendere quella causa che a noi sta a cuore quanto 
possa stare al sig. Montalembert. Le menti anche più 
semplici si rivoltano al vedere travisati sì slealmente 
quei fatti di cui esse possono portar giudizio ad ogni 
momento, Dal nostro linguaggio si potrà giudicare da 
qual sentimento siamo ispirati: Crediamo di conoscere 
a fondo il nostro paese. Non abbiamo mai cercato di 
illuderci sul bene.e sul male; ma dopo aver letta e 
riletta Ja succitata lettera non-possiamo dir. altra, se 
non che auguriamo al sig. Montalembert, per la sua 
dignità se non per altro, di cercarsi altri corrispon- 
denti quando egli vorrà parlare delle cose nostre, 


stre forze quel partito anarchico, distruttore di tutti i 
principii di vera libertà, di ordine e di religione, che 
egli dice minacciare l'Europa intiera, e con fronte 











loria terrà onorala memoria. 

Eccoti la risposta che mì chiedesti. Ti prego di pubbli- 
carla in seguito all'opera tua, se mai uscirà il secondo wolu 
me. lo non mancherò di farla riportare da'principalî gior- 
nali, onde la verità non sia menomamente turbata. Gidme 
vedi, non ho esteso le mie osservazioni ad altre parti delituo 
libro, massime ove fai menzione di me, dandomi a dire e fare 


I 
| 
I 
| 
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menti. La storia ricotrerà ad altre fonti più purè della tua 
raccolta per giudicare! detta” mostra rivoluzione e de' suvî us- 
mini. 

Per miei principii rifuggo da ogni polemica, ed ano che il 
mio nome resti ignoto il più che possibile, quantunque bruci 
di desiderio che la mia ‘mente e la mia persona’ giovino il 
più che possibile alla patria. Noi nulla abbiamo andor fatto 
in Italia, tutto ci resta a fare, ed il Lrombettar molle cosese 
molti nomi non è sempre prudenza civile. Però siamo in do- 
vere, quando ci trbano, nel nostro modesto ritird, di non 
permettere che la memoria di noi sia menomamente violata, 


eil è per l'impulso di questa santa ambizione che affido il mio 
nome alla stampa. 


Torino, 24 giugno 4850. 









































Francesco Crispi Gen 

















TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 25 giugno. — Presidenza Manno. 
Sommario. Continua In discussione della legge sulla cassa 
dei deposili © prestiti. Presentazione di progetto dî legge 
per credito di X00 mila lire a favore degli emigrati. 


Principio della discussione della legge sulla bancu na! 
zionale. 


Siamo pregati di stampare questa lettera intesa a 
spiegare alcune cose di fatto : 
Caro La Masa, 


Hai voluto pubblicare, anche prima che ne fosse stato il 
luogo, le sedute del cousiglio straordinario di guerra di 
Palermo pel processo di reità di Stato contro Fortezza e 
compagni, e di cui con ben altri fini io ti aveva fatto comu- 
nicazione, Ti sei ayvisato altresì di farne seguire Ja stumpa 
da una nota, ove mì dimandi perchè dal giorno 4 aprile, ed 
avanti che cadesse la Sicilia, quando io ebbi l'incarico dal 
consiglio di guerra di spedire le cedole agl’individui di cui 
era, d'uopo riceversi le deposizioni, mì assoggettai rasse- 
gnato a quel silenzio che fece, compiere a man salva ai 
traditori segnati nel processo ed ai loro complici tenebrosi 
le trame elaborate da più mesi che estinsero la libertà 
siciliana. 

Lon l'impassibilità di uno stoico, e non curandomi delle 
parole sconvenevoli onde ti rivolgi a me, dirò che le cedole 
cui accenni furono immantinenti spedite, e nulla per me fu 
trasandato in quel riguardo ai doveri di commissario istrut- 
tore e di cittadino. To feci anche più di quello che si detege 
da quella parte d'istruttoria da te pubblicata;/e lo dimostrerò 
col resto dei documenti i quali andranno in un mio libro che 
s'intitolerà : La guerra e le spie, cpisodio della rivoluzione 
siciliana. Allora, meglio che dal tuo embrione ove gli errori 
e le lacune che ne controfertono i nomi ed il costrutto, sono 
più delle parole che racchiude, si conosceranno dei fatti che 
Lu non potevi nè dovevi.sapere, perchè — tranne alcuni giorni 
del gennaio 1848 — passasti i 15. mesi della rivoluzione cor- 
rendo di qua e di là per spargere proclami e proteste. Allora 
l'Italia conoscerà che io non mi assoggeltai rassegnato al 
silenzio, e che per altri motivi che non sono il tradimento 
— e nei quali avesti la tua parte —i traditori segnati nel 

processo, ed i loro complici tenebrosi compirono letrame 
elaborate da più mesi, che estinsero la libertà siciliana.— 
Perdona a questo incidente che dopo la tua provocazione io 





La seduta è aperta alle ore 2. 

È letto ed approvato il verbale della precedente tornata; 

Sono comunicate alcune offerte d'opuscoli. 

È letto il solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca la continuazione della discus 
ne del progetto dil legge. per la definitiva costituzione della 
cassa dei depositi e prestiti 

Sono adottati senza discussione gli articoli 7, 8,9, 10614 

L'articolo 12 è approvato ‘lopo alquanto di discussione ‘ec- 
citata dal senatore Stira, il quale si riserva di proporre utia 
modificazione all'art. 45. { 

5 è approvato dopo alcune osservazioni del senato 




















approvato con lieve’ modificazione di forma . 
proposta dal senatore Cibrario. i 
dopo discussione, a cui prendono parte. i séna- 
tori Stara , Cristiani, Desambrois, Defurnari, Alfieri, Selopi 
Di Pollone e i ministri Paleocapa e Siccardi, è rimetto 
per nuovo compilamento alla commissione. ) 
Gli art. 16, 47 e 18 sono approvati senza discussione. | 
L'art. 19 è approvato con uh emeniamento soppiressivo pro- 
posta, dal senatore; Decardenàs. 4 
L'art, 20 è approvato senza osservazioni. É 
L'art, 21 è approvato con un emendamento sostitutivo! del 
senatore Alfieri 
L'art, 22 è approvato senza osservazioni. 














? Gli art. 25 e 24 sono approvati dopo qualche discussione 
non poteva obbliare, e veniamo altra volta alle cedole. aaa PETOTRISAZIE 7 
BIRR) Ù di È Gli art. 25 e 26 sono approvati senza osservazione. i 
Il consiglio di guerra adunque ordinava il 4 aprile 1849 di 





rt. 27 è approvato con leggera modificazione, 
Gli art. 28 e 29 sono approvati senza osservazioni. 
L'art. 50 è approvato dopo qualche discussione. ! 


assumere le deposizioni di 15 individui, la più parte de'quali 
risiedeva in Catania e Siracusa. Siecome a'termini dell'art. 
ATA del nostro statuto penale militare, — e. ta, qual colon. 


c: 
polo. rimase solo, eccetto qualche anima generosa, di qui la 
s 


delle cose che non dissi e hon feci, o che dissi e feci altri- ! 


nello della rivoluzione, ne'15 mesi avresti dovuto impararlo— 
Î militari dovevano esser citati per mezzo de'capi dei corpi 
a cui appartengono, ed i pagani per mezzo dell'autorità di 
polizia del comune ‘in cui risiedono; io, Ja domani 5 aprile, 
mi diressi analogamente per Dumontier e Maieli, ai direttori 
dell'artiglieria e del genio, e per gli altri al capitano giusti» 
ziere di Palermo, eil al commissario del potere esecutivo di 
Siracusa, aggiungendo a tali richieste una lettera al ministro 
dell'interno, onde ne avesse invigilata e ‘affrettata l'esecu- 
zione. Ma il corriere sino a Catania e Siracusa piglia due 
giorni di tempo, e la prima città, come tu sai, era ocenpata 
il 6, Ja seconda il 9, dopo il 7 il littorale da Messina ad Au- 
Gusta era infestato da‘nemici, e le \mie lettere trovarono i 
traditori ed-i complici ch'erano in quelle provincie, ifesteg: 
gianti all'ombra delle baionette borboniche, 

Dopo quella scisgura io lascio ad ogni uomo di buon senso 
Biudicare se la istrattoria poteva» andare. più innanzi. Non 
solo ci vennero meno gli elementi di prova; che solo.dà 
quelle. provincie dovevamo aspettare; ma ti soggiungo che 
perdemmo:la speranza dî avere i principale dei tre imputati, 
Marcantonio Pericontati, che, non ‘ostante le mie continue 
istanze al governo, il commissario del potere esecutiva, si- 
gnor Diego Arangio, trattenne nelle prigioni di Siracusa; nè 
il 9 aprile portò seco fuggendo da quel capo-luogo, Tuttavia 
în mezzo all'agitazione generale del paese per le.infauste no- 
tizie della guerra, io non mi scoraggiai, € mi diedi opera a 
trar partito da'mezzi che mi dava la sola Palermo per. farvi 
condannare gli altri due imputati. Diffatti, non potendo inlie- 
ramente valermi dell'art. 172 dello statuto penale militare, 
perchè il Parlamento aveva ordinato che listruttoria doveva 
farsi nei reati di Stato da tutto il consiglio straordisario di 
guerra, riunii i miei colleghi e mi feci commettere di diri. 
gere îo medesimo gl'interogatorii a quelle persone, che per 
la loro autorità non poteano presentarsi innanzi a noi; al 
che non mancai un momento di adempiere, ed andai perso- 
nalmente al dicastero dell'interno per interrogarvi il ministro 
Catalano. Finalmente per Torrearsa, Arcuri e Chindemi, sic 
come l'art. 172 parla:di ministri, né già di deputati, essen- 
dosi compilati i conici al 1819 sotto il despotismo, io scrissi 
un progetto di legge, onde renderne comuni le disposizioni 






































Non potendosi ancora pel voto sospensivo dell’att.15 
procedere allo squittinio ‘segreto, questo è rimandato alla 
prossima seduta. 

Il ministro dell'interno presenta il progetto di legge pel 
credito di 100 mila franchi in favore dell'emigrazione, 

L'ordine del giorno reca quindi la discussione del progetto 
di legge relativo alla banca nazionale 

Il senatore Cotta relatore, Jegge. il rapporto della cop 
missione, nel quale si propone l'adozione della legge, [eglla 
riserva di alcune soppressioni eil aggiunte all'art. 7. © 

Aperta la discussione generale, è data la patala al sendo: 
re Alfieri, il quale vorrebbe che a qualsiasi individuo @ ii 
cietà si desse facoltà di attivare uira nuova banca di circle 
zione, purchè da essi fosse adempito a certe norme e conflé 
zioni da legge stabilite; e con che tale facoltà avesse solo dl 
aceordarsì in forza di legge, secondo che verrebbe portalo 
dal primo articolo del progetto che si prende a discutere 

Alla quistione eccitata dal senatore Alfieri prendono parte 
il ministro dell'interno e i senatori Sclopis e Blanc: 

Ma riferendosi questa quistione all'articolo primo, è rimane 
data alla discussione di detto articolo, e si chiude la discus: 
sione generale. 

La discussione viene aggiornata alla seduta di domani fis: 
sata alle ore 2; 

L'adunanza è sciolta alle. 5. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2% giugno 
Presidenza del cavaliere Pixeni. 


Sowmamo, Relazioni di commissioni, Discussione del bilan» 
cio dell'azienda d'artiglieria 4850: 
La seduta é aperta all'una .e mezzo. 
Approvazione del verbale. Solito sunto di petizioni. 
Ricci Giuseppe depone la relazione del bilancio della ma- 


riva 1850. 


L'ordine del giorno reca la discussione del bilaticio dél 


l'azienda d'artiglieria 41850. 


Pettinengo R. commissario. Passa a rivista i diversi rami 





di cui componesi l'azienda d'artiglieria. sAddita i bisogni di 
| riforma e le riduzioni di cui sarebbe ciaseuno suscettivo. Ma 
i ricorda che la Camera deliberi d'esaminare solo i bilanci del 
| 1850, giusta le norme d'amministrazione stabilite , lasciando 


malgrado esse, il ministero conosce perfettamente Linfelice 
stato di quell'artiglieria, ed è sua ferma intenzione Porti ri. 
paro. Ma siccome hayvi instittita una commissione incarie 

dello studio dei lavori di difesa di quell'isola, il govi 




















































PR 3 ‘erno ( dl 
| ogni esame riguardo a questo od altro bilancio. Quindi egli | ardentemente desidera provedere alla Sardegna. provve, 
dichiara di accettare in massima le modificazioni dalla com: | dervi inmodo regolare, 


i 
| missione introdotte al progetto ministeriale, riservandosi nelle 
| singole categorie di domandare alla Camera quegli aumenti, 
che le conviazioni gli dicano necessarii 

i Quaglialegge un lungo discorso, col quale accenna pure 
! egli a moltissime riforme da. arrecarsi nell'amministrazione 
| dell'azienda d'artiglieria, Termina il suo dire proponendo , 
| che se l'attuale bilancio devesi approvare qual è, si esaminino 
| almeno le questioni, onde stabilire norme per la formazione 
| d'altro bilancio. 

| Petlinengo risponde ad una ad una alle proposte Quaglia, e 
| dimostrando che molte di esse furono. già preventivamente 
il 

i 

Î 

| 

li 

| 

Î 

I 

| 

Î 





crede bene di differire ogni del. ber, 
zione a quel riguardo, ed adottò pel presente bilancio E 
duzioni che la commissione propone. 

Spano. Giustificasi anzi tutto l'aver Posto a mudo-Io stata Ù 
dell'artiglieria nella Sardegna, ed addentrandosi nuovamente 
nella questione, dice che, o si tolga assolutamente. rliglieria 
dalla Sardegna, ed allora quell'isola sarà ridotta a fidara 
onninamente nella generosità d'animo dei Piemontesi; a Bosi 
vuole mantenerla lesi comunichino i mezzi necessarii alla sus. 
sistenza. 

Commissario respinge ognì idea che possa spirare divisione 
tra la Sardegna e Ja Terraferma; dice che certamente ini Gaso 
di pericolo, provincie di uno stesso regno darebbero e vila 
ed averi l'ude per l'altre; ma chestuttavia nontè punto inten. 
zione del miuistero di lasciare sprovvista l'Isola; solu onde 
provvedervi efficacemente voler operare regolarmente; a ciù 
essere ora necessaria la dilazione, si 

Ministro della guerra. La quistione de' sistemi divditesa 
è difficilissima, a ciò non bastano il portare semplici bud 
da fuoco, queste bocche vanno anche protette, si richiedi n) 
dunque fortificazioni, le quali richiedono spese imm 
Vede dunque la Camera, che non si può a tal cosa provvelità 
spicciolatamente, e pprsi nel rischio di fara.spese inutili; fa 
difesa della Sardegna verrà allorguando frattisi di Sistema 
di difesa dello Stato; accerto.i signori. deputati sardi ghe 
in tal occasione non sarà certamente dimenticato illoro paeso; 
che per ora non è possibile di far altro, " 

La categoria ‘delia commissione è approvata, Le concly: 
sioni della commissione sono in seguito approvate dalla ca 
tegoria 47 che si votò: per articoli sino alla 59 imelusiva: 
mente. 











accennate dal commissario , che altre troveranno lor luogo 
nelle singole categorie, che altre infine richiedono serio esa- 
me enon ponno* essere quivi trattate , fa istanza perché sì 
passi alla discussione delle categorie. 

Spano si riserva alla categoria 46 di giustificare le pròpo- 
ste d'aumento di fondi fatte dalla Sardegna. 

Mantelli rappresentando mal provvisti e mal serviti i no- 
stri magazzini di materiali da guerra, domanda se non sa- 
rebbe partito migliore il far concorrere a somministrare, tali 
munizioni anche l'industria privata, dandole ad impre 

R.Commissario, bu Camerk aveva stabilito di non entrare 
in simili questioni, ed è questo il motivò per cui hon si #4- 
dono accennate; se però ora intendesse esaminare questo 
punto, io sarei in grado dijdarle aleusi + hiarimenti, essendo 
da più di un anno ‘che una commissione lavora in simili 
Stujli, ì Ù 

Ma per ora senza voler trattar la questione dirò, solo, che 
nel sistema d'impresa delle fabbricazioni d'armi, non hayvi 
vantaggio alcuno pel governo, si fa la fortnna d'un individuo, 
il Îlanno degli operai, e sì è in continue apprensioni per la 
buona costruzione delle armi stesse; in una parola il sistema 
di dar ad impresa onde essere utile ha bisogno d'una grande 
concorrenza, senza di quella, ripeto, si hanno tutti;i danni e 
gio nessuno 

Petitti relatore. Il sig. Quaglia mosse questioni che Ja 
commissione non crede di dover proporre dietro il principio 
fissatoci dalla Camera nella discussione di questi bilanci. Le 
osservazioni cui faccenna il signor Spano si incontreranno 
appunto alle categorie 12 0 46; riguardo a quelle del signor 
Mantelli, esse sono di troppo difficilesoluzione per poterne ot- 
tenere una nel presente bilancio. 

Josti domanda quali fucili siano a miglior prezzo, se i fa- 
gili di fabbrica del paese. ovvero quelli «ell’estero. 

Commissario, 1 fucili delle nostre fabbriche, costano lire 
55. 50, quelli delle fabbriche francesi lire 40, quelli del Bel. 
gio da 50 a 51. Il ministro della guerra sta appunto oceu- 
panilosi per vedere se sia cosa bitona di impedire T'introdu- 
zione dei fucili così detti di calibro da’ paesi estérii @' ciò Sa- 
rebbe appunto perincoraggiare le nostre fabbriche, ondè do- 
vessero esse. provvedere tutto, l'esercito e la guardia «na- 
zionale. 

La discussione generale è chiusa. 

Si passa alle categurio. 


Sono approvate senza discussione: dalla prima! sino all'un- 
decima inelusivamente. 


































Categoria 60. 

« Sardegna (fortilicazioni); 86,500. 

R. commissario. Nel seno della commissione ha di gia 
stenuto la conservazione delle 110 mila lire per la fabbrig 
zione di una nuova caserma in Sassari; Ja sottocommigatane 
pareva convinta, della necessità di stale stanziamento, 
commissione generale opinò contrariamente, e rigeti 
110 mila ce nervenne a proporre invece 40 mila,; P 

Credo dover mio di rinnovare alla Camera le. stesse ine 
stanze: già fin da quando io accettava riduzioni nelle s 
straordinarie del 1849, io mi affidava al bilancio pres 
nè certamente avrei a quelle assentito se avessi ‘previsto 
tessero essere Lolte nel bilancio dell'artiglieria. Col 40 
franchi che si propongono nulla si otterrebbe, essi non ser 
virehbero né pel castello nè perla caserma, finì a eni li d 
Sliva la commissione; non si farebbe che una' spesa ‘se 
utile alcuno, sistema chie non eredo di giusta economia. Pra 
quindi Ja Camera a voler anche nell'interesse materiale n 
tare Je 110) mila proposte dal governo. In non dubito ehi 
Camera voglia accettare quest'instanza, atteso che essa 
pochi giorni sone, stanziate 100 mila lire per ristorazioni 
carceri di Sardegna, perchè rappresentatéle in cattivo su 
questa ragione milita pure per la caserma ‘di’ Sassafi, 
persuadersene la Camera non ha che.a porgersattenzioni 
una lettera, che i) relatore della commissione ci ; favori di 
leggere. scritta dall'intendente generale di Sassari, © d) 

Il relatore Pelitti dà lettura della lettera, io È 

Sulis s'acevrda éol signor commissario che la spesa di line 
40 mila non recherebbe utile alcuno; onde trova Principio 
più economico nel caso attuale Jo spenderne 140 mila che 
diano profitto, là 

Bartolomei invoca a quasto scopo il sentimento d'umanità 
verso la guernigione. 1 

-Velluna. Le mie considerazioni colpiscono tutta la calego: 
ria. Ed ‘anzitutto veggo stanziate lire 45 mila per la costru 
zione d'un nuovo ospedale militare. Questo stanziamento Vine. 
colerebhe il governo a sopportare poi successivamente l'in 
tiera, spesa di quest'ospedaley la quale calcolata già dagli in 
gegneri a 150 mila, si può fondatamente credere che ascenderà: 
a lire 150 mila, L 
ALIo propongo che si concedano 50,m. fr. al ministero, mercé — 
i quali esso sia posto in evndizione di trattare coll'autorità 
civile, onde.ottenere addetta al servizio: militare ‘un'ala del 
suo nspedale ora in via di fabbricazione. In questo modo io 
credo che si otterrebbe un risparmio di 100;m. fr. allo Stato, — 
e si porterebbe non lieve soccorso a quell'ospedale civiley 
che dalle informazioni assunte non risulta certamente in 
grado da respingere simili offerte. 

Venendo ora alla questione del castello, io vorrei anzitutto 
stabilita a questo riguardo una regolarità» di pringipio, 86 
gioè il governo od i comuni debbano far fronte a stpili spese, — 
poichè linora simili questioni furono diversamente risolte a 
séeondla ilei municipi con cui trattavasi, edl alcuni faronò 
anzi minacciati di essere privati della guarnigione ;'se prom 
lamente non esegnivano le riparazioni dal governo volate. 
Frattanto, mi, opporrei a qualunque stanziamento relativo. 
perché si pregiudicherebbe Ja questione. 4 

Commissario. Qual sia Ja differenza che ne risulta ai sol 
dati dall'avere un ospedale loro! proprio; all'essere accolti im 
ospedali civili io me nevappello a tutti i deputati che ab 
Diano pratica in questa materia. Ji 

Essa è grande assai, e Ja necessità d'un ospedale militare in 
Sassari fugià riconosciuta dal governo, che nel 1846.con ME 
brevetto del 15 decembre ne approvava il progetto. Di 

Mantelli depone il seguente ‘ordine del' giorno, % 

* La Camera invitando il signor ministro’ della guerra di 
* dare alloggiamento alla guarnigione di Sassari nel convento 
* posto nella, stessa città, ove già furono altte ;volte ricove= 
« rati, ed invitando, a far precedere studi ulteriori sia in or- 

* dine al risultamento della caserma attuale ed ‘alfa ‘costruò 
« zione di una nuova, compresù il bilancio/delle spose di cui 
« alla cat. 60 di-cui si tratta, passa all'ordinedel giorno. » i 

Petitti. L'intenzione della/commissione si è di lasciare al 
ministero maggior. tempo; a' studiare quale realmente possa 
essere l'ammontare della spesa che questo progetto cagionen 
rebbe, poichè corre voce ehé'essa' oltrepasserebbe d’assui le (El 
150 mila lire calcolate, di modo che il ministro sì troverebbe 
impegnato in una spesa superiore d'assai alla prevista, 
commissione lascia all'epoca d'approvazione del progetto 
finitivo il necessario stanziamento. 

Sulis combatte le proposte Mellana e Mantelli, ed app 
gia la domanda d'aumento fatta dal commissario regio, 

Mellano appoggia l'ordine del giorno Mantelli, ove pal 
nella concessione delle 40 mila Jire destinate alla caserma, - 
s'esprimesse che esse, non dovranno servire che agli studi re: 
lativi, e che prima d'intraprendere la spesa sarà nuovamente 
presentata alla Camera la questione, non dissentirebbé dal 
votarle. 

Montiene ‘intieramente Ja ‘sua proposta riguardo ‘allò 
spedale. è 
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Categoria 42 

* Sardegna, artiglieria, lire 90,000. » 

Regio commissario domanda che sia 
lire 98.000. 55, 

Politti mantiene l'intiera riduzione proposta dalla commis: 
sione, perchè componendosi questa. categoria di variî atti 
coli, sarà facile con piccola economia ‘su ciascheduna otte- 
nere la diminuzione di spesa. 

Serpi parla dei bisogni che la 
guernita in artiglieria, è 






questa cifra portata.a 








rdegna sente di esser ben 
si lamenta che le sieno state date 


armi vecchie ed inservibili, privandoladi buoni pezziin bronzo 
che possedeva 

















Spano. Quantunque io loili il sentimento che spinge il.sig. 
Serpi a tali recriminazioni, debbo tuttavia correggerlo su di 
un errore di fatto in cui occors 

Furono provviste alla Sardegna armi da fuoco provenienti 
dalla Svezia, che cagionayano spesa di 19 mila liré. 

Per fur fronte a questa spesa l'Isola cedò alle finanze dello” 
Stato alcuni pezzi in bronzo. Questo sè il fatto vero su cui 
l'onorevole mio collega prendeva abbaglio. Del resto è.pur 
verissimo che quelle armi erano di vecchio stampo, e si do- 
vetlero anzi cercare munizioni vece per tutto Jo Stato 
onde fossero servibili, 

Posta ai voti la categoria della commissione è accettata. 

Sì approvano in seguito senza discussione dalla categoria 
15 sino al 45 inclusivimente. 




















Cat. 46. — Delle spese straordinarie. 
« Sardegna (artiglieria). . ‘6,000 + 

Spano: La” lortissima riduzione che Ja commissione pro. 
pone in questa categoria (il pragetto primo era di 96,000), po 
trebbe far credere a taluno che inconsiderata lusse Ja pro- 
posta ilel ministero, e siecome questa: poggiava su replicate 
instanze Che venivano di Sardegna, mi credo in dovere di far 
conoscere alli Camera i motivi che Je dettavano. 

È cosa certa lie le ‘nazioni non ‘sussistono se non sino a 
quando sono în grado di difendersi. Ebbene, aJlorguando nel 
1848 i Siciliani offrirono la corona del loro paese al‘duca di 
Genova, temevasi che il Borbone-di Napoli per rappresaglia 
meditasse un'invasione nella Sardegna. Si ordinò a quest'Isola 
di armarsi e di tenersi pronta alla difesa. 

Ma in qual modo poteva essa farlo ? Fossedeva 59 bocche 
Wa fuoco di ferraccio vecchio, le quali hanno comune:l'ori. 
gine coll'arte di fondere il ferro, atta a spaventare assai più 
gli ariglieri ‘condamnati a maneggiare, clie non i nemici 
lilarità). Dei proiettili ‘si ‘ potrebbero formare ricéhi musei 
Ulantichità, suomministrerebbero studio ai dilettanti per'cono- 
Sfere a qual.nazione appartenga la loro forma, e ve ne ha 
di tutte Je forme conosciute. In eguale condizione trovansi 
le forze di mare, onde facilmente potete comprendere a qual 
fesistenza sarebbe apparecclriata. 
ì La Sardegna posto mente a si iristo stato, e persuasa del 
dovere di difendere almeno i] tricolore vessillo che sventola 
sui muri di Cagliari dalla parte che ancora trovasi fortificata, 
domando le fusero fornite 47 bocche da fuoco. Della néces. 
sità di questa concessione facilmente si persuade chiunque 
Vaglia) por mente alle difficoltà pel tragitto che incontrereb- 
bero, ove in caso d'attacco duvésse aspettare provviste dalla 
terraferma. Io quindi respingo la proposta della commissione 
e riprendo il progetto del governo, il quale solo può soddi» 
Sfare in qualche molo ai tanti bisogni dell'Isola, 

Commissario. Duolmi assaî che il quadro fatto ‘dal signor 
Spano dello stato dèlla nostra artiglieria, sveli piaghe che 
meglio sarebbe rimanessero celate. Ognuno sà che! dal 1814 
si spesero a questo riguardo perla S; 









































ardegna somme immense; 












































della guerra dichiara che la questione del 

tovvisorio di Sgh Servirsi. il /governo; per allog- 

isopiamente” ernigione fu trattata nel 
mi 


stri, ie id stat. allorguando Jo rav- 
ilo _netessprio,. d'oceupare pure î conventi dei frati, ma 

glie uon può il ministero accettare proposta alcuna che a ciò 

li, 

ini propone il seguente ordine del giorno: 

Uamera considerando che nel caso di bisogno ‘il'mi- 

ò intraprenderà e comdurrà a buon esito le. pratiche 
ne per alloggiare provvisoriamente in ‘un convento 


î le truppe della guernigione di detta città, passa 





















IT AITINA INI DETRITI 

ASIA la votazione separata dei due articoli 

imponenti l'attuale categoria. 

WArt. 1. Concessione di 40 mila lire per le riparazioni or- 

ì i al castello, ‘è(quando' non utile tal riparazione, fla 

DI sarà un fondo preparatorio alla costruzione d'una 

lova caserma, » ev 

approvato. "A 

(Art, 2. Lire 43 1 Lila per la costruzione ‘l'un ospedale mi- 
Eat 











ministro onde porlo iu grado di traltare coll'autorità 
per ottenere un'ala dell'ospedale che si sta fabbri- 





stro della guerra. Non Tio difficoltà di faccettare Ta 
tà del signor Mellana, perchè il ministro non sia imé 
, ove le trattative coll’autorità civile non. sortissero 
aleuno, di procedere ai lavori di costruzione. 
fenabrea. Mi duole di dovermi opporre alle, intenzioni 
istro dimostrate di voler aderire 'alla proposta Mel- 
+ Ma in verità io non credo chie alcano il quale conosca 
l'indole della organizzazione e del servizio degli ospedali mi: 
- Tiori, possa, ammettere che vengano in un ospizio, civile ri- 
militari. E di ciò io chieggo a testimonio quanti 
medici seggano in questa Camera. 

Ministro. | vedo, perchè trattandosi solo di pochi 
ammalati, si deliba fare la ingente ‘spesa ‘della costruzione 
ti uno spedale apposito. — Da qualunque parte della Camera 
È fire Je prupuste che paiano ottener qualche buona ed 


















idea, soranno sempre egualmente apprezzate dal mi- 


is con giro di parole accetta la proposta del sig. Mellana 
allo precisò sovra espresso dal signor ministro. 

ice che se si trattasse solo di ricoverare una cin- 
tlirammalati , non'avrebbe Vifficoltà ad aderire alla 





0200 (si, si!) onde crede necessario un ospedale 








i nuovamente la parola. 
futi s'alzano contemporaneamente quasi a segnale 









ne won potendosi continuare, è rimanilata a 
2 è levata alle 5 ELA 

Ordine del giorno per domani. 

l bilancio dell'azienda d'artiglieria. 

ome del progetto di legge per l'imposta prediale 






















ONE DELLA COMMISSIONE composta dei si- ! 
‘deputati Bunico, Cattaneo, Cossato, Cavallini, 
à " È 
darquet, Mantelli e Menabrea sul progetto di legge 
tesentato dal ministro delle finanze per emissione 
d alienazione di una nuova rendita di sei milioni } 


| ili lire, deposta al banco della presidenza dal rela- 


tore Menabreî nella Dieci el 24 corrente. 


— Messieurs, 
i a, (AL) dle loi retatif à l'mission età | 

nation di de 4'millions, fundait sa proposition } 
i l'étut finaneier du pays qui, à cette gpoque, Jaissait, 1 
fin del'année courante, un découvert de 185,447,496 ! 
i ne pouvait ètre.comblé qu'en ayant recouf à un 
altendu l'insuffisance des revenus de l'État, 
du 5 février dernier qui autorise cette émissjon de 
le rente a déjà pourva aux besoins Tes plus pres- 
SII 
me d'autres payements approche et c'est pour 
fernement à méme de faire fuce à ses engage- 
M. le ministre vous demande avjourd'hui une nou- 
n ile 6 millions de rente. 
i vélle Ana de M. le ministre fut prévue 
ee 
r 





























































e le complément de la première; quoique 
Ling soient un mystère ponr personne, 
Ps Si fréquens au erdilit ne Jaissent pas de 
ude dans le pays et font sentir le hesoin 
Motre état finantier, afin de nous mettre 
dtendue du mal et de porter remède 
ge d'un passé qui ne nous-appartient 





















Votre commission, fidéle interpràte de 









elle devait:s'enquérir de l’état 
Se faire, rendre un compie exaet du 
latives aux emprunts fuit préeé- 
28, is du 4 octobre 1849 et 3. février 











lui a donné tous les renseigne- 
élicates que soient, en général , 
nt Voucher an erdilit, toutefuis votre 
il‘ vous fire” part des communica. 
M ce. qui Lient à notre position fi- | 
eque Ja nation que nous avons l'hon- 
lemande \avant.tout la vérilé : ensuite 
tonvaincus que si, d'un còté, la gra- Ì 
ge que:l'on avise aussi promptement 
jens de rétabli Péquilibre entre les re- 
e ll'an autre edIE le pays ne doit point 
fit. de- hjen vouloir pour réparer les 
bos des vicissitudes qu'il a éprouvées. 
RL: d votre commission, par M. 
URLELLI er février 1951 l'État aura un | 
MUSO fn. 113/447,496 55 (B)! 
; 3 È MMI 3 (170.000,00 » (C) è 
| Ù t lb deconvert de » 183,447,496 35 (4) ! 
] n VERE Sera soldée.par le produit de l’alié- 
| ; loi du 5 février dernier. Reste 



















à 


lana persiste nella sui proposta di concedere ‘lire 50! 


ellana, ‘ma che spesso ilinumero degli ammalati ! 
| celtes : a I 


all'auto. 





GIORNALE DI TOR 


done à pourvoir au payement de la somme (2), moyennani 
{quoi les dépenses de 1850 et los frrièrés des'autres exergices 


‘sermpt entièrement soldés. 


Mais outre cette somme/(B) il faudra encore songer ant 
payements à effeetuer daris._ le \courapt de 1451 et Tui, indé- 
pendemment de ceux relatifs aux services publies et au che- 


min de fer, se réluisent à deux, savoir : 


1. Remboprsement è la banque de Gènes Fr. 14,000,000 (D) 


2. Payement du reste de l'indemnité de 
guerre à l’Autriche, 


Total 





Fr. 32,000,000: 


somme pour laquelle il sera nécessaire d'avoir nonvellement 


recours au.ergdit. 


Relativementià la banque de Génes la Chambre, dans Ja 
séance du 8 Juin courant, a déjà autorisé le gouvernement à 
émetireuniempruit de' fr; 14,000:000 afin de retirer Jes bil- 
dove 
seulement à pourvoir à Ja somme de 13,000,000 dùe è l'Au 





I lets qui sont actuellement en cireulatio: 


i il restera 


triche. 
Ainsi au Ibudjet passîf de 1851 qui comprend «dé 








rinier juin 4630, il'fatidrà 





i son du 86 p: 0;0 taux probable de | 
d'ianio nouvelle rente de’ Tr. 8,456/279 (F). 
Notre dette publique seraita 








la rente 
de fr. 47,074,554 constituani notre dette publique ‘au pre- 
jouter celle qui est nécessaire pour 
solder los somies B, D, E, soit fr. 445,447,496, qui, en rai. 
‘aliénation, donnerait lieu 


si.constituée de fr, 25530850! 


“de rente vu, en nombre rond, (G) de fr. 25,600,000 de rente, 
è la fin de 1851, abstraction faite des nouvelles sommes qui 
devront ètre consacrées à la construction dos chemins de fer 


de l'Ètat, à partir de 4951. 


S'élèvesà 2] L s Fr. 410,055,559- » ((H 
i mestenant pascomptepour le moment des'réductions qu'y in 
| Aroduira:le Parlement, et .supposant que celui de l'année sui 


Le budjet des dépenses ordinaires pour l'année courante 


) 


vante monte à la mème somme, il: fuudra ajouter è cette 
dernière la nouvelle rente de 8,456,275 fr. par F'émission de 
liquelle ‘il sera pourtu à tous les découverts de 1850, au 
remboursement de la-bariue re (nes, él'aui complément du 
payement de l'indemnité de guerre; ce qui feraît, pour le 
budjet des dépenses ordinaires de l'année1851, une somme 


de Vani la «|. Fr 118,499,834 ». XK 


= 








Pr. 41,757,004 » (M 


| pour 4850, sera de... |. . Fr. 


98,520,540,, ». (N 
différente entre les dépenses et-les re- 


20,169,294" » 


I non comprises le dépenses de construction du chemin de 


) 





fora e ROC » (L) 
ajoutez le produit probable des nouvesux ifpòts provenant 
des. lois. déjà présentées au Parlement, et qui 
del, Ò 5 


| le revenu probable pour 1851; calculé sur le/niéme pied que 


sera 


) 
) 


Mais de cette somme il fauilra distraire celle de 8 millions 


environ qui seront le résullat probable des 





étendra probablement encore d'avantage. Le biijet de 1851 
serait ainsi réduit à x : Fr. 


de environ ; ti È 4 Fr. 
cela posé, comparons le huiljet de 1851 
à celui ordinaire de 1847; ce dernier 
Sélevaità. $ n n È Fr. 
la différence avec celui de 1851 est de 
Dans cette dillérence, la dette de l'État 
figure pour une augmentation de en- 








viton «0 +. +. Fr. 16:960,000 » (S) 
Les augmentations relatives aux services. publies se ré 
duisent ainsi è. Ù E Fr. 18,176,217 » (T) 


| Pans la somme relative au budjet de la guerre Ja seule 


augmentation des pensions de retraites, des mises en expe 
ctative, ete., figure pour. E, Fri 1,879,595 è» 

Ces dépenses ne sont que temporaires, et vont chaque jaur 
en s‘éleignant; ainsi l'on peut prévoir une époque, qui ne 
sera p culde, pù ellesaueontentierement dispàru, ce 
qui amènera une diminution correspomlante dans le budjet. 

Tel est, messieurs, le tableau de notre situation financiére 
relevé des documents communiqu 
M. le ministre d on n'y a pas compris les depen- 
ses relatives au chemin de fer polr les motfs que j'aunsi 
bieptòt l'honnenr d'oxposer. 

M résulte ilecgualiepu quale pià se teouverait a (la fin 
de 1851 en présence d'un découvert annuel de 12 200,000 
fr. Deux moyens se présentent pour combler ce déli 
consiste à augmenter Jessimpòts, l'autre è dimiauer: les! dé. 
penses. Le gouvernement a déjà cu recours au premier mo- 
yen par la présentation des Jois qui ont dié soumises ‘è vos 
déliberations: d'autre lois sont encore possibles sans qu'il 
soit nécessaire dle tenter de noveaux systèmes qui pourraient 
ébranler notre organisation sociale. Ainsi la réforme du ca- 
dastre, la taxe sur les proprigiés. trbaines Jaissent d elles 
seules une marge assez large è l'augmentation du revenu; 
on voit done que notre situation, quoique certainement fort 
grave, est bien luia cependant de présenter du danger, sur: 
tout si nous nous comparons à bien des autres puissances de 
l'Europe. ; 

Tuutefois )es pouvoirs de l'État ne doivent point s'abban- 
donner à trop de sécurité; le gouvernementsurtout doit s'e- 
cuper de la réulité de notre position; il doit sattacher aut 
idées pratiques etsappliquer à dirigerles esprits vers les pen- 
sées utiles, qui, en ramenant le calme, développent le bien- 
ètre moral et materiel du pays. Ce n'est pas en. ébréchant 
quelques appointements que l'on obtient les vraies no- 












+ Tuo 














mies; mais c'est en réformaut et simplifiant l'administration; 
! c'est en écartant tous Jes rouages qui ne sont pas nécessaires 


à l'action gouvernementale pour contenir cette action dans 
les limites du raisonnable et laisser aux provinces, aux mu- 
nicipes, aux associations, leur juste part de liberté et de 
pouvoir dans ee qui les concerne. De cette maniére, le gou- 
vernement inspirera celle solide confiance qui est nécessaire 
à la prosperité du pays, et.ne peut ètre, que.le fruit. d'une 
age administration guidée par les principes de vraie liberté 
et de justice qui doivent étre' «désormais Ja base de' toutes 
titutions. En suivant celte marche, nous parviendrons 
facilement à ‘guérir les plaies de notre patrie. En déhors de 
cette voie je n’apergois quia abime. 

Daris les considérations précdentes, la question'dà che- 
min de fer do l'État a:éié msmentariément ésartée.} Votre 
commission a pensé que tont (ce qui Lient\à cet important 
service, devait ètre l'abjet d'une administration spéciale ‘et 
séparée de Loutes les autres. Cette opinion est fondée d'abord 
sur l’exemple de plusieurs autre pays où, des travaux analogues 
ont été faits par les gouvernements; volre commission a en 
utre observé que les itravaux déjà exgeutés s'élèvent è ‘une 
valeur d'environ 60 millions, qu'ils\constituent'inà capital 























dtonomies que le 
Parlement a commeneé è introdaire dins le budjet et quil 


410,499 854.» (0) 
ce qui en raison de la population du royaume fait environ 24 
franes' par habitant. Il resterà done pour 1851 un dicouvert 
12,200,000 » (P) 
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doppio! sistema’ dellà' sue artiglierie. 
Funenze, 22 giugno. — Leggesi nel Nazionale : 
Ml ministro Baldasseroni audando a Vienna reca seco 








ler à des conditions bien meillenres que celles qui se 
fuites au gouvernement dins li 
‘n donnant, au Di 














Sa propriéte, 
Ver à l'aclié 
nouvelles charges, car; les ;travaux déj 





Sion en yous faisant connaître sa manière de voir à celé; 


Votre commission n'aurait point entièrement rempli son 
mandat si elle ne' s'était fait rendre un comple détullé des 





opérations relatives aux emprunis autorisés par le 


et a dunné, 
Votre commi 











l'a um heareux conedurs tie 





rirconstances favorables. 


Le Parlemeni pourrait demaniler a Me ministre: da ‘com- 
unicativa des documents dont il S'agit; mais lla. commission 


Liù 


tion impose, Taire connaître des. conditions qui pour- 
ralent entraver les opérations des capitalistes avec qui nous 
avons traité, el qui ne regardent d'silleurs que les moindres 


ddtails des dites opérations. (Continua). 
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NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 








aa 





| desetizione della nuova regia freg 


l’ ingegnere Mattei | espressamente inviati dal governo 


sardo a Londra. Ha la portata di 1401 1494 tonnel- 


lati 





più due grossi cannoni sopra aflusti a perno e pe- 


saplî 94 quintali. TI suo ‘carico’ di carbone può ascen- 


dere a 600 tonnellate. 





La veloce 





nelle acque delli Speri 


provano indubitatamente la sua solidità è quella del 











fun voluminoso protocollo contenente gli studi, i pro- 

cessi verbali, i progetti ecc. del nostro statuto fonda- 

mentale, della legge elettorale, delle leggi sulla guardia 

givica e di tutte insomma le nostre leggi organiche. 
pere 2 alli" RSA 


Borocna, 16, giugno. — A monsignor Bedini è ve- 
Futo in testa di fare una più comoda stra per con- 
dursi a Sen Michele in Bosco. È stato fatto acquisto 
di uu nuovo terreno per praticarla, e i danari spesi 
per accrescere la Z'illa apostolica sì sono presì alla 
Cassa della beneficenza! Pozeri poveri ! poveri ricchi 
— lascio i commenti. 














A Castel Franco vi sono parecchie centinaia di de- 






tenuti, la maggior parte ladri, assassini , manutengoli, 
Loloroy centro i quilli non si può procederà, ri messi 
fu libertà, purchè ‘yadano all’estero./ Si dà loro ‘una 
Carta ,\ un passaporto; non sì.dà Joro\un soldo e si 
mandano fuori di Stato; e di più vi aggiungo con ri- 





biezzo, che, alcuni zelanti d’impiegati li vanno istigando 
conisecreti premi di domandare il'passaporto per Pie- 
monte. Fanno bene l'Opinione e ìl Risorgimento ad 
re quel governo sul conto della Vvonae calva 
emigrazione; imperocchè gli agguati sono infiniti e vasti, 
(Statuto). 








Nitott, 15 giugno. (Cart. dello Statuto). -- Le per- 
secuzioni non cessano. Emanuele Bidera, l’autore abba- 
stanza noto delle Passeggiate intorno a Napoli, pover” 
uomo, settuagenario (com'è, con'una famiglia mimie- 
rosa che, vive tutta con le fatiche di lui; ha dovuto 
andar relegato a Palermo. 

Vaglio ora dir 





un fatto che non: ha esempio nella 
stori@ A Potenza l’opinione liberale, la causa dell’in- 
dipendenza italiana sovra tutto ebbe moltissimi seguaci, 
cotalhè ebbe poi fuggiasca ‘la maggiore: e miglior: parte 
dellafcittà. 

Dépo il famoso editto del non men famoso general 
Nunziante , che sollecitava tutti i cittadini di quella e 
di altre provincie a rientrare nel 





seno delle. rispettive 
famiglie , coll’obbligo di poscia costituirsi quando fosse 
incominciato il giudizio dei fatti rivoluzionari, cui essi 
avevano preso parte, si restituirono alle loro case, Era 
per iltominciare il processo, è tutti hanno avuto D'ine 
timazione di costituirsi in carcere. 

Le carceri di Potenza erano stipate di malfattori. 
on Fi è rimedio, bisognava aspettare in mezzo a loro 
il risultato del giudizio, A chi non avrebbe ripugnato 
quella rea ed incomoda compagnia? Ma gl’inquisiti si 





sono fitta una! (carcere da sc medesimi. Raccolta tra ! 


loro tina grossa somma di danaro; e trovata una casa 
opportyna, al loro, disezno, l'hanno ridotta a carcere a 
proprie spese, invigilando di per se medesimi ai lavori | 
necessari di custodia è di fortificazione, e tutti insieme : 


Téel produetif et qui le deviendra toujours d'avantage; que, 


Par conséquent, l’admmmistration. des chemins de fer, voulant 
achever les lignes commeneées, pourrait Lrouver è emprun- 


* pourrait‘en faire une ‘chose’ è’ part ‘et afri- 
vement de.son ‘estreprise satis graver l'État de 


exéeutés. servironi 
comme de garantie pour les travaux à faire. Votre commis 


gard, 


eroit devoir appeler sur cette importante question toute l’at- 
i du ministére, 


lois pré- 
cedentes. M. le ministre des linances s'est empressé de com- 
Iuniquer tous les documents qui se rapportent à cette al- 
i ce sujet, tous les eclaircissements dési- 
ion a pu se convainere que les opé- 
avaient é1é conduites avec toutle succès qu'on pouvait 
#spérer, succès dù aulant à l'habileté de m.r le ministre 


ce ne croit pas la chase, convenulle, parceque l'emprunt 
étant récent, l'on ne pourrait, sans manquer aux égards,que 
la diseré 


Tontvo. — La Gazz. Piem. d'oggi ci di ina lunga 

apore il Gowers 
| nolo: giunta a Genova dall’Ioghilterra sugli ultimi giorni 
di maggio. Questo magnifico legno'che è giudicato uno 
dei migliori del Mediterraneo fu tostrutto dal sig. Pic 
chter nei cantieri di Nerthfleet'sotto la direzione del 


di fregata sig. M. Ricci. coll’ assistenza del- 


con una luoghezza' di 213 piedi inglesi ne ha 
36412 di larghezza e 23 di altezza: è munito di una 
batferia di 10 pezzi del peso di 65 quintali ciascuno, 


esperimentata è di 
11îglia all’ ora. Gli esperimenti fatti. coll’ artiglieria 
è d'Albenga contro vin bersa- 
glio galleggiante alla distanza’ di 600 sino a 2000 metri 





abbracciati i propri parenti vi sì ‘sono rinchiusi. 


Ì 
- ee 


PA 
ESTERO. 
TURCHIA. — Scrivono al Z/oyd in data di Semlino 


ent | 16 corrente, essere giunta il 15 la notizia da Belgrado 
iénation de rentes sur l'État 


vÎn, hypathéqne Sur'la partie du chemin 
- Aînsi, le guuvernement, sans se dépouiller de 


che i tre circoli. di Vidino, Gurgyssova e Belgradcicza; 
abitati quasi esclusivamente da Bulgari, si troyano:dal 
15 di questo mese in piena riyolta ‘onde liberarsi dal 
dispotismo turco. 

Essi erano intenzionati d’impossessarsi, della fortezza 
di Belgradcicza, il che non doyrebbe riuscir loro dif- 
ficile, avendo quel forte una debole guarnigione, ben- 
chè fornito di abbondanti: munizioni, Dicesi che Bel: 
gradcicza sia già nelle mani degli insorgenti; Perù fî= 
nora non.si conoscono i dettagli, (Oss. Triest.); 


tt iL 


INCHITERRA. — Camera’ dei Comuni. Sedutà del 
2I giugno. 








Il signor Hime annuncia’ ché egli, lunedì ‘sera, pro- 
porrà come emendamento alla mozione Roébutek: di 
omettere tutto il rimanente di questa mozione dopo 
la parola che, e di sostituirsi quanto segue: « Pren- 
dendo in considerazione Ja politica generale del go- 
verno di S. M. nelle circostanze difficili la Camera 
Spina che questa politica è poi sempre di natura a 
proteggere gli interessi del paese; © che pertanto crede 
dover conservaté la ‘sua’ fiducia nel ministero attuale 
(risa ed applausi). 

Si legge nel Times del 21: — La disfatta dél ininio 
stero, qualunque ne sia l’importanza, è stata paraliz- 
tata da una strana allegazione emessa nella Camera 
dei comuni. Si è tentato di giustificare la sciaurata 
ondotta del governo di $.M. verso la Grecia, non già 
rivelando una tal quale apparenza di buon diritto, ma 
dicendo semplicemente che la condotta tenuta è lugiu- 
riosa ed insultante per gli interessi di tre potenze, cioè: 
Austria, Russia e Francia. 

Questo malaugurato guanto di sfida gettato da. lord 
John Russell aì tre nostri più potenti vicini è per noi 
Îl punto più marcante del suo discorso, Noi non'sa- 
premmo neppure risolverci ‘ad approvare’ il senso da 
lui conferito alla mozione Stanley, e ci limitiamo, a 
far notare l'assurdità, l’insolenza, la crudeltà dell’in- 
tarvento del nostro ‘ministero nelle esigenze di don 
Pacifico e' la mala fede dal nostro governo usata verso 
i nostri generosi vicini dopo aver accettato la media- 
zione. 

Quanto poi alle minaccie' di ‘propaganda ventilate da 
lord'Russell'alla Camera dei comuni, ei dovrebbe sapere 
chie queste minatcie non ponnò che autorizzate’ altre 
sîinili rappresaglie per delle tre potenze, le quali, 
al pari dell'Inghilterra sono libere di far prevalere le 
idee loro nazionali ‘nel inondo intiéro è sono nel caso 
di farlo con egual successo che l'Inghilterra; pet: quanto 
alineno concerne l'Europa. 

Leggesi nel Post: 

Per la proposta del Roebuck la Camera dei co- 
muni deciderà lunedì (24) sulla deliberazione pri 
dalla Camera dei lordi, in seguito alla proposta di lord 
Stanley, La quistione è assai più jmportante ‘che non 
la esistenza ufficiale di un partito: politico. Non trat- 
tasi di sapere se lord Palmerston avesse torto o ragione 
nella condotta che tenne ultimamente colla Grecia, 0 
se egli possa sostenere i principii da lui  professati în 
discussioni che possono ancora aver luogo tra î gabi- 
netti inglese e francese: ma se l’ Inghilterra debba ve 
nir privata , in tutte le future sue transazioni cogli 
Stati esteri, del vantaggio dei principi rigonosciuti. del 
drittn delle genti; sè Ja sua azione debba venir ristretta 
e limitata da una legge arbitraria ed ingiusta ; final- 
mente se, come ottimamente disse l’altra notte lord 
John Russell, i ministri di S. M. debbano per l’avve- 
nive difsi ministri di Russia , di Francia, o d' altro 
estero Stato, o ministri d'Inghilterra, Questo e niente 
altro è il punto în quistione e qualunque insinuazioni 
maligne possano farsi, il popolo inglese concorrerà nei 
nobili sentimenti espressi dal primo ministro, che l'onore 
e gli interessi dell’ Inghilterra si debbono aflidare al 
governo di 5. M., che quegli interessi e quell’ 
gono ila prima sua ed ultima cura. 










































‘onore esi- 





FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata del 21 
giugno: 

In principio della tornata il sig. Flandin montò alla 
ringluera e presentò la relazione della. commissione 
nominata per esaminare la proposta di accrescere la 
dotazione del presidente della repubblica (vedì Risor- 
gimento di ieri). In. questa relazione: si propone di 
stanziare, pel presidente 1,600,000 lire‘ per una' volta ih 
vece di3 milioni annui che chiedeva il goverzio. L’As- 
semblea approvò senz'altro l'urgenza; e la discussione 
doveva aver luogo al prossimò lunedì, Nel corso della 
tornata) il sig. Romain, Desfosses. ininistro della mari- 
neria presentò una legge sulla stampa nelle colonie. 
Alcuni progetti furono presi in considerazione, altri no. 

Prior, 22 giugno. Potremmo riportare molti 
estratti dei principai (giornali di Parigi sul rapporto 
della coinmissione della dotazione del presidente, ma 
già tanto se m'è ‘scritto, che sarebbe oinai sovérchio, 
II Débats si laguna della ‘condotta della maggioranza 
della commissione ( l’opinione di quel giornale è altresi 
quella di altri fogli che sostengono la minoranza della 
commissione.) Non sì può prevedere la soluzione di 
questo affare, ma una cosa appire evidente. Si farà 
uno sperimento delle forze dei diversi. partiti Ciò è un 
fatto deplorabile, particolarmente . se è vero ciò che 
afferma: l'Ordre, che per imbarazzare il ‘governo e scin- 
dere Ja. maggioranza, una parte della Montagna ha de- 
ciso di ‘abbandonare ciò che sarebbe stato opposizione 
di principio in uno della fazione. Durante tutto questo 
affare ebbe un tal disprezzo dei principii e dei grandi 
motivi,(che il paese ne soffrirà e la fama dell’Assem- 


















| blea legislativa sarà scemata. Il rigettamento della pro- 


posta quale fu presentata dal governo o modificata in 

































































































































































































































































































































































































































un senso accettabile dal presidente della repubblica 
non sarebbe un trionfo dell’ Assemblea, ma una di- 
sfatta, poichè fuori del sno recinto ne nascerebye una 
| impressione più importante pel presidente della repub- 
blica che non l'approvazione della proposta. È 
Panici 22 giugno. — leri a sera w ebbe una agita- 
tissima tornata all’ adunanza di via Rivoli a proposito 
del rapporto del sig. Flandin: ma si separarono senza 
potere andar d'accordo. 
AI circolo di via Richelieu si decise di presentare 
vn emendamento tendente ad approvare un credito di 
3 milioni per spese straordinarie della presidenza fel 
1849 e 1850. o 
Il sig. Créton che era intervenuto alla tornata vide 
| attaccati vivamente gli argomenti da esso sviluppati 
nel seno della commissione. 
Si discuterà questa sera al consiglio di Stato l'emen- 
damento preso ieri in considerazione dal. circolo di via 
Richelieu. 





i FATTI DIVERSI. 


Scrivono da Domodossola in data del 20: 

La sera del 18 corrente giugno, il vetturino Seghezza 
di Genova proveniente da Arona in compagnia del suo 
garzone Luigi Centenaro con due vetture a quattro 
cavalli, dopo aver sofferta la perdita di due cavalli di 
valore per morte istantanea appena oltrepassato Ba- 
veno , e poscia d' un altro in Vogogna , vedeva fatal- 

ire un quarto cavallo nel mezzo della con- 
motivo per cui 








mente mori 
trada detta dei Roanì in questa ci 
egli dovetté a sue maggiori spese far progredire sino 
a Parigi il sig. Carlo Cormichael, capitano inglese col 
suo seguito che teneva in condotta. Procedutosi dal vete- 
rinatio alla sezione cadaverica , non sì riconobbe causa 
sufficiente della morte un poco d'acqua rinvenuta nel 








ventricolo. 

Ieri sera giunse quì la notizia che morirono in breve 
tempo due altri cavalli sulla strada fra Arona e Oleg- 
gio, i quali, stando alla voce che corre , furono nu- 
driti di crusca comperata da un certo Lorenzo detto 
il Genovese, dimorante in Arona, dal quale il Seghezza 
sì era pure provvisto per alimentare i suoi durante la 
permanenza dei quattro giorni in quella città, 3 

Il Seghezza però non nutre sospetto veruno a carico 
del venditore Lorenzo. 

— Scrivono dalla stessa città: 

Due 
Crodo stanno rilevando i piani tra Crevola ed il con- 
fine della provincia Ossolana verso il Vallese, per la 
continuazione della strada ferrata che dai regii Stati 
deve condurre al lago di Costanza, e, da quanto di- 
desi, a spese di una società straniera. (Gazz, Piem. 





agegaeri inglesi. stanziati da alcuni giorni in 


ACTIONS 
de 5 francs. 


sont aujourd'hui reconnues inépuisables. 
La rapidité des placements de bons 











IL RISORGIMENTO GIOKNALE DI TORINO 






VIAGGIATORI 
Arribali il dì 24 giugno. 

Macbean Matthew, inglese, possidente, da Parigi. -— Howison 
Hamilton, id., architetto; da Roma. — Gaetani Francesco, 
di Valeoza di Spagna, cavaliere, da Livorno, — Minerbi 
Caliman; di Trieste, cavaliere, da Trieste, — Bergami Gîo- 
vanna di Treviso, signora, da Marsiglia 

Partiti il di-24 giugno; 

Lowel Samuele, inglese, possidente, per Ginevra. — Gauley 
Guglielmo d'Irlanda, id., per Roma. — Bassi Paolo, di Am- 
sterdam, id ; per Milano. — Talon Dionigi, di Parigi, id. 








DECESSI del 2j giugno in Torino. 
N. 10, 


Dal 1 gennaio, totale » 2996. 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 

Lowna; 22 giugno. — Un consiglio dei ministri ebbe 
luogo oggi. Erano: presenti sir. Wood; lord John Rus- 
sell ; il marchese di Lansdowne;. il conte Minto , sit 
Grey; lord Palmerston, conte Grey, sir T. Fi Baring, 
sir Cam. Hobbouse, il sig. Labouchère, il conte Car- 
lisle ed il sig. Fox Manle. 

In generale nella cità non sì dubita che ì ministri 
riesciranno compiutamente nella Camera dei comuni, 
e sarà adottata la mozione del sig. Roebuck. 

Atewina, — Abbiamo da Berlino per via straordi+ 
naria in data 21 giugno: Secondo la Riforma tedesca 
il Parlamento dell’Unione sarà riunito prima del pria 
cipio d'agosto. Oltre alla legge elettorale e quella per 
le associazioni ,, un’altra per il matrimonio civile sarà 
presentata al Parlamento, Jer. l’altro furono scambiate 
le ratifiche del trattato conchiuso tra Prussia e Baden 
per il traslocamento delle truppe di quest'ultimo Stato 
nelle guarnigioni prussiane. 























Il principe di Prussia parte per Londra. j 


Oggi mercoledì manchiamo del bollettino della 
borsa di Parigi, tenendosi questa chiusa la domenica. 





S. NIGCOLINI gerente. 
CEI E e A 
AVVISO. 

Gli Emigrati delle provincie italiane nella chiesa! di 
san Francesco di Paola, alle ore 41 mattina, celebre- 
ranno domani 27 giugno i funerali del prode tenente 
colonnello, sig. Cesare Rossaroll Scorza, morto il giorno 
27 giuguo 1849 sul piazzale di Venezia contro gli Au- 
striaci combattendo, : 

I buoni italiani non mancheranno d'’assisteryi. 





LA TOIS 


COMPAGNIE DES PLACERS DE LA CALIFORNII! 


Pour l’exploitation des mines d'or et l’exportation des marchandises. 





CASSA PATER 


DI PARIGI 


COMPAGNIA ANONIMA D’ASSICURAZIONI 
MUTUE ED A PREMIO FISSO 


SULLA VITA 


Amministrazione centrale in Torino, via di Po, n. AA, autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo 
"a 


epr 





Fondo Capitale f. 30,558,410, 
Rendita 5 p. 0/0 sul debito pubblico francese, fr. 4,448,117, 
Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi, n. 1846, 
Obbligati‘a pagare fr. 2,294,875, 
Totale generale dei soscrittori a tutto aprile 1850, n. 57,995, 
Obbligati & pagare fo. 78,995,774, 74. 








L'ammministrazione della CASSA PATERNA si fa un dovere di render noto a tuttì gl'interessati dì questa istituzione, 
a norma dei regolamenti venne costitui!» il CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA, eletto a, maggioranza. di voti nell'adul 
tenuta dai signori associati residenti in Torino la sera del 27 maggio 1850, il quale è rappresentato dai, sotto descrii lia 
gnori che gentilmente si degnarono accettarne gratuitamente le attribuzioni: 





Signori Boxcowpaem cav. Canto deputato, ex-ministro; 
Mauinvenni Germano, dottore collegiato, professore e deputato; 
Caxroni Lio, Rabbino maggiore delle università israclitiche del Piemonte; 
Axrino Fraxcesco, capo. sezione al ministero. dell'interno; 
Dum Fiurro, banchiere e wice-direttore delle assicurazioni contro gl'incendii a premiò fisso 


La Compagnia della Cassa Paterna volendo sempre più corrispondere alle dimande dei molti sugì assicurati, ha 0 
P pre pi me 








zato un nuovo sistema di assicurazioni a premio fisso essendo stata autorizzata con decreto del 19 marzo 1850, De 
A chiunque gradisca preuderne conoscenza verranno rese ostensibili gratuitamente le tariffe e programmi a, dar pri 
il primo luglio prossimo, epoca che si eseguiranno le operazioni. 
Restano prevenuti tutti i padri di famiglia che llassicurazione dotale peri fanciulli sino ad ora praticata dalla Compagnia, — 
è conservata nellostesso sistema che tanto offre benefizio al confronto di tutte le altre'Compagnie di assicurazione; perlonthà. 
la Cissa Paterna ottenne fr. 20;000,000 di assicurazioni sopra le-altre 17 Compagnie francesi, e nel solo esercizio dell'ano 
1849 incassò fr, 4,555,799, ed ottenne 1751 assicurazione per l'impegno di fr. 5,765,185; superando della metà tutte le ilite 
istituzioni (1). AR 
Mediante il nuovo sistema d'assicurazioni già accennato sì eseguiranno le .così dette contro-assicurazioni a premio fis ol 
mezzo delle quali nel caso avvenga la morte del fanciullo assicurato con un piccolo pagamento proporzionale werranto 
Vantiti di ricuperare le somme gi; 








pagate. Li 


Onde evitare inconvenienti si previene il pubblico che la Cassa Palerna non ha altre denominazioni di sorta, e così ni 
Ria cliè fare con le operazioni delle altre Compagnie francesi, 





î; € % 
Avvertendò che i suoi agenti sono tutti muniti di speciale mandato autenticato con apposito timbro, diffidando ‘chiuagi 
si permettesse qualificarsi incaricato da ques'amministrazione senza possedere e rendere ostensibile un simile docti mento. — 
(1) N.B. St ammettono i fanciulli d'ambo i sessi dalla nascita fino al decimo anno, e debbono essere assicurati fino! avan: 


tuno; pagando rate annuali non minori di franchi 20: di più a piacimeuto. F 
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CAPITAL SOCIAL 1,300,000 fr. 


divisé en 500,000 


Chaque action pourra rapporter 250. francs par an. — Départ prochain d’un convoi de travailleurs et d’une expédition de marchanilises. 





Actions de 5 francs. 








La Compagnie prend des marchandises de diverses especes à titre d’échange contre ses actions. ‘Touts eom- 
mergants, fabriquants et industriels sont donc appelés, soit comme actionnaires, soit comme fornisseurs. de 
marchandises, à participer du double avantage qu'offre le pays vierge de la Californie, dont les riehlesses 


roduits d San Francisco est d'autant plus appréciable que la lenteur 


commandes aux divers commergants actionnaires de Ja Compagnie, et la livraison des objets portés. pai 





s'opère contre espèces. 







On voit qu'outre l’exploîtation des sables auriferes et des mines d'or 





pour des travailleurs. actionni 


| LA TOISON D'OR fonetionne comune une grande maison de commission et qu'elle procède comine Ja Compa 
| 


des Indes le faît avec tant de succès pour l'Augleterre et ses possessione tiransatlaitiques, 
























































dans les ventes qui s’effectuent pour le Continent ou pour le pays déjà exploités; conduit souvent è des facheux 
embarras. Les placements de ces marchandises s’opèrent par les sons des représentants de-la Compagnie; et 











les fonds en provenant sont pat eux envoyés au directeur gérant, è qui il est adressé en' imèime temps'un létat 





des articles nécéssaires pour San Francisco. — Le directeur gérant par une préférence naturelle transmet des 


COMMERCIO SERICO. — Tonno, 25 giugno. — In 
Francia i prezzi continuano da. 25 a 4. 90 il kil. con 
tendenza a leggiero ribasso ; da noi i mercati comin- 
ciano ad esser forniti, ina ricercandosi assai la qualità 
superiore che sinora era scarsa, i prezzi sono in au- 
mento, 





IL CITTADINO 
GIORNALE DELLA LOMELLINA. 


Mortara dal sig. tipografo Capriolo, 





I mercati di ieri 24: 


Presso CARLO SCHIEPATTI Libraio-edit, — Torino. 
















Asti M.a 3000 a 40 44 "Vani sti 
Alessandria... » 2500 at 46 RISPOSTA 
Novara, : . > »13000. | » 4145 DI G. LOMBROSO 
Novi ;...,... = ..800 » 3945 gialla. AL TENENTE GENERALE 

» 45 52 bianca, j ni 
Vercelli... . -» 2500.» % pi CONTE DI BRICHERASIO 

1 mercati d'oggi 25: in merito alla ritirata della prima divisione 

Carmagnola » 4000 » 44049 DALL'ADDA A PIACENZA. 
Chieri... » 1300 » 38-46 In-8.° cent. 60. 


Les demandes d'actions doivent étre accompagnées d'un mandat sur la Poste ouune maison de banque de Paris è l'ordre de M.M. FLEURY et COMP., rue Richer; ‘42 è Paris, (; 
Et à Turin s'adresser au GERANT du journal ll Risorgimento. 





Le Associazioni si ricevono agli Uffici postali, e in 


L'industrie de tous les pays qui correspondent avec. la TOISON D'OR trouve en elle une ète nouvelle d' 
et de prospérité. On comprendra- l'importance d’éclanger de bons produits contre les. titres d’actions de la 
pagaie, en considérant que les objets échangés servent d’échantillons è San Francisco, et que de leur q 
dépendent en grande partie le nombre et l’importance des commandes qui seront adréssées au gérant de la So 





Affranchir), 





n 





DICHIARAZIONE: | 
Essendo. venuto a mia notizia che in unò degli eli 


GRANDE NOUVEAI ®° ‘ghi della settimana scorsi uali sì stampano 


Ri JA TT PP PARTE. O | giornale l’Armonia, degli oblatori al dono di un basti 

PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES | pastorale per ;S. È Vac monsignor lransoni 

a ressorl el se fermant, seuls et instantement |-Sorpreso il paroco di Chiyasso, perciò previa p 
CHARLES MAURIN à PARIS. fi 


rispettare tutte le opinioni, dichiaro che io 
pensato di dare la mia firma ed il mio 0 
Rien de plus gracieux et de plus coquet quece nou- | Al'oggetto di cui ivi è fatta menzione, 
yeaux porte-monnaie, La fermeture en est aussi sim- 
ple. qu’-originale ; elle est‘surtouti fort. commode. Un 
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Chivasso, 24 giugno 11850, i 
*  Gicomo Laxoma 
Prevosto della città di Ci 


TEATRI. 


l'ammatica compagnia al sei 
conte Hermann. 















i 
ressort, ingénieusement, placé; opère la vfermeture pri 
turellement et. spontanément. De lavis des dantes ; 





CARIGNANO. — La di 
R. M. recita: IL 
GERBIN d 


Paris, de toux cenx enfin qui en font ‘usage, c'est le 
plus solide et le plus élégant. 







S'adresser,à Turin pour-la vente erclusive en Pié- 
mont en gros et en detail, au Gérant du Risoncimento. 





































































































































L'Assemblée N 


 cheil marescialli 


® 


“nazionale in Itlanda, 
| un'erogazione dî 
ilandese. I fondi 





un decreto; col 
Il 


banco succuisale al baneò di Francia, Correva voce 


e fosse arrivato in Parigi Pinviato della repubblica 
Grecia, signor Gros, $ 
torna a parlare del viaggio dell'imperatore Nicolò 
dra, ove deve artivare rel tempo medesimo che 
n èrà il principe di Prussia, colà chiamato a 
al fonte battesimale l'ultimo nato: della regina 
+ Vuolsi che gravi od importanti siano per 
e conseguenze che si sperano o temono da 


ilto prezzo. — 
No giunte. ad Halifax pel telegrafo notizie di 
-Vork, fino al 45 giugno. L'affare di Cuba pa- 
‘esso finire amichevolmente. La questione 
igionieri è stata rinviata a Washington. Un 
lati-Unili era di ritorno da Cuba; il suo 
eva, Hicevuto l'assicurazione che i prigio- 
Ni serebbero stati trattati coi dovuti 







PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


L.40..*Phov.Aanno L, di — 
Ò Gmesi ta 2 — 


IL RISO 






È f mese 
sanno L, 50, semestre 
mese 7,” franco ai coli, 
ont, 


postà alla Direzione del 
pRisorsineNTO: 


Si pagano cent. 25 per riga, anti 
li e [o leilere non saranuo restitui 


ia vr 
abbonamento scade con 


6 dei fogli. È 


) 





agio dello ezat; 


ell 


le prime notizie che 





pio 


ni 


ho: di essi era stato 


Burica 


dl giugno — I deputati. continuano a 
lo delle spese, il governo si pro- 
un completo piano di finanze, trat- 


‘cominciare dal 


ie di penosa emozione che 

thè, non è gran ; 3 & 

ne) presentò il Rin prima e dopo il 1848, lasciando a chicchessia la scelta 
Le), 


ti Î ati allo 





3 mesi » 13 — 


gior 


ign ri associati» al nostro giornale Mar7) di legge di una nuova emissione di rendila per 6mb 


0, sono pregati a vinnovarlo per tempo se 
vogliono soffrire interazione’ nella spedi- 


RIVISTA. 


gli è certo che'il rifiuto dell'Assemblea di Parigi 
n vordare la dotazione presidenziale potrebbe pa- 
Mno sfregio futto all'autorità, una dissidenza dei 
} È poteri : la ragione è questa per la quale i partili 

‘emi, cioè il socialista cd il legitlimista, la avver- 
nino. I giornali commentano in varie guise la propo- 
‘sizione del signor Leroux:, da noi ieri annunziata, 
ativnale prosiegue. nella sua stupida 
lLerociata contro il Piemonte, ed: annunzia con gioia 
0 Radetzky sta:studiando le vie stra- 
«fegichelehe conducono a Torino: Il Moniteur contiene 
quale vuolsi stabilire in Angers un 


dell'Annover, della quale ieri venne da noi 
mo, la destato grandi commozioni ne'circoli 


lio in Berlino, del sig. di, Hassempflug, 
Assia elettorale, condannato a quin- 
hi di cattura , ed al rimborso di somme 


Onfermeranno l' opinione oramai ‘generale 
fo. della’ mozione. Ioebuek in favore. della 
seguìla dal, ministero, Nella Camera dei lordi 
minato una commissione speciale incaricata 
determinare i posti riservati ai rappresentanti 
Ile potenze estere nella Camera stessa. Nella Camera 
comuni si discusse Una mozione sull'educazione 
ed il sig. Russell si oppose ad 

proposta in favore del clero 
ella borsa si conservano sempre 


Werebbe che il generale Lopez fu di 
to alla Nuova Orleans. 
ì Mar del 43 sono assolutamente 


‘ali già stentano Ja vita); dicesi 
Irronno per contro di diminuire 
i dall'estero. 

di governo attende agli affari 
dute. chiuse. Prossimamente 
one: sullo stato delle finanze. 
d di disordini avvenuti ad Inter- 
IMelary e Porentruy. 

ilitari per la composizione di una 
isura per la quale si riveli 
idro di avvenire nell'attuale am- 
Sono, per avviso comune de- 
ompelenti, di Una tale ristrettezza di 
ili con tanta diffidenza che nella 


















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio dell Giorgale, via dell'A 
sivescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
@ presso î principali Librai.— Perle Provincie, 
presso.yli Uffsi postali.— Livoano, all'Emporis 
librario, —Finenze, Viesseuz,libraio.—RowA, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti” 
Padoa-Marghieri, libraio: — Gisevna. Cherbu- 
liez. 161, Uffici di corrispondenza Havas 
® Lejoliv Lonnsa, P. Roland, lib,, 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
Ruiversel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S,t Strand. 




































Todito! Giocedil P7 Giugno 4850. 
























di un eriterio sulla rendita normale degli Stati sardi. 
In questa enumerazione ‘incontriamo la cifra delle 
economie che la‘Camera ha già incominciate con lo- 
devolissimo zelo, e che diminuiscono di parecchi mi- 
lioni il nostro passivo. 

Quanto all'attivo noi non dubitiamo un. momerto ad 


obbiezione del deputato Sulis, al quale, non sappiamo 
perchè, è sembrato di vedere nell'adozione di questo 
articolo il presagio della reiezione dell'intiera legge. 

Ma non fu certamente per colpa dell'on. deputato 
Lanza ch'esso hon 


liotii. La Camera cera sul punto di scivgliersi 3 (ul 
gran numero di deputati era in piedi ; il ministro ade 
nunziò il progetto, e prevedendo la ‘sensazione €l 
avrebbe provato l'Assemblea, si affrettò a deporlo sul 
banco, aspettando il momento della discussione pel di } È 
[dare quegli schiarimenti che l'ora tarda: non consen@facceltave come plausibile la cifra di 140 milioni, di 
tiva; la cifra, la cifra, si gridò da più parti; e aJffPoco minore di quella del Belgio, e ponendo mente ai 
lamnunzio di essa corse un bisbiglio che pareva/ià Mezzi che offre il paese, al significante aumento. di 
gemito. Il ministro allora lanciavasi alla tribàna ; entrate che possiamo attenderci ‘senza aumento di 
ma la Camera lo dispensava da ogni chiarimehto in | grevezza dalle sole riforme della prediale e delle do- 
quella occasione. — A che pro infatti, e che avrebbe | Ganali ecc, non vogliamo sconfortarci sull’avvenire 
“etto che non sia risaputo? La sensazione della Camera | della nostra finanza. Per un Pi pc) che può avere e 
appunto era profonda, perchè la domanda sî offriva ani, con buoni prvvedimenti, un ‘annua eotrata di 4.10 
a' suoi sguardi con la prepotenza di «una ineluttabile milioni, non polrà dirsi peso da opprimerci, un 
necessità e con la triste reminiscenza della inenartà | debito pubblico di 25 milioni » Ove si ricordi che 
bile sventura delie armi nostre, che ha per ultimo ri. | eSS0 assorbe più di metà dell entrate della fiorentis- 
sultomento la gravità della nostra posizione finan. | SMa agtolterra Pra fi terza qu quanto si “nella di 
ere. Francia, del Belgio e del più degli Stati continentali, 
La commissione incaricata di esaminate il progettò Pel resto la SO IZIone ; tungi ul abbondare 
fi'evn tales adempito al suo uffizio. Essa non si è | iN o a FDISSIoNE presuntuosa SOOTARZIAUIO: non 
fermata un solo istante sulla quistione genericatnente "E DI E ale Ero RA ROqUalta di 
presa della opportunità di tentare di nuovo le vie | 2PPrestarne ROSI VI LIZ STO vede che 
del credito. Quando un gran disastro preceduto da professa le più sane doltrine in fatto di debito pub. 
un'impresa ardimentosa ha dissipato.:lè risorse da blico, lontana egualmente da) paradosso di chi volle 
gran tempo accumulate dî uno Stato, lo ‘ha. costretto | 192 e gievaria. alla SIlersk gin Renn Supremo 
a prendere per anticipazione sul suo avvenire, ne ha | ©M© primo elemento della. grandezza degli Salle 
disordinato Ja economia, e ha finito con icerescerne | dla peritanza di chi sconosce le. speciali condizioni 
la passività di un nuovo ed ingente carico tempora- | ©he lo distinguono dal privato, e ne te 
passivi un nuovo ed ingente carie p dI } spenta 
neo, non si può dubitare che è forza ricorrere a stra- negli Moopreskiti delle PARioni 3 
ordinarie risorse — anticamente al sacrificio dell’indi- Non ha bisogno di apologia il saggi 
pendenza, al tributo a favore dello straniero, all’intro- 
duzione di servitù industriali — oggi al debito pub- A 1, 
blico che lascia intera la consistenza’, l'autonomia, Vaghi ESA 9a IERUEDA la convenienza. Ma senza 
la libertà degli Stati, e certamente DI mihore ae Fargnre 1 RIVIERAritcolÀ del progglio che ci piacerà 
mali che può costare un'impresa gigantesca è l'in- Pigiereder agitato. dopRIanO A dii She A 
terna palingenési di un preset ;i commissione, si direbbe per una specie di soddisfa- 
La commissione duvea » muovere dalla quistione di Seli apirili Ref dalia ha Halo Pos pe tg 
urgenza, e da quella di quantità ; dovea quindi porre “elia ‘ ne È È no” pirarmonano pra Da 
il suo studio a di e ogni oscurità dalla situazione pieonasidny porta quale; ultimata l'operazione, il'mi- 
R Ra aa b : | Mistro dovrà renderne conto al Parlamento. Non di- 
finanziera, e distruggere quell’ansia generatrice di sd 7 ; 
fantasmi che viene dal sentimento. dell'i Femo già che sia perfettamente oziosa, nè che offenda 


ignoto. Essi o a "per: 
E H bic E 9 l'Io: Statuto mettendo in dubbio le ordinari 
ha adempito a questo doppio. uffizio, affrontando le | 

zioni della Camera, come altra volt 


cifre e girandole da tutti i lati, Dopo la lettura della î ia 
fl RR 5 e 3 H Un membro della sinistra. 
relazione l’anima si posa in quella sicurezza che viene È i n paia È 
Pi È È lur troppo negli stretti termini della legalità 
dal concreto, e nella convinzione che il provvedimento Be Fay 0 Ù sa 
Ministraliva, un ministro non obbligato a un. conto 


indispensabile, e Ja po: P i i 
è indispensa ind speciale da una legge particolare può rimettere l'e. 


inacciosa. 5 A pe tà 
‘Reg vi TRPMO inati, dai same di una operazione da lui ultimata 
cumenti da lung esaminati, dai pro- |". 
ci cocpmenti da lungo.tempo esamina P Sione del suo conto morale. Ed è 


gelti di bilancio, dalla siluazione mo! vata che Pre= l'idolo ha un valore. Ma viviamo noi ancora di vita 
sentò il governo al principio della sessione si conosce | amininistrativa?: Nel ema rappresentativo può un 
che il deficit calcolato pel fine di questo esercizio era Ministro che vive di fiducia ricusare un rapporto spe- 
di franchi 185, 447,496: 55. che la precedente emis- ciale ad una Camera che lo domanda, allorchè REA 
sione di rendita ha. provveduto per 70,000,000; che Osta alla pubblicità dell’operazione? E se Ja pubblicità 


si PE I anca di Ge starai 
resta a rimborsare di 44,000,000 la banca di Genova | for è opportuna, a che lo astringe il decreto, e qual 
Camera vorrà usarne? Ci dispensiamo da considera- 


e a pagare altri 48,000,000 all'Austria nel 48 

Da questi dati la commissione ricava Ta ‘cifra a zioni di dritto costituzionale a proposito di un articolo 

trarsi da una nuova emissione di rendita, e la SOM= È se non utile, innocente, e amiamo meglio. di. dare ‘il 

ma di che sarà aumentato il nostro debito pubblico. nostro debole suffragio alle pregevoli raccomandazioni 

Però siccome parle dello scoverto proviene dal debito per le quali la commissione indica al governo lo svi. 

verso la banca al quale fu provveduto coll imprestito luppamento del benessere morale e materiale come 

autorizzato nella seduta del di d giugno, e parte PUÒ | unico mezzo di assicurare un prospero avvenire alla 

tollerare una plausibile dilazione che lascia ancora la nostra finanza, e di realizzare molte economie, La 

speranza di provvedervi parzialmente, almeno con le incessante di questo benessere, la fo 

possibili economie, la commissione stabilisce in 104 è con che procede il ministero nell’a 

milioni la somma necessaria a coprire la intera gestione, { sincerissima de' principii e delle leg; 

© quindi avvisa per la corrispondente emissione di gimento sono le garante più solide per sostenere jl 
nostro brillante eredito, e fecondare lutti gli elementi 


6, milioni di rendita che negoziata probabilmente al- 
l'86, darà intorno a quella somma. della pubblica prosperità e della floridezza dello Stato, 
pe EMME ERO LR 






tutto ‘il mese. di 














abbia fatto naufragio in porto, giac- 

chè seguita; appena la votazione, eccolo venir fuori 

: con una proposta. che Favrebbe affatto sovvertita ed 
annullata, 

Mentre cioè l'articolo stabiliva 

per. forza di Jegge 









in tesi generale e 
queste bonificazioni, proponeva 
invece il dep. Lanza che dovesse ciascuna esenzione 
ottenersi per mezzo di speciale domanda al potere 
esecutivo, il quale, prima di concederla dovesse: sen- 
lire il preavviso del consiglio provinciale. 

Primo il deputato Josti notava la inconseguenza di 
questo sistema, e proponeva la question pregiudiziale, 
poggiandola però sopra considerazioni speciali, non 
troppo esatte forse; ma. corretta dal presidente la im 


perfelta motivazione, e postala ai voti, era dalla Ca- 
mera sancita. 






























Ma non è il deput. Lanza tal uomo da lasciarsi cader 
d'animo per una sconfitta: parlalore instancabile, 
pena ri 
















ap 
espinta la prima, formulava una seconda RARI 
non più questa per il modo e le condizioni di esenzione, 
ma sì per introdurre una imposta d'un genere affatto 
nuovo; per colpire cioè i fondi improduttivi, non per 
negligenza od incuria del loro proprietario, ma sì per 
la natura o situazione dei terreni medesimi. 

Alcune parole'pronte e vivaci, com'è suo costume; 
del deputato Ravina, faceano pronta giustizia dellà 
strana mozione, che appena forse in tultà la Camera 
riunì cinque 0 sei voci. 

Sarebbesi quindi dovuto procedere all'art. 43, ma 
era ancora da definire una questione suscitata già in 
principio della seduta, e differita per attendere Ja 
presenza del ministro delle; finanze, e del relatore 
della commissione. 

Trattavasi cioè di precisate il giorno’ nel 
si principiasse la discussione dell: 
milioni. 

Fin dall’aprirsi della tornata il deputato Valerio 
movea la singolare pretesa che si facesse precedere 
quella per la pubblicità delle adunanze comunali, 
con qual logica nol sapremmo dire, perchè la mente 
nostra non giunge a vedere qual nesso e qual correla- 
zione possa correre tra due materie. così, disparate, 
Senonchè il presidente ottimamente osservava che, 
avendo la Camera votato già che sì consaerino le tor- 
nale ordinarie alle leggi difinanza ed ai bilanci preferi= 
bilmente a ogni altra cosa, non potrebbesi ora acecttar 
quella proposta senza pregiudicare Quel voto; essere 
inoltre nuovo e incredibile negli ordini costituzionali 
e parlamentari che una legge Utgente e maturata si 
differisse , per anteporle la, discussione di un'altra 
della quale appena si è-cominciato lo Studio; e quando 
anzi non s'è pur formata ancora definitivamente la 
commissione che dee esaminarla, 6 riferirne; 

Più ragionevole era invece la mozione ‘dell’ on, 
Lanza, il quale interpellava‘ il midistro delle finanze 
affinchè gli piacesse deporre alla segreleria della Ca- 
mera i documenti relativi ai prestiti passati, affinchè 
i depulati, presane visione, potessero votare sulla legge 
con suf.iciente cognizione di causa. 

Il ministro in sulle prime se ne schermiya, profferen- 
dosi pronto in quella vece a somministrare indivi- 
dualmentea tutti i singoli deputati quei maggiori schia- 
rimenti che potessero desiderare; poi dichiaravasi 
pronto ad accedere alla istanza, se la Camera con uh 
Voto esplicito a ciò lo invitasse, mà protestandosi 
però che in tal caso a lei avrebbe lasciata la respone 
sabilità dei danni che potessero venire dalla divulga- 

























mperano il peso 


io intendimento 
di preferire alla emissione di'ùna nuova rendita, una 


nuova emissione della rendita di giugno 4849. Non vi 

















































quale 
si riceveranno da 


a legge per i sci 
















‘e altribu- 
A parea credesse 
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One è grave, ma non 





alla discus- 
per ciò-che quell’ar- 































fucilato. Da altre 




















mezza, la 


pplicazione 


È lì gi di unlib eg- 
ridurre lo'stipen- UH n libero reg 





Nel dipingere Ja situazione finanziera che ne de- 
riva,.la commissione, non ha risparmiato i colori più 





















. zione di certi segreti finanziari, che può essere utile 
Rai ai fi MERA E ATI. : Sorini È i 
foschi, essa ha posto il dito sulla piaga per far com- CAMERA DEI DEPUTATI di non fare ancora di pubblica ragione. 
prendere, che se vi è dolore, vi è ‘ancora molta la, Il bilancio dell’artiglieria finivasi oggi di disculere, Ma avvertendo l'onorevole Sappa che un ministro 


ce nessun sospetto di cancrena; Alla cifra di 47,074,554 
da iseriversi nel progetto di bilancio pel 4851 pel debito 
pubblico liquidato a tutto il primo giugho 4 poichèla somma proposta primitivamente dal 
aggiunge non già 6 milioni solamantè, ma 8,456,27 , | ascendleva a Il. 4,591,652 89, me 
rendita corrispondente a un effettivo di 143,447,496 
venduta ali'86 — effettivo che comprende anche il 
debito verso la banca di Genova ,,e anche gli ultimi 
48,000,000 dovuti all'Austria nel 485Ì. Ciò posto, il 
nostro «lebito pubblico resterebbe costituito di franchi 
23,550,850 annuali, dei quali dovrebbe cercarsi la 
successiva estinzione. 

Questa situazione deve considerarsi come minacciosa 
pel Piemonte? La commissione rispondè a questo que- 
silo, che per una giusta delicatezza non fa a se stessa 
. calegoricamenie, mettendo la cifra del debito pubblico 
a ralfronto dell'entrata dello Stato, è usa lo scrupolo 
di ricordarne quesl’entrata nelle sue. fasi diverse 3 


accellandosi tutte Je proposte dell 


‘a commissione, e 
così &ah un'economia comple 


non è mai tenuto a fare maggiori comunicazioni di 
a di Il. 4,427,529 76 


quelle che esso creda opportune e convenienti, per- 
chè la sua risponsabilità appartiene alla nazione, e 
chiarito dall'onorevole Farina, come il deposito dei 
documenti in segreleria non ne traesse punto seco 
di necessità Ja pubblicazione, aderiva per. ultimo.a 
questo deposito; in conseguenza di che fissavasiva 
lunedì l'apertura della discussione su questa legge, 
non parendo che si polesse prima, seppure volevasi 
lasciare ai deputati la facoltà di giovarsi di questo 
deposito de’ documenti. f, 
Certamente questi desiderii di maggiori nozioni di 
maggiori scliarimenli non si possono biasimare; giat- 
chè gli è pur forza ammettere che milioni sopra mi- 
lioni sonosi sin qui votati , quasi senz'altra guarenti- 
gia che la parola del ministro; e il provento dei pre- 
stiti finora fattisi, le condizioni delle seguite aliena- 
zioni; l'impiego dei fondi ricavatine, sono tuttavia 








governo 
Dire quella votata 
dallaCamera tocca appena le Il. 3,464,105 IT. Accet- 
tavasiteziandio la proposta Mellana, della quale ab- 
biamo fatto cenno ieri, per Je pratiche coi municipio 
di Sassari, onde veda se l'ospedale civile di quella 
ciltà si vaglia incaricare della cura ed assistenza 
ezianitio degli ammalati della guernigione, 

Tornava quindi ‘in discussione la legge sull’imposta 
predialè in Sardegna, ripresa ‘all'art. 42, proposto 
dal ministro dei lavori pubblici all'uopo di stabilire 
che il'eensimento delle bonificazioni oltenute con 
asciugamento di stagni, o paludi, o con colmate, o 
con acquisti di terreni soltralti alle innondazioni dei 
fiumi eltorrenti, rimarrà inalterabile per anni 60; ed 
acceltalo senza difficoltà dalla Camera, meno qualche 





































































































































































































un mistero per il Parlamento e perla nazione. È pur 
evidento, che non potrebbesi 2 lungo continuare in 
nza fallire alla intenzione degli elettori 
Tuttavia giova pur ri- 
finanze 


questa via, S 
ed agli obblighi del,mardato. 
conoscere, che in materia sì delicata, quali le 
sono, talora l’inopportunità, la imprudenza di una ri 
velazione, p' 
operazioni in corso, 0 prossime 
non. si vuol biasimare il ministro s 
“quelle cautele che gli paiono indispensabili ad assi 
curare il maggior bene delle finanze e dello Stato (1) 
Due brevi interrogazioni ci piace però di aggiungere 
a chiusa delle osservazioni sin qui fatte. 
Quando una proposta è messa di voti, 
forte maggioranza approvata, lalchè l’ufficio di presi- 
luogo a dubbio veruno, è 
cosa conveniente, che, agendo la minorità, un mem» 
bro della maggioranza chieda, come ogg! il sig. Lanza, 
deposito delle carte, la contro» 


sono recare un grave pregiudizio alle 
ne ad esserlo; laonde 
insiste sopra 


e viene a 


denza pronunci non fars 


su questa questione del 
prova? 

Quando si parla della urgenza di una legge relati» 
vamente alla prossimità della proroga, e st accenna al 
bisogno di molti deputati di rivedere, dopo tantì mesi 
di assenza, le loro famiglie, il combattere e negare 
questa nec: si appartiene forse a quei deputati che 
eletti da mesi parecchi, non vennero se non da pochi 
orni a prendere il loro posto in Parlamento, senza 


i di fare legittimare l'assenza, otlenendo 


DI 
pure curars 
un congedo? 

(1) Ve 
sito dall'Assemblea 


gasi nelle ultime notizie il volo emesso in propo- 
francese nella tornato del 22 corrente. 


SUL BANCO NAZIONALE. 


Mentre si discuteva nella Camera dei deputati 


la 
legge sul banco nazionale, più volte deploravamo che 
gli omini, le cui cognizioni speciali esercitar potevano 
autorevole influenza sopra il voto de'loro colleghi, rat- 
Jo erano forse da quel senso di delic 


il dar prete 


tenuti come 
tezza Che.in cuori ben nati non conced 
sto a credere che sotto l'apparenza di difesa del: ben 
pubblico si curì più specialmente l'interesse privato, 
non ne abbiano combattuta con più vigore la parte 
transitoria, come quella la cui ioopportuuità recar do- 
veva danni non lievi 

Tutti sanno in quali contiugenze il 


traesse col banco di Genova l'imprestito di 20 milioni 


ato ed ai privati, 
governo con- 
di live. 
Fin d 
vamo è 
ressi dello Stato con quelli di uno stabilimento privato 
potéa dar luogo ad inciampi ed a contrasti pregiudi- 
cievoli all'una edeall'altra parte; ed anzi arditamente 
consigliavamo salle finanze la crea 
o Vacua fruttiferi cauteli 
ferta al banco di Genova. 
Sia che il nostro cons 


allora con scritti « con parole noi dichiara- 


re nostra opinione che il collegare gl' inte- 


ione diretta di Buox 
dalla medesima ipoteca of- 
lio giungesse troppo tardi, 
sia che non concordasse colle idee preconcette, esso 
non fu seguito. Per mala sorte i fatti succescivi e la 
legge colla quale s’intende'conchiuderlì ci danno troppo 
compiutamente r' gione. 

Però più amanti del ben pubblico che sollecitati da 
un trionfo di amor proprio; diciamo francamente che 
buono era pur semp ito un contratto che 
metteva a Sua disposizione una somma di 20 milioni di 


se del 2 p. 0/0; che gl’inconve- 


per.lo 


lire al modico ‘int 


pienti che l’accompaguano nascevano e nascono da 


circostanze non imputabili a chi lo formolava; e che 
lè strettezze in cuì versano le finanze dovevano cons 
gliav meno premura di, scioglierlo 

Tanto più che il fatto che fino ad un certo punto 
scusar poteva una tale deterininazione più non. esiste, 
poiché lo scapito de'biglietti che prima era di 5 a 6 
per cento, procedendo per fasi. decrescen 
oggi a soli 1 e 12 per cento, perdita inferiore a quella 
sofferta dall’argento in confronto coll’oro, 


3 Sì ridusse 


grave perdita da essì patita anteriormente può 
ascrivo 
4. La novità del segno monetario, 

2, La v 
viste richieste precipitosamente dalla situazione del 
Piemonte, e la cui importanza alterando la bilancia 


ia due cause principali : 


cessità di pagare all'estero le varìe prov 


normale del commercio esigeva l'estrazione dei metal- 
lici per saldar la dillerenza. 

Ora se sì considera come l'opinione pubblica andasse 
bel bello cipacitimdosi che ua buona; reale- ediespe- 
ribile ‘ipoteca in beni stabili del valsente di oltre 28 
milioni di lire era più che sufficiente a guarentire bi- 
glietti per 18 milioni di lire; se si considera clie col 
ripristinamento, del paese nelle sue condizioni normali 
riguardo alla bilancia commerciale. 
alla mala speculazione; se si cons 


sono tarpate le ali 
lera che la somma 
totale’ della carta in circolazione, compresa pur quella 
propria del banco nazionale ed applicata alle sue ope- 

ioni, rappresenta soltanto circa l'ottava parte del 
numerario metallico esisterite nel paese, proporzione 
inferiore a quella della Francia, ove nullameno i bi 
glietti di banco: in corso obbligatorio vanno»di pari 
coll’argento; se si considera chie l'inevitabile nuova 
emissione di rendita. deve 


bigliet 


cavisar maggior 1î 


ben si può dire che non solo siano rimosse 
tutte le cause del suo scapito, 


ma che si fa molto pro- 


babile il loro prossimo pareggiamento ai metallici; e 
che pertanto col voler dar seg 
in 


circostanze meno favorevoli al credito , col 


precipitare sénza necessiti 18 milioni 


i contribuenti che lo 
alimentano ‘ad un inutile auinento di spesa, che non 


vol 
; il rimborso dei 
di lire, si sottopone l'er 


può stimarsi minore di 3 milioni di lire. 
non sapp 
sentive ‘il 


amo qual grado di riconoscenza debba 


se per que 


che per sottrarlo ad.un male ormai fatto immaginario 


ito ad un progetto ideato È 


È tura della quale 


suoi guardiani ultra zelanti, | talogo fosse comparso al primo aprirsi delle sale: oibò! } 


ÎL RISORGIMENTO 


lo caricano di un peso troppo reale e troppo grave. 

E di qual profitto saranno gli sforzi che sì tentano 
ragione e della giu- 
ie la dottrina di un’onaipotenza le- 


per stabilire il predominio della 
slizia se sì accog 

tiva capace di'alterar quel che era stipulato in 
buona fede e conformemente alle leggi? E ciò col 
pretesto che il conìratto riesce troppo vanta ggioso ad 
sli fosse stato oneroso si sarebbe | 


forse pensato a risarcirla ? 


una delle parti ! J se 


Ammesso pure che la negazione di simpatia di molti 
pel capitale e pei capitalisti li renda poco scrapolosi 
nella scelta de’ modi di deprimerli, siccome essi ad up 
tempo fan pompa di sviscerata tenerezza pei lavorati | 
industriali 
nizzando l'estensione ‘del credito come. l'efficacissimio 

la dell’ industria, 

non sarebbero caduti nel coutrosenso di scemare oltre ; 


sì poteva sperare che, mentre van preco- 


fra i mezzi di migliorar situazione 

i limiti della pradenza le facoltà operative dello stabi 

limento che gli offrivae le maggiori facilitazioni. 

banco di Genova, già molto 
milioni di live, yi avrebbe 

consentito; se il governo gli avesse detto: « Badate che ! 

« l'emissione dei bi Un 


Credete voi forse che i 
riluttante ali’ imprestito d 


glietti per mio uso amnullerà }' 
« colo il più importante dei vostri statuti; i 20 milioni 
« che io prenderò in prestito saranno pastoie ille vo- 
stre gambe. Benchè le condizioni della vostra fesistenza 
«vi autorizzino a far circolare’ higlietti per una son- 
ma triplice del valsente 
, in virtà della mia onnipotenza, che non | 
intendo legare a niun contratto, io limiterò un 
la vostra circolazione a 


de’ metallici esistenti nelle è 


vostre cas 

2 milioni di lire, quand’anche 
nove 6 dieci milioni di lire dormissero nei vostri for- 
zieri, » 

Certo che una franca negativa avrebbe susseguito 
ur simil discorso, non tanto nell'interesse proprio «del } 
barico, quanto in quello del commercio in cui favore 
l’istituzione veniva fondata. 

effetti della progettata legge non ‘tardarono a 
manifestarsi. Le grida che già già sinnalzano fan co- 
noscere dov'essa vada a ferire, Imponendo al banco 
nazionale l'obbligo di limitare a 22 milioni di lire fa 
lietti finchè col ritiramento dei 
tanti. allo Stato 
sì credeva 


circolazione de' suoi b 
18 milioni di lire spi 
il corso obbligatorio 


di non ne cessì 
nuocere soltanto al- 
l’invidiata sua prosperità, Ma ecco che l'arma losa | 
diretta contro il troppo felice avversario va a Sai 


i meno avventurosi amici. 


o che appena il banco 
zionale restringe Je sue anticipazioni, onde essere in 


do di obbedire fra tre mesi alla prescrizione della 


uti che ia quest'epoca del raccolto de'bozzoli con-] 
no sul sussidio de’suoi capitati per le loro judu- 
li imprese. 


Benchè 


votazione della legge istessa alla Camera| 
dei deputati ponendo i ne 


ozianti in avvertenza giusti- 
fichi 


mente l’aaministrazione del bano 


ziopale 
contro l'imputazione che gli si vorrebbe fare, sia del 
restringimento delle sue operazioni, sia dell’omaiesso 
relativo diflidamento al commercio, egli'è pur verache | 
giustissime sono le querele dei cultori di un'industria | 
che merita È più 


andi riguardi, in quanto che quasi 


è sola a bilanciare le passività del paese, Certamente | 
per chi a sussidio delle sue speculazioni contava ott 
nere fondi al modico interesse di 3 1/2 e 4 per 0j0. | 

| 


è molto doloroso il vedersi costretto a cadere di bel | 


nuovo sotto le ugue dei Lionesi , che colle loro Kpesc 


di commissioni ; di provvisioni di banco, di senteria, { 
di stato del credere, coi loro conti d’inaspettate ven- | 
dite fatte in momenti inopportuni, gli tolgono lahas- | 
sima parte, se non la totalità del premio sperato alle | 
sue faticlie..Ma pensi oguuno che iù questa circostanza | 
il banco nazionale è strumento ‘passivo di un'agigrità ! 
superiore; ch'egli non è che il reluttante esecutoge di 
una volontà non sua ; e che se doglianze v 

sere mosse, convien farle salirè a più 
fia che n'è tempo, i inodì che la costituzione conéede, | 
ma usandoli con rispettosa franchezza, affinchè gli | 
uomini chiamati a tutelare gl’interessi della nazione sian 


posti in avvertenza di farsi men corrivi ad imitare dai $ 


vostri vicini la strana pretesa di togliere alle gfandi | 

società industriali oguî probabilità di benefizid?{ pre- 
che il loro paese ad 

possedere vie ferrate di grandi comunic 


tesa ridusse 


sere l'ultimo a | 
azioni, malgrado 
quindici anni di ciarle e di tentennamenti; ed abbiano 
ogior presente che lungi d’inyidiare un bene pi 


e palftico- 
lare che seco tragga un bene 


nerale assai maggiore 
lungi dal turbarne la sorgente, le sane idee ecobomi- 
che ‘consigliano di favorirlo e di facilitarne ilfgodi- ! 
mento-còme potente incentivo allo spirito d’assotiazio- | 
ne, solo capice di fondar le vaste imprese di pubblica | 
utilità, Je quali se arricchiscono talvolta gli avventurosi 


speculatori , innalzano poi sempre a più alto grado la 


| 
Masinso- Tui, | 
Î 
| 
i 


prosperità dello Stato. 
ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA E BELLE 
AVI a XX, 


Pitture. | 


REL. 


Un altro danno pei pittori ch'esposero le opére loro 


nelle sale del Valentino e per quelli che v'accorrono | 


a vederle, si è la mancanza dî cartelli che accompa- 
guino i quadri e ne descrivano gli ‘argomenti. Senza la 
piena conoscenza del fatto figurato, non sì potrà nai 
rettamente giudicare nè della giusta espressione delle 
figure, nè dell'opportunità di quanto le circonda; quindi 
andrà spesso perduto il concetto dell'artista, Ci si dirà | 
che a tale mancanza si supplisce cén un catalogo, stam- 
pato; ma iù primo luogo ci pare scortesia costringere gli è 
accorrenti a comperarsi un catalogo per sapere che cosa 
appresentino î quadiî, in secondo luogo d 
troppo incoi 


mo che 
do riesce, quando sì è davanti alla pit- 

i ama conoscere l'argomento, lo stare ; 
a svolgere le pagine di un libro. Ma almeno quel ca- | 


passarono più di venti | giorni senza che si vedesse, e } 


f\esposti nelle 


| sanno che 


| per la crociata contro i Mori nel 4145, 1’ 


tornando al' Valentino , eb- 
bimo la soddisfazione, mediante un franco, di poter 
dire con certezza che il siguor professore Francesco 
Me di Alessandria aveva inteso di i 
suo quadro collocato lungo lo Scalone, il ratto di Jo- 
duchessa di Savoia. 

professore, a quanto pare, non pensò in 
desumiamo dal 


noi soltanto da pochi 


ppresentare nel 


anda, 
Us o 
questo suo quadro che all'effetto; lo 


nor 


vederlo illuminato mezzo a lume di luna, mezzo, a lume 


nascondimento anche della fiaccola 
una gran 


di fiaccola, con 
occhi degli spettatori, dal vedere gettata 
’ixsa di luce sopra una parte de’ suoi personaggi ed 
an massa d'ombra sull'altra; facendo dei secondi 
di quinta teatrale ai primi. Con questi par- 


una 

specie ° 
, un cerlo elletto non puo iufatti mancare, e noi 
conveniamo che vi ci sì trova, ma un e fstto appunto 
la teatro, un effetto che abbaglia forse per un mo- 
mento la vista, ma che poco o nulla lascia nella mente 
© nel cuore, perchè troppo in luogo del vero sta l’at- 
La migliore ligura del quadro ne sembra quella 
ro che ferma il cavallo della duchessa, nia 
Vera veramente bisogno di fermarla quella povera bestia! 
ue altri quidri dello stesso signor. professore stanno 
sale, dei quali ci limiteremo a lodare gli 


gomenti, 
"n quadro di minore dimensione, ma di. miglior 
gusto ne sembiò quello de nor Gaetano Borgo-Ca- 
rali di Milano, in cui Rubens mostra 4 Maria de Me- 
alci, recatasi a visitarlo nel suo siu.lio, un'opera del 
sko pennello, rappresentante, ne pare, la di lei apo- 
osi. Bene intesa vè la prospettiva aerea e la lineare. 

Bella è la disposizione dei gruppi, vere sono le mo- 
fenze delle { alla precisione storica dei loro 
4adobbamenti, le principali di. esse 
fanti ritratti. 1 colore n'è succoso e ben maneggiato. V'è 


ure ed ol 
possono dirsi altret- 


somma in questo dipiato. molto talento artistico, e noi 
ce ne congratuliamo di cuore col signor Borgo-Carati, 
del quale non conoscevamo fin'ora che i bellissimi fiori. 
Anche il quadro del siguor. Earico Gomiu, rappre= 
sentante l’arrivo in Oporto dei tre vapori destinati a 
preadervi la salina di Re Carlo Alberto, mostra buon 
ingeguo nel suo autore. La fredda intonazione ch'egli 
usò in questa tela se non ricorda propriamente il clima 
è però tale che induce nell’animo la 


il suo concetto e non 


di quel pucse, 
del fatto, e per s' 
alla natura, l’artista seppe molto opportuna- 


més 
mancare 
nente immaginare un cielo velatosi improvvisamente di 
folte nubi. 

Prima di scendere mentalmente l’ultimo gradino di 
ine, rammentiamo undici disegni a matita 
ed acquerello del signor conte Cesare Benevello di Sa- 
luzzo, destinati ad illustrare un'edizione dei Sepoleri 


| 
Il 
ERACITTI «dl p' sci 
:, nasce il turbamento nelle operazioni di tutti quei | uepoLie 
i 
| 
i 
\ 
i 
| 
Ì 


d'Ugo Foscolo. In essi c'è fantasia, ma non è forse 
sempre quella del pocta. { più consentanei al carme 


ci parvero quelli sottoscritti dai versi: 


Rapian gli amici ina fuvilla al sole»: 


e dagli a 
Senti raspar tra le macerie e t bronchiy... 


Dello stesso vedemno poi helle sale Za danza not 
turna delle Willis, quadretto a olîo assai bene im- 
maginato e colorito con molta vaghezza. 
la veduta svizzera del signor Francesco Gamba di 
Forino, così ariosa e ben combinata di piani da nor 
lusciar altro desiderare che una finitezza inaggiore? 

Ed il prezioso quadretto del signor. Moja di 


rappresentante una parte di Ven 


ilano 
1 coperta di neve? 
: le mezze figure dello Schiavoni, che lasciammo în 
capo allo scalone, belle e seducenti come visioni amo- 
rose?.... Ma già quelle si conoscono da tutti e tutti 
le esposizioni non mancano mai. © 
Ora sono i due quadri della signora Camilla Gui- 
scardi Gandolfi di Genova che abbiamo innanzi; l'uno 
rappresenta le donne genovesi che offrono le loro gioie 
ltro. Inno- 
cenzo IV che fuggito da Roma e giunto in Geno 


sulle galee della repubblica, è portato in. città. (e in- 


i contrato dal doge. 


Nel primo le figure sono un po' tozze, ma atteggiate 
con naturalezza; quella del vescovo che arringa il po- 
polo è maestosa e ispirata; le arie delle teste in ge- 
nerale non sono molto nobili, ma sono espressive; la 
prospettiva lineare ci sembra ‘un po trascurata, mas- 
sime per riguardo alle figure collocate al di la della 
tavola delle ollerte; yè buon, disegno  d’architettura ; 
i rasi e i velluti vi sono della inassima evidenza e pie- 
gheggiati a meraviglia. Nel secondo i piani sono me- 

io intesi; bello è il fondo, beilissima la parte archi- 
tettonica; le figure yi sono. più svelte; come nell'altro, 
con ricchezza di stoffa e bei partiti di pie- 
ghe. Hanno entrambi vivezza di colori e rallegrano 
l'occhio dei riguardanti. ° 


sono vesti 


Un quadretto ben composto e pieno di poesia reli- 
ligiosa è quello della Signora Clementini Morgari-Lo- 
mazzi, in cui Gesù bambino dormiente sogoa la futura 
passione; e dal sembiante del divin. l'iglio ispirata Ja 
Madre, sviene quasi di dolore. Gli angeli che circon- 
dano cogli emblemi della. passione la Vergine ed il 
Bambino sono disegnati con buon. gusto e tenuti op- 
portunamente bassi di tinte a meglio siguificare la vi- 
sione; i lineamenti del divino Infante esprimono ab- 
bastanza; solamente nella Vergine avremmo desiderato 
meno pienezza di volto e più smorzato il colore della 
veste. 

Due altri dipinti della stessa signora meritano d'essere 
ricordati: una bambina seduta tra i fiori; di grandezza 
quasi naturale, che dev'essere un ritratto, (ed una ma- 
dre che scherza col proprio bimbo: composizione piena 
di sentimento e gentilezza. 

Della signora Maria Chat di Roma è pure dilicato 
e devoto il quadretto colla Vergine, s. Giuseppe e due 
angeli in adorazione del Bambino. È fatto con amore 
e studio peruginesco, 

Uno squisito lavoro nel suo genere è il vaso di fiori 


| del sig. Emilio Umpfembach di Franéoforte, collocato 


sul davanzale d'una finestrella gotica presso un nido — 
colombi. È difficile immaginare cosa più graziosa. 
in questo genere e dipingerla meglio,  Mtri. bellissimi — 
fiori all'acquarello sonovi dello stesso nella galleri 
Vedemmo varii bozzetti del sigaor Carlo Bellosio di 
Milano, î quali sebbene siano pregevolissimi, non giun- — 
gono però a rendere piena idea de' celebrati dipinti cui 
diedero origine ; sarebbero preziosi. aiisti per una 
accademia ed ottime fonti d'istruzione pel giovani, 
Mer, 
Abbiamo. già protestato nel nostro num, del 22 
corr. contro il Cattolico, e la Gazzetta. Officiale lo 
smentì formalmente, delle calunnie scagliate contro 
la guardia nazionale alla festa campestre di Stupinigi, î 
Con vivo piacere riporliamo ora l’energiea protesta 
del general Malfey, in questa sua letterà al NENDE 
degli interni. Rea 


—__——_—=z- 


IU.mo sig. Ministro. 


« Ancorchè la benemerita guardia nazionale di 
rino, di cui è vera gloria per me l'gsserne onorato 
comando, sia per il contegno e dignità delle sue 
chie per lb spirito che la regge, si trovi tant’ alto lo: 
cata da rendersi intangibile ai velenosi morsi del gio 
nale sedicente’ Cattolico; num.;... e di quanti altri come 
esso, deposto ogni sentimento d'onore, non arrossiscono 
abbassarsi alle arti le più vili, e costituirsi veri carne 
fici della vita civile dei popoli ; crederebbe ciò nulla= 
meno questo superiore comando mancare 2 Sè stesso 
ed aisuoi compagni d'armi, ove alla voce del disprezzo 
non unisse ed apertamente proclamasse la taccia di 
calunniatore agli inventori dì tali miserabili in 
zionî, che accoppiano al pregio di una scaltra. sc 
tezza, un'ipocrita carità fraterna, e contro di essi 
mente non protestasse; persuaso questo superiore | 
mando che il supremo dicastero degli; interni qu 
prima autorità, da cui dipende il corpo della gui 
nazionale , non mancherà di promuovere quelle pros 

uno del caso, onde quel giornale 
con tanta riserva e con apparenza di tanto rini 
mento insultava ad una onorata divisa , e pubbli 
una caltunia contro la milizia di Torino per la, 
che ebbe luogo a Stupinigi il 18 corrente, ed invitata 
per amor di verità i giornali ufficiali a smevtirla, con 
eguale apparenza di contento ora esso pure fa sm 
tisca, 

Certo di ottenere dalla S. V. ill.ma arnome di 
la guardia nazionale di Torino quanto forma 1" 
della presente, passo all’ onore di protestaruni ci 
distinto ossequio 

Di V. S. Hll.ma 
Dev.mo. obb.mo servitori 
Il Generale Comandante superiore 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONA! 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 26 giugno. — Presidenza MAN 


Discussione e adozione della legge sulla banen na: 
Discussione e adozione della legge per l'appal 
gabelle accensate, 


La seduta è aperta alle ore 2. A 

Il senatore Maestri dà Vettura del verbale doll'ani 
tornata, che è approvato senza osservazioni: 

È letto il consueto sunto di petizioni. #1 
relativo alla banca nazionale. 

Essendo già stata chiusa la diseu 
nai 


zioni, TR 
L'art, 7 è approvato colle soppressioni e colle; 
posto dalla commissione. È 
Gli art. 8, 9, 10, 11, 12,45, 
osservazioni. 
L'art. 16 è approvato dopo discussione eccitata | 
tore Alfieri in ordine alla facoltà dala alla banca 
)o sconto i Iuoni del tesoro. Prendono parte 
sione il ministro di finanze e il senatore Cotta, 
la commissione. PARI 
L'art. 17 è approvato senza osservazioni. $i 
L'art. 18 è approvato ilopo discussione ‘eccitata d 
tore Blanc e sostenuta dal senatore Uotta e dal ministro delle 
finanze. È Ù 
Gli art. 19, 20, 21, 22, 25, 24, 25, 20 
senza osser: 7 Ù } 
Procedutosi allo squittinio segreto, la legge è adottata con 
54 voti contro 2, RI MALA 
Secondo l'ordine, del giorno viene CLIO in 
progetto di legge per l'esercizio gravvisorio delle gaballe e: 
censate. po 
Il senatore Quarelli, relatore, 
della commissione, nel quale, si com 
lice adozione del progetto di legge LA 
Mii presidente n, ill progetto di legge e dichiara aperta 
Ja discussione generale, per la quale non essendo chie 
di alcuno la parola, è aperta’ la discussione dei sin gar 
ticol o 
1 due articoli. del progetto di legge vengono; Ù 
l'altro approvati senza alcuna osservazione. } cind n 
Passatosi în ultimo alla votazione segreta, la legge tAl 


14 e 15 sono approvati sua 
(00110) 


camme 
sa 


e 27 sono approvati 


lettura del rapporto 
per la pura e sem: 


1 
) 


tata con.52 voti contro 1. 
L'adunanza è sciolta alle ore 4 14. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 giugno 
Presidenza del cavaliere PiNELLL. 


Solnmanio, — Invidento Lanza, Seguito della discussione d! 
bilancio d'artiglieria. Discussione pel riordinament de" 
l'imposta prediale in Sardegna, ; 

* La seduta è aperta all'11,2. 

Approvazione del verhale. Solito/sunto di petizioni. 
Lanza domanda che sia fissata a venerdì la discussione 8 
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MES 


nile non sarelbero in grado di riferire in tempo 
e essere esaminata quella della alienazione dei 
da due giorni distribuita, 

li dice ‘che i documenti voluti dal signor Lanza si 
resso la commissione, la quale non potrebbe ade- 
perchè erede che fra essi sianvi di 


sidente. La Camera 















































mame che mettere ai vo! 


sione dei 6 milioni. 


Si attende il ministro. 


D. 





Ilevare ad una somma a' 


psi Iuttavia provvedere.» 





i col muni: 





ravate senza disu 


lo del torrente. 


Îe egli prega | 
Lanza domani 










be 


missari», è Sp 














il seguente. 











Dissenzienti 














prediale in 
‘rimasta al 




















quelli. 


è pubblic 


ai fortezza, che in.taso ‘contrari 
vali circostanze aggravare Je fininze con spese di inutili 
manutenzioni, ne pruporrelibe Ja demol zione. 

Commissurio; Premetle non esse 
stione; Uittavià dimostra l'importanza ed assoluta e relativa 
i questa fortezza; assoluta pel passaggio che essa domin: 
lutiva-pel sistema di difesa che la unisce agli altri forti di 





er.l'alienazione dei 6 milioni. Prega inol- 
invitare il ministro a deporre alla segre- 
i documenti relativi ai due prestiti pas- 
mando quelli, traggano i deputati le neces. 
zioni per la votazione, del presente. , 
To non intendo far opposizione a questa legge, 
he prevedlo che' dopo la votazione di quella ben dif 
ri la Camera vrovarsi in numero per procedere 
elibérazioni, vorrei che li Camera stabilisse di 
rima la legge sulla pabblicità delle tornate mu- 


e per istanza dei membri della commissione 
vimandare a domani la convocazione della me- 


lia già deciso che le sedute ordi- 
fussero destinate alle leggi di finanza; 
ferita la legge sulla pubblicità dei consigli munici; 
‘e în certo modo all'istanza del signor Valerio, fis- 
straordinaria, e discuterle contemporaneamente, 
edo che Ta proposta qual fu fatta possa essere 0g- 
liscussione dietro il principio, già stabilitosi dalla 
Quanto ai documenti chiamati, non essendovi pre- 
inistro, non si può prendere deliberazione alcuna. 
Î là proposta che sia destinata 

fata di venerdì alla discussione della legge sul progetto 


fellana domanda che s'aspettino Je risposte del signor 
Mistro, che esse potrebbero far variare il tempo per la pre- 


L'ordine el giorno reca il bilancio dell'azienda d'artiglieria. 
da iliscussione è fimasta all'art. 2 della categoria 60. Il signor, 
Posso ha presentato il seguente ordine del giorno: 

«Ka Camera approva la somma di L. 45 mila portata in 
e bilundio, invitando il signor ministro perchè prima d'intra- 
a prendere una fubbrica, che ad opera compiuta si presume 
i più grave della calcolata espe- 
menti se mentre stasi dal municipio di.Sossari costruenlo 
muovo ospedale, non convenga costrurre in attinenza 
So un braccio di fubbrica ad uso esclusivo di infer- 
ifîa militare, ove conservata la voluta disciplina ne  fos- 
‘omuni le altre spettanze, come le farmacie ece., dai 
& fosse'isolato il progettato ospedale militare do- 


Mantiene la sua proposta, che consiste in man- 
umana di lire 45 mila, colla condizione che il 
io di Sassari per ottenere un'ala 
civile, che serva per l'ospedale militare. 

i la proposta Mellana è accettata. 

ione le categorie GI, 62, 05. 
contenente spese per riparazioni al forte Vi- 


Mana anda come questa, fortezza 
ibbiisogni già di riparazioni di tale riguardo. 
rio dice che cadito roso da torrente lambente 
ilelta fortezza wp bastione, furono delegati uomini 
ap constatare il danno ed indicare i modi di ripa- 
che dalla relazione loro si vede essere necessaria 
ione di quella fortezza l'incanalamento par- 
Per far fronte a questa spesa ripartita in 
in quello del 1850 la cifra ora sotl’occhio, 
la Camera ail accettare. f 
Ji se stasi hen ‘persnasi dell'importanza di 
io, non dovendosi nelle ate 


pubblica, onde è lieto d'averle pro- 


ice alcune parole per dimostrare che non si 
ll'bbrica mantenere al prodotto solo necessario nei 


inio segreto sul complesso della legge. 


nò reca il progetto di legge pel riordina» 
Sardegna. 

Il'articoto 12 proposto dal mi- 
biblici così concepito : 

“elle bonificazioni ottenute con asciuga 
paludi, con colmate‘o con acquisti di ter- 
ondazioni di fiumi o torrenti sarà inal- 


La Camera ha già ricono» 
the non si debba di troppo colpire l'indu- 
\ gltarticoli 10 e 41. L'attuale non è che 


l'ora introdurre questa guarentigia e 
iò cunsiderarsi come privilegio, > quale 
privilegio utile alla nazione, 
Mandita la eroce addosso; ma dico, non 


pjiar di peso alle finanze , poichè non toglie 
| percepito, queste godranno anzi della mag: 
‘paese: Parini pure vano il timore che 
frodi, poiché ad evitare queste. servono le 
a applicazione dell'imposta» 
te pel timore che questa parziale 
‘mtardi l'applicazione nella Sardegna di tutte 
me che in essa Lrovansi , facendo re+ 
in compresso. | 
more pubblici. Non so ove il signor Sulis 
inez la cosa pare:a me semplice, 0 la Ca 
dl li nia: proposta e l'accetterà anche nel com- 
gge : ovvero non la crederà buona e la respia- 


re préparato a tale qui- 


4127 x È "et, io 
64 consegnare alla, pubblicità i documenti in questione, ma se du trésor dici au 4.r janvier. 
120 ne domandava solo il deposito alla segreteria, ove ciascun Votre commission n'a pas eru qu'il fut opportun dé eréer, Ansaldo Gio. Battista ; id. id. o 
n deputato potrebbe con Lutto suo agio prendere i lumi neces- pone cet FIGINO) png Mesrelie catégorie-ile ade et dae Figari Luigi, id. id. ti 
lella legge dei G milioni. Appoggia fl cord avec le ministre. elle a pen: uil était plus avantageui Siae È n FURONO 
ko pito Lo, i Hi Solari Stanidao , guardia-marina di prima ‘classè , | 








GIORNALE? DI TORINO: 









compte an Parlement des opérations qu'il ‘aura faites pour 
le nouvel empruot. 

La faculté d'émettre ide nouveaux:bons}du, trésor demandée 
par le gouvernement a été de la part de votre commission 
l'ohjet d'une sérieuse discussion, en suite de laquelle, elle a 
cru devoir s'opposer à celte émission. D'abord elle ne pouvait 
Sempècher dese rendre su voci presque general des buretux 
qu'elle représentait et qquti avanient reponssé avec ‘energie cette 
mesure: mais d'autres cotis Alione l'ont également amenée 
 juger la chose; pour le moins, inopportune 

Le Fichenx effet produit par la première émission des bons 
du trésor n'est. pas encore eflacé dans. le public. Personne 
n'ignore qu'ils élaient acceptés peu volontiers daus le com- 
merce et que les viclimes de cette mesure furent les pauvres 
employés anx maigres appointements, les ‘ent@prenéure du 
gouvernement qui ayant été payés avec ces bons et devant 
salisfaire à leurs engagements, dùrent subir toutes les exi- 
gences des agiotenrs. 

Or, quoique le ministre ait déelaré que ces bons n'auraient 
été olligatoires pour personne, il n'en est pas moins vrai que 
la première impression qu'ils ont laissé ne leur est pas favo- 
rable, et votre commission eroit que la création de ces bons, 
bien loin de servir le erédit, bui muirait au contraire. 

HWiest bien vrai que les capitalistes pourraient, aussi Dieni 
que le gouvernement, trouver une avanitagè à la enéation de 
ces bons du trésor, ainsi que.cela a lieu en;Eranceset en Am 
gleterre; mais il y a de la différence. entre ces pays el le 
notre; là les spéculateurs connaissent ce genre de papier et 
y ont une confiance qui est fondée aussi en partie sur l’orga- 
nisition du service financiet duquel le'iotre differe en quel- 
ques points essentiels. Mais l'ont ne peat transplantet des 
institutions: de créiit d'um pays dans un autre, ‘avant que 
l'habitude en ait fait apprécier les, avantages, et sans que les 
autres institutions qui y ont rapport, ne soyent mises en bar 
monie avec les nouvelles. 

C'est pourquoi votre commission pense qu'il n'est ni prudent, 
ni convenable de maintenir dans la présente loi l'article re- 
lauf a l'é on de bons du trésor, Elle est d’avis qu'il faut 
renvoyer à une autre temps certe question qui ne doit point 
dure uraitée nidécidée incidentellementà propos d'un emprunt 
mais qui, au contraîre, mérite a elle senle un sérienkexamen 
et une profonde discussion. 

Tels sont, messieurs, les motifs que votre commission a 
l'honneut dle sbvimettre avi -jugement de Ja Chambre, en "lui 
proposant l'adoption du projetde loi ainsi quiila été modifié. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

AF È fata al governo la ficoltà di aumentare di Sei 
milioni di lire l'emissione della ‘rendita redimibile 5 0/0 di 
creazione del 12.2 16 giugno 1849, e di operarne l'ationa- 
Zione ad epoche e condizioni convenienti all'interesse itello 
Stato; colla decorrenza (dal primo luglio prossimo venturo: 

Art, 2, Per l'emissione ‘ed estinzione di. questa renditasono ì 
applicabili le disposizioni per: quella del 12 e 16 giugno 4849. î| 

Art. 3, Ultimata l'operazione, il ministro delle finanze ne 




















































essa appartiene alla nazione. La Camera non può togliere a 
questa responsabilità 

‘Mellana. Non si obbliga punto, ma la Camera (come i de- 
putati pauno benissimo dire, che, e: i.mon voteranno finchè 
mof abbiano i documenti necessarii per formarsi una convin- 
zione «di ciò che stanno per operare. 

Ministrodelle finanze. Poichè tarito-si insiste io deporrò 
nello segreteria ì documenti relativi ‘ai prestiti, all'esito dei 
méilesimi eil all'uso dei danari da quelli ritirati. 

Dopo la dichiarazione del signor ministro, non trattasi più 
che stabilire il giorno per la discussione. Laaza ha già pro- 

to il giorno di venerdì; 

ICubella. lo convengo che sia di, tutta importanza che que» 
Sud legge sia votata prima della prorogazione del Parlamento, 

fi non vedo poi l'urgenza assoluta che essa sia discussa 
pie gîorni prima o quattro giorni dopo : e siccome que- 
sli quattro giorai potranno molto servire ai siguori deputati, 
îd propongo sia portata a lunedì. 

lLanza ritira la sua proposta e s'accosta a Cabella. 
pfRicoui riprende per sè la proposta Lanza, 

È interrogata la Camera è fissata dopo prova e controprova 

Îaseduta di lunedì. 

T|La seduta è levata alle ore 5. 112 

È Ordine del giorno per domani. 

TISpeuito della discussionè pel riordinamento dell’ imposta 
oto in Sardegna. 

Progetto di legge per la fusione dei due prestiti 1848- 
1849. 





Posto ai voti l'art. t2, è accettato. 
Lanza propone il seguente articolo: 

« Prima di accordare tale esenzione, il potere dsecutivo 
« dovrà prendere il parere del consiglio provinciale, il quale 
« esaminerà e giudicherà se i lavori eseguiti o da eseguirsi 
« nella propria provincia siano» di tal matura da meritare le 
« concessioni contemplate nell’articolo precedente. » 

Ministra dei lavori pubblici. Dice inconciliabile l'articolo, 
del sig. Lanza con quello già or:era votato. Riguardo alle mi 
sure che si vorrebbero stabilire perchè non si degeneri in a- 
buso, ripeto che più adatte credo quelle che risultano dalle 
denunzie e dai lavori comparativi in tali occasioni, 

Joslî propone la questione pregiudiciale sull'art. Lanza. 

Posta ai voli, è acceltata. 

Lanza propone altro articolo nei seguenti termini : 

+ Qualsiasi terreno ineolto sia nello stato di palade che di 
«landa o gerbido , sarà assuggettuto ad un'imposta nor mi 
« more di lire una per ogni ettore. + 

Rocommissario Decamdia: L'articola proposto pregiudiche» 
rebbe la questione che la Camera nell'art. 5 deliberò di la» 
sciare ad apposita legge. 

Ravina: L'imposta attuale deve pesare sul reddito netto: 
ora siccome sulla maggior parte dei beni cui si accenna passò 
la desolazione , ned è possibile di trarre da essi Îl benchè 
minimo frutto, sarebbe ingiustissima qualunque tassa. 

Essendo giunto il ministro della guerra aggiunge alle ragioni 
già adilotte dal signor commissario, a dimostrazione dell’im- 
portanza del Forte Vinadio, la seguente : che cioè i francési 
visto appena che da moissi fahbricava questo forte, tostg/ si 
allrettarono!a costrurne un altro dall'altra partes la cui esi- 
“stenza rende ora ancora più essenziale la conservazione ilel 





















































































































































i potrebbe quando 


li 

















RELAZIONE DELLA COMMISSIONE composte dei si- 
nori deputati Bunico, Cattaneo, Cossato, Cavallini, 
Carquet, Mantelli e Menabrea sul progetto di legge 
presentato: dal ministro delle finanze per emissione 
al alienazione di una nuova rendita di sei milioni 
di lire, deposta! al banco della presidenza dal rela 
tore Menabrea mella tornata del 24 corrente. 


(Continuazione e fine. — (V. îl num. di ieri) 


nostro, 

La categoria è approvata. 

Jacquemoud dott. la instanza che il bilancio dell'1851 sia 
accompagnato da un inventario statistico «i tutt il mate- 
riale dell'artiglieria, dell'esercito tutto € della marina, 

Commissario risponde al signor Jacquemowd che nell’esor- 
dire della discussione del presente bilanciojaveva esso stesso 
accennato al desiderio del governo presentare, nel 1851 
questo inventario, che l'attuale urgenza non gli. aveva per 
messo d'unire ai bilanci del 4850. 

Josti. Quantunque io faccia sempre eccezione nell'applica- 
zione del principio di libera concorrenza nei casi che trat. 
tai dei mezzi di sussistenza e di difosa, non posso tuttavia 
estendere l'eccezione in favore della fubbrica nostra di armi, 
ed ammettere che sia impedita l'introduzione ili armi fore- 
stiere nel nostro Stato, come da parole iefi proflerite dal 
riv sembrereble essere intenzione del mi- 






































at de nos finances, 





Xprés s'ètre ainsi rendi còmpte de 
at après avoir examiné les opérations faitos par M. le mini- 
stre; votre commission a 86 unanime à reconnaître la néces 
sité d'avoir’recotirs'à im nonvel emproot ponr Fiire face aux 
payements qui dlevroni èure'elfeetuds il'ici au T.r Janvier 1851. 
la: première question qui s'est présemde a été celle 
dei savoir à Ajuel chiffre devait ètre fixé le nouvel emprunt; 
devart-on dépasser celui proposé par le ministre afin de 
pourvoir également aux payements extraordinaires de tout 
l'efercice de 1851; ou bien convenait-il de restreindre la de- 
mode du ministre à la somme hécessaire pour le moment 
actuel, se réservaiit. de lui accorder de nouveaux erédits 
Fets la fin de l'année conrante ? La première proposition 
a d16 éeartée sur la considération que l'indémnité de guerre 
Grant. la seule depense exceplionnelle:  laquelle il restait à 
pouryoir a des 6poques successives pendant l'année 4851, 
il ne ‘convenait pas d'autoriser: dessà-présent un empront 
pour un payement à effeciner À une dpoque, éloignée, et 
atliquel les nouvelles ressources que le guuvernement.s'uccupe 
à eiger pourraient peut-ètre permettre de pourvoir, en par- 
tie, dilleremment. 

La commission a également dé d'avis que, dans l'intéràt 
de notre erédit, il n'était pas convenable de réduire la somme 
domandée par le ministre au-dessons de ce qui étaît néces- 
‘rire pour satisfaire aux dettes echdantessen 4851. En effet, 
les fréquents.appels au créilit public ébranlent la confiance 
et tournent au détriment des finances, en rendant l'aliénation 
(des rentes moins avantageuses. D'ailleurs un emprunt n'est pas, 
surtoutà préseht, une chuse breh facile; il faut ©hvisir etatten: 
l'occasion opporiune, et pour cela il faut avoir «htemps 
is du besoin 






















































signor commiss: 
nistro. 

Queste fabbriche non sarebbero in grado di provvedere ai 
nostri bisogni in occasiune ili guerra : se poi si vuole trarle 
atanta altezza, daranno nei tempi ordinari un proilotto ec- 
cessivo, ed enormemente si graviteranno le finanze, Parmi 
adunque che solo incoraggiamento ad esse possa essere la li- 
bera cancorrenza. 

Lanza persiste nella sua proposta. 

Spano, Avverto solo che multi di quei heni non si trave- 
relbe neppure ‘a venderli, Così che in ogni caso si colpi- 
rebbe sempre l'impotenza. 

L'articolo Lanza è rigettato. 

Lansn rinnova al sig. ministro delle finanze, ora presente. 
la sua istanza per la deposizione dei doenmenti relativi ai 
prestiti passati nella segreteri della Camera. 

Ministro delle finanze. Sarebbe mio itesiilerio di 
care alla Camera tutti i documenti relativi ai presti 
perchè mi vedrei in tal modo sollevato della totale risponi 
bilità che sopra di me pesa: ma non perchè io lo desideri 
credo di poterlo fare. Alcuni di questi documenti riferendosi 
ad operazioni non del tutto consumate, ed a fronte ilel nuovo 
prestito, potrebbe la foro pubblicità recare danno ed incon- 
venienti molti. lo per conciliare l'una e l'altra cosa sarei di. 
sposto a dare visione. di questi dueumenti ad ogni deputato 
che ne facesse speciale domanda ; in questo modo la Camera 
avrebbe le cognizioni, che ravviserà necessarie, ed i docu» 
menti sarebbero sottratti dai giornali che li renderebbero di 
pubblica ragione. La commis ione stessa, alla quale, chia* 
mato nel suo seno, presentai questi doenmenti, convenne 
e che non fosse per ora sonveniente di esporli alla 


















renderà conto al Parlamento. 

=="? 
NOT IZIE DIVERSE l 
ITALIA. | 


ordinato run lutto 














































nuova costru- 
Tonio, 26 giugno. — S: M. ha 
di giorni quattordici per la morte dì S.A. R. la p { 
cipessa Giuliana Sofia di Danimarca, vedov 
cipe Guglielmo d'As Philippsthall-Bauckfeld, insieme 
ad un altro lutto anche di giorni quattordici per la 
morte di S. A. R. il principe Guglielmo Federico. Mau- 
rizio, secendogenito del re dei Paesi Bassi ; a comin- i 
ciare questi due lutti fino da questa mane. i 
— $, M; coni decreto del 20. corrente giugno, ha IL 
e nel corpo. dello stato-1màg- Ì) 




















comuni? 














dre 
devant soì; autrement, attenilre Je moment pri 


pour conelure un emprunk, serait. vouloir se mettre ehtré 
les mains de culateurs, qui:sont tonjours habiles, è pro+ 
fiter des circonstances pour rangonner ceux qui ont recouré 








fatto le seguenti nomi 
giore generale della regia marina. 
Cavagnaro Francesco, capitano in 2 di vascello, pro- 








à enx. 

Ces principes étant arlmis, il a paru à votre commission 
que la sonime de 6 millions de rente demandée par le mi 
nistre étaît proportionnée aut exigences du service. En effet 
Je déeouvert annoncé par le ministre s'élève è 115,500,000 
fe. environ, Maisite calcul ayant été fondé sur les:pré: ision$ 
dti budjet de 1850, il fant déuire de la somme précédentè 
Jement a déjà commeneé à y fairè 
4 millions an moins, 
ly o éga 





mosso a capitano di fregata. 

Ricci marchese Giovani, id. id. 

Picasso Francesco , ‘capitano della compagnia maé- 
stranza, a capitano in 2 di vascello. 

Riccardi di Netro cav. Vittorio , luogotenente di 
e, id. 















pur 


pubblicità. 
Mellana. Le parole del sig. ministro ci attestano un fatto 


assai raro nelle storio parlamentari, quello cioè di una com- 
missione che col ministero gareggia per gelosia di conservare 
la secretezza dei documenti. 





vascello di 1 clas 

Marchese Angelo, luogotenente di vascello di prima 
è, sotto direttore d'artiglieria , decorato del titolo 
lo di capitano in 2 di vascello. $ 















Jes réduetions que le Pi 
et qui, pour cette année, s'élèveront 
autre 2 millions épargnés sur le budjet de 1849; 






dl 
e 8 






























Del rosto la questione parmi assai semplice, il ministero f lement une somme assez considérable dàe aux caisses des ad ; ; 

cominci a comunicare quei documenti che crede per nulla Y ministrations spéciales, et dont la restitution n'éont. pas Giraud Donato , luogotenente di vascello di seconda Î 

pregiudichino, si vedrà poscia dalla discussione se si debba f urgente, peut ètre en partie diflérde. Or comme la rente de | classe, promosso a luogotenente di-vascello di prima : 
6,000,000 fr. produira au moîns un capital de 104 millions, classe, | 


Therese Tito , sottotenente di. vascello provvisorio , 


persistere a chiederne altri. 
nominato sottotenente di vascello effettivo. 


Farina P, osserva che nella proposta Lanza non si voleva sion de la dite rente suffira aux besoîu$ 


mi 





il est elaîr que l' 

















sitii per la discussione di 


la proposta Lanza. 
Ministro delle finanze. Allorquando saremo alla discus» 


sione della legge, io coi documenti alla mano darò tutti que- 
gli schiarimenti che saranno richiesti, ed ove questi non ba 
stino potranno allora i deputati chiedere la visione del docu- 
mento relativo; io ben volentieri lo indicherò loro, perchè 
così sarà regolare il procedimento, e la mia responsabilità 
al coperto per quegli invonvenienti che ne potranno derivare: 

Menabrea. La commissione distinse in due «sorta i docu» 
menti dei passati prestiti;, in quanto spetta ad alcuni le parve 
the la Camera fuse già abbastanza illuminata; riguardo agli 
altri, temette dis far cosa dannosa al paese laseiandoli alla 
pubblicità, trattandosi specialmente d’operazioni non con 


d'augmenter l'émission des rentes de création du 42 et 16 
quia 1849. Il en resulte une plus grande simplicité dans l'a 
ministration, et l'on évite ainsi la première mise de fonds, 
toujours assez: considerabile, pour la fabrication des billets 
de nouvelle espèce. D'ailleurs ceci est conforme au projet dé 
loi présenté derniérement à la Uhambre, et qui a pour but de 
réunir sous un mme titre les. trois rentes credes pan-les lois 
de,1349 et 4850. 

bn conséquence, votre commission vous propose d’adopret 
lè \.er article du prejet de lvi misîistériel, sauf quelques 
Changements de rédaction qui ont paru convenables 

Ayant admis le principe que le nouvel emprunt dlevait 
se fire en angmentant l'émission des rentes eréées par leb 
lois dò 12 et 46 quin 1849, il est claîr que cet emprunt doit 















promosso a sottotenente di vascello. 

Delsanto Andrea, id. id. 

Licavo Pietro, secondo piloto di prinia classe, pro- 
mosso a piloto di terza classe. 

Millelite Giuseppe , ulliciale pagatore dei corpi di 
marina , con grado di tenente, decorato del titolo e | 
grado di capitano. 

— 5, M. con decreto del 20 corrente giugno, ha i 
nominato il dottore collegiato di matematica Giovanni " 
analisi infinitesuuale nell'uni- 

















































Ansaldo, a professore di 
| versità di Genova. 







































piute. Ora parmi*che” il mezzo proposto dal signor ministro 5 19,1 e ù pnt ; | 
nè me- | sodtdistubcia a tutti i bisogni, edl io lo'appoggio. tro soumis; tant pour l'emission que pour l'extinetion, aux | I giornali di Toscana e oltre, giunti questa mattina, i 
ttasi qui di dare alla $Rièmes règles que les rentes dont il s'agit. ulla: conterigono: d’ ade 
—. Un ufficiale della legazione 


Cabella. Ripetto anzitutto che non tra 
pubblicità questi documenti, mi solo di porli a più facile dispo 
sizione dei deputati, acciò possanò dà essi trarre quei lumi 
che crederanno loro utili. Beposti alla segreteria non appare 
terrebbero per nulla al pubblico, ed i, deputati su quelli edottî 
saprebbero tener. conto. della raccomamlazione loro fatta, 
eit è nell'interesse della brevità della discussione, che tanto 
si cerca accelerare, che io insisto per aver questi documenti. 
I deputati sono responsali. alla nazione, e quindi nell'attuale. 
sessione ove saranno volati i prestitidi 200 e-più milioni, con 
infinità d'altre spese; è ben giusto che vogliano comminare 
guardinglii e ben sieurivin questa miova concessione Se si 
ritiene ancora che 1l ministro è in libertà di deporre quei 
dvcumenti ‘che viole, salvo poi a Chiedere ulteriori spiega 
zioni, parmi che si debba assolutamente accettare la proposta 


O” i po TTI} 2 ‘vj iste A 
Uest à ‘quoi p vurvoil l'article 2 da projet ministériel. Finnana ; 21 giugno. 
On a uganmoins diseuté la question de savoir si l'on de- }. EE RERti EEA 
s imperiale di Russia in Roma, 
ivait soumettre le ministre è ifuelque autre preseriplion 3 © 
tei i n A i coledì 18 a posta forzata, si port 
spéciale. Votre commission n'a pas € de cet. avis ; elle a lità linaria di corriere di gabinetto 
é é i é alta si nai a A 
pensé, conformément. aux délibiérations précédentes de. la pata MAT RA Op na & = fiche 
Chambre, que Ja nature des opérations d'un emprunt ren- j . "7 La cavalleria ‘austriaca 3 + 20 Cotta 
trant dans les attributions du pouvoir exécutif, vouloir im- fu da noi annunciato nel: penultimo numero, i 3 
Fi i di } ET î ti od sospeso ; 
poser certaines restriclions au ministre, serait diminuer sa | per anco arrivata ; embra cosa per ora in pe ; 
responsabilità , et compromettre fe succès méme des opé- | ciò. non ostante 1 locali destinatile sono ancora pes 
disposti , non essendo sopravvenuto verun contro 


‘Assi vStre commission d-t-elle été d'avis de conserver { ordine. (Gazz. di Ferrara). 
l'article 2 du projet ministériel, saul la rédaction qui en a 
été quelque peu modifliée. 7 kx: 
Parlement- de contròler ESTERO. 


Tuutefvis comme il appartient au 
les actes des ministres, votre commission @ CE devpir coR- | INGHILTERRA. — Giudici dei giornali inglesi del 
c X i toute spéciale ce druit qui es D RR i a 
SIETE temps an devole, en sio Ù 39 1 rd Dalmersion. — Leggesì nel Globes Le eg? 
nioni espresse dalla stampa delle province attestano ‘2 


che passò ili qui mer- 


che 
‘a a Pietroburgo nella 











arrivo 








































raion: essa C 


























Lanza, 
Sappa. 

nistro a prese! 

veniente di comunicare; al niibistro pesa una res 






‘A mio credere la Camera non può obbligare il mir 


ntare documenti che dichiarò di credere incon- 
ponsabilità, 


mème temps un devoir, en sjowtant un nouvel, article, par 
lequel il est prescrit au ministre des finances de rendre 



































































































































poca sim 





tia che incontra nel paese la politica d'op- | membri radicali delle (Cathere venuti. in gran 


dall’Annove; 





posizione della Camera alta. Di 31 giornali che rice da Brema, dalla Sassonia e dalla ‘Tu 


























come disse bene lord J. Russell, essere il ministro di 


nessun altra potenza che dell'Inghilterra, bisogna pur 
convenire: ch’ 































































sinistri nella questione tedesca e del mantenimento 
diritti fondamentali. specialmente del suffragio 
versale, Fu convenuto che } Alem 








lia voluto di troppo ficcare il naso 





gna non aveva 





bertà di stampa furono oggetto di grave 


discussic 
H partito democraticn è solidario del m; 


sell nella Camera dei comuni non sono essi una prova 
bastante che i deputati hanno interpretato a segno le 
sue parole? Un ministro d’ Inghilterra deve difendere 
l'onore e gl'interessi dell'Inghilterra, e non sacrificarli 
a qualsiasi altro governo. Egli certamente è permesso, 
anzi è utile d'indagare se la politica dei ministri di 
S. M. sia conforme allo Spirito della dichiarazione di 
lord S. Russell; ma la discussione deve aver luogo ia 
buona fede, Ma cosa dire del Times, organo di una 
fazione infima, il quale non osando 





questa. libertà e si è deciso di formare una asso: 
zione tedesca della stampa e 
provvisorio d’amministrazione. Brema è stata scelta 
residenza dell’associazione, 

Benuino, 21 giugno. — La Gazzetta del Baltico 
nunzia, sotto la rubrica di Greisswald, che il 19 è 
rente il tribunale del circolo di Greisswald ha cond 
nato in contumacia il sì 
del con: 











di Hassenpflug, preside 
iglio dei ministri di Assia el 
potenziario dell'Assia al congresso di 
giorni «di. prigione, al ri 
accusato di avere sottratti i 
fu dichiarato indegno di e 
in Prussi 





{frontare la que- 
stione, cerca d’insinuare chele parole del ministro sono 
un insulto per Ja Russia, Francia ed Austria? La mala 
fede è qui evidente per parte dell'organo di lord Aber- 
deen: Per poco questo nostro onesto confratello non 








Francoforte, a 














dichiarerebbe il mivistro colpevole di alto'tradimento. 
Noi ringraziamo il Zimes per la schietta confessione 
ch’ egli osa fare della sua antipatia per l' I 
Finalmente sappiamo che la mozione-St 
deva. ad 
este 





zione della coccarda nazionale; perché 


ghilterra, | senpllugs ha ce 


anley non ten- 
altro che a fare del nostro ministero degli 
l'agente delle potenze straniere; n 


‘ssato di essere suddito prussiano. 
AUSTRIA. — View, 
Italiano : 
Un uomo di Stato na 
a Vienna collo scopo d 





giugno. — Li 





e ——__ poletano si trova presentemer 
i scandagliari 


SPAGNA. -- Serivono da Londra all'ZZeraldo, -- Il 


l'opinione del g 











brera perchè 





dlisse che non isposava una donna ricca che per viver 
tranquillo. Sua moglie è piccata colla sua famiglia e’ 
suoi amici e non entra persona in casa. Gl’Inglesi di- 
cono che un bel di la signora Cubrera si troverà im 
pesa per disperazione di ciò che ha fatto 
tano su questa 


lia la buona politica; ma non azzardiamo mover du 
bio sui sentimenti del nostro governo, e 
ferma opinione dello spirito progressist 
binetto per credere ch'egli voglia consì 
rio doye si può governare con delle 
stituzione, 


abbiamo trop 
a del nostro g; 
liare l'arbite 
leggi ed uria cc 








Si raccon- 
tiglia delle storielle curiose che non 








- ù Scrivono, da Pesth, 19 giugno. 
si possonu scrivere. 





-- Leggesi nell’Epoca ; 
sione del prossimo parto « 
nordinaria 


missione olliciosa. presso le signore 


de Kossuth e Me 
duyi il capi 


g no provvisorio di questa citt 
Alkér, onde rilevare dalle’ Joro labbra 
amerebbero di soffermare dimora, abbandonando Pestl 
Viene loro per altro concesso un tempo più che sull 
cieute, onde possano porre 


- Corre voce che in occa- 
li S. M. si darà una paga 


i tutte le classi attive e passive che di- 
pendono dal tesoro, 





À, signor « 





=- Dicesi che il gen. Narvaez abbia avuto un abboe- 
camento animato col ministro degli St, 
la nostra cotte, il 





in regola i loro affari. 
ati-Uniti presso 














Barringuel, e che gli manifestò - 

la sua maraviglia di vedere che il governo degli Stati- 

Uniti non avesse impedita l'impresa di Cuba. La Spagna {Le brache che portava il duca di Wellington 
aveva dritto di sperare un’altra condotta da una na- 


alla battaglia di Waterloo, 

Si legge nel Morning Chronicle del 40. 

< Da qualche giorno nei priv: 

si discorre di un'‘qui pro quo bi 
feld-maresciallo comandante in capo, il 
tropolitano ed una siguora molto 
scritti, giuocarono una parte pi 
« Prima però di raccontare 
mettere che la 
sì conosciuta per 


zione che sì dice alleatu ed ami 

Il governo; dicesi, deve nominare 
associeranno ai layori dell: 
re 





4 capitalisti che sì 
la commissione incaricata di 
igere il progetto di assestamento del Ebbe 
alla borsa alquanta fermezza. Il a 33 
15/16, 





i convegni di Londi 





debito, 
3 0/0 si negozi 








stim 








uttosto curiosa, 


FRANCIA. — Pancr, 22 giu 
part 


no. — La settimana 
mentare finì com'era cominciata, nel vuoto, nella 
noia più assoluta, L'Assemblea passò filosofie 
suo tempo a da 
dozzina di 
tunità, 
Noi renderemo ai nostri lettori il ser 
sotto silenzio e le proposte 





gnora cui si allude è lady Loudon 


suoi seritti sull’orticoltura, 
« Questa signora in una sua re 





‘amente il 
dei voti meccanici intorno ad una 


proposte prive d'interesse e di oppor- 








tanica trovandosi in vi 





nanza di Strathfields 
al duca di Wellington per pre 





e, scrisse 
garlo- di ammetterlì 
are la sua rinomata piantagione di 
beeches). Avuta questa missiva, il duca 
chiali, cerca Ja signatur: 





faggi (in inglese 
si nette gli 
J. Loudon ». 
di Londra che 





vizio di passare 
e i discorsi cui diedero e 
argomento. Mi si permetterà tuttavia di 
cezione in favore del siguor Pietro L 
oratori che abbiamo uditi. E 

concepire un'alta idea di un 1 
dobbiamo oratorì sì 
Statisti sì sens: 
Leroux ? 





È 





{ ; e legge « 
fare una cc- 


Leroux, uno degli 
come non si potrebbe 
eggimento. politico cui 
splendidi, legislatori 
i, filosofi così profondi com. 
, uditolo, si 


— « Questi è Charles-James vescovo 


mi scrive » pensò il duca; e infatti la 


conclusione era 
tanto più na 





ile in quanto che i 
lettera. somigliavano perfett. 
prelato, il quale suole sempre firmare « C.-J. Lour 
« Non v'ha miente di sorprendente che il ve, 
metropolitano scriva al duca di We 
però? Sua grazia percorre rapidamente 
della lettera, è gli risulta da questo e 
verendo desidera ardenteme 
in inglese dr 





oratteri di quella 


amente alla scrittura del 
sì discreti, 











don »; 
e il signor 

Può non restar convinti che re- 
pubblica e progresso è una cosa sola? La mon rchia 
velava la luce: colla repubblica la bigoncia è 
tata una cattedra di politica 
di metafisica, di filosofia, di 
tro 





scoyo 
gton; a qual fihe 






il contenuto 
same. che il re- 
ute di vedere le. brache 
hes) del duca di Wellington, 
il luogo di descrivere lo stupore che 
feld-1naresciallo a t 


diven- 
trascendente, di morale 





teologia. Ecco in Pie- 
che ci. voleva per informar Jo 
spirito e il cuore delle generazioni repubblicane ! E 
così volete voi imparare che sia il soci lismo 2 Il Le- 
roux ve ne dà tre definizioni in onore della triade: ve 
n'è per tutti i neralizzazione 
della legge del Newion, la legge dell'attrazione appli- 

dallo sviluppo dell'ordine sociale. Le altre due do 
ioni valgono la prima. 

Sareste desiderosi di sapere perchè l’Assemble; 
rigettare gli ultimi progetti di leg 
la liberi della stampa ? Gli.è che per. avere il 
di reprimere la licenza e il disordine delle idee 
avere una teologia e che il membro che 
sta/legge, il signor Baroche, 
Virtù dello stesso 





i No 
Leroux l'uomo Non è qui 


provò il celebre 


tuttavia nel pensiero 
che qui non si trattasse d'altro che dell'abito indici- 


bile ch'egli portava a Waterloo, di cui forse 
sognava per uno scopo artistico, il nobile duca, toll 
celerità che gli è naturale, mandò tosto alla 
gnoria l’oggetto domandatogli. 

« Alla ricevuta di quello strano mess 
fmase di stucco, se non che, dopo 
« Chi sa, egli sì disse, che l'illustre veterano non ab- 
bia il cervello un po' alterato », e colpito da s 
idea corre da lord Joln Russel p 
timori. 


« Intanto il duca di Wellington era venuto 
sulla singolarità della domanda fatt 
non tardò ad 
zio che questi 
dovere di 


‘ale richiesta., 








gusti: Il socialismo è la & 
gusti: Il socialismo è la ger 


si abbi 








sua 





‘a deve 


viggio il prelato 
ge presentati contro 


molto inquietarsi 





dritto 
vuolsi 
presentò que- 
» non ha questa teolog 
priucipio il giorno che 
scenderà în piùzza per dar battagli 
società; il generale Changarpier de 
alla cintola ce las 


ì triste 
er comunic ì 





i suoj 
. In 
il partito 
ia al governo ed alla 
ve stare colle mani 

arlo fare, stantechè il generale Chan- 
garnier non ha teologia. 


Ecco tutta la tornata. 


a rifletterè 
gli dal vescovo, e 
lo stesso 





applicare a sua signor 
aveva concepito di Ti 
rendere informato il prinio 
le del capo primario dell 
ua grazia non poteva arrivare 
ché il vescovo. e lord John Rus 
lambiccandosi il cervello per spie; 
brache. 





giudi- 
€ si credette in 
Ministro dello 
la Chiesa militante, 
più a proposito, per- 
ell appunto Stavano 
Gare il inistero, delle 





stato meni 





(Débats). F 





ul 


ALEMAGNA. — Scrivono da Brunswik in'data 24 
g'uguo all Gazzetta di Prussia: 
l’altro chbimo una riunione di democ 
gna del Nord e del Ceatro. La 
di 70 persone. La Prussia non vi avea ‘che 
Lo scopo primitivo di questa ‘tiunione form 
tatori uti 0 sconosciuti, di presidenti 








nuova 





| 


atici dell’Alema= | 
a riunione componevasi 


Teri Je ieri 





« Lettasi allora attentamente 1. 
l accurato commento, sì venne 
4 delegati. f tava soltanto di C.-J. Loudon 
ata di agi- | che del nob.1 duca, ‘non era 
d'associazioni, di ! faggi di Stratbfieldsaye. 

à 





lt lettera, e fattone un 


at- 
invece delle bra- 
questione d'altro che dei 





A conoscere che si tr, 
; e el 








parte 


î deputati 


antenimento di 


di stabilire un consiglio 


e pleni- 


nborso delle somme che era 
e alle spese del processo : 
reitare funzioni pubbliche 
non fu espressamente menzionata la priva= 


il sig. di Has- 


gesi nel Corr. 


o 
festello di Mantemolino; fa î suoi prepaati cl verno imperiale circa Ja misura che S. M. il re di Nas rririinià 
atello di Montemolino fa i suoi preparativi di par- sei WGS on. 
i ; ssaa P2*" d'poli ‘sembra: deciso. di prendere intòrno ‘alla  costitué DECESSI del 25 giugno in Torino. 
tenza. pel coutinente. Montemolino va a Baden con suo $P £ È È 
vi Sca zione. Noi non vogliamo ora ind: 
padre. I carlisti sono furibondi contro Cai 


re ciò che consi- 


Jeri si recava in 


dove meglio 


zzarvissimo, in cui i 
ta per î suoi 


il fatto è d’uopo pre- 


‘cente escursione bo- 


ve. 


« E inutile soggiungere che col seguente corriere lady 











il 
Î rin- | Loudon ricevette una lettera gentilissima che le accor- 
3 si È è intorno | all’ orsanizzazi, | dava il permesso sollecitato », 
viamo stamane, 50 sono favorevoli a lord Palmerston; | gia , era di deliberare intorno all organizzazione del | lava il permess 
sto" ego ‘gli' 2 contratto partito. La proposta di centralizzare a tal effetto le| = — - 
no s ario: SA a È x È ; 
, el Morning Chronicle: La politica stra | associazioni venne. respinta dietro 1' osservazione dei | ii 
— Si le; nel Morning Chronicle: La politic ; Hei ni che SERI iL pa NECROLOGIA, 
niesa del ministero è inqualificabile: non è nè whig, | delegati prussiani che, seconi nuova legge contro 
né tory; essa è palmerstoriana, che è quanto dire | le associazioni, sarebbe questo commettere un reato, S' | Casste 23 giugno. — Annunziamo con dolore la re- 
ecceni Quantunque lord Palmerston nou debba, | trattò in seguito della condotta da tenersi d: 


cente perdita che hanno fatto la religione e le Jet 
italiane d'un uoino che le ha molto onorate nell 
vita, nei suoi scritti, e neì su 


ttere 
dei 


la sua 


in i sacrifizii, Il padre Marco 








pi | Gio. Ponta, dopo una malattia protrattasi peroltre un anno 
} negli affari altrui, nulla da sperare dalla Camera degli Sali a che pet il l'e che pose ad ogni prova più dura le virtù dell'animo 
= 11 Morning-Post così ‘commenta la risposta di | Momento bisognava aspettare e teneisi ‘sulla difensiva | suo, moriva.il 44 del corrente mese in questo reale 
Li MonuasPog ao e che Ja democrazia dovrà ritirarsi dalla vita politica | cul io-convitto, dove (uscito di Roma a cagione’ dei 
Fei ipa A PIER E ene pisa dopo i colpi di Stato che i goveraî si erano resiletiti. | procellosi rivolgimenti politici dell'anno passato) ‘erasi 
Saar accolsero la risposta di lord Rus- | E ordinanze del governo prussiano concernenti la li- 





ricoverato quasi in tranquillo porto per ristorare l'af- 
| Îlitta salute, e compiere i suoi prediletti studi su Dante, 

Ma se un immaturo fine lo tolse al suo più caro de- 
siderio , non farà che 


îa- ; 





suo nome vada mai più di- 
| sgiunto dalla serie dei più g 








randi illustratori del poema 





PeP | sacro, fra i quali terrà sempre il Ponta uno dei più 

| spleadidi posti. Le opere che principalmente fecero 
2" | chiaro .il suo nome, anche fuori d'Îtalia , sono: il 
"| Nuovo esperimento: della - principale allegoria della 
#5 | Divina Commedia, L' Orologio Dantesco da lui ime 





nie | maginato : colla Zavola. Cosmogr 





fica’ per agevolare 
più difficili luoghi, ed il Suggio di 
critica Dantesca. Otanam , Batines 





l'intelligenza d 


si ubib ia Francia, 
lord Vernon in Jughilterra, Vitte in Alemagna diedero 
larghi enconii all'egregio Somasco , è il pittore Vogel 
méritamente ra in Monaco il ritratto ‘in 
grande al naturale, nella galleria degli illustri Europei, 

Limitandoci a fare nota all'Italia la perdita del Ponta, 
tanto umile religioso, quanto valente filosofo e letterato, 
possiamo fia d'oi 
ina 





ne colloca 








accerti 





: il pubblico che un So- 
toto ai cultori delle buone lettere, non 
bli 


non 





co, 





tarderà a publ 
fratello ed amico. 





re le memorie del suo illustre con- 
ate 








N. 13, 
Da Dal 1 gennaio; totale » 3009. 





an 





Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 


Puoi — Assemblea nazionale. — Le ‘interpellanze 
del signor Chavoix riguardo al rifiuto di comunicazione 
dei documenti officiali ai rappresentanti | del’ ‘popolo 
quando ne fanno richiesta, 
tornata di sabbato 
che il 


le 


hi; occupò alcuni minuti della 


» Il ministro delle finanze dichiarò 
sempre pronto a comunicare i do- 
cumenti ai rappresentanti quando l'Assemblea lo. or= 
dinasse con un voto speciale, 


i 








‘overno er 





3 0 quando a tal fine fosse 
nominata una commissione dal presidente dell’) 
blea; ma altrimenti non 
tali richieste, poichè se venisse fatta tal facoltà a tutti 
i 750 rappreseatanti si dovrebbe ‘creare una nuova 
classe di impiegati per soddisfare a t 
l'Assemblea passava all'ordine del 
zione 





ssem- 


cre dover accedere a 





evasi 





ale. proposito; 
1 giorno su tale mo- 


‘a 
il 
vescovo ne 


Dispaccio telegrafico. 
Parigi, 24 giugno, 3 ore di sera; 
Un emendamento cui ay 
ge dei tre milioni, p 
voti contro 303. 


eva aderito il governo, nella 
assò ad una maggioranza di 354 








La somma chiesta dal goyerno è accordì 
(Coun 


lata, 

er de Lyon), 
Vienna pubblicano in extenso 
Schwarzemberg a lord P. 
ston concernente-le domande. d’indennità 
terra alla 


I 





af Arewnora. — I fogli di 


la nota del principe di 


salme 
dell’Inghil- 
Foscana: noi ne daremo la traduzione nel 
foglio di domani. 





” 
4 
fi: 


-- Secondo la Gazz. d'Augusta il principe di P. 


russi 
non avrebbe intrapreso il suo viaggio 


a Londra unica- 
nente per tenere al fonte battesimale il néonato della 

va. Vittoria; questa! sua gita avrebbe eziandio un 
fine politico. 





ni 





de 
COMMERCIO SERICO. — Tonno, 
lettere di Francia seguono notarci 
ne' prezzi; Avignone e Provincia 4, 
località 4, 50 a 4, 80, una sola 
In Lombardia verilicasi ass 





di 


re: 


26 giugno. — Le 








prezzi 1 
Lane 


de, 












































questo civico palazzo, alla presenza del consiglio dele- 
gato, il sig. Sindaco apr 
di 40 orni 
Ro 


camini della nuoya fubbrica del quartier 
Monviso, e delibererà_ l'impresa 


rispondente a Li 25 caduno. 


candela conformemente | ai 6621 
p 


268 della vigente legge sull’ 


tutti ì giorni non fe 


ranti 


L 


contratto di sottomissione con cauzi 


dletta non potrà essere min 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 20 giugno 1850 








omprese leoperas. della sede di Torino fino al 18 de 
Megio Commissario presso la Banca nazionale ©, 
pirt..9 del Doereto di S.A. $. il Luogotenentesgene. i 
rale di $. M. del 7 settembre 18/8, pen 
Allivo 
Numerariò in cassa in Genova L. 5,386,98%, 
a in Torino. ; 4 (15 


Monete e paste in cassa a Genova. 

Portafoglio e anticipazioni in Genova 
» n 

Fondi pubblici della banca 

R. finanze conto mutuo!.. _ 

Tateressi pei detti fondi e mutuo 


w 
» 13,363,412/99 
» 12,254,315 70 

380,877 50 
» 18,000,000 — 


în Torino 








«0 B6,37699 
Azionisti della già banca di Torino 
per saldo azioni... 9,000 — 
Indennità agli azionisti della già banca | 
di Genera. RT RAG 
Tratte della sede di Torino del12 corr,» Î 


Spese dive 





lei i a » |a 
L. 54,909,856 9r 
Passivo "rs" 
Capitale Y 2% L. 8,000,000 — 





Biglietti in circolazione + 
della già banca di Genova per opera- 
zioni ordinarie " 
della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze . 
Risconto del portaf. e anti 





26,698,000 — 





18,000,000 — 


ipazioni 





în Genova » 39,791 60 
» in Torino » 27,25967 
Benefizi del sem, in corso in Genova » 26598295 
» în Torino » 218,024 07 

Conti correnti disponibili în Genova » 230,898 85 
» ». in Torino® »_1,045,035%6 
Non disponibile e diversi...» .;.» ‘50,547 


Tratte a pagarsi della sede di Genova 
su quella di Torino 


275,725 59 








Della sede di Torino su quella di , 
Genova,, comprese” quelle del 5 Ì 
corrente ti eli nre, ta MORA 

Azionisti della già banca di Genova a 
per indennità. ERA 8,250 — 

Dividendi arretrati RESI 8,9300000 

Corrispondenti della banca (sbilancio LA 
de’ conti) . » 1,463 66 





L. 








di 
= jul 
S. NICCOLINI gerente. dA 

du 

CITTA’ DI TORINO. Ta 

Avviso D'AstÀ, din 


Provvista di (0 ornati di marmo da collocarsi gi camini 
nel nuovo quartiere macelli di Monviso, 


Giovedì 4 di luglio prossimo, al mezzogiorito, în 


à gl'’incanti per la provvista 
ti di marmo bianco e bigio di Valdieri, 
ba, Frabosa, e Frassino, da collocarsi ai 
macelli di 
all’offerente maggior 
0 d'asta di L, 1,000 cor- 





c 








basso dal complessivo 





pr 





L'in 





to seguirà per. licitazio 





col metodo della 
e 22 del tit. I del 
annesso alle regie 
gli articoli 266, 267 e 
‘amministrazione comunale; 
1 capitoli d'appalto sono ostensibili agli 
ati dalle ore 9 de 
pomeridiaue in questa segrete. 
zio d’arte. ) 





ègolamento IV d'acque’ e’ strade, 
atenti 29 maggio 1817, ‘ed ‘a 





Divanti in 
1 mattino. alle 
‘a, sesta divisione (uf- 











Avvertenze, 
L'appalto è subordinato all’osser vanza degli accen- 
ti relativi capitoli, 








‘anno soltanto ammessi alle. licitazioni 
mastri marmorini 
Ppositeranno a mani del 
100 od in numer 
Genova; la qui 
sterà 


gli aspi- 

che all'apertura dell’ asta 
1 sig. sindaco la sormna di 
‘arto 0 con un biglietto della banca 
: somma, quanto al deliberatario 

în deposito sino all’epoca della stipulazione del 
one, 














Ogni offerta di ribasso dalla complessiva somma sud- 


ore' di L, 5, 
Visto l'esito dell’incanto si provvederà in 


onformità' 
gli art. 267 e 268 della legge comunale. " 








È Toriuo, dal civito palazzo, il 25 di gitigno 1850; 
Alessandiia —M.a 600» ‘42 49 PIE SAC j 
Asti + » 260) » 39 44 Forsra Ni 
Casale » 1100 » 42 45 e Terme I, 
Novara n 140): 1» 42 46 
Pinerolo . «700 » 139.45 I IER per accendere i 
Vercel 12400 502,038 145 A] ALA carboni elete | |» 
iui Tog A a gna con un fiammifero senza alcun incomodo, Questo n 
la. x 2500 oa prodotto è stato dichiarato d'utilità pubblica da varie | 
» 500 » 42 49 Società scientifiche di Parigi. Accendete la pastiglia | 
Li So Melfi: | 
con un fiammifero e ‘mettetela in mezzo ai c 
PR SIREARAA 





Bonsi pi Pamoi, del 
aumeuto di 1 0] sopra 
0,0 iu aumento di 80 centi a 57,20. pensa gele- 
ralnente che l'emendamento il quale giovò a riunire 


il governo e la maggioranza verrà adottato ad una rag- 
guardevole superiorità, 


A contanti, in paragone degl 
bato, il 5 per 0jU termina in, 
75, ed il 3 per 0,0.in aumento di 95 cent a 57, 

Fondi esteri. 15.010 belgi (18406 1842) a 
L'amico prestito romano a 77, 114. Il nuovo 
il nuovo prestito piemonte: 












4.— Il 5 per 0/0 terminò in 
sabbato a 94, 70; ed 





il 3 per 








li ultimi corsi. di sab- 
aumento di 1 








Borsa DI Liove, 


\ NE, 23 giugno. — 
contanti 84, 85. 


5 00 piemontese a 







suo efletto è pronto € sei 
che i mezzi chimici impiegati sino 
dotto. 


CARIGNANO. — La drammatica com 
R. 


game. — Serata a benelizio dell'attor 

D'ANGENNES. — La drammati 
Regardes, maîs ne louches 
verve d'eau. 


arboni, il 
sgradevoli 
ad oggi hanno pro» 








ja | quegli odori 


















| 

Prezzo della scatola 40 centesimi.  Dirigersi (al Ger hi 
rente del Risorgimento: (In sped 'izione), n 
AAA O E itiinmiiii i UI 







TEATRI. 









pagnia al servizio di8, 
M. recita: Galeotto Manfredi, — Due uova al de 


i, 

e Pessero Pasquale, 
‘ca compagnia francese recita; 
pas.= Une tempéle dans un 















Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 





(grz sms 


D'ASSOCIAZIONE. 
] tao de d'anno L. A ILL 


i — 6 mesi led 
N] 


5 per ri { n ‘ 
lettere uvu sarai Ricetta f 


foga 


MI, to 


‘associati’ ‘al nostro giornale }' il 


l mento, scade, con, lutto: il mese. di 
[ Solo pregati a rinnovarlo per tempo se 


Nn 


liono soffrire interruzione nella spedi- 


Tit 


‘ho nella riunione del Consiglio di Stato il 
Ihiersisia, pervenato; col. mezzo di. una nuova 

i hdi redazione, a fare accettare ai partiti dissi» 
legge sulla dotazione’ presidenzi ile. Tegitti 
Vano{assai energicamente, saldi ‘nel’ divisa» 
di,voletla respingere: ad ogni modo la somma 

pvernor desiderata è ‘stata volata nella seduta 

NW (La sonia supplenientaria ‘Sale a 2,4100000 

Qnchi. Il sig. Mathieu (de la' Dedine)' fu' di partie 

lì non accordare un centesimo, e chiamò, scherzando, 
Mil presidente. un, figlivol, prodigo : alcune , altre; sue 
 parolensehiamaronio noa  vivissima risposta,, di; Leo 
eda Laborete. ‘Paregchi rappresentanti: ‘trattenuti fuor 
burigi vi ritbinaronò per votare in favore délla 


nali di Londra, continuano.la, diversa, loro po- 
da in aspettazione: del 'votodella Vamera. dei co- 
pula cosa però!è ridotta’ a tal punto, che pochi 
gono sull'esito di lal'votazione. 
etston ha ricevuto i ditentori -di, fondi 
ussicurindoli, di prendere in seria conside- 
iusti loro reclami; la sistemazione del .de- 
ocdiSpagna ‘ha pure: dato luogo'ad una 
iza energica dei''ditonitoti olandesi Alla 
nd. — Lo seritto del sig. Ledru-Rollin 
Na" decadguza dell'Inghitterra, è.seve- 
balluto da tutto il giornalismo inglese, 
Inzione di pirti; ed il biasimo, 0 meglio 
lono loro, è riversuta sui partito democra- 
cin ran ia, 
vedi Madrid (10 giugno) dicono che durante 
io della regina non sa ù stabilito un con- 
Mggenza; essa conserverà personilmente il 
o Osbrcizio del polore reale, 
fulla di nuovo da. Fr 
;iati fra la Prussia e, 
'd da poterne augura 
Buersenhalle de ‘giugno: pretende che fra le 
cose edize allVauisavia vi sia questa: che lo ezar 
d omiaun regno indipendente, 
lelintenda mettere ‘il Cesarewiteh, 
Corona. 
n i A Ja questione danese 
ossere sciolta in via pacifica, 
ibbiamo, fatti degni di particolare. menzione 
provineie ituliane, nè dalla Svizzera. Non 
ovare importanza politica» nell'agitazione 
luy del 49'giugno, ‘a cagione delle misure 
l'efetto; e alle quali ha poi opportinamente 
Mer fe mettere alla frontiera sul territorio 
ui o che vi sarebbe stato fucilato, es- 
; dell’ esercito francese; Îl pubblico 
iNsidpiente reclamata la liberazione 
spera 
iglio di Ginevra ha decretato favore 
ibdono patriottico di duecento tese 
è sponde del lagoy parte dello spazio 
Mrtificazioni. Questo donò, onorifico 
né passuto senza una debole opposi- 
55. 
litano non ha potuto ancora nego- 
N debito pubblico di Sicilia, Il dì 
luglio si apre la nuova borsa di 
cura che i certificati di rendita ri- 
Hello Stàto, erano accolti con poco 
the la nuova borsa non sarebbe inau: 


eda 


N 
| _altte 


27. Giugno, 


l'eceliie! bizzarre costumanze : 
Soleva ‘tenersi. dinanzi a' suvi 
Magine > alla quale ‘indiriz- 
cl perchè ‘essa’ volesse  pro- 
Lr ‘ese delle ‘quali spesso lo 
Di lo quelle strane imprese erano 
bb Nene riesciva nel cominetterli, 
alli mMagine, la accusava d'incapa- 
ìe ne spesso trascorreva, a sfie- 
ilraconda intemperanza. 


Noa 


GIORNALE, 


Torino; Venerdì 


Pare a noi che in questi fempi si ripeta pi 
grande quell'atto, Raffizuriamo nella sigra immagine 
la liberta, ed ini vcerti segreti progetti pullulanti nel 
Contitente | abitudine di Luizi XI Finchè la parola 
Libertà ha servito di bella muschera A tristi è sconsi 
gliali disegni, non v'è stalo éeo, in Europa che non 
l'abbia, ripercossa in, Lutti i toniz Ognuno l'ha, invo- 
cata ognuno volle arderte il suo granello d'incenso. 
Ora che'i' casi paiono mutar: 
Suddetli disegni, non v'è maldicenza ‘che’ non ‘Je sì 
scagli in faccia. Un cotal poco di consimilitudiae facil- 
mente applicabile a questo pensiero la veggiamo nella 
parola Nazionalità. 

Si volga l'occhio alle cose italiane, alle francesi), 
alle germaniche, a tulta Europa, 6 vedrassi la verità 
di questa nostra supposizione. Eccettuiamo però sem- 
pre, dalle comuni. miserie, quell'antica e severa inse- 
gnatrice del vivere libero ed'ordiirato, l'Inghilterra: 

La Germania, della quale di rado, fagciamo parola, 
pare, più che altri possedere gli elementi che diano 
vita al raffronto ora da noi accennato, Pssa si biparte 
moralmente ip due grandi fazioni : a prussa e l'au- 
striacn! Da lungo tetiipo noi veggianio sorzere ‘or qua 
or là diete, assemblee, congressi, stati, colla facilità 


alippanità @ dai londluai 


“Onde nascevano i fantasmi, delle vecchie sue ballate 


Qui, è l'uzione : là wu'altra waione: l'una promette la 
Libertà : l'altra, risponde promettendo: didertà e na- 
zionalità. Quella sì fa appoggio e scudo dei prineipii 
di civiltà e della opinione pubblica. Questa vorrebbe 


[dell'opinione civile. quel tanto guadagnare che le dia 


tempo ed agio, ma. intanto raccomanda i suvi destini 
alla più, grande potenza. Ma il fatto è, che; vero o 
finito, il programma d'agni: dieta, d'ogni» assemblea, 
d'ogni ‘congresso, d'ogni Stato è la libertà, 
Ziunalità. Devono dunque queste saeré parole 


bene eflicaci, se si continua a farne uso anche q 
si ha;a fermis 


ndo 
ima. intenzione di deriderle; e inn 
tempo dato, distruggerne (se.si potesse; ma non'si può 
davvero) perfino la memoria, 

Oscura éd inestricabile è la rispelliva situazione 
delle due prime potenze germaniche. Il lingua 
de’ giornali è così vago, così vario, un, giorno pieno 
di page,. l'altro fumante di guerra che è impussibile 
trarnè un eriterionetto; Le più recenti. nòvélle p 
rebbero indicare probabile una soluzione pacifica 
della grande questione tedesca , ma siano certi che 
le, novelle avvenire. porranno in dubbio quella solu- 
zione. E«furte Francoforte riassumono il litigio, Dopo 
il viaggio dell'imperatore Niccotò a Varsavia; s'è Spie- 
gato in chiara guisa quel sospetto’ clie d 
drivano prima 


inolti nò- 
vogliamo dire il sospetto, che per 
quanto unif.me ed omogenea possa essere la dottrina 
politica, di Pietroburgo e di Vienna;; tanto non può 
esserlo che quella di Pietroburgo non s'idombri della 
gigantesca! misura che toccherebbe ‘la forza ‘dell'Au- 
stria ove le si lasciasse in Germania quel predominio 
che già, gode fuor di Germania. 

Invero l'Austria si trova rimpetto ‘alla Russia nei 
panni del beneficato davanti al benefattore. Il ‘soc- 
corso chessa ricevelte dallo ezar nella bisogna un- 
gherese ci, parve fino, dai primi. momenti che ne 
avemmo notizia, dover. recarle forse maggior, danno 
avvenire che non presente benefizio : quando altra 
non fosse il danno, quello sarebbe già grande d'avere 
svelato alla opinione europea che talvoltà anche un 
grande impero, fornito ili valorose ed agguerrite trup- 
pe, può lrovarsi impotente in faccia ad una rivola- 
zione nazionale, ln vicino o lontano futuro questo 
fatto produrrà le sue conseguenze. 

I popoli slavi del mezzodì cominciano.a rivolgere 
più. voglioso l'occhio verso la Russia che verso, L'Au- 
stria; e se una corona, panslavista, ha da essere de- 
retata, è assai dubbio sul capo di quale imperatore 
debba riposare. È superMlud il far' cenno delle varie 
dozzine di nazionalità che agelomerate formano l'unità 
dell'impero viennese, nazionalità che, tutte posseggono 
una. polarità; si reciprocamente positiva o megaliva da 
essere impossibile ii confanderle: inutile il toccare la 
questione più calda ‘per rivi Iuifiani, quella dell'avve- 
nite delle provincie italiane, alle quali da tanto tempo 


si vanno promettendo le parole che or. poco, fa con- | 


frontavamo colla sucra immagine di: Luigi XI. 

Ne sembra'adunque teche ili predovitinio ‘germanico 
non possa loccare in sorte se non a quella fra lè due 
rivali potenze che meno contrasti i bisogni nazionali, 
i desideri della civiltà, e della pubblica opinione: ere- 
diamo di aver nominatavla) Prussia: La Prussia alla 
sua volta' o seguità i dettati del’ progranima ‘già pa- 
recchie vollè incominciato, è pa dieiftrè interrotto, 
e via procederà sicura appoggiata ai due grandi eterni 
principii della saggia, libertà, e della nazionalità, 


IL RISORGIMENTO 


DI TORINO: 


DATO crrann 


perderà tutta/la sua autorità ed' influenza,  èvnon éhe 
ambire la presidenza germanica, dovrassi rassegnare 
ad una provinciale esìsten 

V'ha una; polenza, assai. al, disopra) de’, tentativi 
Umani, degli artifizi della diplomazia, del tuono delle 
artiglierie ed è la pubblicaopinione: una guerra infelice 
può schiacciarta, ma tosto ellalsi cadilvizza più vigorosa 
Ui prima: una stampa maligna può forviarla per qual- 
Mio istante, ma tosto ella si rassetta nella primiera 
sua veggenza. Presto 0 tardi i bilanci finanziari di 
Qualche potenza germanica dimustreranno con’ più 
evidenza chè finora noi abbiano fatto, che governare 
senza pubblica vpinione favorevole è impossibile. 


CAMERA. DEI DEPUTATI, 

Riunire. insieme. ie. varie imposte. chie sotto nomi 
dixersi ‘con ‘grande ‘complicazione ‘della amministia= 
Zidiie, e non minore ineguaglianza ed ingiustizia di 
riparto si pagano in Sardegna, e sostiluirvi un tri- 
huto, unico, universale (ed uniforme, è pur uno dei 
finî proposti nella legge sull’imposta prediale in quel- 
l'isola. 

E a questo in ispecie provvedono i due arlicoli vo- 
tali oggi, col, primo, dei. quali (15, 
quinta barancellaria, e.col secondo (44) la,contribu- 
zione delta ‘amministrazione provinciale: 

La ‘natura’ stessa di queste disposizioni non' con. 
sentiva alcuna seria obbiezione ; laonde furono. fa- 
cilmente approvati, non ostante le velleità di sop- 
pressione, messe innanzi dall’on., Mantelli. 

Bensì sostituivasi la i gen 1852 all’epoca 
della ‘promulgazione della ‘legge che era negli ati 
coli egnata alla loro attivazione, e modificavasi 
alquanto per comune accordo la redazione di amen- 
due questi. 

Più viva protra la ‘discussione sull'art!' 14, 
che abolisce la servitù der pascoli, universalmente 
stesa in Sardegna. Dopo, i progressi. delle, s 
economiche non vi può essere questione seria ;intorno 
alla convenienza o non'ij abolire questi pesi così nocivi 
‘oltara, all’indistra, perch lin- 
Za ragione è senza compenso sufficienti 
il godimento e l'esercizio del, diritto di proprietà. 
Laonde lasciando, al canonico, Asproni .la..non;.invi- 
diabile gloria» d'aver avversato: anche questa! miglio- 
Tin, staremo contenti a constatare il consenso gran. 
flissimo e quasi universale col quale la Camera assi- 
curò anche questo beneficio all'Isola, respinte senza 
più tutte le ‘mozioni tendenti a diminuirlo ‘0. ad 
indugiarlo. 

A questo risultamento grandemente contribuirono gli 
argomenti addotti dal ministro Mameli con quella ficon- 
dia e ordine lucidissimo che gli viene dulla perfetta co- 
noscenza della legislazione sarda, 

Sei articoli rimangono tuttavia di questa legge, Ma 
le questioni più importanti o compiicate furonò ‘già 
riso!ule; laonde giova sperare che nella tornata di do- 
mani si, passi allo squittinio, chè per verità ne sa- 
rebbe omai tempo. 


evasi 


vienze 


al commercio, all'ag 


Gagliano sé 


Nota del principe, di Schwarzemherg al gabinetto 
inglese, concernente: le: domande. d'indennità’ fatte 
dall'Inghilterra alla Toscana peri danni sofferti dai 
sudilili inglesi nel bombardamento di Livorno. 

Alsig. barone Koller ambasciatore austriaco a Londra. 

Vienna il 44 aprile 1850. 

Noi fumino informati della domanda d’indennità dal- 
l'Inghilterra \diretta alla ‘Toscana, concernente i pretesi 
danni sofferti in Livorno dai sudditi inglesi lin seguito 
alla repressione ‘dil' quel’ sollevatnehto ‘nel miaggio» del 
1849: 

Questa pretesa merita per più d'un riguardo Ja più 
seria attenzione del governo imperiale. Giacchè in primo 
luogo i danni che provocarono l'a 
gono, ascritti alle truppe di S, M. l’imperatore, il quale 
agi come, alle 


idetta pretesa ven 


to del reggeate legittimo della Poscana, 
latta astrazione da questa circostanza, egli .è ben na- 
turaletehe. (l’Austria, stretta alla Foscana da legami 
così intimi ve consacrati da ‘antichi e du nuovi trattati, 
sì mostri interessata în tuito ciò che riguarda quest’al- 
tinnd! puest. Thfiie L'éd'è questo il puito essenziale — 
la doniànda dell'Inghilterra è di natura da fur insor= 
gere lina Quistione di principi, la cui soluzione è di 
sommo momento per l'indipendenza e per la sicurezza 
di,tuiti, gli Stati, che. trovansi in relazioni amichevoli 
colla Gran Bretagua. 

L'origine della pretesa, di cui si tratta, si riporta 
all'epocatin cui la città di Livorno trovavasi in piena 
solleviizione ‘contro il goverito legittimo. All’appetto di 
questo accorsero le truppe austriache per far ritornare 
all’obbedienza Ja città sediziosa è ristabilirvi il don 
nio delle leggi. Sorda però a tulte le intimazioni di 
resa, la città di Livorno accoglieva a colpi di cannone 
le truppe. impe 3 € gia eransi queste ben inoltrate 
[Pes città che dalle finestre, iuitaysa, si contiauaya a 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toaina, all'officioî del Giornale, ‘via dell'A:- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i prmeipali Librai:— Per le Provincit, 

Lavonso, all’Emporio 

nz, Viéssenio, libraio, — Roma, 

Gapobianchi ; ‘impiegato postale. = Narott, 

Padoa-Marghieri, libraio, — Giwkvna, Cherbu= 

lie: — Panici, Uffici di corrispondenza “Havas 

e Lejolivet.— Lonvaa, P, Holandì, lib., 20, 

Befner's Street. —'William Thomas, Burean 

I d'annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 


far.fuoco, sulle medesime.. Lnostri solilati, pertanto. si 
videro: nella necessità di. penetrare di viva forza nelle 
case e negli entrostanti magazzeni pet indagare; sei 
appiattasse gente: armata i oppure ivi fossero ‘mascoste 
munizioni da; guerra. /Se.in un tal frangente; ad fonta 
degli sforzi dei nostri » ufficiali per. impedire iv disor» 
divi, alcuni per necessità nè avvenneto;;)'è se poi sue- 

che anche oggetti: di proprietà' inglese; guastati 
fossero ‘0, distrutti dai ifostri soldati inaspriti dalla lotta 
e dalla cieca ostinazione; della ‘resistenza; deve questo 
Forse far meraviglia; e*tatinconvenientiuvw'sonoessi 
forse da cousideratsi come conseguenze deplotabili sì, 
ma tuttavia inevitabili. della. guerra ? 

Da questo punto di vista; fondato del resto. sui prin- 
cipîì di diritto universalmente riconosciuti; jrese' le:sue 
mosse il governo! granducale per considerarsi sciolto da 
ogui obbligo di ‘accordare qualsiasi (indennità! avquelli 
frati ‘suoi sudditi ch’ebbéro a soffrire perdite in'occa- 
sione dell’assalto di Livorno dopochè questa città, a- 
vendo: ostinatamente. respinte ‘tutte. le ‘proposte conci- 
liative, dovette essere assoggettata colla violenza; 

Pere!ò il govertio toscano ‘a ‘buòn diritto «si è rifiu- 
tato di ‘trattare gli’ Inglesi più favorevolbiente' ehe 
notbi propri suddivi. Esso hon ‘stimò’'opportimo’! di 
avvantaggiare i sudditi inglesi, pagando ‘lor6? tè in- 
dennità rifiutate ai che inettevano «innanzi le 
medesiine | pretese ‘tanto più ‘poi che se gli stranieri 
avessero posto în sicurezza le.loro persone ed i loro 
rebb: 


Toscani 





averi, di leggieri : o. potuto sottrarsi alla scia- 
gura comune; cui debbono sempre aspettarsi. gli. abi- 
tanti di una città assediata, 

Ragioni di, simil, fatta, dal: governo, toscano ‘opposte 
ai: reclami di lord; Palmerstoo, riposano su principii sì 
chiari, e. sì assoluti, a creder, nostro, che noi fummo 
dolenti di vedere; couie non abbiano avuto forza di far 
desistere la, sua signoria dalla pretesa in questione; Anzi 
l'ambasciatore inglese ‘a Firenze ricevette ordine d’in- 
sistere, energicamente e; di' lasciare ben, anche, iatrav= 
vedere; che in, caso;]il,goveruo toscano non; , facessevi 
diritto, l'Inghilterra si vedrebbe costretta, di appog- 
gianla con. nisure, energich 

Dietro invito dell’ambasciatore inglese a Firenze, la 
Toscana, propose quindi. di, sottoporre la questione. al- 
l’arbitraggio di una terza potenza, 

Quantunque questa questione si.trovi di presentà sor 
una via che promette una soluzione soddisfacente, noi 
non possiamo ‘astenerci dal: fur osservare clie;: dopo 
questo ed altri ‘simili fatti recenti di notorietà generale, 
io così preciso del gabinetto ‘inglese è tale 
da'dover esser preso lin seria ‘considerazione: da stutti 
gli Stati che sogliono ‘a 


il lingu 


‘ordare ospitalità ai sudditi in- 
glesi. Per quanto si possa essere: disposto ad! ampliare 
i diritti di ospitalità, rimane: pur sempre stabilito che 
«questi da nessuna nazione europea possono essere estesi 
fino ad assicurare ‘agli stranieri un trattamento più fa- 
vorevole che non quello accordato ag] ndigeni in virtà 
delle leggi che no il paese, Mettere în questione 
questo principio (che noî per parte nostra siamo fer- 
maniente decisi a mantenere iriviolàto) e pretendère per 
gli inglesi stabiliti in paesi stranierì una posizione ee- 
cezionale è del tutto. privilegiata, sarebbe' per (così dive 
voler: costringere gli ‘altri ‘Stati ‘a premunitsi contro'le 
conseguenze di una esigenza così coònpromettente per 
l'indipendenza loro, imodifitanido; anche nial voletitieri, 
le condizioni sotto! cui’ essi intendotio accogliere in casa 
loro.i sudditi ‘iiglesi. Noi per’ certo saremmo i primi 
dl dolerti dî questa necessità, la'quale, a dirla sclitettà, 
sarebbe in wto colla tendenza dei nostri ‘tempi verso 
Pamplianiento ‘e la' moltiplicazione dei rapporti com- 
metciali fra i popoli e' vetsò il riccorciatnento delle 
distanze che li separano. 

Checchè ne sia, primo diritto di uno Stato indipeh- 
dente è pur sempre quello di tutelaè la propria con- 
servazione con tutti i mezzi disponibili. Quando un so- 
vrano per l’esercizio di questo suo diritto trovasi co- 
stretto di ricorrere alla forza delle dirmi pet reprimere 

‘aperta sedizione, e nella guerra civilè indi prove- 

ente viene danneggiata la proprietà degli stranieri sta- 
biliti mel paese, questa a nostro avviso, è una sciagura 
pubblica di cui tanto gli stranieri che i nativi debbono 
sopportare la loro parte, e che non. conferisce loro 
maggior diritto ad una indennità eccezionale di quanto 
se ne potrebbe far derivare dai rovesci indipendenti 


dall’uma 


Tale, ridotto ai suoi (più; semplici termini, è il punto 


na volontà. 
in contestazione relativo alla pretesa dal governo in- 
glese armata ‘contro la Toscana. 

L'importanza, delle conseguenze che, trae seco la que- 
stione, se debba o no essere mantenato il principio di 
cui sì tratta, È troppo in noi peniettata per non crederci 
tenuti ad\esporla cul tutta franchezza al'governo in- 
glese. Starà a lui di esaminarla colla sua, sapienza e 
izia; e questo esame, spe- 
Toscana ad 


col debito. seatimento di, giu: 


riamo noi, condurrà la divergenza colla 
una soluzione pronta e sodi 
L’E, V. è incaricata di dar lettura del presente di- 


spaccio \al. signor; segretario per-gli affari esteri e con- 


acente, 


segnargliene copia. 





| Giadite l'assicurazione, ‘ecc., ecc, 

















Pubblichiamo con sentita compiacenza la seguente f 
lettera indirizzata al signor sindaco di Torino. L'alto 
generoso e gentile del quale vi è parola è trop- 
po superiore a quegli encomii che noi ne potremmo 
fare; e però la stampiamo senza commenti. 


S.A. R. la Duchessa di Genova, sensibile alle di- 
mostrazioni spontanee e cordiali con cui la popolazio- 
ne di Torino la segnato il suo primo. ingresso nella 
città, e la ‘parte presa alla circostanza del: suo matri- 
monio, è vieppiù compiacentesi , sapendo con quante 
attenzioni e premure .yi sia concorso il municipio e 
Y; 3. Hl.ma in particolare , ansiosa di testimoniarne 
essa pure il singolare suo gradimento, volle prenderne 
irgoinento dal bell'esempio datone dal municipio stesso 
coli’erogare sulle sue. disponibilità una somma alla 
classe povera della città, ed a questo suo divisamento 
essendosi volentieri associato l’uugusto suo Sposo ; fu 
a tal fine destinata la somma di lire otto mila, e per- 
chè questa somma possa avere la più proficua ed a- 
datata applicazione sarebbero in desiderio le LL. AA. 
RR. di pregare V. S. Ila a volersene graziosamente 
assumere l’incarico per fare che in questa opportuna 
circostanza; sotto î di lei auspicii, ne sia procurata la 
distribuzione per mezzo dei consigli di beneficenza se- 
condo Je solite norme alle quali la provvida ammini 
strazione civica è ben sovente nel caso di attenersi. 

A seguito pertanto! delle intenzioni esternate dalle 
LL. AA. RR. in loro nome io vengo ad interessare la 
sperinentata. compiacenza di V. S. Ill ma per sentire 
se mon le fosse discaro di assumere l’incarico per) cui 
Elleno ebbero a riporre in Jei la loro fiducia, e per> 
suaso jo anticipatamente di vedere secondato il voto 
delle LL. AA. RR., la prego sin d'ora per sapere ove, 
e come io debba provvedere per far versare la somma 
anzidetta , ed al fuyore di questa nuova opportunità 
ho lonore: di riconfermarle i sensi della dovuta di- 
stintissima mia considerazione ; con la quale, pregior 
di: professarmi 

D, V. S. HlLma 
D.mo Serv. Conte L. v'Axgnocsa, 


Leggiamo nella Gazz. Piemontese 

Ministero di finanze. — I consiglio dei ministrì ha 
con recente deliberazione determiviato che si debba 
esattamente ossersare il disposto del 614, dell'art. 9 
del KR. editto del 5 marzo 1826 sulla carta bollata re- 
lutivameote alle suppliche e memorie che occorre di 
presentare ai ministeri, alle ‘aziende; aminiuistrazioni 
od ai relativi uffizii, serbate però le norme che per 
l'esecuzione del mentovato $ 14 del suddetto ‘articolo 
la regia segreteria di Stato delle finanze tracciava con 
foglio del'5 maggio 1826; le quali norme sono del se- 
gente tenor 

«1. In esecuzione dell’ùrt, 9 regio editto 5 
marzo 1836 sulla carta bollata, le supplielie, i ricorsi 
e inemnorie in qualsiasi forina, e per qualunque fine, 
le quali siano esteso in carta non bollata, nè munite 
di hollo straordinario, verranno rimandate a chi le d 
resse; e qualora rimandar non si possano; perchè il 
ricorrente non presentasi; nè în persona, nè per altri a 
chiederne conto, ed ignorasi dove potergliele rinviare, 
verranno ritenute senza loro dar corso di sorta. 

#2. Giusta però la mente del citato editto, verranno 
in via di giustizia e d'equità rispettivamente ammesse 
e poste în corso, sebbene in carta non bollata, nè inu- 
nite di bollo straordinario, le suppliche, i ricorsi per 


del 


gli oggetti che infra: 

« Sussidii +— Indennità ad impiegati e gratificazioni. — 
Congedi, 

« Rinunzia all'impiego. — Accuse e discolpe d’im- 
piegati. 

@ Qualsiasi oggetto di mero è precipuo interesse del 
regio e pubblico servizio, 

43.1 ricorsi, memoriali  ecc,, di cui nell'art. 1, se 
non richiedono informazioni ed indagini per chiarirne 
l'ammessibilità, o no, verranno tosto rimandati colla 
semplice annotazione — per non essere in carta bol- 
lata, qualora siane, certo l'accoglimento; o :coll’anno- 
tazione — ch'oltre al non essere in carta bollata, ostano 
ad accoglierli le tali è tali difficoltà, qualora siane 
certa o probabile la reiezione. 

«Ove poi occorrano indagini ed informazioni per 
decidere, si rimanderanno. nell'uno o nell'altro modo 
che sovra, allora soltanto che 1’ allare sia già maturo 
per la decisione. 

«Quanto però alle suppliche, ricorsi ecc. spettanti 
alle competenze d'un altro uffizio che quello cui sono 
dirette, ve resse colla sola ay- 
vertenza che — non trovansi in carta bollata, giusta 
il prescritto dalla legge. 

« 5. Riguardo poi ai documenti qualsiansi annessi ai 
ricorsi, memoriali ecc: si ‘esigerà, o no, la carta da 
bollo, come si è detto, per i ricorsi medesimi; eccetto 
che non sì farà osservazione di sorta, nè sì terrà conto 
in qual carta sieno scritti quei documenti, che super- 
flui fossero ‘allo scopo della donianda. » 


‘anno al inedesimo trasi 


TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 27 giugno 





Presidenza del cavaliere Pineuti. 


Sowsiinio Relazioni di petizioni. Discussione del progetto 
di legge sùl riordinamento dell'imposta prediule in Sar- 
degna. 

La seduta è aperta all'una e 12. 

Approvazione del verbale e solito sunto di petizioni. 

Miglietti depone la relazione del progetto di legge sulla 
tarilla postale, rinviato dal Senato. 

Despine riferisee sul bilancio passivo 1850, dell’ispezione 
generale del Lesuro. 


IL RISORGIME: 


Presidente. L'ordine del giorno reca il progetto dî legge 
pel riordinamento dell'imposta prediale in Sardegna, La di- 
seussivne era rimasta all'art. 10 della commissione così con- 
cepito : 

+ L'imposta denominata quinta barancellaria insieme ad 
« ogni altro prelevamento cui andava soggetto il prodotto 
« del barancellato a favore delle finanze, è soppressa dalla 
« data della’ presente legge a benefizio dei contribuenti. + 

Angius propone un articolo d'aggianta al duwdecimo for- 
mulsto dal ministro dei lavori pubblici ; è dalla Camera ap- 
provato. 

L'articolo d'aggionta del signor Angius won essendo ap- 
poggiato, non può fore oggetto di discussione. 

Commissario De-Candia dichiara di aderire alla redazione 
dell'art. 10. 

Demarchi considerando che questa tassa è di am generale 
utile alle finanze, vorrebbe che l'applicazione della dise 
sione di questo articolo fosse dilazionata all'epoca fissata 
per le altre, e così si dicesse nella redazione: é soppressa 
Qul A gennuio A852 a fuvore dei contribuenti: 

Sinco mantiene l'articolo della commissione perchè yor- 
rebbe vedere senz'altro indugio tolta quest'imposta, che ha 
origine da un atto arbitrario di governo vluto. ‘| 

Asproni saccorda col signor Sineo, e v'«ggiunge chel es- 
semi attualmente cessata la causa per cui fu introdolta qhie- 
sl'itmposta, essa deve per sua natura essere telta. 

Santa Hosa da spiegazioni sulla vera natàra. di \quest'im= 
posta; cd appoggia la proposta Demarehi. 

Mantelli domanda la soppressione dell'art. 40. 
rio accetta l'emendamento Demarchi. 

Sineo dice ©lie nella Sirdegna, paese costituzionale, fu la 
sua amministrazione controbilanciata dai Fatti, ed in tal modo 
introdotta anche quest'imposta che' nisi fu legittimamente 
acconsentita. Esser questo un ‘inconveniente che spessi s'av- 
vera nei paesi costituzionali; non vorrebbe che la Camera 
appoggiasse un alto di neutralizzazione fatta ad una costitu- 
zione, col permeltere più a lango una riscossione di tassa in- 
costitnizionile. LA accusa di più d'ingidistizia, perchè con essa 

fotcii pagurelalla popolazione due volte il diritto di di- 
fesa ehe loro compete dalla sovranità 

Mantelli, o ho domandato la soppressione di quest'arti 
colo, perchè persuaso, troppo esaminare la natura del- 
l'imposta, che il governo fineliè esiste la società di barancel. 
lito, hi quale întive non è che uni 
bia il diritto di imporre una tassa È 

Asproni pune in evidenza »ltri difetti di rilievo inerentia 
questa imposta, per cui domanda non sia. oltre differita la 
sua soppressione. 

Serpi. Se si creile necessario assolutamente alle finanze 
che si contimii ad esigere quesl'impusta, i deputati sordi, 
volenterosi di (conearrere’ ai gravami generali, vi xi sotto 
mettetunò; ma mel tempò stesso protesteranno (che solo 
impropriamente chiamasi imposta ciò che in realtà è un 
estorsione inumana, un harbarismo. 

Posta ai voti la proposta di soppressione, non è àc- 
cellata. 

È approvato l'emendamento Demarchi, che differisce al 
primo gennaio A852 1a data dell'applicazione di questa di- 
spogizione, 


Commiss 


adietà d'assicurazione, ali- 
ii Iueri di questa sor 


jpano ilomandache siano soppresse nell'articolo le parole 
l'imposta denominata, è solo si dica la quinta baracnel= 
laria. Ciò porcliè nessia Sirdo porrebbe concedere ‘che è 
questa grinta si desse il nome d'imposta 

L'emendamento Spano è approvato, 

Selis vorrebbe aggiunta per ultima patola all'articolo, con- 
tribuenti assicurati. 

La proposta è adottata. 

Cosi corretto, è accertato l'articolo intero, 

« Arts 11, La contribuzione, denominata amministrazione 
«pravincinle cesserà di far parte dei contributi dovuti allo 
+ Stato, e le spese eil imposte, provinciali e divisionali s 
+ ranno quind'invanzi regolate unicamente dalle leggi sul- 
« l'amministrazione comunale, provinciale e divisionale. 

«Ogoi distinzione tra spese privilegiate e nub privilegiate, 
« cesserà immediatamente, » 

Sappa. Al'applicazione di queste disposizioni, essendo ne- 
cessario sia regolarmente stabilita l'imposta prediale, io do- 
manderei che l'art. fosse così redatto : 

« La contribuzione denominata amministrazione provin. 

ciale cesserà dal primo gennaio 1852 di lar parte dei con- 

tributi dovuti allo Stato, ‘e Je spese ed. imposte provinciali, 


e divisionali, nonché le comunali sranno quindi regolate | 


unicamente dalle leggi sull'amministrazione comunale, pro- 

vinciale, e divisionale. 

« Similmente cesserà da ‘tal epoca ogni distinzione tra 

spese privilegiate e non privilegiate. » 

L'art. così redatto, malgrado alcune osservazioni del signor 
Sineò in contrario, è dalla Uamera adottato. 

«Art. 12. 1 terrewi aperti situati nella cerchia delle così 

dette viduzioni e paberili,in cui ebbe luogo finora/il p 

scolo comune, saranno a datare dal primo luglio 1852 

esonerati da tale servitù. 

« Sarà perciò in questi tefreni, tuttoeliè aperti in qualun- 

tempo, ed ‘anelie quarido non sono seminati, proiliita_ l'in- 

troduzione del hestianie, sì domito che rude, senza Al per- 

messo del proprietario, sotto le pene stabilite dalle vi 

glianti lekgi. » 

Commissario. Dichiara di annuire all'adozione dell'articolo 

Asproni. Ringrazia il governo della riforma che con questo 
articolo vuole introdurre nella Sardegna, ma afferma che 
quella non vi è preparata. Fa una lunga ed animata deseri» 
zione di Listi conseguenze di altre disposizioni a ghe a 
questa, incalpa vivamente delle medesime è governi e società, 
fine dal tutto concliiuile clie nell'attribuire ai proprie» 
tarii l'intero dominio dei loro heaî, bisogni progredire len- 
tamente; se nonna: legge ‘che di balzo sancisse quel prine 
cipio, non farelbe che! gettare il pomo della ‘discordia nelll'is 

ed incontrereblie accanita opposizione nella sua esecti* 
zione, 

Approfitta dell'occasione favorevole onde adilitare i bisogni 
di miglivramento nell'amministrazione della polizia e della 
giustizia. Grida contro la coxservazione dei beni dei gesuiti 
già civilmente estinti. 

Pone fine al concitato sua dire col proporre 
dell'articolo 12 della commissione, 
lui redatto, ed i 

si suno ensì concepiti: 

« Ari, 12.1 proprietarii di terreni aperti. potranno senza 
necessità di venia alcuna’ chiuderseli a termini dell'articolo 
562 del cod. ci 

« Sarà ia arlitrio dei eomuni dividere agli abitanti, o di 
affittare i lerrenì comunali.» 

« Art, 15. È proibita ogni forzata concessione di pascolo 
tra comune e comuné. Sarà però in Tucultà ilei consigli dei 
rispettivi comuni di stipulatla per patto speciale e rivocabile 
ad arbitrio di una delle parti.e 


el 


oppressione 
tuendogli però uno da 
tre un art. 45 di aggiunta. 


TO 


Commissario. Non terrò dietro all'onorevole oratore nelle 
sue filippiche contra società e governi passati, mi restringerò 
| all'esame deî bisogui presenti. 

Onde l'industriavagricola possa perfezionarsi, si presenta 
qual necessità la libera disposizione dei beni proprii concessa 
gi proprietari: debbono i medesimi essere liberi nel modo 
di coluvazione y liberi pure e soli disponitori dei meilesimi. 
Non è con questo che si voglia, a profitto dell'agricoltura , 
danneggiare la pastorizia, che anzi questa attrae da tale re- 
golamento vantaggi assai, hè doversi per le esorbitanze in 
| male commesse vbbliare i beni chie già si ottennero, non ul- 

timo di essi la maggior stabilità della pastorizia , che è cosa 
utilissima pei pastori stessi, e quelle provincie della Sar- 
degna che più si attennero a tal principio essere le più ric» 
che delle sarde; 

L'onor. deputato teme le inimicizie e le gare che si susci- 
teranno, ma a queste havvi sempre maggiori occasioni quando 
i pon send determinate le proprietà, e s1 vergono ad invadere 
i territorii l'uno dell'altro, I pastori avrebbero ancora il vane 
toggio di trovare maggiori e più buoni pascoli, perchè nun 
più dissipati. Le uulità iufine saranno e peî pastori. e_ per 
gli agricoltori ed in conseguenza pel paese intiero ; onde fo 
mantengo l'articolo della commissione. 

Spano. La commissiume non si dissimulò Te gravi dilficoltà 
che l'applicazione di questa legge avrelibe incontrate, ma 
wide pure non, poter più continuare lo stato attuale. 

Organizzando lamposta, prediale, se fassersi mantenuti gli 
usi della direi comproprietà sarda, le finanze n'avrebbero 
avuto grave danno; questi Lerrenî in cli la semmagione non 
può essere che alterata, non; producendo che metà frutto, 
avrebbero duvuto essere calcolati per. metà valore, sarebbe 
pure stata di metà diminuita l'imposta sui medesimi. iti più, 
rimanendo le cose nello stato attuale, è impossibile. appli- 
dare l'industria all'agricoltura, e la coltivazione de’ nostri 
terreni sì fertili, avrelilie conunuato ail essere stationaria. 
Ma; come già dissi, non s'illuse la' commissione nelle diffi- 
coltà che avrebbe incontrate, e per attenuare temporaria 
mente Je conseguenze cattive di questa legge formolò l'arti- 
colo 15, ed inoltre ha ancora cull’art. 46 heneficato al be- 
stiame in modo da rendergli assai più proficuo che dannoso 
il complesso di questa legge: ed i pastori avranno abeli'essi 
a rallegrarsi che il Parlamento l'ablia vo! 

Sulis s'accosta onninamente a Spano, ed accetta l'articolo 
della commissione, 





Ravina desidera sapere se l'uso dei pascoli che regna in 
Sardegna sia abuso introdotto, od arquistato diritto, Inoltre 
con'quali niezzi 11 governò interida evitare! gli inconvenienti 
che potrebbero derivare dull'applicazione della | preseate 
lei 

‘Sappa dice che l'origine dì que 
come pure presso a poco in altri paesi, dai tempi de 
ne' quali solevano i feudatarii concedere al alcuni terreni 
pieì pascoli, come ad altri per la coltivazione, 

Rimasto quest'usò in klui tempi prese in certo moda il ea- 
rattere di legale per dispusizione esclusiva La quale proibiva 
i pascoli, nei luoghi chrusi, nulla dicendo dei Inoghi aperti, 
onde tale Silenzio fece credere autorizzato il pascolo nei 
mixlesimi. Trovavasi adunque attualmente necessaria una 
legge, per condannare quest'aso creduto legale: la commis» 
e dovea proporla: di più la commissione daves stabilire 
una imposta. prediale sul reddito netto ;/acciò il sistema sia 
buono e Fruttifero è necessaria la maggior possibile coltiva» 


L'uso in Sardegna deriva, 
feudi, 


sio 


zione dei beni, ad essa si opponevano gli interessi della pi 
storizia: la commissione vide modo, come già indicò il sig 
Spano, di conciliare gli uni egli altri. Pormi che sia da accet- 
tare la sua propos 
Mellana. Ciò chie non posso ammettere del presente arti» 
colo si è clie sî tolga agli unî per dare agli altri, Essendo 
nella Sardegna più antica la pastorizia che non l'agricoltura 
son certo che il diritto sui beni sarà poliore quello dei. pa- 
stori, orà non vedo motiva per cui si voglia lasciarli agliagri- 
coltori; notando ancora, che essendo questi beni suggetti a 
| tale servitù, senza dubbio si saran venduti a minor prezzo, 
mentre all'incontro , essendovi pel bestiame il «diritto a tali 
stato assai più forte, Vede dunque 
io propongo che 
lio lo studi 


pascoli, il suo valore sa 
la Camera quale ingiustizia si sancirebbe, ed 
si rimandi l'articolo alla commissione onde me 
sotto questo rigtarilo. 

Ministro dell'istruzione pubblica. È d'uopo anzitutto di- 
stinguere i terreni; quelli ora in questione sono di ‘privata 
spettanza, i pastori non vi hanno ritto aleuno; fu dal re- 
golamento delle seminagioni alternate ad anno, che s'intro- 
dusse dai pastori l'uso, setiza alcun contratto ned autorizi 
zione di condurvi a pascolo i loro armenti ; del resto suì ter- 
reni non gravita, servitù aleuna, nè havvi condizione disorta 
che diminuisca il pieno dominio spettante agli agricoltori, Pu 
anzi con decreto del 1820 fatta Facoltà a ciascuno di chiuder 
i suoi beni Senza compenso di sorla ai pasto! i che si scorge 
che nessun diritto loro competeva. La servità dunque del pa- 

lo non sussiste nè per diritto, nè per.ragione. 

Questo quanto alla prima: domauda del sig. Ravina, 

Egli soggiungeva în secondo luogo, come il governo inten- 
desse evitare gl' inconvenienti che nasceranno dalla presente 
disposizione. Ma ciò appunto è quel che non ammetto, Se si 
tien presente che i pastori non hanno diritto alcuno , e che 
sono’ dalla presente legge assai migliorati parmi non abbiano 
in:niun modo a lagnarsi. ) pastori non rimarranno senza pa- 
scoli, perchè avranno ancora quei. comunali; credo di; più 
clie con queste modificazioni verranno ad essere assai più 
frutlifere le pastorizie dell'isola. Nello stato attuile delle cose 
Mfeddito dei bestami è piccolissimo, perché erranti el espo- 
‘ste a tutte lè variazioni atmosferiche cui è soggetta l'i 
spesso è domani povero chi (era oggi ricco, e ciò per morti 
moltiplicate ed improvvise d'onimali. To di ciò posso parlare 
per esperienza, perchè posseggo un'armento di 101) vacche, 
@ppure se non avessi altro nun potrei vivere sette giorni, si 
poco esse mi fruitano. 

Ihivvi poi ancora altro danno ed è la distruzione Melle 
piantagioni, spesso per trovare virgulti si incendiano selve, 
Tutti questi mali cesserauno quando siano stabili queste p 
Storizie, A fronte dumque di Lutti questi vantaggi che ci con- 
cederebbe (questa ilisposizione, iv nun credo che la Uamera yo- 
glia rigettaria. 

La chiusarulila chiusura! 





sola; 


Asproni è contro la chiusura perchè vi sono’ ancoraargo- 
menti da addarre. 
Suppa. Vurrei ancora accennare un falto che potrà deci- 
1 dere la 
{questa disposizione nn sonv mica i conmmisti, ima sibbene 
persune ricche delle città, le quali non sapendo meglio im- 
piegare i loro capitali, ‘comprano armenti, daudoli poscia 
| come si suol dire în partita a famiglie povere, acquistano 
| per frode quella specie di diritto che questi poveri comuni. 
sti lanno. Tul cosa si vede a succedere spesso nella Sarde- 
‘ia e chie questi ‘clie agisconu‘in ffudè ‘ne'avessero a ‘s0f- 


amera. 1 pastori che più avrebbero! a solfrire ‘di È 


{ 


frire non sarebbe motivo da allontanare la Camera 
provazione di quest'articolo. va 

Asproni. L'uso di questi pascolì è più che trentetnario, 
durata sola di questo tempo constituerebhe il diritto, quan 
altro non vi fosse. È vero clie nel 4820 si tentò taglieeto, my 
quel prescritto produsse tutti quei malauguroti Mei è 
già sopra accennai, Venne nel 1812 proibito ai proprietar 
di chiudere î loro terreni, è ciò non è un'ossequio al dit 
di pascolo? lo non dico già che la cosa mon sîà da correggere 
ma non voglio emanino leggi che dovessero pui resture ine 
seguile,.0 che provocassero severe opposizioni; 

ll bestiame poi nella Sardegna è di tutta importanza. PD 
ceva il ministro che a lui non rendono, io poi gli daminde 
rei anzi tutto quanto gli costino le vacche; e poi se è verg 
che non gli fruttano, l'economia domestica esigerebbe che Je 
alienasse; perchè nol fa? 

Ministro dell'istruzione pubblica, Prima di venire aì fau 
personali a me, deblio fure alcune considerazioni al signe 
Asproni. Ei ci diceva sussistervi vero diritto di paseala: geo 
messo anche che tal (cosa; fosse, to spazio dal 1820.al li; 
sarebbe sufficiente per perimere qualunque diritto, Ma îtfatt. 
èche esso non sussiste, fu uso ‘introdotto dai feudatari, | 
quali, rendiamo loro giustizia, furono sempre, più, umani 
generosi che quelli d'Italia, Francia ed Iughilterta, lutto 
stessa ce lo attesta. Non è vero il dire che fussero pro 
x° chiuse ai terreni, tale proibizione aveva luogo suli 
? fosse od una; strada, od una cisterna, od alt 
inifi servitù): non è quindi it caso di omaggio ai diri) | 
pascoli. gr 

Venendo ora alle domande fattemi, dirò che le vavthe mi 
costano, e) costano assai, perchè Iuonissime; non ni firynà 
regalate, nè io le ho rubate, le pagai quanto si pagano le vue. 
che erranti nella Sardegna, Se non le vendo, è perche we 
cupandomi io assai d'agricoltura, se non ne lio il reddito di 
retto, ne ricavo però degli indiretti: quanto ai end, ‘essi nr 
costano carissimi sino a 1000 lire per starello, ed'è questo ii 
motivo ehe nom li vernei vedere dissipati da quattiu. pg 
core. (Chiusura, chiusura). } 

La discussione è cluusa, 

L'emendumento Asproni respinto. 

Mellana Frinla così la sua prima propostà è 

+ Rimtamlisi alla commissione l'art. 12, onde veder wi 
«sia tnezzo di ilare un compenso a colora che vengind pre. 
«vati del pascolo, compenso che dovrebbe essere iuta al 
« proprietari, i quali acquistano l'intera sicurezza e gulio- 
« mento delle loro proprietà. » AV 

Bunico appoggia la domanda Mellana, atteso l'importanza | 
della questione che rilevò dalla discussione, a 

Suppa dice che la commissione non ha certamente: dimen 
ticato nel primo esame di fare tutti gli. studi a questo pl 
guardo: che non potrebbe ora variare a opinione, Ni 

Valerio propugna ‘ezianidio la propsta Melina; peteh 
mulla siasi ancor detto dei modi di fur eseguire la legge dh 
pastori. : 

Lu proposta Mellana posta gi voti è respinta. 

È adottato l'art. della commissione. 

La seduta è quindi levata alle ore 5 1yA. 


dall'ap. 


puudi ove vî fi 


NE 


Oriline del giorno per. domani. rig 
Seguito di questa discussione. Fusione dei prestiti 1040-60. | 





==" I 
NOTIZIE DIVERSE .. 


ITALIA. nno 
Tonivo, — Ieri mattina, alle ore otto e mezio, $ Mi 


il Re, accompagnata dall’augusta sua consorte, dalle 
LL. AA. RR. il duca ‘e la duchessa di Genova (e du 
S.A. R. il principe di Carignano, recavasi al castello 
del Valentino a visitare l’Esposizione d'oggetti d'indi» 
stria e di belle arti, li 
Incontrarono la M. 8. a’ piedi dello scalone il'pre- 
sideate del consiglio dei ministri, vil cav. Santa Rota, — 
ininistro dell'agricoltura e del commercio , edyil com 
mendatore Galvano, ministro dell'interno, Ivi iu 
bri della Camera d'agricoltura e di commercio doi si 
gnorì aggiunti alle diverse commissioni SEA] i 


il 


di essere presentati a S. M, dal miuistro ‘dell’'agricol 
tura e del commercio. È 
Suliva poscia la reale comitiva nelle salè superi 
dove ‘sono disposte le produzioni industriali; ‘passata 
seguito nelle sale /a pian terreno, destinate all’ espoile 
zione, delle macchine, dei dipinti e delle sculture: 
Secondo il desiderio ‘che; ne'aveva manifestato; SM 
il Re incontrò presso le rispettive loro produzioni gra 
parte degli espositori, ai quali si compiacque di dire | 
piwole d’encomio e d’incoraggiamento a proseguire nelle 
vie del progresso da tanti intraprese con buon succ#ssì. 
ed evidente vantaggio di loro è del paese. pi"; 
Ad ora ben avanzata S. M. sì ritirava mon! setfza 
manifestare Ja ben' sentita sua soddisfazione. per. l'or- 
dine dato alla Esposizione , che 
nuove 0 perfezionate produzio! 


riuscì così ricca ui 
dell'umano ingegno, 
Il volere di $. M. a più riprese esplicitamente 1na- 
nifestato di voler favorire le arti belle e le indystrie. 
sarà, ne portiamo la più ferma fiducia, di efficace sti» _ 
molo ai nostri, fabbricatori ed artisti di perseverare 
nello studio dell’avanzamento dei propri eserciri, 
traendo salutare esempio dai privati vantaggi che si 
ottengono dal costante lavoro unito ad uva bén apr 
plicato teoria. (Gazz. Pie). 

Grita' pi Toro. — Liste elettorali comunali, piùe 
vinciali e divisionali, 

IL SINDACO dir) 

Veduta la deliberazione del consiglio comunale it 
data 25 corrente; È 

Veduta la legge 7 ottobre 1848; 

Notifica; Che le liste degli elettori comunali, prov. 
viuciali e divisionali state rivedute dopo l'esposizione 
fattane nella gran sala di questo civico, palazzo per le. 
spazio di 8 giorni, e stabilite dal consiglio comunale 
a termini degli art. 21 e 25 della precitata legge 7 ole 
tobre 1848, rimarranno esposte durante tutto il gioraì 
d'oggi presso l'albo pretorio dello stesso civico palaz@y 
e ciò per l’effetto previsto dall'art, 22 di detta legge, 
e per presentare al signor întendente generale di Ques 
sta divisione amministrativa quei richiami; che oglto 
crederà del caso, entro il termiue prescritto dal isutr 
cessivo ‘art, (29. gi 


ii 


kl) 
b 
O 








e addizioni he's operarono! rielle* dianzi 
ey tanto prima della deposizione suldetta, 


Semblea che venivano a presentare un nu- 
tori elcedente' quello prefinito dall'art. 40 
itata' legge; portandole a'nove invece di settè 


l'pilazzo della città, il 27' giugno 1850. 
G. BeiLovo. 


litogralata, contenente Je norme interinali per 
.@ pubblicazione | dei giornali, libri.e. disegni 


letterarii, scientifici, di arti, 
ece., che si pubblicano o sì pubblicheranno 
provinvie venete; sono sciolti da ogui obbligo' di 
entiva censura; @ ciò sotto l'osservanza ‘delle con- 
ni: indicate più avanti. 00 >< si 
concessione della pubblinazione vai giornali 
questa luogotenenta. 
giornali che non trattano'in' massima: di politi 
nti. da ogni cauzione. Devono per altro: rispon 
del loro contenuto glì editori (chie \dimandarono 
muero la licenza, di stamparli, e che sono in ob- 
Î mettere il loro, nome wpiedi di ciaseun gior- 
non c'è un redattore responsabile, è respon- 
l’autore dell’articolo , incriminato; e in questo 
può esserlo, anche lo stampatore. 
4. É ingiunto ai giornali di astenersi da qualunque 
fesa alla religione, alla morale, al governo austriaco, 
esteri, ai fanzionarii pubblici ed a privati 
5. Tvasgredendo queste ingiunzioni gli editorî ver- 
ranno puuiti perla prima |volta colla sospensione tem- 
Ù nale; in caso ditrecidiva;, colla sospen- 
le per;tutto il tempo dello stato d’as- 
edo; salva, ogni ragione dei privati da potersi far va- 
le innanzi ai competenti uflizii; e tenuta ferma pei 
udi dovuti alla religione, ai costumi, allo Stato 
plicazione delle leggi penali ed. eccezionali tanto 
o l'editore del giornale, quanto contro lo stam- 
quanto couti'o l'autore dell’articolo  ricono- 
uminabile senso! del superiore $ 4. 
trasgressioni minori, e specialmente’ per le 
El campo di, una. falsa tendenza ‘politica, 
‘mettersi le ammonizioni ai severi provve- 
| queste voglionsi comprendere anche, l’ar- 


e condizioni verrà imposto l’obbligo di 

i di live diecimila in moneta sonante, o in 

“di Stato secondo il loro valore nominale, 

isi melle I. R. casse, a quelle persone ‘che ot- 
ordattarduogotenenza Ta permissione di pubbli= 
n giornale politico, o d’inserive. anche soltanto 
te politica in qualche giornale letterario o scien- 


îbvzt, 24 giugno. —Îl Costituzionale di ieri ha in 
delle sue colonne il seguente annunzio: F 
Giovedì, 20 giugno, dal la delegazione di S. Gio- 
Nanni fu intimato al signor Bartolomeo Francesco 
Aquargne, l'ordine di. uscire nel termine di tre giorni 
\dal territorio g cale, Quel termine spira quest'oggi 
nica; e, ‘oggi, partendo, .il sig. Acuarone 
dalla direzione del Costituzionale. » 
nello stesso giornale: 
rte di cassazione lia rigettato stamani il ricorso 
male contro i decreti e la sentenza della corte 
lì 8 marzo. Differiamo a parlar di queste 
corte suprema a quando potremo esa- 
Fin d’ora possiamo però annunziare 
n’altra gravissima sciagura del princi- 
lato. » 


no. = Oggi da questo cantiere Pan- 
Mure il primo piroscafo da guerta co- 
nto del governo ( che più non sì serve 
Venezia) da un ingegnere tedesco, certo 
® qui espressamente di Danimarca 
lal comandante superiore: della ma- 
Grato invitate tutte le autorità e molti 
la S.ta Lucia (notne del vapore) 
limase mezza in\aequa e mezza 

nè fu possibile, di lauciarla 

uscirà a poterla varare, 

\ 0 rotta in chiglia. I codiui 

in tutte le furie ed impreca- 
nge «che dopo le otto 
almente a muoverlo, e in po- 
leggiava maestosa sulle onde 
tutta Ja marina è degli abi- 

se al felice esito», 


E Examiner conch'ude nn suo 
ita del sig, Roebuck in que 

\ 
n si è'antora, dato, le forze non 


V'è altro a tonsiderare e con- 

atà e il piacere dei lordi, Re- 
izio del popolo corrisporida 

Le questa \quistione verrà decisa 

B: Roebuck. La decisione che verità 
isi_accordar protezione a certe 
a nà se debbasi protezione ! 


0 no ai' prodotti agricoli intetni, è ciò che' viene véal- 
mente in conflitto relativamente alla politita estera 
non sono le pretese del sig. Finlay e del sig. Pacifico, 
ma i, principi del sig. Metternich posti in' antagonismo 
con quelli di lord Palmerston. Tutto dipende, da ‘quer 
sto, conflitto. La. quistione:, greca. non è, che uua fine 
zione permetterne in, campo; un'altra ben più impote 
tante, y 

Una vittoria contto il,governo  schiuderebbe Ja via 
al potere. e. lascierebbe il campo aperto ail altre evo 
luzioni coritio' la! libertà commerciale... Una, falsa sicu» 
rezza è ora quanto; sì ; possi, temer più. I. più acuti 
nemici di lord Palmerston asseriscono positivamente che 
non si può formare un altro governo. Ma diasi un colpo 
vitale al’ amministrazione di lord Palmerston e si we+ 
dià se, non se ne fa il. tentativo. Il successo) non sà- 
rebbe per avventura che; temporario, ma intanto pro7 
durrebbe, sconcerti e disordini. 

I protezionisti non. saranno. sì pazzi. da fare lo 
sperimento : questa, è la riflessione. generale che si 
fa ; sono, abbastanza delusi e; disperati per tentarlo, 
Essi fanno, capitale :sopra un discioglimento, nou cale 
colando quanto possano perdere nel porre a speri- 
mento la pazienza del popolo. Lord Jonl Russell confida 
che i membri della Camera dei. comuni lo sostengano 


contro l'ostilità dei pari, e ì rappresentanti; del popolo 
debbono difender sè stessi difendendo.il loro campione. 

Arduo è il conflitto in che è impegnato, poichè non 
è limitato al solo apparente argomento di che, si tratta, 
E così'ì lordi coglieranno ogni occasione di impacciarne 
l'andamento e umiliare il governo. Per vincere la co- 
storo opposizione vuolsi molta energia e prontezza, e 
mettere in disparte le differenze di minor conto. Lord 
Jonh Russell; ha spiegata la‘ sua: condotta a tutti, e 
ogni, uomo onesto debbe prendere la sua deliberazione, 
Egli sì è posto valorosamente sul terreno; mantener- 
velo impoita difender il pubblico contro il dispotismo 
al di fu e il monopolio all’interno, poichè ciò che 
da venticinque anni si è con tanta; difficoltà acquistato 
Viene ora posto nuovamente; in quistione, 

Leggesi nel Globe: 

Gli agenti della cospirazione assolutista ‘sotio’ stati sì 
buoni che e’iuformarono della ‘lorò intenzione di fon- 
dare la loro opposizione alla proposta del sig. Roebuck 
precisamente su quel terreno che questo rappresentante 
aveva accortamente evitato, Il sig. Roeliuek, profon- 
damente commosso dalla flagrante ingiustizia del 
giro per cuì per poco non fu sagrificato lord Palmer- 
ston, pose la uistione sulla’ base più accetta e intel- 
ligibile agl’Iuglesi.. Comprese che un’amministrazione 
più cattiva che quella cui potrebbe imputare a lord 
Palmerston Îl suo più destro avversario veniva ampia- 
mente compensata dai principi generali per cui il no- 
bilei lord: sparsè. per. tuttoil mondo:la fama; dell'Iu- 
ghilterra,, Il sig. Roebuck domarida nettamente ai rap- 
presentauti se provino simpatia/o no pel pacifico e li- 
berale movimento dell'Europa è pel ministro. il quale 
più che qualsivoglia altro uoino, vivente ha adoperato 
per far regaare la libertà costituzionale e la pace nel 
mondo. 

Leggesi nel Post: 

SA. il privicipe di Prussia è giunto in Londra quale 
padrino: del: principe Arturò' clie' bi dee battezzare al 
paluzzo di Buckingam. Quando ricevè da S. M. l'invito 
di recarsi alla cerimonia del battesimo del bambino 
era obbligato a recarsi a Varsavia e fav quindi una 
visita ‘a sua sorella l’imperattice. di Russia a Pietro- 
burgo. Per questa circostanza non potè promettere che 
avreblè assistito in persona: ma grazie alla sua ‘atti 
e rapidità del suo viaggio egli potè compiére tutto ciò 
che intendeva di fare, e giungere a Londra Si pre 
pararono appartamenti ‘al palazzo di -Buckingam ' pet 
riceverlo. 


SPAGNA. Mapnip 19 giugno. — Naturalmente.il pros- 
simo parto della regina impegna i Carlisti a tentare 
qualche sommossa, onde far credere al. punto del na- 
scimento di un erede legittimo della corona che il 
partito del pretendente non è spento affatto. Il governo 
sta în guardia e non terne nessun folle tentativo. 

— I particolari intorno ai misfatti dei 40 banditi, 
che: moi abbiamo pubblicati ieri, vengono confermati 
quest oggi dai giornali ; non v' è altra differenza che 
hnellfasseguare fil luogo ‘di tali delitti; avvennero. dun- 
que a Colmenar e non ad Alcovendas. Tutta la banda 
è în mano della giustizia; dietio a rivelazioni fatte da 
aleurio di quei briganti, si fecero parecthi arresti que- 
sta notte a Madrid. 

Dicesi chie il progetto di coloro era di recarsi ai 
‘monti di Toledo , di proclamare Carlo V e di tentare 
d’accendere Ja iguetra civile. (Corrisp.) 

BELGIO. — Legge sull'insegnamento secondario, 

Tiroro I. — Disposizioni generali. 

Art. 1. Gli stabilimenti di istruzione secondaria, ordi- 
nati sulle basi che seguono; d'dipendenti sia dal go- 
verno, sia dal comune o dalla provincia, sono sotto- 
posti al regime della presente legge. 

Art. 2. Gli stabilimenti del governo sono di due gradi: 
1. le scuole secondarie superiori , sotto la denomina- 
zione di Regii Atenei; 2, le scuole secondarie inferiori. 
in cui saranno. comprese le! scuole ‘primarie superiori, 
e quelle ora conosciute col nome di; scuole ‘indastriali 
e commerciali; queste si chiameranno Scuole seconda- 
rie (scuole medie). 

La scuola secondaria potrà venire ‘annessa all'a- 
teneo. 

Art. 3. Verranno istituiti, conforine alle basi stabilite 


Art. 4 Gli stabilimenti ; di cui si ‘è parlato nei due 
articoli precedenti, non ricevono che allievi esterni. 

Nei cornitini dòve' ‘esisteranno questi stabilitiventi #1 
collegio dei borgoma 
tor: 


e degli scabini' potrà coll’au- 
zazione del consiglio comunale accordarsi con pri- 
Vati per la; direzione; dei convitti\ annessi all’aténeo o 
alla ‘scuola secondaria. 

Art. 5: Gli. stabilimenti provinciali 0. comunali, di 
istruzione secondaria avranno un ordinamento analvgo 
a quello degli stabilimenti del governo; essi avranno 
la denominazione di Scuole secondarie provinciali o 
comunali. 

Saranno assoggettate a ‘un'regiine particolare; riguarido 
all'intervento dell’autorità superiore + 

4. Gli stabilimenti provinciali'o' e 
dal pubblico tesoro ; 

2. Quelli che sono esclusivamente provinciali 0 co- 
Munali ; 

3. Gli stabilimenti privati, aî quali il comuné ac- 
Cordò il suo patronato, somministrando loro sussidi ‘è 
beni stabili. 

Art, 6. Le risoluzioni dei consigli conniunali, concer- 
Menti la fondazione d’instituti’ d’istrazione ‘secondaria, 
S&no sottoposte all'approvazione delta deputazione per- 
manente del consiglio” provinciale, salvo il ricorso al 
rey îu caso di rifiuto, 


munali sussidiati 


I comuni dovranno decidere, nell'intervallo di'sei 
mesi, se ‘intendono di mantenere gli instituti d'istra- 
tiope secontlaria, nei quali essi intervengono diretta? 
mente o indivittemamente; ein quale! catégo 
glioho che siano ‘annoverati. ‘Queste risoluzioni si sot. 
toporranno| alla deptitàzione permanente del ‘consiglio 
provinciale e all'approvazione: del re. Tuttavia Pappro- 
vazione del ‘consiglio perinanente Basta “pel ‘imantenit 
mento delle scuole’ esclusivainiente’ tormunali; salvo il 
ricorso al re, in caso' di rifiuto. 

Art. 7. Le provincie 0 i comiuni mon ‘possono  dele- 
gare ad altri, nè in tutto nè in parte, l'autorità che le 
leggi ‘cnaferiscono’ loto ‘sugli! stabilimenti d’istiizione 
secondaria. 

Art: 8: Listrazione: secondaria comprende l'insegna» 
mento religioso. 

I ministri dei culti saranno invitati a impartire 0 
a Sotyvegliare: questo: insegnamento: nelle scuole assoge 
gettate al regime della presente legge. 

Saranno anche invitati a fare al consiglio di pere 
fezionainento le loro osservazioni concernenti Vinsegna- 
mento religioso, 


a vo- 


Art. 9. I meinbii del corpo amministrativo e inse: 
guante dei collegi e delle iscuole’ secondarie; stipen- 
diati dai (comuni 0 dalle provincie con o'senza il'con- 
corso». del. governo, | e che non partecipano in alcun 
modo ad: alcuna: cassa locale! di' ritiro, dovfanno ' asso- 
ciavsì, alla cassa: centrale di previdenza degli istitutori e 
professori. urbani, fondata dal. goverrio in virtà del- 
Vart. 27 della legge del 23 settembre 18{2. sull’istru- 
zione primaria. 

Ognî anno di seryizio e di partecipazione all'una 
0 all'altra di, queste. casse, sarà ;tenutovin, conitoy in 
tempo della Tiuidazione della pensione, di un 65.0, 
conforme uille basi stabilite dalla legge del;21 luglio 
1814, modificata da quella del 17 febbraio 1849, avutò 
però riguardo alla durata dei servizi prestati allo Stato 
0 ad uno stabilimento comunale 0 provinciale, 

Lo stesso principio verrà applicato ‘alla’ pensione 
delle loro, vedove e degli orfani. 

Art. 10. Cominciando dal terzo anno della pubbica- 
Zione di questa legge, nòa. potrarino ‘essere. nominati 
alle funzioni di professore e di'prefetto degli studii nei 
regii atenei, e nei collegii comunali , sussidiati 0 non 
sussidiati dal pubblico tesoro., se. non che i candidati 
muniti del diploma di professore. aggregato dell’ inse- 
gramento secondario del grado superiore. 

Ogni direttore e reggente delle scuole secondarie, sia 
del governo, sia.dei comuni, dovranno avere un diploma 
dî. professore aggregato. dell’insegnamento secondario di 
giado inferiore. 

Per essere nominato a maestro div studii 0 sorveglia» 
tare, bisognerà avere un certifidato «di; allievo dell'anie 
versità, o un diploma d'istitàtore primario. 

Sono eccetiuati: i dottori ‘in filosofia @ lettere, idot- 
tari nelle. scienze ,,e le persone, che! sono presente? 
ujente in qualche stabilimento d’ istruzione media, di- 
retta o sussidiata ‘dal governo, dalla provincia o dal 
comune , gli. impieghi dei quali tratta il presente ‘are 
titolo. 

Nessuno potrà essere nominato a prefetto degli 
studi, direttore, professore o reggente! nelle scuolè di- 
rette dal governo, dalla provincia, o dal comune, se 
non è cittadino belgico ‘0 non ha ottenuto la natu- 
ralità. 

Sono dispensati dalla condizione precedente gli, stra- 
nierî che presentemente, trovansi in carica in queste me- 
desime scuole. 

Il, governo potrà, previo il parere conforme del con- 
siglio di, perfezionamento , dispensare. dalle condizioni 
del diploma e del certificato prescritte dal presente ar- 
ticolo. 

Questo articolo non, si applicherà ai, professori di 
lingue, yiye ; di arti, grafiche, di musica;e dì ginaa- 
stica, 

Trroro 2. — Degl’istituti d'insegnamento diretti dal 
governo. 
Disposizioni comuni alle sciiole dei due gradi. 

Art. f4. La direzione degli atenei e delle scuole se- 
condarie! appartiche al governo a cui spetta la nomina 
di tatto il‘ personale. 

Egli vi esercita la sorvegliatiza col mezzo degli 
ispettori e dî un ufficio locale di amministrazione. 

Art. 12. L'ufficio che forma il consiglio amministra- f 


al'‘più, che sararmo nominati dal ‘governo, sopra una 
lista doppia di candidati presentati dal consiglio co- 
munale. La metà alieno dei candidati sarà presa fuori 
del: consiglio munitipale. 

L'ufficio sarà rinnovato di ‘tre in'tre anni; ‘i mem- 
bri uscenti potranno essere nominati di nuovo; 

Il govertiatore della ‘provincia può presiedere  l'uffi- 
cio dell’ateneo o della ‘scuola’ secondaria. Cusì ‘ariche il 
commissario del circondario, relativamente alla scuola 
secondaria, nei comuni posti sotto la sua sorveglianza! 

Le funzioni di‘ membro dell'ufficio sono gratuite: 

Art. 13. Indipendentemente da altri mandati che po- 
tratino ‘affidarglisi dai regolamenti generali è particolari, 
l'ufficio avrà ‘per’ attribuzioni speciali quelle’ di fare le 
sue osservazioni sui‘ ‘libri ‘impiegati’ nella scuola, di 
manifestare Îl sùo parere sulli nomina del personale; 
di stendere il protocollo del bilancio e i conti, di pre- 
parare il progetto di regolamento «interno e di sorve= 
gliarne l’esé 

Questi bilanci} ‘conti e regolamenti non saranno san: 
citi dal governo, se non dopo di essere stati ‘Sottoposti 
al parere dél''eonsiglio municipale e della deputazione 
permanente. 

Arte. 44xeIL personale | impiegato negli. atenei: regii & 
nelle scuole sérondanie: si divide in: personale aminini- 
strativo, e. personale insegnante: 

Il personale insegnante è composto «d'un: prefetto 
degli studii per l'ateneo, di un direttore per, le scuole 
secondarie, dei professori, dei reggenti e dei maestri 
di studii e d’ispettori, 

Art. 15, Le attribuzioni del prefetto degli studi del 
l'ateneo e del direttore; della scuola secondar 
oggetto di regolamenti generali o; particolari, 

Art, 16. Il segretario, tesoriere sa caricato, fra le 
altre funzioni, di tenere la. contabilità dello stabilimen= 
to; di sorvegliarne l’andamento materiale; d’inserivere 


saranno, 


il nome: ,degli allievi sul registro. di favela ,riscossione 
delle, retribuzioni. 

I maestri, degli, studii ‘e gl’ispettori; qualora vi fos- 
sero studii in comune cogli allievi. esterni, sono' collo« 
cati sotto l'autorità del prefetto degli studii 0! del di- 
rettore. 

Aut, 17, Gli assegnamenti al. personale degli atenei e 
delle scuole secondarie saranno stanziati dal governo; 
secondo l'importanza della; località. 

Riguardo. a, menibri, del corpo, insegnante, gli as 
segnamenti sonò composti: d’una ‘parte fissa; e d'una 
accidentale: sono suscettivi di un 
maximumi 

Art. 18.1 bilancio delle entrate degli atenei;e delle 
scuole, secondarie abbraccia: 

1. L'assegnamento pagato dal tesoro pubblico; 

2. Il: sussidio. pagato sulla cassa ‘comunale; 

3. H prodotto della' retibuzione! pagata daglifallievi; 

4..Il prodotto dei donî delle fondazioni e dei :la« 
sciti, destinati specialmente. a quest’oggetto. 

La tassa della’ retribuzione degli allievi (denomi- 
nata minervale) è proposta dall’ufficio: di amministra» 
zione e stanziata dal ‘governo! 

Il regolamento interno indicherà, per ogni: stabi» 
limento, le condizioni di ammessione gratuita, ‘o a prezzi 
inferiori, 

Art. 19. Il bilancio delle ‘spese degli atenei e delle 
scuole secondarie comprende: 

1. Gli ‘assegriamenti: al' personale insegnante: e am 
ministrativo; 

2, Il mantenimento annuo dei ‘mobili della classe; 

3. Le spese perla distribuzione dei premii; 

Le spese per legna, lume, pel salario della gente 
di servizio e dei poitinai, e per le minute spese, 

Tutte le spese portate, sul bilancìo; dell’ateneo 0 
della scuola secondaria saranno liquidate ‘su mandato 
firmato dal presidente dell'ufficio di; amministrazione, 
e fatto dal. segretario tesoriere, ovda chi sarà in vecé sua; 

I segretarii tesorieri renderanno ragione della loro 
amministrazione, non, altrimenti che gli altri, agenti core 
tabili dello Stato. 


minimum o'di un 


DISPOSIZIONI SPECIALI YÉI REGII ATENEI) 


Art. 20. La città in cui l'ateneo è stabilito mette a 
disposizione del governo un locale conveniente’ fornito 
di un materiale in buono' stato, 
resta a suo carico, 

La somma, portata annualmente sul bilancio dello 
Stato in favore degli atenei non potrà eccedere la pro- 
porzione media di 30,000. fr. per ateneo, 

Art. 21. In ciascun ateneo, vi, sono. due insegna- 


e il cui mantenimento 


menti: l'insegnamento delle umanità e l’insegnamento 
delle professioni. IL governo potrà separare questi due 
insegnamenti. 

Art. 22, L'insegnamento delle umanità comprende: 

1. I precetti della retorica è della poesia, lo stu- 
dio della lingua greca non che quello della lingua; Ja- 
tina e francese, non esclusa la lingua fiamminga o te- 
desca per quei paesi în cui si parlano dette lingue 

2. La parte elementare, delle matematiche, l’arit- 
metica, l’algebra sino alle equazioni di secondo grado 
inclusivamente, la geometria delle. tre dimensioni, la 
trigonometria rettilinea, e nozioni di fisica, 

3. I principali fatti della storia universale ,. della 
storia del Belgio, la geografia antica e moderna, e in 
ispecial modo la geografia ‘del Belgio, e nozioni delle 
istituzioni. costituzionali e amuninistrative, 

4. Lo studio delle lingue moderne, come sarebbe 
l’inglese; il fiammingo e il tedesco poi per quei paesi 
in cui queste lingu non sono în uso. 

5. Gli elementi delle arti grafiche (disegno e cal- 
ligrafia) Ja musica vocale e la ginnastica. 

Art. 23. L'insegnamento delle professioni comprende: 

i. La rettorica e lo studio profondo della lingua 
francese, come pure quello dell'inglese e della lingua 


da questa, legge, dieci atenei regîì; due. dei quali nel- | tivo dell’ateriéo o della scuola secondaria; è composto: { fiamminga o tedescà i ‘quei paesi in cuî tali lingue 


l'Haynaut} e uno in ciascun’altra provincia. 


1. del collegio del borgomastro e degli scabini; il bor- ! 


sono in uso, lo studio pratico della lingua fiamminga 


è n i LI A È Ni È 1: ita 5 OUR) fim 
AI governò è lecito di acerescere al numero delle | gomastio 6 lo scabino da esso delegato è presidente di f e della lingua tedesca per quei paesi in cui queste 
| diritto; 2. di quattro ieinbri ‘almeno, e di sei membri gue non sono parlate; 


scuole:secondariè fino a citiquantà. 
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2. Lo studio delle matematiche elementari. qui 
sopra indicate, ed inoltre la geometria analitica. la geo- 
metria descrittiva; la trigonometria sferica colle loro 
applicazioni alle arti, all'industria e al commercio; 

3. Gli elementi della fisica, della meccanica, della 
chimica, della storia naturale e dell'astronomia ; 

4. La tenuta dei libri, gli elementi di diritto com- 
merciale e d'economia politica; 

5. Gli elementi della storia e della geografia. mo- 
derna, e in particolare, gli elementi della storia e della 
geografia del Belgio, e nozioni delle istituzioni costitu- 
zionali e ammiuistrative, 

5 Gli elementi delle arti. grafiche (disegno e cal- 
ligrafia), la musica vocale; e la ginnastica. 

Art. 2/. Qualora se ne riconosca l'utilità, il gorerno 
potrà creare altri. corsi 0 modificare quelli indicati nei 
due articoli precedenti, e ciò secondo il bisogno delle 
località. i 

Un regolamento d’amministrazione determinerà le 
condizioni da esigersi dagli allievi sia per entrare nello 
stabilimento come per passare da una classe in un’ 
(Continua). 








altra, 











FRANCIA. JL Débats riporta i seguenti passi come i 
più interessanti del discorso del.sig: Thiers nellorra- 
dunata dei rappresentanti tenuta sabbato nel palazzo 
del consiglio di Stato. 


« Avyi qualche cosa a dirè sulla sostanza della qui- 
stione. Alcuni si arrogarono di stabilire la repubblica 
in Francia con leggi, ma non furono in grado di in- 
formare i costumi della nazione. Il palazzo dell’ Eliseo 
rassoiniglia ‘punto a'quello del presidente degli 
Stati-Uniti. Ogiuno [fu colpito dal fitto ‘e dichiarò es- 
sere | inevitabile risultametto' di instituzioni non cor- 
rispondenti alla realtà. Fu il ‘paese sdegnato ‘per questo 
fatto? Mai no. Fu divertito cone noi ‘del contrasto che 
scorgesi fra le ‘inatituzioni e‘ì costumi predominaniti, € 
lungi dal condannare ciò che succede all'Eliseo sortise 
per. compassione verso coloro ‘che i avvacciarono a 
proclamare la repubblica in una contrada’ sì monar- 
chica, Al: postutto ciò non è più straordinario dell’ele- 
zione dei 10 dicembre, la quale somiglia sì poco a 
una. elezione répubblicana.| Il paese vide chiaramente 





nion 





che si dlovea spendere qualche somma; ina non sé ne 
cruciò, ben sapendo*che artefici} operai, vecchi ‘soldati; 
persoie bisognose  profitteranno della liberalità del pre- 
sidente {assai | più che non coloro che bazzicano per le 
sue sale. 

E saremo noi meravigliati o dispiacenti di una cosa 
che leraisì fucile a prevedersie non è ‘ul postutto ‘che 
una smentita data dalla’ verità alla menzogna delle 
nostre leggi? Lo stesso general Cavaignac; quando era 
capo del potere esecutivo non somigliava al presidente 
degli’ Stati-Uniti, Sdegnisi la Moni : quanto. a noi 
non irdmma amoci che la verità trapeli fra le men- 
zogne che finora la velarono; 

Venetido ora: alla! forma: della legge proposta essa 
dee éssere tale che/non impegni l’avvenile:in.ciò con+ 
vengono tutti i partiti. Ché Ja. Francia ha diritto di 
disporre di se stessa; € sarei ben dolente di fat! c 
alcuna che potesse metterne .in pericolo: i futuri destini. 
È presentemente una repubblica: tale sia. Non afferino 
chie ‘sia. per. divenire. altra .cosa: cina io non ‘sono fra 
coloro che sì meravigliano 0, si indegnano pel fatto 
che, essendosi proclamata la repubblica..in ‘un paese, 
la nazione in realtà rimane monarchica per inclina= 
zione; miariiere, costumi. Adunque questo voto non mi 
costa nulla quanto al suo principio: quanto alla forma 
abbiamo cercato quale fosse da più. conveniente. Non 
ha specie di sacrificio cui non. abbiamo fatto per ar- 
rivare. ad vina forma che. possa, soddisfare a'tutti gli 
scrupoli: l'emendamento di che trattasi ora lo, desunsi 
da vin discorso, pronunziato | giorni sono. dallo stessò 
sig. Berryet; alle sue parole diedi forma di legge. Dopo 
d'allora 1° emendamento prese altra forina per. piàcere 
ni mostri colleghi della destra è ricevè ‘1’ approvazione 
del sig. Berryer e del governo. 

È tempo ora di fermarsi 
menti, non sì può per li 
Solontà, ma dalla lingua francese. To ed i miei amici 
abbiano fatto tutto, ciò che potevamo per. couformarci 
ai desiderii dei nostri colleghi della diritta: a nostra 
volta chiediamo, alquanto, di quella condiscendenza di 
dui abbiamo fatto prova verso di Joro. Quando io vo- 
feid' per questa proposta , farò il sacrifizio dei miei 
































Per, fare nuoyi cangi 
hiti imposti non dalla mia 





sentimenti più intimi: 1 nei colleghi possono ben far 





ua Sacrifizio consimile: Faccianlo per quella causa del- 
Pordine, che è pure la causa loro. Ben si sa ch'io non 
soho bonapartista, ma Sono Uomo discreto e regolo la 
mia condotta secondo le norme della sana politica, e 
aò opera ‘anzitutto a salvar il presente lasciando a Dio 
la' cura dell'avvenire. 

Ma per salvare il prescate' è necessaria l'unione. Il 
paese Che) tilcuai’ finhi sono, non avrebbe fatto nulla 
in materia di dotazioni, perchè era in opposizione col 
governo; l'accetta ora perchè lungi dall'opporsi al go- 
verno; lo ‘ama; E sopra tutto non sa comprendere come 
per an sì gretto motivo qual è quello del danaro ; si 











vada incontro ad un pericolo, non dirò di conflitto} 
chè alcuno non ‘he prevedo , ma' di fredde: 
potete legislativo 'e' l'esecutivo. Si dissero vinti 
listi. Si, sonò se ‘hoi persistiamo uniti: ma da vinti tor- 
nerebbero vincitori ove noi ci dividessimo. Ciò ch'ebbe 
di più efficace’ nella legge elettorale, olîre la ‘legge 
stessa ch'io reputo eccellente, è l'unione che caratte- 
rizzò quel voto. 











Questa annientò i nostri avyersarii col mostrare la 
loro impotenza nanti le forze unite della nazione, Per 
due milioni porre a repentaglio quest'unione, sarebbe 
eîrore imperdonabile, errore tale, che il paese mai non 
ce lo perdonerebbe. Il perchè io prego i miei colleghi 
d’ascoltare il consiglio che io mi prendo la libertà di 
dare loro tauto nel loro interesse che nel nostro. 

Abbiamo fatto tulto per l'unione: facciano essi qual- 





IL RISORGIMENTO; GIORNALE) DI TORINO 


ha che qualche diversità di forma, e in verità per una 
quistione tale distruggere la nostra forza. non sarebbe 
saggia cosa, nè poli 





— Quantunque:abbiamo già annunziato nel numero 
di ieri che la somma chiesta dal governo perla dota- 
zione ‘presidenziale fu accordata dall’Assemblea) non 
crediamo inutili i seguenti ragguagli : 

Leggiamo nella Patrie : 

Abbiamo già indicato l’ emendamento conciliatizo, 
che. pare. riunire in una medesima opinione. il miui- 
stero, i capi della. maggioranza dell'Assemblea ela 
minoranza della commissione del. progetto di; do- 
tazione. 1 

Noi siamo in caso, d' assicurare che ;il goyerno non 
ammetterà nessuna redazione qualificante la dotazione 
di «spese straordinarie » 0 di «spese d'installazione » 
o di «spese di rappresentanza per gli anni del 1849.e 
1850.» Il governo avendo dato prova del suo, sincero 
desiderio di non urtare le giuste suscettività \dell’As- 
semblea, crediamo che avrà ragione di non consentire 
ad alcuna modificazione che racchiudesse un senso na- 
scosto di mancanza di fiducia o di biasimo, 

Tutto d'altronde ne fa sperare che la discussione 
non. sarà lunga, e che, i diversi colori d'opposizione 
spariranno innanzi, il felice accordo che abbiamo in- 
dicato. 

—,ll governo; dice Ja nostra corrispondenza, la mi- 
norità, della commissione e le più considerabili per- 
sone dell'Assemblea, coloro che sì è (abituati.a riguar- 
dare come i capi degli; antichi partiti, sì posero d'ac- 
cordo per sostituire; al, progetto ministeriale una nuoya 
compilazione che fu proposta all’adunanza del Consi= 
glio di Stato dal sig. Thiers e che sembra debba cop- 
ciliare in un voto unanime tutte le opinioni moderate 
e ragionevoli, 

Tuttavia una parte della stampa legittimista pare ri 
soluta di non voler abbandonare il terreno .dei miseri 
cavilli, dei quali compiac L'Opinion Publique che 
dal principio di questo dibattimento si. è distinta tra 
tutti i giornali (per. l’ ostinatezza delle sue arguzie da 
procuratore, scoperse adesso. un nuovo argomento .in 
appoggio della soluzione proposta idalla comìnissione. 
Se avesse a: credersi a questo fogli 
commissarii la, maggioranza si, è legate Je mani. » Essi 


























nominando i suoi 








più non può, senza mancare a quanto deve a se stessa; 
ritornare sull'opera dei suoi. mandatarii. 

Ecco una ben strana dottritia!. Come l'onore parla= 
mentare consisterebbe nel rimanersì inchiodato ad una 
opinione dichiarata con precipizio e.senza maturo esa@ 
me?..Come? vorreste che la maggioranza non profittasse 
delle spiegazioni che le vennero date? ‘nè che tenesse 
conto.\della: pubblica opinione di questa sovrana dei 
paesi liberi?! 

Essa è una dottrina assurda, indegna dell'Assemblea, 
e per buona sorte ‘impraticabile; 

Se la maggioranza deve .votare ciecamente Je don- 
clusioni. della sua commissione e perchè dunque! di- 
scute? Dopò il rapporto, essa ‘non dovrebbe avere a 
far più alla; che a dare un'voto. il 

Ma ciò che vha di più curioso i questo’ dibatti- 
mento , sì è che coloro medesimi che predicamo! na 
tale dottrina del diritto assoluto delle. commissioni , 
furono fin ora in aperta guerra contro la loro: stessa 
teori; 

E chi tra i diversi colori della maggioranza ‘ha ‘più 
combattutò l'opera delle commnissioni, che'il'giornale 
di cui parliamo? Per la legge elettorale‘, per la legge 
della deportazione, non vedemmo'la|parte ‘ardente’ del 
partito legittimista riunirsi alla Montagna; ‘onde inde- 
bolire le misure proposte da commissioni uscite dalla 
wiaggioranza? 























Ma questo non ‘è tutto : .che cosa rappresentavano 
fino dal momento che furono scélti i commissari in- 
caricati di esaminare la legge dei tre ‘milioni? Essi 
presentavano la minorità . della ‘inaggioranza ; | miénte 
altro; ed ognuno sa che tutti furono nominati per la 
occasione dei. voti della Montagna. 

Noi non vegliamo. definire lo'.strano: carattere della 
coalisione formatasi contro il. progetto tra quelli che 
vogliono ‘esagerare la repubblica ; ‘e quelli che! di're- 
pubblica non vogliono saperne ; ma ci'è. benidecito 
dire, che appunto per questo mostruoso miscuglio, la 
maggioranza è ora disposta a rivedere l'opera della 
commissione ed a farne sparire le tracce della. colla- 
borazione della Montagna: 











Da alcuni giorni! i militari sono esposti a Limoges 
agli insulti dei democratici socialisti, Un bravo e-teas 
chio uffiziale, ‘il sig: éapitaho Durieux; venne vilmente 
insultato ‘e provocato da ‘quei briganti. "Il Capo tamé 
buro del 5{ di linea, sì trovò bersaglio allé ‘loro pro- 
vocazioni. ‘Solo contro’ quatto stiva già per das loro 
una buona lezione; quando vennero parecchi altri sol 
dati in smo soccorso. 

I rossi bravacci presero bravamente la fuga. ES 
avevano prima caricato delle’ loro ivigiurie un antito 
magistruto che ‘era l'onore del foro di Linoges; il' 
‘>a andava passeggiando colla moglie sua e coi subi 
figli, 














fu di questi giorni una sommossa a Tolonè, 
in seguito ad ordini. trasmessi. da. Pa igi, relativi. alle 
mene di certi clubs. Tali mene non hanno però nulla 
dinquietante. I demagoghi non sono perciò meno în 
orrore a ‘Tolone. Il sig. Fressard, prefetto del Vaty 
giunse a Draguignan. Tutti gli amici dell'ordine i 
quali sono costi in buon numero, gioiscono della no- 
mina di questo magistrato , il cui carattere fermo € 
conciliativo ispira una confidenza generale. 

-- Le dlezioni per la nomina di un.consigliere ge 
nerale nel cantone di Rive-de-Gier (Loira) ebbero luogo 
il 16 del corrente. Il sig. Mathon di Fogeres, antico 
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{ che cosa per lo stesso scopo, poichè tra essi e noi non | deputato; venne.eletto; Il candidato. rosso, non ;avendo 


ayuto buon incontro, si ritirò. 





ALEMAGNA. — Una ‘nuova complicazione! è insorta 
negli affari d’Aleniagna. L’Amnover non ‘si è contentato 
di ritirarsi dall’alleanza’pr pa, ina ‘tenta ben anche 
di formarne un’altra, ‘cui ha invitato il'gran ducato di 
Oldenburg e le città anseatiche. Questa lega, semmai 
può riuscire a formarsi; »sarà padroni del ‘commercio 
dell'Alemagna settentrionale, stante la'posizione di'quei 
paesi chie dominano 1 imboccatura' dell’ Elba, Alcuni 
fogli tedeschi vogliono! chie ‘questo sta un tiro dell’In> 
ghilterra; in ‘ogni ‘caso la F farà, non è da'du- 
bitarsiy ogni sforzo per ‘sventare ‘questo ‘progetto che 
le toglierebbe quella supreinazia ‘cui agogna; 

— L'Indépendabice Belge pubblica ‘una nota sullo 
stato della quistione dello ‘Sehleswig-Holstein} ‘Da que- 
sto documento risulterebbe che i ducati lianno futto 
quanto da essi dipendeva per conseriare’la pice è che, 

















venendosi ‘a ipigliare le ‘offese, la risponsabilità' dovià 
tutta ricadere sulla Danimarca $ la quale lia dimo 
strato uno Spirito niente conciliativo “nel corso delle 
trattative. 

1 fogli Tiberali d'Alcunigho li cesuphuattalet della 
condiiniia’ del signor de Hassenpllug, ininistio di ‘Assia 
Cassel (V. Risorg. di ieri). Quest'uomo è ‘uno dei più 
compromessi ul giordo d'oggi nel' partito della reizione 
dièea. Si può di leggieri comprandere quanto siano per 
usufruttuare la sua condanna gli lorgani' dell'opinione 
liberale. 

















VIAGGIATORI 
Arrivati il di 25 giugno in Torino: 


Walton Guglielmo inglese, gentiluomo, ila Parigi. — Cime- 
rata Napoleone francese, conte, id. — Demersay Alfredo di 
Brianzone, sotto-prefetto, di Brianzone. — Bellotti Cristo- 
Toro di Milano, ingegnere, da Milano. 

Partiti il di'25' giugno: 

Nieholl Giovanni, memliro ilel Parlamento inglese, per Aix.— 
Laforest Giovanna ili Grenoble, signbra, per Milano: — 
Purrer Giovanni «di Zurigo, dottore, per la, Svizzera, — Sa- 
lucci Ermanno, di Firenze; avv,, per li Tuscana; 









DECESSI del 26 giugno in Torino, 
N, 2), 





Dai i gennaio, totale » 3034. 


ULTIME NOTIZIE. 














Frixciasi— Assemblea legislativa. Tornatà dei 24 
giugno, = La discussione. sulla ‘legge. per! accrescere 
la dotazione del presidente della repubblica fu di breve 
durata. Il sig; Fould in pribcibio ‘montò alla ringhiera, 
e disse che il governo aveva formalmente anmuuziat o 
che non accetterebbe. verana riduzione: mella ‘somma 
chiesta în principio; accetterebbe tuttavia un emenda» 
mento proposto dai sigg. Lefebyre,, Durufle ed altri 
rappresentanti, per cui, saccordava pel: 1830 un credito 
straordinario di:.2,160,000. fr. per.ispese della, residenza 
del presidente. 

Questa Somm 














aggiunta (ai 240 ila fr;‘stanziati, nil 
‘ori pubblici pel mantenimento | dell’E- 
liseo, costituiva, i.2,400,000, fr. (chiesti. prima dal go- 
verno, 





bilancio dei ); 








Dopo, osservazieni dei signori. Mathieu, (le la Dròme); 
Sevestre e Huquenin contro Ja proposta (del governo , 
il generale (Clìangarnier salì. sulla bigoncia,.e|con poche 
forti parole: persuase. 1’ (Assemblea, a. imom ; isprecar. il 
tempo in inutili discussioni , ed approvare l’emeuda- 
mento accettato dal governo. Si venne alla divisione , 
e l’emenlamento fu vinto con una maggioranza di 46 


voti; 354 contro 308. 

































—i Leggiamo, nel Calignani dei:25; 

La pubblica attenzione è rivolta alle 
scussioni della. Camera dei comuni sulla proposi 
signor Roebuck, che ha, per iscopo ili meutralizza 
yato, dei lordi, Ci è giunto. .il priacipio. della { 
dell'ultima notte e l’onoreyole rappresentante di 8 È 
field aveva cominciato il suo discorso quando. pi: 
corriere, 





La sua difesa della politica eatera del N 
davasi. sulla. tendenza seneraleli MB tor 
eve; princiy 


liberali e costituzionali în opposizione 
spotisino di qualsiveglia da Fece fil, 
pali avvenimenti della Francia dalla prima rivoluzione 
fino al 1815 e 1830, provando che la condotta di lord 
Palmerston fondavasi sopra esempi della Francia ed 
altre mazioni, VA qilesto punto" parti ill corriere; SY 
— Varii giornali inglesi assicurano che la ‘maggioran 
in favore del: niînistero nella»Camera' dei coinuui su 
talé da soddisfure ogni loro desìderio. ma 
















COMMERCIO SERICO,.— Tono, 27 giugno. 
Francia stazionari sono i prezzi de’bazzoli, e quasi le 
gero ribasso, non oltrepassandosi, 4.80 per. prime g 
Le Da noi i mei mù precoci essendo scàrsi fi 
elevano î prezzi, quantunque le notizie: delle. locali 
presso i monti, sieno (assai favorevoli perchè in ri 
la foglia pagandosì, da A a.2 il aniriageamna; 

I mercati! di ieri 26: 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 27 giugno 1850. 


4819 — Decorrenza 4 aprile i 

AR56/— decorrenza 1.0,gennaio di 

1848 — vid, 10140 marzo dop TOA 
1849 — id, 1.0 ottobre io dna! RIT 
4879 — id. (04.0 gennaio 90176 90 
1854 — obbligazioni 14: COSI 
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Azioni dollà bauca naziunate . 
Beantoiligo sia oto 
Anticipati 0 < Usata fiato Ù 
Biglietti banca di Genova. Perdita LV 
Liri A SANI 
Bonsr pi Parici , 25 giugno. — Conasciutosi il yoto 
dellà dotazione presidenziale; il 5 ‘per 0j0 ier sera alla 
piccola boi'sa'ball'a'95, 85. Cadde in seguito © rimase 
2/95 €115. Stambine , invece del rialzo ‘cai si doveva 
aspettare, i fondi abbassirono. Mi) 
IT-5 "per 0,0 clituse a 94 55) in ribasso di 15 chat 
Ti ‘3°per'0;0%8 87 10, în ribasso di 10 cent 
Il'5 per 0,0 piemontese (c. R.) a 85 85, ed il nuova i 
a 90, non variaronò. 


Bousa Di Lione, 25 giugno. — 5 per 0/0, piemonte, 











% contanti 85) 75. i; 
Lai 
Si NICCOLINI lgerònte. i 





cone ATX-LES-BAINS «oa 


Le Casino est ouvert depuis le v4.er mai. 


14 


fl 


On trouvera au Café-Restanrant, dans, ’établissement méme, déjeuners, diners soupeta. 
“A DI è di (la 
ala carte; (table d'hòte 5 heures, cabinets  particuliers, i 


Le cabinet de lecture réunit plus dé 50 journaux de tous pays: [ 14 
'élégants batelets, construitsrà, Genève, seront mis à la disposition des Glrangers: pour 


les promenades sur le lac ‘du’ Bourget. 








LA POLVERE PARIGINA sten 


Vienne, a Parigi, è una, delle ‘più importanti :per-la/toe- 
letta; questa; composizione imbianca ed. ammorbidisce 
le, mani immediatamente, cava l’inchiosvio; le materie 
grasse e tutto ciò che si oppone ai iliezzi conosciuti 
anche sulle stoffe di Jana, Questa polvere è stata rico- 
nosciuta superiore a tulte le paste ed a tutti i saponi 
dalle società scientifiche di Parigi,; le.quali;lianio! esa- 
minato questo prodotto col. più grande iuteresse;;e dopo 
d’aver ringraziato l’ autore per la sua comupicaziorie, 
gli hanno accordato due medaglie: d'onore... Dirigersi 
l Gerente del Risorgimento, (In spedizione). 








Hai 
Tous les jours è 11 heures du matin et à 6'Hicuràs ‘du’ soir, musigne militaire dans 


le jardin, par le ue Tégiment de la brigade de Suyoie; à 8 heures, concert au salon, 
par les arlistes du Conservatoire de Paris. g 


Grand bal, le jeudi et le, dimanche. 





nova di L: 600, perdulo ‘ieri da piazza Sati i 

Porta nuova, — Ricapito dal Gerente del gior 

Risorgimento, accanto ‘alla Madonna degli Angel 
TEATRI. 


CARIGNANO: — La drammatica coimipagnia’ al’ sebvitid di 8: 
R...M. recita: Galeotto | Manfredi. tag 
D'ANGENNES, & Riposò, id 

eg 

tt 

Torino, Tipografia: Ferrero e Franéo. 
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L: 50, semestre 27, tri- 


8 ti [franco aî confini. 


di post ala Direzione det gior 
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GIORNALE: DI 
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ino cent. 25 per riga, antic. 
lettere non saranno restituiti, 





Torino; Sabbato 29 Giugno 4850. 














































































































per qbanto ci riguarda. personalmente. Non diremmo 
rd così, ove volessimo confessare il senso intimo 
Ghie'in noi destano le loro parole e la corrispondente 
loro Gindotta. — No, non potremmo mai esprimere 
ciò che proviamo leggendo i miracoli dell’Osservatore 
Romano, le accuse; le calunnie e le stolte minaccie di 
‘ui &in pieni.i;postri fogli così detti cattolici; e sì che 
ealto(:ci ben possono dirsi nel senso di quell’universa- 
lilleLe in ogni parte d'Europa tulti li raccoglie in un 
soll pis icro, a tutti ispira gli. stessi mezzi. onidesarri- 
wire allo stesso fine. 
* Una cieca reazione, conseguenza funesta della rea- 
zione demagogica di questi ultimi due anni, trascina 
oramai la più gran parte de’ governi d’Europa: che 
essì cerchinoi più in apparenza e forse alcuni in realtà 
nel sentimento religioso, scosso pur troppo da tanti 
lati, il più valido argine alle irrompenti. teorie sov- 
vertitrici di ogni ordine sociale e politico, lasciamo 
che ognuno lo giudichi; che più di tutti al romano 
Pontefice fosse devoluta questa missione noi lo com- 
prendiamo; ma. che si» pretenda di. sollevare la. fede 
scossacoi mezzi di cui si serve il partito così detto callo- 
lico, è.cosa che sorpassa ogni nostra intelligenza: ed 
ogni giorno stiamo in forse se dobbiamo credere a ciò 
che vediamo coì nostri occhi,. ed udiamo colle nostre 
orecchie. Si può certo far largo fondamento sull’igno- 
ranza}umana; si può calcolare francamente purtroppo 
su quelle passioni che più tenaci stanno radicate ‘nel 
cuore; dell’uomo a misura che sente il pericolo di ve- 
Crepe strappato il godimento; si può inebbriarsi nel 
trionfb insperato della forza brutale, nelle speranze 
di unà reazione universale; ma mon si può agire in 
modd più spensierato, irritante e sleale di.quello di cui 
sì serve il partito che inlitolasi col nome di cat- 
tolicò. 

Nèn ci si dica che la questione è religiosa; essa è 
per loro questione politica, e la religione non per la 
sociétà è invocata, ma per l'assolutismo; per quell'as- 
solulismo che precipiterebbe infallibilmente in uno 
stesso.fondo la vera libertà, la vera religione. Non cer- 
cheremo nella storia gli esempi delle dinastie dei po» 
poli e dei governi stati trascinati all'ultima rovina da 
questo partito; l'esperienza dei giorni nostri ci mostra 
abbastanza chiaro a qual fine egli possa condurre, 
Intanto due paesi dei più essenzialmente monar- 
chici e cattolici di Europa sono esposti ad una lotta 
intestina che minaccia di non voler dar tregua e riposo. 

Siamo certi di udire accolte colle solite ingiurie ed 
imprecazioni le nostre meste parole; ma non trala- 
scieremo. perciò di proclamare che în questa insana 
guerra, lo scandalo chiama lo scandalo: ciò che noi 
temiamo più di tutto si è che abbiano ad essere scosse 
pei nostri popoli quelle basi che sono il più saldo fon- 
damento della società e della libertà e che noi poniamo 
nel rispetto e nella convinzione delle credenze reli- 
giose. ‘È questo tal pericolo, che a fronte di esso noi 
non possiamo più pensare a quelle infelici lotte di parte 
che potrebbero preparare a tutti un avvenire di lutto, 
e forse di inutili pentimenti. 


sei reggimenti a Cuba! Questi reggimenti saranno 
estratti a sorte. Lo'stato'della regina era tale da far 
sentire vicinissimo ‘il parto. 

Una corrispondenza particolare di Berlino reca che 
colà si è in attenzione di una crisi ministeriale : cre* 
deremmo quasi ché si voglia alludere ‘alla modifica- 
zione di cui accènnammo ha pochi giorni la probabi- 
lità: ma pare che questa di cui si patla novellamente 
sia una vera crisi, cagionata dicesi da dissenso fra il 
reed il ministero sullequestioni pendenti fra ia 
Prussia e. l’ Austria. Vuolsi probabile il ritiro, di 
Manteuffel. 

La Gazzetta di Darmstadt contraddice la. notizia 
che il governo del granducato di Assia volesse ri- 
fiutare il passaggio sul suo territorio alle truppe 
badesi. 

Il partito conservatore si occupa ora attivamente 
nella Svizzera a combatiere il governo di Friborgo. 
Esso si impazienta delle clausole transitorie dell'ultima 
costituzione di quel cantone, che assicurano per qual - 
che tempo il potere al partito radicale; ed è perciò 
che vorrebbe settoporre la costituzione friborghese al 
voto popolare. 

La dichiarazione degli organi del. governo. gran- 
dueale che''il ministro Baldasseroni fu chiamato in 
Vienna per discutere  col-gabinetto imperiale il si- 
stema delle'strade ferrate toscane, dà occasione allo 
Statuto di Firenze di ricordare i due sistemi di comu- 
nicazioni che furono posti a confronto dal 4846; uno 
detto de’ comuni interessi italiani, e l'altro che po- 
trebbe chiamarsi. austro-italico. 


Mori associa al nostro giornale , il 

namento scade con tutto il mese di 
Sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
gliono soffrire interruzione nella spedi- 
leù fogli. 





ii REVIBTA: 


del generale Changarnier lia' di certo assai 
a decidere il voto favorevole in proposito 
lo combattuta legge della dotazione presiden- 
sta soluzione ad una legge che era .un pe- 
) problema, è assai bene ‘accolta e lodata dai 
atori, Si sono fatti a Belleville arresti che 
inn i importanti, di gente condannata già alla 
port azione ,.,e dal presidente graziata. Nel corso 
Il settimana sarà letto dal relatore Berryer il rap- 
o sul bilancio delle spese. La commissione pel 
Rolamento della stampa nelle colonie ha nominato 
îsuo presidente il sig. Tracy. Il Monitore pubblica 
legge che crea, sotto, la guarentigia dello Stato, 
wassa di rendite vitalizie per la vecchiaia, 
Il sig. Roebuck nel suo discorso ha portato la 
questione sulla politica estera dell'Inghilterra, par- 
1790. Egli ascrive il voto della Camera dei 
sentimento di un'opposizione sistematica ed 
, @ difende la politica di lord Palmerston 
| dedotti da'suoi ripetuti rifiuti di aderire 
ie dell'Austria e della Russia in questi ultimi 
pecialmente nelle cose di: Ungheria. Loda 
lella Francia coll'Inghilterra, e l'unione 
è delle due nazioni, onde render nulle le 
ustria e della Russia, ed appoggiare ‘la 
0 rifiuto di consegnare 'gli Ungaresi. 
la Francia in casi simili a quello di 
psi, dice che probabilmente non erano co- 
l'Assemblea francese ,, nè alla Camera 
oratore.parlava. quando partiva il cor- 
i il discorso nelle notizie). 
94 dice che lord Palmerston fu salutato 
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28. Giugno. 

Non vorremmo dare a certe cose maggior gravità di 
quello che non abbiano in se stesse, ma ci vediamo 
forzati a chiamare ancora l’attenzione pubblica sulle 
ognor crescenti esorbitanze di un parlito che pare 
siasi data la missione di rovinare in fatti tutto ciò che 
egli pretende difendere in parole, Noi sappiamo quan- 
\’altri che pei tempi che corrono,.la religione è chia- 
mata la prima a salvare la società da quegli assalti 
che le sono mossi da tanti lati: noi sappiamo quanto 
altri qual potente sussidio porga la fede religiosa alla 
fede politica, e come fra i popoli i più liberi dell’A- 
merica settentrionale e dell'Inghilterra il sentimento 
religioso si confonda coi sentimenti di legalità, di pa- 
tria e di libertà: ma quanto più ci sentiamo persuasi 
di tali verità, tanto più ci sentiamo forzati a deplorare 
che un partito acciecato dalle più tristi passioni con- 
linui, anzi si precipiti ogni dì più in una via ch'esso 
condanna in altri, e che per rappresaglia potrebbe 
porre a grave pericolo quel sentimento e quella. reli- 
gione di cui essi s'innalzano stoltamente a prendere 
l'esclusiva e prepotente difesa. — Nè credasi che con 
queste parole noi vogliamo entrare in una polemica 
di cui abbiamo ogni dì sì belli esempi nei fogli catto- 
lici; noi li leggiamo, ma s'ingannerebbero i loro 
scrittori se.credessero di darci un’ombra di fastidio, 









































figio per recarsi alle 8. pomeridiane alla Camera 
Mimuni. Il battesimo. del'\principe (terzogenito di 




























ba è assestato per le differenze insorle tra gli Stati» 
niti ele autorità di quell'isola. Il presidente ha dato 
ordini i ‘più.‘severì per procedere contro gli inci- 
i di quella' spedizione. 

a 49 giugno. — Le fregate a vapore il Mis- 
i e l'Indipendenza sono giunte nel porto di Li. 
‘appoggiare i reclami del governo degli 
i eontro il Portogallo. Ditevasi che il conte 
vrebbe anche avuto ricorso ad una crea- 
li pari per far passare la legge sulla 












+ di Madrid dice che saranno inviat 
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contro i seguaci di Blanquì che contro gli adoratori di 
Torquemada; tutti gli anarchici di ambe le specie sa- 
rebbono în quel progetto multati dapprima ne’modi 
ordinari; in caso di recidiva intolleranza o ribelli 
sarebbono castigati 0 con prigionia, o con’ es 
poi i loro attentati fossero realmente così pertinaci e 
gravi da porre in dubbio la sicurezza e l'ordine dello 
Stato... allora ci vedemmo astretti alla fiera necessità 
di fac uso delle pene maggiori da noi scoperte... € Ii 
condanmeremmo a tre, quattro, sei mesi di redazione 
forzata di un giornale moderato. Non oseremmo però 
rélangarne la durata fino all'anno, pel timore che 
Piagiigito, soccomba prima dello spirare del termine. 
Noù è dubbio che una simile deliberazione ci mette- 
rebbe in assai buona vista presso le potenze, e gene- 
rarido in esse la convinzione essere noi disposti a tutto 
péréhè l'ordine ‘e le leggi trionfino, a poco a poco ne 
divéiwebbono amiche e fautrici. 
intanto senza mai aver fatto nulla contro le leggi 
‘ontro lo Statuto siamo qui condannati a quella pena. 
E poichè finisce il primo semestre di quest'anno, è 
opportuno indicare ai signori associati, che noi, a mal- 
grado la pena non sia meritata, seguiteremo a sop- 
portarla ‘colla stessa serenità come sin qui abbiamo 
fatto anche nel secondo semestre, e ne’venturi anni se 
Dio yuol; prolungarci. questa trista vita. Abbiamo fatto 
il callò ai crucci i più squisiti che noi medesimi po- 
tremmo inventare. 

In questo secondo semestre, come ne' passati, pro- 
cireremo di dir sempre la verità: riusciremo secondo 
il'solito a disgustar tutti, senza il menomo pericolo di 
contentàre qualcheduno, tranne gli associati i quali, per 
vere dire, si fanno onore, e crescono in numero. Se- 
iteremo ad essere chiamati ora ministeriali, venduti, 
stocratici; ora demagoghi, volterriani e scismatici, 
cordo lo richiederanno le circostanze: probabilmente 
giungeranno. un bel mattino a dire. che nell’uflicio del 
nostro giornale stiamo covando l’anticristo, 0 roba- 
bilmente rivedremo l'ora nella quale ci si griderà di 


Joco d’aria: quando dopo una lunga iliade di noie che 
Eete soli a namerare, dopo ayer passato per una sva- 
riata quantità di martirii, vi rivolgete a guatare il mese, 
il semestre, l'anno trascorso, può darsi benissimo che 
proviate il bisogno d’incontrare un galantuomo che vi 
l'enga incontro, e che fissando gli occhi suoi ne vostri 
vi impalmi la destra e scuotendola amichevolmente vi 
issicuri che vè qualcuno che tacitamente siegue i vo- 
stri passi, apprezza i vostri sfoi Ma siccome ho 
l'onore di dire, l’altra sera io passeggiavo soletto, 
e così sempre faccio, senza mai aver udito susurrare 
al mio orecchio consimili parole, senza essermi mai 
imbattuto in uno scuotitore di destre qualunque. 

S'intende che io qui parlo per mio conto solo. _ 
Sicchè non avevo poì tutti i torti se sui ripari di 

Borgo Nuovo dopo quella esclumazione io non ra brivi- 
divo nel soggiuugere in. pura lingua piemontese: 

— Sarà una bella vita, ma ella è divertente come un 
contagio ! 
Così ell’è davvero. È 
Bene spesso m'è venuto in mente, che se io fossi 
nio avremo almanco de’ settari | governo, in questi tempi, vorrei addirittura saltare il 
Moda delle scarpe, e così via alma- | fosso e spedire a'miei rappresentanti (i quali farei in 

‘mestiere del giornalista moderato, | modo che pensassero sottosopra come il governo che 

Bravante dell'essere onesto io lo di- rappresentano ) presso le estere potenze, unì memoran- 
dire, altamente, è il peggiore il | dum condizionato come va; noterei, per esempio, che 
nz complimenti..: il più disperato | a malgrado delle calunnie di specie diversa che si gîi- 
o fa coraggio od applauso: ado- | tano incontro al nostro paesey esso è però quasi il solo 
nessuno che ce ne tenga conto, nel Continente Ove si sia trovato modo di guadagnare 
(fica che noi non facciamo niente |la pubblica opinione alla monarchia, ove domini‘ in- 
tei e che la voce della coscienza |, tera € perfetta la giustizia, ove non vi siano occasioni 
Più che sulliviente alle nostre fa- | di sparare il canone per le strade, ove il programma 
BERO io che i socialisti. che ì | dell'onesta libertà ‘non. sia. pnà menzogna fee ecc. 
sì di calzatura : sono moderati in | Noterei molte altre cose che tralascio perchè non è 
Mi poi nella manifestazione. delle mia intenzione di pubblicare în disteso il mio memo- 
Reit la loro parte in pub- | randum prinia di essere governò. Quiesto solo aggiungo, 
‘idcompagnano, pochissimi ci sie- | che per dare alle potenze una caparra della nostra 
Quando dopo una giornata ferma intenzione di voler governare fortemente, farei 


aiuta, 
ri lavori ‘escite a pigliare un | cenno aver no. 
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DI CIRO D'ARCO. 
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za | che vita!!! 
‘a sera passeggiando soletto sui 
fo le inani dietro le reni, gli oc- 
ile nell'uffizio del giornale. Non 
i il mestiere che intendo di eser- 
un’altra volta: ma questo di fisso 
rassomigliare il meno possibile a 
ed î miei compagni di sventura 
andoci, di giornalista moderato. 
io fare il socialista, ed allora avre- 
ione di vederci sorretti e seguiti 
gente che non possedendo nulla 
siderio di possedere qualche cosa: 
avvocatora avremo i clienti che 
sè la nostra vocazione ci invi- 
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i inventate delle leggi efticacissime tanto 





IL RISORGIMENTO 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Au- 
civescovado, di fiaico alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Paovincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livonno, all'Emporio 
librario. —Firenze, Viassewx, libraio. — Rox, 








Capobianchi , impiegato postale. — Napoli , 
Padoa-Marghieri; libraio — Gaevna. Cherbu= 
liez, — Pauici, Uffici di corrispondenza Havas 
è Lejolivét.— Losoaa, P. Rolanidi, lib,, 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Bureari 
universel d'annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.1 Strand, 
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CAMERA DEI DBPUTATI. 


La laboriosa discussio;:a per Vimposta prediale ‘in 


Sardegna ha finalmente avuto fine quest'oggi colla 
volazione dell’intiera legge, emendata però colla sop- 
pressione di parecchi arlicoli aventi tratto ‘a materie 
che non parvero da sufficiente vincolo connesse collo 
scopo principale della medesima. 


Non è però che oggi eziandio non siasi dovuto lot- 


tare per mantenere incolumi i principi nelle tornate 
antecedenti votati, ed assicurarne la piena attuazione, 
giacchè quegli stessi che li avevano combaltuti in 
massima, tornavano ora alla carica, ingégnandosi con 
parziali scarainuccie di emendamenti, di aggiunte e 
simili, di attenuarne la portata e restringerne l’effi- 
cacia; Così il dep. Asproni proponeva un'aggiunta 
concepita in modi affatto nuovi per un articolo di leg- 
ge; divisa cioè in due parti, destinata la prima ad 
escluderè e ‘combattere la seconda e viceversa; vo- 
leva cioè che sì vietasse la comunione'dei pascoli fra 
varii comuni, e nie conchiudeva fosse loro fatta facoltà 
di stipnlarla. 


Combattuta dal commissario e’ dal relatore come 


inopportuna, e se non altro, almen prematura, veniva 
senza più respinta dalla Camera senza che valesse a 
salvatla un’ aggiunta all'aggiunta che il proponente 
ideava, ma indarno; per salvare la sua proposta. 


Veniva quindi la volta del deputato Angiu che 





aveva formulata una’ mozione all'uopo di invitare 
il governo a fare ai pastori un assegnamento in ler- 
reni. Il regio commissario la respinigeva, come lesiva 
delle attribuzioni del potere esecutivo, notando inol- 
tre come potesse anche paret senza scopo, dacchè il 
governo prevenendo questo voto già senz'uopo di 
altri maggiori stimoli, faceva appunto ciò di che 
era cenno in quell’aggiunta. Ingegnavasi allora il pro- 
ponente di ottenere il suffragio della Camera, parte 
dicendo e parte leggendo una lunga orazione in fa- 
vore, ma pare che l'abbiano i suoi on. colleghi com- 
preso a rovescio, giacchè votatosi sotto l'impressione 
del suo discorso, fu la di lui inozione rigettata ‘alla 
unanimità. 


Anche il deputato Biancheri gittava il suo granello 


sul terreno della discussione, proponendo che. l’aboli= 
zione della servitù dei pascoli, votata ieri, non s'ap- 
pli 
si concedesse un'indennità, per sentenza di ‘giudice, 
a coloro che a quel titolo la godessero. Ma la Camera, 
non volendosi render complice d'inconseguenza e di 
contraddizione, lasciava intatto il principio, respingen- 
done queste limitazioni. 


se a quelle legittimamente acquistate, od almeno 





Prolungava ‘invece la Camera, sulla proposta del 


deputato Sulis emendata dal commissario regio, ad 
un novennio il termine che nella legge era ristretto a 
cinque anni, per la continuazione provvisoria del pa- 
scolo comune nei terreni demaniali o comunali; pro- 
roga consigliata dalla convenienza di render il men 
brusca e violenta che si possa la transizione dall’an- 
tico al nuovo ordine di cose. 


Approvati quindi i tre articoli successivi, e riferen- 





nuovo fremendo che noi siamo uomini del Risorgi- 
mento!! nient'altro!! 


Dico dunque, che quando nascerò un’altra volta sarò 


un po” più furbo nella scelta della mia professione che 
io non sia stato in questa: ima che però nella vita di 
cui godo ora 





o proposito di non volerla mutare. 
Del resto è bene osservare ch'io faccio oggi questo 
spreco inutile ‘di linee solamente perchè non sapeva 
che cosa dire di meglio. 
L'Italia va ridivenendo ogni giorno più la terra de’ 
morti; in altri termini, Pordine va in essa consolidandosi. 
In Francia è finito, o quasi, il fracasso di quei cu- 
riosi patrioti contro la perfida Albione: più non s'o- 
dono echeggiare nell’ampie colonne di que’ giornali le 
apostrofi e le giaculatorie di commiserazione verso la 
Grecia, di sdegno verso l'odioso abuso della forza, 
verso, l’ignobile ed immorale tirannia di una grande 
potenza contro una potenza piccola ed inerme. Ma 
‘ogni cosa deve avere la sua fine, ed in Ft la trova 
più presto che in altri siti. Basti dire che è fivito da 
hh pezzo il panegitico della spedizione di Roma, su- 
blime pezzetto di storia che innalza la Francia una 
spanna al di sopra di una grande nazione per due ra- 
gioni: prima perchè in quel pezzetto di storia non vi 
Sncontra nessun odioso abuso della forza, e nessuna 
ignobile ed immorale tirannia di una grande potenza 
Contro una piccola ed inerme: è poi pei luminosi risul- 
tamenti favorevoli alla libertà, e degni v 
serenissima repubblica; che da quella sj 
fino al giorno d’oggi ricavati. : ) ; 
A Napoli i maccheroni sono  cascali sul titolo di 
costituzionale chè portava (macchia indegua!) in fronte 
il giornale delle Due Sicilie. A*Milano si aspettano no” 
salute degli uomini di fiducia. In Polonia 
Tutte cose bellissime, 
mine della lettera 






























‘amente di una 
dizione si sono 








tizie della degl 
si attende il regno indipendente. 
che ini rincresce di esser giunto al tern 
senza averle trattate. 


28 giugno, 1850. 
ZITO Cino D'Arco. 
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tisi tutti alla stessa materia, sopprimevasi come fuor 


di luogo, e quindi in questa legge inutile, l'art. 16 
del progetto primitivo, contenente l'abolizione delle 
diverse imposte sul bestiame. 

Il susseguente dichiarava accomunato il debito 
pubblico della Sardegna a quello di terraferma ; 
ma le pratiche osservazioni dell’ onorevole Ricci , 
che notava gli inconvenienti a. temersi dalla san- 
zione così ampia del principio di fusione, e in 
ispecie quello della sostituzione di titoli scapitanti 


ad altri in guadagno, o almanco in minor per- 





IL RISORGIMENTO 
ISIS ze mme ent T_T 


che lodare lo squisito senso di delicatezza ‘e di con- 
venienza che persuadeva alla maggioranza‘ di cedere 
di buon grado alle velleità di îndugio della‘minori 





Togliamo dall’ Osservatore: Romano! questo. edifi- 
cante squarcio di un articolo della Civita” MarreLicA, 
fascicolo terzo; le amenità in esso contenute saranno 
cerlo apprezzate nel loro valore dai nostri lettori; 

«Che se a tante inaudite atrocità si pervenne, potrem 
noi prendere meraviglia che il nome di barbaro; ron- 
sacrato presso i gentili a significar gli stranieri, gi ri- 


dita, persuadevano la Camera ad accettare la for- | sscitasse dalle sue ceneri e ci risuonasse sì frequen- 


mula da lui stesso presentata, e secondo la quale si di- | temente agli oreccì 


rà chi stupisca che lo spirito 





chiara semplicemente essere il debito pubblico della | di nazionalità ripigliasse le forme pagane riprodueéndo 


Sardegna guarentito dalle finanze di tutto lo Stato. 


Finalmente, soppresso l'articolo ultimo ‘come super- 


fluo, dacchè semplicemente diceva incaricato il go- 


verno della esecuzione di questa legge, passavasi allo 
squittinio, che dava 109 voti favorevoli sopra 118 


votanti. 


Con questa votazione un nuovo e segnalato benefi- 
cio veniva assicurato, per quanto sì appartiene alla 
Camera dei deputati, all'Isola di Sardegna , la‘ quale | diffatti agli apostoli del risorgimento italiano qual è 


l antica separazione dei popoli ? Che  dispiacesse | no- 
vellamente l’ antica fierezza, quando, disconosciuta la 
origine comune del genere umano e il vincolo 





i fra- 
tellanza che univa le diverse razze, gli unì egli altri «1 
astiavano , ruinandosi scambievolmente con sospetto, 
con gelosia, con odio, e a vicenda si tramavano însidie, 
guerra, sterminio? E'l'idolatria della patria? Non tiap- 
parve ella nelle sue truci sembianze ; e non cominciò 
ad esercitar di bel nuovo la sua tirannide? Disnantate 


RI 





se ebbe pur troppo ai tempi dell’assolutismo a soffrire | nostro ultimo fine, la speranza suprema, la regola uni- 


di molti ed acerbi mali, non può certamente non rico- | verse 


noscere nel governo e nel Parlamento attuali le più 
vive e sincere disposizioni a promuoverne con tutti i 
mezzi il benessere ed i progressi materiali e civili ; 


del che fanno aperta e piena testimonianza la legge 


pel riordinamento e l’ampliazione degli studi ; per il 
sistema stradale; per l'estrazione dei sugheri , e que- 


sta della prediale; e le somme considerevoli stanziate 


per opere di pubblica utilità nell'Isola, provvedimenti 


le d'ogni: nostro effetto. e d’oguifnostra operazione. 
Vi risponderanno : 1’ indipendenza, la glorificazione 





d’Italia, Interrogateli nuovamente se al disopra di que- 
sto bene (posto che qual essi la concepiscano debba 
dirsi tale) sia altro bene più eccelso che gli soprastia 
e che nel conflitto e nella collisione prevalga; se in- 
nanzi la glorificazione d’Italia debba essere la glori 
cazione di Dio, se più ‘che l'indipendenza d’Italia sia 
l'indipendenza della Chiesa, se meglio che l'autonomia 
nazionale importi la salute eterna. dell'anima. 





tutti, i quali sotto uno, o sotto altro rispetto mirano adatti i 


costantemente a migliorarne le condizioni. 

E bene speriamo che i nostri fratelli di Sardegna 
sapranno giustamente apprezzare quanto per loro si 
fa con accordo sì unanime e sollecitudine sì pronta, 
e riconoscendo a queste prove come fermamente si 
voglia in Terraferma la vera e perfetta fusione, com- 
prenderanno eziandio in tutta la loro estensione i do- 
veri che all'Isola, come ad ogni altra provincia dello 
Stato sono imposti dalla comunanza degli interessi e 
dalla identità dello scopo. 

Dopo la votazione di questa legge ripresentava il 
ministro delle finanze quella sulla banca nazionale , 
emendata dal Senato all'art. 42, sostituendovi cioè 











ESPOSIZIONE D’INDUSTRIA E BELLE ARTI. 
XVI a XX. 
Pitture. ' 








Che diremo dei ritratti del signor Eliseo Sala di 
lano? — Se fosse nostra mente di tenerci sulle 


(9 
ne- 
rali, ne basterebbe dire, che essi formano la maravi- 
glia del pubblico e l'ammirazione degli artisti. Ma noi 
vorremmo che l’accurato esame delle opere dei mae- 
stri servisse d'istruzione agli iniziati nell'arte, e gio- 
vasse ariche un poco a formare il gusto del pubblico. 

Così fossimo noi da tanto di poter ragionare sulle 
arti del: disegno, non colla sola guida delle sensazioni, 
ma colla profondità della dottrina desunta dalla pra- 








alle prime disposizioni secondo) le quali erano stan- tica! 


ziate 16,m. lire annue da corrispondersi dalla banca 
a’ suoi commissari, altre colle quali si stabilisce che 
la banca verserà queste 16,m. lire annue nella cassa 
del tesoro pubblico, e che il governo s' incaricherà 
dello stipondio da corrispondere a quegli ufficiali, 
Chiedendosi dal ministro la urgenza, parve al de- 
putato: Farina che la introdotta modificazione fosse 
cosa di sì lieve momento, che si potesse senza pi 
accettandola, passare alla votazione della legge. Scan- 
dalezzavansi a tale. proposta i conservatori dello 
Statuto, e con santo sdegno proponevano, Sineo 
il primo, e sulle orme sue Valerio, Lanza; Asproni, 
Biancheri, Ravina, la questione pregiudiziale d'inco- 
stituzionalità, fondandosi sull’art. 25 che vuole sia 
ogni proposta di legge esaminata da una giunta , 
prima di venire in discussione in tornata pubblica. 
Ma l’esperienza chiariva che i molti avvocaì non 
ne fanno un buono, giacchè gli oratori della incosti- 
tuzionalità non sapevano che pescar granchi. A Sineo 
ripostava il Farina che egli medesimo, essendo mi- 
nistro, aveva per la legge suì boni del tesoro chiesto 
la immediata votazione dopo il rinvio dal Senato con 
emendamenti; Asproni citava a sproposito la mozione 
Baralis per la cittadinanza in massa agli abitanti di 
Oporto, errore così palmare, che lo seusa solamente 
il riflesso che la tarda riescita dei conati elettorali 
dell'onorevole canonico non gli permise di giungere 
abbastanza in tempo alla Camera per sapere che la 
legge sulla banca vi era già stata una volta discussa 

















e votata, e che perciò non era una proposta nuova | 


come lo fu quella del deputato Baralis; aggiungevansi 


inoltre il precedente della legge sui soldati di giusti ! 


zia, e quello dell'altra per l'estrazione dei sugheri, 

La cosa era troppo chiara, l'appunto di incostitu- 
zionalità era troppo insussistente, perchè la questione 
pregiudiziale potesse ammettersi, ed era infatti a 
grande maggioranza respinta; bensi invece negavasi 
poi, alla quasi unanimità, di passare alla immediata 
deliberazione, ed accettavasi invece ‘una proposta 
Lanza per l'immediato rinvio alla commissione. 

Sta dunque in principio, secondo questa votazione, 


che lo Statuto non osta alla discussione e delibera- | 
zione immediata sopra un progetto di legge rinviato ! 


dal Senato; ma nella fattispecie si preferì lo indugiare, 
e molto a ragione, non tanto per la difficoltà della 
cosa, quanto per un sentimento di convenienza parla- 
mentare che comandava si deferisse al voto dei di 
senzienti, perchè in tutti quei casi ne’quali abbiavi 
anche solo l'apparenza di far cosa che sì scosti dalle 
norme comuni, per quanto si può devesi evitare ogni 
conflitto, e rinunciarvi piuttosto, qualora si appalesi 
aleun vivo dissenso in una parte considerevole del- 
l'Assemblea. 

Sebbene impertanto la modificazione fatta dal Se- 
nalo ci paia cosa di sì lieve momento che non ne possa 








| cassero certo di lavori di molta maggiore importanza. 
nascere ‘aleuna ‘seria difficoltà, tuttavia non possiamo } È tutti sappiamo quanti ‘capi. d'opera. lasciassero 


Ad ogui modo, sempre fermi nell’idea, che molto 
anche dalle sensazioni (quando se ne tenga giusto conto) 
possa argomentarsi a vantaggio dell’arte, seguiremo ad 
esporre le nostre; accehnando negli artisti specialmente 
di fuma stabilita non solo ai pregi, ma alle mende,, 
inseparabili sempre da ogni opera d’uomo; onde altrui 
non sia tratto dall’autorità del nome ad imitare $ Jati 
meno plausibili delle opere loro; 

I vitcatti del sign 














la danno l'esatta somiglianza 
dei lineamenti della persona come la darebbe il da- 
gherotipo, ma senza i difetti che all'occhio artistico il 
lagherotipo presenta. 

Sono modellati mirabilmente ed impressi del carat- 
tere particolare al soggetto. Hanno mani disegrate 
con rara perfezione. Armonizzano sempre coi fondi e 
cogli accèssorii, sebbene sieno questi alcune volte così 
brillanti ; da disgradarne Lawrence , sono improntati 
con una facilità, che si direbbero improvvisati , con 
una sicurezza, come sì farebbe la propria cifra. 

Che questa somma abilità dell'artista lo porti poi 
ad una certa maniera, la quale, al dire di alcuni, non 
are molto d'intonazione, e lo induca a ca- Î 
ricare un po’ l'ombre, ed a prestare alle carni alcun | 
che di rosato , clie le fa spesso parere più fresche 
del vero, può darsi ; ma qual è il pittoré antico o 
moderno, che non abbia avuto, o non abbia una sua 








particolare maniera di fare? Del resto noi non istare- 
mo ad analizzare chimicamente la sua tavolozza per dire 
che abbondi di lacca o di nero. Ma questo solo diremo; 
che i ritratti del signor Sala sono capì d'opera desti- 
nati a segnare nell'art un'epoca gloriosa. 

| Dietro questo maestro vediamo camininare il signor 
{ Carlo Silvestri, il quale espose uno schi 





che richia- 
ma la cara memoria di una egregia defunta; una co- 
| pia di un ritratto eseguito dal Sala, che quasi diréb- 

besi una piccola replica di lui, ed un ritratto originale 
di una verità sorprendente. Espose inoltre un quildro 
di composizione , in cui vedesi un accattone con due 
fanciulli , forse un, po' duretto in qualche. parte, , ma 
ben disegnato, ben espresso, ‘e di grari fondo‘ di 
colore. 

Pre; 








o i ritratti del signor Sala collocheremo #9- 


rati , i due del signor Domenico Scattola di Verona y 
l'uno d'uomo in uniforme scarlatto, l’altro di donna 
i con uno serignetto di giole. 

Il signor Scattola ha pure un quadro in cui espose 
un episodio dell’Assedio di Firenze del Guerrazzi . ‘ed 
| è certo dei migliori che sieno comparsi all’esposizioné, 

ina i suoi due ritratti ci paiono, massime pel colorey 
d'una bellezza superiore. È giacchè siamo sul parlare 
| di ritratti, diremo che anche qui essi abbondano cotije 

in tutte le esposizioni, ed abbonderanno sempre, 
fosse altro perchè una delle consolazioni della 
certamente quella 











non 
a vita è 
di vedere riprodotte le sembianze 





niamo per segno del decadimento ‘dell’arte, come ale 
cuno per avventura può mostrare di ‘credere; poichè 
vediamo nei secoli per essa più gloriosi essersene éoh 
amore occupati i grandi maestri, quantunque non man- 








iù 


lontieri per merito, sebbene molto diversamente lavo= | d08li alberi; mia quest’ anno. . 


cifra annuale di ammortizzazione del debito pubblico 
‘che si dovrà comprendere nel bilancio. 


di persone dilette. Nè l'abbondanza dei ritratti noi-te- | SrAnes de rente est poriée comme représentant noire dette 


vogue à cet égard il est nécessaire d'observer que, dans la 


questo genere e Leonardo e. Raflhello @ Tiziano e Mo- 
rone e Velasques, e Rembrandt e Wandik &tanti altri 
nostrali e forestie! 

Tutto sta che nei ritratti vi sia merito d’arte; e noî, 
ripensando a quelli veduti al Valentino, crediamo di 
poter dire che tutti, qual più, qual meno, n’abbiano 
a sufficienza per essere onorevolmente ricordati. No- 
teremo particolarmente quelli del prof. cav. Biscarra dì 
Torino, rappresentanti l'uno $. M. Vittorio Emanuele, 
di grandezza naturale , e l’altro similmente intero; di 
un fanciullo ‘în abito scozzese, entrambi di buon dise- 
gno e buon colore; quelli del signor Alessandro Man- 
zonì , somiglianti e pieni di vita; il re Carlo Alberto, 
figura intera del signor Capisani di Cefalonia, forse il 
più rassomigliante. di quanti ‘abbiamo veduto, di que- 
sto ‘Sovrano. Uno, del signor Gaudenzio Dago; un 
altro del signor Tommaso Lorenzone, e un altro del 
sig. Stanislao  Bottinì. In acquerello e miniatura poi 
quelli del sig. Gandolfi , quelli del sig. Billotti.. Ed il 
Carlo Alberto in mezza figura pure somigliantissimo e 
molto poeticamente immaginato del sig. Filippo Giu- 
seppini di Udine, l'intelligente ed accurato disegna- 
tore di molte spiritose composizioni clie vediamo ri- 
prodotte frequentemente dalla Titografiia ‘e dall’intaglio 
in bosso. 

Sotto ai ritratti del Sala notammo ‘un magnifico pa- 
niere di fiori, la Flora Italiana del sig. Felice Castel 
Jinî di Brescia, vaghissima per armonia di colori e per 
} perfetta imitazione della natura, u fondo soltanto 
Ppteva prestarsi, meglio al rilievo dei mazzi. Molto più 
avweduto fu in ciò il signor Felice Rossi di Milano per 
le \ue rose straordinariamente belle, che non solo dalla 
sfuhatezza dei contorni e dei colpi di luce sono por- 
tate innanzi, ma dall’incavo del fondo fantasticamente 






























illuminato. 

Del signor Felice Rossi vè pure un quadretto con 
alcune tase rustiche bagnate da un canale che scorre 
fra mezzo ad esse, di gran gusto e pel maneggio del 
colore, è pei giuochi di luce introdottivi. Questo ci 
rammenta, non già per somiglianza di stile, ma per 
somiglianza di soggetto, un quadretto anch'esso bel- 
lissimo di un altro milanese, del signor Giuseppe Me- 
Faviglia, il quale rappresentò una casa in una. vallata 
di Lombardia, ponendo tanta verità nel rustico e tanta 
soavezza nell’aria, che gli occhi ne rimangono affasci- 
mati. Questi ha pure un altro quadretto di un effetto 
pressochè simile, in cui si vedono delle figurine che 
ricordano in certo modo quelle del Zuccarelli, quan- 
tunque il paese sia di tutt'altro stile, e rammenti piut- 
tosto le arie vaporose del sig. Luigi Riccardi di Milano, 
di cui abbiamo qui due marine superiori nel loro ge- 
nere; ad ogui elogio. 

Un quadretto epigrammatico poi è Za colezione fru- 
Camagna, dove il pane, 














gale, del sig. Luigi Grossi di 


il cacio ed alcune pera sono meglio che altro imitati, 





ma il pubblico bada più volentieri ad un gatto che 
sta adunghiando alcune fette di salame rayvolte negli 
articoli delle Smascheratore. 

In questo genere di oggetti morti però sono di un 
merito superiore i dipinti del sig. Felice Guzzi e quelli 
del sig. Pietro Vaiani, di Milano entrambi, 

Il primo adunò in due tele ovali frutta, selvaggiu- 
me, porcellane, utensili di cucina, ecc., con un gusto 
squisito, dipingendo ogni cosa con un gran nerbo di 
colore e con un tocco degno dei migliori fiamminghi. 

Il secondo, in un quadro figurò una provvista d'or- 
taggi e di pollame, gettata sopra una tavola dove sono 
stoviglie e casseruole, ed in ‘un'altro erbaggi e frutti e 
bottiglie, ch'è una gioia a vederli, In questi pure tutto 
è bene aggruppato. Il colore v'è brillante, gli oggetti 
sono di una verità, che invitano a toccarli. À chi vede 
così bene il yero non mancano che modelli più degni 
per tentare voli più alti. 

Da questo genere di pittura tornando ai paesaggi, 
eccoci innanzi un' incantevole selva, nel cui mezzo. sta 
un laghetto, e dentro ed intorno una ragunata di val 
ghe donzelle adagiate liberamente. È il bagno di Diana 
del signor Angelo Beccaria di Porino: Il pittore sa di 
raccontarci una favola, è ce la narra con un garbo gra- 
ziosissimo; ma yuole che si capisca ch’è una favola, e 
ce lo lascia intendere dal colorito, più ideale che ve- 
ro, Ma così egli non adopera quando pinge Ja natura, 
Vedete il suo Mattino nelle Alpi, è direte che il vero 
è quello. Oh come l'aria v'è lucida e fresca ! Come tra- 
sparente è il'cielo! Che grandiosità di massi! Che bei 
gruppi d’alberi ! Come la Juce sì va diffondendo a gradi, 
a gradi soavemente. E tutte le cose paiono dal pennello 
improatate non solo, coi colori, ma con tratti ad esse 

















particolari; in up modo sono tratteggiate le rocce, în 
it un altro i tronchi, in un altro le arene del torren- 
te. Più si guarda, più par bello, e si gode come sì 
Hespirasse di quell'aria pura! 
L'annò scorso vedendo i bei pa 





i del sig. Becca 
eravamo tentati di dirgli che variasse un po’ la specie 





davanti a questo 
.... Oh chi osa più dirgli nulla? 





quadro. 








La commissione della legge per la nuova emissione 
di rendita di 6 milioni con la seguente nota indica la 
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UU DANS LA 


XÉE AU RAPPORT 
ce DU 2A svn 4850. 
Emission et aliénation d'un nouvelle rente 
de 6 millions de francs. 
A la page 5 du rapport sus-indiqué, la somme de 25;600(000 





probable è la fin de 1851. Dans le but d'éviter toute équi- 


dite somme ne sont point compris les fonds d'amortissement 
qui sont une charge que l'État s'impose pour: éteindre les 
dettes qu'il a contractées. Ainsi le service de Ja dette publique 





se compose de deux parties distinctes savoir: 


A. Le service de la rente qui constitue la dette réelle. 






















































2. Le service d'amortissement qui a pour objet l'extin. 
ctianwe la dette. 

Les:fonds d'amortissement portés au budget de 1850 s'élà., 
Meat. i, >. Fr. 3,242,007 
è cette somme il faudra ajouter, pour 4854, les fonds d'amor. * 
tissement nécessaires pour éieindre la rente de 4,000,00) 
fr, (loi du 3 février 1850) et celle de: 8,456,279 fr. qui reste 
encore à eréer. Ces nouveaux fonds évalués à 15 dela rente, 
donnent 2,491,256 fr. 

Total des fonds d'amortissementà la fin de 4851 fr. 5,733,328, 

Ainsi le service de la dette publique, à la fin de 41851, exi. 
gera les sommes suivantes : 

1. Pour service de la rente constituant la dette réelle de 

la n Fr. 25,600,000 

2. Pour le service d'amortissement destiné 
è l'extinction dela dette 5.753,58 
Total . . Fr. 54,655,535 

Le service de la dette publique dtait porté au 

budjet de 1847 pour june somme de... . 


l'augmentation probable pour.a'fin de 1854 sera hi 
(ee e, 


= 
y compris la dette publique de Sardaigne et les fonds dii 
tissement. a 
La rente de 4,000,000 fr. crèè par la loi du 5 février, To 
nier, n'ayant pas été comprise dans le budget de 1850 iL ta 
l'ajuuter à celui de 1851 qui s'en déduit; de meme quiilfau. 
dra comprendre dans ce dernier le nouveau fond, d'amortis. 
sement de 2,491,256 fr. précédemment indiqué; par consè. 
quent, la fin de 1051, l'état des dépenses' otdinaîres sera 
de a ee ate e a+ Hr 486:984,090 
Déconvert probable tà la fin de 1851 pour les dé». 
peuses ordinaires; en nombre rond . +.118,660,000 
Différence entre le budget ordinaire de 1847et 
les dépenses de 1851... . + A Fr 40027,475 
somme dans laquelle le service de la dette pu: n) 
blique, y compris l’amortissement, figure poun » 22,004,454 








le Peste . LL Le e ere Pn AG085018 
exprime l'augmentation relative aux services publies, y com. 
pris ceux de la Sardaigne, dont les revenus ont également ét 
portés en augmentation è ceux de l'État pout ‘une somme. 
de fr, 4,514,594. sali 
UL, FP. Minannéa rapporteur, 


TORINO. ; 
PARLAMENTO NAZIONALE | 


CAMERA DEI DEPUTATI. N 
Tornata del 28 giugno 8 
Presidenza del cavaliere PINELLI, sad 








Sommario, — Discussione 0 votazione della legge; pal 
dinamento dell'imposta prediale in Sardegna. Rei 
di commissioni. Presentazione d'una, legge emendi 
Senato. Incidente in proposito. La 
La seduta è aperta all'una e 1{2, 


Approvazione del verbale e solito sunto di petizioni: I 
Menabrea depone alla presidenza una not d'iggilata alla: — 













relazione del progetto d’alienazione dei 6 milioni, î 
L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di legge 
pel riordinamento dell'imposta prediale, f 





Biancheri per togliere l'ingiustizia a parer suò cagion: 
dall'art. 12 nel modo di redazione con cui fa accettato, pre- 
senta il seguente articolo d'aggiunta: ti 

* La disposizione, di cui in questo articolo, non sarà: 
* plicabile a quelle servitù di pascolo che fossero stati legii 
« Limamente acquistate. » pere 

Sappa s'oppone all'aggiunta Biancheri, negando in primo 
luogo che abbiavi ingiustizia nella disposizione: dell'art, 12, 
principalmente se tiensi conto dei compensi che dal com 
plesso della legge risultano ai pastori. Inoltre crede che il 
voto espresso dalla Camera sul principio stesso nell'adozione 
dell'art. 42 necessariamente escluda la restrizione proposta 
dal sig. Biancheri. 

Asproni combatte pure l'aggiunta Biancheri, siccome bt 
suta sopra principio falso, che cioè i pastori avessero dei 
riti. Egli dice che poteva la disposizione dell'art. 12. essere 
inopportuna, e per questo motivo averla egli oppugnata ieri, 
ma non certamente ingiusta. i 

Spano s'oppone egualmente all'aggiunta Biancheri. 

Bunico la reputa necessaria per non danneggiare Ja /pa- 
storizia in favore dell'agricoltura, 

Sulis dichiara di votare per la reiézione. - 

Biancheri depone altra proposta subordinata alla prima in 
questi termini : 

+ Riguardo però alle servitù di pascolo che fossero s 
* acquistate con titolo legittimo, l'abolizione di cuî in qu 
* sl'articolo si tratta non'potrà aver effetto senza una corri. 
« spondente indennità da ileterminarsi dai tribunali. » 

Combattute dal commissario regio e dal signor Gianone, 
sono respinte amendue le proposte Biancheri. pe 
« Art, 45. Per un quinquennio dalla data summenzionala, 
sarà tuttavia permessa la continuazione del pascolo 007 
mune nei terreni demaniali ecomunali, ove solevasi pascei 
in fuori deilà cerchia delle anzidette Widazsoni e Paberili 
riscuotendosi'per parte del demanio ‘e dei comuni dai 
possidenti di quel bestiame un fitto, od una capitazione 
ragguagliato all'estensione del terreno, od al numero degli 
animali pascolanti, ed al tempo che l'usufruiscono. » | 
Sulis vorrebbe portato ad un decennio ‘il quinquennio 
della commissione. 

Sappa dice chetal proposta si fece pure nella commissione, 
la quale considerato che gli uomini sono tanto più inerti a 
provvedere quanto più tempo hannò innanzi a loro, che i. 
proprietari di questi terreni sono il demanio ed'î comuni, 
amendue interessati alla pubblica tranquillità, che infine Yi- 
cino alla scadenza del quinquennio, se, se ne riconosee il 
bisogno, si potrà domandare e dalla Camera adottare una 
prolongazione di tempo, votò all'unanimità pel quinqui 

Commissario. Sarebbe disposto ad accettare un novi ii 
che congiunto all'anno prefisso all'applicazione della lf 
presente formerà il decennio domandato dal sig. Salis. 

La Camera adotta il novennio. fi 

Gli articoli 13, 14 0 15 sono approvati. iù 

Aggiunta Asproni. } 

« È proibita ogni forzala comunione di pascolo tracomune 
«e comune. Sarà però în facoltà dei consigli dei rispettivi 
« comuni di stipularla per patto speciale, rivocabile ad 
« bitrio d'una delle parti. » t 
Commissario, La respinge non per opposizione al princi» 
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pio, ma perchè contenente materia troppo grave da dover 
fare oggetto d'un apposito progetto di legge da presentarsi 
dal governo. 

Sappa ed il signor ministro dell'istruzione pubblica, ap- 
poggiati ale ragioni già addotte dal signor commissario re- 
spingono anch'essi l'aggiunta Asproni. 

Asproni modifica: la sua‘ proposta aggiungendovi le: parole 
seguenti : 
+. Dei paesi che giustificheranno i limiti dei rispettivi 
« territotii, e salvi i diritti che nascono da convenziuni spe» 














L'art. del signor Asproni posto.ai voti è respinto. 

Angius propone la seguente aggiunta 

« Nelle regioni deserte dell'isola nell'interno e presso il 
« littorale e nei luoghi solitarii dove passino le grandi strade, 
« saranno conceduti dei terreni a quelle famiglie pastorali 
« che abbiso«nano di pascoli, perchè vi si stabiliscano ed 
« esercitando la pastorizia pratichino pure l'agricoltura.» 

Commissario. Respingo la proposta Angius come inutile, 
ed inoltre lesiva delle attribuzioni del potete esecutivo. Inu- 
tile perchè il governo pratica ed ha già praticato ciò che il 
sig. Angiùs vorrebbe per legge espresso; lesiva delle attri- 
huzioni del potere esecutivo. perchè materia appartenente 
alla pura amministrazione goyernativa, 

‘Angius dà lettura d'un lungo sviluppo della sua pro- 
Posta. Dopo il quale posta ai voti è dalla Camera respinta ad 
“unanimità, 

UUTATL AG. < Il bestiame dal 1 gennaio 1852 cesserà d' essere 
soggetto ad imposta regia, provinciale 0 comunale.» 
Pagnani formola ‘un emendamento giudicato immeritevole 
del necessario appoggio. 

| Sulis vorrebbe eccettuata da questa disposizione l'imposta 
comunale, 

Sappa dice che quest'articolo fu introdotto più per dare 
aggregamento che perchè fosse dalla natura della disposizione 
richiesto, e non solo accetta la proposta Sulis, ma vorrebbe 
pur anche tolta l'imposta provinciale. 

Fagnani domanda la soppressione dell'articolo. 

Sineo dice che dietro la disposizione dell’ articolo 1 vede 
inutile l’articolo [attuale , nè vede motivo per cui siasi in- 
serto, è» 

Sappa. Ho già preventivamente risposto al sig. Sineo, ag- 
giungo che non credo che la commissivne insista nell'adozione 
dell'articolo. 

L'art. 16 è soppresso. 

Art. 17. « Il debito pubblico della Sardegna, s' intenderà 
«fin d'ora accomunato a quello delle proviacie continentali 
« dello Stato e sarà retto colle stesse leggi e norme.« 

Demarchi domanda la seppressione di questo articolo, per- 
chè non in luogo proprio nella presente legge. 

Commissario. Per quanto estraneo appaia quest'articolo 
alla presente legge sui tributi, pure se si considera che si 
fecero entrare nel dominio dello Stato i terreni, i tributi, ed 
i proventi che costituivano Ja principal guarentigia, laigpe- 
ciale ipoteca di questo debito; ben si vede che è pur d' hippo 
accomunare lo stesso debito al debito generale, e divi 
oggimai le leggi e le vicende. 

Santa Rosa appoggia Demarchi perchè crede che col pre- 
sente articolo si verrebbe in certo modo a render dubbioso 
il principio ricevuto di fusione delle due finanze, sarda e 
piemontese, 

Ricci Vincenzo teme che l’attuale redazione dell'articolo 
ponti dar luogo a richiami per parte dei possessori di titoli 

bito sard d eyitare i quali propone sia invece l’ar- 
“i (colo così espi 

«Il debito pubblico della Sardegna è garantito dalle finanze 
« dello Stato. 

Commissario e relatore accettano, e la Camera adotta. 

L'art. 18, ultimo della legge, dietro instanza del sig. Mi- 
‘ chelini è soppresso. 

Menabrea depone la relazione del bilancio passivo della 

strada ferrata da Torino a Genova. 
* Ministro delle finanze presenta il progetto di legge sulla 
banca nazionale, emendato dal Senato nell'articolo settimo, 
collo stabilire che le 16 mila lire votate pei commissarii fos- 
sero dalla banca versate nel tesoro dello Stato,il quale prov- 
vederà in seguito a quei suoi impiegati. 

Farina domanda che attesa la poca importanza della mo- 
dificazione, si proceda immediatamente all'esame di essa 
legge: 

Sinco s'oppone, facendone oggetto di costituzionalità, per- 
chè lo Statuto: prescrive che i progetti di legge siano prima 
esaminati dagli uffizi e da apposita commissione: 

Farina risponde che Jo Statuto fu già osservato, avendo 
già uffizio @ commissione, esaminata Ja legge innanzi che la 
Cimera deliberasse sopra di essa la prima volta. Inoltre al- 
lega precedenti della Camera di data prossima e lontana, ed 
uno, essendo ministro, il sig. Sineo. 

Si propone sulla, domanda Farina Ja questione pregiudiciale 
di costituzionalità. 

La Camera la respinge. 

. Lanza chiede che la legge sia tolta al consueto esame de- 

gli uffizii, e tosto manilata alla commissione. 

La sua proposta è adottata. 

, Si procede allo squittinio segreto sul complesso della legge 
pel riordinamento dell'imposta prediale in Sardegna. 

, Esso da il seguente risultato 




























Presenti, . 119 
VOLANLI,, 1,303 011 +0 A48, 
Maggioranza . . . . 60 
Assenzienti ... . .... 109 
Dissenzienti | . . . 9 
S'astenne) i. \\ c.c 1 


La Camera adotta. 
La seduta è levata alle ore 5 1a 
. Ordine del giorno per lunedì. 
Progetto di legge per l’alienazione di 6 milioni di rendita. 


a DIVERSE 
pi ITALIA. 


23 corrente qui morì il luogotenente 
SR di Villanuova, comandante della 
A e governatore del castello. 




















Pipova n: == (Dalla Gazzetta di Penezia.) È 
finalmente riuscito all autorità militare di Padova di 
raggiungere la nimerosa banda di assassini, che da 
gran RO la sventura di tanti abitatori 
campestri, lo spavento. di tanti: distretti, soprattutto di 


quelli d’ Duo di oa e Teolo. 

È mirabile la robtezza, onde colla sua indefessa at- 
tività e cautela il dig. ‘aggiinto della Pretura d’ Este, 
Chimelli, condusse questa (enorme investigazione, ed è 


LIO ao 





303 


dai O cn seguita per parde del giudizio militare la con- 
danna dî %3 rei. 

Tutti vennero sottoposti ‘al giudi 
pronunciata la sentenza 
19 trenta degli 





assassini furono condannati ad Este, 








(Per Pintelligenza di questo incidente ci occorre nar- 
rare brevemente un fatto accaduto. nella tornata del 


io statario, e ne fu {.19 alla Camera dei lords quando fu dato un'voto di 
di morte; cioè nei giorni 48 e { biasimo a lord Palmerston. Le tribune erano in quel 


giorno oltre il solito affollate, Quella che per lo ad- 


nove lo furono il 20 giugno è Montagnana, e quattro dietro era destinata al corpo diplomatico venne per 
a Teolo nel dì successivo, Ventinove di loro soggia- | disposizione dell'ufficio assegnata alle signore apparte— 


equers al osa supplizio: 


ma agli altri quin ici pnenti alle famiglie dei pari dell Inghilterra, Il cavaliere 


il comando militare della città @ provincia di Padova<J Bunsen, ambasciatore prussiano, ignaro di questa nuova 


frog la pena del capo in venti. anni di carcere 





Singolare è per altro che tutti senza eccezione fos= 


disposizione, fu lasciato entrare: dagli. uscieri in quella 
tribuna. Ora avvenne che lord Brougham doveva in- 
troduryi alcune signore di sua conoscenza, e vedutoyi 


sero pronti a\svelare i loro delitti, poichè altri al pro=-f,un intruso lo apostrofò assai villanamente' e con un 


cesso preliminare lì manifestarono , e' altri. negandoliy | Pi 


tradotti innanzi al giudizio statario , 
sati, Si tenne il giudizio per ogui dove in pubblico, 
alla presenza d’inuumerevol concorso, 

In breve sarà proceduto per: via di 
contro 50; e più altri assassini, 








Fmnenze 25 giugno. — Il Verna di Toscana la- 
scierà Vienna verso la fine del mese per far ritorno 
nei suoi Stati, (Monit. Tost.) 








Maura 20 giugno. — II 16 è arrivato da Atene îlifidi volermi dire in che modo intendono regoli 


vascello Ganges. ‘Tutta la squadra britannica, meno, al- 


cun piccolo legno, trovasi attualmente nel nostro_porto»gi 


Essa partirà fra pochi giorni per Gibilterra; 
(Port. Malt), 





ESTERO. 


GRECIA, — Leggiamo nell’Oss. Triest. del 25. 

Col piroscafo Austria, arrivato ieri dall'Oriente, ri- 
cevemmo notizie dalla Grecia fino alla data del 19. Il 
nostro corrispondente di Pireo ci annunzia correr voce 
di prossime modificazioni nel gabinetto greco , in cui 
però rimarrebbero i ministri Criezi e Londos, Sì parla 
di molte combinazioni ministeriali, delle quali però, a 
quanto sì crede, nessuna avrà effetto. 











Si dà per certo che il governo greco presenterà quanto | la Camera d 


prima alle Camere un progetto di legge per frenare 
gli abusi della stampa, che cominciano a manifestarsi 
anche in Grecia. Ultimamente venne conf 
giornale d’Atene Za Patria, che 
allusione offensiva al re, 

Il linguaggio irriverente di quel foglio verso il c: 
dello Stato suscitò lo sdegno della maggioranza. Lo 
stesso Courrier d’Athènes, quantunque poco propenso 
al governo , biasima altamente il procedere di quel 
giornalista, e dichiara che chi non rispetta la persona 
del principe è indegno di appartenere all'opposizione. 

Il Parlamento si aduna di rado in Atene. La Camera 
dei deputati adottò in una delle sue ultime sedute il 
Ufitkato commerciale stipulato “dal governo ellenico 
colla Russia. I giornali) lodano inblto quella conv 
ziode, come qui la che favorisce, singolarmente gli.in- 

lella Greci: 


teressi marittin 

— ll sig. , maggiore della gendarmeria, accu- 
sato di aver ordinato, una Violazione del territorio io 
lio di guerra. 


nio, fu tradotto innanzi a un consi 





ato il nuovo 
conteneva qualche 



























FRANCIA. -- Panici, 25 giugno -- L'Assemblea a- 
dottò ieri l'emendamento della minoranza della com- 
missione-al. quale il governo aveva aderito 
Trovasi per tal modo conchiuso il burrascoso d 
timento che, durava da tre settimane negli uffi 
couloirs e nella stampa, e che per buona sorte non 
tolse che alcune ore all'Assemblea per pubbli 
deliberare. Noi approviamo, senza alcuna riserya; il 
voto della tornata di ieri. Una maggioranza di 46 voti 
certamente che non è molto considerevole, 
si pensa a tutte le passioni, a tutti gli 
eransi sollevati 
rappresentanza della presidenza; quando si ricorda l’ac- 
canimento con cui certi giornali s° ingegnarono di sna- 
turare le intenzioni del governo, si può applaudire l’ot- 
tenuto risultamento e sì 
innanzi in seno dell'Assemblea nazionale trover 
maggioranza sempre pronta a mand 
coli di partito ed al 
Le spiegazioni date dal ministro delle finanze e che 
in bocca del ministro dell’interno presero muovo vi- 
gore, fecero scintillare la luce a tutte quelle coscienze 
timorose, ch’erano state circondate dall’intrigo, ed alle 
uali forse avrebbe carpito un voto. 
Unendosi all’ emendamento della 























e a monte i cal- 











minoranza della 


commissione; il governo non derogò per nulla ‘al pene { È 





siero che aveva dettato il progetto di legge. La modi- 
ficazione recata nella forma non altera punto il fondo 
del progetto. L’allocazione fu sempre chiesta ed. otte= 
nuta pel 1850. Questa non era meno una dotazione che 
nel progetto primitivo, e come nel progetto primitivo 
essa era destinata a coprire le spese straordinarie della 
presidenza. 

Così Ja dignità del presidente della repubblica era 
pienamente custodita, Aggiungiamo che la dignità dele 
l'Assemblea neppure era compromessa, mentr'essa ono- 
ravasi di riconoscere l'errore in cui aleune mal fonde 
prevenzioni avevano gettato la maggioranza della. ua 
commissione, 
ustre generale Changarnier intervenne per buona 
sorte nel dibattimento per compire l’opera dei signori 
Fould e Baroche, e ricondurre al progetto del governo 
coloro che esitavano. Egli è impossibile tenere uni lini- 
guaggio più alto e più degno di quello dell'onorevole 
generale. L'uomo che più “d'ogni altro. contribuì a re- 
stituixcì lordine per Ri vie, continuò nobilmente la 
sua gran parte, ponendo l'autorità della sua parola in 
servigio della ragione di Stato e del buon senso par- 
lamentare. (Corrisp.). 




















INGHILTERRA. 
del ZU. 


Il signor. Inglis, all’ occasione della domanda della 
terza lettura del bill che stabilisce il posto da accor- 
darsi, ai diplomatici nelle Camere del Parlamento si 
alza e dice: «L’accidente arrivato all’ ambasciatore di 
Prussia motiyò la presentazione di questo bill. Jo non 
credo che in Francia od iù America sì sia mai recato 
offesa così grave ad un personaggio così alto collocato. 
To voglio credere che quest’offesa non fosse preme 
tata. Tuttavia dichiaro ch'io non intendo provocare di. 
scussione alcuna fra le due Camere. 

Lord John Russell. fo mi limito a rispondere che la | 
sapienza ed il merito del cavaliere de Bunsen sono 
tali ch'egli (ha di 
dolente di quanto è avvenuto nella Camera dei lords; 





— Camera dei comuni, tornata 








professano la più alta stima per il suo carattere, non 
meno che per la sua posizione. 


lì ebbero confese | Allora lord Broughan 


iudizio statario | dal suo posto. 


ma Riso dini si trovassero in Russia o agli 


intrighi che { una nazione insig 
intorno alla quistione delle spese di | int 


può essere sicuri che d’ora {le nazioni straniere colle 





tto alla stima universale. Jo sono ! 


o da gendarme. Il cav. Bunsèn rimase indifferente, 
catosi al suo stallo, sollevò 
una questione in proposito, e la fine fu che l’amba- 
sciatore; prussiano venne letteralmente. mandato fuori 
Il giorno seguente egli protestò per 
questo maltrattamento ed è in seguito a questa pro- 
testa che fu presentato il bill ond’è questione). 

Lord John Russell. Ora dichiaro èsser pronto ad'ae- 
cettare la discussione ‘sulla mozione che il ignor Roe- 
buck annunciò, per questa sera. Il governo desidera 
una discussione leale e seria. Prego pertanto gli ono- 
revoli membri che avessero emendamenti a proporre 




















Il signor Anstey. Io non insisto sul’ mio emenda- 
Mento. 

Yt-signor Hume. To faccio riserva del partito cui ere- 
derò dovermi appigliare. 

IL signor: Roebuck fa la mozione seguente: « 1 prin- 
« cipii “che guidarono la politica estera del governo di 
< S. M. sono tali quali si richieggono per serbare illesì 
& Ponore e la dignità del paese, ed i più ‘acconti în 
‘ circostanze difficilissime a conservare la pace fra l’In- 
1 fespie e. le diverse nazioni del Dono: » 

I Camera ciò che m'ha determinato 
one. 

















parte biasimata da una delle” Camere, non oca 
tutelare gl'interessi del paese, conoscere i bisogai del 
popolo britannico e conservare le redini deì potere 





senza dare qualche spiegazione all'altra Camera; così 
lei comuni deve precisare qual fosse la con- 
dotta da tenersi dal governo, ed esprimere su questo 
punto la sua opinione. lo riconosco che un ministero 
non è in obbligo di ritirarsi dinanzi un voto della Ca- 
mera dei lordi, ma giacchè nella nostra costituzione 
ina tal Camera esiste, ed ha espresso un'opinione, 
conviene che la Camera dei comuni dica essa pure ciò 
che pensa in proposito il popolo ingles 

Se il nobile lord, dopo una tal decisione, avesse 

conservato il potere senza più oltre parlare dell’aftare, 
sarebbe entrato nella categoria di quei gabinetti che 
non sono sostenuti se non da un’opinione fittizia e 
sarebbe rimasto impotente in faccia al progresso del- 
l'Europa in generale. La Camera dei lordi ha bias 
migto in termini schietti ed energicì la. politica estera 
del governo. 
Pb confesso essere disposto favorevolmente per il mi- 
nistro degli affari esteri; non si creda però ch'io con 
ciò intenda approvare ciecamente la sua politica, per- 
ché non inen di frequente che. altri tipi io ne at- 
taccai certi' punti. lo però ammetto il principio della 
sua politica, quantunque io soventi abbia avuto occa- 
sione di) criticarla. 

La-politica estera di ogni governo ha per oggetto i 
diritti ed i gravami individuali e l'onore e la dignità 
del paese stesso. Per ciò che conceme il primo punto 
io penso che la politica del nobile lord tendeva ‘a fi 
godere in un modo efficace della protezione d’Ingh 
terra quelli dei suoì cittadini che gli affari, i «iverti- 
menti od i bisogni loro conducevano in terre straniere, 
per quanto lo permettessero le regole ammesse, fra 
Mazioni incivilite, indifferente poi se ì nostri. concitta- 
Stati Uniti, o presso 
ficante dal punto di vista dei nostri 
essi come nazione. To penso che la. politica ' del 
nobile lord abbia dovuto avere per oggetto principale 
di conservare Ja pace del mondo (applausi), non col 
tendere al despotismo, ma cercando di mostrare a tutte 

quali siano in relazione, che 















































ssi una {!P{nghilterra si adopererebbe “per fondare la potenza 


libertà 


morale del suo nome sul mantenimento” della 


far prevalere l’interesse generale. { costituzionale, sia contro il tradimento, sia contro il 


despotismo. 

Non sì tratta di sapere se il ministero attuale debba 
9 no continuare. Questo poco importa (si ride). Si 
tratta di sapere se l'Inghilterra combatterà o. soste 
il despotismo, se combatterà o sosterrà al di fuori il 
principio governativo che la regge. L'Inghilterra non 
cercato d’imporre il suo sistema a nissun popolo. 
Essa ha soltanto voluto stabilire Ja sua influenza che 
ogoi giorno guadagna terreno in Europa, che tanti 
troni LA già rovesciati e che altri ancora ne rovescierà 
occupati da tiranni, L'Inghilterra dice al mondo” lo 
sono favorevole. alle, verità: innegabili, le quali in mano 
d’uomini illuminati e fermi hanno reso grandi le na- 
zioni e fatto felicì î popoli. 

Il paragone sarebbe istruttivo ‘se si comp 
risultamenti della politica seguìta dall’ Ing] 
1830 a questi giorni, ed î Motte della 














politica 
inglese dal 1790 al 1815 (ascoltate). Nel 1789 Y' suropa 
illuminata si solleva contro il dispotismo. La rivoluzione 
francese è nel suo esordio, e tutto dipende dalla stima 





di ciò che si diceva allora legittimità che ne farà l’Im- 
ghilterra, I governi europei presero parte pei legittimi 
stig.e' sventuratamente l’ Inghilterra li sostenne: donde 
i più terribili conflitti che racconti la storia.. Il sangue 
scorse a torrenti, l’oro venne disperso con inudita stra- 
vaganza. Dal 17 89 al1815 totti î legami che riunivano 
|le mazioni furono spezzati, ì popoli si considerarono 
| comme scambievoli nemici: le .relazioni d'ogni speci 
furono sottomesse alla forza materiale. Il solo rispet- 
tato fu il più forte sul campo di battaglia. Il mondo 
assistè maravigliato e inorridito a questo spettacolo di 
devastazione , dì lotta e di confusione che ne segu 
solo gl’interessì. di diverse nazioni le indussero ad uni 
pet rovesciare il potente Napoleone, e tornò la pace 
La legittimità fu ristabilita in Francia, e dal 1815 
al:1830 nella gran massa del popolo francese ebbe 
sempre opposizione contro: di essa. Nel 1830 questo 
vulcano scoppia, e Ja legittimità dei Borboni è sparsa 
i venti per sempre. Il duca .di Wellington reggeva al- { 
lora il ministero inglese. Di tutti gli nomini era il più 
capace di porre un termine alla crisi: ed è questo un 
omiaggio che io gli debbo rendere (applausi). La sua 
| posizione, capacita e storia, nonchè Ja conoscenza del- 
l'Europa lo rendevano l’uomo speciale di quel tempo. 
lortunata l'Europa, ch'egli si addossò la responsabi- 

à di terminare la crisi 


















it 


nituenti analoghi nel Belgio, in Polonia ed altrove. Ma 
Y Inghilterra diede un esempio al mondo, compiendo 





| unàFivolazione pacifica. 








L'Inghilterra sil accostò alla Francia. Credevasi allora 
| chella rivoluzione francese verrebbe seguita da avve- | 
sono però convinto che i membri di ambe le Camere ! 


L’ Inghilterra ‘tolse alla Ca-_ 








mera dei lordi la facoltà di rigenerare la Camera dei 
comuni (applausi). La rivoluzione francese erasi fatta 
con barricate: l'inglese si fece con atti del Parlamen- 
to. La prima questione che si presentò al nobile lord 
(Palmerston ) , fu'la rivoluzione del Belgio ; ‘e si può 
dire: che la sua prudenza in questa questione fu supe- 
riore ad ogni elogio. Se avesse dato ascolto a molte 
suggestioni, avrebbe proposta la separazione del Belgio 
dall'Olanda. 

Ma il popolo 
ste 








inglese [sì curava poco di politica 
insulare anzi tutto per posizione ed abitudini , 
va al ministro degli affari esteri Ja cura e la ri- 


}{ 

| 

il 
Sponsabilit della direzione degli affari. La separazione 
del Belgio dall'Olanda avrebbe implicita ‘la guetra 
universale, sarebbero | viste rinnovate Je scene che 
avevano caratterizzato il periodo dal 1790 al:14815. E 
vengo, senz’altra transizione , a quistioni più, recenti, 

i 
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Che vedevasi in Grecia? Tre distinte parti: la. Grecia 
che rappresentava il dispotismo dell'Europa da una 
arte, e la Francia e l'Inghilterra nelle altre due parti. 
l re di Grecia è un monarca venuto di Baviéra:; ed 
allevato în una piccola corte d’Alemagna. 

doloroso vedere il gran nome d'Inghilterra pro- 
stituito in queste meschine discussioni ‘d'una piccola 
corte, 

L'Inghilterra non dovrebbe aver ambasciatori per 
protegger ì suoi interessi negli Stati esteri. Non basta 
il suo nome? Nel momento che ‘cotninciarono ‘ queste 
discussioni sulla. Grecia, che succedeva în Francia? 
Francesi volevano sbarazzarsi, di ciò che non rappre- 
senta la nazione francese, l'opinione francese, vale a 
dire, di una banda d’uomini che non hanno che uno 
scopo speciale, quello di far trionfare la monarchia 
legittima , altra banda d’uomini che prostituiscono | il 


nome di ordine 
per sostenersi. al, potere, 

nalmente i più detestabili uomini , 
sotto il mantello della libertà si sforzano d’in 
le loro idee anarchiche nella società, i comunisti e so- 
cialisti di Francia. Tale era la condizione della Francia 
quando sopravvenne la differenza . greca. 
dei lordi , Ja quale combattè sempre sistematicamente 
tutti gli atti Jiberali del governo, si sarebbe ben guar- 
data in do emergenza di non far uso della sua ma 
gio , divenuta proverbiale , poichè s'ode sempre 
tipetile: i aninistri non ayranno la maggioranza nella 
Camera dei lordi. Ma chi se ne cura? che monta? 
Tutti voi sapete ciò che succedè in Ungheria », questa 
contrada che aveva voluto scuotere il giogo dellAu- 
stria e dovè soccombere sotto le forze combinate della 
Russia e dell'Austria. 

















pubblico , adoprandosi a tutt’uomo 









La Camera 















1 patrioti ungheresi ripararono 
in ‘Purchia , e voi conoscete l’ins lente dimanda fatta 
dall’insolente governo, che gli venissero consegnati i ri- 
fugiati. Il nobile lord, rappresentando nobilinente due 
nazioni , rispose a questa richiesta : 
(applausi 

La Francia acquistò gloria , associandosi a noi in 
ijuesto affare. La presenza della squadra inglese nella 
baia di Salamina compiò il trionfo, ma la condotta del- 
l'lughilterva verso la Grecia non fu senza precedenti. 
Quante volte la Francia non chiese indenniti 
sudditi danneggiati! Anzi în consimili ca: 
mediazione tanto dell’Inghilte 
Non dico ciò solo pei membri della 
muni, ma altresì pei membri della ©: 
tati di Francia, che parlaronò se 
temente ciò che la Francia 
loghi. 








Giò non fia mai! 











pe’ suoi 
ricusò la 
potenze. 
mera dei co- 
mera dei depu- 
sapere apparen- 
fatto in casi ana- 
(Continua) 





d’alt 











ave 








Troviamo nel Times l'articolo seguente sulla straor- 
dimaria provvisione di arrestare tuti gli affari all’uf- 
ficio della posta per 24 ore ogni settimana: 

La legislazione inglese, possiamo confidare, è parti- 
colarmente accurata ed attiva. Un atto del Parlamento 
non scende fra noi come il falmine, o-un'ukase iin- 
periale, nè colpisce il nostro tetto come;una bomba. 
Un uomo non va a letto felice ed abbiente, colla 
spettiva di un profittevole commercio, per risv 
mendico. L’arenamento deg] 
menica è una violazione di quest'ordine 
ora lascieremo in disparte gli interessi bIRRRAleTdo: 
mestici relativi a questa quistione, e ci limiteremo ad 
un risultamento, cui non Bigino molto questi crupo= 
losi, ma che è pure assai importante per molti. Non 
ti solo giornale i distribatrebbe: ia (al giorniodie tuto. 
il Regno-Unito. Molti dei nostri lettori diranno amen. 

Ma nell'imperfetta condizione della società umana 
dobbiam pur dire che gli è un atto ben barbaro. La 
Camera dei comuni debbe sapere ciò che sta per fare 
quando va sì lungi nel dominio della coscienza pr 
vata e della libertà social 
zevà o retrocederà. I ministri in verità ammettono che 
derano di veder la Camera tornare sulle sue orme 
Se tal è il modo con che considerano la quistione es 
hanno trattato leggermente un argomento grave, e al- 
tresì la dignità della corona. .nel consigliare S, M. a 
sancire un atto che credono crÎticabile, e fu votato da 
meno che cento membri della Camera bassa. 










afuri della posta | 


























Non si fermerà qui: avan- 








Lord Palmerston parlò nei seguenti termini alla 
deputazione dei comuni che sabato scorso era andata a 
presentare a Lady Palmerstor il ritratto del suo marito. 

Signori! lo spero che voi mì permetterete di dirvi 
ch'io mi sento affatto incapace di esprimervi ade- 
quatamente i sentimeriti che le circostanze del giorno 
d’oggi m'inspirarono. Ricevere unattestato così Tusin- 
ghiero di ‘assentimento e di stima da ‘un mumero sì 
considerevole di membri indipendenti. della parte po- 
polare della legislatura sarebbe già per: sè ad ogni 
tempo motivo sufficiente di andarne orgoglioso, ina 
nel momento attuale non fa ‘d’uopo ch'io vi dica 

anto la dimostrazione vostra mi riesca più gradita. 
Tali prove di fiducia e di approvazione per parte dei 
rappresentanti della nazione. sono di stimolo ad un 
uomo; pubblico a compiere nel miglior modo possibile 
i doverì suoi importanti, e sono la più nobile ricom- 
| pensa ch'egli possa aspettarsi. lo yi accerto che que: 
{per dimostrazione mi servirà d’incoraggiamento. 
li 
i 























Perquanto concernei mei portamenti ofliciali. jo posso 

dire d’esser forte della convinzione di non aver avuto 
in vista che il. bene della comune patria, e chi così 
agisce può essere sicuro del buon concetto e dell’ap- 
provazione de’suoi concittadini imparziali. Uno dei 
{ primi oggetti della politica estera è a parer mio quello 
| di conservare la pace dove può essere conservata senza 
i danno di quella diguità cui deve pretendere un paese 
i grande e libero. Talî sono i sentimenti che mi guida- 
tono, e la vostra benigna testimonianza di, confidenza 
{ in questo giorno mi sarà di eccitamento a proseguire 
energicamente in questa via. 

Signori! Io vi ringrazio nuovainente per l'onore fat- 
tomi e vi prego di “voler essere persuasi intimamente 
ch’io considero questo come il più ‘bel giorno della 
mia vita. 

















DECESSI del 27 giugno in Torino. 
N. 1 





Dal 1 gennaio, totale » 3053. 


ULTIME NOTIZIA. 


Livorso, 26 giugno. — Col 1. di luglio va a cessare 
di essere a carico di questo comune il mantenimento 
della truppa austriaca. 1 , (Riforma). 

Panici, 26 giugno. — Nella tornata di ieri si discusse 
all'Assemblea un progetto di riforma del sisterna ipo- 
ecario francese, ed îl progetto di legge relativo fu am- 
messo alla prima lettura, I banchi erano pressochè 
vuoti, questa materia noh presentando interesse alcuno. 
Nel corso della seduta l'Assemblea acconsenti ad ac- 
cordare alla commissione incaricata di esaminare le 
varie questioni che si connettono all’imposta sulle be- 
vande e che doveva presentare il suo rapporto il 1. 
luglio, una dilazione a tal uopo fu accordata sino al 
15 ottobre prossimo. 





Leggesi nel Galignani del 26: 

L'interesse principale dei giornali di ieri, pervenutici 
da Londra per via ordinaria, sta tutto nel dibatti- 
mento della Camera dei comuni sulla politica estera 
del governo che venne aggiornata a ora tarda per la 
prossima tornata, Ad eccezione del siguor Hume, alla 
prima parte della discussione non presero parte che 
tre avvocati, i signori Roebuck , Thesiger e Page, i 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORIN 
o alii iii ui dle 


quali presero un tuono così cattedratico da stancarne 
la Camera. 

A tal punto che il signor Graham, protestando che 
egli intendeva di trasportare la questione fuori degli 
stretti limiti in cui l'avevano tenuta i precedenti oratori, 
fu accolta tale proposta con applausi da tutta la Camera. 

La lunga ed oficiale ;esperienza del signor Graham e 
la sua nota intimità con lord Palmerston, aggiunte al 
fermo appoggio che egli diede al ministero în varie 





importanti questioni davano gran peso alla sua opinione 
la quale, come sì vedrà dal suo discorso, è contraria 
alla politica di lord Palmerston, la cui condotta, ri- 
guardo alla Spagna, Austria, Napoli e finalmerite Gre- 
cia, l'onorevole oratore prese ad esaminare, citando 
stificare 





varii passi dei dispacci del nobile lord per gi 
la sua disapprovazione. 

Così conchiudeva il suo discorso ul sig. Graham. +e 
Mi si domanda di dar un voto in cui s'affermi asso- 
lutamente che, lui duce, gl’interessi, inglesi ‘sì tutelarono 
’onore del paese e alla con 





in modo consentaneo a 
servazione delle relazioni amichevoli colle potenze e- 
stere. A questa conclusione io sono venuto. È impos= 
sibile per me, conseguentemente alla verità, e stante 
la natura dei fatti esposti da me alla Camera, ché 0 
dia un tale voto (applausi). 

Il lungo discorso dell’ onorevole' ‘iìppresentante fu 





ascoltato nel suo intiero con molta attenzione. 

Il sig. Hume in brevi parole propose il suo emen- 
damento sulla mozione del sig. Roebuek. 

A proposta del sig. Milnes la discussione è aggiornata. 








-- Il generale Garibaldi è giunto a Londra da Gi 
bilterra sul vapore il Queen. Credesi ch'egli sia diretto 
in America. 

\rewawa. -- Abbiamo stamattina dai giornali che 
yuolsi definitivamente sciolta la vertenza danese. 








ESPOSIZIONE AL VALENTINO. 

La Camera d’agricoltura e commercio per secondare 
il desiderio del pubblico, massime ora che volge al 
suo termine la Esposizione , ha determinato che oggi 
29 gno tutti i locali dell’ Esposizione siano aperti 
Felle ore 3 12 alle 7 e 172. 





FONDI PUBBLICI 

Torino 28 giugno 1850. 
1819 — Decorrenza 4 aprile 86 5/4 
{851 — decorrenza 4.0 gennaio _— 
1848 — id. 1.0 marzo 85 5,4 
1849 — id 4.0 ottobre _— 


86/12/87 


1849 — id. 4.0 gennaio 

1854 — obbligazioni 

1849 — id —— 
Bonsi pi Pauci del 26 giugno. -- I fondi pubblici 
seguitano ad essere pesinti per l’dbbondanza dei titoli 
sul mercato, per realizzazioni di benefizi e specialmente 
per mancanza d’affari. Il 5 0/0 terminò in meno di 15 
centi a 9%, 40, ed il3 0/0 di 30 cent. a 56, 80. Nessun 
cangiàmento notevole vi fu negli altri valori, La discus- 
sione telativa agli affari della Grecia continuava nella 
Camera dei comuni. Non se ne potrà sapere il risul- 








tamento prima di due giorni; del resto non avi molta 
influenza sui nostri fondi , essendosi già rinnovate le 
buone relazioni tra l'Inghilterra e la Francia. 

4 contanti în paragone degli ultimi corsì di ieri, il 
5 0/0 terminò in ribasso di 20 cc. a 9 30, ed il 3 

10/0 in ribasso di 40.cc. 1a 56 50. Il 4 00 si negoziò 
come ieri a 73 ed il 4 4/2 00 ad SI. 

Fondi esteri. Nessun affare nei fondi belgi. La ren- 
dita di Napoli a 97. L'antico prestito romano a 77 114 
ed il nuovo a 77 non hanno variato, così pure il nuovo 

| prestito di Piemonte a 940. L'antico a 990 aumentò 
di 5 fr. ed il 5 0/0 piemontese (certif. R.) di 5 cc, a 
185 40. 





I COMMERCIO SERICO. 

Ì Mercati di ieri 27 giugno. 

Ì Alessandria |, Mia 2000,» 42 49 

| Asti; vo 0ri0. «SE NAI00 43 50 

i Canavese. . n» » 40 43 

H Novara . . . » 1500 » 42 47 

| Pirierolo 11° 000 i "3050 

| Vercelli . . . ‘» 1600 » 44 51 
Voghera . 0. »'» » 45 48 

| Mercati d'oggi 28. 
Carmagnola |.» 4000 »004755 


Chieri... ©. ‘n 3000 » 46 (54 É 





teso la forte ricerca che ne fanno i filandieri lombardi. © 





TETI E Pra A e a 


S. NICCOLINI gerente. 








ACTIONS 
de 5 francs. 


LA TOISO 


COMPAGNIE pes PLACERS DE LA CALIFORNIE 


Pour l’exploitation des mines d'or et l’exportation des marchandises.. 

















ACTIONS 
de 5 francs. 


CAPITAL SOCIAL 1,500,000 fr. 


divisé en 500,000 Actions de 35 francs. 
Chaque aclion pourra rapporter 250 francs par an. — Départ prochain d’un convoi de travailleurs et d’une expédition de marchandises,, 




















La Compagnie prend des marchandises de diverses espèces à titre d'échange contre ses actions. Tots com- 


mergants, fabriquants et industriels sont donc appelés; soit comme actionnaires, soit comme fornisseurs de 


marchandises, à participer du double avantage qu'offre le pays vierge de la Californie, dont les richesses 


sont aujourd’hui reconnues inépuisables. 


La rapidité 


des placements de bons produits à San Francisco est d'autant plus appréciable que la lenteur 


dans les ventes qui s'effectuent pour Je Continent ou pour le pays déjà exploités, conduit souvent à des facheux 


embarras. Les placements de ces marchandises s'opèrent par les soins des représentants de la Compagnie, et 


les fonds en’ provenant sont par eux envoyés au directeur gérant, à qui il est adressé en méme temps un état 


des articles néc6saires pour San Francisco. — Le directeur gérant par une préférence naturelle transmet des 


commandes aux divers commergants actionnaires de Ja Compaguie, et la livraison des objets portés. paryétat 


s'opère contre espèces. 


On voit qu'outre l’exploitation des sables auriféres et des mines d’or pour des travailleuts actionnaîres, 
LA TOISON D'OR fonetionne comme une grande maison de commission et qu'elle procède comme la, Compagnie 


des Indes le fait avec tant de succès pour l’Angleterre et ses possessions, transatlantiques. 


L’industrie de tous les pays qui correspondent avec 
et de prospérité. On comprendra l’importance d'échangi 


la TOISON D'OR trouve en elle une ère nouvelle d’appui 
er de bons produits contre les. titres d’actions de la Com- 


pagnie, en considérant que les objets &changés serveut d'échantillons à San Francisco, et que de leur qualité 
dépendenten grande partie le nombre et l’importance des commandes qui seront adréssées au gérant de la Société 


Les demandes d'actions doivent étre accompagnées d'un mandat sur la Poste ou une maison de banque de Paris à l'ordre de M.M. FLEURY et COMP., rue Richer, 42 à Paris. (Affranchir). 
Et è Turin s'adresser au GÉRANT du journal Il Risorgimento. 








OCCHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
l’uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 
l’anno 1760:;come superiore a tutte le manteche, un- 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalmie acute 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 
imbarazzi, ulcerazioni, ” miope, albugini, got 
o amaurosi, affezione comune in Italia e in tutti i paesi 
caldi ove l'umidità di una sola notte rende cieco. 
Agisce specialmente sulle fistole lacrîmali e guarisce 
senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 





jerene 





ad ogni cura: sola l'acqua di Loclie la può guarire. 

Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano oc- 
3 finalmente tutti coloro che, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, hanno una predisposizione alle 
lacrime o nebbie devono far uso dell’acqua oftalmica 
che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità 
normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 

Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- 
sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin- 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
boccia del valore di 4 fr. porta la segnatura seritta în 
turchino con queste parole: Eau de Loche de $. Letellier, 
pharmacien à Paris. In Torino L. 5. 





Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo. Giornale. 


INCENSO DEI RE MAGI n 


ad duso delle chiese caoliche. Scatole di fr. 8 e 4. 
Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. Roma ! 
scatole di fr. 4 e 2. Incenso preparato 
mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50 e 4, 50. Si esiga la se- 
gnatura Houyvet 4 via dei Lombardi a Parigi. 
In Torino dirigersi al Gerente del Risorgizzento; 
(In spedizione) 













BELLISSIME CATI 


PER OROLOGIO 


a 20 centesimi. 


sono assai di moda a P: 








Esse i ed in Franci® 
Sonvene da 25 a 30 cent. Le signore impiegano que- 
ste catenelle per diversi usi. 

Dirigersi in Parigi a M. Bernard, commiss. in mer- 
canzie, 17, wia Vivienne, ed in Torino per la vendita 
all'ingrosso ed al dettaglio al Gerente del Risotgi 


mento. 
NUOVA MANI Lolli 
INR carboni e le lé- 
gna con un fiammifero senza alcun incomodo. Questo 
prodotto è stato dichiarato d’uti 
società scientifiche di Parigi. Accendete la pasti 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni;.il 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevéli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno prò- 

dotto, 


(n spedizione)iy 





per 





à pubblica" da vaiie 





lia 








Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersi al Ges 
rente del Risorgimento. 


POMATA 
DEL 
Dorrone F. DE VANNES 
della facoltà di medicina di Parigi contro 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti: 
Subito il primo giorno che se ne serre, il malato p 


In spedizione). 











vrova 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che 


prima non era che superficiale, si fa interna e produde 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi, 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via $. Anna, 
n. 32, ea Torino dal Gerente del Risorgimento. 





il 


PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 
à ressorl et se fermant seuls et instantement 
CHARLES MAURIN à PARIS. 

Rien de plus gracieux et de plus coquet que ce nou- 
veaux porte-monnaie. La fermeture en est aussi sim- 
ple qu' originale ; elle est surtout fort commode. Un 
ressort, ingéuieusement placé, opère la fermeture na- 
turellement. et. spontanément. De l’avis des dames de 





Paris; de toux ceux ‘enfin qui en font usage, c'est le 
plus solide et Je plus élégant. 

S'adresser è Turin pour la vente exclusive en Pié- 
mont en gros et en détail, au Gérant du Risoncinesto. 





Ù VENDITA 
in Villanova di Biella 


di un tenimento composto di quattro cascine consi- 
stenti in risaie, campi, prati e boschi del quantita- 
tivo di ettari 94, are 20 (pari a giornate 240 circa). 

Dirigersi per le informazioni. — In Torino dal 
causidico collegiato Garnerì. — In Vercelli dal: Gèo- 
metra Locarni. — E in Biella dal notaio Sarti, 








INSTITUTION FRANCAISE APPROUVEE. 

Changement de domicile de la rue S. Lazare à la 
rue de Po, maison Spanva, n. 353, cour du café Na-: 
tional, 3.e étage. 

Cours et lecons particulières par un prétre frangais, 
langue et Jittérature frangaises, arithmétique, géogra- 
phie, lalinité. 

A partir du 8 juillet, nouvelles classes spécialement 
consacrées à l'éducalion des enfants sayoisiens ou 
frangais. 


\DE NOUVEAUTE. | 








ASPALTO NATURALE, 


1. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABUNEAU 
e Comp.di Parigi, proprietari delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signori 
ingegneri, architetti, impresari e. proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar: 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci, 

Il mastice d'asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene» 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. 

Per più' estesi ragguagli rivolgersi! allo stabilimento dele 
'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino , ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847 SL 
collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 












MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il dì 27 giugno 1850. 
PREZZO 
per codun 
ettolitro 
Lire Cent. 
Formento . + A È 19,20 
Barbariato , , 
Segala x “ È 
Meliga BREE O Pa a IS] 
Miglio e io 9 48 
Fave. i ’ 14. 34 








Fagiuoli dell'occhio.‘ ‘ . 19 08 

Fagiuoli comuni. ‘15 01 

I rie AO RA 

Riso Bertone . .. ‘18 - g7 

Area al 8 LL 0 
TEATRI. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio di 8. 
R. M. recita: La Sorella del Cieco, 


D'ANGENNES. — Le Cachemire Vert. — Un Cheveus pour 
deut léles, 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 






































